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la  quale  am- 
opo  di  fé  ne' 
IV cui  delle  parole  ,  e 
in  diverla  iiIìuLa  tutte 
'e  ccnfonanti  ,  dalU  R 
in    poi  ^  come    alba, 

FALCONE,  FALDA, 
ZOLFO  ,  VOLGO, 
SALMA,  SAI-NlTiiO,  ALPE  ,  AL- 
Q_C  ANIO,  POLSO,  SALTO,  SEL- 
VA, CALZA  .  E  in  tutti  qiiefti  luo- 
ghi i  Tolcani  nel  pionuniiaila  le  fanno 
per  più  dclre/ia  perdere  alquanto  di 
fuono  .  Avanti  di  le  nel  niezio  delle 
dizioni  riceve  ilp,  c,F5C)r, 
R  ,  i  ,  r  ,  come  obbligo,  con- 
cludere ,  CONFLITTO  ,  CI- 
GLIO, ESEMPLO  ,  PARLAMEN- 
TO   ,     SLl'NGARE     ,      ATLE'iA     .     Il 

che  fempre  fa  nella  fteffa  fillaba  ,  filvo- 
chè  coìh  R  ,  colla  quale  s'  accoppia  in 
fiUaba  diverfa  j  come  f,  R  L  a  t  o  ;  ma 
di  rado  fi  tiova  appo  la  noflra  lingua 
dopo  laB,  e,  F,T,  come  fuono 
Xwn.  III.  A 


affai  cer  fua  durezra  fuggito  .  Dopo  la 
e  poco  è  in  ufo  ;  fé  però  non  feguita 
r  1  ,  come  GIGLIO,  il  quale  le  f* 
fave  fuono  più  fchiacciato  ,  e  fottile  y 
cow.e  Ci  dice  nella  lettera  G  .  Di  rado  fi 
truova  dopo  la  s  ,  ovvero  in  principi» 
di  parola,  come  slegare  ,  ovvero 
re'ile    veci    compoiìe    colla    prepofizione 

D I  S    ,      O      M  I  S     ,     come     DISLEALE    , 

misleale  .  Accoppiata  col  T  avanti 
non  è  fuono  di  quella  lingua  ,  ma  folo 
s'  ufa  per  le  voci  tcrefuere  non  divenu- 
te ancor  noftre  affatto  ,  come  A  T  L  A  N- 
TF,  ATLETA.  Con  tutte  quefte  let- 
tere avanti  perde  alquanto  di  fuono  ^ 
falvochè  colla  R  ,  e  colla  s  ,  le  quali 
gliele  lafciano  mantenere  intero  .  Pro- 
nunziafi  la  s  avanti  alla  L  nel  fecondo 
modo  ,  cioè  con  fuono  foirtile  ,  o  rimef- 
fo  ,  quale  è  nella  voce  wns  A  ,  come 
fi  dice  nella  lettera  s  .  Raddoppiafi  , 
dove  è  necelfario  ,  ne'  mezzi  della  pa- 
rola ,  come  ANELLO  ,  COLTEL- 
LO. 

0.  Per  Numero   Romano  ,  che  fi  ufa 
comunemente  ,  vale  Cinquanta  . 

LA 
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LA  .  Talora  pronome  ,  talora  articolo  , 
e  talora  avverbio  locale. 
L,  A  .  Semprechè  e  articlo  >  entra  ,  fic- 
coine  II  5  e  Lo  fuo'  compagni  ,  in  tut- 
ti i  cafi  del  numero  del  meno  )  nn  (olo 
nel  genere  femminile  .  Nel  primo  ,  e 
nel  qiKirto  cafo  non  ha  bifogoQ  del  fegno 
del  calo  ,  che  1'  accompagni  ,  come  ne- 
/gli  altri  cafi  ,  ne' quali  fi  dice  >  Delli  , 
Alla  )  Dalla  .  Bocc.  ttov  4Z.  i.  D-int. 
Par.  z.    Petr,  fon.    20Z.    Din.    Camp,    3. 

§.  Diflefa  ,  Ci  ferire  tal  p:irticel!a  la, 
quan  io  fia  articolo  ,  fensprechè  il  nome 
feguente  da  lettera  conf)nante  incomin- 
ci j  che  fé  da  vocale  principi.t/fe  la  vo- 
ce f  che  fegiic  y  fi  fegna  comunemente 
coir  apoftrofo  ,  fc  non  fé  forfè  altri  nel- 
le vocali  feguite  da  più  confonanti  non 
ama(fe  meglio  di  fegnar  d'  apoihofo  il 
nome  ,  antiche  V  articolo  ,  fjrivendo  , 
per  efemplo  ,  LA'NCRAriTrJDirvJE, 
Notiiia  ,  che  ha  luogo  in  tutti  i  cafi  , 
che  fi  adoperi  ,  fiafi  la  pirticella  di  tale 
articolo  LA  così  fola  ,  o  pure  aiììiu  a* 
fcgni  de'  cafi  . 
l-'A  .  Pronome  femminino  fenipre  è  quarto 
cafo  del  minor  numero  .  Lat.  ulnm  , 
eatn  .  Gr.  tKtlvif»  .  Bocc.  nov  47.  9. 
Dant.  Par.  4.  Pttr.  Con.  2ix.  Tiin.  Comp. 
3.  85. 

§•  I.  Alcuna  volta  fi  trova  pofla  tal 
particella  in  forza  di  pronome  ,  ma  qua- 
li di  fopcrchio  5  e  per  vaghezza  di  par- 
lare 5  anziché  per  bifogno  di  efprimcre  . 
Bocc.  nvv.  16.   32. 

§.  II.  Si  prepone  alle  particelle  mi  , 
TI,  SI,  CI,  NI  ,  VI,  e  fi  pofpone 
alle  altre  ME,  TE,  SR,  CE,  nf.  , 
VE  .  Bocc.  nov.  i6.  lì.  E  nov.  15.  15. 
E  nov.  i6.  13.  £  num.  xi.  E  mov.  zq. 
i9.  E  num.  16.  E  nev.  34.  14.  £  «cp. 
40.  z<5.  E  nov.  5S.  II.  Z  nov.  66.  23. 
E  nov.  71.  9.  £  nc9.  79.  4^.  Lab. 
2S5. 

(J.  in.  Nel  cafo  retto  La  ,  per  Ella, 
come  Le  per  Elle  ,  non  pare  alToiuta- 
mente  da  ufirfi  ,  benché  ,  o  per  ifcor- 
rezion  di  tcfii  ,  o  per  fretta  di  dettare  , 
fc  ne  leggano  forfè  alcuni  pochi  cfenipli 
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di  fcrittorì  autorevoli  .  Fir.  nov.  4.  125. 
hor,  Mc>^.  Ni  ne.  fO. 
La'  ■  Avveibio  di  luogo  ,  cesi  di  flato  , 
come  di  moto  ;  e  vale  \n  quel  luoao  . 
La:,  ill'c  ,  Ulve  .  Gr.  {kù  .  Dant.  Purg. 
23,    P-tr.  fot   204     Bocc    nov   40.    14. 

^.  I  >\ndare  in  là  ,  vale  Tirare  in- 
nanzi ,  Procedere  avanti  .  L/if.  p<-orrJg- 
rf  ,  pfOgredi  .  Gr.  vfo/3xiitiv  .  Bern. 
0>-l.   I-   16.    23.   Mahn.  12      36. 

(J,  II.  Entrar  troppo  in  là  in  parlan- 
do ,  vale  Voler  fiperne  tioppo  ,  o  Inol- 
trarfi  troppo  ne* fatti  altrui  . 

^.  II'.  Saper  piìj  là  ,  Paflar  più  là  , 
Effcre  in  là  ,  o  fimili  ,  vagliono  Pene- 
trare piti  adentro  ,  Avanzarfi  .  Ciré. 
Otlì.   S.    199.   E  ir.   Af.    118. 

^.  IV.  Suole  talora  aver  corrifponden- 
za  colle  particelle  Q_u  A  ,  e  q.cj  :  ,  po- 
fponeadoli  ordinariinnentc  alla  prima  ,  e 
preponendofi  alla  feconda  .  Ecce.  nov. 
?8.  6  E  nov.  77.  55.  TDant.  Pure.  6.  E 
'Pa-.   I. 

^  V.  Pure  talor;i  fi  trova  prepofla  la 
particella  QJJ 1  all'  altra  .  T)ant  Ccnv. 
103. 

^.  VI.  Si  congiugne  con  altri  avver- 
bj  ,  come  la'  dove,  la'  entro, 
laggiù',  l  a  ss  o'  ,  pi  u'  l  a'  ,  v  e  r- 
sola',  la'  intorno,  e  fimili  , 
de'  quali  v.  a'ior  luoghi  . 

^.  VII.  E  talora  fi  congiugne  colle 
prepofiz.  Peir.  fon.  52.  £  cani.  31.  2> 
Bant.   I»f.  2S. 

^.  Vili.  Trovafi  anche  1'  awerb. 
l  a'   riferentefi    a    tempo     .     Petr.    cani. 

§    IX.  Chi  e  là   ?  fi  dice  per  modo  di 
domandare  .    Ecce.  nov.   40.    16.    E    net. 
Si.   14- 
La'    intorno    .    Avrerb.    e    vale    Poe* 
più  ,  o  poco  meno  ,   In  quelHorno.  Lat. 
circtim     circa    .    Gr.    ^sJ?'/   .    O.    V.     I2, 
50.   é. 
L  A  B  A  R  D  A  .    Sorta   d'  arme   in  afta  ,    A- 
labarda  .    Lat.    ///tjia   ùir^ennif    .    Gr.    6i- 
fu  .  Viìrcb.  ftor.   15.    6O9.    Buon.    Piar.    2. 
1.  6. 

(J.  Appoggiare  la  labarda  ,  fi  di"e  per 
metaf.    dell'  Andare    a     manci.ue   a  cai» 
d'  altri  fcnza  (pendere  .  Alalm.  9.  4SJ. 
La  n  ARI)  ACCIA  .     Pep  siorat.    di    Labar- 

da   .     Buon.    E  ter.    4.     1.     1 1. 
Labri  A  .    Faccia  ,     Afpctto  .     L*r.    {4- 
ciis  ,  afptSlus  .  Gr.  vf>7tnrtf  ,  •''^j-.'; .   T)  mt. 
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/•//.  TO.  E  25.  E  Purg,  23.  E  ritn. 
9  [^  rn.  ani.  Gittd.  Cavale.  65.  Polf\^, 
ji.    1.    Z4. 

L  A  I>  E  R  ICC  I  u  o  L  o  .  Diin.  eli  Labbro. 
L^it.  i::l>0Ìhim  .  Gr.'  x^'^^V^v  .  Vakr. 
jv.ajf. 

L  A  h  i>  R  o  .  Efìienùtà  ({ella  bocca  •,  col- 
la quale  li  cucpkono  i  denti  i  e  ntl 
numero  del  più  il  dice  L  A  B  r>  r  à  >  e 
LAi;iilA  .  Lat  lahittm  ,  lab'ttm  .  Gr. 
yjù'kot;  .  Bocc.  g.  4.  f.  3.  Dsnt.  Ir,f. 
32.     Eut.    Inf.    7.    Ptìtr.  fon.    18.    E    c^p. 

4.  £  uor/j.  ili.  M.  V.  2.  16.  Pfcor. 
no9.  trafic.  Mark  1S4.  3,  T.ijf.  Gtf- 
2.    JÌS.    £    7.    87. 

5.  I.  l^er  iìnùlit.  Orlo  di  vafo  ,  o 
d'  altro  .  Cr.  4.  30.  i.  ID^v.  Càlt. 
\Jl.    Srjgg.     «ai.    tfp.      50. 

^.  11.  Labbro  di  Venere  >  forta  d'  er- 
ba ,  i  di  cui  capi  fj  ufano  per  car- 
dare i  panni  j  onde  fi  dice  anche 
Cardo  .  Lat.  /^ypJacUf  faùvuì  .  Cr. 
d(-\'UK(ìg   .     Liòr.    tur.    m.al&it. 

Lai.  ERUCCio  .  Dim.  di  Labbro  .  Lat. 
Ifi'ocliU-n  .  Gr.  p^fiXa^iov  .  Fr.  lac.  T. 
3    1.    6.   Fir.    «it».    4.     117. 

Labe  .  V.  L.  Macchia  .  Lat.  lahts  . 
Gr.   fy's-cj  .    Amet.    8. 

LaBERE.  V.  L.  Sdrucciolare  ,  Scor- 
rere .  Lat.  labi.  Gr.  òài^mvhv  .  Dant. 
Far.    6.   But.  ivi  . 

LaBERINTO,  e  LABIRINTO.  Luo- 
go pien  di  vie  tanto  dubbie.,  e  tan- 
to intrigate  ,  che  chi  v'  entra  non  trua- 
▼a  modo  a  ufcire  .  Lat.  labyriniku;  . 
Gr.  Xct^a'^iifdot  .  Bocc.  Vif.  xx.  But. 
Inf.  11.  i.  OviJ.  Pi  fi,  Taff.  Gè'.  16. 
35.  Bsrn.  Ori.  3.  7.  58.  StrJ.  fior.  i. 
5'. 

^5.  L  Per  nietaf.  Lab.  66.  Peir.  fon. 
170.  £  iliX.  Ambr.  Cof.  i.  i.  Lor. 
MiJ.    Arid.    I.    4.    Varch.     Ercol.    27. 

J|.  U  Per  nmiht.  da'  nc^t^av.iiìi  Ci 
appella  Laberinto  un  Luogo  dell'  in- 
tenda cavità  dell'  orecchio  de^li  aninia- 
ii  . 

Labile,  clabole.  Add.  Cade- 
volc  ,  Lubrico  .  Lai-  lubricar  ,  ca- 
attcus  .     Gr.    uvoXip^i  ,  7X/«^f0f  .    JMor. 

5.  Oreg.  Bocc.  ncv.  89.  6.  £  xit. 
Dant.  263.  Dant.  Par.  20.  I{ed.  Ditir. 
2. 

§.  Memoria  labile  ,  fi  dice  della 
Memoria  ,  che  non  ritiene  .  Btmi. 
A/el,    t.    xii. 

A  a 
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Labirinto,    v.     l  a  f.  e  n  i  k  t  o  . 

L  A  E  0  L  E  .    V.    L  A  E  ;  l  f:   . 

Labore.  V.  L.  Fatica.  .  L^r.  Ubor  . 
Gr.  xau0.r:^  .  Dani.  Purg,  21.  £  p^r, 
23.    Tef.    Br.    4» 

L  A  B  o  R  t  o  s  A  iM  t  N  T  E  .  A  vverb.  Coa 
fatica  ,  Con  laboriofità  .  Lat.  laborio- 
si ,  d'officile  .  Gr.  iirtva'vùìi  y  x.°^/iveSi, 
Fr.    Gicrd.    Prgd.    I^. 

Laboriosissimo  .  Superi,  di  Labo- 
riofo  .  L/it.  Wooricfijjin.ti!  .  Gr.  ÌTmtO" 
jWt«7«?   .     Fr.     Giard,      Pred.     t^. 

Laboriosità'  ,  laboriositade, 
e  L  A  r. o  R  i  OS  I  T  A  t  E  .  Fatica  .  Lat. 
Libar  ,  dirumna  .  Gr.  xor»?  ,  TaXouTw- 
f/js   .    Fr.    Giord.    S.  Pred.    2. 

L  A  L'.  o  R  I  o  s  o  .  Add.  Fatìcofo  ,  Diffi- 
cile a  farfi  .  Lat.  labori cfzfr  ,  difficili r, 
Gr.  ìrivavoi  ,  ;^aX8r9;  .  Agn.  Pand. 
Art.   Ver.  Ker.  2.   44.   Mor;.    28.   79. 

Labrusca.  Uva  .  Lo  deifo  che  Lam- 
brufca  .  Lat.  iabrufat  .  Soder.  Coir. 
123. 

Lacca  .  Ripa  ,  Scefa  di  terreno  verf» 
l'  acqua  del  fiume  .  Dant.  Inf  7.  Bat. 
ivi  .  Dafìt.  Inf.iz.  Bri:,  mi.  Dani.  Purg. 
7.    Bui.  ivi  . 

§.  1.  Lacca  ,  e  Lacchetta  ,  dicia- 
mo air  Anca  ,  e  Colcia  degli  anfnia- 
li  quadrupedi  .  Lat.  ccxa  ,  coxtndix  . 
Gr.  tr^^tov   .   Bttrch.    2.    87. 

§.  II.  Lacca  ,  è  anche  un  Color  rof- 
fo  ,  che  ad.'perano  i  dipintori  ,  e  fi 
fa  colla  coccinigl  a  .  Lat.  *  lacca  . 
Frane.  Saab.  Op.  div.  91.  CaMi.  Cam. 
77-  Alleg.  234-  Borgo,  i^/p  2ii.  Buo». 
Ficr.     3.   2.   9. 

^.  IH.  Lacca ,  e  anche  una  fpezic  dì 
gomuìa  in  lagrime  ,  e  in  laflrette  ,  che 
ferve  per  far  le  vernici  ,  e  la  ceralac- 
ca .  Lat.  lacca  rffiànarum  .  ^icett, 
Fi»r.    44. 

Lacche'  .  Servidore  giovane,  che  fe- 
gue  a  piede  ,  o  ferve  correndo  il  pa- 
drone .  Lat.  curfor  ,  a  pfdthut  .  Gr. 
«Tfs/'et/'f  .  Allfg.  309.  Buon.  Fier.  I.  5. 
4.  Mélm.  2.  29.   F   11.  9 

LACCHPTfA  .  Strumento  ,  col  quale  Ci 
giuoca  alla  palla  ,  fatto  di  corde  di  mi- 
nugia ,  teffuto  a  rete  ,  che  più  comune- 
iviente  fi  dice  Racchetta  .  Lai.  rtiictt- 
lum  . 

^.  Lacchetta  ,  fi  dice  anche  all'  An- 
ca ,  e  cofcia  degli  animali  quadrupedi  . 
Lafc^  firn,  madr,  \. 

Lac- 
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Lacchezzo  ,  e  lacchezzi \'r> 
Cofa  ,  o  Parte  di  cofa  faporita  ,  arau- 
ta  ,  piccante  .  Lihr.  Sjn  z^.  Varch. 
'Ercol,  57. 
L  A  c  c  (  A  .  Cheppia  ,  Pefce  di  mare  , 
che  la  primavera  vieae  all'  acqua  dolce  . 
Ltit.  a/ofa  ,  aipffa  .  Gr.  r^hs-ot  .  l^g^. 
Off.  ai.    181. 

^.  E  figli  ratam,  Bern.  r'tm.  i.  51. 
Laccio  .  Legame  »  o  Foggia  di  cappio  , 
che  fconeiido  lega  ,  e  flri^^e  fubitamen- 
te  ciò  ,  che  patrandovi  il  tocca  .  L.at. 
laqtieus  .  Gr.  /S^óycs  ,  vayi;  .  Cf.  io. 
22.  2.  E  mim.  3.  Peti-,  fon.  2z6.  E  cani- 
36.   5.    E  49-    4. 

§.  I.  Per  metaf.  Ogni  ,  e  qualuncjt'e 
forta  d' inganno  ,  e  d'  infldia  ,  la  quai  fi 
tenda  tanto  all'  animo  ,  quanto  al  cor- 
po .  Lat.  laqueur  .  Bgcc.  nov.  3.  5.  E 
nov.  57.    2.  l(td.  Inf.  3. 

^.  II.  Per  la  Pena  della  fu  rea .  Seqner. 
PreJ.  31.  ^ 

LacCIOLETTO  .  V.  LACCiUOLET- 
T  O  . 

Lacciolo,    v.    lacciuolo. 
LACCiaOLETTO  ,     e     lacciolet- 

TO  .  Dim.    di    Lacciuolo   ,    e    Lacciolo  . 

Lat.   tenui f  Liqueiif    .    Fr.     Giord.    Pred. 

Lacciuolo  ,   e  lacciolo    .    Dim. 

di  Laccio  .  Lnt.    laqueta  ,  pedìca   ,    ren- 

dlcuU   .   Gr.   T^5-;'j    ,    ^    c:(xJi  .    Amm. 

ani.  1 3.  2,   2,   Albert,  cap.   6+. 

§.   Per  metif.  Lat.  inedia  ,  fravJe^  , 

illscebra  .   Bccc.  nov.  77.  46.  E  num.  óS. 

I>ant.  Inf.  22.  Petr.  canx,.   3-.   2.    E    4S. 

4.  £  fon.  53.  Pjd.  conf.  z.  g.  52. 
Laceramento  .  Il"  lacerare  .  Lat.  la- 

ceratio  .   Gr.  vnrscfct'/aa  .    P^tol.  Qref. 

Lacerante.  Che  lacera  .  Boe^.  G.  s.  89. 

Lacerare  .  Sbranare  ,  Rompere.  Lat. 
lacerare  .  Gr.  a-Trct^arTiiv  .  Mir.  MaJ. 
M.  Fir.  Af.   152. 

§.  Per  metaf.  Lat.  fugiUare  ,  carpi- 
re )  pr.fcindere  .  Gr.  -^lysiv  <,  éia~J~ 
fHv  y  |UWfj«»-^a«  .  Bcff.  g.  4.  p.  2.  E 
firn'?.  13.  Guid.  G.  83.  Strd.  fior.  1. 
21. 

Lacerato.  Add,  da  Lacerare.  L&t. 
lacer.itus  ,  difciffus  .  Gr.  iinj-vstJ^it^  , 
tf/rr^.-T^-c/j  .  Guid.  G.  Fir.  Luc.  1.  2. 
Cirijf.  Cah.   1.19. 

Lacerazione  .  Laceramento  .  L/7t. 
lacerati 9  .  Mor.  S.  Creg.  J^ed.  Off.  a». 
155. 
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L  A  e  F  R  o  .  Add.  Lacerato  .  Lat.  tacer  . 
<i'is^f'vyiy;  ^  nroXv^dì^rig  .  Cr.  5.  19.  j, 
Serd.  fior.    1 .   43.  £   4.   144. 

Lacerto,  V.  L  Parte  carnofa ,  e  nervo- 
fi  del  braccio  .  Lat.  Ucertut  ,  toru!  . 
T>aHt.   Inf.    i2.  B.it.  ivi      Cr.  9.    io.   4. 

L  A  c  I  .  V  A.  Avverbio  di  luopo  ,  e  va- 
le lo  dcùo  j  che  Là  ,  e  la  ci  fi  aggiu- 
gne  per  proprietà  di  linguaggio  ,  come 
ligi  ,  e  Q_uici  .  Lat.  i/.'uc  .  Cr. 
iy.iì  .    Dan:.   Purg.  24. 

L  A  e  o  .  Lo  ftefso  ,  che  Lago  ,  ed  è  vo- 
ce poetica  .  Lat.  lacus  .  Gr.  Xàxìio;  . 
Daftt.  Inf  25.  E  Pwg.  5.  Ar.  Fur.  43. 
1 1. 

Lacrima    .    Lagiinu   .     Lat.   lacryma  . 
Buon,  rim,  20. 
^.      I.     Per     Gocciola    .      I>a»t.     Inf. 

(Jf.  II.  Lacrl-sia  ,  per  Sorta  di  vino  . 
Buon.  Fier.  2.  3.  4.  Chlabr.  rim.  Pjd. 
annot.  Di  tir,   i  73. 

Lacrimabile  .  And.  Lacrimevole  y 
Degno  di  lacrime  5  Atto  a  inuoTer  la- 
crime .  Lat-  Ljrrymr.hiUf  .  Gr.  TroX-J.- 
àctx.^11;  .   Dan:.   I;:f   6. 

Lacrimale  .  Add.  Lo  fleffo  ,  che 
Lagriinale  .  ^olg.  Mef. 

Lacrimante  .  Lo  ftefib  ,  che  Lagri- 
mante     .     Lac.    lacrymam     .     Gf.      àx- 

K^'JMÌf    . 

Lacrimare.   Lo    ftenTo   y  che   Lagri- 

mare  .   Lat,  lacrymari  y  fiere  .  Gr.  xXxt'- 

iiv  y    òi'j'^iS-atA.    .     Lab.    5.     Fr.    lac.    T. 

3.  5.   32. 

§,     Per    fimilit.     Gocciolare   ,    Verfar 

gocciole  .   Lat,  lacrimare  .   Gr.  ^anfjeiv. 

j^ed.  Di  tir.    31. 
Lacrimato   .     Add.     da     Lacrimare  . 

Lat.  dep/oratuf  . 
Lacrimazione  .  Lo  fieffo  ,  che   La- 

grima7.ione  .    Lat.    lacrymaiio  .    Gr,  Ja- 

Lacrimevole  .  Add.  Lo  {-en»  ,  che 
Lagiimevole  .  Lat.  lacryfnabilii  ,  fJebi- 
lis  ,  lamentahilis  .   Gr.  nroXù&uy.^'ji  . 

Lacrimosamente  .  A  werb.  Lo 
fleffo  ,  che  Lagrimofamcnte  .  Lat.  la- 
Cryv.Oiè  . 

Lacrimoso,   v.    lacrimoso. 
Lacuna    .     Ridotto     d'    acqua  morta  > 

Laguna    .      Lat.    lacuna    .    Gr.    riuayog  . 

Vit.   Plut.  Cr.  9.   84.   I. 

^.     Per    metaf".   Concavità    ^    Fendo  . 

Dant,  Par.  33. 
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Lacun*le  .  Aàd  Di  lacutu  .  Lat. 
p/iln/itr  )  palujlrif  .   Gr.  ì\i:c;  .  Cr.     ii. 

Lacunoso  .  A  Ad.  Pieno  -.li  lacune  . 
Lat.  lai  uni  f  frèquÈti!  5  paìiiii]'-i>  •  Cr. 
e'Àw'tfw?  .  Cr.   i.  4.   3- 

Ladano  .  Licuorc  >  che  f^enie  d.ille  fo- 
glie ci*  una  pianta  .  L/j:  Itd^niitr:.  .  Gr. 
Xvictviv    .    ^Jcets.  Fio'-.    43« 

Laddove,    v.    la'    do  v  e  . 

La  DI  co  .  V.  A.  Laica  .  Lat.  hicnr  . 
Gr.  '/.car^og  .  Tratf.  pe:c.  mirt.  Tra!t. 
Cafi. 

La'  dove,  che  anclie  fi  feri  ve  lad- 
dove. Purché  5  Ogni  volta  che  .  Lat. 
ttbì  .   Gr.  e-n-v  .    Bocc    inìrod.  44- 

^.   ì.  Per   PoichL-  ,  rv'icntrc  ,  Giacché. 
i(jf.     quoniain    ,     Gr,     ir;  Fi/oc.     5. 

'77- 

§.  IL  Per  lo  (leffo  ,  che  Dove  .  Lat. 

tibs  .  Pe:r.    catì\.    39.    3      'Boii.    no'j,    18. 

3J{.  Filoc.  5.   I4J. 

^.  III.  Per  Dove   avvcifativo   .    F'-v. 

fltv.   1.    7.    £    rtov.    2,.     !  2.    Ji    /c-^/.     P/«. 

i^£j/7".  27Ó.  Petr.  fon.   150. 
L  A  D  o  •  V.  A.  Laido  .   Pntiif.   7. 
L  A  D  R  I  N  O  .    Dim.    di    Liidro   .    L^t.  fu- 

runctthn    ,     litrunculHs    .     Varch.    Ercoì. 

255.  Cecch.  Ine.   3.  4. 
Ladro,    e    latro.  Benché    P  ultimo 

fi.i  anri  del  verfo    ,    che    della    profa  ,  e 

tutti  e    due    fi    adattino    ,,   così    al    fufl. 

come  all'  add.  Colui  ,  che  toglie    la    ro- 
ba altrui    di    Hafcofo  .    hat.  far  ,  latro  . 

Gr.   ^«'9  ,  xXs'iTTnj      But.   Dani.   Inf.  25. 

"Bosc.  mv.  40.    16.   E  nam.   25.  M.  V.   9- 

31- 

(J.  I.  Si  ufa  anche  nauracam.  ed  è  un 
aggiunto  ,  che  talora  efprinie  buona  ,  e 
talora  cattiva  qualità  ;  e  fi  dice  tanto 
delle  cofe  animate  ,  che  delle  inaninia- 
te  .  Amet.  ZZ-  E  53.  Pecor.  nov.  Petr. 
cani-  35.  r.  £  cap.  12.  T>ant.  rtm-  24. 
Bcrn.  Ori.  1.  2.  29.  E  rim.  i,  5.  E  L 
aó. 

^.  II.  In  proverb.  ^\  dice  :  Sempre 
non  ride  la  moglie  del  hulro  \  e  vale  , 
che  A  lungo  andare  fono  fcoperte  le  tri- 
ftiiie  ,  e  galligate  .  Eat.  tr.alovum  fsH- 
tttas  no»  e  fi  diuturna  .  Sulv.  Gr  (inib- 
ii u. 

^.  III.  Pur  in  proverh.  (i  dice  :  La 
comodità  fa  P  uomo  ladro  i  e  vale  , 
che  L'  occafione  induce  fovente  a  pec- 
care   .    Let,     otcafii     homiats     in     di- 
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VMum       Xrahh       .      Varib.      Stioc.      2. 
I. 

'^.  IV  In  proverb.  La  guerra  fa  ì  la- 
dri ,  e  la  pace  gP  inipìcca  .  Sigr.  Fior.. 
Art.   ouerr.    i  •    15. 

A.  V.  Parimente  in  proverb.  Andai  e 
come  il  ladro  alla  forca  ;  fimile  alP  al- 
tro Andare  come  la  feipe  all'  incanto  . 
C.-cch.  Spir.   I.   I. 

L  ^  D  R  o  \'  A  I  A  .  Moltitudine  di  ladroni  . 
Lftt.  furnm  manuf  .  Gr.  Xi/g-oTi/  vXìi^oi;  . 
Cren.   More/I.   230- 

(^.  Ladronaia  ,  fi  dice  anche  dell'  In- 
oiufta  amminidriizione  di  checcheflìa  . 
L/3t.  puculiiiur  .  Yarch.  fior.  7.  1 7J. 
"Dav    Sc'fm.   26. 

L  A  DRON  CELL  ER  lA  .  Qi.iafi  dim.  di 
Ladroneccio  .  Lnt.  latrocinium  ,  lairo' 
cin,i:'ìO  .  Gr.  Xwg-z/»  •  Fir.  Af.  189.  E 
dfc.   an.  45-  l4<:.  Gelof.    5.   8, 

Ladroncello  .  Dim.  di  Ladrone. 
Lat.  f'uruficulu!  .  Bocc.  nov.  75.  6.  i\/. 
V.  !!•  56.  Frane.  Sacch.  rii>j.  Beni.  Ori. 
2.    22.    ». 

L  A  n  n  o  N  E  .  Accrefcit  di  Ladro  ;  e  co- 
munemente figninca  AiTafFino  .  Lai.  la- 
tro  .  Gr.  X».,-»'?  •  ^'-"^  ^^f  ^5-  ^''^^' 
nov.  32.  6-  Fiant.  Inf.  26.  Pe.r.  can^.- 
II.  4>    Tratt.    prcc.    taort.    Bern.    Ori.    a, 

22.    1. 

^.  Ladrone  di  mare  ,  vale  lo  {\.e(so  y 
clie    Corfùe    .    Lat.   pirata   .     lied.     rfp. 

ni:.  21. 

Ladroneccio  .  R ubcn'a  .  Lat.  la- 
irccin'um  .  Gr.  X^i-il^t  •  Introd.  VivU 
Bui.  Inf.  24.  i-  T^^'il-  -f'-/-  ^'-  ■B"^^- 
mv.  40.  4.  Sen.  Pifi- 

Ladronesco  .  Add.  da  Ladro  .  Vìu 
Benv.  Celi.  434-  , 

Ladruccio  .  Ladroncello  .  Lat.  /«- 
runculu;  ,  latrunculus  .  Bern.  Ori.  Z.  16» 
17.   £  2.  21.  5°-  ,     , 

La'  entro  .  Avverb.  locale  ,  e  vale  lo 
ùcCso  ,  che  Dentro  a  quel  luogo  ,  o  In 
quel  luogo  ,  di  cui  fi  parla  i  e  talora  fi 
pone  coIP  articolo  a  modo  di  nome  j  ta- 
lora la  particella  entro  è  pofia  per 
ripieno  ,  aggiungendofi  per  leggiadria  , 
o  per  proprietà  di  linguaggio  .  L/it.  il- 
lue  ,  iniu!  .  Gr.  s-tiì",  ivòov  .  Bocc.  nov. 
2.  11.  E  noe.  15.  9-  ^  «"»•  3*'  H» 
Jjtjnt.  Par.  9. 

Lagena  .  V.  L.  Mifura  di  liquori  > 
particclariuente  di  vino  .  Vit>   SS.    Pad. 

Lag- 
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Lagsii'  >  che  alami  i'cùfscro  nnrìie  la* 
Gli',  e  LACCI  u'f.  fecondo  1'  ai. tira 
uhnia  ti'  n'^Iun^ere  la  E  alle  parole  , 
che  firifccno  nelle  vocali  corredate  del- 
l' accento  grave  .  /\vveib.  di  luogo, 
ccjsì  di  ftittì  5  collie  di  n:cto  ;  Contra- 
rio ci  Lalsìi  i  e  dinota  Luogo  bafso  ,  e 
interiore  al  lucfro  ,  do\e  altri  è  .  Lai. 
a'tcrjurm  .  Gr.  xsér»  .  bocc.  /ici9.  31.  10. 
E     ruv.     46.     15.      I>.a;it.      Par.      10.     E 

«I. 

Lacgipso  .  Lo  fitfso  ,  che  Laggiìi  . 
Lat.  ^ec'jfrr.t  .  Gr.  xxroì  .  Bocc,  noi, 
67.    14.    Tìant.  Par.    l. 

Laghetti  NO  .  Ij'v.yì.  di  La^^hetf)  . 
L,at.  fiitrvu!  licus  .  Gr,  (^ix.(H  X«xjcs,-  . 
fr.   GÌ2rJ.    Pred.  i^    Guiit.  htt. 

LagHITTO  .  Dim.  di  La^o  '-,  Picciol 
liffo  .  Lat.  lacuirulus  .  Gr.  utn-^ct  Xiuy». 
Bcic.  g-  6.  f.  IO.  Fir.  ^iji.  an. 
So. 

Lagna  .  V.  A.  ;^fflizi')ne  ,  Pena,  Do- 
lore ,  Afhmno  ,  Travaglio  ,  o  Cofa  , 
che  induca  a  ìaonarli  5  ed  anche  i^'c- 
rela  ,  Lamento  ,  Lat,  mel.fiia  ,  dolar  , 
querela  .  Gr.  etyi»  ,  é^ys  ■>  oJu^yJ;  . 
Gititt.  leti,  42..  jy.im.  Inf.  ly. 

L  A  G  N  A  M  E  N  T  o  .  Il  lagnarfi  ,  Lagno  . 
Lat.  t^uercla  .  Gr.  eVc/fuoj  .  Cap.  Impr. 
prtl. 

Lagna  RE  .  Neutr.  pafT.  Dolcrfi  ,  Af- 
fiiffoerfi  ,  Lamentarfi  ,  C^erelarfi ,  Rani- 
niaiicaiil  .  Lat.  laf/iemi"  5  doitre  ,  con^ 
qudrì  .  Gr.  tìXyiìv  5  tXo^u' ijs A ou  ,  f*i(J- 
fià-M  .  Dani.  Inf.  3.  £  Par.  12.  Petr. 
fin.    30.   £    I4O.   V*rcb.   EnoL   66. 

Lagnevole  .  Add.  Che  iì  lagna  .  Lat. 
querulur  .  Gr.  »crafT/x»'f  .  Fr.  Gìord. 
PreJ.   i^. 

Lagno  .  V.  A.  Sud.  Lo  ftefso  ,  che 
Lagna  .  Lai.  mo'.ef.ia  ,  querela  .  Gr. 
tìrix  ,  o'<S'uf,ua'g  .  Dittam.  i.  4.  Fr.  lac. 
T.  6.   5.   17.   Frane.  Saech.   riti. 

Lagnosa  MENTF,  .  Avverb.  Con  la- 
gni .   Libi",  cur.  malatt. 

Lagnosissimo  .  Superi,  di  Lagno- 
fo   .    Libi',    cur.    tnalait. 

Lagnoso  .  Add.  Che  fi  lagna  .  Lar. 
querulus  .  Gr.  oJc/^rixai  .  Fr.  Zac.  T. 
4.     35.    15.     Lrùr.    pred. 

Lago  .  Raun.ita  grande  d'  acque  per- 
petue .  Lat.  lacuf  .  Gr.  Xaxx»;  .  Peir. 
cani-  16.  4.  Cf  I.  4.  8.  Bocc.  g.  7. 
p.     3.    Dani.     Inf.    S.    £     31. 

^.  L  Per    Gran    quantità    d'  umore  . 


Pet^:    fon-     xo*.    Cirif.     Ciìv.     4.    150. 
$.   II  Per  fin;i!it.  vale  Concavità   ,  Pro- 
fondo .    D.7xr.    //,/.     1.     I{ed.    tj'p.     xat. 
56.    E    Dìisr.   43. 

Lagonf  .  Lacuna  .  La:,  fafuna  ,  /'/- 
cut  g-andis  ,  frtao»us  .  Gr.  ts^-yjs;  , 
fjsyni  Àa'xKtf .  Mrr^c.  Mad-  M.  {^ictit. 
Fi  or.    52. 

Lacrima  .  Umore  >  che  diniila  da'Ji 
occhi  ,  nato  da  foverchio  affetto  o  di 
dolore  ,  o  d'  allegreiza ,  o.  anrhe  di 
qu'lche  caufa  eflnnieca,  Larriaia  .  Lat. 
/ai-y7i.i  .  Gr.  rfat'ujt»  .  Fr.m.  S^:Cyi. 
Op.  d:V.  133.  Bere.  Kfv.  31.  i3  S 
fsf'f.  38.  15.  £  ftov.  io.  I.  Vani.  Inf. 
31  Peir  caK\.  48.  5.  £  4'^-  7  Ovid. 
Pili.  Cavale.  Frutt.  lina.  Tac.  D.iV. 
ann.  15.  20X.  Taff.  Am.  1.  i.  E 
Ger.    7.      3.    E    7-     »9' 

^.  Per  ilmilit.  Gocciola  .  Lat  lacri- 
ma .  Cr.  4.  II.  9.  ^icttt.  Fior.  4^ 
E    II.   Sago,    fiat,    tfp-     5. 

Lacrimabile  .  ^-^dd.  Lagrìnicvolc  , 
Depno  di  laTrimc  .  Lat.  iM'.rym  .bili!  . 
Gr.  v-Xj^an-^ui  .  Guid.  G.  Cuiec.  Jior. 
S.    3S0. 

Lacrimale  .  Q^iclla  parte  dell'  oc- 
chio )  donde  cfcono    le     lagrime  .     Valg. 

Lacrimante  .  Che  lagrima  .  Lat. 
lactymaHi  .  Gr.  J'ecK^-ju/  .  Fsc.  D..9. 
4tnn.   4.    201. 

Lacrimare.  Sud.  Il  lagrimare  .  Lat. 
iìetui  ,  ploratur  .  Gr.  xX:«c'5«»'j  ,  òft^f 
(jit;  .  Fiamm.  6.  23.  Duh!  rim.  11. 
£  vit.  nuov.  45.  Peir.  fon.  156.  Frane. 
Saech.    Op.    div.    105, 

Lacrimare  .  Neutr.  Verfar  lagrime  \ 
e  pigliafi  largamente  in  fìgnific  di  l'ia- 
gnere  .  Lai.  lacrymari  ,  fiere  .  Gr. 
x\.xiitv  ,  o^vfi^ou  .  Bocc  nov.  40.  za. 
Dìnt.  Inf.  33.  Pe:r.  (an^.  20.  6.  £ 
27.   2.    Dittam.    2.     12. 

^.  I.  E  in  fignific.  att.  vale  Pian- 
gere ,  Deplorare,  Compiangere.  Tefeid. 
12      14.     FtLc.     I.    6ò 

^.  II.  Per  fimilit.  Gocciolare  ,  Ver- 
far gocciole  .  Lat.  laerytnare  .  Gr. 
Sctx^ii'iiv  .  Cr.  4.  12.  9.  Pallad.  Febhr. 
42. 

Lacrimato  .  Add.  da  Lagrimare  . 
Lat.  fleius  ,  dtfleiu!  .  Gr.  ti ^fw^if/us'- 
yog  .  Fr.  Giord.  Pred.  2^.  Dant.  Purg. 
IO. 

Lacrimazione  .  Il  lagrimare  ,  Pian- 
to. 
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to  .    Lat.    Ucrymaiio    .     Gr.    J'uxfus'it    . 
Fr.    GiorJ.     t^r-fd. 

§.  Lagrir.uiioiie  ,    fi     dice    anche  un' 
Infermità    d€2).ì    occhi  ,    per     la     (juale 
lairhirar.o  .    La..    lairyn,ilfo    •>    epipìfora  . 
Gr.   g7r/?)of«  .  Liifr.   cur.  malati. 
Lagrimetta    .     Diin.    di     Lagri'.iia  . 
Lat.  lacrymtilii  .    Gr.    àoiK.fuJ'iov  .    Dan:. 
Purg.    5.    Petr.    fofj.    85.    Trif    Qer.    J- 
li.     Cirijf.    Cilv.     I.     6.     Bitnb.     Jfo/. 
I, 
Lacrimevole   .    Acid.    Atto   a   indur 
le  borirne  ,   FlcLile  >    iVlcfio  .    Laf.    la- 
crytxal;ilis  >  flc'otiis  )  lumen'. abili s  .  Fiarnm. 
pr.   5.  F/r  ra^.    129. 
Lacrimevolissimo  .  Superi,  di  La- 

grimevolc  .  Se^^i^.  Maan  Ag.  27.  4- 
L  A  <;  R  I  M  o  i  A  M  £  N  r  E  .  A  werb.  Con 
lagrime  .  Lat.  la^rymeiì  .  Fr.  Gisni. 
PrU. 
Lacrimoso,  e  lacrimoso.  Add. 
Pieno  di  iagriine  .  Lat.  lacrymoffis-  ,  la- 
crymal/tiìidu!  .  Gr.  ^c^x^ocn'é'»-;  j  ^p^-vw- 
i>ii  ,  'JTìi'd-ixó;  .  Bùcc.  nov.  3Ó.  il. 
Dant.  Purg.  1.  Ar.  tur.  14.  80.  Eern. 
Ori.   l.  16.    61. 

$.    l.    Per    Bagnato  ,    Molle  .    Dant. 
Inf.  3. 

^.  II.  E  figuratain.    Petr.  fon.  199. 
^.    lil.     LHgriuiofo  5   nel    lignihc.  del 
^.  il.  di  Lagniiure  .  Pallad.    tebbr.  42. 
%it. 
Lacrimo  ZZA     .      Dim.     di     Lagrima. 
Lat.  lacrymula  .   Gr.    Sa-^^vSnv  .    Tra^t. 
pece.  mori.   Fir.  Trin    5.   J). 
Lagum£    .     Acq^ua    (tag  ante   ^     che    fa. 
palude  .  Lat.  lacus  ,    palus     ,   jiagnum  . 
Gr.   rivocycg   ^    XifXì/»    )    >,cé<x.o^    .    Cr.     9, 
61.     I.     Dmam.     3.    2.     Frane.     Saccb, 
rim. 
Laguna  .    Lagume  .  Lac.    lacuna  y    la- 
(Uf  magnus  .  Curn.  Inf.   i.    Seni.  Jicr.   1. 
41. 
Lai  .  Lamenti  5  Voci    mede  ,    e   doloro- 
fe    i   e  qacita  voce  non  u  truova  nel  nu- 
li,ero    del   meno  .   Lai.  lamumatio  j   qite- 
fius  .  Gr.  -J^fMiSj  ,    fJyf/^s;  .    Dan..   Inf. 
5.     E     Puro.    9.    Amel.    94-    Be/nb.    rsm. 
40. 
Laicale  .   Add.  Di  laico  ,   o    Da    lai- 
co .     Lat.    profanU!     ,    lai  cu  f  ,     *     laica- 
lis   .    Gr.    uvieg»;  ,      0ì^h\oì    y    Xawsof  . 
Libr.  Afn.  Com.   Inf.   31. 
LaiCAUMEnte   .    Avverb.    Laicamen- 
te .   Lat.   *    latte   .    Gr.    AatxW{  .    Co.'», 
Purg-   iO. 
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Laicamentf  .  AvTerb.  AH'  nfm^a 
de'    laici    ,    Alla   laica  .    Lat.    *    laice  . 

Gr.  Xoti'x»;  . 

§.   Per  Semplicemente  )    Idiotamente  , 

L«t.  fimpUciier  y    rudiier  .    Gr.   «(pgAwj  y 
«T£;^wc  .  G.  F.   IO.  230.   4. 

Laici  A  LE  .  V.  A.  Add.  Laicale  .  Lat. 
*  laicali!  y  laicu!  .  Gr.  ,3i/3i,\oi  ,  Xsu- 
y.5  5  .  Cor/!,  Inf.   27. 

Laico  .  Qj.iegli  ,  che  non  è  iniziato  , 
né  flitto  abile  a  mane.cjgiare  le  cofe  fa- 
cre  .  Lat.  profanus  y^  lai.m .  Gr.  /Sj/Jj»- 
Xe>;  )  Xai'*3 j  .  Dant.  Inf.  l'è.  G.  V.  g. 
135.    2. 

^.  E  perchè  da  an  certo  tempo  ad- 
dietro per  lo  più  non  iftudiavano  ,  fé 
non  i  preti  j  e  i  frati  ,  chiamavano  i 
non  letterati  laici  .  Lat.  illi:era-U!  y  in- 
duciti t  .  Gr.  àvy.'Siuroi;  y  à-y^ùitiÀura^  . 
G.V.   1.   I.    3.   GaUt.   68, 

Laidamente  .  Avverb.  Dlfonefta- 
mente  ,  Bruttamente  y  Con  ver^nona  , 
Sp,-;rca mente  .  Lai.  lurpiter  ,  fede  . 
Gr.  xix(ù;  .  Liv-  M.  Nov.  ant.  24  4.. 
E   nov.  60.   3. 

Lai  DARE  .  LaiJire  ,  Bruttare  .  Lat. 
deiurpai-e  ,  deformare  .  Or.  fuoX-Jvtiv  y 
[xio'jLViiv  .  Fr.  G:ord.  Prgd.  /^.  Albert. 
2.    36. 

Laidezza  .    Aftratto  di    Laido    .    Lat. 

lurpiiudo   y   fosdiiat    •      Gr.      oux^ór^g    . 

Amm.     ant.     14,      3.     g,     j-ff     £r.      5. 

33.      Casale^    Difìpl,  fpir:     Buon.   Pier. 

4.   I.   1 1. 
Lai  Dia.  E  .  Bruttare  ,    Difonorare  ,  Gua- 

Itarc    .     Lai.    d,nurpare    y  fidare   .    Gr. 

l^oA-Jvitv  y  fjtcuiitv  .    Amm.    ant      30.    i- 

tit.    E    30.     I.    I.    £     36     5.    9.     ■.^jiff,    piicf. 

C.  S. 

Laidissimamente.  Superi,  di  Lai- 
damente ;  Sporchiilìmaniente  ,  Schihf- 
limamente  .  Lai.  turptjfime  ,  fxdijftme  . 
Gr.    «xx'r«S  •  Vit.  vJT.    Pad. 

L  .M  D I  S  s  I  m  o  .  Superi,  di  Laido  .  Lat. 
tliipijfifnut  y  fixaijfimus  .  Gr.  eà%i<^oi;  , 
A-nne.  ani  25.  S.  tit.  Cavale.  M:d. 
cuor.  S.    Gri[off.  Vareh.    Ercol.    2S3. 

Lai  dita',  laiditAde,  e  laidi- 
T  A  te  .  Aftratto  di  Laido  ;  Laideiia  . 
Lat.  twpnudo  y  fceditar  .  Gr  sup^faT»;. 
Segrier.  crift.    inftr    3.  31.  io. 

L  .i  (  D  I  r  ..»  .  Add.  da  Laidire  .  Lat-  de- 
twp^ruf  y  fsd.iMs  .  Gr  f.c;\vvS'st<;  , 
fiia.Sti;  .  Albert,  Cap.  3:.  £  ^l-  Zi- 
bttld.  A/ìdr.  TJ. 

La;- 
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Laido  .  V.  A.  Suft.  Laicìeixa  .  Zar. 
uophf'dù  5  f(SiÌ!'-<^  .  Gr.  ré  at'^pcV  j 
5a';tf«T»j  .  Guin.  !etu  25. 

Laido  .  Uàò.  ^viio  ,  De("  r.-oe  ,  Brut- 
to )  Sporco  idi  {oìamente  lii  tuittura 
materiale  5  ma  di  biuttur.!  ,  e  ofcenità 
di  vii)  )  e  di  malvagi  coftumi  .  La:. 
turph  ,  ifìhoneftU!  ,  fadus  .  Amm.  ait. 
3.  7.  2.  'Dani.  Inf.  19.  E  Pwg.  1^. 
G.  V.  7.  40.  z.  Nov.  iìnt.  18.  2.  £  «09. 
25.  2.  E  «;■?).  44.  I.  E  nuv.  61.  4.  -E 
«Of.    70.    2, 

L  A  1  D  u  R  A  .  V.  A.  Laicier.za  .  Lat.  tw- 
piftido  j  fccdìlas  .  Gr.  to'  on'^fòv  j  oj'- 
^  pj'T»?  .  Amm.  ant,  24.  3.  3.  Z./Z'.  M. 
7V/.    B»-.   8.   59. 

Lalda  .  V.  A.  Lauda  .  Lat.  laus  . 
Gr.  evofjiri;  .   §lfi.^d.  Ort.  S.   Mich. 

Lalda  BILE  .  V.  A.  Laudabile.  Vìt. 
SS.  Pad.  2.   22S. 

Laldare.  V.  A.  Laudare-  Let.  Uu- 
dare  .  Gr.  ìvojvìÌv  .  Vit.  S.  Margb. 
Calale:  Me/L  cuor. 

Laldafore.    V.  A.  Laudatore  . 

Lalde  .  V.  A.  Laude  .  Lat.  /.-;«/  .  Gr. 
eVouvs;  .  Vit.  S.  Ant.  Zihald.  Andr. 
Mara.    27.  60^ 

L'  altr'  lEiM  .  Avverb.  di  tempo  ,  e 
vale  II  dì  avanti  al  dì  proiTimo  pafsito  i 
e  talora  fignifica  tempo  indeteniiinato  5 
e  vale  Pochi  giorni  addietro  .  Lat.  ftt- 
feriorilìUf  diebus  ,  nudius  tcr:ius  .  Gr. 
"""f^PC^f?  •  T)nnt.  Fu>'^.  23.  £  r/tn.  2.  E 
20.  Bfr^jè.  Afol.  3.  1S3.  £  prof.  3.  139, 
Galat-  23. 

Lama  .  Pianura  ,  e  Campagna  .  L/it. 
planUit!  ,  catnpur  .  Gr.  irt^lov  ,  ;^«- 
f/ov  .  Jìant.  I/;f.  20.  E  32.  But.  ivi  . 
Dant.  Purg.  7.  But.  ivi  .  Dittam.  1. 
25.   Bfr/j.    Ori.  3.  8.   56. 

^.  I .  Lama  ,  diciamo  anche  a  Pia- 
flra  di  l'erro  ,  o  d'  altro  metallo  . 
Lai.  Ir.rrAfifi  .  Gr.  •virtXix;  .  Ber».  Ori. 
I.  16.  45.  Cccclr.  Effilt.  cr.  i.  I. 
^ed.    I>if.    54. 

§.  \{  Lama  ,  Ci  dice  parimente  la 
Parte  della  fpada  ,  eh'  è  fuor  dell'  el- 
fa  ,  o  del  pome  .  Bern.  Ori.  i.  8, 
65.    l{fd.    Vip.    2.    E    efp.    nat.    24. 

^.  UL  Venire  a  met/a  lama  ,  {1  di- 
ce quando  fi  viene  alla  conclufione 
fubit.tnientc  .  Lat.  (orninuf  ptgnare  . 
Allei-  283.  Car.lett.  2.    110. 

Lamuiccare  .  Fare  ufcire  per  lam- 
Ucco  .     Lat.     ftillare    ,  diftiìUre  .    Gr. 
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g-o-'/f/v      ,     ^a\ul'(iv      .     BtJOH.     Pier.     5, 
I^it~.   3, 

(J.  I.  Per  metaf.  Eraminìrc  accurata- 
mente alcuna  cofa  5  Ponderarla  bene  . 
Lat.  ad  truiinam  reiocare  .  Gr.  j-'/^-^oè- 
^ou  .    Buon.   Figr.  I.  I.  7. 

§.  II,  E  tìguratim.  LambiccarG  il  cer- 
vello ,   vaie    Sottiliziare  ,  Ghiribii/.are , 
Stillarfi  il  cervello   .    Lat.    ingemum  tov' 
qih'te  .  Pjd.    Inf.    152.    T.     C  £  a  V£LL  • 
§.   XIX. 
L  A  M  n  j  e  e  A  T  o  .  Ac'd.    da    La!ìibicc:5re  . 
Lat.  drp.illamf  .    Gr.    ^aXrt-^^Ot'.  i    .  Ssgti. 
Mann.  Magg.  8.  4. 
Lambicco,    v.   l  i  m  b  i  c  c  o  . 
LambimenTO  .  Il  lambire  .    Lat.  Uri' 

£lu?  .  Gr.  XùyfXK  .  Libr.  cur.  m  ilatt. 
L  A  M  B  I  ti  E  .  Pigliar  ler^gicrmente  colla 
lingua  cibo  ,  e  beveraggio  \  e  non  fi 
direbbe  fc  non  di  Cufe  ,  eh'  abbian  del 
liquido  .  Lat.  lambire  j  libare  .  Gr. 
'ka'xttv  ,  ^m'iSiiy  .  Com.  Purg.  24.  J^fd. 
Vip-  I.  51.  lific.  Ap.  220. 

§.   Per  fimilit.   Gal.   Sift.    16. 
L  A  M  B  I  T  1  V  o    .     Sorta    di    luedicamento  , 
che  fi  lanibifce  .    Lat.  loìcl'-u  ,  *   Lmhi- 
tivtim  .    Gr.    iKXttyut    .    Libr.    (ur.   taa- 
latt.    I{ed   lett.   l    24  S. 
Lambrusca,    e   lamp. rusco.  Sor- 
ta d'  uva  filvatica  5   che  per  altro  nome 
fi    dice  Raverufti    5    e    Uvizzoli   .     Lat. 
lìbrufca   .  Gr.    àypiaftirf^o;  .    Cr.    4.    12. 
12.    E     cap.    42.     2.     Pnllid.    Fehbr.     13. 
tit-  Car.   lett.    l.  23-   Soder.   Colt.   123. 
L  A  ^4  E  N  T  A  B  )  L  E  .    Add.    La!i:entevoIe  . 
Lat.  lamentabili^  .    Gr.   .^f^ywJw;  .   Guid. 
G.  III.    Vit,   SS.  Pad.    1.  56.  Morg.   21. 
96. 
L  a  M  E  N  T  A  B  I  L  M  E  N  T  E  .    Avverb.    Con 
lamentanza    ,     Con    modo    lan,entcvo!e  . 
lat.     queruli   5   *   larfjdttaéilitcr  .    Teel. 
Mift. 
LAMENTAMENTf>     .     Il     lamentarfi    , 
Lamento  .    Lat.  lawtKtatio  )   latneniitm  , 
quiritnonia    .     Gr.     x-Xau^-itè;    ,    ^■^^iii/zgy 
•  J't/fjUs'f  .  C.  V.  II.    3.    13. 

Lamentanza  .  Lamento  .  Lat.  la- 
wenitun  ,  qusrtKisnia  ,  quereli  .  Or. 
tff>»vof  ,  o-fvffjt^i;  )  òkc^vpftti  .  Bocc. 
mv  98.  35  ììoex.  G.  S.  62  T^m.  ^m. 
Guiti.  93.    Bcei.    Vcrch.  3   prof.  3. 

L  A  M  E  N  1  a  R  r  .  Neutr.  e  ncutr.  pafs.  e 
talora  anche  in  fignific.  att.  [)iii:o(irare 
con  voce  rrrdogliofa  ,  artlcf^I.ita  ^  o 
inarticolata  ,  il  dolore  ,  che  altri    fcnte  ^ 

Ram- 
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Rammaricarfi  .  J^at.  Utnent^Yl  )  querì  ) 
(Ofujueri  ■  Gr,  ^^nvilv  ^  òivpi^ou  5  òXo- 
Cjy'fSr&oi  .  Petr.  fon.  63.  E  102.  £  114, 
£  135.  Datti.  Par.  1 4.  Jì  1 9.  £  r/M.  i. 
jvTcp.  <?«;.  57-  5-  ^  ««^'  7°'  4-  Tefeid. 
3-  63. 
Lamentata  .  V.  A.  Lamentanza  , 
Lat.     lumentntio     ,     querimonia     .      G/-. 

6. 

Lamentato    .    Add.   da    Lamentare  . 

Ber»b.    Afol.  I. 
L  A  M  E  N  T  a  t  o  R  E    .     Chc     fi     lamenta  . 
Lat.  *  lamenlaxtr   .    B«;.    D/«.   Com'^.    3. 
80. 
Lamentatorio  .    Add.    Lamentevo- 
le   .     L/?;.   querux.indm    ^    qufi-u'ti-    .    Gr. 

^fwvw'cTjr?   .  Cavale,  yied.  cuor. 
LamenTATRice  .    Femm.    di    Lamen- 

tatoie     .      hat.      lamentatrix     .     Ann^t. 
Vano. 
Lamentazioncella  .  Dim.  di  La- 

ment.uione  .    Vr.  Giord.  Fred.  /^. 
Lamentazione  .  Il   lamcntaiTi  ,  La  • 

lìiento   .    Lat.     lamea'auo    ^  latr.entum  > 

quefiU!   )    xbrtnus    .    Gr.    $^iìvs;    ,    oVc/p- 

fxai;  5  òX-3;pi/(/xJ(;  ,  ou^y^jt»  .  A»HOt.  VaHg. 

S.  Gnfift.   Guld.  G.  134.  Serf».    S.    Ag. 

45. 

§.    Per    Una    delle    parti    dell'  antica 

tragedia   .  Varch.    Le^.  666.  E  667. 
Lamentevole  .    Add.    Di  lamento  , 

Querulo  .    Lat.   Umfntabilis    ,    qiierihit- 

fius    ,    querulur  .     Libr.    Pnd.    Coli    SS. 

Pad.  Atnm.  ant.    25.  i.    3. 
Lamentevolmente  .  Awerb.  Con 

lamento  .  Lat.  *  latmnir.htìi:er    ,  flehili- 

ter  .    Gr.  i^v^rtxùi   j    TStStxiùi    .    Guld. 

G.    Fir.  Af.    TX. 
Lamento    .    La    Voce  )  che   fi    manda 

fuori     lamentandoG    .     i,at.     lamentum  , 

hmentatto  ,  queftuf  5   qtitrimonia    .    Bocc. 

nev.    16.    5.   E    nov.  41.    19.   E    nov.    80. 

16.     Jyant.    Ir.f    29.    £    Pufg-     »!•    Par. 

fon.    187.    £      196.    Cavale.     Frutt.  ling. 

Ar.   Par.    32.   1 7. 
Lamentoso    .  Add.   Pieno   di  lamen- 
ti   }    Lamentevole    ,   Gordogliofo  .    Lat. 

lamentahilh    j    queribundut    ,    qufrttlu!    . 

Gr.    I^^rìvuiri^  ^    òda^r:zo^    y    «roXfflfwsc  . 

Se».    Pif:.    Ilicord.     Makfp.    18.    S.    Ag. 

C.  D. 
Lametta  .  Dim.  di    Lama  .    Lat.   la- 

m^ll.i  -^  parva  lamina  .   Gr.    fitv.fà  Xevif, 

I^ed    Inf    52. 
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Lamicare  .  Piovigginare  ,  Spruzzola- 
re ;  e  fi  dice  del  Cadere  minutifTima 
pioggia  ,   e  rada  . 

Lamiera  .  Armadura  ,  Coraiza  ,  U- 
sbergo  di  lama  di  feno  .  Lat.  thorax  . 
Gr.  $-eé?3^  •  Med.  Arb.  cr.  Bern.  Ori. 
I.    17.  26.   £   «.  1^'-  IO- 

^.  Lamiera  ,  vaie  anche  Io  {lefso  )  che 
Lama  nel  fignihc.  del  §.  L 

Lamina  .  Lama  .  Lat.  Umina  ,  Gr. 
■kivU  •   ^'^>'-    Aftrol. 

L  A  M  !  N  E  T  T  A  .  Dim.  di  Lan)ina  .  JL/rf. 
iin:ella  ,  pirv.t  [.".mina  .  Gr,  i^ix^ù 
XiTi'i  .  Libi',  cur.  malati.  Sagg.  »at. 
efp.   60. 

Laminoso.  Add.  Clic  ha  lamine. 
Che  è  coiv.pcfìo  ,  o  latro  a  fogua  di 
lamine  .  Lat.  lamini!  compaP.us  .  Gr, 
irsretAo»^^;   ■    Vclg.    M.?f. 

Lammia  .  Strega  ,_  I n cai if .'.tri ce  ,  Ma- 
liarda ,  Larva  ,  Ninfa  .  Lat.  lamia  . 
Gr.  Xauia.  '.  Libr.  Moit.  Eocc.  eov. 
85.    6.  '  Ov'id.   Pifì.    Virg.    M. 

Lampa  .  Luce  )  Splendore  ,  Lampada . 
Lat.  lux  ,  fpleador  .  Gr.  f.aurs;  .  Daut. 
Par.    17.     Petr.    can\.    49.    2-- 

L  A  M  P  a  D  A  ,  e  L  A  M  P  A  D  I?  .  Lo  ftcf- 
fo  ,  che  Lamp-ina  .  Lat.  latnpas  .  Gr, 
>..'ilATrd;  .  Serd.  fior.  4-  i^5-  Tajf.  Cer. 
7.    36. 

L  A  m  p  A  N  A  .  Vafo  fcnza  piede  ,  nel 
quile  Ci  tiene  accefo  lume  d'  olio  )  e 
forpendcfi,  per  lo  più  y  innanzi  a  co- 
fe  sacre  .  Lat.  lampar  ,  lycbnuf  .  Gr. 
Xm/^tk;  ,  Xu'i^vs;  •  Boec.  nov.  6S.  IT. 
Lab.  290.  Frane.  Sacch.  Op-  div.  Il6. 
Sagg.  ftat.  efp.     12. 

Lampanaio  .  Che  fa  le  lampane.  Laf, 
limpada'-iu!  j  lampadutn  arti f ex  .  Gr. 
*     Kx^v:t,ìii^yói     .     Fr.      Giord.      Predm 

Lampa  nte  .  Add.  Rifplendente,  Luc- 
cicante .  Lat.  niiidui  ,  lt4Cens  .  Gr.  é 
(;{\(ÌMv  5  «f/s/^if;  .  Art.  Vetr.  Ner.  3. 
50.   £  4.  65. 

^  Lampanti  ,  afioliitam.  in  fona  di 
fuft.  ed  in  ifcherzo  ,  vale  Scudi  ,  o  Al- 
tra forta  di  moneta  .  Cecch.  Efalt.  cr, 
3.  2. 

Lampare  .  Lampeggiare  .  Lat.  fulge-- 
re  y  ful<iurare  5  corv^i-are  .  Gr.  àvavyi' 
Xiiv  ,  5-<>/(3«i'  ,  àcfocTrTitf  .  Com.  Par. 
25.  Zibald.  Andr.  102. 

Lampeggiamento  .  Lampo  ,  Il 
lampeggiare  .   La:,   (orufcatio   5  ful£«r  j 

fui- 
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ft4!getfum  ,  fu'getra  .  Gr.  trìX/tq  ,  (^ioo- 
vi  y  i^^uirn  .    Bemb.  po':  2.  14 

Lampeggiare  .  Rilucere  j  Rendere 
fplendore  a  guifa  di  fuoco  ,  o  di  bale- 
no .  Lat.  fphn^erg  ,  comfc/tre  5  fugete  ^ 
fulgurare  .  Gr.  Xct/j.ireS-ai'.  Xduirmv  , 
Va/it^  Pifg-  J4.  -E.  !«•  Bocc.  ncv.  12, 
16    E   nov.  25.   II.   ^>'.   Fa»*.   9.   75. 

Lampeggio  .  Lampo  .  Lat.  fulgur  , 
fulyuratio  -  Gr,  àg-^xirn  ,  (^tfotrii  .  Fr^ 
lac.  T    3.    IO.  6. 

Lampione,    v.   lampone. 

Lampo  .  Baleno  ,  o  Splendor  di  fuoco 
rafTomigliaute  il  baleno  .  Lnt.  [plendor  , 
corufcatio  ,  fulgur  ,  fulgetntm  ,  Gr^ 
trsXtxg  5  g-SfOTT»/  ,  tcg-^ctirn  .  D/int.  Par. 
25.  But.  ivi  .  D.in-.  Par.  30.  Petr.  fon, 
185.  Ftloc.  5.  69.  Taff.  Ger.  5.  27.  J"^^^. 
«;??.  t'/p.   242. 

Lampone,  e  lampione.  Frutto 
fimile  alle  more  ,  prodotto  da  una  pian- 
ta ,  che  è  fpezie  di  ro!^o  ,  della  quale 
fé  ne  truova  della  fpinofi  ,  e  della  non 
fpinofa  .  Lnt.  rubus  id^is  .  Gr.  /ìàroz 
iJ'ìùo;    .    Libi",   Ctir.   tnalatt. 

Lampreda  .  Pefce  della  fpezie  del- 
l' anguilla  ,  Lat,  lampetra  .  Gr.  'jJ^m- 
V»  .  Bocc.  nov.  88.  5  Cron.  Veli.  91. 
i^-?^.  0/f.  an.  97.  Buon.  Pier.  3.  r. 
1 1. 

Lampredotto  .  Lampreda  giovane  . 
Lat.  lampgtra  parva  .  Lor.  Med.  cani. 
19.  5- 

§.  Per  lo  'nteftlno  delle  vitelle  ,  e 
<l'  altri  animali  ridotto  in  vivanda  . 
^Jd.  lett.  2,    1 77. 

Lana  .  Si  dice  propriamente  il  Pelo  del- 
la pecora  ,  e  del  montone  .  Lat.  lana  ^ 
lanittum  .  Gr.  i^iov  j  Xd^vn  .  Bocc.  nov. 
37.  3.  Tef.  Br.  3.  2.  Frane.  Sacch.  rim. 
42.  Taf.   Am.  t.  z. 

§.  I.  Batter  la  lana  ,  figura tam.  ed  iti 
favellar  furbefco  ,  yalc  Ufar  carnalmen» 
te  .  Bocc,  nov.  10.  1 7. 

§.  II.  Far  d'  ogni  lana  un  pefo  ,  va- 
le Fare  ogni  forta  di  ribalderia  fcnza 
riguardo  veruno  .  Cecch.  Dijfim.  2.  4. 
Mal'n.    12.    14. 

§.  III.  Difpiitar  della  lana  caprina  , 
proverb.  che  vale  lo  flc/fo  ,  che  Difpu- 
tare  <lcll' ombra  dell'  afmo  ,  cioè  Difpu- 
tar  di  cofe  fri\ole  ,  o  che  niente  rilevi- 
no .  Lat.  rixari  de  lana  caprina  .  Gr. 
fc'Tf'p  s*fB  trxiàc  fJ^«x^»m,  .  Varch.  ErcoL 
17.   Gai.  Si^.  ioj. 


LAN 

Lanaiuolo.   ArteFice    di    lana,   Che 
fabbrica  panni  di   lana    .    Lat.   Unariui  , 
lanpcus  .     Gr.  ra^àyiog   ,    TaXao-/»f jsf  . 
Bocr.  nov.  23.  4.    £    nov.     37.    3.    Frane. 
Sacch.   Op-  div.    141.   M.ìhn.    5.  9. 
Lance  .    Bilancia   .    Lat.    lar.x  ,    libra  . 
Gr,      iTt'yct^     ,    rdXeevrsif     .     Peir.     can^, 
47-   4- 
Lancella    .     Dini.     di     Lance    .     Lat. 
libe/la  ,    parva    libra  ,   parva    lanx  ,    Gr. 
XtJyUv  .   Mor,   S,   Grei- 
Lancetta  .    Strumento   ,    col   quale    i 
cerudci  cavan  fangne  ,  Lanciuola   .    Lat, 
fcalprum  chirurgicum    .    Gr.     (p\i$ÓT0fX9y  . 
Cr.   9.    17.    I.    Dial.  S.   Greg-    i.    4.     I{ed. 
efp.  nat    12.  E  Vip.  2.  27.    Buon.  Fitr.  4. 
Intr.  E  4.   3.   3. 

^.  Lancetta  ,  fi  dice  anche  Oiiel  fer- 
ro ,  che  moftra  l'  ore  negli  erivoli  ,  o 
fimili  .  Lat-  gnomon.  Gr.  yvùaw,  Sagg.. 
naf;  efp.  1  6. 
Lanc  lA  .  Strumento  di  legno  ,  di  lun- 
ghezza intorno  di  cinque  braccia  ,  eoa 
ferro  in  punta  ,  e  impugnatura  da  pie  , 
col  quale  i  cavalieri  in  b.ittaglia  ferifco- 
no  .  Lat.  lanrea  .  Gr.  Xóy^>i  .  Tav,. 
1^1 1.  Petr.  cap.  3.  Ciriff.  Cai».  1. 
22. 

§.  l.  E  figuratam.  in  fentim.  ofceno  .. 
Lab.  233. 

§.  II.  Pur  figuratam.  Rompere  una  » 
o  più  lance  ,  in  fentim-  ofceno  ,  vale 
Giacere  carnalmente  .  Sfgf-  Fior.  Clii. 
2.   I.  Cecch.   Inc.  4.  4. 

§.  III.  Lancia,  per  Ogni  fpezie  d'ar- 
me in  afta  .  Lat.  hafia  .  Gr,  iu^tj.  Liv<. 
M.   Bocc.  nov.  43.   13.  G.  V.    u.    65.    2. 

^.  IV.  Lancia  ,  per  Cavaliere  armato 
di  lancia  .  Lat.  *  lane$arius  .  Gr, 
Xoy)(_o^a^o^  .    F.   V.    I'-    81. 

§.  V,  Lancia  ,  per  Ifpezie  di  meteo- 
ra .  Varcb.   Lei.   Aio. 

§.  VI.  [n  n)()do  proverb.  Affai  paro- 
le ,  e  poche  lance  rotte  ,  fi  dice  del 
Moftrar  di  far  ?raa  cofe  ,  e  non  ne  con- 
chiuder  veruna   .  Morg.   22.   10. 

§..  VII.  Lancia  d'  alcuno  ^  vale  Ca- 
gnotto .  La<^.  affecla  ,  jateller  .  Gr, 
tcuXii,  .  Cecch.  Corr.  3.  4  Tae.  Dav. 
ann.   4-  92.   F   6.   1 12. 

(J.  Vili.  Portar  bene  ,  o  Correr  Ix 
fua  lancia  ,  vale  Fare  1'  ufficio  fuo  , 
Far  bene  alcuna  azione  .  Lat.  rem  pr^i- 
(lars  gerere  ,  tnuaur  obire  .  Cecch.  Spir, 
5.  5.  Buon.  Fier.  4-  3-    3-  Maltn,  i.  2. 

§.  IX. 
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If».  TX.  LanciA  fpc7.z.ita  ,  fi  dice  Chi 
afTi'ie  con  arme  alli  peribna  del  Princi- 
pe .  Lat.  at/iOf  corporì!  .  Gr  cTspy^sfo;  . 
Vi'' ih.  fior.  xo.  314.  Strd.  fior.  10. 
3S6. 

$  X.  Per  fìniilit.  vale  Compagno  5 
Difenl'ore  .   Fir.  Lue.  2.  4- 

(J.  XI.  Far  d'un;i  lancia  uno  zìpolo, 
o  un  punteruolo  ,  vale  Stremar  tanto  u- 
na  cola  grande  o  per  ignorania  ,  o  per 
trafcuraggine  ,  che  fi  litluca  quafi  al 
niente  .    Alleg.   1  ip- 

$.  XII.  La  lancia  da  Monterappoli  , 
che  pugne la  per  tutti  i  vera  j  detto 
provcrb  di  Cofa  ,  che  nuoca  in  qualun- 
<]ue  fi  voglia  modo  .  Gel!.  Spsn.  i.  2. 
Afnlji".   Bern.   i.  2. 

§.  XIII.  Mercolar  le  lance  colle  man- 
naie .  V.  MKSCOLARe.  § .  W. 
Lanciare  .  Scagliar  la  lancia  ,0(1- 
niili  •  Lat.  iacuìari  ,  to^qvere  5  vibrare^ 
tacere.  Gr.  aKonri^Hv  ^  /3aW&v  ^  f'nrrsiv^ 
ù^rt^^inrì^ftv  ,  G.  V-  H.  65.  2.  M.  V. 
jo  97.  Coli.  SS.  Pad.  Dant.  ritn.  19. 
Stfd  fior.  4.   149. 

^  I.  In  vece  di  Percuotere  ,  e  Ferir 
di  lancia  .  Lai.  lance  a  per  cute  rt  .  Gr. 
XfV;t*  'ritruTTtiv  .  Libr.  Fred.  Da.tt. 
Purg.   7.    B«;.  ivi  . 

^.  II.  In  figninc  neutr.  paflT.  vale  Gettar- 
fi  con  impeto  ,  Scagharfi  ,  Avventarfi  . 
Lai.  in  aliquem  irrumpeft  ,  irruere  . 
Gr.  «tTxlvrHv  rivi  .  Dani.  Inf.  25. 
^im.  ant.  Guid.  Cavale.  63.  J{sd.  Inf. 
Si.  Malm.    3    76. 

^,  III.  Lanciar  cantoni  5  o  campani- 
li ,  Tale  Aggrandire,  e  Magnificar  chec- 
cheilia  con  parole  ,  Iperboleggiare  .  Lat. 
fermane  augere  ,  verbir  magnificare  .  Gr. 
è«viv  -rt  .  Varch.  Ercol.  54.  Libr.  Sot. 
Z.  E  117. 
Lanciata  .  Suft.  da  Lanciare  j  Lo 
fpaxio  di  quanto  va  lontano  un'  afta  lan- 
ciata .  Lat.  teli  iaSìur  ,  lancea  ia- 
Bu(  .  Gr.  fioX'i  Xòyx'^i  .  Paol.  Orof 
Vegei. 

(J.    E    Lanciata  ,     diciamo    anche   per 
Colpo  ,  o  PercofTa   di  lancia  .    Lat.    lan- 
ce a  iSlur  .   Gr.   'ir\»'y>i    "kóyxm    •    Alberi, 
cap.  60.   Bern.  o4.    3.  6.  14. 
Lancia  10   .     Add.    da   Lanciare  .   Lat. 
tihratus    ,    coniiSìus    )     contertut     .     Gr. 
('{■p^-vg  .  Taff.   Ger.    7.   96. 
L  A  N!  e  I  A  T  u  R  E    .    Verba  I      mafc.     Che 
lancia  .  La!,   iaculanr  .    Gr.    axoynj-f';  . 
B  z 
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Lìv.  M.  Tajf.  Ger.  9.  8r,  B:^ofs.  F/Vr. 
4.  5.  11. 
Lanciatrice  .  Vcrbil  fc iv.m.  Che 
lancia  .  Lat.  iaculatrix  .  Gr.  »  à'i.ovTi'- 
<f»Ta  .  Libr.  Afirol. 
Lancio  ,  Salto  grande  ,  Lat.  fjltur  pra- 
cep!  .  Frane.  Saccb.  nov.  64.  Morg.  6. 
32. 

^.  Di  primo  lancio  ,  pofto  avverbialm, 
vale    Subito    ,    A   prima   giunta    ,     Lat, 
principio  •,  ext empio  >    illieo  •  Tac.     Dav. 
fior.  2.    295. 
L  A  N  CI  o  N  E  .    Accrefcit    di  Lancia ,  Lar. 
irnf.'jan:,-   lance  a  j'  grandi!    lancea  ,    con- 
ti'.! .  G-.  •Jire^uJiKng  k'yyx"  •)  ^'^vrtt;  .  Fr. 
Ite.  T.  5.   8.  4-   Pntaff.  6.   Ar.  Far.   17. 
98.    Fir.   Af   no. 
LancionieìE    .     Tlrator     di     lancia. 
Lat.     iaculatOì'  .  Gr.     az9j'r<^i«'j     .     Liv, 
M. 
LanciOTTARE    .    Ferire    di     Imciotto  . 
Lat.    latte  e  a  ferire    ,    pilo    pei  tre   .     Gr. 
Xóypc^     nrXirrHv   .     Tac.     Dav.    fior.     Z. 
275. 
LanGIOTTATA   .    Colpo    di    lanciotto  . 
Lat.  pili  )   vel  lancea   i^lm   .   Gr.   irlXn  y 
il    XsV^^fj    irXil'y'i    .    Tac.    Dav.    ar.n.    4. 
9?. 
Lanciotto.  Afta   da   lanciare  .   Lat. 
lancea    5     iaeuliim   pra grande     ,     piliitn  . 
Gr.  uKOvriov  ,  X'iyx^  >  it^Xj;  .   Liv.    M. 
M.  V.   7.  81.  Cavale.  Med    cuor. 
LanciUOLA  .    Lancetta   ,    Piccola    lan- 
cia .  Lat.  lanccoìa  )  miifile  .  Gr.   Xoyx.'*- 
fi3v  .   Vegei.  Fr.   lae.  Ceff. 

§.  I.  Per  Io  Strumento  ,  col  quale  i 
cerufici  cavan  flmgue  .  Lat.  fealprur» 
cbiritrajcum  .  Gr.  <fìle,3-jraui>'  .  Fr» 
Gioi-d.  Fred.    S. 

§.  II.  Lanciucla  ,  fi  dice  anche  Una 
fpez.ie  di  piantaggine  .  Libr,  cur.  ma- 
lati. 
Landa  .  Pianura  ,  Campagna  ,  Prate- 
ria .  Lat.  planitie!  \  campus  .  Gr.  vi- 
iiov  ,  x.^^iov  .  Dani.  Inf.  I4'  E  Pf*''g- 
27.  ^/w,  atn.  Ine.  116.  Bittafn.  1.  12. 
Tratt.  Imend. 
Landra  .  Puttana  .   Lat.  meretrix  .  Gr. 

vi^v»  .   Pataff.   8.   Mr.lm.    5.   55. 
Lanfa  .  Agg.  d'  Acqua  di  fior  d'  aran- 
ci .   Lat-    aqua    ex    auramii   florìbu!    de- 
fiilUta  ,  Cant.  Cam,   100,   Libr,    SoH.  4?. 
Buon.  Fìer.   3.  4.   7.  ^ed.   leti,    J.   118. 
La  N  GORE..  V.  A.  Mancamento  di    for- 
ze  ,    Malattia    »   Dcbilitamento    j    Af- 
fli- 
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tìirioae  cagionata  da  ioiermit!i  .  L^t. 
langtior  »  infirmila:  )  tegrìiudo  .  Gì: 
ùòivttx  )  àf2<i)^ict  y  fjt»\c<Kt'»  .  Liùr. 
'Dicer.  Fiamtn.  4.67.  Orna!,  Orig.  Frane. 
Sacch.  rim. 
LANGUEGcrARE  .  V.  A.  Languire. 
hat.  Itìnguefcere  .  Gr.  irot^tx^^à^-iv  . 
Ff.     I<s:.     T.     7.     3.     i^/iw.    a^iC.    Gtfitr. 

K- 

Languente  .  Che  hnguifce  .  Lat. 
lanrt'ent  .  Or.  é  -rot^'.ix.ij.u.^Mv  ,  Atmt. 
77'  Libr.  cur.  malati.    Fr.    Gìord.    Fred. 

Languidetto.  Dim.  di  Languido. 
Meni-  rim.    i.  248.   E  256. 

Languidezza  .  Fiacchezza  ,  Languo- 
re ,  Lat,  languor  .  Gr.  $ìS-s'vetx  ,  Albert, 
cap.   ZI.   /fi?//,  cofìf.  I.  25 S. 

Languidissimo  .  Superi,  di  Langui- 
do. Gal.  Sdgg.  122.  £  lett.  Gìul.  Mid. 
50. 

Languido  .  Add.  Senza  forze  ^  De- 
bole )  Fiacco  >  Afflitto  .  Lat.  languì^ 
dus  .  Gr.  p^^uXa^ó;  .  Pitr.  fon.  38.  E 
cap.  7.  Cr.  1.  26.  5.  Gal.  lett.  Giul. 
Med.  50.  Taff.  Ger.   7.  5.   E    12.  96. 

L  A  N  G  u  i  D  o  11  s  .V.  A.  Languore  ,  Lan- 
guidezza .  Lat.  languor  .  Gr.  ixt\%y,i'.i  . 
Libr,  cur,  malatt. 

Languire  .  Svenire  ,  Mancar  di  for- 
le  )  Infiebolire  >  Perdere  il  vigore  ^  Di- 
venire afflitto  .  Lau  languefiere  ^  lan- 
guere  ,  defilare  .  Gr.  àc^sviìv  )  Z'-'-'^-^''  • 
£oec.  introd.  15.  E  cani.  6.  G.  V.  9. 
X05.  3  Baitt.  Inf.  29.  E  Par.  16.  Pur. 
fo».  loS.  E  cani-  29.  3.  E  42.  6.  Lod. 
Mai't.  yf.  107.  Tajf.  Ger,  9.  S6.  E  19» 
20. 

Languiscbnte.V.  A.  Che  langui- 
fcc  j  Languente  .  Lai.  languida!  „  Gr. 
XctX^^ò;  ,   a[u:tufé{  .  Sta,   PiJÌ.   92. 

Languore  .  Lo   fteHl'o  ^  che  Langore  . 

Lat.  languor  ^  ìnfìrmitas  ^  agritudo  .   Gr. 

à^ivHr*    )     «j)'fwj-/a    ^     juaX^ii/a     .     Fr. 

Giord.  Fred.  /^.    Fr.    lae,   T.    3.    9.    19. 

I{fd.   cofjf.  2.  8. 
L  A  N  G  u  R.  A  .  V.  A.  Langore  ,    AfiTinno  . 

Lat.  la  iguor  ,    néra   ,   folli  ci  tudo    .    Fior. 

Viri.     Tav.     I^it,     Fr.     lac,     T.   2.    12, 

23. 
L  A  N  I  A  R  E  .  V.  L.    Sbranare  ^  Lacerare. 

Lat.  laniart  >  dilaniare  .  Gr.  à[A'Jr7ttv  5 

^.  Per  metaf. Tale  Trattar  ìxaXt.Atnet, 
€1. 


LAN 


Laniato  .  Add.    da    Laniare    ;    Sbranan- 
te )   Stracciato  .   Lat.    laniaiut    .    Gr.    »- 
fiuyiJiivii  .   Fiamm.   7.    io. 
§.  Per  nietaf.  Am;t.  99. 

Laniatore  .  Che    laaia   .    Lat.   Uaiw 
tor   .  Gr.   9    ffvot^ura-uy  .     Buoft.   Fier.    2. 

2.  10. 

Laniere  .    Aggiunto    di    falcone  .    T./. 

Br.   5.   iz    Li!)'-.    Am.  9.    Teforett.   Br. 
Lanifero  .    Add.    Di   lana    ;     Attento 

a    lana  .    Lat     Imifer   .    Gr.   igufió^o;  . 

Morg.   18.   izt. 
Lanificio   .    V.    L.    Lavoro   di   lana  . 

Lat.   lanifii.iurn    .     Gr.    i^ta^yitt   .     Libr, 

T{eptib.  Com.   Inf.   17. 
La  NI  FICO   .     Add.    Attenente    a    lana  , 

Lai.  laiarif   >    lanifer  .    Gr.    «  f sTc'sej  . 

Com.  Par,  S. 
Lanino  .    Artefice,    che  lavora    la  lana  . 
Lano  .   Add.  Di  lana  ;  ed  è    per  lo    più 

aggiunto  di    Panno  .    Lat.    laneur    .     Gr. 

t'fiyaf  .   Boa.  MOV.   80.   5.   Cror..   Veli.     18. 

E   67.    Malm     3.    3. 
Lanoso  .  Add.  Pieno  di  lana  .  Lat.  la^ 

nofrtf   .  Gr.    tpieedx^  . 

§.   Per  Pelof)  .   Lat.    hrfpidut    ,    hirft- 

tur   .  Gr.     XatTiag    ^    J-ut'Jì  .    Dant.    Inf, 

3.  F/V.   Af   is°-   ^  '"''»•   34' 
Lanterna  .    Strumento  y  che  è  in  par- 
te di    niuerla   trifparente   ,    nel    qual    fi 

porta  il  lume  per  difenderlo  dal  ven- 
to .  Lar.  laterna  j  cvrnu  ,  Gr,  (pjtvì  i  . 
Tef.  Br.  2.  37.  Bocc.  mv.  15.  25.  Dant. 
Inf.  x%.  Ber»,  Ori.  2.  8.  36.  Salviti, 
d'-fc.  2. 

(J.  I.  Lanterna  ,  fi  dice  anche  il  Fi- 
nale delle  torri  di  marina  .  Lat.  pbarus , 
Gr.  (papa?   . 

(J.  H.  Lanterna  magica  ^  Strumento  f 
col  quale  per  via  di  rcfrizione  s*  ingran-» 
difcoiio  ,  e  fi  fanno  apparire  in  diftanza 
figure  come  dipinte  .  Laf.  *  laierna  mi' 
galographica  . 

^.  III.  Lanterna,  fi  dice  anche  Quel- 
la parte  delle  cupole  ,  che  è  in  cima  » 
detta  anche  Pergamena  .  Belline,  fon. 
155.    Borgh.    I^/'p.  86. 

§.  IV.  Moltrare  ,  o  Dare  altrui  luc- 
ciole ,  o  vefciche  per  lanterne  ,  o  fimi- 
li  ,  vagliono  Ingannarlo  ,  con  mo(l:r.ir?li 
cofe  piccole  per  grandi,  o  una  cofa  per 
nn'  altra  .  Lat.  imponete  ,  fuctim  ftco' 
re  .  Gr.  ^ptwxiXftf  ,  à-rtr-tv  .  Fr.  lac. 
T.  2.  12.  15.  Ciriff.  Qalv.  I.  35.  Btris. 
Ori.  I.  3.  13.    V.  L» ce  IO  L  A. 

L  AN- 
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La  N  T  E  R  N  A  1  o  .  Colui    ,    che    fabbrica  ^ 

e  vende  le  lanterHe  .  L/ft.  *    laternariui 

fiibc  .  Gr.  iirvafici;  . 
Lanter  NETTA   .  Dim.    Al    Lanterna  . 

Lat.  laieraula  .  Gf.  i^'X-?^;  ^jsìÓj  •    Ecce. 

mt.  11.  II. 
Lanternino  .  Lanternert.i  .   Lat.   la- 

terrtula  .  Gr.  fiix^ii;  (^-avi;  .  Btircb.  i. 
13.  Air.kr.  Ccf.  i.  3.  Bti&n.  Fier.  3. 
I.  9. 

Lanternone  .  Accrefcit.  di  Lanter- 
na i  Lanterna  grande .  Lat.  laterna  ma- 
itr  .  Gr.  ui}»;  (paio?  .  Matt.  Frani. 
rim.  buri.  2.  148.  I{iceit.  Fior.  S6.  Buon. 
Fier.  3.  I.  7.  £  4.    i.  1. 

LaNTERNUTO  .  Add.  Magro  ,  Secco 
tCt   A\  i^M^Afit.-t  •   w.f^/^m  1111  f-i  in   ifcli^r" 


a  guiU  di  lanterna  i  voce  iifita  in 
10  .  Lat.  txfuccu!  ,  nriJus  .  Gr. 
fjci  .  BucM.  Fitr.  1.  3.  4- 
Lanugine,  e  la  succine  . 
peli  morbidi  ■,  cl;e  conilaci.uro  ad 
tire  a'  giovani  nelle  guance  .  Lat. 
;  .    Ftamm. 


Quei 
app.i- 

lanu- 
1.     17. 


per 
che 


la  Gioventù  , 
hanno    la    lanu 


Ott.    1 2. 


go  .  Gr.  x^'^'i  y  ; 
Tajf.  Am.   2.   i. 

^.  I.  Lanugir.c 
pc'  Giovani  iie'Xx 
gine  •  Ar.  Far.  io.  9. 

§.    II.     Per    nmilit.     PaìU.'l. 

Cr.    Z.   23.    ló.    i^c'//.    I:ìf.    4- 

Lanuginoso.  Add.  Che  ha  lanugi- 
ne .  Lat.  lamtgtnolur  .  Gr.  ^vomììiì  . 
Libr.  (ur.  malatt.   ^eJ.   Iif    93. 

Lanuto  .  Add.  Lanofo  .  Lat.  Unofuf  . 
Gr.  ì^tuini  .  M.  V.  5.  53.  Fr.  Giare!. 
Fred.  ì^.  Taff.  Gir.  6.  H2.  Men\.  rirrt. 
1.    222. 

Lanzichenecco   .    Voce    ftraniera  ; 

Fante     Tedefco    ,      Lanio   .    Lat.   pedes 

Cermanus  .  Gr.  Xoj-xs'psfos  •  Varch.  fior. 

air.  2. 
L  A  N  z  o  .  Soldato  Todefco  a  piedi   ;    e    Ci 

p'glia  più  comunemente  ogj'idì  per  Quel- 

l'j  j  che    e  di  guardia  del  Principe.  Lat. 

mi/er  priStorianus  ,  ctif.os  corporit   tnl'.e!  . 

Gr.   *   vifcart!^ict.vi<;  .  Ciri^.  Ca/v.  2.    47. 

Alleg.  118.  At::br.  Furt.  i.   1.   Ma/rn.   r. 

5^ 
La'    oltre    .    Avverb.    di   luogo    ,    La 

intorno    .    Lat.  illuc    ,  illic   .    Gr.    «'x«   ^ 

avrf^i  .  Dam.    Inf.     n.    Petr,   fon.    44» 

Pataf.  1. 
La'    onde  .    Avverb.  di  luogo   ^    e    vale 

lo  fteiTo   ,    che    Di    dove    .    L.ic.    und./  . 

Gr.  i'vóBtv  .    Da»t.    Par.    9.    S9(f>    ntV» 

I9.  6.  Ptir,  (an\.  23.  i. 
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Laonde  .  Avverb.  che  vale  Per  la 
qual  cofa  .  Lat.  qtiamobrem  ,  ijttapropter  , 
quare  .  Boce.  r.ov.  40.  tir.  E  man.  16. 
Ftr.   Af.   119.  ,       T  ^ 

La'    ove  .  Avverb.    Lo    fteflfo  ,    che    La 
dove  .   Lat.  tibi  .   Gr.   ov.,  ,   a" a-»  .    Bcc:. 
nov.  47.    19.    'Dant.    Inf.    li.    Petr.  fon, 
1S5.   Amm.  ant.  g.   Il- 
Lapazio   .     Sorta   d'    erba    ,    Pvomicc  « 

Cr.  6.  66.  T. 
Lapida    .  Piena  ,    ma    il    dice   più    pro- 
priamente ,  che  d'  altra  ,  di  quella ,  che 
cuopre     la    fepoltuta    .    Lat. 
x/.>c;    .     Vii.    Crii}.    Frane. 
Hlv.    Vie.  Bcnn.  Celi.   ii6.   B<;rn. 
26.  7. 
Lapidare   .    Percuotere   ,    o   Uccidere 
altrui  con   fafTl  .    Lat.    lapidare  ,    lapidi- 
bu!  appeiere  ,  lapìdibut  cadere  ,  obmere  . 
Gr.   «xX/e«r«'-'  ->    ^'9o$ó\hv  .    Bocc.    nov. 
73.    17.   G.  V.   6.  36.    3-  Tef.    Br.     I.    49- 
Cavale.   Frtttt.   Ung.   Vit.   Plut^ 
Lapidario  .  Gioielliere  .    Lat.  *  gem- 
Xi^ìwcoXìi;  .    ììocc.    nov.  7 h 
Nov.  ant.  i.  4.    But.    I'>f. 


lapì!  .  Gr. 
Sacch.  Op* 
Ori.    2. 


?i7ariti;   .   Gr. 
4.  E  nttm.   7- 


Lapidato.    Add.  da    Lapidare.    Senv. 

S.  A^.  52. 
Lapidatore.   Chi   lapida  .    Lat. 
pìdator  .  Gr.  X/^j.S^Xoj  .    Serr».    S- 


la- 
Ag. 


'39.  Cavale.  Frutt.  Hng. 
Lapidazione.  Il   lapidare.    La. 

Gr.    Xi^oSjXi^    .    S«;.     •P«''i 


la- 


pidatio 


lapÌ! 


Dì     lapide . 

Boc(.    vit* 

Lat.  lapi- 


Lapide   .    V.    L.    Lapida    .    Lat. 
Gr.   X'iOoi  .    Borgb.   liip.   540- 

§.  Per  Pietra  preiiofa  .  Lat.  gemrna  > 
lapillus.Gr.   X/^3f   ■  Fr.   Gìord.  Pand. 
Lapideo    .    V.   L.    Add. 
Lat.    lapidetif  .   Gr.    Xi^ifOi 
"Dan-.  236. 
Lapidoso  .    Add.    SaOfofo 

detti  .  Cant.  Cam.   i  36. 
La  PILLARE  .  Ridurre  in  lapilli . 
L  A  PI  L  L  A  t  o  .    Add.  da  Lapillare 
*  lap'UtìiU!    ,   in    lapillo;     coaCÌus 
•Ki^'^ir.i  .  Sa?,^.   nat.  ffp.  266. 
Lapillo   .   Piettuzza   .    Lat.    lapillur 
(flhiilu!  .  Gr.   \l^i7y.ar   , 
nat.  fft).  2t8. 

^.   Per    Pietra    preziui; 
20    Virg.  Eneid,  A.  5. 
Lapislazzalo    ,    e   lapislazzo- 
li,   e    LAPiSLAZZARi   .  Pietra    pi  e- 
liofk  di  colore  aiiurro  fparfa  per  lo  più 


Lat. 

Gr. 


.   Bant.    Par. 
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4ì  vene  «1'  oro  .  Lat.  *  Itiphlaxulu!  ^ 
cyauitis  .  Gr.  x.vct"io;  .  M.  Altlcbr.  P. 
N.  46.  Sagg.  nat,  ejp.  2lS.   [(iceit.  Fior. 

45- 

LapPE  LAPPE  .  V.  FAR  LAPPE 
L  A  P  P  E  . 

Lappola  .  Sorta  A'*  erba  campefìre  ,  i 
.frutti  «iella  quale  s'  attaccano  altrui  alle 
v'fili  .  Lat.  Lippa  ,  lt:ppu!a  .  Gr.  ^cty- 
Oi'ov  .  Cr.  z.  16  3.  E  6.  70.  I.  Peif. 
fon.  133.  A)net.  15.  Galat.  79.  Burcb. 
I.  I  ^. 

^.  I  Per  Cofa  di  nulla  ^  cii  niun  pre- 
^^io  ,  l'i  ninna  ftima  ,  Ha  non  farne  con- 
to .  Lat.  ter  nauci  ,  Gr.  sVgydj  nrfày- 
wa  .  Crcfi.  MorelL  163.  Maltn.  X.  74. 
Car.  Istt.  2.   41. 

^.  II.  Diciamo  in  proverL.  Lappola 
di  piano  ,  che  s'  appicca  agli  ftivali 
groiil  ;  e  11  dice  del  Cavar  qualche  co- 
fa  da  pcrfona  ,  ond'  è  quafi  impcffibile 
il  poterne  cavare  . 

0.  HI.  Lappola  ,  per  metaf.  fi  dice  a 
Perfona  ,  che  fi  freghi  altrui  d'  attor- 
no  volentieri  .   Pata^\  4. 

Lappo  LO  ME  .  Accrefcit.  di  Lappola  ; 
Lappola  grande  .  L/it.  mngna  lappa  . 
Gr.    fj.it'(o^   ^sLvd^hv   .    M.    V.    II.    60. 

LAQ.UEATO  .  V.  L.  Add.  Soffittato. 
Lai.  l.ìquearibu!  exfiruElur  .  Gr.  a-tTxvi- 
<ì(i)[Àiva^  .   Buon.    Pier.    5.   4.   1. 

Laudare  .  Metter  lardelli  nelle  carni  , 
che  fi  debbono  arrollire  .  L/Jt.  avvìnte 
frufìulis  infuere  . 

Lardato    .    Add.     da   Lardare.    Lat. 
arviUiC  friifiulh  ir.fiitur  . 
§    Per  lìinilir.  JlHeg.   310. 

Lardai  UkA  .  Il  lardare  .  Zihaìd. 
Andr. 

Lardellare  .   Lardare    .   Lat.  arvl- 
tite  fru filili t  ÌK\uere  .  Z'éaU.   Andr. 
$.   Per  riniilit.   iVf<r»;^.  fat.  6. 

Lardellino.  Dir.r  di  Lardello .  Lat. 
ariin/e  frufìulum   .  ZihauL  Andr. 

Lardello  .  Pezzuol  di  lardo  .  Lat. 
ari)tna.y  vd lardi  frufiulum .  Lìhr.  Son.77. 

Lardo  .  Graffo  ftrutto  ,  ed  e  comune- 
mente di  porco  .  Lat.  avvina  ,  lardatn  y 
laridutn  .  Gr.  >.tirog  .  Bocc.  lett.  Pi». 
1(0 (T.  278.  Vir.   Piar.    Tef.   Br.   3.  8. 

$.  l.  Notar  nel  lardo  ,  fi  dice  del- 
l' Andare  iltrui  tutte  le  cofe  interamen- 
te fecondo  il  fi;o  defìderio  .  Lat.  fecun- 
da  for.una  mi.  Gr.  ivrif/nv  .  Morg. 
24.    lóS.   Belline,  fon.  272. 
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^  IT.  Gettare  il  l.irdo  a'  cani  ,  fi 
di.e  dello  .  Sn.iiiar  checcheiTia  .  Lat. 
pfsiìcere  rn.srgaritas  anie  porcer  .  Varcìr. 
Suoc.  4    5. 

§.  III.  In  proverb.  Tanto  torna  la 
gatta  al  lardo  ,  che  ella  vi  lafcia  li 
zampa  ;  e  fi  dice  del  T( mare  a  mct- 
tcru  tante  volte  in  un  pericolo  5  che  al- 
la tìnc  vi  fi  rimane  •  Lai.  qui  pfrtcu- 
lum  atnjt  )  perit  in  ilio  .  Sah.  Grasci. 
1.   2. 

§.  IV.  Pure  in    proverb.    Andare    alla 

guta    pel  lardo,    v.    gatto    §.    XVI. 

Lardone  .    Carne    di   porco    graOa  ■y   e 

filata  .    Lat.    lardufn  ,    la-idarn    ftngut  . 

Gr.  X.'-rsj   .   ^icett-   Fior.   2Ó0. 

LargacciO    .     Pcggiorat.    di     Largo. 

Fr.  Giord.  Pred.  P^. 
Largamente  .  Awerb.  Gopiofimcn- 
te  ,  Abbondantemente  ,  Ampiaiuente  . 
Lat.  largì  ,  copiose  5  fplendidè  .  Bocc. 
nov.  13.  8.  E  Hov.  77.  7.  Coli.  SS.  Pad. 
Petr.   cani-   29.    5. 

§.  Per  Diffufamente  ,  A  di  lungo  . 
Lat.  plurìbui  verbir  .  Gr.  Te^ia-a-art^ùn  . 
Serd.  fior-.  2.  65.  Caf.  lett,  7. 
Largare  .  Allargare  .  Lat.  dilatare  . 
Gr.  ir\itTjvH\>  .  Petr.  fon.  39.  Frane. 
Barù-    369.    I.   But.    Ptlrg.    17.    I. 

Largato   .    Add.     da   Largare  .    Lat. 

dilaiatUf    .     Gr,   fjfyaXoToi>i$tis   .     Petr, 

fon.   15. 
Largheggiare  .  Dare   abilità  ,  o  fa- 
coltà   .    Lat.  facultatem  concedere  ^    l.ir- 

giri   .   Gr.    iJipiivcu    >    eruy^tu^H»  .     F.    V% 

li.    76. 

Jj-  I.  Per  Ufar  liberalità  di    donativi, 

o  di  altro  .   Lat.  largitionem  ftct'e  .   Gr. 

X^^it^'^ou  ì  dicxitidJfca  .  Tac.  Dav.  jìcr, 

1.   252.   E    2.   293. 

§.  II.  Largheggiar  di  parole  ,  fi    dice 

dell'  E(fer    largo    in    prr)inettere    .    Lat. 

premifftf     ontrart     .     Gr.     É'-yaej-jg'XXssfiM 

nroWoi   . 

Largheggiatore  .   Che  largneggi  i . 

Lat.    dilargitor   .    Gr.    Sòmi    >    X*i^7'^i  • 

Buon.   Fier.    2.  4.    10. 
Larghetto  .    Add.    Dim.    di    Largo  . 

Lat    lattar  .   Gr.   '7r\aT»reos;  .     M.    }'.   4. 
74-   li^^d.   Olf.  an.   183. 
Larghezza  .  Una    delle    tre    dimcnGo- 
ni  del  corpo  folido  .   La  .    latiiudo  .    Gr. 
nrXdroi   .   D:nt.    Par.    30. 

^.  I.  Per  Latitudine  ,  nel  fignific. 
del  (J.  IIL    Serd.  fior.  1.  11. 

§.ll. 
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^.  II.  Per    Liber:ilità   .    L/jf.    henlonì- 

tsr   t  liberalitaf   ,   hurnanitas  .   Gr.    ì'mv- 

Itan:.  Purg  ZO.  £  A'-ar.  5.  Com.  Inf  7- 
£  f^«;.  16.  Coli.  SS'  Pad,  Liv.  M. 
Cron.  MorelL  2  5  7« 

5.   III.  Per   Abbondanza»  Copia,  Pìe- 

nezia    .     Lat.    copia    ,     affluenti  a    .    Gr. 

tvvsfìci    .     M.     V.     I.    7°-    ^'2l'-    Camb. 

97. 

^.    IV.    Per    Abilità    ,    e     Licenzia    . 

JLof.  facultJ!  »  permiljto  5  rop>f<j  .  Gr. 
f^»T/*  .  M  F.  2.  49. 
La.  RGHISSIM  AMENTE  .  Superi,  di 
Largamente  .  Lat.  laifjjiwf  ,  humanif~ 
ftrne  5  liberalijfim»  .  C?'*.  «v  Trop'oTaTéuj  , 
tXt«/9«p«TKT*j  .  Pallaiì.  F.  /(.  A^'c». 
/!«;.  3.  I.  SerJ.  fior.  i.  9,  E  1.  48. 
Caf.  U.t,  16. 
Larghissimo  .  Superi,  di  Largo. 
Lat.  laiijjìwaf  ■,  amplijjimur  .  Gr.  iv^u- 
TCCT3Ì   .   SerJ.  for.   6.   ZIO. 

^.  Per  meraf.   Boec.  introd.  29.   E  nov . 
98.     32.     Atnm,     ant.     z6.    2.     7.    Alnm. 
Colt.  2.   5!. 
LaRGHITa'       ,       LARGHITADE       ,        e 

LARGHITATE    .     V.    A.     Larghezza  . 
Lat.  copia  j  lai-gitat  ^  affluentia   .    MiL 
M.  Poi. 
Largì  MENTO   .  Il    largire   .    Lat.   lar- 

gitio  .     Gr.  dwoìtuu   .   Libr.  Am. 
Largire  .    Dare  ,    Donare    ,    Concede- 
re .   Lat.  largiri  »  donave  .    Gr.    ;t^P'T*" 
r*«  5  J'ixdtttóvM  .  Amet.  42.   Sior   Tobb. 
Paff.    298.    Dant.     Par.     22.    !>..«/.    t/r. 
nuov.    31. 
Largita'  ,   largitade   ,    e   lar- 
gì r  a  t  e    .     Larghezza     ,     Liberalità    , 
Magnificenza  .  Lat.  largitar    ,    magni fi- 
centia   ,    libtralicas     ■    Gr.     troXuriXnct    , 
fityaXovfiivai»  ^   iXgu-^t-^iórni;  .     Fr.     I/iC. 
T.   2.    31.    8.  Petr.    fon     291.    Omel.    S. 
Greg. 
Largito    .     Add.     da      Largire    .     Lat. 

largitus  .   Fr.   Gtord.    Pnd    S. 
Largitore  .  Che   largifre  .   La^.  lar^ 
gitor  .  Gr.   cTeTjff   ,    ;t®P''>'''»  •    F''l<^^>    5* 
259    S.  Ag.  CD 
LargitriCE   .  Verbal.  femnu  di    Lar- 
gitore   ;    Che    laigifce    .    Z'bald.     Andr. 
6. 
Largizione   .     Largita    .    Lst.  largt- 
tio    .    Gr.     ^ciftff^u     .     Bticn^     Fier.    4, 
3.  l. 
Largo    .    Sufl;»    Larghezza    >    Spazio    . 


Lat.  ìatum  ,  latiiudo  .  Gr.  tu?o;  ,  irXa- 
TOf  .   D.ifit.   Inf    19.    But.   iti. 

(?.  I.  Farfi  far  largo,  figuratani.  vale 
Farfi  aver  rifpetto  ,  o  riverenza  .  Fir. 
difc.    un     78.     V.     FARE     L  A  R  G  O  .    ^ 

$.  II.  Largo  ,  per  Io  Contrario  di  A- 
varo  .  Albert,  cap.  IT 
Largo  .  Add.  Che  ha  larghezza.  Lat. 
iatuf  ,  fpaiiofuf  .  Gr.  luf:);  ,  irXaru'i  . 
Ecce.  r.ov.  24.  8.  E  ncv.  42.  15.  E  »ov. 
56.  6.  Datr.  Inf.  6.  E  Par.  9-  P«'^' 
fon.    206.    Ta^.   Ger.   6,    26. 

(f.  I.  Per  Copiofo  ,  Abbondante.  Lat. 
copi  e  fu;  ,  affìuem  .  Gr.  i:ù-\t\»i  .  G.  V. 
10.   75.   2.  Com.    inf.    14.    Petr.  jo».    I94- 

Pecor.   171-  ^4-  ^^'^-  ^°-  „ 

(5.  II.  Per  Magnifico  ,  Liberale,  Cor- 
tcfe  ,  Aaiorevote  .  La'.  Lirgur  ,  libara- 
Irt  ,  brniv^nm  ,  mumpan  .  T>ant.  P.i^. 
7.  E  8.  Petr.  cap.  9.  E  1 3-  -4'»f^  ^7. 
Filoc.  I.  9- 
Largo  .  Awcrb.  Largamente  .  Lat. 
tari?  ,  copioi?  .  Gr.  Sa\i\»i  ,  a>.5-u- 
vat;  .    Boec.    nov.   27.    17.    P^tr.   fon.   ì?^- 

'§.  I.  Volgere  largo  ,  o  Volgere  ,  e 
Andar  largo  a'  canti  ,  vagliono  Scanfare 
le  difficultà,  e  pencoli.  Frane.  Saccb. 
rim.   Mor^     25.    24  3-   Ceccb.    Spir.    3.   2. 

§,  II.  Giucnr  targo  ,  vale  Non  s'ap- 
nreffare  .  Cscch.   Mogi.  4-   '. 

$.  III.  Largo  da  checchedla  5  ^  v^'e 
Lontano  .  Lat.  procul  .  Gr.  V8f\'cc  . 
Tac.  D.ìV.  an».  2-53- 
Largura  .  Larghezza  ,  ma  non  la  di- 
remmo ,  fé  non  in  fignihc.  di  Grande 
fpazio  ,  Spaziofirà  .  Lat.  locu;  amplii<  . 
Gr.  x'^^oz  iu^di  .  Libr.  Viagg.  But. 
purg.    9.    I. 

Larice  .  Albero  dì  grande  altezza ,  da- 
oli  fcrittori  annoverato  tra'  coniferi  (  co- 
me e'  dicono)  e  refiniferi  ,  e  perde  la 
foglia  ,  ed  è  celebre  per  nafcere  folo 
fopra  quefto  il  vero  Agarico  .  Lat.  U- 
rix  .  Gr.  X«p;|  .  Cr.  5-  31-  '•  B*t«. 
Ori.    3.    7     16. 

La  Rie  INO.    Add.    di    Larice    .   I^icttt. 

F'^r.  55.  , 

Laringe.     La  Parte  fuperiore  ,    e    più 

gronfa  ,  ovvero  il  Capo  citila    canna  de* 

polmoni  .  Lat.  larinx  ,  gunur  .  Gr.  ka- 

(uy^  .   Libr.  cw.  malatt. 
Larva  .   Apfaren7a    di    fpinti   ,    Ombra 

di   morti  .   Lat.   Lria ,  umbra  ,  fpeSìrum. 

V'rih.    Lei.    305.    Buon     Fier.    l.    4-    ^5' 

Tajf.  Ger.  9-  »5'  ^  *S'  27^ 
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^.  Per  Tiafmutata  apparenza  ,  Ma- 
fchera  .  Lat.  Urta  ,  perjona  ,  cfctllnm  . 
Gr.  ir^cxnij.'*  5  ttp^o-uitov  .  Bui.  Peir, 
fon.  68.  Vant.  Purg.  15.  But.  ivi  .  E 
Par.  30.  But-  i^i  • 
Lasagna  .  Parta  di  farina  di  grano, 
che  fi  diftende  fottiliflimaniente  iopra 
graticci  ,  e  fi  fecca  per  cibo  .  Lat.  la- 
"^na  .  Gr.  Xéiyai^ft  .  Lnb-  iQi-  Frane. 
Sacch.  rim.  ser  Frane.  CoUigr.  61.  Ff. 
lac.  T.  ^^.  31-  6^-  Cecch.  Ej'a/t.  cr.  5. 
4.  Mcrg.    Z5.    x-Sl'    Eellinc.  fon.    109.  £ 

fon.  I  7i- 

^.  I.  Diciamo  in  proverbio  :  Affoga- 
re il  can  colle  lafligne  \  e  fi  ufa  quando 
per  venire  al  fuo  intento  ,  ^\  otferifce 
nu-T^ior  partito  5  che  non  merita  la  bi- 
fogna  . 

5.  II.  Notar  nelle  lafagne  ,  yale  No- 
tare nel  lardo,  v.  LARDO  ^.  I.  Buon. 
Tier.  1.  1.  4- 

^.  III.  Afpettare  a  bocca  aperta  le 
■  lafagne  ,  o  Afpettar  ,  che  le  iafagne 
piovano  altrui  in  gola  ,  o  in  bocca  ,  h- 
gurataiu.  fi  dice  di  Chi  viicl  confegdiie 
alcuna  cefi  ,  e  non  fa  dal  canto  fuo 
niente    per    ottenerla    .     Salv.     G ranch. 

3.  4. 
Lasagnaio  .   Che  fa  ,  e  vende   le   la- 
fagne .     M.    V.  4-   37-  Crof7.    Veli.    66. 
Lafagnone  .  Uomo  grande  ,  e   fcipi- 

to  ,  che  diremmo  anche  Bietolone.  Lat. 

èliieuf  .  Gr.  0Xci^   .  Salv.  Spin.  2.  8.  E 

C ranch.   1.   5. 
Lasagnotto  .    Accrefcit.  di  Lafagna . 

Tir.  Lue.  I.  3. 
Lasca   .    Pefce   noto   d'    acqua    dolce  . 

Lat.  kiicifcut  .   G.  V.    II.    iS.    1-    Tìant. 

Purg.   3^.   Bu:.  ivi  .  Frane.    Saceh.    not. 

169.   Morg.  9.   74.  Belline-  fon.   151. 

§.  Sano  ,  come  una  lafca ,  vale  D' in- 
tera 5    e    perfetta    fanità   .   Ceecb.    Mogi. 

I.  3. 
La  se  HIT  a'  .  V.  A.  Attratto  di  Lafco  . 

TrKtt.  ptee.  morì.  Tratt.  conjigl. 
Lasciamemto,    Il    lafciare  .    Lat.    e- 

tnijfio    .     Gr.    trafoKa-ifK;     •     Atr.rr}.     Mnt. 

18.  4.   7.  £   20.   1.  5.  M,  V.  9-   98.  Co7n. 

Par.  9. 
LasciamistaRE     .     Nome    .      Dicefi 

in  modo    baffo    d'  uomo    quieto  ,  e   che 

bada  a  fé  . 

$.  En'er  pieno  di  lafclaniifìare    ^    vale 

Edere  pieno  di  noia,  o  d'  inquietudine  t 

Car.  Un,  z.  191. 
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L  A  S  C  I  A  R  K  .  Non  torre  ,  o  Non  portar 
feco  ,  in  prittendcfi  ,  checcheffia  .  Lat. 
relinquen  .  Gr.  irot^aXtivuv  .  Boee. 
it'.rroJ.  48.  E  now.  l.  2i.  £  ncv.  13.  4. 
£  nov.   15.   35. 

^.  I.  Lafciare  ,  Contrario  di  Tenere  . 
Lat.  tiìmittere  .  Gr.  ùvavéuvuf  ,  BofC. 
nov.  26.  24. 

§.  II.  Lafciare  j  P^r  Abbandonare  . 
Lat.  diftiiuen  ,  deferire  .  Gr.  xar»- 
\eivMv  .  Boce.  intrtd.  3S.  Petr.  fon. 
205.   ID/tnt.   Par.   5.  ^^id.  efp.  fiat.  81. 

§.  III.  Onde  il  proverb.  Lafciare  ia 
naiio  ,  o  come  oggi  snche  fi  dice  La- 
fciare in  affo  ^  e  vale  Lafciare  uno  ne' 
pericoli  lenza  aiuto  ,  e  tenia  coniglio. 
Lat.  in  peri  culo  incpttn  ccnjilii  ^  Q?  aU' 
kìIìì  dejgrert  .  Fir.  Lue.  5.  He.  Barn. 
Fier.   3.   1.  5, 

§.  IV.  Lafciare  5  per  Ordinare  alcu- 
na cofa  nel  tcftamtnto  .  Cro».  VtU. 
54. 

§.  V.  Lafciare,  per  Permettere, Ccn- 
ccdere  .  Lat.  finen  ,  permii.ire  .  Boce. 
nov.  44.  IO.  Ar.  Fiir.  27.  66.  Taff.  Ger. 
4.   44.  Caf   U-tt.  22. 

§.  VI.  Lafciare  ,  per  Tralafciare  . 
Lat.  emittere  ,  preterire  .  Gr.  ^i»\ti- 
vttv  .  Boce.  nov.  2.  12.  £  nov.  46.  15. 
Tac.  Dav.  ann.   3.  S'o. 

§.  VII.  Lafciar  nella  penna  ,  o  in 
penna  ,  vale  Tralafciar  di  fcrivere  alcu- 
na cofa  .  Lat.  fltmio  pr/sterirt  .  Gr. 
ciuwn    ■rafifxt'^'*^  •  Frane.    Barù.   55.  li. 

§  Vili.  Lafciare  ,  neutr.  paff  vale 
Riferbarfi  ,  Conferva rfi  ,  e  Ritenerfi  . 
Lat.  jìbi  lervare  .     Ecce.     nov.  40.   4. 

{).  IX.  Lafciare  flare  alcuno  ,  vale 
Celiare  di  n<-iaie  .  Boce.  ncv.  47.  i«. 
Vii.  SS.  Pad.   1.   16. 

$.  X.  Lafciare  Ilare  ,  vale  Ceffare  di 
fare  checche flìa  .  Lat.  def/Icre  ,  de/ì ve- 
re .  Gr.  dvaK'iymv  .  D/'/r.  Cotnp.  2. 
44- 

^.  XI.  Lafciare  il  cane  ,  o  fìmili  ,  (ì 
dice  dello  Sciogliere  i  cacciatori  il  cauc 
dal  giiiniaglio  dietro  alla  fiera  .  Belline, 
jofj.    1 66. 

^.  XII.  Lafciar  la  briglia  ,  lo  ftcìTo, 
che  Dar  la  briglia  al  cavallo  j  e  fi  ufa 
anthe  iiguratam.  Lat.  Uxaie  h.,hena!  . 
Bcrn.  OH.  2.  J2.  1.  V.  BRIGLIA  6- 
VIU.  e  IX. 

!).  X;II.  Lafciare  andare  un  colpo  ,  0 
nniili,  vale  ScagUaiio .  £«(/«.  Pier.  imr.  i, 

§.  XIV. 
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§.  XTV.  Lafri^.re  il  proprio  per  I'  np- 
pe'lativo  ,  v;'.le  l/.ifci.ire  il  reito  ,  e  lì- 
curo  )  per  l'iiueito,  e  diibbiofo.  Varcb. 
£rcol-  114.    Mal.m.  9.    3. 

Lasciata  .  V.  A,  Lafciametno  ^  Il 
lalciarc  .  Zibald.   Andr.  io5. 

Lasciato  ,  Add.  da  Lafciare  .  hat. 
d/m-ffur  ,  reliflur  .  Gr.  a'^uiut'vog  ,  x«- 
<rei\t\(ifxittvsi  .  Bocc.  nov.  15.  31.  E  nov. 
31.      10.     ylinet.     39.      Amnj.     am.     18. 

4.   7- 

Lascibtle  .  V.  A.  Add.  DiiToIuro  , 
Liceniiofo  ,  Trafcoiro  .  Lai.  foìtitu;  , 
l'uemior  .  Gr.  ««-«toj  .  G.  V.  5.  25.  2. 
E  12.  40.  4. 
Lascio  .  Legato  fatto  per  teftamcnto  . 
Lat,  legatum  .  Gr.  dùfov  va^ù  t»  cT/a- 
T/-S-«aey«  .  G.  V.  7.  154-  2.  M.  F.  i.  7. 
Tratt.  gov.  fam.  Cron.  Monll.  ij8.  E 
254.  T/?f.   D.j>>.  <j/j«.    3.  66. 

$.  I.  Lafcio  ,  per  Tcftaniento  .  L^f. 
ìtftiiminti'.m  .  Gr.  J/a^.V;:»;  .  G.  V.  9. 
173.    1.  Lrv.  dee.  3. 

^.  li  Lafcio  ,  per  Laffa  giiinraglio  \ 
tnde  Andare  al  fifcio  ,  che  fi  dice  del 
Tenere  fuor  delie  fla  il  cane  in  guin- 
zaglio )  e  andare  alle  pofte  . 
Lascito  .  Lafcio  .  La..  Ugatunt  .  Gr. 
iù^ov  v-tfà  T»  tfix7i^fiAi^a.  Fr.  Gf'ord. 
Fred.  1^. 
Lasciva  .  Lafcivia  .    Lat.  Ufcivìa  .    Gr. 

ÙKoXuri'-A  .   Bocc.   vit.   ly.int.  224. 
L;*scivA  MENTE    .     Avverb     Con    la- 
fcivia .    Lat.  hfciif*  5  peu!/intt>'   )    molli^ 
ttr    .    Gr.   àvauxJvra>i   f    «'a-tura/j   ^    fjxXct- 
xmi   .    Peir.    aorn,     ili,     Fir.     dial.      beli, 
don».    352. 
Lascivanza  .  V.   A.    Lafcivia    .    Lat. 
lafciwi^  .   Gr.    xTtXyffx    .    M^f/trrc^i.     2. 
II.     6.     Coli.    Ab.    ifiC   cap.    27.    3U.    Fr. 
lac.  T.  z.   16.    6. 
L  »sciVETTC^  .  Dim.  di  Lafcivo  .  Lat. 
tafcitihundrdt  ,  lifciv'e>t!  .   Gr.  àrtXyyti;   . 
Fir.   dtal.  beli,   do-in.    384.   E    410.    I{ed. 
Dtiir.  24. 
Lascivia  .  Movimento  difonefto  di  cor- 
po   j    e   d'  animo    diffoluto   y    procedente 
da  intemperania  carnale  .    Lat.  Ltjtiv'a  . 
Gr.    aTtXyHu    .    Lab.     43.    Pttr.    cap,    i. 
Cavale.  Med.  cuor. 
Lascivjare  .  V.  A.  Lafcivire         Lat. 
lafiitire  .    Gr.    dxoXot^xivnv  ,  Se».  Prcvv. 
422. 
Lasciviente    .   Che    lafcivifce  ,    La- 
fcivo .   Lat,  lafcivìettt  I  Amet.  6. 
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Lascivire  .  V.  A.  Divcni"  hfcivo  , 
Operar  lafcivaniente  .  Lat.  l.jciv?>'e  .  Gr. 
ai-iXytìv  .  Fr.  lac,  T.  6,  2.  jg.  vT.  Cerft. 
lett. 

Lascivissimo  .  Superi,  di  Lafcivo  . 
Lat.  lafcittjftmti!  .  Gr.  fAci\ig-ct  aVsA- 
jt'l  .  Peir.  uom.  ili.  Varch.  Ercol, 
294. 

Lasci  vita'  ,  lascivitade  ,  e 
LASCIVITATE  .  Lafcivia  .  Lat.  la- 
scivia .  Gr.  ùnXyn'.  .  Scal.  S.  Ag, 
btn.  Inf,  9. 

Lascivo  .  Ada.  Che  ha  lafcivia  .  Lat. 
l,!Jeivur  ,  Gr,  cf.TiXj'l^  .  Bocc.  intrcd. 
2J.  Vit.  SS.  Pad.  Dafit.  Par.  5.  Btit. 
ioi  . 

Lasci  VOLO  .  Lafci  verto  ,  Lafcivo  . 
Lat.  lafciiibtindu!  ,  lajcivieHt  .  Albert, 
cap.    33. 

Lasco  .  V.  A.  Add.  Pigro  ,  Vile.  Lat. 
inerì  ,  fupinuf  j  molli t  ,    defidìoftts    .    Gr, 

yii   .    Tratt.    fece.    mcrt.  ì^ontem.    rim. 

fon.  7, 
Lassa    .    Lo     Heffo    5    ciie    Guinzaglio  . 

Lat.  lorum  .   Gr.    ii/uq    .    Ar.     Far.   41. 

40. 
Lassare    .    Stancare  5   Straccare  .     Lat. 

l affare  ,    defatigare  . 

§.  Per  Lafciare  .  Petr.fcn.   ;  3.  E  cani- 

1.     I.     Dant.     Par.    14.    E    rim.    6.     I{itn. 

ant.    Giiìtt.  94-    Ar,   Fur.    27.     66.    Teff, 

Ger.   16    40. 
Lassat.vc  .     Add.    Che    ha    virtù    di 

lenire  >  e  mollificare  5  o    purgare  .    Lat» 

tnoUiens    5    laxans   .       Gr,      ;^«XacrT/xoj    . 

Declam,   %uimil.   C.     Cr.   6,    36.    3.    E   6, 

69.    I.   Libr.  cur    tnalatt. 
Lassato  .    Add.    da    LafTare    \   Stanco . 

Lat,    fa  igaius  5  fuffin  •     Gr.    r.i-AfutiKMi  ) 

x»viyS-«'f  .    Petr,  fon.   61. 
L  A  s  s  A  7.  1  o  N  E  .  Fiacchezza  ,  Relaffazio* 

ne.   Lai.  lafitudo  ^  languer  .  Gr,   «pj3-/;j 

x/ir»,-  .     7  col.  mi/i.    Coli.    Ab.    Ifac    cap, 

17.  40. 
Lassezza   .    Stracchezza    5    Stanchezza  . 

Lat.   lajjltudo    >  fatigatio  .     Gr.    xaVof  « 

xau«T9;  .     Amet.    9.     Sert.     Pi  fi.     Med, 

Arb.    (r.    Coli  SS.  Pad- 
Lasso.   Add.  Stanco  ,  Stracco  ,  Fiacco  . 

Lai.  félfus  )     defefftir  ,    fatigatus    .     G. 

V.    7.    27.  4.     Dant.   Inf.    34.    Peir    fé». 

205.    T.^jf.    Ger.    6.    50. 

^.  Per    Infelice  ,  Mifero  )  Mcfchino. 

Bocc.    nov.     il,    7.     Peir.  fon.    214-    E 

{ani. 
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cani.     38.     3.      Varch.     Le^.      549-  -^''. 

F»r      31.    21.    Buon.    rim.    45- 
Lassù'    .     Che    alcuni    fcrivono     anche 

la'  su  .    Avverb.     di    luogo  y   così     di 

flato   )    come    di    moto    ^    Contrario    di 

Laggiù   \    e    vale   In    quel    luogo  alto    , 

o    di  fopra  .      hat.    fw-jarn  .      Gr     »i'co  . 

Boct.     nt,v.      60.     14,       Dait.      Par.     0. 

Petr.  fon.  i  z6,    R  fon.  296.    Bemb.   Afol. 

3.    20S. 
LaSìuso    .    Avverb.     Lo     fiefTo   >    che 

Lafsìi  .    Lat.   fftrfum .  Peir.    car>\.   19.  2. 

E    /o«.     14. 
Lastra  .    Pietra    non   molto   grofTa  ,    e 

di  fuperfìcie     piana    .      "Lat.    lapis  ,    lapis 

tjuaJratus   .     Gr.     X/5-of    rer^u-yuvsi  .    G. 

V.   IO,    168.   2.    E    12.   20,   IO.  Pr.  Giarda 

Fred.    S.  25.    Buon.  Pier.  4.    i.   it. 
§.      1.      Laflra  y     per     finiiUt.     Sagg, 

nat.  efp.  174- 

§.     II.     Porre   ,    Pofare   ec.    uno  fullc 

laftre  ,    vale   Ucciderlo  .      Lat.    aliquem 

perimfre  j.  /id  terrai»   adigere  y  prcjierrn- 

re  .    Bern.    Ori.  2.    io    29. 

5.     III.     Manoiiirfi    le    lallre    ;     vale 

Fare    il    bravo  .    Varch.    Enel.    69. 
Lastr  AIUOLO   .    Artefice,    che   lavora 

intorno  alle  laftre  .  Croni chett.  d'  Amar. 

242. 
Lastrato.    Add.  Aggiunto  di  uccello 

prefo   alle    l.iftre  . 
LASmiCARE   .     Coprire    il   fiiolo  della 

terra  con  laftre  congegnate  infieme  ,  con 

mattoni  ,  o  (Imili  .    Lat.  lapidibus  fterne- 

re  .  Gr.   ^t^3-fM,uvù(iv  .   G.  V.  6.    27.   i. 

E   7.  9S    2.    Le^g.   Afe.  S.    B. 

§.  Per  me  taf.  T^jc    Uao.  ann.   13.  169. 
Lastricato    .     Suft.    Il    Coperto    di 

laftre  >    Laftrico  .  Lat.  pavimentunt  lapi- 

dìbus  (iraium  .   Gr.   &x'-r»^ov  XiOóg-fMTOv  . 

Se».    Pijì.    Buon.  Pier.     7.   5.  f. 
Lastricato   .   Add.    da    Laftricare    ; 

Coperto  di    laftre  y    mattoni  ,  o    finiili  . 

Lat.  lapidibus    &C.     flmtm  .      Gr.    XiB-ó- 

^fvrag  .    G.   V .    6.    27.    I.    Cr.    9.    61.     I» 

Bern.  Ori.  z.   io.  26. 

§.   Figuratam.    Taff.  G«r.  20.  60. 
Lastricatura.  Laftricj  y  II  laftrici- 

re  .      PallaJ.  P.    f^.      Bo-gb.    Orig.    Pir. 

20  5. 
Lastrico.   Il    Liftric^.to  .     La:,  pavì- 
tnemum    lab'^dihus    (Iratum   .     Viv.    diftr. 

Arn.     5      Mtln.     %.    9. 

^.     Reftare   ,    Ridurli   y    o   Condurfi 
m  fui  laftrico  \   vale  Reftare  >  Ridiufi  > 
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»    Venire    in    eftrcn'    ne-eTìtì    ,      L»U 
ad   inciias     red'^j   .     Cur-^     Ma-ign. 
Lastrone  .    Laftra  grande  .   Fr.    GrtrJ. 
Pred.  S.   Frane.   Saah.  no*,   175,    Cirilf, 

Calv.    3.    82. 
Lastruccia  .  Laftra  piccola  . 
La'    su'  .    V.    L  A  SS"*  . 
Latebra  .  V.  L.   Ofcurità  ,    Nafccndì- 

glio  .   Lat.   latebra  .    Gr.   pm\iò<;  .  Dmt. 

Par.    19.    Taff.    Ger.    16.     7.    Guar.    P.tfi. 

fid.    5-   7. 
L  "^  T  E  B  R  o  s  o    .    V.    L.     Add.    da   Late- 
bra j    Pieno  di    nafcondigli   .    Lat.   Utt" 

hroftì!  .  Or.   <prj)\su(ìni  .  Sannai\.  Are  ad. 

prcf   IO. 
L  A  T  F  M  T  E  .  V.    L.    Add.   Ofcuro   ,    Na- 

fcofo  .   Lat.    latens  ,  obfeurar   .    Gr.    a:fii- 

Xa;   y  xpc/(p9M«{    .   J>ant.     Par.  26.    Guar^ 

Paft.fid  5.  t. 
Latentemente    .    V.     L.     A  wcrb. 

Nafcofamente    .    Lat.    clam    y    la'tnttr  . 

Gr     K^u/3S»y     .     But.     Purg.     13.     I.    E 

30.    2. 

Laterale  .  AdJ.  Da*^  fianchi  .  Lat. 
laterali s  .  Sago.  nat.  efp  192.  Gal.  leti, 
nunc.  fd.   40.    k_id.    Inf    78.    E   Off.    ai^. 

154. 

Lateralmente  .  Awerb.  Da' fian- 
chi ,  Da''  lati  .  Lat.  a  laiere  .  Gr^ 
vXtufiSiv  .  Ouitt.   leti.  /J. 

L  A  T  e  R  E  .  V^.  L.  Stare  afcofò  .  Lat.  U- 
terg  .    Gr.    \ci.vSa.^mv  .     Frane.    Barb.    I2»i 

14. 

L  A  T  e  R  I  N  A  .  Cedo  y  Fogni  ,  Luogo  ,. 
dove  fi  gettano  le  imnionlitie  .  Lat.  la- 
Irina  ,  do  tea  .  l^ietrd.  Mdefp.  I9'  BocC- 
nov.  79.  32. 
Latezza  .  V.  A.  Latitudine.  Lat.  /<«- 
titudo  .  G>'.  t'Jq'ii  .  Libr.  Aftrol.  Pr,^ 
lae.  T.  4.  11-  ^l• 
L  A  r  I B  u  L  o  .   V.    L^.  Nafcondiglio    .    Vtt^ 

SS.    Pad.  r.  57. 
Latinamente    .    Avverb.    Largamen- 
te I  Agiatamente  ,    Agevolmente  i   Con- 
trario di  Strettamente  .   Lat.  la!t    j  /J- 
Cile  .    Libr.  Ajìrol. 

^,  Latinamente  ,  per  Alla  latina  ,  • 
Secondo  le  b.ione  regole  del  parlare  de* 
Latiii  .  Lat.  latine  .  G*.  Xartvtg-ì  « 
p'wwx«V  •  P^ec.  ^.  14.  nov.  l.  Car.  hit, 
2.    206.    Virch.    fior.    y.    104. 

Latin  ARE  .  Latinizzare  .  Lat.  latine 
reddere  .  Buon.  Pier.  3.  2>  19.  M/h^. 
fat.    3. 

Latinizzare  .  Dire  in  latino,  Tra- 
durre 
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«lurre  in  latino  .  Lai.  latine  reddert  ^ 
ìa.ìni^.i'e  .  Gr.  f^(sr^7>^ó^»v  «f  rwi/  tm-/ 
ffiiux'ui'  q>mv»'v  .  Dav.  Scijm.  Si.  T^ea, 
annoi-  Vi  tir.  214. 
L  ATrNO  .  Slift.  Linguaggio  ,  Idioma  . 
Lat  fermo  ,  lingua  .  Gr.  j\(9r(ra.  ^  Stù- 
>,«/tT95     .    Dani.    rim.     13.     Ptli\.     fi.    i. 

44- 

^.  r  Per  Ragionamento  ,  Difcorfu  , 
Sermone  .  Lat.  eloqtiium  ,  o/ìtìo  .  Gr. 
Xo'yci  )  Xg'^/f  .  DafiT.  P/jr.  12.  £17. 
Tiafrim.  1.  9S.  Trnr.c.  Sacth.  rim.  4S. 
ffr/j.    O»-/.  2     19-    IO. 

^.  II  Per  Compofivione  ,  che  11  fac- 
cia in  lingua  Latina  ,  trac'iicciiclda  e  a 
altro  idioma  nel  Latino  per  efcrci^io  di 
fcu^'la  .  L.tìt.  dilìntvm  .  Gr.  re  vv-w^^c- 
ffoòutvov  .  Fr.  Gicrd.  Prtd.  i^.  Afnm, 
snt.    IO.  2.  1  3. 

§■  \\\  Per  Dottritia  .  Lat.  dcHrina  5 
tìequltim  .   D/int.  Par    lO 

ó".  iV,  Dare  altrui  il  latino  ,  vale 
Fargli  '1  n.aeftro  addofTo  ,  Trattarlo  <la 
fanciullo  .  Dav    Accuj.    141. 

J.    V.    Fare  il  Ltino  a    cavallo  ,  fi    di- 
ce   del    Ridurfi   a    fare    alcuna     cofa   per 
forza  j  o  centra  il  proprio  genio  .  Varch. 
[ter.  16,  636. 
L  A  1  I  N  O  .    A<ld.  Del  Lazio    ;   e  pigliafi 
il    più    delle  volte  per    Italiano    .    Lat. 
Istiitur  .    Gr-    Xar/vaf,    ^'uiJtoùxo'g  .    Petr. 
€/ini.  29.    5.    E     39     4     Dani.    Inf.     29. 
Bocc.  ntv.  42.    7    G    V.    9.  32.  3. 

^.  I  Per  Chiaro  ,  Piano  ,  Intelligi- 
bile j  Facile  .  Lat.  cUrus  ,  perfpìcuur  . 
Gr.  qxxytfì';  ì  «T^Xsj  .  Dant.  Par.  3. 
G.  V.   II.    20.  5 

^.  II.  Per  Largo  ,  Agiato  .  Lat.  la" 
tUf  .   Gr.  i-j\'9i  .    Libr.  jlfro/. 

^.  IH.  Latino  di  bocca  >  vale  Mal- 
dicente ,  Maledico  .  Vartb.  Ercol.  92. 
Cicch,  Efalt.  cr.  5.  7, 

^.  IV.    Vela    Latina  >    Spezie   di   vela 

di  forma  triangolaic  . 

Lati. SO   .    Awerb    Latinamente  ,    Alla 

Latina  .    Lat.   latin*  .  Gr.    Xariv/g-ì  ,  p'ai- 

(xuÌ!^t  .  Bocc.  nov.  42.   7    E  i.um   9. 

LaijssimoV.  L,  Superi,  di    Lato  .  Vit. 

SS.  Pad.  I     105. 
LiTirUDlNF    .    Larghezza   .   Lat.   lati- 
jt/do  .  G'-.    ivQBi;  .    G     V.  9.  256.   7. 

^.  I.  Per  Eftenfìone  .  Salvtrt.  d!fc. 
1.    26. 

§.     IL      Figuratani.     Cav.ilc.     Spuch, 


tr. 
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(?.  III.  Latitudine  apprcffo  i  geogra- 
fi è  I'  Arco  del  ircridiar.o  d'  un  luogo 
tra  cHo  ,  e  1'  equinoziale  j  prelfo  gli  a- 
llronomi  1'  Arco  tra  1'  eclittica  ,  e  una 
(Iella  fui  cerchio  di  latitudine  della  me- 
dcrmia  .  Lat.  Uùitido  .  Gr.  lu^o^  .  Gal. 
Sr.gg.  273.  Serd.  fror.  i.  11. 
Lato  .  ^^uft.  Pane  deftra  ,  o  finiflra  del 
corpo  5  Fi.inco  .  Lat.  latria  .  Gr.  irXiu- 
fct  ■)  ir>{vpov  .  Pprr.  fon.  192.  Bccc.  ao9. 
36.  9.  E  KOS    ^.0.  1 5. 

^.  I.  Per  Kanca  ,  P?rte  )  o  Luo^o  . 
Las.  latU!  .  Cr.  rò  luiirt  ,  tj  iin  : 
Bccc.  g-  3.  p-  5-  £  5  4-  p  14.  Pe.r. 
(r.K\.  39  7-  ^t*'d.  G.  34.  "Dant.  Inf. 
23.  £  Par.  29.  Taf.  Ger.  7.  0?,  Tir. 
nov.  7.  2Ó7,  Tac.  T>av.  aan.  1.  23.  Salv. 
Spin.  1.    I- 

'^.  II.  Lati  del  triangolo  ,  o  d'  altre 
figure  n?attematiche  ,  fi  dicono  le  Li- 
nee ,  che  con)pongoro  effe  fgure  .  Gal. 
Macch-iol.    151. 

^.  ìli.  InproverbChi  muta  lato,  muta 
fatò  j  e  il  /entim.  è  chiaro.  Pata^f.  io, 
L  A  T  O  .  V.  L.  Add  Largo  ,  e  Spaziofo  , 
Lat.  laiue  ,  arr.pìuf  ,  fpaiiofus  .  Gr. 
irXrtTj'z  ?  fJfv'i  .  Dant.  Inf.  13.  Sfft. 
Pifr.   Cr.   2.    22.    3.    E    6.    76.    I. 

Latore,   V.  L.   Portatore   .     Lat.  lattr . 

Gr.   5-a'5.f?  . 

^.  Per  Facitore  ,  Ordinatore .  B.vr,  If!f.  5. 
LatramPNTO.    Il   latrare    ,    Latrato  . 

Lat.    l.itralUf  .    Gr.   uXayuJ?  .  Ccm.  Inf. 

g.   Ve  gei. 
Latrare    .    Abbaiare    ;    ed    è    proprio 

de'    cani    •    Lat.    latrare    .     Gr.     vXàv  , 

Fi/oc.     3.    215.    Dant.    I>7f.    6.    Tef.    Br. 

6.    3S.   Cr   g.  7-  3- 

^.   Per  fmilit.  Dafit.   Inf    3?-.  E  Par. 

6.    Eiamm.  7     34. 
Latrato.    La    Voce  >  che   nianda  {\\o- 

ri  il  cane  abbaiando  .    Lai.  ìairaius .  Gr. 

v'Xayuo'g  .  Amet-  7- 
Latratorf.  Che  latra   .   Lat.   latra" 

ter  .    Gr.    ó  v">Mv  ■    Fr.   Giord-    Pred,   \. 

Tratt.    Vii-  V'^Tch.  Ercol  53. 
Latr;'a    ,    e    latria    .     Adorazione  5 

Cu'to  dovuto  a  Dio   .   Lat.   latria  .    Gr. 

XarpHt     .     Danu    Par.     li.      But.    ivi  . 

C<;w.  Paf. 
L  ATR  O   .   V.  L.    V.    LA  !)R  O   . 

L,"»TR0CiN'O.  Sufi.  Ruberia  5  La- 
droneccio .  La.',  laircrinit'fn  ,  fwium  . 
Gr.  X«5-m'-'  1  (fiwf/jv  ,  S-  Ag.  C  D  Fir. 
Af.190.  Amkr.Furt.^,  g.Serd.  ftor.  i.  17. 

La- 
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L  ATROCiNO.  Add.  Ladro  ;  e  figmfìcs. 
Abbominevolc  5  Pedlmo  .  Ltit.  fcehfur  ) 
nef-rìus  .  Gr.  Trnwps'f  ,  /-</■»?'  S  •  M.  V> 
l.  25. 

Latta  .  Lamieo  di  ferro  diflefli  in 
falda  fottile  ,  e  coperta  di  ftagno  ,  che 
fi  fabbrica  in  Germania  .  La  .  met/ilti 
lamina  aiienii.ua  ^  tneìalhm  in  ie>i"..'m 
laminam  didu^tim  ,  b"  a  fi  e  a  .  Gr,  mira' 
"kov  .  Sag^.  uat.  efp.  12.  Vit.  Piti. 
^^^ 

Lattaio.  V.  A.  Add.  Di  latte.  Lat. 
Ufìg  etiuberan;  ,  laSìefce/a  .  (Si:  wgg;- 
y\uy>i;   .  Lfbr.  air.  rnalatt. 

Lati  aiuola.  Sorta  d'  erba  medicina- 
le .   Lat.   herba   LiFiiria  .  Ci-,     io.  6.   4. 

Lattaiuolo.  Dente  de'  primi  ,  che 
comlucia  a  mettere  ,  quando  fi  latta  . 
P^If'  379-  Co;ji.  Inf.  29.  Varcb.  Ercol. 
256. 

§•  ^?-,V  pi'J  comunemente  il  diciamo 
<3i  Q_aelli  delle   bellie  .   Burcb.  i.   lot. 

Lattante  .  Che  dà  ,  o  prende  il 
latte  .  Lai.  hSlant  5  t7Utrìx  .  Gr.  ri$iì  y 
riT-ijfi  ,  B-A\ci~q:at  .  Libi",  cur.  rnalatt, 
l^fd.  Gif.  nn,  12. 

Lattare  .  Allattare  .  Lat.  USI  are  . 
Gr.  ■yuXci^Ticìi)  .  G.  V.  l.  25.  4.  Bant, 
Purg,    2  2, 

(J.  Lattare  ,  neutr.  per  Prendere  il 
latte  ,  Poppare  .  Lat.  lac  fugere  .  Gr. 
S-nXce^tiv  .  Amet.  25. 

Lattata  .  Bevanda  ,  fatta  con  man- 
dorle ,  o  {emi  di  popone  ,  o  TudìU  ,  pc- 
fli  5  e  ftemporati  con  acqua  ,  e  colati  . 
Lar.  aqua  medicata  fpecief  laSli  con- 
color , 

§  Fare  una  lattata  ,  fi  «lice  quando  , 
«lopo  che  fi  è  Mangiato  ,  e  bevuto  bene  ) 
fi  fa  venire  in  tavola  nuovo  vino  ,  e 
nuovi  bicchieri  per  ber  di  nuovo.  Mahu. 

7.    12. 

Lattato  .  Add.  A  marnerà  di  latte  , 
o  fia  nella  bianchezza  ,  o  in  altra  qua- 
lità .  Lat,  candfdu!  j  tiitetn  j  laSltu;  , 
lacìeclu;  .  Gr.  fjXiuxs;  ,  ^aXsrxr/Jcs'j  . 
Gnid.    G.   I^^d.   Inf  47-  E  G(f.  m».  3. 

Lattatrice  .  Verbal.  femm.  Che  dà 
il  latte  .  L^tt.  nutfix  .  Gr.  n^nvn  .  Fr. 
Gìord.    Fred.  f^. 

L  A  r  T  E    .   Sugo   ,    che  efce    dalle  poppe 

delle  fctnmine    .    Litt.    Ine  .    Gr.    yt'X-x  . 

Lab.     ijt.   Ff.    Giord.     Pred.    S.     Hant, 

Par.  5.    Pttr.  cani-  44.  6.  E  47-  4. 

§,  I.  Vitella  di  latte  j  o  fimili  j  va- 
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le  Che  ancora  p' ^lia  il  latte    .    L<^    »/- 
tuU  Urlali  .   M.   V    i-   56. 

^.  II.  Latte  di  mandiile  ,  ù  dicono 
le  Mandorle  pcfte  ,  e  ftemperate  in  ac- 
qua per  metter  nelle  mineftre  ,  o  in  al-* 
tre  vivanole  .  Lat.  Ite  amygdaliau^n  . 
Gr.  ya\ct  g"x  Ta  àuvytfsiXa  .  Libr.  CUf. 
mala  t. 

^  III.  Latte,  per  Io  ftc.To,  che  Latti- 
ficrio  .  Lihr  cur.  tn  d.ttt.  Salvi»,  difc  1.  4  i  9. 

^  IV.  Latte  verginile  ,  fnFulìone  di 
gomme  nello  fpirito  di  vino  ,  che  ferve 
per  medicamento  ^  e  per  lifcio  ;  e  fi 
chiama  Latte  >  perchè  mefcolato  col- 
r  acqua  ,  la  fa  divenir  come  latte  .  Lat. 
*  lac  v'rginsr  . 

§.  V.  Latte  di  gallina  ,  vale  Cibo 
fquifito  5  e  quafi  imponìbile  a  trovar- 
fi  .  Lat.  gallinacei  LtFlis  baujìui  .  Gr. 
ifvt'yoov  ystXt  .    T.lrdm.    l.    64. 

(J,  VI.  A  rinvile  di  latte  ,  e  Pefci  di 
latte  ,  fi  dicono  i  Pefci  mafchi  5  a  di- 
ftiniione  di  quelli  ,  che  hanno  uova  y 
che  fono  le  fenuDine  . 

§.  VII.  Capo  di  latte  ,  il  Fiore  del 
latte  ,  il  Latte  più  gentile  >  e  migliore  . 
Bern.   rirx.   i.    59.   Varcb.  rim.   i.  44. 

({.   Vili.    Avere   il     latte  alla    bocca  , 
vale  lo  ftcffo  ,  che  Non  avere    ancora  ra- 
fciutti   gli  occhi   .    Lat.    nondum    abUSlj' 
tur    .     Gr.    »ir«    «T9>-»X«c&«f     .    Varcb. 
Suoc.  4-  5' 
Latteggiante.  Che    ha   latte  -   La:, 
laflcfcens    .     Gr.      vt^iyXctytt'i    .      Alata. 
Colt.   3.   70. 
Latteruolo.  Vivanda  fatta  di  latte  » 
come  la  Giuncata  ,    Torta   di    latte    >   o 
fimilc  .  Fr/rnc.  Saccb.  rim.   60. 
Latticinio  .  Vivanda    di    latte.     Lat. 
opuf  laiìarittm  .    Libr.  cur,  malatt.    ^jd, 
I/if,    So.    Buoa.    Fier.    4.    3.    4. 
Lattiginoso  .    Add.   Che    fa  latte  . 
e   (i   dice  di   quell'  erbe  >    e   alberi  >  che 
ftrappate  loro  le  foglie  ^  o  i  rami  teneri» 
gemono  latte  .  Lat.  laSiarius  ,  Gr.  yxXx- 
XT&iìii;,    Libr.   cur.  malatt. 

§.     Latticinofo    ,      vale    eziandio     Di 
colore  ,  o    Di   loftanza    fiinile    al    latte  . 
I{^d.  Off.  an.    97. 
Lattifero  .    Adi.    Latticinofo  .     Lnt> 

la^iriu!  .    Pjd.    efn.    fiat.     100. 
Lattificci).  Quell'   Umore    vifcofo  , 
e     bianco   ,    come    litte   ,   che    efce     dal 
picciuolo    del    fico  acerbo    ,    e    da'    rami 
teneri  ^  e   dil   gamba   delle    fue     foglio 

ver- 
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reràì  <,  e  (la  ogni  altra  parte  della  pianta 
quciailo  è  in  iucca  ^  e  da  cofe  (ìmiii  . 
Lat.  bitmo»'  IaÌììcu^  ^  fuccut  j  lac  ficai- 
r.tum  ■  Gr-.  ótÓì  .  Ci-.  6  77.  4-  E  9-  7i« 
a.  M.  A!Jo;>'.  Al'eg  98.  Alt.  Alam. 
rim.   5.  Sodtr.  Coli.   113.  Tac.  Dav.  ann. 

3   n 

L  A  T  r  1  M  H  .  Bolle  con  molta  crofta  ,  che 
ven^tìno  nel  capo  ,  e  per  la  vita  a'  bam- 
bini j  che  poppano  .  Lat.  ncbores  .  Gr. 
ù-^ti^tZ  •  Patn]f   5.   Boce.  nov-   79.   I4- 

Lattimos  )  .  x-\dd.  Che  ha  lattiiue . 
Lat.  etcborìbtn  labor.ins  ,  Libr.  cUf.  tna- 
latt. 

Lattonzolo,  e  lattonzo.  Beftia 
vaccina  da  un  anno  indietro  .  La:. 
hernus  ,  vel  horna  •,  vìiulus  .  Morg. 
li.    24- 

Latto  VARO  ,  e  latt  varo  .  Com- 
pofto  di  varie  cofe  medicinali  ridotte  a 
una  confifienza  fimile  a  quella  della 
moftarda  >  o  del  mele  ,  e  che  ha  per 
materia  ,  e  foggetto  lo  zucchero  ■,  o 
'1  mele  .  La;.  *  clffSluarium  ,  cieli .ì' 
rium  .  Bocc  nov.  6?.  4.  Sin.  Pifi.  90. 
Bern.  Ori.  i.  20.   8.    Fr.  lac.  T.  6.   18.  4. 

L  A  r  T  t'  G  A  .  Erba  nota  .  Lat.  laSìura  . 
Gr.  ^^iia^  .  Pallad.  Gtnn.  li,.  Cr.  6. 
67.  2.  C  tiUM.  5.  AfKet.  46.  AfiKOt. 
Vana.   A'afi   Colt.    5.  128, 

§.  I.  Lattuga  falvatira  >  è  di  due 
fpczie  ,  cioè  colla  cofiola  delle  fof^lie 
fpinofi  5  e  r  altra  colla  coflola  lif'cla  . 
Cr.  6.  43.  I. 

§.  II.  In  provcrb.  Dare  la  lattuga  in 
guardia  a'  paperi  ,  o  finiili  ,  vale  Dare 
in  guardia  alcuna  cofa  a  perfona  5  da  cui 
appunto  bifognava  guardarla  .  Lat.  ovem 
lupo  (omnjhife  .  Gr.  ry  Xv'xu  t^jV  «T/  . 
Cecch.  Do-,  z.  5.    E  Stiav.  4.  5. 

§.  IH.  Diciaoio  ani  he  Lattuohe  ,  per 
Gorgiera  .  Lat.  colla  f  )  guutiris  orna- 
tnenum  . 

Lati  ogaccia  .  Peggiorat.  di  Lattu- 
ga .   Fir.   Af.  272, 

Lavacapo  .  Bravata  .  Lat.  itiraiii>n  f 
obfarf^atio  .  Gr.  (piXcvHKÌot  .  Buon.  Fier, 
2    2.    I.    E  2.  2    2.    £  -;    3    7 

Lav^cfci  .  Voce  baiT;i  -.,  e  fi  dice  a 
Uomo  fcimunito  ,  e  dippoco  .  J.a\ 
in.-p  Ut-  ,  m'b'li  ,  furilis  f'cmo  .  Gr.  ,(5>-i5  • 
Bocc  nov.  61.  12.  Pa;aff.  i.  Frane. 
Saccb    nov     72. 

Lavacro.  Luo^o  ,  dove  fi  lava  ,  La- 
vamento  .     Lat.   lavat-rutn    ,     Gr.     ^a- 


TfsV     .     Tajf.     Ger.    11.    44-     K'd-     D'- 

tir.    3 

£.     I.     E     figuratam.     Cavile.     Frutta 

Una. 

^.  li.  Lavacro  oli'  agr;i;r.ito  di  s^n- 
to  )  sacro  ,  o  fimili  ,  vale  il  BatCcfi- 
mo  .  Lat.  bapiif'.U!  .  Gr.  /Sxima-f^j  . 
FiliC.    7.    S'Sà.    Amet.   91-     Ar.    Fur.    3S?. 

23. 
Lavagma  .    Sorta  di  pietra.    Fiv.   prcp. 

QO.  Miffìi-   fat.  4- 
Lavamane.    Arnefe    da    pofarvi    fopra 
la  catinella  per  lavarli    le   mani    .   Maim. 

4-    75. 
Lava  MENTO  .  Il  lavare.    Lat.  lav.-ttity 
ahhttio  ,    lotio  .  Gr.   Xar^òv  ,   Xs'y^f  .  La». 
100.   Vit,  SS.   Paci.   Seal.  S.    Ag. 
Lavanda    .     Lavatura    ,    Lavamciito  . 
Lat.  lavatio  ,  ablmio   .  Gr.    Xaa-t;   ,    ab- 
r^ììf   .    Fir.  Af.   b'4. 
Lavandaia,   e    lavandara  .  Che 
lava   i  panni  lini  a  preiio  .  Lgt.  lotrix  . 
>»'  ir\vv^7»    .     Bocc.    nov.    io.    3.    GaUt. 
63.  C^r.  lett.   l.   70- 
Lavare  .  Far  pulita  ,    e    netta   una    co- 
fi  ,   levandone  la  fporciiia  con  acqua,  o 
altro    liquore        Lat.   lavare    ,    abluire   . 
Gr.    Xiietv   ,  irX-J^HV  •    Boce.  noli.    14.     »  2. 
E  nov.  15.  26.  E  nov.   35-  9-   Dani.  Par. 
8.  Petr.  can^.  6.    5 

$  I.  Lavare  il  capo  a  uno  ,  vale 
Dirae  male  .  La:,  inft'nia  afoergere  , 
vXSveiv  .   Varcb.   Ertol.   55- 

§.  II.  Lavarfi  le  maiii  d'  alcuna  co- 
fi  ,  fi  dice  del  Non  fé  ne  volere  afTo- 
lutamente  più  impacciare  .  Lac  curarn 
alicuiut  rei  depcnure  ,  vel  abiicere  .  Sah. 
Graftcb.  I.    3.    Malfff.  4-   4  3- 

$.  III.  Una  mano  lava  1'  altra  ,  e 
tutte  due  il  vifo  5  detto  proverò  che  fi 
dice  del  Giovarfi  icarabievolmente  .  Lat. 
manv!  mantan  livat  .  Lajc.  Sp-'f.  4-  i» 
Belline,  fon.  206. 

(J.  IV.  In  modo  proverb.  Lavare  il 
capo  air  afno  ,  vale  Far  beneiìcio  a  chi 
noi  conofce  ,  e  non  ne  fa  capitale.  Lat. 
lareretn  lavare  .   Sah    Qrnnch    5.   3. 

$,  V.  Lavare  ,  per  inetaf.  Gr.  S. 
Gir.  IO. 
L  A  v -v  T  I  v  O  .  CriRéo  ,  Serviiiale  .  Lat. 
tìyf.er  ,  clyftrriwn  .  Gr.  uKu-nfiiv .  l^rd. 
leu.  2  I  IO.  JE  240. 
Lavapo  .  Add.  da  Lavare  .  Lat,  lo" 
tur  .  Gr.  XtXn'A^oz  .  Alhert.  eaìi.  24.  Fr. 
Giord.  S.  Pfid.   35.  Buon.  Fier.  4    '•  ''• 
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§.  Pan  lavato  ,  vale  Pane  afTcttato  ^ 
e  arroftito  ,  e  pofcia  in^uppato  nelT  ac- 
^ua  5  e  condito  an  aceto  ,  zucchero  ,  o 
finali  .   Bou.  fjcv.  77.  68.    Zibald.  Andr. 

Lavatoio   .    Luogo  ,    dove    fi     lava. 

J^at.    infacrum    .     Gr.     Xarfov    ,      AÌlf^. 

230.   Vnrch.   Ercol.   52.    E  f  or.    lO.    303. 
^.    E  per  metaf.  Tratl.  Inìend. 
Lavatore    .   Che    lava  .     Lai.   fullo  , 

loior  .      Gr.    ò  tXvv'ov  .  T^ibald.  Andr. 
Ij  A  v  A  T  R  t  e  E    .     Fenini.    di    Lavatore  . 

Z'thnld.  AruHr. 
Lavatura  .  Lavaraento  .     "Lat.    ietto  ^ 

lav^iio  .   Gr.    \ss-ti    ,     Xsrfsv    .    Cavale. 

fruti.  liiì^.    Borgh.    ^tp.  iio. 

§.   f.   Per  lo   Liquore  5  nel    quale  s'  è 

lavata    alcuna    cofa   .  Las.    Istura  .    Vit. 

SS    Pad.   I.  227.  G.  F.  II.  26.   I.  Trance 

Sacci) .   nov.  164. 

$.  II.   Per  Cofa  artifìiiata  da   lavarfi  , 

l.at.    lùùo  .  Lab.   204. 
La  V  AZI  ONE.   Lavan-ento   .    Lat.   iav.?- 

tio   ,  loit4ra    .     Gr.    rrX-j^Jif;   .     Ejp.    Vang. 

Ser^p.  I  2. 
Lauda  .  Componiniento  in  verfì  in   lode 

di    Dio  ,  e  de'  funi   santi.    Lar.  hynffius  . 

Gr.  -ffivoi  .     Bocc.   nov.    61.    3    G.  V.   7. 

154.    2. 

Laudabile  .  Add.  Degno  di  laude  , 
Da  enfer  lodato  .  Lat.  liudabilh  ,  fjo- 
tiefntf  .  Gr.  ÌTraivir-^'q  .  C.  V.  I.  I.  4. 
Col!.  SS.  Pad  Vam.  Inf.  15.  E  Pur^. 
18.  Caf.  kit.  80. 

L  A  u  DA  BiLissiMo.  Srperl.  di  Lauda- 
bile .  Lat.  valde  Uuda'^iii!  .  Pr.  Giord. 
Fred. 

Laudabilmente.  A  werb  Con  nio- 
do  laudabile  .  Lat.  laudahiUtcr  ,  lauda- 
te >  hoKtf  e  .  Gr.  (nrotvir.xùi  ,  xaXtÒi  , 
«Vcfo'^wf  .  Lbr.    Am.    Com    Inf. 

Laudano  .  Uniore  grrflo  ,  e  vifcofo  , 
che  tiafud'  da  un  frutice  detto  volpar- 
n;tnte  hubrcntano  ,  o  Rin^hrcntano  , 
del  quale  pafccndofi  ^e  <apre  ,  linian  lo- 
ro^ attacciìto  a'  peli  della  barha  }  ma  il 
più  lodato  ,  e  incero  è  quello  ,  che  fi 
leva  d.'lla  pianta  n  cdefin-a  Lat.  ht'da- 
nnrtf  .  Gr  Xct'Ja.Gv  .  lef.  Pov.  P.  S. 
cap.   t.  £  cap.  5. 

Laudare    .    Ccmnendare   ,  Dar  lode. 

Lat.  laudare    ,    celebrare    .  Gr.  (tnrvat' 

X^»    •    O.    V.   tt.     2     %.    ■Dam,    Par.    2?. 

Petr.  foff   22.   E    35-. 

Laudatissimo   .  Superi,  di  Laudato. 
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Lat.  I/tudatt/flmur  .    Gr.  tvJezifjtJretres  . 

Caf  leit.  62. 
Laudato    .     Add.   da   Laudare    .    Lat. 

latiJa-U!  5  pftbaius    »    celebraiU!    .    Peir. 

cttp.  8. 
Laudatore.  Che  lauda  .  Lat.  lauda- 

tor  .  Gr.  ÌTou-nir»;.  Mer.  S.  Greg.    Tfol. 

l^ìift.     ^Jrn.     ant.      P.      IT.     M.     f(^aiit. 

Aqu';». 
L  A  u  D  A  /  t  n  N  E    .    Laude    .    Lat.    lauda- 

tio  >  lafis   .    Gr.  cure-^i^  >  iyxmutov  .  Ccry$, 

Purg.  7. 

Laude  •  Parole  in  conin-.endaxione  ,  e 
in  gloria  di  checcheiTìa  .  Lat.  lati!  j  com- 
mendatio  .  Gr.  tvsuyog  ,  fjpnfti'ct  .  Bocc. 
MOV.  31.  22.  Danf-  Par.  19.  Pgtr.  can^. 
18.  2.  E  cap.  i.  Vit.  SS.  Pad.  l.  21. 
Taff.   Gir.  7.  71    lied-    Inf.    160. 

L  A  u  D  E  s  E  .  Che  canta  le  laudi  5  ed  era- 
no cosi  detti  anticamente  Alcuni  uomini 
defcritti  in  certe  compac^nie  )  che  avcjn 
per  wlo  di  cantar  laudi  .  Lat-  laudum 
facrsrum  5  ftvf  hymr.crum  vtmatulorum 
cantal  or  .  Bocc  ncv.  61.  2.  £  nu>n.  4. 
fiuad  Ort.  S.  Mìch. 

LaudEvole  .  Add.  Laudabile  ^  Lau- 
dofo  .  Lat.  laudabili s  ^  ccrntnendahtlif  . 
Gr.  eurtTo'i  ^  ei^iivat)i»i;  .  Bccc.  ntV.  17. 
21.  £  n6V.  27.  43.  E  nov.  31.  21.  Ca[. 
lett.  70.  I^ed.   lett.  2.  56. 

L  A  u  DE  V  OL  M  E  NT  1:  .  AvTcrb.  Lauda- 
bilmente .  Lat.  latidabrliier  ,  cut»  laude  . 
Gr.  ircruvtrtxiii  .  Bccc.  nov.  96.  19. 
But. 

L  A  u  DO  R  E  .  V.  A.  Laude  .  Lat.  lauda- 
tio  ,  Gr.  eu>to-ii  .  ^im.  ant.  Dani.  Ma- 
i/tn.   71.  E  140' 

Laudoso.  V.  a.  Add.  di  Laude.  Caf. 
Irnpr.  prel. 

L  A  v  E  G  G I  o  .  Vafo  )  che  s' ufa  in  Lom- 
bardi'a  per  cuocervi  entro  la  vivanda  y 
in  candiio  di  pentola  ,  ed  ha  il  manico  , 
CCHJC  il  paiuolo  Lat,  Ifber  ,  c^rabas^  . 
Gr.  y-ax-ci/Sai  .  Frane.  Sacch.  noi,  9%. 
Btirch.  2.    65. 

^.  I  aveggio  ,  chiamiamo  noi  un  Va- 
fetto  di  terra  cotta  9  fatto  quafi  a  guifa 
di  pentola  ,  wt  col  nianic»  ,  come  le 
mezzine  -,  nel  quale  fi  mette  fuoco  ,  e 
ferve  per  rilcaldarfi  le  mani  .  Buou, 
Tier.  2.  2.  IO, 

Lavoracchiz-se.  Dim.  di  La'  ora- 
fe hat.  rem-jfius  cperari  .  Vit.  Beno. 
Celi.  267- 

Lavok.  ACCIO»   Pcggiorat.  di   lavoro; 

Lav»' 


i 
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Lavoro  cattivo  .    Lat.  cpui    mafum  .    Zi- 
ta! J    And'. 

L  A  V  o  «  A  G  a  I  f>  .  V".  A.  Lavorio  y  La- 
voro .  Lat-  opus  .  Gr.  i^yov  .  G .  V.  lO. 
121.   6. 

Lavorantf:  .  Che  lavora  ,  Girion  cU 
bottega.  Operante.  Lat.  opeariuf  ,  Gf. 
ì^yxTn;  .   G.  P.  >Z.    1 6.  1.   Vtt-  SS.   P<*d. 

Lavo  RARE  .  Operare  .  Lmt.  optrarì  , 
Gr.  ff-ycéi^fS-au  .  Rocc.  »0V.  42.  il.  'Dam, 
Inf.  13.  Serm.  S-  Ag.  7?-  Cavth.  Frurt, 
ìini^.  Coli.  SS.  P^J.  Ambr.  Berti.  4.  6. 
Ma-'.m   9.    51. 

^.   I.   Per  ir.etif.   Bocc.  nov.  20.  17. 
^.   II.   Lavomre  a  niazz.i  ,    e    flanga  ; 
•locio  bafìTo  ,  vale  Lavorare  di  rutta  for- 
za j  Lavorare   con  oani  atteniiciie  .  Lat. 
tfmixe  operafi  ,  infuditre  operi    .   Gr.    cuv- 

(J.  HI.  Lavorare  alcuna  cofa  ,  vale 
Fabbricarla  ,  o  Ridurla  alla  dovuta  for- 
ma .   vTa'^j?.  nat.    efp.   Z, 

§.  IV.  Lavorare  il  podere  ^  P  orto  y 
il  campo  ,.  vale  Coltivare  .  Lat.  pra- 
dium  y  honum  ,  sorum  colere  .  G.  V.  12» 
49.  3.  Bocc.  nov  z\.  10.  E  no9.  72.  4. 
Etra.  Ori.   i.    24    52. 

^.  V.  Lavorare  fotto  ,  vafe  Operare- 
di  nafcoflo  .  Lst.  clam  ,  occulte  ,  ^er 
mmltages  t%f^f  •  Gf.  (pfi^fi'ni  otav^ctr" 
•tiAcu  .  Bvi'i    fier.  4.  3.   3, 

(J.  VI.  Chi  larora  dà  le  fpefe  a  chi 
fi  fta  j  detto  proverb.  e  di  chiaro  fenti- 
niento  ,  Lat.  negcctcfus  ccicfor  edu:»i  •• 
Alleg.  5- 

^.  VII.  Lavorar  di  flraforo  ,  vale 
Traforare  ,  o  Bucherare  le  lame  j  o  al- 
tri ferri  ^  o  cofe  fniiili  . 

^.  VUI  Per  flniilit.  Beru.  Ori.  i.  ?. 
14.    B'ir:ol.     S»"7.  r/V/;. 

^^  IX  L.'.'.'orar  di  Hraforo  ,  figura- 
tani.  Lat.  abjentem  txagiiare  j  notare  « 
V*rch  E'col.  55 
L  A  V  o  R  A  T  l'o  .  Add.  Atto  ,  Acconcio  a 
effer  lavorato  .  Lat.  cui.ur^  apiui  ,  cu'- 
tui  idoneus  .  Gr,  gc/'S-fra;  «■;  to'  ^iwpj^w- 
.*«  .  Cr.  I.  5.  14,  E  2.  16.  tit. 
Lavorativo  .  Add.  Lavcrati'o  ,  Lat. 
etili Uf  ,  0pruf  ,  caiiura  idontiu!  .  Tr. 
Gi'jfd.   P'ed.   I{. 

^     Giorno    lavorativo    ^    vale     Giorno 
di  1  ivora  y  Giorno  ,  nel  quale  (i  lavora  j 
a  diftintione  de'  Oi  fedivi  . 
Lavora     o  .   Suft.    Terra  Lavorata  .  Lat. 
aver    cu' UT  <7r,     my^è^    t(fyct7(jitv6i    . 

Dav.  Colt.  193. 
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Lavorato  .  Add.  da  Lavorare.  Ldr, 
(K!:Hf  5  exculiuf  ,  fabrefaclta  ,  ornatta  . 
Cr  6.  100.  I.  Bocc  nov.  80.  9  G.  V.  7. 
36  a.  F/f.  SS.  P-id.  I.  ^8.  i'^^f.  nat, 
tfp.   2. 

^.  I.  Acqua  lavorati  ^  vale  Acqua 
artifìiiata  per  qualche  operaiione^o  effet- 
to particolare  .  Bocc.  nov.  40.  loo.  £  nov. 
63    4.    Lab.  1  17, 

^  li.  Fuoco  lavorato  ^  vale  lo  fteflTo  , 
che  Fuoco  artifitiato  ,  cioè  fatto  con  ar- 
ti.^zio  .  Lat.  igni;  mi(filfs  ,  arvfiriofuf  „ 
Gr.  nrO^  ttntx.vov  .  Din.  Cofn:>.  3.  62. 
S.or.  Et4r.  6.  150.  Ciriff.  Calv.  K  14. 
E  I.  23. 

LAVORAToro  .  V.  A.  Add.  Lavora- 
tivo .  Lat.    culiura  apiut  .    Virg.    Eneid. 

A.   5. 

Lavoratore  .  Uccello  .  F^».  Efip^ 
Lavoratore  ,  Che  lavora  ,  prr.pria- 
niente  Contadino  .  Lat.  agricola  j  agri- 
cui: or  .  Gr,  ysor^yò^  5  s'f>c<T»f  .  Bocc 
nov  20.  16.  £  ncv.  4'-  *•  E  ««'W-  7-  -E 
»;?.  D^«f.  22.  Bé'r«.  Ori.  i.  il.  6.  Bergh. 
Veff.   Fior.    518. 

^.  Uccellar  T  olle  >  e  il  lavoratore  y 
▼ale  Farfi  beffe  ,  o  Ingannare  l'  una 
parte  >  e  1'  altra  .  Vanh.  E'Col.    20.    v. 

OSTE   • 

Lavoratrice  .  Verbal.  fenim.  Che 
lavora  5  Lavorante  .  Lat.  operarla  .  Gr, 
i'ocÌtm?  .  Arrigh.  62.  Cron.  Mortll. 
504.  S«r.  Pa»".  23»  2. 

Lavorazione    .     Lavorio     ,     Salviit. 

di  fi.  2.  445- 
LavorECCIO    .     Lavoro    .     Lat.    opur  y 

cul:ura   .    Gr.    ?^y9v    y    ttrefyaTict   .    Vr» 

lac  T.   3-  3-  9'  D^j;.  Colt.   175- 
L  A  V  o  R  E  a  i'a  .    Luogo  y  dove  fi    fanno   t 

lavori  di  coltivaiione  .   Fav.   Fjcp. 
L  A  V  o  R  I  E  E  A  .  Lavoreria  ►  Zibald.  Andr, 

77- 
Lavorietto  r  Piccolo  lavorio    ,    Bocc, 

nov.  49»  S, 
Lavor  io  .    Lavoro  .    Lat.  opur  ►  Gr.  sp- 
y/xriet  .     Bocc.    »0V.    Al.    i'.     £    nov.   62. 
4      E  nov.   72.    8.   Tef.    Br.    5.    17-    ■^'*'- 

Lavoro  .  Opera  fatta  ,  o  che  fi  fa  ,  • 
da  farfi  .  Lat.  opuf  .  Gr.  t'^y»  ix  .  Tef. 
Br.  i .  8.  Dant.  Inf.  20.  E  Par.  1  •  E 
6.  Petr.  fon  li.  E  «57.  G.  V  g  'U  »• 
B9CC.    vit.    TDani,    255,    F/V.     Htnv.    dll. 
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le 


24       L  A  V 

le  Opere  di  terra  cotta  f*ute  per  mura- 
re f  come  mattoni  ,  mezzane  ,  quadruc- 
ci 5  pianelle  ,  e  fimili  . 

k.  il.  E  in  proverb.  Lavor  fatto  dana- 
ri afpetta  ,  vale  j  che  II  la\cio  trova 
facilmente  fpaccio  ,  quando  è  ternuna- 
to  . 

L  A  t!  R  E  A  .  Corona  d'  alloro  .  Lat.  l/iu- 
rea  .  Gr.  cTajìv/;  ,  5-2 ^« '/e f  .  Btìt.  Purg. 
21.  2.  Bocc.  g.  3./.  1.  E  0.  4.  /.  I.  E 
vit.  Dan:.  244- 

L  A  tj  R  K  A  T  o  .  Add.  da  Laurea  ;  Co- 
ronato di  laurea  .  Lat,  latirert  prigcin- 
^lif  .    Gr.    g-ifuvuS'et'i    .    M^n^.    rim.    i. 

lOl. 

Laurea7iONE.  La  Funzione  ,  che  fi 
fa  nd  dnrc  la  laurea  .  Lat  lautta  do- 
ndxio  ,  Gr.  g-spavtuT-tg   •   Ecce.   vit.   DaKt. 

26> 

Laureo   .   V.     L.     Add.    di      Lauro  . 
Lat.  lati-eu:   .    Gr.    {Tkipkvc;   .    Bocc.   vit. 
Dan:.    2^3.    Mcnietn.  fon.    14. 
Laureola  .    Spezie    di     frutice  ^     c'ie 
nafce    in  luoghi    ombrofi  ,    ed  ha  le  fo- 
glie   perpetue  ,    o    fimiii    a    quelle    del- 
l'  ulivo  .   Lat.  l/itfeol.i  .  Gr.  S'x'^ìvshìÌì  . 
Cr.    6.    69.    I. 
Laureto    .     Luogo    pieno     d'   allori  y 
Bofchetto     d'    allori  .      L/it.    lauretum    . 
Gr.  cTa^iJi'  .    Par,    catti-    S*^-   6*  -Mre^. 
fat.    I . 
Laurino  .  Add.  D'  alloro  .    Lat.    lau- 
ri nm  .    Gr.    J'upvivo;    .     M.    Aldobr.     P. 
KT,    Si.    Pal'ad     Mar^,    11, 
Lauro  .      Alloro    .     Lat.    laurur    .     Gr. 
^dpvn   .    Dani.     Purg.     22.     Com.     Par. 
I.     Bocc.     vit.    Daftt.      244.     Petr.    fon. 
^o%,     Taff    Ger.    17.    91. 
Lauta  m  ente    .    A  werb.      Con     lau- 
tezza .    Lat.  latita  .   Gr.  Xet'Jtv^à;.   Sfgn. 
Crift.    injìr.    3.   Q.    7. 
Lautezza  .    AHratto  di    Lauto  .    Lat. 
lautitta  ,  fp!e,>rdor  ,  magnificentta  .   Gr. 
irnXuTivXHrt   ,    Sct-^iXeiu    ,     iityxXffir»;   . 
Fr.    Giord.     Pred.     /^.  Cavale,    med.  cuor. 
Lauto  .    Add.    Magnifico,    Splendido  , 
Abbondante  .    Lai.  lamtn  ,   tnaq^nificut  j 
fpletjd-duf  .     S0?fJ-      Pred.    2.     6. 
L  A  u  z  7. 1  is;  o  .    Auzzino  .     Lat.    celer4(ìet  . 

Gr.  ZÉÀst'c'Jf.  Bugi.  Fifr.  i,  3.  5. 
Lazzeretto  .  Spedale  d'  appellati  , 
e  Luogo  5  dove  fi  guardano  gli  uomi- 
ni ,  e  le  robe  fofpetrc  di  pcfle  .  Lat. 
lamot-omium  .  Gr.  XoiiAoxo^àav  .  Malnt. 
I.   4S.    Gal.    Sìfi.    262. 
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L  A  7.  z  E  R  U  O  L  A  .    Frutto     del    lazzerno- 

lo  .    La!,   mela  hyfcmelis  .  Gr,  vvoixuXiq, 

Buon.    Pier.    4    5.    16. 
Lazzfruolo  .     Azzeruolo  .    Lat.    hy 

Pcmelit  . 
L  A  z  /  F  r  t  O   .   Dini.     di     Lazzo    .       Lat. 

fuk/ìf^sr  .y   aujìerus  ,  acidulus     Gr.  xjxo^ii, 

M     Aldtbr. 
L\ZZE/.  ZA  .    Afpreiza   di   fapore  .    Lat. 

*    ncer  ,    trV    afìrtaoria    ,     facul.as    a- 

Prtffgendi  ,    Gr.     rò      g-arnxt'y    .    Cr.    5. 

26.  4. 
L  A  7  Z  I  T  a'    ,     L  A  7  Z  r  T  A  n  E    ,      C       L  A  Z- 

z  ITA  TE.    Lazzezza  .    Cr.  %      12.    12. 

Lazzo.    Pronunziato     colle  due    iz    di 

fuono    fottile  ,    e    rinielTo  .  Sufi.     Atto 

giocofo  ,    che  muove  a    rifo  .    T^dt.    f?- 

(ii culatta  .    Gr.  ^nfovtutu     .  Mjlt».    5. 

67. 

§.  Tenere  il  lazzo  ,  e  Reggere  al 
lazzo  ;  vale  Secondarlo  ,  Accordarfi  a 
bnilare  .  Lat.  feente  feriìrg  ,  fumé  chfe- 
cundare  . 
Lazzo  .  Pronunziatr»  colle  due  ZZ  di 
fuono  nf'sro  ,  e  ga^^liardo  .  Add.  Di 
f'.pore  afpro  ,  e  afiringente  .  Lat.  fìy- 
p-.icut  ,  acidu!  ,  ajir:Sierius  .  Gr, 
(TTuirr  X.Ò1;  5  i^jiii  Cr.  26.  5-  -E  5. 
9.  3.  Dat::,  laf  15.   Patajf.  6.  Amet,  ^7 . 
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E  .  Voce  di  genere  ^cmni.  dell'  arti- 
colo La  5  e  del  numero  del  più  j 
6'  ufi  ne'  medcfimi  modi  appunto  , 
che  La  articolo  ,  fcrivendofl  av  «ti  jl 
confonante  fempre  diftefa  ,  e  fegnan- 
dofi  di  apoflrofo  innanzi  a  vocale  co- 
munemente .  Pure  fé  la  ftguente  vo- 
cale da  due  confonuiti  fcgnita  (a  5  al- 
cuni ufino  di  fegnare  coli'  ap  llroto  il 
principio  di  tal  voce  ,  anziché  la  par- 
ticella .  Gr.  od  ,  T«;  .  BocC-  nov.  42. 
5.  E  num  7.  D  trit.  Par.  2.  E  4. 
Pelr.    fo.'J,    II.    E    2lt.    E  fon.    22S. 

^.  Le  5  tsloia  fi  pofc  anzi  per  va- 
ghezza y  che  per  biloguo  .  Bocc.  ttev. 
78.  e. 
Le  .  V^oce  del  pronome  Ella  ;  e  di  ge- 
nere femminino  ,  e  del  numero  del 
piì^  )  e  fi  ufi  nell'  accufitivo  .  La  .  fi- 
lar .  Gr.  avrvt:  .  Bore  nov.  19.  27.  JE 
nov.    41.    30.    Datti.  Inf,  -^i.  Pttr.   rap.  6, 

§.  L 


I 
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f.  T.  Le,  nel  nuir^ero  del  meno  è  «Ta- 
tlvo  <!i  itlÌA  5  e  vn!e  A  lei  .  Lat.  UH  , 
^i  .  Gr-  uurU  ,  Bocc  nov.  41.  8.  Dant. 
Par,    IO.   Peir.  fon.    ii8. 

^,  II.  Le  5  li  prepone  alle  particelle 
MI, TI,  SI,  e,  VI  Socc.  g.  4.  ^. 
4.  £  «iJZ'.    69,   II.  _E  «e».  77.  10. 

Q.  Ul.  E  fi  pofpone  alle  altre  me  , 
TE,  SE,  CE,  VE.  Eocc,  nov.  29.  19. 
£   Ftamm.  prcl.    4. 

$.  IV.  Alla  particella  me  ,  talora  fi 
prepone  ,  e  talora  fi  pofpone  .  Bocc. 
introd,  51.    £   nov.  78.  9. 

^.  V.  Le  ,  per  Elle  ,    tifato   nel  cafo 
retto    del  numero  del  più  ,   fi    trova  for- 
fè in    alcun  buono  antore  ,    ma  parendo 
a'  maefìri  poter  efiere  fcorfo   per    errore 
de'   copiatori   ,  o    delle    ftanipe    ,    fia    a 
baflanza  l'  averne  data  tal  notizia  ,    fcn- 
za  altro  di  piii  . 
Leali-  .    Add.  Fedele  ,  Mantenitore  del- 
ie pronicffe    .    T^ct.  fi  deli  s    ,    fiduf  .    Gr. 
vig-òi;    ,   ft^/cV/g-oj    .     Bocc.   nov.    %\.    15. 
£   itov.    33.    5.   £    nos.   67,    12.    D.    Gio: 
Celi.    Cron.    Vili.    17.    Taff.    Gei:    6.  90. 
§.  I.  Per   n-.etùf.  PaL'^d.  c^p.  i  7. 
§.  il.  Diciamo  :    Lcal    cojiic   uno  Zin- 
gano ,  o  Leale  Zingano    ;   detto   ironico  , 
perciocché  gli  zingani  vivono  d' inganni  , 
e  di  giunteria  .  Cecch.  Inc.   5.  0. 
Lealissimamente      .     Superi,      dì 
Lealmente  .   Lat.  fidelijftmè  .  Gr.    irig-t- 
rotr»  .    Libr.    Fred.    A'r:w.     Gir,    14.    41. 
Lt  ALissiMO  .  Superi,    di    Leale  .    l,at. 
fidiUffimuf  ,  fid'jjl'nuf    .    Gr.  vig-irotroz  • 
Boce.    «»r.  2.   2.  £    nov.    l'i.     io.  £  nov. 
71.  ?.  Fc.  Uc.    Ceff. 
LeaLìMENTE    .      Avvero.     Con     lealtà. 
LMf.  fidfltter  ,  fi J?  .    Gf.    «-/^w  f  .    Bocc. 
nov.    38.  3.  Ne»,  ^m.   57.    3.   Crott.   VfH. 
31.   £    65. 
Lealtà'    ,     lealtadr    ,   e    lkal- 
TATE  .  Aftratto  di  Leale  .    l  at.  fida  , 
fidtlii»!  .     Gr.    T»   «"/fai'  ,    ir/^oT»/;  ,    Bitr. 
Viri.    A.  M    Ecce,  nov    2     3.    Cyon.    Me 
rtll.     3*3.    Pttr.    i/ip     4-    Frsnc.    Saccb. 
firn    T*ff.  Gir.    3.  4°' 
Leanza  ,   e    LiA^ZA  .  Lealtà  .    Lat. 
fides   ,  fideìitas   .    Gy.    ti    ■rrir'ìr  ,    Ticó- 
T»;  .    Amm.    «nu    G.  215.    F'fnc    i.    169. 
Fav    Efcp     M.    V.   9,    54.    Pjt»    an:,    P. 
N.  I^e  Em^.  Fr.    lac.    T.  5.'i5.  u. 
Leardo  .    Si  dice  del  Martello  di   quel 
cavallo  ,  che  fia  di    color    bianco  .    Lai, 
Hihus  .   Bffn.   Ori.   a.  23.  42. 
Tom.  III.  D 
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^.    Si  dice   Leardo   pomato   ,    Lep.rco 

rotato  ,  mofcato  ,  e  fintili  ,  che  fono  di- 

verfs  fpezie  di  leardo   .    Cirijf.    C/zh.  4. 

125.     Bern.  Ori.  3.   7.    30. 

Lei; P(iA  .  Scabbia  in  fomnio  grado  ,  che 

fa  bruttiflìma  eroda  in  falla  pelle    .    L/tf. 

lepr/j  ,  ekphanti.'tjsr   .    Gf.    i\:q)ctyriCi(Ttz  , 

C  F.   I.   59.    2.    Efp.    Vang.    T>ant.    Inf. 

27. 

Lebbrolina.    Dlni.    di  Lebbra   .  Viu 

Benv.  Csll    222. 
Lei;  EROS  i'a  .  V.  A.  Lebbra  .    Lat.  eie- 
phamiaf.s  .  Gr.  ìlipatìiTÌciTri.  Fr.    Gìcrd, 
Pred.   P. 
Lebbroso    .    Infetto    di    lebbra    .    hat, 
ele^hnntiafi  laboram  .   Gr.    ìXipxvnctxó  <;   . 
G.V.    4.    18.    6.    CcU.    SS.    Pad.    Bant, 
Inf.   29.   Paff.    134. 
Leccamento  .   Il  leccare  .  Lat.    !/i/a- 

ùiluf  .  zi  bai d.   Andr. 
Lfcca\te  .  Che  ìzcc?.  .  Lat.   lambem . 

Gr.  i  Xet'xuv  .  Af^et.  55. 
Leccar.  DO  .  Ghiotto  ,  Golofo  .  L^i. 
gulcfuT  ,  helluo  ,  lurca  .  Gr.  /.lyjo'^  .  Fr. 
Gierd.  Pred  ^. 
Leccare  .  Leggiem-.ente  fregare  colla 
lingua  .  Lat.  hmbere  ,  Ungere  .  Gr. 
XhX'^v  .  D.'ìKt.  Inf.  17.  E  30.  S.  Ag. 
C.   D. 

§.  I.  Figuratam.  per  Eufcare  .  Franc> 
Sacci/,  noi-.  49. 

^.    II.     Leccare  ,    diciamo    anche    per 
Toccare    poco   ,    e    leggiermente    .    Laft 
leviter     a'tingere   ,    leviter    pcfiringerf    . 
Lab    Si.  Ar;^et.   io. 

§.  ìli.  Leccare  ,  e  non  mordere  i 
iiìoilo  proverbiale  ,  che  vale  Contentar- 
fi  d'  un  onefto  guadagno  .  Lat.  tendere  , 
fiOt':  di  gì  ubere  . 

§.  IV.  A  can  ,  che  lecchi  cenere  ) 
non  gli  fidar  farina  ,  A  gatto  ,  che  lec- 
ca Ipicde  ,  non  gli  fidare  arrofio  y  fono 
proverbi  fjgnificanti  ,  che  A  chi  toglie 
il  poco  ,  e  cattivo  ,  ncn  è  da  fidare 
1'  aFai  ,  e  '1  buono  .  Frane.  Sacd. 
nov.  91.   Alleg    1 7^. 

^.  V.  Leccarfi  le  dita  d'  alcun  cibo  ) 
fi  dice  quando  piace  efiremamente  .  Lat. 
digito f  Ungere  .  Gr.  x.:t$-ictnv  ^xx.7w 
/V»;  .  Morg.  25.  317.  Bsrn.  ri?a.  i.  46. 
£  I.  57. 

(».  VI  E  figuratam.  Leccarfi  le  dita 
d'  alcuna  cofa  ,  fi  dice  per  efpreffione 
di  fiìtiima  compiacenza  in  checchc/Tìa  . 
Lat.  magna  aifìci  vilupiaie  ■)  vclupiate  col" 
liruefcere.  §.  VII. 
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^.  VII.  Egli  è  come  leccar  marmo,  © 
porfido  5  fi  dice  quando  alriino  s*  affiti- 
ca  in  cofi  da    noa  riufcirgli  .    JM^/r/t.    j^ 

Lecca  TAMRNTE  .  Awerb.  AfFetta- 
taniente  .  Lar.  nimts  ftudicfe  .    Gr,    iré- 

Leccato  .   Add,   da   Leccare  .    Aì^et^ 

^.  Aggiunto  a  parlare  ,  vale  Affata- 
to  .     Lftt.    nimif    fiudiofttì    .     f/>.    j^C 

T     5^- 

J-iECCATORE  .  Glie  lecca  ,  Leccarde, 
Parafi to  ,.  Ghiottone  ,  Scroccone  .  L.at. 
cattilo  5  par  a  fiuti  ,  belìuo  y  propino  .    Gr. 

•       FiVr.   3.  2.  15.   Z.^/L'.  Parent.  i.  2. 

Leccatura.  Leccamento  ,  Il  lecca- 
re .  Lat.  lafnhì-U!  . 

§.  Per  iìniilit.  Lcggler  ferita  in  pel- 
le .  Lai.  vulnui  Uve  .  Gr.  r^xu/uctriov  . 
Varcb.   fìor.   11.   350. 

L  E  c  C  E  T  o  .  Luogo  pien  di  lecci  ,  Bo»' 
fco  di  lecci  .  Lat.  ilicentm  .  Gr,  rgi- 
vuv  .    Li  òr.  cur.  malatt.. 

$.  Per  metaf.  vale  Intrigo,  Viluppo. 
L*t.  labyrii2.hi4i.Gr.  Xx/Su^ivOsi .  Frane. 
Sacch.  nov.  180.  F/V.  Trin.  3.  6,  Segi". 
Fior.  CHi.    5.   2.   Cecch.  Dijftm.   31." 

L  E  c  c  H  E  R.  i'a  .  V.  A.  Leccornìa  ,  Lec- 
coneru  .  Lat.  cupedia  .  Gr.  X/;^v«'«  . 
Trarr,  fece.  mort. 

L  E  e  e  H  E  T  T  I  N  o  .  Dini.  di  Lecchet- 
to  . 

5.  Figuratani,   Patuff.  2. 
Leccwetto  .  Dim.  di  Lecco.. 

$.  Figuratam.  Pstaf.  6. 
Leccio     .     Albero     ghiandifero     noto   . 

Ldt.  ilex  .   Gr.    v^ìv»;  .   G.  V.   i.  24.    z. 

Cr.     9.    92.    1.   Alleg.    117.   Ciri_f.    Cakv 

3.  91.  Ber».  Ori.    3,  7,    16, 
Lecco.    Sud.  Quel   fegno   ,   al    quale  , 

in  giucando  alle   pallottole  ,  o  alle    pia- 

ftrelle  ,  o   morelle,  ci-ircur..)  cerca  d' ai'-^ 

vicinirfi  il  niìi  ,  eh'  e'  può  ,    con    quella 

cofa  ,  eh'  e'  tira  .    Lor.  MeJ.    Bttn.  cap. 

3.   Alle*.   38.   Belline,  fon.  2«8. 

$.    Lecco  ,  per  Leccornia  ,    Ghiottor- 

nia  .  Lat.  btlluati«  .  Gr.  \i^v»ic»  .  Meni. 

fst.  I. 
Lecconcino    .    Dim.    di     Leccone  ^ 

Lat.  lurco  .    Lihr.  So».  44. 

E  c  c  o  Nj  E  .  Ghiotto  ,  Golofo  ,  e  che 
volentieri  lecca  .  Lat.  helluo  ,  fianeo  . 
Gr.  \txvi<;.  Albert,  tap.   11.  Lihr. Via  gì. 
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Pataf.  4.  Ag».  Pand.  3.  Tratt-  ptec, 
mort. 

LecconERi'a  .  Leccornia  .  Lat.  Itel- 
luarìo  .  Gr.  Xix^^'*  •  F^.^  Giord,  Pred. 
i^    Libr^  cur.  mtlatr. 

Lecconess^  .  Verbal  femni.  di  Lec- 
cone .  Lar.  gnlof.t  .  Gr.  ti  yt^^i fxa^y»<;  ,. 
Tratt.  pece.  mort. 

L  e  e  e  o  N  i'a  .  V.  A.  Leccornia  .  Tratt, 
pece,  mort. 

Leccorn/i'a  ,  Ghiottornia  ,  Vivandi 
da  lecconi  ,  e  da  ghiotti  .  Lar.  guide 
irritameniurrt  ,  fcitamena .  Gf.  v'ì-Jtux- 
t%   .    Bern.    rim.    1 .    1 20.    Pjdx    lett.    i. 

393- 

^.  Per  Avidità  .  Lat.  aviditar    .     Gr. 

XiX.vei'x  .  Liv.  dee.   3.   Buon.    Fier.   %.    i, 

li.  Car.  lett.   i.   77^ 

Leccume   .     Cofa    appetitofa   ,    che    fi 

leccherebbe  ..  Lat.  fcìtitmenta  .  Gr.    ^iu'^ 

^.  Per  metif.  vale  EiHcace  incitamen- 
to .  Tiav.  Colt.    1 70. 

Lecere  .  Liceic  ,  ElTer  lecito  ,  Con- 
venevole i  e  di  quefto  verbo  non  fi  tro- 
va fé  non  la  terza  perfona  del  meno  del 
tempo  prefente  dimoflrativo  .  Lat.  lice- 
re ,  fa!  effe  ,  iu;  effe  .  Daitt-  Inf.  29. 
E  Par.  I  3  Pnr  foft.  76.  E  f*P-  3-  Taff.. 
Ger.  5,    32. 

Lecitamente  .  Awerb.  Con  permif- 
fione  5  Senza  partirfi  dal  lecito  .  Lat. 
honsfle  ,  licite  .  Gr.  «VsìTj  ,  xaXwj  , 
Fr.   Giord  Pred.  !(. 

Lecifissimo  .  Superi,  di  Lecito. 
B»rgh .  Arm.  far».  101.  Vit.  Benv  CelL 
506. 

Lecito  .  Add.  Licito  .  Lar.  Ucltum  y 
l/sftfjlufn  .  Gr.  S-ìui^  ,  $-i[AnÓY  .  Pafr.. 
134.     Cecch.  Dot.    I     I. 

^.    In    fona    di    fuft.    Serm.     S.     Ag. 
28.    E    59. 

Ledere  .  V.  L.  Offendere  .  Lat.  lede- 
re ,  offendere  .  Gr.  (ÌXànrrnv  ,  diiv-nv  . 
Albert,  cap.  20.  Zibald.  Andr,  38.  Amm. 
ani.  36.  X,  4.  Sanna\\.  Arcad.  egl. 
9. 

Le  Di  RE  .  V.  A.  Ledere  .  Lat.  ledere». 
Gr.  fiX/x-rrav   .   Albert,  cap.  9. 

Ledito  .  V.  A.  Add.  Ax  Ledirc  .  Lat. 
Ufut   ..  Gr.   /3X«,3V5   .   Albert,  cap.    1 3. 

Lega  .  Comp  ignfa  ,  e  Unione  fermata 
con  patto  folcnne  tra  Principi  ,  o  tra 
Repubbliche  a  difender  fé  ,  e  offendere 
altri  .  Lai.  fotdnt  ,  Qr.  rw^finn  >  vttov»- 

In  . 
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^H  .  C.V.  1.   M.   I.  M.  V'  3-  94-  Tèff. 

Ger    2.   7^- 

^  I.  E  (fere  a  una  lega  ,  vale  Effcre 
in  concordia  >  EfTer  ci'  accordo  .  Stor. 
Pifl.  165. 

^.11.  Per  {imilit.  TDant.  Par.  1.  But. 
ivi  . 

§.  ITI.  Per  Nome  d'  ordine  dì  gente 
d'  arnie  nel  contado  ,  G.  V.  6.  40.  5. 
JE  8.  1.  4.  M.  V.  I.  71.  Borgb.  Ortg. 
Fir.  iSo. 

^.  IV.  Per  Qiialità  ,  ed  è  proprio  de' 
metalli  .  L/«r.  meiaUi  qualità^  5  «or<r  ', 
gvaiinf  y  perfetto  .  G.  V.  9-  '  7'5-  »• 
D*;«;.    Per.    z^.    Bue».  Fier.   5.   3.  8. 

((J.  V.  Per  uietaf.  C/ir.  lert. 

^  VI.  Per  Numero  di  miglia  .  L/7f. 
*  leuCA  ,  miliare  .  TDant.  Piirg.  15.  g?/,'. 
ivi    .    G.      V.    Il'    S4.    3.    Sfri/.   fior,    i, 

7- 
Le  CACCIA   )    e    legaccio    .    Legac- 
ciolo   .     Lat.     vsKCtdufPt   .     Gr.    é'etrftóg  . 

Frane.  Sacch.    rim.    18.    %^rfi.   filof.    C. 

S.  Fav.  Efep.   Maini    10.  47. 
L  I.  4  A  C  C  l  0  L  O    .    Q^ialunqu'e    cofa  ,    con 

che  n   lega  .  L/»;.    l.'g^mtn  ,    ligaculum  ^ 

%inculu7n  .   Paff.   342-    Co//.  SS.  Pad. 
§.  Figuratam.  Efp    Vang. 
Legaccio  .  Nota  ,  Fattura   5    Inventa- 
rio .  Btcc.  fiov.  So.   5.  E  fjum.  24. 
Legacione  .    Il    legare  ,    Legamento  . 

Lst.  allfgMiio  )   ccl'igMiio  )    i'gamemum  . 

Gr.  tt^ifJi*   5  àlTfjiii  j   c-yycffy^ej  .   J.  ^g. 

C.    D. 
Legale  .  Add.  Di  legge  .  L/$t.  *  /egé- 

lis  .   Gr.  vofjiKtg  .  Cr.  pr.   Atltert.  (ap,  5. 

Maefìrui\.   I.   77. 
Legalità'  .  Aftratto  di    Legale  j  Au- 
tenticazione   .    Cari.     Ft$r.     iorgb.    Col. 

tnil.  4^3. 
SjEGAlmente    .     Avverb.     Secondo    la 

legge  .   Lat.  iwe   >  legirintt  .    Gr.    vi^i~ 

fjimi  .  Fr.   GiorJ.   Fred.  I{. 
Legame  .    Cofa  ^  con  die  fi  lega .  Lat. 

ligafren  ^    t'niulum  .    Pallsd.    Mar^.     7* 

Bfit.    Par.  31. 

^.  Per  ir.ctaf    Becc.  proetn.    9.    B    S07>. 

41.   13.  E  no-9    98.   29.   Peir.   cap.   l.     M. 

V.  9-  4i    Dtint.   Par.    31.   But.   ivf   . 
L  E  G  A  M  E  N  T  ">    .     Il     legare  ,    Legame  . 

Lat.    ligatKffttVfH    .     Gr.     4tTfx*i    .     Fr. 

Giord.    Fred.    S.    13.    Vit.    Plut.     Betnb, 

Afol.  I.   3^ 

^.  Per  Unione  >    o    Congiuguiniento  , 

Lst.   tinculum  .    Gr,    tt[j[2t  .    cutd.    G, 
D  z 
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Mcr.  S.  Greg.  Annoi.  Vang.  Scn/t.  S^ 
Ag.  46. 

L  E  G  A  M  7- A  .  Lega  )  Compignia  )  Unio- 
ne .  Lat.  fmdu;  .  Gr,  <j-i/v3-i'k>i  .  Li», 
M.  Tac.  Dav.  fior.  4-   35  3- 

Legare  .  Suft.  Legamento  5  II  legare. 
L*t.  alltgaxic  ■)  '.colligalio  ,  Gr.  Siixfiat  « 
c'jr^ierfiìz  .   Snlv.  Granch    T.  2. 

Legare  .    Strigner  con  fune  ,  o  catena  j 

o  con  altra    fcrte  di  legame  checcheflìa  ,0 

per    coBgrJgnctlo    InHcnie   ,    o    per   rat- 

tcncrlo  i     Òppofio    a  Sciorre   .    Lat.   li" 

ga-e  )  iìf!{ire     »    dsvincire   .     Gr.     ^st- 

{nuHv  .  Bccc.r.ov.   15.50.  E  fiov.    32.   2?. 

Encv.  73.  4- -E  »09  77- ^i-  Cr.  4.   11.  3. 

§.   I.   per  iv.etaf.  Pftr.  fo/;.   3.    E    134. 

jy/nt.   Par.   2.   £  4-  M.    V.  9-    48.    Cron. 

More!!.   312.   Bsez.  G.  S.  33.  Stor.  Eur.  4. 

S8.   Sa^^g.   fiat.  efp.    34-  Taff.   Gtr,    4.    3*- 

^.    II.    Per    Incafconare    j    Incaflrare  , 

Bocc.  aov.  73.  7'  Ssn.  ben.    V.trch.    7.    g. 

Ber;},  rim.  i.   lOi. 

§.  III.  fregare  altrui  le  m^ni  ,  vale 
Impedirgli  P  operare  in  alcuna  cofa  . 
Lat.  prchihere  y  -tetare  .  Gr.  xo^'k-Juì/  , 
Ciré.  Geli.  4.  n  3^ 

^.    IV.  Figuratam.  Tac.    Dav.    atix.  3. 

67. 

f.  V.  Lesar  1'  aHno  dove  vuole  i! 
padrone  y  vale  Fare  quei  5  che  ci  e  coni-» 
nieifo  y  e  penfivi  chi  commette  .  Lai, 
ut  benu  e(ì  >  ita  moretn  ger  a;  .  Gr, 
cuvtfttvVJHv y  vTtsfsrfìit  riilt .  Salo.  Graitch, 
1.  2.  Buon    Fier.   2.   4-    1 '^• 

^.  VI.  Legar  1*  afino  ,  vale  Addor- 
mentarfi  .  Lat.  tbdorìii\cere  .  Gr.  iucf»v, 
Bocc.  »cP.  40  IO.  MAÌm.  1.  12.  V.  ASI* 
NO    ^.    V. 

^.  VII.  Legare,  nentr.  puff,  vale  Far 

lega  y  comp^gnfa  y  CoUegaiTi  .  Lat.  fa* 
(ire  fcsdtis  y  focieiaitM  («dtre  cetifirma- 
re  y  fsdtts  ini  e  y  ferite  y  iungere  .  Gr. 
v*iitSou  ■.■uv5>iy«i  .  G.  V.  2.  II.  I.  E 
8.  2^.   I.  S:or    Pi/i. 

f.  Vili.  Legare  ,  per  Far  legati  , 
cioè  lafciti  ae'  tefUmcnti  .  Lat  legare  ^ 
leia'utn  relmquere  •  Gr.  àiro'kfìvuv  e'i» 
J'/a^-Jr'xoif   .    M     F.    1.    7- 

(^.  IX.  Legala  bene  )  e  lafciala  trar- 
re ;  proverb.  che  \ale  Provveder  bene  > 
e  AcooiTjodar  bene  le  cofe  j  e  fegua  j 
che  vi;ole  . 

§  X  Legarfcla  al  dito  ,  vale  Tene- 
re beae  a  nuntc  qualche  torto  ricevu- 
to .    Lat.     in    marmsre    fcrihert    .     Gr, 

(jyx- 
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fjv>fa-tx.xx.àr  .   Ma/m.  6.    7.  3forg.  i%,    jg^ 
V.    1)  IT  o   $.   V.  e    VI.      ^ 

Legatario  .   Q^iiegli  ,  in  piò  di  chi  è 
fatto    il    legato    ;     termine     de'   legifti 
L<7(.  Iggatariui'  .  M^tefru^:^.  1.    31.    j. 

Lega  ti'a  .  Y.  A.  Lega  di  nieneta  ,  g. 
V.  li.  24.  a. 

Legato  .  Suft.  Atnbafciadore  .  Lmi.  le- 
ga.u;  ,  or/ìttr  .  Gr.  TfgT^v'j  ,  »  ir»|- 
9$'!Ùm  .    Efp.   Vaflg. 

§.  I.  Legato  ,  oggi  è  titolo  rimafo 
fulo  a'  Cardinali  ,  quando  vanno  ne' 
governi  della  Chiefa  >  o  fono  dal  Ponte- 
fice mandati  ambafciadori  a'  fupremi 
Principi  .  Bocc.  nov.   ?4.  3.  P^ff-    X2i. 

§.  II.  Legato  ,  per  Lafció  ,  che  è 
quel  Donativo  lafciato  altrui  per  tefta- 
uicRto  ,  o  codicillo  da  darfegli  per  1'  e- 
lede  .  Lat.  lega'um  .  Gr.  rè  KctTccXairi- 
fxivov  .  Q.  V.  IO.  166.  I.  Sird.  fior.  4. 
175- 

Legato  .  Add.  da  Legare.  Lxt.  lìg^- 
tur  ,  vinSìuf  .  Gr.  itSsnivoz  .  Boec.  nov. 
14-  14.  Dani.  Par.  33.  B«ei.  Varcb.  2. 
prof.  i.  Cirljf.  Céh.  I.  19.  Ar.  Fur. 
26.   113. 

Legatose  .  Che  lega  .  Lat.  vinci  e  ut  . 
Cari.  fior.  91.  Buon.    Fter.   2.    i.   i. 

Legatura  .  Legameato  ;  ed  aache 
Qjicllo  fpaiio,  che  è  cinto  dal  Icgauie  -, 
e  '1  Legame  fleffo  .  Lat.  vìnculum  ,  U- 
gatura  .  Gr.  cTer^»;  ^  étfjfot  .  Atnet.  17. 
Libr.  Am.  12.  Fa^s.  346.  £  349.  Cr.  4. 
II.   3. 

^.  Per  metaf.  Sertn.  S.  Ag.  46. 

Legaturina  .  Dim,  di  Legatura  . 
Vlt.  Ber.v.  Celi.  467. 

Legazione.   Ambafccn'a  .    Litt.  hga- 

tfO  ,   Gr.   irp6o-/Sa'«   .    G.   V.  é.   20.    I.     M. 
V.   7'  56    Eocc.  vit.  D^Ht.  251. 

(5'  Per  Luogo  )  dove  ha  giuiifdizione 
il  Legato  .  Lat.  terriioriufn  >  *  legali t- 
ttis  iuri\\iiciio  .  Pafr.  12I. 
Legge  .  Generale  comandament»  y  e 
Rito  da  offcrvarfi  «ella  Repubblica  ,  o 
nella  Religione  ^  Diritta  ragione  di  co- 
mandare ,  e  di  proibire  ^  Certa,  mifiira  , 
e  regola  degli  arci  umani  .  Lat.  le.x  . 
Cr.  vzfjis;.  .  Tff.  Br.  6.  16.  Bocc.  nov. 
2.  4-  E  «tv.  4*.  19  E  «•»•  47.  17. 
Tratt.  Pat.  Noft.  G.  V.  7  io.  2.  Dant. 
Pur^.  16.  E  Paf.  é.  Petr.  cani.  41.  ?. 
B  fon.  1Z6.  Cavale.  Frutt.  ling.  Taft. 
Ger.  $.   34. 

§.  l.  Legge  )  fi  "preode   anche  per  1© 
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Studio  della  giurifprudenia  .  Lat.  itlr  . 
Bocc.  nov.  20.  16.  Sen.  hin.  Vanh.  6-  5. 
Buon,  pie"-  r.  3.  3.  Bern  Ori.  1.  13.  7, 
^.  I!.  La  neceffità  noir  ha  leoae  > 
proverb  che  fi  dice  del  Farfi  lecito  pet 
ne.eiTità  ciò  ,  che  per  le^ge  è  illecito  . 
Lat.  necejjl'a!  ferii!  caret.  Albert,  cap  39. 
$.  IH.  Far  legge  .  v.  fare  leg- 
ge . 

§.  IV.  In  proverb.  Fatta  la  legg«  , 
penlita  la  malizia  j  e  vale,  che  II  popo- 
lo procrura  fempre  di  eludere  la  mente 
del  legislatore  . 

L  E  G  G  F  N  o  A  .  Narrazione  bricve  .  Lat* 
*  lei^end^  .  G.  V.  4.  16.  3.  M  V.  IO, 
I.  Vit.  S.  Gir.  7.  Vit.  SS.  Pad.  i.  2. 
Bern.  r'm.   i.    83. 

§  Oggi  fi  dice  Leggendi  di  Storict- 
ta  di  poco  pregio  ,  e  per  lo  più  favolo- 
fa,  ed  asche  di  Onilfiv'oglia  fcrittura  per 
ifvihrla  .   I^ed  leu    2.    124.    E   ut. 

Leggenda)  o  .  Q^iegli  ,  che  vende  le 
leggende    .  Lat.    *  Uayndaritm    veadìtor . 

L  E  G  G  K  N  D  A  R  1  ->  .  Molte  leggende  rac- 
colte in  Uft  volume  .  Lat.  Ie9jndaru*n 
eolleSlanea  >  vìtamf»  S.mSìo'um  colle* 
Sì.io  .  Gr.  a-uvu^d^ix   .   Ltbr.    Pred. 

Leggente  .  Che  legge  .  Lat.  hgens  ^ 
UFlir  .  G.  F.  II.  3.  13.  Segr.  Fioi-. 
proem.  7. 

LegCERA  MENTE  .  V.  LEGGXERA- 
M  EN  T  E  . 

L  E  G.G  E  R  A  N  z  A  .  V  A.  Leggerezza  , 
Lat-  levitar  ,  ìnconftantia  .  Gr.  Kuipi' 
TTii;  )  à'^fiyiA  .  Liv.  dee.  ^^ 
Leggere  .  Raccorre  y  e  Rilevare  le 
parole  da'  caratteri  fcritti  .  Lat.  legei-»  . 
Gr.  ùvctytvuia-xfiiv  .  Bocc.  preem.  9-  -*  g. 
4  pr.  3.  G.  V.  II.  3.  14.  T)ant.  Par. 
12.   Petr.  cani.  3?.   4.  Arrig^h.  50. 

§.  I.  Leggere  ,  figuratam.  Peir.  cani. 
45-   5'   Taf!.   Ger    4    4^- 

^.  II.  Per  Dichiarare  ,  Infegnarc  . 
Lat.  docere  .  Gr.  t^iirt'unHv  .  Bocc.  non. 
79.  30.  Bant.  Par.  IO.  Diar.  Moital, 
332.  Caf.  Iftt.    36. 

^.  ni.  Leggere  fui  libro  d'  alcuno  y 
vale  Difcorrere  de'  fatti  d'  alcuno  ,  an- 
zi in  biafniio  ,  che  altrimenti  .  Lat.  ale 
cai«f   ferrrim    io  ÌQne  e  fi  .    Malm.     5    29. 

^.  IV.  Mandare  i  veftiti  a  leggere  y 
vale  Impegnargli  .   Pataff   6. 

C-  V-  ^^Sg*^''<^  >  per  Fare  ,  o  Reci- 
tare lezioni   .   Varr.h.   Lei-   423. 

§,  VI.  Leggere  d'  alcuna  cofa   in  cat- 
tedra y 
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tedra  ^  Tile  Eflferne  molto  pratl'-o.  Lat. 

iajì'un'fi-turn  fft!   ,  probe  caliere  ^Cecsh. 

Inc.   I.   4-    E^  '^/••"''-   ^''-    ^-    ^• 
L  t  G  C  f^  R  F  ^  7.  A     ,      e     L  F  G  G  I  E  R  E  7  7.  ^    . 

Attratto  dì  Leggiere  .   hat.    lefitas  .    G". 

x««)9'Txf  .   Tef.^Bf.   3.   5.  £   7-    «6.    Saig. 

fiat.  efp.  $.  E  107. 

^.    l.     Per     Incoftanra    y    Volubilità  . 

L^T.  Icv'ttaf    ,     tKCcnJfaKtfa    .    Gr.    x«t)o- 

Twf  )   d<;9tvla.  .  L/j^.     29^-    Serd.   fior.    1. 

54.   £   2.   92.  «f/cr.    Ef.f.   7.   t6o. 

(J.     TI.    Per    mctaf.    P aliaci.     Gtt.    X2. 

OwV  S"-   Grej. 
Leggerissimamente    ^     e     leg- 

C  I  E  P.  I  S  S  I  M  A  M  E  N  T  E      .         Snpcrl.      di 

Leggiermente  .   Lat.   Ut'ffimt  .    Gr.    xk- 
%iTdrx    .     V-^Tch.    ftsf.   9.    265. 

<5-  Per  Agevoli (Timanientc  .  Lst.  fd- 
tilìimt  .  Botc.  nov.  9S.  lì.  Amm.  ant. 
IO    2.   10. 

Le  G  GERISSI  N<0,  e  LEGGIERISSI- 
MO .  Superi,  di  Leggiero  .  Ldt.  hvìf- 
fmut  .  Gr    x»j)eT<Ttc  .    Eocc.  nov.  59.   6. 

Lab.  353    K^^-  ^'P-  ^-  ^5- 

(i.    Per    metaf.    Bemh.   flor.    i.     i.     E 
Afol.  I.   17' 
LbGGERMENTE.    V.     LEGGIERMEN- 
T  E    . 

LfcG'ACC'A  .  Pegqiorat.    dì  f.e^fie  . 
0.    Dare  delle  liggiaccc,  irj  modo   baf- 
fo j  vale  RLTpondere  a  traver(o,o  bizzar- 
ramente   Lat.  infoltnier  cum  aliqtio  agce . 

L  E  GC  1  A  D  R  A  M  r.  N  T  E  .  Avverb.  Con 
ieggiidria  .  Lar.  dixt(y<  »  zenufle  ^  fet- 
te .  Bere,  ftov  2i.  z.  E  vit.  !> m;.  127. 
Bnt.    Purg.  28.    I. 

Lf.  GGIADRFTTO     .     Dim 

dro  .  Lat.  venufnlur  .  Bore.  ncv.  63.  4. 
Petr.  fon.  166.  £  108.  Be>'>t.  Ori.  3.  f. 
>i     ^ed.  lìith.  4. 

Leggi  ADR  ''a  .  Arvenema  nel  porta- 
mento 5  o  ncir  operare  con  resjolati  co- 
fluiui  .    Lai.     uenuflat    s    elcgam^a    .     Gr. 

26.  2.  G/*la^.  75.  Fi'-,  di  ni  beli.  donn. 
344-  £  n^-  B6CC.  g.  4-  t).  13.  TDant. 
Par.    32  E   rìm    21.  Petr.  fon.  211.  E2a\ 

L  E  G  G  1  A  P  n  I  S  S  I  M  A  M  E  N  T  E  .  Superi . 
di  Leggiadramente  .  Lat.  elegfint'-ffxmr, 
Gr.   yL»fx^9Ttirn(;       Varch.    Le':;,      395. 

Leggi  aoro  .  Sud.  Auadore  >  Aman- 
te .  Lat.  ama^ur  .  Gr  t^maivo;  .  "Dunt. 
r'tm.   40, 

Leggiadra  .  Add,  Che  ha  leggiadria. 
Lat.    venuflut    j    eltgasr    .    Gr.    w'fcàs;  3 
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di     Leggia- 


xofi-^òi  .  Bocc.  g.  %.  f.  2.  E  nov.  6.  r, 
£«01».  18.  4-  £  «♦^-  ^3-  >5'  E  «»»•  37- 
3.  Petr.  fon.  2.  E  209.  £  222.  Dant.^ 
Purg.   II.   E   a6.   Trtjf.  Gf»-.   6.   57. 

Le  CG' BILE  .  Add.  Agevole  a  poterfi 
Ifpaere  .  Lat-  leSiu  facìììs  .  Gr.  ijyj." 
««?  à'io.yiviù'Txi^ux  .  Gu'td.  G.  Car.  lett. 
2.  205. 

Leggieramente  ,  e  leggera- 
mente .  Avverb.  leggiermente.  Lat, 
fncile  •)  Ifv'nef  .  Gr.  tu^i^ù?  »  {"kx^pd;. 
Dant.  laf.  i8,  £  rim.  4.  Vit.  Plut.  P. 
S.  25. 

Leggiere  ,  leggieri,  e  leg- 
giero .  Che  non  ha  gravita  j  Contra- 
rio di  Grave  .  Lat.  levsr  .  Gr.  x^^e^  . 
Gr.  S.   Gir.    5.    Bocc.    fiOT.     33.     3.     Saog.^ 

fiat,  efp-  207- 

^.     I.     Figuratali!.      Bsei.     Varch.     2. 

prof   I.  ^ 

K.  ir.  Per  Piccolo  ,  Di  poco  momen- 
to ,  Di    poca    injportania    .    Lat.    l  vh  , 

ptrvi  momenti  ,  wediocris  .  Gr.  >cs?3sj  , 
g-X«??3;  ,  -l'^óf  .  BOCC.  g.  4.  p-  4.  E 
tium    6.   E  nov    41.    15-    E    «''»•    49-    «J» 

^.  III.  Per  Agevole  .  Lat.  fadlir  ■ 
Gr.'suxsfl?  ■  BOCC.  »PV.  34.  IO  B^Kt. 
Purg.     4.     Cofn.    Iif.     24.     Arrigh.     64. 

J^fw.  ^.  Ag.  59- 

^    IV.  Per  Ifnello  ,    Veloce  ,  Deftvo  . 

Lai.  agilìt  ,  ^'-i^'  ■  T'/-  «"•  4.. 
5.     Vat2t.     Inf'    »•     '^'*^'    ^'*^-    '""■    ^ 

(5.  V.  Per  Tnco{l.intc  ,  Volubile  . 
Lat     levi!    •>    ÌKCOnfinH!    ,    tnehilìs     .    Gr,. 

44  4.  F*rr^.  /far.  7-  176.  Bo<r^  P  .JJ-f*  4. 
p^-o/.     3.     raif.      aer.     5-     3-    C^/.     le.t, 

5S. 
Leggiere/.  7  A.    v.    leggerezza. 
Leggieri  .    v.    leggiere  . 

L  E  G  e  I  E  R  I  S  S  I  M  A  M  E  >J  I  E  .  V.  LEG- 
GERISSIMAMENTE   . 

Leggierissimo  •  v.  leggeris- 
simo . 

L  F  G  G  l  E  R  M  E  N  T  E  ,.  e  L  E  G  «  E  R  M  E  N- 
T^  .  avverb.  Con  leggerczia .  \n  que- 
fia   Voce    le    frequenti  f  gure  h^^nno  qua- 

'  at, 

^' 
t.    T>anr.    vit-    nuov     S. 

ff.  Per  Agevoln^ente  ,  Con  poca  la» 
tica*.  Lai.  'facite  .  Gr.  fd^.u;  .  Boct. 
nov.    21.    3.  '.E    «««•    35-   5-   -E   »6V.   4$- 

7«- 


fi    occupato    il    luogo    del  proprio  .   L^ 
leV'Tfr  .     Gr.  iXctc^poJi    .     PalUd.     Mar 
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7.    Tff.    Bf-    3.  6.     E    5.       IO,     Cavale. 

Specch.    cr. 
Leggiero,    v.    leggiere. 
L  E  G  G  l'o    .      Stiutiìeiuo     di     legno  ,     fui 

quale    fi   foftiene  ,   e   fi   folleva    il    libro 

in    leggendo  ,   cantando    ec.    L/it.    plu.e- 

f//   5   *    agfiof,erium  ,    *    hfìritium  .   Gr. 

tfvayii»)^>i^iov    .      D.     CJO:     Celi.     Frane. 

S'irri.    ftcv.    155. 

^.  1.  Per   fimilir.     Frnr.c.    Sacch.  ncv. 

^*.  \\.  In  proveil;.  Tu  hai  più  paro- 
le ,  e!  e  un  legpfo  ,  e  Tu  darefli  pa- 
role a  un  leggio  ,  fi  dice  per  Tac- 
ciare alcuno  d'ccceffiva  loquacità  ,  L,at. 
lìngulacì    ^f   ,    llngvaciffimtis  . 

^.  III.  Leggio  è  aoche  uno  Strumen- 
to di  legp.o  da  potcrfi  abbaffare,  e  fol- 
levare  ,  di  cui  fi  fijrvono  i  pittori  per 
leggere  le  tele  ,  o  tivole  5  che  dipingo- 
no .  Bcrgh,  ^rp.   369. 

Leggitore  .  Che  legge  .  Lat.  Ucìor. 
Gr.  dvaytvtóg-n;  .  Nov.  ant.  pr.  %.  Atrm. 
Ant>    3.    3     3.   Lsbr.   Mott.   Mcr.    S.    Gn-f. 

L  E  G  I  o  N  A  R  •  O  .  Add.  Di  leg'onc  .  La). 
JegfCri.iriui  .  Gr.  ó  rà  Kt^iiòyo;  rxx.r1x.3s. 
Peir,   tiotn.  i!L 

Legione  .  Squadra  ,  Schiera  di  folcati 
detta  così  d.i'  Romani  .  Ler.  legio  .  Gr. 
\i}i<u'v  .  G.  V.  1.  31.  1.  Dittam.  i.  i. 
Segr.    Fior.  Art.  guerr.  16. 

§.   Per  fimilit.  Vii.  SS.   P^d   i.   71. 

Legislatore  .V.  L,  Che  fa  leaai  , 
Legifta  .  Lmì.  legUlator  .  Gr.  voixoQi- 
mz  .  Mirf:^.  rim.    i.    26 

Legista  .  Che  fa  le  leggi  .  Lat.  le- 
oir'uitor  .  Gr.  v:>i'xoeiTni  .  Daat.  Inf.  4. 
JDitlam.   6.    I  r. 

§.  Per  Colui  ,  che  attende  alla  fcien- 
za  delle  leggi  .  Lar.  iurifconfultus  .  Gr. 
vofÀt'fJKcv  5  >^iKct-ix.o'i  .  G.  V.  8.  65.  z. 
Frane.  Saceh.  mv.  40.  Gire.  Gtlì.  3. 
80. 

Legittima  .  Quella  parte  della  eredi- 
tà de'  genitori  ,  che  non  può  torfi  a'  fi- 
gliuoli .  Lat.  Itgitim.i  .  Gr.  to'  vóuifuor  . 
Cron.    Veli.   23.   Geli.  Sport.   3.  t. 

LegiTTI  MAGIONE  .  V.  LEGITTI- 
MA /.  I  O  N  E  . 

Legìttimamente  .  A v vero.  Con 
modo  legittimo  ,  Secondo  la  le^^e  , 
Giuftaniciitc  ,  Convenientenicate  .  Lìit. 
legttime  ^  iure  .  Gr.  voui[jlu<;^  «V^fVawf, 
Boec.  Te/i.  Z.  Ctll.  SS-  Pad.  D.  Gio: 
Celi.  Ittt.  M.  Ssrm.   S.  Ag.  34. 
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Legittimare  .  Far  legittimo  coTui  , 
che  non  è  nato  di  le^ittin-iO  matiimo- 
«10  .  L/7t.  natai-'CUf  re/r.uere  .  Gr.  •ji«- 
o-tsv    dìi\itv    .     Seu.     Veclat».    M.    V     3. 

75. 

Legittimato  ,  Add.  da  Legittima- 
re .  Lat  legitimu!  decla^ntu^  5  vrl  nnia- 
lìbiis  refìiìU.U!  .  Gr.  yyi'7i:g  &>i\u^hì  . 
Fr.  Gicrd.  Pnd.  ì{. 

Legittimazione  ,  e  legitti- 
ma g  i  ^  n  e  .   Il   legittimare    .   Lat.  Je- 

giti'Katto  . 

§.  Per  Giuftificailone  .  CrcK.  Mtrell. 
S.tlv.   Spi  fi.    I.   I. 

Legittimo,  e  ligittimo.  Add. 
Che  è  fecondo  la  legge  ^  Conforme  a« 
gii  ordini  delia  legge  .  Lat.  kgtiifnus  . 
Gr  viiJtt'xoi  .  Bocc.  tiov.  13-4.  E  rcTt. 
44.  14.  E  no"».  49-  5-  Maejìru^-^.  i.  68. 
Vit.  SS.    Pad.   I.  121. 

^.  Per  Giulio  ,  Convenevole  ,  Buo- 
no .  Lat.  legitimaf  1  bcnefius  ,  aqtiU!  , 
ivfìus  .  Boec.  ncv.  29.  5.  Coli.  SS.  Pad. 
Pcir.    cap.  2    Cnf  Un.  23. 

Legna,   v.    legne. 

Legnaccio  .  Il  Legno  della  trottola  . 
Vnrch.    Fred.  70. 

Legnaccio,  e  lignaggio.  Stir- 
pe ,  Schiatta  ,  Famiglia  .  Lat.  fìirp;  « 
progenie!  ,  ^óhles  .  Gr.  yiJió.  .  Boce.  nov, 
23.  3.  E  nov  77-  1-  E  num.  3.  Te[.  Br. 
5.  17.  Petr.  fon.  294- 

Legnaiuolo  .  Artefice  ,  che  lavora 
il  legname  .  Lat.  f/ther  ligmriur  .  Gr. 
^'jXa^yò;  ^  o'Xapyò;  .  Boec.  noi.  40.  il. 
G«;V.  G.   35.  Capr.  Bort.  4.  65. 

Legn  amaro.  Legnaiuolo.  Lat.f.i'»erli' 
enariui  .  Gr.  ^yXcj/pjo'j.     Belli»e.    fon.    3. 

Legname  .  Nome  univerfale  de'  le- 
gni .  Lat.  materia  ,  Ugna  .  Gr.  c/*A>?  , 
|yXa  .  Tef.  Br.  3.  6.  G.  V.  l.  22.  3. 
Frane.    Sacch.   rim.     55. 

Legnare  .  Far  legne  .  L*t.  lìgKsri  . 
Gr.  ^uXfJit^ca  •  Fr.  lac.  T.  2.  9,  lO. 
Vsrc/j.   ftor.   II.    343. 

§.  Dicefi  ancora  in  fignific.    di    Baflo- 
nare  .     Lat.   fuftibus   ctcd^re    .   Gr.    iì- 
f  ^1/ . 
Legnata    .     Bafionita    .    Lat.    haculi 

iilut  .  Gr.  ^u'^ts  nrXvyu^  . 
Legne  ,  e  legna  .  Legname  da  ab- 
bruciare .  Lat.  Ugna  .  Gr.  rà  x'j->Kcii/ot  y 
iTX»  .  Se>m.  S.  Ag.  51.  E  7J  Btec  now. 
4.  6,  E  ncv  21.  4.  Liùr.  (tir.  mdatt% 
Frane.  Saceh.  Op.  d'iv.  99. 
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^.  I.  In  proverb.  Agg'i'-.ì'^er  leone  al 
fuoco  ,  vile  Foment.'ie  1'  ini  in  altrui  . 
La(.  cletitn  c.ìtnino  a'id^re  .  Or.  irù^  ivi 
tJo    tv   ri/«/   .    Tei     Br.    7.     15.     Lai/. 

17S.  /•/;/.  /oi-   ^V- 

§.  II.  Tagliarfi  le  legne  aildofìTo  ,  va- 
le Farfi  il  m.ile  da  le.  La.,  in  finitn 
ipftr/r  mahtm  lunam  de.ÌMcere  .  Fraftc, 
S4ccb.  nov.    106.  1,/7/lr.   Pin-{.  5.    j. 

^.    HI.    Soli    buone    Icgne   ;     maniera 

proverb»  folita    dirli   quando    alcuno    non 

rifponde    a     tuono  .     Afnbr.   Cof.    3.    5. 

Cecch.  Dot.  a.  4. 

Legni  RRELLO  .    Dim.  di  Legno  .  Bocc. 

Ittt.  Pf.  S.  Ap.  2,Qi. 
Leonetto  .   Dim.  di  Legno  . 

^.  Per  Piccolo  navilio  .  Ltt.  navi" 
tuia  5  cymbuU  .  Gr.  irknciftoif  .  Bocc. 
net  41.  4.  E  num.  20.  Lah.  l6o. 
Legno.  La  Materia  fclid.t  degli  albe- 
ri .  Lat.  ligMtim  .  Gr.  ^iXov  .  Ilicttt^ 
Fior.  4.  CroH.  Veli.  13  5.  Fiam>/t.  i.  4». 
D4»/.  Inf.  3Z .  JE  Par.  16.  Pgtr.  cani, 
48.   5. 

^.  I.  Per  Naviglio  .  Lat.  na-atgium  . 
Gr.  "TrKolov  .  Petr.  fon.  144.  E  can^.  zi, 
I.  Tiant.  Par.  i.  Bocc .  nov.  14-  3.  E 
«0».  42.  3.  Ci-on.  Veli.  66. 

§.  II.  Pi^liafi  talora  per  lo  Legno 
santo  .  Fir.  rint.  i.  130.  E  134,  Ciccb. 
Seryig.  4.  ir.  Buon.  Fier.  I.  i.z.Malm,. 
3.   II. 

$.  Ili  Morire  In  fu  tre  legni  ,  vale 
E/Terc  impiccato  .  Lat.  patibulo  appen- 
di )  tei  ft>fpe*td(  .  Gr.  ìx  SÌv^^a  xfé- 
(Jtà&cu  .   M.ilm.  9.   64, 

$.  IV.  Legno  lucido  ;  vale  Che  rl- 
fpleude  all'  ofcuro  ^  come  accade  ad  al- 
cuni legnami  nel  cominciare  a  putrefar- 
fi  .  "Dani.  Pufg.  7.  Eut,  ivi  . 
Legno  santo.  Spe/je  di  legno ,  che 
Tiene  dall'  Indie  j  e  s'  ufa  a  curare  il 
mal-  Frantefe  .  Lat.  *  lignum  tancìumy 
guaiacum  .  ^jce.i.  Fior.  45.  Alleg.  8.. 
ì(ed.  ccnf.  I.  fé. 
L  E  G  N  o  s  E  T  T  o  .    Add.  Che  ha  un    poco 

del  iegnofo'.     L:l;r.   cur.  malait. 
Legn('S()  .   Add.  Che  tiene   del    legno  . 
Lat    ligftofut  .   Gr.    ^wXwV»;  .   Cr,  6.   lOi. 
I.  ^ùett.  Fior.   73. 
Legnu£?o    .    Dim.     di    Legno   .   Vit. 

Benv   Celi.  127. 
L  E  G  o  R  I  z  I  A    .    Regolizia   •■    Belline,  fsn. 

280. 
Legume  .    Si  dice  a  Tutte   quelle   gu- 
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nella  )  che  fcminite  nafcono  co'  baccel- 
li ,  e  s'  ufano  per  cibi  dagli  uomini  , 
come  ceci  ,  cicerchie  >  lenti  >  pifelli  , 
fave  -,  rubiglie  ,  e  fiir.ili  ,  a'  quali  an- 
che diciamo  Civaie  .  Lat.  Icgrtmen  .  C/*» 
èvT^tov  .  Fav.  Efop.  M.  Aldobr.  P.  N. 
8  T</.  Er.  3.  7'  PaiAJf.  7.  Serm.  S. 
Ag.  22. 
L  E  t  .  Pronome  femminino  ne*  cafi  obli- 
GIÙ  di  Ella  .  Boec     introd.  57.  fi  nov.  4. 

10.  Am€t.    72.   P'tr,  calti-  20.   7. 

^.  I.  Lei  >  talora  fi  ufa  col  fegno  del 
terio  cafo  fottintefo  ,  nia  non  efpreiro  . 
Dant.    Purg.   33.. 

^.11.  Lei  5  non  che  a  perfona  ,  ma  ad 
animale  fenz.a  ragione  ,  e  anche  a  cofc 
inanimate  fi  riferì  talora  .    Bocc.   nov.  y^. 

11.  £  nov.  99.  1.   Petr.  fon.    152.    Dant. 
Purg.  s- 

§.  III.  Lei  ,  colla  particella  che  ,  o 
fimili  ,  s'  ufa  talora  in  vece  di  Colei  . 
Pftr.  fon.  136.  E  cani.  49.  !•  Danr. 
Pw'g.    17'  Caf.  fon.  35. 

(;,  IV.  Lei  nel  cafa  retto  non  3'  usò 
giammai,  fé  non  forfè  in  alcuni  efempli, 
fopra  de' quali  molta  quiftione  fi  fa  da' 
oramatici  ,  di  che  v.  il  Cinonio  . 
L  E  L  L  A  R  s  .  Andar  lento  nel  rifolverfi  , 
e  nell'  operare  j  voce  ba/Ta  .  Lat.  titu- 
bare f  htiren  ,  bastare  .  Gr.  Jvoin'ft'. 
&M.  ,  (7uyy.\9vQ iì  oj.  y  etTro^iiv  .  Varcb. 
Ercoi  55.  fi  Saoc.  4.  5.  Frane.  Seccb- 
mt  155-  Lafc.  Pini.  5-  ^; 
Lembo.  La  Parte  da  pie  >  o  ertrema 
del  veflimento  .  Lat.  lif^bu!  .  Gr.  xfw- 
a-vidiv  .-  Dant.  Inf.  15.  E  Pwg.  27. 
Petr.  fon.  '52.  E  cani.  fj.  4  Eoe*,  nov. 
75.  6.  Boei..  Varcb.  i.  prof  \.  Taff^ 
Ger.   14.   i. 

^.  I.  Per  metaf.  vale  1'  Eftrcma  par- 
te di  checchedìa.  Lat.  era.  Baat.  Purg, 
7.    Bue.  ivi  .  Sttr.  Etir.  ó.    1  50. 

g.  II.  Dare  ,  o  Porre  il  lembo  ,  o  il 
lembuccio  in  mano  altrui  ,  vale  Licen- 
ziarlo 5  Torfelo  d'  attorno  .  La:,  dimit- 
tere  )  amandart  ►  Gr.  dmiri^viiv  , 
Maltn.  3.  30. 
Lembuccio   .    Dim.   di    Lembo   .    v,. 

Lémbo  $.  II. 
Lemma  .  Dicono  i  geometri  quella  Pro- 
pofiiione  )  che  ferve  loro  pcv  dinjofl ra- 
re alcun  problema  ,  o  teoiem».  iitime- 
diatan.ente  .  Lat.  lemma  ,  a^ump'urn  ^ 
Gr.  \>t^(jioc  ,  Gal,  Marci.  f»l.  69.  V'V. 
prop.  50. 

L  E  M- 
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Lemme  lemme.  Pian  piatto  ;  e  fi  di- 
ce del  fare  checcheUìa  lentamente  i  mo- 
do baiTo  .  Lat.  fetiisr  ^  pe(ief0ntìm  .  Gr. 
xara  -sro'Jaf  >  0it<$»v  .    M/j/m.    3,   8. 

Lena  .  Refpiraiione  .  Lat.  refpìratio  . 
Gr,  àvavvo»  .  Damt.  Inf.  l.  E  14.  Bar. 
ivi  .  Prtjff.  42.'  Sen.  Pi  fi.  Geli,  leaur.  i. 
Iti.  5- 

^.  Per  metaf.  vale  Vigore  ,  Robufter- 
za  5  Gagliardia  ,  Forza  da  poter  durare 
nella  fatica  .  Lai.  vii-  ,  rcl^tir  .  Gr.  fV- 
fXH  .  Bocc.  nov.  63.  15.  IDaitt.  Inf.  24. 
P?;r.  /c;«.  1S4.  G.  F.  9.  80.  I.  Bern. 
Ori.  I.  2r.  Z7 

L  E  N  A  R  E  .  Allenare  .  Lat.  vim  5  vel  ro- 
h-nr  rtmittere  .  Gr.  ìWvìS-cu  .  I{jm'  ant. 
Lf7p.   Ginn.    105. 

Lendine  .  Uovo  di  pidocchio  .  Lat. 
lem  ,  lendis  .  Gr.  ksvh;  .  Cr.  6.  14.  3. 
BurcL  fon.  I.  77.  Tratt.  Gtamb.  I^eii. 
Inf.  152. 

§.  E  per  Hniilit.  Din.  Camp.   3.    S5. 

Le"^DIN£LLA  .  Sorta  di  panno  aioffc- 
lano  . 

L  E  N  D  1  N  I  N  O  .  Dim.  di  Lendine  .  Tr. 
lac.   T.    I.  5.    12.    IleJ.  [Kf.    151. 

Lendinoso  .  Add.  Che  ha  lendini  . 
Lar.  Un  ili  bili  fcaienr  .  Libr.  cur.  ma- 
l.ttt. 

Lene  .  V.  L.  Add.  Piacevole  ,  Uma- 
no .  Lfst.  lenis  .  Gr.  vf^o^  .  Amer. 
59. 

Lenicnte  .  Aggiunto  di  medicina  le- 
nificativa  .  Lai.  lente»!  .  Gr.  khXùv  . 
I{ed.  Vip.   I.  77. 

Lenificamento  .  II  lenificare  .  L4t. 
lenimenitim  ,  hnirnen  .  Gr.  khXhth  , 
Cr.  5.    IO.  18. 

Lenificare  .  Addolcire  ,  Ramniorbi- 
dare  .  Lat.  lenire  ,  rnulcere  .  Cr.  6 
74-    ». 

Lenificativo  .  Add.  Che  ha  fona, 
€  virtù  di  Icnilìcare  .  Lat.  leniens  .  Gr. 
x>i\ti'v  ,  Cr.  6.  44.    I, 

Lenimento  .  Il  lenire  ,  Lenificamen- 
to .  Lat.  ler.imentum  ,  Icnim;»  .  Gr. 
x«A>»3-/j  .    Bt4on.    Pier.    3.  i.  11. 

L  F  N  I  R  E  .  V.  L.  Lenificare  .  Lat.  lenire  , 
mul.t'e  .  CdV.tlc.  Frmt.  Hag.  Libr.  eur. 
m  aliti. 

L»;  nita',  lenitade,  e  lenìta- 
TE  .  V.  L.  Aftratto  di  Lene  .  Lat. 
Unitas  .  Gr.  v(xÓt»ì  .  Cat.:U.  Msd. 
cttor. 

Lenitivo   .    Add.    Lcnificatiro  .   L*t. 
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Unìent  ,  Or-  x^XiJ  v   .   Cr.  5.  14.  5.    Bof^. 

Varcb.    I .    prof   6.  E   4.  prof  6. 
L  K  N  o  .     A  dei    Fiacco  ,    Debole  ,  Di  po- 
co ipirito  ,  fp.'ffato  ,  Senza   lena  .    Lat. 

dehilis  ,   imbecfl'uf  ,  inviilidus  .  Gr,  vS^s- 

v^i    ?    aS^avlii    ,    ai'jva.ro<;    .     l^eit.    Tvil. 

117.      Frane     Sauib.    nov,    64.     Lecof/td. 

G       S.     Dam.     Par.    li.     Ccru.    Par.    i . 

Pcllnd.    O.vbr.   14, 

f    Leno  ,  per    Arrendevole  >    Pieghe- 

▼ole  ,  Lifcio  .    Lat.  lenii    ,   lentus  .    Gr. 

yXiXf'^  ■  Albert,    cip.    59.    Cr.  3.    15.    6. 

E  9.  g7    I. 
Le  NO  CIMO    .      V.     L.     Allettamento. 

LaT,      hnocinium     .      Gr.       S-iX-ynr^av    « 

Sanna^;;.   Arcad.  prof.  9. 
LenSA.      V.     LENZA. 

Lenta,    v.   lente. 

Lent  AGGfi»jE.  Sorta  di  pianta  fa  fati- 
ca ,  che  fi  pone  nelle  ragnaic  .  'Dat. 
Coli.   190.    Bo'gh.  T{tp.  131. 

Lentamente,  e  lknte mente. 
Avverb  Con  lentezza  ,  Adagio  ,  Pi- 
gramente  .  La',  len.e  ,  tarde  ,  lento 
grada  .  Gr.  /ìccÌììv  ,  /SfrtJs'ui;  .  G.  V.  9. 
311.  5.  M.  V.  9.  52.  Cav.jlc.  Frmt. 
ling.    But.  Purg.  15.  2. 

L?  NT  ARE  .  Ncutr.  pafT.  Allenare  .  Lat. 
di  fi  cere  ,  remitti  .  Gr.  fKlutàou  .  Bttnb, 
rim.  So. 

§.  In  fignific.  att.  Lat.  retnittere  • 
Gr.  .  àviiVM.  .  Pitr.  fon.  97.  T^jf.  Ger, 
i.  40. 

L  E  N  TA  T  o  .  Add.  da  Lcntare.  Fr.  Taf, 
T    4.   3<5.  9- 

Lente.   Add.    y.   lento. 

L  E  N  T  E  ,  e  preffo  gli  antichi  anche  L  E  N- 
T  A  .  Legume  noto  .  Lat.  Uuf  .  Gr. 
^oiy.is  .  Ama.  46.  Cr.  12.  11.  i,  Pallad. 
Noiemb.   1. 

LENTt  .  Vetro  ,  o  Criftallo  di  figura 
fimile  alla  le  te  civaia  .  Lat.  lem  vi- 
trea ,  c^yf: filli na  .  Sag^.    nat .  efp.    Si. 

Leni"  E  PALUSFKE.  Sorta  d'  erba  na- 
fcente  fuUa  fupcrhrie  delle  a- qwe  Ih- 
gaanti  ,  che  anche  fi  dice  Lenticchia 
d'  acqua  ,  o  Lenticchia  p.àuftrc  .  Lat. 
luns  pa.'ujtrif    .    Libr.  iur.  malati. 

LpnTEM&NTE  .  V.  LENTAMEN- 
7  E  . 

LhNfEZZA  .  Tardità  ,  Pigrizia  ,  Agia- 
tezza .  Lat  Itntiiudo  ,  Jt^'iiitvf  ,  ^e^- 
dto  .  Gr.  fjf'ì-jjjilct  af-ytot  .  S/n.  Ptft. 
i('m.  .f/tt.  Ou'.t  94.  Fiamm.  3.  30. 
Cnvalc.   FrUit,  lin^. 

LfiN- 
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Lenticchia  .  Lente  civaia  .  Lat.  Un- 
liaili  1  lem  .  Gr.  (paxs'c  .  Cr.  2.  13,  25. 
Vit.  SS    Pad.  I.    67.  Mor.  S.  Oreg. 

Lenticchia  palusire.Lo  ftef- 
fo  5  che  Lente  paluflre  .  Lat.  lens  palu- 
fifi)  .  I{^ice:t.  Ficr.  S.  Lil^r.  (ur.  rna- 
latt. 

LèNTir, CINE  ,  e  LINTIGGINE.  Mac- 
chia ài  colore  fimile  a  quello  de' le  lenti  ^ 
che  fi  Tparge  nella  perfona  ,  e  particolar- 
mente pel  vifo  .  Lat.  lentigo  .  Gr.  <p«- 
jtf's  .  M  Alilobr.  P.  N.  113,  Cr.  6.  41. 
4.   f />.  dial.  beli.  donn.  406. 

LenTìC,  GINOSO,     e     LINTlGCrvO- 

S  o  .  AtUl.  Che  ha  lentiggini  .  £,<;.  /^i,.;- 
iigimftif  .  Gr.  q;x■/.u)6^l|;  .  Liùr,  tur. 
n.ilatT   Cren.  Morell.  24  r. 

Lentischio,  e  lektisco.  /\ibero 
di  frenili  perpetue  ,  che  fervono  per 
conciare  i  cuci  ,  la  gomnja  del  cu  ile  è 
detta  mifticcj  delle  cui  qualiti  v.  Diofr. 
Lat.  leiitifcus  .  Gr.  ^s/i/a^  .  PalUd. 
(tìp.  38.  E  GfKTi.  13.  Cr.  9.  52.  2.  Maft. 
Frani-  rim.  buri  3.  97.  A!,,m.  Colt.  4. 
104. 

L  ;l  N  r  J  5  S  1  M  A  M  E  N  r  E  .  Superi,  di  Len- 
tamente .  Lat.  ltnùjf\mi  .  Gr.  fi^aii^a  , 
Vit.     S.    Ant.    Gel.   Si  fi.    Ii2. 

Lentissimo.  Superi,  di  Lento.  Lat. 
le/irijjìmttf  .  Gr.  ,3f(xìig-ai  .  Sa^g.  nnt. 
fj'p.  162.  Ffv.  difc.  A<n.  26.  Art.  zetr. 
Ntr.     1.     3.    Guic£     fior.      14.    684. 

Lento,  e  lente.  Add.  Tardo  ,  A- 
giato  ,  Pigro  .  Létt.  lenin  ,  lardu;  , 
dtfes  ,  Jegnir  .  Gr.  /Spasfy'j  ,  vo^^óg  . 
Bocc.  imrod.  36.  £  ^  6.  p.  i.  E  nov. 
27.  46.  Ttant.  Inf.  17.  £  pgr.  13. 
Petr.  fon.  177.  E  ca^si.  i5.  2.  F/-^^^. 
JB4r^.  235.  17.  Ta(f.  Ger.  6.  3.  E  6. 
9. 

$.  I  Lento  ,  e  Lente  ;  Contrario  di 
Tirato  .  Lai.  retn'ffu!  ,  laxatUi  .  Gr. 
«y»!Je»'j  ,    «'^imì';/»;     .     Ovld.     Pijì.     Ar. 

$.  IL  Cuocere  ,  Collire,  o  fimill  a 
fuoco  lento  5  vile  Cuocere  ,  Bollire  , 
ce.  a  poco  a  poco  ,  con  fuoco  tempe- 
rato .  Cr.  9  104.  3.  Lib>-.  cur.  maUtt. 
Libr.  Son.  7X.  J^icett.  Fior.  1.  96. 
Lento  ,  Awerb.  Lentamente  ,  Pigra- 
nunte  ,  Adagio  .  Lat.  Unt«  .  Gr, 
/BfaJgstif  .   Gsit;.  64. 

Ó-  Lento  lento  ,  vale  Io  fteflTo  ,  ma 
coiì  raddoppiato  ha  più  fona  .  Dant. 
Pur^.    i8.     Fir.    Af.    39. 

Tom.  111.  E 
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Le  NT  OR  E  .    Lentezza  .    Lat.    lentiiudo  . 

Gr.  2'o(.^vixlft  .  T^ed.  cor,[.  i.  217. 
Lenza  ,  e  lensa  .  Alcune  fecole  an- 
nodate infieme  ,  alle  quali  s'  appicca 
P  amo  per  pigliare  i  pefci  .  Lat.  //- 
nea  ha-nata  .  Cr.  io.  38.  3.  Gr.  S. 
Gir.  II.  I^irn.  ant.  V.-int.  Malan.  7j, 
Tf'tt.  pece,   tr.ii-t.    Maltn.    7.     33. 

^.  Per    Fafcia     Una    .    La:.   fn[cia    li- 
nea .    M.    Aldoi»'.    B.    V. 
Lenzare.    V.    A.     da     Lenza    per    Fa- 
fdi   }    Fafciarc  .   Lat.    *    falciare  ,    fa- 
fcia    ligure     .       Gr.      a-Tct^yxvàv    .       M, 
Aldobr.    B.    V. 
Leuzato.    Add.  da    Lenzare  ;    Fafcia- 
to  .  Lat.  *  fafciatui  .  Gr.    cnriCf'/ctvojSti^  . 
Lab.    254. 
Lenzoletto.     Dim.     di      Lenzuolo. 
Liit.   linteoh'.m  .    Gr.    ^'aKo^   .    JMed.   atk. 
cr. 
Lenzuolo  .   Qtiel    panno    lino   ,    che 
ù    tiene    fui    letto    per    giacerai     entro  . 
Lat.    linteum  .   Gr.     ò^'jjh    .      BióC.     tiìv. 
17.    46.    E    nov.    77.     ó%.     E     iJJV.     So. 
8.    E   pjt/f.T.    10.     Tav.     Ili:.     BerK.    ritn. 
i.    5. 

^.  Diciamo     in      proverb.    Diflendcrfi 
più   ,   che  il    lenzuol     non    è    lungo  5   e 
vale  Spender  più,    che  P  noni  non  può. 
Lat.    maiores    pedina s    nido   exrendere  . 
Leofante   .     L.ioi'ante  .    Lat.    eltpbat  . 
Gr.   iXt'pai,     Tef.      Er.     5.      4.     £     cap, 
54. 
Leoncello  ,  e  Lio  n  cello.  Dini; 
di    Leone  ,  e   di    Lione  .    Lat.     ìeuncu» 
lus  .    Gr.  crxvui'is     .     G.      V.       IO.      187, 
tit.    D*at.    Inf.    zy.   Ninf.    Fief. 
Leone,   e     liome   .     Aaiinal     noto  . 
Lat^  lio  .    Gr.     Xsciv  .    Tef.    Br.     5      41, 
Frano-.  Sacch.   Op.  dlv.  90  Bocc.   nev.  41. 
14.    T>.int.    Par.    6.     Pei',   fon.    21 3.    G. 
V.     II.    66.    I,  Taf.    Gir.    10.    56. 

§.  I.  Fai  e  le  volte  d.;l  lione  j  va- 
le Afpettare  piflTcgoiando  .  Bocc,  r.ov, 
77'   iS. 

(J  II.  Leone  è  anche  nome  d'  Uno 
de'  fcgni  celcfli  .  La:.  Ica  .  M  V.  z.  44. 
jj  HI.  Leone  ,  per  una  forta  di  mo- 
neta antica  di  Fiancia  .  G.  V.  H. 
71.  1. 
Leonessa  ,  e  lionessa.  Lione 
Femmina  .  Lat.  ieana  .  Gr.  Xiccivx  . 
G.  V.  IO,  187.  I.  Ditsam.  5.  9.  Btr/e. 
C-I-  I.  23.  49.  E  z.  19.  18.  Tffr, 
Ger.    9.  29.    I{td,    Inf.    71.  3 
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§.  Fare    la  lioiiefìTa  ;    vale     Afpcttare 
palfeggiando  .    A/Igg.    219.    Buon.     pier. 

3.      I.     5.     V.     FARE      LA      LION.FSSA. 

Leonino,  e  lionino.  Di  leone  . 
Lat.  honinuT  .  Gr.  "kióvnio^  .  Mcd.  rj-b. 
cr     Dant.    Inf.    %j.    Brano.  Sacci,    rìm. 

Lfopardo.  ,  e  LiopARDO  .  Ani- 
male nel  corfo  velociilìino  ,  e  f!mile 
al  tigfe  ,  di  coler  leonino  incanala- 
to di  «ero  .  hat.  lecpnniuf  .  Gr.  Xso- 
wj^^a\>g  .  Mil.  M.  Pe!.  Petr.  c^p.  5. 
Btrr,    O'/.    1.    I.    79. 

Lepido  ,  V.  L.  Add.  Piacevole,  Gio- 
condo .  Lat.  lepidus  .  Gr.  \itfj.up(;  . 
Sannaix.-  Are  ad.  egl.  i.  Ed  egl.  6.  Ed 
egl.   12, 

L,  E  PO  RAIO,e  LEPORARIO.  Luogo 
dove  fi  confervano  le  lenii  .  Lat.  lepo- 
rarium  .  Gr.  XayuT^9j>àiv  .  Cr.  9.  8O0 
I.   E    12.   2.   5. 

Leporino  .  Add.  Di  lepre  .  La\  lepo- 
rinuf  .   Gr.    Xayùo^  .   Cntr,    Pura.    il. 

L  E  p  p  A  R  E  .  Togliere  ,  Levar  via  ;  voce 
mnA  .  Lat.  c!fpc"-e  .  Gr.  xXiirreiv  .  Buon, 
rier.  z.    4.  6.  3Iaì'/i.  S,  ^t. 

9-  Lepp,ire  ,  vale  anche  Scappare, 
Fuggire  .    L/rr.    funere  .   Gr.    (^ivynv. 

Leppo  .  Coli'  e  ftrctta  .  Fumo  puzio- 
lente  ,  che  efce  da  materie  untuofe  acce- 
fe  .  Lat.  njdt?  .  Gr.  nvtro-K  .  Ditftt, 
I»f.   30.    Btit.  ivi  .   Pataf.    3. 

LfiPRAiO  .  Leporaio  .  Lnt.  leporarium  . 
GPì  Xuyoar^o^Bov  .  Cr.  9.  So.  tit.  E 
mtm.  5. 

§.  Lepraio  ,  diciamo  anche  Q_!:egli  , 
al  quale  fi  confegnano  le  lepri  ,  quando 
fi  prendono  in  caccia  . 

Lep  RATTO  .Piccolo  lepre  ,  Leprone  , 
Leproncello  ,  che  oggidì  più  comune- 
mente fi  dice  Leprotto  .  Ldt.  Icpuf^a'ur  . 
Gr.  XaytrJiiov  .  Cr.  I.  7..  4.  Tef.  Pov. 
P.   S.   C/ip.    42. 

Lepre  .  Animai  noto  pauroH/Hmo  ,  e 
velocilUnio  al  corfo  ,  che  da  alcuni  fi 
<liiTe  anche  levre  ,  e  lievre. 
L.at.  lepxr  ,  Gr.  Xayr^ìi;  ,  Xay»  j  .  T'-finc. 
SMch.  Op.  div.  90.  Cr.  g.  Zo.  3.  Becc. 
g.  5.  p.  S.  Danto  Inf.  23.  Taff.  Ger, 
7.   t. 

§'  I  Pigliar  la  lepre  col  carra  ;  pro- 
Vcrb.  che  vale  Condurre  alcuna  in^pre- 
<a  ,  o  Arritare  a'  fiioi  fini  con  fìennr.a  , 
e  con  pazienza  .  Lat.  icv  leporem  vena- 
fi  j  fedtndt  binare  ,  cunElundo    rem  re- 
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ftiftltre  ,  fifìint'e  ìemt  .   Gr.   Mirrar  Xv 
^w  wvjyiT^v  .    Belline,  fon.    105. 

§.  II.  Far  lepre  vecchia  ,  o  da  lepre 
vecchia  ;  pur  proverb.  che  vale  Dire 
addietro  ,  quando  Ci  fcorge  alcun  peri- 
colo .  Lat.  reii-crfuf»  vela  dire  .  AlUg. 
2Ó1.  Buon.  E  te*.  2.  3.  10.  Malrn.  io. 
23 

^.  III.  Uno  leva  la  lepre  >  e  un  altro  li 
piglia  ;  proverb.  che  fi  dice  quando  Al- 
cuno dura  fatica  in  qualche  cofa  ,  e  un 
altro  ne  ha  il  merito  j  e  corrifpunde  a 
quel!'  altro  :  Uno  fa  i  miracoli  ,  e  un 
altro  ha  H  cera  .  Lat  alti  [ementem  fa- 
ciuvt  ,  ^  ala  metent  .  Salv.  Granchi 
I.  4. 

<5.  IV.  Chi  ti  compraffe  per  lepre  , 
getterebbe  via  i  danari  ,  o  fimili  ,  fi 
dice  in  proveib  di  Chi  (\x  grandemen- 
te afiuto  .  Cecch.  Ti' (firn.  2.  4.  £  E^alt. 
cr.   I.  I. 

$.  V,  Pure  In  proverb.  Veder  dove  la 
lepre  giace  ,  cioc  Vedere  dove  fi;a  I* 
djfficultà  .  Cx>\  lett.    I.  5. 

(^.  VI.  Mentre  the  il  can  pifcia  la  lepre 
fé  He  va  .  v.    cane   $.   XM. 

^.  VII.  Cavar  la  lepre  dal  bofco  .  t. 
CAVARE    0.    XL!L 

^.  VHI  Aver  più  debito  ,  che  ì.\  le- 
pre 5  vale  EHer  molto  indebitato  .  i,*fo. 
animtm  debere  .  Frane.  Sacch.  no-$. 
100.. 

§,.  IX.    Lepre    marina  ,    Sorta    di  ani- 
male di  mare      Lat.  Input   tuarinus  .    Gr. 
\iy(.)óz     9«X«<r<7/3S    .    Libr.     CUr.     malatt. 
Pjd.  off  an..  5«- 
Lppretta  .    Dim.  di  Lepre  .    Lat.    If 

pula  .    Gr.   "kayeà^iov  .   Mor^.  21.    145. 
Le  pretti  NO    .     Lepre    piccola    .    Lafc 
lepufctelii!    .     Gr.    Xc^ym^iov     .     A. •net.    15.. 
Burch.  2.  62. 
Lpproncello  .  Piccol  leprone  .    Lat. 
lepnfculuf   ,    puP.Uf     lepori ntts   ,     Gr.    Xse- 
yMJ^iov   .    Libr.  ctir.  ma  lai  t. 
Lf  PRONE  .   Lepre    giovane    .  Lat.  Jepth' 
fctilur   .   Gr.   X^yM&ion  .   Lafc.  rim. 
^.  Figuratam.  Cetcb    Spir.  4.   io. 
LeprottIsjo   .    Leprettino    .     La.    le 
pufctiluf  .    Gr.    XayttìSiov    .    I^ed.    Vip.    2, 

45- 
L  E  P  R  o  t  T  O    .     Lepratto  .     Lat.   hprifirU' 

Ita   .  Gr.     \«yió^to¥   .    Libri   cur.   malalt, 

I(fd  kit.  2.  ijS 
L  F  R  e  I  A  R  E    .     Far    lercio  ,    Imbrattare  , 

Intridere  5    Spcrcare  .    hai.  fitda'e .,  pol~ 

luere  } 
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Juere  <^    ttiquìnare  .   Gr.  aoiv^v  ^   fxoXuvuv  ^ 
fiiBnXàv  .   Albert,    cnp.  47-   -E    (*ip-  49- 

Lf  R  «^  IO  •  Add.  Sporco  ,  Intrifo  ,  Im- 
brattato .  Lat.  pclluius  ,  faMn  .  Gr. 
aooò^^  fjtt:t(0f  .  ID^nu  Inf.  15.  Patajf. 
5.  Buon    Fier.  4.  2.  5. 

Lero  .  Soita  di  legume  ,  fimile  al  me- 
co quanto  al  feme  ^  e  alla  lente 
quanto  alla  pianta  ,  ed  anche  (i  chiama 
Veggiclo  ,  e  in  alcuni  luoghi  Capogir- 
lo .  Lat.  ervtim  .  Gr.  ofo/3*?  .  Cr.  r, 
l8.    II.  Il/cett.  Fior.    55. 

Lesina  .  Ferro  appuntatlfl^mo  j  e  fot- 
tile  5  col  qoiale  per  lo  più  fi  fora  il  cuo- 
io per  cucirlo  .  Lar.  fuhttU  .  Gr.  ^wpìoti  . 
Sen.  Pifr.  Pallai.  Genn.  14.  Fior,  Sé 
Frane.  143. 

§'.  I.  Falla  di  lefina  ,  o  Palla  lefìna  , 
Spezie  di  palla  coperta  di  cuoio  ^  ripie- 
n;i  di  borra  ,  e  cucita  colla  lefina.  Cani, 
Cam    450    Cecch.  Efalu  cr.  4.  7. 

^.  II.  LefiBa^fi  dice  anche  d'  Uomo 
f»rdido    9    e     avaro   .    Secu'j.    Ef/tlu    cr, 

7.  4- 

Lesione  .    Offe/Ir  ,  Danno  .  L4t.   léefìc^ 

e/fenfa   5    noxa  .    Bocc.    nov.    z3     1 5.   Fr. 

Giord.     Prtd.    S.    Cr.     9.    %J.    i.    Cirif^ 

Cdtlv.  4.   »33. 
Leso.  V.  L.   Add.    Oflefo   ,    Dannifìca- 

to  .      Léit.    Ufus    .    Gr.   /!XBe04i  .    G.  Vo 

10.   70.  6.  Danr^  Inf.    13.    ^ed,    co»f.    1. 

193- 
Lessare  .     Cuocer    checchefT]a    per    lo 

più  nell'  acqua  .    Lmi.    eli.\are  ,  a^tt*    co- 

quere  .  Gr.  s'^mv  .  Boci.  nov.    61.   6.    Cr. 

5.    6.  9.  tì^'Ceit.    Fior    8i. 
Lessato    .    Add.    da    LefTare    ;    LefTo  . 

Lat.  elixui   .    Gr.   i{»iJtiv»z    •    ^oà.    Vip* 

Z.   45- 

fjESSAtURA  .  Il  ìcHare  .  Lar.  elixaih  . 
Gr.  i'^tfvi;   .    Libr.  cKr.  mr-latì. 

L  f:  s  s  o  .  Suft.  Bollimento  in  acqua  >  o  in 
altra  cofa  liquida  ,  e  la  Cofa  {teiHi  lef- 
f;ita  .  Lat.  eiixat'^o  ,  ca  0  eì'xs  .  Gr. 
8^f>;a■/J  )  iceé«j  ava'/éf^j-»»  ,  Btrn.  Ori,  3. 
7     51.  Malm-   5.   56. 

Lesso  .  Add  Bdlit»  ,  e  cotto  nell'  ac- 
qua 5  Leifato  .  Lai.  tiixui  .  Gr.  e-|w^s- 
jijs  .  Bocc  nov  61.  6.  Fir,  difc.  *n. 
59.  £  n<H)    8    Ì96 

Lestissimo  .  Superi,  dì  Lefto  .  Lat. 
ctitrrrrut  ^  agiìl'fnw  ^  dexterrimuf  . 
Gr.  g'Aarff-ì-aTOs  )  óil^iùttiroz  .  Jied, 
Off.  an     74     k   ?5. 

L  ssTO  .  Add.  Dellvo  ,  Pretto.  Lat.  diK' 

E  a 
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ìer  5  txpe^itut  5  ccìer  ,  v,'!ox  ^  pernì:^  , 
Salv.  Granch.  2.  t.  P^fd.  Inf.  81,  Malm^ 
X.   II.  £   I.  6a.  E  5.  17. 

^.  Per  A  fiuto  ,  Scaltro  )  Avvertito, 
Lat.  Calli dus  9  vafei'  .  Gr.  irxvà^yoi  ) 
ó'oAsp^ovcÒv  .    Buon.    Fier.  2.  5.  x.  Malffim 

7.  46. 
Lesuka  .   V.  A.    Lcfione  ,   Lat.   Ujio   . 

Cr.    ÌTTu'qau      .     FP'      lac.      T.      1.      32» 

40. 
Letamaio  .   Luogo  ,  dove   fi    raguna  'A 

letame    .    Lat.    [terquilinium    .    Gr,    x»- 

TTPEfoV  .    Segiser.   Pred.  l.  4. 
Letamaio  OLD   .  Che  raccoglie   il  le* 

tame  .  Burch.  2.  48. 
Letamare.    Sparger  di  letame  .    Lttt^ 

fiiìrcorare    .    Gr.    xoTf/Jf«i'  .    Pallad,    Cf- 

1,   i2.   5. 
Letamato  .    Add.  da  Letamare  .  Lar<. 

fcercoratuf  ,    Gr.  xsj'.aTrf.-s-.usVof  .    Cr.    6. 

^7.  I. 
Letame  .    Lltame   ;    Paglia     infracidata 

fotto    le    beftie    9    e   nielcohta    col     loro 

fìerco    i  ed  anche    il  puro  Sterco   .    Lat> 

fimu!  j  Utamen  .  Gr.  y.óir^oi;  .    Bocc.  noV. 

22,  7.   E  nov.  60.  9.  D««f.   Inf.    15.    Cr, 

Z,   13.   9.    E    5.    IO.   2.   -rf»'.   fat.    3. 
Letamina  MENTO     .    Il     Ittamjnare    . 

Lat.  ftg/'coratio  •  Gr.    xitr^iT^òi  .    Cr.  Z, 

6.  7.   E   8.   I.   3- 
Letaminare  .   Letamare  .    Lat.  [ter- 

cerare  .    Gf.    xovìfi^Hv  .    Palhd.    cap.     6. 

Cr.    5.   20.    5- 

Let  A  MINATO.  Add.  da  Letanùnare  ; 
Letamato  .  Lat.  fercoratur  .  Gr.  xgxo- 
«■p/e-^Ltgvs?  .    Cr.  6.   14.    »•   P'dlad    Genti» 

LetamiNATDRA  ,  Letanusamento  » 
Lat.  fisrconttio  ,  Gr.  h'-v^kt^Óì  .  Cr.  Z, 
13.  28. 

L  K  T  A  m  I  N  A  2  I  o  N  E  .  Letamlnaturà  • 
Lat.    fercoralio   .     Gr.     y.oir^in-iiQz  .    Cr, 

U.   IO.    3-  ^  ,,     T 

L  E  t  A  M  I  N  o  s  o  .  Add.  Letamato  .  Lati, 
ftercerattts  ,  Gr.  xsxaTrfie-jUs'i-oj  .  CclL 
SS.    Pad. 

L  E  1  A  N  ^;  i  e  L  E  T  A  N  i'e  .  Rogazlooi  ^ 
e  Preghi  >  che  fi  fanno  a  Dio  in  andan- 
do a  proceffione  .  JL-«/.  ftippl/Caiionef  ^ 
ìiianidf  Gr.  Xcravaou.  .  X)*i»t  Inf  20. 
Croftichett  d''  Am4r.  42.  G.  V.  ^.  13.  l. 
Dav.   Sciffn.   7Ò. 

^  Far  le  Ictanfe  5  fi  dice  in  modo 
balTo  del  Fare  una  lunghiera  )  o  una  lun- 
ga ferie  di  nomi  .  I^ed.  lett.  z.  36. 

Le- 
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LiETARCtco     .     Che   ha  letargo  .    "Laf. 

kthargicuT  ,    vt'.grncfur    .    Gr.    X^yu^yi- 

Ko'i  .      yoig.    Mef.   Cf.    6.    HI.    4.    ^eJ. 

efp.  Mat.   100 
li  li  T  A  R  G  o  .   Gl'ave  fonno  conoiunto   con 

dimenticanza  ,    e  fieaesia  .    Lat.    leilmr- 

gu!  ,  Vftsrnu!  ,  morbus  letb/irgtcu!  .    Gr. 

X^S'u^yoi   .    Dani.    P^r".    3^.    Com.     Par. 

33.    But.  ivi  .    Pftr    Ci>p.   II.    Taff-    dr. 

16.    33-    Boti.   Varch.    J.  prof.   z. 
Le  TI  CO  SO    .    Litiaiofo     .     Vii.      S.     Gip. 

44. 

Letificante  .    Che  letifica  .  Lut.  U- 

tifi  cu  s  .  Or.  ft/^pxyrtx.3i  -  L'^f-  C^"'- 
ina/alt.  I^icgtt.  Ffir.  175. 
Letificare.  Far  lieto  .  L^ft.  latifi- 
Cart  .  Gr.  cjp^ouyotv  .  Cavale.  Med. 
(u$r.  S.  Grifcft.  Fr.  lac.  T.  6.  30.  5. 
Vir.  SS.   Pad.   2.    35. 

Letificato  .  Add.  da  Letificare. 
Ls:.    Uiifìcaius     .    Vi:,     ss.     Pad.     i, 

103. 

liETlociNE,eLiTlGCiNE.  Lentig- 
gine .  Lat.  lentigo  .  Gr.  (paìioi  .  Cr,  5. 
2.   14.   E  6.  41.  5.  E  6.   77.  4. 

Letigginoso,  e  liti  ggin oso. 
Pieno  di^  ledggini  .  Laf.  lemigincfur  . 
Gr.  ^acxu'ifni.  Guid.  G.  Bus.  M.  Aldobr. 
P.  N.    3S. 

Letizia  .  Contento  ,  che  deriva  per  Io 
più  dal  godere  prefeaiialnieiite  quelle  co- 
fe  ,  che  danno  gufto  ,  Allegrezza  ,  Gio- 
ia .  Lar.  laiitia  y  gaudium  .  Gr.  ;^«pK) 
Syffsri/y.f  5  fj'Ouuìa  .  Bcts.  «ci».  41.  17. 
Ba/tt.  Par.  t.  Peir.  cani.  44-   7- 

L  E  T  I  z  i  A  R  E  .  V.  A.  Aver  letizia  ,  Gioi- 
re .  Lat.  laiifcert  ^  latitia  gsfùre  ,  gau- 
dere  )  Utari  .  Gr.  tòip^-xtvi&xi,  ,  ùyst\- 
^s»>«z  .  B^Mt.  Per.  3.  Eu:.  ivi  .  Da/it. 
Par.  9. 

Letizioso  .  V.  A.  Add.  Pieno  di  le- 
tizia .  Lat.  Idgtuf  )  hìUrit  y  gt(tiens  . 
Com.  Par.  14.  Gnìtt.  itti.  Bcfi.  G.  S. 
74- 

Le  T  TACCIO  .  Peggiorat.  di  Letto  . 
Mitt.  Frani,  rim.  buri.  r.  158. 

Lettera  .  Carattere  dell'  alfabeto  . 
L,st.  litera  .  Gr.  •yfafjfju  .  lDa»T.  Pfirg, 
II.  Petr.  cani.  45-  4  E  fon.  72.  Caf. 
Utt.   57.   Gur.r.   Pafc.fid.  5.   %. 

^.  I.  Per  Parola  .  Lat.  tfrhum  .  Gr. 
ètti  .  Dant.  Par.  19.  Bocc.  introd, 
2. 

^.  TI.  Lettere  mute  y  femirocali  ,  e 
liquide  )  aggiunti    ^    che    fi    danno  da' 


grii-nmaticì  alle  f-ettere  confonanti  per 
diftinguerle  fra  loro  .  Vanh.  E-csl. 
290 

§.  IH  Per  Qj.iella  fcrittura  ,  che  fi 
manda  agli  allenti  o  per  ne^ozj  ,  o  per 
ragguagli  ;  Pillola  .  Lat.  eprfit/a  ,  liig' 
rtg  .  Gr.  ■^fcxui^xrx  .  Bocc.  nov.  31.  5. 
JE  ttùv,  60.  20  Serd  for.  i,  17.  Cirìff. 
Calv  I.  15.  Bi-n.  Ori.  3.  7.  55.  Taf;, 
Ger.   I.   19. 

^  IV".  Lettera  di  cambio  y  fi  dice  una 
Lettera  , che  ordina  pagamento  di  danaro, 
che  fi  dà  a  cambio  .  T>av.  Camb.  9S. 
Vinc  Mirt.  Itit.  47-  Ceccb.  Serv/g, 
5.   13. 

^.  V.  Per  Dottrina  ,  Letteratura  . 
Lat.  Iftera  y  eruditio  .  Gr,  Tiu^tl»  , 
Bocc.  nov.  41.  3.  £  nurm.  io.  Kov.  ant. 
9:.  3.  Cr.  9.  79.  4.  Bdfnb.  Afol.  2. 
76. 

$.  VI.  Dire  y  o  fimili  ,  a  lettere  di 
fcatola  ,  o  di  fpeziìli  ,  o  d'  appigionafi  » 
vagliono  Dir  la  bifogna  chiaramente  ,  e 
in  modo  y  che  ognun  la  'ntenda  .  L.it. 
liberg  loqui  ,  aperiif  y  difertir  vtrbit  di^ 
cert  •  Gr.  vuf^ariù^itv  .  Cecch.  Siiew, 
5.  6.  Be>'ft  Ori.  2.  14.  TS-  K'^-  ^''P- 
1.    12    E    conf.   I.   II.   Lafc.    Pini    ^    6« 

Letterale  .  Add.  Che  attiene  a  let- 
tera ,  Secondo  il  fignificato  delle  paro- 
le y  divcrfo  dall'  allegorie©  .  Lat.  *  li- 
t0ralif  .  Gr  /j-ep/X9f  .  But.  Inf.  i. 
Mer.  S.  Greg. 

Letteralissimo  .  Superi,  di  Let- 
terale .  Stgner.    Mann.  Agofi.  1 7.    3. 

Letteralmente  .  Avvcrb.  Con  fea- 
fo  letterale  ,  Secondo  la  lettera  .  Lat.  * 
lìteralittr .  Gr.  /j-sp;x«#f  .  Mor.  S.  Greg, 
htt.   But.  Inf.   I. 

<J.  Per  lo  ftc/To  y  che  Latinamente  9 
Per  grammatica  ,  o  Per  lettera  .  Lat. 
latine   .  Gr.  Xarifig-I  .   Libr.  Viagg. 

Letterario  .  Appartenente  a  lette- 
re >  Erudito.  Ssgner.  Mann.  Lttgl.  13. 
3.  I^ed.  Utt.  2.   214. 

Letterati  ssiM).  Superi,  di  Lette- 
rato .  Lat.  UteratijftmU!  .  Gr.  a-ixpÙTa- 
Ti);  .  Fr.  Giord.  Prtd.  j^,  Varch.  Lex.. 
463. 

Letterato  .  Sclenriato  ,  Che  ha  let- 
tere .  Lat.  literaiut  y  Uteri?  txcnliut  } 
erfiditur  •  Gr.  Xiyio^  y  nirou&iauivoi  , 
Cr»n.  Veli.  35.  Vit.  SS.  Pad.  i.  iq?. 
Albert,  cap.  42.  Petr.  eap.  io.  Dant, 
Inf  15.  lied,  len,  l.  190. 

Le  t- 
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Letteratone  .    Accrefcit.    di    Lette- 
rato i  voce  ui'itx  in    [{chtsto  .    L/::.    in- 
(ti^nh   li.efntui-a     ■s/'r    .     AHeg.    too. 
L  i;  r  T  E  R  A  T  u  R.  A    .    Sctcata  di    lettere; 
Dottrina    .     Lat.    liter/ì'w/i    ^    dofl^ri^i  , 
fciemia  .  Gr.   \iy)t    )    v^xìa-*  .    Ti'hiìd. 
Andr.     41.     Albi'rt.     ca^-     4  3-     ^i}".     S. 
Gfe<i    Vit.  SS.   Pad.    i.  4- 
L  E  T  r  E  E.  E  c  e  I  o  .    \M.  Dì    letro    ,    Di 
letto   )    o   Che    iittiene    a    letto    .    Guid. 
G. 
LErrERELL"*  .  Letticciuolo  ■>   Lettlcel- 
lo    .     Lat.    le^idU)     .     Gr.      xA  »rriqiov    . 
Guat.  le  t. 
I^ETTEUETTA  .    Di  11.  di  Lettera.  Lat. 
literuljg    )   eptfcolìum     .     Gr.     ovi!;-^'\iov  . 
Lab    3ó. 
Letterima  .    Dim.  di  Lettera  .  A'.leg. 

314.  JVfir/j^.  fa:.   9. 
Letferiso    .    Lettcrim  .    Lat.    l'aent' 
la  .  Gr.    ìva^iXiov    .    Buon.    Fier.    3.    2, 
17- 
Lette  n.  ONE    .     Accrefcit.    di    Lettera  . 
L/il.    cubitaler    notài   ,    maxima    j    q^ran- 
diores    litera  .    Tac.    Dav,    ann.     3.    74. 
E   75. 
LetteR-Uzz  A     .    Dim.     di     Lettera    . 
Lat.    literttla   .     Bocc.    lett.    Pr.   S.    Ap. 
196.  Vranc.  Sacch.    Op.   div.    do.   Ambf. 
Vurt.  5    5. 
Lettici,    v.    lettiga. 
Letticciuolo   .   Piccol    Ietto.    Lat. 
leHtilu!    ,     leSi'icuUa    .     Gr      aXivrii^nv  . 
Mor    S.   Grez-    Lrbr.   Op.    d'v.    Qb'.    Ptif. 
ftt.   l()2.    Eoei.  V/i'-ch.    I.prof.  I. 
Lftticello.    Letticciuolo  .    Lar.    le- 
Slitlut  .  Gr.   x.\ivr>t'^ieif    ,    Bocc.    »ow.    43. 
1 1.  £  nov.  44.  7. 
L.     r  r  I  E  R  A    .     II     Legname  del    letto  . 
Lat-  fulcrum  ,    fulcìmemunt    .    Gr.    i'^ui' 
vtov  y  i'fiiiv  .    Bocc.  MOV.   80.   8     E    Teft, 
1.     Frane.    Sacch.    nov.    48.    Tafs.     Am. 
I.    2. 

^.  Diciamo  anrhe  Lettiera  a  Quel- 
1*  afTc  )  che  fta  da  capo  al  letto  ,  tra  '1 
Ietto   ,  e  'l  muro  .   Lrì\'c.  Spir.  4    4 

L^rr  €<*,  e  iettica  .  Avnefe  da 
far  viaggio  ,  portUo  per  lo  più  da  dne 
muli  l,a  It^'-ca  .  Gr.  x.o(iìov  ,  x>. /- 
VH  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  Z'?^  Tac  Dav. 
mni.  %  xo  5  ?  61.  Se^d  fior.  t.  5Z, 
Mart.    Fran\    rim.  hurl.  2.   100. 

Lettit,  HET^^.  Piccola  lettiga  .  L*'. 
ItlìicaU  .  Sffd.  {-e.  6.  xzr. 

LfiTTiGHiNA  .   Dira,  di  Lettiga  j  Let- 
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ti.-jlietta  .  Lat.  UR-cula  .  Gr.  xXivJpiov  • 
T.JC.  Dtv.  fto<-.  3.  3?.i. 
Let  n  M  o  .  Dan.  dì  Letto  ;  Lettuccio  . 
Lat,  leBuht!  .  Gr.  -A-Xiv-iifiov  .  Caf, 
lett.  I.  100 
L"  I  TO  .  Arnefe  ,  nel  qual  fi  dorme  . 
Lat.  cibile  5  le^ut  .  Gr.  Xs^Tpoi/  ,  x\/- 
y»  .  Bocc.  nov.  17.  31.  E  nufn.  42.  E 
nov.  40.  3.  Boex-  G.  S.  12.  Petr.  can^. 
47.  I.  Dj.vf.  Par.  15.  Tafs.  Gir.  12. 
84. 

(J.  I.  Andare  a  Ietto  come  i  polli  ,  e 
all'  ora  de'  polli  ,  yale  Andare  a  letto 
a  buon'  ora  .  C^.V.    Bott.    5.   80. 

^  II.  Far  letto  >  per  Acconciare  ap- 
poggiatoio ,  o  foftegno  a  checcheffia  . 
Lat.  (upponere  ^  fu' tir  e  .  Gr.  ì^htucì 
v-v^{ìd\\tiv  .  Paìlad.  Febbr.  30.  Vant. 
Puig.    7.    Eut.  ivi  . 

^.  III,  Far  letto  ,  vale  anche  Prepa- 
rare 5  o  Acconciare  checchellìa  .  T>av. 
Col'.  164. 

§.  IV.  Letto  )  Fondo  del  fiume  ,  © 
del  mare  9  dove  fi  pofan  1'  acque  .  Lat* 
alvau^  .  G>:  ^ìT^^ov  .  Dtnr.  Inf.  \6, 
Com.  Inf.  13.  Petf.  fùfj.  131  Tac.  Dav. 
ann  2.  31.  Tafr.  Ger.  15.  2.  Guìcc. 
fiar.  15.  766. 

^.  V.  Letto  ,  per  Piano  del  fondo  dì 
alcuna  valle  .  Datt.  Inf.  23.  But. 
ivi  . 

§.    VI.    EfTere    ^    o   Stare   ,   o     finn  li 

tra  '1   Ietto  ,  e  'I  lettuccio  ,    vale    Eife- 

re  annnaliticcio  .    Lib'^.  cur.  ntAÌatt. 

Letto    .    Add.    Di   leggere    .     Lat,    Jc 

Sìuf   .  Gr,   ccyiyvstTfxi'ì'ii    .   Bocc.    nov.    47, 

Lettore   .    Leggitore     )     Che    le?ge  .* 

Lat.     le  fior     .      Gr.      dvotyvjr'rìi;     .      Difìt. 
Par.  5.    C.  V.  6.    64.   6.    Vit.   SS-    Pad. 

1.    2. 

^.  L  Lettore  ,  per  Elettore.  Lat. 
eleflor  .  Gr.  ò  «'x.X3j£t/{  .  G.  V.  4. 
4.  z. 

$.  IL  Lettore  ,  fi  dice  anche  a  Dot- 
tore )  che  legga  in  alcuno  ftudio  ,  o  Ac- 
cademia .  Lm.  publicuf  aliciiinr  fc'e-n'ieg 
prufeffor  .  Gr.  &»[JtoTioz  ^iS'X7/.%t\'Jz  ^ 
Fr     lac.    T,    i.    io.    4.    Ettori.    Fitr.    x. 

3    3- 

^.  III.  Per  Quello  ,  che  eferc'ta  1'  u- 
Bo  de'  quattro  ordini  minori  della    Chic- 
fa  .   Mnefìriixi.    I.    ro.    E    i.   25. 
L  E  T  T  o  R  iS  .  Grado  de'  Dottori ,  o  Letto- 
ri negli  ftudj  ,  Fr,  lac.  T.  i.  10.   i. 

Let- 
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LpiTUCcrNO    .   Dim.     (\i    LcttHccio  . 

Lat.    IcHulus    .    Gr.    xXtvtiiftov   .    Maìm. 

l.   17. 
Letto  CCiO  .   Picciol    letto  .    l.at.  gra- 

baiur  ,  ItSlutus  .   Gr.    x^a'/BjBKTo^   ,    xX/y- 

riifov  .   Beic^  nov,   17.   49.  E  nov.   jO.   5. 

Vn.  Grifi 

^.  Lettuccio  )    diciani»   a    un    GafTcne 

grande  con  irpaliiern  ,  e  bracciuoli ,  dove 

lì  doiir.e  ,  o  dove  fi    Hede  fra    dì  •    Lat. 

aaadin^erìuiB  .  Gr.  avct-nXiv-ni^tov  .    Bocc. 

nov.    63,   9.     F/r,    Lue.    Z.    4.    Lib?.    Son. 

I  12. 

Lettura  .  Lezione  )  Il  leggere  .  L*?. 
Ic^'to  .  Gr.  «"«'jx^y/f  .  Dani.  Inf.  5. 
£  Par.  Z9.  Amet.  pr.  Franch.  Satei, 
rint. 

^.  I.  Letture  ,  fi  dicono  anche  i  Li- 
bri di  legge  ,  che  fpiegano  ,  o  comcnta- 
no  i  tefti  .  Ar.  Fu>\   14.  K4. 

§.   11.     Lettura  ,    per    Letteria  .    G*/. 
^'i^'   337-   R/*^-  fo^f  -■   142,. 
L  E  1  1  u  R  I  N  A  .  Dim.  di  Lettura  . 

§.  Dare  una  letturina  ,  vale  Lerrge- 
le  in  fretta  .  Lat.  pr^eprcfere  leSìiisre  . 
Alleg.  3 '-2. 
Le  VA  .  Strumento  meccanico  .  Lat.  ve' 
Sìis  .  Gr.  fiix^o^  .  Ar.  Far.  24.  103. 
Gal.  M'cc.  605. 

^  I  Mettere  ,  o  D.ire  a  leva  ,  vale 
Sollevare  con  leva  checcheflìa  .  S^*o. 
fiat.  efp.   I  74«  Malm.  7.  zo. 

§.  II  Mettere  a  leva  altrui  ,  figura- 
tam.  vale  Sollevargli  1'  animo  ,  Dargli 
cagione  d'alterarli  . 

^.  in.  Leva  ,  parlando  di  genti,  mi- 
lizie ,  o  fimili  ,  vale  Defcrizione  di  fol- 
dati  per  condurglia  guerreggiare.  L-#f. 
dsle^KS  tmliium    .    Gr.    ^fxri(gruv   <Tuvrf 

u- 

Levaldina    .    Il    levare   ,  togliendo    il 

fuo  ad  altrui    con    inganno    ,    e  corfela  . 

Lut.  funtim    .    Gr.    xXorn    .    C-t».    VtU. 

136.     Cant.     Carn.     38.      £     Paol.     Oh. 

21. 
Levamento  .  Il  levare  .  Cr.  i.  5.  14. 

Aram    /int.    28.    2.    S.    G.    V.    9.    70.    3. 

Varch     Ercol.   285. 
Levante  .  Quella    parte  ,    dalla    quale 

fpunta   ,    e  fi  lieva  il  sole  .    Lat.    orius  y 

orifttf  .   Gr.  dfOtroX»  .    Bocc.    nov      47     2. 

Dsnt.   Inf.    l6.    E    Purg.    29.    Pen-.   fon. 

2«7    Cr.   0.   94.   2. 

^,  I.  Diciamo  Andare  in  Levante  .,  o 
Vcniie  di  Levante  ,   in   vece  di   Leva- 
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ttt,  Rubare  ,  n-odi  baflì .  Stth.  Gfaneh, 
3.    13.   Libr.   Son.   58.   E    110. 

§.  11.  Levante  ,  è  anche  Nowe  di 
vento  ,  che  {pira  dalla  parte  di  Levan- 
te ,  detto  anche  Euro  .  Lat.  gu'ut  -j  fub- 
folar.us  .  Gr.  sofo;  ,  «thXkv't»;  .  Ar. 
Far.  5.  57  E  8.  81. 
Levani  E  .  Aàó.  Sorgente  ,  Naf en- 
te .  Leit.  orieftr  .  Gr.  cèvanXtt'  .  G.  V. 
12.  106.  2. 
Levare  .  Alzare  ,  Mandare  in  fu  . 
L/it.  lettre  j  tclkrt  .  Gr  ìToa^nv  , 
Bocc.  nov.  42.  i.  T>ant.  Inf.  21.  fi 
P*r.  3.  Coli  Ah.  If.ac  18.  Fir.  Af 
303.    Tac.    D*f.  fior.    I.     24'^. 

^.  l.  Levare  ,  per  Tor  via  .  LaU 
adimtrt  ,  I oliere  .  Gr.  KpatipeT»  .  Bocc 
»oti.  19  17.  E  nov.  26  9.  E  MOV. 
42  6.  E  nov.  67.  23.  Amet.  50.  D/int, 
Inf.    IO.    E     Pat.   4-    Ca[.     leti.  58 

^.  Il  Levarfi  di  capo  ,  vale  Sco- 
prirfi  il  capo  in  fegno  di  recrenia  ^ 
o  per  falutare  altrui  .  Lat  c^ipvt  ape- 
rirt  .  Gr.  ztpccXtìi/  aTOìixXv'trTiì^ai  . 
Cavale.    Fruet.    lino 

§.  III.  Per  Proibire  .  Lat.  pr»hiht~ 
re  y    velare  .    G.    V.    12.    91.    i. 

^.  IV.  Per  Rilevare  ,  in  fignifìc, 
d'  Importare  .  L*  .  referre  .  Gr.  //«- 
^Ùhp  .    G     V.    IO.   86.    I. 

§.  V.  Levare  dal  sacro  f»nte  ,  o  fi- 
mili  j  vale  Tenere  a  battefimo  .  Lat. 
*  levare  )  i  s/tcrt  fonie  fufripere  . 
Bocc.  Kov.  2.  12.  Vii.  Bari.  41.  Ar. 
Pur.    3S.    23. 

^.  VI.  Levar  con  navilio  ;  vale  Im- 
barcar uomini  ,  «ercaniie  per  tra- 
ghettare .  Lar.  in  naiem  itnpontre  Gr. 
ti;  vaijv  ÌttiBìÌvo^  .  G.  V-  6.  20.  2. 
Gal.     S-li.    4O9. 

1^.  VII  Levare  -,  parlandoli  di  navl- 
Ij  ,  di  bcfiie  5  o  d'  uomiai  i  vale  Ef- 
£er  capace  di  portare  >  come  :  Oiicflo 
non  lieya  y  fé  n  n  tanto  j  cioè  ,  »oa 
fi    pu»   caricar   di    più  . 

(j.  Vin.  Levare  uno  dall'  ofteria  j 
vale  Condurlo  alla  fua  cafa  per  allog- 
giarlo .  Lu.f.  hofpitii  gratta  dcranm  Ju~ 
Cere 

§.  IX.  Levar  mercanzie  ;  vale  Com- 
perarle ,  ina  per  lo  più  indigrodo  per 
trafportarle  .  Lat.  nerces  parare  ,  cont- 
parare  . 

^  X  Levare  i  pezzi  d'  ai-uno  ;  va- 
le   Dirne  il     peggio  j    che    fi    può  ,    e 

che 
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che  Ci  fa  .  LnT.  in  aUquetn  tehem 'fi- 
ter  invifbi  ,  fntn.im  alcu'us  la^'e  are  j 
prufcindtiri  .  G<-.  à-roTc-i'.tS-cu  f?f  tih'x  . 
Varch.  Erccl  55.  E  fior.  8.  193-  TaC. 
Dai.    éini.    I.     17-    E    ann.     11.    135. 

§  XI.  Le>  ar  genti  ,  nùlizie  ,  o  fi- 
nnli  >  vale  Far  Tcldati  per  condurli  a 
gueneggiare  .  Lat.  d'IeHum  buhere  • 
Gr.   érXira^    itaTaXijg^cw    . 

0.  XII.  Le -ar  la  pianta  di  edific) 
e  limili  i  v.ile  difegnarne  la  pianta  . 
Buon.    Pier     4.    4.   2. 

^  XlII.  Lear  le  tende  f  vale  Par- 
tirli gli  eferciti  dal  luogo  ,  dove  era- 
no attendati  .  E  figuratam.  Terminar 
checcheiììa  •  LfJt.  capra  tnovfre  ^  va- 
ft    collidere  .    Bera    Ori.   1,    io.  zq. 

§.  XIV.  Onde  Al  levar  delle  tende  , 
pollo  av"  erbialm.  vale  Alla  fine  del  fat- 
to ,  Air  ultimo  .  Pataff.  9.  Morg. 
ZI.    I. 

^.  XV~.  Levare  in  cap9  ,  fi  dice  pro- 
priamente del  Vino  ,  quando  per  Io  bolli- 
re mancia  fu  la  vinaccia  a  galla  .,  o  per 
fmiiiit.  d'  altri  liquori  ,  che  follevino  ^ 
e  mandino  alla  l;ro  fuperfìcie  chccchef- 
lìa  .  L,al.  fervere  j  ehullire  .  Sagg.  nat- 
0fp.  zS, 

§.  XV L  Levare  in  capo  ,  vale  nnchc 
Coin'nciare  a  tu  nultu.ire  .  La:,  fedii ro- 
n«m  inctpfrg  .  rac.  Dav  ann.  i.  14.  E 
14.    i46. 

$.  XVn.  Levare  il  capo,  vale  Infuper- 
birfi,  Oftinarù    Lat  fr-perktre  .  M.V  1  1 .  2  j. 

^.  XV  111.  Ltvaie  uno  a  divallo  .  v. 
CAVALLO       §.      XiL      Varcò.       Errai. 

$  XIX.  Levarfi  in  fuperbia  ,  vale  Fn- 
{ùperbirfi  .  Las  fuperbit-e  .  G"  ùirtgy.pa- 
ftueS-oic   .  Vii.   SS    Pad.   l.    14- 

^.  XX  Levare  in  fuperbia  altrui  5 
vale  Dargli  occalione  d'  inluperbire  ,  o 
di  levarli  in-  fuperbia  Lat.  ad  futier- 
ii/im  exiollere  .  Gr.  v.Tt^-nj>rtji»z  ir^óx>ot- 
rtv    ra^i  ^nv  .   Ttc     D^v    a^n.  4.    "i^J. 

0.  XXI.  Levar  la  lepre  y  vale  Sco- 
prirla }  e  fj  dice  ancora  de  i  volatili  fat- 
ti aitare  a  volo  da  i  cacciatori  ,  e  degli 
altri  aniauii  tcnertri  fatti  sbucare.  Lat. 
leporem  duteit-re  .  Gr.  \ayuiv  «t:^«- 
"kvirr^ìf  ..  Patajf.  3,  Lor.  Med.  can^. 
75.  i 

§•  XXII.  Levar  voce  ,  vale  Vocife- 
rare .  Lac  ruthO'em  d-.jferre  ,  tn  viì'^uì 
fpa-^ere.  .  Croa.  Mvrtll.  316.  Din.  Camp. 
3.  66. 
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§.  XXIIL  £, evare  ,  o  Levarla  del  pa- 
ri ,  fi  di  e  per  lo  più  def  Non  vincer  y 
ne  perdere  in  giucando  .  La:,  par  face- 
re  .  Berrt.  Ori.  i,  26.  55..  Malm.  S.. 
76. 

<$.  XXIV.  Levare  a  galla  ,  vale  So- 
ft onere  a  ^alla  . 

$.  XXV.  Levare  il  bollore  ,  vale 
Cominciare  a  bollire  .    ì{«d.    corif    2.    71» 

£  73- 

($.  XXVI.  Levar  fiamma  ,  vale  Co- 
minciare ad  ardere  .  Fir.  Aj.  207.  Tac. 
DaV    'inn.  4.    94- 

$.  XXVIL  Levare  1' offe  fé  .  v.  of- 
fe s  a  (J. 

^.  XXVIII.  Levarfene  dal  pcnficro  y 
vale  Torfene  giù  ,  Non  ci  penfar  più 
£,«;.  curam  ahiicere  .    Vav.  Scifm    8. 

§  XXIX.  Levarfi  alcuno  dinanzi  y 
vale  Scacciarlo  d.iUa  fua  nrefcnza  .  Lat. 
rxùe'lere  -,  C'tcere  ,  a  confpftclu  fnbducere  » 
Gr.    IH  Tw;    o|s'v;    g'XayVg//  .     Fir,    Luc> 

»    3 

Ò.    XXX     E   talora    ,   per   Uccidere  y. 

o  Mandare  alcuno  in  rovina  .  Lat.  per- 
d'fre  ,  e  medio  tellere  .  Gr.  àit o\i 7 sa  . 
Bce\.   Vanh.  i.  prof.  4. 

^  XXXI.  Levarfi  in  barca  y  vale 
Entrare  in  collera  .  Lat.  irafci  .  Gr, 
o^yi^i^yj  •    M.-ilm.  7.  97' 

§  XXXn.  Levare  >  neutr:  pafiT.  per 
Innaltarfi,  Elevarfi  .  Lat  ehvari  ^  exiol- 
li  .  Gr.  ou^i-rSca  .  T>ant.  Par-  33.  Peir.. 
cani-  39.  I.  £■  fon.  313-  ^oi"-  S.  Greg.. 
1.  3. 

^.  XXX'II.  Levare  ,  neutr.  pafT.  per 
Riiiarfi  in  pie  .  La:,  furiere  ,  Kxfuf- 
vere  .  Gr.  àvt^txvau  ->  a  eysifiS-:a  .  Bocc. 
ttnv.  18.  37.  Legg-  Ajcefif  Grifi.  343.. 
Vit-  ss    Pad    z    36. 

^.  XXXIV.  Levare  ,  neutr  paff  per 
Uf.-ir  del  letto  .  Lai.  e  luhili  jur^ere  y 
a  fornno  fui-p/i-e  .  Gr.  i^  tv  if;  anyii^i- 
Sai  '  D.tnt.  l'if.  24  Bocc.  nov.  4+.  'O. 
E  nov.  86.  é.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
60. 

(^.  XXXV.  Levare  -,  neutr  paif  per- 
P.trtirf)    .     Lac.      dfcedere    ,    ,i//rre   .    Gr. 

K^livM    .    D//^/.    f^'f.     }2.    G.  V.   0.    108.    !.. 

Vi'.   SS    P^d.    «•    t8(. 

§.  XXXV L  E  cdle  p?.rticenc  Mi,, 
T{  ,  SI   ec.  fotrintefe  .  Sior.  Pi  fi.   127. 

^  XXXV  U  Levare  ,  neutr.  pafiT.  pel 
Nife' e  ,  e  \ppiilr  de'  pianeti  ,  e 
<l'  ogni   altia    della    •   LmI.   cnri   .    Gr. 

tiiii'- 
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acfftriWtiv  .  Petr  fon.  1I2,  PaJlad.  Scn- 
btn.    Varc/f.    4.   25. 

§.  XXXVIII.  Levare  ,  neutr.  paff. 
per  Muovcrfi  ,  Comniuovcrfi  .  Lat,  mO' 
veri  ,  commovgrì  .  Cr.  itotr(.ivàò»i  .  Bete, 
nov.  I.  13.  E  ficv.  3i.  17.  E  nov.  40. 
20. 

§.  XXXIX.  Levare  ,  neutr.  palf.  per 
Surgcrc  ,  Sufcitare  ,  o  Venir  di  nuovo  . 
Lat.  ftiì-gtre  ,  txijìerg  ,  exorhi  .  Cavale. 
Speccb,  cr.  Frane.  Satch.  Op.  /iiv. 
60 

§.  XL.  Levare  ,  neutr.  pafT.  per  Co- 
minciale i  venti  a  fofSare  ,  i  vapori  u 
follcvarfi  ,   e  fimili  .  Sird.  fior.  z.   59.  E 

§.  XLI.  Levare  il  pel  per  aria  .  v. 
PELO   ^.   XV II. 

§.^  XLIl.  Levarfi  le  corna  )  per  Io 
fieffo  ,  che  Torfi  da  doflo  1'  ignominia  , 
il  biafiiiio  ,  il  dilbnore .  Lat.  deJecus  pro- 
pulJHfi  ,  ignominiam  repellere  .  Bern.  Ori. 
I.    15.  33.   E   I.    15.  6é. 

§.  XLIII.  Non  fé  ne  poter  \er?s  celle 
tanaglie  ,  vale  Non  {e  ne  poter  levare 
fé  non  con  grandiiliiua  fatica  ,  o  con  o- 
gni^  sforio  .  V.  T  .^  n  A  G  L  1  A  .  Liit.  egre 
auferre  y  rei?ìOvei-t  .  Gr.  -^oiMnoò;  àiro- 
x.i»fT»  .    Ber»    Ori,  i,    io.   2. 

§.    XLIV.   Levarfi    da     tappeto     .    v. 

TAPPETO. 

§.    XLV^.   Levar.^i  a   volo  .  r,    vo- 
lo . 
Levata  .    Sufi.  Levamento  ,    Il  levarfi. 
Lat.  orlus  .     Gr.   ù/ctTe\>}  .  Guid.    G.    27. 
C/7pr,  Boit.  5.   So. 

O-  L  Levata  ,  per  Partita  .  Lat.  di- 
fctfi»!  .  Gr.  ÙTTOj^^u'^iìTii  .  G.V.  II.  50. 
a.   M.  V.  2.  33. 

$.  H.  Di  poca  ,  o  di  gran  levata  , 
vale  Di  poca  ,  o  di  grande  importanza  . 
Lat.  res  pai  vi  ,  aut  nfagni  mommii  j 
atn  poridert;  , 
L  E  T  A  T  o  .  \è.L  da  Levare  .  Dan:.  Inf. 
\(>.  Bocc.  g.  4.  p  i.  E  nov.  35.  7.  E 
»cv>  47.  20.  Amer.  42.  But.  Purg.  6. 
l.  E  19.  1.  G.  V.  9.  277.  I.  £  II. 
91.  i.  M.  V.  II.  40.  Atnm.  ant.  36.  4. 
■3.  Amor.  Bern.  prò/. 
Levatoio  .  Da  poterfi  levare  ;  e  ù 
dice  di  Ponte.  La.ponf  verf<itilft .  Gr. 
-yeg-Jfct  (fii/coTH  .  Nov.  ant.  3?.  3.  Tef. 
Br.    3.     9.      GuiJ.     G.     20i.     Star       Ptft. 

t    ^^' 

L  E  v  A  T  o  R  E  ,  Che  leva  .  A/hn.  cap.  64, 
Amìr,  Bcru,  1,1. 


LEV 

LAVATRICE.  Quella  donra  ,  che  aflTi- 
fie  a!!a  femmina  partoriente  ,  e  ricoolì» 
il  parto  .  L'it.  cojterrtx  .  Gr.  (jlou^  ^ 
f.iau.iiirfitx  ,  Bu3ft  Pier.  4.  i.  i.  M.ilm. 
2.   81. 

Levatura.  E'fere  di  poca  ^  o  piccola 
levatura  ,  o  Aver  poca  levatura  ,  (\.  di- 
ce di  Perfona  leggieri  ,  o  di  fcarfo  ta- 
lento .  Lai.  hcmo  lev':S  .  Gr.  y.a^e; 
àvvo  ,  Bocc.  nov.  32.  «9.  E  nov.  i^.  7. 
§.  Talora  denota  perfuiHonc  .  Lat. 
fu.:fo   .    Gr.    •ciiTfxìf»    .    Bocc.    nsv.   6j. 

o 

«. 

LEVAZfONE  .  Le^'amento  .  Lat.  ela- 
110  )  ef*  patii  .  Gr.  fv^ftri;  .  Te»/. 
1^5i/l. 

L  E  u  e  o  I  o  .  Sorta  di  fiore  ,  detto  comu- 
nemente V^iola  a  ciocca  .  Lat.  *icl,ì  al" 
ha  .  Gr.  \njxo\sv  .    X/d.   Oj'i.  am.  76. 

Leve.  v.   lieve. 

Leve  MENTE,   v.    lieve  vi  ewtc. 

Levezza.  LcTità  .  Lat.  leìtitas  .  Gr. 
Ì\'X<^fÓTn;  .    Coli.    Ai.  Ifac    t/tp.  32.  ^ 

L  E  V  I  3  s  I  M  o  .  Supjrl.  di  Leve  .  Lat. 
hvifsimus  .  Gr.  x.»?orj(T«f  .  Cr.  li, 
46,  I.  Fiamrn.  i.  40-  Tafs.  Ger.  3. 
30. 
Levistico  .  Pianta  ,  che  produce  il 
fuo  fcme  in  ciocche  ,  come  '1  finocchio  , 
che  anche  Ci  dice  Li'oilHco  ,  o  Ligulii- 
co  .  Lat.  hyppofeli nutn  ,  apium  maius  , 
Uhyfiìcu»»  .  Gr.  ìvvoJt'.iw  .  Cr.  6. 
71.  \.  M.  Aldobr.  P.  N.  208.  li-cett. 
Fior.  4 li. 

Levita'  ^  levita  de  ,  «  levita- 
te .  Lcggerezia  .  Lat.  leviias  .  Gr. 
tXot^fìTMi   .  Gal-  Gali.  230'- 

^.  Figuratali! ,  per  Incoftanta  j  Vani- 
tà ,  Debolczia  .  Pajr.  12 1.  Tef  Br.  8. 
23.  Colf.  SS.  Pad.  Albert,  tap.  =;9. 
Levitare.  Il  rigosnare  »  e  '1  leviti» 
re  in  capo  ,  che  fa  la  parta  mediante  il 
formento  .  Lat.  fertnintari  .  Gr.  ^juÙ" 
i^3t  .   f  ab.    170. 

^.  E   neutr  pafT.  Burch.  2.  16. 

L  e  V  R  E    .     V.    L  ]  h  V  R  E  . 

L  e  v  R  !  r  R  E  .  Cane  da  pigliar  lepre  » 
che  altrimenti  diciamo  Cane  da  giugnc- 
rc  .  Lai.  csnis  lenaricus  5  Uptrarius  ^ 
venarous  .  Gr.  v.j'a\>  ^«fgt/r/xs'f  .  Tef. 
Br.  ?.  e.  Cr  9.  7*  '•  Trait,  eqttit. 
Mo'g.    21.   ^fy.   Bf't    O'I     2-   3.  4  7- 

L  r  1)  T  O  .  Liuto  .  Lat.  fides  .  Gr.  ;^g'- 
Xv'f  .   I^td.  off    an.    39. 

Le^ja    .    Cortume   >    e  Modo    pieno    di 

mai- 


I.  F,  Z 

n-ollczza  ,  e  ti'  afuttazìone  ,  ufato  ^a 
tlonne  per  pnicr  oi-aiiofe  ,  o  da  fanciul- 
li ufi  a  cder  troppo  vezzeggiati  i  che 
ogf;i  più  coiiuiremente  fi  dice  Lezio  ,  e 
hcLJ  .  Lai.  dt-ltcsa  .  Gr.  r^uipii .  D^clam. 
€lfi:n:iL   C. 

Lezio  .  Lezia  .  Lat.  beitela  .  Gr. 
TfU'p'i  .  Fif.  dial.  beli  donn.  4' 4-  Le/-. 
Med.  cani.  Ó5,  3.  I(ed.  Vip.  i.  61.  Ssgr. 
Tier.  Mitndr.  4.   %. 

Lezione.  Il  leggere  .  tat.  leSììo  ,  Gr. 
ùvdyvwyiz  .  Dant.  Ii^f-  IO.  Lab.  283. 
Scel.    S.    Ag.    Cavale.  Frutt.  li/ig. 

^.  I,  Lezione  ,  diciamo  anche  a  Qiiel- 
la  parte  di  ccfe  infegnate  dal  niaeiìro  vol- 
ta per  volta  .  Buo;i.  Tier.  i .  3.  i.  £  3. 
I.    IO.    C/if.  hit.    63.    Malm.  r.  77. 

^.  lì.  Per  Eie? ione  .  L-at.  eltfìio  . 
Gr.  s:cA:7>»'  .  G.  V.  4.  2.  5.  E  S.  5.  z. 
I(i(ord.    Maìefp.    175. 

Leziosaggine  .  Aflratto  di  Lezio- 
fo. 

Leziosamente  .  A  v verb.  Con  lezj  . 
Lat.  deli:  a' e  .  Sen.  ben.  Varch.  i. 
14. 

Lezioso  .  Add.  Che  procede  con  le- 
zj ,  o  leTìofaniente  ,  Attofo  .  Alleg.  40. 
L-^r.  Med.  cani.  68.  8.  I^ed.  ^Ditt'r. 
37. 

L  F  z  z  A  R  E  .  Saper  di  lezzo  ,  Puzzare  . 
L^t.  tnale  olerà  ,  fai  ere  .  Gr.  Swia- 
^iiv  .   Pataff.  2. 

Lezzo  .  Fetore  ,  Mal  odore  .  Lat.  fec- 
tcr  .  Gr.  iuvuiia.  .  Lab  2.63.  T>ant. 
Inf,  10.  Petr.  fon.  103.  Fr/tuc.  Sacch. 
rir».  36.  M.al»i.   3.   54. 

Lezzoso  .  Add.  Che  ha  leizo  .  Lat. 
muli  olenf  ,  grave  ohm  •  Gr.  x2ir.MÌni  , 
Volg.  Bìifc. 


TI  .  Voce  di  ocnere  mafculino  dell*  ar- 
'  ticolo  Lo  nfl  nur;:ero  del  più  ?  e  fi 
iifli  avanti  a'  noir.i  non  comincianti  da 
lettera  recale  ,  o  dalla  s^  cui  altra  con- 
fcnante  acco;i;pagni  ^  ed  è  lo  fteiTo  in- 
teramente )  che  h  particella  1  in  quefto 
llgnincato  .  Bei  e.  g.  ^.  p.  1.  Dant.  Par. 
2.  Petr.  Catti.  '">'''•  5* 
L 1  .  Pronon.e  ^  ferve  a!  terzo  cafo  del 
nun.ero  del  meno  del  genere  mafculino  . 
Lar.  illi  ,  ei  .  G.  V.  4.  i  8.  7.  Dént.  Inf.  20. 
Tom.  iil.  F 
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§.  T.  E  al  quarto  ,  nel  nun-ero  del 
più  .  Lat.  /■/.'■-r  y  fsf  .  Gr.  a";:«;'Kj  ,  wj- 
Ts'j  .    Pffr.  fon.   214- 

§.  II.  Talora  Li  prcncme  fi  antepone 
alle  particelle  M  1  ,  T  r  ,  s  f  ,  C  1  ,  N  E  , 
VI  5  e  fi  pofpone  alle  me,  te,  se» 
CE  ,  NE  ,  VE  ,  e  anche  talvolta  a 
Si.  Ed  è  tal  pronome  lo  fle^fo  intera- 
mente j  che  Gli  5  ufandofi  comunemen- 
te Li  avanti  alle  voci  ,  o  non  comin- 
cianti da  vocali  ,  o  non  principianti  dz 
s  feg'uita  da  altra  confonante  . 

Li'  .  Avverbi*  locale  così  di  moto  ,  co- 
m.e  di  (lato  }  e  vale  Qu-vi  ,  In  quel 
luogo  .  Lat.  ilhic  ,  iliic  ,  eo  loci  .  Gr. 
gx/js  ,  gxM  .  Dant.  Par.  i.  Petr. 
cani.    30.   4» 

$.  I.  Di  lì  ,  o  Da  lì  ,  che  anche  fi 
wfi  fenza  le  particelle  DA  ,  o  DI  ,  va- 
le lo  f^effo  5  che  Di  quivi  .  Lat.  illi  tic . 
Gr.  iy.HBiv  .  Eocc.  Vif.  20.  E  Tefeid. 
11.   75. 

ff.  II.  Lì  ,  truovafi  anche  per  avverb, 
riferente  tempo  ,  cagione  ,  o  altra  cofa 
detta  innanzi  ,  ufandofi  in  vece  di  pro- 
nome ,  come  di  altre  fniili  particelle 
avverbiali  fi  cofuaua  .  Dant.  Par.  14* 
Amet.   loc. 

L I A  L  e  .  V.  A.  Leale  .  Cronichett, 
d^  Amar.    ^4. 

L  I  A  LT  a'  .  V.  h.  Lealtà  .  Lai.  fidelitar. 
Gr.  vi^órng  .  Zibald.   Andr.   72. 

LiANZA    .     V.     LEANZA    . 

LlR  AMENTO  .  V.  L.  Ciò  ,  che  offeii- 
vafi  ,  e  guflavafi  ne'  ficrificj  .  Lat. 
lib.if.ven  .  Gr.  X;/,S>?'  .  Saanan-  Arcad. 
prof.    I  i. 

L  1  B  A  M  I  N  A  .  V.  L.  Odori  ,  Profumi  . 
Lat.  th-.f>t!/;tHa  ,  firfj'meir.uft}  5  fujfltttt  . 
Gr.     .^ùulrsfj-t  .    G.   V.    4     18.    7. 

Libare  .  V.  L.  Gtiftare  leggermente, 
o  coir  eftremità  deiie  labbra  .  Lat.  li- 
bare .  Gr.  y.ti^a^  .  Fr.  lac.  T.  5-  32. 
8.    Taff.   Ger.   16.    t  0. 

L  ii;ei  A  .  Fiafca  d'  ulivo  potato  .  Lat. 
elivds  fegtnen  . 

LjBBRA  .  Un  pefo  ccir.iinemente  di  do- 
dici once  .  Lai.  libra  .  Gr.  XlS^a  .  Coli. 
SS.   Pad.   G.  V.   12     96.    I. 

§.  \.  Per  Lira  nioneta  .  G.  F-  i-  9^' 
i.  Cron.   Veli  5. 

^.  li.  Per  una  Sorta  d'  impofizicne  . 
G.  V.  8.  2.  2.  E  10.  9.  2.  P^tcord.  Ma" 
hfp    141.  '"X 

Libecciata   .    Furia    di    vento   libec- 
cio. 
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€10   .    Lat,   Noti  ,    vel    Afrkr  r^.'?»^.'Hf 

fi.uus  .    Gr.    vòra     Kxrcuyì;  .  Sr.gg     nat. 

efp-    i?- 
Li  IV  E  cero  .  Nome  di  vento    ,    Afflico  , 

o  Garbino  .   Lat.  Notuf  ^  Af'icu!  .     Gr. 

vsTOi   .   Tef.    Br.   2,   37.    Ber/j.    Ori     2,     6. 

12.  Sagg.  fiat.  efp.    15. 
Libello  .    Libretto  .  Lat.  l'ktUti^  .   Or. 

fitfiXiov  .   Dan-.    Par.    iz.    E    th.    miov.. 

12.   E    31. 

§■   1     Libello    y    per    Domanda   ciufii- 

clari.i  f.;tt.ì   pei-  iicrittura    .   Lai.  l'beUtti  . 

Gr.  y^xufjitTiov  .   Bore.  kcv.   7j.    7    Nov. 

ant.   53.   2.  TratT.    pece,    tnort.    Sei.    ben. 

Varch.   5.   8.   Dnv.  Sciffn.    io.    Ar.    Ftir. 

14.   K4. 

^.   II.  Libello   ,    coir  aggiunto    di    fa- 

mofo  ,  o    intamatorio  ,    e    Gn\\lì   ,    vale 

quello  ,  che  oggi  diciamo    Cirtello  ,   nel 

fignifìc.    del    6.     I.      Lat.    lijtl.'u,-    famo- 

[ue  .  Mtefli'ui^.  2,   S.   6. 

^.  III     E    r,   ufi    anche    Libello    affo- 

lutameiite  .  Cari.  Fhf- 
Li  BEN  TE  .    V.  L.    Che    opera    volentic- 

ri  .    Lat.    libane  ,   volem  .    G/.    cct/isvì;    , 

e'xwV  .  Djfit    Fa'-.   25.    Bur.  ivi. 
LlBERAGlONE     .       V.         LIBERrtZrO- 

N  E  . 
LlIVERALE.    Add.    Che    tifa    liberalità. 

Lat.    HheralÌT    .     Gr.     e\sv>=f/j;   .    Bocc. 

nov.  54    z.   Bitta'»,   i.  zg 

$.   I.  Per   Amorevole,   Beni^'io .   L'^^ 

henignut-   ,   hum^nus    .    Gf.   (piX-lv^-^oùtro;; .. 

Bocc,  mv.  45.   TI.  E  KCV.  49.   io 

§.    II.    Per    Licenziofa  .     Bocc.     conci. 

3- 

<5.   III.   Talora  è  Aggiunto  ,  che  fi    dà 

all'     Arti   nobili    .    Lat.     liberali^    .      Gr.. 

€Xs'J$B^:oi .    Bocc.   vit.   ly.int.    214.   E  Co>n. 

Dant.    17.    GnfJ.    G.    65.    Frafjc.    Sacche. 

rit».  Gal.Jt.   22. 
Liberalissimamente.   Superi,    óì 

Libcralmtiue    .    Lat.    Uberali/ftme  .     Gr. 

t\ì-jyif!cÓTXTst    .     Fiamm.    4.     105.    F/V». 

Bifnv.  Celi.  444. 
Libéralissimo.   Superi    di   Liberale, 

Lat.  li'ier ìli jjìtn»;  .   Gr.   t>.io$-ifiijru7is   . 

Bocc.  nov-  89,  6.  E  nov.  98.  52. 
Liberalità'  ,  liberal  ita  he,   c 

LIBERALitate.    Virtù   9    che    dà    a 

larga   mano  a    chi  merita    .    Lat.  lìbern- 

litat   y    benig-nhat    .    Gr.     f^fu^ifióriii;   ,, 

ìrtfyt^i'x    .    Fior.    Virt.    A.    M.    Albert. 

cap.  58.  Can.   P/?".   iX.  Tef.    B  r.    6.    33. 

B.3CC.  nov    I.   3.    É    nov.    4U    15.    Cui  e  e. 
Jìcr.   i6.  203. 


1-.  i  r  r  ;t  *,  L '-' r.  !c  T  E  .  Avverò  Con  libe- 
ralità ,  Largamente  .  Lat.  hbe  a'.iter-  , 
benigne  .  Gr  »'Xet/>sp/»'r ,  i'JunQi;  .  Bocc. 
nov.  94..  22,  Ci'-c.  Geli.  y.  217. 
L  I  B  E  R  A  M  :  N  t  E  .  Avverb-  Ingenuamen- 
te ,  Sinceramente  ,  Con  libertà  .  Lat. 
libt  e  ,  in-:^C'ìUì  .  Gr.  (\t:j9ifi'v;  ,  àv^uì- 
vvj  .  hoc(.  nov.  27.  38.  Dant.  Pur". 
26. 

§.  I.  Per  Senza  eccezione  ,  Affold- 
tai-jcnte  .  La:,  libere  ■  Gr.  c'v'/iù;  , 
Bccc.  nov.  34.  S.  £  >2um.  io.  Dant. 
Inf.     I  3.  C.;/!  lett.  il. 

(J.  II.  Per  Sema  impedimento  .  Lat. 
Ubere  ,  fi/ie  itnpedtmen.o  .  Sagg.  nat^ 
efp.   IO. 

$.  III.  Pfr  Liberalmente  ,  Con  libe- 
ralità .  Lar  liberali  e"  ,  beniq^ne  .  Gr. 
évuLéivi;  .    Dant.    Pjr.     55     B'it.  tv?  . 

Li  R  E  R  A  M  E  NI  T  ■)  .  Il  liberare  ,  Libera- 
zione. Lat  Hhir.itio  .  Gr.  i\rj9i'^M7ii . 
Guid.  G.  Coli    Ai     [fa:,    cap.    39, 

LlKER  AMi  \  .  V.  A.  Liberaaiento  .  La^. 
lib-^'-atio  .  Gr.  i\?v>ifv~';  ■  Fr.  Tac.  T, 
3.  14.  I  ) .    E   4-   '-^    6. 

Li3E-iAi!E  .  Dire  libertà  ,  Salvare. 
Lat.  i-he'we  ,  \rrvtre  .  Gr.  «'Xf^J-sp/i/ , 
iX7uX <^  ■  B^'c.  pi'o^'/i.  g.  E  ni)v.  33. 
l'è.  E  riv  36.  tii.  Ua'it.  P-.i-j.  2J. 
Dav.  Sr  f'n.    8.  Caf.  lett.  ij.  E    73. 

<^  Liberire  ,  lì  dire  anche  Qniiido 
nelle  vendite  allo  incanto  il  banditore 
lafcia  la  enfi  al  più  offerente  .  L.tt.  ad-- 
dice'g-  .   Gr,  d'^:ixn^yTT»v  .. 

Liberato  .  Add.  da  Liberare  .  Lat. 
I'be-a:r4f  ,  feria: ut  .  Guitt  lett.  19. 
Sig^g-    na'.  efy.  7S. 

Liberatore  .  Che  libera-  .  L«^  //- 
berator  ,  fe'-v  iror  .  Gr.  ìXi'jSiP'ar»;  , 
era>7}i?  ..  Bo'-c.  lett.  Pin.  I^^ff.  282.  Ca- 
vale. Me.i.    cuor:  Mor-  S.  Grcg. 

L  ■  B  E  a  A  r  R  I  e  E  ,  Verb-ìl.  femm.  Che 
libera  .  Lat.  hberatrix  ,  fervatrix  .  Gr. 
o-iirn^m.   .     Libr.     Am.      Buon.    Fier.    5. 

4-  ^' 

LlBFRAZIOME  ,e  LIRE  RAGION' E. 
Liberan\ento  .  Lat.  Ìtbera:io  .  Gr.  eXfy- 
eì^o-ii  .  Sen.  Declam^  P.  GtiiJ.  G.  M. 
V.  8.  25. 

Liberissimamente  .  Superi  di  Li- 
beramente  .    Varch.  fior.  4.    87,   £    Le^. 

5  35- 
Liberissimo  .  Superi,  di  Libero .  Seoy. 

Fior,  princ.  30. 
Libero  .  Add,  Che   ha  libertà  ,  e   non 

è  foCT- 
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è  {capetto  f  Senza  fopniccapo  ^  PaHro- 
He  i.r  le  CiciCo'  .  Lai.  Isùd'  ,  fui  iuris  . 
Cr.  avTì-^i!:ri'-(;  .  Bocc.  »cv.  25.  1 6.  £ 
fjr-v  Al-  '7'  T^'int.  Pt^rg.  17.  E  Par. 
7  Peir.  cani.  41.  8.  E  /<?«.  15  7-  'Bocc. 
i/.ifca.  57.  £  r.cv.  50.  16.  i'/r^g  «'«'■• 
efp.    1.  Trjf.   Ger.  5.  4^. 

*^S  Libero  ,  fi  <iice  anche  in  fentin-.en- 
to  eli  Schietto  ,  Ingenuo  ,  Puro,  Since- 
ro .  Laf.  ingemmi  5  ftmeiu!  .  Gr.  iXiu- 
^iP'.oc  j  xa3-csf5'5  .  T>iìV.  Scijf^.  ZO-  '^^'jf- 
Qif.  2.   Si. 

L  I  B  t  R  t  a'  ,  L  I  B  P  R  T  A  D  F  ,  e  L  I  B  E  P- 
7  Al  E  .  AH  ratto  ili  Libcin  .  L^u-  !;- 
herH'S  .  Cr  zXìii^ì^ioJtìì^  .  Sen.  Plfr.  51. 
}vcc  mv.  4'..  22.  Pe:r.  c.2p.  3.  E  Ci^p. 
4.  E  ca,.-:^.  4^'.  3  'D'i'-r.^  Fu^g.  i.  T^JT. 
Cor.  6.  5S'.  Stìop  fi(U.  ffp.  40. 
-  ^.  Per  LiLeraiita  ,  cretto  per  fìnccpe  . 
Ncv.    iint.    '>?.  lit.    E  >iot'.  iQ.  xit. 

L  I  K  E  R  T  1  N  .*  G  G  [  O  .  L'  Elfcr  filtro  li- 
bero ;  e  n  ('ice  .inche  cella  Src-£t)late/.za 
ne'  coiluaii  5    eVÌ7Ìo('t>. . 

L  1 1;  E  R  r  I  N  o  .  V.  L  I  iitio  lilcro  ,  Op- 
p  fio  a  Irr,t;uio  .  Ir.:,  l'hi^ihu;  .  Gr, 
uvf>'t(^Ss{iK:i  .  Tfic  V/iV.  ^.'r^K.  25.  221. 
Bergli.  Col.  Lar.   sS'j. 

L  1  I' F  R  1  o  .  Schiavo  fatto  libero  .  Eat. 
hbtrws  .  Gr.  eèviArJGi^sg  .  TaC.  EuV. 
cnn.  2.  33.    E   12.    157. 

Libidine  .  Appetito  c^ifoidinato  di  luf- 
furia  .  hitU  l'h'do  .  Gr-  ò.<si>.'^iia  ^  c:y.s~ 
Xc*7Ìa  .  Albert,  cap.  ^8.  Bocc.  nov.  98.  7. 
M.  K.  4.    J?.  H^ed.  efp.  nat.  92. 

LiRfiJlNOSAMENVF.  .  Avverb.  Con 
libiciice  5  LufAiriofan^cnte  .  Lttt.  libidi- 
tìc^e    .    Cr,    àncXa^uf   .    M,ie/?rui^.  2.    7. 

3- 

L I B  I  r  I  N  o  s  I  s  s  1  ^'  A  ^f  F  N  T  E  .   Superi. 

di  Libidino'amente  .  Lift.   Ithìdificfjjlvie . 

Fr.   Giord.    Pred   I^. 
Libidinosissimo,  fiiperl.  di  Libidi- 

nofo  .    l  tìt .   t' de-n-'jfif/irn    ad    libìd'KcrK  ^ 

ì:bidint[ì(fiTf.us   .     Gr.    fxàXi-x      ttt^iXjn'i  . 

TaC  D/iV.  fior.  5.  364. 

Libidinoso  .  AC.è.  Che   ha  libidine. 

L/tt.  lihìdinif'it    .    Gr    r'7s>.y>ii   .    Bau. 

lit,    Vant-    226.    L/ìI).  275.  Tir.    difc.   f.n. 

14}!.  Qirif.  Cali'.   5.    71. 
LirjSTico    .    Leviftico    .    Lat.    hippofJi- 

num   j    ap'um    rn/iiuf    ,    Ubylìitiim   .    Gr. 

l'v'roffiXii'cv  .  Pice.t.    Ficr.   44. 
Li  «ITO  .   Piacere  5    Fiacin  ente  )    Vclon- 

tà    .    L/?r.    l'biiur/t  .    Cr.  3-ìX»ia(x  .   Barn. 

Inf.  5.  £   Par.  31. 

F  a 
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(i.    A    libiro  ,    p<;f  o    avverlialm.    V3!e 

O  :<?iu'o  T    o    Cor,  e  pne  ,  e   piace  .  Lat. 

i.d  I:b'nt!f^  .  Gr.    'ìT^Ji;  t3    Jskjv    .    21.  y  , 

1,  4.  Difp.  Decarn    loS'. 
LiliRA    .     Uno    de'    fegnì     del    Zodiaco. 

Lat.    l.br/i  ,  Gr.  '^i^yii  .  Arnet.  34-   D<««f«. 

Par.   29. 

§.    Tenere    in   libra   ,    vale    Tenere  in 

equilibrio    .    Lat.    teqtia.c    exatnìne  lar.cef 

fuflinere  .    Fi'iffsm.  5.   lOO. 
L  I  E  R  A  e  c  i  o  .  Peggiorai,  di  Libro  .  Al/e^. 

93    C,:r.   le.'t-  i.  74-  Meni- fat.   3. 
L  !  p,  R  A  I  O    .    Che    vende   libri    .    Lat    hi" 

iliipcl.i    .     Gr.     jii$\ieiTOùA»q   .   Sen,    ben. 

Vtìrch.  7.  6.  huon.  Pier.  3.  2.  9. 
L  I  P  R  A  MENTO.   Il   librare  .    Lat.   libr/t- 

tio  .    Gr.   ^a5,uj;7<;  .    S^igg.    Sat.    cfp,    30. 

G^l.  Sijf.    3-:  9. 
Librare.    Peiiire  .   Lat.  tìbrartr  ,  perpe*:- 

dere  .    Gr.  ^u-^-uciS  aj  5  Ta>ueTrJtiv.  Far. 

eani,     47-    4-    E    joi.     165.     Gal     Sngg. 

276. 

§.    E    neutr.    p-fT.  v.iie    EcjUilibrarfì    , 

Ti:jf.  Ger.   I,  14.  ^5^/.   Sift.   ^H. 
L  1  3  K.  A  T  f)  .    /jdd.    di    L:Lrì'e    .    Lat.    lì- 

/'.'•.•^ff'j-   .    Gf-   r-cf^MnOeii;  .    Air.et-   30.    GeL 

Mr.iih.    Cd.  uj.   E'Mn-   Pier.  3,  4.  11.   E 

fr.   14. 
LiHP.  AZIONE    .     L  ibranu  rto    .    Lat.     //- 

b»>:;!0  .    Gr.    c:v.S,u><tiì    .    G^l.    Sif.     34°. 
L  I  r  R  E  R  i'a  .    LiK  go  )   dove  fono    dimolti 

libri    .    Lat.    l.vrtìria    ,   b'hUciheca    .    Gr. 

/3//SX/a3;?z;f    .     Iìce\.     V.irih.     l      prcf.    4. 

Bticr,.   Fter.   i.     3.   3.   £  4-  't'ir. 
L  1  B  R  E  1  r  I  N  E  .   Pìccolo   libricciuolo  ,    fui 

quale    s'  in^para  a    rilevare  la  fcnjn.a    de* 

run  eri     deli'   aritn-.etica    .     Lat.    libellus 

arithmeiiiU!     .     Gr.      J'rXrsj      àfi^finTt- 

X»'  .  htircfj.  2.   S6.    A.'lfg.    151.    X>ìalm.    S. 

LiKRETTiNO  .  Dan.  di  Libretto  . 
I{ed.    ktt.    2.   ICO. 

L  1  r,  R  E  1  T  o  .  Din>.  di  Libro  .  Lat. 
libellns  .  Gr.  0i;ì\ìsv  .^  G.  V.  9  1  j5- 
4.  Fiafnm  7.  64.  Tcfvr-eii.  Br.  Bern.  Ori. 
1.    24.    29. 

L  I  E  P  I  c  C  I  N  O  4  L  ibricciuolo  .  L/tt.  lì" 
beliti!  ,  Ceccb.  Ej'alt.  cr,  5.  3.  £cf^. 
Varclf.     I.    prof,    I. 

^.  I.  Libriccino  del  Paonazzi  5  fi  di- 
cono in  modo  baffo  le  Carte  da  giu- 
care  .    Mnhr^.    S.    66. 

^.  IL    Libriccino      più     ccnninemcnte 
diciamo    Quello  )    nel    quale     fi    conten- 
gono  gli   uhzj    della    Madonna  >  i    set- 
te 
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te    Salmi    penitenziali  ,    e   altre    preci  j 

che    anche    fi    dice    Ufìzido  . 
LiCRicciuoLO  .     Lini,   di    Libretto  . 

Lai.    libeUu!^  .   Gr.  0ifiXiov  .     Bocc.    lett, 

Pifj.  I^ojf.    2S8.    Com.    Pm.    12. 
LiBRicoLO.    l  ibrlcciuolo  .  Lat.    lihfl- 

lus  .  Gr,   fiifiXccv  .     Buon.     Fier.     4.     2,. 

7- 
LiliRO  .  Ouriiitità  di  fogli  cuciti  in- 
f]enie  ,  o  iciitti  ,  o  Hrinpati  ,  o  bian- 
chi ,  eh'  egli  fi  fieno  .  E  fi  pigiia 
anche  per  i'  Opera  fcrittavi  .  Lat.  ìi- 
h£r  .  Gf.  ${lB\oq  .  Bocc.  t;ov.  l.  j6. 
Dant.    Inf.    5.    Petr,    cap.    5.  Cr.     6.     8. 

^.  Libro  del  quaranta  ,  fi  dicono  in 
modo  baffo  le  Carte  da  giucare  .  Men^^. 
fat.    5- 

H.  I  e  E  R  E  .  V.  L.  Lecere  ;  iva  non  fi 
trova  ufito  ,  fé  non  nella  ter/a  per^ 
fona  del  fingularc  del  ten'po  prefcn- 
te  din-idfìrativo  .  L*t.  licere  j  ftn  ejfe  . 
Gr.  sSjì'voa  .  Pdf.  fr».  158.  Ber».  Oi'i. 
2.  5.  ìà.  Taff.  Atn.  cor.  \.  E  Ger. 
12.    99. 

L]CC  l  A  .  Y.  A.  Liita  .  LsT.  (fptpm  • 
Gr.  i(xci  .  G.  V.  II.  95-  5.  G«/V« 
G. 

ICC  IO  .  Filo  torto  a  ufo  di  fpsgo  > 
del  quale  fi  fervono  i  tenitori  per  al- 
zare )  e  abbaflfare  le  fila  delT  ordito 
nel  teffer  le  tele  .  Lat.  licitnn  .  Gr. 
(jtt'rs;   , 

Licenza,  e  licenzia.  ConccHlo- 
ne  fatta  dal  fiiperiorc  .  Lat.  venict  , 
licfiìtia  5  liberms  ■)  facuhtii.  Gr.  mStix  , 
S^eo<r('a  .  Boec.  flOV.  34.  S-  ^  f'^'^' 
40.  24.  T>iìnt.  Par.  11.  Lcrn.  Ori.  i. 
iS,    6.    T/iff.    Ger.    6.     ij. 

§.  l.  Per  Arbitrio  prefo  da  chic^ 
ehetlìa  fuori  delle  redole  in  parlando  , 
o  fcrivenclo  .  Bttnb.  prof.  1.  31.  ^e^i. 
0nno:.    Ditìr.    2. 

§.  lì.  Per  Comn:iato  .  Las.  rxfjfto  . 
Gr.  èoi<Ti.g  .    Bocc.    introd.     56. 

^.  III.  Per  Troppa  libertà  di  co- 
ftumi  )  Sfrenatcìza  .  Lnt.  Hcemia  . 
Gr.  arteria  .  M.  V.  7.  i.  Caf.  iif. 
com.    Q7.    E    loS, 

^.  IV.  Per  Sorta  di  figura  rettorica  così 
detta.  Bui.  Pwg.  6.  x.  P^}::.  Tuli.  SS.  E  89. 

Licenziamento  .  Il  licenziare  .  L/tt. 
mi/JÌJ  .    Gf.   àptTig   .    Cor».     Purg.    io. 

Licenziale  .  Acconiinii'.tare  ,  Dar 
iicensa  ,   che     h    Comandare  ,    o    Per- 
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altsi  fi  p?rta  .  Lst.  di' 
miti  ere  .  Gr.  ùfiiveu  ,  Bocc.  g.  3.  f. 
4.  E    g     5-    p.    3.    Cren.    Veli.     83. 

^.  I.  In  fi^nifc  neutr.  pafT,  vale 
Pigliar    licenia  .    I(^iJ.   leit.     i,     153. 

§.  II.  per  Dar  licenza  ,  Dar  per- 
n Kfiore  .  Lat.  cencetiere  ,  facuhaiem 
trilfuere  .  Gr.  iiv  .  M.  V.  7.  4.  S^or. 
Pijì.    124. 

Licenziato  .  Add.  da  Licenzic:re  . 
Lat.  (lifri:(jus  ,  emerìwi  .  Or  à^tC-»\  , 
icì'vovuÌjoz  .  Bocc.  nov.  é$.  22.  Tac. 
Dav.    ann-     X.     11. 

^.  Per  Dottorato  .  Lat.  Uittrea  dona 
tur  .  Gr.  i^Kpavwui'voi  .  Pecor.  g,  i 
nov.    2     E    i'.    2.    no-9.   i. 

Licenziosamente  .  Avverb.  S.'-c- 
golatamente  5  Fuor  di  regola  ,  Lat.  li~ 
center  .  Gr  daifJ;  -  Berr.ù.  fycf.  i.  23. 
Varcl'.    Erccl.    182. 

^.  Per  IsfrenatasTiente  5  Con  di.n^olti- 
tezza  .  Ssgr.  Fior.  Jfcr.  3.  S6.  Tac. 
Bav.    vtt.    Agr.    387, 

Licenziosissimo.  Snperl.  di  Li- 
ccnziofo  .  Lat.  *  valde  licemiopn  ^  dif~ 
fohnur  .  Gr.  Xtxv  ara/ro;  .  SìOr.  Eur. 
6.    I  50. 

Licenzioso.  Ad.^,  Che  ufa  licen- 
za 1  DiiTcli'.to  y  Sfrenato  .  Lat.  *  lice»" 
tìofui  )  d!ffo!u;t$i  .  Gr.  eeo-uni  .  p;>. 
rag.  138.  E  Af.  271.  Buon.  Fier.  2. 
4.  4- 

Liei  .  Particella  dinotante  hio<Jo  5  e 
vale  lo  ftcdo  ,  che  Lì  ,  Quivi  .  v. 
i  Dcp.  al  Decani.  69.  Lat.  Ulte  .  Or. 
t\z7  .  Vant.  I>ìf.  14-  E  Purg.  7. 
Pataf.    7- 

Licita  MHN  TE  .  Arverb.  Ginftamen- 
te  5  Convenevolmente  ,  Ragionevol- 
mente >  Con  modo  lìcito  .  Z  at.  lici- 
te ,  iuf.e  .  Gr.  S'i'JnoJi  ,  <^ikium;  .  M. 
V.     3.     lOS.     ArrioL    56.      i*.      Gyifoft. 

Licite  ZZA  .  APiratto  di  Licito  .  Lat. 
im  >  fns  •  Gr.  ró  ^iunov  .  Cerri.  Inf. 
1 1. 

Licito  .  Add.  Lecito  ,  Giufto  ,  Con- 
venevole ,  Glie  fi  può  far  con  ragio- 
ne y  Che  è  permefTb  .  Lat.  licìiur  » 
irifttis  y  tequur  .  Gr.  Oiuirì^  ,  J'ix.auo; , 
Bocc.  nov.  3-.  3.  Petr.  cani-  5.  3. 
Datxt.    Par.    i.    G,     V.    \i.    59.    3. 

Licore  .  Liquore  .  Lat.  liquor  .  Cr. 
rò  v'y^óv  .  Petr.  fitt.  20.  Legg.  Spir, 
Sant.    S.    B. 

Lido  .  Lito  .    Lat.   litur   .    Gr.    a\r>f  . 
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D/iftt.    Purg.     1 7.     Peir.    ca»z,      35.    5. 

Lietamente  .    A  v  veil.   Con    letiii;^ , 

A!!e^!;r;iir.ente  .     Lat.    l^ie    >     hilarìter  . 

Gt>.   l\a^(ò(;  .    BùCC.    nov.    Zi.    4.    E     nov. 

<.i.    17.    D'i'U.    P'ii'.    9.     Veti.     Colt.     4. 
luiE  ìEzza    .     LcfiiiA     5        M\eg\ezz-x    , 

Gicii   .      Lat.    Lfii:ta    .     Gr.    ynd-oj-'Jv»   . 

Z'ùa.'J.    Anilr. 
LiETiSSiMA  MENTE  .  Superi,    di  Lie- 
tamente .    Lai.   laùjjime  .  Or.  ika^-Jrx' 

va  .    Bocc.    «op.     16.    41.    £    vlt.    Dan:. 

136.    Vit.    Benv.    Celi.    345. 
Lietissimo  .   Superi,   di   Lieio  .  Lai. 

léct'jjhnus   .   Gì".  IXa^urarot;  .    Uoc:.  not). 

39.    5.    £    nov.    41.    21.     Amec.    98.  Cr. 

4.    6.  I. 
L'iTjTUDiNE  .    V.    A.  Letizia  .  Lnt. 

latitia  .   Gr,  ÌJZ--JIJ.I-X    ,     Zib.ilJ.     Andr. 

Vit.   Bsnv.  Celi.    409. 
Lieto   .    Add.    Pieno     di    letizia  .    Lat. 

léftttt  y    hilaris  .   Gr.  tX^ntp-}^  .   Hocc.  nov. 

15,    3S.    E    7J0V.    41.    I.    Petf.    fon.  107. 

B.  fon.    217.    Vani.    Par.     i.    E   2.  Taff. 

Ger.    6.    4.    -E     13.     67.      Pal'ad.    Bocc. 

nov.    95.    2,    Bemh.    Afol.    i.    11. 
L  J  E  V  A  .    Suft.    da    Levare  ;     e     vale    io 

flefTo  ,    che    Levata  ,    per    Condizione  , 

C    Affare  .    L/jr.     mDmtn:um    >    pondus  . 

Gr.  ^'cTTìì  .     G.    V.    II.     ló.     2.    M.    V. 

9-   5'-  . 

$.  Lieva  ,    fi    dice     aiiclie    a     Quella 
ilanga  ,     che    fi     caccia     fotto    alle    co- 
fe    pefanti    per   follcvarle  .    La:,   vecl'ir. 
Cr.   rji3;^\ò;  .    Fra.'tc.     Saccb.     nov.    19!?. 
Buoft.    Pier.    i.    3.    3.    E    3..   1.    5. 
LiEVA    LIEVA.  Da    Levare  ,  in    f  rni- 
fic.    di    Partirfi  ,    vale.  Subitaneo    movi- 
nicnto   .      fìiiefle     voci     replicate     della 
feconda    pcrlona     del    prefente     deU'  in- 
dicativo ,    o    imperativo     d*  alcuni    ver- 
bi   pir  ,    che     fica     divenute     quafi     fa- 
tanti vi    ,    come     Corri     corri  ,     Fuggi 
fuggi  5    Guarda    gtjarda    ;    e    niaffiiua- 
iDtnte     quando     eli'    hanno     1'  accompa- 
gnanonie    Uno  .     G,    V     7.    70.    3. 
Litvc,     e     LEVE    .     Add.     ^-eggieri  . 
Lat.    hvis    .     Gr     n:à<pe;  .      Dant.     Par. 
33.   Pallad    Cap     4.   Par.    cap>   2.    Bcfnb. 
Aj'ol.     1 .    53. 

$.  I.  Per  Agevole  .  Lat.  fac'<V^  % 
Gr.     (utfiov  .  T>ant.  Inf.    iS.  Ccm.    'D.tnt. 

$.  I'.  Di  poco  moirento  .  La:.  /)?>•- 
vi  momenti  .  Bore.  cani.  4.  2.  B^tnb, 
Afol.  I.    28.   Taff,    Ger.    7.    48. 


$,  IIL  Per     RiiTo  ,      Povero  ,    Umi- 
le .     Lat.     htimilis  .     Gì'.    rs-r..:ìf-^;   .    M. 

V.  X.    3.   E     3.    60. 
Lieve,    e    leve.    Avver'o.    Lievcn.'.ert- 

te  .  Lat.    levUer  .     Gr.    xi'^y;    .     Petf. 
fon.    70.    E   fon.    284.    Com.      D.int. 
Lievemente    ,     e     levemfimtk. 

Avverb.    Leggiermente  .     Lat.     levher  . 

Cr.  vJ (p'ii-i    .      Dant.     Inf.    31.     E     Par.. 

21.    Albert,    cap.    24. 

§.   Per  Velocemente    .    Petr.     cap.    5. 

Tef.    Br.    i.  9. 
LiEVEXZA  .    Attratto    di    Lieve;     Leg- 

oerezza  .    Lat.    levita!  .     Gr.     nse'sTjfj  . 

lìant.    Co.iv.     30.    Z'ba'd.     Andr.    31. 
Lievissimo.    Superi,  di    Lieve  .    L»t^ 

levìjflmti!   .      GN'tt.    ktt.  43* 
Lievitare  .    Levitare  .    L>tt.  ferrnsn- 

tari  .    Gr.  Jft/ua'^^«   .    C.int.    Cam.     3J. 

Btirch.    2.    16, 
Lievitato.    Add.  da  Lievitare   .    Lat.. 

ferm.'ntatU!     .     Or.     ^■Juu9'eti      .      Libr.. 

Viagg. 
Lievito    .    Snft.    Formento  .   Lat.  fer~ 

msn  um  .  Gr.   ^v'ui  . 

(v.   1.  Fi!^uratam.   Annot.  Vang. 

^"    II.    Per   Fermentazione   ,  li  lievita'-- 

re  .  Pjd.  conf  I     5Ó. 
Lievito.    Add     Lievitato   .    Lar.     fer- 

mentattir  .  Gr   rj:tv9ii<;  .    M.  Aldobr.     P. 

N.   7.    Frane.  Sacch.  Op.  div.    1^0.    Zi" 

hald.  Andr.  43- 
Lievre,     e     LEVRE.    Leore    .     Lat. 

leW^  .  Gr.  Xxyvi  .    Ccm.    Inf.    6.    Bant. 

Inf   23.  Sen.    Pif.  Tef.  Br.   7.   lì- Am:n. 

ant.   3.   4-  S.    Boc^.  G.  S.  9'. 
LiGJARE   .   LiCciare    .     Lat-    dcmuhe^e    , 

polire    ,   levigare    .     Gr.    x.xr-^y.-i'Kt'Trfiv  t 

^'c\y*iv  ,  xwXsTi'  .    Lihr.  Son.    i.   £    2.  B 

19,   Varch.  Ercoì.   56. 
L  !  e  I  A  T  o  .     Add.     da     Ligiare   .     Bmf^ 

Pier,  4.  5.    16. 
Ligio  .    Suddito  .   Lat.    *   H^iitr    •   P'f'' 

cafri.    48.    g.  Tac.     Dav.  fio".     4-      35 t- 

Dep.    Vecam.     9     T.iff.     Ger.     IO.     48. 
Bor^h.  Ve  fé.   Fior.  <;  t  9. 
Legione.  V.   A.   Legione.    Vit.    S.  M, 
Madd.  89.  Croniche.  [.    d*  Ami^.   to.7. 

LiGlSTRARE.      V.     RFC,  ISTRAkE. 
LiGISTRATO.     V.     REGISTRATO, 
LiGlSTRO.     V.     REGIS'RO. 
LlGITTIMO.     V.     LEGITTIMO     . 
Li G MAGGIO.     V      LEGMAGG-O. 

Ligneo  .    V.  L.  Add.  Di   legno  .    Lett. 
ligniU!  .    Gr.  %;J\i'Oi;  .  Cr.  2.  4.    '  ^'• 

L  !"■ 
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L'GSO,  V.  L.  I  cr;;no  .  Lai.  lìquutn  . 
Gr.    ^cìilc»   .   Pi/il-  ft.    I.   6. 

Ligustico  .  Leviiìico  .  L/it.  òìppofe'i- 
fifjt/j  y  apiam  tnauis  ^  lihyjìhum  .  Gr. 
ì tvotÌXivov  .  I^tcett-   Fior.   44. 

Ligustro  .   Ruvifiico  ;  fpe/ie   (U  fru- 
tice j  di  cui   V.    Matt.,   Lac.    Ht^ufitutn  . 
Gr.  xv't(S(;   .   Amet.   45.    Pdi\.  fu    1.     44. 
Tafj     Am    2,  2.  I(ed.   O/.   nn~    79. 
j>.   Per  finiilit.   Perr.  cap    ti. 

L  1  I,  F.  .  Lo  tVeiio  ,  che  Gliele  .  Kov.  /tr.t. 
61.    3. 

L  I  M  A  .  5pe7.ie  tVi  piccolo  iinicne  di  di- 
ve rie   1^1  re  .    ^j:d.   G/f.  ati.    il 9. 

L 1  r/  A  .  StMinìciito  niecc;tnico  di  verga 
d'  acciaio  <,  dentato  ,  e  di  fuperficie  a- 
fpra  ,  che  iewe  per  affottigliare  >  e  pil- 
lile ferro  ,  marmo  ,  piena  ^  legno  j  e 
altre  materie  folide  .  Lar.  lima  .  Gr. 
fi.v  .   D.i>ii.  Inf.  27. 

^.  i.  Lima  ,  per  nietaf.  "Dant.  rìni. 
16.  Perr.  fa.  *  K.  £  50.  £  214.  Ar. 
rim.  4^ 

i^.  il.  LiiDa  ,  per  Sorta  )  o  Qj.:.intà 
di  terreno  .  Cr    5.   20.  j. 

^  rii.  Lima  lima  ,  motto  per  dile;^- 
gi'.re  )  e  u<reiljre  ;  n.cdo  iifatu  da'  fan- 
ciulli ,  ed  è  quando  fregando  a  gi^ifa  di 
lima  il  feco;i;lo  dito  della  deflra  in  fui 
fecondo  della  fmidra  verfo  il  vifo  del 
dileggiato  ,  dicono  :  lima  lima  .  v  il  V.^rch. 
Ercol.  !)5.  Libr.  Scn.  106.  Alleg.  i£o. 
Mcrg.   24.   99.  Mtiltn.   3.    37. 

^.  IV.  Lima  forda  ,  chian)afi  Quel- 
la ,  che  fega  ftnia  far  remore  .  Din. 
Co'fip.      1.      18,     Pataff.      7.      Morg.     \%. 

§.  V.  Per  metaf.  M.  V.  io.  74.  P^j- 
ta/f.   I. 

Limaccio  .  Mota  ,  Fanghiglia  ,  e 
Quella  porcheria  ,  che  generano  le  palu- 
di .  Lai.  luivfn  ^  c<snutn  ,  limus  .  Tef. 
Br.  3  5.  E  4.  '•  Amm.  ant.  34.  i.  13. 
Sahif..  lug.   II. 

L  I  M  A  e  e  f  o  s  n  .  Add.  Fangofo  ,  Polti- 
gliofo  ,  Mctofo  .  L/Tf.  Itftofìis  ,  Ittiuìen- 
tus  ,  (senofut  )  l/nofu!  .  Gr.  iDiAu^ìng  > 
tXi/uiJ»;  5  rsXixctTuSn;  .   Cr,   1.    5.    1. 

^.  Per  nìetaf.  Sin.  Purg.  1 7.  2. 
Bemh.  Afol.   3  .   1  72. 

L    MARE.    Aifottigliare  ,    o    Pulire  col- 
la lima  .    Lar-  litn  ire   .    Gr.   ^'ivcìv    .    Ca- 
valc.   Med.   cuor.     I^itfì.    ani.    P.    N.     M. 
Con».   Inrerm.  Dia/,   S.  Greg.   A7.    3. 
§.  l.  Per  metaf.    Rodere   ^    Confuma- 
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re  .    Pfif.  c^p-   'O,   Da«.-.  Prr'g.  15.  B»f. 
ivi  .    Berfi.  O'L   i-  6    4g. 

fi.  II.  Pur  per  metaf   vale   Ripulire  , 

Perfezionare  .    Lai     perp;lire    ,  pe*fi>ere  . 

Gr.    ÙToréXnv    -y     é'^i^yx'^e.^eu     .     Dnut. 

Conv.   74- 

Limato    .     Add.    da   Limare  .    L4t.    li- 

m/ìlU-    .      Cr.      sfp'ivi<riii\o;    .     Lfh.     (Ur. 
tnaiiitt.     dm.     Cam.     \^\.     P^  d.     conf. 

1.  32. 

l.   Per  metaf.  Coli-  SS.   Pad. 

LlM  ^-TUT  A  .  Il  lurare  .  Lihr,  Afro!. 
(J.  I.  E  Lin-iatuia  ,  Quella  polvere  , 
che  cade  dalla  co(a  ,  fhe  i\  Wmz  .  Lac, 
lima  ur.i  ^  fccùf  .  Or.  ^'ivirfu»  ,  ^'l'vtfuct  . 
M.  Aldcbr.  {(ed  Off-  an.  127.  Eiirch.  I. 
52.    GaI.   Orili.  241. 

^.  11.  Viver  di  limatura  ,  vale  Vige- 
re induftriofanxnte  con  ogni  poco  di  co- 
fa  .   ¥rarìC.   Saccb    ftcv.    174- 

Limbello  .  Ritaglio  di  pelle  fatto  da' 
ccacatori  i  Limbelluccio  .  Lai.  pj'.mm 
prcfft'^rrtfn  . 

^.  Per  (imilit.  vale  Lingua  .  lai-  lir,- 
gv.a  .    Gr.    y\'2<r3-u  .  M/j!*n.  i.   72. 

Li  m  S  e  L  L  l!  C  C  I  O  •  Limbello  ,  Lat,  pi!- 
Ihm  prafci^m^n  .   Ve:t.  Coir.  68. 

L  I  M  B  1  e  e  A  R  E  .  Paùar  per  iiii.bicco  . 
Lat.  fi/Lire  ,  dtfiti.ire  .  Gr  g-u^nv  , 
à-rog-ó^etv   .   I{fCe:t.   Fior.   181. 

LlMBiCCO,  e  LAMBICCO.  Anguflo 
canale  ,  donde  a  forza  di  calore  fi  trae 
r  umore  della  materia  porta  nel  vafo 
-aderente  allo  ftefTo  canale  ,  il  che  li  di- 
ce Stillare  .  L/.'.'..  fcrnacula  fij/aio-i,}  ■) 
tl-br,Hiit  .  Gr.  a[x/it%  .  Lah.  Hj^.  Z'l:.:'.d. 
Andr.   47.    Bern.   O'I-    i-    »^-     46.     Lurjj, 

2,  59.  P^ìcett    Fior.  6. 

^.   I.   PafTar  per  lin)bicco  ,   fi    dice  del 

Paffar    per    ifirttto   canale    .    Sago.    nat. 

efp.  106. 

^.     II     rvToArar  per  laml;icco    ,     v?Ie 

Moftrare  checcheffia  con    diificeltà  ,  o  ci 

rado   ,   o    per    fomiua  graiia   .   t'ir.    nov. 

7    261. 
Limbo  .    Luogo  d'  Inferno  ,  dove  vanno 

quelli   ,  che  fono  fclan  ente    macchiati    di 

peccato  originale  .  L^t.  *   Ufnbus  .    G.  V. 

1.    22.     \.    Dani.    Inf.    4     Fr .  Cicrd.   S. 

Fred.    ly.  Lr'fc.  Geì'f   3.   n. 
Limitare  .    Suft.    Soglia    rtlP   iifcio  . 

Lat.  litnen  ,    Gr.    bttoi    .    Fi /oc.    3    220. 

Perr.  fon.   96.    Ccm.  Inf.   4.  £<?<?•   Vc^rch. 

Z.  p'of   2 

§.  Per  metaf.  Bocc.  htt,  Pìn-  I^tf. 
Z79.  L  '- 
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Limitare  .    Rirtii^nere  ,  Por  termine. 

L/7t.    Ihnitare  y    coe^ce-e  ^  circfi'nfrrihirs  , 

B'-^c.  '.-z.    IO     3.  n    -.-:-     i  ?•    9     Frane. 

Siccb    firn     C'Ofi.    MiJ-, //.   ^  !■'' 
LiMirAFAMtNiE   .     Avverb.    Ccr.  li- 

niltaiione  .  Guicc.  /?#>•,    17-  9- 
L  I  M  I  r  A  r  I  s  s  ■  M  o   .  Sup:rl     di     Liniit.i- 

CD  .  Gal.  Jìal  fnot.  he     i  J 
Limitativo  .    Add.  Che   limita  .   L/it. 

l-tni'/jm     ,     coercent     .    Cr>     àipopl'(u)v     y 

a  Trti  pyùìv  . 

Limitato  .  Add.  di  Limifre  .  Lat. 
lìmi!.t  u!  ,  <7r.  «r'p'c&^'f  ■  G.  V.  \z.  87, 
1.  Bar.  Purg  18.  i.  Buon.  Ficr.  $. 
intr.  fc    3. 

§•  In   forra    d'   nwerb.   per    Limitata- 
niente   .    Frane.    Sacch    O''-    dlv.  gg. 

L  I  I»;  i  r  A  z  I  o  M  K  .  Il  llniit.ue  .  L/».'.  /'- 
m-tatfo  .  Gr.  «pfo-u^'j  .  Vt:rcl>.  ErcoL 
146.    /?^,-/.   0/>.  tf«    i'z6. 

Limite  .  Termine  >  Confane  .  Z,/»?.  //- 
ms!  y  term'ft'tr  .  Gr  «rpsa-cc  y  o^oc  . 
Gtt'ìd.  G.  I^cd.  (fp.  nau  108^  Borgo. 
Orig.  rir    85. 

L  •  M  o  .  Fincro  ,  Poltiglia  y  Mota  ,  e 
Quella  porcheria  ,  che  ocnernn  le  pt!u- 
di  .  JL/y  .  /.'V^«r  ,  ccsni'm  .  Gr.  j">oc  > 
ir^Xj;  .  D,7/?r  7>i,'^.  7  E  Ptt-j^.  i.  L'Z'. 
<*'«'^.  3.  PalUd.  Cip.  4.  Tf/1  £r.  T,  li. 
Trf/r.   G^»-    ir     34. 

<^.  Per    metaf^    T>am.   Purg.    17.  P^-r^-. 
r/7«^.   49.  9 • 

LlMOMCE  LLO  .  Dilli,  di  Limone.  Spe- 
zile di  piccolo  limone  ,  e  ne  Tono  di  di- 
verfe  forte  .     l{  d    T>Hir    ^'5. 

L I  M  T  N  c  I  N  o  .  Dim.  di  Limone  ;  Limon- 
cello  .   Lutg.   Pule.    Fro.'t. 

L  M  o  N' E  .  Specie  d' ngnime  molto  fìmi- 
le  al  cetìrrì  5  e  chianiaG  così  P  albero, 
coinè  il  frutto  ,.  e  ne  fono  di  diverfe 
{orte  .  Lar.  tniìu!  limTfì'a  ,  miìntn  It- 
monitim  .  Fir.  Af.  51.  Al  !rn.  Colt.  T. 
124.  Srrd.  flor.  Z.  6l.  Sagg.  fìat.  ejp. 
439.  ^^'d   off    ar..  ^  19. 

L'M  >nk'a  .  Soita  di  Levr.nda  y  futa 
con  acqui  ,  zucchero  ,  e  agro  di  limo- 
ne .  Lar.  potfO.  ex  aqua  y  facck/zro  y  «i? 
fucco  limcnii  . 

L  M>s(N'\  .  Compa^onevnl  donagione 
di  che  che  fi  fia  »  fatta  ad  uom  bifopnofo 
per  amor  di  Dio  .  Lat.  eUemn^yn/i  .  Gr. 
iXtn'X-i^ùin  .  Bore.  g.  4,  p.  8.  E  kov^ 
1^-  iS  E  nov.  70.  9.  Fr.  G'ord.  P-ed.  S, 
^.  Limofìne  ,  per  V  Opere  della  nii- 
fericordi.i  .    Maefìrun.    i.  ^j.. 


L  !  M  0  S  I  M  A  R  E  .    And  ir    cercan  io   lini  >  'l- 
r..\   y    Mendicare  ,     Andare    accattando  » 

Lat.  tnsiìdtCAre  y  o/l'atìm   V'Sì'dft  .yv.?-.?- 

re  .    Gr.  ir-r(àxvJ»'J    •     BocC   »ov.    I S.    !  5. 

M.  V-    i.    18.   Borgb.    Col.  m-'li.  4  3'J- 
^.  Per   Dar  limofina  ,    Dar   per   liiin- 

fina    .     Lat.    f.ipcm    ptuùerr'l'Uf    erogare  y 

fteemnynas  f,icere    .    Com.    Purg.     ii.    B 

P.-.y    11.  e*').   Impr.  4. 
Limosinata.    V.  A.  Limodna  ,    Il  H-- 

moflnare   ,    Quantità      di    limofine   .    Fr» 

lat.  T.  t.   11     15. 
L  I  M  0  S  I  N  A  T  I  V  o  ,    Add.    Di    limofina  . 

Cap.    Impr.  8. 
Limosinato   .    ^^i\.    da     Limofinare  ^ 

Accattato  in  llmofina  . 
Limosinatole  .  Limofìniere  .  Lat.  *■ 

elg-rnaynaritis-  .  Fr.  Giord.    Pred.  I^. 
LlMOSlNIERE,      e      LIMOSINIERO. 

Che  dà   ,   e  fa  limofine  »  Lat.    *    eleetno'- 

fyfiar-ur    .    Mìr.     Mad.      M.     M.     V.     4. 

69.  Vit.    SS.    Pad.    I.    T08. 

(J.   Per  Nome  di  dignità  .  Lat.  *  eife- 

rKCiynar  li'    .    Dav.    Scifrn.    7.    Eern.    Or.'.. 

Z.   24.   3S- 
L  I  M  o  s  1  N  tJ  c  C  r  A  .  Dim.    di    Limofìna  . 

Gu'nt.  tett. 
LiNìOSITa'»     LIMOSITADE     ,     e    Li- 

M  o  s  !  T  A  T  E     .     Aflratto     di     Liniofu   . 

Lat.  far  de!  .   Gr,  >,J/j*      M.   Aldohr. 
Limoso  .   Add.  Che  tien  di  limo  .    Lat. 

lìmifut  y    cct'HJur   .  Gr.    i>v'JS'ì7-  y    TrnXu- 

J'.r;  .  Scn.    Pift.  PaUad.  Agoft.  8.     Trait. 

Giamh. 
L  :  M  I' 1  l>  E  7  7  A     .    Adratto    di     L:iupi<fo  .. 

Lat.   perfpnulta!  y  hr?  pi  indo    y    splendor   » 

S.ii^.    nat.    efp'     5.     Ar^     Fur.     34.     50.. 

I^-d.  efo.  Hit.    25. 

§.   Per  metaf.    Fr.    Gh^d.     Pred.    ^. 
Limpidissimo  .  Superi,    di    Limpido  . 

Lat.  p  e  litici  d'J!  y    mixim^   lifnoid'i^    .    Gr. 

&iciì)%vt'^on3i  .    Fir.    Af.    31  ó..    l{ed.    of>: 

an.  99, 
Limpidità'   .    Limpideiza   ..   Vit.     Benv. 

Celi.  45Ó. 
L  r.ipiDO    .     Add.    Chiaro    .    Lat.  limùi- 

dii!  .     G>'.    cTz-xj)*»'»;';     .    Fiamm.     4.     123. 

Sa<^n.    nar.     efp.     5.     Ar.   Fic'.     13.     loi, 

I{ed.    Inf.  2r.    ■ 
Lince    .     V.    I^.    Lupo    cerviere    .    Lat. 

lynx  .  Gr.  Xu'y^   . 
Linceo  .  V.  L.   Add.   Che  ha  n-itura  dii 

lince  .    Lat.  lynceus  .    Gr     Xy'>"^:?- 

<5.    Occhio  ,    o    Oc  hi    lincei    ,    fi    di- 
cono   di     Chi   ha   Vida    acutiiTiuja    ,     e 

per- 
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peirctriiiìiua  .  ^ed.  Vip.  i.  7S.  Cthi?. 
pafi.  fid.  5.  6.    Huon.  Fief.  4-  i    il- 

Linci  .  Particella  ,  che  ilgninca  movi- 
mento )  o  paitiniento  da  luogo  5  Di  qui- 
vi .  Lat.  filine  .  Gr.  g'xa^j/  ,  DtiKt. 
Purg.   IO.  But.    iti. 

Lindezza  .  iSttillatura  .  Lat.  venti' 
jìas  >  elegantia  )  tnundiliet  .  Gr.  'ixo^-|'" 

LjNDibSiMO.    Superi,  di  Li::do  .    L/it. 

elc^}<iniij]inrits  5  venuj.ijJlmHS  .  Buon,  Hier. 

3.  4.  9- 
Lindo  .  Add.  Attlllito  .  Lat.    xentifms -^ 

effgam  -5  -f/iundin  .    Gr.   q>:>xiKxXog  y  kou- 

•«fe'f    ,    yv^:\'.;   .    Tac.    Bav.    ami.   4.    90. 

Maltn.  ó.  yo.    E   i  X.  33. 
^.   T'cr  i5!Ct.if.   ^/;V_g.  247. 
LiNDUiiA     .      Lindeiza    )      /ittillatiUA  . 

Lar.    elsgtiKiia   5    xenujìéis    5    niundixia  . 

Gr.    Ko^t-^-sn;;  ,  y.oy^iirnz    >    xoSjff/»T/»;  . 

Zibald.    Andr    Gal.  di  al.  mot.  lo  e.  77. 
Linea     .     L.un<^nczza    fenza     larghezza  . 

Lat.    lii'-ea  .    Gr.    ■y^a^u^u'ì    .     Paji.    340. 

G.  V.    9-  13  ?•  ^• 

^>.   I.  Lin£-;i  5  per  Lignaggio   ,    e    De- 

fcendtn.'-.i  .    /,/;;.  Ji-rier    5    gc^uf    5    erigo  ; 

//^?,;   .    G.V.  II.    142.    !•    Bocc.    Teli.   2. 

C/>/;,/f.    Calv.-r.  41. 

^.  il.    LiBci    equinoziale    ,  il    dice  di 

Qi!c!Ia  ,  che  ugualmente  diilàntc  da' po- 
li  divide  la  sfera  in  parti    ugiuili    .    Lat. 

lima  dcquinotìiaiis  .    Gr.  jf ^r/^/^.v     /V;;/js- 

f/wf  .  Serd.  fior.  I.  9. 

^".   111.   Tener  la  linea  diritta  5  o  Cali- 
li )    li  dice  dell'  Operare    con   giullizi.i  . 

L,at.    iajìe   agere  5    ieqmt>n  fervartf   .    Gr. 

iS'izouorpoirrsiv  .    Tratt.  eqiiit. 
L  ;  N  E  A  LM  e;  N  T  E  .    Avverb.    Per    linea  ^ 

Per  dirittura  .  Lat.  din  He    .    Com.    Par, 

i9- 

Linea  MENTO  .  Difpofjzione  di  linee. 
Lat.  Itneainer.ium  .  Gr.  -^^v^jt^»  .  Paf>-. 
340. 

§.    Lineamenti  ,  per  Fattezze    .    Eocc' 
fiov.  16.  31.  Btn. 
Lineare  .    Add.  Di  linee  ,   Che  appar- 
tiene    ailc   linee    .     Lat.    lincaris    .    Eut. 
Purg.  4.  2.    Vit.    Piti.  32. 
L I  N  r.  A  R  MENTE  .    A  vverb.    Lo    ftclTo  , 
che    Lincalmcnte    .    Lat.   direch    .   Gal. 
Maccb.  jjl.  14 
Lineato  .    Add.  Sparfo  di    linee    $    Co- 
perto    di     lince    .    hittam.    5.    17.    l^ed. 
Vip.   1.    75- 
LlNEAiIONE    .    Lincamento    .    Lat.    li' 
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ftt.^m:irf{/m  .  Gr.  ;, ^«vu?/  ,  Cs.fì.  Inf. 
20.  E  P.rr.  S'- 
Lineetta  .  Din:,  di  Linea  .  Li7t.  li^ 
neola  .  Sag».  ttat.  efp.  1S8.  Sehin.  prof, 
Tofc.  2.  19. 
Linfa  .  V.  L.  Acqua  .  Lat.  lyfrphs  . 
Gr.  viact  .  Polii,  fi.  i.  52.  Guar.  pafì. 
fid.    5.    4. 

^.  Linfa  )  termine  medico  ,  Uir.orc 
nel  corpo  dell'  animale  .  Lat.  lympha  . 
Gr.  và^ua  .  I^ed.  eonf.  i.  51.  E  48.  E 
z.  9S. 
L  !  M  F  A  t  I  e  O  .  Add.  Appartenente  a  lin- 
fìi  .  L.tt.  lymplfalicu!  .  F(ed.  ttnf.  2.  3. 
E  98. 
L  I  n  G  E  R  i'a  .    Eiancherfa  .   Bacn.   Pier.  2. 

4-  I-  E  5.  I.  2.  E  5.  2. 
Lingua  .  Membro  ,  che  è  nella  bocca 
dell'  animale  ,  ed  e  uno  degli  firunien- 
ti  del  formar  la  voce  5  e  del  palare  . 
L^t.  lingua  .  Gr.  yX^rva  .  Alhirt.  eap, 
20.  Eocc.  ftov.  51.  4-  E  ncv.  76.  13. 
'DaKt.    Par.  6    Petr.  fon.  209. 

§.  I.  Per  fimilit.  Lingua  ,  fi  dice  al- 
la Punta  j  che  fa  il  fuoco  .  Bttt.  Par. 
I.    2. 

§.  II.  A  lingua  ,  ccnìc  Chiedere  a 
lingua  ,  o  fimili  5  Tale  Oiianto  dir  (1 
pofi'a  il  più  .  Lat.  iuxta  tetuM  hoi'C. 
nov.  59.  4.  Lefc.  Sibili.  2.  4-  E.  Pin\. 
i.  6. 

§.  III.  La  lingua  non  ha  orto  ,  e  Ci 
fa  roir:pc!e  il  doffo  ;  proverb.  che  vale  , 
che  Per  la  maledicenza  talora  s'  incorro- 
no de'  pericoli  .  Lat.  plerofijUf  lingua 
ftindittif  pefsundedic  .    Albtrt.   cap.    2. 

$.  IV.  La  lingua  dà  ,  o  batte,  o  il- 
niili  dove  il  dente  duole  j  provcib.  che 
efprime  il  Ragionar  vt^Ienrieri  delle  co- 
fe  5  che  premono  )  o  dove  s'  ha  interef* 
fé  .  Lat.  ubi  quif  d'jlet  ,  'ibidem  C  //?//- 
Kum  habc't  .  Paaff  5.  Aìleg.  36  S.ìivin- 
difc.   1 .  295. 

§.  V.  Aver  la  lingua  lunga  ,  fi  dice 
d'  Uoiiio  calunniatore  5  e  maldicente  . 
Salvi/},  difc.  2.  458 

(j).  VI.  Aver  una  luigua  ,  che  raglia  ^ 
e  fora  ,  o  che  taglia  5  e  fende  ,  fi  >dice 
d'  Uomo  n-jaldicente  .  Lafc.  Spif.  5.  2. 
Malrn-    4    57- 

^.  VI!.  Mala  lingua  ,  o  Lingua  tab.i- 
na  ,  fj  dice  d'  Uomo  m.:ligno  ,  e  n:al- 
dicente  .    Varch    Suor.    5.   i. 

^.  Vii'.  Mettere  la  lingua  in  trolle  « 
vale  Citala  e  aiiai  .  Sah.  Gin'ìrh.   2.   x, 

§.  IX. 


L  I  N 

^.  IX  Non  morire  a  uno  la  lingua  m 
bocca  )  valf  E/fer  loquace  )  EfìTcre  ef- 
ficace nel  parlare  .  Alleg.  184.  Malm. 
3.   So    Gal   Si  fi    176- 

$.  X.  Avere  alcuna  cofa  in  fulla  pun- 
ta della  lingua  ,  fi  dice  deli'  E/fere  in 
fui  ricordarlene ,  ma  non  l'aver  così  co- 
llo in  priìnto  .   Varcb.  Ercol.   69. 

^.  XI  Lafciar  la  lingua  a  cafa  ,  o  al 
beccaio  ,  fi  dice  di  Chi  fta  fenza  parla- 
re in  compagnia  d'  altri  .  Varcb.  Ercol. 
94. 

^.  XII.  Avere  il  cervello  nella  lin- 
gua ,  vale  Parlar  bene  j  e  operar  male  . 
yard),  fior. 

^.  XIII.  Un  paio  d'  orecchi  fecchereb- 
bero     5  o    (iracchereb'oero    mille   lingue  . 

V.     r)  R  E  e  e  H  1  O  . 

^.  XIV.  Lingua  tagliente,  vale  Lingua 
«liuìolta  forja  sì  in  bene  5 come  in  male. 
Cron.  Veli.   3S. 

§.  XV.  Lingua  5  per  Idioma  ,  Lin- 
guaggio ,  Favella  .  Lat.  lingua  ^  fe^mo . 
Gr.  y'K'^<7Ta  5  d/a'XtKroi  .  Bocc.  tiov.  i  7. 
61.  Dant.  Pnr.  z6.  Bern  Ori.  i.  13.  5. 
Ca\    letT.  49. 

§■  XVI.  Lingua  ,  per-Nazione  .  Lat. 
unito  ^  linguiz  .  Gr.  i^voi  j  •jXtìira-ct  . 
Dittar».   I .  I    M.  V.  9.  iS. 

$.  XVII.  Lingua  ,  per  1'  Ago  della 
bilancia  .    Lih.  A^rcl. 

$.  XVIII.  Lingua  ,  per  Avvifo  ,  No- 
tiiia  .  Lat.  tìunciu!  .  Gr.  «j^gX/a  .  On- 
de Aver  lingua  ,  Dar  lingua  ,  Pigliar 
lingua  ec.  Lat.  certìortm  fieri  ^  nuncitim 
ac ciperi  .  Gr.  su  o/Vjyeu  .  M.  V.  I.  25. 
-E   3.   79- 

§.  XIX.   Per  Una  fpczie    di    Fungo   ; 
e  propriamente  quello  ,    che    nafce  fen/a 
gambo  ne'  pedali    ,    e    ne'  tronchi    degli 
alberi  .    Cant    Cam.  P^ol.   otu   36, 
Lingua     buona  .Erba,  di    cui    prin- 
cipalmente   fono     buoni    i    fiori    ,     della 
qaalc    v.     il    Matt.    Lat.    lingua    hov'^?  , 
hsgiofst'm    ,     buglcfta  .    Gr.     ^aylaraor  , 
fis'yXus-rog  .  M.  AUfh. 
LiNGtiACCiA   .   Mala  lingua  .   Lat.    lin- 
gua   efraxis    .     Lih.     Son.     80.      Lafc. 
Celcf  3.   II. 
Linguacciuto  .    Add.  Che  p^ila  af- 
fai .    Lat.  loquétx  ,  lingu/tx   ,    Itngtdac/t  . 
Gr.  XaXsj  .   Amm    ant.   36.    2.    6.    Serm. 
S.   Ag.   1 5.     But.   Tran.  gov.  f-^ftt.   4*5. 
Li  N  G  u  A  DR  o  .  V,  A     L'inguardo  .    Lat. 
l/fjguax  .  Albert,  cap,   lO.  E  Tr.   3.  197, 
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Linguaggio.  La  Favella  dì  ciafchedu- 
na  nazione  .  Lai.  lingua  ,  fermo  .  Gr, 
ìSiU[xct  ,  yXùvact  .  BocC.  ntv.  42.  II. 
Dafit.   Irtf.   31.   Vit.  SS.   Pad.   l.    76. 

LlNGUARDO  .  Add.  Linguacciuto  9 
Maldicente  .  Lat,  linguofus  .  Gr.  ?i«U 
X»5  .  Lìhr.   Sagr.  Arrigh. 

Lingua  serpentina  .  Sorta  d*  er- 
ba ,  detta  più  comunemente  Erba  lue-» 
ciola  .  Lat.  ophioglcfsutn  .  Gr.  òq^iiyXncrt 
cej  .  Liùr.  cur..  rnalatt. 

LiNGUATO  .  V«  A.  Add.  Linguardo  . 
Lat.  lingt'ì.ix  .  Gr,  'kiko;  .  Tef.  Br.  7. 
69, 

Lingueggiare  .  Chiacchierare  .  F#. 
Gì  or  il.  Pred. 

L  1  \  g  u  E  L  L  A  .  Linguetta  ,  nel  figaific. 
del  ^.  I.    Art.  Vetr.  Ner.   7    132. 

Linguetta  .  Dim.  di  Lingua  .  Lar, 
Ungala  .  Gr.  yXMT^rxftov  .  Fr.  lac.  T« 
3.    t'S.  5.  Fr.  GiorJ.  Pred.   I{. 

§.  l.  Per  fimilit.  Sagg.  nat.  ejp, 
z. 

^.  II.  Linguetta  ,  fi  dice  anche  Una 
fìrifcetta  di  feltro  ,  che  pofa  con  uno 
de'  capi  in  un  rafo  pieno  di  liquore  ,  e 
coli'  altro  de'  capi  in  un  vafo  voto  ,  per 
far  colare  ,  e  paffare  il  liquore  dal  va- 
fo pieiìo  nel  vafo  voto  i  ed  il  far  tale 
operazione  fi  dice  Lingucttare  apprcffo 
gli  fpeziali  5  ed  i  chimici  . 

L'NGUETiARE  .  Scilinguare  ,  Tarta- 
gliare .  Lat.  balbutire  .  Vit,  SS.  Pad, 
I.   5. 

|5  Linguettare  ,  fi  dice  anche  il  Far 
paffar  da  un  vafo-  all'  altro  i  liquori  col- 
la linguetta  . 

L  1  N  G  f7  o  s  f>  .  Add.  Linguardo  .  Lat.  * 
Ungvofu;  .  Gr.  \^X>{  .  Efp.  Salf».  CJl" 
lalc.    Pungi/.   Fr.   Giord.    Pred.   i^. 

L  i  N  G  u  u  T  o  .  Add.  Linguardo  «  L*t» 
lùquax  ,  lingt!efu(  .  Efp.  Sahn. 

Lino  .  Erba  ,  della  quale  fecca  ,  e  ma» 
cerata  ^\  cava  materia  atta  a  filarfi  per 
far  pnnui  ,  detti  perciò  panni  lini  .  Lat» 
li  ium  Gr.  Xìvov  .  Bore.  mtv.  96.  6. 
Dtìnt.  Purg.  25.  Cr.  3.  15.  i.  Vit.  SS. 
P^d.   1.   195. 

Lino  .  Add.  Aggiunto  di  cofa  fatta  di 
lino  .  Lat.  lineut  .  Gr.  X/vtoi  .  Bete, 
nov.  90.  16.  iVo»,  ant.  76.  4.  Cr.  Z.  23. 
30.     F     4      44.     4. 

§.  Figuratam.   Fr.  lac.  T.  3.  8,  13. 

L  1  N  i  E  M  E  .  ^"eme  del  lino  .  Croniciett» 
d'^  Atftar.  273.  Bor^h.  I(ff,  144.  E    207. 

Li  n« 
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LlN.  TIGGIME.     V.     LENTlCTCrM-. 
L.IKT  I  GGl  N  O  S  O  .      V.      L  E  N  T  I  G  G  I  !SJ  H- 
S.O  . 

LiNTiGlNE  .  Lo  ftefTo  ,  che  Litigi- 
ne  .  Lat.  lenttgo  .  Or  $«;t3;  . 

L I  N  T  I  G  I  N  o  s  o  .  Lo  fteffo  ,  che  Lici- 
ginofo  .  l,at.  Unùgxri'ifui  .  Gr.  rpu^M- 
•  rffff  .  Cron.  Muffii.  2^.t. 

Liocorno  .  Animale  ,  che  hi  un  fol 
corno  ,  e  diritto  in  froiK;  ,  eh?  anche 
il  dice  Unicorno  .  Lat.  unicorni^  ,  fnì- 
tjocero!  .  Gi>.  uevvKspv;  .  e^'anc.  Sacch. 
Op-  Jiu.  90,   Mji'g.   18.   193. 

LiOFANTE  ,  e  Lio  N.F  ANTE  .  Ani- 
mai noto  .  Lnt.  elgpbar  ,  ele^h/i^'tn  . 
Gr.  i\ipu<;  .  Lab.  182.  Bern.  ri/n.  i. 
104.   Borgh.  A>-m.  fatn^  (^6. 

L.l  .)  F  A  N  T  E  ss  A    ,.    e     L  E  O  F  A  N  T  E  S  S  A  . 

Liofinte  femmina  .  MU.   M.   PjL 

tit  ONATO,  e  LEONJATO  .  AgMunto 
di  colore  fimile  a  quello,  del  llone  .  O3- 
gi  fi  dice  non  rolamence  del  T.ine  chia- 
ro ,  ma  ancora  di  tutti  gli  altri  gradi 
di  elio  col'. re  .  La:  fulvuf  ,  r'ifùr  .  Gì: 
•Jrj/fVsj  .  F/>.  ^/*/.  i?.?'l.  d'}^n:  ■?9-t.  Serd. 
fior.  5.  199  I(^'d.  Inf.  15:?.  Ed  efp.  n.it. 
97.  Art.  Vitf.  Ner.   7.   137,. 

LrONCELLO.     V.     LEONCELLO. 

Li  ONCI  NO  ,  e  LftOMClNO  .  Piccol 
leone  .  Lat.  Uuitcttha-  ,  fcyfJtwr  .  G>'. 
vx.'J(xv3;  .  G.  V.  II.  65.  I.  Jyant.  l'if. 
30.  Cron.  Mon-U.  zÌ7. 

Lione  .  Leone  .  Lat.  ho  .  Gf.  xie^v  : 
Mi/.  M.  Poi.  Sirm.  S.  Ag.  7%.  Paf;. 
%zg.  Cecch.  Mogi  2.  2, 

§.  Avere  ,  o  Tenere  ,  o  Pigliare  il 
lioii  pel  cmffetto  ,  vale  Godere  prefen- 
teiueute  qualche  bene  con  grandiffinio 
pericolo  .  Cirif.  Calv.  z.  64. 

Li  ON  ESSA.     V.     LEONESSA. 

LlONFANTE.    V.     LtOFANTE. 

Lio  NI  NO  .  Add.  Di  lione  .  Lat,  leonU^ 
nns    .    Gr.    XióvTiioi;  .  Cr.   Q.  /S.  j. 

LlOPARDO.     V.     LEOPARDO. 

Li pp II) OSO  .  V.  A.  Add.  Cìfpùfo  .  Lat, 

lippu!   .     Gr.     Xnuoìv     .    Cavale,     Frn:t. 

ling. 
L  I  p  p  1  T  n  D  I  N  E  .  V.    L.    Cifpofità  .    Lat.. 

lipphriJo  .  Cr.  3.  8.   i  7. 
LiPPO  .  V.  L.  Add.  Che  ha    gli    occhi  5 

che  gli  lagrimano  ;   Cifpofo    .    Lat.    lip- 

pUf  .    Gr.   rupXuJ'ng  . 

^.  Per    Lufco  ,  Che  vede  poco  lume  5 

Di  corta  villa  .  Lat.   hffi'ofu!   ,  lufciiio- 

fut  .  Pitr.  fsft.  196.  E  Cip.  IO, 
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Licia  AMENTO  .  Liqiierazione  .  Lat. 
l'ij'itt-o  .  Gr  T^^ii  .  Lr'èr.  fagr.  cof. 
don  n. 

L  .^a  ^  ",  E  ..  Minifeflare  ,  Chiarire.  Lat. 
fntn'fi-:}  ire  .  Gr.  cTwXsr  .  "Da'ti.  Par.  15. 
Uat.  ivi  . 

LiQji  EFARE  .  Far  liquido  ,  StrufJ'iere  . 
Lat.  IfqUffacert-  .  G".  tirtUnv  .  Cat>4l(. 
M?d.  ctnr    Cf.  9    31    z 

$.  l.  E  neutr.  p.iT  Taff.  Ger.' io. 
63.   Il'd.  «f/y  nit.  iz. 

$  II.  Liqnefarfi  ,  {i  dice  anrhe  delle 
lettere  confomnti  ,  e  vile  Div^enir  li- 
quide a  differenti  di  q'ielle  ,  che  fi  chia- 
mano mute  .  Varch.  Ercol.  185.  E 
iSó. 

L  ICÌ.U  EF  A  TTO  .  Add.  da  Liquefare. 
Lat.  ìiqu^f.tSl'J!  .  Gr.  r^xr''^  .  T>  i?it. 
Purg.  30.  Bern  O'I  i.  15  61,  I^icett' 
Fior.    5,    I^ed.    In[.    21. 

Li  Qj;  EF  AZ  I  a  N  E  .  U  liquefare  ,  e  II 
liquefirfì  .  Lar.  lìqni'io  .  Gr.  r>ì^,ig  ,. 
Lr^r.    cur.    malart.     Gal.    Sa'J^g.    382. 

L  rQ_n  II)  A  ME  N  r  E  .  Awerb.  Con  li- 
quiditi  .    Lar.  liqftfje  .     Gr.    u'-yfv;   . 

§.  Per  Agevolmente  .  Lat  facili  . 
Gr.  fxìivz  .  Mar.  S.  Gr^g.  Albert. 
2.  9. 

LiQ^t/iDA^E  .  Far  divenir  liquido; 
Lat.  listi.t'-e  ,  Hqmfacere  .  Gr.  ix.t)Ì~ 
y-Mìf  ,    ra^ixrJHv  ,    Albert.    caD.    3S. 

§.  E  Liquidare  il  credito  ,  o  qual- 
fu'oglia  altra  cofa  ;  vale  Metterlo  in 
caiaro  .  Lat.  purgare  5  p'f'fì.a'e  ratie- 
«i.'/  .  Gmcc.  fior.  3.  16».  Buon.  Fier.. 
4..   5.    »4. 

Liquidazione  .  II  liquidare  .  Lihr,. 
cur;    malati. 

LlQJJiDEZZA  .  Liquiditi  .  Libr,  dir., 
malatt. 

Li(i_rJlDtRE  .  Neutr.  Divenir  liquido.. 
hr.t.  liquefcere  .  Gr.  r»A.tAM  .  Fr.  lac. 
T.    6.    2.    3. 

LlQ_ui  DISSI  MO  .  Superi,  di  Liquido. 
Sanna:^.    Are  ad.    p'of.'    12,. 

L  :  Q_n  1  D  1  T  a'  ,  L  1  Q_"  1  U  I  T  A  D  E  ,  e 
LlQ,n  I  DI  r  A  T  E  .  Artratto  di  Liqui- 
do .  Lat.  ntollitudo  .  Gr.  fxscXctKirni  .. 
Cr.     5.    IO..  Serap.     B     V.     13.. 

L  I  Q_rj  I  D  o  .  Sufi.  Cofa  liquida  .  Lat. 
liqulditm  ,  Gr.  -Jy^Qv  .  S.tgg.  Hat.  efp,. 
25-     K'^-     Ojf-    an.    34. 

L-iQj'iDO,  Add.  Che  Ci  adatta  agli 
aUrui  termini  ,  FlufTibile  .  Lat.  l'qui~ 
dus  .     Gr,  vypii  .    Fav.     Efop.     Mtr    s. 

Orti. 
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Creg.     Petr.    fon.     J52.      E      fon.    1S3. 
^.  I      Liquitio    ,    per    Chiaro  .     Lat. 

purgatus  ,    Miii^Uf  .    Péilìad.     c*p.      3. 

^.  li.  Conto  liquido  ,  O  Credito  li* 
qiiido  j  A'alc  Chiaro  )  e  Sema  ecce- 
i.vne  . 

$.  III.  Liquide  ,  fi  dicono  le  confo- 
nanti ,  da  alcuni  de'  nofiri  giamatici 
dette  femivocaii  ,  a  differenza  di  quel- 
le ,  che  lì  chiamano    mute  )     o    mutole  . 

LiQ_uiRiziA  .  Regolizia  .  Lat.  glycir- 
rhi\a  .  Gr.  y\v)LUf^i^a.  M.  Aldohr, 
P.    N. 

LiQ_iJORE  .  Si  dice  di  Tutte  quelle 
cole  ,  che  ficcome  1'  acqua  fi  fByigo- 
no  ,  e  trafcorrono  .  Lat.  liquor  .  Gr. 
j'VfoV  5  u'y^srui;  .  Ttant.  Purg.  11.  E 
Par.     21.    Pajf.    137-    E     »9i. 

LiQ_uo  RETTO  .  Dini.  di  Liquore  . 
Lat.  teKuis    liquor  .    ^ed.     htt.     i.    4'7- 

L/RA  .  Moneta  ,  che  vale  venti  f oi- 
di .  Lat.  libra  mimmaria  .  Sr,  X'ir^t  , 
Bocc.  g.  %.  f.  4.  -E  mv>  72.  9.  E 
nov.    79.  IT. 

^.  I.  Spendere  la  fua  lira  per  ven- 
ti   foldi   ;    vale  Avere    il     conto    fuo  . 

^  II.  Avere  più  di  venticinque  fol- 
di per  lira  ,  vale  Avere  più  -j  che  il 
coBto  fuo  .  Vir.  Triti,  i.  1,  Lsfc, 
Gtltf.     I.    %. 

§.  III.  A  lira  )  e  foldo  ^  pofio  av« 
verbialm.  vale  lo  flefTo  ,  che  Per 
rata  Sen.      hen.      Varch.        4.      39. 

farch.    fior.   6.    142. 

^.  IV.  Trift»  a  quel  foldo  ,  che 
peggiora  la  lira  5  maniera  proverbiale  , 
che  vale  Elfer  incetta  pedìma  per 
guadagnar  poco  perdere  affai  .  Buon. 
Pier.    2.    4     li. 

Lira  .  Strumento  muficale  di  corde  . 
Léir.  lyra  .  Gr.  Xy'p«  ,  Dant.  Par.  15, 
£    23.    But.     Par.   10. 

^.  I.  Figuratam.  Petr  fon.  20g. 
$.  II.  In  proverb.  ETer  come  1'  afi- 
no al  fuon  della  lira  >  fi  dice  dell'  A- 
vcre  bensì  orecchie  per  afcoltare  ,  ma 
non  già  intendimento  per  ben  com- 
prendere .  Lat.  afi'jus  ad  lyrjim  .  Gr. 
ivo;   X-j'^ce;   .     BCf^.     Varcb       I      prof.   4, 

<5.  III.    Per    Sorta     di    coftellazionc  • 

Gal.    Sifl.    .354. 
Lira  .    V.     A.     Grado  .      Frane.     Barb. 

18.    15.  £    igg.    21. 
Lj  RESSA  .     Lira     cattiva  .      Lat.     mala 

lyra.   Qr.    kxxv  "ku^»   .  Varck.  Ercol.  255. 
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Lirico  .  Add.  da  Lira  .  Lat.  lyrìcu;-. 
Gr.  Xu^txó;  .  Varch.  Lex-  "tH-  E  462, 
Lisca  .  Qiiella  materia  leg«ofa  ,  che 
cade  dal  lino  ,  e  dalla  canapa  ,  quando 
fi  maciulla  >  fi  pettina  ,  e  fi  fcotola  , 
Cr.   2.   5.   I.  Lor.  Med.  can^.   71.   2. 

§.  I.  E  Lifca  5  diciamo  anche  alla 
Spina  del  pcfce  .  Lat.  fpifia  .  Gr.  ^olm 
xloi  .  Fir.  difc.  an.  50.  Belline,  fon, 
152.   Pjd.   Inf.   18.   E   2r, 

^.  11.  Cacar  le  lifche  dopo  aver  man- 
giato i  pefci  ,  ^\  dice  in  proverb.  del 
Pagar  le  pene  degli  errori  commeflfì  . 
Lafe.   Pini-  5.   i- 

^.  III.  E  Lifca  ,    per   fimilit.    lì    dice 
per  Cofa   minima    ,  Qiiafi   niente    .   Lat. 
nihil  ,   titivillitiutn  .    Gr.    a'^i'v  ,  y^u  . 
Liscezza  .    Aftratto    di  Lifcio    .   Gal. 

Sift.  79.  Salvin.  prof  Tofe.   i.   546. 
Liscia  .   Strumento  per    lifciare  .    Caat. 

Cam,  i83. 
Lisciamento.   Il   lifciare  .  Lat.   de^ 
linìmentìtm  .  Gr.     ^■iX'yiir^ov  .  Cr.    9.    4« 
3.   Agn.   Pand.  47. 

^.  Figuratam.  per  Adulazione  ,  Piag- 
giamento  .  Lat.  blundicia  ^  delimito  . 
Gr.  xoXaxicc  ,  ^uTax  .  Fr.  Gìord.  Pred. 
S. 
Lisciare  .  Stropicciare  una  cofa  per 
farla  pulita  ,  e  bella  ,  e  morbida  ,  Li- 
giare  .  E  fi  adopera  ,  come  moftran  gli 
cfempli  ,  anche  nel  ftntini.  neutr.  palT. 
Lat.  demulcere  5  moUittr  attrc^are  »  per* 
polire  ,  levigare  .  Daat.  Purg.  8.  Laù. 
209.  Ci'.  9.  63.  4- 

i$.  I.  Figuratam.  per  Adornare  ,  Ab- 
bellire .  Lat.  decorare  .  Gr.  ìr^rgireiv, 
Fr.  Giord    Pred.  S. 

<^.  Il  Lifciare  ,  per  Adulare  ,  Piag- 
giare .  Lat.  afsentari  j  blandiri  .  Gr. 
xoÀoixey'g/v   .  Fr.  Giord. 

§.  ìli.  Lifciare  ,  per  Porre  il  lifcio  ; 
e  fi  ufa  anche  nel  neutr.  pafT  ed  è 
proprio  delle  donne  .  Lat.  facitm  ft'ca- 
re  .,  fuco  fé  ohlinert  .  Gr.  (puKtiT»  ^  xt^x- 
fjturi^iiv  .  G.  V.  7-  »30-  4-  Ar.  fat, 
l. 

^.  IV.  Lifciare  altrui  la  coda  ,  vale 
Piaggiarlo  .    Cirif.  Calv.   4-    m. 

^  V.    Lifciar  la  coda  al  diavolo    ^  va* 

-le    Gettar   via    la     fatica  .    Lat.   oleum  9 

6f     operam    perdere     .     Gr.      it{     x.»vgtv 

L  1  s  e  I  A  R  D  i  E  P«.  A    .    Si   dice    di    Donna  ^ 
che  fi  lifcia  . 

Li- 
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LssciARDiERACCiA    .    Pejfgiorat,    di 

Lifciardiera  .    Bue».  F'Vf    4.   3.   7. 
drsciATO  .  Acid,  da    ). ifciare  .  Lai.  fu- 

Caiuf  ^  fucoftì!     .     Gr.    qiu'x.ictà'ni    .    L/fi/. 

102.   A^fJ    P^ftd.  48. 

§.  Figuiatam.  C(;W    I^f.   23.  Fr.  Giord. 

Pred.    S-     Cavale.    F'Ult.     lifig.     Salvin. 

prof.  Tcfc.   i.   3Ó5 
Lisciai  RfCFì  .  Che  lifcia  .    Lat.  *  fu' 

ca  rix  .    Gr.  Key/uvr^tet   .    Lab-   1  39. 
L  I  s  c  I  '.  T  u  R  A  .    Il    lifciarfi  .    i  at.   fiica- 

tio^  fttcuy'  .   Gr.    (po*iov.    .    MaefirU'^:^,    2. 

7.  2.   Fr  .  Giord    Pred. 

^.  Perder  la  lifciatura ,  diciamo  Quan- 
do uno   s'  è  nieffo  a  ordine  per  far  chec- 

chedia  5  e  non  gli  è  venuto   fatto  .   Lat. 

ìuput    hiat    .    Gr.    Xùxo^    i x^^^^  •     Buon. 

Fier.  1.  4.  17.  E  z.  4.  25. 
Li  S  eie    .    Mateiia   $    con    che    le    donne 

procciirano  di  farfi  colorite  ^   e    belle    le 

carni  .  hat.  fiicus  y  ptirpurifsttm  ^  pigwen' 

tum  .     Gr.     X»yoi    ^    aXt  [ujuiot    ,    ;^fii7/w«  . 

Léih.  171.    Frane.    Sacch.    rim,.    26.    Ar. 

fat.    l. 
L  1 1  C  l '^    .     Add,     Contrario   di  Ruvido  j 

Morbido  .  Lat.  hvìs  ^  planui    5   poliius  . 

Gr.  'kt.rcóz.  .  Cr.  5.   35.  i .    Bern.    Ori.    2. 

j6.     24.     Dav.    Colt.     173»    Taff.    Atti. 

Z.   2. 

§.    la  forra    di   fufl.    Sagg.    ttat.    efp. 

44. 
LisCfVA,  e    LASCIVA.    V.A.   Ran- 
no   .    Lat.    liKfvium    .    Gr.    novi  a  .     M. 

Aldobr.  P.  N.   81.  E   82. 
Lisimachia  ,    Spezie   d'erba  y   di   cui 

V.   il     Matt,     Lm.    lypwaehia  .    Gr.    ku- 

atfJCt'xior  .    Libr.   cur. malati. 
Lisi  8.  VI  TE    .     Lo    flcifo  ,   che    Elifix- 

vite. 
Lissio   .  V.  A.    Lifciva   .  Pallad.    Genn. 

17. 
Lista  ,  e  listra  .  Strifcia  >  Lun- 
go pezzo  di  checche/fìa  fhetto  aifai  in 
comparazion  della  fua  liinghez.za  .  Lat. 
.  Titta  )  Ilenia  )  fafeiola  j  iaftita  .  Gr. 
9.IMU*  .  G.  V.  6.  4O.  j.  Liv.  M.  Dar.t. 
Inf.  25.  £  Purg.  1.  £  4.  £  Par.  15. 
M.ììm    4.  63- 

^.  I  Lifta ,  per  fimilit.  Fila  .  Petr, 
tétp.  9. 

^.11.  E  Lifta  )  per  Catalogo  ,  e  In- 
dice .  Lat.  index  >  indieulus  »  Gr.  truX- 
^ttfi»^  )  t/cx^  )  i^^fyX,'!.  Cecch.  Seriig. 
%.  4.  Tae.  Dav.  Min-  11.  J40,  J^ed,  leu, 
1.  4. 
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f    in.  Anrlare  ,  o  Effere    In    capo    di 

liftra  5  vale  ETere  il  primo   a   far    chec- 

cheiTìa  .   Malm.    3    54. 
List  a  •{  E  .    Fregar  di  lifre  .    Lat.  f.ifcìo» 

lir    diftin^Npre    .    Dant.      Par.    1 4.     But. 

ivi  .  D'ut'^m.   1.7. 
Listato  .     Add     da    Liftare  .    La:,  fa- 

fciolis  difiinfius  .  Bocc.  noti,  80.  8.  t{ed, 

Inf.    I  32. 

LiSrRA.      V.     LISTA. 

L  IT  A  M  E  .  Letan)e  .  Lat.  fimUT  ,  lata' 
men'.  Gr.  xitr^ct  .  Dav.  Colt.  184. 
Burik.  I.   102. 

L  I  t  A  N  i'e  .  Lo  fteffo  )  che  Letane .  Lat. 
fufpheationes  >  litania  .  Gr.  Xtrd^ttat  . 
Vit.  SS.   Pad. 

LlTAR  E  .  V.  L.  Fir  facrificio  profitte- 
vole .  Lat.  Utare .  Gr.  kciW  efiti>.  Dant. 
Par.  14. 

Li  TA  rgi'a  .  Letargo  y  Sonnolenza  ,, 
Lat.  leihar^ia  )  le  bargur  ,  vfiemur  , 
Gr,  Xw5>«f7ef  ^  iiù fu»  ,  Cr    4.  47,  4. 

LiTARGico  .  Add.  Oppreffb  ti»  letar- 
go 5  Letargico    .    Lat.   Itthargicus  .    Gr.. 

L  I  T  A  R  G  I  R  !  o  ,  e  L  1  T  A  R  G  I  R  o  .  Sor- 
ta di  minerale.  Lat.  litharqyrium  .  Gp, 
Xt^dfyufoi;    .    Volg.     Mef.    I(iceit.    Fior. 

44- 

Lite.  Controverfia  y  Difcordia  >  Dif- 
fenfìone  >  RiiTa  .  Lat.  lis  ,  rixt  >  con- 
troverfia .  Gr.  diK»  y  f f/f  )  cT/aipspoJ  . 
Nov.  ani.  50.  2.  Anirn.  uni.  36.  ó.  5, 
"Dant.   Purg.   15.  Tafr.   Ger    6.   55. 

^.  1.  Per  Piato  y  Litigio  .  Lat.  l!f  ^ 
Utigium  .  Gr.  tf/xj»  )  fc^p/f  .  Petr.  canx,- 
48.   II..  Serd.  fior.  6.  230. 

^.  II.  Onde  in  proverb.  Muovi  lite 
acconcio  non  ti  falla  y  fi  dice  di  Chi 
mette  fu  altri  a  litigare  fuUa  fperanza  al- 

••  meno  di  qualche  accordo  .  Frane.  Saeeb, 
HOV.   174.    Dep.   Deeam.    82. 

§.  ili.  Pure  in  proverb.  Muover 
lite  alla  fanità  ,  fi  dice  dello  Star  bene  > 
e  voler  medicarfi  . 

Liticare,   v.    litigare. 

L I  T  I G  A  M  E  N  t  o  .  Il  litigare  j  Lite  . 
Lat.  liiigium  •  Gr.  g*fyf  .  Guid..  G, 
46. 

Litigante  .  Che  litiga  ,  Lat.  liti' 
gans  .  Gr.  ò  a/upiff/Snrùv  .  Libr.  At», 
Cr.  I.   12.  r. 

LiTiGARF  ,  e  LITICALE  .  Piatire  » 
Contendere  y  Contraftare  .  Lai.  litica" 
re  j   difcepfare  .   Gr.    àft^iTjSnreìy  y  «f/- 

liiv  , 
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ftiv.  Sen.  Pìfl  Ubr.  Am.  M.  V.  9.  81. 
Pfiff.  136.  Cavile-   Med.  mn^. 

Litigato  •  Add.  da  Litigare  •  Lat. 
({'$(.  ep.uUf  ,  c'ontroverl'i!  .  Gr.  a[.tpir(3ii'- 
rti^tij^i  )  sV/cTtx»?  .    Amfit    90. 

LiiiGATORE  .  Che  litiga  >  Litigiofb  . 
LiJP-  litig^ior  .  Gr,  Si^i-g-i'i  •  Mor.  S, 
Greg.   Albert,  cap.   14.  M.   Aìdohr. 

L I  r  I  G  A  i  R.  i  c  E  .  Verbal.  feiiini.  Che  li- 
tiga .  L,at.  *  litigatrix  .  Gr.  »  e'f/^«3^. 
Arrigh.   5'». 

LlTlGGlNE,  e  LITIGINE  .  Lentig- 
gine .  Lat.  leniigo  .  Gr.  (pxxói  .  Libr. 
adorn.     dsnn,      Yolg.     ^tf.     Cr.     5.     a. 

«4- 

LlilGGINOSO      >       e      LITIGINOSO. 

Che  ha    delle    litiggini  .    La:,    lentighio- 

/«/  .    Gr.    (p'iv.wiìnt;    .    M.    Aldobr.     B.   V, 

Lafc.   Par.  prvl. 

L  1  1  I  G  (  o  .    Lite  -)     Contefi   »    Difputa  , 

Controverfia  .   Lat.  litigium  .    Gr.    gp/;. 

Lab.  184    Da/it    Par    5.    M/teftruxi- 

Litigioso  .  Add.    Che    volentieri   liti- 

■    ga     .     Lat.     Utrgléfar   .     Gr.    <pix,Ì¥«tx.os  . 

A  ben.  cap.  14     ìiitt.  Fìr.  Lue.   i.  2 
L  n  o  .  Terra  contigli  i    al   mare   y    Lido  . 
Lat.  litur   .  Gr.    ù^.rn    .    Bocc.     nov.    1 7. 
5^^  £  mv.  42.  6.   Petr.  fon.    17$.    Dant^ 
Par.  6.  Tac.   Dav.  an^    %,   37 

§.  Per  Paefe  ,  Regione  .  Lat.  regio  , 
Gr.  x^?*  '  Oant.  Par.  z.  Ta[r.  Ger. 
17.  5. 
Litorale,  e  LiXTOR^^tE  .  Add. 
Di  llto  .  Lat.  Ihoreit;  .  Qar.  leti.  1, 
131^  Ar.  Far.  io.  los. 
L  I  T  T  E  K.  A  L  E  .  Add.  Letterale  .  Lat.  H- 
teralÌ!  .  Gr.  y^a.auaT/xo'j  .  Mor.  S. 
Greg. 

0.  Per   Aggiunto  di    Lettera    ,   in    Tr- 
gniiìc.  di   Dottrina  ,    vale    Latino    ,    Di 
graniati  a    .     Bocc.     uit.    Dant.     77.     Fr. 
Gio-d.    Pred.  S.   74. 
io  I  ì  T  E  R  A  L  \:  E  \  r  E    .     A  v  verb.    Lette- 
ralaiente     .      Lac.     *     Uteraliier     .     Gr, 
y^xuuxrtKVi .  Mof.   S.    O-fg    But.    Inf.    6. 
L  I  I  T  t  R  4  R  I  o  .   Lo    ftefiTo    ,   che    Lette- 
rario .   1(^d.  ktt    ^.   31.   S  6t. 
Lii  ifiRArtssiMO  .   Superi,    di    Litte- 
rato     .    Lai.  Uieraiiljì'nus    .     Bccc     Com. 
Dani     1 7.   ^ed    Inf   46- 
LtifERATO        Add.    Letterato   .     L^it. 
li  e  i(   excuhut  ,    Uterdus    .    Gr.    vtrrur 
itu'iijo;    .     Bocc.     nov.     50.     7.      P     r'r. 
Tian  .   258.   G.    V     H     5.    l,    Dani.    Vf(, 
mu^v.  il.  E  Conv.  64, 
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LiTTERATURA    •     Letteratura    .     Lsf, 

liiera'wa  ,  Gr.    vcué'tioi    .    Com.     Inf.    4. 
Bocc.    lett      Pr.    S.    Ap.    3(09.     Mor,    S. 
Greg.   f     9. 
LlTTORALE.     V.     LITORALE. 

LiTTORANO  .  V.  A  Add-  Abitatore 
di  terra  littorale  .    Lat.    hahhator    ,    in" 

eolt  .    Gr.     iTf^ió^tOi;    ,     oi\»TVf    .     Dd.ttt 
Pa'.  9.    But.  ivi  . 

Littore  .  V.  L  Miniftro  de*  con  fo- 
li >  e  d'  altre  di'^nità  ^  appre/To  i  Ro- 
nunt  .  La'.  liSlor  .  Gr.  f'x$fix°i  • 
Tac  .  Dav.  atn    13.  16  J. 

Livella  .  Strumento  ,  co!  qunle  Ci 
traguarda  ,  e  fi  nfcontra  y  fé  le  ccfe 
fieno  nello  ftefTo  piano  f  lo  che  anche  (i 
dice  Traguardo  .   taf.    libeHa  . 

Livellarf  .  Mettere  ,  o  Aggluftar  le 
cofe  al  mede  fimo  piano  .  Lat.  ad  llbel- 
lafn  combonere  ,    ad  'ibe'lam  exicffr  . 

^.  E  neutr  pafT  vale  Aggiufl.irfì  al 
niedefimo  piano  .  Lat.  ad  UbelUm  com" 
poni  5  ad  ì'bylUfn  exigr  .  Ga!.  Si/i.  411, 
i"^^*.  nat.  efp.   54. 

L  I  y  E  L  L  A 'i  I  o  .  Suft.  Genfùarlo  .  Lat. 
emphì  ^t4ta  .  Gr.  ì upuTiurtti;  .  Bo^g'B. 
V'fc.  Fior.   51t. 

L  I  V  E  L  L  A  R.  I  o  .  Add.  Di  livello  ,  Ap- 
partenente a  livello  .  La:,  e-nphy  eui- 
ctu  .  Gr.  ifxpurfjTixói  .  Borgh.  Artn. 
Fiim.  2/<\. 

L  I  V  E  L  L  A  t  o  .  Adi  da  Livellare  ;  Mef^ 
fb  al  medefimo  piano  .  Lat  ad  hh'l- 
lam  compojftur  ^  extSÌr4T  .  Tac.  Dav. 
ann.  iz.  158.  Sagg.  nat,  efp.  247-  Gal» 
Sift.  5. 

Livello  »  Cenfo  ,  cht  fi  piga  al  pa- 
drone diretto  de'  beni  (labili  da  chi  ne 
gode  il  frutto  .  Lat  cyinii  ,  cr.no*  rm-^ 
pòyteuiicu!  .  Fr.    Gio^d.   P>-ed    /^    Alleg. 

5.  Livello  y  per  Piano  ori/.ontale  . 
Lat.  plamiin  .  Serd.  fto"-  3.  12').  Sagg, 
nat.  efp.  a6.  E  66.  B'ion  Fier.  3.  j, 
1. 
LivERA^E,c  LrvRAR.E.V.  A.  Fi- 
nire .   NoTj.  ant.  20.   j. 

Q.  I.   Per  Logorare   •>    Confumare    ;    e 
f  ufi  ^tt    e  neutr.  pa(f.   Lar.  coif'^mere  . 

P-d.     I.      127.     E      X.    32.      Luìg.     Pule 
Bec.    8. 

$.  \\.  Per  Abband'onare  .    L''v.   ^f. 
L  IV  I  o  E  L  L  A  .  Nome  d'  uà'  Uva  di  color 
livido  .  Cr.  4.  4,  8» 

Li- 
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L,  I  V  I  D  E  z  z  A    .  Quella    nerezza   >   che   fa 

il  fangue    venuto    alla    pelle   ,    cagionata 

per  lo  più  tla   percoffe  .  Lat.    livor  .  Gr. 

nriXiMua  .    Pifì.   S.   Ber».  Fr.  Iijc.    T.  2. 

II,  IO.    Bttt.  Inf.  3Z.  I. 

^.   I.   Per  metaf.  Sptron.   ora^. 

^.  II.  Per  Invidia    )    Rancore'.    Zat. 

Ii90f  )  invidia    .    Gr,    ^^ivof    .    Fr,    lac. 

Cffu 
Li  Vi  DO    .     Sufi.     Lividore     .     \ed.    Inf. 

58. 
LHi  DO  .  Add.  Che  ha  lividezza    .    L/?f. 

livìdus  .   Gr.  VcXiJ'i-i;  .    B^ff.    introd.    6. 

E  Hov.  73.    iO.   Serd.  fior.    16.  628.  Berti. 

Ori.    I.  4.  7- 

^.  Livido  ,  per  finiilit.  Che  ha    colore 

di    lividezza    .    Tìant.    Inf.    3.    E    25.   E 

Purg.  ij. 
Lividore    .    Lividezza    .   Lat.     Uvor  . 

Gr.     TcXito/jcc    .    Bocc.    not.    79.    44-    £ 

fiov.  88.    IO.  Cr.  6.  8.  2. 

^.  Per    Livore  .  Fi/ìmm.  4.    156. 
LlVJP. ITTA  .  Ivi    appunto  .   M.ilm.    io. 

Livore    .   PaHlone  d'  invidia    .   L/tt.    li" 

ver    ,    Gr.    uóXai-^     .    I{ett.     Tuli.    Dani. 

Purg.   14.   E    Par.   7. 

^,     I.  Per  Mal   diaderio  •    Maelìriii^. 

J.  73. 

§.    II.     Per    Lividore    .     Lat.   livor  ^ 

vibex    .      Gr.    a-^xù^t'^     .     Ar.     Fur.     lO, 

98. 
LivOR.os.\  MENTE  .    Avverb.    Con    li- 
vore.  Lai.  invide.   Gr,  pQo^i^ù;,  Sahin. 

difc.  2.  395- 
L  !  V  OR  o  s  o  .  Che  ha  livore  ,  Invidiofo  . 

Lat.    ìnvidus    ,    Gr.    ^S-tt-gfoj    .  Sa!vin., 

difc,  2.  36. 
LivRA  .    Lira  .  Sorta  di    moneta    .    L/it. 

libra  nummaria  .   Gr.  Kt'r^x    ,    Nov.    ant* 

53-  »;. 

L  I  v  R  e'a  .  AiTifa  ,  e  Colore  di  veftimcn- 
ti  di  più  perfone  in  una  flefl'a  maniera  . 
i#r.  tellitU!  cot7pmilis  5  vefiis  polyrnita  . 
Cr.  t*i!^»y<*  •roAi/juiToy  ,  SeH.  ben,  V»rch, 
3.  iS.  B»rgh.  Arm.  Fam.  19.  E  87. 
^.  I.  Per  Foggia  .  Agn.  Pand.  3. 
^.  II.  Per  Goniparfa  j  nel  fignifìc.  del 
^.  I.   Tir.  Trin.  ^i-ol. 

^.  III  Per  Quartiere  j  Abitazione  ^ 
Palazzo  .  Lat.  domus  ,  4tdei  .  Gr.  dù- 
/u«  .  Pfcor.  g.  3.  fjC9  1.  G.  V.  IO.  201. 
I.  M.  V.  4.  ^7'  Fr.  Gisrd.  Fred.  1^. 
LlUTBSSA  ,  e  LEUTESSA  .  Liuto 
cattivo  .  VarcI'.  Ercol,  255. 


Liuto  .  Strumento  mufìcale  di  cor- 
de .  Lat.  tel'i'do  .  Or.  .-^sXvj  .  B»cc, 
in-.rod.   61.    Dan:.     Inf.    30.     Uorgh    ^jp. 

IO. 

^.  \.  Porla  fui  liuto  ^  e  (ìmili  ^  vale 
Penare  un  pez7o  a  dire  )  o  a  fare  ima  co- 
fa  .  Ixit-  ammari  ,  rstn  d'fferre  ,  moratn 
trahere  .  Gr,  ^ìWfiv  5  àvu^ciWi^om,  -, 
Alleg-    226.    Bum.     Tane.    4.    4-     Malm, 

5-   35. 

^  lì.  E  Liuto  ,  fi  dice  anche  a  Pc- 
cola  barchetta  .  l^nt.  cytrba  ■  Gr.  xu'fi- 
/S>i  ,  Morg.  14.  71.  Ciriff.  Calv.  4« 
122. 

Lizza.  F  iparo  ,  o  Trincèa  .  'Lat-  ftp' 
ttim  .  Gr  i'^-AQi;  .  Stor.  Aiolf,  Ar.  Fur. 
17.   97.    E  27.  48. 

^.   I.   Per  Inuilit.   T{ed.   Ditir.  42. 

(i  II.  Oggi  Lizza  ,  conumeniente  fi 
dice  quel  Tavolato,  Muro  ,  o  Tela,ra- 
fente  la  quale  corrono  i  cavalieri  nelle 
.gioflre  .  Malm.  2.  43. 
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Lo  .  Articolo  mafculino  ,  che  ha  la 
medefima  forza  ,  e  ferve  a'  medefmii 
cafi  5  e  al  medefimo  numero  ,  che  L  A 
articolo  femminino  .  E  fi  ufa  ia  oggi 
comunemente  avanti  alle  voci  comin- 
cianti  da  vocale  fegnato  per  lo  più  con 
apoftrofo  ;  e  diftefo,  ed  intero  fi  fcrive> 
quando  precede  a  voce  principiata  da  s  5 
feguita  da  altra  confcnante  j  benché  ap- 
preso gli  antichi  fi  trovi  molte  volte  u- 
ìato  dinanzi  a  tutti  i  nomi  fenza  veru- 
na diftinzione  .  Gr.  S.  Gir.  10.  Bocc. 
nov.  I.  I.  E  g.  7.  p.  1.  Par.  CAp.  6.^ 
Dani.   Par.  ^ 

§.  I.  Dietro  alla  propofizione  Per  , 
par  che  da'  più  regolati  Scrittori  fi  ado- 
peri Lo  ,  anzi  che  II  .  Bocc.  nov.  36. 
10  E  MOV.  41.  I.  Danr.  Purg.  9.  Gr. 
S.   Gir.  9.    Peir.  Cani-  44-   T 

(J.  II.  Talora  fi  trova  frappoflo  tra  'I 
full,  e  1'  add.  ovvero  tra  '1  titolo  ,  e  '1 
nome  di  dignità  ,  e  di  grado  .  Nov. 
ant.  24.  !•  E  9->  i- 
L  o  .  Pronome  fi  ufa  in  f  gnific.  di 
mafchio  nel  quarto  cafo  del  primo 
numero  .     Bocc.  nov.  41.    2.    Daitr.    Par. 

3- 

§.   I.    Talora    Ci   pofe    per   Ornamen- 

tb, 
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to  ,  amiche  per  figniiìcania  .    Bocc.  nov^ 

40.  17. 

$.  \\.  Si  ufi  avanti  le  pirticelle  mi, 
Tl>sij  CijVijefi  feri, 'e  dopo  al- 
l' altre,  me,  te,  se,  ce,  ve,  e 
alla  N  t  talora  fi  prepone  ,  e  talora  fi 
pofpone  .  Bot(^  nov.  io.  4.  E  g.  t.  f.  3. 
E  nov.  19.  li.  E  nov.  28.  5.  £  num- 
13.    £   nov.      31.    2.    E    nov.    65.    20.    E 

.  nov.  69.  19..  E  /7^&.  78.  6.  £  «e?/.  95.  5., 
Eiamm    4.    17S.   M.   V.   io.  27. 

Lobo  .  Particella  dd  fegato  ,  o  polmo- 
ne dell'  animale  .  Lat.  lobut  .  Gr.  Ao- 
/ìii;  .   Fr.    Gicrd..  Prtci.  !(.  P^jd.  efp.  nat. 

41.  £  42. 

Log  ,  e  tocco  .  Sorta  di  medicamen- 
to .  Lai.  ìtnSiur  .  Gr.  ix.Xi-}f^x  .  J^ictit. 
fior.    107.  £    147. 

Locale  .  Add.  Di  luogo  .  Lat.  loca- 
li! .  Gr.  ruriy.ó;,  .  Dant.  vit.  nuov. 
31.  Com.  Inf.  10.  Mor.  S.  Greg.  Gire, 
Geli.   1.  33.  Varch.  (ìor.  io.  289. 

Localmente  .  Awerb.  Per  luogo, 
In  luogo  .  Lat.  *  loculi  ter  .  Gr.  totti- 
xsig  .  Dani.  vit.  nuov.  31.  Cor».  Par,. 
10.  £   31.   Mor.  S-   Greg. 

Locanda  .  Aggiunto  di  Camera  ,  e 
vale  Camera  da  allogare  ,  Albergo  5  e 
fi  dice  anche  aHolutam.  Locanda  .  i,*?.^ 
diverjerium  ..  Gr.   'rr:tvó'o;^(ìov  .. 

Locandiere  .  Che  tiene  camera  lo- 
canda .  Lat.  caupo  .  SrgKtr.  cri/i.  inftr. 
3.  8.  18. 

Locare  .  Allogare,  AfTegnare  il  luo- 
go ,  Collocare  .  L/tt.  locare  ,  collocare  - 
Gr.  Turrtiv  ,  y'ir3^;«-3-/Jf«»'  .  Petr..  can'^.. 
10.    3.  E  foH.    lOy.   Gal.   Geli.   252. 

Locato  .  Add.  da  Locare  i  Collocato, 
Impiegato  ,  Allogato-  ..  Lat.  lecaiu!  , 
coliocaius  .  Gr.  x.(xrtCTe$-siui'i/o^  ,  Psir. 
CMMi.   II.    3.     Dan:.    Par.   28     E    32. 

§.  In  fona  di  luft  per  la  C^ofa  pc- 
fla  in  luogo  .   BKt..  Purg.  6.  2. 

Locazione  .  Il  locare  ,  Poftura  ,  Si- 
to .    Lat.  loiUf  ,  jìtuf  ..   Gr.    toVoj  ,    to-- 

^.  Per  Allogagione.  ..Lat.  locaiio  . 
Gr.   àvoiut^ua-i^  . 

L  0  C  C  O  .     V.     L   >c    . 

L  o  e  H  1 1  .  Sempre  nel  numero  del'  più  .. 
E'  voce  uiatillinia  tra'  medici  ,  e  vale: 
Quelle  purgaiioni  ,  delle  quali  fi  fgra- 
va-no  le  donae  dupo  efferii  fgravate  del 
parto  ,  e  della  fecondina  .  Lat,  loiiia  . 
Tratt  fegr.  ctf,  doufi. 
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Loco  .  Luogo  ,  ma  è  per  lo  più  de/ 
verfo  .  Lat.  locus  .  Gr.  riiro^  .  Pg:r, 
fjfì.  205.  Dant.  Inf.  16.  Bore.  cani.  7- 
2.  Taff.   Ger.    6.  22. 

^.  L  Per-  Luogo  di  monte  .  Ar. 
fa:.  5. 

^.  II.  Per  Tempo  ,  Occafione  ,  e  Ac- 
concio .  Lat.  opportunità^  ,  ttmpuf  .  Gr.. 
Y.eupig .    Bocc.  Cani.   5.    3. 

^.  IH.  Loco  ,  per  Locaiione  ,  L'  al- 
logare ,  e  Dare  a  fitto  ,  Bern.  Ori.  3. 
7-  40.. 

Locusta  .  Spezie,  d'  animaletto  fimiie 
al  grillo  .  Lat.  Ucufta  .  Gr.  àx^i'^  , 
Dant.  Pt'.fg.  22,  Amet.  21.  Mor.  S. 
Greg.    Bern.   Ori.  2,  22,   1 3. 

§.  Locufta  ,  diciamo  anche  Una  fpc- 
zie  di  gambero  marino  grande  .  L/itt 
locufia  ,  attacit!  ,  Squilla  .  Gr.  xarp.-t^sj  ,, 
Serd.  [ter.  3.   li 6.  ^jd.  Inf.    154. 

Locuzione  .  Loquela  ,  Favella  .  Lat. 
locutit  ,  Uqtieln  .  Gr.  ^'ifs-ii;  ,  XkXuti;  . 
Filoc.  7.  398,  But.  Inf.  9.  Dial.  S. 
Greg.   3.    15. 

§.  Diciamo  aache  Locuzione, per  Mo- 
do di  dire  .  Cavale.  Med.  cuor.  Etto/:. 
Fier.  I.  I.    7. 

Loda,  e  lode.  Laude  .  Lat.  Lur , 
Gr..  iircuvoi;  .  Albert,  cap.  23.  Bocc.  nov. 
44-  I.  £  g.  6.  /.  15..  E  ntv.  100.  r. 
Afnm.  ant.  3.  8.  5.  Dant.  Par,  ic. 
Petr  .  fon.  296.  £  316.  £  can^.  9.  é= 
Tafs    Ger.   5.    13. 

^.  Lode  ,  per  Fama  .  Lat.  nomen  , 
fama  .  Gr.  ivxivsr^  ,  i'j(p»^i^  .  Hev.. 
ant.   l.  4, 

Loda  MENTO  .  Il  lodare  ,  e  la  Lode 
flenfa  .  Lat.  laudatio  ■).  ctrnmendatio  .  Gr,. 
oui-iTts  .  Arntn.  am.  11.  1.  E  19.  2. 
Cem.  Purg,  22.  But.  Purg.  lO.  i.  Fr. 
lue.  T.  2    32.  43.. 

Lodante  .  Che  loda  .  Lat.  landans  . 
G.     V.     12.    io2.     IO.     Bemb..    Afol.    2. 

87 
Lodare  .  Lo  (ìtfCo^  ,  che  Laudare  .. 
Lar.  Inudare  ,  ammendart  .  Gr.  our^v  ^ 
ìyx.w<ui»!'(»v  .  Bocc.  nov.  40.  2.  £  nov. 
41.  5.  Dum.  Par.  6.  Petr.  fo't.  log,. 
Car.  lett. 

^.  I  Lodarfi  d'  uno  ,  vale-  Chi^niar- 
ftne  foddisfatto  .  Lai.  ab  ali  quo  ^-.-j-  j.i~ 
ti^f'a^um  prof  ieri  ,  depriedirai-e  .  B'cc. 
ftov.  93.  8.  Dant.  Inf  2.  E  12.  Lafc, 
Spir.  4.  4. 

g.     II,     Per     Approrare      ,   Propor- 
re 
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re    .     Din,     Ccmp.    i.    ii.     ^eJ.    cc!:f.    2. 
15.    E   29. 

^.  ili.  Lodare  ^  per  Sentenziare  co- 
me arbitro  .  Lai.  *  burlare  ,  *  laudum 
prof  erre  5  Arbitrari  ^  arbiiriunt  proferrt  . 
Gr.  ótoutàv  .  JL/T'r.  ^/w.  Gtfirc.  fior.  li. 
564. 
Lodatamente  .  Avverb,  Con  lode  . 
Lat.  ìaiifiahtliier  ^  pribe  .  Gr.  cuvirùz  ) 
v.w'Xùi  .    AgM.    Pand.    39.    Vnrch.    Ercol. 

»33- 

Loda  rissi  MO    .     Superi,     di    Lodato. 

Lat.     L-iudniiffimti!   .     Gr.     ouviruraroi  . 

Perr.    tiorn    ili.   V^rch,  Ercol   250. 
Lodativo  .  Add.  Atto   a  lodare  .  Lat. 

exornaiivTi!  ,   Varch.   Lei-  4<5i. 
Lodato  .  Add.  da  Lodare  .    Lat.    lau- 

daius    )  comf?}e,idtiiH5    .     Gr.    eTcuvert;  . 

j4mgt.  59.  Aff-m.  ant.  39.    2.    7.    Albert. 

c/7p    4Ó.    ivi.  r.  9-  2.8,    Maur.  rim.   buri. 

140. 
Lodatore   .    Cke     loda   .   Lst.   lauda- 

ior    .     Gr.    iTcavi'r»;    .    Mcr.     S.     Greg. 

Amm.    ant.     29      i.    6.    MtK~.    rim.     1. 

1S7. 

LoDATRiCE.  VerbaI  fenim.  Che  lo- 
da .  Lat.  laudalrix  .  Gr.  ì y ><.<>! }js a ^inìi  . 
Gtiilt.  L'tt.  43. 

Lode.    v.    loda. 

Lodevole  .  Add.  Laudabile  .  Lat. 
laudabilis  .  Gr.  ouvirói  .  Afnet.  97.  Fr. 
Giord.  Pred  i^.  Btmb  Afol-  i.  lyCirc. 
Geli  7.  173.  F/V.  Af.  3x1.  JE  ^f/>. 
lite.  305. 

LoDEvoLisSiMO  .  Superi,  di  Lode- 
vole .  Lat.  latfdf  di^nijfimus  .  G»-.  tyxu- 
(^ict^sà-cu  et'^coraroi  .  Beinh.  Afol.  I.  2. 
r^r^:^.    £rf(,/.    232,.   f^ed.    Ik'J'    152. 

LoDEvOLMENtK  .  A vverb.  Con  lo- 
de .  Lat.  laudabHlter  .  Gr.  ì'jran'trtiii  . 
Stgner.   Pr<.d.  2.   2. 

Lodo.  Loda  .  Lat.  laut  .  Gr.  iircuvi; . 
Ditta/».  I,  3.  E  2,  10.  Liv.  dtc.  3. 
Albert.  3.  193.  Vlt.  Bari.  44.  L/^r. 
Amor.  4. 

^.  Per  Sentenzia  d'arbitri  .  Lat.  ar» 
litriufn  5  arbitrorum  fenttatii  ^  *  lau- 
dum .  Gr.  Sicura,  .  Fav.  Ejop.  M.  V.  8. 
95-  Téc.   Dìv.  ann,   2.   50. 

Lodo  LA  ,  Allodola  .  Lat.  alauda  .  Gr. 
xifuStXo!  .     Dittnm.    4     7. 

LoDOLEiTA  .  Dim.  d  Lodola  .  Lat. 
*l^,uda  .      Tiant.      Par.    io. 

Lodo  LETTI  N  A  .  Dim.  di  Lodolctta  . 
Fr.   Giord.    Prsd.    i^. 
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LODRFTTO.  V.  A.  Sorta  di  vivan- 
da ,  clic  fi  conferva  lungamente  Frane, 
Bn'-ò.    259.    ■^O. 

L'AFFA  ,  e  LOFFIA  .  Vento  ,  che 
efce  per  le  parti  da  baffo  fenia  ru- 
more    .     Alleg.    90, 

LoGAONE.V.  A.  Budello  ,  Inteflino 
retto  .  Lat.  inlefìinvm  rttìntn  ,  loH" 
qano      .       Gr.        slirtoOvTfji^ov      iyrt^ov  , 

Velg     K'-l'    ^'^''-  ^■^''  "■fi'O^t' 
L  o  G  G  E  T  1  A  .    Dim.     Loggia  .    Lat.  por- 

ticus  .    Gr.  s-o«  j  vctfcti     .      Becc.     ttew. 

.  50.    10; 
L  o  e,  CIA  .    Edificio    aperto  ,    che    fi  reg«> 

gè    in    fu    pilaftri  y     o     colonne    .      Lat» 

perfida  ^  ambulacrum  )  perijì^Uum  )  por- 

ticus   y  xypUf  .     Gr.    nrefig-uXjov  y  ^vg-o'i  . 

Bocc.    intrcd.    47-    E    nov.     88.    7.    Pttr. 

fon.    10,    Bern.    Ori.     1.     6.     51.     Ber^b, 

Orig.    Fir.   293. 

§.  l.  Loggia,  per  Alloggiamento.  L«;. 

diverforium  .  Gr.  xaraja-xVnaa-/;   .      G.  F. 

9.    305.   6. 

^.  II,  Tenere    a    loggia  ,    vale  Tene- 
re   a    bada  ,    Tenere    a     diTagio   ,     e    '1 

più    delle     volte      s'  intende    quali     con 

beffe  .    Lat.    morari    y     deiinere  ,    difti- 

nere  ,     Gr.   v.triy^mv   y    Sia'kfi/Setv    y     r«- 

furavMV  .    Bern.    Ori.     1.     19.   12.  Ctccb. 

Dot.    1.    1.    Varch.     Ercol.     54 
LoGGETTiNA  .    Dim,      di     Loggetta  . 

Lat.  xyfiu!  pjirvur  .    Fr.  Giord.  Prtd.    ^. 
Loggia  MENTO.    Alloggiamento.   Lat, 

diterforiutn  .    Gr.    •r<tvSixàov    .      Belline. 

fon.    330. 
LoGHiCCiuoLO  .    Dim.      di     Luogo  . 

Lat.  loculus  .    Gr.  ;t<^f""'  •  V'f'  S'  Oio: 

Bai. 
Logica.   V.    LOicA. 
Logic  ALE  .    Add.   Di   logica  ,   Loica- 

le    .    Lat.     logicus    y     *    logicilis  .     Gr. 

Xoytxo;  .    Bern.    Ori.     i.      27,      i.     Seg^j. 

I^ett.    9. 
Logicare,    v.    l  o  i  c  a  r  e  . 
Logico,    v     ldico. 
Loglio  .    Erba    nota  ,     che     nafce     tra 

le    biade  .     Lat.      loliitm  ,      Gr.     ou^-x   , 

X'i^avio^-   .    Cr.     3.    12,     I.     E     11.     20      2. 

G     V.     12.     72    6.    Ctll.   SS.     P^:d.   Dant. 

Ptirg.    1,    £     Par.    11,    Lod     Mart.  ritn. 

59 
Logliosi ssiM  o.    Superi  di  I  ogliofo  , 

Lat.     loUo      tnts'ìtne       /ibuid'i»!     .      Gr. 

/uaX;'f«   f/^«i';«'tr"c  .     Z'ba.'d      Andr. 
L  o  G  L  i  o  S  o  .     Add.     Fieno     di     loglio  ; 

Lat. 
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Lat.      lolio       tnix'us     .       Alleg.       lOO, 

L  V  G  o  R  A  R  E  .  Confumare  .  Lat.  con- 
finnere  ,  contfere  .  Gr.  dvaXi'<TX.etv  , 
x«TctTp//3«v  .  G.  V.  II.  1.  SI.  Bocc. 
fiiv.  40.  3.  Coli.  SS.  Pad.  Vit.  Bari. 
46.  Fr.  lac.  T.  2.  25.  13.  Slor.  Eiif. 
3.    6l. 

L  ^  ti  A  T  o  .  Add.  da  Logorare  .  Cron. 
Veli    15. 

L  a  G  o  p.  A  T  O  li  E  .  Che  logora  .  La*,  con- 
fumptor  .   Gr.   àwXvriìi;    .    Vit.  SS.  Pad. 

L  o  G  0  R  l  z  I  'V  .  Sorta  d'  erba  nota  ,  del- 
la quale  è  in  ufo  folo  la  radice  ;  Re- 
goli/la.  L^r.  pluyrr/jt^a  ,Gr.  yXux-tJ^^'i^ct  . 
I(jcett.     Fior.     85.     buon.     Fier.     2.     r. 

7- 

L'>GORO  .  Sud.  Arnefe  degli  stroz.z.ie- 
ri  per  richiamare  il  falcone  .  Hant. 
Inf.  17.  Btit.  ivi  .  Dani.  Pui'g-  19. 
Bui.    ivi   .    Gal.   Sijì.     253. 

C  oc  ORO  .  Add.  Confuniato  ^  Logora- 
to .  Lat.  confumptU)  ,  contri  tu  f  ^  la- 
ter  .  Arnet.  63.  GaUt.  54.  Fir.  Af. 
258      B-'tnb.     Afol.     I.     67. 

§.  Per  finiilit.  D/7».  Cc/t.  160. 

Loia  .  Sudiciume  j  Lordura  .  Lat.  fof' 
de!  .  Gr.  \Ofxct  .  Buon.  Tane.  2.  i. 
Malm.    7.   45. 

Loie  A,  €  LOGICA  .  Arte  ,  onde 
s'  apprendono  i  modi  del  disputare 
per  difcernere  il  vero  dil  falfo  .  Lat. 
logica  5  ars  d'jhitandi  ,  diale  flica  5  ratio- 
nalifpars  philofoph'a  .  Gr.  J'/^Xs^t/x?!  , 
'koyixìi  .  Tff.  Br.  i.  5.  Ecce.  nov.  63. 
8.     Buon.    Fier.     i.     3.     3. 

L  CICA  LE.  Add.  Di  loica  .  Lat.  * 
logicali!  .   Gr.  Xoyiyji;   .    S.    A%.     C.    D. 

LoiCAL  MENTE  .  Avverb.  Con  logica, 
Sottilmente  ,  Con  argumenti  logici  . 
Bocc.    ti:.    Dant.   259. 

LoiCARE  ,  e  LOGICARE  .  Difputar 
con  loica  ,  Sottiiiizare  .  Lat.  dijfenre  , 
d'fceptare  .  Gr.  &ic(AtysS-ajt  .  Frane. 
Sacci,    nov.     zo.    E    nov.    186. 

Loico,  e  LOGICO.  Che  fa  loica  . 
Laf.  diaUniiUS  .  Bocc.  nov.  59.  4. 
Dan:.    Inf.   17. 

Loico  .  Add.  Appartenente  a  loica  , 
Di  loica  .  Lat.  dialeSìuus  ,  los,icalif  . 
Gr.  «T/aXsxT/xo'j  ,  Xiyinó;  .  Varch.  Ercol. 
324. 

Lolla  .  Loppa  ,  Gufcio  ,  Veda  del 
grano  .  Lat.  g'uma  .  Gr,  à-^u^ov  . 
P/illad.  cnp  34.  Burch.  I.  40.  Ant. 
Al^m.  fon    25, 

Tom.  ili.  H 
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^.  Diciamo    Mani   di    lolla  ,  o    Aver 
le    mani    di    lolla  ,    di    Chi      facilmente 
fi    lafcia  cader  di  mano  checcheffia  j  mo- 
do   baffo  . 
LOLLIGINE  .    Sorta   di     pefce   .      Lat: 
loligo  .    Gr.    Tg«5/;   .    ^ed.    Off.    an.    l\. 
E    170. 
L  o  L  o'    .     Avverb.      SpeflìfTiiiio  ,      Botto 
botto  ;    maniera    bafla  .    Lat.  f,epijjìme  . 
Gr.  irXtig-etKit  . 
Lombarda  .   Spezie    di  ballo  .    Ceceh. 

Inc.    I.    4. 
Lombare  .    Add.    De   i    lombi  ,   Ap-» 
partenente    a'    lombi    .    Lat.    lumbarit  . 
Libr.    cur.   malati.    Pjd.     conf.     i.     4oy, 
E    2.    125. 
Lombo  .    Arnione    veftito    co'  fuoi    mu- 
fcoli  ,    e    con    tutti    i    fuoi     integumen- 
ti .    Lar.     lumhu!  .    Gr.    eV^yj   ,    «'^w';   . 
Gr.    S.    Gir.     14.     Frane.     Sacch.      mov. 
124.     Annot.      Vana.      Mor.      S.       Greg, 
Buon.    rirn.    84.    ^ed.     conf,    2.    69, 
Lombricaio  .    Add.  Fatto   con   lom^ 
brichi  .    Lat.  *  htmhrìcatut  .     Libr.  cur. 
malatt    Ilic^tt.   Fior.    217. 
Lombrichetto  .    Dim.     di    Lombri- 
co     .    Lat.     lumbriculuf    .      Gr.     ^tiz  fo's 
ÌXum    .    lied.    Ojf.    an.    20.    £    23.    K 
lett.    I.    140- 
Lombrico  .    Baco    ,    che    nafcc     nella 
terra  >  ed    è    fenta    gambe  ,     e    per    lo 
più    di   color    rolfigno  .   Lat.     lumbricus  . 
Gr.   iX/jivi    .     Com.     Parg.      25.     Franc^ 
Sacch.     Op.    div.      132.      R^ed.     lett.      X, 
98. 

^.  Lombrichi  j  fi  dicono  anche  i  Ba» 
chi  5  che  fi  generano  nel  corpo  per  lo 
piìj  a'  bambini  .  Lat.  lumbricus  .  M» 
Aldohr.  Cr.  5.  53  i. 
Lombricone  .  Accrefcit.  di  Lombri- 
co .  Lat.  tnagntis  lumbricus  .  Gr.  {Jt'yug 
tXixivi;  .  lied.  Ojs.  an.  89. 
L  o  M  u  R  I  e  u  z  z  A  c  c  r  o   .    Peggiorat.    di 

Lonibricuzzo  .   Libr    (tir    mslatt. 
Lombrico  zzo  .    Dim.    di    Lombrico  , 
Lat.  parvus  Uimbricus    .    Gr.    /u/Xfòj   «*A,"* 
{^ivi  .   l{ed    ofs.  an.  22.   E    145. 
L  o  M  i'a    .    Spezie   di    limone  ,    c«n    poco 
fugo  ,  dolce  5    e   di    foave    fapore  .    Mm 
Aldobr    P.  N.  8. 
Longanimità'    ,    lgnganimitì- 
DE,    e     LONGANiMiTATE    .     Tol- 
leranza ,  Sofferenza .    Lat.  *    longanimi- 
tas  .  Mor.  S.  Greg    i.  4.  Cavale.    Frmt' 
iing.  Salvitt.  difc.  2.  90, 

LOM- 
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Longevo  .  V.  L.  Add.  Di  lunga   età  , 

Vecchio  ,  Antico  .   Lat.    ìotigétvur  .    Gr. 

fjtxKfo'fiio;     .     Daiif.      Par.     18.      Atmt, 

96. 
L  o  N  GlAMENTE  .  V.  A.    Lungamente  . 

Lat.  diu  5    pfolixe   .    Gr.    TrsXj/V    Xf^^°'^  ° 

Frane.   Barb-   193.   3. 
Lo  N  G  I  N  Q.U  1  T  a'    .    V.  L.    Lontananza  . 

L,at.  longinquitsr  .  Gr.  fA<XK^?rttg  .  SaH/ia^. 

ArcaJ.  prof.   7. 
LoNG!NQ_uo  .  V.    L.    Add.    Remoto, 

Diflante  ,  Separato  per  lungo    fpaiio  ,  o 

tratto    .    Lat.     Ipptginquui    .     Gr.    vc^'fco 

^teg-nxu;  .    Cavali.    Frutta    lirtg.  S.    Gri" 

foft. 
Longitudinale  .    Add.   Diftefo   per 

longitudine   .    Lat.    fecttmium    lonoiiud'f 

nem  ,  Gr.    x»r»    /u»x,o{    .    f(e(U    Ojr.    an^ 

55- 

Longitudine  .    Lunghezza  .  Lat.  lon- 

gitudo  .    Gr.    fjirì/.3i   .  C0.7.   SS.    Psd. 

§.  Longitudine  5  appreifo  i  geografi  , 
e  1'  Arco  dell'  equinoziale  ,  e  d'  ogni 
cerchio  parallelo  ad  effo  ,  da  Ponente  a 
Levante  ,  tra  '1  primo  Meridiano  ^  e 
qualunque  altro  .  AppreflTo  gli  aftronomi 
1'  Arco  deli'  eclittica  dal  principio  d'  A- 
riete  verf:)  Levante  fino  al  cerchio  di 
latitudine  di  qualche  flclla  .  Lat.  hngi- 
tudo  .  Gr.  /ii^x.og  . 

L.ON  T  AN  A  ME  NT  E  .  Awerb.  Con  lon- 
tananza .  Lat.  procul  .  Gr.  «-o'ff «  .  Coli. 
Ab.  Ifac. 

Lontananza  .  Lunga  diftanza  di  luo- 
go a  luogo  •  Lat.  longinqtditai  ,  difian- 
tia  .  Bucc.  nov,  i  S.  8.  Peir.  ca»i.  lU.  S. 
S   30,  5.    Bef/ìb.  Afol.    I.  62. 

§.  Diciamo  in  nsodo  proverb.  La  lon- 
tananza ogni  gran  piaga  falda  ,  e  vale  , 
che  L'  allontanarfi  dall'  oggetto  amato 
ammorza  ogni  più  fervido  amore.  Guar. 
paft.  fid.   3.   3. 

Lontanare  .  Allontanare.  E  (1  ufi 
anche  nel  Heutr.  paif.  Lar.  difnovne  5 
arrtovert  .  Gr.  cìireKivtìy  >  avotìcov  irojt^- 
.^«4  .  Bocc.  nov.  14.  10.  Petr.  cap.  9. 
Dant.   Purg.   33. 

^.  Per  Durare  j  Stenderfi  in  lungo  . 
Diist.  Inf.  r. 

Lontanato  .  hò.A.  da  Lontanare  . 
Lat.     rimotus     5     abalienaiu!    .      Atrut. 

39. 
LoNTANJETTO    .     Dim.     di     Lontano. 
.    Lat,    parum  abfenì  ,    diftanr  ,    remotur  . 

Gr,    t-ri   Tva-ev  <Pit<^>iKm'i    .     I{fd,    Vip.     1, 

38.  E  off.  an.  %, 
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LoNTANHZZA.  V.  A.  Lontananza  . 
Lat.  lcngi*jquitst  5  diftantia  .  Guid. 
G.  89. 

LoNTANiSS'MO.  Superi,   di   Lontano  . 

Lat.     remottjji'nuf     .     Gr.     /use>(p9Tixr»;   . 

Serd.  f  or.    4.    147.    Bemb.    Afol.    i,    17» 

I{_'d.  lett.   1.   109. 
Lontano   .   Add,     Remoto   ,    Diftante 

per  lungo  fpizio  .    Lat.   hngtnquus-    ,     re~ 

motti!   y  d'fiam   .    Gr.    /utcKpìi    ^    ù-iroiri- 

fog  ,   tT/g^ifxwf  .   Bocc.  »ov.   2i.   6.  E  nov. 

39.    3.   Datt.   Par.  Z.   Pttr.  farti.    35-     ^• 

E  fon.  112. 

^.    I.  Per  metaf.  vale  Diverfo  ,  Vario  „ 

Lat.   dfV^rfuf  ,    vtfiui    .    Gr.    cf/«pefsf   y 

c«XXs?o;   .    Bocc.   nov.    iS.   5. 

§.  II.  Per    Alieno  da    far   checchcffia  , 

Lat.   al'enur  .  Caf.   lett.   66. 

^.  III.  Lontano  ,  per  Lungo  .   Frane. 

Barb.    155.   9. 
Lontano   .     Awerb.    Che     fi   adoperà 

anche  in  forza  di  prepofizione  ;  e    il    jifa 

talvolta  con  altre  particelle  ì    Difcofto  , 

Lungi   .  Lat.    longe    ,    procul    .    Gr.    ^u»- 

xfà/  ■)  iróff'i*    .  Bocc.  rtcv.    3S.     4.    Dant, 

Inf.    10. 

^.  In  proverb.  fi  dice    EfTere  da    chec- 

cheiT:a   più   lontano  ,  che  non  è    Gennaio 

dalle    mere  j  e  vale  Eirerne  molto  alieno.. 

Van/j.  Ercol.   ^33'■ 
Lontra  .  Animai  rapace  ,   che    vive    di 

pefci  ,  di   grandezza    finiile    alla    gatta  , 

di  color  volpino  ,  e   fi    ripara   ne'  laghi    . 

Lat.  Intra  .   Gr.    ivui^ùt;   .   Dant.   Inf,  21. 

Frane  Sacci),  nov.   i^i.    But.    Inf.    17.    i. 

Ar.  Fur.   30.  5.  £  Supp.    i.  i.   J^ed..   ofr. 

an.   IO. 
Lonza  .    Pantera  ,  o  fecondo  alcuni  Lu- 
po cerviero  .   Lat    pantbera    5  lynx   .    Gr, 

Xvy^  .    Amet.   51.     Dant.    Inf.     I.     E     16, 

Mil.   M.    Poi.  Morg.    14.   Si. 

§.   E  Lonza  ,  li  Coda    ,    e    Qi^ielP  e- 

£1  remiti    carnofi    ,     che     dalla     tefta  ,   e 

dille  zampe  rimane    attaccata    alla    pelle 

degli  animali    grolfi  ,  che  fi    macellano  , 

nello  fcorticarli  . 
Lonzo  .    Add.  Flofcio  ,    Snervato  .    Lat. 

remifsa,'  ,  enervir  .  Gr.    fagtrog   ,     i'xX«- 

Xvuìvo;   .    Buon.     Fier.    1.    2.    1.    Salvi fto 

prof.  Tofc.    I.    180, 
Loppa    .    Lolla    ,     Pula  .     Lat.    gluma  . 

Gr.  XeVof  .  Cr.  5.   il.   i.  Dav.  Colt.  155. 

Car.  hrt.   i.  8. 

(J.  Diciamo  in   proverb    Non  è  loppa  j 

e  vale  Non  e  imprefa  facile  .   MJtn.   11. 

10.  Lor« 


L  O  P 

Lo  P  POSO  .  Add     Che    ha    loppa   .    Lat. 

gluma  refertu!  .    Vo!g.  Bioff. 
Lo  CLP  AC  E    .    Add.    Che    parla    affai    ,    o 

con  venienia    .    Lar.    loquux   >    terhsfus  . 

Gr.     XaXo;     ,    ^cujT^ei;     .  Cotn.     Inf.    31. 

T/j/f.  Grr.    3.  67. 
LoQ."  AC  iss  iM  )  .  Superi,  di    Loquace. 

L,at.    loquflCtj^mus  .    Gr.   ÀaÀ^j-uf.  Gu'ttt. 

lett.  44.    Meni.  (at.   1. 
LoQ_UACIIa'    ,      LOCL"ACrTADF.     ,     e 

LO  Q_u  AC  IT  A  TE  ,  Afìratto  di  Loqua- 
ce .  'Lat.  loquacitaf  ,  garruli  taf  .  Gr, 
fxaii.fs'korist  .  Mor.  S.  Greg.  i.  "è.  s.  Ag. 
C.  D. 

LoqjJELA  .  Favella  .  "Lat.  loquela  ^fer- 
mo .  Gr.  X'xXirt  ,  •ìiaXi^K;  .  Dant.  Inf. 
10.  E  Par.  17-  G.  V.  i.  l  3-  l-  Bocc.  vÌT, 
TJant.  Galat.  56. 

Lordamente  .  A wcrb.  Con  lor- 
dezza 5  Sporcamente  -,  Schiflmiente .  Lat. 
immunde  5  impure  •  Gr.  yia^ùg  j  ^utoì- 
f»5  .  Sfn.   Pi  fi. 

Lordare  .  Far  lordo  ,  Imbrattare  y 
Sporcare  5  Intridere  .  E  oltre  agli  altri 
fentim.  fi  ufa  anche  nel  neutr.  pafT. 
Lat.  inqu'ìn/tre  .  Gr.  xt:y;ti>  .  Puff.  33. 
Kit.  ss    Pad. 

^.   Fiauraiam.  Cavale.  Med.  cuor. 

Lordezza  .  Schifezza,  Bruttura ,  Spor- 
cizia )  Inmiondizia  .  Lat.  immunditia  , 
ferdts  .  Cavalf.  Frutt.  ìing.  Boex..  Varch. 
4.  ^ref.  4. 

Lorde?.  7.  ACCIA  .  Peggiorat.  di  Lor- 
dezza .  Lat.  fordef  ffimma  .  Gr.  [iiyoi 
^'jvarfjii*  .  Fr.  Giord.  Pred.    /^. 

Lordissimo.  Superi,  di  Lordo  .  LaT. 
fcrdidijfimuf  ,  fcedilftmus  .  Fr.  lac.  T.  4. 
18.   4    Se».    pi/L  S7. 

Lordi  ZI  A  .  Lordezza  ^  Lordura  ,  Im- 
mondizia .  Lat.  jordes  .  Gr.  p'viraa-fux  . 
Libr.      cur.     malati.    Fr.     Gtord.     Pred. 

K" 

Lordo  .  Add.  Sporco  ,  Schifo  ^  Intri- 
fo  di  lordezza  5  Imbrattato  .  Lat.  im- 
munduf  ,  Uiriduf  ,  fordiduf  .  Gr.  fxict- 
fflf  j  p'j/irafis'f  .  Da»t.  Inf.  7.  E  9.  Ca- 
■9.ilc.  Frmt.  ling.  Malm,  2.  80.  £  4. 
77- 

§.  Per  metaf.    Lat.   luridus  j  tmpurut  ) 
fce.'e/ìuf  .  Bocc.  ncv.  2.  6. 

Lordc;me  .  Lordura  .  Lat.  ìmmundi- 
lié  j  fordtt  .  Gr.  f'vTrola-/jLurìt  .  Meni, 
fat.   IO, 

Lordura   .    Lordezza    .    Lat.  immundt- 
xié  j  fordts  .    Gr.     Xvfiiura   .    Bqcc    ft9V. 
H  Z 
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31.   17.  Tef.    Br.    3.     5-     K^^-     off.    an. 
10. 

^.  Per  -metaf.  vale  Scoflumatezza  )  e 
Difonedà.  Lat.  fefuf,  facinuf  .  Gr.  xat- 
x/«  >  votfxvoaict  .  Da^t.  Inf.  II.  B0CC% 
lett.  Pin.   Jioff.   Z74. 

Lorica  .  Arme  di  dofso  ,  come  Coraz- 
za ,  Pànziera  ,  Giaco  ,  e  fi  nuli  .  La\ 
lorica  .  Gr.  -5-(y'pa| .  L'ùr.  Marcai?.  Petr. 
cap.  5.  'Dittam.  4.  1.  Taff.  Ger.  4.  Jr. 
E   9.  S9. 

Loro.  Particella  ,  che  s'  ufa  ne'  cali 
obbliqui  di  Egli  ,  e  di  Ella  nei  mag- 
~  j^ior  numero  ,  riferente  perciò  così  ma- 
fchio  ì  come  femmina  j  e  fi  adopera  col 
fegno  del  cafo  ,  o  efprefso  ,  o  fottinte- 
fo"  benché  di  ciò  diver{e  regole  fi  affc- 
onino  da'  maeftri  .  Bocc.  introd.  31.  E 
38.    E    nov.  17.  61.    E  g.  3.  p.  3.    E    g^ 

7.  p.  2. 

^.  I.  Se  ne  fegue  la  particella  e  H  È  j 
o  fimile  ,  fi  ufa  Loro  ,  per  Coloro  . 
Bocc.  no-».  38.   17-  ^*^f'  ^«P'  "• 

$,  II.  Coli'  articolo  del  fingolare  a» 
vanti  ,  non  dependente  da  altro  nome  ì, 
vale  Roba  ,  Avere  ,  o  Hmili  .  G.  V. 
li,  54.  I.  Scgner.  Pred.  2.  3. 
Losco  .  Add.  (Quegli  ,  che  per  fiia  na- 
tura non  può  'seder  ,  fc  non  le  cofc 
d'  apprelTo  ,  e  guardando  riftrigne  ,  e 
aogrotta  le  ciglia  ,  che  anche  Ìi  dice 
Lufco  .  Lat.  lufcitiofuf  .  Gr.  V£/xTr»'X4»4  . 
Bocc>   nov.     2o.     34.    Frant.   Saccb.     non. 

1 44. 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  hehef  ,  igtta- 
VU(  .  Gr.  a.a/SXw';  ,  a^^u/fo?  .  Pltf. 
fon.  22T. 

§.  II.  Per  Cieco  da  un  occhio    .    Lat* 
lufcuf  ,  cocles  .  Gr.    fueyó<p9c(\{.i>{  .    Pttr. 
cap.   13. 
Lossuria  .  V.  A.  LufTuria  .  CrcHÌcìnti, 

d""  Amar.  103. 
LosJURiARE  .  V.  A.   Lu/Turiare  .  C/-** 

nicbett.  d^  Amar.  103. 
LossuRioso    .    V.    A.    LufTuriofo     -, 

Croni  cheti,  d""  Amar  83. 
LoTARE  .  Impiaflrar  con  loto  •  Lat'. 
lutare  )  luto  ohlinen  .  Gr.  'rnXsif  •  Cr. 
4.  42.  2. 
Loto  .  Fango  .  Lat.  lutum  ,  camm  . 
Gr.  itéf/SofOf  .  Boct.  conci.  6.  Dani.  Inf» 
i.  S.  Grifoft.  Introd.   Virt. 

§.  Per  Sudiciume  .    Lat.  fordtf   •  Oft 
fwrtirfAa  ,   Pallad.  cap.    39. 
LoTOLENTE.     V.     L.     Add,     Di    lo- 
to. 
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to  .    Lat.  Imidentus  .  Gr,  nmXuiJnr,  .  F.fp. 
Vang 

LOTOLENTO  .  Lotolent*  .  Lat.  lutu- 
lemus  .  Gr.  tdiXu^hì  .  Seg».  Mann.  Ott< 
17.   I. 

Lotoso  .  Add.  Pien  di  loto  ,  Fango- 
fo  .  Lat.  lurcftif  ^  ca-'^ojuf  .  Gr.  ì\au-- 
^«;  )  TiXfMcrùJà^»^  .  Pat'lrid.  Genn.  3. 
Vit.  Pluu  Cavale.  Friftt.  Ung.  Cr.  1.  5. 
I.  Tratt.  gov.  fam.  zi.. 

Lotta  .  Lutta  .  Lat.  hfl.t  .  Gr.  ira- 
'koULvyLa.  )  vóXfi  ..  Ar.  Far.  46.  1 32» 
Taft.   Ger.  5.    15.  E    7.  96. 

§.  I.  Per  finiilit.    Bemb   Afol.  2.   79. 
^.  II.   Far  le  fue  lotte  ,    vale    Fare    i 
fiioi  sforii  ,  Fare  il    pojfibile  .    LaS.    co" 
nari  .  Mah».  7.   12. 

Lottare  .  Giucare  alla  lotta  .  Lat. 
luSìaff  .  Gr.  itctTrctXoulitv  .  Caf.  uf.  com^ 
IO?.  Serd.  fior.    i.  49. 

Lottatore  .  Q^iaegli  >  clie  giuoca  al- 
la lotta  .  Lat'  luSlaior  .  Gr.  v.a\cu<^ìi\  . 
Caf.  uf.  com.   106. 

^.  Per  finiilit.  Caf   lett.  52. 

LoTTEG  GIARE  .  Lottare  .  Lat.  luna- 
ri   .     Gr.    StciTruXaJi».»    .    Buon.    Fier.    i. 

Lotto  .  Giuoco  ^  dove  per  politxe  be- 
nefiziate ,  o  bianche  fi  guadagna  ,  o 
non  fi  guadagna  il  premio  .  Lat.  farti" 
ti»  .  Gr.  x'kìì^u'Ttt.  .  Varcò,  fior.  il. 
360.  Buon.  Fier.   3.  4.    5,    E  4.  4.  2. 

Lozio  .  V.  L.  Orina  .  L*/.  Uiium  . 
Gr.  Mgcv  .  Scdtr.  Coli.  3S. 
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LUBRrCARE  .  Render  lubrico  .  Lai. 
lubricare  ,  Gp.  ÒXiS'ouvhv  y  cXie^n^i» 
faiMv  .  Libr.  cur.  tnalatt.  Rjd.  conf. 
I.  8t. 
Lubricativo  .  Ad<l.  Che  ha  virtù  di 
far  lubrico  .  Lat.  *  lubricandi  vhn  ha- 
henr  >  clvum  ftibducens  .  Gr,  okt<Q-xivfvv  . 
Serap..  ^ed.    conf   2.   1 8.  * 

LuBRiriiE  zìa  .  Aftratto  di  Lubrico  . 
^.  Per  lo  Contrario  di  Stitichezza  . 
I^at.  alvi  lubricitas  .  Gr,  òXiAoz  .  Libr. 
cur.  maiatt. 
Lubricità'  ,  lubricitade  »  e 
LUBRICITATE  .  Lubrichezza  .  Lat. 
luhricum  .  Gr,  ra  tA»/«»V»j  .  K*^'  ^['' 
MB.   Ili' 
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§.  Per  lo  Contrario  di  5titlche7?a  ; 
Lat.  alv'  lubricità!  .  Gr.  òKied-j;  .  I^^d. 
lett.  I.  !  16. 
L  'j  B  R  I  e  o  .  Sufi.  Lubrichezza  >  Luogo 
sdrucciolevole  .  Lat  lubricum  .  Gr.  ri 
ttXs/JcTjj  .  Cavale.  Med.  cuor.  Fir.  dial. 
beli  doni.  3*0. 
L  u  r.  R  1  e  O  .  Add.  Sdrucciolev(  le  .  Lat. 
hbrictis  .  Gr.  >A./j»^fo{  5  <r$«Xgp3j  .  Fìr, 
Af.   170. 

§.  I.  Lubrico  ,    figuratam.    S.    Grifo/i. 
Petr.   cap.   4.   Mir.   Mad. 

(S.  II.   Lubrico   ,    diciamo    talora  9  per 
Contrario  di   Scitico  .   Lat.  lubriciiì  .   Gr. 
ìvXk&oi;  .  f{ed.  lett.   i.   105.   E  116. 
L  u  e  e  E  t  t  (ì    .     Dim.     di    Luccio   .    Lat. 

luciu!  parvut  .    Ar.  Supp.   2.  4. 

LucCHESiNO    .     Panno    ro'To   di   nobil 

tintura  .  Lat.  pannus  cocco  itnbutm  ,  r»»» 

^Uf    .     Gr.     ^'Ùkoi;    x.!K>ic0x^('i;  ,    x.ì*x.ivO¥  , 

§.  E   per    Vede    fatta   di   lucchefino   . 

Fir,  dial.  beli.  donn.    409. 

Lucchetto  .  Sorta,  di  ferrame  .   Btton. 

Fier.   3.  2.   8. 
L  u  c  c  I  A  .    Sorta  d'  erba  .  Frane.   Sacch, 

fìov.  9. 
LucciANTE  .  Occhio  j  così  detto  per 
ifcherzo  .  Lat.  ocuìus  .  Gr.  c^BctXixi^  • 
Pataf.  3-  Lor.  Med.  cani  7'-  5- 
Luccicante  .  Add,  Rifplendente  . 
Lat.  nitiduf  ,  lucens  >  fulgens  ^  reni- 
dem  .  Coli.  SS.  Pad.  Tac.  Dav.  fior.  X, 
275.  E  ftor.  5    367. 

^.  Per  metaf.    But.  Pttrg.  23.  i. 
Luccicare    .    Proprio    il   Rifplendcre 
delle  cofe  lifce  j  e  luftre  ^    come  pietre» 
armi  ,  e    fiuiili  i    Rilucere   ,  Lulhare  » 
Rifplendcre    .     Lat.     lucere   5  fplendere  y 
nitere   >  micare  .   Gr.    g-i\0ny    j    ciXotyi- 
Jfa»'  y    ccTTCiuyu^fiv  .  But.   Par.   2.   z.  Morg. 
27.    24Q.   Miilm.   5.  68    Varch.  Le\.   135. 
^.    E    in  forza   di  nome  .    Tot,    Dav. 
Ann.   I.  24. 
Luccio   .  Pefce  noto  .  Lat.    luciur  ,   Gr. 
Xu'ìitf  y  \ux.ioi  .  Cr.  9.  81.    3.  Not.    ant. 
79.    3.    ^ed.   Ir.f   71. 
Lucciola    .    Sorta   d*  infetto   volante  > 
che  rifplende   di    notte    con   moto    alter- 
■ativ©   .  Lat.  cicindela  y  noFliluca    y    ni- 
tedult   y  lampyris  .     Gr.   Xu/ws-Ufli;  .  Dani» 
In/.  26.    but.  ivi  .  Dittam.   5..  25. 

§.  I.  Diciamo  in  proverb  Molìra- 
re  5  Dar  a  credere  y  o  ad  intendere 
ec.  lucciole  per  lanterne  ;  e  vagliono 
Dare  a   credere  >  o  ad  iatendere  una  co^ 
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ù   per  un'  altra    .  Ci^rf.     Calv.    i.    55. 
Ber»    Ori.   I.  3-   13-  M./hn.  6.  68.  Varch. 

Ercol   55- 

().   II.   Far  veliere   le  lucciole   ad   alrii- 
Bo  ,    fi  dice   quando  per  colpo  ricevuto, 
e   fpeiialiuente    nel   capo    ,    gli   fi    fanno 
apparir     certi   bagliori    fiuìili   a   lucciole  ; 
e  fi    trasfenice    ancora  a    dlmoflrar  qual- 
fivoalia     intenfo    dolore     .    Morg.    3.    6, 
M4Ìm.  9.   60, 
LuccfOLATO      Bacherotzolo  ,  che  lu- 
ce   come  la    lucciola  ,     ma     non    vola  . 
Lat.    it.ft^vtn    è    genere     no^ilucarum  . 
Tir.   difc     nn.    %i. 
JLucco.   Verte   di  cittadino    Fiorentino  y 
oggi    ufata     folamente     ne'    magiflrati   . 
l.at.  toga   .     Gr.     rt-'/ìtvvat  .     Alleg.    lOi. 
B»#«  Tane.    ^.  X. 
Luce.   Ciò  ,  che  illumina  ,  Splendore  . 
Lat.  lux  ì  lurHcn  .  Gr     ©a»  5  5<psV>'?-  Bocc, 
g.  g.  p.   I.    Da»r,   Par.  z.    Med.  Arb.  cr. 
^.    I.  Luce  5  figuratan).    Bocc.  g.  4.  p. 
13.    E    fiov.  4r.    II      E   ttov.  55.   3.      Lab.. 
3.     Dartt.  Par.  l.    E     3.     Tajf.    Ger.    9. 
56. 

^.  II.  Luci  del  cielo  >  per  le  Stelle  . 
Petr-.  cani-  44-   5- 

(?.  IlL  Luce  ,  la  Pupilla  dell'  occhio  , 
o  V  Occhio  ftefTo  ,  o  II  vedere  .  Lat. 
pupilla  •,  oculuì  ,  Gr.  y'Xiivti  ,  o'(p9c(Xu9i  . 
Petr.  cnn\.  31.  4.  £  fon.  214.  Dant. 
Inf.  10.    Fr.  Giord.   Pred.    7^. 

$.  IV.  Dare  ,  o  Mettere  in  luce  ,  ò 
a  luce  ,  o  alla  luce  ,  vale  Pubblicare  . 
l^at.  tdere  ,  publicare  ^  divulgare  )  in 
ìucem  tdire  ,  puhhci  iuris  facere  .  Gr. 
t\ét^»vcu  .  Bemb.  leti.  z.  V(ed.  Un.  2. 
57. 

§).  V.  Venire  in-  luce  ,  vale  EfTere 
pubblicato  ,  EfTer  trovato  ,  o  difco- 
perto  novellamente  .  ^ed.  leti.  r.  35. 
^Jceit.    Fior. 

^.  VI.  Luce,  fi  dice  anche  di  Oual- 
fivogla  apertura  . 
LucENTF  .  V.  A.  Sijft.  Luce  ,  Splen- 
dore ,  Chiarella  .  L/ìt.  lux  ,  fpìfndor^ 
fon!  lucit  ,  id  (juod  luca  .  Gr.  r»  (ps7j . 
re  purttvóv  .  Dans.  Par  i  J. 
Lucente  .  Add,  Che  luce  ,  Rifplen- 
dente  .  Lat.  luctns  ,  fplendem  ,  rni- 
CAns  ,  corufrnnr  .  BotC-  Hnv.  99.  4tt 
Lab.  194.  Ov=d.  Pift.  JDant.  Par.  5. 
Fe;r.    c^n^.    2j.    r.    E    40.     5. 

<S    Per  metaf.  vile  Faniofo  ,     Celebre  > 
Gloriofo  ,    B4ÌCC.  ncvt  90.  i, 
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Lucentemente  .     Avverb.    Con  Iu«. 
ccnteixa  .    Lat.  lucide  ,    pellucide  ,     per- 
fpicue   .    Gr,    ^urnvùc    .     Zibald.    And''. 
Lucentezza   .  Lucidezza  .  Lat.    lux  y 
ftilendor  .    Gr.    <^v<;  ,   u-J-)^  .    Com.    Par, 
10, 
LUCENTISSJMO.    Saperi,  di   Lucente  . 
Lat.    lucentilftmuf    ,     Gr.     (pvrtn'lrxr-oi;  . 
Bccc.   g.    IO.   p.    i.    Ansgt.    88.   Fir.    Af. 
318.    Serd.    fior.    i.    53. 
Lucere    .   Rifplendere  .    Lat.     lucere  9 
fplendere    ,    funere  ,    fukefcere    .     Bocc. 
g.    7.  p.    1.  E    lett.  Pitt,  ^j)ff.  270.  Dant. 
Par.   2. 

^.  Per  metaf.  Amet.  loi.  Petr.  font., 
16  Dant.  Inf.  16.  E  Par.  6. 
Lucerna  .  Vafo  di  diverfe  maniere» 
e  per  Io  pivi  di  metalli  ,  nel  quale 
fi  mette  olio  ,  e  lucignolo  ,  che  fi 
accende  per  far  lume  .  Lai.  lucerna  y 
lycknu!  .  Gr.  Xu^vo^  .  Boec.  nov.  62. 
7  Frane.  Sacch.  firn.  Cren.  More!'. 
290. 

^.  I.  Per  Luce  >  e  Splendore  .  Laf. 
lux  5  fplendor  ,  fax,  lumen  .  Gr.  cw;  > 
avy>i  .  Dant.  Par.  t.  E  S.  E  2i- 
Fr.    lac.    T. 

§.  II.  Per  metaf.  Tef.  Br.  7.  Sr. 
Dant.    Purg.    i.    Tjitram.    3.    22. 

rt.  IH.  Per  Occhio  ,  Lat.  oculur  . 
DriHt.    Inf.     25.     Eurcb.     I.     iS.    Cirif, 

Calv.     3.    73- 

L  u  e  h  R  N  A  T  A  .  Qiiella  quantità  d*  o- 
lio  ,  che  tiene  la  lucerna  .  Lat.  quod 
lucerna  eaùit  ,  quantum  ch'i  lucerna 
contineiur  .    Alleg.    ^^7■ 

Lucerniere  .  Strumento  comunemen- 
te di  legno  >  nel  quale  fi  tien  firta 
la  lucerna  col  manico  .  Lat.  lycbrìu- 
chus  .  Gr.  \(jxvoù)(^oi  .  Bern.  rim.  i. 
103.    Fir.   Lue.    2.     I. 

^.  Servire  per  lucerniere  ,  figuratam, 
vale  lo  fteflo  ,  che  Tenere  il  lume  , 
e  (r  dice  dell'  Intervenire  in  alcun 
fatto  fenza  a«ervt  utile  ,  o  intereflfe 
proprio  ,  ma-  folo  per  fervi /io  ,  e  co- 
modo d'  altri  .  S^lv.  Grancb.  i.  2. 
Buon.    Pier.    2.    4.    4- 

Li'CFRNi'7/A  .  Dim.  di  Lucerna  j 
Piccola  lucerna  .  Lat.  lycbnur  parvur  . 
Gr.  -kv^va^K^*  •  BoCC.  lett.  Pr.  S.  Ap. 
292. 

L  u  G  F  R  T  A  .  Lucertola  .  Ldt.  Ucerim  y 
lacerti  .  Gr.  a-aC^m;  j  Tciijft  .  Pataff, 
7.   Libr,  ($ir,   maUit,     Liér.    Mafc 

tu- 


62 


L  U  e 


Lucertola.  Piccolo  ferpcnteHo  no- 
to 5  con  quattro  ganibe  .  Ltit.  lacer- 
lUf  ,  Incerta  .  Sen.  Pift-  Bore,  ttov. 
20.   4.    I(e^.    Inf.    03. 

LUCERTOLONE  .  Accrefcit.  di  Lu- 
certola 5  Lucertola  grande  .  Lat.  la- 
eerius  tnaior  .  Gr.  f^syai;  <rxJ'j>»;  .  I^e^. 
tfp.    ftat.    57.    £    Off.    an.    7, 

§.  Per ,  una     Sorta     di     pcfce  .     T(td. 
Of    an.    175- 

L  t!  e  E.R  r  o  N  E  .  Accrefcit.  di  Lucetta, 
Serd,^  fter.    2.    70... 

Luchh'ra  .  Piglio  .  L,at.  taliuf  (en- 
feifrustto  f  orir  habitur  ,  geflns  .  Gr. 
X^l^a  .    Buon.    Tane.    1.    4. 

LucHERARE  .    V.      A.     Far    Inchéra  , 

.  Far .  guardatura  fdegnofa  ,  Stralunare  le 
luci    per    indegno  .    Pata^.    4. 

Lucherino  .  Uccelletto  di  penne  ver- 
di ,  e  gialle  .  hax.  atamhis  ,  ligurl- 
tìus  .  Gr.  (ixave/j  .  Cant.  Carn.  457* 
Buon.    Tane.    2.  .  5. 

Lucidamente.  Awcrb.  Con  luci- 
dezia  )  Con  chiarezza  .  Lat.  lucìdf  , 
pfrfpieuf  .  Gr.  Xjc/jxfiw;  .  Lfùr.  ,  cur. 
maUtt.    Gal.    Si/}.    2x4. 

Lucidare  .  liluflrare  ,  Render  chhi- 
10  .  Lat.  li! lucidare  ^  declararg  >  il- 
lufirare  .  Gr.  craqìnvi^HV  y  Xctf^ir^v'vmv  . 
Fr.    Gi'ord.    Fred.    i^.  Ltr.     Med.   Kenr. 

38. 

§.  Lucidare  ,  fi    dice    anche     del  Ri- 
copiare   al    rifcontro    della  luce    fopra  co- 

{\    trafparente     difegni     ,      fcritturc  ,  o 

(ìniili  .    Gal.    Maccì).    fol.     37.      Borgh. 

K'P-    M4- 
Lucidato  .    Add.   da    Lucidare  .   Lat. 

illujlraiuf  .     Gr.    qxoT/S-mf  .     Sod.     Colf. 

1 1. 
Lucidezza  .   Aftratto  di  Lucido  .  Lat. 

lux  ,  fpkndor  .  Gr.  $wj  >    auy»  .    Cor», 

Inf.    26. 
Lucidissimamente   .     Superi,    di 

Lucidamente  .      Lat.     IttcidtffimS  .     Gr. 

(puruvòrctrct   .    Varch.      Le\.     425. 
Lucidissimo   .     Superi,     di    Lucido  . 

Lat.  lucidijjimus ,  Gr.  <pMrmvcraroi  .  Mar. 

S.    Grtg.    Cr.    4.    48.     8.     Tajf.     Ger.  7. 

82. 

Lucidità'  ,  luciditade  )  e  lu- 
C  !  D  I  T  A  T  e  .  Lucidezza  .  Lat.  candor  y 
nitor  )  perfpittiìtaf  .  Gr.  Xtv^o'rttz  ) 
S-iXTTVoTif;  .  Mar.  Guid.  difc.  com.  39. 
$.  Per  metaf.  Purità  ^  Chiarella  . 
JB«r.   Puri.   9-  *•    C*/.     Sifì.    193.  j 
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LrcTPO  .  Kàà.  Lucente  ,  Che  riluce  j 
e  fi  dice  picprianiente  di  Quelle  co- 
fe  ,  che  hanno  per  lor  natura  in  fé 
ftcìie  luce  5  come  il  sole  5  e  '1  fuo- 
co j  e  lo  trasferiamo  a  tutto  ciò  ) 
eh'  è  atto  a  rifletter  luce  afl'ai  .  Lat. 
lucidu!  ,  clarus  5  perfpìeuur  .  Gr. 
(puTMvói  )  Xafurfi'i  )  Stmi»!;  .  Bocc.  ttov. 
27-  18.  E  nov  51.  I.  Petr.  4an\  44. 
3.  £  [on.  183.  E  280.  Dant.  ¥urg. 
29.    £     Par.    2     Gal.     Maah.   fol-    27. 

§.  I.  Lucido  ,  aggiunto  a  cavallo  » 
o  altro  animale  ^  valeGrairo,  e  In  buon 
cifere  ,  al  quale  diciamo  anche  :  Gli 
luce  ,  o  riluce  il  pelo  .  Lat,  niiidut  . 
Gr.  vt'jov  .    Ar.    Fw.    23.    27. 

§.  II.  Stelle  lucide  -j  fi  dicono  a  di- 
ftinzione  delle  Nebulofe  .  Lat.  lucida 
fiderà  .    Com.   Par.    2. 

(5.  III.  Lucido  intervallo,  fi  dice  Quel- 
lo fpazio  di  tempo  ,  nel  quale  il  pazzo 
ricupera  1'  ufo  della  ragione  .  Lat, 
furarsi  iKtermijfto  >  lucida  tntertalla  . 
Maeflruxi-  i.  46.  AlUg.  I24'  Ar.  far. 
24.    3.    Buon.    Fier.    3.    1.    5. 

Lucifero  .  La  Stella  di  Venere,  quan- 
do è  mattutina  .  Lat.  luiifer  -,  p//»- 
fphorur  .  Gr.  ^ut^ó^oì  ,  Bocc.  g.  7.  p. 
I. 

^.  Per  lo  nome  del  maggior  Diavo- 
lo .  Lat.  Lucìfer  .  Dant.  Inf.  34- 
Fr.Gìord.    Pred.  I{     Ptcor.    g.    9.  nov.  i. 

LuciFlCARE  .  Lucidare  .  Lat.  lucem 
aff'erre  ,  prétjìart  .  Gr.  furì^ftr  .  Albert. 
2.    48. 

LuciGNOLATO  .  Add.  Rattorto  a 
guifa  di  lucignolo  .  Lat.  torius  ,  in- 
tortus  .  Gr.  ixuvi^^oiuuivoi;  .  Frane 
Saeeh.    rim.    Car.    hit.    2.   134. 

LuciGNOLETTO  .  Dini."  di  Lucigno- 
lo .  Litt.  parvum  tllychnìum  .  Gr.  fxtKfòv 
èXXuxvioy  .    Bocc.    nov,    69.     1  ". 

LucignOLINO  .  Dim.  di  Lucignolo  | 
Lucignolctto  .  Lat.  floaulus  ,  parvum 
tllychnium     .    Tran.  fegr.  cof.  donn. 

Lucignolo  .  Più  fila  di  bambagia 
infieme  ,  che  fi  mettono  nella  lucerna  > 
e  nelle  candele  per  appicciarvi  il  fuoco  a 
far  lume  .  Lat.  tllychnium  .  Gr.  t\- 
^J^^iO"'  y*t-  ss.  Pad.  Inirod.  Virt. 
Vareh.  Lei-  4OO. 

§.  I.  Guardarla  nel  lucignolo  ,  e  non 
ncll'  olio  ;  modo  provcrb.  che  vale  A- 
vcr  più  cura  alle  minute  cofe  ,  che  alle 
importanti  .  Ctcck,  Xnc%  3.  4. 

§.  II. 
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(f.    ir.    Lncignolo    ,   fi    dice    ancora    a 

Quella  quantità  di   lino  ,  o    lana    ,    che 

(i    mette    in    fuUa     rocca     per    filarla  . 

BofC.  nov.    23.    iS.  Cirif.    Calv.    z.    67. 

Lafc.  madf.  4'. 
Luci  MENTO    .   V-  A.   Lucidità   ,    Lu- 

cideiia  .  Fr/tnc.  Sacch.  Op.  div.  93. 
LucOR  E    .     V.    A.    Luce   ,    Splendore  . 

Lai.    lux  5  fplendor   .    Gr.    <;>Mg    ,    ce-Jy^  . 

Dant.   Par.   14.   K'^"-  ^"^-    ^'   ^'     G«/Vi 

G. 
Lucrare.  V.   L.   Guadagnare  .    L^f. 

lucr/ire  .    Gr.    xs^(^ouvtiv    .    Fr.    lac.    T. 

4    36.  4- 
L  ri  e  R  A  T  f  V  o  .  V.    L.   Add.    Di    lucro  , 

Di  guadagno  .     Lat.    *    lucr^t'vu!  ,    lu~ 

trofus  .   Gr.   xgfJ'aAgs;  .    Bocc.    vh.   TDant, 

114- 
Lucrato  .  V.    L.    Add.   da    Lucrare  . 

Lat.   lucra  ur   .   Fr.   lac.   T.   4-   lO-    7- 
Lucro    .     V.    L.    Guadagno    .    Lar.    h<- 

cru/ft    .    Gr.    x.i'^'ìog    .    Fr.    Gicrd.    Fred. 

Lucrosamente  .  A vverb.   Con   gua- 
dagno   .    Lat.   lucrosa   .    Gr.   xef  JaXe»;  . 
F^.  Giord:   Pred    /(. 
Lucroso  .   V    L.    Add.    Che    reca    lu- 
cro  .     La:,     lurrofm.'-   .     Gr.    x.s?Ix\tog   , 
Segner.  cri/},  inftr.  ì-^.  ai.  :?,o 
Ln  c  u  L  EN  r  o  .  V.    L.    Add.    Lucente  , 
Luminofo  .  Lat.    luculemus    .    Gr.    \-x-i- 
Tfòi;'' .  Dattt.  Par.  9.     But.    ivi    .    Dant. 
Par.  IZ. 
L  n  DERE  .  V.  L.  Scherzare    -,    Giucarc  5 
Fefteggiare  .   Lac.  ludere  .    Gr.    -rM^si»  » 
Dant.   Par.  30. 
Ludibrio  .    Scorno -,' Strazio  «    Strapaz- 
zo .   Lat.   ludibrium  .     Fr.    Giord.    Pred. 
\.  Guht.  hit.  43.   Men\.  rim.   i.   26. 
Ludi  Fic  ARE.  V.   L.    Abbagliare,    In- 
gannare .   Lat,  ludìficare  .  Segner.  Mann. 
Ott.   11.4 
L  U  D  I  F  I  C  A  7  !  O  NJ  E   .     V.    L.     Il     ludifica- 
re  .    Lat..  ludfiratio    .    Gr.    ^Xiuas-fxòi  y 
x«r«Ta«^/;  .    P.iff.    33;, 
Ludo  .   V    L.    Giuoco   ,    Schermo   ,    Fé- 
fteggiamento  .   Lat.  ttidut  )  fpeSlaculum  . 
Gr.    Touyvia  ,  dyotv  .   Dant.  Inf.     22.     E 
Par.     28      Fr.     lac.    T.    6.    9.    9.    Vett» 
Colt.   5. 
LuFFO   .     Batuffolo    ,     Cofa    ravviluppa- 
ta >  e  ravvolta  infieme  fenza    ordine  ,    e 
fi  dice  di  ftoppa  ,    di  lino  ,  di    bamba- 
gia y  di  panni  ,  e  (ìmili  cofe   .    Lat.   vo- 
lumtn    .    Gr.    «'Xw/^oi  .    ì^ov>    am,    18.  2. 
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LufFOmasTRO  ,  Gran  fìnlfcalco  ,  o  al-- 
tro  Miniftro  principfe  nelle  corti ,  cui  Ci 
dà  per  ordinario  titolo  Ai  grande  .  G.  K. 
9.   36.  3.  £     II-   I37-    4- 

Lugliatico  .  Che  vien  del  mefe  di 
Luglio  ,  Lugliolo  ,  Lat.  iitliamif  ,  tulio 
inenfe    provenienf    .     Gr.     (uXiaylg    .    Cr, 

4.  4-  9- 
Luglio  .    Nome   del    quinto    mefe    del- 
l' anno    ,     fecondo    gli    aftrologi   .     Lat. 
quinti  li  f    ,     iuliu!   .    Bocc.     nov.    77.    iit„ 
Dan:.   Inf.    29-   Cron.  Veli.   73. 

^.  I.  Diciamo  in  proverb.  per  e/ferc 
quefto  mefe  de'  più  caldi  mefi  dell'  an- 
no ,  Vendere  il  sol  di  Luglio  j  e  vale 
Voler  far  parere  buona  ,  e  cara  una  co- 
fa  ,  che  n'  avanzi  a    ognuno  . 

^.  II.  Diciamo  anche  Farà  onore  del 
sol  di  Luglio  ,  e  vale  Offerire  ,  o 
Donare  quello  ,  a  che  altri  potrebbe  ef- 
fcr  forzato  . 

(C.  III.  Pure  in  proverb.  fi  dice  Non 
fire     pepe    di     Luglio     .     v.    P  E  P  E     §- 

II. 

Lugliolo  .  Add.  Lugliatico  .  Lat. 
iulianu!  •  Gr.  l'aXiccvs;  .  Libr.  air.  ma' 
latt.   D^iv.  Colt.    167. 

Lugubre  .  Add.  Agcr.  di  Cofa  ,  cht 
denota  dolore  ,  e  malinconia  per  mor- 
te di  parenti  ,  o  d'  amici  .  Lat.  lugu- 
h'h  .  Or.  yoùid'HS  ..  Bclcc.  introd.  28. 
Ar.   F'f    8-  67.    E  46.  94. 

L  u  r  .■  Coli'  accento  in  {lill'  ultima  ;  Uc- 
cello piccoli  (lìmo  fimile  al  Fiorrancino  . 
Lat  regtilus  •)  trochilur  non  cri  flatus  . 
Morg^   14.    59. 

({.  Diciamo  :  Tirerebbe  a  un  lui  , 
d'  Uomo  mifero  ,  cui  s'  afflicela  ogni 
cofi  per  poca  che  ella  fi  fia  .  Lat.  fov" 
duL-c    ^ varili iC  effe  .    Varch.  Suoc.    4i  6. 

L,  u'  .  Pronome  di  niafchio  ne'  ca fi  obli- 
qui di  Egli  .  Lat.  illfus-  »  fili  f  illum  , 
Uh  .  Bscc.  introd.  52.  E  tiov.  4.  5*  E 
nov.   15-  IO.  Fintnm.  3.  I2. 

(5.  I.  E  talora  col  fegno  del  terzo 
cafo  ,  fottintefo  ,  e  non  efpre/To .  Dani. 
Inf.  28.  Gu'nt.  lett.  i.  E  lett.  3. 
.•()-,  II.  Oltre  ad  uomini  C\  nferifce 
anche  ad  anmali  ,  o  a  cofe  iHanimate  . 
Bocc  nóv  49-  !'•  Pf^^-  /<'«•  *5-  Rj*^' 
éin'    B^l'-  man.  G.  Conr.  75 

^  III.  Talora  quando  precede  al  rela- 
tivo Che  ,  o  11  quale,  vale  Colui  .  Petr. 
fon    234. 

^.  IV.  In  vece  di  Egli  j  nei  cafo  ret- 
to , 
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to  ^  pur  fu  {letto  da  alcuni  frepofatanien- 

te  .    Fir.  Lue.    5.   3.    Eu^ch.  2.    1. 
L  u  1  s  s  I  M  o    .     Superi,    òj    Lui   pronome  . 

hat.   ipfìlftmut  .    Fr.   Giord    Fred    7^. 
Lilla  .  Una  delle  parti  laterali  de'  fondi 

delle  botti ,  differenti  da  quella  di  meno, 

che  è  il  nieiiule.  Dani.  Inf.  zS.Com.  Inf.  28. 
tu  MAC  A  .    Chiocciola  ;  e   per  lo    più  un 

aninrUe  fatnilc  alia  chiocciola   ,  ma  fenza 

gulcio  ,  detto    per  altro  nome  Lumacone 

ignudo  .   Lau  Umax  ,  cochlea  nuda  .   Gr. 

3t5;tX/a{  .   Bocc.     nov.    75,    io.     Uut .  Inf. 

25.     2.    hUrg,    18.    140.    Bern,    Ori.    \. 

15.  z. 
Lu  MAGGIA    .   V.    A.     Lo    fteffo  ,  che 

Lumaca    .    hat.   Umax  .    Gr.     ìlo^^XÌh^  . 

G.V.g.  lOj).  4.  -Dam   Inf.  25. 
Lu  MACH  ELLA    .     Dim.    di     Lumaca. 

Lct,  paivus  Umax  ,  parva   cochlea.  Libr. 

cur.   maintt. 
L  u  M  A  c  H  I  N  o  .    Dim.  di  Lumaca . 

$.  Figurata»!,  e  in  ifcherzo  .  tihr.  Son.  5  3. 
,Lu  MAGONE    .    Lumaca     grande    .    Lat. 

Umax   ,   cochlea  maìcr    .    ì^ihr.    cur.    tnr.' 

lati.  I{ed.  off.  an.   38.   E  51. 

$.     Per    nictaf.    detto     ad    Uomo   per 

ifcherzo  .   Salv.    Granch.  5.  3. 
Lumaio     .    V.    A.    Add.     Illuminato. 

Lat.    illumtnatut    .     Gr.     <pu)rtc&fii   .    Fr. 

lac.  T.  6.  TI.  20. 
Lume  .    Splendore  ,  che  nafce    dalle    co- 

fe  ,   che  lucono  .  Lat,  lumen  .  Gr.  ipàf  . 

Bcct.  nov.   31.    6.    Barn.    Par.    i.    Petr. 

(Sfty    37.    7.  Taff.  Ger.  15.  5. 

9.    I.    Per  metaf.     T>anu     Par.     3.    E 

IO.  Bnt.   ivi.  T>ant.  Par.  14.   But.   Petr. 

fon.   ZIO. 

(J.    il    Per  la  Cofa  ,   che  luce    .   Fior. 

Virt.   A.   M.  Danr.  Par.  2.  .Petr.    can^. 

44.  s. 

§.  in.  Figuratam.  per  Cofa  celebre, 
chiara  ,  gloiiofa  .  Lat.  lumen  .  Gr. 
p^{  .  Petr.  *ap.  10.  Bern.  Ori.  i. 
13-  5. 

jj.  IV.  Lume  ,  per  Occhio  .  Lat.  o- 
(ttìuf  .  Gr.  o^^aAjUs'f  .  Petr.  fon.  220. 
Cuid.  G.  54.  Taf.  Ger.  16.  59. 

§.  V.  Luu)e  f  per  Lucerna  y  o  Can- 
dela accefa  .  Lat.  lucern»  ,  fax  .  Or. 
T^v-^vo^  )  Xai^vrti^  .  Bocc.  nov,  21.  5.  E 
nov    38.  13.  E  nov.  86.  8. 

^.  VI.  Dar  ne'  lumi  ,  detto  prover- 
bialm.  vale  Funofamente  adirarfi  .  hat. 
maxime  indignavi  ,  tnìrìfice  exc^ndifce' 
fg  .  Gr»  iytv  d'utii^M  >  o^u^'uhhv  . 
M0lm,   X.  15. 
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§.  VII.  Pagare  il  lume  )  e  I  dadi  .  v. 
DADO    (?    XII.  e  XIII. 

§.  Vili.  Tenere  il  lume  >  fi  dice  In- 
tervenire in  qualche  maneggio  fenia  a- 
vervi  utile  5  o  faccenda  ,  ma  folo  per 
fervixio  altrui  ,  che  anche  diciamo  Ser- 
vir per  lucerniere  .  Varch.  fior.  12. 
480. 

$.  IX.  Pigliar  lume  j  Dar  lume,  o 
fimili  ,  vale  Pigliare  ,  o  Dare  qualche 
principio  di  notuia  .  Lat.  lumen  accipe- 
re  9  lacem  afferrs  ,  illufìrare  .  Gr.  (p«  e 
\afA(iy.vfv  ,  (t)(>iruyoyilv  ,  (p«yT/?«i'  .  Sajl^g* 
nat.  efp-  tu.  E  259.  Mah».  6.  io. 
Buon.    rim.  42. 

§.  X.  Non  veder  lume  ,  vale  Eflfer 
fopraffatto  da  alcuna  pafTione  ,  e  perdere 
la  vera  cognizione  delle  cofe  .  Lat.  pcr- 
turkatione  cùccscari  .  Gr.  m'ttj'  ird^az  tw- 
(j)X»£8-ar(  .  Fr.  Giord.  Fred.  i^.  Ciriff, 
'  Calv.   I.  25. 

^.  XI.  Far  lume  ,  per  Fare  fcorta  . 
Lat.  V'am  monfrare  ,  indicare  ,  pr^lu' 
cere  ,  v'^ a  ducem  effe  .  Gr.  òivyiiv  , 
Bern.    OrU    r.  14.   71  ■ 

^.  XII.  Lume  ,  Termine  de'  pittori  . 
V.  il  Vocab.  del  Difegno  in  quefta  vo- 
ce .  BoroJ}.  ^Jp.  27. 
Lumeggiare  .  Termine  di  pittura  y 
che  è  il  Por  de'  colori  più  chiari  ne'  luo- 
ghi raflomiglianti  le  parti  più  luminofe 
de'  corpi  ,  come  Lumeggiar  di  biacca  ^ 
di    giallo   )    d'    oro    ,    e   fimili   .    Bovgh. 

K'P-   '73- 

Lumeggiato  .  Add.  da  Lumeggia- 
re .   ììorgh.  l(ip.  469.     .'      .-. 

L  u  M  E  T  T  1  N  o  .  Dim.  di  •:  Lumetto  .  Lat. 
facula  .  Gr.  w^idiov,  .  Libr.  cur.  ma" 
latt, 

Lu  METTO  .  Lumicino  .  Lat.  ignicti^ 
lus  .   Gr.  iTv^ìSiQv  . 

^.  Figuritam.  Dant.  Conv.  75. 

L  u  M  i'a  .  Lo  fteffo  ,  che  Lomra  .  M, 
Aldobr.    P.   N.  54.    Buon.  Fiei-.z.    3.  12. 

L  tJ  M  I  e  1  N  O  .  Piccol  lume  ,  come  di  f  )t- 
til  candeluzza  accefa  .  Lat.  i^nicmuf  > 
facula  .  Gr.  'rru^l^tov  ,  Xxutràé'iiv  ^  Su- 
Siov  .  Bern.  O'I.  I.  15.  2.  Luig.  Pule. 
Bec.  to.    Salvin.  difc.  2.    55. 

^.  Eifere  al  lunncino  ,  vale  Effere  in 
eftremo  della  vit.i  •  Lat.  Uiborare  in 
ex.f-em'is  .  Gr.  myw.'itiv  .  Malm.  7.    29. 

Lumiera  .  Fiaccola  ,  Lume  grande  . 
Lat.  fax  j  lumen.  Tav.  ì(ft.  M.  V  2.  33. 
Tranc.  Séicch,  rim.  Bern,  Ori.  3.  r.  56. 

<S.  L 
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§,  I.  Per  Ifplendore  ,  Luce  .  L/Jf. 
lux  .  Gr.  (pwf  .  Dant.  Inf.  4-  -E  Pnr. 
5      £     9.     Liv.     M.     Vit.      Bari.    14.   E 

3'- 

§.  II.  Pei   mctaf.  Sen.  Pifl.   Tef.    Bf. 

I.  4- 

§.  in.  Per  Certo  particolare  arncfe  ) 
che  ctMitenoa  in  le  molti  lumi  .  Lat. 
lyr.hnUi.hu!  pefjfiUf  .  Gr.  ^'VX^^X'?  f*" 
Tt'-ufsc   .    Maìm,  li.   15. 

(j  IV.  Lumiera  ,  per  Miniera  d'  al- 
liMie  .  S^gr.  Fior.  fl.  7.  191. 
Luminare  .  Lume  )  Splendore  j  Stel- 
la .  Lat.  *  luminare  .  Gr.  (pug-^if  .  Mtr. 
S.  Greg.  I.  5.  Libr.  Afirol.  Coli.  SS. 
Pad 

L<!MINARA>e     LUMI  N  ARIA.   V.    A. 

Luminare  .    Lat    *    lutninare    .    Gr,    fxy- 

$•«'?   .  Tef.    Br.    i.   6.   Gettef. 

§.    Per  Q^iantità    di  lumi  accefi   .  L^r, 

luminunt  copia  .  G.  V.  g.    58.  x.    E    cap. 

126.   3,  Cavale.  Med.  cuor.  Frane.  Sacch. 

Op.  àiv.   5S. 
LuMiNATlvo    ,     Add.     Illuminativo   . 

Lat.    illutninam    .     Gr,    qx^rt^ixt'g    .     Fr. 

Zac.  T.  6.   II.  20. 
Lumina  z  JONE  .   Illuminazione    .    Lat. 

illuminati^  .    Gr.    Xr*[Jiv(ór>ii .  Com.  Par. 

15. 
LUMINELLO  .  Piccolo  anellctto   ,   dove 

s' intila    il  lucignolo   della   lucerna  .  Lat. 

myxvs  .  Gr.  (Jlv^o^  . 
L  u  M  i  N  I  E  R  A  .   V.  A.  Lumiera   ,    Splen- 
dore >  Luce  .  Lar.  lux  .  Gr.  (ptà;.  Vend. 

Crij'f.   Gr    S.   Gir.   Vit.    Bari.    30. 
L  UMJNOSissi  MO  .   Superi,  di  Lumino- 

fo  .    Liir.  Pred.  i^. 
LrJMINOSTA'    ,     LDMINOSITADE    ) 

e  LUMiNOSiTATE.  Aftrattodi  Lu- 
minofo  .  Lai  lumen  ,  lux  ^  fplendor  . 
Gr.  Xa.uirg»r>t;  .  Dant.  Cenv.  97. 
Luminoso.  Add.  Pieno  di  lume ,  Lu- 
cente ,  Rifplendcnte  .  La  .  *  lumino- 
fus  ,  (orufcant  .  Gr.  <psyyM<}>i;  .  Dant. 
Inf.  4.  E  Purg  29.  Lai/.  353.  Tafr. 
Ger.  16  2?.  lied.  Di. ir.  18. 
L  o  N  A  .  Il  Pianeta  più  vicino  alla  ter- 
ra .  Lat.  luf.a  ,  Gr.  o-sXv.»  .  Bocc.  ncv. 
20,  5.  £  »r».  43  8  Dant.  Par.  16. 
Pejr.  can^.  48.    7.    Tafs.   Ger.    6.    103. 

§  ì.  Luna  ,  per  Tutto  '1  tempo  del 
fuo  corfo  ,  cioè  un  uiefe  .  Lat.  mcffif  . 
Gr.  [iìfv  .  Dant.  I/.f.  33.  E  rim. 
46. 

§■    n.    Luna    ,    per    Tempo    (empli- 
Tom.in.  I 
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cernente  .  Dant.  Par.  2,7.  5«/.  ivi  „ 
^.  ili.  Luna  nuova  ^  Luna  ciefccn- 
te  5  Luna  fccma  )  e  fimili  i  manieie  ,  e 
termini  dinatanti  il  Fare  ^  il  Crelcere  5 
lo  Scemare  ,  e  altre  variazioni  della  lu- 
na .  Lat.  nova  5  crefcsm  ,  deficiens  Iti- 
tim  .  Libr.  cur,  malatt.  Serd,  ftor.  5, 
1X5.  Dav.    Colt.     lóo.    Ciriff.     Calv.    I. 

$.  IV".  La  luna  non  cura  l'  abbaiac 
de'  cani  ,  o  fimiii  ;  proverb.  che  vale  , 
che  Le  cofe  grandi  ,  e  di  valore  noi» 
curan  delle  piccole  5  e  vili  .  Lat.  culi- 
cetn  non  cui- ai  elephantu;  lidi  cut  .  Gr. 
xmvHTOi  ìXiprt^  ivìoi  8X  àXìyiXéi  .Ceccb. 
Inc.  prol. 

^.  V.  Che  ha  da  far  la  luna  co'  graa- 
chi  ?  proverb.  che  fi  dice  del  Far  para- 
gone tra  due  cofe  fproporz,ionate  .  Lat. 
quid  fpecul»  C9mmercii  currt  gladi 3  ?  Bcrgh, 
Àrm.    Fam.   4^. 

$.  VL  Moftrar  la  luna  nel  pozzo  ^ 
•vale  Voler  dare  ad  intendere  altrui  una 
cofa  per  un'  altra  ,  e  fargli  veduto  quel , 
che  non  è  .  Pataff.  6.  Varch.  Ercol.  55^ 
Cirif.  Calv.   J.    35- 

§.  VII.  Più  fu  ila  mona  luna  ;  put 
proverb.  che  vale  Tu  non  t'  apponi  , 
Tu  non  dai  nel  fegno  ,  Tu  non  la  di* 
Piufta  .  Lat.  non  prop.er  pedis  cum  lyra 
di/ftdium  .  Libr.  Son.  n.  Fir.  Lue.  5, 
6.    Morg.  16.  45- 

LuNAMENTO  .  Lunazione  .  Lat.  *  lu- 
natio  .   Guitt.  lett>  43- 

Lunare  .  Suft.  Tempo  del  corfo  della 
luna  .  Lat.  cursus  lunaris  .  Gr.  a-ik»vcùe( 
Jfs'.usf  .  Dant.  Pfirg.  22.  But.  iti  .  Cf. 
2.  22.   J2.  G.   V.   II.  a.  4- 

Lunare.  Add.  Delia  luna  .  Lat.  Iti" 
n/fif  •  Gr.  <rs\ivMog  .  Cofti.  Par.  Z, 
Gal.  Match,  fol.  20- 

Lunaria  .  Spezie  d'  erba  .  Lat.  luna* 
ria    .     Gr.    TèXiivìri;    .    Libr.     cur.    ma'* 

latt. 
Lunario  .  Quella  breve  fcrittura  ,  nel- 

la    quale    fi    notan')   le    variazioni    della 

luna  .    Lat.  tabula   lunare  f  cur  fus    dejiri-' 

ben!  .  Gr.   ri  {jlvvi^o*  .  Buon.  Fitr.  2.  4. 

4.   lied  lett.  %.   iSi. 
Lunarista.    Che  fa  l  lunarj  .   Btiors, 

Fier.    Fier.  2.  4.  4- 
Lunata  .   Sufi.   Piegatura  a  maniera   di 

luna  .    F/f.  difc.  Am.  26.  E  §4- 
L  u  N  A  T  r  e  o  .   Colui  ,    il  cui  ccrrell»  di 

tciDpo    in     tempo    patifcc    alterazione  . 

Lat. 
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2^at.  lunattcur  .  Gr.  (Te\»vó^\nro;  . 
Mdiejtruil-  *•  '^-  -^nnil.  Vang  Fr^HC. 
Sacch.  rim.  47-  E  nov-  84.  Bern.  Ori. 
2.   12.   49. 

^.  I.  Per  Intendente  del  corfo  della 
luna  )  e  delle  Tue  influenze  .  Lat.  iu- 
rta curfuT  periiUT  .  Allffo    Meiam, 

§.  Il  Lunatico,  fi  dice  eziandio  Ciò, 
che   appartiene,  o  depende  d;illa  luna. 

§.    IH.   In   provevb    Più    lun.uico    de' 
granchi,  e  fi  dice  di  Uomo  infcabile ,  tol- 
ta la  fimilit.  dal  granchio,  che    ora    più  , 
-ora  meno  è  pieno,  quafi  fecondando  la  lu- 
na .  Cecch.  Doni-   i    2. 
Lunato  .  Add.    Di  forma  curva    ,  fi- 
ii)ile  alla   luna    nel    principio  del    fuo  ri- 
torno .    Lai.  IrmatUf  .  Gr.     aXiivosi^yi?  . 
Cr.  9,  64.  I. 
Lunazione.   Lunare    fuft.   Lat.  luna- 
tio  .   Gr.    tri'Xnvoùoi   S^Ó'jlo^    .    Libi',    cur. 
malati.  Gal.  S'tft.  80. 
LuNHDi'   .    Nome     del      fecondo     giorno 
della  fettimana.  Lat.  dìes  lunde .  G.  V.  7. 
31.  2    Cren.   MorelL  ^'ìz.  l^c'J.  lett.  i.  316. 
U    N  E  T  T  A  .  Dini.  di  Luna .  Las.  lunula. 

§.  I    Figurntani.  Al nn.   fon.  3. 

^.  II.  Lunetta  ,  termine  d*  architet- 
tura ,  fi  dice  Quello  fpazio  a  mezzo  cer- 
chio ,  che  rimune  tra  1'  uno  ,  e  P  altro 
peduccio  delle  volte  .  Car.  lett.  z.  180. 
E  i8t.  Borgh.  {{ip.  469. 
Lunga  .  SwÒi.  (^lella  fìrifciuola  di  quo- 
ìo  ,  colla  quale  annodata  a'  geti  degli 
uccelli  gli  ftrozieri  gli  tengon  legati  . 
hat.  lorum  .    Gr.    i\uds  •     Mìl.    M.  Pel. 

§.  I.  Per  Lunghezza  ,  onde  Dare  una 
lunga  ,  che  vale  Intrattenere  alcuno  fen- 
za  fpedirlo ,  e  non  venire  ad  alcuna  con- 
dì, fionc  .  Lat.  iiietn  ex  die  ducere  .  Ar. 
Supp.    I.  2, 

§.  II.  Lunga  ,  per  Io  Suono  della 
campana  a   dilungo  . 

§.  ìli.  Suonar  la  lunga,  figuratani.  va- 
le Aver  gran  fame  .    Mahn.  4.  9. 

§.  IV.  Per  lunga  ,  porto  avverbialm. 
Tale  Lungamente  ,  Con  lunghezza.  Lat. 
loftgum  ,  loKgìu!  .  Gr.  {jtiix.fo'v  .  Bocc. 
fj69.    15.   17. 

'  §.  V.  Andare  in  lunga  ,  Mandare 
•in  luiij;a  ,  e  fimlli  ,  Io  {{g(^o  ,  che 
Procraflinare  .    L«t.   procraflinare  .     Gr. 

^.  VI.  Da  lunga  >  e  Dalla  lunga  , 
♦ale  Da  lontano  .  Lat.  Icn^iuF  .  Gr. 
<B-5f  p'«5-c)»  .  Cron.  Mordi.  34^.  Fr,  lac> 
T.  4.  ló.   7, 
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LUNG4GNor.  \    .    Sorta    di  rete  lunwa  , 

e  bada  ,    che  (t    tende    agli    animali   tcr- 

reftri  .    Lat.   md^igo  .  Gr.  're^ig-oi)(^t€u»i; , 

Mait.     Frani,    rtm.    buri.    2.    169.    Fir, 

Af.  ZIO. 

§■  I.   Per    metaf.  Tac.    Vav.  a»n.    13. 

176    Cecch.  Sitjv   2.  2, 

§.  II.    Lungagnola  ,    vale  ancora    Di- 

fcorfo  lungo  ,  q  noiofo  . 
LuNG  AMENI  E.    A  vverb.  Con  lunghez- 
za ,  Per   molto  fpazio    di  tempo   .    Lat. 

diti  .   Gr.  nriX-jv  x^-ìvov  .    Bocc.    nov.    33. 

16.  £  nov.  4i-  4-  Dant.  Par.    19.    Petr, 

fon.  25.  Caf.  lett.  13. 
L  u  N  G  A  N  I  M  I  T  a'  .  V.  A.   Longanimità  . 

Vit,  SS.  Pad.  2.   Qi. 
Long  ANIMO.  V.  L.  Add.    Che   ha   la 

virtù    della    longmimita   .    Lat.  longani- 

mir  .  Amet.  $").  E  60. 
LuNGARE.  V.  A.  Neutr.  pafT.    e  talora 

colle  particelle    fottintefe    ,    Dilungarfi  . 

Lat.   recedere  .  Gr.  à»ctx''>?t7v  .  Fr.    lac. 

T.    2.   5.  4Q.   E   6.   23    31. 
LuNGE    .   Avverb.   Lungi  .    Lat.    lonq^e  5 
procul  .  Gr.    an/.fàti  ,   ttÓ^'p'ù)  .  Petr.  can^. 

49.      il.     ^Jcoi'd.    Maltfp.    147.   Fir.    Af. 

L  U  N  c  F.  .  Prepofiz.  vale  Lontano  .  E  fi 
ufa  col  feflo  cafo  .  Lat.  longe  ,  procul . 
Fi»mm,  3.  34.  Petr.  fon.  131.  £  fon. 
265. 

L  u  N  G  H  E  R  i'a  .  Lunghezza  .  \jat.  proll- 
xìtas  .  Gr.  to'  fuH^o^  .  Tac.  Dar.  Perd. 
eloq.    412.  Cecch.  Servig.    i.  l. 

Lunghesso.  Awerb  Lo  fteifo,  che 
Lungo  ,  ili  vece  di  Rafente  ,  e  .Acco- 
f}o  ,  e  la  voce  EflTo  è  aggiunta  per  ri- 
pieno ^  ed  è  antica  ,  e  ufitata  proprie- 
tà di  linguaggio  1'  iiggiugnerla  ,  non  fo- 
lamcnte  agli  avverbj  ,  ma  eziandio  a* 
nomi  ,  e  s'  accomoda  alla  qualità  loro  ; 
di  che  V  Dep.  Decani.  87.  Lat.  prope  y 
iuxta  ,  prcpigr  ,  ft'cundum  .  Gr.  ì-)yji  ^ 
«•pj'j  ,  irarpa  ,  v.ttrà  .  Bocc.  nov.  47»  IO. 
"Dant.     Purg.    2.      £     19.     Albert,     c/tp. 

22. 

Lunghetto  .    Dlm.    di    Lungo    add. 

Lat.    lotjgulur  ,    longiufcvluf  .    Bocc.    nov, 
51.   3    Fir.    di^l.    beli.    donn.    404.    Sagg, 

fiat  efp.  173-  K'^-  Of'-  *"•  9- 
Lunghezza  .  Prima  fpezie  di  dimen- 
fione  ;  una  delle  tre  dimenfioni  del  cor- 
po folido  .  Lat.  longitudo  .  Gr.  (jm- 
xfo'rtii  ,  fjiixo;  .  Cr.  4.  7.  1.  £  cap.  12. 
5.  Dant,  Par.  38. 

§.i. 
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^.  I.  Per  Durazione  ^  o  Contìnm- 
lione  eccedente  .  Lai.  proli xitar  .  Gr. 
to'  (jLnr.si  ,  Bocc.nov.  iS.  i.  E  ncv.  77. 
18.     E  leu.    Pi».     Kofs.    179-    Caf.    Un. 

44. 

0.    II.    Per    Longitudine     nel    fignifìc, 
.   <lcl  §.   Serd.  fior.  i.  11. 
LuNGHiERA    .   Ragionamento    prolino  . 

Lat.  prolixitas  fe^wo^if  j   ambages   .     Gr. 

•raXi/Xoj/oe  .    Tac.    Dav.  ann.  5.  109. 
Lunghissima  MENTE    .    Superi,    di 

Lungamente     .     Lat.     diutìjftme    .     Gr. 

i-x!  (xnr.i^ov  ,  Cr.  5.    47.    I.    Guicc.  fior. 

16.  776. 
Lunghissimo    .    Superi,  di    Lungo  . 

Lat.  *  lungijsìmu!  .    Gr.  fiìix.1^01;  .   Bocc. 

tiov.  ^^.    li.  E  tram.   1 3.    £   nov.   31.  6. 

Sird.  fior.  1.  30. 
L  u  N  e,  1  A  M  E  N  T  E    .  V.    A.    A  werk  Lo 

fleffo   )    che    Longiamente    .   I{tm.    ant. 

"Dani.    Maiart.  76, 
Lungi  .    Awerb.    e  vale  Lontano  ,    Dì- 

fcofto  .    E   vi  fi    aggiungono  talora  altre 

particelle  ,  come  A    ,    d  A    ec.    Lat.   lon- 

gè   ■)  procul  .   Gr.    fxaxfccv  ,  irj'p'p'y  .  G.  V. 

II.     44.    5.  Petr.  fon.    194.  Vant.   Inf.  8. 
Lungi    .     Prepofii.    che    vale   Difcofto  , 

Lontane  \  e  fi  ufa   col  terzo  ,   e  col  fefto 

cafo  .    Lat.  longe   ,  procul  .    Gr.  f-icoifùv  > 

«■»?f«    •  Tef.    Br.  3.   6.    DafìT.    Par.    1 2. 

Cr.   5.    2.    IO. 
Lungi  T  A  NO   .   V.    A.    Add.    Lontano  ; 

Contrario    di    ProfTimano   .    Lat.    longin- 

qtitts  .    Gr.    àvu'rtpci  .    A!bert.  Z-    34. 
Li   NG(»    .   Sult.     Lungheira     .     Lat.     loft' 

g«m  f   longiiudo  .  Gr.    ^ocx-^òrm  ,  [^iìxoi . 

Co/n.  Inf.   4.    Vtt.    Plut.    Sagg.   nat.   efp. 

10. 

Lungo  .  Add.  Contnrìo  di  Corto  ;  Che 
ha  lunghezza  .  Lat.  /onaur  .  Gr.  fja- 
XfBf  .  Cr.  10.  17.  1.  Bocc.  nov.  15.  15. 
•E  &•  3-  P-  5-  E  ««»•  4i-  4.  E  nov.  56. 
6.  £  g.  6  f.  IO.  Dant.  Par.  12.  £  14. 
Petr.  fot.  67. 

§.  1.  Per  Lontano  .  Laf.  longinquus  . 
Cr.    ttTcJrifo^  .   Ftt".    S.  Frane     '  33. 

§.  II.  Giulebbo  lungo  ,  Brodo  lungo  ^ 
0  finiili  )  fi  dicono  de'  Licjuidi  .,  ne* 
quali  fia  foverchio  d'  arcjua  ,  e  che  fieno 
di  minor  foftanza  del  dovere  ,  La'.  * 
ìul.ipium  ,  vel  ivfculum  &c.  dslmut»  . 
Liìir.  cur    tnala't. 

(5.  III.  Sillaba  lunga  ,  è  <]uella  ,  che  con- 
tiene due  tempi  ^  a  differenza  della  bre- 
ve )  che  è  d'  un  tempo  lolo  .  But.  pr, 
Varth.  hreol,  219.  1  2 
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^.  IV.-  Uomo  lungo  ,  vale  Lento  , 
Tardo  ,  e  Irrefoluto  nelP  operaie  .  K-3r<r(&» 
fior.  II.  336. 
L  u  .NI  G  o  .  Prepofiz.  Rafente  5  Accorto  9 
€  fi  ufa  per  lo  più  col  quarto  cafo  .  Latn 
iuxta  ,  prc'pi  .  Gr.  Tfsj  >  icct^d  .  Bccc, 
nov.  1%.  19.  E  n$v.  68,  4.  Dant.  Inf, 
15.    E  Par.    3^     Petr.  can\.  4.  4» 

^.  I.   TaUra   col   terzo  cafo  .   Bosc.  g» 
7.  f.    4.  Dìttam.  3.  14. 

^.    II.    E   talora  col    fecondo   .    "Dant. 
Purf,.  1%. 

§.  III.  Lungo ,  in  forzi  d'  awerb.  vale 
Lungamente   .   Lat.  din    .   Frane.    Barb, 

217-9. 

L  u  N  G  u  R  A  .  V.  A,  Longitudine  .  "Lat. 
lonq^i'tido  .  Gr.  /uasf/rjfj  )  ^aiìko:;  .  Libr» 
AftroL 

LuNiCORNO.  V.  A.  Unicorno  j  Lio- 
corno .  Lat.  unicorni,-  ,  Monccerof  .  Gr^ 
^ovòr.i^uii   .  Vit.  Bari,  lo. 

Lunula  .  Termine  geometrico  .  Quello 
fpazio  compVefo  tra  '1  concavo  5  e  '1  cbn» 
veffo  di  due  archi  di  cerchj  ,  che  fi  fé- 
ghino  )  o  d'intere  circonfercH^e  ,  che  fi 
tocchino  per  Ài  dentro  .  Lat.  lunula  , 
Gr.  o-iXnvlé'iov  j  fxìivKTi'ó;  •  Gal.  CCfffp» 
prop.  29. 

LuoGACCio  .  Peggiorat.  di  Luogo., 
^ed.  lett.   I.   141- 

LuoGHiCCiUOLO  .  Dmi.  di  Luogo  ; 
Luogo  piccolo  .  Lat.  lecur  ignobili!  5  lo" 
cu!-j7  .  Or.  x^'J^ior  .  Fior.  S.  FraftC. 
150    Alleg-  315. 

Luogo  .  Termine  contenente  i  corpi  , 
Lat.  loctn  .  Gr.  tstoj  .  But.  Purg.  IX. 
I.     Bocc.  imrod.  '23. 

(J,  I.  Luogo  ,  per  Parte  ,  o  Luog© 
particolare  .  Tfant.  Purg.  14.  i^occ.  mt. 
1.  31  .  E  nov.  47.  4.  Cavale.  Med.  cuor-. 
Perr.  cani.  44.  $•  O.  V.  1.  43-  7-  Co//, 
SS.  Pad  Coli.  Ah.  Ifac  15.  E  50. 
Frane.   Sncch.    Op.  div.  «r9- 

§.  II.  Luogo  ,  per  Legnagglo  .  Lat. 
fii,'p(  .    M.  V.  9.  50.  Filoe.  5.  zSi. 

f.  III.  Luogo  ,  Per  Agio  ,  Como- 
do ',  Spazio  j'^Bifogno  .  G.  V.  io.  32- 
T.  Bocc.  g.  5-  ^'»'^?-  4.  B  pr.  5.  B 
mv.    2'      S.     Fiamtn.    5.    14- 

(?.  IV.  Far  luogo  ,  e  Dar  luogo  , 
vale  Far  largo  ,  Dare  il  palo  .  Lat, 
dare  V'am  .  Gr.  i^l^a^xi  t«c  oJ»  . 
Bocc.  tìev.  II.  5-  -E  «»^-  *•  P^^*"'  ^^P" 
5.  Guid  G.  121. 
§.  V.  Talora    vale  lo  Htdio  ,  che  Ce- 

de- 
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dere  .     P-ttr.     cani,    9-    *•     OviJ.     Plft. 

59- 

§.  VF.  Dar  luogo  ,  per  Reflare  > 
CcflTare  •  Lat.  define^t  .  Gr.  ùiroXH-yv»  . 
GaiJ.    G.    lai. 

^  VII.  Aver  luogo  >  vale  Servire  a 
qu  lidie  cofa  ,  Non  elTere  in  vano  , 
Venire  a  propofito  .  Bocc.  ftev.  99.  1 8. 
X)/tfit.   Par.    Z4..    Fiamfft     2.    8 

^.  Vili.  Avere  il  luogo  ,  Tenere  il 
luogo  )  Seder  nel  primo  luogo  ,  va- 
gliono   Precedere    altrui  . 

§.  IX.  Cedere  il  luogo  ,  vale  Da- 
re   ad    altri  la    precedenta  . 

§.  X.  Lafciar  luogo  ^  vale  Permet- 
tere ,  che  fi  faccia  j  o  (1  dica  una 
cofa  .  Lat.  finire  .  9.r.  tóìv  .  Caf. 
Ittt.    61. 

5.  Xf.  Non  trovar  luogo  ,  vale  NoQ 
aver  ripofo  ,  né  quiete  .  Bocc.  nov. 
80.   7.    Ar.    Fur.  23.    119. 

§.  XII.  In  luogo  )  per  I«  vece  >  In 
cambio  .  Lat.  vice  y  loco  y  prò  .  Gr. 
«ìvrl  .  Bocc.  MOV.  12.  5.  £  nov.  47. 
21.    V.     1  N      L  UOGO   . 

^.  XIII.  A    luogo    ,    e    tempo  ,    po- 
llo   arverbj^ilm.    vale    Con  opportunità  , 
Con    occafione  ,    Quando    è    opportuno. 
.     Lat.    fuo    tempore  ,     opporiunè    .     Gr.    ìi 
3tca?f    .    Bocc.    9S.    i\.    Qvid.      Pili.     II. 

$.  XIV.  Luogo  ,  per  Impie;o  »  Carica  . 

§.  XV.  Luogo  di  monte  ,  vale  Cre- 
dito di  fomma  determinata  In  un  mon- 
te .    Caf.    hit.    60. 

§.  XVI.  Luogo  di  scrittura  ,  e  d'  au- 
tore ,  vale  un  Paffo  ,  un  Tefto  di 
quell'  opera  .  Lat.  locur .   Dav.  Scifm.  qo. 

§.  XVII.  Luogo    coniane  ,    vale  Cef- 
fi ,    Privato  .    Frane.     Saech.     nov.    54. 
Luogotenente  .   Che    tiene    il    luo- 
go  di    alcuno  ,.   ed    crerci»a     in    fua  re- 
te ,    Lat.    sicariuf     ,     legatur  .    Gr.  to- 
varn^nriii   .    G.    V.    2.    6.     I.    £   cap.    IO. 
4.    Bor^h-    PJp.    498. 
LuOG)  TENENZA  .    Uificio     del     Luo- 
gotenente .    SalQtn.    difc.     2.     1 3. 
L  u  p  A  e  c.H  I  N  o  .    Lupattino  .    Lat.  catu- 
lut  lupinu!  ,    lupi    caittlnr     .    Fr.    Giord. 
Pred.    Lìhr.     cur.    milatt. 
ÌjUP  ACCIO  .    Peggiorat.    di    Lupo  .  Lat^ 
fejfimt4f    Ittput  . 

§.  Figuiatam.  per  Ingordo  >  Ghiottone  a 
Ar.    Supp.  2.  4. 
Lupanare.   V.    A.   Bordello  .  LatJw 
panar  >   Ii(fl.rum  j   pojìribulum  $   fornìx  . 
LaÌ.    117' 
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LripATTELLo  .  Dlm.  di  Lupatto  j 
Lupicino  L.it.  p/trvtir  lupus.  Gr  (jtix^i^ 
Xvxoi   .    Cecch.     h.fah.    cr.     3.      7. 

Li)  PATTINO.  Dim.  di  Lupo  >  Lupicino   . 

L  f j  p  A  T  T  o  .     Dim   di  Lupo  i  Lupicino  , 

Lupicino  .  Din.  di  Lupo  ;  che  an- 
che diremmo  Lupatto  j  o  Lupattino  , 
Lst.  luporum  caiulut  .  Gr,  Ai/x^tTgiT;  . 
Danr^  Inf.  33.  Fr.  lae^  T.  I.  13^.  I. 
Libr.    fegr,     ccf,     dvnn. 

LupiGNO  .  Add,  Di  lupo  ,  Di  raz- 
za di  lupo  )  A  modo  di  lupo  .  L*t. 
lup'mt!  .  Gr.  Xy'.'.Kof  .  Gen¥f.  Frane, 
Barb.    255.     5. 

§.  Per  metaf.  Frane.  Sacci,  uov. 
^77- 

Lupinaio  .  Colui  ^  che  vende  lupi- 
ni .  Lat.  lupsnorf4m  vutdiior  .  Gr.  St(' 
H»Trti\ìif  .  BtfOH.  Fier.  z.  2.  io.  JE  4. 
3-    9- 

Lupino  .  Suft.  Sorta  di  biadi  nota  )  che 
fa  i  baccelli  fimili  a  que'  delle  fave. 
Lat.  luprnur  ,  hipinum  .  Gr.  ^/p^jj  . 
Bocc.  nov  IO.  S,  Cr.  3.  14.  3.  Lor. 
Med.    eitn\.    77.    2. 

§.  Non  ti  ftimo  un  lupino  >  Tu 
non  vali  un  lupino  ,  o  fimili  ,  fi  di- 
cono di  perfona  di  poca  ,  o  nefTuna 
flima  .  Lat.  tsi-uncii  non  te  facto  , 
Lafc.    rir».    231.    Mem.    Ori,     1.   22.     23. 

Lupino  .  Add  Di  lupo  ,  Lupigno  . 
Lat.    luplfiur  .     Boe\.    G.  S.   104. 

Lupo  .  Animai  falvatic»  voraciffimo  . 
Lat,  lupuf  .  Gr.  Xv'xo;  .  Frane.  Sacci/, 
Qp.  div.  90.  Bocc.  nov.  32.  7.  £  nov, 
%J.  8.  Dant.  Inf.  i.  £  Par.  4.  Petr. 
caH7i.li. 6.  Tratt,  conf.  G.V.  ».  25.  4. 
$.  I.  E'  non  fi  grid.i  mai  al  lupo  ^ 
Ch'  e'  non  fia  in  paefij  ,  proverb. 
che  vale  »  eh'  E'  non  fi  dice  mai  pub- 
blicamente una  cofa  d'  uno  ,  eh'  ella 
«on  fia  o  rera  ,0.  preffo  che  vera  . 
Lat.  rumor  t>télicus  non  omnine  fru- 
fira  eft  ,  fama  non  temere  fpargitar  .. 
J.7r,hr.    Cof.    4.     15. 

$.  II.  Parimente  in  proverb.  ufatinil- 
mo  »  e  vale  lo  fieflo  :  E'  non  fi  gri- 
da al  lupo  ,  eh'  e'  non  fia  lupo  ,  •• 
can  bigio  i  o  fimili  .  SAlv'tn.  Pr«f, 
Tofc    !.    513. 

§,  III.  Chi  ha  il  lupo  per  compa- 
re >  porti  il  can  fotto  'l  mantello  f. 
od  altro  fimile  »  e  vale  Chi  ha  a  trat- 
tar con  trifti  )  vada  cauto  .  Lat  cvm 
zulpe   habes   ammsrcium    ì    dolo!    cavi'  , 

Cirig. 
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Cifif.    Catv.  ^.    5  3     F»>,     Trin.    2.     5. 

^.  IV.  11  lupf>  cangia  il  pelo  ,  ma 
non  il  viiio  ,  o  la  natura  j  p-n-  pro- 
veib  che  vale  >  che  L*  uomo  abitua- 
to nel  viiio  ,  per  qujifivoglia  muta- 
zione )  eh'  e'  fi  fliccia  ,  cliificilmente  fc 
ne  rimane  .  Lat.  lupus-  pilntn  mutai  y 
ttt»  men:*tn  .    Cecck.    Inc.    i.     3. 

6.  V.  Il  lupo  noti  caca  agnelli  ;  e 
vale  5  che  Dalle  cofe  trifle  non  na- 
fcono  le  buone  .  Lai.  rcfa  mn  ti*fct~ 
tw  I  [quflU  :  fx  tardigradis  afìnis  non 
inttrgii    equut  . 

§.  VI.  Quello  ,  che  ha  tla  cffer 
de'  lupi  non  iark  niai  de'  cani  ;  e  fi 
dice  quando  dopo  qualche  indugio  ,  o 
contrarietà  fi  copfcgue  alcuna  cofa  , 
che  non  fi  credeva  poterla  confegui- 
te  . 

VII.  Tenere  il  lup»  per  gli  orec- 
chi ,  fi  Ake  dell'  Aver  per  le  mani 
imprefa  difficile  a  feguitare  y  e  perico- 
lofiflìma  a  tralafciare  .  L^t.  aurihut 
tenere    ÌHpurit  .    Gr.  rcàv    ùrùv    ix*'v  tèv 

^.  vili.  II  lupo  iKin  mangia  della 
carne  di  lupo  ,  o  II  lupo  mangia  o- 
gal  carne  )  e  lecca  la  fua  ^  e  vagliono  , 
che  Ognuno  rifpaimia  fé  ,  e  i  fuoi  . 
LAt.  Ivpus  dherius  lu^i  (ertum  non 
«dit  . 

§.  IX.  A  carne  di  lupo  zanne  di 
cane  i  che  fi  dice  quando  fi  mette  un 
malvagio  alle  mani  con  un  piggiore 
di  lui  .  Lat.  dignum  faiella  opercu- 
lum  .    Patajf.    6. 

$.  X.  Egli  ha  veduto  il  lupo  ,  o 
EglL  è  ftato  reduto  ,  o  guardato  dal 
lupo  y  fi  dice  quando  i'  uomo  è  af- 
fiocato  y  crfendo  (tato  creduto  da  al- 
cuni y  che  chi  è  veduto  dal  lupo  y 
prima  eh'  e'  vegga  lui  ,  ftffiochi  . 
Lat.  vcf  quoque  Masrin  lam  fugit  ipfa  y 
lu^i  Mmrin  videre  p'-ifet  .  Gr.  \v\e% 
«Ve    .    §^ilì    ji'M'cf   C.      S. 

$.  XI.  11  lupo  è  nella  favola  y  ^\ 
dice  quando  comparifce  alcuno  y  di  cui 
fi  parlava  .  Lat.  lupus  eji  in  fd)ula  . 
tir.    Trin.   ì.    I. 

^.  XI l.  Chi  peccra  fi  fa  j  il  lupo 
fé  la  mangia  j  e  vale  y  che  Chi  fop- 
porta  le  piccole  ingiurie  ,  dà  animo  y 
che  gUcne  fien  fatte  dcllt  grandi  ,  Lnt. 
poji  folta  (aduni  a'bores  ,  v*  plot  5061 
Sal9.   Grane h,   %,   a. 
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5-  Xni.  Come  il  lupo  :  a  occliio  ^ 
e  croce  i  e  vale  Sema  confidcrazio- 
ne  . 

0.  XIV.  Dalle  grida  ne  fcampa  it 
lupo  .    V.    e  R  1 15  o  .    §■    IV. 

^.  XV.  Lupo  y  Sorte  di  vela  ne- 
ra   preffo  Frane.    Bari.   262.    29. 

$.  XVI.  Lupa,  figuratani.  per  Me- 
retrice .  Dittam.  z.  5. 
Lupo  CERVIERE  .  Animale  noti(Tìma 
con  pelle  indanaiata  ,  e  d'  acuti ffima 
vit^a  .  Lat.  lynx  .  Gr.  A 07^  .  Amm^ 
ant.  I.  I.  8.  Cirijf.  Calv.  2.  66.  ^ed, 
Inf.  41. 
Luppolo  .  Specie  d'  erba    .    I(^eJ.   eonf^ 

2.   30.     J^iceit.   Fior.    153.   E     159. 
LuRCo  .   V.  L.   Golofo   .    Liti,   hfco  5 
gulofus  y    gtneo    .   Gr.    >/;t''*f    >     ^^TP'* 
(2ct^y»<;    .    'Dant.       Inf.      17.      C«tn.     Inf. 

Lu  RCONE  .    Accrefcit.   di    Lurco  ,    Lar. 

Iure»    y     helìuo  5      comedo  .     Fr.    Giord.^ 

Fred.    I{. 
Lu  S  C  O  .    Lofco   .    Lat.    lufcus    y    cocles   , 

Gr.  e'Tgps'<p95eX«oj  y  fxovtitpOst'^.iJii  .    Lajc 

Gelcf.    2.     I.      Buofi.     Pier.    Introd.      5. 

3- 

Lusinga     .      Allettamento       artifitiofo 
per     condurre      altri     al      fuo     volere    . 
Lai.    blanditi^    y     illecebrs   •    Gr,     x?'^' 
£-9X9>/'«   ,    Si^-juTfcc   .   Fior.    Virt.  A.  M. 
Btcc.   tiov.    17.    33-     E    nov.     19.     9.     E 
nov.    26.    16    E   noTì.    32.    8.    E    nov.  41. 
3.    £    «0».    77.   40.    Ti  ant.      Inf.     11.    £ 
i2.   E    Purg.    I.    Peiv.   can-:;^.    49-     7* 
Lusingamento.   Il  Uifingare  .     Lat. 
hìandimenium    y     blanditi^    .     Gr.     x^»~ 
g-iXoyi'u  y  GuTtict  .   Mor,  S.   Greg.    Libr. 
Am.     12.    Fav.    Efop. 
Lusingante    .    Che    lufinga    .      Lat^ 
blandìens    y   ejfentans    y    palparn    .     Ltv, 
Dee.    3. 
LUSINGARE.    Allettare    con     f.ilfe  y    o 
finte  ,  o   dolci    parole  y   per    indurre    al- 
trui  a  fua    volontà    y    o     in    fuo     prò  . 
Lat.    hlandi'i  ,    affentari   ,   HUcere  .   Gr. 
7io\«xiuiisv   y   (7ouvmv    y      eiTayfi»     .     BotC. 
nov.    i6,    19.    E    nov.     40     23.      E     «rp. 
42.    8.     Dant.     Inf.     32.    Peir.    fon.    56. 
E     fon.    176.     E      cani.    29.     2.     Vs^cb, 
Ercol'    y6. 
LnsiNr, 'VTO    .     Add.      da      Lusingare    . 
Lax.    blandi iiis    ìlhSìt'-!   .  Gr.    ix--x;^Oii;  . 
Bocc.    lert.    Fin    f^  (f    280.     Crsn,    VelL 
12.  Buon,.   Fier,  4.    5-    »6. 

Lu- 
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L  u  s  ;  N  G  A  T  o  R  E  .  Che  lufmga  .  Lar.  affiif 
tittor  ,  ndiilator  .  G*-  xs'Xa^  .  T '<v  t'fcp  Vit. 
Plut.  Sertn.  S.  Ag.  27.  M.iejirun.  %. 
11.   7. 

LusiNGATRlCE  .  Vertal.  femm.  Che 
lufinga  .  Lat.  affgniatrix  •  Gr.  ■» 
xoA«z£t/»a-a  .  Tra.t.  gov.  far»,  z6. 
Salvtn.     difc.    I,    30. 

Lusjngheri'a  .  .'Lufinga  ,  Luilnffa. 
mento  .  Lat.  blandìmencum  ,  ìUgceha  , 
adu'atio  .  Com.  Inf.  1 8.  Amm.  ant, 
18.    3.    12.    £     15.    I.    3. 

L  usi  N"  GHE  VOL  E  •  Add.  Pieno  di  lu- 
finghe  >  Attvo  a  liifingare  .  Lat.  blan- 
dus  ,  iUgCebfoftif  .  Gr.  wir/s;  ,  fJtnXf^or , 
Bocc.  nov.  21.  15.  E  not.  96.  15.  £ 
«0».    98.    7.    Varcb.    ErcoL    56. 

Lusinghevolissimo  .  Superi,  di 
Lufiiìghevolc  .  Lat.  tnaxifne  HUcebrofus  , 
Segner.    Mann.   Agofì.    23.    3, 

L  u  s  I  N  G  H  E  V  o  L  M  E  N'  T  E  .  A vverb.  Con 
lufjnghc  ,  Con  piacevolezze  .  Lat.  blin- 
de )  blandhir  .  Gr.  ^vtuig  )  paXi^'n;  . 
Vit.   S.   Gio:    Bat.   Vis.  SS.     Pad. 

L  U  S  !  M  G  H  I  E  R  E  ,  e  L  TJ  S  T  N  G  H  I  E  R  O  . 
Che  Infinga.  Lat.  aff^Kta.or  j  adu'atsr , 
Gr.  }coXcc|  .  Mar.  S.  Greg.  G.  V.  1 1, 
3.  2.  Cavale.  Frutt.  Itng.  Coli  SS. 
Pad.   Peir.   caììi.    48.   2 

0     In   forza  d'  add.  Tafr.  Ger.  15.  6$, 
E     16.   17.    I^ed.  D  tir.   ì6. 

Lusso  .  Supernuità  nel  mangiare  5  ve- 
ftire  9  o  altro  .  Lat.  luxtts  .  Gr.  rfuj»ì  ^ 
t(Xfot7ia  .  Tac.  Dav.  anrt.  12.  145.  M.en\. 
fat.  2. 

LussoRiARE  .  V.  A.  Luffuriare  .  Crc- 
nichett.  d''  Amar.  J  2. 

L  ti  s  8  o  R  r  o  s  o  .  V.  A.  LufTuriofo  .  CrO' 
nichel  t.  d''  Amar,  i  2, 

Lussureggiante,  cLUssuRrEG- 
Gl  A  NT  E  .  Lo  fteffo  ,  che  Luffuriante  . 
Lat.   luxuriam    .    Gr.    ò    rfuipùv   . 

§.  Per    fini  lit.  vale  Rigogliofo  .  Tafr, 
Ger.    16.  II.  Bao».  Pier.  4,  4,   2. 

Lussureggiare  ,  e  lussurieg- 
GiARE  .  Lu (furiare  .  Salvi ft.  difc.  i. 
34.   £  271. 

Lussuria  .  Smoderato  appetito  carna- 
le .  Lat.  £OttCtipiffenTÌa  ,  ctipidnas  ,  Ubi' 
do  5  luxur'ia  y  luxuries  .  Gr  «s-Ay»»  , 
^i\M^svi.t  ,  cìxp<X3-tx  ,  Com.  Ir-f.  <;.  But. 
Purg.  7.  2.  A/bei-t.  cap.  36,  Amm.  ant. 
25.  i.  2.  E  34-  2..  12.  Bocc.  introd.  io. 
E  fi69.  2  8  Dfftt.  Inf.  5  Petr  fot.  105. 
^.  Per  Ufo  fiuoderaro  di    cofe  dciiz,io- 
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fé  ,  Superfluità  ,  hufCo  .  Lat.  luxurìet  ^ 
Itixut  .  fìr.  r^utpìì  ,  cìz^ttvix  .  Bla.  Purg. 
7.  2.  T><int.  Par.  19.  Va.  S.  Gir.  Cr  3. 
I  3.  I.  Caf  leit.  51. 

L  u  s  s  I'  R  ;  A  N  T  E  .  Soprabbondamte  di  de- 
lizie 5  e  di  lulTo  .  Lat.  luxn  ians  .  Gr» 
«  xarafpKy/fléi'w)'  .   Liv   dee.   3. 

$.  Per  fimilit.  vale  Soverchiamente  ri- 
gogliofo .    La'..  luxw'aH!  .    Atmt.    47. 

Lussuriare  .  Cor.juietter  peccato  di 
luffurii  .  Lat.  iibidina'i  ,  'eì  ■tenere* 
c^efam  dare  ,  Gr  eì:p^ì^iTià'(^v  .  Com, 
inf.  5.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  9aValf. 
difcipl.  fpir.   But. 

^.  Per  fimilit  vale  Andarne  in  fover- 
chio  rigoglio  5  e  fi  dice  più  comunemen- 
te delle  piante  .  Lai.  luxuriari  .  Pallad» 
Mar^.    IO. 

LusSURIEGGIANTE  .  Y.  LUSSU- 
REGGIANTE. 

LuSSURlEGGiARE.  V.  LUSSUREG- 
GIARE . 

Lussuriosamente  .  A wcrb  Con 
luiTuria  ,  Lafcivamente  .  Lat.  luxurìofe  » 
librdinofs  <)  lafcivs  .  Gf.  à^ikyùz  >  axo- 
XaV^T  5  «xfarwj  .  G.  V.  6.  89.  2.  Vit. 
SS.   Pad. 

§.  Vsìe  anche  Con  luflTo  .  Bocc.  lett. 
Pr.  S.  Ap.  295. 

Lussurioso.  Add.  Che  ha  Infi^'uria  > 
Lafcivo  .  Lat.  luxuriofus  5  lìbidincfus  , 
Gr.  ùs'iXyììi  j  a>ifotT»i  .  G.  V.  tìt. 
Maom.   7.   D ant.  Inf.    5. 

^.  E  in  forza  di  fuft.  Vit-  SS.  Pad.  r. 
214.   Albert,    cap.   36    tit.   But. 

Lustra  .  Nafcondiglio  ,  Tana  ,  Caver- 
na )  Spelonca  .  Lat.  luftra  ,  luftrum  . 
Gr.  (rnniXoùov  ,  ^«Xjcf  .  Dar.t.  Par.  4. 
But  i-ai  . 

Lustrale.  V.  L.  Add.  Di  fpazio  di 
cinijue  ainii  in  cinque  atini  .  Lat.  lufira- 
lir  ,  luftricttf  .  Petr.  rum.  ili- 
Lustrante  .  Add.  Che  luflra  ,  Lu- 
cente )  Rifplendente  .  Lat.  micans  )  co- 
rufcans  ,  Hifen>-  5  rafulgent  .  Gr.  iitt" 
^i\0Ui  .)  uTi-r'uyx^iàv  ,  eìvci'Xàfiiruv  ,  Crei. 
More  II.  551.  h"-  Af  146.  E  di  al.  beli, 
dcnt.   45  1.   lied.  Of'   an    lH. 

Lustrare  .  II!iimin.?re  )  Dar  luce  . 
Lat.  ali'firare  ■  Gr.  (pco7i^etv  .  Fi/oc.  5. 
447.  Ar,   Pur.    3.  2. 

0.  I.  Per  Illunrare  5  Far  chiaro  ) 
Render  relebre  .  Lat.  iìlvfrcr»  reddere  . 
MoHtem.  jcft    9. 

^.  II.    Luftiare  ,   diciamo  ancora  per 

Puli- 
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Pulire  5  o  Far  riliiccnte  ;  e  fi  ufa  In 
fignifìc.  att.  e  neutr.  p-ifiT.  Lai.  poltre  , 
pgrDolireyìnfpteniiorerrìiiiire.  M-ilfrt.  7.4  5" 
^.  iil.  Lufciare  ,  neutr.  Rilucere. 
Lat.  renidere  .  Fir.  rim.  115.  Buon, 
tier.  4.  4.  6.  Ai:  Fur.  l.  4J- 
Lustrato  .  AàA.  da  Lullrare  .  L^t. 
politu!    )  pe'-politus  )    renidem   .    Gr,   ^e- 

Pand.  46.  Sng^.    nat.  efp-    208.    l(^ed'   ffp. 

fiat.  45-    Grf/.  i"'//-.   62. 
JLii  s  !  R  E  .  Dimoftraiioni  ^  Finzioni.  Lnt. 

fi  di  io  5  fimulaiio  .    Salv.  Spirt.  r.  3.    Trff. 

D.t9.  ann    1.  4.    Varch.  \'ior.  %.  Z<)..  BuOfJ. 

Fier.  5 .  5.6. 
L  u  s  T  R  r  N  a  .    Sorta  di  drappo  . 

^.  E  per  Sorta    di  rame   inargentato  > 

o  dorato  )  che   (1  ufa   in    alcuna    fotta  di 

ricami  ,  o  fimili  . 
L  u  s  IRÒ.    Splendore    ^    Lume  .  Lat.  Iti- 

men  j  [plendor  .    Gr.    ipwf  ,    eei/y»   .    Libr. 

Viagg,     Filoc.   5.    240-    Dam.    Pttrg.    29. 

E  Pa».    14. 

^,    I.    Luftro  ,    per  Nobiltà     .    Libr. 

Fred.  Ff.  Giord.   Prcd   I^. 

^.    H.   Per    Pulimento    ,    Luftratura  , 

nel     fignifìc.    del    §.    II.     di    Luftrare  » 

Maìm    2.    9. 

^     III.    Per  lo   Spazio  di  cinque  anni  » 

L,at-  luftfum  .     Gr.    n    irevrxeTi'x   .    Peir. 

tap.     II.   Sper.  ora^.  Ar.  Fur.    33.   2i.  £ 

36.    75- 

$.    V<1.    Luftro   5   per   Luflra  .    Bemb^ 

ft/ini-  14. 
Lustro.  Add.  Che  ha  luftro  .  Laf.  reni- 

dens  .    Gr.  Xrtuv^àt;  .    ^jd  efp.  nat.  5.  £ 

Inf.    52. 
L  u  s  »  R  o  R  E  .    Splendore  .    Lat.  splendor  , 

lux  .   Gr.    auyn  ,  jwj  .  Filoc.  3.  201.  Fr. 

Uc.   T.    5    '7.    8. 
L  (J  r  A  »  E  .   Impiaftrar  di  luto  il  corpo  de' 

vafi    y    che  il    vogliono    efporre  al   fuoco 

vivo  .    Lat.  ohlfma.e  ^  limo  cblinire   .  Gr. 

r-nXsv   .    Art.   Vetr.   Ner.     2.    38,    Eorgb, 

K'P'  «43. 
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Lutato.  Add.  di  Lutare  .  Lat.  obll'^ 
tnitìU^  )  limo  obliru!  .  Gr.  ir»Xv$eii  .  f^t" 
lett    Fior.  tSi.  E    182.  Ari.    Vetr.    Ner, 

1.  3.  E    2.  3S. 

LuT/vTURA  .     II  lutare    .     Art..     Vetr. 

Ner.  2.  38- 
Luto  .  Loto  ,    Terra    inumidita    .      Lat^ 
In  um  .  Gr,  irn'Kic,  .   Art.    Vetr,    Ner.    2. 
38. 

(J.  Luto  ,  per  fimilit.  Art.   Vetr.    Ner, 

2.  38. 

Lu  T  r  A  .  Contrafto  di  forra , e  di  deftrer- 
2.1  ,  fatto  a  corpo  a  corpo  fenz'  arme  per 
abbatterfi  l'un  P  altro  ,  e  fi  fa  per  giuo- 
co ,  e  per  efercizio  .  Lat.  luSla  ,  luSi^^ 
tÌ9   .   Gr.    V(x\»  >  'jrciXcuc-ixct  . 

§.  I.  Per  metaf.    A".  Fur.  2S.    34- 
§.    II.     Per    fimilit.   vale   Qualfivogli.i 
combattimento  ,  o  travaglio    ,   o   contra- 
fto .  Perr.  fon.  281.   Boei-  Varch.    4-    ri.'K, 
7.  Ar.  Fur.  4  3-  48.   Filic.  cnni. 

L  u  T  T  A  R  E  .  Da  lutto  j  Rammaricarfi  , 
Lamentarfi  ,  Q^ierelarfi  piangendo  .  Lat. 
htgcre  ,  lamtiiiArt  .  Se».  Pift.  Dar.:. 
Purg.   17. 

Lutto  .  Meftizia  per  perdita  di  paren- 
ti ,  Pianto  .  La:.  luHus  .  Gr.  Tg'/^o;  , 
Albert,  cap.    u.  Med.  Arh-  cr. 

^.  Lutto  ,  per  Meflizia  ,  o  Pianto 
femplicemente  .  Lat.  fle.us  ,  m^tror  .  Gr. 
x\ctj9f^òi  y  X-j'^>i  '  Dint.  Inf.  8.  £  13. 
Petr.  caù.  4-  E    ^^P-  ^* 

LuTTOs'o  .V.  A.  Add.  Pien  di  lutto, 
Lagrimabile  .  La'.  laSJuofuf  .  Gr.  v&i/- 
5-//.SJ  .  /^/w.   a.nt.  Giiitt.    100. 

LuTTUOSAMENTti.  Avverb.  Con  lut- 
to .  Lat.  h^ìuofe  ,  lugubri^ cr  .  Gr-  viv- 
S-/XÙ;  .  Fr.  Giord.   Fred   /J. 

L  rj  r  T  u  o  s  I  s  s  !  M  o  .  Superi,  di  Luttuo- 
fo  .  Lai.  luBuofifsimUT  .  Gr.  vìv^ixutx- 
rog  .   Segner.  Mann.  Sett.  6.    3. 

Luttuoso  .  Add.  Luttofo  .  Lat.  lu' 
^uofus  .  Gr.  ■mvS'ix.òi  •  Fr.  Giord.  Fred. 
i?,.  Coli.  Ab.  Ifae  cap.  17. 
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DELLA    CRUSCA. 
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Lettera  di  fuono  fimile 
alla  NI  ,  ponendofi  iit 
cambio  di  effa  innanii 
a  B  j  o  p  ,  per  mi- 
glior pronunzia  ,  conie 

IWBOH'i,  e  EM- 
PIO. Confente  in  mrt- 
zo  di  p:irola  innanzi  di 
fé  j  e  in  di\  erfa  Tilla- 
ba  la  L  ,  R  5  S  ,  con. e  alma  ,  OR- 
MA ,  -RISMA  ,  quantunque  la  s  fi  tro- 
vi di  rado  nel  mez.z.o  delh  parola  ,  e 
per  Io  più  ne'  verbi  comporti  colla  pre- 
poGzione  D  t  s  ,  come  dismettere; 
mi  nel  principio  è  più  frequente  ,  come 
SMANIA  ,  sMARRirf)  .  Proferifcefi 
la  s  innanii  alla  M  nel  fecondo  modo  , 
cioè  con  fottil  fuono  ,  e  rimeffo  ,  come 
nella  voce  rosa  ;  conforme  a  quello  , 
che  fi  dice  nella  lettera  s  .  Raddoppiafi 
nel  mezzo  della  parola  ,  quando  egli  oc- 
cetre  )  come  FEMMINA  ,  mamma 
ec. 

§.  M  ,  talora  ferve  per  nota  del  nu- 
mero Mille  .  Din.  Cmp.  1.7-  E  *•  44. 
Ar.  Fitr.   35.  4- 


M    A 


A  .  Congiunzione  ,  che   diflingue  >  o 
che  contraria    .    L/tt.     verurn    >   [ed  . 

Gr.   àWà  ,   >tcw'  rs*   .     Bocc.    pr.    1.    E    g. 

4.  p.  I.  Amet.  60.  DttHt.    Par.    i.    Petr. 


§.  1.  Ma  ,  talora  è  particella  comln- 
ciativa  di  chi  trapaffa  a  di^erfe  cofe  . 
Lai.  fe-d  >  autem  ,  vero  5  iam  vero  .  Gr. 
àW"   sv  .    Bocc.  introd.    2.    Segn   ft«r.  2. 

234- 

^.  IT.  Ma  ,  talora  è  congiunzione 
correttiva  ,  in  vece  d'  Anzi  .  Lat.  fedy 
ìmrno  5  qv/tn  etiam  .    G.  V.   12.    104.   7. 

^.  III.  Ma  ,  particella  accompagna- 
ta con  Nondimeno  ,  Tuttavia  ,  Pure  3 
o  firn  ili  ,  par  forfè  ,  che  fia  anzi  di  ri- 
pieno ,  che  di  fignificanza  .  Lai.  [ed 
xamen  ,  verumtamen  ,  attamen  .  Bocc. 
Hov.  7.  4. 

$.  IV.  Ma  ,  talora  è  feguita  dalla 
CHE  ,  e  fcritta  coli'  interrogativo  ,  e 
vale  Ma  che  prò  ?  Che  giova  ?  hat. 
fed  quid  ?  Gr.  i-i  «Te  .  Petr.  [on.  222. 
Socc.  nov.   80.  23    Viarnm.   i.   35. 

^,  V.  Ma  ,  in  forza  di  fuft.  fu    detto 
per    Minima    obiezione  ,  o    oppouzionc) 
da   Frane.  Sncch.  nov.   165.         • 
Macca  .    Abbondanza    .    Lat     ahundatt' 
tia    t    copia  •     Gr,     vS^»vict   ,    à^p^ivia  . 
Tac.   Dav.  fior.    2.     317.    Burcb.    I.     12S. 
Libr.   SOH.    79    Malm.   i.   76. 
Maccatflla  .  Cibo   fatto    di   carne  » 
come  polpetta  y  ma  ammaccata   .    Eurch. 
I.  52    E    <  32. 

5  Ogg'  5  perchè  fé  n'  è  perduto  1'  u- 
fo  )  il  fenfo  metaforico  ha  tolto  il  luogo 
al  proprio, e  fi  dice  Maccattlla  ,  per  Vi- 
zio ,  e  Mag.tgna  .  Lat.  v^num  j  fcelus  y 
flagitium  ,  dfdeiur  ,  mnctila  .   Gr.    fJtO/^" 

fx»    .   Patnjf.  ó.   Tiiv.   Sctfm.   60. 
M  A  C  C  A  T  E  L  L  C  R  i'a    .    V.    A.     Batattc- 
rfa  .  But.  Inf.  21.   i. 

M  AC- 


..-* 


MAC 

MacCHER  i'a  .   Voce  marinarcfca  .  hat. 


MAC 


lì 


tnni 
10 


acia  .    Gr,  fiaXaìi.ict   .    ^_eJ.    tfp.   fiat. 


M'i<"<^Hf-RONEA.  Conipofizìonc  piace- 
vole in  Latino  niefcolato  di  volgare  ter- 
minante alla  Latina  .  Varcù.  Ercel. 
i6 

Maccheroni  .  Vivanda  nota  fatta  di 
parta  di  farina  di  grano  diftefa  fottilmen- 
te  in  falde  ,  e  cotta  nell'  acqua  .  Boec. 
tiov.  "Ji-  4.  E  num.  6.  Frane.  Sacch. 
rim.    1  3.   ^td.  efp-  nat.   1 3. 

^.  I.  Più  gronTo  ,  che  1'  acqua  de* 
iracc!  eroni  ,  diciamo  a  Uomo  di  poro 
intelletto  ;  e  a  sì  f/ttto  diciamo  an-he 
Maccherone  a/Tolutani.  l.at .  komo  crassa 
mi  neri  a  .  Gr.  a'fitX-ri^og  .  Salo.  Granch. 
3.  4.  Belline,  fon  19. 
■  §  U.  Cafcare  il  cacio  fu'  maccheroni . 
T.    e  A  se  \  R  K  ^    V. 

Macchia  Segno  ,  o  Tintura  ,  che 
refla  nella  fuperhcie  de'  corpi  per  qiuilfi- 
vcglia  accidente  ,  diverfa  dal  lor  proprio 
colore  ,  Lac.  m-ieula  .  Gr.  iirtTufÀov  . 
Xcee-  ntv.  37.  8,  E  ncv.  60.  io.  Buo». 
Tier.    I.    ».   2.   I{yJ.   ofi.  an    3.   E   4. 

§.  I.  Macchia  ,  fignr.itam.  hat.  nota  ^ 
tuncula  y  labes  ,  probfum  .  Gr.  g-i'yfAx  , 
tu)(_vvii  )  fc/Vsf  ,  ou^o^  ,  Boec.  nov  96. 
X7.  Com.   Pura.    17     Dar.  Sclfm.  8 

$).  Il  Macchia,  per  Bofco  folto  .  Lat. 
Ztpfe;um  y  aumttfim  .  Gr.  (ix.ct)i3-tJv  . 
Sui.   Boec-    nov.   X7.  i. 

<J-  in.  r.'acchia  ,  fi  dice  anche  per 
Siepe  .  Lat.  jepts  .  Gr.  ^i'tyfxi;  .  Bern. 
Ori.  I.   xz.   57. 

$.  IV.  Macchia  ,  fi  dice  anche  la 
Maniera  dell'  ombreggiare  ,  o  colorire 
de'  pittori  .    Btf/jb    /i)'r.!.   ^.    i5j. 

^.  V  Cavvrre,  o  7'rarne  la  macrhin  ^ 
vale  Rinv ergale  al'-una  cofa  ,  e  forfè 
rimediarvi.  Morg    24.    95.    Vanh.    Suoc. 

%  VL  Far  chercheffa  alla  macchia  , 
vale  farli,  naiajjanxrte  ,  fuitivan;cnte  , 
ctn  e  Batter  mi  nete  alla  inardìia  ,  Ri- 
t.-vure  ali.,  rracchia  ,  St.mpure  alla  mac- 
chia ,  o  limili  .  Buon.  Fter.  2.  3.  io. 
A  '//w.  1.  69.  E  6.  1C2.  /^fV.  leit.  I. 
3j3. 

V.    VII.     Star    fodo   alla   macchia  .    ▼. 
macchione  ^. 
M  A  e  r  B  .  A  R  E    .     Bruttar    con    macchie  . 
Li^'      w.iculd'e   ,    tnqu'na't  ,    còHiamina' 
TI  -i  f«d«re  .  Fir.  Af.  168. 

Tom    ai  K 


§.  T.  Figuratani.  Fir.  Af,  215. 

^.    IL    E   ncutr.    palf.    Sagg.    f7.it.  efp. 

5- 

Maccpjiarella,  cmacche  rcl- 
L  A  .  Dini.  di  Macchia  .  Lat.  Uheeula  y 
txigua  tnactila  .  Gr.  zt/Xiàiov  .  Lor.  Mid, 
Kemc.   36. 

Macchiato  .  Add.  da  Macchiare  , 
Lat.  mariti  a  UT  ,  in-juinattis  ,  fsdatut  . 
Gr.  o-«-/Xj9T5{  ,  (j.i»ì>^mi;  ,  ^i^/«t^8  ej  . 
Pttr.  cap  3.  Fir  Af.  67.  £  119.  Sagg, 
nai.  efp.  236.  Serd.  fior.  1.  2i.  Men^, 
rim.   I.   312. 

M  ,\ccnxv.TT  h  .  Dim.  di  Macchia;  Pic- 
cola macchia  .  Lat.  Ubecula  ,  eKÌgua  ma" 
tuia  .  Gr.  «wX/J'/sf  .  Gal.  Madb.  fol. 
32.  {(ed.   I»f    131. 

Macchina  .  Ordigno  ,  e  ftrumento  da 
piierra  .  Las.  machina  .  Gr.  /t^»;j^a>>r  . 
Taff-    Ger.  13.    I. 

^,  I.   Per    metaf.     Tae.    Dav.    ann.    4. 

S7- 

5.  IL  Per  Macchinazione   .    Lat.   ma- 

thinaùo  ,  moUiio  .   Gr.    ^«;t«y^/-ia  .  Fir, 
Af    105. 

().  IH.  Per  Edifizio  nobile  ,  o  gran- 
de'. 

Macchina  MENTO  .  Macchinazione  . 
Lat-  molitie  ,  machinatio  .  Gr.  (i»x<xyn' 
ft%  .  Cren.  Morgll. 

Macchinare  .  Ordinare  ,  e  Apparec- 
chiare ^  e  fi  dice  fenipri.-  d'  infidie  ,  e 
fimili  cofe  .  Lat.  moUri  ,  mai  binari  . 
Gr  fjtn^fCf.'ocv  .  Tac.  Dav  ann.  2.  38. 
£  Ifor.   2.   270.   Sah.  Granch.   5.    7. 

Macchnato  .  Add  da  Macchinare  . 
B«i:«.   Fier.    1.  <•   6-  -E  4    2.  4- 

Macchinazione  .  II  macchinare. 
hitt  msehinatio  ,  artes  5  tvcina  ,  //<?- 
//'  .  G.  V.  12.  lOo.  9.  Guicc  fior.  13. 
641.    E    16.    ^IT. 

^.  Per  Macchina,  Ordigno,  Strumen- 
to da  guerra  .  Lat.  machina  ,  machina- 
tnemum  .   Liv    dee.   3 

Macchione  .  Accrcfcit.  di  Macchia  . 
Lat.  vsfum  dumetutn  ,  denfunt  furì- 
Ctìum  .  Gr.  fiiyx;  6ixav^u9  .  Btrn.  Ori. 
I.  23.   6.  Car.  M^Tt.  9. 

^.  Onde  Star  fotte  ,  o  fodo  ,  o  (A" 
do  al  macchione  ,  vale  Non  fi  muover 
di  luogo  per  ccfa  ,  che  uomo  oda  ,  « 
fenta  .  Varcb  Ercol  92  Mo'g.  18.  17?. 
Alleg.  121.  Cam.  Cara.  447-  W^«x» 
f>tt.  12. 

Macchioso  .  Add.  Pieno  di  macchie  . 

Lat. 
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X,/»f.  tnacuìofus  .  Gr.  xaru^/KTOi .  PaUad. 
Mari.  25. 
Maccianghero    .     Add.    Atticciato, 
Di   grofTe    membra    ,    La(,     corpitlenu!  , 
fondsfofior  ,  obeftoy  ,   crafiior  .  Gr.  fisycf 

^  Per  nietaf.  vale  GroflTolano,  Goffo. 
Lar-  hebss  ,  inful^us  y  crasso  inge-uo  . 
Gr.  ctunuS^itTeg  y  fi\cl^  .  Dav.  Ora:^.  gin.. 
delìb.  149. 
^ACCo  .  Vivanda  grofla  di  fave  fgu- 
fciate  5  cotte  nell'  accjua  ,  aiiìmaccate  j 
e  ridotte  in  tenera  pafla  j  e  chianiafi 
,  Macco  anche  la  Polenta  ^  o  Polenda  . 
l,at.  polenta  .  Sen^  Pift.  Morg.  3.  42. 
I.Jhr.   Son.   89. 

§.  I.  Per  Idrage  >  Uccifìone  .  hat. 
€deds^  .    Gr.    mói/og  .     Moro,    17.    182. 

^.  II.  Effer  macco  d'  una  cofa  ^  vale 
Efleriie  grande  abbondanza  ,  e  a  vilif- 
fìnio  pregio  .  Lar.  mfigpjam  uhertatem 
tffe  y  ÌKgsntttn  proventupi  effe  .  Libr^ 
Son.  6. 

$     IH.    A    macco  )  podo    avverbialm. 
vale  In  abbondanza  .   Lai.  aifa  im  .  G»*. 
mUnv  .    Morg.  ii.   157.    Cajl    rirft.    buri. 
3.  Car.  Matt.  7. 
M  A  e  E  .    Spoglia  reticolata  ,   che  è  fra    il 
mallo  >    e  il   nocciolo  della    noce   niofca- 
da  ,  la  quale  viene  a  noi  portata  di  Ban- 
da ,  di   Maliico    ,   e   di   Zellan   .     Lan 
mactf  .  M.  AlJobr.  P.   N.    186.    I^feeit. 
Fior,  85. 
Macellaio  .  Che  macella  .   Lat.    la- 
uìut  )  laniariur  .   Gr.  xpgwTrw'XHc  ^    xfsrj- 
4-ouTHS  •  Fr.  Gioi'd.    Pred.    !(.    l(td.    laf. 

Macellamento  .  II  macellare  .  Lar. 

iugulatio   .    Gr.     cpótyiev    .    SalvSit.    difc. 

1/235. 
Macellare    .     Proprio    L'    nccidere  ) 

che  fanno  i  beccai  ^   delle    befìie    .    Lat. 

maFiare    ,    profterntrt     .     Gr.  tr^urrav  ) 

^u«iv . 

§.  Per   metaf.    vale    Guaflare    ,    Cor- 
rompere .   Lat.  vrjftare  ,    male    accìpsre  . 

Gr.  J'iupS-M^MV  y     Xufjt.iuviS'ca     .    Fr.    Irte, 

T.  4.  36.    18.    Tac.    Dav.  fter,    3.    309. 

Vit.  SS-   Pad.  2.  ito. 
M  A  c  F  L  L  F.  s  c  o   ,    Add.    Da    macello  , 

Z'ihald    Andr.    7J. 
Macello  .    Beccherfa  .    Lat,    lantena  ^ 

laft'ea'tm  .   Gr.    x^twràJXteìr    .    Bocc.    nov. 

32.  26.  Cr.  9.  66.   4.    <?'    F.     II.    91.    3, 

Cirijf.  Cali,  4.  136.   Malst.   li.  13. 
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^.  I.  Per  finiilit.  per  lo  Luogo  ,  do»* 
»*uccidono  gli  uomini,  e  per  L'uccidere 
fìe/fo  .  Lat.  nex  ^  deder  .  Gr.  ^pt-^ti  . 
M  V.  9.  99.  Med.  A.b.  cr.  Cron  Vdì. 
Sior.   Fur.    3.   56    Cif-ff.    Cilv.     i.     zi. 

§.  II.  Condurre  altrui  al  macello  ,  fi» 
guratam.  vale  Condurre  altrui  in  rovi-» 
na  .  Ciriff.  Calv.  1 .  19 
Macerare.  Tener  nell'  acqua  ,  o  in 
altro  liquore  tanto  una  coA  ,  eh'  ella  ad- 
dolcifca  j  o  venga  trattabile  .  Lat.  ma-» 
cerare  j  emollire-  .  Gr  fjxXtx<cJsiv  ,  /jof 
XaTTMv  .  Dep  Decam.  71.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Cr.i.  15.  5.  £  6.18.  i.  Frane. 
Sacch.  nov.  185. 

$.  f.  Per  fimilit.  vale  Affiebolire  ,  Tor 
vigore  j  Infiacchire  .  Lat.  trincerare-,  COH' 
fice'e   %     Gr.    gxT«)t«K  .      Bocc.    nov.     16. 

25- 

^.  H.  Per   met:if.    Mortificare    y    Re- 
primere .    Lnt.  repTtmirg   y  cocrcere  y    at" 
tergre  •   Gr.    a-uvr^i /2-nv  .    Bocc,     nos.    96. 
19.  Serm.  S.  Ag.   32. 
Macer  atissimo  .    Superi,    di    Mace- 
rato .    Lfbr.   cttr.  m^slatt. 
Macerato  .    Add.  da  Macerare.  Lat. 
micerarii!    y     confuFiu!    ,    contnfus    .    Gr. 
ìx.rcix.Hi;    5    vuvTiT^iijtiAìvìt    •      Bocc,     nov, 
89.   19.  G.   r.  IO.    loX.    3.    I(icett.    Fior, 
233. 
Macerazione   .    Il   macerare  .   Laf. 
*■  mie  ratio  .  Cr.   3.  15     7. 

§.  Per  nietaf.  vale  Mortificazione  •  JVf  or» 
J.    Greg.   Marfrruii.    1.    32. 
Macero    .    Sud.    M  jcerazione  .    Cr.    6, 
77.    2.    §»'ff.  filof.    C.    S.    Dep.    DecaPt^ 
72. 
Macero  .  Add.  Macerato  .    Lat.    mict» 
ratrif  y  contt*[t!f  .     Gr    ìx.T%x«ig    y   (fv^rt" 
T^if-tuivo;    ,    Boce.     nov.    73.    19.    Franc^ 
Sacch.  nov.   86.   I^-'crtt.  Fitr.  233. 
MaCF.  RONF   .  Erba  nota  ^  la  cui  radice, 
e   le  foglie  fi  mangiano  il  verno  nella 'n- 
falata  ,  d*  acuto  fapore  >   ed   aromatico  , 
Lat.  fmynhifn  .   Gr.  nr^o ri'Xivov  .  V»lg. 
JDicfc.  AUf».    Colt.   j.    138.    Lafc.    Spi'r, 
1.  I. 

§.  Proverbialm.  fi  dice  r  Pifciar  ma- 
ceroni  d'  uno  ,  o  d'  alcuna  cofa  j  e  vale 
Svifceratamente  amarlo  ,  Ardentemente 
defiderarla  ;  modo  baOTo  .  Lat.  angi  de- 
fderio  olicuitn  y  alìqugtn  ,  vtl  aliquid  de' 
perire-  ,  Gr.  ÌTiiJCjuytJi-oui  rive  .  Franc^ 
Sacch.  nov.  64-  Pstaff.  2. 
Ma   CHI   r   ATverb.   Salvo  che  >   Fuor* 

che  , 
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che  ,  Se  non  che  ,  Eccetto  che  >  "Più 
che  ,  Che  folamcnte  .  Lat.  magis  quatn  ^ 
prdier  ,  n'ft  •  <^''-  v\>ìi'  ,  «  /««  •  ^"^ov. 
ant.     78.     I.     Vtgei.     Da^t.     Inf.    4.    -E 

^,  E  col  fegno    dell'  interrogativo  .  v. 

MA     5.  penult 
M  A  C  i'a   .    rvUiiircìa.   ha',  maceria   .    Gr. 

ttf^iov   ,  'Bt^t<['?^7!^<*  ■   Alleg.   igò.  Sagg. 

nat.    *fp.   24.    Buon.    Tane.  5.    7-    Ma/m, 

10.  36. 

$.  Per  mctaf    Buon.  Fter.    i-   ».    'J. 
M  A  e  1  0  N  ■)  .    Sorta  di  pietra  bigia.   Bocc, 

ttov.   7  5.   6.   Pallad.  cap.  39- 

^.   I.  Per    Pietra  generalmente.    D^af. 

J/?/.   15.   £    f«r^.   19. 

^.  II.   In  forza  d'  add.   Bvt.    Pvrg.   19. 
MaCIL-NTE,    e    MACILÈNTO.    Add. 

Stenuato  -,   Magro  .   Uat.  mictr    ,    grocì- 

lis  ,   madUntUs'   .    €>•.    t\voi    5    Xsjttoj  , 

3if/«-oxfj*;?  .  C/tnt.  Caf».    430.    Crtr.   hit. 

f.  4.   Malm.  7.  48• 
IVlAClLE^irA  .    Attratto   di  Macilente. 

hiìt.    gracilità!  ,    madti  .    Gr.    f^vórìt;  . 
Macina,   v.    macine. 
M  A  e  ;  N  A  M  E  N  r  o  .11    macinare  .  Sagg. 

fiat.  efp.   31. 
Macina  nte.    Che  nucina   .  Lat.    wc- 

lenr  .   Gr.  s  «X»/5'«i/  .    Faliiii 
Macinare.   Pvidurre  in    polvere  chec- 

chefTia  con  marine  >  e  particolarmente    il 

grano  j    e   le   bijde  .    Lat.    tmlere    .    Gr. 

tiXn'^-iiy  .    Sen.   Pifi-  Coli.  SS.    Pad   Bocc. 

^.    j.   p.  6,   Fir,    Lue     Z.    2.     Borgh.    I^'p. 

■2>75-  .  .  ■ 

§.  I.  Ma-inare  a  due  palmenti  ,  fi  di- 
ce per  metaf.  di  Chi  per  preitciza  ,  o 
▼  oracità  niafiica  da  ambec'ue  i  lati  ad 
un  tratto  ,  Lat.  ambubui  m.Jis  «xpltiit 
'9'jraye  . 

^.  Il  E  talora  >  vale  Guadagnile  fili- 
la fieffa  cofa  5  o  cello  fiedo  n.odo  dop- 
piamente .    V.    PALMENTO. 

^.  HI.  Macinare  ,  per  MinutilTìma- 
liiente  tritale  .  Lat  comereri  .  Or.  ruv 
fft'fiav  .    M.    V.    3.    65.    Sagg,    nat.    efp. 

§.  IV.  Macinare  ^  fguratam.  vale  an- 
che Ufar  1'  atto  venereo  .  Lat.  perfnole- 
fe  .  Bocc.  nfV.  72.  4.  Lor.  Med.  can\ 
7.   5 

5  V.  Macinare  a  raccolta  >  vale  Ufar 
di  rado  tal  atto  ,  e  perciò  con  maggior 
vecnuQti    .     Bece.  mv.    71.    8.    £    cenci, 

K  z 
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Macinata  .  Quella  quantità  d'  ulive  , 
o  rimili  ,  che  fi  può  infragnere  in  una 
volta  .  Lat.  molittt''a  . 

Macinato.  Siift.  Lo  fteffo  ,  che  Fa- 
rina ,  Macinatura  .  Lat.  farina  ,  piftu- 
ra  .  Gr  rà  àXipirGi  .  Frafic.  Sacch,  r.ov. 
199.  Caat.  Cam.  114.  Gnicc.  fior.  14. 
676. 

Macinato.  Add.  da  Macinare.  Lat. 
moUtU!  .  Gr.  fJtu'Kri:$*ro(i  .  Pallad.  Aprii. 
IO.  Sang.  nat.  efp.  239-  ^  ^^^'  K?^* 
snnot.   Viiir.  46- 

&.  I.  Per  finiilit  vale  Pefto,  Infranto  . 
Lat.  fr,.Huf  .   Gr.  xarsaejws  .  TaC.  BaV. 

.     M»H.    2.    34. 

<?.  II.  E  figuratam.  vale  Ridotto  m 
mal  termine  di  roba  ,  o  di  fanltà  .  L.^t. 
/ittriitn  ,  aiiriiir  restie  .  Gr.  vcx^arfi- 
/Sì/f  .   TaC.  Daw.  fior.   2.   2S5. 

Macina;  o  ì  o  .  Mulino  ,  dove  fi  mt- 
cinan  1'  ulive  .  Lat.  trapef  ,  trapftusk 
$learius  ,  mola  oharia  .  Gr.  viavuro»  , 
tXouoTfi'^iov  .    V£tt.   Colt.   79- 

M^ciN.'iTORE  .  Che  macina  ;  e  pro- 
priamente fi  dice  di  Chi  macina  colori. 
Vii.  Piit.   87. 

Macinatura  .  Macinamento  ,  La  co- 
fa  macinata  .  Lat.  piftura  ,  moUttint  , 
G.  V.  II.  9«-  3-  -E  ^"P-  93'  6.  M.  V.  7. 
81.  Buon-  Pier.   3.   i.  9- 

Magi  \- e,  e  macina  .  Pietra  di  fi- 
gura circolare  ,  piana  di  fotto  ,  e  colui» 
di  fopra  ,  bucata  nel  mezio  ,  per  ufo  di 
macinare  .  Lat.  mola  .  Gr.  f^vWn  .  Coli. 
SS.  Pad.  Bocc.  nov.    73-    7.    Cr.    5.     19. 

$.  Diciamo  ,  Eflere    alla   macine  ,    di 

Chi  ha  mancanza  d'  avere  ,  o  è  fpianta- 

to  •.    Lar.  attriti!  epihus  e(ft  ■ 
MACINELLA,e     MACINELLO.    Dim. 

di  Maoine  .    Lat.  moia  parva    .    Gf.    fxl' 

Kfa  (xdì^ti      M.    V.    4.    15-    K*^"t-    ^'«f'' 

95.   Art.   Veir.  Ner    5.   76. 
MaCINETta    .    M.icinella   .     Lat.    mola 

p.'?rva  .  Gr.   fx/y-fit  (UuXh  .    M.    V.    II.    5. 

I^.rett.  Fior.   86 
M.\C'Nl'i  .    Il  macinare  .  Lat.  molendi  ^ 

permoltnd'  aFlut      Bocc.  nov    40.  25. 
M  A  e  I  s  .  Lo  fteflfo    ,    che    Mace  .     Lat. 

macis  .  Serd.  fior.  5.    19Ó.   t{ed.    conf.  i. 

58.  E  155- 
Maciulla  .  .Strumento  di  due  legni  y 
P  uno  de*  quali  ha  un  canale  j  nel  qua- 
le entra  1'  altro  ,  e  c-H  effo  fi  dirom- 
pe il  lino  5  o  la  canapi  per  nettarla  dal- 
la 
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la  materia  legnofa       Dani.  I  f.  34.    Buf- 
ivi .  Com    Ifìf.   34- 

Maciullare.  Dii ompeie  il  lino  ,  o 
la  canapa  colla  maciulla  .  Lat.  hnum  , 
vel  cantiabem  fuhigere  ,  conficerg  .  Gr, 
'i.'ivov  ,  4"  %%.vxitv  ».ctraystv  .  Cr.  %.  J.  2. 
Surch.    I.   9'.  £   %■    83. 

(5.  Per  fuiiilit    \aleMaflicare  con   pre- 
fiezta   ,  e  bene  .  F»>.  ^/^   i  '  Z.    E     jc^i. 

Macola,    v.   macula. 

ivi  A  e  O  L  A  R  E  .     V.     MACULARE. 
JVIaCOLATO.     V.     MACULATO. 
Ma  COL  A  TORE      .      r.       MACULATO- 
R  E  . 

Macola  zioNE   .    v.    maculazjo- 

M  E  . 
Ma  COLO  .   V.  A.  Siift.     Macola    ,   Infe- 
zione  }    Danno   .    Lat.    macuU   ,    labss  . 
JVf.  V.    10.  46. 
Ma  CO  LO       Add.   V.    MACULO. 
MaCR    '    .    Add.    Magro    .    LaU     mactr  . 
Gr.    ìx^oi   .    Dani.  Inf.    XJ.     E     Par.    15. 
Caf  ca'.\.  S-  2. 

^.    Per  metaf.  vale  Voto  ,  Elaiifto .  Lm. 
inaiiif  ,   riitdus  ,  exha:tfiU!  .     Gr.    kS/i;  , 
5-jp?f9-«'j   .    Dait.    Pttr-g,   9,    Peir.   cap    4. 
Macula,     cmacdla.   Macchia ,  da 
Macchiare  ,  per    Imbrattare     5    anche    fi 
trasferifce    a   Bruttura   d'    animo    .    Lat. 
macula  ,  lahef   •,  nota  .    Gr.    g-nXÌg  ,    Xu'- 
fttt  y    'iy[^^   '    Cabale    Fruìt.    Ung.    Vit. 
Crift.P    N.  PalUd.  Agoft.    io.    Pa/f  90. 
^.  Per  Difonore  .   Bocc.  no 9.   9^.     36. 
Crt».     Muffii.    255.. 
MACULARE)     eMACOLARE.  Mac- 
chiare ,     Magagnare    j     Inìbrattare  .     E 
fi-,  ufa   frequentemente    in   fentimento  fi- 
gurato .    Lat.     maculare  >     coinquinart  y 
fadare   ,    labtm  afptfgtr*   .   Gr.  fur.-uyir , 
xnX//«/    ,     cr«-/X»y    ,     fioXvvnv    .      Gentf. 
M.    V.    3    106.   Becc.   g.  6.    f.    5.  Amr/t. 
aat.    i%.\.    S-    C-    V'     *•     5-     4-      Pajf. 
250. 

^.  Macolare  ,  Ci  ufa  anche  per  Per- 
cuotere altrui  fortemente  . 
Maculato,  e  m  acolato.  Add. 
da'  loro  verbi  •  Lat.  impurur  ,  r»/j/w- 
latut  .  Gr.  «»«5«fT5f  .  G.  f^.  a.  7. 
7.  £  IO.  69.  3.  Serm.  S.  Ag.  4»' 
PW/-«^.    Seti.    17.    I>afi.     Colt.    161. 

(J.   Per    Macchiato    di    più    ,     e     varj 
colori  5    Chiazzato  .      Lat.      maculofm  . 
Dant.    Inf.    1.    E    19. 
Mach  latore  ,    e   macolat-ORI, 
Che   luacuU  .  S.  Ag-   C,  D> 


MACULA7K^SE  ,  e  MACOL  AZIO- 
NE .  Il  ntaculare  .  S.  Ag.  C.  D. 
Bvce      vit.    Dant.    J. 

Magi.  LO  ,   e    ma  colo    .     Add.     Lo 
ftello  ,    che    Maculato  ,     e    Maculato  j 
ma    fi    ulano    più    c<  munei' ente     in     fi«, 
gninc.    di    Pcrcoifo  ,   Maki  ncio  . 

Macoloso.  V.  L.  Add  Maculato, 
Macchiato  .  Lai.  maculofus  .  Satina^. 
Are.   pì'uf    9. 

MucULUZ/A.  Dini  di  Macula  .  Lat» 
parva  macula  .  Gr,  xyXiJ'ioy  .  Fr.  Giord. 
Pred.    S.    36. 

Madama  .  Nonie  d'  onore  ,  che  fi 
dà  a  donne  di  grande  affare  .  Lat. 
domina  ,  prtnctp  femina  .  Gr.  àìrvaivet  ^ 
xu^i»  .  Bocc.  nov.  97.  li.  Pataff.  9. 
Morg.    13.    7.    £     24.    «  1 8. 

Maddaleone  .  Così  chiamano  gli 
fpeziali  i  Rocchi  de'  loro  cerotti  » 
ì(iceit.    Fior.    no.    £    11^. 

Madornale,     v.   madornale» 

MaDERNALOCCIO  .  T.  MADORNA- 
L  O  e  e  I  O   . 

M  «  D  E  s  r  .     Lo    fieTo    ,     che      Mais!  » 

Maèiè  .    Ambr.    Cof.   4    i  o. 
Madia    .    Speiie    di    caiPa    fu      quattr» 
piedi   ,    per     ufo   d'   intridervi     entro    U 
patta    da    fare     il    pane  .     Lai.    rmclra  . 
Gr    irdfJ'oTOi   ,  ftctKT^»   .    Noe.    an; .    90. 
I.    Fir.    nov.    7.    270.    Burch.    i.  7.   Buon,. 
Fitr     3.    5.    6. 
Madie'  »    Particella    ufata     dagli     antichi 
alla    Provenzale  \    efpiime    maggior    for- 
za   Bell'    affermazione    ,     o      negazion    j 
che    la    fegue   .    Lat.    mebccle  ,     meher- 
cule  y  medmsfid'Ur  .    Gr.      /jcì    èl%    .  ^Jm. 
ani.    i^     Br.   I^-sf.   Frane.    Sacch.nev   144, 
Ma  dio'     .      Lo     ftelfo  ,      che      Madie  . 
Nov.     artt-  55-   r.      Frane.    Barb.      <66.    7. 
Madonna  .    Nome    d'  onore  ,     che    fi 
dà    alle    donne  ,     quafi       IViia      donna  . 
Lat.    domina  .    Gr.   oix.oifimii'u  .    Pur.- 
fin.  111.  Darti.  Pti'g.    HHoccncv    19.18. 
^.  I    Figuratam.  Ctrif.  Cth    ^.    1 36. 
^,  ir   Madonna    ,    per     la     Santiflìma 
Vergine   .     Lai.      Virgo       Deipara  .       Gr» 
9«f6f'e<:    Sttrixoi   .    Salt'tn.     dif'.    1.  3ÒJ. 
§.  Ili.  Donna  ,    e      Madon>a    ,     rale 
Padrona    affoluta  Lab.      1x4.      Ctcch. 

Doni.    ^.    2-    Malm.    i.    65. 

^.  IV.  Madonna  d'  Agofto  ,  di  Set- 
tembre ,  e  fimili  ,  fi  dicono  alcune 
feftività  particolari  della  SantiiTìma  Vergi- 
ne, che  cadono  inqaeimea.  Dav.  Sdjm. 
♦O.  M  A- 
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MaO'^KMALE     ,       e       MADORNALE     . 
V     AdH.    Di    u.ac^re   ,     Di     canto     di     ma- 
dre  ,    Materno  .     Lai.    t.ttnt'nus    .      Gr. 
ftnr^iio;   .    Gw'./     •?. 

^■.  I  Per  Gr<inde  ,  Principale  .  Lat. 
gr,iidrt  ,  pr^cipuut  .  Gì"  .«?V*?  •  f'' 
CiorJ.  Prsd.  S.  13.  Pallad.  Fehbr.  il. 
Aliti.    170. 

jj.  II.   Per    Nato    di    legittimo     matri- 
monio .      Lat     Ic^itirnU)-    ,      e      le^himo 
mmi'imonio     procrt^a  ur    .       Gr.     yv/rm 
Tef.     H».      X.     29.     G.     V.      II.     94-     6. 
F/c.    CrgH     Stcr.    l^ift.    'Mont/iìh 
M  A  D  O  R  N  A  L  ■->  e  C  I  O    ,     e      M  A  D  E  R  N  A- 

L^crro  .  Superi,  di  Madornale  ) 
e  di  Madernalc  .  Allug.  35. 
Madre  ,  e  maire.  Femmina  ,  clic 
ha  figliuoli  .  Lat.  maer  .  Gr  fxttT»i;  . 
Boce.  tiov.  18.  3S.  E  non.  19-  '6-  Pt'^- 
fon.  224-     E    cani.     49.     3.     Oanr.     Par. 

4.  £    12. 

^.  I.  Madre  ^  figuratam.  fi  dice  di 
Tutte  quelle  cofe  ,  dalle  quali  per 
qualunque  fi  voglia  modo  fi  tragga  o- 
riginc  .    Cr.    5.     17.     i.     Pstr.     cani-    5. 

5.  E    cani     ti.     6.     E     cap.     6.     Dani. 
Inf.    iQ.   Caf.    leti.    li. 

$.  II.  Madre,  è  anche  Titolo  -,  che 
fi  dà  per  venerazione  alle  monache  . 
Lat.  mater  ^  *    nonna  .    Gr.  jxxì^  . 

§.  IH.  Madre  ,  per  Irtrumento  > 
dentro  a  cui  fi  formi  checché  (ì  fia  ^ 
o  Parte  )  che  riceva  ,  o  guidi  l'altra 
parte  di  èffo  frumento  .  L'Ir.  Aftrol. 
T)av.  Mììh.  122.  Benv.  Celi.  Oi-tf. 
68. 

^  IV.  Madre  5  diciamo  an^he  al  Fon- 
digliuolo  ,  Feccia  ,  o  Letto  del  vino  y 
quando    è   nella  botte    .    Lat.  fax  .     Gr. 

<S  V.  Madre  ,  per  Io  fteffo  ,  che 
Matrice  .  Lat.  mairix  .  Gr.  .«Vrfct  . 
Vol^.    Mef. 

(s  V\.  Duri  madre  ,  e  Pia  madre  ,  fi 
dicono  da'  medici  le  due  Tuniche  ,  o 
Membrane  y  che  cuoprono  il  cervello  . 
Liit  dura  ma,er  5  dia  mater  .  Gr.  fxn'" 
fiy'^  .  Libr .  iw.  fr-.^/af^ 
Ma  «FfiGiA^F  .  Eifere  ne'  cndumi  Ci- 
inile  alla   madre  .    Lat.    miirefwe  .    Gr. 

Mai;i?fperla.  Spezie  di  conchl'^lia  > 
nella  qu.ilc  dicono  generarh  la  per'a  . 
L<3  .  (onrha  mar gari.i fera  .  G^.  X7yyw 
^agyxfTtpifSi    .    TrdU.     g«o.    fam.    65. 


M  A  D      77 


Qirìf     Cah.    Z.    60.    J{rd.    0[f.    an.    45, 
Gal.  Stft.   79' 

Madreselva  .  Pianta  nota  .  Lat. 
perìcly*neron  .  Gr.  vi^iy.Xu'utvo?  .  Volg» 
Bìcfc.  Bav.  Colt.  189.  Bufn.  Bier.  3. 
I.   6. 

Madrevite  .  Quella  chiocciola  >  col- 
la quale  C\  forma  la  vite  .  Lat.  eoe h Uà  . 
Gr.   xo^X/tj   . 

§.  Per  fimilit.  S<i^<^-   nat.  eft)    38. 

M  A  D  R  I  a  L  p  .  Poesia  lirica  Tofcana  bre- 
ve ,  e  non  foggetta  a  ordine  di  rime  . 
Lai.  epigramm  i  Gr.  ifty^ct^jui*  .  Frane. 
Sacch.   nov.y^.E  rim.  V-re^.   E-eol  261, 

Madrialetto  .     Dim.  di    Madriale 
Lat.    eì)'gr  immiti  OH  .      Gr.    tvi-yf^i^u*-" 
t:ov   .    Ffr.  rivi. 

Madrigali-.  .  Madriale  .  Lat.  epi- 
gramma .    Gr.    ÉVi-yfst/jfjct    .    Alleg.    34. 

E   1A7- 
MADRIGALFGG.tARE   .     Comporre  ,    O 

Cintar  madrigali   .    Buon.  Pier.    3.    i      9- 

£  4     I-  6- 
Madrig  alessa  .  Componimento  poe- 
tico y  che  pren.^e  il  nome  dal  madiigiie  5 

ma  è  più  lungo  di  effo  . 
Madrigaletto  .  Dim.    di    Midrigì- 

le    .   Fir.    Lue      I.     I.     Lafc.    Midri?^.  24. 
Madrina   .    Levatrice       Lat     ohfìetrìx  . 

Gr.  fjcnev-rpiv  .   Vit.    Più      P     S.   'j';. 

§.   Madrina  ,  oggi  il  diciamo  per  Co- 
mare . 
MadRONP,    e     MATRONE    .     Mll     di 

fianco  .   Alleg.  42    E    ii*. 
Maestà',    MAEST  ADE,    e    mae- 

STATE    .    Apparenza    ,    e    Sembiania    > 

che  apporti  feco  veneniione  ,  e    aut.)ri- 

tà   .   Lat.   m/iigfìar  .   Gr.  o-su  ^'tuc    .    Bore. 

hit.    Pia.    P^'if     273.    E    277.    Fr.     lae. 

CcfC-  Viai^g    Sin. 

^.  I.  Maeftà  divina    ,    o  fimili    ,    per 

Iddio  .     Boce.    nov.     1.    3.     Pi  fi.    S.    Gir. 

Serm   S    A<}.  4  7 

^.   II.  Per  Titolo  d'  Imperadore,  e  dì 

Re  .  Cr.  hit.   dedie    Vareh.  Jior.   9.  253. 

Ar.   Pur.   17.    125. 
MaF.STFRIO,     e     MAESTERO.V.  A. 

Magiftcro    .     Lat.     magtjìeritim    .    Amst. 

17    £   88. 

^.     Per    D'fciplina     ,     Infe^namcnto  . 

Lai.     di  frinii  ni    .     '^••.    ài'Scc)(ix     .     Fav. 

Rf'op.  Coli.  ^S.    Pad. 
MafstfvolE   .     Add.    Che    ha    in     fir 

niaefiì  .    Lat.  grttvit  ,   -eener.indus    ,    f^/if- 

nu(     mai^fiatit     .     Gr.     J«y»f     1     s-sa- 

,ii  .  Mae-. 
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Maestf.volmente  ,  a vverb.   Mae- 

Maestosamente  .  A vverb.  Con 
niaeftà  .  Lst.  grav-tef  ^  tnagiì'fice  )  cttm 
digniiate .   Gr.  a-syvùi,   Fr.   Giord.  Prid. 

Maestoso    .     Add.    Che    ha    maeftà  . 

L.at.  gravi!  5  tnagmfiaii  ,  maiejìait  ple- 

r.us  .    Gr.    ers/jvof  .     l^ed.  Zen.   z,   23. 
M  A  H  s  f  R  A     .     Femm.    di     Maefìro    fuft. 

Lat.    magi  (ira    ,    Bccc.    nov.     33.     14.    £ 

KOV.    80.    2. 

$.  I  Maeftra  ,  fi  dice  anche  Quella 
fune  5  ntlla  quale  s'  inhhano  o  reti  , 
o   r.)gne    ptr   poter    tenderle  .  Morg.    xo. 

IO, 

§.  II.  Maedra  ,  per  Maeftria  ,  come 
Compagn;!  per  Compagnia  ,  e  fimili  5 
onde  Aver  la  maefìra  ,  diciamo  di  C!ii 
ha  la  vera  arte  iujarc  checcheiTia .  Dep. 
Tìecafrt.   135. 

0.  IH.  Maefìra  ,  per  Maniera  di  ran- 
tto  fcrtifTimo  ,  onde  'fi  fabbrica  il  fspo- 
nc  .  Art,  Veir,  Ner.  7.  117.  Iticeli. 
Fior.  -ì;o. 
MAhSTRALE  .  Nome  di  vento  ,  che 
fpiia  tra  Occidente  ,  e  Settentrione  . 
Lat.  caUTUs  ,  coruf  .  Gr.  «f ;^sV«j  .  Ber». 
Ori.  2.  30.  19. 
.Maestra  MENTO.  Il  niaeftrare  .  M, 
V.  9.  58- 

M  A  E  S  I  R  A  N  Z  A  .  Moltitudine  di  inae- 
flii  ,  che  infendano  ad  un  lavoro  .  L^i. 
fabrorum  ,  feu  ar^  jìcum  manus  ,  tnuUi- 
tudo  .  Gr.  rò  rùv  dnfztx^'^ùv  v\>!6og  . 
Tran.  gcv.  fa*n.  Buon.  Pier.  i.  i.  3.  £ 
».   4-    '5- 

§.  Per  Maeflria  .  Sahin.  difc.  i. 
144. 

JMaestrare  .  Far  maeftro  ,  Addotto- 
rare .  Lat.  i»  doflcrurn  collegium  coopra- 
re ^   *    doFtora'ur    infìgnia    ìradere  .    Gr. 

M.    V.    1.    S.    £    9.    58.    Frane.     S.ìccb. 

rim.  6$. 

^.     Per     Ammacdraie     ^     Infegnare   . 

Lat.    decere    .     Gr.     ii$a<Tv.(*v   .     Frane. 

S«c(h.  rim.  Fr.   lac.  T     3    8.   56. 
Maestrato.    Sul!     Magiftrato  .     Lat. 

ffftoi/ìristUf    .    Gr.    GÌ     a*f;(;ovTSf      .     Boce. 

nov.  41.  21.  G.    V.    12.    43.    ».    Caf.    uf. 

tùfn.   103. 
Ma;;  strato    .     Add.    da     Maertrare  ; 

Addottorato    ,     Fatto    maeftro    .     Frate. 

Sacci.   Op.  div,   109.    Uorgh.    V^fc.    Fior. 

545- 
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MaestRESSA   .    Macftra    .    Lat.    magi' 
fii'a  .    Gr.    >/   diSaTK'xXoi  .     G.    V.    12-    51. 

2.  Tae.   D.iv,    ann.    3.    67.    Varch.    Suoe. 
4    2. 

Maestrevole  .  Add.  Da  maeftro  , 
Artificiofo  .  Lat.  artificnfu!  ,  tngfftio^ 
fu!  ,  folers  .  Gr.  dou'ifciXoi  ,  ét^^io;  y 
a-u/uis-cpo;  .  BoC(.  g  9.  /.  4-  Pf(or.  g. 
25.  nov.  2.  IQ!.  G.  V.  J.  29.  «  Frane. 
Sacch.   Op.  div.   49-    Varch     Ercol.   281. 

MAESTREVOLMENIE,e  MAESTRE- 
V  OLEMENT  E  •  Avverb.  Con  niae-* 
Arl'a  ,  Artificiofiiniente  ,  Ingegnofauìen- 
te  .  La',  ar.ificiofe  ,  cmll'-f^i  y  mgenfo* 
fé  ,  foleritr  .  Gr.  Tt^fix-ùi;  j  t:''<pfui  5 
^i^.àg  .    Boce.  nov.  29.   22.   G.   V.   ?■    93^ 

3.  £   11.    38.   3.  Cronicheit.    4''  Amaretta 

54- 
Maestri'a  .  Arte  ,.  Ecce!l'-n7a  d'  arte. 
Lnt.  a?!  5  arùficium  ,  periti  a  ,  folertta. 
Gr.  Té'vrjf  )  vtfiri  vnTii  ;  ài^i'.T>i(  . 
Tef.  Br.  3.  5.  E  Teforett.  4  '7  «Tr^/. 
S.    A?..   T)'.tt^>rn.  2.   2g. 

(J.  I.  Per  Coperta  aftuzia  ,  Artificio- 
fo in  sanno  ,  Stratagemma  Lat.  jiraia- 
gtfn^  t  conffì'ììfn  .  Gr.  -^-xr^i'y^act  .  Lab. 
83     Veiez-   G.   r.    ti.   80.   2. 

6.  11.  Per  Maggiorania  ,  o  Autorità 
di  comandare  .  La/.  tmp.;rìi{fn  ,  tnagi~ 
firaiuf  .  Gì",  à^x^  J  *'  «f;cO''''«J  •  i-i'9' 
M. 
Maestrlssimo  .  Superi,  di  Macflro. 
Lat.  periitffimtt^  ,  folerrijfifnm  ^  appnme 
indtiP.rius  '.  F .a'ntn.  6.  39. 
M  A  ES  J  a  o  .  Suft  Uomo  ammaeflrato» 
e  dotto  in  qualche  arte  j  o  fcienza  .  Lat, 
maoif-er  ,  doSìor  ,  ptritUf  .  Gr.  ìiài' 
<rsta'>»f  .  T>af7f.  Inf  4.  Bocc.  nov.  ÌÌ5. 
19.    M.   V.   8.   58     Ber».    0*l.   3     7-   IQ. 

$.  I.  Per  Colui  ,  che  infegna  fcien- 
lia  ,  od  arte  .  Lai.  m.is^ifìer  ,  pr^reptor  , 
morum  eenfor  .  Gr.  «f/t^arxaXsf  .  Beec. 
nov  18.  Ì7.  Baal.  Inf.  33.  Bui.  Inf. 
I.    Galal.   44. 

<^.  II.  Per  Titolo  d'  uomo  perito  in 
qualche  profeffone  .  Lat.  magijìer  ^  do- 
éìor  .    BoiC.   nov.   29.    2.    E  nov.    79.    3. 

(J.  HI.  Per  Padrone  di  bottega  .  Lat. 
dominnr  •  Gr.  xvfioi  .  Bocc.  nov.  80.  5. 
£  M'tn    21.    Dt'p.    Bef/ifn.   70. 

^.  IV  Per  Perfonig^io  d'  alto  affare» 
ma  coir  aggiunto  di  Grande.  Lat.  prÌH~ 
cepr  )  magnui  magifìer  .  O.  V.  Bern. 
rim.  I.  31. 

&.  V.    Per   Dottore  .    Lat.   magr/itr  > 

d4' 
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dcHor  .  Gr.  J/ifa-x^Xsc  •  Bocc.  no9.  i. 
15  E  nov.  79.  8.  -M-  V'  9-  5 8-  ■^^''^"' 
S.   Ao.    62. 

§.y\  Per  Nome  di  vento  ,  detto 
anche  Maeftmle  .  Lat.  coruf  .  Gr.  «?- 
yi;},t  .  Tef.  Bf.  l.  37.  <5,  K.  9-  15<5-  4. 
^r.  F«r.  18.  141.  Bern.  Ori.  1.  6. 
IX. 

(5  VTI.  Diriamo  in  proverb.  L'  ope- 
ra lodi  il  uneftro  ,  cioè  La  bontà  del 
maeftio  fi  conofce  dall'  opera  .  La\  cpnt 
htuj/it  aftificem  .  Gr.  i^yov  nx^'"^^ 
ivcuvoi.  Fr.  Giord.  Pred.  Frani.  Sncch. 
'    rim.     69.     £     nov.      135.     Varch.     Suoc. 

4.  5- 

§  VTII.  Maertro  di  campo  ,  Titolo 
^i  miliiia  .  Lat.  preef.cìus  cijìrorum  . 
Gr.  àfx^yé;  .  Tac.  Dav.  a»H.  1 Z.  151. 
E    13.    17+ 

$.  IX.  Maeflro  di  caf.i  ,  (ì  dice  Que- 
gli ,  che  foprin tende  all'economia  .  JS«tf«. 
Fier.   I.   i.  2. 

(J  X.  Maeftro  di  camera  ,  chiamafi 
il  Principale  cortigiano  del  Principe.. 
Buon.    Figr. 

$.  XI.  Maeflro  di  cappella  .  v.  e  A  P- 
tELL\   §.  III.    Salvin    drfc.  2.   535. 

f  XII.  Mae(Tro  di  falla  ,  Quegli  , 
che  fopnntende  alla  ftalla  .  Fav.   Efop. 

^.  XIII.  Colpo  di  maeflro,  o  da  mae- 

flro   )   vale  Operazione    perfetta    ,   come 

.  la  farebbe  un  niaeftro  .   Varch.  Ercol.   57. 

I(ed.  lett.  2.   69. 
Maestro  .    Àdd.   Dotto  ,  Che  h   ope- 
rare .    Lat.  periiuf  ,    indt/firiur  ,    savur  5 
^H^ruf   )  magi  fi  er    .  Fiamrn.   i,   20.    E   4- 
139.   Pi  fi    S.   Gir. 

§.  1  ^  aefiro  )  per  Principale.  M. 
V.  7.  45-  E  9  7Q.  Ccm.  Inf  ij.Vitiatn. 
4.  5.  Ijep.  Ij*iam.  79.  Btrn.  Ori.  I. 
19    2 

]$.  II.  Mal  naefiro  ,  vale  Io  fìefTo  , 
che  Mal  caduco  .  Lat.  mcrbuf  jacer  . 
Gr.  t'tfo'v  vo7»y9  .  Lièr.  lur.  malalt. 
Paf  347  Ve/g  {(4. 
Maestru//A  .  Una  di  quelle  funicel- 
le ,  che  (vn  da  capo  alla  ragna  5  e  fer- 
vono per  difenderla  . 
Mafatto  .  V  A.  Malfluto  ,  Misfat- 
to .   Albert.  2.   37. 

MaFATIORE.     V.    MALFATTORE. 

Magagna    .    Difetto     ,    Mancamento  . 

Lmt-    vitivm   -y    laber    ^     tne^da    ,    noxa  . 

Gr.    x«x/«    ,    ij:5-3fa  ,   l5X:i/3n   .   Nov.    anr. 

t,     %^'    I.    Boc(,   ftov.     69.   z8.     Dam-    I»f- 
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33.      E     Purg.     6.     E      15.      M.<i!rn,     6. 

65.  • 

Magagna  MENTO    .    II    maJ^a9n^re    « 

Mas^ona  «  Difetto  «    Precfiudiiio    .    Lat. 

vitium  ,  labe!  >  noxs  ,    Gr.    <fOs^x  .     Fr. 

Giord.   Pred.  S.    10. 
Magagnarp:  .    Difettare    )    Guadare. 

Lst.  vitiare  ^  corrumpere    .    Gr.    iit-fO»-' 

^Hv    .     Sen.     Pift-    Gn'id.     G.    128.    Efp, 

Pat.  Noft    Bern.  Ofl  2.   i.   34. 
Magagnato  .    Add    da    Magagnare  . 

Lnt.  ccrupnn  )  vitiatur  .  Gr.  SiccpScf 
f«j  .  Socc.  ftov.  69.  2t.  Cr.  2.  22.  8.  E 
4.    19.     I.    M.    V.    ^^.     I.    Cron.    Veli. 

24. 

$.    I.    E  in  forza    di   fu  fi.     Efp.    Pat. 

Noft. 

^.  II.  Magagnato   >    metaforicam.    pec 
Finto,  Simulato  .   Ser:.    Pift.   16. 
Magagnatura      .     Magagnamene o    . 
Lat.    titfum    .    Gr.    (p^o^a    .    Libr.     ctir. 
rnalatt. 
Magazzino  .  Stanza  ,    dove    fi   ripon- 
gono le  mercanzie    5    e    le    grafce  .    Lat. 
promprwtrittm  ,  cella.   Gr.  TU[iitov  ,  ì:t.6o- 
^àov  ,    Bocc.  nov.  80.    3.    G.    F.    1 2.     25. 
1.   Taff.   Arn.    i.   2. 
Magesta',    magestade,    e   ma- 
cesta  te  .  Maeftà.  Frane.  Barb.   371. 
2    Fr.  lac.  T.  2.    14.   17 
M  A  g  g  F  s  E  .    Campo  lafclato  fodo  per  fe- 
minarlo    V   anno    vegnente    i    che    anche 
diciamo  Maggiatica  .    Lat.    novale   ,    no- 
vali!   terra   5     qua     anno     ceffat    .      Gr. 
v*tui   . 

§.  Per  metaf.  Amet.  6^.  Frane.  Sacci, 
ffov.  154.  I^.org.  24.  5. 
Maggiatica  .  Maggefe  .  Lat.  nova- 
le )  novali;  .  Gr.  vetóg  .  Al'eg  100. 
Maggio  .  Il  terzo  n  efe  deli'  anno  ,  fe- 
condo gli  aftrolcgi  .  Lat.  tnaiu!  .  Bccc% 
g.  2./.  I.  Da»t.  Purg.  24.  Petr.  fon, 
82.   £  fon.  207. 

^.  I  Si  dice  Signor  di  Maggio  ;  e 
vale  Signor  da  burla  . 

fi.  II.  An<he  fi  dice  Noi  non  fiam  di 
Maggio  5  o  fimili  5  quando  non  fi  vuol 
contare  due  volte  una  uiede^uiia  cola  . 
Cecch.     Mogi     2.    I.      Bern.   O'I.     l.     ló. 

^.  [II.  Magjjjo  ,  fi  dice  ancora  la 
Can7Gna  ,  che  fi  canta  in  detto  mefe  . 
V  e  A  N  :  A  R  E  $■  X. 
M  A  G  G  /  1  .  Nome  con;parativo  ,  Mag- 
giore .  Lai,  maior  .  Gr,  ua^t^y.  D^-it. 
^  Inf. 
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Inf   6.  E    Par.  6.  E   z6.   Palaf.    <T.    Vh. 
Bari.    16.  Fr.    lac.   Cejf.    Cfon.    Vtll-  4. 

Maggiociondolo  .  Lo  {ìelTo  ,  che 
Maio  . 

Maggiorana.  Maiorana .  Virg.  EneU. 
A.   6. 

Maggioranza  .  Superiorità  ,  Prenù- 
nenza  .  Lat.  primaxu;  ,  ex' e  lentìa  )  im- 
prrium  .  Gr,  ccfx'''  >  vvifo>i>i  .  Bocc. 
inl'ed.  40.  £  51.  K  rtov-  79.  3X.  frane. 
Saccb.   nov.  197.    G.  V.   6.   3.  i. 

§,.  Per  Grandezza  maggiore  .  Gal. 
Sifi.  357- 

Maggiordomo  .  Colui  ,  che  nella 
coite  de'  Principi  ordina  ,  e  f<piinten- 
de  .  La:.  *  maio'  Jumur  3  auLe  fr^efe^ 
fìuì  5  mùiiiì'ator  dontus  ,  Gr.  oÌìlovì^oì  . 
"Dlttam.    4.   1 S.  £    4.     19.  Guitt.  Ittt.   41- 

M  A  g  G  I  o  n  E  .  Nome  comparativo  ,  Più 
grande  .  Lat.  maior  .  Gr.  fjinì^vv  .  Bocc. 
r.ov.  1 8.  42.  E  nov.  19.  17-  Amtt.  4. 
Dant  Par.  1.  E  lO.  Pttr.  cnt).  l.  E 
san\.  9.  2.  Libr.  Similit.  Caf.  lett. 
21. 

^.  I.  Maf^/iore  ^  Nome  di  2'"<^f^  tì'i" 
li  tare  . 

0.  II  Per  Colui  5  che  è  di  piìi  età  . 
Lai.  maior  nanis  .  Bocc.  nov  18.  36.  £ 
nov.  35.  tìt,  • 

§.  HI.   Per  Superiore  .   Paff  264. 
(J.  iV.   Maggiori  ,  per  Antenati  ,    Lat. 
maiorc!  )  parenti!  .  Gr.  v^iyovoi  .    Dani. 
Far.   16. 

^.  V.  Dare  il  fuo  maggiore",  vale  Fa- 
re 1'  ultimo  sforzo  .  Lai.  ommm  lapi- 
de m  movere  . 

^.  VI.  Maggiore  )  fi  dice  da'  logici  la 
Prima  parte  dell'argomento.  Vanii,  rim. 
buri.  1.  35. 

Maggior  FGGlARK  .  Far  del  maggio- 
re 5  Voler  fopraflare  .  Lat  p^a^ft  re  , 
frdecellere  .  Gr.  vXi'ov  Ìx"^  5  vAttvt^rùv. 
Agn.   Pnnd.   \7.  &  1 R. 

Maggiorello.  Dilli,  di  Maggiore  ; 
Alquanto  maggiore  .    Fir.  nsv   2    208. 

Maggiorente  .  Uomo  principale  . 
Lar.  tir  prirnarìuf  .  Gr.  Vfuro;  j  v^w 
■ftìa;  Nov.  a»t.  24.  3.  G  V.  9.  2yO.  i. 
M    V.  9.   50,   Tratt.  couf 

MaggIoretto  .  Maggiorello  .  I^eJ. 
Off    a»    200. 

M  i  iì  G  I  o  R  E  V  o  L  E  .  V.  A.  Maggioren- 
te .  Vit.  Plus. 

)M  A  G  ;  I  o  R  '•-  z  z  A  .  V.  A.  Attratto  di 
Maggiore  .  Btclarn.   §ui/ttil.  C, 
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MAeiciORfA  .  Maggioranza  .  Lat.  ìt»* 
pi^iufìs  .  Gr.  ù^x^  •  S"'"-  ^'^f  33-  •  -^ 
33.  2.  Di:t/if/7  2  27  Fr  Imc.  T.  7.  I. 
21.  Cren.  Morell    255. 

Maggior  IN  •;o.  Maggiorente  .  Varcb, 
Ercol.    192    Malm.   5     4S. 

M  .A  G  G  IO  R  I  s  »  IM  o  .  Superi  di  Mag- 
giore .  Lst.  tnax'mtt'  ,  quum  m-rx-irriM!  . 
Gr.  /uiyig-o;  ,  m'i  (■ti'yi^Oi  .  Dtctam, 
§^ùntil.    P. 

Maggior  MFSTC  Avvcrb  Più  gran- 
demente ,  Molto  più  .  Lat.  mul  0  ma" 
fif  ,  p'aftrtim  ,  m' ximi .  Gr.  toXv  fiàX- 
\ov  >  «XA»;  r»  )  itav  )  rei  fiaXtg-cc  .  BocC, 
Hov.  25.  II.  G  V.  9.  31 S  I.  Fr.  Giord. 
P'sd    S. 

M.^GtA  .  t^-rtc  del  fare  incanti  ,  Lat, 
fftag'a  .  Gr.  /Ltfytia  .  Bu.n.  Fier.  a.  4. 
24.   Si>h'».  difc.    I.  430. 

M  A  G  '  C  A  L  F  .  Add.  Miigico  .  LaT.  ma- 
aicu!  .  Gr,  uKyrx.a'i  .  Fior.  Ttul.  Ztbald> 
Andr.   149. 

Magica  ivtrNTE  .  A  vverb.  Con  ma- 
'  gi'a  >  Per  magfa  .  Lat  maqice  .  Gr.  {jct- 
ytKcti  .   Fr    Giord.    Pred    f^. 

Magico  .  Add.  Di  magia  .  Lat.  tftagi- 
(U!  .  Gr.  /uayiKÓi  .  Bocc  nev,  99-  tit. 
D.inr.  Inf.  zo  P^jff  3  M-  Peir.  cap.  9. 
Fra.ic.  Saccb.  Op.  dtv.  104.  Ovvid. 
Pifr. 

Maginare.  V.  A.  Immagrnare  .  Lat. 
im/ioin^rt  .  Gr.  ^ctvi-aXmv  .  Dant.  Inf. 
31.  I{im.  ant.    P.   N.   Guitt. 

M  A  g  IN  A  7.  ;  o  \  E  .  V.  A.  Imnjaginazio- 
ne  .  Lat.  imaginatio  .  Gr.  (pavraa-t'ot  . 
Libf.  Similit. 

Magio  .  Titolo  di  quei  tre  perfonaggi  ) 
che  vennero  dall'  Oriente  ad  adorare 
Gtsù  Crifto  .  Fr.  lac.  T.  3.  7.  IO.  Ci- 
riff.   Calv.    I.    22.   Varcb.   Ercol.   231. 

Magioncella  .  Dilli,  di  Magione  . 
Lat.  *  manJiUijcula  .  Gr.  eiìciitov  .  Liv. 
M 

M^iGioNETTA  .  Magioncella.  Lat.  ca- 
la ,  dcmuncula  .  Gr.  o/x/cT/or  .  Sior. 
Bari. 

Mag  OKF  .  Abituro  ,  Abifiione-  Lat. 
*  m-^tìfio  ,  hefpìtium  .  Gr.  uifti  ,  vav- 
ioxHov  .  Peir.  can^,  il.  5.  Tff  Br.  I. 
II     £   cap.    15.    E    7.    '7. 

Magi'  *  t  r  A  .  Aggi;  tuo  d'  una  fotta 
di  fraaolc  .  Lat.  fraga  m-iier  .  I{ed  off' 
an.   1  20 

M'n;.s'F»'^  y  e  macisiFriO  . 
Opera     di     nneiUo    .     Lat.     *    maqìfff-^ 
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rìim   .     Pttr.    fon.     4.    Taff.     Ger.     z. 

93- 

^.  I.  Per  Ordigno  .  G.  V.  vit.  M/iom, 

6.  II.  Per  Dllciplina  ,  Infegnamcnto  . 
l^ac.  difciplina  ,  do^ri^ta  .  Gr.  «T/tf»- 
^v  .  Com.  Inf.  4.  Vit.  SS,  Pad.  i.  250. 
Guid.  G.  Il- 

^.  III.  Per  Dottorato  .    L/st.    magilte- 

r'tum  .  Cavale,  fruit.  ling. 

Magistrale    .    Add.     Di    maeftro   . 

Lat.   *  magiftralÌ!  .    Gr.    ^lionrx.rtXtxi^    , 

Fr.     Giord.     Fred.     S.    Buon.     Titr.      3. 

3-  5- 

§.    Per    Principile     )     Grande    .     Lt^t. 

rtgius  ,    ingem .    Guìd.     G.    Buo/t.    Fier. 

5.   3-    »•  >.  ,       T> 

MAGtsTRALMENTE     .      Avverb.     Da 

maeflro  .  Lat,  *   MaciflraUter  .    Gr.   Si- 
^cterKuXix.ù<;  .    Fr.   Giord.   Pred.   Z(. 

^.  Per  Principalmente  .  Coli.  Ab.  ifas 
li. 

Magistrato  .  Adunanza  d'  uomini 
con  podeftà  di  f.ire  efeguir  le  leggi  ,  e 
di  giudicare  •  Lar.  tnagifìrnlU!  .  Gr,  «p- 
X>>  Bocc.  Ut:.  Fin  lioff.  273«  Tratt. 
gov.  fjm.  Fir.    Af.  lo  j. 

Magistrevole  .  Add.  Magillrale  . 
Lat.  magìlìralif  .  Gr.  ^i^xvxxXikÓì  . 
lied.  Vip.  I.  13. 

Maglia  .  Piccolifllmo  cerchietto  di  fer- 
ro ,  o  d'  altro  metallo  ,  de'  quali  cer- 
chietti concatenati  (1  formino  1'  arniad Li- 
re dette  di  maglia  ,  e  le  catene  ;  e  a 
quella  finiilit.  fi  dice  an;he  di  quelle 
fatte  d'  iltra  materia  .  Lat.  anfa  >  anu- 
hy  .  Gr.  Xat/3u  ,  ^otx.TÙXiag  .  G.  V.  6. 
73.   I.   Moro.   3.    68    Fir.  Lfic.  3.  3 

$.  I.  E  nguratam.per  I'  4rinadura  flef^ 
fa  di   maglia  .     Frane.   Sacci,    rim.    19. 

^  II.  Maglie  ,  per  li  Vani  della  re- 
te ,  e  per  lo  FiIj  intrecciato  ,  che  for- 
ila li  «ietti  vatii  .  L/it.  f/.aeula  ^  plaga  . 
Mor.    S.    Greg.    Bern.    0>-l.    2     ri.    38. 

$.  IH  Maglia  ,  per  Hna  macchia  ri- 
Ceivla  a  puì{a  di  nsaglìa  generata  nella 
Iute  dell'  occhio  .  Lat.  macula  oruli  ^ 
albume  «  Ku^fcuh  .  Gr  xeiiXvuix  .  Mor. 
S.  Greg.  Ma'm.  10.   11. 

M  *  G  L  '  A  N  r  s  F  .  Sorta  di  fufino  .  D/7». 
Colt    175.  E   1S5. 

Macìl/ats)  .  Add.  da  Maglia  ;  Amma- 
gliato,  Legato  ftrctto  .  hocc.   not.  550.23. 

M  A  G  i  (  E  r  T  a  ,   Dilli,    di    Maglia    ;    Pic- 
cola   m:iglia  .  Lor,  Med.  Nenc.  21.  Btnv. 
Celi   Or(f.    115. 
T»m.  lil.  L 
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Maglio  .  Strumento  di  legno  in  formi 
di  martello  ,  ma  di  molto  maggior  gran- 
dezza .  Filoc.  6.  248.  Cr,  5.  2.  12, 
Malm.  6.  100. 

$.  I.  Maglio  ,  fi  dice  anche  uno  Stru- 
mento noto  da  giucarc  >  e  il  Giuoco  ftef« 
fo  .   Tac.    D.1V.    Perd.  ehq.  ^0%. 

§.  II.  Diciamo  in  proverb.  Far  col 
maglio  ,  che  è  Fare  interameate  il  peg- 
gio ,  che  fi  può  .  Lat.  pejfundarg  ,  df 
^aft/tre  .  Gr.  x.xraXrt'sn'  ,  «ToXiVca  . 
Lafc.  Spir.  i.   i. 

MagliolinA  .  Dini.  di  Maglia  .  Luig» 
Pule.  Bee.  z. 

Magliuolo  .  Sermento  •,  il  quale  (i 
fpicca  dalla  vite  per  piantarlo  .  Lat. 
njalleolus  .  Gr.  ^i^'^vut  .  Pall.id  Febitr» 
9.  Lièr.  Dieer.  Cr.  4.  8.  4.  Alar».  Colu 
3.     75.  Soder.  Colt.    7. 

^.  Per  Nodo  di  ramo  di  qualfivogli* 
arbore  .  Cr.  2.    4-  5- 

M  A  G  N  A  L  M  o  ,  V.  A.  Magnanimo  .  Lat. 
ntagn.znìmu!  .Gr.  (iiya.\ói(V%a^  .  Morg.\'$* 
103.    E    27.    126.   Cirijf.    C.tlv    z.    43-    -^ 

3-  98.  ^        , 

Magnamente  .  Avverb.  Grandemen- 
te ,  Magnificamente  .  Lat.  magnifice  j 
libtraliter  .   G.    V.   4-   10-    ^-    *    i^-    1°^» 

Magnanimità'   »   magnanIkita- 

I)E,     e    MAGNANIMITATE.    Viltìl    <% 

che  feguita  le  cofe  grandi  con  retta  ra- 
gione ,  Grandezza  d'  animo  .  L/Jt.  ma- 
gnanimha!  .  Gr.  fjiyetXo^ux''*  •  -B"^'» 
lett.  Pr.  S.  Ap.  310.  But.  Inf.  l6.  2. 
Fior.  Viri.  A.  M.  Albert,  eap.  37-  Tef. 
Br.  6.  20.  Se».  Pi/i.  Boee.  nos.  77.  41. 
Lab.   71. 

M  *  G  N  A  .vj  I M  o  .  Add.  Di  grande  animo  ji 
Che  ha  magnanimità  .  Lat,  magaani" 
tKur  .  Gr.  /«»>■« Xo|«/;^of  •  Tff.  Br,  6» 
ro.  Petr.  uotn.  ili  E  fon.  7.  E  catti.  29. 
8.  E  cap.  i.  Boee.  nov.  77.  4».  I>a»t. 
Inf.  2.    E   IO,  T/»//".  Ger.  2.  22. 

Magnano.  Quegli  ,  che  fa  le  toppe» 
e  le  chiavi  .  Lat.  claviutrt  faber  .  Gr. 
*  xA?/«roff8/óf  .  Boec.  nov.  75-  ^.  Lofa 
Mid.  (ami.    108.    2.    Malm.  6.  47- 

M  A  e  w  A  R  E  .  Mangiare  .  Lat.  tdere  5 
ve(ei  .  Gr.  fl^titrxstv  ,  ìt^ieiv  .  Fr.  laC. 
T.  z.  32.    62.   Tratt.  fegr.  eof.  don». 

Magnate  .  Principale  >  Maggiorente  . 
Lat.  vir  primariur  .  Gr.  VfwTwts  .  Q. 
V.    12.  22.    3.     Morg.   25.    136. 

Magnete.  V.  L.    Calamita .  Lst.  «?** 

gnes . 
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g»er  .  Gr.  (rtinfirni  .    TrMttc  Sacch.  0/>. 
div.  93. 
M  A  G  N  ETICO  •  Add.  Dì  magnete  .  Lat. 
magneiicus  .  Gr.  Ti^>ifir:x.9i  .  S/Jgg-  nnt^ 
efp.  117.    l  220.  Gal.  S'ft.   59. 
Magnificamente   .    Awerb.    Con 
magnificenza  )  Con   magnanimità  .    Lct. 
vtagnifice  5  Uberaliter  [,    Gr.    fMyjtXoir^i- 
'  tra? ?   ,    ìXi'j^i^imi  ._   Bocc,    nov.     27.     41. 
G.  V..  4.  l'i-  3.   E  li.  45.  ^■ 

§.    Per  Grandemente  ,  Molto  .    Lat. 
mìrifìct  .  Volg.  Mef. 
Magnificare  .   Aggrandir  con    paro- 
le >  Ef.iltare  ,  Sublimare   j  e  (1  ufi    oltre 
al  figni'ìc   att-   anche    nel    fentim.  neutr. 
paflf.  Lét'.  magnificare  ^  exaUart  ,    exrol" 
ìfift  .,    Gr,   fisyceXuYHv  ,    tTou'^Hv  .     G.    V. 
\%,   15.   3.    Com.    Inf.    9.  Bocc.  nov.    27. 
15..  S.  Grifojì.. 
M.  AGNIFICATAMENTE  .  Avvctb.   Ma- 
gnificamente .   Lai.   magnìfice  .    Gr.    (n- 
ytXsTrfivcSi  .  Salufl.   lug.   /^. 
Magnificato.   Add.  da  Magnificare . 

Cavale.  Specch.  tr. 
Magnificatore     .    Che    magnifica  . 
Lst.  *  ntagnìficaior  .  Gr.  5  fXìyttXjvstv  . 
^'gg'  «T-  ^'0-    Bai.  S.   B. 
Magnificente.  Che  ha  magnificen- 
za )   Magnifico    .    Lat.   magHÌfict4!    .    Gr.. 
(jtiyaXa-Tiiv»^   .    Buon.  Ft'tr.   3.  4.  9. 
Magnificentissimo   .    Superi,    di 
Magnificente    .    Lat.    magnìfictmijfttnus  . 
Gr.    fxiy»\3Tr(SVig-itroc   .     Cavale.     Mtd. 
cuor,  Varch.  fior.   11.   355. 
Magnificenza  »  e   magnìfice  m- 
ZIA  .    Azione  di  cofe  grandi  ,    e    parti- 
colarmente di  fpefa  ,  o  di  valore  .    L4t. 
magntfi  entia  .   Qr,  /utyaXoT^twMit .  Trf, 
Br.  6.  20.   Boti.   no9.    18.    46.    Lab.    74. 
lyant.  Pm:  17.    «  ji.  E    33.  Bttt.    Btrn. 
9 fi.  V.  i.  25. 

§.  Per  Lo  magnificare  «  Lode  ,  Com- 
mendazione .  Lat.  commendati»  ,  Uut  . 
Or.  ivouvoi  .  ^Jcerd.  Malefp.  143. 
Magnifico  .  Add.  Che  ha  magnificen- 
za ,  Che  ufa  magnificenza  .  Lai.  magni- 
fi  cut  .  Tef.  Br.  6.  10.  Boce.  g.  3.  p.  3. 
E  fiov.  34.  3. 

§.  Per  Liberale  .  Dant.  Par.  7. 
Magnissimo     .     Saperi,     di     Magno  » 
Lat,    maximum   ,   magri' ficijfimut    .     Dic^ 
"Dim.  Cofftp.   Vit.  S.  Gir.  55. 
Magnitudine  .    V.    L.    Gnndezza   ^ 
Lat.  magnitudo  .   Gr.  vi    (jéyt9'a(   .    Fr. 
lUord,   Prtd.   S.   AUtru    ».    1%.  Quith 
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Ittt.    28     Celi.  Ab.    Ifac  19.   V*nd.   Crljt.. 
78. 

Magno  .  V.  L.  Add.  Grande  .  Lat. 
fmgH'J-  .  Gr.  fjti'-yx^  .  G  F.  9.  255.  5. 
DiH.    Pwg    ip    Guitt.  htt.  8. 

^.  t'er  M-igninco  ,  Liberale  ,  Di 
grind'  ani  ni  .  Lat.  mign'fiut  .  Gr. 
juiyKXsTfST»»;  Ptir.  cap.  5.  Cron.  Mo" 
rell  B'il-ne  fon.  92.  Tac  Dav-  ann.  %. 
30.   M'ì'm.  25. 

Mago.  Sufi.  Che  efercin  l*  arte  magi- 
ca. .  Laf.  maiHf  )  vnnefi  us  ,  prtefUgia" 
tor  ,  Gr.  n»yoi  )  >-»'>»;  t  -xvxrtiJ»  .  Pajf, 
337.  Bjcc  Ift.  Pift.  ?^'f  285.  Dant. 
Par.   30     Fir.    Af.    t6.   Mal'»,    l.  20. 

Mago  .    Add     Magico    .    Lar.   magicui  , 

Gr.    fxmyiY.òi;  .    Pc'tr.  fon.  So. 

§.  Figunitam    Bfi«n.    Frtr.  t.    %.   1. 

M  A  G  o  L  A  r  o  .  (yiello  fpazio  di  campo  y 
nel  quale  i  contadini  fanno  le  porche  il 
doppio  più  dell'  ordinario  accofto  1'  una. 
all'  altra  .  Fir.  nov.  4.  2*4. 

Magona.  Ferriera  ,  Luogo  j,  dove  fi. 
lavora  >  o  fi  feiba  il  ferro  .  Lue.  Ma.rt%. 
rim.  buri  z.  225. 

^.  Per  fimilit.  fi  dice  di  Luogo  y  do-. 
ve  fia  quantità  y  e  abbondanza  di  chec-o- 
cheflìa  ,    e  dell'    Abbondanza   medefima  .. 

M  A  G  R  A  N  A  .   V.  A.  Dolore  y   che  afflig- 
ge la  metà  del  capo  .    Pajf.    347»    Buni». 
I.  50. 

Magretto  .  Dim.  di  Magro  .  Lat,. 
macellut  .  Gr.  Kivréi  .  Frane.  Saeeb. 
nov.    207.    Vit,  Benv.    Celi.    45*-    Galat,. 

Magrezz  a  .  Attratto  di  M.igro  .  Z,-«f» 
ntaeits  .  Gr,  i\*ór>ig  .  Fihe  i.  6r. 
D.tnt..  Purg.  23.  E  24.  Virg.  Eneid.  StH. 
Ptfi. 

§.  Per  metaf.  Pallad.  cap.  5.    Mor,  f.. 

Grtg.    12.    %X. 

MAGR.rcciuOLO.     Magretto    .     £<«/.. 

tnacelluf  .     Gr^  Xevróf  .   Alleg.  291. 
Magri  ssiMO.  Superi,  di  Magro  .    Lat,. 

macerrìmut  .    Gr.    /j^vaVatroj  .     Filoc.     3.. 

119.  Frane.  Sacch.  Qp.  diw..    49-   £    «»»• 

lOI. 

Magro,  e  magherò.  Add.  Contri-, 
rio  di  Graffo.  Laf.  maser.  Gr.i%v»z^ 
Vani.  Pttrg.  25.  Boce.  n«v  20.  5.  F'itf: 
3.  219.  Nov.  ant.  75.  3. 

$.  l.  Per  n»etaf.  fi  dice  dejla  Terra  t, 
Sabbione  ,  ed  altro  .  Lat.  aridus  y  ftt-»- 
tilif  5  mactr  y  txilit  .  Gr,  §ifp>c  y  ày 
fpg   )    sxstfTf;    )   XtrT»'f    ,    Ttf.    Br.     3.. 

5- 
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5.    OvvìJ.   Pift,     Alleg.     90.    E    91.    £ 
159. 

5J.  Il  .  Per  Poco  >  e  Piccolo  .  L^f. 
txiUs  )  tnodUu!  y  tenui!  .  Eoe  e.  nov, 
27.  7.  M.  F.  3.  76.  B^r».  Or/.  3.  7. 
40. 
Mai.  Avvcrb.  In  alcun  tempo  .  Z,4f. 
nunqvam  .  Gf.  wsTg  .  Buff  nov.  l6.  7. 
£  «««.  23.  D^«r.  Pw»*;?-  13-  £  Par.  3. 
i'/jr.  /c«.  loi.  £  fon.  ìiì. 

^.  1.  Si  ufa  ben  fovente  unito  al  Sem- 
pre )  e  gli  dà  maggior  forza  .  Bocc.  net. 
7t.    10.  Petr.  fon.  115. 

§.  II.  In  vece  di  Sempre  .  Lst.  fem' 
fer  .  Gr.  ««'  .  Fr.  Giord,  Prfd.  S.  B»cc. 
nov.    60.    ro. 

§.  III.  Talora  nefa  fenta  la  negatio- 
ne  .  Lat.  nunquam.  Gr.  ftuiéfon  .  Bocc. 
mv.  17-  14-  E  «Kw.  55.  E  aov.  54.  i. 
M.  V.   S.  39. 

(J.  IV.  Pure  fi  aggìugne  a  tal  parti- 
cella la  negativa  in  maniera  )  che  (e  la 
foce  Mai  le  precede  )  iieceffario  è  ,  che 
i'  una  5  e  1'  altra  preceda  anche  al  ver- 
bo .  Bo(c.  nov.  17.  61.  Pgtr.  e/itt\.  5. 
4.  Paff.   t6g. 

§.  V.  Che  fé  preccdji  la  negazione  ) 
y'i  ha  efcmpli  del  pofporre  ,  e  dell'  an- 
tìporre  la  particella  Mai  al  verbo  y  ben- 
ché forft  più  frequentemente  fi  pofpon- 
ga  G  V  g.  il.  1.  Bocc.  imrod.  15. 
Pttr.   cani     6.  7.   fi  fon.   125. 

$.  VI  <"on  due  5  o  più  negazioni  pur 
«ega  .  G.  K  6.  36    X.. 

§.  VII.  Talora    è    in    for7a  di   Pure  . 

SOCC.    HO*-     73.      I  %. 

§.  Vili.  Maisi  ,  Mainò  ,  Maiptù  y 
e  fimili  altii  accoppiamenti  di  di?erfc 
particelle   vedanfi  a' loro  luop,hì  . 

Baiale.  Si  dice  il  PercclHno  giova- 
ne caftrato  .  la:,  maielit  .  Gr.  x"^" 
f 9f   >t»(ti»(;    .    Cr.   Q,    7f.   1 3. 

Maiella.    Lo  ùtCCo  ,  che  Maio. 

MAfEIlft'^  MASFSIADE,  C  MAIÈ- 
STATE  .  Matflà  .  Lat.  iraitfìa!  .  Gr. 
/j#7«A«o'Tì>r  .  Pexr  fon.  98.  Serm.  S. 
Ag.  67.  Ail<g.  164.  Pr.  Imc.  T.  3  14.  3. 
Caf  leit.  61. 

M  A  1  N  '  Lo  (lefTo  «  che  No  ;  ma  co- 
sì congiunto  pare  y  che  p  ù  afTermativa- 
mente  neghi  .  l  at.  tr/in-mt  y  nnjUoqUttmy 
Ktìnitnr  gentium  .  Cr.  f/rJafMÌ'-  .  Bocc. 
eov.  8S.  7  Paff  S8.  Boex.  Vareh.  4. 
frtf.  1.    Bemi    Afil    3.  1 94» 

^.    Maini  )  e  Mais)  ,   oggi  noi  dicia- 
L   £ 
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«10  y  fé  non  quafi  ripigliando  la  rifpofiii 
dubbia  di  chi  demanda  ,  verbi  graiia  : 
Tu  hai  errato  ;  mainò  y  Tu  noa  andaftij 
maisì  . 

Maio.  Albero  d'  alpe  ,  del  quale  fi 
fanno  lavori  al  tornio  >  e  che  fa  i  fiori 
finiili  alla  ginefira  dirpf>fti  in  lungo  grap- 
polo ;  e  da  alcuai  fi  chiama  Maiella  )  e 
Maggiociondolo  .  Lat.  cytifut  y  anagy 
rtf  non  fmtida  . 

§.  l.  E  per  Qualfivoglia  albero  gene- 
ralmente .   Dant.  Farg.  ^i.  But.   ivi. 

$.  II.  Maio  ,  diciamo  anche  a  quel 
Ramo  d'  albero  ,  che  i  contadini  pianta- 
no la  notte  di  calen  di  Maggio  ayanci 
all'  ufcio  delle  loro  innamorate  .  B«/. 
Parg.  iS.     1.  Ltr.    Med.    (ani.   ^^-  4» 

^.  ìli.  Onde  Appiccare  il  maio  iA 
t)gni  ufcio  )  o  finirli  y  vale  Innamorarli 
per  tutto  .   Morg.  6.  19. 

Maiolica  .  .Sorta  di  terra  da  fay 
piatti  y  vafi  y  ed  altro  .  Caf.  lett.  t^ 
aoi.    Maini.  8.   12. 

M  A  lOR  A  N  A  .  Erba  nota  ;  lo  fieffo  <| 
che  Pcrfa  ;  ed  è  di  due  forte  5  nera  ^ 
e  bianca  )  t  quefta  fi  dice  anche  Per- 
fa  gentile  .  Lat.  amaracus  y  rnaioran/t , 
Gr.  à[iùgaKov  .  Amet.  44-  C^  5.  33.  j, 
"e rane.    Bafh.    163.    5. 

M  A  l  o  R  A  N  7.  A  .  V.  A.  Maggioranza  * 
Lat.  prim.tttii  y  exceUentia  y  itnptrìum  » 
Gr.  «f/t"'    >     ijTtiox^   •      Pranc.     Barh, 

Maior  asco  .  Eredità  )  che  tocca  al 
fratello  maggiore  .  Lat.  *  prìmogtni* 
tura  .  Gr,  ti.  trfuto'roìiitt  .  Alleg.  ria» 
^•j^.Cecch.    "Doni.    \.  1. 

M  A  1  o  it  E  .  V.  A.  Maggiore  .  Lat.  tot» 
ior  .  Cr.  fjttiXttv  .  tf.  ì^ftt.  Frane. 
Barlf.    59.    19.    E    205.     6. 

Maiordomo.  Lo  fleffo  ,  che  Mag* 
giordomo  .  Lat.  *  tmaior  dstaus  y  «»- 
le  prafeSlut  .  Gr.  oix.ovófAOi  .  AHegt, 
17.  Buon.  Pttr.  3.  1.  17.  E  5.  5, 
1. 

M  A  I  o  R  i'a  .  V.  A.  Maggioranza  .  Lat, 
printaiut  .    PratiC.    Barb     123.     12. 

Mai  più'  .  Avvcrb.  Una  volta  y  fi- 
nalmente y  Alla  fine  .  Lat.  quando- 
qttt  )  tandtm  .  Gr.  vari  y  rtXi-jrattr  <, 
Tat.  Vaw.  ann.  4.  90.  Malm.  5.  I9. 
E     12.     4^ 

Mai  sempre  .  A»verb.  Lo  fìeffo  ^ 
che  Sempre  y  ed  il  Mai  gli  aggiu-» 
gne  al^uaaco   di   forza  «  Lat,  prprtue  9 

ftm- 
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fempef  .  Gr.  ««  j  «f  oaùva  .  Petr.  C/t»i. 
5.  ,4.  E  cani-  IO.  1.  Fr,  Giord.  Pud. 
S.  Fir.  Af-  ii3- 
M  A  I  S  i'  .  Avverb.  Contrario  di  Mainò. 
Lat.  maxime -i  utiqtte  ^  na  j  stiam.  Gr. 
vavu  ,  |ue  «V  .  Bocc.  »ov.  ij.  17.  Liw. 
M.    PatAJf.    2     Tiav.    Moa.    lai. 

^.  Talora  vi  fi  frammette  alcuna 
voce   .     Bocc.    MOV.    !•     24- 

Maistero.V.  a.  Magiftero  .  i,at. 
tnagijìerium  .  Gr.  '^^czì^Ìji  .  Coli.  SS. 
Pad. 

Maiuscolo  .  Grande  j  ma  non  Ci  di-^ 
rebbe  per  avventura  j  fé  non  in  ifcher- 
zo  . 

§■  Carattere  maiufcolo  ,  o  Lettera 
tnaiufcola  ^  e  Maiufcola  afìToIutamen- 
te  ,  vagliono  Carattere  ,  o  Lettera 
maggiore  dell'  altre  .  Lat.  l'stera  wa- 
iufctda  )  quadrala  I(j)man^  .  BelltHC 
fon.  131. 

MALABBfATO.  V.  A.  Add.  Che  ab- 
bia in  fé  del  male  >  o  del  malvagio. 
Lat.  improbus  ^  malus  ,  perdtiur  .  G. 
V.    10.    144.    4.    E    11.    i8.    1. 

Malacconcio  .  Difacconcio  .  Salvi». 

difc.      I.     il. 

Malaccorto  .  Add.  Poca  accorto  . 
Lat.  improvidur  .  Gf  àir^ovo'nTog  ,  Buon. 
Fier.    I.    5.    3.    E    rlm.    8. 

Malacreanza.  Inciviltà ,,  Scortesia  ; 
Contrario  di  Buona  creasia  ,  Lat.  inur- 
hanhai  >  rujìscitat  .  Gf.  àyfoinix  . 
Buon.    Fisr.    4.    3.    4. 

Maladetto.  Add.  Contrario  di  Be- 
nedetto .  Lat.  dirif  exagltatU!  y  abo~ 
minandui  .  Gr.  x,urKi>urti  .  Bocc.  moo. 
23.    12.    Daftr.    Par.   9.   E   29. 

MaLADICERE    9        e         MALADIRE     . 

Contrario  di,  Benedire  y  Pregar  male 
altrui  .  Lat.  dirir  infeciari  ^  mahtm 
imprecari  .  Gr,  x.ttrat^àS'cu  .  Bocc.  nov, 
25.  2.  E  ttov.  77.  55.  Amsr.  57.  Cavale^ 
Speccb.    cr. 

Maladizione  .  Contrario  di  Bene- 
dizione .  Lat.  dirarum  imprecatio  ,  * 
malgdinio  .  Gr.  xccrd^x  .  M/ie/Iru^x- 
z.  9.  II.  Col!.  SS.  Pad.  Com.  Inf. 
IO.    Dav.    Scifm.    49. 

Q.  Per  Mala  influenza  .  Lat.  eoif 
ìaget  y  noxa  .  Gr,  oTop'fc»  y  Xoi[i4z  . 
G.    V.    IO.    181.    2.    M.    V.    4.    6. 

Malafatta  .  Ogni   errore    di    tefiTi- 
tura  . 
§.  E  talvolta  s'  applica    ad  altrii    et* 


rori  .     Tac.     Di 9.     anit.    3.    67.    Buott. 
Fier.    2.    4.     15. 

Malagevole  .  Add.  Difficile  ,  Fa- 
ticofo  .  Lat.  diffirllif  j  arduui  ,  labo- 
riofus  ,  Gr.  -^aXe-rói  .  Bocc.  nov.  33. 
9  Dam.  l'tf.  24.  M.  V.  8.  74.  Cd/. 
lett.    6.0. 

§.  I.  Per  Intrattabile  .  Lat.  intra» 
Viabili f  .    Caf.    uf.    corm»    lOO. 

^.  II.  Mal:>gev>:.le  ,  in  forza  d*  av- 
verb. per  Malagevolmente  .  Lat.  dl^- 
cile  >  agrS  .  Gr.  p(_aXiVM{  .  Amm.  ^nt. 
9.  8.    5.    £    num.    ai. 

Malagevoiemente  .  V.  A.  Ma- 
lagevolmente .    ^^ett.    Tu!/.   70. 

Malagevolezza  .  A  (tratto  di  Ma- 
lagevole ì  Difficultà  y  Patirà  .  Lat. 
drfflcuha!  )  labor  .  Gr.  &axf?fc  > 
xa,uaT3f  .  Bocc.  tfov.  33  9.  Cem. 
Purg.  25.  C*//.  J'.S".  Pad.  S.  B.gra. 
lift. 

MALAGEVOtrSSlM  AMENTE.  Superi. 

di    Malagevolmente  .     Lat.    dijficiUimc% 
Fi  amm.    i.    40. 

Malagevolissimo  .  Superi,  di  Ma- 
lagevole .  Lat.  difficillìmus  .  Gr.  x*^" 
Xtvurctro';  .  Amm.  ant.  31.  2.  15. 
Bemb.  Afol.  %.  12S.  Vinc.  Mart.  hit. 
42. 

Malagevolmente  .  Con  malage- 
voleira  .  Lat.  difficile  y  difficulter  » 
éggre  .  Boce.  g.  4.  p.  9.  £  »/V.  I>ant. 
230.  Amm.  ant.  33.  3.  2.  I(Jcett. 
Fior.    24. 

Malagiato  .  Add.  Contrario  d'  A- 
giato  i  Scomodo  y  Scarfo  .  Lat.  inopfy 
ggenf  .  Gr,  Kvafog  ,  ivitni  .  G.  y.  7.. 
104,  5. 

M  a  L  A  e  t;  f  D  A  .  Per  anfibologfa  ,  dctt» 
per  ifcherzo  ,  e  per  fuggire  diftfneftà  ) 
vale  il  Membro  virile  .  Lat.  verpa  .  Gr.. 
•^uXii  .    Lak.  259. 

MaLagura  .  V".  A.  Cattivo  augurio  » 
Lat.  malum  omea  y  infelix  augurium  .. 
Gr.    xaxo;  oiayò^  .  Nov.  ant.  8.  2. 

M  A  L  AG  u  R  AT  o  .  V.  A.  Add.  Di  mal» 
natura  ,  Di  mal  affare  ,  Sciagurato  ,  Di 
cattivo  augurio  .  Lat.  improbur  ,  faci- 
Horofur  )  fceleftuf  j,  infaufìut  y  mali  orni.» 
kìs  5  abominandu! .  Far.  Efop.  Star.  Bari.. 
Paff-   35'-   -E//».   Pat.   Noft. 

M  A  L  A  G  fJ  R  I  o  .  Cattiv»  augurio  .  Lat, 
malum  cmtn  , 

Malaguroso  .  Add.  Malagurato  , 
Di  malagurio  .  Lat,  improbni    >  abomi- 

tsaa* 
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liMitdU!  >    l»f:,u,'ÌHr  .    Gr.    vo/npìi  ,    avó- 
p„uoi  y  fiStXuio'i    .   Tef.    Br.    7-   lO-    Se/i. 

pi/}. 

Malamente  .  Arverb.  Con  danno, 
Afpraniente  ,  Gru  .te 'niente  .  Lat.  afpe- 
ff  y  CfUtielt.er  y  ffVf  .  Gr.  Ktxniui  , 
«Vf/w;  ,   «>«;   .  G.  V.  7-  9-    ^'    Tff.    Br. 

5-    7- 

^     Per   Gr.inHiflìiuamente    j    Fuor   di 
modo  .    Lat-    vhi-ninitr   .    Gr.   o-^sVf»  » 
G.    TT.    4.    29.   I.   Vaat.  rim.  iS. 
M  A  L  A  N  C  o  N  i'a     .      Maninconla     .      L«f. 

211.  4. 
M  A  L  A  N  n  A  N  z  A   ._  V.    A.    Mahwentu- 
ra  ,  Trifto  andazzo  .    l,at    infortunium   y 
fortuna     sJvirfa    .    Gr.    (fy^vx'^   •    t,ibr, 
AfìroL 

Mai  ANDARE  .  Neutr.  Condurfi  a  mal 
termine  .  hat.  in  fummum  Riferì  me  n  ad' 
ducty  pfffum    tre  .  Eut. 

Malandato  .  Add.  da  Malandare  y 
Condotto  a  mal  termine  ,  Povero  .  Lat. 
ptrdhuf  y  foriun^g  inspr  .  Gr.  Twgg-^au- 
fjLivoz  y  «Vofflj  .  Fsamm.  5.  31.  S.  Gri- 
fo/}.   A/ltg.     29*.    Tac.     Dav.     ann.    4- 

«9. 

Malandrinesco  .  Add.  Malandri- 
no . 

§.  Alla  malandrinefca  ,  poRo  .ivvcr- 
bi»lm.  vale  A  maniera  di  malandrino  . 
Lat.  tatronum  more  .  Gr.  Xh-;-^!x.uì  .  St/t. 
Pifl. 

Malandrino  .   Sud.   Rubator  di  ftra- 

da  .    Lai.    Utro  .    Gr.    X»-»;    .    G.    V.     8. 

71.    5.  E  12.    20.    IO.  Frane.    Saccb.    op. 

dfv.    127. 
Malandrino.   Add.  Che  ha   del    ma- 
"landrino  ,   Di  razza  di  malandrino    .    M. 

V.  9.    12.   Paiajf.   5. 
M  A  r,  A  N  D  R  o    .    Add.    MalandrinefcG     , 

Malandrino      .      Frane.      S/tccb.       rim. 

69. 
Malamno    y  e   MAL  ANNO  .    Somma 

difgruiia  y  e    mi  evia  .  Lat.  malum  ,   in~ 

fo'iUn"jm  .  Gr.    ifvg-»iinfxct      y    3j^[j'/_Ì'X    . 

Danr.    Pu.-^,  11.  M.  Cin.  rim.    Bore.  nov. 

15.  aj,  Fir.  Lue.  4.  6.    Btrn.    Ori.    2.    231 

53- 

$■    Si  ufi  ancora   per     Imprecaiione    . 

Ceccb     Doni.  4'    9- 
M  A  L  A  R  D I  T  o  .   Add.  Temerario  ,  Sfron- 

t;'to       Lst-    temfrttriut  y  ineonful,U!  y  i-r 

p'udent  .  Seal,  S-  Ag. 
Malate  .   Neutr.  paC  celle  particelle 
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talora  fottintefe  j  A.mmalare  .  Lai.  tepjo- 
tiìre  y  languire  .  Gr.  à^^'a^tìv  y  /^«Xa- 
"«?  iX^^  •  Gran  Morelj.  352.  G.  V.  12. 
28.    3.    Bifrnh.  ficr.  4-    53,- 

Malarrivato  .  Add.  Condutto  a 
mal  termine  y  Ini'clice  ,  Mifero  .  Lat. 
obiira-U!  y  mifer  ,  perdiim  .  Gr.  ótì- 
;t?2i>j  y  a^-Xiog  y  rctyó\t9(o;  .  Lib'.  MotT. 
Amtt.  63.  Paff.  231.  Fir.  difc.  an. 
1 1. 

Malaticcio  .  Add.  Alquanto  mala- 
to ,  Infermiccio  i  ed  è  proprietà  del 
noftro  lingUTggio  efprimere  con  tale  ter- 
minazione ne!  derivativo  qualche  pirtici- 
pazione  del  {ijnificato  del  fuo  primitivo  j 
come  Molliccio  ,  Gobbiccio  ,  Gotticcio  y 
e  limili  .  Lat.  vnl'eiudin,^rius  .  Gr,  x«- 
;^j)tT»)f  .  Kou.  ant.   lOi.   7. 

Malato  .  Infermo  ,  Chi  ha  male  .  Lat, 
ager  y  agro'.U!  y  i'^firmin  .  Gr.  v9tuv  > 
voctfii  y  affwj-oc  .  Boee.  nov.  83  5.  E 
MOV.  97.  15.  G.  V.  2.  12.  3.  Gr.  S.  Gir. 
24. 

Malatolta  ,  e  mala  tolta. 
Quel  ,  che  malamente  ,  e  ingiuftamen- 
te  fi  toglie  altrui  .  Lar.  furatm  ,  rapi- 
na .  Gr.  K\oTr>ì  y  ol^TTCt-yti  .  G.  V.  55.  32. 
3.  Tratt.  ccnf 

M  A  L  A  T  T  i'a  .  Difpofizione  del  corpo  fuo- 
ri dell'  ordine  della  natura  ,  per  cui  le 
operazioni  di  eiTo  reftano  offefe  .  Lat. 
morbuf  y  ai,ritudt  .  Gr.  voto;  y  «y/w- 
^Ict  .  G.  V.  2.  17-  3-  M.  V.  8.  59-  H.^d. 
conf.   1.   16, 

Malaventura,  e  mala  ven- 
tura. Difgrazia  ,  Mala  fji-te  .  Lat. 
infortun'um  ,  advirfa  fortuna .  Boce.  nov.. 
54.   S.  E  nov.   65.    14. 

Malavoglia  .  Malavoglienza  .  Lat, 
malfvoknlia  .  Gr.  Koix.óvotc*  .  M.  K» 
6.  2. 

Malavoglien?a  ,  e  malevo- 
G  L  I  E  n  X  A  .  II  voler  male  ,  Odio.  L^u 
ed'um  y  inv'dia  ,  malevolentim  .  Gr.  ìlol- 
:tB^oiot  .  G.  V.  12.  15.  II.  Boec.  nem. 
38.   13.    Galat.    43.    Tac.    Dav.    ann.    3» 

75- 
Mala  UR  roso  .  Add.  Malagurofo.  Lat, 

improbtiT  ,    abominandit!  ,   infrinflu! 
Malavveduto  .    Add.    Difaweduto  , 

Incauto  .    Lat.    incrnius    ,     im^ìrcvidui  , 

Gr.    «'<pJX«HTej  5   arfovo'xT»;.    Bfton    Fier. 

4-    I.    I. 

Mala  vvENTt' RATO  .  Add.  Difav- 
venturato  3  Sgraiiato  5  Sfortunato  .    Lar. 
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ìnfgriunatus    ,    infellx   .    Gr.  èu^v^^i  » 
«T«>-»<    .    Amm.    ant.      37.    l.     6.    Vit. 
Plut    Baon.    Pier.  4.   3.   M. 
Malavventurosamente.  Avverb. 
CoH  malaventura  .   Lat.    ìnfilicitei'  .  Gr. 

Malaz  zato  .    Add.  Malaticcio  .   Lst'- 

VMle:ttdittariuf  . 

Malbailito.  V.  a.  Add.  Mal  rìn- 
^ortato  )  Sema  poterfi  reggere  5  Senza 
balia  .  Lat.  perdisut  .  Gr.  9-acvó\$9ftt  , 
Kfp.  Pat.  Kofi. 

Mal  caduco  .  Convulfione  di  tutti  i 
niufcoli  del  corp»  con  offefa  delle  facol- 
tà della  mente  .  Lat.  epUepjts  ,  morbut 
(omriiaìif  >  fétar  ,  Fr.  lac,  T.  4.  32. 
10.   /?!•</.  efp,  nat.  80. 

Malcapitato.  Add.  Ridotto  in  cat- 
tivo ftatQ  .  L.it.  perdìim  .  Gr.  waviXi' 
5fef  .  Cant.  Cara.  414- 

M  A  L  C  O  M  P  O  S  r   A  M  E  N  T  E      .         A  VVCrb. 

Sconciamente  ,  Difordinatamentc  .    Lst. 

incompo/ile  ,  iKord'asii  .    Gr.    «xj'^->|,é;f  y 

aVaxTwf  .   Bocc.  nov.   51.   tìt. 
MALCtJNCiO  .   Add.  Maltrattato ,  Tar- 

tifiato  .    Lat.   confti^^ius  ^    v^naxus  5  ^w*- 

It  kabiiuf    .    Ttic.    Dav.    v:r,    A^r,    393, 

Salvi»,  ti  fc.    1 .  94. 
Malcon  DOTTO  .  Add.  Male    in  efTe- 

le  )  Condetto  male  .  Lat.  m*ìe  habittif^ 

VixatU!  :    Gr.    xazsvatS'ùv    5    x«ra/3«(5Xx- 

fjtévoi  .    DJttsm.    3.    9.    AUm.   G:r>    14. 

izS. 
Malconsiglìato    .   Add.    Incauto  ^ 

Malaccort»  .    Lat.    incautus  .    Gr.    à^'J- 

XcixTsi  .  Salvi»    difc.   I.   ir.   K   1?. 
Malcontento  .  Add.  Non  contento . 

Lat.  animo  ^ger  ^  tnarenf  >  triflif  .    Gr. 

iuA-uifx;    )    vt^t\uvo(;    .    Ttittam.    2.     Z9. 

t:ir.   Af.   111.   E  nov.  %.  HO, 
Malcostumato   .    Add.    Di    cattivi 

coftnmi    .     Lat.    illibtralit    )    ìlUbtralittr 

edui  aiU!  5  male  tnoratut  .  Z  ibaU.  Andr. 

116. 
Malcreato  .  Add.   Scoftumato  .  Lat* 

male  ntorii^er M'us  .    Gr.    ayt*j^'i  .  Alam. 

Gir.  5.  4S.   Alleg.    106,    E   191 
MalCUEAIO.   Add.    Di    mala    fanità  . 

Lat-     vaJetudinariss     ,     Gr.     xa,^6'xTK;    . 

Libr.   (ur.  malati. 
MalcuPvANTE  .    Non    curante   .    t  a\ 

iticaricfus    .    Gr^    otfÀtXflf    .     Buon.     Fier, 

I.   4.  t. 
Maldicente   .   Add.   Che    dice   male 
d'  altrui  .    L*;.   obire^aior  .    Gr.   xaxii' 


<y9f9c .  "Boce.  nov  60.  7.  GaJat.  41.  D4». 
Scifm.   37. 

Maldicenza  .  TI  dir  male  .  Lat.  oh* 
treSlìt'O  )  convfcium  ■^  maledlcen-ia  .  Gr. 
xa%-nyo^lt  )  XnSo^ict  ^  /3Xix^9)i(*i»  •  Caf, 
lett.  6». 

MaldiciTORP  .  Maldicente  .  Lat. 
obirrèìatsr  ,  Gr^  xatjm'j-'P*?  •  Albert.  4ap. 
16. 

Maldisposto  .  Add.  D'  animo  mal 
tempento  ^  e  volto  al  male  .  Lat.  ma- 
le ajfiSlui  .  Gr.  «.tfxsTj  ^txx.ti'uivog  .  C*- 
vaU.  Spif(rk.  cr. 

Male  .  Suft.  Nome  gererico  .  Contra- 
rio al  Ruono  >  e  j1  Bene  hat.  malum  » 
Gr.  Ksx.»  .  J.  A^-  C.  D.  Bocc.  nov.  TQ, 
13.  £  n$P.  27.  34.  E  no:  3S.  2.  E  ti*9. 
98.  37.  Lab.  334.  Petr.  fon.  48  E  204, 
B  205.  E  ean-^.  9.  l.  Amm.  aftt.  I2.  3. 
9.  "Daift.  Inf.  I.  JE  P«r.  3.  Taft.  Gtr, 
1.    22. 

5.  I.  Per  Infermità  corporale  .  L*t. 
morbut  .  Gr.  yj'y»;  .  Bocc.  «#».  83.  6. 
Caf.  ItiX.  45  Pafs.  347.  Ccm.  Inf-  6. 
Vit.  Plut.  dr.  Len  3.  é.  E  Supp.  2.  4. 
Strn.  rim.  '.59.  E  48.  Bimb.  fior.  3. 
38.    Meni.  fat.   2. 

§.  H.  Ónde  male  ,  che  il  prete  «e 
goda  )  vaie  Mal  da  morire  .  Lat.  f»er- 
iuf  lerbalif  .   Varch.   Erctl.   81. 

(J.  HI.  Dir  male  ad  alcuno  ,  vale 
Dirgli  villanfa  )  Svillaneggiarlo  .  Lat. 
convìciari  .  Gr.  Xei^oft?^  .  Bocc.  fto9. 
38.  4. 

§.  IV.  ■*!  mal  fagli  male  5  prorerb. 
che  vale  Aggiugncr  danno  a  danno  >  o 
male  a  male  .  Lat.  mahm  male  ferdat  . 
Gr.  za^iòp  xuKSti  tXiarta  .  ì^ep.  T>e(am. 
107. 

$.  V.  Sempre  non  Iftà  il  mal  dove 
e'  fi  pofa  ;  rifpofta  di  colui  ^  cui  fono 
rimproverati  i  fuoi  danni  ^  volendo  in- 
ferite )  che  gli  flati  talor  fi  mutano  dal 
male  al  bciie.  Lat.  Non  fi  male  nane  ^ 
Cf  olim  )  Sic  erìt  .  Sah.  G ranch,  2.  4. 
Btiù'i    Fi  ir.    I.  2.  6. 

^.  VI.  Cercar  il  mal  )  come  i  mcd  i- 
cì  )  o  fimili  )  vaie  Procacciarfelo  fludio- 
fan-ente  ^  Addo/Tarfelo  a  bella  porta  . 
Lai.  fiif!  malvtn  concllì.tre  .  Bene.  Ori. 
3.  4.  6i. 

jj.  Vni.  Tnt'è  il  mal  y  che  non  mi 
tnioce  >  quant'  è  il  ben  ,  che  non  mi 
giova  ;  e  (1  dire  de!  Non  curarfi  ^  •  noa 
darfi  pcnficro  d*  alcuna  cofa  .  Salt.  Grancb, 
«.  3.  ò'  VJII. 
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§.  VITI.  Cercare  il  iduI  per  rìefticl- 
»a  ,  vale  '\ndir  cercando  il  propào  pre- 
oiudiii>  .  Ala-n.  Gir.  7.  26. 
*  |.  IX  Pure  in  prave. b.  fi  dice  Dare 
a  credere  ,  che  il  mal  Ha,  f-ino  j  e  vale 
Voler  far  credere  cofc  incredibili  >  o  in-< 
pò  ubili  .  Ami>r.  Cof.  5.   7.  C<r<-«r^.  Mo^A 

5.  9. 

§.  X-    Fai   male   .    t.    fare    ma- 

tE  , 

Male  .  Arvcrb.  Contrario  all'  avverbi» 
Bene  )  vale  M.lamentc  ,  e  talora  efpri- 
me  A  pena  ^  Non  p.enanicnte  ,  Non 
già  ,  Noa  ,  e  altri  più  particolari  figni- 
iìcati  ,  coiriC  fi  vedrà  dagli  cfempli  , 
Jf,at.  tm.i!(  y  non  riSìe  ,  incommodt  .  Gr^ 
xetxiii  t  »  r.a\f3i  9  (ì\<*(2i^c?i  .  Petr. 
fo».  53  E  75.  E  23Z.  E  cani-  li.  7. 
E*cc.  nov.  19.  36  £  5.  4-  ?  S,  £  «of. 
69.  »4  Lab  X3.  D^/7/.  P<jr.  4.  JE  6. 
If.  r.  3.   106. 

§.  I  Male  in  ordine  ,  Ci  dice  di  Chi 
e  in  povertà  o'  abiti  ,  ed  in  indifpofì- 
aion  di  perf(yna  y  e  li  ufa  in  forza  d'  add.. 
^occ.  nov    17.   li. 

§,  li.  Effei:  male  d'  alcuao  )  o  Star 
male  con  alcuno  ,  vale  Non  effere  ia 
fua  grazia  y  Non  avere  il  fiio  affetto  . 
Lat.  alicu'f  odio  efse  .  C?.  clvtxOa»sè>tm. 
vifi  .  Bocc.  nov.  94-  4»  O.  V.  8.  6i.  4> 
*  9-  79    3- 

§.  IH.  Avere  a  male  >  Recarfi  2  ma- 
le I  Aver  per  male  >  e  fimili  ,  fi  dico- 
no del  Ri.  e  ver  con  indignaiione  chec- 
cheflìa  .  L«/.  éeg''t  ferre  y  intltgnari  y 
(uccenj'erg  .  Bect.  nov.  33.  4.  Se»,  b«n. 
Yarch    4.  40 

§  IV.  Onde  in  provcrb.  fi  dic«  C!ià 
1*  ha  per  ui.il  (ì  Icinga  5  e  fi  dice  quan- 
do no»  ci  dà  peniìcro  ,  che  altri  abbia 
per  male  jkiin.i  cola.  .  Pataff.  6,  Htgf' 
fior.    Stanar.  Z    i.   E  Af.  Ccf.    I. 

0.  V.  Saper  male  altrui  d'  alcuna  co- 
fa  j  vale  (\v  erne  difpia^ere  ,  Rincrtfccr- 
■e  .   Lat.  ddert      iJectff.    Doni.   2.    «. 

$.  VI.  Male  avverb  (1  unifce  a  mol- 
te voci  y  conje  M.tl  intefo  ^  Mal  vedu- 
to )  Mil  fjtto  ,  e  finiili  moltiilìnie  ,  ì* 
più  delle  cjiuli  f4r;inni>  notate  a'  lor  luo- 
ghi . 
M  ^  L  F  R  n  te  E  .  Lufg"  «eli'  Inferno,  ove 
Dante  pone  i  fraudolenti  .  Da/»l.  /i/.. 
18  fi*,  ivi  ■ 
M  *  L  EDI  c<'  .  Maldicente  .  L*t>  makdi^ 
CMS  .  LVf.  M,  S.  Gr/ftf(. 
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Maledire  ..  Maladicere  .  Lat^  convi- 
erari  ,  imprecari  .  Gr.  XaiJofMt^M  y  xa- 
ra^aJ^oti  .  Petr.  caH\.  3,  3.  SeH.  ben^ 
Varch.   6,    34. 

Maledizione  .  Maladizione  .  Lau 
(envicium  y  imprecstio  .  Gr.  Xaidì^/ci  > 
zara f a  .  Boce.  kit.  Piti,  ^jofu  iij.  f/. 
lac.  T.  I.    >7-   »• 

^.  Per  Inriuenza   di   male  .    Lat.   ta- 
bes  y  contagio  y  luer  ,   Gr.  «  rofY*''  >  'fOo" 

ftt ,  x»t[jtéi .  G.  y.  4.  *9-  »» 

Maleficiato    ,    Add.     Ammaliato  . 

Lfit.  *  malefisiaiU!  ^  Gr.  pa(aax.fu^ti'i  . 

Pafr.   349- 
Maleficio  ,  Malfacimcnto  »   Delitto  » 

Lat.  male  fi  cium  y  malefaSium  .  G.    F.    6. 

59.   3.  £  9.  ZI  4-  4. 
Maleficioio    ,    Malo    ,     MaleHco  • 

Lat.  maUfi.us  ,   imp'-obu:    ,    malus   .    Gr, 

xc«x»f>-9f  y  vovnfói  .  Sen.  Pifi.   7$. 
M  A  L  E  F  j  CO.    Suft.  Colui ,  che  fa  luale  y 

o  nuoce   in  qualche  maniera  ;  Maligno  . 

Lat.  venc'fittt!  .    Gr.    ^lap^rnsi^';    .     Diaf^ 

S     Greg.     i..    4.    Fr.    Giord.    S.    Pred, 

7A- 
Malefico.   Add,  Che  fa  male  ,   Ma- 
ligno ,    Malfaccente  .    Lai.     maUficus  .v 

Ci:    KaKà^ytq    .    G.    V.    12.    Xi.    2.    ^jd' 

Inf.    119. 

§.  I.  Malefico  ,  aggiunto    di    Fungo  } 

vale  Di    malvagia   qualità    $    Velenolo  » 

Lat.   venenat^f  .  Gr.  (pa^ixxKuin^ .  Cattf^ 

Cam.  Pad.   Ott.   36. 

§.  II.  Malefico  ;  da  malia  ,  o  Appar- 

tesente  a   malfa   .    Lat.    vjn.fi  us    .    Gr^ 

q)ctfij.:tKttin^   .   Pafr.    Si?-    M.   V.    I.  9- 
M  A  L  K  F  1  z  1  O  .  Maleficio  .    Lat.    siaUfi^ 

eitim  .    Gr.    KaKs^yi»  .    fr.    lai.    T.    4» 

15.  6. 
M  A  L  E  N  A  N  Z  A  .  V.  A.  Contrario  di    Bc» 

rinpsiza    j    Avvenimento    lìniilro  .      Latm. 

Kì-ilum .    Gr.    ^u<^ii\ìiij.(x   .    Tejortlt,    Br^ 

i.  J*.  Varch.   ErcoL   157. 
M  A  L  E  N  e  O  N  i'a  .  Lo  (leflTo  )  che  Malin» 

conia  .   Lat.    Atra   bilts    .    Gr.    /^iXa^-^j. 

X/flt  .    Te[ortti%    Br.    2.    9-   Ca>$  .    Cam,. 

MalenconiCO  ►  Malinconico  .  Lat. 
milanchtlicus  ..  Gr.  ^gA,a>-^.X;;t»j  »  fr.. 
la,.  T.  4-  33-  7. 
Malescio  .  Add.  Si  dice  del  noce  y  e 
della  noce  ,  che  è  di  peggiore  qualità  . 
mala  nux  y  lux  mali  japurit  .  G'.  xfli- 
ti>  Kixfiiov  .  Buoi.  Tane.   3.  4 

^.   Per    fitìiiiic   li   dice    <i'  Uomo  ca«i 

gio- 
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gionevale  >    o    infermiccio    .     Laf'    vaU* 

Malestante  .  Che  fta  male  di  ro- 
ba .  Laì.  parum  ccmmoda  foritsna  uient  ) 
male  nm  gerent  .  Gr.  ;t«it«  j  Tf  «tt»c  . 
Fir.  Tri»,  x.   r.  AHeg.   li8. 

M'LESTRUO  .  V.  A  Macchinatore  di 
male  .  Tìant.  Carv.  xoj. 

Mal  EVO  CLIENTE  .  Che  vuol  male  . 
Lat.  in.ilevclas  ,  ntalio^fitts  ,  Gf.  xa!t>- 
vsof  9  x(xx.óS-vfxoi  .  Bue»,  Fier.  i.  4. 
12. 

Malevolenza  .  Aftratto  di  Male- 
volo .  Gro/t.  Mortll.  289.  Alam.  Gir. 
7.   98. 

Malevolo  .  Add.  Maligao .  Lat.  m*- 

livJu!    .     Qr    xaxeVsof   .    Frane.     Saccb. 

Op.  iiiv.  64.    Buon.  Fier.   i.  4.   i  j. 
Malfaccente  .  Che   fa  male  .    L/tt. 

facinorcfu^    .     Gr     xotKafyc;    .     Liv.    M. 

Liur.   Afyi.  il. 
Malfare.    Misfare  ,   Commetter   ma- 
le 5  o  misfitto  .   hat-    culpjm    commìite- 

re  )  fcelus  patrarg  .   Gr.    ari/Snuf^    t^yd- 

Xi'-^xi   .   G.     V.    12.    20.     IO.    Dittam.    Z. 

12.  Tac.   Dav    ann.   12.    r-7. 
Malfatto.    Suft.    Misfatto  .   Saìvln. 

riifc.   l.    170. 
Malfatto  .  Add.  Senza  proporzione  , 

Deforme   .    La:,    deformis    .    Gr.     dfJiof- 

(jjoj    .    Bocc.    nov,    60.    9,    I^ed.    efp.    nat. 

S5. 
Malfattore,    e    mafattore. 

Che    misfà   ,    e    commette    male  .    Lat. 

facinorofu!  .   Gr.  tiaKììf-yo;  .   G.   V.   8.    2. 

4-     Dittam.    2.    23.    Cavale.    Frutta   li»''. 

Pajf.  9.   Bocc.  nov.  27    40. 
Malfattola   .  Malefìzio  .  Lat.  fna- 

ìeficium  .    Gr.    xaxa'p>«,u5t  .    P,»/}.    341. 
Malfattrice  .  Femm     di    Malfitto- 

re  .    Lat.  fcglefia  ,  ntfaria  ,  facinorosa  . 

Seal,  S.   Ag. 
Male  F.  R  uro   .    Infermità    ,   che    tìcuc 

a'  cavalli  .  Cr.  g.  31.   1. 
Malfondato  .  Add.    Di  mal   foHda- 

mento  ,  Vacillante  .   Lat.    vadlUnt  ,  ti' 

tubanf  j  Infi'tnus  .     Gr.    •recfa^ffófxtrti   , 

àg-ttTMv  .  Coli.  SS.   PaJ. 
Malfrancese  ,    e    malfr  ante- 
se  .  Sorta  di  malattia  contagiofa  .  Lat. 

morhuf  gallicus    ,  lues  venerea  ,  fypbilix. 

Cr     tìfficSis-to;  Xtiuói;  .    Btrn.  Ori.    r.   7. 

4.  £  2.  27.  4.    Bemb.   ftor.     3.     38.    ^jtJ. 

ktt.  z    li 7. 
Malgradito    .    Add.    Contrario     di 


Gradito  ;  Abborrito  .  Lat.  m.:^e  ae- 
c«p:u!  ,  male  e.xeep:ac  .  Gr.  xxììs'J sx.ro;  . 
Dittam.   1.6. 

Mal  grado.  Porto  awerbialm.  vale 
A  di'^petto  ,  e  vi  fi  frappongo» J  talora 
le  particelle  Mio,  tuo,  s  h  o  ,  n  o- 
si&o,  VOSTRO,  e  fimili  .  L*f. 
invito  ,  ingratiif  .  Gr.  etKovrì  ,  dént- 
ri .  Pe'r.  cali-  39.  1.  E  f§n.  145.  Sin, 
ksH.  Varck    4.  40.    Buon,  vim    yy. 

§.  Talora  ^i  ufa  in  forza  di  fafl.  o 
Tale  Difpiaccre  .  Lat.  éfgrituJa  .  Or, 
\-jirn   .   Bocc,  nov.^%.  4I.   Te[.  Br.   8.  53. 

Mal  grazioso,  e  m  1  l  g  s  a  z  i  o- 
so  .  Poco  graziofo,  DifavyeneHtc .  Lsf. 
inelfgans  y  inten-fftur  .  Gr  ct'.?iirii;  . 
C?.  V.  9.  135.  4.  S.?lvin.  prof.  ì  afe.  r. 
371.  E  2.  212. 

Mal  i'a  .  Specie  d*  incantamento  ,  il  qua-» 
le  le«a  gli  uomini  ,  pcrch'  e'  non  fjcn 
liberi  ,  wè  pidroni  della  lur  mente  ,  o 
anche  tilor  delle  membra  .  La:,  ven'fi- 
CfUf/t  ,  fìfcinum  ,  piiLrum  .  Gr.  f)/'À- 
Tfjy  ,  ^■ifU'tKi'at  .  Dan:.  Inf.  io,  G.  V. 
4.  20  5.  F.  V.  II.  y%.  Fafi.  37^.  Buon. 
Tate.   3.   15. 

^.  Diciamo  in  modo  proverb.  Rom- 
per la  malia  ,  che  rale  :  Fa/fata  lunga 
disdetta  ,  mcontrarfi  in  qualche  cofa  con- 
forme al  fuo  dcfiderio  . 

Maliardo.  Ammaliatore  .  Lat.  vtnt- 
fìctt!  .  Gr.  (pa^uctKtui  •  Tac,  Dav.  ann, 
2.   53.  Serd.  fior-   10.   38  r. 

Maleficio  .  Maleficio  .  Lat.  deli' 
Bum  ,  maleficitim  .  Gr.  KctxB^yiiaa  , 
tt'lii(.nutt  .  Bocc.  nov.  39.  8.  M.  V.  9. 
12.   Din.  Comp.   i.   n.   Burcb.  z.  15. 

Malificioso  .  V.  A.  Malfacccnte  . 
Lat.  malgficur  ,  facinorofar  .  Gr.  Kaxàf- 
ycg   .    G     r.    12.    22     t. 

M  A  L  1 F I  C  o  .  Malefico  .  Lat  snahj^- 
(ftf  .  Gr.  xecx.ugy9i  ,  Cavale.  Mtd. 
cttor. 

M  A  L  I F  I  Z  i  O  .  Malificio  .  Lat.  mahfi' 
cium  .  Gr.  smxsfjHjua  .  Bcs:^.  Varclt.  i. 
prof  4.   Burcb.   Z.    7     I^ett.  Tuli.   S9. 

M  A  L  1 G  1 A  .  Spezie  di  cipolla  .  Boee. 
niv.  72.  5.  Cr.  6.  26.  i.  Ltbr.  SSH.  34» 
Ma'm    6.  21. 

Maligmamente  .  Avverb.  Con  ma- 
lignità .  Lat.  male  ,  improbe  .  Gr.  %a» 
xs'p^wj  .    Dani    Pur<^.   17.   Mar,  S.   Greg, 

Maligm^RE  •  Neutr.  Divenir  mali- 
gno .  Lat.  maltgnari  .  Gr.  •refugsui- 
J^co.  .   Albert.    2.    i.    Pataf.  9. 

Ma- 
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Malicnissimo.  Superi,  di  Maligno  . 
L*r.  fielej'tìlfirnt*f  ì  pejfimur  .  Gr.  ttovu- 
fórciTOi  .  Meii-  Arb.  cr.  Declam.  %uimil.C. 

Malignità'  j  maligntade,  e 
MALiGNiTATE  ,  Malvagità  d'  ani- 
mo tlifpofto  per  propria  natura  a  nuoce- 
re altrui  ,  ancorché  non  vi  fia  1'  util 
proprio  .  Lat.  malignità!  ,  improbità^  . 
Gr.  irovn^iet  ,  x«x/«  .  Dfclam.  ^intil. 
C.  §ii{jt.  filof  C.  S. 

§.  Per  Malizia  .  Lat.  eaUiditat  .  Gr. 
m-avit^yla  .  C/tf.  lett.  17. 

Maligno  .  In  forza  di  fuft.  il  Diavo- 
lo ,  così  detto  quafi  per  antonomalia  . 
Coli.   Ah.   I\ac  cap.  20, 

Maligno  .  Add.  Che  ha  malignità  . 
Lai.  malignus  >  improbus  ,  malus  ,  ^ce- 
ìtl'.us  .  Petr»  cap.  1.  Bocc.  nov.  65.  io. 
Davt.  I»f.  5.  E  Purg.  32.  But.  ivi  . 
Stftn.  S.  Ag.  17. 

JMalignoso  .  V.  A.  Add.  Che  ha  del 
maligno  .  Lat.  impi'obus  .  Gr.  nrovnqòi;  . 
Fr.  Zac.   T. 

Malignj  OSAMENTE  .  Avverb.  Con 
malignità.  Lat.  m^ligm,  Gr.  >i3t«»«5-(»ij  . 
Fr.   GiorJ.   Pnd.   ^. 

Malimpiegato  ,  e  mal  impie- 
gato .  Impiegato  malamente  .  Salviti. 
di\t,   I.   31. 

Ma  LINA  .  V.  A.  Malattia  ,  il  Male  . 
Lat.  morbus  .  Gr.  v«cr9j  .  Fr.  laC.  T.  Z- 
4    43.  £    6.   11.  29. 

M  A  L  I  N  A  N  z  A  .  V.  A.  Contrario  di  Be- 
ninanza  •  Lat.  tnalum  .  Gr.  x.otx.it.  T(im. 
ani.  M.   Cin.  56. 

Malinconi'a  .  Termine  di  medicina. 
Uno  de' quattro  unsori  ,  che  fecondo  la 
dottrina  di  Galeno  compongono  la  par- 
te fluida  del  corpo  degli  animali  •  Lat, 
meUncholia  ^  atra  bilis  .  Gr.  /uiXaj-;^*" 
X/a  .  Serm.  S.  Ag.  22.  Tef.  Br.  2.  32. 
Borgh.    I^ip.  3. 

^.  I.  Malinconfa  >  per  Afflizione  >  e 
Padìcn  d'  animo  .  Lar.  tnesftiiia  5  wflf- 
ror  ,  tegritudo  .  B$cc.  nov.  20.  6.  E  g. 
10.  f.  2.  DitT/im.  5.   25. 

<J.  II.  Diciamo  in  provcrb.  Né  di  tem- 
po ,  ne  di  signorfa  non  ti  dar  malinco- 
nfa i  e  vale  |  che  Alcuno  non  Ci  dee 
prender  noia  né  delcattivo  tempo  >  né  del 
Cattivo  governo  ,fu!la  fperanza  della  mu- 
tazione ,0  full' impoflTjbilità  del  rimedio  . 

•Mali^j  CONICO  .  Add.  Che  ha  ma- 
linconia .  Lat.  tnelancholicut  .  Gr.  f^f 
Xvy)(^o\iì(,ii  ,  Tef.  Br.  z.  32.  Cr,  9, 
^6.  1.  M 
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5.  Malinconico  ,  per  Pieno  d'  affli- 
rione  .  Tef.  Br.  2,  32. 

MalINCONOSO  .  Add.  Malinconico, 
Lai.  melancholicu!  .  Gr.  [ze\!eyy(^oXix.»(  . 
M.  Aldobv.  P.    M. 

^.  Malinconofo  ,  per  Pieno  d'  tffli- 
lioì-.e  .  LaT.  tneftus  }  trifiir  ,  anim* 
ager  .  Boctr.  nov.  Ho.  28.  E  »ov.  90.  ii, 
Bee^.  Vavch.   i.   fro\.   1. 

Malincorpo.  V.    a  malincorpo. 

M  A  L  I  N  v  E  N  t  u  a  A  T  o  .  V.  A.  Add. 
Difavventurato  ,  Che  ha  mala  rentu- 
ra  .  Lat.  infcrumatus  ,  infelix  .  Gr^ 
àSXioi   ,    ^u^o-^ni  .    Albert,     cap.     25. 

Malioso  .  Add.  Che  fa  malie  «  Ma- 
liardo .  Lat.  veneficus  .  Gr.  p»^[j.otx.fJz. 
Bore.  nov.  81.  l^.  Luk  133.  But. 
Inf.     II. 

Maliscalco  .  Governatore  d*  efer- 
cico  .  Lat.  *  marefchaUnr  .  Bocc.  nov. 
l8.     31.    Kov.    r.nt.    ftamp.     ani.      12.    i. 

(^.  I.  Per  metaf.  Lat.  fatrapa  ,  fa' 
traper  .  Gr.  o-aTjat's-»?  .  Vant.  Purg^ 
24.    But.    ivi  . 

^.  II.  E  per  Manifcalco  .  Lat.  f»t(* 
lomedicu!  }  veterinari:;;  .  Gr.  v.Tjfi^/*- 
s-poc  .  Cr.  9.  1.  4.  E  cap.  54.  I. 
Cren-    Veli.    41' 

Malissimo.  Superi,  di  Malo  add.  Lato 
pejfitnus  )  deterrimus  .  Guiec.  f.or.  1  8-  72. 
Segr.  Fior.  f$r.  3.  S4. 

Malissimo  .  Superi,  di  Male  avverb. 
Lat.  dei  erri  me  ,  pejfime  .  Gr.  xanig-a  « 
Se»     ben.    Varch.    6.    27. 

Malistalla.  Stalla  .  Lat.  ftahuhtm  « 
Gr.  avU  .   M.    V.    3-43    (^ron.  Veli    8t. 

M  ALITO  .  Add.  Che  ha  corporal  di- 
fetto ,  Malazzato  .  Lat.  egritudine  con- 
feHur  j  debili;  ,  ager  .  Gr.  vou^s^Oni^ 
vBs-ifóg  .  Alleg.    239. 

MaLIVOLENZ  A,  CMALlVOGLIÉN- 
Z  A  .  Malevoglienza  .  Lat.  makvolsn'- 
ti  a  .  Gr.  x!xx.9voiix  .  Albert,  cap.  2.  M. 
V.    3.    103.    Bof^.    Varfh.     l.    prof.    4. 

Malivolo  .  Add.  Che  vuole  altrui 
male  ,  Maligno  ,  Malvagio  ,  Lat.  méf 
ìevolus  .  Gr.  xtx.óvoag  .  Aléei-t.  cap.  ir. 
G.    V.    12.   113.    3.    Cavale.    Frtitt.  ting^ 

Malizia  .  Vizio  ,  Difetto  ,  Maligni- 
tà .  Lat.  viticfiAf  5  improbità!  )  pec 
catum  )  tnalina  .  Gr.  xax/sf  ,  vovìifix  f 
(KuslfTufAce  .  Ctm.  Dant.  But.  Inf.  11. 
1.  Tratt.  pece.  .  tnort.  Bocc.  mv  25. 
1.  Tiant.  Purg.  16.  5  Par.  4.  Cavale» 
Speccb,    cf.    Paff.    146. 

fi. 
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^.  I.    Per     Afìuiia    .      Lat.     a/fuua  , 
CdliiJhar   .    Bocc.    nov      31.     6.    Tff.    Br. 

5     3'- 

^11    Per  Infermiti  ,  Malattia  .   I-at. 

f?70rbus  ,    malum     Gì"      ^ós-oi    ,     x^xo'  . 

Kov     ani.    99.    3.    A'bert.    cap.    39.   Ttf. 

Br.    t.    1%.    Petr     rap-     J. 

$.  III.  Per    Infetione  ,     e     Corriiiio- 

ne  .    Dant,    I>if-    ì/^.    Ca'.     i        l.      f«f. 
Maliziare  .    Darfi  al    maligno  .   hat. 

in    tnalv.m    proÌAhì   .   <?'•.    «"j     x^txoV   Tr^ast- 

7'£a9-o«   ..    'Eior.  S-   F>-anc. 
Maliziatamente  .    Avverb.     Mali- 

ziofamente  .   Lat.   improbe  ,  callide  ..  Gr. 

«•«"HpàTj  ,   TTXvii'fyui  .     Ljbr.  Pied,     Buf». 

Iftf.    zy .    t. 
Maliziato.    Acid.    M^ìlitiofo  .    L«f. 

malttìoftn   ,    calliduf  ^   impi'ohuf  y    vafer . 
"  Dant.    Conv.     56.    E     69,   Af,jr.    i'.   Grgg. 

%    I  o. 

$.   Per   Falfifìcato  .     Lat.   adulttrìnui  . 

Gr.  x//S«r'iX5j    .    JLf^»'.    V'taq^o. 
M  A  LI  z  IETTA  .  Dim.  di   Malizia  .   Lat. 

dolut    ,     caìlidlia^   ,     nlìii!    .     F'i'.     d'-(r. 

Mfi.    4t.    E    nov.    3.     II 6.     Ciriff.     Ca.'v. 

I.     12. 
M  AL!/ 1  O  s  A  M  E  M  TE    .      Avvero.     Con 

nialixia  ,    A    nvalitia    ,     Per      malizia  , 

Aftutaniente  ^    IngannevoliT'ente       Lat. 

m'iltt'tcfe  ^  do'.cfe  y  improbe  \  Callide  .  Gr. 

x«f  .   L*,^.  334.   But.   Liv.  M.  Maefrruii. 

1.     76. 
Maliziosetto  .  Add.  Dim,    di  Ma- 

liiiofo  .    Bcc:.    71.     i  5. 
M^LiZlOSS'MO  .    Superi,    di    Malixio- 

fo  .   Lat.   verfutijjìmu^ .    Gr.  JsXsjMrare;. 

Petr.    ucm.    ili. 
Malizioso.    Add.    Che   ha    maliz.ia  » 

Aftuto  .    Lat.  verfutus   .   Gr.    >r«;'«p>3f  . 

Bocc.  nov.    21.    14-    O.   V.      4.     2'.     ». 

Dani.    Inf.   22.     Cow.     /«/.     22.     Sahifl. 

lug.    Arrigo.   73.. 
Mallevadore  .    Qviep,li  >    che    pro- 
mette   per   altrui  ,    obbligando    fé  ,  e  '1 

fuo    avere    .     Lat.    fideìuffoy  ,    fpor.for  , 

fai  )    vadis  .     Gr.  iyyvitrìii;  ,    G.    V.   1. 

43.    3.    E    10.   44.    I.    Sen.    ben.    Varchi. 

3'    »5-   ,S.  4.    39- 

^  Di''iamo  in  proverb.  Chi  del  fuo 
vuol  effer  signore  ,  non  entri  malle- 
vadore ;  ovvero  Chi  entra  malleva- 
dore ,  entra  pagatore.  Lat.  (t)onde  »,  «a- 
xa  prdfto  efi  y  [ponjtoni  adiaeet  dam^ 
tìiim 
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M  ^  t  L  F  V  A  D  >  3  i'a  .  M.Jleverfa  .  taf. 
fide'Ulp.o  .  Gr.  éyyJnTii  .  Fr.  Giord. 
Prcd    I{ 

Mallevare  .  Entrar  mallevadore  . 
Lai.  fi  (e'ubere  yfpondere  ,.  Gr.  i'yyvàtè^cu. 
Seh.    Pif}.      5  3. 

Mallevati)  .  Su^.  Malleverfa  .  Lat, 
fideluljio  .    St^r.    F'or.    Af     c/if).    6. 

M  A  L  L  E  V  E  R  ì'a  .  PromeflTa  del  malleva- 
dore .  Lat  fideitf/Jìo  ,  fponfìo  .  Gr. 
tyyjfiTii  .  Ncv.  ani.  8  J.  4.  o.  V.  ir. 
89  7.  ^jcord.  Malefp..  198.  Cron.  VslL 
38.    £    62. 

^.  Diciamo  in  proverb.  per  avverti- 
re altrui  a  non  entrar  così  facilmen- 
te mallevadore  ,  per  lo  pericolo  >  che 
ne  fovrafta  :  Chi  vuol  fapere  quel  > 
che    'l  fuo    fia  ,  non  faccia     n-'TÌlevcn'a   .  ^ 

I^  A  L  t  O  .  La  pr^ma  fcorza  della  noce  > 
e  della  mandorla  >  che  cuopre  il  ga- 
fcio  )  o  nocciolo  ^  che  contiene  il  fc» 
me  .  Laf.  cnllutti  5  co>"eìf  ^  pu  amen  ^ 
Gr.  xup-j^  x  'Xvsai  .  PaHid  Cr.  5. 
18.    4-     Mi"?     27-      4">- 

6i.  T    Per    Hmilit      Ctr:^    Calv    1.2T. 

(f.   II.   In    proverb      Mangiar     le     noci 

col    mallo  ,    Ci    dice   d'  una     mala    lingua 

quando   è     vinti    da    un'  altra   peggiore. 

Varcb.    Errol.    9i-    L^br      San.     12. 

M  ^  L  MAESTRO.  M  d  caduco  .  Lat. 
et)i'e*)(t'a  .  Gr.  ìvi\>ilix  .  Pa(f.  ^47.. 
Mieftruu-    '      '^     Cint.    Cam.      267.. 

M^iLMARITATA,     e    MAL     MA??rTA-^ 

T  A  .  Aggiunto  di  Donna  >  vale  Ma- 
ritata male  .  Lat.  mah  nupta  ,  infe- 
lix  ma"''*nonio  .  G-.  a9\lco;  yva»7aT<t  . 
Tac.  Dav.  ann.  i  %.  202.  Buoi.  Fiere 
4.  2.  I, 
M  A  L  M  T^  G  G  I  A  R  E  .  V.  A.  C^iafi  mal 
mìnewiiar?  ,  Malmenare  .  Lat.  deva'-- 
/T.7e1,''dpop'ihri,  vexire  -i  tnile  bar- 
bere .   L'v.  lyfc.  3. 

Malmenare  .    Condurre  ,    e   Conciar 
male  .     Lat.  populari  ,    dev.ijiire  ,    mi- 
le    aificere   ■    Or.   x^p9«^    ,      xx^^v  .    G,. 
V.    7.    Q.   '•    E  9.  Sii    5.  Dint.    Par.  19. 
Liv.    Marc. 

<5,  I.  Per  Palpeggiare  ,  Toccare  la- 
fcivamente  ^  che  anche  diciamo  Bian- 
cicare  ^  o  Stazionare  .  Lat.  aitrefl  t'-e  .. 
Qr.  4hX«®';<k  .    Gu'd     G. 

$.  II.  Per  Maneggiare  .  Lat.  tra^a' 
re  .  Gr.  aTiric^cu  .  Gwd.G.  Z\.  Pallad. 
Tebhr.   -ìO. 

6.  III.  Per  metaf.   Travagliare  ^    At- 
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fiiggere  ;    che    anche    Ci     dice    Tartaffa- 
re  f   Lai.     con/ìtfiare  .     Gr.      tvo^^^stv  . 

Salfi/ì.     Itig'    K- 
Malmenato.    Add.    da    Malmenare. 

S<ìliin.    Jtfc.    1.    III. 

M  A  L  N.  E  R  i  T  O  .  Contrario  di  Beneme- 
rito      M.    V.    8.  29. 

Malmei  tfre  .  Spender  male  ,  Dif- 
fipare  >  Ccnfumare  .  Lat.  Jfjjipare  ,  ///- 
[perdere  .    Gr.   axtààX»v  .    Ar.     Len.  5. 

Maln-ìTO  .  Add.  Nato  di  mala  gen- 
te ,  Nato  di  gente  ignc'oile  ,  Igno- 
bile ,  Cattivo  .  Bant.  Inf.  30.  l^ibr. 
Fred.    /?. 

$.  Per  metaf.   Cr.    5.    39.  2. 

Mal  noto.  Add.  Non  ben  noto  , 
Poco  noto  .  Lat.  male  notu>  ,  vix  no- 
4U!  .  Gr.  sux.  i-jyvu^si  .  Taf],  Gt'f.  2. 
^. 

Malo  .  Add.  Contrario  a  Buono  i 
Cattivo  .  Lat.  malus  5  pravuf  .  Gf. 
xaxo;  .  Bocr.  nov.  89.  5.  Da/it.  Inf. 
3.  E  zS.  £  Par.  II.  £  18.  Amm. 
ani.  6.  2.  10.  Coli.  SS.  Pad.  Fir. 
tlifc.    an.    1 1 . 

Malore  .  Malattfa  .  Lat.  fnarbu!  .  Gr. 
vós-o!  .  Bocc.  iHtrod.  7  Fr.  Giord. 
Fred.    S.  ^id.  le;t.    2.    Zi8. 

^.   Per   nietaf.     Lat.     animi    morhui  ^ 
pirnirbatio  .    Gr.  -rettiti  .  Coli   SS.    Pad. 

Ma  LO  lieo  .  Add.  Che  ha  del  mali- 
gno .  Lat,  tnalignus  5  tnvidns  )  /»'»/- 
dus  .     Varcb.   fior     10.    293. 

Malparato  .  Add.  Che  è  in  cat- 
tivo termine  )  Che  ha  che  penflire  . 
Lat.  ruma  pi-oximus  }  in  mag/iur»  dì- 
fcrimen  adduSJur  .  Gr.  «f  >iiy»v 
x/V«r*yei»  év*x^iiz  .  Frane.  Saccb.  nov. 
5.  E  nov.  136.  V.  p  A  R  A  r  o    Add.  ^    I(. 

Malpiglio  .  Cipiglio  ^  Cattivo  vlfo  . 
Fataf.  10.  C/3»-.  Un.  2.  170-  Sahin. 
prof.    Tofc.    i.    2U. 

Malpiz?one  .    Maljttia     de'  cavalli, 

.     che    vicn    loro    alla    carne  ,    ove   princi- 

•/^^pia    1'  ugna  .    Cr.    9.    48.    I. 

•Malsani'a  .    Mala    fanità  .     Lat.    ma" 

la    ■Sfilettido  .    Gr.   xa-^i'''t'oi   .    Fr.  Giord. 

S.    t-red.    42.    Dav.    Scifm.  2S.    £    TaC. 

anH.    14.     199. 

Malsano.  Add.  Non  fano  .  V<-nd. 
Grifi,  t.  Segr.  Fior.  fior.  t.  34.  Buort. 
Fisr.    z.    3.     3.   J(^^d.    len.'    t.      191. 

Malta  .  Melnia  .  Laf.  tnaltba  .  Cr. 
(*»\Gìt  .  Féta^.    6.    Frane.    Sacck.    ftev. 
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190.  Morg.  26.  90.  Berfj.  Ori.  3.  4.  7, 
Maltolto,  e  mal  tolto,  che 
dagli  antichi  fi  diceva  maltollet- 
TO.v.  TOLLETTO  .  Tolto  indebi- 
tamente .  Lat.  faalf  parium  .  Gr.  aV/- 
X5f  vofKTfió;  .  Tiav.  Scifm.  6X.    £     TaC. 

ann.   n.   13''  ^   '  ^-   '*^- 

Maltrattamento  .  Il  maltratta- 
re .  Lat.  affliflatio  .  Gr.  v-dnarii  . 
Sef/t.  Mann.  Nov.  4-  4. 

Maltrattare  .  Tr.ittar  n^ale  ,  Ufar 
viiiania  ,  Travagliare  .  Lat.  vexare  <% 
afftiBare  ,  ^nale  ,  duriter  hahers  .  Gr. 
Kaxiv  .  eros.  Veli'  30.  Alam.  Gir.  22. 
104. 

Maltrattato  .  Add.  da  Maltratta- 
re .  Lat.  vexatuf  .  Gr.  y.txxuS-ei'i  .  Fr. 
lac.  T.  2-   '•   "•  Sahin.  difc.   1.   23. 

Maltrattatore.  Che  maltratta  , 
SrvapazzatoiC  .  Sen.  Deelam. 

Maltrova  mento  .  Cattivo  trova- 
to ,  Cattiva  invenzione  .  Lat.  malum 
inventum  .  Gr.  Kotaiv  iSgr,<xx  .  Imred. 
Virt.- 

Malva  .  Erba  nota  .  Lat.  malva  .  Gr. 
[jnXax^'Amet.  45-  ^K.   6.    75.1.  Arrigo. 

71. 
Malva  gi'a  .  Spezie  di  vino  .    Lat.    vt- 

n»m   arv'-fuifn    ,    vimim    Creticum   .     Gr, 

(fi Vii;  x^ytTìx.ò<;  .   Bore.  NOV.    65.  5.    Frane. 

Saccb.    rim.   óo.    Bern.  Ori.   1.  20.   37.  E 

I.   21.   3.   ^jd.   Diiir.  II. 
Malvagì'a.    V.  a.    Malvagità    .    Lat, 

m.ilum  ,  improbità:  .   Gr     v.tiKia.  ,    vovn"  ' 

^iTi  .   Liv.   M.  Frane.   B^irb.   208,   4.    Fr. 

Giord.    Fred.    R,.  Vit.    Bari.   39. 

Malvagiamente.  Avverb,  Con  mal- 
vagità .  Lat.  imp-i-obe  .  Gr.  nrcvn^ui  >. 
Bcec.  nov.    i.    7.    Guid.    G.    Tef.     Br.   5. 

Malvagio  .  Add.  Di  peflìma  qualità  » 
Scellerato  ,  Cattiva  .  Lat.  improbur  y 
feeleraiU'  ,  fce'eftus  ,  malur  ,  nequam  . 
BciC.  nov.  I.  7.  £  nov.  23.  1 7-  fHoC 
5.  270.  Cavale.  Med.  cuor.  Dant.  Inf» 
1.    E    Par.    17-  Tif.    B>:   5-  9- 

Malvagione  .  Acciefcit.  di  Malva- 
gio .  Fr.  l'ic,  T.  4-   12-   '3- 

Malvagissimo  .  Superi,  di  Malva- 
gio .  Lat.  pejfimut  ,  fcelejìijfmu!  ,  »tf- 
quilftmut  .  Gr.  xa'x/^o;  ,  irovn^'.rctroz  ^ 
/u9^5«f>o'T«T9f  .  Boce.  nov  40.  17.  Amrm 
ant.   16.  4.   14>  Aìbe-t.  cap.  64. 

Malvagità',  ^ìalvagiiade,  e 
malvagitaie  .  Aftratto  di  Malva- 
gio . 
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gio  .  Lat.  fiequitìa  j  improbità^   ^  fcelu:  . 

Gr.    xoeKi'ct   ,    irsvtift'a    .    Guiit.    lett.    IO. 

Bocc.  nov.  19.    39.    E    nov.    27.    7.    T^f. 

D^p.  ann.  5.  108. 
M  A  L  V  A  G  o  .  Add.  Non    difpofto   ,    Non 

defiofo  .   Bwo».   f  fVr.  4.  Intr. 
Malvavischio    .    vSorta    d'    erba  ine- 

diciivile    ,     detta    anche     Altea    .     hat. 

ehìfciss  ,    hibifcus    .    Gr.    ì/3/o-x9c.^   <','3/- 

(Txsj   .  i»f.  Aldobr.  Cr.  6.  52.    1.    JE    ^vjp. 

75-  I- 
Mal  VEDER  E  .  Veder  di    mal    occhio  , 

Odiare  .     hat.     odio  hab^Te  .     M.    V.    5. 

7-  Cfo^    Veli.  tz. 
Mal  VEDUTO   .     Add.    da    MaWedere  . 

Lat.  odio  habitus    .    Gr.    fJAr:ì^M<;    .     M. 

V  4.   IO. 
Malvestito    .    Add.     Veftito  male  , 

Male  in  arnefe  .  Bittafn.   i.   7.    Vii.  SS. 

Pad.  2.   103.   Frane.   Sncch,  nov.    17. 
Malvògliente  .  Che  ha    mal-v-olere  , 

o  porta    altrui    malvolere   .    Lat.   malevo- 

lut  .   fratte.  Saech.    nov,    73.    Vìt.    Bari. 

19. 
Malvolentieri.     Awerb.    Contra- 
rio   di    Vokntieii    5    Di    mala    volontà   . 

L.at.    agrg   ,    invilo    .    Gr.    cÌKovri    .     Fr. 

Giord.   Fred.    Bocc.    nov.    80.    10.    Galat. 

17.  Tac.    Dav.   fior.    i.    264.    Be.^'n.    Ori. 

1.  8.  5. 

§.  Per  Difficilmen'te  .  Lat.  étgrt ,  dif- 
ficile .  Gr.  x^>-c-vcjg  .  Benv.    Celi.    Oref. 

114-   Borgh.  Orig.  Fìr.    154. 
Malvolei^tierissimo.    Superi,  di 

Malvolentieri  .  L/tt.  agerrime  .  Cr.    x«- 

XgirwTaTa  .    Borgh.   Mon.   242. 
Malvolere  .  Sufi.    Mala  intentione  , 

Mala  volontà   .    Lat.    malignità!  ,  male" 

volenti  a  ,  pr  avara    ingenium  ,    mala    vo- 

Itintéer  .   Gr.   KctKtveim  .   G.  V.    5.    12.    2. 

Vant.     Inf.     31.    Ca[.     Or.ii.    Cari.     V. 

Mal  volto  .  Add.  Travolto  ,  Stra- 
volto .   Dittitm.  1.  29. 

Malvoluto  .  Add.  Odiata  .  Lat. 
invifut  .  Gr.  fjtiirn^di  .  Tac.  Dav.  ann. 
6.   113.   Bern.  rim.   i.   86. 

M  A  L  u  R  1  A  .  Malagurio  .  Lat.  fuHeJìum 
otnen  .  Gr,  xiix.i(  oìwói  •  Tdc,  D.iv. 
étnn.    12,   153.  E  fior.  2.  296. 

MALflRrOSO,     e    MALAUROSO.  Add. 

Lo  ft elfo  ,  che  Malaguriofo  .  Lat.  im- 
prohuf  ,  abomìnitndus  y  in/aa/ìui  .  Sert. 
Pi  fi.  Tac.  Dav.  artfl.  2.  42.  E  14.  ZOO. 
E  fior.  i.  275Ì 


Malutzo  .    Dim.   di  Male    .   Lat.   le- 

vis  morbus  .    Gr.  voTììfAuriav  ,   Bern.  rim, 

1.   17. 
Mamma  .  Voce   fanciullefca ,  e  vale  Ma- 
dre .   Lat-  mttnma  .   Gr.   (jtoi^u»   .  Daitt. 

I'?f.    32.   E   Pftr.    14.    E    23.    Dittar».     I. 

7.   M.   Aldobr.    P    N.   74. 

§.      I.     Figuratani.    Dant.     Purg.    21. 

Pallad.  Febbr.  9. 

^.  II.  Mamma,  per  Mammella  ,  Pop- 
pa .   Lat.    mamma   .    Gr.    /^'«^o'j    .    Petr^ 

cap.    5. 

$.  III.  Mamma  del  vino  ,  per    Fondi- 

gliiiolo  .V.    M  A  D  R  E  (J.  IV.  M.  Aldobr. 

P.  N.   108.  Dav.  Coli.    564. 
Mammalucco  .    Schiavo  Crifliano  ,  o 

Nato  di  Criftiano   prefTo   gli   Egitj   ,  del 

numero   de'  quali    fchiavi    s'  eleggeva    il 

Soldaiio  .     Lat..   *   ma'nslurhu!  ,     Cirijf. 

Calv.    I.    il.    £     I.     19.   iì    2.    43-    Serd. 

fior.  4.    137.   i^ed.  Ttitir.   35. 

^.    Per  Bagafcia    .     L/tt.     catamitUf    . 

Gr.    'yxvifuflSui;  .   G.   V.  6.    I.  3. 
Mammana.  Donna  ,    che    ha   cura    di 

fanciulle  .    Lat.    nutrix  ,  ediicatrix  .   Gr. 

ri9-H   ,  agùot  .   Mo>:   S.  Greg. 

^.  Oggi  fi  dice    i>er    Levatrice   .    Lat, 

obfìetrix  .  Gr.  (AousCrfix  . 
M  A  M  M  A  T  A  .    Tua    mamma  .    Lat.    tua 

mater .  I{im.  ant.  Guid.  Ori.   141.  Frane, 

Saccb.  nov.  165. 
Mammella  •  Lo  ftefiTo  ,   che   Poppa  . 

Lat.  mamilla  .   Gr.   fx^^t^v  .  Tef.   Br.   r. 

30.   Arrigo.   52.  E   55.   Peir.  can^.   34.  4. 

T)>ìnt.   Par.    33. 

^.   Per    metaf.    Dam.    Inf.     17.     But» 

ivi  . 
M  A  M  M  i  L  L  A    .     Mammella    .     Lat.    ma'- 

mrlla    .     Gr.     fActXiov    .     Fataff.     9.    Fr* 

lac.  T.  6.    1 .  3. 
Mammola,    v.    mammolo. 
Mammoletta  .  Dim.  di    Mammola  ;: 

aggiunto  di  Viola  .  Fir.   dial.  beli,    don», 

40S.   Polii-  fi.   1 .   78.    I(ed.  Di  tir.  29. 
§.   Per  metaf.  Infar.  fec.    337. 
Mammoletto     .      Mammolino     fuft. 

Lat.    puerulus  .    Gr.  nrouSd^ioy  .   Fr.  laC» 

T.   3.  26.  4.  Pecor.  g.   1 7.  nov.   2. 
Mammolino    .     Dim.    di    Mammolo  >, 

nei    fìgnific.    del    §.      Bambinello  .     Lat. 

pterulut  .  G,r.    vcu^icftov    .    Fr,    lac.    T- 

3    ^.  3S. 
Mammolino  .  Add.  da    IVLimmolo  in 
fjgnifìc.   pur   dei   §»   Fr.    lac.    T.    3.    9« 


ti. 
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MAMMOf^,  e  MAMMOLA.  Aggiun- 
to >  cHe  fi  dà  a  Certa  fortu  di  vit  ano  , 
a  Viole  j  e  ad  altro  .  Ubr.  cur.  maLut. 
S'iPg-  fìat.  efp.  239  F?V.  (iial.  ieU.  ^onn. 
408.  Soder.  Colt.  119.  E  tio.  I{ed.  Biitr, 
21.   E  annoi.    1 18. 

(J.  Per  Bambino  )  Fanciullo  5  Giova- 
netto .  Lat.  puei-  )  infarti  .  Gr.  tcwìIov  . 
Pecor  ^.  9.  nnv.  i.  E  g.  IO.  nov.  t. 
Tiy-  diiil.  beli.  /icnn.  408. 

Mammana,  e  m  a  ^■t  M  o  n  e  .  Voce 
Siliaca  )  che  lignifica  il  falfo  nume  delle 
ricchez7e  >  e  talora  fi  prende  per  Demo- 
nio {eiiipliccmente  .  L.aì.  mimmona .  Gr. 
fix^UMuct  .  Fi".  GtOfii.  Pred.  I^.  Trntt. 
pece  mort.  Buon.  Fier.  5.  3,  6.  Malm. 
6.  8. 

Mammone.  Speiie  di  Lertuccia  y  detta 
anche  Gatto  nuninione  .  v.  gatto 
MAMMONE  .  Lat.  cercoù'tbectt!  .  Gf. 
Kifxovt'S'vx.og      .     Alleg.    1 1 6. 

Mammuccia  .  Dim.  di  Mamma  >  det- 
to per  vez7,o  .    Bnon    Fief.  4.  2.   7. 

^.  Fare  alle  mammucce  >  vale  Tra- 
flullarfi  con  cofe  frivole  >  come  fanno  i 
bambini  .  Lat.  puerili  ter  nugari  .  Gr, 
weu^ixii;    (pXottftìv    .    Lue,    Mart.    rim. 

buri.    224.    Allea..   229; 
M  a  N  A  .     ▼.     M  A  N   >. 

M  A  N  A  e  e  I  A  .  Peg^iorat.  di  Mano  .  Let. 
immanis  >  defert/tis  manus  ,  Fir,  Af. 
13:. 
Manata  .  Sud.  Tanta  quantità  di  ma- 
teria ,  quanta  fi  può  tenere  ,  o  firigne- 
re  in  una  mano  ,  Manciata  .  L^it-  pujìl- 
Jur  ,  tftanipuluf  .  Gr.  c^f>a'§  ,  J'^dy.tx  , 
Tef  Br.  j.  2.  Cr.  4.  44,  3.  E  tturn.  4. 
hibr    fw.   mtlatt. 

§.  Manata  ,  per    Manna  ,    o    Faftello 
di  paglia  )   fieny  ,    fermenti   )    o    fimili  . 
L^tt.    manipulus      .    Gr.     ^^ciy>i%    .     Efp. 
Sahìt. 
Manatella  .    Dim.  di   Manata .   L/tt. 
msnipulus  .   Gr.  S^u'yux  ,    Pallad.   Giugn. 
12. 
M  A  N  A  T  r  N  A   .    Din),    di    Manata    .    Lat. 
manipuluf  .     Gr.    (}^xy;ju  .   Pai/ad.    Mot. 
22. 

Mancamento  .  Il  niancire  ,.  Difet- 
to y  Fnopia  j  Contrario  di  Copia  ,  e 
d'  Abbond.inia  .  Lat.  def.cluì  ,  r/tnp'^i  , 
Or,  tWftfufiv  )  ì'jéH'x  .  Eocc.  nov  35. 
S.     G.     V.     II.     87.     4.    Din.    Cff/ìp.    3. 

§.    L    Per    Difetto    ,    Imperfciione  . 
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Lat.  vittRfn  5  menda  .  Strm.  S.  Ag.  18» 
Fir.  Af.  55- 

§.  II.  Mancamento  >  per  Delitto  y 
Errore  .  Lat.  errar  )  culpa  .  Gr.  o-^aX- 
fjtx  .  Morg.  17.  56.  GaLSijì.  274- 
Mancante  .  Che  manca  ^  Che  vien 
meno  .  Lat.  àeficiem  .  Gr.  sXKttinig  . 
Lab.  139.  Antet.  42.  Guid.  G.  147. 
Boex.   Varch.    2.   prof.    5.    Bemb,    prof.    l. 

3  3- 
Mancanza.    Il  mancare  ,  Mancamen- 
to  .   Lat.  d^feSluf  j  inopia.   Gr.    iWau- 
(l'X  )   iviÌHJt  .  Nov.   ant.   l.   2.   Am^n,  ant. 
26.     2.     II.    Guitta,    leti,     18»    Caf.    letf„ 

27. 

(J.  Per  Delitto  ,  Errore  .   Lat.   error  y 

culpa  .    Gr.  £r<paA(«a  .  Fr,    Giord.    Pred, 
.     S. 
Mancare  .    Non    effere   a   fufficienra  y 

Non  avere  )  EHere  fenza  .   Laf.    deeffe  y 

carere    ..    Gr.   ìWhttuv    .     Bocc    nov    fj, 

43.   E   nov.    31.   27.   Ti  ant.   Par.    7.     E   3|. 

Peir.     fon.     32.     E     45..    Serd.    fior.      6. 

217- 

^.  I.  Detto  aflTolutam.  vale  Venir  me- 
no .  Lat.  de f cere  .  Gr.  g'ÀXg/Vsi^au  . 
Petr.  fon.  59  E  220.  £  Can\.  li.  6.. 
Bocc.  imrod  58.  Antet.  16.  Cron  Mt- 
rell     286.   Arri  oh.  67.    Fir.  Af.  214. 

^.  II.  Da  me  non  manca  ,  o  fimili  y 
Yaie  Da  me  non  procede  .  Lat.  mhil 
moror  .   £en  ben.  Varch.  6.    59. 

^.  ni.  Mancare  ,  per  Reftar  di  fa- 
re ,  Deiìilere  ,.  Ce  Hirc  .  Lat.  cgfsare  . 
Gy.  irxusS-M  .  Se>ni  S.  Ag.  31.  E  74. 
Dav.  Colf.    195.    I^ed.   le:t.  2.   267. 

^.  IV.  In  figniric.  att  per  Ifcemare  y 
Diniinuire  .  Lit.  imm'nuere  .  Gr.  t  X^-er- 
Ti<i/  .  Filor.  5.  7S.  M.  V.  z.  32  E  51. 
Ovv'd.    Pift. 

^.  V.  M.incar  di  ?càe  y  o  della  {iiès  y 
o  M.mcar  fede  ;  e  anche  afTol-itamente 
Mancare  >  ragliono  Romper  li  'teoQ  y 
Non  attenere  i  patti  ,  o  le  promei'fe  . 
Lat.  fidam  frangere  y  fidem  violare  y 
pro'ni'ifis  non  ftare  .  Bocc  nov.  29-  ^  '5. 
V.  IO.  20I.  3.  "Din.  Camp'  2.  42.  Segr, 
Fio>'.  Clt^.    T.  3.  Ar.  F»".   i.  27- 

(5-  VI.  Mancar  di  fperania  ,  vale  Per- 
dere la  fperania  .  La.\  fpe  defimi  .  Gr,_ 
rii^    iXirt'cfoi    KOfrocvi  TT^v    »      Bore.     «#». 

14.    14- 

(?.  VII.  Mancar  d'  animo  ,  vale  Per- 
derfi  d'  animo  .  Lat.  an'tno  drfirtre  > 
éinimi  defpondere  .  Si  or.  Eur.   ^.  4  ^• 

^  ^.  VI  IL 
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^S.  V^ni.  Mancar  poco  j  ^ettn  così  af- 
folutair.cnte  fen/a  nome  ,  vale  ElTcr  vi- 
cino a  leguir  quella  tal  cola  ,  Man  ai- 
poco  delli  cagione  ,  perchè  ella  fegua  . 
Lat.  parum  abejse  quin  .  Peir.  jo». 
261. 

^.  IX.  Mancare  ,  per  Difettare  ,  Far 
mancamento  .  Lat.  di-fi- ere  .  Gr.  gxXa'- 
•jTdv  .    A<}^n.   P'iMi/.  JJ. 

§.  X.  Mancare  il  terreno  ,  o  Manca- 
re li    terreno  fottó  i  piedi  .    v.    terre- 

N  O   . 

Mancato.    AM.  da   Majicaic  .  M.  V. 

1.   57.    ¥''<»«.  Ff'er.    i.   i.   i. 
Mancatore.  Che  manca  .  Lil>i'.  PrtJ. 

i^  Car.  leti.  z.   1 71. 
M  A  N  C  f:  P  P  A  R  E    .    Liberar  dalia    podeftà 

paterna    .    Lat,   etnancipitrf    .    Gr.    sx-toi- 

»Sou    .    Lip.    M.    Tac.    Dav.     auft.     15. 

209. 

§.   E  figuratam.  GttiJ.  G.  77. 
Manceppaz»)ne   .    Il   nianceppare    . 

Lat.     emancipatio     .      Gf      ^ftpctpiTiet   , 

Maeftruii.    I.   77,  Stat.  Mere, 
Manchevole   .     Add     Che   manca, 

Che  ha    difetto  .    Lat.  m  tncms  ,    ìmberfi- 

Clus    .     Gr.     "rwfo'f    ,    Ìv.ìik^   .     I^eJ.     I  if. 

15J.   E    off    an    4. 
Manchevolezza.  A  (Intto  di  Man- 
chevole .   Lat.    deferì- 0  ,    d:f:Sin    .    Gr. 

i\\»Hfua  .   Sahin.   d'fr.    1.    75.    E  Il6. 
M  A  N  c  H  E  V  o  L  M  -^  N  T  E    .    A  V  verb.     Con 

mancamento   ,    Difettuofamcnte     .     Lat. 

vitieft   ,    meadofe    .     Gr.    k^kù;    ,    &iif- 

Manche  7  ZA  .    Mancamento  .    Lat.    de- 

feSluf  .   Gr.    iWa^Aux  .    Da.it.  Ctiiv-    8;. 

Fr.   Giord.   Fred.     D.    I(im     am.    P.    N. 

Meff.    ^ain.   d'  Jq-ji».     Bemb.     A[ol.     3. 

1  70. 
Mancia.    Q_iiel  ,   che  (1  dà   dal  fuperio- 

re  allo  'nfeiiore  ,  o  nelle    allegrezze  ,   o 

nelle   folennità    per   iiaa    ce; ti    aniorefo- 

lezza  .     Lai.  fireta .   Gr.   ìtivouì^.   Pafr. 

351.   Frane     S<icch.  nov.    Malm.   2.   68. 
§.    Per     metaf.     T>ant.     Inf.      31.     £ 

Par.  5. 
Manciata    ,    Q^uanto    fi    può    prendere 

con  una  mano  .    Lat.  pugillus  .  Gr.  ^^my- 

(1*   .  Varch.     Le\.   504.. 
Mancino  .    Suft.  Che  adopera   natunl- 

niente    la   (iniftra    mano   in   cambio   della 

de'lra  .   Lat-  [cava  .^  (tavola  .  Gr.  o-xox/f  . 

Varch.     Lei.    »6.    Malm.    i.    66.    Bernh. 

hit. 


MAN 

(f.  DiciaiDO  :  Mancino  manritto  ,  di 
Chi  adopera  eguilmente  1'  una  ,  e  1'  al- 
tra mano  .    Lat.  amb.dexter  .    Cr.    iin<iii- 

Mancino  .  Add.  Sinillro  .  Lat.  fini" 
ftf"  5  lavttt  .  Gr.  0-x.auoi  ,  Jioisj  .  Daat. 
If.    là. 

§  A  mancina  ,  p -do  avverLialm  va- 
le Dal  lato  nian"o  ,  Dalla  mano  fini- 
flra  Lat.  (in'ftrorfvm .  Gr.  évi  rù  Xanà, 
'Dant.   Pur^.  4. 

M  A  Nci  NocoL  !^  .  V.  A.  Guercio  ,  o 
Lufco    dall'  occhio     mancino     .     Pataff, 

3- 

Mancipio  .  V.  L.  Servo  ,  Schiavo  . 
Lat.  mancìp'ium  .  Gr.  àv&^-xxe&ov  . 
Petr.  cab.  S.  Boe\.  Varch.  3.  rhn.  7. 
Vernb.  Afol    i.   50. 

Manco  .  Sufi  II  mancare  ,  Mancanien- 
to  .  Lat.  vltirifft  ,  menda  ,  defeBus  . 
Gr  nHoviè^t'e*  .  Ftamm.  6.  16.  Sin.  De- 
cl^.m.  P.  I^icord.  Malefp.  190.  Fav. 
Sfop. 

Manco  .  Add.  Manchevole  ,  Difetti- 
vo .  Lat.  rmnciK  ,  im^trfeSìuf  ,  muti- 
hf  .  Petr  fon.  38.  Dani.  Pitrg.  4.  E 
Par.    4. 

^.  \.  Per  Infelice  5  Di  cattivo  augu- 
rio .  Lat.  inf  eli  X  5  infaufttts  .  Gr.  J'o- 
T"Z^<;   •   Gt4id.  G     Petr.  fai.    175 

^.  ti.  Manco  ,  per  Siniftro  ,  Oppofio 
a  deftro  .  Lat.  jf'jifier  ,  /^evu,'  .  Gr. 
rv.iuó(;  .  Bocc.  fiav  32.  IO.  Petr.  ran\. 
6.  5.  E  fon.  45.  Jyant.  1  f.  23.  Albert, 
(ap.   I  r . 

§1.     IH.     Per  Minore    .    T>ant.     Purg. 

Manco  .  Avverb.  Meno  .  Lat.  fnimn . 
Gr.  iXarrov   .     Buon.  rirn.   68. 

^.  l.  Venir  manco  ,  vale  Mancare  y 
Venir  meno  .  Lat.  dtficerg  .  Gr.  s'xXw- 
vtv  .  Petr  Cani.  ^-  *•  ^  f<"*-  '4-  ^ff- 
Camp.   t.   14. 

I  II.  Venirfi  manco  ,  vale  Venirfi 
menf>  ,  Svenirfi  .  Lat.  d.-fi  ere  ,  anime 
deficere  ,  Hnq»i  ,  animi  delqaio  labora- 
re  .   Gr.   X  tvoBvuHv    .    M'rf.    F'ef.    150. 

(J.  in  In  figninc.  di  Né  anche  5  co- 
me :  Non  ci  ho  manco  penfito  ,  Man- 
co ci  voglio  and  re  ,  Non  ti  darei  man- 
co file  ;  n)odo  baffo  .  La:,  ne  quidem  . 
Gr.  fttfi'é  .  Belline,  fon.  lO?. 
Mandamento  .  V.  A.  Comme/Tiòne  j 
Ordine  ,  Mandtto  .  Lat.  m-'ndàcUm  , 
pr^cepMf»  .    Cr.  eVroX»   .    G.  V»   ^o.    87. 


-M  A  N 

3.  Tefcrett.    Er.    F'-anc.   Bar'j.   67.   6,   D'/. 
Pac.    D'Ctr.  div. 

M  A  N  D  A  n  R  .  Sud.  Mandata  .  Legg.. 
Spir    S    349.  £  Ì5°- 

Mandar  e  .  Con ì:m  lare  ,  che  fi  vada  ,, 
Inviare  .  La.  tnl:ft  .  Gr.  vtuTrir  . 
Becc.  nov  14  16  E  nov.  iX.  40.  £  g. 
3  p  I.  £  nov.  35.  5.  Dant.  Purg  i.  £ 
Fa'-.   31. 

§.  I.  Mandare  ,  per  Imporre  ,  Co- 
mandare affolli tumenre  L,n.  n:a':Jare  , 
py^cìpgre  .  Gr.  ìvrìWi&oi  .  Bore.  not^. 
46.    17.  E    ncv.  60.   14.  G.  V.  9    '^5     '• 

$.  II.  Mandare  ,  per  Concedere  y 
Ordinare  .  Bocc.  nov.  41.  10.  Ptir.  fon. 
208, 

^.  III.  Mandar  comandanda  ,  Man^ 
dar  dicendo  ,  Mandar  fignificando  ^  o 
fimili  ^  vagliono  Comandare  >  Manda- 
re a  dire  ,  Awlfare  ce.  L^t.  prartperi  , 
inbe'^t  ,  fign'fic/irt  ^  (ey-iiorem  f^cere  . 
C-  e'vTìWiSaa  y  iji»vùiiv.  Bocc.  nor.  34. 
7  ¥.  nov.  %i.  6.  Peir.  fon.  305.  Ohv'-d. 
Piff.   S.   B.  srg     3.    Stor.    Pifi,  97.  M.   T. 

3-    5'^ 

$.  IV.  Mandar  fuori  ,  vale  Far  p'Ie- 
fé  y  Far  pubblico  .  Lai.  emixtere  .  Gf. 
sxTS'jvtiy  Bocc.  Hov.  25.  9.  £  nev.  25= 
16    Gal.   Gali   223. 

$.  V.  Mandar  bando  ,  vale  Bandi- 
re y  Pubblicare  .  L.n.  ed'cere  .  Gr. 
iTctyyiWmT    .     G.    V     y.     16.     4. 

$.  V  I.  Mandar  in  bando  ,  vale  Efi- 
ilare    .     Lat.    txHio    »m^Fl,ve   . 

$.  VII  E  per  nictaf.  Cacciare  ..  Laf.. 
txpellerg  .    Ser-m     S.    Aa.     7^. 

§.  Vllf.  Mandar  confìglio  y  Confì- 
llliare  .  L«t.  confule>-e  .  Gr.  iSouXtu^v  . 
Nov.    /znt.    8     4 

$.  IX.  Mandare  ad  effetto,  o  a  com- 
pimento ;  vale  Effettuare  .  Lat.  ejfì- 
(ere  .  Gr  ivt-tXÀv  .  Bocc.  nov.  85,  4. 
Paliad  Oit.  16.  Boei.  Varcb.  i.  frof.. 
4- 

(f.  X.  Mandare  ad  efecuz-one  ;  va- 
le   Efeguire  .  Lat.     exeq'ti    .      BdC.    nov. 

<5.  XI     K'andar    giù  ,  o   giufo  ;     v:^le 
X  Rovinare    ,     Defolare   .     Lji.     d'uerg  .. 
Gr.  T^trrt(ii\>Hj  .      Bocc.    no'j     l'i.    13. 

(J..  XII.  M;ìn.:'ar  giù  ,  vale  ancbe 
Ingoiare  ,  Inghiottire  .  Lat.  ohrire  y 
d''oìuiire  .  Or  y'>  v^ tv  y  m-iitat iynv  . 
Bccc.  H9V..  7Ó.  11.  Bai.  Vare  lì.  3. 
prof.    1. 
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$.  XHI.  E  fgiiratam.  vale  Tollera- 
re y  Comportare  j  Non  voler  farne  ri- 
ftntimento  .     Lat.  a.juo    animo    frre  .. 

0".  "KW .  Mandar  giù  ,  in  ni  )d')  baf- 
fo )  vale  anche  Beftemaiiare  .  M.tlm. 
9.     56. 

XV.  Mandarla  buona  y  vale  E.'fer 
propizio  ;  ma  non  fi  direbbe  fé  non 
nella  forza  dell'  efempio  .  Lat.  T>euf 
Itene    ve'ta-   .    Sen.    ben.     Varcb.      3      II. 

^.  XVI.  Mandare  oltre  y  vale  Spi- 
gnere  y  Sofpignere  .  Lat.  impellere  ^ 
depelUre  .  Gr.  iTttyeiv  .  Bocc.  nov.  S5. 
ZI. 

^.  XVII.  Mandar  vìa  ,  vale  Liccn- 
liare  .    Lai.  dtmitiere  .    Bocc.    mv.   S5. 

4. 

^.  XVIII.  Talor.i  vale  Dlfcacciare  . 
Lat.  pellere   .  Se>-tn    S.   Ag    65. 

(?.  XIX.  Mandare  per  uno  ,  vale 
Mandare  a  chiamare  uno  ,  Farlo  ve- 
nire a  fé.  Lat.  a^iquem  accerfee  .  Gr. 
trqì7v.yHv  y  KTirx>it\H  v  •  BuCC.  not.  II. 
41.    D'n     Co  WS.   3.    82.    M«r«.    8,    j^- 

§.  XX.  Mandare  in  lungo  ,  vale 
Procraftinare  ,  Allungare  ,  Differire  . 
Lat.  procrafì libare  y  d'jferre  .  Gr.  a'yjt- 
(ìaWf^yj.   .    Tac.     Dav     ann.    2    40. 

$.  XXI.  Mandare  alla  memoria  , 
rale  Metterfi  in  mente  .  Lat.  mo»' 
dare  memori  te  .  Gr.  rri  ^ux.Ì  >ta:«.S5«VaK. 
Segr.    Fio»-.    Art.   guerr      71 

$.  XXII.  Mandar  male  ,  vale  Get- 
tar vìa  ,  Scialacquare  .  Lat.  prodige- 
te y  ahCumere  .  Gr.  »  arava  X/tx  ai»  .  Stn. 
ben..   Va-ch.    7.     15      £/>•    dife.   an.    83. 

$.  XX  in.  Mandar  cogli  Angioli  a 
cena  ;  modo  baffo  ,  vale  Ammatza- 
re  .     Bi'ri.    Ori     i.    4-    90 

^..  XXIV.  Mandar  carta  bianca  ,  va- 
le Dare  ,  o  Mandare  ,  o  Odf  rire  fo- 
glio fofcritto  ,  lafciando  altrui  in  li- 
bertà d'  apporvi  quel  ,  che  più  gli  pia- 
ce ;  e  fiourunn  vale  Rimetterh  nel- 
l'arbitrio'^  altrui  fena  patto  alcuno. 
Bern     Ori     i.    9.    13 

$.  XXV.  Mandare  in  Piccarci la  ;  mo- 
do baffo  ,  vale  Fare  impiccare  .  Bern. 
Ori.     2.    ^^     41- 

^.  XXVI.  Mandare  a  Ca'.cinaia  i 
modo  biffo  ,  e  vale  Dar  de'  calci  . 
Lat.  calr'htt!  ùeterg  ,.  caie  fftrt  . 
Cerci).     ^/J"?     4     7. 

^.  XXV^II  Mandare,  nel  giuoco  del- 
la palla  5  fi  dice  del  Tirarla  fui  tet- 
to „ 
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to  ,   o    alla    volta   di    quelli    )     con    cui 
fi    gin  oca  .     Sen.   bfn.    Varch.     z.     i  7. 

§  XXV IH.  Mandar  (ano  altrui  ^ 
fi  dice  del  Licenziarlo  )  Abbandonar- 
lo )  Mandarlo  con  Dio  ,  Mandarlo  a 
fpaflo  .  L/iT.  vali  diare  .  Gr.  ^cù^av 
^fÙTou  .    Malm.    z.    44. 

0.  XXiX.  Mandar  da  Erode  a  Pi- 
lato ,  in  modo  proveibiile  (ì  dice 
del  Mandare  alcuno  da  una  perfona  ad 
un'  altra  con  apparenza  di  giovargli  , 
ma  fen la  concludere    .    Vafcb.  Ercol.  io i. 

Mandata.  Verbal.  Il  mandare.  -Lat. 
»!Ìjfio  j  mìfftis  .  Gr.  a-rovofzirfi  .  Guid. 
G.    M.   V.    9.   44. 

Mani:)ATARio  .  Mandato  ,  nel  fi- 
gnitìc.  del  (J.  I.  Ambaiciadore  .  Lar, 
ttuncius  .  Gr,  9  nr^sT/Stifcév  .  Guicc.  fior, 
16.    775.    £    18.  72. 

Mandato.  Suft.  Proccura  ,  Comniif- 
fìone  ,  Ordine  ;  è  termine  de'  legifli. 
l^at.  mandaitim  .  Gr.  ivro\>ì  ,  Tot^ay- 
ytXf^u  .  Nov.  ant.  3.  3.  G.  V.  6.  15.  3. 
S    7.    43.    I.   Cnf.   Ittt.    17. 

§.  I.  Per  Colui  ,  che  viene  col  man- 
dato ,  IniLiifciadore  .  L^;.  mmrìur  ,  c- 
vstor  ,  hgaiui  .  Cirijf.  Cr.lv.  2.  48. 
Guiec.  jìcr.   17,     8. 

§.  lì.  Di  qui  il  detto  ;  Non  torna 
ne  il    meflo   ,  né    il    mandato   :   e   fi  di- 

•  ce  quindo  cercandofi  d'  alcuno  ,  non 
viene    né    il    cercato  ,     né     il    cercante . 

Mandato.  Add,  da  Mandare  .  Lat. 
tniffus  .  Gr.  àvog-ccV.ii;  .  I^fcord.  Makfp. 
131.  Bùcc.  vit.  Dant.  32.  G.  V.  11. 
13.  12.  E  cap.  18.  I.  Coli.  Ab.  Ij'ne 
t*p.    16.   Amet.   67. 

Mandatole  .  Che  manda  .  Lat. 
znandam  j  mitttnt  .  Gr,  s  vif^Trtiiv  , 
Lab.    54. 

Mandiritto,  e  mandritto. 
Colpo  dato  da  man  diritta  verfo  la 
manca  ;  Contrario  di  Manrovefcio  . 
Morg..  7.  54.  Ber».  Ori.  i.  4.  95. 
Alar».  Gir.  15.  105.  E  16.  104.  Cirìff. 
Cai».    2.    46.    Varcb.    fior.    IT.     35'. 

Mandola.  Lo  fteffo  ,  che  M;mtlor- 
la  .  Lat.  amygdaluta  ,  Gr.  di^vyJ'aXov , 
Tiìttnrrì.     I.    1 3. 

Mando'la.  Coir  accento  filila  penul- 
tima .  Strumento  muficalé.  I^ed.  T>itir. 
40»  E  annot.  Dittr.  ig6.  E  197,  Buoft. 
Fifr.    2.    3.    7. 

Mandolino,    Strumento     muHcale  fi- 

■  mile  alla  mandola  ,  ma  più  piccolo  . 
l(fd.    aanoi.  Di  ter.    1^7. 


Mand^^RLA.  Frutta  nota .  Lst.  étmyada^ 
U'.m  .  Amet.  15.  Cr.  5.  2.  4.  FrauCs 
Sacch.   nov.    %%. 

^.  Mandorla  per  fimilit.  fi  dice  al- 
la   Fio.ura    di  rombo  . 

M  A  N  D  o  R  L  A  1  o  .  Sufi.  Comporto  per  U 
maggior  parte  di  mandorle  .  Lue.  Mart, 
firn,    buri, 

(J.  Mandorlato  y  e  A n 'mandorlato  \ 
fi  dice  agi'  Ingraticolati  componi  di  le» 
gno  ,  o  di  canne  ,  i  cui  rani  y  detti 
mandorle  >    fono    in    figura    di    rombo  . 

Mandorli  NO  .  Add.  di  Mandorla. 
Lat-   amygdalÌHU!  .  Velg.   Mef. 

M'^NI^O'^LO.  Arbore  noto.  La',  amyg» 
dalus  .  Gr.  àfxvy&a'KM  .  Pallad.  G*»H, 
16.  E  Febbr.  ^7.  tit.  Cr.  z.  22.  4.  Alan», 
Colt.    I.  19. 

Mandra,  e  MANDRIA  .  Congrega- 
mento  di  Lefliame  )  e  Ricettacolo  di 
elfo  .  Lat  mnndra  .  Gr.  (idv^^»  .  Ptiv, 
cani-  35-  4-  FUoc.  7.  3Z. 

^.  Per  metaf.  Dant.  Purg,  3.  Bttt. 
ttif  .   M/ilt».  t.  61. 

ManDRACCHia  .  Puttanella  .  Lat, 
merstricula  .  AlUg.  91.  Buon.  Fitr.  5. 
tntr.    3- 

M  A  N  D  R  A  ce  H  lOL  A  .  Di  in.  di  M»n- 
dracchia  .  Btson.  Fier.  4-  !•  '• 

Mandragola  .  Spezie  d'  erba  .  Lat. 
mandragora  .  Gr,  fjtuviì'^ciyofo'.^  .  Cr.  6. 
77.   1.   M.  Aldobr.  P.N.  S^.  Cirijf.  Cai*. 

I,   35. 

MandRAGOLATO  .  Add.  di  Mandra- 
gola ;  Aggiunto  di  Cofa  5  nella  quale 
fia  fiata  in  infusione  la  mandragola  .  Cr, 
6.  77.  t.  Dep.  Decaffi.  71. 

Mandria,    v    mandra. 

M  A  N  D  R  I  A  L  E  .  Gurtode  della  mandria  • 
Lat.  pnfitr  ^  opilio  ^  archimandrita  .  Qf. 
u^'/^iunvà^firn;  .   Amet.    ij. 

§.  Per  Madriale  .  Varch.   Erccl.  261. 

Mandriano  .  Mandriale  .  Lat.  pa- 
for^  arfXfima/tdrita .  Cr.  9.  <5i.  3,  'Dant, 
Pvrg.  17. 

^.  Mandriano  )  termine  de'  gettatorf 
di   bronzo.   Benv.   Celi.    O^^ef.  126. 

M/INDRITTO.     V.     MAN  diritto. 

M  A  N  D  R  O  L  A  .  V.  A.  Mandorla  .  Lat, 
amy^dalum  .  Gr.  ii>ivyÌ*\ov  .  Fr.  Gierd, 
Pred.  S.  %u 

Manducare  .  V.  L.  Manucare  ,  Ma- 
nicare .  Lat.  manducare  ,  edert  ,  Gr, 
i^lvt.,  (poiyiiy .  Dant.  Inf.  32.  E  rim.  24. 
Belline.  Con.  irS.  Vii,,  SS.  Pad.    1.  r  3. 

Ma- 
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Mane  .  V.  L.  Mattina  .  "Lat.  mane  . 
Gr.  vquf  .  Tyant.  Pa".  23-  £  ^7^  Cr.  9. 
•r,.  2.    Beei-    Varch.  z.  rim   6. 

M  A  N  E  G  G  1  A  M  E  N  T  o  .  Suft.  Il  maneg- 
gi.) re  .  Lat.  irnSìath  ,  contr^Hatio  .  Gr. 
'~\,„\apit<T/;  .  Dav.  Colt.  174- 

Maneggiare  .  Toccare  ,  e  Trattar 
colle  mani  .  Lat.  traviare  ,  nttre^urt  . 
Gr>  •JKXodpat'  .  Bern.  Ori.  i.  25.  44- 
Che.      Geli     9-     105.     J/»^^.     »<r/.     <>//?. 
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<5.    I.    Maneggiare  >    reutr.   pafT.   vale 

Agitarfi  .  T^r.  Dav.  ann.   il.   '5S. 

^'.    n.    Maneggiare    ,   per    Reggere    , 

Governare     .     Serd,   fior.     5.  1\i.    I(ed. 

Itìt.  2.   141. 

($.     III.    Per    Trattare    afToIutanicnte  , 

Efercitare  .    I{ed.  conf.  z.  20. 

§.  IV.    Maneggiare  un  cavallo    ,    vale 

r  Amniaeftrarlo,  e    1' Efercitarlo ,  che  fa 

il  cavalcatore  . 
Maneggiatore    .    Che     maneoo'a  . 

Lat.  tfatìatop    .     Tac.    Daw.     ann.     1 1. 

»34- 
Maneggevole    .    h^ò.    Atto    a    effer 

maneggiato  .  Lat.    traFt abili i  .    Gr.    tiv- 

Te'j  .  StgMer.  cri/I.  i»ftr.   3.  31.  8. 
Maneggiabile    .    Add.    Da    poterfi 

maneggiare    .     Lat.   contre^abilis    ,    t>-a- 

flabilis    .     Gr.    ■{nXa^nrii     .     Vlv.     d'fc. 

A'fi.   59, 
Maneggio  .  Negoiio  ,  Traffico  ,    A  f- 

farc  .    Léit.    Htgocium   .    Gr.    lyyei'fii/ua  . 

Star.   Ettf.   t.    19.  E   7.    158.    Tac.    Dav. 

»nn.   16.  234.   Sah.  Sbitt.  ?.   3. 

{i.  1.   Maneggio  ,  per    lo    ftefTo   ,    che 

Governo  ,  nef  flgnific.    del  §     I.    Me»^. 

fat.    t . 

$•  II.  Maneggio  ,  per  lo  Maneggiare  ^ 

nel    fignitìc.  del  $.  TV.    Ammaertraniea- 

to  ,     Licrcirio  de'  cavalli    .     Alleg.    34. 

Tac.   D,rv    Gfrm.    374. 
Man  ELLA    .    MannM    ,    Covone    .    Lat. 

mantpnus  .  Gr,  ^fyy,xce  .  Legg.  S.  B.  V. 

Com.  Par.  II. 
M  A  N  E  «  E   .    V.    L.    .«"t^.re   ,     Dimorare  . 

Lat.  manere  .    Gr.    niy»v    .    Dani.    Par. 

!«>•    Gr.  S.    Gir.    i.  l^ra^c.  Barb.  ti.   17. 

E  214     4. 

JVI^^EgcA  MENTE     .     Avverb.     ColIc 
mani  , 

y  ConiL?ttere  manefcamente  »  vale 
Conl^ttcre  ò.\  vicino  ,  per  quanto  Tpa- 
zi'J  i' arriva  colle  mani  .  Lat.  cominUs  . 
C    V.  :i.  42.  3.  Petr.uom.  ili. 

Tom.  ai.  N 
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Manesco  .  Add.  di  Mano,  g,  V.  ii. 
20.  2. 

§.  I.  Lancia  manefca  5  o  fìniili  ,  vale 
Da  poterfi  maneggiare  con  mano  .  G.V* 
li.  65.  2.  Star.  Pi  fi'  192. 

§.  II.  Manefco  ,  per  Inclinato  •>  e 
Pronto  al  dare  j  o  al  menar  le  mani  , 
Cli'  è  delle  mani  .  Stcr.  I^jn.  Momalb% 
Pa,f.     I  34.  Bern.  Ori.  3.  5.  4- 

§.  III.  Manefco  ,  per  Prefto  ,  Pron- 
to ,  Da  poterfi  avere  prontamente  i« 
mano  ,  Da  potcrvifi  metter  fu  inconta- 
nente la  m.ano  .  Lat.  pn-mptus  ,  psra" 
tUT  .  Gr.  v^ó^mfos  .  G.  V.  n.  49»  7» 
Salv.  Graach.   3.  S. 

Manette  .  Strumento  di  ferro  ,  col 
quale  il  legano  le  mani  giunte  infieme 
a'  rei  da'  miaiftri  della  giuftizia  .  Lat^ 
manica  .  Gr.  x^'f'^^^  •  ^'''-  ^f'  ^55» 
E  Lue.  1.  I.  *r^«-  ben.  Varca.  6. 
29. 

Manfanile  .  Il  Maggior  baftone  del 
coicggiato  . 

Manganare  .  Gittare  ,  e  Tirar  eoa 
mangani  .   G.  V.  6.  11.    i- 

^.  Manganare  ,  oggi  fi  dice  per  Dare 
il  ìufìro  alle  tele  col   mangano. 

Manganato  .  Add.  da  Manganare  . 
Malm.  8.   16. 

M  A  K  G  A  N  E  c  r,  f  A  R  E  .  Manganare  .  G. 
V.    10.    2?5.     1.     Crenìchett.   d^    Amar, 

153. 
Manganella   .  Dìm.    di    Mangano  $ 
Strumento    da    guerra  .    G     V.    5.   9.    »• 
Liv.     M.     Vegei-     Tac.    Dav.     ann.     U 

20. 

^.  I    Manganelle,  fi  dicono  anche  Q^iel- 
le   panche  affiffe  al  muro    ne'  ceri   de'  te- 
ligiofi  ,   e  nelle    compagnie  . 
"$.  II.    Figuranin    Buon    Ttnc.   i.   i. 

Mangano".  Antico  ftrumento  da  guer^ 
ra  da  tirare  ,  e  fcagliare  .  Lat.  balli fla  ^ 
tormet;um  .  Gr.  aotyyxv^v .  G.  V.  5.  9. 
».  M.  V.  9.  5^  Tef  B".  3.  9-  Tac.  Dav, 
fter.   3.    323   Cirif.Calv.    i.    '9. 

^.  Mangano  ,  è  -ncora  uno  Strumen* 
to  fabbricato  di  pietre  grofTifTìme  ,  morfo 
per  forza  d'  argani,  fotto  il  quale  {i  met- 
toHo  le  tele  ,  e  i  drappi  avvolti  fu  à 
fubbj  per  dar  loro  il  luftro  .  AT»br. 
Ftm.  I.  3.  Buon.  Pier.  5.  3.  8.  Gal 
Si/i.  115. 

Manga  none  .  Mangano  graodc .  L4t; 
maior  balUfta  .  Gr.  fj^i^ov  fjtttyyavtv  . 
Taf.  Daw.  fior,  3.  309, 

M  AK« 
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Mangereccio  .  Add.  Atto  a  nirin- 
giarfi  ,  Da  mangiare  .  Borgh.  Vefc.  Fior, 
363. 

Mangiaferro  ,  Sgherro  . 

Mangiamento  .  Il  mangiare  .  Lat. 
coma f tur  a  .  Cr.  ià'ca<}»  .  Segn,.  Ma  fri. 
Agoft.  23    I. 

M  A  \  G  1  A  NJ  T  E  .  Mangìjtore  .  Lat.  e- 
dem  ,  hflluo  .  Gr.  iroXvq,oiyo;  .  Croft, 
Vili.   31. 

Mangiapane  .  Si  dice  di  Chi  e  di- 
futiie  ,  e  buono  fole  a  nnngiare  .  Lat. 
frugei  ccfifumere  nntus  .  Buon.  Fier.  i. 
5-     3- 

Masciapelo  .  Specie  di  verme  .  Fa- 
ta f.  4. 

Mangiare  .  Sud.  L'  Atto  del  man- 
giare .   Lat.  efur  .    BC'£C.    novi.    \y. 

§'  I.  Mingiate  ,  per  Convito  ,  Defi- 
iiare  ,  Cena  .  Lat.  yra>idìitm  ^  cohvì- 
Vium  .   G,r.    à^ir-ov  y  i'jcaxi'*   •  -iVo».   ant» 

.  12.  2.  Bocc.  nov,  31.  9.  £  num.  iz.  San. 
Pi/I   Sal'^ft.    Iiig.  i^. 

§.  II.  Mangiare,  per  Cibo,  Vivanda. 
Lat.  cihuf^  ,  epiilce  5  eduUum  .  Gr.  iJ'ai- 
àk  ,  (paynucerx  ,  i-Ì2r;ji'A  .  Nov..  ant.  8. 
1.  Cr.  3.  4.  4.  Colt  SS.  P^td.  Fav.Efop^ 
.Albert,  c/ìp.  54, 

§.  III.  Il  mangiare  infegna  bere  j 
proverb.  che  vale  ,  che  11  bi%no  infe- 
gna akiai  operare.  Lih..  Son.  1:8.  £ 
124.  Varcò.  Suoc.  z.  i. 

Mangiare  .  Pigliare  il  cibo  ,  e  man- 
darlo mallicato  allo  llomaco  .  Lat.  edi- 
ft  ,  Vifci  .  Gr.  /Spai'rxg.'v  ,  tdd-istv  .  Bocc. 
nov.  7.  5.  E  num.  11.  £  nov.  19.  25.  E 
itov.  24.  12.  E  Tfft.  I,  Bait.  Parg.  23. 
Cenef.  Sen.  ben.  Varch.  6.  i5.  Caf.  lett. 
74. 

%.  I.  Mangiare  )  per  metaf.  G.  V.  %^ 
32.  4.  l^ed.  e[p.  nat.  31.  Fir.  Lue. 
I.   I. 

^  II.  Mangiare  uno  ,  il  che  fi  di- 
rebbe anche  Inghiottire  ,  vale  Sopraf- 
farlo con  parole  ,  o  bravate  ,  Ufirpli 
angherfe  ,  o  violenze  ..  Tat.  Dav.  anr}. 
15.  209. 

^.  III.  Mangiarfi  uno  cogli,  occhi  ,  va- 
le Guardarlo  fìfo,  e  con  affetto  fcnfuale , 
e  difordinato  .  Lat.  ccu'.is  com?dsre  .  Gr. 

§.  IV.  Mangiare  in  pugno  )  o  fina- 
li ,,  vale  M?ngiare  poco  ,  e  in  fretta  . 
Lat.  r/7pcim  comcder$  .  Qtx  i\   itrti^iouìì; 


MAN 

(J.  V.  Mangiare  del  pan  pentito,  va- 
le Pentirfi  .  Lai.  fa^i  pa nitore  .  Malm. 
2.   2. 

§.  VI.  Mangiare  a  crepapelle  ,  o  a 
crepacorpo  ,  vale  quafi  Mangiar  tanto  , 
che  la  pcUc  crepi  ,  che  è  quali  Mangiar 
più  ,  che  non  fi  può  .  Lat.  cibi  [e  in- 
gurgita'g  .   G".    «Tira   yiixiXì&cu  . 

^,  VII.  M.mgi.ir  col  capo  nel  ficco  , 
vale  Vivere  fcnza  prenderfi  alcuna  bri- 
ga al  mondo  .  Geli.  Spori.   3.   3. 

^.  Vili.  Mangiar  noci  .  v.  noce 
§■  VI. 

^.  IX.  Mangiar  le  noci  col  mallo  .  v. 
NOCE  (J.  VII. 

§.    X.    Aver    mangiato   cicerchie  .    v, 

CICERCHIA^.  I. 

§.  XI-  Mangiar  la  torta  in   capo  .    v. 

TORTA    ^. 

§.    Xn.    Canchero    ti    mangi  ,    fpeiie 
d'imprecazione.  Fir.   Lue.    1.    2.    Cgcch.. 
Stiav.  3.   7. 
Mangiata  .  Corpacciata  .. 
Mangiato  .   Add.  Ax  ivlanoiare  .  Lat. 
co'nijuf    ,     rifnhfur    .     Gr.     Trsair^vysig  .. 
Libr.    dir.    fnaLi'-i.    Cavile.      Mid.      cuor.. 
§.  Per   mecaf.  vale   Gonfuniato  .    Tai.. 
Dav.   an^    15.  219.. 
Mangiatoia  .  Arnefe  ,  o  Luogo    nel- 
la   dalli  ,  dove  G.  mette  il  mangiare  in- 
nann    alle    bedie  .    Lat.    prafeps     .     Gr. 
(pxTv»  .   G.   V.   S.    37     2.    Vir.    SS.    Pad.. 
1.   80.   Vit.   S.   Gir.   Fav.   Efop. 

§.  I.  Mangiatoia  ,  per  fimilit.  Boec,. 
Itti.   Pr.  S.    Ap.    293. 

§.  II.    Aliar    la    mangiatoia    ;     moda 
kifib  ,  e  vale  Sottrarre   gli  alimenti   j    e 
figuratam.  Sottrarre  qualunque    aiuto  ,    o. 
favore  . 
Mangiatore  ..  Che    mangia  ,    e    talo- 
ra ,  Che  mangia  affai  .   Lat.    tdem  ,    co^ 
tned-.m  ,  epnlo  .  Cren.  Vgll.  51.    £   64.  £ 
69.   Filoc.    2.    i63.    Efp.     Vang.    Mor.    S, 
Greg. 
MangiatrICE     .     Verbal.    femm.     di 
Mangiatore  .    Lat.    tnanducairix    .    Lior, 
fegr    cof.  do  fin. 
Mangione  .  Che   mangia  affai  .    Lat.. 
bclluo  5    comedi    ,     mando     .     Gr.     nroXu' 
pàyoi  ,    XafwxT?/j    .    C^tcb.    Ejali.    cr.   4. 
12. 

M  A  N  ì'a  .  Delirio  veemente  ,  ed  alle  vol- 
te furiofo  .  Lat.  mania  .  Gr.  [xeivict  » 
Libr.  cur.  maLttt. 

Maniaco  .  Chi  è  moledato  da   mania  .. 

Lat. 
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J^at.     mnnìacu!    .    Gr.     ^uviaxo; 
citr.   m-:lait.  Tcf.   Pcv.   P.   S. 


tihr. 


M  A  N'  1  A  I  o  .  Add.  Deffo  ,  Chiel  medcfi- 
mo  ,  Quello  fteifo  ,  Quel  proprio  .  Lat. 
ipf.Dtinus  .  Gr.  avró-rarog  .  TaC.  D/iV. 
prd,    eloq.    4»  3-     ^%-     ^98.     Malm.   2. 

75- 
M  rt  N  i  e  A   .  Quella  parte  del  veftito  ,  che 
cuopre  il  braccio  .  La:.    *  Manica  .    Gr. 
X^S'i  •  ^wr;.    30.    Frane.    Sacch.    rim. 
18. 

§.     I.     Figuratam.    Buon.   Trer.    3.    r. 

i. 

§.  II.  Per  Manico  ,  ma  oggi  non  fi 
direbbe  ,  fé  non  di  coltello  ,  di  Tpada  j 
o  iiniili  .  Lai.  manubrium  ,  cap-ilu;  .  Gr, 
xwT«  .  Vit.  Pkn.  Tieclam.  ®uintil.  C. 
Fr.  Giord.  Prtd.  S.  13.  Pallad.  M^r^. 
It. 

§.  III.  Manica  ,  da  i  cbimlci  fi  chia- 
ma un  Fornello  a  forma  di  tramoggia  ) 
cioè  inetto  in  fondo  ,  e  largo  in  bocca 
per  ufo  di  fondere  i  metalii. 

§.  IV.  fvianica  d'  Ippocnitc  )    fi    dice 
un  Sacchetto  di    tela  ,  o  di  lana  ,  a  for- 
ma di  cono  ,  per  ufo  di  colare  >  e  chia- 
rire alcuni  liijuori  . 
M  A  N  j  e  A  e  e  i  A  .   Peggiorat.  di    Manica  , 

Buon.  Pier.  3,   2.   15. 
ManiCAmento  .    Il    manicare   .    Lat* 
tomcfwa  .  Gf.  iitaiti  . 

^.  Per  mctaf  vale  rvlordicanicnto.  Lat. 
mcrjuf  ,  morfiuncuLi  .    Gr.   Jny^ct  ^   «Twj— 
(jaTiOi/  .  M.   A  Li  oh*-. 
M  A  N  i  c  A  R.  t    .     Sufi.     Lo     {leffb     )      che 
Mangi  ire  )  Cibo  .   Lai.    (ibu;  ,  eduUtun . 
Gr.    idiiJti   .  Vefid.  Cnp.   29. 
Manicare  .    Man  "lare  .    Lat.    tnandu- 
cart  .    Gr.  ì^ihv  .     Bocc.    mv.    77-    61. 
Sen    prft.  Alberi,  cap.   9    T>^nt.  Inf.  33. 
Cr.  6.  21.  4.  Cron.  Veli.   145. 
Manicaretto  .  Vivand.i  comporta  di 
più   cole    appetitole    ■   Lat.    gvlét    irrita- 
f»eniUfn  ,   rajiuji'.y-i  .   Boa.  noi.   39.   7.    E 
mitn.   JJ.  ^^d.  Vip.  2.   4T- 
Manicaìore.   Maaghitore  .    Lat.    et- 
tneJo  ,  helluo  .  Gr.    voXuta'yo;  ,  ìiìc^'k  . 
¥ranc.  Sacci)     nov.    107,    Bocc.    nov.    27. 
27.  M.  AU.br.  P.  N.   t9j. 
Manicato  .  Add.  da  Manicare  . 

f.Ptrnietaf  Eccc.letT.  Pr.  S.  Ap.  293. 
ManIchetto  .  Dini.  di  Manico. 

f/.  Fare    un   manichecco    )   fi    dice    del 
Mettere     una    mano   in    fulla    fnodaturà 
dell'  rtltro  braccio    piegandolo    all'  insù  j 
N  z 


che  è  atto  di  sdegno  ,  o  ^'  ingiuria  vcr- 
f)   il    compagno    ■.    Varch.    EHoì.   100,   E 

Fier.  2.  5.   7.   E    ?    2.    iS. 
M  A  N  .  c  H  I  N  o  .  Manichetto . 

(S.  I.  Fare  un  manichino,  vale  lo  flef- 
fo  5  che  Fare  un  manichetto.  Lern.  rim. 

1.  73- 

0.  il.  E  Manichino  ,  diciamo  un  At- 
nefe  a  doccione  lungo  quanto  una  mezza 
manica  ,  dentro  al  quale  fi  tengono  le 
mani  per  ripararle  <ial  freddo  .  f  i>. 
Jial.  beli.  Jor.n,   409. 

^.  111.  E  Manichino  ,  fi  dice  anche 
quella  Tela  lina  increfpata  ,  in  cui  fo- 
oliono  terminare  le  mauiciìc  della  cami- 
cia ,  e  che  pende  fu'  polfi  delie  mani 
per    ornan.iento   ,  Buon.  Tane,  ^.  1. 

^,  IV.  Figuratam.  Eurch.  2.    17. 

M  A  N  ICO    .  *" Parte    d'  alcuni  frumenti  , 

che  ferve  per  potergli  pigliar  con  mano, 

e  adoperaroli  .  Lar,    mnnubrium    ^    capu- 

liir  .   Gr.  Xa/ìji    ,   xut»  .    Paiaf.    6.    G, 

V.  S.  55-  7- 

§.    ì.    Figuratam.     Lor.     Meci.     ean^.- 

IO.    4- 

(5.  II.  Si  dice  di  cofa  fi: raord inaria  : 
Quefta  è  col  manico  ,  o    fimili  .   Varch. 

Sticc.  4-  5- 

^.  III.  Ufcir  del  manico  ,  o  fimili  ,  fi 
dice  del  Fare  più  ,  eh'  e'  non  fi  fuole  . 
Lat.  eninìonem  ,  expeSlaJoftem  vincere  . 
G(<.  .^07Ìoy.iatv  vix.à^  .  Vare».  ErcoL 
103.  Paaff.  2.  Cecch.  Spir.  1.  2.  Buon, 
Pier.    3.  2    2. 

6.  IV.    Dimenarfi    nel    manico  ,    vale 
Operare     malvolentieri   ,    o     a     flent©  . 
Varcb.  Ercol.  35. 
M  A  N  I  c  o  N  A    .    Manica  gratide  .    Buon. 

Fitr.  4.  ìnf' 

M  A  N  I  C  O  N  E  .  Manicona  .  Frane.  Sacch, 
rim.   i8.  E  «e*.   178. 

Manicotto  .  Quell'  Arnffe  ^  per  Io 
più  di  pelle  )  o  foderato  di  pelle  ,  nel 
quale  il  verno  (1  tengon  le  mani  per  ri- 
pararle dal  freddo  .  Buan.  Tane.  2.  1.  E 
4.  6. 

ManiCOTTOlo  .  Manica,  che  cion- 
dola ,  appiccata  al  veftire  per  ornamen- 
to .  Lat.  *  manica  depende nf  .  G.  V. 
12.  4.   3.  Frane.  Sacci    nov.  155. 

Maniera  .  Modo  ,  Guifa  ,  Forma. 
Létt.  modus  ,  paBum  ,  ratio  .  Gr.  rpc* 
vo;  .  Bocc.  nov.  iS.  44-  L>ant.  Par.  13- 
Petr.fon.  89.  Gr.  S,  Gir.    3* 

^.  I. 
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§.  I.  Pei-  Ifpez.ie  ,  Sorta  ,  L«r.  fpe- 
6tef  5  genus  .  Gr.  sìi'o;  .  Eoec.  introJ. 
ij,  B  IO.  E  17.  Nov.  ant.  20.  i.  fr»nc. 
Sacch   Op-   div.   m. 

^.11.  Per  Una  certa  qualità  ,  o  modo 
di  procedere  .  Lat.  inftiiuium  ,  rtziio  y 
tnos  y  ingenium  j  fiat  tir  a  .  B.occ.  nov.  i  3. 
II.  E  nov  23.  1.  £  «0».  31.  4-  Tef. 
Br^  S-  13-  Alam,  Gir.  14.  12.  Ta/f.  Ger. 
a,  92. 

§.  III.  Per  Ufanza  ,  Coflunie  .  i-^f. 
*»o/  .  Gr.  TftTrei  .  £0^:?.  «0*.  17. 
x6. 

^.  IV.  Maniera  >  per  Grandiofità  . 
Borglf.  i^'p.  159. 
MAN.ERt,  e  MANIERO  .  Abituro 
nobile  y  e  fort«.  Lat.  domìcilìum  y  man- 
fio  )  vtlla  )  bofpitiutn  y  msierium  »  G/*. 
eix-Hfv^tev  )  jM»;»»  y  *  [.lavti^iov  ,  hiv.  M. 
C.  V.  7.  120.  2,  £  9.  231.   I.  M.    V.    S- 

»7. 
Maniero   .    Add.    Aggiunto   di   falco- 
ne. )  d'  aftore  »  e  d'  altri  animali  ,  qua- 
fi   Manierofo  ,    Piacevole   ,   e   Che    age- 
volmente   ubbidifce    .     Lat.    ma^fuetur  . 

P.    2^.    i^?     Eni.     Pt^of'    g.    5.   «0».   2. 
"Frane.    'Barh.   247.   3. 

^.  Per  {ìmilit.  aggiunto  anche  d'  ITo- 
mini  )  e.  d'  altre  cofe  .  frane.  Barb> 
»i6.  i6.  Frane.  Sacci,  ritn. 

Manieroso  .  Add.  Che  ha  maniera  j 
cioè  bel  modo  di  procedere  ,  Lat.  co- 
mi s  )  fati  Ut  y  beni  gnu  f  5  affabili!  .  Gr. 
iùv^Q7»yiO')<;  )  XfT^i  '  ^''^'  Fif.  KOV. 
6.  245- 

Mansfattore  .  Che  opera  colle  ma- 
ni ,  Artefice  .  Lat.  fabtr  me?eenarins  % 
cpifffK  .    Gr.    tgyixTfig  .    Fr..  Giord.    Fred. 

Manifattura  .  Opera  dì  manifatto- 
re )  Lavoro  y  Lavorio  ,  Il  lavorare  >  e 
anche  Predio  del  lavorio  fieifo  .  Lat. 
épificium  y  manupretivfn  .  Gr.  x^'f^fy*'" 
{Au  }  x^'i'"^^"""  .  M.  V.  1.  ^.  Fir.  Lue, 
3.   3.  Ago.  Pa/id.   31.    Bf/ìv.    Celi.    Oref. 

34-  ■ 

^.    I.     Per    Artificio    .    I(td.     Vip.    2. 

39- 

^.  IL  L'  ufiamo  anche  per  Operali©- 
ne  )  Affare  ,  Maneggio  .  Sa/v.  Spia.  2. 
3.  E  Grancb.  i.  i.  Btion.  Fitr.  3,.  2. 
IO. 
Manifestamente  .  A werb.  Chia- 
caiuente  ^   Apertamente  3  Palefeiuente . 
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Lat.  aperte  y  tiare  y  piane  ,  ntanifeftt  . 
Gr.  irxzià';  .  Bocc.  nov.  27.  3S.  G.  V.  6. 
25.    7    Coli.  SS.  Pad. 

Manifestamcnto.  Il  manifeftare. 
Lat.  m  m'/rftatio  y  declaratio  .  Gr.  in- 
Xa/Tii  .  Aw'n.  a"t.  23.  4-  7-  P*^-  2,85. 
Bui     Par.    8.    I.   E    Purg.   2S.    I. 

M  A  NiFH"  STANTE  .  Che  manifcfia  , 
Lat.  manifestane  ,  Gr,  4.  ^nXùv  .  But^ 
Inf   2. 

Manifestare  .  P.ilefare  ,  Scoprire  , 
Far  noto  .  La:,  manifeftarg  ,  palam  fa- 
cere  .  Or.  d'nXsr  .  Bocc.  nov.  27.  30, 
Hant.  Inf.  14-  -E  P^r.  24.  Teforett.  Bf» 
4.   18. 

Manifestato  .  Add.  da  Manifeila- 
re  .  Lat.  maniffftatus  y  deda'-atut  y  de~ 
teflt4r  .  Gr.  d^Xc^Otli  .  Coli.  SS.  Pad. 
M.    F.  I.  61.  Fir.  Af.  14S. 

Manifestatore  ..  Che  manifefta  , 
Lat.  declarator  y  interprts  .  Gr.  g'^nj-»!- 
TJ/'f  ,    tfunvi'j'i  .    But.  Inf.  20    l. 

Manifestatrice  .  Verbal.  femm.  di 
Manifeftatore  .    Segn.  Polii.  \    i. 

Manifestazione  .  H  manifeftare  , 
Lat.  mantfeftatio  ,  declaratio  ,  eiarra- 
ti9  y  expoftio  .  Gr.  e^'iyitrtg  y  «TVXwt/;  . 
Guid.  a.  Mcr    S.  Greg. 

Manifestissimamente  .  Superi,. 
di  Manifeftamente  .  Lat.  manfefti /finte,  . 
Gr.  (pf.-efUTxra  .  Libr.  Dicer.  G.  S>. 
Coli.  SS.  Pad.  Varch.  fior.  io.  312, 
I^etf.   Inf..  70. 

Manifestissimo  .  Superi,  di  Mani- 
fefto  ..  Lat.  ftiafjrfjìljfi-ytur  .  Gr.  (pctvs" 
fmraTog  .  Bocc.  nov.  70»  ^'  P*^f'  **om. 
ili.   Gal.  Sift.    32. 

Manifesto.  Sufi.  Polizza  ,  o  Rela- 
zione di  mercanzfe  >  che  fanno  i  mini- 
ftri  della  dogana  y  o  firn  ili  . 

§.  Manifcfto  ,  Ci  dice  anche  a  Scrit» 
tura  fatta  da  chicchefTia  per  f;ir  pubbli- 
che le  fuc  ragioni  . 

M  A  N  I  F  E  «  t  o  .  Add.  Palefe  ,  Pubblico  ^ 
Noto  .  Lat.  tnnttifeftuf  y  alenar  y  eia" 
rus  .  Gr.  ^iìXe;  y  (p^ri.psf  5  ìva^yni,  . 
Bcce.  nov.  iq.  i8.  £  nov.  35.  X2.  Dant. 
Inf.  10.  E  Purg.  23.  Peir.  can\.  4.  6. 
£  /e«.  28.  Alam.  Colt.  4.  92" 

g.  Manifefto  ,  in  forza  d'  avverb.  per 
Manifeftamentc  .  Lat.  dare  y  aperte  .. 
Gr.   petvt^iig  .   Vett.  Colt.  66.   £    70. 

Maniglia,  e  m  a  ni  g  Lio  .  Armil- 
la  .  Lat.  armilla  .  Fir.  Af.  126.  E 
J34.  E  Lue.  3.  3.  Serd.  fior.  5.  xii-^ed^ 
ffp.  nau  64.  Ma- 
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Manigoldo  .  Macftro  della  ginftula  . 
La  .    carnifex    .     Gr.    à^-f?:tyx.»i   •    •f''*' 

$.  Manigoldo  ,  detto  altrui  per  ingiu- 
ria ,  vale  iT)  fteTcì  ,  che  Furfante  .  Af. 
Fur.  ij.    IH.    Buon.  Fier.    i.    3    ■)■ 

Manigoldone  .  Briccone  ,  Furfante  . 
Lat.  i-mprohur  ,  ne {U-im  5  carnifix  .  Gr. 
«ov>ff«f  ',.  iJtox^"?''^  >  fAx^iyi^g  .  Varci. 
Erio/    154-    ^«»"^'*    Fw^-   5*   *°« 

MANiMuacf  A  .  V.  A.  Agg  di  Don- 
na ,  vale  Sci  irta  ,  cioè  A  cafo  nel  re- 
ftire  ,  o  tieir  operare  .  Lat.  ineleganf  ) 
inctncinis  Gr.  >l  ttm^iKctXei  .  frane 
Sticcb.  nov    99. 

Mani'^a,  e  MANJiNO.  Dim.  di  Ma- 
no .  Lat.  mani  evia  .  Gr.  x^ipi'ov  .  f  ;>. 
Af.  41  yit.  Bcnv.  Ctll.  ZZI.  £  445- 
Btien.  F>gr.  4.   Intr. 

M  A  N  I  M  e  o  N  1  A  .  Malinconia  .  Lat.  me- 
lane beltà  ^  mos'or  )  animi  a^riittdo  .  Gr. 
fue\oty;^oXict  )  xnsT«ipe/as  )  XwVif  .  Fior. 
Virt.  A.  M  Ci  re.  Geli.  7.  171.  Taf. 
"Dav.  ali.    3    5.9. 

^  Diciamo  in  proverb.  Né  di  tempo, 
ne  di  signoria  non  ti  dar  maninconfa  . 
▼.   maunconi'a  §.  II. 

Maninconichetto  .  DiiTj.  di  Ma- 
ninconico  .  B^m^.  Utt.  i.  44. 

Manin  COMI  co  .    Add     Malinconico  . 
La:.  $i3S^eHi  ,    agsr    animo    .    Gr.    y.on^-' 
^w;  )  \uT»pj<;   .    Dt.    Comp.    1.    35.    Ca- 
nale.   Frutt    lin^   Cr.  3.  13.2. 
0.  Figuratam.   Cr.  z.  16.  7. 

Manin  roNoso  .  Add.  ManinconJco  . 
Lat.  ir.tf,Ì!  ,  rr:(sfìuf  .  Gr.  a-xu^^wig  ^ 
àSvysc  .  Agn.  Pan^i  59.  Galat.  XZ.  E 
25.    Fir.    Lue.   4.    6.  E  aifc.  art.  65. 

M  A  N  1  N.O  ..    V.     MANINA- 

M  A  N  I  P  O  L  A  R  K     .    V.     L.       Aggiunto      di 

Soldato   ,    vale    Soldato    vile  .    L<it.    ma- 

fii^uUris       .     Frane,      Sacch.      Op.     div. 

130. 
Manipolare   .     Lavorar    con    niano  . 

Lat.     manu    cefi,  ire    .     Gr.      y^ii^ìt^ymv  . 

Lihr.     cur.   mal. ai.    ^ed.  efp    n^t.    14. 
M  \  N  :  P  '  L  A  I  o  .    .Add.   da   Manipolare  . 

Lai.      manu    co'^feciut     .     J{eJ.    Un.     a. 

§     Per  metaf.  Sahtn     d^(c.    t.    16S. 
Manipolatore     .     Che    manipoli    . 

hihr.   cur    maiali.   TraXi     fe^'j.    taf.   donn. 
M  A  N  i  p  .  L  A  T  R.    CF    .    Femin.    di   Mjni- 

p)latore  .  Tra.t.  feq^r    eof-    dont. 
Manipolaìione    .    11    iiun  ipolare  . 
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Lat.     COftfeSÌ'O    .    Gr.   àiair^a^i;     .    LìBf; 
cur.  m.ilaii.   l^'d.    efo.   nat.  36. 
Manipolo    .     Manata   .    Lat.     manipw 
luf  .    Gr.  J'^dyu»  .    RJcert.    Fier.  z.    113. 
Lìbr.   cur.    malatt.    M.  Aldobr. 

^.  1.  Manipolo  ,  è  anche  una  Strifcia 
di  drappo  ,  o  altro  ,  che  tiene  al  brac- 
cio manco  il  sacerdote  nel  celebrar  1% 
mefla  .  Lat.  *  manipulm  .  Bocc.  Teli. 
tag.  I.  Fr.  Giard.  Pred.  i^.  Am.  Alam. 
fo».   16. 

().    II.   Di    qui    Baciare    il  manipolo  » 
che  vale   Umiliarfi  .    Lat.  fé   alicui   fuù- 
m'ttere    .    Gr.     vvorsurìi*    iauTflv     tivi  % 
t(ed.  let'.  a.  1 74- 
Manjsc  alco  .   Quegli  ,  che  medica  , 
e   ferra    i    cavalli    .     L^t.     veterinariur  . 
Gr.  Krnviargog  .  Sior.   Aiìlf.  Buon.  Fier,' 
1.1%. 
Manitevgolo     .     V.     A.     Manico   . 
Lat.     amentum     .     Gr.     »iJiu»     .     Paol. 
arof. 
Mamna    .    Cibo    caduto   dal    cielo  mira* 
colofamente     nel    deferto     agli     Ebrei    . 
Lat.    manna  .  Gr.    fjLUJvat   .   G.   V.   la»  2. 
12.   Dani.  Par.   32. 

§.  I.  E  figuratam.  Dant.  Pi*rg  11.  E 
Par.   12. 

§.  II.  Manna  ,  fi  prende  per  Cibo 
fouifitiffinio  ,  e  f.iporitifrutio  .  Cifiif^ 
Ca!p.  3.  7S.  Ma.^tJ3.  4  14.  Ceceb.  Dos. 
t.  i. 

§.  IH.  Manna  ,  fi  dice  una  Sorta  dì 
liqi'.orc  )  che  (lilla  ,  o  geme  fpontanea- 
niente  dalle  fiondi  d'  alcuni  aib^/ri  ,.  e  in 
ifpeiie  dal  fraflìno  ,  e  dall'  orno  .  Z^?- 
cett.  Fior.  44.  B  47.  Caat.  Carn, 
161. 

^.  IV.  Manna  artificiale  ,  vale  Manna 
contraffatta  ,  e  firn  ile  alquanto  alla  na- 
turale .    I^reett.  F'or.  45 

0.  V.  Manna  d'incenfo  ,  la  parte  del- 
l'incenfo  più  pura  t  la  più  bianca  ,  e  piiì 
minuta  ,  e  che  è  quali  ia  polvere. /^'V^r^. 
Fior.  44. 
Minna.  .  'Covone  ,  o  Faftello  di  pa- 
glia ,  di  fermenti  ,  e  fimili  .  Lai.  ma- 
ftipuiut  farmentorum  ,  »<■/  palearunt  ma- 
nipultts  .  Soder  Co'r  19. 
Mannaia  .  Coltello  grande  per  lo  piìi 
con  due  manichi  -,  e  principalmente  quel- 
lo ,  che  adopera  il  m'efiro  di  giufcizia 
a  tagliar  la  tefla  .  Lat,  fecuri!  .  Gr. 
viXf'Cii  .  Mcieiiru^'i.  %.  ag.  4.  G.  V. 
10.  I  ir.  3.  Qutic,  lett.  25.  Din.  Cìk^, 
».  18.  §'^ 
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^.  Per  Ifcme  .  Lat.  fectmf  .  Cr.    t{- 
\sìiii  .  Gr.  S.  Gir.   i  i. 
M  A  N  N  A  I  ET  T  A    .     Dim.     cii    Mannaia  , 

Paliad.  cap.   41. 
Mannaresf    .    Sorta   <l'    arme    da  ta- 
glio .  Ttiaf.  Monal.   346.  Cron.  Veli.  89. 
M  ANNERINO    .    Callrato    giovane    >    e 
grafie  .   Lat.    verpex  .   Gr.    xt«>io?  .    Fir. 
Lue.   3    z.   Buon.   Fier.  5.  Intr.  3.  Malm. 
2.   33. 
Mano.  Voce    per    V  eccellenza    de'  fen- 
tinienti  ,  per  la  freauenra    delle    figure  , 
per  !a  copii  delle  locuiicni  ufatifTima    in 
nofiia  lin.cfi;a  ,  di  cui    a   niacjaior    notizia 
fé  ne  tnirran  fuori  diftintanientc  i    ugul- 
ficatl   ,    e    per    alfabeto    molte     frafi  ,    e 
mani: re  . 
Manj,    e    MANA  .    Membro    dell'  uo- 
mo att.iccato    al    braccio  .    Lai.    manus  . 
Gr.   -^iif  .     Vit.    Plut.    Petr.  fon.    ^9.    E 
.    ca-ii.    n.     I.    Dant.    Par.    4-    C«;V.    G. 
Fir.   Aj.   79.  Mor-g.   II.    IO.    E    i  z.    15.  £    . 
a6.   112.  £  27,   50.  E   HO. 

§.  I.  Per  Aiuto  ,  Lat.  auxiVutn  .  Gr. 
/3sw>ax  .    Vii.  SS.   Pad.   l.   iio. 

$,  li.  Per  Binda  ,  Lato  ,  Parte  . 
CtfX.  laim  ^  manus  9  p'ic/  -  Gr.  txi^s^  . 
Di/3.  Co'np    r.   Yì-    S'^g'i-  "^^-  *'fp-   ^^^• 

§.  ìli.  Per  Carattere  ,  o  Scrittura  . 
Lai.  ffsanui  .  Gr.  yjtQ  .  Cron.  Ve  il.  S. 
Vai-^-h.  Jior.   II.'  ^gS." 

§.  IV.  Per  Forza  ,  Autorità  .  Lat. 
poteniia  5  v-nf  7  vuj  :ut  ,  aufìoriiar  . 
Gr.  ;^H'f  5  ij"xuii;  .  Pf/r.  fafl^.  4.  5.  E 
fon.  5j.  .Soir.  ncv.  18.  13  P<?j(f.  93. 
Star.   Pijì.  137. 

^.  V.  Per  Qualità  ,  Condiiione  .  Lat. 
genUf  )  facies  5  condiiio  .  Gr.  ye'vi  ■) 
«fSe^  )  %»;'t»  .  Fiamm.  4>  t-  Cavale. 
Med.  cuor.  Paliad.  Febbr.  9.  Geli.  Sport. 
4.  6    S>~-lv.   Granch.    i.    z. 

^.  Vi  Per  Ouantità  determinata  di 
checche  fi  fia  .  La  .  ^Ivbus  ,  muLiiudo  ^ 
manus  -  Cr.  ;fHf  )  wXw.^»;  .  B^rf.  lett. 
Più  I^off.  iSó.  G.  V.  4.  iS.  I.  T«»r. 
Dav.   Perd.  eloq    4^3»  MaltH.    3.    12. 

^.  VII.  Per  Riiccolto  di  quattro  in- 
fieme  5  Quaternario  .  Lat.  numerus  qv.a- 
ternarius  .  Gr.  J  rerfsii  ,  Bocc  nov. 
85.    11. 

^.     Vili.    Mano    afìTolutam.     vale     lo 

ftclTo  )  che    A    noi    ,    Spedizione  .    Lat. 

eia  i  age  .  Fir.  dial,  beli.    donn.    350.    £ 

Trin.  1.  5. 

^.    IX.  Alla  mano  >    in    forra    d'  ag- 
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giunto  )  vnle  Cortefe  ,  Affabile  .  Lat. 
a-jfah:lis  .  Vit.  Piit.  98.  Fir.  dial.  beli, 
aonn.   3-37. 

^.  X.  Allargare  la  mano  ,  vale  E/Ter 
cortefe  ,  liberale  ,  Largheggiare  .  Lat. 
libernlirare  mi  .  Gr.  Xaiuir^ut;  <fu  nJ^m  « 
A^n.  Pand.  68.  M.  V.  à.  ^i.  Libr.  r«f. 
maLitt.     V.     A  L  L  A  R  G  A  R  E    0.    VII. 

§.  XI.  Akar  le  mani  $  vale  Dare  9 
Percuotere- 

$■  XII.  Alzare»  o  Le  are  le  mani  al 
cielo  )  o  verfo  il  cielo  ^  atto  di  ringra- 
ziare 5  o  pregare  Iddio  .  Lat.  tendere 
tnanu;  .  Gr.  ;^«f«f  è^tyttv  .  Bocc.  nov. 
to.   6.  Vit.  SS    Pad.   I.  40. 

(J.  XIII.  Alzare  5  o  Levare  le  mani  al 
cielo  5  fi  dice  anche  per  dinotire  atto 
di  maraviglia  .  Vit.  SS.  Pad.  1. 
II 2. 

§.  XIV.  A  man  clsiufa  »  porto  av« 
verbi.dni.  v;ile  Senza  far  confidcrazione  . 
Lat.    inconfulit  j   incame  .  Gr.  àfìaXuiy 

§.  XV.  A  mancina,  v    il  §.  XXVIIL 

(^.  XVI.  A  man  defìra  ,  poP.o  avver- 
bialm.  val<  Verfo  la  parte  deftra  j  Dalla 
parte  deftra  .  Lat.  dextrorfum  .  Gr. 
ivi  ds^ix  .  Bocc.  nov.  43.  4.  Bartt. 
Par.   2  7- 

$.  XVII.  A  man  diritta  5  e  A  man 
dritta  5  lo  fteffo  ,  che  A  man  deflra  . 
Lat.  dextrorfum  .  Varch.  fter.  1. 
3^0. 

§.  XVIII.  A  man  giunte  ,  e  A  ma- 
ni giunte  ,  porti  at'verbiahii.  vaglioBO 
Colle  ninni  conghinte  infieme  •  Lat. 
iun^is  comprejjifque  tnanib'Jt  .  Bocc  HOV. 
97.    9.    Murg.    ZO.    39. 

(S.  XiX.  A  mano  ,  porto  avverbialni. 
vale  In  pronto  per  fervirfcne  .  Lat.  in 
premuti  .  Gr.  Knni  vciciq  .  Amrn.  ant. 
9.   5.   6    T>a»T.  Co/tv-   67. 

^,  XX.  A  mano  ,  talora  vale  In  ma- 
no ,  In  potere  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  3. 
Bemh.  fior.  4.  53. 

^.  XXI.  A  mano  ,  vale  talvolta  Per 
elezione  ;  onde  Fare  a  mano  maertrati  j 
od  iificiali  >  o  finnli  »  vale  Crearli  per 
elezione  .  Cro».  Llorell.  ^^y.  Tac.  Dav. 
ét/fK.  2.  4  3- 

§.  XXII.  A  mano  »  eziandio  ,  vale 
Artificialmente  ;  onde  Fare  a  mano  » 
vale  Fare  artificialmente  .  Lat.  oper^ 
manutlt  anficere  .  Gr.  ^eifortieìr  .  Cr. 
7.  1.  I. 

§.  XXIIL 
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§.  XXIII.  A  arano  ,  vale  anche  Con 
incanno  ;  onde  Fare  a  mano  ,  vale 
Fare  ir.p.uinevclniente  )  con  arte  >  Fin- 
gere .  Lat.  iiolcfe  facete  ,  ariibus  uii  , 
/i^.ti  confingen  .  Gr.  iravs^yetv  .  ^I.  Y^ 
JQ.    85 

0.  X"XIV.  A  mano  )  vale  altresì  Con 
mano  ,  onde  Mcnirre  ,  Trarre  ec.  alcu- 
no a  mano  ,  vagliono  Condurlo  con  ma- 
no )  o  prelo  per  mano  .  Lat.  imtr  tn.a- 
nuf  ducere  .  Gr.  -j^tt^oLyjyyiìv  .  Cr.  9.  6. 
I.  Com  Inf.  30.  Ar,  Fui-.  23.  l  S.  £  29. 
70.  Fir.   T'in.  5.    3. 

^.  XXV.  A  nìano  a  mano  ,  porto 
avverbialiu.  vale  Succeifivamente  ^  Oniai  ) 
A  poco  a  poco  j  e  fi  dice  così  di  luogo  ^ 
come  di  tempo  .  Lat.  jubincis  >  iamiam. 
Gr.  s^Tst  )  Ìjtì.itx  .  Bocc.  nov.  l.  37. 
Vranc.  Stìcch.  Op-  di'v.  1 1 2.  Petf.  fon. 
34.  Fir.  Trin.  Z.  3.  Ar.  Far.  6.  80.  v. 
.A     MANO     A     MAWO. 

§.  XX VI.  A  mano  a  mano  ,  talora 
vale  an.he  Al  pari  ,  o  Prefi  per  la  ma- 
no .   C.   V.  4-   26.  2     Petr.  cap.    IO. 

§.  XXV II  A  mano  aperta  ,  porto 
avverbialiu    vale  Colla  mano  diftefa  . 

$.  XX Vili.  A  mano  manca  ,  o  man- 
cina ,  o  A  mancina  alfolutamente  ,  va- 
gliono A  man  lìnillra  .  L»f.  tinijÌKirfufn . 
Cr.  eV  «f;j-«px  •  Dani.  I,if.  23.  S. 
Purg.   4. 

$  XXIX.  A  njano  {lanca  5  vale  pu- 
re lo  fleffo      Barn.   Inf.    <g. 

§.  XXX  A  man  piene  ,  porto  av- 
verbiaLir».  vale  Colle  Uiani  piene  5  In 
abbondania  ,  e  talvolta  A  un  tratto  . 
Lst.  piena  manu  ,  uno  iafiu  ..  Ar.  fai.. 
5- 

§.  XXXI.  A  man  filva.  ,  porto  av- 
vcrbialm.  vale  Sicuiamente  j  Sen.  a  pe- 
ricolo. .,  La:,  ahjqug  perutile  .  Gr.  ctuty 
i'Jm;  -,  Bocc.  nov.  «4.  7-  £  »ov  10  5. 
Sior.  Eur.  4.  84.  Afnhr  Far:,  z.  l.  Fir. 
Af    1 40. 

j5.  XXXH.  A  man  Hnirtra  ,e  A  fi- 
r.iftra  ,  feni'  altro  aggiunto  j  vagliono 
V  Ciio  la  parte  finillra  .  Lat.  firajìror- 
fum  .  Gr.  tir'  «f/j-ffa  .  Bocc,  nov.  15. 
l6.  E  nov..  43  4-  £  «0»  93-  »i.  Va-.t, 
inf   iH.   Ar    F «.<•..  46.   )Oi. 

$  XXXIIf.  'V  man  vote  5  vale  Sen- 
za alcuna  ctfa  in  mano  .  Lat.  mambii 
ilUbirnl'ihus  .  Or,  ;^epj-,''-/  dvct^-^ù^.K,  ,  G. 
V.   i  ^.  9t.   5     Fir.    Af  173. 

§.  XXXIV.  Appiccarli   ali*  mano  I» 
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roba  altrui  ,  vale  Torre  dell'  altrui  . 
La!,  jiir-ripere  ^  arripere  ..  Gr.  n-Xìirrstv  y 
ct^TTct^dv  .    P/ijf.    300. 

^J.  XXXV.  A  prima,  mano  ,  vale 
Quivi  vicino  ;  onde  Eirere  a  prima  siia- 
no  ,  vale   Edere  a  prima  giunta . 

§.  XXXVI.  Armata  mano  ,  porto 
avverbialm.  vale  Coli'  armi  in  mano  . 
La:,  mamt.  armata  .  Boroh.  Vefc.  Fioro 
4SU 

§.  XXXVII.  A  fue  mani  ,  vale  A 
proprie  fpefe  }  cade  Fare  ,  Lavorare  ,  o 
fimili  a  fue  mani  ,  rt  dice  del  Lavorar 
terre  ec.  a  proprie  fpefe  ,  e  non  darlt 
altrui    a    lavorare  a.    meiro    .    Bacc.    nov^ 

§•  XXXV III.  Avere  alle  mani  chec- 
cheiFia  ,  fi  dice  deli"  ^appartenere  a  fé 
checchefllx  in  alcuna  maniera  ,  Aver 
parte  ,  o  incumbenti  in  chccchefTia  . 
Bocc.  nov.   I.    II.  Galctt.  43., 

§.  XXXIX.  Avere  alle  mani  ,  o  A- 
ver  ira  uiano  ,  vale  Avere  in  pronto  . 
Lat.  pra  manibu!  haherg  ,  in  promp'.u 
babere  .  Gr.  ir^óx^n^sv  ì^nv..  Bocc  nov. 
ZI.   6.   Dirtam.    i.    15. 

§.  XL.  Aver  buona  niano  di  feri  ve- 
re 5  vale  Formar  bel  carattere  .  Lat.  *- 
Calligraphiam  caliere . 

§.  XLI.  Aver  buona  mano  in  chec- 
cheflìa  5  vale  Elfer  folito  a  riufcir  bene 
i*.    alcun  affare  .   Lor.  Med.   lani-    18.  6.. 

§.  XLII.  Aver  ,  o  Tener  buono  in 
mano  y  figura  tolta  dal  giuoco  delle  car- 
te ,  vale  Eifere  n\  buono  flato  dell'  af- 
fare ,  o  della  cofi  ,  di  che  fi  parla  . 
GaL  Siji.   252.  Ambr.   Flirt,  i.  3. 

^.  XLI  lì.  Aver  cura  alle  mani  al- 
trui ,  vale  O/Tervare  ,  che  altri  non  ru- 
bi ,  o    fraudi  .  Cren.   Morell.   25  0. 

^".  XLlV.  Aver  cura  alle  mani  ,  va- 
le eziandfo  lo  fteflo  ,  che  Por  mente  al- 
le mani  .  Fir.  Lue.  i.  z. 

§.  XLV.  Avere  in  mano  ,  vale  Po- 
tere ,  Polfedere  ,  Avere  in  balia  ,  ia 
podeiià  ,  o  in  pitere  .  Lai.  pvjfe  ,  pote- 
Ifatem  h abere  .  Gr.  jJvuS-ou  ,  Svvuutv 
ix^iv  ,  G.  V.  JS.  So.  7.  Bern.  Ori.  3.  6. 
Z7. 

$.  XLVr.  Aver  la  mano  )  vale  Fie- 
cedere  .  Lat.  principem  locum  xen/^rg  y 
prtrnas  parrei    haber^  .    Gr,   v^on^ii/nv  ^ 

(>.     X1-.VIÌ.     Aver     la    mano    larga  > 
vale  Ufure  liberalità  .  Efp.  Pai.  Nojì. 
§,  XLViiL 
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§.  XLVIII.  Aver  la  mano  nel  giuo- 
co ,  vale  E  (Ter  il  primo  a  fare  ,  o  co- 
minciare il  giuoco  . 

C).  XLIX.  Aver  le  lìiani  fatte  a  on- 
cino  5  vale  Effer  ladro  .  Lar.  furem  ef- 
fe .  MmÌtm.   7-  69. 

^.  Li.  Avere  le  irani  in  checchema  ) 
vale  Avervi  parte  ,  Efferne  in  trattato  . 
JLat.  rem  agere  >  pertra^are  .  Gr.  dia- 
vgatrrtii'   ri  . 

§.  LI.  Aver  le  mani  in  pafta  ,  va- 
le Ingerirfi  nel  negoiio  ^  di  che  fi  trat- 
ta . 

^.  LII.  Aver  le  mani  legate  y  vale 
Non  potere  operare  >  Elfere  iiupedita 
r  attività  . 

rt.  LUI.  Aver  le  mani  lunghe  y  vale 
Aver  modo  di  operar  di  lontano  .  Lat. 
lofigai  manus  aìicui  effe  .  Gr.    fiaxgoxtt- 

§.  LIV.  Aver  per  le  mani  checchef- 
fia  )  vale  Appartenere  a  fé  checchef- 
fia  ,  Avervi  parte  .  Bocc.  hov.  12.  4- 
Lab.   188. 

§,  LV.  Baciar  la   mano   ,  o   le  mani  . 

V.     B  A  e  I  A  R.  E    §.    II.    e    HI. 

^.  LVI.  Bere  ,  o  Prendere  checchef- 
fia  con  larga  mano  ,  vale  Sere  ec.  ab- 
bondantemente .  Lat.  maioribtts  poculir  . 
lied.   conf.   I.    37- 

^".  LVil  Cader  di  mano  ,  vale  Ca- 
dere in  terra  ,  Cafcare  9  e  per  metaf. 
Mancare  >  V^enir  meno  ,  Perderfi  .  Lat. 
deficere  »  excidere  .  Gr.  ì'kKìÌ'vì&m  ) 
ixvitrrti^f  .    Petr.  fon.   99* 

^.  LVIII  Cadere  in  mano  )  vale  Ve- 
nire in  podeftà  d'  altrui  .  Lat.  in  pote- 
fiatem  alieniti!  redigi  5  in  manttm  ,  in 
ditionem  venire  .  Gr.  ùvó  rivt  voiiìAou  . 
Peir.  fon.  60. 

(J.  LIX.  Cadere  per  mano  >  vale  Oc- 
correre t  Venir  1'  occafione  .  LmX.  ucci- 
dere 5  coMfingere  .  Gr.  a-vfJi/Souytiif .  B0CC. 
nov    80.  3. 

§.  LX,  Cader  tra  1«  mani  ,  vale  Ab- 
batterfi  ,  Venire  alle  mani  .  Lat.  occur- 
rere  . 

§.  LXI.  Capitar  alle  mani  ,  o  nelle 
mani  ,  vale  lo  flelFo  ,  che  Dar  fra  ma- 
no .  Aff'br.   Furi.   i.    i. 

^.  LXII.  Cavar  di  mano  altrui  y  o 
Cavarfi  di  mano  checcheffia  y  vale  In- 
durre f  o  Sformare  altrui  ,  o  fé  mede- 
fimo  a  dare  alcuna  cola  .  £erf$.  Ori,  5. 
;.  4.  Ler,  Med.  Arid.  f.  i. 
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§.  LXIII.  Cavar  le  mani  di  checchef- 
fia ,  v^ale  Termin.irlo  .  r  a',  rem  eApedi~ 
re  5  a!,Ì5:vei-e  .  Gr.  vtotiXiÌv  t<  .  Frane, 
Sacch.     >tov.    204.    Tac,     Uav.   ann.     I2. 

^43- 

jj.  LXIV  Comandar  con  mano  ,  vale 
Accennare  .  Lat.  m.i'iu  fi'i^mfi.are  .  Gr, 
X^'f   (Tnijtou'vsiv  .    Pef.  fo>t.    201. 

<).  LXV,  Dare  alla  mano  ,  fi  dica 
Del  dare  altrui  di  prefente  .  £«.■.  in 
p>-ajfn!  folvere  .  Gr,  gV  irxpai/r/  xata/Sa- 
"Kiì V  ot^yj^iov  .   A'nh'.   Furi     i     3. 

<5  LXVI.  Dar  ccn  anpia  mano  ,  va- 
le Dare  copiofamente  j  lart^amente  .  Fi- 
loc.   I.   162. 

§)  LXVII.  Dar  di  mano,  o  della  ma* 
no  ,  vale  Pigliar  con  prcftezia  .  Lat, 
ampere  .  Gr.  «foo-aptra  ^g/y  .  Pajf.  141. 
No*,  ant.  40.   I. 

§.  LXVIII.  Dar  di  mano  ,  o  delle 
mani  ,  vale  anche  Spigntre  .  La'.  >fn- 
pellere  y  manu  mevere  .  Gr.  diu^sìSca  . 
Bocc.  nov.  85.  Il . 

^.  LXIX.  Dar  fra  mano  ,  vale  lo 
fielFo  y  che  Dar  nelle  niani  ,  Dar  per 
mano  .  Lat.  occurrtre  .  Gr.  trs''^S-tìy  . 
Siìgg.  fiat.  efp.  232. 

^.  LXX.  Dar  la  mano  ,  vale  Pro- 
mettere .  Lat.  fpondere  .  Gr.  iyyviv  . 
Ar.  Caff.   I.    3. 

§.  LXXI.  Dar  la  mano  ,  vale  anche 
Cedere  il  luogo  .  Lat.  p'imar  alieni  con' 
cedere  .  Gr.  àsun^tunv  rivi  .  SaUin, 
difc.    2.  384. 

^.  LXXII.  Dar  la  prima  mano  ,  vale 
Dare  il  primo  principio  ad  alcuna  co- 
fa  .    Lat.    inchoare  j    incìpere  .    Gr.  «*f- 

$.  LXXIII.  Dare  P  ultima  mano  , 
vale  Finirla  ,  Perfeiìcnarla  .  Lat.  ps' fi- 
cere    y   manum  {ummafn    impoHsre   .     Gr, 

ÒlTTOTìXìÌv    . 

§■  LXXIV.  Dar  mano  y  vale  Porge- 
re aiuto  ,  Aiutare  .  Lai.  cpitulari  y  au- 
siliari .  Gr.  /SituS-etv  y  itrtxti^iìr  .  Ar, 
Fur.   3     28. 

^  LXXV.  Dar  mano  a  checcheffia  » 
vale  Cooperarvi  .  La:,   opem  ferre  .    Or* 

K).  L>CXVI.  Dar  mano  ,  vale  anche 
Dar  p'  -.1  ipio   .    Cecch.  M»<J,   1.    «. 

<\  i  .XVil.  Dar  mano  5  e  paffo  > 
vale  '^tdeve  . 

y  l-XX\'in  Dar  nelle  mani  ,  o 
ìu  aiana  y   v»Ic  ivlettere  in  padella   y  e 
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balfa  .   "Lai.  in  mannm  /tUciùu!    tr/irlce  . 

Gf.  ÙTnt'-sov  viiilv  .  Bocc.  nov.  Z7-  3^* 
Coli.     Ab.    Ific    cc-i.     23.     Vr.v.     Scifm. 

39- 

§.  LXXIX.  Dar  nelle    mani  ,    o  per 

mano  ,  vale  Venire  a  cafo  nelle  mani 
altrui  ,  Effere  incontrato  ,  o  trovato  ca- 
fualniente  . 

^,  LXXX.  Dar  fulle  mani  ,  vale  Le- 
gare le  mani  ^  impedire  .  Lat.  obvtam 
ite  )    ìm^edimtmo  effe  .  Tat.    Dsv.   fior. 

4-  345- 

^.  LXXXI.  In  fignific.  neutr.  vale 
Venire  in  pctere  .  Lai.  inter  manur  in- 
filiere  .  Se»,  ben.  Varcò.  6.  9.  Ceccb. 
Servi g.   4    6. 

$.   LXXXI I.  Dar  una    >    o  più   mani 
a  checchelfa  ^  vale  Tigneilo    ^    o    Cnlc-^ 
rirlo  ,  o  Inpiaftrarlo  una  ,  o  più   volte 
l.aT.  jitnul  it.ficere  ^    iierwm  5   aique    ite- 
rimi colorare  .   Gr.   àvot^    ficttmiv  5    ct-J- 

17Z.  E    \7Ì    ^ 

^.  LXXXI  ir.  Dare  un  piccino  ali» 
mano  ,  vale  Motteggiare  alla  sfuggi- 
ta . 

§.  LXXXIV.  Di  lunga  mano  y  pofto 
avverbialm.  vale  Di  gran  tempo  .  Lat. 
longe  j  multo  ab  hinc  tempore  ;  iam  prè- 
derrt  ,  Qf.  fjixfctv  j  'tmXom  .  Gal.  Si/I. 
170    Malm.   I.  3J. 

§.  LXXXV.  Di  mano  ,  come  Qiia- 
dro  ,  o  Pittura  ^  o  altro  eli  mano  di  al- 
cuno ,  vale  Dipinto  ^  o  Fatto  da  c/fo  . 
halc.   Sptr.  5.    I. 

^.  LXXXVI.  Di  mano  in  mano  , 
porto  awerbialm.  vale  Succeflfìvamente  ) 
Di  luogo  in  luogo  )  Di  tempo  in  tem- 
po )  Di  perfona  in  perfona  .  Lai.  tiein- 
(epf  .  Gr.  i^»i  .  Boi  e.  nov.  3.  5.  Dant. 
pn'.  6  Bernb  jìor  3.  34.  £  rim.  14. 
yf--.  Fur.  13.  73.  Sior.  Itir.  1.  l.Varcb. 
Ft-»   pafl.  '88. 

<:i.  LXXXVn.  Erfere  alle  mani  ,  va- 
le AzTufF.irfi  ,  Combattere  .  Lat.  miinui 
tO'-jifre>e  .  Gr.  ^■uufieiWttv  Wfuc  T/na  . 
^r.  JPur.  3.  73.  E  36.  z^.  Morg.  27. 
163. 

<5.  LXXXV f II.  ErTere,  Metterfi  ce. 
alle  u'ani  >  o  in  mano  d'  alcuno  )  va- 
gliono  E(feie  alla  cura  di  lui  )  fotto  la 
fua  direiione  .  I^ed.  conf.  i.  7.  £  2. 
75- 

§  LXXXIX  Eifer  delle  mani  ,  va- 
le Effer  facile  j  o  pronto  a  dare,  o  per- 

Toui.  IH.  O 
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enotere.  Lat.  promùttm  ad  puì{tinikrrn  ef- 
fe .  Gr.  -syajtsi'fjj  é'Z^"'  S''f  7r>-.»>-i3;  , 
Varch.     Suoc.     4-     ^-     Buon.     Tane.     3, 

XI. 

^.  XC.  EfTcr  delle  mani  ,  vale  anche 
Rubar  fegretamente  ,  e  di  nnfcofo  j  on- 
de di  V!.n  ladro  fi  dice  :  Egli  è  delle 
mani  . 

^.  XCI.  Eifere  9  Andare  ^  o  finnìi  9 
in  mano  )  o  nelle  mani  altrui  ,  vaglio- 
no  Eficre  )  o  Andare  in  pctere  altrui  . 
Lat.  in  potè  fi  aie  effe  alicnius  >  irt  potf- 
fijt.^m  ttUcK^n,-  de  venire  .  Gr.  ir"  g^s- 
c-i'ct  Ti•^^;  £{'>■»/ 5  tii  X^'f'^i  i'^tsìv.  Guitt» 
itlt.  42-  EO''C.  nov-  91.  19.  Cfon.  M«rtlL 
336.  £  3? 5.  Varci.  fior.  II.  385  Ar^ 
Fur.  ZA.   IO. 

§.  XGIi  Effcre  ,  o  fimili  in  mano  * 
▼aglicno  anche  EfTere  ec.  in  facoltà  ,  o 
in  arbitrio  .   B'fnk   hit    2.  XO. 

(>.  xeni.  Edere  ^  o  /\vere  la  mano 
di  Dio  ,  vagliono  Efiere  ,  o  Riufcire 
eccellente  >  ottimo  ,  f^iuifito  in  alcuna 
co  fa  .  Lai.  eccellere  ali  qua  in  r$  .  Lsfe„ 
Sp;r.  <;.  8. 

$.  XCIV.  Far  man  baffa  ,  vale  Nera 
<lar  quartiere  ,  Disfare  interamente.  Lat, 
ad  in>e*tiicioHem    ufqm     •    Gr.     <rayi»X«- 

^.  XCV.  Far  toccar  con  mano  una 
cofa  )  vale  Far  chiaramente  conofcerla  « 
Lat.  cf tender  e  .  Gr.  iviistt.w8i9  .  i^fV. 
Af.  6t. 

^.  XGVI.  Fare  una  cofa  colle  mani  9 
e  co'  piedi  ,  vale  Farla  con  ogni  mag- 
giore ,  e  pofTibile  sformo  .  Lat.  manibuff 
pedihufijue  .   Varch.   Suoc.  5.    2. 

^.  XGVII.  Fuor  di  mano  ,  in  forza 
d'  aoaiunto  ,  vale  Lontano  ,  Remoto  ) 
Diftante  .  Lat.  remoiUs  ^  devius  .  Gr, 
t/0aros  .  Bocc.  nov.  77.  i8.  Geli.  Sport» 
4.  6.  AHe^.    294* 

$.  XCVIII.  Girare  ad  ogni  mano  » 
vale  Volgerfi  ,  o  Andare  per  ogni  ver-* 
fo  .  Lat.  in  quantcumqite  parXetn  fls^i  j 
circumagì  .  Gr.  ve^tàyiS-mi  .  l(ifn.  ant, 
Dan:.   Matnn.  SS. 

jj.  XCIX  Giuoco  di  mano  ,  vale  Ra= 
gTttclIa  j  e  per  metaf.  Inganno  ,  Arti»» 
firio  ,  Frode  Lat.  praftigia  .  Gml.  Sift, 
68.    Ii''d.  effì.  na'.  24. 

jy.  C.  Giurar  nelle  mani  ^  vale  Giu« 
rar  davanti  ad  alcuno  ^  che  abbia  la 
pubblica  autorità  di  ricevere  il  giuramene 
to  .  Din.  Ctmp.  2.  40.  Cren.  Veli-  8*5. 

^.  CI, 
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^.  CI.  Guadagnar  la  mano  ,  fi  dice 
del  Cavallo  ^  che  più  non  cura  il  freno. 
Sahin-  di^c.  %■   358. 

^  CU.  Lafciare  in  mano ,  o  nelle  ma- 
ni )  vale  Lafciare  in  dominio  ^  Confe- 
gnare  ^  Raccomandare  .  Lat.  traJere  j 
ammendare  .  Gr.  trct^cz^i^ói/aa  .  Bocc. 
ftov    29.   2.  Sexm.    S.    Ag.    23.  Ar.   fur. 

§.  CHI.  Lafciard  ufcir  di  mano  al- 
cuna cofi  )  vale  Permettere  »  che  altri 
fc  ne  faccia  padrone  . 

^.  CIV.  Lafciarfi  ufcir  di.  mano  ^  va- 
le anche  Trafcurare  )  e  Perder  1'  occa- 
fione  .    Lat.    occajionem,  negligere   ,     Gre 

§.  CV.  Lavarfi  le  mani  di  checchef" 
fia  )  vale  Non  fé  ne  impacciar  più  , 
Non  voler  tenerne  più  conto  ,  Non  vo- 
ler più  briga  .  Lat.  curam  alien' uf  rei 
deponere  ,  vel  abiicere  ,  Geli.  Sport,  t. 
6.  Salo.    Granch.  i.  3. 

$.  evi.  Lavorar  di  mano  ,  figura- 
tam.  vale  Rubare  .  Lat.  decere  .  Gr. 
aXSTTerv  ,    M/tlm.  5     34. 

§.  CVn.  LiCgar  le  mani  altrui  ,  vale 
Impedirlo  dall'  operazione  $  di  che  Ci 
tratta  .,  Lat.  impedimento  alieni  effe  . 
Gr.  ìiJLiroiòv  yivi^ou  rivi  .  X^C.  Dav. 
Ann.    3.  67,  Circ.  Geli.    4-    113. 

§.   CVIIL  Levar  la   palla  di  mano  . 

V.     PALLA. 

§.  CIX.  Levar  mano  ^  vale  Ceffare  di 
fare  .  Lat.  defiftere  ^  dejìnere  .  Gr.  «iro-. 
XifVe/v  .   Buon.    Pier.  3.  i.    5. 

§.  ex  Mani  benedette  )  fi  dicono 
Quelle  )  che  fi  adattano  ad  ogni  lavoro  ^ 
e  tutto  riefce  loro  bene  .  Cecch.  Doto 
a.  4, 

§.  CXI.  Mano  manca  ,  lo  ùefCo  5 
che   Mano   mancina   .     Lat.   lava   .   Gfo. 

§.  CXII.  Mano  mancina, ,  v.  ma  n= 

«INO. 

§.  CXIII.  Mano  ritta  ,  e  Man  ritta  5 
lo  flcffo  5  che  Deftra  fiifl;.  Dm.  Comp. 
3.    78.   Vit.  SS,    Pad.    I.    29.   CroH.  VelL 

3- 

§.  CXIV.  Mano  fianca  ,  Io  (lefTo  , 
che  Mano  manca  .  Lat,  Ittita  •  Varcbo 
fior.  II.  35'- 

§.  CXV.  Menar  le  mani  j  e  Menar 
le  mani  come  un  berrettaio  ^  vagliono 
Combattere  )  o  Percuotere  altrui  con  re- 
plicati j  e  fpcffi  colpi  .  Lai,  manu  iSìus 
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fongerere  .  Gr.  x^'-?'  roku  irX'fKrsif  , 
Bocc.  nov,  68.  9,  Bern.  Ori.  i.  4.  5. 
Malm.    IO.  53. 

^.  CXVI.  Si  dice  anche  di  Chi  rubt 
fegretamente  5  e  di  nafcofo  . 

^.  CXVil.  Menar  le  mani  ,  vale  al- 
tresì Operar  con  prefteiia  ,  e  di  forza  , 
AfFrettarfi  ,  Studiarfi  in  checchefTia.  Lat^ 
fiftirt-fe  )   fata  gare  , 

^.  CXVIII,  Mettere  alle  mani  chic- 
èhedìa  ^  vale  Indurlo  a  ri/fi  . 

§.  CXIX.  Mettere  a  mano  ,  vale  E- 
fporrc  air  ufo  ,  ed  Avviare,  a  ferfirfi, 
d'  alcuna  cafa  . 

§.  GXX.  Metter  in  mano  ,  vale  Da- 
re >  Confegnare  .  Lat.  in  manui  tradi- 
re .     Gr     É/'j    yti^sti;   vtfctfavM,  . 

(J.  CXXI.  Metter  la  mano  ia  alcuna, 
cofa  )  vale  Provvedervi  ,  Rimediarvi  . 
Lat.  medicar  manus  dare  .  i),.  Gio;  Celi,, 
lett.    7. 

§.  CXXII.  Mettere  ,  o  Porre  legge 
in  mano  ad  alcuno  ,  vale  Comandargli  . 
Lat.  prjgcipere  .  Gr.  t^ocrrtirrsttf  .  Ga-- 
lat.    44- 

§.  CXXIII.  Mettere,  o  Porre  le  ma-, 
ni  addoffo  altrui  ,  vale  Prendere  uno  j 
Pigliarlo  ,  Impadronirfene  .  Lat.  m,tnue 
iniicere  in  aliquem .  Ar,  Caff.  3.  7,  Caf, 
uf.  com.  III. 

§.  CXXIV.  Mettere  ,  o  Porre  le 
mani  addoffo  a  uno  ,  vale  anche  Ucci- 
derlo .  Lat.  necare  .  Gr.  ktì'iviiv  .  Stor^. 
Pift.   61.    Borglf.  /^//).   305, 

§.  CXXV.  Metter  le  mani  innanii  a 
chiccheffia  ,  vale  Appropriarfi  1'  altrui 
diritto  .  Salwtn.  difc.  2.  11 2.. 

§.  CXXVI  Metter  le  mani  nel  fao-- 
co  )  vale  Affermare  per  veriffimo  chec-- 
cheilja  .  Varcb.  Ercol.  257.  Bern.  Ori.  t^. 
3.  21.  Malm.  7.  8r. 

§.  CXXVII.  Mettere  ,  o  Por  mano  ,, 
vale  Cominciare  .  La:,  incipere  y  ag- 
gredì ,  inehoare  .  Gr.  af)cScSreu  .  Bocc. 
ntv.  51.  5.  £  nev.    94.  2. 

§.  CXXVIH.  Metter  mano,  vale  Co-- 
minciarc  ad  ingiuriare  ,  e  ad  offendere 
con  fatti  ,  e  con  parole  ,  il  che  diciamo, 
anche  Manomettere  .  Lat.  iniuriam  in- 
{erre  ,  violentar  manur  iniicert  .  G.  V,. 
12,    3.   I- 

^.  CXXIX.  Metter  mano  ,  per  Isfo-- 
derare  y  Cacciar  mano,  Tirar  mano.  Lat.. 
ftringere  gladium  ,  e  vagina,  e  uff  f»  edu* 
etn  ,  Bocc,  asv,  48.  la. 

^.  CXXX- 
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^  CXXX.  fv'lttteie  ,  o  Porre  mano 
in  parta  ,  vale  Entrare  a  trattare  ,  Im- 
pacci arfi  .  L/it.  rem  experiri  ,  alicui  ne- 
cotio  manus  ad'notere  .  Gr.  mtfà^oa  ) 
vqo<rayi:v  twV  y^ù ^'x  rivi  ,  ìyyji^iXiSax. 
Pataf.   7.  Frane.  Saccb.  rim.    2ó.  Sagg. 

nat.  efp.  ^ÌS' 

^.  GXXXf.  Metter  le  mani  in- 
nanii  per  non  cadere  ,  fi  dice  di  Chi 
acciifa  altrui  d'  un  mancamento  ,  del 
quale  egli  non  è  men  reo  dell'  accu- 
fato  .    M.ilm.    7.  95» 

§.  CXXXII.  Metter  per  le  mani  , 
vale  Proporre  .  Lat.  propofsert  .  Gr> 
VfoiT0a\Xfiv   .    Galat,    25- 

§.  CXXXni.  Metter  tra  le  mani  , 
■vale  Commettere  alla  cura  .  Lat.  ali' 
(uius  cura  demandare  5  in  tnanum  ira' 
de^e  .    Eoe  e.    »ov.    40.    5. 

§.  GXXXIV.  Mettere  ,  o  Porre  tra 
le  mani  5  o  nelle  mani  ,  o  in  mano  ^ 
vale  Dare  5  o  Confegnare  in  potere  . 
Lat.  tradere  •  Gr.  nrx^aii&ó*M  .  Petr, 
fon.     137.    E    iani-    29.    i. 

§.  CXXXV.  Morderfi  le  mani  ,  ò 
le  dita  d'  alcuna  colli  ,  vale  Pentir- 
fene  .  Lat.  pcenitere  ^  pcsnìtentia  duci. 
Gr.  iuirct{XiXtiv  .  Lor.  Med.  Arid.  4> 
3.  Cecch.  Doni.  *•  2..  Malr».  i.  5.  v. 
DITO    jj.     X- 

§.  ex XX VI.  Non  volgere  ,  o  Kofi 
voltare  la  man  foffopra  ,  vale  Effe- 
re  pronto  a  fare  alcuna  cofa  ^  Mofì  ra- 
re di  non  ci  avere  difficoltà  >  o  re- 
pugnanza  .  Lat.  ne  manum  qu'tdem  vor- 
terirn  .  Vnrch.  Erco!.  lOi.  Mahi,  f, 
96.  S/t/c>-    Granch.    3.    I. 

§.  CXXXV  il.  Per  mano  ,  vale  Per 
inetto  ■    Vh.   SS.  Pud.   \.  257. 

$.  CXXXVIll.  Per  mano  ,  vale  an- 
che Per  configlio  )  A  perfuafione  .  ì^ed. 
conf.   2.   8. 

§.  CXXXIX  Por  mano,  vale  Dar- 
fi  da  fare  ,  Inipiegare  la  fua  opera  . 
Lat.  \uam  opfam  c^HocAre  ,  manum  a~ 
litui  Cp'ri  admove  è  .  Gr.  VfOTayitr 
•tii¥  "^lìfu'  tivi  .  D^nt.  Pttrg.  16.  £ 
h'ar.    ìt.   Bore.     fjov.     lOO.    25. 

^.  CXL.  Por  nruio  ,  vale  anche 
Cominciare  .   v.  il    §.    CXXVH. 

$.  CXLI.  Por  niano  fopra  alcuna  co- 
fa  >  vale  Toglierla  ,  Pigliarla  ,  Oc- 
cuparla .  Lat.  tn/ìHutn  iniicere  .  Gr. 
zctraX.t,t/S»iyeiy  .    Sior.    Eur.     7.    159. 

§.  CXLII.  Porre  j  o  Tener  mente 
O  X 
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alle  mani  ,  vale  Badare  a  quel  che 
altri  fa  ,  o  penfa  di  fare  j  Oflervar- 
lo  .  Lat.  fedulo  aliquetn  ■ohfervare  .  Gr. 
■^ic(0u\ci77Biv  rtvoi  .  Bore.  nov.  85.  6. 
F.    V.    11.   73' 

§.  ex  Lì  il.  Por  legge  ,  o  leggi  in 
mano    ad    alcuno  .    v,  il    ^.  CXXII. 

§.  CXLIV.  Porre  le  mani  addoflb 
altrui  .  V.  i  §§.  CXXllI.  e  CXXlV. 

6.  CXLV.  Porre  mano  in  pafla  .  v. 
il  <J.  CXXX. 

fi.  CXLVI.  Portare  in  mano  ,  va- 
le Portare  checcheflìa  colla  mano  ,  fen- 
za    altro    aiuto  .    Boct.  nov.  29.  zi. 

^.  CXLV II.  Portare  in  palma  di 
mano  •>  vale  Fare  alcuna  cofa  palefe  > 
Non  la  nafcondere  .  Lat.  pa/am  /er- 
re .  Gr.  ìv  fiacEfaT  i^^f  •  Sen.  ben, 
Varch.    2.    23. 

^.  CXLVIII.  Portare  ,  o  Tenere  j 
o  fimili  in  palma  di  mano  alcuno  » 
vale  Auìarlo  cordialmente  ,  Protegger* 
lo  ,  Farpli  grandi  amorevolezze  .  Lat, 
aliquetn  magna  ben?V'jlentia  projeqtti  ^ 
in  ociilis  ferre  .  tìiitam.  4.  il.  Varch- 
Stioc.    5.    i' 

(J.  CXLIX.  Rimettere  in  mano  ) 
vale  Dare  libera  podeftà  .  Lat.  aìicU" 
ius  arbitrio  committer'e  .  Gr.  ìttit^ì'thv 
tm'  yvu'fJyi   T/i/sj    .    G.     V.     %•     80.     6. 

1^.  CL.  P..imetter  la  palla  in  mano  ^ 
figuratam.  vale  Rimetter  le  cofe  ìA 
iftato  di  facile  ,  e  comodo  aggiufta- 
mento  . 

^.  GLI.  Roderfi  le  Inani  ,  vale  Io 
ftcfTo  5  che  Mordcrfi  le  mani  .  FiloC. 
7.    50Ò. 

0.  CLII.  Se  tu  con  nna  mano  ,  ed 
io  con  due  ,  fi  dice  dell'  Accordarfi  % 
fare  alcuna  cofa  più  volentieri  di  quel- 
lo ,  che  vorrebbe  il  compagno  .  Fir^ 
Lue.    2.    4> 

^.  CLIlI.  Star  colle  mani  a  cintola  ^ 
vale  Star  fenza  operare  ,  Stare  ozio- 
fo  .  Lat.  manuf»  h/^bere  intra  pai/rum* 
Cecch.     Mogi.     i.     2.      Eemb.    Afoh     li, 

§.  CLIV.  Star  colle  mani  in  manoj 
vale  lo  fleffo  .  Lat.  otio  indulgere  » 
dejìdiari  ,  Gr.  cxì-h'c  .  Bern.  Ori.  2» 
7.   5.    Malm.    3.    !• 

^.  CLV.  Star  colle  mani  per  aria  » 
vale  Tener  le  mani  fofpefe  in  aria  ; 
e  figuratam.  vale  Stare  in  atto  di  jecr* 
cuotere  ,    o  di    battere    alcuno  . 

§.  CLVI. 
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§.    CLVI.    Sputaifi   nelle    mani   .   v. 

SPUTARE     ^.  lil. 

§.  CLVII.  Stretto  di  mano  ,  vale 
Parco  .  Lat.   pafcus  .  Gf.    (pniu^^o'i   • 

§.  CLVIII.  Tenere  in  mano  ,  vale 
Tenere  alcuna  cofa  colle  mani  j  e  fi- 
guratam.  vale  Avere  apprefTo  di  fé  al- 
cuna cofa  d'  altri  .  Becc.  nov.  44.  ii. 
"Dani.  rim.   i. 

^.  CLIX.  Tener  le  ujani  a  cinto- 
la ,  o  alla  cintura  ,  vale  Starfi  oiio- 
fo.  ,  Non  operare  j.  ed  anche  Non  u 
lifeiuire  .  Lat.  otto  indulgere  ,  dejfdefn 
ejje  .  Gr.  ònviìv.  Bocc.  nov.  zo.  2.  Bgrn. 
Ori.   X.   30,  45- 

§.  GLX.  Tener  le  mani  a  fé  ,  va- 
le Aftenerfi  di  toccare  chccchefììa  ,  ed 
anche  di  percuotere  alcuno  .  Lai.  »«- 
fius  abjìi'ifre  ,  con  i nera  .  Gr.  a'rrf^f^cd 
aivoi  .  Ber;}.  Ori-  i-  ^9*  5<5.  Fir^  Trtn. 
a.   6. 

^.  CLXf.  Tener  le  mani  in  capo  ad 
alcuno  ,  vale  Aver  1'  occhio  ,  che  noa 
«rri  .  Lst.  pecore  non  ftngre  .  Tac. 
Dav.   fior.    4.    35 u 

§.  CLXII.  Tener  mano  )  o  Tener 
di  nv^ijo  ,  vale  EfiTer  complice  ,  o  con- 
fen diente  ,  Concorrer  nel  fatto  y  Da- 
re aiuto  .  Lat.  cpsm  >  vfJ  fsvorc»^  pr^e- 
fiarff  .  Bocc.  nov-  25.  i  3>  <^-  ^-  "' 
79     I- 

§.  GLXIII.  Onde  in  provcrb.  Tan- 
to Hc  va  a  chi  ruba  ,  quanto  a  quel, 
che  tien  mano  ,  o  che  tiene  il  facco . 
Lat.  agtntti  »  ^  c<ynfentiente!  p.tri 
pjsfia  funiuntur  ,  v.  SACCO,  e  te- 
nere MANO. 
\  ^.  CLXIV.  Tener  niente  alle  ma- 
ni .    v.  il  §.  CXLII. 

§.  CLXV.  Toccar  con.  mano  ,  fi- 
guratans.  vale  Accertarfi  di  checcheffia , 
con  dimoftrazione  ficurifTima  .  Etmk. 
leu.    i.    14.     f'>.     Triti.     2.     3.    E     5. 

7. 

^.  CLXVI.  Toccar  la  mano  ,  (i  dice 
propriamente  del  Darfi  la  itàt  gli  fpo- 
ii  i     che    anche     fi     dice      Impalmare  . 

Mslni.    %.    44-     V.    TOCCARE   . 

^^  CLXVII.  Tratto  di  mano  ,  vale 
Uno  fpazio  lungo  cuanto  andrebbe  un 
proietto  tirato  colla  mano. .  Lui.  *&•= 
Siits    Upidii  .  Gr.  Xi9*/2»\»<rii  . 

^.  CLXVII I,  Venire  alle  mani,,  va- 
le   A7.:iufFirfi  .    Laj.     msnv!    cenferere  , 
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re  ,     confìioefe    .      Teforett.       Bf.      Tae^ 
DuV.   V't.  Agr.    39S.  Varcb.  fior.    11.  350. 

$.  CLXIX.  Venire  ,  o  Pervenire 
alle  mani  ,  o  a  mano  ,  vale  anche  Capi- 
tare ,  Occorrere  .  Lat.  nattrìfci  .  Boce, 
nov.  19.  3.  E  nov.  45.  12.  Vit.  SS.  Pad. 
I.   2Ó0. 

$.  CLXX.  Venire  da  mano  .  v.  ve- 
nire. 

§.  CLXXI.  Venire  f\a  mano  .  v.  ve- 
nire. 

^.  CLXXII.  Venire  nelle  mani  ,  o  a 
mano  ,  o  in  mano  di  alcuno  ,  vale  Ve- 
nire in  potere  .  Lat.  in  pott-ftaiem  «/*V«- 
ius  lenin  .  Gr.  uT^Koo'y  rivi  iroiàAau  • 
Bocc.  Kov.    18.  22.    Bf:mb.  ftor.    4.  56. 

Jj.  CLXXIII.  Ugner  le  mani  ,  {\  dice 
del  Prcfcntare  i  giudici  per  corromperli  . 
Lttt.  indice s  doni!  comsrKpsre .  E'JCC.  nov. 
6.  4. 

§.  CLXXI  V.  Vincer  della  maso ,  vale 
Effer  prima  dell'  altro  a  checchedìa  , 
Lat.  a.'uevn  ere  ,  prevenire  .  Gr.  t^s- 
'T^ix'*^  ,  fì^.i\(A^^uy»v  ,  Taf..  Dav.  aVH, 
14.   1&4 

^.  CLXXV.  Vincer  la  mano  ,  vale- 
Guadagtiarc  il  primato  ,  Ottener  la  pre- 
cedenza .  Lat.  primas  tlni/iert  ..  Gr.. 
Tee  'S^carr.,  \ny)f_avHV . 

§.  CLXXV  1.  Una  mano,  lava  V  al- 
tra ,  e  le  due  il  vifo  ,  e  dinota  ,  che' 
Reciprocamente  1'  un  dee  compiacere  ,  e 
aiutare  ali'  altro  .  Lat.  ntanus  manum 
lavai.  Gr  x^?  A:*»'p*  vivrà.  Lm(c.  Spir. 
4.   I.   Btllinc  fon.    zo6. 

$.  CLXXVII.  Ufcir  di,  mano,  vale- 
Scappare  .  Lat.  effugere  ,  elahi  .  Gr. 
ÌK^iùyeiv  ,  cToX/T^ou'fajf  .  Sfor.  Eitr.  6, 
151.  Bern.  rim.  3.  J  3, 
Manomessa  .  Verhal.  da  Manomet- 
tere .  E  propriamente  fi  dice  del  Viso, 
vendereccio  ,  che  fi  cominci  nuovamente 
a    vendere  .   Varcb.  Suec.  3.  4. 

^.  Per  fimilit.  Malm.  2,  33. 
Manomevso  .  Add.  da  Manomette- 
re .  Vav.  Colt.  165. 
Manometter  e  .  Metter  mano  ,  Co- 
minciare a  fervirfi  di  quelle  cofe  ,  che  a 
poco,  a  poco  ,  e  a  parte  a  parte  fi  con- 
fiimano  j  come  Manomettere  una  bette 
di  vino  ,  una  pezza  di  drappo  ,  e  fimili  . 
Paiaff.   7.   Agn.    Pand.  56.,  CaMt.    Cam. 

147- 

$.    I,    Per  metaf.  vale    Offendere.  ,   e 
Guadile  .  Lst,  Udtrt   }  percuiert  ,  vìe-* 

la- 
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S^ft  .  Gr.  fiXdvTnv  ,  vXnrvdf  .  Liv. 
M.  Libr.  V:agg.  VH'  Bar!.  39.  Tac. 
Dai.  anrt.   13,   170. 

§.  II.  Per  Liberare  dalla  ftrvitù  ,  Far 
libero  .  L/3t.  m,inumhitri  .  Gr.  àinXiii- 
e«f«y  .  Sett  ben.  VarcL  3.  i?- 
Manopola  .  Guanto  di  ferro  per  ufo 
de'  fold.iti  -  Lat.  fifrea  tnanus  .  Buon. 
ìèier.   3,   4.  7- 

^.     Per    Quella   parte    della    manica  > 
cbe  cuopre  il  braccio  dal   polfo    fino    alla 
piegatura   del    goajito    .   Buon.    Fitf.    3» 
z    19. 
Manoscritto   .   Suft.   Libro    fcritco 
a    unno   .    Lat.    codex   caU'no    exaratui   t 
^ed    leti-  z.   21.  £  33.  £    61. 
Manoscritto  .  Add.  Scritto  a  mano  , 
Scritto  in  penna  ,  Non   iftampato  .   L,at. 
calamo  exarstu!  .  T{ed.  ìett.  Occh. 
Manoso.    Add.  Morvldo   ,   Trattabile. 
Lai.  mollis  5  tratìabii't!  .   Gr.  (ìocX^olxÒi;  j 
t'jf^trct;^^gig-oi  .    Buon    Fier.  4-  3-  9» 
M  A  NO  V  ALDER  i'a  .    Aftratto   di   Mano- 
valdo    .     Lai.   *    munàiburiiifcn    .    P^fjf. 
txó. 
Manovaldo   .    Mondualdo  Lat.    * 

mund'jaldus  .  G.  V.  i.^  7.  g.  Cron.  MgrelL 
258.  E  338. 
Manovale.  Quegli  ,  che  ferve  al  nni- 
ratorc  portandogli  le  materie  per  mura- 
le .  Lat.  ^erult4s  .  Gr.  ^ìpmyói  .  Lìv. 
M.    M.    V.   2.    55.    D.    Gfi;     Celi.     Iftt. 

^  Dicefi  in  modo  proverb.  E*"  ra! 
più  un  colpo  di  maeflro  ,  che  due  di 
manovale  ^  e  v-ile  ,  che  E'  più  utile 
fervirii  delle  perfone  pratiche,  e  ammae- 
ftrate  ,  benché  la  fpeia  fia  maggiore  , 
che  delle  non  pratiche  ,  e   ignoranti  . 

M  i»  N  o  V  £.  L  L  A  .  Lieva  .  Lat,  trudtf  . 
Gr.  é^j-j/ffsv  .  Cam.  Cam  168.  Ciriff. 
Cù.v     3.     81.  Segr.    Fivr    CA'^    5.  2. 

M  A  N  o  V  E  L  L  o      V.  A.  Manovella  . 

MaNRMIA    .    V.    MARRITTA    . 

M  A  N  R  0  V  E  S  '.  1  O   ,  e    MAR  ROVESCIO. 

Rovefcione   luti.    Lai.    iSìus   .  Gr.   tX»- 
71»'  .    Sior.    Atolf   Cirif    Caìv.  1.    45-    E 
2.    óO.     Morg.   26.    liz.  M.iìm.  li     30. 
MANkARL   .    V.    A.    Ammanfare  .    L^t. 
(Ofr.pel<ert  ,    manfuefacere    ,    lenirt    .    Gr. 
fix\aa-e-eiv  ,  xstnxfotv   ttv       Vit.    P'tit. 
M  A  N  j,  1 V,- N  A  R  IO    .    Cappellano    >    ovvero 
Collii  ,  che    uf  eia  l;i   Chitla  ,  che  aiT;fte 
alla    Cfcieia  ,  e   1'  ha    in   ciifiodia  .    Lat. 
*  mar.junanhs  ,  Mirac.  Mad.  M.    Utah 
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vf,     Gre%.    M     i.    5-    ■^•'/-     U^-     Bo^gh. 
Vefc.    Fior.    500. 
Mansione.    V".  L.  Fermata  ,    Pofata  y 
Starna  .  Lat-  rnar>^o    .    Gr.    ixivn  .    Mor. 
S.    Greg.    4.    !•    -E     4-    42-     Agn.    Pand^ 

40-  -, 

MamsO.   V-  a    Add.    Manfueto    ,     Pia- 
cevole  .    Lat.   manfuetus    ,   lenis   >    m*n^   . 
[ues:  .    Gr.    tep^ào^  ,  "ftsfaj  .  Da.nt.  Purg. 
27.    Bau  ivi  .   Vii.  Plut. 

Mansuefare  .  Indurre  in  manfuetu- 
dine  .  Lat.  tnanfuefacert  .  Gr.  v^aùv^v  . 
Ta(f-  Ger.   12    30.  BttoH.   Fiff.   5.  2.    i. 

Mansuescere  .  V.  L.  Neutr.  Dive- 
nir manfueto  .  1,^;.  manfuefetre  .  Gr, 
^IJì^^^M  .    Dìfit.  Conv.  76. 

Mansuetamente  .  Av  verb.  Cv.a 
manfaetudine  .  Lut-  manfueie  ,  phcìd'e  . 
Bocc.  ftoxi.  45-  »7-  Com.  Purg.  Fr.  lac. 
T.  5.   *3-  3^-  „        , 

MANSUETISStMAMESTE       .       CSirpCIi. 

di    Manfuetamente  .   Lat.  matfue,i/ji.v7e  . 
Fr.  Giord.  Fred.   ^^. 
Mansuetissimo  .    Superi,  di  Manfue- 
to,.    Lat.  manfue.ilfimus  ^  clemen.tjfi^'*! ^  . 
Gr.  n'ue^oiruTot; .  Mor.   S.  Greg.   prol.  Fir. 
Af.  riO.   Vit.  SS.   Pad.  1.  234. 
Mansueto.     Add.    Di    benigno,    e 
piacevole    animo   ,    Che    ha   m.infuetudi- 
ae    .    Lat.    manfaetHs     ,    ch'mns    .     Gr. 
«-p*oc  ,  T<S-«T3-3?  .    Boct.    mv.    32.    3-    -^ 
nov.    78.    2.  Fetr.  fon.    23.  E    cap.    i.    Fr. 
Giord.  S.  Pred.    74 
Mansuetudine    .    Coftanza    d'    ani- 
mo contra   V  impeto  dell'  ira      Lat    man- 
fuetudo  ,  clit^eitia  .   Or.    -:^a»r»j  ,  ^ i^s- 
,«'r«c   .     Tef.     Er.    6.    31-    f-    <5/cri.    S. 
Fred.   iS.    E    74.    «^'^^-    «"»     31'     *^'      ^ 
nov.    33.   4.    P«ir.   fot-    >93' 
MantaCare     .    Soffiar    col    mantaco  , 

Frane.  Saccb.  nev.  225-  P^taf.  9. 
Mant  AGHETTO  .  Dim.  di  Mantaco. 
Lat.  foìUculus  .  Frane.  Saceb.  nov.  Z25' 
Cant.  dm.  19<5. 
Mantaco  .  Mantice  .  L*t.  folli!  .  Gr. 
0v'fct  .  S.  Ag.  C.  D.  Frane.  Saceb. 
nov    125. 

<5.   Per  mctaf.    nant.     Purg-    15-     f'« 
Tae,  T.   Cuti.  leti.   '9. 
Man  t  AGUZZO    .   Dim.    dì     Mantaco   , 

Lat.  folli (ulus  .    Benv    Celi.    Oref^Z). 
Manteca    .   Ccmpoftzione   ,  che    fi    w 
con    lardo   ,   nielchiandovi    odori  .     Lar. 
unp^ttenium  .   Gr.    fsu'iov  .   Sa^g.  n^t.    tjp' 
lù.  Red.    off.  art.  V-.  B  letf.  2.  z6. 
^       ^  ^  Mah- 
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Mantellare.    Neutr.    paff.    Coprirfi 
e  n    mantello    .    L/tr.    pallium   indugie  . 

^.  Per  nietaf.  Cro>t.  V^ll.  S6.  Boei^. 
G.  S.  2. 
ManteLLETTA  .  Sorta  d'  infegna  ,  o 
ornamento  reale  ,  o  di  altra  dignità  ^ 
che  ciiopre  le  fpalle  ^  e  '1  petto  .  Lat. 
chlamys  .    Cr.    ^Xa^iui    .    Star,    Eur,    6. 

ManTELLETTO  .  Dlm.    di    Mantello  . 

Lat.    pnìHolurrt    .    Gr.     'r^i^u'viev   .    Bocc. 

tttv.  55.  5. 

^.    Mantelletto  )    è  anche    una   Spezie 

di     riparo     militare    .    Cirijf.    Caiv.     i. 

73. 
Mantellina  .     Dim.  dì   Mantello  . 

Lat.  palliolum  .  Gr.  r^i0v</ioy  .  G.  V. 
6.  85.  5.  Pecor,  g.  18.  hall.  Frane.  Sacch. 
Koo.  144  Cai",  lett.  z.  134. 
Mantelljno  .  Quella  coperta  >  colla 
quale  fi  cuoprono  le  immagini  facre  ^  e 
talora  i  bambini  .  Lat.  cortina  ,  velum  . 
Cr.   v.ATOLTÌTJi'riJtoi    ^  o-nìva^iict , 

§.  I,  Per  Mantellina  .  I^iccrJ.  Maltfp. 
172. 

^.  li.  Per  Dan.  di  Mantello  .  Lat. 
palltclum  .  Frane.  Sacch.  aov.  92.  Ar. 
Negr.  4.  6. 
Mantello  .  Sperie  di  veftimento  , 
per  Io  più  con  bavero  ,  e  fenia  mani- 
che )  che  fi  porta  fopra  gli  altri  panni  . 
Lat.  palli fint  ,  mamellum  .  Gr.  {(xunov  . 
Varch.  fior.  9.  265.  Bocc.  nov.  22.  6. 
G.  V.  II.  23.  !■  M.  V.  M.  4.  Liv. 
M. 

§.  I.  Mantello  ,  figtiratani.  per  Ifcu- 
fa  )  Ricoperta,  Coperchiella  ,  Lat.  préi- 
ìexiU!  .  Gr.  -j^jjj'fp^r/f  .  Cavalc.  Med, 
cuor.  P.ron.   Morell.   261. 

§.  II.  Né  di  flate  j  ne  di  verno  non 
andar  fenia  mantello  ,  proverb.  che  va- 
le Star  fcmpre  provveduto  per  tutti  i 
cafi  )  che  pofTon  n  a  (cere  .  Lat.  bitta 
ttifn  hyiVìe  ,  lum  a  fi  ai  e  bona  .    Or.   0cu- 

(J.  III.  Ricoprirfi  col  mantel  d'  altri  ^ 
o  fimili  )  vale  Scufare  fc  coli'  accufiire 
altrui  .  Lat.  fuatn  cu'pam  in  alias  deri- 
vare .  Salv.  Granch.  2     5. 

$.  IV.  Mutare  »  o  Rivolgere  mantel- 
lo 5  o  fimili  ,  vagliono  Mutar    pcnficro  , 
o    opinione   .     Lat.    fenteniiam    mutare  . 
' Cr.     à:aTi^t7^ea    "r»/    Sittvotav    ,     CroH. 
Mortll.  27S.  Guid.  G.  167. 
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^.  V.  Aver  mantello  a  ogni  acqua  ^ 
vale  Effcr  prrmto  al  bene  ,  e  al  male  , 
Accon'icdarfi  a  ogni  co  fa .  Lat.  in  cmnetn 
tven:nm  paratum  effe  .  Salv,  Granch.  j. 
1  j.  Aìleg.   I  77- 

^.  VI.  Cavarne  cappa  >  o  mantello  j 
vale  Venire  a  qualche  conclufione.  F4r^i'. 
Frcol.   60.   E  Suor.    r.    3. 

^.  VII.  Chi  ha  '1  lupo  per  compare 
porti  il  can  fiatta  '1  mantello  ,  od  altro 
finiiie,  proverb.  che  vale  ,  che  Chi  ha  a 
trattar  con  trifii  vada  cai^to  .  Lat.  cum 
xu'pe  ha^'e!  commerciiim  ?  dolor  cave  . 
Ciriif.    Calv.  2.     5.     Belline.     Fir.    Trin» 

2.  5. 

^.  VIII.  Mantello  ,  diciamo  anche  al 
Color  del  pelo  del  cavallo  ,  o  d'  altre 
beftie  da  foma  .  Fir.  Af.  23S.    Bern.  Ori. 

3.  7.  30. 
MiNTELLi'CClACClo    .    Peggiorat.  di 

Mantelluccio  .   Libr.   Pred 
M  A  N  T  E  L  L  u  e  e  I  o  .    Mantello   piccolo  ^ 

Mantello  di  poco   pregio  ,     Mantellino  . 

Lat.  pa'liclutn  .    Gr.    r^i^ùvtov  .    Vii.    S. 

eie:     Bat.   255.    Trilli,    g^v.     fam.     66. 

Fir.  Af.  258. 
Mantenente  .   Avvcrb    Inimnntencu- 

te  .    Lat.  illieo  .   Gr    auró^i  .    Sen.    Pi  fi. 

Teforett.     Br.     7.     Fr,     lac.    T.     2.     26. 

33- 

Mantenere  .  Confervare  ;  e  fi  ufa 
oltre  al  fignific.  att.  anche  nel  neutr. 
e  nel  neutr.  pafT.  Lat.  confenare  5  fer- 
vere .  Gr.  v&ì^ttv  f  ^i^Ttól^nv  .  Bocc, 
nov.  3.  8.  E  nov.  49-  7-  E  nov.  79.  3?. 
Lab.  13.  Peir.  fon.  213.  E  2S0.  E  cani. 
40.  3.  Vant.  Par.  11.  G.  V.  6.  92.  2. 
E  7.  23.  4.  M.  V.  3.  52.  Pajf.  212.  Fr. 
tac.  T.  I.  8.  I.  Bern.  Ori.  2.  20. 
38.  Sas,%.  nat.  efp.  iS. 

$.  Mantenere  ,  per  Scflenere  5  Difen- 
dere .  Lat.  defendere  ,  tueri  .  Gr.  tuprii' 
^oiòax  >  Sta(pvXd77Hv .  Petr.  fan^.  22.  5. 
E   33.   2. 

MANiENtMENTO.  Il  mantenere  .  Lat. 

eC*tfert/7TÌ0  .  Gr.  e-uvTrfotiT :^  ,  truTUfi  a  . 
Alhen.  cap.  50.  Circ.  Geli.  1.  30.  Serd. 
St*r.   5.    213. 

Mantfnitore  .  Che  mantiene  .  Lau 
Confervator  ,  fertator  .  Gr.  a-urtlf  , 
Amm.  ani.  30.  2.  3.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  108.  Buon.  Fier.  4.  3.  9.  Gal.  Sì  fi» 
2. 

Mantfnitrice  .  Vcrbal.  femm.  di 
Mantcnitoic  .   Segntr.  Pred,    a-  6. 

Man- 
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Mantenuto   .   AHd.  da   Mantenere  ; 

Ccnfervato  .   Lat.  ferv^tin  .   Gr.    cT  «5-w- 

»tii.M    V.    2.   17.     linea.  Fior.    Varchi 

fior.    IO.    318. 
■  ^  A  N  T  I  c  E  .    Strumento   >  che  attrae   ,  e 
■  manda  fuor  1'    aria    ,  e  ferve   per   foffiar 

■el    fuoco    ,   o    dar    fiato  a   ftrunienti  di 

fuono  ,e   finiili  .   Lat.  folli r-   Gr.   tpjtja  . 

Efp.   Saint     Petr.  fon.    Ì05.    Ta(f.  Ger.  2, 

33.    St?^.  »at.  efp.   97 

^.  Per  nietaf.  Lat.  incitamenium  .  Gr„, 

Jff4)iT»fiov  .    T^c-  Dav    ann.  i.   zg. 
JVIantICETTO    .     Dim.    di     Mantice   . 

Lat-     follictilut  ,    Gr.    $^uXaxtov  .     Benv,. 

Celi   Ortf.   37. 
M  A  N  T  I  e  o  R  A    .    Sorta    di    animale   cori 

quattro  piedi  ,  che  ha  tre    filari  di  denti 

nelle  mafcelle    .    Lat.   martichorAs  .    Gr. 

/^afT/;t«p«;  .  Ciriff.  Calv.   I.   z8.    Morg, 

15.   301' 

M  A  N  T  I  L  E  .  Tovaglia  gro/Ta  dozzinale  , 
Lat.  mìppa  ^  mentile  ».  Gr,  ò^o'v»  ^  ^et- 
fof.nix.rfoy  .  Bocc.  lelt.  Pr.  S.  Ap.  295. 
Fr.  Ciardi  S.  Pred,  46.  §uaJ.  Conto. 
Alleg.   318. 

M  A  N  r  t  N  o  .  Din»,  di  Manto  ., 

§.  Per  metaf.   Fr.  lac.  T.  2.   16.  6. 

M  "  N  T  o  .  Spezie  di  veftimento  fimile  al 
mantello  .  Lat.  pallium  .  Gr.  tfjtdnav  , 
Petr.  fot.  13.  E  272.  Dani.  Puro.  19. 
E    30.  E    Par.  ir.    G.  V.   S.   5.   4. 

^.   Per  metaf.    Dant.    Par.    16.    Petr.. 
fon.  81,  Taf;.   Ger.  4.    25,. 

Manto  .  Termine  marinarefco,  antico, 
Sorta  di  fune,  colla  quale  fi  legano  l'an- 
tenna ,  e  le  vele  .  Frane.  Barb,  258.. 
19. 

Manto  .  V.  A.  Add.    Molto  ;  dal  Pro- 
fcniale.   La:,  tnultur  .  Gr.  -roXv^  .  ^Jm. 
•   an>.    Vant.   Mwan    óo.   E   M.    Ci».    IZJ„. 
Wruttc.   Barò.  1 3.   19-   E   5^2.   6. 

Manfrugiarf  .  Maneggiare  j  Trat-- 
tar  con  mano  ,  Brancicare  .  Lat.  mnnu: 
atxrtflare  .  Gr.  NfnXse^jay  .  Soder.  Colt.. 
68. 

Manuale.  Add  Di  mano  ,  Fatto  con 
mano  .  Lat.  manHar.'ur  .  Gr.  ^d^avoi- 
«T»j  .  Bocc.  g.  6  f.  8,  Lab.  106.  G.  V. 
12  42  3.  Cem.  Pu>-g.  Sannaii.  Are  ad,. 
prof.   10. 

ManUalmentf  ..  A vverb.  Con  ma- 
no .  La:,  manìbus  .  Gr.  xi^vi  ..  L"h. 
5'.  Civaie.  Med.  cuor.  Vii.  SS.  Pad;.. 
Varch.    Ercol.   26. 

M  .'^  N  u  B  K.  I  o  .   V.  L.  Manico  ,  Z,^»;.  «»,?- 
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nuhrium  >  capulu!  ,  Gr.  -xeór»  ,  Xa/3/  « 
Sagg.  nat.  efp,  9S.. 
M  A  N  u  e  A  R  E  .  Mangiare  .  Lat.  mayidu-- 
care  ,  edere  ,  ve\ct  .  Gr.  Ìì^Ihv  ,  tjs;'- 
>«/v  ,  <p«>e«v  .  ^ett.  Tuli  G.  S.  Sen. 
Pijì.  Vit.  Plut.  Bocc.  nov.  15.  ^7.  Alberta 
cap.  9.   Fir    Lue.   2.  2. 

§.  Per   metaf.   Ar.  Far.  27.  17. 
Manuccia    .    Dim.     di     Mano  .    Lat.. 
tr2a7ì:iola.    .    Gr,     ^^ifu'J'^tov   ,    Vit.     Cri;1, 
D. 

Manuscristo,  e   manicrtsto  , 

Soua    di  confezione  .    I(^ieet(.    Fior.    93. 

Morg.   19,  67, 
Manuscritto    .    Sud.     Manofcritto  . 

Lat.  codex    calamo   exaratut  .     ì{ed.    efp. 

ftat.    14.  E  kit.  I.  75  .  £  2.  38. 
Manuscritto    .   Add.     Manofcritto  « 

Lat.  calamo   exara'ur  .   Btton.  Fier,  5.  4. 

3,  ^ed.  lett.   I.  31.  £  46. 
Manìa  »  Lo  ftefTa  ,  che  Amanza    ,  Per- 

fona  amata  .   Lat.  amafia   ,    amica  ,    de- 

fiderium  .   Gr.  piXórng  .    Fr.    lac.    T.    6. 

20.    2.    £    6.    20.    14     Lor.    Med..    can\, 

109.  8. 
Manzo   .   Bue  .    Lat.    bos  .   Gr.  (S^;  . 

Lor.   Med..  can\.    50.    5.    ^ed.    ofs.    art. 

Mappamondo  .  Carta  ,  o  Globo  , 
nel  quale  è  defcritto  il  mondo  .  Lat. 
mappa  mundi  .  G.  V.  12.  89.  4.  Mil, 
M.  Poi.  Com..  Pttrg.  iS.  Burch.  \. 
IO. 

Marachella  .  Spia  ,  1'  Atto  del  ùr 
la  fpia  ^  ma  fi  prende  tiilora  anche  per 
Frode  ,    o  Inganno  .  Malm.  6.   zj. 

Marame  .  11  Peggiore  ,  o  lo  Sreltume 
di  qualfifia  cofa  .  Lat.  pwgamen  ,  pur" 
gamenium  .  Gr.  x«5-«fjUa  ,  •ri^i\-»n%  , 
Fir.   Af   32. 

^.  I.  Per  Trappoleru  ,  Giunterfa  . 
Lat.  tecbna  %  dolus.  ..  Vareb.  Suo:.. 
Z.  5. 

^.  II.  Per  Ouantitì  grande  di  chec* 
che/Iìa  .    Miilrn.    12..  40. 

Marangone  .  Mergo  .  Lat.  tnergus  ,, 
(orvuf  cahus  ..  Gr..  aUS-uitt  .  I{ed,  Inf, 
15''  F  Ojr.  àn    154.  ^ 

$.  I.  E  perciocché  queftl  uccelli  (i 
tuffano  ,  e  predano  fott'^  acqua  ,  perciò 
in  termine  di  marineria  fon  detti  Maran- 
goni Quegli  uomi.ii  ,  che  tuffandoù  ripe- 
fc.Tno  le  cofe  cadute  in  mare  ,  e  raffetta- 
no  qualche  rottura  delle  navi  .  Lat.  uri- 
naior  ,  Qr.  Kv(3i^>ir>if  .  I{ed.  Diiir    42. 

§.  il.. 
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6.  II.  Marangoni  ,  chlimanfi  atirlie  i 
Garzoni  de'  legnaiuoli  ,  che  lavorano 
per   opra  .    Frane.   Barb.  157-  24-    Malnr. 

i'^-  5°-  f  , 

Marasca.  Spezie  di  chiegia  nfpra  ,  )o 

flei^o  ,  che   Aniarafca  .   Lai.   eeraj-m  n- 
C'dvm  .Cr.  5.  5.  Z- 
M  A  R  A  s  M  o     .    Malattfa     ,    che     induce 
fomiv.a  magreiza  .    tm.    marcar  ,    mara- 
fwfff  .   Crt   (iafaa-fxói   .    Lihr.    cur.    ma- 

latt. 
IVI  A  R  A  V  I  G  L  I  A  .  Pancone ,  e  comnioxion 
d'  animo  ,  che  rende  attonito  ,  nafcente 
<3a  novità  ,  o  da  cofa  rara  .  Lat.  admf 
ratio  .  Gr.  ^aùfia  .  Bocc.  mv.  18.  43- 
B  nov.  26.  18.  E  ttov.  40.  17-  Tì-ffi' 
Purq^.  28.  E  P*>:  10.  Bm.  Pftr.  fo». 
17.    E    30  s. 

§.  I.  far  maraviglia,  y.  FARE  ma- 
raviglia . 

^.  II.  Maraviglia»  Spezie  d'erba  col- 
le foglie  di  diverfi  colori  .  Vav.  Colt. 
198. 

M  A  R  A VIGL  «  A  BILE  ,  e  MARAVI- 
GLI A  B  O  L  E  .  Add  Marav  iglievole  . 
LaT.  aiimirabHis  .  Gr.  5ayuxj-5;  .  Vit, 
Bari.    14. 

IVIaravigliamento  .  Maraviglia, 
Il  maravigliar/)  .  Lar.  tTi' ratio  ,  admi- 
tatio  .  Gr.  ^(fùfJta  ,  9^auf4nTU9i  .  Amm. 
t:nt.    5.     1.    16.    £     li.    I.    8.    £    li.     I. 

MARAVicLfANTE  .  Che  fi  maravi- 
glia .  Lai.  aàTwy/im  .  Gr.  ò  ^«w/ua'jfwj'  . 
Amm.  ani    10.  2.    6. 

IvIaravicliarc.  In  fignìfic.  neutr  e 
neutr.  pa/T  Prendeifi  n'araviglia  Lar. 
edmìfuri  ,  mi''<irì  Gr  ^nvjuv^tir  5  ^«w- 
fjsi^fJ^M  .  Bo.cc.  nov.  18.  38-  ^  «^'-  *> 
7.  Dani.  Par.  3.  Per.  fon.  H  8  E  CM»1. 
5.  5     E    c/'p.    I.    T/j/f.  Ger.   17    3'' 

MaRaviglifvolf  .  Add.  Maravi- 
gliofo  )  Da  tnaravigliarfcne  .  L>ti.  mt- 
rur  >  mirahilif  .  Gr.  ^rtviidvioi  j  *«o- 
fiv^si  .    D/inT    Conv.   73. 

Maravighosamfnte  .  Avveri). 
Con  maraviglia  ,  Fuorn  d'  ufo  connine  . 
Lai.  tn  rifi  e  .  Gr.  ^ctvwt^ùi  .  Bore, 
nov.  \l  41.  Nov.  ani.  83.  3.  Mcn  tm. 
fot.  9  ^?/».  ant-  M.  Gin.  Fr.  lac.  T. 
5    23.    2?. 

M'^RAviGLinsi'siM^li^ENTF  .  Su- 
per', dì  Varavigliof.imente.  Lat.  mi'um 
ÌH  modum  .  Gr.  kst'  ì^o^np  .  fr.  Giord. 
Prid.  ^, 
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M  A  R  A  V  !  G  L 1  O  S  I  S  S  I  M  o      ,     Superi.     «Ti 

Mnrav  igliofo   .    Lat.    tr.iryficffjimu!  .    Gr.. 

fjàXi^a  3-ai/[jóÌ7{0i    .    Eocc.   »ov.     31.    i8. 

F/>.    A(.  1^7. 
Maraviglioso    .    Add.    Che    apporta 

maiaviolia  ,  Che  ecrede  V  ufj  comune  . 

La:,  miru!    ,    f»"^  fi  "^   •    Bocc.    riov     18. 

37.    E    nt.m    48     E  g.    j^    p.    n.    Atriet. 

86. 
Marca  .  Paefe  ,  Contrada  .    Lat.  re<iioy 

ora,    Gr.   xu»t  y   ì%ariòt.    .    Dani     Pt"'Z*  ^ 

ig.   E    26.   G,  r.  IO    125    2 

§,   I.     Per    Sorta    di   moneta    .    Tav, 

§.  II.  Per  Contriffegno  ,  Marchio  . 
Lat.  nota  ,  fiigma  .  Gr.  Tiyfuac  .  Buon. 
Figr.  1.  4.  II.  Ma/m.  IO.  li. 
Marcare  .  Marchiare  .  Lat.  notare  y 
fintare  .  Gr.  g-t^ti»  .  M  V.  6.  72.  I^ed. 
Iftf   ì^o. 

§.  Per  ConRnare  ,  da  Marca  per  Pae- 
fe .    Lat    finitimum  effe  .  Gr.    Sf^ofv    ti- 

vcu  .  Tff    *'     3    3- 
MarcassTA  .  Sorta  di    mezzo    mine- 
rale   .      Lat.  pyi-f.'er   lapir   >    maclf^fisa  . 
Sagg.    nat-  efp.     265.    Buon.    Fier.    4.    3, 

7- 
Marcato  .    Add    da   Marcare  .    Lar. 

f^natm    .     Gr.    t^tyi^voi    •     M.     V.    6. 

71. 

Marchesa  ,  e  marchesana  . 
Moglie  di  marchefc  ,  o  Signora  di  mar- 
chefato  .  Lar.  *  mirthtonijfa  .  Bocc, 
nov.  lOO.  tit.  Bern.  Ori.  I.  i.  3.  Hi*' 
Stiff».   5  3-  Guicc.  fior.   I.   35. 

MarcHPSATO.  Stato  ,  e  Dominio  di 
manhefe  .  Lat.  *  t/;archiomi  diiio  . 
Bocc    nov    lOO.   12. 

M  ARCHESE  .  Titolo  di  signoria  .  Lat, 
*  mircb'to  .  Bocc.  nov.  100  2.  Tiant, 
Pttrg.  7.  Si  or.  Eftr.  5.  103.  Varch.  fior. 
1.   14.    F  ti.  400. 

^.  Marchefe,  fi  dice  anche  il  Meflruo 
delle  donne  ■  '  at.  tnenfis  prtfluvium  , 
muUerum  profiuv'utn  .  Gr.  rà  xara,u»- 
vtot  .  Btrn.  rim.  1.  107.  Varch.  Lei. 
40. 

M  •  R  r  H  I  A  N  A  .  Sorta  di  cinegia  nota  , 
cl-e  è  molto  grofTì  .  Lat.  cerafufJi  préC 
pinfue  .    Ali-  e.  2or. 

^.  Onde  E/fere  ,  o  Parcf  marchiana  9 
dicinn-o  di  Cofa  ,  che  eccede  nel  gene- 
x>^  ,  di  f-he  fi  fivella  \  e  fi  prende  in  cat- 
tivo fign-fic  Ben.  nm.  1.  3  Salv  Granik, 
i.    1.  Allt^.  I2j.   Lafc.   Spir.    3.   2 
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Marchiare   .    Contraffegnare  injpron- 
t'.ndo    .    Lai.  noiare  ,    (ignare   .    Gr.    g-/- 

<ff;y    .     G.    V.    IO-    '54-    3-    Belline,   fon. 

io3. 
Ivi  A  R  e  H  !  A  T  o    .    Ack!.     da     Marchiare  . 

Burrh.   I.  IO. 
MARCHIO    .     Marco    in    /Jgnific.    del    §. 

Ler.   nota  •,  inuflio  ,  jìign;a .    Gr.  ^l'yu.». 

Serd  jìtr.  i,   2.  Maltn.   6.   54. 
Marca  .  Umor  purrido  ,  che  fi   genera 

negli  enfiati  ,  e  nelle  ulcere  .     Lat.    ta- 
be <  5  tehum'i  pus.  Gr.  vJov  .  Vtrg.  EmtJ. 

M,   Cr.   6.  49-  i- 
Marciare  .  Il  Camminare  degli   efer- 

citi  ,  e  de'  loldati  .  Lar.  procedere  .    Gr. 

'kjislia.i-Jtt*  .   Btr>7.   Ori.    1.   6.    55.    Tokfn. 

leu.    Taff.    Ger.    19.    6(5.    Varch.  fior.    2. 

14.  D>/V.  Cale.    16. 

^.  I.  Per  Partirfi  femplicemente  5  An- 
dar vili  .  Cav.  lett,  a.  114. 

(J.  II.   Marciare  ,    in    fignifìc.    att.   per 

Far     divenir    marcio   .    Lat.    tabifecere  . 

Gr.   i\rnx.2iv  .  Cxnt.  Cam.   149. 
Marci  DO  .  V.   L.  Add.    Marcio  .    Lat. 

tnarcìdus   ,    tah'tdus    ^    tutris    .    Gr.    s-a- 

^.   Per  metaf.    Guict.  fior.  8,   370. 
Marcigione    .    Il    marcire  .    Lat.   ta^ 

ber  .  Cr  vv«y  .  Segfi.  fior.  11.  tti. 
Marci'  .  Suft.  Tcnuine  di  giuoco  ;  e 
vale  Porta  d  ;ppia  5  onde  Campare  ,  o 
Scampare  il  marcio  ,  Ufcir  del  marcio  , 
e  finiili  ,  ragliono  UTcir  del  rifcliio  del 
perderla  doppia  . 

^.  1    Per  mctaf.  Varcò.  Suoc:  5.   3. 

§.  II.  Cavare  ,  o  Ufcir  del  marcio  , 
figuratam.  il  dician^o  anche  del  Far  ccn- 
feguire  ,  o  Confeguire  la  prima  volta 
qualche  cofa  diwdcrata  .  Buon.  Figr.  3. 
2.  9. 
Marcio  .  i^dd.  Putrido  ,  Fracido  , 
Pien  di  marcia  .  L/it.  tabidus  .  JDant. 
Inf.    30. 

$.  I    E  fìguratam.   L^h.  245. 

$.  II.  Per  n  eraf  Vile  ,  Abietto  . 
TLat.  zllis  ,  fibieclus  .  Gr.  ret-s-iirti  , 
isr/tfoti"}';   .  G.  V     7.    48.   2. 

§.  HI.  t\  marcia  forza  ,  A  marcio 
difpetto  ,  e  ^niili  ,  v.igliono  Foriatiffi- 
mamence  .  Lm.  relit  \  mclh  .  Gr.  t^ 
«VaVxnc  .  Ctìidlc.  Difa'pl.  Spf'r.  Fir.  rim. 
131.  Berrt.  rim.  i.  102.  ^ed.  lett.  2. 
174. 

0.  IV.  Per  marcia  ncceflltà  ,  vale  I« 
fteffo  .  Sahin.  prof.  Jcfc.  1.  iiS. 

Tom.  III.  p 
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Marcioso  .  Add.  Pieno  di  marcia  . 
Lat.  tabidu!  •)  tabo  fhens  5  purulentut  . 
Gr.  izctfa(ry.ciì^:ig  ^  raxfffoV  •  V'f-  S  Ant, 
Marcire  .  Piurcfarfi  ,  Divenir  mar- 
cio .  E  fi  ufa  in  figniiic.  rcutr.  e 
neutr.  paff.  Lat.  t/thefcere  >  tabtf.eri  . 
Gr.  (it^edviì^ot  .    Malm.    6.    60. 

§.  I,   Per    mctaf.    B6cc.    ticn.    98.     32. 
Fr.    Giord.    Fred.    S. 

§.  II.  Marcire  in  prigione  5  vale 
Starvi  granuifiìmo  tempo  .  Lat.  in  car- 
cere ccn'iibefcer?  ,  Ar.  Ca{[.  4.  i. 
MalK"..  I.  16. 
Marcito  .  Add.  da  Marcire  .  L/it. 
takefaclus  .  Gr.  ra-An^ìj  .  Dant.  I/if- 
29. 

§.  Per    metaf.    Fìr.    Af.    104. 
Marciume  .  Aflratto  di  Marcio .  Lnt. 
tali)    .    Gr.    TT-Joit  .    Segn.  Ivlann,    Magg» 
21.  -j. 

§.  Per    metaf.    vale     ALuiczione    j    e 

Pretta    viltlì  . 

Marco  .    Una     certa    qii3rii:it\    di    me- 

neta   .    JL/jf.   *     march éi    .     Vuiv,     Camb. 

98.    G.    K.   7.    IH.    I.    £    S.     10.     j.    E 

H  .      S  7.      I . 

§.  Per  ContrafTegno  ,  Iiupreilìone  ; 
da  Marcare  ;  che  oggi  più  comune- 
mente in  cjuefìo  /igrìiiìcato  fi  dice 
Marchio  .  Lat.  f.gnvm  ,  r,oia  j  fiigfna, 
Gr.  g-i'/ua  .  /(/.  V.  6.  72. 
Marcorella  .  Erba  nota  ,  che  na- 
fce  tra  le  viti  ,  e  dà  pcffiniO  fapo- 
re  al  vino  .  L/ir.  merctn-Ji^lif  .  Cr.  6. 
74-  1.  M  Aldibr.  Biircb.  1.  117. 
Mare  .  Univerful  ccngregaiDcnto  del- 
l' acque  .  La'.,  tnare  .^  ptlagus  ,  ^qttor  , 
Gr.  BxKuo-7ct  ^  iti'y.y.ysi;  ^  cre'j.TSf  .  Da/it. 
Par.  24.  Bocc.  kov.  14.  8.  £  nov.  19.24. 
Peir.   fo>7.  239.    G.    V.    1.    15.    2. 

^.  I.  E  figuratani.  Dant.  Par,  3, 
Bui.    ivi  . 

§.  II.  Mare  frefco  ,  fi  dice  quando 
in  mare  il  vento  è  alquanto  gagliar- 
detto ,  ma  uoa  tempeflofo  .  Ciriff", 
Calv.    i.    6. 

§.  III.  Mare  poco  ,  fi  dice  quando 
il  mare  è  poco  agitato  .  Morg.  20, 
44. 

^.  IV.  Loda  il  mare  ,  e  tienti  al- 
la terra  j  proverb.  che  avvcrtifce  Do- 
verfi  lodare  1'  util  grande  ,  e  pericó- 
lofo  ,  e  at tenera  al  piccolo  ,  e  ficu- 
ro  . 

§.  V.  Mare  ,  per    fimilit.  fi    ^\cc  di 

Oani 
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Ogni  grande  abbondanza  ,  come  Ma- 
re di  doglia  ,  di  lacrime  ,  di  gioia  , 
di  riccbeize  ,  e  fiinili  .  Dant.  Par. 
1.  SerJ.  fioi-,  5.  20S,  :b  filine,  fofù 
279. 

Mar  e'a  .  Mare  crefcentc  ,  gonfiato  ^ 
La  corrente  del  mare  .  Lat.  tìuxta  ma- 
ris  ,  tiimor  .  Gr.  f'iug-ig  ,  sì<S-n^3i  .  Q, 
r.    8.    77.    3-    E    II.    61.    3. 

Mareggiare  .  Ondeggiare  .  'Lnt.  fiti- 
Buars  ,  pgr  mare  htic  aìqae  illiu  va-. 
gari  .  Gr.  avi-tarf^cSou  .  Dmtt.  Ptsrg. 
zi.    But.   ivi  .    Amgt.    3^.    £    33, 

$.  E  Mareggiare  ,  diciamo  anche 
r  Aver  quel  travaglio  di  ftomaco  , 
che  njolti  ricevali  dal  navicare  ;  e  fi 
ufa  in  fignifìc.  neutr.  e  neutr.  pafT. 
Lat.  maris.  naufeam  pati.  Gr.  «V  euXciy". 
a-ìt   vuvT.'ùv  .    J\^id>    Di.ir,    43, 

M  A  il  E  G  G  (  A  T  A  .  Marea  .  La:,  fìuxur 
fnarif  .  Gr.  ^st\eÌT3-„i;  ot/^H^ua  .  Morg, 
10.    34.    Lor.    MeJ.     Beo.n.     cap.     9. 

Mareggio.  li  mareggiar?  .  Menr. 
flit.    II. 

Maremma  .  Campagna  vicina  al  ma- 
re .  Lat.  rggìo.  ffìnrititna  ,  ora  .  Gr, 
Z»'f«  'rap.-jA.jf  .  G.  V.  I.  43.  z. 
Dani.    Inf.    25.    E    Purg.    5.  Cr.     5.    14. 

1.  Se?!,  btn.    Varco.    7.    10, 

(J.  Francc     maremme    ,     fi     dice     per 

Dinotare    un    paefe    lontaniflTmio  .    Tac. 

Tiav.    peni.     eloq.    407.     Sa!v,     Spin,      l. 

4. 
Maremmano  .    Add.    Di    maremma . 

Lat.  ex    ora     m.iritima    ^      tnariiimur   . 

Gr.  ÌTri$-J.\arrioi;   .      Lab.      274.     Cr.    3. 

7.    7.   Pallad.    Mari.    19.    ^^gj,   efp.  ttat. 

64. 
Maresciallo  .    Sorta     di    dignità  . 

Lat.  *  tnarefcal'uf  .    Bor'gh.  Arm.  Fam, 

7j.    Stfg-j.    Mann.    Mar^.     14.      3. 
Ma  RESO  o  .    Add.     Di      mare     .     Lat. 

f/jaritimuj  .  Gr.    Toc^aXio^  ,    Buon,    Fiir. 

2.  4-     15- 

Ma  RESE  .  Stagno  .  Lat.  jìagnum  ,  la- 
ciir  .  Gr.  X/u.'ìt  .  G.  V.  7.  5.  2.  E 
12.  65.  3.  M.  V.  9.  98.  Tac,  Dav. 
afìt.    II.     134, 

Marezzato  .  AdJ,  Serpeggiato  a  on- 
de )  a  marcilo  .  Lat,  varitgatus  . 
ì^jcttt.    Fior.    43. 

Marezzo  .  QuelP  Ondeggiamento  di 
color  rariato  y  che  fa  il  tiglio  nel  le- 
gname a  g'.iifa  dell'  onde  dei  mare  . 
Vi!t..  Colt.  85.  Art.  Vetr.  Ker.  2. 
42.. 
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Margarita  ,  e  margherita  » 
Perla  .  Lat.  mar o ari t a  j  margaritum  . 
Gr.  [^:t^yit^i-r>ìz.  Gr.  S.  Gir  X%.  Tefeìd, 
9.    4?.    Arnet.    22.    Vit.    S.    Margb. 

§.  I.  Per  metafo,  Serm.  S.  Ag.  i. 
Dant.  Par.  i,  Eut.  ivi  .  Dant.  Par, 
6.  But.  ivi  .  Dant.  Par.  22.  jg«;, 
ivi  . 

§.  II.  Margherita  ,  è  anche  Sorta 
di  fiore  ,  che  fi  dice  più  comunemen- 
te Margheritina  .  La:,  bellis  .  Alar». 
Colt.    5.     122. 

^.  III.  Gettar  le  margherite  a'  por- 
ci >  vale  Dar  cofe  fingolari  ,  e  prc- 
liofe  a  perfone  vili  ,  e  idiote  ^  Lat. 
proiicere  margaritas  ante  porcos  .  Efp.. 
Pat.  Nofì. 
Margheritina  .  Sorta  di  Fiore  .. 
Lat.  belli!  . 

^.  Per    quei    Piccoli    globctti    di    ve- 
tro y  de'  quali    fi    fmno    vezzi  ,     e     al- 
tri    ornamenti     femminili    «.    I^ed.     Inf. 
127.    E    131. 
M  A  R  G  I  G  R  A  N  A  .    Speiie   d'  uva  .     C/,. 

4.    4.     IO, 
Margine  .    Segno    lafciato     da    ferita  < 
o    da    piaga   ,      LAt.  cicatrix  .  Gr.  »'X»/, 
Mor.    S.    Greg..   9.    39.     Boce.     nov,    45= 
14.    Amm.    ant.    G.    163. 

^.  I.  Per  mctaf.  Qoll.  SS.  Pad. 
Albert.  Cep.  32. 
^.  II.  Margine  y  vale-  anche  Efire-- 
niltà  ,  e  fi  ufa  in  genere  mafculino  j 
e  femminino.  .  La',,  o'a  ,  margo  .  Gr. 
iyatià  y  \ùà ;i»  .  Dant,  Inf.  14.  E 
15".    F'r.     Af.    Ar7 

^.  III.  Margine  ,  fi  dice  anche  neMi« 
bri    quello  Spialo  dalle  ban.le  ,   che  noa 
è    occupato    dalla    fcrittura   .    Lat.    mar". 
gi   y     ora     libri   .    Gr.     riXn;    - 
Marginetta  .     Dim.     di     Margine  .. 
Lat.    cicatrieula     ,      Gr.     fuix^*     cuXn   ., 
Guid.    G. 
Margiollo.    V.    A.     Add     Marcio. 
Lat.     tabidus  .     Gr.     rsKnfoi  .     Paiaff. 
I. 
Marco  .  Voce  poetica  \  Margine  .  Ar. 

Fur.     7.    14.   Men\.    rim>     i.      249. 
M  A  R  I  e  p  L  L  o  .    Dim.    di    Mare    ;    Pic- 
ciol    golfo  .    Lat.   fìius  m.iris  ,  freintn  . 
O-9'dl  Pi  fi. 

§.   Per.   mctaf.    Albert,    c^ù-     z.    37. 
Marigiana  .    Speiie.    d'  anitra     falva-- 

tica  .  I{fd.  1*1  f.    156. 
Marina  .    ì\'are  ,   e     talora    Cofla   di 

uurc   . 
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mare  .  l-at.  mare  ,  ora  martùma  -  Gf- 
6et'\tT7Ci  ,  i\cerià  tTaqrtXtoi  .  BOCC  fiOV- 
33.  4  G.  V.  «  77-  3'  E  ""'"'  ^' 
M.  V.  I-  i  Dant.  Purg.  1.  £  é- 
Pe  r.    fall-    %■    7- 

§  1.  La  Marina  e  turbata  ,  o  gon- 
fiata ,  tìgur,?tini.  il  eliciamo  ,  quan- 
ào  veopìamo  uno  in  collera  ,  e  pie- 
no eli  nial  talento  .  Lat.  in  fertnea- 
to  iacet  .  Gr.  "rà  '^h\»  ìvOlit  .  Fir. 
TrÌH     3-4. 

0.  II.  Far  marina  ,  fi  dice  elei  Fin- 
ger nuferia  ,  e  con  importunità  ^  qua- 
fi  gapnolando  -,  chieder  la  Ihr.ofìna  ^ 
e  r.ii>ili  .  Buon.  Fier.  4.  i.  1.  Malm. 
4.    S\ 

MarìNA  marina.  Porto  awcrbialm, 
Li'.npo  la  riva  del  mare  •  Lai.  pfcpe  U- 
lUf  ,  Gr.  i'v'  axTJf'f  .  Bocc.  tiov.  14.  15. 
Tìep.  Ttecain    ja. 

Marina!  >  •  Nome  generico  d'Ogni 
guidator  di  nave  in  mare  .  Lat.  naucle- 
rus  5  nauta  ,  naticnlariuc  .  Gr.  vctJy.Wfi'- 
fOf  .  Frane.  Siicch.  ri/n,  7.  Ber».  Ori. 
ì.    4.    z6.    Ciriif.    C.dv.    I.    12. 

Macinare.  Si  dice  del  Metter  1'  ace- 
to fui  pefce  fritto  ,  o  fopra  altri  cibi 
per  confcrvargli  .  Lat.  acero  condire  » 
wuria  condire  •  Gr.  ra^i)(^iuiiv  .  Buon. 
Fier.  3.  1.  13. 

^.  1.  Marmare  ^  In  fignific.  neutr.  il 
diciartio  dell'  Avere  un  certo  interno 
cruccio  per  cofa  )  che  ci  difpiaccia  .  Lat. 
fremere  5  indignari  ,  fecum  conquerì  . 
Gr.  su$^i'fJtsAau  )  a}-avaxT«i'  ^  ofyt'^f- 
«»ac  .  Varch.  Erro/.  55-  E  Suoc.  3.  4. 
Cecch.  Ser-p^g.  4-   7- 

^.  II.  Marinare  la  fcuola  >  la  niefTa  ^ 
o  fimili  ;  modo  baflTo  ;  e  fi  dice  del 
Tralafciare  di  farla  ,  o  d*  udirla .  S^lvin. 
prof.  Tcfc.   I.   203. 

^.  III.  Marinare  ,  è  anche  termine 
marinarefco  ,  e  vale  Mettere  nuovi  ma- 
rinari nel  legno  predata  5  trattine  quel- 
li j  che  r.n  fatti  fchiavi  . 

Marinaresca  MENI  e  .  Awerb.  Al- 
la foggia  de'  marinari  .  Lat.  naut^rum 
more  .    Gr.    vaurixià;    .    Buon.     Fier.    1, 

4.  9. 
Marinaresco.    Add.   Di    marinaro. 

Lat.    nauclerit4T  ,  Gr.    v(xux.\ìi^to^  .    Bocc, 

non.  42.  5     I{j-d.  off.  an.  60. 
Marinaro    ,    Marinaio  .    Lai.    n/iucìe" 

TU!  )  nauta  ^  fja'sicularitir  .  Gr.    vxvxX»" 

f 9j  )   yawTHj  .  Bocc.    «99.    17.    6.    E  ftov. 
V  z 
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19.  24.  E  fìov.   34.   14.    Filoc.    5.    33.    E 
47.  Daiit.  Puro.   19, 

Marinato  .  Add.  da  Marinare  .  Lar. 
/jeto  condita^  ^  acido  embammate  condi- 
tila .  Berti,  rim.   i.  23. 

rt.  Fi?.uratam.   Buon.  Fier.  4.   3.  4. 

M  A  R  1  N  E  a  i'a  .  Arte  del  marinaro  .  Lat. 
naviciilaria  -,  nauiica  guberna'di  arr  . 
Gr.  vauxXii^fX  .  Sen.  Pift.  B.  V.  7%. 
Eern.  Ori.  z.  10.  32. 

6.  Per  Moltitudine  di  naviganti  in  ar- 
mata   .    Lai.    clajfts  .    Or.    <^óXoi    .    Vie. 

Plut. 

M  A  R  I  N  E  S  e  O  .  Add.  Marinarefco  .  Lat. 
navi  cu! ari  s  )  rauticur  .  Gr.  vavrtKo'^  , 
Bocc.  nsv.   1 7.   7-    Buo.t.   Fier.  5.  4.  4. 

M    ARINIERE,    e     MARINIERO.V.  A. 

Marinaio  •  Lai.  nauta  .  Sen.  Pift.  Libr. 
Af.roJ. 

Marino  .  V.  A.  Suft.  Marinaio  .  Lat. 
navuulatcr  .  Gr.  vctóy-M^oi  .  I^itft.  ant» 
P.  N.  ^^e  £«T- 

Marino  .  Sorta  di  vento  j  ed  è  Quel-= 
lo  ,  che  a  noi  viene  di  verfo  il  mare  > 
che  anche  fi  dice  Ponente  .  Lat.  favo- 
niu!  .   Gr.  ^a'pz^?of  •   BurJ^.   1.  50. 

6.  In  proverb.  Aliare  a  marino  ,  va- 
le Andarfi  ratto,  Andarfi  con  Dìo  .  Lat^ 
fchm  vertere  . 

Marino  .  Add.  Di  mare  .    Lat.  mari" 

fiut  '  Gr.  ^ct\cl<r'7i3;  .  BOCC.  »CV.  4I. 
10.  E  noti.  46.  3.  E  nov.  80.  t.  Dant. 
Inf.  26  E  Purg.  2.  E  25.  Petr.  fon. 
J19.   Ccm.  Inf.    26.    Stor.   Eur.  5.    1:4. 

rt .  Diciamo  Le  zucche  marine  5  quan^ 
èo  vogliamo  negare  una  cofa  ,  detta  af- 
fermativamente da  un  altro  ,  e  che  noi 
credianio  ,  che  fia  imponibile  a  feguire 
giammai  .  Fir.  Trin.  i.  2. 

M  .-k  R  I  OL  A  R  E  .  Far  fraudi  ,  e  per  Io 
più  nel  giuoco  .  Lat.  fraudem  in  ludo 
committere  • 

MarioLFRi'a  .  Ingannale  per  Io  piìl 
nel  giuoco    .    Lat,  fraus   in   ludo  .    Gr. 

UUO^cXit    . 

Mariolo,  v.   mariuolo. 

Mar  {SCALCO    .    Malifcalco     .    Lat.    * 

marefcalluf   . 
Maritaggio  .  Peggiorat.   di  Maritò  . 

Lat.    inariiU!    improbitr   ,   fceleftai   .    Gr, 

«iWf  stajce'f  5    nroynfói  .   Lafc    Par,   3.    3* 
Maritaggio  .  Matrimonio  .   Lat-  ma^ 

tritnonlum     ,    connubium     >     coniugium  =. 

Bocc.  nov.  29.  IO.  G.  V.  i.  la.  t.Ovvid. 

Pi/f. 

Ma- 
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Maritale  .  Add.  Di  marito ,  Da  ma- 
rito )  Matrimoniale  .  Lat.  tnarìtalis  , 
connuhfalis  .  Gr.  yxfXjiXni;  .  Petr.  cap. 
2.   Gw/V.   G.   Lab.   Zig. 

M  A  R  I  T  A  M  E  N  T  o  .  Maritaggio  .  Lat- 
connuhium  .   Gr.    yeiuoi  ,    Bmt.   Purg.   20. 

2.  Fr.    lac.  T.  i.  2.   25. 

|VI  A  R  I  r  A  R  E  .  Dar  marito  alle  femmine , 
Conoitignerle  in  matrimonio  .  Lat.  faa~ 
ritare  j  in  matrimonium  dars  ^  fi:!.ptui 
Collocare  .  Gf.  a-vvoiy.l^siv  ^  à/t^ft  vu^eu- 
^rJvitv  .  Bocc.  nov.  29.  4.  £  nov.  97.  tit, 
Cron.  Veli.  14. 

0.  I.  In  fignific.  neiitr.  pa/T.  vale 
Prender  marito .  Lat.  nubert  .  Gr.  ya- 
Ixilr^M  .  Bocc.  nov.  29.  i6.  E  «0».  99. 
31.    Oviìd.    Pìjì. 

§.  n.  Infentim.  Ugurdt.  AlafJj.  Colt.  5. 
109.  Buon.  Fier.  4-  4.  H- 
Jvl-ARJTATO  .  Add.  da  Maritare  .  Lat. 
tnatrtfKfji!»  iufscìm  5  maritaiur  .  Gt^.  é 
yat^j,n7»i  5  a-u'(ivx.^ii;  .  Bocc.  nov.  2?.  5. 
G.  V.  vit.  Maom.  M.  V.  5.  8r. 

§.    I.     Per     Amnjogliato    .    Caf.   leti. 

65. 

§.  II.  E  figuratali!.  Lab.   igr. 

Maritaziome  .  V.  A.  Maritaggio  > 
Maritament»  .  Lat.  matrimonium  ,  con- 
ntibium  ,  nupiÌA  ,  Gr.  a-vXvyix  ^  a-v'^sv- 
^ff  ,  yei'Xi;  .  Fr.  Giofd.   Pred.   I^. 

Marito  .  Uomo  congiunto  iu  matri- 
monio .  Lat.  maritili  >  vir  .  Gr,  «vw'p  y 
yafxs^ni;  .  Bocc.  nov.  i?.  3J.  E  nov.  62. 
7.  E  nuftt.  %.  "Dant.   Purg.  25.  Petr.  eap. 

3.  Oro».  Morell.  255- 

§.  I.  Per  fimilit.  Circ.  Geli.  S.  190. 
Bern.  Ori.  l.   i.  29. 

§.  II.  Figuratam.  Taf;.   Attìnt.   i.   i. 

^.  III.    Marito    delle    capre  ,     Tale    lo 
fteffo  ,    che    Becco   .    Lat.    bircus   .    Gr. 
-rpavs?  .   Lafc.   Pin\.   4-  IO- 
Mariioto  .  V.  A.  Tuo  niarito   .    Fr. 

lac.  T.   1.  6.  17. 
Marittimo  .    Add.    M.irino   .    Lat. 
tuariilmin  .  Gr.  s -s-i^aXamai  .  Fir.  Jì(. 
lOj.  Serd.  fior.    1.   11. 

^.  In  foriz  di   fuft.  per  Marina  .  Vit. 
Vhtt.    P.  S.  II.  - 
M  A  R  I  u  o  L  A  .  Sorta    d'  erba  .  Liir.  tur. 

vtaÌAtt. 
Mar«uolo,c  mariolo.  Che  com- 
mette miriolerla  .  Lat.  fceleftur  ,  far  , 
latro  .  Gr.  vovnfe;  5  ^«'f  5  ^T"?  •  F'r. 
Jlf.  i4i.  B^rn.  Ori.  i.  4.  S©»  -W/i/f/;.  7. 
80. 
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Marmaglia  .  Bordaglia  >  Canaglia  . 
Lat.  muì.itttdo  ^  popull  f<ex  •  Gr,  v\if 
Bùi  }  a-u^<pi7U^)i;  ^^"koi;  .  Tac.  Dav. 
ann.  i.  12. 
Marmeggia  .  PiccolifTimo  vermicello  ^ 
che  nafce  nella  carnelecca  ,  e  l.i  rode  . 
Lat.  tarmes  .  Burcb  i.  ly.  Lor.  Med. 
Can\.  71.  I.  Salv.  G  ranch.  3.  4. 
Marmo  .  Pietra  fine  ,  e  dura  di  di- 
verfi  colori  ,  e  fpezie  .  Lat.  mirmor  . 
Gr.  fAcé^u'jc^y;  .  Bocc.  g.  3.  p.  6.  Petr, 
fcn.  226.  DaHt.  Pura.  9, 

§.    Per     metaf.    Ba^tt.     Inf.    17.    But. 

ivi  .  Bocc.  nov.  25.  15. 

Marmocchio    .    Ragazzo  ;    e  fi  dice 

per  ifcherio  .    Lat.    pugralftt   ,    Gr.    veu' 

J'i'ov  .  Malm.  2.  9. 

Marmorato  .  Incroftatura  di  marmi  . 

Pallad. 
Marmoreo  .    Aa3d.    di    Marmo  .     Lat. 
marmoreus  .  Gr.  f^:t^ucip(vo(    .  Petr.  ean\. 
II.     6.    Guìd.   G.     Bocc.    vit.    DaHt,     25. 
Fr.  Giord,  Pred. 
Martorino  .  Add.  Di    marmo.   Lat. 
mirmoreuT  .      Gr.      ixoi^uÌqivoì     ,    Ninf. 
Fief.   104. 
M  A  R  M  o  R  I  t  O  .    V.    A.    Marmo  .    Lai. 
marmar  .    G,    V.  I2.    83,  5.  Frane.  Saccb. 
nov.  Ó4. 
Marmotta,    e   marmottQ.    Spe- 
zie di    topo  )  ma    grandetto  .    Lat.    mta- 
nlpinuf  .   Dittam     $■    25     Fratte.     Sacci, 
firn.   2.   E   47-  E  68.   Pataf.    S. 
Maro.    Sorta   d'  erba  aromatica   .     Lat. 
martim   .     Gr,     fia^av     .      I^icett.      Fsor, 
46. 
Marobbio.   Marrubbio  .    Lat.    ffìarre^ 

biutn  .  Frane.  Sacch.  rlm.  52. 
Maroso  .  Sufi.  Fiotto  di  mare  ,  Onda- 
ta j  che  anche  fi  dice  Cavallone  .  Lat. 
écfiu;  5  fiatar  .,  fln^itum  agi  tatto  .  Gr. 
>t\a<ì'Ay  .  G,  V.  II.  3.  15-  V^l'  ^^^{f- 
G  S.  Tef,  Er.  3.  4-  Serm.  S.  Ag.  Vit. 
SS.    Pad.  I.  89- 

§.  I.  Per  metaf.  Travaglio  d'  animo  < 
Lat.  animi  angor  ^  dijìuf  curarum  ,  a- 
nrmi  f/u^uati»  •  Gr.  cìi»[JiQvta  .  Cotale. 
Med.  cuor. 

^.  II.  In  fignific.  di  Palude  ,  o  Acqui 
ftagnante  .  G.  V.  8.  55.  17.  M.  Aldobr. 
P.  N.  6.  Tac.  Tiav.  ann.  Z.  32. 
Marra  .  Strumento  rufticano  ,  che  fer- 
ve per  radere  il  terreno  ,  e  lavorar  po- 
co adentro  .  Lat.  marra  ,  //^(?  .  Gr. 
J'AeXX»    .     Cr.    l,    ti.    3.     JE    8.    2.      I. 

Daftt. 
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■DanU  Inf.  15.  Boce.  nov.  t^.  11. 
$.  I.  Ferro  di  due  maire  ,  fi  dice 
1'  Ancora  de'  vafTelli  ;  Ferro  di  quattro 
marre  ,  qutlU  delle  galee  .  ^jd.  tfp. 
nai.  103.  \ 

^  11.  5;pada  di  marra  ,  vale  Spada 
{enii  filo  ,  per  ufo  di  giuc.re  di  fcher- 
nu  .  Lat.  enjì!  hihes  .  Tac.  Dav.  Peni. 
eloq.  4^0. 

A'.  III.  Marra  ,  Ti  dice  anche  Quello 
ftrumento  ,  che  adoperano  i  manovali  a 
far  la  calcina  ,  fimile  alla  rufticana  ,  ma 
più  diacciato  .  Al!cg.  159- 
Marraiuolo  .  Sorta  di  guaflatore 
negli  eferciti  ,  detto  dall'  adoperare  la 
n::arra  .  M.  V.  9.  30.  Cron.  Morell.  333. 
T(J(erJ.  Msiefp.  142. 
Marrano.  Infedele  ,  Misleale  ,  Cirif. 
Calv.  I.  l^.  Bsr».  Oli.  1.3.  15'  £  -• 
13.    j;.  Guicc.  fior.   io.   504. 

^.   Per    Sorta   di   nave    .  Cirìjf.     Calv. 
I.  27.    Morg.    M-  ?'• 
Marreggiare.    Lavorar  colla  marra  ) 
ed  è  prcpriamenie    Ricoprire    colla   mar- 
ra il  grano  ^  e  le    biade  >  quando    fi   fe- 
minano  .    Lat.  occare  .     Or.   ^m'Koxi-riìv . 
Tir.  «#».    4-  ii4- 
MaRRETTO     .    Dim.    di    Marra    .   Lmt. 
tftarrx     p*rva    ,    Ugo    parvus     .    Pataif. 
10. 
M  A  R  R  5  T  T  A   ,    C    MANRITTA.    La  Ma- 
no   delira  .    Lar.   dextefa  ,  manta    dextt- 
ra  .  Gr.  ii^^à  .   AÌleg.   uS.   Buot.    Fier. 
z.  4.  1^- 
Marb.imento  .  V.  A.  Sbigottimento, 
Snuvritiiento   .     Lat.    canfìernatio    .    Te- 
forett.   Br.  8. 
■M  A  R  R  I  T  T  o  .  Contrario  di   Marrovefcio  j 
e   talora    Colpo  dato  dalla    banda  deilra . 
Paiaf.   IO. 
'        $.    Marritto    y  è    anche  Contrario   di 

Maiicino  . 
Marr  OBBiO  .    Erba    nota   .    Lat.    t^iar- 
rtibium  .  Cr.    6.    79.    J.   JW.   Aldobr.    fi. 
V. 
Sarrocchino  .  Sorta  di  cuoio. 
Marroncell')    .   Diiu.  di    ivlarrone  . 
Lat.  parvus    Ugo    .    Cr.    (4ixfa   (fimì^Xa  . 
Cr.    X-    13     23 
Marrone  .  Strumento  fimiic  alla  Mar- 
ra   ,  ma     più     ftrttto   ,    e    più    lungo  . 
Lat.    lii^o   .    Gr      «J'/xtXX»    .     Lié»-.    A/n. 
54-    Pallai/.    (Mp,    41.    Amm.    ant.    13.    3. 
l'i-   Lor.   Meii.  Nette  10. 
§.  L  Muircnc  j  per  Ifpeiie  di  caila- 
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gna  magoiore  dell'  ordinarla  .  L/n.  ca^ 
jìanea  maicr  >  caftanea  ffZ'.ìv.i  .  Cr.  5. 
6.    I.    TDav.  Colt.  189. 

§.  II.    Marrone  ,  figuratane    vale    Er- 
rore .   Lat.  hpfus  ,  erro?  .    Gr.    apy.\fx:t  . 
Varch.    Eresi.    90.     Sera.   Qrl.    T.     15.    3. 
Btiotì.  Fier.    2.    4-   ^5.   £    3-  S»   3- 
Marroneto    .   Selva    di     caftagni     da 
frutto  .  Lat.  loctn  raft aneti  conjiiui  ^  ca" 
(tanetum  .    Tiav.  Colt.  1S9, 
Mar  ROVESCIO    .     v.      manrove- 
scio. 
Marruca.  Sotta  di  pruno  .    Vìv.  dìfc. 

Arri.  4i« 
M  A  R  R  u  F  F  I  N  o  .  Miniflro   d'  arte  di  la- 
na 5  o  di    feta    .    Lat.   mìfiiftrator  la^a» 
riur  y   tei  feri cai-iw  .  Frane.  Sacche  hov. 
160.     Cgcch.   Se*vig.    4.    §•    Caitt.   Cam. 
Paol.  Ott.   75.   Buon.  Fier.  4.  Inf. 
M  A  R  t  E  B  1'    .     Nome    del    terzo    dì    dell^ 
fettimana    .     Lat.     dies     manir   .    BOcc. 
itttrod.  28.   G.  V.  6.  80.    7.   Cattt.    Cari}. 

43- 
Martellare  .  Percuotere  col  martel- 
lo .  Lat.  malie 0  percutere  ,  mclUare  . 
Gr.  ff'pv'^x  iXH'Jvav  .  Fr.  Giord.  Fred. 
D.  Cìriff.  Calv.  2.  48.  Sagg.  fjat^  ejp. 
204. 

§.  I.  Martellare  ,  figuratam.  per  Per- 
cuotere feniplicemente  .  Lat.  pereutere  » 
Gr.  <rr\>ì~rHy  .  Gsiid.  G.  Dar;t.  Inf.  li. 
But.  ivi  .    Fr.    lac.  T.   1.   18.   68. 

^.  II.  Martellare  >  neutr.  diciamo  an» 
che  il  Tormentare  ,  che  fa  il  dolor  del- 
l' ulcere  ,  quando  genera  la  putredi-^ 
ne  . 

§.  in.  Martellare  ,  parimeste  in  d- 
gnific.  neutr.  vale  Sonare  a  martello. 
Buon    Fier.   2.    i.    IO. 

§.  IV.  Martellare  ,  pure  in  fignific. 
neutr.  per  fimilit.  il  diciamo  del  Batte- 
re ,  che  fa  il  cuore  più  veementemente 
del  folito  ,  o  checchelfia  a  quella  foiiù- 
gliania  •  Salvi n-  dtfc.  i.  126. 
MARTELtATA  .  Golpo  di  martello  . 
Lat.  mjllei  ifìus  .  Gr.  c^v'^m;  ruvit  . 
Salviti,  prof.  Tofc.  2.   116. 

§.    Figuratam.    Salvia,   prof.     Tofc.    i. 
186. 
Martelletto.    Dim.   di    Martello. 
Lar.     malledus    ,   parvus    malleus     .     Gr. 
o-rpu'^iav   .     V/t.     Benv,     Celi.      465.     F.J 
Oref.   64. 
Martfllina    .    Arnefe    noto    a    fog- 
gia  dà    martello    >    adcprato    da'    mura- 
to- 
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teli    .     Cam.    Cam.     167.     Borgb.     l^rp. 

440. 
Martellino    .    Dim.    Ai    Martello. 

Lat.  parVur  ntajleur  .   Gr.  a^-j'jiov .   Benv. 

Celi.  Or^f.  46.  £    51. 
Martello  .    Strumento  noto  ,  per  ufo 

di  battere   ,  o    di    picchiare  .    Lat.   tn  d- 

Jeu!  .  Gr.  tr <j)vp5f  .   Petr.  fofU   Sj.    Hant. 

Par.  2.   G.   V.    12,    2.    8.  Vit.    SS.     Pad. 

1.  4. 

$  I.  Martello  ,  per  metaf.  G.  V.  12. 
a.  9.  Lai/,  246. 

§.  II  Reggere  ,  o  Star  forte  ,  o  Te- 
rerfi  al  martello  ,  o  a  martello  ,  vale 
Star  forte  alia  pruova  .  Bocc.  nov.  7,:. 
7.  Atnbr.    Es'fi.    3.    g.    Le,   Med,    AriJ. 

2.  1.  BOfgh.  Of'g.    Fir.   8:, 

^.  IH.  Stare  a  martello  ,  vale  Stare 
a  dovere  ,  Tornare  pef  appunto  .  Buoi. 
"Tane.    1.    3.  Salvi  fi.  prof.  Tofr.    i.    tir. 

^.  IV.  Sonare  a  martello  ,  fi  dice 
cjuando  fuona  la  campana  un  tocco  per 
volta  fcparatamente  ,  a  guifa  che  '1  mar- 
tello fa  in  full'  ancudine  »  il  che  fi  fa 
«quando  fi  vuol  raunare  il  popolo  ;  e  sì 
fatto  fonare  fi  dice  anche  Rintoccare  ; 
e  'I  contrario  ù  è  Sonare  a  diftefa  .  G. 
V.   7.   u.;.  '•   Burcb.   I.    30     E   2.  5. 

$.  V.  Sonare  a  martello  ,  figuratam. 
Vile  Percuotere  .  éern.  Ori.  1.  15,  45, 
Ciriff'.   Cav.    I.    16.   E   4.    III. 

§.  VI.  Martello,  lo  diciamo  per  Ge- 
losia 5  e  talvolti  per  lo  Furore  cagiona- 
to da  eifa  gelosia  ,  o  da  altra  veemente 
pafTione  .  Caf.  rìm.  bui-l  15.  Fir.  Lue. 
5.  7  Alleo^.  123.  Bern.  Ori.  1.  5.  5.  £ 
I.   18.    58.' 

§.  VII.  Per  Cura  ,  Penfiero  ,  Affan- 
no ,  Travaglio  .  Lat,  angor  ,  a'-umna  . 
Gr.  àXyo^  ,  raXot-n-iVf/a  .  Caf.  leit.  86. 
Men-:;^.  far.   5. 

§.  VIII.    E/Ter    tra    la  'ncudine  ,  e  '1 
martello,   v.    ANCUDINf(^. 
Martidio    .     V.    A.    Martirio    .     Lat. 
martyrium  ,    cruciattn    .    Gr.    /Sus-ayog   , 
àX-ytiaojv  .   Sen.    Pijì     I  T  5. 
MartInaccio  .  Sorta  di    chiocciola  di 
maggior    grandezia    dell'  ordinarie  .  Lat. 
cochlea  terreftrir  ,    maxima  .    I(ed.     Off. 
an.  53. 
Martinello  .  Strumento  meccanico  , 
che    ferve    per    follcvar    pefi  .    Ar.    Far. 
24.   103. 
MAaiiNETTO  .  Strumento  ,  con  che  fi 
caricano  le  grandi    baleftre    .   Sag^.    nat. 
'ff<  ^50." 
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Maptingala  .  Fcggia  di  c-ìhe  , 
che  s'  ufavano  anticamente  .  M  Bi». 
rim  buri.  i.  213.  Buon.  Fie  .  4« 
2.    7. 

M  A  R  t  I  R  a  R  E  .  Martiriziarc  .  Lat.  tcr- 
qitfe  .  Gr.  5-pg/3X»~i'  .  Dani.  Pur?^.  15. 
Frane.  Sacck.  rim,  9.  Ar.  Fur.  17, 
64. 

Marti'?!»  .  Qtiegli  ,  che  è  ,  od  è  (lato 
marciriizato  .  Lat.  m.trtyr  .  Gr  e  m»'?- 
Ti/p  .  G.  V.  II.  2.  17.  Serm.  S.  Ag, 
S. 

(J.  Per  fimilit.  Cavale.  Friitt.  lift*» 
Alam.  Gir.  %.  89.   ^jj.  rim. 

M  A  R  n's  E  .  Tormento  j  e  s'  ufa  anche 
per  /affanno  ,  e  PafTion  d'  animo  t  Lat. 
martyrium  .  Gr.  àXyy.i^v  .  Pur.  cani. 
38.  4.  Fior.  Virt.  A.  M.  Dant.  vit. 
ftuov.  45,  LoJ.  Miirt.  rìm    26. 

M  A  R  t  I  R  E  z  z  A  R  E  .  V.  A.  Martiriii»- 
re  .  Croni  cbett.  d'^  Amar.   in. 

Marti!iio,  e  marti'ro.  Tormen- 
to )  che  fi  patifce  nell'  efi'er  martirizia- 
to  .  Lat.  tnarty'urt  ,  crtieiaiitr  ,  ter» 
tnentum  .  Gr.  iSiravo;  ^  g-fi^Xn  ^  xtXcc 
c"V'9>'  .  Coli.  SS.  Pad.  V^nt.  Par.  lO. 
£  15,  Tratt.  «cv.  fam.  Vit.  SS.  Pad» 
1.   J6. 

^.  ì.  Per  Tormento  dato  giuridica- 
mente a'  rei  per  far  loro  ccntcffare  il 
delitto  ,  Martorio  .  Lat.  tvrmeniUm  ) 
crtteiatu!  ,  toriura  .  Gr  n/^ufict  )  /Sa' 
vxviv  .   {(icord.  Malefp.   159. 

^.  II.  Per  Pena  femplicemente  .  Lat. 
pggna  ,  lormentum  ,  fupplicium  .  Gr.  xi- 
Xac/f  .  Bant.  Inf.  12,  £  14.  E  Purg, 
23. 

§.  III.  Per  Affanno  ,  e  PafHon  d'  a^ 
nìmo  .  Laf.  animi  angor  .  Gr  «Xj»- 
i^'Jv  .  Cavale.  Specch.  cr.  Boee.  (ani.  4, 
1.   Petr.  ca»i.  2.  3. 

§.  IV.  Per  lo  Tempio  de'  martiri  . 
Sorgb.   Vefe.   Fior.  432. 

Martirizzamento  .  Il  martirizzs- 
re  ,  Martirio  .  Lat.  martyrium  ,  jfppli- 
cium  )  cruei^mentum  .  Gr.  xóXtc-i^  y 
T/^wp/a    )   5-p2/SX»»    .     Fr.    Giord.     Pred. 

R- 
Martir'ZZARE  .  Tormentare  ^  o  Uc- 
cidere quelli  5  che  non  fi  vogliono  ribel- 
lare dalla  fede  di  Grillo  .  Lat.  cruciare 
*  mar.yrio  afflare  .  Gr.  /Sct<raeyiyity  y 
^ps0\iv  .  G.  V.  I.  46.  2.  Serm.  S.  Ae. 
Vit.  ss.  Pad.  I.  2.  £  36.  Frane.  Sacci/. 
Op.  div    59. 
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^.  Per  nictiif.  Gal.  Sifl.   ^oj. 

Martirizzato.  Add  da  Martitizza- 
re  .  Lat.  *  martyrìo  ^fJeB.tf  .  Gr.  fiu~ 
rccniSm'i.  Calale.  Fru.t.  li»g.  G.  V.  5. 
7.    I. 

MaRTIRO.     V.      MARTIRIO.. 

Martirologio  .  V.  G.  Storia  ,  o 
Leggendario  de"  Martiri  .  Lat.  martyro-^ 
ÌDgiurn  >  But.  Pu''g-  2'^'  *• 
Martora  ,eMARroRo.  Colla  pe- 
nultima breve  .  Animale  salvatico  )  fi- 
iv.ile  alla  faina  >  di  colore  tra  '1  tanè  , 
e  '1  nero  ,  e  di  pregiata  pelle  .  Lat. 
marte!  .  Serd.  ftcr^  6.  21 U  fi}d.  O/f.. 
an.   IO.    E  26 

^.  Per  la  Pelle  delP  animale  fuddet- 
to  .  Cani.  Cam.  1  l'i.  'Buon.  Fier^  z.  3. 
4- 
M  ART  ORE  .  Colla  penulrinu  breve  .. 
Lo  (leffb  ,  che  Ma..tire  .  L/Ji.  martyr  . 
Gr.  lidfrvf   .   Vit.  SS,   Pad.   z.  lOj, 

5»  Per  Soprannome  ,  che  fi  dava  an- 
ticamente per  ifcherio  a'  contadini  . 
Lat.  rufticus  ,  ruplco  .  Gr.  ay^iKo;  . 
Nov.  ant-  93.  I. 
Martorello  .  Dim.  di  Martore  . 
Dai:  Sctfm.  43.  Ceccb.  Tiot,  3.  5. 
Malm.   4.    I. 

^.  Martcrello  ,  fi  dice  anche  Quegli  ». 
che  patilce  il  cambio  5  e  non  è  mer- 
cante . 
Martoriare  .  Tormentare  i  rei  y 
perchè  confeffino  i  lor  misfatti  .  Lat. 
terquere  .  Gr.  /3c4<favi^iiy  .  BfCC.  nov.. 
ai.  14    G.  V.  11.  39.   6. 

§.  \.  Per  Martirizzare  .  Lat.  *  rr^ar^ 
tyrio  a-f^cert  .  Gr.  i;-^s(ì\àv  .  Bistam.  2. 
IO,   £    2.    15.    Tef.    Br.   2.   6. 

§.  W.  Per  Tormentare  afToiatamentc  . 
Ltit.   cruciare  5  torqugre   .   Gr,    xoXò.Xit*  » 
^^s$\sr    .     Frane.     Sacche   nev.    230.    E 
Op.  div.   1 1  2. 
Martoriato.  Add.    da   Martoriare  , 
Lat.  toriu!  .  Gr.  fìotyoiviSiiq   . 
§.   Per  fimilir.    M.  V.  6.  54. 
Martorio,    c     m  art  oro    .  Colla 
pfnultinsa  lunga  .  La    Pena  5    e    P  Atto 
del    martoriare   .     l.at.    lormeKitt/n    ,  /wp- 
fìicium  5  (ruciaìUf   .   Gr.   xsXayig   ,  rt/uu- 
fi'et  .   Bocc    mv    27.    37.  E    nov.    33.    15. 
Stn.  ben.   V,:rch.  4.   ■21,   Fir,   Af.   \%o, 
M  A  R  r  f^  R  o    colla    penultima   breve   .     v.. 

MARTORA   , 
M  A  <  i  A  .    Piccolo  ramircllo  ,    che    fi   ta- 
glia  da  un    arbore  >  per  innciìario   jn  un 
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altro  .  Lat.  furrulur  .  Gr.  iiXci.inTv.oz  . 
Cr.  4.  II.  7.  BaV.  Colt.  15 5.  E  155» 
Cant.  Cam.  5J.  Seder.  Colt.    6z. 

Mak7ACOTTO.  Creduto  da  alcuni  Spe- 
2ie  d'  uiig,uciito  ,  ma  forfè  termine  d'  u- 
na  forta  di  lifcio  .  Las.  195. 

Marzaiuolo  .  Add.  Di  Marzo  > 
Marzolino.    Burch.   i.  14. 

Marzapane  ■  Parta  fatta  di  mandor- 
le >  e  di  zucchero  ,  della  quale  per  lo 
più  fi  fmno  torte  ,  e  fimili  .  Lat.  * 
tnartiut  panis  5  marci  panis  y  placenta 
duleiaria  >  p.tnir  dulciariut  .  Btrn.  rim. 
1^  59.  Belline.  Jet.  26S  Buon.  Pier,  3. 
2.   18,  E  5.  latr.  3.    Ceccì>.  Inc.   3.  2. 

Marzo  .  Nome  del  primo  mefe  della, 
primavera  .  Lat.  m.irtiur  .  Gr.  /ua'f- 
T/9;  5  iJtavux'^v  '  Palla.'/.  Mar^.  1 8. 
Cron.  Veli.  69.  E  88.  E  138.  Boee. 
inirod.  z6.  Cr.   3.   16.   I.   Alleg.   izg. 

Marzocco  .  Lione  ,  ma  per  lo  più 
fcolpito  ,  o  dipinto  .  Patajf.  2.  Burcb.. 
?.  40.   Vaxch,  Ercol.  64.    Buon.    Fier.    3. 

1.  7- 

Marzolino  .  Sutt.  Cacio  d*  ottimo 
(apore  ,  che  fi  fa  in  alcuni  luoghi  del 
contado  di  Firenze  .  Frane.  Saccb.  mv. 
98.  Burch.  I.  33.  Fir.  I^ag.  143.  Btion. 
Fiei:  5.  Ificr..    3.    I^fd.    Inf.    82.    £    /«■»;.. 

2.  105. 

(J.  In  provcrb.  Chi  non  è  marzolino  , 
farà  raviggiuolo  ;  e  vale  lo  (leifo  ,  che 
Chi  non  è  iti  forno  ,  è  in  fulla  pala  .. 
V.   forno  $.  Vili. 

Marzolino  .  Add.  Di  Marzo  . 

^.  In  proverbi  Tanto  bailaife  la  malci- 
vicina  >  quanto  bafia  la  neve  marzoli- 
na ;  detto  così  perchè  la  neve  di  Mar- 
zo toflo   fi  liquefa  . 

Marzl'OLo    .Add.    Di    Marzo  ;    e    fi 
dice    delle    biade  >    che    Ci    leminano    di 
qucflo.    mefe    .    Cr.     3.     16.      i.     Alteg- 
52. 

Mascagno  .  Add,  Scaltrito  .  Lat. 
vafer  .  Gr.  iraciTf;  oj  .  Mj^g.  28.  21. 
Ceccb.      Inc.     4.      4»     Cirijf.      Cah.     3. 

93- 
M  A  se  A  iCi'A  .   L'  Arte  del  tener  bene> 

ed  all'ordine  le  be-lie   ,    e    turarle   nelle 
loro  maljttlc  .    Ltbr    Majc. 

§.  Mafcal.fa  ,  fi  dice  anche  per  Gui- 
dalefco  .  Mafm.  8,  41. 
Mascalzone  .  Mafnadiere  ,  Di  maf- 
nada  .  Lat.  mHef  t^re^ariui  .  P/!taff.  8. 
F'^anc,  Saccb.  ttsv,  ói.  Bern,  OiL  z.  19- 
38.  5- 
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§.  Per  AfTafTino  dì  (Inda  .  L/it.  ta- 
tro  .  Gr.  A>fj-À?;  .  M.  V.  8.  99,  Morg.  5. 
62.  £    19.  4' 

Mascella  .  OfiTo  ,  nel  quale  fon  fit- 
ti i  denti  .  Lat.  manilla  ^  ntaU  -,  man- 
dìhula  .  Gr.  yvci^oq  ^  c-ixycàv  ^  va^ttd  . 
Cr.  9.  6.  6.  Bocc.  g.  ì.  f.  i.  Dant.  Itif. 
II.    Mor.    S.  Greg.     I{ed.    lett.  z    i?!' 

^.  Per  Guancia  .  Lai.  gena  .  Gr.  yì- 
vui  .  Filoc.   Z.    30.   Mor.   S.  Gre<}_. 

Mascellare  .  Dente  da  lato  .  Lat. 
ffjoltifh  )  dem  mcjxilluris  .  Gr.  ya/upt'»;  . 
PaUad.  Mjr^.  25.  Cr.  9.  i.  5.  Cant. 
Car/t.   S4. 

Mascellone  ,  Accrefcit.  di  Maucl- 
la  .  Lat.  grn^dU  maxill»  .  Gr.  àyixjisiì; 
a-ixyoòv  .    BoCC.  nov.    56.    6. 

§.  M;ifcelIone  ,  vale  anche  Perco/Ta 
data  nella  niafcella  ,  come  Ceffone  , 
Grifone  ,  e  fiaiili  ,  che  vagliono  Colpo 
nel  grito  ,  Colpo  nel  ceffo  ,  prefi  amtn- 
due  per  vifo  .  Lat.  alapa  ,  colaphu!  . 
Gr.  aóXctqn^  . 

Maschera  .  Faccia  ,  o  Tcfia  finta  di 
carta  psRa  ,  o  di  ccfa  fìn;iìe.  Lat.  efcil- 
liim  ,  perfora  ,  *  larva  .  Gr.  fAop^usXÙ- 
Tiuov  .  Bocc.  nov.  32.  26.  E  tiev.  79. 
39- 

§.  I.  Mafcìicra  ,  fi  dice  anclie  Co- 
lui ,  che  porta  la  niafchera  fui  volto. 
BsrH.     Ori     Z.    4.     48. 

§.  II.  Mafchera  ,  per  metaf.  BellsHe. 
fo-ì.    1 20. 

§.  Ili  Cavarli  la  niafchera  ,  modo 
piovcrbi:il.  che  vale  Dire  il  fuo  pa- 
rere alla  libera  ,  e  quali  con  ira  . 
Lat.  fiperte  iram  evofnerg  .  Gr.  v^p- 
fns-iix^tf>ca  .  Fìr.  Trin.  Z.  Varch. 
Ercol.    loj. 

§.  IV.  Cnvar  la  niafchera  a  chec- 
chefiìa  ,  vale  Scoprirne  la  verità  .  Pj;d. 
Vip.    ì.  'S. 

§■  V.  MsLìdare  in  niafchera  )  vale 
Trafugar  nafcofanicntc  alcuna  cofa  . 
Lat.  cLztn  [urrìpsre  .   Gr.    t.'ki't-riiv  . 

§.  VI.  Far  le  niafchere  ^  vale  Fin- 
gere .  Lat-  pfrfoKaium  tncedere  j  emu- 
lare, Serti.  04.  I.  20.  4. 
M  A  s  r  H  "^  R  A  I  0  .  Co'ui  ,  che  vende 
niaf  here  .  Lnt.  *  pe^foiopola  .  Gr. 
TfJTwfsrw'^.j^j  ,  Buon.  Pier,  z,  4.  5. 
M  A  s  c  H  5.  R  A  R  F  .  Coprir  con  aiafchera  ; 
e  figurjtani.  Fingere  ;  e  fi  ufa  in  fi- 
gnifìc.  att  e  neutr,  pafT.  Lnt.  perfo- 
nam   induert-)  fimtdare  .  Gr.  •Jvix^inJÌM 


%iSt.>.tt  .  Seg».  Crtft.  injìr.  3.  14.  4. 
M  A  s  C  H  E  R '»  T  A  .  Qiuntità  di  gente  in 
nialchcra  .  Lnt.  perjsn/itcrTitn  lurha  . 
BciOK  Fier.  z.  inirod.  8.  Car.  lett.  g. 
8.  Lafe.  tnadrig.  40. 
Mascherato  .  Add.  Che  ha  la  ma- 
fchera  al  vifo  .  Lat.  perfanaiut  .  Sega. 
eri  l'i.    in  fìr.    3.    19.    17. 

§.  Per  metif.  '  vale  Coperto  )  Fin- 
to .  L/tt.  fimuUtns  ,  fiUus  ^  occuhus , 
Gr.  vfOTvottirgi  f  xÀotj-o?  j  xfvvTÒ;  . 
Fìr.  d'fc.  OH,  34.  Tac.  Da9.  ann.  6. 
loS. 
Ma  se  HE  RETTA  .    Dim.     di      Mafchc- 

ra  .    BfHV.    Celi.    Orìf.    38.    £    90. 
Mascherina  •    Mafcherctta    .      Benv. 

Celi.  Orif.  50. 
M  A  s  c  H  E  R.  I  7  z  o  .  Macchia  ^  Lividu- 
ra )  Bollicella  .  Lat.  lahes  5  livtr  . 
Gr.  (Tviksì  )  r'Vi"'*  •  Bf*e».  Fìtr.  4. 
5.  16. 
Mascherone  .  Accrefcit.  di  Mafche- 
ra  i  Mafchera  grande  .  Lat.  Imma" 
tjh  Uì-vj  )  ptrfona  .  Buon.  Fier.  3. 
I.    5.    £    4.     I.    7- 

§.   Mafcherone  ,    fi     dice     quella  Te- 
da   niaccianghera  ,    e     per     lo     più    de- 
fornje  ,    che    fi    mette     per     ornamento 
alle    fontane  ^    alle    fogne  ,    e     altrove  . 
Lft'.    caput    lirVif  .    Frane.    Sacch.  nov* 
73.    Alleg.    194.    Bucn-    Fier.    3.   i.  9- 
Maschiimhnte.      Av\crb.     Di    ge- 
nere   mafchile  .     Lst.     fKaftuline    ,     Gr. 
«f'f'swy.wj  .    1ì!f»h.  prff.    3      iiO. 
MasCHiEZZA  .    Aili:ìtì:o    di     Mafchio  . 
Lat.   viriliiai  .   Gr.    ra    **'^^iv  5    cìrSfttsi  . 
Tcf.     Br.     5.    9.  Di:fit.    Cenv.    14- 
Maschile.    Add.  Di     mafchio    .    L/tt. 
mafcuiinu!  >    tnf>fcuh${    7    vinlir   .      Bocc , 
nov.     19.    34.    Datf,  Inf.    20.   M.   Aìdobr, 
P.    N.    III.  Li f^r.  A. VI.  S/th.    Spin.    1.  i. 
M  A  SCH  I  L  E  M  E  N  TE     ,      C       MASCHIL- 
MENTE.    Avvcrb.    In    genere   mafchi- 
le,   Da  mafchio  .    Lat    mafcaline.    Gr. 
tip ^ fviZM  1;  .     B'"nh.   prcj.     3.     112.    £     3. 
143-     Bo'glf.    ^/p.     5. 
Maschi  >  .   Suft.   Quegli    ,   che    concor- 
re    attivamente     alla     generazione  ■  colla 
femmina  .    Lnt.  f.>7jfcutuf    ,     frritr   .      Gr. 
«f'pfjf    j    a^Tfiv  .    "Dait.   Inf.    18.     £    20. 
E    Par.    1%.    Bocc.    nov.    19.    34- 

$.  I.  1  fatti  fon  nv.ifchi  ,  e  le  pa- 
role femmine  ;  proverb.  e  Vale  ,  che 
Dove  bifognano  i  f.tti  ,  le  parole  non 
baftano  .     Salvìrt.   dìfc.    2.   247. 

§.  II. 
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f.  II.  Mafthio  ,  per  Sorta  eli  forti- 
ficazione .  Berit.  Ori.  I.  4-  67.  £  I. 
15.  50. 
Maschio.  Add.  Di  fefTo  mafculino  . 
Lit.  mu^culus  ,  mafcultmn  .  Gr. 
mff'svtxóg  .  Bocc.  nov.  iS.  X/.  Amst. 
37.    don.    Vel    10. 

$  I.  Per  Nobile  •,  Generofo  ,  Che 
ha  del  virile  .  L-»f.  m^fculu!  ,  foftis  , 
virili T  .  Gr.  sèyj'fwu;  .  Petf.  fap.  4- 
£    »o;w.   ///.     Aq^n     Pand.    \i. 

^.  II.  Per  Grande  5  Sfogoiato  .  l,éit. 
tn^jctilur  )  grattilis  ,  tmmanis  .  Datif, 
Purg.    7. 

§.    III.    Per    fimillt.   Cr.    i.     t.     3. 

<).  IV.  Mafchio  è  anche  Aggiunto 
d'  alcune  erbe  ,  gomme  ,  o  (imili  , 
che  ne  òillingue  la  fpezie  ,  e  ne  co- 
flituifce  diveriità  di  foflania  .  Volg. 
I.ief.  Fallad.  Ottob.  14.  ^icttt.  Fior. 
44. 
Mascolino  >  e  mascolino. 
Add  Di  mafchio  feflTo  ,  Mafchile  . 
hst.  tnafctilinus  .  Gr.  et^'fiviKc;  .  G.V.li, 
93.  3.  Cr.  2.  17.  I.  Mof.  S.  Greg. 
I.  8. 
Masnada  .  Compagnfa  di  gente  ar- 
mata .  Lat.  eatrciiur  ,  tnilitum  ma~ 
n%s  .  Gr.  g-fars'jredfav  ,  G.  Y.  7.  31, 
Z.    Liv.    M. 

$.  1.  Per  Compagnia  ,  e  Truppa  di 
gente  fen.plicemente  .  Lat.  pepuluf  , 
g.'nr  Cr  Xadj  ,  tOie;  .  Dani.  Inf. 
15.    £     Pvrg.    4.    Serd.   fitr.     1.    12. 

^.  il.  Per  Faniiglia  .  Lat.  f amili s  . 
Tef.  Br.  i.  4.  Nov.  ant.  19.  1.  ^/J. 
"Diiir.  35. 
Masnadiere  .  Soldato  ,  che  va  in 
maihada  ,  e  Soldato  fen  plice  .  Lat. 
gregariuf  m'/ef  .  Gr.  «jtXjKOf,  g-focrittrìi;  . 
Bocf.  nov  27.  4H.  G.  V.  10.  zg.  3.  E 
\z.  20.  6.  horgh.  Vefc.  Fior.  4S5. 
E    512. 

5-  Mafnadiere  ,  per  Ladro  >  Afraflln 
di  lirada  ,  Cagnotto  .  Lat  latro  , 
faitlles  .  Gr.  Xn-;-»;  .  Btec.  no».  12.  2. 
£  «0».  92.  3.  r^V.  J-J  Pad.  1.  154. 
Massa  .  Quantità  indeterminata  di 
qudllivoglia  mareria  ammontata  infie- 
me  .  Lat.  rr.oles  ,  acervus  ,  congerie!  , 
firues  .  Gr  oyx.oi  ,  «rwfsj  ,  Oh/auv  . 
£(?ff.  «OB-'  31.  20.  Lab.  263.  G.  F. 
12.  IO.  3.  J,c5.  E»;..  I.  8.  Mor.  S. 
Creg.  lett.  Sugg.  nat.  efp.  24.  Tac. 
D^iV-    ann.    i,    2, 

Tom.  ili.  q^ 
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^.  I.  E  per  fmiilit.  Sorgi/.  Vefc, 
Fior.    490. 

§.  II.  Far  mafTa  ,  vale  Ammansa- 
re 5  Adunare  .  Lat.  colli gere  )  conge- 
rers  •  Gr.  iruWiytiv  5  a-'j(i<[if^Mr  .  Serd. 
fior.    1.    79.    Cecch.    Efalt.     cr.     z.    5. 

§.  III.  Malfa  ,  Sorta  di  giuoco  , 
che  Ti  fa  co'  dadi  }  forfè  Io  fielTo  , 
che  '1  giiioco  della  Zara  .  Men^.  fat. 
I. 
Massaggia  .  MafTa  grande  ,  e  mal- 
fitta  .  Lat.  ccfìgeries  ,  moht  deformi !, 
Gr.  a-ùtiig   }  dviui^i  •    Tac.     D/tv.    afift. 

3-    7i>  , 

Massaio»©  massaro.  Cufiouc 
di  cofe  mobili  »  cioè  mafferiiie  ,  o 
denari  per  lo  più  appartenenti  al  pub- 
blico   .    Léit.     cu  fi  or     fuppellefiilis     .     G. 

§.  I.  Per  Uomo  da  far  roba  ,  e  da 
mantenerla  .  Lat.  vir  fugi  .  Gr. 
■""'f  X?''^?"^  •  -^R'^-  P^"!^'  4-  Bocc. 
nov.  49.  19.  E  no-9.  1^-  3-  C'O't.  Morti!. 
241.     P,?/.     360.     Tratt.    gov.   fnm. 

^.  II.  Per  Vecchio  ,  Atren.pato  , 
Grave  d'  arni  .  Lat.  ^enior  .  Gr, 
TfiT/S'jTf^aj  .  Efp.  Vang.  Med.  arh. 
cr. 

^.  III.  MafTara  ,     per     Fante  ,     Ser- 
va .     L'it.     ancilla    .      Gr.     Siftcrrcuva  , 
Com.     Iif.    19. 
Mass  A  RETTA    .     Dim.     di     Maffara  , 

Fr.    lac.     Tod.     I.     9.    47. 
Massaro,    v.    massaio. 
Masseri'a  .    Luop^o    dove     fi    tengono  i 

lavori  ,  e   le    rendite    della     campagna  . 

Borgh.    Orig.     Fir.     123.      Tratt.      pece. 

tntrt. 

§■  MafTerfa  ,    per    Quantità    di    qual- 

fivoglia    mercanzia  .    Cànt.     Cam.     184. 
Masserizia  .  Rifparmio  .  Lat   fuga-* 

litas  ,    res    ,    qHót{ us  .    Mor.    S.     Grtg% 

Cren.    Veli.    6l.     Serd.  fior.    3.     T 1 5. 
M  A  s  s  F  R  i  ^  ,■  A  .    A  rnefe   di    cafa   .    Lat. 

fippellex  .    Gr.  rà    tirtvXei  .    Bocc.    nov. 

40.    13.    E  Te/i.    I.    Cr.   t.  13.    3.  G.    V, 

II.  113    4.  M.   F.    9    tyBoex  G.  S.  47. 
§    I.  Per  Mafferia  ,    nel    fignlfic.    del 

§.    Fir.    difc.  an.  100. 

$.    II.    Per    metaf.    in    ifcherzo  per    li 

Membri     genitali  .      Lat.    rei     .     Frane, 

Sacci),  nov.    1 30.  Lor.  Med.  ean'^.  93.  2. 

Lihr.  Son.  43. 
Masseriziaccia.  Peggiorat.  di  Maf* 

ferizia  .  Qtll.  Sport,  4.  3. 

Mas- 
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Masserizioso  .  Atld.  MafTaio  ,  Buon 
economo  j  Rifparmiante  )  Che  fa  niaf- 
fcrizia  .  Lat.  vir  frugi  ,  parcur  .  Gr. 
/tfT'J    >    <p«if«^«?    '      Bfi9ft.    Fi?r>    %.    y 

4» 

Masserfziuola  .  Dim.  di  MafTcìi- 
zia  .  Lar.  parva  fupellex  .  Fr.  Giord. 
PreJ.  Il    Agn.   Pand.  40. 

Massiccio  .  Add.  GroiTo  »  Tutto  fo-- 
lido  ,  Forte  .  hat.  folidus  .  Gr.  g-i^sh  • 
Sior.  I^in.  Monsalk.  Bu>'flf.  2.  49-  Tac. 
Dav,  ann.  Z.   39.    By.?^.   Va'ch.  l.  prof.  5». 

§.  Per  metaf.  Solenne  ,  Accreditato  « 
JL«;.  extmius  ,    pracipuur  .    Gr.    «*^9;c''J  ' 

Massima  .  Detto  comunemente  appro- 
vato .  Lat'  axioma  y  (jfaturn  .  Gf.  »^iu- 
fxcc  .   Varch.  Le^.  609.   Alleg-    166. 

^.  Ma/Tana  ,  nota  muficale  ,  di  valo- 
re di  otto  battute  . 

Massimamente  .  Awcrb.  Partico- 
larmente .  Lat.  tnaxime  >  precipue  .  Gr. 
fj,»Ki(^*  .  Bocc.  HOV.  20.  I.  O.  V.  6.  85. 
z.  Coli-  SS.  Pad.  Cavale.  Fruif.  ling. 
Caf.  leit.   5  6. 

Massime,  e  massimo  .  Awerb. 
Maiumamente  .  Lat.  maxime  >  fraci- 
fue  .  Gr.  fxxktg-M  .  G.  F:  6.  93.  2.  M. 
V.  9.  93-  Fr.  Giord.  Pred.  I^.  Morg.  i. 
33.  Ca.tt.  Carn.   140.  E   220. 

Massimo  .  Add.  GrandiiTimo  .  Lat, 
maximum  .  Gr.  [jiyig-o?  .  Efp.  Salm. 
Sagg.  nat.  efp.  4.. 

§.  Cerchio  madìmo  >  fi  dice  Quello  , 
che  divide  la  sfera  in  due  parti  eguali  . 
Gal.  Sift.   372. 

Masso  .  Propriamente  Saffo  grandifllmo 
radicato  in  terra  .  Lat.  faxum  fHgfm  ^ 
faxea  molgr  .  Gr,  «-fTpe;  civou^fii  .  T>ant. 
Purg.  3.  Frane.  Saech.  rim.  Cirif.  Cah.. 
».  49.   Buot.  rim.  85. 

M  A  s  X  A  c  e  o  .  Atticciato  . 

Mastello  .  Sorta  di  Tafo  .  Lat.  la- 
bellum  5  *  m/ifelium  .  Cr.  4-  2,6.    i. 

Mastica  .  Maftice  .  Lat.  maftiche  » 
Gr.   ux^l^ti  .  G.   y.    II.  69.   I. 

Masticacch  iare  .   Denticchiare . 

Masticare  .  Disfare;  il  cibo  co'  den- 
ti .  Lat.  mandert  .  Gr.  ^«ya-àsS-ai  o 
M^r.  S.    Greg.   Becc.  nov.   76.    14. 

^.  I.  Per  metaf.    Cavali.    Frutt.    ling.. 
Calat.   64. 

§.  II.  Per  Bene    efaminare  alcuna  co- 
fa  ìcco  niedefano  5  ragionandone  tra  fc  j 
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^  in  quefto  fignifìcato  diciamo  anche  Ru- 
gumare  .  Lat.  perpe^tde'e  ,  m^  di  tari  , 
expendere  .  Gr.  (jiìXìtÌv  ^  iitr«'(mv  .  Vit. 
SS.  Pad.  I.  14.  Bern.  Ori.  i,  5.  15. 
Varch.   Eresi.   56. 

<5.  III.  Mafticar  male  alcuna  cofa  , 
vale  Adattarcilj  male  9  o  Sopportarla 
malvolentieri.  Lat  éigre  ftrrt .  Gr.  ^%^ 
Xurcài   ipi^Hv  .    Malm.^.   6. 

Masticatìccio    .La   Cofa  maftica- 
ta   .   Lat.  tnarifum  .    G,r.  r».  /j«3-7«9tV  . 
g.  Per  metaf.  Alleg.  161. 

Masticato  .  Add.  da  Mafticare  . 
Lat.  manfus  >  dentibut  corìfeSìus  .  Gtk 
/uas-o-jf^Hf  .  Sen.  Pifc.  Cr.  3.  8.  13. 
Ped.  Iiif  io6> 

Masticatura.  La  Cofa  mafticata  ) 
Il  mafticare  .  Lat.  manfum  ,  manfui  . 
Gr.  rò  iturrn^iy  y  [iaora-nTii  .  ^ed.  Off, 
an.    1  20. 

Masticazione.  Il  mafticare  .  Lat. 
manfum  .  Gr.  /noiTcruTii  .  C;*.  2,  i  5.    3. 

Mastice,  e  ma  strige.  Ragia  di 
lentifchio  .  Lai.  fmfiicbt  .  Gr.  fjng-t-^ 
X-1  •  Pallad.  eap.  4-  E  Cap.  13.  Libr. 
Viagg     'Dittam     4»    8. 

$.  Per  Una  certa  colla  ,  che  fanno  i 
le;5aaiuoli  con  cacio  ,  acqua..,  e  calcina, 
viva  .   Libr.  Aftroh 

Mas  TICINO  .  Add.  da  Maftice  .  Lar., 
maftichimn  .  Gr.  [it<;tx."'»i  -  Libr.  cttr. 
malati.  I{>eeit.   Fio".  ^^^ 

Mastico  .  Maftice  .  Lat.  m.jf:ithe  . 
Gr.  fjot<;-ix.ff  .  Cr.  5.  49'  !•  Ciri^.  Calvc. 
I.  22.  Borgh.  t(!p.  15  7' 

Mastiettare  .  Accomodar  checchef* 
fia  con  niaft ietti  . 

Mast  IETTO  .  Dim.  di  Maftio  nel  fi- 
gniac.  del   ij.   I.     Sagg.  nat.    efp     182.. 

^.   Per  Iftiumcnto    compofto    d'   uno  y 
o  più  anelli   ,  e    d'  un    arpione  incaftra- 
to  in   eftì  ,  o  d'  altri  ordigni  a  quefti  fe-- 
niiglianti,per  ufo  di  tener  congiunte  in- 
sieme le  parti  di  qualfivoglia   arnele  ,  che. 
s'  abbiano  a  ripiegare  ,  e  volgere    1'  una. 
fopra   1'  altra  . 
Mastino  .    Spezie   di    cane  y  che   ten- 
gono i  pecora)   a  guardia   del    Ir    beftia- 
me  .  Lat.    molo (f ut .  Gr.  fjio\»T<TÓi  .    Bocc 
nov.    48.    6.   Dattt.    Inf.   22.     Ar.    Far,. 
46.   138. 
Mastio  .  Lo   fteflfb  ,  che    Mafchio  fuft. 
Lat.    mai    y    mafculus    .    Gr,    «f'fwi»  ,  «f- 
vnv  . 
^.  L  E  Maftio  5   uno.  Strumento  foli- 
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Ao  di  metallo  ,  o  H'  altra  materia  ,  per 
ufo  d'  inferirfi  in  anello  ,  o  in  altro  fru- 
mento voto  ad  eHo  conifpondente  . 
J'i»^^.  n.Jt   efp-  I4i« 

^.  II.  Maftio  ,  per  Quella  parte  del- 
lo ftrumeuto  detto  vite  ,  che  s'  inferi- 
fce  nella    chiocciola    .    Bf^».    CelL    Oref, 

77.  ,     ^  , 

§.  III.  Per    Sorta    di    firuniento  ,  che 

fi  carica  con  polvere  da  archibufo  ,  per 
fare  rtrepito  in  occafione  di  lolennltà  ) 
e  limili  .  S/3g^.  n^t-  efp.   244- 

§.  IV.  Per  Sorta  di  fortificatione , 
"Buon.  Fier.  4»   3-  9- 

Ma  STRIGE.     V.     MASTICE. 

Mastro  .  Sud.  Maeftro  .  Lat.  magi- 
fttf  .  Gr.  J'/J'eés-xaX»;  .  Da>}t.  Inf.  Z4- 
Petr.   (Arti.  17-  5-    Guhr.    lett.  iz. 

Mastro  .  Add.  Primo  ,  Principale  . 
Lat.  princeps  ^  prìncspalii  .  'Gr.  ■TrfV- 
res  y  ttfx.MSC  .  G.  V.  I.  M.  ^^  E  cat). 
12.  I,  £  9.  ^$6.  3.  M.  V.  7.  77.  M- 
Aldohr.    TaV.    I(jt.   Morg.  9.    5. 

MaSTRUSCIERE  ,  e  MAESTRO 
C  s  c  1  E  R  E  .  Portiere  .  Ltit.  tanitor  . 
Gr.   ^iifuìfói  .    Ff'iHC.    Sa:ch.  nov.   195. 

Matassa  .  Certa  quantità  di  filo  av- 
volto full'  afpo  5  o  fui  guindolo  .  Lat. 
ntetaxa  .  Gr.  fuirn^at  .  Lai?.  169.  Fir. 
lett.  hJ.  donn.  li  8.  Belline,  fon.  157-  -E 
315.  ((ed  0(f  an.  35- 

§.  I.  Per  metaf.  Buon.  Fhr.  3.  4.  9. 
C0I.   S'ft.    307     Sah.   Gfs'Ub.    l.    3. 

$.  II.  ArrufTìir  le  luatafTe  j  modo 
baffo  )  vale  Fare  il  ru^ììaao  .  Lat.  lena- 
(inufi  .  Gr.  (xcit;fuvi'j«tv  .  Malrn.  3. 
66. 

Matassata   .   Quantità    di    matafle  . 
5.      Figuratam.    C«iih     Efalt.    cr.    4. 

»3- 

Matassina  .  Dim  di  Matafla  Benv. 
Celi.  Otgf.   5. 

Matematica  .  Scienza  intorno  alla 
quantità  ,  Lav.  mathunitica  dtfcfpUn^  ) 
m4%ihejÌ!  .  Gr.  fj'x&nfi^tnxti  ,  I^ed.  Di- 
tir.    36.    E  le:t.  1.    24S. 

§.  Per  la  Scienza  d'  indovinare  . 
Com.  P/tr.   6. 

Matematicami^Nte  .  Avverb.  Per 
via  di  matematica  .  Lat  mtibem.^tice  . 
Gr.    /ua^hiuatmui  .   Viv.    prop.  103. 

Matematico  .  Suft.  Che  profcfla 
matematica  .   Alleg.  118. 

§.  Per  Indovino  .  LaT.  ntatiefiati'^ 
cus  .  Detlam.  ^jiimil.  C.  Mor.  S.    Greg. 
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Matematico  .  Add.  Di  matemati- 
ca ,  Che  pertiene  a  matematica  .  Lat> 
tnnihem<ìticìii  .  Gr.  jua  J«/^ar/x3f  .  Guìd, 
G.  lied.  Inf.   74. 

Matera.  V.    materia. 

Materassa,  e  materasso.  Ar- 
nefe  da  letto  ,  ripieno  per  lo  più  di  la- 
na ,  ed  impuntito  ,  per  dormirvi  fopra  . 
Lat.  matta  ,  culciira  .  Gr.  g-fcfxt»  5 
TÌvXsa-jct  .  Bocc.  nov.  to.  8.  ]M.  V.  4. 
l6.    Din.  Comp.    2.  4i-  F»'''  ^f-  3°^- 

Materassaio  .  Quegli  ,  che_  fa  le 
materaiTe  .  Lat.  mjif^rufrt  confeSìor  > 
cuhiirariuf  .  Lilr.  Son.  127.  Cant. 
Cirfi.  1^4-    B«o«.  Pier.  5.  5.  6. 

Materasso,   v.  materassa. 

M  ATER  Assuccio  .  Diiu.  di  Materaf- 
fo  .  Lat.  *  cuIcitelU  ,  culcruila  ,  mat" 
tuia  .    Vit.  Befiv.  Csll.   l^^- 

Materia  ,  che  anche  anticamente  fi 
di/fe  matera  .  Subbietto  di_  tutti  i 
comDofii  .  Lnt.  materia  ,  miwie!  .  Gr. 
„">./.  ryanx.  Inf.  20.  E  P^.'.  i.  E  $. 
Bocc.  nov.  19-  7-  -E  «''®-  '^j-  "•  ^  "^^- 
15.  12.  E  Hov.  3".  »•  S'en  Pift. 
Ttitt^m.  1.  12.  C^/".  lett.  60.  Varci. 
Le^.    3-    E    424.   Buon.  rir??.    66. 

§.  I.  Materi.i  ,  per  Cagione  ,  Mo» 
tivo  .  L^t.  ca-(fs  ,  occafto  .  Gr  «>3f- 
f^»    .    Bocc.  nov.    22.    lO-   -P»^''-    (^"l-    5» 

3.  Voh.  S.  Gr'tfoft. 

^.  lì.  Ufcir  di  materia ,  vale  Ufcir  del 
fenno  .    Lat.  infanire  .    Albert.   2.  I. 

§.  III.  In  materia  di  checcheffia  ,  va- 
le In  propofito  di  checchcflìa ,  In  ordine 
a  checche  (na  .  J{ed.  lett.  z.  i97- 
Materiale  .  Suft.  Materia  preparata 
per  qualfi voglia  vSo  .  Lat.  materia.  Gf» 
ìTXw  .  Sagg.  nat.  efp.  128, 
Materiale.   Add.    Di   materia  .  Lat^ 

*  tnaieriahr   .    Gr.    JX/xsj  .    S.    Grìfoft» 
Sagg.  »at.  efp.  16. 

§.  Per  Semplice  ,  Roz,zo  ,  Grolfola' 
no  ;  e  fi  dice  dì  tutte  le  cofe  5  che  non 
fono  raggentilite  ,  e  ripulite  .  Lat.  ra* 
Jis  ,  (raffus  ,  impoliiu!  .     Bocc.    ttov.    12. 

4.  £   nov.    18.    3.    £    »ov.    41.    5-    G.  r» 
12.   15.   1.  Cr.  ^.   5.  2. 

Materialissimo  .  Superi,  di  Mate'» 
riale  .  Dant.  Conv.  120. 

Materialità'  ,  materialità- 
DE,  e  MATERiALlTATE  .  Attrat- 
to   di   Materia   i    Parte  materiale  .    Lat<. 

*  tnaterialitas    .    Gr.   ri   ùXuàv   .    TtoL 

Ma= 
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Materialmente  .  Avverb.  In  mo- 
de materiale  .    Lat.   *  materialiitr  .    Gr. 

§.  Per  Roziaaiente  ,  Semplicemente  ^ 
GrofìTolanamentc  .  Lat.  rudiiei-  ,  (tfnil:~ 
chef  .  Gr.  urì)(_vu;  >  (xT\tÌ^  .  B.  V.  J  I. 
1.  IO.    Com,   Par.  zS.   Mor-.  S.  Greg. 

Materiato  .  V.  A.  Add.  Di  vmte- 
ria  )  Compodo  di  materia  .  Lat.  *  mi- 
tei-iatus  .  Bfii.  Par.  i  j.  Uan!.  Cshv. 
55- 

M  ^  r  E  R  I  o  s  0  .  V.  A.  Add.  Che  dà  ma- 
teria .  Lat.  materìam  pr^ebem  .  Cofft, 
Inf.  7- 

Materna  LE  .  Add.  Materno  ,  Da 
madre  .  Lat.  tnaternttf  .  Or.  fAnrfrJo^  . 
Tìtclìm.    §uinttl   C.  GuiJ.  G.    ilj.'Lah. 

Maternamente  .  Awerb  da  Ma- 
dre .  Lat.  materne  .  Gr.  (inrfiKÙ;  .  f.>. 
Gio'J   Pred.  !{. 

Maternità'  ,  maternità  nr  ,  • 
maternitatk.  a  ftratro  di  Madre  ; 
Qualità  ,  o  Effer  di  madre  .  f.ar.  ma- 
ternità! .  Gr.  To  f^>iTpix.óv.  Segnar,  crìft, 
inftr.  5     34..  6.    Saluhi.  difc.   2.  366. 

Materno  .  Add.  Di  niadre  ,  Atte- 
nente^ a  madre  ,  Che  deriva  da  madre  , 
Che  è  da  canto  di  madre  .  Lat.  mmer- 
nu!  .  Gr.  /u«rpw»5  .  Bocc.  nov.  ló.  31. 
l>*nt.  Piirg.  25.  Petr.  cap.  io.  Varch, 
fior,    3.  52.    I{ed.  Tnf.  5. 

Matrrozzolo  .  Pezzetto  di  legno 
ritondo  ,  che  fi  lega  colle  chiavi  per 
non  le  perdere  .  Car.  lett.  t .  28, 
§.  I.  Per  fimilit.  Cr.  io,  28,  2. 
§.  II.  Diciamo  in  proverb  La  chia- 
ve ,  e  U  materoziolo  ,  di  Due  ,  che 
radano  Tempre  infieme  .   Al/fg.  166. 

Matita  .  Amatita  .  Lat.  bamithef  . 
Gì:  uiuari'rni  .  Ar.  LcK.  3.  7.  Borgh. 
I^ip.   I  ?7.    5  I  39. 

Matitatoio.  Strumento  piccolo  fat- 
to a  giiil'i  di  penna  da  fcrivere  ,  nei 
quale  fi  mette  la  matita  per  ufo  del  di- 
fcgnare  . 

Matraccio  .  Vafo  di  vetro  a  guifa 
di  fiafco  ,  col  collo  lunoo  intorno  a  dne 
braccia  ,  ad  ufo  di  ftiilarc  1'  ac4U2vi- 
te  . 

Matee.V.    MADRE. 

Matricale  .  Erba  nota  ,  Lat.  tna^ 
tricaria  .    M.  Aìdobr.  p.  M.  161. 

Matrice  .  Quella  parte  del  corpo  ,  do- 
ve   la     fcmniiua    eonccpifcc  .   /,«;.   ute- 


MAX 


fUf  )  m.t'r/'x  )    Vfi'.ui   .    Gr.   vTré^t  j    (ui- 
Tf»  .   Cr.    i.  4.   IO.  A.inot.Vang. 

§.    Per  metaf.    Cr.  7    4-1.    C*/.    Sift. 

395. 
Matricida  .    V.    L.    Ucciditor    dell» 

madre  •    Lat.  mitricida   .   Gr.    (unr^iKTé" 

vo;  .  Com.    Pu^g.    12. 
M  A  T  R.  I  e  I  D  I  '>  .  Uccifione    della  madre. 

Lat.     maricijium      .     Gr.      ^»«Tp:$!  =  //a  , 

Com.    Purg.  1  2, 
Matricola   .  Tafifa  ^    che    V   artefice 

p\ga    al   comune  per  p.)tere    efercitare    la 

fua   arte  .     Buf/b.  i.    128. 

^.    Mitri'"<)la  ,  fi  dice   anche    il  Libro  j 

dove  fi  rCjjifirano  que'   ,"    che    fi    mettono 

alls   t<iTa  .    La',   a'ium  ,  m«cricula  .     Gr, 

Xiu\uu»   .     M.     V.  2.     7J.    latro J.    Virt<y 

Veg^-{. 
Matricolare   .   Regi  fi  rare    alla     lua- 

trirola    .    Lat.    ti   albo    perjiriiiere    .    Gr. 

etvt-y^oi'p'Hv    m<;     ^i'j^ooux     .     Cam.    Car/f, 

6S.  Tjc.    D^d.  ani.  2.  55. 
Matricolato   .    Add.  da    Matricola- 
re .    Berft.    r-ifH.    i.     loo.    Buon.    Fier.    3.. 

2.  I  9. 

(J.  Per  metif.  vale  Grande  ,  Solen- 
ne .  Lat.  v't  %^iuf  )  infiotù!  .  Gr.  t'irt- 
a-nix-ìi  .  Al/eg.  89. 
MaiRigna  •  Moglie  del  padre  di  co- 
lui 5  a  cui  fi  a  morta  la  madre  .  Laf. 
nove'ca  .    Gr.    (x^r^uià   .     tocc.    HOV.    qS. 

3.  Pttr.     cap.   I. 

^.  I.  Per  metaf.  Amm.  ant.  34..  2.  6, 
Arrigh.  73.    Bern.   Ori    2.  z6.  9. 

(J.^II.  Diciamo  in  proverb  II  figliuol 
della  mala  matrigna  ,  quando  Alcuno  ri- 
mafo  fcnta  la  iua  porzione  ,  per  contri- 
buzion  di  ciafcuno  ha  poi  più  ,  che  gli 
altri . 

Matrignare  .  Procedere  da  matri- 
gna- y  Afpre?,giare  .  Lat  *  novenari  .. 
Gr.    f^nr^vii^etv  ■   Com.   Purg.   20. 

Matrig  NEGGIARE  •  Matrignare  . 
Lat.  HOVercati  .  Gr.  (jiir^uice^eti'  .  Com,. 
Par.  16. 

Matrimoniale.  Add.  Di  matrimo- 
nio ,  Lat.  *  matrimùmulsf  )  cennuhia- 
Ut  .  Gr.  iiriyafjtiy.ii  .  Mor.  S.  Gi-eg. 
M.    V.  I.  9    Efp.  Pat.  Noft. 

M  A  T  R  I  M  O  N  1  A  L  M  E  N  I   t-  .    AvVCrb.  Coil 

matrimon  o    ,    Per    via     di     niatrinionio  . 
Lat.   *    mairifnonia'.ner   ,    Gr,     t  iriya((jti~ 
x«f  .   Fì/tc.  5.  269. 
Matr  imonio  .    Unione  del    marito  ,  e 
della  moglie   5  per   contratto  >    e   ficra- 

mcn- 
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r.!«rto  ,  per  1<  prnpigatione  dttln  prVe  . 
Ldt.  mtttr'tnatiìtm  ,  connub'mm  .  Or. 
cvXvytoi.  Mie^truix-  «•  S^-  Int^od.  Virt. 
G.V.  4.   i2.   »•  I>-2«''-   Pw.?-  i5- 

^,  Confiiivare  il  iiiatriir.onio  ,  vile 
Venire  all'  atto  del  congiiignerfi  colla 
moplie  .  L<»;.  mt'rimoùutn  ab',olvff  > 
f  rficere  .  G"-  a-vyiytrfv^^v  ,  Bflff.  «of. 
19.   II.    E    Hov.    98.    ^^^    Vank   fior.    9. 

122. 

M  A  T  R  ;  N  A    .   Coniare    .    Ewf.    Puro,    i  a. 

I. 
Matrona  .    D' mia   autorevole    per    e- 
tà  ,  e  per  nobiltà  .   Lat.    matroni  .    G". 
e*x.o&iTToivct  .   Tiiitafn.   1.   24-    Am''P.    16. 
"DecL'.m    flfrinitl    C.    T>'iV    Scifm    5. 

^.   Matrona  ,  vale  anrhe    Servi    di    e- 
tà  ,  e  di  fperinientsta  fedeltà  . 
Matronale     .    Add     Di    nratrona  . 
LMt.  tnaìronalt!  .   Cìr.   »    T«f  e/xod'fa-yo/- 
»«;  .    £//?.   Vang.   hiÙ!-,   adurd.    donn^    Fir,^ 
Af.   81. 
Matrone,   r,   m^i>rone. 
M  ATT  A  .  V.  A.  Stuoia  ;   e    propriamen- 
te  quella   )    che    lavoravano    ,    e    in   cui 
dormivano  ^  e   oravano    i    monaci  .    Lat. 
matta  ,   t^gc'!   -,  tifati  firatorta    ^  ftcrea   5 
*  pfi/itbiuf»  .   Gr.  (;'0^tct  j  -vf/'aS-of   .    'Dia!. 
S.  Greg.  1.    15.  Vit.   SS,     Pad.    i.    180. 
E    192. 
Mattaccino  .  Gìocolatore  ,    e    Salta- 
tore mafclieruto  .    Lat.   fati at or    y    gfj''~ 
{U.'a  or  pt"fonaruT  >    lud'O    lartatur   .    Gr. 
•P^T''V   >   M','"''?  •  Gatt.  Car/t.    ig^.  TaC. 
"Dav.  anv.  4.  86. 
Matt  ACCIO    .    Peggiorat.     di    Matto  . 

Bi^'Jt.   Pier.    I.  2.  4. 
Mattamente   .    A werb.    Con    niat- 
tezxa   .   Lat.  infai?  -^  f:u! J    .    Gr.    iun^i- 
xùqy  (K^^iviai;  .    Bocc.    ntv.    15.    io.    Lab. 
5.    Pa'Ud.   Tef.    Br.   8.   2 
Mattana    .     Spezie      di      malinconia  ^ 
nata    da    cincrefciniento  y   e    da    non  fa- 
pere    ,    che    fi    fare    .    E    lo    dar    cos'  > 
fi    dice    Sonjre    a    niattana  .      Patajf.    i. 
frane-    S.ic  h.    fim.    13,   TaC,   Tfav.    sttH, 
12     1-55       Beffi,    rm.      l,       104.    AlUg, 
150.    Milm.     v.    t8. 
Mattap<^nf.  .     Alcuni     dicono      cffcre 
ur.'    antic     moneta    Veneziana  d'    argen- 
to   d*    valuta,   di    quattro     foldi  .      Bocc. 
nov.    32.    1 3. 
Mattare.    V.     A.    Dare  fcacccn^atto  j 
termine      del      pinoco      degli     fcaccbi    , 
tilof.    6.    90,     filoftr. 


^.  Per    fimilit.      vale      Con-ondore    ^ 
'  Vi-ice^e  5    Superare   .    Fr.     Grc-d.    Pred. 
S.    Coli.    SS.     Pad.    Frane.     Sacch.    nov, 
67      Frane.     Barb.     179      6. 
MATTEGGIARE  .    Far    mattezze   .    Lat, 
incanire  ,    delirare  .    Gr.    irrtf» jf»k«y   , 
^r.piìv  .    Nov.    aftt-    66.    I. 
Matterello  .   Legno   lungo    y    e  ro- 
tondo y    fu    cui    s'    avvolge  la    pafta  per 
ifpianarla  ,    e    afTottlgliarla.  . 

(J.    Matterello    è      anche      Dmi.      di 
Matto  . 
ISI  A  T  T  E  R  i'a  .    Mattezza  .       Lat.     inful" 
ftar  y    fiuhiiia  .     Gr.     fu^rouÌT>ii    .     Fr, 
lar.    T.    I.    7.    Fior.    Virt.  Cap.    16.  Frr. 
d'fc.    an.    92. 
Matterone.  Matto  .  Belline.  f«n.   1 1 6. 
Mttertjllo  .  Q^uafi   matto  .    Lat.  in- 
fanti! y    delirm  >   Jiuhus  . 
Mattezza.    Aftratto   di    Matto  .  L-»;. 
infania  y    dementia  .  Gr.  f^ufi'*  5  « i'o/«  . 
Teforett.    Br.   4.   20.    Bocc.    nov.     19.  io. 
Lai;.    45.     Dicer     Div.     Cirif.    Cah.    2. 
42.    Ambr.    Furt.    ù,.     14. 
Matti'a    .    Mattezza    .    Let.    ftidiiria  ) 
ififania    ,    Fior.       Virt.    A.     M.     Amfìi, 
Alt     I.    t,    14.    Mc'P.   S.     Greg.     1 2.     21. 
Fr.  Giord    Pred   S. 
Mattina.    La    Parte    del    giorno     dal 
levar   del    sole   fino    a    mcz.xo    di  .    Lat. 
mane  .    Gr    •n-fmi      •     Dant.     Purg     0.    E 
Par.    31.  Petr     fon.    217.     Bocc.    nov.   I9« 
20.     E    nov.      20.    4. 

^.  Il    buon    di    fi     conofce    da     matti- 
na  .    V.    DI'    $.    XV. 
Mattinare  .    Far     mattinata  .    Lat. 
martHinis    i^rir    pfallere  y    cane^t  . 

^  Figuntam.  per  Recitare  y  o  Can- 
tare il  mattutino  .  Dant.  Par,  10. 
Biit..  ivi  . 
Mattinata  .  Tutto  Io  foaiio  dell* 
mattina  y  come  Giornata  Ci  dice  Tut- 
to Io  fpazio  del  giorno  .  Frane.  Saccìt. 
nov.    1^8      Sen.    Pìfì. 

^.  I.  Per  lo  Cantare  •,  e  Sonare  y 
che  fanno  gli  aui.mti  in  fui  matTÌno 
davanti  alla  cafa  della  innamorata  ;  co- 
llie Serenità  quel,  che  fanno  la  nofte 
al  fereno  .  l.aJ.  maiu'inum  amumium 
Carmen  y  matutinui  cnnius  .  Bocc-  nov, 
25.    IO.    P^iJ.    S09.     Frane.      Barb.     252. 

14. 

§.   \\.   Per    CompoGzione     di    cantar» 

fi  per   mattinata  .    Ceccb.     S'iav.     i.     4- 

Matxinatore.    Che  fa  la    uutrina- 
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ti  ,  o    v'  interviene   .     Buon.    Fhf.    4. 

I.   S. 
Mattino.    MattÌRa  .     Lat.   mane.  Or. 

Tfwi"  .    Petr.    cani.    9.      6.     Dani.     Inf. 

I.     E    Pt^rg.  1.  Lucati. 
Mattissimo   .      Superi,     di    Matto  . 

JL<*;.    fitfltijftmttr   .  Gc.    8è!pp9v?';-aT«;  .    Ff. 

Giord.    Pred.    S.    SA-    Gtntt.    Utt.    13, 
M  A  T  r  I  T  a'  .    V.   A.  Mattezza  .    Lat.  i«- 

fania  .    G»".  f^uft'*  .    JVfor.  X.    Grr^.   io. 

17- 
Matto,  AM.  Patzo  ,  Stolto.  Lat. 
ftuhu!  7  injanu^'  5  defìsm  ,  mente  ca' 
ptuf  .  Gf.  /-I4)p5?  j  i-j»Siii  ^  àvóìiroi  ^ 
aipfnv  .  Bwr.  J?o<-f.  «09.  19.  14.  E 
tiov.  41.  2.  JVf,  V.  7.  27.  D/t'Jf.  Pw^. 
3.  £  P*r.  5.  f  fVr.  Virt.  A.  M.  Tefore::. 
Bf.    5.     1^. 

§.  I.  Matto  ,  talora  in  ifcherzo  fi  ufi 
per  Grande  .   Bfft.  Ori.   i.   14.   j  6. 

^.  II.  ElTere  come  il  matto  ne'  taroc- 
chi ,  vale  Entrar  per  tutto  >  ed  effervi 
accetto  ,   grato  .    Ceceh.  Corred.    3    6. 

<J.  III.  Andar  matto  di  chccchefTìa  , 
vale  Difiderarlo  ardenti/nniaiDcnte  .  L«t. 
Jgperir^  .   Fr.  Ite.  T.  6.    lO.   4. 

^.  IV.  In  proverb.  Chi  n:>fce  matto 
non  guarifcc  mai  ;  e  fi  dice  per  Molirar 
la  difficoltà  di  guarire  dal  mal  della  paz- 
zia .   Jlleg.   339. 

^.  V  Puie  in  proverb.  Sa  meglio  il 
matto  i  Titti  fuoi  5  che  il  favio  quelli 
d'  altrui  ;  e  fi  dice  per  dinotare  Conofcer- 
fi  meglio  da  chicche^la  il  proprio  bìfo- 
gno  )  che  da  qualunque  altro  di  fuori  . 
Amhi-     Ber».   3,   7. 

£.  VI.  Uq  matto  ne  fa  cento  5  e  va- 
le 5  che  Praticando  co'  matti  (ì  corre  il 
rifico  d'  ammattire  .  Lat.  uvaque  confoe- 
cla  livore ta  ducit  ab  uva  .  Buon.  Pier, 
I.    1.    2. 

f .  VII.  Matto  ,    per   Mattato    ,  add. 

da  Mattare  .  Filoc.  6.  89. 
Mattonare  .   V.   A    Ammattonare  . 

Cronlchett.  d''  Am,jr.  1  50. 
Mattonato     .     Suft.     Ammattonato  . 

Lat.  folum  latertbu^  ftrarum  .   Gf.    ttairt- 

^ov  ir'Ktv^9-(urov  .   Dial.  S.   Greg.   1.  33. 

Betjv.  <^ell.  Oref.   i?.5. 

§.   Reftare  in  fui  mattonato  ^    diciamo 

di   Chi  fi  riduce  in  eftrcma  povertà .  Lat. 

ad  incitar  redigi  . 
Mattoncello.    Dim.  di    Mattone. 

Lat.   laterctdus  .   Qr.    vXiv^^ior  .   Benv. 

Ctll.  Or$f,  131. 
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Mattone  .  Pezzo  di  terra  cotta  ,  di 
forn}a  quadrangolare  ,  per  ufo  di  mura- 
re ;  ha  diverfi  nomi  ferondo  le  diverfe 
fonile  ,  diccndofi  Qiiadruccio  il  più  grof- 
fo  ,  PimcILi  il  più  lottile  ,  e  Mezzana 
quello  di  mediocre  grolfczza  .  L/ìt.  la^ 
ter  .  Gr.  tX/V>«c  )  xgpacto;  .  G.  Y.  I. 
3X.  4.  Com  Iif  '^.  Cavale.  Med.  cuor, 
Bern.  Ori.  i.  li.  2.  Ciiiff'  Calv.  i. 
33- 

^.  I  Dare  il  mattone  >  è  Quanda 
a'  panni  lani  con  un  mitton  caldo  iuvvi 
un  cencio  molle  ^  fi  lievan  le  grinze  ; 
onde  in  proverb.  Dare  ^  o  Fare  il  mat- 
tone a  uno  )  è  vale  Dirne  male  >  Fav- 
oli alcun  danno  ,  o  mal  d'  importanza  . 
V^rck  Ercol.  55.  Lafc.  Moftr  E  Sibili. 
4.  5.   Maltn.  ó.    7;. 

^.  II.  Matton  fopra  mattone  »  Sorta 
di  muro  fitto  femplicenientc  di  matto- 
ni ;  che  anche  fi  dice  Soprammattone 
affolutamentc  .    Cerci.  IDifftm-   5.   5. 

Matiugio  .  Aggiunto  di  paflTera  ,  o 
di  qualch'  altro  uccello  ,  che  ne  denota 
una  fpe^ie  minore  dell'  altre  .  Paiuff. 
3.   Burcb-  I.  53. 

Mattutinale  .  Add.  Del  mattuti- 
no ,  Di  mattutino  .  ha;,  matutinus  , 
Gr.   ìudu-ói   .   Decìafft.   ^inril.  P. 

Mattuun'O  .  Su^.  11  Principio  del 
giorno  .  Lat.  matutinum  lemput  .  Gr. 
To'  'Sùfiot  .  Albert,  cap.  16.  Bocc.  HOV.  23. 
IO.  E  9it.  Bant.  66.  Calale.  Fmtt. 
Ung.  Gttrd    G.   18. 

§.  Mattutino  ,  per  I'  Ora  canonica  j 
che  fi  dice  innanzi  giorno  da'  sacerdoti  . 
Lat.   *   ffialittinum   .   Gr    Sp^eo^   .   Btsrch. 

1.  69.     Capr.    Mctt.     5.     J»o.    Morg.    17 • 
123. 

Matttttino  ,  Add.  Da  mattina.  Lat, 
TftatuinHt  .  Gr.  ìm^ivÌ^  .  Bocc.  g.  z.  f. 
a.  Amet.  99.  Dafit.  Pw^.  l  E  Par.  32. 
Ta0'.   Ger.  i.   15.  £   2.    50.    Bemb.    Ajol. 

2.  125 

MATtTRAMFNTE  .   Avverb    Con  mata- 

rità  )  Confideratamente  ,  Con  configlio . 

Lat.    considerate    ,    prude mer    ,     mature  . 

Bocc    g.  4.  p.    3-  S  or.  Eur.    7.  154.  Bern. 

Ori    2.    30.    2. 
MaturamENTO  .  TI    maturare    .    Lat. 

nfìturatio   .    G'-.    «•«•rs/rf?  ,    Cr.    2.     13. 

IO.   £5-^3    5 
M  A'i  t'RANi  *       Chf  ii.;'tura  .  Lat.    ffta- 

laranf  .  G>     ò  viirxìvuv  .  Cr.  2.    J8-    4« 

Volg.  Mef. 

Ma- 
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Maturare  .  Neutr.  11  Venir  de' frutti 
a  perfezione  .  L«r  m-^iurejierg  .  Gr. 
rt-rroU.t^ou  .  Vito  SS.  Pu^.  Cr.  5.  12. 
9.  SoJer.  Colt,   72. 

^.  1.  E  in  att.  fignific.  v;tle  Ridurre 
a  maturità  .  Lat.  maiurare  .  Gr.  «■«-> 
TMvfi»  .  Cr     l.    7.  4. 

§    li.  E   per  fjnilit.    Cr.   i.  7.   6. 

0.  HI.  Per  nietaf.  in  att.  fignific.  va- 
le Dar  fine  >  Coiupiniento  .  Lat.  perfì- 
cere  )  ahjoltere  ,  Gr.  t'virtXtìy  y  «Vjf- 
y-a^ii^M  .    Dant.    Pvrg.   19. 

0  IV.  Per  Fare  alcuna  cofa  confìde- 
rat.iti!ente  ,  e  eoa    maturità  di  configìioa 

Qui  e  e.   fior.    7.    339. 

^.  V.  Per  Fiaccare  5  Affievolire.  Lar. 
debilitare  >  affligert  .  Gr.  àAiviS*  >  x.a- 
aa'i'  .   Dant.   Inf.   14,   B«r.  ivi  . 

§.  VI.  E  Maturare  ,  fi  dice  dell'  A* 
polteme  ec.  che  fi  avvicinano  al  loro 
maggiore  aumento  » 

^.  VII.  Gol  tempo  )  e  colla  pa?lia  (ì 
maturai!     le     forbc   ,    o.    le  nefpolc  .     v.. 

PAGLIA    §.    III. 

Maturativo  .  Add.  Che  matura. 
Lat.  rrstiiur  tndi  v'tm  habtns  .  Gr.  irgT«y- 
T/x9{  .  Libr.  cur.  malati .  Tef.  Pov.  P. 
S.  ca^.  18.  ^fd.  hif.  z6. 
Maturato  .  Add.  da  Maturare  .  Lat. 
maturaius  .  Gr.  viTu^fn-joq  .  Cr.  3. 
7-   7^ 

§.  Per  metaf  Fiamm.   7.  53. 
Maiuratrice  .    Verbal.    femm.    Che 

matura  .  Tef.   Pov.  P.  S.  cap.  11. 
Maturazione  .   II    maturare    .     Lat. 
roaiuratio  )  tntiuriias   .    Gr.    TgVaycr/c   • 
tiloc.      7.    137.    Libr.    cur.    malati.    Volg. 
.      idff.   [(ed.  conf  1.  285.. 
Maiureìza    .     Aflratto    di    Maturo. 
Lat.     trtaiufitat    .     Gr.    •f«MOT«;    .    Se». 
Pift.   Amet.   4'>.  Sen.   btn-    Varch.    4.    23» 
Soder.  Coi,..  71.   ^jd.  conf.   1.  290, 
MàTU  RISSIMO  \    Superi,    di    Maturo  . 
Lat.     m,uuri0fnuf   ,.    ma-UfrimUf     .     Gr, 
Wf/,uiUTo(T*;     5      TrgTrrffj'TaT»;      ,      Pallad,. 
GeiH    22.   £   Febbr.   29.. 
M  A   r  t'  R  I  r  a"      ,     M  a  T  U  R  1  T  A  D  E     ,      C 
MaturiTaTE.    Maturez-ia  .    Lnt.  ma- 
tu  tiaf  .  Gr.   irsTTctTiuai  >  reViei-rf  .    M. 
V.  4.   «S-    Cr     z    xo.    I.    Pallad.    Ftbbr.. 
%o.  Sode"    Colt.  70. 

§.  I.   Per  fimiht    I^ed.  Inf.    7.. 
§    U    Per  Età  perictta    .    Lat.    tet^tìt 
fnaruri.'at    .     Qt,   u'fxiot    ùXm/u.   ,    Dial. 
S,  Gng.  M,. 
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§.  III.  Per  Savieiza  ,  L^t.  fìpienti/t  . 
Gr.  <TU(i}^o3-v'i'ii  .  Bocc.  nov.  90.  1.  Amm^ 
ant.  30.  2.  3.  Com.  Inf.  4.  Pif:.  Sa 
Bern.  Fr.  Giord.  F'red.  S. 
M  A  T  e  R  o  .  Add.  Si  dice  propriamente  , 
di  frutte  ,  o  bùide  ec.  candotte  alla  loro 
perfezione  »  Lat.  tnaiurus  .  Gr.  •tiTrm- 
fi;  .  Kov.  ant.  73  i.  Dant.  Purg.  le, 
E.  Par.    13.    I^i'd.  conf   l.   29. 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  22.  JB»f. 
ivi  . 

^.  II.  Maturo  f  fi  dice  anche  delle 
apofleme  »  e  altri  malori  arrivati  al  ter- 
mine de!  loro  mangiare  aumcato  .  Bocc. 
lett.  Pin    I{o(f.  269 

^.  IH  Figuratam.fi  dice d*  Et.\  perfetta  . 
Lat.  maturns  .  Qr.  «XjUxT^f  nXini^v  . 
Bocc.  cenci.  5.  E  g.  4.  p.  15.  Pesr.  fen. 
Z77.  Buon,  rim     5?. 

§.  IV.  E  Maturo  y  figuratali],  per  Ac- 
concio ,  Atto  ,  Proporzionato.  Lat^  tna- 
tttittr  .    Gr.    TTivipsi    .    Guid,    G. 

^  V.  Pur  figuratam.  per  Prudente  » 
Circonfpetto  .  Arride.  75.    Serm.  S.  Ag^ 

14. 

^.   Vi.  Maturo  f    aggiunto    di    Vino  5 

è  Contrario  d'   Alpro  .   Cr.   4.  4.    2. 
Mavì"    .    Colore    fimile  ali'  azzurro  ,  ma 

più    chiaro.    .     Lat.     dendeus     dilmior    .. 

Borgh.    Pjp.    241.    Pjd.    Inf.    13?.    Ed  Efp. 

nat.  5.    Buon.   Pier.  intr.    2.    i.   E    5.     5. 

6    Milm.   li.   33. 
M  A  n  N  Q^u  E  .   V.  A.  Avverb.  Giammai.. 

List,  nunqutxm  .    Gr.  à^iirorz  .   Vii.  Bari.. 

33- 
Mausoleo    .    Macchina    ,     o     Edifizio 
fepokrale  j  e  per    fimilit.    Ogni   fabbrica 
eretta    per    adornamento    di    checchcfila  . 
Lat.   tn  w\Qleum  .   Gr.   fxctuyu\»ov    .    Car.. 
leJt.     2.    2J2.    Dav.    Orax.    Cof.     I.     134.. 
Borgb.   ^Jp.  161. 
Mazza  .  Sottil  badone  ,  e  talora  Baco- 
ne   grofTo   .    Lat.    bacfdu;    ,    rtidii    .    Gr.. 
fic/xT^Oì/    ,    ^ctfiSoi    .     P^ff-       '54-     Bocc,. 
nov.  60.   17.   G.  V.  7.  50    5. 

^.  I.  Mazza  )  per  quel  Bafioii  nodc- 
ruto  )  e  gnifTo  ,  e  fenato  ,  che  fi  por- 
ti in  battaglia  .  Lac,  clava  j  (ucmma  . 
Gr.  xo^vv»  .  D-tm.  Inf.  15.  Filoc,  6. 
236.  Com.  Inf.  9.  Berm-  Ori.  i.  io.. 
29. 

$.  IT.  Menar  la  mazza  tonda  ,  figu- 
ratam. vaie  Trattare  fcnza  rilpetto  ognu- 
no a  im  modo  .  Lai.  nulliuf  ratio«  »* 
btibere  .   Gr.    ijnduris  tTifAtkmtv    i/etv  . 

Moi-g. 
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JWcrp.    i2.   i8i.    Varch.    Suoc.    1.    l.    Ci- 
r'tff.  C/tlv.  1.   36. 

^.  IH.  Menare  ^  o  Condune  alia 
niazza  ,  o  fiir.ili  ,  vale  Tradire  .  L<iS- 
ducere  in  inftdias  ■  Morg.  19.  161.  Sior. 
Eur.  3.  53.  Tac.  D,iV.  attn.  6.  112.  Ci- 
ri f.   C*lv.   3.  83. 

^.  IV.  Metter  troppa  mazza  )  vale 
Parlar  troppo  libero  di  cola  ,  che  può 
dar  difpiactrc  .  Varcb.  ErccL  80,  E 
120.   Arnh.   flirt.  5.   5. 

^.  V.  Aliar  la  mazza  ^  vale  Apprc- 
ftare  il  gaftigo  .  Ttfi.  Hav.  artn.  6. 
115. 

^.  VI,  Mazza  ,  figuratane  Infegna  del 
capitanato  ,  o  generalato  .  Segr.  Fior, 
decenn.  i. 
Mazzacavallo  .  Strumento  ,  die 
ferve  per  attigtìer  acqua  da'  pozzi  ;  ed 
è  un  Legno  ,  che  bilicato  fopra  un  al- 
tro 5  s'  abbaifa  ,  e  alza  j  e  uiafi  per  io 
più  negli  orti  .  h*t.  xolleno  .  M/itt. 
"Bratt^.  firn.  buri.  z.  109.  Mcltn.  6. 
86. 
Ma/ ZACCHERA  .  Strumento  da  pigtiA- 
re  anguille  ,  e  ranocchi  al    boccone  . 

^  Pigliare  a  mazzacchera  ,  figuritar.]. 
vale  lo  ftefì'b  ,  che  Pigliire  al  boccone  . 
V.  BOCCONE  ^".  iV.  Varcb.  EreoL  91. 
Morg.  17.  114. 
Mazzafrusto  .  Mazza  ,  o  altro  ftru- 
mento  di  legno  da  lanciar  pietre  .  L/t;. 
fujithalus  .  Vcgei.  Morg,  i2.  9,  Ar. 
Fur.   30.    II. 

§.     Per     metaf.     Frane.     Sacci/,    mv. 

Mazzamarrone.  Soprannome  in  i- 
fcherzo  ,  che  denota  Gro/folano  ,  Bab- 
bione  ^  Baggéo  .  Lat.  nebulo  )  vappa  . 
Frane.  Sacci),  nov.   55.    Patajf.   i. 

Mazzamurro  .  Tritume  >  o  Rotta- 
me di  bifcotto  . 

Mazzapicchiare  .  Percuotere  con 
maiiapicchio  .    Benv.   Celi   Oref.   124. 

Mazzapicchio  .  Martello  di  legna  . 
l.ai.       mallius      ligneus     .     l^ed,      Diiir. 

§.  I.  Per  Iflrumento  meccanico  ,  det- 
to   alrrimcnti    Pillonc  )    o   Maixeranoa 
BtKV.    Celi.  Ortf.    124. 

§.  II.  Per  metaf  Frane  Sacch.  nov. 
l2.  Lor.  Med.  raf^.  19.  4. 
Mazza  i  a  .  Colpo  di  mazza  .  Lat.  Sa' 
culi  i^U(  .  Gf.  /SctxTfn  -rX^jf'  Fr. 
Ciord  Fred.  S.  Frane.  Sacck.  nov.  14O. 
Btrn.  Ori,  l.  z,  24, 
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§.  Mazzate  fudice  ,  o  da  ciechi  )  vale 

Mazzate  fode  ,   folenni  ,  fcnza    difcreiio- 

re  ,  e  fcnza    badare  ove   fi  riicno  .  Ciriff", 

Ca/v.    z.   57,    Eern.   Ori.    3'  6.55. 
Mazzatello  .    Mazzetto  .    Lat.  ftfci' 

(ulitf  ,    Gr.    ii9[jii9v  .    Luig.    Pule.    BtC. 

>3- 
M'^zzERANJGA.    E'  uno  Strunien'-o    ru- 

fticano  ,  fatto  d'  un  legno  colmo  ,    piano 

nel  tondo  ,  htto  in    una    ftnl     maii/.a    a 

pendio  .  Cr.   1.  6    6.    D.p.    T)e  am.    71 
M  A  z  /  E  R  A  rj  G  ^  R  £  .  Percu  )te;e  ,  o  Pic- 
chiare con    mazzeranga   .     Lai.   proculca- 

re  . 

^.  Per  fimilit.     Vallad.  Gtugn.   t. 
Mazzerare  .    Uccidere  gettando  altrui 

ncll'  acqua  per  farlo    afìcgate  5  o  legato  j 

o   chiufo  come  in  un  faccu  .    L.at.  in  iu- 

ho  inclttffim  i»  mare  proiicei-e   .  Bui.    Inf. 

iS,    2      Bocc.    ne-».    33.    17.    E    ntim.    i  S. 

C.   V.   6.    25.    5.    Libr.    Dicer.    Dep     D#- 

Can*.   71. 
Mazze  RATO    .     Add.     da     Mazzerare . 

Lat.    preieSìuf    in   mare    culti    inclufur  . 

Dant.     Inf.     28.     Bat.    ivi   .    Bocc.     hov, 

42.  4. 
Mazzero  .  Baftone    pannocchiuto  ,  Lat. 

clava  .    Gr.    xisfv'vi  .    Nov.    ani.    39.    2 
§.  Per  Pane  azzimo  ,  mal   lievito  ,    e 

fodo   .    Frane.     Sacch.     «ov.     2io.     Dc'p. 

Vecam.    71. 
M  A  z  /  E  T  T  1  N  o    .    Dilli,   di   Mazzetto  . 

Lat.  ftifciculus  .    Gr      iia-ytior    .    Zwald, 

Andr. 
Mazzetto    .    Dim.   di    Mazxo  .    Lat. 

f/ij'ciculuf  .  Gr.  iif^iiv  .  Lfbr.  cur.  rjta- 

lact.   fled   Vip.  1.  49- 
M  A  z  2  I  c  A  R  e    .     Percuoter     con    mazza  . 

Lat,    kaculo    penutere    .    Gr      f'a,3J'/J-^r  . 

Pataff   6.    Frane.  Sacch.  nov     33    Morg, 

27.  44. 

^.    Mazzicare  ,    per    Battere   il    ferro 

caldo  . 
Mazzicatore   .    Che    maizica    .    S. 

Ag.  C.   D. 
Mazziculare     .     Tombolare     .     Lat. 

provoltf  )  retro  cadere  . 
Mazziculo  .    Tombolo   .    Lat.    (afur  y 

l^pfuf  .   Gr.  vrùs'ii  . 
M  A  /  z  I  F  R  E  .    Servo  di    magidrato  ,  che 

porta  a  anti   a'  fuoi  signori  la    inazza    in 

fegno  della   loro   autorità  .    lai.  *   clava' 

fius  )   accentui  .    Gr.   ^t^iS^oi  •     M.     V. 

II.    41.     M.in\.  fat.   6.   Varcb.   fior.    11. 

363. 


M  A  Z 

(J.  Pev  Littore .  Lat.  l'flor  .  Gr.  f'a/5- 
SiX.^i  .  Vit.  Phit.  Borgh.  Orig.  Fir. 
183.  Tac.  D<«».  <J«'?.  «6.  Z30. 
M  A2  z  o  .  T'icct.la  cuuiitità  d'  erbaggi  ,  o 
i\ì  fiori  ,  o  c<le  lincili  legate  inljenie  . 
Lai.  fafitculuf  .  Gr.  àì<7[Aiev  .  Nov, 
ani.  94.  '.   burcb.  i.   3. 

6i.  1.  Maxzo  j  per  Mazzapicchio  ,  o 
Maglio  grolfo  .  Pa/I^d.  Magg.  n.  Cr. 
3.  i"5.  5.  Btrn.  Ori  X.  19-  50-  Malm.  8. 
éS. 

^.  H.  Mazzo  di  tordi  ,  o  altri  uccel- 
li ,  s'  intende  Sei  ,  cofluniancofi  preffo 
di  noi  farne  i  niaizi  di  cotal  niinie- 
ro  . 

^.  Ilf.  Mazzo  di  carte  ,  diciamo  Tut- 
ta quella  quantità  inhenie  ,  che  ferve 
ptr  giucare  •    Infar.  p^. 

^.  IV'.  Mazzo  ,  per  Una  quantità  ,  o 
unione  di  ckecchcnia.  Borgh.  Orig.  Fir. 
196. 

§.  V.  Entrare  nel  mazzo  ,  o  Metter- 
fi  in  mazzo  ,  vale  Intrometterfi  in  alcu- 
na faccenda  .   Malm.  6.   33. 

§.  VI.  Alzare  i  n)azzi  ,  vale  Andarfi 
con  Dio  .  Lai,  [slum  vergere  >  cavum 
fedii  offendere.  Gr.  fxtraìr'K^-a^oa.  Sah. 
Grancb.   3.  5. 

jj,  VU.  Alzare  I  mazzi  ,  vale  anche 
talora  Rubare  >  Portar  via  .  Lai,  fttra- 
ri  .     Gr.  tX-lv-tiiv  .  Ambr.  Fun.  4.  6. 

§.  Viti.     Alzare  i  mazzi   ,    più  coniu- 

neuientc   vale   Adirarfi  ,  Gridare  ,  Alzar 

la     voce   .    Lar.  txanJejcere  .  Gr.    e^uS-- 

fiH<r    .    Patrìjf.    5. 

Mazzocchi  AIA    .    Quantità    di    maz- 
zocchi . 

^.  Fcr  Facitrice  di  mazzocchi  .  Cdnt, 
Car:i.  JOX, 
Mazzocchio  .  Quantità  di  cofc  ri- 
firette  infìcnie  a  guila  di  mazzo  ;  e  fi 
dice  propriaa  ente  de'  Captili  delle  don- 
ne legati  tutti  infieme  in  un  mazzo  . 
Cam.  Cttrn.  103.  E  iiO,  Bureb.  Z.  5. 
S*i-9in.  dijc.  z.    4S4. 

§.  I.  Per  Moltitudine  ,  Truppa.  L/it. 
ghhus  ,  tnatìus  ,  caierva  •  Gr.  j-/ipoj  , 
X^^  -i  trTtifoc   .   Guid    G. 

<j  li.  Per  Tallo  di  radicchio  ,  indi- 
via, ed    altre    erbe.   Malm.    11.27. 

$.  III.  Mazzocchio  5  è  anche  una  Spe- 
zie  di  grano  . 
Mazzocchiuto   .     Add.  Pannocchiu- 

to.  Paiaff.   6,    Morg.  26.    73. 
Mazzolino  .   Dini.  di  Marzo  ;  e  tìuan» 

Tow.  111.  R 
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do  fi  dice  fcnz'  altro  aggiunto  j  s'  inten- 
de di  fiori  .  Lat.  fafcifulus  .  Gì',  iì» 
o-fAtov  .  Celi.  Sport.  3.  4-  Fir.  Lui.  3. 
3- 

Mazzuola  .  Dim.  di  Mazza  .  Lat. 
■ihgìila  ,  hacillum  .  Gr,  fiaKroHiov  . 
Boc€.  mv.  22.  7.  Frane.  Ssccìf.  mv. 
207.  Cr.  6.  25.    I. 

^.  E  Mazzuola  j  fi  dice  ancora  un» 
Sotta  di  fupplizio  ,  dal  percuoter  ,  che 
fi  fa  con  un  mazzo  ,  o  mazzapicchio  5  i 
conJannati  alla    morte  . 

Mazzuolo  .  Dina,  di  Mazzo  .  taf. 
fafciculus  .  Gr.  ii^jjLioy  .  B0CC.  MOV,  71. 
5.  Cr.  5.    17    3.  £   6.  68.   1. 

§.  Mazzuolo  ,  fi  dice  anche  a  quel 
Martello  di  ferro  5  col  quale  gli  fcatpcl- 
lini  ,  e  ^À  fcuiton  lavorano  .  Lai  ma!- 
LoUn  .  Gr.  o-^vgi'ev  .  Gal.  Sift.  ZC4, 
Bf/iv.  Celi.  Ofif.  143. 


M    E 


E  .  Pronunziata  coli'  E  fi  retta  .  Vo-» 
ce  del  pronome  Io  se'  cafi  obliqui, 
che  talora  fi  ufa  anche  fenza  il  fegno 
del  cafo  .  Oltre  all'  altre  maniere  fi  o{.~ 
ferva  ,  che  accoppiandola  colle  particel- 
le IL,  LO,  Ll,GLr  ,  LA  ,  LE, 
NE,  ferapre  (\  pone  avanti  di  quelle  . 
E  avanti  a  tali  particelle  non  fi  porreb- 
be M  i  ,  ma  fempre  in  fua  vece  fi  ufa 
M  E  .  Bocc.  nov.  22.  2.  JE  g.  «,.  p.  J.  E 
nev  54.  4.  E  nov.  63.  8.  E  nov.  69.  20, 
£  nov.  73.  6.  £  nov.  79.  30.  Finmm.  i. 
6.  Arrìgh.  56.  Tiant.  Inf.  26.  E  Par. 
2.  Peir.  can\.  4.  6.  E  can\.  «3.  1.  fi 
Cétn-{    17.    3. 

$.  I  Me  ,  quando  è  pofto  avanti  al- 
la particella  n  f.  o  affiffa  ,  o  non  affiC- 
fa  al  V  erbo  è  lo  fteflTo  ,  che  il  M  i  ,  che 
accompagna  il  vetbo  ,  e  fallo  neutr.  pafH 
e  talora  ha  forza  femplicemente  di  par- 
ticella riempitiva  .  Bocc.  nov.  21.  5.  £ 
nov.  58.  4.  Peir.  cani.  35.  7«  I>afit» 
Inf.   1 6. 

^.  II.  Me'  ,  pronunziato  coli'  E  lar- 
ga ,  e  fegnato  con  apoflrofo  ,  vale  Io 
fce/fo  ,  che  Meglio  .  Lat.  tneliur  .  Gr, 
fisXrisv  .  T>nnt:  Inf.  i.  E  2.  Petr.  Canx, 
24.  7-  CroH.  Merell  253.  E  334.  M»rg, 
19.  108.  M'ilr».   12.  15. 

§'  HI.  Me'  5  pronuoiiato  pur  coli*  B 

lar» 
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larga  ,  colla  prepofi^ione  per  ,  avanti, 
vale  qiufi  lo  ftelfo  ,  che  Per  mezzo  , 
PrefTo  ,  Fra  .  Bocc.  nov.  50.  1?.  E  nov.  79. 
12.    Varcb.  fior   n,    37J.  F/V.J".  M  Ma/d. 

M  £  A  R  E  .  Trapelare  ,  TrapaHarc  .  Lat. 
msart  .  Gr-  •ra^tùiàen  .  Daitt,  Par.  13, 
But.  ivi  .    Uant.  Par.    23.    Bttt.  ivi. 

We  ATO  .  Via  ,  o  Canale  de'  corpi  ,  per 
donde  e'  tralpirano,  o  fimiU,  Lai.  tnea- 
tur  .  Gr.  vJfoi;  .  But.  Inf.  I.  2.  S'igg. 
nax.  gj'p.  118,  Ar.  Pur.  39.  56.  S^Jvi»,., 
Jifc.  2.   379. 

MtCCANICA  MENTE       .      Avvcrb.       In 

modo  meccanico  ,  Con  ifcienza  )  o  artii 
fiiio  meccanico  .  Lai.  mechan'fce  ,  arii-- 
Jicialiter  ,  Gr.  (ah^zy/kiì;  y  Ti;^y/x«f  . 
S.  Ag.  C.  D. 
Meccanico  .  Add.  Vile  ,  Abbietto  . 
Lat.   vi/if  ,   abìenui    ,    ill'bfslif    .     Gr. 

166.   Caf.   tif.  com. 

^.  I.  Arti  meccaniche  >  fi  dicono  a  di- 
flinrion  delle  liberali  .  Létt.  vulgare; , 
fordida  ,  qu^  tnanu  conftant  .  Gr.  «vf- 
>^iu$tfi<XA  ri-^vou  .  Bui.  Guid.  0.  Fra/ìC, 
Sacck.   rim.   3  3, 

§.  II.  Scienia  ,  o  Arte  meccanica  ^ 
o  Meccanica  ,  fi  dice  Quella  fcienta  , 
per  la  quale  (\  mifura  la  refiftenz.a  ,  o 
momento  de'  pefi  ,  e  s'  agevola  il  ma- 
neggiargli .  Varcb.  Lei-  200.  Géil.  Gali. 
226.  Zibald.  Andr.   9. 

§.  m.  Meccanico  ,  in  forza  di  fufi;. 
fi  dice  Colui  ,  che  efercita  V  arti  mec- 
caniche .  Lat.  *  tnschanicus  .  Gr.  aro: 
y_ftg9,Gi(ar»<;  .   Frane.  Sacch.  nnv.    153 

§■  IV.  E  Meccanico  ,  per  Profe/Tore 
delia  fcienza  meccanica  .  Gal.  Mecc.  3. 
£  5.    £  Si(t.   157. 

Me  ce  ERE  .  Lo  fteffo  ,  che  MefTere  , 
ma  detto  per  ifcherno  )  e  in  diligione  . 
Bocc.    nov.  23.  24. 

Mecioacan  .  Radice  bianca  tagliata 
in  fette  ,  o  in  rotelle  ,  che  viene  da 
lina  provincia  d'  America  così  chiama- 
ta .  Lat.  *  meticìcanna  ,  bryonim  In- 
dica orientai/!  y  rbabarbarum  album  . 
T^jcett.  Fior.   141. 

Meco  .  Con  me  .  Lat.  mtcum  .  Gr. 
fxtr'  f^-'»  •  Bocc.  fiov.  19.  12.  Petr.  cani< 
39.  4«  Dant.  Par.  4.  I(ed.  Utt.  t. 
7»- 
.-^.ì»!  §•  ^'  Talvolta  fi  ufa  colla  prepolaio- 
ne  replicata  fensa  necefxjtà  ,  ma  per 
proprietà   cu  linguaggio  .   Bocc.   now.   15. 
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16.    E    nov.    28.    II.    Pt:r.  fon.   2?,    Vìt, 
SS.  Pad  i.  Zig. 

$.  II.  Talora  fi  prepone  alle  voci 
Medefimo  ,  StefTo  ,  e  limili  .  Lat.  me' 
(um  ipje  ,  mtcwn  ipft  Bocc  proem.  4. 
Fiamm  3.  i.  f/V,  Af  25. 
Medaglia  .  Spezie  di  moneta  .  Lat. 
mimmus  .  Gr.  vciJiT/ua  .  Nuv  ait.  94. 
3.   Fr    la/-.  T.   6.    II.    9.    G.    V.    9.    164, 

1.  Gttitt.  lett      ì,   Ef;)    Pat.  Noft. 

§  1.  Oggi  Medaglia  ,  per  Moneta 
non  è  più  in  ufo  )  fuorché  delle  antiche 
monete  Greche  ,  e  Romane  ,  e  anche 
d'  altre  nazioni  ,  di  qualfivo*^,!!!  metal- 
lo ,  e  grandezzj»  .  Lat.  numifma  .  Gr, 
yóutTfxct  .  Car.  Utt.  2.  »75{.  ^ed.  ifp^ 
ttar.   82.    E  leir.   2.   63. 

§.  U  Medigli»  ,  diciamo  anche  oggi 
alle  Impronte  ^  e  Imprefe  di  uomini  il- 
luftri  ,  o  di  Santi  ,  fitte  in  oro  ,  in  ar- 
gento ,  in  bromo  ,  o  in  altro  metallo  , 
di  forma  fimile  alle  monete  ,  e  di  diver-» 
fc  grandezze  .    ^^ed.  lett.  2.  60. 

$.  III  Diciamo  in  prorerb.  Il  rove- 
fcio  della  medagiia  5  quando  vogliamo 
moftrare  il  Rovefcio  ,  e  '1  Contrario  di 
checcheiTìa  .  Fir.   Lue.   3.  4- 

M  e  D  A  G  L  i  A  T  A  .  V.  A.  Tutto  quello  , 
che  s'  ha  per  prezzo  d'  una  medaglia  > 
in     fignific.   di   Moneta  .  Sen.  Pi  fi. 

Medaglietta  .  Dim.  di  Medaglia  , 
Lat.  nummuluf  ,  num'ftna  parvi  moduli  . 
Gr,     vo^tTnkrttv      ,      Vie.      Benw,      CtlL 

43- 

MEDAGLtONE  .  Accrefcit.  di  Meda- 
glia .  Lat.  nummus  mai  or  ,  numifins. 
maximi  moduli  .  Gr.  {^tì^ey  vs/aitìam  . 
^ed  ffp    nat.  82. 

Medaglista  .  Dilettante  di^  Meda- 
glie .  Lat.  rei  nummaria  ftudiafuf  .  Car^ 
Un.  2.  251. 

Medesim'^Memte  .  Avverb.  Ali» 
(lefTo  modo  ,  Similmente  ,  Parimente  . 
Lat.  firn- li  ter  y  pari  ter  .  Cr.  óuoiotc,  , 
wuftrXttTi'tit;    3  US   .    Tef.     Br.    2.    35.     E. 

2.  37.    L^br.   Afirol.   I(^'d.   conf.   2.    32. 
Medesimezza    .V.    A.    Attratto    di 

Mcdcfimo  .    La.   *  identi-.as  .    Gr.  raj/- 

TOT»?   .  Cotn     Par.  29. 
Mid'^simita'.   Medefimezza    .   Z,/«^  * 

idenii'/ii  .    Gr.    rvuroTHf   .    Borgb.   A-t». 

fam.   5    E  98. 
Medesimissimamente     .    Superi. 

di     Medefimamente  .    Lat.    item   >    / /- 

dtm   )    fariltr  j   quoq^ut   .    Qr,  t^al'^i  t 
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(ur.  malatt. 

Medesimissimo  .  Superi,  di  Mede- 
fimo  .  T(ed.  leu.    i.  51. 

Medesimo  .  Che  i  poeti  difTero  anche 
WEDESMO.  Pronome  ,  che  vale  Stei- 
fo  ,  e  non  irtìi  fenza  compagnu  di  no- 
me ,  o  di  prcriomc  giiinimai  ,  e  la  fua 
term,inaxione  con  e(fi  congiunta  varia 
per  generi  ,  e  numeri  .  Co'  pronomi 
CLU  Esro,  QJJELLO  )  IL  ,  quafi  li 
\x{ì.  come  in  fcntim.  ncutr.  Lat.  idem  ■ 
Gt.  i  aurei  .  Bou.  nov.  IO.  4.  £  num. 
9.  £  r,ow.  21.  M-  Lab.  78.  Bant.  Pura. 
26.  £  Par.  5.  E  14.  Petr.  fon.  i.  S 
44. 

§•  Si  ^golugne  anche  >  quantunque 
fenia  necedkà  ,  alle  voci  meco,  t  e- 
CO  )  SFCO  56  talora  fi  trova  ufato 
anche  nella  terminaiione  mafihile  j  rife- 
rcndofi  a  femmina  .  Bocc.  ttov.  49.  1 7. 
E  Hov.  65,  li.  Fùimm.  i.  36.  E  3.  i. 
Tir.  Af  25. 

Medesimo  .  Awerb.  Mcdefimamente. 
Z,«fr.  iiidem  .  Gr .  òfjotcos  .  G,  V,  io, 
35.    2.   Salitff.   lug.   \. 

Mediano  .  V.  A.  Add.  Di  nieizo  , 
Meiziino  ,  Mediocre  .  Lat.  mediocris  , 
midianus  .  Gr.  (Air^iog  ,  f^triet^  .  G. 
V.  II.  101.  £  12.  15.  2.  Cap.  Impr, 
prol. 

Mediante  .  Maniera  dinotante  Col 
mezzo  ,  Coli'  aiuto  ,  o  Per  mezzo  ,  o 
Per  aiuto  .  Lat.  ob  ,  propter  .  Gr.  Stù  . 
G.  V.  II.  2.  24.  Se»,  ben.  Vareh.  6. 
2I.  Boe\.  Varci.  2.  prof.  4.  I^ed.  cenf. 
\    13. 

^.  Mediante  j  per  Tra  ,  Nel  mezzo. 
Lat.  catifa  ^  ob  ^  imer  .  Gr.  di»  ,  ivc 
««  .    Filoc.  6.    295.  £    3r7. 

Mediare  .  Effer  pofto  di  due  cofe 
tra  1'  una  j  e  1'  altra  .  Salvi»,  prof 
Tifc.  2.    191. 

Mediatamente  .  Awerb.  Contra- 
rio d'  Immediatamente  .  Lat.  *  tr.edia~ 
te  .   Segtter.    Mann.    Marr^.  9.  4. 

Mediale  .  Awerb  Contrario  d' Imme- 
diate .  Lat.  *  mediale  .  Guicc,  /ter. 
yy.   44.    Varcb.  Lei-  272. 

Mediato  .  Add  IntcrpoHo  ^  Pedo  in 
n  ezzo  .  La*,  in  e^pofitut  ,  ivedius  .  Gr. 
(jÌtìi;  .  Ccm.  Inf.  34.  Frane.  Sacch. 
Op.   ciiv     126.   Gal.   Gali    240. 

(?.     Per     Comodo   >    Acconcio    .    Lst* 
commodui  ,  ideneus  .  G.V.   7-  37.   3- 
R  2 
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Mediatore  .  Mezzano  )  IntercefTure  j 
OucgU  »  che  s'  intromette  tra  1'  una 
parte  ,  e  I'  altra  .  Lat.  *  mediata  .  Cr. 
jui7<T?,;  .  G.  V.  II.  ii9-  4'  E  li.  4S. 
2.   Mor.  S-  Greg-    i.    4- 

Mediatrice.  Vcrbal.  femm.  Interce- 
ditrice .  Lat.  *  mediatrix  .  Gr.  ti  (ji- 
o-iTSo'dTct  .  Mirac.   Mad.     M. 

Mediaìione.  Interce/Iìone  ,  Intcrpo- 
fizione  .  Lat.  *  mediatio  .  Gr.  fxe<ri- 
nwrti  .  S.  A%.  CD. 

Mèdica  .  Spezie  di  trifoglio  .  LaT. 
medica  5  tr-fcUum  cocleaium  .  Gr  fxn- 
iinii  .  PclUtd.  Apr.   I.   £  Setitmb    7. 

Medicabile  .  Che  fi  può  medicare  , 
Atto  a  elTer  medicato  .  Lat.  medicabi- 
li t    .     Gr.     taa-ii^t;     .     Salvi»,     difc.     I. 

95- 
M  E  d  !  C  A  M  E  .  V.  L.  Medicamento  .  Lai. 

tftedicamtn  .  Gr.  ip e! ^^tfax. 9 v  .  Alam.    Gir. 

18.    2. 

Medcamfnto  .  Il  medicare  ,  Medi- 
cina .  Lat.  tnedicamemum  ,  mtdicamen  » 
medicina  .  Gr.  ^apjuatoi'  .  Tieclam. 
§lftifìtil.  C.  Gttid.  G.  Serm.  S.  Ag.  I(ed, 
conf.   2.  6    £   8. 

Medicamentoso  .  Di  medicamen- 
to 5  Attenente  a  medicamento  .  Lat. 
medicamentcfur  .   K^d.  lett.   2.   126. 

Medicante  .  Che  medica  .  Lat.  me- 
dicU!  ,  medicam .  Gr,  i'UTfàgy  ttfr^tauv. 
Bocc  lett.  Pin.  Rof  270.  £  ÌKtrod.  6. 
Taff.   Ger.   12.   94- 

Medicare  .  Curare  le  'nfermità  ;  e  ^ì. 
ufa  anche  nel  fignific.  neutr.  pa/f.  Lat> 
mediiari  ,  tnederi  .  Gr.  ìctr^tviiv  .  Bocc. 
nov.  40.  6.  Fetr.  cap.  3.  I^ed.  ccnf.  I, 
95.  E  2.    53- 

6.  Figuratam.  per  Rimediare  ad  al- 
cun male  ^  o  difordine  .  Lat.  riparare  » 
Cif.  leit.  65. 

Medicastro.  Lo  fleflo  ^  che  Medl- 
caflronzolo  .  Lat.  infimi  ordinis  medi- 
cus  .  Gr.  ouTtiì'xvoi  iar^ói  .  Caf.  letto 
g.    4.  Malm.  3.    16. 

Medica  stronzolo  .  Medico  di  po- 
co valore  .  Lat.  medicus  ohfiurus  ,  infi- 
me nota  medicu!  .    Gr.    acrìitai    iar^t'i  . 

Alleg.  93. 
Medicato  .  Add.  da  Medicare  .    Lat. 
(uratut   .  Gr.     >{fanrit(5«V    •     -M-  ^'    ^^ 
91. 

$.  Vino  medicato  ,  fi  dice  un'  In- 
fufione  di  erbe  ,  ed  altro  nel  vino  .  I(/d, 
cenf.  2.  93.  S  94. 

Me- 
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JvIedicatore  .    Che    me^ìica  .      Ltr. 

rmedicans  ,    medic.i'O"    y    cura  oi'  ^    fngdl- 

Cttt  .    Cam.   Purg.    31.    But    Purg.   14-    i. 

Btex-   G.  S.   117   Beei-  Vatcb    4    prof   6. 
Medicatrice  .     Verbal     femm     Che 

medica    .     Fav.     Efop.    Salvìn.    d fc.    i, 

»!• 

fvlEDiCAZiONE    .     Il    medicare.     Lat. 
mtdicMtio  •)  cura  ^  curatia.  Gr.  esoÙTreictf 
icts-i;  .   Teo!.    Mift. 
AIedichessa    .    Femm.     di  Medico    . 
Lat.   n,edica  >  fitn'n*  medendi  a'tt  feri-' 
ta  .     I(jd.    efp.    ttdt.  89,     Buon.    Fier.    4. 
5.   16. 
Medichevole.  Add.  Atto  a   medica- 
re .    Ldt   medtcuT  >  m^dendo    aptus  .    Gr, 
ittrfixii  .   Pift.   S.   Gir, 
S^Ei)    CINA  .  La   Scienza  j  e  1*  Arte  del 
medicare  .  Lat.  medicina  ,    ars   me  di  sa  . 
Qr.  /arp/xj/  .    Bocc.  jtov.   70.    3. 

§.  I.  Per  Tutto  quel  ,  che  s'  adopera 
a  pio  dello  'nfermo  ,  per  farrjU  ricoverar 
la  fan  ita  .  L.at.  medicina  .  Bocc.  ««p. 
28.  6.     Amm.  ant.   r.   3,   11. 

^.  II.  Per  Bevanda  )  che  abbia  facoltà 
di  cracuare  .  Maltn.  8.   25. 

§.  III.  Per  metaf.  Peir.  fon.  143. 
^cex.'  Varcb.  2.  pf$f.  3.  Ftr.  Lue.  3.  5. 
Cmcc.  fior.  8.   350, 

^.  IV.    Cercare  il   mal  per   medicina  ; 
detto   proverb.     che    vale   Io   fleflfo  ^  che 
Cercare  il  nxal  come  i  medici  .    v.    me- 
dico.   §.    If.     Al/im.   Gir.    7.    i6. 
MEDtcrNALE.  Sud,  Medicamento .  Lat. 

midicamiK  .  Buon.  Fier.  i.  4.  4. 
Medicinale  .  Add.  Appartenente  a 
medicina  5  Da  medicina  .  Lat.  *  medi' 
fiftalif  y  medicus  )  ad  rem  tnedicam  fpe- 
Sians  .  Cr.  t.  i.  4.  Vit.  Pht.  Uial.  i*. 
Grsg.  M.  z.  X4. 
Medicinalmente  .  Awerb.  Per 
via  di  medicina  ,  A  maniera  di  medi- 
co .  Lat,  me  di  tabi  li  ter  .  Gr,  iarfixug  . 
S.  Ag.  C.  D. 

^.  Per  A  guifa  d'  ammalato  .  Amm. 
sm.  I.  3  7. 
M  E  D I  CI  N  A  R.  e  .  V.  A.  Medicare  .  Lat, 
turare  5  mederi  y  irtedicin^t:->  fncerc  .  Gr. 
iéii^ea  )  ìotrfvJiiv  .  Tef.  Br.  4.  6.  Cr, 
li.  43.  I.  Sen.  Pi  fi. 
M  B  D  I  c  I  N  A  T  o  .  V.  A.  Add.  da  Medi- 
cinire  . 

§.     Per    Fatturato   .    Lar.  medieatttt  » 
Gr.  q)a({j*x,iu^tti      Bmt,  Inf.   31.   i. 
Medico  .    Macflro    di    medicina    5  e 


MED 

Qjiegli ,  che  cura  le  'nfer.uitì,  Lat.  me» 
dii'if  .  Gr  ixr^ì-  .  B'icc.  nov.  29.  2.  E 
num  9.  F.  nov.  36.  17  Lalf.  139.  Fr, 
lac.  T.  2.  14-  9  Ovvid.  Pift.  Bern. 
Ori.  l.  7.  35.  Ctf.  Ltt.  45-  Ambr,  Cof, 
I.   2 

$.  I.  Medico  pietofo  fa  la  plaga  puz- 
zolente y  njodo  proverb.  e  lì  dice  di  Chi 
eccedendo  nella  conip.ifrione  »  arreca  più 
danno  ,  che  v-inti^^io  .  L  tf  famUiarit 
dott'tuf  fatuum  nufit  fe'^vum  . 

^.  n.  Cercare  il  mal  ,  come  i  medi- 
ci ,  o  fimile  )  vale  Cercar  di  cofa  y  che 
poffi  nuocere  ,  Cercare  il  proprio  pre- 
giudiiio  a  beila  porta  .  Lat.  oilipedem 
txcitnfe  .  Berti.  Ori,  3.  4.  62.  Ambr,, 
Bern.  2    7 

§  HI.  Medico  da  borfe  ,  vale  Medi- 
co folamente  buono  a  tirare  la  mercede  . 
Fir.    Lue.   5.    }. 

§.  IV.  Medico  da  facciole,  vale  Me- 
dico di  p  >ca  fcienza  .  Lat.  infimi  ordi" 
nir  medi  cut  .  Gr,  o'Jrf^oivo';  t'xrfóf  . 
Mulnt.  9.  6© 

Medico  .  Add.  Di  medico  y  Curati- 
vo ,  Attenente  a  medicina  ,  Lat.  me* 
dicu!  .  Gr.  txr^iKÓi  .  Taff.  Ger.  li. 
74.    Il^ed.    leti.    %.    203. 

Medicone  .  Accrefcit.  di  Medico  . 
Lat.  prajìaftt  msdicut  y  ingenr  medi» 
cui  .  Gr.  iViTìiiJioi;  iarfi;  ,  Cecch.  Do»x.' 
4.     7- 

Mediconzolino  .  Dini.  di  Medi* 
condolo  .     Vit.    Benv.    Celi.     213. 

M  E  UIC  o  N  z  olo  .     Din     e     peggiorato 
di    Medico  .     Lnt.    infi^ni     ordini f     me- 
dicu!  .     Gr.      own^dvòi     iccrfi^    .       Vit». 
Benv.    Celi.    212..     [(ed.     Di  tir.    36. 

M  E  D  I  E  T  A*  ,     M  E  D  I  E  T  A  D  E     y      C      M  S- 

DIETate  .   Afiratto  di  Medio.  Rofgh^ 
Mon.    '92 

^.  E  Medietù  y  termine  de'  geome- 
tri y  Analogia  )  o  Proporiionalità  ,  che- 
è  geometrica  ,  o  arimmetica  ,  o  ar- 
monica .  Viv.  prop.  14. 
Medio.  V.  L.  Add.  Di  metto  .  Lat, 
msdiu!  .  Gr.  fJicroi  .  Gal.  Macch.  ftl*. 
i.    E    g. 

^.  Medio  prop ortionale  y  Aggiunto 
di  Quella  quantità  di  mezzo  fra  le 
altre  due  y  a  cui  la  prima  abbia  quel- 
la fteffa  proporzione  y  cKe  ha  e.Ta  nie- 
defimi  colla  terza  .  L-tr.  media  pi-e- 
porcioHalif  ,  Gal.  Ctmp.  Geom.  i4« 
tii.. 

Mfi. 
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Me  or  ne  RE  .    Add.     Metrano  .      L4t. 
mediocri!  .     Gf.     fJirfio(;    .      Fi/:      Jial. 
hell      donn.     405.     E     difc      litt-       318. 
Salt     di.il.     Aitic.     2.     Bt'H.     Ori.     13. 
59.     Bem'j.    Afol.    I.    13. 
Medi  o  GREMENTE   .      Avverb-     Cm 
niediocritX    .      Lat,      midiocrirer    .     Gr. 
iKt'ùi;   ,   ^ir ficai  .     Sagg      »<it.     efp.    5. 
Mediocrità',    m  edi  j  c  r  t  r  a  d  e  , 
e    MEDIOCRITATE     .       Allratto      di 
Mediocre  }    Mezxanltà    .      Lat.     medio- 
(ritat  .    Gr.    (jujÓtuì    .     Circ,     GtlL     6. 
i5t. 
M  E  Di  T  ^  M  E  N  T  o  .  V.    ^.  Il  meditare  y 

Meditailone  .    Vit.     Bari.    ^5. 
M  E  D  I  T  ANTE  .    Che    medita  .   Lat.  ntf 
diiaus  .  Gr,     0   (jis'KtTut   .     S.     Ag.     C. 
D. 
M  E  D    TARE.    Efercitarfì    nella     medita- 
zione )    per    Io    più    di     cofe     sacre    ,  e 
fpirituali       Lat.  meditafi  .   Gr.   fAsXtritv. 
Cavale.     Frur.     lirtg       S.      Grifojì.     Vit. 
SS.    PJ    I.     151. 
Meditativo  .     Dedito    a     meditare  . 

SahÌH.    difc.    2.    50, 
Meditato  .    Add.  da  Meditare  .    Lét. 
fTtiditatut  .  Gr.  (UsXeT«9rtf   .   Buon.   Fier. 
I.    3    9. 
Meditaziomc-lla  .   Dilli,   di  Me- 
ditaiione  j    Piccola     meditazione    .    Lat. 
nitditatfo    perlfevit  .    GjI     S'(ì     159. 
M  E  DI  T  AZI  O'^j  e  .    Il     meditare    .     L«f. 
mfdita'io  .    Gf.    f^iXìTn    .       S.    Ag       C. 
D.    Cavélc.    Med    cuor.    E    F'ti:  .      ling. 
Vi!.    Cri/}.      D.     Coli.      SS      Pad. 
Mediterramf.  o    .      Add       Dinotante 
pofitura    de.itro    a   terra  .    Lit.  rntditer- 
raneus  .     Gf    fJST'iyùoi  . 

§.  Per  Nome  di  mare  .  L  it.  me-' 
diier^ate't-n  .  G*.  >f  usToy^o;  QuXctra-ct. 
Tff.  fir.  3.  I.  £  3.  3,  Sior  Eur .  1. 
%. 
MfgliO  .  Avvtib.  coiiiparati^^'o  ^  e  va- 
le Più  bene  ;  e  gli  corrirpuade  talo- 
ra la  partxela  e  Hi.  L.it.  mel'us .  Or, 
jip-?TT4/  .  Boco,  nov.  io,  i  E  nov 
44     6-    Pei',  fot.    134.     Vit.     SS      PaJ. 

I.  j. 

$.  In  vece  di  Più  .  Lat.  m/i'^it  . 
Gr.  u!t\\'>i>  .  Egee.  nov.  1*?.  31.  E 
«0»      19.     37.     V^y      ,j7  .    57.     t.     Q.     K 

II.  8.    13.    Dep.   T>;c0m.   i?. 

M  ^  t.  I  o  .  Ni.me  compariitivo  ,  e  vi 
Pia  che  buono  \  ed  è  lo  ftc To  ^  che 
Migliore    i    e   ft    ufa    talora    coli'    arti- 


colo in  forta  di  fufl.  vale  Ottimo  ) 
e  dinota  maggior  efficacia  .  Lat.  me- 
lior  .  Gr.  K^ATT-é»  .Cr.  9.  S5.  4.  L^'^.  310. 
$.  !.  Di  bene  in  meglio  ,  porto  av- 
verbialm.  efprime  il  palfaggio  di  um 
in  maggior  prolperità  .  Lat.  in  mi- 
liu!  .  Gr.  i;  Kf»rrov  .  Dittaifl,  X.  11, 
Bocc.    MOV.    23.    19- 

^  II.  Volere  il  meglio  del  mondo 
ad  alcuno  >  vale  A  mai  lo  ardenti  iTlma- 
mente  .  Lat.  maxitnt  btmvolenii»  pre- 
feqiii  .    Becc.    nov.    79     25. 

§.  HI.  Il  meglio  ricoiga  il  peggio  ; 
proverb.  che  fi  dice  quando  tra  due 
cofe  cattive  non  è  differenia  .  Lat, 
etdem    in    hi  do    d^ì  . 

fi.  IV.  Il  meglio  è  nimico  del  be- 
ne ;  o  fimile  ,  pur  proverb  che  di- 
nota )  che  fpefTo  a  cagione  di  vole- 
re il  meglio  fi  perde  il  bene  \  o  che 
Per  voler  far  meglio  y  talora  fi  tralafcia 
di  far   bene . 

MeGLIOKARE.      V.       MIGLIORARE. 

Megliore.  Lo  fteffo  9  che  Miglio- 
re •  Lat.  m.'lior  ,  potior  .  Gr.  x^Hrrrcv  . 
Fr.  lac.  T.  3.  25  21-  ^  4  35-  »  7' 
Vit.  SS.  Pad.  I.  98. 
Mela  .  Frutta  nota  .  Lst.  malura  . 
Gr.  fiyiXov  .  Bocc.  trt'rod  5.  E  nov. 
24,  3.  E  »ov.  79.  27.  J^ed.conf.  2.  l%. 
$.  I  Gonofcerc  il  pefco  dalla  mela  ; 
modo  proverb.  che  figniSca  Avere  di- 
ftiuta  ,  ed  efatta  cogniiione  delle  co- 
fe .     Eemb.     Afol.    2.     77. 

§  II.  Mela  ,  per  fimilit.  fi  dice-  la 
Palla  ,  che  fi  mette  fopra  le  cime 
delle  cupole  ,  e  de'  pinnacoli  ,  o  fi- 
mili  .  6.  V.  1.  60.  4«  E  7.  91.  3» 
Pecor.    g.     17.    nov.     1. 

ij.  III.    Mele  ,    diciamo  anche  le    Na- 
tiche   y     o    Chiappe  .    Lat.   nates  .  Car» 
leu.    I.    16.    Mi/m.    9.    59. 
M-LACCHl-^o  .    .Add    Aggiunto  ,  che  fi 
dà  al  vino  bianco  y  e  vale  Ecceilìvainente 
dolce  .   S-jd.^r.   Celr.    g6. 
M  E  L  A  e  I  T  )  L  A  .    Lo    fteiTo    ,     che    Cl- 
traggine    .     Lat.     citra<{0    ,     apiaftrum  . 
Gr.    u.i\(Tarópu\\ov  .    P/illad. 
Mì'LAGRANA   .   Frutta    nota  .    Lar.  ma- 
lum     pufiicuy»  ,    rmhim    q^rana  um    ,    Gr, 
f'itct   .    Pata/f     7.    Or.     5.      15.     i.     Vit. 
SS.     Pad.     I.      205.     Viagg.     Sin.     Ft'r. 
dial.    beli.    donn.    3.95. 
Melagranata  .    Melagrana  .    G.  V<, 
IO.    16 3.    i.    Volg'   Mef, 

Me- 
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Melacrancia  .  Melarancia  .  ^ttrth, 
I.    30- 

Melagrano  .  Albero  ,  che  produ- 
ce la  melagrana  .  Lmt.  tnalus  punica  . 
P.ilUd.    Mafi-    18.   Bav     Colt.     lii. 

M  E  L  A  N  e  o  L  i'a  .  Lo  ftefTo  ,  che  Ma- 
linconia .    ^^eJ.    eotìf.    I.    QO.     £    X     %%, 

Melancolico.Lo  fte^ro  ,  che  Me- 
lanconico .    I^iii.    cenf.    1.    13.    E     87. 

M  E  L  A  N  e  o  m'a  .  Lo  fteffo  ,  che  Ma- 
linconia .  Lat.  meUncholis  y  triftitia  . 
ligJ.    rofif.    I.    63. 

Melanconico.  Adi.  Malinconico. 
Lat.  tripis.     Vii.  SS.PaJ.  1.60,  E    106. 

Melangolo,  e  melangola. 
Sorta  d'  agrume  .  Lat.  malum  auram- 
ùufH  .  D.^v.  Colt.  171.  £  184.  £  199. 
Buon.    V'ef.    5.    ;.    1. 

Mela  N  SAGGINE,  e  melensag- 
gine. Milenfaggine  .  Lat.  hebetuJoy 
if:fpit»tia  .  Gr.  cl[A0\va'ii;  ,  àp^orùvti  . 
Vare/;.  Sttec.  4.  3.  Bemb-  Afel.  z.  135. 
Caf.  Kjf.  com.  98.  Borgh.  Fir.  Disf. 
310. 

Melarancia  .  Spezie  d'  agrume  <U 
figura  fniiile  alla  mela  ,  e  di  color 
lancio  .  Lat.  *  malum  aureum  *  ma~ 
lum  aur/ìKih'm  .  Gr.  -/_pvtÓ^^\»v  .  M. 
V.  4.  14.  Cecck.  Efalt.  cr.  5.  1.  Cirif. 
Calv.    ì     58. 

§.   I.     Figuratam.     per      Invenzione  , 
Finzione  .     Lat.    fimuìaiio  ,  ;fiàli0  .   Gr. 
v'-roìi^taii  .    Ceccb.    Doni.    *•    5*    Vanb. 
,SUDC.    2.     I. 

^.  H.  In  provcrb.  diciamo  Gli  puz- 
zano i  fior  di  melarancia  ,  d'Uno  , 
che  pretenda  d'  e/Tcre  molto  dilicato 
in  qu.:lfi voglia  genere  di  cofe  .  tir, 
dial.    beli.  don».    409. 

Melaranciata  .  Colpo  di  mela- 
rancia .    Zihald.     Andr. 

Melarancio.  Arbore  ,  che  produ- 
ce   la    n  elarancia    .    Atnet,    46. 

^.  I  Fare  d'  un  pruno  un  melaran- 
cio ;  proverb.  che  fi  dice  del  Voler 
niigliorar  checcheiTìa  oltre  quel  ,  (he 
comporta  la  fua  natura  \  e  'I  dici.nno 
anche  in  fenfo  contr  rio  ,  e  vale  1' op- 
poHo  .  Lat.  ex  thymbra  lanceam  lonfi- 
Csre   .     Bore.    mcv.     38.    4-      Pataff.     4. 

^.  li.  Dif cernere  il  pruno  dal  meli- 
rancio  ,  vale  lo  ftefTo  ,  che  Oiflin- 
guere  il  pan  A\^  fafTì  ,  Diftinguere  il 
buono    ,    e    utile   dal  cattivo    5    e   lioci- 

VO    .    Allig.     Z2I. 
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^.  TU.  Fafciare  ,  o  Ricoprire  il  me- 
larancio ^  vale  Vcfìirn  bene  per  ripa- 
rare dal  freddo  ;  modo  baffo  .  r. 
FASCIARE     $11. 

M  F  t  A  R  I  o  .  Luogo  ,  dove  fanno  le 
pecchie  il  mele  .  Lat.  alte. tre  ,  mei' 
larivrn  .  Gr.  c-t/ji/S'Aoy  ,  xv^tXit  .  Cr. 
o.    98     5. 

Mflata  .  Sufi  Rugiada  dolce  di  con- 
fifienza  di  mele  ,  the  cade  nel  mefe 
di  Agofto  in  tempo  fe^cno  ,  e  tran- 
quillo fcpra  le  foglie  degli  alberi  ,  e 
dell'    erbe    .    Lat.  manna    ae'ea  . 

^.  Diciamo  anche  Meliti  a  una 
Vivanda  fatta  di  mele  cotte  .  fr. 
lac.    T.    4-    ••    14- 

Melato.  Add,  Condito  di  mele  ) 
Dolce  .  Lat.  dulcìr  ,  meli! lui  .  V«lg. 
Mejf.     Boti.    Varcb.     3.  rim.   Z. 

§.  Per  nietaf.  detto  in  ifcherzo  . 
Lat.  rnellitus  .  Gr.  fxi\ix?^i  •  Bocc. 
nov.  18.  19.  E  num.  13.  £  «0».  77* 
38.     Li'w.    Arri.    Taff.    Ce>'.    4.     ^5' 

Mele  .  Pronunzi:Uo  colla  prima  E  lar- 
ga ,  Liquore  doIcifTmo  ,  e  noto  .  Laf. 
mei  .  Gr.  [xiKt  .  Dan  .  Purg.  1 8.  Bocc. 
»ov.     19.    17,    Petr.   'cafi\.    48.   2.    £  fon. 

»79- 

§.  I.  Avere  ,  o  Po^rtare  il  mele  in 
bocca  ,  e  il  coltello  ,  o  raffio  a  cin- 
tela ;  pro\  eib.  che  vale  Dar  buone 
parole  ,  e  trifti  fatti  .  Lai.  alìud  clau- 
fum  in  psHore  ,  aliud  in  linguj  pryfn- 
p:uf77  babei-e  .  Belline,  fon.  lOi.  Sa/9. 
Granch.     2.     1.    Varcb.    Ercol.    lOZ. 

^.  II.  Non  fi  può  avere  il  mele 
fcnza  le  pecchie  ,  o  le  mofchc  ;  pro- 
verb. che  vale  Non  potcrfi  godere  ii 
bene  ,  fenza  correr  de'  rifchj  ,  o  fcn- 
za averlo  mefcolato  con  de'  mali  . 
Geli.  Sport.  3  4.  L^sfc.  Sikill.  5.  7. 
Car.    l  tt.    1,    97. 

<5.   HI.    Il    mele    fi  fa  leccare  ,  perche 

coli    è    dolce  j    e   vale   ,   e!  e    Chi    vuole 

e'fere     amato    >    gli    coavicne     procedere 

dol'^emente  . 

Melensaggine  .   v,    melansag- 

cine. 
Melenso  .    Add.  Milenfo  .     Lat.    ine» 
p  Vf  .    V ircb.    Suoc:    2.  5.    ^jd.    0(f.    an. 
127.  £   leti.  I.  346. 
Meleto    .    Colto    dì   meli    .    Lat.    hcus 
ntalls   rnfr(ttir   .  Cr.    7.    5     2. 

(5  I.   In  ifcherzo,  per  le  Natiche .   C/- 
rijf.  Calv.  3.    104. 

§•  II. 
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Meliaca  .   Frutto   del  Meliaco  .    L/it, 

mufitm  armeniitcum  , 
Meliaco   .    Specie  d'  albicocco  .    Lat. 

malus  armfntaca  .  Cr.  5.   15.   •• 
M  E  L  I  C  H  I  N  :ì  ■  Sugo   di    mele   ridotto    a 

forma    di  vino  ,  o  di  birra  .    Lac      v'nwn 

tx    miUs    ,    *   pjttniu^n    .     G.     V.     ti. 

Si.  2. 
Mpliga   ,    e    MBLLIGA     .     Saggina   . 

Lat.  mel'C4  .   Or.   ix>i\iy^»  .    Da/tu    Conv, 

Z09    Pallai.   Fibbr-   6. 
MfLiLOTO,    e     MELLtLOTO.    Sorta 

d'  erba    medicinale    fimile     al   trifoglio  , 

detta    altri  iienti    Tribolo    j    Sotiìula  5    o 

Erba    vetturina    .    Lai.    msliloios    ,     Gr. 

^|X./X*T3;   .   Cr.   4.    40-     5-    £     6-     7J-     '• 

Pallid.     (ap.    3i5.    E     Ott.     140-    HJcett. 

Ti  or.  47- 
M  F  L  I  s  s  A  .  Sorta  di  erba  .    Lat.    mthfjo- 

phyllum  .   Gr.   uiKio'ró^uWov  ,    Libr.    cur. 

tnilatt.  ^jd.  efp    nat.   li 
Mfllato   .   Sorta    di   panno  mentovato 

da  M.  V.  3.  13. 
Mellificare.    V-  L.  Fare    il   mele  . 

Lat.     mellificare     .     Gr.      niXin^yàv     , 

PallaJ.   Apr.   n, 
MiLLiFLt^o    .   V.  L.    Add.    Atto    a 

produrre    il     mele    .     Lat.     melUjiuU!   , 

Pall»d.  Ap'.   1 1 , 

§.    E    hguratani.    Bocc.    g.    4.     p.     14. 

ZibaU-   Aid'.    141. 
MeLLIGA,    V.     MELIGA. 
MeLLILOTO    .    V.     MELlLOTO, 

Mellonaggine  .  Scipiteita  ^  Scioc- 
chezta  ,  Groifetia  d'  ingegna,  Lat.  inji- 
pieniiat  keheiuio.  Gr  xp^oTj»»^  «ju3A.y- 
«•/f    ,     Bocc.     non.     79.    7.    Fir,    nov.    8. 

MellonAio  .  Luogo  piantato  di  mel- 
loni .    Bnrcb.   t.  50. 

^.  Per  metaf  Libr.  So/t.  88.  Burch, 
a.  4Ó. 

MtLLONCELLO  ,  Diui  di  Mellone  . 
Pallad.  Set.emh    3. 

M  f  L  L  )  N  >■  Frutta  di  forma  fmiile  al- 
la zucca  lutiga  ;  nel  rimanente  di  colore  ^ 
e  fipure  iiaiile  al  Cit.iuolo,  n.a  più  Ici- 
plto  .  Lai,  tnni.^ngulHf  ^  tucumis  flexuo-^ 
jm  .  Cr.  6.  z.  g.  E  tsp.  7i-  '•  Bocc. 
ft'iv.  79.  1 7.  M  AiiU.br.  P,  H,  ». 
Burci    i.   3.    Belline,  jo,!.   izy. 

§  I  rVielLme  ^  riferito  ;ad  uomo  , 
▼a'e  Sci'>cco  ^  Scipito  -,  Dì  grv>,T;)  ing.-- 
gn  1 .    L'ti-   *]t!>'4i:«  ,   <Jr^.  n' tuia, ti-  p^.a^. 


M  E  L      135 

(J.  il.  Avere  il  mellone  ,  pirlandofi 
di  corfj  ,  gioftra  ,  o  fimili  ,  vale  E/Ter 
r  ulti;iio  )  o  '1  più  dappoco  .  Lat  in 
polìgami!  eife  .  G-.  tv  i^elrìt(;  tì»on  . 
Varch.  E'col.  57  Fr^nc.  Saccb.  rim, 
40.    AlUg.   144- 

(J.  in.  Mellone  ,  Ct  dice  anche  Una 
forra  di  briglia  ,  che  fi  ufa  nella  quartx 
imbrigliatura  a'  cavilli  . 
Melma  .  Belletta  ,  cioè  Terra  ,  che  è 
nel  fondo  delie  paludi  ,  de'  fo-Ti  ,  0  de* 
fiumi  .  Lat.  Umui  .  Gr,  03^/Sìf}<;  ,  Com, 
Inf.    7.    Liv.   M.   Arriih.    60. 

Melme  FTA    .    Melma   .    Lat.    Hmut  , 

(ts-^um    .    Gr.    jSóf^o^ei;     ,     rnXo;     .     M. 
Aldcbr.    l{ed.     Ojf.    aa.    107.    E    conf,    i, 
ZZI. 
Me  LMOSO  .  Add.  Che  ha  melma?  Pie- 
no di  melma    .    Lat.    Umofuf  ,    cancfu^  , 
Gr.     0}f,3afV<^>i{    >     rtXfxKrui'^ni     .      I^'d^ 
off.   art    34. 
Melo  .    Pronunziato  coli'  E  flrettt  .   ar- 
bore ,    che  produce  le    m.ele  .    Lat    ma^ 
lui  .  Gr.  im\i^  .   Amet,  46    Dant.  Purg, 
31.  Aiam.  Cilt    I.  16 
Melocotogno  .    Arbore  noto  .    Lat. 
cydonia  ,  m.tlut  e y  do  te  a  5  rnaìw  cotone  a*. 
P.ìllid,   Febbr.   31.  trt.    Vav     Colt.    iSt. 
Melode    .    V.   L.    Mei. «dia  .     Lat     rne-- 
lo!  .   Gr.    fJiX»;  y  f.tiXotifi'a  .    Dant.    Par. 
24.  E   1?. 
M  E  l  o  D  ('a  .  Concento  5   Armonia  >    Soa- 
vità  di  canto  ^  o  di  fuono  .   Lat.    milo- 
dia  .    Gr     fJtiXvìit    .     B'CC.   nov     70.    lO. 
Dant.    Purg     z^.    But.    ivi    ,    Dait,    Par, 
1 4.   Callaie.    Mid.    cu  e»-. 
M  K  L  o  D  i  c  o  .  Add.  Di  melodia  .    Cof/t» 

Inf.    3«. 
M  EL  ODI  OS  ^  M  "^  N  TE     .      A'-'VCrb.      CoH 

melodia  .   Ej'p.    Salm. 
M  F-  L  o  D  I  o  s    s  s    MG.  Superi,  di    Mclo- 

diofo  .    pr,  Giord    Pi-ed.   ^. 
MfL>[)    oso.    Add,  Che    ha    melodia, 
Pieno  di  melodia    .    Com.    Par,    iz.    Efp* 
Pat.  Noft. 
M  K  '.  ;  q  *  A  ^  \  T  o    .    Melagrano    .     Lat, 
trt'dit!    punta   .    Gr.    fooc    .    Filoc.    7.    Sj. 
Amet,  46. 
M    FUGGINE.    Melo    filvatico   .    F>rr. 

Co/.-.  39, 
MF.Lf/M?-.  U  nore  molto  caldo  ,  che 
cadend  •  come  fjttil  pi>ggia  ,  ca'^iona 
^.-inrxì  alle  'iti  ,  f.icendo  loro  perdere  il 
'  frutto  .  Lai.  rubigo  ,  Gr.  iJs  .  Cr.  4. 
»?•  5-  £  4.  3.  I. 

M£- 
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M  E  L  u  z  Z  A  .  Dim.  di    Mela  .   L^t.  pfrp.ff- 

vm  malum.  Vit.  S.  Gio:    Bnt.  ii  i.  Alleg. 

43.    BuoH.    Fssr.    3.     2.    iS.    Maltn.    12. 

xS. 
Meluzzola  .  Piccioli/Tima    mela.  h^t. 

pfrparvum    malxm    .    Fr.     CiorJ.     Prtd. 

K' 

Membrana  .  Tunica  ,  Buccia  j  Pelli- 
cola .  Lat.  tnembrana  .  Gr.  ^wV/y^  . 
Liùr.  (ur.  malati.  Alleg.  167  Sagg.  fiat, 
efp.   lì 7. 

§,     Membrana    ,    per    Cartapecora    . 
y^at.  wimbranét  .   Gr.  «■  jf>oe /i«r«  .     Buon. 
Fter.   I.   3.    3. 
Membranoso  .  Add.  Che  ha  fuftanza 
di  luembraiia  .    Lat.     tnttnbranofut  .    Gr. 
(lyìviyytiini      .       ^tii.      Ojf>      a».      4.       £ 
iz. 
M  E  M  p,  R^  N  u  z  z  A    .    Diai.    di    Membra- 
na .  Lat.   lemih  membrana  ,  parv/t  mem- 
brana .    Gr.    tÒ  u'fti'yiev  .    I^ftf.    efp.    fiat. 
45- 
M  E  M  B  R  A  N  z  A  .  R  imeiiibrania  ,     Ricor- 
danza .   Lat.     recofdatio    .    Gr.    vvc/una~ 
o-iz  .    Bocc.  nov.  97.   11. 
Membrare  .  Avere  in    memoria,    Ri- 
cordare   .     Lat.     r?it.rninijfe    ,    rsC9rd*ri   , 
meniionei/j  facete   .   Petr.  fon.   146,   E  fon. 
517.     Vii.     Plui.    Caf.    rifn,  Jo/3.    26.    E 
ea^l.  2.  4. 
M  E  M  B  R  E  T  r  o    .     Dim.    di     Membro  . 
Lat.  panum  membttm  .  Gr.    /^/xpoV   fxi- 
Xof  .    ^uc.   Ap    248.    Cjr    htt.   2.  271. 
Membricciuolo    .    Dim.    di     Mem- 
bro  .    Lat.  pa'vutn  membruta    .    Gr.    fx." 
xf«V  »ikoi  .  Ccm.  Purg.  23. 
Membro  .  Parte  del  corpo,  come  Brac- 
.  ciò  ,  Gamba  ,  e  fuDili  .   Lai.  membrum  . 
Gr.   fjiiXog   .    Eocc.   ttov     25.    6.     Lab.    139. 
Serm.  S.    Btrrt.   Danr.    Iiif.    6.    £     16.    E 
Purg.  6.    £   25.   Pitr.  fon.    239.    £   cani. 
4.  3. 

§.  I.  Membro  ,  afìfolutam.  per  Io 
Membro  virile  .  Lat.  veretrufn  ,  metn- 
hi'um  ,  Gr.  cuaìoÌsv  .  Cr.  6.  61.  2.  Tef. 
Br.   7.  26. 

§.  II.  Membro  di  natura  ,  vale  lo 
flefTo  .    Vit.    Bari.   34. 

§.  III.  Membro  genitale  ,  vale  pari- 
niente    Io   fleflb   .    ^td.    Ojf.   un.    9.   £ 

IO. 

$.  IV.  Membro  ,  figura tam.  fi  dice 
di  molte  altre  cofe  ,  e  vale  Parte  di 
ClFe  .  Lat.  part  ,  membrum  .  M-  V.  4> 
2.  T«f  Br.  i,  i.  Cron.  Mar  e  II.  219, 
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MemB"  OLINO    .    Dim.    di     Membr»  : 

Lat.    tntmhrwn  paryum  ,  molle   .  Fir.   Af. 

41. 

§.   Per  mctif.  Particella  .    LaU  parti-' 

cula    .     Gr.    fAsgiar    .    Fr,    Gititi.     Preti. 

P. 
M  E  M  B  R.  o  N  1    .    Membro   grande  .   Téc. 

Dav.  ann.  1    36. 
Membruto.  Add    Di  groflTe  niembra. 

Lat.   *   membrofuf  .    Da, ir.    Pti'g.   7.  Cron. 

Veli    47.    Bern    0^1    i.  9-   5'-   Lafc.  Spir. 

2.  5.    BfiOH    F'V'.  4    4     jS, 

M  E  M  M  A  .  Melma  .  Lat.  llfnur  tenax  5 
iravt  canutn  .  Gr.  /SófiSofei,  Tac.  Di». 
ann  t,  23.  E  l.  24.  Buon.  Fier.  3.  2, 
8.    E    3    3     i- 

Memora  .  V.  A.  Memoria  .  Lat,  mf 
morìa  .  Gr.  fAvìiiu»  .  J^^'Jt.  ani.  GuiJ, 
Catalc.   70. 

Memorabile  .  Add.  Da  ranmiemo- 
rarfene  j  Ricordevole  ,  Degno  di  me- 
moria Lat,  memorabili^  .  Gr,  à^ia (Jivn-m 
fBf     .    BiCC,   in-.red.    27.    Petr.  cap    5. 

Memorando  .  Add,  Memorabile  . 
Lat.  memorahUt!  .  Gr.  à^io\ui'vg-e( ,  Tafs, 
Ger.   IO    76.   Meni-  ritn.    \     183. 

Memorare  .  Ridurre  a  memoria  ,  Ri- 
cordare   .      L*t.    memorare    .     Gr.    /jy>f,««- 
vt-ja-f  ,  Dani.  Purg.   23.    But. 
Memora  ri  VA  .  Suft    La  Facultà  della 
memoria   .     But,    Inf.    23.    i.     £    -Pw^* 

17.   I. 

Memorativo  .    Add.  Della  memoria  . 

Com.   Purg.     Il-   Varch.    Le\.   5 09. 
Memorato     .     Add.     da     Memorare   i 

Mentovato  ,    Menzionato    .    Lat.    mem6~ 

ra.ur  .   Gr.  [ÀVit[2ivi'j^tii  -  Quid    G.  Fior. 

S.   Frane.   156. 
Memorevole    .     Add.    Memorabile. 

Lat.  mem»rahilis  .   Gr.   aì;it'ui>n;-oi;  .    Boce. 
vit.   Danr.    236.     Filoc.      5.    9.    Liv     dee. 

3.  Val.   Maff. 

Memori»  .  Una  delle  potenze  dell'  t- 
nima  ,  che  fa  ricordare,  e  ^i  ufa  fovcn- 
te  in  fignihc.  di  Ricorda^ione  ,  Remi- 
nifcenza  .  Lat.  memeria  .  Gr  /j  nfxi4  . 
Com.  Par,  6.  Taf  Br.  i.  16  Boic.  now, 
19.  15.  £  «ùV.  96.  16.  E  no9-  90.  23. 
Dant.  Ftfg.  25.  £  2S.  £  Par.  14.  Bue 
Pe'r.  cati.  42.  4-  F.  fon.  239.  Boe^.' 
G.  S.   30     Boe^.   Varch.  2.  prof    i. 

^  I.  Memeria  ,  per  le  Parti  del  ca- 
po ,  dove  di  ono  alcuni  rifedere  la  fa- 
coltà della  mei».!).!.!  .  Bern.  Ori.  i.  i6> 
XI.  Fir,  Af  li.   Vana.  ifj.  509. 

f  II. 
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^.  IT.  Memoria  ,  per  lo  fleffo  ,  che 
P^icordo  ,  Annotazinne  ,  Iftorii  ,  o  fi- 
ngili .  La  ■  r.ntiqnn  memoria  5  co>nmin~ 
j/iriur  .  Gì",  u'nri'jvnuóvtuuct  .  Peir.  C/ìp. 
IO.    Bemb.    A] ci.    3.    loo.    J{c-J.    Utt.    i. 

jj.  Ilf.  Di  buona  inemoni  ,  Ui  teli- 
ce  memoria,  e  iìmilijfi  ciicon;)pcr  Ono- 
rare la  ricordanta  de'  morti.  Lir.  pU  ^ 
tiara   tmmoria   .    Gr.     t»{    gyVf/3»j    Xf- 

FeJ.  I>np.  lett. 
Memoriale    .    Sud.    ContrafTegno  per 

ricordare  .    Lat.    mnemosynon  .    Gì'.    (jìv>i- 

fi»7Uvov  .   Va.  Cri/}.    D.    Celi.    Ab.    If^e 

tap.  X4. 

§.  I.  Per  Memoria  ,    Ricordo    .    hat. 

tnonumen  um  ,  *  memoriale  .  Libr.  Maccao. 

M.  Cr.   \z.  pr.   Al'eg.   114. 

^.    II.     Per     Supplica    .     Lat.    Hhefìut 

Principi  oblaus  ,   *  Ubellut    memtrialis  . 

ì(ed.  Un.  2.  67.  £  68. 
M  E  M  o  R 1  o  N  A  .  Accrefcit-    di  Memoria  . 

CAr.  le.t.  1.   71. 
M  E  >J  A  .  5u{l.  da  Menare  ;    Operazione  , 

Maneggio  ,   Affare  ,   Manifattura  ,    Fac- 
cenda .    Lat.   nsgociitm  ,    opus    .    Gr.    tf- 

yov  .    G.  V.    12.    ni      S.    M.  V.    9.    26. 

Vii.     Bari.    3Q.     PalUd.     Febhr.     27-    Fr. 

Giani.     Pred.     S.     40.     Cron.     Veli.     49- 

Burch.   1.    151.    B«(j«    FrVr.   4.   4.    13. 
§.    Per     Condiiione  ,    Stato   ,    Sorte  . 

Lat.  fi  a- US  ,  conditi  e   ,  ^^«w;-   .    Gr.    yt' 

V»;  .    Da»t.    Inf.     1 7.    B«;.    ivi    .    Da»t. 

Inf.   24.    But.   ivi  . 
Menagione.    11  meaare  ,    la    fignifìr. 

di    Tirare   ,    e     di     Smuovere    ;    e     vale 

.Fluffo  f  Socccrrcnia  di    corpo  .   Lar.  flu- 

*'^'««/  .  Gr.    ^ir'f^'aix  .   M.    AÌdobr.    P.  M. 

19.   E    213.   M.   Jlldobr.    B.   V. 
Mfn  AMENTO    .    Il    menare  .    Lat.  dv~ 

Rio  ,  dvRu!  .    Gr.    ajwjv    .    Matftrttix. 

1.   Ì7    Awm.  ani.   3    10.   3. 

§■    P^""    Agitamento.    Lat.    a^i-.at'S  . 

Gr.   àó-nfi;    .  C".   9.    14.    3.    E    cap.    16. 

2, 
M  E  N  A  M  r  E  .  Che  meni  . 

§.     Per    Copirta    ,    Z,/«r.    nmìnsftìfit  . 

Buon.   Pier.    3.   5.  4, 
Menare  .  Condurre  da   un    Inogo  a    uà 

jltro  .   Lat.    dw^ere  ,    dttEla-e    ,    tninart  . 

Gr    dyttv   .   M.   V.  9.    75.   Dm/.  ^.  Gr<r^. 

-A/.   1.  4.    Bc(C    Hov.  18.   36.  fi    num.   39. 

£    X-    4    p    8.   £  nev.  89.    io.  ^»«,?f.'44. 

Dj-;;.    Pttfi^.     Zi.     Pttr,     loft.      ZIJ.     E 
Tom.  III.  S 
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7.60.    E     cnnx-    18.      4.     Taff.      Gcr.    17, 
1.  C.tf.  l'tt.  ót. 

^■.  I.  Menare  ,  LkÌliv  mcnagione  . 
L^t.  f'itxtint  iiidiicere  .  Cr.  5.  48.  16. 
E   6.  A.,   i. 

0.  II.  Menare  un  pugno  ,  o  altro  col- 
po j  o  'VTcmre  affolutam.  vale  Percuote- 
re .  Lat.  t^:!m  )  vel  pugnum  infringe- 
re  )  ducere  .  Gr.  x.oytfjXag  ivr^i'/Setv  . 
Filoc.  2.  284.  M  V.  9.  59-  Cof^  Inf. 
20.  Ar.  Fur.  12.  5°-  E  39  49  £  ^•50. 
Bera    O'I.  ^■    17-    37-   P'f-   Af.   6g. 

^.  III.  Menar  di  punta  )  vale  Ferire 
di  punta  .  Ar.  F«r.   30.   6j. 

$.  IV.  Menare  ,  per  Agitare  ,  Muo- 
vere i  Commuovere  ,  Dimenare  ,  e  fi- 
mili  .  Lat.  abitare  ,  commovere  .  Gr. 
ffH»Y  y  t7iiyìiivH>/.  Ovoid  Pijf.  M.  Aldokr. 
Bttt    Pura.    l'i.   ì.    Cr.  9.    14-   3- 

^.  V.  Menare  ,  per  Generare  ,  Pr«- 
ducere  .  Lat.  ferra  ,  producere  .  Gr. 
nv'^v  ,  ytvv^tv  .  Cr.  5.  12.  6.  Tfj.  Br. 
3    2.   Brrn    r'»t.   I.   16.   B   9S. 

(J.  VI.  Menare  ,  per  Condurre,  Trat*- 
tare  ,  Tramare  .  Lat.  traviare  .  Etcc. 
nev.  to.  6.   M.  V.  6    io 

(5,  VII.  Menare  a  tondo  ,  in  vece  di 
Menare  la  tnai^a  tonda  .  v.  m  a  ^  z  A 
^.    II.   M    K.  10    102. 

^.  Vili.  Menar  donna  ,  0  moglie  9 
vale  Gondar  la  moglie  a  cafa  ,  ed  anche 
Pigliar  maglie  .  Lat.  «xcrem  dtmtfni  du- 
tere  ,  uxo'int  ducere  .  T)in.  Ccmp.  i.  3. 
Bocc  KOV-  20.  4  E  MOV.  41.  24.  E  »ov, 
100.  6.  Cron.  Mordi,  240,  Amm.  ant. 
35.    4.  3.  Circ.   Geli.   S-   i^^- 

$.  IX.  Menar  via  ,  vale  Condurre 
alcuno  altrove  ,  levandolo  dal  luogo  , 
ove  fi  ritrovava  .  Vii  SS.  Pad.  z. 
290, 

^.  X.  Menare  fmanie  ,  vale  Far  pai* 
lie  .  Boce.  nov.  7*-  4.  Sen.  ben.  Varck. 
6.   30 

^.  Xl.  Menare  orgoglio  ,  fierezza  y 
cn^deltà  ,  e  fnnili ,  vagHono  Inorgoglire  y 
Divenire  orgogliofo  ,  fiero  ,  crudele  ce. 
Lar.  [dv'tre  ,  (uperbi.--e  ,  ©"f.  Gr,  x"'^^' 
vouvetv  ,  òyKÒA-ou  .  ^^'tn.  ant.  M.  Cia. 
52.  Cron.  Mtrell.  230.  Nov  ant.  99.  j. 
Ninf.   Fief    3^9 

§.  XII  Menar  buono  ,  vjle  Appro'^ 
vare  ,  Concedere  ,  Far  buono  .  Salti/t. 
pref.  Tofc.    1.   507- 

^.  XIll.  Menare  fonilo  ,  vale  Dormi- 
re .  Ltìt.  fomo^s  jiuctr*  ,  Ftamifi  4    uf. 

$.  xrv. 
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§.  XIV.  Menare  i  giorni  ,  vale  Paf- 
fare  i  dì  .  Lat.  dies  ducare  .  Gr.  ^10.^^-^ 
fit^Hv  .  Vi/imm    1.   I. 

^.  XV.  Menar  le  calcole  j  figuratam.. 
per  Aiutarfi  nell'  atto  venereo  ,  Lat. 
"ducsre  .  hocc.  mv.  79.  13.  Ar.  Le». 
I.  I. 

§.  XVI.  Menar  per  lo  naCo  ,  vale 
Aggirare  5  Dare  ad  intendere  .  Lat.  de- 
(ipire  y  fucum  fncere  .  Cavale  Med. 
fuor.  Salv.  Granch.  3.  4.  GaL  SJ/L, 
105. 

§.  XVIf.  Menar  per  parole  ,  vale 
Mandare  in  lungo  .  Lai,  pi'oa'.'i/iina'e  , 
Mem  de  d'u  dtuert  .  Gr.  eè^-x/SaX'As^cu  5 
etvu/3»\-'ìv  veisìi^ou  .  G.  V.  6,  24.  2.  £ 
ai.  136.  3 

§.  XVÌII,  Menar  parole  y  vale  Fer- 
alare  i  patti  .  Lat.  rem  anitre  9  tr/ttifi' 
gere   .    Gf.    irf a j-iUaTjv'j .-§•««    .    Fi'f.    Luc^ 

4.  ^. 

§.  XIX.  Menare  a  fae  ,  vale  Con- 
durre a  fine  ,  Mettere  in  efecuzione  . 
Lai.  ad  finetn.  ducere  ^  psfdtfcere  .  Gr., 
•8)9  j'f  Ts'Aof  ùyetv  .  Fr.  lac.^  T«  3.  9.  41  », 
Aìam.  Gir.  4.   19» 

^.  XX.  Menare  a  capo  »  vale  Me- 
nare ad  effetto  ,  Finire  ,  Effettuare  . 
Lat.  iffìcefe  j  aljdvare  ,  Gr.  etTrariXiìv  o 
I/ftrod.   Vìrt.   Bocc.  nov.  27.  27. 

^.  XXI.  Menar  la  vita  ,  vale  Vive- 
te .  L.<it.  ■9itam  ducere  .  Gr.  /3/» >»  $iov  ,. 
Gr.  S.    Gir.   r.     Alam.    Gir.  19.  42.. 

§.  XXII.  Menar  la  danza  y  vale  Gui- 
dare il  balio  .  Lat>  re[lim  dncert  .  Bocc^ 
i.  x.f.  6. 

^.  XXIII.  Menar  !a  danza  y  per  nie- 
taf.  vale  E/Tere  il  principale  in  alcun 
trattato  y  maneggiandolo  a  fuo  fenno  . 
hat.  famrliam  dutsro  .  Gr.  top ur tv  «tv  . 
£alv.  Granch.   1.   2. 

§.  XXIV.  Menar  le  mani  ,  vale 
Combattere  .   Lat.  pttgaare  .  Alatm   Gir.. 

5.  S9.    Ber».   Ori    i.  4-  ^l' 

^.  XXV.  Menar  le  niajsi  y  vale  an- 
che Affiettarfi  5  Studiarfì  ira  far  checchef- 
fia  .  Lat.  fiudere  >.  feflinare  5  ftìtagere  . 
Gr.  e-Ttsiici^fsv  y  àtccvovàv  y  i^i^ya^t" 
fi-oti  o  Ceecl/.  Efa/t.  CT>  4..  6.  Maltrit. 
IO.  53^ 

$.  XXVI.  Menare  a  braccia  y  vale 
Softencre  ,  o  Reggere  in  fulle  braccia 
chi  non  vuole  ,  o  non  puote  rcggcrfi  da 
fc  medefimo    .    Lat.    inter   Grathia    ter" 
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^.  XXV il.  Menar  I'  orfo  a  Moda. 
na  i  proverb.  che  vale  Metterli  a  impre- 
ia.  da  non  ne  trarre  onore  >  né  guada- 
gno .  Lar.  «leuf/$  y  &  operam.  p^'dere  • 
tir.    difc.  ìett.    322.  Qeich.     Servi g.    i^ 

2.. 

§.  XXVIII.  Menare  il  can  per  V  a. 
ia  ,  vale  Allungarfi  nel  dilcorfo  eoa 
mefcolarvi  cofe  >  che  non  fanno  a  pro- 
pofito  .  Lat.  erronem  effe  .  Varch,  ErcoU 
94.   Maltn    6.   94. 

^.  XXIX.  Menare  per  la  lunga  ,  • 
finiili  ,  vale.  Mandare  in  lungo  .  Lat, 
d'jfv'-re  y  rnorari  ..  Gr.  vifatfidWtéttu.  ^ 
myct/2o\>ìi>  iroisìScu.  .  G.  Y.  il-  44«  I». 
Bocc.  ftov.  15.  17  Palì.^d.  Febhr.  la». 
Qecch.  D'ffim    4    p.  Ar.  Sjtpp   4»  8. 

$.  XXX  Menar  le  gambe  ,  vale 
Fuggire  .  Lat.  fiigert  ,  ceUrrimo.  curfa 
funere  .    Buon.    Fis''.    '.5-    8. 

'§.  XXXI.  Menar  la  coda  ,  e  Mena- 
re affolutam.  ia  fignitìc.  ofceno  .  Lat^^ 
wanftuprai-e.  .  Frane.  Sacch.  nov.  21^» 
Pa  af.  7.    BellÌKC.  jon.  2zS. 

$.  XXXII.  Menare  alla  niatta  ,  va-»- 
le  Tradire  .  Lat.  ia.  rnalum  adducere  ^ 
Amhr.  Cof.  '^.  3.  v.    MAZZA    <$."III 

(J.  XXXUI.  Menare  in  fervaggio  , 
vale  Condurre  fchiavo  .  Lai.  ('tpùtum 
ducere  .  Gr.  eu\^x\'aTÈ-Jav  .  G.  V.  7.. 
128.    I.  E  cap.  144-  5. 

$.  XXXIV.  Menar  trattato  ,  vale 
Aver    fc^reta    intelligenza    con    alcuno  . 

G.  V.  7-    »37    »• 

(J.  XXXV.  Menar  delle  calcagna  , 
vale  Correr  velocidhnaniente  >  Fuggire» 
Lat..  curfu  quameelerrimo.  ahre  ..  At,. 
Fur.    I.  17. 

M.ENA  T  A  .  Tutto  quello  ,  che  può  ia-- 
chiudere  in  fé  la  nianj  )  aggavignandj- 
lo  colle  dita  .  Quafi  lo  fte/fo  ,  che  Ma- 
nata .  Lat.  ptfgfllur  .  Gr.  d^àyfja  .  Tef^ 
Br.  3.  5.  M.  V.  6.  54.  PajJ.  369.  Cr. 
3,  15.    7;    Maltrn   II..  16. 

§.  Per  lo  menare  5  Menamento .  Cant^ 
Cara.  455.. 

Menato  ..  Add.  da  Menare  -  Lat,. 
aiìuf  .  Gr..  elx^tU  •  Boce.  nov-  gS-  32. 
E  Teft.  P'}%-  I.  A.me:..  23  G-  V.  io. 
192.  I.  Amffi..  ani.  n.  »•  '  1-  E  15-  4» 
8..  Caf.  I-rfr.  Card..  Caraf.  il..  Lor.. 
Med.  can\   1 1  S.   3, 

Menatoio..  Strumento  ,  col  quale  (1 
mena  ,  nel  fignific.  del  §.  IV.  dii  Mena<^ 
le  .  tram,  tactb,  mv*  a'S.. 


M  E  N 

§.  Flgurntam.  per  lo  Membro  virile  . 
l/it.  penh  .  Gf.  xEpx^f  •  Pr.taf.  JJ. 
Tr-anc.  Saab.  ri;n.   M   Bolcib.  zo. 

Menatore  .  Che  mena  ,  o  conduce  . 
L^t.  iitiHor  ,  ttuBaior  .  Gr.  n'ytfjuv  , 
a'yuyó;  .  G.  V.  12-  8.  19-  Liùr.  Am. 
69.    M.  F.  4.    3-  _ 

Menatricf  .  Verbal.  fenim .  Che  me- 
na .  Lat.  duSlrix  .  Gr.  àf)c>iyirti  .Amm. 

ant.  38-  5-   5-  ,  r 

M  SNATURA  .  Congiuntura  ^  dove  u 
collegano  infieme  1'  ofTa  ,  e  d'  onde  na- 
fce  il  poterle  muovere  ,  e  dimenare  . 
Lat.  vertebra  5  fpondylus  .  Gr.  cvòviw 
^•f  .  Lihr.  tur.  malan. 

§.    Per   Io    Menare   .     tranc.  Sacre, 
«jov.   13S.  Ltbr.  Sol.   43. 
Mencio  .    Add.  Contrario  di  Confiden- 
te .  Pataf.  4. 
Menda  .    Difetto    .     Lat.    menda    ^    &/- 

Ar.  Far.    37.    63.    Bue».    Fier.    S.    i.    1. 
B  3.  4.  9. 

§.  Per  Rifacimento  di  danno  ^  Am- 
jiieiida  .  Lat.  sweudatio  »  infiauvatio  ^ 
reJìatirMtio  .  Gr.  s -xati'c'f-^wa'/S  j  «vayxji/wj 
«V«xfia'f«T/f  .  G.  Jt^.  10.  106.  4.  E 
#^p.  >76.  !•  E  !*•  49-  3-  Cfon.  Morell. 
303.  M.  IT.   3.    106.    Frane.  Sacch.  nov. 

Mendace  .   Add.  Bugiardo  .   Lat.  ìnen- 
dax   ,     Gr.     4jJ/r'''f    •    <5.   K.     6.    42.     i. 

Fr.  /.«f    T.   I.    811. 
l^ENDACEMtNTE  .  Avverb.  Con  men- 
dacio )    Bugiardamente  .     Lat.   menduci" 
ttr  .    Gr.  -^iyìmi  .    S.   Ag.  C.  D.  Pgeor. 

g.    21.      »0O.    I. 

M  E  N  D  A  e  1  o  .  V    L.  Bugia  .    tat.   men' 

dacùtm  .    G-     •i'SÌ^J'Mf    .    Cavale    Frtttt. 

Unz.     Fr.   Gierd.    Fred.    Pand.    Vfl,   S£. 

Pad,  1    375- 

^»    Per    Mendace    .    Tr.   Gsord.    Pred. 

Pand 
MknDACISì.    mo    .    Superi,   di    Menda- 
ce   k     Lèti,     mendaciffimus    .   S.    A£.    C, 

D. 
M  fc  N  I5  A  R  E  .  Far  meada  .    Lat.  reficere  « 

rf  parar  e    .    Se».    Dfc/am.    Cavale.     Med, 

caci'.  G.  V.  7-    106    I. 
MENDiCAfiGiNE  .  V.  A.    Mendichiti . 

Lat.    tr,e»dr(itar  .    Gr.    mreo^eta    ,   Sem. 

DtcUm.  Fr.   lae.  Ce(f. 
Mendica  CIO  NE   .    Mendicità   .    Lat. 

mc'ndici'.at  .    Gr.  vruyja  .  Albert,  z.  41. 

£  (ag.   44,  S  z 
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Mendicante    .   Che    mendica   .    Lau 

ms»dieaftr  .  Gr.  0  vrux_i-J:>iv  .   Awet.  ^S. 

Uoee.    leu.    Fr.    S.   A^.   294-      G.     V.   7. 

44    4-    F.  10.  121.  1. 
M  E  N  D  (  c  A  N  Z  A    .    V.     A.     Mendicità    . 

Lat.  fnendicltat   .  Gr.    VTOix.et'X  .    TsoU 

Mift.  Com.  Pttrg.   2t. 
Mendicare  .  Chieder  iimofina  per  fo- 

ftentarfi  .  Lat.  mendicare  y    olìtaiim   fés 

vi5lum   qua'e'e  .  Gr.  vTst)(.iJeiv  .    G.   V» 

X.    13.  3.    TDafit.    Par.  6. 

^.   Per  Procacciarfi  >  Ricercare. 
Mendicato   .    Add.    da   Mendicare  » 

Lat.  etnendicatvi  .    Gr.    ifaviSei'i    .    Fr, 

lae.    T.    4.   13.   5-  Gtiicf,  (lir.    5.     iji. 

BorgJj.  Vefc.  Fior.  319. 
Menbicatore  .   Che  mendica    .    Lct' 

faendicam  ,  Gr.   6  vTij^eu'eov    .  Declam» 

^iniil. 
Mendichissimo  .    Super!,  di  Mcndl» 

co  .  Lat.    mendieijftmu!   .    Guiit.    lete,   s, 

«    14. 
Mendichita',    mendichi  t ade  5 

e  MENDICHITATE  .  Afiratto  di 
Mendico  j  Eflrema  povertà  .  Lat.  fr.tff 
dicitas  .  Gr.  irruxe^a  •  Imrjd  Virt. 
Mendicità'  >  mendicitade  ,  e 
MEN  DIGITATE  .  Mendichila  .  Lat, 
mendìcìtas  .  Gr.  irrv^e:'^  •  Albert,  eap. 
55.  t(gd.  k:t.  l.  tzy. 
Mendico  .  Add.  Quegli  ,  che  è 
nece/Iìtato  ad  andare  accattando  ,  e  li- 
mofìnando  per  foftentarfi  .  Lat.  aen- 
dhus  ,  Gr.  irTiw;^^sf  »  JBeCC,  ^10 V.  98.  42»' 
Dani.    Par.  17. 

§.  Per  metaf.  Petr.  ìanl-  4».  >• 
M  E  N  D I  c  u  M  E .  V.  A.  Mendicità  j,  Men«. 
dicanza  .  Lat.  tnendiettat  .  Cren,  VslU 
36.  Frane.  SaCch.  nov.  J55. 
Mendo  .  Pronuniiato  con  1'  E  larga. 
Menda  .  Lat.  eefiauraiio  >  vefeSlio  j  f^- 
pcraiio  .  Gr.  eino-ntuiì  )  arstKactyaerti  ^ 
etvaxouvis-ii  .   C.    V.  li.  ».  3* 

§.  Mendo  9  pronunziato  coli*  E  eret- 
ta ,  diciamo  per  un  certo  Atto  ,  Vez- 
zo ,  Ufo  ,  Cwftume  i  e  fi  prende  piut- 
tofto  in  mala  parte  ,  che  in  buona  i  e  ta- 
lora anche  vale  afTclutam.  Difetto.  Lat, 
mendum  ,  menda  ^  viiìum  .  Gr.  Trrox» 
va»  )  vX»/^ué\ìi/ux  •  Salv.  Grane»,  r» 
li  Capr.  Bott.  9.  ^75-  ^^^l-  ^po''^'  '♦ 
z. 
MenimamenTO  .  V.  A.  Il  menimarè  . 
Lat.  imfnir.utie  j  diminmì$  .  Qr,  ì^eit* 
Tftiy/s  .  Tel.  Br,  6,  3^. 

Me- 
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B^Ienimare.    Menomare  .    Lat.  tnìntte^ 

re  .    Gr.  iXarràv  .    Amm.   ant.    30.    i.  Z. 

Tef.     Br.     8.     57.     Vit.  SS-    Pad    i.    52. 

M  E  N  I  M  O  .    Add     Menomo  .    Lat.  mlrti- 

mu!    .    Gr.   è\àx_ijoi;    .     Amm.     ant.    6. 

1.  5. 

MenipOSS^NTE    .     Che     può    meno  . 

Lat.  imDoteH!  5  minar  potè m  .    Gr.  dr.^-*.- 

»«j  .  Tef-    Br,  9.    i.    Amm.   /int.   40.    3. 

6.     Fr.     Gisrd.    Pnd.     S.    Trxtt.     gov. 

firn. 

Menno  .   Privo    de'    meuiliri    peniteli    . 

Lat.    eunitchu!    ,  Ipaao    .    Gr.     g-jvax'ì" 

F.     V.     II.    65.     Paiajf.    2.     Lor.     M:d. 

9ani.  z8.    I. 

§.  I.  Menno,  figuratani  vale  Manche- 
vole )  Vano  .  Lat.  maini r  ,  inanii  . 
Or.   rrtì^òi;  ,  xivóz  .    T>'rtam.   i.  4. 

§.  II  Menno  ,  oggi  conuinemente  fi 
chiama  Colui  ,  che  per  difetto  di  barba 
apparifce  come  caftrato  . 
JM  E  N  o  .  Avverb.  di  quantità  ,  vai  Man- 
co ,  ed  ha  relazione  col  Più  .  Talora 
anche  fi  giugne  con  altre  particelle  . 
Lat.  mimi!  .  Gr.  ikxrrov  .  Eocc  nov, 
19.  12.  E  g.  3.  p.  6.  £  noiK  23.  24. 
S  Hov.  26.  23.  E  ftov.  8f.  3.  Petr.  fon: 
261.  Vant.  Inf.  3.  Amjr.  Furt.  ^. 
»4. 

§.  I.  Venir  meno  ,  vale  SVenirfi  , 
Perder  gli  fpiritl  .  Lat.  limjui  animo  , 
defice'e  .  Petr.  caiì\.  4.  6.  £  8.  6.  £ 
/"c^-  39- 

^.  II.  Venir  meno  ,  per  Mancare  . 
Lat.  deeffe  ,  defi:ei-e  .  Gr,  cttriivcu  , 
éWetiTHv  ,  Teforett,  Br.  3.  15.  Cron. 
Morell.  254,  D^«r.  vit,  tfiov.  5.  «fc?/;. 
é?/»/.    Varch.  4.    28.  £   ^<f/>.    39. 

^.   III.  Aver    meno   alcuna  cofa  ^   vale 
-    Mancarne   ,    E0erne    privo  .  Lat.    cai-e- 
re .   Nov.  ant.  54.    7. 

^.  IV,     Effer    da    meno    di    alcuno    ^ 

vaie    Effergli  inferiore  .    Lat.    alio  infe- 

piorem  effe.    Gr.    àvoeUv    j   ìXa-rrt^^xi. 

Ambr.  Cof.  prel. 

Meno.    Nome  comparati 570  y  e    talora  fi 

■  ufa    coir   articolo  in    fona    di   f\ift.    Mi- 

■    «ore  .   Lat.  minor  .    Gr    ìXarTrav  .  DaKt, 

'    Par^.   6.   E    7.   E    29.    Bsce,   nov,    30-,   3, 

•    <?.  Vi  6.   92.    3. 

PkT  E  N  o  M  A  M  E  N  r  o     .     I!     menomare    . 

L«t.    immìnuiio  .    Gr,    éXcirTuri;  .    l^ett. 

Tu/u    90.    E    91.  Se;}.    PiJÌ.    Cf.     5.    48. 

-"  9. 

Meno  mante  .     Che  menoma  .    Lat. 
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hn<»ir.'itnr  .  Gr.  5  ìXaTrùv    .   Cr.    3.    20. 
t.   A^^:.     71. 
M  E  N   )  M  A  N  ?.  A     .    Il    menomare    .    Lat. 
imminu  io  .    Gr,   ìXàmiTit;,  Dan:,  Conv^ 

150- 

$  I.  Per  Mancanza  ,  Necefsità  .  Lat. 
d  feciu'  5  ino^i-i  .  Gr.  i'XXetuux  ,  sv- 
Sau  .   Sen.    Pi  fi. 

$.   II     Per    AbbifTimeuto    .    Lat.    de- 
pi-eifio  .  Cor»    Pwo.    I  3. 
Menom  are  .   Drininuire    .    Lat.   dìmi- 
niwe  ,  imm'nuert  .^  attenuare,  Gr.  èXrtr- 
rsv  ,    Tijm^u'vHv  ,   Bocc.   ?.    i.  /.    i.  Nov. 
am    77.    2.  Srilufì.  lug.   i^.   Vit,  S.  GÌ9: 
Bat.    236.    TefBr.    1.    21.     lieti.     Tal!. 
90. 
Menomato   .  Add.  da  Menomare.  Lat. 
imminu  iff    >    diminutar    ,     Gr.    iXarrw 
5-«V  •    Bccc.  nov.    58     IO.   Alberta  cap.   33. 
Tac.  T>av.  ana    2.    40- 
MENOMissrivio  .    Sjperl.   di  Menonjo. 
La:.  Unge    minimus  5    minimum  ,    tniner* 
rimili'    .     Gr.    ut;    tXctytg-o^  .    Fiamm..    i, 
S03.  Cavtlc.  Difc'pl  fpir.  Sen.  ben.  Varclu. 
3.  29.    Bocl.   Varch.   2.  prof.  4. 
M  F-  N  o  M  o  .    Aàà.  Miniruo  .    Lat.    mini-^ 
mup  .   Gr,    ìXuyj^i;  .     Bocc.    ì.ntrod.    27» 
Tac.    Ujv.    ann.   1.   15.    £  fior.    5.   363. 
Menomuccio    .     Dinv.   di    Menomo  . 

Fr.   Giord.    Pred.  1^ 
Men  OVALE  .    Add.  Di    poca   importan- 
za )  che  oggi    più  comunemente    fi    dice 
Minuale  .   L/ti,    parvi  ponderi:  ,    tennis  » 
Gr.  Xirò;  ,   -^iXÓi   .  Cn.    3.   4.    3. 
Me  nov  a  RE  .   Menomare  .    Lat,    immi- 
nuere  .    Gr.    i\:irT.ìv    .    Tef,.   Br.    i.    4^. 
Frane.    Barb.     54..    9..     E     89.    2.    Albert, 
cap    21.  Fr.   Gijyd    Pred    S.   19- 
Mf.  NOVI  LE    .    Add.    Di    bafTa    condizio- 
ne ,  Miouale  .    Lat,  plebeìus  ,  fordidu;  « 
fordidaius  y    vili:    .    G.r^  0    ruy^u^    j.   x«-- 
'TUpi'K;  ,   tt'riJ-xvo;  .    Fé  r.  uem    ill\ 
M  E  N  s  A    .     Tavola   appaiecchlata   ,    fopra. 
la    quale    fi    pofano    le    vivande     .     Lat. 
menfa  .  Gr.  rpc-Tr^^fa  .     Bocc.  nov    52.   8» 
JE  nov.    9(5.  9.  Petr.    can^,.    g-    T-    Da/it.. 
Par.  24. 

§.  I.  Mcnfa  ,   figuratam.    Dani.    Par. 
5.    BfJt.  i'^i  . 

^.  II.  Mcnf.i  ,  e  Meafa  Epifcopale  , 
o  Capitel.ire  ,  vapliono  Entrata  r.p;  licar 
ta  al  fofieatamcnto  del  Vefcovo  ,  e  di 
fua  fiimiglla  ,  o  del  Capitolo  .  Lat. 
tfieitfa  Ep'fcobaHi .  M.  V.  8,  6.  G.  V.  i«>. 
«:4.  Borgh.  Vt'fc.  Fior.  4^'' 
■^  §.  III. 
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S.  UT  La  nienf.i  è  una  dolce  y^  o  «- 
r.ì  mena  colli  i  pn.verb  che  fi  elice 
per  dinotare  ,  che  Chi  è  rallegrato  dal 
vino  ,  dice  volentieri  quel  ,  che  prima 
avrebbe  taciuto  .  L^r.  in  v^ko  writas  . 
Gr.     o7\'9;    Kxc     aXfi^HX     •       V.       COLLA 

§.    I 

Mf\'5ale  .  Figura  geornetnca  ,  qua- 
drilitera  ,  inregohire  .  Lar.  menfalis  . 
Gr.   r^arì^itv  .  S  ":%.  »at.  efp.   io, 

Mensetta  .  Dim  di  Menfa  .  L^t. 
tenui;    menféi  .    G'itt.    leti.    r. 

Me-^stla  .  Membro  d'  architettura  j 
Softe^no  .  o  Re^'^imento  di  trave  , 
cornice  ,  \o  altro  aggetto  )  che  elea 
della  dirittura  del  piano  retto  ,  ove  è 
affiflTo  .  L/j.'.  niii  ti!u!  .  D^nt.  Pf'i'g- 
IO.     Eut.     PUfg.     IO.    z-     Bsrgb.    ^Jp.   21. 

M  E  N  s  (1  A  L  E  .  Ad;l.  D'  Ogni  mefe  . 
Lat.    tnin^ruu!    ,     *      menfualis     .      Gr. 

70. 
Menta  .    Erba    nota    di     buono    odore  . 

L,nt.  ntenha  .   Gr.  fxi'/9>i   .  Annoi.  VaH^. 

Amit.    i,^.    Cr.    6.    az.     i.     E     cap.     76. 

I. 
fvJE  N  T  A  L  E  .  Add.  Di   mente  .   Lift,   tnin^ 

tis  j     *     m^n'alis    ■       Gr.      voi^ó;  .      Fr. 

G'ord.    Fred'.     S.     Filoc      5.     rf^i.    Mor. 

S.  Greg    Cavale.  Frytt.   ling.    Morg.     25. 

299. 
MP-MTALMEnte      .      A  vverb.       Colla 

mente  .     Lat.    tnen't   ,    *     tn  n'aVef    . 

Gr.   y?sfw";  .      Med.     Arb.     cr      S.     Bent. 

Iftr.     Bui .    Parg     S-    I- 
Mentastro  .  Erba  medicinale  .  Sorta 

di    Calamene»    aquatTco  .   L£t.      rKenib/i~ 

P'utH    .    C'.     5.     IO.     r.    £  cap.   75.    3. 
M    Pier.    i(?/?^^. 
Munte  .     ProprianTenre      la     Parte    più 

erccli'ente  de'l"  anima  ,.  rolla  quale 
1'  u. /mo  intende  )  e  conofce  ^  Intel- 
letto .  L4t.  wvr  ,  inteìleSì'ut  .  Gr. 
>ca  <;  .  T}a>ìt.  Inf  31 .  E  Par.  7.  B«f. 
ivi  .  lì.ìtìr.  Par  io  E  17.  E  Ccmv 
4r  Brfi.  Inf  z  ho'-r.  nov.  16.  i.  ff 
tìOV     06.    20-      Petr      fot?.    I7Ì}' 

^  \  Per  Tutta  i'  anima  ragionevo- 
le .  La',  itnm'n-  ^  fn.'fur  .  Gr.  Bi/uog  ^ 
vo7;  .  D'nr.  Par.  i*.  Boei-  G.  S.. 
40     Ro'X.    y^'-'-i'    2"    f^'-oC    4. 

$.  ir.  Mente  ,  trlofa  i  feo'ogl  ,  e 
ì  metafifici  i-hirmirto  Iddio  ,  ovvero 
le  Nat'ire  uireilettoih  ,  Lat.  m^n^  j 
iff-lleSfif  ,  rn'fi!!!^e-^;ia  .  Gr.  voìT;  , 
•jD./»;.   Par.   z.    E    iZ, 
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§.  III.  Per  Volontà  ,  Affetto  .  L,tt. 
tnem  ^  an'tm^'.s  ,  vo'Uinxa;  .  Or.  i/it^j  ^ 
^ufjiò;  ■)  9iX»^x  .  Bocc.  ncv.  22.  lO. 
E  g.  10.  /■".  2.  E  Iftt.  Pi^t.  f(_off. 
Zjo.    petr.   fon:    117.     Ncv.  nnt.    /"*. 

^.  IV.  Per  Penuero  ,  Fantr-Sia  ;  e 
fi  ufa  per  lo  più  co'  verbi  Venire  , 
Cadere  ,  Andare  ,  o  fimili  .  Lat.  tnens  > 
fentemia  ,  cooitaiut  .  Gr.  -^vJ 'xn  •, 
^,ii>oiti  .  M.  V.  9.  pr.  Bocc.  nov.  IJ» 
9.    Fi^m.'fi.    5.    129. 

^.  V.  Meiue  ,    per    Memoria  .      Lat. 
memoria  ,  recordatio  .  Gr.  (xv^an  .    On- 
de Sapere    a   mente  .    Lat.    fcìre    tnerrto'- 
riter  .  Gr.    infxrtv'iai/Hv  .    Tenere  u  men- 
te .     Lat.   m;nte   tenere  .    Gr.    J'tù    (un- 
[i>ii    i\«tv   .    Ufcir     di     mente    .    Lat. 
ohiìvifci  .    Gr.    oìu/}iU}vi'jft/    .     Imp.icìre 
a    mente  .    Lat.   /nemorite   tnandafe  .   Gr. 
fAvftu^   irafu^'jtrciri9é79xx'  t/ .  Tornar  nel- 
la  mente  .    Lat.    refnhtffri    .     Gr.      àvst-- 
fii(xvvTv.i(Teax  .   Avere   alla   mente  .  Lat. 
in   ffitnte    h abere  .  G».    iv    f^vn'xn  e  a:»"  • 
E  altri    fimili    .      Bat.      l'^f-      i-    'Dani. 
Inf.    9.    E    Purg.     6.     Bocc.      nov.      17. 
5S.    E    nov.    18.     32.     E    tiov.     73-     ^o- 
Lab.    60.    Amet.    I03.    ISTòV.    ant.  91.   i. 
OvJd.    Pijì.    54.     Sen.     ben.     Varch.      7- 
25.    Bern.    Ori.    i.    I9-     3^-     ^"''     -^^^'^ 
can-^.    119.    9- 

^.  VI.  Sapere  per  lo  fenno  a  nien- 
te checcheffia  ,  vale  Saperlo  beniffimo  , 
Averne  piena  ,  e  Indubitata  contesa  . 
Lat.  eptimè  fcìre  ,  cg>-to  tenere  .  Varch. 
fior.    12.     410-    Gal.    Sift.    i.    27. 

§.  VII.  Por  mente  ,  Metter  mente, 
o  fimili  ,  vogliono  Por  cura  ,  Conli.- 
derare  ,  AfìRffar  lo  'ntelletto  .  Lat. 
mentem  adhibere  -,  anhmdve'-tere  .  Gr^ 
•trpoTi'yetv  re*  vovv  .  V.^nt.  Par.  2.  E 
S.  Bocc.  nov.  d'i.  20.  Nov.  ant.  z'i. 
2.  E  ncv.  29.  2.  R.i"f-  ant.  M.  Pier. 
Vì^ft-     'T2.    B^rn.     Ori.     1.    4.      ^  ^• 

^.  VIII.    Per    Inteniione     ,     Volere  . 
Lat.   mem  ,    teluntai    .  Caf.    le-t.    g. 
Mentecattaggine.    Aftratto     di 
Mentecatto  .     Lat.    amenità  ,     hthemdo  . 
Gr.    a.six    ,    ttu/3Xu<rt<;.     BcCC    *20V.    I OQ. 
23.    Cron.    Morell.    270.     E      35 S.     Bemè. 
A  fui    2.    X4-'5. 
Mentecattevole  .    V.      A.    TTen- 
tecatro  .    Lat.    amenf  ,    hehef    .     Albert. 
cap.    2.     20.     E     2.    4?- 
Mentecatto.    Add.  Infermo  d-'  men- 
te 3    Sciocco  5     Paiz.0  .    L^t.   f^<''i-f   ''»' 

pi  US    . 
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9gev^iS'^ci/5>t'i    ,    Bocc.    nov-     2,8.     ò,    G. 

y.    II.   70.    I.   Volg.    S.Grifcfi. 
Menticare.    V.    A.     lalvolta    ufato 

per  Dimenticare  .    Vit.     SS.      Pad.      2. 

396. 
Mentiero  .   V.  A.     Mentitore  .    L/»^ 

fnendax  .  Gr.  48«'r"S  •  J^'^-  ^^it'  Guift, 

99. 
IVI  ENTI  M  EN  TO  .  V.    A.    Il    mentire. 

Ficf.    Virt.    A.   M. 
?^1  E  N  T I  R  E  .    Dir    biigJa  ,    Non     dire   il 

vero  .    Lat.    mentiri    .     Gr.    -^tùài^-ca    . 

Socc.  tiov.    -^i.    7.    E    nov.  40.    21.  Pftr. 

tan\.     1 7.    2.    Dam.     Inf.     19.     £     p^;», 

4.    i/^r.    Mac  e.     M,    Bgrn.     Ori,     i.     5, 

f.  I.  Mentir  per  la  gola  )  o  per 
la  flrozza  ,  vale  Mentire  sfaceiatanicn- 
te  .  Bocc.  nov.  11.  12.  F/>.  Z,»<^.  i. 
Burch.    I.    S4.    iVfcrg.    27.    79. 

§.  II.  In  figuihc.  att.  per  Falfare  j 
Fallìhcare.  Lat.  ftììfficere .  Guar.  Pafi. 
fid.  t.  Q. 
©(1  ENTITÀ  .  Accufa  5  o  Rimprovero 
ài  menzogna  .  Lat.  mendacii  oblifta- 
ito  .  Gr  -^iJàti;  ì'jy.Xiiua  .  A//e<^.  126. 
§  I.  Onòe  Dare  una  nicncita  ad  al- 
cuno ,  vale  Accularlo  di  iiienio?na  . 
Lat.    me^idacii   tnctifare    . 

§■  li.  E    Toccare    una    mentita  9    va- 
le  Effere   acculato    di  menzogna  .    Lat. 
tnendacti    incufari  .   Malm.    8.   11. 
Mentito.    Àdd.   da    Mentire   5     Fal- 
fo  ,   Bugiardo  .    Lat.  falfui  ,   imenlìtu! , 
«nendax  .   Gr.  ■^aJJm   .    Pefr.     fon.     ti. 
Ftr.   Af,    Ì40.    £    J13, 
Mentitore   .   Che    nicntirce    .     L*t. 
mendax    ,     mentucr     .      Gr.     'l'T"? 
Bocc    lett.    Pin.    T{i>lf.     284.     Vn.    Plut. 
Vit.   ss.    Pad.    Mor    S.    Grej. 
MENTiruicE   .    Verbal.    femm.    Che 
mente  .   Lat.  mendax  femiaa      Fìsmm. 
6.    32. 

Mento.  Parte  cftrema  del  vifo  fotto 
la  bocca  .  Lat.  mentum  »  Gr.  yivinv  . 
Ham.  Purg.  13.  E  31.  Bocc.  mv.  <$%. 
t.    Cirif.    C^/v.    2.    65.      M:/ff!.     4.     23. 

Me  N  TOSTO  .  Avverb.  Contrario  di  Piut- 
tofìo  .    Sen.    Pif}.     10. 

Mentovare.  Far  menzione  ,  Nomi- 
nare .  Lat.  metalnìffe  >  mentionetn  fa- 
cere  y  memorare  .  Gr,  ftvìiiJitviuttv  .  Nov. 
^li'  99.  ij-  l>am,  Purg.  1.  i{ed.  Vip, 
2.   1$. 
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Mentovato  .  Add.   da    Mentavare  • 

Lat.  memoraUis  .  Gr.  /LtvnS'iii  .  Libr, 
tttr.  malatt.  lied.  efp.  «.?<*.  55. 
Mentre  .  Av.verb.  di  tempo  Interpo- 
fto  )  In  quel  tempo  ,  Nel  tempo  , 
In  quel  ten-p  >  che  .  Lat.  dur?t  j  do^ 
nec  >  intere  a  .  G"  gwf  5  sV  Tn»"  fii7st^v  . 
Petr.  tan\  3?-  $•  ^  ì^^-  *79-  ^occ* 
Uirod.   4t.    G    V.    7.    58     3- 

^.  I.  Si  affigge  a  tal  particella  la  vo- 
ce CHE  ,  femprc  però  ntllo  flclfo  fi-» 
gnincato  .  Lai.  dttm  «  in  e>ta  durn  » 
Botc.  mv.   i8.   39.    Dam.    P^iv-    13 

$.  II.  In  mentre  >  o  In  n.entrechè, 
vale    lo    ftcfA)  .    La  .  ditn.Qr.  iiit(t\J<^ 

$.   IH.  l-eggefi    in    Fazio    Ubcrti   an- 
che   Domentre   ,    nello    fteffo      fignific, 
Lat    intere»    ,  dun%  .     Tìiitam.    5-  io. 
Mentala.    V.     L.    Pinco    ,    Cazzo  . 
Lat.    mintula  .     Gr.     <mìo'Ì9¥    .     Btlliac, 

fon.    22J. 
Menzionare,    e     mekzonare. 

Mentovare  .   Lat.  tnentioiìsn  factre  5  me- 

mor<ire-,  commemorare  .   Gr.    uvnf^ovt'jmv  , 

T>ai7t.    Purg.    15.     E       Ccnv.    199-    ^-t^r. 

Neri     Téiv.   lift.  Serd.    fior,      6.      241. 

Soder.    Colt.  49- 
Menzionato.   Add.  da   Menzioaarc . 

L/it.     memoratttf  .    Gr.    (avììtS-h\  .  Serd, 

fier.    1.    30.     I(ed    cctsf    i.    2J5o. 
Menzione.    Nominazione  5    Memoria. 

Lat.  mentio  .     Gr.     vTró[ivnrig     .     B«cc. 

nov.    36.    2.     Difatm.   i.    20.    -E    2.'   ^O* 

But.   Iwiiai-   Vit.    Cri/f.    36. 
Menzogna    .    Bugia   .    Lat.    inend*^ 

cium  .     Gr.    -^iOie^  .    Botc.   not.    %i.    2. 

Peir.   cani.   4«.    6.  Ttant.    Inf.    i6.  T^/f. 

Ger,   2.    22. 
Menzognatore.    Che   <ìice    menzo- 
gna .    Lat.  menda*  .    Gr.    •^ìj<;vì    .     Fr. 

Giord.    Pred.    I^. 
Menzogneramente  .    Avverb.  Bu- 
giardamente   .    Lat.  *  meffdac.'ter  .    Gr. 

^}.s:'J»f  .    Fr.   Giord.    Pred     ^. 

Menzognere,   e   menzognero  . 

Bugiardo  ,    Mentitore  .     Lat.     rnetdax  j 

rmndailoqvu!  .  Gr.  '{iv^ii  ■)  •{iu<^o\iy;  , 

Tef.    Br.    7.    14. 
Tenzonare,    v.     menzionare. 
MeN7  0N!ERE,     e    menzoniero. 

L*    flefl*    )     che     Menzognere     .    Lat. 

tnendax  ,  tneudaC'loquur .   Liv.  M.  Atnw> 

aat.  g.   47.   Tav.    I^a. 
Meo!  V.  A.   Lo    HciCo  »    che    Mio  . 

Lat» 
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Maiaa.    S3.   E     G!<'ttt.    9^- 

Meramente  .  Awerb,  Semplicemen- 
te ,  Solarmente  •  Lnt.  mey  ,  fwplici^ 
ter  ,  tAnium  .  G-  y.t^-x^ù'^  ,  àir'Kài;  y 
fiòvi^  .  Guicc.  fiof^  li.  603;.  Sagg,  naU 
efp.   181. 

Mi-R^viGLiA  .  Lo  ftefio  ,  che  Ma- 
raviolia  .  Ltit.  adinìraiio  .  Gr.  Oa-J^ 
(ux  .    Tef.    Bf.    3.    2.    Buon„    rim,    5.    E 

41. 
Meravigliare,    Lo     flelTo   ,    che 

Maravigliare    .    Lat.    tidmirari    ,    mira'" 

ri  . 
Meravicliosamente     .     Arverb, 

MaravigUofamente  .  L/?f.    mirifice  .    Gr, 

>«y,a«7«;  .    Bui.   P'^i'-g'    3°*   2- 
Meravigli  )  s  i  s  s  i  m  o   .    Lo    ftefTo  y 

che   MaravigUofiflfimo    .    Lat.    tnlrtficijft^ 

tnui  .   Gr.,   (jixXtg'»   ^vi/fucea-ioi;  . 
M  E  R  A  V  t  G  L  I  o  S  a  ,  Lo  ùefCo  j  che   Ma- 

ravigliofo  . 
Mercante  .  Mercatante  .  Lat^  merca-^ 

Uf    ..   Gr.    iixiro^oq    .    Buo»^   tier.   2.    4. 

($.  Far  orecchie  di  mercante  y  vale   Io 

flefTo  )  che  Far  orecchie  di   Mercatante  . 

y.    FARF.   y    e    MERCATANTE   liei   §„ 

Cret.  Mo^ell.  264. 
Mp.RC'^nTFGgiare    .     Mercatnntare  . 

Lit.  mercaiu/am  facgra  .  Or.    g'^Trofss'e- 

J^ou  . 

§.  Per  nietaf.  IlfJ.  htt.  1.  349- 
Merca>)TESCo  .   Mercatantefco  .    Lat, 

me>-caio''-tis  .  Gr.    i/jvsgixóc  •  Cron.  Mo-^ 

rell.   334 
Mercantessa  ..  Femm   di  Mercante» 

JL/»f.  *  merca'.rix  .  Gr,.  r  titxt^iurul-^ 
V7*   ■    Buon.  Pier.  2.  4    6    £   5.   3.  6. 

M  E  R  C  A  NI  T  E  V  o  L  E  .  Add..  'VTercantiiC  > 
Mercantefco  .  Lst  mercati  facilis  ,  Gr, 
io    (Svto^       Pranc,   Sacch.   y-m.    55. 

M  E  R.  c  v  N  T  I  L  E  .  A  dd.  MercataHtile  . 
Lat..  ad  me'caturrm  fpecì.mi  9  msrcaiO" 
rius  .  <?<•.  e,«ir9f«!t9f  .  S:or,  Eur..  2.  42^ 
Djv.    Qamb.  94. 

M'.RC\.\TONE  .  Mercante  grofTo  Lat. 
mena  of  tilde,  divct  y  locm'er  Or:  s*  i- 
wofjf   -raVuyjvr^i       Vr     G  "  ii     ^r>'A     \ 

M  E  R  c  A  N  I  u  z  z  o  .  Dini  w  Vicrcaute  . 
l.»      mercaior   nth'l' 

M^  R  C  •'  N  /  1  i  .  Mei  .  (  II?!  ;  '- 'f  <»;rt  y 
ttf^rCì  u  ti  y  merriv'mar/t ,  7r  g' ;  t  "ix  y 
è jy-o'f.vu^  ,  to'  rùvidi-  ^  Cren.  Mi^relh 
a$<?.  EràH:,  Satth,  rim.   13, 


$■  Mercantu  ,  fi  dice  in  Firenze  un 
Tnbun.ile  \  <he  con  autorità  fomnia  de- 
cide ,  e  giudica  le  catife  nierrantili  ,  ed 
ha  Pirticohtr  giuridizione  nelle  materie 
deir  efecuzicni  civili  ,  Varcb.  jtor.  2, 
33  Ma/m,  12.  U, 
M  E  P  e  A  N  Z  I  u  o  L  A  .  Dim.  di  Mercan- 
zia .  Lat  fteootioìum  ^  mercatura  tenuh, 
Gr.  jyTsXx'j   S(UTrofict    .  Fr.  Ciord.  Pred, 

M  E  R.  e  A  R  E  •  Mercantare  .  Lat.  nterca" 
ti  y  mercaiurÌT.  rem  qtteerere  .  Gr.  j'^iro- 
fS'j'gc&iM  .  Da»(.  Par.  16.  Frane.  Sacci/,, 
Op.  div  Pe:r.  fon.  177  Bemb.  AfoL  la 
18.  Tafi.  Ger   20,   I41. 

M  E  R  C  A  T  A  15 1  L  E  .  x'\dd.  A  tto  a  traf- 
ficarfi  .  Lat.  t/iei' catti  faci  Hi  ,  DaVo 
Cantb»  93> 

M  GRCATANTARE  ^  Fare  il  mercante  « 
TraSìcire  a  fine  di  guadar'no .  La  f/ier- 
C/ììttrtìtn  {aceri  •  Gr  2 fjtTr:ifi'j'i-^au,  .  f/p. 
Vang.  Albert,  (ap.  34.  Bum  Fifr..  In:r» 
I. 

Mercatante  .  (Quegli  y  che  cferclta 
la  mercatura  .  Lat.  rnerra^or  ,  n'iocia- 
ter  .  Gr.  euvo^sg  )  'ògp'xyu^Tei'T»^  Dav* 
C/7mh.  93.  Bocc.  nov.  19.  3.  Tiam.  I^f». 
27.  Cron.  Veli    50. 

^,  Dicefi  in  prowerh  Fare  orecchie  di 
mercatante  5  e  vale  Far  le  vi-  e  di  non 
fentirc  .  Lat.  aud'em  noa  att.i't  .  F.  K« 
IK   73.    Patajf.   1.    Varch.    E' col    84. 

MERCATANTFsro  .  Add.  Da  mer- 
catante y  Appartenente  a  mercatante  . 
Lai.  me'Catoriti^  Gr  tfJi'n-agrAÓg  ,  Bocc,. 
nev.  90.   '7-  L'br.  Vit%^ 

(5-  Alla  mcrcatantefca  ,  pofio  avver* 
bialni.  A  modo  di  mertatante  .  Lat.. 
mercatorum.   more  »    Gr.    i'jk'wo^tv.ù-  ..   A/a 

V.  9  30 

MhRCA  rAMTFSSA  •  Femiii.  di  Mer- 
catante ..  Lat.  mercatrix  y  .le^ocn  r-x  • 
Gr.  »5  if4VOfiuO[2iv»  .  Tratt.  gov..  ftma 
\6.    D,!V.  Sc'fm.  46. 

M  E  R  c  A  1  A  X  r  f  L  E  .  Add  Da  tncrca* 
tante  Ltt.    ad  tnercar.rem    fpefi-Jtr  > 

mercatore  digmis  .  M.  V.  3.  9  Srat^. 
Mere, 

Mfrcatantil  MENTE  .  A  wcrb- 
Cort:  ufi)'  mercantile  .  Lat.  tnrr  e  a:  orutlk 
more  .    ^r     i  fxvo^f)i.ù<;   .    Sta>.    Mrrr 

M  F  R  e  A  T  A  N  T  o  N  E  .  A ccrefiit.  di  Mer- 
Cit  nte  .  Lat.  mercato'-  valHe  u'vet  9, 
h-'ttples  %  Qr,  g^^TSfffs  vo'Kuxi^^oz     AUeg*. 

Mha.- 
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JMEacArANii'OLO  .  Dirn.  di  Merca- 
tante ;  Mercatante  i^i  poco  credito  . 
h,at.  mercativ  nihili  .  Cr.  i  f^vs^og  uàf 
vài  à^ioi  .   B9CC    nov.  6l^.  ^^. 

MeRCATANTU/zo  .  Dilli,  di  Merca- 
tante i  Mercatantuolo  .  Lai.  mercatcr 
tricboli  .  Gr,  £* //Tropo;  aVe^sj  a|<5i  .  BdlC, 
nov.   ti.  21.   Aiphr.  Fun.  4.    7. 

M  E  a  e  A  r  A  N  ^  I  A  .  Il  mcrcatantare  , 
L'  Arte  del  mercatante  .  Lsu  tnercatu- 
tZ  )  negoiiaiio  •  Cr.  e\uvsf'(a  ,  «yjaej-.ua- 
Teix  .  G.  V.  3.  I  6.  £  II.  87.  3.  JSocfo 
nov-   14    3.   Albert,  cap.  9. 

^.    !    Per  finiiiit.  M.  V.   3.  13. 
0    II.  Mercatanzfa  >  per    gli    Effetti  , 
e  Roba  ,  che  fi  niercatanta  ,  e  fi    traffi- 
ca )   IV' crei  .   Lat.  mt' x  ^  mtrcimonium  . 
B9CC.  mcv.   19.  25.  E  ««».  80.  2. 

0.  HI.  E  Mercatanzia  ,  vale  il  Tri- 
tunalc  delU  Mercanzia  .  Cron.  Veli. 
81. 

M-RCATARE  .  Mcrcatantare  .  I.at. 
mere  ari  ,  mercaiuris  rem  qu^erere  .  Gr. 
("iJVLftveSou  .  Bocc.  pr.  7.  E  nov.  33. 
IO    D/Jt.  C/7mh.   93. 

(5.  Mercature  ,  diciamo  anche  per  Fa- 
re il  prezzo  della  niercatantia.  Lat.  pre- 
cium  cof'fiiiuere  .  Fir.  Af.  iz.  Buon. 
Fìgr.  4.  2.   7.   iì  4,   4.   10. 

Mercato  .  Luogo  ,  dove  fi  tratta  di 
juercan  la  ,  e  dove  fi  compera  $  e  ven- 
Je  .  Z.,.,-.  metcalU!  .  Gr.  ifxvófov,  'cspa- 
tiifiov  .  Becc.  nov.  t'^.  6.  Dan:.  Par. 
16. 

§.  I.  Mercato  ,  per  Radunanza  di 
popolo  ,  per  vendere  ,  e  comperare  mer- 
ci .  Crea  More!!,  zzi.  G.  V.  1.  42.  2.  F. 
2.   19    I. 

9.  II-  Mercato  ,  per  lo  Trattato  del 
prezzo  della  niercanti'a  .  Lar.  arnmer- 
(tum  .  Gr.  <rc'u/Sò'\(xjiov  .  Boa:  nov.  6s. 
II.  £  «0».  83.  3.  C'C».  Morell.  329. 
'Èem.  Ori.  3.  6    51. 

§.  III.  Mercato  ,  figutatam  p-r  Pra- 
tica )  e  Ragionamento  .  Lai.  lommif' 
eium  .  Gr.   cuiJ.l3i\suov  .     Bo.c.    nov.    26, 

IO. 

§  IV.  Mercato  ,  per  lo  Prozio  della 
cofa  mercat'ta  .  Lat.  p>eiìum  .  Gr.  rt- 
ffi  .  AI.  V.  I.  28.  Tab.  [{it.  Ambr. 
Cof  5-  7 

§.  V.  Averla  a  buon  mercato  ,  fi  di- 
ce di  Chi  fcanipa  lin  gran  pericolo  . 
Lat.  difcr'tr/.grt  ,  tftl  pei'iffflfun  tvadert  . 
Malm.  %.  75. 
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^.  VI.  Mercato  ,  per  Grafce ,  ©  Vet- 
tovaciii  .  Lct.  cimfr.eaiiis  .  Gr.  *9Uf- 
ef;/   .    Liv    M    Vege^. 

9.  VII.  Per  fiiivjllt,  vale  Q^iiantità 
grnnde  5  Moltitudine  .  Bens.  rim.  r. 
é. 

(J  Vili.  Far  mercato  di  checrhcfEa  j 
▼ale  Farri  bottega  ,  Guadagnaivi  . 

0.  IX  Atver  più  faccende  ,  eh'  un 
mercato  ,  vale  A  ver  che  h.\t  afilli . 

(J.  X.  Fare  un  mercato  y  Parer  uà 
mercato  ,  o  fiiYiili  ,  (i  dice  quando  ptù 
perfone  adunate  inficmc  rumoieggiano 
cicalando  .    Lbf.   IV ed    ( an-{.  55.   2. 

^.  XI.  Tre  donne  fanno  un  mercato  ) 
cioè  bmno  matcri;*  da  difcorrere  ,  e  trat- 
tare ,  come  un'adunanza  in  di  di  mer- 
cato . 

$  XII.  In  piazza  ,  e  in  nercato  ) 
ognuno  è  licenziato  .  ▼.  r  j  a  z  z  A  ^. 
XIV. 

$.  XIII.  Ognun  va  col  fuo  fenno  al 
mercato  .  v.  senno  ^.  XlH. 
Mercatura.  L'  Arte  del  ujerratanta- 
re  .  Lat.  tnerca-ura  )  mercatio  .  Gr.  t  y.- 
tr»f /«  5  tuvrogtxtl  .  Dav.  Camh.  93.  Ctrc. 
Geli.  3-  79. 
M  E  R  C  E  .  Pronunziata  colla  prima  E  lar- 
oa  ,  P»!ercatanzia  ,  in  fignific.  di  Roba  ) 
che  fi  mercata  .  Lat.  tnerx  .  Gr.  t«' 
tìviov  .  Corn.   Inf.    7. 

0  Per  nietaf  Ham.  Par.  11.  Pttr, 
caH\.  4-Z.  1. 
Mercf',  e  MERCEDE  .  Colla  prima 
E  chiiifir  >  e  coli'  accento  in  fine  .  Pre- 
mio ,  Guiderdone  >  Ricon  penfa  .  Lat. 
t/isrtef'y  premium  .  Gr.  fj,'.cì-!i  .  Tìant, 
Par.  II.  £  20.  £  rtm.  26,  S.  Grl- 
fcft. 

§.  I.  Per  Merito  ,  o  Cofa  meritori»  . 
Lat.  meriium  .  Gr.  vthìxIov  ifyor  , 
l^im.  an\  M.  Cin.  Dani.  Inf.  4.  Btit. 
ivi  .  E  Par.  32.  Sut,  ivi  .  Bccc  n9V. 
90.    II.    P r,{t 

$.11.  Mercè  ,  per  Aiuto  ,  Mifcricor- 
dia  5  Pietii  )  Compafijone  ^  Carità  . 
La^.  tnìfericordia  ,  auxd  urn  j  pietif  . 
Ncv.  /int.  81.  3.  B*cc  nov.  19-  n.Per. 
fon.  41. 

§,  III.  Mercè  ,  fi  ufi  talora  f-ppri- 
mendone  1'  articolo  ,  o  la  prepofizione  } 
come  in  A  rma  avverbiale  ,  ancorché  al- 
cuna volta  fé  le  ponga  dietro  il  fegn* 
del  cafo  .  Petr.  fon.  21.  E  can\.  29- 
4,     Tav.    ^ìt.     Boct.     ftfv.     15.     li.     £ 

otv. 
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ncv.  66.    JO,  r>/7;;f.   Var.   15.   Gfcttt.   lett. 

^.  IV.  Mercè  ,  Gran  mercè  ,  o  fimi- 
le  i  ir.odo  di  ringraziare  .  Lat.  bene  eft  . 
Gf.  xctXùi  èx»  •  Socc.  noi.  72.  14.  £ 
nov.  74.   7- 

$.  V.  Render  mercede  ,  vaie  Riagra- 
7iare  5  Guiderdonare  .  Dam.  rim.  8. 
I(ÌTn.  ant.  Lof.  BoHag.  106.  Ar.  Fur. 
43.   103. 

^,  Vf.  Riniettcrd  alla  mercè  altrui  , 
vale  R.imetterri  in  arbitrio  ,  o  alla  di- 
fcreiione  altrui  ;  che  anche  fi  dice  Ri- 
metterli ntlle  braccia  d'  alcuno  .  h^ir. 
alicuiu!  arbitrio  fé  iommittere  >  p  in 
joturn  alicui  dedere  .  Gr.  gV/TfaVa^  ìau- 
róv  rivi  .    G.  V.  10.  213.  2. 

§.  VII.  Andare  all'  altrui  mercede  , 
vale  Avere  a  raccomandariì  altrui  ,  e  a 
chiedere  aiuto  .  Lat.  éiUcuim  opetn  im- 
plorare ,  Gì-,  «f  /So'iS'Hacv  xuKhv  ttvx  . 
M    V.  9.  24. 

MERCECCHt'  ,  e  merceche'.  Av- 
verb.  Poiché  . 

Mercede,    v.    merce'. 

M  E  R  e  E  W  A  R  !  O  5  e  M  E  R  C  F,  N  A  l  O  . 
Mercen  laio  .  Lat.  mercenariut  ^  merce- 
de C6ndu£lus  .  Gr.  ///e-S-wrs'j  ,  Sfyct'rn;  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  114.  Fr.  lac. 
T.   I.  3-  5 

MerCENNAIO,  e  MERCENNARrO. 
Che  ferve  a  prezzo  .  L^tt.  tnercenariu!  , 
mercede  condufiiis  .  Gr.  iait^utò-  ^  if- 
^  «r>r{  .  Annot.  Vang.  j'.lor.  S,  Greg. 
Cavale.  Speccb.  cr.  Cam.  Inf.  7.  S. 
Grifeft. 

MercennumE  .  V.  A.  Lavoro  per 
mercede  .   Fior.  S.  Frane    159. 

M  E  R  C  E  R  i'a  .  Ccfe  iDinute  attenenti  al 
veftire  )  come  telerie  ,  naflri ,  ftringhc, 
cappelli  ,  e  limili  .  Lat.  merx  .  M.  V. 
6.    61. 

§.  Merceria  ,  direnuno  anche  la  Bot- 
tega dei  mereiaio  . 

M  E  R  e  I  A  D  R  o  .  V.  A.  Mereiaio  .  Gnitt. 
ìfit.  21. 

M  E  R  e  I  A  1  «O  .  Che  fa  bottega  dì  merce- 
ria .  ^-ad.  Cent.  G.  V-  II.  93-  5.  Bì:on. 
Fier.  4.   Ifiir.   E    4.   4.    2.    M-ilm.    3.    9. 

IN-1  E  R  c  I  A  1 1'  o  L  o  .  Mereiaio  di  poche 
merci  ,  Picco}  Uiercatante  .  F/sv.  Fj'p. 
Pecor.  g.  1.  nsv.  2.  Bucn.  Fier.  2.  1. 
'5- 

Mercoledì'  .    Non;©  del   quarto  gior- 
no    della     f«ttin)ana     .     Lat.     mereursi 
Tom.  111.  T 


M  E  R      145 


dìef    .    Gr,    lì    tìt^cI^th    .     Bocc.     introtf, 
46. 

§.  Gunrd-.ire  verfo  mercoledì  ,  o  limi- 
li ,  proverb.  che  fi  dice  a  chi  in  vece  di 
Ilare  attento  ,  e  applicare  a  ciò  ,  che 
conviene  ,  v.i  vagando  coli'  occhio  in 
qua  5  e  in  là  ,  o  fta  filTo  in  altro  luogo. 
Pat^ff.  5.  Cfcch.  Servig.  2.   i. 

Mercorella  .  Sorta  d'  erba  .  Lat, 
mercuri.tìip  .  Gr.  Xivó^ùsn^  .  Pataff.  4. 
Volg.   Jyiufc.  lied.   lett.   I.   119. 

Mercorlllato  .  Add.  da  Mercorel- 
la .  Tratt.  fegr.  ccf.   donn. 

Mercurio  .  Argento  vivo  .  Lat.  * 
argentttKì  vioum^  mercurius  chymicortim  • 
Gr.  zj^qa^yjqo-  ,  viqciif^yv ^tov  .  Ar.  Fur* 
15.   70.  i^cd.   off.  aa.  116. 

Merda  .  Kicreuiento  del  cibo  ,  fcevera- 
to  per  concoLÌone  )  e  digeftione  ,  che  fi 
depone  pei  culo  .  Lat.  merda  .  Gr,  kó- 
'Sìfioi;  .   Dcint.   Inf.   l3.  E   18. 

§.  Si  tifa  quei^a  voce  talora  per  di- 
fpregio  ,  o  avvilim.crito  di  checché  11 
tratti  .  Atnbr.  Furt.  5.  7.  Ccccb.  Ine, 
5,  8. 

MeRDOCCO  .  Impiaflro  5  cl;e  s'  nfi  a 
levare  i  peli  .  Lat.  pfiioihron  .  Gr,  4/- 
Xcadfov  .  Meni,  fat.  8. 

Merdosamente.  A  werh.  da  Merda . 
^.  Per  met.if.  Bocc.Uit.  Pr.  S.  Ap.  apS. 

Merdoso   .    Add.   Imbrattato  di  merda. 
Lat.  merda  intjuinarnr   .   Gr.  Ktt^ìt   irAw» 
{.«^«f.   D/sui.    Inf.    18.    Pataff.   9. 
^.  Figuratam.   Buon.  Fijr.  4.  2.  r. 

Merenda  .  II  Mangiare  ,  che  fi  fa 
tra  'i  dcfinare  )  e  la  cena  ;  e  la  Vivaii» 
da  ,  che  fi  mangia  .  Lat.  merenda  .  Gr. 
•ti  'ZifóJHwrov  ,  Bocc.  nov.  37.  7.  £  nov, 
S5.   14,   Frane.  Sacch.  rim.   3. 

^.  Stimar  uno  quanto  il  cavolo  a  me- 
renda   .V.    CAVOLO   ^.  VI. 

Merendare  .  11  Mangiare  tra  '1  At'à-' 
naie  ,  e  la  cena  .  Lat.  merendare  .  Gr» 
ófiAJVin  (ìfùi^et  Xafiiìv  ,  Bocc.  nov,  IO, 
li.    B'on,  Fifr.   2.  4.   4. 

Mer  en  don  ACCIO  .  Peggiorat.  di  Me* 
rendone  .  Ceccb,  Spir.  4.  5. 

Merendone  .  Scioperone  ,  Scimunl* 
to  .  Lat.  nebulo  ,  Gr.  a'T/tTc^ya;  .  Lor, 
Med.  cani.  ì  6.  5.  BeUinc.  foa,  zio. 
Bticn.  Fifr.  4.   1.   7. 

Merendl'ccia  .  Merenduiza  .  Lat, 
fnerendula  .  Gr,  io'^Trog  .  Malm.  %, 
48. 

MERENDurzA    .    Dim.    di    Merenda  . 

Ldt, 
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Z^at.  merendula  ^  canuta  .    (5r.    &9?t9ì   . 
Fir.     Af.     26/.     Lor.    Med.     cani-     l8. 

4. 
Meretricare.    V.  L.  Far    la    mere- 
trice   .    L,at'  mereirieari    .    Gr.,    vo?vhv  „ 

Guid.  G. 
Meretrice  .    Femmina  ,    che    fa    co-. 

pi»    di    fuo    corpo    altrui    per    mercede . 

JL/it.    meriitrix   .    Gr.   vó^vn  .     Bocc.    nov. 

2.     9.    G.     V.    I.    3$.    6.    Cavale.    Frmt- 

litig. 

^.  Figuratam.  Dani.  Inf.  i  j.  E  Conv. 

67. 
IflEaETRrClAMEN.  TE.   A  vvcrb.    A  fog- 
gia   di    meretrice     .    Salvin.      difc.       %. 

476. 
MeretrtciO.     V-     L.     Piittanefimo  o 

L,at.     meri'.rìcìwn   .    Gr.     to     irt^vixóv    , 

Sur.    Purg.   20.    I,    Gtiift.  hit.    10. 

§.,  Per    lo    Luogo   ,    dove     danno   le 

meretrici  .  But.  Inf.  14.  2. 
Meretricio   .    Add.     Di    meretrice. 

Lat.     meratriciui    ,     Gr.    nro^vixii;   .     Fr, 

Giord.    Pfsd.   />• 
M  E  R  G  E  R  E  .   V.    L.    Tuffare  .    Lat.    m^r- 

gere   .    Gì-.    fiuOt^nr  .    D/zm.    Ptfg.    19. 

Bui.    iti    .    E     Piifg.    28.     I. 
§.  Per  njctaf.   Gttitt-  leit.   3. 
Merco  .    Uccello    paluftre    .    L,nt.   mer-. 

gtt!  .    Gr.  ótS-vi»    .    Dittam.    5.    2I.    l(ed. 

Inf.    200.    Ar.    Vur,  32.,  63. 

§.    Per  fimilit.    Pallad.  Fehbr.  16, 
Meridiano    .     Suft.     Cerchio    maflìmo 

nella    sfera    ugualmente   lontano   da'  poli 

del  mondo   .    Lat.    circuìus    meridi/tnus  • 

Or.     [jtis-itu/Sftvòz    xj/'xXsf    .    Danr.     Pai". 

g.  But.    ivi    .    GaL    Un.    Ant.    49  •  Car. 

lett.  2.  154.. 
Meridiano  .    Add.  Di  mezzo  giorno . 

Lat.  tneridianus   .   Gr.  ixiTna^^ivii;  .   Cr. 

2.    27.    2,    Danit.     Pui-g.    2.    E     Par.    33.. 

Fr.   Giord.   Pred.   S.   Gal.   Sift.    278. 
Meri  DIO  .    V.   A.   Meridiano.  Lat.  ms- 

ridianuì    .     Gr,     /LUTnu/S^ivò?    .    Dittam, 

1,  9. 
Meridionale    .   Add,    Di    meizodì  , 

Dalla  parte    di    mezzogiorno  .    Lat.    me- 

ridianus    ,    tneridialis    .    Gr.      ^urnu/S^i- 

vói   .    Cr.   I.     3.    I.    £    I.  3.     2.  E   4-   35. 

J.  L:hr.  Aftrol.  Cirijf.  Calv.   l.   20.  Sagg, 

nat.  efp.   14-    E    15.    Ar.   Fur.  36..  40- 
Merigge,   v.  meriggio. 
Meriggia  .  v.   meriggio. 
Meriggia  MA   .    Tempo    di    mezzodì. 

Lat.  meridief  ^tettfpU!,  mirìdianttm,    Bocc. 

5.6,/.   15. 
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Meriggiano     .     Add.     Di    mezzodì    . 

Lat.  tncrrdianur  .  Gr.  furnu^^ttoi;  . 
Amm.  ant.  30.  i.  6,  Lihr.  Amor.  22. 
Bemh.  Afol  2.  113. 
Meriggiare  .  Porfi  ,  o  Stare  all'  om- 
bra .  Lat.  meridie  ad  titnhram  confftg- 
re  ,  tneridiari  .  Gr.  «STw/j.Sp.'af  «e  .  Ps' 
taf.  5.  Fav.  Bfop.  Efp.  Pat.  Ncfi.  Burck. 
I.  31. 
MpRiGGlrt  >  e  MERIGGE.  Parte  ,  o 
Sito  efpofto  al  mezzogiorno  .  La:,  plaga 
meridiana  ^  clima  msrìdianum  .  Gr.  ^ug- 
<r»iJi3^tvov  xX/|ua  .  Dant.  Purg.  25.  Sa- 
lufì  lug  /?  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Pallad. 
Genn.  13.  ^ed.  Ditir.  22. 
Meriggio,  merigge  ,  e  merig- 
gia. Il  Tempo  del  mezzodì  .  Lat.  me- 
ridie! .  Gr.  fiB'n^'J^ol*  .  Bocc.  nov.  25. 
5.  G.  V.  IO.  89.  4.  E  12.  99.  I.  Ca- 
vale.  Frutt.  ling.  Cr.  5.  4S.  5.  Frane. 
Sacch.  firn.   16. 

^.   Per  Ombra  .    Lat.  umb>-a  in  meri-' 
die  5  umbra  .  Fav.  Efep.    Libr.   Aftrol, 
Me  RlGGio  .    Add,    Di    mezzodì  .     Lat. 

merid'antn  .  Pallad. 
Meritamente  .  Awerb.  Secondo  'l 
merito  j  A  ragione  ,.  Giuflamente  .  Lat. 
meri!0  •,  iure  .  Bocc.  nov.  33.  18..  Fir. 
Af  98.  E  196.  Befnb.  Afol.  i.  12. 
M  E  R  1  T  A  M  E  N  T  o  .  Merito  ,  Premio  . 
Lat.  tneritum  ,  premium  5  remuneratio  . 
Gj".  àSXio*  y  ùvrióm^Dv  5  cti>Tctro<f'OTt(  ,, 
G.  V.  II.  3.  22,  Vit.  Pitti. 
M  E  R  I  r  A  R.  E  .  Rimeritare  ,  Guiderdona- 
re j  Riftorare  ,  Rimuuerare  •  Lat.  prte- 
mio  ajf.cere  ,  lemunerare  ,  redde  e  grati' 
am. .  G.  V.  IO.  38.  I.  Amm  ant.  16.. 
4.  I.  £  17.  3.  I.  Sen.  Declam.  -  1^-m, 
ant.  T>ant..  Maian,  87.  Frane.  Bare. 
4S.    15. 

§.  I.  Meritare  ,  col  terzo  cafo  ,  vale 
lo  rteifo  .  Amm.  snt.  2.  6.  5.  Amet.  23.. 
Vit.   Bari.    I  3. 

^,  IL  Meritare  5  att.  e  neutr.  vale 
Efler  degno  di  niale  ,  o  di  bene  y 
fecondo  1'  operazioni  .  Lat.  mferi  , 
dignurn  effe  .  Gr.  ct^fo»  sìveu  .  Bofc.  nov. 
19.  33.  E  nov.  95.  2.  Petr.  fon.  272.. 
Danr.    Par.   4. 

§.  III.  Meritar  d'  uno  ,  vale  EfTer 
benemerito  d'  alcuno  .  Lat  henemerfri 
dt  aliqug  .  Gr.  iui^yirslv  riva  .  Dant.. 
Inf.  2ó. 

^.  IV.  Meritare  ,  per  Pagare  j  o 
Valutare    il   merito  j   cioè    P  uTiira  ■>   e 

P  ili- 
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V    interefTe  .     Fi-mkc.    Sacch.     Op.    ///». 

131. 

§.  V.    Meritare  ,  pur    in  fìgnific.  att. 

per  Far  meritevole  ,  o   Acqiiiftare  altrui 

alcuna  cofa  .  Paff.    165.  E   i7>- 
Meritai  'SSIMO  .     Superi,    dì    Meri- 
tato .    Sahifj.  prof  Tcfc.  l.   113. 
Meritato.    Add.   da    Meritare  .    Lat. 

rierituf  ,  Jebttus  .  Gr.    a^io;  ,    -aps^tti)  . 

BotC     nov.    tg.    36.    F»>.     ^ifc.    nn.    109. 

C/;/:  ìett.  7'. 
Ì.2ERITEVOLE    .      hdd.    Che    merita  . 

l^at.  bene   merititi  ,  optime  merltu!  .  Gr. 

tt^io?  •   Lt'br.   Preii. 
Meritevolmente    .    Awerb.    Con 

merito    ,    Degnamente  j    Giuframeiite  . 

l^at.    merito  5  iure  ^  non  ìftimria  .    Valer, 

Mafr.    Fiamm.     5.    62.     P/illad.     Tebbr. 

Meritissimo    .  Superi,    di   Meritevo- 
le .    Varch.    he\.  156. 
Merito   .  I!    meritare  5    nel  fignlnc.    af- 

foluto    .    "Lat.    meritvm   .    Gr.    rè   à^iov  . 

JJain.  Purg.  7.    E    P.7r.    3.    E    I4.   Petr. 

(ani-   5.   2. 

^.  I.    Per   Premio  ,   Guiderdone  ^  Ri- 

compenfa   ,    Rifìoro     .    L-ar.     prtemium  ^ 

tompenfuiìo  .     Gr      «fj»ij3-'t    .     Bocc.     nov. 

19.     22.    E     Tiamm.     4.     186.      "Ditldm. 

1.    ZI.    iVf.    F.     7.    65.    CécVMÌc.    Specch. 

tr. 

§.   II.    Merito  ,   per    Ufura   ,    Interef- 

fe  ,    Frutto   nel  fignific.  del    §.   V.    Lar. 

fttnui  ■^   ufuì-ét  .    Gr.   róxoi;  .    VranC.    SnCch. 

net.   31.   £    Op.  div.   S31.    Cern.    Inf.    17. 

Bocc.   nov.    1  3.    0.    Gal  Cc'.^Ù.  9. 

1^.   III.     Merito    ,   per    Frutto   .    Lat. 

fruiti!   .    Gr.    ÒTrùfs    .   Cr.    2.    17.    7. 
|.  IV.    Merito  della   caiifa   )   vale    La 

foftanza  di    eHa  .    G^jI   Sifs.    351. 

^.  V.   Entrare   ne'  meriti  5    vale    En- 
trare nella  ragione  j  o  nella   foftanza    di 

checche  (Ila     .    Tac.     Dav.  fior.    4.     344. 

Malm.   5.   36. 
Meritorio  .    Add.    Degno  di  merito , 

o    di   preajie   .    Laf.   premio    di%mis  ^   * 

tnert-.otiti!  .   T)if.  Pac.  Fr,    Gio'J.    Fred. 

S.   P^fr.     82.    M.    V.    9.   55. 
Meritoso.   V.   A.    Add.    Meritevole. 

La:,  optime    tntri:u^  .    Gr.    a^/og    .    Cap. 

Impr.   5.  Fr.   Tac.   T.  4.    n.  27. 
MERiìRicfc    .   Meretrice   .    Lat.    mere- 

irix  .  Gr.    <n-9pi/»f   .    Vet,  SS.    Pad.    2.    2. 

£    '7'-   Or.   S.  Gir.  I. 

Merla.   V.    MERLO. 

T  2 
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Merlare  .  Fare  l  merli  .  Lat.  ftftnsf 
eonfirucrg  5  pinni:  munire  .  C.  V.  12, 
45-   2. 

Merlato  .  Ada.  da  Merlare  .  Lat. 
pinnis  mur.itu!  .  Amel.  38.  Star.  'P.Jtu 
Montalb.  Tafr.  Ger,  II.  31.  £  li. 
77' 

M  E  R  L  A  t  n  .=?  A  .  Ornamento  di  merli  ^ 
Il    merlare  . 

(J,  Per  Ornamento  fatto  a  foggia  di 
merletto  .    Fir.  r.oit.  %.  299. 

Merletto  .  Fornimento  ,  o  Trina  ji 
fatta  di  refe  ,  o  d'  oro  filato  )  o  altro  9 
per  guarnimeato  di  abiti,  o  di  checchef- 
i\ì  ,  a  fiiiiilitudine  di  merlo,  ^ed.  of^. 
an.   Z^. 

Merlo  .  Parte  fuperiore  delle  mura- 
glie non  continuata  ,  ma  interrotta  d'  u- 
gual  diftsnia  .  Lat.  pinns  .  Gr.  ÌTct7.^ 
^li  .  M.  V.  I.  93.  Da.-t[.  Purg.  20. 
Caftt.  Cam.   1 1 6.  Malta.  9-  '  5- 

^.   I.    Merli  ,   fi    dicono   per    Cniiiit.  i 
Becchetti  della  corona  .   M.  V.    3.    S. 
^.11.    Figuratani.   Ditian.   2.  23. 
^.    III.     Per  Merletto    ,     Merluzzo  . 
Tir.  l'ifrì.  45. 

Merlo,  e  merla  .  Uccello  noto  . 
Lat.  merula  .  Or.  KÓTrupog  ,  Filoc.  5, 
62.  Vant.  Pufi_.  13.  Cìrif.  Calv.  3. 
7bV.   Mcr^.  14     5S. 

§.  ì.  La  merla  ha  pa/Tato  il  Po  ^  0 
Il  merlo  è  pa^^fato  di  là  dal  rio  j  pro- 
Terb.  che  fi  dire  per  lo  più  del  Man- 
care il  fiore  dell'  eflTer  fuo  in  checche^» 
fia  .  Lat.  fuere  quondam  ftrenui  Mile- 
fi  .  Paì.iff'.  3.  Petr.  can\.  22.  2.  Salvie, 
prsf.  Tsfc.  1.   273. 

^.  li.  Merlo  ,  fi  dice  ancora  ad  un» 
Razza  di  pefce  marino    .    I(ed.   off.    art. 

M  E  a  l  o  M  E  .    Accrefcit.    di   Merlo  ;  Mer« 

lo    grande  .  Cant.  Carn.   459. 
Merlotto  .   Merlo  giovane  .  Lat.  mg" 

mìa  puìlus  .    Gr.   xtrmipit  ve»Tr§g  ,    Libr, 

tur.    fnalatt.  Car.  Matt.  fon.  8. 

^.   Merlotto  ,  aggiunto  a  uomo  ,  fignl-» 

fica  Balordo  ,   GrofTolano  .    Lat.   hebet  ^ 

f.oltdus  .    Buon.    Fier.    1.  3.    4     £  3.  4.  4, 

£  4.  1.    I.    Mdlm.  2.    59. 
Merluzzo  .    Merletto.   Fìr.   rìm.   it, 

EtfòH.   Fier.  4.  4.   21. 

§.  Merhit/o  ,    Sorta    di  pefce  5    detto 

anche  Baccalà  .    Men^.  far.   i  r. 
Mero   .    Add.   Non    mcfcolato    ,    Puro  ) 

Schietto  )  Pretto  .    Lat,   merus   5  purui  . 

Gr. 
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Gr.    «Kfurai  .    Da»t.    Par.    9.    E    il.    E 
30.  S4gg-  nat.    efp    i^t. 

^,  Mero  imperio  ,  fi  dice  da'  legi- 
fli  la  Podeftà  di  punire  colla  morte  i 
rei  .  Lat.  tur  gladii  ,  tnefutn  im^e'ium . 
G.   V.  10.    169.  I. 

IVIeROLLA,     e       MEROLLO    .     V.     A. 

Midolla    .    Lat.   tnedulla    .    Gr.    (ji'JìXoì  . 

DiitnffJ.     I.    14.    Fr.    lac.    T.    4.    39.     4. 
§.  Per  metaf.   Dittam.  4.  zj. 
JVIertatamente    .    V.    A.    Awcrb. 

Meritevolmente    .     Lot.  iure   ,    marito  . 

Gr.   Sii^ouu;  )    iìnirco^  .    I^im,  ant.  P.N„ 

Ingbilfr. 
ÌVÌerze',    e   MERZEDE.    Mercede .  Tr, 

lac.    T.    3.    30.    I.    £    3,    30.     3.     Gr.    S. 

Gir.    27.    Jjin.    Cc;/7p.   z.    29.  Giiiit.  leit. 

26. 
Mesata  .  Un  mefe  intero  .   Lat.   tnen^ 
fis  inieger  )    menfiì    iniegri  fpaiiufa  .    Gr. 

Mescere  .  Mefcclare  ,  e  Confondere 
inficme  .  L4l,  mtjcere  y  cofKrnifcere  . 
Gr.  fxiyvjycj.  5  tu  ^fxiyvj  vou  .  Tef.  Br.  3. 
S.    Libr.  (ur.    malgct. 

^.  I.  Per  Verfare  il  vino  ,  o  altri  li- 
quori nei  bicchiere  per  dar  bere  .  Lat, 
fnifcert  patfim  j  infundere  .  Gr.  Kep'xi'- 
vivou.-^  xgpaa-(w  .  ^occ.  tiov.  52.  7.  Diiiam. 
5.    II.   Boe^.   Vart/j.   4.  rif/j.  3. 

§.  II.  Per  nietdf.  Dant.  Par.  17. 
Btit.   ivi  .   Peir.  cap.  12. 

^.  ili.  Diciamo  :  Non  poter  dir  : 
niel'ci  >  quando  AltrLii  non  e  dato  un 
minimo  che  di  ten)po  •  Lat.  ns  minima 
qtùdifH    tnorula     intgrie^a    .   Mor<ì.    17. 

Meschiamento  .  Mifchianicnto   ,  Il 

mifchiare   .    Lat.     corrrmixtio    ,  Gr.    a-ù^~ 

fjti^ii  .    Tfff.    Br.  I.   14. 
Meschianza.V.    a.   Mefcolamento  , 

Mcrcolania    .    Lat.    admixtio    .    Gr.  /u/- 

|<{  .     Amm.    Ant.    i.    1.15. 
MeschiaRE    .    Mifchiare   .    Lat.    imtni- 

^cen  .   Gr.    tu^i'yi'u'vcu  . 
MescUiato  .    Add.    da   Mefchiare  ;  lo 

{leffo  }    che    Mifchiato    .    Lat.   tnixitis   ., 

infu^u!   )    immixius   .    Gr.    fxi^Gili  ;    kì- 

Hfccfii/o;  .    Berti.    Ori     z.  i  z.   11. 
Meschjnaccjo    .    Peggiorat.    di   Me- 

fcliino  .   Sa!v.  G  ranch.     \.  z.  E  3.  8, 
Meschinamente.  Awerb.  Da  mc- 

fchino    .     Lat.    mifitre   >    inftliciter  .    Gi\ 

ac^Xtu;    )    (fuTT^i^^ct'i    .    Fr.    GiorJ.     Prsd. 

^.  Geli.     Jìf»rf..   4.  6.   Sen.  i>tn.    Varcb. 

4.  li. 
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Me  SCHrNELLO.  Add.  Poveretto  i  ed 
è  quafi  lo  IkfTo  ,  che  Mefchino  .  Lat, 
m-fet/uf  ,  inff  ix  .  Bocc.  Vif.  23.  Capr. 
Bott.  I.  II.  Fir.  Af.  289.  E  310.  Cirijf. 
Calv,  I.  9. 

Meschinetto  .  Dim.  di  Mefchino . 
Lat.  tnifeilus  .  Gr.  yJrXto^  .  Morg.  zi. 
Zi7. 

Meschini'a.V.  a.  Mefchinità  .  Fr. 
lac,    T,    6.    5.    27. 

Meschinità'  ,  meschinitade, 
e  MESCHINITATE  .  Attratto  di 
Mefchino  .  Lai.  mendicità!  ,  miferia. 
Gr.  nrraìXM-i  >  eiSKiir},;  .  Fr.  Fiord, 
Pred.    /^.    Trair.   fegr.    cof.    don». 

Meschino  .  Nome  ,  che  denota  ec- 
ceffb  di  povertà  ,  e  per  confeguen- 
za  d'  ogni  forta  d'  infelicità  ,  dolore) 
e  niifciia  .  Lat.  tnendicus  ^  tni^er  > 
infelix.  Gr.  •vrutx.òi  j  «SX/ej  ,,  Sij<;ux.'n\. 
Bocc.  nov.  9S,  42.  Peir.  can\.  17.  i. 
£  can\.  27.  2.  Bern.  Ori.  z.  20.  4. 
^.  Mefchina  ,  per  Ancella  ,  Serva  . 
'Dant.    Inf.g.   Bocc.Ccrn.    Dani.    98. 

Til  e  s  c  h  I  t  A  .  Tempio  de'  Saracini  ^  e 
alcuna  volta  fen::pliceniente  Tempio  . 
Dant.    Inf.    3.    Bui.     ivi    .      Taff.     Gif, 

3     ^^• 
Mescianza.    V.   A.  Avverfità  ,  Di- 

fav ventura  .    Lat.    cafus     adverf'us  ,    /«- 

foriunium  .    Gr.    d'ug-uxi'*   •      G.     V.     7. 

120.     3.    Frante.    Safc/j.    mv.    87. 
Mesciroba  .   Vafo  ,    o    Bocca'c  ,    col 

quale    fi    mefce    V    acqua    per     lavarfi  le 

mani  .    Lsu    nqualt!  ^    gutltirnitim  .  Gr, 

nrfóx^acq     .    Borgh.     Mon.      l6l.     Salvìn» 

Pref.   Tofc.    z.    ir. 
Mescitor  e  .     Che    mefce  .    Lat.  pìH" 

cerna  ^    pocillater  j      a      poculis      .      Gr* 

oÌYO)(_i»Z   .   Fior.     Ita!. 

Mesciuto.  Add.  da  Mefcere  , 

§.  Per  mctaf.  Salvin.  prof.  Tofc.  i.  ^zz.. 

Mescolamento  .  11  mefcclare  .  Lat. 
permixtio  >  admixtio  j  eonfufio  .  Gr, 
etvttjm^ig  ^  o-J(jìu:^iì  ^  ctvizfxirii  .  Sen, 
Pijì.  Cr.  2.  25.  3.  M.  V.  7.  38.  Mor,. 
S.    Greg.     Fr.    Giord.    Fred.    S. 

M  ESCOLANTE.  Che  mefcola  .  Lat.  mi* 
fcem  f    perrnifcrns  .    Amet     54. 

Mescolanza  .  Mefcolamcnto  ,  e  le 
Cofe  mefcoute  »  e  confufe  .  Lat.  con' 
fufio  )  mixtura  .  Gr.  cvy^U7i<;  )  ,u<'^'f  .  Mor. 
S-    Grcg.    Teol.    mi/9.     D.     Gio:     Celt. 

§.   Mefculanza    fcmpliccmente  >    dicii- 
aie    di    Pili    forte   d'  erbe    niefcolate  in- 

fìe- 
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Éeme  )   per    farne    infilata    .     Ldt.     ile- 
rum   farrago  . 

Mescolare  .  Confondere  ,  Mettere 
infieme  cofc  di  erie  .  E  fi  ufa  anche 
oltre  al  lignine  att,  nel  fentun.  neiur. 
palf.  Lai  tfiif.ere  ,  confun^ere  .  Gr. 
fjtiyvùnxx  j  TuyKSfai'vvii»  .  Cr.  9.  31. 
3.  Bocc  n»v  77.  51.  Lab.  157-  P«!f' 
145.     G«/V.    G.     105.    Caf.    Un.     69. 

6  I.  Per  Co/igiungerfi  carnalmente  . 
•Lat  rem  bikere  ■  Vii.  Plut.  Gnid.  G. 
53.     Lfifr.    tur     malatt. 

§  II.  Mefcolar  le  kace  colle  man- 
naie i  proverbio  >  che  vale  Unire  in- 
ficine cofc  dirparate  .  Lat.  contraria 
ctmrariit     iungere  .     Varck.    Ercol.      295. 

MtSCOLATA  .  Mcfcolaniento  .  Lai. 
pertniK'.io  .  Gr.  à  va'*i%iii  .  ^rt.  veir. 
Ntr.    i.    4i- 

Mescolatamente.  Avverb.  Non 
da  per  fé  >  Confufanjente  .  Lar.  per- 
tnixiim  )  confufe  5  protnf{cui  .  Cr.  6. 
Ij.  2.  M.  V.  3.  77.  Fir^  diril.  beli, 
don».    349- 

MESCOLATO  .  Suft.  Mercolanz.a  ,  utia 
è  pri^prio  di  lane  per  fabbricar  panno, 
detto  anch'  eflTo  Mefcolato  ^  che  og- 
gi più  comunemente  fi  direbbe  Panno 
iniftio  ,  Lai.  *  pannus  poiytniiuf  .  Gr. 
•xi  v»\uftirot  .  Becc.  nov.  13.  4.  §it4ad. 
Corij.     Cron.    Vtll.    X13.    £      123.    M.  V. 

4-   49 

g.   Per     Mefcylanza      fcmpliccmente  . 

l.at.  mixiura  )   fjnxii»   .   Cr.  ul^^ii;  .    Bocc. 

hit-    Pf.    S.    Ap.    310. 

Mescola.to  .     Add.     da     Mcfcolare  . 

La'<    mÌKtUi   )   eoftfttfus  ,  admixiUi  .  Gr. 

jfmet.    61.    G.      V.      IO.     ii2»       z.      Val. 
làajf     Quid.    G.    i.    Bsfi:.     Ori.     l.      4- 

49- 

^.   Per    Turbato   )    Travagliato  ,    Ri- 

iiaefcolato   .    Lai-    pc-iurl/aius   j    co/ìfufus . 

Vtt.    S     Gio:     Bai.  2.31. 
MfSCOLAiURA   .     i 'lefcoLinza    .^     Lat. 

mix'ara  .  Gr.  (.ti'^i?  .    Ai.  Aldobr.   Frane. 

Sacih    Op.    div..    93. 
Mesclglio    .   Mefcolanza    .   Lat.  per- 

$HÌxtio  5.  ctngerief  ^    mix  um  .    Gr.    a-uvex- 

M'ft.    Fr.    Gtord    P^ed.    D.    Alleg.     ll8. 
E    264. 
M  t  S.CU  R  A  R  E  .  V.   A    Trafcurare  .    Lat. 
neglr-^ere    .    Gr.      èX/j.iojiìr  ,    AtntìU   anX% 
_.    ai.  5'  4^ 
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Mese  .  Una  delle  dodici  parti  dell'  an- 
no ,  e'  Quello  fpazio  ,  che  comprende 
il  corfo  lunare  .  Lat.  mefifif  .  Gr.  (lììv  . 
Mor.  S.  Grtq^.  Bocc.  nov.  25).  21.  E 
Kov,  41.  4.  DcKt.  Pttr.  25.  Fé.r.  fon. 
47. 

^  I.  Non  aver  tutti  i  fuoi  niefi  va- 
le Effcrc  fceir.o  ,  paiziecio  .  Lat.  mente 
capiiitn  effff  .  Gr.  irx^^^^aviìv  .  Maim. 
4.   S, 

§..  II.  Mefi  ,  per  Meflrui  .  Lat  msn- 
f.rua  .  Gr.  naraiJit/flvix  ,  Liùr.  cur.  /a^- 
latt. 
Mesenterio  .  Membrana  ,  che  «a- 
fce  Ò.X  alcune  vertebre  de*  lombi  ,  alla 
quale  iLmno  attaccati  gì'  inteftini  .  Lat. 
*  mejenteriuìft  .-  Gr..  ijutS'tì'^ìov  .  I^^id. 
Ofs.  an.  21.  £  132. 
Messa  .  Il  Sacritìcio  ,  che  offerifcono 
i  sacerdoti  Giiftiani  a  Dio  .  Lat.  * 
fttifia  ,  facrutn  ,  facrificium .  Gr.  Xarsf- 
yict  .  Boc.c.  nov.  70.,  g  Lab.  142.  G. 
V.     4-    "i.     I.     U  tv     Scifm.      74.. 

§.  I.  Per  Quella  parte  della  mcffa  ,  che 
è  cantata  dal  coro  j  o  da'  niufìci  .  Varch, 
Ercol.    270. 

$.  II.  Non  faper  mezze  le  niefTe  5 
vale  E(fer  poco  informato  d'  alcuna  co- 
fa  .  Patajf.  l.  Fir.  Z.UC.  4-  é.  Vani. 
Ercol.    57. 

().  III.  Perder  la  meiTa  ,  vale  Nou 
intervenire  al  fagriiìzio  della  uieffa  . 
Efp.  Pat.  Kofi. 
Messa  .  Vcrbal.  da  Mettere  ,  vale  il 
Mettere  ,  1'  intioduire  .  M  V-  9.  36. 
^.  1.  MciTa  )  dicono  anche  i  merca- 
tanti a  quella  Portione  ,  eh'  e'  metto- 
no per  corpo  della  compagnia  .  Lat, 
fori  )  caput  ,  Gr,  cì^^xÌjv  ,  y.ipaXiuov  . 
Dep,  IDecam.   i  5. 

y.  li.  McfìTa  ,  per  Muta  di  vivande  ^ 
che  cggi  diciamo  Servito  .  Lai.  mif,us  ^ 
G.  V.   I  I.  59.  6. 

§.   III.  Melfa  ,    diciamo  anche    il  Pol- 
lone  5  e   Germoglio  delle    piante    .    Lat. 
germen  .    Gr.  OaWsi  .  Dav.   Colt    169. 
M  £  SS  AG  G  E  R.  i'a    .      Ambafceria    .     Lat. 
legaiio  .   Gr.     t^irl^èl*     .    Li«.     M.   Vii. 
Plut. 
Messaggere,    e  MESSAeciERo. 
Ambafciadore     ,     ttlefTo     ,     Mcffaggio  . 
Lat      leggiuf    5    interfìunxiu!    ,     nunt'us  « 
Dani.     Purg.     2.    Guid.    G.    loo.     Bccc. 
tiov.    80.    8.    Amm.  ant.    3.    7.    5.     Btriì.^ 
Ori.   1.   i8.    50. 

M  E  5- 


150      M  E  S 

Messagoio  .  MefTo  ,  MefTaggiero  , 
Che  porta  ambafciate  .  Lar.  mc/iiiu^  . 
Gr.  àyy-As;  .  G.  V.  IO.  55.  4.  Bafit. 
Purg.    5.     E    22. 

g.  Per  Anibafciata  .  I.at.  nuntru,  . 
Or.  àyyi'kia  .  Liv.  M.  Alatn.  Gir. 
14.    12. 

Messale  .  Libro  ,  In  cui  fta  regillia- 
to  dò  ,  che  appartiene  al  facrificìo  del- 
la molla  ,  Lat.  *  mifsale  .  Paf<\  143 
"Dav.   S€ifm^  76. 

Mess  E  .  V,  L.  Ricolta  .  Lai.  mffu  . 
Ar.    Fur.    30     51.    Tafr.    Oer.     ao,    60. 

Messeratico  .  Titolo  di  ni  e  Ti  e  re  . 
L.ttT.  domìni  agnomen  .  Libr.  Som.  S9. 
Cecch.   Mogi.   3.   6. 

Messere  .  Uno  de'  titoli  di  maggio- 
ranz.a  .  Lat.  dominut  ^  domintts  msus  . 
Gr.  x'jqtoi;  ,  xwp9j  .  Esce,  nov  1.  4. 
JE  nev.  X.  24,  E  ncv.  7.  11.  £  mv. 
%0.  5,  £  »ov.  39.  7,  £  flow.  60.  4« 
JSTop.  a/if.  23  I.  Tìanx.  Ptirg.  24. 
P?/?.  fon.   246. 

^.  Coli'  artìcolo  avanti  5  o  affo-uta- 
r.iente  detto  ,  vale  11  padrone  ;  onde 
Fare  il  irellere  ,  che  fi  dice  quando  fi 
vuol  lopraftare  af  U  nitri  ,  padroneggian- 
do •,  ed  Effer  nicfiere  ,  e  madonna  , 
cioè  Eifeie  iiìoluto  j  e  difpotico  padro- 
ne .  Lat.  duninu' .)  pater  f amili  a  f  ■  Gr. 
o!xo^£s-iror>rg  .  Boa.  nov.  66  6.  Mo>-^. 
9.  3°.  Bfff-n.  Ori.  I.  7.  53.  Ciriff. 
Calv    4.  I  36. 

Messerino  .  Dim.  di  Me/fere  .  Pa- 
taf.  4. 

MessiOne.  Il  mandare.  Lat.  tnijfio  ^ 
tfìifsus  .  Gì',  airoirouvìf  5  d-vog-o\>i  . 
Da^j:.  Conv.  168.  £/p.  Saint.  Cr.  4.  17. 
S. 

Messiticcio  .  Méfia  ,  Pollone  ,  o 
Germoglio  delle  piante  .  Lar.  germen  ^ 
furculu!  .  Gr.  0Xag-oi  )  9-ixX?.i);  .  Libr. 
£Ur.    malati. 

Mess  o  .  MclTaggio  .  Lat.  nuntiut  5  in' 
tSffUf/ttiaf  .  Gr  ùyyiXoi;  j  dyyi'Kty.i;  . 
Petr.  cani.  4-4-  2-  -E  fon.  45.  Dant. 
Par.  12.  jS  28,  Bocc.  nov.  23.  24.  £ 
nov.  40,  6. 

^.  I.  Per  Famiglio  ,  o  Famigliare  di 
luoghi  pubblici  ,  e  magiflrati  .  Lat.  li- 
fior  j  accenfui  )  cpparìtor  .  Gr.  i^a(ìiS' 
X^%  5  inimoi;  ,  Cren,  hitrell.  G.  V.  ir. 
92.  5.  M.  V.  4.  84.  Libr.  Son.  59.  £ 
61.    Bern.   Ori.  2.   26.   50. 

§.  II.  Per  Muta   di  vivanda  ,   Servi- 
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to  .  Lat.  fnìffuT  .  Bocc.  nov.  5.  7.  &. 
V.  4.  2.  5.  Serd.  fior  6.  224. 
Messo  .  Add.  da  Mettere  .  Bocc.  no9. 
J9.  J6.  e  nov.  48.  6.  G.  F".  vit.  Maom. 
Borgh.  i^'p.  2')0. 
Mestare  .  Tramenare  ,  Agitare  o  cor 
mefìola  ,  o  con  mano  \  e  fj  dice  pro- 
priamente di  cofe  liquide  5  o  che  tendo- 
no al  liquido  .  Lai.  commìfctre  >  agi- 
tare .  Gr.  xvxiv  )  ■x.uv.Hv  .  Cr.  5.  48.  4. 
Pai/ad.   Lu^l.   7. 

§.  I.  Mcflare  ,  per  Mefcclarc  ;  e  Ci 
ufa  anche  in  figniiic  neutr.  pafT.  Lat. 
commifcere  >  permifcere  .  Gr.  (ryitfÀiyvv- 
ve»  5  «•*,u36'f  a  f  .    Libr    M  'fc. 

§.  II.  Meftare  >  fi  dice  in  niodo  baf- 
fo per  Operare  con  faccenterfa  ^  Coman- 
dare 5  o  Amniiniftraie  chccchefl^a  .  Lar. 
ttfgotiis  fé  lihsnier  imm'jcere  >  Vbfn;tf 
in  ali  quid  agtndo  Verftfì  .  Gr.  x»>«- 
iificfy/uovtiv  .  Buon.  Pier.  3  i.  3.  £  4. 
5.  2.  Malm.  1.  45. 
Mestato  .    Add.   Ja    Meftare  .   Cr.   9. 

fi-*    2, 
Mestatoio.    Strumento  j    con    cui   fi 

mefta  .  PJcett.  Fior.  91. 
Mestatore  .   Che  mefla  ,  Buon.  Pier. 

4.  2.  7. 
Mestica    .    Comporto    di    divcrfe    terre 
macinate  con  olio  di  noce  ,    o   di    lino  ^ 
che  s'  impiaflra  fopra  le    tele    ,    o    tavo- 
le   )    che    fi    vogliono    dipignere    .    Buon, 
Pier.     4.     3.     7.     Borgo.     l(ip.     145-     ■• 
174. 
Mesticare  .   Dar  la  meflica  . 
Mesticato    .    Add.     da    Mcfticare   . 

Borgh,  I{ip.  53. 
Mestiere,  e  mestiero,  e  me- 
stieri, e  MiSTiERi.  Che  in  tut- 
te le  maniere  ugualmente  fi  adopera  . 
Arte  ,  Eferciiio  ,  Profeffione  .  Lat. 
*TS  ,  opificiam  .f  minijìtrium  .  Gr.  rsx'i  y 
Xti^a^yyifi»  .  Bocc.  nov.  22  3.  £  nov. 
42.  2.  M.  V.  9.  38.  Dant.  Inf.  30.  Tcf. 
Br.  \.  4. 

$.  I.  Chi  fa  V  altrui  meftiere  ,  fa  1» 
zuppa  «el  paniere  i  e  vale  ,  che  Chi  en- 
tra nell'  altrui  profe?Ilone  ,  difficilmente 
vi  riefce  ,  e  s'  afEitica  fenra  frutto  5  che 
anche  fi  dice  a/folutamente  Far  la  luppa' 
nel  paniere  .  v.  far  mestiere  §. 
III.  Lat.  quam  quifqtie  ntrit  artem  ,  in 
hnc  p  exerceat  .  Buon.  Fisr.  4.  2.  5. 
J(ed.  Diiir.  44. 
§.   II.  Mefticre  ,  per  Bifogno  .  Lat. 
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0pf(r  ì  tteceffe  .  Gì',  àvotyxn  .  "Ddnt-  Par. 
i.  E  14.  Boce  mv.  13.  21.  Frane. 
Sacch     nov    »0    A'nm-  «ni.  G.   1 39- 

f  III.  rvTertieio  ,  prelfo  gli  antichi  fi 
trova  per  Elequle  .  Frane.  Saccb.  nov> 
1 5  j  Diar.  Mo/t/jL 
Mestissimo  .  Superi,  di.  Mcfto  .  L/Jt. 
mce/h',Jimuf  ,  Gr.  TKv^^ùvorxroz  .  Fr. 
Cierd.    Ore/    /?     Ar.    Fur.   24..   go,  £   30. 

43- 
Mfstizia  .   Di'lore  ^    Afflizione  ,    Me- 
lanconia  .   Lai.    fngjìitia    j    mfsror    y    tri". 
flitia  .   Efp    Vano.. 
Mesto  ..  Acid.    Addolorato  y  Malconten- 
to .   L,at-  mosPu!  ,    tri/ih  .    Gr.    o-^yS^pw- 
*»c    5    éèi-uuei    .    Peir.    fon.    Z97.    DafJt^ 
Inf.   I.   Fr.   Gì  ora    Fred,    . 
^     Per  inetaf.   Dant.  Inf.    i  3. 
Mestola.    ..    Stniuicnto    per    lo    più  da 
cucina  ,  di  legno  ,   o   di    ferro   (lagnato, 
e  di  varie    forme  j  il  quale  s'   adopera   a 
nicftare  ,   e  a  tramenar  le   vivande,  che 
fi  cuocono    ,   o    le   cotte  .    Lat.    rudicttla 
coquin.-tria  ,  Cr.  9.    104.    5.  E    IO.    35.  6,. 
S.Mrek.   i.   38. 

§.  I.  Mertola  ,  fi  dice  anche  a  quello 
Strumento  di  legno  ,  col  quale  (i  giiio- 
ca  ,  e  da/fi  alla  palla  ,  Lafc.  Pin^. 
%.   2, 

§  II.  MeRola  ,  difTe  il  Bocc.  per 
Infipido  ,  Scimunito  ,  o  Di  grofTo  inge- 
gno .  Lat.  ffjfipidur  ,  tftfu.'fur  ,  /jcèef  . 
Gr.  àyxiòurti  ,  /SXk|  .  Bocc.  ftov.  31.. 
IO     Lak  292. 

$  ni.  Meftola,0  dice  anche  la  Cal- 
auola  de'  muratori  .    Lat.   truìL^. 

§.  IV.  Chi  ha  la  meftola  in  mano  , 
fi  fa  la  niineftra  a  fao  modo  j  detto 
provcrbiile  ,  che  vale  ,  che  Chi  fi  può 
far  li  parte  da  fé  ,  fé  la  fa  buona. 

(^.   V     Far  correre    il    giuoco   colla    fua 
nieilola  ,   vale  lo  fte^ro  ,    che    Padroneg- 
giare ,  Fare  da  padrone  .   Buon.  Pier.  1. 
5    6. 
Mestolata  .   Colpo  di  meftola  .  Bus», 

Fle-.  4.   3.    7 
M  E  s  r  o  L  E  T  r  A     .     Dim.     di.    Meflola   , 

Benv  Celi  Orif.  91. 
M  E  s  (  ;>  L  NO.  DifU.  di  Mertola  .  Libr. 
Son.  36.  Buon.  F'er.  z.  i.  15.  Art.  Vetr. 
Ner.  7.  117.  E  cap.  11 9.  Malm.  9. 
53. 
MsTOLOME  Si  dice  d'  Uomo  fcimu- 
nito  ,  e  di  grorf)  ingegno  .  Lai.  injipi- 
diis  j  tardus  ,  hsbss  .  Sah.  Grcìtuh.   3.  4. 
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Mestruale  .  Add.  Di  meftruo.  Lat* 
tnenPrtiUT  .  Gr.  è^uf^tivisi;  .  Tef.  Br.  3.  2. 
Tratt.  fegr.  c«f  donn 

Mestruato.  Add.  da  Me  fimo  -,  Che 
patifce  il  mellruo  ,  Imbrattato  di  me- 
ftruo .  Lat.  *  msnjhuatu! .  Anno:.  Va  ig. 
Tratt.    fegr.    cof.    donn.     Pallad.     M.ir:^. 

!?• 

Mestruo  .  Purga  di  fangue  ,  che  ogni 
mefe  hanno  le  donne  .  Lai.  menjtrua  . 
S^rap.  Cr.    6     8.    i .   Sper.   O^a^. 

$.  Meftruo  ,  da'  chimici  Ci  dice  ad 
Offiii  liquore  atto  a  {ciogliere  checchef- 
fia  ,  che  dentro  vi  s'  immerga  .  Lat, 
menftruNm  .  f^yd  »fp.  nit.  71. 
Mestruo  .  Add.  Meftruale.  La*,  tnen-^ 
ftruus  ..  Gr.  iuayr-Jf)',  .  Cr    l.  5.   3 

^     Per     Di    me^e    .    Lat.    menf'ruur  • 
Gr.   iuuJivn;    .   G^^/.     Ut:.     Mcd,    57.     U 
Sfc.  347- 
MESTf'RA   .  Mefcolameato ,  e  1'   Ag^re» 
sato  dslle  ccfe    mefcolùte  .     Lat.    tr.ixu- 
ra  .   Gè.   iM\f; .  Sagg    Ha:,  ejp.   31.   Btion.. 
Pier.   3     I.  9. 
Meta'  ^'met^de  ,  e  m  etate.  Una 
delle  due    parti    di  checchefTia    tra     loro, 
eguali   ,    che    unite   in'leme   compongono 
il  tutto  .   Lat.  dim'dium  .   Gr.  tu  »  fAiTu  . 
hocc.  nov.  27.  7.    G.  V.  t.   III.    I.   Tav. 
I^l(.  Liv    M. 
Meta    .     Pronuniiato     coli'     e    ftretta    > 
Quello    fterco  ,  che   in    una    volta    fa  al- 
cuno animile  ,  e  per    lo  più  1'   uomo  ,  e 
il   bue  .    Lat-     ftercu!  .      Pataff.    9. 
Mèta  .  Pronuniiato  coli'    E    larga  ,  Ter- 
mine .  Lat.  meta   >  termintn  .   Gr.  o^o^  5 
rsff^*    .     But.    Purg.    14.    2.    Dant,    Par, 
19.     K    27. 
Metacismo.V    G.  Vizio    del    parlare 
confiftente  nel   troppo    frequente  accoiza» 
mento  della  lettera  m  .   Lat.  minacffaur  « 
Mor.  S.  Greg.  lett. 
Me  T  «della    .     Mifura    ,     che    quando 
ferve  per  mifurar  grano   ,   biade  ,  o  cofe 
non    liquide  ,    tiene    la    fedi- eli  ma    parte 
dello    ftaio    5.   e    quando    ferve    per    cofc 
liquide  ,  tiene  la    metà  del    boccale  ,    e 
allpra     la.     diciamo     anche     Mei/etta    . 
Pataff.    7.     Pallad    Ott.    14.     Alleg-     317. 
Lor..  MedJ  can^.   65    4. 
M  "^  T  A  F  I  s  I  e  A    .    Scienza    degli    enti    ,    e 
-     dell'  efTcnie  ,,  chiamata  da'  filofofi   Divi- 
na ,  o  Priina  filofofia  .   Lat.  meiaphyfì^a. 
Cr-   utr^puTix.v'  .    Fr.  lae.  T.     i.    '•    ^'- 
Dam,  vit.  Kuev.  48. 

Mr- 
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M  E  T  A  F  I  s  I  c  A  L  E  .    Adfl.  Di  tnetafifica  ^ 

Metaiìfico   .     Lat.    tnetaphyficur    .    Gal. 

Si  fi.   126. 
Metafisico   .   Di   metaSHM  .    L*r.  * 

metnpbyficus    5    ad    primam    phyìcfppbiam 

p«rtine»f  ,   Gr.  [u^rn^atri'x.ó^  .   Dani.    Par. 

24.    Varcar.   Le\.   6. 

^.    In    for^a    ò'i   fu  fi;,  per   Filofofo  ^    o 

Uomo  5  che    profelTa  ,    o    fpiega  nietafi- 

Tica  .    Vsrcl/.   Lei    1 2. 
Metafora  .    Figura  e!  I  favellare  .   Lnt. 

trumlnìio   ,  tnetaphora    .    Cr.    ^J8Ta(pepa  . 

Z, //;/>.    ilfiì;/.  Maefiruii.    z.   io.  5.    .^/'/r^. 

165. 
Metaforicamente   .   Avverb.  Con 

metafora  ,  Per  metafora  .  Lat.  metapbo- 

rice    .      Tr.     Giord.     Pnd.     T^.     Vane. 
.   Le^.   330. 
Metaforico   .    Add.    Di    metafora  . 

Lat.    meraphoricUT     .     Gr.    (jtSTnt(psfixói  . 

Varch.   Le^.   io. 
Metaforizzare    .    Far    metafore  , 

Metaforicamente  parlare  .  Lat.    mettipho" 

rice  loqu't   ,  meìrtphort!  utt  .  Gr.   ptra^t- 

piKÙi;   >.u\ttv  ,  Cotf>.    Pr.r.    r.   E    7. 
Metallico  .  Add.    Di    metallo  ,  Che 

attiene  a  metallo  .   Lar.  TnetclUius    .  Gr. 

/^'jrTrA^Vix.c'f    .    Gal.    Cotnp.    Gecm.    i  S.    B 

19.    ^icelt.   Fior.   So. 

Metalliche    .    Che    Isvora   metalli  . 

Sfgner.  trr'Jt.  ifipr.  ^,  14,   15. 
M  E  T  A  L  L  I  N  o  .  Add.  Di  metallo  .    Lat. 

metallicta  .  Gr.  fiirttXXiKÓg  .  Cr,     il.    4. 

3.   Lf/>r.  Am.  70. 
MfT  A  LLO  .  Materia  ,  che  fi    cava  delle 

vifcere    della    terra    ,    atta    a    fonderfi  . 

La:.    ?netrììivm   .    Gr,    /uirstWev  .    G.    V. 

9.   9.    ?.    E    10.   178.   I.   Vit.  SS.   Pad.    I. 

177,    Dant,     Pi"'g-    ^4-     -B"'-    'Dav.    Moti. 

107. 
Metamorfosi  .  Tra sfoi-rnaz ione .  Lat. 

iramfùrmaìto  ,  metamorphofif  ^    iranfmu- 

tatio  .    Gr.    fx*raf.tef0tiis-ig     )    f-tirct/SeXtr  ^ 

(itsrnWciytt  .    ^l/eg.  141.    J{ed,    efp.    nat. 

107, 
Meteora  ,     A  pparenza  -s     ed    effetto 

negli     elementi  >    e   ne'    cieli   .   Lat.   me~ 

tecra  ,      qua    in  fnhlìmi     apparent  .     Gr. 

jiiTivece  .    Cc7n.     Inf.     z6.     Bnott.    Tter. 

I.    3.     5.      Varch.    Lei.    *4^- 
Metereologico.     Add,     Di     me- 
teore.   Lat.     fnetforologtCUT .    Gr.    fursu- 

foXo'ytKÓj; .     Varch.    Lex     43*. 

$.    In    forra     di    fiifl:.    per    Ifcrittore 

<li  meteore .     Gal.  Macch.   sol.    97. 
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METOniCAMENTE  .A  VVCr!).  Coti 
metodo  .  Lat.  ordinatrm  ^  erd'natv  , 
Gr.  |U293/'/x«;  .  GaJ.  Siji.  10.  Varcb. 
Erccl.  Ì07. 
Metodo  .  Ordiac  .  Lat.  via  ^  ^ 
ratio  docendi  .  Gr.  fii^oSo^.  Fr.  Giord. 
Pred.  !(.  Vtrck.  Lei-  55 6. 
M  E  T  o  p  I  o .    Specie  d'    albero  .     PJcett. 

Fior,  I  7. 
Metricamente  .  Avverb.  In  ver- 
fi  5  M i furatali! ente  .  Lat  metrict  Gr, 
fjtirpixug  .  Eocc  vit.  Dant  258. 
Metrico  .  Add.  Di  metro.  Laf. 
tfiemcur  .  Gr.  fxir^ixói;.  Fratte.  Sacch. 
firn    50     E  68.    Bern.  rim    1.    i. 

•$.  In  forza  di    fuft    Varch.  E>-col.    268. 
M  E  T  R  1  t  o  .     Mitrito  .     Vit.     SS.    Pad. 

I.   70. 
Metro  .    Mifura  .     Lat.  metnim.   Gr. 
fiir^av  .     Dant.    Pttrg.    27.     E    Par.    2S. 
B:n.  ivi. 

§.     Talora     in     vece      di     Verfo     di 
quantità  determinata     di     fillabe  .    Lat. 
ftieirurn  ^    terjuf  .    Gr.    fxir^9v  ^   ^''/t'?  ♦ 
r>ant.    Inf.    19,      But.    ivi,     Amet.     15. 
Varch.    Ercol-   2S3. 
Metropoli  .     Città    priiicipale     nell.i 
Provincia  ,    o     Cliiefa     principale    nella 
fteffa    Provincia  .    La:,    merropolit  ,     Òr. 
fAnr^iToXi^  .     Bvt.     Tac.    Dav.    ann.^l, 
20.    Serd.    fior.     6.    216. 
Metropolitano  .    Add.     Di     me- 
tropoli ,    aggiunto   della    principal    Ghie- 
fa ,    o   della    Città   principale  della    Fro- 
▼incia  ,     L.at.    t^etrcpolitnKtts  5    metropoH- 
la.   Gr.    fjttiTfo'rroX'iTtii  .  Maefìyn\i.   i.  28. 
(J.  In  fona  di  fuft.  Dait.    Par.    12. 
Mettere.     Verbo    vario    di     lignifica- 
to,    e    copiofo     di    maniere  :    onde      a 
maggior  comodità  fé    ne   trarranno    fuo- 
ri    ordinatamente    molti    fentinicnti  ,     e 
molte  frafe . 
Mettere  .    Por    dentro,    Inrhludere  . 
Lat.    condere -i   dtponert  5    ingerere  .     Gr. 
Tay.ts'jeiv  5       ùivo^tà^ìiv     ,      à'n-oriOivM  ' 
Bocc.  intr.    24.    Cron.    Veli.    ^4. 

^.  I.  Per  Porre  ,  Collocare  .  Lat. 
fonare  y   collecare  .      Bocc.    nov.    2t.    7. 

^.  li.  Per  metaf  Peir.  fon.  257. 
E  cap.  2  G.  V.  11.  117.  9.  Bocc. 
nov.    31.  14. 

^.    III.    Per   Introdurre,   e    Far   rice- 
vere.    Lat      introducere  ,      Gr.    tìa-éyiiv. 
Bocc  nov.   79.    24-     D/7P.    Are.    141. 
§,    W.    Per     Proporre    ad   effetto    di 

man- 
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manclare  a    partito  .      CroM.    Veli.     ni. 

^.  V,  Per  Pullulare  ,  Germinare  . 
Lat  pullulare  ,  germinare  •  Cr.  l.  9* 
6.    E    II.    II.    3. 

§.  Vr.  Per  Cominciare  a  nafcere,  o 
Spuntare  ;  e  fi  dice  delle  corna  ,  de* 
<ienti  ,  delle  penne  ,  e  fimili  .  Lar. 
en  ifci  dente! ,  cornua  ,  '^c.  Petr.  fon. 
a8o.  Alar».  Gir.  I4-  I55-  K^^-  ffP- 
ttat.  85.  E  91.  Salvi»,  prof.  Tofc. 
1.  zig. 

§.  VII.  Per  Ammettere  ,  nel  fi- 
gniHc.  del  ^.  IV.  L^r.  adniittere  . 
Cr.  9.  77.  I.  E  mtm,  6.  Pallad. 
Mar-:^.    25. 

(>.  Vili.  Mettere  ,  parlandofi  di 
veftimenti  ,  vale  Veftire  .  Lnt.  ind»e~ 
re.    Gr.    tv^usiv  .      Bocc.    nov.    79-    37- 

§.  IX.  Mettere  ,  termine  de'  mer- 
canti .V.     MESSA     ^.    I.     Cren.     Veli. 

Q.  X.  E  neutr.  paff.  vale  Indurfj  , 
Muoverfi  y  Imprendere  .  L/Jt.  aggredì  . 
Or.  ty^tipeì»  .  Bocc.  ftev.  13.  8.  E 
Ticv.  24.  7-  E  mv.  15.  2.  E  nov.  28. 
9.  E  nov.  29.  21.  E  nov.  30.  13.  F/>. 
Af.    108.     E    207. 

^.  XI.  Pur  Bcutr.  pa/T.  vale  Entra- 
re .  hat.  ingredi  .  Gr.  iir/5oui.»v  . 
Dant.  Par.  2.  Petr.  fon.  240.  Becc. 
ÌHtr.    54.    E    nov.     l'i.    34. 

J).  XII  Per  Isboccare  5  e  fi  dice 
de'  fiumi  ,  fofTì  ,  e  fimili  .  Lat.  ecr- 
rivare  ^  corrivari  .  G.  V.  11.  i.  3.  E 
cap.    I.    IO.     Pecor.    ^.    ir.    «oc.   r. 

§.  XIH.  Per  Collocare  in  matrimo- 
nio )  Maritare  .  !..«/.  fiapiui  dare  . 
Gr.  àyiìpì  a-v^ii/yyùeir  .  Ar.  Supp.  3. 
4- 

^.  XIV.  Mettere  j  ternìine  di  giuoco, 
vale  lo  {}ie({o  ,  che  Metter  fu  .  Lat. 
in  ludum  symbolam  conferrs  .  Cant. 
Carn.  6.  E  S. 
Mettere  a  basso.  Ridurre  in 
luogo  inferiore  .  Lat.  frémittere  5  de- 
miitere.    Gr.    ì<wr/.«r«0ciX'K«iv . 

Mettere  a  bottino.  Saccheg- 
giare .  Lar.  depopulart  .  Gr,  x.«ras-u- 
Xrjiiv.     Ber».    Ori.   2.   22.    6. 

Mettere  a  cavallo.  Acconciare 
altrui    fui    cavallo.     G.    V.    8.     78.    7. 

§•  Mettere  a  cavallo  una  fpada  ,  e 
fimili  ,  vale  Acconciarla  co'  fuoi  ar- 
redi ,  cioè  Porvi  gli  elfi  ,  ec.  ^ed, 
efp    nat.   24. 

Tom.    III.  V 
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Mettere    a    dossO)    o     addos- 

s  o  .     AoJdofTarc .     Lat.     ingerert .     Seri, 

Pift-     94. 

§.  I.  Per  Accufare,  Incolpare.  Lat. 
criminari  .  Gr.  curtùS-oa  .  G.  F«  8, 
71.    2.     E    9.    22.     I. 

§.  IL  Per  Importunare  ,  o  Fare 
importunare  con  merii  >  o  per  via 
d'  amiciiia  .  Fir.  Lue.  4=  i»  Ceccb, 
Corr.    i.    2. 

Mettere  a  entrata.  Scrivere 
tra  le  rendite  ,  o  tra'  guadagni.  Lat, 
rationih^is-     accepti     referre   . 

^.  E  figuiatam.  per  Credere.  Malm, 
7.     21. 

Mettere  a  esecuzione.  Efe- 
guirs  .  Lat.  exfcqui  .  Gr.  ÌTrtnXei'v  . 
Mor.  S.  Greg.  i.  15.  Cron.  More  il, 
296.     E    361. 

Mettere  a  fortezza  .  Neutr. 
paff.  Fortincarfi  .  Lat.  fé  munire.  Gr. 
y.^trùvi:v.     Stor.    Pi/}.    25. 

Mettere  a  fuoco.  Porre  le  vi- 
vande a  fuoco  per  cuocerle  .  Lat.  ad 
ignem  admovsre  .  Bscc.  r.ov.  54.  3. 
Ar.  Len.  4.  io.  E  Supp.  5.  3.  Burcl, 
2.    12. 

^.  Mettere  a  fuoco  ,  e  fiamma  , 
vale  Impctaofameiìte  abbruciare  .  Lat. 
perdere^  dfpOyul.iri  i  igni  tradere  .  G.  V, 
I.    14.    2. 

Mettere  a  guadagno.  Render 
fruttifero,    v.    guadagno    (J.    I. 

Mette  Tv  e  alcuno  in  grazia, 
o  IN  disgrazia.  Metterlo  in 
buono,  o  in  cattivo  concetto.  Lat, 
Ir.t'.dnre  ,  vel  vituperare  aliquern  .  Gr. 
tirouviv  5  ìf  -{hnv  Ttvcc  .  Varch.  Ercol. 
79- 

Mettere  al  di  sotto.  Depri- 
me re  .  Lat.  juhigere ,  fuhiicere  .  Gr, 
u'vsjSciWiiv  .     Se».   Pi/1.    92. 

Mettere  alla  p  r  u  o  v  a  .  Pnio- 
vare  .  Lat.  expenere  ad  periailum ,  Gr, 
vei^àr  ■,  j^ox/^«<f«i'  .  Boce.  nov  \%.  31. 
Mettere  alla  via.  Porre  in  ar- 
ncfe,  Ridurre  in  pronto.  Lat.  pararti 
expedire  .    Gr.    'rrapuTxg-jrt^giv . 

§.  E  neutr.  paff.  per  Inviarfi  .  Laf, 
iter  arripere .  Gr.  ó^tì  ap;^s»9-ou.  Ovvid. 
Pijl.    63. 

Mettere  alle  coltella.  Am- 
maliare .  Lat.  gladio  interfìcere  ,  ■9el 
interìmert ,  *  in  manti f  gladii  trade= 
re.     Guid.   G.    $7, 
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Mettere  al  libro  o  Scrlvet  nel 
libro  ,    Pafl^ar   le    partite. 

Mettere  al  lotto  .  Correr  l.i 
forte  nel.  lotto,  pagando  la  iomma  do-- 
viita    per    tale   effetto. 

Mettere  al  niente.  Annienta- 
re, Diftriiggere.  Lat.  akfumere  ^  extifi'- 
guere  ,  co»ficert  ,  in  nihilum  red'oerg  ^ 
C.  V.  8.  xi,  I.  E  cap.  g%,  8.  M.  AUcùr, 
P.   N.,  ZI. 

Mettere  al  punto.  Piccare  . 
Lat.  aciigere  .  Or  ctvct-yKd'^siv  .  Lafc. 
Sti-e^^*     3..    3.     Ber».    Ori.   %.    11.   3. 

Metter.  E  a,  morte.  Ammaz-zare  . 
Lat  interficen -finierltnere  >  Gr.  àvrù^ttv.^ 
ZTsivetv.  G.V.   10.   91.    1,   E    II.    7.1'  5- 

Mettere  a  non  calePvE,  e 
mettere  in  non  cale.  Non 
curare  5  Non  far  conto  .  v.  calere 
tf.  I.  Lat.  pofìhabere .  Gr.  vg-i^ov  r/$£~ 
S-M  .  Gniti.  lett.  5.  C.  V.  8.  63.  3. 
E    II.    3.    21.. 

Mettere  a  oro,  o  d"  oro. 
Indorare.  Lnt.  auro  el;linfi-f^  inaurare > 
Morg.    12.   43.    Borgh.    I(tp.    223., 

Mettere  a  partito.  Proporre 
la  deliberazione  d'  alcuna  cofa  ..  Lat. 
aliijutd  dccernendum  proponi  re  o  Sior, 
Pift.    l')t. 

Mettere  a  petto.  Confrontare. 
^.  I.  Mettere  a  petto  checche.^a  , 
vale  Porlo,  per  avverfario .  Lat.  oppa-- 
nere  y  commi  tt  ere  cum  ali  quo.  Gr.  a-v/ut- 
^aWeiv  .  T^c.  Dav.  ann.  13.  215.. 
^en.   ben.    Varch.    5.    5. 

^.  li.  Mettere  a  petto,  per  Porre- 
per  guardia ,  o  per  ofifervatore  .  Cron^. 
Morell.    258,. 

MettePvE  a  ragione,  o  alla 
RAGIONE  .  Fare  ftare  a  dovere.  M., 
Aldobr.   P.    N.   13. 

Mettere  argento»  o  fanili ..  Co-- 
prir    con  argento  . 

^,  Mettere  in  argento  ,  vale  Inar- 
gentare ..  L/zt.  argento  kraBeare  j  inar- 
gentare •   Gfi   'irtfict^yufovv  „ 

Mettere  a  r.'pentaglio.  Ar- 
rificaic .  Lat.  peri.-Utari  ,  perìculum  fa- 
cere  .  Gr.  Y.tvS'u^iutiv  ..  Salv.  Granchi. 
V   i     Fir.  difc.   an.    78. 

Mettere     a     romore.    Vc     m£t« 

ter      ROMOR.E. 

Mettere  a  sacco.  Saccheggiare. 
Lat.  depradafi  <,  Cr,  xaras-siXs?»!  ,  Fir, 
Af.   188. 
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Mfttpre  a  sfdere.  Figuratane 
vale  Deporre  altrui  di  carica ,  o  fimi- 
li      Lat    hoHore    privare  .,    Gr.    d^iUfax" 

Mhttfpf  a  so  Q.Q_Tr  A  D  R  O  .  Lo 
ftefso,  che  Metter  fofTopra  Fir  Aj'.igic 
Cecch.  Efalt.  cr.  I.  i.  l^ed.  Ditlr  35. 
Mettere  a  strapazzo.  Strapaz- 
zare . 
Mettere  a  uscita.  Scrivere  tra 
le    fpefe        Bo'-gù.    Man.   i?5. 

§.    Figuratam.     vale    Avere     per    di- 
menticato    Frane.  Sacch..  n»v.  169.  Sen^ 
ben    Varch.   l.   %. 
Mettere     bene    tra    AtctjNi.. 
Farfi  autore  di  bene,.  Rappacificare. 

1^.  Metter  bene  ,  per  Elfer  utile  , 
Tornare  in  acconcio  .  Lat-  icnducere  ^ 
expedire.  Gr.  9-ofj(pi^iiv ..  Amm.  ani.  2« 
3.  lU  M.  V.  3.  20,  Fir  Lue.  3  4. 
Mettere  casa.  Aprire  cafa ,  Ve- 
nire ad  abitare  .  hat.  domictUum.  inco- 
lere.  Gr..  oiì(.tir»'gtoy  Kctroixerv  .  Buon^ 
Fier.  2.  4.  10» 
Mettere  capo.  Dare  altrui  fupc- 
riore . 

§.  I.  Mettere  capo  ,  vale  Metter 
foce,  Sboccare.  G.  V.  i.  3.  2.  Red^ 
Off.  an.    S.    E   9. 

(J.    II.    Metter    nel    capo  ad   alcuno, 

vale   Farlo  capace    d'  alcuna    cofa  ,    In- 

fegnargliene  .     Lat.     inftruere  ,     dccilem 

■  reddere .  Gr.  nrou^rJiiv  y  iiSci'^y.dv  .    Bocc,, 

ttov.   41-   4- 

^.  III.  Mettere  nel  capo  ,  nel  cuore,, 
ce.  vagliono  Perfuadere.  .  Lat.  perfua-- 
dere .    Gr.    irtiOttv  .     Boa.  nov..  i     35. 

^.  IV.  Mcttcìe  ii  capo  in  grembo, 
ad  alcuno  ,  vale  figuratam.  Ripofarft 
fupra  d'  alcuno ,  Fidarfi  di  lui .  Lat.. 
alicui  fidem  hahere  .  Gr.  Trtg^tJttv  rivi,, 
Segr.  Fior.,  Mandr.  z.  i. 
Mettere  cervel  lo  ..  Cominciare,- 
ad    ufar   prudenz..*  . 

§.  I.  Mettere  il  cervello  a  partito», 
vale  Mettere  in  confufione  ,  Dar  da. 
penfare .  Lat.  perturbaiionem  iniìrere  j, 
perturbare .  Gr.  rx^dmtv  ,.  ^o^v/ìilv  . 
Fi)-.  Triit.  i.  r.  Tac.  D  iv.  fior.  2.  2'58.. 
§.  II.  Mettere  il  cervello  a  botte-- 
ga  >  vale  Ingegnarfi  ,  Induftriarfi . 
Mettere  compassione.  Muo-- 
vere  a  cqmpafsionc.  Lat.  tnìfericordìanti 
concitare.     Gr.    ì^Xtov    tfxirnfì»  *      BocCo. 

gCV.     82,.     S:,. 

Mei- 
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TvIettere  coNSTCìio.  Matimmen- 
te  cUrconere,  ed  efaniinare.  Lat.  per- 
prJeri  -,  expendert  .  Gr.  ì^sra^sey  . 
G.  V.  II.  117-  2.. 
■Mfttere  conto.  EfTer  utile  -y 
Tornar  bene.  Lar.  btnt  in  rtm  verte- 
re .     Gr     a-u/Apifiiv  . 

<J.  Mettere  in  conto,  o  a  conto, 
■vaie  Conteggiare  ,  Computare  .  Lat. 
f amputare  .^  reputare.  M.  V.  8.  io6. 
Tiloc.  3.  130.  Nbv.  ttnt.  6r.  z.  Trmnc. 
Saccb.  Op.  Jiv.  106.  Seti.  ben.  Varcb. 
1.  z. 
Mettere  cristet  »  Dare  fervi' 
ziali.  Lat.  clyflertius  purgare  ,  curare, 
Gr.  xXv'^iiv.  Btrn.  rlm.  i.  117, 
Mettere  cuore.  Dare  animo  . 
Lat,  animum  addere .  Gr.    Sa^a-i/'vtiy . 

§.    Mettere   in    cuore    in   fignific.  att. 
e    neutr.  paff.   vale    Perfuadcre ,    Far   ri- 
folvere.    Deliberare  .    Lat.     {Oftflstuere  , 
deliberare  ,    in   animo   fuo  fiattare ,  fua- 
derc  ,     Bocc.     nov.  43.   3.    E    nev.  48.  3. 
Ar.   Pur.  43.   183. 
Mettere    cura.    Badare ,  Por  men- 
te .     Lat.    anirnum  ,    vel    msntetn    inten- 
dere.    Gr.    nrqQvix^iiv     t«V    rav  .     Jpranc. 
Saccb.  nov.  151. 
Mettere    da    banda.    Tralafciare . 
Lat.     tnittere ,    p>-a:ermittere  .     Gr.    Xi/- 
Ti/v ,    '^otfctXtivtiv  .     Gal.  Gali-    223. 
Mettere    d'    accordo.    Accorda- 
re .      Lat.   cenciJiare-i   (oncorder  facere  5 
dal.  Sip.  419. 
Mettere      dadi     falsi.    Introdur- 
re,    ed    Adoperar   dadi    falfi  i    e    fi    dee 
di    quelli,    che   giuocano    di    vantaggio. 
Lat.    fa.'foi     talof     iacere  ,    fal^r     tnlis 
in  er     ludendufn    abuti   .     Maejìru\'^.     2. 
II.   5. 
Mettere      del    .suo.      Scapitare  . 
Lat.    detrimentum    pali.    Gr.   ^v'-tiitS^ou, 
Cant.  Carn.   io2. 

^.  Mettere  il  fuo,  o  checchefsla  in 
lina  cofa  ,  vale  Spenderlo  ,  o  Confu- 
marlo nella  medefima  .  Libr.  Se». 
57 
Mettere  di  bocca.  Parlare,  0 
Trattar  con  parole.  Lat.  verbit  agere . 
Gr.  iit\iyiSca  nri^i  nve;  .  Varch, 
Ercol.  317. 
MiTTFRE  DI  C0SCIEN7.  A.  Offen- 
dere,  Intaccare  la  cofrienia.  Lat.  con- 
fà enti  am  lisde'e  .  Gr.  auvii^na-tv  xnrci- 
ÉXàvniv,     Varcb.  Ercol.  317. 
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Mettere  erba.  Pall-jlare  1'  erba ,5 
e   fi   ufa    nel   fignific.    att.    e    neutr. 

^.  Mcttei'e  a  erba  ,  o  in  erba  ^ 
Tale  Aderbare,  e  Pafcer  d'  erba.  Libr-. 
Mafc. 

Mettere  toce  .  Sb  occare  .  Lat^ 
infìuere .  Gr.  etrfieiv  .  G.  V.  I.  3.  I» 
f(ed.  Ojf.  an.  8.  E  9. 

Mettere  fuori.  Cavare  .  Lat. 
eximire-i  ^mittercy  -ducere  .  Bocc.  nov. 
ti.  iS. 

Mettere  tiUAi.  Piagner  forte  j 
Guaiie .  Lat.  illacrymari ,  fufpiria  du- 
cere ,  gemitut  edere  ,  eiulare .  Calai, 
S4. 

Mettere  il  eecco  in  molle, 
Entrrire  a  parlare  di  checchcfsia .  Lat, 
fermonif    anfatn    arripere .    Al'eg.    184. 

Mettere  il  gioco.  Soggiogare  ^ 
Mettere  in  fervitìi  .  Lat.  iugw»  impo- 
ttere  .    Gf.     JfwysV    ìvi^iìvca  . 

§.       Figuratam.      Se;t,    Pifì.     So.      J5 

«5- 
Mettere      il      partito   .     Vale 
Mandare    a  partito .     Vit.  S.  M.   Mad4. 
78. 
Mettere    in     abbandono.    Tra- 
fcurare.    Abbandonare  .    Lat.     dtfertre  ) 
negligere  ,    contemnere .      Bocc.   ìntr,    1 2, 
Galat.   43. 
Mettere      in       arnese    .     Prcpa* 

rare . 
^Ifttere  in  assetto.  Afsettare, 
Accomodare  ,  Difporre  .  Lat.  /iptare  » 
accommodare  .  Gr.  a^^é^nv  ^  ir^o^avriiy, 
Bocc.  r.c-9.  17.  29.  G.  V.  8.  48.  1.  C/7/. 
vf.  com.  1 1  7. 
Mettere  in  atto.  Principiare 
a  fare.  Mettere  in  efecuzione,  IL^z- 
guire.  Lat.  agere  ,  ad  ^gendurn  fé 
comparare.     Ambr    Cof,  2.   i. 

§.    Mettere   in  atti ,    vale    Produrre  . 
V.     atto     Suft.    §.    VI.    e     VII. 
Mettere    in     avventura.     Ar- 
rifchiare  .      Lat.      fontina     cemn7Ìttere  . 
Gr     (ii;  fjviwov    JtaS/j-aVat  .     Bocc.    tiotf. 
19'  '6.   Lab.    14. 
Mfttere      in      campo   .        Cavar 
fuori  ,    Produrre  .    Lat.     in   medium   nf^ 
ferre^i    proferre  .    Gr.     iìs-ipsgs^su'     ri  , 
Segr.  Fior.  C/i^.   i.   t. 
Mettere     iv    canzona,    o     in 
canzone.      Burlare .      Lat.    ioco     ha- 
bere  .^    irridere.    BocC.  nov.  50.  9.    Ambr, 
Cof.  5.  8. 

MeT- 
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JvIettere  in  chiusa.  Chiudere) 
e  figuratam.  Incarcerare ,  Lat.  ta  car- 
ctretn  inducere  .  Cecch.  Efah.  cr.  3. 
10. 

Mettere  in  cielo.  Lodare  in 
eflreiiio  ,  o  fommarnenw .  Lat.  laudi- 
èuf  exioUere  ,  laudibus  in  cmìum  vede- 
re. Ar.  C^jf.  t.  5.  Buon.  Pier.  5.  5. 
I. 

Mettere  in  concio  .  Accon- 
ciare, Accomodare  )  Preparare  .  Lat. 
aptnre-i    parare.    Cr-     J'uxtkìw^^biv  .    G.. 

V.    7.  57-   I- 

Mettere  in  considera  210- 
K  E  .  Fare  avvertito  .  Lat.  conftderaft' 
durn  ali  quid  preponete  .  Gì'.  «5  o-xe- 
•^iv  irct^ai^ivctx  itvi  Ti  .  Cai.  Gali. 
241. 

Mettere  in  convento.  Intro- 
durre  in  monailerio  .    Crofì.   Veli.  zi. 

Mettere  in  corde.  Incordare 
nel  figninc.  del  (J.  L'Jt.  mu^tco  inftru- 
memo  chordar  aptare  .  Gr,  n»^»  v^o- 
a-uvTMv  .       Tir.  rim.  buri.   124.. 

Mettere  in  disgrazia,  y.  met- 
tere    ALCUNO    in    grazia. 

Mettere    in    dosso.     Neiitr.    pa/T. 

vale    Veftirfi.    Lat.   [e    fé    indtiere  .  Gr. 

ìviJsSxjL.      B'irch.    Z.   3- 
Mettere    im     esecuzione    y    o 

fimili.    Efequire.  Lat.  esfeqtii  .   Gr.  sV/- 

•riXiv  .    G.   V.  S.   35.   3.     àron.     Morell. 

1x9. 
Mettere      in     faccende.      Dar 

da    fare .     Lat.    tiegocium    ìmponere ,    «?- 

gociat»  facejferf ,  Gr.   à.'yji\ia,v  «■«fs'^wv. 

iocc.  nov.  15.  5. 
Mettere     in     forse.     Recare    ia 

dubbio  .     Lat.    in    duhimn    revocare-  Gr. 

«,u(p/o*»^«y  .     Vejid.  Crif:.   17-    Malfft.    7- 

9C3. 

Mettere      in     fuga.     v.    fuga 

Mettere  fn  gangheri-  ▼. 
ganghero    §.    IIL 

Mettere  in  mazzo  .  Unire  . 
Lxt.  in  unum  acervum  itrimìtttre .  Gr. 
ct/faX.-'^ftì/  .      Gal.     Sift.    415. 

Mettere  in  mezzo.  Porre  fra 
due  j.  o  piti  Gofs .  Lat.  ia  medio  (ta- 
tuerei vel  pone  re  ..  Gr.  vtt^tvrt^iveu  . 
Sen^    Pìfr.    82. 

$.  I.  Per  Differire  )  Frammezzare  . 
Lat.  tftoram  interponere  .  Cr.  aya/SsXtlv 
Totàe^ca  .     Amet.  53. 
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^.  II.  Per  Ingannire.  Lat.  ctrcum- 
^'nire.  Gr.  T\ts^ix.Tm\>  .  Cant.  Carn. 
Paol.   Ott.   39.    Bugit    Tane.    i.    3. 

MetiEre  in  molle.  Mettere 
alcuna  cofa  in  acqua,  e  lafciarvela 
ftare  .  Lat.  in  aquam  infundere  .  Gr. 
w'f  ó'^Uf  axi»"  •  Cant.  CarH. 
187. 

Mettere  in-  musica.  Difporre 
ìX  canto  con  note  muficali  .  Buon.  Pier. 
3.    I.   9. 

^.  Figuratam.  Tale  Porre  difEcul- 
tà ,  o  impedimenti  ;  Mandare  in  fun- 
go • 

Mettere      innanzi.     Aggrandire  » 

Lat.    promovere    ,    prov'here  ,    evikere    • 
Cron.  Morell    236.   E   269.  £    316. 

^.  I.  Mettere  innanii  ,  per  Propor- 
re .  Lat.  proponete  .  Gr,  irfsri$sv$u  • 
G.  V.  8  92  I.  £  IO.  59.  J.  Caf.  Inftr, 
Card.  Carajf   6. 

§.  II.  Mettere  innanz.i  ,  per  Pale- 
fare  ,  Manifeftare  .  Lat.  mani  fé  ftare  . 
Gr.    •B-afacTaxvyKv  .     Sen.  Pift.   S3 

Mettere  in  negozio.  Cornine 
ciare    a    trattare. 

Mettere  in,  non  cale.  v.  me  t» 
tere  a  non  calere. 

Mettere  in.  nota.  Notare ,  Dc- 
fcrivere  .  La:,  notare  ^  ddfcribere  .  Gr. 
àiTOy^à^i^iV  j    iTrty^ocpav  .      G.    V.     7.    9^» 

5- 

Mettere  in  novelle.  Burlare» 
Deridere.  Lat.  al'quem  irridere  ,  illu- 
dere 5  ludibrio  habere .  Baco.  nov.  21 
10. 

Mettere     in      or.  li'o.     Scordarli  . 

L»t.  oblivioni  mandare.  Gr.  ri  Xti^n 
v:tfci^i^»vou  .  Amet.  37.  Dani.  Purg, 
10. 

Mettere  in  pratica.  Praticare > 
Efercitare.  Lat.  elicere  ,  prfi-ere.  Gr. 
ÌTtriXàv  ,  ^tXTr^drreiv  .  M..  V.  7..  92. 
Sagg.  nat.  eftt.  97. 

Mettere  in  puntelli.  Puntel- 
lare .  Lat.  ftikire  .  Gr.  i^iiietv  ,  g-n- 
?it^v  .     G.  V.    7.    IQO.    I.      £     II.      52- 

Mettere  in  punto.  Mettere  in 
ordine  ,  Preparare .  Lat.  parare  ,  com- 
parare .  Gr.  vai^ctxiutì'^mv  ,  voftJ^ivS-ou,  ♦ 
Cron.   Morell.   z86. 

Mettere  in  clueto.  Acquietare» 
Lat.  pacare*  Gr.  i^iXaiTKitv  ,  G.  V.  %* 
68.  4. 

M  E  T- 
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Mettere      in      reputazione   . 

Accreditare  .  Lat.  laudare  epud  ali- 
ar/i'V}  .     Gr.     ivoa^ny    irf5{     Tira.     C/?/. 

leu.    34- 

Meiiere  in  santo.  latroaurre 
nelli  chiefa  coi»  particolar  benedhionc 
le  donne  doptj  il  parto  .  Borgh.  Vefc 
Fior.   417- 

MtTiERE  IN  SCONFITTA.  Scon- 
fìggere.    G.    V.    7-    *j5-    !•     -E    S.     35. 

2- 
Mh-TTERE        !N       SESTO     .        Vale       Io 

ftefTo ,  che  Mettere  in  affetto.  Lat. 
parai-e  ^  apparare  .  Gr.  t^ct^rv'mv  y  iraj^t- 
a-xty/a^my  .      Ma/m.     I»    15. 

Meiiere  in  sospetto  .  Fare 
infofpettire .  Lat.  in  fufpicìonetn  «ddu- 
cere  .  Gr.  v'ira^icev  Vfsj-xyttv  .  C/r/. 
G*//.  224. 

Metterp  in  testa.  Coprirfi  di 
capo  ,  Metterfl  il  cappello  ,  o  altro  . 
Lar.  teiere  caput  .  Gr.  :itfciX»^  jta- 
X'JvTiiv  .     Buon.  Fior.  2.  4.  \%. 

Metvf.  RE  IN  VOCE.  Sparger  vo- 
ce, Pubblicare,  Sufurrare ,  Vociferare. 
Lmt,  inquirert  ,  edicere  .  Gr,  xwfy'r- 
tKìi .    Nov.    ant.    19.    i. 

Mettere  in  un  calcetto. 
V.      calcetto    §.  III. 

Mettere  in  volta.  Mettere  in 
fuga  ,  Far  dar  volti  addistro  .  Lat. 
tn  fugam  ventre  .  Gr.  vpù'yrsir  sii 
poy»,  .      G.   V.   S.    78.   6.      E   9.  45-   ^^ 

Meitere  ^4ALE  .  Incitare  altrui 
contro  chicchefsi'a  ,  Irritare ,  Commet- 
ter   male  .    Lat.    dsfccrdias    fertre.     Gr. 

M  E  1  J  E  t  e  mano.  Cominciare  , 
i-'arli  a  fare.  Lar.  manum  operi  ad' 
movere  ■  Gr.  nTfCTTrcyeif  rn'v  X^^?'*  • 
Ciri:.   Geli    5.    124.    Aìleg.   215. 

$.  I  Metter  mano,  per  Cavar  1'  ar- 
mi àtì  tud ero ,  Impugnarle.  Lat.  già- 
diu'fi  arripere  ,.  ftringere  ,  e  vagina 
infem  educere.  Bocc.  ncv.  48.  12.  Maini. 
2.    26. 

5-  II.  Metter  le  mani  addoffo  ,  vale 
Catturare  ,  i'igliare  .  Lat.  preher.dere  , 
Gr.   Xxti&J'.Hv  .    A".   Caff.    3.    7. 

§     Ili     Figuratam     Evr^h.    Rip.  305. 

$.  IV.  Metter  mano  in  parta  ,  vale 
Conìinriiire  una  fu  centla  .  Lat.  tnanuf 
operi  adm.ve^e  ,  admolirt  ,  aggredì  .  Gr. 
i-ri0c.\\i^yx    ff-yof   .    Alleg.  2. 

$.  V.  Mettci  xxa  le  mani?  vale  Rac- 
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comandare  )  Commettere  .  Lat.  altcuìuf 
fi  dei  commendare  .  Gr.  éT;7gìirHv  rivi 
Vi  .    Bocc.  nov    1?    4- 

^.  VI.  Metter  nelle  mani,  vale  Dare 
altrui  in  potere  . 

§.  VII.  Metter  per  le  mani  ,  val« 
Proporre  .   Berr}.  rim.    i.   105. 

^.  Vili.  Mettere  alle  mani  ,  vale  In- 
durre a  riil-i  . 

§.  IX.  Metter  le  mani  nel  fuoco  .  Vi 
FU  oco  §.  XXX. 

^.  X.  Molti  altri  fignificati  di  (]]i!cffa 
locuiione    fi    pofìfono     vedere    alla     vece 

MA  NO. 

Mettere  mente.  Por  mente ,  Con- 
ftderare  .  Lat..  tnentefn  adhihere  ,  anlr- 
madvertere  .  ^im.  ans.  M,  Pier.  Vi.gn.~ 
Ili. 

Mfttfre  MEZ20  .  Aiutarfi  con  in- 
terccdloni  ,  e  uffic;  .  Lat.  in  rem  juaf?* 
in'.erponere  . 

Mettere  ne'  ferr.i,  in  fer- 
ro, o  ALFERRO.  I'mprigion?-re 
con  ferri  a'  piedi  .  Lat.  in  vi  mula  co- 
niicere  •  Gr.  àtriynv  i-i  rà  Ji-rfKoTKfiiv  . 
Cvon.  Veli.  I-27.  Boe-{.  Vurcb,  2.  prc^. 
6. 

Mettere  n  e  l  l'^  a  n  i  m  o  .  Far  con- 
cepire y  Introdurre  ,  Cagionare  .  Lnt. 
in  an'tmum  iniicers  .  Gr.  6(^,Gc(\XiàM  g<; 
v^v  .   Bocc.  ncv    40     7. 

Metti:  RE    nella     strada    .    In- 
camminare ,  Indiri/.iire  .    Lat.    mofiftra- 
re  viam  .   Gr.   iy3;J'3.'Tops7v  . 
^.  Per  metif.   tir.  Aj.   144* 

Mettere  nella  via  .  Infegnare 
la  via.  .  Lat.  viam  monfraye  .  Gr.  sipso- 
JsiTs^f.rv  .   Bocc.  nov    30    4. 

0.  la  fenrim  figurato  ,  vale  Inftrui- 
re  ,  Ammaeftrare  .  Lat.  erudire  ,  doce- 
Tì  .   Gr.  ^t<S»7y.iiv  . 

Metter-  neve  .  Cader  neve  dal 
cielo  y  Nevicare  .  Lat.  ningere  .  Gr. 
v'i^itv  .   Bocc.  nov.   77.   i6. 

Mettere    opcr-a   .    Operare    .      Lat. 

operari  ,    ejfcere  .    Gr.    i^ya^iS-cci  ,    iiri~ 
7t>.ei'v  . 

§.  I.  Mettere  in.  opera  y  vale  Ef-^ 
fettuare  .  Lai.  exfequi  .  Gr.  tvmXtlv  . 
Bocc.   ìntred    i  1 . 

^.  II.    Per    AJoprare  ,    Servirti  .  Lat. 
mi   .    Gr.    ^qi&au.  .     Ar..    Lei     Z.    i. 
Mettere     (ardine.    Ordinare  .   Lat. 
parare    ,    ordinare     .      Gr.      Tafa7.\iya» 
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§.  Mettere  a  ordine  ^  o  in  crcpine  ^ 
vale  Preparare  ,  Acconciare  .  Lar  para- 
re )  infrruere  .  Gr.  e'jr^eiri^etv  .  Fif. 
j4f.  111.  E  144.  D.  Gio:  Celi.  Jeit.  16. 
Ambf.  Fnrt.  i.  3. 
JMettERE  paura  ^  Intiinotire  .  Lat. 
meiutn  iniìcere  .  Gr.  ^éo;  èvi^ya'^i^xi 
Tivi  .    Aftet-     li.    E     32.     Albert,     xap. 

17- 

Mettere  pegno  .  A (Tìcurare  con  pe- 
gno .  Lat.  pignore  fectfrum  rsddere  ■  Gì". 
va^oiSiS'-ìvau     ìvi^uoov     .     Cren.    MorelU 

^.  Per  Ifcommettere  .  Tr.  lae,  T-  Z. 
6.   I.  Gnlat.  4i. 

Mettere  per  servidore  .  Porre 
alcuno  al  fervigio  altrui  . 

§.  E  neutr.  pafT.  vale  Andare  a  fer- 
vlre  altri  ,  Lat.  aìicuruf  fé  in  fervati- 
tsm  dare  .  Gr.  eti;  ^ti>.etJiv  itxuròv  ira^t- 
é'i^svoii  .  Bccc.  nov.  zy.   3. 

Mettere  ptede  .  Entrare  In  alcun 
luogo  .  Lat.  ingredi  .  Gr.  uc-^odvav  . 
Dant.  Inf.   14.  Ar.   Len.   i.   a. 

jj.  I.  Mettere  piede  fuori  d'  alcun 
luogo  )  vale  Ufcirne  .  Lat.  folvm  verte- 
re .  Gr.  [uravi'^'xÒBu,  .  Ar.  Len.  1. 
I. 

§.  II.  Metterfì  fotto  i  piedi  alcu- 
na cofa  )  vale  Difprezzarla  .  Efp.  Vang. 
Fir.   Af.   154. 

<5.  Ili  Metter  piede  addofTo  a  chic- 
cheflìa  ,  vale  Signoreggiarlo ,  Strapazzar- 
lo . 

Mettere  ragione  .  Calculare  , 
Far  conto,  Riandar  diligentemente,  E- 
faniluare  .  Lat.  pe'pertdere  ,  exam-nart  , 
CslculoT  povere  •  Gr  ì'%ira(ftv  ,  a-x^ir»»', 
'K^yiXi^cu  •  "D'taì.  S.  Greg.  M.  Amrn. 
ant.   3    2.   3. 

Mettere  rimeofo  .  Rimediare  . 
Lat.  profficere  ,  confulere  ,  pi-ovidere  . 
Gr.  tx!pov:ÙT9ou  .  Cron.  VelU  8z.  Cron. 
More!!.   163, 

Mettere  romore  .  Far  romore  , 
Romoregglare  . 

<$.  Mettere  a  romore  ,  vale  Indurre  a 
follevaiioue  ,  e  a  tumulto  ,  Porre  in 
confufione  .  Lat.  omnia  fiajfqite  fn-fce- 
re  .  G.  V.  2.  X.  4.  Fir.  Af.  157.  E 
ago. 

Mettere  sossopra,  o  sotto- 
sopra .  Confondere  ,  Commuovere. 
Lat.  «mni^t  fusdeque  mifcere  .  Segr. 
Fior.  C/il.  5*  3- 
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Mettere    strid'\,   o   grida   ,  e 

iltnili  .  Stridere  Lat.  vociferMri  ,  ffi- 
dere  .  Gr.  /ìoàv  .  Bocc.  nov.  15.  38. 
M  ìm.  4.  IO.  Mor^.  11.  71. 
Mettere  su.  Detto  affolutam.  vale 
Mettere  fuori  danari  per  giurare  .  Lat. 
*  ludìartam  pecuniam  rn  medium  fiatite- 
re  . 

^.   I     Per   (Imilit    Galat.   67. 

§.  II.  Per  Ifcommettere  .  Bocc.  mov. 
56.  4. 

§).  III.  Vetter  Ai  alcuno  ,  vale  Irri- 
tarlo ,  Metterlo  al  punto  contra  un  al- 
tro .  Lat.  infiìgare  .  Gr.  trip'i^ijvftv  . 
Tac.  Dav.  fior.  3.  320.  Varch.  S119C, 
3.    I. 

^.  IV.  Metter  fu  ,  per  Cominciare  za 
«fare,  Introdurre  .  Lat.  incipere  habe^e  ^ 
Uti  .  Gr.  x«T«(>;t2''5e'<  **X*'>' 3  Af^''^'»*  • 
Mett^.  fat.  I.  E  a. 
Mettere  tavola  .  Far  convito  . 
Lat.  convivium  f-icert  .  Gr.  ^uuvòrto» 
y.ar^iTx.iudX'^v  .  Bocc  nov.  59.  3-  E  nov. 
89  8.  G.  V.  7.  S8.  a.  Cron.  Morell.  190. 
Varch.  fior.    9.    265. 

^.  I.  Mettere  in  tavola  ,  va^e  Portar 
le  vivande  in  tMvoIa  . 

(S  II  Metter  la  tavola  ,  vale  Appre- 
flar  la  menfa  .  Lat.  menfam  parare  .  Gr, 
TfxTr('('tv  ìtaraa-y-tuci^HV  .  BocC.  g.  3*  /* 
5.  E  nov-  96.  5. 
Mettere  tempo. Confumare  il  tem- 
po ,  Spendere  il  tempo  .  Lat.  remiitere 
tetnpus  .  Cron.  Veli.   76. 

<5.    Mettere   tempo    In     mezzo  ,    vale 

Indugiare  .  Lat.  in:erfnittere  .    Gr.    iif- 

Xn-rrnv  .   Bocc.   vit.   T>a.it.   44-   Fir.    Tri». 

I.   z.   Varch.   Stioc.  51. 

Mettere     troppa     mazza     .     v. 

MAZZA     ^.    IV. 

Mettere  vento.  Comindare  a  fof- 
fiare  ,  o  a  tirare  il  vento  .  Lat.  verttum 
tì  tre  incipere  .   Bore.  nov.   14    8. 

Mettere  un  tallo  sul  vec- 
chio. Ringiovanire  .  Lat.  itivsnefcc- 
re  .  Gr.  ÙKiuoc^tiv  .  Segr.  Fior.  Mandr. 
5.   6. 

Mettere  voce.  Vale  lo  neH^o  ,  che 
Dar  voce  .  Lat.  edicere  •  Gr.  iira-iji'k' 
\hv   .    Star.   Pift.    167.   E    169. 

Mettersi  coll'  arco  dell'os- 
so .  Metterft  a  fare  alcuna  opei-azione 
con  tutte  le  fue  forze  .  Lat.  omnes  nei" 
tot  in  endere  .  Gr  Sirtrm^'S^ou  .  Ta*t 
Dav.  ann.  15.  224.  E  fior.  3.  309. 

Mei- 
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MfTTERSI  sotto.  Atterrare  ^  Ri- 
cuopriie  ,  Palfar  fopra  .  Lat.  ehrue-e  . 
Gr  xara/3«\Xai;  .  Gr.  S.  Gir.  8. 
M  E  r  T  LORO.  Chi  mette  a  oro  >  o  in- 
dora .  Lat.  inawator  .  Gì"..  ;tf''^°-^'*J  •■ 
Malm.  t  64. 
MettiTORE  .  Che  mette  =  Buon.  Pier.. 
4.   I.    r. 

((.  Mettitore  di  falfi  y  o  malvagi  dadi 
fi  dice  di  Chi  giucca  a  dadi  di  vantag- 
gio^ .  La\  fubdolu!  lahrum  tarato''  . 
JSocc.  nov.  1.  9.  Frane.  Sacch.  nov, 
4i 
M-TTiTURA    .    Il    mettere 

Com.. 
M  EU    .    Sorta    d'    erba    detta    oggt    anihc- 
Finocchiana  ,  che   nafce    in   luoghi    alpe- 
ftri  .    Lat.  meu  .  Gr.    [aHìv  .    Cr.    6.    fi. 
1.   I^nen.   F'O".   47- 
M  Eli  \  .    Sufi.   Poilo  afTolutam..  s'intende 
per  le  Tre  orc)  e.  ineiza  di  notte..  Lajc. 
Spir.   5     7. 
Mezzaiuolo  .  Quegli  ,  col    quale  ab- 
biamo qualche  cofa  a  comune  >    e  la    di- 
vidiamo ,    come    ufiamo    col     contad  no 
nelle  riculte  .    Lat.   partiaviu:    j    co'.omif 
partiariuf  .. 
Mezz.  ALANA    .     Sorta    di    panna  fatto 
di  lana  ,  e  lino  .    La; ,    p/innut    pirthn    e 
litna  y  p.irtirn  e  Uno  confeiìu:  .  Gf.  »/a/s'- 
fioìf  .  M.tlm.   12.    3^ 
Mezzana  ..  Sorta  di  mattone  ,  col  qua- 
le principalmente  s'  ammattonano    i    pa- 
vimenti .  I(icett.  Fior.   100     Benv.    Celi. 
Orif.   1 15 

^  I.  Mcziana  ,  fi  dice  ancora  ad  una, 
Corda  del  leuto  ,  e  del  violino,  e  d'  al- 
tri fimilL  fìrumenti  .  Lat.  ihordt  me- 
dia )  intermedia  .,  Cr.  vsùfov  (xia-ov  . 
^fd    Off'   an.    1 50 

^-  II.  Mezzani  ,  fi  dice  anche  la  Ve- 
la ,  che  fi  fpande  alla  poppa  del  navi- 
lio  .  Lat.  epidromus  ..  Cr.  (v/i^feiA»z  > 
Mofg.  10  35. 
Mezzanamente  .  A vverb.  Medio- 
cremente  .  Lat.  mediocrher  .  Gr.  ^s- 
Tf's»?  .  Se».  Pift.  P.ilUd.  Oiiob.  13. 
Cr.  i.  zz  7.  Tef'  Bf  7.  5  Galat. 
Mezzane    r  >  '  .    Dim,    di  Meziam  .. 

Benv.  Celi.   Orif.   64 
M  E  z  z  A  N  e  7  7  A    .    V.    A       Mediocrità  ,, 
Meiianità   .   Lat,   tn^dìocriins    5    modus  . 
Gr    «erp.oT;»;   .   Sen-    l^'ft.    116. 
MeZZANIT'x'    ,       MEZ7AN1TADE,     e 

MEZiANJiATE   .    Mediocrità   ,    cioè 


il   Metto  tra  '1  poco  ,  e  '1  troppo .  Lat- 

mediocriias    y    modus    .     Gr.      /uir giórni  • 
Sen.     Pift.  B    V.  Tratt.  ?ov.  fnm.  5  3. 

$.  Per  Aftratto  di  Menano  fuft.  In- 
tercefifìone  5  Interpofizione  ►  £,<«;»  media- 
xio  .  Ptft,  eie  ®ttiint.  M.  V.  II..  32. 
Din.  Camp.   3.    83.  Z'bald.   Andr.   139. 

Mezzano.  Suft.  Mediatore  ,  che  tratta 
negozio  tra  1'  una  perfona  ,  e  1'  altra  „ 
Lat.  imercejfor  ,  *  mediator  .  Gr.  /us- 
ffiTìii;  .  Bocc.  nov.  64.  13.  M  V.  I.  94- 
Com.  Inf.  %.  Teforett.    Br.   5.   24. 

$.  Menano  ,  per  Ruffiano  .  Lat  li- 
no •  Gr.  ■zsjioctyMyi-J';.  •  Mocc.  nov.  23.  5. 
Fir.  difc   an.    3!^. 

Mezzano  .  Add  Di  mezzo.  Lat.  mc^ 
diti!  .  Gr.  fxi^oi;  ,  /uìt^ioi;.  Bocc.  inirod. 
I  3.  Dant.  Purg.  29.  Com..  Inf.  io.,  Tf/. 
Pff».  P-  S.  cap.  I. 

(J,  Per  Mediocre.  Lat.  mediurts .  Gr. 
(u?'T^/9f  .  V'tt.  SS.  Pad.  2.  34-  SahU- 
Iw^.  li   Cr.  S.  2.   I.  Frane.    Sacch.   rim. 

4>- 
M  E  z  /  A  R  E  .  V.  A.  Pronunziato'  coli'  E 
chiufa  ,  e  col  z  afpro  .  Diventar  mez- 
zo ,  Ammezzare  ,  Ammezzire  .  Lat. 
rn'..e\cere  .  Cr.  vìttouÌ.vìi^m.  .  Palladi. 
Genn:  15. 
M  E  7  z  A  R  iJ  o  L  A  .   Spezie  dì  mifura  .  Lat, 

me'.reta  ..  Gr..  (xtr^n-r»   .   An  loc.  Vang. 
Mezza  TORE  .  V.   A.  Mediatore,  Mez- 
zano   .    Lat..   med;a-or    .     Gr.     /«eo-Zrw;    . 
Serm.   S.    A^.   Fr.   lac.    T.    3.   9     3^. 
Mezzedima  ..   V.    A.   Mezzo  della  fct- 
timana  ,,  Mercoledì.    Lat.  mercurii  dìes . 
Gr.    )iu!Ì0!^o,u-^i;    •    Vii-     ^^-      P^^-     *• 
2IO.  M.  J^.  4..  87.  Star.    PiJ't.   169.  Frane,. 
Saech.   Op.  div.   91. 
M  p  z  z  E  R  E  o  N.  .    Sorta    d'  erba  .    ^ieeit,. 

Fior.  47. 
M  F  z  7  E  r  T  a    .    Metadella    .    A/leg.    i  30. 

Salvia,   difc.    3,   S3. 
Mfzzetiino    .     Dim.    di     Mezzetta  .. 

A.mbr.  Cof.  4-    'O 
Mezzina  .  Vafo  dì  terra    cotta  ,    o    di 
rame  ,  da  tenere  ,  e  da  portire    acqua  , 
Brocc?    .    Laf.    hydria  .    Gr.  oiffict   .     Vit, 
SS.      Pad.     2.     104.     Sen.     Ptfi.     An>iot. 
Vang.     Frane.     Sacch.    rim.    20.    Sitivi». 
difc:  3.   83. 
Mezzi sSfMO  .  Superi,  di  Mezzo   ,  pro- 
nunziato col  z  afpro  ,  e    coli'   E  diretto  . 
Cr.  5.  20.  9. 
Mezzo  .    Add.   Pronunziato  col  z  afpm  , 
e  coli'  E   fxrctto  ,  Aggiunto   per   Io    più 


i^o     M  E  Z 

<^eile  frutte  5  e  figninci  ecce/To  c?i  ma- 
turità 5  ciuafi  Vicino  alio  'nfraridare  . 
Lai.  tnaturuf  5  caducui  .  Gr.  nriirii^si;  ^ 
(u^i/uo;  .  Pallad.  M/if[.  20.  Tiant.  Inf. 
7,  BuT.  ivi  .  Pat/ìff.  IO.  ^iceit.  Fior. 
il,   Maltn.    3.    53. 

§.  In  forza  di  fuft.  La  parte  mezta  . 
Tranc.  Sacch.  nov.  18. 
M  E  z  /.  o  .  Pronunziato  colla  z  dolce  •>,  e 
colla  E  aperta  .  Voce  ufita  nella  noftra 
favella  in  forza  di  fuft.  e  talora  di  add. 
come  pure  d'  avverb.  e  in  diverfi  figni- 
iìcati ,  nccome  il  nioftreranno  gli  cfempli . 

§.  l.  Mezzo  ,  Quello  ,  che  è  ugual- 
mente diftante  da'  funi  eflremi  .  Lat. 
fnedium.  Gr.  (Xi(fov.  Dant.  Inf  i.  Petr. 
fon.  59.  E  216.  Bqcc.  nov.  16.  40.  E  g. 
3-  p-  4. 

f  II.  Me7zo  ,  prefTo  1  filofofi  è  il 
Fluido  ambiente  5  o  il  Liqwido  circonfu- 
fo  a'  corpi  ,  de'  quali  fi  confiderà  il  mo- 
to ,  o  la  quiete  .  Dant.  Par.  27.  Sagg. 
fiat.  efp.   2i2.   E   224.   Gal.   Gali    134. 

§.  HI.  Mezzo  ,  per  Metà,  Una  del- 
le due  parti  tra  loro  eguali  ,  o  quafi  se- 
guali ,  La  nìctà  di  quel  tutto  .  La:. 
dimidiitm  .  Gr.  lì'^uia-u  .  Ecce.  nov.  41. 
32.  E  nov.  73.  23.  Petr.  foft.  29.  E  59. 
Nov.  /int,  94.  4. 

§.  IV.  Mezzo  add.  vale  anche  la  Par- 
te di  mezzo  .  Jy/zn!.  Piiyg.  29.  Ecce, 
ticv.  23.  4-  M.  V.  I.  22.  Vam.  Conv. 
194. 

§.  V.  Mezzo  )  per  Mediocre  ,  Di 
mezzana  grandezza  ,  come  Mezza  Itatu- 
ra  )  Mezzo  cannone  5  Mezza  fpada  ,  e 
fimili  .  D/«.  Cotnf.  i.  25.  Pallai.  Eehhr. 
9.    £    18. 

^.  VI.  Diciamo  Mezzocerchio  ,  Mez- 
zocolore 5  e  altre  fimili  ,  delle  quali  ve- 
di a'  !cr  luoghi   . 

^  VII  Mezzo  ,  per  Modo  ,  Aiuto  , 
Interpofizione  ,  Mediazione  .  Lat.  mo- 
dtts  ,  via  ,  ratio  .  Gr.  rpoVof  .  Ciré. 
Geli.  4.  107.  Malm.  3.  54.  Geli.  Sport. 
5.  6.  E  ir.  Trin.  5.  4.  Bern.  Ori.  I.  14. 
63. 

^.  Vili.  Non  aver  mezzo  ^  vale  Pen- 
der negli  eftremi  .  Lat.  non  fertare  7ne- 
diocritatem  .  Gr.  »  nirov  ryifst't'  .  Peir. 
fon.   59. 

§.  IX.  fn  quel  mezzo  ,  e  In  queOo 
mezzo  }  porti  avverbialni.  vagliono  In- 
tanto .  Lat.  tmerea  .  Gr.  gV  ra'rw  . 
Bo(c.  nov.  24.  9.  Vft.  SS.  Pad.  i.    lOj. 
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H  T53.  F   192.    £    139.    Cron.    Veli.    72. 
Bern.  Ori.   i.    14.   66.    ALim.    Gir.    2.     1. 

^.  X.  Produrre  in  mezzo  ,  vale  Ad- 
durre )  Mettere  in  can<po  ,  Allegare  . 
Lat.  in  msdium  afftr-e  .  Gr.  «Vipgfs» 
S-ci  .    Bocc,  g.  4.    p.    15. 

(J.  XI  AnJarne  di  mezzo  ,  vale  Pa- 
tirne pregiudizio  .  Lai.  damn'im  {ubi^t  ^ 
detrimn  um  pati  .  Gr.  ^^/iji^S^ou  5  tu- 
%Btv   x.oiyeài  ' 

§.  Xìl.  Effer  di  mezzo  ,  vale  Efler 
mediatore  ,  Avere  impegno  ,  che  s'  ef- 
fettui ciò  ,  che  fi  tiatta  Lat.  *  Kedia- 
torem  effe  .    Gr.  fjita-ìirtasiv  . 

§.  XÌII.  \  mezzo  ,  porto  ayverbialm. 
vale  A  comune  ,  A  metà  per  uno.  Lat. 
prò  dimidia   .   G.   V    il.    HÓ-  3- 

§.  XIV.  Senza  mezzo  ,  vale  Inime- 
diatamente  .  Lat.  immediate  .  Gr.  «^i- 
o-wf   .   Di/il.    Par.   7.   E    30 

§.  XV.  Dare  in  quel  mezzo  ,  parlan- 
dofi  di  giudicare  ,  fi  dice  quando  Ci  dà 
la  fententa  alquanto  in  fa>or  dell'una 
parte  ,  e  alquanto  in  favore  dell'  altra  . 
Lat.   ferire   rned''Ufn  . 

(J.  XVI.  Darla  pel  mezzo  ,  vale  De- 
porre ogni  vergogna  ,  Vivere  alla  fcape- 
ftrata  .  Lat-  fronte  m  per  fri  e  are  -,  pudori 
nuncintn  remittere  .  Gr.  a'»  tTrig-aScA 
ìfv^^tav  iirt  rjTf  cu}(_?!>T;  .  Bern.  Qrl. 
I.  II.  7.  Buon.  Fier.  i.  3.  11.  £  3.  2. 
a.  £  5    4.  intr. 

§.  XVII.  Mezzo  tempo  ,  vale  Pri- 
mavera ,  o  Autunno  .  La;,  media  ve- 
rif  ,  autumnique  tempsramenta  .  Sen. 
ben.  Varch.  4.  28. 

§).  XVIII.  In  mezzo  ,  vale  Dentro  , 
Quafi   nel   centro  .   Petr.  fon.  271. 

§.  XIX.  Di  mezzo  fapore  ,  vnle  Che 
è  tra  un  fapore  ,  e  l'altro,  e  talvolta  fi 
ufi  figuratani.  Cecch.  Efaìc.  cr.  5.  i.  E 
Doni.  4-   *• 

§  XX  Tener  la  via  di  mezzo  ,  va- 
le Star  neutrale  ,  Ncn  inclinare  in  alcu- 
na parte  .  Segr.   Fior.  difc.   3.  21. 

^.  XXI.  Star  di  mezzo  ,  vale  Star 
neutrale  .  Lat.  neutri  parti  je  addicere  > 
tnedum  fé  gerere  .  Gr.  -syaf  ccfs'rsfsif 
ànrouXiveiv  .  G  V.  8.  68.  3.  M.  V.  3. 
29.  Cren.   Mcrell    277. 

§.  XXII.  Mettere  in  mezzo  ,  vale 
Ingannare  .  Lat.  dedpere  .  Gr.  i^^ira- 
Tav  .  Cant.   Cam.    Pasl.   Ott.    39- 

§.  XXIII  Non  vedere  alcuno  a  niez- 
%o  }    vale    Portargli   un   grandifTimo    »f- 
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fetto   .     L/»/.    ìm    oculii  aliquem  ftrrt  , 
Malm.   3    54. 

$.  XXIV.  Mezzo  ,  in  forza  d*  av- 
vcrb.  per  Quafi  .  Lat.  propemodum  ,  fe- 
re .  Gr.  fjiiK^à  ,  oA/>»  ivv  '  Bocc.  nov. 
65.  9.  E   nov.  68.   20.    E  nov.   76.    io. 

^.  XXV,  Mezzo  mezzo  ,  così  repli- 
cato ,  vale  il  Mezzo  appunto  .  iled. 
OJ}-  a».  9». 

§.  XXVI.  Mezzo  mezzo  ,  porto  av- 
Tcrbialm.  vale  Jn  parte  >  Alquanto  f 
Qua  fi  .  L/it.  prcpemodum  j  iam  ,  quaji  . 
tir.   Trin.  3.    3. 

Mezzocerchio  .  La  metà  del  cer- 
chio .  Lat.  femicircHluf  .  Gr.  v'uUu- 
xXoff  .  Gal.  lett,  Mtd.  41.  Vìv.  dip. 
geoin,  209. 

Me/zocolore  .  Color  di  mezzo  tra 
due  de'  principali  colori  \  come  del  Vi- 
no quello  fi  dice  Mezzocolorc  ,  che  è 
tra    bianco  ,    e    roffb    .     I{ed.    o[s.     art, 

59- 

Mezzodì',  e  mezzodi'e  .  Mezzo- 
giorno .  Lat.  tneridies  .  Gr,  {4tTnfJi3^i<t . 
Lihr.  Jìfirol.  Ovvid.  Pift.  51.  Guid.  G. 
46.   Alatn.   Coli,    i .  24. 

^.  Per  lo  Vento  ,  che  fpira  dalla  par- 
te di  mezzodì  .  Lat.  attfier  j  notus  ,  Gr, 
rórog  ,    Bern.   Ori.  2.   6.    36. 

MEZZOGIORNO  .  Una  delle  quattro 
regioni  del  mondo  j  ed  è  Quella  oppo- 
fla  a  settentrione  .  Lat.  mendits  .  G. 
V.  it.  67.  1. 

^.  l.  E  per  Io  Punto  della  metà  del 
giorno  .  Lat.  tneridies  ,  Gr.  fit^siiifi^i» . 
Boe^.  Varcb.   3.  ritn.   11.  Varc/j.  jior.   11, 

353. 

^.  II.    E    per    Nome   di    vento  ,    che 

fpira  a  noi  da  quella  parte  .  Lai.attfier , 

Gr.  tórof  .  Tac.    Dav.  ann.  6.  122. 
Mezzograppolo    .    Sorta    di    vino 

fatto    di    mezzi    grappoli    .    ^ed.     Diiir, 

32. 
Mezzolana  .  V.   A.   Suft.   Mediocri- 
tà   .    Lat.    titediocritas    ,    lenuitas    .    Gr. 

(AiTfnrni;  .  C$11.  SS.  Pad. 
MtzzOLANAMENTE.  V.  A.  Avverb. 

Mediocremente  .  Lat.   mediocriter  .    Gr. 

/uiTp/ft,f  .   Pallad.   Mari-  21.  Cr.  4.   3.   I. 

E   cap.  9.   3.   £    10.    17.   I. 
Mezzolaniia')    wezzolanita- 

de,   e    mezzolanitati   .   v.    a. 

Mediocrità  .  Lai.  tuediocriiaT  .    Gr.    fJtf 

Tf/sTj»;   •  Cr.    11.    9.  2. 
Mezzolano  ,  V.  A.  Add.  Mediocre  . 
Tom.  111.  X 
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Lat.    mediocri!  .     Gr.  futrluf    .    Albert, 
eap.   38.  Pallad.  cap.  5.  Cr.  9.  95.  2. 

§.  Oggi  quella  voce  per  Io  più    fi    d\ 
per  aggiunto  a  una  fpezie  di  fava. 

Mezzorilievo  .  Sorta  di  lavoro  di 
fcultura  . 

Mezzule.  La  Parte  di  mezzo  At\  fon- 
do dinanzi  delia  botte  ,  dove  s'  accomo- 
da la  cannella  .  Tìant.  Inf.  28.  G.  V, 
9.  45.  I.  Ca»t.  Cam.  169.  Mtrg,  Xi. 
163.    Bttrcb,  I.  13.  £  I.  124. 
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I  .  Particella  )  che  fi  pone  In  vece 
di  '  M  E  ,  per  efprimere  il  terzo  ,  e 
il  quarto  cafo  del  pronome  1  o  ^  e  9 
o  fi  adopra  davanti  al  verbo  ,  o  fi  af- 
figge ad  efifo . 

^.  I  Mi  ,  in  vece  del  terzo  cafo, 
Lat.  mihi  .  Gr.  i(ioi  .  Bocc.  nov-  26. 
9.  Bant.  Inf.  4.  E  Par,  2.  Petr. 
eap.  2. 

§.  II.  Mi ,  in  vece  del  quarto  cafo , 
Lat.  me.  Gr.  é^i  .  Becc.  nev.  15. 
34.  Dant,  Inf.  23.  Croni.  Veli.  73.  E 
98. 

§.  III.  Mi  ,  talora  è  particella 
riempitiva.  Lat.  equid<nn.  Gr.  syuyi  . 
Bocc.  nov.  21.  13.  E  ca»i.  9.  i.  Petr. 
can\.  8.  2.  lìant.  Piirg.  27.  iJic, 
div, 

^.  IV.  Mi  ,  fi  prepone  alle  parti- 
ticene TI,   SJ  ,  CI,    Vi,  e  ancora  ars 

NE,      SE      NE,     VE     NE,    CE     NE,C 

fi  pofpone  alle  particelle  i  L  ,  LO, 
Li,  GLI,  LA,  LE,  e  talora  an- 
che alla  s  I  .  Bocc.  nov.  7.  1 3.  E  nov. 
17  54.  E  mv.  13.  13.  E  nutn.  14.  E 
nov.  70.  6.  E  nov.  77.  37.  E  num, 
41.  £  mv.  %i.  s.  t(Jm.  ant.  Ile  En^. 
113. 

Miagolare,  e  miaculare.  E' 
il  Mandar  fuor  la  voce  ,  che  fa  il 
gatto  .  Lat,  eiulare  Tratt-  gov.  fam. 
72.  Frane-  Saccb.  nov.  1 77,  Buon.  Figr. 
2  4.  22.  Alleg.  74.  Burch.  z.  li, 
Varch.  Ercol.    62.     Malm.  9.   10. 

§.  Miagolare  ,  per  Nicchiare  .  Lat. 
conqueri  .  Gr.  p^^Xttvi^tiv  .  Varcb.  Ercoh 
55-  Libr.  Son.  16.  £  65.  Buo/t.  Fier. 
3.   1.  9.     £    3.   1.   7. 

Mica.     Particella    riempitiva  ,     che    fi 

poi7C 
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pone  colla  negazione  per  mag^ore  ef- 
ficacia di  negare,  come  Già  ,  e  Pu- 
re •  Lat.  fion  quidem  .  Gr.  s'  fxiv  . 
Becc.  nov.  69.  24.  E.  »ov-  96.  i.  F/;. 
Bar/.  7.  Petr.  fon.  90.  T»(f.  Amint. 
prol.  Galat.  %6.  Fir.  Triti.  3.  2.  Bem. 
Ori  I.  13/  14. 
Mie  A  NT  E.    V.  L,    Rii'plendente.    LaT. 

micaris  .  Gr.i'ictg-t'ji.firav  ,  Morg.  19.  17. 
M  I  c  c  A  .  Minertra  .  Lar.  panis  ex  iu- 
re y  iufculum  ..  Gf.  ^w^/^/of  .  Pataffi 
7.  Morg.  3.  51.  Malm.  io.  17. 
Miccia,  Corda  concia  eoa  falnitro  , 
per  dar  fuoco  al  mofchettOj  e  all'ar- 
tiglierie ,  ec. 

^.     Miccia  )    vale    anche    lo   ftefTo  j 
che    A  fina  .     v.     miccio    ^. 
MicciANZA.    V.  A.    Mefcianza .    I^at. 
tnahim  ,    tsrtimaa  ,    improbi  tal  .     G.     F'o, 
12.    73,  3.      A/.  F.   6.  44. 
MiccicHiNO.      Micoìino  i     e     fi     ufa 
talora    a    modo   d'  avverbio  .     Lat.   p/iu~ 
lifper  )       pauhilum  ,     aliqu^ntìfpgr  .     Gr. 
it     eXi'ya     Xf^*^  •      Buon.  Ta»c.  z.   3. 
M  I  c  c  I  E  R  E .    V.   A.    Da  Miccio  j    Che 

va  fui   iViiccio .     Patétff.    \. 
M I  C  e  I  N  I  N  O  .    Dim.  di   Miccino  ;  Mico- 
ìino .    Lat.  pauHfptr  y  éiliquantuhim.   Ltr^, 
Med.   Mene.  43. 
Miccino  .     Micollno ,    Lat.    paticulum  y 
pufiUum  .     Fir.    rim.     12S.    Bttrch.    i.   79. 
§.     I.      Miccino  y     o     Uft    miccino  y 
talora    ha     forza    d'    avverbio  y    e     vale 
Alquanto  ,   Un    poco.    Lat.   paululum  y 
ali  quanti  [per  .     Pataff.     %.     Ler.      Med.. 
caffi.  77-  4-     Morg.    18.   156. 

§.  IK  A  miccino,  porto  avverbialm.. 
vale  A  poco  a  poco  ,  Con  gran  ri- 
fparniio .  Lat.  parce  ,  funfim  ,  pauJa- 
tir»  .  Gr.  5)8/tfa>'A«f.  .  M.  Aldohr..  P, 
N.    230.    F/>.  rir».   50.     j£//eg.   iii. 

§.     III.      Favellare    ,    o     Parlare      a 
miccino  ,    vale     Parlare     con    poche    pa-» 
role ,    e     adagio  ,     Lat-     fetjfm    loqui     - 
Varcò.  ErcoL   54. 
Miccio     ,     Afin©  .      Lat.      efinttr.     Gr, 
•  veg  .     Pata^.    3.    JE    6.     Frane.     Sacch, 
nov.     75.     Mcrg.    2.    41.      Bmch.  Z.  48. 
Luig.  Puh,  Bee.  3. 
Mie  IDA.     V.   A.     Micidiale,    Omicida. 
Lat.  bttnicida.   Gr.  dvifó^evo^.  Dittata^ 
1.   15. 
MlCIDlA.T.     MICIDrO. 

Micidiale  .    Omicida  .    Lat^    htmici' 
da  ,    Gr.    àv^fó^svog  ,     Bficc.     ntt.     19. 
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rt.     E  nov.  77-  61.     Frane.   Sacci.    Op. 
di».    90.    l^ed.  efp.  nat.   36. 

§).     Per   met.if.    Petr.   fon.    3J. 

Mici  DI  ARO.  V.  A.  Micidiale.  Lat. 
homicida«  Gr.  «Vj^o'^sva;  .  Guitta  ietto 
20, 

MiciDio,  e  MiciDiA.  V.  A,  Omi- 
cidio, Lat.  hemltidium  .  Gr.  àvtf^oqit'- 
vi»  .  Fr.  lac  T.  l.  13.  29.  G.  V.  4. 
14.  I*  E  5.  38.  4.  Cavale.  Med.  cuor. 
Frane.  Sacch.  rim    63     Burch.  i.   85. 

Micio.  Gatto  .  Lat.  feles.  Gr.  euXts" 
fOi  .     M.   Ut»,  rim.  buri.   i.   199. 

MlCOLiNO  .  Dim-  di  Miccino,  che 
vale  un  Pochin  pochino  5  e  fi  ufa  ta- 
lora anche  a  maniera  d'  avverb.^  Lat^ 
patixillulut .  Bocc.  nov.  62.  12.  Sen.  Piff, 
Patajf.   1,    Arrigh.  6t.      itirch.  2.    32. 

Microscopio  .  Sorta  d'  occhiale» 
che  ferve  a  vedere  le  cofe  minutifsi» 
me.  Lat.  microftcpium .  Gr.  fjtiZfos-x.i~ 
Viiof ,  Sagg.  nat.  efp.  26S.  I{ed.  Inf, 
22.      E    144' 

Midolla  .  Detto  afTolutam.  è  Qiiella 
parte  del  pane  contenuta  dalla  cortec- 
cia .    Lat.    mfdulla  .     Gr.    (xasXi;  .     Cr. 

3'  7.   «4»- 

§.  l.  Midolla,  per  la  Parte  più  in- 
terna della  pianta  ,  alla  quale  più  co- 
munemente diciam  Midollo  .  Lat.  me-^ 
dulia   .     Qr.  2.  4.    15- 

^.  II.  Midolla,  per  GrafTezza  fen-. 
2a  fenfo  contenuta  nella  concavità  del- 
l' offa  ,  che  più  comunemente  dicia- 
mo ,  fenz'  altro  aggiunto  ,  Midollo  . 
Lat.  medulla  .  Gr.  /tt/«Xs'j  .  Petr.  fo>t. 
122.  E  fon.  165-  Fir.  Af-  205.  Bern. 
Ori.  I.  17.  S.  £   2.1.  8r.    Ar.  Fur.7.^7., 

§.  III.  Midolla  fpinale  ,  fi  dice 
alla  Porzione  del  cervell*  allungata  per 
tutte  le  vertebre  fino  all'  ofso  facro  „ 
Lat.  *  fpinalÌ!  medulla  ,  dorfalit  me- 
dulla. Gr.  [xviXòi;  yurtocÀog  .  Pjd.  Inf. 
83.    E    Off.   an.  I  I. 

^.  IV.  Midolla,  figuratam.  per  So» 
fìanza  ,  Concetto  .  Lat.  mediala.  Gr. 
fuu£>.ci;  .  Becc.  vit.  Dant.  265.  Cavale, 
Speccb.  cr. 
Midollo  .  Midolla ,  in  tutti  1  fuoi 
Cgaificati  ,  fuorché  nel  prime  .  Lat. 
mi  dulia  .  Cr.  2.  7.  3.  Pallad.  Genti. 
16.     l^t^ett..  Fior.  4. 

^.  Per  metaf.  la  Parte  migliore  di 
checchefsia  .  Lat.  tnedulU  .  Gr.  [xvt^ 
léj.    G.   V.  8.  71.  5. 

Mi- 
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MinoiLONAccìo.  Si  dice  Hi  Per- 
fona  fcivplice  ,  o  che  fi  l.ifcia  facil- 
mente fvolgcre  .  L^t.  levh  ,  nimifim 
faciUs  ,  fiwplex  .  Or.  (3»$ni  .  Cecc/j, 
Mogi.   3.   3- 

MfDOLLOSO.  Add.  Pieno  di  midol- 
la .  Lat.  fneifullofuT  .  Or.  i^vìaÓhì  , 
Cr.  2.   4.    15.     Lfùr.  cur.  tnnlatt. 

Miele  .     Mele  .    Lat.  nul  . 

Mietere.  5egai"e  le  biade  .  Lat.  me- 
tire.  Gr.  Oegi^eiv .  Cr.  3.  21.  i.  Anftot. 
Vang.  Barn.  Purg.  14.  Petr.  fon.  133. 
Vit.  SS.   Pad.   Z.   105. 

§.  I.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg. 
Petr.  fon.   715. 

§.    II.    Per    fimilit,    Ber/t.   Ori.    i.  4. 

Mietitore  .  Che  miete  .  Lat.  muf- 
far .  Gr.  ^(fig->'i  .  '  2Aor.  S.  Greg.  Dial. 
S.  Grfg.  M.  Annoi.  Vang.  Taff.  Amint. 
I.    2. 

Mietitrice  .  Veibal.  fcmni.  Che 
n)iete.    Fr.  Giorà.  Fred.  I{. 

Mietitura.  Il  mietere.  Lat.  mejft!, 
Gr.  6((i(rf.tsc  .  Annot.  Vang.  Paìlad. 
tap.  6.    Cr.    12.   6.    I. 

^.  Diciamo  anche  Mietitura  ^  per 
lo    Tempo    del   mietere. 

Mietuto.  Add.  da  Mietere.  Lat. 
mefju! .  Gr.  ^tfi^ii's.  Segn.  Crift.  infir. 

9-   19. 

Mica  .  Mica .  Lat.  fien  quìdem  .  Gr. 
tt'  niv  .  Bece.  ncv.  18.  37.  E  nov.  79. 
27.     Lab.  299. 

MiGLiACCiARE  .  Mangiar  migliacci 
in    quantità .     Frane.    Sarch.    rim.   1 3. 

MIGLIACCIO  .  Sorta  di  vivanda  fìnii- 
le  alla  torta  .  Boce.  cornei.  8,  ì^ab. 
191.  e/*.  Comp.  I.  19.  Morg.  16,  42. 
Malm.  7.   55. 

$.  Per  fimilit.  "Benv.  Celi.  Oref. 
128.    £    129. 

M  '  e  L  I  A  I  o  .  Nome  numerale  di  fom- 
ma  ,  che  arriva  al  numero  di  mille  . 
e  nel  plurale  termina  in  aia,  come 
Centinaia  ,  Paia  ,  e  fimill  .  Lat.  mil- 
le )  chiliar  .  Or,  x'^'^i  •  T^ant.  Par. 
23.  E  29-  J-ab.  148.  Veg^i  Bern.  Ori  1. 
10.  30.  Sagg.  nat.  efp.  I2Ì.  Caf.  Utt. 
69. 

^.  I.  Migliaio  ,  per  ^^/figlio  ,  Spa- 
zio di  pafTì  .  Lar.  *  m'ifare  .  Gr. 
ftiXiov  .  G.  V.  4.  32.  I.  Da»t.  Purg. 
13.    Col!.    Ab.     Ifac    54, 

§.  II.  A  migliaia  ,   porto  avverbialm, 
X    z 
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dinota  Quantità  innumerabile  ,  o  gran- 
dilTlma  .  Lat.  inmtmera  .  Gr.  (zvfla  . 
Bore,    in'rod.    21.    E    kov.    iS.    2i. 

^.  IH.  Moflraifi  delle  fei  migliaia  ^ 
vale  lo  fiefio  ,  che  Mollrarfi  delle 
cento  n}i2lia  .  v,  miglio  aei  ^. 
Pat^f.    I, 

Migli  A  LS  OLE.  Spezie  d'  erba  .  Lat. 
lìthcfpermfim  ,  Gr.  XtQóirvtqusv  .  Libr, 
tar.    tnalatt, 

M  i  G  L  1  A  R  I  N  A  .    Uccello    noto  . 

MlGLlAROLA  .  Palla  piccoli/Iìma  di 
piombo  ,  che  s'  ufa  per  caricare  archi- 
bufi  .  .  Lai.  plumbea  pilula  .  Gal.  dì  al. 
mot.    31.    £    66. 

Miglio  .  Nel  plurale  Miglia  j  oggi 
Lungheti^a  di  tremila  de'  nortri  paffi  . 
Lat.  *  fniliariufft  ,  mi  lì  arti  .  Gr. 
(xiXiov  .  Tef.  Br.  2.  40.  Boi  e.  nov. 
19.  19.  E  nov.  39.  5-  T>ant.  Par. 
19.  E  30.  Petr.  cani.  22.  4.  Tajf, 
Ger.    9.     16.    Cron.    Merell.    318. 

^.  Moflrarn  delle  cento  miglia  , 
vale  Non  rifpondere  a  propofito  a  quel 
che  t'  è  domandato  ,  moftrandotene  mol- 
to lontano  .  Lat.  ignarum  agere  ,  ko- 
fpitem  fé  effe  in  allqm  fimttlare  » 
Frane.  Sacclf.  nov.  il 2.  E  »09.  141. 
E    nov.    211. 

Miglio  .  Spezie  di  biada  minuta  . 
Lat.  tnìlìum  .  Gr.  v-iyx^^i  •  Pallad. 
B.  B.  Marx.  3.  Cr.  3.  2.  3.  E  Cap. 
iS.    I.    Bittam.    2.     26. 

Miglioramento,  e  megliora- 
mento  .  Il  migliorare  .  Lat.  tnelìsr 
con fli tutto  ,  pr^fìantìor  fìatut  .  Gr, 
0i\riMTti  .  Bece.  nov.  49.  8.  E  nov. 
97.  15.  G.  V.  11.  93-  S-  i'^''.  AJ}rol. 
Teol.  rnìfl. 

§.  Per  la  Parte  migliore  dell'  ave- 
re .  Lat.  pars  poiier  .  Gr.  rà  /3iArio„a  . 
Stor.  Aiolf.  Satv.  Granch.  3.  8.  Cirijf. 
Calv.   2    64. 

Migliorante  .  Che  migliora  .  Lìhr. 
Cttr.    fnalatt. 

Miglioranza  .  Aftratto  di  Miglio- 
re ;  L'  effcr  migliore  .  Lsi.  pr^jìan" 
tia  ,  tnelior  cenfìttutìo  .  Gr.  ì^o^v  , 
Ltbr.    Am.    40.    Vit.    Pitt.  80. 

Migliorare  ,  e  mf. glforare. 
Ridurre  in  migliore  ftato  .  Lat.  raelìo- 
rem  facere  ,  in  melìus  auge  re  Gr. 
fiiXrtiv  .  F.  V-  II.  99'  Tef  Br.  5.  9. 
Bocc.    nov.    84.     3. 

§.  I.  E    neutr.    pa/T.   vale   Acquirtare 

mi- 
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ttiiglior   efTere  ,   o    miglior    forma  .  Lat. 

«/telio^em  fieri.    Gr.   (ìi'><-ct^^ax     Hh-am. 

».    zo.    Vif.     SS.    P*d.     I.     143.      Prf/T- 

286. 

(f.  II.    Per   Ricuperar  le   forze  ^    Al- 

leggerirfi    dalla    malattfa  .     'Lat.    conva' 

lefcerf  .    Gr.     àva^'^'covvJsiy  .     Eocc,     nov- 

67.    15. 
Migliorativo  .   Che   migliora.  Lat. 

meli  or  em   facìem.     Zibald.    AnJr, 
Migliora  IO   ,     e     meglio  p.  ato. 

Add.    da    Migliorare  i    e     da    Megliora- 

rc  .    Lat.    meliof    ejfeSlut .    Amm.    ant. 

3-    5-  7. 
Migliore  .    Add.    Più    buono,    Me- 

gliore .     Lfit.    melior  j    pr^fiantior .     Gr. 

x^tirruy  y     /Si^f/uv  ,      Bocc.  nov.    19.    19. 

3E    nev.    z6.  13.   E    nov.    29.    13.    E  nov. 

85.    IO.     "Dani.   Par.    22.     Feir.  fon.  210. 

E   Canx-   ^-  4-  Tef  Br.  3.   9.   Caf.  leti.  21. 
§.      Talora    fi    ufa    in    forza    di     fuft. 

Gttid.   G.     G.    V.    6.    79.    5.     Petr.   fon. 

248.    Bete.    nov.    60.    7.    Malm,    \.  6. 
MiGNA  .     Quantità    di    mignoli.       Lat. 

florutn    okéi   multi  ludo  .     Veti.    Colt.    77. 

£    78. 
MlGMATTA.    Animai    noto  ^   che    nafce 

nelle  paludi .    Lat,   fanguifuga  ^    hir'udo  . 

Gr.    /Scfe'XXa   .      Cr.     II.    4.     3.      Pallad. 

cap.    37.     Lih.    Am.    53.    Ar.    Negrotti. 

1.    3. 

§.    I.    Per  metaf.    Malm.    6.  5!?. 

§.     II.     Mignatta  ,    i'    ufiamo    anche 

per    Uomo     mifero  y    e    fpilorcio .     Lat. 

(ordiduf . 
Micnella.      Spiizeca  .     Lat.    eumìni 

feSior  y    fordidu!  y    avartjfimta  . 
Mignolo.   Suft.  ma   non   fi  fuole    ado- 
perare fé  non  nel    numero   del  più,  onde 

Mignoli  fi  dicono  le  Boccioline  degli   uli- 
vi .  Lat.  flore t  eltarum . 
Mignolo.  Add.  Nome  del   minor  dito, 

sì  del  picele  ,  sì  della   mano.    Cr.  9.   i?. 

7.    Annoi.   Vang.  Frane.  Saicb.  Op.  dii\ 

127.    Efp.  Vang. 
Mignolare  .       Dicefi      comunemente 

il      Mandar     fuori     che      fanno    gli     uli- 
vi  la   boccia,  dond'  cfce    il    fiore,  ed   il 

frutto  .      Lat.     fUrefcert   ,     germinare  . 

Vett.    Colt.    77. 
MiGNONCELio.    Dim.    di    Mignenc . 

M«n\.    fat.   9. 
M  I  G  N  o  N  E   .      Favorito  .     Lat.     delici^  , 

delicium  ,     in    dtlicHt     bahitus  .     Gr.     rsè 

vai6'(H!x'  .      Fr.    Giord.    Pred.    I^. 
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24.  50.  Il^d.  D-  ir.  4  3-  J5  aiHOt.  20 j, 
Cirf^  C/jIv  I.  II.  B^r«.  04.  1.  7. 
69,      Buon.   Fin-    4.    I.    I. 

Migrare.  V.  L.  Andare  ,  Partire  . 
Lat.  migra  e .  Gr.  /usni^i^stSrxt  .  Fr, 
Zac.    T.    6      38     4.      Pe:r.    cap.   4- 

Mlensagg  ne.  Aftratto  di  Milen- 
fo  i  Sf  ioccheiia  ,  Balordaggine  .  Lat» 
f nf piemia .  Gr.  ct'p^iryvn  .  B9CC.  nav. 
to     3 

MiLENSlsS'MO.  Superi,  di  Milcnfo  . 
Segfi.   Pred.   2     1 39- 

M  I  L  E  N  s  ">  .  Add.  Sciocco,  Scimunito  ) 
Lat.  if^fipiduf  ,  inepint  .  Gr.  ajìfjit  , 
/SX«^  .  Bocc  g.  \.  f  2.  F.  nov.  50. 
6.  Nov.  ani  ft/imp  ant.  62.  i.  Dittafn. 
I.    7.     Tac.  D^v.   anrt.    3.     68.    E    4.   98. 

Milione  .  Numero  numerale  .  Som- 
ma di  mille  migliaia .  Lat.  deciet  ctn- 
iena  mìllia.  Gr.  %\aròf  fjtvt^iniiq.  G. 
V.  u.  20.  I.  Cron.  Veli.  97.  Bern, 
Ori    I.    9.    34-    E  2    it-   41 

^.  Talora  per  Numero  iadetermìna- 
to ,  e  vale  Grandifsima  quantità,  ^jd, 
leti.    2.    59.    E    107      E    149. 

Militante  .  Che  milita  .  Lat.  mi" 
litans  .    Gr.    0      g-fartu'uv  .     Dani.    Par. 

25.  B&r.  ivi.  'Maeftruii.  i.  36.  £  l. 
40      G.    V     II.    49      IO. 

M  I  L  '  T  A  R  E  .  Efercitar  l'  arte  della 
milixia.  Lat.  miliiare .  Gr.  ^^ctriunv  . 
But.  Par.  %.  2.  Segr.  Fior.  fior.  4. 
103.    Varch.  frc.    \ì.    359- 

§.  Per  metaf  Dant-  Par.  12.  E 
25.  Omel.  S.  Greg-  BoCC.  g.  4-  p-  4* 
Sagg.    nat.  efp.    i9i.    Varch.    fior.   3.    61, 

Miliare  .  Add.  Di  milizia  ,  Da 
foldato  ,  Appartenente  alla  milizia  . 
Lat.  militari!.  Gr.  g-fctTiMTtK7{ .  FHoc, 
1.    41.    Gal.    Comp.  gecnt.    i. 

Militarmente.  Awerb.  A  ufania 
di  foldati,  Lat.  fn'lìtariter  .  Gr.  g-fa- 
TEi/T/X»';    .     Lìtì.     D^c.     3' 

MilitatoRE  .  Che  milita  ,  Mili- 
tante. Lat.  mìlitant  •  Gr.  t  g-funvur  , 
Lihr.  Prtd. 

Milite  .  Soldato  .  Lat.  miler  .  Gr, 
ffrtrivrn^  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  16. 
Borob.    Col.   milit.    419-     Morg.    25.    1 90. 

MiL?  TORIO.  Lo  fle^fo  ,  che  Milita- 
re add.    Lat.    militari! .     Lab.   315. 

Milizia.'  Arte  della  guerra.  Lat.  mi" 
Htia.   Gr.    g-^aria  .     Petr.    cap.  i. 

^.  1.  Per  Efercito  di  gente  arma- 
ta.   G.    V<   i.    39-   *' 
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S.  IT.  Per  Ordine  di  grado  caval- 
Icrefco  .      D4?r.    Par.     15     Bui.    ivi. 

rt  HI.  E  per  fimilit.  Dant.  Purg. 
31.    E    Par.    5. 

Millanta  .  Nome  numerale  inde- 
ternnnato  ,  detto  per  ifiheizo,  e  va- 
le Graiidifsima  quantità  indeterminata. 
B^cc  non  60  10.  E  nov.  7^.  5.  lleJ, 
conf.   1.    44. 

MiLLANTARF.  Aggrandire  >  e  Am- 
plificare fmoderatamente  .  Lat.  ampli- 
ficare ,  exaf^geri:rg  ,  extolUre  ,  Pift. 
S.    Gir      Tac    Dav.    ann.  Z.    5<5. 

§.  In  fignific.  neutr.  affol.  e  paflf 
vale  Vanaglcriarfi  ,  Vantarfi  .  Lat  fé 
fé  iaFiare  j  venditore  ^  glori  ir i  ^  mi- 
rari  .  hibr.  S'ìgr.  Lai.  2.4'.  Fav. 
Efop.  Varcò.  Brcel-  é;.  Buon.  Fier. 
3.    4.   9. 

Millantatore.  Che  fi  millanta  . 
Lat.  gloriofuf  ^  vftematcr  ^  i/iSìator  ) 
tbrafo  Sier.  f^t».  Momalb,  Pift,  S, 
Gir.     Cran.    M  or  eli.   i6i. 

M  I  L  L  A  N  1  E  R  ì'a  .  11  miilantarfi  .  Lat. 
ofientatio  ^  i/ifìsfttia.  Gr.  aìXse^ovn'ct  ^ 
KO(j-raa-{j»(  ,     Lah.    Z"}?.    C.if.   lett.   S3. 

Millanto.  Millanteria  .  Lat.  ia- 
flantia  .  Gr.  KOfjt-n-etffxsg  .  Fav.  Efep. 
Tac  Dav  ann.  %.  44,  Frane.  Saccb, 
rim     1 9. 

Mille  .  Nome  numerale  ,  che  vale 
Pieci  centinaia.  Lai,  mille.  Gr.  x'X'^' • 
Ctm.  Inf  5.  Ham.  Par.  z6.  Cren.  Veli. 
11. 

§.  I.  A  mille  a  mille  ,  vale  Io 
(lc(^o ,  che  A  migliaia.  Lat.  ìnìllen^  ^ 
innumfrabiler .  Gr  (jlj^i'h.  Dani.  Inf. 
iz.    Peir.  ca)4\.    II.   5. 

^  n  Mille  ,  ^\  prende  talora  per 
numero  indeterminato  ,  e  vale  Gran- 
difsima  quintità  .  Bacc.  nov.  19.  8. 
Amn  44.  Dani,.  Par.  4.  Petr.  ta»\<. 
39    I. 

$.  IH.  Stare  in  fai  mille  )  vale  Io 
fteifo,  che  Stare  fui  grande  .  Varch. 
E'- col.    91. 

jj.  IV.  Parere  mill'  anni  ,  che  fe- 
gua  alcuna  cofi  ,  vale  Non  vedere 
r  ora  )  .rhe  ella  fegua ,  Afpettarla  con 
gran  delìderio ,  ed  anheta  .  Lst.  avi- 
de expefiare  ,  nil  aniiquitn  bahere  . 
Cron     Mirtll     X^%        Morg.    \t.    159, 

MiiLtF)GLiF.  .  Erba  nota ,  che  ha 
le  foglie  fottilifsima'.iìente  divife  .  Lat, 
mi  Uff  oli  um  ,     Ztbald.   Ar.dr.  47- 
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Millenario.   Add.    Da    mille.  l.at. 

milknariui  .    Gr.      x*^''7^i  •      Mor,     S. 

Greg. 
Millesimo.     Suft.     Tutto    Io     fpa7io 

d'     anni     mille  .     Lat.     mille     anno^utn 

fpalium.    Gr.    ^iXiài    ST»  1/ ,   Dant.    Par. 

20.     Frane.  Séiceb.  Op.    div,    91.    Galat, 

75- 
Millesimo.    Add.    Di    mille.     Lat, 
millejìmu!  .  Gr.   xi'^">C^i  •      Pefr.     (anx_. 
II.  6.  E  cap.  7.    Ovvid.  Pift.    Fìr.  di  fé, 
an.  lett.    Bern.  Ori,  i.   io.     47. 
Miluogo   .     V.    A.      Mezio   >     quafi 
Mezio    del    luogo .    Lat.    medium  ,    me- 
diiullium  .    Gr.    (xirav  .     No»,     ant.     92. 
1.     Liv.    M    Introd.    Virt.     Tef.    Br.    ?., 
35.     Efp.     Pai.    noft.       Vit.     Bari.     40. 
Veirch.   fior.    9.    258. 
Milza  .    Una  delle    vìfcere  del  corpo  5 
pofla   nella    parte   finiftra    allato  al   ven- 
tricolo ,    per    fede  delP  umor    maninco- 
nico^    fecondo   gli  antichi    medici.    Lat. 
fplen  j    lien  .    Gr.    o-vXnv.     Pallid-  Lu'^L 
6.   Cr.  6    8.  2.  Guid.  G.    160.  Fr.   Gisrd. 
Fred.  S.  20.    Ciriff.  Calv.  2.    7°- 

^.     Stiracchiar    le    milie  ,    figuratam. 
vale     Stentare  .     Lat.     vielu    laborare    . 
Ant.   Alam.    rim.   21. 
MiL7  0.     V.    A.    Add.   Mencio. 

§.     Per  metaf.    Cron.  Veli    13. 
Mimo.    V.  L.    Strione  .      Lat.    tnìmut  • 
Gr.    ai'/jo(  .      Buon.   Fier.  intr.  2.    3. 

^.    E    per   lo    Recitamento    fleffo   de- 
gli   ftrioni  .    Varch.     Ercol.   IJQ. 
Mimico.    V.   L.     Add.    da   Mimo.    Lat, 

m'imictu.    Gr.    (jiifj.iy.oi.    Men^.   far.    3. 
Mina.     Mifura   di    legno  ,    o     di    ferro  9 
che    è    la    metà    dello     ftaio  .     Lat.    he- 
mina.   Gr.     valva  .     Cr.   5.   51.   5.    Star, 
E-tr.    7.    160. 

^.  I.  Mina  )  diciamo  Quella  ftrada 
fottcìranea  ,  che  fi  fa  per  arrivare  a' 
fondamenti  delle  muraglie  ^  ad  effetto 
di  mandarle  in  aria  con  polvere  d'  ar- 
tiglierìa .  Lat.  cuniculus  .  Guicc.  fior. 
Sagg.  ttat.  efp.  12S.  Vare!',  ftor.  II. 
394. 

<S.  II.  Mina  ,  per  Io  fteffo  ,  che 
Miniera.  Lat  fodina.  Gr.  fJUTxWfutx  . 
Ar.  Fur.  46.  I  3Ó. 
MiNACCEVf)LE  .  Add.  Minacciante  j 
Che  minaccia  .  Lat.  minax  ,  mini.a- 
hundur  .  Gr.  «VaXjfT/.toj  ^  ìvairuXieiv  . 
Filoe.  5.  30.  Fiari^rn.  l.  75.  Tef.  Br.  9' 
29.    Taff.  Ger.  6.  23. 

M  !» 
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MiNACCEVOLMENTE.  A Tverk  Con 
minacce  ,  A  modo  minaccevole  .  L^t. 
minacitcr  .  Gr.  air«Xj»T/^wj  .  Guìd.  G. 
S.  Ag.  C    D.    Bemb   fior.  4.   46. 

Minaccia.  L'  Atto  del  minacciare  5 
Il  minacciare.  Lat.  min^e  j  tninav.o  . 
Gr.  àiru\>i  .  Bore.  nev.  77.  19.  E  nov. 
9S.  15.  n^nt.  Inf  17.  Peir.  fon.  307. 
S.  Ag.  C.  D.  Paff.  236,  Fav.  Efop, 
Èoe^.  Varcò.  2.  ritn.   4.    ^jd.   Inf.   66. 

^.  In  proverb.  Di  minacce  non  te- 
mere )  di  piomefre  non  godere  ;  e  va- 
le j  che  Non  Tempre  le  minacce  )  e  le 
piomede    hanno    il  loro  effetto, 

MiNACClAMENTO.  Il  minacciare  , 
Minacciatiira  .  Lat.  tnìttatto  ,  commi' 
tsarie  ^  intgimittatio  .  Gr,  etvtiXmrif  » 
Cc7#A  Inf-   15. 

Minacciante  .  Che  minaccia  .  Lat. 
rninitafit  ^  minax  5  tnini.abundus  .  Gr. 
tcTTiiXnTtKÒi  )  evuvMXs'cjv  .  Arnet.  58. 
Bocc.  vit.  Barn.  232.  BttX-  O.  S.  41. 
Alatn.    Gir.  19,   79.   Buon.  Pier.  in:r.    i. 

Minacciare  .  Promettere  altrui  o 
gaftigc  5  o  vendetta  ,  o  danno  con 
atto  j  e  movimento  fecero  di  mano  j 
o  di  teOa  )  o  con  parole  a{pre  .  Si  co- 
ftrujfce  qiieftì)  verbo  in  varie  iorniC  ,  co- 
rre fì.i  maniitno  da'  feguenti  efempli  . 
Lat.  tt7Ìf;/iri  ,  tninttari ,  intermintiri  . 
Gr.  KVitXnv  .  Btit.  Bocc.  nov.  18.  36. 
E  nov.  98.  38.  Gr.  S.  Gir.  Da»t.  Inf. 
29.  E  Purg.  12.  Petr.  fon.  218.  Tafr. 
Ger.  2.  oz. 

MiMACCiATO  .  Add.  da  Minacciare* 
Lat.    comtninattn .     Fir.   Af.   264. 

Mi  NACCIATORE.  Che  n.inaccia  .  Lat. 
fninanr  ^  minitanf  .  Gr.  air et'knir ix.  0 ;  ^ 
iVttVifXìajv  .  M.  V.  9-  3°-  '^''f  B'"'  7- 
42.    Buon.  Pier.  4.   1.   7,    E   4-  2.   7. 

MiNACCiATRiCE.  VerbaI,  fcmm.  Che 
minaccia  .  Lat.  cotmninairix .  Gr.  ìì 
àvii\^cct  .     Buon.  Fier.  4.  4-   2. 

MlNACCIATURA.  V.  A,  Lo  fleflTo  , 
che    minaccia.    Cron.   Veli.  75- 

Minaccio  .  Minnccia  .  Lat.  mina'  . 
Gr.  «tVg/X»/'  .  Libr.  Pred.  Tir.  nev.  i. 
179.  £  2.  208.  Burcb.  I.  90.  Guicc. 
fter.  15.  723. 

Minaccioso.  Add.  Minaccevole  . 
Lat.  minax  ,  torvus  •,  jeVeru^ .  Tac. 
Dav.  ann.  i2.  160.  Alam.  Colt.  l.  2. 
E   2.  49.    Taff.   Ger.  2.   81. 

Minare  .  Far  mine  in  fìonific.  del 
^.  I.    Lat.    cunìculos    agere ,      Gr,    i/vo~ 


fv'rrsiv    .     Galee,    fior.     19,   129.      BuOH. 
Frsr.  2.  4.   30. 
Minatorio  .     Add.     Che    onnaccla  . 
L^r.     Mtnax  5    *    n-iitiaìortin  .   Gr.    dirti' 
\vTtv.ii;.      Guicc.  fior.    3.    I20.      E    II3. 

Mischiate.  .Sorta  di  giuoco  di  car- 
te j  altrimenti  detto  Tarocchi  j  e  Ger- 
mini .     Malm.  8.  6t. 

Minchionare.    Burlarfi  di  checchef- 
fia .    Lat.  illttdere  .f    irridere  .    Gr.    xa»^ 
tcf)i\^v  ,    <7xwTTg/i»  .      Buon.     fitr.    l. 
2.  2.     £    3.   1.    9.      E    3    2.  12. 

^.  Minchionar  la  -fiera  ,  e  Minchio- 
nar la  Mattea  ,  vagliono  lo  fìeffo  ^ 
che  Minchionare  aflolutam.  ma  fon 
modi    baffi  .    M^lm.  4    15       E    7-   '5- 

Minchionato  .  Add.  da  M inchio» 
nare.    Salvin.  pref.  Tofc.   \     lor. 

M  !  n  C  H  1  o  n  A  T  n  R  A  .  L*  A  tto  del 
minchionare  .  Salvia,  difc.  2.  393  -^ 
prof  Ttfc.   I.   lOz. 

Mi  N  CH  I  on  eri'a  .  Motto,  Detto  gio- 
cofo  .  Lat.  iecuf  y  faceti  a  •  Gr.  •roùy- 
^t  5    rà   78>ie?a  .       Buon.   Fitr.   l.   l.   4. 

^.  I.  Minchioneria  ,  vale  ancora 
Cofa  di  poco  ,  o  di  niun  momento  . 
Lat.  f^bu/a,  nug/g .  Gr.  fXÙ$oi  ^  Xnfoi. 
Buon.  Fier    2.  2.   i. 

^.  II.  Si  dice  comunemente  anche 
in  fignifìc.  di  Errore  grande,  Spropo- 
fito  ,  Corbellen'a  .  Lat.  errata  .  Gr. 
o-fp»A.fxoira  .     Salvin.  prof.   Tefc.   i.   2 ri. 

Minchione.  Balordo,  Sciocco.  Lat. 
barduty  inen.  Gr.  /SX«|  5  «vauo-^wr»;  . 
S^lv.  Granch.  1.  2.  Belline,  fon.  329. 
Bern.  Ori.  i.  29.  49.  Malm.  2.  iS.  E 
5.   I. 

M  1  N  C  I  A  B  B  I  O  .  Parte  del  corpo  del- 
l' animale  ,  e  forfè  il  Membro  ge- 
nitale.   Libr.   Mdfc. 

Mi  n  e  R  a  L  e  .  Materia  di  miniera  . 
Lat.  mtiallum  .  Gr.  fxiraWav  .  Com. 
Inf.  29.  Varch.  Le\.  4  3°  Sagg.  nat. 
efp.    128.      Buon    Fter.   5.   5.    l. 

Minestra  .  Vivanda  fatta  di  brodo  , 
en trovi  pane  ,  o  alrro  .  Lat.  iur  ,  ia- 
fculfim  .  Gr.  l  X^f^'-'i  •  ^°^^-  ^•^-  ^'*''* 
Ar.    Len.  z.  i.    lied.    eonf    1.   175. 

§.  I.  Mincfìra  ,  per  Tanta  materia 
da  fare  una  niuieRra  ,  cioè  quanta 
n'  entra  in  una  fcodella  .  Mir.  Mad. 
M. 

^.  II.  Per  metaf.  Bern.  rim.  i.  9* 
Vit-   Bcnv.  Celi.   494- 

§,  III.  Far  le  minefire  3  modo  baffo, 

vale 
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yale  Governate  ,  Comandare  .  Lat.   gu- 

bcrnare   .  Malm.   iz.  27- 
M  I  NI  E  s  r  R  A  n  E  .  Far  la  /codeUa  ,  Met- 
ter la  niinefira  nella  fcodella  .     Lat.    iti' 

fcultim  infoerete  ,  egerere  .   Frane,  Sacche 

nov-  41,  E  nov    72,. 

^.     Per    Governare   ,    Amminidrare  , 

Lat.  gube>-na>-e     .    Gr.    KuSt^vav   .    Croit. 

M'ifetl    153     Fr.    Gio'd    S     Pred    9. 
MisfsrRELLA    .    Diin.    di    Mineflra  5 

Minefirina.   Vh.  S.   Margh,   151. 
M'^EsiRELLO.    V.    A.    Miniftiiere  » 

Uomo   di  corte  .  Lat.  aulicui  .  Gr.  ttij- 

XtKÓi  .    Tratt.  psci,-.  tmrt, 
MlMESTRiERE       ,       V,        MINISTR.lE« 

R  E  . 

Minestrina  .  Dim.  di  Mineftra  , 
Varch.  fior.   14    538. 

MiNESTRUCciA  .  Diiu.  di  Mincflra  , 
Fr.   lac.   T.    3.   z.   é. 

Mn  e.  MERLINO  .  Magrino  >  Sottilino  . 
Lat.  gracili!  ,  Gr.  ìxvóg  .  Varcb.  fior^ 
15.   5)}^. 

i5  I  N  I  A  R  E  .  Dipignere  con  acquerelli  co- 
fe  piccole  in  fulla  cartapecor^i  ,  o  bam- 
bagina j  fcwendofi  del  bianco  della  car- 
ta m  vece  di  biacca  per  li  lumi  della 
pittura  .  Lat.  rnìttio  pi^urare  .  But, 
Purg    I  I .   Z.    I(ed-   Inf.   1 1 4. 

^    Per    metaf.    Fr.    lac.    T.   4.    6.   4. 
Malrn.   7.  45« 

Mini  Aro  .  Add.  da  Miniare  ,  'Let. 
(tloniu!  .  Guar.  pnfi.  fid.  i.  5.  Buon.. 
Fier.   I.   3    3.   F   5.  4-  i. 

Miniatore  .  Che  minia  .  Lat.  mìiìio 
pilìor  1  colorator  .  Gr.  *  ^iXTtyfu^iJz  • 
Cor».   Purg.   il.    But.  Purg    1 1.   z. 

M  1  N  1  A  1  U  R  A  .  Pittura  miniata  .  Lat. 
rt;  minio  piSìa  .  Gr.  *  fJn\TÓyfotfX(Aoi,  , 
Car.   leu.  z.  236. 

Miniera  .  Luogo  ,  dal  quale  s'  eftrag- 
gono  i  nictilli  ;  e  prendefi  anche  per 
lo  Metallo  ftefTo  non  depurato  .  Lat. 
fodì/ia  .  Gr.  fjsncWtia  .  P^ff.  316.  E 
341  Cr.  1.5.  •.  Ben  Ori.  2.  17,  4. 
E    Z.    17.    5.    Sc'd    fior.    6.    217. 

§    Per  fimilit.  Sagg.  nat.    efp.  12S.    E 
izg.  k   127. 

Mimma  .  Una  delle  figure  ,  o  note 
niuficali  .  Varch    Lfi\.   63Ó. 

Min  mamekpo.  Menomamento  .  Lat.. 
imm-nttio  .  Gr.  ìXinuTiz  .'Coli.  SS^ 
Pad. 

M.M^MijjiMO  .  Superi  di  Minini»  , 
Lih.  Pred.  Qal.  Gali.  251. 


M  I  N     167 

Minimo    .     Superi,    di     Piccolo    .  Lat^ 

tninimtit    .    Gr.    i\oix"70i     •      Bocc.  nov^ 

98.    55.    Cavale.    Specch.    cr.    Com.  Inf. 

23.    Dant.      Par.      31.     Sagg.     nat,  ejfp. 

5- 

Minio  .  Piombo  ,  che  precipi  tato  pei' 
calcinazione  di  riverbero  acquifta  colore 
tra  '1  roffo  >  e  '1  giallo  )  tendente  allo 
fcarnatino  ,  e  ferve  per  lo  più  per  di- 
pignere .  Lat.  miftium  .  Gr,  i^lXrs;  , 
Lii>r.   cur.  tnnlatt.   Bn'g^-   Pjp-   Z\o. 

^.  Per  Miniatura  >  e  per  Ogni  forta 
di  pittura  .  Fiamm.   7.   66.    Jìiitatn.    4, 

4.  Belline.    Borgh,   F(ip.  286. 
MlNlSTERlO,     e     MINISTERO     .     Il 

niiniftrare    )      Uficiu   ,       Lat.      mifìifte'* 
rium  .   Gr.  ^l'xy.ovia    .     Paj}      1 1 8.    Mor, 

5.  Greg.  liti.  Col'.  SS.   Pad. 

^.  Per  Ordine  5  Opera  •  Lat.  mini- 
furit'm  )  cjfìàum  .  "Dant.  Par.   io.  Pafr» 

IH- 
Ministrare   .    Efercitare    il    fuo    pro- 
prio uficio  in  fervijiio  d'  altri  .   Lat.  mi" 
mitrart    .    Gr.    J'trtKsv-iy    .    Dant.     Purg. 
30.    But.    ivi    .    E    Purg.    17.    I. 

§.  I.  Per  Somniiniftrare  ,  Dare  ^  o 
Porgere  altrui  le  cofe  necerfavie  .  Lat, 
fuppedicare  >  fuggererg  »  fujficfre  .  Gr. 
ro^/^siv  .  Dfclim.  §uintil.  P.  Capr* 
Boit.  I.  II.  Taft.  Ger.  4.  23. 

^.  II.  Per  Anmnniftrare  >  Maneggia- 
re .  Lat.  adminifirare  ^  tramare  .  Gr» 
èTrrt^cu  ,   J'iotxfìv  .  G.   V.   8.    6S.    1. 

Mir^isiRATiV')  .  Add.  Atto  a  mini»- 
flrare  .  Varch.   Le\.  201. 

MiNisTRATORE  .  Chc  miniftra  .  Lat. 
mlnif'rator  .  Gr.  Uinigirn;  .  Se».  Pift. 
Tratt.  gov.  fam. 

Ministrai  IONE  .  Il  miniflrare  ,  Mi» 
nifterio  .  Lat.  minifteriti/n  ,  adrninif  ra-^ 
tio  .  Gr.  itoìxovict  ^  uirit^itrl»  .  Fr.  Giord» 
Pred.  I{-  Coli.  Ah.  Ijac    4  3- 

MlNISTRIERE  ,  e  MINESTRIERE. 
V.  A.  Uomo  di  corte  .  Lat.  *  miaifcel" 
luf  ,  aulicuT  mittif'er  .    G.    V.    7.    i.    3. 

FI   61.  3.  M.  r.  8.  44. 

Ministro  .  Che  miniiha  ,,  Che  ha  il 
maneggio  •»  e  '1  governo  delle  cofe  . 
Lat.  mifjifter  .  Gr.  ^icc-nova^  .  Becc-  »ov. 
27.  10.  E  nov  52.  3.  Dani.  Inf.  zg.  £ 
Purg.  30.  E  Par.  IO.  Peir.  fon.  53.  Caf, 
lett.    8. 

MiNOR-iNZA  .   A  bratto  di    Mmore  . 
§.    I.    Per    Diminuiione   >    Scemamen- 
to  .   JLat,  deprejfto    5    if/tmiitutio    j    mine- 
rà-^ 
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ratio  .  Gr.  j'X«tt<c.5-;j  .  I(itrT.  ant.  P.  K. 
Sucnng.  Urbi  e. 

^.  11.  Per  Piccoleiia  .  Lat.  farvi- 
tar  .  Gr.  (xtr-fórnc  .  Fr.  Giord.  Fred.  D, 
Minorare.  Far  ininore  ,  Diminuire  ) 
Scemare  .  Lat.  mi  nutre  >  imminuere  y 
exter.uare  j  minorare  ,  Gr.  tXarràv  . 
M.  Aldobr.  But.  Inf.  5.  i.  E  Purg. 
IO.    ?. 

Minorasco  .  FidecommiflTo  ,  che  ap- 
partiene al  minor  fratello  .  hat.  mino-* 
raticum  . 

Minorativo  .  Add.  da  Minora- 
re . 

^.  I.  Appreflo  i  medici  j  vale  Medica- 
mento )  che  leggiermente  evacui  .  Lat. 
*  medicatnentittn  minorativum  . 

§.  II.  In  forza  di  full,  Lièr.  cur. 
malati. 

Minore  .  Comparativo  di  piccolo  ; 
Contrario  a  Maggiore  .  Lat  minor  .  Gr. 
ÌXcIttuv  .  Dani.  Inf.  li  E  Par.  6. 
Petr.  fon.  iii.  Boec.  nov.  22.  4.  Com. 
Inf  S. 

§.  I.  Minore  5  o  La  minore  $  termi- 
ne ufato  da'  logici  negli  argumenti  j  e 
vale  La  feconda  propoiizione  del  fillogi- 
fino  .   Varcb.  rim.  buri.  1.   35. 

§.  II.  Frati  minori  5  lì  dicono  i  Fra- 
ti dì  una  delle  regole  di  S.  France- 
ico  .    G.    V.  7.    44-    4-    £  9.    156.  2. 

M  1  N  O  R  I  N  G  o  .  Contrario  di  Maggiorin- 
po  )  Minin.o  .  Lat.  minimi! s  .  Gr.  jX«- 
;^/$-«f  .  Varcb.  Ercol    292. 

Minormente  .  V.  A.  Avverb.  Me- 
no .  Lat.  mi/iUf  .  Gr.  iXarraf  .  S.  Ag> 
C.    D. 

M  I  n  u  A  L  E  .  Add.  Di  haCfA  condiiione  . 
Lat.  plebeius  .  E  ir.  Af.  98,  Tac.  Dav. 
j'tor.  1.   263. 

Minugia  ,  e  minucio  .  Budello  . 
Lat.  ineftinum  .  Gr.  tvrt^o*  .  Libr. 
JMafc.  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  27.  Oant. 
Inf.  28,     hut.  ivi  .    Vii.  S'  Ant. 

$•  0?S'  P^'^  Minuge  intendiamo  le 
Corde  degli  frumenti  di  luono  ,  come 
liuto  ,  e  ùmili  ,  perchè  fi  fanno  per  Io 
più  di  budella  d'  agnelli  5  caflrati  ,  o 
limili  animali  .  Lat.  nertus  .,  fide!  > 
ehcrda  .  Gr.  viu^sv  .  Varcb.  Ercol.  267. 
Sagg  nat.  efp.  188.  E  190.  Buon.  Fier. 
4.  4-  11. 

M  I  N  'J  I  R  E  .  Scemare  .  Lat.  dìsiinutre  ) 
imminuere  .  Mor.  S.  Greg,  13.  2,  Mgrg, 
IO.  II.  Bemb.  per.  tj. 
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§.    In   fignific.     neutr.    per    DirentM 

minore  .  Cavale.  Speccb.  cr. 
Minuta    .     Suft.     Bozza     di    fcrittura  . 
Bern.  rim.    i.    67.    Caf    leti.     zi.   E     64. 

C*".  lett.  2.    205. 
Minutaglia  .    Una  certa    quantità  di 

co  fé  minute  . 

§.    Per  Popolo  minuto  $  Gente  di  baC- 

fa    condizione    )     Plebe     .     Lat.     irifimm 

plebi  ■)  infima  forti  !  h  emine!   .    Gr.    ^»i4Ì- 

àiov  .    Cron.    Veli.   145.    Alleg.  S6. 
Minutamente   .    Avverb.  In  minute 

parti  .    Lat.   minuiim  ^    minutatim  .    Gr. 

«5     Xfrrrórara     .      Bocc.     g.     6.     f,     lO» 

Fiamm.   5.    9,   Sagg-  nat.  efp.    46- 

§.  Per    Particolarmente  ,    Precifaiuen- 

te  .  Caf.  uf.  com    96 
M 1  N  u  t  E  R  I'a  .    Minutaglia  .  Be^v    Celi. 

Oref    39. 
Minutezza  .  Minazia  .  Lat.  minutia. 

Gr.    ri     Xiirróv     .     ^jd.     ofs.    an.    15O. 

Varcb.   Ercol.   1S9. 
Minutissimamente    .     Superi,    di 

Minutamente     .     Lat.    minu.ijfitne  .  Gr. 

g/f  Xt'ìniT.arot  .    Cr.    8.     1.2.    Libr.  cur. 

malatt.    Sagg.  fìat.  efp.    1 2. 
Minutiss  imo.  Superi  di  Minuto  .  Lat. 

mìnutijfimuf  .  Gr.  7<frriraro(;.  Bocc.  g.   3, 

p.  6.  Fir.  nife.  aa.    i  1  i.  Sagg.  nat-   efp    34» 
§.    Per    FrivolifTìmo   ,     Leggerifljmo  . 

Lat.  lev'Jftmus  >  minutìjfimus  .  Gr.   ^ay- 

^órarof  ^   AnrTeT'trej    .    Amm.    ant.    21. 

5.   II.   Mor.  S.    Greg. 
Minuto    .    Sufi.    Termine   allrol'jgico  f 

La    feffantefima  parte    d'  un     grado   del 

cerchio  .   Lat.  *  minuttim   .    Gr.   Xsvrir  . 

Libr.   Aftrol. 

$.    I.     Minuto   )    per    La    fefiTantefinu 

parte  dell'  ora  .     Lat.     bora     minw.um  . 

Sagg.  nat.  efp.   15.  £    22.    E    15S.    Berti, 

Ori,  2.   16.   54-  ^ 

^.  II.  Minuto 5  diciamo   anche   a    una 

Minellra    fatta   d'    erbe   cotte  >  e  minu- 
tamente battute  .  M.  Aldobr.  P.  N.  45. 

Burcb.    2.   32. 

§.  III.  Figuratali!.   Burcb.  1.   31. 
Minuto  .   Add.   Piccoliflìmo  .     Lat.   mi" 

fìutur  .  Gr.  fuiK^éruTOi  .   Bocc.    inirod    6. 

Kov    ant    01.   3.   Petr.    cani-    3.    7.    O-*- 

lat.  S5.  Caf  lett.   71. 

(J.     I.     Minuto    ,    per    Minuale   ,    Di 

baiTìi  condizione  ,    Di    plebe  .    Lat    pU' 

ieitts  )   bumili    loco  naius  .  G.   V    9.  214. 

5.  Becc.  introd   20.  E  21.    M    V.  9.   13. 

Vittam.  l.    26.  Caf  lett.  76. 
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^.  II.  Minuto  ,  per  Tenue  ,  Di  poca 
importania  .  L4(.  minmuf  ,  tenuif  , 
parvuf     .    Gr.    fnix^ói    .    G.    K.     n.    39. 

4- 

§.  ITI.  Minuto  ,  per  Prccifo  ,  Parti- 
colare ,  Puntuale  .  Lat.  tninutus  5  exa" 
iìus  .  Sngg.  nat.  efp.  z. 

§.  IV.  Minuto  ,  per  Iflentato  i  Con- 
trario di  Rigogliofo  .  Lat.  minutui  5 
pufilluf  ,  gracili T  .  Croft.  Morell.   301. 

§.  V.  Minuto  ,  aggiunto  di  beftie  ,  fi 
dice  delle  pecore  y  capre  ,  e  limili  ,  a 
difterenia  delle  beftie  grofife  ,  con::e 
buoi  ,  vacche  ec.  L^t.  pecudes  f  grex  . 
G.  V.    10,    174.    1.    M.    Aldobr.    P.    N. 

§.  VI.  A  minuto  )  e  Per  minuto  , 
porti  avverbiaim  vagliono  Minutamente  , 
In  molte  particelle  .  Lat.  minuiatini  j 
fruftaiim  .  Gr.  K-xrcì  fii'f»  .  Bocc.  nov. 
77.  3.  G.  r.  II.  9»-  i-  P*''-  ^f-  ^Ì7' 
BemL  Afol.  2.  126.  Cavale.  Fruii. 
ling. 
Minuto  .  Avverb.  Minutamente  .  Lat. 
fpecìatim  ,  txa^e  .  Gr.  ctKfi^sìi;  .  Ber». 
Ori.  X.    II.   II. 

^.  Minuto  iDinuto  j  così  replicato  ha 
fona  di  fuperl.  e  vale  Minutiffimamen»- 
te  .  Lat.  minuiìjjìme  .  Gr.  «ti  >^tvr ora- 
rsi .  Bocc.  ttov  77.  54- 
Minuzia  .  Aftratto  di  Minuto  ;  Cofa 
di  poca  importanza  ,  Parte  minuta.  Pic- 
colezza .  Lat.  minima  pan  ,  *MÌnuiia  . 
Gr.  "ktvròv  5  trx.-ji3»\eif  .  Dant.  Par.  14, 
J".  Ag.  C.  D.  Bern.  Ori.  3.  7.  71.  Sagg. 
fiat  efp.  16. 
MiNtJ7.  lUCOLA    .    Dim.    di     Minuzia  . 

I(eJ.  lett.  2.  224. 
Minuzzame  .  Quantitit  di  minuzzoli  . 
Lai.  minimarum  partium    congerie!  .  Gr. 

^.  Per  Ptzzuoli  .  Lat.  fruftftla  y /rag- 
menta  .    Vend.  Crìff, 

Minuzzare  .  Minuti{rimamcnte  trita- 
re .  Lat.  frvftillatifn  diffecnre  .  Gr.  xa- 
T«  "Kivrù  ^jaK9'*7iir  .  Dial.  S,  Greg, 
JHf.  G.  V.  6.  83.  4.  Lcr.  Med,  cani. 
102.   3.  Vii.  SS.  Pad.  I.   175. 

§.  Figuratam.  per  Diligentemente  con- 
fi de  rare  }  Elamina  re  .  Lat.  expende- 
re  )  perpendere  .  Gr.  e^nKfi/S^v  .  Se». 
Pift. 

Minuzzata  .  Frondì  minute  ,  che  fi 
fpargono  in  ttrra  per  le  fefte  .  Fir.    rim. 

Toh»,  ih.  Y 
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Minuzzato    .    Add.    da     Minurzsre  ; 

Lat.    mÌM«tatim     difseStus     .     Gr.     xcctx 

Xtvrà  &ta)iovi!<;  .   Bocc.  ttOV.    39.    7.    Ffa 

lac.  Cefr.  Cr.  9.   82.  5. 

§■   Per    metaf.    Lat.    imminutat  .    Fp. 

lac.  Cefr.  Boei-  G.  S.    42.    Beei.    Varck. 

2.  prof.   5. 
M  I  N  u  z  z  o  L  I  N  o  .  Dim.   di  Minuzzolo  , 

Lat.   Unge  minima  parf  .     Libr.     Pred, 

K- 
Minuzzolo,  e  mimuzeo.  Minu- 
tiffima  parte  di  checchedìa  ,  iDa  più  prò-» 
prianiente  del  pane  ,  Briciolo  ,  Tritolo  , 
Lat.  mica  .  Gr.  -{iXnv  .  But.  Frane» 
Sacch.  op.  dit.  105,  £  rim.  69.  Annct» 
Vang.    Litfr.    Viagg.    P.    N.    Cr.    9.    99. 

3- 

§.  Minuziolo  j  porto  a  maniera  d' av- 
verb. vale  Punto  .    Ambr.  Ccf.  4.    13.  £ 
Bern.  2.   3. 
Mio  .   Suft.  La    Cofa    di    mia    proprietà  j 
di    mio    dominio   .    Lat.    tneum    .     Boce. 
nov.   I.  9.   Bemb.  Afol.   %.   129. 
Mio.    Pronome  pofTeflìvo  ,  che    nel    ge- 
nere   mafchile    nel    numero    del     pia    ha 
Mici  ,    nel    femminile    nel    nuiiicro    del 
meno  ha    Mia    ,  e   nel    numero   del   più 
Mie   .     Lat.    meu!   .     Gr.     ?>»';    .    Bocc. 
nov.  X.  21.  E  nov.  19.   3.  E  nov.  23.   25    , 
Hant.   Par.   2.  E    4.    Petr.    (an\.    3S.    3. 
£  /;,  3.  R  fon.  205. 

§.  Si  muta  nella  particella  M  A  ,  e 
M  o  ,  allora  ,  che  fi  affige  alle  voci  Mo- 
glie ,  Fratello  ,  o  limili.  Bgec  nav.  75. 
7.  £  nev.  77.  16. 
Mira  .  Quel  Segno  della  balertra  ,  o 
dell'  archibufo,  o  fimili,  nel  quale  s'  af- 
fifa  r  occhio  ,  per  aggiurtare  il  coloo  al 
berzaglio  5  al  quale  aggiurtare  diciamo. 
Porre  ,  o  Prendere  la  mira  .  Lat.  col" 
lineare  .  Gr.  i;-o;^H^sàiui  .  Gal.  Sift  24 j. 
Ar.  Ftir.  9.  31,  Varck.  rim.  paft.  Bern, 
Ori.  I.  6.  17.  Mofg.  4«  SI'  Serd.  fior, 
7'  284. 

§.  I.  Mira  )  fi  ufa  anche  figuratam. 
Onde  Por  la  mira  ,  Aver  la  mira  ,  o 
fimili,  figuratali!,  fi  dicono  del  Fifameti- 
te  volgere  il  penfiero  ,  o  dell'  Avere  la 
mente  volta  a  chccchcrtìa .  Frane.  Sacci, 
rim.  6,').  Sagg.  nat.  efp.  x\i.  Sah.Granei. 
2.  2.  Alleg.   8i>. 

$.  II.  Pigliar  di  mira  alcuno  ,  vale 
Volgerfi  con  attento  penfiero  ad  alcuno  j 
ad  oggetto  di  perfeguitarlo ,  ovvero  d'a- 
iutarlo , 

M{. 
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Mirabile.  Ad.i.  Degno  di  maraviglia. 
Lat.   miri  fi  CU!   >  mirabilis  )    miruf        Gr. 

Bocc.  nov.   17.  i6.    Dtnt.    Par.    z.    Peli: 
fon.  2iO.  T(/d.  lett.   I.  Z95* 

MiRABiLissiMAMEN  »  E  .  Superi,  di 
Mirabilmente  .  Lat-  maxime  miratidum 
in  utodum  .  Gr.  $aui*»^!>rar:t  .  Vie. 
Benv.  Celi.  64- 

Mirabilissimo.  Superi,  di  Mirabi- 
le .  Lat.  mirificifrimuì  ,  Gr.  òaojta<;i-- 
rixr»i  .  Fi/oc.  5.  15.  F>r..  Aj.  306. 
Borgh.  I(ìp.   514- 

Mirabilmente.  Avvcrb.  Con  mo- 
do ammirabile  ,  Maravigliofanicnte  5 
Ivliracololhmcnce  Lat.  tnirifice  j  mira- 
hìliter  .  Gr.  »cti/fd»g-*»i  .  Bocc.  nov.  31.. 
ZO.  Fìamm.  i.  47-  Dam.  Purg-  ZS- 
§.  Per  Grandemente  .  r//.  SS.  Pad.  1.  35- 

M  I  H  A  r.  o  L  A  N  o  .  Spezie  di  iuiino  ,  che 
produce  il  frutto  molto  foave  .  Lai.  my~ 
Tibalanum  5  pnmu!  fftyobatanuf .  Gr.  /uw- 
fojiiiXuvsz  .  M.  Pier.  Hfg.  M.  Aldobr. 
P.  N.  4Ó,  I^icet  .  Fior.  47-  -E   75- 

Miracolo  .  Gofa  foprannaturale  5  O- 
pera  ,  e  Effetto  ,  che  non  fi  può  fare  j 
fé  non  dalla  prima  cagione  .  Lai.  mira- 
culufH  ,  poriemtim  ,  oftentum ,  prodigitim  . 
Gr.  ^ct'Sfjice  .  G.  K-  4.  ^4  5-  Boa.  nou. 
96.     14.     Dani.     Par.      18.      Peir.    fon. 

§.  I.  Miracolo  ,  per  Gofa  grande  j 
mararigliofa.  .  Cren.  MorelL   309. 

§.  11.  Si  dicono  alcuna  volta  Miraco- 
li i  contraflTegni  affettati  d'  ammirazione  . 
BHon.  Fier.  z.  4.  15. 

Miracolone.  Miracolo  grande  j  e 
fi  dice  per  lo  più  per  ifcheno  .  Lat. 
monfirutn  5  prodigium  .  Gr.  T5p«5  .  Tac. 
Véfw.  ann.  z.   37-  AlUg.   Ì9- 

Miracolosamente  .  Avvcrb.  Per 
miracolo  5  Gon  miracolo  »  Lat.  mtre  ^ 
miraculo  .  Gr.  ^ayitctg-ùg  .  But.  Purg. 
15.  2.    Tratt.  pece.    meri.    Varcb.    ErcoL. 

34» 
Miracolosissimo.   Superi,   di  Mi- 

■    racolofo  .  I{ed.  leti.  i.  loi. 
Miracoloso    .    Add.    Di    miracolo  , 

Che  ha  del    foprannaturale  .    Lat.    miri- 
ficur  ,    admirahilir  ,     Bocc.    nov.     89.     6, 

G.    V.    9.    292.   tit.    Vii^    S.    Gii:    Bata 

Bern.  Ori.  i.  17.    49- 
MlRàDORE.    V.    MIRATORE    . 

Miraglio  .  V.  A.  Specchio  .  LtU 
fpetvlum  .  GUftt.  Ictt.  13» 
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M'  R  A  R  E  .  Fifimcnte  guirdarc  .  Lat.  fi- 
nis ocuìis  afpicere  ^  ohiu  um  fi\ere  ^  tu- 
Weri  Gr  «'j'/pav  .  Datt^  Par.  7.  E 
25.  Am'i  67  Pe  r  fon.  zo^.  Tat.  \i(., 
Bemlf.  Afol.   i.    72    Tafr.  Ger.  2.   93. 

^.  L  Per  fimilit.  fi  rlfcrifce  allo  'n- 
telletto  )  e  vale  Diligentemente  confide- 
rare  ,  Lat  contempUri  ,  antm.jdier  tre  , 
infpicere  .  Gr.  es(o^et»  .  Bocc.  cani-  4. 
3.  Dant.  Inf.  9.  Pgtr.  ran^.  5.  5.  E 
iS.   5.   E   29,   7.    Ber».  Ori    i.  25.   i. 

^.  li.  Mirare  ,  per  Volgere  il  penfie- 
ro  ad  ottener  checchenia  ,  Aver  riguar- 
do a  checcheflìa  .  Lat.  a  limum  intende- 
re .   Ltw.  dee.    3.   Ar.   Fur     3».   50. 

§.  ili.  Per  affifar  V  occhio  per  aggiu- 
{lare  il  colpo  al  berzaglio  )  Prender  la, 
mira  .   Lai.  collineare  .   Gr,    svg-o^sìv  . 

§.  IV.  Per  Tendere  ,  nel  figaificc 
del  $.11.    Sa/vrn.   d/fc   2    31. 

Mirato.  Add.  da  iMirare  ;  Rimira- 
to 5  Guardato.  L«f.  confpefi'tr  ■y  infpe" 
Sìus .  Gr.  /Ss,SAg,<i;asV.5  .  A'net.  57.. 
Bocc.  hit. 

MiRATORE»  e  MIRADORE.  Che 
mira .    Lat.    fixir    eculi t    afpicienr .     G/*» 

§.     Per     Ifpccchio.      Lat.    fpeculam  „ 

Guiit.  leti.   5.      Tef    Br.  i.   18. 
Mirice.    Tamerice.    Lai.    myrics .   Gr, 

f2i/fix.)t.    Or.  2.  S     I. 
Mirifico.    V.    L.    Add.    Maraviglio- 

f o  .     Lat.    mirifict4! .    Gr.     O'xuixKrovsti^. 

Bocc.  vii.  Dant.  253.      Fr.     lac.    T.    30 

23.     8.  Serm.  S.  Ag.   io. 
M  I  (i  MI  e  OLEO  N  E   .      V.     L.      Spezie 

d'   animale  .     Lst.     mirrnholeon .       Mofo. 

S.  Greg.  5.  14. 
Miro.     V.     L.     Add.     Maravigliofo    y, 

Stupendo.    Lat.   rnirur.    Gr.    ^^u^àa-iofc 

Dant.   Par.  14.     E.    24.    E    28.     Ameto 

M16.OLLA.  V.  A.  Midolla.  Lat.  mi-^ 
dulia.    Gr..   fAue^si  .     Dittar»,     i.   9. 

M1R.B.A.     Sorta  di  gomma,  che    ha    vir 
tu    di    confervare     dalla      putrefazione  . 
Lat.     myrrlia.    Gr.    a-fjtj^y».     Com.    Par. 
7.    Pallad.    Dant.    Inf.  24.  Cavale   Med> 
cuor.    Msr..  S.  Greg. 

Mirrare.  V.  A.  Condire  colla  mir« 
sa  )    Infonder    mirra  .. 

^.  Figuratam.  pec  Onorar  con  mir- 
ra .  Dant.  Par.  6.  Bttt.  ivi  .  Coiffc 
Varch.  Ercol.   190. 

Mirrato  .    Add.    da  Mirrare;    Coti< 

dito. 
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clito  ,    o    Mefcclat»     con    nnrra  .    TLaì. 

tnirrh.i'us  .   Gr.    ÌT/uv^vifffjiivoi .  Fr.  lac. 

T.    z.   28    5.     I  ih.   tur    rnal/iit. 

(f.     Per  met-if    vale   Pieno    d'    amari- 
tudine ,   e  di  tormento .     Med.  Arh.  cr. 
IViiRlEO,      V.    L.     Add.    Mirtino.    l.at, 

tr.yriinuf  ^    myrtefts    •    Gr,     fiv^utvaroi    . 

Pullfid    Mari-    27. 
Mirteto.     V.    L.     Luogo     pieno     di 

mirti.    Lat.    tnyrietum.    Gr.    /uc/pf«voV    . 

T^/T.   Ger.   10.    65. 
Mirtillo  .     Coccola    della    mortella  . 

Lat.    bacca   myrthl  .     Cr.   5.   17.   I. 
Mirtino.     Add.    Di    mirto .    Lat.  tnyr- 

tintt;  ^    myrxeU! .     Gr.    fA'jfo-lviro^  .      Cr. 

5.  48.   12. 
Mirto.     Mortella  .     Lat.    myyttn .    Gr, 

fjiu^s-t'v».      'Dant.    Purg.     21.     Petr.     cap, 

1.  £  fon.   7.    A!am.  Colt.   i.   16. 

Mi  SA  CIATO.  V.  A.  Add.  Che  ha 
mifagio  ,  Lat.  inccfnmodt  agens  ,  mi^er , 
Cr.  xuxoiraOùv  )  àO^iog  .  Guitt.  ittt. 
24- 

M  I  s  A  G  I O  .  V.  A.  Difagìo  .  Lat.  itt- 
(otnmoiium  .   Gr.    $\afi}ì .     G.  V.  9.    %%0. 

2.  Sen  Pi  fi.  Amm.  ant.  g.  209.  £  g, 
252.  Vit.  Bari.  20.  £  27.  Guitt.  hit. 
21. 

M  I  s  A  L  T  A  .  Carne  infalata  di  porco 
avanti  eh*  ella  fia  e  rafciutta  »  e  fec- 
ca.      Bu-'ch.   1.  40.    GtU.  Sport.  4«  4» 

MiSALTARE   .    Far  mifalta . 

^.      Per     fmiilit.     vale     Acconciato    a 
modo  di  milalta  .    Frane.     Sacch.     nov. 

MlSAVVfcDUTAMENTE      .  Avverb. 

Allo  'mprovvifo  y  Sprovvedutamente  5 
Difavvedutaniente.    Lat.    improv-fo  ^    de 

improvilo  .  Or  e^au(i)V»Ì  >  aVfoe-eTox»- 
T«j  .     Paci    Orcf. 

MiSAVVENiMENTO  .  Difavventuta  . 
Lat.  ififoriunittm  .  Gr.  iua-v^otyia  . 
Amm.  ant    g.   1 74. 

MiSAVVENiRE.  Incontrar  male  )  A  v- 
venirmale,  Succeder  male.  Lat.  infeli~ 
(iter  cedere.  Gr.  ^u(;ux^i  (pi^sJ^ou.  Liv. 
M.    Sen.  Pift. 

MiSAVVENTURA  .  Difavventura .  Lat. 
infortunium  .  Gr.  iugilyS'Ot  )  èvvir^dL^ 
^l'a.  Amm.  arti.  ^.53-  £  g.  57.  Guitt, 
leu    18. 

MisCADERE.  Incontrar  male»  Acca- 
der male,  Mifavvenire .  Lat.  male  eve- 
nire )  male  corttingere  .  Gr.  Sui^vx^iSi 
votftitK^^M.  Sen,  Pift.  Vit.  Bari.  IO. 
Y    z 


M  1  S      171 


M  '  se  e'a.  Bagattella,  Maf^eri^ie  vili  5 
di  poco  prezzo,  o  vecchie.  Lat.  fupel- 
lex  minimi  pretii .  Buon.  Tè  ter.  i.  2. 
3.    £    4.  2.  7.    M/ilm.  8.   32. 

Mischia  .  Ouldione ,  Riotta  .  Lai. 
rixa  ,  lir  .  Gr.  g*f/f  .  M.  V.  6.  57, 
Albert.  2.  1.  Varch.  fior.  10,  314.  E 
li.   361. 

^.  E  per  fimilit.  vale  Difputa  . 
Lat.  quaftio .  Gr.  ^n'rìia-ti .  Bocc.  Kot. 
96.  2.    Cari.   Fior. 

Mischiamento.  Il  mifchiare,  Mc- 
fcuglio .  Lat.  permixtio  -,  confufto  .  Cr, 
1.  4.  4.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Amm, 
ant.  40.  2.  6. 

Mischi  ANTE  .  Che  mifchia  .  Lat. 
mifcent  ■)   ccmmifcem  .   Gr.  iiitT-^ui  ^  vu^i" 

§.  Per  Colui ,  che  fa  mifchia ,  Ro- 
moreggiante  .  Lat.  rixant  ,  litigiofuf  , 
Liv.    Dee.   3. 

MiscHiANZA  .  Mefcolaniento  .  Lat. 
immixtio .  Gr.  fii^n; .  Pallad.  CoU.  SS. 
Pad.     Vit.  Pitt.  14. 

Mischiare  .  Mefchiare ,  Mefcolare  ; 
e  oltre  al  fignific.  att.  fi  adopera  nel 
fentim.  neutr.  paff".  Lat.  immrfcere  > 
commifcere .  Gr.  iyt(xiyvvv%i  ,  avfxy.tyvù" 
vox  .  Nov.  ant.  pr.  2.  Dant.  Par.  4, 
G.  V.  I.  20.  2.  Petr.  foH.  62.  Pallad. 
Mari.    3. 

§.  Per  metaf.  vale  Far  mirchla ,  o 
riffa ,    Adiiarfi .    Lat.  rixari .    Com.  Inf. 

3'- 
MisCHiATAMENTE.    Avverb-   Mefco- 

latamente,    Con     mefcuglio  .   Lat.    per- 

mixte  ,   confufe  .   Gr-    (xiy^nv  ,    fiefxiyfAi- 

V4)f  .    Cr.  6.  2.  8.     Petr.  uom.  ili.    G.  Ve 

9.  219.   5. 
Mischiato    .      Suft.      Mifchiamento    . 

Lat.    commi xt io  ,   permixtio  .     Gr,    o-ó{x- 

fii^Hì    ^ict'fjti^tf  .    G.  V.    12.    8.    14.    E 

Cap.   17'  7. 
Mischiato.      Add.     da     Mifchiare  . 

Lat.    commixtut .    Gr.   a-vfj/ui)(^9ii'i  .     G. 

V.   5     9-    i.    E    6    59.   2.    Dant.    Inf.    3. 

E   Par.  32.  Din.  Camp.  %.  28.  M.  Aldebr. 

P.  N.  14. 
MiscHiATURA  .    Mifchiamento  .   Lar. 

permixti»    .     Gr.     <r/«/j/^/{    .     JMor.     S» 

Greg. 
Mischio  .      Suft.      Mefcuglio  .     Lat. 

confufto  )      permixtio   .     Gr.     cuyx.v'Tt%  j 

Sia'fxi^i^  .     Dant.   Par.  25.  Bttt-  ivi . 
Mischio,    e    mijtio.     Add.    Ag' 

siun- 
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giunto  a  panno,  a  marmo,  o  {ìmilt  , 
vale  Di  cliverfi  colori  .  Lat.  difcolor  . 
Or.  ìre^óx?ooi-  Cam.  Cam.  137.  Buon. 
"Pier.  4.   I.  II. 

MlSCOGNOsCERE.  V.  MISCONO- 
SCERE  . 

Mise  OMOSC  ENTE  .  Che  mifconofcc  . 
Lat.  itìgratu!^  Immemor  beufficii  .  Gr. 
ùyvfJf.iMP  ■    ifp,   Vang. 

Misconoscere  ,    mesco r.  nosce- 

RE,     e     MESCONOSCERE.     Difprei- 

zare  .     Lat,     defpicere  .    Gr.    tn^ù'òilv  , 

Guitt.  hit.  1.    Vit.   Ba-i'l.    31. 
MlSCONTENTO.    Add.    NoH   foddisfat- 

to,    Mal    contento  .    Lat.    non     conten- 
.     tus .   Gr.  «X  mv7àfxv;.    Tac.  Dav.  ann. 

Miscredente  .  Scredente ,  Infede- 
le .  Lat.  increJuIu-s  ,  infidelh  .  Gr. 
avig-»^  .  Tef.  Br.  1.  15.  £  3,  2.  yit, 
Bari,  4;,     Buon.    Pier.   3.    4.  2. 

Miscredenza  .  Mala  credenza  , 
L'  errai  nella  (ede.  Lat.  increduUtar  y 
*  infidelitas  ,  impieta; .  Gr.  àvi^t'et  . 
Bocc.  nov.  6.  i.  Tef.  Br.  7.  82.  Tratta 
pece.  mcrt. 

§.  Per  Contumacia  ,  Malignità  . 
Lat.  contumacia .  Gr.  a-J^kS%ta.  .  Tac. 
"Dav.  ann.   i.  23. 

à'IisCR.EDERE  .  Creder  male  .  Lat. 
perperatn  ,  vel  male  credere .  Gr.  xa- 
scéTj    irii^ivstv  .    Dav.    Sciftn.    11. 

M  /  s  D I  R  E  .  Dir  male .  Lat.  chreBare  y 
male   dicere.  Gr.  Xoi^o^sìv  y  xaraXcsXeri» . 

•     Liv.  M     Efp.  Pai.  Ncft. 

§.  Per  Contraddire  .  Lat.  contradi' 
cere.    Gr.    avrtXeyity  .     Tef.    Br.  7.  25. 

^Miserabile  .  Add.  Ripieno  di  mi- 
feria,  Degno  di  compafsione  .  Lat.  mi' 
ferabilif ,  mifer .  Gr.  rXtifXfév  ,  a^fiXieg  . 
Vit.  SS.  Pad.  I.  186.  Filoc.  t.  56. 
Cavale.  Frtitt.  ling.  Seal.  S.  Ag.  Alle". 
SS. 

§.  Miferabile  ,  per  Piccolifsimo , 
Scarfifsimo  ,     nel    fignific.    del    §.  II.  di 

.     Mifero  .     I(ed.   off.  an.    19Q. 

MlSERABILISSIMAf4ENTE    .       Superi. 

di  Miferabilmente  .  Vani.  fior.  12. 
4.41.    E    16.  640. 

lyi  iSERABiLissiMO  .  Superi,  di  Mi- 
ferabile. Lat.  tniferrimuf  .  Gr.  àiXiù" 
-ratti  .  S.  Ag.  C.  D.  Ca[.  Ora^  Cari. 
V.   129. 

Miserabilmente.  Avverb.  Con 
naifem  ,    La!.     f.ìjiferaHIlter  ,     miferc  . 


Vit. 


SS. 


Pad.      I. 


Gr.       eci'XiVi 

215. 
MiSERACCio  .     Peggiorat.   di   Mifero  . 

Cecch.  Dot.   3.  5.     Lafc.  Spir.  4.   i. 
Miseramente.    Avverb     Miferabil- 

meate  .   Lat.    mifer.    Gr.    ù3-Xi'(ug  ,   Boee. 

ti«v.  34.   16.  Dant.  Inf.  14.  Cron.  MorelU 

31 1.  Morg.  8.   3. 

^.    Figuratàm.    I{ed.  Vip.    1.  9. 
Miserando  .   Add.    Miferabile .    Lat. 

miferabilt! ,    miferandus .    Gr.    i\tiiii%  . 

Tac.  Dav.  ann.  4.    90.    £    fror.    2.  282. 

Tir.  Af.   114.     F'aHC.  Sacch.  rim.  35. 
M^SERAZiONE   .      IVfifericordia    .      Lat. 

tnifericordia  y     mifer  alio    .     Gr.      i\se{  > 

et'x.riffJiìi    .      Guid.   G.    63.     Vanh.    Lf{. 

466. 
M  ISERELLO.      Add.     Diui.     di    Mife- 
ro .     Lat.     miflluf  .     Gr.      TaXou'xwfsj  . 

Dant.    Ptirg.   io.    Ssor.  Eur.    4.    So.    Fir. 

Af.  123.   E   ZZI. 
Miserevole.   Add.  Miferabile.    Lat.. 

tjtiferabilis .    Gr.    iXttivii;  .       Fiamm.    7. 

12.    Cow.   Pttrg,  9. 
Miserevolmente  ,     Avverb.     Mi- 

ferabilmentc  .    Lat,     mifer abi/iter  .     Gr. 

tXtsiyùi  .      M.    V,      I.      31.     Libr.     Op. 

div. 
Miserere.    V.    L.     Ufata    da'    noftri 

in  cambio   di   Abbi    mifericordia ,     Lat. 

mjferere ,   Gr.     iXé^rav .     Dant.    Inf.    i, 

Petr.  cani.    49-    'O-     ^    fo».   4* 

<J.    E   Miferere  ,    per  lo   Salmo ,    eh© 

così     incomincia  -     Ber».    Ori.     2.      31. 

MlSEREVOLEZZA    .     V.     A.     Aftratt» 

di  Miferevoie  ,  Miferabilità  ,  Infelici- 
tì  .  Lat.  infelicìtai  ,  terumna  .  Gr. 
àSXitrvi  ,    «f {/;-£/ ;t'*  •      ■F^'*'   Gsord.  Pred. 

M  M  E  R  l  A  .  Infelicità  ,  Calamità  .  Lat, 
t»! feri  a  y  infelici  iar  .  Gr.  siSXior»;  , 
rctXctivMfi'x  ,  Bocc.  g.  4.  p.  3.  E  nov-. 
31.  27.  Amm.  ani.  zg.  z.  3.  Danf, 
Inf.  2.  £  5.  E  Purg.  20.  Peir.  can\. 
49.   I.     E    fon.   25.     Tratt.   Giamb. 

§.  Per  Iflrettczza  nello  {pendere  . 
Lat.  avantia  ,  fordes  .  G.  V.  9.  325. 
3.    Cron.    Morell.   246.     E    331. 

Misericordia  .  Affetto  ,  che  fi 
muove  neir  animo  noftro  td  aver 
compafsione  d'  altrui  nelle  fue  miferie» 
e  a  fovvenirlo.  La:,  mifericordia.  Gr» 
iXiOi  .  Fior.  Virt.  A.  M.  Albert,  tap. 
53.     Tef.    Br.     7-     61.    f.  Ag.     C     D. 
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•  J5«f.  Inf.  3.  E  Pwg.  15-1.  «  ««  !• 
D/f.  D/&.  Cavale.  Frmt.  Ung.  Bocc 
nov.  19.  19.  E  nov.  77.  61.  Dam.  Inf. 
3.    £   P^r.  33. 

^.  Prendefi  alcuna  volta  per  Io  Gri- 
llare >  che  fa  il  popolo  :  nùfericordia  ! 
in  fegno  di  ammirazione  ,  o  di  fpa- 
vento  .     Buon.  Fier.  ».  4'  1 5-    Ma!m.  3. 

M  ISERICO  R  D  EVOLE     ,     e     MlÉERr- 

CORDIEVOLE  .  Add.  Degno  di  com- 
pafTlone  ,  Da  muover  mifericordia .  Lést. 
tni[eraHdt4f  .  Gr.  iXaivii  .  Sulufi.  Ing^ 
J(.  Albert.  Cap.  44' 

^.  Per  Benigno  ,  Miferlcordiofo  .  Lat. 
nitfencofs  ,  beni  gnu:  .  M.  V.  7-  >•  Col/. 
SS.  PaJ. 
MlSERICORDEVOLMENTl  ,  C  MI- 
SERJCORDIEVOL  MINTE  .  A  VVCrb. 
Con  mifericordia  .  Lai.  mtfericorJitef'  . 
Gr.  tXtMf^f'vM;  .  Bocc.  vit.  Dant.  ZJi. 
Paol.  Orof.    Mor.   S.    Greg.    Dant.  Conw. 

54- 

MlSERiCORDIEVOLE  MENTE.     V.A. 

Mifericordicvolmente.  Lat.  mifertcordtter. 

MlSBRICORDIEVOLE  .  V.  MISE- 
RICORDEVOLE  . 

MiSERICORI^IEVOLMENTE.  V.  MI- 
SERICORDEVOLMENTE    . 

Misericordiosamente.  Awerb, 
Con  mifericordia  .  Lst.  fnrfernorditer  . 
Boec.  Mot.  5.  4.   Omel.  S-  Greg. 

MlSERlCORDIOSIS  SIMAMENTE.  Su- 
peri,    di    Mifericordiofamcnte   .      Varch. 
Erctl.  275-  JE    Lei-   642. 
Misericordiosissimo   .   Superi,   di 
Miferlcordiofo  .    L<it.    mifericor/iijjimur    . 
Gr.   i\i»uovi\aroz    .     Te*l.    Mift.     Cren. 
Morell.    340. 
Misericordioso  .  Add.  Che  ha  mi- 
fericordia )  CompafTìoHevole   .    Lat,    mi- 
ferictff   .    Gr.    ìXt^^xuv   .    Bocc.    n«v.    29. 
14.    E  nov     42.    IO.    Csvalc.  Frmt.    ling. 
Coli.   Ah.  Ifac    13. 
MlSERlcORDiSsiMO  .    Mifericordiofif- 
fimo   .      Lat.      mifericorjljjìmsis    .    MiraC. 
MaJ.   M.     S.  Ag.   C.    D. 
MiSERissiMO    .      Superi,     di     Mifero  . 
Lat.    miferrimuT  .     Bocc.     nov.     93.     io, 
Com.  Inf.   9.    Amm.  ant.   10.    i.  2.     Bss^. 
Varcb.   3.  prof.   5.      Lcr.     Med.  Arid.     i. 
I. 
Misero.    Add.    Infelice,    Calamitofo   . 
Lat.  mifer  ^  infelix  .    Bocc.  nov.    18.    33. 
fi    «ff?,  19.  35.    Petr,  fon.  213.    E  %7i. 


E    cani'    9-  5-     "Dant.   Purg.  6.     E    Par, 
28.   G.   V.   10.    7.  2.    Pift.   S.   Gir. 

§.  I.  Per  Malvagio  ,  Di  mali  quali- 
tà ,   Nocivo  .   Cr.    ì.    13,    I. 

§.  II.  Per  lo  ftelTo  ,  che  Piccolo  , 
Troppo  ftretto  5  Scarfo  .  Lat.  cunuf  , 
anq^u/ìur  .  Gr.  JtoXs/So;  .  Galat.  36.  Fir. 
Aj.    «92.  S/Jgg'  nat.  efp.   17S. 

§.  Ili,  Per  Colui  ,  che  troppo  s'  a- 
fìiene  dall'  ufare  il  fuo  ,  Avaro  . 
Lat.  avartis  ,  fordidttt  ,  illiberalit  . 
Mor.  S.  Greg.  Bocc.  nov.  93.  14.  Bern. 
Ori.  1.  23..  2.  Geli.  Sport.  5-  5- 
M  i  s  e  R  o  N  E  .    Accrefcit.     di    Mifero  . 

Lafc.  Pini.    4-    4- 
Miserrimo  .  Superi,  di   Mifero  .  L^?. 
miftrrimuf  .    Gr.     cìB-XicórrcTeg    .     Guitt. 
lett.    I.    Fif.    Af.    168.    E     22J. 
MiSERTA'     ,     MtSERTADE     ,     e       MI- 
SERIATE .  Miferia  ,  in  fignifìc.  d'  A- 
varizia  .  Lat.  avaritiét.  Gr.    (piXstfyvfìu  : 
Franca.    Sacci,  nov.    23.    E     sov.     2CO. 
$.  Per  Povertà  ,    e    Mancanza  .    Lat^ 
parvìtar    ,     anguftia  j     inopia    .     Amm. 
ant.    G.    39. 
M  I  s  F  A  R  E  .    Mai   fare  j  Arrecar   danno  , 
o    Danneggiare  .    Lat-    patrare   facinus  y 
delinquere^  Gr.  '^'Kv i^ •j.ìXh  v  y  nrctfovoij.tlv . 
Liv.    M.    Tratt.    pece.    mort.     Efp.      Pai,  - 
Nop.,    G.    V.    9.    III.    2.    Pecof.     g.    25. 
nov.    1.    Tac.    Day.    ann.    3.  69. 

§.  Per    Contravvenire    .     Lat.    adver-^ 
fari  .  Gr.   ivavrtoi^cx  .    Nov.     ani.    31. 

5"- 

Misfatto  .  Peccato  ,  Scelle ratezsa  . 
Lat.  fceltt!  y  facinti!  y  de  li  Slum  .  Bocc. 
nov.  i8.  15.  G.  V.  i.  30.  2.  Nov.  ant. 
56.   I,   Din.  Cof/tp.    2.  41.   ^_ed.    Inf.   nj. 

Misfattore  .  Delinquente  .  Lat. 
reuf  5  rnalefaSlor  .   Buon.  Fier.   i.   4.     6. 

MlSGRADiTO.  Add.  Non  gradito.  Lat. 
ingraiuf  .  Tac.   Tìav.  fior.   4.    340. 

Misi  .  Spezie  di  tartufo  di  foave  odore  , 
e  fapore  ,  fecondo  Plinio  ,  che  fi  trova 
nella  Provincia  Cirenaica  .  Lat.  misy  . 
I^icett.   Fior.   24»  E   77. 

M  I  s  L  e'a  .  V.  A.  Mifchia  »  Combatti- 
mento .  Lat.  rixa  ,  contentto  .  Gr.  cf/- 
xw  )  i*p'J  ,  (^ictpofci  .  Nov.  ant.  42-  *• 
G.  V.  S.  38.  7.  Liv.  M.  Ciriff.  Calv.  l. 
V  E  2.   39. 

Misleale  .  Add.   Disleale  .    Lat.  per* 
fidus  y  infìdttf  .  Gr.  ciXK^oi  .   Bocc.   fiov. 
I.  5.     Buon-  Fier.    4.    4.    9. 
6,   Per   mctaf.     Dav.    Mo».   m. 

Mi- 
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Mislealtà'  ,  mislfaltade  9  e 
N^iSLEALTATE  .  Dislealtà .  Lat.  per- 
fidi  a  ,  irfid Aitai  .  Gr.  annidi»  .  Tac. 
Dav.   vit.  Agr.   388. 

MiSL£AN7-A  .  Dislealtà  .  Lat.  perfidia^ 
fraU!  .  Gr.  d-KK^i'a,  ,  ^9>0f  .  F av.  Ejop, 
Tac.  Dav.  ann.   3.  67. 

MisPREGtARE  .  V.  A.  Difpregiare  . 
JL/t;.  a{pern/tri  ,  fpernere  ^  comemnere  5 
negligere  .  Gr.  x.ctrx^^ovsìv  y  òkiyugiìv  » 
Titfx/jaXetv  .  Liv.  M. 

MlSPRENDERE  .  V.  A.  Errare  .  Lat. 
errare  .  Gr.  «/uafTg?v  .  Efp.  Pat.  Nojì. 
Vit.    Bari.    17. 

M  1  s  p  R  E  s  A  .  V.  A.  Suft.  da  Mifpren- 
dere  ;  Errore  .  Lat.  errar  .  Gr-  <rpà\- 
fjtct  .  l^im.  ant.  Dant.  Mai*n.  77.  E 
Si. 

Missione  .  Sì  dice  propriamente  in  og- 
gi Il  mandare  ,  che  fi  fa  de'  sacerdoti  a 
predicare  la  fede  di  Grillo  ,  o  ad  in- 
llruire  i  Criftiani  .  Segner,  crift.  inftr.  3. 
33.  10. 

MiSTERiALMENTE  .  Avverb.  Con 
naifterio  .  hat.  tnyfìice  ,  dtrcane  .  Vii. 
Crift.   S.   Ag.  C.   D. 

Mjsterio  .  Segreto  sagro  .  Lat.  my/le- 
rium  )  arcanum  .  Gr.  y.u<^»fi»v  ,  Fir. 
Af.   159-  £    3^4- 

^.  I.  Per  Ceremonia  della  religione  . 
"Dant.  vit.  nuov.  ^7.  Frane.  Sacib,  Op. 
div.    iiS. 

^.  II.  Per  Punto,  o  Soggetto  da  con- 
templarfi   .  Fr.  Giord.  Fred. 

Misteriosamente  .  Awerb.  Con 
mirtcrio  .  Lat.  myftice  ,  arcane  .  Gr, 
/uc/r/)cw5  ,  x.f'jpi«a<i>i  .  Liùr.  Pred.  Gal. 
Sagg.   7. 

Misi  erioso  .  Add.  Che  ha  in  fé  mi- 
flerio  ■)  Da  farne  niifierio  .  Lat.  tnyfti- 
cu!  ,  myfteria  contine»!  .  Gr.  fxug-ixo;  . 
Fr.    Giord.   Pred.   I{.  Car.  lett.  g.    7. 

M  I  s  T  1  A  .  Mifchia  .  Lat.  rixa  ,  contea- 
tio  •  Gr.    ti  11;  •    Buon.  Pier.  4.   i.    i. 

M  I  s  r  I  A  N  7  A  .  Millione  ,  Mefcolanta  , 
Mcfcolamento  .  Lat.  cemmixiio  ,  con- 
cretio  .  Gr.  a-u/ufti^tg  ,  <ry'^4T7»|/j  .  Fr. 
Giord.   Pred.  I(. 

M  1  s  T  I  A  T  o  .  Add.  Mifchiato  .  Lat.  eom- 
mixtus  ,  permixtuf  .  Gr.  <ri/(A/x(x^i'Ì  > 
tfiafutx^ei'i  .    Buon.  Pier.   2.   3.   4. 

Misticamente  .  Awerb.  Mifterio- 
famente  y  Allegoricamente  .  Lat.  arca- 
ne ,  arcanum  in  tncdum  ,  tnyflìce  .  Com. 
Par.  I.  S.  Ag.  C.  D.  Fir.  dial.  beli, 
dtnn.  i%i. 
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M  I  S  T  I  e  H  I  T  a'   ,    M  IS  T  IC  HI  T  A  DB  »   e 

M  I  S  T  I  C  H  I  T  A  1  E  .  \ftr3tt0  di  Mirti- 
co  ;  Miflerio  ,  Lat.  my:  er!u'f>  ,  allego- 
ria .  Gr.  ixu<;>ifiov  ,  K/.X»}^of/«  .  Cofff. 
Par.   3r. 

Mistico  .  Add.  Mifierlofo  .  Lat.  my- 
fiifUf  y  allegcicus  .  Gr.  ^u!^ixò(;  ,  àXX«- 
yi^iKÓt;  .  Bfp.  Salm.  Paff.  31 0.  ^^eJ. 
Diiir.  20. 

M  1  s  T  I  o  .  Suft.  Mifchio  ,  Borgb.  Orìg, 
Fir.   l'in. 

MlSTlO.     Add.   V.     MISCHIO. 

Mistione  .  Mefcolanz,a  .  Lat.  mìxùo» 
Lihr,  cur,  malatt     Cant.  Cam    77 

Misto  .   Add.   Mefcolato  .   Lar.  mixtuty 

eonfufur  .   Gr.   /uf;^'^"^  »    <rvyxt;(^vfjtiv»i  . 

Dant.   Par.   r.  E    16.   Petr.  fon.   173. 

§.  Mirto    injperio  )  termine  legale  ,  fi 

dice  a  differenza    del    Mero    imperio  ,    e 

vale    Podertà    di    gartigar    leggiermente  9 

per  mantenere   ,    e    difendere    la    propria 

giurisdiiione  .  G.   V.   10.  169.   i. 

M  i  s  r  u  R  A  .  Mefcuolio  «  Mcfcolamento, 
°     .     .  ... 

Lat.    mtxtttra    y   permtxtto   ,    admtxtto  . 

Gr.  xqà.Ti<;  .  Bocc.  g.  6.  f.  IO  Dant. 
Purg.  it.  E  Par.  7.  But.  ivi  .  Cr.  11. 
0.  1.  Tef.  Br.  3.  5. 
M  i  s  V  E  N  I  R  E  .  Venir  manco  ,  Perder 
gli  fpiriti  .  Lat.  ctnfternari  ,  animo  de- 
ficere  .  Gr.  u^uf^gtr  .  Bocc.  nov.  19.  16. 
Tac.  Dav.  ann.   6.    128. 

§.  Per  Venir  mal  fatto  )  Aver  catti- 
vo fucceffo  .  Lat.  malo  eventu  cedere  . 
Gr.  xctx.ùg  j  ivi^v^óii  pift^ou  .  Filoc.    5* 

M's  ventura  .  AvTcrfità  ,  Difavven- 
tura  .  Lat.  snfortunitìm  .  Gr.  Su^vx'"^  • 
Amm.  ant.  iS.  i.  7. 
Misura  .  Dirtinzione  detcrminata  di 
quantità  ,  e  Strumento  ,  col  quale  fi  di- 
Itingue  .  Lat.  menfttra  .  Gr.  fjt'rfor  , 
Dant.  Conv.  56  G.  V-  12.  n.  i.  E  cap, 
71.  6.  Cotn.  Inf.  IO.  Trait.  gov  far». 
Dant.   Purg.   30.  Vit.  SS.    Pad.  7.  20S. 

0.  I.  Mifura  ,  per  finiilit.  Contrac- 
cambio j  Merito  .  Lat.  tnenfura  ,  hefiì- 
mtfnttirn  .  Gr.  àfAotfiiì  ,  àvrufjtti-^ti  .  Fr, 
Gtord,    Pred    S. 

^.  II.  Per  Termine  >  Regola  ,  Mo- 
do y  Ordine  .  Lat.  modur  ,  modeftia  , 
Gr.  fÀiT^av  y  aupqoo-vv»  .  Tef.  Br.  7.  1$. 
Cren.  Veli.  109.  Pecor.  g.  4.  «♦».  t. 
Kov.  ant.    i.    3. 

§.    HI.   Mifura  ,   per   Mira  .    Malm. 

».  55. 

f  IV. 
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^.  IV.  EfTer  tagliati  ad  una  niifura  » 
che  anche  fi  dicdEffer  tutti  d'una  buc- 
cia y  o  limili  ,  è  maniera  ,  che  denota 
egualità  di  coftunii  ;  e  fi  piglia  per  lo 
più  in  mala  parte  .  Lat.  eittjt^em  farina 
bomines   ^  ex  eodern  li^fto  . 

^.  V.  EflTet  tagliato  ad  una  certa  mi- 
fura  ,  vale  Avere  alcuna  particolar  qua- 
lità .    Ber/t.   Ori.    i.    io     ij. 

$,  V[.  A  mifuia  ,  porto  avverbijlm^ 
Tale  Mifuratamente  ,  Con  mifura  .  Lat. 
modo  )  proporiit'ie  .  Er.  Giord.  Fred.  J. 
Tef.   fi»-.  %■  40. 

^.  VII  Fuor  di  mifura  ,  Senza  milu- 
ra.  ,  Oltre  mifura,  polli  avverbialm.  va- 
gliono  Smifuiataiiiente  ,  Grandiflìma- 
nicnte  .  Uam.  Purg.  23.  Petr.  cani.  n. 
6..  Bocc.  nov.  21    4-  F*V.  Af.   170- 

$.  Vili.  Milura  colma  ,  vale  Pienif- 
fima  ,  Traboccante  ,  Soprabbondante  . 
Lar.  minfura  redundans  ,  fuperflucHS  . 
jFr.  Giord.   Fred   S. 

^.  IX.  Mifura  rafa  ,  yale  Spianata  ,. 
Pareggiata  \  Contrario  di  Colma  .  Lat. 
tnenfttra  aq_ua.  .  Gr.  [iir^ov  t^o^a'Kt^iv  . 
G.  V.  8.  68.   5.  £  CAp.  82.  i. 

§.  X.  Buona  mifura  »  vale  Mifuri 
colma  5  piena  .   Pajf.  234. 

g.    XI.    Buona    mifura    ,    altresì    vale 

Arroto  ,  Giunta  .  Gal.  Si/i.   206. 

MisunABiLE  .   Add.  Atto  a  mifurarfi  ; 

Contrario  d'   Immenfo  .  Laf.    menfurabi- 

lìs  .   Gr.    fxirqnroz  •   Guid.   G. 

M.  SUR.  AMENTO    .     il    mifiirare    .    Lat. 

dimenjio  .   Gr.  /ueVf  »«•/ j  .   Teol.   Mifi. 
Misurante  .  Che    mifura    .    Lat.    me- 
titas  .  Gr.     é    fteTfwVaj   .    Dd».     Camb. 
94. 
MisURANZA  .  Mifura  .    Lat.  tnenfura  , 
modus  .   Gr.    fjUTfoy  y  rpóiroj  .   /^///?.  a»t, 
P.   N,   Monaco  da  Sten.   Fr.  lac.    T     6, 
16.  25, 
Misurare  .    Trovar   la    quantità    con 
mifura    .    Lat.     meliri    .     Gr.     /aìt^ìIv   . 
Paci.    Orof.    Cv/n.    Par.    33.    Dant.    Far, 
10.   Petr.  fon.  28. 

§    I.     Mifuiare  ,    pt-r    Contr  ,ppei;ire  5 
Far  paragone  .   Lai.  perpendere  9  ve'j'ire  . 
Gr     ii,iruXitv      Bocc   noV     .O.   4.    E    fOV. 
16.   27    £   nov.   69.  4.   Dtìnt     Par.   7. 

$      II.     In    figniHc.    neutr..    paflf.    vale 

Non  Ifpendcr  piu  di  quel  ,  che  compcr- 

ti  il  Cuo  avere      Cron.   Mordi    272    G «lU 

Sport.   4-    ù.  Sen.  ben.   Varrò,   i.    16. 

§.  111.  Chi  fi  ttiilau  U  dura  5  provcrb. 
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che   vale   9    che   II   moderare   1'    ufcita  , 

aumenta  1'  entrata  . 
IVlisUR-ArAMEMPE.  Avverb.  Con  mi- 
fura   5    Regolatamente    .    Lat.  via  ,     & 
modo     5    moderate    .    Gr.     juSTf/u^    ,    xe- 

vfxiui  .  Com.   Purg.   22.   Vant.    Purg.    8, 

Petr   fon.   50.  Se».   Pifi. 
IVIisurATEZiA  .     Mifura ,    Moderazio- 
ne .      Lat.      modus  „.     Salvin..     difc,      i>. 

116. 
Misurato.    Add .  d-a   Mifurare .  Lau 

ditnenfis  y    emenfits,    Gr.    d'ietuiffn^eti  . 

Feir.  cani.    18.   5.     M.  F.   8.    42.    BerXo. 

Ori.   2.    19    !»•    Galai.   77- 

6.  In  forza  di  fuft    T>av.  Camb.  94. 
Misuratore  .     Che      mifura.     L*f. 

menfor  .      Paol.     Orof     Cor».     Par.      31.. 

jy.utt.    Conv-  56. 
MisuRATRiCE  .   VcrbaL    femm.     Che. 

mifara.     Libr.  Fred. 
Misurazione  .    Mifuramento  .    Lati 

dìrnenfio  y   metatio.    Gr.    ^ir^nvii;.     Gal^ 

T>if.   cap..  211. 
MisOREvOLE.        Add.      Mifurabile   » 

Che    fi    può  mifurare  .     Lat.     menfurshi- 

lif  .    Gr.    jUSTf«T9j  .      Declam.      ^(imih 

P. 

MisuSARE.  V.  A.  Abufare.  Lat.. 
aiuti.  Gr.  )t«T«x ?»'»•« (&««...  Varch.  Ercol . 
213,. 

M  I  s  U  s  O  .  Abufo  .  Lat.  ahu[us  .  Gr, 
KotTÙKfnTf;  .      Varch.    Ercol.   213. 

Mite.  V.  L.  Add.  Piacevole,  Man- 
fueto,  Soave.  L/Jt.  miiis.  Gr  ncf-rtòi. 
Tfant.  Purg.  15.  C*f  inftr.  Card.  Caraff, 
7.     Segr.  Fior.  ftor.  8.   212. 

Mitemente^  V.  L  Avverb.  Piace- 
volmente .  Lat.  leniter  .  Gr.  fìviui  . 
Segn    Cìift.  tnftr.   3.   26.    8. 

Mi  TER  A.  Foglio  accartocciato,  che  fi 
mette  in  teda  a  colui  ,  che  dalla  giu- 
ftiiia  fi  manda  in  full'  afino,  o  fi  tiene 
in  gogna.  M.  V.  3.  61..  Morg.  19.  40. 
Fir.  Lue.   J.   3. 

§.  Talora  fi  dice  altrui  per  ingiu- 
ria, come  Forca,  Capeftro ,  o  fimili  . 
Libr.    Son.   52. 

M  1  r  E  R  A  R  E  .  Metter  la  mitera  j  il 
che  fi  fa  dal  boia  a  chi  è  rondenua- 
ta  dalla  giuflizia  ad  andar  full'  afino  j 
o  ftarc  ia  gogna  ,  ed  è  fegno  d'  in- 
famia, e  di  vituperio.  Bu-cb.  z.  83» 
Suon.   Fier.  4.   5.    3. 

M  I  r  E  R  I  N  o  .  Add.  Da  mitcra ,  Degno 
di    miteva  .    Meni-  fat.  i. 
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§.  In  forza  di    fuft.  Me»z.  fat.  t. 
M  I T  E  R  o  N  E  .    Accrefcit.    di     M itera   ; 
Ivi  itera     grande  .    Lat.    grandi  s    mitra  , 
infuln.    Cr.    (Jiti^rvv    (zirgct  ,    Ma/m.   12. 

Ivi  IT  IDI  o.  Ordine,  Modo,  Via,  Sen- 
no ,  Giudiiio  i  voce  bafTa  .  Lat.  tne- 
ìhodu!-,  Gr.  (dti^^cJoi.  Pat/jf.  i.  Malfft. 
1.  14. 
Mitigamento.  Il  mitigare.  L/jt. 
tnitigaito  ,  lenimen  ,  tnederalio  .  Gr. 
rru^-d-^^c^t'a  .  Tratt.  Ì{epub.  Fr,  Gicr/i. 
Pnd.  S.  i6. 
Mitigare  .  Far  mite  ,  Placare ,  Ad- 
dolcire j  e  fi  ufa  oltre  al  fentimento 
att.  anche  nel  fignific.  neutr.  paff,  Lat. 
rniligart  ,  pUcsre  ,  lenire  ,  modtrari  . 
Cr.  nroftiyo^Hy  ,  v^atftttv  .  Bocc.  lett. 
Pi»,  ^pff.  Z79.  Cavale.  Frutt.  H»g. 
Vegei.  Otnel  Orig.  Cr.  4-  ^O-  *•  Berft. 
Ori.  I.  3  56, 
M  IT  re  A  T  IVO.  Add.  Atto  a  mitiga- 
re .  Lat.  *  mitigattriut ,  leniendi  vim 
iahens  .  Gr.  nra^nyo^móg  .  Cr.  4»  iO- 
5.  Liùr.  eur.  tnaUtt.  StOr.  Etir.  1. 
24. 
Mitigato  .    Add.   da    Mitigare.  Lat. 

leKtit'f ,    mitig<iiU!  .     Petr.    fon.    90, 
Mitigatore  .   Che  mitiga .  Lat.  mi- 

ti  gai  or  ^    le  flit  or  .     Filoc.   3     140. 
Mitigazione  .     Mitigamento  .    Lat. 
miiigutio.f    lenimentum.     Bocc.  lett.  Piti, 
JlcjJ.   aSS.    CoM.  Purg.    ^l. 
Mitissimamente  .    Superi,    di    Mi- 
temente. Lat.  mitijfime .   Gr.  T^/xòrura. 
Filoc.   7-  475- 
M I  T 1  s  s  I M  o .    Superi,  di  Mit« .  Fìétmm. 

4.  64. 
M  I  T  o  L  A  .    V.    A.    Mitra .     But.    Purg. 

10.  1. 
Mitra,  e  M  1 T  r  i  A  .  Ornamento  , 
che  portano  in  capo  i  Vefcovi ,  e  altri 
Prelati  ,  quando  fi  parano  pontifical- 
mente .  Lai.  tiara',  mitra.  Gr.  ri»' 
f a  j  fxlr^a  .  Bocc.  nov.  15.  35.  G.  V. 
9.  Z79.  I.  M.  V.  7.  91.  Ptir.  cap.  6. 
TDav.  Stifrn.  34. 
Mitrare.     Lo   {ìeùo  ,   che  Mltriare . 

Lat.    tntiram  imponert . 
Mitrato.    Mitriato.    Lat.  mitra ^    vii 
infula  crnattis .  Gr.  (Àtr^ix  xixos-^H/^g'j'Of  , 
Bocc.  lett.  Pin.   I(off.  277. 

§.     Per   fimilit.     Car.  Ut:.  2.  177. 
MlTRlA.    V.     MITRA. 
M  f  T  R I  A  &  E  .    Mettere    in.   capo  h    mi- 
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tria  ,    fegno     vcfcovile  .    Lat.     mi  tran 
imponere  . 

^.    Per  mctaf.    Dani.  Purg.  27.    But. 
ivi  . 

Mitriato  .  Add.  da  Mìtriare  ;  Che 
porta ,  od  ha  facultà  di  portare  la  mi- 
tra .  Lat.  infula  omatus  .  Gr.  /u/rfce 
ì!.ixo<Tfi»[Jivei  .    Introd    Viri. 

Mitridatico.  Add.  Di  mitridato. 
J^eii.  (onf.  z.  33. 

M  I T  R  1  D  A  t  o  .  Sorta  d'  antidoto  con- 
tro i  veleni  .  Lat.  mìtiridation  .  Gf. 
[itOfiiùrnov  .  Volg.  Mef.  ^ed.  off.  aft. 
104. 

M  I  T  r  I T  o  .  Spezie  di  malattia  ,  da  al- 
cuno creduta  la  medefima  ,  che  il  Be- 
nedetto.    Frane.  Saccb.  nov.    113. 

M I V  A  .  Mcdicanjento  fatto  con  fugo 
di  mele  cotogne  mefcolato  con  mele  » 
e  con  altri  ingredienti.  Lat.  *  miva  « 
Libr.  eur.  malati.     Volg.   Mef. 

M 1  V  o  L  o  .  V.  A.  Bicchiere  .  Lat.  O'^» 
thus ,  Gr.   xuciSti.    Nov.  ant.  40*  '• 
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o  .  Avverb.  di  tempo  .  Ora,  Adef- 
fo  .  Lat.  modo  ,  nunc  .  Gr.  viìv. 
JDant.  Par.  4.  But.  ivi  .  Dant.  Par. 
22.  E  31.  Guitt.  lett.  15.  Bocc.  nov. 
32.  20.  Frane.  Saech.  ritn.  69  £  MV* 
1V9 

$.  Mo  mo  ,  così  raddoppiato  ha 
alquant»  più  di  forza ,  e  vale  Or  ora  j 
In  quefto  punto.  Maltn.  6  40. 
Mobile.  Suft.  Facultà,  e  Avere, 
che  fi  può  muovere  .  Lat.  bona  mobi- 
lia^ fuppellex.  Gr.  rat  -.iivurà  tr^ely^ua- 
rot  .  G.  V.  10.  16.  I.  Tef  Br.  1.  4' 
E    3.  9.    Dittam.   1    6. 

§.    I.   Far  mobile .     v.     FARE    MO- 
BILE. 

§.  lì.  Primo  mobile  ,  chiamano  gli 
aftronomi  il  Nono  cielo  ,  che  fa  il 
fuo  corfo  da  Oriente  a  Occidente  in 
24-  ore.  Lat-  *  primum  mobile.  Bant. 
Par.  30.  But  ivi  .  E  Purg.  4.  »• 
Com.  Inf.  7.  ^*^  ^'P-  ^'4.  ^ 
Mobile.  Add.  Ciò,  eh'  è  atto  a 
muoverfi  ,  o  a  effer  moffo .  Lat.  mf 
bilie.  Gr.  x/vitt»;  .  Bocc.  nov.  13.  4« 
Dant.    Purg.    18. 

§,    Per  Volubile,    Incoftante  ,  Leg- 
giere , 
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giere  .  L/7?.  tnrìtn  ^  mut/ihìlh  )  fno' 
h'iis  .  Or.  iroÌKi\o<;  -,  rpaTjXsf  5  iXa~ 
opj;  .    Petr.   fon     150-   Bocc.    noo.  19.    8. 

M  >  BiL  iss  IM  )  .  Superi,  di  Mobile. 
J{ed.  conf.    i.  1  liJ. 

Mobilita',  mobilitade,  e  mo- 
bìli r  a  t  e  .  Aftratto  di  Mobile  .  Lat. 
fnoh'litat  .  Gf.  iom^nrìa  .  Amm.  ant. 
32.    2.    4     Coli.  SS.   Pad.   Gal.   Sift.    III. 

MoBOLATO.  V.  A.  Add.  Che  ha  mo- 
bole  ,  Ricco  .  Lat.  dives  ,  locuplt:  , 
fecuntofu!  .  Gr.  v'Kux.Til/tuv  )  «"XaV/of  , 
voXvvo^oi  .  G.  V.  II.  37.  4.  -E  cap.  49. 
9.   M.   V.   5-  63. 

MoBOLE  .  V.  A.  Mobile  ,  Facultà  . 
Lat.  divi  ti  a  .  Gr.  x?''V'*''<*  .  G.  V.  7. 
16.  I.  £    8.    S.  3. 

MoCAIARDO,e  Mt;cArARDO.  Ca- 
moiardo  ,  Sorta  di  tela  di  pelo  .  Csccb. 
Dot.    t.  4- 

^OCCECA  .  Si  dice  d'  Uomo  dappoco  . 
Lat.  mucofuf  ,  ìdeft  ftultu!  ,  impfudenr  , 
Gr.  fì\à^. Frane.  Sacci/,  rint.  40.  Burtb, 

4.   14. 

^.  Per  Dappocaggine.  Lor.  Med.  Beo», 
eap.  6. 

Moccicai*  .  Materia  fimile  a'  mocci  . 
Lat.  mucus  .  Gr.  fjv^at  .  ^^ed.  Off.  an. 
no.    E  I  iS. 

MOCCICARE  .  Lafciarfi  cadere  i  inocci 
dal  n»:fo  .  Lat.  muc«  ,  vel  najì  pituita 
ahundare  . 

Moccichino  .  Pezzuola  da  foffiarfi  il 
nafo  .  Lat.  muccinìum  ,  ftrophiclum  >  fu- 
d.iriolum  .  Gr.  f  ivo fjco^r fov  .  BOCC.  H6f. 
72.  4.  Galat.  9.  £  14.  Luig.  Pule, 
Bec.    10. 

Moccicone.  Si  dice  d'  Uomo  dappo- 
co ,  quafi  non  fi  fappia  nettare  il  aafo 
da'  mocci  .  Lat.  inen  ,  inepittt  5  fun~ 
gus  ,  muccut  ,  lentut  .  Gr.  $\a^  .  Ler. 
Med.  Cani.  16.  Z-  Bfn.  firn.  1.  121. 
Segr.  Fior.  Mandr.  3.   8. 

M  o  e  e  1  c  o  N  E  R  i'a  .  Dappocaggine ,  Scioc- 
cheria .  Lat.  ìntptia  ,  fiul.iiia  .  Gr. 
«VwfOxaX/^  ,  -rifotreta  .  dtch.  Inc. 
3.    2. 

Moccicoso.  Add.  Imbrattato  di  moc- 
ci .  Lfit,  tnuccfur  .  Gr.  fiXtvvu^xi  . 
Buoi.  Fier.   4,    5.   6, 

§,    Per   mctaf.    vale    Dappoco  .    Lah. 
229. 
Moccio    .    Efcremento    ,    che    efce    dal 
nafo  .    Lat.  mutui-       Gr.    r.i^i^ot   ,     /SXic- 
K»  •,   u'J^x  .   Ltr.  Med.  cani.    59.  jé 
Tom.  III.  Z 


M  O  C     177 

^.  Affogar  ne'  mocci  ,  fi  dice  d'  Uo- 
mo dappoco  5  che  s'  avviluppi  ,  e  fi 
perda  per  ogni  piccola  faccenda  .  Fir^ 
difc  /tn.  59. 
Moccioso  .  Add.  Moccicofo  .  Lat, 
muccfus  .  Gr.  (jv^u'dn;  .  Lii?r.  cur.  ma' 
latt. 

Jj.  Per  Dappoco   .    Buon.    Fitr.    3.    % 

12. 

MOCCOLINO  .  Dim.  di  Maccolo  .  Lat* 
itreus  p/rparvulur  .  Gr.  var^òif  ZMft'tv* 
Burtff.  2.    I.   Meni.  fat.   9. 

Moccolo  .  Candeletta  fottile  ,  dell» 
quale  ne  fia  arfa  una  parte  ,  e  anche 
quando  è  intera  .  Létt.  candela  >  cande^ 
U  femiajìig  reliquftm  .  Bocc.  no-».  72.  3. 
£  num.  12.  Frane.  Sacch.  nov.  lai. 
Morg.   i.  73. 

^.    I.  Per  la  Punta    del    nafo  .  Cr.    9. 
9.   I.  Fir.  di  al.  beli-  donn.  414. 

^.  II.  Dicefi  in  modo  proverbiale:  Se 
tu  non  hai  altri  moccoli,  o  limili  ,  cioè  : 
Se  non  hai  altro  aflegnamento  ec.  L^t, 
fi  alia  re  non  valet  .  Bvoit.  Fier.  3, 
I.  9. 

Moccolone  .  Accrefcit.  di  Moccolo  . 
Lat.  Candela  magna  .  Gr,  lufì^ov  kh-^ 
fior  .   Burcb.   2.   51. 

M  o  c  o  .  Spezie  di  biada  fimile  alla  vec- 
cia .  Lat.  ervum  .  Gr.  cps/Sec  .  Fav, 
Efop.  M.  V.  3.  56.  Alarn.  Colt.  5; 
no. 

$.  Diciamo  in  proverb.  Avere  ,  o 
Tener  1'  occhio  ,  o  gli  occhi  a'  iiiochi  ; 
che  vale  Aver  diligente  cura  di  non  ef- 
fer  gabbato  ,  o  rubato  .  Lat.  flit  reti» 
pffljpicere  ,  iavere  ,  confulere  .  Cr.  pw 
^ecTri^M  .  Patajf.  10.  Lil^r.  Son.  20, 
Buon.   Fier.    1.    3.   6.    M.ilm.   io.    30. 

Moda  .  Ufanza  }  e  fi  dice  propiiamen* 
te  dell'  Ufanxa  ,  che  corre  .  Lat.  p-a* 
fen  ir  tempori^  mar.  Gr,  tÌ  ni^t^ov  iOei» 
Salvi»,  dtfc.  I.  38 1. 

§.  Alla    moda  1    pofto  avverbialm.    y. 

ALLA     MODA. 

Modanatura  .  Termine  degli  archi* 
lettori,  e  vale  Ffggia  ,  e  Componi-» 
mento  di  niembrctti  ,  come  di  cornici  ) 
bafe  ,  e  fimili  meiiìbri  . 

Modano  .  Mifura  ,  o  Modello  ,  col 
quale  fi  regolano  gli  artefici  in  fare  i 
lavori  loro  .  Lat,  tnoduhts  .  Gr.  rv'voi  » 
Lfhr.   Aftrol. 

§.  1.  Modano  ,  fi  dice  anche  quel 
Lcgnetto  ,  col  quale  li  formano  le  ma- 
glie delle  reti.  §.  H. 
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^.     li.     Modano    più    propihnienrc    è 

termine  <!'  architctcuia  .    Buon.    Pier,    %. 

Z    6. 
lyi     D  ^  L  L  *  R  E  .    Far  ■-".'elio  .     L,ir.   ef- 

formnre  ,  fingere  .     Gr     w\e(7rtiv    .    /^^</, 

Off-   a»    n     ^ 
Modellato    .    Add    da    Modelhre  . 

Lar.    efformaim  .    Qr_.^   irkao-^-tt'i  ,    l{cd, 

Inf   87, 
Modellatore.  Che  modella.    Lat. 

tjformaior     .      Sahin-     prcf.     Toj<^:      z, 

438. 
MoD, KLLETTO  .    Modellino  .    Lat.  paf". 

vum  esemplar  j  formula  ,    modulus  .    Gr. 

/u/xfsV  Tc/'xef  ,  Vit'    Bsnv.    Celi.,    465.    £. 

506. 
Modellino  .    Dini.  di  Modello.  L^r» 

formula  5  modulus  .    Gr.    juoifsj    ti/ttoj.  •, 

Vir.   Beno.  Celi.  aS.  E  47 1 • 
Modello  .  Rilievo  in  piccolo  dell'  0- 

pera  j    che  fi  vuoi  fare  ia  grande  .    JL<«f„ 

moJultis  5  forma,   >    ?j)^»/    .    Gr.    rung  . 

£^r«.     rim.     i.     93.    (?«/.    Cc«J/>.    geo/ffo, 

a,z. 

^.   Per    metaf.    Lat.   forma    ,    Gr.  ru- 

ve;  .   Tac.  Dav.  ann.   13.    163. 

Moderamento  ».    Moderazijone  .  Lat., 

tnoderaùo  ^  ntoderamsn  .  Gr.    (jur^tirti;  . 

Btir.    Frane.    Bark,    104,    15.    Albert.    %<^ 

|4oDEllANZA  .  Moderazione .  Lat.  cen~ 
tinentia  j  moderaiio  )  modefìia  ,  tempe- 
ranti e .  Albert,  cap.  55.  fior  Fin.  Tac. 
"Dav.  ann.  6.   120 

Moderare  .  Modificare  .  Lat.  mode- 
rari  »  temperare  >  cobi  ber  e  .  Gr,  ev^w 
vH*  5  t're;t«y  ^  >c«Té;t*'*'  •  ^^nt.  Ctrtv. 
i?r.  D^p.  Scifm,  tz.  Tat..  Vaw.  ann.  3. 
6i.  C-»/".  /*rr.  57- 

f .    E    neutr.    pafH    vale    Temperare  . 
Tae.    Da-B.    ann.    3.    57.    £f?«.    O^-/.    io 

18,  55.  ' 
Moderatamente    »     A vvcrb..  Con. 

moderanza  .  Lat.  frugalittr  ,  modtfìe  5 
moderate  .  Gr.  ^fTf/«f  ,  xoer^im^  ,.  o-«- 
<)P3V«r  .  B^ff.  introd,  IQ.  Bm.  I(ed..  ccnf,. 
i.  8. 
Moderatissimo  .  Superi,  dì  Mode- 
rato .  Lat.  tnc derati jpmus  ,  ^quìffimus  e 
Gr.  «■a)(pfoi'fV«''«f   •  Segiter.  crijì.  inftr.  3, 

19.  i2.    Bpc^^^.  Co/.   i^o«».   371. 
Moderato  .  AdJ.  Che  ha  nioderanza  , 

Temperato  .  Lat.  moderaiur  .    Becc.  ncv. 
jt.   1.  E  MOV.   90.   ft.   Guar.  pafl.  fid,  proU 

Moderatore  >    Che  modera  .    Lat^. 
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meder'^ror  .  G'.  ^iOTLn'rni;  .    S.  Ag.  C   De 

Tac.   Df.-iv.,  ann.    3.   7?. 
MoDf^RA  FRiCE  .    Verbal.    feinm.   Che. 

modera.    Lat.  mod-^va-.ix  .  Gr    cr<o/x>fr«.. 

fo.  .     Lartt.   Conv.    i8r,    Bemb,    AfoL  3, 

160. 
Moi)E»4*ZiONE  .  Il    moderare  ,    Il  dar 

regola  ,  e  temperamento   alle  cofc  .  Lat. 

mederatio  .    Com-   Pu'g-    6.    Dant.    Conv. 

51.   lied,  ronf   i.  68, 
M  o  D  E  R  N  4  M  E  Ni  T  E  .    A  vverb.    Air   ufo 

ijioderno  ,  Al.  modo  d'  oggidì  .    Lat.  re 

center.)   nuprr  ,  modo  .   Gr.  «f  t/ ,  v^n'ui;  . 

Fr.  Giord..  Fred,  f{  Varcò.  Lei.  ^  '  ^  Buo»^ 

Fier.    I.    3-   2.     E    l.  4'    ^^P. 
MoDrRNissiMAMENTE  .     Superi,   di 

Modernamente  .    Lat,   recentiffime  .    Fr. 

Giord.   Fred.  ^. 
Mod, ERva   .    ^dd.    Nuovo  ^   Novello  j 

Che  è  fecondo  1'    ufo  prcfente  .    Lat.  re- 

centier  ,    nuperut  ,    hod^emus  .     Lab.   73. 

Amet.  94.   Fetr.  cap.   2.  E  cani.   5-  6,  E 

fon.    32.    Vani.    Paro.    16..  Bern..   Ori,    io. 

1,3.  5. 
Modestamente  .  Av  verb.  Con  mo- 

«Jcftia  ..    Lat.    modef'.e  .      Gr.      xorfxlv;  o 

Efp..    Sahn.    G-    D     Taf.     Dav.    fior.   2.. 

274.    Bemb,    Afol,    1.     13 
Modestia.    Moderazione.    Lat.    mo" 

defii a.  .    Albert,    cap.    55^    Pttf.    Cap.     $' 

Guar.   paft.  fid-     i.    5° 
Modestissimamente    .    Superi,   di, 

Modeflamentc  .    Lat-  modefiiffime  .    Gr. 

ìiatriJtùrarx,  .    Bocc.    nop.    28,    4.    M.    V<,. 

%,    82. 

Modestissimo  .  Superi,  di  Mode- 
fio  i  Moderatiffimo  .  Lat.  modeftiffi- 
mut.  ..  Or.  xoa-[jirturrro<;  ■>,  Bocc.  vit^ 
Dant.  242.  F«V.  Af.  74.  E  dial,  belL. 
donn.    389.    K'^-    V'p-    I.    63.- 

Modesto.    Add,    Che    ha  niodeftia  .. 

Lat.  modeffU!  .  Gr.  xi>/u«5  .  Bocf.  nov. 

2.    10,    Dant.      Par.     14.     -E  »S>-     Petr.. 

fon.    299' 

(J.  Per    Moderato,  y    In    poca     quanti-. 
tà   ;     Contrario,    di     Eccedente    .     t(ed. 

cotif    i.     35- 
Modificare   .     Moderare    ,,    Tempe-- 

rare  ..    Lat.    nfoderttre  ,     temperare  .    Gr,. 

tuC'j'vtiv  j     c-vyn/fvi^v    .     BocC.     nov.    58. 

g      I^et.     Tuli.    S.    Ag.     C.     D.     Crono. 

Veli.     i09-    Galat,   37. 
Modificato  .    Add.    da    Modificare  . 

Lat.  tempfratur  .     Gr,    tuìifctrog    .     Gai 

Sift.    357^  -- 

M  0- 
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M  o  F)  1  F  T  e  A  7  1  o  N  E  .  Il  modificare .  Laf. 
tnc^^raùo  .     Gr.    /^{Tf/sTirf  .     Gal.    Sift. 

Modi  NE  .  Modano  .  Lat.  modulat  , 
MoDlo  •  V.  L.  Sorta  di  mifura  ^e^  Co- 
lidi  .  Lat.  modiu!  .  Cr.  4.  41,  i. 
Stor.  Eur.  7.  160. 
Modo.  Guifa  ,  Maniera  ,  Via  .  Lat. 
modus  5  via  ^  raiio  .  Gr.  TfaVa;  .  BoiC. 
pr.  7  E  introd.  40-  E  nov.  21.  6.  E 
nov.  13.  tit.  E  num.  9.  E  nov.  34.  6,  E 
nov.  98,  15.  P^rr.  fon.  61.  D<7»7.  P^f.  3. 
Cc/w.  l'i/-  t*.  -P-^/T-   178. 

^.  I  Modo  ,  per  Maniera  ,  Cortu- 
nie  j  Ufanza  .  L*»;.  ww  .  Gr.  rfo'roi  . 
iotc.  tìov.   31.   4>  E  tìov.  96.  4. 

^,  II.  Modo  ,  per  Mifura  ,  Regola  . 
l.at.  modus  5  tnenfura  5  finis  .  Gr.  ^j- 
TfOi/  .  Bocc.  nov.  ^'i.  3.  E  nov.  42.  3. 
Arrigh.     54.     P^/.    8i.     >f;9j«7.    rf;?/.    4, 

a.  3- 

^.  HI.  Modo  ,  per  Volontà  ,  Piaci- 
mento .  Lat.  modus  >  arbitratus  .  Gr. 
^yw'uH  .  Bocc.  nov.  ip-  14.  E  nov.  zi. 
5.  E  nov-  62.  1 3. 

^.  IV.  Avere  il  n)odo  ,  vale  EiTer 
ricco  5  Aver  da  fpendere  ,  o  Aver  co- 
modo .  Lat.  ccpiif  )  divititf  abundare  j 
(opiofum  )  beatum  effe  y  fuffìcert  .  Of. 
iy  iropw  v  .  E  Mancare  il  modo  <^  »ale  il 
contrario  .  Capr.  Boit.  3.  55.  Alam. 
Colt.    4.  94.  Ta£.    Bav.  ann.  3,    79.  Caf. 

Ittt.    2t. 

§.  V.  Dove  è  uomini  ,  è  modo  ;  det- 
to proverb.  e  vale  )  che  Dove  fono  uo- 
mini fi  trova  modo  di  venir  a  capo  di 
qualunque  coHi  .    Cecch    Corr.  3    3. 

Modulare.  V.  L.  Regolare  il  canto , 
e  il  fuono  .  Lat.  modulari  .  Morg.  2U. 
147. 

MoDlJLAXiONE  .  Mifura  armonica  . 
Lat.  modulaùo  ,  Gr,  [xiXoi  .  Cavale, 
F'-utt.  ling. 

M  o  D  tj  L  o  .  V.  L.  Modello  ,  Forma  ,  0 
Difcgno    delle  cofe  . 

§  E  termine  d*  architettura  ^  di  cui 
V.  il  Vocab-  del  Difegno  .  Lat.  modu" 
lus  .   Gr.     Ti/'trì;   .  Gii    S'fi.  264. 

M  »••  G  e  1  A  T  A  .  Spazio  di  terra  ,  in  cui  fi 
può  feminare  un  moggio  .  Borgia.  Vefc. 
Fior.  482. 

Moggio  .  Sorta  di  mifura  prefTo  di  noi 
di  ventiquattro  ftaia  .  Bocc.  nov.  85.  9. 
Bln.  CcMp.  3,  92,  Albert,  cap.  20.  Sior, 
Eur.  7.  160, 

Z  1 
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Mogio  .  Add.  Di  fpiriti  addormentati  ; 
Contrario  di  Deflo  ,  e  di  Vivace  .  Lat. 
tardus  ,  hebes  .  I{td.  Itif.  1 34.  Varcb* 
fior.   15.   597- 

§,  In  proverb.  fi   dice  Can    mogio  ^  e 
cavai  defto   ^  per   efpriniere   i    contraffe- 
gni  di    bontà    j    che    deouo    avere    quefti 
animali  . 
Mogli  A  MA  j   e    moglie  ma    .    Mia 
moglie  .  Lat.    ntea  ux»r  .  Gr.    yw»  /uh  = 
Pataff.   5.    Bocc,    nov.    76.    %.    Sen,    Pifi. 
Ceccb.  Dot.  I.  I. 
M  o  G  L  I  A  T  A    .    Tua  nioglie  .   Lat.  tum 
uxor  .  Gr.  yuvff  o-»    .    Bocc.    it09.    76.    3, 
E  num.  9.  Liv.  M. 
MoGLtAZro    ,    Sponfalitio   ^    MaCrimo- 
nio  ,  Maritaggio  >  None  .    Lat.    matri-= 
monium  ^    cennuhium    >    coniugium  .    Gr. 
yù(x»(;.   §aad.  CoHt.  Fr.   Giord.   S,  Fred. 
19.      Frane.    Sacch.    nov.     107.     Ovvid, 
Mitam.  Burt:b,   i.  6. 
Moglie  .    Femmina  congiunta  in  n:al:ri» 
monìo  .   Lat.  uxor    ?  coniunx  .   Gr.  yuv4  « 
Bocc.  nov.  18.    3J.    E    nov.    27.    44.    Ca" 
-gale.  Med.    cuor.    Dant.     l>ìf.     16.     F/f. 
SS.   Pad.  2.  22 r.    Bem.   Ori.   2.    17.    2. 

^.  I.  Derivano    da    queda   voce    molti 
proverbj  >  come  :   Chi  ha   »  o  toglie    una 
moglie  )  merita  una  corona  di  pazienza  5, 
chi  due  }  una  di    paz,zfa  .   Circ.    Geli.    5. 
126. 

§.  \\.  Pure  in  modo  proverb.  Non  fi  dee 
mai  lodare  bella  moglie  ^  vin  dolce  ,  e 
buon  cavallo  ;  per  denot.ire,  che  Le  cofe 
appetibili  non  (i  deono  lodare  >  acciocché 
altri  non  fé  ne  invogli  .  Alleg.   125:. 

jj.  III.  Né  moglie  ,  né  acqua  ^  ne 
Tale  )  A  chi  non  te  ne  chiede  ,  non 
gliene  dare  . 

^.  IV.  Parimente  in  proverb.  per  de- 
notare 5  che  II  duolo  della  moglie  mor- 
ti paffa  prerto  ,  fi  dice  :  Doglia  di  mo- 
glie morta  dura  infino  alla  porta  j  nel 
qual  fignific.  diciamo  ahche .  11  duol  del- 
la  moglie  è  come  il  duol  del  gomito . 

({.  V.  Si  dice  pure  in  proverb.  Dagli 
moglie  )  e  halo  giunto  j  per  denotare 
P  incomodo  ^  che  apporta  feco  il  pren- 
der moglie  . 

§.  VI.  Malanno  j  e  moglie  non  tuan- 
ca  nia!  • 

j^.  VII.  Ogni  uomo  ha  buona  moglie  ^ 
e  cattiv*  arte  ;  detto  proverb.  contra  il 
comune  degli  uomini  ^  che  fi  lodati» 
fenipre  della  moglie  ,  e  fi  lagnano  delle 
loro  arti  .  §.  Vili. 
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§.  vili.  Tal  gaftiga  la  moglie  j  che 
non  r  ha  ^  che  quando  e'  1'  ha  ,  gafti- 
gar  non  la  iz  ^  rilpofta  di  colui  ,  lui  è 
da  alcuno  rniiprovcrata  la  troppa  pa?.ien- 
la.  vcrfo  la  moglie  ,  i  figliuoli  ,  o  fi- 
niili  . 

MOGLIEMA.     V.     MOGLMMA. 

JMoGLlERA  ,  MOGLIERE  ,  e  MO- 
GLiERi  .  IVioglie.  L^r.  uxor ^  coniunxf 
coniux  .  Gr.  yw»  .  P&tajf.  7.  G,  V. 
10.  7.  I.  Boic.  nov.  xS.  42,  Peir.  fap. 
I.   Gulit,  lett.    1 3. 

M  o  I  N  K  .  Leij  ,  Spezie  di  carente  di 
feninjine  ,  e  di  bambini  .  Lat.  blandi- 
tia  )  molli  a  verha  y  illecebra  .  Gr.  x?"' 
^oXayì:*  .  Agn,  Pand.  Crofi.  MoreH.  2,61. 
M.  Bin.  rim  buri,  i  l%x.  Salv.  Granch. 
1.  I.  Cant.  Cura.  Pool   Ott.  86. 

Mo  INI  ERE  .  Che  fa  moine  .  Bial.  S. 
Gpfg.  I.  4- 

Mola.  Micine .  Lat.  mola  .  Gr.  /uu- 
^u  .  Dani.  Par.  12.  E  21.  E  Conv.  117. 
Ff.     lai'.    T.    Z,    ^5.     l.    Buon.    Fier.    3. 

5-  5. 

§■   Mola  )  diciamo  anche  a  quella  Maf- 

fa  di  carne  infornjc  )  che    fi  genera    nel- 

l'  utero  in  luogo  del   feto  .    Lat.   mila   . 

Cr.   I.  4.   10,    Circ.   Geli.   5.   132. 
MoLCERE  .  V.  L.  Verbo    difettivo  ,    e 

Tale     alquanto   meno   ,     che   Addolcire  . 

Lat.    muUere    y    mitigare   )    lenire    .    Gr. 

^c'Xynv  .   Pg/r.  fon,   312.   Varclt.  rim.   it. 

LoJ.     Mart.    rim.     15.     Meni.     rim.     1. 

140. 
Mole    .     Macchina    .   Lat.    mohs    .    Gr. 

«X^o(  .  nife.  Cale.  6. 

§.    I.  E  fìguratain.  Tac.  Dav.  an»,   i. 

6.  Teff.  Ger.  z.  91. 

§.   il.  Per    Grandezza     .   Lat.    mplet  . 

I(ed.  efp.   aat.  74. 
M  o  L  E  N  D  .^  .  Mulenda  . 
Molestamente   .    Ayvcrb.  Con  mo- 

leftia    .     Lat.     molejìe   -,    graviter    .    Gr. 

ayicc(Mg  ,    /3«p£»j  .  Amm.    ant.   IL  4.  6. 

Vii.  SS.  PaJ.  i.  64. 
Molestamento  .  Il  moleflare ,  Mo- 

leftia  .   Lat.  dìvexatie  .   Gr.    voffii^^n- 

ffti  ,  et  Via  .  Tef  Br.  $.   36. 
Molestare.    Dar  moleflia  ,  faflidio , 

Importunare    .     Lat.    rx>oleJìiat/i   sferre  , 

tììoifjìare    ,    vtxare    .     Gr.     ■r«f«yc;^.Wv  . 

Bocc.  g.  4.  p.   4.    S.    Grifo/I.    Dani.    Inf. 

5.   Din.   Ccmp.    3.   57.    Tajf.   Ger.  6.  4- 
Molestatisi  imo   .    Superi,   di   Me 

hftato  .  Lat.  ìfìfinfjfmus  , 
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^.  Per    MoleftiTjnio   .    Li%t.    molefìt(ji.i- 
mus   .    Gr.     «^/«^(y  r«T?;   .    Di  e.    D/». 

M  ;>  L  F  s  !  A  T  o  .  Add.  da  Moleftare  . 
Lat  'molefìaius  ^  lexaiUt  .  Gr.  rx^ìvtm 
;t>»)>«'5  .    ^_ed.  conf.  i.    166. 

M'>LESTATORE  .  Ghc  niolefta.  Lat- 
turh^ns  5  mdejìans  ,  Gr.  -roe^e^ox'^ùy  . 
Star.   Eur.    i .    14. 

Molestevole  ,  e  molestevi- 
LE  .  Add.  di  Vlolefli-i  ,  Che  dà  molc- 
flia  .  Lat.  gravi/  ,  moleflus  .  Gr.  /Sa- 
fui;  ,  àviot^ói  .  Celi.  SS-  Pad-  Guiit. 
lett.  21. 

Molestia  .  Noia,  Faftidio  ,  Impor- 
tunità .  Lat.  molefiia  .  Gr  SuTt^o^ia  , 
G.  V.  6.  68.  4.  Cavale,  Frutt.  liftg, 
^ed.  conf.   i.    12:, 

Molestissimamente  .  Superi,  di 
Moleflaniente  .  Lat.  tnoleftijfime  .  Gr, 
ù)iioi^(à'r«.7cc  .  Amm.  a-it.  3.  6.  12.  E 
30.  8.    3. 

MoLESTissMO.  Super!,  di  Molefto  , 
Lai.  molefìifiimus  .  Gr,  KvtatfM'Turog  , 
S.  G<'ifoft.  eap.  1.  Guifc.  fior.  II.  55 S. 
^eJ.  conf.   I.    123. 

Molesto  .  Sud  Mole/lia  .  Lat.  tuela" 
Jfia  .  Gr.  /S«fyT>ff  .  G.  V.  5.  37.  1.  B 
7-   37    5-   -E    'i-   ^5-  4. 

Molesto  .  Add  Noiofo  ,  Faftidiofo  > 
Odiofo  5  Importuno  .  X,«;.  molejìus  , 
itnportunu!  )  gravit  .  Gr.  tJc/V**?»;  . 
Dant.  Par.  1 7.  Fftr  fon.  276.  E  eap.  S, 
Vie.  SS.    Pad.    I.    234 

Molla  .  Strumento  per  lo  più  di  fer-. 
ro  ,  che  fermo  da  una  banda  ,  fi  piega 
agevolmente  dall'  altra  ,  e  lafciato  iibc» 
ro ,  ritorna  nel  luo  prlnjo  cffere  j  ond'e- 
gli  fu  niofTo  ,  e  ferve  a  diverfi  ufi  di 
ferrature  ,  e  d'  ingegni  .  Lat.  elafier  , 
elajìtrium  .  Gr.  s'A^r"?  ?  fXct-t'gnv  , 
Car.  le:t.   z.   215.  Sagg.  nat.  efp*  22. 

^.   Per  fimilit.  Sa^g,  nat-  efp.  36.  J^  J. 
.  O/.      art.     143.     Salvin.     prof     Tofc.     I. 
13. 

Mollame  .  Parte  carnofa  ,  che  agevol- 
mente  cede  al  tatto  .  Lat.  pars  camofa  , 
M.  AUcbr,  Paol.  Orcf  lied.  Vip.  1. 
18. 

M  o  L  L  A  R  F  .  Pinate  ^  Refiare  .  Lat.  df 
fi  fier  e  ,  de  fi  fi  ere  ,  e,- (far  e  .  Gr.  Xxj-ai/ 
Bocc.  nov.  79.  26.  Lab.  239  Tef  Br  l. 
36.  Pat/!jf.  6.  Pover.  Avved.  Strada 
CiU.  Ab.  Ifae  48.  Fr,  Giord.  S.  Pr/d. 
40. 

6.  Per  Allenuifi  ,  S*gg'  nat.  efp..  190. 
*  Moi.- 
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Molle  .  A  dei.  Afperro  ci'  acqui  ,  o 
d'  altro  liquore  ,  Bagnato  .  Lat.  bume- 
flu!  ,  humefaclu!  ,  madidus  >  raadef*' 
^us-  .  Gr  £/'>f5;  .  P*:r.  fon.  26.  E  in. 
Dint  Pupj.  i.  Bocc.  non.  55.  6.  Z^e^/. 
leti.  2.  29. 

Jj.  I.  Per  metaf.  Benigno  )  Piacevo- 
le .  Lai  Idntt  y  miiis  ?  moli  s  .  Gr. 
«Bjpa"»?  y  »vtoi  ,  f^cf.\ax.ói  •  DMtìt,  Inf. 
19.  Cavale.  Med   cuor. 

§.  li.  Per  Debole  ,  Fiacco  .  Lat.  de' 
iìlir  y  mollh  .  Gr.  cèrdivni  .  Amm.  ant. 
12.   3.   9.  Cor».   Inf.   ZO.    Mor.   S.    Gr.^9. 

§.  III.  Per  Morbido  ,  Delicato  ,  Ef- 
feminato .  Lat.  delicalUi'  ,  effefntna- 
iuf  y  tnolUt  .  Tiant.  Pufg.  24.  Bm.  ivi  . 
Dant.   Pftr.   19    Teforett.   Br. 

§.  IV.  Per  Trattabile  ,  Pieghevole  , 
FlefTibilc  .  Lai-  imSì.ilfìlit  .  Gr.  xctu- 
«•rej  .  Amf»  ani.  2  2.  i.  Fir.  Af.  105. 
Cr.  2.  23.  4- 

^.  V.  Ferire  ,  o  Fedir  nel  molle  5  fi- 
guratali], vale  Metterli  a  iniprefa  più 
jigevole  ,  tralafciata  la  più  difficile  .  M. 
V.  i.  3'- 

§.  VI.  Tenere  y  o  Mettere  in  molle  > 
vale  Mettere  y  o  Tener  cofi  folida  im- 
iiierfa  in  alcun  liquido  .  l^ed.  efp.  nat. 
4-    Bi}r>v    Celi.   Orsf    34. 

§.  VII.  Mettere  il  becco  in  molle  . 
V.  BE  eco  ^,  III.  e  IV. 
M'LLEjC  MOLLI.  Strumento  di  fcr- 
r©  da  rattizzare  il  fuoco  ;  e  fi  dice  fem- 
prc  nel  numero  del  più  .  Lat.  forceps  . 
Gr.  vufa'y^x  .  F,tt.  Efop.  Burek.  I.  46. 
X    I.  125     B^'gh.  E(tp.  45 i' 

^.  Errore  ,  Cofa  ,  o  fimili  da  piglia- 
re colle  molle  )  vale  GrofiTo  y  Grave  y 
Solenne  .  Lafc.  Pin^.  4.  i.  Aìleg.  325. 
Maim  2.  14. 
Mollemente  .  Awerb.  Con  manie- 
ra molle  )  Dolcemente  y  Benignamen- 
te .  Lat  huttiune  y  bemgne  y  tnollher  . 
Gr.  ipiXsi j^^eovui  y  fiviv^  y  /uctXctxwg  , 
Vii    S.   Gio:    Ba^.  Cavale.   Med    cuor. 

^.  Per  Fiaccamente  5  Pigramente  . 
"Lau  mell'ier  ,  Gr.  àvtiv^^ui;  .  Liv  M. 
M.  V.  i.  68.  E  10.  100.  Fiamiit.  6. 
12. 
Mollette  .  Dim.  di  Volle  ;  Molle 
piccole  y  the  fervcno  per  divelli  ufi  ,  e 
in  particolare  per  levare  i  brufctli  de' 
panni  ,  nettandogli  Lat.  tolfelU .  C/int. 
Carn  137  Art.  V<ir,  Nffr,  l.  44.  ^uert, 
Fitr.  i,  ?.  7, 


M  O  L     181 


Mollezza  .  Aftratto  di  Molle  y  VìeT- 
fibilità  )  Ttnereiza  .  Lat.  flexibilitaf  , 
Gr.  eyxa^^},/a  .  Amm,  arti.  g.  IS.  Cr, 
2.    23.     4. 

§.    I.     Per     metaf.    Amm.     ani.     4Q. 
9.  6. 

<5.  II.  Per  Delicatezta  y  Morbidezza  y 
Effeminatezza   .    Lat.    mdUtiei    y    remif<^ 
fur   an'rtntir    .    Gr.    àvctvi^la   .    M.   V.    4» 
92    Cofn.   Inf.   7.  Seit.   Pili.   But. 
MoLLicCicO  .    Add.  Molliccio  .    Lat. 
burnì duluf  y  lubrtcHT  .  Gr.    ày^òz    .    Ta^., 
Dav.  art»,   i.   %^.   E  fior.    3.    326. 
Molliccio   .    Add.     Alquanto   molle  , 
Lat.    bumiduìu!.  y  burnì d.Hs  .    Gr.    y>P'ì   • 
Frane.  Saccb.  nov.   53.    Lor.    Med.    can^, 
IQ7.  4.  Tac.   Dav.  ftor,    i     263. 
Mollicello  .  Dim .  di  Molle  .   Lat. 
tenellut    ,   molli  calate    .    Altm.     Colt.     %, 
12S. 
MoLLiFic  amento    .    Ii    moUifìcarc. 
Lat.   moUimentum  y  lenìtio  y  laxaiio .  Cr.. 
2.  8.  9.   E   5.   17-   5-   E  cap.    38,   2 
Mollificare    .    Far    molle,    Render 
molle  ;    ma  per    lo    più    in  quefto  verbo 
la  metafora  ha  occupato  il  luogo  del  pro- 
prio ,  e   vale   Ramiuorbidare  ,     Difalpri- 
re  ,    Addolcire  .    Lat.   mollire  ,     moUifi" 
care  y  laxare  .  Gr.   f^ctXccTi-^v  .  Filoc.     7. 
30.    Ejf    Salm.   Guicc.    fior.     14-     7^1'    ¥■ 
17.  2,  ^ed.  conf.    i.    125. 
MoLLìFiCATiVO  .  Add.   Atto  a  mol- 
lificare   .    Lat    moUìendì    vìtn  psfjtdeu!   . 
Gr.  [AxXaKTiTi'si   Cr.(>.  4'.    3-   Serap.Tef,, 
Pov.   P.   S.  cap.  9. 
Mollificato  .   Add.  da  Mollificare  . 
Lat.    molliruf    y    moll'fi'-auf    y    laxatta  . 
Gr.     fjttaatXuyuivti   .    ^ed.   conf.    1.    124. 
MoLLiFfCAZiONE    .     Il     molliiìcare  , 
Lat.    moUimentum    y    lenìtio   y     laxatio  , 
Gr-    {J-^XiyiJtoc  y  aveng  y  apio'ig  .    Cr.    3, 
8.   3.  £  9    29-   1. 
M  o  L  L  1  R  E  .  Ammollire  .     Lat.    molltrt  . 

Gr.   /u«X«Vj-«y  .  Taff.    Am    prnl. 
M  o  L  L  i  5  s  1  M  o  .  Superi,  di  Molle  .  Lar, 
moUìjpcmus    .     Gr.    fuctX^uì^.iraTOi     .    SeJt. 
ben    Varch.  4.   1 3. 
M«-LLiTiVO  .   Add.   Mollificativo  .  t-?r, 
moliitns  .   Gr-  ò   uaXoiTa-uv  .    Volg     Mej. 
f^uett.   Fior.   291.  /^-^t/.   conf.    I.    124» 
M0LLI71E     .    V.    L.    Niollezia    .    Lft, 
flexìbiliiaf  .   Gr    iij\an'i(ix   .    G'tl.   GalL 
241. 

ìj.    I,    Per    metaf.    Dilicatezza  y  Mor- 
bidezza .    Lai,    tmllitist    .    Cr.    ^^^A^a-» 

■AlCt    « 
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jt/a  .  M.  V.  I.    4é.     M.   JtìJcbn.   Gutce. 

fior.   16.   798. 

^.  li.  Mollixie  )  Sorta  di  peccato  car- 
nale .   Lat.    pollvtìo  .   Gr.   fiaXxxtai. 
MoLLORE  .   Mollume  ,   Lat.    humie'um. 

Gr.     to'   t/jfoV    .     Cam.    Cam.    154.     E 

igz, 
Ki  o  L  L  u  M  E  .  Bagnamento  ^    e   Unitlità 

cagionata  dalla  pioggia  .   Lat.  humidum  . 

Gr.  ri  'Jy^óv  ,  Cr,    3.   4.  2.   E   4.  4.   8.    E 

m4m.  9. 
Molo  .    Riparo    di    muraglia   contro    al- 
l' inipeto   dei  mare  ,  che  fi  fa  a'  porti  . 

M.V.    II.    30.  Tac.  Dav.  ann     14     185. 

Bsrn.      Ori.     2.      13.     33.     Strd,    fior.    4- 

170. 
M  o  L  s  A  .    V.  A.   Midolla  di  pane  .   M. 

AUoh. 
M  o  L  T  I  e  c  I  o  .    Poltiglia  ,   Mota  .  L*t. 

limuf  ,    canum  .    Gr.     irH>óf    ,    rA/^oe  . 

Frane.    Saccb     non     210.     £     rim       47. 
Moltiplica  MENTO     .      Lo     ftertb  , 

che    Multiplicamento  .    Lat.    tnvltiplicis~ 

tio  f    ff7uhiplicaius  .    Gr.    vWairXaa-i't- 

MOLTIPLICARE.  Lo  {\eiTo ,  che  Mul- 
tiplicare  .  Lat.  multipli c.irt  .  Gr.  ir\>t~ 
9-jv«v  .  Bocf.  neV.  33.  3.  I(ed,  (9nf. 
I.    40-    Gal.    le:t.    Mtd.    46 

Moltiplicato  .  Lo  {S.t{^o  y  che 
Multiplicato  .  Lat.  multipli  e  a.  us  .  Gr. 
vXn^-vv^^Hi   .     V.       MHLTIPiCATO. 

Moltiplicatore.    Lo   OefTo  ,  che 

Multiplicatorc     .       Lat.      muLiplicattr  . 

Zibaìd.   Andr.    118. 
Moltiplicazione.    Lo   fleflfo  ,  che 

.Multiplicazione.  Lat.  muhiflica  us .  Gal. 

leti.    Med.    4 6. 
M  O  L  T  I  P  L  I  e  E    .      V.       P-1  t  »  L  T  I  P  L  I  C  E    . 
Moltiplicita'.    Multiplicità  .     Lat. 

numeruf ,    copia   .     Gr.    «-Xt^of    .    Segn, 

Mann.    Novcmb.    i.    i. 
Moltiplico.    Sufi.    Moltiplicazione, 

Moltiplicaniento    .     Lat.     tnuìtiplicaiio  . 

Segn,    Mann.    Mar\.    20.    3. 
Molti  p  rigare    .V.  A.    Moltiplica- 
re  .  Cronichett.  d''  Amar    2. 
Moltissimo  .  vSuperl.  di  Molto.  Lat. 

plurimu,-  .   Gr.    irXu^oi    •    Com.    Inf.    t8. 

Mer.     S.    Greg.    Frane.     Saccb.    nov     8. 
Moltitudine    .     Numero    copiofo    . 

Lat.  multi ludo    ,     copia  .    Gr.   v\ìÌ^o^  . 

Bocc.  nov.  S9.    I.    E    conci,   g.    Coli.  SS. 

Pad.    Gr.    S,    Gir.    3.   Cirif.   Ca/v.    3. 

99. 
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Molto  .  Suft    Gran  copia  ^  Gran  quan- 

titìi    .    Lat    rì'ul  um  ^  plurn.um  ,  Gr.   »eX- 

\j   }   wÀMfei-  .    Eoli,  noi     77.  49. 
Molto    .    Add.    Nome   di   «quantità  ^   e 

denota     Gran    qcnntità  ,      Ailai    ,      Lat. 

f/utfif  .    Gr.    toXJi  .     Bice,    intrcd.    34. 

E  nev    7    5      E   ttov    18.   31.   £   nov.    43. 

7.      Dnnu     Irif.    \.    E     14     E     »  8.     Pelr. 

cani-   7.    I.    £    42.    1.    Caf.    Istt.    IJ.     E 

«7. 
Molto  .  Arverb.  quantitativo  ,  vale 
Affai  ,  In  gran  copia  ,  Grandemente  ; 
e  fi  ufi  così  in  compagnia  di  nomi  , 
come  di  verbi  ,  o  d'  avverbj  ;  riferen- 
dofi  a  luogo  j  e  a  tempo  ,  e  ad  ogni 
altra  cofa  .  Lat  admedum  ,  multum  ) 
longt  )  valdg  .  Gr.  "rsXXa  5  vcXv  >  9^9' 
èfx  .  Bocc-  MOV-  18.  4  3-  E  nov.  19.  3X. 
£  leti.  Pin  lipff.  278.  T>ant.  Purg.  24. 
Pttr.  cani.  5.  7.  Frane.  Saccb.  nov. 
210. 

f[.  I.  S'  ufa  talora  anche  accompagna- 
to col  fuperl.  Kov.  ant.  43.  »•  Libr. 
Dicer.  Frane.  Saccb,  nov.  m  lied. 
Di  tir.   43. 

^,  II.  Diciamo  Di  quj  a  poco  non  e 
molto  >  quando  minacciando  fi  vuol  di- 
re ,  che  Tofto  ne  verrà  il  tempo  di 
vendicarfi  . 

0.  HI.  Molto  ,  aflolutam.  porto  è 
termine  ^  che  denota  ammiraz-ionc  .  f />. 
Tri».  2.  6.    Ceccb.  ine.  5.  9« 

^.  IV,  Aggiunto  al  verbo  Sapere  j  e 
pofto  aflToIutam.  ha  fenfo  ironico  ,  e  va- 
le il  contrario  .  Lar.  fcilictt  .  Gr.  J»- 
\aà»  .  Fir.  Lue.  5.  3.  Ceccb.  Inc. 
I.  2. 

§.  V.  Da  molto  »  in  forza  d'  aggiun- 
to è  Contrario  di  Da  poco  .  Lat.  pra- 
fam  j  honui  ,  frugì  •  Bvcc.  nov.  12. 
14.  £  nov.  49.     19.    Frane.    Saccb.    nov, 

3'. 

§.  VI.  Talora  fi  cofiruifce  con  alcuna 
particella  avanti  .  Fiamm.   7    5. 

^.  VII.  Melto  molto  ,  cosi  raddop- 
piato ,  vale  lo  (leiTo  ,  che  Troppo  ,  o 
Molto  ,  femplicemente  5  ma  ha  alquan- 
to più  di  fona  .   Galat.   7^- 

Momentaneamente  .  A\ verb.  In 
UH  momento  Lat.  m  r^tniH  letnporif  . 
Gr.   i¥    «x«f«    .    I^fd    off.   an.    115. 

M  o  M  F  NT  A  N  I-  o  .  Add.  Di  breve  tem- 
po ,  Caduco  .  Lat.  caducut  1  *  fnetnen' 
laneut  ,  ntomuni ariw  .  Gr.  nr^arKscjfOi  . 
Cavale,  Med,  cuor.  S.  Grifojt.  !{  d.  Off. 
art.  19.  Mo- 
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Momento  .  Breviflumo  fpaiio  ii  tem- 
po .  Lat  mome^iiUm  >  temporh  pun-^ 
Sìum  .  Gr  f'orn  ,  r '>.'-« x' •  ZiOalJ.  Andr. 
5?.   Pif-  {on-  iH,a    £  i!55.  f/'/c^.  6.  198, 

K  I,  Momento  9  termine  di  mecca-v 
nlca  .  Lat.  tnomanium  ,  Gr.  ^o-wn.  .  r^al, 
Mtcc    601.  S-igg.  nat    Jp    J+.    H   71. 

(J.  il.  Pei'  metaf  Cofa  di  ruomento  , 
o  (li  grande  ,  o  di  piccolo  momento  , 
vale  Cofa  d'  importatila  ,  o  di  molta  , 
e  di  po'-a  importanza  .  Lat.  re!  magni  » 
feu  parvi  pcsdfrif  )  momenti  .  Gì',  ir^iy- 
(xt  (ictoy  5  w^iyfJi»  s'Xappj'i'  .  Stor.  Eur. 
j.  I.  Bofl.  Varch.  ^.  prof.  i.  Ber».  Ori, 
%.   ZI.   30.    Galat.   IO, 

^.     in.     Pei-    Movimento    .    Atmt. 

Mona.  Monna»  Madonna  .  Lat.  do- 
min*  ì  dcmna  .  Gr.  diriroi^»  ,  Vit. 
SS.  Pad.  2.  i3.  Fir.  difc.  an.  90.  Lor.. 
Med.  cani.  55.    3.    M^r/w.    i,    6^.    E     $• 

<J.  Mona  merda  >  detto  a   donna    per 
difpreizo  .  Fif.  Lue.  4.  i.    B»(»/»,    Tane.. 

5-    1- 
JvIoN  A  e  A  .  Religiofa  regolare,  La\  mo-^ 

nacha  5    fanfiimonialis    .    StffiT     «<?p.    36. 
tit.  G    V.  4.   2,0.   3.  Ceccb.    Efall.,   cr,    3. 
IO.    M:ilm.  7.   73. 
Monacai,^  .  Add.    di    Monaco  .    -Lat. 

*  monachi  CUI  .  Gr.  *    fxtvo^iKÓ^    .    Pi  fi. 
S.  Ani.  Vii.  S.  Ant.    But. 

Monacare  .  Far  monaca  .   L*?.  mona- 
fttrio     ahqttam    dicare    ,    fanSìimonialern 
facere  .   Vii    SS     Pad.    i.   z6.i, 
§.  I.   Per  fimilit    Com.    Par.   6. 
^.11.    E    neutr.    pafiT.    Farfi    monaca  . 
Picor.  g,   24,  ball 
Monacato    .    Suft.    Il    farf^    monaco, 
L'  e/Ter  monaco  ,  Stato  monacale  .    Lai. 

*  mtnach-fmuf    .     Gr.    *    fÀOv»x"''l^°'!  • 
Maefruii.   \.  '3%.  E.  t. M,  %.    But,.    Par, 

M  O  N  A  C  C  O  R  p  O  •    V..     M-  O  N  O  C  O  R  D  a  .. 
Monacello  .  Dim    di  Monaco.    Lat. 

monachu!  ,.  humìlÌ!  m^  n/icLur.  ,  iunhr 
monachu!  ,  Gr.  *  ta.nrH]iò<;  xa>5-\£f9f  .^ 
F/f.  i".y.  Pad.  2.  7.  Ctìt, -le.  Med  iuor. 
E  Frutt.  ling.  6.  Frint.  Sacch.  r  m.  45. 
Fir  ncv.  i.  180.  Burch.  1.  105.  Lor^ 
Med  t/ini  ^7..  <^.  Canr.  '^•ri..  117. 
JMo  N  A  e  H  F.  I  r  o  .  Mon;-.cello  .  Sto". 
^  Aiolf.      Cirijf   Cth.     l.    6      Afir^.     T.    21 

§,.  I.   Mon.ichetto  j  fi  dice  anche  quel 
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Ferro  y  nel   quale  entra  il   falifcendo  j    « 
1'  accavalcia  »  per  ferrar   1'  iifcio  . 

§.  \\.  Monachetto  ,  è  anche  una  Sor- 
ta d'  uccello  .  Lat.  alheljus  .  I^ed.  ofr. 
an.    I  5 1. 

Mon\CHILE,  e  MONAClLE.  Add. 
Monacale  .  Lat.  *  monafiicur  .  M.  V. 
10  12.  Vit.  SS.  Pad.  i.  xij.  E  »92.  B. 
2.   190.   Efp.   Pai.  No/i. 

Monachina  .  Dim    di  Monaca  . 
§.  Figura tam.  Malm    1,  ^. 

M  o  N  A  e  H  i  N  o  .  Una  forta  d*  uccelletto  , 
Lat.  pyrrhula  >  rubicilla  . 

Monachino  .  Add  aggiunto  di  Colo- 
re fcuro,  che  tende  al  rofTo ,  quad  tanè. 
Frane.  Sacck.  nov  09.  Bern.  rim.  1.  34, 
Libr^'  So».   129.  A!arn    "im.  fon.   15, 

$.  E  forfè  da  quefto  colore  ,  fi.  dice 
Monachina  quel  Livido  ,  che  refta  nella 
faccia  per  q.ialche  percoHa  .    Alleg.   332. 

Monachismo.  Monacato  .  Lai.  mo- 
nachifmuf  .   D  jv    Scifm.   56. 

Monaci  LE.   v.    monachile» 

Monaco  .  Reiigiofa  regolare  .  Lat. 
monarbur  .  Gr  fxo'va)(a;  .  Bore.  nov.  99, 
42,  Uant.  Par  22  Coli.  Ah.  Ifac  1^. 
Vit.  ss     Pad.   2     21. 

^  I.  Diciamo  in  proverb.  L'  abito 
non  fa.  '1  monaco  ;  che  vale  ,  che  L'  ap- 
parenia  efteriore  non  è  indizio  delle 
qualità  intrinfcche  .  Lat.  karha  non  fa^ 
cìi  philofophum  .    Belline,  fon.    18S. 

6.  II.  Monaco  ,  è  anche  una  Sorta 
d'  uccelletto  ,  lo  (leffo  ,  che  Monachi» 
no  .  Lat.  pyrr ili/a  >  rtibicilla  .  Morg.. 
14    59. 

M  o  n  A  c  o  R  D  0   .     Monocordo  .     Belline 

fon.   179. 
Mnacuccia    .    Dim.     di     Monaca  > 

detto  per  vezzo  .   Lihr.  Scn.  96. 
Monarca   .    Supremo   signore    .      Lat. 

monarcba   .    Gr.    (Usva'pywf  .      Petr.    fon. 

199     ?ra»c    Sacch.     rim.  23.     I^ed.   Vtp^ 

I.   7. 
Monarcale     .     Add.     Di    monarca    . 

Lat.    tmnarcbieus:    >.      Gr.    luìvuf^tno'i   o. 

Amet.  32.. 
M  o  N  A  R  e  H  l' A  .  Signoria  fuprema  .    Lat. 

7nonir<hta    .    Or.    uo)it^)(_i'ot   .    Com.    Infl. 

t      Pei  r.  ean^.   11.     7 
MONASTFRO     y     e      MINAST-^R^O     , 

Ab'tazione  di  monaci  y  o  monache  = 
Lai..  mvnaPerr'um  .  Boce.  nov-  •7-  60. 
V-.t.  SS  Pad:  I.  57.  E  123.  E  2.  I. 
Bern.  Ori.  z.  27.  5. 

MO" 
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MoNAsrico  .  Aùd.    Di   monaco   >  Da 

monaco   ,    Attenente   a    nior.aco  ,      Lat. 

*  tnonaft'tcus  .  Vtt    SS.   Pad.  \.  207. 
Moncherino  .    Braccio   fenia    mano  ^ 

o    con   mano    ftorpiata  .     l^at.  h^achium 

tnnficum   ,  tnutìlum  .    Gr     B^xx''^^    ''"" 

Xo/Sof  .  Ncv.  ant.  50.    2.  Hant.   Inf.  28. 

Bern.   Ori.   I.  4,  57. 

§.    Per    la    Mano    fleffa  (laccata    dal 

braccio  .  Morg.    i    56. 
Monchino    .    Moncherino  .    Lat.    hnt- 

chium  murilum  .   Gr.   ^fct^luv  xoXs/Sa;  . 

But.  Inf.  28,    z. 
Monco   .    àdd.   Sema   mano  ,    o   Con 

mano  ftorplata  .  Lat.    mancut  .    Gr.    x»- 

fsf    .   Gr.     s.    Gir.     Bocc.    nov.    74.    io. 

Maefìruii.      i.    47.     Frane.     Sacch.    Op. 

iiv.   98. 

^.  I     Per   metaf.    Manchevole   .   l,at. 

mxncus  .    Dan'.  Inf.    i  3. 

§    n.   Per  Tronco  .  Lat.  truncur .  Gr. 

Ko'ks^ai   .    Dani.    Purg.     19.     Tafi.    Ger. 

S.   56. 
Moncone.    Moncherino  .     Lat.     hra^ 

chiunt    tmnilutn  ,     minut    trunc»    .    Gr. 

(i^ax'Mv  x.o\s(3é;       Morg.    3.    5. 

Monda  ce  10  ,  Peggiorar,  di  Mondo  . 
Lat.  pcjftrwi  mundus  .  Gr.  xkìhc-toì 
xis-fici  .  Fir.  nov.  2.  207.  Car.  lett.  i. 
79- 

Mondamente  .  Avverb.  Con  mondi- 
zia ,  Puianunte  .   Lat.  pure  ,  mundtter  . 

Gr.     x«-9-Xf<y5   .    Teol.    M fi . 

Mondamento  .  Il  mondare  ,  Il  net- 
tare .  Lat.  purgatio  .  Gr.  xaSot^Tig  . 
Cr.  6    21.   I. 

Mondana  .  Puttana  ,  Meretrice.  L^t. 
meretrix  .  Gr.  vs^vìi  .  Bitt/sm.  5.  22. 
Frane.  Saab.  nov.  J78.  Salv.  Granch. 
3.  4. 

Mondanamente  .  A  weib.  Alla 
mondana  j  Contrario  di  Rclir^iofantente) 
e  di  Spiritualmente  .  Lat.  *  profane  . 
Gr.    *   xoru/xiJ'f  .    G.   V-  6.    15.   2. 

^.  Vale  talora  Secondo  '1  mondo  ,  o 
All'  lifinza  del  mondo  .  Lat  ex  ffomi- 
rMTH  tncre  .  Gr.  xvtTÒt  ròv  v.óc-fxiv  .  Cal- 
zale. Frf/tt.  lÌHg.  Com.   Pnr^    16. 

Mondano  .   Add.  Di  mondo  ,  Contn- 

rio  a   Divino  ,  o  Sacro  .   Lat.  profanuc  , 

tnu>ìd,imtt  .  Gr.   xoTu:x.ì'f  .    Bocc.    ntv. 

41.   7     K    nov.    99.    2.    G.    V.    5.    14.    2. 

DJttafJt.    I.  25.    Bur.    Pr/f.   s     Gir. 

§.   I.   In  fona  di  fuft.  M.jfm    5.   65. 

$.11,  Femaiinii  ixtondana  ,  vale  Io  i!ef- 
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.Co   ,    che     Mondana     {uù.    M.    V.    9.    5. 

Mondare  .  E'  proprio  il  Levar  la 
buccia  .  Lat  decoriicars  ^  purgare  .  Gr. 
direXs-g-àv  .  Cr.  4.  li.  2.  Belline,  fon. 
127. 

§,  Mondare  ,  per  Purgare  >  e  Netta- 
re .  Lat.  pa-ga-e  )  mund  re  ,  detergett . 
Gr.  TTS^r/.'^^'TUfMv  ^  (fiux^^cifi^Hv.  Filoe, 
7-  »6».  Tef  Br  3.  5.  G.  V.  1.  59  2. 
D/j/t?.  Ptir^  t6  Com  Purg  22.  Efp. 
Pat.  Nofì.  Mor.  S.  Greg.  i.  15.  Legg. 
Spir.  S    35  X. 

M  >  n  D  A  T  o  .  Add  da  Mondare  ;  Mon- 
do .  Lat.  decorricatur  ,  Gr.  avoXfrt- 
«•■J-wf  .  I^ed  off.  an  z6.  E  eenf.  2.  29. 
$.  Per  Purgato  ,  Netto  .  Lat.  muH- 
datar  f  dete-fus  .  Gr.  xfl«>af/y5«'j  .  Fr» 
lac.  T.  2    17.    3. 

Mondatore  .  Che  monda  .  Lat.  pur' 
gator  ,  mundafor  .  Gr.  xxSafi^n';  .  Cr. 
3     15.  4    S.  Ag.  C.  D. 

Mondatura  .  Il  mondare  ;  ed  anche 
Buccia  )  Scorxa  .  Lat.  tnundaiio  )  liber  y 
eortex  .  Gr.  x«-^ap7/f  >  "Kivi^n»  Libr. 
eur.  rnalatt. 

Mondazione.  Il  mondare  .  Lat.  pur- 
gatio j  mundati$  ■  Gr.  xd^mfs-/g  .  Efp. 
Vang.  Com.  Purf-  2». 

Mondezza  .  Nettezza  ,  Purità  .  Lat. 
mundi ties  .  Gr.  xa^at^ tórni;  .  S.  Ag.  C, 
D.    Salvin.  difc.   i.   7. 

M  o  N  D  'a  .  V.  A.  Mondezza  .  Lat.  nnin* 
dìties  .     Gr.   xa5j«f/9T«f  .  Mor.  S.  Greg. 

MoNDiALF,  e  mondiale  ,  Add. 
Del  mondo  .  Lat.  tnundanu!  ,  mundia" 
Its  .  Gr.  xccr.uxsc  •  S.  Ag.  C.  D.  Fr. 
lac.  T.    Dant.   Conv.  177 

MoNDlFiCAMENTO.  Il  niondificarc . 
Lat.  purgatio  .  Gr  x«^ap3-/f  .  Cr.  5. 
10.    i3. 

MoNDiFiCARE  .  Far  mondo  ,  Netta- 
re f  Purgire  .  ^^at.  mundifc^are  5  pu-ga-^ 
re  .  Gr.  xtOcf^i'^etv  .  Pallnd.  cap.  4.  Cr, 
I.  6    8.    Le^g.  Spir.  S.    'j'jS. 

MoNDiF'CATivo  .  Add  Che  ha  for- 
za ,  e  virtù  di  mondi ficare  Lat.  pur» 
ga>idi  vim  habem  .  Gr  xa^x^icixai  . 
Cr.  3.  16,  3.  Volg.  Mef.  Libr.  cur.  rna- 
latt. 

MoNDiFrCATO  .  Ada  da  Mondifica- 
re  .  l,at.  purpa'Uf  5  mund'ficaiur  .  Gr, 
xct9't^'S-ae  .  Cr.  4.  48.  S. 

MoND'FiCAz  ONE  .  Il  mondlficare  • 
L-tr.  pur''fic/iifo  ^  purgar f«  ,  mutd^fit- 
th  ,Cr,  3.  15.  9.  M.Aldobr.  P.  N.  15J. 

MoN* 
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Mo>JniGLiA  .  Parte  inutile»  e  cattiva  > 
che  fi  leva  dalle  cofe  ,  le  quali  (ì  mon- 
dano  ,  e  purgano  j  Feccia  ,  Nettatura  . 
Lar.  ^urgumeniiim  »  pur^^aiìen  .  Gr.  xa~ 
$ufa»    ,'  Tef/'4wiU«  Ddtt.     Inf.     30. 

P. filali,  cap.  53.  Bav.  Sciffn.  66.  TaC. 
"Dav.  Gerf».  384, 
Mondissimo  .  Superi,  cìi  Mondo  acid. 
Lar.  ff?ti»dijjlmuf  ^  purijfimuf  .  Gr.  z«- 
$-ct(wraTSi  .  MeJ.  Ari.  cf.  Col!.  SS. 
Pad.  'D'ini.  Coit-  151. 
M  o  N  1)  1  7. 1  A  .  Nettezza  )  Purità  .  Lat. 
munditits  ,  *  purità^  .  Gr.  ^.a^oc^tóm;  . 
Dam.  Pwg.  II.  Fr.  Gtord.  Pred,  S. 
M^.  S.  Gng.  r.  2.  Tesi.  Mijì.  Sa/u/ì. 
lug.  I{. 
Mondo  .  Sud.  Il  Cielo  ,  e  la  Terra  in- 
fieme  ,  e  ciò  ,  che  fi  racchiude  in  effi  , 
Univerfo  .Lat.  miindus  5  univeì-fita!  . 
Gr.  xo'<rno(;  ^  vàv  .  BOCC.  g.  t.  f.  ^. 
Lab.  14S.  TtaKt.  Par,  2.  Bfrft.  Ori.  2. 
17.   I.  Malm.  8.  4. 

^.  I.  Mondo  ,  per  Parte  di  effo  ,  cioè 
la  Terra  fola  .  Lat.  terrarut/i  orlili  , 
Bocc.  nov.  19  35.  TyaHt.  Purg.  13.  Petr. 
fon.  30  E  iCtt.  E  cani.  3^-  5*  Tae. 
Dav,  ann.  15.  114. 

^.11  Mondo  5  per  Parte  di  c/Hi  ter- 
ra )  Paefe  5  Regione  .  Lat.  regio  »  or- 
hìs  )  gens  ,  Gr.  %u^rt  ,  xaVas;  »  i9'V9g  . 
Bocc.  »ov.  z6.  2.  Tac.  Dav.  ann.  3. 
lì- 

^.  III.  L'  altro  mondo  ,  e  Mondo  di 
là  )  vaghono  Paradifo  5  o  Inferno  ,  o 
Luogo  dell'  altra  vira  ,  Lat.  jupera  , 
infera  .  Gr.  rx  avu  >  rd  xxtu  .  Bocc. 
Hov.  70.  8.  E  Hov.  77.  49.  Salvia,  di  [e, 
I.    roj.  E  410. 

(J.  IV.  E  Mondo  ,  fìguratam.  prefo  j 
Yale  il  Genere  umano  .  Lat.  orbis  .  Gr. 
x9ii-|U9;  .  Dant.  Par.  lO.  Petr.  caft^.  9. 
1  E  fon.  210.  Bocc.  nov.  8.  5.  E  noe, 
65.   14.    l{i'd.  lett.  z.  268. 

§.  V.  Mondo  ,  figuratane  per  Qiiail- 
tita  grande  di  chccciiefTia  .  Vit.  S.  Ant, 
Tac  Dav.  ann.  13.  179.  Borgh.  Orig. 
Tir.  ly. 

§.  VI.  Femmina  di  mondo  ,  vale  lo 
fteifo  ,  che  Mondana  .  Lat.  meretrix  . 
Gr.  iriftìì  .  Bocc.  H09,  72.  10.  Sut,  ben. 
Varcb.  7.   4. 

^.  VII.  Effere,  o  Stare  al  mondo»  va^ 
"  le  EflTerè  al  fecolo   ,   Staffi    laico    .    Lat. 
*  tn  feculan  fìatu  ,  vel  babitu   effe.   Bocc. 
'  g    ^.  p.  7.  E  nov.   36.  ;/;.  £  nov.    50.   5. 
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^.  Vili.  Pigliare  il  mondo  ceni'  e'  vie- 
ne ,  vale  Non  fi  affliggere  ,  o  turbare 
di  checchefiia  .  Lat.  nulla  in  re  angi  . 
Bfrn.rim.  i.  83.    Salv.  Granch.    i.  2. 

(J.  IX.  Quefto  mondo  è  fatto  a  fcalc  , 
Chi  Io  fcende  ,  e  chi  lo  file  ;  dettato  , 
che  vale  ,  che  A  taluno  è  propizia  ,  a 
taliiRo  contraria  la  fortuna  . 

(J.  X.  Un  mondo  ,  pjfio  avrcrbialm. 
Vale  Un  buondato  ,  Affai  ,  Di  molto  . 
Lat.  adtr.odftm  ,  mulltim  .  Gr.  Xi'av  , 
T^oi^ct  .    Erotti-   rim.    buri.  2.    243. 

(J.  XI.  Diciamo  II  più  bello  ,  Il  mi- 
gliore ec.  del  mondo  ,  e  finiili  ;  e  vai© 
Òttimo  ,  Beiliffimo  ,  Il  maggiore  ,  o  lE 
più  eccellente  in  quel  genere  .  Bocc.  7t0v, 
13.  15.  £  nov.  18.  3<5-  £  nov.  77.  i6. 
Armt.  15.    R.^'i-  If^t-  *•  ^49- 

$.  XII.  Eller  tutto  quel  del  mondo  „ 
o  fimlli  ,  vale  Effere  il  più  ,  che  poff* 
cffcre   ec.   Amir.    Cof.    5-  2- 

&.  XIII.  AI  mondo  ,  ^i  ufi  anche  io- 
alcune  frafi  per  ripieno  ,  ma  che  dà  for-v 
za  .  S«n.  ben.   Varclt.  3.  2. 

(J.  XIV.  In  proverb.  fi  dice  l!  mon- 
do è  di  chi  fé  lo  piglii  •>  e  vale  ,  che 
Gli  arditi  ottengono  ciò  ,  che  vogliono  „ 
Lat.  audace;   fortuna  iitvat  .  Buon.  Fier, 

4.    2.  7-  ,      ,  - 

§.  XV.  Tutta    il  moncio   e    pacfe  .   v. 

P  A  E  S  E      ^.  V. 

Mondo  .  Add.  Mondato  ,  Netto  »  Pu- 
ro .  Lat.  mtindifì  .  Gr.  -/.ìtS-xfo'c  •  Tej. 
Er.  3.  5.  Dan:.  Purg.  2r.  £  28.  La^„ 
151.  Cavale.  Friitt.  ling.  Tafs.  Gsr, 
11.7. 

MONDUALDO  .  Tutore  5  o  Difendito- 
re  delle  donne  ,  dato  loro  dal  pubblico  j' 
fenza  il  cui  confenfo  non  polTono  obbli- 
r'arfi  ,  né  far  contratìo  veiuno  .  Lat^ 
muHenifn  curai  or  j  *  manovaldus  .  G.  V, 
2.  7    gtant. 

$.  In  proverb.  Non  aver  bifogno  di  mon- 
dualdo  ,  o  procuratore  >  vale  EfìTer  capa- 
ce di  bene  operare  fenta  l'altrui  norma  . 
Varch.    Ercol    7^' 

Monellesco  .  Add.  Di  monello  ^ 
Meni-  fat-    1 1. 

M  o  N  F  L  L  o  .  Mirinolo  .  Lat.  m^lus  j 
fcelifftut  ^  vafer  .  Gr.  Tovti^o'^  5  travi ^^ 
jrj  ,    1r9ix.i\t>'$fU'i>    .    Malr».    3.    67.    E    J, 

M  ONFTA  .  Metallo  coniato  pei*  ufo  di 
fpendere  .  Laf.  tnoneta  .  Gr.  vo'ijis-i^u  . 
Bfcc.     ftiv>    33.   li!,   G.    V,    i.    17»     2'    £' 

4. 
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4.  I.  7.  Ba»t.  Par.  19.  E  V).  T>av. 
Moft.  HI.  Borgb.  Orig.  Fir.  127.  £  Mort' 
119.  H  133.    E  144. 

^.  I,  E  figuratam.  Dani.   Par.  24.  B«r. 
ivi  . 

$.  II.  Correr  !a  moneta   ,  vale    E/Tcr 
accettata  .  G    V.i.  5S.  i. 

$..  m.    Moneta   bianca  ,    fi    dice  della 
Moneta  d'    argento   ,    a    diftintlone    di 
<juella  di  rame  ,   o  d'  oro  .  Lat.  collybu! . 
Gr.   >t.ó\\:j,S9i  .  Lcfc.  Gelcf.    4.  9. 
Monetaggio  ,  Spefa  ,  che  occorre  per 
fare    la    moneta   ,    La::.    ìmpenfa   metalli 
f landò  5  feriendo  .  Hav,   Man.  ix\. 
Moneta  RE.    Batter  la   moneta   ,  R.i- 
«lurre  a  moneta  .    Ltt.   rudere  tnoaetam  , 
metallum  fUre   ,  ferire    .     Gr.     vÌuit,ux 
x.ÓTrTav    .     Dav,     Camh.     94.     E     Mon. 
120. 
Monetato,   hàè..  da   Monetare .  Lat. 

Cilfu!  .,  figfiatuf  .  Gr.  x.ixoufXivog  ,  ru~. 
iru$-tt;  .    Allega    i24.  Dav.  Man,  121. 

i4oNETiERE  .  Che  batte  la  moneta. 
Lat.  tnsnetarius  .  Gr.  «p^ypaxaVo;  . 
Guìd.  G.  Coli.  SS.  Pad.  Dani.  Inf. 
30. 

M  o  N  G  A  N  A  .  Aggiunto  di  vitella  ,  vale 
Vitella  di  latte  .  Lat.  vìtula  ,  vìtultn 
laSlem  . ^  Gr.  é  yA^oz  9->,\»^mv  ,  tf  ^:- 
Xt;  ^■HHK^^TCi  .    Fir.  Lue.    5.  z. 

Monile.  V.  L.  Catena  d'  oro  ,  o  di 
gioie  ,  la  quale  fi  porta  al  collo  per  or- 
namento j  alla  quale  anche  diciam  Col- 
lana .  Lat.  monili  .  Gr.  o^uì;  .  Petr, 
fon.    152.   Biit.  Meni.  rim.   1.   198. 

MONIMENTO,      MONUMENTO     ,     e 

munì  MENTO  .    Avello  ,    Sepoltura  . 

Lat.    moHiimeìitum   ,    fepulchrtim     .    Gr. 

TKpo;    ,    fjtvi fiat    .     Efp.    K>«f.    BJCe.    nov. 

aS,   23.   E    nov.   94.   6.    C    V.    6.   64.    5. 

Vi:,   SS.   Pad.   I.    156.    Bern.   Ori.    3.  i.. 

34. 

§.   Per  Avvertimento   5,  Ammonimen- 
to    .    Lat.    mtnitur    .    Gr.    T«f«V,Xn5-/f  . 

Frar.c.    Bare.  loi.  ip.  H    zìi.  17. 
M  o  N  I  P  o  L  I  O  .    Si  dice   Quella    incetta  j 
.  che  fa  chi  compera   tutta    una  mercataiT- 

z(a  ,    per  eflTer    folo   a    rivenderla  .  Lat. 

vtpnopclium  .   Gr.  [juvoTruXiav  ,  G.  V.    ic„ 

154.   4. 
M  O  N  I  R  E    .   Ammanire    .    LaT.    monere  . 

Gr.   va&STsi'v  .    Frane.    Bari>.    50.     7.    E 

1125.  12. 
MONISTERO,     MUNrSTERO    ,    ^4  O  - 

KISTEHIO   ,    e     hiUNISTERlO.   Abi- 
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turo   di    monache  ,  o    monaci  .   Lat.  m»-^ 

malìe  ri  um  ,    monirb'-um  .  Gr.  fA^vacg-ìfficr .. 

Dant     Ptfg      l'i     Bo'-e     nov.     36.    22.    G. 

V.    t.  25     3    Di'al.  S-  Orgg.  M.   Vit.  SS. 

Pad  2.    68. 
Monitore.    Ammonitore  .   Lat.  mom!- 

tor     .    Qr.    Tct^outfiTtti    ..    But..    Purg.    25. 

I. 
MoNjiTOR'O  .      Precetta  .     Lar.    praec 

p'utn  1   *  mont'or-wn  .    Gr.  Tx^óiyjiXut  ^ 

Vfó-xyiAX   .    Gttìcc     fior.    17.    31.     Bo-gh. 

Vefe.     Fior.    334.. 
Monizione    •      Ammoniiione    .       Lat. 

admonitìì  )  monitutn  .     Gr.    vctfxivSTii  y 

va^srt'cc  .    Bemb     lior.     2.    24. 
Monna  .    Lo    fteffo  ,     che     Madonna  .. 

Lat.    domìni  y    *    domna  .    Gr.   nuoia,  y 

*    xyf«   .   Boce.  nov.  27.  2.  Dep.  Decam, 

80.   Cron.    V'il.    36.     E     30. 

^.  I.  Monna  >    dicianio  ani.he  la  Ber- 
tuccia j    e     la     Scimia    .     Lat.      fimia  . 

G.r.   irl  9-»7i.ig  .    Lafc.    rim.     Buon..     Fiir. 

2.     4     4. 

$.  II    Si    dice    Pigliar    la    monna  ^    o 

Cmili    in    modo    baffo    per    Imbriacarlì  . 

^ed.    annot     Di  tir.    216      Malm.    i.    io. 
^.  Ifl.    Cotto     come      una      monna  y 

vale    Briaco    all'    ultimo      fegno    .     l^^ed. 

Ditir     46.    E    amiot.    Ditir.    z\6. 
Mtnnin  )  .     Dilli,     di     Monna    ,      per 

Bertuccia  .  Lat.  fìm^olur..   Gr.  vi^ìixiov  . 

Pataf.     8.    Malm.     i.    44. 

^.  Monnini  ^    fi     dicono     anche     Una. 

fpeiie    di    motti  .    M^lm.    1 1 .     44. 
MoNNONE   .     Accrefcit.      di      Monna  , 

Buon.    Fier.    2.    4>    4. 
MoNNOS.iNO  .    Add.    Graziofo  ,     Gio- 

cofo  .    Amet.    1 5. 
MoNOCOL.o  .    Che    ha    un     occhio     fo- 
lo .     Lat.  monoeulus  .    Gr.  (loyóipSìi'kuog  , 

Cirijf.     Cr.lv.   i.    12. 
Monocordo,     e     movacordo. 

Strumento      d'    una      corda     fola  )     che 

ferve    per     ritrovar     fu     quella     le     pro- 
porzioni  arnsoniche   .  Lar.  monoehordum. 

Gr.  fjiovi^^o^^tv   .    Gal.     dal.    mot.      74 1« 

Btircb.    I.    43.    Varch.  Ereol.    267.  Morg. 

11.    45. 
M  o  N 0  p  3  L  f  o  .     Monipolio    .      Lat.   mo*- 

nopilium.  .    Gr.    fxovoTrsaXiov  .    Serd.    fior.. 

2.    69.    E    g.    356., 
Monopolista    .     Operator      di     nio» 

nopolj  ,    Lat.  monopoliì  fonfeilor  .   Buon, 

Pier.    5.    3.     I.    E   fé.    8.. 
MONOSILLABA     ,     e     MONOSILLA- 
BO . 
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B  o  .  Parola  <li  una  fola  fillaba  .  L/iU 
tnonosyllah^t  •  Gr.  ^fl)'oo-»XAo/2»f  .  Varth. 
Ercol.    182.   Salvin.   prof.    Teff'     >•    ^7' 

E    4«. 

MoNOStLLABO.  Add.  Di  Una  fll- 
1  ba  fola  .  Lat.  fnoncfyllabus  .  Gr. 
uo'jotJWxIìoì  .  But.  Inf-  proem. 
IVI  )N  SI  GNOR  E  .  Mio  signore  .  Tito- 
lo di  mapgioranza  .  Lat.  domintts  ) 
domnus  ,  àominus  tnettf  .  Bocc.  nov. 
18.  45.  E  nov.  96.  u.  Vit.  Bar!. 
10. 

§•  ^S§'  '°  òiciam»  folamentc    a'  Pre- 
lati   .    ^Cecch.     Ef*lt.     cr,     5.     S.     Berti, 
rim.    I.    I.    E     1.    56. 
Monta  .    L'  Atto    del    montare  ,  in  fi- 
gniF.c.    del    ^.    II.    Lat.    adm'i^ura  .  Gr. 
ivi/SctTii;  ,     Lièr.     cur,    tnalatt. 
Montagna    .    Monte   ,    Lst.     mons  . 
Gr.   ofsi;  .     Bccc.      nov.      95.     1.      DiJ^t. 
Purg.     3.    Petr.     cap.      7.    Caf.    leti.     74- 
MoNTAGN  ACCIA.   Peggiorai.  <li   Mon- 
tagna .   L/»r.  pr^rupiur  )  impervia:  mont  . 
M/3tt.    Frani,    rim,    buri-     1.     1 30. 
MoNTAGNETTA    .     Dim.    di     Monta- 
gna .      Lat.    fnoiittctìlut  ,    elivtilttf  ,  col' 
]if  .    Gr.   sfisf  f    /Souvói   ,     Becc.    g.     6. 
f.    8.    Bemb.    Afol.    3.    183. 
MoNTAGNlNO    .      Add.     Montanino. 
Lat.  montanut   .    Gr.  òfHvo^  .   Bui.  Inf, 
"i-g.    t. 
Montagnoso  .   Add.    Di   montagna. 
Lat,    montanur  ^    t»or/tofu!  .  Gr.  o'pwys'j  > 
*?«<>?  •    Pallad.    Gent     15.      E      17. 
Montagna  OLA  .     Dim.    di     Monta- 
gna .   Lat    mofirìcu'ur  ^  coll'f.   Gr.  S^tsv^ 
/3ayó(  .    Liv.    M.    Vi.ì(i^.    Si»è 
M  o  N  t  A  M  B  'v  Nf  c  o.  Cantambanco  ,  Ciar- 
latano ,   Cerrctanj.     Lat.    circulator .   Gr. 
xyv  ^r»; .     Ma/m      I.    56. 
M  o  N  1  A  M  F  N  t  O.  Il  montare .   Lat.  afcen* 
fui  .   Gr.    «ca^«s-/f .    Ccm   Inf.    34-    But, 
Purg.    8.      I.       E     10.     l.     Fr.     lac.   T. 
Va/.    Mafr. 
Montanaro.    Uomo    dì    montagna  . 
Lai,    montico/es .    Gr.     t>^^tivi^io^  .     Dant. 
Purg.  ì6.    G.    V.    6.    55.    2.     Liv.    Dee. 
3      Varcb.   fior.    io.    271. 
Montanello.     Uccelletto     noto    li- 
mile   al    fanello  .     Mo>-g.    14.    58.     Lor. 
Med.  cnn\.    3,  4. 
Montanfsco    .      Add.     Montanino  . 
Lnt.   montami!  ^  tnomicola  .    Gr.    o'fHi'o';  » 
Ovvid.   Pif, 
Montanino.    Add.    Di    montagna  ) 
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Nato  nelle   montagne.  Tef.    Br.  5.    n, 
Com.  Inf.  15.   Frane,  Sacch.    rim.   21. 

$.  Per  Incolto  ,  Rozzo  .  Lat.  tu» 
dit  .  Gr,  à?yioi.  Da^Jt.  riw.  31. 
Montano  •  Add.  Di  monte  .  Lat, 
tnontanus .  Cr.  6.  31.  1.  Alar».  Gir. 
15.  48.  Ar.  Fur.  2.  71. 
Montanz  A.  Il  montare,  II  follevar- 
ù .  Lat.  /ifenftir  ,  profeSìus  j  sncretntH- 
tum  .     Zibaid.   Andr.  90. 

^.  I.  E  Montanza  ,  per  Luogo  alto, 
^.  II.  Per  metaf.  vale  Grado  fubli-^ 
me  5  Dignità  .  I{im.  ant.  P.  N. 
Montare  ■.  Salire  ad  alto  .  Lat, 
afcendere .  Gr.  àvotfiauvitv  .  Dant.  Par. 
14.  E  21.  Petr.  cani.  4.  3»  E  fon, 
44.     Gr.  S.    Gir.   29. 

^,  I.  Montare ,  eliciamo  il  Conglu- 
gnerfi  degli  animali  il  mafchio  coli» 
femmina.  Lat.  C9iie-y  conciimbere  .  Gr, 
«■oyy'tvsS-aii  .  Fir.  Tri»,  prol.  Belline, 
fon.    100. 

§.  II.  Montare  >  dtcs.imo  del  Rac- 
colto, o  Sommato  d'  un  conto  di  più 
p.irtite  y  e  del  Coftare  ,  e  Veliere  di 
checchefsia  ,  <]uando  in  effo  fi  ccnfidera 
la  valuta  di  più  cofe  feparate ,  come: 
Una  pezza  di  drappo  monta  tanto  ) 
avendo  riguardo  al  collo  del  braccio  > 
o  delia  canna .  Lat.  con-fì/tre ,  valere  . 
G.    V.   12.   4  3-     3-   Cron.    Veli.    13. 

§.  III.  Montare  ,  pei"  Ciefcere  di 
prezzo  ,  Lat.  ingravefeere  j  cariorem 
feri  ,  Gr,  (ì*^iJviSrciji  ,  ivt(3ix^uvic^oim  . 
G.    V.     II.     QQ.    2.     E     12.    72.     3. 

(t.  IV.  Per  Crefcere  afìTolutam.  iti 
rignific.  neutr.  Lat.  crefcere  ,  i nere f ce- 
re ,  gìifeertf  .  Boec.  in  r.  20.  'Din. 
Camp.  1.  5.  E  li.  Efp.  P^t.  No/f. 
G.    V.    6.    82.    I. 

§.  V.  Montare,  in  fignific.  att.  va- 
le Far  filire  ,  Innalzare  .  Lat.  extoUe- 
re .  Gr.  i^r^t'^eiv  .  G,  V.  9-  305.  1 3, 
Ctiitt.  lett.    20. 

$.  VI.  Montare  ,  per  Apportare  , 
Lat.    afferre .    Fr.    Giord     Pred.   D, 

6.  VII.  Montare  ,  per  Importare  y 
Rilevare.  Lat.  prodrffe  ,  interejfe .  Gr. 
«T/ajjg'f «y .  Sen.  Pi/}.  Boce.  nov.  19.  li. 
E    nov      84.    8.     Sagg,    nat.   efp     18. 

§.  VIII.  Montare  a  cavallo  ,  in 
fella,  o  fìmili  ,  vale  Salire  a  cavalcio- 
ni fui  cavallo  .  Lat.  equum  confcende- 
re .  Bocc.  nov.  65.  8.  £  nov.  84.  ?• 
Fr.  lae.  T.  2.  z6,  44.  Eern.  Ori.  1. 
12.   2.  ^> 
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§.  IX.  Montar  h  ùiizz  ,  h  coHo- 
la ,  la  bizzarria ,  e  'Vtontare ,  o  Entra- 
re In  coliora ,  in  beflia  ,  in  rabbi»,  e 
fmiili  ,  vagliono  Sdegnirfi ,  Inccllorir- 
fi  ,  Aciirarfi,  Stiitirli  .  Lat.  irà  (or- 
ripi  5  excandefcere  >  ir/i^c:  .  Gf.  àyav 
GuuiC^ouL  .  Cron.  Veli  1 3.  !>■//>•  Cale. 
Ori.  I.  5.  70.  E  T.  24. 
Gir  IZ  31.  F/V.  L«('.  4- 
J.'nz».     4.    6.    T/j/.    Gét.     6. 


33  Bd"-/;. 
3  5.  Alam 
3.  C^f.-^, 
45- 

(5    X. 


Montare  in  furore,  per  In- 
furiare ,  Incrndelire  .  Lat.  furore  cor- 
vip .  Gr.  fr-iJtMvi^M  .  Bocc.  nov.  3?. 
19. 

§.  XI.  Montare  in  fuperbi.i ,  m  or- 
|ogIio  ,  o  fimili  ,  vale  Insuperbire  , 
Inorgoglire  .  Lar.  fuperbtre  .  Gr.  v'-m- 
ftitpave'j'i^^oj  .  Efp.  Pat.  Nofe.  G.  V. 
Ji  6.  5.  T&f.  Br.  I.  12.  Di  fi.  Camp. 
I.  4. 

§.  XII.  Montare  una  lama  ,  vale 
Armarla  de'  fuoi  fornimenti ,  Metterla 
a  cavallo. 
Montata  .  Sud.  Verbale  da  Monta- 
re ;  Salita  ,  Erta  .  Lat.  afcenftt; ,  iti- 
gum  Miclive  ,  clivus.  Gr.  ir^aa-avré?  . 
M.    V.    2.    33.     I^th-.     Inf.    8.  z.     Cirlf. 


Calv.    3.   85. 
§.    I.    Per 

jLut.     itìcenfu! 


i-flontare    . 
Gr.     ìni- 


Crefcimen- 


Atto    del 
,    confcenf^fn  . 
fitx^ti;  ì    «Va'/JaT/j  .    Btit. 

^.    li.    Per   Innalzaniento , 
to  .    Lat.    incrememum,    Gr. 
G.    V.    4.   5-    2- 
Montato.    Acid,    da   Montare  .  Lat. 
ififcenfftr  y   confcenfuf .    G.V.    n.    49"-    ^• 
M.    V-    I.    22.     Frane.    Sa-cch.    rim.     55. 

^.  Ben  montato  ,  fi  dice  di  Chi  è 
bene  a  cavallo  ,  o  ha  buon  cavallo  fat- 
to .  G.  V.  7.  130.  2.  M.  V.  2.  39. 
"Branc.  Barb.  304.  3. 
Monte  ^  Parte  della  terra  più  emi- 
«ente  .  L^J.  rnom  ,  Gr.  to'  e*fO£  .  iJant. 
Par.  2.  Petr.  fon.  247.  G.  K.  4-  so-  '• 
Cr.  6.   31.   I.     Tef.  Br.   i.   3S. 

§.  1.  Mente  ,  hguratam.  per  Maffa 
di  chccchenìa.  .  Lat.  acervii-s  .  Nov.  r,tJt. 
ì8.  2.  R  nov.  57-  Bern.  Ori.  i.  0-  3°- 
E   2.   6.   27.     Tajf.   Ger.    15.  9- 

^.  II.  Un  monte  di  checcheflla ,  vale 
XJns.  gran  quantità  ,  Affai  .  Fir.  Lue. 
3.   4.   Borgh.   Grig.  Fir.   197. 

^.  IH",  A  monti  ,  pofto  avvetbialm, 
in   grao   numero  ,  ^tcr,  £!ir.  5.  105. 
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^.  IV.  Far  monte  j  termine  di  giiio- 
CQ  ,  e  fi  dice  ,  quando  per  quella  volta 
il  giuoco  non  va  innanri  .     Burch    z.   78. 

^.  V.  Andare  a  monte  ,  Ci  ufa  in 
dlverfi   figniScati  ,  i  quali   v.    a   anda^» 

REA     MONE. 

^.  VI.  Porre  a  monte  .Icuna  cofa  , 
vale  Abbandonarla  ,  Lafciarla  imperfet- 
ta ,  Metterla  da  parte  .  Lat.  deferere  . 
Ar.  fat.   I. 

§.  Vìi.  Monte  ,  diciamo  a  quel  Luo- 
go pubblico  ,  dove  fi  pigliano  ,  o.  {1 
pongono  danari  a  intere ffe  .  Lat.  * 
fpanf  .  M.  V.  9  3,  S^^''fr.  Fred.  2.  3. 
g.  VIII.  Onde  Luogo  di  monte  .  \r. 
LUOGO  .  $.  XV. 
MoNTiCELLiNO   .    Dim.  di  Monticel- 

lo    .   Fr.  Giord.   Pred.   /^. 
MoNTiCELLO  .  Dim.  di  Monte  .    Lat.. 
tntntieuluf  ,  Collis    .    Gr.    a'^ttj  ,   (i^vs.<;  . 
Vit.     SS.     Pad.     I.     23  Q.      Liv.     dee.    3. 
Alar».  Colt.   I.   7. 

$.  Per  finiilit.    Tef.   Br.  5.  26.   Pai:ad: 

Febbr.   27.      T(ed.   Vip.      i-    '>4- 

M  o  N  T  I  E  R  A    .  Sorta  di   berrettino  in  for^. 

ma  di  picciol  cappello  con  meiza  piega  . 

Malrr..   S.    7. 

Monto  N  CELLO   .  Diro,  di    Montone  .. 

I>ial.  S.   Greg.    3.  22 
Monto N CIRO   .    Montoncello    . 

§,.    E    per    la    Pelle     del     montone  » 
Lihv.   San.  71- 
Montone   .  U  MaTchlo  della  pecora.  ^ 
che    ferve   per   far    rana   .      Lai.   ari  et  , 
Gr.  x^tk    .  Tef.  Br.    3.  2.  Lab.   294. 

§.  I.  Per  la  Pelle  del  montone  . 
Cani,  Cartì.  95. 

$.  II.  Per  metaf.  fi  dice  d'  Uoma 
fenza  ragione  ,  Stolido  .  Lat.  amtits  y 
ftolidits  .    Bocc.  nov-  4'-   12. 

§.  III.  Per  Sorta  di  ftrumente  milita- 
re da  batter  muraglie  .  Lat.  aries  » 
Guld.  G.  73.  Taf^Ger.  11.  4°-  Malm. 
II.   24- 

^      IV.     Per   Uno   de'    fegni  celedi  > 

altrimenti    detto    Ariete    .     Lat.    aries    .- 

Gr.    Xfj9?    .    nattt.    Purg.    ^.    £    P'"'-    "^9- 

§    V.  Per  Una  forra  di  moneta  aivtic» 

di    Francia    .      M.  V.  9-   ^4- 

^.  VI.  CeVcar  cinque  piedi  al  mon- 
tone ,  provcrb.  che  vale  Non  fi  coit- 
tentar  del  convenevole  ,  o  Metter  la 
difiìcultà  ,  dove  ella  non  è  .  Lat.  mdum 
in  fcirpo  qua/rere  .  Fir.  Tnn.  2.  5. 
Atnbr,   Furt.  4.    2.     Ce^(I^.  Serv<g.  3-   5- 

MoK- 


M  O  N 


MO  R     189 


J^  OTTONINO    .     Add.    Di     montone    ) 

Simile    al    monrone   .      Lat.     ar-ietinuf    . 

CJr.  xpiffs;    .   Z'balél    Anir.   66. 
M  o  N  T  U  o  s  .  r  a'    .    Aftratto  di    Montiio- 

fo    .    Lat.     *     moHiuofitits    .    Gal.    Nu/i^. 

Sìd    86.   £    S7. 
Montuoso  .    Add.    Alpeftre    ,     Pieno 

di    monti   .    L/tt-    rf79n:ofuT  ,    rnomucfur   . 

Gr     «*fiioi   .    Diitam.   4.   20.     C>».  z.    26. 

5.  F.  V.   II.   90. 

^    Per    nietaf.  Gutd.  G. 
Monumento    .    v.     monimento. 
MoNZiccHlo  .     Mucchio    ,    AmmafFi- 

niento    .     Lat     acervus    .     Cìriff.     C^lu- 

4.  iij. 

Mora  .  Frutto  del  moro  ,  e  del  rogo  , 
ma  quella  del  rogo  più  comunemente  fi 
dice    Mora  prugnola  .    Lat.  tno^um  .  Cr, 

5.  14-    5.      P/ìllad.    Settemb.    16.     G.    V. 
i.  tz    6. 

§■  In  provcrb.  Effer  p'.ìi  lontano  da 
alcuna  cofa  ,  che  non  è  Gennaio  dalle 
more  j  che  Ci  dice  quando  Diflfìciliflìnia- 
niente  fi  può  fapere  ^  o  ottenere  quel- 
lo )  che  fi  vorrebbe  .  Lat.  alieniffi- 
tnufn  5  ihexorabdem  j  avfffa  mtrnta  effe  . 
Ambr.  Furt.  1-3.  Lafc.  Sihlil.  4.  4. 
Vsrch.  Ercot    235. 

Mora  .  Monte  di  fafTì  .  Lar.  arervm 
lapidum  ,  ccnger'teì  ,  tnoUf  .  G.  V.  7. 
9  S.  M  V.  3.  55.  Jyam.  Purg.  3.  Tue. 
Dan.  afjn.    ix,    1 50 

$.  Mora  ,  per  Maffa  di  frafconi  . 
"Dip.  Decam     7. 

MotA  .  V.  L.  Indugio  ,  Intervallo  . 
Lat.  mera  .  Gr.  ^lar^s/S»'  .  Varch. 
Ercol    264. 

§.  En^ere  in  mora  )  termine  legal«  ) 
e  fi  dice  di  chi  non  ha  fntto  il  paga- 
mento al  tempo  dovuto  .  Malm.  8. 
SS. 

Mora  .  Si  dire  un  Giuoco  noto  ^  che 
fi  fa  in  due  ,  aliando  le  dita  d'  una 
delle  mani  ,  e  cercando  d'  apporfi  ,  che 
numero  fieno  per  alzare  tra  tutti  e  dii*  ^ 
onde  Fare  alla  mora  .  La'  mirare  digi- 
ti!  .    Morg.   17.   23.    Lihr.   Soft.    32. 

MoR/\i.  UOLA  .  Mora  ,  Frutto  del 
moro.  Lat.  mortim .  Gr.  (uù^fv  .  Zibaid. 
Andf.    no 

Mora  uolo  .  Sorta  d'  ulivo  così 
detto  .     T>..v.  Colt.     186     E    187. 

M  RALE.  Sud.  Cofìtiine  buono.  Lat, 
tnos  .     G    F.    8.  64.    tir. 

$.     Per     Dottnoa    morale    5     Scienia 


de*  coftumi,    Moralità.    Lat.    mor alitai. 
Gr.     r^evoXoyict  . 
Morale.     Add.     Appartenente    a     co- 
ftunic.    I.at.  morali!.    Gr.    nSinh  •      G. 
V.   9.    135.    2..     P^jf.    ^94.     "Dant.    Inf. 

4. 
MoRALissiMO.     Superi,    di    Morale  . 

SaltÌK.   prof.    Tofc    2.    241. 
Moralista   .    Profedor    di     morale  . 

Lat.    morali!    difcipUna    rnig-figr  y      pro-^ 

fejfor  .   Gr.    »9ix.!ti    <fiì«7x.ct\ii .    Belline, 

fon.    246> 
Moralità'    ,      moralitade   ^     e 

MORA  LIT  A  TE.     Aftratto  di   Morale  i 

Infcnamento   morale  .    Lat.    moralitaf  ^ 

fe^tetìtia^    imellcSìtti    morali!.    Gr.    yyv 

jit«    y     r^avoXt^ìct  .       T>ant.      Purg.     iS. 

Com.    Purg.    I.    Mar.   S.   Greg. 
Moralizzare  .    Ridurre  a    moralità . 

La:.    O'd    moralitatetn      redigere  .      B'tt. 

Inf.    I.   2. 
Moralizzato.    Add     da    Moraliiia- 

re  .     Lat.     ad     tnoralitatetrt     redaSìin    . 

Btit. 
Moralmente.     Awerb.    Con     mo» 

ralità  .     Lat.    *    mtraliter  .     Gr.     r^o-irz- 

Àiy:x.ui;  .     Bocc.    nov-     89.    5.      Mar.     S, 

Greg.     Daftt.   Purg.    33- 
MoRANZA.     V.  A.    St?.m?.y    Dimora  , 

Magione  .      Lat.     dof»iciliurn  ,     manf»  . 

Gr.    [xcv»   .     Lih.    Alìr. 

Morato  .     Add.     Nero     a     guifa     di 

mora,     Nero    pieno.  Lat.    nì^er,     fu- 

fcur  .     Gr.      fUi\ti  .  Vit.     Phit.     Fm 
dtal.  beli-   donn.    403. 

MoRBETTO  .  Diai  di  Morbo.  Lat». 
levi!     mortiti!   . 

§.     Per     aggiunto  d'    uomo  ,     come 

Forca  y  Capeftro   ec.  Ler.    Med.    Arid. 

4-    5- 

M  •>  R  BiD  A  M  ENT  E.  Avverb.  Con  mor- 
bidezia  ,  Delitiofamente  .  Lat.  molli-' 
ter ,  delicate  .  Solil.  S.  Ag.  Seti.  Pift. 
Omel.    S.    Greg. 

Mordidamento  .  Il  render  morbi- 
do .Lat.     *    mellificali»  .     Cr.     2.     S. 

9- 

M  o  R  Bi  D  EZ  7  A   .   AOiratto    di    Morbido. 

Lat.  moHitado  .  Cr.   9.    4-     i-    Sagg.    nap, 
efp.   139.  Serd.  f:o>'.   3     114- 

<5.   Figuratam.  per    Deliiie     ,    EfFenii- 

nateiza    ,     Delicateiia    .     Lat.     delicia  . 

Ecce.    rìov.  60.    II.    Lab.    138.    G.    V.    C. 

71.   3.  M.  V.  9-   59- 

Morbidissimo  .  Superi,  di  Morbido. 

Lar. 
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X«^  molli ffimus  .  Cctn.  Inf.  6.  Frane. 
Sacci},  fiov,  loi,  Fii-.  Af  jzx. 
Morbido  .  Add.  Dilicato  ,  Trattabi- 
le }  Contrario  a  Zotico  )  e  Ruvido  . 
L/tt.  molli s  )  tener  .  Eocc.  nox>,  33.  3. 
Cren.  Morell.  246,    Arrigb.  50. 

^.  Iv  orbido  ?  per  nietaf.  fi  trafporta 
alle  delizie,  e  a'  coftunii  .  Lai.  rnol- 
lii  ,  ddicnius,  Bocc.  nov.  30.  i.  D/.'- 
ta7n.    I.     24.    i"w.   Pi\\,     Cfif.     uf.     com. 

97. 
Ivi  OR  no.    Malattia.     Lat.    morhur.   F(ed. 

(onf.    I.  I93« 

Ci.     I.     Per     metaf.     Bemb.     Afof.     i. 

61. 

$.    H.    Per    Pefte  .    Lat.   pefih  ,    p(f- 

ftflemìa  .    Libr.  cur.    tnalatt,     Fir,  Lue. 

5.   5.     Bern.    ritr.   i.    5. 

^.  HI.    Morbo  5  fi   prende   talora  per 

Mal    odore.   Lat.  f(etor  ^    graveokntia  . 

"Dfttafn,  I.   28. 
Morbo     regio  .      V.     L.     Ittcritia  . 

Lat.  i^eror ,    regiat  mfb^r    .    Vit.    SS. 

Pad.    1.    84. 
Morbo     sacro.     Epilefsia    .      Lat. 

morbus     comiiialif    .      Salvin.     di^c.       i. 

Morchia  .     Feccia      ilelP    olio  .     Lat. 

AffJtnca.     €'•.    5.     19.     17.     Pallad.    Cap. 

19.     E    37.    Gr    S.   Gir.  4. 
^.     Per   nietaf.     Pc{s      24. 
MoRCHioso.    Add.    Pieno  di  morchia. 

Lat.    amurCde   plenur  .    Pallad,     lap.     6. 

Burri/.    2,   47- 
MoRCiA.    Morchia.  Lat.  amurca .  Cant. 

Cam.    18. 
Mordace.     Add,     Che      per     natura 

morde  .    Lat.  mcrdax .     Fir.   Af.    69. 
§.    Per  mctaf.  vale  Pungente,  Afpro. 

Lat.    mordax  ^   fpinofuf  .    Mor.    S.    Greg. 

Quid.    G.   iS-Ber».   Ori.  Z.   19.  6.  J{icett. 

Fior.    34. 
Mordacemente    .     Awerb.       Con 

mordacità  .     Lat.    mordaci  ter , 

$.      Per     mctaf.     vale     Afpramente  > 

Pungentemente  .   Lat.    afpfre  ,    acriter  ) 

mordiius  .     Peir.    tiom.    ili.    Albert,    cap. 

25.     Boei.  Varch.  2.  pnf.   7- 
MoRDACETTO.    Dim.    di   Mordace    . 

^vd.    con(.    I.    45.    £   4(5. 
Mordacità',      mordacitade    , 

e      mordacitate    .      Aftratto     di 

Mordace.     Lat.   mordacità! . 
^.     Per   nietaf     Pallad 
MoROENiE  .    Sufl.    Compoflo    di  di- 
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vcrfi  colori,  o  altre  materie  mefcolato 
con  olio  ,  col  qvuile  fi  cu(  piono  quel- 
le cole,  che  fi  vogliono  dorare,  o  inar- 
gentare i'enza  brunitura.  Libr.  Son.  100, 
Borgb.  ^^ip.  212. 
MoRDENìE  .  Add  Che  morde,  Mor- 
dicativo  ,  Pungente  .  La:,  tnordax  . 
Pallad  cr,p.  4.  I^iceit.  Fior.  zB.  J(^ed. 
ceti,  1.  94, 
Mordere  .  Strigner  co'  denti  .  Lat, 
morderà  .  Bore.  noh.  53.  2  £  nov.  85, 
12  Pet^r.  caH\.  ^^.  1.  I^ant.  Purg.  24. 
C<sr/".  leit.  t>x, 

^.  1.  E  fìguratam.  Pttr.  »anx.  6.  3. 
'Dani.    Par.    6    £   26. 

$.  II.  Per  mctaf  vale  Dir  male  , 
Riprendere  con  parole  pungenti  ,  Biafi- 
mare  .  Lat.  (rìminuri  ,  cutpare  ,  mor- 
dere .  Bocc.  imrod.  29.  E  g.  4.  p  1 3.  JE 
rtov    6    7    E   «09    7.  2. 

^  1(1.  Per  Rimordere  .  Lat.  remor- 
dere ,  l-tirare  .  Guitt    leit     i  . 

0  IV.  Morderfi  le  mani  ,  o  le  dita  , 
fi  dice  del  Pentirlì  ,  o  Dolerfi  di  chec- 
chcdìa  .  Lat.  graviter  p<sni,ere  .  Ceccb, 
Dot.  i.  2.    Bfrn.   Ori.   i.     20.    58.    Malm. 

1.  5. 

MORDICAMLNTO      .      Il     mordicatff   . 

Lat.  *  moditaiio  ,  morbus  .  M.  Aldobfi 

Cr.  5.  2.  4. 
MoRDiCARE.  Si  dice  Q^iello    effetto  , 

che  fanno  le  materie  di  v.rtu  corrofiva  ) 

o  diffeccatira    in  full'  ulcere  .   Lat.  mor- 

dicare   ,    urere  .    Atnm      ant.    33.    2.    5, 

f{ed.  ejp.  nat.  lOO. 
MoRDiCATivo  .  Add.  Che  ha    morda- 
cità   .     Lai,    mordax    ,     ureni      .     Volg. 

Mef. 
MoRDiCAZiONE    .   Il    mordicare   .    Cr. 

5.   18.   10.  Serap.   12. 
MoRDiGALLiNA  .  Sorta  d'  erba  .  Lat, 

morftis  gallina    9    anagallis     .    Tef.    Pov. 

P.  S.  cap.  «. 
M  o  K  D  1  M  E  N  T  O  .  Il  mordere  .  Lat.  mar' 

fus  .  Fr.  lac.  T.  1.    3    6. 

§.  Per  metaf.  vale    Maldicenza  ,    Ri- 

prenfione  .   Bocc  nov.  23    23. 
Morditore  .  Che  morde  .  Lat.    moy 

dax  , 

§.  Per    metaf.    Maledico  ,    Riprenfo- 

re  .  Lat.    *  deira£ìor  ,  obire^ator  .  Cor». 

Par.  24.  Bocc.  g.    4-  p.    20.    £    nov     88, 

2.  Caf.  ujf.  com.   105. 

Morella  .    Spez-ie  d'  erba    nota    medi- 
cinale .  Lat.  bugtda  y   ccnfolida    media  . 

Cr. 
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Cr.  4.  44.  4.  E   6.   104.   I.    Tef.  Pov.  P, 
S.  cap.   6. 

§.  iViorella  ,  fi  dice  anche  a  una  La- 
fìruccia  ,  colli  qu.ii  fi  gluoca  ,  tirando- 
la al  lecco, come  una  pallottola  .  Belline. 
fon.     zóS.    Laft.     maar.     19.     Maim.    9^ 

«7. 
Morello   .    Addi.    Di     color     nera  , 
Lat.  niger  .    Ar.    Far.    23.      z^.    E     38. 

77.     Morg.     12.     42. 

Morena.  Lo  ItcflTo  ,  che  Murena  . 
Lat.  muraria  .  Tef.  Br.  4.  i.  Morg, 
1 4.    66, 

Moresca  .  Sorta  di  ballo  ,  che  forfè  in 
qualche  parte  corrifponde  al  (altare 
coli'  arme  degli  antichi ,  detto  in  Lat. 
fyrrhica  .  Varch.  Ercol.  267.  E  %70. 
Ambr.  Furi.  4.  14.  B^r/t.  Ori.  2.  2? 
70.. 

§.  Per    firn  il  it.    Morg.    26.     S9, 

Mure  SCO  .    Add,    Di    moro  . 

§.  Zilla  morefca  ,  polio  avverbialm, 
Yale  All'  ulan2.a  de'  mori  .  tiri/f, 
Calv.    2.    64. 

M  o  R  F  E  A  .  Infermità  y  che  vieti  nella 
pelle  y  fimile  alla  fcabbia  ,  bianca  ) 
o  nera  y  fecondo  il  predominio  del- 
l' umor  flemniatico  y  o  malinconico  • 
Lat.  vttiligo  .  M.  Aldobr.  P.  N.  129, 
Cr.    3.    i.    12, 

MoRFiA  .  Voce  in  gergo  y  che  Tale 
Bocca  .  Lat.  et  y  bucca  .  Varch.  Ercol. 
«4. 

MoRFiRE  .  IViangiare  ,  o  Mangiare 
aliai  j  voce  in  gcr^o  .  Lat.  plems  buc- 
ci s  (orneiiert  >  hcliuari  ,  Matt.  Fran^. 
rim,    buri.    2.    194. 

M  o  R  i'a  .  Mortalità  peftileniiale  .  Lat. 
tnorbui  y  luts  .  Cron  Morell.  iùQ.  Libr. 
Viagj.  Allea.     326.      Bei-i.     rim.     i.     12. 

MuK  it>Oi\oo  .  Add.  L.h'  è  in  termi- 
ne di.  morire  .  Lat.  monbuniius  .  Fr. 
Ctoni.  Prfd.  /^..  Tac.  Duv.  Jtor.  4. 
364. 

Muriccia  ,  Mora  ,  Rovina  .  Lat. 
nia^eria  .  Tac.  Duv.  ann.  i.  20.  Def. 
Hik^.m.    7. 

MiJfi'Ct;,  e  MORiCi  .  Ennamento 
delle  vene  del  feifo  y  ii-ato  da  iupcr- 
fluità  di  langue  ,  che  concorre  in  (quel- 
le p.irti  .  Lat.  barnorrùoif  .  Cr.  1.  4, 
14.  Burck.  I.  97.  B  2.  75.  Lajc. 
tnitdr.    45 

M  o  R  '  F-  N  I  E  .  Che  muore  ,  Ch'  è  in 
atto  di  morire  .  Lut.  trìOrien?  .  Liv. 
^.    Dav.    Scifm.    %%. 
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M'^'^JoNE.  Arm.idunx  del  cap  »  del 
soldato  .    Lit.  calfis  .    Lihr.  cur.,  tnaUtt. 

M  "^  I  R  E  .  Ufcir  di  vita  i  e  non  che 
nel  fignific.  neutr.  fi  ufa  anche  nel 
neutr.  pafT.  Lat.  mori  .  Bocc.  nov.  18, 
32.  JB  num.  33.  ^  «0».  27.  31.  £ 
nov.  35.  12.  Pallad.  cap.  29.  Dani. 
Par.  3.  E  13.  Petr.  c/tn\.  4-  ?•  E 
14.    a.    E    18.    7.    E    cap.   i.    Tajf.  Ger, 

1 2.  64. 

$.  l.  Morire  y  in  fignific.  att.  ya- 
le  Ammazzare  .  Lat.  cadere  ,  decide-. 
re  •)  imeificere  .  G.  V.  1.  28.  i.  E 
Cap.  34-  2.  Petr.  (ani.  *''•  6,  Bocc» 
not.    65.    7. 

^.  II.  Morire  ,  per  nietaf.  Manci-. 
re  y  Confiimare  j  e  fi.  ufa  in  fignific, 
att.  e  ucutv.  pa(f.  Lat.  deficere  y  ex- 
tingui  .  Petr.  fon,  236.  E  cani.  •  ?• 
2.  'Dant.  Inf.  3.  Stor,  i.  i.  Sagg. 
tt/it-    efù.    68.    Serd.   jìor.    5.    185. 

§  in.  Morir  di  rabbia,  di  fdegno  j 
0  fiml'i  ,  fi  dice  P  EfTere  da  sì  fat- 
t?  paffioni  grandemente  agitato,  e  com- 
uiofTo  .  Lat.  augi  ,  fuffocari  ,  perire  , 
languere  y  contahefc^re  ,  exan-mari  , 
Bern.    Ori.    I.    13.    49, 

(J.  IV.  Morir  di  fame  ,  di  fete  ,  di 
fonno  ,  di  freddo  ,  e  fimili  y  vale  Ave- 
re gran  bifogno  di  cibo  ,  di  be'  anda  , 
di  ripofo  ec  Lat.  f^me  ,  jiii  ,  '^c.  fum- 
tnepere  laborare  .  I{ed.  htt.  Z,  107.  E 
conf.  2.  g.  2.   Sen    ben.  Varch.  5.  24. 

^.  V.  E  Morir  di  fame  ,  vale  Efler 
mendico  , 

(J.  VI.  Morir  delle  rifa  ,  ^\  dice  del 
Ridere    fmoderatamente  .    Bern.    Ori.    i^ 

13.  15. 

§.  VII.  Morir  di  voglia  di  checchef- 
fia  ,  vale  Averne  veementeniente  defi- 
derio  .  Lat.  deftderio  comabefcere  ,  *?",£!» 
cttpiditate  .  Bocc.  nov.  83.  9.  Bern.  OrU 
1,  4.  5^ 

§.  VIII.  Morir  di  checcheflla  ,  detto 
affolutam.  vale  lo  fteffo  ,  che  E/Terne 
fieramente  innamorato  .  Lar.  dtpe'irt 
aUqucm  .  F"".  Tfin.  3.  3.  Cecch  I.ne* 
l.  4. 

<5.  IX.  Morir  di  fiio  male,  vale  Mo-^ 
rir    di    nicrte    naturale  .  G.    V.    9.    119.. 

3- 

§.  X  Morire  fui  fuo  letto  ,  C\  dice 
del  Terminare  alcuna  cofa  coli'  elto  ) 
che  più  le  conviene  .  Salvin.  d  {'■:  z. 
311. 

§.  XL 
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$.  XI.  Morir  colla  ghirlaada  ,  o 
cella  cc.rcna,  vale  IVjoiir  vergine.  Lat. 
■virgìnittr.em  ad  numm  t/Jqtte  feriate . 
Malin.    1 1.  49. 

^.  XII.  In  modo  proverb.  fi  dice: 
Un  ^el  morir  tutta  la  vita  onera  j  il 
cui  fi^nific.  è  chiaro.  Cir'tjf.Calv,  4.  12.4. 
^.  XIII.  Vo'  morire,  Pofs'  io  mo- 
rire 5  o  fimili  5  maniere  di  giiirauiento. 
Bcrn.  rim.  1.  4.  Varch.  Succ.  4.  i. 
Mo,R.iroiO.      V.     A.      Mortale.      Lat. 

rrorìitirus  )    ntortaìis  ',    Or^el.   S.   Greg. 
Mormoramento   .     Il     mormorare. 
Lat.  ft/[urru!  .)    ffffurrattc  ^  rumor.    G.  V. 
II.    3.    13.     Morg.   1 1.   50, 
§.    I.    Per   metaf.     Coli.  Ah.   iféic  49- 
$.    II.    Per    Un  certo   baffo    rimbom- 
bo   proveniente  da    cola    percoffa  .    Lat> 
fire^iiu!  5    TjatrfrMr  ,      Cum    Par.  20. 
Mormorante.     Che  mormora.   Lat. 
fufurranf  .     Tir.    Af.    323.    Taff.  Gir.  z. 
1.   Bef»^.  A  [ci.  I.   56. 
Mormorare  .     Quel      leggier    romo- 
reggiare  ,    che    flinno   1'  acque   correnti, 
e    il    vento  .     Lat.    rnurmurare  .       Petr. 
fon.  ^z'^,     E    f/7«^.    42.    4.     Dani.   P^". 
20. 

^.  J.  Per  Somnieffamente  parlare  , 
e  quali  Bisbigliare  .  Lat.  fufttrrare  . 
T>ant.  Puro.  24.  E  31.  E  Par.  25. 
Mor.  S.  Greg.  5.  20.  Tafs.  Gtr.  13. 
6. 

§.  II.  Per  fimilit.  Befr.b.  Affi.  1. 
2 14. 

§,.  III.  Per  Biafimare  altrui,  Dirne 
male  .  Lat.  de  aUcttius  fama  deirahe- 
re  )  male  dicere  .  Bocc.  nov.  30.  12. 
£  nov.  co.  I,  Fiamtn.  4.  129.  Cavale. 
Specch.  cr. 

^.  IV.  Mormorare,  per  Bufonchia- 
re, Borbottare,  Aver  per  male.  Lat. 
iniquo  animo  ferve  .  Cavale.  Frutt. 
ling. 
Mormoratore  .  Che  mormora  . 
Lat.  *  fvfurro  ,  detraelsr  ,  *  murmti- 
ratcr  ^  cbire^ater  .  Gr.  ^tuaC^rìii;  .^  xa- 
TctXctXci  ,  xsfxjXejo;  .  Petr.  Can^  4S. 
8.  AfJììot.  Vang.  Cavale  Med.  cuor. 
MoRMORATRiCE  .  Verb.ll.  femni- 
Che  morm.ora  .  Lat.  *  murmuratrix  . 
Zibald.  Antìr.  yó. 
MoRM  ORAZIONE  .  Il  mormorare  . 
Lat.  fufwral/o  ,  detraSlio  ,  *  murmu- 
ratio.  Or.  xTtraXaXi'a  ,  §lt*rff.  fiof.  C. 
S.  C.  V.  II.  i4.  I.  Cavale.  Specch. 
cr. 


MOR 

MoRMOREf;ci^RE.     Frequentativo   di 

Mornorare.    lar.     mu-mwarc   ,  jnfurra^ 

re.    Gr.     •\i^u^iX^'^  •     -^/p-    y<**^g-     •^^gf' 

Fior.   fior.    6      J  5  5. 
M  o  R  M  o  R  E  V  o  L  E  .     ^dd.     Che    njormo- 

ra .      Lat.    fufurram.   Gr.   »     •|/5ff/'^»i'. 

Fiamm.   4.     i4!5.     Guid.    G.     27.     Bemk 

Afol    2.   94. 
MoRMORi'o   .      Il       mormorare   .      Lat. 

mumur.    Gr.    ■■^.iS-ij^irué;  .     A:he>-t.    cap. 

25.    Serd.    fior.   5.    196.     Taff.    Ger.     3. 

6. 

§.     Per   Biafimo,    Riprenfione.     Lat. 

fufurraiio  y     detr/.^io.    Gr.      xarctXaXl»  . 

Bocf.   r.ov.    98,    28.     E    num.     52.    Mor. 

S.    Greg.    Arrigh.   73 
M  O  R  M  O  R  1  T  a'    ,       M  O  R  M  O  R  I  T  A  D  E    ) 

e.  M  o  R  M  o  R  I  T  A  T  E  .  V.  A  Mor- 
moramento .  Lat.  mtirtnur  .f  fvfurratio , 
Gr.     ^'.Bu^'.^nói  .     §il''f'  jìlef    C.   S. 

Mg  R  MOROSO.  V.  A.  Add.  Mormo- 
revole  .  Lat.  fufurrans .  Gr,  i  -{li-uft' 
^ùiv  ■    Gurd    G. 

Moro.  Uomo  nero  d'  Etiopia.  Lat. 
mnurfiì  .  Ar.  Far.  i.  i.  Ciriff.  Cai*. 
I.    12. 

Moro.  Albero  noto  ,  Gelfo  ,  la  cui 
foglia  fi  dà  in  cibo  a  que'  bachi  5 
che  finno  la  feta .  Lat.  meru!  .  Gr. 
cixaij.iva<;  .  Pallad.  Febhr.  33.  Cr.  5. 
14.  I.  Seder.  Colt.  6r. 

MoRoiDALE  .  Add.  Di  moroide  . 
Lat.  hamorrheidalis  .  Lihr.  cur.  ma- 
lati. 

Moroide.  Lo  ftcfso  ,  che  Morlce  . 
Lat.  h^morrhcts  .  Libr.  cur.  maUtt. 
Fr.    Ir.c.     T.    4-     3^.    ?• 

Moroso  .  Add  Che  dura,  o  indu- 
gia lungamente.  Lat.  mtrcfut  ,  morai 
Keùlcnr . 

$.  Dilettazione  nlorofa  ,  termine 
della  teologfa  uiorale,  e  vale  Q^jclla  , 
fopra  cui  fi  ferma  volontariamente  il 
penilero  .  Segn.  Crifi.  infir.  3.  i  ó.  3, 
Morsa,  e  morse.  Pietre,  o  Mat- 
toni ,  i  quali  fporgono  in  fuori  da'  Iati 
de'  muri,  lafciativi  a  fine  di  potervi 
collegar  nuovo  muro  .    Bocc.    nov.  44.  5. 

$.  I.  Morfa  ,  è  anche  Uno  Hru- 
mento ,  col  quale  fi  piglia  il  labbro  di 
fopra  al  cavallo,  e  (\  fìrigne,  perchè 
fìia  fermo.  Pallad.  Mari.  27.  torgh. 
Moft.   247. 

^.  II.  Morfa  ,  è  fimilmcnte  uno 
ftrumcnto ,   col    quale    i    fabbri  ,   e    gU 

ore- 
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•reflci»  e  altri  artefici  ftringono  y  • 
tcngoii  fermo  il  lavoro  ,  eh'  egli  han- 
no tra  mano,  per  lavorarlo.  Sagg.  tiat. 
efp.    134-    E     '4<5- 

MoRSECCHiARE.  Dini.  <U  Mordere. 
L^t.  Jentibtif  difinngere  ,  fodtcare  y 
incerare  ,  mordere  .  Gr.  ia^ìuTTftv  . 
Com.  Inf.  27.  Lor.  Med.  canr^.  34.  l' 
Burch.   1.    28. 

MoRsECCHlATO.  Add.  da  Morfec' 
chiare.  Lat.  hc^r  ^  corrofut  y  arrofuf  . 
Frane,  Sacch.  nov.    197. 

M  o  R  s  E  r  e  H  I  A  T  u  R  A  .  li  niorfecchìa- 
re,  e  '1  Segno,  che  lafcìa  il  morfo  ; 
che  più  comunemente  fi  dice  Morfica- 
tura.     Lat.    tnorf.uncula .     Sen.     Pift.  99. 

MoRSEGGiARE.  Frequentat.  di  Mor- 
dere j  Morfecchiare  .  Lat.  ìJcntidam 
mordere  .  Gì:  a-uvix>*i  iàitvuv  .  L'er. 
MeJ-  cani.   7\.    2. 

MoRSELLEiTo.  Bocconcello  ,  per  lo 
più  di  materia  medicinale  .  Lat.  l>f?c- 
(eìla  .  Gr.  -^ufjiiBv  .  Morg.  19.  65. 
BelUttc.    fon.    249-    R.ed.    conf.    i.    135. 

Morsello  .     Dim.    di    Morfo  \     Boc- 
concello .      Lat.    buccea.     Gr.    -I*;"'»    • 
Sen.     Pift      Vit.    Bari.    32. 
^.    Per  metaf.     Sen.   Pift. 

Morsicare  .  Morfecchiare  .  Lat. 
Jemìbus  dìftringere  ,  fodtcare  ,  lacerare^ 
mordere  ■  Gr.  Su^tà'vtHv  .  Fr.  laC.  T, 
z.    3.    I.    Fir.    Af.    53.     E    205. 

Morsicato.  Add.  da  Morficare  . 
Ltìt.  fnorfu  ^aticiu!  ,  vulneraius  ,  Itt- 
fu! .    Gr.   cTw^^^m's  .     Jled.    Vip.    i,    30. 

Morsicatura.  Morfccchiatura  .  Lat. 
mar  (io  i  morftts  .  Gr.  om^i^  .  I^ed.  Vip. 
I.     30. 

Morso  .  Sufi.  Il  mordere.  L/it.  *nor- 
fus  .  Gr.  ShyfjtBi  ,  c5''?5'?  ^  ^ityfuii  . 
Fafr.  243.  Vtt.  SS.  Pad.  1.  59.  I^ed. 
Vip.   i-    31. 

§.  I.  Morfo ,  per  la  Parte  ferita  col 
i«orfo  .     I^ed    efp.   fiat.     3.    E     9. 

§.  II.  Per  metaf.  Lat.  morfuf  > 
fnorfuntula .  Ecce.  g.  4-  p-  2.  E  g.  5. 
/  2.  Petr.  fon.  97.  Dani.  Inf  29.  E 
Pav.  26.  hoe^.  G.  S  66.  Lcd.  Man. 
egi.    ì.    6(5.    Boe?    Varch.    3.  prof.    5. 

$.  IH,  Per  Rimerfo,  RimordiiTen- 
to .  Lat.  ffìorfur ,  cot]fcien::a  vis .  Se». 
Prov.     Dani.    Pifrg.   3. 

§.  IV.  Primo ,  o  Secondo  morfo  , 
fi    dicono    Certi    denti  dei  cavallo.    Cr. 


M  O  R 


9.  t.  3. 

Tom.  III. 


Bb 


I9B 

^.  V.  Morfo  ,  per  Tutto  'I  ferro 
della  briglia  ,  Freno  j  e  dividefi  iu 
Guardia,  e  in  Imboccatura.  Lat.  /«- 
patum .    Gr.    x^aXtv'o^ .     Petr.   cap.    7. 

§.  VI.  E  per  metaf.  Taf:.  Ger.  4» 
53.    E    15.    7- 

§.    VIL    Morfo  ,   per    quella    Qtjan- 
tità   di  cibo,  che  fi   fpicca    in  una    volta 
co'   denti.    Lat.    bitccella  .     Gr.  -{m^iov, 
Fr.  Giord.   Pred.    I{.     Fir.    Trin.     i.    r. 
^.     Vili.      Morfo   ,     figuratam.     per 
Dolore.    Tef    Pov.   P.    S.   cap.    9. 
Morso.    Add.    da   Mordere . 
Morsura.     Morfo ,     Il    mordere .  Lafo 
morfus  .    Gr.     ^yìy(xct  .     Vit.    SS.     Pad, 
i.    X3.     Fiamm.     i.    17-     C/».    4.     i.    3» 
M.   Aldcbr.   P.    n.    202. 

^.  I.  E  figaratani.  Lat.  tnordctcl'' 
taf  y  acsdit'tty  acrimonia.  Gr.'  0^11'rn;  ^ 
t^uqtvirììz  .    -^'    Aldobr. 

§.    lì.    Per  fimilit.   Fr.  Giord.  Cavale^ 
Med.  cuor. 
Mortadella,   e    morta  dello, 
Spez-ie  di  falficciotto .    Lat.    *    tucetum , 
tomaculum .     Gr.    «AXa;,    M.ó(4ixct  ,    Bocc. 
tencU   4. 
M0RTAIETTO.      Dim.     di     Mortaio  , 
Lat.   mcrtarìolum  ,    parva    pila  .     Qant,, 
Cam.    232. 
Mortaio  .    Vafo ,   nel   quale   fi    peft.i- 
no    le  materie    per    far    la    faifa   ,    e    'l 
favore ,  o    altro  .    Lat.    morxarivm .    Gr» 
oXfio^  .     Bocc.    nov.   72*    't3-    -E    conci.  4, 
I{ed.    conf  2.    32. 

§.  I.  Per  fimilit.  Pai/ad.  M.tr^.  10. 
^.  li.  In  proverb.  Battere,  Peflare  5 
o  Diguazzar  V  acqua  nel  mortaio  , 
vale  Affaticarfi  fenia  profitto  .  Lat. 
tlet'.m  ,  éf  operam  perdere  ,  aqttam  in 
mo^tario  tundere  .  Bern.  Ori.  2.  9.  14, 
Qecch.    EfrJt.    cr    2.    i. 

^.  III.  Per  Iftrumento  militare  .  Lat> 
frtortarium  ,  *  pyloclaftriim  .  Ciriff, 
Calv.  1.  19. 
Mortale.  Suft.  La  parte  mortale 5 
Qiiello ,  eh'  è  capace  di  morire ,  ed  è 
fuggetto  a  ii'.orte  .  Lat.  mortale  ,  pars 
caduca  ,  ntortnlt!  .  òr.  r»  6v>itsv  . 
Peir.  fon.    mj.    Buon.   rim.    70. 

^.  Per  Uomo  .  Lat.  tnonalif  .  Gr, 
ei'xTs'c  .  T)ant.  Par.  4.  Bocc.  imr^  31. 
Buon,  rifff,  70. 
Mortale.  Add.  Aggiunto  di  tutto 
ciò ,  eh'  e  fuggetto  a  morte  ,  o  che 
cagiona   morte.    Lat,    fntrialisf  leihalis, 

Gr. 
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Gr.  e»>ire'i  .  Petr.  cani  S.  t.  E;  »  7- 
4.  £  i8.  4.  £  40.,  4.  E  fon.  50. 
£  ro3.  D  mt,  Inf.  IX.  £ofr.  «pp.  19. 
7.    T/t/f     (9?r,    it.     36, 

0.  I.  Nimico  mt  rtile  ^  o  Nimifl^i 
uiortale,  vale  Capitale.  Bocc,  nov.  26. 
22.    Btiri'h     I.   45.. 

(J.  II.  N'^crtaìe  ,.  dicono  »  teologi  , 
per  fnnilit.  a  quel  Peccato  più  grave  , 
che  è  cagione  deli'  eteina  d-nnazione 
dell'' anima}  a  dillinzione  del  veni.ile. 
l,at.  tnoriéi'.e  .  Gr  ectviia-tfxov  .  P^ff' 
prol.    3.    Vs.!.   SS.    Pad.    r.    80. 

(J.    III;.   Pure   per  fimilit.  vale    Molto 
grave.    Buon,    rtm,  5. 
JVI  o  R  T.  A  L  I  S  S  I  M  A  Ri  E  N  T  E  ,    Superi,   di 
Mortalmente . 

^.    Per.  Grandifsimamente  ;   e    piglia-. 
<1   ia  mala,  parte  .     Varch.    Suoc.    i.    2, 
|/i.O  R,T  A  L  I  ssi  M  o  .  Super!,    di   Mortale. 
Lat.     maxime     noxìuf  ,     letlalir  .     Gr. 
^Xtfit^UTUTe;  •)     ^av!tTiit.o'g  .     Cr.     2.     9. 
3.    Albert.    ^.    >  8.    Fir.  rag>    130.   Bemb^, 
Afol.    I.    33. 

§.  Per  Grand  fsimo ,  L^f.  hnmanh  ^ 
fììaxttnur  .      G.»-.      (juyt^oi    ..     F/>..      ^/. 
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.Mortalità',  morta  li  t  a  d  e  ,  e 
MORTA  LI  TATE.  Si  dice  del  Mo- 
rire in  breve  fpazio  di  tempo  molti 
viventi  .  Lat,  luci  populariy  ,  morhui  ,. 
pfftff  j  contagium.  Gr.  Xa//.^òs  5  (p5of«j 
•  Xs9f)9f  .  Bocc.  fiov.  18.  3Z.  G.  F.  4. 
15.  I.  "Dtttam.  a.  25.  F/V.  J'i".  Pad., 
%.   238.    Viagg.  Sin, 

§.  I.  Preflfw  gli  antichi  talora  nel  nu- 
mero del  più  li  trova  ufato  Mortalite  . 
D.  Gio:  Celi,  lett.,  10.  Frane,.  Sacch. 
Op,  div.  106. 

§.  II.  Mortalità ,  per  Io.  fuft.  Mor-. 
fcale  .  Lat.  tusrtalitai  ,  T>am.  Par.  33. 
Sut    ivi.     Mor.  S.  Gr*g.   1.  9- 

§.  III.  Per  Uccifione  .  Lat,  cndes  ,, 
C.  V.  2.  J.  2.  I^icord.  Malffp.  7. 
Mortalmente,  Aweib.  Con  mor- 
te, In  maniera  5  che.  apporta  morte. 
Lat.  letbaliter  .  Gr.  Sotvanxù^  .,  Mofo 
S.    Greg.    Guid.    G.    160. 

^.  I.  Mortalmente  5  talora  vale 
Con  peccato  mortale  .  Lat.  *  mortali- 
Ur^  Cavale,  Spack.  cr,.  '^rmnc.  Sacche 
Op,  d'tv.   III. 

^.  II.  Per  Grahdifsiniamente.  Lat, 
quammaxìme  ^  fumtneptrg ,  Gr.  fiaX/j-a  , 
N,ov.  ant.   60.  4. 
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M  o  R  T  A  M  E  M  T  E .    A  v  verb     MortaIn-i«n«> 

te,     Da    morto.     Lat      i/ifta-      mofuì,. 

Gr.   vÉXfii    J'i'ìt.nv.  ,    Segn.     Mann    Migg. 

23.    5,     E    Oli-   7.  2. 
Morte     .     Sepiraiione     d'    anima     dal 

corpo.  Lat-  mors      Gr     Savatroi        Fratt. 

Confai.    S     Ag     C.    D       Petr     fon.     29. 

£    fon.    zip.     £    «6m.    HI      Ti  ant.    Purg, 

27     £    Par,  6.    Boc.  mv,x().     Tef    Br. 

?.   32.     Bern.  Ori    t.  6     33. 

(^.    I.    E/Ter  colla    morte    in     bocca  ^ 

vale    E/Ter    vicino   alla    morte.    Lat,   ef~ 

fé  morti    preximum,  ..    Ber»..    Ori:     x     6. 

$,  II.  Efl^er  una  njorte  ,  fi  dice  di 
Cofa ,  che  arrechi  fummo  difgufto  ,  o. 
pena,  quafi.  Cofa  ,  che  cagioni,  morte.. 
Fir.  Trin.  proL 

§.  IL  Effer  una  morte,  fi  dice  al- 
tresì   di   Chi   è  molto   eflenuato. 

$>.  ly.  A  morte,,  o  Infino  a  mor=. 
te,,  o  fimili  ,  co'  verbi.  Odiare  ,  Ni-- 
micare.  Ferire  ,  ec.  vagliono  Mortal-, 
mente.  Vit,  SS.  Pad  2.  21.  Tac.  T>av. 
fior.  4.  356.. 
Mortella  .  Arbufto  noto  ,  le  cut 
foglie  fervono,  per  conciare  il  cuoio  j 
e  per  iftillarne  1'  acqua  ,  che  anche  (ì, 
fìilla  da'  fuoi  fiori  .  Lat.  tnyrtu!.  Gr. 
/JVfo-i'vn  .  G  V.  IO.  56.  Io  Cr.  5.  1 7, 
I.  ^ed.  ofr..  an  rj, 
MoRTiCCiO.  Add  Che  ha  del.  mor- 
to .  Lat,  morti  ci  nus  ^  cadavereus  ,  Gr„. 
6v)i(TifxsÙ9(;  .     Agn.    Pand.    47 

Morticino,     Suft     Dim.    di    Morto  „ 

Lat.    partur.     mortuu!  ,    exiguum    cada" 

■9er  ,. 
Morticino  .    Add.    come   Carne  ,     o. 

Lana     morticina    ,     e    vale     Qiiella     di, 

pecora    morta    di    morte    naturale.     Lat.. 

lana    morticina  ,     Libr.   cur.  malrttt, 
^,    Legname    morticino,    fi    dice    del' 

Legname,  che  fi  fecca  naturalmente  fu ^ 

terreno .. 
Mortiferamente..    Avverb.     Co»; 

morte.     Lat.    mortifere  ^    Itthaliier .    Gr.. 

eavariKmz_,     Omel.  S..   Greg.     S.  Ag.  Co. 

D. 
Mortifero.   Add.   Che  apporta^  mor-- 

te  .     Lat.     mcriifer   ,     lethifer    .       Gr.. 

i-c4y'xr>j)'(f}ti  ,      J^av«rii^óp»i   .      Bocc.   imr.. 

4.     E   MOV,  II.   lA'   Coli.  ss.  Pad.   Fetr.. 

cap.    II.. 
Mor  TI  F  I  c  A  M  ENT  o    .     Il      mortifica- 
re   ,     Lfit.     *     mortificatio   .     Vit-     SS,. 

Pad,. 
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VaÌ.       1.      136.     Cr.    'S.   Gir.    afi.    S. 

MoRTiTiCANTE  .  Chc  mortifica  . 
Zat.  *  hthifer  ,  moruficans .  Cr.  $a- 
vetriKfiofOi  .  Cr.  I.  1.  4-  -E  1.  1#.  3» 
E     *^p.    II.    II. 

Mortificare.  Quafi  far  morto >  Re- 
primere )  Rintuzzare  il  vigore  .  E  fi 
ufa  nel  fignific.  att,  e  nel  neutr.  pafT.  Lar. 
reprimere  5  (omprimert  ^  premere  y  tohi- 
bere  .  Gr.  ìvi'/^ttv  ^  xuTfx,tiy  5  xaraj-Zx- 
7,eiv    5    xf«T«i'  ,     Cr.    2.     17.    5.    E    r<7/». 

J4.   3- 

^,    I.    Per    {imilit.    1^/jt.    mortificare  . 

Cavale.  Fnitt.  lifig.  Tef.   Br.  i.   iS.    Vit. 

PluT. 

^.  II.  In  figiiifìc.  neutr.    paiT.    preifTo  i 

medici  )  vale  Perdere  ogni    fen£b  .  Ltir, 

tur.  m/iiatt. 

^.   III.    Mortificare   ,    per    Ridurre    a 

morte  .    Cronichett.  d"*  Amar.   195. 
MoRTIFJCATlSSIMO       .       Superi,       di 

Mollificato  .  hat-  maxime  cohihitus  >  re- 

prefsuf  .    Gr.  ^«X/j-a  xotT«j-aA5«i'j .    Segft. 

Pred.   1,   4- 
Mortificativo  .  A  dd .  Che   ha    vir- 
tù ,  e  potenza  di  mortificare.  Lai.  cem~ 

pritnendi  j  cohibendi  5   *   tnortificandi    vi 

pradìtus  .  Cr.  2.   i.   i. 
Mortificato  .    Add.    da   Mortifica- 
re .  Lat.  *    mortifiratut    .    Vir.     S.    Gir. 

Coli-  SS.   Pad.    Fr.    Ciord.    Pred.    I^.    E 

Pred  S.  16. 
Mortificazione.    Il    mortificare  . 

Lat-    mort'ficatio    .    tfp.    Salm.    Mar.    S. 

Greg.  Maefirui':^.   r.   32. 

(^.   Mortificazione    ,    appreffo  i    medici 

lignifica  Una    totale  ellinzione    del    fenfo 

in  qualche  membro  ,  coidc  avviene  nelle 

c.increne  .  l,at.  mortificaìio   .    Libr.    cur. 

tn.ìlatt. 
Mortine,   e   mortina.  Mortella . 

l^at.  myr.us       Gr.    /uu^s-Iv»  .    Piaffim.    l. 

66.   Virg.   Eneid.  Cr.   1.   4     16. 
Mortissimamente     .     Superi,      dì 

Mortamente  .  Segner.    Ma  fi».    Lugl.    30. 

2. 
Mcrtito     .     Spezie     di     manicaretto    » 

Ettrcb.      1.     14.     Morg.     23.     38.     E    27, 

Morto  .  Suft.  Cadavero  .  Lat.  e  ad  aver . 
Gr.  •wtMfj.rt  .  Bocc.  introd.  23.  G  V.  8. 
40.   1.  Tac.   Tiav.  ann.  4     T02. 

^.  I.  E/fere  il  morto  in  fulla   bara  ,  0 
Mofirare  il  morto  in  fulla  bara  ;  provetb. 
Bb  X 
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che  fi  dice  di  Cofa  )  chc  Zìa  prefente  ^ 
e  manifefta  .  Lat.  rem  in  comperto  ef- 
fe ,  liquido  confiare  .  Gr.  ve^e(payi';  g^t. 
Sa/v.  cani.  E  Grnnch,  3.  9.  Btton.  Fier. 
I.  2.  6. 

§.  II.  Morto  )  vale  anche  Chi  è  paf- 
fato  all'  altra  vita  .  Lat.  deftinSlut  , 
mortuus  .  Bocc.  »ev.  23.  9-  Segner.  Pred. 
9.   154. 

§).  III.  In  pro»erb.  Ricordare  i  morti 
a  tavola  ,  che  vale  Dire  cofa  non  pro- 
porzionata al  tempo  5  e  al  luogo  .  Cecch. 
Servi g.  5.  12. 
Morto  .  Add.  Ufcito  di  vit»  .  Lat. 
mertuur  )  defunSlus  .  Gr.  einroQamv  ,  t«- 
?s:/T>t)tw';  .  Bocc.  nov.  19.  23.  Introd, 
V/rt.  Da.'it.  Purg.  23.  Petr.  fon.  3é.  E 
232. 

<^.  I,  Per  niettf.  Lat-  extiftclus  «  tnor- 
tvus  .  Gr.  rxraa-^iàit;  .  Ejp.  P«t, 
Noft. 

§.  II.  Per  Ammortito  ,  Mortificata  . 
Cren.  Veli.   139. 

§.  III.  Per  Ifmorto  ,  Ifurortito  ,  Di 
color  di  morte  .  T>am.  Inf.  8.  But. 
iti  . 

^.  IV.  Enere  morto  ,  o  innamorato 
morto  d'  alcuno  ,  o  fimili  ,  fi  àice  del- 
l' Efferne  grandemente  innamorato  .  La:, 
deperire  .  Gr.  ÌTn^cdvi&au  .  Fir.  Lue. 
2    2. 

^.  V.  Acqua  molta  5  vale  Acqua 
fenna  ,  (lagnante  .  Lat.  aqua  [tagttans->f 
tnortua  .  Gr.  uiu^  XifAvd'^ov  .  Libr.  cur. 
malatt.    T)ifc.  Cale.   5. 

§.  VI  Piazza  morta  ,  fi  dice  la  Pa- 
ga )  che  tira  il  capitano  di  quel  folda- 
to  )  che  non  ha  . 

§.  VII.  Fuoco  morto  ,  vale  Medica* 
mento ,  che  ha  virtù  d'  incuocere  ,  o  ab* 
bruciar  lentamente  .  Lat.  caufticxm  . 
Gr.    3tctvc;iy.a'v  .    libr     Mafc. 

§.  Vili.  Pefo  morto  j  termine  ,  che 
efprimc  il  Solo  pefo  del  grave  .  Sagg. 
nar.  efp.    14». 

§.  IX.  Pietra  morta»  Sorta  di  pietra. 
Benv.     Celi.     Ortf.     133.     E     140. 

§.  X.  Morto  di  (ete  ,  di  fatica  »  di 
paura  )  o  fimili  ,  vale  Sommamente  tra- 
vagliato per  tal  cagione  .  Lat  fiti  pene 
txtitiSl'tr  ISc.  Gr.  «fi'vfa  uTroWv'usvo;  » 
Boe^.  Varcb.  3.  rim.  12.  Ar.  Far.  23. 
95.    Btinn.   Fffr.   2.  4.   29. 

§.  XI.  Morto  di  fame  ,  fi  dice  ta- 
lora   per    Mendico  5    Miferabile    »    Che 

non 
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non  ila  da  vivere  .  La(.  inopia  m/ix^me 
liiborant  .  G'".'  e-iràvn  firn  v:s'(oy.e:ci;  . 
Tac.  D/j».   a»n.  4-   102.    E  Scifm.    36. 

§.  XII.  Fornello  morto  >  Padella  mor- 
ta ec.  da'  chii^ici  fi  dicono  il  Fornello  , 
la  Padella  ec.  che  abbiano  poco  calore  . 
Art.   Vetr.  Ner.   4    62.   E  64. 

§.  XIII.  Danaro  iDorto  ,  vale  Non 
impiegato  ,  Che  non  frutta  .  v.  te- 
ner    MORTO. 

Mortorio,  cmortoro.  Ono- 
rania  ,  o  Cirimonia  nel  feppellire  i 
morti  .  Lat.  fufiuj  ,  funcbris  pcf^pa  . 
Gr.  x^TcToj  .  Paff.  313.  Stcr.  S.  Oticfi: 
Crm.  Morell.  238.  jE  254.  Se^d.  f.or.  6. 
239-   Fir.   Af.    313. 

§.  Per  Monujiiento  ,  Avello  .  Lat. 
monumemam  .  Cr.  (j.vtì(^ct  ,  G.  V.  io. 
oS.   3. 

M  OR  VI  DO  .  Add.  Morbido  .  Lat.  mol- 
li! .  Cr.  jUaXaxs'j  .  I{ed.  Ir,f.  155.  E 
efp.  rìtìt.  'l'i  ■   E    OjG.  an-    72. 

M    JRVIGLIONE    ,     e     MORRIGLIONE. 

Infermità  ,  che  viene  a'  fanciulli  ,  Spe- 
zie di  vaiolo  ,  ma  fa  vefcicbe  più  grof> 
fé  ,  ed  è  male  uiauco  maligno  .  Fr. 
Zac.  T.  4.  32..  6. 
Mosca  .  Infetto  volatile  .  Lat.  mtifca  . 
Gr.  ftuia  .  Arrigh.  49.  Cavale.  Frun. 
ling.  Bo£C.  r.ov.  19.  jg.  Dant.  Inf.  17. 
Vit.    SS.   Pad.   I.   3. 

§.  I.  E'  non  fi  può  avere  il  mele  fen- 
za  le  mofchc  j  proverb.  che  vale  ,  che 
E'  non  fi  può  acquiftar  bene  veruno 
fen/.a  Roia  ,  e  faflidio  .  Lm.  t<bi  ither  5 
ibi  tuber  .  Geli.  Sport.   3.  4. 

0.  II.  Levarfi  le  mofche  dal  nafo  ,  o 
d'  intorno  al  nafo  ,  vale  Non  fi  laiciar 
fare  ingiuria  .  Lat.  iniurUs  pfcpn/fare  . 
Gì".  Xw'/3w/  a'fjJvttv  .  Ceccb.  Scrvig.  3.  2. 
Ivlalm.    7.   IO.    Varch.  fior.   14.   538. 

§.  III.  Saltar  la  mcfca  ,  vale  Incolle- 
lirfi  .  La:-,  indignari  .  Gr.  ogyt^iS-ax  . 
'Berti.  OrL  i.  3.  84. 

§.  IV.  Le  mofche  fi  pofano  ,  o  dan- 
no aclào{fo  a  cava'  magri  ^  proverb.  cl.e 
vale  ,  che  I  meno  potenti  fono  fepjpre  i 
primi  ad  efTer  puniti  .  Lat.  canii  pau^f- 
rem  peregrinuni  femper  itìf^ftat  .  Cecch. 
T>oi:7.  5.   2.  Varch.  Suor.  4.  6. 

§.  V.  La  mofca  tira  il  calcio,  eh*  el- 
la può  ,  fi  dice  di  Chi  vorrebbe  offen- 
dere uno  5  e  non  può  .  Lat.  edcntuia 
maaiUa  . 

§.  VI.   EfTercjo  P^eflare  come  laofca 
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fenza  capo  ,  fi  dice  in  modo  proverk  di 
Chiunque  refta  )  o  è  fenza  alcuno  indi- 
rizzo .  Cfcch.  Mogi.  I.  5.  £  B-Jjim,. 
z.  4.  Ambr.  Furi.  4.  5.  Lafc.  Streg. 
p'ol. 

5  VII,  Far  d'  una  mofca  un  elefan- 
te >  vale  Far  gran  cafo  delle  cofe  pic- 
coliffme  .  Cecch.  Bijpm.   t.  i. 

^.  VIII.  Egli  è  più  faftidiofo  d'  uni 
molca  j  fi  dice  di  Pcrfona  molto  noiofa. 
Lat.  rau[ca  imporiunior  . 

^.  IX,    IVlofca  culaia  ,  vale    Importu- 
na   5   e    per    fimilit.   fi    dice  di    Chi    fta 
Tempre  prcffo  ad  alcuno  noiandolo  .  Morg.. 
24.  97    Buon.    Fiet".  4.  2.    7. 

(jj.  X.  Mofca  cieca  ,  Giuoco  puerile  t 
Pataff".  6,  Frane.  Saccb.  rim.  40.  Ci* 
Fiff\  Calv    2.  45- 

^.  XI.  Darla  a  iijofca  cieca  ,  fìgura- 
tam.  fi  dice  il  Dare  >  o  Percuotere  >  come 
ancora  il  dir  del  male  fenza  confiderazio- 
ne  veruna  .  Varch.  Ercol.  90. 

$.  XII.  Menare  ,  o  Zombare  ,  o  fi- 
mili  a  mofca  cieca  ,  vale  Dar  fenza  di- 
fcrezione  ■  Moro.     23.  38.  Malm-i.  40. 

^.  XÌII  Dicefi  in  modo  praverb.  In 
bocca  chiufa  non  entri  mai  mofca  j  e- 
vale  5  che  Altri  non  può  effere  intef» 
fénza  parlare  i  o  pure  ,  che  Chi  non 
chiede  ,  non  ottiene  ■  Malm.  9.  36. 
Mosca  dato  .  Add.  Che  ha  odor  di 
mofca  do  j  Mufchiato  .  Cam.  Cam, 
460. 
MOSCADELLA.     V.    MOSCADELLO. 

MoscADELLETTO  ,  Dim.  di  Mofca« 
dello  .   ì{ed.   'Ditir.  4. 

Mtscadello  ,  e  mosca  della. 
Nome  d'  uva  così  detta  dal  fapore» 
che  ha  di  mofcado  ;  e  fi  dice  anche 
Mofcadello  il  vino  fatto  di  cotale  uva  . 
Cr.  4.  4.  9<  Matt.  Franx-  rim.  buri.  2. 
176.   R^ed.   Bitir.   4.   F.   Inf.   ^1 . 

§.  Diamo  anche  quefio  aggiunto  a  di» 
verfe  forte  di  frutte  ,  che  hanno  un  o» 
dorè  fimile  al  mofcadello  ,  come  pere  > 
fissole  .)  poponi  ,  ciliege  5  e  fimili  . 
"Dav.  Colt.  175.  Cam.  Cam.  14S.  Buon. 
Fier.  4,   Intf.   lied.   Off.  ari.    120. 

M  o  s  C  A  DO  .  Mufc'  io  ,  Materia  odorife- 
ra 5  della  qualità  della  quale  ,  e  donde 
fia  generata  v-  il  Matt.  Lat.  mnpus  . 
Gr.  /uo^ói  .  M.  Aldobr.  P.  N.  54  Ff. 
Giord.  S.  Pred.  40.  Vit.  SS.  Pad.  Bue»' 
Fier.  4.  5.  3- 
§.    Noce    mofcada   j  Sorta   di   frutto 

aro- 
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«romatìeo  fimiie  di  forma  alJa  noflra 
noce  ,  fotto  il  mallo  del  quale  fi  ritrova 
un  fecondo  gufcio  y  o  iDalIo  retato  ,  che 
e  il  tiìacis  .  Lat.  *  r.ux  f,iofcata  j  aro- 
mntica  .  M  AlMv.  P.  N.  S3. 
Moscaio.  Quaatità  di  uiofche  adunate 
infìeme  . 

§.   E  figuratam.  fi   dice  di   Q^ialunque 
cola    di  foverchio     noiofi    .     Malm.      io. 

53- 

MOSCAIOLA  ,  e  MOSCAIUOLA.  Af- 
nefe  coa;pofto  di  regoli  di  legno  ,  di 
forina  quadra  ,  e  impannato  di  tela  ,  e 
ferve  per  guardar  dalle  mofche  carne  , 
o   altro    cainangiare  .    ^ed.     Inf.     19.    JE 

Moscardino     .    Mofcardo    .     i,ibr. 

Viagg. 
Moscardo  .  Uccello  di  rapina  j  il 
IVlafchio  dello  fparviere.  Lat.  tertiafìu^^ 
fercon  5  per  et  dio»  .  Cr,  IO.  2.  3.  Filoc. 
5.  61.  Merg.  14.  5Z.  Cant,  Cam. 
165 
Moscatello    .    Mofcadello   .   Sodcr. 

Coli.  $2, 
Moscato  .  Aggiunto  di  quel  mantello 
de*  cavalli  ,  che  fopra  il  bianco  ha  fpar- 
fe  alcune  macchiette  nere  a  guifa  di  mo- 
fche ,  che  oggi  (i  dice  propriamente  Lear- 
do niofcalo  .     Belline,  fon    315. 

§.     Per    Mofcado   .     Fr.     lac.     T.    3. 
7.  r. 
Moscerino,   v.   moscherino. 
M  O  s  e  H  e'a   .   Tempio    de'   Turchi  .    I^nt. 
*  mefqmta  .    Ciriff^.    Calv.    3.    96.    Ssrd. 
fter.  4-   145-  E  5'    '*3- 
Moscherino    ,    e     MosceaiNO. 
Dini.  di   Mofca  ;    Spezie    d'   infetto    vo- 
latile piccolo  .    ^ed.   Inf.   i  S.    E    Off.    ati. 
73.    'Buon.    Fter.   3.  4.  4. 

^.  I.  Montare  ,  Salire  ,  o  Venire  il 
niofchcrino  5  vagliono  Subitamente  adi- 
raril  .  Mcrg.  xo..  40,  Fir,  nov.  2.  206. 
Af/ihr.   Flirt-  4     i. 

§.  II  Levarfi  i  iijofcherini  dal  nafo  , 
vale  Non  fi  lafciar  fare  ingiuria".  Lat. 
iriiuriaf  propuljare  .  Gr.  X»»'/3«i'  àfjolvttv  , 
Buon.  Tane.  5.  5 
M'SCHETi  A  .  Dini.  di  Mofca  .  LaU 
Mufcula  y  mufca  puf  Uà  .  P^ed.  Ir>f.  loS'. 
E    121. 

$•     Per     Mofchetto.   .    Sici:    Fift.    95. 
Segn.  por.   1.  5. 
MoscHEriAiA.  Cc'po  di    mofchetto. 
Lat.  felopi  mai  ori  t  icìu,-  ,  Red.   efp.   nAt, 
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MOSCHETTINA   •    Dim.     di    Mofchetta 
nel      primo      (ìgnifìc,      Trdtf.     fegr.     eof, 
donn. 
Moschetto  .    Strumento   bellico   .   g. 
V,  IO.  21.  3. 

^.  In  oggi  è  Spezie    d'  arnie    da    fuo- 
co  alquanto    più    groflìi    dell'  archibufo  , 
Bern.  Ori.  t.   28.  9.  C»r/^.  Calv.  4.  ^^^. 
Sagg.  nat.  efo.   242. 
Mosci  A  ^\  a'  .  Sorta  di   falume   fatto   di 

tonno.  Meni-  f.it.   11. 
Mosci  NO  .  Mofche!;ino  .   Stgner.    Pred<, 

2.  6. 
Moscio   .  Add.  Vizzo  .    £,<*?.  moUit  5 

flaccidi'.!,  .  Gr.  x'^^^^^i  • 
Moscione  .  PiccolifTìmo   animale  vola- 
tile j  che  nafce  per  lo    più    nel    mofto  . 
Lat.    C&lex    v'tnariur  .    Gr.    xwVwnJ.   .    Cr» 
4.     2.9,     I.     jE    cap.     37.      I.     Gal.    Sift. 

31. 

<J.  Mofcione  ;  per  ifcherzo  fi  dice  uà 
Gran  bevitore  .  Lat.  hìl>a.ctiluf  .  Frane. 
Saceh.  ncv.  31.  Buon.  Fter.  i.  3.  lO. 
M  O  S  C  O  L  E  A  t  o  .  V .  A.  Add.  Compo- 
fìo  con  niiifchio  ,  Che  ha  odore  di  mu- 
fchio  .  ^o/r.  npD.  80.  io. 
Mosco  LO  .  V.  A,  Mufchio  ,  Erba  no- 
ta y  che  nafce  nelle  fonti  ,  e  fu  per  li 
pedali  degli  alberi  .  Lat.  t/iufctis  .  Gr. 
(ì^vov  .   Pallad.   Fehbr.   I2.. 

§.    Per  Muicclo  .    v.    muscolo.. 
MoscoNACClO  .  Peggiorat.  di  Mofco= 

ne  .  Caf.  i-im.  buri.    i.   21. 
M  o  s  c  o  N  e  E  L  L  o  .    Dim.    di  Mofconc  . 

Frane.  Snccb.  ritn.  69. 
M  o  s  c  o  N  e  I  N  0   .     Mofconcello   .    Lihr^ 

cur.  malatt. 
Moscone  .    Mofca    grande  .  Lat.   mi*'' 
fra  grandhr  .   Gr.    ^«'^wv    (xù nx   .    Tìant. 
Inf.   3.   Frane.  Sacch.  Op  div.  4^'-  Bttrcb. 
i.   31.   ^^cd.  Itif.  r4. 
Mossa  .  U  muovcrfi  .   Lat.  tnottif  5  ma^ 
tio  j  expeditio   .   Gr.    m'ynrtc    y   ti<r0eX>l  , 
£x^p«Ti£/9-/?    .    G.  V.    IO      198.    2.    Petr. 
cap.  5.   Frane.  SaCch.   rim    8. 
Mosse  .    Luogo  ,  donde   fi    muovono    a 
corfo  i  cavalli  ,  che  corrono  il  pai  io  ,  i 
qua'  cavalli  diciamo    Barberi .  Lat.  car- 
cere! .   Gr.    J'o-TX>r/!-  .    G.   V.   9*    3I<5.     3. 
Scn.  ben.  Vareh.  2.  25. 

§^  I.  Dar  le  mofTe  ,  vale  Dare  il  fe- 
gno  di  muovevfi  a'  barberi  ,  o  a'  caval- 
li .  Lat.  e  carceribu!  mittere  ■  Gr.  vcp' 
v"<riT\ìì'^y<}Z  à^iiv&u  .  Frane.  Sacch.  nov. 
206. 
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^.  II.  Per  metaf.  Bue».  Fier,  i.  2.   *. 

B  4.  ^.   7. 

^'.  IH.  Effev  buone  moffe  ^  modo 
■provcrb.  folito  dirfi  ,  quando  fi  viene  j 
dopo  molto  indugio  ,  o  difficultà  ,  alla 
conchiuGone  di    qualche   afTare  .    Malm. 

7.  9. 

$.    IV.    Pigìiar    le   niofle  ,  figuratam. 

vale  Cominciale  a  muoverfi    ,    Partirfi  , 

Avviarfi  .     Eocc.    nov.     32.     15.    Ambr. 

Furt.  5.  4- 

$.  V.  Stare  ,  o  Tenere  alle  mo/Tc  •)  o 

Slmili  )  vale  Stare  j  o  Tenere  a    fegno  , 

Avere  •»    .0    Far    avere   pazienza    .    Tac, 

T>av.  afifj.   I.   17.   H   %>//.  -<^or.  207' B^^'^' 

F/V^,  4.  /«  f.  Maltn,  0.   14. 

^.  VI.  Furare  ,  o    Rubar    le   niofTc  ^ 

vale  Prevenire  in  dire  j  o    far  cofa  ,  che 

altri    prima    avelfc    in    pcnfier    di    fare  . 

ILat.  antevertere  ,   prevenire  ,    «vìpere    e 

manu  tnanuhrlum  .   Gr.    pS'xvH/    .    Ambr. 

Ccf.  r.  2.  Cecch.  Efah.  cr.  5.   i.    Varch. 

Frcol  80. 

$.  VII.    Dar   le    moflTe    a'  tremuotl  , 

vale    Effere     il     primo     in    un'     imprc- 

fa  ,  sì  in    bene  5   come  in  male  .  Varch. 

Ercol.  88. 
Mosso  .    Add.  da  Muovere  .  Lai.    mo- 

tus  .   Bocr.  nov.   19.   7.  Varcb.  Le\.    375. 

Mulm.   3.  25. 
Mostacchio  .  Bafetta  arricciata  .  'Lat. 

myftax  reiortur  ,    imoriur    .    Buon.    Fier. 

X.   3.   1 1.  E  4.  4.  5. 
MoSTACCfACClO.   Peggiorit.  di   Mo- 

ftaccio  .   Buott.  Fier.   5.  5.  6. 
MosrAccfATA  .  Gotata  .  Lat,  *ìlap.7 , 

colaphu{  .  Or.  xsXeeicc:  . 
Mostaccio  .  Ceffo  ,  Mufo  .  Lst.  or, 

facies    .     Gr.     'O^TTUTav     .     Galat.     iS. 

iWo'-o.  4.     30.    Bern.  Ori.    r.  6.  7. 
Mostaccione  .  Moftacciara  ,   Gota- 
ta ,  Colpo  di    mano    aperta    fui    moftac- 

cio  .   Lat.  al.ìpa  ,  colx.phus    .    Gr.    xiXet» 

?i5f  .    Ber».  ri//j.    I.   6.   Alorg.  4.    31. 
Mostacci uoLO  .    Pezzetto    di    pai!a 

con  zucchero  j    fpezie    >    e    altro   .    Cur. 

lett.  2.   103.    E   163. 
Mostarda   .    Modo   cotto  ,   nel   qnal 

s'    infonde    fenie    di    fenapa   ,   rinvenuto 

in  aceto  ,  e  ridotto    come    il    favore  ,    e 

la   falfa  ,   de'  quali  ha   il   medefimo   ufo  . 

Lar.  finapHifn  ,   embamma  de  mufto  .  M. 

Aldobr.     P.    N.    114.    Tran.    gov.     fam. 

24-    Burfh.  I.  12.  Galat,  25.  Seder.  Ctfh. 

115- 
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^.  Par  venir  la  moftarda  al  nafo  ^  (1 
dice  del  Muovere  ad  ira  alcuno. 
Mosto  .  Vino  nuovo  ,  e  non  ancor  ben 
purificato  .  Lat.  mufium  .  Gr  yXtùxo^  . 
Palajf.  6.  Bocc.  MOV.  72.  19.  S^n.  Pift. 
Cr.  4.  31.  i.  Seal.  S.  Ag.  Cìrtff.  Cai*. 
I.  29.    Eurch.    1     21.   Sode'.    Colt.   86. 

$.  Mettervi  ,  o  Andarne  il  morto  , 
e    r   acijuerello  .     v.     acq_u£RELi,o 

f  H. 

Mostoso  .  Add.  Di  «lofio  y  Che  h» 
dei  morto  ,  Appartenente  a  morto  . 
Lat.  mtffieut  .  Gr.  ^Xs-jKifog  .  Fir.  Af, 
39.  E  27r. 
Mostra  .  Suft.  Verbal.  Meftramento  . 
Lat.  oflcnfio  ,  ofifntatio  .  Gr.  «V<V«- 
^/f  .  Palj.  219,  E  289.  J"^«.  ben.  Varch. 
I.  9.  E    Eoei     i.  prof.  4. 

^.  T.  Mortra  ,  per  la  RafTcgna  ,  e 
Ordinanza  degli  eferciti  .  Lat.  iufirutn  , 
lufirarro  .  Gr.  Tifinróx-Hffii  ■  Onde  Far 
la  mortra  .  Lat.  'uftra'-e  exercitum  .  Gr, 
vt^iToXùv  .  G  r.  7-  3  I-  £  »i-  63-  5* 
M.    V'     7-   96.    T>ant.  Inf.  22. 

^,  II.  Mortra  ,  per  Apparenza  ,  o 
Dimortraiione  .  Lat.  pgnmn  ,  fpecier  . 
Gr.  e'J'a?  •  Lihr.  Am.  Cron.  Mortll.  z63. 
Trett.  pece.  mert. 

^.  III.  Mortra  ,  per  Efemplo,o  Sag- 
gio ài  checchertìa  .  Lat.  fpechnen  .  Gr, 
éet-yf-tt  ,  t/VoJ"*?-^»  •  Buoft.  Fier.  2.  i. 
I.    E   2.    4.    IT. 

^,  IV.  Mortra  )  fi  dice  anche  a  quel 
Luo-^o  delle  botteghe  ,  dove  fi  tengono 
le  mercatanzie  ,  percne  fien  vedute  >  e 
alla  Dirtefa  delle  medefime  .  Tratt. 
pece,  fnort.  Fratte  Saccb.  nov.  1 74-  Buon. 
Fier.    I.    3.   2.    E  4-  i-    7- 

(^.  V.  Mortra  5  diciamo  anche  a  quel- 
la Rivolta  di  panno  ,  che  fuol  farfi  a 
molte  verti  si  da  uomo  ,  e  sì  da  don- 
na ,  ed  è  per  lo  più  foderati  di  colore 
differente  da  quello  della  verte  medcfi- 
ma  .  Fir.  di  al.    beli  don».  409. 

§  VI.  Mortra  ,  pirl.mdo  degli  Ori- 
voli  ,  s'  intende  quella  Parte  ,  che  mo- 
rtra r  ore  5  e  diceu  anche  aHolutani.  di 
quelli  Orivoli  )  che  non  fuonano  .  Saga, 
nai.  efo.   16. 

§.  VII.  Mortra  ,  femminino  di  Mo- 
rtro  ,  ma  non  fi  direbbe  ,  fé  non  per 
ifcherzo  .  Buon.  Fier.  3.  1.8. 
Misuramento  .  Il  mortrare  5  Di- 
mortrazione  .  Lat.  ofiefijto  ,  demonftra- 
tio  j    often:0ti$  .    Gr.    tvàtiìiit  ,   gV/Va- 
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''f/f     .    G,    V.     H.     !•     1-     -W'..     CiV     f/Wo. 
C/p     /wpr.     9 

^.    Per    Una,  figura,  rcttorica    .     ^ett.. 

Tuli  Iz. 

MoiJ'RANTE  .  Che  moftra. .  hat.  mori" 
[irant  )  ef  i'nden(  .  Gr.  àvoi  ììlv'juv  . 
Amet.    38.   £    46     T(eJ.  Vip.    i  •  50- 

M  J  s  i  R  A  N  /  A  .V.  A.  Il  moftrjre,  Mo- 
Ara  )  Dimolhazione  .  Lai-  monjiratio  , 
tfie  ìfio  ,  ilient/gjh  ,  fgnnm  ,  Gr.  dui^i^  ^ 
fV/cTw^/f  ,  (rn/Afìev  .  I^m.  ant.  P.  N, 
i^iit.  d'  Aq.    E  M.  Ci»,    Fr.  lac.    T.    5., 

»     3 

Mostrare  .  Porre  l'^^  oggetto,  innanzi 
alla  virta  ,  Manifeftare  ,  Palefaie  ,  co- 
sì agli  occhi  j  come  allo  'ntelbtto  ,  In-, 
fegnarc  .  L/xf.  monjirai'e'  ,  cfifndcrf  . 
Gr.  (ÌMKvuetv  ^  -apoipouvfiv  .  J^occ.  tiov.  2. 
4.,  £  nov  4.  II.  £,  nov.  16.  15.  E 
no9.  17.  35.  E  nov.  19.  i.  £  «o>, 
H.  16  £  nov.  31.  15.  £  nov.  42.  "• 
.E  «0».  69.  8.  £  «0».  76.  2.  D/j>;?.  P»»-^?. 
23'  PfJ''.  fon.  1\.  E  51,  E  238.  Caf. 
hit.    15.     A/c»'-^.    19.     I.  £   28.    129. 

§.  I  Moftrare  ,  in  fignific.  neutr.  pei' 
i^ppa^ire  ,  Parere  .  Lat.  apparse  )  »'- 
4cri  .  Gr  «ouvii^cu  ,  ^sìi.hv  .,  G.  F.  !•, 
49-    3     80CC    inirod^  40.. 

^.  II.  Moftrare  5  in  fignific,  neutr. 
paÓr.  Apparire  ,  Farfi  vedere  ,  Ufcir 
fuori  .  Lttt  p'-odrre  .  Gr.  -zs^otìXBhì/  tic, 
tè  innìs-tov  .  Stor,  Pìft.  79.  Jìant.  Par.. 
13.    Peir.   cani    9-   ^ 

$=  III  Moftrare  ,  in  fignific  reutr  e 
neutr.  pafT  per  Fingere  ,  Far  vifta  5 
Voler  far  credere  ,  Dare  ad  intendere  , 
La  .  fingere  ,  ftmiifare  .  Gr.  -j^^jos-ito/m- 
ff$au  5  rXoirrtfif  .  Bors.  nov.  I2.  19.  E 
tlOV  16.  22.  £  »0V,  26-,  4  E  «C».  76.. 
1.5.   J-rtfr.  p:f:     ,70 

^.    IV.    Moftrare   ,    per    Dare  ,    Lat.. 
traderg    .     Cr,    tra^a^iSi-ouL    .    Vit.     SSo 
Pad.   2.    14Ì,   Gai   Sif:     254. 
j,  §.  V    Moftr.-re  il.  vifo  ,  o    il    volto  5^ 

I  vale  Opporfi  arditamente  ,  Non  cedere  5. 
Non  cagliare  .  La:,  cbiìam  tre  ,  auden- 
ter  Jt-  oppone' e  ,  re/ìfere  .  Gr,  ki/t/j-»- 
Tttv  ,  avTcc^Kttv  .  CiiC  Geli.  3  90,  Tat, 
T)  »v    por.    5,    312.   Mrtlm    8.    55 

§..  VI.    M<ftrar  buono  ,  o  cattivo    \i". 
fò  .  V.    V  is  ■     6    Vili. 
||;   .       $.  VII.   Moftrare    1    dito-  ^    vale    Ac- 
i       cennare  ,  Additare  .     Lat     d'giio    offen- 
de t       Gr.    x**^*^'^'^^'^^'        Vh.    S.    Gio: 
Bjit.  Conti  Purg.  13.  J^,«.  anT.  F.  /?;. 
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^.  vili.  Figurataiu.  per  Moftrare  co» 
evidenza  .  Sen.    P-ft.    71  . 

§.  IX.  Moftrar  la  luna  nel  pozzo  .   v» 

LUNA     ^.    VI. 

Mostrato.   Add.  da    Moftrare  .    Laf, 

tnonftraiuf   ,     ofte^ifu!     .    Gr.     era;t^«J    » 
■     e(ToS«{p(_eeii;    .     Bocc.    nov.    35.  S.   £   n«v.. 

V4.  2.     Diitam.   i.    3. 
Mostra  TORE    .    Che    moftra   .     Lat, 

munftraior   ^  ofreniator  .    Gr.    é    $At.vy'uv  . 

Vege^.    Bocc.    nov.    89,     6..    Btfon.    Pier, 

4    2.    7. 
M  o  s  T  R  A  T  R  r  e  R    ,   VerbaL    femni.   Che 

moftra  .   Lat     monfirairix  .    Gr.    j}    cT^x- 

ff'sTa  ..    Amtn.,  ant.    3.    7.    %.   Tratt.  gc9, 

fam. 
M  n  s  r  R  A  ^  I  O  N  E    .     II     moftrare    .    Lat. 

tnonfratio  ^  of  enfio.,  dgmouftratio  ^  exem- 

plit/H  .     Gr..    vctfxiay^x     .     M.,    V.     9, 

S2., 

Mostro  .  Animale  generato  con  nietn- 
bra  fuor  dell'  ufo  della  natura  .  Lat^ 
fftonf/rur/i  ,,  portiMiUftn  .  Gr,  Ti^ct;  o  Dant, 
Pw'g.    It. 

§.  Pet  metaf.  denoti  Singolarità  ;  e 
fi  ufa  in  buona  ,  e  in  cattiva  parte  » 
Peir.  fon.  303.    Varch.    Ercof.   273. 

MosTROSlTA*.  Moftruofità  .  Lat.  mon- 
firofi'ar  .  Gr.  rs^xreiix..  .  Varch,.  Le^.- 
97     £     III. 

Mostro  SO  .  Add.  Moftruofo  .  Lat. 
monfirofu!  ,  porteniolMr  .  Gr.  ■rtgxr'Jj'ng  • 
Varch.  Ercil.  37.  Rosi.  Varch.  4.  r/«7.. 
3     E    Lei.    '"' 

M  OS  r  R  rj  OS  A.M  E  NT  E  .  Avverb.  Coti; 
moftruofità  .  Lat.  monftrofe  .  Gr.  TffCf- 
Tu^ùq  .    But.   Pwg..  32.  2., 

M  O  S  T  R  V  O  sita',  MOSTRUOSITÀ— 
DE,  e-  M  OS  T  R  U  OS.I  T  A  T  E  .  Aftrat-- 
to  di  Moftruofo  .  Lat.  monftrcfilai  ,  Gr. 
T?p«T«a  ..  S..  Ag.  C.  D.  Varch..  Le\.. 
Ili, 

Mostruoso.  Add.  Che  ha  del  niò- 
ftro  .  Lat  moMftrofuf  .  Gr.  Ti^ctru^nq  . 
Pajf,  24O;  M.  V.  9.  25  Cotn..  Inf.  II.. 
Bern.    Ori    \     18.   4.. 

$,  Per  Deforme  ,  Beftiale  ..  Lat.  dt" 
formi s  ,  turpi!  ,,  tntnftrofu!  .  Gn  àvca- 
rfw's  .  Bocc  nov.  98.  8.  Cavale  Vrutt.. 
ìing 

Mota  .  Terra  quafi  fatta  liquida  dal- 
l' acqua  ,  alla  quale  diciamo  anche  Lo- 
ia ,  Fango  .  Lai.  lutum  ,  ctenum  .  Gr. 
vtì'Koz  .  G.  V.  II.  I.  9.  Bocc.  Com.  Dani. 
Tranc.  Saccb,  ritn.  g.  Mal/».  7.  18  E  9.. 
29,  M  O" 
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Motiva  .  V.  A.  Snfl.  da  TVTuovere  i 
Invenzione  j  Cagione  ■,  Oiigine  ,  Co- 
minciaiivento  al  fare  .  Lat.  iafjffa  j  eri- 
go )  oceajio  ,^  Gf.  euTi'ct  ,  «?>:"  j  Xa0ii  . 
G.  V.   12.   S.   18.   E   cap.  4*.   i. 

Motivare  .  Menzionare  »  Fvlentovare  . 
Lat.  mentionem  facere  ^  memorare  -^com- 
metrìcrare  .   Gr.    fx.'ti[usviueiv  . 

Motivato  •  Add  da  Motivare.  Lat, 
fnernoratUT  .  Gr.  fjtvurSeii  .  l^e^.  conf.  i, 
il  8. 

Motivo  .  Motiva  ;  Occafione  ^  Inipul- 
(0  ,  Cagione  .  Lat.  c<»uffa  ,  erigo  ,  o<:~ 
e^fio  .  Petr.  tiom,  ili.  ■Saji^i^.  nst.  efp.  40. 
^J:/i.   hi(.  119,  E    Off.   aH.   15. 

^.  Per  Conuiioiione  ,  Movimento . 
Stor.  Ear,  4.   78. 

Motivo  .  Add.  Che  ninove  ^  Atto  a 
muovere  .  Lat.  ctendì  vìm  bah^nt  y 
*  es^Ctt.ììivuf  .  Gr.  xtimr/xóg.  Bttt.  Pu>-^. 
16.  I.  Coli.  Ab.  Ifac  cap.  15.  Vjrcb. 
Lei-   153. 

Moto  .  Il  trasferirfi  dall*  un  termine 
verfo  1'  altro  .  Lat.  moiu:  f  mo^so  .  Gr. 
yiviKTi;  .  Diint.  Par.  Z.  E  lo.  E  12. 
Fiawm.   3.   28.   ^^eJ.  Inf.   82.    Circ.    Geli. 

§.  I.  Per  Motivo  ,  Impulfo  .  M.  V, 
9.  9?. 

(f.  V.  Moto  convulfiro  ^  Sorta  di  ma- 
lattia )  ne''a  quale  i  mufcoli  frequente- 
mente fi  fccrtano  verfo  il  loro  princi- 
pio .  Lat.  *  motUi  convulfivtif  .  Gr. 
rvxa-fjtóg  .  Sagg.  nat.  efp.  115.  '^ed.lett. 
4.  iSi.  E  ili. 

Motore  .  iVIovitore  ,  Che  muove  . 
Lat.  rsoter  .  Gr.  xivìinig  .  M.  V.  4.  48. 
Afret.  IO.  Petr.  can\.  19.  2.  Tinnt. 
Piirg.    25.    E   Par.   2.   E   29. 

Moroso    .    Add.    Imbrattato    di    mota  . 
Lat.  c«ne(us    ^    lutoftif    .    Gr.    vnXccàni;  . 
TaC.   Dav.   aun,  2.   35. 
(J.  Per  me  taf.  P,ijf.  277- 

Motrice  .  Movitrice  .  Lat.  *  motrìx, 
Tiaat.    Conv.    85.    £    118.    Gal.    M,uch. 

fol.    I  !  9. 

Motta  .  Scofcendimento  di  terreno  , 
e  la  Purte  della  terra  fcofcefa  .  L/Jt. 
locu!  prterupittf  ,  Icconifn  prarupta  .  Gr. 
p.troTOfjoi   vir^o/j.   .  Star.   Eur.   6.    I45. 

MoTTEGGfARE  .  Burlare  ,  Cianciare  . 
Lat.  nug^ari  ,  garrire  )  nugat  agere  ^  lo- 
car t  .  Gr.  ^Xuctftìv  5  er'JoAfj^a  1»  ^  Ay/eeTi'  . 
Bocc.  nev.  19.  3  £  kcv.  26,  5.  Vit.  SS. 
Psd.  2.  92.    E    97.   Cavale.   Med.    eutr. 
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TflC      Dav.    atin.    2.    54.     Malm.    g.    66. 

Vrìrch.   Ercol'.  54. 
Motteggiato.     Add.     da     Motteo- 

giare.    Cv/.    uj.  csm    loz. 
MoTTEGG/A  1  ORE  .    Che    motteggia  > 

Burlone  .    Lat.  nugator^  co^igsrro  .    Paft, 

135.    Galat.    48. 
MoiTEGGEvoLE  .     Add      Di    natura 

di  motteggiare,    Faceto.     Lat-  face  ut . 

Gr.     gy"r^aTrs>9;   .        BCCC.      KGV.      14.     12. 
Varch     Ercol.  54. 

Motteggio.     Il    motteggiare  .     L-»f. 

iocut .    Gr.    VM-yvi'x  .     Efù-    Vang.    Morg. 
22     106       Tac.    Dav     Perd.    eloq.    4^3- 
Alleg.   124. 
Motteggi -^si.     Add     Che    motteg- 
gia.    Lar.    toce(u!  ^   facetuf .     Efp.   Pat. 
Noft.     Bemh.   Afol.  2    85. 
Mottetto.     Dim.    di    Motto.     Lat. 
verhum  y    tocut .     Frane.    Sacch.    mv.    %* 
54-     Paaff    7.     Belline,  fori     249- 

^  \.  Per  Sorta  di  coniponimento 
poetico  .    ^^id.  annoi.    Ditir.   2g. 

§.  II.  Mottetto,  dicono  i  mufici  a 
una  Breve  compofjiione  in  mufica  di 
parole  fpirituali  latine  .  Varch.  Eriol. 
270. 
Motto  .  Ogni  fpetie  di  detto  breve > 
arguto,  o  piacevole  ,  o  pangente  ,  o 
proveibiale ,  o  finiile  .  Lat.  diflum  ) 
verbitm  ,  fementìa  ,  facetia  ,  ioetit  j 
d^Sìertum .  Gr,  ^vo^y  yvw  un  yira^eini'a  y 
g-ftìuuXt'ix  y  (rxùfjua  .  Bocc.  nov.  53.  Z. 
Barn.  Par.  29.  G.  V.  7.  119.  3.  Calar. 
48. 

<S.  I.  Per  Parola  .  Lat.  diSltim  y 
verbiim  y  fententia  .  Dam.  Purg.  5. 
Lil'i".    Vie.    Morg.    1 3.   2. 

^.  H.  Far  motto  a  uno  ,  Tale  Par- 
largli per  falutarlo.  Lat.  aliquem  fa- 
hi. are  y  covipellart  .  Varch.  Ercol,  83. 
Bocc.  nov.  20.  II.  Harn.  Inf.  9.  Vit» 
SS.   Pad    I.   81. 

§.  ni.  Far  motto,  o  Non  far  mot- 
to, a/Tolutam,  vagliono  Parlare,  o  Non 
parlare .  Lat.  mu  ire ,  nt  tnu  ire  qui' 
dem  .  "Dant.  Inf  35.  Bocc.  nov.  17. 
40.    Vit.  SS    Pnd.    I.    208. 

(^  IV.  Non  far  ne  motto  ,  ne  totto» 
vale  Star  cheto  cheto  j  niodo  di  dire  baffo  » 
come  Né  uti  ,  ne  putì  .  Lat.  infalif 
tato  f'ofpite  .  Frane.  Saccb.  mv.  i%%* 
Pataff    2. 

^.  V.  F.ire  ,  0  Toccare  un  niott» 
d'  alcuna  cofa  )  o   fimili  ,   vaie  Dime 

il- 
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alcuna   cofa   brevemente  .    Vareh.    Ercel 
83.     Bocc.  nov    26.  6. 

(^.  VI.  Fare  motto  !  maniera  ammi- 
rativa ,  quafi  fi  (Hceffc:  Sentite,  che 
cofa  è  qiierta!  Giudicate  fé  ciò  può 
effe  re  I     modo    baffo  .     Malm.  1.   59. 

MoTTOzzo.     Accrcfcit.  di    Motto. 

6.  Fare  un  mottozio  ,  viile  Dire 
qualcofa  in  ifcherzo.  Varch.  Ercol.  83. 
l,ibr.  So»  68.  Ctcch.  Servig.  2.  4. 
Lafc.  Spir.    5.   2. 

MoTURA.   V.  A.    Moto,     Movimento. 
Lat-    motto.    Gr.    xi'vjia-ig  .    Fr.     lae.  T. 

6.    3'-    U- 

^.   Per  Cagione  movente.  Com.  Purg. 

21. 

M  0  V  E  N  T  A  N  o  .     V.   A.     Momentaneo  . 

Gttiit.    lett.   I. 
Movente.     Che     muove.     Lat.     mc- 

netìs  .      Gr.    é     xtvùv  .      Amet.    45.     £ 

101.    Jìant.    Par.    4.     Te[.     Br.    2.    32. 

E    3.   5. 
Movenza  .     Movimento ,    Moto.    Lat. 

ffjotuf  .   Gf.    x/vM3-,'j.     C(jr,    lett.    1.  171. 

Bcr^h.   I{tp.   313. 
GIOVEVOLE  .    Add.   Movibile  ,   Atto  a 

mueverfi  .    Ce.  4.  6.    1. 

§.     Per  Volubile  ,  Perfuafibile.    Ltv. 

"Dee.   3.    Alberi.   2.  27. 
Movere,    v.    muovere. 
M  o  v  I  B  1 L  E  .      Movevole  .    Lat.    mchilis  . 

Gr.    xivtiróg    .     Libr.    Aftral 
Movimento.     Moto,   Commozione  ••, 

e     fi     dice     così     delle     cofe    corporet  , 

come    delle      incorporee  .     Lat-     mctns  . 

Gr.    xivjiTiq  .     Tef.     Br.    1.     15.      Dant. 

Par.     33.      r.ttt.    P«rg.    6.     i.     E     18.      i. 

Cavali.     Specch.    cr.      Bocc.     nov.    16.    i. 

E     nov     33.    2.     Soliloq.    Fìr.    Af.    loS. 
^.      Per     Origine.     Lat.    erìgo  .      Gr. 

«>;<."'  •    <5.  y.  5.  29.  4.  M.  r.   3. 

89. 
Movi  TI  VA.    Sufi.     Verbal.     Movimen- 
to,    Moda,   Conimozionc.    Lat.  f?io:u!  . 

Gr.     xi'vuTig  .     M.     V.     7.     IDI.       Ce(ch. 

Mogi    2.    I. 
^lo  vi  rivo.    Suft.  Movitiva  ,    Origine. 

Lat.  er:go  )    cauffa  .   Gr.    a^^'' i    ounov. 

Vii.    SS.    Pad 
MoviTivo.     Add.    Mobile.    Vìt.    S. 

Gir.    24. 
MovlTORE  .     Che     muove  ,    Motore  . 

Lat.    fHotor .    Gr.  xtvnrvi; .     M.  V.  6.   2i. 

Com.     Ir,f.     7.      Bocc.     vi:.    Dant.    242. 

Da/tt.   Conv.    78. 

Tom.  III.  Ce 
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MoviTRlCE.    Verbal.  femm.  Che   muo- 


ve .     Lat. 


motnx. 


Btn.     Far. 


Mg  VI?  10  NI  E.  V.  A.  II  n:i!oveie  ,  Mo- 
to, Movimento.  Lat.  moih  .  Gr.  x/- 
v»7ii;  .    Efp.   Vang. 

Movuro  .  V.  A.  Add.  da  Muovere. 
Boc\.   G.   S.    ^3• 

Mozione.  Movitione  .  Lat.  motto. 
Gr.   xivuti^.     Gal.  Sift.  251.    I(t'd.  conf. 

I.  222.  n  223. 
Mozzamento.      II    nioziare   .    Lat, 
t  rune  alio  ^    mmilatìo.    Cr.  v*lf0ji7t5  y    vi" 
fixe-T».    Maeftruii.  2.  29.    I.     E    2.  29, 

''*  §.    I.     Per    fimilit.    Varch.  Le^.    483. 

§.  II.  Per  nietaf.  Lat.  feparatio  y 
refecatìp  ,  amputatio  .  Efp.  Vang. 
Mozzare.  Tagliare  in  tronco  ,  divi- 
dendo la  parte  interameiue  dal  tutto. 
Lat.  truncare  ,  ampur-ire  5  mutilare  . 
Gr.  KÓvreiVi  àvori'f^vetv  ■)  cìvof^oizr^v  . 
G.  F.  4-  !•  I.  JE  8.  93.  2.  Ecce.  nov. 
Sr.  IO. 

§.  I.  Per  (ìmilit.  Lat.  trfincare  ) 
amputare.  I)a>7t.  Ir.f.  9.  Coli.  Ab.  Ifac 
9.    Gala:.   37.    F/>.    difc.  an.  20. 

^.     IT.    Per    metaf.    T>ant.  Purg.   16. 

(J.  III.  Moizare  il  fiato  ,  fi  dice 
dell'  Impedire,  che  h  il  vento  troppo 
impetuofo  il  refpiro  . 

^  IV.  Mozzare  le  mani ,  1  denti  9 
e  limili,  fi  dice  del  Sentimento,  che 
produce  in  quelle  parti  il  foverchio 
freddo  dell'  aria  ,  deli'  acqua  ,  e  de' 
cibi ,  e  delle  bevande  gelate  . 
Mozzato.  Add.  da  Mozzare.  Lar» 
truncuf -i    truncatus  ^    fnutiluf  .  Gr.    xoXo- 

/So?  . 

Mozzetta  .  Velie  folita  ufarfi  da* 
Vefcovi,  e  altri  Prelati.  Lat.  *  mo" 
leta       Meni-  fat.   12. 

Mozzicone.  Quel ,  che  rimane  del- 
la cofa  mozza  ,  o  troncata ,  o  arficcia  . 
Lat.  truncU)  .  Gr.  xopo-sf.  Fior.  Ital. 
T>.  Varch.  ftor.  11.  351.  Morg.  26.  gff. 
Tac.   Dav.  ann.  2-    34. 

Mozzi  N  A  .  A  Auto  ,  Scaltrito  ;  voce 
baffi  .  Lat.  vafer  ,  improbus  ,  nequatn  y 
afiutiff .     Malm.   7-   7  3- 

Mozzo.  Suft.  Pronunziato  col  primo 
o  llretto ,  e  colla  z  afpra  .  La  Par- 
te ,  dove  è  il  mozzamento  .  Lat.  fe- 
ci um .    Gr.    riji.ii[xet  .     Pnllad.  Apr.   il. 

Mozzo  .    Suft.     Pronunziato    col    primo 

o  fìret" 
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O  ftretto,  e  colla  7  afpra  ,  Servo  di 
corte  ,  che  fa  le  faccende  più  vili  . 
Meni-  fat.   I.    E    3. 

Mozzo  .  Suft.  Pronunziato  col  primo 
O  largo  )  e  colla,  z  dolce  .  Peno 
d'  argento  ,  terra  y  pece  >  cera  ,  o 
fimil  materia  >  fpiccato  dalla  fua  maf- 
fa.  Lnt.  frtifium.  Gr,  rti-tci^iov.  D.iV. 
Qoh.  19Ó, 

^.  Mozzo  della  ruota  >  fi  dice  Quel 
pezzo  di  legno  nel  mezzo  di  cu  a  5 
dove  fon  fitte  1q  razze.  Lat.  modlO" 
lus  . 

Mozzo  .  Add.  Mozzato  ,  Lat.  tru»" 
cut  y  rnuttlu!  y  ampuiaiur  y  feSius .  Dant. 
Inf.  7.  £  Par.  19.  Qom,  Inf.  7,  Difc, 
Cale.  !■;. 

Mozzorecchi.  Voce  LaflTa.  Aggiun- 
to y  che  fi  dà  ad  uomo  infame  y  aftu- 
to  ,  fcaltro  )  raggiratore  y  bindolo  ,. 
i.af.   fcelefiuf  y    vafer .     Malt/ì.  7»   30, 
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TI^UCAIARDO    .        V.  MOCAIAR=^ 

Mucceri'a  .  V.  A.  RefFa  ,  Villanìa, 
Lat.  iocus  y  irrifo  ,,  luduf .  Gr.  Tmùy^x'Xy 
o-xùfzizoi  .  M.  V.  II.  17,  F.  V.  II. 
6j. 

Muggherò.  Voce»  che  viene  dal- 
l' Arabo,  e  vale  Acqua  y  in  cui  più 
volte  fieno  (late  infufe  le  rofe  >  o  le 
viole  .   La:.  *   mucharunt.    Volg.  Mef. 

M  O  e  CH  I  ER.  E  L  LO.  Mucchietto  .  Luig, 
Pule.    Btc.  16. 

Mucchietto.  Dim.  di  Mucchio ,. 
Lat.  parva  cengerìts .  ^td.  Off.  a».  5.. 
E    »8i.    Mah»,  6.   33. 

M  'J  C  G  H  I  o  .  (^antità  di  cofe  riftrette  y 
e  accumulate.  Lat.  congtriet  y  eumu- 
Itit  y  aceriur  .  Fior.  Ital.  D.  Ttant.  Inf. 
17-      Patrjjf.  5.    Talf.  Gtr.    19,    30. 

MuccjARE.  V.  A.  Farfi  beffe,  Biir- 
lare.  Lat.  afpernì»-e  y  ntgligere  y  srri- 
dere  .  Gr.  xarafiu^La^oa.  M.  V.  6.  59. 
Fr.   lac.  T.   i.  9.  l8. 

$.  I.  Per  Ifchifare.  Fr.  laf.  To 
jAlhert.  1.   16.    E  cap.  40. 

§.  II.  Per  Trafugarfi  ,  Fuggìrfi  . 
Lat.  fuq^ere  ,  f*igif  fé  ^<"'»  •  Gr.  cpcu- 
yitv .  Dam.  Inf.  24.  Liv.  M.  Fr.  lac, 
T.  3.  6.  39.    Vito  SS,  Pad.    J.  91, 
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M.  UCELLACGINE.      y.      MUCItAG^ 

N  E  . 
MUCFLLAGGINOSO.     r»      MUCILA» 

G IN  OS  O . 

Muci.  Voce,  colla  quale  fi  chiama 
il  gatto  .  Libr.  Mott.  FrsHC.  Saccb. 
nov.   130. 

MuciA,  e  MUSCIA.  Gatta.  Lat^ 
felle .    Gr.    at'Xafsg.    G.   V.    il.    l8,    i. 

Mucido  .  Add.  Vizzo  ,  Cafcante  . 
Let.  tnuc'tdur  ,  molli r  ,  v'ftu:  .  Gr» 
sv^uini    y     sufit^i  y      <ra-B-p9f    .         Laio. 

^.   I.    Per  uietaf  Cirijf.  Cah.   i.  51, 
Galat.   41.     Buon.   Pier.    3.   2     S. 

^.  U.  Saper  di  mucido  ,  diciamo  al- 
la carne  ,  quando  vicina  a  putrefare 
acquifta  cattivo  ©dorè  .  L«t  mucert  > 
tnucorem  conirahere.  Gr.  o-»irie9-»M . 
MUCILAGINE  ,  MUCILLAGGINE, 
e      MfC  E  L  L  A  GGI  NE   .      Sugo     vifcofo 

premuto  per  lo  più  da'  femi ,  dall'  er- 
be y  o  da'  pomi  .  Lat.  fuccus  cra/fur  , 
Ttfcidur  y  *  mucillago .  Gr.  sxv'iTy.a  . 
Cr.  IO  6.  I.  Vo/g.  Mef.  ^ed.  conf.  I. 
218.    ^Jatt.  Fior.   14 J 

MUCILAGINOSO,  e  MUCELLAGI- 
NOSO.  Add.  Di  qualità  di  muccHag» 
gine  .  Lat.  mucefur  ,  vìfcidus  .  Gr. 
(xu^ió'iii;  y  irXtvi^h  .  Cr.  6.  93  Z.  Vol^. 
Mef    H/d.  conf   i.  217. 

Mucillaggine,    v.      mucilaq,!-* 

NE  . 

Mucino,  e  MUSCINO.  Piccol  gat- 
to ,  Gattino  .  Lat.  felit  ,  caiulut  . 
Or.  otÀ\»f>i  c-Kv/zn*?  .  Frane.  Sacci:, 
ftov.  1 30,  Patajf.  4-  Cani.  Cam.  7» 
Buon.  Pier.  2.   5    2. 

f,.  I  mucini  hanno  aperto  gli  oc- 
chi ;  proverb.  che  h  dice  di  Chi  non 
è  facile  a.  ingannarfi ,  o  a  lafciarfi  in- 
ganuare  .  Varch.  Ercol.  77,  E  ritit.. 
hurl.    I.    33.      Lafc.    Parent.    5.   2. 

Mucosità',  mucosità  he  ,  e 
MUCOSiTATE.  Aftratto  di  Mucofo  \ 
Vifcofità.    I{ed'   leti,  i,  22S. 

M  tJ  C  o  s  o  .  Add  Mucilaginofo ,  Vifco- 
fo .  Lat.  macofm  ,  tifeidur  ,.  I^^'d.. 
Off.   art*    5-     E    ''«"l^-    *•  '94^ 

M  u  D  A  .  Il  mudare  ,  o  Luogo  ,.  dove 
fi  muda .  Lat.  pennarum  muiatio ,  vii 
ìocu!  y  vhì  aves  xeteres  penna!  txtium , 
no-oas  tmtttunt .  But.  Inf  33.  »•  Uant. 
Inf.  33.  But.  ivi  .  Nov.  ant.  di.  »• 
Dittam.  a.  ii  = 
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5.    Per   ^^u^^  ,  Cambiamento  .    hat, 

tornrr.ui'nio   ,     fukrcgaiio   ,     fubfthutio  , 
Star.  Arolf. 
MuDACrONE  .     Muda.    Lat.   pennarum 
renovatioy     ptnnérum    tnutatif  •   Cr.   10. 

4-4. 

Mudare.  Mutare  ;  e  fi  dice  pro- 
priamente degli  uccelli,  quando  rinnuo- 
van  le  penne  .  Lat.  mutare  5  pennar 
rentvtre  ,  pennat  mutare  .  Gr.  m^m 
tivetnovv  .  Lab.  151.  Tef.  Br.  5.  il. 
Morg.  a6.    Ì5. 

M  l'  F  F  A  .  Spezie  di  pania  della  natura 
de'  funghi ,  e  fecendo  alcuni  Spezie  di 
fungo.  Lat.  tnucor  .  Gr.  (Vfu?  .  Ltih. 
261.  Darst.  Par.  il.  Cr.  4.  44-  ut. 
E    ntìtn.     I.      Frane.    Sac<h.     Op,     iiiv. 

^.  I.  Figuratam.  Morg,  17.  10. 
^.  II.  Venire  ,  o  Crefccre  ,  o  fi- 
mili  j  la  muffa  al  nafo  ,  e  Venir  la 
jiiufTa  5  a/Tolutaiuente  5  fi  dice  del  Ve- 
nire in  collera  per  1'  ahrui  impertincn- 
la .  Lat.  irafci .  Gr.  òpyi^t&cu.  Ciriff. 
Cfìh.  r.   63.    Men-{.  fat.    1. 

Muffare  .  Divenir  muffato  ,  E/fcr 
comprefo  da  muffa.  Lat.  mucere^  mu- 
( truffi  (onirahtre  .  Efp.  Salm.  Belline, 
fon.  z6i.  Ciriff.  Calv.  3.  116.  L*fe, 
Pini.  *•  3- 

Muffaticcio.  Add.  Alquanto  muf- 
fato ,    Lat.    fitu  )   fqualore  )     ntteort    cb- 

ftUf  . 

§,  Per  metaf.  vale  Mal  complefsio- 
nato.     Lor .  Med.  ean\.  68.   13. 

Muffato.  Add.  da  Muffire;  Com- 
prefo da  muffa  .  Lat.  muccre  cerruptus . 
Boee.   tft,   Dant.    67.     Cant.   Cam.     1 70. 

Muffo  .  Add.  Muffato  .  Bureh.  2. 
62. 

MuGAVERO.  Spezie  di  dardo  j  e  da 
quefto  furono  così  detti  anche  i  Sol- 
dati armati  di  tale  arme  .  G.  V.  7. 
lOi.   I.    E   8.  82.  2.    M.  V.  4.  21.    E   9. 

MuGELLAGGiNE   .    Mucilagine  .     Lat. 

humor      craffu!  .    Gr.     ixvi ir [xa  .       M, 

Aldcbr. 
MuGGHiAMENTO    .    Il      mugghiare   . 

Lat.     tnugittis  ,    Gr,     yuKuSfxii    .     Paol. 

Orcf 
Mi'GGHiANTE.     Che    mugghia.     Lat. 

rnugient  .    Gr.    [JtvKM/Jtvo(  ,    Alam.   Colt. 

2.  48. 
Mugghiare»    e    mugliare.    Pro- 

Cc  z 
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priamente  il  Mandar  fuori  della  voce  ? 
che  fa  il  beftiame  bovino  ;  e  fi  dice 
anche  del  Ruggire  del  leone  .  Lat. 
tnugirt ,  Gr.  fiunùA-M  >  Vit,  SS.  Pad. 
1.  80.  Lih.  Viagg.  Buon.  Pier.  4.  2« 
I.     Fir.  di  fé.  an.  17.    Burch.   i.    91. 

^.  I.  Per  metaf.  Lat,  tntfùre .  Dant, 
Inf.  5.  E  27.  B9CC.  nov.  77.  66.  Quid. 
G.   185.    Bei.1.    Ori.   !•    26.  29. 

§.  il.  Per  finiilit.  vale  Gridare  la- 
mentevolmente. Cron.  Morell.  334. 
Mugghio,  e  muglio.  Suono  pro- 
priamente della  voce  del  beftiame  bo- 
vino 5  ma  fi  dice  anche  de'  leoni  ,  e 
d'  altre  beftie  .  Lat.  tmgitm  .  Gr. 
{w)iiSfx«\  .  Vit.  SS.  Pad.  I.  66.  Lab. 
29.  Frante.  Sacih.  rìm.  \^.  E  zi.  M. 
V.   3-  90.    Fir.  difc.  an.   12. 

§.  Per  fimilit.  Lat.  mugìtur .  Now. 
ant.  99.  12.  Dittam.  5.  24.  Burcb.  i. 
8.  Cirif,  Calv.  2.  68. 
Muggine.  Spezie  di  pefce' di  mare. 
Lat.  mtfgil  y  (ephalt4S .  Gr.  Kt'oaXoj  , 
Fr.  Gierd.  Pred.  S.  40.  Tef,  Pov.  P, 
S.  cap.  45-    Alleg,  7- 

M  (uggiolare,        e        MUGIOLARE, 

V.    A.    Mugolare.     P^taf.  5.    E  6.    E 
8. 
M  U  g  e  I  a  E  .     Mugghiare  .    Lat.    mvgìre  , 
Gr.    (tiiy.Ì7Ì^M   .     Fr.    lac.     T.     4-     ^6, 

17. 
Muggito.     Il    muggire  .    Lat.    mugì- 

ttir.  Gr.  f2uxit$ti9i;.     Cavale.  Frutt.  ling. 

Bat.   Inf.   27.   I. 
Mr;  ghetto.     Fiore    nota  .    Lat .  liliam 

c$nvalliut»  .      ì{ed.   Off.     an.   120.     Buon. 

Fier.  2.   3.   7.    E  4.  4-   i»« 
MUGIOLARE.      V.       MUCGlOLAREo 
M  r;  G  l  T  O  .    Muggito  .    Fr.  Giord.  Pred, 

K- 

Mugliare,    v.    mugghiare. 
Muglio,    v.    mugghio. 
Mugnaio.    Suft.    Qiiegli ,   che  macia» 

grano ,    biade  ,    Macinatore  .    Lat.     mo» 

litor.    Gr.   aXiiSni;.     Coli.  SS.    Pad.  Lab. 

127.    E/p.   Pat.  Noft. 

§.    Per  una   Sorta     d'  uccello   aquatì* 

co  ,     altrimenti     detto     Gabbiano.     Lat, 

larut  .    Gr.    xs'irfef  .    I(ed.    off.    an.    14 8» 

Buon.  Fìer.  2.  5.   7. 
Mugnaio.    Add.   Di   mulino.  Da   bìu- 

lino.    Lat.    meltiorius ,    Buon.    Pier.    3. 

MuGNERE.    Spremere    le     poppe     agli 
animali  oer  trarne   il    latte  ,  Lat.  mttl' 

gtre . 
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gere .  Gf.  «>sX>«v.  Cr.  9.  6S.  $.  Amtn. 
ant.     M.   V.    IO.  40. 

^.  Per  metaf.  vale  Premere  ,  e 
Trarre  altrui  da  tloflb  alcuna  cofa.  Lat. 
preffare  >  emuigere  .  Gr.  s^xfsiXyuv  . 
Lab.  51.  Ti  ant.  Inf.  12.  E  Pv.rg.  13.  E 
Par.  2t.  Dittam.  i.  26.  £  2,  11.  M. 
y.  9.  76.  AgfJ.  Pand.  2,  ^r.  Lcn.  3. 
I. 

Svi  u  cor,  ARE.  Mandar  fuori  una  voce 
inarticoldta ,  fignitìcante  certo  lamento 
compalsionevole  5  proprio  del  cine  ) 
quando  manda  fuora  un  certo  fuon  di 
voce  fommeda  per  allegre/za  ,  o  per 
piacer,  eh'  e'  Tenta  ,  e  qualche  volta 
per  dolore .  Lat.  gannire  ,  fv.beiuUre  , 
conqueri  Gr.  kw^oÌv^  u^'jii^ou.  S.Ag, 
C.  D.  Cam.  Cam.  7.  Buon.  Fier.  4. 
I.    I.    Mah».    IO.    44. 

Mugolamento  .  Mugolio  .  Lat. 
ganniti!!  5  ehilatU!  ,  querela  .  Gr.  stvu- 
^JiS^Aog^   xX«i'5,Mif.'0-/^ó{  .     Lajc.    rit». 

MuGOLi'o.  Il  mugolare.  Lat.  gannì' 
tU!  ì  eìuìtìttif  ^  quirela  .  Gr.  o'XoXu'y/^os  ^ 
ìi,Xc*u$f.iu^iT;.(Ji  .     Ciriff'    Calv. 

M  u  L  A  e  e  H  1  A  .  Uccello  di  colore  >  e 
voce  fuijile  al  corbo  ,  che  apprende  5 
e  imita  la  favella  umana.  Lat.  rnone- 
dula  .  Gr.  nsXoióg  .  Cam.  Par.  21. 
Morg.   iz.  6z.    Biton.  Pier.    z.   4.    26.    E 

5.    3-    8. 
MuLACCH.'AiA  .    Quantità    di    mulac- 
chie   adunate    infieme  . 

^.  MuUcchiaia ,    per  Cicaleccio    noio- 

f o  )   come  Cornacchiaia  j    e  fimili .  Libr. 

fé».  9i« 
Mula  e  CIO.     Peggiorat.      di      Mulo  . 

L/it.  pelfimut  mula!  .  Gr.  «.aKig-e;  ofgJ;  . 

Bern.    Ori.    i.    26.    62. 
Mulattiere  .    Quegli  ,     che     guida 

i     muli   .    Lat,    tnuUo  .    Gr.     e^ia^ifioi  . 

Bocc.    nov.    89.    9.     E     num.     1 2.      Fav. 

Efop.    Dial.    S.    Greg.   M.  3.  8.      Matt. 

Franr,    rim.    buri.  2.    134. 
MuLENDA.    Il    Pretzo  ,    che     fi     paga 

della  macinatura    al  mugnaio    in    farina  . 

L,at.    molitori!    epera   mirca   5     pretiurr.  . 

M.  V.   7-    81. 
Muletto  .   Dim.  di   Mulo  .  Lat.  pnr- 

tti!  tnulur  .   Gr.    /-'/x,fof  cf»i/;  .    G.   V.    6. 

92.    4.     Teforett.      Br.     Gtìtcc.    fior.     14. 

693. 
M  U  L  I  A  C  A    .  Meliaca  .    Lat.   pomtim    ar- 

mentacum  )  r,ìtx  amtettìafa  ,  M.   Aldibr» 
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Muliebre  .  V.  L.  Add.  Di  donna. 
Lnt.  muliebri!  .  Pecor.  g.  1 6.  nov.  2. 
Vie.   Pitt.   14-   R^'d.  conf.   2    So 

Mulinare  .  Fantafiicare  ,  Penfare  fi- 
famcnte  .  Lar.  tneditari  ,  fecunt  cogita- 
re j  mente  verfare  .  Gr.  fttX&rqìv .  Matt. 
Frani,  rim.  buri.   2.   99    Tac.    Dav    ann. 

1.  3.  E  fior.    2.    269.    Alleg.    250.    Ssgr. 
Fior.   Af.    I. 

M  u  L  i  N  A  R  o  .  Mugnaio  .  Lat.  moli-' 
tor  ,  molariu!  ,  molendìnariu!  .  Gr. 
ùXn'dng  ,  ^uj/Xw^fo';  .  Frane.  S^ccb. 
nov.  4. 

MrJLlNELLO  ,  e  MOLINELLO  » 
Dim  di  Mulino  .  Lat.  piftriUa  .  Gr. 
(uiK^òi   /nJX»  .    M    V.  8.  95. 

$.  I.  Mulinello  ,  fi  dice  anche  uti 
Certo  ftrumento  di  ferro  con  ruote  5  e 
viti  ,  che  ferve  per  isbarrare  ,  e  rompe- 
re   ferrature  5    e  cofe    fimiii  .   Car.    hit. 

2.  91. 

^.  II.  Mulinello  ,  chiamafi  II  muli- 
nare 5  o  il  Rigiro  de'  venti  ,  dell'acque, 
o  fimili  .  Lat.  turbo  ,  vorigK  .  Volg. 
Mef. 

^.  III.  Muiinello  ,  per  metaf.  BUQft. 
Fier.  2.  4.  28.  M^h,^.  10.  8. 
Mulino,  e  mjlno.  Edificio  com- 
porto di  varj  ftrumenti  ,  che  ferve  pec 
macinare  le  biade  .  Lat.  moletrina  ,  pi- 
flrinum  .  Gr.  (uv'Xeov  .  Coli,  SS.  Pad. 
Becc.  g  3.  p.  6.  E  g.  4.  /•  3-  T)ant. 
Inf.  ZI.  Tratt.  pece.  mort.  Maejlru-;^. 
2.    27. 

^.  I.  Tirare  ,  o  Rerare  P  acqua  al 
fuo  mulino  j  proverb.  che  vale  Avere  piìii 
riguardo  al  proprio  interefle  ,  che  all'  al- 
trui .  Lat-  umnia  ad  fuam  utilitatem 
re f erre  .  Frane.  Sacch.  rim.  48.  £  Qp, 
div.    59.    Fir.    Trin.    2.    2.    Belline,   fon. 

§1.  II.  Né  n)ulo  ,  uè  mulino  ,  ne  si- 
gnore per  vicino  ,  né  compare  contadi- 
no ;  pur  proverb.  che  fi  dice  ,  percioc- 
ché il  mulo  tira  calci,  il  mulino  fa  con- 
tinuo romorc  ,  e  'nfarina  ,  il  signore  ti 
toglie  5  il  contadino  ti  chiede  . 

M  u  I  I  N  o  .  Add.  Di  mulo  .  Buon.  Fier, 
2.   3.  4. 

MuLLETTE  .  Lo  fte/To  ,  che  Mollet- 
te .  ' 

Mulo,  e  mula  .  Animale.,  nato  d'  a- 
fino  ,  e  di  cavalla  ,  o  di  cavallo,  e  d'a- 
fina  .  Lat.  mnlm  ,  hinnta  .  Gr.  v'aIo- 
»'#S  .  Cr.  9.5*.  i.    £ofe,   nev.   89.   9-    E 
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ndv.  QT.  4.  G.  V.    IO.    59.    2-  Caf.    ìett. 

61. 

§  l.  Per  finiilit  fi  dice  d'  Uomo  na- 
to di  no"  legittimo  matiimonio  ,  Baftai- 
do  .  Lat.  nabur  ,  [puritn  .  Gr.  vs^sj  , 
Da^Jt     I^f    24-     Bern     Ori-    i-    28.    io. 

^  [l.  Tener  U  mufa  ,  o  Regger  la 
mula,  vale  Accompagnare  alcuno  tanto, 
che  facia  qualche  faccenda.  S«fl«.  F/>r. 
4.   I.    i. 

^.  III.  Far  da  mula  ,  o  Fai'  mula  di 
medico  ,  vale  Afpcttare  .  S^lv.  Granch. 
3,    II.  Ceccb.   'Dijft'-n.    i.    7-    Buon.    Fisr. 

3.  I.  9. 

MuLONA  .  Accrefcit.  di  Muli  j  Mula 
grande  .   Lafc.  Stbiìl.    3.  5 

M  U  L  S  A  .  Mefcolamento  d'  acqua  ,  e  me- 
le .  L<tt.  aqti't  mtilfa  .  Gr.  uS^o^ìXi  , 
Cr.   5.  2.   4    .E   9    98.    3- 

M  «'  L  T  -»  .  Condannagione  y  Pena  .  Lat. 
tnuISl.i  .  Gr.  X'i'*t=*  '  Sta:.  Mere.  Ar. 
Fur    1$.   3.    E  (tt.   5. 

M  U  L  T  I  P  L  t  e  A  M  F  N  T  0  .  Il  multiplica- 
re  .  Let.  multiplnasie  .  Gr.  vaWotTrKa- 
vtctruóz  .  Lib".  Fred  Fr.  Giorgi.  Fred. 
D.  €om.    Par.   15. 

MuLTiPLfCANTE  .  Che  niultiplica  . 
Libr.    Fred. 

MutTiPLiCARE  .  Accrefcer  di  nume- 
ro ,  e  di  quantità  .  Lar  muhiplicare  ) 
atfgere  .   Gr.    TrsXX'UTrXiXTiai^eiy  .     Bocc.    g. 

4.  p.    5.    E    no».    83     1.    Vip.    SS.    Fad. 
I.    118. 

§.  I.  In  fignifìc.  ncHtr.  Crefcere  In 
numero  ,  e  in  quantità  .  JLat  crefcere. 
Gr.  cev'^ìtvHv  .  Bocc.  n»V-  11.  9  E  nov. 
48  3  nitcsf».  I.  29.  E  Z.  15.  Cruni- 
thett.  d"*   Amar. 

^.  \\.  Multiplicare  ,  termine  ,  che 
esprime  la  terza  opera7Ìone  aritmetica  . 
Mer.  S    Greg     L'>br    Ajìr. 

().  IH.       ultiplicare  in  novelle   ,    vale 
Dilatarfi   con    lunghetta    di    ragionamen- 
to .   Bocc.  nov.  81    8    G/i'at-   20 
MuLripL    CatameniE      .     A  vverb. 
Con    multiplicità   )    Con    accrefcin;ento  . 
ha'.   Mul:  iplicìter  .     Gr.     voXXctirXaTiCtx;  . 
Atr.w      ara.      11.     6.     io.     Tiani.     Conv. 
36. 
MuLTipLiCATO  .    Add.    da    Multipli- 
care       La!,    muliiplrcaiih'  ■,    nuHus    .    Gr. 
V  oWuirXari'xS-tiz     ,     «y^w-S'éf;      .     "Dant, 
Par     2.    s     Conv.    163.    Cd/.    SS.     Pad. 
A>net.    86    Gal.   Sifl.   309. 
MuLiiPLJCATORE  .  Che   multiplica  . 
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Lat.  t»nhiplicator  ,    ^uFior    .    Gr.     ai;'?.»- 

rtig   .    Fs/oc.     3.     2,5.    M.     Aldob".     P.    N". 

197. 
Mr)LTiPLtCA7:OME  .  Il  multiplicare  y 

e  La  lìelCà   quantità  multiplicata    .    L/it. 

multipli car io  f  au^m:?n!Ufn  ,     auSì't!   .   Gr. 

vo\\'XTX!t(7ia.<3-[jii3i  .  Guid.   G.  Tsol.  Mift. 

Mor.  S.  Greg. 

^.   Multiplicaxiftne    >    nel    fignific.   del 

^.    ir   di  .Multiplicare  .   Gal.    Sift.  309. 
Mr/LTiPLICE    ,      e       MOLrrPLiCE     . 

Add.   Multiplicato  ^  Di    varie   maniere  . 

hat.     multiplex     .     Gr.     xoXXaTXar/e;    • 

Bemb.    fior.    i.    8.    Gal.    somp.    geom.    ^. 

Fir.   Af.    31 4-   E    314- 

(g.  Proporzione    multiplice  ^  Quantità 

maf^iore   ,     che   contiene     più     volte    la. 

minore  .  Varck.    gìaoc.    Piit,    Viv.    prop. 

23. 

MuLTIPLlCrTA',     MULTIPLICITÀ- 
DE,    e     MULTIPLlCrTATE    .    A  brat- 
to di  Multiplice  .   Lat.  *    muhiplicitas  > 
Viv.  prop.   23.   I{ed.  le't.   2.   22. 
MuLilPLico.    Suft.    Mnltiplicazione  , 
Lat.    tnuhiplicatio    .    Gr.     nroWctTrXari^- 
(Tfjói;  .   B-':0fi.   Fiffr.  4.    3.    4. 
Moltitudine  .  Lo    fiefio  ,  che  Mol- 
titudine .    Lat.   rnultittido   ,    copia   .    Gr. 
ir>M^oi  .  Croft.   Veli.    103.   Varcb.   fior.  g. 
224. 
Mummia  .  Compofìzione  di   aromi    per 
confervaie    incorrotti  i  cadaveri  .    I(icett, 
Fior.    48. 

§.  I.  Mummia  ,  fi  dice  anche  il  Ca- 
davero  fecco  nella  rena  d'  Etiopia  ,  o  ia 
altre  forme  .  I^'  ett.  Fior.  49.  Belline, 
fon.  270.  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Malnt.  6. 
52. 

<^.  II.  Far  le  mummie  ,  vale  Ora  na- 
fccnderfi  ,  e  ora  apparire  alquanto  .  Morg, 
22.   126. 

(\.    III.    Per    fimilit.    fi   dice   a   Uomo 
brutto    ,    e  fecco   ,    in   ifcherzo    .    Buon, 
Fier.  4.  2.   5.   Ber»,  rim.   1.  93. 
Mundiale.   V.    mondiale. 
MuNHRAMPNTO    .    V.  L.     R imunera» 
zione  ,  Riftoro    .    Lat.    muneraiio     >  ^e^ 
mtineratio     .     Gr.     àvri<ÌM(>3J     ,     àtjLOifii   • 
ì{>m.   ant.   F.   N    Ser   Pac.  Net.   5. 
M  u  N  E  R  A  R  E  .  V.  L.  Rimunerare  .    Lat. 
munerarì   .    Gr.    ànst'fiiìv  .    Ciriff'    Calv. 
3.  98. 
MuNFRAZiONF    .    V.    L.    Munpranien- 
to  ,    Rimunerazione    .    Lat.   tféUneraiio  . 
Mtrg,  I.   2o. 

M  u- 
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Municipale    .   AM.    Di    municipio. 

Lat.   municipali^  .     Gr.     'rro'Ktrit.ói;    .    M. 

V.  4.   76.  Din.    Camp,    i.    4     Tac.    Dav. 

fior.  4.  33'* 
M  "  N  1  c  ]  ?  I  o  .  V.  L.     Lai.   tnuntcipiutfi . 

Borgh.   Orig.  Fif.   IZ. 
Munificenza    ,     e     munIficen- 

z  1  A  .  V.  L.  Eccellente  liberalità   .    Lat. 

munìficentia  .   Or    (xìyuiXov^ivetci  ,    ^jd. 

Inf.  114.  Car.  lett.  z.   178. 

MUNIMENTO.    V.     MONIMENTO. 

Munire   .     Fortificare   .     Lsr.  munire  . 

Gr.  ^y^vf^Sv  .  tir.  dial.    beli.    donn.    370. 

Ta^.   Am.   5.    1.  Serd.  fior.   %.  296. 
MUNISTERO,    €    MUNISTERlO.r. 

MONI  STERO. 

MuNlTlssiMO  .  Superi,  di  Munito. 
X,<«r.  tnunitijjimu!  .  Gr.  t\vfmTarof  . 
Varch.  fior.  1.  lì.  Bemb.  fitr.  2.  20.  E 
5.  67. 

Mi  NlTO  .  Add.  da  Munire  .  Lat.  mU' 
nitur  .  Gr.  e'j^ffsf  .  Guict.  fior.  it. 
621. 

Monitor  IO  .  Ammonimento  ,  Am- 
nioniiione  ,  Monitorio  .  Liti,  mtn'nti!  > 
praceptum  . 

Munizione.  Fortificazione,  Riparo. 
Lxt.  rr.ttnitio  .  Gr.  ì x.^ ^u [itt  .  Mot.  S. 
Greg.  Serd.  fior,    3.    114. 

§.  Munizione  da  guerra  ,  diciamo  la 
Polvere  5  e  '1  Piombo  ,  con  che  fi  cari- 
cano archiburi  ,  e  bombarde  5  e  fru- 
menti fliiìili  ;  e  Munizione  afTolutam. 
s'  intende  il  Piombo  ridetto  in  pallotto- 
line per  caricare  1*  archibufo  . 
§.  II.  Figiiratam.  Méilm.  8.  43. 
^.  III.  Munizione  ,  fi  dice  anche  alle 
Provvificni  per  vivere  de'  soldati  .  Lax. 
csmfneaius  .  Gr.  xofinìn'  .  Segr,  Fior. 
Art.  guerr.    154.  Segn.   I^ett.  21. 

^.  IV.  Muniiione  da  guerra  ,  e  da 
bocca  5  termine  proprio ,  che  fignifica  gli 
Arnefi  militari  ,  e  le  Cofe  conmieftibi- 
li  .  l  at.  inftrumenìut»  belUcum  ,  appa- 
ra'Uf  tnilitarii  j  ccpid  ,  cunmeaiuf  .  Gr. 
auraFKìi/i   • 

^.  V.  Munizione,  in  vece  di  Ammoni- 
mento ,  Monizione  .  Lut  tnonìtie  ,  me- 
niius  .  Gr.  vu^xtvirii  .  G.  V.  6.  15. 
2. 

M"NO  .  V.  L.  Prefente  ,  Dono  ,  Ri- 
ftoro  .  L/?r.  r^uiur  .  T3ant.  Par.  14. 
hut.  ivi  .    Frane.  Sacch.  rim.  42. 

Mf'NTO  .  hòiA.  da  Mugnere  .  Lat.  e 
tnun^U!   y     macilentut    .    Gr.     t\vò{    > 
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^ivrsi  .  ^ed.    Inf    Zi     E    efp.    nst.   4. 
§^  Per  metaf.  Dam,   Purg.  24.   Frane. 

Sacch.  rim.   55. 
MuNUscoLO  .  V.  L.  Dim.  di    Muno  , 

Lat.  ffiunufculum  .   Lor.    Med.    can^.   92. 

5- 
Muovere    .    Levar    da    un   luogo    ,  • 

porre  in  uà  altro  ,  Dar  moto  •  L^t.  tue 

"Vgre  ,  cierg  .   Gr    x.(vhv  .    Petr.    can^.    9. 

3-  £   n.  2.   E   38.  I.  £  fon.   35.    E    177, 

Dani.  Par    5. 

<J.  I.   Muovere  »  per    nictaf.  Indurre  y 

Perfuadere  ,    Comnuiovere        Lar.  tom- 

tìaovere  ,  persuadere  .  Gr.    vu'^vv  .    Bocc, 

tt$v    7.   i.  E  »ov.  li.  41.  £  nov.  41.  15. 

E    Hov.     77.    44.      Tac.    Dav.     fior.    Z. 

473. 

^.  II.  Per  Rimuovere  ,  Alterare  » 
Tot  via  .  Lai.  rtmovere  >  amovtrt  .  Gr. 
àvoxivùv  .    Bocc.  nov.  96.  2. 

<5  III  Muovere  ,  per  Mutare,  Cam- 
biare .  Lat.  he»  mtvere  )  immutare  . 
Gr.   fxirax.nii)'  .    Bern.  ritn.    l.   97 

§.  IV.  Per  Commuovere  gli  affetti  . 
Lat.  movere  .  Gr.  xivhv  .  Amm.  ant. 
II.  2.  7.   Varch.   Lex-  631. 

^.  V,  Muover  dubbio  ,  quiftione  ec. 
vale  Proporre  .  Lat.  quxflionem  propo- 
nere  .  Gr.  '^opofidWttv  .  Bocc.  nov,  31. 
23.   M.  V.    I.   65    Bav.    Seifrn.   7. 

(J.  VI.  Muover  lite  ,  vale  Comincia- 
re a  litigare  .  M.  V.  u.  ^3-  •Drp  Dt- 
catrt.   82. 

^.  VII.  Muover  parole  ,  vale  Par- 
lare .  Lat.  loqui  .  Guid.  G>  13.  Fìamm, 
5.   44.  F  aV'   E  fot. 

§.  Vili.  Muover  prieghi  ,  vale  Pre- 
gare .  Lat.  erare  ,  precari  .  Diitam.  2 , 
12. 

§.  IX.  Muovere  il  corpo  ,  e  Muove- 
re afTolutam.  vagliono  Fare  andar  del 
corpo  ;  e  fi  dicono  delle  cofe  lubricati- 
ve .  Lat.  alvum  fiere  .  Gr.  xoiXlav  rti^ 
vtìv  .  Volg.  Diofc.  I{ed.  confi,    i.    zo*-    E 

$.  X.  Muovere  ,  neutr.  e  ncutr.  pali, 
vale  Darfi  moto  ,  Pigliar  moto  .  Petf. 
(ani.  5.  8.  E  47  '•  Dant.  Par.  3.  E 
13.  Bocc.  nov.  15.  25.  E  nov.  17-  4°. 
E  ttev.  38.  12.  £  nov.  79  35.  G.  V-> 
li.  20.  2. 

§.  XI.  In  fignific.  afiol.  per  Nafccre  9 
Derivare  ,  Avere  origine  ,  Aver  prin- 
cipio ,  Cominciare  .  La'  originon  du- 
ctre  ,   derivare    .     Gr.    à^x^*    f^w^*»  • 

Frane. 
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FrsHC.  Saccb.  rim  \.  Peir.  fon.  i6q.  E 
fati  38.  I.  Bocc.  Ca^i-  5.  I.  M,  V  3. 
96.    Taff.     Ger.     5.    52,    Sa^a,    nat.    eff, 

$.  XII  Muovere  y  pur  in  (ìgnific. 
neutr.  diciamo  al  Mettere  5  e  Pullulare 
delle  piante  .  Lai.  fiorel'cere  ,  germina-^ 
rt  .   Dav.    Col'.    171. 

§.  XIII.  E  per  fiiViilit.  Ci  dice  Muo- 
Tere  >  dello  Spuntar  de'  denti  ,  Lor. 
Med.   can^.   50,    4. 

MURACCIO.  Muro  cattivo.  "Lat,  ru~ 
dui  .  Gr  ì^ftTiov  .  Luìg.  Pule,  BeCa 
«O    Bern.  Ori.     i.  5    74. 

Muraglia  .  Mura  .  Lat.  parier  . 
Qi-.  r^-^oz  .  Fr.  Ciord.  Fred.  Serd. 
fior.   6,    zit.    Varcb.    ftor.    9,   260. 

Murale  .  Add.  Di  muro  ,  Apparte- 
nente a  muro  .  Lat.  murali:  .  Gr.  t«- 
X'>i»S   .  Ta^".   Ger.  10.    l6.   JE   11.   4t.    E 

l^URA  MENTO  .  Il  murare  ,  e  le  Mura 
flcfTe  .  Lat.  éidificéttit  ,  cofjftru^io  .  Gr. 
oU»i»[i.i»  ,  w'v^T*^/;  .  L'ibr.  Viag^»  Sttr, 
ì^'^t.    Minialo,  Vtgex 

Murare  .  Commettere  infieme  fani  ,  a 
mattoni  colla  calcini  ,  per  far  muri  ,  e 
edihcj  .  Lai.  ad'-fi'-.ift  ,  ftruere  .  Gr, 
$ix.«daiiMi/  )  vvyraÌTr«v  .  G.  V.  l.  7.  4. 
Bece.  nov  71.  20  Amet.  40.  Dant.  Par.^ 
S8-    Borgb.   ^ip,   357 

$'  I.  Per  Circondar  di  mura  ,  Rin- 
chiudere .  Il- cord.  Mìlefp.  141.  Creni» 
tbt'it.    d^Amif.   112, 

§  li.  Per  fiaiilit  Coftruire  .  Tef^ 
Mr.   5.    34. 

§'  111.  Murare  ,  neutr.  pafiT.  figura- 
tani.  per  Attaccarfi  fortemente  .  Sagg. 
sai.  efp.   156. 

6.  iV  Murare  2  fecco  ,  vale  Murare 
lenza  calcina  .    Sror,  Rift.  ^5. 

$.  V.  E  figuratani.  vale  Far  cofa  po- 
co durevole  .  M.  V  <)    70. 

$.  VI.  iviuraie  a  fecco  ,  Ci  dice  anche 
in  ilcherio  ii  Mangiare  fenia  bere  . 
lAalm.  g,   7. 

§•  VII,  Murare  ,  e  piatire  è  dolce 
impoverire  ,  maniera  proverb.  che  vale  , 
che  v.hi  ttende  a  fabbricare  ,  e  a  litiga- 
le >  a  poco  a  poco  confunia  le  fue  fo- 
ll'inie  .  Lat^  tedìfita  ,  <Sf  liiet  putiperiem 

Murata  ,  Suft.  Citudclla  ,  o  Parte  più 
forte  di  e(ra  .  M.  V.  7-  5?.  -E  (ap.  59. 
*  ffip,   64, 
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Murato  .  Add.  da  Munre  .  L^t.  mu- 
fatai  .  Gr.  rint^iTtÀivoi  .  Ti"/.  Br.  3» 
8.    Gai  S^/ì.   113. 

§  I.  Per  Circondato  di  mura  .  G.  Ko 
I.    48.    i.   Bocc.    g.     3.   p-     4»   Cron,   Vello 

95. 

§.  II.  Per  metaf.  Attaccato  forte- 
mente ,  Difficile  a  fmuoverfi  .  Buon. 
F'ter.  3.    5.  2. 

MuRArORE  .  Che  efercita  P  arte  del 
murare  .  Ltt,  eamen  ariui  ^  ftruSior  y 
fabffr  murartUf  -  Gr.  oi'x.aé'o'fjfi  ,  Bocc, 
nov.  62.  j.  Sen.  ben.  Varck.  6,  16, 
Bern.  Ori.    3-  6.  2. 

Mure  l  l,o  ,  Piccolo  muro  >  e  forfè  quel- 
lo y  che  noi  diciamo  Muricciuola  ^  che 
è  quel  Muro  y  che  fporta  in  fuori  ap- 
piè della  facciata  della  cafa  ,  fatto  per 
ufo  ci  federe  y  o  pef  fortezza  della  pa- 
rete «  Petr.  uotn.  ili 

M  u  R  E  N  \  .  Sorta  di  pefce  di  mare  (imi-» 
le  al  ferpente  J  Morena  •  Lat  tniftena  e 
Gr.  eriuv^xxvoc  y  (uu'^cavx  .  Bem.  rif».  I. 
19.   Ilid.    Off  an.  155.    E    156.    E  rim. 

Muretto  .  Piccol  muro  .  Lat.  parvus 
mtirut  t  Gr,  rttxi»¥  .  Bocc^  nov.  15» 
21. 

Muriccia,  Mora  .  Fr^nc.  Site  eh.  nov. 

5  3- 
MwRiccruoLO  .  Murello  .  Lat-  fedi"^ 
le  Upìdeum  y  faxeum  y  marmoreum  y  la" 
teritium  .  Fir.  rag.  135.  Libr.  San.  87» 
Alleg.  315. 
Muro.  Safll  ,  o  Mattoni  coramefll  con 
calcina  V  un  fopra  l'  altro  ordinatamen- 
te *  Lat.  rrturm  y  parie!  .  <3r.  rvix^i  • 
Bocc.  n$v.  24.  12-  Petr.  fon.  43.  E  278» 
£  cani-  II.  3.  Bocc.  leu.  Pr.  S.  Ap, 
312.  Din.    Comp.    i.  26.  E   2.   41. 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  31» 
Giiid.   G.   100.  Vii.  SS.  Pad    1.    19. 

$.  II.  Per  Abituro  ,  Starna  .  Lat, 
domicìUutn  .  Gr.  oIk>ith^ìov  .  Dunt.  Par. 
22.  Bui.  ivt  . 

^.  III.  Muro  a  fecco  y  vale  Muro 
fabbricato  fenza  calcina  .  La;,  macerie!  o 
Gr.  Tfi-yyi'ev  .    Frane    Saccb    nov.   >; ^. 

§.  IV.  Muro  foprammattuie  y  vale 
Muro  di  mattoni  ,  groiio  quanto  un 
mattone  Lat.    p.irier    y    mttruf     .     Gr, 

nìx^i  '  Frane.  Saccb.   nov.    191.    BuùHi, 
Fier.  3.   3    it 

(^  V.  Dire  al  muro  y  figuratani.  rale 
Parlare  a  chi  non  attende  •  Lat,  (anert 
(urdù  ,  Bern,  Qrl.  1,  25.  51. 

f.  VI. 
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^.  VI.  Eficre  5  o  Stare  a  muro  a  nni- 

lo  ,   vale  Eller  contiguo   d'   abitaiione  > 

Stare  allato  5  accanto  ,    fi'  ablt;iiione  tli- 

vila  d;i  un*  altra  con  niuraglie    comune  . 

Geli.  Sport.  5.   5. 

^.  Vii.  Strignere  ce.  fra  1'  ufcio  ,  e  '1 

«uro  .V.    USCIO. 
M  l' s  A    .     Nenie    vii    deità    prepofta     alla 

poesia  5  e  alla  rmifìca  .   Lat.    ntffa  .  Gr. 

ftiscra    .    Bocc,   g.    4.  p-    5.      Bant,    Par. 

2. 

(^.  I.    Per    Sorta    di    ftruniento  .    hat. 

tibia  .   Gr.   auXòg  .    Sen.   Pijì. 

(J.  II.  Mula  ,    per    Ifpez,ie    di    mela  . 

Mcrg.  25.  193' 

§.  III.  Stare  alla  nmfa  ,    vale    Mufa- 

rc  .  L/it.  air^afi  y  hargre .  Gr.  (jtiWetv . 

Tranc  Sacch.  nov.  186. 
MusACCHiNO   .     Parte    d'   armatura  ^ 

della  quale  fi  è  perduto  l'ufo  .    Viltc,    t- 

278. 
Musaico  .  Pittura  fatta  per  lo    più  di 

pietruzze  >  e  di    peizuoli    di    fnialto  co- 
lorati ,  e  coinmeflj  .    Lat.  nnil'.i/tiìn  ,  ern- 

bletKa  )  opus  tejJellatUfn  .   Gr.  e'«,5>.«rja  . 

G.  V.    12.    45.     3.    Ditiam     5.    3. 

§.    I.    A     maniera      d'    add.      Guid. 

C. 

§.  !I.   Per  Hmillt    IleJ.  Off.  an.  137. 
M  US  ARDO.   Add.    Che  niufa  9   Che    fta 

niufardo  .  Trntt.  pfcc.  tnort. 
Musare  .    Stare  oziofamente  a    guifa  di 

flupido   .    Lat.    curMarì    ^    becrere  5    im- 

ìfìovari   .    Gr.    ixiXknv  .    Liv,    M.    Dant. 

Inf.  28.  Sen.  Pifl.  Varcb.  Suoc.   3.  4.  -E 

Ercel.  66. 
Musata.     Atto    fatto    col    mufo    per 

moftrare  difpiacere.    Car.  lett.    1.  6. 
MUSCATO,     e      MUSCHIATO.      AAA. 

Che    ha    mefcolato    del    mufchio  5    Che 

ha  odore  di   nuifchio  .    Cr.  %.  6.  3-  Yolg. 

JMef. 
Muschio,    e     musco.    Erba  nota  » 

che  nafce   per  Io   più    nelle    fonti  ,  e  fu 

per  li  pedali  degli   alberi.   Lat.   mufrui . 

Gr.   f^^-Jsv      Cr.    1.    8.    IO.      E     7.     2.    6. 

MeK\.  rim.    i.    194- 

§.    Per   Materia   odorifera   nota  )  della 

quale    v.    il    IVJattic ',    Lat.    mofchu! .  Gr. 

(jlÓ^o^  .    I(icett.    Fior.   49.     Serd.  fior.  6- 

21  g. 
MrscHioso  ,    e     mtiscoso  .    Add. 

da    Mufchio.    Lat.   ffìufco   cbdvSìus .    Gr. 

voXL/'fxvifj.  Pai/ad.  Sftt.  10.  Me»i.  rim. 

I.    307- 


MUSCIA.      V.     MUCIA. 

M  l    S  C  !  N  O  .     V.      M  U  C  I  N  O  . 

M  ti  i  c  ^  .    V     muschio. 

MUSCOLAPE,  e  M  use  U  LARE  . 
Add  Di  Hiufcolo.  lied,  co^ìf.  i.  17. 
E  218.    £   hit.   1.   354. 

MuscoLf-iTo  .  Dim.  di  Mufcolo  . 
Benv.  Celi.   Or(f.   45. 

Muscolo,  mu  sculo  ,  e  mo- 
sco l  o  .  Parte  carnofa  del  corpo  del- 
l' animale,  conjpofta  di  nervi,  car- 
ne ,  e  fibre,  che  ferx'c  principalmente 
ai  moto.  Lat.  mufculut  ^  lorur.  Gr. 
fjiyùv  .  Pallad  M,ir\.  23.  E  25.  Votg. 
Z^/t/.  Tac.  Vav  di  al.  perd  eloq.  4'3' 
^ed    efp-   nat.    ^^. 

Muscoloso,  e  muscoloso  . 
Add.  Pieno  di  mufcoli .  Lat.  tnufcuh' 
far  ,  iOrefftt  .  Gr.  fjtu»>'à>ii  .  Pallad. 
Cr.  g.  58.  !•  R.^d.  Ofr.  an.  15.  J5 
i7i. 

Muscoso,    v.    *iuschioso. 

musculare.    v.    muscolare, 

musculo.    v.   muscolo. 

Muscoloso,    v.    muscoloso. 

M  u  s  e'o  .  Galleria  ,  Raccolta  di  cofe 
infioni  per  eccellenza  ,  o  per  rarità  . 
Lat.  mufeum .  Gr.  fjmfiìov.  I^ed.  Off, 
an.    2.     Ed  efp.    fiat.    97- 

Museruola  .    Frenello . 

0.  Muferuola  ,  diciamo  anche  Quel- 
la parte  della  briglia,  cioè  Quel  cuoio, 
che  paffa  fopra  i  portamorfi  per  la 
teftiera,  e  la  fguancia ,  per  iftrigner  la 
bocca    al    cavallo  . 

Musica.  Scienza  della  prcporzion  del- 
la voce  ,  e  de'  fuoni  .  Lat.  muftca  . 
Gr.  (iuari^fl  .  Tef.  Br.  l.  3.  Mor  S. 
Greg. 

(J.  l.  Mufica ,  diciamo  in  modo  baf- 
fo ,    per   Contrailo ,    Contela  . 

^.  II.  Mettere  in  mufica.  v.  met- 
te .t  E    IN    musica. 

Musicale.  Add.  Attenente  a  mufi- 
ca .  Lat.  mufìcuf  .  Gr.  fxao-txo'i  .  Kit* 
Plut.    Cr.  5.   38.   I. 

Musicare.  Cantar  di  mufica.  Lat. 
canere .  Gr.  àSnv  .  Can.  Par.  i.  S al- 
vi n.  prof  Tofc.   I.   106. 

Musico.  Add.  Che  fa  la  fcienza 
della  mufica  ,  Cantore  ,  Canterino  in 
fionific  del  §.  Lat,  rnujìcui  ,  canttr  • 
Gr.  auX'-ì^à^  ,  ^aXrVf  .  Dant.  ConV. 
72.     Amm.    ant.    10.   2.     13.    Sen.    ben. 

Varcb.  4.  ai" 

Mu- 


M  U 

Add.     Muficale 


S 
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finiilit.     diciamo 

ma     per     ifcher- 

Dttfjt.    Ir.f.     18. 


M"srco  .  Add.  Muficale.  Lat,  mu- 
yi  ft.  Gr.  (jivrixó^  .  Lib.  I(ep.  Com. 
Inf.  19  Morti  erti.  fon.  14-  Bemb.  AfoL 
1.    131     Sì! Ufi.   d'fc,   i.     309. 

Musino.  Dini.  di  Mufo .  'Buon.  Pier. 
1.  2.  4- 

<$.  Per  una  Ratta  d'  anguille  . 
%</    I^f.   7%      E    Off.  an.   157. 

M  i  s  o  .  Propriamente  la  Tefta  del  ca- 
ne dagli  occhi  all'  eftremità  delle  lab- 
bia ;  e  fi  dice  anche  d'  altri  animali, 
ì^at.  riSìus .  Gr.  ^stTfja.  Bar.  Inf.  22. 
1.  Bocc-  nov.  36.  9.  E  nov.  6r.  5. 
Jìant.    Pttrg.    3. 

§.  I.  Mufo  ,  per 
al  Vifo  deir  uomo  ^ 
no  ,    o    per    ifcherzo 

£     22. 

$.  II.  Torcere  il  mufo  ,  d  dice  di 
Chi  fa  dello  fchifo  ,  dello  fdc^nofo  , 
e  del  ritrofo  .  Lat.  n/tfo  fufpe^dere 
adunco.  Gr.  fjtvurn^i^Hv  ,  Dant.  Purg. 
14-     Bore.    nov.    58.    3. 

0.  III.  Mufo,  per  Broncio,  Segno  di 
cruccio,    Mufita.      Buon.    Trer.    i.    3.    9. 

Muso.  Add.  Mufardo  ,  Che  nuifa  , 
Mufone  .  Lat'  tncefcus .  Gr.  o-ku^^uitÓì  , 
Se».    Pift. 

Mi'SOLJERA.  Strumento,  che  fi  met- 
te al  mufo  de'  cani  ,  e  d'  altri  ani- 
mali mordaci ,  acciocch'  e'  non  pofTa- 
no  aprir  I3  bocca  ,  e  mordere .  Lat. 
crea  .  Borgh,  Ann.  62.  Matt.  Fran\. 
r'tm.  buri.    z.   124      Buon    Pier.      1.  5.  11. 

Musone  .  Chi  mufa  ,  o  fa  mufo. 
Lat.  triftì!  ^  cunlìaior  ■^  ot'tofus .  Gr, 
«eXXnt»»';.     Buon.   Pier.   4.   2.   i. 

$.  l.  Mufone  ,  o  Fare  il  mufone  , 
fi  dice  di  Chi  fa  i  fatti  fuoi  ,  e  fta 
cheto  ;  il  che  diremmo  anche  Fare  a 
chetichelli.  Lat.  homo  te  Bus  .^  occiiliui  . 
Varcb.    Ercol.   72. 

0.  II.  Mufone,  talora  vale  Colpo 
dato  nel  mufo ,  Moftaccione  .  Lst.  i^ut 
in  facìem  . 

MusoRNO.  Che  mufa,  Stupido,  Tn- 
fenfato.  Lat.  (ìupidus  .,  inftpidu!  .  Gr. 
àvM^yireg  .     Filoftr.      Bern      Catr. 

Mustacchi  .  ÌBafette .  Lat.  myftaces . 
Gr.  fiJ^ctKti  .  Bart.  Ben,  rim.  Ceccb. 
Ejalt     cr.    3.    7. 

M  u  s  T  E  L  L  A  .  V.  L.  Donnola  .  Lat. 
f»uj:ela.    Gr.   yoi\»  .     Dittam.   5.   17. 

Mu  NIELLINO.    V.    L.    Add.    Di  don- 
nola .    Lat.   fnu fieli ftut  ,    Cr.  6.  41.   3. 
Tom.  III.  Dd 


Muta.  Il  mutare,  Scambio,  Vicen- 
da. Lat.  mtttatioy  vidi  .  Gr.  sìuoi$h'. 
M.   V.    5.   78. 

§.  I.  A  muta,  e  A  muta  a  njuta , 
pofti  avverbialm.  vagliono  Vicendevol- 
mente. Lat.  vi  ci /fi  m  .  Gr.  ìvot.Wc/'^  .  G. 
V.  II.  130.  5.  Uant.  lyif.  14.  But.ìvf. 
^.  II.  Muta  a  quattro  ,  o  Muta  z 
fei,  fi  dice  la  Garrotta  tirata  da  quat- 
tro ,  o  da  fci  cavalli  j  ed  anche  ì 
Cavalli  medefimi  uniti  inficme  per  ti- 
rarla.   Lat.   quadriuges  ,   feiuges . 

Mutabile  .  Add.  Atto  a  efser  mu-« 
tito ,  Che  {\  muta  .  Lat.  mutabilis  » 
rnutationi  obnoxiu!  .  Gr.r^iuróq.  Tef  Br. 
1.   T4.    S.Ag.  C.  D.    Vit.  SS.  Pad  1.52. 

MuTABrLFSSi  MA  MENTE  .  Superi,  di 
Mutabilmente.     Lib".  cur.  mahtt. 

Mutabilissimo.  Superi,  di  Muta- 
bile .  Lat,  apprime  mutabilis  ,  incon* 
ftantijjimu! .    Tratt.    gov-    fam. 

Mutabilità',     muta3ilitade  ^ 

e  MUR.ABfLlTATE.  A  ftratto  di 
Mutabile  ^  Mutamento  .  Lift,  matabili- 
tar.  Gr.  à^cto-i'ct  .  Bat.  Parg.  28.  t, 
Afnm.  ant.  40.  7.  12.  Fr.  Giord.  Fred. 
S.   59.    Gal.   Mac  eh.  sol.   148. 

^.  Per  Leggerezza  ,  Incofinnza  . 
Lat.  levitas.)  inconftantia  .  Salv.ft.  htg. 
P^.  Mor.  S.  Greg,  Fr.  Giord.  Atnm. 
ant.  35.  2.  2. 
Mutabilmente.  Avverb.  Con  m.u- 
tabilità  .  Lat.  mtitabilittr  ^  ÌKCCiiftanter  . 
Gr.    oig-ctSùi  .     F.fp.    Vang. 

Mutamento.  Il  mutare.  Lat.  mtt- 
tatio  ,  Bocc.  conci.  13.  E  nov.  16.  4. 
Dant.  Purg.  28.  Vit.  SS.  Pad.  Tef. 
Br.   I.   IO.     E  2.   50.    Cr.  2.   23.   4. 

Mutande.  Certo  addobbamento  mi- 
fero,  e  ftretto  fatto  di  tela  per  co- 
prire le  vergogne  agi'  ignudi  .  Lat, 
lub'ìgacultim  .  Gr.  nrifi^iofÀii  .  Bertj, 
Ori  2.  II.  34.  E  2.  27.  IO.  Varcb.  rim, 
buri.    I.   26.    Malin.   I2.   23- 

Mutanza.  V.  A.  Mutamento.  Lat, 
mutatio,  Gr,  ùWayiì  .  Frane.  Barb, 
30    I.    Fr.  Giord.   Pred. 

Mutare  .  Variare  ,  Cangiare  ;  e  fi 
ufa  nel  fignific.  att.  e  neutr.  pafT.  e 
talora  colle  particelle  fottintefe  .  Lat^ 
tnu  are  Gr.  àWkrrm  .  Mor.  S.  Greg, 
Fav.  Efop.  Bore.  nov.  lOO.  13.  Tiant, 
Par    15.     Petr.    fon    500. 

§  I.  Per  Tramutarfi  di  luogo  in 
luogo.  Bocc.  nov.  17.  6.  Tef.  Br.  3. 
8.  §. 
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^.    II.    In    fignific     neutr     pa/T.   porto 

afrt'Iutaiii.      vale    Cambiarli    di     panni  ^ 

Calale.    Specch.  cr. 
Mutato,    ■^cid   d^    Mutare  .    Lat.  tnu- 

tatù;  ^  immutatur  .    Gr.    n\\rtym(;.     Ecce. 

nov.  XI.  16.    Amet,  46.    Lab.  iz%..  Sa^g.. 

nat.    efpr    iSj. 
M  u  T  AT  n  R  E  .    Che    muta  .     Lat.  imwrt' 

tator  ^,     Paol.    Orof.    Se^r.   Fior,     cap.    3. 
Mutazione  .     Variazione  .     Lat.     mti'^ 

tati».    Gr.     «AXa^w  .      G.    V.    l.    50.    2. 

E  Z    18..  I.  Com.   Inf.  20. 
Mutevole.    Add.    Mutabile,  Volu- 
bile .     Lat.     mutabili!  .     Gr.      r^svró;    . 

Li*.     M.     M.    AUoh.      M,     V.    1.     34. 

Amm.,   ant.   35.  l.   3. 
Mutevolmente.  A vverb.    Con   niu-^ 

tabilità .    Lat.    *    tnutabiliier  ^    GuìJ    G. 
Mutezza  .    Mutolezia  .    Lat    loquelét 

vacuità!,    Gr.    x«ip«r/s  .    fr.   lac.  T.   4". 

3Z.   II. 
Muto.    Su{[,  Mutolo..   Lat.   mutar.    Gr, 

àpu*oi.     Daftt.   Par.    IO.  But.  ivi.     Fr^, 

Jae.  T.    z.    31,   31. 

Muto,    Add,    Cheto  ^    Lat^    mmm   . 


Petr.  fon.  rto.    Da>tt.  Pur<^    31.   E   Par. 
17.     M    V.   8.   76.    Vit.   SS.   Pad.   2.  4. 

Mutolezza.  Aftratto  di  mutolo. 
Lat.  loquela  vacuità! .  Qr.  x^^wa-/;  . 
Efp.  Vang. 

Mn  I  olOc  Che  non  parla,  per  efTec 
fordo  dal  n.ifcimento  ,  o  impedito  in 
altra  guidi  nella  favella .  Lat.  muiu!  . 
Gr.  ùipeavog  y  xy^s'f  .  BOCC,  nov.  19  35. 
E   nov    il     7.    E   nnm.   9.     Gnlat.  8. 

Mutolo.  Add.  Muto-  Ovvid  Metam. 
Sirad.  Celi  SS  Pad.  Vii.  SS.  Pad.  i. 
232.    Bemb    Afol.  2.    129. 

M  t'  T  u  A  M  t  N  r  E  .  A  vverb.  Scambie- 
volmente .  Lar.  mutua.  Gr.  r-^ò^  à\- 
XwXaj  .     Fir,   di  al.    h4l.   donn^    381. 

Mutua?  ione.  Contraccambio,  Scam* 
bievolezza  -  Lat.  vice;  ,  aUernatio  .  Gr. 
m\u9i/Sii  .      Fr.    Giord.    Pred    /^. 

Mutuo,  Add  Scambievole  Lat.  mu- 
tuai .  Gr.  tinti fixìog  .  DaUt.  Par  I2. 
But.  ivi  .     Darit-    Par,  22.     Bui.  ivi, 

M  u  z  z  o  .  Di  metzo  {:ipr>re  .  Lat.  me- 
da faporir ,  Cr.  5.  13.  IO.  JE  num,  13. 
Vflg.  I(/ff.    Libr.  (ur,  malati. 
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Lettera  di  fuoiio  fariile 
alla    M    >     la     quale    fi 
raddoppia  come  V  altre 
conronanti    3     dove    è 
ivediere  ,  come    pan- 
no,   CENNO.    Porti 
dopo    la    G    perde    una 
gran  parte  del  fuo  fuo- 
no  j  e  quafi    un'  a!tra 
lettera  ne  diventa  )  è  ciò  addiviene    per 
lo  più  nel  meito  della  parola  j    e    nella 
fìllaba  fte/Ta  ,    come    AGNELLO    .    Può 
forfè  talora  avvenir  ciò  in  principio  di  pa- 
rola ,  ma  molto  di  rado  ,  come   GNAF- 
FE)   GNAU    )     GNOCCO,     GNOMO- 
N  E  .  Riceve  dopo  di  fé  delle  confonan- 
ti il  e  ,  d  ,  F  ,  G  ,  s  ,    T   ,    v   ,    z    nel 
meno  della  parola  ,  ma    in    diverfa    fil- 
laba  ,    e    allora    fi    pronimiia   con    fuono 
alquanto  rimeffo ,  come  BANCO,  ban- 
da,    ENFIATO    ,    VANGELO,   MEN" 
SA)     VENTO,      CONVITO     ,     STAN- 

1 A  .  Ammette  avanti  di  fé  in  mezzo 
della  parola  ,  e  in  diverfa  fillaba  la  R* , 
e  la  S  )  come  ARNlE  ,  DISNEBBIA- 
RE, quantunque  la  s  non  fi  trovi  mai 
inn.ìnii  in  nezzo  di  parola  ,  fé  non  ne' 
verbi  compufti  colla  piepofi/ione  dis  , 
ma  nel  principio  più  fpenb)  come  SNO- 
DARE ,  s  N  f.  L  L  o  j  e  in  quefto  cafo 
fi  pronunzia  la  s  ,  come  a'  anti  la  M  con 
quel  fuono  più  fottile  ,  eh'  eli'  ha  nella 
Toce  CONFUSA)  ficcomc  fi  dice  nel- 
la lettera  s  . 

Da  1 


NA  B 1  s  3  A  R  E   .  Infuriare  ,    Iniperverfa- 
re  .  Lat.  furere  ,    deb  ac  e  bari  .    Gr. 
ixaxvis^ai    .    Bocc.    nov.    79.     39.     Frane. 
Sacch.  nov.  66.    J^eJ.    annot.    Ditìr.    iii. 
^.  Per  Rovinare,  Fracaffare  ,   Mandar 
fottofopra.  Sprofondare  jc  fi  ufa  in  fignific. 
att.  e  neutr,  paff.  Lat.  evertere  ,  demergert  j 
fterns?e    ,    fuhruere   .     Gr.    xxrctg^i(pnv  y 
àycufetv  ,  x«r«y5*-^/^«f  .  Sen.    Pijì.    Vit> 
S.   Gio:    Bat.   Pift.   S.   Gir.   Fr.     lac.    T. 
NaBissato  .  Add.  da  Nabiffare  .  Lan 
j'uùì'zitltf   ,  tserfttr   .   Gr.     avag-UTt^  .     TaC. 
Dav.  cft».  1.  45. 
Nabisso  .  Lo  ^zfCo  ,  che    A  biffo  ,  co- 
me Ninferno  per  Inferno  .    Lat.    *    abyf" 
fui   ,   tan/trur  ,   tartara  .   Gr.    rafrctfeg  » 
Vend.     Cri/}.    40.    Fr.    Giord.    S.      Fred. 
20. 

^.  I.  Nabifib  ,  dicono  anche  le  noftré 
donne  a  Fanciullo  ,  che  mai  non  fi  fer- 
mi ,  e  fempre  procacci  di  far  qualcte 
inale  ,  ch^  anche  gli  dicon  Fiftolo  )  e 
Facimale  . 

(J.    il.     Per    fimilit.    Cirlf.   Calv.    %, 
111. 
Naccaro    .     V.    A.    Nacchera   .   But. 

Pt4rg.  26.  2. 
Nacchera  .  Strumento  fimile  al  tam« 
buro  5  di  fuono  ,  ma  non  di  forma  ,  e 
fuonafi  à  cavallo  .  Lat-  lytr.pamjtn  ,  Gr. 
tviJivuvov  .  G.  V.  io.  59.  5.  Bocc.  »op. 
79.  31.  Fav  tfop.  Ber».  Ori.  2.  iZ.  1%. 
Morg.  27    55.   ì^ed.  annoi.    Di  tir.  82. 

§.     I.     Chiamiamo   anche     Nacchere  $ 
Uno    Strumento    fanciullcfco    di     legno  9 

che 
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che    fi  fucna    per    baia  .    Laf.  ceotaltsm  . 

Gr.    KffiraXov      .      I^ed,      annoi.      I^iifr, 

8l. 

§.  II.   Per   finiilit.  Morg.    1 8,    ufi. 

^.  III.   Sonar  le  nacchere  ,  per   nietaf. 

vale  Dar  delle  bii/re  ,    Percuotere.  Lai. 
flagri:    cadere    5     verberare   .    Gr.    u^~l- 

X«v  )  cum'^eiv .  ertine.  Saccb.  nov.  86.  E 

nov.   192. 

^.  W.  Nacchera  ,  è    anche    Spezie    di 

conchiglia  .  I^ed,  annot.    L>itir.   8x. 
Naccherino    .   Sonator  d»  nacchera  . 

I^at.  tympanoirìèa  .   Gr.    rvurravar^i/S/ii  . 

G.  F.   II.  9Z.    3.  i'.'or.   i^/«.   Montali?. 
^.    I.    Naccherino  5    è    anche   dim.    di 

Nacchera  .   Frane.  Sacch.  rìm    1 4. 

5.    II.     Naccherino  ,    per    Vezzo  ,    fi 

dice  anche    a  un  FanciuUino  vetiofo  ,  o 

ad    alcun  Piccolo   animale   .    Segr.    Fior, 

Mana'r    5.  2. 
Naccherone  .  Accrefcit.    di    Nacche- 
ra .  Ciri//.  Calv.    l.   20.   E   2.  4S.     Morg. 

l6.  45. 
Nadir  .  Voce    Araba  ufata    dagli    aftro- 

nÉ»mi  per  denotare  quel   Punto  del  cielo  ) 

dove  terminerebbe  la    perpendicolare   ti- 
rati dalle  noftre  piante  . 
Nafte.    Lo    fteffo   >  che   Gnaffe  .    L,/it. 

mehercule   5    mediiisfidius   ^    adepol  .    Gr. 

yn    T»V    ù^oty.Xiot  .    Salv.     Grancb-     1.    2. 

Ambr.  Cof.  4.    4.    £    5.     i.    Geli.     Sport. 

X.    4.    E   5.  2.  L/jfc.    Streg.   3.    3-    Varcb. 

•Lei.  515. 
N  A  I  A  D  E   .    Ninfe   de'  fonti  .    hxt.    nais- 

des  .     Gr.    Mmctitii    .     Ttant.     Pttrg.     35. 

Amet.  4.  Ber».  Ori.  3.  7-  la-  K'^^-    '■"«/• 

»•  g.   3. 

N  A  1  B I  .  Sorta  di  giuoco  fanciullcfco  . 
Cfo».    Morell.  ^^o.   Morg.   7.   62. 

Nanerello  .  Dim.  di  Nano  ;  Nane- 
rottolo  .  hat.  ^umilio  •  Gr.  vavoipun'i  . 
Car.  Matt.  9. 

Nane  ROTTOLO.  Lo  {leffo  ,  che  Na- 
nerello .    Lat.  pumilio  .    Gr.  vavaitiyiii   . 

Nanfa  .  Aggiunto  d'  accana  odorifera  . 
Boce.  MOV.  80.   10. 

Nanna  .  Voce  ufata  dalle  balie  5  quan- 
do nel  ninnare  >  o  cullare  i  baniLini  , 
vogli(no  fargli  addomeutare  5  dicendo  ; 
ninna  nanna  .  Lm.  laUuf  .  Dam.  Purg. 
22'    ^^*''  i^i  •  i-'"'-    Med.  cani,  if   6. 

(J.  Far  la  nanna  >  e  Andare  a  nanna  , 
T'agliono  Dormire  )  e  Andare  a  dormi- 
re .  Fir.  rìm.  buri  130,  Malrn,  6.  15. 
Muso-  Fftr.  4>  i>  6. 
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Nano  .  Uomo  uioflruofo  per  piccolezza. 
Lat.  pum'lio  5  ninta  .  Gr.  vctvi'i  .  Dant. 
Conv.  10^.  Arrigb.  45,  Ar.  Ftir.  18.  jS. 
^^ed.   C0"f.    2.  g.    43. 

§.  Gallina  nana  ^    Melo    nano   j    Fico 
nano  ,    e   fimili    ,    fi    dicono  pjr    fimilit. 
quando  non    arrivano  alla    loro    naturale  « 
e   ordinaria  grandez-ia  .   Dav.    Coli.     i£o. 
Bern.  Ori.  2.  6.    16. 
Nanti,    e     NANZl    .    V.   A.    Innanzi  . 
Lat.  ante  .  Gr.  taplv  .    I^lm.    ant.    Gidit, 
^,  Fr.  Zac.  T.   4.   I.    i.  £   4.   i.   5-   i^'w. 
afte.  Guid.  Guin.    Amm.    am.    36.    7.    7. 
Coli.  Ab    Ifac  rap.  43. 
N  APO  .  Lo  fteffo  ,  che  Navone  .  PalUd. 
Nappa  .    Fiocco    .    Lat.    lemnifcut  .    Gr. 
Xnuvivxói    .     Ciriff.     Calv.     2.    67.     Serd. 
fior.    15.    585. 
Nappello  .  Pianta   niortifera  >   che  na- 
fce  in  luoghi  alpeftri  ,  e    ha    qualche    fo- 
miglianza  col    fior  cappuccio  .    Lat    aci- 
ni tu  f»  ,  oapel/as    ,    Cr.    i.    84.    I.    Morg, 
25.    109. 
Nappo  .    Coppa   )   Vafo  da    bere  .    Lat. 
poculum  ,   craier   .    Gr.   ^i-rt^    ,    KfatT>ig   , 
Nov    ant.  22.   i.  Cam.   Inf    4.    Boct.   no-», 
47.  12.   £   nov.    80.    15.    Vii.   SS.    Pad, 
».  74. 

0.  Oggi  ufiamo  Nippo  >,per    Bacino, 
Lat.    lehes     ,      milluvìum     .     Cronicbett, 
d'  Amar.   2o5    Serd.  ftor.    5.     213.    Segr. 
Fior.  fior.   3.   83     Borgh.   Man.    161. 
N  APPONE  .  Accrefcit.    di   Nappa  j  Nap- 
pa grande  .    Men\.  fat.  6. 
Narciso,    c   narcisso.   Fiore   noto 
di    varie  forte  5  che  anche    Ci    dice    Tai- 
zetta  .    Lat.    nardffui    .    Gr.    voifKiTTsg  , 
Libr.      (tir.     malati.      Alam.      Colt.       5. 
122. 
Narcotico.  V.  G.    Add.    Sonnifero» 
Che  induce  fonna  ,    Lat,  fomnifer  ,   fopo- 
r'fer  .  Volg.  M.f. 
Nardi  NO.   Add.    Di    nardo.  Lat.    »ar- 
dinut    .    M.    Aldobr.    Libr.    cur .   maiali. 
Volg.   Mef. 
Nardo    .    Pi.mta   odorifera    ,    che    è    di 
due    fpesie    ,    una    delle    quali     fi    dice 
Nardo  indiano  ,    e  I'   altra    Celtico   ,    e 
quefta  nafce  per    P  alpi   d'  Italia    .    Lat. 
nardti!   Indica    ,     nardus     Celtica    .     Gr» 
veCfi^oi  .   Dani.   Inf.   24. 
NARE,e     NARI.    I   Meati    ,    e    Ruchi 
del    nafo  .    Lat.    nares    .    Gr.    f^vx.T»fi;  • 
M-  Aldchr.    B.    V.    Mar.     S.    G-e^.    Tef. 
j5r.    5.    iO.    £     5.    44.    Vit.     SS.     Pad. 

1.  Xó. 
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I.  l6.  F.fp.  Sttitn.  Berti.  Ori  1.  20.  19. 
Polii,  fi.   t.   31. 

Narice,  e  NARicr  .  Nare  ,  ^  e  Na- 
ri .  Lat.  narei  .  Gr.  rà  ^tn»  .  Fr. 
Gl'ore/.   Preii.    ^.    Lihf.  cur.  rr.aUtt. 

N.'^  KRAGiONt.  Narrazione .  Rjtt.  Tuli 
115. 

Narramento  .  Il  narrare  .  Lat.  »^r. 
ratio  .  Gr.  ii,ny»fii  .  C«ll.  SS.  Pnd. 
hihr.  Difer. 

NARRANTE.  Che  narra  .  La(.  narrans . 
Gr.   t^iyn'uivBi  .   Amet.    31. 

Narrare  .  Riferire  partitamente  alcu- 
na cofa  a  fine  di  darne  noriiia  altrui  , 
Raccontare  .  Lat  rem  ordine  tLirrare  5 
narra'-e  y  exponere  .  Gr..  r^otra  kos-ijov 
i^nyù^au  .  Bocc.  pr.  2.  E  mv.  IZ.  14» 
TDant.  Purg,  33,  Af.  Fur.  5,  75.  E  17. 
64. 

Narrativa  .  Narrazione  .  Lat.  narra- 
toria  oratio  .  Gr.  ii^trym i>ii z  \cyog  .  Fr. 
Gi6rd.  Pred.  {(.  Derneir.  Sfgn.  61.  E 
78. 

Narrativo  .  AM.  Che  narra  ,  Ac- 
concio a  narrare  .  Lat.  narraroriur  .  Gr. 
i^nyurixc'i      Varih     Lf^     505 

Narrato  .  Add.  dà  Narrare  .  Laf. 
relaius  y  expoff^s  y  enarra.'Ut  .  Gr.  ì-my^ 
.  ytX^iii;  ,  ifj»\<y5g/f  .  Amet.  31.  M.  V. 
3.    I.    Bemiu   Aj'ol.   z.    129. 

Narratore  Che  narra  .  Lat.  nar- 
raior  .  Gr.  é^nyyirn'i;  .  Ejp.  Salm.  Dani. 
V-'t.   HUGO.    17.    But.    Par.   4.    i. 

Narratori  o  .  Add.  Narrativo  .  Lat. 
narratoriu!  .  Gr  ì^nynnxó^  ,  G.  V.  12. 
ic8.  2. 

Narrazione  .  Il  narrare  ,  Racconto  . 
Lai.  ttarrutio  .  Gr.  f'|>»j-«y,;  .  Amet.  31. 
JPaHt.    Pura.    33. 

N  A  s  \  C  C  I  o  .     Peggiorat.    di  Nafo  .    L<»% 

immanif   nafur  ,    dtformis  nafus-  .  Ciriff, 

Cilv.  z.    1^7.    Buon.    Pier.    5.    5.    6.   Car. 

leu.   I.   17. 
Nasaggine   .  Aftratto^di  Nafo    ;    voce 

detta  per  ifcherio  .  C.-ir    iert.   i.   14. 
Nasale  .    Parte    dell'  elmo  ,    che    cuo- 

pre  il    nafo    .    Lat.    nafi    legfnen   5    %tiia~ 

memum    .     Gr.    f'/ye(pu\a^    .     Tav,     I(it, 

Quid.   G. 

$.    Per    Sorta    di    mediGanicnto  .    Lat. 

errhift'tm  .    Gr.   i^fivov  .   LH»".    cur.    ma- 

la:i.   I^ieit.    Fior.    1 1  J. 
Nasale   .    Add.    Appartenente   a    nafo  . 

Car     lett.    l.    17. 
N  A  «  A  R,  £    ,    Anaafwe    .     Lat,   clfactrt  5 
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odorari  .  Gr.  o's-ipfo'JyS'éxt   .   F.-.    la^.  T. 
5.    I.    IO. 

Nasata  .  Ripulfa  ,  o  Negativa  data  a 
chicchciTia  con  riprenfione  ,  o  con  ma- 
niera fgarbata  .  Laf.    repulja  .    Gr.    ùtc 

§.  Nafata  y  per  Frequente  mentovare 
di  nafo  .  Car.  lett.  i.  30. 
Nascente  .  Che  nafce  .  Lat.  nafcem  ^ 
ortens  )  ol'fcem  .  Gr.  9uóuiì>ss  .  Liv. 
dee  3.  T>um.  Par.  8.  Bet/ib.  Afol.  3. 
204. 
N  A  se  ENZA  .  Nafeimento  ,  Natività  , 
Natale  ,  Nafcita  .  Lat.  oriur  ,  origo  y 
*  natività?  .  Gr.  ep^f*  >  o'-rcif^t  ^  y^" 
vsT/f  .  Ejp.  Par.  No/i.  Liv.  M.  Lii/r. 
A/h- 

(I.  I.  Per  Enfiato  ,  come  Pignolo  , 
Ciccione  ,  e  fimili  .  Lat.  tuher  ,  infla^ 
ito  .  Gr.  p'ju!»  ,  Bocc.  nov  29.  4-  -E 
nov.  45.^  14-  Seo».  Deme  V.  28. 
§.  n/  Pe?  fimilit.  Cr.  II  13.  I. 
N  A  s  c  P  R  E  .  Veniie  al  mondo  ,  Ufcire 
alla  luce  .  Lat.  nafci  >  »riri  .  Gr.  >/- 
yviJi-ou.  >  ip-Jié^o't  .  Petr.  foa.  4  Bocc.  nov^ 
5  8.  E  nov.  ij.  10.  £  «5».  -i-J.  47* 
Sa^g.  nai.  ejp-    12. 

§'.  I.  Per  Surgere  j  Apparire  .  Lat. 
emero  ere  >  orìri  .  Gr..  dvctSui'^xi  j  (pfs- 
J^om  .  Boce.  inirod  5.  E  nou.  19.  IO. 
Vii.  SS.   Pad    i.  218. 

^.  II.  Per  Ifcaturire  .  Tiant.  Purg. 
5.  Stor.    Eur.  6.    «29.   E    154- 

§.  III.  Per  Avvenire  ,  EfTer  cagiona* 
to  >  Pigliare  origine  .  Lat.  orivi  ,  ///<^« 
re  )  continii^ers  .  Gr.  ytyvif^xt  ,  >t«T3tp'« 
tiHV  •)  TUfJt^ouì/stv  .  Bocc.  introd.  IO.  B 
«0»  27  47  E  nov-  4  •  i5S.  £  nov.  98. 
20.    T>ant.    P^rg.   15.    £    iS. 

^.  IV.  Nafcer  veftito  ,  o  Effer  nato 
vctlito  ,  fi  dice  in  modo  pr)verb.  di 
Chi  è  fortunato  .  Lat  omnium  tfje  fe- 
lici (Jìmum  .  Gr  fJ<faiué^Ui  ròv  0t'ov  dtct" 
r-As'V  .  Patajf.  7.  Mulm.  7.  51. 
Nascimento,  li  nafcere .  Lat.  or^ 
?«r,  or'S^o  Gr.  à^x"' ■>  oìrotf^n'  ,  yc- 
vt<r,^.  Tef.  Br  \.  ii.  Coli.  SS.  Pud. 
Dant.    hff.    3-    '^'olg     ^jf. 

$,      Per    If  hiatta,    Stirpe,    Condizio- 
ne ,    Origine  •     Lat.     0'if,o  ,    progenies   . 
Gr,    af.^V,    >«  ?«  .      G.    V.    li      79.    3. 
Nascita     .       Nafeimento  ,      Natività   , 
Lat.     oriur  y     naitV'.af  ,    nata/i,-    ,     dief 
Gr.     ysrsT»  j     ytv^ri^   .     Fr, 


genitalif 
Gttrd.  Pred.  li- 


§• 
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§.  Per  Nafcito .  Lat,  genitura  .  fìf. 
yov»  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  il 8.  E  ann. 
i6.  231, 

Lascito  .  V.  A.  Natività  ;  t\  è 
Qiiella  figura  ,  o  Quel  calciilo  ^  che 
fanno  gli  aftrologi  del  punto  <ìcU'  al- 
trui nalciniento ,  per  vedere  fotto  che 
coftcllaiione  5  o  pianeta  1'  uomo  na- 
fce  .  Lat.  genelh  ■^  t^etii.ttra  .  Gr.  yzvs' 
T/f  5  •yovìt .    Pift.  S    Gir. 

Nascioto.  V.  A.  Add.  Nato  .  Lat. 
natiff  )  ortuf .  Gr.  -ftyyv^t'-  .  ZihaU. 
Atìdr.    hibr.   Pred. 

Nascondente.  Add.  Che  nafcon- 
de.  Lat.  abfcondett!  .  Gr.  i  K^urriir  . 
Arnet.   1 8. 

$.  In  forza  di  neutr.  pafT.  e  vale 
Che   fi    nafconòe.     Tef.   Br.  5.   iz. 

Nascondere  .  Sottrarre  checchefsla 
dalla  vida  altrui  ,  acciocché  non  (ì 
pofia  trovar  così  alla  prima  j  ed  oltre 
agli  altri  fignificati  fi  ufa  anche  nel 
neutr.  paflT.  Lat.  abfccHdere  ,  ahdere  , 
occultare.)  celare.  Gr.  xfj'vrmy.  Ecce, 
nov.  33.  iS.  B  nov.  65.  io.  £  nov.  tj. 
30,      Pttr.  can\.    16.   3.     Ca\'.  Iftt.  rt- 

§.  Per  nietiif.  Lat.  ccctdtare'i  ai>fcc»' 
aere  .  Gr.  K^i/nrrmy  .  Lab-  l.  P^ff' 
267.  Bant.  Purg  S.  Vìt.  SS.  Pad.  I. 
44.    Gr.  S.   Gir.   lO. 

Nascondevole.  Add.  Atto  a  na- 
fcondcre.  Lat.  reduSìus .,  de»fur  ^  occtd- 
tur .    Gr.    xfW(j)(Of  .      Be!'»k   Afol.   z.   118. 

NascondicLio.  Ripofliglio,  Luogo 
fcgreto  atto  a  «afcondervi  checchefsia. 
Lat.  laiebra.,  laiibulum .  Gr.  (ptoXtn'i  ^ 
•/.^nrpvyertv  .  Mor.  S-  Greg.  S.  Ag. 
C,   D.    Varcb.  fior.   15.   615. 

Nascondi  r.  LiuoLo.  Dini.  di  Na- 
fcondiglio  .  Lat.  parva  latebra  .  Gr. 
/u/Xfo'f     ?>(yXj5j  .    L/èr,   Die. 

Nascondimento.      Il     nafcondere  . 

Lat.    cecuhaiit.    Gr.   xxr»lr.fv\ii .   Filoc. 

1.   158.    Libi".  A /Irci. 

§.    Per    Nafcondiglio.    Lat.    Utehréc  . 

Gr.  ^uXsói .    Com      Par.   I.     Bemb.   Afol. 

%.   14^.    Serd.  fior.   7.  ^67. 
Nasconditore    .      Che      nafconde  . 

Lat.    occvAtaior .     Efp.  Sa!m. 
N  ascondi  TRict.      Fcmm.     di     Na- 

fconditore  .    Lat.    *    cccuhatrix  .    Infar, 

fec.     2i6. 
Nascosamente    .    Awerk     Celata- 
mente  ,    Occultamente  ,    Copcrtanjente  . 

Lat.    clam  ,    clanculum  ^    laienter  ,    ab- 
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dite  i  occahe^  fttrtim.  Gr.  xpy  ©«  ,  %^w 
^/«j  .  Becc.  nov.  29  21.  £  nov  98. 
34'  T>int  l/ìf.  21  D/«.  Comp.  2.  39. 
T>emetr.  Segn.  76.   £    104. 

§.  In  forz,a  di  prepofizione .  Bo*c. 
nov.  15  IO. 
Nascoso.  Add.  da  N.ifc  inderà.  Lat. 
late»!  ^  abdiur^  abfcondt.us  ^  occultut . 
Gr.  XotvddvftìV^  xpyiTTsj  ^  xpvtp'o;,  Bocc. 
rtot.  jy.  49.  T).'t*i[.  Purg  22.  Petr. 
tap.    4,    Gr.    S.  Gir.   20.    Bemb.  Afol.  l. 

Nascostamente.  Awerb.  Nafco- 
fan^ente  .  Lat.  lacenter .  Gr.  xfv(3^nf  . 
G.  V.   12.  no,    4 

Nascosto.  Add.  Nafcofo.  Lat.  oe- 
culittr .  Gr.  x^inpioz  .  Vant.  Purg.  19. 
Petr.  cani.  8-  4-  Vi..  SS.  ^ad.  i.  27. 
CrQn.  Veli.  70.  Sagg.  nai.  eft).    127. 

Nasello  .  Diciamo  a  quel  Ferro  fit- 
to nei  falifcendo  ,  che  riceve  la  ftan- 
ghetta  della  ferratura. 

§.  I.  Per  Sorta  di  pefce .  Lat.  afel- 
lur  .   Gr.    òvlrxoi  .     I(ed    Ojf   an.    179. 

§.  II  Per  Uomo  di  piccol  nafo  . 
But.  Purg.  7.   i. 

Nasetto.  Dim.  di  Nafo.  Lat.  ma- 
ftilu;  .    Car.   lett-    1.17. 

}J.  Per  Uomo  di  piccolo  nafo .  Da»t. 
Piifg.    7.     But.  ivi. 

Nasino.  Nafetto  .  Lat.  nafulus .  Car, 
lett.  i.  \f. 

Naso.  Membro  ^  col  quale  gli  anima- 
li apprendono  1'  odore  5  ove  rifìede 
1'  organo  delP  odorato  .  Lat.  nafus  . 
Gr.  f  <V  5  (uv^6)T>l^  )  |UoxT>»'{>  .  Bocc.  intr. 
5.  Vant.  Inf  25.  £  Purg.  J.  TeforeiT. 
B>:  Vii.  SS.  Pad.  1.  42.  Fir.  dial.  beli. 
donn.  411.  Vr.  lac.  T.  1.  1 3.  2i.  Ler. 
Med.    Beo»*   l. 

§.  I.  Per  fimilit.  Pallad  Fthbr.  13. 
§.  II.  Menar  pel  nafo  ,  vale  Aggi- 
rare alcuno,  Dargli  ad  intendere  quel) 
che  non  è  .  Lat.  decipere  ,  fucum  fa- 
cere  .  Gr.  riìi  ^evii;  i'kKiti/  .  CaValc. 
Med.  cuor.    Mo'-g.   1$.   ilj. 

Q.  III.  Pigliar  pel  nafo  ,  vale  Io 
flefìoi  che  Menar  pel  nafo.  Lat.  de- 
cipere 9  fucttm  facce  ,  ift  rem  fu.xtn 
durere  .  Bocc.  nov.  77.  5.  Buon.  Pier. 
I.  4.   6. 

f.  IV.  Rimanere,  o  Reftare  cort 
un  palmo  di  nifo,  o  eoa  tanto  di  n.i- 
fo,  vale  Rimanere  col  danno,  e  colle 
beffe  di  cofa  fperata,  e  non   conseguita, 

Lat. 
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Létt.      luput      hiat.      Vare//.      Erceh      54. 
Ctcck.   T>oni     4    S.    Malm.  6.  5. 

$.  V  Dar  nel  nafo  ,  fi  dice  del 
Sentirfi  d.i  chicchefsu  coia ,  che  difpiic- 
cia  ,  •  che  fiu  da  dilpi  icere  \  nict;if. 
t.  Ita  da'  malvagi  odori  ,  che  oflTenduno 
1'  oddato.  Lat.  difpl'i-ere,  Gr,  dva^t-^ 
«•xwi'  .  Va't.  fegr.  loj-  donn.  Salv, 
Crunch     i.    i.    Buon,  Fier-   l.    4-    "7 

^.  VI.  E'  non  gli  fi  può  toccare  il 
nafo  ,  fi  dice  d'  alcuno  Bizzarro  ,  che 
per  ogni  niiiaima  cofa  >  che  gli  fia 
fatta  ,  fé  ne  rifenta  ,  e  adirifi  .  Lat. 
bili!  fer/iper  in  nare  \edet  j  Fumanti^ 
tiafurrt  ne  tu  temaveris  urfi  .  Morg^ 
IO,   65?, 

$.  VII-  Venir  la  nmfifa  al  nafo  ,  fi 
dice  dello  Stizzirfi  .  Lat.  acrii  bilif 
in    nafo  fedii  .      Ctrijf.  Cilv.   Z.   68. 

^.  Vili  Funimicare  altrui  il  nafo  ; 
«lodo  baffo,  vale  Vivere,  Campare. 
l^at  fpiritum  ducere  )  fuperftiiem.  effe  , 
Yarch.     Suoc.  2.   %. 

$.  IX  Fare  il  nafo  roffo  ;  modo 
baffo ,  vale  Mangiare ,  e  bere  abbon- 
dantemente .,  t,at.  cpipare  come ff ari  . 
Cecch.  Ejah.  cr.  i,  4. 

(5-    X.    In   proverb    antico     Se    t'    è 
detto  :    tu    hai    meno    il    nafo  ,     ponviti 
la    mano  ^    e    vale ,    che   Non    è  da   farfi 
beffe     degli      avvertimenti      anco      nelle 
cofe    piccole,  o   inverifimili. 
NASUNt  .     Accrefcic.      di      Nafo  ,    Lat. 
immanis    nafuf .     Buon.  Fier.    2.    4.     5. 
Ca".  letT.   I.   17 
N  A     o  R  R  E  .      Accrcfcit.    di     Nafo  ,    ma 
detto    folo  per    ifcherio.     Car.^     hit^     \. 
17- 
Naspo.     Afpo  .    Lat.    alabrum  ^   WranC^ 

Sacih.  ritn    26.    Ar    Fur.    19,    ji. 
Nassa.    Ceftella  ,     o     Rete   da    pefca- 
re ,    eh'  abbia    il   ritrofo .    Lat.     najta  , 
fijcetla  .     Cr     t<,<3>»,   T&'XafOf..     Cr.     ìO. 
37'   i-     Fior.   Ita/    D. 

§.  Naffa  ,  dicono  anche  gli  fperiali 
X  certe  Amp  lUtte  di  vetro '^tutte  chiu- 
fe ,  fuorché  in  un  beccuccio  fittile  , 
eh'  eir  hanno  ,  nelle  quali  tengano  i 
liquori  atti  a  fvaporare,  ficcoiDe  eliCir  ,, 
e  oniili 
Nass).  Lo  HefTo  ,  che  Taffo.  Albe- 
.  ro,  che  fa  nclP  alpi  ,  e  produce  le 
foglie  finali  a  qutUe  dell'  ateto  ;  di 
cui  V.  il  Mattici.  Lat.  laxus  .  Gr. 
ri^Xa^  .    Cr.    5.  44.  1.    f.  J^.    n.    %i. 
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Alam.     Colt.    »•  ^^.     Ciriff.     Cah.     i, 
10. 
Nastriera  .      Ornamento ,    o    Intrec- 
ciatura   di    nuftri .     Lm.     cbtltuma  .   Gr. 
^»Xti/uct  .      Meff^.  fat.   7. 
Nastrino.    Dim.    di    Naftro  ,     tat* 

amemum    exh\unm  .      hihr.   Prtd. 
NASTRO   .    Tela    teffuta    in     guifi,     eh* 
non    pafsi    la    largheiza   d'  una    fpanna  . 
Lat.     amemum  ,      tanta  .     Gr.     vstKOt  . 
M.  V     i    65.    Ar.   Fur.   z\.   66. 

§.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  15,  Sag^. 
ttat.  tfp,  169. 
Nasturcio,  e  NASTURZIO.  Er- 
ba di  fapore  acre ,  della  quale  v.  il 
Mattiol  Lat.  nafturtium  .  Gr.  xu^i'jf 
[Aiy  .  Cr.  6.  31.  4  E  Cap  iz.  l.  Amet. 
45  Aii»J-  Colt.  5.  119.  E  118.  t(i(et!. 
Fior.  67. 
NAsUTissrMO.    Superi,    dt    N.ifuto  . 

Car.  Ittt.  I.  i6.  E  17. 
N  A  s  fJ  T  .)  .  Add.  Che  ha  gran  nafo  „ 
L,aT.  ff/ifuur  .  Gr,  fivur/^ig-ii^  .  Daflt. 
Purg.  7.  Caf  rim.  buri.  i.  \%. 
Natale  .  Natività,  Nafciniento.  L.at. 
natali t  ,  dìet  n<nalif  .  Gr.  -yiviT.';  . 
Fr.  Gìord.  Pred.  i^.  Serd  fior.  i.  13.  £ 
z.  71. 

^.     Natale,     o   Pafqua   di   Nitale,    Ci 
dice   la    Solennità   celebrata  dalla    Chiefa 
del    nafcìmento    di    Crifto .     Bocc.     nop. 
65.   8     Pafr.    136.    Cr.   9    74.    i. 
Natale  .    Add.     Natfo  .    Lat^    Matalìt  ^ 
patrtus  .    Gr     iiri-^m  ^loz  •     Filoc.     i.    19. 
Amet.   71.    Poli\.  /i.  i.   5i>      Beuìb-    prof, 
!.  45. 
N  A  T  A  R  E  .     V.   L.      Notare  .    Lat.    nara^ 
re.    Gr.    y»;^iS^au.     Fr.     lac,    T.    2,    iS» 
27.    £   7-  9    8 
Natatoria.     V.     L.     Bagno  .     Lat,. 
natatoria  ,     p'fcina.     Gr.     xeXt////3>»5fa  , 
Frane   Sacih.   Op    dit.    125 
Natica  .    Chiappa  .     Lat     na'er  .^     clu" 
ne!  ..   Gr,     yXirot  ,    irvyu.  .     Diitam     4. 
26     Fav      ffop..     Lab.    189.     Barn.    Inf, 
20     Ar.   Len    4-   t. 
N  A  T  i  c  tJ  T  o  .  Add.    Che  ha    groffe  nati» 
che.    Lat.     craffh    natihu!  .     Lab     192, 
Galat.   5r. 
Nati'-).    Add.    Nativo,   Del  paefe ,    do- 
ve  altri   è   nato  .     Lat.    na/ivus  ,    m  a- 
lis  y  patrius .    Gr.    eV/j-«'p<-{   .     G.   V.   7. 
I5>.  I.    Vant.   Inf.    IO.     Peir,    fon      6u 
Vit.    SS.   Pad.    I.    241.     T>in.    Comp.    3. 
85..  Bemb.  prof,   l.   34. 
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§.     Per  Naturale.     Perr.  caft^.  34.  ?• 

GkìJ.  G.    Befr/b.  prcf.  i.   35. 
Natvita',   natività  de,    e    na- 

1 1 V I  T  A  T  E  .      Natale  y      Nafcimento  . 

L^t.     enur  ,     exortur  ,     nativii/u  .    Gr. 

ytvim  .     G.    V.    IO.    ^^.    1.    Bocc.   nov. 

100.    18.    Ccw.   Inf.    15.     Fr.   /<«(;,   T.     6. 

6.   II.  K/'r.  vy-S".  Pad.  i.  31.  £  47.  Sfrm. 

S.  Ag.   89. 

0.    Natività,    oggi    1'    tifiamo     anche 

per   Nafcito.    Salvi».  Jifc.   i.  67.  S  prof. 

Tofc.   I.  40?-. 
Nativo.     Add.    Che    fi    ha     dalla    na- 

fcita ,    Naturale.    Lat,   nativus  ^   ifìfiur^ 

in'^eninK  .    Cr.       ifu(forti  .      Lièr,     cur. 

malaft. 
Nato.    Suft.     Figliuolo,    hat.    natus  > 

gnatt/r.    Gr.    lyyovo;.     Dant.    Inf.   3.  E 

IO.    Mcrg.  IJ,  ZI  3, 
Nato.    Add.    da   Nafcere.   Lat.  nattn  ^ 

«rW! .    Gr.     ysvynSiUy     ysyvu's  .      Bore. 

ttov.  90.  i.    Pat/i-ff.   7.  Mor.  S.  Greg.  4. 

33.     Vit.  ss.   Pad.    I.    71.    D/«.    Comp. 

3.  83.     S^w^.  >rf/o/.   3.   174.     H     prof.    I. 

14. 
Natrice  .     Spezie    di    {"erpente  .    L<*f. 

ttAtrix.    Gr.   và'fog  ,      Lihr.   cur.    malati. 
Nati  A.     Giarda.    Lat.    illufoy    ludttr  , 

Gr.   ì jAVouyi.isi;  ,    Varcìf.   Ercoì.   84.   Nov. 

ani,  g,   z.   1 3.     Ciriff.  Calv.   3.   79.    Lor. 

Af?//.   f4f«^.   68    II. 

§.    l.    Far    la    natta    a'  vermini  ,     in 

proverb.    fi    dice    di    Qiielli  ,    che    fono 

abbruciati  per   via    di    piufiizia  ,    perchè 

non    poifono    efler    parto    de'    vermini   . 

Lafc.  Sibili.    I.    3.     SaIv.  Gr/inch    3.   13. 
^.    li.    Natta,    è   anche    un   Malore, 

che    viene  altrui    in  bocca,    ed    irapedi- 

fce      il     manicare  .      Pataff.      3.     Cartt. 

Cam.  85.     Buon.  Pier.  4.   l.   i. 
N  A  T  e;  R  A  .   V'oce    coniunifsiraa  ,    che  ab- 
braccia  tutte   le  forme  delle   cofe,   1'  cf- 

fenze,  e    le  cagioai  ;    onde  fi   drce  Na- 
tura    Principio      del      moto     ,     e    delia 

quiete  ;     e    anche    Ordine     divino  ,    per 

lo    quale    tutte  le   cofe    fi   muovono  ,    e 

nafcono  ,     e      muoiono  .      Lat.    natura  . 

Gr.    (pv'a-t;  .     Bocc.     nov.    55.    2.      Cofff. 

Par    8.     Petr.     foH.     4.    S.     Ag.    C.    D. 

Dant.  Purg.  S.     But.   ivi.    Va'ch.    Le\. 

6. 

§.    I.    Per    Proprietà,   Quiddità  ,    ed 

EHcn/a     particolare      d'     alcuna     cofa  . 

Lat.   effeH'ia      Gr,    n'<ria' ,    (pv'a-ii .      BocC. 

intr.  7.    £  mv.  19.  7.     Dant.    Purg.    5. 
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Fit.  SS.  Pad.  I.  18.  P„f,.  315.  Beez, 
Varch.   7..    prof.  5.     S'igg    nat.  efp.   15. 

§.  il.  Per  Genio,  e  Coftume.  Lat. 
mor.  Gr.  ìGo^.  Bocc.  nev.  31.  15. 
Dant.  Par.  2z.  Sen.  ben.  Varcb  7.  io. 
Boe^.   VArch.    2.  p'-of  ,1. 

0  \\\.  Per  oneftà  fi  dice  Natura 
a  quella  Parte  del  corpo  della  femmi- 
na ,  onde  riceve  il  fetue  ,  e  per  la 
quale  partorifce  ,  ficconie  dicevano  x 
Latini  ,  e  i  Greci  ^  e  talora  anche  al 
Membro  virile.  Lat.  naiwa  .  Gr.  ^v- 
ck;.  Cr.  6  8.  I.  T«».  ^i'..  M?l  Mare. 
Poi.  Volg.  l^if  Zibald  Andr.  6é  B»rik. 
X.  122.  Bemb.  fior.  6.  75  Benv.  Celi, 
Oref.   117. 

$.  IV  Natura  grave ,  e  acuta  ) 
termini    di    muhca  .      Cinjf.     Ca'v.     i, 

.33- 
Naturale  .     Suft.      Natura  ,    nel    fi* 
gnific.    del     0.   II.     Cron.     Morell.      242, 
Morg.  28.   28. 

$.  I.  Naturale  ,  vale  anche  Mae-» 
Aro ,  o  Scrittore  delle  materie  natura- 
li .  Lìit.  phyftologtt!  y  phyftcus  ,  return 
nauralium  y  vel  hrftori^  naturali  f  feri-. 
por  .  G.  V.  n.  23'  >•  V^t.  Pitt. 
94. 

§.  II.  Naturale  ,  .a<rolutam.  fi  dice 
la  Figura,  e  1'  Oggetto  naturale ,  dal 
quale  cava  il  pittore  1'  opera  fua  .  Vit. 
Pitt.    07.    E   99- 

^.  III.  Onde  Dipignere,  e  Ritrarre 
al  naturale.  Cavar  dal  naturale  ,  e  firn  ili  , 
fi  dicono  del  Dipigp.ere  ,  o  Difegnaie  y 
tenendo  davanti  gli  oggetti  naturali  per 
ricopiargli.    Libr.  Son    37.    E    39. 

0.  IV.  E  Stare  al  naturale ,  fi  dice 
deli'  Oggetto ,  che  fia  dinanzi  al  pit- 
tore ,  o  difegaatore  ,  a  fine  d'  elTer 
ritratto.    Salvin-  di{c.  2.   35Ó. 

$.    V.    Naturale,    fi    dice    anche    per. 
Altezza  ,    o    Statura     naturale  .     Bo'-gh. 
^tp.  22. 

^ .  VI.  Naturale  ,  per  lo  Membro 
virile  dell'  uomo  .  Lat.  penir  ,  mem^ 
brtitn  virile  .  Gr.  x.i'fx.si  .  Nov.  ant, 
fiaf/Jù.  a»t.  86  i.  Bei-n.  rim.  i.  47. 
Naturale  .  Add.  Di  natura  ,  Secon- 
do natura.  Lat.  naturali!.  Gr.  t>uTi- 
xo'f.  Bocc.  intr.  23.  E  nov.  27.  24» 
Dant.  Pttrg.  \7-  Vit.  SS.  Pad.  l.  4- 
Smog.  nat.  efp.    178. 

%.  I.  Naturale,  per  Bafiardo  ,  Non 
legittimo.  Lat.  illggiii/nus  y   e  co/<tMbÌHA 

ma tur  » 
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fl/7tttt^  naturalts  .  Gr.    eóSo^.  M/teftrtiix.' 
I.   69.    E    ^     70.    Guid.   G.    33.    E   98. 

(S.  11.  Naturale  ,  anche  tjlora  il  di- 
ciamo in  lignine,  lìi  Semplice,  e  Senza 
arte  .  Lat.  naiivus -i  fimplex  .  Gr.  yvìi- 
r/sj  5    «tXuc   . 

^.  111.  Naturale,  (i  dice  anche  del- 
ie Cole  da  mangiare  ,  in  (Ignific.  di 
Buone,  e  Sincere,  Non  artifiziate  ,  né 
falfificate  i  e  Acqua  naturale  fi  diccj 
a  «liflinzione  di  quella  cavata  per  via 
<!'  avtihziale  diflillazione ,  o  mefcolata 
con  qualfifia  altra  cofa  artifiiiale.  L/st. 
tnertn -i  impermixtNf  ^  fi'npfex .  Gr.  à)i;'^.~ 
roti  .     S/igg.   nat.  efp.  4.    E    5. 

Naturalezza.  Aftratto  di  Natu- 
rale. Lat.  fìatririg  proprietà^  ^  K.t:Wa. 
Gr.  q)uc-!<:  ,  iJiónig .  Lìbr.  cur.  f.va'att, 
TD&me'r.    S^gn.    119.      i^--^.  ^■ofjf.    i.- 149. 

Naturalissimo.  Superi,  di  Natu- 
rale. LaT-  fnax'me  n/jtwaiÌ!  .  Gr.  ^u- 
trixu'rstroi .  Bemb.  A(oI.  1,  1 1 2.  Varch, 
Enel.   i6g.    Borgb,  i^/p.   279. 

Naturalità',     naturalitadf, 

e       NATURALITATE.  Aftratto       di 

Naturale  i     Natur..lez.za  ,  Lat.    «attira 

froprieia!  ,     natura    .    Gr.  ì^iÌt»i;   ,   p'J- 

a-i;  .       Dafìt.    Cottv.      39.  V/fcè.    Ercol. 
Ut, 

N  A  I  u  R  A  L  M  E  N  I  E  .  A vverb.  Per  na- 
tura ,  Secondo  la  natura.  L/tt.  *  fi^tu~ 
raliter  ,  ttatwa  ,  feiunÀiitn  naiu^am  . 
Gr.  xcer*  ^a'-nv  ,  ^vti:xu(;  .  Bore,  ifitr. 
1.  Vant.  Par.  22.  Petr.  fanx-  5.  4. 
S  fon.  39.  Put.  Pftrg.  16.  X.  Cr.  9. 
35  I.  Sagg  naf.  efp.  iio,  Borgh.  I(ip, 
479. 

Naturante.  Che  d.\  niJinra  ,  come 
cagione  efficiente.  Lar.  r^-ien/ ^  *  na^ 
turaas .  Gr.  i\z^jùy  .  Com.  Puf.  8. 
Salvi it.  prof.    Tcfc.    1 .   8  ' . 

Naturare  .  Ridurre  in  nntura  , 
Prender  natura.  Lai.  tri  murr.tn  tran" 
fi  e  .  Gr.  ti'i  ^VTiv  cìviivax  .  TranC, 
Bwh  35 4.  z.  Coli.  SS.  Pad.  Etfnb. 
Afol.    I.    ói. 

N  \  )  f  K  A  T  o  .  Add.  da  Naturare  ;  Ri- 
dotto ìh  natura,  Che  ha  prefo  notula. 
l-at.  in  nattiram  tran^erts ,  in  natti^am 
Vr\ti.s  .  Or.  iìg  ({h/tiv  /JirtWctyili  , 
Daftt.  ConV  85.  Frane.  Sacch.  rim.  12. 
C.   K.   1 2.    1 1 7     3.     Borgh.    Arm.   46. 

$.      Per    Naturale        Int-     natHra^it  s 
ftatttttf  .y    Kaiura   tufi  ut  .^  ÌMgeni.u:  .   SfS. 
Pift.    Dant.  Ctnv.  193. 
Tom.  III.  Ee 
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Navale.  Add.  Di  nave,  Atieii^ntt 
a  nave.  Lai.  navalif  .  Gr»  vsfi^r/^i;  . 
Bocc.  nsv.  41-  »3-  ^  ^^'*^'  P'"-  Rj^lf' 
272.     ^^icert.  Fior.   56. 

Navalestro.  Navichiere.  Lat.  por- 
titor  .    Gr.    'jroq9(M-j(;  . 

Navata.  Tutto  quello ,  che  può  por- 
tare   in    uua     volta     una     nave  .    Congm 

l^f.    3- 

§.  Navata  negli  edifizj  fi  dice  per 
Io  fleffo ,  che  Nave  ,  nel  fignific.  del 
§.   III. 

Nave.  Legno  da  navigare  j  e  fi  dice 
così  di  quelli  da  carico  ,  come  di  quelli 
da  guerra  .  Lat.  navis  .  Gr.  y«y  j  .  Bocc, 
intr.  24.  Petr.  fon.  22.  E  156.  E  2i6. 
Dant.    Inf    3.     Gtùcc.    fter.    17.   38. 

^.  I.  Alla  nave  rotta  ogHÌ  vento  l'è 
contrario  ;  detto  proverb.  e  vale  ,  che 
A  chi  è  in  eflrema  niiferia  ogni  co- 
fa  nuoce.  L,at.  ntìferis  om-ìia  Aducrfa. 
S.  II.  In  proverb.  Dove  va  la  na- 
ve può  andare  il  brigantino  j  e  vaie  5 
che  Dove  ne  va  il  pia  ,  ne  può  an- 
dare il  meno.  Lat.  pereunte  naV'  ,  di" 
fpertat  fimul  fca\)ha  y  Si  psrit  priMci- 
p.ii?  ,  pj;reant  etiam  accefforia .  Lafe» 
Streg.    3.  4- 

$.  in.  Nave  ,  fi  dice  per  fimilit. 
quella  Parte  di  chiefa  ,  o  d'  altro  cdl- 
fizi',  che  è  tra  '1  muro,  e  i  pilaflrij 
o  tra  pllafiro,  e  pilaflro  M.  V.  io. 
63.  Borgh.  I^ip.  S9.  Borgh.  Vefc.  Fior, 
382. 

N  A  V  g  R  E  s  c  o  .  V.  A.  Aàà.  Attenente 
a  navigazione  .  Lat.  navelii  .  Gr.  »ity- 
r.-Kc'i;  .     Liv.   VtiC.    3. 

N  avETTA  .  Dim.  di  Nave.  Lat.  ««- 
V'rul.r  .  Gr.  vKoict'fts»  .  Vtt.  Plut.  Btitm 
Fu'-g.  2,     Guicc.  fior,  1.   100. 

Naufragante  .  Che  naufraga  .  L«f. 
natifragn^s  ,  naufragi4! .  Gr,  yctuyiyi^  , 
Se^n.  Crift.  inftr.  3.  16.  i .  Men^.  ritti» 
i.  27 

N  ».  i'  F  R  A  G  A  R  E  .  Far  naufragio  .  Lat, 
fìnifragarr  .  Or.  vonnxyiìv.  Fr.  Giord. 
Fred  'li. 

Na^ifragio.  Frangimento  ,  e  Rom- 
pimento di  navi  .  Lat.  natifragìur»  >> 
C^.  votuxyiov  .  G.  V.  il.  %.  16.  CaVdlc. 
Difcip/  fpir.     Sen.  hen.   Varch.   6.   9. 

Naufrago.  Add.  Che  ha  fatto  nau- 
fragio. Lat.  tiffufraouT  .  Gr.  yceviiy'i  1. 
F'ifnm.  7.  12.  Bat.  Inf,  \,  Sen.  bta« 
Varch.  4.    37. 

Nau- 
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Naufragoso  .    V.   A,.    Add.    Perico- 

lofo   di    naufragio  .    Lai.    n<ìufragitr    rn- 

famis  .     Gr.    ^usXXuSìiq    .     F/..      Giord, 

Fred.   Il 
Navigabile   ,       e      navicabu.  e. 

Aàà.     Che    fi    può    navicare.     Lar.     na- 
■    vigtìbilir  .      Gr.     TrXo/'jto'j    .       Fc      C'tQr-d. 

Fred.   /^.      Tac.      'Dav.     ann.     15.      215, 

Serd.   fioPt   7.   aói, 
N  A  V  i  e  A  M  F  N  r  O  ,      e      N  A  V  !  G  A  M  E  N- 

TO    .     li     navicare.     Lat.      navigatio  . 

Cr.    vtvriKlot  .      Coli    SS.    Pad.     Vegei. 

hm..  Inf.   3.     E   Purg.    50,   I, 
Navicante,    e    nav    gante.   Che 

navica.     Lat.     navig/tnt .    Gr.     v^ot/XXo- 

/ugvof      G.    V.   12.  95.   7,    Dant.  Pwg.  8, 

Peir.   cani.  9-  4* 
Navicare,    e     navigare.      Suft. 

Navicamento  .    Frane.  Sacci/,    ticv.   154. 
N,  a  v  I  e  A  R  e  ,     e    n  a  v  i  g  a  r  f  .     A n- 

dar  con   nave  ptr    acqua  ^    e    fi    tifa    in 

fignific.    neutr.   e   talora    anche  att.   Lat. 

navicare   ,.    navihu!     tranfthere  .     "Dant. 

Inf.   21.    G.  V.  IO    65.  2.      Bore.   pr.    4.. 

Petr.    fsn.     34.     Vit..   SS.    Pad.    i.    89. 

Sei'd.  f e.   6.  217. 

§    I.    Navigare,    in    fignific.    att.    per 

Trafportare    in   nave    da    luogo    a    luogo 

checchefsia  ..     Lat.      navi    tranfvehere' ^ 

Urh.  ^■ 

§.  ir.  Navigare  a  feconda  ,  vale 
Navigare  fecondando  il  corfo  dell'  ac- 
^ua .  Lat.  feeuftdo  fiumi  ne  narg  .  Agn. 
Pand.   7. 

0.  Ili,  Navigar  fecondo  i  venti  ; 
Jetto  proverb.  che  vale  Ubbidire  agli 
accidenti,  e  Fare  della  necefsità  vir- 
tù .^  Lst.  navigare  fecundum  /return  j 
navigare    fecundum  fortuftam  . 

$■  IV.  Navigar  per  perduto,  fi  di- 
oc  di  Chi  e /Tendo  in  eftrenio  pericolo, 
•  ridotto  alla  difperazione  ,  fi  rimetta 
interamente  alla  fortuna.  Lat.  vela 
venti f  peymittgre.  Buon.  Fler.  i.  4.  6. 
Varch.   Suor.  4.   6. 

§.  V.  Navigare  5.  figuratam.  pcv 
Operar  con  prudenza  .  Tae.  Dav.  ann, 
4.  100. 
NaVITATO,  e  NAVIGATO.  Add. 
da  Navicare,  e  Navigare  .  Lat.  navi 
traieiìus  .  Gr.  vo^^f^euSsig  .  Bttom  Fiero. 
3-  5-  5- 
Navigatore,  c  navigatore  , 
Che  navica  ,  Che-  fa  1'  efercitio  del 
«avicare,     Marinar*,  Lat.  n.avifulattr  5 
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navìfulariu!  y  na'i'a  .  Gr.  r^tur»;  ^  vug- 
RdrtK;  .  Sen.  P'fi.  Guid.  G.  Cìrijf. 
Culv.    I.    II. 

N-^VJCAZ  ONE,  e  NAVIGAZIONE. 
II  navicare  .  Lat  navigaiio  .  Gr.  v»u~ 
riXiet  Guid»  G.  Serd.  fior.,  i.  5.  £  i. 
S.     £   I.    II. 

Navìcplla-  Dim..  di  Nave.  Lat., 
navrcuUy  navigiolurn  ,  Gr.  vXeià^iov  . 
Bocc  nov-  42.  5.  K  v.  ani.  81.  i.  Vit. 
SS    Pad.   I.  45      Btrn    Ori   ^.   x.   14. 

§.  ì.  Per  fimilit.  Dani.  Purg.  1.  E 
32^     Petr    lanx     ■54    5. 

(>.  II.  Navicella,  fi  dice  anche  Ogni 
forta  di  vafo  fatto  a  foggia  di  nave . 
Lat.  c^^mh'.um.  .  Gr.  ku^^aov  .  Yit. 
Pitt.   51. 

(J.  ni.  Navicella  ,  è  anche  Dim. 
di  Nave,  nel  figninc.  del  §  III.  Pic- 
cola   navata.     Borgh.   I^-'p.  88. 

Navicellaio  .  Qjaegli  ,  che  guida 
il  navicello  Lar.  raviO'lariuf  .  Gr. 
vttvWr^oz  .  Varch.  fior  9  254.  Buott. 
Ff'er     4.   5.   18..    I{ed    lett.  Z-   Q9- 

Navcfllin'O  .  Ditn.  di  Navicelle^  j 
Navl'-ello  piccolo  .  Lat.  cymbula  ,  /<«- 
nttncttlu! .   Gr    m.vi$!ov.     Zibuld.  Andr, 

Navicello.  Dim.  di  Nave.  Lat. 
nnvicula.^  linter .  Gr..  vXonx^itv .  Varch, 
ftor.  9.   254. 

N  A  V  1  r  H  I E  R.  E    .    Quegli  j     che    tragetta 
con     barche  ,    o    "^^''    "^'    ^""Ji  >     che 
diciamo     anche    Navaleftvo  .     Lat.    nau- 
ta.,     portftor  .    Gr.     vav'rti^  ,    vo($-uiJi  . 
(J.    Per  Nocchiero,,  Marinalo.    Eut. 

Navigabile,    v.    navigabile. 

NaVIGAMENTO.  V.  N.AVICAMEN-- 
T  O  o 

Navigante,    v.     navicante. 

Navigare,    r.    navicare. 

Navigato,    v.   navicato. 

Navigatore,    v.    navigatore. 

Navigatorio.  Add.  Atto  a  navi- 
gare ,  Appartenente  a  navigazione  . 
Lat.  navicularis  ,  navictdariuf  ■  Gr.  vau- 
r;xof  .    Gal.  S'ft.   98. 

Navigazione  ..  r..  navigazio- 
ne . 

N  A  v  I  G  1  O  .  Legno  da  navigare  .  Lat. 
navf^ium .  Gr.  vXoTov  .  Dant.  Par.  2. 
Pe'r.   cani.   31.  ì.    Guid.  G.. 

Naviglio,    v.    navilio. 

N  A  vile.  Sufi.  Navilio  .  Lat.  ctajjlr. 
Gr.  ffréXe^  ,  G.  V.  ?•  »06.  I.  E  iZ. 
94.    le 

Na- 
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Nav'LE.  Acid.  Di  nave,  Marittlnid, 
Lat-      mari-imuf  ■.     Gr.      i ir t^u\ùr no;   , 

Cuid.  G. 
N  4  V  I  L  I  f>  ,    e     NAVIGLIO.      Moltitu- 
dine di    legni    da    navigare  .     Lat.    ciaf- 
fir.    Gr.    (TTsXcf  .      G.    V.    7-    37-    3-     ^ 
9    251.   1.     M.   K.   3.   S6.    Bitlam.  1.   19» 

JE   2.    »4. 

rt.  Per  Nome  univerfale  d'  ogni  le- 
gno, che  Ci  navichi  .  Lat.  navi  giù  m  ^, 
Gr  vXoìoy .  Bocc  nov.  80.  5.  Frane. 
Sacch.    Op-   Mv    Ili. 

N  A  V  o  L  o  ,  e  N  A  u  LO  .  V.  L.  Da- 
naro ,  che  fi  paga  per  pafsare  fopra  la 
nave.  Lat.  nMihi?n .  Gr.  vsiùXov .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  85.  E  86.  Fr.  lac.  T. 
t  «O.  M.  lijtn.  ant.  ^.  l{im.  a»t, 
Guìtt    F.   ti 

N  A  V  o  N3  E  .  Specie  di  rapa  lunga  ^  e 
fottile ,  e  di  color  giallo .  Lat.  naput  . 
Pall'ìd-  Lugl  1.  Cr.  6.  «4.  ».  £  «  i-  7- 
1.    A/am    Cole.  5.   13Q. 

^.  Talora  aggiunto  a  uomo  ,  vale 
Balordo^  Minchione,  o  fimili  .  Belline. 
[o>j.  293. 

Nausa  .  Lo  fìefso ,  che  Naufea  .  Lat. 
fjjliffa'y  nautea  .  Gr.  vtxuria  .  Dtmitr. 
Segn-     Buon    Fte>-    3.  %.   17 

Nausea  .  Faftidio  ^  AbbomiRazione  | 
nel    fignific.    del    §.    Tarch.    fior.     li. 

Natiseaménto.    il    nauleare ,    Nau* 

iea  . 
Nauseante.    Che  naufea  ,  Che  indù* 

ce  naulea  . 
Nat'SEARE   .    Indur    naufea,    Far     nau"^ 

fea ,   ed    Avere   a   naufea.    Lar,   naufea" 

re  .    Gr.    vavriétv  .     Libr.   cur,   ntjtlatt. 
N  A  U  s  E  A  I  o  .      Add.  da   Naufearc . 
Nauseoso*      Add.    Che    fa    naufea   ^ 

Lat.     naufeofuf  ,     naufeum    dent    .     Gr. 

vaurtt»^»;  .     Fr.   Giord     Prid.    ^.     Vo!g. 

hlef.    Volg.    Diofc.    l{ed    conf  2.   t\. 
Nauta.     V.  L.    Nocchiero,    Marinare» 

Lat.    nauta.   Gr.    ytu'T»g .     Ar.   Fuc    15. 

Nautica.  V.  L.  Suft.  Scienza  di  na* 
vigare.  Lai,  art  nautica.  V/v.  prop. 
98. 

Nautico.  V.  L.  Add.  Di  nave» 
Lat.  NiiUticur ,  Gr.  vct'j-rtxòi.  Serd.  (ler, 
t.  46 

Nazionale.  Add.  Di  nazione,  Del- 
la   ftefsa    nazione. 

Nazione.    Generation  d'   uomini   nati 

Et  1 


In  una  medefima  provincia ,  o  città  . 
Lai.  natie.  Gr.  i^foi  .  Bocc.  nov.  it. 
2.    M.  V.   I.  2.    Stor.  Eur.  i.    i. 

§.  Per  Nafciniento  ,  Nafcita  ,  Ori- 
gine, Stirpe  ,  Schiatta.  L<it.  ortur  » 
erigo  ^  genti!  •)  progenies  .  Gr.  ù^x'^  ì  7^' 
yej  .  Tef.  Br.  i.  40.  Dan:.  Jnf  i, 
G.  V.  I.  26.  I.  Boee,  mv.  66.  %,  -Cr*»» 
.JMtrell,  225.    E  31& 


N    E 


N 


e\  Particella,  che  nega  ,  e  vale 
Non  ,  e  anche  Congiunzione  ne- 
gativa, e  v.ile  E  non  .  Si  pronunzia 
coli'  E  alquanto  aperta  ;  ed  in  tal  fi- 
onificazioue  fi  fcrive  fempre  tal  parti- 
cella intera  ,  betichè  fia  avanti  a  vo- 
cale .  Lar.  tiec  f  neque .  Gr.  uiiv  ^ 
jjiniiv.  Bocc.  intr.  43.  E  4<5.  Amet. 
35.  £  45.  Xiant.  Inf,  15,  Petr.  fon. 
6. 

^.  I.  Talora  fi  ra<^doppIa .  come  fa* 
cevano  i  Latini  la  nec ,  o  la  neque  9 
così  ne'  nomi ,  come  ne'  verbi  Bocc. 
nov.  98.  2S.  E  num.  27-  Bant.  Inf.  2|. 
Petr.    fon.     '0. 

^.  il.  Talora  fi  replica  più  fiate  . 
'Bocc.   nov    I.    32.     Re  r.  fon.    30. 

<5.  III.  Talora  efprinie  la  fignificanza 
della  femplice  congiunzione  .  Bocc.  nov, 
4j.   9.    Peir.    can\.    44.    7.     Gr     §.  Gir, 

3- 

^.  IV.  Talora  e  congiunzione  difg!un= 
tiva ,  e  vale  O  ,  O  pure  ,  Ovvero  > 
O  veramente  Lat.  aui  ,  *?/ ,  jive  . 
Gr.  ¥*  ,  itri  .  Fior.  S.  Frane.  19O. 
Petr.  cani-  ^O.  7.  E  fon.  44.  S 
Ì95. 

^.  V.  Talora  traporta  la  forza  del 
negare  da  un  luogo  ad  un  altro .  Kov, 
ant-   16    I.     Bocc.   nov    27.   14. 

^.  VI.  Talora  innanzi  alle  particel- 
le Ancora,  Pure,  Ancora  f e ,  o  fimili) 
fìa  in  forza  di  Ancorché  ,  coiiie  per 
efeniplo  :  Io  non  te  la  niofirerei ,  ne 
anche  fé  tu  mi  pagafsi  .  Lat.  nedum  9 
ne    quuìem>y    etia/nfi.    Gr.    nàv , 

$.  VII.  Talora  per  foftegno  della 
pronunzia  ^  a  tal  particella  ,  come  ad 
altre  fimili  ,  fi  aggiunfe  la  lettera  dj 
dicendofi  Ned,  G.  V.  it,  Ì0>  1.  Petr^ 
fon,    1 38, 
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§.  vili.  Di  altri  diverfi  {ìgnifìcati 
di  quella  particella  v-  il  VAi-ch,  Lei- 
485.  ed  Efcol.  183.  f  feg. 
Ne.  Avverb.  fi  ufa  diaanii  alla  pa- 
rola Vero,  formandofi  una  maniera  av- 
verbiale Ne'  vero  ,  che  domanda  ,  e 
quafi  ricerca  teftimoniania  d.il  doniin- 
dato  in  cwìfermazion  del  fuo  detto  ;  e 
{ì  pratica  notarla  d'  apoftrofo ,  come  in 
cambio  deli'  E'  ,  per  Egli  ,  che  vi 
manca  ■  In  tal  cafo  tal  particella  va 
proniiniiata  dolcemente  ,  per  efemplo  : 
11  tale  è  galantuomo  ,  ne'  vero  ?  Io 
gliele  difsi  a  colui ,  ne'  vero  ?  e  vale 
Non  è  e'  vero,  che  '1  tale  è  un  ga- 
lantuomo ?  Non  è  e*  vero  ,  che  io 
gliele  difsi  a  colui  ?  L^t.  nonne  ? 
Ne.  Particella  riempitiva  per  vaghifsima 
proprietà  dei  noftro  linguaggio  ,  Bocc. 
fiov    12.   13. 

y-  i.  Talora  ,  ancoraché  particella 
riempitiva  ,  par  ,  che  fignifichi  una 
certa  proprietà  per  col^i  ,  che  opera  , 
onde  fembra  ,  che  abbia  alcuna  fiata 
f«rza  di  pronome  ,  in  vece  di  Noi  , 
A  noi  ,  o  fimili  .  Bocc.  nov.  i.  11. 
Petr    catti    2'^).    7      G.   V.  z.   12.   6. 

§■  II  Non  del  tutto  oiiofa  par  , 
che  riferilca  alcuna  volta  materia  ,  o 
cagione  accennata  di  fopra  Bocc.  nov. 
2ii.  3.    E  m-m.  8.     E    r.ov.  84.  2. 

§  ni.  Talo  a  raiTembra ,  che  dinoti 
qualità  d.'  avverbio  di  moto  .  Dmt. 
Purg.  25.    Pafi.    276. 

§.  IV.  Talora  fi  prepone  alle  par- 
ticelle LO,  GLI,  LA,  LE,  e  colle 
{ìei^Q  talvolta  s'  affigge  ,  e  rpeffo  af- 
fiffo  s'  accorcia.  Bocc.  nov.  23.  23.  E 
if09.  54.  3.  E  nov.  77.  68.  E  nov.  Xo. 
33.    E  nov.  91.  12. 

^«  V.  Talora  alle  mcdefmje  parti- 
celle fi  pofpoae  ,  e  anche  alla  parti- 
cella   I L   .     Bscr.  m-9.  4.  6.     E  nov.  47^ 

10.  E  nov.  69.  20.    M.  V.  6.   15.    F.  V. 

11.  78. 

$.  VI.  Si  pofpone  alle  particelle 
ME,  TE,  SE,  CE,  VE,  e  Colle  fìef- 
fe  talora  fi  affigge  ,  e  fpefso  affifTo 
•'  accorcia.  Bocc.  aov.  4.  6.  E  «0».  58. 
4.  E  nov.  77.  10.  E  num  26.  rx»«r. 
ritn.  17.  E  Purg.  26.  E  Par.  t. 
Petr.  c^n-^.  5.  7.  *  35.  7.  E  {on. 
a72. 

%.  VII.  Anche  a  Awt  infieme  delle 
faddette  particelle  ,  P   ani    dopo  i'   ai- 
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tra ,   ^\  trova    pofpofla  .     iocc.    nov.   23. 

9.       G.     V.      [       12.     2 

^.  Vin.  Gli  antichi  per  ripofo  del- 
la pronuniia  talora  aggiunfero  la  pir- 
ticella  N  F ,  a  pirole  terminate  in  ac- 
cento ,    o    a    monofillabe  .     Dani.    Pur», 

4.  E  Pai:  27.  ^tm.  ant.  Gu:tt.  97. 
N  E  .  Prepofizi.ne  ,  in  vece  di  In  ,  allo- 
ra che  ne  legue  1'  articolo  ,  gli  fi  af- 
figge ,  e  foKmafi  nel,  nell^-»,  Nel- 
li, NELLA,  e  NELLE  ;  come  pu- 
re S'egli  ,  e  nei  ,  o  pure  n  e'  . 
Lat.  in  .  Gr.  ìv  . 

§.  I.  Nel  ,  fi  ufa  nel  fingo'are  nia- 
frhile  nelle  veri  ,  che  principiano  da 
confonante  ,  fol  che  non  fia  la  s  ieguita 
da  altra  confonante  ..  Bocc.  nov-  dt.  %. 
Peir.  fon    3. 

§.  II  Nello  ,  fi  adopera  nel  fingslare 
mafchilt  nelle  voci  comincianti  da  s  , 
cui  altra  confonante  ne  legna  .  Bocc. 
nov.  48     3.    Petr.  fon.  40 

^.  HI.  Neoli  ,  Ci  pone  nel  maggior 
numero  del  genere  mafchile  ,  allora  che 
voce  ne  fegua  da  vocale  cominciante  ,  o 
sì  vero  da  s  accompagnata  da  altra  con- 
foninte  ,  e  davanti  all'  1  comunemente 
fi  fe?na  d'  apofirofo  .  "Dant.  Par.  12. 
Bocc  conci    IO.  E   vit.  Dant.  262.   E    pr. 

5.  Petr.  fon    56. 

^  IV.  Nelli  ,  Ci  ufa  nel  numero  del 
più  nel  genere  mafchile  ,  davanti  a  coa- 
fonante  ,  purché  non  ha  s  fep,uita  da  al- 
tra con  fonante  ,  ma  fovfnte  per  maggior 
dolcezza  fi  pronuncia  ,  e  fi  fcri\  e  Ne  i  9 
o  pure  Ne'  .  Bocc.  insrcd.  25.  Amti.  42. 
Petr    can:^.   4-   9- 

(J.  V.  Nella  ,  fi  dice  nel  numero  del 
meno  nel  genere  femminile  .  Bocc.  noe. 
9.    3     Dant     Par.   4. 

§.  VI.  Nelle  ,  ferve  al  numero  del 
più  nel  genere  femminile  .  Boee.  /est. 
Pi»    I^ìff    272.   Petr.    cani    *•    ^■ 

($.  VII.  Neil',  fegnato  d'  apofirofo, , 
rapprefenta  Nello  ,  Nella  ,  Nelli  ,  Nel- 
le ,  c]uando  quefìe  in  vocale  s'  incontri- 
no ,  benché  alcuna  volta  intere  e  fi  feri- 
vano ,,  e  fi  proferifcano  .  Bocc.  nov  41. 
2.  £  n-'V.  64.  2,  Pe.r.  fon.  238  Dant. 
Par.    30. 

$.  VJIl.  Si  ufiino  fimili  parti -elle  in 
forza  di  diverfe  prepohzioni  .  Bo  e.  nov. 
X4  8.  E  nov  1 7-  39-  -E  nov.  35.  8  E 
nov.  92  1.  T'tnmm.  5,  162.  Cr,  9.  65. 
4,  Datttx  Pur^.  9. 

5' 
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^.  TX.  Altre  puticolirici  fi  notino 
Jellc  fudf^ctte  p-iiticeile  >  le  qu  li  vedi 
appreiTo  i  grammatici. 
N  L  P  I  A  .  Vapcie  )  che  ingombra  i'  aria 
a  modo  di  fumn>o  .  La;,  ntliulj  .  G>'. 
fiVi^»  ?  veVs  »  vtvi' to^  •  B'n.  Pe:r. 
fon.    30    £    275.    Lai;.   26.   CuVaU.    Fruit. 

^.   I    Per  n^ctaf    Lat.    nubss  ^    caligo  . 
Gr.    i/f'poi    >    a;^'^f';    .     Dant.     Purg.    I. 

^    II.  f Piantar  la  nebbia  ,  vale  Man- 
giale ,  e  bere  h  mattina  a    buon*  otta  . 

Varch    Sttoc     3.  4 

0.  Ili    Imbottar  nebbia  ,    vale    Gittar 

via  il   tenipo    y    n  ettendofi   a   far     cofa  , 

che  non    ferva  a  r.isl'a   )  o  che  n»n   po(fa 

mai   riufrire  5  Stare  fenza  far  nulla.  Lat. 

étftum    agere   >  f'-ujira  niij  ,    diari  .   Gr. 

fjiurcuoiroviìv  .    Èuri  A.    i.  6.   Lafc,  Streg. 

5     8. 
N  f  FBiONE  .    Acciefcit    di  Nebbia  ;    n)a 

fi   dire  propriamente    di    Nebbia    alta  ,  e 

follevata  da   terra  .   Lai.  ifìgens    nebtila  y 

denfa  j  atra  nehula  . 
N£  EBIOS)    .     Add.     Pieno     di     nebbia. 

i/7/,    nebtilofut   .    Gr.    »/uix^uJ'ni  .    Mir. 

ÌAad.    M.   Frane.  Sncch,  nov.  36-   Vgllad. 

fehbr.    13.    E    Agofì-    8.    Cr.    6     1 OO,    t. 
§.   Per  metaf     Bocc.  ka .    Pr.    S.    Ap. 

292. 
N  F.  B  u  L  A  .   V.   L.   Nebbia  .  Lat.  nebula , 

nube;  ..  Gr.   i^i-xXn  5   vnntXn  .  Dant.  vit. 

nuev.    3.    Legg.   Afe.  Cr.   34.2. 

§.    Per    nittaf.     Bocc.    Itti,    Fin.    I^ojf.. 

183. 
N;  BU  LETTA   .   Dim.    di    Nebula   .   LaT. 

parva  nehult  y    nabecula    .    Gr.    vi^sXio»  .. 

T>.im    Cg'V.    36.    E   *//.   nuov.   26. 
N  t  r.  e  L  o  s '^•>  .    Add    Nebbiofo  .  Lxr.  ne- 

bulofuf   .     Gr    i[4i)f>^»»^Mi  .  Dant.  Inf.  4. 

Amei.   t-j. 

$.    Stelle    nebiik'fe   >     ^v    dicono  <!agli 

aftrcnonii    a     dillinzione      delle     lucide    . 

Lat.    nfuulofa  .  Com.   Par^    2.    Gal.    Sift. 

361. 
Ni^CFSSARlA  ME  N  T  E       .    A  werb.      Di 

necefTtà    .     /  at.    ^eceffarre   ,     rit-ceffario  . 

Gr.    a'jayxauui;  .  Cavale.    Fruit.  Ung-  Eut. 

Sagg    nai.  efp    tyH. 
N     C  f  s  s  A  R  I  o  .   ^uft.    Ce/lo  ,    Apiamen- 

to  .    Lat.    latrina  .    Gr.    kov^uv   .     Pajf. 

HO. 

^.  Per    la    Cameretta   ^    o     Stanzino  j 
ov'    è    il    nevenTario   .    B^r^.   nm»    i.    4. 
Ainjr.    Eern.   z.  3. 
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Necessario  .  A dd.  Che  è  di  neccf- 
fità  ,  e  fenza  '1  eguale  non  fi  può  fare  . 
Lat.  neeejjariu!  ,  Gr.  ctvayKsùc;  .  Ecce. 
fj'JV.  83.  12.  £  conci.  6.  Dant.  Par.  4. 
Tcf  Br,  2.  45.  Varcò,  fior.  9,  245.  Cuf 
leti.  27. 

Necessarissima  MENTE  .  Superi, 
vii  Neceffariaiuente  ..  Lat.  ex  maxima 
necsjfnaie  .  Gr,  àvcc^KtuÓTctrct  .  Libr.  curi, 
maiali. 

Necessarissimo  .  Superi,  di  Necef- 
iario  .  l  at.  nsaximg  nsteffarìu!  .  Gr. 
ctvayxouórxroi  .  Se»,  ben.  Varch.  6.  29, 
Bemb.  Afcl.   3.   187.    ^ed.  ccnf    \.   12. 

N  E  e  t  s  5  E  .  V.  L.  Di  necefftà  ,  Necef- 
l^rio  .  LiSt,  necefse  .  Gr»  rò  ctvayM.Mc^.  . 
Dani,  Par.  3. 

Necessita',  KECEssiTADE,e 
NECESSITATE  .  Efiremo  bifogna  , 
che  violenta  .  Lat.  neciffuas  ,  fumma 
inopia  .  Gr.  etvayx»  .  Bocc.  introd.  3. 
E  17.  Dant.  I^f.  7  Cavale  Svecci,  cr. 
Vit.   S£.   Pad.  Fr.    la:    T-   2.   5'    24. 

§■  1,  Far  della  neccfl  tà  virtù  ,  pio- 
verb  che  vale  Accomcdarfi  alle  cofe  ,. 
che  vengono  di  mano  in  mano  ,.  Far  p.cr 
neceflità  ciù  ,  che  per  altro  non  fi  fa- 
rebbe ,  Cedere  al  tempo  .  Lat.  parere 
tsecejjìiati  )  defpe>-aitonefn  tn  vinutem 
Xenere,  ,.  Cr..  rà  ai/ìlynri  s'irsS-ou  •  Taf. 
Dav.  aan.  1.  12.  Buon.  Fier.  4.  1.,  9, 
Varch.  Suge.  4.  4. 

§.  IL.  La  nece.'fità  non  ha  leg'^e  5 
proverb.  che  fi  dice  del  Farli  lecito'^'^pet 
neceli.tà  ciò  ,  che  per  leg^e  è  illecito  . 
Lat.  ne  ceffi  las  ferii!  caret  .  Albert,  cap. 
39. 

§.  III.  La  neceffità  fa  vecchia  trotta- 
re i  che  anche  li  dice  iiifognino  fa.  trot- 
tar la  vecchia  i  modo  prjverb.  che  va- 
le ,  che  La  necedità  codrione  altrui  al- 
l' operare  .  Lat.  duri;  urget  in  rebus 
egejuìi  ,  .mi feri!  venit  jolerita.  rebits  , 
M.   V.   9,   42.   F.    V.    II.   ég. 

^.  IV.  Di  neceifità,  pollo  awerbialm. 
V.    D  ,    N  e  e  t  s  s  I  r  a'  . 

Necessitare  .  Sforiare  ,  Violentare  , 
Mettere  in  neceffità  ,  tat.  cogere  ,  v-ìn 
i'.fene  .  Gr  c'vayna^siv  .  Cotn.  l.if.  7. 
Bui.    Purg    16..  I.  Sagg.    nat.     efp.  n. 

Necessìtato  .  Add.  Aà  NecetTltare. 
Lat.  li  cos^us  .  Gr.  «Vaj-xtr^'ar  . 
Ler.  Mfd.  com.  1S5.  Buon  Fur,  3.  2.  8, 
E  4-  ^.  7. 

NiCESSirosQ  .  Ada.  Che  è  in  nccef- 
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(ita  y  iiifognofo  .  Lat.  inopi  ^  egemi  . 
Cr.  àiro^o;  ,  éi-^e»i  .  S.  Ag.  C.  D.  Fr. 
lac.  T.  4.   37-  ^4- 

N  t  e  I  S  T  a'    5     N  f  C  I  i  T  A  I)  E     ,     e      N  E  C  I- 

si  A  T  E  .  Lo  fteflo  5  che  Kiciftà  .  Vit. 
S    M.  Maad.  5. 

KeENTE.    V.    NIENTE. 
NeENTEDIMENO     .    y.     MIENTEDl- 

M  E  N  O  . 
NeENTEMENO      .       V."      ■NIENTE  ME» 

KO   . 
K  t  f  A  .  V.   A.  Noia   ,   Afa  ,   Pataff.  \. 
Nefandezza      Nefandigia  .   har.   fla» 

^itium   .    Cr,    [M^^vfia    .    Dav.    Scifm. 

€1. 
NlFANDIGIA  .  Scelleraggine  ,  Lat.  fla- 

gilii:m  .   Gr.  i^'i^^ti^i»   .  TaC,  Dav.  ann. 

15.   2f4. 
Nefandissimo  .  Superi,  di  Nefando  . 

Lat     impuri jpmtis   .   &>•    fjttx^uraroi  .   f  r. 
Gicrd.  Pred.   !(. 
NeFANDIIa'    5      NEFANDI  TADF     ,     è 

NEFAN  DITATE  .  Aflratto    di    Nefan- 
do    i    Nefandezza     ,     Varcb.     fior.      16. 
640. 
Nefando  .    Add.  Enpio  >    Scellerato  . 

Lat.  nffandw!  ^  infandus  ^  nefarim  . 
ijT,  [jiix^ó;  5  eìS-i^uig-o;  .  FileC  7.  86. 
Circ,  Geli.  9.  107.  T/sc.  T),t9  ann.  16. 
135.  Bern.  QrL   i.    a8.    5.    Serd.    fior.    1. 

Nefario  .  Add.  Scellerato  .  Lar  (ce- 
lejìus  )  r^efariuf  .  Gr.  [uitt^ìr,  ,  a^ifui- 
5-9?  .  Laù.  301.  Fir.  Af.  278.  E  d-fc. 
4tn.  60. 

Nefritico  .  V.  G.  Add.  /aggiunto  di 
<lolore  )  che  viene  altrui  ne'  lombi  , 
prodotto  da  calcoli  ,  o  da  renella  ^  e 
pigliafi  anche  per  Chi  patifce  di  tal  do- 
lere .  Lat.  *  ficphriticuf  .  Gr.  igjp/r;- 
xo;  .  Tef.  Poi.  P.  S.  cap.  27.  I(ed. 
tonf.  I.  27. 

Nefriti  DE  .  Malattia  ,  chz  depende 
da'  reni  .  Lat.  *  tìephriti^  .  Gr,  vttp^t- 
rit  .   lied,  corif.   1     29.    E    30. 

N  E  G  A  M  e  N  t  o  .  Il  negare  .  Lat,  neqa- 
tio  5  iffiiiatió  ,  Gr.  a^vuo-i^  5  «Tnjspfw- 
/u3  .  C't//.  Aif.  ifaC  cap.  17.  Med.  Arh. 
(r. 

Negare  .  Dir  di  no  ,  Difdire  ,  Non 
c<  ncedere  .  Lat.  negare  ^  rem/ere  y  re- 
(ujare  .  Bocc.  nov.  i.  7  E  nov.  j8.  3.  E 
nov.  34.  li-  £  nov.  56.  5.  E  nov.  71. 
%.  E  nov.  77.  39.  BaHt.  Ptcro.  2.  fi 
Conv.  77.  Peir,  tan^,  17.  1.  ìeier.  Viri, 
A.  M. 
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§.  Negare  il  paiuoU  in   capo  .  v.  ?  A- 

lUOLO    1^.    1. 

N  F  G  A  1  1  V  A  .  Suft.  Negazione  .  Cgtci, 
Cerr     3.   I. 

Negat.vo.  Add  Che  Ka  forza  di  ne- 
gare .  Lat-  infiiialis  .  Segner.  (rtfl% 
injir.  3.    30.   19. 

Negato  »  Add  da  Negare  .  Lat.  ne' 
gtìttsf  5  dfne^«:U!  .  Gr  à^v»^sU  y  8'^«p- 
v»5^g/j  .  Af»et.  74.  Amm.  ^nt,  il-  3.  9« 
M.  V.  5-  7- 

Negazione,  il  negare  .  Lat,  ne^atte^ 
ifìficiatio  .  Gr  afvntr  i  .  Bocc.  ficw,  Sì, 
4.   Gii'cc.  fior    J2    565. 

§.  E  neoazione  j  termine  filofofico  . 
"Dam   Conv    77. 

NEGGHiENTf.V.  A.  Che  ha  negghien- 
xa  .   Fr    Giord.    Prgd.  /^ 

NecgHienzaV.  a.  Pigrizia,  Tra- 
fcuraggine  .  Lat.  focord'a  ,  fegnìtìer  ^ 
pi  oriti  a  y  inerii  a  .  G".  òxvyìcti  y  fu^u* 
(xlat  y    àxn^i»    ,    Mid.    Arb.     Cr.     Dant» 

Purg.    4. 

§.  Avere  in  negghienza  ,  Mettere  a 
regghienia  y  e  fnnili  ,  vagliuno  Mette- 
re in  non  cale  y  Gcttirn  dietro  le  fpal- 
le  y  Non  a^cre  a  cuore  .  Lat.  neglige* 
re  y  nihrli  fncere  y  neglecìiù  hahere  .  Gr, 
titifXiìv  y  :\juffìvy  xarct<pfoveÌ¥  .  Alòertt 
cap    33    E   cap.   35.   T>ant.  Cohv    76. 

N  F-  G  H  E  T  t  o  S  o  .  V.  A.  Add.  Neghit- 
t<  fo  .  Lat.  focors  y  defidicfur  .  Gr.  ox.vn" 
fi;  ^  f'x'$-juog  .  Tratt,  pecc.  tnort.  CtlL 
Ah,  IfiC  cap,  9- 

Nfghitt  OSAMENTE  .  Avrerb.  Con 
negghienza  .  Lat.  fegniier  ,  cfdtanter  . 
Gr.     àue'KvS  • 

Neghittoso  .  Add.  Che  fugge  la 
fatica  y  Tardo  >  Lento  ,  Pigro  ,  Tra- 
fcnrato  >  Lar,  foors  y  pìger  y  ine^Sy  len- 
iti! y  de^drofu!  .  Gr.  o'xvwpv'j  ,  f?*«'M<'?» 
«pjóf  .  Petr  canx.  u.  2.  t\p  P^t' 
Kofi.    Vit.    Plm     Meni-    ritn.    1.    31.    E 

334 

Negletta  mente  .  Awerb.  Con  po- 
ca cura  y  Negligentemente  y  e  quafi 
Neghittofamente  .  Lat.  pigre  y  defidiojet 
negiigene'-  .  Com    Purg.  8. 

N^GL^^TO.  Add  Difprczzato  ,  Tra- 
fandato..  Lat  nfgleclut  .  Gr  òXiyuff 
9tir  .  Petr  canx  4'-  5.  Fiamtn.  4.  Xj* 
Tafi     Ger.   7    9.    Ar.   Fu-.   7.    75. 

Nfgligentare  .  Trafcurare  .  Lat. 
ne%I>gf*e  .    S^ttin.  difc-  z.    318. 

Negligenie  ,    e    nigugEnte  . 

Add, 
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Ad.1.   Triff-'.irato    ,"  Che  tnifanHa   le    co. 

{e  ,    e  "''n    ne   tieii    cura   .     Lat.    ne  oli. 

gent  ,  focoff  y  iners  .    Gr.   «jus^"?  ?    f'«'_. 

■S-w/ji;  ,  àr^'ty'Avv    .     Bccc.    nov     60.     j^ 

Daft     Pwg    4.  Cr.    2.     16.     6.    Tef.     ^r.. 

5.    17.   Vi.'     SS.   Pad   l.    IIQ 
NEfiLiGENTi  MENTE   .    Awerb.    Con 

negligenza  ^   Trufcurataniente   .    K/jt.  ne~ 

gl'^cnter  y   incuriose  .   Gr.  ««/gAxT/  ,    «xj*-. 

Js'^wf  .    Fasi.   Orcf    Coli   SS    Pad. 
NCOL.'GENZA     ,     e       NEGLrCFN7IA.. 

Trafcuraggine  .    Lat.    ne^'l^entia  ,  foccr- 

dia  )  incuria  .    Gr,    etnì>.ta  ,   ^aBvn'tt^.  , 

tt0f9vrig-i'ct.  .  Trat'    pece.  meri.    Tef    Er. 

5.  4?.    E    7     62.  Dant.     Pt^>g.    2.    G.  V. 

9.    315.   l.   Ce//.    JJ.    Pad.    Vit.   SS.    Pad. 

1.  99.    T-a/f.  Gf;-.  2.     iS. 
Negligere  .V.  L.  Difprcgiare  ,  Tra- 

fcurare    .     "Léit.    tis^livere     ,.    ecnemnere  . 

Gr.   òXiyupiìv  ,   ìtseru^^avtìi/  ..   Dif.     Pac. 

Dant..  Purg.   7.  E    Par.   3. 
Negossa   ,    e     nk  cosso    .    Sorta    di 

rete  da  prender  pefcj  .  Cr..   io,  36.    4.  £ 

f4p.   37-    '. 
Negoziante    .   Che    negozia   ,    Nego- 
ziatore .   Lat.  negociattr  .    Gr.    v^'xyfA'x- 

ri'jTilg.   Ssrd.  fior     6     Ili,    F    7,    X'^O^ 

Negoziare  .  Fare  ,  e  Trattar  nego- 
Z)  mcrcatantefchi  ,  o  d'  altra  manica  ., 
l,at.  tiegociari  .  Gr.  ti^ty;j.siriv  zSou  ., 
O    y.   li.  9  5-  5-    Capr.    Boit-  6.    no. 

^.  I.  Negoziare  ,  fi  dice  anche  il 
Trattare  5  che  fanno  i  Principi  ,  le  co- 
fc  di  flato  .  Lat.  rem  in  confilio  habere^ 
eonfuliore  »  deliberare  5  agerg  .  Gr.  av[x~- 
l&s\tv(tv  . 

§.  II  Negoziare  ,  in  fentim.  ofceno  , 
vale  Congiiignerfi  carnalmente  .  Lat. 
congredi    5    rem.    habere    .    Gr.     s-i/y»(r/«- 

Negoziato  .  Suft.  Negozio  ,  Tratta- 
to Lat.  traftiìius  5  neioc'um  .  Gr. 
«jfjsTj'/ua  ,  tf>»K  .  Segnar,  trift-  tn^r.  3. 
15.   13. 

Negoziato  .    Add.  da  Negoziare  . 

Negoziatore   .    Che   negozia  .    Laf, 

neoociater    .      Gr.     'S^'xy^ji^.rtvTiif;    .      But> 
Par    5.  2.    Buon     Frer     i.   3.    2, 

NtGD7io  .  Farctnda  ,  Traffii-o  ,  Af- 
fare. Lat.  negac'um^  ^  ret  .  Gr.  tspfìy- 
^a  .  Dant.  Par:  li,  Caf.  ìeit.  8,  lied, 
(onf.   I.   83. 

^    Per    fimilit     Petr.  c/^t^    4. 

N>G  7i'.5  ,  .  Add.  Dì  negozio  5  Che 
fa  volentieri  negozj  . 
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NegoziUCCTO  .  Picco!  negozio  ,  Ne- 
gozio di  poco  momento  .  Lat.  negocio-.- 
htm  .^  recida,  Gr.  i^ctytJLariov ,  pr.  Giard» 
Pred.   li. 

N  E  N  R  E  G  C  I  A  R  E  .  Nereggiare  .  Lat.  ni' 
grefce>'e  ,  Gr.  fJiXouviS-oci  Art.  Ve:r, 
Ker.    7.    115.    E    7.    izx,    PJcett.    Fior,. 

57- 
NfgRETTO  .  "Neretto  .  Lar.  frtbniger  ,. 
fufcar  .  G*.  irt>iiviz'  Bern..  Qi-L  z.  22. 
23,  Fir.  Af.  46. 
N  E  c  R  1  G  F  N  T  E  .  V.  A.  Lo  fte/To  ,  che 
Negligente  .  Lat.  negligens  ,  ^ocon  .. 
Vit^.    SS.     Pad.    !..   261.    F    2.     J69..    E 

192- 
NfgrJgfnza,    e    negr'genzia.. 

V.    A.    Lo    flefTo    5     che      Negligenza  .. 

Lat.    fiepjìgenlia  ,    facordia    .    Vit.    SSo. 

Pad.    I.    Z30. 
Nfgrissimo     .      Superi,     di       Negro  .. 

Lat.     nigerritntts     .       Gr.      fAi\dvraTe<;   .. 

Fiatnm.    i  ■    il. 
NfgRO  .    Nero    .     Lat.     nìger    ^     ater  . 

Gr.     nìXai;  •    J^im.    ant.     M.     Cin.     59. 

Vr.nt     Inf..   I4-     Petr.    can^..  40.    8. 
1$.  Per  metaf     Lat.    ater    ,   irìfatijìuf .. 

Gr.  ni\»(;  5    (xit9^n(xoc,  .   Petr.  fon.     2iio. 

E   2^4.    Bern    Ori.   i     26.   62. 
Negromante,   cnigro  mante. 

Che  fa  1'  arte  dalla  negromanzia   .    Lat. 

necroman  es    .     Gr.     vgxpawa'/r/^    .     Bocc. 

nov    «35    q.Lab.   133-    Frane.  Saccb.  ritn^ 

46    Alam.  Gir^   13.   26; 
N  E  G  R  o  M  A  ntess  A   .   Femm.  di  Negro-- 

mante    .    Lai.  fa^a   ,    venefi-a    .    Gr.    » 

fjecye^  y   (p<xpatx.i'Jrfiie   .   Fr.    Giord,   Fred., 

^.    Efp.    Saint: 
NegR  OMAN  Tiro     ,     e      NIGROM  AN- 
TICO   .     Add.    Di    negromanzia    .     Lat. 

necromantrcu^  ^  mngìcw   .    Gr.   vsK^ouav 

riv.o<;  .    Boce.  nov.  95;    5.    Com      Par.    6. 

Guìd.   G.   11.    But.    Pvra.   32,  i». 
Ne  G  ROMAN?  i'a    ,    e     n'Groman- 

Zi'a  .  Indovlnamento,  per   via    di  morti  , 

Lat.     necromantia    .     Gr.    vix^cuxvm  »   . 

Maefirvii.  z.   14.  G.   V..  io.  41.   i.   BccCo. 

nov.   79.  8. 
Nel    vero  .  Pofìo  arverhialm.  vale  Ve- 
ramente ,  Tn  verità   .     l  at    rwe^a    .    '^c. 

evTft);   .    F»*.   G'O'd.    Pred.   1^    Bemb.  Afol.. 

2    74.   E  f^rcf.   t     3  3 
N'UNIRÒ  ,    Suhita  ,   e   repentina   p  ogfjia  5, 

che   non-  piglia    gran    psefe    .    Lat    nim— 

bus  ■   G'.   èufi^ot;   .    Men\.    r'tn.    \.    \&\.. 
§.  Per   fimiiit.    Lat.   mtnbus   5    protei-- 

las.. 
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ìa  .    Gr.    »-JiX>.ix    .    Peir     canx.     ÌJ.    4« 
'?  Sfrii,  por.  z.  g 9.   E    3    I  I  7, 
N  h'    MICA  .  Avvcrb.   Non  gii  ,  Ne   pur 

un   poco   .   Lai.    nequ^quarn  ^    ne     tntni- 

murn   quidem  .   Gr.   (UH<fi  7?^  .    Bore.  nov. 

69.  24.   Liv.  M.   Pfir.  fon.  90,    Caf.   fon. 

14.  Bern.  Ori.   i.   13.   14- 
Nemicamente  .    Avverb.    Neuiiche- 

vcln  ente .    Lat.    infenfe  )   inimice  j    ho- 

fliliiir .    Gr.   ix.^^ùì'iùi;  .    Zihald.    And". 
Nemicare.   Lo   ftello,   che  Nimicare. 

L.at.   hofiilsm  in   modum  exagitare  >   in- 

feMa^'i .    Ambr.   Ftirt.   5.    14. 
Nemichevole.     Add.     Da    ncnnco  , 

Crudele,    Fiero.    Lai.    crudeli  i  y   ferus  •) 

inimicus .     Liv    Dee.   3. 
Nemichsvolmew^f.     a vverb.   Con 

modo    da    nemico   ,    Fieramente  .     Lat. 

infunff.^   ini.fticf -i   bofi'Hter .    Gr.  f\^?»' 

iTwj.     Paci.   Qrof.    Star.    Aiolf. 
Nemicissimo    .    Superi,    di   Nemico  . 

Lat.     ini'fncrjfifnit!  ^    infen(i;p,nttts  .     Gr. 

i^C^i?"?.    Seti.  ben.  Varch.  5.    19. 
Ne. vico  .    Suft.     Nimico  ,     Che    odia  , 

Che    diiiima ,    o   Quegli  ,     che   defider-t 

offendere  .    Lat.    inimicus  •>    hoflif.    Gr. 

nr^Xi'uoi.    Bocc.  nov.    i6.    3.  E   uuat.  27. 

Dant.   l'-ìf.   3.     Peir.    can^.  4-  4*     Ser/n. 

S.   Ag.  13. 

^.    Nemico   afTolutaiii.  e  per    antono- 

Tiìafia  )    vale     11     Diavolo  .   Ùat.    diibo- 

/»; ,    *    adverfitrtUi .     Gr-    9      &taB-i\oi   , 

•    «'e;t^?*f-    V*    NIMICO  .     VÌI.  ss. 

Pad.    i.  17. 

Nemico.  Add.  Nimico  ,  Avverfo  , 
Contrario  .  Lat.  intmicuf  .  Gr.  tvctv- 
t/»s  .  Sago.  nat.  efp.  ^^9'  Buon.  rifJf. 
13. 

N  E  I^!  I  S  T  a'  ,  K  F.  M  I S  T  A  D  E  ,  C  NE- 
MISTÀ T  E  .  Nimifù  .  L*/.  ifìimici- 
lia  5  Ijcfìilitat .  Gr.  i/i^fx  ^  àirì'x^i'*' 
Nov.  am.  ICO.  13.  Fr,  lac.  T.  6.  4. 
10. 

N  K  N  U  F  A  R  .  Per  altro  nome  detto  Nin- 
fea i  Pianta  di  padule  ,  di  cui  le  fo- 
glie ,  e  i  fiori  nuotano  fopra  1'  acqua  . 
La!,  r.yrnphaa  >  ne/iuphar .  Gr.  yv^^ipca*. 
Cr.   6.   83.    I. 

Nemuf  ARINO  .  Add.  Di  nenafar .  Cr. 
5.   48.    IO. 

N  E  o  .  Una  certa  piccola  macchia  neric- 
cia ,  che  nafce  naturalmente  fopra  la 
pelle  deiP  uonìo  .  Lat.  navur  .  Gr. 
^VTiK.v  j/iTSpTa px&(o-/j  y  o-tr;AOf  >  evi- 
Kwaix  .  Boc£.  n6V.  19.  16.  £  num.  18, 
Qani.  Qarn.  %%. 


f.  Per  fimilit.    ^j-d.  leit.  2.    38. 

Neof  n  o  .  Crifìiano  novcUaniente  bat* 
teiiato  .  Liìt.  necpl->y  tir  Gr.  vsépu- 
T9J  .  Fr.  Giord-  Prad  l^.  Surd.  leu.  z. 
7x7. 

Nepitella  .  T^.rba  nota  odorifera  ,  e 
d'  acuto  fapore  ,  e  fomi^liante  alL  men- 
ta .  Lar.  Ctilatnenth-i  ,  n^piia  ,  n:fpeta  . 
Gr.  K(xXa(jiv^ii  .  M.  AlJcbr.  Cr.  6. 
31.   I. 

Nepitelto  .  Orlo  propriamente  della 
palpebra  dell'  occhio  .  Lat.  oe/ti  ,  palpe- 
bra .  PalLtd  Mar-{.  27.  Cr.  9  58.  I, 
Burcb    I.  z8. 

Ne'  Più'  n  f'  m  e  m  <^  .  Pofìo  avver- 
bialni.  vale  Per  1'  appunto  ,  Non  diver* 
fimentc  ,  Q^iel  medclimo  .  Lat.  rida- 
fr.ujim  .  Nov  ant.  94.  3.  Bocc-  nav.  i. 
15.  E    nev.    36.   II.    E  .19V.  76.  i.  Ameu 

95- 

N  EPOTE  .  Si  dice  al  Figliuolo  del  fra- 
tello ,  della  forelh  ,  e  anche  del  fi- 
gliuolo .  Lnt.  nepor  .  Esce.  no».  1 3-  7. 
Dan!.   Inf.   \6. 

N  E  <i,n  1  s  s  1  M  O  .  V.  L.  Add.  IniquifTì- 
nio  .  Lat  ttFqtiìJftmtis  ,  inìquìjfi'nu!  ^ 
maxime  tttpiar  .  Gr.  'Trov^^òrtro^  .  G. 
r.  2.  3  ì.  S.  Ag  e  D.  Vit.  SS.  Pad, 
2.   67.   Ambr.    Berf$.   2.  7. 

N  E  Q.n  j  T  a'    ,      NEQ.UITADE    ,      €      NE* 

<l.u  1  r  A  T  E  .   Nequizia  j    Iniquità  .    Lat. 

Kequìtia    ^    iniqui  taf    .     Gr.   (xo^^i?'»  % 

ir.vnfi'*  .    Alber:.  fap    6. 
N  E  Qj]  i  r  A  NZ  A  .  V.  A.  Nequizia  .   Lar. 

iniqwra'    ,    neq^itia    .    Gr.      (xo^^-ti^t'oi   ^ 

ir  i-frp/a  .    Fr.    laC.   T    4     'i     «i 
N  :- Q_u  I  r  o  s  o        Add.    Che  ha    nequizia  . 

Lar.   neqtiam  ,    improbu?  .    Gr.     irevfifói   • 

Fr.   lac.   T    i.    3.     J.    Bfton.   Pier.   5.   Inif, 

I.  E  5  4  5- 
Neq.i'izi  a  .  Malvagità  ,  Scelleratezza  j 
Malizia  .  Lat.  r.eqM'iis  ,  pravttas  .  Gr, 
VC¥»^Ì*  )  flOX^'lf^  '  L>arit.  Par.  4.  G, 
V.  10.  24.  2.  Coli.  ss.  Pad.  Frane, 
Sacth.    rim,    35.    Lor.     Med.     cani.     5** 

N  t  R  E  a  R  E  .  Percuoter  con  nerbo  .  Lat. 
nerveo    flagro    cedere    .     Gr.    roì;    rsufoie 

N  t  R  B  o  .  Nerro  .  L^t.  nervus  .  Gr.  vis" 
fov  Dtnt-  I-if.  9.  Fr.  Giord.  Pred.  D. 
Seal.  S  Ag.  Tt/.  Br.  5.  44-  Fr.  Giord. 
S.   pred.   7». 

^.  1.   l'cr  niet.if  e  vale  Forza  ,  Iinpof- 
tania  y  il   iv.i^Uore    .   Lat.  rebur  .  Ta(, 

Jìav, 
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D4V.  nm.    I.   IO.    E  fttr.  z.   288.  Taff. 

§.  II  Efler  di  buon  nerbo  ,  Aver 
buon  nerbo  ,  e  finuli  ,  vagHono  EiTer 
forte  ,  e  g;igliardo  .  Lat.  rcbuUum  effe  . 
Ar.  Fur.  35.  '47.  Bern.  Ori.  2.  i. 
63. 

§.  Ili,  Nerbo  ,  per  Corda  di  (Iru- 
mento  .  Lat.  fhorda  nervea  .  Gr.  ri 
ft'jfov  .  Sen.   Fift. 

j).   IV.  Nerbo  ,  propriamente  Quello  > 
di  che  ci  ferviamo  ,  come  di  frulla  ^  ad 
ufo  di  nerbare  .    Btiof7.    Tier.  4.  2.  4> 
NerbolinO   .     Dini.    di    Nerbo  .    Lttt' 
tiervulu!  . 

§.  Per  fimilit.  M.  V.  11.  60, 
Nerboruto   .    Add.    Di  gr«fTì  nerbi  ^ 
ed   eminenti    ,    che    denotano    fertcìza    . 
Lat.    mrvcfus  ,  ttrofur  j  forti f  .  Gr.  fsa- 

88.  6.    L<ti>-    32.  G.  V.  7-  I-  3- 
^.  Per  metaf   Dav.  Cclt.   194. 
Nerb<jso  .  Add.    Che   ha  groffi   nerbi   y 

Nerboruto     .    Lat.      ttervofus     .     Pali  ad. 

MAr\.  2j. 
NtRSuro  .    Add.  Che  ha  nerbi  ,  Ner- 

bofo   .    Lat.     fiervofur     ,    Gr.      vsu^tii'tii  . 

Lor.  Med.  ean:;^    106.   3. 

§.     Per    metaf.    Forte    )    Gagliardo   . 

Caf.    Orai.    50.   Cam.    Car/t.    Pael.    Ott. 

35. 
NEtEGGiANTE   .   Che  nereggia  .    Lat. 

rtigricaiiT    .    Gr.  ove;jiXag    .     Lih.    cur. 

tnalatt. 
Nereggi  are  .  Negreggiarc  ^    Tendere 

al  nero    ,    Tirare  al   nero    .    Lat.    nigt-e- 

fcere  )  ad  MÌgrum    vergere   .    Gr,    uvo(xf 

Neretto  .  Add.  Dlm.  di  Nero  ,  dette 
per  vezzi  .  Lat.  nigelìtis  .  Gr.  ìiveixi- 
Xui  .  Amet.  27.  M.  Aldobr.  P.  N.  232. 
Salvi f}.  prof   Tofc   2.   191. 

Nerezza  .   Aftratto  di  Nero  .  Lat.  ftì- 

grido  )  fiigrttìef  .  Gr.  [js'KBti'érng  )  /mi-* 
Ku»tot  .  Amtn.  ant.  37.  3.  7.  Volg.  I(af 
Varcè.   Lei.  157. 

N  ERiCANTE  .  Che  nereggia  ,  Che  ten- 
de al  nero  .  Lat.  jubniger  )  nigricant  , 
Gr.  vvo^t\«i  .  Cr.  9.  64.  1.  Pallad, 
Marx.  X3. 

Nericcio  .  Add.  Che  ha  del  nero  ^ 
Che  tende  al  nero  ,  Nericante  .  Lato 
fuhniggr  .  Gr.  i/v$(4Ì\as  •  fiicett.  Fior. 
50- 

NeaissiMO  .  Superi,  di  Nero  .  Lat. 
Tow.  III.  Ff 
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mgerrìmUf  .  Gr.    (zi^Kyrare;  .    Vit.    SS- 
Pad.    I,  158.  Libr.  Bicer.    Bern.  Ori.    z, 

I-  74. 
Nero  .  Aggiunto  d'  uno  degli  efiremi 
de'  colori  )  oppodo  al  bianco  .  Lar, 
niger  .  Gr.  f^iXcii  .  Bocc.  inirod.  6.  Petr, 
eani.  "5.  4.  Dafìt.  Inf.  5.  E  25.  !,;>, 
hi.   Borgh.  PJp.  206. 

§.  l.  Veflire  a  nero  ,  o  di  nero  ,  vaio 
Veftire  a  bruno  .  Lat.  pullatum  incede- 
re luSlur  cauffa  .  Gr.  fJsXctrmfJsveìv  . 
Becc.  ntv.  27.  42.  Filoc.  2.  362.  M  V- 
4.  iS.  E  II.   27.   Ar.  Fur.   15.  72. 

^.  II.  Dì  neri  ,  fi  dicono  Quelli ,  ne' 
auali    non    H    niaagia  carne  .   Enrch.  2, 

7.  _ 

§.  III.   Angelo  nero  5  vale    Demonio  , 

Dani.  Itìf.  23. 

(J.   IV.    Nero  di  fummo  ,    Nero   d'  3- 

vorio    abbruciato  j    e   fimili    ,    Spezie    di 

tin'a  .   Vit.   Piti.    9S0    Borgk.    I{<p.    207, 

Men\.  far.  4- 

Ner  VEO  .    V.   L.  Di  nervo  .   Lat.    nev" 

veti!  .    Jied.    conf.   i.  25.    £    i'^.  E  36. 
NeRvetto    .     Dini.    di    Nervo   .     Lat^. 

fjfrvt*'(if  .  Vilg.  Mef. 
Nervicciuolo  .  Dim.  di  Nervo  , 
Lat.  nervulu!  .  Gr.  (jc^qiv  viC^av  .  J^ed» 
conf.  2.  1  3. 
Nervo  .  I  nervi  fon  parte  del  corpa 
dell'  animale  ,  fimili  a  cordicelle  ,  e  fe- 
condo i  medici  fono  i  primi  firumenti 
del  fenfo  ,  e  del  moto  ,  uafcenti  dal 
cervello  >  e  dalla  midolla  della  fpina  ^ 
e  conferifcono  a'  membri  di  tutto  'I 
corpo  la  forza  del  muoverli  j  e  del  fcnti-» 
re  .  Lat.  neritif  .  Gr.  viùfov  .  Becc,  nov. 
TJ.  59.  Tef  Br.  3.  5.  Petr.  iani.  4.  7. 
Caf   lett.    ?*• 

§.  I.  Nervo  )  figurai am.  per  Tutto  il 
corpo  .    Tt/tnt.  Inf.    15. 

^.  II.  Effer  di  buon  nervo  ,  vale  Ef- 
fer  forte  )  e  gagliardo  .  Lat-  cor  pori  s  vi" 
rìbu!  polley-t  >  rtiuftum  effe  natura  . 
Gr.   ìoxpttv  . 

^.  III.  Far  checchefsia  di  nervo  )  • 
con  nervo  )  o  con  tatti  i  nervi  j  e  fi- 
niili  )  fi  dice  del  Porvi  ogni  ftudio  , 
ojjni  forza  .  Lat.  nervos  omnei  intende" 
re    )    animi   nerVos   imendere    .   Gr.   iia*> 

jj.  IV.  Nervo  j  per  metaf.  Forza  5 
Importanza  .  Lat.  mrvi  robvr  .  Gr.  %^d" 
ro;  .  Agn.  Pand.  62.  Ambr>  Furt.  2.  i« 
Caf,    lett.  35. 

Nfr- 
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Nervosissimo  .  Superi,   dì  Nervofo  , 

Lat.  maxime  nerv"ft*i  . 
Nervosità'    ,     nervositade   ,   e 

NERVOSITATE  .   A  ftiatto    di    Neivo- 

fo  .    Lai.   ntrvo^tai   .     Gr.   t»   neu^ù'l'i;  . 

Cr    5     i6.  6 
N  r  R  V  o  S  O  ,    Add.    Nerbofo  .    Lat.  ner- 

t'ofuf  .   Gr.  vsu^oS^n;  .   M.   Aldohf.    P.  M. 

f  3.  Omel-  S.   Greg.  Cr.   5.   53.    i.    ALirn. 

Colt.  1.   54. 

$.  E  figunitani.  Guise,    ftov.    15.    718. 

F/V.  lett.  lod.  dsnn.   1  io. 
Nesciente   .    Che   non  fa  .   L«f.   «?- 

fcìem  .  Gr.  txvt'ing-'iuuy  .  Gui$t .    lett.    i. 

E   36.  T<»f.  D^i».  a»n.  4.  88. 
Nescientemente  .    Awerb.    Igno- 
rantemente y  Pey  ignoranza  .  Lat.  tncon- 

[vite  y  hifctenter  y  ignare  .  G>'.  Sì  àyvofxv , 

Pift.  eie.  a  §HÌni.  Lih.    Am.    63,  Mor. 

S.  Greg. 
Nescientremente  .    Nefcienteiiien- 

te  .    Fr.  Giord.  Fred. 
Nescienza  .  V.  L.  Il  non  fapere  >  ma 

fenia  colpa  .  Lat.  nefctentia  .  Fr.  Giord. 

Pred.  V.    il. 
N  e  «  e  I  o  .  V.  L.   Add.  Che    non    fa  ,     I- 

gnorante  .  Lat.    nefciur    )    ignaruf    .    Or. 

•     àyvit^    .     Filoc,     4.     21.     Dani,     Par. 

26. 

^.  Fare  il  aefcio  ;  mod^    baffo  ,    e    fi 

dice  del  Fingere    ignoranza  .    Lat.    igna- 

r»m  agere  >    igntrum   fg  ^tmulan  .    Gr. 

Nespola  .  Frutta  nota  y  che  ha  in  fé 
cinque  noccioli  ,  e  '1  fiore  a  guifi  di 
corona  .  Las.  nitfpilum  .  G>«.  fy.iyviXsf  . 
Cr.  5.  16.  4.  M.  Aldohr.  14X.  Alam. 
Colt.  3.  70. 

$.  I.  Nefpola  5  fi  dice  a  Certi  fona- 
gli fatti  a   quella  finiilitudine  . 

^.  II.  Figuratani.  fi  ufa  per  Colpo  ^ 
Picchiata  j  che  anche  diciamo  Pefca  )  e 
Noce  .  Lat.  gratis  ifiuf  .  Mvrg.  6.  38. 
Cirijf.  Calv.   2.  47. 

§.  IH.  Non  mondar  ncfpole  )  fi  dice 
deli'  EfTer  nel  medefimo  grado  ,  o  Fare 
il  msdcfinio  fiato  detto  d'  un  altro.  P«- 
ta^.  9.  Varch.  Suoc.  3.  4.  Buon.  Fier. 
^•  3-  7 

Nespolina  .  Dim.  di  Nefpola  .  Lat. 
mi'fp'lum  perparvufn  .  Libr.  cur.  ma- 
la tt. 

Nespoio  .  Albero  )  che  produce  la 
nefpola  .  L»t.  mt(t)il'.it  .  Gr.  /jt<rvi\ìi  . 
Cr.   5.    x6.  I.  PaJUd.  Feibr.  37.  M>  V,  I. 
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Nì?ssrtNO,  €  NissUNO.Lo  fteTo 
appinto  ,  che  Ncmo  ,  e  Niuno  ;  e  va- 
le Né  pur  uno  .  S'  actompagrta  con  ne- 
giiione  ,  e  fi  ufa  an:he  fenza  ,  ponen- 
doli comunemente  avanti  al  verbo  y  al- 
lorachè  fenia  negazione  s'  adopera  ,  e  do- 
po il  verbo  ,  fé  la  negazione  vi  s'  efpii- 
me  .  Lat  *iemo  Gr.  sVm'j  .  Petr.  tap. 
6.  E  9  CroH.  Mofell.  363.  A.'èert,  cap. 
35.   D^^t.   P«rg.   z.    Mov.    anf.    71.  z. 

^.  I.  Talora  vagliono  AIcuito  .  Petr. 
fon.  27S.  But.  Pur<f.  7.  1.  Sior.  Pijf. 
3S.   Galtt.   45     Gal    sifl.    I  3. 

$.  II  Si  ufano  eziandio  le  ftefTe  vo- 
ci in  fignificato  di  Alcuno  ,  allorachè 
per  modo  di  dubitare  ,  o  di  domandare 
fi  adoperan»  j  come  :  Ci  è  egli  fiato 
neiTuno  ? 

Jj.  III.  S  ufarcno  da  alcuni  9  benché 
raramente  >  nel  maggior  numero  NclTu- 
ni  ,  e  Neffune  .  C-.  i.   16.   7. 

Ne^taiuola  .  Luogo  y  dove  C\  pon- 
gono i  frutti  falvatichi  per  anneftarli  . 
Lat.  (etwnitriu>fi  .    D//».   Colt.    170. 

Nestare  .  Annefiare  .  L*t.  inferer»  , 
P  'll.id.  cali    6. 

Ne  sto  .  Pi'.nta  y  o  Ramo  innedat»  . 
Lat.  i»jìitim  .  Gr.  rs'  évs^ìv  .  Pallad, 
Ma^\     t.    jyav.  Co!'.    170.   E    ijz 

§.  Neflo  >  per  V  Inneftamento  fteffo  . 
Lat.  iifiiio  >  inji.Uf  .  Cr.  2.  23.  2j. 
Gav.  Celt.   173. 

Nettamente  .  Awerb.  Con  nettez- 
za y  Pulitamente  .  Lat  pure  y  n-tidt  . 
Gr.  iixi'ctfm!  .  M.  A'dobr.  P.  N.  il. 
Tef.    Br.     3.    5.    Bocc.    leti.    Pr.    S.    Ap. 

2-95. 

^,  Per  Coftumatamente  y  Sinceramen- 
te )  Puramente  y  Senza  macchia  y  o  lor- 
dura d*  alcun  vi/io  .  L4t.  fincere  ,  ca" 
fie  .  Gr.  ÙKtfuui;  y  X5c>«p»  j  .  £/p.  Pat. 
Noft.  Cron.  Veli.  16.  Lf».  M.  Gr.  S. 
Gir.  Bocc.  nov.  i.  20. 
Nettamento.   Il  nettare  .    Lat.    pn- 

rificatio   y  purg/ìtio  .    Gr.     ku^x^viì   .    Cf. 

5.    10.  18. 

Nettare  .    Sufi.    Bevanda   degl*  Iddii  . 

E    prefTo    a'    medici    Spezie    di    bevanda 

Gompofta    •     Lat.    Keéìar    .    Gr.    vg)CT«p  . 

I).tnt.    Pwg.    22.    But.  ivi    .    Petr.    forh 

160. 

Nettare  .    Ripulire   ,     Levar    via    le 

macchie  y   le   brutture  y     Purgare  y     Toc 

via    il    cattivo   dal    buono.     L^jf.     purga- 

rt ^  mundart  y  nitidare .  Gr.  Kx9ou(t:v» 

Jitee. 
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Bece.  mv.   37-  7-    -E    ^o'^-  T'"  7-    ^    «»*• 
79.  46. 

5.    I.    Nettare  5  per    nietaf.  Serd.  fl^r. 
6.  126. 

$.    II.   Diciamo  anche  Nettare  ,    per 
Leppare    ,    o    r'aitirfi     con     preftezia  . 
Lat.    (cium   terrore,   in  fug.ìm  fé   cenit- 
tere      Gr.    fUTavig-cciS-ou  ^  ^iu'yuv .    Ber». 
Ori.    I.    7    31.     £    I.  22.   9- 
Nettareo.    hAA.    Di      nettare  »    Di 
qualità    di   nettare.    Lat.  neSlarcuf.   Gr. 
yfxTcéffs;  .      Libf.   cur.  malati. 
Nettato.     Add,     da      Nettare.    Lat. 
purgaiU!   )    mundaxus .    Gr.    xa5-«f<(&R j  . 
Libr.  cur    mtlatt. 
Nettativo.    Add.    Che    ha    virtù    di 
nettare.    Lat.    pur  gal  ori  ti  i .    Gr.  xa^ctf 
T/xo j .    Com.    Pur^.  zy. 
Nettatoio.     Strumento  ,    o    A  rnefe  ^ 

con   che   fi    netta.    Cant.  Car».  37. 
Nettatura  .    Purgatura  . 
Nettere.     V.    L.     Connettere.     Lat. 
neHere-i   adtieFlere .   Gr.    vXi>cii»  .  Da»t. 
Ptirg.   33.     But.  ivi. 
Nettezza  .    Pulitezra  .   Lat.  purit/ts  » 
miitidita!  )     nitor  ^    niiiditar  ^      ttitela  . 
Gr.    xcJ^-'Vfs'rii; ,      g-tXjSvcrng .    Bocc      intr, 
54.     G    V     1.    38.    2.     Tef.    Br.   j.    25. 
Nov    ant.  22.   3. 

^.    Per  metaf.   vale  Purità  )    Lealtà  , 

Lat.    finctritas  )    taflitas  ,     candor  j    in- 

tegritat .    CroH,  Vtll.   16.    Fr.  lac.  T.  ^. 

15.   3. 

Nettissimamfnte  .       Superi.        di 

Nettamente.  Be^v.  Celi.  Oref.  36. 
Nettissimo.  Superi,  di  Netto.  Lat. 
Hiiidijjlmti! .  Gr.  xx^-jfMraroi  .  Cr.  9. 
94.  2.  M  /fldobr. 
Netto.  Add.  Pulito,  Senza  macchia» 
o  lordura .  Lat  pwuf  ,  mundm  ,  fin- 
ctrui  5  nitidut  .  Gr.  x«9ap9;j  etyvó^  . 
Nvv.  arti.  8.  I.  Daftt.  Purg.  30.  Petr. 
fe/t.  166 

$.  I.  Per  Buono  ,  Sema  vizio  5  o 
magagna  »  Leale  ,  Schietto .  Lat.  ifi' 
taier  »  bo/tellus  y  Ctif^us  .  Gr.  «xstxsf  , 
a^9,u»;  .  Dani.  Purg.  3.  Cfo».  Merelh 
243.  £  278.  Fr.  G/cr<y.  Prf<^.  /^.  L<». 
M.     M.  r.   S.    37.   Malm     3.  2 

§.  II,  Netto  )  per  Ifpedito  )  Pron- 
to. Lat.  prcmpMi  ^  cekr  ^  expedi  tur  . 
M  V.  II.  45.  Frane,  Sacch.  rim. 
65. 

§.  ITI.  Per  Efentc  da  pericolo  ) 
Seaza  danno  .    Ltit.   innoKÌuf  ,   ilUfui  . 

Ff  i 
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Gr.  t!/5\»l3>ìi.   M,  V.  8.  4S.    Tae.   Da9, 
fior.  2.   282. 

(J.  IV.  Ufcir  netto  da  alcuna  cofa, 
▼ale  Non  mettervi  qualche  cofa  del 
fuo  .    Lai.   immunem    abire  .     Malm.    6. 

§.  V.  Farla  netta,  o  Far  netto,  • 
{ìmiii ,  vale  Ingannar  con  deftrezza ,  e 
fenza  pericolo .  Lat.  afìuie ,  prcrnpte  » 
felicitar  rem  conficert .  Mci-g.  18.  176. 
Fir.  Lue.  5.   3.    Cirif.  Galv.   3.   75- 

$.  VI.  Netto  ,  in  forza  d'  awerb.  per 
Nettamente.  Lat.  pt/re  ,  fcaidf ,  cafii- 
gate  .  Frane.  SaCch.  rim.  Mefi.  Ttolcib  iO. 
^.  VII.  Giucar  netto  ,  vale  Andar 
cauto ,  e  ficuro  ,  con  riguardo  ,  e  co» 
lealtà.  Lat.  cafte  ,  <2^  catne  fé  gtrert  . 
Ctcch.  Mogi  2.   3-    Mora.  26.   150. 

f.  Vili.  Al  netto,  termine  de'  mer- 
canti, vale  Detratti  i  cali,  le  rpefe  , 
o  altro  da  detrarfi  fecondo  i  patti,  o 
ie  confuetudini.  Lat.  dtdufto  detrimen" 
t$  ,    vfl  deduci  e   expenff . 

^.  IX.  Di  netto,  poilo  avverbialm, 
co'  verbi  Tagliare  ,  Portar  via  ,  e  fimi- 
li  ,  vaie  Affatto,  Interamente,  In  un 
tratto  .  Lat.  fiatim  ,  illieo  ,  e  Vf/ìrgie  , 
fu/fdituf  .  Gr.  sv^òiì  Ta(Xifrtx.a  .  Bocc, 
n$v.  79  42.  Matt.  Frani-  rim.  buri.  3. 
104.  Bern.  Ori-  2.  4-  4».  Cirif.  Calv. 
2.  45.    M'ìlm.  2.    35. 

Nevaio  .  Si  dice  quando  «gli  è  nevi-» 
cato  affai,   lat    nivatio. 

N  E  v  A  R  E  .  Nevicare  .  Lat.  ningert  , 
Gr.  vitti*  .  Petr.  cani-  22.  i.  Dant, 
CoHV.   138.     Jllam    Ctlt-  4.  96. 

Nevato.  Add.  Rinfrefcato  colla  ne- 
ve Lat.  nivatu! .  Gr.  vif^iolux'^';  •  Hjd» 
an^ot.  Diiir.  69. 

NevaziO.  V.  A.  Nevaio,  Nevazio  . 
Lat.    ftivatio .     Libr.   Macc.  M.  A. 

N  E  V  A  z  7  <^  .     Il    nevicare  .     Bw'ch. 

Neve.  Pioggia  rapprefa  dal  freddo  nel- 
1'  aria  men  fortemente  della  grandine  . 
Lat.  nix  ■  Gr.  X'"*  ■  Bo^^-  *'<^^-  T7-  3^» 
Iff,nt.  Purg.  21.  G.  V.  4  21.  2.  Petr. 
tani.  4.  6.   Albert,  cap.  20.  Sahin.  difc. 

2.  124. 

^.  I.  Aver  pifciato  in  più  d'  una 
neve,  o  fin  ili  j  proverb.  che  vale  Ef- 
fere  molto  efperimentato  delle  cofe  del 
a-!ondo,  e  da  efler  difficilmente  ingan- 
nato ;  modo  ba/To.  Lat.  muhum  aqua 
na-oìgafse  .  Pataf,  7.  Varcb,  Ercol.  7Ì. 
Fir.  tttv.  i.  193» 
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0.  II.  Sotto  acqua  fame,  e  fotto  ne- 
ve pane  j  detto  proverb.  perchè  1'  ac- 
qua dilava  la  terra  ,  e  la  porta  via  , 
e  la   neve   la   'ngraffa. 

§.  IH.  Tanto  bafti  la  iDala  vicina, 
quanto  la  neve  marzolina  i  proverb.  di- 
notante )  che  La  neve  di  Marzo  poco 
dura  . 

§.     IV.     Non    vedere   un   bufolo    nel- 
la  neve.    v.    bufolo    ^.   II. 
Ke vie  APE.     Il   Cader,    che    fa   la    ne- 
ve  dal    cielo .    Lat.    ningere   ,    nivharg . 
Gr.    vi'iriiiv  ■     Bocc.  tiGV    iz.   7.    Pelr.  fon. 
33.     S^lvitt.  dtfc.  1.    124. 
Nevi  coso.    Add.   Pieno  di  neve,    Ne- 
rofo.     Lat.    nivofuf  ^    ningidu^.    Gr^    vi- 
^ù^ììq  .     Frane.   Sacch.   nov.   lOi. 
Nevischio,    e    nevischia.    Il   ne- 
vicare   in     poca     <]U3Htità  ,    hat.    ningor 
levif.    Cro»,   Morelt.    360.   Saliin.  Jifc  Z. 
114. 
Neuno,     e     NI  UNO.     Lo    fleffo    in- 
teramente ,   che    NeflTuno ,    e    NifTuno  . 
LMt.     nemo  .     Or.     àStl<;  .      Bocc.     nov. 
11.  7-    £  nov.   77.   37.    E  nov.   79.   11.   E 
eoncl.  9.    E  htt.  Pi»,  ^ofr.  i%7.  Fiamm. 
5.    84.     ^09.    attt.    7.    a,     E    nov.    zi.  1 
P^t.  no,    Vh.    SS.    Pad.  I.   149.     Cr. 
J.   Gir.    3.    Caf.  hit.   ZI. 

Nevosità',  NEvosiTADE,  e  ne- 
vosi tate.  Aftratte  di  Nevofo  . 
Lat.  *  nivoftar.  Gf.  ri  vKpudm  .  Cr. 
1.    aj.  3. 

Net  oso.  Add.  Pieno  di  neve,  o  Ag- 
giunto di  luogo,  dove  fuole  fiat  lungo 
tempo  la  neve  ,  o  di  tempo  ,  o  di 
flagione,  itt  cui  cade  la  neve  .  Lat. 
vivofus .  Or.  y/fV J«f  .  Cr.  2.  14.  4.  E 
3.   7-  4.    Alam.  Colt.  4.  85. 

Ne'  UTi  ,  ne'  futi.  U&to.  quafi 
a  maaicra  d'  aggiusto,  Non  capace  ne 
di  bene ,  ne  di  male  .  Lat.  fatuttr  , 
fappa.  Gr.  [xiX^tiv  .  Croft.  VtU.  14.  B 
133.     PMaf.    3. 

Neutrale.  KiL  Che  no»  fi  dichia- 
ra per  .Tlcuna  parte,  Indifierentc.  /.<:.-. 
mmbiguu!  ,  mediits .  Gr.  fAitrov  ,  Taf. 
Dsv.  iinn.    14,    194.   jE  Per.  4.   332. 

^.  Neutrale ,  per  Neutro  ,  nel  fi- 
gnific.  del  §.  I.  i^?.  mmer ,  neutra- 
lif  ,     Sai»,    avveri.  %.   i.   iz. 

Neutralità',  neut  r  a  lit  a  de  , 
e  neutralitate,  Aftratto  Ài 
Neutrale  .  Varcb.  ^tr,  ij.  603.  Qtiict. 
0»r.  lihr.   II. 
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Nf  ut  R  A  LM  E  N  r  E  .  Avverb.  A  ma- 
niera di  neutro  .  Lar.  neu.ro.  Sah. 
avvsrt-  Z.   J.    '1- 

N  F  p  r  R  o  .  V.  L.  Add.  Ne  1'  uno  , 
ne   1'  altro  .   Lat.  nsuie'-  ,  nguirahs  .  Gr, 

1^.  I.  Neutro  ,  è  anche  termine  , 
che  denota  in  gramatica  i  nomi  ,  che 
non  fono  di  genere  mafchile ,  ne  fem- 
mirùle  .  Salv.  avsert.  z.  i.  12.  Betiti^ 
prof.    3-    IQ4- 

(J.  II.  Neutri  ,  fi  dicono  aache  e 
Verbi ,  che  non  fi  coftruif.ono  né  t 
maniera  attiva ,  né  a  maniera  paffiva  y 
e  tra  quefti  quelli  ,  che  trasfcrifcono 
Ja  padìi/ne  nella  perfona  operante  ,  fi 
dicon  neutri  pafTivi 
Nez/A.  V.  A.  Nipote.  Lat.  neptif  . 
Gr.  viuv» .  Frane  Sacch.  rim.  FtL  di 
ter  Alili..    II. 
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Ni  B  B  I  A  e  e  I  o  .  Pegglorat.  di  Nib« 
bio  .  Lat.  immani)  ,  informi!  ,  im* 
probti!  mr/vur  Gr.  «')'«//'»»  iurir .  Ff* 
Gitrd.  Fred,  i? . 
Nibbio.  Uccello  di  rapina  noto.  Lat, 
milvtis  ^  m'dviut ,  Gr.  $x.rlv  .  Fior  Virt, 
A.  M.  Frane.  Sacch.  Op-  dio.  90. 
Dant.    Conv.    74»     Lab.    317.     M.    V.    9. 

^  I.  Dir  ,  come  il  nibbi»  :  mi» 
mio;  detto  «blla  voce,  che  quell'  ani- 
*aial  nsanda  fuora,  vale  Avere,  PofTe- 
dere.     Malm    z.  Si. 

^  II.  Nuovo  nibbio  ,  fi  dice  d'  Uo- 
mo femplicc  .  Lat.  faiuur  .  Frane* 
Sacci,   rim    13.    F   27.    £   47. 

(J.  III.  In  proverb  Non  gira  il 
nibbio  giammai,  che  non  fia  pre/fo  una 
carogna  j  fi  dice  di  Cofe  ,  che  per  lo 
più  vanno  unite  V  una  coU^  altra  . 
Ambr.  £crn.  3,  9. 
Nicchia  .  Dicefi  comunemente  quel 
Voto  ,  o  Incavatura  ,  che  fi  fa  nelle 
muraglie,  o  altrove,  ad  effetto  di 
mettervi  ftatue,  o  fimili  .  L/?;.  aedi- 
(ula  .  Gr.  cìt.t'ìiof  .  Serd.  fior.  6  22O, 
Bor^i.      Orig.    Fir,     300.      Barge.      l('f. 

(J.  Di  qui  figuratam.  fi  dice  d'  al- 
cuna dignità  j   o   carica  :   ElTere ,  o  Non 
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effere    nicchia    adattata     per   la    perfona 
d'   alcuno. 
KcCHiAMENTO.     II    nicchiare.   Ltt. 
in     uiramque     partem    9e> fatto  .      Trait, 

fez''-    ''"/•   iis'i'i- 

Nicchiare  .  Propriametite  fignlfìca 
quel  Cominciarfi  a  laniniaricare  piana- 
niente  ,  che  fanno  le  donne  gravide  , 
quando  e  inincia  ad  accoftaifi  P  ora  del 
partorire.    GeìL  Spe>-t.    i      i. 

^.  (  Per  Semplicemente  dolerfi  ,  o 
raniniaricarfi  .  Lat.  dolere  \  fubqueri  . 
Dant.   l'if    !  t.     But.    ivi 

^  II.  Figuratam.  fi  dice  anche  del 
Moflrare  di  non  effere  foddisfatto  in- 
teramente ,  o  dell'  Imprender  malvo- 
lentieri a  far  qualche  c»la .  Lai.  tef- 
giv^rfdlri  ^  cunfiri  Pataff.  7.  Burch. 
!•  79.  Sen  hiitt.  Varcb.  4.  i.  Tac.  Dav. 
fier    4     3.^0 

Nicchie  t  t  a  ,  Dim.  di  Nicchia  .  ^^«1». 
Ce//.    Oref.   56. 

N  e  e  H  I  o  .  Conchiglia  9  Gufcio  di  pe- 
fce  Hiarino  .  Lai.  concha  ^  ojirea  , 
tfirttim.  G.  V.  "O  131.  3-  Sfft.  itti. 
Vd'ch.    7.  9,    Cirif  Cm/v.    3,   73. 

$.  Per  nictaf  ia  Natura  della  fem- 
miua .    E6CC.  g.   5-/4. 

N  i  e  e  H  OLINO.  Dini.  di  Nicchio .  Vit. 
Benv    Cel/.  60. 

NicesSITA',    NICESSITADE,    e     N'- 

CEssiiATE.    V.  A.    NicifTìtà.   G.  y. 

I.  3.  I. 

NiCHiL'TA'     ,         NICMlLrTADE^       « 

NicH(LiTArF,    V.   A.    Aflrarto   di 

Kichilo  .      Efp.    Vang       Ff.    laf.    T.     5. 

34.    34     £    7.    I-    30 
^  I  C  H  I  L  O  .     V.    L     Niente  .     Lat.    tt^hi- 

lum  .-  Gr.    »iiv  .      P^jf-    166.     Wr.    lai. 

T.    5     18.    II. 
Njcissi.ta',     Nici  ssit  a  de  ,  e    ni- 

c.ssirATE.     Lo  ^eito ,  che   Neceflì- 

tà .    La;,    ntctffvias .    Gr,    avuyxn .    Cf4)n. 

Morell.    248.     C   249. 
NiCISTa',       NlCISrADK,       e      NlCt- 

STAVf  .  NecefTìtà  .  <9.  V.  ii.  47. 
t.  M  V.  I.  ji-.  £  9.  4i.  D't:am.  1. 
17  Croi.  More/I-  115  T/it.  Day.  fìsr. 
1.    iói.    £     Perd    e/oq.    409. 

N  I  D  A  i  A  .     V.     N    n    ATA.. 

NiniACE.  Add  Di  nldio  ;  e  H  dice 
di  Uccello  tolto  del  nidio  ,  e  alleva- 
to .  Lat  *  nidarius  ..  C/*.  10.  3,  1, 
Ttf     8r.    ^      n 

i.    P«r  raetif,    l.ibu   Sift.  46. 
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NiDTATA,  e  NIDATA.  Tanti  uc- 
celli ,  o  altri  animaletti  j  che  faccia» 
nido  ,  quanti  nafcon  d'  una  covata  , 
Affift.  15.  Frane.  Saech.  mov,  159. 
Lor.    Med.   Nenc.    34. 

$.     Per    funilit.    Btireh.    1.  Ii6.   E    Z. 
89. 
N  :  n  I  F 1  e  A  RE  .      Far    nidio  .    Lat.     ft'di- 
fìcare  ^    ntdulavi .    Gr.      vscTrgv.Rv  ,      ysor- 
rovfiisì»  .    Cr,   io.   x    2. 

^.  I.  Per  Annidare  >  Star  nel  ni- 
dio .  Lat.  in  nido  COìtfìftert  ^  (ubare  <. 
Fior.  S    F>'^»c.    1 1  3. 

^.  IL  Per  fimilie.  vale  Pofarfi  j 
Stare  ^  Fermar  fua  flania  y  Abitare  . 
Com.  Inf.  5. 
Nidio,  e  N  r  D  o^  .  Picciolo  covac- 
ciuolo  di  diverfe  materie  ,  fatto  dagli 
uccelli  per  covarvi  dentro  le  loro  uo- 
va ,  e  allevarvi  i  figliuoli  .  La*  ni" 
dus ,  Gr.  vinrri-x  .  G.  V.  5.  ip.  2. 
Cr.    9.    S6.     6.     Dant.    Inf.    13. 

^.  \.  Per  metaf.  Luogo,  o  St-in- 
za,  dove  pofarfi  .  Lat.  dimici/tum  > 
nidntntnmm .  Dant.  Purg:  io.  Pffr. 
/(?«.  13 

§.  ir.  Nidio  ,  per  fimilit.  in  mo- 
do baflo  n  dice  il  Letto  .  Ma/m.  i. 
14. 

^.  IH.  Nido  fatto»  Gazza,  o  Caz- 
zerà morta  y  proverb.  che  vale  ,  che 
In  quefto  mondo  ,  toftochè  uno  ci  s'  è 
bene  accomodato,  fi  muore.  Lat.  Cre- 
te nfe     facrum  . 

^.  IV.  Efser  cattivo  di  nidio,  o 
Eller  di  nidio  ,  diciamo  dell'  Edere 
aduto ,  e  malvagio  infin  dalla  fan- 
ciulleiia  .  Lat.  v  frfim  ^y  &  impra/jurT», 
efe     a     teneris     tiniuiculis  .     M.ilra.     3. 

55- 
NiDiu?zo     .     Dim.     di    Nidio  .     Lihy^ 
So»    69. 

N  (  D  ■)   .     V.     NIDIO. 

N  f  E  G  o  .    Sufi    Negamento  ,  Negazione  > 

Il     negare   .     Lai      aegaiio    ,     infici  atto  . 

Gr.    àf/«3-/;   ,   etTÓ^otrm  .    Dant.    I-if   z6. 

E   Purg.    17.    E  1$.    Filoc.  I.   187.  Ntnf. 

Fief    183. 
N  I  F  L  L  A  R  E  .  Lavorar  di   niello    .    Ben9, 

Ce//.   Oref.  24 
NifLLo  .  Lavoro  tratteg'rjiato    full' oro  j 

e  ^ulP  argento  .   B^r^/;.   t(jp.   360.    Benv, 

Ce//    Oref.   rz-    E    23 
Nitore  ,  che    gli   anti-hi    di'Tcr»    anche 

KEJENTE  .    Nulla    ,   Non   punto  .    Vo=' 

ce  % 


230      N  I  E 


NI  G 


ce  )  che  denota  privazione  )  e  negazio- 
ne j  e  il  iifà  accompagnata  con  negati- 
va ì  e  lenza  ,  anteponendofi  più  coiru- 
nemente  al  verbo  ,  quando  f)  ufa  fen^a 
la  negativa  5  e  pofponendolì  ,  quando 
n'  è  corredata  .  Lai.  nihil  .  Gf.  tìiiv  j 
(jhììv.  bocc.  nov»  yj.  54.  Cav/:lc.  Specch 
cr.  Petr.  can\,  7-'^  4.  Dant.  Inf.  12.  E 
P^r.  4.  Sen.  Pf'ft.  Teforett.  Br.  Vrt. 
SS.      Pad.     4.     103.     Tac.     Dav.     Poft. 

446. 

§.  I.  Quando  fi  ufa  per  via  dì  do- 
mandare 5  o  di  ricercare  5  o  anche  di 
dubitare  ^  ha  fenfo  affermativo  .  Ecce, 
nov.  36.  9,  E  nov.  83.  5.  Vit.  SS.  Pad. 
J.   40.  Vtr.  Af.  40. 

^.  11.  Pure  colla  particella  senza  ^ 
o  finiili  ha  forza  d'  affermare  .  Bocc^ 
fio».  4-   5. 

§.  ili.  Talora  s^  adopera  con  i  fegni 
Jc'  cafi  ,  €  anche  con  alcune  prepollzio- 
«li  .  Bocc.  imrod.  31.  £  nov.  19.  i6.  £ 
«fi*.  41.  14.  E  nov.  60.  II.  Go/;f. 
htt.   Efp.  Pttt.  Nofc. 

NiENTEpiiMANCO.  Avvcrb.  Nientt- 
dinieno  .  Lat.  nibilominu!  ^  aìtamtn  . 
Cr.  ofiuf  j  fxtvrei  .  Fr.  Gèord  Fred.  1^. 
Stor.    Eur.  3.    58.  Fìr.    Af  156. 

Nientedimeno,  e  talora  preffb  gli 
antichi  neentedimeno  .  Avveib. 
Non  pertanto  ,  Tuttavia  ,  Pure  .  Lat. 
tamen  5  nibilominus  ,  aiiemen  .  Cron. 
Veli.  14-  Te[.  Br  4.  37.  Cavak  Frmt. 
Jing.  Mor.  S.  Greg.  1.  7.  Vii.  SS. 
Pad.  1.  156,  E    186. 

Nientemeno  ,  che  alcuni  degli  anti- 
cfei  dififero  anche  talora  N  E  E  w  1  E  M  £- 
N  O  .  Avverb.  Lo  fteffo  ,  che  Niente- 
dimeno .  Lat.  nibilomìnti!  ,  attamsn  . 
Liv.  M.  S.  Grtfoft.  Serm.  S.  Ag.  Coli. 
SS.  Pad.  Cotn.  Inf.  g.  G.  V.  it.  lOiJ. 
9.  Frane.  Berh.   loz.  43. 

§.  Per  lo  ftefTo  ,  che  Non  meno  . 
hat.  nihilo  minttf  ,  tion  tninus  .  Gr. 
a'JsV  f'XxTTSi'  .    Bemh  prof.  I.   34. 

NiEvo  .  V.  A.  Nipote.  Morg.  13.  it. 

NlFFA,N'rFrO,  NIFFOLO  ,  e  NI- 
F  o  .  Grifo  .  Lat»  roftrtim  ,  riflus  . 
"  Cr.  f  ópt^f  i  fsi(À(t>eg  .  Jjittatn.  6.  4. 
Pataf.  4.  £  3.  J'ortV/'.  Colt.  49.  Mor^. 
17.  144. 
Nigella  .  Sorta  d'  erba  ,  che  polve- 
rizzata è  medicamento  nafale  .  Lat. 
giti  y  melanthiwn  ,  papuver  nigrum  . 
Ci-.  6.  8y.  1.  Lìh.  cur.  ntalan.  Bi**n. 
Vier.  3.  3.  h 


NiGHiTTOSAMENTF  .  Arrcrb.  Pi« 
giamer.te  ,  Tardamente  ,  Poltronefca- 
ii'Cutc  .  Lar.  pig^rg  ,  fen^nhei-  ,  ofcita»" 
te"  .  Gf.  ÒKvìi^ùi;  ,  ^aSvuog  ,  «jUsXaTj  , 
L/9.   M. 

NiGHi  r  r  OS  )  .  Add.  Neghittofo.  Lat. 
fs^titr  ,  incuriofusy  negli ggnt  .  I(/tt.  Tuli. 
Tef.  Br.  5.  9,  Frane.  Saccb.  rim. 
27. 

NlGLIGFNTE.     V      NEGLIGENTE. 

NiGLlGEN/A  )  e  NEGLlGENZIA. 
Lo  fteffo  )  che  Negligenza  .  Lat.  Megli- 
genita  .  Vit.    SS.  Pad.   4.   100. 

NiGRiGENi  E  .  V.  A  Negligente  LaU 
negligeft!  ,  focorf  ,  itttrr  .  Gr.  a/^iX>?s  9 
gCiSufjtoi  y  eìt»fiayfÀU¥  .  M.  Aldobr.  Tef. 
Br.  5.  37. 

NiGRIGtNZA  f  e  NIGRIGENZIA. 
V-  A.  Negligenza  .  Lat.  negligentia  ) 
foc3rdia  j  ÌHcUria  .  Gr.  ecfttX^tet  ,  fot^'u- 
^tioc  y  àp^ovTtr-'ae  .  Crun.  Morell.  362, 
Cavate.  Med.  cuor-  Zil^ald.  Afidr.  77. 
Vit.  SS.  Pad.  4    174. 

N I  G  R  o  .  Lo  fteffo  ,  che  Negro  ,  Nero  « 
Lat.  niger  .   Gr.  (nKct;  .    Petr.   cap.  4» 

NlGROMANTE  .  V.  NtGRO  MAN- 
TE  . 

NiGROMANTICO.  V.  NEGROMAN- 
TICO. 

NiGROMANZi'a     .       V.       NEGROMAN- 

z  i'a  . 
Nimbo.    Lo  fteilb  )  che  Nembo  .  Lat* 
ni  mia  t  .   Ler.  Med.  rim.    77.  Morg.    47^ 

*55-  .;: 

NiMiCARE  .  Odiare  ,  Perfeguitare  , 
Trattar  da  nimico  j  e  fi  ufa  in  fignifk. 
att.  e  neutr.  palf  La:,  odio  proféqui  j 
inimìcari  y  inimiciiias  exercere  .  Gr» 
%X^f'^y*'*'  •  Mor.  S.  Greg.  G.  V.  IJU 
15.  4.  M.V.  9.  43.  Bocc.  ntv.  98.  4)t). 
Cren.  Merell.  431.  Frane.  Saccb.  rim» 
6. 

§.  Per  metaf.   Pallad.  Gtan.  13. 

Nimicato  .  Add.  da  Nimicare  .  Lat, 
inimica. U!  y  inimiitiiif  expeiittti  .  Ouìic* 
ftcr.    16.  Sii. 

NiMlCHEVOLE  .  Add.  Contrario  ,  Ni- 
mico .  Lat.  inimicut  y  infenjtn  .  Gr, 
fX^Vi  >  J'c/3-^g  n;  .  Cr.  9.  99.  4.  Beml>> 
A  fai.  t.  60 
NiMrCHEVOLMENTE  .  Avvcrb-  Dt 
nimico  .  L'ft-  bofitliier  y  ìnitnice  Or. 
j';)^^p«J«;  .  Stor.  I^in,  Moninlb.  Coift. 
Inf.  20.  Bef»i  fior.  6.  Si. 
NiMJCiSSiMO,     Sùperi,   di     Nimico   . 

Lét. 
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Lét.    intmicijfunuf  .  Gr.   ix^'^oi  •    Pif' 

Af.     «44.    Serd.   fior.    4-259 
N  I  M  l  C  I  z  J  A    .      inimiciiia    j        Contrario 

d'    Auiiciiia   .     Lat.    inifr;icitia  j     Jjcjii- 

litas  .    Gr.  s*^ef«  .    Din.     Cotf!p     1,   ij. 

Atnbr.    Cof     i.    3. 
Nimico  .    Suft.    Nemico  .    Lat.  hoftis  » 

infenfur  ,    Gr.    i^^d  •    Bo-c.     mv.    77' 

33.    Cron.    Vili.    77     Din.     Comp.     i.    Ì. 
^.  Nimico    afloluuni.   per    antonoma- 

£3  >    vale   il    Demonio  .    Lat.    *  adier- 

far  tu  f  ,    dtabolus  .     M,     V.     S.     6.     Vtt. 

SS.    Pad.     1.    14.    Pir.      Trin.     Z.    z. 
JS  i  M  I  C  o  .    Acid.    Nemico   .     Bocc.      no^. 

X7.    X.    Din     Comp.    1.    3.    E     13. 
Nimistà'   ,     nimistade    ,    e      Ni- 

MIS  I  A  i  t  .    Iiiimiciiia  .    Lat.     ÌHÌtmci~ 

tia    )    hoftiltias    .      Gr.    5*,v5^fa  .      Boce. 

tivv.    iS4.    z.    Cavale.    Med.  tuor.    Alhsri. 

(ap.    9.    Fr.    I.ic.    T.    Z.      32..     16.     Tac. 

D,>».     ann.      15.     224.      £     Pfrd.     eloq. 

421. 
NlMiSTAMZà.     V.    A.    Nimiftà  .  Lat. 

inimictiia  .    Gr.  ^x^^ot  .     fr.    Zac.    T. 

z.    29.   14. 
N I  M  j  .    V.    A.    oggi    rimafa     ne'  conta- 
dini 5    lo    ftca'o  5      che     Niuno    .     L,at. 

nemo  .  Gr.    «Vé/j  .  Guitt.  leti.    37.    'Bui. 

Inf.    33.    2.    Albert.    Cap.    44.    Malm^    7.. 

89.    £     IO.     37. 

Ninfa  .  Speiie  di  Deità  de'  Gentili. 
Lat.  nymp/ja  .  Gr.  ri/'jU(p«  .  Dani.  Purg. 
ay.    Iìt4t.    ivi  .    Petr.    cani.     42-  4- 

^.  Far  la  ninfa  >  vale  Proceder  eoa 
abiti  ,  e  coiluaii  troppo  erfeuiminati  . 
Lui.  deliciis  difjiugig  ,  tnollem  5  e^i" 
tninaiurn   hahiat  j   ac  morious   efit  ,    Gr. 

N  j  1^  F  t  A  .  Sorta  d'  erba  ,  detta  ancKe 
NenaUr  .  Lai.  nymphaa  .  Gf.  Ki/^uipsa'a . 
L?*r.    tur.     malati.     Iticeli.     Fior      i. 

N  NFERNO.  Lo  lìdio,  che  Interno, 
tiovMndoii    r  uno  ,    e   i'  altro  induicren- 


teuicnte    neoU     antichi    . 
Or.    cf'Jxj    .      Bocc.     nov. 
Cr.    Cvil.    SS.    Pad. 
N  I  i\  F  E  1  1   A    .      Uini.    di 
per   limilit    Car. 
.     il    ni.^naie    . 
4- 

Far   la    ninna    nanna    ,    fi 
■  dell'  13 lare    una    cantiltna     propria 
fare   addormenta  e    i    ba  ubini     nel 
largii  .     i_ai.    nantam  fa' ere  . 
J).   U.    £     per    Uuùiit,     vale 


Ninna 
Paiajf'. 
$).    l. 


Lat.     inferi    . 
%7'     »5.      Vii' 

Ninfa    . 
Isti.     I.   21. 
Lat.      naaia  . 


dice 
per 
cul- 


tcnnare    ,      Barccjfasj?  .    Malm.     8.     18. 
$.    HI.  Ninna,   per   Bii^ib^a^  »  Mun- 
ma  .     Lai.     pttellula    .      Gr.      xe-^c^'^nv.     » 
Bcio^.    Fier.    4.   2.    1. 

Ninnare  .  Cullare  .  Lai.  ctinas  agi- 
tare .  Gr.  wd^javtv  Siuvfliiv  ,  Fr, 
laC.    T.     3.     2.    7. 

§■  Ninnarla  ,  ù  dice  dello  Stare  ir- 
lefoliito  tra  *1  sì  ,  e  '1  no  ,  Nicchia- 
re .  Salvi»,  prof.  Tofc.  1.  11 6.  E 
195. 

N  I  N  N  A  R  E  L  L  A  .  Diui.  di  Ninna  .  Lat, 
naniola    nuiricum  .     Paraff.    4. 

Nipitella   .     Nepitella    .     Cr.   2.   9. 

3.  Zibald.    Andr.     48.   ' 

Ni  PIXEL  LO  .     Nepitello  .     Lat.    falpe-. 

hs  .    Gr.  0\sipa^9y    .     Dt'cl.tm.     ^ìuciL 

C.     Albert,    cap.    ij.  Coli.   Ab.  ifac    cap, 

26.    VitSS.    Pad.    3     8. 
Nipote  .    Nepote  .    Lat.    nepop   .       Gr. 

àtròyovoi  .    Bocc.    fntr.     15.     Cren,     Veli. 

4.  £      44     Tac.     Dav.    a»n.     li.     144. 
Demetr.   Sffgn.    59. 

$.  Per    finiilit.    Dant.    I>ìf.    w. 
NiPOTEMO  .    V.    A.  Mio  nipote  .  lei. 

nepos    msu!  .    Pataif.    5. 
Ni  PO  TIMO  ,    Din),    di    Nipote   .^     Lat^ 

nepoiulm  .    Fir.     Af.     234.     £      nev.    2. 

20  3.    Tac.      Dav.    ann.    ».      55.      Lafc^ 

Sireg.    4.    3- 

N  !  Q^U  I  T  a'  ,  N  I  (>U  I  T  A  D  E  ,  e  N  1- 
QJJ  I  T  A  T  E  .  Iniquità  .  L/it.  iniqui" 
t'ts  ,  ntijutiici.  Gr.  irovìi^ia  j  uì'xOnfia  » 
G.  V.  II.  3  5.  Coli.  Ab.ljac  cap. 
17.  E    $1.  Cavale.    Med.    cuor. 

0.    Per    Crudeltà  ,    Furore  .    Lat.  f^e^ 
vi  li  a  y    ira  .    Sen.    Pift.     Ciyijf.     Calv. 
2.    46, 
N1Q.U1TOSAMEMTE    .     Avverb.      Ini- 
quamente ,    Iratamente  •     Lat.    inique  ^ 
iraif  .    Gr.   vodu^Ùì   ,  ^^yv    •     Bern    Ori, 
I.     I.    57. 
N1Q.U1TOSISSIMO    .      Superi      di      Ni- 
quirofo.    Lat.    iniq'tifjìmui  .    Gr.    Tovn^»" 
turii;   .    Tac.    Dav     ann.      1.     II. 
NiQ^oiTOS  >   .    Add.    [rato    .     Lat.    ira^ 
ittf   ,    itifenfu!  ,     iniquità     .      Bocc.     nota 
73.     19.    Fr     Giord       P-ed.      S        Bern, 
Ori.    1.    2.    24.     Btìe^.     Varcb.     i,     pz-c/I 
6. 
NiscoNDERE  .    Nafcondere  .    L*'.    ab- 
[conde'e  ,    abdere  ,    oc  cui.  are  ,       celare  , 
Gr.   Kf'jTTHr  .     Alleg-     89 
Nisc  ONDIGLI  '.    Nilcondiglio    .     L*/a 


Tea-         latebra  ,  laiibtdttm  , 


N 
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NiscONDi MENTO     .     H    nifcotiderc    . 

Lat.  tccultatio  .  Gr.  Aaree'xpt/l/j  . 
NiscONtiiTORE.  Che    niicor.de  .    Lat. 

occultar «r  ,   Gr     i  x-^uirruv  . 
Nis  COSO    .   Add.    da   Nilconderc  .    Lat. 

laiem   »  abditus  ,  ahfcondtitn  ,    «ccuhtts  , 

Gr.   Xav^-Mfiuv  y   xpyjTTo'f   )  xfj/'^/oj. 
NiSiCN".     V.     NESSUNO. 

Nitido  .  V.  L,  Add.  Splendido  ,  Chia- 
ro ,  Lucente  .  JL*;.  titiidus  .  Gr.  $-('X.- 
/Suv  ■  Dani.  Far.  3.  F//i?f.  5.  20z.  Amet. 
79.   Moro.   iS.    187. 

Nitrire  .  Annitrire  .  I.<»f.  hinr.ire  . 
Gr.  ;;cp*^*~'?*"'  •  •P'*'  Oiord.  Pred.  i^- 
Moro.  4.    IO.  £   5.    37. 

Nitrito  .  11  nitrire  .  Lmt.  hinnnus  . 
Gr.  •y^^tiJ.iyi'rnii  .  Ff.  Ghrd.  Pred.  ^. 
It£e»l   fai.    4« 

Nitro  .  Spezie  di  {ale  y  che  (1  eftrae  da 
diverfe  cofe  ,  come  dalla  terra  ,  da'  cal- 
cinacci 5  dalle  ftalle  9  dalle  polveri  del- 
le caverne  y  de'  cimiterj  ,  e  liuùli  .  Lat. 
nìtrum  .  Gr-  vir^oit  ,  «X/y/Tfoy  .  Cava/c. 
Med   cuor,   l^icett.  F'f.  23.  £   50. 

Nitrosissimo  .  Superi .  di  Nitrofo  . 
Lihr.  (tir.  malatt. 

Nitrosita',  nitrosi  ta  de  ,  e 
NiTROSiTATE  .  Aftratto  di  Nitro- 
fo .  Lat.  f^lfifgo  .  Gr.  àX/Ji»  .  Velg. 
Mef. 

Nitroso  .  A^\à.  Che  tiene  del  nitro  , 
o  ha  qualità  di  nitro  .  Lat.  niirojut  . 
Gr.  vir (Uditi  •  TfJ-  Br.  3.  5.  l{icett. 
Fior.  23.  £   50. 

NlUNO.     V.     NEUKO. 


N  O 


N    O 


o  .  Avvcrb.  di  Negazione  ,  Contrario 
di  Sì  ,  lo  fteffo  ,  che  Non  .  Si  ufa 
talora  colla  ccrnfpondcnza  cfprefTa  di  Sì 
fuo  contrario  ,  talora  il  coftruifce  con 
maniera  ,  che  benché  non  abbia  efpreHo 
il  Sì  5  vi  s'  iutende  j  e  vi  fé  ne  con- 
tiene la  forza  .  Lat.  non  .  Gr.  »'.  Peir. 
(an'^.  5.  6.  £  cap  6.  Bocc.  k$v  60.  9. 
£  nov.  77-   51-  Filoc.  6.  68. 

^  I.  Quando  la  negazione  s'  ha  da 
porre  due  velte  in  un  niedelimo  ragiona- 
re ,  fcmpre  una  d'  crfe  è  No  ,  o  ft  an- 
teponga ,  o  fi  pofponga  .  Bocc.  nov. 
6z.    II.  £  nov.  69.   24.   Petr.  car}\.   21    2. 

§.  II.  Talora  fi  uf»  a  maniera  di  «0- 


me  ,  coir  articolo  avanti  y  e  talora  aa- 
che  {cx.zw  V  articolo  .  Dant.  Inf.  %. 
Tia?nrn.   6.    li.  Cecth.  F^f.iL.   cr.    z.   3. 

§.  lil.  Dir  di  no  ,  vaie  Negare.  Lat, 
negare  ,  abnuere  .  Gr.  à-aoviàmr  .  Boce, 
MOV.   71.    16    Galat.   22. 

Nc'BiLE  Add.  Che  ha  avuto  virtù,  o, 
ricchezza  ne'  fuoi  antichi  ,  Di  chiara  y 
e  illuUre  {chiatta  .  Lai.  nebilir  y  genero- 
fuf  .  Cr.  fj-)t>-»i  5  yty\>cù:i;.  IDant.  Cotf», 
91.  Bore.  not.  27.  26.  £  nev  31.  21. 
^ed.   conf.  z.   3. 

§  Per  Una  certa  finùlitudine  in  con- 
fegucnza  fi  dice  di  Tutte  le  cofe  rag- 
guardevoli ,  e  degne  .  Lat-  mobili!  ,  r/»- 
fiZ"'^  ?  gffffrefus  .  Gr  evJ'ox.i/tof  y  »if/- 
^oftnìi  y  Xa[jtif9t,  .  Dant.  Pmrg.  12.  Bocf. 
fretnt.  2.  Net  am.  protm.  1.  Pei,r.  can^<. 
5.  5-  Tef.  Br.  5.  i;.  G.  V.  9-  »35-  *• 
Cr.  4.  4    4. 

NOBILEMENTE   .    AvVCrb.     Lo     flc/To  j 

che  Nobilmente  . 

NoclLE^ZA  .  V.  A.  Nobiltà.  Lat.  fio- 
btliiai  y  generoftat  .  Gr.  a/yivaa  ,  Efp. 
Pat.   Nift.  Libr.  Sa^ram    Sen,   Pift. 

NoBILISSlMAMEMTE.  Superi,  di  No - 
bilmente  .  Lat.  nebilijjimt  y  generofifsi- 
me  y  fplendidifsime  .  Gr.  fjyivé~»r»  9 
Xa^-cifìirara  .  Bocc.  nov.  7.  14.  M.  K-. 
4-    39-  Cron-   Veli.  ti. 

Nobilissimo  .  Superi,  di  Nobile  . 
Lat.  fjobtliffimur  y  generefifiimuf  .  Gr. 
fuytvi^arog  .  Nov.  ani.  i.  I.  G.  V.  9. 
135.  2.  Bocc.  «»».  94.  3.  Pallad.  Alam. 
Gir.  9.  49.  Sagg.  nat.    efp.   97. 

Nobilita',  nosilstade,  e  no- 
bilitate .  Nobiltà  ,  in  tutti  i  fuoi 
figniiìcati  .  Lat.  nobilita!  ,  genero^ias  . 
Cr.  t'jyivMa  .  Tef.  Br.  I.  14.  £  4.  4, 
£  7.  66.  Nov.  am.  1.  4.  Vant.  Inf% 
2. 

Nobilitare  .  Far  nobile  .  E  non  che 
nel  fentim.  att.  e  nel  tieutr.  fi  ufi  anche 
«el  figniuc.  neutr.  palT.  per  dinotare  il 
Sollevare  y  che  altri  fa  di  fé  fteffo  ,  eoa 
dignità  cofpicue  ,  o  con  azioni  nobili  < 
Lat.  nobilitare  .  Gr.  i'JdoKi-jici^fiv  .  Becc. 
mv.   57.  1.    G.  V.   II.   3.   15.  Dant.  Par» 

33- 

Nobilitato    .   Add.    da    Nobilitare- 

Lat-     nobilita  »>"    .     Gr.     i'jSo)t.ifjtctS-tii   . 

Dani.  Conv.  120.  Fir.  Jf.  1.  Buon.  Pier. 

5.  4.  4. 
NòKiLiTATORE  .  Che  nobilita    .    Lat. 

»9bflfiam  .  Bo(c,  vit,  Dant,  239. 

No- 
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NoRfLMENTE  .  Avverb.  Alla  nobile  , 
Splendidamente  ,  Magnificamente  .  Lat. 
robiliter  ,  fplendide  .  Gr.  yivveu'u^,  XctfU- 
>af>ù<:  .  Bore.  nev.  7-  '4-  O.  V.  9-  l»?' 
I.    Alam.   Gir.   9.    1 3. 

Mobilia'  ,  nopiltade  ,  e  no- 
biltà te  .  Clnnreiza  ,  e  Splendore 
anticato  nelle  fimiglie  ,  per  ricchezza  , 
o  per  dionità  .  Lai.  tiohilita!  ,  genere 
fiat  .  Gr.  twyivtioi.  )  ytvid  .  'Dant.  Coni,. 
SS'  E  P/tr.  16    Bocc.  nev.  100.  11. 

^.  I.  Per  Unione  ,  o  Univerfità  di 
nobili  .  Sertd.  [ter.   6.   135. 

§.  II.  Per  Bontà  ,  Generofità  .  L,!t. 
probi  taf  5  integrità!  .  Gr.  ;^;??)5-er«j  , 
xctXoactyxB-ix  .    Ecce.  ne'».  10.   5. 

§.  in.  Per  fimilit  vale  1'  Eccellen- 
za ,  o  '1  Valore  di  qualunque  fi  voglia 
cofa  .  Lat-  virtvs  ,  praftantia  j  nobiU- 
tas  .  Gr.   i"i,ox--ì  »  iv-)imu  . 

NoBOLE  .  V.  A.  Nobile  .  Lat.  nobi- 
Us  y  ggnerefur  .  Gr.  suyfftfi  ,  yfvvsùfi  . 
G.  F.  8.   37.    I.  E  ntffft.  4- 

Nocca  .  Congiuntura  delle  dita  delle 
mani  ,  e  de'  piedi .  Lt/t.  antculur ,  can- 
dylus  .  Gr.  y.zv^oaoi;  .  Buon.  Pier.  4.  3. 
7.  Malfa.  ^.  9'  ^  3-  *•  K^^fp-  f*"- 
II. 

Nocca  .  Pianta  nota  di  più  fpezie  ,  che 
produce  le  foglie  divife  a  guifa  cP  una 
mano  ,  le  radici  della  quale  fono  con- 
nunierate  tra  i  purganti  violenti  .  J^icett. 
Fior.   25' 

Nocchiere,  e  nocchiero.  Co- 
lui j  che  regola  il  moto  della  barca  ,  Pi- 
loto .  Lat.  nauta  j  TJAtnleru!  ,  guber- 
nator  ,  Gr.  v'«t/>cXwpif  •  Frane.  Sacch. 
Op.  Jiv.  91.  Varck.  Lei-  547-  Gtiid.  G. 
filoc.  5.  45.  IDaMt  Inf.  3.  £  Pvrg.  6. 
Pelr.  fon.    "il    Cavale.  Frutt.  ling. 

NOCCHIEROSO  .  T.  NOCCHIORO- 
SO  . 

Nocchieruto   .    t.    nocchioru- 

TO  . 

Nocchio  .  Qi:clla  parte  piìi  dura  del 
fufto  dell'  albero  ,  indurita  ,  e  gonfiata 
per  la  pullulazion  de'  rami  .  Lai.  ne- 
dtts  .  Gr.  à.;jtux  .  Dant.  rim.  1 6.  J«  Inf, 
13.  Po//>.  ft.  i'  ir. 

^.  Nocchj  ,  fi  dicono  ancora  Certi 
quafi  ofserelli  ,  che  fi  generano  nelle 
frutte  5  e  che  le  rendono  in  quella  par- 
te più  dure  ,  e  meu  piacevoli  a  man- 
giare . 

NocCHIOLUTO.  Vi  NOCCHIORUTO. 

Tom.  HI.  Gg 
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NOCCHIOROSO  ,  e  NOCCMIERO- 
s  o  .  Add.  Pieno  di  nocchi  .  Lat.  tiodo-' 
fur  .   Gr.  xocJt/XwcT»;   .  Pallad.    Novetnb. 

7- 
NOCCHIORUTO,      NOCCHIERUTO, 

e   NOCCHIOLUTO.  Add.  Nocchioro- 
fo    .    Lat.    nodofu!    .    Ber».    Ori.    Z.    25. 
Morg.   5.  49-   -E    1 7-  40-    Fir.    Af.    la.  E 
87.   Lor.  Med.  can^.  26.  5. 
Nocchioso  .  Add.  Nodofo  .  Lat,  no- 

§.  Per  fimilit.  Pallad.  Jf^r^.  25. 

Nocchiuto  ,  Add.  Nccchierofo  .  LaT. 
nodofuf  .  Cirif.  Calv.  i.  67.  E  3.  97' 
BNOfi.  Fiei:  3-   »•  9-   E   3-  *•  ^^ 

NocciOLETTO  .  Dim.  di  Nocciolo  . 
Lat.  parvuT  tiuclem  .  Libr.  cur.  ma" 
latt. 

NoccinttNO  .  Noccìoletto  .  Lat.  par- 
vu!  ntuletis  .  Tratt.  ffgr.  c^ù  donn. 

Nocciolo  .  Ofso  ,  che  fi  genera  nelle 
frutte  ,  come  pefche  ,  fufine  ,  ulive  , 
ciriole  ^  e  fimili  ,  dentro  al  quale  fi 
conferva  l'  anima  ,  o  il  fenie  ,  onde 
nafce  P  albero  .  Lat.  nucleus  ,  ot  ojfif  . 
Gr.  's-'jf'i'y  .  Cy.  2.  t.  3.  PaHad.  GeHn, 
16.  Tratt.  gcv.  fam. 

(J.  I.  Per  Vinacciuolo  .  Lat.  a(i/tuf 
vJnaceii!  .  Volg.  Mef. 

$.    II.    Per    fimilit.    Benv.    Celi.    Oref. 

ii3' 

^,  III.  Due  aniaie  in  un    nocciolo  ,  fi 

dice    di    Due    ititrinfecinffimi    amici   ,    e 

che  fono  ,  come  altrime^iti  fi  dice  ,  Una 

cofa  llefsi   .   Lat.    amicitia   eongluiinaii  > 

atti  duo  corporibu!  ,  mentibus  tinus  erant. 

Cecch.  Doni    5.    », 

^.  IV  Diciamo  anche  Non  valere 
una  man  di  noccioli ,  e  vale  Efser  dap- 
poco ,  Non  efser  buono  a  niente  •  Lat. 
naud  non  effe  ,  hominem  tricàol.ìrem  ef' 
f;  .  Capr  Boti.  4.  69.  Varch.  Suoc.  4* 
5.   Lafc.   Spir.  5.    7. 

^.  V.  E  Non  fapere  accozzare  in  un 
unno  ,  o  fiif.ili  ,  tre  mani  di  ncccioli  , 
vale  lo   ftefso  .    Bocc.  not    X5.  n. 

^.  VI.  Per  Sorta  di  malore  ,  che  vie- 
ne alla   gola  .  Btion.  Fier.  4.  2.   i. 

^.  VII.  Noccioli  ,  fi  dice  anche  a 
una  Sorta  di  giuoco  fanciullefco  .  Mah»> 

3-  57. 

NoccioLUTO  .  Add.  Che  ha  noccio- 
lo .  Lat.  Hucleum  habtns  .  Volg* 
Mef. 

NoGCiuoLA  .  Frutta  nota  .   Lat.  nux 

Siiti' 
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avrllana  .    G.    V.    ir.    26.  i.  Becc.  ftev. 
76.    14.    Sagg.    n^t.    efp.     i7V 
NocciuoLo.    Albero     noto.  Lat.     co- 
rylur  .    Gr.  :ié(u'>'Ci  .    B«cc,    nav.     96.   3.. 
Libi-,  Son.  75.  Solver    Colt.  35. 

^.  Nocciiiolo  )  fi  dice  -anche  Una 
fpezie  di  peke  .  ^eJ.  Ojf.  an.  165.  £ 
1  t6. 
Noce  .  Albero  noto  >  la  frutta  del  qua- 
le anche  fi  chiama  Noce  .  l^at.  mix  .. 
Gr.  x«fy'«  .  Cr.  5.  1 8.  i.  E  nur».  11, 
Bpcc.  MOV.  60,   18. 

§.   I.   Per  fiiiiilit,    PrMad.  Vthhr.    19. 
0.   n.   Noce  ,    per   Quella,  parte  della 
baleftra  ,  dove  s'  appicca  la  corda  ,  quan- 
do fi  carica  .  Morg.   i6.   75. 

$.  HI.  Onde  la  corda  è  'n  fulla  noce, 
o  finiili  \  proverb  fimile  a  quello,  EfTcr 
alla  porta  co'  fafsi  ,,  e  fi  dice  di  Cofii  , 
che  fia  in  procinto  ,  o  vicinifsinia  ad 
accadere  .  Lat.  res  eft  in  cardine  .  Ci- 
rijf.  Ca/v.  z.  39.  Amèr.  Fw.  i.  3.  E 
Cof.   i.   3. 

$.  IV.  Noce  ,  diciamo  ancora  a  Quel- 
1'  ofFo  ,  che  fpunta  in  fuori  dall'  infe- 
riore eftremitX  dell'  ofTo  della  tibia.  Lat. 
malleolur  .  Gr.  rp'j^iv  .  Belline^  fon.. 
145.   Buon.  Fìer.  5.   i.   5. 

§.  V.  Una  noce  fola  non  fuona  ,  o 
non  fx  rumore  in  un  facco  ;  proverb. 
che  Tale  ,  che  Un  folo  non  può  condur- 
re a  fine  quel  fatto  ,  che  ha  bifogno  di 
molti  . 

§.  VI.  Aver  mangiato  noci  ,  diciamo 
di  Quelli  ,  che  dicon  volentieri  male  , 
perchè  le  noci  offendono  ,  e  fanno  catti- 
va U  lingua  ..  Libr.  Son^  30,  Varcb. 
Ercol.  gì. 

^.  VII.  Mangiar  le  noci  col  mallo  , 
(1  dice  di  Quelli  ,  che  dicon  male  de' 
più  maldicenti  di  loro  .  Vxrcb.  ErcoL 
91.   Lib/'.  Son.   12. 

^.  Vili.  Stare  in  fui  noce  ,  vale  Star 
riguardato  per  timor  di  pericolo  .  Varci, 
Ercol.  92. 
Nocella  .  Lo  fiefiTo  ,  che  Noccinola  5 
chiamata  così  in  alcuni  luoghi  di  Tcfca- 
na  .  Lat.  mix  etellaita  ,  Gr.  JkSirrexa- 
fua»  .    M.   Alddbr.   G,   V.    1 2.   xd.    l. 

^.  Nocella  ,  per  fimilit.  fi  dice  anche 
Quella  parte  delle  fede  ,  o  fimili  ,  ove 
fi  collegano  i  bracci  .  Gal.  Comp.  6. 
àlocEMOSCADA  .  Frutto  aromatico  fi- 
mile di  forma  alla  noftra  noce  ,  fotto  il 
malie    del   quale    fi    ritroi'a    un    fecondo 
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gufcio  ,  0  mallo  retato   ,    che   è   il    Ma» 

cis         Lat.    nux      myrìfiica    .     Gr.   kxùuov 

^vp/j-/)t»'y  .  M    Aldobr-    P.   N".   14    Cr.   6, 

9.   u  i^iceit.  Fior    53.   E    iii. 
N  OC  E  N  T  E  .  Add.  Che  nuoce  ,  Nocivo  . 

Lar.    noxiui-    ,    nocmn   .    Gr.    /3Àa.<3«{<ij  . 

Coli   SS     Pad. 

§.  Per  Colpevole  .    Lat.    nocenr  .    Gr. 

K«x«irco'5  .      Bocc.     nov.     i6      19.    Amm. 

ant.Zj.   2.  6.    Alam    Gir.    11.    16. 
NoCENTisstMO  .  Superi    di  Njcente  . 

Lat.    nocentijjìmus    ,     max'w^     noxiut    . 

Gr.     l3\uj2iiUTetTOi^     .     Bemb.     Afol.      2. 

152. 
NOCENZA     ,      e      NOCFNZI'V     .     V.     A. 

Contrario  d'  Innocenzia  j  Colpa  ,  Erro- 
re .  Lat..  culpa  ,  noxa  .  Gr.  fixà/ìn  . 
Gtùd.  G     Bue. 

NoCEvOLE.  ..  Add.  Atto  a  nuocere  , 
Nocivo  .  Lat.  noxlU'  ,  norem  Gr. 
^AcivTuv  ^  /SXfle/3sfs';  .  G.  V  i  2.  1 1  3  3. 
Amm.  ant.  14-  i-  6  Tef  E",  i.  il. 
ArrtoJ,  47    Fav    Epjpc  Coli.  SS.  Pad. 

NacEvOLiSSiMO  .  Superi,  di  Noce- 
vole  .  Lat.  ab^rime  nitx'Ut  ,  nocentijjì- 
tnin  .  Gr.  /3\«/i;pw'r«T5j  .  Libr.  Die, 
Stor.   Eur.  z..    4.1.    Bgtnh    Afol.   2.    I2r. 

NocEVTLMEV  PE  .  Avverb.  Con  dan- 
no ,  Con  nocumento  .  La',  ntcenier  . 
Gr.  0k:tTTiKk>;  ,  0\-x,3ifV(;  .  Celi.  SS. 
Pad.. 

NociMENJTO  .  II  nuocere  ,  Male, 
Danno  .  Lat.  maliim  ,  damittm  ,  ia' 
Sì'tr*  .  Gr.  ^hj!»  .  G  V.  12.  113.  i. 
M.      V.      9.     "SI:    Osoid      Pi  fi.     Amtt. 

33-  ^ 

Nocino  .  Add,  Da  noce  . 

$.  Lingua    nocina   ,    vale    Atta    a    dir 

male  .  Eurch.   2.  51. 
NociTlvO    .    Add.    Nocivo    .     Lat.    ni' 

CVMS   .   Gr.    /gXctTTTiKiS  ,   fiXxjìi^-jz   .     Céf 

vale.   Frutt.  Ung. 
N  oc  «  T  O  R  E  .    Che  nuoce  ,  Che  fa    dan« 

no  ,  o  male  .    Lat.  nocem  .  Gr.   ó  /SXa- 

irrifi/  .    Fr.    Giord.    Prtd.    S.    Com.    Inf, 

Nocivamente  .  Avverb.  Nocevol- 
mente  .  Lat,  ncxie  .  Gr,  /BXa^i^mi  .  Ff> 
Giord.   Fred.   ^.. 

N  O  C  I  V  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Nocivo  . 
Lést.  maxime  noxiuf  .  Gr.  fiXt^igurci' 
rog  .  Trart.  fegr.  eof.  donn..  Ari,  Vetr. 
Ner.  4-    73- 

Nocivo  .  Add.  Che  fa  danno  ,  Clic 
nuoce  .  Lat.  tscxiur  ,    necuuf  ,   tiscitut  . 

Gr. 
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55i.     'Diint.     Par.     io.     IBemh.     Jfol.     i. 

N  o  c  u  M  E  w  T  o  .  Lo  fle/ro  ,  che  Nocì- 
niento  )  ma  è  più  in  ufo  .  Lai.  mocu^ 
memum  .  Gr.  0\cei3n  .  Fiamm.  4.  57. 
Fr     /«*•.  T.  5.  13.  a. 

NjCtJMEKTUCClO.  Dim.  (li  NoCU. 
mento  .  Lat-  parva  noxa  j  exìguum  datri'» 
»um  .    Gf.    /u/xpeé  ^tiuiu  .   Volg.   Mef. 

Nodello  .  Congiuntura  ,  che  attacca 
le  gambe  a  i  piedi  ,  e  le  braccia  alle 
mar.i  .  Lat.  internodittm  .  Malm,  4. 
65. 

^.  Nodello  ,  per  Nodo  ,  nel  fignific, 
del   $.   X    Salvtn.  prof.  Tofc.   i.   54- 

Noderoso.  Add.  Pieno  di  nodi  ,  o 
nocchj  .  Lat.  nodcftn  .  Gr.  xeyJd/Xw'J;;;  . 
Amet.  7.  Fior.  S.  Frane.  1 66.  Taj]"^ 
Ger.  é.  40.  Guar.  pafr.  fid.  i.  I. 

NoDERHio  .  Add.  Nodcrofo  .  L^rfUo' 
dofus  .  Cr.    v.ovSu'Koù^tìi    .    G.    V.    8,    55. 

7. 
Nodo.  Legamento  ,  e  L'  aggruppare  ^ 
che  fi  fa  delle  cofe  arrendevoli  in  fé 
niedefime  )  come  naltio  ,  fune  •)  e  fimi- 
Ji  ,  per  iftrignere  ^  e  per  fermare  i  e  il 
dice  anche  di  Qiiel  piccolo  gruppo  ,  che 
fi  fa  neir  un  de'  capi  dell'  agugliata  ^ 
acciecchè  non  efca  dei  buco  ^  che  fa 
1'  ago  >  e  confermi  il  punto  .  Lat.  no- 
dm  .  Gr.  aufjx  .  Bocc.  nov.  31.  7.  M, 
V.  3.  83.   Morg.  24.  »9. 

5.  L  Nodi  )  dalla  diverfa  miniera  di 
fargli  prendono  diveife  denominazioni  j 
onde  fi  dice  Nodo  di  Salamone  )  Nodo 
in  fui  dito  )  Nodo  del  vomero  ^  Nodo 
a  pie  d'  uccellino  ,  che  è  il  meno  artifi- 
ciofo  )  e  il  più  agevole  a  fciorfi  ,  e  fi- 
niili  .  M.  V.  3.  ^l-  Frane,  Sacch.  nov, 
166. 

§.  IL  Nodo  ,  figuratani.  vale  Dubbio 
da  fcioglitrfi  con  nfpofta  .  Fetr.  fon. 
ai.  E  c^p.  1.  Bellittc.  fon.  2il.  Gal,  cap, 
tog.   178- 

^  \U.  Nodi,  fi  dicono  anche  le  Con- 
giunture delle  mani  ,  e  de'  piedi  j  che 
anche  le  diciamo  Nodelli  .  Lat.  artrcu- 
lus     ,      inumo  di  a     .    Sen.    Pijr.     Volg, 

$.  IV.  Nodo  del  collo  ,  yale  la  Con- 
giuntura del  capo  col  collo  .  Volg.  Mef. 
Danc.  Inf.    30 

f .  V.  Far  nodo  nella  gola  j  fi    dice  del 
Fermar vifi   materia  ,  Ninf.  Fief.  331. 
Gg  r 
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^.  VI.  E  figuratam.  fi  dice  del  Suc- 
cedere finiftramente  alcuna  cofa  ,  da  cui 
fi  fperava  gran  vantaggio  . 

^.  VII.  Sartor  ,  che  non  fa  il  nodo  , 
il  punto  perde  j  detto  proverb.  che  va- 
le ,  eh'  E'  bifogna  far  le  cofe  co'  debiti 
termini  ,  altrimenti  non  fc  ne  viene  a 
buona  conclufionc  . 

(J.  Vili.  Nodo  di  vento  ,  vale  Tur- 
bine .  Lat.  turbo  .  Vett.  Colt,  20.  Tac. 
Dav.   ann.  16.  230, 

^.  IX.  Nodo  ,  per  Nocchio  .  Lat. 
nodu!  .  Gr.  xactTvXaj  .  Pallad.  Mar^* 
19.    Fir.    Af.    244.  Borgi.   PJp.  31. 

S.  X.  Nodi  ,  fi  dicono  anche  quegli 
Literrompimenti  ,  che  fono  in  alcune 
piante  ,  come  nelle  canne  ,  nella  faggi- 
na ,  nella  paglia  ,  e  fimili  ,  che  fervono 
per  fortificarle  ,  e  da'  quali  fi  producono 
talora  gli  occhi  de'  rami  ;  ed  anche  fi 
dicono  Nodi  quelle  Efcrefcenie,  die  in- 
terrompono i  tralci  delle  viti  .  Lai.  n9~ 
du!  5  geniculum  ,  articulus  ,  Pallad. 
Mari.   8.   E  Apr.    li. 

§,  XI.  Nodo  ,  figuratam.  per  Ifiioz- 
zamento  .  Bern,  Otl.  1.  2.  66.  MrJm. 
1.  8. 

§.    XIL  Venire  il  nodo  al  pettine  ,  o 

fimili  ,    vaie    Pararfi    davanti  la  difficul- 

tà  .    Gal.  Sift.    371. 

NoDOROso  .  Add.    Noderofo  .   Lat,  tio- 

dofu!     :     Gr.     xsvfli/Xw'o'Mf    .      Cofft.     inf. 

Nodosità'  ,  NODOsrxADE  ,  e 
MODoSitate:  .  La  Durezza  del  le- 
gno )  eh'  è  intorno  al  nodo  .  Lat  no- 
datio  )  nodofitai  .  Gr.  to'  v.ov^v'kùoi^  . 
Cr.  2.  7.  8. 

§.  Per  finii lit  Vclg.  Mef. 
N  O  1  ^  n  s  o  .  Add.  Piena  di  nodi  ,  Noc- 
chiofo  .  Lai.  nodofus  .  Gr,  xcv&uX'u^ni  * 
Cr.  5.  I.  13.  Dani.  Inf.  13.  Alam.  Colt. 
I.  4.  Sagg  nai.  efp.  184, 
NoDRiMENTO  .  Nutrimento  5  II  nu- 
trire . 

§.  Per  Àmmaeftramcnto  .  taf.  tdu- 
catie  5  ìfìfitiu.io  .  Gr,  ÌKr^ofpiì  ,  otvayu- 
7»  .  Zii>ald.  Aiìdr  1O4. 
N  o  »  R  I  R  E  .  Lo  ftefib  ,  che  Nutrire  . 
Lat.  nutrire  ,  alerg  .  Gr,  Tfiqtetv  .  Gf, 
S.    G'r.  6. 

§.  I.  Per  metaf.  Efp.  Pat.  K«ft. 
§.   II.    Per    Accoftumare   ,     Avvezza- 
re .Lat.  educare.  No*,  ant.  7.  ì.  Frane 
Bar!/.  301.  21.  Gr,  S.  Gir.  15. 

No 
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NoDRiTO  .  Add.da  Nodrire  , 

rt.  Per  Coftiimato  ,  Avvetio  .  L/it. 
educaius   .   Vranc.  Barb.    136.    J.    E    Ì93. 

»7.   E    345-  5- 

NoDRi  TORE  .   Che  nodiifce  . 

NooRlTURA  .  Nutrimento  .  Lat.  nu- 
triiio  ■)  alimenium .  Gr.  r^opit .  M.  Alach. 
P.  N.   9. 

§.  I.  Per  Ammaeflramento  ,  e  In- 
troducimento  ne*  coftuini  ,  e  L'  alleva- 
re «  e  II  nutrire  .  Lai.  inftituiio  j  eru~ 
ditto  )  educai! 0 . 

^.  II.  Onde  in  proverb.  Nodritura  paf- 
fa  natura  ;  e  vale  ,  che  Gli  uomini  per 
lo  più  diventano  migliori  per  Io  ammae- 
ilraniento ,  e  per  1«  ftudio  ,  che  per  na- 
turi .  Tef,  Br.  S.  i.  M.  Aldobr.  P.  N. 
194. 

1^  O  I  .  Voce  del  maggior  numero  del  pro- 
nome Io  nel  calo  retto  .  e  negli  obliqui 
di  tutti  due  i  generi  .  Lat.  noi  .  Btcc. 
g.  f    !.   E  ittrcd.   35.    Petr.  fon.   80. 

0.  I.  Talora  ,  e  ipciialmente  quando 
parlano  ,  o  fcrivono  i  gran  perfonaggi  , 
li  ufa  Noi  ,  per  lo  fteiTo  ,  che  lo  j  co- 
Huiuato  pur  da'  Latini  .  Bocc.  nov.  29. 
i. 

§.  II.  Talora  fi  adopera  nel  terzo  ca- 
fo    )    fenza   il    fegnacalo    .    Dani.    Purg. 

0.  III.  Nui  )  in  vece  di  Noi  per  la 
rima  .  Vafit.  Inf.  9. 
Noia.  Increfcimento,  Faftidio,  Mole- 
fi  ia .  Lat.  mul&fiia  )  tadium .  Gr.  i^~ 
^»t  )  dììiit  .  Bocc.  pr.  z,  E  nu/n.  8. 
E  mv.  21.  IO.  E  nov.  27.  12.  £  g. 
3.  /.  4.  E  nov.  77'  38.  T>ant.  Inf. 
3.    Pfir.   cani.    ^  '•  6* 

§.  I.  Recarti  a  noia,  e  Avere  a 
noia,  vagliono  Rccarfi  in  taftidio  ,  in 
rincrefcimcnto  j  in  odio.  Lat.  «diunt  ìh 
£liqt(em  coricipere .  Dant.  Inf.  30.  Nov. 
»m.  S.   2.    Etm.    Ori.    3.    6.   17. 

^.  li.  Noia  )  per  Ingiuria  di  parole . 
l.»t.  contumelia,  Gr.  v"^^i<;  .  Guid. 
G. 

§.  III.  Dar  noia  alla  noia  ,  fi  dice 
fieli'  Eiiere  alTai  f^ifndiofo  .  Lat.  tno- 
ìefiiatn   creare    ip/i  mohftia . 

§.  IV.  Venire  a  noia,  vale  Coiuin- 
ciare  a  naufeire ,  Recar  faftidio  ,  Fa- 
ftidire  ,  Noiare  .  Lat.  fatietate  ,  fajìl- 
dio.,  tadio  affi  e  ere .  Crtn.  Morell.  271. 
Galat.  26.  Tac.  Dav.  ann.  3.  66, 
Noi  are.    Dar    noia  ,    Recar    faftidio  . 
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Lat.  molefìta  a-ffite>e  ,  tnìlefìatH  infer- 
re  ,  negotium  factjfere  .  Gr.  Vfàyu* 
iraf;;^«j'  ,     àniàv  .      Bocc.    nov.    22.     7.    fi 

nov  23.  24.  Dant.  Purg.  9.  E  Par.  9. 
Petr.   Caji\     35.    6. 

NoiATo.  Add.  da  Noiare.  Lat.  ta- 
d'O  y  vel  moleflia  ajft^us  .  Gr.  dviote^ei; , 
Buon.   pie'-.   2.  4.    17 

N  FIEVOLE.  Add.  Che  dà  noia,  Rin- 
crefcevole  ,  Sazievole,  Faftidiofo,  Im- 
portuno. Lai.  rnole/ìur  .  Gr,  o'^Xng^i  • 
Fiamm.   3.  47.      Bemb.  Afol.   i.   22. 

Noiosamente.  Awerb.  Con  noia, 
Lat.  tnoltfte  ^  gravìier  ,  importune ,  Gr. 
(pogttìLÙ;  ,    Ejp     Vang. 

Noiosissimo  .  Superi,  di  Noiofo  , 
Lat.  rnoleftijfiryìUf  .  Gr.  &u%!^i\arii  . 
But.   Inf.    3     I. 

Noioso.  Add.  Faftidiofo  ,  Molefto  . 
LaT.  fnolefìus  .  Gr.  Su^ì^tÌì  .  Bocc, 
proetn  7.  E  nov.  77.  55.  Peir.  can^.  4. 
5.     Dav.  Scifm.  6. 

Noleggiare.  Prendere  a  nolo.  Laf, 
conducere.    Gr.    uiS-sSou. 

Noleggiato  .  Add.  da  Noleggiare  . 
Lat.  candufìut  ,  mercede  ctndu^us  . 
Guicc.    fior.   13.   659. 

Nolo.  Propriamente  il  Pagamento  del 
porto  delle  mercanz.ie,  o  d'  altre  cofc 
C(  ndotte  da'  navilj  }  ma  fi  dice  anche 
del  Pagamento  ,  che  fi  fa  per  1'  ufo 
conceduto  d'  alcuna  cofa  .  Lat.  nau- 
lum  ,  portorium  .  Gr.  vaùXov  .  M.  V. 
8.  ^7.  Vit.  SS.  Pad.  I.  234.  Sen.  ben. 
Varcò.  6.   16.    E   7.   5.     Malm.  4.   5. 

N  o  M  A  c  c  I  o .  Peggiorar,  di  Nome  j  No« 
me  cattivo  .    Cecch.    Mogi.  5.  8. 

NoMANZA.  V.  A.  Nomea .  Lat.  no^ 
men  ,  famit  .  Gr.  x.Xs'j;  .  Efp.  Pat* 
Nof. 

Nomare.  Nominare .  Lat.  nominare  % 
nuncupare  ,  appellare  .  Gr.  òyo/xa^tfv  . 
Bocc.  in.r.  30.  Dant.  l'if.  25.  E  Pttrgt 
11.    £    Par.    18.    Petr.  fon.   23. 

Nomatamente  .  Awerb.  Nomina- 
taiìiente.  Lat.  ncminatint .  Gr.  evofi»^ 
;■/  .     But.  Purg.   26.   2. 

§.    Per   Particolarmente ,    Spezialmen- 
te.     Lat.   fign.tnter  .     Vii.     Bari.    5. 

Nomato  .  Add.  da  Nomare  ;  Nomi- 
nato. Lat.  nomiiiaiU!  .^  nuirupaiur  ^  ap- 
pellatU!  .  Gr.  »V«juac&«'f  .  M  V.  6.  63, 
Dittata.  I.  24.  Crtnichett.  d''  Amar.  29. 
Galat.   IO. 

Nome.    Vocabolo  )    col  ^uale    propria- 

nicn- 
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niente  s*  appelb  ciafcuna  cofa  .  Lat- 
nomi-n  .  Or.  oi/ofjt*  .  Becc.  nov.  i.  i. 
JE  nov.  7?.  3.  Vant.  Pu>-g.  5.  Pe'f. 
fot  5.  E  cap.  I.  Vii.  Ct-.  Se  al.  S.  Ag. 
G.  r.  I.  57   4. 

$.  I.  Per  Segno,  o  Motto,  che  fi 
Aa  negli  eferciti  per  riconofccifi  ,  o 
per  incominciar  la  battaglia  .  Lat.  fi- 
gnurn ,  fimboltim  ,  tfffera  .  Sror.  Pìft. 
57  E  il  Nov.  ant.  85.  i.  Tmc.  Dav. 
onn.   I.  4.      £     /?or.    i.  256. 

^.  II.  Per  Fama.  Lat.  nomin^  fti- 
W»  •  Gr.  {vofjxy  9n\uìi^  xXto; .  CaVfilc. 
Med.  cuor.  Quid  G.  68.  M.  V.  10.  75. 
D/7».  Col.   183. 

^.  Jll  Per  Vece,  Cambio,  Parte; 
come  A  mio  nome.  In  fuo  nome,  o 
fimili.  Lar.  Meo  nantne  s  meh  verbi f  y 
e?r.  Bore  nov.  65.  13.  E  g  9-  /•  4- 
M.  V.  9.  105.  Tac.  Dav.  ann.  t,  ^z. 
AUm    Colt.   3.   56. 

§.  IV.  Nome,  termine  grammaticale  , 
Una  delle  parti  dell'  oraiionc .  LaT. 
tiormn .  Gr.  èoamta  .  Dep.  Decam.  l6. 
E    47.    Salv.   AvverT.   2.    i.    i. 

N  o  M  t'A  .  V.  A.  Nominanza.  Lat  »o- 
tnen .  Gr.  Svoum  .  Genff.  M.  V.  9. 
37.   Cro/t.    Morell.    155.    T>av.   Scifm.    71. 

Nomenclatore.  V,  L.  Si  diceva 
Colui  ,  che  ricordava  i  nomi  de'  cit- 
tadini.  Lat.  nttnenclator  ,  nomencula~ 
tor.  Gr.  ivo/jictroXóyoi.  Seit.  ben.  Vartb. 
X.  3.     £   6.   3t 

S*  ^SS'  Nomenclatore  ,  per  fimilit. 
fi  ufa  per  Titolo  di  libri  dichiaranti  i 
nomi .     Uav    Ittt.   B.  V.  462. 

N '->  M  1  G  N  o  L  o  .  V.  A.  Soprannome  , 
nel  fignific.  del  §.  Lat.  eognotnen-i  co- 
gnomenium  .    Gr.    ìti'uXhtiì  .     Sut'   Inf. 

6.  I,    £    24     2 

Nomina  .  Nominazione  ,  II  proporre , 
o    nominare   nel    llgnitìc.   del   0.    Ili 

Nominanza  .  Fama  ,  Gloria  ,  Gri- 
do. Lat.  nome» y  fama  ■y  gloria.  Gr. 
•VojU«  ,  x>eoj.  Aìhirt.  cap.  33.  Tratt, 
Conf    G.   V.  2.   I.    3.    Tef    Br.   7,    16.    £ 

7.  72.  Da»t.  Inf.  4.  £  Purg.  il. 
A'-righ     65. 

N  o  M  1  N  ^  R.  h:  .  Porre  il  nome  .  Lat. 
nominare  ■}  ncmen  ittiponere .  Gr.  ovo,uk- 
X*tv  .     Bocc.  mv    2     1 3 

^.  I.  Per  Appellare  ,  o  Chiamare 
per  nome  .  Lat.  afseUare  .  Gr.  g^ovo- 
fta7c(x  Boic  inir.  5.  E  IO.  Ptir,  cap, 
a.   Crtaichftt.  4Ì'  Am0r. 
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§.  II.  Nominare  alcuno  pei  fuo 
nome,  vale  Dirgli  villanfa  .  Lat.  no" 
men  alicuiut  notale ,  conv'cia  ingerert , 
Gr,    \oiSofHv  .     Amhr.  Cof-   4«    15. 

§.  IH  Nominare,  per  Dare  la  no- 
mina, ci«è  Proporre  uno  per  effere  af- 
funto  a  qualche  grado,  o  dignità  ,  o 
per  effere  ammefro  in  qualche  luogo  . 
Lat.  nomifia^f  .  Gì",  òvìizu^mv  .  Caf. 
hit.  50. 

Nominata.  V.  A.  Suft,  Verbale  , 
come  Andata  ,  Tornata  ,  e  rimili  j  e 
vale  lo  fteffb ,  che  Nominanza  .  Lat. 
nomen  ,  fama.  Gr.  (j>i»'^« ,  xX«#f  .  I^im. 
ani.   P.  N.  Salad. 

Nominatamente.  Avverb.  A  no* 
me ,  Per  nome  ,  A  uno  a  uno .  Lat. 
nowinat'f»  ,  figillatim .  Gr.  ovtfJtcmX»'^ 
ì»v  .     B.occ    nov.   15.    15.     Vegei. 

^.  Per  Particolarmente,  Spcziahiien- 
te  =  Lat.  fign^nier  .  G.  F.  1 2.  1 1  j. 
2. 

Nominatissimo  .  Superi,  di  Nomi- 
nato .  Lat.  celehtirrimiis  .  Gr.  »youig-9- 
T«Tsf.  Ovvid.  Metam.  D.  Kit.  SS.  Pad. 
I.  226. 

Nominativo.  Prinio  cafo  del  nome . 
Lat.  nomi  nati  tu  r .  B»:.  Puyg  22.  2» 
Bttrch,  I.  IO.  £  I.  21.  Varcb.  Lei' 
474. 

Nominato  .  Add.  da  Nominare  . 
Lat.  vocxAi!  ,  cognominami  ,  appella" 
tur  .  Gr.  òv»/ja^eii .  Dittam.  2.  12. 
Amet.  57.  E  71.  Cron.  Morell.  li  8. 
£  301.  Dani.  Vit.  nutv.  19.  Demetr. 
Segn.    109.    Sagg.  nat.  efp    12S. 

§.  Per  Celebrato,  Rinomato.  Lat. 
celelrer  y  famofus  .  Gr.  irtXjpnijtz  .  Bergi, 
K'P-    ^34. 

Nominatore.  Che  ncmlna.  Che  di 
il  nome.  Lat.  *  nominaior .  Bui.  Inf, 
pi-oem. 

Nominazione  .  Imponimento  di  no» 
me ,  Il  nominare .  Lat.  *  nominatio  . 
Gr.    »yofAMTtct  .     Arnet-   90 

§,  Per  Nominania  Lat.  ttomen  ^  fa" 
ma  .    Ccm.    Inf.   5. 

N  o  n  .  Avverbio  di  negazione  ,  come 
No  .  Lat.  non  Gr.  h  Socc.  nov. 
27.  32.  E  g.  A-  p  10.  E  «0»  64.  13. 
Dani.    P«rg.    i.     E    2i. 

§.  I.  Non ,  Ci  muta  in  Noi  ,  allo- 
rachè  precede  a  Lo  pronome  .  Bocc. 
nov.  41»  7.  Pdf.  fon.  202.  Gr,  S.  Gir. 
4. 


238     NON 

§.  II.  Talora  quando  precede  a  II 
articolo ,  fi  Icrive  No  '1  ,  in  vece  di 
Non  il  5  ma  è  più  del  verfo,  che  del- 
la   prcfa .      Dant.     Inf.     3.     Petr.    fon. 

SIC. 

^.  III.  Talora  pofto  interrogativa- 
mente muta  fignifjcato  ,  e  fìa  coirle 
fé  non  vi  fo/Ie .  Dant.  Puro.  10. 
Celi.  Sport.   4-   ^. 

^.  IV  Talora  s'  ufa  in  fentiniento 
di  Giacche  5  o  binili.  Lat,  quando  ^ 
qitorà&m  ,  Gr.  sVa  ,  Jicrt  .  Bece.  ne». 
71.  15. 

(J.  V.  Gli  antichi  in  vece  di  Ncn , 
di/fero  alcuna  volta  None.  Vit.  S  Gio: 
Bat.  ìlim.  cnt.  Dant.  Maian.  74. 
Tranc.  Barb.  1 50.  19.  Stof.  Pi  fi.  13. 
Tf/.   Br.   5     41. 

^.  VI.  Non,  per  Se  non,  modo  an- 
tico. Ctiitt.  ìett-  18. 
Nona  .  Pronunziata  coli*  O  fìretto.  No- 
me della  Q^iinta  ora  canonica  .  Lat, 
*  nona.  Gr.  swÌth  .  fit.  SS.  Pad. 
2.   396. 

§.  I.  Per  lo  Ten^po  ,  nel  quale  el- 
la fi  dice  5  o  fi  fufena  ,  che  è  poco 
iananii  nieziodì  .  Dan*.  '  P/ir.  15. 
But.  Purg.  15.  1.  Bccc.  kov.  77-  57. 
Bern.   Ori.  2.  zo,    14.    Alam.  Gir.   9.  6. 

^.  lì  Diciamo  Far  le  none ,  o  So- 
nar le  none  ,  forfè  per  allufione  jlla 
parola  Non,  ed  è  quando  uno  dubita, 
che  un  altro  non  lo  richiegga  d'  alcun 
fervigio  ,  e  comincia,  preyerendo,  a 
^ire ,  eh*  non  può  per  più  cagioai  far 
quella  tal  cofa.  Varch.  Ercol.  3  3.  F/V. 
dtal.  beli.  dcnn.  479. 
Non  che  altro.  Che  anche  fi 
fcrive  NON  ch'  altro.  Poflo 
avverbialni.  Almeno.  Lat.  f^hem-^  at 
terte .  Gr.  ^e  ,  àwù  ty  .  Guid.  G. 
148.  Sen,  ben.  Varch.  7.  13. 
Non  che  .  Avverbio  dì  negazione,  e 
vale  Non  folaniente,  Non  pure.  Delle 
fue  più  particolari  diftinzioni  v.  il  Cinon. 
I,at.  non  fohim  .y  ne  dutn,  Gr.  tix.  Wj  , 
»;t  076)1  .  Bocc.  ncv.  9.  a.  £  nov.  27. 
35.  £  nev.  97.  ro.  Dant.  Inf.  5.  E 
Purg.  29.  Petr.  cap,  6.  Varch.  fior.  10. 
279- 

§.    I.     Talora    fi    ufa   fenza   le  parti- 
celle   corrifpondenti   Ma  ,     Anzi  ,  e  fi- 
mili  .    Becc.    nov.   18.  S.    Petr.   can-{.  42. 
6. 
^.    II,    Per  Benché  >  maniera  e  poco 


NON 
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ufata  ,    e     forfè    tronca  ,       Socf. 
p.    12. 

§■    HI.     Per    Non    però    che  .      Lat, 
non  quod .   'Biatrim.    5    41.     Petr.  fon.  42. 

Noncurante.  Che  anche  fi  fcrive 
NON  CURANTE.  Add.  Sprezzante, 
Che  ha  noncuranza  .  Lat.  negli  gens  , 
contcmnens  .  Gr.  o'X'^fUfW'/ ,  xar'jp^siy  1/, 
Bocc.  imr.  23.  E  nov.  31.  ró  P^Jm.  ^nt, 
Senn.  del  Ben.  Bell.    Man    !  1 6. 

NoNCTiRANZA  .  Dififtima  ,  Difprez- 
zo.  Il  non  calere.  Lat  negUSÌu  ,  con- 
lempiUi.  Gr.  «^gf cfrsvr/*  ,  y.ara^^óvìì- 
o-ii .    Bfton.  Pier.  i.  4.  2. 

NoNDlMANCO  .  Avverb.  Nondime- 
no .  Lat.  nihilomìmn  ,  attamen .  Gr, 
(lììiìv  »rTOv  ,  J\f.  V.  8.  59.  E  10.  4, 
Fir.  Af.  no. 

NoNDiMEN'J,  Avrerb.  Nieotediinc- 
tto  .  Lat,  nilfilominur  ^  attamen  .  Gr. 
Htvrotyt ,  aXX'  •  ««f  .  Dant.  Inf-  9, 
Bocc.  ncv.  12.  9.  E  nov.  17.  10.  Cro^ 
nichttt.  d""  Amar.     I(id.  conf.  1.  187. 

0.  I.  Talora  fi  ufa  interporre  al- 
cuna voce  tra  Non,  e  Di  nicno.  Bocc. 
r.ov.  31-  17-  P-'ff.  90.  Dep.  Deram.%1, 
Borgh.   Mcn.   169. 

§.  II.  Le  più  volte  fi  ufa  per  una 
delle  particelle  corrifpondenti  a  Ben- 
ché ,  Q^iiantunque,  Avvegnaché,  e  fi- 
mili  ,  febbere  fi  adopera  anche  ,  come 
fopra  fi  vede ,  fenza  tal  corrifponden- 
2a  .  Lat  tatnen  .  Gr.  fÀ>ì<ììv  vrrov  , 
Vit.  ss.  Pad.  J.  151.  Bocc,  prcem.  2. 
E   «051.   69.   2. 


N 
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V.  L.     Si     d 


ice    «e    meli 


di 


Marzo  ,  Maggio,  Luglio,  e  Ottobre  il 
fefio  giorno,  e  negli  altri  niefi  il  quarto 
giorno  dopo  le  calende.  Lat.  nonn  . 
Gr.  vt'vou  . 
Non  forse.  Acciocché  non.  Lat. 
ne.   Gr.    /uw  .    Filoc.    7.  548. 

§.    Per    Che    non  .     Lat.   ne  .    ViltC. 

7.  541. 

Nonno.  Avolo  .  Lat.  atur.  Gr,  txv- 
■rej.    Ant.   Alam.  fon.  24. 

f.    Nonno,    diciamo    anch«    per    ret- 
zo   ad    Uomo  vecchio. 

Nonnulla.  Sufi.  Cofa  niuna ,  Nien- 
te. Lat.  nibilttm.  Gr.  fjmtìori^y .  Capr. 
Bott.  2.  34.  Galat.  36.  Buon.  Pier.  3. 
4.  2.    E  fc.  9. 

Nono  .  Add.  Nome  numerale  ordina- 
tivo. Lat.  nonus .  Gr,  iwaro^  .  Dant> 
Par,  28.   Paft.  173.    Gr,  S.  Gir    g. 

Non- 


NON 

Konostanteche'.  Che  anche  fi 
f:rive  ft.iccato  .  Awerb.  Lo  fte/To  , 
che  Benché.  L*t.  q't  mvit  ,  erfì-^  tn- 
mt  fi\  licei.  Gr.  xxtvffy  h  xom  ^  J»'- 
T»  Ziha!/i.  Andr.  3.  3.  Dimetr.  Segt. 
14.    Varth.    Errai.    176. 

Non  perciò'  ,  e  non  perciò' 
di     meno.    v.    nondimeno    ^.   \. 

Non  pero'  di  meno.  v.  non- 
dimeno   ^.  T, 

Nos  PERTANTO.  Avvcib.  Nondi- 
meno, Non  perciò.  Di  quefto  avver- 
bio V.  Dep.  Decani.  83.  Lat.  nthilo' 
fninur  y  étttamen  •)  atque  adeo .  Gr.  fxn~ 
iìv    «TT9;;  ,     [2irTCf}t  ,       BoCC.     noV-    5.    7. 

E  nov.  Q7-   3      Tffeid.    5.    85.     Liv.    M.. 
Sen.  ben,  Varcb.  5.  3. 

K  o  N  s  I  N  e  Q.U  ARE.  V.  L.  Non  fen- 
za  cagione  \  e  ancora  oggi  modo  ufato 
di  dire,  Frunc  Sacci/.  ncw>  z.  Ma/nr.  5, 
1 1. 

Non  so.  Maniera  ,  che  giunta  a  di- 
verfe  voci  ha  un  non  fo  che  ài  gra- 
zia, per  quello,  che,  quaG  dubitan- 
do ,  ii  tace,  che  vie  più  di  leggieri 
s'  intende  ,  di  quel  che  talora  s'  efpri- 
ma ,  poiché  la  co{a  ,  che  in  tal  fur- 
nia  non  fi  efpone  precifamente  ,  pire 
che  tale  ,  e  tanta  ila  ,  che  efprinjere 
non  fi  polFa .  Lat.  nefcio  quid  .  Gr. 
«jc  eìioi  rt  .  Tiam:».  l.  64.  fi  i.  65. 
E  5.  112.  Pefr.  cap.  II.  E  fon.  179. 
0.  Non  fo  che  ,  ufato  in  forza  di 
'  aggiunto ,  vale  Io  fteìfo ,  che  Certo  , 
Alcuno  .  Lai.  qnidatn  .  Bocc.  nov.  47. 
16.     Eiatnm    \.  z%.    E    3.  23.    C-v/I    Utt> 

59- 

N'orma  .  Strumento,  col  quale  i  mu- 
ratori, f:.irpellini ,  legnaiuoli,  e  fimili 
artetìci  aggiuflano  ,  e  diritzano  I'  opere 
loro  j  che  oggi  il  diciamo.  Squadra  . 
l^a:.    normt.    Gr.  yoS^w  . 

^.  Per  fimilit.  vale  Modello,  Re- 
gola, Ordine  Tif  Bf.  1.  6.  Di  al.  S. 
Greg.  M  Uant-  Inf.  13  Bt4[  ivi  . 
Dani.  Par  i.  But  iti.  Peir,  can^.  20. 
4.     Com    Pur^    6. 

Nosco.  Con  elfo  noi;  ed  è  folamcn- 
te  del  ?erfo  Lai.  loòifu^n  .  Gr. 
fitS''  M.uvv .  Dunt.  Purg,  22.  Alatn. 
Coli    z.    34 

NisTRAL?.  A^d.  Di  no.lra  città, 
o  paefe  \  Contrario  a  Straniero  .  Lat. 
nt'ffr^r  ^  4rif  Gf.  ìiuiìxTéi;  .  Cr.  6. 
3?.  1.  D  tnt-  Inf  22.  E  Purg.  31. 
^'ceit.  Pier.  7.    E  29. 
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Nostrano.    V  A.  Noflrale  ,    Noftro  ; 

Vit.    S    Marg/j.    143. 
NosrR    ss'MO.     Superi,     di     Nodro     . 

Amir.  Cof   4.   11., 
Nostro.     Pronome  pofTefTlvo,    vale   Di 

noi.     Lat..  nofier .    Gr.    tff^srefsi  .    Bore. 

intr.  4      Dinr.    Purg    i.     Petr.  ea»i.  49., 

é.     Boe^.    Varch.    i.  prof  2. 

^      I      Ufato    aflrolutamente  ,    e    col- 

1'    articolo    nel     (ingoiare  ,    vale    II    no- 

ftro  avere,     La   noftra   roba  ,    B»cc.  nov« 
7.    II.    Srtog.  naf.   efp.    12. 

^.    II.    E    nel    numero   del    più   efpri- 

me    I   nf»{lri    parenti  ,    I    noftri     amici  9 

Qiielli   della   nodra    fazione..    Pttr..    cap^. 
9.     Bocc.   inir    40. 
§    III.    Nuftra.  Donna  .  y.    donna. 

§.  VI 
Nota.      Ricordo    fcritto.    L^tt.    ctmmen" 

Tariiti  .    Gr.    uvofivv[xot.    .     G.    V.     12.     3. 

12.     Tiant.    Inf.    32. 

^.     I.     Note  ,     per    Quei     caratteri   , 

con    che    i    mufici    notano  ,   e     fcrivono 

le    forme    del     canto  .    Lat.     mnjìcoruta 

nov£  .     But.   Inf.  16.  2.   E    Purg.    30.    2. 

Bemb.    Afol    i.  6. 

^.    li.    Note  ,    figura tam.    per    Voci  . 

Lat.    nti'neri  ,   notte  -y.  foni  ,   tneduli  .    Gr. 

f'uOfjft  .     D-int,  Inf,  5.    B'tt.   ivi .    Dant. 

Purg.    2.  £    30.    E    32.  Petr.  can^.   9.   2, 

Efp.    Salrje. 

0.     III.     Nota  ,    per      Annotazione  . 

Lat.     adnotati0  ,    nota  .      ^-d.     lett .    2,. 

22^ 

$.   IV.  E   Nota,    per  Macchia,  Brut- 
tura.  Lai     noia^    infarnia,.    Dani.  Purg^ 

li,.    But,   ivi,    E  fu.    Vang. 

^,   V..    A    chi.ire    note  ,   porto    avver-- 

bialin.    vale    Chiaramente,  Efprcffamen- 

tc-.    Sahin.   difc.   2.  250 
N  o  r  a  i<  1  L  E  .    Sufi..  Cofa  degna    d'  efTer 

n-.-tata  .     Lat.     difìnm     anioraiiont    di- 

gnurn-s  fementia-  Gr.  mTÓ<p^(ynct .   Como 

Inf     3. 
Notabile..    Add.     Da    enfer    notato,. 

Confiderabile ,    Maravigliofo  .    Lat.   nota' 

bilis .     Gr.     yvuuivoi  ,     ìvimtxoi;  .    Bocc. 

nov.   7.   3.    G.  V:  12.  43.  4..    Dam.    Inf. 

14.     Sagg,  nat.  efp.   86.. 
N-vrARlLlSSIMAMENTE.       Superi.    Ai 

Notabilmente  ,     fn    modo   notabiliilìmo  . 

Lnt-    mix  me    n$i.abtlit/r  ..     L'ùr,.    Pred, 

Gal.  Si  fi    412. 
N  >  :  MI  I  L  I  s  s  I  M  O  .     Superi,     di     Nota- 
bile.   Lat>   *    i»fg^iify    confpifuur  ,     d - 

gnuf. 
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gf}U{  memoria.  Gr.  s'7niTfi;^oTst7og ,   "Filoc, 
5.   3Ó0. 

N  01  ABILMENTE,  €  NOTATILE- 
MENTE  .  i\vverb.  Evidentemente  > 
Confiderabilmente  ,  In  modo  notabile  . 
Lat.  *  noi/tbtliier  ,  irijigni.er  ,  confpì- 
cue .  Gr.  irapao-^f^w;  .  G.  F.  il.  3'  5* 
S.  Ag.  C.  D.  M.  V.  4.  74.  Sagg. 
nat.   efp.    io.    E     184. 

Notaio.  Quegli,  che  fciive  ,  e  nota 
le  cofe  ,  e  gli  atti  pubblici  .  Lat. 
[criba  ,  tabelho  ,  tìosariiis  .  Gr  y^a-n- 
fxscrtvs  .    Boce.   ncv.   I.    6.    T>ant.    Ptirg. 

24. 

§.    I.     Dio    mi    guardi    da    recipi    di 

medici   ,    da     ceteie      di     notaj  ,    e    da 

fpacci   d'   ufuraj  j  dett»    proverb.    perchè 

quefte  cofe    fogliono   per   lo    più   collare 

affai,  o  apportar  pericolo. 

§.   II     Notaj ,   birri  ,  e  nieffi  ,    Non 

t'    impacciar    con    effi  i   parimente    detto 

proverbiale  ,  ed    il   fenfo    è  chiaro  . 
NoTAiuoLO     .    Dim.     di     Notaio  5     e 

vale   Notaio    di    poche     faccende  j  No- 

taiuizo .   Lat.    trioboLirt!    fcriba  .  G.    V. 

II.    79.     3.   Burch.    I.    116. 
NoTAlUi70    .    Dim.  di  Notaio  .    LaU 

triobolnris  fcriba  . 
Notamente  .    A werb.    Notantemen- 

te  .   Lat.fgnanter  .Gr.  Trapaa-w/^wj  .  But. 
Noi  AMENTO.    11    notar    nell'  acqua  . 

Lat.  nataius  .    Cr.    11.    7.    i 
Notante  .   Che  nuota  ..  Lat.  natanr  . 

Gr.  ynx^iusvog    .     Liv.      Dee.     3.    Amet. 

54.    Fir.  Af.    175- 
NoTANTEMENTE.   Avverb.   Nctcvol- 

mente  ,    In     modo     notabile   .     Lat.   fì- 

gnanter^  *    fioiabiliier .  Gr.  'jra§<xa-iì^ucoi. 

Bur.  Inf.    I.   z.  E    9.    I. 
Notare  .    L'  Agitarfi    ,    che  fanno  gli 

animali    nell'    acqua    per    andare    a    rcg- 

gerfia  galla  .  Lat.  fiatare.  Gr.vriyj^ou  . 

Atmn.   unt.    24.     2.    5      Hant.     Inf.    17. 

Bocc.   nov.    14.    9.    Maltn    4.    45. 

§.  Per    finiiiit.     vale      Semplicemente 

ftare    a   galla  ,    Non    andare    a    fondo  . 

Lat.    fupernatare    .      Gr.     èirnrcXci^itv  . 

Bocc.    nov.    14.    8. 
Notare  .    Per   Ifcrivere  ,     Rapprefen- 

tare  ,     ContrafTegnare    .      Lat.     notare  . 

Dant.    Purg.    6.    E    Par.    19.    Efp.    Pat, 

Koft.    Serd.   fior.    i.    2 

§1.  I.  Per    Por   mente  ,    Confiderare . 

Lat.    animadvertere  ,   coftft derare    .     Gr. 

itavoàvi  t-KSTràv    .     Bocc,    g.     8,    f,     5. 
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G.    V.    9.    109.     4.     Vit.     SS.     Pad.    I. 
195. 

^.  II.  Per  Tacciare  ,  Infamare  .  Lat. 
*  notare  ,  infamia  ,  nota  njfcere  . 
Gr  T''C*tv  ,  ari^ua^av  .  Ar.  Fttr.  27. 
I  IO. 

Notare.  Da  Nota  ,  per  Canto  ,  o 
Voce  ,  Cantar  fuUe  note  .  Lat.  cane- 
re  5  concintre ,  modulari  .  Dant.  Purg, 
30.    Ein.   ivi  . 

Notari'a  .    V.   noteri'a  . 

N  O  T  A  R  O  .    Notaio  .    Cron.     Veli.    72. 

Notatamente.  a  werb:  lo  lleflo  , 
che  Notantemente  .  Lai.  jignanter  ,  ftn- 
gulatim  ,    fxpreffe  .    But.    I  f.     3. 

Notato  .  Add.  da  Notare  .  Lat.  «a- 
taius  .  Gr.  a-nfxuuS-et; .  Albert.  2,  proem, 
E    2.    2J{.   Car.  lett.  g.  8. 

N  o  T  A  t  o  1  o  .  Vefcica  piena  d'  aria  9 
che  fi  trova  ne'  pelei  ,  la  quale  ferve 
loro  per  galleggiare  ,  o  andare  a  fon- 
do  .       l^ed,     OjJ.     an.    172.    E    \Ji.     E 

175. 
Noi  ATORE  .    Che    nuota  .    Lat.    nota- 

tor  .    Gr.  r.oXu(^/SnT;ig  .   Ovid.  Pi  fi.  Serd. 

por.    9.     338.    Lajc.    Sibili.    2.     1. 
NoPATURA.    Il    notare     nell'    acqua  y 

Notamento  .   Lat.    fiatatuf    .     Fr.     lac , 

T.    2.     16.    12. 
Noteri'a  ,     e    notari'a  .    L'   Arte 

del   notaio  .     Lat.     labellionatus    ,      art 

noiariorum  .    Maefirui'^.     Frane.     S*ccb. 

nov.      198.      But.      Purg.     I2.      2.     Dott. 

lac.    Dant.    Sen.    Pi/t.    90. 
Notevole    .    Add.      Notabile.     Lat. 

palmaritts  ,    itifgnts    ,     G.      V.     12.    43. 

5.    ^cj.    Vit.  F.    P.   proem.    Dant.  Conv. 

69.    hocc.    vit.    Dant.    234.     Tac.     Dav, 

ann.    3.    69. 
Noievolmente  .    A  werb.    Con  mo- 
do   da    notarfi  .    Lat.  jignanter    *     nota- 

biliier  .    Gr.  VBfis-MiJo»;    .      But.      Pur'', 

t. 
N  O  T  I  F  I C  A  G  I  o  N  E  .  Il    notificare  .    Lat. 

fgnfcano  j  nottficaiio  .    G.  V.   S.   8.    4. 

E  num.   10.  Siat.  Mere. 
Notifica  MENTO     .     Notificazione   . 
Lai.    fsgnrfieaiio    ,      notificatio  .      Carf, 

Fior.     147. 
Notificare  .    Far   noto  ,      Significa- 
re  .    Lat.    figntficare  .   Gr.    dukc-Jy  .    G. 

V.    11.     Si.     3.     But.     Purg.     3.     Segr. 

Fior.  fior.    2.    45. 
Notificatore  .   Che    notifica  .  Lat. 

*  noiificator  .    Com.   Purg.    24. 

No- 


c 
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N  o  T I T I  c  A  7. 1  ONE.  Notificagloiie  .  Lat, 
noùficaiìo  ,    fignificatio  .    Gr.    ^>t'\u7ig  . 

NOTISSIMO.  Superi,  di  Noto.  Lat. 
notijjìmu!  •  Gr.  jvu^iixvtaroi  .  Atnet. 
62,  ^'ceit.  Fior.  zg.  Alatn.  Gir,  9. 
43.    Stigg.    nat.    efp'     ^60. 

inolili  A  .  Il  concfccre  ,  Cognizione  . 
Lat  noiiiia  )  cogniùo  .  Cr.  ■yioTo-;;  . 
Bocc.  proem.  z.  Dani.  Parg.  18.  £«;. 
ili  .    Petr.    cap.    i. 

^.  Notizia    )    per    Ragguaglio  .    Ifed. 
leu.    2.    18.     E    conf.    i.    119.    E    154. 

N  o  r  o  .  Suft.  Vento  meridionale  .  Lnt. 
noitif  )  aujìer  .  Gr.  vóre^  .  Libr.  eur. 
tnalatt.     Ar.     Fur.   6.   41.     E     3S.     30. 

Noto  .  Add.  Manifefto  ,  Conofciuto  . 
Lat.  fiotur  ^  cognitUT .  Gr.  yv/m^ó^  .  L/jI'. 
180.  Dani.  Furg.  7.  E  13.  Petr.  cani. 
18.    5. 

NoTOLA  ,  e  NOTULA  .  Piccola  an- 
notazione .  Lat.  notula  >  annoi atitin- 
cuhì  . 

Cotoletta  .  Dlm.  di  Notola  .  Lat, 
annoi attuncula  .    Efp.      Pat.     Nofi. 

N  O  T  o  M  i'a  .  Anatomia  .  Lat.  anatoms  5 
corportifn  difseSìio .  Gr.  ùvctrsi^ii  ,  Esiline, 
fon.    223.    Bern.    rim.     i.    95. 

^.  I.  Far  notomia  ,  fi  dice  altresì 
per  fimilit.  del  Tagliare  checcheflla  ia 
niinutiffìme  parti  .  Lat.  trucidare  ,  mi- 
vutim  concìd^re  .  Bern.  Ori.  i.  3.  28. 
§.  ir.  Far  notomia  d'  alcuna  cofi  j 
figuratam.  vale  Confiderà  ria  minuta- 
mente .  Lat.  rem  perfeSìe  confiderai  5 
exafìe  perpendere  >  d'fplicere  ,  inirpfpi- 
cere  .  Gr.  ^{ota-xiTrrgs-B-ou  y  ■vì^iTxi'vrtfr^ou  . 
Lor.  Med.  cani.  65.  2.  AUtg.  199. 
Ciri^.    Cttiv.    2.    54. 

NoTOMisTA  .  Colui  ,  che  efercita  la 
notomia  .  Lac.  anatotnet  facienda  peri- 
ta! .    Sagg.    nat.    efp.    ii8.    ^.-■^,     fon. 

NoiOMiz^ARE  .  Far  notomia  .  Lat> 
corpora  aperire  >  d'ifecarg  .  Gr.  àvan'iJvetv  . 
I^ed.    Off.   an.     118. 

^.  Per    metaf.     Tac.     Dav.     ann.     4- 
91. 

NoTOMI  ZZATO  .  Add.  da  Notomiz- 
Mre  .  Lat.  dljfcSìur  .  T\ed,  Off.  an» 
4- 

N  o  T  o  R I  A  M  E  N"  T  F,  .  A  vvetl).  Pubbli- 
camente ,  Manifcftamente  .  Lat.  pa- 
larn  *  notorie.  Gr.  yvjKrrùi;  ^  yvtJqi[Ào;, 
Pajf.     128.    Guicc.   fior.    16.    789. 

Notorio  .    Add.  Pubblico   ,    Manlfe- 
fto  ,    Palefe  .    Lat.    *     notorìus    )      ma" 
Tom.  III.  Hh 
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nìfefluf  .  Gr.  yrni^ò^  »  tSiìXoz  .  Cai/tir. 
Frutt.  ling.  G.  V'  6'  3'  i-  Di f end. 
Pac. 
N  o  T  o  s  o  .  Add.  Che  ha  nota  ,  Mac-> 
chiato  .  Lat.  infeclu!  ^  maculatui  ',  no" 
ta  ,  feu  labe  afperfu!  .  Gr.  <nrAa5«';  . 
Efp.  Pat.  Noft.  Tratt.  Cajl.  M.  Aldobr. 
P.  N.  135. 
NoTRiCA  MENTO  .  Nutricamento  . 
Lat.  nutrimentum  .  Gr.  r^opii  .  Coli. 
Ab-  Ifac  IO.  Arrigh.  69.  Fr.Giord,  Fred. 
S.    24.  _ 

NoTRiCARE  .    Nutricare  .    Lat.  nutrì-' 
re  .    Gr.     r^sipitv  .    Arrigh.     67.      Danf. 
Purg.     1 6.      Frane.      Sacch.      Op.      dip^ 
121.    Nov.    ant.    z.    2.    Fr.  Giord.  Fred' 
S.   24. 
NoTTARE  .   V.    A.    Neutr.    Farli    net- 
te ,    Rabbuiarfj  .    Lat.   neSìefcsre  .     Gr. 
a-cì^KSTa^eiv  .     Ltv.    M. 
Notte  .    Quello  fpazio   di    nempo  ,  che 
'1    sole    fca     fotto    V   orizzonte     .     Lat, 
vv'^    .    §iiij}.     ff'lcf.      C.      S. 
Bets.   nov.    21.    i5.    E     nov-. 
nunt.     40.     Dant.     Pi^^g.     5. 
4.    3.    £    Cffp.     6.     Sertn.  S. 
Virt.    Pataf.    2.    Le?'.     Med. 
Tac.     Dsv.    fior.     3.    325.    . 
§.  I.    Avere  ,    o    Dare    la     buona  ,   ò 
la  mala   notte  ,    vale    Paflaria  ,    o    Far- 
la   pafFare   altrui    in     piacere  5    o   in  tra- 
vaglio  .   Bvcc.   MOV.     13.     2.    £     «0».   77. 

35- 

^.  II,  E'  non  è  ancora  andato  a  let^ 
to  ,  chi  ha  a  avere  la  mala  notte  j 
proverb.  che  fi  dice  per  minacciare  y 
e  pronofticare  altrui  ii'.ale  .  Lat.  eia- 
fit    nondttm    quem     l'uà     pcena    tnar.et  . 

Nottetempo.  Pollo  awerbialm.  che 
anche  (\  dice  Di  notte  iem  PO, 
Nel  tempo  della  notte  .  Lat.  noSìit  , 
Gr.  dia  vi/Krég  .  Libr.  Vingg.  Pajf.  23OÌ 
B»on.    Fitr.    t.  4-    iO» 

Notte  TEMPORE  >  e  di  notte- 
tempore  .  Ncttempo  .  Lat.  noBu . 
G.  V.    le.    151.     3.    E     12.     4»'    !• 

Nottivago  .  V.  L.  Add.  Che  va-»' 
ga  di  notte  .  Lat.  nociivagtn  .  Gr^ 
vjxT/irXavci;   .    Buon.    Pier.    4.      l.      t. 

Nottola  .  Non  è  dilTerente  dal  Si.* 
lifcendo  ,  fi;  non  di  materia  ^  che  il 
falilcendo  è  di  ferro  ,  e  la  nottola  è 
di  legno  ,  ma  bene  alquanto  più  grof- 
f a  5  e  ferve  al  medefinio  ufo  .  Lai. 
fenejivte  obex  ,  repagulum.  Frane,  Saect/, 

rim. 


tJox  .    Gr, 
Efp.    Vang. 
77.    29.    E 
Petr.    cani. 
Ag-    Fior. 
Qom.    125. 
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rìm.    i6.   Lor     MfJ.,   cafix,.  119.    8.  F/r. 

Af.    77'  ^ 

§.   Per    VifpiftreHo  .  Lat.    vffpenilto. 
Or,    vyxTgp/f  .    Frane.    Sacci',    ^im.     16. 

No  T  T.  o  L  ATA.  Lo  Spatio  della  not- 
te. .,  Bu9».  Ft'gf.  4.  I.  6  Laj'c.  Gelof.^.  io. 
^.  Avere  una  buona,  o  una  cattiva 
nottolata  ,  vale  Paffare  la  notte  con 
buona  j  o  con  rea  ventura  .  Lat.  hi- 
nam.  ,  *,/  malam  noaetn^.  habt:re  .  Salv.. 
Spi».  3.    3. 

Nottolino  ,  e  nottolina  . 
Diui.    di    Nottola  ,     BetiV..    Celi.     Orif. 

53- 

^.  Per    fimilit.  e   in  ifcherzo  ii  Gor-- 
goizule  .    Malm^     3.    55. 

NoTTf^LO  .  Vifpìftrello  .  Lat.  vefper- 
tilid  .  Gr.  vuxrsfi;  «  Dittam,  5.  3O0 
Lìkr.    cur,    malati.. 

KoTTOLONE.  Sì  dice  di  Chi  fa, 
fue  faccende  ,  o  va  attorno  in  tem- 
po di  notte  .  Lat.  noeti v<ìgur  .  Gfo 
vuxTivXavoi    .    Fir.    Af.    2i. 

Nqttur.no  .  Suft.  Una   parte  del  mat- 
tutino ,    che    fi   eccita  da'    fedeli  .   Lat. 
noSlurnum    .    Gr.    ra    vi/xn^ivov    .     Fr. 
Gi9rd.    Fred.    i^.    F/V.    J"..  Gir..  Fr.  laCo. 
T.    3..   3.  g. 

«»  OTT  u  R  N  O  «  Add.  Di  notte  ,  Che 
appartiene  a  notte  .  Lat.  nocturnur  . 
Lih.  Aftrol.  GuiJ.  G.  Dant.  Purg.. 
7'    P*tf.    cani.   1-2'    5-    ^    ^'*/>-    *• 

Notula  .   v.   n  o  t  o  l  a  .. 

Novale  .  Add.  Campo.  ,  che-  non  è- 
flato  lavorato  per  qualche  tempo  . 
Lat.  novali [  ,  vervactum  .  Gr.  vuó^  .. 
Cr.  II.  9.  4.  E  2.  16..  I.  JS  cap.  15. 
9.    E    numi.  lOi. 

Novamente  .  Nuoramente  .  Lat.  mo- 
do )  iterum  .  Gr.  tri  ,  faXtf  .  I^ed^. 
conf.    I.    76. 

Novanta  .  Nome  minieralé  »  che  com- 
prende «ove  volte  il  dieci  .  Lat..  no- 
naginta  .  Gr.  tvvevti'x.eyrct  .  Vìt.  SS. 
Pad.  1.  97.  E  16S.  iitd..  Utt'  Z..  48- 
Serd.  fisr.    6.    229. 

Novantena  .  Quaatità  namerata  5,, 
che  arriva  al  numsre  di  Meranta  .  Lat. 
mnagtnarius    numerur  .     Libr.    Aftrol. 

Novantesimo  .    Nome-  numerale  or-- 
di»ativo  5    L"*    ultimo    in  ordine    di  no- 
vanta. Lat.  nonagefimtit  ,.  Gr.ifvtvìiKe<;i^, 
Libr.    Aftrol. 

NovARE  .  V.  A.  Far  nuoTsmente  o 
Rinnovare  .  Lat,  ianceari  >  Gr,  i%*iv  , 
hihr.  Macc.    M, 
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NovasTRO  .   V     A.      Add.       Nuovo  y 
Lat.   notuf  ,    receitt  ..  Gr.  »>«»£•  ,  xew»»{  , 
Bftrch.    !..    I.-    ■ 
Novatore.  Proniovitore    di  nuove  co« 

fé  )  ma  fi   prende  in  cattiva  parte  .  Salvi g, 

d'fc    z.    24- 
Nove  .  Nome  numerale    .    Lat    novtm  , 

Gr.   iyn<t   .     Dani.    Pur.     17.     B«cc     non. 

17.   ^    E   Ni»/.   Fief.   1  34.  Vit..  SS.  Pad.. 

1.  175- 
Novecento    .    Nome  numerale  ,    che 

comprende,    nove  volte  il    cento    .    Lat^ 

nongenii    .    Gr..  iVveaxsV/o/.  ..  Serd.   fter, 

IO.   372.. 
Novella.  .    Narraiione  favolofa    ,    Fa- 
vola .    Lat.  fabula  .    Or.    fxilQoz.    .    Boct. 

tit.  E  pr.   %.   E  g.   z.  f.    i. 

§.  I.   Per  Dilcorfo  ,    e   t;iIora^   Chiac- 

chieramento    fenia   prò   5.  e   conclulìonc  . 

Lat.  nugée  5    gerfte    .    Gr.    (pXvu^ict   ,   X»-^ 

fj;  .   Bocc.  Kov.    38»   13.  E  ncv..  77..    67.. 

E  nov..  82.  8. 

^.    II.   Per    Avvifo  ,    il   che    diciam» 

anche   Nuova  .    Lat.    nunciur  .    Gr.    ày 

<^t\^ai,  .  Dant.   Ptirg-   8.   £   27.    Lab    290. 

Peir.  cani.    '*•    3-   ^ov.  ant..  69.    2.    Tat.. 

mi. 

^.  IH.  Per    Ambafciata  .  Tav.  PJt. 

^.  IV.  Per  la  Natura  della  donna  . 
Lat.  ctinmts  ,.  Gr.  ;^o;-p5j  ..  Bern,.  rìm<,. 
I.  24- 

$.  V.  Mettere  in  novelle  ,  vale  Bur- 
lare ,,  Deridere.  Lat.  aliquem  irridere  » 
illudere  ,,  ludibrio  balere.  .    Bocc.  nov.  11.. 

IO,. 

Novell  AC  et  A  .  Peggiorai,  di  Novel- 
la ;  Novella    cattiva   .    Lat.    rumor     tri- 

fiis      .      Gr.      KUXÒC       y.ÓySi      y     XCtìlì}      (pMffti    . 

Cant.   Cam.  Pad.   Olt.    25.  Car.   lett.    1, 
89. 

Novellamente  .  Awerb.  Di  novel- 
lo y  Di  nuovo  ,  Di  frefco  .,  Lat..  nuper  ^ 
recens  .  Gr.  nca^^t'  .  Bocc.  nov.  79.  3. 
Nov.  ant.  56.  2.  Dant.  Purg.  20.  Petr, 
cani    5*  *°  >^''55-  nat.  efp.   115, 

Novell  AMENTO  .  Racconto  di  no- 
velle )  Il  novellare  .  Lat.  fnbulatio  . 
Oc.  nuS-oXiytttxiz  .    Segner.    Fred.   2    4. 

Novellare  .  Raccontar  novelle  Lat, 
fabula!  mirrare  ,  fibulari  .  Gr.  (xu^oXf 
ytìv  .  Bocc.  introd.  58.  E  59..  E  g.  7.  ^• 
4.    Libr.   Mott. 

^.  !..  Per  Contare  ,  o  Raccontar  fem- 
plicemeate  .  Lat.  narrare  .  Gr.  J/aa»- 
pm^HV  .  Dtttam,   i.  14.  E  t,  24> 


N  O  V 


^.  TI.  Per  Chiacchierare  ,  Di»  male  . 
Lat  fAhtt'.an  ,  garrire  .  Gr.  fxu^oXoyùv  • 
Tratt.  Pece.  mori. 

$  IÌ5.  In  fignific,  neiitr.  pafT.  per 
Rinnovarfi   .     Lai.     innovari     .     Zihald. 

^ '•"*'•-■   5  3-  ,.       .. 

N  .  V  E  L  L  A  T  A    .    "Raccontanrenro   di    piii 

ccfe  ,  che  T  uomo    non  ne  creda   alcuna 

vera   .    hat.    nuga   ,  fahuU    api»ia  .    Gr. 

X>rf5,  ,  fxà^oi  .    ^lleg.    198.    Vit.    Bens. 

Celi.   351. 
Novellatole    .    Raccontatore    )    » 
Scrittore    di    novelle    .     Lat.    fabvìarum 
narrator    .     Gr.    fAuJ-sXÓyoi    .    Bocc.    t70*. 
5i.    5.   Nev.    -ant.    30.    i.    Cron.   Murell. 

241. 

Novelletta  .  Dim.  di  Novella.  Lat. 
fahella  .  Gr.  fxu9a^tav .  Bocc.  nov.  7S.  2. 
F»V    iiifc.  ■an.  10.  E   nov.  5.  294. 

Novelliere  ,  e  novèlliero  . 
Colui  i  che  racconta  le  novelle  )  No- 
yellatore  .  Lat.  fnbularum  naTratot  ,  Gr^ 
fxuS'oXóyoi  .   Car.  lett.  Z.   208. 

§.  I.  Novèlliero,  per  Colui  ,  che  ri- 
porta novelle  5  cioè  riferifce  gli  altrui 
ragionamenti  ,  de'  quali  ne  può  nafcere 
fcandalo  ,  e  mala  loddisfazione  .  I(ett, 
Tuli.  Cavale.  Pungil. 

§.  II;  Per  Meifo  ,  Ambafciadove  . 
Lat.  nunciuT  ,  Gr.  a-yjiXo;  .  Stor.  1(1- 
nald.  Moaiaìb. 

Novellina  .  Sorta  di  radice  .  Lat. 
radi*  novella  . 

Novell  imita'  .  Aftratto  di  Nevelli- 
no  .  Salvin,  prof.  Tofc.  t.   127. 

Novellino  ,  Add.  Nuovo  da  poco 
tempo  in  qua  .  Lat.  novus  ,  Frane. 
Saccb.  Op.  div.  59.  Tac.  Dav.  ann.  14. 
188. 

NovILLISSIMO  .  Superi,  di  Novello  . 
Lat.  recentijjìmus  .  Gr.  v£«'r«Toj  .  Alam. 
Gir.   15.  33. 

Novellici  A  .  Primizia  ;  e  fi  dice  pro- 
priamente de'  fiori  ,  e  de'  frutti  ,  che 
Tengono  alquanto  fuor  di  ftagione  .  Laf» 
primitia  ,  Gr.  àn-af^xt  »  Salvi»,  difc, 
2.  414. 

§.   Per  fimilit.  Med.   Arh.  cr. 

Novello  .  Add.  Nuovo  .  Lat.  novur  , 
Liv.  M.  Dant.  Purg.  19.  Petr.  fon.  9. 
Bocc.  nov.  13.  IX.  Amet.  96.  Vìr.  Af, 
60.   Lor.   Med.  rim.  47. 

§.   Vendere    ,   o  Comperare  a   novel- 
lo ,  vale  lo    fleffo  ,  che  quel  ,  che  oggi 
diciamo    Vendere  j  0  Cumperare  in  erba  j 
Hk  2 
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€he  fignifica  Rifquotere  ,  e  Pagare  la 
valuta  del  frutto  ,  avanti  eh'  e'  fia  ma- 
turo .  Pafs.  126. 

No  VELLO  ZZA  .  Novella  ridicola.  Lat. 
icccfa  fabula  .  Gr.  yeXorsrsiòi  '  fxò^s?  . 
Tir.   nov.  4.  225. 

NovELLUCCiA  .  Novelluzm  .  Lat. 
fabella  .  Gr.  iz-J^x^itv  .  Cari.  Fior'. 
150. 

Novelluzza  .  Dim.  di  Novella. 
Lat.  fabella  parva  ,  brevit  ,  tenuti  fa- 
bula .  Gr.  fAu9«giov  .  Bocc.  nov.  32.  23. 
Bemb.  Afol   1.  4^- 

NovEMSaE  .  II  Nono  mefe  dell*  anno  , 
fecondo  gli  aftrologi  .  Lat.  noventber  . 
Gr.  av$iTTMfi»t'v  .  Dant.  Purg.  6.  G.  V. 
9.  277.   I.   Eli.  I.    I- 

Novera  re  .  /annoverare  .  Lat.  fiume' 
rare  .  Gr.  cì(t9{^»ìt  ■.  G.  V.  i®.  m.  3» 
Sagg,  nat.  -efp.  li. 

Noverato  .  Add.  da  Noverare  .  Lai:, 
numeramt  ,  enumeratus  .  Gr.  af<>^K* 
5-«f  .   ^ed.  conf.  1.  ^97- 

NovERATORE  .  Che  novera  .  La:,  nii^ 
meranì   .  Gr.  0  ùf^t^^v  . 

NovERATRlCE  .  Femui.  di  Noverato- 
re  .  Fr.  Giord.  Pred.  ^. 

N  o  V  E  R  A  z  I  o  N  E  .  H  noverare  .  Lat, 
numeratio  .  Efp.  Vang. 

Noverca.  V.  L.  Matrigna  .  Lat.  no- 
verca ..  Gr.  fdtr^uid  .  Uant.  Par.  16. 
'Dittam.  2.  9.  E  4-  i4- 

Novero  .  Numero  .  L*!t.  ntirner'Ui  . 
Gr.  «>/^u95  .  G.  V.  7.  13-  4.  M.  V.  f. 
49.  Dittam.  X.  16.  Arrigh.  52.  Atnbr. 
Cof.    4.    13- 

Novilunio  .  V.  L.  11  Tempo  dtlla 
luna  nuova  .  Lat.  nova  luna  ,  neome- 
nia ,  novilunium  .  Gr.  vìovìXvÌvìi  >  yto- 
ftnvt'ji  .  Libr.  cur.  tnalatt^ 

Novissimo  .  Suft.  Si  dice  alle  Quattro 
eftreme  cofe  ,  che  accadono  all'  uomo  . 
La  .  novilfiftum  .  Gr.  ri  i^xroy  .  Segn. 
Mann.  Apr.  2.    1. 

Novissimo  .  Superi,  di  Nuovo  .  Latt 
infolent  ,  maxime  novur  »  recentiffìmur  . 
Nov.  ant.  8.  2.  £  nov.  91.  1.  Ta(. 
T>av.  ann.  2.  37- 

i(ji.  Per  Ultima  .  Lau  notifjlmur  » 
Hait.  Purg.  30.  Cem.  Inf  x6.  Serr». 
S.  Ag.  68. 

Novità',  novitade  ,  e  novi- 
tà t  E  .  Aftratto  di  Nuovo  ;  Cofa  «uo- 
va ,  infolita  ,  o  che  avviene  improvvi- 
famente   .    Lat.  tiovitat  .    G.  V.   5.    »9' 

1. 
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2.  D/f«f.  Inf  i6.  E  Ptiig.  IO.  Bc^f, 
ttov.   7.    IZ,  M.  V.  I.  pr. 

Njviziatico.    V.  a.    Luogo  ,    dove  i 

.  frati  tengono  i  novi^j  j  e  *1  Tempo  , 
rei  quale  Ci  è  noviiio  .  Lar.  lyrocinii 
locus  ,  tetnpus  .  Gr.  avutiriìfior  .  Coli- 
SS    Piid.  Fr.    Giord.    Pred   I^ 

Noviziato  .  Lo  fleflo  ,  che  Novhia- 
tico  .  L/it.  jyrccinii  lorttr  5  vel  tempur  . 
Gr.   etffìiìtriff.ov.  .   'Bo>-g,h,    I^:p.  412. 

N 'SVIZIO  ,  Sufi  Chi  novellamente  è  en- 
trato in.  r,eIigione  .  La:,  monachvs  ,  vtl 
cmnobha  lyro  >  tjovirius  .  Gr.  vjoc  fÀOvot- 
X'^i  *  Pf'  Gìord.  Pred.  !{.  D/tat.  Par. 
15- 

Kovizio  .  Add.  Soro  ,  o  Nuovo  nel- 
1'  cfercizio  ,  eh'  alcun  prende  a  fare  . 
X.«^  novitiu!  )  rudif  ^  fjotur  .  Gr.  vst- 
fóg  .  Trait.  e<iuit.  M.  V.  9.  63.  Fir. 
■^f      >97-     Buo».     ri  in.      S5.      M*//w.     6. 

**  O  V  O    .     V.     N  1-'  O  V  O  . 

•Mozione  .  V.  L.  Cognitioae  particola- 
re d'  alcuna  cofa  .  Lat-  netto  .  Gr.  v»«- 
o-/f  .  Salvi  fi.  dffc.   z.   61. 

Nozze  .  Matrimonio  ,  Maritasfgio  .  Lat. 
nupttée  .  Gr.  yduei  .  Bocc  nov.  18.  I. 
Vit.  SS.  Pad.   I.  loo. 

§.  I.  Per  li  Conviti  ,  che  fi  fanno 
nelle  folennità  degli  fpofaliij  .  Lat.  con- 
vivium  nuptiali  ,  nepetium  .  Gr.  yttfjm'- 
A/eir  erufivitrfv .  Soct.  nov.  13.  14.  Dant. 
Ff/rg.   22.   ^r.   Far.  46.   73. 

§.  IL  Andare  a  nozze  ,  fi  dice  del 
Far  cofa  di  fomnio  piacere  ,  e  molto  a 
grado  ,  o  di  genio  .  Lat.  libenter  agt- 
tf  .  Cirìff.  Cale.  3.  97.  Bern.  Ori.  i. 
«7-  49. 

§.  IIL  Aver  più  ,  che  fare  ,  eh*  t  un 
paio  di  nozze  ;  proverb.  che  fi  dice  del- 
l' Effere  fuor  di  mifura  occupato  . 

^.  IV.  Far  le  nozze  co*  funghi  )  o  co* 
ficbifecchi  ,  proverb.  che  vale  Fare  fpefe 
con  rifparniio  eccedente  . 

Nozze»  esco.  Add.  Dì  nozze  ,  Per- 
tinente a  nozze  .  Lat.  auptialis  .  Gr. 
yotfjnx.6i  ►  Fi>anc.  Saiich.  rim.  B«».  eia 
Ori.  6x. 

N  o  z  7.  o  L  I  N  E  :.  Dim..  «li  Nozze  .  CfteJr. 
Sfah.  cr.  i.  I. 
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npE    .    Nuvola   .    Lst.      nuhet    .    Òr. 
vtifiiXH    .    Pttr.    ea-'i-    42,     1.     Dant* 


Par.   2. 

^     Per  nietaf    G.  V    11.  47.  2. 
N  n  B  I  L  A  .   Nuvola   .    Lat.     nubes  >    nuli" 

Itim  .   Gr.  nvt'>^n      E[p    Pai.   Nefl. 
NOBILE  .    Add    Da   marito    ,    Maritale  . 

Lat.   nub'lir  .  Gr.    tnyuuiKti    ,    cnìyoc- 

ju»;  .    Gui(C.  ficr.    16.    187     Bemb.  fior.    2. 

27.    l{td    Ittt.  1.    141- 
Nt'BiLETTA    .    Dim    di   Nubila    ;    Nu» 

goletta    .    Lat.    nubeiuU  .    Gr.   yaiii\{tv  * 

Dani.   Vft.  nuov-    37. 
Nobilita'   >   nhbilitadf   >  e  nu». 

B  I  L  I  T  A  T  E    .    Attratto      di    Nubilofo  j. 

Scurezza   ,  Ofcurità    .    Lat.    tiehtdc^ias  } 

Ktibilum  .  Gr.  vi  ve^/eXù^ti  .    Com    P^r, 

2. 
NuBfLO    .   V.   L.    Add-    Nubilofo.    Lat. 

nubtlur    .    Gr.     vepsXu'J'n;    ..    Petr. .  £4p.. 

1 1. 
Nn  FILOSO    ?     e      NUBOLOSO     .     Add, 

Ofcuro  ,   Quafi  coperto  da    nurole  .   Lat. 

nubilfiT,    ,     nebulofur    .    Gr.     vf^eXee/^»»';  f 

veps^u'-f»;  .  Cofn.  P/tr.  2.    Pftr.    can\..  J. 

4.   Tafi.   Ger.  4.   C4. 
Nuca  .    Principio    della  midolla    fpinale  * 

Lat.  fpinalis  medwlla  ,     occiput  ,    cervi»  . 

Gr.    ìvUv  .   Hant.   Inf.   32     But.  ivi   .  C?». 

I  t.   15.    1.  Ar.   Ftir.    14-   85. 
Nudamente   .    Awerb    Senza     yefti  » 

Con    nudità    .     Lat.     nudi     .    Gr.    yv^- 

§.  Per  mctaf  Bant.  Cohv.  189.  Varct. 
L/z.    591. 

Nudare  .  Spagliare  ignudo  ,  Ignudare  . 
Lar.  nud/tre  5   denudare    .   Gr.    yufxvàv  . 

^.    Per    fimilit.   vale    Privare   ,   e   Far 
vano  .   Mor.   S.   Greg. 

Nudato.  Add.  da  Nudare  .  Lat.  nu- 
daiut  y  de/ìudatUf.  .  Gr.  ys^ui'w^w'c  , 
Amet,  21 . 

Nudissimo  .  Superi,  di  Nudo  .  Lat. 
taaximt  nudu;  .  Gr.  yu^vóraroi  .  GaL 
d'f.   Gap.    182. 

Nudità'   i    nudità dp.    ^    e    nudi- 
tate    .    Aflratto    di    Nudo    .   Lat.  au- 
dita!  .  Gr.  yvLtvàrtii  .   Anmt.   Vartg.  Pafs.     n 
31.  Mor.  S.  Crei-    S.    Grife^.    Vit.    SS.    1 
Pad.  I.  44. 

N»- 
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Ni' DO  .    Add    Ignudo  .    Lat.  nuduf  .  Gf. 

yuutós  .    Paff    151.    Gttii/.    G.    lOi.    Vii. 

SS.   Pad-   I.  44-   £   »7<5. 

^.   Per  finiilit     Lat.   nuJu!  ,     ntid iìU!  . 

Bocc.  nov.  98    43.   D/*/j/.    Pw^.    9.    P*'»'"* 

feri.  7.    E    cap.   4.    E    6,    Tf/.    Br.    3.    4. 

Tratt.  pece.  mort. 
N  u  D  R  I  R  E    .     Nutricare   .   hnt.    nutrire  ^ 

enuirtre  y  alere  j  educare    .    Gr.    T^tpmv  . 

Boce.     mv.    tg.     25.    D^awr.    Inf.    12.    £ 

Pw^-jj.  11    Petr    fon.   1. 
N  U  D  K  I  r  o    .     Add.    da    Nudrire   .     Lst. 

UN  riiur    ,    eduratuf    ,    <»A»/    .    Gr.    r^m- 

^«{  .   Petr    cap.    :. 
NuDRirotE  .   Che   nudrifce  .     Lr.t.   nii- 

trilor  .    Gr.   rpoipiui   .   Noi.   aat.    lOO.     I. 
NUDRITURA    .    NodritiuM   .    Lat.    ttlttri-^ 

tnentum   )    nutritio    .     Gr.     r^»Dt'  .    Sen. 

Pi/i.    66. 
Nugola  .  Lo  ftefso  ,  che   Nuvola  .  Lat. 

ttubes  .   Gr.    viqtoi.   Fir.  ylf.    163. 
NuGOLAGLiA.  Nuvolaglia    .    Lat.    nu^ 

bium  globus  . 
N  u  G  o  L  A  r  o  .  Nuvolate  .    Lat.  mihilum  y 

nukium  glehu!  .  Gr.  crui>i<piot    ,    ruv    vt^f- 

Xùv  v'u^HfA»  .     ZibaU.     Andr.     91.    Tao. 

T)  iv    ann.   \.    11.    p    2.    36. 
Nu  GOLETTA  .  Nuvoletta.    Lat.    mhe- 

Ctila  .    Gr.  vt(pi\i9v  .    Mor^.   17.    154. 

Nugole  TTo  .  Nuvoletto   .   Lat.  nube- 

ernia. 

Nugolo  .  Nuvolo  .  Lat.  rjuh!lu»t  ,  nu- 
Iter  .  Gr.   vipi\„   .  Qr.    io,    17     5. 

§  Figurataiu  per  Q^untità  grande  di 
checchefsia  .  Lat.  ingtnr  nu^nerut  ,  m  i- 
nus  .  Gr  ir\ii^«<;  .  Serd  ftor.  3.  116. 
Burclf.    l.   7Z.   Mnlm.   i.   50.    E   3.   63. 

N  u  g  o  L  o  N  E  .  Accvcfcit.  di  Nugolo  i 
Nugolo  grande  .  Lat  nube!  maio"  ,  fpif- 
jior  .  Gr  fjiet^iév  vs(piX}f  .  Bera.  Ori.  1,  6. 
8.    Buc/t    Pie''.   4    4.   5. 

N  U  G  y  L  O  S  1  r  A  '   ,     N  "  G  O  L  O  S  [  T  A  D  E    y 

e    NUGOLOsiTATE.  Nuvolofità .  Lat. 
nubium  vh  ,  glebus  ,  muliiiudo  .  Gr.  a-u- 

NuGOLOSO  .  Add.  Nubilnfo  ,  Kiivoio- 
fo      Lat.  nubilus  .   Gr.    vijitXwJ»,;.    Libr. 

$     Per    (Imilit.    Tae.      Dnv.     ann,     4. 
104. 
N  u  G  o  L  u  z  z  o  .  Nuvoluzzo  .    Lat.    nube- 
cula   .    'Jr.   vi(pi\itv  . 

N     '   I  V.      N     >  I    . 

iJi'LL  \  Niente  j  e  come  quella  ftefsa 
piiticelU.   iateiamentfi    fi  tegola   ,  «fan- 
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c^ofi  talora  )  e  co'  fegni  de'  cafi  ,  e  eol- 
le prepofiiioni  .  Lat.  nibil  .  Gr.  «cfsV  . 
Beec.  nov.  1.  7.  £  «««?.' 12  E  ttov.  85. 
19.  Fiawm.  5.  85.  Amm.  ani.  16.  i.  èl 
Peir.  fon  270.  E  cani-  iS.  8.  Dan:. 
Purg.  2.  E  ritn.  43.  Cavale.  Me.d.  cuor^ 
Fir.  Lue.  1.  2. 

^.  Talora  è  ufato  in  forza  di  doman- 
dare )  o  di  dubitare  ^  del  qual  modo  di 
dire  5  V,  il  Varch-  Ercol  170.  e  171.  e 
vale  Qualche  cofa  $  Punto  .  Lat.  ali- 
quid  )  quidquam  .  Boce.  ntv.  83.  5. 
Dam.  Purg.  6,  Libr.  Son.  95.  Fir.  Tri», 
Z.  t. 

NuLLADiMENO  .  Avverb.  Nondime» 
no  )  Tuttavia  .  Lat.  tamen  .  Libr.  cur. 
malait.   ^ed.  conf.    1 .  250.    R  z    70. 

N  u  L  L  A  p  I  u'  .  Maniera  di  dire  ,  che  fi 
iifa  per  dinotare  il  fuperlatiyo  di  ciò  , 
che  fi    tratta  .  Lat.    mi/il   tnagir  .    Petr. 


V.  A.  A  fi-ratto    di   Nulla, 
.     Gr.     (xn^iv  .    Se».    Pijì, 


eatj^.    IX.   3. 
NULLE7ZA   . 

Lat.   nibilum 

lOI. 

Nullità*,  n  u  l  l  i  t  a  d  p  ,  e  n  u  L- 
LIT  AFE  .  Aftratto  di  Nullo  .  Lat.  ^ 
nulUia!  .   Gal    Si/}.    r49-    E    197. 

N  fT  L  L  O'  .  Niuno  ;  e  fi  adopera  anche  in 
foria  di  fijft  in  fignific  di  Ncfsuna  per- 
fona  .  Lat.  nemo  .  G>-.  «r/f  .  Boce.  Te-^ 
f^id.  4.  i8.  E  nov.  99.  47.  PajJ.  219. 
Vit.  SS.    PU    2.   3S5. 

$  I  Talora  '^i  ufa  con  appoggio  di  al- 
tro nonjc  in  forma  di  add.  Lat.  nullus  , 
Gr.  fxn^tt;  .  Petr.  Cani  5-  5-  ^  42'  *• 
G.  V  3.  f.  3.  E  7.  134.  2.  lìaftt.  Purg. 
7.    E    8.  E    Par.   9. 

$.  II.  Per  Invalido  ,  Di  aefsun  va- 
lore .  Lai  invalidus  ,  irriitts  ..  Gr.  a- 
«■•^EJ'sV  •   Gu<cc.  ftor.   15,.   479. 

^  III.  In  alcuno  antico  ù  trova  Nul  j 
accorciato  da  Nullo  .  ^im  ant.  Dani. 
Ma'an.   8ó.   Frane.    Barb    372.    14. 

Nume,  e  numine.  Deità.  Lat.  nu- 
men  .  Gr.  to'  B«Ìai  .  Dant.  Par.  13,  Lff, 
Med.  rim,  5.  E  64.  Ar.  Fur.  31,  59.  E 
33.    115.  Taff.  Ger.   \.  9. 

Numerale  .  Add.  Di  numero  ,  Ap- 
partenente a  numero  .  Lai.  nutneralis  . 
Gr.   ù^i^Uìi'Ti'it.ti;  . 

Numerare.  Annoverare  .  Lat.  nvmf 
r/tre  .  Gr.  etf  .^utìv  .  Libr.  Saara>n.  M. 
V.  I.  56.  Dant.  Par.  29,  ^ed.  conf  t. 
9X. 

Nu  MIR  AIO  .  Add.    da  Numerare     HaT. 
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Lttt.  iinmeratttf  y  enumeratuf  .  Gr.  o?p/>- 
funBn'i  .  ^jd.  off.  /tn.  93-  Varch.  Ercel. 
163. 

Numeratore  .  Che  numera  .  Lat. 
nvmerator  .  Gr.  ò  òi^iB[X»<Tai;  .  S^  Ag. 
C.  D.  Salvi»,  difc.  r.  1/6. 

Numerazione  .  Il  numerare  .  Lat. 
numeraiìo   .   Gr.    «p/5/uwar/f.    Com.Inf'j. 

Numero  .  Raccolto  di  più  unità  .  Lat. 
mttnerus  .  Gr.  àot$/.to;  .  Bei^^f-  intrsd.  3. 
Dani.  Par.  S9,  Tef.  Br.  j.  3.  E  2.  40. 
Cro^ichett.  d^  Amar.  3,  ^ttt.  Furg.Z'j  1. 
§.  I.  Numero  ,  diciamo  anche  alle  Fi- 
gure aritmetiche  ,  o  d'  abbaco  .  Borgi. 
JMon.  J74.   E   176.  E  235. 

§.  11.  Numero  ,  per  Moltitudine  . 
I^at.  zif  5  masuf  y  muhiiuHo  j  acervus  , 
Gr.  'tr'kìì^o(;  .  Serm.  S.  Ag.  32.  Sird. 
fior.  10.    374.   E    IO.   383. 

§.  III.  Numero  ,  diciamo  anche  al- 
l' Armonia  del  verfo  ,  e  della  profa  . 
Lat.  numerut  .  Gr.  ju^ijti^  .  Demetr. 
SegH.    IX.    E     ZI.  E    43.    Va'cb.    Ercol. 

Numerosamente  .  A werb.  Con 
buon  numero  .  Lat,  numerofe  .  Varcb. 
■  Ercol.  z66.  £   178. 

Numerosissimo-  Superi,  di  Numc- 
rofo   .  Lat.   numirofijjimu!  .   Borgb.  Arm, 

1Z2. 

$.  Per  Arnicniofi/Iìmo  .  Varch.  Enei. 

Z79.  E   Lei.  459. 
Numerosità',    numerositadej 

e    NUMEROSITAIE.   Aftratto  di  Nu- 

merofo  .   Lat.    nutnerofttas    .    Gr.    vo\uct~ 

fi9-fjtiot   ,    S.   Ag.    C.    D.    I{eJ.    conf.    I. 

192. 

^.    Per   Armonia)  Suona  .  Varch.   2S7. 
Numeroso.    Add.    Di   molto   numero. 

Lat.    numerofu!  y    immimeru! ,     Fr.  GierJ. 

Fred.    ì(.    Tac.    Dav.    ann.    3.    65. 

^.     Per    Arnioniofo  .    Lat.  rythmicU!  . 

f-j$-^utx9;  .    Demetr.     Segn.     23.     Varch. 

Lei.  459. 
N^U  M  1  N  E  .     ▼.      nume. 
Nummo.     V^.    L.     Danaro  .    Lat.    num- 

*»U! .    Gr.    vó/j/a-fua  .     Ar.   Fur.   22.  2. 
NuNCJARE.     V.    NUNZIARE. 
NUNCIO.     V.     NUNZIO. 

Nunziante.  Che  auauniia,  o  riferi- 
fce.  Lat.  minciatis .  Gr.  è  aìyyiWuìt  . 
Liv.    Dee.   3. 

NuNZiARE,  e  nunciare.  Annun- 
ziare .  Lat.  nunciare  5  lignificare  .  Gr, 
myyìWfiìf  j     fj.ìivJerv ,     Nov.    ant,    68.    y. 
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Vit.  SS.  Pad.  I,  204.  Cavale.  MtJ, 
cuor.    Quid.    G.    it. 

N  1;  N  7  I  A  r  o  .  OfScio  ,  e  Dignità  del 
Nuniio  ;  che  più  coniunenicnte  dicia- 
mo Nuniiatura  .  Lai.  legaiio  .  Car. 
lett.  2.   I  39. 

NuNZiATOR  E  .  Che  nuBiia  ;  Nunzio  . 
Lat.  ftutiiiar  ,  munti atar  .  Amtn.  ant- 
7.  I.   14. 

Nunziatura  .  Nunziato  .  Lat,  le 
gatti. 

Nunzio,  e  nuncio.  MefTaggiere  -, 
Ambafciadorc .  Lat.  nunciuT  ,  Gr.  ay~ 
j-sXs;  .  Fr.  Giord.  Prtd,  Fir.  Af.  83, 
Sjerd.     fler.    3.   99.    Cecch.    E/alt.     (r,    4i 

4.  Sshin.   difc.  2.  6. 

Nuocere  .  Far  danno-,  Fir  male  5 
PregiudicaTC  .  L-»/.  nocere  .  Gr  jSXcivTav, 
Bocc.  fto9.  81.  9.  Lak  42.  Fihc.  6. 
237.  Petr.  fon.  2.  But.  Gmel  S.  Gio: 
Grif   Pali  ad   Fehbr.    3K.    I^ctt.    Tuli.    76, 

Nuora  .  Moglie  del  figliuolo  .  Laf, 
fturuf  .  Gr.  yj/»f .  Bocc.  nev.  18.  4.  Vitm 
SS.  Pad.  1.  248.  Liv.  M.  Alam  Gir. 
21.  53. 

^.  Dire  alla  figliuola  ^  perchè  la 
tiuora  intenda  j  provcrb.  che  vale  Chi 
ha  a   intendere  ,   intenda ,     But.      Purg, 

30.  2. 

Nuoro.  Il  notare  ,  Lat.  natatus  . 
Fr.  Giord.  Fred.  S-  Guid.  G.  1S5,. 
Bemb.    Affi-   2.   130.    Ar.  Far.  6.   5. 

Nuova  .  Novella  ,  Awifo  ,  Notizia  , 
Lat-  nuncitt!  ,  noviim  quid  .  Gr.  «>7«- 
Xtot  .  Cecch.  Stiav.  4.  6.  ^ed.  leti.  2. 
35     E    169. 

Nuovamente  .  Avvera.  Di  nuovo , 
Di  prcfcnte,  Poco  fa.  Lat  tnodo^  ite 
rutti  ,  nttper^  note  .  Din.  Ccmp.  i.  7, 
Ecce.  nov.  77.  44.  £  Vit.  Dant.  22S. 
C/int.  Cam    44. 

Nuovo.  Add.  Che  i  poeti  differo  an- 
che novo  .  Quel,  eh'  e  fatto  novel- 
lamente, di"  frefco ,  Non  più  veduto. 
Imi  fi  tato  ,  Non  adoper.i-o  .  Lat.  no- 
vus  y  recens y  inauditmf.  Gr.  vg'sf.  Bocc, 
proem.  7.  E  intr.  19.  £  n»v.  4.  5.  E 
tiev.  7.  tit.  E  nov.  79.  5.  E  aov.  85. 
IO.  Dani.  Pu'g.  2.  fi  Par.  2  Perr.  fon, 
34.    £  fon.  291.   £  c<ìf,i.   iS.  6.    E  canx,. 

31,  I.    Nov.  ant    73.  2. 

§.  I.  Per  fìmilit.  vale  Semplice  , 
Inefperto,  Mal  pratico  ,  Soro  .  Lat. 
fìcvitf  y  imperituf  y  rudis  .  Gr.  J-a-afo;  ^ 
iifialr»;  .     Bocc.  n»9.  15.  8.    E    n$if-    Xj- 

5.  Ovtid.   Piji.  §. 
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^.  TI.  Nuovo  giorn»,  e  fimili}  tS- 
fe  Seguente,  Vegnente..  Dant.  P»rg. 
J..   Btf.t.   'ti  ^ 

$.  Ili  Kuovo  5.  aggiunto  d'  età  , 
Yale    Giovenile.     Lai.    $uvenilif.       Peir.. 

$.  IV".  Moftrarfi  ,  o  Farfi  nnovo^ 
i'  alcuna  cofi  y  vale  Finger  di  non  fa- 
perla  ,  ^'iaravigIiarfene  .  Dan.  Setjvi. 
9.     Sa!vìh.   di[t.   2.   3'-». 

^.  V.  Giugner  nu<iva  alcuna  cofa  , 
▼ale  Non  averla  faputa  innanii ..  Sagg. 
nat-  efp.  2. 

§.    VI.    Nuoro  pefce  .    r.    pesce  o 
NuRO..    V.    L.     Nuora   .     Lat.      HUrni  . 

D<»^f.    Par.  26.    B«f.  »»i  . 
NuTRlBiLE.     Add.     Atto    a    nutrire  ,. 
Di    nutrimento.    L.^t.   alifUtr,.  Gr.    r^i- 
pt^o^.    Dant.  Cenv.  4.2.    Ce.    3.  7.    11. 
Nutrica  MENTO.    Il   nutiica:e..    Lat. 
fomenium  y   nutrimtnium  .     Gr.      rpsip»   . 
Amm.  snt-  24.  4.  9.    M.   Aldohr.    M    V. 
3.   104.   Te/.  Er.^.   33.  Fr.Giard    Pred.. 
S. 
NuTRrcANTE.     Che      nutrica.,    hat. 
nutrisHs .    Gr.    ò    rfs'^uv  ..    Cr.   2.    II.    I. 
Frane.  Sacci,  rim 
Nutricare  .     Dare    altrui     il     nutri- 
mento y    cioè    cibo  ,    e  alimento    per   fo- 
ftentarlo  .    Lat.  nutrire -^    akre  ,    Gr.   rpa- 
pHv  .      Bocc.    MOV      16.     13.     Fr.    Giord. 
Fred   S.     Vit     SS    Pad.  X.  262,     Serm, 
S.  Ag.  1%,. 

$.     Per      finiilit,     Bocc.     nov,     25.    ?• 
fttr.  Cani     35.   3.      Maefiru^     i.    36. 
N-Ui  RIGATO   .     Add.-    da     Nutricare» 
Lat     nutritw  ^    enuiritU!  .    Gr.    r^at>Hg  . 
fr.   lac    T.   7.  4.  6.    Amet.    21.     E    Ì5.. 
Albert,   (ap,   34.     Bof^.   G.   S.    13. 
BJuTRiCAroRE,.    Che    nutrica.    Lat. 
nutrì tU!  .)   nutrÌ!or  .    Gr      Tfopsc/f      Peir, 
tiom    ili     Vit.  SS.   Pad.     Cavale.    Fnits. 
lini.. 
NuiRlCATRlCE.    Verbal.   fenim.    Che 
nutrica  .    Lat.   nutrix.  Gr.  ri$n  ,  Vit.  S. 
Mirgh     151 

()      Per    metaf.    Amm.    ant.   36.    7.   3. 
Libr    Amor.    56.- 
N-u  I  R  1  e  t:   .    Baila  ,    Che  allieva  ,    Che 
nutrica  .     Lat.    nurix   5    nuiricula  .    Gr. 

ri^if    ,     Tl^■li  ,yf 

§.  1     Per   nietaf    TD/^nt.  Purg.  ZK 

§.    II.    Per    fimslit      Cr    9.   8i.   5. 

6.    Ili     Nutrice    di    genere    niifchile, 

per  Q^i elio  ,    che   1    Latini   dicevano   c«- 

iriius  .    Vit'  Pluf*  P.  S.  5*5. 
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NUTRICHFVOLF.     Add.   Di   nutrimen- 
to,   Atto    a    nutricare  .     Lat.    tìlibtHt  . 
Gr.    Tfsf/^uoj  .     hfp.   Pat.    Ncfr.    Cr.     3,, 
7-  2. 
Nutrì  MENTALE.    Add.    Nutrichevo- 
le  .    Lat.   alibilìt  .    Gr.   r^api/jat;  .    Cr.   2.. 
t.    3.     Corn    Purg.   25. 
Nutrimento.    Il  nutrire,   e   la  Co- 
la,    che   nutrifce  .     L.it.     nu  rimemum  y 
alimentum .    Gr..   r^iipH  .      Coli    SS     Pad^. 
Cr.  3.   17;   I.    E   5.   20.    IO.   Vit.   Plut. 

§.    Perfimilit.  L*./;..  218      Dant.  Par. 
17-     Pftr.    (ani.  45.,  2.    E    cap.  6,    Libr.. 
Amor,, 
Nu  r  RIM  E  NT  oso.     Addi    Che    dà   nu-^ 
trimento  ,.    Nutritivo,.     Nutriraentale  . 
L,/»;..  altbilis  ^    alendo   ap:uf .    Gr     rfiipi-- 
futi .     Ltbr.  cw.  tralatt.    Efp.   Vang. 
Nutrire.     Nutricare.     Lat.     nurh-f^ 
Gr.    T^iipHv  .     Ftr.    difc.     an.    lOi.      ^fd^ 
esnf.   I.   274. 

§.    I.  Per  llmilit.    Tir.    Af.   ì6g. 
§.   II.    E     particolarmente    fi  dice  de* 
medicamenti  .     ^jceit.    Fior..    75.      Volg,. 
Mef. 
Nutrito.    Add.  da   Nutrire.   Z,/»?.  «/- 
tus  ,    nutritus  ^    educaiut  .    Gr.    rgu^Mi   . 
I{jcett.    Fior.   39. 

0.     !..    Per    fimilit.      F".    lac.    T.     2. 
12.    21.    Cirif.   Calv..  2.   54. 

^.      IL     Figuratam,      per.     Edijcato    «. 
Serd.   fior.     \.    13, 

^.    III.    Nutrito  ,    nel    fignific.   del    §, 
IL  di    Nutrire.     Libr..  cur.  malati.   Volg.. 
Mef. 
Nutritilo.     Add;    Che    ha   virtà    di 
Nutrire.     Lat..   alibUit  .     Gr.    r^epifu:^  , 
Fiamtn:   i.'SJ.   A/inst.Vang.    ALtm.  Colt„ 
2.   3;. 
Nutritore.    Che-  nutrifce  ..  Létt.  rm- 
trito)' .    Gr.    ruotavi;,  ,     Segr.    Fiir..  Art,, 
guerr,    30. 
NurRlTURA.    Il   nutrire.     Lat.     nutrì' 
catiof   cducatio  ,   Gr;  r^oipii  ..  Genef.  Cr». 
4-    13-   9. 
NuTRiiiOME    .    Nutrimento..  Lat.   ««- 

tritìo  ..   Libri  (un  malati. 
NUVILETTO.      v:       NUVOLETTO.. 
Nuvola  .     Nugolo..    Lat.      nuber.     Gr.. 
viVti  ..    Dani.   Purg.   <^..    Com.    Pwa.   n,. 
Mòr.   S.   Greg.. 

Nuvolaglia.  Q\iantità  di  nuvoli  » 
Lai.    nubium    globui ,   Gr.  tvvìoi^ 

Nu  VOLATO.  Suft.  La  quantità  de' 
nuvoli,    e    '1     Ranniivelaiuento  .     L  ;;, 
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mbihtn  ,     éer    nubìlut  .     Gì-,     a-uvifla  . 
M.  V.  4.   7- 
Nuvoletta.  Dim.   di   NuvoLi.    Lat. 
nubscula.    Gf.    vn^iXiof  .    Danr.   Iif.   26. 
$.     Per    fimilit.  Sagg.  fiat,  efp    1 75- 

MUVOLETTO,    e    NUVlLETTO.    Diin. 

di  Nuvolo.  Lat.  nubecuU .  Gr  vt^ì- 
•kia?  .  Bocc.  g.  IO.  p.  I.  Petr.  fon.  92. 
Satinai.  Are  prof.  7. 
Nuvolo  .  AduMamento  di  vapori  nella 
regione  dell' aria,  che  fi  rifolre  in  pioggia. 
Lat.  m/ber.  Gr.  vi^iXti  .  TDant.  Pwg. 
16.    Com.    Purg.    II.    Bocc.  nev.   ia.    io.  ■ 

^.  I.  Per  fimilit.  fi  dice  anche  Nu- 
volo )  Quell'  intorbidamento  ,  che  fi 
genera  ne'  liquori  per  qualunque  ca- 
gione.   Tef    Br.   3.   7. 

§.  II.  Pur  per  finiilit.  fi  dice  di  Gran 
«quantità  di  checchcfTia.    Nt9,   4Mt%     Sj. 
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NoVOLOSMa',  NUVOLOSlTADt  9 
e  NUVOLOSITÀ!  F  .  Aflntto  di 
Nuvolofo  .  Lat  nubinm  r/V  ,  «lohu!  ^muU 
titudo.  Gr.  irvrtsia  .    Fr.  Git<'/i    Pred.  i^. 

Nuvoloso  .  Add.  Pieno  di  nuvoli  , 
Ofcurato  y  e  ricoperto  da'  nuvoli .  Lat. 
nttbilns .  Gr.  a-v^tq/ni  .  FiUf.  5.  159. 
I^ed     conf.   I.   igi. 

^.    Per    fimilit.     Albert,  eap.  IT.    Fr. 
lac.  Cejf. 

NuvoLUZzo.  Dim.  di  Nuvolo.  Laf, 
nnbtcula  .      Gr.      vt^iXttv  .       Morg.     20. 

30- 

Nuziale.  Add.  Che  attiene  a  noz- 
ze .  Lat.  nuptialt!  .  Cavale  Sptcch.  cr, 
Maeftru\x.    \.  39.   Fr.    lac.  T    3     t6.   12. 

Nuzialmente.  Awerb.  In  foggia 
di  nozze  ^  A  maniera  di  nozze.  Lat* 
m«re  nupiigU  ,  Gr>  7oif4at*i.  fr,  GhrJ, 
Prid,  !{. 
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VOCAB   OLARI 

DEGLI 

ACCADEMICI 
DELLA    CRUSCA. 


O 


CULTIVARE 


Lettera  vocale  ,  che 
ha  gran  parentela  col- 
r  u  ,  ufandofi  in 
molte  voci  mederune 
1'  una  )  come  1'  al- 
tra ,  con  dirfi  SOR- 
GE, e  SURGE» 
COLTITARE  5  C 
AGRICOLTURA,  C 
AGRlCULTURAj     FOSSE,     e     FUS- 

SE  .  Ha  appo  di  noi  due  diverfi  Tuo- 
ni, ficcome  1'  E  ;  1'  uno  più  aperto, 
come  BOTTA,  r  altro  più  chiufo  , 
e  più  frequentato  in  quello  linguag- 
gio ,  ficcome  BOTTE  . 
O  .  interiezione  ,  che  anche  fi  fcrivc 
OH  ,  e  ferve  all'  efprc^one  di  molti, 
e  rarj  affetti  ,  come  Di  Maraviglia  . 
But.  Ptirg.  13.  2.  Bccc.  nov.  22.  9-  fi 
mv.  30.  7.  £  noT.  73  iS.  -E  «tf».  93.  5. 
§.  I.  Di  Curiofità  .  Btcc.  g.  4.  p- 
IO. 

§.   II.  Di  Aggrandimento  .   Bocc.  net. 
sS.  21. 

§.    Ili,    Di  Magnificare.   Dant.    Par. 

§.    IV.    Di    Dolore.     B9CC 
Dant.  Ctnv.  203. 

^.  V.    Di    Soverchia  gioia. 
I5.   20. 

§.    VI.    D'   Efclamaiione. 
37.   11. 

§.  VII.  Di  Sofpetto  ,  e 
Hocc.  ttov.  21.  13.  Vit.  SS. 
300. 

Tom.    III.  lì 


ifitr.    28. 


Bocc.  nor. 

Boce.  net. 

Timore  . 
Pad.    2. 


^.  VIIL  D'  Irrifione.  Bocc.  mv.  77. 
15. 

^.  IX.  Di  Tenerezza  .  Bocc.  nov, 
44.   6. 

$.  X.  D'  Allegrezza,  per  cofi  de- 
fiderata  ,  e  che  fopraggiunga  fuor  ài 
fperaRia  .     Ar.  Tur.   18.   7S. 

§.  XI.  D'  Ecceffo  di  defiderio  . 
Bocc.  nov.  2S.  20.      Fir.  nov.  4.  217. 

§.  Xil.  Di  Sdegno,  e  d'  Ira  j  come 
O  s'  i'   io    lo    potefTì  avere  nelle   mani. 

$.  XIII.  Di  Ritrosfa,  e  di  Fantafti- 
caggine  ;  come  O    sì ,   io    norj   vo'    fare . 

0.  XIV.  Di  Prontezza,  òi  Volontà; 
ficcome  Vuo'  tu  far  quella  cofa  ?  O 
s'  i'  la   vo'  fare? 

$.  XV.  D'  Amorevolezza,  di  Beni- 
gnità ,  di  Cortesia  ;  come  O  Antonio  5 
tu   fé'  il  ben   venuto . 

§.  XVI.  Di  Riucrefcimento,  Noia, 
Stucchevolezza  j  come  O  ve'  baia  ,  o  re* 
modi  . 

^-  XVIL  Di  Compaflìone  5  ficcome 
O  e'  me  ne  fa  male. 

$.  XVIII.  Di  Aborrimento  ,  di 
Amore ,   e    fimili  . 

$.  XIX.  Di  Sbigottimento  .  F?>. 
dì  al.  beli.  donn.    367. 

$.  XX.  Di  Spaurire,  e  Spaventare  ^ 
Bocc.  nov.  54.  7- 

f .  XXI.  Oh  oh  ,  raddoppiato  ,  è 
anche  voce  di  ammirazione  ,  e  di  ap- 
plaufo  ,  ufato,  per  cfprimer  ciò  ,  al- 
tresì in  forma  di  nome.  f;V.  difc.  art. 
82.  D-.fc.  Cale.  7- 
O.  Avverbio  di  vocazione.  Lat.  leut  ^ 
0 .  Gr.  u  tiro?  .  Bocc.  ttov.  90.  lO. 
Va»t.  Par.  2.    Peir,  an$\.  5.   1. 

O. 
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O.  Particella  ff  parati  va  ,  Laf.  aut .  Gr. 
»  .  BoiC  nov  51.  1-  E  non.  77.  51. 
Dant.    Par.    2$     Fe,r    fon.    io.    E     [un 

149. 

^  Quando  fi.  pene  av;uni  a  vocale, 
vi  s'  aggiugne  talora  la  lettera  D,  per 
maggior  pieneiza  di  fuono;,  dicendofi, 
00.     V.     OD. 


OBP.  EDXFNTF,  e  CEFRIENTEa 
Che  oLbedifce.  Lat.  cbedìens .  Gr. 
VH$>iv/cg  .  Ecce.  nov.  36.  1 6.  Petr, 
cani.  5  I.  F'V.  Af.  133. 
Or  BE  DI  F  NTE  M  E  NT  F  .  A vverb.  Con 
obbedienia.  Lat.  cbediemer .  Gr.  evVa- 
$ù<;.  Fr.  Giord.  Fred.  F^ 
OSBEDIENTISSIMAMENTE    .       Superi. 

d'    Obbedientenjente  .    Fr.   Giord.    Prgd. 

K' 

Obbedientissfmo   .     Superi,   d' 
bediente   .     Lat.     cbedienTÌjjlrnu!    , 
qiieniifjimii!  .     Gr.     •mt^nvic^'TOirog   . 
Giord.   Pred.    /\J.     Fir.  Aj'.    133. 

e       OBBEOrENZSA    . 

,    ohedleHiia  ■     Gr.   ùtt*- 

35.    F.   nov.   8i.   I.   Vi;. 

E.    164    Cavale.  Frutt. 


Ob- 

chft- 
Fr,. 


Obbedienza  , 

Ubbidienza.    Lat. 

Ziti  ,     Bocc.  intr. 

SS.  Pad.   i.    163. 

ling. 
OBBEDIRE,      e 

re  .    Lat.  obedre  . 

aiìt.  68.  2.     'Dani. 

§,    Per    nictaf. 


OBEDlRE  .  Ubbidi- 
Gr.  v'vaxa'etv .  Nov.. 
Par.    7.    I^ed.  leti.  2. 


8.   7.    S/igg.   nat.  efp 
Obbedii  ORE 


Petr.  fon.   309.  Cr.   z.. 

i3i. 
Che     obbedifce  .    Lat. 
•    «bediiìU .   Gr,  fJirai-n's  .     A-r.m.  ant..  ^o, 

4-   4- 

Obbiettare,  c  obiettare.  Op- 
porre ;  e  (1  dice  folo  dell'  Opporre  con 
parole  >  Dare  obbiezione  .  Lat.  obiieere  . 
Gr.    v*egct/3è:XXeiv .     Liór.  Dicer. 

Obeidiente  .  Obbediente.  Lat.  ohe- 
diens.     Vit.  SS.   Pad.   1.    105. 

Obbidienza.  Obbedienza  .  Lat.  oht- 
dientia.  Gr.  vrctutn  .  Vit.  SS.  Pad.  Z. 
105.    £  35S. 

Obbietto,  e  OBIETTO.  Quello  , 
in  che  s'  affilfa  o  1'  intelletto  ,  o  li 
vifta  .  Lat.  *  cbieFlum  ,  fcopus  .  Gr. 
rx»x9f.  Petr.  fon.  40.  E  fofi-  ^9^-  E 
cani-  2.  a.    Dar.t.  Pt*  £.   J  7.  £   ^"f.  29. 


E    30       Ber»    Ori.    i.    7.   2.    Bemb.  Afoì. 

I.    47.     E    2.    123. 
O  KB  I  E  r  1  o  .      A.ÒA     Oppoflo  .     Lat.     «p* 

p.fiUf.  Gr.  àirin^-H;  y  etfrt-xS-étg  .    Boce* 

vit    Dttni.    264. 
O  S  B  I  F  7  1  0  N  F   ,     e      OBIEZIONE.      Op- 

po  zione,  Opponimento,  che  fi  fi  al- 
l' altrui  opinione  ,  o  ragione  .  Lat. 
thiecì'to  ,  drthiatio-i  quitfio.  Gr.  vfi~ 
^Xaa'X.,  «T5p:i/  .  Lab.  243.  Lor.  Med. 
Ccm.    1 i 7 

Obblatore  .  Oblatore .  Lat.  *  ob!*-, 
tor .    Buon     Fie"    3     4-    ''• 

Obblazione,  e  'ablazione.  Of- 
ferta, che  fi  fa  a  Dio.  Lat  obl'Hioy 
cffeiumentn .  Or.  Tpsrjjopà ,  xaf»-wuc«. 
G.  V.  I.  60.  2.  Com.  Inf.  14.  Mor  S. 
Greg.    I.  4« 

Obi'Lì'a,  c  obli'a.  V.  A.  Obblio  . 
Lat.  oblivi»  ■  Gr.  Xi»>»  .  Fr.  lac.  T. 
1.  I.  34.  Tefoieit.  Br.  Frane.  Barbi.  49. 
3.    E   56.   11.  " 

Obbliamento,  c  obuamento. 
L'  obbliare  .  Lat.  oblivio  .  Gr.  Aw»«  . 
Be'nh.   Afol.  2.    i  32- 

Oblianza  .  V.  A.  Dimenticanza  . 
Lat.    obh'vio  .    Gr.     Xw'S».  .      Libr.     Dicer. 

Se»    P'ft- 

Obbliare,  e  obliare.  Dimenti- 
care, Scordarfi  .  Lat.  ohliv'tfci .  Gr.  g"-r<- 
XxvQin^^ii  .  Bocc.  cani-  3  6.  Filoc.  5. 
128.     Da*ii.   Inf.    II.    Petr.  cani.   4     i 

Obbliato,  c  oblato.  Add.  da 
Obbliare  .  Lat.  ehlitu;  ,  oblivioni  Z"<- 
ditus .    Boei-  Varcb.  5.  rim- y  Lor.   Hed. 

rim.  43> 
ObblIatore  .    Che    obbll'a .   Lat.     im- 
mt'ntr .  Gr.    »u'»u.cav  .     Buon.    Fier.     4. 

3     4. 
Obblia/iome,      c     oblia  z  ione. 

V.   A.     ObLlanx-a  .    ,Lat.    ohlivio  .    Gr. 

■ktt'^n.     M.  V.    9.     107- 
ObbligagionE.     L'     obbligarfi  .     Lat. 

oblt^atie-y   CCHtraflus .    Gr.    ìiriSivtiy  tu- 

vd  Xtyu'x  .     Biic.   nov.     19.     13      Cnn. 

V.-ll.    2." 

O.BBL  I  n  A  M  E  N  t  n  .  Obbligagione  .  Lat. 
oblio^tio  .  Gr.  ÌTn'Si<Tti  .  Sen.  Pift.  Frane, 
B'ir'f.     I  30^    S. 

Obbligante.  Che  obbliga  .  Lat.  de- 
vi ncient .   Gr.   9   xarxiìsav  .     Libr    D'Cer. 

Obbligantemente.  Awerb.  Con 
nianiera  obbligante  .  Lat.  com'^er^  hu» 
mane.    G>:    q)i\$<pfóvui;  )     ^iXdvS-gv  tu;  . 

Fr.  Giord.   Pred.  Z^. 

Ob- 
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0PBL'CAN7A>  e  OBBRlGANZ  A. 
V.  A.  Obbligazione,  hai.  ebligatio.  Gr. 
ju/Vf3-/;  .    M    V.   2-   65- 

Or.  ;- LI  e:  A  RE  .  Legare,  o  per  parola  , 
o  per  ifcrittiira  ,  o  per  cortesia,  o  per 
btnehcj.  E  fi  ufi  non  che  nel  fentini. 
'att.  anche  nel  f^gnific.  neiitr.  e  nel 
ueiitr.  pajT.  Lat.  tbligare  )  deuincìre  . 
Cr.  xar»ii<7^i><nv  .  Bocc.  nov.  19.  12. 
£    ntim.    14.    £    »ov.  97.   S. 

^.  Obbligarfi  in  Toliclo ,  vale  Obbll- 
garfi  cialcuno  per  1'  intero  ;  e  fi  dice 
ancora  dì  debitori  obbligati  infremc 
egualmente.  Lat.  in  folìMim  ebligari  . 
Bocc.    vir.  Dant.  6. 

ObB!iGATISSimo.  Superi,  di  Obbli- 
gato. Lat,  tìdd't5li]fimus  •)  dedìtijjirmis  , 
devo'.ijfttnu! .  Alatn,  Gir.  7.  35.  Cecch. 
Mogi.   I.   I. 

Obbligato.  Add.  da  Obbligare.  Lat. 
thlt^atus  ^    addilìuf  ^  devoitn  .    Gr.    xarrt- 

Caf.  lert.   M.   K'd.  Ictt    1.   139. 
Obbligatorio  .    Add.    D'  obbligo  , 
Che    contiene    obbligo  .    Lat,    cbligans  , 
V<iiidu!  ,    leiitifrjii!  ,     *    cbligattriu!  .    Gr. 

10.  15.    Guitc.  ftor.   16.  815. 
Obbligazione.    Obbligaglone  .    Lat, 

thligatio   )     contraSlùs  >    pa^um     conven- 

tunt,     Gr.    (ruy^'i'iiTt  .     G.   V»    10.  201.   a, 

I{ed.  kit.   1.   i8z. 
Obbligo  .    Obbligaiione  .    Lat.    chlìga- 

tifi    debijum  5    tjfuium  .     Cr.    ri    KctSU- 

xsf  ,    rs   àtov  .     Si»,   birj.    Varcb.     ó.     35. 

Bern.   Ori.   1.   27.   3. 
Obbli'c,    e     OBLIO  .     Dinie»iticanz.a  . 

Lat.    oblivìo .   Gr.    A>;'>«.    Bccc.  leti.   Pin, 

l^ejf.   271.     Atnet.    37.     t)am.     Pura.     lO. 

S   Par.  10.    Petr.  fon.  27.  E  fom    157.  S 

cani-  44-  3- 
Obplioso  .     Add.     Dimentico    .    Lat. 

«blivìofvs  ^    imtnemcr  ,      Cr.     èin\^T(Jtmv  ^ 

tiijivti^uv  .     Amm,     ant.    G.    16.     Bemb. 

Afol.  3.  173- 

0bBLIQ_U  AMENTE    ,       e       ORLI  <}J1  A  - 

MENTE    .     Avverb.     Con     torcin.ento  , 

In    qua    )   e    'n    là  .    Lai.    tbIi(jUe  .    Gr. 

vXayi'ug,    Taff.    Ger.    li.    31.  Sugg.   nat. 

efp.   60.     Bern.  Ori.   i,   19,   47. 
O  B  B  L  I  Q^tJ  A  R  E     ,         e  O  B  L  I  (^.17  A  R  E     » 

Non  andar    retto.    Lat.    oblique  progredì. 

Gr.    \i\tvnv  .    Btit.  Inf.  24.   I. 
Obbli{ì.uiss!mo,     e     obliqjDissi- 

M  0  .     Superi,     d*   Obliqu»  .    Lat.     obli* 

li    2 
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qutffimUS  .    Gf.     As^oVaroj   .     Gal.     Si/}, 

74. 
ObbliCLUITA'   ,       OBBLIQJUITADE»    e 

obrliqjjitate  .     Allratto      d'    Ob- 

bliquo  .    Lat.    obliquità! .    Gr.    ^o?;óriig   . 

Corn.  Par.  10.    Demeir.  Segn-  3z. 
Obbliq_uo,     e      obli  0.00     .      Add. 

Non     retto  ,     Torto   .      Lat.     ebliquuf  . 

Gr.    A9^»'j  .     Cof/i.    Ifìf.   12.      Sagg.     nat. 

efp.  50. 

^.  I.  Obbliquo  )  figuratam.  Petr. 
Ctìp.    3.     Viamm.  4-  107' 

^.  II.  Obbliqui  5  da'  grammatici  k 
dicono  tutti  i  Gafi  de'  nomi  ,  eccetto 
il  primo  )  che  fi  dice  retto  .  Demetr. 
Segn,  43.   Bemh.  prof.    3.   142. 

OsBLiTO.  V.  L.  Add.  Dimenticato. 
Lat.  oblila!  .  Gr.  duviig-ìÌTcei  .  Vant. 
Par.  23.    Btn.  ivi. 

Ol'.BLiviONE,  e  oblivione.  Di- 
menticala .  Lat.  obl'ivh  .  Gr.  Xi?'.9-»  . 
M.  V.  3.  106.  Cavale.  Spsceh.  cr.  Tìent. 
Purg.   33.    Petr.  cap.   11. 

Obblivioso.  V.  A.  Add.  Dinienti- 
co  •  Lat.  ohlivicfu!  .  Gr.  ÌTriXiìa-uriìv  . 
Bui.   l'ìf.   l. 

Obbriaco.  V.  A.  Obiiaco  j  Ubriaco. 
^ett.  Tuli.  80. 

Obbrianza.  V.  A.  Obblianza  .  Lat. 
eblivio  .  Cr.  Xf/.S-sj  .  Anìm.  ant.  g, 
43. 

OrbrigAGIone.  V.  a.  Obbligazione. 
Lat-  cbligatio  .  Gr.  euviscii;  .  CrQtl. 
Morell.  264.    M.  V.  2.   65. 

Obbriganza.    V.    obbliga  N  ZA. 

Obbrigare.  V.  A.  Obbligare.  Vìt. 
ss.   Pad.   2.  405.    E   406. 

Obbrobrio  .  Infatìiia  ,  Difonore  ) 
Vituperio  procedente  da  cofa  bruttamen- 
te fatta .  Lat,  opprcbrii/fn  ,  ignominia  . 
Gr.  oviié'oi;^  o(x%uv>t  .  Dant.  Pwg.  26. 
G.  V.   7-  II.  2.    Serd.  fior.  8.  298. 

Obbrobriosamente.  Awerb.  Cca 
obbrobrio  .  Lat.  probrofe  >  ignominiefe  . 
Gr.  àri'fxug.  Varch.  fior.  IO.  288  SegH, 
Crijì.  inftr.   %.   11.   io 

Obbrobrioso.  Add.  Pieno  d'  obbro- 
brio. Lat.  ì gnomi  ni  ofu  !  .  Gr.  ur/fuo^  . 
Bocc.  lett.  Fin.  I{ojf.  273.  Cui  ce.  fior. 
4.  201. 

ObbrobriUzzo.  Dim.  d '  Obbrobrio . 
Lat.    levi!    nota.     Libr.    Son.  53. 

O  e  B  D  M  B  R  A  M  E  N  T  O  .       V.     L.       A  doni- 

bramento,    Ofcuiamento.   Lat.  obumhra- 
tio,     Gr,    iV{7KiaTu9i  ,    L'In:  Pred. 

Ob- 
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ObBUMBRARF  ,  e  ORL^MFRARE. 
V.  L,  Adombrare  j  Ofcurare  .  Lai.  obum- 
irùre  .  Gf.  ìr/a-Kix^Hif  .    D^nt.  vii.  nuov- 

9- 

OlJBUMBRAZIOKIE  y  e  OBUMBRA- 
Z  i  <»  N  E  .  V.  L.  Ohbumbraniento  .  Lat. 
oiiumbra'.io  ^  tenebice  ,  caligo  .  Boce.  nev. 
♦  I.  II. 

ObEDIENTE.    V.    OBBEDIENTE. 

ObED'RE.     y.    OBBEDIRE. 

Obelisco.  V.  G.   A  guglia  ,  Guglia. 

Lflt.  obehfcus  .    Gr.    o\S  Xi-x.oi  . 
Objdi  E  N^,i  A  .  V.  A.  Ubbidienza,  .  Boee. 

vii.  Danu  246, 

ObiEITO.    V.     OBBfETTO. 

Obiezione,   v.   obbiezione. 
Obiettare,   v.   obbiettare. 
Oblato  .  Lo  (lefTo  ,  che  Converfu  fuft. 

Lat.    ohltixus  5    (onverfus    .    Borgh.    Vefe> 

Fier.  499. 
Oblatore  .   Che    oflerifre  ;    e    fi    dice 

per  lo  più  di  Chi  ofTerifce  pei*  comprare . 

Ziat.  liciiai$r  .  Gr.  6  cìvrc^v:*' /Asvog  .  Bnen^ 

rier.  3.  3.  8, 
Oblazione,    v.   obblazIone. 
Ob  li'a  .    V.   o  dbli'a  . 

0«  HA  MENTO  .  V.  or,  BLI  AMEN- 
TO. 

Oblia.re.  t,  cebliare. 
Obliato.  ▼.  obbliato. 
OblIajione.    y.    GB  bli  azione, 

Ob  Li'o    .     V.     OBB  L  l'O    . 

Obliquamente    .    v.    osa ljq.ua» 

mente  . 

OfiLIQ,UARE.    T.     OBBLIQ.UAR.E. 
O  B  L  J  Q.U  I  S  S  1  M  O  .     V.    O  B  B  L  I  QU  I  S  S  I  - 
M  O  . 

Obliquo,   v*   o  b  r  l  i  q.u  o  . 
Oblivione  .  t.    obblivione  . 
Obolo  >    e    obole    .    Sorta   di    mone- 
ta .    Lat.  oboitii  .    Gr.    ì/SoXos  .  M.  F.  9. 

Obr  ia  co  .  V.  A.   Briaco  .    La$.  ehtuf  . 

Vii.  SS.  Pad.  z.  269. 
Obr  I  zzo    .    V.     G.    Aggiunto    9    che  (i 

dà  ali'  oro  ,  e  vale  Oro   puro   ,  ftictto  , 

fenia    macchia   ,    e     d'   ottimo    colere    . 

Laf.    cbry\um   .     Gr.   c'i^fu^oy  .  Mor.    S. 

Greg.  Tac.  Dav.   Pofi.  4*9' 
O  B  U  M  ]J  R  A  R  E  .     V.      O  B  B  U  M  B  R  A  R  E  . 
O  BU  M  BR  AZIO  N£     •     V.      OBBUMSRA» 
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Or  A  .  Uccello  aquatico  ,  falvatico  ,  e. 
domeftico  .  Lai.  anfer  .  Gr.  $  ^nr  . 
Cr.  9.  84.  I.  Pallad.  Bocc  nev.  73  4, 
Dait.  l»f.  17.  Ag».  Pand.  51.  Frane. 
Sacch.  rim    46.   Men\.  f.Jt.   i. 

§.  I.  Tener  V  oche  in  paflura  ,  pro- 
vcrb  che  vale  Fare  il  ruffiino  ;  e  fi  di- 
ce del  Tener  femmine  ,  e  predarle  al- 
trui a  prezzo  .    Mora.   18.   131. 

§.  II.  Cowe  diffe  colui  ,  che  ferrara 
V  oche  )  E'  ci.  farà  ,  che  fare  ,  o  A  u- 
na  ,  a  una  ;  detto  proverb  per  efpri- 
mere  d'  Ayere  alle  mani  cofc  difficili  5 
o  lunghe  )  perciocché  Poche  ,  aliando  il 
pie  5  ftringon  Li  pianta  .  Cirìjf.  Ca'.v  1, 
28.  Morg.  2t.  68.  Fir.  Trin.  i.  Z.  Sah. 
Granclf.  Z.  5.   Lafc.    Pini.   5*  5- 

^.  III.  Tu  non  fé'  oca  »  e  hecchere- 
fli  )  fi  dice  di  Chi  terrebbe  alcuaa  cofa 
fcnza  collo  j  per  fua  amorevolezza  .  Morg. 
21.  59. 

(jj.  IV.  Cervel  d'  oca  j  o  Ayere  men* 
cervello  d'un' oca  y  o  Aver  cervel  quan- 
to un'  oca  ,  fi  dice  di  Chi  ha  poco  fen- 
no  ,  o  poca  (labilità  ,  e  non  molto  fer- 
mo difcorfo  .  Lat,  excordsm  y  xecordem 
ejie  .  Gr.  àvotirtw  eircu  .  Mora.  11,  9. 
f />,  Tri».  2.  2. 

§,  V.  Non  cfTere  y  o  Non  parere  un* 
oca  )  vale  Non  effere  >  o  Non  parer 
femplice  .  Lat.  falere.  Gr.  viìv  ix"'* 
Alleg.  184.    E   zi^.   Varch.    Ercol.   262. 

$.  VI.  E'  non  è  tempo  di  dar  fieno  a 
oche  )  e  fimili  j  proverb.  che  vale  Noa 
è  da  baloccare  ,  né  da  trattenerfi  .  Buot$, 
Fier.    3.  4-  4. 

§.  VII.  Fare  il  becco  all'  oca  ,  vale 
Dare  all'  opera  compimento  .  Lat.  ad 
utr.bilicum  adducere  y  imponere  futnmam 
ma-num  .  Pat^if.  3.  Lflif.  Gelof.  5.  i6. 
Mu'.m.  2.    13. 

^.  Vili.  In  proverb.  Ove  fon  femmi- 
ne ,  e  oche  y  non  vi  fon  parole  poche  % 
ed  li  fenfo  e  chiaro  . 

^.  IX-  Donne  ,  e  oche  y  tienne  po- 
che 5  pur  òizv^o  proverb.  chiaro. 

^.  X.  Oca  impafioiata  ,  o  Parere  un* 
•ca  impafìoiata  ,  fi  dice  di  un  Dappo- 
co ,  che  non  fappia  uicir  di  nulla  >  che 
e*  faccia  .   Pataf,  i. 


OCA 

§.  XT.  Tu  fé'  r  oca  ,  cioè  Tu  farai 
h  favola  di  tutti..  Lar.  de  te  aflttm  eft  .. 
§.  XII.  Menare  ,  o  fiaiili  ,  i  paperi 
a  bere  1'  oche  ;  proverb.  che  fi  dice 
«juando  gì'  impeliti  vogliono  fiperne  più 
de'  periti  .  Lai.  (ut  Mmirvam  .  Cirtjf. 
Cilt  \  84.  Varcb.  Suoc.  5.  5.  Segr. 
Fior.  C/'i  3.  I.  Salp.  Grane f'.  2.  4- 
OcCARE.  V  L.  Erpicare  ,  Lavorar  col- 
1'  erpice  .  Lat.  occare  .  Gì:  /SaXoxe- 
vsìf  .    Liùr.  CUI-,  t?7aUtt. 

Occasionato.  Add.  da  Occafionare  * 
Circ.  Geli.   5    118. 

OcCASiONGELLA  .  Piccola  occaGone  , 
Lat.  tccafiur.cttU  .  Tralt.  fegr.  cof. 
donn, 

Occ^sIONE  .  Idonea,  opportunità  da 
fare  ,  o  da  non  far  checcheiTia  ,  Ca- 
gione .  Lat.  occaffo  5  tempii t  .  Or.  etq)Of 
/ux',  xwpo'j  .  Liv,  dee.  3.  M.  V.  3.  51. 
Ta[<.    Ger.    3.    50.  Sagg.  nat.  ffp..  2.35. 

Occaso  .  Occidente  ,  Quella  parte  > 
dove  tramonta  il  sole  .  Lat.  occafus  . 
Gr.  ìItiz  ,  iutr^xn  .  Fiantm.  3.  li.  Dant> 
Par.  9, 

§.  Per  fimilit.  e  vai  Fine  ^  Morte  . 
Lor.  Med  rim.  42.  £  Com,  i  j6.  Ar. 
Fmr.   12.  96. 

OcCHiACCiO  .  Peggiorat.  d'  Occhio  , 
Lat.  ocu'.us  minax  .  Tac  Day  fior.  4. 
345.  M/;/w     5.  38. 

$.  Fare  occhiacci  ^  vale  Dar  fcgno  di 
difgufto  ,  di  abominazione  .  Tac.  Dsv. 
fior   4.  345. 

Occhiaia.  .  Luogo  ,  dove  danno  gli 
occhi  .   D.}>Jt-  Puro.  ij.     Bui.  ivi  . 

^.  Occhiaia  ,  fi  dice  anche  un  Certo 
lividore  5  che  viene  altrui  fotto  l'occhio. 
Lai  livof  ei.ularis  .  Gr-  dvuviov  ,  L^b, 
153.     Buon    Fier.  3.  i.   5.  £   4.  =•  '• 

Occhialaio  .  Qiiegli  ,  che  fa  gli  oc- 
chiali. Lit.  *  fabtr  eonfftcillorutn .  Ctccb^. 
Ine    5.   3. 

Occhiale  .  Strumento  di  criftallo  ,  o 
di  vetro  )  che  fi  tiene  davanti  agli  oc- 
chi per  aiutar  la  villa  .  Lat.  *  eoifpicil- 
ìum  .  Fr.  Giord.  S.  Fred.  15.  F.'ane, 
Saech  rim.  '^'S.  Morz^.ix .  34.  ^35.  Bureb. 
1.  59,  £  I.  5S.  Qern.  riti.  i.  89.  E  i. 
115. 

§.  Occhiale  ,  Strumento  ,  detto  vol- 
garmente Oichiale  del  Galileo  .  L'ii.  * 
telefiopium  .  I(ed.  leu.  Oeei.  Gal.  leti. 
G.  Mcd   46. 

Occhiale,  Add.   Attenente  a  occhio  . 
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^.  Occhiale  ,  riferito  a  dente  ,  dinota 
Quel  dente  ,  che  ha  corrilpondcn-ia  col- 
r  occhio   .    Lat.    dens    (anintts   .    Gr.    xu- 

Occhiare.  FilTlire  l' occhio  verfo  checchef- 
fra  5  con  penfiero  d'ottenerlo,  Aocchia- 
re .  Lat.  niflare  5  Ufi's  ceulif  /ifpieere  . 
Fr.  lae.  T.  i.  9.  47-  Amhr.  Fitvt.  A. 
6. 

Occhiata  .  Tanta  lontananza ,  o  Tan~ 
to  fpizio  ci  luogo  ,  guanto  può  vedcrfi 
coir  occhio  .  Lat.  quantum  oculi  profpe^ 
Sìa,-  eft  .    Lsr.    Med.    Ne  ne.    18.    Ma  Int. 

6.   33. 

§.  Occhiata  ,  fi  prende  anche  afstlu- 
tani.  per  Ifguardo  .  Ambr.  C»f.  %.  4^ 
Borgh.  Cel.  M'I    43^' 

O'C  e  H  f  ^  T  A  .  Sorta  di  pefce  del  genere 
deJle  Razze  .  Lat.  rjia  eculata  .  Liùr. 
cur.  malaìt.   Morg.    14    66. 

Oc  CHI  Aro  .  Add.  Pieno  d'  cechi  .  Cr, 
I  r.   17.    I.   E   eap.  24-   •• 

Oc  e  H  I  A  r  u  R  A  .  Guardatura  .  Lat.  adfpe-^ 
<5«r  )  obtuiuf  .  Gr.  tn^tTo-^ig  .  But.  Inf. 
4,  2,   Libr.  Afìrol. 

OcCHiBAGLloLO  .  V.  A.  Abbaglia- 
mento d'  occhi  5  Abbarbagliamcnco  , 
Barbaglio  ,  Bagliore  .  Lat.  allucinaiio  . 
Gr.  uix^Kuwwix  .  Fr.  Giird.  Prtd. 
PaKd. 

Occhieggiare.  Guardare  >  Dar  d'  oc- 
chio y  Guardar  con  compiacenza  .  Lat. 
ni£lare  5  limis  oculis    afpieerg  .    Gr.    vcf- 

fCtKi/VrSli'   «  f    T/    . 

Occhiello  .  Qiicr  picciolo  pertugio  5 
che  fi  fa  per  lo  piìi  nelle  vclHmenta  $ 
nel  quale  entra  il  bottone  j  che  le  af- 
fibbia .   Frane.  Saech.   kov.    i  37. 

Occhi  ET  Ti  NO  .  Occhiolino.  Lat-  oieU 
hi!us   .    Gr.     e^judrtcv  .   Zibald.    Andr. 

Occhietto  .  Dim^  d'  Occhio  \  detto 
così  per  vezzo  .  Lat.  ocellus  .  Gr.  ofi- 
fxtxrtov.  Berti.  Ori.  u  29.  49.  Luig.  Pule. 
Btc.   3. 

Occhio  .  Voce  e  per  la  nobiltà  della  ^i" 
gnificania  ,  e  per  la  varietà  delle  manie- 
re ,  in  che  fi  adopera  ,  freqaentilsima 
ncll'  v.^^  5  onde  a  maggior  comodità  j, 
come  fi  è  fatto  in  a!t;e  fin.ili  ,  fé  ne 
trarran  fuori  diflinti'.'.  tute  i  iignincati  5 
e  ordinatamente  molte  locuzioni  ,  e  pro= 
verbj  . 

Occhio  .  Parte  nobilifsima  dell'  anima- 
le y  Strumento  della  vifta  .  Lai.  eculur  .. 
Gr.   s(f  5-«eX^Mef  ,    c.</t«a  .    Btlt.    Purg..  25». 

3... 
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I.  Ecce.  tiov.  4-  5-  E  >iOV.  7.  M.  E  rcv. 
15.  II.  Ntnf.  Fief.  198.  Nov,  artt.  55. 
1.  Petr.  cani.  li.  4.  Bemb.  ^fol.  1. 
56. 

^.  I.  Per  rimllir.  La  più  cara  cofa  , 
che  r  uomo  abbia  .  Lat.  iculut  ,  ocel- 
lur  •  G?"  tfifjcjt  j  ò[Jfjtc/'riov  .  Bocc,  nov. 
79-  I3-  ^?for.  ^.  4.  nov,  1.  Tac.  D/,». 
/J«/7.   1.    5  3. 

^.  li.  Per  Villa  ,  Sguarclo  ,  Riguar- 
do .  Lat.  cbiuivs  ,  proj'peSìtn  .  Becc. 
intì-cci.  44-- E  nov.  16.  6.  is"^^^.  fiat.  efp. 
151. 

^.  IH.  Per  Prefenza  .  Lat.  in  oculii  , 
eb  oculos  .  Gr.  ìv  èp:^uX/no7i  .  M.  V. 
10.   5^. 

§.  IV.  Per  metaf.  Volontà  ,  Affetto, 
Intelletto  ,  o  (ìniili  ,  Lat.  icultu  .  Gr. 
Sfifix  .  Bant,  Par.  é.  E  io.  E  16. 
Bocc.    mv.  77.  61,  E  comi.   3. 

$.  ¥.  Per  Quella  parte  tlelP  albero  , 
per  la  quale  e'  rampolla  ,  altrimenti  det- 
ta Gemma  .  Lat.  getKtna  .  Gr.  •>S'a\- 
iws'f  .  Amer.  47.  Pallai.  Cr.  4.  16.  t. 
Alam.  Cc'.t.  I.   IO,  I^tcett.  Fior.  45. 

§.  Vi  Occhio  ,  per  Fineflra  tonda  , 
«he  psr  Ir.  più  fi  tifa   nelle  chiefe. 

0.  VII.  Per  Parte  della  briglia  ,  cioè 
quel  Buco,  cbe  è  nella  guardia  ,  dove 
entrano  i  portamorfi  . 

^.  Vili  A  caia*  occhi  ,  porto  avver- 
bialm,  co'  verbi  Piagnere  ,  Dolerfi  ,  o 
fimili  ,  vale  Dirottamente,  Grandemen- 
te ,  Con  molta  pafsione  ,  Ferventemen- 
te .  Lat.  lebememer  .  Gr.  a-ipi^^ot  , 
F/V.  Af.  113.  £  ififf.  a».  41.  Alle^. 
152. 

§.  IX.  A  chiiis'  occhi  ,  porto  avver- 
biahii.  Senza  confiderazione  ,  Alla  cieca. 
L<it.  incor.fii.'iO  .  Sen  ben.  Vanb.  4.  37. 
Cirijf.  Ca!v.   4.   1 1 3    Cercb,   Ine    3.   3. 

§.  X.  Andare  a  chius'  occhi  ,  vale 
Andare  liberamente  ,  o  fenza  penfiero 
d'  intoppo  ,  e  di  oppofizione. 

§.  XI.  PafTare  a  chius'  occhi  checchef- 
s'ia  ,  vale  Non  ne  far  conto  .  M.  V.  io. 
35.  E  li.   77. 

§.  XII.  Aguzzare  gli  occhi  ,  vale 
Storzarfi  per  vedere  .  Lat.  aciem  acue- 
re  .  Sa^%.  nat.  cfp.  5. 

§.  XIII.  A  occhi  aperti  ,  porto  av- 
veibiahii,  vale  Cogli  occhi  non  coperti 
dalle  palpebre  . 

().  XiV.  E  figuratane  vale  Con  conH- 
derazione    j    Con    vigilanza   ,    Accurata- 
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Ivente  .  Lat.    catne   .    Er.    Gtord.    Pred. 

i^.      Lihr.    CUr.    miìlatt. 

$.  XV.  h  orrhi  Teggcnti  ,  porto  av- 
verbiali!:. In  prefenza  \  Alla  fc«perta  , 
Lat.  cor/itn  ,  p^.lam  .  Gr.  àvct^aySov  . 
Burch.  I.   119. 

$.  XVI.  A  occhio  ,  porto  awcrbialni. 
Senza  altra  mifura  ,  che  della  confidera- 
zione  oculare  .  Lat.  vifu  ten-n  .  Gr. 
«^15  e  |/y  .  Saga  nat.  ffp.  4.  O^ì.  Gali. 
2Z4< 

§.  XVII.  Anncrtare  a  occhio  5  termi- 
re  di  agricoltura  ,  e  vale  Annertare  un 
albero  ,  o  ramo  ,  con  inferirvi  occhio 
di  diverfa  pianta  .  Lat.  i/tccuUrt  .  Gr. 
ivo^3-x>  ut'^etv  .  Dav.  Colt.  155.  JB 
156.   Seder.   Colt.  6x. 

§.  XVIII.  A  occhio  ,  e  croce,  porto 
avverbialm  Alla  grcfsa  ,  Senza  minuta 
conlìderazione  .  La  .  ittcurìife  ,  crafftuf  , 
Gr.  'stfiOTTfrùi  ,  ir«;t*f*f fV^f"  •  Buotl. 
fier.  4    5.    20. 

$  XIX.  Aprire  gli  occhi  ,  vale  Co- 
lìiinciarc  a  fervirfi  dell'  organo  della  vi- 
fia  . 

§,.  XX.  Aprire  gli  occhi  ,  Stare  cogli 
occhi  aperti  ,  Tenere  gli  occhi  aperti  ,  o 
fimili  ,  fìguratam  fi  dicono  dell'  Ufare 
attenzione  ,  Por  mente  ,  Stare  vigilan- 
te .  Lat-  cavere  ,  vigilare  .  Gr  joXa» 
jSiiSta  .  Ber».  Ori.  1.  20.  iS.  £  2.  6. 
26. 

($.  XXI.  Aprire  gli  occhi  ad  alcuno  9 
vale  Farlo  ravvedere  ,  Farlo  accorto  . 
Lat.     cauium    redJere  .     Bocc.    nov.   1 3% 

5- 

(J.  XXII.  I  muclni  hanno  aperto  gli 
occhi  ,  proverb.  folito  dirfi  di  Chi  è  ac- 
corto ,  e  non  Ci  lafcia  aggiri  re  ,  o  in- 
gannare .    L/ffc.   Pa-.  5.  1. 

<5  XXI II.  A  quattr'  occhi  ,  porto 
avverbialm.  Da  folo  a  f  lo  .  Lat.  remf 
tii  arbnrit  .  Gr.  astrceniva;  .  Cecci. 
Doni-  4.  9-  Tac.  Dav.  ani.  4.  103, 
Malm.  4.  42. 

§)  XXIV.  Avere  occhio  ,  o  bue* 
occhio  ,  vale  Efser  di  bella  appjrenza  . 
E  ir    Af  2j7. 

§t.  XXV  Aver  P  occhio  a  checchef- 
fia  ,  vale  Applicarvi  con  attenzione  ) 
Bad.irvi  bene  .  Lai.  prcfpirere  .  Gr. 
'Ofi-.o^eiv  .  Salv.  Granii.  3.  2.  Lihr.  Soit. 
126.   Fir.    Lue.    2.    1.    Fir.    Af.    39. 

§.  XXVI.  Aver  l'occhio  addofso  ad 
alcuno  ,  vale  Stare  attento  a    ciò  ,    che 

al- 
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alfiino  faccia  .    L/it.  cculot  ab  aVqtt»    non 
d'tm  Vrs   .    BttOt.    Fi'jr     z.    4.    z8 

$.  XXVII..  Avere  ,  o  Tenet;  1'  oc- 
chio ,  Q  gli  occhi  a'  iii'ichi  ,.  vale  B.ida- 
re  attentamente  a  fatti  fuoi  ,  ciutelan- 
doii  quanto  fi  può  dall'  altrui  infidie  . 
L:tt-  fiht  reSìe  p'-'ì{'^ic,re  ,  cave^e  >  con- 
fulert  .  Gì-.  (paXi/rriAtu  .  Patajf.  lO, 
Lilìt'    Son    20. 

§  XXV^i'I.  Aver  davanti  agli  occhi, 
o  Aver  fotte  gli  occhi  ,  vale  Av«re  in 
prefenia  ,  Avere  efpofto  alla  ^  iTca  .  Lat. 
tb  oru/or  hahe-e  .   Sa'\%    ntt.  gfp.    127. 

§.  XXIX.  Avere  gli  occhi  nelli  col- 
lottr.la  ,  vale  Elsere  accortifsimo  ,  e  dif- 
ficile ad  efsere  ingannato  .  Lat.  in  occi- 
fitie  oculo!  babele  . 

§..  XXX  Avere  l'occhio  ,  o  oli  oc- 
chi alle  inani  ,  vale  Ofservare  ,  "che  al- 
tri noi>  rubi  ,  o  fraudi  ,  o  faccia  chec- 
chef^ia  di  male  .  Scgr.  Fior.,  Clii.  i. 
k. 

^  XXX[.  Avere  fU  occhi  di  dietro  , 
vale  Non  vedere  ^  e  ^fìguratam.  Non  a- 
ver  buona  cogniiione  , 

§.  XXXll  Avere  gli  occhi  tra'  pe- 
li ,  vale  Non  veder  bene  i  ed  anche  fi 
dice  di  Chi  efsendo  (vegliato  di  poco  ,. 
è  ancor  fonnicchiofo. 

$.  XXXUI.  Avere  gli  occhi  a'  niigo-. 
li,  vale  Non  badare  .  Buon.  Fifr.'^ z. 
4.  28. 

§.  XXXIV.  Aver  gli  occhi  d'  Argo  , 
vale  Star  cauto  ,  oculato  .  Dav.  C.«w^. 
f9- 

§.  XXXV.  Non  avere  rè  occhi  ,  ne- 
orecchi  ,  vale  Non  guardare  ,  e  non 
fcntire  .   Fr^.    tur.    i.   z, 

§.  -^XXV^r.  Non  aver  rafciiitto  gli 
occhi  ,  proverb.  che  dinota  Eisere  ancor 
giovane  .  Non  aver  cognizione  intera  , 
né  giudizio  perfetto  .  Bocc.  ».  6.  p. 
7 

<5  XXXVII.  Batter  d'  occhio  ,  vale 
Iftante  ,  Momento  .  P^/r.  fon,  278.. 
Frane    Saccli.   00    ^iv    49. 

0-  XXXV  IH".  In  un  batter  d'  oc- 
chio     V.    oc  e  H    o  $.   LXVI. 

$  XXX! X  Buttar  negli  occhi  alcu- 
na cofi  ,  vile  RinfacciarU  .  Lai.  ex^re-^ 
brnre  .  Gr.  ov',ó(^nv  .  Ber».  Ori.  I.  5. 
36. 

V-  XL  Ruttare  la  polvere  neg'i  oc- 
chi ,  lo  (ìefjo  ,  che  Gettare  la  p  Ivere 
negli  o'chi  ,  Proccurar  d'  ingannare  . 
L»i.  fucum  fuctre  . 
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^.  XLT.  Cavare  un  occhio  ad  al'-imoj 
vale    Fargli    un     grandilsinio   difpiaccre 
Moro.   i5{     197» 

(J.  XLII.  Cavarfi  gli  occhi  ,  e  Ca- 
varli alcuna  cofa  dagli  occhi  .  v.  CA- 
VARE   $    XXV.  XXVIIU  e  XXIX. 

^  XLIfl  Chiudere  gli  occhi  ,  vale 
Coprire  gli  occhi  colle  palpebre  .  £*fir» 
aov.   36.    »  4. 

^.  XLIV.  Chiudere  gli  occhi  ,  o 
Chiuder  occhio  ,  vale  Dormire  .  LaT. 
d'ìrtnirg  ,  fomnum  capere  .  Gr.  k»^s'J-> 
«fé/i/  .     Ber»,    rim     I.    74. 

^  XLV.  Chiudere  gli  occhi  a  chec- 
chefsia  ,  vale  Paffulo  fenia  confidera- 
zione  1  Far  le  vide  di  non  vederlo  , 
Non  ci  badare  .  L/ìt.  d'jjtrr.ulare  .  Gr. 
iipuvi'Jiiv  Cren.  Morell.  323  Tsr  D/tv. 
ann.  4.  87  E  por.  \.  253.  Sen.  ben, 
Varch.   4-    36.    Malm.   6    20. 

^  X--.VI  Chiuder  1'  occhio  ,  vale 
Accennare  .  Lat.  niSì^re  .  Lor.  Med. 
Beoti,  cnp    7. 

^.  XLV'^II.  Chiuder  gli  cechi  ,  vale 
Mi)rire  .  Lat.  wiri  .  Gr.  ^ììi-khj  . 
Amet.   4  2. 

<J  XLv'III..  Collare  un  occhio  ,  Ef~ 
fer  carifrmio  ;  lo  fteffo  5  che  Valer  v^n. 
occhio  .  Lat.  quantìi>is  preiii  effe  , 
AlUg.  226. 

§,  XLIX.  Dare  occhio  ,  vale  Accre- 
fcere  la  fquifitetxa  rifultante  dall'  appa- 
renta . 

^.  L.  Dar  d'  occhio  ,  vale  Far  cen- 
no 5  Accennare  coli'  occhio  .  Lar.  ni-- 
^:%re .  Gr  c-KxpJ'otuyrrstv  .  Cecch,  Efah. 
cr.   4-    7    Buon    Fier.   4.   4.    io. 

^.  LI.  Effer  1'  occhio  d'  alcuno  ,  va-, 
le  Elferli  in  gran  favore  .  v.  occhio 
§.    I. 

^.  LII.  Eflfer  r  occhia  diritto  ,  o  de- 
Hro  d'  alcuno  ,  vale  Eiferne  fayoritif- 
fimo  .  Qecch,   TDiffim.  2.    i. 

(J.  Li  II.  Fare  occhio  ,  Aggiugnere 
apparenza  ,  Far  più  viftofo  .  Lat.  [pe- 
ci cfio' e  m   redJerg  . 

^.   LIV.  Far  acqua  da  occhi  ,    v.  F  a- 

R  E     OC  C  H  1  (<    $     VII- 

$.  LV.  Fare  agli  occhi  ,,  vale  Va- 
gheggiare . 

ij.  LVI.  Fir  d'  occhio  ,  Accenmre 
più  nafcofamente  ,  che  i\  p**ò  .  Lr/r  »??- 
^arg  .  Gr.  axa^J'j/ut/TTiiv  .  Varcb. 
Ercol.  8^5.  Car.  lett.    i.    «8. 

^.    LVII.    Fare    gli    occhi    di     fuoco  . 
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V.      FARE       OCCHIO     (J.       III.     e      OC- 
CHIO  0.   LXXVI. 

"  f.  LVIJI.  Fare  gli  occhi  grofTì  ,  vale 
Non  degnare  ^  Andar  l'orienuto  . 

^.  LIX.  Fare  gli  occhi  roflì  .  v-  FA- 
RE   occ  HI  o  ^.  II.  e  IV. 

^.  LX.  Gettar  la  polvere  negli  occhi  j 
vale  Ufar  mex/.i  per  <i«liidere  altrui  , 
Moflrare  una  cofa  per  un'  altra  ,  Iti- 
pannare  ,  Far  travedere  .  Lai.  impanare  ) 
f^uurn  facere  .  Gr.  yonrsùsiv  .  Varc'h. 
■fior.  12.  477-  Cecch.  Stiav.  3.  6.  Malm. 
.6.   19. 

^.  LXI.  Gettar  1'  ©echio  fu  checchef- 
sT.i  j  vale  Gualcarlo  con  compiacenta  ^ 
€  derKlerio    .    Lat,    oculos    dtfige^e  .    Gr, 

^.  LXil.  Guardare  colla  coda  del- 
l' occhio  5  o  finiili  ,  vale  Guardare  più 
occultamente  >  clie  fia  pofTibile  )  perche 
altri  non  le  n'avvegga  .  Lat.  limii  0(U- 
Ii{  afprcere  .  Gr.  vm^ct/SXs's-tty  .  Bccc 
fìcv.  77-  5- 

jj.  LXm.  Guardare  con  mal  occhio  ) 
o  lìUìili  ,  vale  Non  avere  a  grado.  Lat. 
jt'orf!  ociilis    introfpicere  .  Gr.    la-^    ììSim% 

§.  LXIV.  Guardar  fott'  occhio  ,  o 
fottecco  ,  vale  Guardare  in  maniera  ) 
che  la  brigata  quafi  non  fé  n'  accorga  . 
LiBt,  limir  oculis  afpicere  .  Gr.  nrufw 
fiXiiTiiv  .  Fir.  Tri/;.  proL  Dav.  Acc. 
139.    hzion.  Tane.  5.  se.  uh, 

^.  LXV.  In  terra  di  ciechi  beato  chi 
ha  un  occhio  5  o  ,  chi  ha  un  occhio  è 
signore  ;  proverb.  che  fignifica  )  che  Tra 
i  minori  ,  per  apparire  )  non  occorre  ef- 
-fer  grandifìinio  5  purché  fi  fìa  maggiore 
degli  altri  ;  e  fi  dice  anche  ,  oltre  alla 
rrandczza  ,  d'  altre  qualità  .  Lat.  inter 
(\ecos  re<}n.tt  fìr^ho  .  Gr.  ìv  tcT;  tottsu; 
7'Mi/  Ti/ipXw  K  Xc'f-'.uv  /Saa-iXeo'if  .  Segr. 
F-iv.   l.Undr,  3.   9- 

^.  LXVI.  In  un  batter  d'  occhio  ,  va- 
le In  un  illaiìte  5  In  un  fubiro  .  Lat.  in 
ifiu  oc  fili  .  S.  Ag.  C.  D.  M.  V.  9-  38. 
Cia*d.  Ccr.f.  pir.  Lue.  i.  3.  E  2.  2. 
Bern.   Ori.    I.   3.   6. 

§.  LXVII.  L'  occhio  del  padrone  5  o 
del  signore  ingraffa  il  cavallo  j  n)odo 
proverb.  e  vale  ,  che  E'  bifogna  rivedere 
fpeffo  ,  e  con  diligenza  le  cofe  fue  chi 
brama  di  ben  confervarle  .  Lat.  oettlus 
demini  faginat  eijritim  .  Agn.  Pand, 
71. 
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^.  LXV  III.  L'  occhio  vuol  la  parte 
fua  5  proverb.  che  vale  Dorcrfi  ttnet 
conto  dell'  spparenza  .  Zibald.    Andr. 

j$.  LXÌX.  'Mal  d'  occhio  ,  Offela  fat- 
ta calla  guardatura  ,  AfTafcinamento  . 
L«t.  fufcinus  5  fafeinatio  .  Gr.  fiurx.a- 
vìtt  . 

§.  LXX.  Fare  ,  o  Far  venir  il  mal 
<!'  occhio  ,  vale  Afl^ifcinare  .  Lat.  fa' 
feinare  .  Gr.  fitTKouvHv  .  Cant.  Cara. 
112.   Vareff.    Ercol    1 90. 

§.  LXXI.  Mettere  innanzi  agli  occhi, 
lo  ilciT»  ,  che  Mettere  in  villa  ,  Spie- 
gare ,  Rapprefentare  .  Lat.  eh  oeulot 
ponere  .  Gr.  s^ocTrXsv  .  Caf  ujf.  com. 
96. 

^.  LXXII.  Non  muover  occTiio  ^  va- 
ie Guardar  fifamente  .  Dant.  Par. 
32. 

§.  LXXHI.  Non  iftaccar  V  occhio 
da  checchefsia  ,  vale  Non  fi  faziar  di 
mirarlo   . 

§.  LXXIV.  Non  iffracciarfi  gli  oc- 
chi di  checcheflla  5  vale  Non  ne  aver  com- 
paffione  .  Fr.  Giord.  Pred.  2J.  Ctccb. 
Efaìt.   cr.   t.    2. 

^-  LXXV.  Occhi  di  civetta  ,  chia- 
manfi  in  modo  baffo  le  Monete  d'oro  . 
MaltJj.  12.  41.  Ceeci.  E  [alt.  cr.  4. 
é. 

§.  LXXVI.  Occhio  di  fuoco ,  di  bra- 
gia ,  e  fimili  )  vagliono  Occhio  accefo 
da  interna  pafsione  .  Lat.  oculut  igni' 
tur  ,  igneus  .  Gr.  oftjua  ('^uirv^ndis  . 
Dafit.  Inf.   3.    Bern.  Ori.    i.  15.  46. 

§.  LXXVII.  Occhio  di  gatta  ,  fpe- 
zie  À'\  pietra  preziofa  .  Lat.  lyehnitet  . 
Ber.v.  Cfll.  Oref.  6. 

§.  LXXVIII.  Occhio  di  fole  ,  vale 
la  Sfera  del  sole  .  Pallad.  c^ip.  38.  E 
Genn.  26. 

^.  LXXIX.  Luoghi  efrofti  all'  oc- 
chio del  sole  ^  fi  dicono  i  Luoghi  podi 
a  folatto  .  Lat.  Ice  a   aprica  . 

$.  LXXX.  Occhio  di  sole  ,  fi  dice 
anche  per  dinotare  Una  gran  bellezza 
di   checcheflìa  .    Lai.  foli  [iTnillimus  .  Gr. 

§.  LXXXI.  Perder  d'  occhio  alcun» 
cofa  ,  vale  Non  averla  piii  fotto  la  ve- 
duta 5  Smarrirla  .  T ae.  Dav  ann.  15» 
213.   E  ir.    l.ttc     3.    I.    Ma  Un.  5     50. 

§.  LXXXH.  Perdere  1'  occhio  ,  v.ile 
Scapitare  d'  apparenza  . 

^.  LXXXUI.  Porre  gli  occhi  addofso  . 
V.    p  o  R.  a  E  .  §. 
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f  LXXXIV.  Serrare  gli  occhi  ,  vale 
Morire   .   Lat    occvmbere  .  Gr.    evn^xetv  . 

MalffT-  ^    9'  „ 

0.  LXXXV.  Sott' occhio,  pofto  av- 
ycrbiahii.  lo  ftefTo,  che  Sottecchi .  Fr4«<r. 

£a>-b.  239.   li. 

§.  LXXXVI.  Stai-  coir  occhio  tefo. 
vale  Stare  avveduto  ,  attento  .  Lat. 
eauMtn  effe  .    l4<:-  Oelof.    3.   3. 

§.  LXXXVII.  Star  con  gli  occhi  ad- 
doffo  ad  alcuno  ,  vale  Badarli  attenta- 
mente .  Lat.  octdof  in  aliquem  defigert  . 
Cr.  inoiTtvi^ftv  .  Cron.  Moreìl.  163. 

§.  LXX XVIII.  Star  fitto  negli  oc- 
chi ,  vale  Stare  impreffo  nella  memo- 
ria   .    'Lat,    memi   inhdrtrt  .    Bern,    rìrn. 

1.  30. 

§.  LXXXIX.  Teaerc  gli  occhi  aperti. 

V.     TENERE. 

^.  XC.  Tener  1'  ©echio  a  cìiec- 
chefTìa  5  vale  Badarvi  ,  Confiderario  , 
Averne  cura  .  Lst.  invigilare  ^  jedulam 
turar»  agere  .  Gr.  'zsfovx.a^rt^ùy  .  M.  V, 
9.  15.  Ambi-.  Cof.  4-  15-  ^''-  Len.  5.  i. 
Segr.   Fior.  Cli^.   3.   /• 

^.  XCI.  Tener  l'occhio  al  pennello, 
o  alla  penna  ,  vale  lo  fteOo  .  Lat.  fs- 
dulo  incutnbere  .  Gr.  irfppsvr/^^fVwf 
wrsiviSeiv    .      Ciriff.     Calv,    l.     8.    E    i. 

^.  XCII.  Valere  un  occhio ,  vale  Co- 
fìar  nioltifTìmo  .  Lat.  quantìvit  pretii 
efje  .  Ceuh.  Inc.  1.  i.  Geli.  Sport.  4-  4. 
Mal/n.  6.  60. 

(J  xeni.  Vedere  con  mal  occhio,  dì 
mal  occhio  ,  o  finiili  ,  vale  Veder  cwn 
difamore  ,  con  invidia  .  Tac.    Dav.  fior. 

2.  274- 

§  XCIV.  Veder  con  buon  occhio  ,  o 
Veder  di  buon  occhio  ,  vale  Veder  con 
compiacenra  ,  con  affetto  . 

^.  XCV.  Veder  più  quattr'  occhi  , 
che  due  ,  vale  E/Ter  più  difficile  ,  che 
altri  s'  inganni  ,  o  fia  ingnnn:ito  operan- 
do in  cor.ip.ig!;ia  d'  alcuno  ,  che  operan- 
do  folo  .   Sì:Jv.   G rancò,    i.   2. 

^.  XCV!.  Velare  1'  occhio  .  v.  VE- 
LARE  §.  III. 

§.  XCV  II.  Ufcire  degli  occhi  .  v. 
USCIRE    §.  XXX\. 

§.    XCV  fi  I.    Occhio  ,  fi    dice    ne'  fa- 

giuoU  noflrali  Quella  parte  hera ,  e  dura, 

onde  germogliano  . 

Occhiolino  .  Dìni.   d*  Occhio  .    tar, 

t cella f    .     Gr.    «(jf^airiay   .    Ftr.    Af,    il. 

Tom.  III.  Kk 
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Cìrif.    Calv.    3.    82.    Lor.     Med.     caisz- 

3i.  3.  ,     ^ 

§.  Far  I'  occhiolino  ,  vale  Dare  d' oc- 
chio col  chiuderlo  .  Varch.    Ercol.   86. 

Occhione  .  Accrefcit.  d'  Occhio  ;  Oc- 
chio grande  .  Lat.  tcttlus  pragrandts  . 
Gr.  (i{y%  àii^a  .  Bmtt.  Pier.  5.  5.  6. 
M^n^.  fat.  6. 

Occhiuto  .  Add.  Pieno  d'  occhi  . 
Lat.  oculeur  .  Gr,  'rroXvo'^fixrog  .  Fr. 
Giord.  Pred.  !{.  Sannan.  Arcad.  prof. 
z. 

§.  I.  Per  fimllit.  diciamo  Occhiuto  al 
pagonc  ,  e  alle  fue  penne  ,  perchè  le 
macchie  ritonde  delle  penne  della  fua  co- 
da foniigliano  1'  occhio  .  Lat.  ocularuf  9 
Odile!//  ,  Gr.  ciU(jiiirM^eig  ^  froXuifjfxetrtg  . 
Fila.  I.    3.  Taff.  Cer.   16.  24. 

§.  If.  Per  fimilit.  fi  dice  de' tralci  ,  o 
rami  della  vite  .  Cr.  2.  22.  16.  E  4. 
II.   2. 

OccHiuzzo  .  Dim,  d'  Occhio  .  Laf. 
ocellulut  ,  Gr.  «{Ufiuns»  .  Enon.  Fier.  2. 
2.  4. 

Occidentale  .  Add.  D'occidente, 
Lat.  ccci dentali/  ,  occidutis  .  Gr.  Jì/t/- 
xaf  ,  •n-TéyV//^'?;  .  Petr.  can\.  5.  i.  Amet. 
55     Serd.  fior.    6.  241. 

Occidente.  La  Plaga  ,  dove  il  sole 
tramonta  .  Lat.  cccidens  ,  occafur  .  Gr. 
6u<7iq  .  Bocc.  0.  3  p.  2.  Da»t.  Par.  6, 
Petr.  can\.  9.   i.     Sagg.    nat.  «fp    225. 

O  C  C  1  D  E  R  E  .  Uccidere  .  Lat.  decidere  9 
imerficere  ,  perimere  .  Gr.  (pornv mv<,  xt«- 
vetv  ,  àvou^nv  .  BoCC.  introd.  9.  £  not. 
50-   17-   Psir.  cani-  22.   3. 

O  c  c  I  D 1  T  o  R  E  .  Verbal.  mafc.  Che  oc- 
cide  ,  Uccifore  .  Lat.  interemptor  ,  Gr. 
xa5oupìT«;  .  Borgh.  Ctl.  Mil.  449.  E 
Orig.  Fir.   44. 

O  c  c  1  s  I  o  N  E  .  Uccifione  .  Lat.  eccifto  » 
nex  ,  cader  .  Gr.  ^o'yo?  ,  «Vjufgy/f  j 
eX6^f«f  .  Fir.  Af.  é4.  St9r.  Nerb.  Serd» 
fior.    3.    127. 

Occorrente    .    Add.    Che    occorre  . 

Cuicc.  fior.  12.    585.    Butn.    Fier.    2.    i. 

4. 
Occorrenza    .  Bifogna   .    Lat.    ret , 

negocium  .    Gr.    i^yov    ,    ii^àyy.a    ,    Fir. 

dffc.  an.   37.   Bern.    Ori.    2.    6.     39.    I(ed. 

leit.  2.   16.  E  61, 
Occorrer?   .  Farfi  Incontro  .   Lat.  ec" 

currere  ,  cbvìam    procedere    .    Gr.   icrav 

TcTv  .   Bocc.  nov.  41.   31. 

§.  I.  Per    Accadere   3    Arvcnlre   ,   il 

qual 
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qual  fignific  è  oggi  più  comune  .  Lat. 
Recìdere  )  evenire  5  lomingei-e  .  Gr. 
vvuJixjiveiv  .  Atntiì,  ani.  19  2.  5  Bocc, 
non.  99.  41.  Gaìah  7.  Ciriff.  Calv.  4- 
129. 

^.  II.  Per  Sorvenire,  Venire  in  nien- 
Ce  .  Lat.  occiirrere  ^  furcurrere  >  in  tnen- 
tem  venire  .  Gr.  gXS^E;""/  sVi"  y/i'  t/v'/  . 
£o<:f.  «Sii.  4.  6,  £  «51'.  Z9.  2,  Crtf«. 
^  or  eli.    :50, 

$.  HI.  Per  Blfognare  ,.  o  Aver  biro- 
gno  .  Lat.  opus  effe  ,  necejfe  efse  .  Gr, 
fsìv   .Caf.  leti.  6.   £     11.    l(ed.    leti.    2. 

«9. 

OccORRiMENTO  .  L'  Occorrere . 

§.  Per  lo  Venire  in  irente  .  L/7t. 
animadierjto  .  Gr.  ìvi\oyio-{j.3(;  .  fr. 
Ciord.   Fred.  S. 

O  C  C  o  R  s  <i  .  Suft.  Occorrimento  >  In- 
contro .  hat.  «ccurfuf  .  Peir.  fon.  190. 
Alar».   Gir.   14.    165. 

Occorso  .  Add.  da  Occorrere  .  G.  F. 
II.  6.  %. 

Occultamente  .  A werb.  In  occul- 
to )  Nafcofamente  ,  Celataniente  .  Lat. 
occulte  .  Gr.  a.pupri'  .  Bocc.  nov.  19.  11. 
G.   V.   i.    25.    3.  Ciriff.  Calv.  4-   ^3'.  -E 

4.  134. 

§.  Talora  fi  trova  uf.ito  in  fona  di 
prepofii.  e  rale  1»  fteffo  .  Lat.  clam  » 
Wiloc.  2.  18. 

OccnLTAMENTo  .  L*  occultare  >  Na- 
fcoadimento  )  Gelamento  .  Lat.  eccul" 
tatto  .  Gr.  xenTKKfu^/f  .  'Eior.  Ital.  D. 
Cr.  I.  5.  ir. 

Occultare  .  Nafcondere  ,  Celare  ;  e 
fi  ufa  ,  oltre  al  fentim.  att.  anche  nei 
fìgnific.  neutr.  paflf.  Lat.  occultar*  j  te- 
gere  ^  abfcondere  .  Gr.  x^-J^reiy  .  Bocc. 
nov.   22.    S.   M.  V.   3.    43-  ^or.   S.  Greg. 

5.  21. 

Occultato   »     Add.    da    Occultare    . 

Lat.    cccultatut  »    Gr.  x^uvrég  .  Fr,  lac. 

T.    4.  34.   II. 
OccuLTATORE  .  Che  ecculta  .  Lat.  * 

oc  culi  At  or  .  Fr.   Giord.  Fred.  ^^. 
OccuLTATRicE  .  Femm.    di  Occulta- 


O  C  C 


tore 
>37. 


Las,    *     cecuhatrix    .    Filoc.     7. 


OccuLT  AZiOUE  .   OccuItamento  .  Lat. 

occuhatìo  .    Gr.     x«T«Kft»4'C    •    C«t».    Inf. 

13.     hut.     Inf.    33.    1.    Sagg.    nat.     eyp. 

165. 
Occultissimamente   .    Superi,   di 

Occultamente  .   Lat.     «*cu/(f'j^ffse    ,    Gr. 


XfU(ptiÌTar«    .     Bocc.   nov.    82.    3.    S,   Af 

C.  D.  ^' 

Occu  LfissiMO  .    Superi,    d'  Occulto . 

Lat.     occulti iJimuf    .     Gr,    xpaj.-w'rtToj   . 

Cavile     Fruti.    ling.    Bocc.    nov     17.  40, 

Sagg.    nat.    efo     t^. 
Occulto.    Add      Celato  ,    Nafcofo   j 

Contrario    di    Palefe  ,  e    di    Manifefto  . 

Lat.  oc  tuli  Ui   )    abditus  .    Gr.    xpc/TTÒ;, 

jtfy'fi/o;  .    Bocc.    nov.      i2.      30      E      ««». 

93.    II.   "Dant.   Purg.    30.     E     Far.     19. 

Peir.    cani.    39.      6,      Sagg.      nat.      tfp. 

128. 

§.  Per    Occultato  .    Lat.    occultaiut  • 

Polii.    0.    I.    18. 
Occupamento.    L*  occupare  .    Lat, 

occupaiio  .  Gr.  ti(rxo>-iec  .   Cavale  MeJ, 

cuor.    Trati.    gtv.    fam.    63. 
Occupante  .    Che    occupa  .    Lat.  oc- 

CUpant  .      Cr.     KOiTayot^^lSuyu»     .       Amet. 
44. 

Occupare  .  Illegittimamente  ufurpa- 
re  appropriando  a  fé  5  e  non  legitti- 
tnamente  poffcdere  .  Lat.  tccupart  .  Gr. 
x»Tt'XMix0cx¥ttr  .  Lab.  72.  E  325.  G. 
V.    IO.    191.    I. 

§.  I.  Per  Impadronirfi  legittimamen- 
te .     Bocc.    nov.     30.    14.     Caf.    lett.    19. 

§.  II.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  14^ 
E  10.  But.  ivi  .  Petr.  cap.  12.  Boce. 
inirod.    2.    E    nov.    25.    14.    £     nov.   27. 

19. 

^.  III.  Occupare  fpaiio  ^  vale  In- 
gombrare fpaiio  ,  Tener  luogo  .  Sagg. 
nat.    efp.    9- 

§.  IV  Occupare  ,  per  Impiegare  . 
Lat.  «cctipare  .  Serm.  S  Ag.  Ar  fa'   6. 

Occupatissimo.  Superi,  d'  Occu- 
pato .  Lat.  occup.-:til)imM  .  Gr.  cèry^oXm» 
rttroi;  .  Amm.  ant.  4.  5*  ''i*  C'»/. 
lett.    72.    Car.    lett.    2.    4°. 

Occupato  .  Add.  Infaccendato  ,  Ri- 
tenuto da  checcheffia  .  Lat.  occupatur  y 
negociofuT  .  Gr.  «3-;^*^°?»  ir •Xti.Tfwj- ,'-'*"' • 
Petr.  fon.  219.  Bocc.  nov.  4.  5-  ^'<«j(/« 
42.    Pjtd.    Inf.    4. 

OccnpATORE  .  Che  occupa  .  Lat. 
invafor  .  Gr  0  XBtrctXrt^tu'v  .  G.  V* 
7.  86.  3.  Bargh.  Tofc.  335.  Becìam. 
^ttìtiìit.    C. 

OccupatR'CE  .  Verbal.  femm.  Che 
occupa  .  Lat.  occupairix  •  Fihc.  5» 
1S4. 

Occupazione  .  Negozio  ,  Faccenda  $ 
Briga  ,    LAt.    occupatio  5  mgocium  .  Gr. 


O  e  E 

«"-vf>/«i  iTfSiyatt  .  Coli.  SS.  Pad. 
S.n  Declam.  P.  Fr.  Gìorii,  PrtJ.  S. 
Pafj     3 So.    Caf-    lett.     H. 

§.  Per  r  Occupare  ,  e  Ufurpare 
r  altrui  cofe  .  Lat.  ocrupaih  .  BemL 
Jlfol.    3.    171.    Guicc.    fior.    18.    82. 

Oc  t-  A  NO  .  Nome  di  Mare  ;  talora  fi- 
gnifica  Tutto  '1  mare  ,  e  talora  Par- 
te di  elfo  .  Lat,  oceanuT  .  Or.  utnavó^  . 
C.  V.  1.  3.  1.  Petr.  cani-  5.  3.  Tac, 
Vav.    a»n.    2.    36. 

Oco'  .  Voce  ^  che  (ì  manda  fuori  gri- 
dando per  fcgno  d'  allegretra  .  Lat, 
io    io  .    Or.    ìh   ^    /'«'    .      Burch.     i.     6. 

Oco  NE  .    Oca    grande  .     Morg.    14.    55. 

Ocra  ,  e  ocria  .  Terra  di  color 
giallo  )  che  fi  trova  nelle  miniere 
de'  metalli  .  Lat.  ocht-a  .  Gr.  uy_qa  . 
I^icetr.     Fior.     (3j.     Borgh.     I^ip.     lOb'. 

Ocularmente  .  Awerb.  vale  Di  ve- 
duta .  Lat.  oculata  fìde.Gr,  »tÌ7f{lx  . 
Viv    iiifc.     Arn.    z. 

Oculatamente  .  Awerb.  vale  Di 
veduta  ,  A  occhi  veggenti  .  Lat,  ocula- 
ta fide  5  experientia  .  ^ed.  Ittf.  34. 
E    66. 

§).  Figuratani.  Con  avvertenza  ,  Con 
cautela  .    Lat.    caute  , 

OcuLATissrMo  .  Superi,  d'  Ocula- 
to .  Lat.  oculati Ijttnus  .  Gr.  ò'^vi^ffKBg-a- 
-rof  .  Bocc.  Com.  Inf.  l.  6.  F(ed. 
atìKOt,    Diiir.    76. 

Oculato.  V.  L.  Add.  Veggente 
co'  proprj  occhi  .  Lat.  cculotut  .  Gr. 
auró-rrtri;  .  G.  V.  8.  58.  7.  Buon. 
Pier.    I      3.    3. 

§.  Figuratam.  per  Cauto,  Avverten- 
te .  Lat.  cau:uf  ,  prudenr  .  Bocc.  lett. 
Pr,   S.    jif.    193'    Libr.    cur,     malati . 
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OD  .  Lo  ftefro,cheo  ,  che  corrifp on- 
de al  Lat.  aut  ,  aggiuntovi  il  d 
per  cagion  del  percotimento  delle  vo- 
vali  .  Bocc.  Kov.  27.  3.  Dant.  Inf.  i. 
Petr.  cani.  3-  4»  -E  can\.  30.  3.  Bertik 
rim.  35. 
Oda,  e  O  d  e  .  Sorta  di  poesia  .  Lat. 
tde  .  G?.  wcT-/  .  Tac.  Dav.  Perd- 
«Icq.  497-  Buon.  Tier.  5.  5.  1.  Caf. 
lett.  34.  Ar,  Pur.  4<5.  92.  J^td.  lett. 
t.    It. 

Kk  2 


O  D  I        25^ 

Odiale  .  V.  A.  Add.  Che  ha  in  odio, 

Com.    Par.    8. 
Odiare  .    Avere      in     odio    ,      Portare 

ed  io.    Lat.    odifse    ,    odio    prof;  qui  .  Gr. 

fxi(7(<v  .    But.    Ptirg.    1 7.     2.     Bocc.    fiov. 

77.    48.    Nov.    aut.   100.    4.     Petr.   fon. 

ti.    E    caf.    2. 
Odiattssìmo    .    Superi,     di      Odiato  , 

Lat.     maxime     in  vi  fa  f    .     Gr.    ix^i^o;  . 

Tac.    Da-9.   ann.    4-     85. 
Odiato  .   Add.   da    Odiare  .    Lat.    /«- 

vifut  ,    odio    babitttf   .    Amm.    ant.    3?. 

5.    15.     M,     V.     4.     13-     K^d.     Vip.     tr 

84. 

Odiatore  .  Che  odia  .  Lat.  ofof  , 
Gr.  0  f4i(7n'<ra(  .  Anmt.  Vang.  S.  Ag, 
C.    D. 

Od  IBI  LE  .  Add.  Da  efTere  odiato  ,  O- 
dievole  .  Lat.  dìgnut  odio  ,  ahominan- 
du!  .     Gr.     ^/<r«T5t  .    "Dant.   Conv     190, 

Od/ernamente  .  Avvero.  Nel  gior- 
no ,  o  Nel  tempo  prefente  .  L/it.  io- 
die  .  Gr.  s-iì'(xifov  .  Trctt.  fegr.  cof 
donn. 

Odierno  .  Add.  Dei  dì  d'  oggi  $ 
Del  tempo  moderno  .  Lat.  hodierntts . 
Gr.  6  o-nfjts^tv  .  Daftt.  Par.  ^o.  Bocc. 
ìttt.    Pin.    l^op.    27S.    Farcl^.    Li^i.   352. 

Odi  EVO  LE  .  Add.  Degno  d' efTere  e- 
diato  ,  Lat.  edibili s  ,  odio  digfiut  .  Or. 
/u/e-wTo'j  .  Lib>:  Amor.  51.  Am)n.  ant» 
7.    2.    9. 

Odiev  OLEZZA.  V.  A.  Odio.  Lat, 
odium  ,     invidia  .    Libr.     Direr. 

Odio  .  Ira  invecchiata  9  raccolta  da  di* 
verfe  cagioni  ;  Contrario  d'  Amo» 
re  .  Lat.  odium  .  Gr.  fuìvog  .  Com»., 
Purg.  15.  E  Inf.  14.  Introd.  Viri. 
Albert,  cap.  9.  Tratt.  ptcc.  mori.  Bocc, 
nov.  33.  14.  E  ftov.  77.  41.  Lab^ 
106.  E  147.  T>ant.  Inf.  11.  Petr. 
cani.  II.  4.  Fior,  Virt.  A.  M.  Alam. 
Gir,    23.    10.    Caf.    infìr.    Card.    Caraff", 

Odi  OSA  GG  INE  .  Odievoleiza  .  Lat. 
odtum  .    Gr.    /.tìveg  .    Fr.    Giord,    Prsd. 

K- 

Odiosamente  .  Awerb.  Con  odio  $ 
In  maniera  odiosi  .  Lar.  odiofe  .  Gr. 
S-frj-SfiTf  .  Com.  Inf.  26.  Pjd.  Vip.  1. 
63. 

Odiosissimo  ,  Superi,  di  Odiofo  . 
Lat.  *  odioffftmtis  5  maxime  odio  di" 
gnU!  .  Or.  <S'urxi?i<r^'f<>i  •  Peir.  uom. 
ili.  Agn.  Pand.  i.  Taf,  D-av.  ann, 
12.   150.  OdiO" 
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Odioso  ,  Add.  Molefto  ,  Odievole  y 
Noiofo  .  Lat.  odrcft4t  ,  molejius  .  Gr. 
<{Tgy3*>'{;  >  ^afT/Jia's  .  Antm.  ani.  1 6. 
5.  4.  Peir  fon.  i99>  •S'"''^-  /<"••  '  «• 
489.  Demf.tr,  Segn.  60.  B<'f«.  Or/  i. 
<5.  4v  T'^/T*  Gfr.  4.  /Z..  Aiam-  Colio. 
I.    13- 

O  D  I  R  E    .     V,.    U  D  :  R  E   o. 

Od -IR  A  BILE.    Add.       Da      cfTere    0- 

doiato  .     Lat.     odorui    ?     aior^ubilif  . 
^.  Per    Odorante    .       Lat.      odorifir  .. 

Cr,    iy9r^ai   .     Cr.    4.      48      7. 
P  D  o  R  A  M  E  N  T  o  .    L'*    odorare    -     Lat.. 

tdoratio  . 

0.  Per  P    Odore    iilefTo   .    Lat.     cdo' 

ramentum  >    c</cr  .    Gr.    o'JjU»'  ,    •V/-<«  » 

Leggend.    Sarti.    Libr.    Amor. 
Odorante  .    Che    odora    .    Lat.    «do- 

fant  .    Gr.    éa-tp^euyuy  .  Arfiet.  17.  Bembt^ 

Afoì.    3..   171. 
Odorare  .   Attrarre    1'  odore   5   Pafce- 

re    il  fenfo    delP    odorato  ,     Lat.     odi- 

rari    >     odorem    psrcipere     j      olfacert    » 

T^/".     Br     I.    15. 

$.  L    Odorare  ^     in    fignific.  att.  An« 

aafare  .    L/i?.     elfacere   ,    odorari    .     Gr^ 

tTpfcu'ntydsu  .    Dani.    Ptirg.   XX.    I^jcett. 

Fior.    51. 

^.  II.  Odorare  ,    per    Ifpargerc     ode.- 

re  .    Lat.   «lert  .    Gr.  t^etv.  .   f r.   Giord. 

Frtd.    K- 

0,   III.  Odorare  )    per  Ifpiare  ^    o  per 

quello  )    che    noi    diciamo    Scoprir   pae- 

fe  .    Lat.-  odorare  5    indagare  ,     invsfìi- 

gare  .    Gr.    p/K»XaT«?t?  .   M.    V.     10=   24, 

DaV.   Scifr».    12. 
Odora  TissiMO.    Suptrl.     di     Odora- 
to .    Lat,  maxime    odorui  .     Fir.      A[„. 

306. 
Odorato  .    Suft.    Sehfo    dclP   «dorare  ^ 

J^at.  oderatvr  ,  clfaBus  .   Gr.   ìa-p^nrif  . 

Bocc.    g.     3.     p.     6.    Seal.      S.    Ag.    E 

Serm. 
O  DORATO.      Add.    da    Odorare  . 

^,   Per    Odorifero    .      Lat.     edorofut  . 

Gr.    iueyfjeg  .    Petr.    fon.      151.      Bemb. 

firn.    35.    E    135.     Taff.    6er.     3.    76. 
Odorazione.  Odorament©  ,  Lai.  edc 

ratio    .  §ui/ì.  filof  C.  S. 
Odore  .     Evaporazione      di     fottilifTime 

parti    de'    corpi  ,   che     muove    il     fenfo 

dell'  odorato    .    Lat.    cdar  .    Gr.    ià^ìì  ^ 

•V|U»r'  .    Bocc.    imrod.    13.     E    g.     3     p. 

4.    E    «0».    54.      3.     Tiattt.     Par.     19,    E 
33.    Ciriff.   Calv,    a.     65.     4agg.      ftato 


ODO 

efp.    z6y  Capr.   Bo:t.  7.   (42-  Gal.  Sagg. 

^.  I,  Odore  ,  fìguratam.  per  Fama  » 
Nominanza  .  Lat-  nomen  ,  fama  .  Gr. 
^tt'(Aìi  .  Ar.  Fur.7.'^ì.  Fir.  dtfc.  an.  33. 
^.  li  Odore  ,  per  Indizio  ,  o  Sen- 
tore .  Lat-  rumor  .  Bocc.  nov  16.  32. 
M.    V.    Il      iz-    Gire     Geli.     3.  8r. 

^  I!I  Dar  di  fé  buona  odore  )  di- 
ciamo del  Dare  indizio  della  fua  bontà 
coli'  operar  bene  .  Lat  bene  olere  . 
Gr.    tJ  ò^(*v  .    Fr.    Giord.    Fred.    /J. 

O  D  o  R  E  T  T  fJ  C  C  I  A  C  C  1  0  .  Peggiorar, 
di  Odorettuccio  .  La'.  odor  tnalus  . 
Gr.  iuvuSU  .    l^d.    0/>-  an.     10 

Odoreviuccio    .     Piccolo:     odore    . 

Odorifero.  Add.  Che  getta  odo- 
re )  Che  rende  odore  .  Bocc.  intr, 
13.  E  g.  l'  h  5-  -P^^»--  f^'x-  3°- 
Teol.  Mift. 

Od  ORI  FICO.  Add.  Odorifero  .  Lat. 
odori fer  ,    odorus   .    Gr.  itì^>'<^»q  .    Ger:ef. 

Cr.    z.    4.    3- 
Odorosamente.     Awerb.    Con    o« 

dare  .     Lat.      odore  .     Gr.      iivftg-i>i!*{  . 

Coli.    SS.    Pad. 
Odoro  SETTO  .     Dim.      d'     Odorofo  . 

lied-   fon. 

Odorosissimo.  Superi,  d'  Odoro- 
fo .  Lat.  max'me  odo'us  Gr.  ivuiì^tt" 
Tof  .     {{ed-    Off.    an.     84.     E    112. 

Odor.o$o  .  Add.  Odorifero  .  Lat.  •- 
dortit  .  Gr,  «c/VoJ«c  •  Bocc.  g.  6.  p.  2» 
lied    off.   art     121. 

OdorhazO  .  Dim.  d'  Odore  i  Poco, 
e  piccolo  odore  .  Lat.  funpltx  >  isnui^ 
.    Galat.    77" 
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OF  r  A  .  V.    L.  Boccone  dì   alcun    cib» 
conipoflo  per  lo    più  di  varie    cofe  . 
Lat.  ofs  .    Bemh.   Afol   3-  i09- 
O  F  F  E  L  L  A  .  Sorta  di  vivanda  . 
Offendente  .    Che    offende   .     Lat, 
ojfetidem  .      Cr.    ò      0>dvruv  .       Tratt, 
pece.    mori.    §uifì.    filof-     5- 

Offendere.  Far  danno,  o  ingiu- 
ria ,  Nuocere  ;  fi  cofìruifce  col  terzo, 
e  col  quarto  cafo  .  Lat.  Ude^e  ,  of- 
fendere .  Bocc.  nov.  ig.  21.  E  nov  17, 
15.  E  nov.  37-  »'•  -E  '«"••  i'-  ^  '"'^' 
45.  II.  Lab.  11.  Dani.  Inf  z.  E  P'^'S.- 

3«« 


OFF 

31.  E  3J  E  Par.  X.  F^tv.  Efop.  G,  V. 
2  5  4  £  IO  48  2.  E  II.  39-3. 
Libr:  Diier.  L'ibr.  CU"  mahtt.  S.  Gio: 
Grtfeft. 

OffendEvole.  Add.  Atto  a  offen- 
dere .  La.  pemiciofuf  .  Or  /SXa/Sgfs';- 
Lab.    231     Guid     C. 

OFFfNOiBiLe  .  Add.  Che  può  effe- 
re    ofiTefo  .    d-on     Morali      316. 

Offendic  >LO.  V-  L.  Inciampo. 
La  .  cfendiailum  ,  obft^culum  .  Gr^ 
v^i-xoufÀO,       Efp-    Va»q. 

OFFEMPMhNTO.  L'  off*endere  )  e 
V  OfTefa  fteTa  .  Lai  ofenfa  ,  cfen- 
fio  .  Gr.  fi\a/3n  ,  'rr-rcÙTfiU  .  Fr.  Givriì. 
Prgd.   S     Tffore.  .      Br.     Prillati. 

Offfnditore  .  Che  offende  .  Lat. 
fiff'enfor  .  Gr.  ò  fìXitirrtcv  .  G.  V.  8. 
64.  5.  Guid  G.  M.  r.  3.  6z.  Vit. 
SS     Pad.    2.    65. 

Offensa  .  V.  L.  Offefa  .  Lat.  cfenfa  . 
Gr.  fi\a(2>i  .  Dait.  Par.  4.  Vie.  SS, 
Pad  S.  B.  Br*nc.  Satch.  rim.  55.  Morg. 

24-  9- 
Offensanza.    V.    A.    Offenfa  »    Lat. 

cfenfo  .    Gr.    $\di2>ì  .  Ff.  lac.  T-    /.   3- 

li.  E    7    5    4. 
OffensionE    .   Offefa  .    Lat.    »f enfio  , 

«ox-e  .   Gr.    jS^al/Sìi    j    A«,'S>f    .    G.     V     II. 

16.     I.     Sernt.     S.     Ag.     Vani.    Inf.     6. 

g.K»'/?.  filù{'  C     S.    5.    Birn.    Ori.    l.    30. 

18.  Cirijf.  Calv    I.    13. 
Offendi  vo  .    Add     Atto   a  offèndere  . 

Lat.    noxiuf  ,  Udendo  aptus  ..  Gr.  fiXav- 

Tixe'j.   . 
Off  t  vso  .  V.  L.    Offefo  .  Lat.    Ufur  , 

cjfenfuf  .    Gr.    ^Aa/Sn'?  .    Dant.    Inf.    5. 

E    Par.    17. 

Offensore     .    Qiiegli  ,    che    offende. 

Lat     offe  if or  ,    lad<tis    ,    ini  mi  cut   .     Gr. 

•  /SXa's-TSKi/  ,   Guid.    G.    3S.    Alam.    Gir. 

10.  119, 
OFFERAR.E.V.   A.     V.     OFFERIRE. 

OFFER.ENDA  .  V  A.  Offerta  .  Lat.. 
cblat'O  .  Gr.  TparjiSfa  .  jMir.  Mad.  iVf. 
Tr-Hii.  Cafi. 

Offerente  .  Che  offerifce  .  Lat.  ef- 
fereni  ,  polUctnf  .  Guid.  G.  Duv.  Scifnt. 
qo. 

Offerirf,  offfrere  ,  e  offe- 
rare.  Significare  con  pande  ,  o  con 
gefti  >  di  voler  dir  qualche  cofa  ,  Pr.f- 
feiire  .  Lar.  palucr-'-i  ^  oif^rre  .  Gr. 
<npBT(pSifttv  ^  (' r ayy  i\Xt SfM  .  D''«.  Cnmt). 
V'C  Bice.  nr.v.  l'i.  jó.  E  nov.  155.44.  JE 
«0»  .  93.  19.  Cuf  leti,  7. 
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^.  t.  Per  Dare  ^  o  Dedicare  a  Dio  ^ 
Sagrificare  j  ed  è  voce  di  religione.  Lat.. 
sfferre  .  Gr.  TTfOTipi^tiv  .  Bocc.  nov.  i, 
8.  Dant.  Par.  5.  E  13.  Nov.  ant.  51. 
i.  G.  V.  IX.  3.  9.  Coli.  A,b.  Ifac  li.  E 
l6     E    32.  Sert».    S.   A»    32. 

§.  Offerire  ,  ncutr.  paflf.  per  Compa- 
rire ,  Prefentarfi  avanti  ,  Lat.  fg(e  offer->. 
re  .  Gr.  èTriX5-i7v  ,  Vant.  Inf.  1  .  Petr. 
fon  9?- 
OfferItore  .  Che  offerifce  .  Lat.  of- 
ferens  .  Gr.  '^r^arpi^wv  .  Atnm.  ant.  17. 
I.  IO.  TaC.  jyav.  fior.  I.  245. 
Offeritorio   .     Add.    Che    ofl'erifce  „ 

Lat.  *    oblatoriup  .    G.  V   12    108.  3. 
Offerta  .    Profferta  j  L'  offerire.  Lat^ 
oblatio   y     pollicitatio     •     Gr.     teptT^e^à  9 
tvdyytXuct     .    Fir.    d'fc .    an.     Ti-     Ar. 
Fur.    38.    28. 

^.  I.  Offèrta  5  fi  dice  comunemente 
Quello  ,  che  in  certi  tempi  ,  e  in  certe 
occafioni  fi  dà  in  chiefa  a'  sacerdoti  >  o 
altre  perfone  religiofe  in  onore  di  Dio  . 
Lat.  oblaio  .  Amm  an-.  17.  I.  l». 
Bocc  nnv.    60.     25.    Dant    Par,  5 

$.  II.  Onde  Andare  a  offerta  ,  o  al- 
l' offerta  ,  che  vale  Andare  all.i  chiefa  a 
offerire  checcheffia  .  Lat.  offerre  ,  oì>la~ 
tionetn  facere  .  Gr.  vfoc-ipi^e^aA  .  Di». 
Conp. 

$.  III.  Per  fimilit.  fu  detto  de'  Gen- 
tili •  Tac    Dav    ann.    i.    30. 

^.  IV.  Quindi  fi  dice  in  proverbi  Chi 
col  lupo  Ta  all'  offerta  ,  porti  ,  o  tenga 
il  can  fotto  1  mantello  ,  che  vale  >  che 
Chi  ha  da  trattar  con  trifti  ,  dcbbe  an- 
dar cauto  )  e  guardingo  .  Lat  cum  viti" 
pt  babes  comimrcium  ?  dolos  cave  .  Ci-' 
rif  Calv.  2.  5J. 
Offerto  .    Add.  da   Offerire  .    Lat.  o*^ 

bla:us  .  Bwcìf  I.  20. 
Offesa  .  Danno  ,  Ingiuria  ,  Oltrag-^io 
di  fatti  ,  o  di  parole  .  Lat.  iniurts  y 
lafio  .  Gr.  àiiKt^  5  $\oi3>i  .  Bore.  nov. 
18.  3.  E  «ofr  27-  35-  Dant.  Purg.  13. 
Petr.   cani.  4    7- 

$.   Levar  1'  offefe  >  fi    dice    del    Proi- 
bire >  che  fa  la  giuftizia  fotto    una    certa 
pena  a'   contri ftanti   ,    che    n  )n    s'  offèn- 
dano .  A''.  F»»-.  19.    70 
Offesa.^  ZA      V.  A..  Offefi  .    F--.    Tac. 

T    2.  23.    5-    E  4.    •  ")    2.  E   S    15    4. 
OffpsiSSiM').   Superi    d'  O'fefo  .   Lat. 
mix'fng   Itefus    .    '7''-     fJtaAt^n     /3A«..3e/f  = 
f  f.  Giord.  Prsd.  ^. 

Of- 
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Offeso  .  Aòd.  da  OHenclcre  .  Lat.  U- 
fuf  .  Gr.  0>.c-/?iii  .  Datir.  Ifìf.  9.  §^ìlh 
filtf.    C.    S.    5.    Ltlìr.    air.    tnalatt.    I{ed. 

Irti'.   55. 
Officiale.    Lo  fteflo  y   che  Oficiale  . 
Lat.  ntinijìer  5  cfficialis  .  Frane.    Sacci', 
nov.  185. 
Officiare  .    Ufficiare  .    Lat.   e^cium 

prafiare  .   Fra»c.  Sacch.   nov.   in. 
O  l-  F  1  C  I  N  A    .    V.  L.    Bottega    .   Lat.    of- 
ficina .   Gr.  i^yai^iìpiov  .  Lsv.  dee.   3. 
Officio  ,    e    offizio    .    V.L.   Otì- 
ciò    .    Lat.    ojfcium    .    Gr.     actrcg^ttf^a  , 
iiu^tWcv    .     Vit.    SS.    Pad.    I.    125.   Tef. 
Br.   I.   12.  E   5.   17.     Petr.    cani.    il.    3. 
Btitfi.  Pier.   2.  4-  2.6.  Caf  htt.   36. 
Officiosamente   .    Awerb.    Cortc- 
feniente  .   Lat.  cjfcio^e  .    Cr,    ^efefnsvri- 
xJs  .  Fir.  rag.  133. 
Officiosità'  .    Urbanità   ^    Cortesia. 
Lat.  urbaftiias  .    Gr.    «j-s/o-^e;   j    fuTfcc- 
trt'Kia  .  SaJvin.  élifc.  2.    io. 
Officioso  .    Add.   Oficiofo  .    Lat.   «f- 
fcicftfr  .  Gr.  9^ifxvivrtK9i   .  Vinc.  Mari, 
lett.   52,  Segr.  Fior.  fior.  7.  177. 
Officiuzzo  5  e   offiziuzzo.  Dini. 
d'  Officio  .  Lat.  Uve  ,  <?    minimum  ef- 
ficium  .  Car.  htt.  z.  73- 
Offizio  .   r.  officio, 
Offiziuzzo  .  ▼.  officiuzzo. 
Offuscamento.    L'  «fFufcare  .   Lat. 

obfcuratio  .  Fr.  à(jtavfc>)9ti  .  Cron.  Mo- 
re!!. 346.  §si^ft.  Filef.  C.  S. 
Off  use  are  .  Indurre  ofcurità  ,  Ofcu- 
rarc  ,  Adombrare  ,  Lat.  tenebrar  of- 
fundere  >  ojfttfcare  .  Gr.  i^irtarKortlv  y 
àixav^Sv  .    But.   Sa^^.  nat.  efp.  5. 

^.    Per  n;etaf.  Bocc.  n«v.  93.  4»   JW*""* 
S.  Greg. 
Offuscato  .   Add,    da  OtTufcarc .  Lat. 
tbfcuratìii  .   Cr.   cì/uetufoQti'i  .    Bocc.    not, 
33.   3.  E  fìsv.  41.  II. Sagg.  nat.  (fp.  175' 
Cave!c.  di  [cip!,  fpir. 
Offuscazione.   Adombramento  ,   O- 
{i-urazione   .    Lat.   ohumbratio  .    Gr.    o-xa- 
^jL^uìc,  .   B.tft.   Pt'rg.    I.    E    14-    z.    Mor. 
S.  Crcg.  f^ed.  conf.  i.  145. 
Of  I  e  E  R  i'a  .   Luoghi  ,  dove   fi   efercitano 

gli  uficj  .  T>ial,  S.  Greg. 
Oficiale,  e  ofiziale  .  Uficiale  . 
Lat.  fK.inijìer  ,  officiali!  .  Gr.  vvnfir»?  ^ 
i  nri^t  x<>t6>ix.»vTog  .  Com.  Inf.  5.  But. 
Ptirg.  2.  Frane.  Sacci,  nov  77. 
Oficio,  e  OFI7IO  .  Uficio  .  Lat.  of- 
ficium  .  Gr.    xa>»*ey  >  d^tfavt'tx  .    B9CC. 
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tn^rod.  15.  'Btit.  Pwg.<j.  1.  Frane.  Sacch. 
nov.  109  tìt.  Bern.  Ori.  2.  8.  4.  E  z. 
21.   54. 

^.  Per  l' Ore  canoniche  >  che  fi  can- 
tano in  chiefa  ,  o  altrimenti  fi  dicono  in 
onor  d'  iddio  ,  e  fotto  quefìo  non;e  (i 
conipiendono  anche  il  Sagrificio  della 
niefia  folenne  ,  ed  /  Itre  facre  funzioni , 
che  fi  celebrano  nelle  chiefi?  dagli  cccle- 
fiuftici  .  Lar  *  dizinvm  ofìCtutK  ,  *  e/^  I 
fciiim  ecclefaflicum  Bocc.  g.  8.  p.  l. 
E  introd.    20.     Frane.     Sacci.    Op.    div,       , 

92. 
Oficioso,    e  OFizioso  .   Add.  Clic 
ufa  volentieri  gli  oficj  fuoi    a  prò    d'  al-» 
tri   .    Lat.     efficicfuf     .     Cr.     >8fafT«*T/« 

OfiZ  IAL  e    .    V.    OFICI  ALE   . 
OfIZIO.    V.    OFICIO    . 

Ofizioso.   V.  oncioso. 

Oftalmi'a  .  V.  G.  Malattia  negli  oc- 
chi >  confidente  nella  infiammazione  del- 
la tunica  detta  annata  .  Lat.  ophihah 
mia  .  Gr.    ip9-a\fiict  .  Libr.  Mafc, 


O    G 


OGGETTO.  Obbietto  .  Ldt.  ohieSluf» . 
Gr.  ré  ^axtl(Jii7ov  .  Bocc.  ean^.  1% 
z.  Salv.  di  al  amie  39. 
Oggi.  Qucfto  prefente  dì  .  Lat.  badie  . 
Gr.  o-vfJtfov  Bocc.  nov.  13.  5.  E  nov. 
100.  2.  Petr.  tani.  7.  5.  f  /o«.  48.  Vit. 
SS.   Pad.  z.  25. 

§.  l.  Oggi  5  per  la  Parte  del  giorno 
dal  mezzodì  al  tramontar  del  sole,  che 
per  lo  più  fi  pone  affolutam.  Bocc.  g.  z, 
f.  4-    E  «s».  26.  17- 

^.  II.  Oggi  ,  per  Oggidì  .  Lax.  no- 
f.ra  tsmptftate  .  Gr,  iti'  v'fxùv.  Bocc,  nov. 
79.  3.  ó.  K.  1.5"  »•  ^w»  ant.  II.  6. 
13.  Vant.  Par.  16.  Legg.  Afe.  Crifl. 
342.  Varch    (lor.   IO    322. 

$.  III.  D'  oggi  in  domane  ,  o  fimili, 
pofto  avverbialm.  vale  D'  un  giorno  Del- 
l' altro  ,  Da  un  giorno  all'  altro  ,  Di 
giorno  in  giorno  Lat.  in  cmfì'tnum  . 
Gr.  (iretvpitv  .  Bocc.  nov  3?.  7.  M.  F» 
1.  55.     Lafc   rim.  75 

^.  IV.  Cavami  d'  oggi  ,  e  mettimi 
in  domani  ,  proverb  che  fi  dire  del 
Content.u'fi  di  tirare  il  conto  innanzi  , 
e  d'  andare  in  là  >   Tivendo  dì    per   dì  , 

Ccnza 
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fcBza  voler  prevedere  ^  o  penftre  a  ciò  , 
che  potefTe  bifognare  per  1*  awenire  . 
L.ai  q'i'd  (il  fu  t<  »'»  c-as  fnq^e  quttrf-e  . 
Cr.    ri  (Ai'Wov  ,a>»    JfVrs/   .     Djp.     Oecam. 

O  G  G I  D  i"  .  Nel  tempo  prefente  .  l.at. 
hac  ttmpefìate  .  Gr.  s'ip'  rfuaTf  .  Bocc. 
nov.  8.  4.  Tef.  Br.  5.  54.  Galar.  33. 
F<>.   Af    305. 

Oggigiorno  .  Ogoldì  .  z,«f.  hod'e  y 
iac  fempefléiie  .  i^ed.  Inf.  49.  E  Vip. 
I.    32. 

Ogg  MAI  .  Avverb.  Oramai.  Lat,  ìam . 
Cr.  i^ìi  .  B^cc.  nov  26.  ^o.  E  nov.  79. 
14.  I>/j«r.  /^/.  34,  Vìt.  SS.  Pad  1.  49. 
Bemb  A\'ol.r.\^.    Boe\.  V/irch.  3   prof.  ti. 

O  G  L  l  E  N  7  E  .  V.  A.  A«!d.  Olente  ,  Che 
getta  odore  .  L^r.  clens  .  Gf.  i^uv  . 
Mtr.  Mad.  M.  Giard.  Conf.  Cr.  4.  40. 
3.  Ffanc    Sacci.   Op    div    1 30, 

Og  t  to  .  V.  A.  Olio  .  Vit.  SS.  Pad.  2. 
194.  E   195. 

Ognaccordo  .  Strumento  da  afriini 
creduto  lo  fteffo  ,  che  il  Dabbuddà  . 
Lat.  *  omnichordum  . 

Oc  NE  .  V.  A.  Lo  flcflTo  ,  cbe  Ogni  . 
Amm  ant.  37-  l  6.  E  39  4.  6.  E  g. 
r\.  E    59.    Coli    Ak    Ifac   cap.  49. 

Ogni  .  Vale  Tutto  di  numero  ;  e  mal- 
Tolcntieri  s'adatta  al  plurale  ,  ancorché 
denoti  pluralità  ,  e  univerfalità  .  Sem- 
bra )  che  più  comunemente  fi  ufi  fcri- 
verlo  intero  avanti  riualfifia  lettera  ,  on- 
de cominci  la  parola  feguente  .  Lat. 
0mnh  .  Gr  vàq  .  Bocc.  nov  18.  46.  E 
nov  50.  IO  E  mim  t\.  e  nov.  100. 
48.  Tra:t  pece,  f/jort.  Petr.  fon.  z.  G.  V. 
il.   ZO.    IO. 

§  I.  Pur  fra  gli  antichi  fi  usò  talora 
accordarlo  col  numero  del  più  ,  Fi  amm* 
7.    J.    Liiir     S'm''it.     Cap.    Itnpr.    <f. 

$•  Il  Talora  fi  trova  accoppiato  col- 
la 'oce  Qualunijue  ,  colla  congiuniione 
di  meizo  >  e  anche  fenza  .  M.  V.  \\.  6, 
JE  II.  41. 

^    HI    Ogna  ,  per    Ogoi  ,   in  rima   il 
dille   Frane     Birb.  60.   1 7. 

0.  IV.  Ogni  rofa ,  e  Ogni  dove  ,  va- 
gliono   Ogni    luogo  .    La  .    uhique    .    Gr, 

»«i.T/*;(/»  BOCC       MOV.      41.      31.      E      «3ff, 

95-  5      D*«;      P^r     3 

Ogni  NOI  .  V.  A.  O^^ni  dì  ,  Ginrnal- 
niente  ,  interpoftavi  la  H  ,  per  (vrìe  u- 
na  dizion  fola  ,  ficcome  la  s  nella  pa- 
iola   Ognilfanti   da    Ogni    santi   .     Lat, 
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ijUot'dle  .  Gr.  x%y  ^iui^a*  5  oTnuì^oti  , 
G  r.  7.  13.  4.  E  7.  16.  I.  Coli.  Ah, 
Ifac  csp.  15.  Libr,  Viagg.  Fr.  Giord,. 
Prtd  S    Vii.  S.  Gie:  Bar. 

Ogni    ora.    v.   ocntra. 

Ogni   ora    che.   v.   ognor.aché'. 

Ogni    otta.   v.    ognotta. 

Ognissanti  .  Giorno  della  folennit^ 
di  tutti  i  Santi  .  Lat.  *  fefium  omnium 
Snnflorum  .  Bocc.  no-9.  ^9.  ij.  V*rfb<, 
J!cr     IO    704. 

^    \.  Per  metaf    Lnfc.  rifft, 
§.    II.    Far   l'  Ogniffanti    ,   vale  Got" 
zovigliare  il    dì  d'  OgnifTantl  ,  mangian-= 
do  1'  oca  fecondo   il   coflnme   antico    di* 
Fiorentini  .   Frane.  Sancir,  nov.    186, 

Ogni   uno.    v.   ognuno. 

Ogni  volta  che.  Pofto  awerbiaiin. 
Qualora  )  Quando  .  Lat.  quotiefiUtt'iui  . 
Gr.  03-aV/f  XV  .  Bocc.  nov.  23.  IZ.  Vétrth„ 
Ercol.  7. 

Ognora  .  Avverb.  che  anche  da  alcuni 
fi  fcrive  OGNI  ORA  ,  vale  Sempre  » 
Lat.  femper  .  Gr.  si»  .  Bocc.  nov.  69. 
16.  Dant.  Par.  10,  Ptir.  fon.  116. 
Bemb.  A  fai.   1.    70. 

Ognorache'  .  Avverb.  Che  anche  G 
fcrive  OGNI  ORA  CHE.  Sempre  che  » 
Ogni  volta  che  .  Lat.  quoti efcumque  » 
Cr.  òa-dxig  uv  .  Bocc.  inirod.  33.  £  g.  \, 
Céini.  2. 

Ognotta,  e  ogni  otta.  Lo  ficf- 
fo  )  che    Ognora  .  Lat.  femper  ..  Gr.   àn'  . 

Ognotta  che.  Lo  ftelfo  ,  che  Ogno- 
rache .  Lat,.  quoiiefcurnqut  .  Ler.  Med. 
tiene.  I. 

Ognuno  ,  che  anche  fi  fcrive  ogni 
UNO  .  Ciafcuno  )  Ciafcheduno  .  Lat. 
tfrsnis  quifque  .  Gr.  vr;  y  «irosj  ,  Boec. 
ttov.  1^.  42.  E  «e*.  4'.  10.  Drf«r. 
Inf.   32.    E   Purg.  29. 

§.  Ognuno  per  fé  ,  e  Dio  per  tutti  ^ 
modo  proverb.  che  vale  Ognun  penfi  a 
fé  ,  e  al  fuo  interefiTe  ,  e  non  al  com- 
pagno  .   V.   DIO    $.  XVII. 

O  G  N  u  N  QjJ  p  .  V»  A.  Qiialunvjue  .  Bi??^, 
G.  S.  rit».  1  ji.. 
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OH   .    V.    O  . 
Ohi.  v.  o  1  . 
Ohimè',  v.  oimi' 


o: 
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Oi  ,  che  alcuni  fcrifiero  anche  coli*  afpl- 
raz.ione  ohi  ,  Voce  ,  che  lì  mancia 
fuori  per  duolo  corporale  .  Lat.  heu  . 
Cr.  (pfj  ,  Pataff-  9.  R,tm.  ant.  D,jftt. 
Ma'tan.  7S.  i^'Vw.  ant.  lac.  Lent. 
109. 

^.  Per  Efclamaziorie  cagionata  da  al- 
tri affetti  .  Ncv.  ant.  jìamp.  ant.  38. 
Vtt.  Cri/}.   Arrigo.  46    E  62    £  #4. 

OiBo'  .  Interiezione  di  difprezzo  .  Lat. 
tah  .  Gr.  <ps-j  .  E  anche  di  naufea  5  e 
talora  fenipliccniente  di  negazione .  Varc/j. 
Suoc  2.  I.  Euon.  Fier.  i.  5.  11.  Maim, 
8.  67.  £  II.  23. 

Oime',  ohimè',  comi»'.  Voce  com- 
pera da  Oi  ,  e  Me  y  che  fi  manda 
fuora  •)  o  per  afflizinn  d'  animo  ,  o  per 
corporal  doglia  ;  ed  è  lo  ftefTo  ,  che  Po- 
vero a  me  5  Mefchino  a  me  ,  Dolente 
a  me  .  Lat-  heì  tHìbi  .  Gr.  oì (tct  .  But. 
Ih/.  24.  2.  Pftr.  fon.  1 3.  £  can:[.  40  4. 
£ocC-  MOV.  36.  lO.Niif.  Figf.  132.  Dant. 
Inf.  17.  E  2.5.  Arrigh.  46.  £  47.  B 
74. 

^.  Denota  anche  fpeflTe  volte  orrore  , 
indignazione  5  e  fimili  .  Bocc.  nov.  21. 
13.  Cavale.   Med.  cusr. 

Ojse  .  Voce  dello  fleffo  fignificato  di 
Oimè  )  ma  fi  riferifce  alla  terza  perfo- 
na  .   Bocc.  non.  76.  6. 

OiTu'  .  Voce  dello  fieffo  fignificato  ,  che 
le  antecedenti  ,  ma  fi  riferifce  alla  fe- 
conda perfona  ,  prendendofi  r  u  in  vece 
di   T  E  .  Vit.  Crifi,   P.  N. 


L 


L  A*  .  Interiezione  di  chi  chiama  . 
Lat.  ebo  .  Gr.  u  .  Fir.  Af.  2». 
Ambr.    Ber».   5.    2, 

Cl  -^RO  .  V.  A.  e  flraniera  5  e  vale  Pen- 
tolaio. Nov.    ant.  83.  4. 

Oleastro  .  Ulivo  fahatico.  Lat.  olea 
ftlteflrit  ,  olcafler  .  Gr.  ày^iiXeu.»  .  Libr. 
Mafc.  Pallad.  Maf{.    lO. 

Olente.  V.  L.  Oglicnte  .  Lat.  oUnr  . 
Gr.  ?^uv  .  Fr.  lac.  T.  3.  I.  <5.  E  3.  S. 
43.  Alam,  Colt.  5^  119. 


OLE 

Olentissimo  .    Superi,    d'  Olente 
Lat.  *  «lemrjjimur  ,  max  me  odorvs  .  Or. 
«•Jorfiórsirei  .  Fr.    lac.    T.    Pecor.   g,   9. 

f70V.      2. 

Oi  FZZANTE  .  Che  olezza  .  Lat.  eleni  ) 
beneolent  ,  Gr.  tuoruog  ,  Pecor,  g,  %, 
nov.   2.  Saht'n  prof   Tcfc.  z.  loi. 

Olezzare  .  Gettare  ,  «  Spirare  odore . 
Lat.  offre  5  odo'rern  eminere  ,  Gr.  ò^hv  . 
D/inr.  Purq.  24.  Bu:.  iti  .  Taff.  Ger. 
18.  20.  I(ed.  fon.   50. 

Olfarh  .  V.  L.  Odorare  .  Lat-  tlfacf 
re  .  Gr.  iv<ì>^yxvc^ouL  .  Mor.  S.  Greg. 
1 5    20. 

Oliandolo  .  Che  rivende  olio  .  Lat. 
oleariar  .  Gr.  sXmotcJX»;  .  Stai.  Mere, 
Varch.   (ìtr    3.  67.  £   14    519. 

Oliato  .  Add.  Condito  con  olio  .  Lat. 
eleo  condì tns  .  Gr.  i\«xu)  eì^ruróg .  Alleg, 
310. 

O  L  t  F  A  N  O  .  Incenfo  ,  Lat.  tbui  .  Gr. 
"klUnMOi  .  Cr.  9.  26.  I.  Tef.  Pov.  P. 
S.    cap.    5.    Vo/g.    Mef. 

(J.  Per  1'  Albero  ,  che  produre  V  0- 
libano  .    Lat.    tbus  .    Gutd.    G. 

O  L .'  O  .  Liquore  ,  che  fi  cava  dell'  u- 
liva  .  Lat.  oleum  .  Gr.  tXcutv  .  BoCC. 
nov.  62.  7.  £  nov.  96  7.  Lab.  »  7I. 
Tef.  Br.  3.  6.  Vert.  Colt-  11.  E  12. 
$•  I.  Olio  ,  diciamo  anche  ad  Ogni 
altro  liquore  grafico  ,  e  untuofo  ,  che 
fi  tragga  da  checche/Ila  per  diftillazio- 
ne  .  Libr.  Mafc.  I^icett  Fior.  94.  £ 
95.  E  95.  ^ed.  efp,  fiat.  6.  E  25.  Sagg. 
ttat.   efp.  231. 

(J.  II.  Star  cheto  ,  coni'  olio  5  va- 
le Star  ouietifijmo  ,  tacitifiìmo  ,  Non 
far  pure  uno  zitto  ,  Lat.  ne  my  qui- 
dam fa  ce  re  andere  .  Frane.  Saccb,  nov. 
4S.    Moro.    8.    92. 

^.  III.  Non  vi  mettere  fu  ne  fai  , 
ne  olio  ;  fi  dice  quando  Uno  fa  un 
fervigio  ,  o  alcun'  altra  cofa  libera- 
mente ,  preft» ,  e  fenza  penfarvi .  Alleg. 
279.  Varch.  Suoc.  5,  1.  Malm.  J. 
2?. 

<5.  IV.  Far  tener  I'  olio  ad  alcuno  ; 
fignifica  Fare  ftar  cheto  alcuno  per 
bella  p'.ura  ,  Tenerlo  a  fegno  .  Lat.  in 
ojfliio  de  inere  .  Morg.  24.  47.  Varth. 
Ercol    5?5. 

§.  V.  Star  come  V  olio  ,  cioè  A 
galla  ;  fi  dice  figUratam  del  V'olcr  fein- 
pre    fopralìare  ,     ed    elfere     a    rantag- 

i.  VI. 
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f,  VT.  Olio  santo  ,  vale  1'  Eftrenia 
unzione.  L^'.  exirema  uncìio ,  Gr.  iXcaev 
aytov  .     Mésefl^uil.    I.     4!'      i't'     «?•      V' 

IO.     Ji7.     5.  r>  r 

^.  VII  Indugiare  ,  Riduifi  ,  o  li- 
mili ,  all'  olio  santo  ,  figuratam.  va- 
ie Ridurf;  a  far  alcuna  cofa  da  ulti- 
mo 5  quando  non  v'  è  fé  non  poshif- 
fjnio    tempo.    Ctccb.     Mogi.    i.     3. 

O  L  »  n  s  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  d'  Oliofo  . 
Lìhf.   fegr.    ccf.   donn» 

O  L  I  OS  o  .  Add.  Che  ha  in  fé  olio  .  Lat. 
elecfur  .  Gr.  éXcuudus  .  Liùi;  (tir. 
mJatt. 

Olire  .  Gettare  >  e  rendere  olore  . 
Lat.  okre  ,  bene  elere  .  Gr.  ti  $'^etv  . 
Bocc.  g.  3.  p.  4.  E  »6V.  15.  8.  Dant. 
Purg.  z8.  Fr.  Inc.  T.  3.  x.  3.  £  6. 
18.   9.   G/tlat.    77. 

Oliva  .  Frutta  ,  Coccola  dell'  ulivo  , 
onde  fi  cava  1'  olio  .  Lat.  dea  j  oli- 
va .    Gr.    t'Xcùa  .    Gr.    S.  Gir.   4. 

$.  Per  1'  Al  ber©  ,  che  produce  1'  o- 
live  .  Petr.  [ofi.  20,  E  fon.  133.  'Dant. 
Purg.    30. 

Olivastro  .  AdJ.  Di  color  d'  olivo  , 
che  tende  ali»  fcuro  .  Lat.  fufctii  .  Gr. 
viXiivh    .    Serd.    fior.     5.     196.    £     6. 

Oli  VETO  .  Luogo  piantato  d'  ulivi  . 
Lat.  olivttutn  .  Gr.  ìXoau»  .    tuo».  Fier. 

3.    3.  ». 
Oliv  o  .    Ulivo  .  Lat.  olea  .    Gr.   tXoùa  . 

Dant.   Ptirg.z    But    ivi. 
Olla  .  V.   L.   Pentola  .     Lat.    ella  .    Gr. 

xu'r^a    .    Ar.     Tur.    4.    38.     E9tgh.     I^ip. 

546. 
O  L  L  A  B  A   .  Interiezione  folita  ufarfi  da  chi 

è  in  collera  j  e  ncceffariamentc  le  debbe 

andare  innanzi   OH,  interiezione   fimile  . 

Ambi".  Cef.   4.  >S. 
Olmeto  ,   Luog©  pieno  d'  olmi   .   Lat. 

tìlmari!im  ,  Cr,  7.  5.  z. 
Olmo  .    Albero  neto  .  Lat.  ulmu;  .    Gr. 

TTgXe'oe   .     Bocc.   nov.    72.    3.  Cr.    5.    6t. 

1.   Petr.  fon.    311.   Amet,   §6.    Polii,  ft. 

I.   83. 
Olocausto  .  V.  L.  Sacrifizi»  di  tutta 

la  vittima  .  Lrt.     holocauftum   .  Gr.    oXs- 

xay'rw//x  .    Mor.  S.    Greg.   i.    15.   Dant, 

Par.   14. 
Olorare  .  V.   A.   Olire    ,    Tramandare 

odore  .  Lat.    cdorem    efhitttre    5  afflare  , 

Gr.    oX^iv  5  avl^Hv  ■  Nov.   ant.    79.  2. 
O  L  o  R  A  I  o  .  V.  A.  Add.  da  Olorare  . 
Tom.  III.  LI 
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Olore  .  V.   A.  Odore  .  Lat.  odor    .  Gr. 

ò^ljiì  ,  eV/'jM  .  M.    Aldcbr.    B.    V.    Nov. 
ant.  54.   5.  Vit.  Bari.  11. 

§.    Per   Allettamento    ,  Adonia  >    nel 

fignific.  del  §.  M.  V.   3.  2. 
OloRIFICO  .  V.  A.  Oiorofo.  Lat.  «ac- 

rtfer  .  Cren.  More!!,  zzo. 
Olorosissimo  .  V.  A.  Superi,  di  O- 

lorofo  .  Vr.   Giord.  S.  Pred.    36. 
Oloros  o.  V.  A.  Add.  Pieno  d'olorcj 

Odorifero  .  Lat.   odorìfer  .    Gr.   i-Ju^nz  . 

Pallad.     Segtt.    Msr.    S.     Greg.     Frane. 

Sacch.  nov.  19-  Croc.    Morell.   271.    Vit* 
SS.  Pad.  2.  403- 
Oltra.   V.   oltre. 
Oltracciò',  o   oltr*  a    ciò'.  Po- 
Ito   awerbialni.    Oltre    a    quefto    .    Lat» 

ptaterea  ,    infuper   .   Ecce.   ttov.    18.   4i« 

Bemb.  Afol.    i.  38.  E   i.  60. 
Oltrache'.   V.    oltreché'. 
Oltracotanza    ,    e    oltraclm» 

T  A  N  z  A  .  V.  A.   Tracotanza  .  Lat.    ar- 
ro^/zntia  .  Gr.    à\a^ov»'x  .  Dant.   Ir.f,  9. 

I{im.  ant.  P.  N.  Inghilfr. 
Oltracotato  .  V.  A.    Add.   Trace- 

tato.  Lat.   arrogane.  Gr.  àXc^i^v  .Dant. 

Par.   x6.  Buon.   Fier.  5.   3.  8. 
OlTRACUITANZA     .     V.      OLTRACO» 

T  ANZ  A   . 
O  L  T  R  A  c  G  E  R  lA  .  V.  A,  Oltrtggio  ,  In- 
giuria .  Lat.    iniurìa  .  Gr.    à^iY.ì*  .  P/c 

taf.  S. 
Oltraggiamento   .   L' oltraggiare  3 

Oltraggio  . 
Oltraggiare  .  Fare   oltraggio  .   Lat. 

i'filuriam    inferre    ,    comiiinelia     ^ fi  ce  re  % 

Gr,    à^ix-Hv  ,  vlS^i'^mv  .  Ster,  Nerb.  Bocc, 

nov.  39.  IO.  M   V.  5.    13. 
Oltraggiato    .    Add.    da   Oltraggia»» 

re  .    Lai.    iniv^ia    afeMus    .    Gr.    «J'/xm-» 

àii<;  .  M.  V.  5.  13.  Tac.  Dav.  ann,  16. 

234. 
Oltraggiatore    .     Che    oltraggia, 

Lat.  iniuriuT  .    Guitf.   len.    Batn.    Fier, 

4.  4-  7- 
Gltraggio  .  Superchieru   ,    Villania  9 

Ingiuria  .     Lat.    iniuria   ,    Gr.   àStxia   , 

Bocc.  nov.   \%.  44.  E  can^.    IO.  4.  G.  V, 

12.  8.  19.  Dant.  Ptirg.   i^.    E    Par.  2. 
j5.  \.  Figuratam.   Petr.  ean^.  5.  7. 
^.  II.  Per  Soperchio  ,  Difordine,  Ec-« 

ceffo   .    Lat.    excefsui    .    Or.   vTSf0o\»   . 

Dant,  Par.    33.    But.  ivi    .   Tran,   pece, 

mort.  Tratt.  Conf. 
§.  III.  A  oltraggio)  pedo  avverbialiu, 

Con 
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Con  ecccfTo  ^  Con  òifordinej  Soverchia- 
mente .  "Lat,  affa'im  )  fup:'rf!uen:er  . 
Gr.  à-ìiriv  )  «vgir;i3aT«f  .  Tratt.  pece. 
tmrt.    M.  AUobr,.  P.  N    193 

OlTRAGGI')SAMENTE  .  Avvcib  Con 
oltragoio  .  Lat.  inìurìofe  )  contumel'oft  . 
Fr.  Giyd.  Fred.   f^.  Paff.  25. 

^.  Per  Eccedentemente  >  Di  fover-- 
chio  .  Sgf!.   Pifi.  IO. 

Oltraggi  oso  .  Ada.  Pieno  d'  oltrag- 
gi ,  Che  apporta  oltraggio  .  Lat.  ìniu- 
riefue  .  Or.  ct-fiKog  .  G,  V  io.  £98,  i. 
M    V.   4-  54.  Pa(f.  236.  AUm.   Gir.    i2„ 

J5 

§.  Per  Difordinato  ,  Soverchio  ,  Ec- 
cedente .  Lat.  fupepvacutti  .  Gr.  vì^it" 
v:g  .  Tratt.  fap.  E//?.  Pat.  No/ì.  Liv, 
dee    3.   Libr.  cur.  malact, 

Oltramaraviglioso  ,  e  oltre- 
mare v  j  g  l  1  ■  j  s  o  .  Add  Più  che  nia- 
ravigliofo  ,  Oltnmnrabile  j  Oltra  ^  e  Ol- 
tre in  compofìiion  di  nome  5  fanno  il 
nome  quafi  fuperlativo  .  Lat.  fupra  mo- 
dw»  m  rubili?  ,  trtaximn  admirandus  „ 
Gr.  S'y-u/.tccg-érnro?  .   Nov.   atJT.   57.   7. 

Oltra MA  RE.   ▼    oltremare. 

Oltra  MARrNO.  Add.  D'  oltremarco 
Lat.  fanfm/t'-inuT  .  Gr.  iJvioS-tX»(T7toi  o. 
Sen.  Fife.   114-  Cirif  Cnh    %.  65 

Oltramirauile  .  Add  Più  che  mi- 
rabile .  Lat.  admodutn  mirabìlif  .  Nov. 
ent.  1.  4-  Din.  Camp.  die. 

OlTRAMISURA  .  V.  OLTREMISU-- 
R  A    . 

Oltra  MODO.  v.    oltremodo. 
Oltramondano     .    Add.    Fuori     del 

mondo  5  Cclefte  .    Varch.  Lei-  158. 
Oltramontano  .    Add.   D*  oltre  i 

monti   .    Lat.    tranfalpsnta   .   Gr.    t/Vspa- 

fis;  .    G.  V.  9.     1S2.    I.    Tac.    Dav.  ftor, 

4.    349.    Bern.   Ori.  l.  17.  z. 
OlTRAMONTI       .       V.        OLIRE  MON- 

Tt  . 

Oltranza  .  V.  A.  Oltraooio  .  Lttt. 
itììuria  .  Gr.    «V/x/a  .    Libr.  Fred. 

§.  A  oltranza  ,  pofìo  avverbialm.  lo 
fleiro  )  che  A  oltraggio  .  v.  O  lt  R  A  G- 
Gio  §.  II.   Libr.  eur.  malati. 

Oltrapagato  .  Add.  Strapagato  , 
Pagato  oltre  al  dovere  .  Dant.  rim. 
"7- 

O LT R A  P A  SS  A R E  ,  €  OLTREPASSA- 
RE .  Pa/Tare  oltre  ,  Inoltrarfi  ,  Avan- 
zarci .  Lat.  prcgredi  .  Gr.  tsptvivrHv  e  f  r. 
lae.  T.  5.  zo.  8. 
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OltRARE  .  Inoltrare  .  Lat.  progrea'l  , 
Gr.  ^5xj'irT«i'  »  Dant.  Par.  32.  sut. 
ivi  . 

Oltrarno.  Di  là  d'  Arno  ,  la  Parte 
di  Firenze  di  là  d il  fiume  verfo  la  pla- 
ga di  mciiodì  .  Lac.  *  regi»  tranfar/ti- 
na  Nov.  ant.  94.  1  G-  V.  6.  4O.  z. 
F.   9.   258     3    C'-on   Veli    74. 

Oltre,  e  o  l  t  r  ^  .  f-a  feconda  delle 
quali  voci  è  più  frequente  Rcl  verfo  » 
che  nella  profa  .  Prepofizinne ,  che  fer- 
ve al  terio  ,  e  al  qiarto  cafo  5  e  vale 
Dopo  ,  Di  più  .  Lat-  p'ate'  .  Gr. 
v^ìiv  .  Bqcc.  nov.  19'  33-  C^/.  kit.  13. 
Varch    fior     io.  316. 

$.  I.  Oltre  ,  per  Alquanto  più. 
Boee.  nov.  19.    37.  M    V.  \o   46. 

^.  n.  Oltre  ,  per  Sopra  .  Lat.  fti" 
pra  .  Gr.  u't?^  .  Petr.  fon.  M^^  Nov. 
ant.  31.  2.    Dint.    Inf.  7. 

^.  III.  Per  Fuori  .  Lat.  py^ter  .  Gr. 
»5i«V  .  Bocc.  g.  z.  p.  I.  Vari-i.  for.  io. 
ì86. 

^.  IV.  D'  oltre  in  oltre  ,  poHo  av- 
verbialm.  per  lo  fteìTo  ,  che  Fuor  fuora , 
Da  banda  a  banda  ,  Da  un  canto  all'  al- 
tro ,  Lat.  utrinqut  ,  in  utrumrjUe  laius  . 
Liv.    M. 

Oltre,  e  oltra  .  Awerb  che  va- 
gliono  Molto  lontano  ,  Difcofto  .  Lut, 
lange  ,  ul  ra  .  Gr.  xg'pai»  .  Petr.  fon. 
44,    E    Cap    4 

$.  I.  Per  Innanz.i  ,  Avanti  .  Bocc. 
nov.  38.  II.  E  nov  40-  >••  E  nov,  44» 
13.  Lab.  107.  Din:.  Pir.  S.  C  29, 
Petr.  fon.  13.  E  cap.  i.  Varcb.  ftor.  10. 
310. 

§.  II.  Coli'  aggiunta  della  particella 
cola'  ,  vale  Intorno  ,  Vicino  a  quel 
luogo  .  Lat..  prope  ,  circa  .  Bemb.  fior. 
6.  72. 

Oltreché',  e  oltrache'  .  Av 
verb.  Oltre  a  quella  che  .  Lat.  prattr 
quam  qiiod  .  Gr.  vXiif  Sri  .  Fiamm.  3. 
13.  Varch.  fior.  IO.  2X3,  B  II.  355. 
ì{fd.   Inf.   114. 

^.  Si  ufa  anche  a  maniera  di  prcpod- 
zione  ,  e  vale  lo  fteffo  ,  che  Oltre  9 
Più  che  ,  Fuori  che  .  Lat.  plufqti.ìm  . 
Cr.   3.   15.   3- 

Oltremaraviglioso  .  v.  ol- 
tramaraviglioso. 

Oltremare,  e  oltramare.  DI 
là  dal  mare  .  Lat.  tram  mare  .  Efp.  Pat. 
Noft.  Dant'  vit.  nuov,  49«  Dittam.  2-  •  J. 

Ol- 
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OLTREMÌSHRA  ,  e  OLTRAMISU- 
R  rt  .  Avveib.  Sii'.if 11  ratamente  -,  Fuor  di 
iiii(i:ia  .  Lat-  /iJinodurn  ,  valdi  ,  tnaxi- 
fy,g  ,  fup'a  modiifì7  .  Gr.  Xiav  ,  [xttXig-a  , 
vvif,3ci\óvTU!<;  .  Hecc.  nov  13-  15-  -E 
nov.  35).  7.  ^e«.  ^«-w-  r/jrf/y.  ?•  2.2.  B^w/^. 
fiOT    15. 

Oltre  MODO  ,  e  oLTRAMono. 
i\vverb  Smoderatamente  ,  Fuor  di  mo- 
do ,  Sopra  modo  .  ì^at.  tnirvm  in  mo*- 
dum  ,  rnaxime  >  [upra  rnodum  .  Gr.  xa&' 
vvii^^oX'ìv  )  vvif0/x'KÓvrrjog  .  BOCC.  nov. 
19.  14.  E  nov.  23.  2.  Atnet.  36.  Alam. 
Gir.  21.  aii.  Sannaii.  Arcad.  prcj. 
6. 

Oltremonti,  e  oltra  monti. 
Avverb.  Di  là  da'  monti  .  L'ir,  tram 
mome!  ,  ultra  monte!  -,  Gr.  x^'rsfsp/wj  . 
Fr.   Giord.   Fred.  S.   31. 

Oltrenumero  .  Avverb.  Infinita- 
mente 5  Indeterminatamente  ^  Senza  mi- 
merò .  Lat.  innumerahiliier  .  Gr.  «Va- 
ft>fjii'rui;  ,  Nov.  ant.  72.  i. 

Oltrepassare    .    v.     oLinàPAS- 

SARE  , 
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OM  4  ce  INO  .  Dilli,  d'  Uomo  .  Lat. 
hotnuniÌQ  ■  Gr.  ùvSf^vt'rKog  .  Ben. 
rim.  I.  28.  Salvi n.  prof  Tofc.  1.  100. 
Omaccio  .  Mal  uomo  ,  Cattivo  uo- 
mo .  Lat.  homo  nequam  .  Gr.  yua;^^*'* 
f3j  .  Geli.  Sport,  2.  4.  Lafc.  rim.  3. 
310 
Omaccione  .  Accrcfcit.  d'  Uomo. 
Lat.  home  proceru^  )  ingi/if  .  Fir,  dia!, 
bel!,  don»    35. 

^.  Coli'  aggiunto  Da  bene  >  o  Dì 
•arbo  «  fi?ni'ca  Uomo  dotato  d'  ottime 
qualità  Lai.  vtr  ju/^mui  .  Gr.  453- 
;^0{  e^y-S-fWTC;  .    Alleg.    33.    E    IO5. 

Omaggio  .  Profefilone  di  vafTlUlaggio  . 
Lat.  *  bornintum  ^  horna^rttm  .  Gr,  (pò- 
f»;.  G.  V  9.  260.  I.  Teol.  Mift.  Bo^glf. 
Vefc.     Fior,     510.      Tac.     JDav,    ann.    l. 

«3- 

O  M  A  I  .  Lo    ncffo  ,    che    Oramai   .     Lat. 

iam  mine  ^  iatn   >    iamvero  .    Gr.    tJi»  ^ 

vùv  )  wvt  ,    Bocc.    g,    2.  f.    2.    Lab.    67. 

Petr.  fon,  23.   Bant.    Par.    2.    i^o*^.    ^p/;/. 

I.  206 
Ombe'  .  Lo  fteiTo  ,  che  Umbè  ,  Or   be- 
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tie  .  Lat-  igitur   ^    ergo  .    Gr.    tcIwv  , 
Buon,  Fier.   1.2.     2.    Gal.  Stft.  248. 

Ombelico,  e  ombellico.  Um- 
bilico  .  Lat.  iimhilicu!  .  Gr.  c^ipaXc  j  • 
Libr.  Mafc.  I(ed.  conf.  i.  203. 

^.  Ombelico  di  Venere  ,  Sorta  d'  er- 
ba ,  che  nafce  fu  per  li  tetti  ,  e  muri  ^ 
per  lo  più  auggiati  ,  in  tempo  d'  inver- 
no .  Lat.  timbilicftt  Venerit  ,  ^Jceit% 
Fior.   75. 

O  M  B  I  L  I  c  o  .  Lo  fteflTo  }  che  Ombelico  . 
Lat.  umb'tlicui  ,  Gr.  o/^pse^aj  .  £ern. 
Ori.   3.  S.   39. 

Ombra  .  Ofcurità,  che  fantio  ì  corpi 
opachi  alla  parte  oppofta  dalla  illumina- 
ta .  Lat,  umbra  .  Gr.  o'X.id  .  Bocc,  g,  3. 
p.  5.  £  nev.  ZI,  17.  E  nov.  77,  57. 
Tiant.  Purg.  29.  E  Par.  i^.  E  33.  Petr, 
fon.  10.   E  cani.   l.   l.    Cìf.  lett.  71. 

§.  I.  Ombra  nella  pittura  ,  fi  dice  il 
Colore  fcuro  rapprefentante  1'  ombra  ve- 
ra .  L'it.  obumbratio  .  Gr.  ÌTnrxttxviió^  , 
Bemb.  AfoL   3.  i6j. 

$.  II.  Ombra  ,  per  Anima  ,  e  Spiri- 
to de'  morti  .  Lat.  umbra  .  Gr.  a-/.fcé  , 
Bocc.  ÌKtrod.  34.  Lab.  41.  G.  V.  l.  22. 
t.   Da-it.   Par.   3.  E  9     Petr.  cap.   i. 

Jj.  Ili  Ombra  »  per  Apparenza  ,  Se- 
gno ,  Dimoflra/àone  .  Galat.  iS.  Sttr. 
Eur.  7     T5S. 

§.  IV.  Ombra  ,  per  Protezione  >  Di- 
fefa  .  Lat,  tutela  j  cnfìodia  .  Gr,  àrpti* 
A««  .   Mor.  S-    Greg. 

^.  V.  Ombra  ^  per  Pretefto  )  Colo- 
re )  Scufa  )  Coperchiella  .  Lat.  color  9 
pra/textUT  .  Gr.  Xf^y-"^  >  -«ysipay/j  .  G. 
V.  6.  74.  2.  £  8.  6.    3.  M    K.  4.  47. 

$.  VI.  Ombra  >  per  Sofpetto  .  Lat. 
fufptch  .  Gr.  'jiro-^ia.  I^im.  att.  Ine  131. 
^.  VII.  Farfi  paura  coli'  ombra  ,  fi 
dice  del  Temer  delle  cofe  ,  che  non 
pofTon  nuocere  >  Intimorirfi  lenza  cagio- 
ne .  Lat.  titnbram  fuam  metuere .  Ceccb. 
Mogi,  %.   1. 

§.  Vili.  Difputar  delP  ombra  dell' a- 
fino  \  proverb.  che  vale  Difputar  di  co- 
fe frivole  j  o  che  non  importan  niente  ; 
che  anche  fi  dice  Difputar  della  lana  ca- 
prina .  Lat.  de  lana  caprina  rixari  . 
Gr.  vi^t  9vù  <T^t£i  (Àst^s^eu  >  V^rcb, 
Ereol.   I  7' 

(J.  IX.  Ombra,  per  iwttzi.Taff.  Cer, 
1.  45. 

Ombraculo  .  V.  L.  Frafcat©  .  Lat» 
umbractflufn  ,  Or.  <Tx,ia^óv  • 
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§.  Per  metaf   vale  Difefa  ,    ProteiJo- 

fie  .    Lat     tuieU  .   Cr.     ùzp«\act     .    Mor. 

S    Oreg    Serm.  S     Ag 
Ombragione   .    V.  A     Ombramento  . 

Lat.    ohumbraùi  .  Gr.  ivt<Tv.iixcr^i(;  .  Cr. 

4     li.   I. 
Omeramento  .  L'  ombrare ,  e  1'  On- 

bra   fteffa  .    Lar.  ohumhatio  .    Gr    ìirt~ 

a-KitTf-iii  .  Ainnt.   Van^. 
Ombrale    .    Fare    ombra    .    Lat.   tnum- 

br/fe  .  Gr.  ÌTriTKia^it/  .   Pcir.   fon.    155". 

Mor.  S.  Greg. 

§.    Oaibrare  )    per    nietif.    ia    fignific. 

neutr.  vale  inlofpettue ,   Temere  ;e  più 

comunemente  fi  dice  delle 'beftie   .    Lai. 

fufpìcari  )   limtre  .  Gr.    virBirnunv  >  (ps- 

fiiiòoa  .   Am>n    ani.  P.    N.    Dant.    Inf. 

2.  Sah.    Grdr.ch.    5.    3.    Buon.    Fie*'.    4. 

1.  7. 

Ombra  Tico  .  V.  A.  Add.  Che  om- 
bra ,  in  figni/ìcato  d'  Infofpettire  9  e 
Temere  .  hat.  fufpiciofue  ,  ùmidut  .  Gr. 
yvoXuvrtZ'ji;  ,  cTsAo'j  .  Vif,  S.  Gir,  JJ. 
Cavale.  Pungi!. 

Ombratile  .  Add.  D'  ombra  .  Lat. 
umbratilit  ,  Gf.    a-KtoejJni  .    Cof».    Purg. 

15- 

Ombrato  .    Add.    da    Ombrare   .    Lat. 

obumkratus-  .  Hant.  Purg.   30.  Guitt.  leti. 

Alam.  Gir.  li.  zi. 
Ombratura  .  L*   ombrare  »   Ombra  . 

Lati     oiunthratis     .     Gr.     iTi^KietyfÀÓi  . 

But.    Purg.      1%.    2.    Fr.    lac.    T.    2.    Z. 

10. 

OMBRAzrCME.  Ombra  ^  Ombramen- 
to )  Velamcnto  ,  Ofcu razione  .  Lsr.  oh- 
vmhratio  .    Gr.  eir/a-x/«!r/4ef  .  Com.  Par. 

2.  Em.  Inf.  X.  i. 
Ombreggiamento  .   L*  ombreggi*- 

ire  .   Lat.    adumbrutio  .  Gr.  a-aia'yfotfi'»  . 

Aikg.  163.  Salvin.  prof.    Tofc.  2.   19. 
Ombreggiante    .     Che     fa     ombra  , 

Lat.     inumbranr     .     Cr.     tvi'jìtiiì^Kìi   , 

At»et.  61. 
Ombreggiare   .    Fare   ombra   .   Lat. 

inumhrare  .  Gr.  svurKid^tiv . 

§.  Per  nictaf.  Petr.  fon.    267.    M.    V. 

XI.  60.  rir.  dial.  beli.  dtnn.   34 J.    Btmb. 

Afol.  2.  Si. 
Ombreggiato.     Add.    da     Ombrcg- 

giire.   Let.    adumiratus  .    Gr.    tiìcav/jii'- 

vee-    Alleg.    149.      Fir.    d'tal.    htU.   ionn. 

395* 
Ombrella  .    Dim.    d'    Ombra  .    X<»;. 
tmhttla,  Gr-    cxtafitv. 
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^.    I.    Per     Irtrument-^  ,    con   che  pa-» 

randofi  il  sole  fi  fa  onibta  .  Poli^.  fi, 
I.  8+  Ar.  Fur.  6.  2t.  Cirijf.  Qalv.  4. 
105. 

§.  II  Per  fr.nilit  Q^iella  quafi  chio- 
ma di  fiori ,  o  di  feiui  ,  che  producono 
tielP  «flre-niti  de'  rami  al  .une  piante  ) 
come  il  finocchio  >  il  pretzeniolo  ,  e 
finiili.  Lat.  timbelUì .  I^-cfSt.  Fior.  16. 
E  63. 

OtviBRELLAro.     Che    fa  gli     ombrelli   . 
Ltt.     faber    um^iella'um   . 

Ombrel  LIBRE.    O  ubrellaio  .    Lat.  fa- 
bf  ti'K^eH/t'Um..   Gr.  VAIX& lavìisi  ^  (rnnt" 

§.  Ombrelliere  y  fi  dice  altresì  Co- 
lui ^   che   porta  V    ombrello    per   ferviiio 

de'    grm   perfonaggi . 
Ombrello.     Stiamento    per    parare   Li 

sole;    al   quile  dici  imo    anche    Parasole. 

Lat.   umh/Ia .    Gr.    a-xiaé"!»» .     Mof^,    28. 

140.     Ruon.    Fier.   2.    3;.    7.    Btrgir.    ^Jp, 

129. 

§.    l.    Per  fimilit.     Buo»    Fier.    4*^    3, 

6. 

^.    II.  Ombrello ,    fi    dice    anche   uno 

Strumento    fimile  >     che     fi    u(a  per  pa« 

rar   1'  acqua  . 
Ombrevole.    V.  A.    Add.    Onibrofo , 

Buio  )      Ofcuro  .      Lat.    umbrofus  .     G^. 

vKiafg'i  .  Libr.   Amor. 
Omp  RI'a.     V.    a      Ombra.     Lat.    »/»• 

kra.    Gr.   rKid  .     Mìr.    Mttd.     '^im.    mitt, 

Gwd.    Cavale.    64.      Libr.  Aflfol. 
Ombrifero.     Add.    Che     fa    ombra. 

Lat.    umbrifer  .    Gr.    a-Kteplgti.  .    I>artt, 

Par     30. 
Ombrina.    Dim.    d'  Ombra .    Lat.  um* 

hella .    Gr.    axiaitov  ,     ^im.    *nt.    P.    H. 

^jiifj.   </'  Aquin. 
Ombrina  .     Sorta    di    pefce  di  delicata 

fapore.    Lat.     umbra  .     Ciriff.    Calv.    2. 

47-    Catti.  Carn.    437.     £//•«.    Ori.    2.    13. 

59-    Sah.    Spi».    3.   2. 
Ombrosissimo  .     Superi,    di   Ombro- 

fo  .    Lat.   ad  omnef  fufpicionet  pavidut  » 

Cr    (AuXi^ot   vTOvrtuitìv  .  Tac.  Dav.  fior, 

2-    2*8. 

Ombrosità',  ombbositadf  ,  o 
OMEROSITATE  .  Grande  ofcurità 
d'   ombra  )    Orrore.     Lai.    horror. 

§.    Per   inetaf.     Ignorania  ,    Dubbici- 
2a.     Lat.    cali  gè  .     Boec.   Com.   "Dant. 
Ombroso  .     Add.     Pieno    d'    ombra, 
Ofcuro .    Lat.    umbrofttt  y   ohfentmf .    Gr, 

rx/a- 
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rxroe?!»;»  rxtreivìq .  Bocc.  g.  »•  /  7- 
Petr.  cani.  16.  5.  É  j6.  6.  Bcei-  Vanh. 
4.     r//w      6. 

^.  I.  Onibrofo  ,  pirlandofi  ài  caval- 
li,  o  d*  altri  animali  finiUi ,  vale  Che 
•ombra.    Lihr.    Mtfc.    Tran     Fort. 

$.    II.  Ombrofo  ,    per    Sofpettofo ,     o 

•    Faittaftico  .     L*r.    fufpkiofm  ,    morofut  . 

Ler.    Med.    cani-     63,    8,      C.«/»?.    Cam. 

97- 

O  M  e'  .    r.    o  I  M  E* .. 

Omei.  Lamenti  >  Efclamazioai  A\  do- 
lere. Lar.  eiulatU!  ^  gemuur .  Gr,  eìut»- 
7«m'  .  Tefeid.  3  iS.  E  4.  5  3-  ^*''' 
MfJ.  rim.  55.  H  81.  Po/7^.  )?.  f.  9^- 
^CJr»     iS.    85. 

§.  Per  Omè  .  hat.  heì  mlhì .  ^<m, 
mnu  M.  Cin.  58.  ì^/a«.  anf.  Irte. 
ut. 

Omeli'a.  Ragionimento  figro  fopra  i 
Vangelj  ■  Lat.  bomilia  .  Gr.  óf*i\t'at  . 
£fp.     Sa!»». 

0.  Per  finiilit.  fi  dice  anche  di  altri 
Difcorfi.  Ber».  Ori  1.  8,1.  Dav.  Scifm. 
76. 

O  *«i  E  N  T  O  •  Membrana  grafta  immedia- 
tamente pofta  fopra  le  budella  •■,  Refe . 
Lat.  ementu/yi .  Gp.  gx/rXoef.  I{ed.  Vip. 
I.    76. 

Omero.  Spalla.  L4t.  humerut  .  Gr» 
vuoi;  .  B9CC.  nov.  36.  ri.  Lab.  t  «  7, 
CfiK.  Veli.  31.  Dam.  Inf.  1 7-  £  ^*''- 
13      P^JF.   /o«.    5.    E     t6j.      E    ^^p.    I. 

Omesso,    y.    ommesso. 

Omettere,  e  ommettere.  Tra- 
lafciure  •  Lat.  ontltte'-e  .  Gr.  àtptìvpji  . 
M.  V.  I.  29.  Siat.  Mere.  Sahin.  prof. 
Tofc.    z.'  lOjJ. 

OmicciUOLo.  Omiciatto  .  Lat.  bo- 
munculut  .  ftr.  ar^^wlrìitz  .  Bocc, 
nov  21.  3,  Ttial-  S.  Greo.  M.  Frane. 
Sacci/.      Op.      d'tv.      134.      Af.     Pur.     28. 

4  3- 

Omiciatto.  Uomo  di  poco  conto  . 
Lat.  homuHcìo  >  homulus  .  Gr.  àv^^w 
fuftov.  F'anc.  Saab.  nov.  31.  Lar, 
Mtd.    Arìd    prot.    Fir     d:fc.    a»     14. 

Omiciattolo.  Omiciatto.  Lai.  bc- 
muncit  .      Allei.    vì?t.     e    332. 

O  V  1  e  I  D  A  .  UccilVir  d'  uomini  .  Lau. 
hcmicida  ,  Gr,  «v^psips'i'oc  •  Bore,  nov, 
31.  61.  Dant.  Inf  m.  T^ff-  Am.  4.  i. 
A".    Fur.    \g.   9.     F'V.    Af.    79. 

O  M  I  c  I  D  I  A  L  E  .  Omicida.  Lat.  occifor  , 
kotoìcida    ,    Gr,    àvi^^or^ivo^  j   ^letA^^ytg.  » 


Cav/tlc.  Ffutt.  liijg.  B*"»-  Ori.  2.  7.  55. 
Cinjf.   Calv.    3-   9J. 

Omicidio  .  Uccirior>e  d'  nomini  . 
LoT.  bomìctdium  .  G'.  àvSqs'riovict  „ 
Maeftruii.  2.  29.  I.  BoCC.  ftOV.  27.  4<?. 
G.   V.  8.   62.  4.    I^ed.    /«/.   115. 

Omissione,  e  o  m  m.  i  s  s  1  o  n  E  .  Tra,- 
lafcianiento.  Lat.  emi(f(«  Gr.  vXiftì" 
fjsXHU»  .     Fr.  Giord    Pred.   \. 

OmMFSSO»  e  OMESSO.  Add.  da 
Ommettere,  e  Omettere.  LaK  emiffus .^ 
Gr.    «(pnutfoi    .      Guiee.  fior.  20.   159. 

Ommettere.    v.    omettere. 

Om  missione.     V.     OMIS-SIONE. 

Omogeneo.  Add  Della  ftefìTa  na* 
tura  .  Lat.  *  homogeneu!  ,  congengr  , 
Gr.  e\<^ty<H"ti  )  ruyyivìi  i  .  Viv.  Prop, 
19. 

Omologo.   V.  G.    Add.    Corrifponden-» 

te.    Lat.    bomologU! .    Gr.  è^i\tya<;.  Viv. 

Prop.   77. 
Omonimo   .     V.    G.      Add.    Che     ha 

r    iftefso   nome,  Che   importa   il    mede-»' 

fimo.    Cari.    Fior    129. 
O  M '^  R  E  .     Umore.     Lat.     humor  .      Gr. 

vorii  .     Banr.   Inf.    30.    Nov.    ant.    4.    3» 

Pallad.   Genn.   i  7. 
Omo  ROSO.   Add     Umido,    Pieno   d' o* 

mori.    Lat.    ba*ntdu!  ,   hurnorofut  .     Gr, 

yyfói .     PaVad    Fsbbr.  IO.     Lihr,  Mafc^ 

Dav.  Colt.  171. 
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ONAGRO.  V.  L.  AGno  fanatico; 
Lat.  onager .  Gr.  ovcty^oi.  Dìttami 
5  9.  Tef.  Br.  5.  43.  Tratt.  fegr.  cof, 
do»».  Vit.  SS.  Pad.  2.  25. 
Oncia.  Pefo  ,  che  è  appreflo  dì  noi 
la  dodicefima  parte  della  libbra .  Lat. 
ttncia.  Gr.  ouyyit*  .  G.  V.  12.  96.  i, 
Dam.   Par.  9.      But.    ivi  .     I^rcett.    Fior» 

»'3- 

1^.  r.  Oncia ,  è  anche  Una  fiarta  di 
mifura  ,  che  comprende  tanto  Ipazio 
di  lunghezza ,  quanto  è  '1  dito  groHo 
della  mano  .  Lat.  ttncia  .  ^cìllad.  cap. 
9.  Dant.  Inf.  30.  Ar.  Fur.  17.  92, 
Varcb.    Lex     115. 

^.  11,  Per  Una  certa  quantità  di 
moneta  di  Sicilia ,  e  del  Regno .  Bocc. 
nov.  40.  27. 

§,   III.   Diciamo  in  proverb.    E'  v^l 

pi"  3 
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più  ,  o  E'  meglio  un'  oncia  «li  fortu- 
na 5  che  una  libbra  di  fapere  ^  e  vale  ^ 
che  La  fortuna  talora  giova  più,  che  'i 
fenno  .  Lat.  gatta  foriunte  -pra  dolio 
fMpientia.  Lor.  Med.  Arid.  5  6. 
Oncinetto.  Pini,   d'  Onciao  ,   Sagg. 

Hat.  ffp.   iS. 

O  N  C I N  o  .  Uncino  .  Lat.  uncus  ,  unci- 
nti!  .  Gr.  iyìLivoz  .  Alleg.  100.  Se/'d. 
fior.   3-    il6.    S*qg.  nat.  efp.   142. 

^.  Lafciare,  o  Tenere  1'  oncino  at- 
taccato 5  maniera  proverb.  che  vale  Ìo 
fteflb  )  che  Tenere  il  filo  appiccato  . 
V.  fi  LO  §.  XXV.  Varch.  fior.  io. 
313. 

Onda  .  Parte  d'  acqua  ,  che  ondeggi  ; 
e  talora  fi  prende  per  Acqua  fenìpli- 
ccmente.  Lac  unda  .^  fluflus  .  Gr.  cTcTwp, 
V.V [X»  .  Bocc.  nov-  14.  10.  E  nov.  41. 
j8  Lah.  171.  Pftr.  cani-  4.  3.  E  [*». 
118.    Dant.  Par.   11.  f  26. 

§.  I.  A  onde  )  pofto  avverbiaim, 
vale  A  fomiglianza  d'  oade^  Cavale. 
Med.  cuor, 

§.  II.  E  A  onde)  pofio  avverbiaim. 
vale  A  fcolfe  ,  Pendendo  ,  Vacillando , 
Ondeggiando.  Frane  Sacch.  nov.  z. 
Jiufp.  fé».   4. 

§.  HI  Armi  a  onde  ^  fi  dicono  le 
Armi  delle  famiglie,  che  haoHo  il  cam- 
po fatto  a  fimilitudine  d'  onde.  Buon. 
Fier.    3.   1.    17     Borgb-   Arni.    55. 

$■  IV.  Drappo  ,  o  Tela  a  ende  9 
vale  Drappo  ec.  a  cui  per  via  di 
mangano  fi  dà  il  luflto  a  fomiglianza 
d'    onde .    Lat.   tela    undulata . 

Ondata.  Colpo  d'  onda  .  Lat.  fluSlur. 
Tac.  Dav.  r.nn.   I.  15. 

Onde  .  Avverb.  di  luogo,  e  vale  Di 
che  luogo ,  o  Da  che  luogo ,  o  Dal 
qual  luogo  .  Lat.  unde  .  Gr.  S^iv  . 
Bocc,  nov.   19.   16.     Peir.  fon.  176. 

^.  I.  Talora  fìgnifìca  moto  non  da 
lusgo,  ma  a  luogo ,  o  per  luogo.  Lat. 
quo  Gr.  voi.  filoc,  2.  129.  Petr.  ftn. 
143-  £   2.65. 

^.  II.  Talora  è  avverb.  non  di  luo- 
go, ma  che  molerà  cagione,  materia  , 
origine  ,  o  fìmili  .  Petr.  fon.  i.  E  ì. 
E    102.    D/7«f.   Par.   3. 

§.  III.  Talora  fi  ufa  in  vece  di  no- 
me relativo,  e  vale  Di  che,  Di  chi. 
Del  quale.  Pel  quale.  De' quali ,  Da' 
quali  ,  Co'  quali  ,  e  fimili  .  p<?ir.  fon. 
I.  Dant.  Par.  2.  E  S.  £  14.  £  i6, 
Moce.  nov.  18.  40.    Yit>  SS.  Pad. 
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^.  IV.  Talon  col  legno  del  cafo  ^ 
come  in  forza  di  nome  .  Dcjìh.  Par. 
2. 

Ondechl'.  Avverb.  di  luogo,  e  vale 
Di  qualunque  luogo.  Lat.  nndtcunqui^ 
undeunde.  Gr.  ivì^iv  §lt,  Bocc.  intr. 
53.   M    V.   5.  19. 

Ondfggiame.nTO.  L'  ondeggiare  . 
Lat  fìuSìu-izio.  Gr.  xXvitór .  p:'  G'ord. 
Prei.  ^.  Sagg  aat.  efp-  24.  Pjd.  Irtf. 
153. 

Ondeggi  ante  .  Che  ondeggia  .  Lat. 
Undam  ^  flvcluans  .  Gr.  Ku^Mvmv  ^  xa- 
fi9riX»(*e»oi  .  Mof  S.  Greg  Serd  fior, 
8.  301.  Bir.  Af  319.  Bentb.  Afol  1. 
124. 

Ondeggiantissimo.  Superi,  di  On- 
deggiante .  Lat.  tnaxim»  fluSlt(an>  .  Gr, 
KUfiXTuisg-aroi  ,  Fr.  Giord  Pred.  /J. 
Libr.  air.  ftbbr. 

Ondeggiare  «  Muoverfi  in  onde  ,  Il 
gonfiarfi ,  e  ritirarfi  ,  che  fanno  1  li- 
quidi nel  muoverfi  .  Lat.  ttndarr  ,  //»- 
^u^re  .  G".  xufÀciivHy  ,  xufjiari^ft^iu  • 
^Ur,  S.  Greg.  Dani.  Par.  4. 
0.  i.  Per  fimilit.  Petr.  cap-  »• 
$.  II.  E  per  fimilit.  fi  dice  anche 
del  Movimento  delle  biade  ,  che  fono 
ancor  fui  terreno,  e  vicine  alla  matu- 
rità.    Bocc.  intr.  3I.      Pelix-  fi.  i-   ^8. 

§.  III.  Pur  per  fimiHt.  fi  dice  an- 
che d'  Altre  cofe  ,  che  fi  muovono  ^ 
come  alberi ,  velli  ,  e  fimili  .  Poli^. 
fi.  I.  85.  E  105.  Bergi.  Arm,  fam.  16. 
^.  IV.  Ondeggiare ,  per  metaf  vale 
Eliere  agitato  ,  Vacillare  ,  EfTer  dub- 
biofo ,  iacerto ,  e  fimili .  Lat.  nutsre  . 
Gr.  viug-sc^siv .  Ftr.  Af.  91.  E  I45« 
Boe^.  Varch.  3.  prtf.  II.  Serd.  fior.  7. 
260.  Demetr.  Sega.  41.  Tac.  Dav.  ami. 
3.   65. 

Ondeggiato.  Add.  da  Ondeggiare  ; 
Agitato  ,  Travagliato  .  Lat.  agif.iius  . 
Tac.  Dav. 

Ondoso  .  Add.  Pieno  di  onde  .  Lat» 
tindofus  .  Gr.  kvixxt'Jìhs  .  Guid.  G. 
Buon.   Pier.   I.    3    2. 

ONDr'NQ_nE  .  Avverb.  Da  qualunque 
parte  ,  Dovunque  .  Lat  tthicunque  ■)  quo~ 
ctinqtte  ,  undeiunqne  .  Tefe'-d.    3.   71. 

Oneroso  .  Add  Pefmte  .  Gravofo  , 
Lat  pondero  fu  f  ^  g-av'r  .  Gr.  /if;9c/'j  j 
fiuf'j'i    .  Fr.   Glord    P-ed    /^ 

O  N  ■   S  T  a'  ,  O  N  B  S  1  A  D  E  ,    e   J  N  E  S  T  A  T  E. 

Cofa  appartenente  avi  onore.    Lai.   ^■'om- 

fiat.y 


ONE 


ONE     211 


fta^  5  puJicftia  .   Gr.    cuVw?    )    àyvórnz  • 

/'f;r,     r/7«v    ^-    7.    F/-.    /tf^.    T.     5.    19. 
6. 

^.  I  Oneft?!  ,  per  Modeflia  .  L-^r. 
m'^def:ia  )  •  e  m'aera  mi  a  .  Gr.  o-uzfoa-vvn  ^ 
f'^xf'xTfi'x  Abe't..  cap.  55.  B■'^  Pt*rg. 
a 8.  I.  Noi;.  /»«;.  pr.  Datt.  Par.  31  « 
£«<•  ivi 

^  II.  Oneftà  ,  per  Convenevolezz.*  „ 
M.  V.  z.  2J. 

^.  III.  In  modo  proverb.  Oneftà  di 
bocca  afTai  vale  ,  e  poco  corta  ;  e  figni- 
fìca  ,  che  11  pirlare  oneflamcnt^  è  egual- 
mente lUinabiIe  ,  e  agevole  a  prati- 
ca rfi  . 

^.  IV.  Oneftà  fta  bene  infìno  in  chiaf- 
fo  5  tlftcìto  ,  che  vale  )  che  La  mode- 
Jtia  è  lodevole  ,  e  Ila  bcHe  eziandio  nel- 
le perfonc  di(;nejìe. 

O  N  t  s  T  A  M  E  N  T  e'  .  A vvcrb.  Con  one- 
flà  .  Lat.  honefte  .  Gr  xaX«j  .  Btcc 
»ov  94.  20.  Petr.  fon.  132.  Vit,  SS. 
Pad    2.  106. 

$.  I.  Per  Acconciamente  ,  Deflra- 
uientc  .  Uat.  carne  .  Bfcc.  introd.  x.  E 
»ov    4-    '2-   £    nov    27.   25. 

§  II  Per  Moderatamente  ,  Con  ra- 
gione )  Giuftamcate  .    Bore,  introd.    31. 

O  N  E  s  1  A  R  -  .  Far  procedere  ,  o  Condur-^ 
re  alcuna  cofa  oneftamenre  ,  o  acconcia- 
mente .  Ar.   Pur.   19.   35 

$.  Per  Ornare  ,  Abbellire  .  Laf.  ho" 
nefìnre  ,  tr tiare  .  Gr.  ÌTrtxea(jnTv  y  xa\- 
Xwr/^td»  .    Burch.   2.    20. 

ONrsrATo  .  Add.  Pieno  d'  oneflà  . 
Lau  boneftur  .  Gr.  (ri<jvci.  Dani,  Purg, 
29- 

OnfstecgIare  .  Trattare  ,  e  Proce- 
der con  oneftà  ,  e  con  riguardo  .  [{eit. 
Tuli.  Strnd. 

On'.  srissiMAMENTE  .  Superi,  d'  O- 
neftaiiieiite  .  La  .  honejìijfitr.e  .  Gr.  vsy- 
vorarx  Fiamm  I.  48.  S.  Ag.  C.  D. 
Bumy    Afol.   i.   13. 

Onesiiìsimo  .  Superi,  d'  OneHc  . 
Lat.  ho.iejiifjimuf  .  Gr.  trefjt.órotroi  .  Becc. 
nov.  i'S'  7  E  fov.  19.  9.  E  nov.  71.  2. 
Bemh.   AJcl.    \.   5 

OnEST.:.  Suft.  Oneftà,  Dovere.  L^t. 
borie jium  Gr.  to'  y.i(7f.itov  5  ti  KccXt'i/  , 
Serd  jior.  7.  183 

ONhsro.  Add  Che  ha  oneftà  .  Lat. 
hunrfìai.^  pud'ru,- ^  mod,  (Ìf4<  .  Gr.  a>^''?  > 
ftiivi;  5     eu<ìoìo;  .     S.   Ag.  C,   D.     B0((. 


fiov.   23.   25.     Datit.    Par.    27.     G     V     \, 
27.  I.     Petr.   can-^.    14-   2-    Com.    Tif.  4. 

$  Per  Convenevole,  Dicevole.  Lat, 
derem  ,  conveniem  ,  COfiT/ttetts  .  Gr.  Tpa- 
a-iixuv  Bocc.  nov  23  6.  E  ?.  4  p.  Z' 
E  nov.  100.  rz  E  ?.  IO  f.  4.  Pe  r, 
fon.  313.  "Dant  Inf  2.  £  Par.  16. 
Ciri^.  Calv.   2.   65. 

Onesto  .  Avvero.  Oneftamente ,  Cori 
oneftà  .  Lnt.  boiefle  .  Gr,  eu'xnuo'yùig  . 
Dant.   Inf.    io.    Er.   lat.   T. 

OnestuR-A.  V.  A.  Oneftà,  Lat.  de- 
corum  ,  bonefìa!  .    E''anc    Barb.   560.   2J. 

Onice.  Sorta  di  pietra  preriofa  .  Lat, 
onyx  .   Gr.   òvu%  ■   Z''bald    Andr      103, 

Onire.  V".  A.  Svergognare,  Fare  on- 
ta .  hat.  dedecorare ,  inOonofare ,  i,z»c-' 
minia  ajfìcere  .  Gr,  òv^ilX^v  .  No?), 
ant.   39.  2.    Tratt.  v'rt    card- 

Onninamente.  V  L  Avverb  Del 
tutto  ,  In  tutto,  e  per  tutto.  In  tut- 
te le  maniere.  Lat.  omnino .  Gr.  ò\n;m 
I{ed  off.  an    8. 

Onnipotente.  Che  può  tutta.  Lat. 
cmnip»  ens  .  Gr.  •n-avrox^elm^  .  G.  V. 
IO.  61.  3.  Vit.  SS  Pad.  2.  4.  Cavale 
FrtHt.   liftg.     l(ed.   Inf    II. 

On  N  I  P  o  T  E  N  T  1  s  s  I  M  o  .  Superi.  di 
Onnipotsnte  .     S.  Ag.  C.  D. 

ONNipofEN/A.  Aftritto  d'  Onnipo- 
tente .  Lat.  emnipotemia  .  G^-.  iray-x.^a- 
o-ict  .      Libr.   Viagt'.     Fr.    lac.   T. 

Onorabile.  Add.  Da  effere  onora- 
to ,  Degno  d'  onore .  Lat.  bonorabilis  , 
Gr.  Tifjmrì'o^  .  Boci;.  nov  91  i.  Cow. 
Inf.  15.  Liv.  'DfC.  3  Coli.  SS  Pad. 
Boez-  G    S    63.    Boeii.  Va^cb.  3.  pro{   4. 

O  N  o  R.  A  I?  i  L I  s  s  I  M  o  .  Supctl.  d'  Ono- 
rabile .  Lat.  maxime  bonorabilis .  Gr. 
TitAvróruTog .  Libr.  Pred.  Vareh.  ErcoL 
337- 

Onorandissimo.  Superi,  d'  Ono- 
rando. Lat.  maxime  boncrandus .  V/ircb. 
fior.  3.  65.  Ar.  Supp.  5.  li.  Salviate 
Avveri,    i.  s.   I2. 

Onorando.  Add.  Da  effere  onorato. 
Lat.  bonorabilis  y  honorandus  .  Gr.  ti- 
fÀnrsig ,     Fir.   d'fc.   a».   95. 

Onorante  .  Che  onora  .  Lat.  bona- 
rans .    Gr.    6  tìijimv.    Fr^nc.    Bvb.   7.4.  1 2. 

Onoranza.  Onore .  La  .  bonor  .  Gr. 
T/u».  "D^nt.  Conv.  208.  Vit.  Plu;  Cron. 
More  II.   334. 

On'  RARE.  Fare  onore,  Riferire. 
Lai.    bonorare  ^    tenerari .    Gr.    ny^''-' y 


272     O  N  O 

*i$iAai  .    Bocc.  tntr.  zy    E  hovaZ.  45. 
£   mv.   24.    6,     E     noV'   99-     ^-     E    nov. 
100.    7.     £)/:«;.     /«/.     4.     S      P«rr.    8.     £ 
lé.    Petr.  fon.   154-   £   f*««f   4-   9. 
Onoratamente.    Avverb.   Con  onoo 

re.    i^f.    hofiorate.    Gr.    tvàó^u;.    Bocc. 

mv.    ao.   8.    Tef.    Br,  a.    z,6.    C^/".    If^t, 

54. 
Onoratissimamente  .     Superi,  di 
Onoratauientc  .    Lat.    hoKefiijJlme ,  ìpkn' 

didijfìme .    Gr.    ev-}'3^9T(XT^t  .     Stoi'.    jE»,'. 

1.    J.    E    I.    19.    Varcb.    Erccl.    igo. 
Onoratissimo  .   Superi,  di   Onorato . 

Lat.  honefiiffimu!  $    maxime    honorsm;  . 

<?r.   eVcTs^aTaTo; .     Amm.  ant ,    39.  2,  4. 

Ftr.  Af.  30.  J^r^.  _/?(?r.  i.  46.  E  5.  193. 

Varch    Krcol.  tSo. 
On<>rato  .    Add.     Colmo    d'    onore  > 

Che  apporta   onore  >    Pregia t«  .  Lat.   bo' 

aefitir  y    honoratur .   Gr.  ivrtfioq^   rt^ioi;, 

Pgtr.    fon.    20.     £    fon.    22*.     £    ca/si. 

24.  4.   Caf.  lett.    50. 

^.    Onorato,     fi    dice    anche    «li    Chi 

tien   conto   della   propria  reputazione  5   e 

che  fa    azioni   onorate .    Amm.    ant.  25. 

S.  %. 
Onoratore  .   Che    onora  .    Lut.   bo^ 

norans  .    Gr.   é  t/uwk  .    Com     Pwg    7. 

Arrigb.    75.    But.    Par.    6.     2. 
Onoratrice  .    Verbal.     fenini.     Che 

onora  .     Lat.     hotteram    .    Tratt.    fegr. 

cof.   donn. 
Onore  .    Rendimento    di    reverenza   in 

teftimoniania  di    virtù  j   o    in  riconofci- 

mento    di    maggioranza  ,      e      dignità  . 

Lat.    honor  ,    hono!  .     Gr.    ti/xm  ,      Fr. 

lac.   Ceff.    Baat.    Inf.    4.    Bocc.  nov.  5. 

5.    jE   mv.   iS.    3§.    £    g.     6.    /.    15.    E 

n9v.     79.     30.     Petr.      can^.    44.     i.     E 

fea.   22. 

§.    I.    Onore  j   per    I/lima  ,    e    Fama 

acquiftata    per    virtù  5      Oneftà    .      La:. 

honor  ,  fama  .  Gr.  rifx»  ,  (pti>u>t  .    Bocc. 

mv.    19.    IO.   £    fjov.   20.     17.    E   num. 

iS.    Ti  ant.   Purg     20, 

^.  IL    Per    Gloria  j    e    Loda    .    Lat. 

ìau!    5    gloria  .    Gr.      e'veuvo;    ,     iJi»|a  . 

Bocc.     fiot.     25.    8.    B     nov.     27.     37. 

Dant.     Inf.    1.    E     Par.    4.     Petr.    fon. 

3.    Frane.  Saccb.    nov.    23. 

^.    III     Per    Grado     j     e     Dignità    . 
LaI/.     51.  M.    V.   5.    3. 
$.    IV.    Per    pompa    ,    onde    fi     dice 

Fare    onore   a*  morti    )    cioè     Seppellir- 
gli    con     pompa   .     Lat.    pompa   .     Gt\ 

vti^vn  .  Bocc,   nov,    36.  21. 
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§.  V.  Onore  ,  per  Singolarità  d*  a» 
biti  5  o  altre  Infiegne  ,  denotanti  di- 
gnità di  grado  .  L^i.  p(mpa  ,  infama. 
G    V.i.  28   x.Pe^r.fon  225   .Bc.y  >:ov  5.8. 

§.  VI.  Fare  onore  nel  ricevere  un 
perfonaggio  j  vale  Andargli  magnìfi- 
camente incontro  ,  e  fcfteggiarlo  con 
gualche  fingolare  apparato  .  Lat.  ali" 
quem  bono^'f-s  exciperg  .  Ovid.  Pili, 
Cren.    Moreìl.    319. 

§.  VII.  Fare  onore  a  «ho  -d'  nnz 
cofa  ;  fi  dice  deli'  Accettar  ìa  corte» 
sia  ,  che  quegli  ti  fa  ,  e  moftrar 
di    gradirla  ,    e    averla    cara  . 

^.  Vili.  Fare  onore  a  uno  ;  fi  di- 
ce di  Chi  promoiTo  per  gli  altrui  uf- 
ficj  a  qualche  grado  ,  fi  porta  bene 
in   eflb  . 

<J.  IX.  Farfi  onore  5  fi  dice  di  Chi 
tratta    altri   fplcndidamente  . 

^  X.  Farfi  onore  di  chcccheflìa  9 
che  anche  fi  dice  Farfi  onor  del  sol 
di  Luglio  i  vale  Concedere  alla  pri- 
ma >  e  Offerire  quello  ,  a  che  altri  po- 
trebbe   clfera  forzato  . 

§.  XI  Ufcire  a  onore  d'  alcuna  co- 
fa  i  vale  Condurla  a  fine  onorevol- 
mente . 

§.    XIL    Uomo     d*    onore     v.     V  0« 
M  o  . 
Onoretto  .    Dim.  d'    Onore  .    Bove. 

MOV.  85.  14.  Bep.  Becam.  103. 
Onorevole  .  Add.  Onorato  ,  Ono- 
rabile .  Lat.  htnoratur  y  honefìu!  ,  hv 
nor abili!  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  107.  Boec, 
nov.  99.  17.  Bemetr.  Segn.  74.  Arrigb, 
56.    I^rd.     Vip.    2.    6. 

^.  I.  Per  Porapofo,  Magnifico  .  z,^f, 
fplendidus  .  Gr.  Xa/Jiv^ii  .  Bocc.  nov» 
35.    31. 

§.  II.  Stare  full'  onorevole  ;  fi  di- 
ce deli'  Ufare  un  po'  troppa  gravità  > 
o  dello  Stare  in  contegno  .  Varcb. 
Ercol.  91.  Fir.  di  fé.  an  26. 
Onorevolezza  .  Aihatt»  di  Ono- 
revole .  Lat.  honor  ,  magw fidenti  a  . 
Gr  riix»  ,  (Xi'ya'keT^iVtix  .  Fir.  Af. 
199- 

§      Per    Pompa  ,     Ornato  ,  Magnifi- 
cenza   ,    Orrevolezza  .     Sioi'.    Pij1.    107, 
O  n  '■  R  E  V  0  L  i  S  S  I  M  A  M  e  n  T  E  .     Superi. 
d'    Onorevolmente  .    Lat.    bonori-fir.en:if' 
fimt  .    Gr.    f^ayceXtv^in'g-ctTx  .     Ft/oc.  6. 
42.    Pef.    ttofn.    ili. 
ONOR.avoi.issiMO.   Superi,  di    Ono- 
re- 
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rerrle  .     "Lat.  fpkndijtjftmuf  .  Gr.   X«^- 
Tforars;  .     Bccc.   nov.    19.    36. 

C:>)OREVOLMENTE.  A vverb  Con  ono- 
re, In  guifa  onorevole,  Splendidamen- 
te ,  Riccan-.ente ,  Pompofamente .  Lat. 
fjor.orifice  •,  l}!endsde.  Becc,  nov.  18.  81. 
E  r.ov.  91.  z.  Cro«.  Morell.  226.  F/V. 
i'i".    Prf^.    2.    192.     Varcb.  (ìor.    \o.   325. 

Onorifi.catamente.  Avverb.  Ono- 
revolmente. Lat.  rtniùii;,  Liùr.  Amor. 
26. 

Onorificare  .  V.L.  Onerare,  Ren- 
dere onore .    Vit.   SS.    Pad.  z.  278. 

O  N  n  R  1  F  1  e  A  T  o  .  V.  L,  Add.  da  Ono- 
rificare, Che  ha  ricevuto  onore  .  Lat. 
honor:Jìce  habitus  ,  honorificAtus  .  Gr. 
TiTiuitfjiìvei;  .     Annot.  Vsng. 

Onorificenza.  Onoranza .  Lat.  ho- 
nor'ficentia  .  Gr.  t;,u«  .  Com.  Pi'.rg. 
II. 

Onorifico.  Add,  Onorevole.  Lat. 
bonorificus  .  Gr.  t'v^o^o^  .  Tratt.  go9. 
far», 

O  N  R.  A  N  z  A  .  V.  A.  Add.  Sincopa  di 
Onoranza  j  e  vale  Altezza  ,  o  Gran- 
dezza d'  onore .  Lat.  hcncr ,  splendor  , 
gloria.  Gr.  ri^wì  ,  Aa^TfsT^; ,  ds'^x  , 
TÌMfit.  Ifif.  26. 

Onrato.  V.  A.  Add.  Sincopa  d'Ono- 
rato. Lat.  honeratus  ^  honefìus .  Dant. 
Inf.  1.    E  4. 

Onta.  Dirpetto,  Vergogna,  Villania, 
Ingiuria  .  Lat.  ìnìuria  ,  contumelia  . 
Gr.  àdiv.la,  ,  u/3f/f  .  Bocc.  nov.  g.  3. 
E  nav.  17.  40.  E  r.ov.  16.  8.  O.  V.  i. 
12.  2.  Dani,  Inf.  29.  E  32.  Taff.  Ger. 
6.   31. 

Ontavìeto.  Luogo  piantato  d'  ontani . 
Paraf.   8. 

Ontano  .  Albero  net©.  Lat.  alnuf  . 
ay^i^o;.  Cr.  l.  il.  6.  Pallad.  Agoft. 
II. 

Ontan?a.  V.  A.  Onta  .  Lat.  inlu- 
ria  ,  dedecus  ,  comumeìia .  Pecor.  25.  2. 
21  6. 

Onta  RE.    Onire.    Lat.  violare^   comu' 

tnelia    djficere ,    dehomfiare  .     Liv.  M. 
O  N  T  A  T  o  .     A  àà.    ÒA    Ontare.       Lat     de- 

hcncjìr.tti! ,     contUMelia    affetta  ,     fordi- 

da.uf.    M    V.  9.   46.     Lt9.   M 
Ontosamente  .     Avverb.   Con  onta*. 

Lat.    centumelicfe    ,     turpi  ter  .     Liv.    M, 

M.   V.   I.    39     Arrip/j.   55. 
Ontoso.    Add.     Pieno    d'    onta,    Di- 

fpettofo  ,   Ingmriofo.  Lat.  coniumeliofuf) 
Tom.    IH.  Mni 


tuìttriuf  y     inbe/te/ìur   .     Dant.     Inf.     7. 

Efp.  Pat.  Nofi.    Tef.  Br.    7.    i4-    Saltift. 

Cateti. 

^.    Per  Vergognofo.    Lat.    tarpif.  Gr. 

ctìa-x^Bi.    Bocc.    Utt.   Pi».  Rofr-  ^7^.    G. 

V.  8.  49.  3.     M.  Aldobr.  P.  N.  219. 
Onustissimo.   V.  L.  Superi,  d' Onu- 

fto    .     Lat.      cnuftiftimus    .      Libr.     cttr. 

tnalatt. 
Onusto.    V.  L.    Add.    Carico  ,    Ri- 
pieno .     Lat.     cnufitis   .     Gr.    s'fjt^ofioi;  . 

Fr.  lac.  T.  5.  19'  8.    Ar.  Fur.   40.  34. 

T^jf.  Ger.  5.  44- 
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Opacità",  opacità  de,  e  opa= 
citate.  Aflratto  di  Opaco, 
Lat.  cpacura .  Gr.  to'  fo^oTj'fj  .  Sagg, 
nat.  efp.  145.  Gal.  Sift.  55.  E  62. 
Opachissimo  .  Superi,  d'  Opaco  : 
L.-jf.  cpaciftimitr  .  Gr.  T'/.n^uraroi  , 
Gal.  Macchi  sol.  169. 
Opaco  .  Add.  Ombrofo  .  Lat.  cpacu;  » 
Gr.    a-y.ii^ói .     Lor.   Med.  ritn    77. 

§.     Per    Contrario   di    Diafano .    Sage, 
fìat.  ffp.  147-    -E   J75-  -E   266.    I(ed.    off, 
an.   33. 
OPENIONE.      V.       OPINIONE. 

Opera  .  Che  anche  per  fincope  fi  dice 
OPRA  .  Operazione,  L'  operare.  Lat. 
epera ,  opus .  Gr.  i^yov  .  Bocc.  g.  2. 
/.  4.  E  nov.  19.  30.  E  nov.  20.  3.  E 
g.  8.  /.  2.  E  nov.  77-  33-  E  fJOv.  8?. 
1!.  Dant.  Par.  11.  Com.  Inf.  4.  Petr, 
fon.  33.    Pallad.    eap.  6.    Sagg,    nat,    efp, 

2. 

§.  I.  Opera ,  diciamo  anche  il  Lavo- 
ro J'  una  giornata  ,  e  Opere  i  La- 
\  oranti  fleflì  .  Lat.  epera  .  Frane, 
Sacci.  Op.  dtp.  54.  Cr.  i,  13.  ^. 
Sen.  ben.  Varcb.  3.  12.  Lrfc.  Pin^.  i. 
1.     Malm.   7.   12. 

§.  II.  Oade  in  modo  proverb.  fi 
dice  :  Chi  ha  danar  da  buttar  yia  ^ 
Metta  P  opre,  e  non  vi  fila;  e  va- 
le Eflfer  necefTario  ailìftere  perfonal- 
mentc  al  lavoro  ,  che  fanno  V  opere 
per    trarne    frutto. 

§.  III.  Opera,  per  Fatto,  Maneg- 
gio, Affare.  Lat.  re;,  negocìum  .^  fa' 
Slum.  Bocc.  nov.  2.  3.  £  nov.  27.  40. 
E  nov.  z8.  3.  Caf.    Utt.  7, 
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§.  iV.  Opera ,  fi  dice  anche  a  Qua- 
lunque cofa  fatta  dall'  operante,  come 
Scrittura,  FaLbrica ,  Pittura,  e  fiaiili. 
Lat  opti!.  Gr.  ì^y*  .  Becc.  conci,  i. 
£  ncv.  SJs-  9-  Lak.  3.  <5.  K.  i.  i-  4- 
Petr.  fon.  18.  E  fon.  3».  Vit.  Pài.  61. 
E  83. 

§.  V.  opera,  per  Artificio,  Magi- 
ftero  .  L^t.  srtificiuttty  opus.  G.  V.  1. 
II.  1. 

§.  VI.  Opera,  vale  anche  il  Magi- 
ftrato,    e    Uhcio    degli  operaj . 

$.  VII.  Opera  ,  diciamo  ne'  drappi 
a  Quel  lavorio  y  mediante  il  quale  fi 
fapprefentano  fiori  ,  foglianii  ,  frutti  , 
animali,  o  qualfivoglia  altra  cofa.  Vit. 
Pift.   24. 

§.     Vili.     Dare    opera,     v.     DARE 

CP  E  R  A  . 

§.  IX.  Mettere  in  opera ,  vale  Met- 
tere in  efecurione.  Effettuare.  Lat.  exe- 
qui. Gr.  tiriTs'KHv.  Bocc.  intr.  11.  E 
nov-  31.  6.  Vit.  SS.  Pad.  2.  lOO.  Boti. 
Yarch     I.  pref.  4. 

^,  X.  Mettere  in  opera  materia 
per  le  fabbriche,  e  finiili,  vale  Servir- 
C   di   effa   ,     Impiegarla  ,    Adoperarla . 

^.  XI.  In  proverb.  Il  voto  fenza 
I'  opera  non  bafia  \  e  vale  Non  elfe- 
le  a  fufficienta  per  effettuare  una  c«fa 
il  Colo  proponimento  di  farla  .  Ciriff. 
Cah.   I.    J. 

§.  XII.  Pure  in  prorerb.  fi  dice 
L*  opera  loda  il  maeftro  i  e  vale  ,  che 
La  bontà  del  maeftro  fi  conofce  dal- 
l' opera,  che  e*  fa.  Lat.  opus  laudai 
artificgm .  Ff.  GiorJ.  Pr«d.  io.  Casale, 
Frutt.  ling.     Varch.  Suoc.  4.  5- 

Operaccia  .  Peggiorat.  d'  Opera  . 
Vit.   Benv.  Celi.  445-    ^  501. 

OperAggio  .  Opera  .  Lat.  «ptra  , 
opus  .    Tae.  Dav.  ann.   3.   77- 

OpeuagIone  .  Operazione .  Lat.  ape- 
ratio  ,  afiio  ,  efeSlus  .  Libr.  cur.  m*latt. 
Volg.  Mef.  Bttnb.  Afel.  a.  81.  Fir.  Af. 
196. 

Operaio  -  Qiiegli  )  che  lavora  per 
opera  .  Lat.  «ptrariuf  .  Gr.  ipyarwf  . 
Ann$t.  Vang.  Cr.  4-  9-  4-  E  caf.  i!.  9. 
Mor.  S.  Grei.     Frane.    Sacca.  Op.   di9. 

§.  Operaio  di  chiefc  9  monafterj,  e 
finiili  ,  vale  Quegli  ,  che  foprantcnde 
alla  fabbrica  ,  o  al  governo  di  effi  . 
i^att   éidilii  )    udìtuiif  .    Gr,     i>fw»7f*s  • 
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Boee.    Tfftam.   2.     Tac.     D.p.     aam.     4. 

100. 
Operamento.    L*   operare,   Efercizij, 

Lat.    exerciiium  y    aSììo.     Or.     ctTKuftf   . 

Val    Maff.     AmtH    ani.  9.  8.   18.    Cr.  1. 

3.  I.  Vegei. 
Operante  .    Che  opera .    Lat.    opfrant  ^ 

agfns^    artifex^    opifex  .     Gr    èq-yt^ifU- 

vo?  ,    iTfaTTWK  ,   ^niJtoufy«i  '     Amei.   70, 

G.  V    li.   121.  2.     Dant.    Par.  7     Serm. 

S.    Ag.     I{ed.     Inf.    55.     Demeir.    Segn. 

39. 

Operantissimo  .  Superi,  d'  Ope- 
rante .     Tratt.  ffgr.  cof.  donn. 

Operare,  e  oprare.  Fare ,  Im- 
piegare il  fuo  fapere ,  e  la  fatica  ,  e 
1*  efercizio  in  checchefTia  .  Lat.  ope- 
rari  ,  agire  ,  elicere  .  Gr.  sfyiil^sAm  y 
»faTT«v  ,  gViTeXav  .  Bocc.  nov.  26.  3. 
E  nov.  29.  12.  G.  V.  i.  ^  ^'  'Dant. 
Par.    13.     E     15.    Peir.  eap.  8. 

$.  I.  Per  fimilit.  Sagg.  nst.  efp.  i2f. 
E    237. 

§.  II.  Operare,  per  Adoperare,  Tifa- 
re .  Lat.  uti  i  adhilferf  .  Gr.  ;tp«*<«- 
Bocc.  nov.  Z7-  9.  Ff-  lac  T.  i.  7-  33- 
Bern.  rim.   i.   91. 

Operativo.  Add.  Che  fa  operazio- 
ne, ed  ha  virtù  di  operare.  Lat.  a^ut* 
fu!  y  efficnx  .  Gr.  voiutikÌz  ,  tvtfyn- 
rtx.9i  .  Amet.  93-  Cr.  6,  «.  lO.  £»f. 
Par.  23.  2.     Circ.  Geli.   8.    198. 

^.  Operativo  ,  ^\  dice  anche  d'  Uo* 
mo  ,  che  opera  affai ,  e  con  efficacia  . 
Lat.  e^cax  . 

Operato  .  Add.  da  Operare  .  Lat. 
fa^uf  .  Gr.  vtirttìifxivii  .  Amet.  36.  E 
58.    Sagg.  nat.  efp    5^-    ^    »78. 

Operatore  .  Che  opera .  Lat.  $pf 
rator,  autori  efeSior.  G.  V.  12.  44. 
3.  M.  V  7.  60.  Com  Inf.  4-  Vit.  SS. 
Pad.     Cavale.  Med    cuor. 

Operatrice.  Verbal.  femm.  Che 
opera.  Lat.  efcSìrix  .  Bocc.  nov.  55. 
3.    M.   V.    IO.    33. 

Operazioncella  .    Dira,    d'  Opera-    p 
zionej    Piccola  operazione. 

^.     Per     fimilit.      Tratt.      fegr.       cof, 

donn. 
^^PERAZIONE.  L'  operare ,  e  l'  Ope- 
ra ,  che  refla  fitta  .  Lat.  *  operai  io  y 
ept*t  .  Gr.  ffysKrict  ,  ep>«i».  BfCC.  net. 
38.  2.  S  nov.  98.  27-  E  conci  7.  Com. 
Jnf.  21.  F>:  I^^-  C*jf-  Dant.  Ptfrg  17. 
PttP.  f<30.  iX.  Sagg.  net,  efp.  167-  È  217. 
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Orr«ETTA  .     Dim.    d'    Opera.    Zat. 

Opuf.ulum  ,  Gr.  yro.yfuarioy.  Efp.  Vang. 
Ben  zn.  V^nt.  ^5<^.  C^  nm.  buri  i. 
T4.  I(rJ.  Ictt  2.  190« 
0?E5:CCI''0LA,  e  OPERfCCIOLA. 
Dan.  a'  Opera  .  Lat.  cptt{cu!utn  .  Gr, 
m-oivfJart9v.     Albert,   cap.   65.    S.   Ag.  C, 

D.     %/.  ff.-t.  2-   190- 
O  P  E  R  I  E  R  E  ,    Operaio  .    Lat.    cperariuf . 
Gr.    t^'irtti  '      L/f.   M. 

Operine  .  Dim.  d'  Opera .  Lat.  cpu' 
fcidum .    Varch.    Lei-  629. 

Operoso.  Acid.  Che  opera,  Affati- 
cante. L/rt.  operofus  -y  aifiuofifs  ^^  nego- 
ficfuf  .  F.fp.  Vétng.  Agft.  Pand,  12. 
Salujì.  lug.   /?. 

O  P  I  F  1  c  E  .  V.  L.  Operatore  «  Operan- 
te. Lat.  cpifex  .  Gr.  ^nfAtucyc^  .  Lor. 
Mrd.   ritn.  66. 

O  J»  1  M  o  .  V.  L.  Add.  Afebonderole  > 
Copiofo  ,  Gra/A)  .  Lat.  cpimur  .  Gr. 
9ÌUV  .  Dant.  Ptr.  il.  E  30.  Ar.  Tur. 
37.  54. 

§.  I.  Spoglie  cpinie  ,  proprlan^cnte 
furono  dette  le  Spoglie  del  Re,  o  del 
capo  dell'  efcrcito  vinto  .  L/it.  fpolsa 
0pima  .     Liv.   Dee.   3. 

§.    II.    E    figuratam.  Ar.  Tur.  36.  35. 

Opjnabilmfnte  .  A vverb.  Verifi- 
niilniente  ,  Per  via  d'  cpinione.  Lat. 
*  opinamer  ^  opinahiliter .  Gr,  «To^as-w;. 
Gul.  Macclt.  sei.   1 74. 

O  p  N  A  N  r  E  .  Che  penfa  ,  Che  s'  imma- 
gina.  Lat.  cpinant ,  Gr.  ìc^k^uv.  Bice, 
imr.   15. 

Opinare.  V.  L.  Penfa  re  ,  Immagì- 
narfi  .  Lat-  oplnarì .  «r.  ^t^ù^mv.  Paff. 
i8i.    Liv.   Dee.   3.     Libr.  Die. 

Opinione,  e  oppinionEj  ope- 
NrONE,  e  OPPFNIONE.  Accon- 
fentiniento  dello  'ntclietto  intorno  alle 
cofe  dubbie  ,  moffo  da  alcuna  appa- 
rente ragione.  Lat.  cpin'O  ^  [ememi a , 
Gr.  ^i^et  ,  uvo^frii  .  But.  Purg.  l6, 
2.  Omel-  S.  Gio:  Grif.  Beec.  nev.  i,  3. 
E  no9.  25.  I.  E  g.  A.  p.  18.  Lab.  ty. 
Ttam.  Par.  1.  Vit.  SS.  Pad.  2.  44.  M 
194.  Bern.  Ori.  1.  27.  I.  Varch,  ftor. 
10.    287.  Ed  Erecl.   24.   E  250. 

§.  I.  L*  ufarono  gli  antichi  anche 
in  genere  niafciilino.  G,  V.  n.  19.  1. 
E  tap.    47.   2.    Dttt.   Ia(.  Dant. 

$.  II.  Aver  grande  cpinione,  fi  dice 
di  Chi  prefumc  affai.  Lat,  [ibi  multvm 
arrfgarc  . 
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Oppiare.    Adoppiare .  LéU  •fìt    {«pi' 

rare. 

§.    Per  mctaf.   Cr.  3.  11.  i. 
Oppiato.     Add.  da  Oppiare  i   C  cmpo- 

(lo    d'  oppio  ,     Mefcolato    con     oppio  , 

Lat.    op:$    conci nnaiur  ,     fopsrifer .     Gr, 

i-rrvurry-òi  .      Libr.    cttr.    malati,     ^icstt, 

fior.    loS. 
OPPILARE.     Indurre    oppilazione.   Laf- 

cppiìare .   Gr.  è[X(pftirrmv .    Cr.  4-  48.   ij. 

E  6.  82.   I. 
OppiLATivo.  Si  dice  del  vino  ,  SdolcÌM- 

to,  Men  facile  a  pa/Tare.  Soder.Colt-Sz» 
OppiLATO.    Add.    da    Oppilare  .    Laf, 

oppi  latti! .    Gr.    BfJpfax^ft'';  .    Pafr.    361» 

Sahifì-  pycf.  Tofe.  z.   114. 
Oppilazione.    Rituranienro  ,  e   Rt« 

ferramento    de'   meati    del    corpo  .    Lar, 

Cppilatio  .     Gr.     ì[jp?uXii  .     Da»t.      Inf, 

24.     But.   ivi.    M.  Aldohr.   Cr.  i.   4.    13, 

E    3.   4.   4. 
OPPINIONE.     V.    OPINIONE. 

Oppio  .  Sorta  i'  albero  .  Lat.  popuJuf  ^ 
ater  cawpeflrir  .  Gr.  oùy^p*i  .  Cr.  l.  6. 
9.  £    5.  46.    r' 

§.     I.    Figuratam.    Cirif.     Ca!v.    i . 

15-  ,.     . 

^.  II.    Oppio   ,    Spezie    di    fonnifero  . 

Lat.   cpiuf»  .    Gr.  Sintv  .  Vtt.   Plut,   I(i^ 

cett.  Fior.  51.  Cirif.  Gah.   3    86. 

Opponjmento  .  Oppofaione  .  Lat, 
interpcfnus  ,  interieSìio  ^  obie^io  .  Gr» 
'rctfivOso-i?  y  t'v$(ir/i^  'raifti^jSoT^if  .  Pai/ad, 
Cor».   Par.    IO. 

Oppoponaco  .  Spcrie  di  gomma  di 
color  giallo  ,  che  fi  cava  per  incifione 
del  fuflo  ,  e  della  radice  di  quelP  erba. 
Lat.  epopanax  .  M.  Aldobr.  Tef.  Pev, 
P.  S.  Cap.  45.  Volg,  Mef.  Libr.  mr, 
tnalatt. 

Opporre  .  Porre,  e  Addurre  incontro ^ 
Contrapporre  ,  Contrariare  ,  Ripugna- 
re .,  Contraffare  ,  Contraddire .  Lat.  can- 
tra afferre  ,  in  medium  perferre  ,  ciii» 
cere  .  Gr.  mvri\{ynv  ,  tbpofidWtiv  ,  t«« 
ftzQc'^ttv  ,  Nov.  ant.  5I.  2.  G.  V.  9.  3i5f 
2.  Boec    nov.  38.  i. 

(J.  Opporre  ,  neutr.  pafT.  Contrariare  ) 
Repugnare,  Contraffare  .  Lat.  cbftarf^ 
adverfari  ,  Becc.  nov.  27.  ».  E  «»».  91. 
0.  Dant.  Par.  6. 

Opportunamente  .  Avverb.  Op« 
portunatamcnte  .  Lat.  opportune  .  Gr, 
tv  xeupùT  .    Segner.   Pred.  2.  X. 

Opportunatamentb  .  Arrcrb.  Co- 
mo- 
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niodamente  >  A  propofito  .  Lat.  cppòr- 
tttne  ■   Gì-.    ìv  v.ouqf^  •   Liv.  dt-c.    3. 

O  p  !•  o  R  1  i'  N  1  S  s  I  M  A  M  h  N  "1  E  .  Superi, 
d'  Opportunamente  .  Segner.  Mann. 
Apr.    11.4. 

OpportijnissiMO  .  Superi,  d'  Oppor- 
tuno .  Lat.  maxime  fpponunur  .  Gr.  rJ- 
K«t(p5T*TCf    .    hemh.    Jtcr,     i.     4.     £      i. 

«3- 

Opportunità'  ,  opportunita- 
DE,  e  oppoRTfjNiTATE.  A  brat- 
to d'  Opportuno  ;  Un  punto  di  teii^po 
comodo  a  operare  checché  lì  fu  .  L/Jt> 
cppO'tunitar  ^  commodltaf  .  Gr.  nau^òi;  j 
aux-t/i^ia  .  Cavale  Med.  cuor.  Bocc.  ktt. 
Fin  l^ojf.  171.  Vit.  SS.  Pad.  z.  aii. 
Serd.  fior.    I.    3.   £    I,    15. 

^.  Per  Bifogno  ,  Ncceffità  .  Lat.  in-' 
dlge/ttta  .  Gr.  ^^etx  .  Bccc.  g.  4.  p.  8. 
£  mv    86.  S.  Lab.  13. 

Opportuno  .  Add.  Comodo  ,  Che 
viene  a  tempo  5  Secondo  il  bifogno  )  e 
difiderio  .  Lat.  opfortunut  .  Gr.  ì'jkcu- 
fs;  .   Bocc.  ^     I.  /.   2.  E   nov.   77.  46. 

^.  I.  Per  Bifogncvole,  NeceflTario  .  Lat. 
neceffaritir  .  Gr.  cìva-yncàog  .  Bocc.  g.  J- 
p.    t.   Lab.    1 1  3. 

§.  II.  In  fona  di  fud.  Zlbald.  Andr, 
14S. 

Opposita  MENTE  .  Avvcrb.  Con  op- 
pofizione  .  Lat.  ex  *ppofiio  .  Gr.  ivav- 
rlu;  .  Coffj.  Pi!>-<^.  Z.   Enrch.   1.   87. 

Opposito  .  Suft.  Contrario.  Lat.  con- 
trarium  ,  obpofnu!  .  Gr.  rò  svavr'iov  , 
ìvavr/uTig  .' Vett.  Colt.  51.  B»t.  Cirif. 
Calw.  4.  121.  Lor.  Med.  coni.  166.  Sagg. 
fiat.  efp.  260. 

^.  Per  Oppofizione  ,  nel  fignific.  del 
§.  II.  G.  V.  II.  z.  7- 

O  P  P  o  s  I  T  o  .  Add.  da  Opporre  5  Contra- 
rio .  Lat.  csntfariuT  .  Lor.  Med.  com, 
167. 

§.  I.  Per  Pofto  ia  luogo  totalmente 
idiverfo  .  Lab.  254. 

^,  II.  Per  Poflo  a  rimpette,  a  rifcon» 
tre  .  Lat.  oppoftur  .  G.  V.  H.  7-  -2,. 
D<«;.   Inf.   7. 

Oppositore  .  Cht  oppone.  Lnt.  * 
ofpcfiior  .    Viv.  prof.   103. 

Opposizione  .  Contraddizione  .  Lat. 
oppa  fitto  )  cbieflus  .  Gr,  ùvnXeyi'x  ^  t^s- 
iSsX»  .  Bocc.  cosci.  II.  O.  V.  12.  42. 
s. 

<J.  I.  Per  Contrarietà  .  Lat.  cppcfrt'o  , 
Gr.,  Ìvetvriu3-ii  .  Dafit.  Purg.  zi,  Sut. 
ivi  o 
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§.  II.  Per  1'  Erfere  oppofto  ,  nel  fi- 
gnific.  del  ^.  /-<?r.  obieòlus  .  Gr.  àvn- 
^iTi;  .  G.  V  II.  33  i.  Ssrd.  fior.  i. 
I  I.   Gat    Sìfr-   55- 

Oppostissimo  .  Superi,  d'  Oppofto  . 
Segner.   Mann.   Mari     7-   ^• 

Opposto  .  Suil  Opp^fito  .  Lat.  con- 
trarium.  Gr.  ri  sva^rtev  .  Segner.  Pred. 
I.    12. 

Opposto  .  Add  da  Opporre  ;  Contra- 
rio .  Lat.  con'raritir  .  Gr  ìvavTioi  . 
Vant     Par     20     'Demerr.  Segn.    i  3. 

^.  Per  Poflo  a  riiupetto  ,  a  rifcontro  , 
Lat.  oppofi.us  .  Dani.  laf.  34.  Sagg.  nat. 
efp.  194- 

Oppressante  .  Che  opprtfTa  . 

Oppri- «SANTISSIMO.  Superi,  d'  Op- 
prefTante  .  Salvin.  difc.   3.    31. 

OppRESSARE.  Opprimere  ,  Soffocare  . 
Lat.    opprimere  .  Gr.  r-arwii^Hv  .  Or,  4. 

9.  S.   Mor.  S.    Greg.     G.    V.    10.    97.    i. 
Stor.   Ear.   1.    3. 

Oppressato  .  Add.  da  Oppreflare  , 
Lat'    oppi'effus  .   Gr.  x-ctruint^tii  .    G.  V. 

10.  133.  2.  Segn.  ftor.    i.    7.    Morg.    28» 
70    Segr    Fior.  fior.  3.   77. 

Oppressatore  .  Che  oppreffa  .  Lat,^ 
opp'-effor  .   M.  V.  9.  20.    Mor.  S.   Greg. 

Oppressione  .  L' opprefifare ,  e  L'ef* 
fere  opprelfato  .  Lat.  epprejjìo  .  Gr.  xa- 
T«Tr<gìr/5  .  G.  V.  IO.  123.  3.  M.  V.  II^ 
30. 

Oppresso  .  Add.  da  Opprimere  .  Lat, 
opprejfuf  .  Gr.  KcirctirtsA^tii  .  Dant.  Par, 
ZI.  Petr.  fon.  165.  Bocc.  lett.  Pin.  ^j>(f. 
287.  Sagg.  nat.  efp.   i. 

Oppressore  .  Che  opprime  .  Lat.  op- 
preffor  .  Com.  Par.  22.  Guicc.  ftor,  i», 
467.. 

OppresSURA  .  Oppreflilone  .  Lat.  op" 
preffio  .  Gr.  xaravisTi^  .  Dant.  Purg.  6, 
Pallad. 

Opprimere    .    Aggravare  con   fuperio- 

rità  di  forze  5  e  impedire  il  poter  rifur- 

gcre    ,    Lat,    opprimsrt    .    Gr.    nuraduva- 

^s'j'etv  .  Bocc.  inirod.    14.  G.  V.  10.  170.  i. 

§.  Figuratam.  Petr.  can\.  \z.  2, 

Oppugn  AMENTO.  L' oppugnare  ,  Con- 
traflo  .  Sagg.  nat.  efp.  i?^' 

Oppugn  are  .  Combattere  .  Lat.  oppu- 
gnare.  Gr.  ir»X(»px«i'  .  Fr.  Ciord.  Pred. 
i^.    Bemh.  fior.   1.   5. 

Oppugnato  .  Add.  da  Oppugnare  . 
Lat.  cppuanatur  .  Gr.  àvriiìiv^ett  .  Taf], 
Ger,  4.  79.  Guicc.  ftor.  i,  39. 

Op- 
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O  P  P  Tf  G  N  A  7.  i  o  N  p  .  L'  oppugnale  ,  Con- 
trafto  .  Lat.  oppHgnaiio  .  Gr,  •ir'sXJftu- 
e-/?  .    Btf.  Morg     15     35. 

Opra.    V.    or  ERA. 
Oprare,    v.   operare. 

OpuLFNTF,  e  OPULENTO.  V,  L. 
Add  Ricco  .  Lat.  opufetitur  ,  é:^'Ver  . 
Gr.   xXaV/'jf  >    e*7r9jsj  .    Buon.    Fier.    4. 

Oprj  LENTISSIMO.  V.  L.  Superi,  d'  O- 
pulente  .  £</?.  opuìeniijftmui  .  Cr.  evve- 
fu'rxToi;  .  Borgh.  Tofc.  319.  GuicC.  fior.. 
IO.  493. 

Opulento,    v.   oprTi;.ENTE. 

Oj»RLCNZA  .  V.  L.  Ricchetra  .  Lat. 
opulenìtH  5  eps  >  d'tvhiae  ,  Demeir.  Segn., 
49. 

Opuscolo  .  Operetta. 
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R  K  .  Suft.  Una  delle  ventiquattro 
parti  ,  in  che  è  divifo  il  giorno  . 
Lar.  bora  .  Gr.  v^'*  .  Boec.  nov  40.  17. 
Vit.  SS  Ptd.  z.  288.  Peir.  fon.  9, 
ì(im.  ani .  F.   i^. 

$.  I  Ora  ,  per  Tempo  feiDplicemen- 
Ce  .  Lat»  lempu!  .  Gr.  Kowpa'j  .  Bocc. 
MOV.  18.  46.  E  «oai.  19.  14.  E  ntv.  20. 
9.  E  g.  z.  f.  ^.  E  nov-  21.  16.  E  nov. 
tj.  43.  E  «<?*■  76.  5  D/j«r.  /«/.  8.  £ 
34.  £  Par.  IO.  F«V.  J-i".  P.»<^,  2. 
275- 

^.  II.  In  buon'  ora,  porto  avverbialni. 
Modo  di  pregare  ,  e  vale  Io  fte/fo  ,  che 
Di  grazia  .  Lat.  ohfecro  ,  amabo  .  Gr. 
^iOfAM  )  l'xtrtuu  -«t^io;  ^«»  .  BvCC  1109. 
J5.   22    E   nov.   84.   8.   Gal    Sifi.    37. 

f  III  In  mal'  ora  .,  è  Spezie  d'  im- 
precazione ,  o  d'  abborriniento  j  Contra- 
rio di  In  buon'  ora  .  Lat.  m'ilit  avi' 
bus  .  Bocc  noi>  23  22.  E  nov.  50.  ZJ. 
F/'r.  LfiC.  2.  4. 

1$.  IV,  Ore  ,  o  Ore  canoniche  ,  fi 
dic'.no  que'  Salini  ,  e  quelle  Preci  ,  che 
fi  cantano  dalle  perfone  ecrleùaftiche  in 
coro  ,  f.a  le  quali  (i  dicono  "Viattutine 
quelle  ,  che  (1  cantano  verfo  il  far  del 
giorno  .  Diitam.  \.  3.  Fr  Oiord.  ^rtd- 
\  tvl^^efr-uxi.  I.  38  Vii.  SS.  Pad  Z, 
318.    Bewb    ftor.  4.   51 

(^.  V  Ultima  ora  ,  s'  intende  il  Piin- 
t»  della  molte  .  Btmù,  Jfol.  i.  6, 


ORA     277 

^.  VI.  D'  ora  in  ora  ,  e  Ora  per 
ora  ,  pofti  avvcrbialni.  vagllono  Di  tem- 
po In  tempo  ,  Di  tanto  in  tanto  ,  A. 
momenti  ,  Qiianto  prima  .  Fr.  Gisrd, 
Prcd.  Alarn.  Colt.  4.  98.  Buon.  Fier.  9. 
4.    Intr.   Il^icetr.   Fior.   1 30 

§.  VII.  Di  buon'  ora  ,  e  A  buon*  a- 
ra  ,  pofti  avverbialm.  vagliono  Per  tem- 
po .  Bug».  Fitr.  1.2.  5.  I^ed.  conf.  i. 
213. 

^.  Vili.  Paffli  un*  ora  ,  e  pafTine  mil- 
le 5  proverb.  e  vale  )  che  II  male  dif- 
ferito molte  v(  Ite  per  benefizio  del  tem- 
po fi  fcampa  j  e  corrifponde  a  quell'  al- 
tro :  Chi  fcampa  d'  un  punto  fcumpa  di 
mille  .  Lat.  jexcenta  pericula  effugit  qui 
unum  effugit  .  Frane.  Sacci/,  «ov* 
190. 

§f.  IX.  Effer  alle  ventitré  ore  ,  o  fi- 
niili  ,  fi  dice  di  Chi  è  proffimo  alla  mor- 
te per  vecchiezza  .  Cecck.  Efalt.  cr.  2. 
I. 

§.  X.  Non  veder  V  ora ,  o  Parere  uii* 
ora  mille  ,  o  fimili  ,  che  alcuna  cofa  fe- 
gua  ,  vale  Afpettarne  con  grande  anfie- 
tà  ,  ed  impazienza  l'  avvenimento  .  Bocc. 
nov.  69.  22. 
Ora  .  Avverb.  di  tempo  prefente  ,  e 
vale  AdefTo  ,  In  quefto  punto  .  Lat, 
rtunc  )  modo  ■  Gr.  vùv  ,  ^TJ^r  .  Dant, 
Par,  2.  Petr.  fon.  I.  E  can\.  5.  5.  Ff>. 
SS.   Pad    2.    289. 

$.  I.  In  vece  di  Però  ,  Adunque  . 
Lat.  igtiur  j  tdeo  .  Gr.  n'ivuv  y  roiyx" 
f»K  .  Dofit.  Inf.  2.  Vit.  SS.  Pad.  2. 
357. 

$.  II.  Talora  è  particella  riempitiva  . 
Bocc.  nov.  14.  14  E  nov.  26.  19.  E 
mtm.  20.    But.   Pura.   8.   i. 

^.  III.  Ora  ,  riferito  a  un  altro  Ora  » 
vale  lo  fte/To  ,  che  Q_uando  ,  Talora  . 
Bocc.  nov.  20.  2.  £  nov  54.  6.  Dani». 
Par.   8. 

$.  IV.  Or  ora  ,  o  Ora  ora  ,  così  re- 
plicato ha  alquanto  più  di  forza  ,  e  va- 
le In  querto  punto  Lai.  nunc  ,  modo  . 
Capr.    Boit.    10     196. 

^.  V.  Ora  coin'  ora  ,  pò  fio  avverbialm, 
vale  In  quefto  punto  ,  in  quefta  con- 
giuntura . 
Ora  .  Pronunziato  coli'  o  laroo  ,  vale 
Aura  .  L^t  all'I  .  Oa'i;.  Ccnv  76. 
Petr.  Cani  28.  6.  E  fo».  143,  B-^^n.  Qrt. 
3  7-  63. 
Oracolo  .   Rifpofta  degli   Dei  .    Lat. 

tra" 
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§raculmm  .  Or.  j^f^o-^»'?  .  F/V.  Af.  ili. 
E  MI.  E  3*1.  T/7f.  Dav.  ann.  il.  159. 
Cit'jf.  Calv.  4.  n  6. 

^.  I.  P<T  IndoviHaniento  ,  Predizio- 
ne .  Lat.  vaticinium  ^  éihinaiio  .  Gr. 
fiayrmu   .  Varch.  por.   11,   401. 

(J.  II.  Oracolo  )  per  Omtorlo  fufl. 
eraculum  .  Frane.  Sacci.  Op.  eliv. 
113. 

Orafo  .  Quegli  ^  che  fa  rafellamenti 
d'  argento  ,  e  ci'  oro  ,  ed  aitri  lavorìi  , 
ed  altresì  lega  le  gioie  j  che  anche  più 
cotiiuncmente  fi  dice  Orefice  .  Lat.  cu- 
ri fé  x  Gr.  ;^fc/#-9^»«f  .  Frane.  S<*cc^^. 
nov.  1S3.  B  «0»  115.  Kov.  ant.  71.  2. 
L,ibr.  Viagg,  Ar.  Len.  z.  3.  Caf.  Ittt. 
71. 

§.  Per  fimilit.  difle  Orafo  d'  ottone  y 
per  Ottonaio  .  Frane.  Sacci,  nov. 
106. 

Oramai  ,  e  ormai  .  Avrerb.  Ai 
tempo  da  Ora  y  e  Mai,  e  denota  Tem- 
po prefente  ,  con  riguardo  del  paffato  , 
e  talora  del  futuro  j  e  vale  Ora,  Adef- 
fo  ,  Già  ,  Da  ora  innanzi  .  Lst.  icm 
ttunc  .  Gr.  rf'c?»  .  Ttam.  Par.  7.  Becc. 
noi.  36.  iO,  £  nov.  99.  29-  Flamm.  4. 
13.  Filoc.  4.  76.  Ntnf.  Fìef.  108.  Mor. 
S.  Greg    1.   Z.    Fr.  lac    T.   3.   16.  21. 

Orare  .  Pregare  ,  Fare  orazione  ,  Rac- 
coniandarfi  a  Dio  .  Lat.  orare  .  Gr, 
•ao^vtìixt^*^'  Cavale.  Frate  ling.  Amet. 
€7.  Dani.  Pnrg.  15.  fi  Par.  31.  But. 
ivi  .  Vit.  SS.  PaJ.  1    327. 

J.  I.  In  vece  di  Adorare  .  Lat.  ado- 
fé't  ,  colere  .  Gr,  xtpo^xuvmv  .  Dant» 
Jnf.  19- 

^.  II.  Per  Far  dicerie  ,  Aringir»  . 
"Lat.  «rtùonem  hahere  .  Gr,  Xóyov  Xg'- 
yuT.  Yarch.  fior.  %.  212.  E  io.  329. 

Orata  .  Sorta  di  pefce  .  tat.  aurata  y 
«rata  .  Btce.  Ittt,  Pr.  S.  Ap.  295.  Ca/tt. 
Cam.  437. 

Orato  .  Add.  dx  Orare  . 

^.  Per  Dorato  ,  Indorato  .  Lat.  au- 
fatar  .  Gr.  if^iei;^(vro{  .  N«v.  ant.  92.  4. 
gw/»/  Cont.  Petr.  fon.  141.  Tratt.  Caft. 
OvviJ.  Pift.  Cren.  Morell.  291.  Tajf. 
Ger.  20.  45- 

Or  AT  o  R  F  .  Che  ora  9  Che  pre»a  .  Lat. 
*  preeator  .    Gr,   twx,^rni    ,    Dani,    Par. 

33* 

$.  I  Orrttore  ,  fi  t\'ce  anche  Quegli  , 
che  ammaeftrato  nell'  arte  del  dire  fa 
pubbliche  dicerie  .  Lat,  orafpr   .    Petr. 
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uem.    ili.     Ar.    Fur.    41.    45.    Tat.    T>ap. 

Per/   sloq-  ^    i.  V^rch  frer.    6.  137. 

(J  !I,  Per  Mefìfo  ,  Nunzio  ,  o  Am- 
bafciatorc  .  Lat.  mtnàuf  ,  le^  «,us  .  Gr, 
tSfUrlivt;    .    Ber-fJ.    Ori.    2    27    26. 

O  R  A  r  o  R  f  o  .  Suft  Luogo  facro  ,  dove  fi 
fa  orazione  .  La..  *  «ratorium  .  Gr. 
t'jKTiffiov  .  G.  V.  I.  57.  4  Gur^.  G, 
Dial.  S.  Gre».  I.  4.  Vii-  SS.  Pad.  3. 
315.    Borgi    Vcfc.   Fior   440. 

§.  Oratorio  ,  diciamo  anche  un  Coni» 
poniniento  poetico  in  dialogo  per  cantarfi 
in  niufica  . 

Oratorio  .  Add.  Che  appartiene  al- 
l' oratore  .  Lat  cratori^f  .  Gr.  ^  uro  fi- 
x»f  .  Com.  Purg.  2.  Tae.  D.iv.  PerJ, 
eloq.  420.  Varcb.  Erctl.  269.  Demttr» 
SegH.  XX. 

§.  Per  Aggiunto  di  luogo  ,  dove  fi 
fa  orazione  .  Cnp.  Impr.  frol. 

Or  AT  RICE  .  Verbal  femni.  Che  prega. 
Lat.    crai.ri»  .  Traci,  fov.  fam.  47- 

Orazioncina  .  Dim.  d'  Orazione  . 
Lat.  oratittneula  .  Gr.  ì^tyiiior  .  Cectbm 
Inc.   3    2. 

^.  Per  Bravata  ,  o  Riprenfionc .  Vit. 
Bettv.  Celi. 

Or  azione  .  Rivolgimento  di  preghiere 
a  Dio  .  Lat.  eratio  .  Gr.  tax^  •  Cc/V. 
S.  Bern.  Cavale.  Frutt.  ling.  Seal.  S. 
Ag.  Dant.  P'ir.  14  Bocc.  g.  2.  /.  3.  JB 
g.   4.  p.  7.   Lah.  111. 

^.  I  Orazione  ,  per  Ifcrittura  ,  nella 
quale  fi  contenga  quello  ,  che  fi  dee  di- 
re erando  .    Becc.  nov.  77.  zi. 

<J.  II.  Orazione  ,  per  Ragionamento 
fecondo  i  precetti  della  rettorica  .  Lat. 
eratio  .  6r.  Xéyo;  Dant.  Inf  26.  G . 
V.  T2.  108.  I.  Segn.  fttr.  3.  100.  Vsrci. 
ftor    IO    329. 

$.  III.  Orazione  ,  talor»  ,  fi  prende 
per  Lo  favellare  fcnipliceniente  .  Lat. 
erau'o  .    But.   Purg.  26.  2. 

^.  IV.  Diciamo  in  modo  baffo  Die 
V  orazione  della  bertuccia  ^  e  vale  Mor- 
morire  ,  o  Befleinniidre  tacitamente  ;  che 
anche  fi  dice  Dire  il  Patern»ftro  della 
bertuccia,  v.  Bt.  R  '  v  e  C<  \  §.  II.  C 
PA  TER  vostro  .  C/Vf/.  Calv.  3  95* 
Malm.  9.  54- 

O  R  B  A  e  C  .*  .  Frutto  propriamente  dell'  al- 
loro ;  ma  fi  dice  anche  del  Frutto  del- 
l' arciprtiT)  ,  della  mortella  ,  e  finiili  i 
ed  è  lo  fteffo  ,  che  Coccola  .  Lat.  iac- 
ea  .    Gr.    aÌKftJfViv  .    Cr,    4.    43-    *•     ^ 
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5.    ti.    l.    E    lum.    z.    Tef.    P9V.    P.  S. 
§.   Per  fimilìt.   Palla J    Gein    14. 
O'i  B  A  »  '^  .  V.   L.   Privine      Lat.    erbai-e  . 

Gr    xro^tfi*   ■    Peco'     .?.    «  J.   «(?»     l- 
O  II  B  -»  r  O  .    Afìd.    da    Orbare  .    F//«.    3. 

244.  D  /«?    Co«»    70. 

jj.   Per  (ìinilit.  Orbo,  Accecato  .   t,it. 

9rbui  ,  obcttcatus  .  Gr.   Ttffv^u'i  .  Guitt. 

lett.   1 3.  Or.  prcem.   1. 
Orbe  .  V.  L.  Cerchio  ,  per  cui  girano  i 

pianeti  .    Lat.  »rhit  .     Or.    xuìlkoì   ,    Gal. 

Sift.  4J.    E   248.    Vanb.    Lf{.   445. 
O  R  Ke'  .  Lo  ftelfo  f  che  Or  bene    .    LiBr. 

ion.   1 3<>'  Fir.  Jifc.  /tu.  tz.    Amh.    Cof, 

t.   1.  £  3.    3.   Ma'ts    4.  14. 
Or    bene  .    Avverb.   In  buon'  ora  .  Lat. 

igitur    y    ergo   .    Gr.    ritvvv    j    rnya^ùv   . 

Boce.  mv.  ^l.  13. 
Or   bene    sta'    .    Maniera    avverbiale, 

e  vale  Sia   in  buon'  ora  ,    Sia    col    buon 

anno  .    Bocc.  now.   79.   24. 
Orbk^ZA    .    Privaiione    .    Lat.    crhimr  . 

Gf.  »(0a''ia  .    Setnh.   Af»l.    i.  53. 
Orbicolare.  Add.  Ritondu  ,   In  cer- 
chio .     Lat.   ork'Cuhrh    .    Gf.    kux.\ikÌ(  , 

iyx.'Jt.\ii(;  .  §»'fc     F'iof  C.   S. 
ORPfCnLATO  .    Ad^    Fjtto  in  cerchio  , 

Orbicolare  ,  Di  figura  rotonda  .    L^r.  0  - 

iiculatuf  .  Gr.   «rp^powjTw;  .   Pallad.    ^jd. 

T4-  7'>. 
Orbita  .  V.  L.    Rotaia  .    Lat.   orbita  . 

Dani.  Ptfg-   3*'    ^**t-  '»'  •    I>a>ìt.    Par. 

12.  But.  isi  . 

5.  Per  Orbe  .  Lat.  oriit  ,  Gr.  x»'- 
jtXs;  .    Mofo.  27.   196. 

Orbita',   orbitade,   e     orbita- 

T  E  .  Cecità  i  e    per  nietaf.    Privazione  . 

Lat.    orbitar    .     Gr.    9fpotvit*    .     Dgdarn* 

§luifi:i/   C. 
O  11  B  3  .   Add.    Cieco  .    Lat.    tacut    .    G9. 

rtfXdi  .  G    V.   12.   16.  20,    Dant.    Pu>-g. 

13.  Petr.  fon.    16     E    taf     1.    E    cani. 
40.  2. 

6.  I.  Non  avere  a  far  con  orbi  ,  vale 
Dover  trutare  con  gente  accorta  ,  e 
difficile  a  ingannare  .  £««».  Fier.  i. 
a.  2. 

5  II.  Orbo  ,  per  Priv©  ,  Orbato  . 
Peir.  cap.  $.  T^ic.  Dav  an».  i  }.  168. 
Taff.  Ger.  4.  61  E  Am'Ht.  3.  2. 
O  n  C -v  .  Sorta  di  niofiro  marino  .  Lat. 
orca  .  La:  of«/|  .  Ar.  fur.  20.  94. 
Guar  paft.  fij.  i.  i.  Bmoh.  Fier,  4.  i. 
12. 

0  »  e  E  I  T  o  .   Piccolo  orcio  ,   Lat.  tins»' 
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ìut  .  Gr.  xt^nÀiov      Ler,   Med.   Ne'ìc,   i  j". 

O  R  e  I  A  c  c  I  o  .  Pcggiorat,  d'  Orci»  .  Buon. 
Fier.  3.  I.  4. 

Or.c  I  E  R  o  .  Colui  ,  che  nella  nave  ha  in 
guardia  la  fune  oggi  detta  Orza  .  Franc^, 
Birb-   257.    I  S. 

Orcio  .  Vafo  di  terra  cotta  ,  per  Io  piìi 
da  tenere  olio  .  Lat.  orca  ,  ufceus  ,  do- 
lium  .  Gr.  'r<'5'«;  ,  ni^xuoi  ^xtfixuiov  .  M, 
V.  3.  56.  Frane.  S.tcch.  rim.  20.  E  Qp« 
div.   59.    Berti    Ori    2.    15.    71. 

^  I.  Tanto  va  1'  orcio  per  I*  acqua  ^ 
eh'  egli  fi  rompe  ;  modo  proverbiale  » 
corrifpondente  al  proverb.  Tanto  Corna  la 
gatta  al  lardo  ,  eh'  ella  vi  lafcia  la  iam« 
pa  .   Efp.    Pat.   Kofi.   Tratt.   Intend. 

^.  TI.  Far  fuoco  nell'  orcio  ,  vale  Fa» 
re  nafcofamente  i  fuo*  fatti  ,  e  in  ma- 
niera da  non  e/fere  appoflat»  .  Varchi 
Ercol.  72.  E  Suoc.  3.  4-  Lafc.  Sibili.  2. 
2.  Bmn.  Fier.  4    i-   ». 

O  R  e  I  o  L  A  l 'ì  .  Facitor  d*  orciuoli  .  Lat, 
urceolorurn  fìSlor  .  Gr.  KtfOi[XiUi  .  Segr» 
Fior.   Princ.  €  tp    8. 

Orcioletto  .  Dim.  d'  Orciuolo  .  Lat» 
ureeolu!  .  Gr.  xt^^Jii^v  .  Bofc.  mv.  3I0 
30    £  «0».   52.  6.    ^^'•J.   Vip.    I.    19. 

Orci  OLINO  .  Dim  d'  Oiciuolo  .  L/tt. 
urceolut  .  Gr.  Kspfi/utsv  .  Burch.  I.  44, 
Libr.  SoH.  112.  Cam.  Cam.  Faol.  Ott^ 
64.  I^ed.  annoi.   Dirir.   62. 

Orcipoggia  .  Fune  particolare  della 
nave.  Frane.  Barb.  258.  19.  I(ed.  I>itir^ 
42. 

Orciuolo  .  Vafb  piccolo  fatto  dì  va- 
rie materie  ,  a  guifa  d'  orcio  ;  e  anche 
è  dim.  d'  Orcio  .  Lat.  urceolur  .  Gr. 
xt^etfjtiov  .  Bocc.  KOV.  79.  to.  Tratr.  pece. 
mort.  Frane.  Saech.  rim.  20.  Vit.  S, 
Gio:    Bat.    Fav.  Efop. 

^.  I.  Non  conofcere  gli  uomini  dagli 
orciuoli  ,  fi  dice  dell'  Elfere  a/Tai  fcioc- 
co  ,  ed  ignorante  .  AlU<i    xj. 

k.  II.  Eflfer  come  1' orciuolo  de' pove- 
ri ;  modo  proverb.  e  vale  E'ferc  fporco  j 
e  sboccato  .    Lat.  ebfcena  effuiiens    .    Gr. 

^.    m.     Pure    in    proverb.    Sgocciohv 
1*  orciuolo  ,    vale    Dir    tutto  quel   ,   che 
un  fa,  o  che  ha  da  dire     V'fch   Ercol  59. 
Orco  .  Chimera  ,  o  Belìia  immaginaria, 
come  Befana  >   Biliorfa  ,  e  sì  fatti  .    Lat. 
tnanducuf  .    Di/rsm    5.    to.    Ar.    Far.   xy, 
4J.    Morg.    19     84.    Malf»    z.    50 
O  B.  D  i  «  N  O  .  Gofa  artiiìciofa  >    Nome    ge- 
ne- 
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nerico  di  Strumento artificiofamente  com- 
pofto  per  diverle  operaiioni  .  Lai.  tna- 
cbtna  .  Gr,  /Any^av»  .  G,  V.  9.  91-  i- 
Al".  f<Jt.  4.  Serd.  fior.  2,   i%%,    Saog.  nat. 

tfp-  97. 

§.  [.  Per  fimilit.  Opera  artlficiofamen- 
te  fatta  .  Guid.  G.   T>am.  Inf.   18. 

^.    II.    Per    metaf.    Trattato    ingegno- 
fo  .   M.  V.  9.  85. 
Ordinale  .  Add.  Ordinarlo   «    Confue- 
to    )    Comune   .    Lat.    crdinarius    .    Gì". 
ti M^ cai  •   G.  V.   9.    74.    3. 

^.    Per    Ordinato  ,    Preparato  .    Fior. 
Ital.  D. 
Ordinal  MENTE    .    Arvcrb.    Con    or- 
dine )  Secondo  l'  ordine    .    Lat.    erdin.i- 
tim    .    Gr.     iu%n     .     Fr.     Giord.      Fred. 

K- 
Ordinamento.  L'  ordinare  >  e  P Or- 
dine ftefso  .  Lat.  crdinatie  >    orda  ^    tuf- 
fo ,    Gr.     'tspó^ayfJtx  ,     ìvirety*)  ^    fTirct- 
^li  .  G.  V.  9.   318.  %.  Amm.    ant.    3.    z. 

3.  Vit.  Pltit.  Tef.    Br.    i.    S.    Ccf».    Inf. 

4.  Mor.  S.  Greg.  Coli.  Ab.  Ifnc  V/irch. 
Ercol.  337. 

Ordinanza  .  Ordine  5  Ordinamento  . 
Lat.  inftitutid  j  erdinatio  .  Gr.  éiàrrt- 
§/5  .  Com.   Par.  19.  Fr.  lac,  T.    5.    ^5. 

3.  Cr.  9.    95.   3.  Serd  for.  4-   I4i. 

§.  I.  Andare  )  o  Stare  in  ordinanza  ; 
fi  dice  delP  Andare  ,  o  Stare  i  foldati 
in  ordine  per  combattere  .  Lat.  ordina- 
ti rn  progredì    ,  conffttre  .    Bern.    Ori.    i. 

4.  34. 

§.  II.  Metter  i  foldati  in  ordinanza  > 
vale  Schierargli  .  Lat.  aciem  inftruere  . 
S:or,  Eur.   5     103. 

§.  HI.  Talora  fi  prende  Ordinanza  j 
per  la  Schiera  ftefsa  pofta  in  ordinanza  . 
Lat.  agmen  ,  acìei  .  Gf.  nru^xra^ig  . 
Tac.    TDav.  afin.  3.  59. 

§.  IV.  Ordinanza  j  per  fimilit.  £e?^. 
Varcb.  i.  prof.  3. 
Ordinare.  Difpor  le  cofe  diflintamen- 
te  a  fuo  luogo  ,  e  per  ordine  ,  Prepara- 
re ,  Appreliare  .  Lat.  ordinare  >  para- 
re 5  COìifiiiiiere  .  Gr.  àiurslrrnv  ,  ìyxo- 
er/jeti)  ■)  fJ  r^sirl^iiv .  Boct.  nov.  19.  33. 
E  ttov.  76.  13.  E  nov.  100.  25.  Nov. 
ant.  7S.  J.  Da»t.  Par.  9.  Flr.  Af. 
138. 

^.  I.  Ordinare  ,  fi  ufa  anche  in  altri 
particolari  fignificati  in  parte  fomiglianti 
a'  precedenti  .  Bocc.  infod-  42.  E  nov. 
26,  13.  £  nov.  27.  18.  E  ncv.  40.  4.    £ 
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mv.  82.  6.  ^7(/P  ant  6j.  6.  "Dant,  Purg. 
31.  Gft.'V.  O.  Afor.  vT.  Grcg.  Ptfì.  Sior. 
Pifi.   171. 

§.  II.  Ordinare  5  per  Commettere  > 
Imporre  .  L(jf.  tncndare  ^  p^adpere  . 
Boff.  «op.  74  II.  Krr  i'i".  Pad.  2.  193. 
£   259.  Caf  kit.  9. 

^.  III  Ordinare  ,  per  Dare  gli  ordi- 
ni eccle.laftici  .  lat.  fatrìs  ordinilmf 
ininarg  .  Gr.  pft.'fsrcnìv  .  P^jf.  *  34» 
Patajf.   8. 

§■  IV.  Ordinare  5  detto  così  afsolu- 
tamcnte  5  fignifira  talora  Preparare  il 
definare  ,  o  la  cena  Fir.  Lue.  i.  3. 
Ordinariamente.  A vverb.  Comu- 
nemente j  Per  1'  ordinario  .  Lat.  ple- 
rtifnqiie  .  Gr.  rà  nrXeìg-*  .  But.  Fir. 
dial.  beli.  denn.  409.  Sagg.  nat.  efp.  7, 
E  iiS. 
Ordinario  .  Sud.  (Quegli  »  che  ha 
giuridizione  ordinaria  nelle  cofe  ecclefia- 
ftichc  .  Lat.  *  ordir.ariuT  •  Maejìrt(\i, 
2.   24.  2.  E   2.   25.  E   2.   52. 

§.  Ordinario  ,  diciamo  anche  a  quel 
Corriere  ,  che  in  giorno  determina- 
to porta  le  lettere  .  f^ed.  lett.  2. 
25. 
Ord  IN  A  RIO  .  Add.  Solito,  Confueto  , 
Comune  .  Lat.  confuetus  .  Gr.  trytv- 
>>fj  .  Sagg.  nat.  efp.  15.  Buon.  Fier.  i. 
I.   3. 

^.  I.  Ordinario  ,  fi  ufa  anche  per  ag- 
giunto di  Cofa  vile  ,  e  di  poco  conto  . 
I^ed.  lett.  2.  41. 

^.  II.  Ordinario  ,  è  anche  Oppofto  di 
Delegato  .  Lat.  proprius  .  Paff,  i2r. 
Maefiruil.  2.   51. 

$.  III.  Ordinario  ,  in  forza  di  fiift. 
vale  Cofa  folita  ,  e  confueta  .  Caf  lett, 
28.   E   49. 

(J.    IV.     D'    ordinario   ,    poUo   awer- 
biaìm.     vale    lo    ftefso   ,    che    Ordinaria- 
mente .  Sagg.  nat.   efp.    16;). 
Ordinarissimo  ,    Superi,    d'  Ordina- 
rio .    Lafc.   Parem.   l.   T. 
Ordinatamente  .   Arverb.    Con  or- 
dine 5  Diftintaniente    ,    Regolatamente  • 
Lat.    ordinatim    .     Gr.    r»x.rùi;     .     BoCC. 
nov    24.   II.   G.   V.   1.   39.   2.    E    4.    2.    4. 
Moy.  S.  Greg.   Pift. 
Ordinatissimamente  .    Superi,  di 

Ordin  tamente  .  T^ol.  Mtfì. 
ORDiNATtssiMO.  Superi,  d'  Ordinato . 
Teo^    Mi  li.   Fr.   Giord.    Fred.   D.  Sagg. 

nat.  efp.  24. 

Or- 
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Ordinato  .  A<1d.  Che  ha  ordine  5  Re- 
golato ,  Moderato  .  Lat.  tempevatttr  , 
tnoderatU!  •  Gr.  iJi,ir^io<;  .  Serm.  S.  Ag, 
31.  Serm.  S.  A^.  Bocc.  mv.   30.    3. 

^,  I.  OrcUnato  ,  per  PrcniofTo  agli 
ordini  sagri  .  £//7.  Pai.  ^loft.  Tratt. 
Sagram.  ^Tr/ztt.  pece,  mort.  Vi:-  SS. 
Pad.  2.  320. 

§.  II.  Ordinato  ,  in  forza  d'  avverb. 
per  Ordinatamente  .  L/it.  ordìnatim  , 
Gr.  T«»T«5  .  Sef}.   pi  fi,  83. 

Ordinatore  .  Che  ordina  .  Lat.  in-- 
jìiwtor  .  Gr.  à^x'^y^^  •  Fi!cc.  3.  133. 
JSJor.  S.  Creg.  Vegex..  Saìufì.  lag.  !{. 
Teff.  Ger.   17.    la. 

OnDiNATRXCE  .  Vcrbal.  fcmm.  Che 
ordina  .  Tef.   Br.  Com.  Par.  6. 

ORDiNAzroNE  .  L'  ordinare  >  e  1'  Or- 
dine fteflo  .  LaT.  ordtnat'fo .  Gr.  ìttl- 
T«^;j  .  Mor.  S.  Greg.  Efp.  Vang.  Efp. 
SaUn.   Maefiru-^^i.    t.    50. 

Ordine  .  Voce  dagli  antichi  ufata  così 
nel  genere  niafchile  j  come  nel  fenimi- 
nile  ;  Difpofizione  ^  e  Collocamento  di 
ciafcuna  cofa  a  fuo  luogo  )  R  egok  » 
Modo  .  Lat.  ordo  j  modus  ^  difpojìth  . 
Gr.  trS/j  .  Bocc.  g.  3.  p.  7  E  nov.  23. 
17.  E  nev.  6X.  11.  E  «00.  89.  i.  E  mv. 
9S.  36.  Lab.  109.  E  259.  G.  V.  I.  29. 
4.  Hant.  Par.  3.  K  9.  E  io.  Petr. 
fo».  224«  E  cap.  5>.  Guid.    G.   Ster.    Ptfi. 

171.  : 

§.  1.  Ordine  ^  per  Prorvedlmento  lau- 
to per  la  menfa  $  o    finiile  .  Gei/.    Sport. 

3'  «. 

^.  II.  Ordine  ,  per  Fila  ,  Ordinanza  . 
Serd.  fior.    I.    52      T  aff.   Oer.   J  6.    I. 

^.  III.  Ordine  ,  per  Progreflo  .  Sagg. 
fìat.  efp.   169. 

§.  IV.  Ordine  ^  per  ComniefTìone  . 
Lat,  ma-rìdaium  5  praceptum  .  Gr.  lapó- 
g-xyute  ,  ivrtXii .  Bocc.  fiov.  19.  lo.  JDav, 
Acc.   141.  Caf.  lett.  8. 

^.  V.  Per  Uno  de'  fette  Sagramenti 
della  Chiefa  .  Lat.  ordo  .  Gr.  ró.ì,iz  . 
MAejiruii,  I.  IO.  E^p.  Pat.  Nofi.  Tratt. 
Sag'ani. 

$j.  VI.  Per  Congregazione  di  religio- 
fi  )  che  anche  diciam©  P..egola  .  LaT. 
ordo.  Gì:  r«^<j  .  Bocc.  nov.  i.  31.  Paff. 
J29.  G.  V.  5.  24,   I.  E  7.  44.  4. 

§.  VII.  Per  Cóftumanza  j  Confuetu- 
dine  .  l,at.  mot  j  confugiudo  .  Gr.  s'^-o;  . 
Caj.  lett.   28. 

§    Vii!.  Ordine  j  per  Maniera,  Vi», 

Tom.  III.  Nn 
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Lat.    ratio  .   Gr.    v^sve;   .  Fìr.  Af.    3OO. 
E  difc.  art.   1 1 . 

§.  IX.  In  ordine  a  checcheffia  ,  vale 
In  propofito  )  In  materia  di  checcheffia  . 
Sagg,  nat.  efp,  'i-'i-A. 

^.  X.  A  ordine  >  Ih  ordine  ,  e  {imi- 
ìi  ,  co'  Terbi  Porre  ,  Mettere  5  o  finn-» 
li  )  vale  Mettere  in  punto  ,  Prepari* 
re  5  Acconciare  5  o  fimili  .  J^at.  para-» 
re  )  comparare  .  Gr.  a-u^-xti/d^Hv.  Varetr, 
ftor,  lett.  ded.  Ftr.  Af.  82, 

(J.  XI.  Bene  )  o  Male  in  ordisse  «  • 
ad  ordine  ,  vagliouo  Bene  ,  o  Male  ii» 
arnefe  ,  In  buono  >  o  cattivo  ftato  . 
Bemb.  fter.  '3.  ^V 

§.  XII.  Per  ordine  )  o  Con  ordine  9 
va-^lioEW  Ordinatamente  >  In  ordinanza  . 
Lat.  ordininim  .  Gr.  raxTwj  .  Bocc.  ft09m 
12.  1 3.  E  nov.  $9.  t"  Sior.  Pifi,  142- 
Vit.  SS.  Pad.  Z.  190-  E  234. 
O  R  D  i  N  G  O  .  Ordigno  .  Malm.  7.  5, 
Ordire  .  Difendere  5  e  Mettere  in  or- 
dine le  fila  in  full'  orditoio  ,  per  fab- 
bricarne la  tela  .  Lat.  telam  ordivi  « 
«xordiri  .  Or.  ì^^  «fx^f^au  .  BoC9,  ntf» 
23.  4.   P€tr.  fon.   32. 

§.  Per    metaf.    Petr.    car.i.    41.    5.    £ 
cap.  9.   G.  V.  II.  6     S. 
Ordito.  Sud.  Il  Filo    meflb  infieme    in 
full'   orditoio    per   farne    la    tela    .     Car» 
lett.  I.  66. 

§.  Ordito  ,  per  fimilit.  Dittam.   6.  Z. 
Sagg.  nat,  efp.   169. 
Ordito  .  Add.  da  Ordire  .  "Dam.    Pur, 
1  7.    Paff.   360. 

^.  Ordito  j    per    fimilit.    Dant.    Purg„ 

33. 
Orditoio.  Quella  flrumento  ,  fui  qui'» 

le  s'  ordifce  .  Lat,  ivgum  . 
Orditore  .  Che  ordifce  . 
Orditura  .  II  Diftendere  ,     e   Mette»» 

re  in  ordine  le  fila   in    full'    orditoio    pei 

fabbricarne  la    tela  5  o  il  naftro. 
^.  Per  fimilit.  Sagg.  nat.  efp.  173. 
Ordo  .  V.  A.  Add.    Pronunziato  coli'  O 

filetto  y  lo    ftefso  )  che    Lordo  ,  Defor-» 

me  5  e  Sozzo  .   Lat.  deformi!  ^  horridus •. 

Gr.    tuy^h  5     $uinS>iz  .    Tratt.     Intendo 

Guitt,  lett.  45.  G.  V.  S.   35.  5. 
O  R  D  u  R  A.  .  V.  A.    Lordura   >    Sporcizia  . 

Lat.  fordet  .    Gr.    ètrn  .    Tratt.    Imeni. 

G.  V.  7.  101.   <5.    Sen.   Pift.    Vit.    'Bari 

33- 
Orecchiare  .   Orlglitre  .   Lat.   *UHt 
«dmovert  ,  Uitiam.  3.  i, 

/Ore«- 
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Orecchiata  .  Percofsi  data  nell' o- 
lecchio  a  mano  aperta  ,  Scape^xone  . 
Pecor.  g.  6.  nov    i. 

ORECCHINO  .  P<;ndente  ,  che  fi  appic- 
cano per  lo  più  agli  orecchi  le  donne  . 
L,at.  inauri t  .  Gr.  iiwriov  »  Tratt.  feor. 
eof.  donn    Buon    Fit-r.    ^    4.   7. 

Orecchio,  e  orecchia  .  Uno  de' 
membri  del  corpo  deli'  animale  5  che  è 
Strumento  dell'  udito  .  Lat.  awis  .  Gr. 
»'{  .  Bocc.  nov.  45.  J4-  E  nov  93.  S. 
Hant.  Inf.  8.  E  Par.  17.  Pecr.  fon.  181, 
S  153.  Vit.  SS.  Pad   z.  Zi 7. 

^.  I.  Orecchio  ,  per  funilit.  fi  dice 
«Ha  Parte  prominente  di  molte  cofe  . 
Sfiline.  foH'  151 

$.  II.  Cantare  a  orecchio  ^  fi  dice 
del  Cantar  fenia  cop^nizionc  dell'  arte  > 
ina  folamente  accordare  colla  voce  al- 
l' armonia  udita  dall'orecchio  j  lo  che  an- 
che fi  chiama  Cantare  a  aria  . 

j5.  HI.  Dare,  o  Predare  orecchi  ad 
alcuna  cofa  ,  vale  Afcohare  ,  Attende- 
le  a  quel  ,  che  t'  è  detto  .  Lat.  aure: 
pr^berf  .  Gr.  ut»  vct^i^^^fty  .  Bocc.  nov. 
27.  3S,  A^fi.  iO.  E  47.  Bei'ft.  OrL  3, 
6.  6t. 

§.  IV.  Entrare  >  o  Avere  una  pulce 
«elP  orecchio  .  v.    pulce. 

§.  V.  Fare  orecchie  di  mercatante  > 
proverb.  che  vale  Far  le  vifle  di  non 
intendere  .  Lat.  ft  nen  audivijfe  fimuU~ 
re  .  FrafiCc  Saccb.    nov.    83.    Cron     JW«- 

.  rell.    £65.    Alleg.    167,    l.a[c,    Ptn\.    4» 

3- 

^.  VI.  Fifchiare  gli  orecchi  ad  alcu- 
no j  fi  dice  dell'  Immaginarfi  )  che  altri 
parli  di  lui  . 

^,  VII.  Gowfiare  gli  orecchi  <)  vsic 
Dir  cofe  5  che  piacciano  ,  Adulare  . 
Z.at.  affé/Ilari  .  Gr.-  ffuvUiìor.à*  .  BoeX» 
Yard.   3.  prof.  6. 

§.  Vili.  Pervenire  ^  o  Venire  all'  o- 
recchie  y  vale  Aver  fentore  5  indizio  ,  e 
notizia  .  Lat.  pervffsiff  ad  aursf  .  Gr. 
«S  ura  ivi^^eìv  •  Bccc.  fjcv.  20.  9.  E 
nev.  4X.  12.  Vit.  SS.  Pad.  z.  14^. 

§.  IX.  Porgere  j  o  Porre  P  orecchie  j 
Tale  Accoflaifi  per  fentire  ,  Origliare  . 
LaT.  aurei  dare  y  admovere  .  Gr.  ura 
•^am^iteu  .  E«C*.  ftev.  73.  3.  Butft. 
Iter.  I.  2.  4. 

^.  X.  Rifcaldare  gli  orecchi  a3  a!cu- 
«o  y  vale  Fargli  una  bravata  .  Lat.  #•» 
hiargcre  fiììqutm  .  £sc{,  tttp,  23.  lé» 
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§  XI  Star  C05IÌ  orecchi  levati  ,  Ta- 
le Stare  intentifllnio  per  fentire  j  che 
anche  fi  dice  Star  cogli  orecchi  tcfi  ,  e 
Stare  in  orecchi  ,  o  fimili  ,  Lat.  arre" 
£ìls  auribu!  ft»re  .  Bocc  nov.  6\.  io. 
M.  V.  II.  40.  Boe\.  Varcb.  3.  prof.  i. 
T<ìC.  Dav.  an»  3.  59.  Segr.  Fior, 
Mandr.  3.  2.  Laf^.  Parent,  3.  3  Fir, 
Af.   10. 

$  XII.  Sturar  gli  orecchi  a  uno  >  va- 
le Farlo  intender  bene  y  Dirgli  il  fat- 
to fuo  )  o  Parlargli  rifentitamente  . 

$.  Xni-  Si  ufa  anche  neutr.  paff.  per 
Io  più  nell'  imperativo  ,  e  vale  Intender 
bene  .  Fr.  Qiord.  Pred.  S.  Segr.  Fior, 
C//t-   3^. 

§.  XIV.  Sufolare  ,  Zufolare  ,  Sof- 
fiare y  e  Fifchiare  altrui  negli  orecchi  y 
vagliono  Favellargli  di  fegreto  ,  Dargli 
qualche  fegreta  notizia  ;  e  anche  Andar 
continuamente  inftigandolo  .  Lat.  in  aU" 
rem  fufurrarg  y  infufurrare  .  Lab-  279. 
Fir.  Af.  153.  E  leti.  donn.  Prat.  333. 
Capr.  Bott.  I.  II.  Cirif.  Cah.  4, 
129. 

§.  XV.  Tenere  ,  o  Avere  gli  orecchi 
a  una  cofa  ,  vale  Badarvi  y  Starvi  at- 
tento .  Lat.  auret  dare  >  hrabere  ,  Gr^ 
urot  TTX^i'yHv  .   Lab    So.    Amst    50. 

^.  XVI.  Tirare  gli  orecchi  >  vale 
Riprendere  y  Ammonire  .  Lat.  veliere 
au-em .   Bern.  rim,  i.  65.  Se»,  ben.  Varcb» 

S-  7- 

§.  XVII.  Tirare  gli  orecchi  ad  alcu- 
no ,  fi  dice  dell'  Effere  troppo  rigoro- 
fo  «ci  prezizo  vendendogli  alcuna  co* 
fa  . 

$.  XVIII.  Torre  gli  orecchi  ,  rale 
Venire  a  noia  col  cicalare  ,  che  anche  fi 
dice  Importunare  .  Lat.  obtundere  .  Gr» 
'ri*fiì'0)(^X?7v  rivi  .   Bern.   rim.  i.   30. 

§.  XIX.  Un  paio  d'  orecchi  llracche- 
rebbon  mille  lingue  ;  proverb.  che  vale, 
che  Col  far  vifia  di  non  fentire  y  o  noa 
fare  ftima  di  ciò  ,  che  fi  fente  y  fi 
ftraccano  i  maldicenti  5  o  gì*  importu- 
ni . 
Orecchione  .  Accrefcit.  d'  Orec- 
chio y  Orecchio  grande  .  Meni»  far, 
I. 

$.    Orecchione     y     è    anche      termine 
d'  architettura   militare  y    Parte  del    ba- 
luardo . 
ORECCHiOhJi.    Sorta    di   malattia  y  che 
viene  alle  glandule  degli  orecchi.    Ldt. 
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parotite!   •      Gr,       va^urUii    •       l^tir. 

ORfCCHiUTO  .     Ada.    Che    ha    grandi 

orecchie  .     Lat.    aurt'tuf  .    Gr.     urcti;  . 

jimef.   62.    E   89.  Me»x.  fat.   3. 
OJitFiCE.    Orafo.    Lat.     /tnrìfex  .     Gr. 

;^fy<ro;to3;  .     Fmnc.     SACch.    nov.     115. 

Peccr.   9.  2.    Tir.  di^c.  leu.   504,    ^icett. 

Ti  or.   83.      Malm.  3.  9-    Caf.  leti.  io. 
Oreficeri'a.      Arte     dell'     Orefice. 

ZibalH.  Andr.  Vìt.  BettV.  Celi.  34. 
O  R  E  G  L I  A  .     V.  A.    Orecchia  .    Lat.    ati- 

ricala -y    aurìr .    Gr.    wrt$v^    »S.    Gftitt. 

hit.    I.  £    14. 
Oreri'a.    Più    cofe     d'    oro    lavorato  . 

Cecch.    T.falt.    cr.  5.  5. 
OrE7ZA,    c    orezzo.     Picciola  aura ^ 

Venticello  .   L/:t.  zcniulut  .     Gr.   ùvìki'i- 

itov.   Dant.  Pvrg.  24.    But.  ivi.     Cifijf. 

Calv.   3.   87.  ^r.  Tur.  23.   lOi. 
Orfanello  .    Dim.  d'  Orfano .     Tr. 

lue.  T.   3.   27.   J4. 
Orfanetto.     Dim.  d'   Orfano  ;    Orfa- 
nello ,    Orfanino.    Fr.   Gitrd.  Fred.  i^. 
Orfanezza  .    Orfanità .     Lat.   erhìta: . 

Or.    òq'^avia  .     Fr.  Cierd.    Pred.  I^. 
Orfanino.    Dim.  d'  Orfano.   Dìttam. 

1.  31. 

OrFANITa',  CRFANITADE,  e  OR- 
FA  NiTA  TE.  Aftratto  d'Orfano.  Lat. 
Ofbftat.  Gr.  ègpavlct.  But. 
Orfano.  Fanciullo  privo  di  padre»  e 
di  madre.  Lat.  parentibu!  orb^itn .  Gr, 
.  tpipiKye'f.  Vit.  Plut.  Sen.  Pift.  Frane, 
Saccb.   nov.  i6.  Serm.  S.  Ag.  27. 

^.     Per    metaf.    Frane.    Secch.     rim. 

33- 
Organale.    Add.     D'   organo.    Lat,. 

crganieur.    Gr.    ofyavtaó;, 

^.  Vene  organali ,  Ci  dicono  Quelle 
del  collo  )  vicine  agli  Annuenti  ,  che 
formano    la  voce,    Gtiid.  G.  94.   E  145. 

Organare  .  Organlitare  .  Lat.  fer- 
mare .  Gr.  (itsi^sùv  .  Dant.  Pt*rg.  25. 
But.    ivi . 

Organato.  Add.  da  Organare.  Ccr». 
Purg.  2.    Com.   D/3«f. 

Organetto  .  Dim.  d'  Organo .  Morg. 
12.  36.  E  19.  23.  ^Varcb.  ErcoL  273. 
Hfllinc.   fon.  1 1  7. 

Organico  .  Add.  D*  organo  ;  Stru- 
mentale .  Lat.  it;ftrumentalis  )  organi^ 
CU5 .  Gr.  ò^ytviv.iz  .  Cr.  2.  7.  9.  Dant. 
Ccnv.   113.    Varch.  Le^.  153. 

Organista.    Seaator  d'  organo.  Lat. 

Nn  2 
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éfganorum     modulato?   .      B^rgh.      i^ìp. 

451. 
Organizzare  .     Formare    gli    organi 
del    corpo  dell'    animale.    Lat.  formare . 
Gr,    fJta^fpiv.    But.  Purg.  4.  1.  ^ed.  I»f. 
8. 
Organizzato.    Add.  da  Organizzare . 
Lat.    fermatUT .    Gr.    fzo^tpùìSei'^  .     Dant. 
Coni.   122.    Tratt.    gov.    fam.    4.    Com, 
Purg.  19. 
Organo  .    Strumento   j    per  mezzo   del 
quale  P    animale   fa    le  i'ue   operazioni , 
Lat.    organftm.   Gr.   o'^yctvo»  .    Pafr.   380, 
Dant.  Par.   14.    Ctm.  Par.  6.    Gal.  Sifu 
243.    Sagg.  r.at.  efp.  243- 

^.  I.  Organo,  per  Iftramento  uieC5 
canico  .    Sagg.  nat.  efp.  2.   E   J97. 

§,    II.    Per  finiilit.    Dant.   Par.  2. 

§.  III.  Per  metaf.  Cavale.  Irutir, 
llng. 

\.  IV.  Organo,  Strumento  nraficale 
Boto  .  Lat.  erganutii  pnettmatieum  9 
*  organum  .  S^n.  Pift.  Tef.  Br.  i.  3, 
Dant.  Par.  17.     Fr.     Giord.     Pred.     S, 

OrganUTO.  Add.  D'  orbano.  Laf. 
srganidff.  Gr.  c'fyaviy.a;  .  Com.  Purg, 
15. 

Orgogli  amento.  V.  A.  Orgoglio. 
Lat.  fuperhia.^  fai'tus  .^  arrOgantia.  Libr* 
Dicer.     Teforett.   Er. 

Orgoglianza  .  V.  A.  Orgoglio  «' 
Lat.    faftut  ■)  arrogantìa.      Gtiid.  G. 

Orgogliare.  V.  A.  Neutr.  paflT. 
e  fi  ufa  talora  anche  colie  particelle 
non  efpreiTe.  Divenire  orgogliofo  ,  al- 
tiero ,  fuperbo  ,  Infuperbire  .  Lat.  fu» 
tei-bire  ^  e^'erri ,  Gr.  -JvsfiKfaviìJig-S-M.  > 
f*6yaq)fevuv  .  Tratt.  Sap.  Efp.  Pai. 
Neft.  Tef.  Br.  1.  27.  i^/w.  ant.  P.  N. 
Not.  lae.  E  Mon.  da  Sten.    Gr.  S.  Gir» 

4. 
Orgoglio.     Alterezza  $     Grandigia   » 
Superbia  .    Lat.    faftus  j     ftiperbia  ,    con' 
tutnacia  .    G.  V    i.   2.   i.    E   ut.  Maom. 

5.  Gr.   S.  Gir.    Petr.  fon.   138.    JE  can^» 

6.  3.     Dant.   Purg.   2.    E   Par.   6. 
Orgogliosamente  .    Awerb.    Co» 

orgoglio.   Lat.  fuperbe .    Fr.  Giord.  Pred, 

!{.   Tratt.  Fort.  Alam.  Gir.    15.   13. 
Orgogliosetto  .     Dim.    d'      Orge* 

gliofo .  Lat.   ftiperbuf  ,   elatus  ,    t(ed.  fon. 

32. 
Orgoglioso  .    Add.     Pieno    d'  «rgo- 

glio  ,    Altiero  ,   Superbo .    Lat.  fuperbat  9 

eia- 
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tìatus-i  fafrcfui .    Gr.  9?>/X#f.    F/p.  Pat. 

Nof[.     Liv.    M.     Tef.   Er.    5.   9-      -P.;/-'.'. 

Inf.   8.    Btit.  ivi.    Geli    Lettur. 
OriafiamMA   .    Bandiera  j    in    cui    eia 

dipinta  una    fiamma    in   campo  d'    oro  , 

della    quale   v,    la  noftra    poftilla  al    rcr- 

fo     117     ^'eì     Caiit      3'.    del     Par.      di 

Dante.    Lat.  *   au^ri fiamma.,    v.    il    Du- 

Frefne     in     quella     vcxe  .      L.jbr.     J^cal. 

frane-    Sicr     Nerb-    Pece.  %.  a.  nov-  "!•• 
^.    Figiiratavn    pei  la   BeatifTlnia  Ver- 

giiTC      fecondo     la     {"piegaiiane     addotta 

nella,    Xuddetta     poflilla  .      Dan}.      Par. 

51. 
O  R  I  A  R  E  .     V.    A.     Olire  .     Lat.    eriri  . 

Gr.     (pcsc^M.  .     G    V.   5.   1%.  2. 
OriBandOLO.    Sorta  di  cintura .   Tratt. 

gov.  fam. 
Oricalco  .     Ottone  .    "Lat.    aurichal- 

cum .   Gr.    ò^u'xctXKiv  .  Bue»-  Fìer.  3.  4- 

7.    E  4-   5-  ^5. 

§.    I.    Per  Vafo  d'  ottoae.    Ber»,  rim. 

Z.    SOJ. 

f.  II.  Oricalchi  ,  metaforicamente  ) 
per    Trombe.    Ar.  Far.   17.   113. 

©  R  I  C  A  N  N  o  .  Picciol  vafetto  ,  e  di 
ftrttta  bocca  j  per  tenervi  V  acque  odo- 
rifere.   Bocc.  mv.  !^o.   io. 

OrICELLO.  Tintura,  colla  quale  (i 
tingono  i  panili  ,  che  fi  fa  con  orina 
d'  uomo,  e  con  altri  ingredienti.  Frane. 
Sacsh.  nov.  167. 

©Ricaica,    OROCHico,   orichic- 

.  co,  e  OROCHicco.  Gomma ,  ch^ 
fìilla  da  JÌcuni  alberi  ,  come  dal  fufi- 
no  ,  ciriegio  ,  mandorlo,  e  fini  ili  ^  e  di 
queflo  con  altri  ingredienti  fi  compowe 
la  bomberaca  ,  della  quale  principal- 
mente fi  fervono  le  donne  per  tenere 
i  capelli  acconci,  e  compofti.  Lat.  rs' 
fina  ,  gammi  .  Gr.  >iì;jL(xt  .  Pata^.  4. 
Lab.  105.    Frane.  Saceh.  rim.  %6. 

Orientale.  Add.  D'  Oriente .  Lar^ 
érieetcli!  ^  exortitus  .  Gr.  etvttr/\ix.sg  . 
Bocc.  i/itr.  5.  Pafr.  354-  Daat.  Purg. 
t.    Petr.  fon.  166.    E    Zjo. 

Or  I  E  NT  A  Lis  Si  MO  .  Super!.  d'Orien- 
tale. .     Gal.  Macch.  sol.  96 

Oriente  .  Parte  del  m&ntio ,  onde  ap- 
parifce  eafcere  il  sole  .  Lat.  orisns  . 
Gv-  slvaroX»  ,  «  yar  éWttv .  Bocc.  g.  J. 
f.  f.  E  g.  5.  p-  I.  E  g.  7.'  p'  I.  T>a>ì!. 
Parg.  8.  E  Par.  11.  Petr.  cani.  5*  '• 
Sagg.  riat.    ffp.      Zl$. 

O  P.  i  y  I  c  1  o  5    e    0 1 1 F  j  z  1  o .    Apertura  5 
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Adito  .  Lat.  *  or'rfic'um  .  Gr.  ^iiAm  . 
Bm.  Inf.  I.  2.  S^igg.  nat.  efp.  IH.  £ 
200 

Origano.  Pianta  filvatica  fimile  al- 
la niai-)rana  ,  di  cui  v.  M  tt.  Laf. 
origamttn .  Gr,  tì^iyxvo^  ,  M.  Alàobr, 
Volg.  Viofe.     Cr    6,   86.   i  . 

Orice.  Animale  del  genere  de'  cervi 
fimile  di  grandez7-a  al  toro  falvatico  , 
Lat.    oryxt     Gr.  i^ì^%  .     Segn.    Prtd.    z, 

3- 

Originale  .  Suft.  Si  dice  a  quelU 
Scrittura  ,  o  Opera  di  pittura ,  o  fcul- 
tura ,  o  cofa  fimile ,  che  è  la  prima  3 
efTer  fatta  ,  e  dalla  quale  vengono  le 
copie  .  Lat.  auxographum  .  Gr.  àura' 
ffctipo.v.  Bocc.  g.  4  p-  iS.  Vit.  Pitt.  16, 
Borgh.  ^ip.  618. 

Originale.  Add.  D'  origine,  Ch? 
ha  orialne.  Che  trae  nafcimeiito.  Lat, 
*  originalis .)  0>'tgifìa>'ìas  .  Gr.  à^x.^^''^  ' 
G.  V.  12.  71.   I.     Bocc,   leti.    Pi».    Kpff' 

^7ì-  ^  ^.     . 

§.  Peccato  originale  ,  a  diitintsoae 
dell'  attuale  ,  chianjano  i  teologi  Q^iel- 
lo  ,  che  originalmeate  fi  contrae  da* 
noftri  primi  progenitori  nel  nafcimento . 
Paff.     pr. 

Originalmente.  Avverb.  Per  ori- 
gine. Lat.  criginalitgr .  Gr.  à^^ixaì's  . 
Pafr.    180.     But.   Gettef. 

OriginamENTO.  Originazione  .  LaU 
erigo.    Gr.     wp/t"'    •       Lfl'r.      Pred,       F. 

Originare.  Dare  origine  .  Lat.  ori- 
ginem  prabere  .  Gr.  a^^»v.  ^liovyi  . 
Dant.    Inf.  20.     But,  ivi  .    Salvi»,    prof, 

Tcfc.    2     22» 

§.     Per      Prendere     origine  .       S^tr. 

orai. 
Originariamente.      Avverb.    Ori' 

ginalmente  .    Lat.    al?     origine  .    Gr^    s| 

cì^^ìì;  .    Gal    Sift.   438. 
Originario  .  Add.    Che  ha   origine  j 

Che   prende    origine.    Tafs.  Ger.    1.     30, 

Miton.  Pier.   1.    3,   2.    E   3    2.    1  7- 
Originato.  Add.  da  Originare .  Barge, 

Orig.  Fir.   3U 
Orig!  nazione.    Origine  .     Lat.  orig», 

Gr.    cìfx^  '  Tratt.  fegr.  cof.  don».  Varci. 

ErCùI.    150. 
Origine.     Principio ,     Cominciamento  y 

NafcimeBto  .    Lat.     origo  .     Gr.     à^x^  • 

G.  V    I.  tit.     Bocc    nov.    16.    26.     Cron. 

Mertlì.  21 S.    Vit,  S.  Gir.  33. 

Ori- 
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O  R  '  G  L  f  A  8  E  .  Propri:imente  Sfxtc  ài 
nafcofo  ,  e  attentamente  ad  afcoltar 
quello,  ehe  ulnuii  iiifienìe  favellino  di 
fegreto  .  V^irc/j  Enol.  V-  Pataf.  5. 
'Fir.  r"''^  5-  4-  ^'*^-  ^''^'-  *97-  -E  fl««. 
3.    ìì-  ^ 

§.    Per  Cercar  diligentemente,   lnve=- 

ftigare .    M.   r    9    54- 
O  K  IG  l,  I  E  R  F  .     Guanciale  .    Lat.  puhinar. 

Cr.     v^o7xe(pec\ouoy .       Eecc     nov.    36.    14. 

£    nov    80.   9    MQr.  S    Gjig.    Alam.  Gir. 

14.     198. 
Orina  .    Siero    del    fangue  ,    il    quale   , 

colato  nelle    reni    per  due    canali    uieni- 

branofi   detti    ureteri    fi     trasFonde    nella 

yelcica,    Lnt.    witia  •>   lotitta .    Gf.  ^^ov, 

Bocc.  nov-  79.   jo.     Hitiam.  3.  n.   Libr. 

Mafc.    Cr    9.    18.   I. 
Orinale.     Vafo ,    nel    quale  s'    orina. 

Lat.    ma:ula ,     fcap/;ium  .     Gr,    vxst'ipiov . 

Bocc.    Kov     79.     16.     Frane:    Saccb.    nov, 

83        Bem    rim     i.   47.      £   GrL   3.    7.  41. 

Cirlf    Cah     t.   z8. 

§.      Per      (ìnjilit.      Vafo    da     ftillare  . 

Ji'Cetl.  Fior.  97.  £    100.    I^e^.    efp.    nat. 

25. 
Orinaletto.    Dini.    d'Orinale.   Z,^^ 

maiell» .    Gr.    vx-apiov  .    I^ed.    Inf    63 
O  RI  N  A  L  i  N  o  .     Orinaletto.     I^icett.  Fior. 

Orinare.  Mandar  fuor  I'  orina  ,  Pi- 
fciare  .  La.t.  mingere  ,  mei  ere -^  tirinam 
facert .  M  Aldohr.  Fugane.  Sacci,  nav. 
83. 

Or^i^'ci  .  Diciamo  Andare  ,  o  Marrda- 
re  in  orlnci,  o  fmiili  j  e  vale  Andare, 
o  Mandare  uno  in  lontani flìnie  parti  . 
L^t  abire  ,  nel  atnandare  in  orar  lo/t- 
gifiqUfis  ^  in  extretnas  lemn  .  Taf.  Dav, 
ann.  z.  54.  F/>.  nov  7.  164.  Cecxh. 
Efalt.  cr-   3    4. 

Oriolai  >  ,  e  orivolaio  .  Che  fa 
gli  orioli  ,  Maeftro  di  orioli  .  Buon^ 
Fier.    3.  4.    1 1 . 

Oriolo,    v.    orjvolo. 

Orione  .  Nome  dì  cortellazione  . 
LnU  oriiin  Gr.  à qioiv  .  Mar.  S.  Grtg. 
h'cti..  fon.   3^ 

ORIRt.  .  V  L.  Nafcere  .  Lat.  orirt  . 
Gr.     (pJic-9eu   .      Fr/wc.    S.icch.    rim.  42.. 

Oriscello.  V.  A.  Orliccio  Lm. 
panis  crufum  .  Gf.  4«<'i'«J  •  Ouht.  hit. 
50.    Trait.    gov.  fam      Libr.   Dicer. 

ORtVOLAlO.      V.     OttlOLAlO. 

OrivolO)    e    ORIOLO  .    Strouìento  5 
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che  njortra  ,  e  niifura  1'  ore  >  e  ne 
fono  di  diverfe  forte,  come  a  s.oIe ,  a 
polvere,  a  acqua,  a  fuono,  e  a  nio- 
ilra,  Dam-  Par.  24-  Ar.  Tur.  19.  4<J. 
Saog.  nat.  ffp.  16.  Fir.  Af.  66.  Buot:. 
Fier.  3.  4,.   «  I  • 

<5.  Avere  il  cervello  a  orlvoli  ,  vale 
E(T"cr  volubile  ,  fhavagante  ,  e  gircl- 
laio  ;  tolto  dal  continuo  girar  dalle 
ruote  dell'    ori  volo. 

O'Hiliovi'e.  .  V.  A.  Orizzonte .  Lat.  Lo- 
riion  .  Gr.  ifl^uv  .  Dani.  Ptirg.  4. 
Liùr-   A/} rei. 

O  R  I  z  ZON  r  A  L  f;  .  Add.  Dell'  orlzxon- 
t^  ,  Parallelo  al  piano  dell'  orizzonte  » 
Lat.    horiiomalir  .    Sagg.    ti/jt.  efp.  26. 

ORl^Zf^NTAL  MENTE   .        Avvcrb        Irt 

fituazioae  parallela  al  piano  dell'  o«iz° 
zonte  .  1.1»?.  fdcunjutn  òoriiorste'/U  , 
S>igg.  nat.  efp.  104.  Gal  Sift  aiz. 
Orizzonte  .  Liaea  >  o  Cerchio  ce- 
lefte  ,  che  divide  1'  uno  ,  e  1*  altro 
emifperlo^e  termina  la  noftra,  vifta.  Lat. 
fi  ni  t  or  .f  finient  circulu!  ,.  hori\Oìì.  Gr. 
ó^i^vv  .  Dant.  Z»f.  il.  E  Par.  9.  But. 
PiiTg  7.  I.  E  27.  I.  Petr.  caK\  5.  3. 
Lor.  Med.  com.  125.  Cirìjf.  Cah.  4. 
105.    Sagg.   nat.  efp.    106. 

Orlare  .^     Fare    V    orlo  .    Let.    oratn 

afsitgre  .  Gr.  cx^arcdy  nTfo^^avruv .  Ff* 
Giord.   S.   Pred.  27. 

^.     Per    fìmilit.      Fir.  di  al-  beli,  donn^ 
371.    Bnfch.    I.  49.  Sa<?^g.  nat.   efp.  48. 
Orlato  .  Add.  d.i  OrLire.    Fr.    GiorJt 
S.   Pred    27. 

§.    Per   fimilit.     Lor.  Lied.    can\.    71» 

5- 
Orlatura.       L'    orlare ,    e     1'    Oila 

(le/fo  .     Fir.  nov..  8.   299- 
Orliccio.     L'    Eflreuìità     intorno    dei- 
pane  .     Belline,    fon.     260.     Allsg.     264» 

Salvi n.  d'fc.    3.  Sr. 

$.     Per     fimilit.    fi    dice     dell'    Eftre- 

mità     di     checcheffia  .     Lat.    ora  .    Gr^^ 

i^^urià.     Pataf    6.    Cirif.    Calv.  2.  63» 

LOr.   Med.   cani.   18.   3 
OrlicciuzzImo  .     Dim.  d'   Orlicciuz- 

zo..    Latt.  fruftttlum  pinti  ,    Gr.     ■ifvus'zo 

Burch.    I.    4°- 
O  RLiCCiuz/o.     Piccolo    orliccio.    Lat, 

ex'guum    pani!    cfufttffn . 
Orliq_ua.    V.  A.     Reliquia.    Lat.     re- 

liqr'ia  ,    lipffta  .     Gr.    \iì  Ifotjct    .     G.    V\ 

li.  9.   1.    Fr,  Giord.  Pred.  S,  Vii-  BarL 

a?. 
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^,  Per  R  imafuglio  ,  Avanzaticelo  . 
Lat.    reliquia  .       Fr.     Giord,     S.    Pred. 

77- 
Orlo.    Eftremità  de'  panni     cucita   eoa 

alquanto     rinieflo.    Lai.   fimbria  ^    cret  . 

Gr.    Éxuriu  ,    aa'fofj^eg  .     Afinot.    Vang- 

Fr.  Giord.  J.   Pred.  27. 

§.    Per  Qualfivoglia   cftremitade     ge- 

«eralnìcnte  .     Lat.     ora ,     extremitat     . 

Bore.  nov.   14.   12.    "Dant.  Inf.   17.   £    32. 

Sngg.  fiat.    efp.    84.    Tac.    Dav.    ann.    4. 

105.    Ttìfs.  Ger.   i.   3. 
Orma.     ImprefTìone,  che    In   andancb  fi 

fa   col    piede;    Pedata.    Lat.    vefiigium. 

Gr.  txvo;  .     Dafìt.    Par.   12,   Petr.  cani. 

4.  6.   £  can^.  9.   3. 

§.  I.  Per  fimillt.  Bocc.  nsv.  ig.  to. 
E  nov.  64.  r.  Coli.  SS.  Pad.  Borgh. 
Mon.  1  77. 

§.  II.  Dar  1»  orma  a'  topi  ,  proverb. 
che  fi  dice  per  ifcherxo  d'  Uno,  fea- 
za  'I  quale  non  par  ,  che  fi  abbia  a 
poter  fare  alcuna  cofa  .  Varch.  Ercol. 
88.    Cecch.  Efah.  cr.  i.  4. 

§.  III.  Dar  i'  orma  femplicenjentc> 
vale  Infegnare.  Lat.  normam  prahert  . 
Cesco.  Mogi.  1.  r. 

Ormare.  Andare  i  cacciatori  dietro 
all'  orme  della  fiera,  per  rintracciarla. 
Lat.    vefììgare  .   Gr.    ì^vi-Jm. 

Ormatore.  Che  orma  .  Lat.  vtfUga' 
tor .    Gr,    Ix^iuriìi. 

Ornamento-  Abbellimento;  e  fi  di- 
ce propriamente  di  Cofa  materiale,  che 
s'  aggiunga  intorno  a  checchefija  ,  per 
farlo  vago,  e  bello.  Lat.  crnamentur» ^ 
ornatila  .  Gr.  xaWu'tna- [t,^  ,  xs'r^sj  . 
Bocc.  nov.  IO.  I.  £  nnm.  z.  E  ntv.  15. 
29.     E  ticv.   \-j.   3     i,nb.   118.    £   325. 

^.  Per  linìilit.  Kov.  ant.  prttm.  3. 
Petr.  cani.  27    6.    E  fon.  282. 

Ornare.  Adornare  ,  Abbellire  alcuna 
cofa  con  crnanienti  ;  e  (\  ufa  in  fignific. 
atr.  e  reutr.  p:uT.  Lat.  trnare  .  Gr. 
'-ioa-'jsìv.     Bccc.    r.ov.    34.    8.    Pe.r.    can^. 

5.  6.   Vit.  SS.  Pad.  2.   332.   Boci-   Varch. 
3.  ritn.    3. 

^-  Per  fimillt,  Petr.  can\.  i.  2.  £ 
(on.  300, 

Ornatamente.  A werb.  Con  orna- 
mento, Con  modo  ornato  .  Lat.  orna- 
Tf,  tìcganter .  Gr.  xo/u-^sTf,  p^cep/éVr»;  . 
Vit.  SS.   Pad.  2.  285. 

O  R  N  a  T  I  s  s  I  M  A  M  E  N  T  F .  Superi,  d'  Or- 
natamente .   Lat.    ernatijjlme  ,   e/egantif- 
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fffTtf  .    Gf,   ze{4-^ir;»r'x^    x^?'h*f»'    Sfft. 
Pift.    Petr.  uom.  ili. 
ORNATlsstMO.      Superi,     d'    Ornato. 
Lat.      crnat'rjfi/nrt!  .    Gr.     Kì-fjimTuro^  . 
Bocc.  nov    5    6.    Serd.  fior.  1.  52.     £  5. 
213     Derttetr    Segn    77. 
Ornato  .    Suft.    Ornamento.     Lat.  er^ 
natur .    Gr.    xsV/^o;  .    Mirac    Mad.    Mar. 
S.  Gng.    Arrigh     Lor.   l/Ied   rim.   51.   - 
Ornato.     Add.     da    Ornare  j     Abbel- 
lito   con   ornamento  ,     Vago  ,    Adorno  . 
Lat.   ornai  tu  y    exo^rtatuf  .    Gr.    xixes-jujf- 
fiivo;  ,     xoT/jn$iii  .      Bocc.  g.    3.   p-    3.     S 
nov.  23.   3     E     g    4-    p-   13      E>a»t.  Par, 
31.    Demetr.  Segn    20.    Caf  Ittt.  57. 
ORNATRrcE.    Verbal.   femm.    Che   or* 
na  .      "Lai.     ornatrix   .     Gr.    xes-^wTp/a   « 
Fiamm.  5.  120. 
Ornatura.    II   modo  dell'   ornare  ,    e 
1'  Ornamento    fteffo.     Lat.     exorna.ur  y 
trnatur  .    Gr.    xtxoriunf/tvog  ^     x»3-/^w5«/c. 
Pijl.    S    Gir.    Eiamm.  1.    45.     Fr.    lac. 
T.   3.  29.  4. 
Orno.     Sorta    d'  albero   fimile  al    fra/fi- 
no .     Lat.    ornuf  .     Gr.     «fstv»     ^iXict   . 
Fir.    rag.    168,    J^icett.    Fior.    45-    Tafr, 
Amifft.   I.  t. 
Oro  .    Il    più  preziofo   d'  ogni     metallo, 
Lat     aurum .    Gr.  Xf^^^S  '    Ltant.  Purg, 
7.    E    Par.   23.    Bocc.  nav.   19.   12.    itJov. 
ant.  7.   I.    E    nov.  tz.  3.     Petr.   fon.    3?. 
Cecch.  Servig.  1.  4.  Boei-  Varch.  z.  pr»f, 
5.    Cirif.  Cah     3.   79.   Caf   lett.   70. 

§.  I.  Oro  fodo  ,  vale  Oro  maflìc* 
ciò.     Vit.  Pitt.  24- 

§.  II.  Oro  potabile ,  vale  Oro  ridot- 
to per  arte  chimica  ,  come  alcuni  cre- 
dono ,  in   bevanda .    ^^^d.   Ditir.  U. 

^.  III,  Tutto  ciò  ,  che  luce,  o  ri- 
luce ,  o  rifplende  ,  non  è  oro  ;  proverb. 
che  vale,  che  Tutto  ciò  ,  che  ha  ap- 
parenza di  buono ,  non  è  fempre  buo- 
no .  Lat.  »on  ct»ne  ,  qucd  apparti  ) 
rerum  e/i.  Frane.  Sacch.  rim.  50.  Cant» 
Cam.   Paol,  Ott-  4S.   Bethb.  rim.  44. 

^.  IV.  Ridurla,  o  Recarla  a  oro  j 
vale  Venire  alla  conclufione  ,  Ridurla 
al  netto  .  Lat.  ut  ad  pitica  tedeam  . 
Malm  3.  48,  E  8.  I.  Borgb.  Mot:  173. 
^.  V.  D'  oro  in  oro ,  aggiusto  2 
moneta  ,  come  fiorini  d'  oro  in  oro  , 
e  finiili ,  vale  D'  oro  effettivo  .  Caf. 
lett.  63.     Lafc.    tnad'igal    53. 

^.    VI.     E   trafportato    ad    altre  cofej 
vale   D'    oro  punfTìmo  i     e    anche     per 

metaf. 
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nietaf.   afTolutani.    Schietto  ,  Legittim»  ^ 
Fine  .    Ber»'    Ori.    i.    9.    40.    E    rifa,    i, 

^.  VII.  Valer  tnnt'  oro  ,  vale  Aver 
grand'  abilità  ^  Elfere  molto  a  propoiito  ) 
a<iiittati(TI:iio  .  Tac.    D  iv.  ann.   i.   7. 

^.  Vili  Parere  ,  o  Sembrare  un  oro, 
Tale  Spiccare  per  eccellente  j  Far  mo- 
ftra   di   buono  .    Tac    Dav    ann.    i.  5 

^.  IX.  Stare  nell'  oro  ,  vale  Stare 
©ttimaniCiite  j  Avere  grande  abbondanza 
d'  ogni  cofa  .  Fir.  Lue.  4.  4. 

$.  X.  Mettere  a  oro,  vale  Indorare. 
l.ai.  irtììUrart  .  Gr.  x^urav  .  Morg.  iz. 
45- 

^.  XI.  Per  tutto  1'  oro  del  mondo  ) 
Tale  Per  tjualùfia  preiio  .   Fav.  Efop 

Orobanche  .  Spetie  d'erba  nociva, 
che  pi^ù  comunemente  fi  dice  Succiame- 
le ,  Fiamma  ,  ^  Mal  d'  occhio  ;  la  qua- 
le nalce  ne'  campi  fulle  radici  de'  le(^u-. 
mi  ,  e  in  poco  tempo  gli  fa  feccare.  L^t. 
«rebancie  .  Qr.  •ft/Soly^^u  .  ^icen.  Fior, 
41. 

Orobo  .  Sorta  di  legume  falvatico .  Lat, 
trium  ,  ornbus  .  Gr.  t^ofio^  ,  I(tC0tt. 
Fior.   52.   Pallad.  Otiob.   i. 

OroCHICCQ   .    V.     ORICHSCO, 

Oro  GHIGO.     V     ORICHICO. 

Orologio.^  Orirolo  .  Lat.  honUiium, 
Gr.  wqiXoy^ov  .  P<?«;,  Par,  \<^  I{td. 
tfp.  na{.   15.  E  i6. 

O  R  p  E  L  L  A  1  o  .  Si  diceva  anticamente 
Quegli  ,  che  faceva  i  cuci  d'  oro  ;  detto 
Così  dal  mettere  a  oro  le  pelli  . 

Orpellare  ,  Coprire  ,  o  Ornare  con 
orpello  . 

è'  Figuratam.  Coprir  checcheflla  con 
apparenza  di  bene  .  Varck  Ercol.  68» 
Morg.  25.    169.  Fir.   Af    313. 

Orpellato  .  Add.  da  Orpellare  .  Lat. 
fjjut  .  Gr.  vfeysT^;  .  T ae.  Vav.  ann. 
4.   9».   Gal    Sagg.    30. 

Orpello  .  Rame  in  fottilifTlme  lami- 
ne ,  colli  fupcrncie  in  tutto  di  colore  fi- 
mile  all'  oro  .  Lat  bracca  .  Gr  vir'-x- 
^ov  .  Art.  Veir.  Ner.  i.  20.  Lfh.  Sofl. 
9<.   Buofi.   Pier.  5.  4.  4. 

$.  l  Oiptllo  ,  tiguratam.  per  Fintio- 
ne  ,  Ricoperta  ,  Scufa  .  Moro.  ii. 
66.  ^ 

^^  II.  Porre  orpello  5  fignrntam.  vale 
lo  frenTo  ,  che  Orpellare  ,  nel  Hgnific. 
del  ^".  Ctnf,  Calv.  x,  u,  CeffUf,  Det, 
3.  1. 
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Orpimento  .  Spezie  d'  arfenico  di  co-^ 
lor  giallo  ,  o  d'  oro  ,  del  tjuale  altro  è 
naturale  ,  e  altro  artifiziale  ,  Lar.  auri^ 
pigmertium  .  Gr.  à^^ivixóv  .  M.  Aldohr. 
P.  N.  68.  Cr.  6,  66.  2,  I{cett.  Fior, 
SZ.   £   59. 

Oan  AN7,  A  .  V,  A.  Onoranza  ,  L<??,  ^O" 
nor  ,  honor  .  Gr.  nu.»  ,  Tef.  Br.  l.  15, 
Vant.  rim.  r.  E  Inf.  4.  But.  ini  .  l^itn» 
ant.   P,  N.  Bftonag-  Urb. 

O  R  R  A  R.  E  .  V.  A.  Onorare  ,  I(ett.  Tttìh 
i4f. 

Orratamente.  V.  A.  Avverb.  Ono« 
ratamente  .  Lat.  honorabìliter  ,  Gr, 
Xctf^TTfùz  .  Guitt    lett    26, 

O  R  R  A  T  o  ,  V.  A.  Add.  Onorato  .  Lah 
honefiui  ,  bonoraiui  .  I^i/fi.  aat.  Dar.r, 
Maian.    138. 

Orrendamente  .  Avverb.  Con  or-? 
rore  ,  Crudamente  .  Lat.  horrende  , 
crudelifer  ,  Gr,  (pa/Se^di  ,  uiacJ^  .  S.  Ag, 
C.   D. 

Orrendissimo  .  Superi,  d'  Orrendo  , 
Segmr.  Mann    Mz»x..  22.  i. 

OR'iENDf^  .  Add.  Spaventevole  ,  Cri;» 
dele  .  Lat,  horrendns.  Gr.  <p30i^o';  Fr, 
Tac.  T.  3  20.  13  Fir.  Af  114  £  i  S7, 
Alar».  Colt.  I.   3. 

Orrettizio.V  L.  Add.  Termine 
legale  ,  e  fi  dice  di  Scrittura  difettofa  , 
per  eflTervi  taciuta  qualche  cofa  necefTa- 
ria  ad  elpnmerfi  ,  per  legittimamente 
impetrare  alcuna  conce/Iìone  .  Lat>  * 
«breptiiiuT  . 

Orrevole  .  Add.  Onorevole  .  Lat, 
honor abili s  ,  splendida!  .  Or,  r/fAnri'o^  , 
Xa^u-sys's  .  Bocc,  inirod.  20.  E  nov.  7.  4, 
E  nov,  42.  2  Dant.  Inf.  4.  Qron.  Mq" 
rell.  221.  E  227. 

ORREvoLF/^A  .  Onorcvolezza  ,  No-, 
biità  ,  Splendidezza  ,  Magnificenza  ^ 
Riputazione  .  Lat.  splendor  ,  nobilita!  , 
generofltat  .  Gr,  Tictfjir^orìii;  ,  iuytvnat  y 
ysvvcuoTni;  .  Bocc.  nov,  1 3.  ó  E  nov,  55t 
6.  Com.  I*:f.  S. 

Orrevolissjm^.  Superi  d'Orrevo- 
le .  Salv.  d'tal.  amie.  4.  Tac.  D.tv  for, 
5.    375.    Boez.  Varcb.   3.  p'-of.  4- 

Orrv-vol  MENTE  .  Avvtrb.  Onore- 
volmente .  Lat.  bcnorahiliter  ,  Gr  ^ajt<« 
-siywj  .    Boce.  nov    15     7. 

Orribile.  Add.  Che  apporta  orrore  , 
Spaventevole  .  Lat.  bo'r-hilif.    Bocc.  nov. 

35.    24.     E     ttov.     tS      27.      Petr     (ìli      1.)-», 
'Dani,  Inf,   i.E  3;.  Vit.SS.  Pad.  2.  183, 


288     O  R  R 

§.    Per   Abbonnnevcvle,   Ignominiofo  . 

Lnt.    turpi! -i    ig/iofnifjfofuf.    Gr.    ou'x^ò;   -, 

èTifAc?  .    Lab.  114.    T^an:.    Inf.  %.     VU. 

SS,  Pad.  1.  ^6$. 
Orribilissimamente.    Superi,    dì 

Onibilmente.    S.  Ag.  C.   D. 
OrR«151LISS{M0.     Superi,   d'    Orribile. 

Stor.  Eur.    l.    4.     Sanna^.    Arcad-    pfof' 

IO. 

Orribilità',  orribilità  de  ,  e 
ORRM^ILITATE.  Onore,  Spaven- 
to,   Ecce^fiva    paura.    La:,     horror.  Gr. 

■  ^^Un.  Sea.  Pifi-  Serm.  S.  Ag.  Beclam. 
^uirttil.   C. 

§.   Per   fìmllit.   Cr.  4.  4?.  »Q. 

Orribilmente.  Avverb.  Con  orro- 
re, Spavenrevolmente.  L/zt.  horrthiH' 
ter.  Gr.  <ps,Sifùi;  .  Petf.  cap.  %.  Da»f, 
l>if.    5.    Ecce.  ir,tr.   5. 

Orrido.  Add.  Orribile ,  Spaventevole . 
Lat.  borrìdtis  «  Gr.  ^o/3ff9'{  .  Bocc. 
itìtr.  I.  Amm.  ant.  23.  4»  5»  l'Or.  Mtd. 
Com.  195. 

Orridezza  .  Orrore  .  Lat.  horror  . 
Alhen.  z.  45.  E    z.  48. 

Orrifico.  V.  A.  Onorifico  .  Vh.  SS. 
Pad.  2.  40  J. 

Orrore  .  Spavento  ,  o  Ecccflìva  paura  , 
che  nafce  da  male  ,  che  fia  quafi  prefcn- 
te  .  Lat.  horror  .  Gr.  po'/So? .  G.  V.  »i. 
3.  14.  Amfr!.  ant.  13.  1.8.  Saluft.  Ca:eU. 
2^.     Vit.  SS.  Pad.    2.  289. 

§.  I.  Orrore ,  per  Ofcurità  ,  e  Te- 
nebrofità.  Lat.  ohfcuritasy  horror.  Gr. 
cKÓroi;  .  Petr.  fon.  143.  E  235.  temb. 
Afa/.   I.   It. 

^  II.  Per  Abboniinazione  .  L/7t. 
tìhomi natio  f  deteftatio.  Gr.  «r/f^/*  ,  «7- 
aoi  .    Pafs.  66.    Vit-  SS.  Pad.  ^.   321. 

Orsacchino  .  Dim.  d'  Orfacchio  . 
Nsfjf.  Fief.  104.  Morg.  i  J.  6l.  E  19. 
29.     Bern.    Ori.   i.   15.  2. 

Ors&CCHIO.  Dini.  d'  Orfo .  Laf.  par' 
vus  firfu)  .  Gr.  /w/itfsf  «f^rof  .  Petr. 
fon.  Zi.    Burcb.  2.   67.     Morg.  17.   34. 

Orsacchiotto.  Accrefcit.  d'  Or- 
facchio 3   Orfo  non  molto  grande  .  Alleg. 

222. 

Or  s  ATA  .    Affoltata    di   parole    poco   in- 

tefc ,    e  meno  concludenti .    Buon.  Tane. 

I.  4. 
O  R  8  ATTO.    Orfacchio  .    Lat.    parvuf  ur- 

fu;  .    Tiatìt.  Inf    19.     Cirìff.  Calv.    l.    3. 
OrsicellO,    Orfacchino .   Caia!c.  Med. 

rusr. 
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Or  SIMO  .     Add.    D'   orfo.    Lat.  urfìnut > 

Gr.  ày.Tfto; ,  Cr.  6.  60.  i. 
Orso  .  Animai  notiffnio  .  L/jt.  t/rfut  . 
Gr,  «fv.rii .  Bocc.  mcv.  32  25.  E  nov, 
43.  8.  P<illtfd.  TDant.  Inf.  if.  £  26. 
Petr.  cai\.  11.  6.  E  fon,  82.  E  242, 
Fr^nc-  Sacch    Op    dit.  89. 

§.  I  L'  orfo  fogna  pere,  o  rmilij 
proverb.  che  fi  dice  (quando  Alcuno 
s'  inui:agina  ccfa  ^  eh'  e'  deiideri  fom- 
mamente  .  La',  fluì  ama»: ,  fibi  {'omnia 
finguK.t ,  Spe>-an,  emier  ,  qu<g  cupìunt 
nimit  .  Belline,  fen.  166.  Malm.  t, 
165. 

(J.  II.  Leva  le  pere  ,  ecco  1'  orfo  ; 
proverb.  con  cui  s*  avvertifce  d'  Aver 
cura  d'  alcuna  cofa ,  quando  fopravvie- 
ne   il  pericolo  di  perderla . 

(J.  IH.  Lafciar  le  pere  in  guardia 
all'  orfo ,  o  fimili  ,  vale  Fidar  chec- 
cheflìa  a  chi  n*  è  avido.  Lat.  ovem 
iupo    committere  .    Cirijf.  Calv.   2.  84. 

§.  IV.  {V^enar  1'  orfo  a  Modena  ; 
proverb.  che  vale  Mettcrfi  a  imprefa 
da  non  ne  trarre  cuor  ,  ne  guadagno  . 
Cecch.  Servig.  i.  2.  Fir.  difc.  lext.  322. 
^  V.  Non  ifcherzar  coli'  orfo  ,  mo- 
do proverb.  con  cui  fi  avvertifce  altri 
a  Non  nietterfi  a  imprese  pcricolefe  « 
Frane.  Sacch.  nov.   150. 

§.  VI.  Vender  la  pelle  dell'  orfo) 
vale  Difporre  d'  alcuna  cofa  ,  prima 
eh'  ella  fia  in  tuo  potere  .  Cecch. 
Mogi.  ».   2. 

^.  VII.  Effcr  conte  V  orfo  ,  cioè 
Goffo,    e   deflro  .     Cecci.  Corr.  2.  2. 

^.  Vili.  Andare  a  veder  ballar 
1'  orfo  5  modo  baffo ,  e  vale  Morire  . 
Lat.  diem  fuum  obire .  S^lv.  Grand. 
3.   13. 

$.  IX.  Pigliar  I'  orfo,  vale  Imbria- 
card  .  Lai.  inebriari .  Gr.  [tiBvrxiAvi» 
Cant.  Cam.  Paol.  Ot(.  42.  Mgtt.  Franx* 
rim    buri.  2.   189, 

§.  X.  Orfe  ,  fi  dicono  quelle  due 
Coftellaiioni  ,  che  fon  vicine  al  polo 
artico,  una  delle  qu.'.li  s'  appella  Orfa 
m.iggiore,  e  1'  altra  Oria  minore.  Lat. 
helice  ,  cynofura.  Gr.  «f  xre; .  Dant» 
Par.  2. 

(J.  XI.  Orfo  ,  fi  dice  anche  un» 
Strumento  di  pietra  ,  con  che  fi  puli- 
fcono  i  pavimenti  ,  e  in  ifpetie  quelli 
delle   fìufe.  S 

Orsoio.     La    Seta  j    che    ferve    a    or- 
due  .  fi. 
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§.    Per  fimilit    vale  Orditura  .    laU 

texttira .    Gr.    u(pctv<ri(  .     'Rjd.  Ini-   7^' 
Orsù'.    Awevb.  Or   via.    Lat.  fìa   age . 

Gr.  (ptfs  J»'.    Fir.  Af.  68.  £   80.  Ambr. 

Ber».    1.    3. 
Ortaggio.   Peggiorat.  H'  Orto .   J(tcett. 

Fior. 
Ortaggio  .     Erbaggio  .     Lat.    olerà  . 

Gr.    Xalx«v«  •     Vftt.    Colt.    3.     Fir.    Af. 

92. 
Or  TALE.    V.   A.    Orto.    Lat.    iortu; . 

Gr.    xwTif.     M.  V.  9-   79* 

Ortense.  V.  A.  Add.  D'  orto.  L^f. 
henenft!  .  Gr.  xmtic/t/xoj  .  Lih.  Mafc. 
Libr.  cur,  malart. 

Ortica  .  Erba  nota  di  più  fpczie,  la 
quale  pungendo  con  fue  piccoliffimc, 
e  acutiffime  fpine ,  depone  un  liquore 
velenofo  j  che  cagiona  dolore  >  e  coc- 
ciiiola  .  Lat.  unica  .  Gr,  «««Xw?»»  . 
Cr.  6.  133.  I.  Bocc.  conci.  9.  Bern.  Ori. 
a.  5.  1. 

§.  I.  Per  finiilit,  T>a»t.  Purg.  31. 
Sut.  iti .  Dìttam  i.  1.  F'tamm.  %.  z. 
().  II.  Effer  conofciuto  come  1'  or- 
tica ;  fi  dice  in  modo  proverb.  di  quel- 
le Perfone  ,  le  triftizie  ,  e  magagne 
delle  quali  fono  conofciute  j  lo  che 
anche  fi  dice  :  Ti  conofco  mal'  erba  . 
V.  ERBA  §.  V.  Paiaf.  3.  Cirif. 
Calv.   1.  16. 

Ort  igellaccio  .  Peggiorat.  d'  Or- 
ticello .      Zihald     Andr. 

Orticello.  Dim.  d'  Orto.  Lat.  hor- 
tulus  .  Gr.  Knvioy.  Ninf.  Fief.  132. 
Cr.   I.   7.  4.    Vii.  SS.   Pad.    1.   200. 

Orticheggiare.  Percuotere,  e  Pun- 
gere altrui  coli'  ortica  .  Lat.  artica 
pungere.     F rafie.  Sacch.  nov.    ni. 

Orticheto.  Luogo  piantato  d'  orti- 
ca.   Car.  lett.  I.  21. 

O  R  t  I  e  I  N  O  .  Dim.  d*  Orto .  Lat.  Lof- 
tulur  .  Gr.    x«t/ov  .     Libr.   Dicer. 

Orto.    Campo   chiufo  ^    il    quale  fi    col- 
tiva   a    erbe    bnone    a     mangiare .     Lat. 
iortuf  ,    Gr.    x^vo; .     Bocc.    nov.    2i.    4- 
E   nutn.  10.    Paìlad.    G.   V.  4.   7«  6.     Cr. 
9.  proem.  i.    M.  Aldobr.  P.  -NT.  183. 
§.    I.    Per   fimilit.    Ttant.  Par.  la. 
f.    Il,    QucHa    non    è    erba    del    tuo 
orto  j    modo   proverb.  che   (i  dice    altrui 
per  denotue  Quella   non   eflTere  opera  di 
lui  5   che  fi?  ne  faceva  autore  )   ma  bensì 
d'  altri  .     Varch.  Ercol.   lor. 
§.    Ili,  Tu  non   Io  caccercfti  dell'or- 
Tom.  III.  Oo 
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€0  ;     fi   dice  d'   Uomo    vile  5    e    dappo-» 
co.     Pataf.  8. 

Orto  .  Nafcimento  )  Oriente  .  Lat, 
ertuf  5  criens  .  Gr.  yiviTt^  j  àvaroXi}  , 
Dant.  Ptfrg.  30,  E  Par.  9.  E  il.  But, 
Purg.  iS.  I.     Gal.   Si  fi.   1^9- 

Ortografi'a.  Regola  di  bene  fcri>« 
vere  .  Lat.  crthograpbia  .  Gr.  è^Oo^fa- 
pia.  Varcìy.  Ercol.  150.  Salv.  Avvtrt^ 
1.  I.  4.    £   I.   3.  4-  6. 

Ortografico  .  Sud.  Di  ortografia , 
Sahin.  prof.  Tofc.  2.   19Z.    £  1.   235. 

Ortografizzare.  Servirfi  dell*  or-* 
tografia  ,  Seguitar  la  regola  dell*  orto-» 
grafìa  .     Tac.   Dav.  Poft.  427- 

Ortolano  .  Quegli ,  che  lavora ,  coli 
tiva  ,  e  cuilodifce  1'  orto.  Lat.  oli  ter  ^ 
bortulana;  .  Gr.  nnvu^óc  .  Bocc,  nov» 
ZI.  3.  Lab.  195.  "Dam.  Par.  26.  Bsrn^ 
Ori.  2,   29.   »•    Caf.  lett.   73- 

Ortolano.  Uccelletto  ,  che  s*  ia« 
graHa  ne'  ferbatoj ,  ed  è  boccone  di  mol- 
ta iìima .  Lat,  avi;  mili.tria  ,  hortula-^ 
r.ui .  Morg.  25.  zia.  Euen.  Fitr.  5, 
imr.  3. 
'Ortolano.  Add.  D'  orto.  Lat.  hor" 
tenfìi .  Gr.  xjfrswr/xoj  .  Cr.  6.  44.  i. 
Volg.  Mef 

Or  via.  Particella  comandativa ,  ed 
efortativa  ,  e  indica  celerità  ,  e  pre- 
fle^^a  ,  e  vale  Orsù  ,  Spacciatamente , 
A'  fatti  .  Lat.  age .  Gr.  aya  .  Boce. 
nov.  15.  6.    E  nov.   77.   7. 

Orvietano.  Spetie  d'  antidoto .  i\f^«^. 

A*,  s. 

O  R  u  R  a  ,     Oreria  .     Busn.    Fitr,    2.  3.  4. 

E   3.  4-  7-    £  fc.  1 3- 

Orza  .  Quella  corda,  che  fi  lega  nel 
capo  deli'  antenna  del  navilio  da  man 
finifira  .  Ttant.  Purg.  32.  Eut.  ivi  . 
Petr.  fo^.  147'  Btrn.  rioi.  29.  Ciriff» 
Calv.  I.  6.    £   3.  89. 

^.  Caricar  P  orza  ,  detto  in  ger- 
go ,  per  coprire  la  difoneftà  ,  vaia 
Congiugnerfi  carnalmente  .  Bocc.  nov, 
86.  9. 

Orzaiuolo,  Bollicina,  che  viene  tra 
i  nipitelli  degli  occhi  ■  Lat.  hordsolum  > 
crìtbe .    Gr,    xp/5»  .    M,  Pier.  I(eg. 

Orzare  .  Andare  a  orza  .  Buon.  Fitr» 
4.  4.  24. 

§.  Per  metaf.  rale  Contrattare,  Ve- 
nire a  controverfia  .  Lat.  comendtrt  • 
Gr.  oci4iM^v  .  BUOM,  fier,  %.  4» 
7. 

Or-. 
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Orzata  .  Bevanda  fatta,   d*  orzo  cotto  . 

L/it-  p:'f'-'Ka  .    Gr    vrtc-a-ctvn  ,  Cr.    3.   16. 

4.    £   /ni>n    5     Tìitneir.  Segn.    iii. 

^.  Or/ata  ,  per  Lattata.    Buon     Pier. 

4.  5.    16.   M;im    7.  9  3- 
Orzato   .     A^d.    D'  orzo   ,   Mefcolato 

con  orzo  .    Lai.   lior/'caceu? .  Dani.  Conv.. 

74, 
O  R  z  ESE    .    Sorta  dt  vitigno  .  Soi/ei".  Coh. 

119. 

O  R  ?  o  .  Biada  nota  .  L^rt.  bordeum  .  Gr. 
xft^if  .  P^lUd-  Maag.  1,  G.  V.  IO.  IZ2, 
a.  Coli    SS     Pad.    Morg.   ZI.   2^.. 

^.  I.  L'  orio  non  è  fatto  per  gli  afi- 
ni   ;    proverb.    che    vale   ,   che    Le    cofe 

■  fcelte  ,  e  di  pregio  non  fon  fatte  pe' 
niinuali  . 

(^.  II.  Pur  in  proverb.  Mondagli  l'or- 
zo ,  eh'  e'  non  è  nuttugio  ,  e  vale  Pre- 
paragli cofa  fedita  )  perchè  egli  è  molto, 
delicato  .    PAtaf.  3. 


o  s 


s  A  N  N  A     .    V.     Ebr.    che    fi     dice    a 
Dio     ,    ed    è   interpretata   Fa'  falvi  . 

Lat.  ofanna   .    Gr.  oì'TXwd  .    Dant    Pttrg. 

II.    Brn.    ivi    .     Dant.     Par.    8.    Varch. 

"Ercol    162. 
Osannare  .   Cantare    ofanna    ,.   Tiant.. 

Par.  ^%.  Btn  ivi  . 
Osare    .     Ardire    9    Avere     ardimento. 

Lat.    audere    .   Gr.    roXatcv    .    Bocc.    nov.. 

11.   12.   E   nov.    97.    13.     lyant.    Inf.    15. 

Petr.    cap.   lO.  Se>'d.  fiof.  i    5. 
Oscenamente  .    A vverb.    Con    ofce- 

nità  .    Lat.    obfcene   .    Gr.   cux?ù;    .   Fr. 

Giord.   Pred.  i^. 
OscENissjMO    .    Superi.,    d*    Ofceno  . 

Segner,  Pred.  3<  5. 
Oscenità'  ,  oscenjtadejc  osce- 

NlTATE  .    Difoneftà   ,    Lafcivia    .   Lat. 

cbfcenitas  .    Gr  eù%^orni   .    Segner.    Pred. 

I.   13.   E   4-    I. 
Osceno  .  Add.  Difonefto  .  Lat.   cbfce-^ 

nu;  )  inheneftuf   .  Gr.   at'%fe;  .  fiiTs\y>{^  „ 

Tr.   Giord.    Pred.  i^.  Libr.  S$n.    39. 
Os  CURA  MENTE.    Avverb    Con  ofciiri-- 

tà   .    Lat.    eh  [cure     .    Gr.    àtnXeog  .    Tef.. 
'     Br.   7.  14.   Tratt.  Confo!. 
Oscuramento.    L'    ofcurare  .   Lat. 

cbfcuratio  .  Cr.  ffxeTa3-,Me$    ,    Tcf.    Br.  !<,. 

46. 


ose 

Ose  "RAPE.    Fare   ofcuro  ,    Tor    la  lu. 

ce'  ,    e    1-»  fplendore   ..     Lat.     obfctirare  , 

luctm    od  mere    .    Gr.    a-^ari^Hv     .     Petr. 

cap      J 

0    E   in   fentini    neutr,.  pa/T.    e   talora 

colle    particelle  fjttintfjfe  ,    vale   Diveni- 
re   ofcuro    .    Priff    j2  7.     Bemh.    Jlfol.    3. 

206 
O    e  t'  R  A  T  o  .    /  dd.   d";!    Ofcurare   .   Lat, 

obfn'atns      Qr.    c-x  ri^^e/g    .    Efp.    Saltn„ 

Frane    Sacch    rìm    46. 
Ose  L'  R  A  z  IO  N.  E    .    Ofcuramento.    .    Lat. 

*   obfcuyat'O  .  Gr    a-KOT-xT-uòg  .    Bur.  Par. 

t.     2      Gu/d    G.     II,     Lor.    Med.    Com. 

104. 
O  s  e  ti  R  E  t  T  o  .   Dim.    à"^  Ofcuro   ;   Ofcu- 

riccio  .    Lat.    fubofruruf  .    Gr.  i/vos-Kort- 

vó;  .    Boi-gh    Col   m'itr.  431.. 
OscUREZZA    .    Ofcuritii    .    Lat.    obfctifi" 

far    .    Gf.    a-nirag    .   Varcb.     Ere  ci     303., 

Telom.  leti.  2, 
QscURiccio    .     Add.     Alquanto    ofcu- 
ro. .    Lat.  ffibofciirui  .    Gr.    oB-c7X0T«v«g,  • 

Geli.  Utt.  2.  lei.  7- 
O  s  c  u  R  I  R  E  .   V.  A.  Ofcurare  . 
Ose  URI  ss/ MO    .     Superi,     d'  Ofcuro   ^ 

Lat.     ohfcuri/fìmuT    .    Gr.    tmarnvoraTog    ■> 

Bocc.    nov.  17.  7-  E    nov    26.    15 

§.    Per   metaf.    Coli.    SS.    Pad,    Bemb.. 

Afol.   I.    17. 
Oscurità",    oscuritade    ,  e  o- 

SCtiRiTAìE    .     Buio    ,     Tenebrofìtà  5 

Contrario    di    Chiarezia    ,    e    Splendore  . 

Lat.    cbfctifitar    »    caliga    .    Gr.     a-Kìrog  ,. 

Vit.    Plut.    Tef    Br.    2.  46.. 
§.  Per  finiilit.    Lab.   19. 
Oscurito,     V    A.  Add.  da    Ofcurire  . 
Oscuro  .    SuO:.   Ofcuntà    ,    Buio   .    Lat. 

cbfiuritas  5   caligo    .     Cr.    c-xaTj;    .   Dant. 

Inf    24.    Bocc.  nov    J>o    1 3. 
Oscuro    .    Add.    Tenebrofo    ,    Privo    di 

lume    .      Lat.    cbfcieruf     .     Gr.     crKerpii/s;  . 

Petr.     can^.     5.    1.    E    fon.    112.    Dant. 

Inf.   I.   £    9.    Bocc.   nov.    15.    17.   £  nov.. 

26.    I  3. 

§.   I.  Per  n^etaf  Petr.  fon.  143    Frane.. 

Sacch.  Op   div. 

^.    II.  Ofcuro  ,  per   Nero  ,  Lugubre  ..     ; 

Bocc.    nov.    17.    44     Dant.  I>if  4. 

^.   III.    Per  Difficile  a  intenderfi  ,  Oc- 
culto y   Nafcoib    .    Peir..    cap.   z     Dant. 

Par.  4 

§.   IV.   Ofcuro  ,   per    Ignobile    ,   Non 

conofcìuto    .    Lar.     ìgnobilìs    ,    obfcwus  . 

Gr.    «Tuo-jec»?  }  KO-ììixoi,  BocC.  V't.   Dant. 

azQ..  O  $  e  u- 


ose 


Osrr^O.  Avvcrb.   Ofcuramentc    .  Lat. 

olinfre   .   Of.    àiìiXwz  .     BOCC.  ncv.    63.  I, 

A'her  .   Citp.  1. 
Oso  .     V.     A.    Add.    .Audace  ,    Ardito  . 

L/it.  fiudetìs  .  Gr.  rs>{jiùv  .   Tìant.    Par. 

14.    G    r.  10.    iiS.    I.  JVf.  F.  9-  S5. 
OspE,     V.  L.    Ofpite  .    Lat.   hcfpei  .  Gr. 

^;  ej  .    Tr    lac.    T.  6.  29.  7- 
Ospedale  .    Spedale  .  Lat.   fiofocomium, 

Gr    yes-exofxsTov  ,    Vranc .  Sncch.  Op.  div. 

59 
Osi' ED  A  LIT  a'    ,     OSPEDALI  TADE    , 
e    OSPE  D  ALITATE.    V.    A.     Ofpitali- 

tà  .    Vit.  SS.  Pad.  2.  154. 

Ospitale  .  Sud.  Ofpiiio  .  Lat.  hoffi' 
%ium  5  xenodochium  .  Borgh,  Vefc,  Fior. 
40i. 

Ospitale  .  Add.  C'ne  ufa  ofpltalltà  . 
Lat.  hcfpitalir  .  Gr-  (piXé^sva^  ,  Serd, 
ffor.  6.  239.  Bt/0».  Fier.  3.  2.  17.  Varch. 
fior.  IO.    326. 

Ospitalità'  $  ospjtalìtade  ,  e 
osPTTALITATE  .  Liberalità  nel  rice- 
vere i  foreftieri  .  Lat.  hofpitalitaf  .  Gr. 
qtiXo^ivia  .  Tratt.  ConfìgL  Mor.  S.  Greg. 
1.  2.  Vit.  SS.  Pad,  2.  139.  Demetr. 
Segiì.  67. 

Ospitalmente  .  Avverb.  Con  ofpi- 
talità  .    Lat.   hofpitio   .   Fr.    Giord.   Pred. 

^■ 

Ospite  .  Quegli  ^    che  alloggia   il   fore- 

fìiero  »  e  'I  ForeRiero  ir.edelnno  j   che  è 
alloggiato     .     Lat.   hofpef    .    Gr.     ^ivog   . 
Serm.  S.  Ag.  Tac.   Vav.    ann.    14.     19©. 
Fìr.   Af.   31.   E    68.   Serd.  ftor.  4.   152. 
OsPiZiARE  .    ?>  lloggiare  .    Lat.    bcfpita" 

ri  .  Gr.    ^evBi^ox.»v      Dittam.  4.   19. 
Ospizio  .  Luogo  ^    dove   (ì   alloggiano    i 
foreftieri  .    Lat.    hofpiiium  .    Gr.    ^ivuv  ^ 
xardXi/uoe  ^  ^evo^ox^ov   .    Dìal.    S.    Greg. 
M.    Dani.    Ir>f.    5     £    Purg      20.     Serd. 
ftor.   i.  55.    Bo''gh    Vejc.  Fior.  496. 
^.  Per  fimilit.   Atnet.  99. 
O  s  s  A  e  C  1  o  .   Pcggiorat.    d'  Cifo  .    Malm, 

6.  99. 
Ossa  i  O  .  Qiiegli  >  che  fa   i  lavori  d'of- 

fo  .  Lor.  Mfd.  cn^x-  56. 
Ossame  .  Quantità  d'  offa  .  hat.  ojftum 
congerie t  .  Gr.  o^imv  càyixrt  .  Lihr. 
Viagg.  "Dani.  Inf.  28.  Et*on,  Fier,  4.  i, 
1 1. 
Ossatura  .  Ordine  ,  e  componimento 
dell'  offa  .  Infar.  fec.  317.  Borgh.  I^ip, 
556. 

^.  Per  fimilit.  Soficgno  interiore  d'  al- 

Oo   2 
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cuna  niacduna  .  Vit.  Benv.  Celi.    117.  JE 

118.  E  507. 
Osseo   .    Add.   D'  ofso  .    Lat.   ojfevr  . 

Or.   og-ivo?  •  I^ed.  efp.  nat.  63. 
0„s  s  E  CLU  I  A  R  E  .  Rendere  o/Tcquio  .  L,aU 

«bjequio  prcfeijui  . 

§.  Per   Adulare  .   Buon.  Fier.    5.  3,  1. 
O  ss  E  QJJ  IO   .    Riverenia  ,  Servitù  ,  Of- 

fcrvanza    .    Lat.    cbfequìum  .    Gr.    5-jfce- 

m-eia  .  Mor.  S.  Greg.  27,  27-  Fr.    GiérJ. 

Pred.  P^ed.  ìett.  1.  37. 

§.    Per    Efequie  .    Cap.     Impr.    %.    E 

10. 
Osse  q\^ i  o  s  o  .  Add.  Che   fa  ofTequio  . 

Lat.  ohfequioftis .  Gr.  ^-Sf^wsc/T/xs;  .  Com. 

Par.  4.  MenTi.  rim.   i.   112, 
Osservabile   .    Add.    Da   ofTervarfi  , 

Lat.     notabili!    »     ftotaru    digmir    .     Gr. 
.    à^ioitvn^oviJrov  ^  o'Jifietcaa'SUi  à%iov  .  Sagg.. 

nat.  efp.  96.   £  198.   Gal.  Sift.   165. 
OssERVAGiONE    .     L'    ofTervare   ,     Il 

mantenere  .  Lst.  chfervatio  .  Gr.    va^ac- 

Twpny/f  .    G.   F.  9.   184.  I. 
OssERV  amento.    L'  ofTervare  .    Lat^ 

obfervatìo  ,  Gr.  vafXTff^n^ig  .  But.  AmtK^ 

ant.  4-  5-   Ji* 
Osservandissimo  .  V.  L.  Add.  Ti- 
tolo, che  fi  dà  altrui  per  onorania,  De- 

gniffimo     di  e/Tere    onorato    .    Fir.   dìfc 

lett.  305. 
Osservante     .    Che    ofTerva    .     "Lat» 

ferv.inr  )  fervator  .    Gr.   vtxfxr^^uv  .  Fr» 

Giord.   Pred.   !(. 

0.  Per  Rcligiofo  5  Regolare  .    Borgh. 

Vefc.  Fior.  420. 
Osservanza,    e     osservanzia. 

O/rervagione    .     Lat.     cbferv.Ttio  ,    ebfer- 

7>antia    .   Gr.    (DuXxxyf  .  Efp.   Vang. 

§.   ì.  Per  Regola  ,   e    Ordine  di  reli- 
gione .    Serf?7.  S.  Ag.    Vit.    SS.    Pad.    2. 

281.   E  316. 

$.  H.  Per   Indituto   ,    Rito   ,    Co^u= 

DiC  .   Lat.  infiitU!fim  ,  ritus  ,  mof  .  Vit>. 

SS.   Pad.   2    222.   f    306. 

§,    III.    Per    Attenta    ccnfiderazlone  9 
Accortezza    .    Lat.    animadverjto    .    Coli. 

SS.   Pad.   Paff.    345.    Mor.  S.Gi-eg.   8.1?. 
§,    IV.     Per    Offecuio  ,    Riverenza  . 

Lat,    obfeqaium    .    Gr.    $e^ctir«ia     .    "TaC. 

Dav.  Germ.   383.   Varch.    Le^.    29.    Cap. 

Itnpr.    proL 

Osservare  .  Notare  ,  Diligentemen- 
te conGderare  .  Lat.  chfertare  ,  adverte- 
re.  .  Gr.  irct^urti^àv  ,  x.ccrayoHi'  »  DafJt. 
Par,  2.1,  But,   Ptirg.   30.  i. 

§1- 
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^.  I.  Per  Attenere  «  o  Mantenere 
quel  )  eh'  uom  promette  .  Lat.  ferve- 
re >  préftare  .  Gr  ifiixévHv  toÌ;  n'^nut- 
voi;  .  Bocc.  nov.  Z9'  ^6.  £  aov..  34.  15. 
4S  nov.  47    'i- 

^.  IL  OfTervare  alcuna  cofi  ,  come 
nietodvi  )  corrifponflenia  ,  o  (imili  ,  va- 
le Secondarla  ,  Regolaifj  fecondo  quel- 
fi  .   Si»og.  nat.  efp    7. 

^.  III.  OiTervare  »  pirlandoil  di  leg- 
gi y  cofiituzioni  5  precetti  ,  o  fimili  y 
vale  Obbedire  >  Non  trafgrcdire  .  Lat. 
oh  e  di  re  y  far  vara  .  Vit-  SS.  Pad.  z.  195. 
E   22Z.    £     331. 

$.  !V.  OfTervare  «  per  Por  niente  >  o 

Spiar  gli  altrui  andamenti  .  Lat.  aliquem 

e^fervare  .  Cr.  9.   loj.  5. 

§.  V.    Offervare  alcuno    )    vale   Ren- 

rierglifi     benevolo  ,    Andargli   a'   verfi  , 

Fargli  ofTequio  >    Riverirlo    .    Lat.    obCe' 

^ui   alicui  5  obfequium  p'tsfiare  .   Gy-   >a- 

fi'^iScu   Tivt    .    T).iv.    Scifm.     7.     E   Tac, 

mnn.  5.    108.    Cuiu.  fior,    6.    275.    Eem. 

rìm,   I.  30. 
OsSERV/iTivo  .   Add.  Degno   di  efTcrc 

cffervato  ,   Acconcio  a  efTcre  oflervato  . 

Cap    Impr.  preL 
Osservato.    Add.  da  OfìTervare.  L-«;. 

fgrvaittt    .   Gr,  v^faritf?iSeig  .    M.    V.     il. 

prò/.  Caf.   lett     53.    Sagg.    nat.    efp.    170. 

^fd.   Vip.   i.   i6.   Borgh.    I^ip.   Hi. 
Osservatore   .     Che   oiTerva    .    Lat. 

cbfervtttor  ,  fervitor  .   Efp.   Salm.    Cr.    i. 

II.    1.    <5"<a^5.     «<»f.    efp.    ZZI.    I(eà.    Inf 

«4. 

§.    Per   Mantenitoie   9    Che    attiene  » 

M.  V.  II.  19. 
Osservatrice  .  Fenini.  di  OHervato- 

re  .    L*r.  obfervatrix  .  Fr.    Giord,    Fred. 

1^.  Tè  ir.  dÌAl.   beli.  donn.   380. 
Osservazione  .  OlTervagione   .  Lat. 

cbfervatio  ,   infpeSìio  .  Gr.    Ta^ctriifmnf  > 

éviTìii-^ii  .  Tran.  pece.  mort.  G.  V.    is. 

SI.   2. 

§.  Per  Attenta   confideraiìone   .    Col!. 

SS.  Pad. 
OssiACANTA     .     Pianta     fpinofa   nota  , 

altrimenti  detta  Marruca  bianca  ,  e  Lai- 

zeruoio    falvatico    .    Lat.    oxyacamba   . 

^ed.    Taf  93. 
Ossicino  .  Dim.  è?  O/To  .   Lat.  cficv- 

ium  .  Gr.  òg-at^iov  .    Burch.    t.    25.    I(^sd. 

tfp.  nat.  54-  £  Off.  art.   io. 
OssiDIONE  .  V.  L.  Aflfedio  .  Lot.  thji' 
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Se^r.   Fior.  art.  guerr,   153,   Bern.  Ori,   2, 

5.  ó2.    Guicc    f  or.    I.    103 
Ossimele  .    Liquore   comporto   d'  ace- 
to ,   mele  ,  e  acqu;i   .   La:,  oxymeli  .    Gr. 
g^'JfiteXt      M.   A  dvbr.   P.   N.   20.    Cr.    4» 
1 7.   t.   I{icett.   Fior.   1 29 

Ossi/ZACCHFRA  .  Bevanda  fatta  d' a- 
ceto  )  e  zucchero  >  nella  guifa  «  che 
1'  OfTìmele  j  che  oggi  più  comunemente 
fi  dice  Suzzacchera  .  Lat.  oxyfatca  um  . 
Gr.  ò'^uTctKX.Xftv  .  Cr.  3  ló.  5,  M, 
Aldobr. 
Osso.  Parte  folidiffima  del  corpo  dell'  x« 
nimale  ,  bianca  ^  e  priva  di  fenfo.  Lat. 
ot  j  olJi!  .  Gr.  05-3  f  .  Bocc.  nov.  19.  9. 
E  num.  38.  E  nov.  40.  5.  Dant.  Inf. 
33-  £  Par.  15.  Petr.  cani-  4-  7-  H  /"««• 
122.    E    frf/).    2.    Ciriff   Ca'v.   2.    67. 

$.  I.  OfTo  delle  frutte  ,  fi  dice  il 
Nocciolo  .  Lat'  nucleui  ,  putame»  .  Gr» 
xiXupoi  y  Xi'vi7{jtu  .  Pai/ad.  Apr.  7, 
Bern.   rim     l.    21. 

$.  II  Aver  l'ofìTo  del  poltrone  \  pro- 
verb.  che  fi  dice  dell'  EfTer  di  natur» 
pigro  y  e  infingardo  . 

^.  III.  E  in  ifcherto  ,  o  in  beffa  j 
quando  e'  è  chieiìa  alcuna  cofa  da  per- 
fona  )  che  non  ci  pala  ,  che  la  meriti  ^ 
diciamo  :  Ha'  tu  o(fo  nel  bellico  ?  bef- 
fandolo con  quella  condizione  impofU- 
bile  •  La{c.  r^m. 

(5.  IV.  E(fer  offa  ,  e  pelle  ^  diciamo 
d'Uno  >  che  lia  magrifTlmo  .  Lat.  offa^ 
<ÙS  pellem  effe  .   Libr.  cur.  mal  alt.  Malm» 

6.  24- 

$.  V.  Coli'  arco  )  o  col  midollo  del- 
l' oflo  y  vale  Con  tutto  il  potere  .  Lat, 
remif  ,  velijque  .  Gr.  óXo-^u^ug  .  Salv, 
Granch.   i.    2. 

^.  VI.  Lafciare  in  checcheffia  le  pol- 
pe ,  e  1'  offa  ;  maniera  proverb  e  vale 
Rwvicarcifi  interamente  .    Bo(C,   nov.  80. 

5- 

^.  VII.  In  proverb  La  lingua  non 
ha  offo    )    ma  fa    rompere    il   dolfo   .    r. 

LING  fJ  A    ^     II. 

<Ji.  Vin.  Carne  fenz'  offo  ,  ^\  dice  in 
jfcherzo  il  Membro  virile  .  Lat.  penit  ^ 
tnentulii  .  Gr.  (ixàKti  .  Ant.  Alam.  fon, 
17.    Burch.  2.  56. 

^.  IX.  Non  va  mai  carne  fenz'  oTo  ) 
o  limili  )  proverb.  che  vale  )  che  Non 
fi  poffono  avere  le  cofe  fenza  alcu- 
no incomodo  ,  e  fenza  alcuna  giuHta  di 
faùca  .  Sehin.  difc,  z.  41Ó. 


o  s  s 

^.  X.  Avere  alcuna  cofa  fitta  nelP  of- 
fa ,  vale  Averne  un  defiderio  ardentinì- 
nio   ,    Eifervi    inciinatifiìmo  .    Malm.    S. 

69. 

$.  XI.  Torre  a  rodere  un  ofTo  darò  , 
vale  Pigliare  a  fare  una  cefi  difficile  . 
l.at.  ardu.im  prottHciam  fnfiipere .  Frane, 
Sacch.  rim.    55     Milm    a.  5  3. 

§.  XIl  Ognuno  c'è  per  1'  offa,  e 
per  la  pelle  i  modo  proverb.  e  vale  , 
che  0<'nuno  egualmente  corre  la  fua 
parte  del  pericolo  ,  Ognuno  fta  fyttopo- 
flo  agi'  infortuni  .  Lat  Jìat  fua  cuique 
dies  . 

OssoCROZlo  •  Spezie  di  cerotto  com- 
pofto  di  più  f  e  diverfe  materie  ,  buo- 
no a  offa  dislogate  ,  e  a  sì  fatti  mali  ., 
Burch.    1 .  1 6. 

O  s  s  o  s  o  .  Add.  OfTuto  .  Lat.  c/fuofuf  . 
Lihr.  Mafc 

Ossuto  .  Add  Che  ha  offa.  Lat.  cf- 
fuofut  .  lifd.  Vip    t.  54- 

^  Per  Fornito  di  grandi  o/Ta  .  Caftt^ 
Carn.   35. 

Osta  .  V.  A.  OftefTa  .  Frane,  Barb. 
151.  13. 

Ostacolo  .  Oppofìzione  ,  Impedimen- 
to .  Lat.  chftarulum  .  G'.  x(a\v(xt  . 
Mor.  S  Greg.  Awer.  47.  Cavale.  Frutt. 
ling.  Sago.  n»u  efo.   Z4?- 

Os  J  AGGIO  .  Quella  perfoHa  ^  che  fi  dà 
in  potere  altrui  per  ficurtà  dell'  ofTervan- 
za  del  coRvenuto  ^  Statico  .  Lar.  obfes  . 
Gr.  ó'fx»fOi  .  Liv  dee.  3.  Tac  Dav. 
ann.    i.    i6.    E    ii-     137     Serd.    fior.    i. 

»3- 

Ostale.  V  A.  Sincopa  d'  Ofpitale  . 
Lat.  hofpttalip  .  Or  (p/Xó^ivo^  .  Vn. 
Plut.  Borgh  Vefc.  Fior.  492. 
Ostante  .  Che  ofta  j  primo  participio 
del  verbo  Oliare  >  u'a  non  fi  truova  y 
fé  non  alfolutaniente  porto  ,  e  colla  ne- 
gativa avanti  .  Lat.  ohjiam  .  Gr.  txv^i- 
fcltfjitvoi  Boce^  g  8.  /'  4.  M.  V.  6^  i. 
Ceni    Inf   5. 

^.  Colla  particella  che  in  fine  è 
avverb  e  vale  lo  fteffo  >  che  Oiiannin- 
^ue  )  Benché  .  Lat  qu.irnvis  ,  Ucet  . 
Gr.  xai/  f  "oxroi  .  V.  NON  OSTAN- 
TE CHE  .  Boee.  nov.  24.  5.  Lab. 
31. 
Ostare  .  Fare  oracolo  ,  Contrariare  . 
Lat.  obliare  •  Gr  avS-ig-ae^cu  .  Atìiet, 
98.    Bue     Pur^.   27.    l.    Sior.     Eur.    I,    12, 

Itfr»  Mid.  rim.  7$,  E'Gom,  J49« 
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OsTATORE    .     Che    ofta   .    Fc.     6ìet>d. 

Fred.   Z^    Lihr.  etir.  malatt. 
Oste.    Quegli  1  che  dà    bere    ,    e    man= 
giare  ,  e  alberga  altrui  per  danari  .   Lat. 
C/ìUpo  .   Gf.   KiiriiXoi   .    Boee.  9iov.   7.   5.  E 
«0».   84.  <5    Lor.  Med.  can\.  45.  4. 

^.  I.  Dimandare  all'  ofte  ,  s'  egli  ha 
buon  vino  \  proverb.  che  vale  Doman- 
dar cofa  ,  che  tu  fappi  di  certo  ,  che  'l 
domandato  rifponderà  a  favor  fuo  ,  quan- 
tunque e'  non  fia  per  dir  vero  .  Varch, 
Errol.    16S. 

^.  il.  Fare  il  conto  ,  o  la  ragione 
fenia  l'  ofte  )  vale  Determinar  da  per 
fé  quello  ,  a  che  dee  concorrere  ancora 
la  volontà  d'  altri  .  Lat.  fa/fam  ratio-' 
nem  puta'-e  )  mal*  calculum  fubducere  . 
Cecch,  Doni-  4-  5»  Bertt.  0>-L  i.  26.  55. 
Malm.  z.  4i. 

^  III.  E'  pagato  1'  ofte  i  modo  pro- 
verb. e  vale  Ognuno  ha  avuto  il  fuo  do^ 
vere  .   Ber».  Ori.    3.  5.   3. 

§.  IV.  Ofte,  diciamo  non  folo  all'Al- 
bergatore )  ma  anche  all'  Albergato  , 
Lat.  hafpef  .  Gr.  ^g'vo;  .  Boce.  nov.  26. 
9.   E   nov.  9Z    6.   £  nov.  99-  i8. 

^.  V.  Per  Efcrcito  j  ed  in  quefto  fi- 
gnific.  fi  ufa  in  genere  tanto  mafcbile  3 
che  femminile  .  Lat.  exereìtui  ,  Gr. 
tTc/Vaa/;  .  Boce.  nov.  1 7.  34  £  conci.  9. 
G.  F.  II.  53.  4.  £  cap.  62.  I.  E  IX. 
IH.  I.  M.  V.  II.  18.  Fr.  Gtord.  Fred. 
I(.  I(icord.  Malffp.  Cap.  164  Guìd, 
G. 

^.  VI.  Andare  ,  e  Venire  a  ofte  5  e 
fimili  j  vagliono  Andare  ,  e  Venire  a 
campo  ,  cioè  a  guerreggiare  ,  Accam- 
parfi  .  Lat-  caftra  ponete  y  caftrametari  . 
Gr    g-^!XTsvi<ì'é'j6tv  .    G.   V.     i.     31.     1.     E 

6.   77-    4. 

^.  VII.  Ofte  y  dicono  i  noftri  conta- 
dini al  Padrone  della  pofTeffione  ,  eh'  e* 
lavorano  .  Cerch.    Bfalt.  e.  4.    12 

§.  Vili.  Onde  in  proverb  Uccellar 
1'  ofte  »  €  '1  lavoratore  ,  che  vale  In- 
gannare r  una  parte  y  e  1'  altra  ,  Fard 
beflfe  d'  ognuno  .  Ceccb.  Ej'alt.  cr,  i.  4, 
Varch.  Ercol.  20. 
Osteggiare  .  Campeggiare  coli'  efer- 
cito  y  Stare  a  canpo  Lat  in  cajìrit 
effe  .  Gr.  (;-^troiri(ìit/AV  .  G.  V.  9.  304, 
1.  Star.   Pi  fi     19. 

^.  E  in  fignific.  att  vale  Attaccar  col- 
V  ofte  ,  Cùto,  Inf.  ZI.  Star.  Pift. 
«54. 

OSTEL- 
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OsTELLAGGio  .   A lloggiametito  ,  Oflel- 

lo    .    Lat.    diverforium    »    er.ftr-t'.m     .    Gr, 

i^ufjL»  .  F.  V.   Ji.  88.  M.   V.   IO.   19. 
OsTELLANO  .  Ofte  ,  Albergatore.  Lat. 

caupo  .  Gr.  xdvx'koi;  .   M.  V.   1.   56. 
OsTELLIERE  .  Oftello  ,  Ofteria  .    Lat. 

eattpotta  .  Gr.  r.aTtWk^<>v  .  M.   V.    i.    5 6' 
Ostello  .  Albergo  ,   Cafa  ^   Abituro  « 

L,at.    dotnicilnim  5  diverforium  .   Gr.    xa- 

TotXufji»  )  o/'xw/^M  .  Nov.  ani.  60.    4.    M. 

Aldohr. 

^.  E  per    fimilit.    Tiant.    Purg.    6.    £ 

Var.  8.   E    15.  Com.  Purg.  6.    L^^.    15'. 
Ostentamento  .  L'  oileatare  .  Lat. 

cfientatio  .  Libr.   Dtcer. 
Ostentare  .  Moflrare    con  oftentazio- 

ne  .  Lat.   cftentare  .  Gr     ùXk^ovsvìJÌ'm  j 

v^otpouveiv  .  Fr.  Giord.  Fred.   /^.   Sahin. 

difc   I.  4. 
Ostentatore.   Vantatore,   Milha- 

tatore  .  Lat-    cftentator    ,    ia^aisr  .    Gr. 

eiXa^uv    5    zo/UTrceg-}f<;    ,    Agft.     Pand.    65. 

Buon.    Fier.   3.  4.    9.    JE    5.    3.    S.    E    5. 

4.  3. 
Ostentazione  .    Pon:pofa     moftra  » 

Ambiziofa    dinioftrazione  .    Lat.  efìenta- 

iio  .    Gr.    xoiu'rroc(Tf/ói   ,    Vtt.     SS.     Pad. 

Mor.     S.     Greg.    Agn.    Pana.    13.      But. 

Furo.    6.    a.   Serd.  fior.      5.     178. 
Osteri'a  .    Luogo  ,    dove    fi     niangia  , 

e    alloggia  5  con  pagamento  .  Lai.    cali- 

fona  .    Gr.   n^iruX^ov  .     Vit.     Plut.    M. 

V.    IO.   67. 

§.  I.    Óflerfa    a    nial    tempo    ,     vale 

Ofteria    povera  5    e    malagiata    ,     e    da 

non    vi   capitare    >    fé    non    per   pura  , 

e    pretta    neceflìtà  . 

^.  II,    Oflen'e     de'   cani  ,      in     modo 

baffo  ,    chiaraaufi    le    Pozze  .    Mah».    3. 

3- 
Ostessa  .    Albergatrice  5   ed   anche   la 

Moglie  dell'  ofte  .    Tir.    Af.    8.     D,v». 

Scifm.    35.    Lor.    Med.    cani.     18,  4. 
Ostia  .    Qiiel  ,     che   s'  oflerifce  a    Dio 

in    facrincio  .    Lat.  efiia  .    Gr.    Mutria.  . 

Paff.    J©4.    Pr.   lac,   T.     6.    39.    8. 
§.  I.  Oftia  ,   per    quel    Pane  ,    che  fi 

confacra  alia  meffa  .  Pajf,   137.  G.   V.  6. 

77.  i.  Coli.  SS.  Pad. 

§.    II.  Oftia  ,    fi  dice  la   Pafta  ridotta 

in  fiattiliffiiDa  falda   per  ufo  di  figillar  le 

lettere  5   e  fi  fa  di  varj  colori  . 
Ostia  RIO  .     II    Primo  degli  ordini  mi- 
nori .      Lat.   oftiariur  .      Gr.      ^ufug:;    . 

Maefiruii-    i.    10,    E   z.    44. 


O  S  T 

OSTiCHtsSiMO,     Superi,    di    Oflico  - 

I^pd.    off.    ann.    112. 
Ostico    .     Add.     Aggiunto     di     Sapore' 

fpiacente    per    amarezza  ,    aipvtzt^  ,   e 

lazzitac^e  . 

^.   Per    metaf.    vale    Strano  ,  e    Dif- 
ficile   a    con  portare    .     Lat.     n^i-ifur  , 

d^fftcs'if  .     Gr.       x'-t^^irò^   ,     «fyVxBXo;   . 

Annot.     Vang.    Frane.     Saceh.     nov.     7. 

Morg.    13.    37-    B    X7.    »66.    Tac.  Bav. 

ann.    6.    128. 
Ostiere,   e    ostiero    ,     Oftello  . 

Lai.  ditnicitium    ,     divetforium   ,     Bocc, 

ncv.    96.    13     <^     V.    li.    65.    1.  M.  V. 

3.    23.    Fir.    nov.   1.   195.  Frane.   Saccb. 

rim.    67. 

^.  Per    Colui  ,    che   alberga    ,    Ofle. 

hai.   c^itipo  .    Gr.  xesTTjfXs;  ,    Sior.  Aiolf. 

Belline    fon.    3x8. 
Ostile  .    Add.    Nimico  .  Lat.    hofitUs» 

Gr.    s";t^f'^  •    P^tr.       cap.      5.    Cavale. 

Med.    euor.     Frane.    Sacch.      Op.      div. 

145- 

Ostilemente  .  V.  ostilmen- 
te. 

Ostilità'  .  Aftratto  d'  Oflile  \  Ni- 
iniftà  .  Lat.  ho/li  Ut  a!  .  Segn.  Mann. 
Lugl.     1Z>    X.  E   cri  fi.  infir.    i.l.    18. 

Ostilmente,  e  ostilemEntE, 
Avverb.  Nimichevolniente  .  Lat.  ho- 
ftHiter  .  Gr.  s';t^f»5  •  ^'  V.  !•  !• 
Varch.    fior.    lO.    z8o. 

Osi  IN  ARE  .  Neutr.  pafT.  Diventare 
oftinato,  Stare  oftinato .  Lat.  animvra 
ohfirmare  .  Gr.  yvù  utyj  ^iu^ì^mSv  .  Ta$, 
T>av.  ann.    1.   17-      Bernb-   Afe!.  2.    116. 

OsTiMATAMENTE.  Avverb  Con  ofti- 
nazione  .  Lat-  obfiinate  .  Gr.  àfxera- 
l3-  'irai;  .  BoCC.  vit.  2i8.  Fr.  Giord. 
Fred  i^.  Caf.  uf  com-  103.  Bcmb.  Afol. 
z.   112.     Sagg.   nat.  efp.    202.     J{^'d.  Inj. 

4». 

OsTiNATELLO.     Dim.     d'     Oftinato. 

>.    Lih.   Fred. 

Os  TU  NATISSIMAMENTE.  Superi,  di 
Oftinatamente    .    Guicc.     fior.     12.     575* 

'•   V^trch.  fior.    1 2.  450. 

Ostinatissimo.  Superi,  d*  Oftinato. 
Lat.  cbfìinaiijfimus  .  Gr.  aueaie^ura;. 
Feir.  ucm.  ili.   P^ed.   ffp    nar.   6. 

Ostinato  .  Add.  Perfidiofo  ,  Proter- 
vo ,  Che  fta  troppo  pertinacemente  nel 
fuo  propofito  .  Lat.  obfiin,ittH  ,  dar" 
tn/ì'Ui  ^  pertinax .  Gr.  avrdin',  ,  «/"£- 
ravet^  sj  ,    «'^sraj-oj/ro;  ,    Boce,  nov.  2.   J. 
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E  nnv  ìQ.  27-  Petr.  can\.  9.  4.  ^  48. 
3.  r;^  sTi"-  P'*'^-  i  3.64.  'J'^''^-  /'"''•  7- 
253     £   8.   zS6. 

OSTINAZIONCELLA.  Dim.  tP  Ofti- 
natione  .    Tratt.  fegr.  cof  doni. 

Os  r  IM  A  7. 1  o  n;  E  .    Attratto   d'    Opinato  j. 

-   Pertinacii.     Lat-     ohftirtato -^   pe  V'c>ni.t . 

Gr.     ■n-iJ^uTt;    )      a-)t,\nfix.'*?^ix  .       Trarr.. 

pece.    more.     Bocc,  nov    69.   9     Coli    SS^ 

Pad.     Bem    Or/.   1     zS.  'i. 

OòTR^crsMO.  V.  G  Eillio  delle 
perfone  potenti,  che  davano  ombra  al 
governo  Lar.  lefwlarum  ex'Htim^  ofìra- 
cifrTiui,  Gr.  òg-fXKir{4:i'g .  Btion.  Fier,  5., 
4.,  6. 

Ostrica  .    Spezie  di   conchiglia,  o   co» 

!.  chilla  marina.  Lat.  oftrettm.  Gr.  ji;-fsot> . 
P'illad  ref.  Br.  4-  4-  Cs'n.  Purg.  25. 
Circ.   Geli.    i.    13.    E    ì.    14-     E    '•   *7- 

OSTRICHSTTA    .       Dilli.      d'       Oftrica  , 

,    Silvi»,  prof.    Tofc.   1.  211. 

Q  s  r  R.  o  .  Porpora  .  Lat.  ollrum  ,  pur-^. 
pura  .  Gr.  Tri^pv'^x ,  poiviìi.t\  .  Petr, 
fon.  30  3  Soder.  Colt.  lOZ.  Tir.  di  ah 
kcll    donn.   417     Caf  fon-    44-    E    51. 

<5.  Olirò ,  Nome  di  vento  di  Mez- 
zodì 5  Auftro  .  Lat.  aujìer .  C.  l'ars;  „ 
Pallad.  Al-    Fur,   io    lOO     Boe^>,  G.S.  41. 

O.S  1  R  u  I  n  E  .  Cagionare  oftruiione.  L.'it. 
obftrtt^itfiew    inducere  .     ^^d.     cenf,     i.. 

»53 

Ostruttivo  .       Add.      Che     induce 

oflruiione .     Buon.  Fier.   3.   2.  5. 
OsrRU?ioviCELL^.    Dim.    d'   Oflrii- 

xione ..  ^ed.  conf   z.   io5, 
0&XRU?i.)ME.    Serramento    de'    viG    , 

e   canali,    del    fangue  .    Lit.    obfrucìio  . 

Gr.    e*(Uj3fit|/j.     Ltlf-.   dir    m.'ilart,   Tratt, 

fegr.  eof  donn.    l^ed.  conf.   i.  8?. 
O»  r  u  p  E  F  A  T  r  O  .     V.    L.     Add      Inftn- 

pidito  .    Lat.     ebftupefa^Ui'  j  fcupore    ca-^ 

^ittt,.    But.  Inf.   3. 
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^RE,  e  OTRO.  Pelle  tratta  in- 
tera dall'  animale  ,  e  per  lo  più 
di  becchi ,  e  di  capre  ,  che  ferve  per 
portarv  entro  oli.»  ,  e  altri  liquori  . 
Lat.  urer  .  Gr.  «V-to?  .  D'ai.  S.  Grf^, 
M.  E  Mor..  G.  V.  ó.  29  l.  Fr.'ìnc. 
S.t'i  h.  'i'Tt.  38.  Vit-  SS»  Pad.  %.  Ì99. 
lai,  Uav.    étnn,  4.  90» 


^.  Gonfiar  P  otro ,  figuratam.  vale 
Mangiare  ,  e  bere  lautamente  ,  Far 
tempone ,  Gozzovigliare.  Lat.  cemefsa- 
ri  .  Gr.  :<.(d/ja^ni>  ..  Cecch„  E  fall.  cr.  4» 
6. 

O  r  R  E  L  L  o  .  Dim.  d'  Otre  j  Piccolo 
otre  .    Bttrch.    z    S. 

O  r  R  1  A  e  A  .  IJtriaca  .  Lat  theriaca  a 
Gr.    ^-'ì^if.Kìi  .     T>-att.   pere,  tnort. 

^.  In  forza  d'  add,,  Pallad.  Febbr, 
40 

OtRIARE,  e  OTTRfARE  .  V.  A, 
Concedere.  Lat.  concedere.  Gr.  ■na^a-^ 
■/_m^Hv  .  G.  V.  7  «29.  2  E  II.  54.  4» 
Nov.  ant.   57.  4     Dif.   Pac. 

OtRIATO,      e      OTTRIAfO.        V.       A., 

Add.    da    Otriare    ,   e     Ottriare .      D?/o. 
Pr.c, 

O  J  R  I  e  E  L  L  o  .  Lo  fteflb  }  che  Otrello  * 
Btirch.    2.  5. 

Otro.     v.      otrEx 

Ori  A.  Lo  fteffo  ,  che  Ora,  per  Tem- 
po femplicementc  .  Fr.  Gìoyd.  P>-ed, 
/^  D.tut.  Inf.  2T.  Bocc.  nov.  64.  io,, 
E  nov    78.  8      Pit.if    I, 

(ì.  I.  Otta  per  vicenda  ,  pnfto  av-^ 
verbiilii  vale  Di  quando  in  quando, 
0;ial;he  volta  .  Lat.  quandoque  .  Gr> 
iyi'zTì  .  Bocc.  conci.  S.  Lab.  220, 
Paxaff.  5.  Va*ch.  Le\.  501.  E.  ErcoL 
3.8.. 

§.  II.  A- otta  a  otta,  porto  avver- 
biilni  vale  A  ora  a  ora  ,  Di  quando 
in  qumdo.  La^.  fui/inde  .  Gr.  ^xaoi  „ 
Serd.  fior.  16.  631.  Sahin.  prof.  Tofc. 
109. 

^.  IH  O.^ni  otta  ,  vale  Ogni  voi-- 
ta.  La:,  femper .  Gr.  etti  .  Pe<.or.  g.  4., 
nov.    I 

§.    IV-     Otta    catotta  ,    porto    avver-- 
biaim     vale    lo     rtel^j  ,    che    Otta    per- 
vicenda  .    Lat     quandoque  •     Gr.    ivi  ori    », 
Fi'    nov    4.    125.    Alleg.   149.,    Qitr,    lett. 
z.    193» 

Ottaedro  .  Sorta  di  figura  folida  di 
otto  facce  triangolari,  ed  eguali  L'Vt.. 
ofl.aedrtim .  Gr.  o>i.rsiì^,ov  .  S'/gg.  nat.. 
efp.  132. 

OrTAGESiMO.  Ottantefimo .  Lar.  oSla-^ 
ge^mu! .   Gr.  òySotìKoi^óz  .     Pallid.   Oticb., 

U- 
O  r  T  A  L  M  i'a  .   Inf-'rmità  ,    che   viene  agli 

occhi.     Lat.    liptjitudo  .    Or.    ò^S-xKui*  o. 

Libi-.   Mtifc.     Cr.   5.    17    6. 
O  riALMiCO.    Add.    D'   ottalm  fa .    f.au 

«pktai" 
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ophtalmictft  .  Gr.  iip^(t\uiv.ó^,    Lth.  (tir. 

malatt. 
Ottangolare,    e     ottangola- 
re .      Add,      Che     ha     otto      angoli    . 

I(jd.    off.    art.    185.      Borgk,    Orig.  Fir, 

»54. 
Ottangolo  .   Figura  Ai   otto   angoli . 

Lat.   oSìéinguIu!  .    Gr.    òx.TayoDvoi .    Allega 

Si.     Borgh.  I{ip.  500. 
Ottangulare.    r.     ottangola- 

R  E  . 

Ottanta  .  Numero  )  che  afcende  a 
otto  cecine.  X<?r.  oèìogìrtta.  Boce.  ticv. 
93-   I7'    Cìrif.  Calw.   Z.   56. 

§.  Dell'  ottanta  ,  modo  baflo  ,  ia 
forra  d'  aggiunto,  vale  Grandifsinio  . 
Alleg.  311.    Malm.  9.  66, 

Ottantesimo  .  Che  è  del  numero 
d'  ottanta  ,  Che  contiene  il  numero 
d'     ottanta  .     Lat.       cBogefmur  .      Gr. 

Ot  TARDA.  Sorta  d'  uccello  di  rapina 
grolTo  quanto  un  pollo  d'  India  ,  che 
a  noi  viene  d'  Inghilterra  in  alcjine 
firavaganze  di  tempi  .  Lat.  otis  tarda. 
Gr.    (orif  ,    I^ed.  Inf.   156. 

Otta  RE.  V.  L.  Defiderare.  Lxt.  epta- 
re .  Gr.  sù'^iSou.  Atntn.  anx.  40.  12.  6. 
Fr.  lac.  T.   1.   19.  10. 

Ottativo.  Termine  de'  grammatici  ; 
Uno  de'  modi  del  verbo .  Lat.  epta- 
tivuf  .  Gr.  suKTiKo's  .  Varcb.  Ercol. 
Ili. 

O  T  t  A  T  O  .  V.  L.  Add.  di  Ottare  j 
Defiderato.  Lat.  optatur .  Gr,  gvx.76;  . 
M.  V.  4.  38.     £  5.  25. 

Ottava  .  Suft.  Spazio  di  otto  gior- 
ni j  e  più  comunemente  fi  dice  di 
Qiielli  ,  che  o  precedono  ,  o  fcguita- 
no  alcuna  folennità  .  Lat.  cfio  dìerum 
fDatium  ,     Pfifs.  i8i,     Bern,   Ori.    i.     4. 

i. 

§.  I.  Ottava  ,  talora  vale  Qjiello 
degli  otto  giorni  ,  che  è  più  rimoto 
dalla  folennità  .  Lat.  dìes  o^avus  . 
G.    V.   9.     315.    I.    Serd.    fror.    Z.    76. 

§.  11.  Ottava,  è  anche  termine  del- 
la niufica  ,  e  vale  Quella  voce ,  che 
è  diftantc  da  un'  altra  per  otto  voci 
continuate . 

§.  III.  Ottava  ,  è  anche  Intervallo 
mufico  d'  otto  voci  di  grado  .  Lat. 
diapafon.  Gr,  cT/ei  untriìiv  ..  Gal.  Mct. 
he.    540.     E   541.    Sagg.  fiat,  efp.    188. 

^.  IV.    E   Ottava,   vale  Stanza   poe- 


O  T  T 


tica  d*  otto  verfi  d'  undici  fillabe.   Buon, 

Fhr,   5.  4.  3' 
Ottavo  .     Suft.     L'    Ottava     parte    di 

checcheflìa  .     Sagg,    ftat.    efp,    147.     F«>. 

Lue.    4.     I.     Cecch.    Servìg.    t.    4,     I(ed, 

efp.  fiat,  6. 
Ottavo  .     Add.    Nome    numerale  ordi- 
nativo .      Lat.     oBavur    .    Gr.      òyìcoi;    . 

Bocc.    not.    33.   12.     Dant.     Par.    2.     S 

Ottemperare  .  V.  L.  Obbedire  . 
Lat.  oh  entperare .  Gr.  yTaxa«K.  S^gr. 
Fior.  Mandr.  3      ir. 

Ottenere  .  Confeguire  quel  ,  che 
r  uom  defidera  ,  o  chiede  .  L/»t,  oki- 
nere  ,  afsequi  ,  conftqui  ,  adipifcì  .  Gr. 
t  ir iTv-y^f^aiv 91*  .  Bocc.  nov-  38-  lO-  E 
tìov-  45'  5- 

Ottenebrare  .  Ofcurare  .  Lat.  te 
neirai  ojfundsrt  ..  Gr.  g'ir/9-x/«J'«f .  M, 
V.  i.  59.  Fr.  lac.  T.  2.  II.  3.  Sertn, 
S.  Ag.     D.  G:o:  Celi-  ìett.  26. 

Ottenebrato.  Add.  Ofcurato.  Lat. 
chfcuratus ,  tenebri;  cff'ujui .  Gr.  c*.ori- 
<&«f  .  Fr.  lac.  T.  2.  20.  27.  E  4-  M» 
2. 

Ottenebrazione  .  Ofcuraxione ,  Of- 

fufcamento  .  Lat.  tbfcuraiio  .  Gr.  <rxe- 
TiTfjtig.     Salvsn.   difc.   1.    47. 

Ottenuto  .  Add.  da  Ottenere.  I^e/, 
conf.   1 .  178. 

Ottico.  Appartenente  alla  vifta  .  Lat» 
eptìcui .  Gr.  ivrixài  .  Libr.  cur,  nia- 
latt. 

Ottimamente.  Avverb.  In  fuperla- 
tivo  grado  di  Bene,  BeniiT^mo  .  Lat. 
cptifKe .  Gr.  /3B>'rig-x  .  Bocc.  nov.  19. 
27.  Lab.  34.  Niftf.  Fief.  473.  Caf  lett. 
1 1. 

Ottimate.  V.  L.  Quegli,  che  per 
nobiltà  ,  o  per  dignità  ,  o  per  ricchei- 
xa  tiene  il  primo  luogo  nella  repub- 
blica. Lat.  optirnar .  Tac,  Dav.  ann.  4. 
96,    Ctrc.   Geli,  9.   215. 

O  T  T  I  M  I  s  s  I  M  A  M  E  N  r  E  .  Superi,  d'  Ot- 
timamente.   Libr.  Mafc, 

Ottimissimo.  Superi,  d'  Ottimo. 
Lat.  Unge  cpùtnus .  Libr,  Mafc.  Amet. 
70.    Varcb.  Ercol.   165. 

Ottimo.  Superlativo  di  Buono.  Lat. 
optimum  .  Gr,  ^qt^o<;  .  Bocc.  g.  3  />. 
4.  E  nov.  23.  5.  Cavale,  Frutt.  lf»g' 
Petr.  cani.  45.  4.    Caf  lett.  26. 

Otto  .  Nome  numerale  ,  che  fegue 
immediatamente    dopo     il    fette  .     Lat, 

9IÌ0  . 
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eFlo  .    Gr.    òxrJ  .     Bocc.     ttOV<      J^.      3?» 

OttoageNO.  Ottuagenario.  Lat.  oHo- 
genaùus  .  Gr.  o>tf««'c«>'Ta«r«f  .  Buo». 
Fier.  5.  2.   1. 

OiTOBRE.  L'  ottavo  mefe  AelV  an- 
no,  fecondo  gli  aftrologi.  L^t.  ofloher > 
Gr.  vvotvii^iùv .  Bocc.g.  5./.  4.  D/S'«?. 
Purg.  6.     Boex.    Varch.   i.  >'/w.  2. 

OiTOCENTESiMO  .  Che  contiene  ,  o 
crmpifce  il  numero  d'  ottocento  .  Lai. 
ccìhigeiìielìmur.  Tac.  T>rtv.  ann.  si. 
132. 

Ottocento.  Nome  numerale  j  che 
contiene  Otto  volte  cento.  Otto  cen- 
tinaia. L/rr.  oFiingenti  .  G.  V.  7-  'O- 
2.     J^r//.  y?c?>'.   ^.   124. 

Ottonaio.  Quegli,  che  lavora  V  ot- 
tone. F/V.  B?!ìv,  Celi.  53.  JB«c>«.  p/Vr. 
2    3.  4. 

Ottonario.  V.  L.  AM.  D*  otto. 
L»»/".   oSÌ9»arius .     Mor.  S.  Oreg. 

Ottone  .  Rame  alchimiato  ,  che  fi 
fonde  inficmc  con  una  fpeiie  di  terra 
detta  Giallaniina  ,  la  quale  gli  dà  un 
colore  fimile  all'  010  ,  e  P  aumen- 
ta notabilmente  di  pefo  .  Lat.  nurichal- 
cv.m  ^  ées  coronarium .  Gr.  ò^a^a'Xx.ov  , 
•  f«';^aXx8v  .  Lihi".  ^ftrol.  Liv.  Dee.  pr, 
L'h.  Sent.     Cam.  Caffi.  225. 

Ottriare.    V.     otriare. 

OtTRIATO.       V.      OTRIATO. 

Ottuagenario.     Add.    Di    età    di 
ottanta    anni  .     Lat.     oclogenarhis  .    Gr, 
o-yJ9»x.oyriTtii  .    Fr.   Giorgi.   Pyed.   /J. 
Oi  TUSissiMO  .     Superi,      d'     Ottufo  . 

Gal.   Maccb.   sci.    172. 
Ottusità',     ottusitadf,    e    ox- 
TU  SITATE.      Aftratto    d'   Ottufo. 

^.    Per   Materialità  5   Rozzezza.  L,ihr, 
Dicer.     Buon.  Fier-    i.  2.  2. 
Ottuso.    Add.     Oppoflo      d'   Acuto  . 
Caf.   fcn.  21. 

§.  I.  Ottufo  ,  aggiunto  d'  angolo  ) 
▼ale  Maggior  del  retto.  Dani.  Par. 
17.     Betìv.    Celi.   Oref.   Si. 

§.  II  Ottufo,  per  Gro/Tolano,  Ma- 
teriale. Vant.  Par.  24.  But.  ivi.  Alleg. 
251.   Fir.  difc.  an.   1 7. 

^.   III.   Per   metaf.    Pellad.  Mar^.    zi. 

$.  IV.  Ottufo  ,  fi  dice  anche  del 
Taglio  di  checchciTia  ,  allorachè  ingrof- 
fato   più  non   taglia.     T<»/>.   Ger.    9.  97» 


o 
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O     V 

VAIA  .     Parte     interiore     degli     anw 
mali  ,    nella     quale      cfTì     generano 
P    uova  .     L,at.   ovarium.    ^ed.  efp,  haT, 
42,    E   Inf.    35. 

§,  I.  Per  metaf.  C$mp.  Mameli. 
§.  II.  Cafcar  P  ovaia,  figuratane  fì 
dice  di  Chi  fi  perde  d'  animo ,  o  s'  ab- 
batte, o  rimane  sbalordito.  Lat.  ani^ 
mo  cenci Jere .  Gr.  ù^uuùv.  Alleg.  63. 
Maltn.  6.  94. 

Ovale.  Add.  Di  figura  elittica  pet 
la  fimicliania  coli'  uovo  .  Lat.  ellipii* 
rwj- ,  ovali;,  Gr.  gXXevT/xaj  ,  ttetidn;, 
Serd.  fior.  3.  240.  Car.  lett.  2.  180, 
Borgb.   Orig.   Fir.    i62. 

Ovato.  Suft.  Spazio  di  figura  ovata , 
Car.  IftT.  2.    180.    B»rgb.   I^iù.   21. 

Ovato.  Add.  Lo  fteffb  ,  che  Ovale . 
Lat.  elliplicu;  ,  ovali t .  Sagg.  ftai.  efp. 
\i.  E  133.  Fir.  dial.  L'IL  dona.  404, 
E    424. 

Ovazione.  V.  L.  Spezie  di  trionfo 
prefTo  i  Romani  .  Lat.  ovatio .  Gr, 
9'^ta/Ji3o';  skarri^v  .  Liv.  Dee.  3.  £.vr. 
Par.   6.  2. 

Ove  .  Avverbio  di  luogo  ,  Dove  .  E 
non  che  di  flato  in  luogo  ,  ma  anche 
fu  ufito  per  efpreflTione  di  moto  a  luo» 
go  .  Lst.  uài  ,  <jHO  .  Gr.  ve  5  voi  . 
Bocc.  nov.  23.  25.  £  nov.  Si.  13. 
Fiarr.m.  5.  ili.  Dant.  Inf.  2.  E  Par* 
2.   Pctr.    fori.   I.  E    16.    Bern.  rlm.   17. 

§.  I.  Ove  ,  in  vece  di  Purché  ) 
Cafochè  ,  Con  queflo  patto  che  .  Lat* 
duwt?iodo .  Gr.  ìdv  .  Bacc.  nov.  19.  33. 
E    nov.  27.  35. 

^.  II.  Ove  ,  per  A  rincontro  dì 
che  ,  In  cambio  di  che  .  Lat.  centra 
vero  ì  cum  .  Gr.  s rg  .  Petr.  fot}.  41. 
Bocc.  nov.  77.  59. 

§.  III.  Ove  ,  per  Ogni  volta  che  $ 
Ouando  .  Lat.  ubi -^  qttando .  Gr.  òtt  , 
Bocc.  nov.  9Q.  2!. 

$.  IV.  Ove,  fi  \:.{i,  in  vece  del  re- 
lativo ne'  cafi  obliqui.  Fiamm.  i.  321 
Petr.  can\.   9-   6.    Cr.  9.  68    4. 

Ove  che.  Avverb.  di  flato,  e  di 
moto  ,  In  qualunque  luogo  ,  Dovun- 
que .  Lat.  ubtcunque  ^  quocunque .  Bccc. 
g.  4.  cani-  5.  Filoc.  2.  129.  £  3.  256, 
Petr.  fon.  1 02.  Ove 


i<j%     OVE 

Ove  che  sia  .  Porto  arveibialm.  Io 
ftefTo  ,  che  Dove  che  fia  .  Lat.  ubi' 
cunque  .   Ni'jf    Fnf.    7'». 

O     VERAMENTE,    C      OVVERAMEN- 

TE  .  O  vero  .  Lar.  fivs  ,  aut  j  vel  . 
Gr.  a    ,   «"rg  .   Msr    S.    Grgg. 

OvERARE  .  V.  A.  Operare  .  Lat.  epe-. 
rari  .    Amet.   38. 

O  VERO  .  Che  pur  f»  fcrive  cong'iinta- 
niente  ovvero  .  Lo  ilefso  ,  cbe  O 
congiuniione  feparativa  ,  Lat.  aut  .  Gr. 
>?  ,  «Ti  .  Dant  Puro.  31.  Petr.  fon.  1. 
G.  V.  i.  2.  1.  Cren.  More!!.  241.  I(ed^ 
conf   i.  161. 

Ovidutto  .  V.  L,  Canale  niembraHo- 
fo  ,  nella  cui  cavita  cadono  uova  »  che 
dall'  ovaia  fi  (laccano  ,  e  per  efso  ,  co- 
inè per  condotto  voltolandofi  ,  fi  condu- 
cono ali'  utero  .  Lat.  0  vi  duci  U!  .  I^^J. 
efp-  fiat.  42. 

Ovile   .   Luofo  <    dove   fi  racchiu^sono. 

I'-'  •  /  I 

e    pecore    .    Lai.    ovtls  .     Gr.    ttoiixvìi  . 

Hant.  Par.  11.  E  25.    Par.  fon.    43.    S. 

Grifojl.    Esrn.   Ori.    i.   20.  4. 

§.  Per  metaf.  Comune  abituro  .  G.  V.. 

4.  9.  r. 

Q  V  R,  A  .  Opra  y  mutato   il    P    in  v   per  k 

parentela    di  quelle   due    lettere  \    ma  è 

voce    poetica  .  Lat .    opsr.i   ;    opus  .    Gr, 

ì^fysv  .  Dant.    Par.  z.  E    7. 
OvR.  AGGIO  .    Opera  manuale  j  Lavorio. 

G.  V.   12.  52.   I.   £   cap.  96.    I. 
O  va  ARE  .  Operare  .  Làt.    epe  rari   ,  age- 

re  ,  e-ff-.ccre  .  Gr.   i^yd^e-^oiA    j    rfarrai/j 

sirirs\Hv  .   "Dant.    Piirg.  27. 
O  V  R  E  R  o  .  V.  A.  Operierc  .   Lat.  opifex . 

Gr.  &»iAiis^yii  .  Teforett.   Br.  4. 

o  v  v  e  r.  a  m  e  n  t  e  .  v.  o  veramente.. 

Ovvero,   v.   o    vero. 

Ovviare  .  Opporfi  ,  Impedire  ,  Ri- 
muovere .  Lat.  ebviare  ,  ehf.jiere  >  ad- 
verfari  .  Filof-   I.   73.  M.  V.   7.  25.    Mor, 

5.  Greg.  Cirijf.  Calv.  3.  99,  Malm.  4- 61. 
OvviATORE.  Che  ovvia  .  Libr.  Mafc. 
O  v  v  i  A  T  R  I  c  E    .    Verbal.    fenjni.    d'  Ov- 

viatore  .   Libr.  Mafc. 
OvviAZiONE.    L'  ovviare.  Fr.    Giord, 

Pred. 
OvUNQ^fJE  .  Avverb.  In  qualunque    luo~ 

go  )   In   qualfivoglia    luogo   ,    Ove    che  . 

Lat.  uhicumque  5  quocumqug  .    Eocc.  nov. 

Sj.    12.   Filoc.   I.    126.    Petr.   fo».    86,    E 

J46.       C     cap.      Z.     E      3.     Bimb>     rim. 

1  i.. 


O  Z  E 


o  z 

OiT  E  N  A  .  Ulcera  »  che    fi   genera   den« 
tro  al  niìfo  .   Lat.  oi^na  .  Gr,    o'^cm- 
vjt  .   Libr,  cur.  tn-ìlatt,. 

Oziaci»  .  V.  A.  Aggiunto  di  giorno  j 
voce  corrotta  da  Egi/.iaco  ,  e  vale  Gior- 
no iniaufto  »  e  malagurato  .  Frane. 
Sacci}.   O'ì.  div.   92.    Biirch,.   1     20. 

Ozio  .  il  celTar  dall'  operaiioii  j  e  per 
lo  più  racchiude  in  fé  non  fia  che  di  pi- 
gviiia  j  e  di  ripofo  viiiofo  ;  e  in  quello 
fenfo  vale  Io  fteflTo  ,  che  0/.iofità  .  Lat, 
eJurn.  .  Gr.  (r)^e\>l  .  Sertn.  S.  Ag.  72» 
Btft.  Pwg,  7.  2.  Cavale.  Med  cuor* 
Amm.  ant.  34.  2.  12.  Bocc.  nov.  «8  9. 
£  nuf»  37.  D-ifJt.  Pttrg.  7  E  Par.  1 1» 
Peir..  cat>.  i.  fi  cap.  >  o.  Cirif.  Calv.  2.  54. 
$.  Otio  ,  per  Agio  ,  Tempo  ,  Quie- 
te .  Ctif.  let:.  67. 

Oziosaggine  .  Oziofità  ,  Accidia. 
Lat.  de  fidi  a  ,  inerti  a  .  Gr.  fct^uiAict  ^ 
et,jyici  .    Libr.    Pred 

Oziosamente    .    Awerb     Con    ozio  . 
Lai.  otiofe  .  G'.   à^yv;  .   Tr  ttt    gov    far». 
§.   Per  fimilit.   Varch.   Ercol.    \iz. 

O^iosETTO  ,  Add,  Dilli,  d'  Oziofo  ; 
Alquanto  oxiofo   .    Agn.  Pand    59. 

O/i  ;sissiMAME,MiE  .  Superi,  di  O- 
ziofamente  .  Fr.  Gio^d.   Pred    /^ 

Ozic»sissiMo  .  Superi,  d'  Oziofb  <. 
Lat.  otiofijfimu!  .  Gr.  «•;tsX«uo>«Tej  . 
Fr.   Giord.    Pred.   /^ 

Oziosità',  o z  i o s  i t  a  d  e  ,  e  ozio- 
sitate  .  Accidia  .  Lat.  *  oiiofitai  . 
Gr,  àtBpoiyuofvv»  .  Fio-..  Virt.  A.  M, 
Libr.  Sagr.'irn.  Fav.  Ejop.  Cr.  proem.  5. 
Serrn.  S.  Ag.  72.  Amm..  ant.  34.  a.  j.. 
S.   Bern.  le:t. 

Ozioso.  .  Add  Che  fra  in  ozio  ,  Sfac- 
cendato .  Lat.  otiofus  .  Gr.  (tx'>^«-Ì°ì  • 
Bocc.  proetn.  6.  Filoc.  5.  263.  Amm  ant. 
34.  2.  4.  Cavale  Frutt.  ling.  Petr.  can^, 
v\.   I.  £  fon.  6. 

§.   Per  Vano  .  Lat.   inanii  .  Omel.    S> 
Greg.   G.  V.    12.   7.    i8. 

OzziMATissiMO  .  Superi,  d'  Ozzima- 
to   .   Libr.   tur.   m'7latt. 

OzziMATO    .     Add.    da    Ozzimo    5     Ag- 
giunto di  liquore  ,  in  cui  fia    flato  iniu- 
fo  ozzimo  .    Libr.   cur.  malatt. 
Ozzimo   .    BaOfilico  .    Lat.    *  eiimut»  y 
tc^mufn  .  Pallad.  Apr.  6. 
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Lettera  ^/Tai  finiile  al 
Bj  e  all'v  confonante, 
col  quale  nìoite  voci  fi 
pronunziano  fcambie- 
volaiente  '-,  ricconie  co- 

l'ERTA,  COVERTA, 
SOPRANO,  SOVRA- 

N  o  .  Gonfiente  dopo  di 
fé  delle  conionanti  nella 
niedefima  fillaba  la  L  ,  e  la  R  ,  e  ne 
perde  alquanto  di  fuono  ^  come  pla- 
care, a P PLICA/IONE,  PRATO, 
CiNEi'RO  ;  quantunque  colla  L  piìi  di 
rado  fi  truovi  .  Nel  ir.etzo  della  parola, 
ma  in  diverfa  fillaba  ,  ammette  avanti 
di  fé  le  L  ,  M ,  R  ,  s  ,  come  alpe, 
TEMPO,  CORPO,  ASPiDO;  ben- 
ché la  s  gli  fi  ponga  avanti  ancira  nel 
principio  di  diiione  ,  come  SPADA  , 
SPINTA  .  la  S  avanti  al  p  fi  pruferi- 
fcc  nel  modo  più  couiune  ,  cioè  col  fuo- 
no più  intenfo  ,  quale  è  nella  ▼occ  C  A-" 
S  A  ,  di  che  vedi  nella  lettera  s . 


P    A 


Per- 


ACCA.  Vece  bafsi  .    Ferita   , 
cofsa  .    Malm.  5.  47. 
Pacchia  MENTO  .  11    pacchiare  .    l.at. 
comeffatio   .     Gr.    Xt^ytl*    .     Fr.     Giord. 
P'-eJ.  /^. 
Pacchiare  .   Voce    bafsa  ,    Mangiare 
in    converfazione  .    Laf.   (omeffari  ,    hel' 
Pp  z 


tuari    .     Gr.    \otpu3-a-ttv    ,    àirursvi^m  9 
Pataf.  4. 

§.    Pacchiare  ,  Ci  dice  anche  del  Man- 
giare con  ingordigia  . 
Pacchione  .  Che    pacchia   .   Lat.    co" 
mefjator  ,  helluo  .    Gr,   ircXu^dyoi  ,    X*t- 

Pacccame  ,  e  PACCM.'ME  .  Pattu- 
me .  Soder.  Colt,  io  £  43. 
Pace.  Concordia  ,  Pubblica  ,  e  Olivata 
tranquillità  ;  Contrario  di  Guerra  ,  e  di 
Dilcordia  .  ì^at.  pax  .  Gr.  eigììvn  .  Efp. 
Vang.  Fior.  Virt.  A.  M.  Cron.  Veli.  94» 
Bocc.  nov.  8.  4.  M.  V.  3.  62.  E  11.  i. 
I>ant.  Pura.  1.  E  13.  Petr.  can^.  zo.  5, 
Ar.   Pur.    31.   2. 

§.  I.  Andare  in  pace  ,  fi  dice  di  Chi 
ìi5Uore  con  ifperania  di  falvezza  .  Taff, 
Ger.  12.  6S. 

^.  II.  Andate  ,  o  Rimanete  in  pace  ^ 
o  fimili  ;  modo  di  dare  ,  o  di  prender 
licenza  ,  augurando  bene  .  Petr.  cap.  6, 
Vit,  S.  Gis:  Bar.  Guitt.  leti.  41.  Boce^ 
(onci.  14,  Vit.  SS.  Pad.  i.  108. 
BiTt.  ritn.  buri.  249. 

(J.  llf.  Aver  la  pace  di  cafa 
Stare  in  grandiffima  concordia  , 
contenti  .   Lafc.  Sibili.   \.   \. 

§.  IV.  Con  buona  pace  ,  o  Con  pace 
d'  alcuno  ,  femplicemente  ,  vale  Con 
fua  grazia  ,  e  foddisfazione  .  hat,  tua 
pace  ,  ve  lira  pace  .  Ecce  »tv.  41.  15. 
D^m.  Conv.  4,  Sagg.  nat.  efp.  243.  Ar, 
Pur.  II,  ti.    Malm.    6.   87. 

^.  V.  Dar  pace  ,  vale  Pacificare  .  Lai. 
fedsre  ,  componete  .  Gr.  nrnJuy  ,  xars'- 
;c«i'  .  Petr,  fcn.  233. 

^.  VI.  Dar  del  buon   per  la  pace,  va- 
le 


,   vale 
Elser 
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le  Conceder  qualcofa  faveliancfo  per  non 
attaccar  lite  .  Lat.  prò,  keno  pacis  ali~ 
quid  ratnhierj  ^  lel  condonare^  mn  omnia 
ftio  iurt  agerg  .  Va>-ch  Ercol,  87,  Fr 
Giord.  Fred.  Cirif.  Cah.  3.  74.  F/'  . 
^f  96. 

§.  VII.  Dar  la  pace  ,  e  fimili  ,  vale 
B;iciare  in  fegno  di  pjce  .  Lat.  ofctiia- 
fi  .  Gr.  ^iXftv  7w~  ^ìriìCTs  ,  Pe^Ofc  i. 
I. 

§.  Vili.  Dar  la  pace  al  nini'co  ,  vale 
Pacificarfi  con  lui  .  Lat.  cit?n  inimico  in 
gmiiam  redire  ■f  cottciliari  ,  Se^ner.  Pted, 
3    I. 

$  IX.  Dar  la  pace  >  Funzione  eccle- 
fiaftica  >  che  fi  fa  ,  o  col  far  fegno  di 
bacia^fi  j  o  col  porgere  a  baciare  una  ta- 
voletta facra  . 

§.  X.  Dar  la  pace  di  Marcone  «  mo- 
do bafso  ,  vale  Congiugnerli  carnalmen- 
te .  CiYiff  Cult,  z    39- 

§■  XI.  Dar  la  pace  vinta  ^  vale  Con- 
ceder la  porta  per  vinta  j  quando  è  pa- 
ce )  cioè  del  pari . 

§.  XII.  Darfi  pace  »  vale  Qiiietarfì  . 
Lat.  quiefcere  .  Gr.  àvcevaui-^ax.  .  Bocc. 
pov.  43.  16.  Da»t.  rim,  18.  Cren.  Mo- 
rell.  223.  Sa^^.  nat.  efp.  134. 

§  XIII.  Dio  vi  dia  pace  j  modo  di 
falutare  .  Ceccb.  Servi ^.  5.  9- 

$.  XIV.  Non  dar  pace  ad  im  cane  ; 
modo  ,  che  efprime  Ira  veemente  >  e 
pertinace  . 

|.  XV.  Far  pace  ,  termine  frequenta- 
tiffimo  ,  vale  Depor  1'  inimicir.ia  ,  Tor- 
nare in  coacordia  .  Lat.  pace/»  facete  , 
etncìliari  .  Gr.  tìf»niv  nruzTv  .  G.  V.  8. 
69.  z.  Botc.  Hov.  43-  5^-  ^'f^-  Gomp.  3. 
07.    Bern.  Ori    i.  20.   56. 

0.  XVI.  Far  pace  ,  o  Efser  pace  , 
diciamo  nel  giuoco  Quando  due  hanno 
il  punto  pari  ,  o  fono  egualmente  di- 
ttanti da  un  certo  fegno  . 

$).  XVII.  E  figuratam.  in  fentim.  di- 
fonello  .   Bice.  nov.   ZQ.   J9' 

$.  XV III.  In  santa  pace  ,  vale  Con 
quiete ,  Con  comodo  5  Con  agio  .  Salviti, 
dijc.  z.    1 62. 

§.  XIX.  Non  voler  ne  pace  5  né 
tregua  i  fignitìca  Voler  continuar  ptrti- 
naccmetite  ncll'  ire  . 

§.  XX.  Pigliare  )  o  Portare  alcuna 
cofa  in  pace  ,  o  in  fanta  pace  ,  vale 
Sopportarla  fenta  rammarico  j  SofiriiJa 
eoa  intera   quiete  5   e   Tema    rifentir/i  . 
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Lat.  étquo  animi  fei-re  .  Gr.  xaXiTf  (j,/. 
f*v  ,  Bocc.  nov  Tf.  19,  /^'flw  unt.  Guitt. 
93.  t^iftc.  Man.  kit,  52  Halm  11. 
25. 

^.  XXI.  Porre  in  pace  ,  vale  Acquie- 
tare )  e  fi    ufa  anche    nel    fentim.    neutr. 
pifs.   Amet.    %. 
PACeFrCAMEr4TE.      V.      PACIFICA* 
M  .-.  N  T  E    . 

Paceficare.  v.   pacificare. 

PaCEFICATO.     y.     PACIFICATO. 
PaCEFICHI  ss  IMO.    V.    PACIFICHI  $» 

SIMO   . 
PaCEFICO.    V.    PACIFICO. 

Faciale.    Paciaro  .   Bocc.   htt.    Pr.    S, 

Ap    306.  Cecch    Stiav.   4.   3. 
P  A  C  1  A  R  E  .  Pacificare  .     Lat.   pacificare  . 

Gr.   tt^nvo-roisì'v  .   G.   F.  1 1     30.   2. 
Paciaro  .  Faciale  ,  Quegli  ,  che  fa  fac 

pace  >  Menano  della    pace  .    Lat.   paci- 

ficaior  )  pacis  arbiier  .    Gr.  st'fnuoTrot»;  , 

G    V.   7.  56-  ^^   E  8-  41-  2. 
Pacibil  MENTE  •  V.  A.  A  vverb.   Con  ^ 

pace  )  Pacificamente  .  Lat.  padfice .    Gr:. 

it^nvfnù^  .  Zib'ild.  Andy.   129. 
PaciEN/ia  .  V.  A.  Pazienta  .  Lai.  pa* 

tieniia  .  Gr.    ùvv^^vn  .  Sen.   Pijì.  91.  E 

92. 
Paciere    .     Mediatore    per  trattare  )    e 

concluder  le    paci  ,    Paciaie  .  Lat.    paci- 

ficaior  )  paci)    arbiter  . 
Pacificatile.    Add.   Da  poterfi    pa- 
cificare .    Seg».  cri  fi.  inj\r.  3    29.  9. 

PACIFlCAMfc-NTE      ,     e       PACEFlCA- 

MENTE    .    Avverb     Con   pace     .     Lat. 

pncifice  )  quiete  .  Gr  ti^nJin-'J^  .  Bocc. 
conci.  7.  E  g.    6.   p.    5,    Guicc.   fior.     16. 

777- 
Pacificamento  .   Il  pacificare  .    Bug.. 

Ptirg.  15.  I. 

Pacificare,  e  paceficare.  Far 
far  pace,  Metter  pace,  Quietare,  Rap- 
pattumare .  Lat.  pacificare  ,  recoftciJia^ 
re  .  Gr.  «t'aXAarTfii/  .  Bocc.  nov.  13.  25. 
Vit.  SS.  Pad.  z.  2U.  Cava/c.  Frmt. 
liftg. 

§.  In  fignific.  ncutr.  pafs.  vale  Rap- 
pattumarfi  ,  Quietarfi  ,  far  pace  .  Serd.. 
por.  2.   85. 

Pacificato,  e  paceficato.  Add. 
Che  ha  fatto  pace  ,  Quietato  ,  Rap- 
pattumato .  Lat.  in  coneordiam  addu- 
Hus  •  Gr.  etvnXXayiuifOi  .  Fi/oc.  3.  1  i. 
Vant.  Purg.  5.  Peff.fotJ,  91.  Din.  Comp. 
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Pacificatore.  Che  pacìfica  .  i,at. 
facifi.Htor  .  Gr.  f'f^ueirefói  .  Segn. 
Mfinn.  Novernh  1 3.  3. 
Pacifichìssimo  5  e  pacefichs- 
$  I  M  y  .  Superi,  di  Pacihco  ,  e  di  Pa- 
cefico.  S.  Ag.  C.  D. 
Pacìfico  ,  e  p  a  e  e  f  1  e  o  .  Add  Ben- 
ché quefta  feconda  maniera  ,  e  qui  ,  ed 
in  tutti  i  derivati  Ha  rincarta  apprefso 
gh  antichi  .  Di  pace  ,  Quieto  ,  Ama- 
tor  di  pace  .  Lat.  pacifi,.u<  .  Gr.  e/fx- 
F/jioj  .  D-v«?.  Purg^  17.  Vit.  SS.  Pad. 
I.  191.  Cavale  Frutt.  ling.  Ejp.  Pai. 
Nofi.  Men\.  rtm.  i.  66, 
Paco  .  Animai  quadrupede  dell'  Indie 
Occidentali  ,  ed  e  del  genere  di  quelli» 
da  cui  alcuni  credono  ,  che  fi  cavino 
le  pietre  belzoar  \ed.  efp.  fiat.  59. 
P  A  li  Et.  I,  A  .  Strumento  noto  da  cucina  ^ 
nel  quale  fi  fiiggono  ,  o  cuocono  in  al- 
tra maniera  le  vivande  •  Lat.  fartas^o  . 
Cr.  rtiyajov  .  Cavtlc  Fru!(.  ling.  Bocc, 
ftov.    q6,   8.   Agn.   Pand    48. 

^.  I,  Cader  della  padella  nella  brace  9 
o  fimili  )  proverb.  comune  ,  che  vale 
Schifando  un  male  »  incorrere  in  un 
maggiore  .  Lat  vitato  cinere  in  prunai 
incidere  .  Uocc.  mv.  U.13.  Salv.Grancb. 
I.  4. 

^.  II.  La  padella  dice  al  paiolo:  Fat- 
ti in  là  )  che  tu  mi  tigni  \  maniera  , 
che  (i  dice  a  Uno  ,  che  riprenda  altrui 
d'  alcun  villo  .,  del  quale  iia  macchiato 
cfso  5  come  '1  riprefo  .  Lat.  aliis  tnede~ 
rtt  )  aique  ipfe  ttUefibui  fcAtgf  .  Buot}, 
Ficr.  z.  z.    10. 

^.  Ili*  Avere  un  occhio  alla  padel- 
la j  e  uno  alla  gatta  ^  pur  proverb. 
che  vale  Star  vigilante  »  e  Andar  cau- 
to j  e  provveduto  .  Lat.  in  utram' 
que  pafìim  profpicfre  .  Morg.  21. 
100. 

$.  IV.  Padella  $  fi  dice  anche  Quel- 
la parte  della  campana  da  ftill.ue  5 
dove  11  mette  la  materia  5  che  fi  di- 
flilla  .    Cr.    5.    4S.    13. 

^.  V.  Padella  >  fi  dice  anche  Quel- 
la parte  del  ginocchio  ,  che  ingi- 
nocchiandofi  pola  in  terra  .  Bron^. 
rim. 

0.  VI.  Padella  ,  fi  chiama  anche  un 
Vafo  di  rame  >  o  di  terra  >  di  cui 
fj  fervono  gì'  infermi  per  fi  re  a  let- 
to i  loro  agi  .  Lat.  fivjpiium  .  Gr. 
^xoi^iov  .  ^alm,   3.     19, 


PAD      30S 

PADEX-LArn     ,         O         PADEILARO      , 

Che    fa  5    o    vende    padelle  .     Burcb.   i. 
116. 

Padellata  .  Tutti  quella  qyantit?t 
di  roba  »  che  in  una  volta  fi  cuocq 
nella  padella  .  Libr.  Sor}.  32.  Bttnù. 
1 .    101. 

Padelletta  .  Dim.  di  Padella  , 
Lihr.    cur.    mal/s't. 

Padellino  .  Dim.  di  Padella  •  Cirijf, 
Calv.    3.    90, 

Padello  ITO  .  Padella  grande  .  Art» 
Veir.  Ner.    >.    2?. 

Padiglione  .  Arnefe  di  panno  >  drap- 
po ,  o  fidili  y  che  appiccato  nelle 
camere  al  palco  $  cala  fopra  '1  letto  | 
e  circondalo  ;  e  in  can)pagna  fi  reg- 
ge f  pra  alcuni  legni  »  e  ferve  a  di- 
fenderli dall'  aria  ,  ftandovi  fotta  al 
coperto  ,  Laf.  conopeum  ,  tenio^-ittm  y 
papi  Ho  ,  Gr.  xuvtg-reìov  .  BoCC  nov  48. 
5.  £  96  7.  G.  V.  5.  16.  4  Dittam. 
4.  a.  Star.  Nsrl/.  Alam.  Gir.  7.  145- 
Serd-   fior. '•4,    169. 

^  I.  A  padiglione  ,  poflo  avv^er- 
bialui.  vale  A  maniera  di  padiglione. 
Serd.    fior.     6.    zig 

§.  II.  Per  una  Sorta  di  moneta  co- 
sì   detta  .     G.    F.    1 1.    7!.    2. 

Padre.  Il  Maichio  di  qualunque  a- 
nimale  5  che  ha  figliuoli  .  Lat.  pa- 
tir .  Gr.  Tarn'f  .  Bocc.  proem.  6.  Peli', 
Carf^.    24      6      Dant.    Par.     14. 

$.  I.  Padri ,  per  venerazione  ù  dicano 
i  Dottori  della  Chiefa  ,  e  altri  Scrit- 
tori sacri  ,  gì'  Inftitutori  degli  Ordi- 
ni t  i  Religiofi  clauflrali  ,  e  fpeiialmen- 
te  i  loro  fupcriori  ,  e  principalmente  il 
Papa  .  Lett.  Fed.  If/ip  Guitt.  lett. 
l8.    Vii.   SS.     Pad.    i.    147.    £    iji.    £ 

^.  IL  Padri  )  fi  chiamavano  i  Senato- 
ri Romani  ,  come  anche  oggi  fi  chiama- 
no Quegli  delle  altre  repubbliche.  Lat. 
pafei  5  parer  conlcripif  .  Gr.  9'jyyi- 
y^tfj.uf^'ij  V'Ariff:  .  Amet.  90,  £  gì, 
Liv.  dee.  I.  Tac.  Dav.  ann.  13  Si. 
3  £  I.  6.  Btntb.  fior.  3.  45.  E  4, 
49. 

^.  III.  Padre  ,  per  metaf  v'ie  Au» 
tore  .  Bant.  Inf.  23.  Vit.  SS.  Pad.  I. 
140. 

^.  IV.  Padre  )  tilora  è  nome  d'  af- 
fetto  5    t    di  riverenza    .    Dani.     Pwg. 

4.  - 

Pa- 
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Padreggiare.    Patrizzare.  Lat.  pa- 

Padri  A.    V.  A.    Patria.  Amm.  4im.  2. 
6.  9. 

Padronaggio  .       Padronato   .      Zar. 

*     patronaius .    Gr,    votr^fdvtì»  .     M.    V. 

9.   98.   Tran.    gov.  fam.   5^5. 
Padronanza  .      Padronato   ;    ma     fi 

pigila    più    largamente  >     errendendofi    a 

ogni    polfeilìone  ,    e    fuperiorità  .      h,at. 

dcminhim .    Gr.   di^iroreict .    Salvi»,  prof, 

Tofc.   1.   3. 
Padronatico.     V.    A.    Padronato  . 

l^at.     *      patronatus  ^     un      f.itrO'iatus  , 

Tratt.  pece.  meri.     M    V.  i.  55 
Padronato  .    PropriaBiente  Ragione, 

che    s'    ha  fopra   i    beneficj    ecclefiaftici  , 

Diritto  di  potergli  conferire  .   Lat.  *  pa- 

ironaiuf  5    iui    patronatus  . 

$.    Per    Protezione,    e    Protettorato  . 

hat.   patrocinium.  Gr.    a-uvu^gfi» .    Cof». 

Inf.   13- 
Padroncino  .      Dim.    di     Padrone  , 

itfr.    heru!   minor  .     Tac.    Dav.    ann.  i, 

417-    Ci:r.  lett.  z.  77. 
Padrone.    Che   ha  dominio,  e   figno- 

ria.    Lat.   l/ertir  ^  domintif .    Gr.    x:/'p;o;  , 

i-ìo-vi-Tìi^  .     Bocc,     nov.    16.     ij.      Bo!\. 

Varch.  2    prof.    i. 

^.    I.    Per  Colui,   cke    comanda   nella 

nave  .    Lat.  gubernatof  ,    navif    rnagifter  . 

Gr.    v«sf')iX«pcf  .     Frane,     Barb.    1^7-    4' 

Bfrft,  rim    I.   101. 

§.    II.     Padrone  ,   fi   dice   anche   Chi 

ha   padronato.    G.  V.  10.  182.  i. 

§.    III.     Per     Protettore  .      Lat,     pa- 

trontif  ,     Bocc.  nov.    9S.    32,     Danr.    Inf. 

13.     C>ip    Comp.    Vffcipl.  pr. 

§,    IV.    Padrone   di    caufe,    vale   Av- 
vocato.   Lat.    patromis  ,    Gr,    riiv>ì-}^ogog  . 

F/V.  Af.  2. 
Padroneggiare.     EfTcr     padrone    , 

Oominaie  .  Lat.  iicminari .  Gr.  xi/^ieueiv. 

Urb.     Cron.    Vili.    65.      Dtfc.     Cale,    22. 

Ciri)f.  Csh-   3.   90. 
P  a  D  R  o  N  E  R  i'a   .      Padronato  .    Lat.     M~ 

tìo  .     Gr.     iTrix^etra»  ,     ^Jccrd.    Malefp, 

cap.  60. 
Padronessa.    Padrona,    Che   ha    pa- 

dronanta.    Lat.    domina.    Gr.   iiirtroiva,  , 

Varch.  Ercol.   25^.      Burcb.   i.   85. 
Pad"  LE.     Lo    flefl^o,    che    Pahide,   di- 

cendofi    indifferentemente    nell'  una  ,    e 

ncll'  altra   guifa.    Lat.  pakir,   Gr.  sKe;, 

<?.  V,  8.  55.  2.    Cr.   IO.  36.  8. 
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PADf'LFSCO.      Add.      Padulofo  .      tat, 

pjiludofui  .      Gr.      iXuiìn;  .      But.      Purr. 

32     1. 
Paduloso.    Add     Paludofo  .    Lat.  pa- 

lu/^ofuf .     Se(>,r.    Fior.   ftor.    2,   34.     Vinc. 

Man.  lett.  38. 
Paesano.     Sali      Abitator    <lel    paefi:  . 

Lat.     indigena  .     Gr.     uv'r-j  y^^oof  .     Bore. 

nov    17.  59.     G.  V.  2    7.   7.   Oivid.   Pift, 

S    B. 
Paesano.     Add.     Del    piefe  .     Tac, 

"D.iv.  ann.   12.    154.    £    vit.   Agr.    387. 
PaEsare    .     V.     A.      Stare     in     pacfe  3 

Trattenerfi      in     paefe  ,     Canipeggiare  . 

Lat.      incolere     regìonem  ,      M,    V,     S« 

62 
Paese.     Regione  ,    Provincia  .    Lat.   ri- 

gio.    Gr,     x'^?^  '      Bore,    nov    12    2.     £ 

nov.   60.   17.    Dant.  Ptirg.  5.  Petr.  (anx. 

20.    3. 

^.   I.   Paefe  ,   talora  affblutam.  1'  ufia- 

mo   per   Patria.    Lat,  patria      Nov.  ani, 

24.  2. 

§.  II.  Paefe,  per  Dipintura  di  pae- 
fe .    Boi-qb:   /^'p.   200. 

^.  III.  In  proverh.  Ber  pacfi  ,  o 
a  paefi  ,  fi  dice  del  Giudicar  la  bontà 
del  vino  dal  luogo  ,  dr)nd'  egli  na- 
fce  ;  e  figuratam.  fi  trasfenfce  a  Ouel- 
li  ,  che  giudicano  delle  cofe  <lal  iolo 
nome  del  facitore  .  Lafc.  rim.  3.  326. 
Borgh.   Mon,    184.     Buon,     Fier.     3.     4. 

3- 

^.    IV.    Paefe  ,     che    vai  ,    ufa     che 

truovi  i  maniera  prorerb.  che  fi  ufi 
per  ammonire,  che  Ciafcheduii  dee  ac- 
comodarfi  all'  ufanza  ,  e  a'  coflumi 
de'  luoghi,  dove  va,  o  dimora.  Lat, 
cuique  loco  fé  fé  accommodare  ,  le* 
regio  .     Ciriff.  Calv.    2.  47. 

§.  V.  Tutto  '1  mondo  è  piefe  ,  o 
finnli  ;  proverb.  che  vale  ,  che  Per 
tutto  fi  può  vivere,  e  per  tutto  s'  in- 
contra del  bene  ,  e  del  male  .  Lnt, 
qudevìt  terra  patria  ,  Salvin,  drfc.  r. 
110. 

^.  VI.  Tanti  paefi  ,  tante  ufinze  > 
maniera  efpriinente  ,  che  Ci.ifcun  pae- 
fe   ha   le    fue    particolari    ufinze. 

^  VII.  Scoprire  il  paefe  ,  fi  dice 
del  Riconofcerlo  per  a/Iìcurarfi  d'  agua- 
ti ,  o  fimili,  Lat.  loca  explorare .  Taff. 
Ger.   1.   7x. 

^.  Vili.  Scoprir  piefe  ,  figuratam. 
vale    Prender   notizie  .    Lai,    esplorare  , 

per- 
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fervefli^n'e    .      0>-      x.arftrotfav    .      S'C. 

Sur      6.     117.     Cerci)     Cor-r     4    9       F''>'« 

rag.   65.    E   85.    ReJ    Inf    ? 
''§.    IX.    Q^ukIo    la    gattj     non    è     in 

paefe,   i   topi    b.llano.    v.    G  A  T  T  o     $. 

XV. 

^.     X.    Scorrere    il    piefe.    v.    s  C  o  R^ 

R  E  R  E     ^.     V I  n . 
P  \  «^  s  '^  L  L  T   .     Dim.     di     Paefe    .     B^rw. 

C/.    3    7.  40. 
P  A  E  s  E  I  r  o  .       Dim^    òx     Paefe  .     i^^</. 

lett.  2.   15. 
P  A  F  F  u  T  o  .      Acid.     Graffotto  5     Carn  ic- 

ciuto  .      Lat.     pingui!  ^    eheftir .    G-.    >/- 

nreifì^  ,    ToÀ&Taojcoj    .    La^,   iQi.,    Galat. 

73- 

§.  Star  pifTuto,  diciama  dello  Star 
con    tutti    i    fuo'   agi  ,    e    in   delizie. 

Paga  .  Pagamento  di  determinata  quan- 
tità di  moneta  ,  da  p\g\rCi  a  tempo 
deternjìnato  ;  e  più  propriamente  Ji- 
ciamo  di  C^iello  ,  che  fi  dà  a'  solda- 
ti per  lor  mercede  .  Lar  fiipeftdium  ^ 
penfto  .  Gr.  fjn&ò^  ,  /Jti'<S-ufxa  .  G.  Ve 
7.    lOZ.    I.      £    9.    316.    I. 

$.  f.  Paga  ,  per  Soldato  pagato  » 
Croi.   Veli    1 2(5. 

$.  n.  Paga  morta ,  diciamo  Chi  ti- 
ra ftipcndio  ,  o  provvifione  fenia  far 
niente.      Varch     (ìor.  4.  95. 

Pagabile.  Add.  Da  pajarfì  .  Lat^ 
folv^ndus  .     Tratt.   %'>v    f/tm. 

Pagamento  .  Soddisfazlon  del  de- 
bito, Il  pagare,  e  la  Cofa ,  che  fi  dà 
per  paga.  Uat.  folutio  y  merce^  ■  Gr. 
f<(t&3C  ,  auoi$»  .  Bocc.  nov.  13.  9.  ColL 
SS.  Pad.  Caf.  htt.  63.  L^fc.  madr.  15. 
(J  Dire  un  canto  in  paoamento  , 
vale  Fuggirli  nafcofamente ,  Andar  via 
fenza  far  motto  ,  P.irtirfi  fenza  lafciar- 
fi  vet^ere  a!  creditore  .  Lat.  clancu'fm 
fih'fe  ,  Tac'tum  ab're  ^  folum  vertere  . 
Bf».   O'I.    I.    14.    43     Ce^-rh.     Vni-^.    4.    7, 

Pagana  M  E  ^4TE  .  Avverb.  Da  paga- 
no. Lat,.  *  eihnice.  Gr.  ì^\iiK<à<;  ,  Co'». 
Purg    1 1. 

P  A  G  A  N. (•  SI  M  o  ,  e  talora  prefTo  i  poeti 
PAGASfSMJ.  Religicn  pagaia  . 
Lat.  re  ligio  e:  hi' Ci  .  Vit.  SS.  Pad. 
1.  148.  G  V.  \.  41.  3,  Dani.  Purg.. 
ZI.    Ci-:f  C  ih.  4-  !iT- 

^  Pa^janeflmo,  tilora  fi  prende  per 
le  Nai,k)ni,  e  per  lo  Popolo  di  quel- 
la fetta  Gu'd.  G.  II.  G.  F.  n.  119» 
!•    Ar.  Fur.  31.  44. 
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PAOANrcAMENfE.  AvverL\  A  ma-» 
nìera  di  pagano ,  Paganamente  ,  Lar^ 
*    e  hmce  .    Fr.    GtQrd    Pred.  t{. 

P  A  G  A  N  I  C  o  .  Add.  Di  pagano  .  Lat-. 
ethnicu!  .    Gr.    i^vixé<;  ..    Cvtrt    Inf.   7. 

Paganizzare.  Ufare  riti  ,  e  nn- 
niere  da  pagano  ,  Viver  paganicamen- 
te  .  Lat.  eihnicorum  riiibuf  UlÌ  Frane- 
Bari;.  Si.   16 

Pagano  .  Infedele,  Che  adora  gì'  ido- 
li .  Lat.  *  eihnicu!  .  Gr  é^-vuìg  . 
Fior.  Viri.  A  M  Vit  S  Gir.  Cor». 
Inf.  7.  G.  V.  8.  35  5  Ban:.  Coiv. 
177-     Dittam    2.   4-     E    2,-   ^4.. 

Pagare.  Dare  il  prezzo  ,  di  che  adi 
altrui  (i  è  tenuto  ,  Ufcir  di  debito  , 
Lar.  folve'e  ,  debinim  reddere  .  Gr.. 
e^Xnut,  ^t^XuHv  .  Bocc.  nov  7  4.  E 
nov.    84.  7.     E    nov    88'.  6.    Dan:.   Purg. 

IO. 

(f.  I.  la  fignific.  neutr  pafH  vale 
Prendere  da  fé  quello  ,  che  altri  dee 
dare .    Bocc.  nov-.   19    18. 

^.  I'.  Pagare,  per  Gaftigare  ,  Pu- 
nire, Vendicarfi  .  Lat.  punire  ,  pcenas 
fume-e .  Bocc,  nov-  50.  15.  £  nov.  88. 
5.     Fir.   Lw     5.   3.    B''>nb.    Afol.   2.   116. 

$.  III.  Pagare  il  fio  \  o  la  pena 
d'  alcuna  cofi  ,  vale  Soffrire  il  dan- 
no ,  o  la  pena  meritata  per  quella  . 
Lat.  luere  pce^iae  .  Gr.  VTìy^Hv  t  ;ìv^ 
(inv.  Dant.  Inf.  27.  Vinc,  Man.  rim., 
Z8.      Boe\.   Varch    2,  pri^f    4. 

(J.  IV.  Chi  vuol  ben  pagare  ,  noa 
cuti  bene  obbli'',are  ;  pioverb  comune,. 
e  vale,  che  Chi  ha  intenzione  di  pi* 
gare  ,  non  ha  repugnanza  a  obbligarli 
flrettamente  . 

().  V.  Domeneddio  non  paga  il  fi« 
bato  ,  o  fimili  \  maniera  proverò,  e- 
vale ,  che  Benché  il  peccato  indugi  la. 
punizione,  non  per  tanto  non  può  fug^ 
girla.  Lat.  Dii  laneoi  peder  hihent  » 
Varch.    Por.    \0.     328.      Msr^.     24.    34. 

(J.  VI.  Non  fi  pagar  di  ragione  > 
vale  Non    cedere    alla   ragione. 

^  VII.  Pag  ire  di  buint,  o  di  mala 
moneti  5  maniera  figu  ita  ,  e  vile 
1'  idelTo  ,  che  Corrifp'>ndere  ,  o  Norv 
cornfpondere  co*  portamenti  a  chi  aU 
tri  lia  per  qualche  verfo  obbligato  « 
Fir.   Lue    4.   3. 

(J  Vili.  Pagare  i  voti,  v.le  Sod- 
disfargli ,  Lat.  voto  [e  fo/verg  .  C«//» 
G.  4'. 
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§.   IX.    Pagine    lo  Tcotto  ,   figuratane  • 
vale    Far   la   penitenia    del    fallo  .      Lar. 
luere    pcenas  .      Morg.     li.    43-    -^'"-  Ca(j^ 
3.  6. 

(J.  X.  EflTere  ,0  Aver  cofa  ,  che 
non  fi  pofTa  pagare  ^  vale  Effere  ,  o 
Aver  cofa  di  eccellente  bontà  ,  d'  in- 
finito   pregio   .     Bern,   Or!,   i.  5.   io. 

^,  XI.  Pagar  di  contanti ,  vale  Pa- 
gare in  moneta  coniata  5  e  figuratani. 
(ì  dice  del  Far  vendetta  precifa  5  e 
pronta  .      Bern.  Ori.   i.  7.   18. 

Q.    XI!.    In    modo    provcib.     AI    pi- 
gliar   non    clTer    lento,    e    al   pagar  non 
correre  ;    e    vale  j    che    Riefce    comodo 
ufare    muogior   prontezza    in    rifcuotere, 
<he   in    pagare.    Cecch.     Efa't.    cr.    1.   3. 
(J.    XIII.     Pagare    in     fui    tappeto    , 
vaie    Pagare  per    via   di   corte  .    M^ìlm, 
,      6.  S3. 
PagatIssim  o  .     Superi,     di    Pagato   . 

Vit.   Benv.  Celi.  61.    F.   501. 
Pagato.    Add.    da    Pagare.    Lat.    fo- 
httus  .     Buon.  F/Vr.   3.   1.   11. 

§.    Pagato ,   talora   è  aggiunto    di   Chi 
ha   la   paga  .    Lat.     mercede    conduSius  . 
Serd.    fior.   3.     125. 
Pagatore  .     Che   paga .    Lat.  fo/uter . 
Bocc.  r.ov-   100.   21.     Lor.  Med.  Land. 

0.  I,  Per  Mallevadore.  Vit.  SS.  Pad. 
2.   334.    Liv.    dee-    3. 

0.  II.  In  proverb.  Dal  mal  paga- 
tore 5  o  aceto  )  o  cercone  j  e  vale ,  che 
Da  i  cattivi  pagatori  )  o  che  pagano 
con  iftento  ,  fi  dee  pigliare  quaififia 
cofa  .  M.  V.  9.  97. 
P  AGATORf.  LLO  .  Che  paga  debolnìen- 
te  5  e  a  poco  per  volta ,  Cattivo  paga- 
tore .  Fr.  Gicrd.  Fred.  T^. 
Pagatrice.  Verbal.  fenini.  Che  pa- 
oa  . 

§.    Per    Protettrice .     Vit.    SS.    Pad. 

2,.   323,    E   325. 

P  A  C  A  T  tJ  R  A  .     V.    A.     Pagamento  .    Lat. 

folutio -^    merce!.    Gr.    fAiS'ig  ^    àfxot(i»    . 

Fr.   lac.   T.   Z.   2.  22.     E   Z.  g.   1 3.    E   4. 

12.   7- 

Paggetto.  Dim.  di  Paggio  ;  Paggi- 
no  .    F.    V.    II.   81.   Ltùr.  Sot/.   123. 

P  A  GGI  NO  .     Paggetto. 

Paggio.  Faniigliare  ,  Servidor  giova- 
netto. Lat.  puer  pediffequu!  ■^  ptier  ^f- 
fecla.  Gr.  irxÀi  .  Vit.  Plut.  F.  V.  n. 
«I.    Al-    Caff.    I.   5. 

§'    ^'*g§'°  >   ^'  '^^'^^    anche    a  Garzo- 
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netto  nobile  ,  che  ferva  a  gran  perfo- 
naggi  .  P^fd  conf.  i.  177. 
Paola  .  Filo  ,  o  Fufto  di  grano  ,  o 
d'  altre  biade  ,  da  che  coonnciano  a 
effer  da  mietere,  o  mietute.  Lat  pa- 
tea  .  Gr.  àyy^'^^  •  £"■'«■'•  mv  i.  36. 
T>a?it.  Pttr^.  14  E  Par.  13.  Paiaff. 
6.    Tratt.    Virt.    Card.      Bern.   Ori.    i,  6. 

33- 

§.  I.  Aver  paglia .  in  becco  ,  fr  di- 
ce dell'  Aver  qualche  nafcoib  difegno 
mediante  qualche  promefia  .  Lat  rei 
corifcium  effe.  Lafr.  Silfill.  Z,  2.  Varcb, 
Suoc.    3.   4.    Bttofi.  Fier.   3.   2.    1 5.    E   \, 

3-    7. 

§.  II.  Rompere  il  collo  in  un  fil 
di  paglia  ,  vale  Rovinare  dove  non 
è  '1  pericolo  ,  Pericolare  per  poco ,  e 
per  ogni  minima  occafione  ;  che  fi  dice 
anche  Affogare  in  un  bicchier  d'acqua. 
Lat.  in  tnìnimii  peri  elitari  .  Salv» 
Granch.    3.    8.     Buott.    Fier.    4.    4-    1. 

^.  III.  Col  tempo  ,  e  colla  paglia 
fi  maturan  le  forbe ,  o  le  nefpole  i  e 
vale  ,  che  Col  tempo  (i  perfezionan  le 
cofe .   Lat.  omnia   fert   tempus . 

^.  IV.  Fuoco  di  paglia  ,  fi  dice  di 
Cofa  ,  che  duri  poco  .  Lat.  ignis  ex 
arundinibut  conflatur .  Alleg.  26.  Borg?/, 
Vefc.  Fior.    512. 

§.  V.  Uomo  di  paglia  ,  vale  Uomo 
finto    per  ingannare  ,   o   deludere  altrui. 

§.    VI.    Per  Isbalordito,  Senza   fenfo» 
Ar.   Fur.   22.  95- 
PagliactìA  .     Peggiorar,    di     Paglia. 

Seder.  Colt.  66. 
Pagliaccio  .     Paglia      trita  .     IDav. 

Colt.  155.  Betf}h.  [ter.  6.  73. 
Pagliaio  •  Mafia  grande  di  paglia 
in  covoni,  fatta  a  guifa  di  cupola. 
Lat.  talearium .  Gr.  àx'J^t^v  ■  Frane. 
Sncch.  nov.  119-  Morg.  iS.  160.  Buon. 
Fier.    3.    3.    2.    £   4.  4.   5- 

^.  I.  Pagliaio  di  grano ,  per  Mafia 
di  grano  in  paglia  ^  che  altrinìenti  di- 
ciamo Bica.  Lat.  fpicayum  congerie!  . 
Cr.   t^axùtav  o-u^ói; .    Cavale.    Med,.    cuor, 

§.  II  Dar  fuoco  al  pagliaio  ,  fi 
dice  talora  per  Bruciare  afsnlutamente  . 
Malm.   3.   30 

(f.  III.  Tu  farefti  a  cav:re  il  fil 
del  pagliaio  ,  fi  dice  d'  Uno  ,  che 
giuochi    volentieri   a     qualunque   giuoco . 

^.  IV.  E  a  Perfona  di  flatura  gran- 
de i    che    fi    vanti    della  fua  gnmdezta  y 

fi 
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41    dice;     Egli   è    anche    grande   un    pa-  . 
gluio  ,   e   nianomettelo   un    topo. 

<J.  V.  Cane  da  pagliaio,  vale  Cane 
di  niuna  ftima  j  e  fi  dice  propriamen- 
te di  Quelli  ,  che  tengono  i  contadi- 
ni.    K"'-  V'P    *  43. 

^.     VI.    Dormire    al     pagliaio,     vale 
Dormire    falla    paglia  ,    o     nella     flania 
della    paglia  .    MMm.  8.   i8. 
Pagliaiuolo   .     Qiiegli  ,    che     tiene 
la   pagli-i    per    vendere .     Ceceh.    Dot.   4> 
Z.    E     Dijfim.   4.   IO 
Paghar-^sco   .     Add,     Di     paglia  » 
Fatto   di   paglia  .    Saiina\i.    Arcad.  prof. 
z 
Pagliericcio  .    Tritume    di    paglia  . 
xorf.  aov.   12.  9      Vett.    Colt.  47- 

^.     Pagliericcio  ,     vale    anche    Sacco- 
ne.   h/Jt.    culciira    (ìramefìtitia  .     AHcg. 
131.     Citr.  lett.  1.   68.    Malm.   10.   6. 
PagliETANA.    Aggiunto   di   una    Raz- 
za   di    anguille,     "^ed.   Off.  an.   i57« 
Pagliolaia  .    Giogaia  de'   buoi.     L,at. 

palear  .    Tef   Bi".   %    44- 
PflGLiOLiFRE  .    Colui   ,    cIic   ha    cura 

del   pagliuolo  . 
Paglione.     Paglia    tritata  ,    Fagliacela , 

Pagliericcio. 
Paglioso  .     Add.  ■  Imbrattato  »   o   Me- 
fcolato    di  paglia. 

0,      Per     metaf    vale    Imbrattato  ,     e 
s""   intende    di    viz)  .     F;-.    Gierd.    Pred. 
D. 
pAGLIUCOL^  .     Peizolino     di    paglia  . 

Co/I.    AL    lì'ac   cap.   2Z. 
Tagliuola  .     MinimifTima    parte  d'  o- 
ro ,    ed'  ariento  ,    quafi    velatile.     Mil. 
M    Poh 
PagliUolo  .      DicoHo     i     contadini      a 
Quella  parte    della    paglia    battuta,  che, 
cliendone     tratto    il     frutto  ,     refla     in 
full'    aia  ,    nella     quale    rimane      ftniprc 
qualche     granello  ,     che     aoche     fi    dice 
Vigliuf  lo  . 

0,  I.  Faglinolo  ,  chiamano  i  mari- 
nari lo  Stanzino  del  navil  o  ,  dove 
tengono  il  bifcotta  ,  e  I'  altre  provvi- 
fioni . 

^.    H.    Nettare     il     pagliuolo   ,     vale 
Levarfi    via,    Fuggire.    Lat.  folum    tgr~ 
fere  ,      cattifn     pedh    offendere   .     Salv. 
Spi».  5.  9. 
Pagliuzza  .      Menomo     peizuolo     di 
paglia   ,    Pagliucola  .     Libr.    tur.    malati, 
0.     Figuratam,    Cecch.  Dei.  5.  5. 
Tom.  ili.  Qci 
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Pagnotta.  Pane.  Lat.  panh  .  Gn 
KfToj  .  Btireh.  1.  14-  Alleg.  76.  Malm> 
I.  45- 

Pago.  Sud.  Pagamento  .  VifJC.  Man. 
firn.  44. 

§.  I.  Ufato  co'  verbi  Avere  j  • 
Effere ,   vale    L'    intero    pagamento . 

5^.  II.  E  Non  aver  pago,  fi  dice  dt 
Cofa  rarilluiia,  e  che  non  abbia  prez- 
zo ,  che  equivaglia  al  fuo  valere .    M,]lm, 

%.    24. 

Paco.     Add.     Appagato  »    Soddisfatto , 

Caf.  r'tm.  Zi,.    Varch.   Le^.   166. 
Pagonazzaccìo.    Pagonazzo   cattivo . 

Lih.  Sor,.  62. 
Pagona  ZZI  cero.    Add.    Che    ha    de! 
aonaxzo  .     La:.      (ubviolaceus      color   . 


pa< 
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9?. 

PagomazzO  .     Colore    di     viola    mam- 
mola .     Lat.    tJclaceuf  .     Gr.    /'«'i/^ri'Of    . 
Borgb.  Ilt'p.  241.  Alleg.  269.  Stdef.  Colt. 
107. 
Pagoncello.     Pagoncino .     L.-jf.   p?/> 

hn    ptivtnin$ti.      Vit.    Beni-.   Celi.   332. 
Pagoncino.    Dim.    dì    Pagonc,      LaU 
ptflluf    pavonifiur.    Gr.  ó   t»    rauvo;   vsor- 
Td'f  .    Cr.  9.   82.    3. 
P  A  G  o  N  E  .     Uccel    dimeflico     noto  .    Laf, 
pnvo.   Gr.   rctu'z  .     Cr.  9.   ÌZ-    i.  £  ntini. 
'3.    Fnv.   Efop.    Moro,  z    24. 
Facon  F.GGiARE   .    Neutr    pafT.    Rimi- 
rarf;    con   albagia,    come    fa     il  pavone  ; 
e   figuratam.    Gloriarfi  ,    Boriarfi  ,    Com- 
piacerfi  .     Alleg.   i6.    Varcò.   Enti.   28S. 
Paconessa    .      La     Femmina    del     pa- 

oone .     Lat.    pava .   Gr    v    taw;  . 
Paio,     e    paro.     Vale     Due     d'   una 
ccfa  flefJa.    Lat.  par.    Cr.    àu-J<;.    Cren. 
Morell.  348.    Eocc.  ntv.   12.   19.     £    nov. 
S3.   11.    F*>.   luc^  4.  6. 

^.  I.  Talora  fi  dice  Paio  a  un 
Corpo  folo  d'  una  cofa  ,  ancorché  A 
divida  in  dimolte  parti  ,  come  un  Paio 
ci  carte  da  giucare  ,  un  Paio  di  fcac- 
chi  . 

§.    II.    Si   dice  anche    talvolta     Paio, 

a    Una    cofa    fola  non    divifibile  ,    come 

Un    paio    di    vangaiuole  ,    Un    paio     dì 

molle  ,   Un  palo   di    ftaderc  ,    Un    paio 

■     di    forbici  .     Boic.  mv.  iz.   1 3.     E  nttm, 

14. 
Paiolata  .     Qiiantità    di    roba  ,    che 
fi     cuoce   3    o    che   entra    in     un     pa- 
iuolo . 

Va- 
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P  y>j  !  u  o  L  A  .  Una  (ielle  putì ,  «elle  qua- 
li è  divifa  la  tela,  che  coinitne  in  fé 
una    certa     quantità    di     hla  .       Pa.aff. 

Paiuolo.  Vafo  di  metallo  rotondo 
con  manico  di  ferro,  arcato  v  ftrunìento 
da  cucina  5  e  ferve  per  bollirvi  entro 
checchefTia  .  hat.  cacahus  ,  ahenutn  , 
lebe^  •  Gr.  xceKst/Segy  Xi0iig  •  G.  V.  Ho. 
1,  2.    M.  V.  6,  54-    C»*.  9.   104.   3. 

§.  I.  Negare  il  paiuolo  in  capo  > 
<lici'Uìio  del  Non  voler  giammai  con- 
felTar  cofa  ,  che  fi  abbia  fatta  ,  quan- 
tunque fia  manifcfta  .  Lat»  ftix  alea 
non  eft  • 

$.  II.  Come  dine  la  padella  al  pa- 
iuolo :  fatti  in  là ,  che  tu  mi  tigni  i 
fi  fi  dice  di  Chi  effendo  macchiato 
della  fteffa  colpa  ,  ne  riprenda  altrui  . 
Lai.  Clc/^iuT  accufat  tnachosy  CaùUna 
Cetbeg'Jtn  .      Buen.   Fier.  1    2.   io. 

$.  III.  Paiuolo  ,  per  Paiolata  . 
Buon.  Fier.  4.  i.  5.. 
Pala  .  Strumento  noto  di  varie  forme, 
e  materie  ,  che  ferve  particolarmente 
per  tramutar  le  cofe  minute  ,  e  che 
non  fi  tengono  infieme  ,  come  rena  , 
biade  ,  terra ,  neve ,  e  fimili  ,  e  fer- 
ve anche  per  infornare  ,  e  sfornare  il 
pane  •  Lat.  pala.  .  Cr.  Tpa'<p«§.  Fr. 
Ciofd.  Fred.  D.  Cr.  %.  7.  10.  Frane. 
Sacch.  rÌK'$.  47-  Buon.  Fier.  4-  5»  !*• 
Malf».   3.  51. 

§.  I.  Per  Quella  parte  della  ruota 
fatta  a  foggia  di  pala ,  che  fa  volgere 
il    mulino  .    Dant,  Inf.  23.    But.  ivi  . 

§.  II.  Chi  noa  è  nel  forso  ,  è  'u 
Culla  pala  ;  proverb.  che  Ci  dice  di  Chi 
è  rovinato  ,  o  in  fui  rovinare,  ed  an- 
che di  Chi  rifica  d'  incorrere  in  al- 
cuna difavventura  ,  ove  altri  è  in- 
corfo  . 
Paladimo  .  Titolo  d'  onore  dato  da 
Carlo  Magno  a  dodici  uomini  raloiofi  , 
de'  quali  fi  ferviva  a  combattere  per 
la  fede  infieme  con  effo  lui  j  e  furo- 
no quelli  5  che  i  poeti  ne'  lor  verfi 
celebrano  come  eroi  .  Becc.  conci,.  9. 
Cron.  Mortll.  313.     Morg.   i.  5. 

(J.  LE  dagli  egrcgj  fatti  di  quefti 
Paladini  fu  pofcia  per  fimilit.  detto 
agli  Uomini  valorofi  ,  ed  eccellenti  , 
come  di  S.  Domenico  diflTe  Dant.  Par. 
12.  But.  ivi .  Peccy.  i-  9.  »ov.  z.  Mah/ti 
ss.  290 


P  A  L 

§.  II.  Paladini,  fi  dicono  anche  io. 
modo  ba/To  i  Contadini  ,  che  colla 
pala  vanno  ricogliendo  per  le  flrade 
il  concio ,  e  la  fpaizatura  .  Burch.  i, 
22.  Bern.  Ori  2.  4.  1 3, 
Palafitta.  Lavoro  di  pali  ficcati  in 
terra  per  riparare  all'  impeto  del  corfo 
de'  fiumi  .  Lat.  palatio  ,  fiSìttatio  . 
Cr.    2    29.   I.     Viv.  idifc.  Ai-n    51. 

Palafreniere,   palafreni  ero, 

e      P  a  L  L  A  F  R  F  \'  I  E  R  E    .     Qliegli   ,     chc 

cammina  alla  ftaffa  del  palafreno.  ,  e 
che  '1  rufìodifce  ,  e  governa  ;  che 
ofol  anche  diciamo  più  comunemente 
Staffiere  .  Boct.  nov.  22.  til,  Sen.  btti^ 
Varcb.  3.  18. 

Palafreno  ^  e  pallafreno  . 
Cavallo.  Bore.  nov..  7.  13.  £  nov. 
99.    18.     Dant.   Pa*.  21.     Cron^..  Veli.   13. 

Palagetto  .  Dilli,  di  Palagio.  G.  Y-.^ 
12.  8.  4- 

Palagio.  Si  dice  propriamente  a 
Cafa  grande  ifolata  ,  e  comunemente 
fi  prende  per  ogni  Grande  abituro  «. 
'Lat,  palatitim  .  Gr.  vxXuritv  .  Becc, 
intr.  27.  E  46.  Dant.  Inf.  34.  Vit.  SS^ 
Pad.    I.   II. 

Palaiuolo  .  Che  opera  colla  pala  % 
Che  fpala  .  M.  V.  9-  30-  liicord,. 
Makfp'    142.     Cron.  More  II.   333.. 

Palamento  .    Remeggio . 

Palanca.  Palo  divifo  per  lo  lungo», 
che  ferve  a  far  palancato  y  Steccone  .. 
Lat.    rid'ca.      Peir.  tiom.   ili.. 

§.  Palanca  ,  è  anche  una  Sorta  di 
riparo  ufato  negli  affedj  ,  fatto  eoa 
Ie?nanu   inzaffiti    di   terra . 

Palancatico,  V.  A.  Palancato.  LaK 
valium.     Gr.    ;t«P='§  •     ^"^-    ^"f-  ^■i'  »► 

Palancato.  Chiufa  fatta  di  palanche 
in  cambio  di  muro  ;  Steccato  .  Lat.  vai" 
lum.  Liv.  M.  M.  V.  2.  32..  Tef.  Br,  3.. 
9.     Cr.    I.    6.  9. 

Palandrana,  e  palandranc 
Gabbano.  Lar.  endromir .  Qr.  «VJfO»- 
[xU.     Alleg.   217-     Ambr.   Furt.   3.   io. 

Palare.  Propriamente  è  Ficcar  pali 
in  terra,  o  altro  a  fimilitudine  òì  pa- 
li, per  foftenimento  de'  frutti  .  Lat.. 
impedare  ,  palare  ,  pedare .  Gr .  p^apa» 
x^v .  Pallad.  Febhr.  20..  Dav.  Colt.. 
159. 

^.  Per  Far  palafitta  ,  cioè  Far  ri- 
tegno di  ghiaia  ,  o  ftipa  ,  ficcativi  per 
estro  de'   pali,    Cr,.  i.  ix.    7. 

Pa- 
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Palata  .  Riparo  fatto  fu'  fiumi  ,  o 
finiili  con  pali  .  Lai.  foJum  p^lìt  con- 
fi.'A'm<^  valium.  Cr.  ;:t^'?*5»  s'f-sf  •  V'iv- 
dijc     Arn.   5   . 

^  I.  Palata  5  fi  dice  anche  il  Tuf- 
fare di  tutti  I  renii  della  nave  a  un 
tempo   neir  acqua . 

0-    II.     Palata,   fi    dice    anche    Tanta 
quantità  di  roba  ,  quanta  cape  fulla  paia. 
^.    III.    Per    metaf.    e    in    fentimento 
equivoco.    Malm.  9.    3». 

Palato.  V.  A.  Suft.  Palata,  Pala- 
fitta .  Lat,  fulttm  palis  eonfixtim ,  val- 
ium .     G.  V.  7.   I  34.   I. 

Palato.  Parte  fuperiore  di  dentro,  e 
quali  cielo  della  bocca  .  Lat.  paUtttm. 
Cr.  V Vieti of  .  Tef.  Er.  7.  29.  Cavale. 
'Difcipl  i'pir.  Fr.  Gitrd.  Fred.  S.  Trarr, 
gov.  fam.  Dant.  Par.  13.  Bern.  Ori.  3. 
3.   II. 

Palazzo  .  Palapio  .  Lat.  p^latiuvì  . 
Gr.  iruXaTiBv .  Petr.  fon.  lO.  Bocc.  not. 
15.    12 

^.  Palazzo  ,  per  la  Corte  del  Prin- 
cipe .  Lat.  anla  .  Gr.  ccvXn  .  ÌSeg\, 
V/zrcb.   3.  prcf.  4. 

V  M.  \Z7  o  DI  LtPiE.  Lo  fiefTo ,  che 
Sparaghella. 

Palazzotto.  Palazzo  grande  .  Cui  ce. 
Jìtr.   3.   148.    Cur.  len.   1.   100. 

Palcaccio. 
Af.  282. 

Palchetto.  Dim.  dì  Palco  .  G.  V. 
II.  113.  4.  Tmnc.  S/fCch.  rim.  16.  Cr. 
9.  90    5.    Cirif.  Culv.   3.   99. 

Palchistuolo.  V.  A  Alquanto  dì 
difela  ,  e  coperta  a  guifa  di  palco  . 
Pailad.  Ai^tft.   8 

Palco.  Comporto  di  legnami  lavorati 
commcffì  ,  e  confitti  inficine  per  fo' 
(legno  del  pavimento  .  La',  comìgma- 
fio.  Gr.  a-atvt&Mfxx  .  Boce.  fiov  24.  13. 
E  HOT.  63.  9.  Liir  Cofir.  Cron.  Veli  24. 
$.  I.  Palco,  per  Tramezzo.  ÌJov 
ani.  95.  1. 

§.  II.  Palco  ,  diciimo  anche  a  Ta- 
rdato pofticcio  eie  ato  da  terra  per 
iflarvi  fopra  a  vedere  gli  fpettacoli  , 
o  altro  .  L;?r.  tahuìatum  )  pulptitim  . 
Gr.  àv aifìotS fsv  .  Ar.  Fur.  1 7.  81.  E 
fu   113.    Bor^h    0>-ig    F>r.    12T. 

$.  IH.  Palco  ,  parlandcfi  di  corna 
di  Cerri  ,  daini  ,  e  fimili  ,  vale  Ra- 
mo ,    o    Ordine    de'    rami  .     ^^ed.     efp. 

mt.  n. 

03    ^ 


Peggiorat.  di    Palco  ,    F/V. 
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^.  IV.  Per  finiilit.  Ctir^.  Marì^. 
r)ay.  Celi.  180, 
P  A  L  e'o  .  Strumento  ,  col  quale  ^iuo- 
cano  i  fanciulli  ,  faccendolo  girare  con 
una  sferza  ,  e  diconio  anche  Fattore  . 
Lnt.  turbo  ,  Turben  .  Ce^cf.  T)ant. 
Par.  18,  Or;ìel  S.  Grifoft.  Frane, 
Sacch.  rim.  16,  Tajf.  Ger.  li.  81. 
Morg-    3.   67. 

^,  I.  Quando  e'  ti  dice  buono  al 
paleo  ,  non  giucare  alla  trottola  j  pro- 
rerb.  che  vale  Quando  ella  ti  va  tene 
in  un  affare  ,  non  ne  tentare  iia 
altro  . 

^.  II.  Aggìrarfi  come  un  pale'o  ,  fi 
dice  di  Chi  s'  affatica  affai  in  alcuno 
affare.  La:,  trochi  in  morem  cìrcunta- 
gì.  Malr/i.  2.  24. 
P  A  L  s'o  .  Erba  nota  del  genere  delle 
gramiotae  .     Lat.       gr^jnen      eaaarium    . 

Amet.  45* 
Palesamento.      Il     palefare    .     Lat, 

dscìaraùo  .  Gr.  iy.^>iku<rt;  .  Ccf^.  lr,f.  32. 
Palesare  .     Scoprire    ,     Manifeftare  i 

e    fi    ufa  oltre    al     fignific.     alt.      anche 

nel    ncutr.  paff.    Lat.  paUm  fa(ere<i  ma" 

tiifef:are  ,     patefacere  .      Bocc.    non.    16. 

14.   £     nov.     18,     42.     'Dant.      Par»    5. 

Coli.    SS.    Pad. 
Palfsato  .    Add.    Ax    Palefare  .    LaU 

palam    faSlu!    ,    rnanifeftatus    ,    declara" 

tus  .    Gr.   diìXtà^ii's  .    Buon.   Fier.    4.  4» 

22. 
Palesatore  .    Che   palefa  .   Lat.   de* 

clarator    .    Gr.     »    t (JtfìtviX»*    .       Buon» 

Fier.    4,    I.    5, 
PalesatricE  .     Verbal.     feinn).    Che 

palefa     .      Lat.       deilaratrix    .      Gr.    »' 

i^in'Kia'a    ,      SannaX-     Arcad.    prof.      8. 
P  A  I  F  s  E  .  Noto  9    Manifefto  .    Lat.  »ta*> 

ft'fef'U!    ,    aper.uf    .  Gr.   «f»  Xf f  ,   (pa:-??»;  * 

B0Cc\    prcem    6     E   nov.     ij-    54-    T^'att» 

Confai,    tiant.     Purg.    8.    Petr.    fon.    1 30, 

Bemtj.    Afol.   t.    7. 
Palese  .   Avverb     Palefemente    .     Lat» 

palafn  .   Gr.    (puvsfù;  .   G.    V.    9>    58.  l. 

Dant.    Conv.    56. 
Palese  MENI  E  .   Avverb.   Chiaranieu-' 

te  ,    ManifeflanieEte  ,    Pubblicamente  . 

Lat.   palare  ,   manjfefie  .    Gr.    (puvi^iàg  ^ 

ci\a!DuvSjv  .   G.   V-    S.    29.     2.     Frane. 

Syirch.   rim.   60.    Cron.    Veli.     31.     Lor. 

Med.    cani.    75.     3. 
Palesissimamente    .     Superi,   di 

Palefemente  .    Sein.    Fred.    18.    8. 

Pa- 
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Palestra  .  V.  L.  Giuoco  e?*  cferclzio  ^ 
che  noi  diciamo  Lotta  ;  e  preiu^efi  per 
lo  Giuoco  )  e  per  lo  Luogo  ,  ilove  fi 
giuoca  5  e  s'*  impara  a  glucare  .  L^-'- 
paltefl'a  .  Gr  v^tXuI-p»  .  M?".  S.  Greg, 
z.  6.  BorgL  Orig.  Fir.  13*.  Vett.  Colt. 
II. 

^.    E    figuratam.   Fi-io:.    5.    25.    Amst. 
41.    'Bitnb.  Afo\.  t    90. 

P  A  L  E  s  1  R.  I  T  A  .  V.  L.  Che  giuoci  al- 
la pìleftra  ,  Lottatore  .  Lai.  pa!ie,'ìr:~ 
ta  .  Vett.  Colt.   iz. 

Paletta  .  Ficciola  pila  eli  ferro  ,  e 
fi  dice  propriamente  di  quella  >  che  s'  a- 
dopera  nel  focolare  .  Lar.  baiUiunt  .  Gr. 
'Ku^ctvoìi  .  Frane.  Sacch.  nov.  130  Cf. 
9,  104.  2.  Alleg.  280.  Burcb.  1.  46.  E 
I.  125. 

Pale T TINA  .  Dim.  di  Paletta  .  Aft. 
Vetf.  Ner.  6.  114.  E  7.  131.  Benv.  Celi. 
Or'if.   \(>. 

Paletto  .  Dim.  di  Palo  .  Lat.  paxU' 
lui  .  Gr.  vccsro-ctXo^  .  Cr.  io.  2j,  i. 
Mor.  S.   Gì-fg.  Mofg    18.    133. 

«  §,  Paletto  ,  diciamo  anche  uno  Stru- 
mento di  ferro  ,  che  il  mette  agli  ufci  » 
per  lo  ftefso  fervigio  del  chiaviilello  y 
ma  di  forma  fchiacciata  )  a  guifa  di  re 
golo  .  Atnbr.    Ber  fi,   3    9. 

PalettonE  .  Uccello  eia  acqua  ,  così 
chiamato  dall'  avere  il  roftro  verfo  l'  e- 
fìremità  slargato  ,  e  fpianato  a  guift 
d'  una  paletta  .  ^ed.  efp.  nat.  71.  E 
off.  an.  i4S^« 

Palicciata  .  V.  A.  Palafitta  ;  che 
oggi  più  comunemente  di<:iamo  Palifì-^ 
cata  5  o  Palirzata  .  Vit.  Plut. 

PalicciUOLO  .  Dim.  di  Pai»  .  Lat, 
paxilltt?  .  Gr.  ir*érT«>v9;  .  Pallad.  Mar^, 
18.   Cr.   IO.  33.    5. 

PaLIDO.     V.    PALLIDO. 

P  A  l  I  E  t  T  o    ,   Dim.    di    Palio    .    Bocc. 

Teft.  2. 
Palificata    .    Palicciata  >   Palizzata  . 

Lat.    folum    palts    corifixum     5    valium   , 

SerJ.  fior.  8.  296. 
Palificcare   .    Far    palificata    9    cioè 

ficcar    pali  in    terra  a  riparo  .    L^t.   con- 

fixir   pa'if     munire    .     Gr.     ;\^af«x/Jf«y  , 

VegeX.. 
Palinodi'a    .    V,     G.    Ritrattìzione   . 

Lat    palifjod'ta  .     Gr.    TitXivbtiiix^  .    Ber»,, 

rim.   X.  %-L.  Salviti,   dìfc.   i.  276. 
Palio  .   Panno  ,    o    Drappo  ,.  che   fi    da 

per   premio  a  chi    vince  nel   corfo  ,  Ltff. 
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*  hrav'.utn  .  Gr.  /ì?2/3«9!)»  .  G .  V  t,  6c. 
2.  E  o.  316.  3.  ^c^^c.  nev.  53.  5.  Croa. 
Veli.    5- 

^.  L  Palio  ,  per  Quello  arnefe  ^  che 
o?ffi   n-ji   diciamo    Bamacchino   .    M.   V' 

4.  44.   E    9.  42- 

g.  II.  Per  Manto  .  Lat.  p»lltum  . 
Gr.  iiriiSy.nuf.  .  Libr.  Ain.  Diat.  S. 
Greg.   I.   z.    Vit.  SS.  Pad.   i.    io. 

$.  III.  Per  Ornamento  del  sommo 
Pontefice  >  conceduto  da  lui  anche  a* 
Metropolitani  in  legno  della  pienetia 
della  giiuiditione  ecclefialHca  ^  da'  qua- 
li fi  p>)rta  fopia  gli  abiti  figri  ,  a  gui- 
fa di  collana  >  in  giorni  determinati  , 
ed  è  tefsuto  di  lana  bianca  con  alcune 
crocette  nere  y  e  oggi  fi  dice  più  co- 
munemente Pallio  .  Lat.  *  pìlliufn  .  G. 
V.  5-    2.    2-    Maeft'-uxi.    i.   2S. 

(J.  IV.  Per  Pillotto  ,  nel  fignific.  del 
§.  II.    Bocc.  Tf^fi.  2. 

^.  V.  Fatta  la  fella  y  e  corfo  il  pa- 
lio y  fi  dice  quando  egli  è  fatto  ,  e  fi- 
nito ogni  cofa  .  Lat.  a^a  tranfiUa 
omnia  . 

^.  VI.  M.indare  al  palio  alcuna  cofa  y 
vale  Palefarla  ,,  Pubblicarla  .  Lat.  pa- 
lam  facere  )  min'fefrare  .  Gr.  (pocvs^sv  • 
Car.    l:tt.     2.  45. 

§.  VII.  Andare  al  palio  y  vale  Sco- 
prirli .  Lat.  in  pi-opatuh  efse  5,  palaf» 
apertrt  . 

§.  Vili.  Andare  al  palio  y  fi  dice  an- 
che per  moftrare  la  fliravaganii  >  o  il 
ridicolo  d'  alcuna    cofa    .    Salv,    Granch, 

5.  l.    hafc    Slfir..  4.    3. 

$.  IX.  TaUra  vale  anche  Avvenirne 
quel  più  y  che  ne  pofsa  accadere  y  Se- 
guirne di  belle  cofe  .  Varch.  Suac.  Z. 
i.  Cirijf.  Colt).  2.  39. 

P  A  L I  o  T  T  o  .   Dim    di  Palio  . 

§.  L  Per  Piccol  manto  ,  Mantellet- 
to  .  Lat.  atnhulum  »  Gr.  atut^ies-iuot  • 
Virg.  Eneid.    M. 

^.  li.  Paliotta  ,  diciamo  anche  a 
quell'  Arnefe  y  che  cuopre  la  parte  di- 
nanzi dell'  altare  5  Frontale  .  Lat.  ara 
arnicu^um  y  ve'tim  ,  velamen  .  Gr.  fiio- 
fjtà    àufiift^t  .   Serd.fiO".    5.    204. 

P  A  L  r  s  c  A  L  i\i  o  .  Piccola  barchetta  ,  allt 
quale  oggi  f\  dice  anche  Schifo  ,  che  Ci 
mena  per  li  bifogni  del  aavilio  gran- 
de .  Lat.  fcapha  ,  hnter  .  Gr.  a-^ci- 
0ir   ,    vKot^iitov    ,    Bocc.    mv,    14.    7'    * 

Pa. 
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P«T.  rs^H'^RMO.    Lo   RelTo  )   che  Pa- 

lifcalaio  .    L^t.  fcapba  ,  linter  .   Gr.  «ritoi- 
pn   ,  a-x.oipté'isv.   Àf.   Fiir.   il,   36.   Alleg. 

97-  „   ^ 

Palizzata  ,  e  paljzzato.  Sult. 
AfForzamenti  ,  e  Ripari  fatti  con  pali  . 
Lat.  valium  ,  locuf  paUs  munitur  ,  ro^ 
hratur  .  Gr.  5*^x9;  ,  X^?^%  •  ^^  ^'  ^• 
27.  £  8.  94o 
P  A  LIZZO  .  V.  A.  Palificata  .  Lat.  vii- 
luf/t  y  fohitn  palis  confixum  .  Gr.  X^?'*^  • 
G.  V.  19.  zig  t.  Din.  Camp,  3.  554. 
Palla  .  Corpo  di  figura  rotonda  .  Lat. 
globuì  )  pila  .  Gr.  c-ipxi^x  ^  o-pal^coux  . 
Dant.     Par.   16.   Pef.  Cap-  Z. 

§.  I.  Palla  5  fempliceinente  ,  s'  inten- 
de Quella  da  giucire  ,  e  fomie  di 
Tarie  torte  ,  come  Palla  lefuia  ^  Palla 
bonciani  )  Palla  impuntita  )  Palla  a 
maglio  j  e  fiaiili  .  La^.  pila  .  Ssn.  beit. 
Varcò  z.  17.  Ceccb.  Efjjl:  c^  4-  7. 
C*«;.  Cam.  425-   E    426. 

$.  II.  Onde  figuiatani.  Aver  la  palla 
in  mano  ^  vale  Avere  in  fua  podeftà 
checcheiTìa  .     Lat.  ttta  eft  pila . 

^.  III.  Palla  5  è  altra  Sorta  di  giuo- 
c»  >  che  fi  dice  anche  Palla  a  corda  ^ 
e  Corda  .    Bern,  Ori.  t,  5.   85.  Gal.  Si/h 

«54. 

§.  IV.  Ballar  la  palla  >  o  Balzar  la 
palla  in  mano  ,  fi  dice  del  Venir  1'  oc- 
cafione  opportuna  di  far  checcheflìa  . 
Lat.  opponanum  tempus  aderse  .  Gr.  iù- 
>.cufiav  sì  vox  . 

§.  V  Afpettar  la  palla  al  balzo  ^  va- 
le Afpettare  il  tempo  j  e  I'  occafione 
opportuna  .   Lat.    occijìonem  oppgriri  .  Gr. 

§.  VI.  La  palla  balta  in  fui  tuo  tet- 
to ,  manitra  proverb.  e  vale  Tu  hai  la 
▼entura  dal. a  twa  . 

^.  VII.  Talora  fi  ufa  in  altro  figni- 
ficato  .    Varch.    Efiol.   55. 

§.  Vili.  Q_uando  la  palla  balza  ,  cia- 
fcun  fa  dille  ,  cioè  Nelle  fortuae  ognu- 
no è  va-lcntuomo  .  Lat  in  re  quifque 
[apit  .-   Fr.    Gioyd.    Fred.    l^. 

5.  IX.  Levare  altrui  la  palla  di  ma- 
no )  (ìgi-.ratani.  vale  Torre  altrui  il  co- 
modo d'  alruna  cofa  ,  o.  I'  ai-.torltà  ,  e 
arrogerla  a- fé  .  L.7\  eximere  e  min» 
manuhyiiim  .  Paiaff.  7.  Cirif.  Calv.  3. 
102. 

^.  K.  Batter  fa  palla  ^  nel  giuoco 
^el  calcio  ,    vale   Dar    principio  al  giuo- 
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co  )  con  buttar  la  palla  tra  la  baruflfà  > 
che  anticamente  facea'l  col  batterla  in 
im  marmo  a  ciò  desinato  .  Lat.  fol'.ern  ^ 
xcl  pilam  conticele  .  Gr.  <TpM^iuct,-^tctz 
à^-^Mv    .     Bifc.    Cale.    17.     V.    BATTERE 

§.  XVL 

$.  XI  EiTere  ,  o  Non  efifere  in  pa!-» 
la  y  fi  dice  del  Riufcire  y  o  Non  riu- 
fcire  )  o  del  Riufcir  bene  y  o  male  le 
cole  ,  che    fi   hanno   fra   mano  . 

§.  XII  Fare  alla  palla  d'  alcuno»  va- 
le Strapaizailo  ,  Biftrattarlo  .  Lat.  ali" 
qustn  y  qtiafi  pilam  ,  habere  . 
Pallafreno.  r.  palafreno. 
Pallaio  .  Colui  ,  che  fomniiniftra  le 
palle  y  e  affiftc  i  giuocatori  nel  giuoco 
della  palla  .  Lat.  pilophylax  .  Gr.  TCfiou.- 
(}^'jXrt^    .    Vip.    Calc^    XJ.     Malm.    11. 

4  3- 
P  A  L  L  A  R  E-  .   V.  A.    Palleggiare   y   o    Giù- 

care    alla   palla  .  Lat.  pila  ludcre  y  pilam 

Vffare  .   Gr,  e-qsouqi^rtv  . 

^.  l    Per   Isbihare  a  guifa    di   palla  . 

S-or.  ^inald.    Montalb. 

^.    li.   Per  Muover  vibrando.  'Eìatntn. 

4.   140. 
Palleggiare   .    Dare   alla    palla   per 

baia  )    e     per    trattenmiento   .    Lat.    iec» 

pila  luftarg   .     Gr.    nrw.ii^v  <;    a-psu^l^siv  . 

Malm.    IO.  40 

$.    Per  metaf.   Minchionare  ,   Burlare . 

Lat.    irridere    .    Gr.    quiioml^etv    .     Libr. 

Soft.  45- 
Pallente   .  V.    L.  Che    impallidifce  > 

Pallido  .     Lat.    palh'is    .    Gr.    ■^'koii^ì^uv  . 

Lor.      Med.    ritrt.     71.    Alafn.    Colt.     5. 

109. 
Pallerino.  Giucator  di  palla    .    Lat. 

pila    lufor  .    Gr.  0  Tpoufi'^ui^  .    Mahn.  3. 

53. 
Palletta   .  Dim.  di   Palla  .  Lat'  pi" 

lilla  .   Gr.  (T^M^i^iov  .    Borgb.  Ann.  fam. 

107.  Benv.  Celi.  Oref.  50. 
Palliamento.I1    palliare  .    Lat.  fi' 

mula,  io  y  fi£lio  .  Or.  uvsKfi^i;   ,  S.  Ag.. 

C.   D.  Salvia,  di  [e.  1     191 . 
Palli  are.   Ricoprire  ingegnofamente  . 

Lat.    (ontegtre  y   difimularg  y  *  palliare-  . 

Gr.     uvoìcou  iTTS's^cu     y    e'.vo^^ew.iHS'txi  .. 

Cavale.    Pungtl.   E  Frutt.  liag.  Semi.    S. 

Ber».  Bttt^ 
Palli  ativo,   Add.     Termine    de'  me- 
dici .    Libr.  cur.  mal.ttt. 
Palliato.     Add.  da  Palliare  .    La:.    * 

pai  'a:u(  >   tìSlus .  Gr.  v^oa-vaiììró;    Sf-J, 
leit.  z,  734.  P-AL- 
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Pallio  ACCIO.  Peggiorat  di  Pallido  . 
Citiff.  Calv.  3   99. 

Palliuetto.  Dim.  di  Pallido  j  Al- 
quanto pallido  .  hnt.  palli dv.lus  .  Cr. 
Òr.  yV5;tX(yfo;  .  Cton  Morell  247. 
Alam.  Gif.  iz.  13.  Bem.  Ori.  l.  13. 
22. 

^.   Per   fimilit.   Pelli,  fì.   i.  79.  Alam. 
Colt.  5-  123. 

Pallidezza  .  Quella  livida  bianchez- 
za ,  che  viene  nel  volto  ,  quando  per 
fubita  paura  ,  o  altro  accidente  ,  il  fau" 
gue  fi  ririia  alle  parti  interiori  i  ed  è 
anche  talora  color  naturale  .  Lat.  pal- 
lor  .  Gr.  ux?ÓTni;  .  Ninf.  Fief.  zìi. 
Vintnm.  4.  do.  Declam.  §uifiiiL  C.  T/iff. 
Cer.  z.    z6.    Eemb.  Afol    i.   57. 

§.  In  proverb.    Pallideiza  del  nocchie- 
ro Di    buirafca  fegiio  vero  . 

Pallidiccio.  Add.  Che  ha  del  pal- 
lido  .   Lar.   fubpalliàuf    .     Gr.     VTte\\ot- 

Pallidissimo.    Superi,    di     Pallido. 

Lat.  pallidìjfnnus  .Gr.   ti  x,^iraTOti  .Trxlt. 
fegr    col.    i^O'in.    Lth.  cur.  malati. 
PaLL:DìTa'      ,      PALLIDITADE      ,       e 

PaLLìDITATE    .     Pallideiza     .     L*t. 
pallor  .   Gr.  k  ^^irn^  ■    But    Iif.  9. 
Pallido,  e  PALiDO.   Add.    Che  ha 
pallidezza  ,    Smorto    ,    Sbiancato    .   Lat. 

pallidti!   .  Gr.    u>x,?óz  .   Bocc.  nov    x6.  28. 

E   nov.  61.   5.  T><nt.  Purg.    8.    But.    Inf. 

34.    1.  Virg     Eneid    A.   3. 

^.  Per  fmiilit.  Petr.  fon.  129.  Ditta*». 

3.  11. 
Pallidore  .    Pallidezza  .  Lat.   pallor . 

Gr.  uxfirns   .    Arnm.    ant.    30.     i.     10. 

Mor.    S.    Greg.    Virg.    Eneid.    M.    Ninf. 

Fief.    164.  Ltu.  di'/:.    3. 
Palli  DUCCIO  .  Dim.  di  Pallido.  Lat. 

fukpallidus     .     Gr.    y'^rj^Xu^t^     .     Tratt. 

fegr.   cof.  dj'in- 
PaLLIDUMc  .    Pallidezza  .    Lat.  pallor  . 

Gr.   uxfó'''"?  •   Liùr.   cur.  malatt. 
Pallina   .   Dins.  di  Palla  .  Lat,  pilula. 

Gr.  arqieu^iiiov  .  Sagg.  fiat.    efp.    9.    l^ed. 

efp.  nat.  yz. 
Pallino   ,   e    pallini    .   Munizione 

piccola     per   ufo    della    caccia    ;     e     alla 

più    minuta  diciamo  Migljarolc . 
Pallio    •    V.    L.    JVjantello    ,      Manto. 

Lat.  pallium  .  Gr.  r^ifìuv    .    Bittar».    6. 

9.   Vie.  SS    Pad.    1.    9, 

$.  I.  Per  r   Arnefe   benedetto  dal  Pa- 
pa 5  che   da  lui  fi  da  agli    Arcivefcovi  > 
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i  quali  1'  ufano  in  alcuni  giorni  più  fo- 
lenni  ,  detto  dagli  antichi  ,  e  buoni 
autori  anche  Palio  .  Lat.  *  pallium  . 
Serd   fior.    '.<$.   65O. 

•    $.    II     Figuiatam.    per    Palliamento  ) 
Ricoperra  . 
Pallonaccio    .    Peggiorat    di    Pallo- 

HC   . 

§.    Fìguratam.  Mstt^.  fat.   3. 

Palloncino  .  Dim.  di  Pallone  5  Pal- 
lone piccolo  .  Lai.  follis  tnimr  .  Gr, 
x.ci)^'jKO^  .  Ziik'ìld.  A»dr. 

Pallone  .  Sorta  di  palla  grande  fatta 
di  cuoio  ,  e  ripiena  d'  aria  .  Lat.  felUs  . 
Gr.  xwfoxuj  .  Alleg-  223.  E  264.  Malm, 
6    34. 

Pallore  .  Pallidore  .  Lat.  pallor  .  Gr. 
ax?ór»i;  .  Cr.  io  6.  2.  Piftr.  fon.  iSJ» 
Lor.   Mfd.  cot».   20!. 

Pallotta  .  Piccola  palla  .  Lst.  pihla  y 
glùhiilat  .  Gr.  a-ipau^tdiov  .  Bemb.  fior.  3. 
30.  Se».  Pift.  45. 

Pallottola  .  Palla  ,  o  piccola  ,  o 
grande  ,  eh'  ella  fia  ,  fatta  di  materia 
foda  .  Lat.  g^lobuf  .  Gr  <T:pcu^et  .  G.  V. 
12.  65.  5.  Bocc.  no9  S3.  3.  D/«.  Camp. 
I.  S.  Bemh.  fior.  1.  10.  Sagg.  fìat,  efp' 
S6.  M.ìlm.   6.   22. 

$.  I.  Avere  ,  o  Fare  faccia  di  pal- 
lottola f  vale  Non  aver  vergogna  5  per- 
chè la  pallottola  non  ha  facce  .  Cfccb. 
Dot.  I      1. 

^.  II.  Nou  fa  pere  accozzare  tic  pal- 
lottole in  un  bacino  ,  o  fimili  ,  vale 
Non  faper  fare  anche  le  cofe  facilidl- 
me  .    V.    bacino    §.   IV.  Amhr.    htrn, 

Pallottoletta  .  Pallottolina  .  Lat. 
globuluf  ■)  pilula  .  Gr.  a-pau^'cìi»-/  .  Fjjd^ 
Ojf.  an.  43-  Cecch.  Efah.  cr.   2.   4. 

Pallottoliera  .  Qttel  Ritegno  nel 
meizo  della  corda  della  baleftva  >  o  del- 
l' arco  ,  dove  s'  accomoda  la  palla  ,  • 
la  faetta  per  tirare  .  G.  V.  8.  35.  2. 
Cant.  Carn.    Paol.   Ott.  67. 

Pallottolina  .  Din\.  di  Pallottola  . 
Lat.  piluU  ,  globulur  .   Lafc.   Pi/ii    4.   i. 

r  4-  3-  K'^^  J"f'  ^ì^- 

Palma  .  Albero,  che  fx  i  datteri  5  e 
Palma  diciamo  anche  alle  Froncii  d'  ef- 
fo  .  Lai.  p/jlma  .  Gr.  (^01. i^  .  Bocc  nov. 
SO  5  E  ftcv.  42.  II.  Dant  Fffg-  33. 
Bftt.  Prtrg.  33.  2.  Feif.  fon.  194.  V't- 
SS.  Pad.  I.  38.  I(^^d.  (onf  1.  2*5 
§.  E  perchè  le  fue  foglie  fi  davano  a* 
\  vin- 
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vincitori  in  (e^no  Ai  vittoria  >  *  d*  ono- 
re j  il  p  cnie  anche  per  Vittoria  ,  o  O- 
norc  )  o  Gloria  guaola^^nita  in  bene  ope- 
rare .  D./;f  Par  g  £  15.  £  ji.  Petr. 
ffyj     254.  Serd.    fior.    2.     75.    C/}[.    leiu 

75. 

Palma.  Il  Goii-avo  della  mano.  Lat. 
palma  ,  vola  .  But.  Par  9.  2.  Dam. 
Ixf.  9.  £  Purg.  7-  Bere  nov.  tj.  65. 
^.  1.  E  figuratane  per  Tutta  la  ma- 
no •  Petr.  can\.  44-  6.  Dani,  Par.  9. 
fi»;,   ivi  . 

^.  II.  Tenere  >  Portare  ,  o  finiili  in 
palma  di  mano  ,  vale  Amare  cordial- 
mente >  Proteggere  j  o  Fare  ecceflive 
amorerolez.ze  .  'Lat.  magna  benevolentìa 
projequi  >  im  osulif  ferve  .  Gr.  ìv  »ip9a\m 
^iìq  ^ifttv  .  Dittam.  4.  22.  Varcb.  Suoc 
5.  ^. 

§.  Il  male  fi  dee  portare  in  palma  dì 
mano  i  e  vale  >  che  Chi  vuole  aiuto  ne* 
fuo*  travagli  ,  gliele  bifogna  manifeftare. 
Boti.  Varch.  i.  prof.  4.  La[c.  Pr»i.  3, 
IO. 

Palmata  .  Percofla  ^  che  fi  dà  ,  a 
fi  tocca  in  fulla  palma  della  mano . 
Lat.  vtla  iSlus  .  Gr.  ^tva^sz  vXxyi . 
"Brano.  Sacch.  nov.  112.  Lìbr.  Aftreh 
^.  I.  Palmata  ,  dicianio  de""  Prefen- 
ti  )  che  fi  danno  ,  o  fi  prendono  per 
vendere  >  o  alterar  la  gtuftizia  j  o  per 
far  monopolio  di  checchedla  .  Buon, 
fìtr.    g.    4.  /«/r. 

$.  Il,  Dar  palmata  ^  termine  ma- 
rinarefco  ,  fi  dice  quel  Toccar  di  ma- 
no 5  che  fa  il  n^arinaio  al  padrone  della 
nave  9  accordandofi  al  fervigio  fuo  y 
e    prendendone    la  caparra  . 

Palme  NTO  .  Luogo  ,  dove  ^i  pigia- 
vano 1'  uve  .  Lat.  caìcs-.orlutn  .  Gr. 
\nvii  .  Diti/.  S.  Greg.  M.  1  »  9.  MeJ. 
Arb.    cr. 

f .  I.  Per  Edificio  ^  che  contiene  la 
macine  ,  o  gli  altri  ordigni  da  maci- 
nare .    M.   V.    7.    52.   Fr.    Giord.    Prtd. 

K- 

§.  II.  Macinare  j  o  Scuffiare  a  due 
palmenti  >  Ci  dice  del  Manicare  da 
amendue  i  lati  a  un  tratto  .  Lat, 
amhubus  m^lis  exp/etts'  varare  .  Maim\, 
I.    35 

§.  III.  Macinare  a  due  ptliventi  ^ 
figuratam.  vale  anche  Guadagnare  nel- 
lo fteffo  tein^>o  ,•  e  fulla  rteTa  cyf« 
per  due  veriì  j   o  doppiaoicute  . 
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Palmeto  .    Luogo    pieno    di      palme  . 

Lat-  palrnetu^  .     Gr.     ^oivtKtóv    .     Tao: 

Dav.    fior.    4.    365.   Serd,    2,    84.    £     %. 

333-    £    9-    363- 
Palmiere  .    Pellegrina   .    Lat.   peregri- 

nifs  .    Gr.    ^évo;  .    Dant.     lit.    micv.    47. 
Palmite.    V.    L.     Tralcio  .    Lat..   pal- 

tneT  .    Gr.     xXw^a  .     Cr.    4.    13.      4.    B 

fìum.    7.    Cavale.      Med.      cuor.     Pali  ad. 

Febbr.    1 3. 
PALMrzio  .    L*    Albero     della     palma  , 

Lat.    palma  .    Gr.  (ooìvi^  .      F.fp.       Par. 

No/i.  Tratt.  Virt^  Card.  Cr.  Z.    2.    4.    E 

§.  Palmizio  )  Ramo  di  palma  lavo- 
rato ,  il  quale  fi  benedice  la  Domenica 
dell'  ulivo  ,  e  dafil  a'  popoli  per  divo- 
zione .    Lat.    *  palmorerium  . 

Palmo  .  Spazio  di  quanto  fi  diftende 
la  mano  dalT  eft remiti  del  dito  grojfo 
a  quella  del  mignolo  y  Spanna  .  Lat. 
pilmuf  .  Gr.  a-viS-au»  .  Dant.  Inf.  31. 
Petr.  fon.  160.  Serd.  fior.  2.  &^. 

Palm  ONE  .  Traveifa  di  legno  intacca- 
ta )  fu  cui  fi  fermano  le  paniuzze  dei- 
V   uccellare  .    Cr.    10.    24.    2.    £     num. 

3' 
Pa  lo  .  Legno  ritondo  5  e  lungo  ,  e  non 
molto  grofTo  ,  che  per  lo  più  ferve  per 
fofiegno  de'  frutti  .  Lat.  p&lus  .  Gr. 
vacTcruXo^  .  Cr.  5.  2T.  j,  Dant.  Inf.  19. 
Bocc,  nov.  46.   tit.    Bern.  rim.  i.  26. 

§.  l.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  15.  34, 
Bern.  Ori.   i.    13.   32. 

§.  II.  Diciamo  in  proverb.  Aguzzarfi 
il  palo  in  fu!  giuKchio  ;  e  vale  Far  co- 
fa  y  di  che  e'  ne  fia  per  incoglier  male; 
fimile  a  quell'  altro  :  Darfi  della  fcure 
in  fui  pie  .  Lat.  afciam  crurthu:  iltide~ 
re  )  fuo  iumento  fibi  malum  arceffe- 
re  . 

^.  III.  Di  palo  in  frafca  ,  e  Saltare 
di  palo  in  frafca  ^  e  finiili  ;  vagliono 
Pafiare  fenza  ordine  ,  o  propofito  d'  un 
ragionamento  in  un  altro  .  Varch.  Ercol. 
101.  Pataff.  I.  Petr.  Frott.  Fir.  Trin, 
z.  5. 

^.  IV.  Lanciare  il  palo  )  figuratam. 
vale  Fare  alcuna  diificile  ,  o  fati- 
cofa  imprefa  .  Lat.  arduum  opus  agire- 
dì  .  Gr.  fjtiyct  ìqyov  i-rix^^av  .  Lafc 
Spir.  5.  2. 
Palombaro  .  V.  A.  Uomo  ,  che  hi 
1'  arte  d'  andar  fotc'  acqua  ,  Frane. 
Barb,  257.  iS, 

P4* 
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PalomriNA    .    Speiie   d'  uva  .    Sodef. 

Colt,.    121. 

Palombo    .   Colombo   falvatico    .    Lat, 

palumker  ,  palumbut    .  Gr.  <pcér<rcc. 

0.  Palombo  ,  è    anche    Sorta  di    pefce 

della    raiza   de'  cani  marini  .     Lat.   tnu- 

fifhit    }    galeur    ievii    .     I^eJ.     efp.     fiat. 

41. 
Palpabile  .  Add.  Che  ha  corpo ,  Che 

fi  può  palpare  .    Lai.    *  pnlpahUt!  ,     Gr. 

off^'X^J-iTsj      Amm.  aKt.  %l.  4.  5. 

§.  Per    Chiaro  ,     Aperto  ,  e   come   fi 

dice  5  Qiiafi   da  toccarli  con  mano.  iVfo.». 

3".  Greg.  Gutcc.  /ìor     15.   724.. 
Palpante  .  Che  palpa  .  Lat.  palpane'  . 

Gr.    -^n^fi^ùy  .   Arnec.   77. 
Palpare  .  Toccare  ,  Brancicare    .    Lat. 

palpare    >    cenireaa'-e    .     Gr.     -^tiXsptxv  . 

Itam.  rirn.   31,    Pataf.  9.   Vii.  SS.   Pad. 

2.  353,  Ciìvalc.  Med.  cuor. 

§.  I.  Figuratam.  per  Ccrtificarfi  ,  Ac- 

«ertarfi   ,    e    Q^iaft     toccar     con    mano  . 

ili.  F.   3    6 

^.  li.   Per  metaf.    Lufingare  «    Adula- 
re   .    Lat.     r.jientari  .     Gr.    xsXcckìiJìiì/  , 

D/^;/   S.   Greg. 
Palpa  rivo.    Add.    Che    ha   fona   ,    e 

pofTibilità    di    palpare    .     ZibaU.     Andr. 

113. 
Palpatore  .  Che  palpa  . 

^.   Per  Adulatore  ,  Lufinghiere  .    Lat. 

*  palpa. or  )  *  palp\}  .    Gr,    X5X«|  .    Mor. 

S.  Greg. 
Falpatrice  .  Che  palpa  . 

^.     Per     Luiliigatrice     ,     Adulatrice  . 

Salviti,  prof.  Tcjc.  i.   j  80. 
pALPtRRA    .     La     Pelle   ,    che    cuopre 

i'  occhio  .    Lat.   palpebra   ,    Gr.    ^Xi'ipa- 

fiv  .  Fr.  lac.   T.    i.   3.   5.  Cr.    4.    19.    1. 

Tìant.  Per.   30    I^t^d.  co^.f   1.  6. 
Palpebro  .  V.  A.  Lo  Acfl'o  ,  che  Pal- 
pebra  .    Lat.  palpebra    ,    Gr.    fiXiipmfev  . 

M.  Aldér.  P.  N.  S4. 
Palpeggiare  .    Brancicare  .   Lat.    con- 

trefìare    >    palpare     .     Gr.     '{-lìXa^iXav   , 

Palpitante  .  Che  palpita  .  Lat.  pal- 
fitanf  .  Gr.  dwul^uv  .  ti  amm.  7.  10. 
.Ar.  Tur  36.  17.  ^ed.  Off,  an.  144. 
'Betnb.  AfJ..  2.   125. 

Palpitare  .  Frequentemente  muover- 
fi  ,  ed  è  proprio  t]uel  Battere  >  che  fa 
il  cuore  per  qualche  palone  .  Lat  pai* 
pi:are  ,  Gr.  ÙTir^cl^eiv  ,  "Dial,  S.  Greg. 
M.  2.  28  Vtt.  SS,  Pad,  Peir.  fon.  177. 
Mert\.  ritn,  i.  iQ. 


Palpitazione   .    Il    palpitare  .   L^r. 

pa'pita:ie    .      Gr.     rtXuig     .      Libr.     cur, 

m  il  alt    P^ed.  co^f,   1.    220.    Salviti,    difc, 

z.  430' 
Paltò  NATO  .    Add     da    Paltone  .  Fr^ 

lae.  T.  5.  3    S 
Paltone  .  Che   va    limofinando    .    Lat. 

mendìcii'   ■   Gr.  nny.yj%  .  Bocc.    rtov.    ti, 

14-    fr.    Tac.   T    5.    3    5. 
Paltonfi;'^  .    Aflratfo  di  Paltoniere. 

§.  Per  DilToIutetta  .  Si"}.   Piff. 
Paltoniere-    Lo  fteiTo  ,  che    Paltò-. 

ne  .    Eocc.    nov.    i2.    3!^     Frane.    Saab. 

ritn    40. 

$.  Per  metaf    DilToluto  ,    Dironefto  . 

Sen.   Pift    94. 
Palo  doccio  .    Peggiorat.    di    Palude  , 

Fir.   Af  254 
Paludale  .   Add    Di   palude  ,  Di  na« 

tura     di    palude   .    Lat.     palttftris    .     Cr, 

7.  I.  4.   E  II.   t2.   r. 
Paludamento  .  V.  L    VeHe  milita- 
re de'  Romani   .     Lat.    palud.tmeKtum  . 

Gr    ;^;X«/4us   .   Valer.   Mafi. 
Palude     .     Di   genere   mafc.    e    femm. 

Luogo    baffo  ,  do  ve  ftagna  ,    e    fi    ferma 

r  acqua  j  e    la  fiate   per  lo   più   s'  afciu- 

ga    .    Lai    palar  ,  dir  .  Gr.  e"X'C   •   Dattt. 

Itif.    3.    E     Pu-<z      5.    Petr.    cani.    48.    4i 

r/^f^.    I^ed.    Itif   86. 
Paludell».    Piccolo   Pallio.    JL<ir.  * 

pahdellum  .   Val   Ma  fi    S. 
Paludoso  .  Add.    Di  natura    di  palo* 

de  )    Acquofo  .    Lat.   pahtdofttr  .    PalUd. 

eap    7.  C.jf.    rim.  fon.    26.    ^^it:ett.    Fior. 

142.     E    193. 
Palvesaro  .  Armato  di   palvefe  ,  Pa- 

Tefiio  .   M.    V.     z.    31.    I{icord.     Maleff. 

142.   Frane.  Sacch.  rint.   14.    Segr.     Fior. 

fior.   Z     37. 
Palvesata  .  Coperta  ,  o    Difefa  fatta 

co'palvefi.  Stor.  Aiolf.    Se^d.  fior.    i.  50. 
PalvesE  .  Pavefe  .    Stor.    Aielf.    C.    V. 

10.   29.  4.  Frane.  Seceb.   'rim.    40.    Din, 

CctKp.   1.  8. 
Palustre  .    Add.  Di  paluc^e  ,    Di  na- 
tura   paludale     .      Lat.    pJufirir    .    Gr. 

e  Xaoj    .     Pitr.    fon.     1 1 3.     Liv,     dee.    3. 

Mef:\.  rir/f.   i.   197. 
P  A  M  P  A  N  A  i  o  .  V.   A.   Add.  Che    proflu- 

ce    paiiipani  .    Lat.    patnprnariUr     .     Gr. 

Pai/ad.   Febbr.  9. 
Pam  panata    .   Quella    ^tufa     ,   che   fi 

fa  alla   botte  )    per    purgarla    ,   ron'pofla 

di  ccfieie  ,  e  di  pampani.  Bap.  Celi.  i6s. 

Pak-* 
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Pampano.  La  Foglia  della  YÌte  .  Lat. 
parr.tìinuf  .  Gr.  xXn/uct  .  Pallad.  Magg. 
Z.  Cr.  4.  17.  8.   Amet.  88. 

^.  Aifai  paiiipani  ,  e  poca  uva  ,  o  fi- 
jinii  j  proverb.  che  iì  dice  per  efpiimc- 
re  Gran  dinioftraiioni  ,  o  profferte  ,  e 
pochi  effetti  .  Cecch.  Dorsi.   3.   3. 

Pampinario  .  Spezie  di  tralcio  .  Lat. 
f./tmpinarittm  .  Gr.    ttvafov  .    Cr.    4.    12. 

4.   £   4.   «3    »• 
Pampinoso  .  Add.  Pieno  di   pampanl  , 

Lat    pamptnofus.  Gr.  x'^nuarci^n;  .   Alata. 

Colt.   I.  12.  E   2.  48.    Taff.  Ger.   20.   99. 
Panaccja  .    Mefcuglio    di    gomme  ,    e 

d'altro,  che  ferve  per  acconciare  il  vino. 

Cr.  4.  40.  4. 
Panace,    e    panacea.    Erba   nota  . 

Lat.  panax    j   panacea    .    Gr.    'n-atvctxìiu  . 

J{ifett    Fior.    44.    E   51.    Taf!.    Ger.    11. 

73.  ^^ed.  coììf.  2.  g.   I. 
P  A  N  A  f;  G  I  o  .     V.     A.     Fornimento  ,     o 

Provvifione  di   pane.    Lat.   res  panaria^ 

parlari  a  annona.     M,  V.  9.   37» 
Pan  AIO.   V.   A.    Di   pane,   o  Attenente 

a    pane  .     Patajf.    4- 
P  A  N  A  7  ic  A  .     V.     A.      Panagglo   .    Lat. 

fanayia    annona.    Gr.    (riTìigis-ioy .    G.   V. 

9.    112.   2.    M.   V.   2.  25. 
Panattello.       Panelilno   .     Frane. 

Sacch.  nov.  254. 
Panattiera  .     Vafo    ,     ift     cìie    alle 

menfe    de'  grandi    fi    pone   il    pane    per 

loro  ufo  .    Lat.    panarhtm  var  ,  Gr.  «p- 

PanaitiEre.  Qiieglì  >  che  fa  ^  o 
ha  in  cuflodia  il  pane  .  Lat.  pifter  . 
Gr.  «provato;  .  Seti.  P/'ft.  95. 
Panca  .  Arncfe  di  legno  noto,  fui 
quale  poffono  infieme  feder  più  perfo- 
ne .  Lat.  fuhfelliuttt .  Gr.  iiqt  ,  Bocc. 
mv.  13.  14.  £  nov.  52.  7.  G.  V.  8.  12. 
4.     M.   V.  8.     39.     Cron.  Moreli   280. 

§.  I.  Sonno  ,  e  panca  ,  Sete  ,  e 
acqua  ;  ovvero  A  fame  pane  ,  a  fon- 
ilo panca  ;  proverb.  che  vale ,  che  Qiial- 
fivoglia  letto,  cibo,  o  bevanda  è  luf- 
fìciente  a  chi  ha  gran  fonno ,  gran  fa- 
me,  o  gran  fete  .  Lat.  dulce  eft  efu- 
rienti tna\atn  edsre  ,  dttlce  efi  a  quatti 
biltere    fitte  iti . 

$.  11.  Non  fi  potere,  o  (Imili  ,  riz- 
zare, o  levare  a  pan~a  j  pur  proverb. 
che  fi  dice  del  Trovarfi  in  male  fla- 
to,  e  non  poter  riaverfi  .  Frane.  Sacci, 
tisv.   i6o.    Malm.  io.   18, 

Tom.  III.  Rr 
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^.  III.  Qiiand©  il  tuo  diavol  nacque  5 
il  mio  andava  alla  panca  ;  proverb.  che 
vale,  che  gli  Uomini  di  età  ,  con;c 
più  efperti  ,  fi  poffono  più  difficilmente 
ingannare  .  Lat,  annofa  vuìper  haud 
Capittir  laqueo  , 

Pancaccia  .  Panca  iii  luoghi  pubbli- 
ci 5  dove  fi  ragunan  gli  uomini  a  ci- 
calare .  Cant.  Cam.  Paol.  Qtt.  25. 
Varch.  Suoc.  4.    i.    Malm,  6.  69. 

Pancacciere  .  Quegli ,  che  fi  diletta 
di  trovarfi  alla  pancaccia  .  Buon.  Fier, 
4.  4.  ^. 

PANCAccruoLO.  Sorta  di  fiore,  che 
nafce  ne'  campi  fra  '1  grano ,  e  fra  le 
biade  j  che  anche  fi  dice  Spadacciuola  , 
Lat.  gladiohs .  Cirif.  Cr.lv.  i.  9.  Btirck. 
i.  78. 

P  A  N  e  A  L  E  .  Panno ,  col  quale  fi  cuopre 
la  panca  per  ornamento.  Boec.  nov.  lOO. 
25.    Pecor.  g.  9.  nov.  T. 

Pancata  .  Quella  quantità  di  perfc- 
ne  ,  che  feggono  in  fui-  una  panca  • 
Buon.  Pier.  2.  4.   13, 

§.  Pancata,  fi  dice  anche  a  Due  5 
o  più  angu illari  di  viti  pufli  1'  una 
vicino    all'   altro  .    Dav.  Colt.   1  5  3. 

Pancerone.  Accrefcir.  di  Panciera; 
Corazza.  Lat.  thorax^  lorica.  Gr.  ija>'= 
ft^  .     Maltn.  2.  22. 

Pancetta,    v-    pancetta. 

Panchetta.  Dim.  di  Panca.  Bocc> 
lett.  Pin.  I{off.   277.   Galat.  40. 

Panchettina.  Dim.  di  Panchetta. 
Ztbald.   Andr.   Fr.  Giord.    Pred.   /^. 

Pancia  .  Parte  del  corpo  ,  dalla  boc» 
ca  dello  flomaco  al  pettignone.  Lat» 
vemer .  Gr.  yttg-n^  .  Frane.  Sacch,  rim* 
21.  Dam.  Inf  25.  E  Purg.  20.  Ciriff'» 
Calv.   2.  63.    Sagg.  fiat.  efp.    iiS. 

§.  I.  Grattarli  la  pancia  ,  vale  Stard 
in  ozio  .  Lat.  etto  indulgere  .  Gr.  ^'a- 
^-oi-sy»»»  .  Bern.  Ori.  2»  3.  27.  Ar.  Fur, 
38.  50.     E  Caff,   I.  5.     Sen.  ben.  Vareb, 

4.   13. 

(J.  II.  Per  la  Pelle  della  pancia  ;  e 
fi  dice  comunemente  delle  Pelli  degli 
animali,    ^ad.  Cont. 

Panciera.  Armadura  della  pancia. 
Lat.  lorica  y  thorax .  Gr.  Gu'ga^.  Peeof, 
g.  i.  nov.  a.   Ar  fat.  2. 

Panciolle.  Che  più  comunemente  fi 
ufa  co'  verbi  Tenere,  Stare,  o  fimili  5 
e  colle  particelle  a  ^  o  in,  vale  Con 
ogni    agio  ,  Con    ogni    comodità  .     Lat, 

Ctftl" 
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commode  .  Gr.  sv*.xifeéi  .  Lae  Ma^t. 
fm.  buri.  izQ.  Bro'ii.  rtm  htt'l.  24Q. 
Jilleg.  29.  Maìnt.  I.  8i.  Saliin  prvf. 
Tofc.   I.   101 

pANC.uro.  Add  Di  groffa  pancia. 
Lat,  ventricofuf  f  ventr'cfus.  Bern^  O'I. 
z.  9.   36. 

Pancone  .  LegRo  fegato  per  lo  lungo 
dell'  albero  y  di  groffezza  fopra  a  tre 
dita  .  Ca/tt.  Carn  Xjy  Cirì0-'.  Calo.  3. 
il.     JS   l-  %?.     Mal/n.   IO,  50. 

§.  ì.  Pancone  )  Sarta  di  terra  for- 
te,   e   refjftente.    Soder.  Colt.  17. 

§.  II.  Pian  cene ,  per  Pancacsia  .  Segf, 
tior.   Mandr.   4.  x. 

0.  III.  Per  Q^iella  panca  groffa  ^ 
fopra  la  quale  i  legnaiuoli  lavorano  il 
legname  .    Malm.  6.  69. 

Fancrfas  .  Gianduia  conglonieratsi 
porta  (otto  il  foiwlo  della  parte  pofte- 
liore  dello  rtomaco  .  Lat.  pancreat  . 
Gr.  vayxfi'a; .  ^ed.  ln[.  80.  E  efp. 
n/it.    42. 

Pancreatico.  Add.  Attenente  al 
pancrets  .  Lat.  par.crestictis .  I(ed.  Off. 
an.  9. 

P  ANDE  RE.  V.  L.  Manifeftare  ,  Di- 
nioflrare  .  Lat.  pa^dert .  Gr.  i%»if\oyv. 
DaKt.  Pai'.  15.  E  25.  Sertn.  S-  Ag. 
"Frane.  Sacch.  rim.  32.  E  50.  Frane. 
Barb.  352.   12. 

Pandette  .  Si  dice  il  Corpo  delle 
leggi  civili  fatte  compilare  da  Giufti- 
tiiano  .  Lat.  *  pa»deitet .  Gr.  nravifATcu» 
Salviti,  prsf.  Tofc.   i.  400.     E  405. 

§.  Apporre  alle  pandette  .  v.  AF- 
FO a  a  E    §.    V. 

Pane  .  Cibo  comuniflìmo  ^  fatto  di  fa- 
rina di  grano,  o  di  biade.  Lat  pa- 
ni s .  Gr.  «fTff;.  Bocc.  no9.  7.  %.  Ninf. 
Wiej.  224*  Tef.  Br,  4.  5-  J^ov.  aHt.  65. 
3.  PetP.  eap.  6.  Dant.  Inf.  33.  £ 
Conv.  74.  Libr.  Simiìit.  Ber».  Ori.  3. 
3.    I. 

^.  I.  Pancj  fìgiiratani.  Tìant.  Par. 
a.    Btit.  ivi . 

§.  II.  Pane  azzimo,  vale  Pane  fen- 
V3.  forme nto ,  non  lievitx)  .  Lat.  panÌT 
siymut .  Gr.  T»  à^jfxa  .  Anntt.  Vang. 
Vranc.    Safch.  rim    27. 

$.  III.  Pan  bollito,  va?e  Pane  cotto 
nell*  acqua  ;  che  anche  fi  dice  Pappa. 
Ceccb.  Bon^^.  ».  6.  Alleg.  180.  Malm. 
%.    40. 

f.   IV.    Pan  biiiTotto^  Yale   Pane  fé- 
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prafTae  .    Bu'cà.     i.    65.     Cant.    Cara, 

34  . 

0  V.  Pan  frefco,  vale  Pane  cotto 
aovellumente  .  Lat.  pani:  recent  ,  S. 
Grifoft. 

^  VI.  Pane  inferigno,  diciamo  a! 
Pane  fatto  di  farina  mefcolata  con 
iflacciatura  ,  o  crufchello  .  Se»,  ben. 
Varch.  2.  7.  M.  Ri  fi.  rin.  buri,  t, 
185. 

^.  VII.  Pan  lavato  ,  fi  dice  del 
Pane ,  che  affettato  ,  e  arroftito  s'  in- 
zuppa nell'  acqua  ,  e  coadifcefi  eoa 
aceto  ,  zucchero  ,  e  fimili .  Bocc.  nov, 
77.  6S.  Zibald.  Andr.  io  2.  Bmn.  E  ter. 
l.  4.  20.     E  4-  5-  i6. 

$.  Vili.  Pane  pepato  ,  Spezie  di 
pane  compoflo  di  varj  ingredienti  . 
Buon.  Figr,  i.  i.  3.  E  4.  4-  20.  Malfa. 
l.   4Q. 

§.  IX.  Pan  tondo  ,  chiama-fi  il  Fa-» 
ne   migliore  ,    e    fopraffine  .     Malm.    3. 

51. 

§.  X.  Pan  perduto  >  fi  dice  d^  Uo- 
mo ,  che  non  lìa  buono  a  nulla .  Lat. 
nappa  ,   nebulo . 

§.  XI.  Fil  di  pane  ,  fi  dice  a  Tre- 
pani    appiccati    infieme    per   Io   lungo  . 

§.  XII.  Pane  aflfolutam.  s'  intende 
talora  per  Tutta  la  vettovaglia  ,  o  per 
lo     Vitto    necclTario  .      Maefirui\.      i, 

3». 

§.  Xllf.  Pane  ,  diciamo  ad  un* 
certa  Qiiantità  di  zucchero,  di  burro, 
di  pece,  d'  argento,  di  cera,  o  d'  al- 
tre sì  fatte  cofe  ,  alla  quale  direuìm» 
ancora  Mozzo  ,  pionunziato  coli'  O- 
largo,  e  colla  z  di  fuono  fottile,  co- 
me nella  parola  Rozzo  .  Bern.  Ori.  i, 
9.  14.  I(icett.  E  i-or.  61.  E  107.  Sagg- 
nat.  efp.  i66. 

§.  XIV.  Pane  ,  fi  dice  anche  at 
Mozzo  di  terra  appiccato  alle  barbe 
di  qualfifia  pianta.  Dav.  Colt.  i8q.  E 
182.  E   10  7- 

§.  XV.  Pane  alluminato  ,  e  caci» 
elee»  ;  che  in  altra  guifa  diciamo  Pa- 
ne cogli  occhi ,  e  cacio  fenza  occhi  , 
e  vino,  che  cavi  gli  occhi;  dettato, 
che  denota  le  Oiialità  ,  che  debbono 
avere    quefle  cofe  per    effere  eccellenti. 

§.  XVI.  Pan  d'  un  dì  ,  e  viti 
d'  un  anno  ;  fi  dice  per  dinotare  il 
termine  j  nel  quale  e""  fon  più  per- 
fetti . 
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§.  XVn.  Allegrez7..i  iì  pan  cMo', 
fi  dice  d'  Allegreii-a  ,  che  dura  po- 
co .    L/it-   pyrafif'tg  gtìuditim. 

^.  XV III.  Alle  tre  fi  cuoce  il  pa- 
ne ;  fi  dice  in  proveib.  di  Chi  non 
intende    alla     prima  .     V^rcb.     Saoc.    4« 

6. 

§.  XJX.  Al  pan  fi  gnsicla  prima 
che  s'  inforni  ^  modo  provcrb.  che 
Tale  ,  che  Prima  di  rifolvere  alcuna 
cofa  )  bifo^na  bene  ponderarla.  Eern. 
nm.   I.   56. 

§.  XX.  A  tempo  di  cnrcflfa  pan 
vecciofo  •■,  proverb.  che  figfiifìca  5  che 
La  neceflltà  fa  parer  buotio  quello  , 
che  tflon  parrebbe  «eli'  abbordatila  ; 
e  fi  dice  per  avvertire  ^  che  L'  uomo 
dee  acconiodarfi  nelle  necefTìtà  a  etici 
che  egli  può  .  La:>  iti  fnif;:(x:;  inopia 
trvum . 

§.  XXI.  Avere  ,  o  fimili  >  cKsc- 
chciTìa  per  un  pezzo  ,  o  un  tozzo  di 
pane  ,  vale  Comperare  ec.  a  TÌlidìiiio 
prezzo  .  Lrt.  fru/I«  panis  etnere  y  aui 
tor.iiucere  aliquid  .  Bocc.  nov.  6S.  11, 
Tranc.   Sccch.   nov.    197. 

^.  XXil.  Avere  tre  pani  per  cop- 
pia ;  detto  proverb.  che  Tale  Aver 
Tantaggio  grandifTimo  ,  e  foprabboti- 
dante  . 

^.  XXIII.  Dare  altrui  il  pan  col- 
la baleftra ,  vale  Dare  mal  volentieri  > 
e   con   iftrapazzo .    Mnltrt.   2.  3. 

$.  XXIV.  Dire  al  pan  pane,  vale 
Favellar  come  I'  uomo  la  'ntende  ^ 
fenia  alcun  rifpetto  .  hat,  ficus  ficai 
éiiiei'e  ■  Varch.  Erccl.  99.  £  Suoc,  5.  i. 
Sah.  Granch.  t    2. 

^.  XXV.  Cavare  alcuso  di  pan 
duro  5  vale  Mangiare  abbondevolnìeiite 
in  cafa  d'  altri.  Lai.  iiUennm  menfam 
ìiryodere  .  Gr.  va^urirs'ìv  .  Malm.  10. 
56. 

$.  XXVI.  Cercar  miglior  pane  >  che 
di  grano  ,  vale  Non  fi  contentar  del- 
l'  oneilo 

$.  XXVII.  Conofcere  il  pan  da' 
faflfi  5  vale  Conofrere  il  ben  dal  male, 
Efser  ciefciuto  in  età  .  Malm.  z. 
ai. 

$.  XXVIII.  Effere  come  p.ine  ,  e 
cacio  ,  vale  Portarfi  vicende^ol  bene- 
volenza ,  Avere  infieme  ftretta  dinie- 
ftichezza  j  detto  dal  Mangiarfi  volen- 
tieri   il    pane   mfiemc  col    cacio.     Lat. 

Rr   2 
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fKUtva  fé  heneTfokmia  profequi  .  Gr, 
aXX?/ÀB;  àyaTTKV  .  Varcè.  StlCC.  I.  2, 
Ulaìm.    7-   18. 

$).  XXIX.  EfTere  me'  che  'I  panei 
{ì  dice  d'  Uomo  ,  che  fia  in  cftrem» 
grado  di  bontà  .  Cecch.  T>tni.  *•  '• 
Varcb.  Suoc.   i.  2.    Malm.   2,  45- 

§.  XXX.  Fare  un  bianco  pane  9 
fipuratam.  vale  Fare  bene  alcuna  cofa . 
i,»/>.   Parem.  5.   7- 

§.  XXXI.  Lafciar  andare  tre  pani 
per  coppia  ,  o  limili  ,  vale  Accomo- 
durfi  a  quel  che  fuccedc.  Varch.  ErcoL 
87.    S/ih.  Grand,   i.  2. 

^.  XXXII.  Mangiare  ì\  pane  a  tr»- 
dlmento  ;  diciamo  del  Mangiarlo  ,  « 
non   lo  guadagnare.     Butn.     ¥ier.  1.    5. 

3. 

^.  XXXIII.  Mangiare  il  pan  pea- 
tito  •■>  modo  baffo,  che  vale  Aver  pc«- 
timento  5  e  rotTore  di  checchefTia.  Ma'm. 

1.  2. 

§.  XKXW.  Rènder  psn  per  fo- 
caccia, o  Gmiii  ,  vale  Render  la  pa- 
riglia ,  il  contraccambio.  Lai.  par  pd" 
fé  refirrg  .  Eocc.  nov.  ^^.  12.  Cren. 
2'loreli.  266.  F»>.  Lue.  i.  2.  Bern.  Ori. 
I.  II.  13. 

(J.  XXXV.  Riufcir  meglio  a  pan  , 
eh'  a  farina  ,  vale  Far  miglior  riu» 
fcita  ,  che  non  fi  credeva  da  princi- 
pio .     Amhr.   Furi.  2.   6.      E    Cof.   2.   2. 

<5.  XXXVI.  S'  e'  non  veniva  ,  il 
pan  muffava  j  fi  dice  del  Giugnerc  in 
un  luogo  chi  è  veduto  mal  volentieri 
comparirvi  .  Alf.  P^n.  rìm.  buri.  fon. 
38. 

^.  XXXVII.  Stare  all'  altrui  pane. 
Tenere  a  fuo  pane  ,  o  fimili  ,  vaglio- 
no  Stare  all'  altrui  ,  o  Tenere  altri 
alle    fue    fpefe . 

(5.  XXXV  III.  Non  aver  pan  pe» 
«abati.    V,    SABATO     §.    I. 

§.     XXXIX.     Piatire     il    pane  .     v. 

PIATIRE     $.     II 

Pane  GIR  ico  .    Orazione   ia    lode .  LaU 

panegirica     oraùo  .      Btten.    Fier.    5.    5. 

I. 
PANEGinSTA  .     Che      fa     panegirici  . 

Lat     laudai  or .    Gr.    ìynuiJiiet^ni.     Segtt, 

Fred.    39.   1. 
Panellino  .    Piccoliflìmo     pane .    Lat. 

p^rvur    panif  .    Gr.    d^n'j-r.oz   .     Coli.   SS. 

Pad.    Alleg.    130.  ^Jcett.   H»r.  154«   K^^' 

efp.  nat.  31. 

Pa- 
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Panello.  Viluppo  di  cenci  unti  «  il 
quale  per  le  pubbliche  felle  s'  accende 
in  cima  a'  più  alti  edificj  della  città , 
per  far  luminaria  .  G.  V.  ii.  92. 
3.  Alar?».  rim.  fon,  i2.  Malm.  r. 
80. 

Panereccio  .  Che  oggi  più  comune- 
niente  fi  dice  Patereccio  .  L.at.  parony- 
cbia.  Gr.  nra^wvvxi'^-  •  Libr.  cur.  ma- 
latt. 

PanPRTNA,  ePANIERlNA  .  Dilli, 
di  Paniera  .  L,^t.  cijìsl'a  .  Gr.  y-ig'i's  • 
Varcb.    Ercol.    255. 

PaNERINO.     V.       PANIERINO. 

e     PANIERUZZO- 
cifìella   .    Vatcb. 
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Paneruzzola 
L  A  .    Panerina  . 

"Ercol.    155. 
Paneruzzolo 
zo  . 

V  h  N  Z  T  1  O 

VU!   pani! 
Tranc.    7. 
P  A  N  F  A  N  o 
1  a.    no. 


Lat. 


V.       P  A  N  I  E  R  U  Z- 


Pa  mia 

bacche 


.    Piccolo   pane  . 

Coli.     SS.     Pad. 
Libr.    Son.    16. 

Speiie    di    nave 
5.    M.    V.    4.   3- 


Lat.    p4f" 
Ficf.    S' 

,     G.       V. 


Materia    tenace 


216. 


Gr. 

efp, 

così 


j    prodotta    da 

di    vifchio    frutice    ,    che     nafce 

fopra    i    rami    d'    alcuni    alberi  ,  e    per 

lo    più    fulle     querce  ,    e    fu'     peri  ,    e 

fu'    caflagni  ,  colli    quale     impiaftrando 

verghe  j    o    fufcelletti  ^    fi   pigliano  gli 

uccelli    5    che    vi   fi  pofano    fopra  ^  e    le 

verghe    così     impaniate    fi     dicono     Pa- 

iiiuiie  •    Lat.     viscum    5      vtfcur  . 

*|af  .    Cr.    IO.    24.    I.    S^gg.     r^t. 

Af.    Fur.-^i.    &r. 

I.  Figuratam.    Bacf.    nov.     95. 

Fur.    14..    1. 

IL    Pania    ,     per      Pegola    , 
«Ietta   per  fimilit. 

().  Ili,  Tenere  la  pania  j  niauiera 
proverb.  che  vale  Riufcire  quel  ,  che 
{i  fperava  di  confeguire  .  Lafc.  Sibili. 
4,  3.  E  Spìr.  I.  %.  E  Gilof.  I.  a. 
Mahn.  i.  z^. 
Pani  A  cero,  e  paniacciol*». 
Pelle  }  dove  s'  involgon©  le  paniaixe. 
X>-2V.   Cole.  192. 

(J.  E    figurata:!),   ^non.    Ta;ìc.    1.     r. 
Paniccia    .     Farinata     .      Lat.      puh  . 
Gr.    nro'Xroc   .     Pata^.   8. 

§.  E    figuratam.    Franta.    Saab.   tiov. 
54- 
Pan  ice  ro  .    Cofa    intrifa  ,    e     fatta   a 

guifa    di    pane  .    Cr.    4.    46.    2. 
Paniccìuolo  .    PiccoliflTmi©      pine  . 


Lat.   par.f!    hrev-Jftmus  .    Gr.    sèfr/a-xoj  . 
Paliad     Ottob.    20. 
P  A  N  I  c  H  f  N  A   .     Titolo    in     ifcherzo    dì 
Donna  di  cattivo  nome  .  Frane.  Sacci, 
ncv     io6     Painff.    4. 
Panico  .    Biada   minutiffima  ,  e    nota  . 
Lat     paniium  .    Gr.     ^t\'tv»    .    Cr.       3. 
19.    I.    Vi  tim.    z.    26.    M.    V.     3.     56. 
Fav.    Efop     Fratte.    Saccb.    nov>     13S. 

(J.  Si  dice   in   proverb.  Chi     ha    piu- 
ra  di   paffete  ,    non    femini    panico  ;    e 
vale  )    che    Chi   ha    paura    di     pericoli  y 
«oB    Ci    netta  a    fare    imprefe  5    ovvero 
fi   guardi    da    quelle    ,    che     gli    cagio- 
nano .    Lafc.    Srreg.   4.    z. 
Panicuocolo.    V.   A.  Che  cuoce  il 
pane   ;      Fornaio  .     Lat.      pi/ìcr     .      Gr, 
ti^reiroii'g   .    Zib'ild-    Andr.    31.    26. 
PaniiìRA  .    Cefla    fatta  per    Io     più    di 
vetrice  .     Lat.    cijìa  j     calalhus    .      Gr. 
Zibald.     Andr. 
Panieraio  .    Artefice  >    che    lavora, 
e    vende    paniere  $   e   panieri    .     Zibald, 
Andr. 
Paniere    .    Arnefe    noto   fatto    di     plìt 
forme   ,    e     di     più     n)aterie  ,    ma    per 
Io    più    di    vinchi  ,   e     di    vetrice  >    con 
manico   per  ufo    di     portare    attorno     le 
cofe  .    Lat.     calatìiu!    5      qualus    .       Gr. 
ìcu\ct9oi  .    Bocc.   nov.    So.    S.    Lab.    ajS. 
Nov.    ant.     94.    2.    lyep      Decam.    77. 

§.  I.  Far  la  zuppa  nel  paniere  ,  va- 
le Far  cofa  inutile  )  o  che  non  può 
riufcire  ,  AfTaticarfi  in  vano  ,  Get- 
tar via  il  tempo  .  Lat.  oleum  ,  &' 
operam  perdere  .  F^ed.  Di  tir,  44.  Buon, 
Fìer.   4.    2.    5.    Mfilm.    %.     7. 

^.  II.  Chi  fa  1'  altrui  mefliere  , 
fa  la  zuppa  nel  paniere  ;  proverb. 
che  vale  ,  che  Chi  C\  mette  a  far 
1'  arte  ,  eh'  e'  non  fa  )  in  cambio 
di  guadagnare  >  ne  fcapita  .  Lat.  quam 
qui;  mrit  artem  ,  in  bac  fé  exer- 
Csat  .    Belline,   fon.    160. 

§.  III.  Aver  le  budella  in  un  pa- 
nlce  ,  o  in  un  catino  ;  fi  dice  di 
Chi  ha  ccce/Tiva  paura  y  o  teme  d*  ef- 
fer  vicino  ad  un  eflremo  pericolo  . 
Lat.  in  manti  animum  gejìare  , 
PaniERINA.     V.     PANERINA. 

Panierino,  e  panerino  .  Pa- 
nieruixolo  .     Varcb.    Ercol.    255. 

PaNIERUZZOLA.  V.  PANERUZZO- 
L  A  . 

pANlERUrZO     >     PANIERUZZOLOj 
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e  P^NERfJZZ'^LO  .    Dim.    di    Panie, 

IS  .  Lai  qtf  iftllus  .  Gf.  x.a\rt^i  th.oz  .  Vii, 
S.  Al  Burchi-  23.  Cirijf  Calv  I,  3. 
§.  Aifcttare  ^  o  Acconciar  I'  uova 
nel  p.iriierui7oIo  j  figuratiti!  vale  Ac- 
comodare beaillìmo  i  fatti  fuoi  .  Cecch. 
Ine    X.    4. 

Panificare  .  Neutr.  paff.  Diven- 
tar   pane  . 

^  Per  iftare  unitamente  col  pane  . 
TD^v.Scifm    8f. 

Fa  Nio>j  E  .  Veigi  impaniata  per  ufo 
di  pigliare  i  pettiro(Il  ,  e  altri  uc- 
celletti .  Lai.  vlr^a  vìfcata  .  Gì; 
naXtxas;  .  Catti,  Cam.  289.  Tir.  Lue. 
3.    ^,  Buon.Tanc.r   \O.Ctrtf.  C,;/».  2.  57. 

Pani  uzzo,  e  paniu/^ola.  Fu- 
fcelletto  impaniato,  die  s' adatta  fu' ver- 
gelli  .  "Lat.  calamus  v-j'catut  .  Dav. 
Colt.    192. 

Pannaccio  .  Panno  cattivo  .  Lat. 
pannuf  atìrìitis  .  Gr.  ^'cix»;  .  hocc. 
nov.  50.  12.  Lafc.  Gel.  1.  5.  Cant. 
Cam.    48. 

Pannaiuolo  .  Mercatante  di  panni  . 
§ltiad    CoHt. 

Panneggiare.  Termine  dell'  arti 
del  difegno  ,  e  v;>lc  Fare  ,  o  Dipi- 
gner  panni  ,  Coprire  di  ve^limenta  le 
figure.    Borgh.    ^-p.  312. 

Pannello  .  Dicono  le  donne  noftre  a 
Quel  panno  lino ,  che  è  tra  grofTo  ,  e 
fottile  . 

§,  Per  Un  peizo  di  panno  .  C?. 
9.    27.    I.    I^jcett.    Fior.    73.   E    74. 

Fannia.  Erba  palufìre  .  Lat.  panala  , 
Cr.   7.   I.   4. 

Pannicello  .  Piccolo  pezzuole  Ji  pan- 
co  .  Lat.  panaiculuf  .  Gr.  ^'arJtv  .  D. 
Ciò:    Celi  lett.  25. 

§.  I.  Pannicello  ,  Ve/limento  di  poco 
prezzo  ;  e  forfè  non  fi  uferebbe  fé  non 
nel  numeio  del  più  .  Lat.  vejìimemum 
vile  .  Gr.  T^i/3u]iiBv  .  Bocc.  nov  !00» 
25.  Cron.   More!!.  280.  Vhig^.  Sin. 

<J.  II.  Pannicelli  caldi ,  diciamo  fìgura- 
tam.  di  Rimedi  inefficaci  ,  e  di  poco 
follievo  a  mali  grandi  ,  e  gravi  .  Aileg. 
160.  Car.  kit.    I     g?.    Jrifar.  2.   3S2. 

Pannicolo  .    Pannicello  . 

^.  I  Per  fniilit.  Membrana  .  Lat, 
tnemhrana      L'br.    M^fc. 

$.  H.  Per  lo  iVTafcolo  detto  più  pro- 
prian^ente  Diafragma  .  L.it.  iH.iphrag" 
ma  .  Gr,  *J/«'$fa}'|«3  .  Cr.  3.  33.  z. 
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P  A  N  NI  I  E  R  E  .  Che  fabbrica  >  o  Che  ven- 
de panni  ,  Pannaiuolo  .  Buon.  Fier.  4. 
4  20.  E  4.  5  3,  E  />.  21. 
P  A  s  M  I  N  A  .  Si  dice  Ógni  forta  di  pan- 
no lane  in  pezza  .  Buofi.  Pier.  2.  5.  4» 
E    4.   5-  15' 

§.  I.  Per  metaf.   Malm,   12.  46. 

^.  II.  Efser  della  medefima  ,  o  d'  li- 
na tal  pannina  j  modo  proverb  che  va- 
le Efcer  della  inedefima  ,  o  d'  una  tal 
qualità  ,  o  condiiione  ,  e  pigliafi  per  lo 
più  in  mala  parte  .  Laf.  efse  ex  eodem 
lino  .  Fr.  lac.  T. 
Panno  .  Tela  di  lana  ,  o  di  lino  Lar. 
pannar  .  Gr.  f'dy.ei  .  Bocc.  nov.  79.  1 3= 
E  nov.  80.  5.  Dant,  Par.  %%.  Cron.  VilL 
6s. 

§.  I  Panno  ,  per  Drappo  ,  nel  figui- 
fìc.  del   ^.  Il    Caf.  lett.  70. 

^.  II.  Panni  ,  nel  numero  del  più 
femplicemeate  ^  s'  intendono  i  Velli- 
menti  di  qualunque  materia  fi  fieno  . 
Lat.  vefti!  ,  vefìimenium  .  Gr.  eSìì^  , 
|c>;;,«5e  .  Bocc.  sniroj.  8.  Cron.  Vtll.  18, 
Dani.   Purg    29.    Pef.  can\.   22.    5 

^  III.  Panno  d'  arazzo  ,  vale  lo  ftef- 
fo  )  che  Arazzo.  Lat.  aulaum  ,  A  r^~ 
b'itenfe  tapetiirm  .  Gr.  vi^t<^^(ou.x  ,  ffw"- 
{XX   ,   Taeir»c       Serd  fior.    4.    160. 

(J.  IV.  Panni  di  gamba  ,  vale  Calzo- 
ni .  Lat.  femorali  a  .  Gr.  Trsf-^u/z<XT(X  . 
Bocc.  nov.  15.  18.  Vit.  Crift.  Frane. 
Sacch.  nov.   io. 

$.  V.  Panno  lino  >  diciamo  a  tutto  il 
Panno  fatto  di  lino  .  Lat.  pannum  ll- 
neum  .  Gr.  fdy.si  Xuiov  .  Z.ibald.  Andr, 
22. 

^.  VI.  Panni  lini  ,  per  Biancheria  ge- 
neralmente .  Bocc.  nov.  cg.  1 6.  Zibald. 
Andr. 

^.  VII.  Pannilini  ,  propriamente  per 
Calzoni  .  Lat.  femoralia  .  Gr.  Tefifaì- 
IJtxrx    .    Bocc.  nov.     19.     23.     <§uad.    Cont. 

^.  VIII.  Panno  ,  quella  Macchia  ,  o 
Maglia  a  guifa  di  nugola  ,  che  fi  gene- 
ra nella  luce  dell'  occhio  .  Lat.  unQula  , 
aihugo  .  Gr.  «"«^  j  vnqu'ytav .  M.  Aldobr. 
Cr.  9.   26.   2. 

§  IX.  Panrw)  ,  diciamo  anche  ad  mi 
certo  quafi  Velo  ,  che  fi  genera  nella 
fuperficie  del  vino  ,  o  d'  altro  liquo- 
re . 

(J.    X.    Panno  ,    per   Appannamento 
Sa^?,.  nar.   efp.  2^0. 

§>  XI.  In   quello    panno  non  ci   è  ta- 

à'iiQ    ; 
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gì  io  ;  modo  prò  ver]?,  che  vale  Qiieil^a 
materia  non  fi  può  adattare  al  dcfiderio 
no/lro    .   Cirif.  Calv.   3.   95. 

^.  XII.  Panno  ,  per  la  Seconda  . 
JL«f.  fecunda  .  Sen.  Pift    gt. 

§,  XIII.  Stare  y  o  Venire  a'  pinni 
ad  alcuno  5  o  fiinili  y  vajjliono  Stargli  > 
o  Venirgli  allato  .  D/j»r.  /«/%   if.  Bui  ivi. 

§.  XIV.  Non  Ck  fare  ftraeciare  i  pan- 
ni y  vale  Non  fi  far  preg:ir  troppo  . 
Lat.  ult^o  morem  gererg  .  Cecca.  Efth- 
cr.  r.  2, 

§.  XV.  Pigliare  il  panno  pel  verfo  ; 
modo  proverb.  che  vale  Pigliare  il  ve- 
ro modo  in  fare  checcheffla  .  Lat.  fce- 
fia  fervifg  •  Gr.  nroXt/voitg  va'si/  g';^siK. 
Vafcb.  rim.  buri.   l.  25. 

§.  XV'I  Starfi  ne'  fuoi  panni  y  figu- 
r?itam.  n  dice  dello  Starfi  da  fé  con 
quello  y  che  i'  uomo  ha  y  fenia  cercar  di 
cofi  alcuna  y  o  dar  faftidio  a  veruno  . 
Lat.  intra  fnam  pellictilat»  ft  contittert , 
Taf.  Dav.  ann    4.  94. 

^  XVII.  Non  potere  ftar  ne'  panni  , 
fi  dice  di  Chi  è  ja  cflreiua  allegreiii  . 
Malm.  g.  65. 

$.  XVIII  Panno  ,  per  flniilit.  vale 
Capacità  ;  come  :  In  quefto  fito  non  -ci 
è  panno  da  fabbricare  . 

^.  XIX  I  panni  rifanno  le  (langhe  y 
proverb.  che  vale  y  che  I  veftimenti  ab* 
bellifcono  V  uomo  .   L«/^.    Gelof   i.   1. 

$.  XX.  Iddio  manda  il  freddo  ,  o  i! 
gielo  fecondo  i  panni  \  proverb.  che  va- 
le y  che  Iddio  pei  mette  5  che  ci  accag- 
giano  le  difav venture  a  mifiira  di  quel- 
lo ,  che  poliamo  fopportavle  .  Lo^e. 
Pargnt.  4.  6.  Cam. Cam.  Ott.17.  Salvin. 
dìfc.  z.    llj. 

^.  XXI.  Serrare  i  panni  addofso  ad 
alcuno  .    V.    s  f  R  R  A  r  E  $.  X. 

(J.  XXII.  Tagliare  fecondo  il   panno  . 

V.     T  àCL  1  A  R  E    0.    II. 

Pannocchi  a  .  Si  dice  la  Spiga  della 
faggina  ,  del  miglio  )  del  p.inico ,  e  del- 
le canne   .    Lat.    panicula        Gr-    tpó0n  y 

■  ^vQìi'Xìì  .  Cr.  ■}■  17.  4.  Morg.  26.  137. 
Jir.    Far.  44.  86. 

§.  Figuratam,  Lor.  MeJ»  cani.  28.  2. 
Bwcb.  1.  25. 

Pan  NOCCHIUTO.  Add.  Che  ha  pan- 
nocchia ;  e  fi  trasferifce  ad  ogni  cofa 
grofsa  in  punra  )  quafl  a  guifa  di  p;m- 
tìocchia  ,  Fav.  Efop.  Lor.  Med,  ean^. 
*<i.  5.  Cant.  Qdirn.  147. 
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P  A  N  o  R  o  .  Sorta  di  mifura  della  terra  ^ 
che  è  la  Duodecima  parte  dello  ftaio- 
ro  .   Ber  oh.  Vefc.   Fior.  551. 

Pan  p<iRCiNO  .  Sorta  dì  Elba  >  che 
produce  radici  grofse  ,  e  tonde  come  ci- 
polle ,  e  foglie  fnuili  a  quelk  dell'  eP~^ 
Icia  y  che  anche  ^i  chiama  Pan  terre- 
no \  e  Artanita  •  Lat.  cy^l-^minur  .  Gr. 
xv^y^cìf^ivai  .  Volg.  Mef.  Tef.  Pov.  P.  S. 
Lih-.   Mafc. 

Pantalone  ■  Speiie  di  Mafchcra  rap- 
prefentante   il  Venez-iano    .     Buon.    Fier. 

4.  t.   I. 

Pantanaccio  .  Peggiorat.  di  Panta- 
no .  Fr.  Giord    Fred.    ^.    Matf.    Frart\. 

3.  !0^ 

Pantamo  .  Suft.  Luogo    pieno    d'  acqua 

ferma  ,  e    di  fango  y  come  palude .  Lat. 

p.ilur  .    Gr.  6*Xo;  .   G    V.  9.  68.  2.  Datit. 

I^f.   7.   E   8.   Lak  251. 
Pantano  .    V.  A.    Add.    Di   pantano. 

Lat.  paìudaìit  y  paludofus  .  Gr.    iXùfni, 

Bo  t.   lac.   Baiìt. 
Pantanoso  .  Add.  Pieno   d*  acqua ,  e 

di    fango    ,    Paliidofo   .     Lat.  pal*tdoftit  i 

Vege^.Cr.   5.  32.   i.  Frane.  Sacci/,  nov.  48. 
§.   Per  metaf.   Lab.  253. 
Pantera  .    Animai    feroce  .    Lat.   pan- 

thera  y  pardalis  .  Gr.   vxv^n^  .  Tef.    Br. 

5.  60    I^itn.  ant.   P.  N".  Man.    ^*  Ntc* 
da  Melfi!!. 

§.  Punterà,  è  anche  una  fotta  di  Re- 
te da  uccellare  .  Lat.  *  panthera  y  pan* 
t berta   .  Cr.    IO.   17.   i.  £  nt/m.  4. 

Panterana  .  Spezie  di   allodola . 

Pan  terreno.  Lo  ftefso  ,  che  Paa 
porcino  .  Lat.  cycUminur  . 

Pantofola,   v.   pantufola. 

Pantraccola  .  Fola.  Lar.  na^a  ^ 
fnhiiìéi  .  Gr.    Xiìfoi  y  uù^oi  .  Buon.  Fier. 

1.  3.  9 

Panttjfola,  e  pantofola.  Sor- 
ta di  pianella  .  Lat.  tnuUeur  y  caUetis  , 
Gr.  xpur/f  .  Varch.  Ercol.  $58.  Sah, 
Grafici».  2.  2.   Buon.    Fier.    2.    1.   13.    E 

2.  4-    30- 

Panzane  .  Fola  ,  Favola  ,  AIIettanicB- 
to  con  piacevolezza  di  parole  dette  ìé. 
inganno  ,  che  diremmo  an^he  Baggiane, 
Lai.  il'ec^brte  y  n7i?a  .  Or.  ^iXynr^a  ^ 
X«p9/  .  Va-cb.   Ercol    76.    B'4on     Fier.   2. 

4.  12.   Malfft.    6.   5. 
Panzfronf  .    Àccrefcit.    di    Paitziera  . 

Stor.   Nerb.   F.   V.    11.    81.   BèrH.    Ori.    1. 
é.  9.  £  1.   19.   i«. 

Pak- 


PAN 

Pan7i»RUOla    .     Dim.    di    Paniiera . 

La:,   hrunla  •  O»".   '^tfàòXiov. 
^.   Per   liiuilit    Ve^e\.   4.   l8. 
PaN/EITAj      C      pancetta.     Dilli. 
■     di  Pancia  .  Cnr.  lett.   t.  9S. 
Panziera  .  Lo  {i^isj^ì   5    che    Panciera. 
L^t,  lorica  ,    iborax  .    Gr.  -S-iw'fj^    .    F»V. 
/>/«f.   F^^if?.   Albert,    cap.    24.    Burcb.    l. 
I.    Cirijf.    Calv.    3.   90 

$.  Per    inetaf.    Albert,    cep.    64.    C<?//, 

Paolino  ,  e  pagol:no  .  Spezie 
d'  uccello  .  Morg.  14.   56. 

^.  I.  Paolino  )  o  Nuovo  paollnoy  vale 
lo  ftefso  y  che  Nuovo  uccello  ,  Nuovo 
pefce  j  e  fi  dice  d'  Uomo  fciocco  )  o 
fcipito  .   Pataff.    3.    'Bocc.  nov.   77.  5. 

^.  II.  la  fori»  d'  add.  Frane.  Saeci. 
fìov.  69. 

pAONAZzicclo.Lo  ftefso  ,  che  Pa- 
gonatiiccio    .     Lat.    fuhtfoìacetit     color  . 

Paonazzo  .  Aggiunto  dì  Colore  tra 
azzurro  ,  e  nero  .  Lat.  vìolaetuf  ,  Gr, 
itti/^ifi;  .  M.  V.  4..  44»  Sfigg-  nat.  efp. 
139.   ^^ed.   Inf.   ut. 

P  A  o  N  c  I  N  o  .  Dim.  ex  Paone  .  l.ax.  pul- 
lu!  patùftìiìU!  . 

Paone  .  Pagone  .  Lat.  paté  y^  pavus  . 
Cr.  rcttì'^  .  Tef.  Br.  5.  33.  Bittatn.  3. 
3.  Frane.  Saccb.  Où.  dh,  90.  Crgi$.  VelL 

33- 
Paonegciare   .  Lo   fTefso  ,  che   Pa- 

goneggiare  ;  e  fi    uft    in   fignific.    neutr. 

e  ncutr    pafs.   Lat.  fé  circumfptcere  .    Gr. 

vsfiet^^ttv  ictvTììf  ,    Bocc.    nov-    17.    iS. 
§.  Per  Rafson-iiglìare  9   e    Aver    feni- 

bianza  di  paone  .    Vittam.  2.  5. 
pAONESSA.    La    Femmina    del   paone  . 

Lat.  pava  .    PalUd  cap.   z%. 
P  A  r  A    .    Sommo    Pontefice  ,    Vicario    dì 

Crifto    in  terra  .  Lat.  [ummus  Pemifex  y 

Poniifex  naximus  .  G'.  af,:t<»fgs'f  .  Bocc. 

mot.   I.  4.  G.    V.    6.    47.    I.    Dant.    Inf, 

7.   Din.  CofKp.    3    64. 

^.   Per   fimilit.  fi    difse   talora   Papa  il 

Sommo    Sacerdote    di    altre    Religioni  , 

anche  falfe  .  Biitam.   6.  2.   But.  Far.    6. 

1.  Cir'iff.  Calv    a.,    llt. 
Papale  .  Add.  Di   Papa  -,    Attenente   a 

Papa  .  Lat    p$ntificalii  .    Dani.   Inf.    2, 

C.   ^.  8.  5.   3.  E  «^'«7.   5. 
Papasso  .    Sa-erdote  delie  falfe  religio» 

ni  .     Ar,   Fitr.   38.  86.     Morg.  18    1 1 g. 
§.    1.    PapifTo  3    è    anche    Speiie    di 
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giuoco  )  e  Quegli  ,  che  in  effo  giuoc» 
è  il  primiero  .  Buon.  Fier.  3.  3  2. 
§.  II-  Fapaffo  9  o  Fare  il  papafTo  ; 
fi  dice  Oliando  più  perfone  di  notte 
con  abito,  0  volto  contraffatto  s*  accor- 
dano a  fare  altrui  infolenza  facendo  tutte 
quello  y  che  fa  la  prima  .  Gal.  Cap. 
Tog.   3.    184. 

Papatico.  V.  A.  Papato  .  L»t.  pon» 
tificatus  .  Gr.  K^^^nixTeia  .  G.  V.  IO. 
70.   6. 

Papato.  Pontificato,  Dignità  papale. 
Lat.  pomificaiuf  .  Dittnm  2.  25.  Lak. 
164.  G.  V.  8.  6.  1.  Ciri^.  Calv.  3, 
99. 

§.  Godere  il  papato  ,  per  metaf. 
vale  Godere,  o  Starfi  con  ogni  como=> 
do  ,  e  agio  }  modo  baflfo  .  Lat>^  omni- 
bm  etti  com/nodii  y  vel  deltciis  .  Malm, 
2.    44. 

Papavero  .  Erba  fonnifera  nota  ,  del- 
ia quale  altra  è  domeftica  ,  ed  altra 
falvatica  ,  e  da  cui  fi  cava  1'  oppio  . 
Lat.  papavf-r  .  G".  [t^AUV  .  Pallad. 
Siftt.  13.  Cr.  6.  88  I.  Amet.  46.  Bem. 
Ori  3.  4.  17  I^icett.  Ffor.  53.  lied. 
Vip.  i.  71 

Pape.     V.   L.    Interiezione    ammirativa  » 
Lat.    pape,  Gr.     /St/Ssu,    Bant.  Inf,  ?. 
But.  ivi . 

Paperello  .  Paperino  .  Lat.  puUus 
avferinus ,    Pataff.    8. 

Pa'^erinja  .  Sorta  di  erba  comuniffima 
detta  altrimenti  Centonchio  .  Lat.  ah 
fine  y    centuncuht! .     Gr.  yvxipé'Aiov  , 

Paperino.  Dira,  di  Papero  .  Lat» 
puHuf  a^iferinur  ,  Gr,  vàXoi  x^'^f'°i  * 
Libr.   Viagg.     Libr.    Mott.     Pataff.    IO. 

Paperino.  Add.  Di  papero,  Attenen- 
te   a    papero     .     Lat.     anferìnus     .     Gr» 

^.  Paperino  ,  per  Papale  j  onde  Alla 
paperina  ,  porto  avverbialiii.  vale  Lau- 
tamente ,  Squifitamente  .  Lat.  op'Pare  . 
Frane.  Saccb.  nov.  131.  S  nov.  156. 
Papero  .  Oca  giovane  ,  non  condotta 
ancora  alla  perfezione  del  fuo  crefcimen- 
to  .  Lat.  anferculus .  Gr.  ^nvci^iov  .  Bocc, 
nov.  73.  4.  E  s..  4.  p.  II.  F'V,  I^ag^ 
157.    Betnb.   Afel.   2.    129. 

^.  I.  Dar  la  lattuga  in  guardia  a'pa- 
peri  ,  o  fimili  ,  vale  Dare  in  guardia 
alcuna  cofa  a  perfona  ,  da  cui  appunto 
bifognava  guardarla  .  Lat.  onem  Inna- 
(«mmittert  .    Or,    tjj'  As/xw     r»»    ol'v  ,. 

Amkr. 
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Jimbr.  Bern.   3.   2.  Ceccb.  Dot.   2.    5.   E 
Stiav.  4.   5- 

^.  II.  I  paperi  menano  a  bev  l'oche, 
fi  dice  quando  Gì'  ignoranti  vogliono 
infegnare  a'  dotti  .  Lat,  fus  Mi.ìe.'vum  . 
Ctriff.  Calv.  3.  84.  Varch.  Suoc.  5.  5. 
Lafc.  Spir.  Z-    5. 

^.  III.  Buon  papero  ,  e  cattiva  oca  j 
in  modo  proverb.  fi  dice  di  Chi  è 
buono  da  giovane  5  e  trifto  da  vec- 
chio. 

Paperotto  .  Accrefcit.  di  Papero  . 
Lt'l/!'.  San.  ZI. 

Papesco  .  Add.  Di  Papa  ,  Papale  . 
Lat.  pon'tficittf  .  Gr.  ctfx,ii^ìvrix.ii;  . 
Dav.  Scifm.  89. 

PapiLIONE.  V.  L.  Farflilla  ,  Parpa- 
glione .  Lat.  p/:piIio  .  Gr.  p^Xeuva  . 
Pallad.  Mari.  28.  E  Apr.  II.  Cr.  9. 
98.  6. 

Papilla  .  Capeizolo  .  Lat.  papilla  . 
Gr.   9n\fi  . 

§.  Per  finiilit.    i^f//.    0^.    a».   3. 

Papilletta  .  Dim.  di  Papilla  .  I{^rd. 
Cif.    an.    5      E    42. 

Papiro  .  Pianta  ,  che  nafce  nel  Ni- 
lo ,  e  nelle  lagune  di  Sicilia  j  ed  è 
propriamente  una  Spezie  di  cipero  ,  e 
di  e/Ta  gli  antichi  facevano  la  car- 
ta .  Lat.  papyntt  .  Gr.  vàirv^oi;  . 
Cr.  4.  31.  I.  E  6.  96.  I.  Mor.  S. 
Creg. 

§.  Papiro  9  per  Carta  ,  o  Foglio  4 
Let.    papyntf  .    Dant.     Inf.    25. 

Papista  .  Seguace  del  Papa  .  Lat. 
pontificttit  .  Gr.  k^X'^?^^''"'^^'^  •  I^'^p» 
Scijm.    75. 

Papizzare.  V.  a.  R egnar  ne!  ponti- 
ficato, Efser  Papa.  Lat.  ponti ficattim 
qereve  ,    Com.  Inf.   19. 

Pappa  .  Pane  cotto  in  acqua  j  in  bro- 
do, o  fimili  .  Lat,  papparium .  Dittam. 
1.  ;.  M.  Aìdohr.  P.  N.  74-  Pataf. 
4.     Ant.   Alum.  fon.  24. 

Pappacchione.    Smoderato    mangia- 
tore.   Lat.    heìluo.     Gr     Xouua^yoq  . 
§.    Per   Balordo.      Frane.  Succh.   rtov. 

119. 

Pappafico.  Arnefe  di  panno  ,  che 
fi  mette  in  capo  ,  e  cuopre  parte  del 
vifo  per  difeuderlo  dalla  pioggia  ,  e  da' 
venti.  Lat.  cuculila.  Buon.  Pier.  4.  2. 
7.      £  4.   4.   21.     Mìlm.   TI.   1-5. 

Pappagallesco  .  Add.  Di  pappa- 
gallo .     Lafc.  Spir.  prel. 
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Pappacallessa.  Femniina  del  pap» 
pagallo.      Lufc.    P.  er..    3.   4. 

Pappagallo.  Uccello,  che  viene  del- 
l' Indie ,  ed  è  di  più  colori  ,  e  gran- 
dette, ed  iir.para  ad  imitar  la  fivella 
umana.  Lai.  pfi  .arus  .  Gr.  ■^irrj.xn  . 
Tef.  Br.  5.  32.  Bocc.  not.  60.  12. 
Morg.    14.    53. 

§.  Favellar  come  i  pappagalli  ,  vale 
Parlare  fenza  che  chi  parla  fappia  egli 
medefjmo  quel  ,  che  dice  .  Varch, 
Ercol.  94.      k.-^-   Vip.    I.   6. 

Pappalardo  .  Voce  a'  noftrì  antichi 
vwut.i  dal  Provenzale,  e  vale  Ipocrita; 
che  oggi  diciamo  Bacchettone  .  Lat» 
*  p.'pelùrtifn .  Gr.  vvox-^n^';  .  Tratt. 
pece,  ffjort. 

§.  Pappalardo  ,  oggi  vale  Ghiotto  ) 
Pappone  ,  iVjangione ,  o  Uomo  goffo  y 
femplice,    e   di    poco  ingegno. 

Pappalecco  .  Leccornia  ,  Ghiottor» 
ni'a,  Lat.  gitla  irritamentnm  .  Buon, 
Fier.   3.  4-  4- 

^.  Per  Semplice  mangiamento.  Malm. 
9.   7- 

Pappardelle  .  Lafagne  cotte  sei 
brodo,  o  colla  carne  battuta,  ovvero 
col  fangue  della  lepre .  Lat.  pulpamen- 
tiitn .    Lab.   190. 

§.  Condotto  delle  pappardelle  ,  in 
ifchcrzo  fi  dice    la  Gola  .   Malm.  9.   64. 

Pappardo.  V.  a.  Papavero  .  Bur. 
Par.   6.   I. 

Pappare  .  Smoderatamente  manoiare  . 
Lat.  pappare.  'Dittam.  3.  4-  Paiaff. 
I.      Salv'rn.  p-cf.  Tofc.    i.    114. 

^.  I.  Figuratam.  per  Tnfultar  con  mi- 
nacce .      Be'"n.   Oi-l.    I.  27.   20. 

§.  II.  Pur  figuratam.  per  Ifcialacqua- 
re  .     Tac.  Dav.   ann.    13.    169. 

Pappatore  .  Che  p^ippa  ,  Smoderato 
nnngiatore.  Lat.  helus .  Gr.  \au[Ji.*^yi(;. 
Segr.   Fior.    Mandi',    i.   i. 

Pappo  .  Lo  fteffo  ,  che  Pane  ;  voce 
puerile,  perchè  diconlo  cesi  1  bambini  j 
quando  cominciano  a  favellare.  Dant. 
Pi4rg.  II.  Com.  Purg.  11.  M.  Aìdoir. 
P.   K.   74. 

Pappolata  .  Vivanda  molto  tenera  y 
e  quafi  liquida ,  che  non  fi  tenga  be- 
ne inileme.     Ccttp.   M-:i  eli. 

^.  Pappo'ata  ,  I'  ufiamo  anche  per 
Favola,  Cola  fciocca.  Lat.  nug^e .  Gf. 
>.if,>oi  .  C/if.  leti.  I.  61.  Vit.  Benv, 
Celi.   33.     Varch.  Ercel.  98. 

Pap- 
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Pappone.-  Mangior.e  .  L/it.  hehio  . 
Gr.    >c«'Map>ff?.     J-'^''-  "!!\  malatt. 

Para.  V. 'A.  Tanun  ,  R.ipnro.  hat. 
xJhm  .     Vtr.   SS.     ì'r.d.   z.   Z96. 

Parabola.  Favellamento  per  fniiili- 
tudinc  .  Lat.  parabola .  Gr.  vt^affiX»  . 
£ecc.  pr.    8.      S.   Grifo/1.     P^ff.   zoo. 

§.  I,  Per  Favola  ,  Trovato ,  Inten- 
zione )  Vanità  . 

$.  II.  Per  Figura  prociotta  da  una 
delle   felloni   del   cono  .     Sagg.  nat.  efp. 

93- 

Parabolano.  Ciarlone  >  Chiacchie- 
rone .  Lat.  verl>$fu!  ^  Jingu/iX  j  garrU' 
lus  ,  gerro  .  But.  Inf.  29.  X.  Serm.  S. 
Ag.  13.  E  15.  Car.  lett.  i.  I9-  Malm. 
5.  15. 

$.  In  forza  d'  add.  vale  Falfo  ) 
Vano.     Buon.  Fitr.   4.   2.   7. 

Parabolico.  Add.  Che  ha  figuri 
di  parabola  )  A  foniiglianra  di  para- 
bola .  Gal.  Dia/,  mot.  he.  556.  FVp. 
Prof.   26. 

ParabolosO.  V.  a.  Add.  Parabo- 
lano .  Lat.  ve'-hofus  >  lifiguax  )  g^r- 
ru'us .     Gr.     ài^cXtry^e^  .      M.    V.    1.    97. 

PaRACUCCHINO.  V.  PELACDCCHI- 
NO  . 

ParacuOre.  Polmone . 
Paradiso  .  Suft.  Luogo  de'  beati  . 
Lai.  par  lidi fur.  Gr,  irct^àieure^  .  Bocc. 
f:cv.  I.  36.  È  nov.  47-  19.  Petr.  fon. 
57.  Tian..  Pu  g.  I.  Paff.  38.  Cron. 
Morti!.    334.       Bern.    Ori.    3.    5.    2. 

^.  I.  Paradifo  >  figuratam.  "Dant. 
Par.  15.  £«..  ivi.  Vi:.  Plur.  Serm. 
S.   Ag.  41. 

<J.  II.  Paradifo  terreflre,  e  Paradifo 
afibhitamente  ^  fi  dice  il  Luogo  deli- 
zi',>fo ,  dove  primamente  Iddio  collocò 
Adamo  )  ed  Eva  .  Dittatn.  6.  8. 
Teforett.    6".      Vit.  SS.   Pad.  2.    34S. 

tj.  III.  Per  Una  parte  delle  anti- 
che chiefe  così  detta  .  B9'-gh.  Vtfc. 
Vior.  44  3- 

^.  IV.  Mettere  una  cofa  in  para- 
difo, vale  Lodarla  altamente.  Lat.  ad 
caltim  fe>'re  .  Gr,  r-Ò  \*yu  aì^n*  . 
fir.  non.  6.  24 J. 
Paradiso.  Add.  Aggiunto,  che  fi 
òi\  a  una  Spetie  di  mele  5  ed  anche 
a  una  Sorta  d'  uva  .  Libr.  Viagg. 
Soder.  Colt.  119. 
Paradocco.  Sorta  di  giuoco  atitico, 
pj  af.  8. 

Tom.   III.  Ss 
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Paradosso  .  Cofi    fuori  nella   ccw.xi'' 

ne  opcnionc.  Lat.  par/.dcxum .  Gr.  ttv 
fff'J'ol^av  ,  Sen.  ben.  V^rch.  2.  31.  F(j;d. 
I.^'f.    no.    E    114- 

Paradosso.  Add.  Che  contiene  pa- 
radofso  y  Di  paradofso .  Lat.  incrsdi-^ 
hilis .      Varch.   Lez-   599- 

P  A  R  A  F  E  R  N  A  .  V.  G.  Vale  Qiiello  , 
che  oggi  diciaui  Sopraddote  .  Lat» 
*  parapberna  .  Gr.  raftipifva  .  Mae- 
firuix.    I.   65- 

Parafernale.  V.  G.  Add.  Dà 
paraferna  y  Sopraddotale .  Lat.  *  p«- 
raphernalis  •      Maeftrun.   i.  65. 

Parafrasare.  Ridurre  in  parafrafi . 
Salvifi.  p.-of  Tofc.  t.  244. 

Parafrasato.  Add.  da  Parafrafare . 
Salvi»,  prof  Tofc.   i.   305- 

Parafrasi.  V.  G.  Interpretarione 
d'  un  autore  fatta  col  ridire  lo  fìef- 
fo  più  largamente  .  Lat.  pa^-aphrafif  . 
Gr.  «•«5>«*p«9-'j  •  •?"'•  ^'^^-  ^^^^-  ^onn. 
336.      ìljd.   Vip.    1-47. 

Parafraste.  V.  G.  Che  parafrafa . 
Sahin.  òrof.  Tofc.   z.  241. 

Paragg'io  .  Paragone  ,  Aggaag!i-in len- 
to ,  Ragguaglio  .  Lat.  igquipara:io  > 
écquatio  .  Gr.  trarti  ,  truytcfio-ti  .  Petf. 
cap.  12.  J^'W.  ant.  Danr.  Msiiar:.  76. 
Ptìff.  109.  P^ed.  Diiir.  26.  E  annot. 
132. 

^.  Cavaliere  di  pareggio  >  e  Uomo 
di  paraggio  ,  vale  Che  può  flarc  al 
paragone  d'  ogni  altro  .  ^Jld.  annov. 
TUtir.  132.  G.  V.  12.  66.  19.  NoV. 
/int.   So.   2. 

Paragonabile.  Add.  Che  fi  può 
paragonare  .  Ls*.  eotftparabilii  y  ^quiibi" 
lis  ^  Gr.  vxfct/2\nrii  .  Libr.  (Ur.  ma-' 
latt.     Segn.   Et.  5.   5. 

Paragonare.  Far  paragone,  A(C- 
niioliare,  Comparare.  Lat.  comparare  y 
conferve  .  Gr.  wx^àyztv  .  Peir.  fon. 
302.  Tir.  Af.  191-  Sagg.  nat.  efp.  14. 
^^ed.  Inf   82. 

Paragonato.  Add.  da  Paragona- 
re .  Lat,  comparatms  .  Or.  iroyxiìL^f 
fjtìvoq  .  Se»,  ben.  Varch.  6.  6.  ^jd. 
Inf    35.      Sagg.   nat.  efp.    14. 

Paragone.  Pietra  ,  falla  quale  fre- 
gando 1'  oro  ,  e  r  ariento ,  fi  fa  pruo- 
va  del'a  loro  qualità  .  Lat.  index  > 
Lydiu!  lapir  .  Gr.  xf*'*'''''J»  $»<rctvs;  . 
Bocc.  lett.  Pi».  Hsif-  ^75-  ^-  y^-  ^*' 
89.  3,     ^ed.  efp.    nat.  $.     Caf  Ittt.   70. 
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$.  I.  Oro  di  paragone  )  fi  dice  di 
Ouello  ,  ckie  può  reggere  a  tutti  i 
cimenti.  Lat.  aurum  obyVim  ,  Gf. 
T9.     Ò.3?c^^ov.     G.   V.  6.   zz.   1. 

(;.  II.  E  per  finiilit.  del  Paragone, 
a  cui  fi  ciir.enta  l'  oro ,  e  T  ariento  , 
ufiauio  Paragone  per  Pruova  ,  Efperien- 
za  j  Cimento,  Lat.  expe  imen.um ,  te-i" 
t ameni  ttm  ,    tJr.    vsì'fot  ,     Ar,    Fur.   i. 

^.  III.  Per  Comparazione  ^  Eguali- 
tà .  Lat.  tequsp/jratio  ,  compaiano  . 
Fii:  Af.  IZO,  Sa^g.,  nat.  efp.,  14-  E 
16. 

Paragrafo  .  Propriamente  Una  del- 
le parti  5  nelle  quali  fi  dividono  da' 
legifti  le  leggi  >  che  edì  fegnano  co- 
sì §.  Lat,  *  pa-agrapbuf .  Gr.  va^ù" 
^fx<f)ó(  .     Ar.   Supp.   t,    I. 

§.,  E  a  quella  fomiglianta  fi  dicono 
paragrafi^  Qiielle  parti  priacipali  ,  nelle 
quali  fi  divide  alcuna  orazione,  o  trat- 
tato 5  o  f crittura ,  o  fimili .  Dant.  Vit„ 
nuov.   z.     Com.  Inf.    i. 

ParaghantO  .  Mancia  .  Lat.  flrt' 
na .  Buon,  Fier.  2,  4.  io.  JB.  fc.  20. 
Malm.   t.  68. 

ParALASSE,       e  PARALLASSE     . 

Termine  degli  agronomi  .  Differenia 
tra  '1  luogo  rero  »  e  V  apparente  de' 
celefti  fenomeni.  Lmt.  parallaxis .  Gr. 
«•«paAXa^/j  .      Gal..  Sagg.   X%1.      E    Sijl.. 

Faralellepipedo,  e  paralle- 
lepipedo .  Termine  geometrico,  che 
lignifica  Figura  folida  .di  lei  facce  , 
delle  quali  V  oppofte  fono  parallele  i 
che  anche  fi  dice  Solido  paralellepipe- 
do  .  L/tt.  paralltle^iptJttm  ..  Sagg.  nat.. 
efp.  21 8. 

pARALELLO  .  Sufi.  Comparaiione  t 
Uguaglianza  .  Lst.  etquìparatio  ,  com" 
paraifo  .  Buon.  Fhr.  2.  4-  *0-  -E  4- 
I.  I. 

Paralello,  e  parallelo,  Add. 
Termine  geometrico  j  Equldiftante  . 
Lat.  parallelut  .  Gr.  Tafa'XXwX»;.  D.int. 
Par.  12.  Bur.  ivi  ..  Sagg  nat.  efp. 
175.     I^eJ.  l'jf.   loo. 

Paralellogrammo,  e  paral- 
lelogrammo. Figura  di  quattro 
lati  )  gli  oppofti  de'  quali  fono  egua- 
li ,   e    paralleli.    Lst.  parallelo^rammufn , 
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P  A  R  A  L  t  s  1'  ■-  .      Sorta   di   malattia    confi- 

ftente     nelli      priva/.ioiie     di     moto      in 

una   ,     o    pm     parti     del    corpo  .      L*f. 

pifulyftt  .    Gr.     TatjaXwT/;  .      Libr.      iOr, 

tnjil.vt. 

§.    Per    metaf     Meni.   fat.   8. 
Paralitico  .     Infermo,     di    paralisfa  . 

Lat.     pjrrJy.icUT   .       Gr.      ir*^oi\urfx.ói  . 

M.   AUobr.    P.    N.    50.      D/y  am.     6.  «. 

Di  ai.       S.     Greg.      M.      Cavale^    Frutt. 

liftg. 

Parallasse,     v.     paralasse. 

Parallelepipedo.  ▼..  faralel- 
lepipedo. 

Parallelo,     y.     paralello. 

Parallelogrammo  .  v.  para- 
lellogrammo. 

Paralogismo  .  Errore  di,  raziocinio) 
Raiiocinio  falfo,  benché  ia  apparenta 
vero  .  Lat.  falfa  ratioci.n.i.io .  G'.  v»- 
(»\oyiTfX9i  .      Gal.   Si  fi.    lij.     ^    ^  30- 

Paramento.  Verte,  e  Abito,  sa- 
cerdotale .  Lat.  Vfjiir  fii^f't  »,  f'C''a 
fupellex  .     Gr.     lifà    <V«T;a  .    Maeftrun.. 

%.   54. 

§,  I.  Paramento  ,  vale  anche  Orna- 
mento, o  Drappo  ,  col  quale  s*^  ador- 
nano le  pareti  de'  templi  ,  e  delle 
cafe  ;  lo  che  diciamo  più  coiuunemen-- 
te  Parato   .      M.  V.  9.  zi. 

(J.  II.  Per  Qualunque  abito  ricco  , 
e    ornato.     Filoe.  $.    355.     M.     V.    .4-. 

39- 

^.    HI.     Per    Abbigliamento    di    pala-. 

freno  .     Lat.    phaU.-a  .     Gr.    (pdkafM  .. 

M.  K.  4.   39. 

Paramosche  .  Spciit  di  rofla  .  Lat. 
flabellutn  nwfcarium  .  Gr.  *  ^y/c-S-f/f«|  », 
Matt.  Frani,  rim.    èuri.  2.   186. 

Parapetto  .  Sponda  ..  Lat.  fponJa  . 
Gr.  «  xX'ivt,  .  G.  V.  II.  59.  IO-  -E  »2. 
115.    I.  T*v.   I^it.  Sagg.  nat.  efp.   zjS. 

Parapiglia  .  Voce  ,  con  che  fi  cfpri- 
nie  Subita  ,  e  numerofa  confufion  di. 
perfone  .. 

Parare.,  Veftire  di  paramento  ,  Ad- 
dobbare .  E  non  che  nell'  att.  fi  ufa 
anche  nel  fcntini.  neutr.  paflT.  Lat..  or' 
nare  ,  exQrnare  .  Gr.  xtvuiìr  y  tV/xc- 
vfiiì^,.  G.  V  t.  63.  5.  P-ff.  136.  Ordi^ 
njim.  Mef{.  Vit.  SS.  Pad.  2.  255. 

^,  I,  Parare  »  per  Addobbare,  o  Or-- 
nare  con  parato  .  Cecch.  Mogi.  i.  3. 
$.  n.  Per  Porgere.  .    Lat.   porrigere  . 

Qr.  òtiynv  ■)  rafi^i'  •  TeJ^  Br.    »•    «J. 

Ifitrea. 
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Irtrod    Vìn.    Serm.    S.    Ag.    8.     Tranf. 
Succb    Op     d'V     131. 

^.  J!I.  Parare,  per  Riparare  .  Seri, 
fio-'-.  3.  «^4  f  7-  169.  Berti.  Ori.  i.  4. 
89.  E    I,  5.  46. 

^.  IV.  Parare  ,  per  Impedire  oppo- 
nendoli ,  con;e  Parare  il  lum«  ,  il  so- 
le ,  la  vifta  )  e  fimili  . 

^.  V.  Parare  ,  per  Impedire  ,  o  Trat- 
tenere il  moto  ,  o  il  corfo  d'  alcuna  co- 
ti.  )  come  Parare  una  palla  )  un  caval- 
lo ,  e  fimilì. 

§.  VI.  E  ncutr.  pafT.  vale  FcrniaiTi  . 
^agg    nat.  efp    154. 

§.  VII.  Parare  le  iiiofchc  •>  vale  Cac- 
ciarle .   Bey»,  ritn.  1 .  3. 

^.  Vili.  Parar  dinanii  ,  per  Prefen- 
tare  .    Bocc.  nov.  69.  9.   Paff.   384. 

^.  IX.  Pararfi  altrui  dinanii  una  co- 
fa  )  vale  Venire  in  fantasia  y  Sovveni- 
re .  Lat.  fuccfti'fere  ,  tt  tntnttm  venirt . 
Cr  i'A9^eìv  ivi  vSv  nvi  .  Boec.  nov.  39. 
s.  Sag<i_    ftat.  efp.  13. 

$.  X.  Pararfi  dinanzi  ad  alcuno  ^  va- 
le Venire  a  fronte»  Venire  a  manoj  In- 
contrarfi  ,  Opporfi  .  La:,  oceurrerg  . 
Gr.  ùvtyràv  .  Becc.  /}ov.  II.  6.  £  fiQt. 
14.  8.  e  nev.  S4-  1 1. 

g.  XI.  Pararfi  ,  per  AfTacciarfi  ,  o 
Farfi  ,  nel  fignific.  del  ^.  XXXI.  di 
FARE.    Bocc.   »09    66.  9. 

f.  XII.  Pararfi  ,  per  Cautelarfì  )  Pre- 
pararfi  .  Scf/».  S.  Ag. 

^.   Xni.  Non  faper    dove    al  runa    co- 
fa  voglia  andare  a   parare  ,  o  finiili  ,  va- 
ie Non  faperc  dove  ella    fia    per    riufci- 
re  ,  o  terminare  .  Salvia,  prtf.  Tofc.    i. 
«9. 
Parasole   .   Strumento  ,   che    facendo 
ombra  ferve  a  parare  il    sole    j   Ombrel- 
lo  .  Tralt.  ffgr.  (of.  don-*. 
Parassifaccio    .    Peggìorat.    di    Pa- 
rafifito    .    F»V.     Lnc,     4.    3,    Malm.     11. 
54. 
Parassito  .  Uomo  >  che  per  ghiottor- 
nfa  )  e  voracità  eccede    nella   qualità  ,  e 
quantità   del  cibo  ^    Lat.    parafitui  .    Gr. 
«■«farVftflf    .    F<V.    Af    303.     Uh.    Son. 
37.   HaV.  Sci  fra    67. 
PauassitonacciO    .     Peggìorat.     di 

Paraffito  .   Fr    OicJ.   P-fd    ^. 
PARAfsiTONE  .    Accrefcit.  di  ParafTIto . 

F/'.   GiorJ.    Preti    7^. 
Parata  .    Riparo  ,  che  fi    fa   dinanzi  a 
checche^a    per    difefa    .     Lat.  valium  . 
Ss  2 
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Gì<,  s^fxe;  .  M.  V.  ^.  30.  Se».    Pijì.    ao. 

E  49. 

$.  I.  Diciamo  Veder  la  mala  parata  ^ 
che  vale  Conofccre  d'  efTere  in  termine 
pericolofo  .  Lat.  cognofce^e  àtfcrimen  > 
psi-tculum  .  Gr.  tua-^ceve^-eu  stiviti  va  , 
Bern.  Ori.  ì.  1.   i^. 

^.  II.   Reftare  in  parata  ;  termine  de- 
gli fchcrmitori  ,  vale    Ferniarfi   in  guar- 
dia .  Malm.  IO    56. 
P  a  R  A  T 1  N  o   .    Dilli,    di  Parato  ,   Ceccìr, 

Mogi.  I.  3. 
Parati'©  .  Lo  flcflTo  y  che  Parata  .  Cr, 
9.  61.  X. 

§.  Per  Trametto  .  Com.  D<i»t. 
Paratissjmo    ,    Superi,    di   Parato  ; 
ProntiflTìmo    .     Ltt,   paratijjimr4s    ,      Gr. 
irti  fiorarli  .    Ster.    Ear.    4-     95-     Ambi', 
Fert.   I.   3.   E  4-   5'  E  Ber^t.    1.  z. 
Parafo  .  Su  11.  Paramento .  Lat.  aule  a  y 
apparatvr  ,   ornatttt  .    Gr.     aukitìa   ^   n- 
fivsTirfxurx.  Csccb.  Mogi.  z.   t.  Salvi», 
difc.  z.   IX. 
Parato  .  Add.  AdiobLato  ,    Abbiglia- 
to ,  Ornato    di    paramenti    .    Lat.    exav 
Ttatut  .     Gr.    iirtx»9(ji>ì^it^  .   G.  V.    7.  x6. 
4-   Paft.  163.   Liv.  M. 

^.  I.  Per  Preparato  >  Pronto  .  Lat. 
profKplU!  5  paratUf  .  Stn.  ien.  Varcì/.  6. 
39.  Fr.  Giord.  Prtd.  I^.  Buon.  Fier.  i, 
1.   3. 

§.    II.    Mal    parato    )    vale  Che   è   ia 
cattivo  termine  j  Male  in    ordine  ,  Mal 
prorveduto  .  Bocc.  mv.  64.    iz.    M.   V. 
9-  <55. 
Paravento   .    Ufciale  ,    con     che  (I 
chiudono  le  porte  per  difendere  le    ftatl- 
ze  dal  vento  . 
Paraula  .  V.  A.    Parola  .    Làt.    ter» 
bum  .  Gr.  XeV»?  >  Cuìtt.    lett.   3.    Gr.  S, 
Gir.    I.  E    3. 
P  A  R  A  v  o  L  o  s  o  .  V.   A.  Add.  Paiabolo- 
fo  )  Linguacciuto  )  Loquace  .   Lat.    /»«- 
guofur     )    dica»     .     Gr.      àOu^óy'Kuarfftq  , 
Amm.  ant.   36.  2.  7. 
Parcamente  .    Avverb.    Con    rlfpar- 
mio  ,  Con  parfinionia  .  Lat.  parce  ,  /V«- 
gnliltr    )     modtrmte   .      Gr.     ^aiofiivui;  4 
lyrs^t^i  )  fiSTfi'aii  .   Tac.   Dav.    an»,    4. 
96.  Sen.  ben.    Va>cl.   7.  24. 
Pa  R  e  E  R  E  .  V.  L.  Perdonare.  Lat.  pay 
ce--*  .   Or.  ^tiiiòeuL   .   Frane.   Sactb.    rifr). 
20,     Frani.     Bari/.     20.     9.    Cuitt.    htt, 
13. 

0.    Per     Rifparniiare    »    Da»T.    Pat> 
23.  Pai. 
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Parcissimamente  .  Super!,  di  Par- 
cauiCHte  .  Lat.  parcijfimt  .  Gr.  tareXi- 
g-ara  .    Ar.  Supp.   I.   2. 

Farcita',  parcitade  ,  e  par- 
citate  .  P;irfiii!onia  nell'  ufo  delle 
cofc  .  Lat.  pa:'CÌ!ar  ,  parfi/no/iia  .  Gf. 
«aTg\««  ,  <i>wÌ6)\7t .  Introd.  Viri,  Albert, 
(ap.   55,    Bu:.   f/f.   7.    E   16.   2. 

Parco  .  Suft.  Luogo  «  dove  fi  racchiu<r- 
gono  le  nere  >  cinto  o  di  muro  >  o  di 
altro  riparo  ,  che  oggi  piti  comunemente 
diciamo  Barco  .  Lar.  roborarium  ,  v'V.i- 
rium  .  Gr.  ^ar^opétov  .  G.  V.  6.  i.  5. 
JE   8.  92.  4.  Ciri^f.  Cah.  i.  64. 

Parco  .  Add.  j^itenuto  ,  ArTcgnìto  . 
Lat.  parcus  .  Gì-.  ©f/JwXsf  .  Dant. 
Purg.  II.  Peir.  fon.  112.  E  cani.  35. 
S- 

P  A  R  o  A  o  .  Speiie  di  moneta  Indiani  . 
SerJ.  fior.  8.    305. 

Pardo  .  Leopardo  .  Lat.  hopa^dftf  . 
Of.  XeovtiffxXii.  Petr.fo/t.  286.  Dittam. 
4.    H.   MJm.   2.   3y. 

Pare.    v.    pari. 

Parecchi,  e  PAREccHrE.  Nume- 
ro indeterminato  ,  ma  di  non  molta 
quantità  .  Lat.  tisnnulli  ,  non  pauci  . 
Gr.  ttx.  oXi'yoi  .  Bocc.  nov.  11.  11.  E 
mv.  17.  45.  E  fiiv.  60.  20,  Cron.  Mo- 
rell.  336.  G.  V.  9.  305.  3.  Dant.  Inf. 
19-    Petr.  cap.   5,  Sagg.  nnt.  efp.   88. 

Parecchio  .  V.  A.  Pari,  Simile. 
Lat.  par  ,  jimitit  .  Gr.  la-o;  ,  i'fjtnoi  . 
"Dant.  Purg.  15.  ì{jm.  ant.  Incert.  122. 
ìiinf.  Fief.  365.  JE  TefeU.  Vit.  Bari. 
IO. 

Pareggiamento  .  II  pareggiare  . 
Ldt.  'égqt4atio  .  Gr.  ìreeTif  .  SegH.  Polit, 
2.   5.   £   Cap.   7. 

Pareggiare  .  Far  pari  ,  Adeguare  . 
Lat.  aquipa-a-t  ^  a^iuart  .  Gr.  ìrà^tiv  ^ 
ìtiìv  .  Bocc.  nov.  58.  5.  Cr.  1.  9.  i. 
Paff.  197.  I>ant.  Inf.  23.  E  Pwg.  z. 
Petr.  cani.  * '•  1-  E  35.  8.  Mof.  S. 
Crtg.  18.  30.  Seti,  btn.  Varcb.  6. 
38. 

§.  ì.  Pareggiare  ,  seutr.  pa/H  per 
Divenir  uguale  .  Vìv.  prop.  37. 

$.  U.  Pareggiar  la  foma  ,  fìguratam. 
fi  dice  del  Pare  le  cofe  del  pari  j  e  an- 
che del  Proceder  con  cautela  ,  e  riguar- 
do .    Befft.  Ori.  2.  9.   21. 

Pareglio  ,  e  parelio  .  Nuvola 
illuminata  in  tal  maniera  dal  sole  ,  che 
taifcuibri    «n  altro  sole  .  Lat,  pértltvfa  » 
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Or.  rmfnX(9!   .  Dant.   Psr.   t6    gwt.  hi  . 
Segit.  Paneg.  S.  Gio:    Bat.  5. 

Parenchima  .  Dicefì  la  Softanza  del- 
le vifcere  .  Lat.  parencbymy  .  Gr.  ra- 
fiyx.'Jf*  ■  Kf'^'  Ofr-  art    27.  £  135. 

Parentado  .  Gongiiimione  per  co«- 
fanguinità  ,  o  per  affinità  .  Lat.  cagna" 
tic  ,  confanguinirat  ,  affinhat  .  Gr. 
etyT^tc^iiot  ,  truyyi'vtK*  ,  xx^t/a  .  Bocc, 
introd  28  B  nov.  15.  li.  Coli.  SS  Pad. 
Cron  Veli  lO.  Bi)e\.  V^rcb.  2.  p'-ef.  3. 
Cirif.  Cah    4-    '05. 

5.  I.  Per  Iftirpe  ,  Lcgnaggio  .  Lttf> 
ftii'pT  .    Bore,  ntv    15.5. 

^.  H.  Far  parentado  ,  vale  Far  noi- 
ze  >  Divenir  parente  .  La.  affinità  et» 
coniraht't  »    eiiincire  ff  ajfinitaie  .    Boce, 

nov.   1 7    5'^' 

^  HI.  Far  un  parentado  ,  vale  Con- 
chiudere un  matrimonio  .  Bocc.  nov.  16. 
33.    £  nov.     44-    3-  Ceccb.   Mogi.   i.   2. 

(J.  IV.  Rompere  il  parentado  ,  vale 
Far  )  che  non  fi  conchiudi  il  matrimo- 
nio ,  Guadarlo  .  Lat.  counubiurn  diri" 
mire  .  Gr.  yà^iov  ìì%X-jìiv  .  Afftbr.  Cof. 
5.   8. 

^.  V.  In  parentado  ,  vale  Fra'  paren- 
ti  .    Buon    Pier.   Lt^r.   2.    7. 

Parentaggio  .  V.  A,  Parentado  . 
Lat.  a^nitas  ,  coniun£ìio  ,  confanguini- 
tat  .  Gr  àyx"^^'"*  '  a-vyye'vti»  ,  xxc^ji'a, 
Csf».   Pa<:   8.   Fr.   G'tord    Fred.   /^. 

Parentale  .  Add.  Da  padre  >  Pa- 
terno .  Lat.  paternu!  .  Gr.  vctTfeiae  . 
Lib".  Am.  34- 

Parente  .  Congiunto  di  parentado  y 
o  fia  confanguinità  ,  o  affinità  .  Lat  co- 
gnaruf  ,  confanguineut  >  affini s  .  Bocc. 
intrtd.  13.  E  num.  1%.  E  nov.  Si.  6. 
T>ant.  Par.  16.  Cron.  Veli.  io.  Caf.  Utt, 

44. 

§.   I.   Per  fimilit.   Per.  fon.    190. 
^.   II.   Per  Progenitore  .   Lat.   paret/r  . 
Dant.   Inf.  I.    £    2.    Petr.   caH\.    19.    6. 
Coli.  SS.   Pad.   Atnet.   91» 
Parentela  .  Parentado  .    Lat.    paren* 
tela  .  Davt.  Conv.  160. 

§.  Per  fimilit.  Dant.  Cottv.  163.  £ 
164.  Salv.  Avvirt.  i.  J.  3-  '9' 
Parenteri'a  .  V.  A.  Parentado,  Pa- 
rentela ,  L'  effer  parente  .  Lat.  confai- 
gw'nitat  ,  Cógnatio  .  Gr.  ùyx'Ti^^  »  '^"y 
yivtim  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  295. 
ParentesCO  .  Add.  Di  parente  ,  At- 
tcRcnte  a  parente  .  Qom,  Inf.  32. 

Pa- 
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Parentesi  .  Intcrponhnento  l'I  alcu- 
no bre  e  periodo  ,  fenza  il  quale  può 
flare  il  rimanente  dell'  oraiione  ,  e  che 
nella  fcrittura  C\  racchiude  il  più  delle 
volt*  tra  due  lineette    curve    •    f^Mt.   pa- 

S»ls    Avvtrt.    I.    ?    4-  *J 

$.     Fs»r     pirentelì    y    per    metaf.    vale 

Rompere     il   dikurro    .     LMt.    ft(fceb.tim 

fermonem    ahumptre  .    Gf.    Xayov    tttt*-*- 

"TTir,    Btton    Fitr.  3    2-  9- 
Parentevole   .    Add.     Da   parente  , 

Aflrcttuofo  .    Bocc.  rtov.   74-  6.  E  nov.  98* 

41.  C«m.  Par.   15. 
Parentevolmente  .  Awcrb.  Con 

modo    parentevole    ^     AfFettuofamcnte    9 

Di  cuore  .    L^t.    ex  anime  .  Gr.  ììl   x«f- 

W/<«j    .     M     V.     I.     71.      Crott.    Morell. 

164. 
Parentizxa    .     V.    A.      Parentado  . 

Lat.     (o^fwigutiitar    ^     a^nitat  .      Efp. 

Vnfìg.      Vi  .    ss.    Pad.    1.  4.      Coli.    SS. 

Pad.     Fr.   lac.  T.  6.  5.    ai.     Gay.  lett. 

I.  9Z. 
Parentorio         Voce  corrotta    da  Pe- 
rentorio ;    termine   legale  .    Lat.  ediEìum 

ptremp.O'-ium.    Cavale.  Mtd.  cuor.    Bocc. 

nov.   72.  6. 
Par  ENZA   .      V.    A.     Apparenta.    L.at. 

fptciis -i  fo  m-.i .   Gr.  j/Vof.   ^im.  attt.   P. 

N.    Eu$nag.  U'b.  di   Luce. 
Parere  .     Sembrare  ,    Apparire.      Lat. 

videri .    Gr.    itxtTv .      B9CC.     in  r.   6.     E 

fr.   l.      E     nov.    1 1.    l.     E    nov.    77.   6i. 

Van,.   Pu  g.  6.     E   <).      E    31.    Petr.  fon. 

5».     E    143.      Ben.  Ori.   i.  4.   15-     ^f^- 

ie  1.   Varch.   2.    35. 

^.    I.     Per  Giudicare 5  Eflimare.   Lat. 

0xipima-e  )   nnf^re  .     G.   V.    10.    160.   i. 
Bocc.  in.?:   37.    E   nov.   il.   S.     M.   V.  9. 
113.     C./.  le  t.  6. 
§     II.    Per    Apparire  »    in     lignificato 

d*    Efler  chiaiOf  e    n:anifefio .     Lat.  t.p- 

pét-eff    coiftm  e .    Gr.    f^iin^fiv  .    "Dan. 
1,-f.   18,    E    Par.   16      Bocc.   not.    tg.    lO. 

E    nev.    31.     18.      Li4Ì>.   341-     Ameù    73. 

F».'.  c^ifì. 

^.  in.  Parere  )  e  non  efTere  -,  e 
come  nlare  ^  e  non  tclfere  i  proverb. 
che  vale  ^  che  L'  apparpnta  non  bafta  j 
dove    bifognan    ^li   efiV tti . 

f.  IV  Parere  mjU'  anni  >  e  ogni 
era  mille  >  (he  legna  alcuni  cofi,  va- 
le Afpettirc  fon  orant^e  anHctà  >  ed 
impaiient*     P    efito     d*    alcuna    cofa  5 
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Kon    veder   1'    ora,    «he  ella   fia  .  Lat'., 
nìl   alìcu'.    effe    aniiquìus .     Cron.  Morell. 
198.      Borgb.   Orig.   Fi''.   91. 

§.  V.  Parere  il  fecento  ,  vale  Ap- 
parire afTai,  Fare  ,  o  Aver  grande  ap- 
parenza. Alleg.  100.  Tac,  Dav.  Ptd. 
^loq.  412. 

§.  VI.  Parere,  per  Vedere,  Vìt.  SS. 
P^d.  I.  155- 
Parere  .  Nome  .  Opinione  ,  Giudi- 
ciò,  Avvifo  .  Lat.  fen.entiay  opinio  . 
Gr.  yvtiun  ,  J"^'^*  .  Bocc.  inir.  31. 
Fiamm.  2.  19.  Dant.  Par.  2.  Pe.r. 
can\.  19.  5.  Tac.  Dnv  Pofl.  438. 
Paretaio  .  QuelP  aiuola  ,  dove  (1 
diftendono  le  reti  dette  Paretelle  per 
prendere  uccelletti  .  Alleg.  127.  Buon. 
Pier.   3-   2.    8.      E   4-   4.  2. 

§.    Paretaio  del   Ncnii ,   in  modo   baf- 
fo,   vale    le  Forche.    M.lnt.  6.  50. 
Parete,    e    pariete.     Muro.    Lat, 
pirier  .    Gr.     roìxoi  -     ■N'o»-  ^nr.  44.   i. 
Danr.    Pur^.   19.    M.  V.    io.    57. 

§.  I.  Per  fmiilit.  'Dani.  Pu-g.  3. 
E  26.  B«^  ivi.  I>nnt.  Pwg.  32.  B«.% 
ili.  Teforeit.  Br.  9.  Sagg.  nat.  efp. 
115. 

^.  II.  In  proverb.  Quale  afino  dà 
in  pirete ,  tal  riceve  i  e  fi  dice  Quan- 
do alcuno  riceve  la  pariglia  dell'  in- 
giuria ,  eh'  egli  ha  fatta  .  Lat.  par 
pari  refet-re  .  Bocc.  nev.  19.  4-  E  hov. 
78.  2. 

^.  HI.  Parete  ,  diciamo  ancora  a 
una  Rete,  che  fi  diftende  in  far 
un'  aiuola  detta  Paretaio  ,  colla  qua! 
rete  gli  uccellatori  coprendo  gli  uc- 
celli ,  gli  pigliano.  Cr.  IO.  17.  6.  E 
num.  II.  Cant,  Cam.  230. 
Paretella.  Rete,  che  fi  diftende 
per  prendere  uccelletti  nel  paretaio  . 
Ant-  Alatn.  fon.  19. 
Pare  TELLO.     V.    A.    Piccola    parete. 

Fr.  lat.   T.  6.    i.    18. 
Parevole.     V.    A.      Add.     Che    pa- 
re y    Che     moftra     d*    eflTere    .     Amet, 
36. 

PaRGOLARJTA'      ,        PARGOLARITA- 
DE,     e      P  A  RG   >L  A  R  I  T  A  1  E  .      V.      A. 

Pargolezza  .  L/tt.  pue-Hi  as  ,  pueri- 
ria  .  Gr.  vììvh»  ^  'rowfic*  .  Mor.  S» 
G  /? 
Pargoleggiare.  Vaneggiare  ,  Bamr 
bolegoiare  ,  e  Fire  atti  da  bambini  . 
Lnh  puerili  >er   lu^tavt  ,   fue/ili.er    a%e- 

re . 
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re  .      Gr.     vou^etv    .     Dafir.      Pug.     i6. 

Vavch.   Ercol.   '3^. 
Pargoletto.   Dim.  ^i  Pargolo,  Lat. 

fuerulus  .      Gr-      rurBÓi  .     Dant,     Purg. 

31.     E    Par.    17-     Pft''-     i^ni.     36.     i. 

'Dittam.  X.    3. 
Pargoletto.     Add.  Piccoletto.  Petf. 

Cani.  t%.  3.     Tajf.  Am.   i.   2. 
Pargolezza.   Fanciullezia  .     'Lat.  pue- 
rili las  ^    pueritiu  .    Gr.    vtiviiict^   teaSKt. 

Cam.   Par.  xj. 
Pargolità'    ,     parcolitade  )     e 

PARGOLITATE.        Pargolciia  .        L,tìt. 

puerili  taf  )     ptieri.ia  .     Com.     Par»     27. 

But.  Purg.  31.    I, 
Pargolo  .    Piccol    fanciullo .    L/tt.  pue- 

rtituf^    pue'lut ,    Gr.  voti'i'ovy    irou<fdfioY. 

Danu     Co;!V.     59.     Com.      1  :f.    15.     S. 

Grife/l. 
Pari  ,    che    i   poeti    di/Tero    anche    f  A- 

R  E   .      Eguale   .    Lat.      aqualit  »     par  . 

Cf.    ffl-ef  )     o/x9iag  ,      Bocc.    $n:r.   iS.      E 

r.ov.  zZ.  8.    E   nov.  77    42.     Tef    Br.  i. 

12.     Com.  Inf.  %.    Dan..   Par    14.    Petr. 

fon.  63.   E   182.  ^•<w.  <?«r.  I>jnt.  Maian. 

^.  I.  Talora  in  forza  di  fuft.  vale 
Equivalenza  y  Pareggiamento  ^  termine 
mercantile  .  Lat.  aqttalit  .  Gr.  ta-g;  . 
I>a9.    Camb.    104.     E     105 

^.  II.  Pari  ,  aggiunto  di  numero  ) 
vaie  Quel  numero  ^  che  fi  può  divi- 
dere in  due  parti  eguali  .  Lat.  par  . 
Gr.  tv$i  .    Mtr.    S'    Greg.  "Dant,  Conv. 

98. 

§.  III.  Gluocare  a  pari  ^  o  caffo  ; 
vale  Scommettere  ^  che  il  numero  fa- 
si pari  )  o  caffo  .  Lat.  inde  re  par 
ìmpar  .    Gr,  ct^na^nv  . 

§.  IV.  Pari   pali  ,    così  raddoppiato 

ha    forra   di    fuperlativo   -,  che    anche 

fi    dice   Par   pari     .     Bocc.  nov.      5S. 

^.  V.  A  pie  pari  ,  vale  Co'  piedi 
del  pari  ,  e  uniti  infiemc  ;  e  figu- 
ratam.  vale  Con  tutte  le  fiie  como- 
diti   .    E  ite     Lue.      I.      2.     Malm.     i. 

Parj  .  Avvefb.  la  forma  ,  che  uno 
non  preceda  all'  altro  .  Lat.  aqwaii' 
ter  »    Gr.  i*<fu(  .   Dant.    Pur^^.    29. 

§.  I.  Del  pari  ,  Di  pari  ,  e  Alla 
pari  3  vagliono  lo  fteflTo  .  Lat.  ^equa- 
Http  .  Dam.  Pur^  12.  Sagg.  Hat.  efp. 
7.  Vi  ne.  Mirt.  lett,  32.  Sahin.  prof. 
Tofc.    I.    29. 
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5.  II.  Al  pari  ,  vale  anche  Ugual- 
ir.ente  .  Lat.  aque  ,  pariier  ,  ex  aquo  % 
Gr.  e  5     *9-»  .  Stìgg.  net.  efp.   225.  Alam. 

Colt.     »•      «9       V.      AL     PARI. 

^.  UI.  Levarla  )  o  Levarne  del  pa- 
tì ,  fi  dice  dell'  Ufcire  >  o  Venire 
a  teniune  di  checcheffia  fenza  fcapito , 
o  guadagno  .  Lac.  par  f/tcere  .  Bern. 
Ori     1.    26.    55-    Malm.    %.      76. 

^.  IV.  Pari  5  vale  anche  Senza  pen- 
dere  da   alcuna    parte  . 

Pari.  Nome  di  dignità  5  e  talora  va* 
le  lo  fteffo  ,  che  Paladini  ^  detti  an- 
ticamente anche  Peri  .  Lat.  *  paret> 
Ar    Pur.    38.   79. 

P  A  R  I E  T,A  R  1  A  .  Paritaria  .  Lat.  parie' 
tana  .    I(eJ.    efp.    nat.    27.    E    28. 

PARIETE.     V.     PARETE. 

PaIificamento  .  Agguagliamento  9 
Il  far  pari  9  Pareggiamento  .  Lat. 
aditqttatio  .  Gr.  ìtot»;  .  Bat.  Par.  I. 
I. 

P  A  R  t  G  1 1  A  .  Nel  giuoco  de'  dadi  fo- 
no Due  medefimì  numeri  ,  come  Am- 
bagi ,  Duino  )  Terno  ,  Q^iadeino  9 
Cinquino  ,    e    Sino  . 

^.  Per  metaf.  vale  Contraccambio  , 
Lat.  hoftimenium  j  remuneratio  ■  Gr, 
ttfxet0n  .  Malm,  4.  72.  E  6.  69.  Vartb. 
Ercol.     75. 

Parigino  .  Sorta  di  moneta  antica 
Franzcfc  .  O.  V.  8.  58.  z.  £  9.  izr, 
1. 

Parimente.  Avverb.  Egualmente, 
Similmente  .  Lat.  pariter  .  Gr,  é[j.a  , 
cu»  .  Bocc,  pr.  9.  E  «0».  27.  39. 
Omel.  S,  Greg.  Caf.  uff.  com.  93. 
S^igg.   nat.    efp.    ^^. 

Parità',  par'Tade,  e  parita- 
T  E  .  Aftratto  di  Pan  \  Egualità  , 
Lat,  ésqualttat  ,  Gr.  io-avo  fila  .  But, 
Purg.    6.    I.    Dant    Cc»9.     71. 

Paritaria  .  Spezie  d'  erba  affai  co- 
mune così  detta  perchè  nafce  per  le 
pareti  ;  e  perchè  è  in  ufo  per  ripu- 
lire i  vetri  ,  fi  dice  anche  Vetriuo- 
la  .  Lat.  pari  et  aria  .  Cr.  9.  42.  2, 
Tef    Pov      P.    S.    eap-    14 

Parlacocco  .  Spezie  di  giuoco  an- 
tico ,  che  f»  facea  co*  dadi  .  Patajf. 
f. 

Parladork.  Lo  fleflTo  ,  che  Par- 
latore .    I^ect.    Tttll.   128. 

Parladura.     v     parlatura. 

Par  LAG  IO  .   V.    A.    Luogo  ^    dove   fi 

face- 
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faceva  il  parlamento  ,  Lat.  forum  . 
Gr.  «Vf«  .  G.  r.  I.  3*  3-  ^jcord, 
M^ìffp:  cap.  iQ.  £  eap.  ^i^  Borgb. 
Orig.     Fìr.      167. 

Parlagione.  V.  A.  Il  parlare  , 
Parlamento  .  Lar.  coccio,  .  Or,  ^n^xiiya-- 
fi»   ,    Fr.    1 1(.    T.    5.    I.     IO. 

P4RLAMfc.Mr/\RE.  Parlare  ne'  con^reTi 
per  rifolvere  materie  fpettanti  al  governo  » 
Lat.  concionari  ,  cortciofìefn  hzhere  . 
Varcb.  ErcoL  50^  G.  V,  8.  48.  i. 
Lftt.  FtJ.  Imp.  Frane.  Sacch,  Op 
div.    58.    Giilat.    28. 

Parlamento  .  Il  parUmentare  ^  Il 
difcorrere  pubblicamente  .  Lnt.  aneto  ) 
allocmio  .  Gr.  ùy^q»  )  ^ìifxnyoqi»  .  Varco. 
Ercol.  50,  G.  V.  6.  83.  z.  Nov.  aftU 
5.   4.    tfrfi.    Ori.    2.    3.    47. 

^.  I  Per  Semplice  ragionamento  )  e 
difcorfo  .  Lat.  fermo  .  Gr.  Xòyoi  . 
Albert,  cap.  1.  Atnm,  ant.  36.  3.  3. 
fit.  SS.  Pad,,  i.  7.  Vav.  Acc 
142.. 

^.  II    Parlamento  )  per   quella   Unio- 
ne   d'  uomini    principali  ,    che     ft     adu- 
nano   per   le  pubbliche    bifogne  . 
^.  IH.,  Per  fimilit.    ^ed.  rim., 

y  A  R  L  A  N  T  E  .  Che  parla  .  L,at^  loquenr  . 
Gr.  >.a>ùìv  .  Eocc,  nov-  8.  3.  E  nov. 
85.  4.  Serm.  S.  Ag.  Com.  Inf.  7.  Tef. 
Br.    I.     36, 

Parlantina  .  Viva  ,  e  fiera  Io<Jua-^ 
cita  .    Vai-d^.    Ercol.    49-    E     5^' 

P  A  R  L  A  N  Z  A  .  V.  A.  Parlatura  .  Laf. 
fermo  ..  Gr.  \iyoi  .  M.  F.  8.  #2.  B 
II.,    78.    C^-iJ».    MorelL    328. 

Parlare.  Suft.  L'  Atto  del  parla- 
re ^  e  la  Parola  ftelTa  .  !,/»;.  /<?«»<>  ) 
verbum.  .  Gr.  \iy»i.  >  tvo%  .  Boce.  intr. 
29  Albert,  cap-.  »o.  Co//.  J'J'.  Pad. 
"D  ant.  rim.  43.  P?/;».  tan\.  18.  2, 
Dhiam.  i.  24,  B«'.  ^«r?-  ^--  2,. 
Boe^.  Varck.  4.  p'-o/.  7..  Bemb.  A[oL 
%.    83. 

Parlare  .  Favellare  ,  Proferir  paro- 
le .  Lat.  loqu'  )  ve<-ba  faccre-  .  Varcb.. 
Ercol  28..  Socc.  ntv  6  2  F  «oi».  16. 
1.  D<»/;r,  Pw?.  1.  £  Ptff-  20.  G.  r. 
12,,  108.  l.  Petr.  can\.  4'  5-  E  <"'»«7. 
17.    4..     £    ^fl'?:-    *0-     *•     Ìì«'7?-      F '■'«/» 

c.  «r. 

^    T.  Parlare    in     gola  ,   lo    ftelTo  5. 
che    Sarbu oliare  . 
I  ,       ^    llv    Parlar    rifentito  ,     vale     Parla- 
re   con    rifentimcnto  j    e    eoa   efficacia  0 
Dao,    Scifm,    19. 
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§.  TU.  Parlare  riferbato  ,  vale  Par-> 
lare  circonfpetto  ,  e  cautamente  .  r.«fc 
ca'<re  loqni  .  Gr.  ìu<^ì'j^v;  XxXhv.  Da^v. 
Scif/n.     14. 

$.  IV.  Parlare    colle    fede  »     vale     lo 
ftcffo   .     Tar.     Dnv,    /ìo".     i.    265.     - 

(J.  V    Parlar   fra   i  denti  ,   o    a  mez- 
za   bocca  5    vagliono    Parlare     di     chec- 
cheflla    copertamente  ,    o    fenr.a     lafciar- 
fi    bene    intendere  .   Lat.  mutilare  .  Gr^ 
fi-J^Hv  .   S.    Ag.    Co     D.      Segn.     Crìft. 
inftr.      3.      14-      PI- 
PARLA S  i'a  .  V.  A  .  Lo  ftelTo  ,  che  Paralisfi  . 
Lat.  paralyfit    .     Gr     Trv^aXwrti;  .     D..   p. 
Inf   20.    But.   iti  .   Fr.    Gìord.     Pred.  S> 
3.  Tef.   Br.  5.  22.   Cr.  6,   109. 
Parlato  .  Suft.    Parlare  .    Lat.    alìocw 
rio  y  fgrmo  .  Gr.  Xóyog  .   Fr,    lac.    T.   5. 

22.  4 
Parlato  .  V.  A,  Prelato  .    Lat-   anti» 

(le!  )  profili  .   Gr.     ir qo   arni  .    G.    V.    5  = 

I.  4.   E    7.  56.   4.  E  9-   168     1. 
Parlato  .    Add.   da    Parlare  .    Salvine 

prof.  Tofc    I.  404. 
Parlatore  .   Che   parla   ,    Dicitore  9 

Oratore  .    Lat.  concionaior  ,    orator  ,    h" 

euio'  .  Bocc.  nov.  7.    3.  ^ett.    Tuli   Bur^ 

Pttrg.  2Q.    r.  Com.   Inf.   7.    E    Pwg.    30. 

Tef.    Br.    %.    «O-    Amm.   ant..    li,    %..    2. 

Crun.  Morell.  247- 
Parlatorio  ,  Parlagio  .  G.  V.  i»  3<5a 

3.    Bo-gh.  0*ig.   Fir.    168. 

0.    Per    Luogo  ,    dove  fi   favella    alle 

monache    .     Vit.   S.   M.   Mudd.    Pect,\ 

ini  icd.. 
Parlatrice  .  Ve i bai.  femm.  di    Pav-^ 

latore  , 

^.    Talora   è    aggiunto    di    Femmina  « 

che    parla  affai    .    T  at  .   gov.  fa>n    45. 

But.  Par.  12.    I»   Salvi»,   prof.    Tofc.    i, 

265. 
Parlatura  »    cparladura.U 

parlare  »   Favella    »,    Loquela  .     hat.    lo-. 

quela  >  ft'mo  .  Gr.    \i%i(;  ,  Xiyot,  .  Com.. 

Par.     X.    Tef.    Br     7.     17.    Frane.     Barb^ 

18»  9.   £   44.   l-   E    »59-    4»    Ctr,^    Matt. 
fon.  8. 
Parletico  .  Sud.  Q^iet    tremore  ^  che 

hanno  i  vecchi  net  capo  >  e.  nelle  mani  „ 

M.  Aldohr.   R.  .NT.   i  j,   L$i'..   Med.    cani, 

31.  4.  Ciriff.  Calv    2.  62. 
Parletico  .  Add.  Infetto  di  pirlasia. 

Lat.  paralyitCUf..  Gr,.  votqxXuriKÓi .  Lab.. 

138. 

§.    In   fona    di    fufì:.    VenJ.     Crift, 

95.  P  a  A- 
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Parlevole  .  Ade!.  Che  parla,  Da 
parlarfenc  .   Guìd.  C  5  5- 

Parliere  .  V.  A.  Parlatore  ,  Cicalo- 
ne f  Chiacchierone  .  Lat.  loqtiax  .  Gr. 
^a\oi  )  àió^ixo';  '  Libr.  Mott.  Varch. 
ErcoL  49- 

Parlottare  .  V.  A.  Pianamente  par- 
lare )  Cinguettare  ,  Chiacchierare  .  Lnt. 
ftifuì-rare  ,  obflrepere  .  Gr.  ■^./^■ufi'^ay  « 
Vit.  SS.  Pad.  z.  259. 

P  A  8.0  CO  .  Parrocchiano  .  Lat.  parochai . 
Gr.  irxfo-^e;  .  Segner.  crifi.  inftr.  introd. 

PaROFFIA,     e      PARROFFIA    .     V.     A. 

Parrocchia  .  Dant.  Pai-.  z8.  Bu..  ivi  . 
Tefeid.  7.  Iij.  Pataf.  i. 
Parola  .  Voce  articolata  fignificativa 
de'  concetti  dell'  uomo  .  L,at.  verbum  . 
Cr.  èiroi  .  Albert-  cap.  29.  Beec  introd. 
45.  E  nov,  4.  9-  Hant.  Purg  i.  £  5. 
Petr.  ^on.  137.  Amm.  ant.  ().  4-   »  2. 

$.  I,  Parola  ,  per  Detto  ,  Infegna- 
mento  .  Vit.  SS.   Pad.  i.   13. 

^.  II.  Ammazzar  le  parole  ,  vale 
Non  terminare  di  proferirle  .  Varch. 
Eresi.  58. 

§.  IH.  Andar  fopra  la  parola  ,  vale 
Aflìcurarfi  fotto  1'  altrui  ÌqAc  .  Varch. 
ErcoL   loz. 

§.  IV.  Ayer  la  parola  ,  vale  Aver  la 
licenza  .  Vii.  Cfift.  171. 

§.  V.  Aver  parole  con  alcuno  ,  vate 
Contendere  feco  .   Bocc.  nov.  86    12. 

$.  VI.  Aver  più  parole  ,  che  un  leg- 
gio .    V.    L  EGGi'o  $.   n. 

§.  VII.  Biafciar  le  parole  ,  vale  Ten- 
tennare a  profTerirle  .  Varth,  ErcoL 
58. 

§.  Vni.  Chiedere  ,  o  Domandare  la 
parola  ,  vale  Chiedere  la  licenza  .  Lat. 
ventam  ,  facultatem  patere  .  Paff.  94- 
Liùr.   Amo'.    J  6. 

§.  IX.  Dar  la  parola  ,  vale  Dar  la 
licenza  ,  Permettere  .  Lat.  veniam ,  fa- 
cultatem concedere  .  Bocc.  nov.  23.  22. 
Vit.  S    Gìo:    Bat.  S.or    Pifi.   lij- 

§.  X.  Dar  parola  ,  vale  Acconfcnti- 
re  .  Lat.  afsentiri  .  Gr.  a-v(Xpa¥mif  .  G. 
V.    5.    31.    2. 

§.  XI.  Dar  parola  ,  vale  anche  Pro- 
mettere 5  OLblJgarfi  .  Lat.  fpondere  ,  fi- 
dem  drjye  . 

§.  X!I.  Dar  parole  ,  vale  Intertene- 
rc  f  Non  venire  a*  fatti  .  Varch.  Ercol. 
86.  Cron.  Morell.    *6J.    Alam.    Gir.    13. 
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^.    X^I.  Domandar  la    parola  ,    v.    il 

§.  VJH. 

(?.  XIV^.  Entrare  in  parole  ,  vale  Co- 
minciare   a     parlare     .     Bocc.     nov.     19. 

24. 

(J.  XV.  EfTer  più  di  parole  ,  che  di 
fatti  ,  o  fimili  ,  fi  dice  di  Chi  molto 
difcorre  ,  e  opera  poco  .  Si«r.  Aiolf. 

§.  XVI.  Far  parola  .  v.  fare  pa- 
role . 

(J.  XVU.  Far  delle  parole  fango  , 
vale  Non  mantener  la  parola  ,  Non  At- 
tener le  p  omeffe  .  Lat.  pyomljfif  non 
fta'e  .  Or  ra'i  s/V5»^^s'o-«j  «'x  evirtXit*  , 
Va^'cb.    '!uoc    4.   ?•    Mahn.    5.   34- 

$  XV 'II.  Fugair  le  parole  ,  vale 
Scaiifare  di  abboccarfi  ,  o  di  ragionare  . 
Tyin.  Como.   2.    }i. 

^.  XfX.  Ingoiarfi  le  parole  ,  vale 
Profferirle  'n  gola  talmente  ,  che  non 
s'intendano     Varch    Ercol    57- 

^.  XX.  Le  buone  parole  acconciano 
i  ma'  fatti  i  detto  proverb.  e  vale,  che 
Dando  buone  parole  ,  fi  mitiga  altrui  il 
difpiarere  d'  alcuna  cofa  molefta  .  Lat, 
rrfponjìo  mollit  frangìi    ir*m  . 

^.  XXI.  Le  parole  dilonefte  ,  cor- 
rompono i  buoni  coftumi  ,  detto  fenten- 
liofo  ,  e  di  chiaro  fignificato  .  Lat.  cor- 
rumbunt  bone!  more!  colloquia   mala  .  Gr. 

0.  XXn.  Le  parole  non  empiono  il 
corpo  ,  fi  dice  a  chi  in  cambio  di  fatti 
dà  parole  . 

^.  XXin.  Le  parole  non  s'infilzano  ; 
proverb.  col  quale  s'  avvertlfce  a  non  fi 
fidar  di  parole  ,  ma  afficurarfi  con  ifcrit- 
tura  ,  o  con  pruove  ,  e  anche  icmpHcc- 
mente  a  non  doverfi  tener  conto  d'  al- 
cuna cofa  detta  inconfideratamentc  . 
Sah'tn.  p-of.  Tcfe.   i.  JQ?. 

a.  XXIV.  Le  parole  fon  femmine  ,  e 
i  fatti  mafchi  ;  modo  proverb.  cfprimcn- 
te  ,  c/e  Dove  bifognano  i  futi  le  parole 
non  baftano  .  Salvìn    difc.  2.  247- 

<s.  XXV.  Mangiarfi  le  parole  ,  vale 
Non'  efprimerlc  bene  .  Varch.  Ercol. 
57. 

(1.  XXVL  Manicar  le  pnrole  ,  vale 
Penfarle  bfne  ,  prima  eh'  e'  fi  parli  . 
Va^ch     F.'-rol    57. 

(J.  XXV li.  Menar  per  parole  ,  o  coi» 
paiole  ,  va^e  Aggirare  ,  o  Indurre  al- 
trui neUa  propria  opinione  con  parole  . 
Di».  Comp.  3.  61. 
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§.  XXVIII.  Moltiplicare  in  parole  , 
vale   ..'\llungare  il  ragionamento   .    Amtf, 

47' 

^.    XXIX.    Muover    le  parole  ,    vale 

Incominciare  a  parlare  )    Motirare  il  di- 

jfcorfo    .    Bocc.    nov.    H.    14.    -^r.    Negr. 

3.   r. 

§.  XXX.  No»  far  parola  ,  vale  Noa 
parlare  ,  Tacere  .  Lat.  tacer*  .  Gr.  (ri- 
yàv  .   Petr.  can\.  4.  4. 

$.  XXXI.  Non  ne  far  parola  )  vale 
Acconfentire  .  Lat.  afstntiri  .  Gr.  truiJi- 

§.  XXXII.  Ogni  parola  non  vuol  li- 
fpofta  i  cioè  Non  bifogna  tener  conto  ) 
o  levarfi  in  collora  d'  ogni  minima  co- 
fa  ,  che  ti   fia  detta  . 

$.  XXXIII.  Parola  di  Re  ,  fi  dice 
di  Cofa  da  non  metterfi  in  dubbio  ,  o 
da  non  efTere  alterata  .  Varcb.  F.rcel. 
xoi. 

§.  XXXIV.  Parola  torta  ,  vale  Paro- 
la  inaiuriofr  ,  Frane.  Sacci/,  ttov.  14. 
Tir.  I^ag.  148. 

<J.  XXXV.  Parole  da  vegghia  )  vale 
Chiacchiere  ,  Cofe  di  niun  momento  . 
Z,aT.  KÙcularmn  delirametitM  .  Gr.  u'd'Kòz 

§.  XXXVI.  Parole  rotte  ,  vale  Pa- 
role interrotte  j  non   continuate  .    Alleg, 

I20. 

§.  XXXVir.  Parole  tronche  ,  vale 
Parole  non  del    tutto    intelligibili  .  F;>. 

Af.  143- 

§.  XXXVIII.  Parlar  parole  ,  lo  flcf- 
fo  ,  che  Parlare  fempliceniente  .  Btcc. 
H9V.  25.  4- 

§.  XXXIX.  Pafsar  parola  ,  termine 
per  lo  più  militare  ,  e  vale  Far  fapere 
un  ordine  del  capitano  a  tutto  1'  eferci- 
to  ,  con  dirlo  fuccefllvamente  1'  uno 
all'  altro  fenza  romor  di  voci  )  o  mutar 
porto  .  Lat.  fer  tefseram  edicere .  MMÌm. 

9-  37- 

§.  XL.  Perder  parole  ,  vale  Parlare 
in  vano  .  Btct.  nov.  23.  9. 

^.  XLI.  Pefir  le  parole  ,  vale  Parlar 
con  gran  cautela  .  Varcb.  Erco!.  94.  C/- 
rif.  Caì-a.  4.    127. 

§.  XLII.  Pigliare  in  parole  >  o  fimi- 
li  )  vale  Attaccarfi  a  una  parola  del  par- 
lar d'  alcuno  ,  travolgendo  il  fenfo  di 
fua  intenzione  >  o  abufandofi  indifcreta- 
mente  dell'altrui  fiacero  )  e  difcreto  di- 
fcorfo  per   tenerlo    obbligato    .    Lat*   ca- 

Tom.  IH.  Tt 


PAR      11^ 

f/re  in  fermane  .  Gr.   iirt\a^i&ga   >  iy\s  . 
Boce.  mv.    3.  4.   Salvìn.    prof.   Taf  e.    i. 

193- 

(J.  XLIII.  Pigliar  parola  da  alcuno  9 
vaie  Farfi  dar  1'  ordine  ,  o  la  commif- 
fione  di  quel  )  che  fi  debba  fare  .  Tarcb. 
Ercol.   102. 

§.  XLIV.  Pigliar  parole  )  vale  la 
flefso  5  che  Venire  a   parole  .  Star.  Pifi, 

73- 

§.  XLV.  Quiftione  di  parola  ,  o  fimi- 
li  ,  fi  dice  di  Gontroverfia  ,  o  d'  altro  ^ 
che  folo  confifla  nella  formalità  delle 
parole  «  e  non  nella  foflanza  del  nego* 
z,io  .  Lat.  quaftio  de  ntmine  . 

§.  XLVI.  Recar  !e  moke  parole  i» 
una  9  vale  Concbiudere  il  difcorfo  ,  Di- 
re in  poco  )  e  brevemente  .  Lat,  uno 
vs''h  dicere  ,  in  pauca  eonferre  .  Gr. 
èia  /3f5s;^sMi/  voiUtm  ts'j  Xo^h^  .  B3CC. 
nov.   2.    7- 

§.  XLVÌI.  Rifcaldarfi  di  p^.role  ,  ya* 
le  Venire  a  parole  .  Crsn.  Veli.    18. 

§.  XLVIII.  Romper  le  parol*  ,  o 
Romper  le  parole  in  bocca  ,  vale  In- 
terrompere il  parlare  .  Bocc.  nov.  79. 
2S.  Fiamrn.  3.  38.  Dittam.  5.  5.  Varcb, 
Erco!.   80. 

§.  XLIX.  Tagliar  le  parole  ,  vale  lo 
ftefso  .  Mo.'g.  21.  65. 

^.  L.  Venire  a  parole  >  vale  Venire 
a  rifsa  ,  e  contefa  di  parole  .    G.    V.    6, 

%.    2.    V.     VENIRE     A     PAROLE. 

^.  LI.  Una  parola  tira  1'  altra  ,  va- 
le )  che  il  Difcorrere  fa  difcorrere  ;  ma 
fi  dice  più  propriamente  del  Provocarli 
con  ingiurie  fcambievoli  .  Tac.  Vav. 
ann .      2.     33.     Salvin.     prof.    Tofc.      i. 

574. 

§.    LII.    Uomo    di    fua   parola   5    vale 

Uomo  ,  che  mantiene  quel  ,  che   e'  pro- 
mette .  Varcb.   Ercol.  99- 

§.  LUI.    Vender   parole    .    r.    \Eìh^ 

D  E  R  E    §.  XIV. 
Parolaccia   .   Peggiorar,   di  Parola  i 

Vit.  Benv.  Celi.  486. 
Parolaio   .    Ciarlone  .    Lat.    hquax  5 

garrtilus  .  Gr.    d/LtiTposv>t's . 
Paro  LETTA  .   Dim.  di    Parola.    Bocc. 

nov.  5.  tit.    E    conci.    4.    Dant.    Par.    r. 

Petr.  fon.  150, 
Parolina   .    Paroletta  .     Varcb.   Ercol, 

54.  Fir.  Af.  307.  E  difc.  an.   34* 
Parolone  .  Accrefcit.  di  Parola  .  Lat- 

fieciofum   vtrhutfl   ,  fefquipedalt    verbum  « 

Cr. 
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Cr>    àfÀBt^ioùov   f>t(toi  »    Taf-    Dav.   ant. 
I.     Z9.     E    Jlor-     io     Z74.     Varch.    Lei. 
604. 
P  A.  R  0  L  o  r  z  A  .  Parola  materiale  ,  e  ror^ 
za   .     Socc,     nov.     71.    3.     Varch.    ErcoL 

Paholuzza  .  Dim    di  Parola   .    Beee^. 

nov.  74.  8    Serm    ^,.  Ag.  680 
pAROSfSMO       ,        e      PAROSSISMO     „ 

Termine  de'  medici  \  e  vale-i!  Corfo  re- 
golare da!  principio  d'  una  febbre  all'  al- 
tro della  feguente.  .  hat  pafox'f'nuf  =, 
Gfo   Tcepo^vr^/f  .   I^f^    efp.   nat.    58. 

Paro  TI  DE  .  Tumore»  che  viene  nelle 
gangole  intorno,  agli  orecchi  .  Lnt.  paro- 
tu.  .  Gr.  nr/x^caTi'g  .   Lii»"',  cu\  malaìt. 

Par  paglione  .  V.  A..  Farfalla  ,  che 
▼ola  intorno  al  lume .  hat.  paptlìo  .  J{jn7, 
ant.  P.  N.  Ifighilft:  E  Bondtc.  Mot.  da 
Luce.  i^'W,  ant.  Dant,,  Maian.  66.  Efp. 
fat.  Noli, 

§,  I.  Per  Qiiella  f-irfilla  >  che  dà  no° 
ia  alle  pecchie  .  Cr.  9.  g^.  6. 

§.  H.   Per  Sorta  di  vela.  Frane.  Bsrk 
159.  26. 

Parricida     .   Patricida;  .    Lar.    parrì". 

fi  ida  .   Gr.    TarpoxTs'fOS   •    JMlae^'eii4^.  *• 

2S.    3.     E«r.    Purg.      20,.    2.     F/>..    Af. 

api. 

§.    Per   Parricidio   .   G.   V.    la»   m^. 

pARRiCiDiO  .  Omicidio  del  padre  5 
benché  fi  trasferifca  talora  a  denotare 
1*  uccifione  d'  alt^i  profllmi  parenti  .  Lar. 
parricidiam  .  Gr,  vstr^oKrBviai  .  Fit'.  Af 
«91.  Aiiffg.  214= 

§    Per  metaf,  FiV.  Af>  I9». 

Farr-Occhetto    »     y.      parruc» 

GHETTO. 

Parrocchia  .  Chlefa  5  che  ha  cura 
d'  anime  j  e  fi  prende  anche  per  Tutto 
quel  luogo  j.  clie  è  foggetto  alla  parroc- 
chia ,  Lat.  paroehia^  pareccia  .  Gr,  ne»'- 
fOix.t'ae   .    G.   Fo    li.    93.    3.    P^(f-    I^*- 

Pai^rocchiale.  Add.  Di  parrocchia . 
Lat,  parecbialir  .  Tratt.  pecc,.  mort-  Fir, 
di  fé,  su,  18.  P^ff.  127. 

Parrocchialkiente  ..  A;?ycrb.  Al* 
r  ufo  della  parrocchia  ,  odi  parrocchia«>- 
no  .   Fr,  Giord.  Prtd.  /J: 

Parrocchiano  .  Il  Prete  rettor  del- 
la parrocchia  j.  Paroco,  ..  Lat.  parcehus  . 
Ff'  Giord.  Prtd.  S.  Stgr.  Fior,  fisr. 
j,  17.  Gakt>  35.  Butn.  Fier,  3.  lo 
15- 
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§.  Parrocchiani  ,  fi  dicono  anche-  le 
Perfone  ,  e  il  Popolo  della,  parrocchia  . 
Puff    ìli,. 

Parrucca,  e  perrucca  .  Capel- 
liera ,  Zatiera  .  Lat.  c^farief  .  Qr  X3« 
f*w  .  Belline,  fori;  167.  Salvin,,  dtfc.  2,. 
484 

$'  Oggi  fi  dice  folamente  de*  Capelli 
pofticci  ,  Lat,>  ealiendrum,  y  fi  Eli.  ctims  <, 
P^-d    T>i.i\   38    Mdm.  8     3> 

Parrucchetto  ,  e  par  roc- 
chetto. .  Speiie  di  pappagallo.  Ame- 
ricano .  Lat,  pfittacuf  .  Gr,  •\irr'*t.9%  ., 
Buon    Fier.  2.  5.  i. 

ParRUCchino  .  Dim.  di  Parrucca  j 
Parrucca      piccola,     .     Salvijh     dife,     2». 

Ì93-. 
Pars. IMONIA  ,  Moderaiione  di  fpefc  .. 
Lat.  pirjimoiia  .    Gr.     (pn^ouXn    .     Cem, 
Paf.    21.   Tac     D.iv.  ann.    l.    157-    Se.d^ 

fior.  4.  153-  ^f"-  ^4^-  I-  5» 
Parte  .  Qiiello  ,,  di  che.  è  comporto. 
il  tutto  ,  e  nel  quale,  il  tutto  fi  può. 
dividere..  Lat.  pars  ,  poti»  .  Gr,.  fxé'- 
f»;  ,  fxs?t?  ..  Boee.  mv.  i..  ip.  Dant,. 
Purg.  26,  Pejr.  fon.  56.  E  c^;p.  l. 
Ovtid.   Pi/i..  17'    E   2».     C^/  Ut:.   36. 

(J.  I,  Parti  vergognofe  j  H.  dicono, 
i  Membri  deftinati  alla  generazione  . 
Serd.     fior.   1.  50.     Fir.    Af.   238.. 

§.  IL  Per  Lato ,  Banda  .  Lat.  la^. 
tur  ,  parf .  Gr.  jws'p»?  .  Boee.  in,r,,  380. 
Dant.   Purg.  2.     Petr.  fon..  55. 

§.  III.  Per  Luogo,,  o  Regione.. 
Lat,  hcur  t  reg'O.  Gr-  X"9*  '  ^o'^" 
f/ftr.  3.  E  4.  Da»*.  Pug.  i.  E.  t^ 
Com,  Par,    i.    t^ed.  ktt.  2.   33». 

$.  IV.  Per  Fazione,  o.Sttfx,  Lat^. 
parte!  ,  faElio  .  Gr.  <;»ti%  ,.  Boee..  nov. 
96.5.  G.  V.  4-  il.  2-  E  12.  13.  4-  fi; 
Cap.  46.  9.  Barn.  Par.  6,  E.  9..  Fr,. 
Zac.  T.  2.  9-   4.. 

§.  V.  Parte  ,  diciamo  anche  a  Q^ial 
s'  è  V  uno  de'  due  litiganti ,  combat- 
tenti ,    o    fimili  .     Bocc.ntv.  13.  19-    E: 

nov.   34>   i2> 

0.  VI.  Onde  in  proverb.  Odi;  V  al-- 
tra  parte  ,  e  credi  poco  j,  e  anche 
anfolutamente  Odi  l'  altra  parte  }  e 
vale,,  che  Prima  di  fenten/iare  ^\  dee- 
afcoltare  le  ragioni  d'  ambedue  le  par-- 
ti  ,  e  non  creder  loro,  finche  non  ab- 
biano ben  giuftificate  le  loro  afferiioni .. 
Ptir.  cani    4'?.  6. 

&.  VII.  E  queir  altro:  E/fer  giix- 
'  dice,^ 
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cìice ,  e  parte  j  che  vale  Eflfer  giudi- 
ce in  cai.lh  propria  ;  e  il  dice  pei" 
<;iu:oflrare  la  fconvenevolez7a  tli  chi  ar- 
bitiari-.miente  s'  arroga  .  ciò  ,  che  Ha 
^Itri    gli     dovxia     effer     dato  .      Allega 

2.39. 

§.  Vili.  Parte  j  fi  dice  anche  di 
Coftuiiie  buono,  o  reo,  come  Egli  ha 
una  cattiva  parte  5  cioè  un  «lendo ,  un 
vizio  .     '^ed.  lett.  i.  2,51. 

§.  IX.  Da  parte  ,  o  Per  parte 
<!'  alcuno  ,  vale  In  nome  ,  Per  ordi- 
ne ,  Per  commiflìone  .  J^at,  nomine -^ 
verbi!  •  Gr,  s^  òvéftixroi  .  "Eocc.  intr, 
45.    C./.  lett.-%.    '^ed.  lett.    2.  241. 

$.  X.  Dalla  parte  mia  ,  tua  ec. 
vale  Dal  canto  mio  ec.  Per  quanto 
appartiene  a  me  ce.  'Lai.  quo  ad  mt 
pertiiet.  Boa.  nov.  33.  io.  £  nov.  71. 
4.    Caf.  ktr.  15. 

§.  XI.  In  buona  parte  ^  In  gran 
parte  ,  o  (imili  ,  vagUono  In  quanti- 
tà ,  Per  lo  più,  Molto.  Bofc.  g.  i. 
/.    I.      Tir.   JSf.    125. 

^  XII.  Da  parte  a  parte  )  pofto 
avverbialni.  vale  Da  una  banda  all'  al- 
tra .     Saog.  nat.  efp.  269. 

§.  Xltl.  A  parte,  porto  avverblalm. 
Tale  Separatamente,  Di  per  fé.  Lat. 
fiparalirn  .      ^_ed    h  t.  1.   lì. 

§.  XiV.  A  parte  a  parte  5  pofto 
Avverbialm.  vale  A  una  parte  per  volta, 
Minutamente  .  Lsi.  par:iru!a.im .  G\ 
xareè  fxùoi .  Bocc,  mv.  §2.  35.  Pel?, 
fo».   16 

§.  XV.  Parte  per  parte,  porto  av- 
t'erbialm.  vale  A  una  parte  per  volta. 
Difc.    Cale.   31-      Serd.  far    4.   ì  }7. 

§.  XVI.  La  parte  mia  ,  o  fimili  5 
porto  avverbialni.  vale  Molto.  Ar.  Tur. 
25.  1%. 

§.  XVII.  Dar  parte  ,  vale  Dar 
avvifo  ,  Dar  notizia,  Participare.  Lat. 
certioretn   facere   •      ^ed.    lett.  z.  8.      E 

189. 

§.  XVIII.  Far  parte  ,  fi  ufa  In 
divcrfi  fignificati,  de'  quali  v.  FARE 
I»  A  R  1  E  . 

§.  XIX.  Pigliare  ,  Tornare  ,  Reca- 
re ,  o  fimili  -n  buona ,  o  mala  parte , 
vagliono  Pigliare  ec,  in  bene  ,  o  in 
male  .  Tratu  Vin.  Card.  Seri.  ben. 
Varch.  1.  8.  JE  5.  17.  Sahìn.  difc.  i. 
267. 

§.    XX.    Porre    da    parte,   vale    Non 

Te  z 
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far  conto,  Non  far  c?pitale.  Lat.  [e- 
po/iere .  Gr.  ntroTt^ivffi  ,  Sen.  hsn.  Varch. 
4.    9. 

^.  XXI.  Star  da  parte  ,  vale  Staìf 
da  fé  ,  fepatato  dagli  altri  .  Lat.  p- 
pofi.am  effe  .  Gr.  es'T0T£5-«;.  Sen.  ien. 
■Varch.    3.  4. 

$.  XXII.  Tirar  da  patte,  vale  Ti- 
rare in  difparte,  Separare  dagli  altri  . 
Bocc.  nov.  69.  6. 
Parte  .  Avverb.  Intanto  ,  In  quel 
mentre  .  Lat.  interim  .  Gr.  ^ueret^d  , 
Petr,  for..    174-    -S    220.     Bern.   rim.    i, 

2<5. 

§.     Partecbè  ,  vale    Mentrechc.  LaU 

dum .    Gr.    iu;    otv  .       Bocc.     nov.     77. 

44. 
PartecjpantE.  Che  partecipa.   Da^. 

Scifm.  67. 
Par.  rECi?AR.E.    Participare .    Lat.  par^ 

tic/pare.    Gr.    fAsrsxK^ . 
Partecipe.   Che   ha    parte .   Lar.  par^ 

ticept  .    Gr.    ftiTox^i  •      Atnm.     ant.    30. 

2.  3.    Petr.  ftn.  204.    Frane.  Sacch.  Op. 

div.   107. 
Partefice.    V.    A.    Partecipe.     Lat, 

parricepf .     Bocc.    nov.    2i.     16.     E    nov, 

tO.    20.       G.  V.      II.      3.      12.       Arrigh, 

62. 

Parteggia  mento  .  Divifione  in 
parti,  Divifione  in  varj  partiti  .  Lata 
partet.    Dav.  Scifm.  29.    Saltin.  difc.  r. 

Parteggìare  .  Pigliar  parte ,  Tener 
più  da  uno  ,  che  da  un  altro.  Lat* 
defcendere  in  partet  ,  fovere  paftet  t 
Gr.  fJttrà  rtvo'i  tìveu  .  Nov.  ant.  ìj, 
2.     T)ant.  Purg.  6.     Dittam.  r.   11. 

P4RTEGNENZA.  V.  A.  Appartenenza^ 
Tutto  quello,  che  pertiene  a  uno,  ed 
è  di  fuo  tenitorio  ,  e  dominio  .  Lat> 
convenienda  y    ac ceffi 0  ^    aditSiio  .     ùtiid, 

ParTenere  .  Pertenere  )  Appartene* 
re  .  Lat.  pertinere  .  Gr.  v^o^iinuv  » 
Ecce.  nov.   7.  4.  Atntn.  ant.  63. 

Partente.  Che  parte  .  Lat.  difce" 
dens  .  Gr.  i  unro^u^àv  .  G.  V.  i.  I5« 
tit. 

Partenza  .  Partita  ,  II  partirfi  .  Lat. 
difcéffti!  .  Gr.  a<pi%ii;.  Coli,  S^-  Pad, 
Mor.  S.  Greg.  Petr.  fon.  235.  l{ed.  lett, 
2.  184. 

Partevole.  Add.  Spartibile  .  Seti. 
Pifi,  118. 

IPar* 
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Par  TI  RI  LE  .  Add.  Partevole  .  Lat. 
fec abili f.     Segn,  Anìm.  7.    it. 

Particella.  Dim.  di  Parte  j  Pic- 
cola porzione.  L,at.  parAculi  ,  portiu»- 
Cula.  Gr.  |«e?/;  5  fjis^iov  .  Bocc.  g-  i. 
f    9.      Muej.ruir^.    Z.    30,   9.     J.o;*.   £»r. 

^.  Particelle,  dicono  i  noftri  gram- 
matici Alcune  voci  ,  che  fervono  di 
legatura  al  difccrfo  ,  Lat.  par.icula  • 
Salv.    Avveri,  i,   3.  4.    4.     E    l.  2.  9. 

P  A  R  T  I  C  1  N  A  .  Particella  .  Lat.  po^- 
tiunfuU  .   Gr.   (xofitv  .     Ff.  Giord.  Pi  ed. 

pARiiciPALE.  V.  A.  Add.  Partecipe. 
Lat,   pai'fìcepf  .  Gr.     [ziroxoi  •     Lucan. 

Participamento.  Il  participare  . 
Lat.  *  pa/'ticipatio.  Gr.  (àsto^jì  .  Coli. 
SS.  Pud. 

Participare  .  Aver  parte  ,  o  por- 
lione  in  checcheflfìa  .  Lat.  pa-rticipare 
air  qui  d .  Gr.  fjtBTs'^siv  rtvó;  .  G.  V.  8. 
61,  I.  Mor.  S.  Creg.  Pajf.  Zz.  M.  V. 
4.  77- 

§.  I.  Per  Converfare  »  Praticare  - 
Lat.  confuetiidiuem  habere  .  G.  V.  6. 
25.  7.      Paf   144. 

^.  ir.  Participare  >  in  fignific.  att. 
vale  anche  Far  partecipe  ,  Comunicare 
con  alcuno  checche/Ha  .  Lai.  totnmu- 
fiicarey  conferre  .  Gr.  Kotvravàv.  Tffcfd. 
I.  30. 

Participato  .  Add.  da  Participare. 
Lat.  CollalUS .  Gr.  )toivoyr,9-Mg  .  D.  Gio: 
Celi.  ktt.  25.     Gal,  Sift.   156. 

Pa  rticipatore  .  Ch«  participa  . 
Lat.  particeps.  .  Gr,  fiÌTox»s  •  F'V^. 
E/ieid.  M.    S.  Ag.  C.  D. 

Participazione  .  Il  participare  $ 
e  la  Pomone  fleffa  .  Lat.  *  parii- 
cipatio  .  Gr.  fjttrox»  .  M.  V.  i.  7. 
Introd.  Vfct.     Efp.  Sali».     Caid.  G. 

Participio.  Termine  grammaticale  li- 
gnificante una  Parte  dell'  orazione,  che 
participa  del  nome ,  e  del  verbo .  Lat. 
participium  .  Varcb.  Ercol.  253.  E  Le^.  557. 

Particiuola.  Piccola  parte  5  Par- 
ticella .  Ljit.  particala  5  portiuficula  , 
Gr.    fjicisov  .    Bemb.  Afol.  3.  205. 

PARTICOLA)  e  PARTICULA.  Par- 
ticella .  Lat.  fortio  ,  farticula  .  Gr. 
fjit^ig  .  I>a»t,  firn,  38.  E  Cenv.  112. 
Volg.  Mef. 

§.  Particola  ,  vale  anche  Io  fteffb  , 
che    Comunichino  .     Lsj,     [atra    fsrti» 
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Particolare,  e  particulare. 
Suft.  Particolarità  ,  Cofa  particolare . 
Lat.  ret  fpecìalir  ^  fpeciali  ai .  Vat-ck. 
Ercol.  256.  Serd  f.o::  t.  12.  Ceccb. 
Mogi.    2.     I.     Boi-gè.  Orig.  Fir.   32, 

Particolare,  e  particolare. 
Add.  Contrario  di  Comune ,  di  Ge- 
nerale ,  e  d'  Univerl'ale  i  Che  appar- 
tiene a  un  folo  ,  Speziale  .  Lat.  p^a" 
cipufff  j  pe  culi  art  ^  .f  [pedali!  y  pfopriur  . 
Lab.  89.  Co/».  Inf.  7.  Pa[i.  149.  ^ed.. 
leti.  2.  32. 

Particolareggiare  .  Particolarit- 
xare  .  Lat.  ad  particularta  defcende' 
f*  >  f^'^g^^'*  pS'^eqiii  .  Buon.  Fior.  Z.. 
4.    18. 

Particolarissimo  ,  e  parti» 
COLORISSI  MO.  Superi,  di  Partico- 
lare ,  e  di  Paiticulare  •  Lat.  maxime 
paniculais  .     I^ed.  Inf.    141- 

Particolarità',     particolari- 

TADE,      e       PARTICOLARITATE. 

Attratto  di  Particolare  j  Contrario  di 
Generalità  ,  e  d'  Univerfalità  .  Lat. 
^nguliiriias  .  Gr.  ri  ivtx.»y  .  BocC. 
imr.  14.  Com.  Par.  31.  I{ed.  Inf.  2S. 
Sagg.  nat,  efp.  214. 

PaRTICOLARIZZARE,  e  PARTI- 
CULARIZZ!are  .  Diflinguer  con  par» 
ticolarità  i  Narrar  minutamente  ,  Ve- 
nire al  particolare  .  Lat.  ad  particti-> 
laria   defcenden^  fingala  pe'fequi. 

Particolarizzato  y  e  parti- 
cularizzato  .  Add.  da  Partico- 
lariziare  ,  e  Particularizzare  .  Salvi», 
difc.   i.  163. 

Particolarmente  ,  e  parti- 
cularmente.  Avverb.  Con  par- 
ticolarità ,  Diftintamente  ,  Minutamen- 
te .  Lat.  pe-cuUariier  .^  p>-éecipue  .  Gr. 
iì^tufsrmi  .  B0C(.  inir.  40.  E  noti.  15. 
4.  Com.  Inf.  5.  But.  Inf.  34.  i.  £ 
Pur'g.   30.  2. 

Particoletta  )  e  particu- 
letta  .  Dim.  di  Particola ,  e  Par- 
ticula  .  Lat.  partimla  ,  psrtiuncula  .. 
Gr.    [j^ofloY.     Dani.  Conv.   166. 

Particola,    v.      particola. 

Particolare,  v.    p^articolare. 

Particolarissimo,  v.  par.ii- 
colarissimo. 

Particolarità'  ,  particolari- 
tade  ,  e  particolaritate. 
Lo  fteflTo  ,  che  Particolarità.  Lat.  fin- 
gularhat .     But.  Purg.  3^.  2. 

PA8.. 
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PaRTICULARIZZARE.  V,  PARTiCO- 
LARIZZARE  , 

Particularizzato.   V.   partico- 

larizzato  , 
Particolarmente,  v.    partsco^ 

larmente. 
particuletta,    v.   particole  t- 

T  A    . 

Partigiana  .  Speiie  d*  arme  la 
afta.  Qiriff.  Calv.  4-  "i.  £  119. 
Copp.  rim.  bttrì,  z.  i6.  S9H'  ben.  Varch. 
5     14. 

PARTIGIANACCIA  .  Peggiorat.  di 
Partiginna.     Bem.    Ori.    \.  6.  67 

Partigianetta  .  Diiu.  di  Partigia- 
na .    S.or.  Ehi:  6.   142. 

PARTrGiANO  .  Che  parteggia  .  L<7t, 
f.iUttr  y  fìudìofiit  p/jrtinm.  Tratt.  gev. 
fam.  2Z.  Tiav  Scifm.  32.  Lo)".  Med, 
can\.  68.  ii.  Ciriff.  C/ilv.  4-  1*7-  Bem. 
Or'.  I.  21.  6. 

PARTiGrANONE.  Partigiana  grande  . 
Stor.  Etir.  3.  72.  Vh.  Benv.  Celi  132, 
Capr    Bott.   9.    190. 

pARTfGiONE.  Il  partire  nell'  att.fi- 
gnific.  Divifione  .  Lat.  p/trtitis  ^  di- 
vi fo .  Gr.  futf'erf^ii..  G.  T.  I.  3.  I.  E 
4.    6.   4-   Gtiid.   G.  27. 

Par  ri  MENTO  .  Divifione.  Lat.  dì- 
vìf,o  .  Gr.  ni^i^nii;.  G.  V-  8.  38.  7. 
Vii.  Phu 

^.  I.  Per  DiftriLiuionc)  Scompar- 
timento .    Borgb.   ì(ip.  469. 

(J.  II.  Per  Partenza.  Lat.  difce/fuf. 
T>ial.  S.  Greg.  M.  3.  %.  Virg.  Eneid. 
M      E  Hoc.    I.    13.    Seal.  S.   Ag. 

Partire  .  Far  parti  ,  Separare  ^  Di- 
videre )  Difiinguere  5  Allontanare  ;  e 
fi  dice  tanto  delle  cofe  materiali  , 
quanto  delle  non  materiali  .  Lat.  par- 
tiri  f  div'dere.  Gr.  fxtfi^nv  ^  dtca^tiv. 
Bocc.  nov.  18.  34.  E  nov.  21.  20  E 
nov.  ^9.  13  Tiant.  Inf.  1%.  E  Purg, 
12.  I(jm.  ant.  P.  N.  Peir.  fon-  207. 
E  ca/i\.  18.  I.  Com.  Purg.  23.  Gr.  S. 
Gir.  D.  Fr.  laC.  T.  5.  li.  7.  Sagg. 
nai.  efp.    150. 

$.  I.  Partire  ,  termine  aritmetico  , 
vale  Dividere  un  numero  in  parti  egua- 
li per  un  altro  numero  .  Tef.  Br.  i. 
3       Li  ir.    Alìrol. 

^.  Il  Partire,  fi  dice  de'  metalli  ) 
quanclo  fi  fciolgono  ,  o  fi  feparano 
V  culo  di  IP  altro  con  acqua  forte  , 
o  fiinili  .  Bemb,  fitr,  i,  7,  Benv,  CflL 
Oref.  tz,  tìf. 
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^.  ITI.  Partire  ,  per  Finire.  Lai. 
ahfolvere .  Gr.  nXeiiìv  .  Bócc.  nov,  21. 
7.    Dani.   Purg.   6. 

$.  IV.  Partire  >  neutr.  paff.  vale 
Andar  via  togliendofi  dal  luogo,  ove 
uomo  è  .  Lat.  ahìre  ,  difcedere .  Gr. 
mtrttvtu  5  àvs^u^etv  .  Bocc  in(r,  46. 
E  now.  14.  IO.  E  nev.  77.  40.  Nov. 
ant.  20.  5  Petr.  fon.  57.  Tìant.  Purg, 
4.  E  5-  £  «6.  Caf  lett.  17. 
Partita  .  Suft.  Verbale  da  Partire  j 
Il  partire  ,  Partenza  .  L,it.  difceffar  , 
Gr.  a(Di^ig  .  Bocc.  nov.  16.  16.  Dint, 
Pttrg.  1.  Petr.  ca^i.  29.  7.  E  can^, 
44.    7.     "Din.  drap.  i.    51. 

^.    I.    Ultima  partita  ,    vale   Morte  . 
Lat.    mon  „    Gr.    S-c^varìi;  .     Petr.  fon. 
•43- 

§.  II.  Partita,  per  Parte.  Léit.  pan  <^ 
portio.  G.  V.  7.  19.  I.  t(eìt.  Tuli, 
Nov-  ant.  19.  2.  E  num.  3.  £  80.  3. 
■Frane.  Barh.  \%.  3.  Sen.  Pifì.  B.  Y. 
Tef.  Br.  1.    io.    E    1.    40. 

§.  III.  Partita,  per  Fazione,  Setta. 
Lat.partesy  faSlio  .  Gr.  g-acTt; .  Frane. 
Barh.   32.   8.      Liv.    M. 

§.  IV.  Partita,  per  Divifa  ,  Affifa. 
Lat.  fignum  .  Gr.  a-pt*/^»  •  G.  V.  8. 
13.  2. 

§.  V.  Partita  ,  fi  dice  anche  a  quel- 
la Nota  ,  o  Memoria  ,  che  fi  fa  r'ì 
debito ,  o  credito  in  fij  i  libri  de*  con- 
ti .  Lat,  nomen .  Ambr.  Bem.  1.  i. 
Sen.  ben.  Varch.  i.  7.  Ceccb,  Mogi,  2. 
I.    Malnt.  9.   12. 

^.  VI.  Partita,  termine  di  giuoco; 
come  Fare  una  partita  ,  che  lì  dice 
del  Giucare  alle  minchiate  ,  al  pallo- 
ne,  e  a  fimili  altri  giuochi  ,  ne'  quali 
abbifogna  un  tal  determinato  numero  di 
perfone,  che  in  alcuni  giuochi  fono 
tanti    per    parte 

$.  VII.  E  Partita  ,  fi  dice  anche 
al  Giuoco  medefimo  ,  come  Vincere 
una  partita,  due  partite  j  cioè  un  giuo- 
co ,  o  due  giuochi. 
Partipamenie.  Avverb.  A  parte 
a  parte  ,  A  un  per  uno  ,  Dipinta- 
mente ,  Particolarnjente  .  Lat.  ji^iil'- 
tim^  particula  if»  ,  dìfiin.^e  .  Bocc  nov. 
13.  12.  E  nev.  ^7  1  fi  nov-  99.  44, 
Coli.  SS.  Pad  §uad  Con. 
Partito  .  Suft  Via  ,  Modo  ,  Gui- 
fa  .  Lat.  ratio  ,  pa^ttrn  ,  modus  , 
Gr*    TflSTfls  .     Bo(c.    nov.     4i»    3      E 

nov. 
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Kov.    65.    11.    E    num.    13.    E    ftov.  Sg. 
9.    Bittam.    I,    Z6.    Mcrg.    7.    79. 

^.  1.  Partito  )  per  Patto  ,  Condi- 
zione 5  Convenzione  ,  Accordo  .  Lat. 
pallio  ,  conditio  ^  conventia  ,  Frane. 
Sacch.    tjov.    9.    Boc(.    nov.    i.     12. 

^.  II-  Partito  ,  per  Rifoluzicne  $ 
Determinazione  .  JLat.  tenfiliutn  j  4'(f- 
ìiberatio  .  Gr.  ,S«Xn  ^  (iàXivuv,  .  Petr. 
cani.  39.  ■*.  JBof^.  «sf.  4-  ?•  E  «<'»• 
31.  1 3.  E  «op.  33.  7.  E  «e».  66  6. 
J^o».  /»«;.  3j.  I.  Bcs^.  Varch.  1.  prof, 
4.    Fir.    Lue.    3.    5. 

(J.  IH.  Partito  ricifo  )  vale  Rifolu- 
aìone  certa  ,  o  determinata  .  Lat.  de- 
liheratio  j  confltum  .  Gr.  *vu(5>t'\itv  , 
fiìtXiUfjiBt  .    Ngv.    ant.    101.    29. 

§.  IV.  Partito  ,  per  Termine  )  Re- 
ticolo .  LaT.  locus  )  di^cnnteH  .  Gr. 
Hiviuvoi  ,  «}«v  .  Bocc.  nov.  13.  6.  E 
nov.  77.  42-  £  «09.  97.  6.  3f.  F. 
8.  99.  Frane.  Sacch.  rim.  8.  £  O^. 
^/».     1 1 8.    Alani.    Gir.    1 5.    yz. 

^.  V.  Partito  )  per  Occasione  )  o  per 
Trattato  di  matrimonio  .  Cecch.  Servig. 
2.   ^. 

5.  VI.  Partito  9  è  anche  termine 
de'  giuocatori  ,  e  vale  Accordo  ,  che 
fi  fa  quando  uno  ^  benché  al  di  fo- 
pra  5  non  fia  ficuro  di  vincere  .  Lau 
£ollufort4m  conditio  .  G.  V.  7«  ^7-7' 
Matm.    9.    44- 

(J.  VII.  Andare  $  o  Mandare  ,  o 
Mettere  5  o  Fare  il  partito  j  vale 
Ricercare  9  per  fcgni  di  fave  9  o 
d'  altro  )  r  opinioni  altrui  nelle  pub- 
bliche deliberazioni  .  Lat-  in  fujfra- 
gium  fnittere  5  Àecernendum  proponere  . 
G.  r.  7.  17.  1.  r».  S.  Madd.  78. 
Malm.    6.    106. 

$.  Vili.  Vedere  il  partitt»  vinto  ; 
vale  Vedere  di  non  poter  far  sì  j  che 
la  cofa  non  vada  in  quella  cotal  gui- 
fa  .    Mah».    4-    4X. 

^.  IX.  Mettere  il  cervello  a  parti- 
to a  uno  ;  diciamo  del  metterlo  in 
dubbio  ,  e  'n  confufione  .  Lat.  confi- 
Ut  incertum  facere  .  Gr.  «V  ÙKn^^^avla* 
xa^tg-e'.rou  •  Fir.  T>'in.  l.  i.  TaC. 
Dav.  fior.  z.  98.  Amir.  Bern.  3.  9. 
(J.  X.  Prefo  il  partito  ,  cefTato  1'  af- 
fanno 9  proverb  che  vale  >  che  Ri- 
foluta  che  fia  la  cofa  ,  ce/Ti  la  mo- 
l^ia  del    penfarvi  .  Pataf.    ^  o. 

^.  XI.  Incannarli   3    partito    ,     Tale 
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Rifohitamente    ingannarli    .     Lat.     tott 

casìo    er- are  .    S'ilv.    G>-ancb.    i.    i. 
^.  Xil.  Femmina  di   partito    j     vale 

Meretrice  .    Varih.   Suoc.  1.     a.  Ctctb. 

Ih  e  ant.     I.   4. 

§.     XI II.    A     partito    prefo   ,   porto 

avverbialm.  «'ale  Penfitaniente  ,   Detcr* 

liiinntamente  .    Lat.    cenftHo    ìnito*    Gr, 

cviu/2s'\lVTixùg  .     JVf.  V.    9.   30. 
Partito.    Add.  da    Partire;    Dillintoj 

Divifo  .     Lat.    diftin^fts   >      feparatur   , 

dio^iJ^sig.     Cr.    7.    5.    1-     Guid.    G.    21. 

Tefore  t.   Br.  3.     Vii.  SS.  Pad.    1.    26. 

Sen.   ien.  Varch'  6.   36. 
Partitore  .    Che    fa    le   parti .   l.at. 

pa^titor  y    difirihutor .   Gr.    fuifi^yf;  .    FaV» 

Efop.     Bocc.  vii.  Dant.  a22.     Bern.    OrU 

2.    2t.   24. 

§.  I.  Partitore»  termi«e  aritmetico» 
fi  dice  Ouel  numero  9  che  divide  u« 
altro   numero. 

<5.  II.  Per  Colui  5  cTie  il  parte,  o 
che     fi     fepara  .    I(im.  ant.  Guitt.  95. 

§.  III.  Per  Diviforc  5  Seduttore  . 
G.   V.    8.    6.    3. 

^.  IV.  Partitore  »  appreflTo  i  chimi- 
ci ,  e  zecchieri  ,  fi  dice  Colui  ,  che 
fepara ,  o  parte  i  metalli  .  Art.  Vetr. 
Ner.  proem.  Cant.  Cam.  Ott.  88.  Bent. 
Celi.  Òref.  108. 
PARTiTuzro  ,    Dini .  di   Partito .   T«r. 

Tiav.  ann.   i6.  233. 
Partizione  .     Partime«to  .    Lat.   par-' 

fitto.     Libr.  Afirol. 
Parto.     Sufi.    Verbale.    Il    partorire. 
Lat.     partuf  .     Gr.    rcxig  .     Petr.    cani* 
4.  5.    Bocc.  nov.  16.  8      E    nov.    98.  34. 
"Dant.     Par.    16,    Ciriff',    Calv.    4.    128. 

^.  I.  Donna  di  parto  ,  vale  Don- 
na,  che  di  frefco  ha  partorito  .  Lat» 
putrpera.     'ì{ed   lett.  2.   282.    E   283. 

^.  II.  Fare  il  parto  ,  fi  dice  dell» 
St.ire  le  donne  infino  a  un  certo  ter- 
iv.ine  )  a  vita  fcelta  nel  letto  ,  quando 
hanna  partorito. 

^.   III.    Effere  di   parto,    e    Stare   ii». 
parto  j    fi   dicono    dello    Stare  le    donne 
in    ripofo    dopo    il    parto  .    Lat.    cubare 
puerperio  .     Dittam.  4>    *.    ^<^d.   lett.   t- 
283. 

^.  IV.  E  per  fìmillt.  dello  Stare 
uno  con   tutti    i  fuoi  agi . 

jj.  V.  Morir  di  parto  ,  o  fopra  par- 
to, vale  Morire  a  cagione  del  patto  . 
Lafc.  Sibili,  a.  6. 
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^.  VI.  Parto ,  yale  anche  la  Crea- 
tura partorita  .  Lat.  fasiui  )  partut  , 
fuerperium.  BOCC.  »0V,,  47=.  *I--  PtC'. 
e0»i    49-  3- 

Partoriente  .  Che  partorlfrc j  Don-, 
na  di  parto.  LaP.pufpera.  Gr,  rsKtii, 
I(ed-  ffp:  nat'   58.. 

Partorire  .  Mandar  fuor  de!  corpo 
il  figliuoìo  ,  e  fi  dice  proprio  delle 
donne  j  che  anche  fi  dice  Fare  il  bam- 
bino .  Lai.  parere  5  panttrire  .  Gf. 
vUrttv  „,  Boce.  MOV.  16  4'  G,  V.  9« 
I4S.  I.,  Petr,  csnr;^,  49.  4.  'Dam..  Purg.. 
3.     Serm.  S.   A^. 

§.  Per  nietaf.  r>ant.  Par.  i.  E  iJ. 
Caf  uf  com    103.      Sagg,    nat.  efp.   izp. 

Partdrito.  Add.  da  Partorire  .  Fr 
l^e.  T.   3    6.  il.   I^ed.  I»f.   ?'• 

Partoritrice  .   Che  partorifce .. 
^.    Per    nictaf.     Bm. 

Parvente.  Add.  Apparente»  Vifibi- 
le  )  Che  fi  vede.  Lat  perfpicuufj  eoa- 
fpicuut  .  <?r,  J»Xoj  j  qmtftfì;  .  Dant. 
Par.  IO.  £  IO.  £  24..  £  Conv.  2.. 
Ber^    Varcò.  5.  r/w.  4. 

Parvenza  .      Apparenza..     Lat.    fpf-- 

(ies  ..  ^r  Tf  0otiy»fiivev  .  "Dant..  Par. 
14.  Boff.  «0»,.  97.  IO..  J{lm,  ant,.  Mon.. 
min.  140.. 

$.     Per     Pochezia  .    L,at.     paucitat  . 
Gf.    •\ty»r»i  .      Tgj-    Br.  6.    14.. 
Parvificare.     Appiccolire    »    Contra- 
rio    d"    Aggrandire  .     Lat.     immtnuere  j 
exttnttart  ..     L<»^.      340        Dani.,     Conv. 

»3- 

Far  VIP  ICO..  V.  L.  Si  dice  *di  Chi 
ufando  parfiiuonia  nelle  cofe  grandi 
viene  4:  duìiinuirne.  il  pregio  .  Lat,_  illi^ 
heralis  .    Ttf.    Br    6    20. 

Parvissimo.  Superi,  di  Parvo .  Guitt, 
Ut.  19. 

Pa  rvj.ta'  .  Aflratto  di  Parrò  j  Po- 
cheiia..  Lat.  par^ilas  5  exiguitar  ..  Dia/,. 
S-    Greg.  2,    38. 

Parvo.  V.  L.  Add'..  Piccolo.  Lat. 
farvufy  txiguuf  .  Da  i[.  Purg.  15.  E 
Par,  4.      E    19      Diitam^   5.     16.      Guitt.. 

'    lett.. 

Parvolin.O..  Dim,  di  Par  volo  ..  Tratta, 
gov.   fiitn. 

Par  volo  .  Che  anche  comunemente- 
gli  antichi  differo  P  A  R  v  u  L  o  .  Pic- 
colino ,  Fanviullino  ..  Lat.  parvulut  5 
pueriéluf .  Gr..  XMifafiov  .  "Da/Ji.  Purg, 
7.  E  Par.  12,  Strm,  S,  Ag.  Mar.  j. 
Grfg.  I.  5. 
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Par  UT  A  .  Apparenia  .  Lar.  fpecitt  , 
Dt^t.  Pur^.  25.  Atim.  ant,.  38.  5.  io., 
Filofcr.    Car.  hi.t..  1 76. 

PaRVULO.     V.     PARVOLO. 

PA.R7IALE  .  Add.  Che  parteggia,  Ap* 
pafTionato  ,  Favorevole  verfo  una  delle 
parti  .  Lat.  ftudiofus  partium  .  M.  V.  3. 
77.  Frane.  Succi.  Opc  div..  134.  But. 
Iif.   10.   I., 

Parzialeggiare  .  Mbftrar  palliali- 
tà  ,,  Efler  pariiale  .,   Salvin,  prof..   Tofc, 

1.  501.. 

Parzialità',  PARzrALiTADE,  e 
PARZI  ALITATE  .  Aftratto  di  Pariia- 
le  .  Lat.  partium  fludium  .  Gr.  ^-aivi;  =, 
Com.  Inf.   IO.   Vit.  Plut.    But.    Ptfg,  6, 

2.  I^ed..  lett..  2.   32. 
Parzialmente  ..   Avverb..  Con    par». 

xialità  .   But..  Par.  9.   1.. 
P  A  R  Z I  O  N  A  B  1  L  E  .  V.  A.  Add.    Parzio-^ 

naie  .     Lat.    panicept   .     Gr,    /4j>e;t'S  • 

Sen.  Pift.  47.   Vit.    Bari. 
Parzionale    .    V.  A.  Parziale  .    Lat.. 

fau'o^  .   Gr.    <r'r«<f«j-'/f   .    FiloC   5.     197,. 

C:rif.   Calv.    3.    I02. 
PaRZIONAVOLE,    e     PARZONAVO- 

LE  .  V.    A.    Partiònabile    .    Lat,  parti' 

cepf  .  Stn.  Pijì..  120.    Vit'.   Bari.    22.    £ 

44. 
Pa  R  7  lONEVOLE  .  V.  A     Add,    Parzio- 

nabile  .    Lat..  particept  ..  Liv..  M.,   Coli, 

SS.   Pad. 
Pa  R  ZO  N,A  VO  LE   .     V,     E  A  R  Z  J  O  N  A  V  0- 

LE   . 

Parzonjere  .  V.  A.  Add.  Parteci- 
pe .  Lat.  particeps  .  Tratr.  pece,  mort, 
Gr.  S.   Gir.  4.  Vend.   Crtft..  71. 

Pascente  .  Che  pafce  .  Lat.  pafctnt  «. 
Fr.  Giord.   Pred.    !(.. 

Pascere.  E  proprio  il  Tagliar  ,  che 
fanno  le.  bcflie  co'  denti  V  erba  ,  o  al- 
tra verzura  per  mangiare  ^  e  oltre  al  fi- 
gnific;  att.  fi  ufa.  anche  nel  neutr.  e  nel 
neiitr:  pafs.  Lat.  pmjte  e  ,  pajci  ,  (omi-> 
dere  y  tefci  .  Becf.  nov..  16.  7.  £  num.. 
8.    Pe  r.    can\.    3.   4. 

^.  I.  In  fignific.  att.  per  Dar  niangia- 
re  ,  Nutrire  .  Lat.  pascere  ,  c'tbum  P'àt— 
hert  .  Dan  .  Inf.  13.  £  Par.  19.  Pe  r.. 
fon.  262.  Fiìoc.  7.  2S9..  G.  V.  12.  72.. 
4. 

(J.  II.  E  figuratali!.  Perr.  fot.  71. 
Cav  de.  Specch  cr.  Dant.  Itf.  17. 
E  Purg.  7,.  Cefc.  S.  Btrn.  Sem.  Ori.  2. 
\,  4. 
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^.  III.  Pafcerfi  tìi  ragionaaienti  )  co- 
«ie  il  cavallo  del  Ciolle  ,  o  di  rugiada , 
come  le  ftarne  di  Monte  Morello ,  fi  dice 
di  Quelli  ,  i  quali  dovendo  operare  ,  par 
che  loro  bafti   1'  averne  difcorfo  ,    Va>-ch. 

Ercol.  95-  F'''-   i'«^-  3-  4- 

^.  IV.  Pafccrfi  d'  aria  ,  di  vento  -,  o 
limili  5  fi  dice  figuratam.  dell'  Appa- 
grafi  dell'  apparenza  ,  fenza  curarfi  della 
loflanza  . 
Pascibietola  .  Sciocco  >  Infipido  . 
Lat.  ftti!iuf  )  nebfilo  ,  injìpii!tis  .  d". 
fiyà^  )  isrs^otvòi;  )  àvouSuTo^  .  Puff. 
122. 
Pascimento  .  Il  pafcere  >  e  '1  Pado 
Uefso  .  Lat.  pafiHf  ,  cibus  ,  pabulum  . 
Gr.  (Tirr.rii  )  vofif  j  fioa-'/inf^x  .  FaV> 
ifop.  Fr.   lac.   T.   5.   34.    54. 

§.  Per    inctaf.    Med^    Arh.    cr.    Serm, 
S.  Ag. 
Pasciona  .  Paflura ,  e  Quantità  di  co- 
fe  )  di  che  pafcerfi  .    Tir.    difc.    an.    Ti. 
Ster.    Eu>\  2.   35.  Cirif.  Calv.   4.    127. 
$.  E  per  metaf.  yale  Buon  guadagno  y 
Comodità   5    Abbondanza  delle   cofe   ne- 
cefl'arie  .  Tae.  D/iv.   Malm.   3.  54. 
P  A  S  C  I  r  E  C  o  .  V.   A.  In  ifcherxo  ,  vale 
il    Membro  virile  .    Lat.   tnentula  ,   pe- 
nis    .    Gr.     xigxoi    »     cu^oTov    .     Tranc. 
Saech.  nov.   116. 
Pascitore  .    Che  pafce  .  Lat.  paftoi' . 

Gr.    fioT»^  .   Fr.    lac.  T.  6.   18.   28. 
Fa  s  c  1  w  t  o  .  Add.  da  Pafcere  j  Satollo  ) 
Sazio  .    Lat.  p.ftuf  j  faturatuf  .   Gr.  «•;- 
Tt^ti'g  .    Boce.    intreJ.    20.  Bant.    Par. 
29.  I^e^.  efp.  nat.  S6. 

§.  Per  metaf.    Jiam.  Pttrg.  26.    T>av. 
Sctfm.  7. 
Pasco.    Sufi.  Pafcolo   ,    Lat.  pafcuum  . 
Gr.    /3éo-K»fuct  .    Mi/.    M.  Poi.  I>an$.  Inf. 
10,    E    Par.    1-j.    E   29.    PeTr.   caK\.   22. 
3.    Buon.  Fier.  3.  4-  n. 
Pascolare  .    Pafcere  j    e   fi   ufa   così 
«eli'  att.  come  nel  fignific.  neutr.  eneutr. 
pafs.   Lat.  pafctre  ,  pafci  .   Gr.  (i»<r%.Mv  , 
^9s-xÉf&«M  .   Pelr.  uom.  ili.   Stor.    Eur.  5. 
100.   ^eJ.  Ofr.  an.  71.   E  72. 
Pascolo   .    Prateria    ,   o    Luogo  pieno 
d'  erba  )  dove  pafcono  le    beftie    .    Lat. 
pafcuum  .  Gr.  ^órnitfxa    .    Amiot.    Vang. 
S.  Grifoft. 

^.  Per  Lo  pafcere  >  Pafclmento  .  D«?- 
cUm.  %uimtL  C.  Cor».  Irìf.   20. 
PasmO  .  V.  A.  Spafmo  5  Spafimo  .    Lat. 
ffafmui  .  Gr,  o-TKTMj'f   •    Er.  I4C.  T,  4' 
3**  9» 
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PasQ.ua  .  Propriamente  il  Giorno  della 
Rcfurrezione  di  Cnfto  ,  ma  gli  fcrittori  j 
e  1'  ufo  hanno  allargata  quefta  denomL" 
nazione  anche  ad  altre  fc'.cnnità  .  Lat. 
*  pa[cha  .  Gr.  *  Tr»;jt«  .  G.  V.  9.  79' 
3.  E  10.  198.  I.  E  12.  S.  17.  Efp. 
Par.  No  fi  Mid.  V*t.  Crif..  Varcb.  rim, 
hurl.   I.  23. 

5.  !.  Dar  la  mala  paf<]ua  ,  vale  Af- 
flispere  9  e  Travagliare  altrui  .  Bocc, 
fìo^v.    65.  15. 

g,  II.  Talora  fi  ufi  per  una  forta  d' im- 
prccaiione  .  Peco-,  g.  3  mv.  2.  Fir. 
Trin.  3.  2. 

g.  IH.  Avere  ,  o  Venire  la  pafqua  ia 
domenica  '.,  proverb.  che  fi  dice  quando 
alcun  fatto  fuccede  acconciamente  5  o  fé» 
con.loch'  e'  fi  defidera  .  Lafc.  Gelof.  x. 
».  E  Sibili.  I.  3.  E  Streg.  5.  6.  Buo», 
Tane.  5.  7- 

PaS(ì.uale  .  Add.  Di  pafqua  ,  Da  pa-« 
fqua  ,  Attenente  a  pafqua  .  Lat.  *  pa-^ 
fcbalis  .  Fr.  Gtord.  Pred.  D.  Omel  S. 
Greg. 

^.  Figuratam.  Paaff.  3 

P  a  s  Q_u  A  R  E  .  V.  A.  Celebrare  la  pa- 
fqua .  Paf^.  26.  Vit.  Crif  e.  G.  V.  7. 
61.  I.  Frane.  Sacch.  nov.  142-  Borgh.. 
Tir.  diif.  286. 

PASQ.uERECCle.  Add.  Pafquale .  Lat. 
*  pafcbalis  .  Gr.  *  TraTx^'^ix.ói  .  Vit. 
Bari.   Tratt.  gov.  fam. 

P  A  s  QJJ  I  N  A  T  A  .  Libello  famofo  .  Lat. 
lìbelluf  famofus  >  Carmen  famofum  ,  prs^ 
hrofurn  .  Gr.  yftc[4(.tariov  svaveiii^ov  . 
.Tac.  Dav,  ann.  14-  196-  ^  ^^• 
230. 

Passaggio  .  Il  pafsare  .  Lat.  tranfi- 
tar  .  Gr.  iii^oioz  .  B9CC.  jiov.  5.  3 
Uant.  Pui'g.  z,   Sagg.  nat.  efp.  28.  ^jd. 

Vip.    2.    35. 

^.  I.  Per  lo  Luogo  ,  onde  fi  pafsa  - 
I{td.   Ofr.  an.   41-   E  43- 

§.  II.  Paffaggio  5  per  Morte  .  Lat, 
rnorf  .  Gr.  i' dvxr og  .  Salvia,  prof.  Tof(. 
I.    391. 

§.  \\\.  Per  Io  Dazio,  che  fi  paga  da* 
paÌTeggieri  in  paflTando  .  Nov.  anr.  50. 
I.   F rafie.   B  rb.  254.   i2. 

^,  IV.  PaiTaggio  ,  termine  di  mufi- 
ca  ,  fi  dice  II  paflTare  col  canto  fopra. 
una  fola  fillaba  più  note  .  Buon.  Fier. 
3.  2.  9, 

§.    V.    E  per  metaf.   Buon.  Fier.    z. 

^-  ^' 

Pas* 
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Passamano  .   Sorta  di  guarnizioni  f - 

niiie  al  naftro  .  Ceccb.  Dot.  2.  4. 
P  A  s  5  A  M  E  N  r  o  .  Il  p.idìire  ,  Paffaggio  . 
Lat.  tranjìtio  .  Gr.  Stafìotuiz  ■  PaoL 
Orof.  Fr.  Gtord.  Fred.  S.  But.  Purg.  22. 
I.  Cr.  9.  87.  5.  Bocc.  pf.  9. 
Passante  .  Add.  Che  paflTa  .  Cr.  6.  i. 
2.   Amet.   21.  £   7S. 

1$.  PaflTanti  ,  anche  fi  dicono  quelle 
Sottili  ftrifcioline  di  cuoio  ,  che  fono 
nella  briglia  ,  nelle  quali  fi  rimettono 
gli  svanii  de'  cuoi  ,  che  p^^fTano  per 
le  fibbie  . 
Passaporto  .  Facoltà  di  poter  paf- 
iare  liberamente  da    un  paefe  a  un  altro  . 

$.  Per  uietaf.    Segner.    crif:.  ifìftr.    3. 
25.  9. 
Passare   .    Verbo   ,    che  fignifica  moto 
per    luogo    ,    i   cui  varj    fignificati   fi   di- 
chiarano per  le  fije  locuzioni  . 

§.  I.  PafTar  per  un  luogo  ,  e  da  un 
luogo  )  vale  Andar  per  un  luogo  fenza 
feniiarfi  per  arrivare  a  un  altro  .  Lar. 
per  aliquem  locum  iter  habere  .  Gr,  àio~ 
^iJftv  .  Bocc.  n»v.  23.  1 3.  £  nov.  46. 
6.  £  nov.    50.    IO.    E  nov.    77.    30. 

^.  II.  PafTare  in  un  luogo  ,  vale 
Tra  sferir  vifi  .  J^at.  in  aliquem  Icctim 
migrare  .  Bocc.  nov.  60.  17.  Ditta/». 
I.   8. 

§.  III.  PaHarc  )  per  fempli cernente 
Aadare  )  o  Andare  innanzi  ,  o  Badare 
a  andare  .  Lat.  progredì  ,  procedere  . 
Gr.  ^o^xinetv  .  Bocc.  nov.  89.  9.  Dant, 
Inf.  3.    £     P*"'g'  24- 

$.  IV.  Palfare  oltre  )  vale  Petietrare  . 
Lmt.  penetrare  5  pervadere  .  Cr.  itTÌy~ 
vmv  .  Bocc.  nov.  i6.  8.  Nov.  ant.  a. 
I. 

§.  V.  PafTare  ^  parlattdofi  di  famiglie, 
tale  Potere  effcre  ammeffe  per  nobiltà 
ad  ogni  ordine  di  cavalleri'a  y  Ei'fcr  ca- 
paci dèlie  prerogative  de' nobili. 

^.  VI.  Palfare  a  grado  ,  ordine  5  o 
adunanza  j  vale  Effevvi  ammeffo. 

(J.  VII.  Pafiare  afsolutam.  detto  $ 
che  anche  ù  dica  Trapafsare  5  vale  Spi- 
rar P  aalma  .  Lat.  nKÌmam  exhaìare  . 
Or  è/.Trviùuv  .  P^jf.  313.  Petr.  cap.  6. 
Tafs.  Ger.   12.   69.   Betnh.  Afol.   i.   29. 

§.  Vili.  Pafsar  vita  ,  vale  Morire. 
Lat.  ebire  ,  e  vtta  excedere  .  Gr.  ts- 
>.ÌUTJÌv  riv  /ii'ev  ,  SOCC.  ftov,  2?.  26.  E 
nev.   16.   n. 

$.  IX.    Pafsare  il  tempo   ,  il  duolo  « 

Tom.  III.  Vr 
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la  pioggia  )  e  fimili  ,  vale  Terminare 
fcorrendo  .  Lat.  de ft nere  ,  trapftgt  .  (ir, 
'na.ùiòca  ,  iiàyiòoa  .  Bocc.  no-».  48.  5, 
JE  nov.   %%.   5.  Petr.  Jan.   21O. 

^.  X.  Palfare  il  vino,  vale  Alterarfi  5 
Guaflarfi  .    Sahin.  difc.  i.  z6^. 

§.  XI.  Paffar  bene  ,  vale  Andar  bc»" 
ne  ,  Riufcir  profpcraniente  .  Lat.  prO" 
fperg  cedere  .  Gr.  xa^aTg  'Opo^Sx/vav  .  Berff» 
rifa.  I.  23. 

§.  XII.  Paflar  di  bellezza  ,  di  faps- 
re  ,  e  fimili  j  e  anche  PaflTare  a/ToIuta- 
mente  ,  vagliono  Avanzare  ,  Superare  . 
Lat.  fuperare  ,  vincere  .  Gr.  xfaray  <y 
vukv  .  Bocc.  nov.  26.  3.  Nov,  ^nt.  So* 
2.  Tef.    Br.  ?,.  43.  Tratt.   Pat.    Ne  fi. 

§.  XIII.  Pa/Tare  ,  o  EHTer  pa/Tata  al- 
cuna cofa  in  giudicato  ,  vagliono  Non 
poterfene  più  dubitare  .  Lat.  m  confsjf» 
effe  .  Gr.  nró^f»  «f^ipi/ìoXia;  et'vju  .  Ped., 
Tip.    r.    12.    EO'-gh.  Fif.   Lih.    327. 

(J.  XIV.  PaA'are  fotto  la  correzione  ^ 
vale  Reftarc  approvato  .  S^lv.  Granchi 
frel. 

§.  XV.  PafTar  per  bardotto  .  v.  B  A  R<=» 
DOTTO   §.    l. 

^  ^.  XVI.  PafTur  per  l'  arirà  ,  fi  dice 
oe'  Soldati  ,  che  fono  puniti  di  morte 
per  alcun  delitto  . 

§.  XV H.  Paffar  per  le  fineftre  ,  fi- 
guratani.  (i  dice  dell'  Arrivare  a  chec- 
chcfua  per  via  indiretta  j  che  anche  fi 
dice  Paffar  per  le  finefire  ,  e  non  per 
1'   ufcio  . 

§.  XV UI.  PafTare  ,  neutr,  pafT  e  ta- 
lora anche  colle  particelle  fottintefc  y 
PafTarfela  leggiermente  ,  tacitamente ,  e 
fimili  ,  ricevono  varj  fignificat'  ,  come 
fi  vede  dagli  efenipj  .  Boce.  nov.  35.  4. 
E  ncv.  45.  17.  £  nov.  58.  2.  £  nov. 
72.  4.  £  nov.  77.  69.  I{icord.  Ma* 
lefp.  cap.   161. 

15.  XIX.  PafTar  k  ftrada  ,  il  fiume  , 
e  fimili  ,  vale  Andare  da  una  banda  al- 
l' altra  di  efli  ,  TrapafTargii  .  Lat.  fin- 
Tnen  ,  aUt  viatn  tranfire  .  Gr.  nrerafutv^ 
>i  ctftv  cf/arnpay  .  Bocc.  nov.  17.  59, 
No 9.  ant.  30.  \.  G.  V.  7.  7.  i.  Bant. 
Inf.   8. 

§.  XX.  PafTare  a  ruoto  ,  a  guazzo  > 
a  cavallo  ,  o  fimili  ,  vale  PafTar  notan- 
do ,  guadando  ,  cavalcando  ec.  Bocc, 
nov.  17.  59.  Segr.  Fior.  Af.  3.  Tac. 
^19.  fior,  4.  2i^'  Bmk  Afol.  %, 
130. 
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§.  XXI.  PaflTare  a.  guazzo  5  per  me- 
^af.  vale  anche  Fare  alcuna  cofa  inconfi- 
derataiiiente  ,  Non  fi  fermare  a,  elimi- 
narla )  o  confiderarla  .  Lai.  rnco>ìft4ha 
aliqutd  agere  ,  pTdS'erire  ..  Salv>  Spift., 
3.    3.   Varcb.   ErccL   30  r. 

^.  XXII.  PafTare  alcuna  cofa  >  vale 
Goncederla  fenia  coutiadciire  ,  Accor- 
darla ,,  Convenire  nella  medefima  opi- 
nione .  Ta.\  Bav.  ann.  4!  94.  Malm,. 
6,.  107. 

§).  XXIII.  Paffare  a  chius' occhi  chec- 
cheflìa  ,  vale  Non,  badarvi...    M.    W  io. 

§.  XXIV.  PafTar  le  fuppliche  ,  le 
fpefe  5  e  fin:ili  ,  vale  Approvarle,  Con- 
ceder graiie  j  o  finiili  ,  Dav.  Ora\.  gefj. 
delib    150, 

§.  XXV.  Pafflire  il  tempo.  $  vale 
Confumarlo  con  qualche  diletto  ,  o  Con- 
fumarlo aflblutauiente  in  qualfiyoglia  oc- 
cupazione .  Lat^  animum  obiefiare  ,  tent" 
pus  terere  .  Gr.  d-u^uòi/  tiotthì'  ,  ^ixr^i- 
fiftv  x^óvav  .  Bocc.  coneL  io.  Alante  Giro. 
12.   8.   [(^d.   li^f.   lOZ. 

§.  XKVl.  Partiate  gli  anni  ,  vale  Fi- 
nirgli ,  Compiergli  .  Lat.  exigere  ■>.  Gr, 
Jitétytiv  .   Bocc.  inrod.   zp. 

^.  XXV II.  Pa/Hir  la  notte  y  la  ve- 
glia j  o  fimili  5  vale  Confumarla  ,  Ter- 
minarla .  Lat.  tranftgere  .  Gn  ^i»-/m  ». 
Bocc.  nov.  23.  4. 

§.  XX Vm.  PafHir  noia  ,  malinco- 
nia 5  e  fimili  )  vale  Addormentarla  , 
Rintuzzarla,  Scacciarla  .  Lat.  moleftiam. 
deponete  ,  Repellere  »  Bocc,  pr.   7. 

^.  XXIX.  PafTar  con  pazienza  j  o  fi- 
nuli  )  vale  Tollerare  ,  Soffrire  .  Late 
eequo  animo  ferre  »  G/v  <^i^eiv  x^Xw";  . 
Bocc.  ifit-od.  23. 

§.  XXX.  PafTare  il  comandamento» 
d'  alcuno  ,  vale  Trafgredirlo  ,  Ufcir-  di 
commeflìone  .  Lat.  mandata  excedere  . 
Gr.  te^sog-ciyf.tsrct  vve^/Sxiveiv  -  S^n,  E>?^ 
cLi-n.   P.   Amet.  89. 

$.  XXXI.  PafTare  i  termlm  ,  vale 
Non  fi  contentare  del  dovere  ,  iJfcir 
del  convenevole  .  Lat.  modttm  excede- 
re .  Tac   Dav.  ann.    3.   66. 

^.  XXXIL  Paffare  ,  per  Trafigge- 
re )  TrapafTare,  Penetrare  .  Lat.  trans- 
igere >  tranfverberare  .  Gf.  iti\ofJynv  y 
é'iocveigav  .  Petr.  ean:^.  17.  3.  Bocc.  nov,. 
17.  29.   E  nov.   4S.   12 . 

§.  XXXIIf.  Paffar  e  da  banda  a   baa- 
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da  j  e  PafTare  fuor  fuora  ,  vagHono  Pe- 
netrare tutto  il  corpo  da  una  fupcrfìcie 
air  altra  .  Lat.  confodere  ,  tranifi ger e  . 
Gr,  ifXTT^^Hv  ,  d'tiXnùvttv  .  'Fir.  Af. 
69.  Ber^.  Ori.  1.  5.  79.  I(^ed.  Vif^  2» 
29, 

§.  XXXIV.  Paffir  per  iftaccip  ,  vale 
Stacciare  .   I^'ce.t.  Fio'.  S9. 

§.  XXXV.  Painue  per   iflraforo  .    r. 

STRAFORO    §.    V. 

Passata   .    Verbal.   Il   pa/Tare    .     Lat. 
tranftius   .   Gr.    f^ix'/Sxj-/^     .     Bocc.     nov. 

80.  6.  Guicc.  ftor.  Ca.nt.  Cam.  399.  Hep.. 
DeCHm.  97. 

$.  I.  Dar  pafTtta  ,  vale  Pafìfar  qual- 
cofa  nelP  altrui  difcorfo  fenza  rifpofta  a 
propofito  .  Lax.  rem  petenti  denegare  . 
Gr.  àvavi'Juv  .  Varcb..  Ercol.  87.  Segn^ 
fior.    1.  4. 

(J.  II.  Far  paffata  negli  onori  ,  nelle 
lettere  ,  o  fimili  ,  vale  Farvi  profitto  j 
e  in  effe  venire  innanzi  .  Lat.  pogredi  5 
anteire  .    Gr.   ■zBf>ov.ÌTrTHv  . 

^.  III.  Fare  una  ,  o  due  >  o  più  pa.f- 
fate  ,  fi  dice  del  Non  avere  p&r  uiio  , 
o  due  ,  'o  più  niefi  le  femmine  le  loro, 
purghe  .  Libr.  cur.  malati. 
Passatempo  .  Cofa,  che  ,  o  veden- 
dola ,  o  udendola  ,  o  operandola  ,  ti  fa. 
pafTar  con  piacere  ,  e  fenza  noia  il  tem- 
po .  Lat.  folatiurn  ,  ohhfìamentum  ,  /«- 
dicmm  .  Gr..  ■^u)(^ayii)yioi.  ,  S-iXy>ir?ov  «, 
Fir.  Tri»,  prol.  E  difc.  an.  10.  Bem^ 
Ori.  I.  14.  67.  Serd.  ftor.  I.  20.  M;ìtt„ 
Frani,  rim.  buri.  2.  104. 
Passato  .  Add.  da  PafTue  .  Lat.  pr^e- 
teriiUr  .  Gr.  nrot^zX^dìf  .  Bocc  nov^  18. 
45.  Alam.  Colt.  i.  4-  Kf'i-  ^'P-  ^-  S" 
Caf.  leti.   15. 

§.  \.  PafTato  ,  porto  afToliitam.  nel 
nuniero  del  meno  denota  Tempo  .  Bocc, 
nov.    46.   7.    Petr.  fon.   99. 

^.  IL  Nel  numero  del  più  y  vale 
Antenati  ,  e  Maggiori  .  Lat.  maioret  y 
parente^  .  Gr.  ci  i^i  n'^ùv  ,,  iX)p'3yovoi  . 
E  oc  e.  nov.  IO.  2.  E  nov.  17..  20..  E   nov^.. 

81.  4,  Cron.  Veli.   2. 
Passatoio,  Sud.  Pietra >  o  SafTo,  che 

ferve     a    pafTar     fo/Tati    ,    o    rigagnoli  e. 
Libr.    Viagg.   Alam.  fon.    2. 

§       Per    fimilit..     C»>//f.     Calv.      3. 
90, 
Passatoio.    Add.    Agevole  a   paffàr- 
fi  .    Lat.  pervìm     .     Gr>      voisi/Tifio;  . 
Seri,   Pìovv, 

Pas- 
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Passatore.  Che  pafl"a )  Che  va  a- 
vanti  .  Lat.  v'tator  .  Gr.  ù^onró^oq  . 
Mor.    S^    G>-eg 

5.  Per  TrafgreflTore  .  Seti.  Declam. 
V, 

Passavogare.  Termine  Ai  marine- 
ria ;  Ordinare  la  voga  di  tutti  i  re- 
mi della  galea  da  poppa  a  prua  .  I{ed. 
"DÌTir,    40 

Passavolante  o  Sorta  d'  arme  . 
Cir'ìff.  Calv.  %.  45.  E  3.  81.  Gntcc, 
fior.    4 

§.  Per  Uomo  >  che  fcorra  fuori  del 
fuo    paefe  . 

Passeggiare  .  Andare  a  pian  paf- 
io  per  fuo  diporto  .  Lat.  incedere  $ 
di  ambili  ari  ^  fpa;iarì  .  Gr,  nr  f  p  tir  ctrs7v  . 
Ecce.  nov.  93-  12.  Dant,  Purg.  7,  £ 
24.     JE    31.     £     Par.    32.     Vittam.     5. 

12. 

§.  I.  Paleggiare  un  cavallo,  in  att. 
fjgnific.  vale  Menarlo  a  mano  con  len- 
to   pafiTo .    L/jt.    ducere. 

^.  II.  PalTeggiare j  fi  dice  a  un  cer- 
to modo  dì  Notare ,  che  fi  fa  cavando 
ora  un  braccio  ,  or  un  altro  vicende- 
volmente  dell'   acqua.    Ovvid.   Pift. 

Passeggiata.  Il  pafTeggiare  .  Lat. 
ambiiìiitìo,  Gr.  ^ctiiTn;  .  Bug».  Fier. 
Z.  4.  18. 

§.    Per  Pafsata.      Car.  htt.  i,   ^43. 

Passeggiato.  Add.  da  Paleggiare  5 
Aggiunto  di  luogo  )  in  cui  fi  fia  paf- 
fcggiato  .     T>ant.   Inf.   17.    Cr.  it.  45.   3. 

Passeggiatore  .  Che  paffeggia  , 
L,At.  deambulaior  .  Gr.  "g-i^i-^txTjiriK»;  . 
Z'bald.  Andr. 

Passeggierej  e  passeggiero. 
Suft.  Viandante,  Che  è  di  paffb,  Non 
iftanziato  .  Lat,  viaior  .  Gr.  oV/th?  . 
Serd.  fior.  2.   5S. 

§.  l.  Per  Gabelliere  ,  o  Stradiere  , 
cioè  Colui,  che  fta  a  guardia  del  pae- 
fe ,  per  raccor  gabelle,  o  daiio .  Lat. 
puhlìcanm  .  Gr.  tsXco'v^ì  ,  Nov.  a^r, 
50.   I. 

§.  II.  Per  Colui,  che  pafla  le  gen- 
ti in  barca.  Lat.  poriiior .  Se»,  ben, 
V/irch.  6.    19. 

Passeggiero.  Add.  Atto  a  paflare. 
Che  ferve  a  trafportare.  G,  V.  7.  57. 
2.    JB    9.   82.   I, 

^.  Figuratani.  per  Veloce ,  Che  paf- 
fa  prefto,  Tranfi torio  .  Salv'n.  dìfc,  1. 
95. 
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PasseCgiO.  Il  padreggiare,  e  il  Luo- 
go, dove  fi  pafleggia.  Fr.  Giord.  Pred. 
J{,.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  419, 
Passera  ,  e  passare.  Uccello 
noto,  e  fonne  di  più  fpezle.  Lat.  p.'f- 
fer  .  Gr.  ^^uroi;  .  Peir.  fon,  190.  Vit. 
SS.  Pad.  M.  Aìdolr.  P.  2<l.  izi.  Merg, 
14-  60. 

§.  \.  Cacciar  le  pafTere,  figuratam. 
Yale  Cacciare  i  penfieri  r.oiofi  .  Lat. 
ciiras    depellere ,     Patajf.    2. 

^.  II.  In  proverb.  Chi  ha  paura  di 
palfcre,  non  femini  panico  \  e  vale  5. 
che  Chi  hi  paura  ^di  pericoli  ,  non  fi 
metta  a  fare  imprefe ,  ovvero  fi  guar- 
di da  quelle,  che  gli  cagionano  .  v. 
PANICO     0. 

Passeraio.  Canto  di  una  moltitudine 
di  pafTere  unite    infieme . 

^.  E  per  fimilit.  vale  Confufo  cica- 
leccio di    più  perfone  .    Salvìn.    difc.    %. 

187. 

Passere,   v.    passera. 

Passeretta.  Dim.  di  Pafiera .  Lat. 
pafferc'jlus .  Cf,  ^puS-ioi/  .  Poli:^.  fi.  i, 
91. 

Passerino  .  Dlm.  di  Fa /fera  ,  e  Paf- 
fere.  Lat.  paffercvlu! .  Lor.  Med.  cani, 
66.   5.     Cirijf.  Calv.  x.   37. 

^.  Figuratam.  in  ifcherzo  .  Fir.  Af. 
3C7. 

Passerotto  .  Pafifera  giovane,  che 
non  efca  di  nidio  ,  o  che  ne  fia  ufcita 
di  poco.  Lat.  pafrerculur  .  Cr.  10.  28.5, 
^.  Dire,  o  Fare  un  pafferotto ,  va- 
g!iono  Dire  cofa  inverifimile,  e  Ope- 
rare incon.Gderatamente ,  e  fenza  giudi- 
ciò.  Fir.  Triti.  proL  Varch.  Ercol.  18. 
Cant.  Cam.  448. 

Passetto.  La  Metà  della  canna  > 
Cant.  Cam.  69.  Borgb.  Orig.  Fir. 
138. 

Passetto  .  Add.  Alquanto  pafTo  ,  0 
ftantìo  .     No'v.    ant.  ftatnp.  ant.   So.  2. 

Passibile.  Add.  Atto  a  patire.  Lat. 
patibili i  i  *  pajfibilis  .  Gr.  'n-aSu'róg  . 
Vit.  Crift.  Atnet.  94.  ^Ibaìd.  Andr. 
44. 

Passibilità')  passi  hilitade  5 
e  PASSiBiLiTATE  .  Aftratto  di 
Paflìbile  .  Coli.  Ab.  Ifac  cap.  27.  Eut. 
Purg,   25.    I.    Cavale.   Specch.    cr. 

Passino.  TvTifura  di  tre  braccia  Fioren- 
tine. Lat.  *  trictibiium .  G.  V.  4.  32.  i. 
ìi'ford.MaUfp.ji,  Borgb,    Orig.  Fir.  i  17. 
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§'  ^'  ^S§'  quella  voce  piìì  comii- 
Keniente  fi  ufa  da'  teilltori  ,  i  cjiiali 
dicono  Paflìno  )  a  Tanta  lunghezza  del- 
la tela ,  quanta  è  la  lungheria  dell'  or- 
ditoio . 

^.  II.  Paffino,  è  anche  dim.  di  Paf- 
fo  i  Paffo  piccolo.  Cgcch.  Inc.  5.  i. 
Passionare  .  Dar  pafTione  ,  Afflig- 
gere con  paflloHe  .  Lat.  palone  tììH~ 
fere,  Gr.  g-^tiiX^v.  Dafit.  Conv.  iZ'i. 
Annot.     Vtìhg.       Fr,     Cicrd,      Prtd.     S. 

9P.- 

§.    In  figiiific.    neutr.    vale    Patir  paf- 
iìone  .    Lat.    pati  >    p^jfione     ejfici  .    Gr^ 
va7^eiy  .     Ssrm,  S.    Ag.   7S. 
Passiomato  .     Add.     da     PafTionare  . 
Iranc.  Sacci.  Op.  div.   144. 

§.  Figuiatam.  per  AppafTionato  ^ 
Che  fi  lafcia  vincere  dalle  pafTioni  . 
Lat.  affeSlu! .  Gr.  'prtS-nriKbg  itaxei^ 
lJ.èvoi  .  Lab.  113.  Atr.et.  36.  Conv, 
59.  T^a[j.  356.  C.ivalc.  Frutt.  llng. 
Passione  .  Patimento  ,  Pena  ,  Tra- 
vaglio. Lax.  pajfio.  Gr.  voiSei  .  Bocc. 
g.  7-  f-  8.  £  mv.  77.  61.  Dant.  Inf. 
a©.     But.    ivi  .     Dani.    Par.   29.    E     33. 

$.  I.  Per  Affetto  d'  animo  .  Laf. 
pajflo  )  affeTtUT  .  Bocc.  nov.  io.  5. 
Dant.     Purg.     ii.     Petr.  fon.    Zi. 

§.  II.  Per  Compa<fione .  Lat.  cent' 
MÌff  ratio  5    mìfsricordia  .     Bocc.  nov.  77. 

21. 

Passivamente  .  A v vert).  Oppollo  a 
Attivainence  5  Di  maniera  pafllva.  Z,^?. 
*  pa/Jtve .  Gr.  va^HTi>Mg  .  Bemh.  prof. 
3.   179.     Vareh.    Le^.   7. 

Passive  .  V.  L,  Avverb.  Paflìvanica- 
te  .  Lat,  pajftvf  .  Lcr.  Med.  Cam. 
174. 

Passivo  .  Add.  Cke  denota  5  e  figni- 
£ca  paCHonx.  Lat.  pajfiutif  .  Gr.  t«- 
Surixe'i  .  dm.  Inf.  15.  Libr.  "Dicer. 
Bce\.   Vivch.    5.    rim.  4. 

§.  I.  Palfiv*  j  è  anche  Terniiae  de* 
gransmatici ,  con  cui  fi  appella  il  Ver- 
bo dinotante  paffìone  .  Bitni.  pfof.  3. 
J79.     Varch.    Ercol.  252. 

^.    II.     E  figuratani.     Libr.    Son.   J  34. 
§.  lìl.  Voce  paiTiva  .  v.  voce  5^.  IV. 

Vksso,  Qjiel  moto  de'  piedi  ,  che  fi 
fa  in  andando  dal  pofar  dell*  uno  al 
levar  dell'  altro  j  e  pigliaQ  anche  per 
Ifpazio  Gomprefo  dall'  «no  all'  altro 
piede  in  andando  .  Lat.  paffuf  )  gra- 
dui 5  grefsm .    Gr,    fiìì ^a  .      hocf,  imr. 
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Zi.  E  g.  I.  /.  6.  £  5.  6.  /  13.  £ 
nov.  55.  4.  T>am.  Purg.  I.  £  3.  H  13. 
Petr.  fon.  54- 

^.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  9. 
But.    ivi  .      Dant.    Purg,  io.  E   30. 

^.  II.  Palfo ,  fi  dice  anche  il  Lue 
go  ,  donde  fi  paffa  >  e  P  Atto  fteffo 
del  palfare  .  Dant.  Inf.  8.  E  Purg. 
II.    G.  V.    9.  45.   t-    Dav.  Ceh.   157. 

^.  III.  Pai'fo  ,  per  finiilit.  Btmt, 
Inf.  ^.  E  Purg.  13.  Pgtr.  fon.  60.  E 
cani.  27.  1.  Sagg.  nat,  efp.  218.  E  ir. 
Trin.    I  •    2. 

§.    IV.    Pafio  ,    per      Mifura .      Lat. 
ptìfiur .    Gr.    (ìi/Aa   .     Tef.     B>'.    2.      40. 
Bocc.    nov.    37.    4.      Borgb.     Orig.    Fir. 
138 

^.  V.  Paffo  )  per  Luogo  di  fcrit- 
tura  .  Lat.  hcm .  D.:,':..  Par.  4.  I^ed. 
iKf   35.    E    36. 

^.  VI.  Ultimo  paffo  )  figuratani. 
vale  la  Morte.  Lat.  tranjìtU!  ad  t»or- 
tem.    Petr.  cap.   7. 

§.  VII.  Paffo  di  Malamocco ,  vale 
Paffo     difficile  ,     cactiviffmio  .     Pataffi 

I. 

^.  VI  IL  Uccelli  di  paffo  ,  fi  di- 
cono Qiielli  y  che  pafsano  in  certe  de- 
terminate ftagioni  .  P{ed.  efp.  fiat.  6g, 
E     70. 

§.  IX.  li  più  duro  paffo ,  che  fia , 
è  quel  della  foglia  j  proverb.  che  va- 
le ,  che  la  Difficultà  fta  nel  comin- 
ciare.   Lat.    porta    iiineri    ìoigijfima . 

§.  X.  Andar  piano  >  e  a  beli'  agla, 
o  adagio  a'  ma'  paffi  j  o  finiili  ,  vale 
Andar  cauto  ,  e  con  riguardo  alle  co- 
fc  pericolofe  .  Lat.  in  ardui  s  eun^  a  fi- 
ter  .  Fir.  Tri».  »  •  i-  Cecc&.  Servi^. 
1.    3. 

§.  XI.  Andar  di  paffo  ,  vale  An- 
dare   adagio  .      Bem.   Ori.  2.  24.  zZ. 

§.  XÙ.  Ufcir  di  pafso  ,  vale  Cam- 
minare .  Lat.  gradi/m  accelerare.  Geli. 
sport.    I.   1.    Tir.    Af   ^l^• 

§.  XIU.  Andar  di  buon  paffo,  va- 
le k)  fteffo  .  Lat.  gradttm  accelerare  , 
Bern.   Ori.    i.   4.    »  7« 

^.  XIV.  Studiare  il  pafso,  vale  Af- 
frettarlo .  Lat.  gradum  aitikrare .  Morg, 
19.    4- 

(J.  XV,  Seguire  il  paffo,  vale  Con« 
tinuare    il  cammino.     Ditiatn.  1.  2. 

§.  XVI.  Pigliare  i  paffi  innanzi  , 
o    Figliare    affoUitam.    vale    Provvedcrfi 

per 
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per    li     futuri    bifogni  ,    e    per     quella  ) 
che  potelTe     a-venire.     Tir,  A\.   140. 

^.  XV n.  Dare  il  puffo,  vale  Con- 
ceder faciliti  di  p^iffare .  I)/«.  Cpmp.  2. 
55.    Bff/'.n.  Ori-   2.   17.   II. 

$".  XVIII.  Fare  pa  fio.  V.  fare  pas- 
so. 

§.  XIX.  Fare  un  pafso  falfo  j  fi 
dice  figuratàtn,  di  Chi  piglia  male  le 
mifure  in  far  qualche  negozio  .  L,at. 
aberrare  >  falli  j  decidi  .  Gr.  vpdWe- 
^ou  • 

§.  XX.  A  pafso  a  pafso,  vale  Pian 
pianq,  Adagio,  A  cofa  per  cofa .  Lar. 
grr.ifaiitn  .  Gr.  ficcJttv  .  Petr.  fon, 
50.      Fr.   lac.    T.   5.    29.    11. 

§.  XXI.  Pafso  innanzi  pafio  ,  va- 
le lo  ftcfso  ,  che  Pafso  pafso  .  Filoe, 
7.  83. 

Passo  .  Spezie  di  liquore  .  Lat.  paf- 
fum.  Cr.  4.  26,  2.  £  5.  20.  8.  Palla J. 
Hovfmb.  24. 

Tasso  .  Add.  Si  dice  dell'  erbe  ,  e 
delle  frutte  ,  quando  per  mancamento 
d'  umore  hanno  cominciato  a  divenir 
grinze  ,  e  a  patire .  Lat.  languidulur  . 
Cr.  %.   13.  15.    Amtt.  27, 

^.  Pafso,  per  Colui,  che  ha  patito. 
Dant.   Par'.   20. 

Passo  passo.  Porto  awerbialm.  Di 
paffo  in  pafso  ,  Pian  plano ,  Adagio 
adagio,  A  bell'agio.  Lat.  peJetemim. 
Gr.  /Soià'HV .  Di!/ft.  Inf.  29.  Petr.  can\. 
17.  3.  £  fon.  187.  Frane.  Sacch.  nov.  16. 
Calar.  36.  Lihr.  Son.  2.  Ta>}.  Gei.  19. 
2,7.   Alam.   Gir.   19,   26. 

Passuro.  V.  L,  Add.  Che  è  per  pa- 
tire .  Lat.  pafiuruf  .  Gr.  vhtÓiaìvqìì  . 
G.  Y.   n.    3.   19,      T>ant.  Par.  20,   , 

Pasta  .  Propriamente  Farina  intrìfa 
con  acqua ,  e  coagulata  col  limenarla . 
Lat.    p.-.fìa .     Cr.    3.    7.    13.    Lab.  252. 

§.  l.  Per  nictaf.  Ctccb.  J^ijftm. 
prtl. 

§.  II.  Per  finiilir.  fi  dice  d'  altre 
Conipofizioni .  I^.rett,  Fior.  iio.  Sagg. 
itat.  efp.  4.     iWffl^.  fit.  6. 

§.  III.  Per  Miftura  ,  colla  quale  fi 
contraffanno  le  ?ioie ,  e  le  pietre  àur«, 
Lat.  viifUfn  ob^dianurn.  Buon.  Pier.  4. 
a.  7. 

§.     IV.     Di    bucna    palla  ,    vale     Di 
•   benigna  ,    e     buona     natura  .     Lat.     eleo 
tr^nquu'lier .    Fir,   titv.  8,    ^96.    Mahn, 
».  7ì. 
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§.  V.  Di  groffa  pafla  ,  e  talora  an- 
che Di  buona  parta,  vagliono  Grorto- 
lano  ,  Materiale  .  Lat.  rudi  ,  crafm 
Minerva  .  Eocc.  nezf.  24.  2.  Galat.  40. 
JE  43.  I^ed.  efp.  Hat.  56.  Salvi n.  difc.  i. 
91. 

^.  VI.  Metter  mano  in  parta  ,  vaie 
Cominciare  a  intrigarfi  ,  e  jngerirfi  in 
qualche  negozio.  Lat.  aliquid  aggredii, 
Gr.  STrix,fi?9(v  rivi,  Pataff.  7.  Frane. 
Sacci),  rim.  25.  Morg.  18.  98.  Sagg. 
nat.  efp.  235.  M^itt.  Fr^n^.  ritn.  buri.  z. 

§.  VII.  Trar  le  mani  di  parta ,  o 
{ìuìlli  ,  vale  il  contrario  .  Lar.  rem 
abfolvere  ,  confi- ere.  Burch.  i.  98.  Fir, 
nov.  2.   290.     Cirijf.  Calv.   I.  28. 

§,  VIII.  Per  limenar  la  parta  il  pan 
s'  afHna  ;  proverb.  che  vale  ,  che 
Coli'  eferciiio  fi  va  acquirtando  perfe- 
zione . 

PastacCiO.  Partricciaiio .  Ainbr.  Furt» 
4.  6.     Varch.  Suoc.   3.   7. 

Pastareale.  Cibo  fatto  con  farina  y 
zucchero  ,  e  uova  ,  e  per  Io  più  ft 
taglia   in    fette.      Buon.    Fier.  5.   5.  6. 

Pasteggiare.  Far  parto.  Lat.  epu" 
lam  pr^ebere  ,  dìr$  .  Gì".  ì:^i(xv .  Tac 
Dav.   fior.   1.   252. 

§.  Per  lo  Mangiare  indeme  5  o  in 
convito  .  Lat.  (omefsari  .  Serd.  fior,  4. 
171.     £    5-  J79. 

Pasteggiato  .  Add.  da  Parteggia- 
re •  LMt.  epulo  dona' UT  .  Ster.  Eur. 
3.  64.    E   6.   140.    S^''d.  ftor.    15.   586. 

Pastelliere.  Che  lavora  di  parta  i 
che  oggi  più  comunemente  <ì  dice  Pa- 
fticciere  .  Lat.  cupedinariu!  .  Seri» 
Pi  fi. 

Pastello.  Peizuolo  di  varie  materie 
ridotte  in  parta  ,  e  pofcia  alsodute  . 
Lat.  pnIìillvA .  Stder.  Colt*  iii.  PJatt. 
Fior.   88.     E   89. 

(J.  I.  PaftelU  da  pittori  ,  fi  dicano 
anche  que'  Rocchietti  cii  colori  rafso- 
dati,  co'  quali  fenia  adopdar  materia 
liquida  colorifcono  fulla  caita  le  hgure  . 
Benv.  Celi.   O'ef.   149. 

(J.     II.     Per    Particela  .     Cant.     Carn^ 

35- 
Pas tetto.    Dim.  di   Parto  .   Car,  Utt* 

1.  17. 
Pasticca,     e     pasttcco.     Parti- 
gUa  .    ì(}cttt.  Fior.  226.     Buon.  Fier.  I. 
z.  6.     Mah/ti  II.  54. 

Pa- 
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Pasticciere  .  Che   fa  i  paftlcci ,  Pa- 

itelliere. 

^.  O^oi  più  commien'cnte  diciamo 
Pafticciere"  Colui  ,  che  fa  ogni  foita 
<ìi  vivande  per  vendere.  Lat.  cupedi- 
nariuf . 
Pasticcio.  Vivanda  cotta  entro  a 
rinvolto  ^i  pafta  .  Lat.  ariocreaf  . 
Gr.  à^rU^itii  .  Ber».  Ori.  3.  7-  5'-  -^ 
rim.  I.  55.     F/>.  Af.  41-     Varch.   Sìtoe. 

3.  6. 

PaSTICCO.     V.      PASTICCA. 

Pastiglia  .  Pafticca  ,  Piccola  por- 
zione di  parta  di  checcheflìa  ,  e  fi  di- 
ce piìi  comunemente  di  quelle ,  che 
fi  abbruciano  ,  o  fi  tendono  in  bocca 
per    odore  .    Sagg.  ftat.  efp-    93- 

P  A  s  T  I  L  L  o  .  V.  L.  Lo  ftefso  ,  ^  che 
Trocifco.  Lat.  pajìilluf .  Or.  T^9;t<Vxc;. 
I{icett,  Fior.  113. 

Pastinaca.  Spezie  di  radice  d*  acu- 
to fapore,  e  fi  mangia  cotta.  Lat.  pa- 
fiiaaCa.  Gr.  r^vyw .  Cr.  6.  94.  I. 
'Pallad.  Fehhr.  25.      Vit.  SS.  Pad 

^.  I.  Ficcar  paftinache  ,  lo  ^t{%(> , 
che  Ficcar  carote  .  Lat.  incerta  prò 
certi!   obtrudere  .     Saìv.  Grancb-  ^.   ^. 

§.  II.  Paftiiiaca  ,  chiamiamo  anche 
un  Pefce  fimile  alla  razza,  così  det- 
to per  la  fimilitiidine  ,  che  ha  la  fua 
coda  colla  radice  della  paflinaca.  Lat. 
paftinaca  marina.  Cirijf.  Calv.  t.  27. 
lied.  Off.  an.  201. 

^.  Ili.  Havvi  una  fpezie  di  quefto 
pefce  ,  che  non  ha  capo  ,  che  1  porti 
in  fuori,  ed  al  quale  ,  nel  portarlo  a 
vendere,  mozzano  la  coda  per  efser  la 
puntura  di  efsa  velenofa  ^  onde  in 
proverb.  Efser  come  il  pefce  paftina- 
ca ,  e  fi  <iice  di  Gofa  feni'  ordine  , 
che  non  ha  ne  principio  ,  ne  fine  , 
ovvero  ,  di  cui  non  fi  trova  né  via  , 
né  verfo.  Libr.  Soft.  100.  Var(h.  Ercol. 
98. 

^.  IV.  Paftinaca,  aggiunto  dato  al- 
cuna volta  air  India  .  Bocc.  nov.  60. 
i8.     Pauif.    3.      Burch.   \.   70 

Pastinare.  V.  L.  Rivoltar  la  ter- 
ra ,     Diveglievla  .     Lat.   pafttnare.    Cr. 

4.  6.   3.     £    5.   6.   3. 
Pastinato.    V.  L.    Add.   da   Paftina- 

re  .    Lat.    pafiifiatkr  .    Cr.    5.    8.    3.      £ 
(ap.  22.   1. 
Pas  r  1  N  A  7. 1  o  N  E  .   V.    L.    II   paftinare  • 
paft inatto  .    Cr.  4.  7'   ^''' 


P  A  S 

Pastino.    V.    L.     Divelto.    Lat.    p*- 

ftinum.    Cr.  4.  7.   i. 
Pasto  .  Cibo  .   Lat     cièur  ,  efca  ,    fdu- 
lium  .    Gr.    /Spfwa-;;    ,    erirlov    ,  ìJia-fÀU  . 
M.  y.    8.    6.    Da»,.    Ir.f.    1.     E    33.    E 
Purg.  19. 

§.  \.  E  figuratam.  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Pecor.  g.  9.  ncv.  t.  Serd.  fior.  6. 
120.  Berr..  O'I-  I.  27.  2I.  E  2.  9.  9. 
Lor.  Mid.  e 0/7% 

§.  II.  Pafto  ,  vale  anche  il  Defìnare  ^ 
e  la  Cena  .  Bti-ch.  z.  47.  BerJi.  rim.  i. 
33.  Ar.  fat.  6. 

§.  III.  Per  Convito  .  Lat.  «puhim  . 
Gr.  àMm  .    Lafc.  SikUl.  2.  5 

(J.  IV.  Paft^o  ,  diciamo  anche  al  Pol- 
mone degli  animali  ,  che  fi  macellano  9 
come  di  buoi  ,  caftrati  ,  porci  ,  e  fi- 
mili  . 

§.  V.  Pafto  ,  figuratam.  vale  Io  ftef- 
fo  ,  che  Paftocchia  ,   Tac.  Dav.   ^'in.    i. 

14- 

^.  VI.  Onde  Dar  pafto  ,  vale  Pro- 
lungare il  difcorfo  fenza  molto  conclu- 
dere .  Lat.  inani  fpe  laììare  ,  vel  duce- 
re .  Varch.  E'-col.  85.  Cecch.  Ej'alt.  cr. 
3.  i.  Tac.  Dav.  fior.  1.  252.  Ber/t.  Ori. 
1.   25.   I. 

§.  VII.  E  parlandofi  di  giuoco  ,  fi 
dice  Dar  pafto  ,  del  Lafciarfi  vincere  ar- 
tatamente qualcofa  per  tirar  fu  il  giuca- 
tore  5  e  moftrare  di  non  ne  faper  più  di 
lui. 

Q.  Vni.  Mangiare  a  pafto  nelP  ofte- 
rfa  ,  o  Fare  a  pafto  ,  fi  dice  del  Pa- 
gare per  ogni  pafto  una  determinata  fom- 
ma  ,  fenza  far  conro  particolare  a  vivan- 
da per  vivanda  .   M^lm    7.  y'i. 

4-  IX.  A  tutto  parta  ,  porto  avver- 
bialm.  vale  Di  continuo  ,  Continuamen- 
te .  Tratr.  (egr.  cof.  donn.  Bern.  Ori.  1. 
%.  15.  Ma'tn.  I.  66. 
Pastocchia  .  Inganno  ,  Finzione  . 
Buon.   Fier.   2.   4.   ii. 

§.  Dar  paftocchie  .  v.  DAREPA- 
S  i  O  C  C  H  I  E  . 

Pastoia  .  Quella  fune  ,  che  fi  mette 
a'  piedi  delle  bertie  da  cavalcare  ,  per 
far  loro  apprendere  1'  ambio  ,  o  perchè 
non  poffano  camminare  a  loro  talento  . 
Lat.  pedica  .    Cr.  9.   5.    i.     E    Cap.^g.  1. 

§.  I.  Per  fimilit.  Frane.  Sacch.  nov. 
158.   Ci-'if.   Cah.    2.   67. 

^.  li.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  3-  2.  %, 
E   5.  Inir.   3.  Sild.  fat.  4. 
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^.  UT.  In  preverb.  V'^oler  la  briglia  > 
non  le  paftoie  j  fi  dire  per  dinotire  y 
che  Ninna,  cofi  fi  debbe  p  rtare  all'  ec^ 
cefso  .  Va  eh.   E  •col    i»7. 

Pastone  .  Peizo  gr.ìnde  di  parta  fpic- 
cata  dalla  inafsa  ^  dal  quale  ù  fplccano 
poi  altri  Peiretti  di  parta  per  formarne 
il  pane  .      ~ 

Pastorale,  e  pasturale.  Ba- 
rton  vefcovile  )  Una  delle  infegne  del 
vefcovQ  ,  Liit.  pedum  ,  paftor.ilis  bacu- 
lus  .  Or,  f  a^Jsf  voi^Anvtx.»  .  Bocf.  flOV. 
15.    35.   Uant.   Purg^   16,    Sior.    Euf.    6, 

§.  Figuratam.  in  fenfo  ofcetio .  Burchc. 
z.   31.  A^ì\  ALim.  fan.   3. 

Pastorale  .  Add.  Di  partore  ,  Da 
partore  ,  Attenente  a  partore  .  Lat.  pa- 
poi-ictur  .  Cr.  vc^yacT/xs;  .  Ser/i.  ftor^  i. 
41. 

§.  Figuratam.  per  Attenente  a  Ve- 
fcovo  .  Lat.  epifcopaìiry  p/ifrora/h .  Mor. 
S.  Greg.  Zen.  Men^.  fat.  4. 

Pastoralmente  .  Avverb.  A  modo 
paftorale  .  Lat.  pt'fìoricie  ,  paftorur»  mO' 
re.    Gr.    vo[4ct(f/ìiui   .    Ca>\  lett.  2.    185. 

Pastorare  .  Lo  rtefso  ,  che  Paftura- 
re  .  Lat.  pafcere  j  cibitm  pr teiere  .  Gr. 
c-tri^Hv  .  I^'m.  ant.  CuiJ.  Cavale. 
67.. 

Pastore  .  Colui  ,  che  cnrtodifce  greg- 
gi ,  e  armenti  .  Lat.  paftor  .  Gr.  moi- 
l^^v  .  Bocc.  nov.  tj.  7.  Dant.  Purg.  17. 
Petr.  fon.    154. 

§.  Per  metaf.  Pontefice  ,  Vercovo  . 
Lat.  Pontifex   ,   Pufior  y    Atitifes   .   Gr. 

Bit:.  Camp.    3.    5Ó.     Ttunt.    Purg.    3.    £ 

Par.    5.    Bocc.  nov.   S.   7, 
Pastoreccio.    Aàà.    Pafloraìe  ,  Z,<j?. 

paftoriiius    .     Gr..    vofjictdjKég    .    F/'r,    Af 

316. 
Pastorello  .  Dim»   di   Partore  .    Fr. 

Giord.    Fred    I(.   Petr.  (ani.    lO.   I.   Fir. 

I(ag.    ììt.    E   Af  310. 
Pastorizia   .  V.  A.    Arte-   paftorale  . 
,    Lat'  ars  paporic'm  .  Gr,    voiJiirix.»'  .    Cr. 

II.  44.   I. 
Pastoso  .   Add.  Morbido  ,    e   trattabi- 
le come  parta  ,     Lat.    f/ioìUi    .    Gr.    fxu~ 

XaxoV  ..  C/:»r.  Carn.  34.   AlUg.   340. 
Pastricciano    .    Sorta    di    pnrtinaca 

falvatica  .     Lat.    dawu!    syhefìrif  .    Gr. 

èauxoi    .    Volg.    Mfj\    I(ictit.     Fior.    zo. 
■  Buon.  Ttinc.  3.  4, 
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<J.  I.  Paftricciano  ,  dicianio  anche  ta- 
lora a  Uomo  materiale  $  e  femplice  t 
Lat.  tardu!  y  rufalfur  .  (Sr.  ^\à^  ,  à.vM~ 
^nroi;  .    Fir.   difc.    an.    J^. 

§.  II.  Partricciano  ,  e  Buon  paftriccia- 
no ,  fi  dice  anche  5  ma  in  modo  bafso 
d'  Uomo  quieto  ,  docile  5  e  lerviiiato  . 
M.ìlm.  4.  30, 
Pasto  me  Nome  generico  y  che  com- 
prende tutte  le  Vivande  fatte  di  parta  . 
^_ed.  efp.  nat.  1 J, 
Pastura  .  Luogo,  dove  le  bertie  fi 
pafcono  ,  e  '1  Parto  fterfo  .  Lat.  pa- 
[cuum  .  Gr,  va^x»  .  Bocc.  g.  8.  f.  2. 
Da»t.  Pico  2.  Petr.  fon.  82.  Vit.  SS. 
Pixd.  2.  298.  Ovv'td.  Pìft.  D.  Bern„ 
Ori.   2.   4.    12. 

(\.  \.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  60.  2. 
Dant.    Par.  2T.   £   27. 

$.  II.  Per  lo  Sterco  delle  fiere  ,  che 
fi  pigliano  in  caccia  .  C".  io.  15.  2. 

§.  III.  Per  Burla  ,  Baia  ,  Partocchia. 
Cecch,  Mogi.  3.  4..  Buon.  Fìer.  4. 
intr. 

^.  IV.  Tenere  in  paftura  ,  figuratam. 
vale  Intertenere  altrui  colla  fperanza  j 
lo  ftefso  ,  che  Dar  pafto  .  Lat.  fpe  ali~ 
quem  p.ìfcere  .  Gr.  ì\irt<ìx  ìijnronlv  ri- 
vi .  Bocc.  nov.  77.  S. 
Pasturale  .  Q^iella  parte  della  gam- 
ba del  cavallo  ,  alla  quale  fi  legano  te 
paftoie  .  Cr.  9.  8.  2.  E  9.  57.  i. 
Pasturale    .    Baftou    vefcovile    .    v. 

pastorale . 
Pasturare    .    Curtodire  gli   animali  ^ 
tenendogli    alla  paftura    .  Lat.    p..f:ere  , 
(ibum    prjebere    .    Gr,    o-tri^a)/    .    Ovvìd, 
Piji.   Menx-  far.  2. 

§.     1.    Per    metaf.    Salv.    Granch.    2. 

(J.  II.  Figuratam.  Tener  cura  d'  ani- 
me 5  proprio  de'  sacerdoti  .  Lat.  paf ce- 
re .    Vant.    Purg.  24. 

^.  III.  E  Pafturare,  neutr.  Pafcer- 
fi  ,  Mangiare  .  Lat  pafci  ,  co  mede- 
re  y  vefci  .  Gr.  (ìifY.ic^oa  y  r^wyav  , 
^i(X(fàyiiv  .  Liv.  M.  Tej.  Br.  5.  1 7, 
I{ed.  Inf  89.  Buon.  Pier.  5.  3.  8. 
P  -^  ST  UR  0  .  V.  A.   Paftura  . 

(?.    Per    metaf.  Cren.  Veli.  91. 
Patacca,  e  pat^cco.    Moneta  vi- 
le ;  e   talora  fi    prende   generalnente  per 
dan.-\ro    .   Cor.    leti.    r.    9.   Cecch.    B.( dt. 
€'•.    3.    7,    Maltn,  7.  40. 
Patena  ,    Quello   ,  che  cuopre  1'  orlo 

d«L 
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del  calice  fopra  il  purificatolo  .  Lat.  ^rf* 
tesa  .  Oriti Mam.  Mc(j.  Libr.  Fred,  Mae- 
firìi\\.  1.  II.  T>av.  Sciftn.  74. 
Pat  ente  .  Sua.  Vale  quella  Lettera 
sigillata  col  figil'o  del  Principe  ,  che  fa 
nota  a  ciafcuno  la  lua  volontà  ^  che  an- 
che fi  dice  Lettera  patente  .  Lat.  *  Ui- 
Itra  patemtf  .  M.  V.  9-  9^-  Bsrn.  Ori, 
I.    27.    46.    Ambr.    Cof.   i.    3.     B     Bem. 

3.   I. 
Patente  .    Add.     Aperto  ,     Manife- 
flo  .    Lat.     pa;er.!  .   Gr.  ìyJv.Xoì  .  S  or. 
£«,-.    6.     151.      Eem.    Ori.      2.       8.      16. 
Lor.    hUd.    rim.    66. 
Patentemente.   Ayverb.  Manifefta- 
niente  .  Lat>  fatefAei-  ■^aper^è.  Vtv.  difc. 
Arti.   14. 
Patereccio   ,     e     paterecci o- 
L  O  .  Malore  ,    che    viene    altrui    alle 
radici  dell'   unghie  .    Lat.  parof^ychia  >  * 
panari, ium  .    Gr.  irafotvux'''*   •       Burcb. 
I.    19,     Morg.    27.    91.     Malm.     6.     54. 
P  A  T  E  R  1  N  o  .    Eretico  .  Lat.  bareticus  . 
Cr.  oùfermói  .    Efp.    Pat.     No/i.    G.   V. 
8.    62.    1.    Croft.   Veli.    31.  Casale.   Med. 
cuor.    Leti.    Com.    Pulsr.      Morg.      27. 
8. 
Paternale.    Add.    Paterno.     Lat. 
pa.ernui   ,  pairius  .  Ftloc.  2.   15S.  Fior. 
l,al.    D.    S.or.    Nerb. 
Paternità'    ,    faternitade,    e 
paternitate.    L'    EfTer      padre  , 
Aflratto    di    Padre  .  Lat.   *  paterniias, 
grarpjTMj   .  Filoc.  4-   75-  CavJc.   FrUit. 
ling. 

^.  Pei-   Titolo  ,   che    fi    dà    a'  reli- 
giofi  )    e    fi    dava  anticamente  anche  ad 
altre    perfone     coftituite      in      dignità  . 
Lr.t.      *    p.iterniiat  .   Frane.   Sacch.  Op. 
//;■&.    55.    Vit.    SS.     Pad.    2.   2ZSJ.    lied. 
lett.    2.    155. 
Paterno  .    Add.   Di  padre    ,     Atte- 
rente    a    padre  ,    Che     deriva     da     pa- 
dre .    Lai.    paterfiUi    .      Gr.     nrar^yo^   . 
Bocc.    nov.    79.     3.      £      nov.    100.    23. 
Jìant.    Par.     1 5.    £     1 7-     P«^''''     ^<P'    9« 
^.   Per    (imilit.    Caf.    lett.    19. 
Paternostro    .     Orazione     de'  Cri- 
ftiani    infegnata    da    Crifto  ,     che    e  an- 
che   chiamata  Orazion  domenicale  ,  det- 
ta cesi  ,    perchè    comincia     colle    paro- 
le   Pater    nofier  .    Lat.     eratio     dotntni- 
(a  .    Gr.  iv X"  ^ofivu-v   .    Sertn.  S.    Ag. 
4.    Tran.    Pat.    Noft.    Dan:.   Pttrg.   26. 
Bocc.    introd.    30.    Tef,      Pov.      P.      S- 
cap,    t. 


PAT 

§.  T.  Paternoflri  ,  fi  dicono  anche 
le  Pallottoline  maggiori  della  corona  ) 
a  diftinzione  delle  nànòTi  ,  che  fi  di- 
cono Areiv.iijarie  ^  e  anche  fi  pren- 
dono per  tutta  la  Corona  .  L^.b.  27S. 
Cren.   MtrelL    292.     Cam.      Cam.     137. 

$.  IL  Dire  il  Paternoftro  della  ber- 
tuccia ,  o  fimili  i  modo  bado  .  Va^-ck. 
Eriol.  102.  Tratt.  pece,  fport.  Merg. 
16.     89. 

$.  III.  In  prorerb.  Aver  detto  il 
paternoftro  di  san  Giuliano  >  fi  dice 
ài  Chi  trova  buono  albergo  .  Bocc. 
nov.iz.  1.  Pecor.  g.  3  pfov.  1.  Pa  aff. 
7.     Frane.    Sacch.    nov      3J. 

$.   IV.    Pare     in    proverb.     Non     di- 

ftiaguere    il    e da'    paternoftri  9 

o  limili  j  modo  baffo  ,  e  vale  Noti 
far  dirti niione  tra  cole  fra  loro  diver- 
fiffime  .  Atnbr.  Bem.  5.  8. 
Patetico  .  Add.  Pieno  d'  affetti  $ 
e  talora  Malinconico  .  Lat.  pHthttictn . 
Gr.     Ta^'HTiKOi  .     Buon.    Fier.       i.      3. 

2. 

Patibolo  .  Si  dice  di  Croce  5  For- 
che 5  e  fimili  Ihumenti  ,  dove  altri 
patifce  morte  per  efecnzione  della  giu- 
lìizia  .  Lat.  paiibttlum  .  Gr.  g-cty^ii  . 
Allegor.    Metam.    peem.    I{ed.     Vip.    l. 

39- 
Pat  ICO  .    Aggiunto    d'  Aloè    detto  al- 
trimenti   Epatico  ,    che    è     una     piant.i 
Americana    j    e      Arabica    )      che      fta 
fempre    verde    »     da     cui     fi     cava     uà 
fugo  ,    che    condenfato     è      del      colore 
del  fegato  ,    e    ritiene  lo   ftelTo   nome  . 
Lat.     hepaiarius    ,       hepa:icus    .       Or. 
7Ìirarixo;  .    Bocc.    nov.    76.       IO.      Libr. 
Son.    29. 
Patimento.    II   patire  .  Lat.    rf^"'- 
ludo  )     molesta    .  Gr.    avi 3.    ,     Xy'x«  . 
J^.    Ag.    C.   D. 
Patire  .    Soggiacere     all'    operazione  ) 
Ricevere    1'  operar   dell'  agente  .    Lat. 
pati  .    Gr.  nrsivx^v   .    Dani.     Puro.     25. 
£     Par.    4.    Amm.    an*.     35.      i.    6. 

^.  I.  Per  Sopportare  ,  Comportare  9 
Sofferire  .  Lai.  pa  i  >  ferra  .  Gr. 
v.a^Ti^it'v  .  Bui.  Purg.  IO.  1.  Bere, 
ifiivod.  7.  £  nov.  36.  tit.  E  «5». 
37.  II.  E  n<o-9.  69.  21.  E  Vit.  T>aKt. 
265.  Cr.  9.  25.  3.  Bocc.  g.  3.  f.  5' 
Bevn.    Ori.     i.    4.    4- 

§  II.  Patire  ,  il  diciamo  frequen- 
temente )   per    Provare    atfiiiione  »     e 

doU- 


P  A  T 

dolore  »  niolcftia  ,  o  riscrefciiMento  ) 
come  :  lo  patifco  a  veder  tormentare 
i  rei  .  Lat.  angi  >  meJeftia  ajjìci  . 
Gr.   àviào-^cu   .    Serm.    S.   Ag. 

^.  111.  Patire  j  fi  dice  di  checchef- 
fja  y  che  riceva  anche  in  fé  fteffo 
danno  ,  e  patimento  ,  come  :  Il  mu- 
ro ha  patito  ,  11  grano  ha  patito  > 
La    campagna    patifce  . 

^.  IV.  Patire  ,  per  Ifmaltire  )  Dige- 
rire .  Lat.  digerere  ^  concoquei-e  .  uGr. 
vtvTKv  ,  Karavi'vretv  .  "Dant.  Cgnv.  55. 
Cr.  5.  IO.  16.  Frane.  Sacch.  nov.  77.  E 
iiov.  S7.   E    nov.    115. 

$.  V.  Patir  forza  >  vale  Ricevere  im- 
prelTione  violenta  contro  la  piopria  na- 
tura )  o  volontà  .   Smgg.    nai.  efp.  44. 

§.  VI.  Patir  d'  una  cofa  ,  vale  Aver- 
ne carcitu  ,  come  Patir  di  pane  ,  di 
denari  ,  e  fimili  cofe  necefsarie  .  Lat. 
tge^e  )  indìgeye  .  Gr.  dvo^iìv  ,  ìv^ìù^ 
ix^iv  .  Bccc.  nov.  So.  18.  Beffib.  fior.  3. 
39- 

§.  VII.  Patir  di  renella  ,  di  ftoma- 
co  ,  o  fimlli  ,  vale  Efser  fottopofto  a 
malattfa  di  renell  i  ,  di  ftomaco  ec,  L*t. 
aliquo  morbs  laborare  .  Gr.  roictuTu  vÓTt}i 
Af/^e^yat  .  ^ed.  efp.  nat.  6z.  E  conf.  i. 
26. 

^.  Vili.  Patir  freddo  ,  caldo  ,  dolo- 
re 5  e  limili  ,  vale  Efscre  afflitto  ,  o 
incomodato  da  cfiì  .  L,*t.  frigore  &c. 
ìfiborare  .  Gr.  xaraf :/';vsi&su   .  Bocc.   fiov. 

17    5»' 

$.  IX.  Non  poter  patir  alcuno  ,  vale 
Averlo  a  noia  j  Non  lo  poter  vedere  . 
t,at.  odio  habeie  .  Gr.  ymriìv  .  Bocc. 
ìiov.  100.  14  Fr>.  Lue,  2.  4.  E  dial. 
beli.  donn.   339. 

§.  X.  Patire  gì'  intere/H  ,  vale  Efse- 
le  obbligato  a  pagare  i  meriti  dell'  ac- 
catto 

§.  XI.  Patire  la  voglia  di  checchefsia  , 
vale  Non  disbramarfene  »  Reltarne  pri- 
vo .   Bocc.  nov.  2,6.  20. 

^.  XI f.  Patlrfi  la  fame  ,  la  fete  «  o 
fimili  )  dinotano  il  Non  mangiare  ,  ben- 
ché affamtto  y  Non  bere  y  benché  afse- 
tato  ec. 

$.  Xill.  Patir  le  pene  di  chccchefila, 
vale  Soffrire  il  danno  )  che  ne  proviene  > 
Pagarne  il  fio  .  Lat.  pte/iat  luert  .  Ben. 
Ori.   2.   1.    78. 

§.  XIV.  Non  patir  dimora  j  o  fimill  j 
vale  Non  ammettere  indugio  . 
Tom.  111.  "        Xx 
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Patito  .    Add.  da  Patire  .  La:,  tc.'era- 
ttir    .    M.    V.    8.    105.    Libr.      air.   m.i' 
Intt. 
P  A  T  IT  o  R  E  .  Che  patifce  .  Lat.  pc:ttent , 

Gr.  voXuTXrti  .  Buon.  Fier.  3.  2.  ?, 
Patria  .  Luogo ,  dove  fi  nafce ,  o  don- 
de Ci  trae  1'  origine  .  Lat.  patria  .  JGr. 
vctrpig  .  P^tr.  cani.  29.  0.  E  cap.  4. 
Dant.  Inf.  i.  £  IO. 
Patriarca  .  Uno  de'  primi  padri  . 
Lat.  *  Patriarca  .  Gr.  Tocrfict'g^ti;  « 
Dant.  Inf.  4. 

^.  Patriarca  ,  è  anche  Titolo  di  d£^ 
gnità  ecclefiailica  ,  fuperiore  a  quella  de*" 
gli  Arcivefcovi  .  Lat.  *  patriarcha  . 
Gr.  vtr^ii^p^n^  .  Mafjfmir.  1.  29.  Pafs^ 
I2i.  Vh.  SS.  Pad.  2.  209.  C.  V.  7.  52, 
3.  ^occ.  nov.  60.  19. 
Patriarcale  .  Add.  Di  Patriarca  . 
Lat.  *  pajriarchaltT  .  Maeftru^x.  i.  69. 
PAtRIARCALMENTE     .     ^  W  crb.     Di 

Patriarca  .  Fr.  Giord.   Prsd.   t^. 
Patriarcato  .  Titolo    di  giurisdizio- 
ne 5  e    signoria   fottopofta    al    Patriarca  „ 
Lr.t.  *  patrìarcbatti:   .  Gì:    truT^ia^^ia  „ 
Din.  Cc.'^tp.   3.  70.  G.   V.   II.   20.    3.  Vit. 
SS.    Pad.   2.  264. 
Patria  rchi'a  .  Refidenza  del    Patriar- 
ca  .  Bsrgh.   Vefc.  Fior.    353. 
Pa  T  R  1  e  E  .  V.  A.  Pacraio  .  Lat.  patria- 
tius  .   Gr.   iuvnr^iiftìi   .   G.  V.   Z.   6.   I.  E 
tium.    3.   Da?it.   Par.   32. 
P  A  T  R  I  c  I  D  A  .    Uccifor  del    padre  .    Lati, 
parricida   .     Dant.     Purg.     20.     Declatn» 
$uintil.  P. 
P  A  T  R  I  e  I  D  I O    .    Propriamente    Qccifione 
del  padre  .   Lat.   parricidium  .    Gr.  nra." 
r^t^Tovla  .  Cofft-   Pug.   M-    V.  5.   li. 

$.  Per  Semplice  uccidimento  .  Lat.. 
iomicidium  .   Gr.    àvtfgoipoviet  .  M.  V.   5. 

§.  II.  Per  Ifcelleratezia  ,  V  usò  M.  V. 
I.   II. 

Patrigno  .  Marito  della  madre  di  co- 
lui j  a  chi  fia  morto  il  padre  .  Z.«f.  »/• 
tricuc  .  Gr.  «-«Tftoa'f  .  Libr.  Sagram. 
Fif.  yif.   155.  Tae.  Dav.  ann.  3.  66. 

P  A  T  R  I  c  N  o  M  o  .  V.  A.  Mio  patrigno  . 
Lat.  vitrìcuf  meut  .  Pataff".  5. 

PATRiMONrALE  .  Add.  Di  patrimo- 
nio )  Derivante  da  patrimonio  .  Lat.  pa' 
te^ntts  .  Gr.  vctt^^oi  .  Lab.  17^.  Fir. 
difc.  an.   83.  ^ 

Patrimonio  .  Beni  pervenuti  per  re- 
dita  del  padre  .  Lat,  patrimonium  .   Gì-. 
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rf  <rxr^^»  ttrt'x  .  Bocf.  MOV,  30,  14. 
Dittam.  2.  2r. 

$.  I.  Generalmente  per  Ogni  forca  di 
beni  venuti  dagli  antenati  .  Bocc  nov,, 
98.   jJ.  Serd.  f  or.   i,  23. 

^.  IL  Per  fimilit.  Galat.  6,. 


L«f,  *  compa'.er. 


P  A  T  R  i  N  o  .  Compare 

$.  E  Patrino  ,  è    anche   Quegli  ,    che 

inette  in  campo  il  ct"a!iere    nel  ^duello  , 

e  afficelo.    Bem.  Ori.   \.  27.   22. 
Patrio  .  V.  L.  AdcL    Paterno   ,    Della, 

patria     .    L^t.    patritéf    .   Gr.    's-ecrfio;  j 

f'rixu'^iti;  o    Petr.  cap.  9„ 
PATRIZIO    .    Uomo    nobile    5  de*  primi 

della  città    .    Lat.   patrìcius  .    G.    V.     i. 

59.  ».  Vi't.  SS.  Pad.  %,  21  §.  Tac.    BaVo 

ann.    4.  iy. 
P  A  T  R  I  7 ,  0  .    Add.  Nobile,  Che   attiene 

all'  ordine  senatorio  .     Lat.    pairicìus    « 

Petr.    c/:p.   5.   Bi.'c-ì.  Fier,  2.  4.  20. 
Patrizzare  .V.  L.   Efsere   fimile   al 

padre    ,    Padreggiare    .    Lat.    patriiare  . 

Gr.  TetTf la'^mv  .   FiloC-   l.   12. 
Patrocìn  ante  .   Patrocinatore .  Lat= 

fetrenu!  .  Amet.  6i, 
Patrocinare    .     Tener    protezione  $ 

Difendere  .   Lat.  patrocinart  .  Gc    a-uvjf 

yo^n»   ,  M.  V'  2.    2,.    BtfOfì.     Fier.    I.    2., 

Patrocinatore  .  Che  patrocina  5, 
Avvocato  .  Lat.  patroHUS  ..  Salviti,,  éiifc, 
I»  193»- 

Patrocinio  .  Protezione  .  Lat.  pa- 
trocinium  .  Gr.  vvviyifi'ct  .  Fir.  Af. 
157.    Sefd.  ftor.  6.  240.  E  12.  471. 

Patta  .  V.  A.  Lo  ftefso  ,  che  Epatta  . 
Lat.  *  «péSia  .  Gr.  e'raxT»'  .  Tef.  Br^ 
l.  48.   Pataf.    i.  Zihald.  Andr.   57. 

Pattare  .  Pareggiare  )  Far  pace  ;  da 
Patta  )  la  quale  ferve,  per  pareggiare 
1*  anno  folare  col  lunare  :  Lat.  éiqtta- 
fe  5  e»<equare  .  Gr,  ivir  .  Fir..  Trin, 
4.  6.  Varch.    F.rtol.   143. 

Patteggiamento.  II  patteggiare  . 
Lat.  falium  )  p  aiti  e  ,  Fr.    Gierd.    Pred. 

K- 
Patteggiare  .  Far  patto  «>   Pattovi» 

re  )  Convenire  .  Lat.  pacifci   >    conveni' 

re  .  Gr.   éfJuXoytìv  ^  (ywri^f^ea  ..  G.    V. 

7.   39.  tit,   E  8.   86.  2.  Pttr.  uom.  ili.  E 

eani.  39.  7-  "Dant.  Purg.  io..  Maeftran. 

Z.   30,  9.    Borgb.  Mon.  153. 
Patteggiato   .   Convenuto)    Accor- 

<!ato  per  patto  .  Lat.  ^a!ì»s  .  Gf,  o'ftf 
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\9y»$-ìi'i  .   G.y.   11.    20,    3.    Bant.    Inf, 
21.   Atne..   54. 
Patteggiatore  .    Colui   ,    che   pat- 
teggia .   Lat.    pa^ir  .    Gr.    iiaWtrf.rn^  , 
Libr.    Pred. 
Pattino  .    Sorta    di   fcarpa  )  o  di   pia- 

nella  .  Morg.  28  i  3. 
Patto  .  Convenzione,  particolare  ,  Ac- 
cordo )  Condizione  ,  La  .  p-iilum  ,  pa^ 
^io  .  Gr.  eruvSìi'.n  j  rv/uSsX^^o*  .  Bocc. 
nov.  19.  I.  E  nov.  64.  12.  E  nov.  79. 
8.  M.  V  3.  40  B  mt.  Par.  5.  Cam. 
Inf.   20.  Cro^.   Morell.    335, 

^.  I.  Patto  chiaro  ,  amico  caro  >  (i 
dice  per  avvertire  »  che  II  rimanere  chia- 
ramente d'  accordo  è  mantenimento  d'  a- 
niicizia  r 

$.  II.  Patto,  chiaro  j  amicizia,  lunga  ; 
fimile  al  precedente  . 

^.  IH.  Patti  vecchi  ,  e  modi  ufati  >  (ì 
dice  quando  fi  vuol  fignincare  >  Le  cofc 
reftar  ne'  medefimi  termini  . 

$.  IV.  Qiiel  5  eh'  è  di  patto  >. non  è 
d'  inganno  ,  e  vuol  dire  »  che  Non  fi 
dee  ramniaricarfi  del  convenuto  . 

^.  V.  I  patti  rompon  le  leggi  ;  e  fi 
dice  a  chi  adduce  una  legge  centra,  uni 
cofa  pattuita  e. 

(J.  VI.  Stare  a  patti  di  checcheflla  ^ 
vale  Eleggere  quella  tal  cofa.  j  Conten- 
tarfenc  »  Sottoporvi^  .  Lat.  acquiefcece  y 
malie-  .  Salvin.  difc    1.  85. 

§.  VII.  Di  bel  patto  ,  Di  piano  pat- 
to )  Di  patti  ,  o  fimili  )  pofli  avver- 
bialm.  vagliono  D'  accordo  )  Sicuramen- 
te .  Filoc-  I.  99.  Fir.  Trin.  i..  2.  E 
Lue.  5..  6.  Tac.  Bav.  ftor.,  4.  349.  Lafc, 
Pini.   3-   7. 

(J.  VIII.  Rompere  il  patto  ,  vale 
Contravvenire  alle,  condizioni  pattuite  . 
Kev..  ani.   3.   5., 

^.  IX.  I  Colpi  non  fi  danno  a  patti  ; 
•  vale  ,  che  I  colpi  non  fi,  darmo  fecon- 
do la  mifura  deftinata.  .  Ceccb..  Mogi, 
4.  *. 

§.  X.  Per  alcun  patto  ,,  pollo  avver- 
bìalm.  vale  lu  modo  alcuno  .  Lat.  ali-' 
quo  pafio  .  Gr»  ci [JDiyivui^  .  Peir,.  eat^x.' 
48.  g. 
P  a  t  r  o  n  A  ..  Torta  ,  o  Pane  fatto  di 
farina  di  caftagne  ?  detta  altrimenti  Po- 
lenda  .  Lat.  polenta  e  caftaneis  ..  Gr.  * 
xai^avuXpitov  .  Malm.    I.  Si. 

$.  Figuratali!»  Malm..  6.  90.. 
PaTTOVIRE    ,     C     rATTUJRE    ►      Pat- 

teg- 
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te?.?nre    .    Lat,   pacifct   >  facete   paSJio' 

nem  .    Gr.  tfniutoAoyti  S^eu  .  Bect.  nov.  95. 

8.    Tae.   Dav.  /tor.   3.   303. 
PattovitOj   e    pattuito    .    A  chi. 

da'  lor  verbi  .  Lat.  paiìus  .    Gr.    o'/^eXo- 

ynSiii  .    Bocc.    nov.    41.     12.    Amet,    31. 

Ovvid.  Me-.-fn    Se-d.  ftor.  3.   109. 
P  A  r  T  U  G  L  I  •    .  Guardia  di  fold;itt  ,    che 

fcorre    per    la   città  .    Lat,    cohors  .    Cr. 

cTiìft   .  Buon.   Pier.  2.  i.  6.  £  a,  4.  4. 

E  4-  I-  6. 
Pattuire,   v.  pattovire. 
Pattuito,   v.    pattovito. 
Pattume  .  Spazzatura  j  e  Mefcugli»  di 

cufe    infracidate  .    Lat.    quifqtiiliie    .    Gr. 

iTi^i^n'ustrre  .    Pataff.   5.   Libr.  Son.  1 1 3. 

Tac.  Dav.  ann.   15.   z\6. 
P  A  V  E  .  V.   L,  Dal  Tei  DO    Latino  pav.'o  ì 

né  di    quefto  verbo  abbiamo    altro  ,  che 

quella  voce  ,  e  vai  Teme  ,    Ha  paura  , 

Lat*    pavet    .    Gr.    nri^t^po/Siì'rcu   .     Petr. 

cani.  6.  4.  Alam.  Avarch.  z,  26.  Varcb. 

Lei.  473- 
Pavefatto  .  V.  L,   Add.  Spaventato. 

Lat.  pavefaSlus  .  Gr.  iiTTsnfttvog .  Amet^ 

50. 
Paventare  .    Temere  ,    Aver  paura  , 

Lat.  pavere   ,    ti  mere   ,    pavitare     ,    Gr. 

fKvXìiTrt^M   .   Da'ti.    Inf.  4.   Pttr.  cani, 

4-   7-   E    »  8.   I.    £  [on.   90. 
Paventato.  Add.  da  Paventare  ;  Pa- 

veutofo  .    L(*;.    pav'dut   .     Gr.    ifo^S'iri" 

V.SÌ  .  Fr.  lac.   T.  1.2.  16. 
Paventevole  .   Add.  Paventofo  .  Lat. 

pavidut  5    timsdut  .    Gr     vifids»^  >  ^e- 

/Si«T/y.5f  .   Befnù.  Afol.    i.  6X. 
Pavento  .  Sufi.  Tenore  .    Lat.  pavor^ 

timsr    .     Gr.    ^tìtiot   ,    5«,a,3o,-   .    Amst, 

ant.  40.   7.   7.  Dani.  Inf.   23.    i^/w.    ant. 

Guìit.  91.  Frane.  Sacci,  rim.  17.  Bemj. 

AfoJ.  I.   54. 
Paventosamente   .    Avverb.   Timi- 
damente j    Con    pavento  ,    Con    paura  . 

Lat.    pavide   >   >imid«    .    Gr.     (pi^i^uz   , 

Petr.   fo>ì.    32.    ^^^m.    ant.  M.    Cin.     49. 

Bern.   Ori.  2.    14.    6, 
Paventoso  .    Add,  Pieno  di  pavento  5 

Faurofo  .  Lit,   pavidut  >    timidtt!   .    Gr. 

fTt^i^stìf  5  <$o(inrr/.ó<;  ,   Petf.    Cani.    5.    4, 

E /Vr;.    109.   E    115.    Pilli,  ft.    I.    105. 
§.    Paventofo  ,    Che   mette    pavento  5 

Che  mette  paura  ,  Che  impaurifce.  Lat. 

terrea!  .  Gr,  ó   jxtXw'ttwj'  .    Ar.  Fur.  9. 

75- 
PavesaiO)   c   pavesar©  .    Armato 
X\  % 
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di  pavefe  .  Lat.  fcutatm  .  Gr.  «Vt.j-jj'j  . 
Vegei.   G.  V.   8.  21.    3. 

Pavese  .  Anne  difcnflfa  ,  che  s'  im- 
braccia 5  come  feudo  ,  targa  j  o  rotella. 
Lat.  pay/na  ,  fctHum  .  Gr.  Tolyn  y  tÌTirt;  . 
Bocc.  ma.  Si.  14.  G.  V.  12.  20.  fi.  Sjor. 
Pijh   7. 

Pavido  .  Add.  Paurcfo  ,  Timorofo  » 
Lat.  pavidtiT  .  Gr.  vs^iììììì  .  Fiamm. 
2.  7.  E  4.  57.  £fp'  Vattg.  Lor.  Med. 
rlm.  46. 

Pavimento  .  Solaio  .  Lat.  pavìmen» 
tutn  .  Gr.  (fdiTfttoy,  Vit.  SS,  Pad.  Sagg, 
fiat.  efp.  249.   Bttt. 

Pavonakziccio  .  Add.  Che  ha  al- 
quanto del  color  pavonazzo  .  Lat.  fuk- 
tto.'aceur  colar  .  Ar:.  Vetr.  Ner.  i, 
16. 
Pavonazzo.  Sorta  di  colore  ;  Pngo- 
nazzo  .  Lar.  color  vielacet^t  .  Gr.  x^ù^ 
cscvS-ivo;   .   ^icett.   Fior.    34.   E   46. 

Pavoncella  -,  Sorta  d'  uccello  .  Lat. 

vamlluT  .   I(ed.  Off.  an.  20 2. 
Pavoncello  .  Dim.  di  Pavone .  Lih. 

CUI-,  malati. 
PavoncinO  .    Dim.    di    Pavone  .    Lat, 

pallur  pavoninur  , 
Pavone  .  Lo  ftefso  ,  che  Paont  .  Lato 
pavs  .  Gr.  T5e«V  .  Bocc.  vit.  Dani.  223» 
Diitam.  2.  5.  E  3.  3,  E  3.  9'  Fir.  difc. 
an.  16.  Bern.  Ori.  i.  29.  7.  Segr.  Fiof, 
Af.  7.  lied.  Vip.  t.  14. 
Pavoneggiare  .  Neutr.  pafs.  Il  Mo- 
fìrarfi  con  compiacenza  ,  che  fa  il  pavo- 
ne ,  Pagoneggiare  .  Lat.  fefe  circufKfpi' 
cere  j  cÌTCum[peSlare  .  Gr.  éocurèy  rsfi- 
0\iV(iy  .   Segr.   Fior.   Af.    7. 

§.  I.  Per  fimilit.  I^it».  ant.  lac. 
116. 

§.  II.  Per  metaf.  Gloriarfi  ,  Boriarfì  , 
CompiacerH  .  Sagg.  nat.  efp.  217.  Salv. 
Grand',  p'-ol.  don». 

§.  HI.  E  in  att.    fignific.    per    fimilit. 
Far  bello  .  Pecor.  g    16,  l>all. 
Pavonessa  .  Lo  ftefso  ,  che  Pao«efsa . 

Lat.  pava  .  Gr.  ìi  rotuf  . 
Paura  .  Immaginazione  di  male  fopra- 
ftante  )  Sbigottimento  d'  animo  per 
efpettazionc  di  male  .  Lat.  metus  ,  ti* 
fHor  ,  pavor  .  Gr.  $»'/3«f  j  ii^^  »  Su-- 
>.ia  .  Bocc.  introd.  IO.  E  nu»t.  z6.  Datsf. 
Purg.  2.  But.  Petr.  cani.  J^-  3  F  fon. 
I44.  E  164.  Albert.  Cap.  4J.  Ciriff.Cah. 
%.  36.  E  2.  44.  P»lii.  ft.  t.  106.  M$fg, 
S-  38-  Varci.  Lei,  486. 

Pau- 
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Paurevole  .  V.  A.  Aàd.  Dz  averne 
paura  ,  Che  inette  paura  .  La:  }er>'rfi~ 
CUI  .  Gr.  ÌKvXììrrit.-:^  .  ^ìjì.  Fs/of.  C. 
S. 

Paurosamente  .  Avverb.  Con  pau- 
ra ,  Ltft.  paiiùle  )  tiynidc  •  Qr.  (pijSi- 
?w;  .  Bocc.  nov    So    7. 

P  A  U  R  O  S  1  S  S  I  M  A  M  E  IsJ  T  E  .  Sijptrl.  cu 
PauroGiuence  ,  Lai.  pr.'jt^ìtfìtr.e  .  Gr. 
^otìt^urarci  .    Lib?.   CU'\  malatt. 

Paurosissimo  .  Superi,  di  Faiuofo  . 
h9t.  pavidflfi?nu!  .  Gr.  (po/Sc^urarsg  , 
Libi:  cu?,  maiali. 

Pauroso  .  Add.  Che  ha  paura  ,  Che 
<li  leggieri  teme  .  Lat.  timidtn  ,  tneti^ 
tul'ofu:  ,  paviJut  .  Gr.  nreoc^i»;  ^  9o0n- 
Tixòi;  ,  ìttto-.ìuivcz  .  Bocc.  nov.  78.  8.  E 
«0».  89,  3.  Pei!-,  fou.  II.  Albert,  cap. 
5'- 

§.  I.  Per  Aggiunto  di  cofa  ,  che  met- 
te paura  ,  o  di  cui  C  ha  paura  .  Lat. 
horridu!  ,  horrihilis  .  Gr.  iK-n-Xaya^y  x«- 
nxrXnrr/KÓi  .  Dsnt.  Inf.  l.  Paff.  9-  E 
332.  M.  V.  II.  iO.  Dittarrs.  5.  ^^.  Ci^ 
i'Ijf.  Cdih    z.  66. 

§.  II.  Per  SofpeÈtofo  ,  Dubbiofo  . 
Bocc.  nov.  14.  6. 

Pausa  .  Fermata  .  Lat,  paufa  )  qiiief  « 
ce/fatte  .  Gr.  vavri^  ,  ircct/s-uX'!  .  Ar, 
Vur.  3,   TT.   E  26.   19.  Malm.   S,   59. 

Pausare  .  Far  paufa  ,  Cefsar  dall'ope- 
razione ,  Quietarfi  ,  Ferniaril  .  Lat. 
gaiffcere  ■y  paufam  facere  .  Gf.  vaus^out  . 
Dant.   Par.   32.   But.  ivi  , 

Paziente  .  Che  ha  parieitza  ,  Soffe- 
rente ,  Tollerante  ,  Che  patifce  .  Lat. 
patienf  .  Gr.  itoXvtXx;  .  Bocc.  nov.  89. 
Z.  Fir.   Af.  6S. 

§.  Paziente  ,  è  anche  termine  delle 
fcuole  ,  Oppoflo  ad  Agente  ;  e  vale 
Qiiello  ,  {"opra  che  Ci  p^fa  1'  azione  . 
Daftr.  Ct.':v.  92.  Capr.  Bott.  9.   179. 

pAZiEN  TE  MENTE.  Avverb-  Con  pa- 
zienza .  Lat.  patie.'jter  ,  ^eauo  éinimo  . 
ecvS^.iK^y.et>;  ,  dyivm^.^ui  .  Bocc.  ftOV.  2. 
2.  £  nov.  77.  IO,  S.  Grifojì.  Frane, 
Sacch,  Op.  dìv.  49. 

Pazientissimamente  .  Superi,  di 
Pazientemente  .  Lat.  patientijjlme  .  Gr. 
xsfTifixaTaTa  .  Vit.  Grifi.  D.  S.  Ag. 
C.  D. 

Pazientissimo  .  Superi,  di  Paziente . 
Lat.  parientjfjìmus  .  Pttr.  ttom.  ili.  Serd. 
fior.  2,  64. 

Pazienza  ,    e    pazienzia  ,   Saffe- 


renza  ,  Tolleranza  .  Lat.  patientia  .  Qr. 
vvoiiovn  .  M,iefiruii.  2.  9.  2.  Tef.  Br. 
7.  41.  Cavale.  Mid.  cuor.  Bocc.  intrcd, 
2J.  E  nov  100.  14..  Dant.  Purg.  io. 
Pe:r.  ca'.i.  48.   i.   B^rn.  O'I.  2.  9    9. 

§.  I.  E  Pazienza  ,  fi  dice  nnche  a  un 
certo  Abito  de'  religiofì  ,  che  pende  u- 
gualmciite  davanti  ,  e  di  dietro  ,  fenia 
maniche  y  e  aperta  lateralmente. 

^.  \\.  Rinnegar  la  pazienza  ,  {1  dice 
del  Non  volere  ,  e  non  potere  aver  pa- 
zienza .  Varch.  Frcol.  55.  Fir.  Trin. 
2.  5. 

Pazzacciq  .  Peggiorat.  di  Pazzo.  F»V. 
Lue.   5.   7. 

Pazza  MEMTE  .  Avverb.  Con  pazzia  . 
Las.  infane  .  Gr.  fjxvi)ctig  .  Vii.  Plut. 
C/af.  uf.  con*.  95.  Bemb.  Afol.  i.  46.  C»-» 
rif.  Cah.    I.   33. 

PaZZARBLLO.  V.  PAZZERELLO. 

Pazzeggiare  .  Far  paziie  .  Lai.   in^ 

fanire  y  defìp?re  .  Gr.    ^xxvt^ou,  >   Trx^si- 

(p^9v«v  .    Burck.    1.    81.    Btion.     Fitr.    i. 

Z.   %. 
Pazzerellino  •  Dim.  di  Pazzerello  , 

Vit.   Benv.  Celi.   2.   5S. 
Pazzerello,    e    i'azzarello    » 

Dim.  di    Pazzo  .    Lat.    ineptulm   .    Fir, 

nov.   7-   2C5.   Alhg.    166.  Ambr.    Furt.   5. 

5.   E    Bern.   5.  5. 
Pazzeresco    .    Add.    Pazzefco    .    Lat. 

tnfanur    y  fultur   .    Gr.    (ìpow    ,     nra^i» 

^omv  .    Fav.    Ejop. 

§.  Alla  pazzerefca  ^  p»fto   awerbialni. 

vale  Alla  pazzefca  .  Segr.  Figr.    Mandr. 

5-  5- 
Pazzericcio.  Add.  Che  ha  del  pazzo . 
Pazzerone  .  Poco  meno  ,  che  pazzo  . 

Bsmb.  lett.  3.    z.   15.  La(c.  Gelof.   3.  11. 
Pazzescamente.  A  werb.  Con  mo- 
do da    pazzo    ,    Alla    'mpazzata    .    La:. 

infipieH.ir  ,  ftuUs  .   Gr.   ÌKp}óyui   y  ay»9- 

(2i'yé/{  .   Efp.  Vatg. 
Pazzesco  .  Add.  Da    pazzo  )    A  guifa 

di  pazzo  .    Lat-   infamia  ,    fiultuf    .    Gr. 

(xj)ci]v  )  vx^ù(p^mv  ,  Fav.  Ejop.   Mor.    S. 

Greg. 

§.  Alla   pazzefca  ,    pofto    avverbialni. 

Tale  Pazzefcamente    .    Lat.    injìpietier  y 

fruì. e  .    Gr.  tK!pfòvui  .  Lor.    Med.    can\. 

64.  4. 
Pa  z  Z  lA    .  Mancamento  di  difcorfo  •>  t  i-i 
fenHO  )  Contrario  di  Saviezza  .  E  fi  ufa 
anche    per    fignificare    Cofa    da     pazzo    . 
i<;;.  fluitili  a  j   infama  ,    Cr.   fiufi^  9 
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«•/;    .     BofC.    KOV.    Si.    I.     So"'/;.     Ori.     I. 

26,  t.  £  I.  i8.  ^^  Cip'-.    B9t:.    5.  87. 
P  A  z  ^  I  A  R  E  .    Far  pazz.;e  ,    Pai/.eggi3re  . 

JL<»r.  dift^ere  ,  incanire  .   Eui^U    Fis:'.    %. 

2.  4. 
Paìziccio  ,    Acid.  Pazzericcio  . 
PazzissimO  .    Superi,    di   Paizo  .   £/■?. 

ful.ijprnut    5  ifìfanijji'ìì'.iì    .    Gr.     /uvfo'rx' 

TOC    j    sìvottrórctroi   .   Cavale.    Pnig:!. 

Pazziuola  .    Dim.    di    Pazzu  .   C^/. 

/^;^  74» 
Pazzo.   Opprenfo    da  pazzf.i  ,   £,«?.    i/i- 
fanu!    y    mtnie    cap.ur    .     Gr,    ^osk/xs?  > 
^(p^uv  .    B9C{.    fiov.     S5,    12.    Lafc.    Spir. 
3'  4. 

^.  I.  Per  Ifciocco  .  Lat,  ftuhttt  ^  «'«- 
fipiens  .  Gr,  avónr»?  j  a^^uiv  ,  2io^^.  «i?9. 
81.  ?, 

$.  II.  Per  Esiliale  ,  Furibondo  .  L,at. 
ferii!  ,  e^eaiU!  .  Gr.  ^nft'Jlnì  ,  /!«- 
ytuitni  .  Dem.  Inf.  at. 

§.  HI.  Per  Iftraao  ,  Stravagante  . 
l^at.  novHs  )  inufitatut  .  Gr.  «»«j  . 
Ser».    Ori.   I.  4.   37.  E   I.  4.  93. 

(J.  IV".  Più  pazzo  ,  che  un  cari  da  re- 
te j  proverh.  che  (1  ufa  quando  fi  vuol 
dire  ,  che  Uno  non  abbia  punto  di  fer- 
mezza ,  ne  di  rtabilità  . 

^.  V.  Pajzo  da  catena  >  vale  Pazzo 
afsai  ,  e  che  per  foverchio  di  pasifa  me- 
rita d'  efsere  incatenato  .  Fr  lac .  T.  i. 
7.   39.    Bf/'n.  rifu    I.   3. 

§.  VI.  Pazzo  a  bandiera  ^  fi  dice  di 
Chi  fa  le  ftravaganie  fcnza  alcun  ri- 
guardo ,  quafi  porti  la  bandiera  de' mar- 
ti . 

§.  VII.  Chi  fta  in  cervello  un'  ora  è 
pazio  ,  proverb,  che  fi  dice  per  denota- 
re 5  eh'  Egli  è  lecito  murarfi  d'  opinice- 
ne j  e  fi  dice  an:he  per  efpriniere  La 
volubilità  )  ed  incoftanza  degìi  uunsini  . 
L,<tt.    fapiemit  eft  ma:  ire  conflirm^ 

§.  vili.  Chi  n.ifce  pazzo  ,  non  gu3- 
lifre  inai  ;  Ci  dice  per  nioftrarc  ^  che 
E'  molto  difficile  il  mutare  i  coduivii 
llravaganti  ,     Buan.    P^er.  i.    2     6 

^.  IX.  La  prima  parte  del  p'zzo  , 
e  teneri  fuio  j  dettato  ,  che  vale, 
che  Lo  ftinurfi  favio  è  principio  di  paz- 
zia . 

^  X.  Bafta  un  pazzo  per  cafa  j 
vale  Nelle  flravagan^e  uno  è  a  fut- 
ficienza  .    P  t  -ff.    5. 

^.  XL    Uà    patio   ne    fa    cento   5    e 
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fi  dice  Quando  fi  veggon  molti  cor- 
rer dietro  a  \^.•i\  pazzo  ,  o  feguitarc 
il    reo    efempio    d'    alcuno  . 

(J.  XII.  EfìTcre  ,  o  Andar  pazzo  di 
checcheifia  \  yule  Effer  difiderofo  ,  o 
vaghiifimo  di  quella  cofa  ,  Ricercar- 
la con  anfietà  .  hov.  Med,  Nenc. 
II.   E   44- 

^.  XIII.  Fa'  a  modo  d'  un  pazzo , 
o  Se  vvioi  fare  a  modo  d'  un  pazzo  ^ 
maniera  folita  dirfi  per  modeflia  du. 
chi  vuol  perfuidere  altri  a  feguitare 
il  fuo  configlio  .  Ltf/.  aliquem  atnii" 
rt  .     B.ti'/l.    O-rl.    2.     7.    42, 
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E  A  N  A  .  V.    G.  Inno  in  onor  d'   ApoÌ=> 
line{lefso,o  Apolline  &.e(^o .  Lat  pano, 
G:    VMct'y.    n.irn.    P'Jr.    13.     But.    ili. 

Pecca  .  Vizio,  Mancamento,  Difetto. 
L/it-  vì'.ittm  .  Gr.  x.ct^t  X  .  Dait.  Pt*rg. 
%z.  Caf.  ritti,  èuri.  1.  9.  Birt/tè.  lett.  2. 
8.    lOiJ. 

Peccaminoso  .  Add  Che  ha  in  fé 
peccato  .    Fr.  Gìo^d.   Prtd    ^^ 

Peccante  .  Che  pecca  ,  Difettofo  . 
Buon.   Fìer.   i.   2.   4. 

Peccare  .  Coujmetter  peccato ,  Erra- 
re .  J^at.  peccare ,  delinquere  ,  errare  . 
Gr.  «((Act^ru^etvy  TXnuaìXtP»  ^  vm^Mva- 
(Aììv  .  Piiff-  6,  Cay;lg.  Fru:t.  ling. 
Ecce.  tiav.  z.  ».  D-inr.  Pa".  7.  Peir, 
foi.  75.  C'^o-t.  More  II.  226.  Vii\  SS- 
Pad.   i.  282.     Vett.  Colt.  61.    £  72. 

PscCA  taccio.  Peggiorat.  di  Pec- 
cato .     Gal.    Cap.   tog.    183, 

Peccato.  Detto  ,  o  Fatto ,  o  Pen- 
fito  ec.  coatta  la  legge  di  Dio .  Lat, 
pei  e  a  w»  5  delirium  .  Gr.  d  acuiti  t  ^ 
àuafTua*  .  Paff.  187.  E  18S.  Trat. 
Vi':.  Card  Cavile.  Frutt.  linf^.  Cofc, 
S.  Be^n.  Tef.  B'.  7.  8r.  Dattt.  Purg. 
3.  £16.  But.  Amm.  ant.  19.  3.  3. 
Albert,   cap.    32.      E   cap.   33. 

0.  I.  Per  Difetto  ,  Mancamento  . 
Lai  v'itiutn^  tne  id i .  Gr.  ^hx.i  *  ,  -vXn^- 
fitXit.uoi  ,     BoiC     pr .    8.      Petr.  (.ir.i.   29, 

5. 

(J.  II.  Efser  peccato  a  far  checchef- 
fia  ,  o  fimili  ,  oltre  al  fentiniento 
pvnniio,  (\  ufa  anche  per  dinotare  Scon- 
venienza ,    o    Difordine     in    fare    alcuna 

ccfa  . 
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cofa  .  Bocc.  rov.  36.  1 2.  E  ttov.  lOO, 
2.  IST/w/".  F/V/".  155.  Ber/1.  Ori.  i.  9.  49- 
/^^//.  Di  ir.    34- 

^.  III.  Peccato  vecchio  penitenzia 
nuova  i  proverb.  che  fi  dice  del  Por- 
tar la  pena  di  peccato,  il  quale  fi  cre- 
deva  fofse    andato  in   dimenticanza , 

^.  IV.  Peccato  celato  ,  meizo  per- 
donato ,  vale  5  che  li  peccato  occulto 
è  più  degno  di  perdono  ,  che  il  pa- 
Icfe. 

§.  V.  Avere  poco  peccato  in  alcuna 
cola  ,  vnle  Non  averne  gran  pratica  , 
Efserne    inefperto  .     Fi"     Trin,  z.  2. 

Peccatore  .  Che  pecca  ,  Che  hx 
peccato.  Lat.  peccatOf.  Gr.  é  «é/japTw- 
"kii .  Tratt.  Virt.  Card.  Bocc.  nov.  i. 
31.     T>anr.   Purg.  5.     E   Par.  Zi, 

Peccatrice  .  Verbal,  feiiiiu.  di  Pec- 
catore ;  e  fi  prende  molte  volte  anche 
per  Meretrice.  Lat.  *  peccatrix.  Gr. 
fi  «^«f  TwXs'j .  Da'it.  Inf.  14.  Petr. 
far-i.  49.  ó.  Annot.  Vang.  ¥  rane.  Sacch. 
Op.  div.   133. 

Peccatuz7.  o.  Dhn.  di  Peccato .  Fr. 
GiorJ.   Preii.   D.     Morg.    19.    141. 

Peccherò.  Sorta  di  bicchier  gran- 
de .      ^eJ.    "Ditir.    12.   E  annot.  46. 

Pecchia.  Animaletto  volatile,  che  fa 
il  mele.  Lat.  api!  .  Gr.  /wA/o-o-a ,  /ug'- 
X/TT«  .  Cr.  6.  75.  3.  E  iz.  3.  3. 
Dììtam.  I.  5.  Fior.  Virt.  A.  M.  Luig. 
Pule.   Bee.   18. 

Pecchiare  .  Succiare  a  modo  della 
pecchia  i  e  per  metaf.  Bere  afsai .  Malm. 

7-  3- 

Peccia  .  Pancia  .  Lat.  venter  .  Gr. 
•yai;-^'^  .  Morg.  1 7.  100,  Bure/j.  i.  26, 
Lor.   Med.  cani.    y\.  6. 

P  E  c  CI  A  T  A  .  Percofsi  data  nella  pec- 
cia.   Malm.  6.   lOl. 

Pece.  Ragia  di  pino ,  tratta  o  dal- 
l' albero  per  inciiione  ,  o  da'  peni 
di  efso  per  via  di  fuoco  ,  e  mediante 
una  forte  cottura  divenuta  nera  ,  e  te- 
nace .  Lat.  pix  .  Gr.  nrirvoL  .  "Dant. 
Inf.    ai.     Ovvid    Met/im.  Strrd. 

(J.  I.  Pece  greca  ,  Spezie  di  pece 
di  miglior  qualità  .  Lat.  pix  optima  , 
Pata^  9.     Sagg.  nat.  efp-   51. 

§.    ir.    Efser    macchiati   d'   una   pece , 

o  d'  uaa     ftefsa     pece  j     modo     proverb. 

che   fignifica    Avere    i   medefimi   difetti. 

Petr.  eap.   3.    Serd.  ftor^x.   21, 

§.  III.   Chi  tocca  la  pece    s'   imbrat- 


quello  Chi 
appicca  i  e 

con  alcuno 
ano  le  fue 
cernei   coma- 

Lat.    ovt!  , 

imr.     25. 

,    33.      "Di  al. 

jyijfìtn.     z. 
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ta  ,    o  fi    fozia  ;    fin  ile    a 
pratica    col   zoppo  gli    fé    n' 
vale  ,    che    Nel     con^'erfar 
s'    apprendono  ,     e    fi    pigli 
maniere.    Lat.  qui    t augii  pi 
minaTW .     Alberi,  czp.   13, 
Pecora  ,     Animai    ncto  . 
Gr.    B/'j  ,    Tf^i^arov    .      Bocc. 
E    f.ot.   53.  2.     Dant.    Pwg. 
S.    Greg.    M.  3.  4.     Ceccb. 

$.  I.  In  proverb.  Le  pecore  mi 
mordono  5  e  fi  dice  da  Colui,  eh'  è 
«ffefo  ,  o  vinto  da  chi  ix^  t  può  mol- 
to   meno    di   lui  .    Belline,  fon.   1 74. 

^.  II.  Diciamo  anche  Levar  le  pe- 
core dal  sole  ,  e  vale  Metter  checché 
fi  fia  in  ficuro  ,  levando  1'  occafion 
del    poterlo     perdere  .     Lafc.    Sibili,     i. 

3- 

^.  III.  Chi  pecora  fi  fa,  il  lupo 
fé  la  mangia  ;  proverb.  che  vale  ,  che 
Chi  non  fi  rifente  delle  ingiurie  picco- 
le ,  dà  occafione ,  che  gliene  fien  fat- 
te delle  grandi  .  La:,  fof  folla  ca- 
dunt     arko-ef.     S  Jv.   Granch.    l.   Z. 

$.  IV.  Delle  pecore  annoverate  man- 
gia il  lupo  j  proverb.  che  fi  dice  di 
quelle  Cofe  ,  che  fi  annoverano  ,  ma 
non  ^\  cuftodifcono  .  Lmt.  lupus  non 
eurat    numerum . 

Pecoraccia.     Peggiorat.    di    Pecora. 
^.       Figuratali].      Ceecb.     Servig.     4. 
9. 

PECORACGtNE.  Scimunitaggine  ,  Scioc- 
chezza 5  tratta  la  metaf.  dalla  Soli- 
dità della  pecora.  Lat.  iKJipientia ^  f.O" 
l'dì  A!.  Bocc.  nov.  79.  6.  Fr.  Giord. 
Pred.    II. 

Pecoraio.  Guardiano  di  pecore.  L.it. 
opilioy  peetiariur .  Gr.  viiijniv^  irfs/Sa- 
TfJf.  Liv.  Dee.  3,  B«..  P»g.  26.  i. 
Ber»,  rim.  i.  65. 

Pecoreccio,  (^uafi  confufione  ^  e  fi 
dice  Entrar  nel  pecoreccio  ,  del  Co- 
minciare un  ragionamento,  e  non  tro- 
var né  via,  né  verfo  d'  ufcirae.  Bocc. 
nov.  51.  5, 

^.  I.  Talora  vale  Dar  credenza  ad 
alcuna  ftran.i  co  fa ,  che  ti  fia  data  ad 
intendere  \  che  anche  diciamo  Bever- 
ia,   o    Berfela.    Fir.  nov.   z.  zti, 

0.  II.  Ufcir  del  pecoreccio  ,  vale 
Venire  a  capo  di  cofa  intrigata .  Tae. 
Dav.  ann,  16.  ZtZ. 

Pe- 
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PecORFLLA.  Lo  fiefsoj  che  Pecorai, 
detta  così  >  per  niolìrar  l.i  fn.i  timi- 
dità )  e  ni.infuetudine .  L/it.  ovìcula  . 
C.  rfo^aTtov  .  Din:.  Pu>-g.  3.  Cron, 
Morell.   X5l?-.    Vi:.  SS-    Pud.    i.   244- 

^.  Per  iiietaf.  Vit.  SS  P-id.  i.  aSj. 
S  «r.  Eur.   7.    157.     Fi",  difc.  nn.   34. 

Pecorile.  Luogo,  dove  ricoverano 
le  pecore  .  Lat.  cvile  .  Gr.  tniijvn  , 
Lihr.  Pred.  But.  Purg.  Z7.  I.  E  Purg 
5.    Io    Fav.   Efcp. 

Pecorile.  Add.  Di  pecora,  Peco-. 
r  no .  Lai'  «vil'uf  .  Gr.  v^o/Sxrif.ói  . 
Frane,  Sa(cb.   Op.  div.   iQ5. 

Pecorina  .,  Dim.  di  Pecora  ;  Peco- 
rella.  Lat.  ovh'tila.  Gr>  v^o(2tlTiov  ^ 
Fr.  Gi9rd.   Prtd.  ^. 

Pecorino.  Suft.^  Agnellino.  Lat.  agnet- 
iuf  .  Gì'.  e((4vi<rx,og  .  Morg^  ZI.  38.  E 
az,   19?. 

^.  Pecorino  ,  e  Pecorina  ,  fi  dice 
anche  lo  Sterco  della  pecora  .  LaT. 
ftercus  evintnn  .  Dav..  Celi,  180.  M 
igi.. 

Pecorino.  Add.  Di  pecora  9  Che 
attiene  a  pecora .  Lat.  ovillct!  •  Lab, 
293.     Mer.  S.  G-egc 

$.  Per  nietaf.  vale  Scimunito  >  Ga- 
glioffo. Lat.  demens.  Gr..  avs;..  Frane. 
Sacch.  nov.   197. 

Pecorone.  Si  dice  d'  Uomo  fciocco 5. 
e  fcipito  5,  e  fenza  giadicio  i  metafora 
tolta  dalla  feniplicità ,  e  ftolidità  della 
pecora.  La,.  fioUdus  5  faxuus  .  Bocc. 
g.  6.  f.  5. 

^.  I.  Entrare  nel  pecorone  5  vale 
Incaponirc  ,  Dar  nei  bue  .  Fir.  Luc^ 
i.  4. 

§.  IL  Studiare  il  pecorone  5  Tale 
Efsere   ignorante  .      Btfcb    i.  71. 

PeCUGLIO.      V.        PECfJLiO, 

pECi'LiARE.  V.  L,  Add.  Particolare  j 
Speiiale .  Lat.  pecu/iair,  Gr.  tiioi  . 
Ftr.    Af.   5.   314    Vanh.   Erro/.   164 

Peculiariss.mo,  Superi,  di  Pecu- 
liare .    Libr.   P'ed. 

Peculio  ,  Da  alcuni  degli  antichi 
detto  anche  p  f.  e  u  g  L  o  .  Mandria  j 
Gregge,  Befìiame  .  Lat  pecus  •,  g'-ex 
G»*»  iiyt\»  ,  iraiixvn'  .  Cr.  9.  68.  1, 
Bcifit.  Purg  17.  Lib:  MaCCulf.  M. 
Com    Pu  a.    3.     A«ft.   Pa^d.  %%. 

§.    I.    Peculio,,  figuratam.  Dant,>  Par. 
II.     Uuì.  ivi  . 
§,    IL    Peculio j   termine    legale,    fi 
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ilice  Tutto  quello  ,  che  il  fìgUiioI  di 
famiglia,  o  lo  fchiavo  tiene  in  proprio, 
di  volontà  del  padre,  o  del  padrone  , 
Onde  Aver  fatto  un  po'  di  peculio  9 
fi  dice  generalmente  dell'  Aver  con 
indufiria  raunato  alquanto  di  pecunia  3 
che  direnuiio  anche  Aver  fatto  gruz- 
zolo .  Lat.  peculìum  ^  Gr.  ri  tiiav  a 
M.:effriiii.   t.   II.   5.    E  z.  z8.  z. 

Pecunia,.  Metallo  coniato,  ridotto  in 
moneta  ,  Danari  .  Lat.  pecunia  .  Gr, 
cifyjfiov  ,,  Bocc.  mv^.  14.,  7.  Albert, 
cao.  30.  E  Ciip  38.  Cem.  Inf.  7.  D<«. 
Camp.  1.  6.  Amm  isn  \,  G.  117.  Cavale 
FfUtT,  lifìg-    Dav    Mon.    1 1 0. 

Pecuniale.  Add.  Di  pecunia,  At-» 
tenente  a    pecunia  .    Lar.    pecuni ariti!  y 

Gr.    x?'^'-'^'^"^^^  '     ^'     ^-      '^*      57-      4. 
Frane.  Sacch.  nov.  40.     Alhirt.     z.     48. 
GfiitT.  lett.   34» 
Pecunialmente  .    A?verb.   Con  pe-^ 
cunia  .    Mafflrnii.  Z.  29.   i.      Albert,    2. 

Pect^Niario  .  Add.  Pecuniale.  Lato 
pecuni ar fai  .  Cr.  1.  i.  i..  Tratt.  fece», 
mori.     Gtifd.  G.   I  /O- 

Pecunios'^^  .  A^d.  Abbondante  di 
pecunia.  Ricco..  Lat.  pecuni  cfus  ^  locti-^ 
plef.     G.  V,  8.  6.  4.     £   12.  57-   I. 

Pedaggio  .  Daiio  ,  che  fi  paga  per 
pafTare  di   qualche    luogo  .     Lat.     veìli" 


gal 


pedagium  ,    Gr.    nXoi  .     G.  f» 


4.   35.   I.    Maeftruix.  1.  34.  z. 
P  E  D  A  G I  E  R  E.     Che    raccoglie    il    pedag» 

gio.     LaT.    publicanu!  ,    *     pedagijtor  . 

Gr.    rtXu^vg,  .    Nav,.  ant.  50.   i.  f  r.uajt. 

2. 
Pedacnuolo.    Add.    Di   pedale,  Ca-» 

varo  dal  pedale..  "Dap.  Colt..  159.  Stder,. 

Colt.  36. 
Pedagoghessa  .    Verbal.     femm.     di 

Pedagogo ,,   detto,    ift   ifcherio    .      La^c 

Sptr..  5.  8. 
Pedagogo    .     Quegli  y,    che     guiJa    % 

fanciulli,  ed   infegna  loro;  al   quale    noi 

diciamo     più     comunemente     Pedante  . 

Lat.    pnedjgogus     Gr.    nrouSayiayin;.    Val. 

Maff.      Seyir     Ptji.     S      Grif'Jl.       AlUg.. 

311. 

$.     Per     fimillt.    vale     Guida.      LaU 

dux.    G"    jf'j-s'iwV  .    Dj'it.    >^u'g.   «a. 
Pedacra.     V.  A.     Poda:»ta      La      po^ 

digra..  Gr,    void-yfa  ..     Fr..    la(.    T.    4» 

32.   0. 
§.   In  fona  d*  add.   Stn.  Pifi-  5  3. 

Pe« 
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Pedale.    Il   Fufln    del!'    albero.     r#f. 

caudex  .     Gr.     5-i>^ex°?  ■     Fìlcc.      i.     2. 

Amtt.  44.     Frane.    Sacch.     Op.    div.   64. 

E   116.    Bf»j5.  Afol.   2.    105. 

^.    Per    Manico.     Cant.  Cam,  455- 
Pedano.    V.  A.   Pedale .    hat.  caudex . 

Zihald.  Andr.   no. 
Pedante.    Pedagogo  .   l^at.  padagognr . 

Sem.  Ori.  2.   17.  45-     Burch.    i.    7i-     -E 

a.     IO.     Tac,    I>/}V.    a»n.    13.    i66.    F<V. 

B^«w.  Cf/A  459.     Varck.   Ercol.  60. 
Pedanteri'a.     Conipofizipne  5   o    Af- 

fettaiione  pedanrefca .    Buon.  Fier.  3.   i. 

9.     Ci.'/*,  hit.  z.  234-    Snlvin,  pref.  Tofc. 

I.   201. 
Pedantescamente.      Avverb.    A 

modo     di    pedante .    Lat.     padagogice  • 

L^fc.  rtm. 
Pedani  F  SCO  .     Add.      Di    pedante  . 

Lat.     pedagogicus  .     Gal.  dial.    mot.    loc. 

23.     Cari.  Fior.   146.     Lafc.  Streg.    prof. 
PeDANTUCOLO  .     Pedantuxzo  .    Alleg. 

324. 
PedANTUZZO.     Avvilitivo     di    Pedan- 
te.   Lafc.  firn.   3.  310.      Vit.  Betìv.  Celi. 

445- 
Pedata.     L'  Orma  ,    che   fa    il   pie  . 
Lat.  vefìigìuTn.    Gr.    l'xyiov.     Bocc.  ncv, 
19.   IO.     E  nov.  43-   7-     Fr.  laC.    T-    i. 
I.  43.      Bttt.  Pnrg.  24.  2. 

^.  I.  Seguitar  le  pedate  d'  alcuno, 
vale  Andargli  dietro  .  Lat.  vefìigiis 
slicuiuì   ìnjt fiere.     Alam.  Gir.  11.  7"^' 

§,    il.  Per   nietaf.    Btn. 

^.  IH.  Figuratam.  vale  Imitare  , 
Lat.  itnitari .  Gr.  iìi^h^m.  Bocc.  nov. 
60.    2. 

Pedestre.    V.  L.    Add.    Che    va    a 

piedi  .    Lat.    feda.    Gr.    -rf^o;  .  Cirijf. 

Calv.  1.  4.     £   I.  20.     Gutcc%    fi»r.    11. 

546. 

$.     Pedef!;rc,    figuratam.   per  Umile, 

Baffo  ,    Dimeffo  .    Salvi»,  prof.  Tofc.  i. 

348. 
Pedignone  .    Infiammazione,   che  per 

ca^JÌcn    del    freddo    in    tempo    d'  inverno 

fi     genera    ne'  'calcagni  ,    e    nelle    dita 

delle  mani ,  e   de'   piedi  .    Lat.    pernio  . 

Gr.    x^f'^'^^^''  •     Pttaf.    8.      Barch.    i. 
'     23.     Belline,  fon.   251.    Alk^,  154. 
Pedina  ,    Pedona  .    Frane.   Sscch'.   nov. 

165. 

^.    I.    E  Pedina  ,     fi  dice   figuratam. 

una    Donna    di    balTa   condÌLÌone.     l{ed, 

(tnnst.  Viiir.  21  3. 
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^.  II.  Fare  una  pedina  a  uno,  vale 
Impedirli  ,  o  Torli  alcuna  cofa  ,  che 
eia  vicino  a  cònfeguire  .  L.it.  rem  ali- 
cui  praripere .     Malin.    i.   i. 

P  E  D  !  n  o  .  Dim.  '  di  Piede  i  Piccolo 
piede.  Mitlm    11.  21. 

Pedona.    Uno    di    quei     petzi  ,    che 

rei    giuoco   fi  collocano   nel   loro    ordine 

innanii   agli    altri.     T^v    Hjt.     Filoe.  6. 

85.    Mcrg.   3.  é;     Vareh.  Giuoc.   Pirr. 

§.    E  per    metaf.    Frane.  Saccb.  rim, 

47. 

PedonaggIO  .  Pedonaglia  .  Sttr.  Eur. 
5.  105. 

Pedonaglia.  Gente  d'  arme  a  pie- 
de. Lat.  pgdi'.au! .  Gr.  iriì^Mfx*.  Liv. 
Dee.   3.    St9r.   Pift.   190. 

PedONCinA.  Dim.   di   Pedona .  Pata-f. 

9- 

Pedone.  Soldato  a  piede.  Lat.  pe- 
des .  Gr-  'os^óg.  Dani.  Inf.  22.  Nov^ 
ant.  9J-  3-  G.  V.  7  l^-  ^  -^  ^-  2- 
46.     Taff.  Ger.    11.    25.     Bern.    Ori.    t. 

—23    60. 

§.  I.    Si  dice   anche   Pedone  ,  di  Qiia- 
lunque    fa    viaggio    a    piede   .  Gal.  Sift^ 

175- 

^.    II.    Pedone  ,   per   Pedale  .      Vclg. 


Mi 


Pedoto,  tedotto,  e  pedotta. 
Guida  ,  ma  è  proprio  di  mare  .  Lat. 
proreta  .  Gr.  'a>pugi!Ìr>i;  .  Filoe.  7.  363. 
G.  V.  I.  21.  3.  E  i.  48.  4-  Frane. 
Barb.  257.  20. 

Peduccio  .  Tutta  la  parte  dal  ginoc- 
chio in  giù  del  montone,  porco,  agnel- 
lo, e  capretto  ,  la  quale  non  fi  dice 
Peduccio  ,  fé  non  ifpiccata  dall'  ani-» 
male  .  Cron.  Morell.  283.  Buon.  Tane. 
4.  8.     Burch.   I.  45.     Moro.  27.  5f>. 

0.  I.  Peduccio  ,  diciamo  ancora  a 
quella  Pietra  ,  fopra  la  quale  fi  pofa- 
no  gli  fpigoli  delle  volte  ,  ed  anche 
allo  Spatio  comprefo  da'  medefmii  fpi- 
goli.    Borgìf-   I(^ip.    534. 

jS.  II.  Far  peduccio  ,  fgnifica  Aiu- 
tare alcuno  colle  parole  ,  dicendo  il 
medefimo ,  che  ha  detto  egli ,  farcendo 
buone,  e  fortificando  Je  fue  ragie-ni  ^  e 
vuol  dire  Enei  quafi  {jdegno  a  colui. 
Alleg,  254      T^ep    Decam,   46. 

Pedule.  0_.eli.i  parte  delia   calia,  che 
calza     il     F'è  .     L'zt.     perhile  .       Viagg. 
Sin.    Al'.eg.    181.     E    254. 
§.    Figuratam.    Burch,  i.  13. 

Pe- 
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PegaSeo.  Add.  Di  pegafo.  L/rt.  pf 
giìfeus .  Gr.  vìiyàrati.  Dsnt.  Par,  18. 
Arnit.  95. 

Peg  ASEo,  e  PEGASO.  Nome  di 
cavallo  noto  nelle  poesfe  .  ha:,  pfga^ 
fu)   .    Qr.    v>>yt(TO^  .     DittaM.   5.    3. 

Peggio.  Nome  comparativo,  vale  Più 
cattivo  ,  ed  è  lo  ftelFo  ,  che  Peggio- 
re j  e  fi  ufa  talora  coli'  articolo  in 
forza  di  fuft.  e  vale  Peflìnio  y  e  di- 
aota  maggiore  efficacia  .  Lat.  peior  . 
Cr.^tifuv  Petf.tani.  13.  2.  Dant.  Inf. 
17.  £  Purg.  IO.  Bocc.  nev.  46'  4-  Fr. 
Giord.   Pred.   D. 

Jj  I.  Di  male  in  peggio,  pofto  av- 
Verbialin.  cfprime  aumento  di  rea  qua- 
lità ,  o  condizione  .  Petr.  [on.  100. 
Mi)cc.  nov.   I.   ti. 

§.  II.  Al  peggio  de'  peggi  ,  vai? 
■^^  Paggio,  che  pofla  fiiccedcre  .  Ceccb. 
Inc.  4.  6. 

§.  III.  Fate  alla  peggio  ,  alle  peg- 
giori, o  fmijli  ,  vale  Fare  il  peggio  ■y 
che  fi  può  .  T41C.  Dav.  ann.  2.  43. 
M.ìlm.  6.   I. 

§.  IV.  Il  meglio  ricolga  il  peggio  j 
provcrb.  che  fi  dice  quando  Tra  due 
cofe  cattive  non  è  differenza  .  Lat. 
fodem    in   ludo    doEìi    . 

PfeGGio  .  Avverb.  comparativo,  vale 
Più  male,  e  gli  corrìfponde  talora  la 
particella  Che  Lat.  peiut  .  Gr.  x**' 
p9f  .  Boc(.  nov.  7.  4.  E  nov.  79.  36. 
Al",    far.   I.      F/V.    Lue    4.    I. 

$•  Peggio  che  Peggio,  vale  Più  che 
più  .     Ftr.    Triit.    3.    3. 

Pe.gg1oramento.  Il  peggiorare. 
G.   V.  9.   155.  z.       Lihr.  cur.  malati. 

Peggiorare  ,  e  pggiorare. 
Ridane  di  cattivo  flato  in  peggiore  . 
L,at.  mutare  in  peio'ent  p.:nem  ,  obel- 
/i?  f  fioctre  ,  deeriorem  face  re  .  Bocc. 
mv.  2f».  4.  E  nov.  84.  10.  M.  V.  \. 
37       Tel'.     Br.      3.     5.      Cavale.     Med. 

€U9\ 

^.  I.  In  fignific.  neutr.  vale  An* 
dar  di  cattivo  itito  in  peggiore.  Lat% 
in  peur  fi?erc  y  e  pirlandofi  di  mala- 
ti ,  vale  Aogravarfi  nella  infermità  . 
Lat.  iigr./v.licre  .  Boce.  nov.  l.  33. 
B  nov.   18.   31,     C.  y.   7.   146.   I. 

§.  II.  In  proverb.  Mal  ci  crefce 
chi  non  peggiora  ;  e  fi  dice  d'  Uno, 
che  fict  infieuie  colla  perfona  cref  ìuto 
anche    nella    lualiiia  j    quafichè    fia   dif- 

Toai.    ni.  Yf 
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fìcil   cofa  il    crefcere   fenra  diventar  m.a*- 
liriofo.     Pataff.    9* 
Peqgiorativo.     Add.    Che    peggia- 
ra   ,      Atto       a      peggiofare  .      Zibald, 
Andr. 
Peggiorato    ,    e     piggiorato  . 
Add.    da    Peggiorare ,    e    da    Piggiorare . 
Lat.     deterior     fnSiut  .      Com.     Par.     I J. 
G.  V.  9.  6i.i.  M.  V.  I.  42.  Cr^nieietu 
d*  Amai".   15. 
Peggiore,    e     picgiOre.    Peggio > 
nome.    Lat.  peior.    Or.    ^^fifttv .   Da/tt, 
Inf.  33.     E    Purg'    ^.     Bocc.    nov.   1.  8. 
E  nev.  2.  IO. 

§.    Coli'    articolo    ia    forza    di    fuH, 
Tale    Io   ftenb  .     Petr.   (anx.    39.    t.   Q, 
V.  6.  79.  6. 
PEGcroR  MENTE  .     Avvcrb.    Peggio» 
Con   modo  peggiore.    Lai.    pehtt  .    Qr* 
;(^«f»j'  .     Varck.  Ei-col    46. 
Pegnorare  .     Torre    il    pegno    al  dc« 
bifore    per    via  della  corte .   2./;^  pi^aefi 
Capere.    Gr.   6vex'*?^t*"  •     ^-  ^'  4-  84, 
S.at.  Mere.     Ambr.  Cof.  4.   »i. 
Pegno  .     Quel  ,    che    fi  dà    per  ficurtà 
del  debito    in  mano    del  creditore  .   Latm 
pignui  .    Gr.     ivs)(^ufev  .    Bocc.    nov.    JZ, 
11.  E  nov.  80.   31.    Mor.  S.  Grtg.  StuT, 
Meri. 

§.  I.  Pegno  )  fìguratam.  Petr.  (atti* 
6.    9. 

^.  II.  Pegno  ,  alla  maniera  latina  9 
per  Figliuolo  .  La$.  P'gnas .  Ar.  Tur, 
3.   30. 

§.  III.  Non  fi  fidar  col  pegno  ,  • 
col  pegno  in  mano  ,  o  fimili  ,  vaia 
Non  potere  a  buona  equità  fidarli 
d'  alcuno  per  foverchia  malizia ,  che  itt 
lui  s'  apprenda  .  Cirlff.  Calv.  2.  45, 
£  3.  99.    Mo^g.   19.  68. 

^.  IV.  E'  non  farebbe  un  piace? 
col  pegno  ;  fi  dice  d'  \3i^q  ,  che  no» 
fia   punto    ferviiiato.     Malm.   1.   33. 

§.  V.  Metter  pegno,  va'e  Fare 
fconniieffa  ,  mettendo  fu  quello  ,  che 
fi  giuoca  .  Crov.  Morgll.  315.  Croni» 
chett.    d^  Amar.   31. 

§.  VI.  Dar  la  Mz  in  pegno,  va* 
le  Impegnare  di  parola  ad  alcuna  co- 
fa  .  Alam.  Gir.  22.  iS.  Ar.  Stipp.  t, 
4. 
Pegola.  Pece.  Lat.  pìx  .  Gr.  %■<>• 
va  .  Lièr.  Mafc.  Dant.  Inf.  2i«. 
Petr.  uvm*  Uh  frane.  Satch,  Op.  éfi9. 
Ili. 

Pe. 
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Pel  AC  A.  NE,  Quegli.  V  die  concia  le 
pelli  %  T^at.  pellium  concinnator  .  Gr, 
0v^<ro^ì\ìì<; .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  49» 
Belli>:c.  fon.   1 3S.     Geli.  Sporr.  4.    2, 

PeLACUCCHINO  ,  O  PAR  AGUC- 
CHINO, V.  A,  e  d'  ofcuia,  lìguiiì- 
cazione , 

§.  Non  ne  dare  un,  pelacucchino  5 
maniera  uf.ita.  per  nioftrar  cìifpre/.ro 
d'  alcuna  cola.  Lat.  ne  hilum  qiddt'm. 
Gr.  ^M^jV  y^v  ,  Varch-  ErcoL  lOi, 
Vataff.  %. 
i*  £  L  A  G  HE  T  T  o  „  Dim,  di  Pelago  o 
Bocc.  g.  6.  /.  11,^  £  g.  7.  f  4.  Ca>'<, 
lett.  1.  32, 
Pelago  .,  Profondo,  ridotto  d'  acque  . 
Lat.  pelagli!.  Gr.  nriXiiyog  .  Danf, 
Inf,   I.     £    Purg.   14,    Cr.  9.  81.  4. 

$.   I.    Per  metaf,    "Bocc.  proem.  4.  CoìL 
SS.   Pad. 

§.  IL  Per  lo  Mare  .  Lat.  mare  y 
pelagui  y  ponius  .  Gr,  e«X«a-o-«.  G.  F. 
7.  50-  5. 

§.  ìli.  Pelago  5  figuratami  per  In-. 
trigo  5  Ijiibioglio  .  Lat,  trica  5  amba- 
gey  .  Lafc.  Sibili,  2.  i,  Antbr.  Cof.  l, 
1,  £  3.  3.  Cari.  Fior.  153, 
Pelame.  Qualità,  e  Color  di  pelo». 
Lat.  pilorum  qualitaf  ..  Libr.  Mptt. 
Lafc.  rim. 

$.    Efìfer    d*    un    pelame  j    figuratam. 
vale     Effer    d'    una    medefima    natura  j 
«pallia,   e  maniera  \    che   anche    fi   dice 
Effer  d'    una  buccia  j  o    d'   un    fapore  . 
5/r.  Trin.  4.   7. 
PELAPiErJi,     Si    dice     in;   modo,    baffo 
di   Perfona    vile.    Lat,   proletaria»'  <,.  Grò. 
xiTf;o;  eivilg .   Me»i.   far.  8. 
Pelare.     Sbarbare,    o    Sverre    i   peli, 
Lat.   pììare  ,.  pilos'    detrahere  ,.  depilare  o. 
GP'    àtrf^iXiì'v ,     L.ib.  197,  Berti,  Ori,  2, 
12.  5^- 

(J.  I,  Per  Iftrappare  le  penne  a^ 
volatili  .  Lat.  pennas  detrahere .  Gr., 
oìi)S\-ìv  iTTifu .  Cron,  Mprell.  ?62.  Circ. 
Ceti.  9.  224.  Alam.  Gir,  i.  37.  ^Jd, 
htt.  2.  89. 

§.    IL    Per    nietaf.    vale  tTfufruttua-- 
re  )   e   Trarre   dalle   cofe   il   piìi ,.  che   (1 
può,  e  fenza   riguardo.     Lat.    emun^ere . 
M.  V.  8.  99.   Cron.  Mùnfl.  262.     Buo/j. 
Tier.  4.  *.   !• 

^.  IH.  Per  fimilit.  In  fignlfic.  neutr„ 
paC.  fi  dice  del  Cader  le  foglie  alle 
yiantcj  e  agli   alberi.    D/»».  Ce/r,   186, 
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§.  IV.,  Pelar  1'  orfo ,  fi  dice  figura-, 
tatù,  e  in  modo,  baffo  di  Gofi  ,  che 
abbia  in  fé  gran  polfo  ,  e  gagliarda  . 
I(ed.  hit.  2.  82.,  Malm.  11.  9. 
P  E  L  A  T  I  N  A  .  Alopecia  .  Lat.  ahpecia  . 
Gr.  àXr,jv!zlci  .  Matt.,  Frani,  rim. 
buri.  2.  109,  Burch.  i.  8,  ^im.  btirl, 
Alf.  Pai-  fon.  40«  Lafc.  rim. 
Pelato  .  Add.  di  Pelare  .  Lat.  pi-. 
latUT^  glabef"  •  Gr.  e)CTp/;j;!u9«/f  ,  T>anc._ 
Inf.  9.  Bocc,  nov.  85.  22.  Dittam,  2.. 
2.1.    I{ed,    38, 

§.    Per    fimilit    Lab.   131. 
PelatoiO  .    Luogo  ,    dove     fi      pela  , 
e   Strumento  da  pelare  .    Frane.    Sacche, 
rim.    M,    'Dokib.    20.. 
P  E  L  E  T  T  o  .    Dan.    di    Pelo  j    Pehuzo  „. 

v'ir.    Benv.   Celi.    25. 
Pellaccia.    Peggiorat.,    di.     Pelle  o 

Morg.    26.    48. 
Pellame  .   Quantità,  di.   pelli.    Buon^. 

Pier,,  4.  4.  iO. 
Pelle  .  Spoglia,  dell''  animale  ,  Invo- 
glia delle  membra  .  Lat,.  pelli.''  ,.  Gr. 
i^sf^a  .  Bocc.  nov.  77-  54-,  £  "oz,-. 
79.  2.  Dani.  Pftrg,.  17-  E  *3-  ^B»;, 
ivi  o    Dait.     Par..    1$. 

§.  L  Pelle  ,  per  nietaf.  Sembianza  5^ 
Apparenza  .    Coli.    SS.     Pad. 

'0.  IL  Chi  non  fa  fcorticare  ,  intac-. 
ca  la  pelle  V  proverb.  e  vale  ,  che.- 
Chi,  fi  mette  a,  imprefe  difficili  ,  e., 
fa  poco  ,  glien*  incoglie  male  .  Lat... 
qttam  quifque  norit  anem  ,  in  bac 
fs     exei'ceat  .. 

§.  Ili:  Non  poter  capire  ,  o  ftar 
nella  pelle  j  fi  dice  del.  Moftrare  , 
per  qualche  fortunato  accidente  foprav-. 
venuto  ,  ecceffiva  allegierza  .  A>:  Fur.. 
7.    27.   Car..   lett,     2.     136.     Malm..     z.. 

69.. 

§:  IV.  Ognun  e'  è  pel  cuoio  ,  e 
per  la  pelle  ,  o  per  1'  offa  ,.  e  per 
la  pelle  v  proverb.  e  vale  ,  che.  0-. 
gnuno  è  fottopoflo  agi'  infortunj  .  Lat.. 
fiat   fua.    ctiique    die!  .. 

§.  V.  Pelle  ,  che  tu  non  puoi  ven-- 
dere  ,  non  la  fcorticare  j  cioè  Non 
far  quelle  cofe  5  delle  quali  tu  non. 
abbi,  a,   cavar    profitto  . 

§.  VI.  Eifere-  offa  ,  e.  pelle  ,  fi: 
dice  dell'  EfTer  foverchiamente  magro,. 
Effer.  ridotto  ad  eftremi.  eftenuarione. 
Lat.  cjfa  ,  ac  pellem  effe  .  Libr..  cur,, 
maljtt.    Mfiìm,    6,  24. 


PEL 

§.  VII.  LafcLir  la  pelle  ,  vale  Mo- 
rire .  L/3/.  mori  j  rnoi'tejn  ob'tre  .  Gr. 
S.»'-     "Eur.     J.     54, 

jj.  Vili.  -Scampare  ,  o  Salvar  la  pel- 
le j  vale  Scampare  j  Salvare  5  Libe- 
rare da  pericolo  di  morte  .  Cirijf. 
Ca!v.    4-    iji- 

(J.  IX.  Scherzare  »  o  fimiii  fopra  la 
p..ll«  d'  alcuno  ;  vale  Scherzare  coti 
danno  )  e  pericolo  altrui  ,  Fir.  Af. 
199 

§.  X.  In  tuorlo  proverb.  A  cìii  fal- 
■ya  la  pelle  5  la  carne  rimette  5  fi 
dice  di  Chi  fia  fcanipaio  da  perico- 
iofiflìnia  malattia  ^  per  cui  ha  rima» 
fo    grandemente    eftenuato  .    . 

^.  XI.  Ptlle  pelle,  porto  avverbialm. 
▼ale  Poco  adentro  j  e  in  fuperficie  . 
Dep.  Tìecmn.  32.  Lor.  MeJ.  NenS. 
16.  Tir.  rim.  buri.  n6.  Alleg.  izj. 
Zihr.    Son.   1 20.    Maìm.    8.   58. 

§.  XII.  In  pelle  ,  o  In  pelle  in  pel- 
le 5  podi  avverbialm.  lo  ftefTo  ,  che 
Pelle  pelle  j  Nella  fuperScie  ,  Sema 
profondarfi  .  P^ed.  Vip.  i.  83.  Buon. 
Fic.    1.    4.     i. 

P ITL  L  E  G  R  IN  A  G  G  1  o  .  Il  pellegrinare  . 
Lat.  peregrifia.io  .  Gr.  àvo^^nfxict  .  Boc^, 
ncv.  9.  2.  Tac.  Diiv.  ann.  3.  71,  ì{ed. 
(fp.    tiat.   3. 

PELLEGRrNANTE  .  Che  Va  pellegri- 
nando .  h/it.  peregrina  $)•  .  Gr.  ectréìn- 
juof   .   Ser>».  S.    Ag.   Filoc.  2.   163. 

Pellegrinare  .  Andare  per  gli  al- 
trui paefi  .  Lat.  fei-egrì^afi  .  Gr.  ùva- 
^Hf^Hy  .  Vit.  Crif .   M.  V    1.  6t. 

Pellegrinazione  .  Pellegrinaggio  . 
Lai.  peregriniamo  .  Gr.  aVodufM'a ,  Filoc, 
7-  491.    Efp-  Vang 

Pellegrino.  Suft.  Peregrinò.  Lar. 
peregrinUT  .  Gr.  ^s'y«;  .  iD^tti.  vit.  nuoH. 
69.   Peir.  fon.   70. 

^.  Pellegrino  ,  vale  anche  Pidorchio  , 
Lat,  pe^rcuUit .  Gr.  (pS-m'g  .  Ftr.  dtfc.  an. 
(t^.-Morg.    22.    243. 

Pellegrino  .  Add.  Straniero  ,  Fore- 
{liero  .  Lat,  exotuut  ^  peregrinus  .  Gì', 
i^MTiKo^  )    àXXodotirói  . 

^.  I.   Per  nietaf.   Da»t.  Pwg.  9. 

§.  II.  Per  Gratlcfo  ,  Singulare  ,  qua- 
Cì  Non  mai  più  veduto  .  Lat.  vemtftut  , 
novuf  .   Gr.  ih-'?  .   Per.  fon.  178. 

$.  III.  Pellegrino  ,  è  anche  aggiunto 
di  una  fpeiie  particolare  di  Falcone  . 
Tef  Br,  5.  12.  BOCC*  mv.  19.  24.  £  g. 
4.  /*.  a.  Yj   à 
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PELLICANO  .  Sorta  d'  uccello  d'  Egit- 
to di  ringoiar  qualità  nel  nutrire  i  fuoi 
parti  .  Lat.  peUcanfir  .  Gr.  irsXgx«?v«5  , 
Te(.    Br.   5.    30.  Btc    Par.  25.  2.  ^Tcrg. 

14-  5'- 

$.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  25.  -Bat, 
ivi  . 
Pelliccia  .  Velia  fatta  ,  o  foderata 
di  pelle  5  che  abbia  lungo  pelo  ,  come 
di  pecore»  capre  j  inartore,  volpi,  vai  9 
e  fimili  .  Lat.  melo. e  .  Gr.  fJiiiXurt)  . 
Petr.  utm.  ili.  Cr.  9.  ?$.  t.  Buon.  Fier. 
3.  r.   5. 

^.   Figuratam.  Bifr».  Ori.    r.  27.  8, 
Pellicciaio    ,     e      pillicciaio, 
Maeftro  di  far  le  pellicce  .  Lat.  pelito    ^ 
peUicnariu!  .    Gr.  ■^s^uur3fji9\six.r>iq  -,     G, 
V.   7.   13.  6.    Giiid.   G.  §u.-i(il.  Cent. 
Pellicciato    ,    Add.    da    Pellicciai 
Foderato    di    pelliccia     ,     Impeiiicciato  „ 
Lat.  pflliceuì  .    Gr.    di^fjtctru'^tij    .    Libr. 
CUf.  malati. 
PelliCciere  .  Pelliccialo  ^  Che  fa  ,  e 
vende  pelli   )  o  pellicce    .    Lat.  peHio'na" 
riu!    ,   psHio    .     Gr.     ^i^artray.'^'KciKr»^    . 
M.     V.    5.    1 3-    •^"■''-    ì^c.'  T.    2.     32,    1 3. 
PellicceRì'a  .    Luogo  ,  dove  fi    ven- 
dono le  pelli  3  e  la  Strada  ,    dove   danno 
i  pellicciai  . 

§.  i.  Onde  in  proverb.  A  rivederci  , 
come  le  volpi  ,  in  pellicceria  ;  che  an= 
che  fi  direbbe  :  Va'  ,  eh'  i'  poffa  rive- 
der la  tua  pelle  fur  una  ftarga  ,  cioè  : 
A  rivederci  tra'  morti  .  Malat.  4. 
57. 

^.  II.  Pure  in  proverb.  diciamo:  Tut= 
te  le  volpi  alla  fine  fi  riveggono  in  pel- 
licceria 5  e  vale  »  che  Chi  aftutamente 
opera  male  ,  alla  fine  capirà  male. 
Pelliccione»  e  pilliccionEì 
Pelliccia  grande  j  e  di  lungo  pelo  .  Lat» 
veftif  pellicea  »  rhefto  .  Gr.  <y/p$ifa  „ 
Vit.  Ptut.  P,  S.  23.  Bocc,  nov.  79,  39. 
E  ntìfu.  4O. 

§.  Scuotere  il  pelliccione  ,  fi  dice  per 

ricoprir  la    difoneftà  ,    dell'    Ufar  1'  atto 

venereo  .   Bocc.   nov.  40.   24.  £  nov.  lOO. 

33.   Lafc.  Pini,  4.  2. 

Pellicella  .   Dini.   di    Pelle   ,    Lat. 

pellicula  ,  Seym  S.  Ag.  Cr.  9  86.  9. 
Pellicello  .  PiccòIifTimo  bacolino,  il 
quale  fi  genera  a'  rognofi  in  pelle  in  pel- 
le ,  e  rodendo  cagiona  un  acutiffimo  piz- 
xicore  .  Lat  acarut  .  Varch.  Èrcoh  58» 
Tef.      Pov.     P,    S,     cap.     },     Lurch.     i» 

no,  Pel- 
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Pellfcina  .  Pelle  piccola  ,   e  fottìle  . 
Lat.  pell'tcul/t.  Gy.  tf^^fuónov  .   Fir.  0,1^2!. 
beli.   donn.   375-   K'^'  ^^^-f-  ^-  45- 
§.   Per  fjmUit    Cr.  i.  13.  14. 

Pel  LI  CI  NO  .  Quella  firemità  de*  canti 
delle  balle  ,  e  de'  fivcchi  ,  per  la  quale 
fi  pofToiio  agevolmer.tc-  pigliare  .  Varcb. 
Efcol   59. 

§.  I.  Ónàe  in  provcrb.  Pigliare  il  fac- 
Co  pel  peilicino  ,  Votare  •,  o  Scuotere  i 
pellicini  )  o  fiiuili  »  vaglLcno  Votarlo  af- 
fatto »  e  figaratam.  Dire  ad  altrui  {quiz 
lifpetto  ,  o  ritegno  tutto  quel  ,  che 
V  noni  fa  .  Varcb.  Ercoi  58.  Lo>\  Med. 
Sanx.  67.    4..   hihr.  Son,  46.  E  49- 

$.  n.  E  Serbar  nel  pelliciao  y  vale  il 
contrario  .  Lar.  Mt<;d.  can\.  65.  4. 

|.  III.  Peilicino,  fi  dice  anche  il  Fon- 
do delle  vangaiuole  ,  dove  fi  riduce  il 
pefce  prefovi  .  Merg..  2.3.  45.  Oanu 
Cam.  80. 

Pellicola,  e  pellicola.  Diiu. 
di  Pelle  .  Lat.  peliicula  .  Gr.  ii^fxdmv,. 
Pallad.  M,Too.  9, 

§.  Per  Membraaa  .  Bus.  Purg.  7.  i. 
Cr.   3.   13.  2.  E  4    4S.  17. 

Pellolina  .  Pellicica  .  Lat.  pelli ct4- 
U  .    Gr.    lìisi-tuTiBv.    i.   Benv.    Celi.    O-ef. 

^^. 

|*ELa  .  Filamento  fottili/Tìmo  ,  che  in  di- 
rerfe     parti    del  corpo   fuori    della,    cute  ^ 
germyglii  .   Lat.  pilur  .   Gr.    ^?i^.  ^occ. 
nov.  79.  49.  Te^.   Br.    i.    ".    Petr.  fon. 
162.   Va^t.   Inf.    I.   E    Purg    1. 

§.  I.  Pelo ,  per  finiilit.  fi  dice  a  quel-- 
la  Peluria  ,  che   hanno  i  panni,  lani. 

§.  II.  Pelo  y  figuratam.  fi  dice  per 
efprimere  Spatio  j  o  Q^iantità  minuta,  e 
piccolilTlma  di  checcheffia  .  Sagg,  na{, 
efp.  I4Z.  E  200. 

§.  Ili,  Pelo  ,  pur  figuratam.  per  (Qua- 
lità ,.  o  condiiione  .  Laf.  cend'lio .  Cron. 
Veli.  1?. 

^.  IV.  Pelo  )  diciamo  anche  alle  Pic- 
ciole  crepature  delle  mura  .  Fr.  Giord. 
Prsd.  !(.  Vav.  orai.  gen.  delìb.  14^ 
Serd.  jìcr.  6.  220., 

§.  V.  Pelo  ,  z/Tolutam.  prefo  fi  ufa  pure 
in  figuific.  di  Piccola  felfuia  .  PalUd. 
Sagg.  nat.  efp.   141.  ,      ,   r    ^ 

§.  VI.  Pelo  dell'  acqua»,  parhndofi  di 
fiumi  ,  laghi  ,  e  fimili  >  vale  la  Super- 
ficie dell'  acqua  .  Viv^  di  fé.  Sm.  19. 
£    20. 

^.  VII,  Il  lu-po   cangia  il  pelo  j  «na 
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non  il  viz-io  ,  pro.'crb  che  figciifica,  che 
Chi  è  malvagio  per  natura  ,  mai  non  Q 
rimane  di  malvagiamente  operare  .  Lat. 
lupm  pilum  mutai  ,  non  fHinitm  .  Pen\ 
fon.  97.    V.    lupo    §    IV. 

^.  Vili.  Aver  la  coda  taccata  di  mal 
pelo  ,  vale  Elfer  maìiiiofo. .    Bocc.    nov. 

(J.  IX.  Lafcisrvi  il  pelo  ,  o  del  pelo  > 
vale  Coftar  caro  ,  Mettervi  del  f«io  . 
J)/ìV.   Camh.   II9- 

^.  X.  E'  non  mi  mordi  mai  cane  » 
eh'  io  noni  aveffi  ,  o  non  voleffi  del  fuo 
pelo  ,  o  fimili  ì  proverb.  che  vate  E* 
non  mi  fu,  mai  fatta  ingiuria  ,  eh'  io  «o» 
me  ne  vendicaflTi  .  Lor.  Med.  can^.  65. 
6.  Ceccff   Spir.  4-  9- 

§.  XI.  Rivedere  il  pelo  a  uno  ,  vale 
Dargli  delle  buffe  ,  e  talora  Rivedergli 
feverifTimamente  il  conto  delle  fue  aiio- 
Oi  . 

§.  Xn.  Strignere  il  pelo  altrui  ,  valc^ 
lo'fteffo  ,  che  Rivedere  il  pelo  .  Bfiofs, 
fier.   I.  t.   3. 

$.  XIII.  Rilucere  il  pelo  ,  Ci  dice 
dell'  E(fer  grafìfo  ,  e  frefco  ,  e  in  buo-i 
no  flato  .  Wir.  Af  301.  Luig.  Puh.. 
Bec.  13, 

$  XIV.  Tondo  di  pelo  ,  fi  dice  a 
Chi  è  di  groffo  ingegno.  Lat.  hebeti  in- 
genio  .  Gr.  dvcuAnroi  .  Morg.  25.  270. 
Lafc,  madr.   15. 

%.  XV.  Effer  d'  un  pelo  ,,  e  d'  mi* 
buccia  ,  vale  Effere  de'  medefimi  coftu- 
mi  >  ma  fi  pig''^  '"  cattiva  patte  .  Lat. 
effe  ex  eod^m  lino  .  Moi-g.  18.  122. 
Varch.  Stsce.  2.  2. 

§.  XVI.  Andare  a  pelo  ,  vale  Coafar-^ 
fi  al  gufto  .  Fir.  Trin.  i.  i.  Laff, 
r.ìm. 

§.  XVII.  Levare  il  pel  per  aria  ,  va- 
le Operare  con  gran  dellreiia  ,  aftuz^ia,  5, 
e  celerità  .. 

$.  XVI H.  Pigliar  pelo  ,  Ombr;|rc  > 
Infofpettiie  .  Lat.  fufpicari  .  G.r..  ùvo" 
vrt'Jav  .. 

$.  XIX.  Vedere  ,  o  Conofcere  il  pel 
oell'  uovo  ,  vale  Scorgeie  ogni  minu- 
zia ,  e  quafi  veder  lo  'hvifibilc  }  e  fi 
dice  di  Chi  e  di  acutiffimo  ingegno  . 
Lat.  ventura  per  diop,ram  p;ofpics/e  , 
CeaÈ.  Mogi.  a.  2-  Segr.  Fior.  C/'I- 
%.  I. 

§.  XX.  Eflcre  a  un  pelo  di  far  chcc- 
che/Ti»  )  vale  Eflferci  viciaiinm»  ,   E'^w 
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w^r    farlo   di     momento    in     m.onjer>to    . 
Arni-.   Furt.   Z.  5. 

$.  XXI.  Cercare  ,  o  Guardìre  il  pel 
rell'  uoyo  ,  vale  Cercar  cofe  da  non  po- 
terli trovare  5  Metterli  a  confulerare 
qualunque  menomiiTima  cofa  .  ffp.  P,j;, 
Nofi.  Paiaf.  6. 

^.  XXli.  Non  avere  y  o  Non  volere 
aver  pela  ^  che  penfi  a  checcheflìa  ,  vale 
Non  v(  penfar  punto  .  Pecsr.  g,  i.  «*», 
2.  Sen,  ben    Vare,!;.  4.    14. 

§.  XX  IH.  Noa  torcere  un  pelo  ad 
alcuQo  y  vale  Non  gli  far  torto  ,  0  di- 
fpiacere  alcuno  né  in  detti  )  né  in  fat- 
ti .  Lar.  nulla  in  rt  aliqvem  l,:gde>e  ..  Gr. 
lxr\SoTiiv  ^kiivrciv  .  Cron.  Morell.  igi. 
^.  XXIV.  A  peloj  poflo  avverbialni. 
vale  Appunto  ,  Per  1'  appunto  .  Lat. 
ad  amujjim  .  Gì",  va^ù  ^*^[An  .  ^r«nc. 
S.acch.  rim-  60, 

Pel  OLI  NO  Dlni.  di  Pelo  ;  Piccolo 
pelo  .  Fr.  GiorJ    Prtd.  /^. 

Pelosella  .  Sorta  d'  erba  canujra  ^ 
che  fi  annovera  traile  fpeiie  della  cico- 
ria .   Ln:.   pilefdla  .   Tsf.   Pov.   P    S. 

PELOSETTO  .  Add.  Alquanto  pelofo  . 
I^'cett.  Fior    àZ, 

Peloso  .  Add.  Che  ha  peli  .  LaU  pìlo' 
fut  .  Gr.  Tft'xtvoi  .  Nov.  afiT.  99.  15. 
Cecch.   Efah.  ir,    1.    3.    Chif.    Calv.    z. 

^.  Pietà  ,  o  Cariti  pelofa  >  diceG  in 
proverb.  quando,  fotto  fpeire  di  carità 
verfo  altrui  fi  tende  al  proprio  utile  >.  ed 
interefle  .  Difc  Calc^  53.  Sah.  Granch. 
I.    I.    Buon.    Tane,   4.    i.    Varch.    Suoc^ 

4-  5- 

Feltrato  .  AdJ.  da  Peltro  \  Stagna- 
to .  Uihr    Pred. 

P£l,TRO  .  Stagno  rafEnato  con  argento 
vivo  .  hat.  ^annutn  .  G;*.  !ca:<r»-/rr^oc  . 
"Dant.  V'.f,  i.  But.  ivi  .  Giriff".  Calv, 
z.  47, 

Peluria  .  Il  Pelo  ,  che  rlman  fulb 
carne  agli  uccelli  pelati  ,.  e  anche  la 
Prima.  lanugine  5  che  (punta  negli  anima- 
li nel  metter  le  penne  >  o  i  peli  .  ^cd. 
Itìf.   4-   £    74. 

§.   Per  fimilit    Sagg.  nnu  efp.  132. 

Pel"  zzino  .  Dira,  di  Pduizo  .  Lièi', 
San.   31. 

Peluz zo.  Dim.  di  Pelc^.  Bocc.  mov. 
19,  iS.  Pjirajf.  7.  E  8.  Dott  I^c.  Bant, 
Alleg.    iZZ.  Qirlff.  Ct'Jv.    z.   70. 

§.  PeI«z,5o  )  diciarao  iittche  a  una  Sor- 
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ta  di  panno  .  M^/tt.  Fran\,  rìm.  bu/l.  2, 

157. 
Pena.  Gaftigo  de'  misfatti  ,  Supplìiio  5 
Punitione  .  Lat.  pana  ^  [upplitium  .  Or. 
votv»  .  D.ant,  Pug.  17.  Boic.  nov.  4. 
^.  Pafj.  6  Boez-  Varcb.  2.  prof.  4.  E  4, 
prof.  I.  Bjrn.  Ori.     i.    5.    S4.    E    2.    27» 

i. 

§.  l.  Per  Affliiione  .  Lat.  ang<>f  9 
agriiudo  animi .  Gr.  "kJirn  ,  Dant.  P-urg. 
II.  Bccc.  pr.  4,  E  no».  97.  7.  Pe:f. 
tar.i.   18.    3. 

^.  II.  Per  Fatica  .  L^it.  labor  .  Gf. 
xìvc;  .  Danr.   Ptog.  19.    Bo(C.    ft09,    77* 

5.  Caf.  kit.   ^9. 

$.  III.  A  pena)  porto  avvcrbialm.  che 
anche  fi  fcrive.  Appena  >  e  pur  fi  ujf* 
con  altri  aggiunti  ,  come  A  gran  pena  , 
A  mala  pena  y.  o  fimili  y  vale  Con  fa- 
tica j  Con  difficultà  .  V.  APPENA, 
Lat.  vix  ,  agre  .  Gr.  (iiyii  •  D..!»t. 
Pmg.  31.  Petr.  eap.  12.  £  (0^.  53.  Fir. 
dì  fé.  art.   %z.   Sigg-  ftat.   efp.    lO. 

^.  IV.  L'ambafciadoreaon  porta  pena  >, 
ed  è  fcufa  di  chi  tratta  ,  o  riferifce-  per 
altrui  cofà  ,  che  poffa  averfi  per  uìale  . 
Salvin.  prof   Tefc.   2.   109. 

P  E  N  A  c  E  .  Add.  Che  di  pena  .  Fr.  lac, 
T.   7.  4.    5.   Mo>-g.   14..  8.  E   27.   259. 

Pe  NAL  E  .  Add.  Di  pena  j  in  fignific. 
di  Gaftigo  .  L^t.  panali/  .  Gr.  vaivi" 
(ji9i .  M  V..  3.  io6.  Mor,  S,  Greg.  BoCi, 
Corti.  Tfant.  Inf.   13. 

Penalita'^penalitade»  e  pe-* 
N  A  L.  I  T  A  r  E  .  Pena  >  e  P  Effetto  del- 
ta pena  ftefTa  .  Lat,  pena  .  Gr,  irotv»  • 
Genef.  Fr.  Giord,  Pred,  S.   Fr.    lac.  T. 

6.  J.  22. 

Penalmente   .     Avverb.  Con  peaa  . 

Omel    S.  G.re^g.  S.  Ag.  C,    D. 
P  E  n  A  N  t  E  .  Che  pena  . 

$..  Per  Dannato  .   Vit    SS,   Pad. 
P  E  N  A  1  E  .  In  fignific.  neutr.  Patir  pene . 
Lat     angi  y    divexari    .    Gr.   iuc^afAuv  » 
I^iftt.   ant.   D  in:.    Miian.   79.    £  82. 

^.  Per  Aflfaticarfi  .  Lat.  laborsre  . 
Gr,  Tìvilv  ,  Nov.  ant.  28.  X.  Sen.  Pift^ 
Liv.   AI. 

$.  II.  Per  Indugiare  ,  Tardare  .  Lat» 
morart  y  c»nfi  tri  .  Gr.  (jlìWhv  ,  ^ittfì-- 
finv  .  Bocc.  nov.  \'i  ?4.  E  nm.  46.  13, 
Tef.  Br.  Z.  45.  C-'.  6,  li.  5.  Sagg.  nat, 
eff".  170.  £  14 5.  Ceccb.  Efah.  cr,  4.  C, 
Vtrcy.   Le\.   575. 

5.  UI,  In  fignific,  atc,    vale    Tormen- 
ta* 
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♦are  ,   D.ir  pena    .    L.-.r.   cruciale   .     G>-- 
rxXsuvt^fSÌv  .    Fi".    1^'iC     T. 
Penai  o  .  Che  fcnte  peni  .  Tr.    Ine.  T. 

4.  6.  3.   E  5.  2.   I. 
PeNDAGLIA,    e     PENDAGLIO    .     Co- 

fa  5  che  pende  >  alla  qual  polTa  appiccar- 
fi  altra  cela  .  hibr.  /ipr.  Frane.  Sacch. 
rim.  z. 

^.  I.  Pendagli  ,  diciamo  anche  a  t^ue' 
Foinimenti  di  cuoio  )  che  fervono  per 
foftener  la  fpada  ^  che  fi  porta  a  canto  . 
J.a  .  t/i:l'fu>  .  G'.  X^T'"^?  •  BucH.  Fief. 
I,    3.  9-   £   2-   3-   IO-  -E ,4-  5-  5- 

^.  li.   E  Pendagli  ,  li  dice  il  Fregio  , 
che    rigira    il   ietto     fotto    il    fopraccie- 
lo  . 
Pendente  .    Sud.  Luogo ,  o  Cofa ,  che 
pende  .  F.V.  ri.  Si. 

§.  I.  Per.dente  -,  per  Gioiello,  che  per 
ornamento  fi  porta  ai  collo,  o  agli  orec- 
chi appiccato  a  catena  ,  a  naftro  ,  o  ad 
altro  ùmLle  foftegno  .  Fir.  Aj.  116.  E 
134.  £    Lue.   i,   z. 

§.  II.  Pendenti  ,  fi  dice  aache  per 
Pendagli  ,  cel  fignitic.  del  y.  II.  AL.si. 
Gir.  1.  121. 
Pendeste  .  Add.  Che  pende.  Lat. 
penJens  .  Gr.  xfiuufjivji  .  IDant.-  I  .f. 
23.   Lub.  25 S,   G.  V.   10.   3S.   2.  Tef.   Br. 

5.  10 

§.  r.  Per  Derivante  9  o  Dependente  . 
Lat.  origine Tt  /iucen;  ,  de^endens  .  Gr. 
wrx^yjìv  a'yajr'fai'  .  T/f/.    B^.    i.    9. 

§.  II.  Pendente  ,  per  Dubbiofo  ,  o 
Anhofo  ,  Lat.  ani/n»  ^endens  ,  Gr.  avs' 
f'Jfy  .    Sen.   Pift.  5. 

§.  III.  Per  Non  decifo  ,  Non  rifolu- 
$0  i  termine  legale  ,  Lat*  fenJens  .  M. 
V.  9.  15. 

§.  IV.  Tenere  in  pendente ,  vale  Te- 
ner fcfpefo  .  M.   V.   7.  85. 

§.  V,  Stare  ,  Rellare  ^  o  fimili  in 
pendente  ,  rale  Eirere  in  dubbio  ,  Kon 
Cifere  ternunato  ,  Reilare  i^decifo.  Lat. 
in  l^f^i'^fo  ejfe  .  Gr.  tv  stws'jv  utu  . 
Ecce.  nov.  3.  8.  Sen.  Pift.  101.  Se^..  hcu 
Viir.y.  2.  5.  Sali.  nat.  e^X  224.  G  :!. 
Si/i.  445- 
Pendenza  .  Il  pendere  .  Viv.  difc. 
Am.  to. 

$.  Figuratam.  per   Inclinazione  .    Lst. 

fropiKJìj  .  Gr.    irif'f's-rtix   .    Buìn.   Fier. 

4.     2.    7.    Saltin.  alfe.   I.  85. 

Pendere  .    Star    fofpefo  ,   o    Appiccato 

a  cbeccheflla  y  che  ftftenga   j   che   anche 
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fi  dice   Clondclare  ,  o   DcndoLire  .  L/it. 

fsrd.re   .    G-.    xeiasuS^ai    .     Dj:j..     I-if. 
17.    Cv^r.    Kcv.   Sz.   2. 

5.  I.  Pendere  inverfo  alcuna  cofa  ,  o 
finali  ,  vale  Eller  volto  ,  Inchinare» 
Avvicinarh  a  c|uella,  o  Parteciparne  .  G. 

V.  6.  6i     1.   E     8.    So.    3.    Efp.     Me  am* 

Fi',     dìal.     heil.    dortn.    417.     i^?./.     Inf. 

^.  II.  Pendere  ,  auolutam.  fi  di -e  del 
Non  iftar  diritto  ,  torcendofi  dalla  fi- 
tuaiione  ,  o  perpendicolare  ,  o  orizzonta- 
le .   T).:n'.    P.i'-.   11.     B«  .     Pu'g.   23 

$.  1!I.  Pendere  ,  per  Dependere  . 
La:,  perdere  .  Gr.  xg;\uvS^xi  .  Pitr. 
cap.  6.    Lib".   Am. 

$.  IV.  Pendere  dal  vifo  ,  o  dalli 
bocca  d'  alcuno  ,  vale  Stare  attento  a' 
movimenti  ,  o  al  parlare  d'  alcuno.  La$. 
ffnJf<e  b  c-e  .  Sen.  be-i.  V^,rcb.  6.  1. 
Bsrah.   Afcl   2    S5. 

(J.  V.  Pendere  ,  fi  dice  anche  di  Li- 
te ,  o  Qiiiilione  non  ancor  decifa  .  L<?r. 
fub  iud'ce  liiem  ef>e  .  Boce.  kov.  3..  8. 
Pende  V  ole  .  Add.  Che  pende.  Lat* 
pendei!  ,  pendu'ar  .  G-.  K^suxg-sg  ,  jx- 
xfsuVff  .  •:;emf'  Afol  2  124. 
Pendice  .  Pendente  ,  come  Fianco  di 
monte  ^  Colla  ,  e  fiuiili  .  Lat.  ruper  , 
Cr.  2.  iS.  I.  G.  V.  IO.  155.  3.  Vant. 
Inf.  14.  But.  ivi  .  Tiant.  Pug.  2J. 
Pe:r.  fon.   175. 

^.  I.  Figuratam.  I^im.  ant.  M.  One^. 
136. 

§.  II.  Pendici  ,  fi  dicono  anche  1'  E- 
flremità  della  città  ,  cioè  Q^ielle  parti  , 
che  fono  più  vicine  alle  mura  .  La;,  ap- 
pendix'  .  Gr.  ■ttfS7  9)ix.;i  .  Cren.  Mcrelf. 
281.  T.iC.  Dav.  Pe'd.  eloq.  407. 
Pendio.  Suil.  Pendente  ,  Pendenza  . 
Lat.  de:l-viias  .  Gr.  ri  x^rx/za  .  Cr, 
I.  9-    I.    Bw3/;.  Fif.  5.  4.   6. 

(5-  Diciamo  in  modo  ballo  Pigliare  il 
pendio  )  per  Andarfene  •  La:,  fohint 
vertere  .  Gr.  u^rx  tg-x^xi  •  Cecco.  Ine. 
2.   5.     Bi(on.    Fier.    4.    2.    7-    Ma!m.    il. 
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Pend'^LO  .  -ufi  Pefo  pendente  da  hi» 
a  ufo  per  lo  più  di  pigiiire  il  perpendi- 
colo ,  e  talora  di  mifurare  il  tempo  col- 
le fue  vibrazioni  ,  Lat.  Pefpevdualum  t 
libelìa  .  G'.  xcé$--TO(;  ,  ttxfiir^:;  .  S^gg' 
njt.  ffo-   18.    Gal.  Sifi.   222. 

Pendolo,  e  PFNDtLO  .  Add.  Che 
pende  ..  Lj:.  pendu.'ur  ,    Gr.  xfg.^nscs';  . 

Amer. 
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Am;t.  61.  Fir.    Af.    306.  Sago.    nat.  efp. 

130. 
Pendolonè  .   Speazolone  .    Lar.   pen- 

Juluf  .    Qr.   x.^i;jt*-ó:   .   Ltbr^  Aflrol. 
Peno  u  LO.    v.   pendolo. 
Penduto  ,  Add.   Appiccato  .  Lat.    ap- 

pefjfuf  i  fufpetfus  .   Gr.  Kfe«ar9-«';  .   G.  V. 

IO.   7    9, 
Penerata  .    Quella  particella  dell'  or- 
dito 5  che  rimane    fama   eflTere    teflTuta  .. 

Buon.    Fh'.    I.  4.   9- 
Penetrabile  .  Add.  Atto  a  penetri- 

re  ,  o  ad  efTer    penetrato  .  Lat.  penetra" 

h'tlis  .   Or.  iiavo^ì^  .     Lthr.    Amor.    F»V. 

A{.   132.  Sagg.  nat.  efp.  163. 
Penetrabilissimo  .   Superi,  di  Pe- 
netrabile .    Buen.  Fier.   i.   3.    3. 
pENETRAcroNE     .    Penetramento.   ,     Il 

penetrare  .    Lat.   penetrati 0  .    Gr.  itriu- 

v:z  . 
Penetrale   .   V.  L.    La    plìt    ritirata 

parte   della    cafa    >   o  del    tempio  .    Lat, 

penetrale  j    adytum  .    Gr     SiSurtv  .    Fir. 

difc.  an.   10,    E  di  al.  bill,  dontt.    33©. 
Penetrale   .    V.   A,    Add.  Penetrati-. 

vo  ,  Penetrante  .    Lat.  penetrans    .    Gr.. 

tlvi-Jvuv  ..  Pecor.  %.  i.   Ball. 
Penetramen.to  ..  Penetrazione  .  Lat.. 

penetratio  ..  Gr.    ì*j-Su7iì  .    Seder.    Colt.. 

64,. 
Penetrante.   Che  penetra  .  Lat..  pf. 

netranf  .  Tfant.   Par.    31.   Libr.  (ur.  mar- 

larr.  Serd.  0or.  8.  318." 
Penetranza  .   V.    A.    Penetrazione  ». 

Lat,    penetratio  ,.  Gr.    f^ffiuvi;   ..    RJm.. 

nnt.  ^. 
Fenhtrare.  PafTare  adentro  alle  p.\r- 

ti   intcriori  .   Lat.  penetrare-  $  pervadere  . 

Gr    iìrr&yyiiv  ,  ^tat^xt.'tiv  .    Dant.     Par.. 

%0.   Atnet.    94    Saog    nat.  efp.   1 86» 

$.   Per   metaf.    b./«\    Par.     i.    E    4. 

JE    21.     F'ane.    Sacci i.    rit/3.     19..    Stor. 

Eur.   6,    128. 
FfcNETRAT'vo    .    Add.   Che  penetra  y 

Glie  ha   virtù    di    penetrare  .    Lat.  pene"- 

trabili r  .    G--,    j/VcfUT/xe;  .Cr.   4,.  47.    i., 

Teol    Mift. 

$'   ^  aggiuntò  ad  uomo  5  vale  D'  a- 

cuto  ,   e  lottile   ingegno  .   Lat.    aeri  in-- 

genio  ,  pefpicax  . 
P  e  N  e  I  R  A  T  o     .     Add.     da     Penetrare  .. 

Lat,  per.etratus .  Gr    tìr^iiofÀÙoq     Boex.. 

Yarch.  1,  pruf   I.  Savg.  nat     efp.    zòo. 
Pene  TR  A.roR,E  ,   Che  penetra  .   Libr, 

fHf.  m;ì!at(. 


P  E  N     359 

Penetratrice  .    Verbal.    femm.  Che 

penetra  .    Buon.    Fier.  3.  2.  9. 
Penetrazione  .  Il  penetrare   .   Lat. 

peie.ratio   .    Gr.    st^J'u<7ig    ,    Cr.     l.     4. 

1 5.  Sagg.  nat.  efp.  164. 
Penefrevole  .    Add.    Penetrativo  , 

Lat.     penerabilit     .      Gr.     ti  nfurt  x.9i  » 

Se»,    ben.    Varch,    4.    13. 

^.   Penetrevole  >    per    metaf.     Ztbald.. 

Andr.    41.    Bemb.    Afol.    z.     91.     £     3, 

159- 
Pene  t  R  e  voL  ment  E  .    Awerh.   Co» 
penetrazione    .     Salvi»,     prof.     Toft.      r, 

555. 
Penetroso  .    V.      A.      Penetrevole  ^- 

Lat.    peneirahili;  .    Gap.     Impr.     prof. 
Penisola  .     Luogo     quafi     in    ifola  , 

Lat.    peninfula  .    Gr..  ;^sf  f  «y>j3-ej  .    Stor.. 

Eur.    i.    119.    E    6.    142'  lifd.  efp.  nat. 

Penitente  .Che  fi  pente  5  e  fi  di- 
ce propriameute  di  Chi  ha  contrizio- 
ne de'  fuoi  peccati  .  LaT.  *  pcetitenf. 
Gr.  fxiTctvoù.v  .  S.  Grifcft.  Cofc.  S. 
Bern. 

^.  I.  Penitente  ^  ^i  dice  anche  Co- 
lui ,  che  fa  vita  divota  con  eferci-^ 
%]  di  mortificazioni  afflittive  di  fen- 
(b    )   e   di  fpirito  . 

^.  II.  Penitente  d'  alcuno  ^  fi  dice 
Quegli  ,  che  da  lui  fi  confefTa  . 
Penitenza,  e  penitenzia.  Sod- 
disfacimento penale  per  li  falli  com- 
mefTì .  Lat.  *  fatisfaBio .  Gr.  0.  koivùSv  .. 
Paff.    5.      E    94.     Jyan:.   Pwg.    13. 

5.  I.  Per  Uno  de'  fette  Sagramenti. 
della  Chiefa  5  Confe/rione  nel  Tignine, 
del  §.  I.  Lat.  *  pcenitentia.  Gr.  /ui- 
ruvoicc.      Pdjf.    6.    Miiefrruii-    l-    ^7 

§.  IL  Per  Contrizione.  Lat.  *  cenm. 
tritio .  Gr.  crtJvr^i^ii  .  Paff.  Z.  Cavale. 
F-'Utt.  ling.  Dant.  Par.  zo..  Gr.  S.  Gir. 
II. 

^.  Iir.  Per  Pentimento .  Lat.  pei' 
nitentia  ..      Peir.     cap.      4-     Bemb.  Afol. 

I.    Sì- 

§  IV  Per  Pena  ,  Gaftigo  .  Lat., 
pwna  )  fitt^plicium.  Gr.  iri^v»",  nuv^ia  . 
Bocc.  nev.  16.  19.  E  nov.  77.  41  •  R.'*». 
ani.   Cuitt.   92. 

^.  V".    Peccato  vecchio   penitenza.  nuo«- 

▼3.     V.    peccato    Ó-    Ilf- 

Penitenziaie.     Add.    Di    penitenza. 

L«t.     *■    pa ■ritenti ahi    .      Frane.     S^  '^b. 

nov.  igi,  I^taeftruii.   t.   78,    Cem.   Pwg. 

%0.  P  £- 
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Penitenziare  .  Impor  peti  itemi  . 
Lat.  Cafligtìre.  Or,  rifiufeìv.  Fr.  Giord, 
Fred.   i^.     Tcforett.    Br.   Vii.    Bari.   87. 

Penitenziario.  Penitenziere.  Lat. 
*  ffBftiteHiiariut .  Gr.  *  wiufjKtrixói  . 
Idaejtru\l.    I.    34. 

PenITENziato.  Add.  da  Peniteaiia- 
re  .  Lat,  caftigatur .  Gr.  T//iWf»5-«/;  . 
Fr.   Giord.   Pred.   ij. 

Penitenziere  .  ConrefTòro ,  e  pr©- 
prianiente  Quello,  che  ha  autorità  d'  af- 
iolvere  da'  cafi  rifervati  .  Lat.  *  fe- 
nitemiarius  .      G,   K.    9.    193.    i.     P^jf» 

_  133- 

Penitenzieri'a.  Uficio  ,  e  Refi- 
denia  de*  peaiteatieri  in  Roma.  Bemb. 
le  tu 

PENiiENnucciA.  Dim.  di  Peniten- 
za,   fr.  Giord.   Fred.  i{. 

Penna  .  Qiiello  ,  di  che  fon  coperti 
gli  uccelli  ,  e  di  che  fi  fervono  per 
▼olare.  L^t.  fennsy  pinna.  Gr.  vrt^iv. 
J>iJHt.  Par.  5,  Bete.  ntv.  40.  17.  Cr. 
9'  86.  1. 

§.  I.  E  figuratam.  Petr.  fon.  61. 
I>am.  l:;f    20.      £    Pt,rg,   %,     £     27. 

$.  IL  Penne  niaeftre  ,  fi  dicono  le 
penne  principali  dell'  ali  ;  che  fi  chia- 
Miano  anche  Coltelli.    F/V.  Af.   171. 

§  ili.  Cavar  le  penne  niaeflre  ) 
vale  Torre  altrui  la  miglior  parte  del- 
l' avere.  Lat.  aliquem  e.xpilarf .  Lafc, 
Pitti.  3-  4. 

§).  IV.  Lafciar  le  penne  maeftre  , 
▼ale  Perdere  il  miglior  capitale  d'  ave- 
re, che  uno  abbia.  Sah.  Spi».  4.  4. 
Alìeg.  zìi. 

§.  V.  Penna ,  per  quella ,  che  pro- 
priamente chiamiamo  Piuma.  Lat.  piu- 
ma ,      Bocc.  Tefc-    1. 

§.  VI.  Chi  guarda  a  ogni  penna  , 
eoo  fa  mai  letto  ^  proverb  che  vile  > 
che  Chi  la  guarda  troppo  nel  fottile  , 
non  profitta. 

^.  VII.  Penna  matti,  fi  dice  Quella 
piuma  più  fine,  rhe  refta  ricoperta  dal- 
l' altra  addoffo  agli  uccelli.  Lar.  la»  i 
interior,  piuma  plentjfima  .  Bere.  nov. 
32.  Z7. 

$.  Vili.  Penna  ,  Strumento  ,  col 
quale  fi  feri  ve  ,  o  fia  penna  d'  uccel- 
1»»  o  d'altro.  Lat.  calamus .  Gr.  hk- 
7^ct[/.o^  .  Bocc.  nov.  77.  47,  Per.  e^i;;^. 
io.  7.  Dant.  Inf.  14.  Bttt.  ivi.  Dafit. 
Pai'.  19,    But.  ivi .     Caf,  htt.  55. 
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§.  IX.  Dar  di  penna  ,  vale  Cancel- 
lare .  Lai.  d fiere  ,    chliierare  ,  expungett  , 

$.  X.  Reftare  nella  penna,  e  fi- 
niili  ,  i^i  dice  del  Tralifciare  di  fori- 
vere  ,  o  di  dire  alcuna  ccfa .  Frane. 
Brnrh.  55.    «i.     Morg-  22.   71. 

^.  XI,  Q^uel  che  fa  penna  ,  fi  dice 
per  efprin;cre  il  Guadagno  incerto  de- 
gli ufiziali  ,  ed  altri  miniftri .  Ceccb, 
Ccrr.  2.   7. 

$.  XII.  Come  la  penna  getta,  vale 
Se:tia  applicazione,  Alla  buona,  Sen- 
ta penfare  ,  o  badare  con  ogni  rigore 
a  tutte  le  regole.  Lat.  curremi  calamo^ 
Craffa  Mitfrv.i .      Maltn.    l.   4. 

^.  XIII.  A  penna,  e  a  calamaio  9 
pofto  avvcrbialm.  vale  Appunto  appun- 
to ,  Per  1'  appunto.  Lat.  ex  amuj/im , 
Gr.    tTig'a^f^i'  •    Liir.  Son.   ni.    Allfg, 

9. 

^.  XIV.    Penna  ,  per  Cima  9  o  Som- 
mità .    Lat.   pinna  y    vtrtex  .    Gr.  t*vaX- 
%!<;  .      But.   Inf.    19.  t-    Ar.   Pur.   12.  Xj. 
$.  XV.  Uon)0  di  penna,     v.   uomo. 

Pennacchimo  .  Dim.  di  Pennacchio  . 
I^ed.  Inf.  119.  E  133.  Buon.  Pier.  5. 
5.  6. 

Pennacchio.  A rnefe  di  più  penne 
unite  infieme  ,  che  fi  porta  al  cap- 
pello, o  al  cimiero  .  Lat.  crifta  ,  co- 
nur .  Gr.  Xi^of  .  Cirij^.  Calv.  4.  io5. 
Malm.  3.  59.  Morg.  3.  17.  Gal.  Sift, 
102.    Bern    Ori.  1.  »4.  5*- 

Pennacchiuolo  .  Dim.  di  Pennac 
chio.    Burcb.   r.  17. 

PennACE.  Add.  da  Pena;  Pieno  dì 
peiia ,  Tormentofo  .  Lat.  moleftat .  Gr. 
p»fT/)C6{.  Boce.  nov.  27.  15.  E  nov.  70. 
%  I{irìt.  ant.  P.  M-  ser  Prelh . 
.Pannaiuolo  .  Strumento  da  tenervi 
dentro  le  penne  da  fcrivere.  Lat.  bt- 
ca  caUma'ia  .  Gr.  y.ctX'xui^nv  .  Boce. 
nov.  75.  3.  Frane.  Sacch.  rim.  55.  E 
nov.   15?. 

$  Per  Colui,  che  vende  le  penne. 
®t'«/  Coni. 

Pennato.  Strumento  di  ferro  adua- 
co,  o  tagl'ente.  Lat.  fJs  •  G^.  «?t». 
Cr  5.  •  J.  -  Eocc.  nov  60.  18.  F>'. 
lar.  Ceff.  Malm.  7.  63-  ^"V.  Cth> 
1S3. 

Pennato.  Add.  Pennuto.  Lat.  p«*t' 
naiue .  Gr.  vrsftHg  .  Lor.  Med.  fifO» 
05. 

Pennecchimo  .  Dim.  di  Pennecchi©  , 
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§.     Ter    finiilit.     Buo».    Fter.     4.    ih 

IO. 

Pennecchio.  Qiiella  quantità  di  li- 
no, lana,  o  fimile  ,  che  fi  mette  in 
una  volta  fulla  rocca  per  filarla.  L/Jt. 
fenfsm.  Gr.  ti  ^a9(x;i^iv .  "Dant.  Pa','. 
J5.  But.  Purg.  ZI.  I.  Com.  D/7/ir.  Lcr. 
2Aed  CKn\.  13-  4.  Cam.  Cam.  97. 
Btirch.    I.   9-    Lafc.     Spir.   Z.    i. 

Pennìfllare  .     Lavorar  col   pennello ^ 
Pennelleggiare.    Lat.   pingere  .    Gr.    y^a- 
'  (puv  . 

Pennellata  .  Tirata  5  o  Colpo  di 
pennello  . 

^.  Figuratani.  Fir.  d:a!.  beli.  donn. 
394.' 

Pennellato  .  Add.  da  Pennellare  . 
Betnh.  -Afol.    i.    39.   • 

PENNELLEGCrARE  .  Laverar  col  pen- 
rello  ,  Dipignere.  Lat.  pingere.  D/int. 
Purg.   1 1 . 

Pennelletto  .  Pennellino  .  Ber.v. 
Celi.   Oref.   61. 

Pennellino.  Dini,  di  Pennello.  I^ed, 
CJ]\   a  fi.    187.      Benv.  Celi    Oref.  27. 

Pennello.  Stmnìento  ,  che  adoprano 
i  dipintori  a  dipignere.  Lat-  peniculus  .^ 
penJcillum.  Gr.  y^ccpi^  .  Bocc.  nov.  55. 
3.  E  conci.  4>  Dani.  Purg.  12.  E 
29.  ^ 

§.  I.  Avere  ,  o  Tener  1'  occhio  al 
pennello,  vale  Star  cauto,  Guardarfi  , 
Badare.  Lat.  fedulo  incumbere.  Cirì^. 
Calv.  %.   38.      £   z.  47. 

^.  li.  Fare  alcuna  cofa  a  pennello, 
vale  Farla  eccellentemente  bene,  cohìe 
fé  fia  fatta  col  pennelio  ,  col  qual  fi 
fa  giufto  quel  ,  che  s'  ha  a  fare  ; 
onde  fi  dice  anche  nello  rteffo  fi^nifi- 
cato   Dipignere.    t^inf.  Fief    Alleg     56. 

Pen  netta  .  Dini.  di  Penna  .  Lat. 
pìnnula . 

^.   Per  fimilit.    Allctta. 

Pennito  .  Palla  fatta  di  farina  d' or- 
7.0,  e  di  zucchero,  buona  a  mollificar 
la  to/fa  ,  cagionata  da  infreddatura. 
M.  Aldohr.  P.  N.  104.  Burcf^.  1.  69. 
Ilirfti.  Fitr.  93-  E  1 3^-  E  138.  Tef. 
Pcv.    P.  S    Cfip.  21.  • 

Pennoncfllo  .  Din),  di  Pennone  j 
ed  è  Qiiel  poco  di  drappo,  che  (i  po- 
ne vicino  alla  punta  della  lancia  ,  a 
guifì  di  bandiera  j  che  anche  dicijin 
Banderuola.  Bice.  v9V.  39.  6.  Mofg.  z, 
60. 

Toiii.  III.  Zz 
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^.     Pennoncello  ,    direnimo     anche  a. 

tin    Mediocre    pennacchio  >   che    fi   por- 

taffe    fopra    'I    ciniiere..    Lat.     crifttda 

Ar.  Fur.   1.  68. 
Pennone  .     Stendardo ,    Infegna ,    Ban- 
diera .    'Lat.     vfxiilum^     fgr.um.      Gr. 

^^aryiyiov  -^    o-husÌov  .      G.V.     7.    139.  .r„ 

E    9.  219.   4-    I^tccrd.    Makfp.     cap.    14. 

Frane.   Sacch.   rim.    3.     Binj.   Ori.   2.     j5* 

26.    Cìriff.    Calv.    4-    »o6.     Borg^.    orig, 

Fif.  195.     E    Mon.  I37' 
Pennoniere  .    Colui  ,    che'  porta    il 

pennone,    Alfiere.   Lat.  jìgnifer  ,   v^xtl- 

lariuf.     V/irch.  fior.  1.   56.     Segr.    Fior. 

fior.  2.   52. 
Pensoso.    V.  A.   Add.  Pieno  di  pcK" 

ne,   Coperto  di  penne.  Lat.    pennaius  . 

Libr.   Aftrcl. 
Pennucc/5  .     PennuzEa  .     Lat.    pisfu:- 

la  .     Burch,  2.    i  7. 
Pennuto    .     Add.     Chtf^   ha. ;  penne  ^ 

Fieno   di     penne.    Lat.    pcnnatus  .     Gr. 

•ffrifSH^  .    Atrtet.   IDI.     Ficifnm.    4,   155, 

r>.:«f.  Ir.f.   13.    £   Purg.  zg.    Cr.    9.   86. 

7. 

.•:§\    In   forza   di   fufl.    Dan:.    Purg.  ^\. 

But.  ivi . 
Pennuzza.   Dim.   di  Penna  .i  Lat.   pln- 

«u!a  .    Gr.     vrt^uyiov  .     Alleg.      93.      E 

198. 

§■    Per    fimilit.    vale   Alletta .     OmeL 

S.   Greg. 
Penosamente.     Avverb.     Con     pe- 
na.   Lat.     moleste.     Gr.    yS^fj'wf,     Diaì, 

S.   Greg.   M.     Med.    Arb.  cr. 
Penosissimamente.    Superi,  di  Pe- 

nofmiente  .    Lat.    Tnoleftifftme .    G-*.    ©?p- 

rixMTrxTcì  .  Libr.  cur.  malatt.  Fr.  Cierd. 

Pred.   !(. 
Pelosissimo.     Superi,     di     Penofo  . 

Lat.  moleftijfimus .    Efp.  Salm.   I{ed.  co»f, 

2.   92- 

Penoso  .  Add.  Pieno  di  pena  ,  Che 
apporta  pena.  lat.  molefiuf  ,  pmna  af" 
fi'ie-n; .  G>-  àvia^ò^  5  «Ta^^-^'/j  .  Vit, 
Crift.  Mor.  S.  Gf-fg.  Cavale.  Med.  cuor, 
Perr.    cani.  4    !•    E    35-  4- 

P  E  N  s  a  G  I  o  N  E  .  Penfamento  .  Lat.  co" 
^ì tatto  .     Gr.     vó»nnt  ■      Tef.     Br.     1.    Iff, 

-  Teforett.   ér.   8.    Albert,   cap.   8. 

Pensamento.  Il  penfare  .  Lat.  me- 
ditatio  ,  cofhatio  .  Gr.  (nXim  ,  xaT«- 
vó  JTi^  .  Amm,  am.  13.  i.  6.  Tef.  Br. 
I  IO.  E  2.  49  Libr.  Die.  T>ant.  P»rg. 
iS.     Tffeid.    Bemb^  leu.  i.  344- 

Pen- 
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Pensante  .  Che  penft  •  Lat.  rogt'^ 
tartf .    Gr,   ifxvsiùv  ^  Tfforett,   Br.  Amet> 

,    17. 

Pensare.  Applicare  1*  intelletto  a 
qu.ilclie  fi  fia  obietto  >  che  fi  piefentl 
all'  immaginativa  ,  Rivolger  la  mente 
alla  conrideraiionc  di  checchefTia.  Lai. 
(ogitari  y  meditiV.'ì.  Gr.  &iwoiìv^  jms- 
\iràiv  ..  Bocc.  intr.  i.  E  nov.  7.  5.  E 
fti>v.  13'  *6o  Piloc.  5  175.  Nov  ani. 
4.  j.  Vant.  Purg.  4.' Peli*.  can\.  18.  4. 
E    ^t.    6.     Galaf,.    %%..     Lor.     MeJ.    eirn> 

§.    I..    Per    Deteinilnare  .    Lar.    fta- 

ttiefe  '.    Gr,,    /2ii\i-Jiéat  .     Bocc.   nov.    i. 

^.  II.  Pei"  Iftimare  ^  Darfi  ad  in- 
tendere j  Inmiaginarfi  j  Credere .  Lat. 
pntMre   y     exiftitnare  ,.      Bocc.     nov.     i.. 

9- 

^.  III.  E  Penfaie  ^  per  Prendere 
cura  ,    o    penfiero. .    Cronicheit..  d''  Amar.. 

47. 

^.  IV.  Dar  cke  penfare  j  vale 
Mettere  in  fofpetto  di  male  j  Met- 
tere    in     travaglio    »       Cren..       Morello 

Pensata..  Verbaì.  Suf!.  Penfamento  , 
Lat.  cogttatto  f  cvfijilium.  Gr.  vèì^yirx  , 
fiìi\yi  .  Stor.  Aiolf.  Liv.  M.  Tef.  Br. 
7.   34.    Mo.'g.   5.   54. 

§.  Per  la  noit  penfata  )  pofto:  avvet-- 
bialm,  V.   a   fuo  luogo . 

Pensatamente.  Avverb.  Confidera- 
tamente .  Latv  (onfaho  ^  cogitate^  me' 
State .  Gr.  ex.  v^ivoìck;  ,  /Si^'iXeufii'- 
vwj  y  ia-KSfifJÈy&fi  .  G.  V.  lO.  ég.  3. 
Tef.  Br.  8.  2,  M.  V.  9»  6O0  F/>.  difc. 
an.   3^. 

Pensato.  V.  A.  Suft,  Penfiero,  Pen- 
lamento  .  Lat.  ecghatio  .  Gr..  vs»ua  . 
JFr.  lac.  T.  I.  i2.  5.  E  5.  3,  9.  Ì^;«. 
.  <7,7?.  P.  N.  lloff.  Buonag. 

Pensato  .  Add.  da  Penfare.  Lat.  co- 
gttatU! .  Gr.  ^i!tve»$tU  •  Amet.  5I.  '^. 
S6k  Allìsn.  cap.  40.  £  60.  M.  V.  i.  61. 
Tf/.    Br.    7.   74. 

PeNSAioiO  .  Add. >  Che  dà  da  pen- 
sare .. 

$.  In  forza  di  fuft-  Mettere  »  o 
Entrare  nel  penfatoio  ,  e  finiili  ,  pro- 
verbialni.  vaglionu  Mettere  >,  o  Entrare 
ia  fofpetto ,  ©  ia  penfiero..  Amhr..  Furt. 
3.  4.    A/leg.  313. 

Pensatore.    Che  penfa ,    Let,  ctgìta" 
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/*■/•  ,  cogitane  ,     f/"^.     K<««5i    'Ir»     Berrt. 

leti. 
Pensatrice.    Femm.   di     Penfatore  » 

Lat.       cogìtam    .      Tratt,.       fegr.       cof. 

de  fin. 
Pensevole  .     V.    A.    Add.    Aggiunto 

di    cofa    da   penfarvi  fopra  .    Lat.  coglia'- 

bilh  .    Gtiid-   G. 
Pen'SIER.  ACCIO   .      Peggiorat.     di    Pen- 
derò ;    Penfiero   cattivo.,  Lat.  mala   cogi^ 

tatto  ,     Caf.  htt.   S9. 
Pemsier  a  iO.    Add.  Contrario  di  Spen- 

fierato  ;  IPenìiQroiJol  L.at..[oi/ici[ftr  ^  Cecck. 

'Dìjfim,   I.   i^ 
P  E  N.  s  I  E  R  E  V     e     P  E  N  S  t  E  R  o  .       Penfa» 

mento  y   II     penfare  i    ed    anche    Quella 

lieta ,    o    trifta  affezione   d'    animo ,  che 

nafce   dal  penfare .    Lat.     cogitaiio  >  tne^ 

ditalfOy   cura.   Gr.    ìiarxvónTii  ^    (jtiXt'rn.. 

Dant.    Coftv.    8&.     E    Pwg.  %.     E    Par. 

10.    £  28,.      Bocc.    pr.  6.    E     «»«».  7.     E 

intr.   50.    E  nov.  77-  5^.    Petr    can\.   iS.. 

6.    E  />.   7.   E   cap.   5.    Paff.   148.    CavaU. 

Med.   cuor.    Fr.  lac.  T .  z.   7.    lO.     E  4. 

^.  I.  Andare,  EnTere,  Stare,  o  fi* 
miti  5  fopra  penfiero  ,  vagliono  Aver 
penfieri  così  preuiu.roli  ,  che  aache  dal- 
l' afpetto  del  corpo  fé  ne  conofca  la 
perturbazione  dell'  animo  .  Pecor.  g.  i. 
nov.  !..  E  4.  »•  Bocc.  noti..  2ó.  13.  Eir^ 
difc.  an.  I43.' 

§.  II.  Mettere,  o  Porre  in  penfiero  j 
vale  Dar  da  penfare,  Far  penfare.  Lat^ 
in  animum  aiicuittf  induce -e  .  Dani'. 
Par.  7»    Hav.   Scifm..  60..     Bemb,.    lett. 

(J.     IH.   Niun  penfiero  non;  pagò    mai. 

debito,  o    fimili   i    proverb.     che    vale  ,. 

che     Per    afdiggerfi.     aoix    fi     ripara,    al 

male  .. 
Pensier.osissimo.    Superi,    di    Pen- 

fierofo.     Fr.  Giord.  Pred.    /^. 
Pensieroso  .,    Add.     Pieno,    di    pen» 

fieri .    Lat.    cogitabundus  ,   fcUici.us  .  Fr. 

lac.  T.     1.     11.    6.      Tac  Dav..  fior.   l. 

264. 
P  E  N  s  1 E  R  u  z  z  o  .     Dim..    di     Penfiero  , 

Bocc.   nov.   I.  24.     Agn.   Pand.  41- 
Pensile.    Add.    Che.  pende.    Che.    ft.i 

fofpefo  .  LaU  ^enfili!.    Gal.  Sijì..  113.  E 

392. 
PensionariO.     Che    gode    peafìonc  . 

Car.  lett.   I.   149-.    E   2.   174.  Segr.  Fior. 

difc.   2,  30, 

PfiN- 
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Pensioncella.  Dim,  <?i  Penfione  5 
Piccola    penfione .    Alleg.   36. 

Pensione  .  Quello  Aggravio  )  che  è 
porto  per  lo  pili  fopra  i  beni  ecclefia- 
ihci  .  Lai,  penjio  ,  Gr.  iurtcti,  Bern. 
Ori,    3.   7.  40      Ar.  fat.   t. 

^.  Per  Iflipendio  ,  Salario,  e  talora 
fenia  impiego  .  Caj\  Jeit.  7.  Ceccb, 
Servì g.  4.  I. 

Pensivo.  V.  A.  Add.  Pcnfofo,  Lat. 
icgiitìhundus  ^  folticiius-  Tav,  'Die.  I(jm. 
cnz,  M.  Cin, 

Pensosissimo.  Superi,  di  Penfofo  . 
Seg».  Crift.   in/i».    3     24.  15. 

Pensoso.  Add.  Pieno  di  penfiero  ) 
Travagliato,  Malcontento.  Lat,  af]xi:^f-) 
foUiiiut  ,  iogiiabimàv.s  .  Bccc,  nov, 
J2.  16.  Dant,  Purg.  io.  P^ir.  fon,. 
79. 

Pentacolo.  Pezzetto  di  pietra  ,  dì 
metallo,  di  carta,  o  fimili ,  dove  fieno 
«ffigiati  caratteri,  o  figure  (Iravaganti, 
il  quale  appefo  al  colio  ,  e  applicato 
ad  altre  p.irti  era  creduto  prcfervatìv» 
contro  malie  ,  incantefimi  ,  veleni  ,  e 
fjuiilJ  ;  e  talora  fi  dicono  Pentacoli  an- 
che i  Caratteifi  ,  e  le  Figure  medcfi- 
nie  .  Lai  amule  um  ^  periap.um  ^  pe'iam- 
fjfJt  *  pentaculum  .  Ar.  tur.  3.  li. 
Mtrg.  IX     101.     £    24.    91.     I{ed.     Inf. 

55- 
PentafILO  .     Sorta    d'     erba  ,     detta 

anche  Cinquefoglio .    Lat.   pmiaph^lUn  , 

quinquefoltum  . 
Pentagono.     Figura    di   cinque  lati, 

Pestangolo .    Lat.  p«;i  agonum     Gr.  vsv 

Tayuvoif  . 
Pentangolo.    Figura   di  cinque  lati, 

o  di    cinque    angoli.    Lai.   ptn,agoimtn. 

'Dan:.  Conv.   76. 
Pentacosia.  V.  A.  Pentccofie.  F/V. 

i-i".    Pad. 
Pentecoste.    La    Fefta   dello  Spirito 

Santo.    Lat.    pentecofie.     Gr.     vevrvx.og-it . 

Albert,  cap.  3S.  Trait.  Virt.  Card.  Serd. 

fior.  7-  ^5^- 
Pentere.    V.    pentire. 
PentiCosta.    V.  A.   Pentecofte  .  iLat. 

pentecofie  .    C.  V.    6.  41.  2.     £    8.    108, 

I. 
Pentigione.  V.  A.  Pentimento.    Lat, 

taiittniia .    Frane.  B/irb    2^7.  21. 
.Pentimento.    Il   pentirfi  ,    e    la   Pe- 
,i_  na  5    che    fi    fente    dell'  aver    fatto  ,   o 

mon  fatto    checcheflìa  .  Lat.  pteniten:ia  > 

Z2    2 
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pcey.ttttdo  .   Cr.    fjterdvoit»  ,    [^sT'x/uiXtia  » 
Bocc.   nov.  95.   8.  Dant.  Purg.   30. 
Pentire,  e    pente£e.    Neutr,  pa/T. 
Mutarfi    d'    opinione  ,    e    <li     volontà  ^ 
Bocc.  tiov.  9S.  22 . 

§.   Per   Mutarfi   d'  opinione   con  ram- 
marico ,    dolore  ,    e    pafTion    d'    animo  , 
L/it.    pwnttere.    Gr.     f«eTa/.tc-'>.«i'  .     Petr, 
fon.   I,     Bocc.     nov.  25.     9.     Amet.     9J. 
Dant.  Inf.   11.    £   27.    £   Purg.    3.    £   5. 
But.  ivi.   Tef.  Br.  i.  12.  Cavale.  Fiutt, 
ìing. 
Pentito  .   Add.   da  Pentire .  Lat.    pte- 
nìientia    JuSìur   .    Gr.     iJtera^uiXs-Jtevo;  « 
Petr.  cap.   3.     Lthr.  Son.  7. 
Pentola,    e    pentolo.    Vafo  per 
lo  più  di    terra    cotta  ,   nel  quale    pofl» 
il    tiioco    fi    cuocono   le    vivande  .   Lat. 
■    Jla^y    aulìa .  Gr.   ^v'rgit.    Bacc.  nov.    50, 
S.     Albert,     cap.    "13.     Cavale.     DifcipL 
fph; 

§.  I.  Per  fimllit.  Pentola  di  fuoco  j 
fi  dice  ad  uno  Strumento  militare  . 
Serd.  fror.    3.    105.    E   8.    3  3t. 

^.  II.  Bollire  in  pentola  ,  fi  dice  «lei 
Macchinarfi  ,  o  Trattarfi  checché  fi  fia 
occultamente.  Lat.  da?»  aliquìd  medi" 
tari.  Pataf.  5.  Ceecb,  Dot.  2.5.  Amhr. 
Bern.  r.  1. 

§.  III.  Occhi  tlella  pentola  ,  (1  di- 
cono per  fimjlit.  le  Scandelle  galleg- 
gianti nel  brodo  graffo  della  pentola  j 
onde  per  nietaf.  Cavare  gli  occhi  della 
pentola  ,  e  fimili  ,  vale  Togliere  il 
buon  d'  una  cofa  per  fé  ,  e  lafciare 
il    cattivo   ad    altrui  .    Pataff.   J. 

^.  IV.  Schiumar  la  pentola  ,  vale 
Trarne  la  fchiuma  ^  e  per  metaf.  ha 
quafi  lo  fleffo  fignificato  del  §.  ante- 
cedente. 

^.  V.  Portare  a    pentole  ,   vale   Por- 
tare   uno  con    farlofi  federe  fui   collo ,  e 
fargli    paffar  le  gaiiibe  davanti  al  petto, 
P.it  ff.   5.   Cecch.    Mogi.  2.    I. 
Pentolaccio»    Peggiorat.  di  Pentolo, 

Meni.  fat.  io. 
Pentolaio.    Quegli ,    eh  e  fa ,  o  ven- 
de le  pentole.    Lat.  vafcularius -^  fiSìilia' 
fin,'.  Nov.  ant,  83.  4.  Buon.  Fier.  3.  2. 

9     E  4    3    7- 

$.  A  fino   del    pentolaio  ,    o     Far  co- 
lile   1'    afino    del    pentol.io  ,    vale  Fer- 
iiiarfi    a     cicalare     con     chiunque     e'    Ci 
truova  .    Pataf.    M^rg.    6.    29.     Ceccb,  . 
2)9»^.   a.   a. 

Pen- 


nare 
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Pentolata.  Colpo  di  pentola  . 
Buo/t.    Fier.   3.    ^.    9- 

Pentolptta  .  Dim.  di  Pentola. 
Lat.    olMa   .  I(jretr.   Fio-.   !s5. 

Pen  TOLINO  .  Dim.  di  Pentolo  .  Lat. 
ollula  ,  auxilìa  .  Or  x"^^'^'"-^  •  ^'^^• 
194.  Vit.  S.  Ciò:  Ba:.  P.  N.  Borgh. 
I(tp.    il 4.     I^ed.    conf,    z.    31. 

^.  I.  Pencolino  ,  ù  dice  anche  in 
modo  biiflTo  la  Sobria  ,  e  frugale  men- 
fa    doniefcica  .   C-ar.   .lete.  :i.  6S. 

(?.  II.  Onde  diciamo  in  proverb.  Tor- 
ire  al  pentolino  3  ed  è  C^ando  al- 
cuno ,  fendo  flato  alcun  tempo  in 
grandezza,  o  in  gozzoviglia,  li  ricorna 
alla  primiera  fobrieci  .  L.a(,  ad  prifii- 
9ia    fra  fé  pi  a  . 

0.  III.  Portare  a  pentoline  ,  vale  lo 
ileffb  ,  che  Portare  a  pentole  .  f  <>. 
L,uc.   5.   6. 

IPenTOLO.     V.     PENTOLA. 

Pentolona  ,  e  pentolone  . 
Accrefcit.  di  Pentola  ,  e  di  Pentolo  . 
l.afc.    Sfi/\    4.   4. 

§.  I.  Pentolone  ,  detto  a  uomo  ,  va- 
le Sciocco  ,  Scimunito  ,  Lac.  homo 
àner:  ,    inep.ur   .      Gr.      /3^M§  •      Buon. 

Fier^    4.    3-    9-  ,      ,    r 

^.   II.    Si    dice   anche    in     modo    bal- 

fo    a    Uomo    graffo  ,  e  che   difficilmen- 
te fi  muove  . 
Pentuta  .    V.    A.     Pentimento  .    Lat, 

pisttiteniitt  .    Gr.     fxnai^sksici     .      Cro/t. 

Veli.    98. 
Pentuto  ,    Add.   di    Pentere  .    Dant, 

Inf.    14.   £   27.     Bocc.    mv.     17»     »7« 

G.    V.    12.    IO.     I. 

Penultimamente   .     Awerb.    I» 

penultimo    luogo  .    Befrìh.    prof.    3.   171. 
Penultimo    .    Add.     Innanz-i    all'  ul- 
timo .    Lat.   pentthimu!  .     I>ast,     Par. 

28.    E    Ccnv.    147.    But. 
Penuria  .   Careftia  )    Scarfità  .     Lai. 

fen:irfa -i  ifìopia.   Gr.     vnravht   ctTo^ta  * 
•      Taf.    Gei-,    z.    88.    E    5.    91- 
Penuriare  .    Scarfeggiare  >   Aver  pe-» 

nuria  . 
Penurioso.  Add.  Che  penuria  ,  Che 

fcarfeggia  .    La.',    inopi  .     Gr.    dvo^og  . 

Buon.    Fier.    3.     3.     6.     E      5-      5-     ^'^• 

Gal.    Sifi.     363. 
Penzighante  .    Che   penzola  .    L.iT. 

fendulu!  ,    penfilif  .    Frane.  Sacci;.  noVo 

118. 

Penugli  are  .   PsBioUrc  »   Itftu  p(t}.^ 
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i/fere  .     Gr.   ;^?é'y.a:c&.-M  .     Frane.    Sacch. 
nov.    1 30. 

Pfnzolare  .  Star  pendente  -,  o  fo- 
fpefo  in  aria  .  ■  Lat,  pe>ìdere  .  Vit, 
flut.    ^fd.    Inf.    77.     E     78.   ' 

Penzolo  .  Suft.  Il  diciamo  a  piti 
grappoli  d'  uva  uniti  infieme  ,  e  pen- 
desti da  (gualche  luogo  5  e  fi  dice 
anche  d'  altre  frutte  .  Lat.  pe'^ifilis 
uva    ^c.    Malm.     %.     17. 

0.  E  Far  penzolo  ,  o  un  penzolo  j 
vale  Eifere  impiccato  ,  modo  baffo  . 
Lnt.  lileram   longatn   fncere    .     Pataff. 

5. 
Penzolo  .    Add,    Pendente  ,    Che    fta 
fofpefo  .    Lat.    pendulus  ,    per. fili t  .     Gr. 
fxiriu^o^   ,  ;;jfgjti«^o'j   .  M.   V.    7-  52. 

Penzolone  ,  e  p  nzoloni  . 
Avverb.  A  maniera  delle  cofe  )  che 
penzolano  .  Ftr.  rim.  126.  E  Af.  %6 . 
Serd.   fior.     13.     524. 

Penzolone  .  Suft.  Accrefcit.  di  Pen- 
zolo j     Penzolo  grande  .     M  ìhn.    6.  50. 

Peonia  .  Erba  ,  che  nafce  in  luo- 
ghi alpeftri  ,  e  fi  coltiva  ne'  giardi- 
ni ,  le  radici  ,  e  '1  feme  della  qua- 
le fi  crede  ,  che  abbiano  efficacia, 
centra  'i  mal  caduco  .  Lat.  paonta  . 
Gr.  <irouu>vict  .     Buon-    Tane.      3.     12. 

Pepaiuola  .  Arnefe  di  legno  pec 
iftiacciare  il  pepe  . 

Pepe  .  Pianta  Orientale  fimìle  al  fagiuo- 
lo  -y  la  quale  fi  femina  ogni  anno  ^  e 
produce  grappoli  di  femi  aromatici ,  che 
fon  portati  a  noi  fecchi  per  ufo  di 
aromatizzar  le  vivande.  Lai.  piper  ni- 
grum.  Avvene  anche  un'  altra  fpezic 
del  bianco ,  che  produce  fpighe  fimili 
a  quelle  del  panico  falvatico.  Lat.  pi" 
per  album  .  Tef.  Br.  3.  2.  Dtrit.  Inf. 
15.  Amm.  ant.  5.  1.  4-  Arrigh.  6a. 
^Jcett.  Fior.   54. 

^.  f.  Far  pepe  ,  vale  Accozzar  in- 
fieme tutti  e  cinque  i  polpaflrelli  5  cioè 
le  fommità  delle  dita  ;  il  che ,  quando 
di  verno  è  gran  freddo  ,  molti  per  lo 
ghiado  non  poffon  fare  .  Onde  in  pro- 
verb. fi  dice  a  un  dappoco  ;  tu  non 
farefli  pepe  di  Luglio  .  Lat.  I  .lema 
frigidior .  Varch.  Ercol.  90.  Pa.ajf. 
%. 

§.  II.    Come  di  pepe  >   pollo    avver- 
bialm,  vale    Per    1'    appunto .    Lat.    ad 
amujfitn  .    Gr.   ìvì    ^a^[*nv,     Fir.    nov, 
7.  aól.  Miilm.  7-  61, 
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^.  III.  ETere  di  pepe  ^  in  modo 
bafi'o  ,  vale  Ei.'ere  fcaltro  ,  lello  ,  nu- 
liiiofo .  Lat.  Viifn.m  effe.  Gr.  iravis  f^sp 
etvcu  . 

-Peplo.  Sorta  d'  tiba  LittlgincTn ,  che 
il  tnnovera  tra  le  fpeiie  eie'  titiiuali. 
Lat,   peplut  .  Gr.  ts'tAsj  .     I{icett.  Fior. 

35- 

(J.  Peplo  )  è  anche  una  Spexie  di 
velo  ufato  da'  Gentili.  Lat.  pephifi;  . 
Morg.  28.  101. 
Per.  Prepofiiione  locale  »  che  s*  adatta 
co'  verbi  di  moto.  Lat.  per.  Gr.  ^ta  . 
'Dant.  Purg.  i.  E  5.  Peìr.  fon.  81.  E 
£anx.  3.  6.  Bocc.  nov.  i.  5.  E  nov.  14. 
7.  £  noo.  93.  4. 

§.  I.  Per,  in  vece  di  In.  Lat.  ht . 
Boa.  imr.  6  E  num.  15.  Ti  art:.  Ptirg. 
4.  £  7.  £  P.^r.  2.  Peir.  cani-  18.  3. 
G.    F    7.   21.    I. 

$.  n.  Per ,  in  vece  di  Da  .  Bocc. 
proem.  4.  E  inti:  32.  E  nov.  ^6.  20. 
£  »ov.  27.  21  .  E  nov.  44.  4.  Guid.  G. 
37.     DaW    S.   Greg.   M.   I.   7. 

$.  Ili.  Per,  in  vece  di  A .  G.  V. 
7.    14.    3.      E   /!ov.   49.  8. 

^.  IV.  Per,  in  vece  di  Con.  Guid. 
G.   123,    Cavale.  Med.  cao'-. 

§.  V.  Per,  in  vece  di  Per  caci^ione, 
Per  amore  ,  In  grazia  ,  A  ricliiefta  . 
Lat.  caujfa .  Dant.  Pufg.  l.  E  Z. 
Becc.  proem.  2.  E  nov.  1%.  35.  E  «3». 
61.  t.  Pftr.  cani.  18.  5.  Cronicbett. 
tP   Amar.   48. 

^.  VI.  Per  ,  in  vece  di  In  favore 
di  .  Lat.  prò.  Gr.  vvìf  .  Bocc,  nov, 
16.    35.      E  ir.  difc.  an.   17. 

^.  VII  Per,  in  vece  di  In  riconi- 
penfa  .  Lat,  prò  .  Gr.  u'vi'^.  Bocc,  nov. 
18.  42. 

$.  Vili.  Per,  in  vece  di  Mediante, 
Per  meno.  Lai.  ob  ^  per.  Gr.  d<ù  . 
Bocc.  proem  3.  Dant.  l^f  3.  E  Purg. 
1.  £  3.  Q.  Y.  8.  52.  1.  C«/:  Ittt.  90. 
Alltg.  151. 

$.  IX,  Per  ,  in  vece  di  Come  , 
In  luogo  di  .  Lat.  ut  ,  loco,  Gr.  uvti. 
t  "D.a:.  furg.  I.  £  29.  Nov.  ant.  35. 
9-  Bf'f^.  nov.  I.  r/V.  E  /vcf.  15.  13. 
E  «01.  28.  2  E  «<5z;.  83.  5.  G.  K.  9- 
77-   5.    Tac.    Duv.  a.m.   3.    7''   ?'''•  '^'T<?« 

$.     X.    Per  ,    vale    talora    In    vece  y 

V       In    cambio.     L.:/r.   prò.   Gr.  àvri .   D.nt. 

Purg.   3.  E  k>i,r.  4.   Pf/r,  /*./,  Z49.    C^/, 
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^.  XI.  Per,  in  vece  di  Da  lato  di. 
Becc.  nov.    18.   38.     G.   V.  4.  io.   i. 

$.  XII.  Per,  in  figniiìc.  di  Quanto 
comporta.  Per  quanto  è  pofTibile .  Ddttt. 
Inf.    19. 

$.  XIII.  Per  ,  dinotante  tempo  , 
vale  Dentro  allo  Ipazio  ,  Quanto  du- 
ra .  Bocc.  ìntr.  50.  E  mtm.  54.  E  num, 
59.    /^^</.  conf.   X.   163. 

^.  XIV.  Per,  dinotante  ftrumento  j 
o  mezzo  ,  mediante  il  ^uale  fi  faccia 
aicuna  operazione.  Bocc.  nov.  14.  13. 
E   nov.   44.    «o,    Salv    Granrh    2.   4. 

§.  XV.  Per,  talora  è  nota  di  diftri- 
buxione.  Bocc.  nov.  52.  8.  £  nov.  99. 
16. 

^.  XVI.  Per,  prepofto  allo  'nfinito 
col  verbo  EiTere  ,  gli  dà  quella  forza  > 
e  quel  fignificato,  che  ha  il  participio 
futuro  de'  Latini  ;  come  :  Io  fon  per 
fare  ,  Io  fon  per  amare  ,  Io  fon  per 
ritrarmi  ;  che  anche  {i  dice  :  Io  ho  .1 
fare  ,  Io  ho  a  ritrarmi  ,  Io  ho  ad 
amare.  Lat.  fa^tirus  fum  ,  amaturus 
fum  .     Bocc.  nov.   \.  9      Petr.  fon.  64. 

(5.  XV IL  Per,  pur  prepofto  all'  in- 
finito co*  verbi  Stare ,  Eflfere  ec  vale 
anche  Correr  ri  fico  ,  Portar  pericolo  , 
Effere  in  procinto  di  fare  ,  o  di  fard 
alcuna  cofa  ,  Mancar  poco  ,  che  ella 
non  fegui  ;  come  Egli  (U  per  cadere, 
Eoli  è  flato  per  morire  ,  E'  fu  per 
andare  ,  e  fimili  .  Lat.  panim  ahfittt 
quin  .  Bocc.  intr,  34.  E  nov.  14.  H. 
E  >iùv.   83.   IO. 

§.  XVI lì.  Per  ,  aggii:nto  a'  nomi 
flirt,  accenna  una  particolar  confidera- 
zione  ;  come  Qiierta  donna  è  fufficien- 
temente  bella  per  moglie  ,  Querto  ca- 
vallo è  troppo  graCo  per  bubero,  cioè 
confìderandoli  come  moglie  ,  confide- 
randolo   come   barbero. 

§.  XIX.  Per,  aggiunto  a'  nomi  add. 
dà    loro     alquanto   di   forza.     S'Or.  Eur. 

I.     T9. 

$.  XX.  Pel  ,  in  vece  di  Per  lo  . 
Varch.  Ercol.  8/.  Salv.  Grancb.  2.  4- 
E  3.  8.  pir.  Af.  lOi.  £  difc.  an.  82. 
Alleg.  90- 

$.  XXI.  Pe'  ,  in  vece  di  Per  li  . 
"Bocc.  nov.  60.  18.  Dant.  Inf.  16.  F/>. 
difc.  an     17.    E    72* 

(».  XXII.  Andar  pe'  fatti  fuoi ,  va- 
le Andare  a  far  le  fuc  faccende  ,  Non 
badare ,    Lat,    ir»   (iiratt4fn    ret    {'f<if  • 

Bocc. 
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Boa.    nou.     15.    34.     ^ov.    ant.  $6.  4. 
Bey».  O'I.  r.  3-  83. 

^.  XXI li-  Andare,  o  Venire  per 
legato,  capitano,  o  fimili,  vale  Veni- 
re, o  Andare  ad  efercitar  1*  uficio  del- 
la legazione  ,  del  capitanato,  o  fimili. 
Bocc.  nov.   84.  3. 

^.  XXIV.  Andare  ,  o  Mandar  per 
«no,  vale  Andare,  o  Mandare  a  chia- 
marlo, che  venga  a  te.  Lat.  aliquem 
tìccerfere .      Bocc  fiov.   11.   14- 

§.  XXV.  Andare,  Mandare,  o  Tor- 
nare per  alcuna  cofa  ,  vale  Andare  , 
Mandare,  o  Tornare  a  pigliarla,  Dani. 
Inf.  16.  £  21.  Eocc.  in.r,  48.  Ar.  Fur. 
34.  9f' 

0.  XXVI.  Avere  alcuna  per  moglie  , 
vale  Efler  congii:nto  in  matrimonio  con 
quella  cotal  donna  .  Lat.  h abere  uxo- 
rem.    G.   V.  6.   1.  l.    GuiJ.  G.   167 

§.  XXVII.  Aver  per  niente,  o  per 
nulla ,  vale  Non  iflimar  punto  ,  Di- 
Iprez-iare  .  Lat.  mhili  penJtre.  Bqcc. 
nov.    II.    II      Fiamm.   i.   lO. 

§.  XXVIII.  Cader  per  mano  ,  vale 
Venire  in  acconcio  .  Lat.  tffuvenire  . 
Bocc.  nov.  So.  4. 

$.  XXIX.  Per  accidente  ,  vale  Ac- 
cidentalmente. Lat.  forte  ■)  iafu.  Bocc. 
nov.  9    I.    H  nov.  31.   18. 

0.  XXX.  Per  addietro  ,  che  anche 
fi  dice  Per  P  addietro  ,  vale  Per  lo 
pa/Tato.  Lat.  antebac.  Nov.  ant.  35.  7. 
£  116.  I.  Bocc.  in^r.  17.  E  nov.  11. 
19. 

0.  XXXI.  Per  affatto  ,  vale  lo  fief- 
fo,  che  Affatto  .  Lat.  im/iÌNO ,  pror- 
fus  . 

§.  XXXII.  Per  al  prefentc  ,  vale 
Io  fteffo  ,  che  Per  ora  ,  Prefentenien- 
ce  ,  Senza  confiderare  il  futuro.  Lat. 
fiunc  ^  t»  pr^efenJa  .  Gr.  vSv  .  Serd. 
fior.   S.    33?.    E   9.    337. 

$.  XXXIII.  Per  altro,  vale  Qtian- 
to  al  rimanente.  Lat.  ceertun  .  Gr, 
ir\ii» .  Bocc.  nov,  25.  2.  E  nov.  ti. 
2. 

§.  XXXIV.  Per  amore,  vale  Io 
fleffo  ,  che  A  cagione  ,  Per  c.igione  , 
Per  rifpetto .  Lat.  caufsa  .  Gr.  curia. 
G.  V.  «i.  72.  3.  Bocc.  nov.  80.  30.  Fir. 
Lue    3.    3 

§.  XXXV.  Per  amor  di  Dio  ,  vale 
Di  grazia  5  In  graiia .  Lat.  cbfecrt  . 
Fav.  Bfop. 
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^.  XXXVI.  Per  ancora  ,  vale  An- 
cora, Tuttavia.  Lat.  etraw  y  adhuc  , 
Gr.  in  .  E  fi  ufa  il  più  delle  volte 
colla  negativa  ,  e  vale  Fino  ad  ora. 
Fino  allora.  Lai.  nonJum  .  Gr.  (Jtvvti, 
Ttic.   T>av.  f  or.  i.  243.    1{ed.   I;f.  59. 

<5.  XXXVII.  Per  antico,  vale  /".n- 
ticamente.  Lat.  an  ìquiius .  Gr.  ira'Xou  . 
G.   V.   3.   I.   2     M.   V.   6.   42. 

§  XXXVIII  Per  appunto,  e  Per 
1'  appunto,  vagliono  Né  più  qua,  ne 
più  là.  Né  pù  giù  >  ne  più  fu.  Né 
troppo,  ne  poco  ,  Giufto  ,  Appunto. 
Lat.  ad  atnujfim  .  Gr.  gV/  g-d9^fjtny  . 
Tac.  n^v.  a  fin.  I2.  if5o.  E  15  22$. 
lied.  Vip.  2.   44.   E   I  ìf   119. 

§.  XXXIX.  Per  avventura  ,  vale 
Forfè,  Lat'fortajf^.  Gr.  ttrui,  Eocc. 
pr.  5.  Otvid.  P'ft.  Coli.  SS..  Pad. 
Boe\    VinJf     I.  prof.   1, 

0.  XL.  Talora  vale  A  forte  ,  A 
cafo ,  Per  la  non  penfata.  Lat.  forie. 
Bocc.  nov.   II.   7.    htìb.  64. 

(5.  XLI.  Per  bea  ,  vale  Scherze- 
volmente ,  Spreizevolmente  ,  Per  iftra- 
zio.      Gal.it.    31. 

0.  XLir.  Per  benché,  vale  lo  flef- 
fo ,  che  Benché}  maniera  antica.  Lat* 
quatnvif  .  Gr.  xeuvif  .     Ltbr-   Amor. 

6.  XLIII.  Per  cafo,  vale  lo  fteffo  , 
che  A  cifo,  Impenlatanjcnte .  Luì.  for- 
te ^  for  e  f or  una.  Gr.  /j-wj  ,  g'x  rJp(_ns. 
Bocc.  int"    30. 

§.  XLIV.  Per  certo  ,  vale  Certa- 
mente }  che  anche  iì  dice  Al  certo  j 
Di  certo,  e  Del  certo.  Lat.  certe  . 
Gr.  iìliTti.  Bocc.  inr.  26.  E  fiov.  li. 
16.    E  nov.  21.   7.    Petr.  cap.   ii. 

$  XLV.  Per  ccnfegucnte  ,  vale 
Confeguentemente  ,  In  confeguenza  . 
Lai.  ex  co'ifequen.i ^  ac  proinde.  Bocc. 
nov.  33.  12.  £  nov.  93.  15.  G.  V.  7. 
III.   I. 

$.  XLVI.  Per  confeguenia  >  vale 
Per  confeguente.  La:,  ac  proinde.  Fìr. 
difc.  an.   107. 

<5  XLV  li.  Per  converfo,  vale  Per 
1'  oppofito  ,  A  rovefdo  .  Lai.  cemra  . 
G.    V.   11.    5'.    I. 

§.  XLVI  II.  Per  colla  ,  vale  Da  la- 
to, Per  fianco  Lai.  e  La.i'e .  Gr. 
vrXivfietv  .  M.  V.  2.  31.  Din.  Ccmp, 
1.   9- 

§.  XLIX.  Per  cedente  ,  vale  Per 
fermo  y   Per  certo  j  e  per  lo  più  s'  aC' 

cun- 
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campagna  co'  verbi  Avere  y  Tenere  y_ 
<i  firn  il  i  .  Lat.  pò  certa  btikere  .  Becc. 
mv.  1%.    15»  Lab.  ZZ5. 

§.  L.  Per  coftato  ,  vale  Di  fianco  , 
Per  bancia .  Lat.  e  lacere.  Alir/j.  Gir. 
14.  69. 

§.  LI.  Per  diametro,  vale  A  HiiLin-. 
petto .  LatK  cantra  >  e  regio, ^e  .    Fiioc.  7^ 

22. 

§.  LII.  Per  Dio.  Avverb.  di  giura- 
mento ,  e  di  conierniazione  di  detto  , 
«  di  fatto.  Laf.  medlu^fiiiiuì  y  rneher" 
cult -i  aiiapol .  Bocc.  nov..  16.  \%.  Beni, 
Qrl.    I.   15.  6. 

§.    LUI.    Talora    è    avverb.    di    prie-^ 
go  5   e    di    fcongiiiro  .   Lat,  amaho  y  quee' 
ioyfodei.      Bocc    intr.  45.    Pe:r.     cani, 
.  .  29.  6.  E  fe/t.   1 01. 

-ili     §•   LIV.    Per   diretto ,   e  Per   diritto  , 
.  (Vagliono  lo   fteflo  ,    che    Dirittamente  . 
Lat.  tg^o    fatnite  .     Gr.    eu^u  .     Coftt, 
Inf.   2,9.      Viamm.   4.   107-.    Pajf    331. 

$.  LV.  Per  eccellenza  5  vale  Eccel- 
lentemente .  Lat.  egregie ..  Sitr.  Eur.  J. 
117. 

§.  LVI.  Per  entro,  vale  I9  fteflo  y 
che  Entro  .  Lat.  ir. iva  .  Gr.  tv-ri ^  . 
Vatt.  Ptirg..  Z7.  P-eti'.  ea^ii.  4.1.  6. 
Socc.  aav.   15.   17.   BeKiè.  AfoL  t.   io. 

§.     LVII.    Per    errata  .    v.    Per   rata  . 

§.  LVIII.  Per  fermo  ,  o  Per  lo. 
fermo  ,  vagliono  Fermamente  ,  Certa- 
mente. Lat.  pr$  certo  y  proctil  diibic  .  Gr. 
arxf*!pi<fó^u;  .  Bore.  nev.  19.  34.  Peir. 
cani.  27.  5.  G.  V.  4-  3-  2.  E  5-  M- 
I. 

§.  LIX.  Per  forza  y  vale  Forzata- 
utente.  Lat,  vi.  Gr.  /3/'s« ,  Ala!n.  Colt, 
5.   no. 

§.  LX.  Per  furto  ,  vale  Furtiva- 
mente, Di  nafccfo.  Lat.  clam .  G.  V. 
12.  5.  tit, 

fi.  LXI,  Per  giorno  y  vale  Ogni 
giorno.  Lai.  fi.^gulì  àiebus .  Bocc,  in.r, 
11. 

§.  LXII.  Per  grado,  vale  Di  buo- 
■,  n-a  voglia.  Spontaneamente.  Lat.  fpon- 
^    te  y  liben  e:-      Liv.   M. 

(J.  LXIII.  Per  indi  ,  vale  Per  quel 
luogo  ..  Lat,.  ìUjc.  Gr.  ex«  .  Dant..  Inf. 
9. 

§.  LXIV.  Per  indiretto  ,.  vale  Indi- 
;  rettamente.  Lat.  indirecìe  .  P.jJ.  ii^g. 
,   E   33Z.    Guice.  ftor.  19.  137. 

§,    LXV.    Per    innaaii   ,      vale    Per 
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P  avvenire.  Lat.  poft  haCy  ante  bae , 
Bocc.  nov.   23.   II.   P'iff.   3 

^.  LXVI.  Per  innanzi  >  vale  talora 
Per  lo  paffato.  Lat.  priut ..  Petr.  Can\. 
4.  4. 

^.  LXVII.  Per  ifchifa  ,  v-ile'  A 
fchiancfo  .    Fr,  Giord.   Pred.    F.    P. 

(J  LXVIIL  Per  iftraforo.  v.  stra- 
foro . 

§.  LXIX.  Per  iftrazio  ,  vale  DeriG- 
vamcnte ,  Schernevolmente.  Lat.  deri- 
fori  e  y   per    iocam:.     Gal.     31.  Star..  Eur. 

7-   i'55- 

§.  LXX.  Per  la  buona  ,  e  Per  la 
mala  ,  vagliono  In  buono  ,  o  in  catti- 
vo   ftato .  ^filini    1.   8.     E   6.    29. 

§.  LXXI.  Per  là  entro  ,,  vale  Per 
entro   quel    luogo.    Liv.  M 

§.  LXXII-  Per  la  non  penfita,  va- 
le Improvvifimeivte  ,  Inafpettatamentc  . 
Lat.  imp-'ov'ife  y  ex  improvifoy  repente. 
M.  V.  3.  100.  Petr,  uom.  ili,.  S,or.  Eur. 
l.  4. 

$.  LXXIIL  Per  la  qua!  cofa  ,  ma- 
niera denotante  cagione,  e  vale  Per  la 
q^ual  cagione,  Laonde.  Lat.  quamobi'emy 
qiiaprop  er  ,  ex  quo..  Bocc.  ifitr.  13. 
Galat.  rt.   E    30. 

(J.  LXXIV.  Per  r  avvenire  ,  vale 
Pel  tempo  avvenire.  Fir.  Af.  139.  E 
difc.  an.    34. 

^.  LXXV.  Per  lo  continuo  ,  vale 
Continuamente  .  Lat.  continue  .  Bemb. 
Afol.   1.8. 

'  §„  LXX  VI,  Per  io  contrario  ,  Per 
lo  contradio  ,  o  Pel  contradio,  vaglio- 
no Allo  'ncontro.  Lat.  cantra  y  cantra-^ 
rio.  Gr.  eco  y  aj^i(.  G.  V.  8.  58.  5, 
Buon.  Tane.   i.  4, 

§.  LXXVII.  Per  lo  mena,  vale 
Aliucno.    Lat.  fahem. 

§.  LXXVllI.  Per  Io  più,  vale  II 
piti  delle  volte  .  Lat.  ut  plurtmttm  .  Gr. 
<tìi  nrXùi^-a  .  Cr,.  10.  li.  3.  Bsmh.  prof.. 
i.  6f. 

§.  LXXIX.  Per  l"  oppoHto,  o  Pet 
l'  oppofto,  vale  Per  Io  contrario.  Lat. 
contra.  Gr.  <ìs..  Siof.  Eu>'-  4-  92.  E  6. 
114. 

6.  LXXX  Per  lunga ,  denota  lun- 
ghezza di  tempo  ,  e  vale  In  lunga  9 
Lungamente  ,  come  Venar  per  lunga 
ec.  La!,  diem  ex  die  ducere ,  prelasa-- 
re  .  Gr.  ttva^àWiJ^iu.  ..  C  V..  "» 
44.   1. 
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$.  LXXXI.  Ter  lungo  ,  vale  Per 
Io  verlo  dtlla  lunghezza  creila  cgfii  . 
T>.iittìfft.   5.   2B.    Cr.   9.    31.   3    E    Cap    37. 

2.  .  •      , 

^.  LXXXII.  Per  mano  d'  alcuno  , 
vale  Mediante  colui  ,  P.er  ,fuo  niexio  . 
G.  r.  8.  8ó.  z. 

0.   LXXXIII.    Per    me  ,    Per    fé  ,   e 

fiuìili,    vagliono   Quanto    a  me  5   Quanto 

ia..J2e  ec.Lat.    ego  qvidem  '^c.    Gr.    iyv 

■  fjti'v  ,<&(.    .Petr.  cani.  17'  3-     ì^ov- ar.t. 

..:35<vj-;.    ■-      .    .) 

(J.  LXXXI V.  Talora  vagliono  Da 
pet^  me  5  Da  per  (e  j  Separatamente  . 
Zi^,vf.   /•-/.  3.     G.  F.  8.  5^'.    4.     i^^-  r. 

3.  106. 

"  §'  LXXXV.tPer  me',  e  Per  mei , 
vagliono  Per  mezzo,  Nel  meixo  y  Vi- 
cino, Allato^  Dirimpetto  ,  o  In  quel 
luogo  appunta,  di  cui  fi  ragiona .  Lat. 
prope  f  iiixta.  Gr,  eyyu'i  ^  va^c:.  Bocc. 
nov.  76.  13.  £  nov,  79.  12.  Liv.  M, 
Vit.    Crift.    148. 

§.  LXXXVI.  Per  me'  qui  ,  vale 
In  queflo  ■  luogo  appunto;  Lat  hic  > 
hoc  in  Icco  .  Gr.  ìvS-ùtìi  .  Vit.  Ciìft.  Vh. 
S.  Gio:    Bat. 

5.  LXXXVII-.  Per  minuto,  e  Per 
io  minuto,  vagliono  Minutamente  ;  e 
per  m.etaf.  Attentamente  ,  A  parte  a 
parte.  Lat.  mÌKUt.iiitn  .  Gr.  ìiotTci  (us~ 
f»   .      Ber»L    Afol.      2.      116.      Fir.     Af. 
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§.  LXXXVIII.  Per  mio  avvifo,  o 
fimili  5  vagliono  Secondoch'  io  Aimo  . 
Lar.  tnea  quidem  fenieniia  .  Gr.  xaru 
■^vu i-irìv  (xts  .  Dant.  Pttrg,  1  3.  Bccc.  fiov. 
12.   5 

§.  LXXXIX.  Per  modo  die  ,  vale 
In  guifa  che.  Lat.  ita  ut.  Gr.  u<^s  . 
Bocc.  noli.  14-  IO.  Tiin.  Comp.  1.  I4'  -E 
2.  4S. 

§.  XG.  Per  niente  ,  vale  In  vano . 
Lat  friifcra .  Gr.  u'àcc/ucài.  Bocc.  nov. 
17.    9.     Bei'f^.   Oli    I.   4-    li- 

§.  XCI.  Per  novello,  vale  Novella- 
mente .  Lat,  recenier'i  nuper  .  Gr.  vsu- 
5-/  .  G.  V.  II.  129.  2.  P^/V.  310.  Fr. 
lac.  T 

^.  XCII.  Per  nuovo  ,  vale  Nuova- 
lìiente  ,  Modernamente.  Lat.  recente''  . 
Gr.   vistX»;  .     Pe  r.   uom.     ili. 

<5.  xeni.  Per  ohbliquo  ,  e  Per 
obliquo,  vale  Obbliquamente  ,  Indiret- 
tjimente    .     Lat.     eblique   .     Gr.      nrXisi- 
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yi'a)i  .     Fi.fKf»      4.     107,       Cotf$.      Inf. 

§.  XCIV.  Per  cppofito  5  Per  oppo- 
uo ,  o  in  ili  ,  vagliono  In  contrario  . 
Lat,  cc/nrtì  j  e  cenirario  .  Gr*  avrt'cv  , 
Cr,  2.  7.   2.    Sano.  tat.  cfp.    >.  78. 

$.  XCV.  Per  ora  ,  vale  lo  (itffo  , 
che  Ora  ,  Fino  ad  or,i  Lat  mine  y 
mode  f  tjfqi^e  modo.   Gr,   vùv . 

^.  XCVi.  Per  parte  ti'  alcuno,  va- 
le In  nome,  o  Per  con)n)iflione  d' al- 
cuno .  Lat.  alicttins  nomine  ,  verbi;  ali- 
cuius  .     Bocc.  tur.  45.    Caf.  ^le.t.    13. 

§.  XCVIl.  Per  paffo,  vale  Di  paf- 
faggio.  Senza  fermarli  5  ed  è  anche  ter- 
mino delle  dogane  ,  o  fniiii  ,  ufato 
per  efprlmere  il  gabellare  di  quelle 
merci,  che  non  fi  fernano  nel  paefcj 
ove  è  quella  dogana,  ma  paffano  avan- 
ti .    Serd  fior.   2.    72.    E   8.   297.    £     14. 

543- 

§  XCVIII  Per  poco,  vale  Qiiafi, 
Quafi  che  ,  Poco  manco  che,  Agevol- 
mente. L^t.  facile  y  (jf*<-ft'>  fere  .  toc  e. 
nov.  «5.  4.  £  nov.  79.  1 8  £  nov.  •97. 
13.  f(tm  ant.  Guitt,  98.  G.  V.  i.  ìS- 
5,      E    IO.    113.    I.     Dant     Ptirg.  25. 

^.  XGIX.  Per  punto  ,  vale  Per 
r  appunto,  A  pennello.  Lat.  ad  amtff- 
firn.    Gr.    ivi    ^a^uiìv  .     Bocc.    nov,  '6^. 

3- 

§.  C.  Per  quanto  ,  vale  Secondo 
che,  A  mifura  che  .  Lat.  quaienu;  , 
Bocc.  intr.  5  3. 

$.  CI.  Per  rata  ,  e  Per  errata ,  va- 
gliono Proporzionalmente,  Secondo  quel- 
la parte,  che  tocca  convenevolmente  a 
ciafcuno.  La:,  rata  po^'tione .  G.  V.  8. 
10.  I.  E  12.  35.  5.  Se!7.  ben.  Varch.  4. 
iS.    Cirif.    Calv.   3.   Qi. 

0.  CU,  Per  f.mile  ,  vale  lo  fìerfo, 
che  Similmente.  Ltn.  jìfnili  modo  ^  f- 
tniliter .  Frane.  Burb,  49.  5.  E  71.  15-. 
£    S2.   2r. 

$.  CHI.  Per  finguio  ,  vale  Partico- 
larmente ,  Funtualniente  ,  A  cofa  per 
cefi  .  lat  fingillaim.  Vii,  S.  Gio: 
Ba..  Cr.  1.  13.  4.  Cavale.  Fru.t. 
ling. 

(f.  CfV.  Per  tanto  ,  vale  Perciò  . 
La'.  t]ft  prop  er  ,  idee  ,  itaque  .  Gr.  iià. 
Taro  .  M.  V.  9.  88.  I.  Segr.  Fior. 
ari.  greet^r  5.  Pece'',  g.  i.  nov.  2.  £ 
3.   t. 

$.   GV.    Per   tanto,    vaie  anche  Tue- 

tav  ia  f 
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tavh,  Nondimeno.  Lat,  atìamen^  ni&l' 
lomrnus.      lab.    346. 

$.  evi.  Per  tauto  che  ,  vale  Per- 
ciocché .  Lat.  qtiontam .  Gr.  itrii .  Mor. 
S-   Greg     1.    3 

§.  CVII.  Per  tenipiflìnio,  fiiperl.  di 
Per  tempo.  L/:t.  \utnmo  mane  .  Bocc. 
mv.  5)9.  15.  Cr.  lO.  4.  2.  Frant.  Saech. 
ncv.   iS. 

§,  CVIII.  Per  tempo  ,  vale  lo  ftef- 
fo,  che  Buon'  ora,  A  buon'ora.  Lat* 
dihiculo -j  prifMo  fr.ane .  Bocc.  nov.  65.  9. 
Pe,r.  fon    65.    E    171.    Dant.  Inf.  i6. 

§.  CIX.  Per  tempo ,  vale  anche  In 
alcun  ten)po  ,  Mai  .  Pe:r.  fon.  85. 
Bcfftb,    rim.  zo. 

^.  ex.  Per  torto  5  vale  Tortamente. 
"Lat.  oblique.   Gr.    TrX'uyiui;  .     Cr.    4.    S, 

5- 

§.  CXI.  Per  tiaverfo,  vale  A  tra- 
verfo .  Lftt.  obliqui.  Ditta?/:.  5.  2?. 
Cr.  9-  31-  3- 

§.  CXII.  Per  tutto  5  vale  In  ogni 
luogo.  Lfit.  tibique  .  Gr.  vavra^à  , 
Ecce.  intr.  15.  E  ncv.  i.  6.  E  nov. 
6z.   Z.     Guai:    Paf:.fid.    5.    1. 

^.  CXIII.  Per  tutto  ci»,  vale  Tut- 
tavia, Con  tutto  ciò  5  Con  tutto  que- 
llo. L,aX.  tatnen  ,  nihilominuf .  Petr. 
fon.  117.  Bocc.  in  r,  16.  E  ncv.  86.  6. 
Bemb.   Afel.   i.    13. 

^.  CXIV.  Per  tutto  quefto  ,  vaie 
Per  tutto  ciò.  Lat.  nibilominus  ,  atia- 
f»en.  Bocc.  nov.  89.  14.  Petr.  fon, 
J?o. 

§.  CXV.  Per  udita  ,  vale  Per  fa- 
ma,  Per  avere  udito.  Bocc.  nov.  34. 
I. 

^.  CXVI.  Per  ventura,  vale  A  ca- 
io ,  A  forte  ,  Accidentalmente  .  Lat. 
forte-)  forte  for'una.  Gr.  ta-ui;.  Bocc. 
intr.  43.  E  mv.  7.  9.  E  nov.  44.  2. 
E   nov.   98.   45.    Bce\.   Varch.    i.    3. 

$.  CXVII.  Per  verità  ,  vale  Di 
vero.  Certamente.  Lai.  equidem  ^  re- 
■oera.  Gr.  (4Ì»  ,  rat  ,  -yt .  Vtnd.  Cr. 
loi. 

§.  CXVIII.  Per  vicenda,  vale  Vi- 
cendevolmente ,  A  vicenda  .  Lat.  vl- 
eijfim  .     Gr.     epctXX»^  .      G.  V.     8.    82. 

5- 

§.    CXIX.    Otta    per    vicenda  .      v. 

OTTA     ().    I. 

ERA  .     Frutta    nota    di   molte,  e    varie 
jaoioni  ,     e    forte,    L<iì>     pirum  .     Gr-, 
Tom.  III.  Aaa 
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àiriov  .     Boce.  nov.    69.  23.     Vit.    Bene. 
Celi.  490.    A/leg.  215. 

§.  I.  Pere  guade  ,  fi  diceano  anti- 
camente le  Pere  cotte  in  vino  ,  e 
afpcrfe  di  zucchero  .  Frane.  Sacch.  fiev. 
124. 

§■  \l.  Onde  in  proverb.  Afpettar  le 
pere  guade  ,  (x  dice  del  Tratteaerft 
oltre  al  convenevole  a  tavola.  Morg, 
42.  47- 

§.  IH.  Darà,  o  Lafciare  le  pere  its 
guardia  all'  orfo  ,  o  fimili  ,  vagliono 
Fidarli  di  chi  non  fi  dee  ,  o  Fidare 
alcuna  cofa  a  chi  n'  è  avido  .  Lat. 
ovem  lupo  C9fntnittere .  Ciriff,  Csh.  3. 
U. 

§.  IV.  Lieva  le  pere,  ceco  l'orfo; 
e  fi  dice  per  avvertimento  dell'  Avesr 
cura  alla  cou,  che  tu  hai  in  mano  >, 
quando  fopiavviene  ì\  pericolo  di  per- 
clerla . 

^.  V.  L'  orfo  fogna  pere ,  o  fimili  , 
proverb.  che  fi  dice  quando  Alcuno» 
s'  insmagtna  cofa  ,  eh'  e'  denderi  fom- 
mamente.  Lat.  qui  atnant  .^  pbi  fomnia 
fìngunt  i  fperant  onme!  qUdS  ctipiu-ic  «/- 
i9iir.  Maltn.  S.  65.  Vi  ne.  Marìell.  vini. 
56, 

^.  VI.  O  vuo'  quello ,  o  vuo'  del- 
le pere  ^  proverb.  che  vale  Se  tu  non 
vuo'  queflo,  tu  non  avrai  né  quello  ^ 
ne    altro  . 

^.  VH.  Tal  pera  mangia  il  padre, 
eh'  al  figliuolo  allega  i  denti  j  che 
anche  fi  dice  Tale  uva  ec.  Proverb. 
che  vale,  che  De'  difordini  ,  e  degli 
errori  del  padre  ne  tocca  a  far  la  pe- 
nitenza il  più  delle  volte  a'  figliuoli  . 
Lat.  patres  comederunt  itva>n  acerbam^ 
&  den  et  filiorum  obftupefcam  .  Lafc. 
Spir.    5.    4. 

<5.  VIII.  Aver  la  pera  mezza,  vale 
Eflere  in  buona  fortuna .  Lat.  frofpera 
fortuna  uii .     Ciriff^.  Calo.  4.    135, 

§.   IX.     Fare    la  pera.    v.   fare    LA 

PERA. 

Peubio  .  V.  A.  Pergamo  .  Lat.  pulpt' 
tum  .  Gr.  cxvot^:t^^ov  .  G.  V.  IO.  70.  I. 
E   num.   2.   Efp.    Pat.  Nofl. 

PEBCEtriBiLE.V  L.  Add.  Che  ft 
può  apprendere  ,  o  intendere  .  Lat.  per» 
cep'bilit     .    Segner.    Mann.    Lugl.    5.    3. 

P  F  R  e  E  /  1  o  N  E  .  V.  L.  L'  Atto  dell'  ap- 
prendere ,  ed  anche  h  Cofa  apprefa  . 
Itui.  per(epti9  .  Dant,  vit.  fmov.  2. 

Per- 
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Perche'  .  Particella,  interrogatila  y  & 
vale  Per  qual  cagione  .  Lat.  quare  ? 
tur  ?  Or.  Liciti  i  Dunt.  P»>'g  5-  Bocc. 
nov.  I.  8.  E  nov.  79.  47.  £  nov.  90. 
xo. 

^.  I.  Talora  fi  ufa  fenza  1'  interroga-^ 
zione  y  e  vale  lo  (leffo  .  IDant.  Inf.  11  e, 
P^fr.  \en,   QO.    Boi'f.  «sf.  93.  lO. 

^.  il.  Perchè  ,  particella  rifponfiva  » 
e  vale  Per  cagione  che  ,  Per  que- 
ila  cagione  che  .  hat.  qumìdm  ,  (/?/.'.<  = 
Gr.  smt  5  ef/oT/  .  £occ.  nov..  iS. 
19. 

^.  III.  Perchè  ,  in  vece  di  Per  cagioii 
01  che  .  Lat.  cutut  caufsa.  .  Gr.  <Sià  ti  <> 
JBocc.  r.ov.     I.   IO.  E  nov.  15.  14. 

^.  IV.  Perchè,  ili  vece  di  Perciocché, 
o  Per  amor  che  .  L^it.  qttsniam  .  Gr. 
i'rt  .  Petr.  can\.  18.  i.  BocCx  nov.  47, 
18. 

§.  V.  Perchè  ,  in  vece  di  Acciocché. 
l^at,  ut  .  Gr.  tvc.  .  Bocc.  nov.  89.  9. 
Petr.    cani    18.    3.   Dant.  Inf.  11. 

§.  VI.  Perchè  ,  in  vece  di  Per  la 
qual  coft  ,  Laonde  ,  Perciò  .  Lat.  ex 
ijiio  ,  quamobì'sm  .  Bocc.  nov.  12.  J9. 
I>ant.  Ptirg.  2.  Petr.  fon.  55.  Nov. 
ant.  100.  17.  f/Vr.  vj.  le  rane.  151.  C///". 
/«?f?.   74- 

^.  VII.  Perchè  ,  in  vece  di  Benché  , 
Quantunque  ,  Avvegnaché  ,  Ancorché  . 
iyrf.  eiiamfi  ,  quamquam  .  Gr.  xxv  y 
xsa'irgp  .  Bocc.  nov.  z\.  12,  "Dant.  Inf. 
32.  P^^ri  can\_.  18,  7.  G»  F.  7.  144. 
4- 

^.  Vili.  Perchè  ,  in  vece  di  Che  . 
!,«?.  ^«ffi^  j  f?f  .  Gr.  iiirt.  .  fio^^.  nov. 
44.   8.   F/r.   B^r/.   S7. 

$.  IX.  Perchè  ,  coli'  articolo  II  ,  po- 
llo   avverbiahu.   v.    f  L    perche'. 

^  X.  Perchè  ,  coli'  articolo  in  foria 
di  nome  5  vale  Cagione  .  Lat.  cattfia  . 
Gr.  ouri'a  .  Bocc.  tiev.  16.  18.  Da?rt. 
Inf.  32.  Tran,,  gov,  faKJ.  Fior^  S^ 
frane.    3. 

^.  XI.  Perchè  nò  ,  e  Perchè  si  ,  fuo 
contrario  j  modi  baflì  5  e  fi  ufano  per 
rifpondere  altrui  ,  quando  altri  non  vuo- 
le 5  o  non  fa  rifpondere  il  perchè  ,  Vir. 
Trin.  2.  6. 
Perciò'  .  Per  qnefto  ,  Per  quefìa  cagio- 
ne V  Per  la  qual  cofa  .  Lat.  idtirco  , 
hac  de  caufsa  .  Dant.  Inf  18..  Bocc„ 
pr.    4.    Caf  lett.   9. 

0.  In  vece  di  Nondimeno  ;   Noti  per 
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taato   .    Lat.    nibilomìnus    »    Gr.   /usvrti' 
ys  .    B*cc.    nov    5.    8. 

Perciocché'  .  Particella  ,  che  rende 
ragione  del  detto  di  fopia  y  Impercioc- 
ché ;  e  talora  vale  lo  (ieffo  ,  che  Per- 
chè .  Lar.  nam  5  etenim  .  Gr.  yà^  ,  xsw'' 
7«p  .   Bocc.  pr.    i.  E  ìntr^d.    3. 

^.  Talora  denota  la  cagi«ne  finale  , 
come  Acciocché  ,  Affinché  Bocc.  nov. 
19.  6.  JG  nov.    5Ó,    12. 

Percossa  .  Battitura,  0  Colpo  ,  che 
fi  dà  ,  o  fi  tocca  5  e  per  lo  più.  fenza 
ferita  .  Lat.  iflut  y  plaga  .  Gr.  v\»y>l  . 
Bocc.  nov.  38.  13.  Dan:.  Purg.  i.  Per. 
Cani.  4-  *•  -E  /<"*•  '99-  S^gg--  "^t.  efp.. 
97- 

Percosso  .  Add.  da   Percuotere  .  Lar. 

percufitis    .    Gr.    tétXxj-iUjvs;    .      ArrìgJt. 
68.    Bern.    rim.    i..    'ì^^.    Buon.     E  ter.    \. 

2.  2., 

PercossURA    ■   Percotimento      .     Lat. 

percuffio    y    iflu!    .    Gr.    irXwj^'  .    S.    Ag<. 

C.  D. 
Percotente    .    Che  percuote   .   Laf, 

perciitient  .  Gr.  e,  irXvtrTMv ,  Buon.  F/V/V 

I.  4.   7- 
Percotimento  .    Il  percuotere ,  Per- 

coffa   .   Lat.  percujfìo  ,    ifhs  .    Gr.   itXm-- 

>«'  .   Tef.  Br.  2.    37.   M.    Aldobr..    B.    V, 

Bur. 
PercotiTore    .    Che   percuote   .    Lar, 

ptìrcufsor  .   Gr.  vXnKTni;   .  Amm.  ant.   19. 

3.  12.   Coni.  Par.  6. 
Percotitrice  .   Femm.    Che  percuo-- 

te  .   Lat.    qua  perctiiit  .    Gr.  »    vXftrrH-^ 
a-ce  .  Libr.   Pred. 

Percotitura  .  Il  percuotere  .  Late 
percujjto  y  iSiut  .    Gr.   irX>iy>l  .   But. 

Percuotere  .  Dar  colpo  ,  Battere  } 
Baffire  .  Lat.  percutere  ,  pulfire  ,  ver- 
herare  .  Gr.  iroùiiv  ,  ruimtv  y  "nWfiTrsiv . 
Bocc.  nov.   15,  2j.   E   nov.   79.    36. 

§.  I.  Per  metaf  Peir.  fon.  299  E 
cani.  20.  2.  jyaat.  Inf.  5  £  Pug.  9. 
Eranc.  Sacch.    rim.   65.  Ca^.    lett.    36. 

^.  In  fignifìc.  neutr.  vale  Uitare,In2- 
batterfi  ,  Dar  di  coizo  ,  Dar  d'  uito  . 
Lat.  off'endere  .  Gr.  (ìxécirrstv  .  Bocc. 
nov.  14.  8.  D,7  7?.  Pu'g.  23.  Pet-.  can^. 
26.  6.  Tef.  Br.  3.  5.  Sah.  Spia.  a. 
2. 

(J.  III.  Per  Azzuffarfi  ,  Venire  a  bat- 
taglia y  Affrontarfi  .  Lat.  congredi  ,  mi- 
nti:  con(erere .   Gr.  ^vx.^^^  •   Stor.   Pift, 

43.  M.V>  7-  15* 

Per- 
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PercttssarE  .    Percuotere    .    t/it.   pef' 
cutere  )   ptdf.re  .   Or.    vousiv  j  vXtirrsiv  . 
Tac.   Dav.  an-i.  1.  35. 
Percussente.V.  A.  Che  percuote  . 
Liit.  percutie'Tf   -.    Gr.  «     nrXttrruv  .    Fr. 
Giord.   Pred-  S. 
Percussione.   PercoflTa  5  Percotimen- 
to .    Lat.    perctifsìo  .    Gr.    irXr'fti  .    Mo^, 
S.   Greg-    I.   2.  Introd.   Vii't.  Cren.    Mo- 
rell.  Paol.  Oro/. 
Pfk  CU  ssivo    .    ^dd.    Che   ha   virtù  di 

percuotere  .  Pallad.    cip.   4. 
Percussore   >   Percotitore  .   Lar.  pef* 
CftfiOi'    .    Gr.    nrXn'x.r»^    .     M,    V.    7.     24. 
I^''^-   anu  P.  N.   Guitt. 
Perdente  .    Che  perde  .  Lat.  perdete  ^ 
vicliis    .   Gr.    v/x»3-j/'f   .     iWsr.     S.    Greg. 
Ncv.    ant.     19.     6.    Ber».    Ori,    i.    1.    6. 
Tifi.  Ger.   17.  7, 
PhRDENZA    .    V.     A.   Perdita  ,     Perdi- 
mento  .    Lat.    *  tìmtfsio  .    Gr.  ctirc/SoX»  . 
Fi/ce.     1.    17Z.    I(irì7.    a.il.    P.   N.   Quid. 
G  iud. 
Perdere  .    R  eflar  privo  d'  alcuna    co» 
fa  gli  poffeduta       L/it.    perdere   »    ami.- 
le:  e  .    Gr.    àvofìa\>%iv  .    Bocc.    »ov.    37. 
7.     E    nov.    9S     IO.    'D.ir.t.   Purg.  5.   E    17. 
E  29.    Vsxv    fon.    71.    E    cai^x.  26.  6.  Ca~ 
vaie.     Vrutt.    Ung.    S/ilv     Granch.     5.    2. 
Dz/ir.  Cale,  i  S. 

^.  I.  Perdere  5  Contrario  di  Vince- 
re \  e  s'  intende  tanto  del  ohioco  » 
quanto  di  qualunque  altra  cofa  ,  che  lì 
faccia  a  concorrenza  .  £..*'.  perdere  ^  ia- 
P.uratn  accipere  .  Gr.  ^nuiety  i^iyneìv . 
Dafjt.  Piirg.  6.  Bocc.  nov.  19.  12.  £ 
nov.  79.  20. 

$.  II  Onde  Fare  a  perder  colle  ta= 
fche  rotte  j  in  modo  proverb.  fi  dice  di 
Chi  perde  fenipre  \  modo  baflo ,  M.-jlm. 
4.  11. 

§.  III.  Perdere  ,  dician'o  anche  per 
lo  Coatrarìo  di  Guadagnare  ^  quando  fi 
pària  di  traffichi  ^  e  mercanzie  ^  cioè 
Mettervi  del  capitale  ,  come  :  Credetti 
guadagnare  ,  e  ho  perduto  . 

§.  iV.  Perdere  )  per  Confumare  in 
vano  ,  Gettar  via.  Lai.  frujìra  lerere  ) 
int.'.fium  confiimere  .  Bocc.  nov.  2.  6, 
Petr.  fon.  54.  Vafit.  Purg.  3.  Efp.  Pat. 
Ncjì.  Bern    Ori   t.   21.  2. 

$.  V.   Perdere  ,  per  Dlfperdere  »  Man- 
dare  in   rovina  ,  Far  capitar  n.ale  .   Lat. 
■  perdere   )   pefundare     .    Gr.    itani^iifitv  > 
àvoW-Jiiv     .     Bocc.     introd.     16.     Gaid, 
<?.  Aaa  2 
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5.  VI.  Perdere  ,  pollo  aflolutani.  fi 
dice  delle  cofe  j  che  mutano  la  loro 
qualità  ^  o  perdono  il  loro  vigore  . 
Peir.  fon.  ^6,  Bemb.    Jìfol.  3.  1 75. 

^.  VII.  Peider  di  traccia  checcheiTia  5 
vale  Smarrirne  la  traccia  .  Tafi.  Ger. 
7.  2. 

§.  Vili.  Perdere  di  vlfta  ,  vale  Non 
veder  più  una  cofa  veduta  per  qtialche 
tempo  innanzi  5  il  che  fi  dice  anche 
Perder  d'  occhio  .  F/>.  Lue.  3.  1.  Sagg, 
nat.  efp.    153. 

^.  iX.  Perdere  ,  e  Perdeifi  1'  accon- 
c'atiuM  >  o  la  lifciatura  ,  fi  dicono  quan- 
do vien  nve.io  1'  occafione  di  far  quel- 
lo ,  a  che  altri  s'  era  preparato  .  Lat. 
rem  non  afsequi  ^  aberrare  .  Gr.  ùire'ruy 
Xantv  ,  o-(pa\Xgc>sa  .  Geli-  Sport.  5.  4. 
Cecc^.  Servìg.  prol.  Dep.  Deram.  i2t. 
Buon.   Pier.  2.  4-  i7-    E  *•  4-  2.5- 

§.  X.  Perder  la  buffola  .  v.  P>  U  s  S  O» 

LA    ^.   I. 

§.  XI.  Perder  la  melTa  ,  vale  Non 
giugnere  in  tempo  a  fentir  la  mefTa  $ 
Non  intervenire  al  sagrifizio  della  n:ief- 
fa  .   EfD    Pat-  Noft. 

§.  XII.  Perder  la  fchernia  5  o  la  fcri- 
ì«a  >  vale  Efcir  di  fé  5  Non  fapcr  quel  ^ 
che  un  fi  faccia  .  Bern.  rìm  i.  66,  E 
Ori.    I.    15.   3. 

^.  XIII.  Perder  le  flaffe  ,  fi  dice 
dello  Ufcire  il  pie  della  flaffa  a  chi  ca- 
valca .     Morg.   21.    136. 

$.  XÌV.  Perdere  gli  occhi  ,  vale 
Perdere  ogni  cofa  .  Bern.  ritrt.  i. 
103. 

^.  XV.  Perdere  il  cuore  5  vale  Sbi- 
gottirfi  .    air,.  Comp.   3.  63. 

§.  XVI.  Non  ne  perder  nulla  9  vale 
Raffomigliare  moltidìmo  .  Lat.  cptirne 
referre  .  Gr.  x«XX<5-«e  i^oiiSou.  -.  Fir, 
Af   36. 

§.  XV^II.  Perderfi  in  alcuna  cofa  ^  va« 
le  Con^piacerlene  più  del  dovere .  Vinc 
Mari.  leti.    59. 

§.  XVIÌl.  EfTer  perduto  d'  alcuno  ) 
vale  Efferne  grandemente  innamorato  . 
Lèi  .  oliqttetn  depe-ire  .  Gr.  ì  ir  incavi  ^aa 
Ttvi  .  Tac.   Dav.  ann.  11.    133. 

6.    XIX.    Perder    P    urlo     .    v.     UR- 
LO  $.   II. 
Perde  ZZA    .   X^   A.     Diftruggimeato  > 
Perdimento  .  Lft.  exìiitim  )  *  perditio  » 
Gr.  àirtiXHO.   .  Bemb    Afol.   3.   170. 
PerDIGIone  >    Perdiiione  .    Lat.    exl' 

tiumt 
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ttum  5    perditio    .    Gr.    «tìd'X»«    .    Aìum, 

Gir.    ZI.   60. 
Perdigiorno    .    Scioperato  .    hat.    r- 

cic(us  .  Or.    tìxrfci'/iAuv  .  Fir,  Lue,  3.  4. 

Alltg.  4. 
PERDXMtNTO.    Il  perc^ere  .  Lat.   ctà- 

tium  f    tallirà  .   Gr.   àvuXetu  .     Pi/f.    S. 

Gir.  Amm.   am.   zj.    5.    3.    Agn.    Pand, 

SI. 

§.     Perdimento    )     per     Dannazione    . 

'Lat.    ^iirdi.iio    .     Gr.      àTìu'Xetct     .     LtiL 

35- 

Perdita.  Il  perdere  .  Lat.  amìjfto  . 
Gr.  à-iro/3oX}i'  .  Bccc.  introd.  44.  Fìr. 
Af.  196..  E  difc.  an.  70,  Sa.gq^.  nat.  efp. 
260. 

Perditore.  Che  perde.  Laf.  perdi" 
tar  .  Vit.  SS.  Pad.  Se  m.  S.  Ag.  I(im. 
ent.  P.   N.   Arrig^h.   Baldon. 

Perdizione.  Danno,  Rovina.  Lat. 
per  dì  t  io.  .  Gr.  «Vw'Xira  .  Tef.  Br.  8. 
34. 

§.  Perdizione  y  per  Dannazione  .  Bccc. 
fttv.  l.  38.  S.  Grifo/}.  Serm.  S.  Ag. 
10. 

P  E  R  d  o  N  A  M  E  N'  T  o  .  V.  A.  Il  perdona- 
re .  Lat»  ìtgfrcfcentia  .  Gr.  o-i/yyvaiij»  . 
Tef.  Br.  7.  80.  ASext.  cap.  44-  Lcgg. 
Spir.  San:.  S.    B.   Dott.  lac.   Da.':t. 

Perdonane  A  .  Il  perdonare  ,  Rimef- 
fion  dilP  ofFefa  ricevuta  ,  o  della  pena, 
che  fi  merita  per  la  colpa  .  Lat,  venia  . 
Gr.  a-vyypu'fjt»  .  Bpcc.  nov.  18.  45.  Co//. 
SS.  Pad,  Tiant.  Par.  29.  Salvin.  prof. 
Tofc.   2.  Sz. 

^.  Perdonanza  ,  diciamo  per  Indul- 
genza conceduta  da'  fommi  Pontefici  a 
chi  vifìta  luoghi  pii  .  Lat.  *  indnlgen- 
tia  .  Frane.  Sacch.  nov.  7J.  F.  Op.  div. 
114»  Frane,   Barb.  139.   i. 

Perdonare  .  Dar  perdcnansa  .  Lat, 
parcere  ,  igncfcere  ,  condoitave  .  Gr.  aay~ 
^ivuìTK-av  .  Petr.  fon.  80.  Becc.  nov.  4- 
3i_.  E  nubi.  li.  Dani.  Piirg.  3.  E  n. 
£e//).    Ori.   I.   9.   3. 

§.  Perdonare  ,.  per  Rifparmiafe  .  Lat. 
pane  re  .  Cr.  a/yyivsóa'Xiiv  .  Cren.  Mo- 
re!!. 2ÉI.  Fir.  Af  loz.  E  103.  lied. 
I»f   39. 

Peedonato  .  Add,  da  Perdonare  . 
Lar.  difniffur  .  Gr.  à/peS-et';  .  Albert. 
cap.  44.  Gt*icc.  fior.  io. 

Perdonatore  .Che  perdona  .  L^t. 
*  coadonator  .  Mor.  S.  Greg.  CavaJc, 
Tru:t.  ling.  Q9.ll,  Ab,  Ifai;  49. 
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PeRDONATRice  .  Verbal.  femm.  Che 
perdona  .  Lat.  *  co.>:do4atyix  .  Filoc. 
7.  86. 

Perdonazione  .  V.  A.  Perdonan- 
za  j  Perdono..  Lat.  venia  ,  indulge»" 
tia  .  Gr,  ffayyvuun  .  Fr.  laC.  T,  1. 
19.  6. 

Perdono  .  Perdonanza  .  Lat.  tenia  . 
Gr.  a-uyyvuix»  .  Bocc.  nov.  78.  6.  Petr. 
carni-    31    5     Dani.   Ptfg.   5, 

^.  Per  Chiefa ,  o  altro  Luogo  pio  , 
dove  fia  1'  indulgenza  j  e  anche  T  In- 
dulgenza medefima  .  "Dant.  Ptfrg.  13. 
Bur.  ivi  .   Bocc.  nov.  %    7. 

Perdi;cf.  RE,  e  perdo  rre  .  Con- 
durre ,  Guidare  .  Lat.  ferducere  .  Gr. 
'ZSfiicéysiv  .  Bocc.  »ov.  41  -  19-  ■S .  Grifo/}, 
Amm.  ant.  26.  %.  10. 

Perdurabile  .  V.  L.  Add.  Lo  fle^ 
fo  ,  che  Durabile  .  Lat.  durabili!  .  Gr, 
^loc^ìi»;  .  Liv.  M.  Cr.  4.  37.  l.  Vit. 
Bari,   7. 

Perdwrabilemente   .  y.  perdl'^ 

rabilmente  . 
Per  DDR  abilita'    ,     perduraui- 

L1TADE,     e     PERDURAIlIUTATEi 
Aftratto  di   Perdurabile  . 

§.  Per  Oflinazioae  ,  Durezza  .  Lat. 
infanti  a  ,  pertinacia  .  Gr,  uu^aiiia  , 
Tef.    Br.    7-   ^^■ 

Perdurar  IL' ssiMO  .  Superi,  di  Per- 
durabile .  Libr.  cur.  malati.  Fr.  G.i«rd. 
Pred.  li. 

Perdurabilmente  ,  e  perdu- 
rabilemente.  Avverb.  In  manie- 
ra durevole  ,  Perpetuamente  .  Lat.  per-' 
feveran  er  .  G^.  ìvi/jióvui;  .  Efp.  Pat. 
Ko/ì.  Sen.   PijI..  Vit.    Ba'!.  5. 

Perdurare  .  Durare  .  Lat.  perdura" 
re  ..  Gr.  SfAtzXHv  ,  Amet.  24-  Tratt, 
gcv.  fam.  Amm.  ant.   3    5.   12- 

PerdL'REVol.  e  .  Add.  Perdurabile  . 
Lat.  pe>-dup/ii>ilif  .  Gr.  àta(x>ts  .  Valer, 
Maff.  Com.  Purg.  6. 

PeRDTIRRE.     V.     PERDO  CERE. 

Perdutamente  .  A vverb.  DifToIuta- 
mcnte  ,  Scapcftratamente  ,  Alla  fcape- 
flrata  .  Lat,  perdite  .  Gr.  va/nrovn^vg  <. 
S.  Ag.  C.   D. 

PerdutissìmO  .  Superi,  da  Perduto  . 
Lat.  pe'-diii/fìmtis  .  Gr.  nrctfxvoyi^^is  . 
§.  Per  AppafljonatiflTimo  .  Segfur. 
Mann.  Magg.    21.   2. 

Per  duto  .  Add.  da  Perdere  .  Lat.  él- 
mi j^Ui  .  Gr,  itci.^'xXili  ,  BoiC,  mv.    14. 

13- 
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1 3.  £  mv.'  ''•  ^'  £  "ov.  17.  6.  E  «az». 
iS.  35.  £  /*'o»  41-  i.  D^,'/f.  7/i/.  II.  £ 
§5.  £  P»r^.  30..  £«;.  ivi  G.  V.  a.  12. 
3.  Cava/c.  Mei/,  cuor.  E  Fruit.  lì  fio. 
Tac.    Vav.    ann.    1.    %.    Sagg.    n»_t.    efp, 

77- 
Pere  GR  1  NAG  GÌ  o.     .      Pellegrinaggio  . 

Lat.  peyegrinatio  .  Gr.    àiroSn^i'ct  .   ^oc£. 

nov.    29.     14.    But.    Purg     8.    i. 
^.  Figli  ratam.  Esfyih-  Afcl.   1.   i. 
Peregrinare  .  Pellegrinare  .  Lat.  pe- 

rrgrinari  .    Gr.  ^ìvì^ca   ..    Maeftn'.\\-    i. 

39- 

$.  Peregrinare  ,  per  (ìniilit.   CoìL    SS> 
Pud.  Psir.  cani.   il.   i. 
Peregrinato  RE    .   Che     peregrina  . 
Lat.     peregriaa/u     ,    pereg'-in^Tor    .     Gr. 
aVecr-rf/iùT e  j   aV«J*jf/J>(T>/;    .    ì  ibi'.    PreJ. 

Peregrinazione  .  Pellegriuazione  . 
Lat.  psregrinaiio  .  Gr.  àiiroiii^t'oc,  .  Ciro, 
Celi.   I.   I. 

$,  Peregrinazione  >  per  fimilit.  £jp. 
Sa!f/7.  Serm.  S.  Jig.  44.  Mor.  S. 
G  reg . 

p£REGR.iNO  .  Quegli  j  che  va  per  gli 
altrui  pacfi  j  e  particolarmente  Quegli  5 
che  con  abito  particolare  viaggia  per  vi- 
fitare  li  santi  luoghi  .  Lat.  peregrinar  ■ 
Gr.  ef».«J'5tTro's  .  M^ejiruii.  1.  21.  BOCC 
nov.  17.  tit.  E  rtov.  19.  15.  Dan:.  Far. 
S,.  Caf.  r'ttn.  e  a 'ti.  4,    i, 

§  Per  fìmilit.  Pidocchio  .  Lat-  pedi' 
culus  .  Lièr.  Sin.  25.  F»>.  di^c.  art. 
61. 

Peregrino.  Add.  Straniero  ,  Fore- 
ftiero  .  Lat.  peregrìf:us  .  Petr.  c^ip.  2. 
Bocc.  tiov.  29..  17.  Vit.  SS  Pad.  1.24. 
Alam.  Colt,   2.  48.    Ta(f.     Ger.     9.  4. 

Perennk  .  V.  L.  Add.  Continuo ,  Per- 
petuo .  Viv.  difc.  Arn.  25. 

Perentorio  •  Aggiunto  di  Termine  , 
che  fi  affcgna  a'  litiganti  ,  e  vale  Ulti- 
mo Talora  ha  feria  di  fnft.  e  figninca 
lo  ftefTo  Termine  .  Lat.  ediF.um  pe~ 
rewp^oriut»  .  I(tcord.  Malefp.  iS.  Ca- 
vale.  Tratt.  Paise/Ji.  Serm.  S.  Ag. 
67. 

Pereto  .  Luogo  ,  dove  fieno  piantati 
affai  peri  .  Lat.  kcus  pì-'is  cofifius  .  Cr, 
7.  5.  2. 

Perffittamente  .  Avverh.  Intera- 
mente j  Compiutamente  ,  Senza  man- 
canza .  Lat.  pe  fefte  ,  ahfclute  .  G-, 
jcTfJiw?  ,  TiXscj';  .  Diint.  Par.  31.  G.  V. 
S.  So.  8.  Co.il.  SS.  Pad.  Vit*  SS,  Pad, 
X.  36. 
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Pf  R  FETT  ISSI  W  A  M  E  N  T  E   .     Superi,     di 

Perfettamente  .    Efp.  Vang.  Cr.   8.   7,    Jf» 
"Dant.    v'n.  nuov.   35. 

Perfettissimo  .  Superi,  di  Perfet-» 
to  .  L.^t.  pe' fé  uh  firmi  !  .  Gr.  riXsi9Tx-> 
■ro^  .  Lab.  58.  But.  Serd.  fior,  a,  71. 
Sagg.  nat.  efp.   1  7*. 

Perfetto  .  Suft.  Perfezione  ,  Bontà  . 
Lat.  perfeèììo  .  G;*.  tsXso't^j  .  Cavale» 
Med.  cuor. 

Perfetto  .  V.  A.  Prefetto  .  Vit.  SS» 
Pad.  I,  259.  C.  V.  10,  56.  2.  £  12, 
104.  I. 

Perfetto  .  Add.  Ciò  )  che  non  abbi- 
fogna  ,  che  gli  s'  aggiunga  niente;  5  In- 
tero ,  Conìpiuta  .  Lat.  perfe^us  »  abfo' 
tutti!  )  integer  .  Gr.  riXeia;  >  gV/rsXxj  » 
óXerifin'i;  .  Bocc  nov  80.  18.  Dattt.  Inf- 
0.  £    Purg    25     Pe:r.  fon.  i2.  E  63. 

$.  Per  Condotto  a  perfezione  5.  a  coni» 
pimento  ,  Perfezionato  .  Lat.  pe>fe^us  . 
Bocc.  nov.  94-  4- 

Perfezionamento  .  Il  perfeziona- 
le y  Perfezione  .  Lat.  perfeSlio  .  Gr. 
rs>liMa-ii  .   Salvi»,  difc   t.    391. 

P  E  R  F  E  7.  1  '  N  A  T  O  R  E  .  Che  perfezioca  . 
Lat.  perfeSlor  .  Gr.  ó  évniXnffag  . 
Salvi n.  difc    %.   1 70. 

Perfezionare  .  Dar  perfezione  . 
La\  perficere  5  ahfolvere  .  Gr.  itrtn-^ 
>.ilv  .  S^igg.  r.at.  efp.   169. 

Perfezione  .  Afiratto  di  Perfetto  , 
Lat.  perfetto  •  Gr.  TsXeieotr/g  .  Da^ii. 
I>:f.  6.  Vit.  SS-  Pad.  2.  ao,  E  17.  Ca- 
VrJc  Frutt.  llng- 

<5.  Per  Fine,  Conipimento  .  Lat.  per- 
feSl'O  ,  fini!  .  Gr.  ts^oj  ,  xogu'v.i  .  Bocc. 
nev.  62..  13.  Caf  letr.    12. 

Perficere  .  V.  L  Perfezionare  .  Lat^ 
i)ey6cere  .  Gr.  ìvtri\è7v  .  Sen.  Pift. 
49.    E    92. 

Perficiente  .  Che  conduce  a  perfe- 
lione  .  Lat.  perfide»!  .  Gr.  S  im^ere- 
"kùv  .  But.  Purg.  4.  1.  £  5.  I.  Varchi 
Lei.  434. 

Perfidamente  .  Avverb.  Con  perfi- 
dia .  Lat.  inique  y  perfide  .  G>.  vct^n^ 
vifxai     s    otrirs'vSwi    .      Bu:.     Purg.     ao. 

T. 

PerfidEZZA  .    V.     A.  Perfidia    .    Lat. 

perfidia  .    Gr.    àirtgict   .  Fr.    lac.  Cef!. 

F  E  R  F  i  D  f  A    .  Dislealtà  ,     Malvagità    . 

Lat.   perfidia  »    T>ant.  Par.    17.      F/r. 

Af    56. 

§.  Perfìdia  j  V  ufiamo  sncoia    m  vece 
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<^i  Cftinazion    peiverfa    5    e    eli    Difendi- 
lì-'eiito    di    torto    .    Varck,    Ercol.    71.   E 

Perfidiare  .    Oflinnrfi  ,    Lat.    .mtffro 

cbjìinari  .   Gr.   tm^ìTo-^ou   ,  Varch.   E  •col. 

15.    E     71.    Fr.     Giord.    Vred.    T^.    Fir, 

dij'c.  an.  19.   E  85. 
P  E n  F  1  D I  O  s  A  M  E  N  T  E    .     Avvera.    Con 

•perfinia    .    Lat*   perfiJiofe   ,    Varcb.   fior. 

IO.  173. 
Perii!)!  oso    .    Acid.    Garofo    ,    Prova- 
no ,  Olliauto  .    hat.  peninax  5    objìin/i- 

tus  . 

§.     Per     nietaf.      Benv.     Celi.     Onf. 

139. 
P  t  .N  f  I D I  S  S  1  M  0    .    Superi,    di    Perfido  . 

Bocc.  nov,  50    18. 
Perfido  .    Add    Malvagio  ,   Disleale  , 

Infido  .   Lat.    pe^fidu!  .  Gf.  ùvig-»;  .    G. 

V.  7.   66.   z.   Vati.   Par.    1%    Pgtr.    Cap. 

4.   Lab.   iOi. 
pERFiciURARE  .    Rapprefent-ire   ,    Fi- 
gurare .  S.  Ag.  C.   D. 
Perforamento  .   Il  perforare   .    Lat 

*    pe  fora  io  ,     Gr.    &tdr^ìì7i(;     .     I>ant, 

Conv.  193.  Cr.  z.  13.  6. 
PtRFORARE.  Forare  ,  Trafiggere  .  Lat. 

pe  forare.    Gr.  tStccrquìv .  Cavale.  Pttngil. 

C/.  9.  73-   »• 
Perforato  .   Add.  da  Perforare  .  L.it. 

pe  ft'a.'Uf  .    Gr.    ^i«T(»9-si'i    .    Cr.   i.    8. 

IO.  Gal.  Stfl.  ZÌI. 
Perforazione.    Il   perforare   .    Laf. 

perforalo      .     Gr.      iiaT^nvn     .       Volg. 

§.  Per  metaf.  Cr.  4.  48.  4. 
Per  fi  A  MENA     .      Cantapecora    .     Lat. 
cha-ta   pe-gamena  .  Arrigo.   51. 

§.  I.  Pergamena  )  fi  dice  anclie  quel- 
la Carta  ,  che  cuopre  il  lino  in  l'uHa 
conocchia  )  ridotta  in  forma  di  cartoc- 
cio )  detta  cosi  j  perchè  per  lo  più  Ci 
fa  di  cartapecora  .  Frane.  Saech.  mv. 
16.  Alleg.   276.  Mahn.   12.    n. 

§.  II.  Pergamena  ,  fi  chiama  anche  U 
Lanterna  delle  cupole  . 
Pergamo  .  Luogo  rilevato  ^  fatto  di 
legname  5  o  di  pietra  ,  dove  fi  fia  a 
far  dicerie  ,  proprio  de'  predicatori  .  Lat. 
pr.i'pi!tif»  ,  fuggeftutn  .  Gr.  0^ rxa  ^  p'zfoat'- 
Trìf  ev  .    Ttant.   Pf*rg.   23,    B«;.   ivi. 

§.    Per     Tavolato    >    o    Palco    nel    fi- 
gnific.  del    $.  II.  G.  V.   7.  43-    3- 
PpRcifRABiLE  .    Add.    Atto    a   effer 
pergiurato  ,  Cuid.  G. 
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Pergiurare  .  Spergiurare  .  Guid.  g. 
Albert.   2.   38. 

Pergiuro,  e  perciò  rio  ,  Sper- 
giuro .  lat.  periuriutn  .  Gr.  iTie^t^'a  , 
TraìT.  pece,  ffìor  .    Maefìrtiix.   2.   5. 

Pergola  .  Injrntìcclato  di  pali  ,  o  di 
{lecconi  ,  0  d'  altro  ,  a  foggia  di  palco  , 
o  di  volta  ,  fi.p:H  'i  quale  fi  mandano  le 
viti  .  Lat.  p;-'o:!:a  ,  P^.llad.  Febbr.  6. 
E    II.  Cr.    I.    7.    3     E    %.   2.    3. 

^.  I.  Per  quella  forta  d'  uva  ,  che 
noi  diciamo  anche  Pergolefe  ,  che  bafii 
in  fulla  pergola    tutto  '1    verno  .    Cr.    4. 

4-   15- 

§.  II.  Eficr  pergola  ,  diciamo  di    Chi 

fi  ritrova  a  ragionamenti  ,  eh'  e'  non  in- 
tenda j  o  in  converfa/.ione  5  dove  tutti 
fieno  impiegati  ,  e  a  lui  tocchi  a  fl^ar- 
fi  ,  il  che  diciamo  anche  Cuocer  bue  . 
Laf.   ftiijil  intelligere    .     Buon.    Fier.    4« 

3-  5- 

PergolariA  .  V.  A.  Pergola  .  Cr. 
4.  9.  8. 

Pergol  ato  .  Qiiantità  di  pergole  uni- 
te infieme  ;  e  anthe  femphcemente  Per- 
gola. Lai.  pergula  .  Gr.  etfjnri'Xn  -2*^0- 
^oXti  ,  Boee.  g.  3.  p.  4-  Car.  le  ir.  1.  32. 
Buon.  pie".  2.    2.    io. 

Pergolese  .  Spezie  d'  uva  .  Ssder, 
Colt.    1 1 9. 

Pergoleto   .    Pergolato    .    Cr.     i .     7. 

Percolo.  V.  A.  Palco  ,  o  Tavolato 
ne'  teatri  .    Lat.  podium  .  Tav.  ij/r. 

Peri  .  Coli'  e  larga  ,  Paladini  ,  che  og- 
^i  più  comunemente  fi  dicono  Fari  . 
^Lai.  *  pares  .  G.  V.  2.  n.  5.  E  8.  4. 
1.    S:or.  Pift.  204. 

Percardio.  Quella  borfa  ,  ove  f?a 
chiufo  il  cuore  dell'  animale  .  Lai.  pe* 
rieardio-i  ,  perica'dìtim  .  Gr.  •n-?f<x«f- 
Siov  .    Libr.    tur.    malati.    Pjd.    Ojr.    an. 

5- 
PericlItare.    V.  L.  Pericolare .  Lat. 

pg'-i  flit  art  .   G".    xivi'uys'j'etv  .    Fiafnrn.    4. 

54.    Buon.    Fier.    5.     4.    4-   Segr.     Fior. 

Princ.  6. 
Peri  co  lamento     .    Pericolo     .     Lat. 

perieliiatia  .    G-.    xlv^vvi'i   .    S.    Ag.    C. 

D.   Ca-alc.   Med.  cuor. 
Pericolante.    Che    pericola  ,  Che  è 

in     pericolo  .    Lat.  pericHians  .    Gr.    7.11- 

èijvi'juv  .    G.    F.   I  I.    3.  14. 
Pericolare  .   Rovinare  9  Mandare  ia 

precipiii»    .     Lat.  perdere     j     evertere  *. 

pef- 
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ptefìwJai-e  .  Serm.  S.  Ag.  23.  M.  V.  z. 
44.  Cùvalc.  Sketch,  or.  Frane.  Saccb. 
Op    di  V. 

^.  1,  Pericohre  ,  jn  fignific.  neutr. 
vale  Correr  pericolo  ,  Lat.  pe-u/iiari  . 
Gr.  ìLt'Sv/iiJtiv  .  Frane.  Sacco.  Op.  div.. 
§0.  Ditiatn.  2.  6.  Salvin.  d>[c.  i. 
Il- 

^.  II.  E  parimente  in  fignific.  neutr. 
Vide  talora  Andare  in  precipizio  .  L^n. 
torruere  j  eveni  .^  pardi.  Gr.  ùvoiTriTrrHv  ^ 
ttvxT^iiriSaa  5  ■/.'ììtciXuì^ m  .  G.  V.  11. 
2.  13.  Tef.  Br.  8.  34.  Cro-nicbeit^ 
d""  Amar.  2,.  Amrn.  ant.  36.  5  4, 
Pericolato  .  Add.  da  Pericolare  » 
Serm,  S.  Ag.  47.  Maeftrtsii.  2.  30.  9.. 
Cron.  Murell.  313.  Coli.  SS.  Pad. 
Pebicolatore  .  Voce  travolta  ,  det-^ 
ta  in  vece  di  Proccuratore  da  perrona 
idiota  )  e  rorz.a  .  Bocc.  nov.  72.  6. 
Pericolo  .  Male  ,  e  Rovina  fopra- 
flante  j  Rifchio  .  Lat.  pericuhm  ,  di- 
fcrtmsn  .  Gr.  y.tv^uvoi  .  Bo€C..  proem.  3. 
E  nov.  I.  I.  Fav.  Efop.  S.  Ag.  C.  D. 
DafJl.  Par.  S.  Bcei.  Varck.  i.  prof.  z.. 
£    I.  prof.    3. 

§.  E/leryi  pericolo  ,    che    alcuna    coA 
fucceda  ,  vale  Rificare  ,  Eller    verifuni- 
le  5  eh'  ella,    l'iegua    .    Sen^    ben.    Varch. 
6.  31- 
Pericolosa  mentr".    Awerb.  Con 
pericolo  .    Lat.   periculofe    .    Gr.     ìvikiv- 
ó'tJvvg  .    Vii.     Plut.    Cavale.    Med^    cuor.. 
Tef.    Br.   7,  43    Mor.  S.    Greg. 
Pericolosissimo  .  Superi,    ni    Peri^ 
colofo  .    hat-   periculojijjtmus  .    Gr.    «-{ja- 
XgfWTsCTOj  .   Fr.   Giord.   Pred.    S.   i.  SefU 
ben.   Varch.   6.   29     Serd.   lì  or.    i.    31. 
Pericoloso  .    Ada.    Pieno    di  perico- 
li j  Inciucente  in  pericoli  .    hat.   pertcu- 
lufus-  .  Gr.    x.ivd'uvuiS'itì    •    Bocc.    nov.    1 7. 
a.  E  nev.   99.   3j.  Canale.    Specch.  er.   E 
Med.  cuor.   E   Friitt.  ling.     Petr.    cap.    7» 
Tratt..  gov,  fam. 
Perifrasi   .    V.   G,    Circonlocuiione  . 
Lat.     circitmlocutio    .     Gr.    'rs^i(p^a3-/g   . 
Salvi»,  prof  Tofc.   z.    108. 
Periglio  .   Pericolo    .    Lat.   pericuìum  ^ 
difcrimen  .  Gr.  v.i\i'jvo%  .   Bocc.  nov.   77. 
39.  Q.  f'.   8.,  41      I.    Dant.    Inf.    26.    £ 
Purg,    14. 
Perigliosa  MENTE   .    Awerb,    Con 
periglio  .    Lat.  periculofe  ,     G'.    ÌTny.rj^u- 
»ws  .  Fr.  Qigrd.  Pred,  f^.    Tafr,  Qer.  3. 
43. 
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Periglioso.    Add.  Pericolofa  .    Lat. 

perictilofus  .   Gr.  x.i\^uvui>ii   .  Dant.     I,;f, 
i.    Petr.  fon.    71.    Vit.    Plut.    Pafs.    p-oL 

Perimetro  .  Ampiezza  ,  Tutto  il 
dintorno  di  qualdvoglia  corpo  ^  o  figu- 
ra .  Lat.  eirctiiiuf  ,  am^i  ut  .  Qr.  in- 
^t'uST^ov  .  Gal.  dial.  mot.  516,  Sagg. 
nat.  efp.    i  39, 

Periodicamente,  Awerb,.  Con  pe- 
riodo .  Thmetr.  Segn.  \%. 

Periodico  .  Add.  Di  periodo  ,  Che 
ha  periodo  .  Lat.  peri  odi  cus  .  Gr.  tri- 
ftodiKÌi   .   Gal.   Sift.    337.   E  441. 

Periodo  .  Giro  di  parole  per  efprimere 
^qualche  propofizione  ,  {'entenza  ec,  Lat. 
pi:riodur  .  Gr.  ir.iPts^oi  ..  lìemetr,  Segn. 
17.    E    18.    Fr.  Giord.    Pred:. 

§.  Per  Ordine  ,  ProgreifTo  .  S^gg, 
nat.  efp.  147.    £    149. 

Periostio  .  Membrana  fottilifTima  , 
che  verte  P  ofTo  ,  e  Ita  attaccata  al  me- 
defiaio   .     Lat.    periofiium  .     Gr.    "tté^/s- 

Perire  ..  Morire,  Mancare  ,  Capitar 
mare  .  La:,  perire  ,  deficei-e  .  (?»♦,  ùsiX-' 
XoiS-x*  .  Bocc  nov.  17.  8.  E  nov.  97.  12, 
Cavale.  Med.  cuor.  E  Med.  fpir.  Omel. 
Orig.  G.  V.  9.  ii6.  2.  Hov.  ant.  14.. 
1.  IDant.  Purg.  14.  E  Par.  13.  Petr^ 
(ani.   18.   8.   E  fo/t.  161.  Fior.  S.  Frane. 

§.  Perire  ,  in  atr.  fignific.  vale  Fai; 
perire  i  modo  famigliare  anche  a'  Gre- 
ci .  Lat.  perde 'e  .  Gr.  avar^éTruv  .  Fr, 
Giord.      Pred.     S.     Amrn.     ant..     11.     5. 

Peritanza.  Aftratto  di  Peritofo  .  E 
ù  uh  talora  in  buona  ,  e  talora  in  cat- 
tiva parte  .  Lat.  vereiundia  .  Gr.  ou- 
%'Jv>ì  .  Albert,  cap.  62,  Guitt.  lect.  D^- 
me.r.  Segn.  51. 

P  E  R  I  T  A  R  £  .  Neutr.  paff.  Effer  timido  , 
Vergognarfi  ,  Non  avere  ardire  .  Lat. 
terecundari  .  Gr.  oaditScu.  .  Lab.  223. 
Gutd.  G.  83.  Morg.  1.  76.  Sen.  ben. 
Varch.    2.   3, 

Peritissimo  .  Superi,  di  Perito .  Lat.. 
periti jnmur  .  Gr.  8>T«f3Ta-T';;  .  Serd. 
fio-.'.    1.  44.    e    I.   49      Guicc.  (cor. 

Per  no  .  Add.   Efperto  ,  Dotto,  Scien- 
ziato    .     Lat.    pertiU!    .     Gr.     s*(UTr«fef  . 
Maefiruii       Ciré.     Geli.    6.      157.      [(ed. 
conj.   2.   61  ■ 
Pe«.ito    .    Add.   da   Perire    j    Morto, 

Maa- 
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IV; ancate  .   La(.   fr.crtuus    .     Gf.    5-a7u'v  . 

Arner.  39.  Tr.  lac.  T.  4-  30.  8. 
Peritoneo  .   IVitn.brana  fcttile  ,    che 

vefte  tutt«  le  parti   contenute    nel    ballo 

ventre  .  Lat.   feriiofiaum   •    Gr.    Trgf/T!- 

vtutv  .  lied.  Off.  an.  161.  fi  173- 
Peritoso  .  Add.  Che  fi    perita   .    Lat. 

-oerecundus  .   Gr.  odr'^tjìn^^ói;  .  Kov.  ani. 

7.   3.  Tuv.  Dff.  Crott.  Morell.  l(ed.   Inf. 

XI. 

§.  Al  porco  perltofo  non  cade  in  boc- 
ca pera  mezza  ;  proverb.  e  vale  ,  che 
A  i  timidi  ,  e  che  non  s'  arrifchiano  di 
farfi  incontro  alla  forte  ,  rare  volte  eiU 
il  offerifce  di  per  fc  . 

PerH^ìRO  .  V.  L.  Mancatore  di  fede  . 
Las.  periuru!  .  Gr.  gV/sfJtoj  .  Ar.  Far. 
9.   52. 

Perizia  .  Efperienia  ,  Sapere  .  Laf. 
pernia  .  Gr.  i\uvei^ia  .  Pfir.  utm.  tu. 
Frane.   Barb.  ^^^■  1. 

t'ERlzoMA  .  V.  G.  Cofa,  che  rictsopre  5 
come  fa  la  yerte  il  corpo  .  Lat.  feriio- 
tna  .  Gr.  nrs^i'^ufxcc  .  Dafit.  Inf.  3I. 
BuT.  ivi  . 

§.    Per   metaf.  Mcrg.  i8.  144- 

Perla  .  Gioia  nota.  Lat.  unto  ,  iac- 
ea ,  tnargari.a  .  Gr.  ^«fj-'^f/T»;  .  Bur. 
Par.  3.  I.  Tef.  Br.  4.  4-  BofC.  nov-  99- 
37.  T>an:.  P^r.  3.  Petr.  cani.  -7-  4. 
Ar.  Fur.  43.  176.  Bern.  Ori.  1.  10.  2. 
J(ed.  efp.  nat.   7^- 

P  E  R  L  A  T  o  .  Add.  da  Perla  j  Del  color 
della  peria  . 

§.  Per  Imbevuto  della  qualità  ,  o  fo- 
flanra    della  perla  .   l^ecf.    Vip.  1.  17- 

Perletta  .  Dim.  di  Perla  .  BCfiv. 
Celi  Oref.  2!. 

P  E  R  L  I  N  o  .  Dim.  di  Perla  .  Lo:  Med. 
Nefw.   8 . 

Per  LO  NE  .  Eellinibuflo  .  L^t.  tdcfu-r  ^ 
injuìl'tn  .  Gr.  «>>-3f  ,  /3A«§  .  Ceccb. 
Spir.  4.    7-   fi  Servig.  3.  3. 

Per  M  AG  SENTE.  Y.  PERMANEN- 
TE. 

Permaloso  .  Add.  Sdegnofo ,  Che  ha 
per  male  ogni  cofa  ,  Che  piglia  per  ma- 
le  coni  cofa  .  Lat.  indignalmndur  .  Gf. 
Su~x.i^xlvMv  .  Bue».  Tane.  1.  t. 

Permanente  .  Da  alcuni  degli  anti- 
chi detto  anche  talora  permagnen- 
TE  .  Stabile  >  Durabile  .  Lat.  dur'.- 
biìì!  .  Gr.  ^ttt^x^^  •  ^-  ^*°-  Grifoft. 
opafc.   Cr.   4.   40.  2.  E   ?;«w   2. 

Permanenza   .   Perleveranza  5    Stabi- 
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■    lità  .   Lat   per  mar.  fio  ,  ptrfiverantta  .  tSf, 

irt[x(i\i>i  .   Vif  Pac.    Tef    Br.  7.   4O. 
Pi-RMflNERE     .    Rimanere  ,    Reftare  5 

Durare    .     Lat.    perma/rere    5   perfiftere  . 

Gr.    iufiivftv   5    rira^tì   iiv  .    Filec.   i.   38, 

fi    6.    3S.    D//«?.    Par.  2.  F  27.   Serm.  S. 

Ag.    Anno..    Vang.  Cavale.    Frut,.    ling. 

Gvitt.  lett.  26. 
Per  M  A  N  E  V  '^  LE  .    Add.    Pcrnianente  5 

Durabile  ,  Stabile  .    La  ■  ft.bilif   5    du- 

rabili!   .   Gr.  ^:y.sx'<'(  •    ^'"^'     ^'f-'    '^^f' 

Br.  1.    8. 
P  E  R  M  A  N  S  I  V  o  .    Add.    Lo    ^d^o   ,    che 

Permanevole  .  Lat.  fiabilis   5   durabilit  . 

Cititt.  Ut.    3. 
Per  M  ESSI  vo    ,     e     permissivo. 

Add.    Che   permette   .    Lat.  pemiuens  . 

Gr.   o-syx^V''''' '  -^l^^'^-  '^-    37- 
Perm  ESSO  .   Add.   da  Permettere  .  Lat. 

permifsfi!    .   Gr.     cuyxsx'<>?>^f*^^'i    •     ^''^^• 

Ab.  Ifac  cap.  40. 
Permettente  .   Che  permette  .  Lar. 

pertni.tem    .   Petr.    c.p.    12.     Tafs.    Ger. 

5.  7.   Guicc.  fiO>:    8.  352. 
Permettere  .     Concedere   ,    Lafciar 

fare  .   Lat.  permiitere  ,    concedere   .    Gr. 

ovyxv^tlv  .   Bocc.    nov.    16.    31.    fi     nov. 

18.'  20.  Tiant.    Pu,g.    20.    Maeftruix..    i. 

10.  Vit.  SS.    Pad.    I.    15. 
Permiscmiamento     .     Mefcolanta  ^ 

Miflione  .    Lat.   permixtio  .    Gr.    ùvctixf 

l'i  .  Sagg.   nat.  efp.   131.    E  237. 

0.  Per  Rivoluiione,  Mifchia  .  Suluft. 

lug.  /^. 
Per  MISCHIARE  .   Mefcolare  ,   Confon- 
dere .    Lat.  fermifce-e  .   Gr    ùva^tyvveiv , 

Saliift.   lug.   /?.  Cr.  2.    !4-   i- 
Permissione.    Il    permettere   ,   Con- 

celTione  )    Licenza  .    Lat.  permiffio  ,  per- 

mifsus  .  Libr.   Pred. 
Permissivamente    .    Awerb.    Con 

permilTìone    .    Lai.    *    permtfdve    .    Gr. 

c-t/>;\;»fi«T/x(ùi  •   Tra:t.  giV   fnm. 
Permissivo,    v.  permessilo. 
Permisi  IONE  .    Mefcuglio    ,   Mefco- 

lanta  ,   Mefcolamento  .   Lat.  permixtio  . 

Cr.     àva[ti^i^    .     Cr.     2.      13.      6.      Vclg, 

Mef 
P  E  R  M  O  V  1  M  E  N  T  o  .    Movizionc    )    Mo- 
tivo .   La:,  permoiio  .    Gr.    Ta^o^finai;   , 

Me.  S.  Greg. 
Permuta  .  Permutamento  .     Lat.   per-' 

Tnut.itto    .    Gr.    dtaXXa'^ii     .     Segr.     Fior, 

A"t.  guerr.   i.    30. 
Pi;  R  m  u  T  AB  IL  È  .  Add.    Atto    ad    eflTe: 

muta- 
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mutato  )  Mutabile  .  Lat.  pffmutaiiUf  . 
Gr.  àtce\XctKró<;  .  Fr.  Giord.  Fred.  ^. 
BUT.    Par.    5.    2. 

Permutamento.  Il  permutare  .  Lat. 

permuratio  ,  Gr.   dtoiWayit  . 
Permutanza  .    V.    A.    Perniutainen- 

to  .    L/ìt.    psrmataiio    .    Gr.    t^iaWay»   . 

Dant.    Par.  5. 
Permutare  .  Cambiare  .    Lat.  pertnu- 

tare  ^  comtnuiare  .    Bui.   Par.   5.   I,    Bocc. 

inirod.    6.  G.   V.  9.   79.   3.   Dant.  Inf.  7, 

E   Par.   5. 
Permuiativo.  Add.  Che    permuta  . 

Buon.   Fier.  4.  4.  io. 
Permutato    .    Add.    da    Permutare. 

Cron.   Morell. 
Permutatore   .   Verbal.   mafc     Che 

permuta  .  Fr.    Giord.   Pred    f^. 
Permutatr/ce  .    Verbal.  fem.ni.  Che 

permuta   ,  Lai.  *  permuiain'x  .   Fiamm. 

4.    «oz.   Amet.   82. 
Permutazione  .  reninitamento .  l^at. 

permuta.io  .   Gr.     ^luWay^   .  T>ant.   Inf. 

7.    Bocc.   leti.    Pìn.    Iloff.    171.    E     272. 

Bore.     Com.     D^nt.    Irìf.     7.     Bm.    Par. 

i.   I.  . 
Pernice  .    Uccello  noto  ,  e  ottimo  per 

cibo  .   hat.  per  di  X  .  Gr.  vì'pJ'i^  .   Frane. 

Sacch.     op.     div.    90.    Ninf.     Fhf.    lOi. 

Ciri^.     Calv-     2.    59.     Tef    Br.      5.    31. 

Libr.   Am.  f^ed    Off.  an.   8. 
Perniciosissimo,    t.    pernizio- 

Sl  S  SI  MO  . 

Pernicioso  .   v.   pernitioso. 

Perniciotto  .  Piccolo  figliuolo  della 
pernice  .  Sahin.  p-cf.  Tofc.  1.  209. 

Pernicone  .  Sorta  di  fufino  .  T>av. 
Colt.   1X5. 

PernIzie  V.  L.  Danno  .  Lat.  perm- 
eisi .  Gr.  cXs^pet  .  Gutec.  fior.  12. 
573- 

Perniziosìssimo  ,  e  pernicio- 
sissimo .  Superi,  di  Pernitiofo  ,  e 
Peruiciofo  .  Lai.  pemiciofifùmu!  .  Gr. 
l3\u0s^a)fctTOi  .  Agn.  Pand.  15.  SiOr. 
Eur.   6.    151,   Dav.  Colt.    i8i5. 

Perni?.  loso  ,  e  pernicioso  . 
Add.  Dannofo  .  Lat.  perniciofu!  ,  d:ifn- 
mfu!  .  Gr.  iXiS^ioi;  ,  /SX^/Ssps'j  .  F'r. 
Af.  131,  Tac.  Dav.  ann.  11.  134.  E 
fior.  2.  i«9.  Lor.  Med.  com.  loZ.  Salvi». 
difc.   I.    3j. 

Perno  .  Legno  ,  o  Ferro  ritondo  ,  fo- 
pra  '1  quale  fi  reggono  le    cofe  ,    che    fi 
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Inf.    16.    1.    E    Purg'    8,    2.    Lor.    Mcd. 
rim.  62.    Buon.  Fier.   4.  2.  7. 

§.  I.  Per  metaf.  Decoro  ,  Ornamen- 
to .  Tir.  Af.  110.  Tae.  Dav.  fior.  3. 
324. 

^.  II.  Pur  per  metaf.  vale  Softegno  9 
Fondamento  .  Dr/ìr.  Cale.  io.  Cirijf, 
Cslv.  2.  41.   Bsmh.   Afol.    3.   160. 

Pernottare  .  PaiHire  ,  o  Confumar 
la  notte  .  Lat.  per  nomare  .  Gr.  vtJA-ti" 
fiy'tiv  .  Cavale.  Fruìt.  iing.  Dant.  Piirg^ 
27.   Buon.  Fier.   5.   3    8, 

Pero  ,  Albero  noto  j  e  ne  fono  di  mol- 
te fpeiie  .  Lat.  pyruf  .  Boee.  ncv.  69. 
27.  Cr.   5.   20.   I.  Alam.  Colt.    i.    17. 

Pero'  .  Congiunzione  dimoflrante  la  ra- 
gion della  cofa  )  e  vale  Per  quefta  ca- 
oione  .  Lat.  ideo  $  idcireo  .  Gr.  ^tx 
Ta'.-o  .  Boa.  tiov.  81.  6  Ditnt.  Pcirg.  2, 
Pe:r.  ean^.   18.  5.  E  fon.   5. 

C.  I.  Però  5  in  vece  di  Perciocché  . 
Lat.     nam    ,     etenim  '""--       -^^ ■■■'•' 


Cron.     Morelt. 


239. 


volgono    in  giro  .    Lat.    axicvlus 


'iom.  III. 


£«;. 
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$.  II.  Però  però  ,  così  raddoppiato  5 
vale  Po'  poi  .  Gal  Gap.  rog.  3.  186. 
Perocché'  .  Aweib.  liiipeifiocchè  . 
Lat.  nam  ,  etenim  .  Gr.  yùn  ,  v.m  y<xf  > 
Boee.  nov.  s.  3-  Dant.  Purg.  1.  Peir. 
fon.  58.  G.  r.  12.  I.  I.  Vit.  SS.  Pad, 
I.  41. 

^.  I.  Perocché  5  per  Acciocché  .  Lat, 
ut  .   G.    V.   S.    71.   9.    D^/7J.    r/«7.  43. 

^.  II.  Per  Quantunque  .  Lat>  quarr," 
vis  .  Gr.  Koutre?  .  Petr.  fon.  139. 
Perora' RE  .  Finir  1'  oraiione  .  Lat^ 
perorare  .  Gr.  àvxKSp'stXsusv  .  Fir.  dife, 
an.  TJ. 
Perpendicolare  .  Add.  Che  pen- 
de A  piombo  .  Lat.  perpendicularis  .  Cr» 
4.   13.  6     Sagg.  nat.   efp.  28.  £   184. 

$,  E  Linea  perpendicolare  5  dicono  i 
matematici  a  Quella  ,  che  cadendo  fo- 
pra  un'  altra  linea  retta  fa  gli  angoli 
retti  uguali  .  Lat.  *  perpendicularis  , 
Salvrn  prof.  Tofc.  2.  19. 
Perpendicolarmente  .  Av verb. 
Per  linea  perpendicolare  )  A  perpendi- 
colo .  Lat  ad  pe'-petdieu!ufn  .  Gr.  -s^i; 
v.à^(rov   .  Com.    Purg.   4.    Sagg.    nat.     efp» 

249. 
Perpendicolo  .  Piombino  )  o  Pie- 
truzza  legata  all'  archipenzolo  con  un  fi- 
lo )  con  cui  i  muratori  aggiuftaiìo  il  pia- 
no ,  e  il  piombo  de'  Icro  lavoili  .  Lat. 
perpendfculum  .  Liùr.  Afro/, 
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§.  A  perpendicolo  •  "0(1:0  avverbhlm. 
vale  Per  linea  perpendicolare  ,  Perpen- 
dicolarmente .  La:  ad  pe--p^Kj!aiIu-n  . 
M.   Bi'^..  ritn.    buri.    i.    zn.    Sigg-    nato 

P  E  R.  i*  E  R.  o  .  Sorta  di  moneta  dégP  Im- 
peradori  Greci.  ìiot>,  anr  58.  3.  M 
V.  7>   71.  E  cap,  73. 

Perpetrare  .  V-  L,  Mandare  ad  ef- 
fetto .  Lat.  pefpetrari  .  Gr.  ^icc-Xji'tTrì-' 
fS-xf   .   Dant.  rìm.,  16.   Morg.  25.  45. 

Perpetrato  .  Add.  da  Perpetrare  . 
Lat.  pert)?tratH{  .  Gf.  ^i:tzopx-^B'H%.  /^r- 
cord.  Maleff,   (ap.^  I  il. 

Pe  R  p  e  T  u  A  G  I  o  N  E  .  Perpetuilità  ,  Per- 
petuanza  5  Perpetuità  .  Lat.  perpetui, ar  ^ 
Bewb.  Afol.  3.   1670 

Perpetuale  .  V.  A.  Add.  Perpetuo  . 
Lat.  perpettius  .  Gr.  ai'ffii;  .  G\  V.  7. 
ag.  5.  Efp.  Pat.  Noft.  M.  V.  9.  98.. 
Tef.  Br,  i.    14.  £   3.  2. 

Perpetuale  M  E -N  TE   .    v,   perpe-. 

T UAL MENTE» 
PeRPETU  alita'   ,   PERPETUALI- 
TAOS  ,   e   PERPETUA LITATE   . 

Aftratto  di  Perpetuale    .    Lat.    pe^-peuti-. 

tas  .  Tef.   Br.   7.  56.    Se».  Pift.   107. 
P  E  R  P  E  T  U  A  L  M  e  N  r  e   ,    e   P  E  R  P  E  T  rj  A- 

r.  EMEMTE  .  Avverb.    Continuamente, 

Csn  perpetuanti  .  Lat.  perpetuo   ,  pe-pe- 

tuum    .     Gr.     elsi     >    <^iìc    T-tvró;  ,      S,or. 

Bari.  M.  V.  9.  98.   T>ant.   Par.    zi.    Cf.. 

5.  2.  6. 
Perpetuamente   .    Avverb.    Perpe- 

tmlmente    .     Lat.     perpetuo  .    Gr.    dei    . 

Fir.  Af.  z^S.  Bu$tt,  Fisr.  5.  5.    2,    Lor. 

Med.  cotff.  I  ji. 
Perpetuanza  .   V.  A.    Perpetualità  . 

Lat.  perpetuità:    .    Gy.    aèi'<fiorni    .    ColL\ 

SS.   Pad.  Salv.   Grand).   3.  2. 
Perpetuare    .    Far    perpetuo.   Lat. 

atemare  5   aternìtate  donare  .  Gr.    ù'i^l-- 

Xii*    •  Eoei^  Varcir.   3.  prof.   l. 

§.  In  fignific.  neutr.  pafT.  vale    Dive- 
nir perpetuo  .    Lat.  perennar/  »  perpetua" 

ri  .    Bocc.  g.   g.  f.   3. 
Perpetuato     .    Add,    da.    Perpetua- 
re. 
Perpetuazione   .II   far  perpetuo  . 

Lat.    perpetuitar   .    Gr.    a<<f/sT«g    .    GaL. 

Sift.    38. 
P'ERP  ET  u/s  SI  M  O    ,    Superi,   di.    Perpe-- 

tuo,  .  I^ed.  Diiir.    35.. 
Pe  R  PETO  IT  a'   ,      PER  PE  T  U  IT  ADE  , 

^PERPETUiTATE    .   Perpetualjtà  > 
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Laf.    perpetui -af    .    Gr.    «W<ot«j    .    ^fn 
Salm.   Peir.  uom.  ili    Guid.    G. 

Perpetu  o  .  Add,  Che  ha  principio  ,  e 
non  ^ne  .  Lat.  perpetuut  .  Dant.  Purg. 
li.  E  21.  Petr.  cani.  20.  4.  Bocc,  nov, 
iS.   13.   E  rìov.  98.  26. 

Perpigmamo  .  Spelte  di  panno  ordi- 
nario di  lana  >  detto  così  dal  luogo  , 
onde  e'  n'  è  venuto  1'  ufania  .  Bu»n, 
Pier.  g.  4.  intr. 

Perplessità',  perplessitade, 
e  PERPLESSITATE  .  Aftratto  di 
PerplefTo  ;  Ambiguità  ,  Irrefoluii-ine  . 
Lat.  perplexitar  ,  .,rnf;igui[a{  .  Fior.  S. 
Fra-JC.  53.  Lor.  Med.  Cam,  199.  Guicc. 
fior.    16.   804. 

Perplesso    ,    Add,    Ambiguo.  .    Lat. 
perplexu!    5    involuta!    .     Gr.    àiAfi^avo;  , 
gV/'zrXox8f  .   Bocc.    nov.  23.    25,.    Cavale. 
Med,      cuor.,    Agn.    Pattd.  9-    i^of-.  Msd.. 
rìm,  91. 

<J.    Per     Avvolto    infieme   ,    Avvitic- 
chiato .  Mor.  S.  Greg. 

PeRRUCCA.     V.     PARRUCCA. 

Persa  .  Erba  nota  di  grato  odore  ;  det- 
ta per  altro  nome  Fvlaiorana  .  La.,  am.i- 
racuf  ,  ma:oran.i  .  Gr.  «V-^»?*"'?  •  Bocc. 
nov.  35.  9.  F/V.  dial,  beli,  donn,  405. 
Al.im.   Colt.   5.  113. 

Persecutore  .  Che  perfeguita  .  Lar, 
perfecuior    y     infe^ator    .      Gr.    <ì'iù)'xr)ig    ... 
Bocc.  MOV.   9.  4.  Daftt.  Pwg'    15-   Cavale^ 
Frutt,  /ifi^, 

Persecuzioncella.  Dim.  di  Per- 
fecuiione  .  Fr»  Giord,  Pred.   /^. 

Persecuzione  .  Il  perfeguitare  .  Lat. 
perfecutio  j  infami  atto  .  Gr.  t^tu^eg  .  C. 
V.   7:  99.   1.    Tef    Br.    z.    ZJ.    Caf    lett.^ 

57» 
Perseguire  .    Perfeguitare  .  Lat.  per-- 

feqtti   ,    infeFcari    .    Gr.    (fiux-ay   .    Dant. 

purg.  %Z.   Bocc.  nov.    77.    41-    Peir.    fon. 

87.    E    cali.     29.     4.     Boei.     Varcb..    io 

rim.   5. 

(J.   Per  Continuare  ,    Seguitare    .    Lat. 

pergere    ,     profequi   .      Bocc.    nov..    37-     7" 

Dant.   Inf.   7. 
Perseguitante    .    Che    perfeguita, 

D.  Gio:  Celi.  letr.   23. 
Perseguitare    ..  Cercar  di    nuocere 

altrui  ,  o  con  fatti  ,  o   con  parole.  Lat. 

perfequi  ,  i-feSì.iri  .    Gr..  diuKéiv ..  Bocc. 

nov.   15.   38. 

§.   Per  Continuare,  Seguire..  Lat.  prò- 

feqtti  ,  Qorn,  Inf.  4.  Alberi*  cap.  36. 

Per- 
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Perseo t.'lTATO  .  Add.    da    Perfegtl- 

t.ire    .     Fr.     lac.    T.     z.     zi.     3.     Lihi'. 

Fred. 
Perseguitatore  .  Pcrfecutore .  Lat. 

infecìator  .  Gr.  cT/w'ktwj  .  G.  V.   7.   9.   5. 

Vir.     SS.     Pad.     I.    2.     Cavale.     Vrutt. 

ììng. 

§.     I.     Per     O/rervatore    .     ìdor.     S. 

Gre  a. 

§.  II.  Per  Seguitatore  >  Seguace .  F/(;r. 

J.   Frane.    1  60. 
Perseguitatrice   .    Vcrbal.    femm. 

Che  peifeguita)  Perfecutrice .   Fr.  Giord. 

Fred.  ^. 
Persegl'itazione     .     Perfeciuione  . 

Lar.    pe^feaitio  ^    i»ff/Iatifi   ,    Gr.    ifiuy 

//cf  .    Efp    Vang. 

§.  Per    Profeguimento  ^    Continnazio- 

me  .    Lat.   eoniinuatio    .    Gr.     i'vi^ivl  . 

F.  V.  II.  61. 

Perseguito  .  Perfeciuione  .  Lat.  per" 
fecu.io  )  ir.feSìaih  .  Gr.  iiMy>j.<óz  .  Tac. 
Dav.   ann.  z.  47.  JDav.  Scifm.  65. 

Perseguì  To    .   Add.    da     Perfcguire -. 

G.  V.  ?.  §6.  7. 
Perseguitore    .     Perfecutore  .     Lat. 

infeflaiOr  .   Gr.     drJi'.rii;  .    V.i(.    S.    Gir. 
Par.  ttcm.   ìli. 

Perseguizione  .  V  A.  Pcrfccuzìo- 
ne  .  Lat  perfequuiìo  ^  infeSìatìo  .  Gr. 
J'iu^i?  .  G.    V.  ^     3.  1.  E  c^p.  91.  2. 

§,  Per  Profeguimento  <,  Continuazio- 
ne .  Lat.  eominuatio  .  Gr.  iTn^^v»  .  F. 
V.  II.  82. 

Perseverante.  Che  persevera .  Lat. 
ferfe'aerMns  ,  Gr.  iioi,uìvvv.  G.  V.  I2. 
108.   IO.    Atirtot.  Vang.    S.  Grifefi. 

Perseverantemente  .  A  v  verb. 
Con  perfeveranza.  Lat.  perfeverante"  j 
ctnfi.mter .  Gr.  eV/Msi-fi;;  j  Kv^rifixaìi  . 
Dial.  S.  Orég.  M.  Paf>.  protm.  in  fi u 
Cavale.  Fruti .  ling. 

Perseverantissimamente  .  Su- 
peri, di  Perfeveranteniente .  Lat.  *  pfr- 
Jeveraniifiime .  Val.  M,jfs.  S.  Ag.  C. 
D. 

Perseveranza,  e  perspver  an- 
zi a.  V^ìrtù  5  che  fa  I'  uomo  perma- 
nente in  bene  operare  .  La\  perfeve- 
rtifìiia')  conf.antiu  .  Gr.  ^tjjtov»  ,  ìvf 
{jst)i  .  Bfcc.  nov.  29.  27.  Tef.  Bf.  r. 
II.  Coli.  SS.  Pad.  Petr.  Cap.  5.  Giard. 
Conjd. 

Perseverare  .     Aver    perfc'ernnza  5 
Continuare.  Lat.  perffverare^   perfij\ere  , 
Bbb  2 
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Gp.  ifjifJtsveiv  5  eJ'/apxg?;»  .  Boee.  ao'v. 
48.  3.  E  nov.  93.  3.  Dan:.  Par.  16. 
Caf.  lett.   16, 

§.    In   fignific.   att.   vale   Continuare  5 
Profeguirc.     Cuid.  G.    158.     M.  V.     9. 
104. 
Perseveratamente.   Avverb.  Per- 
feverantcmente .  Lat.  perfeverafi  er  ^  co»" 
fianter  .  Gr,  iiriij.ófui;  )  Ku^re^iKtò?  .   Pajf. 
prol. 
Per  SEVE  RAZIONE    .      Perfeveranza    ;, 
Lat.   perfeverantia  ^   confi  amia.  Gr.  cT/a- 
juflvjf,    ÌTt'XiVh  >     Fr.  lae.  T.    2.  31.  36. 
Eut.  Purg.    IO.    I. 
Persica  .    Pefca .  Lat.  perfìcum .     Volg. 
Mef.     Tef.    Pov.    P.  S.  cap.  9.      Frane. 
Bare.   163.  S  . 
Persicaria  .    Sorta  d'  erba ,    che    na- 
fce    in    luoghi    umidi  ,    cesi    detta     per- 
chè    fa    le    foglie     fimile    a     quelle    del 
pefco.    Lat.  perjtcaria .     Cr.   6.   S.   i. 
Persico.   Pefco  .   Lat.  perfìca  ■.  Dina»!, 
z.  20.  Tef   Pov.  P.  S.  9.  E   14-    Fraw. 
Barb.   188.   i. 
Persìstere.    Perfeverare  .    Lat.    per" 
f fiere.  Gr.   àta^ìiiìv.    Tac.   Dav.  fior.   3, 
3i».      Guicc.  fior.    Sagg.   nat.   efp.   iXi. 
Perso.    Colere    purpureo    fcuro.     T>ant. 
Conv.  9S.    E   rim.   39.     E   I  ìf.   5.     £   7. 
But.  ivi.     DaKt.    Purg.    9.     Petr.    xanX. 
C.   1.     Bocc.  nov.   71.  9. 
Perso  .     Adi,    da     Perdere  ,     Perduto  . 
Lat.   amlffut .   Gr.   olito (3\»$ t^ %  .    Fr.  ìac. 
T.    Diitam.  t.  9.    Guitt.  let.  49-    Bern^ 
Ori.    3.  4.   8.     Lor     M;d.    Beon.      Guicc. 
fior.  4.   287.     Btton.  Pier.   i.   4.   6. 
Persona  .    Vale  tanto   I'  Uomo ,  quan- 
to  la    Donna  ..    La  .   pe-fona  .    Cr.    -a-po- 
a-cavov  .     Bocc.  pr.    t.     E   inir.   28.  Amet. 
82.     Sernt.    S     Ag.     Fior.    Virt.  A.  M. 
T>ant.   Purg.    lO     £   II.      Petr.     fon,   76. 
Vi  .   SS.   Pad.     Cap.  Impr.  4. 

§.  I.  Perfoni  ,  per  Alcuno  .  Bore, 
»ov.  17.  30.  £  num.  63.  E  hov.  21. 
14.     E  nov    47.  6. 

§).  II  Perfona  ,  per  Corpo  tanto 
umano  ,  quanto  d'  altri  animali.  Lat. 
ccrpuf.  Gr.  raT/^se  .  Cr.  9.  21.  2,  Frane. 
Sncch.  'mv.  159.  Pall.id.  M  r^.  25* 
T>ait.  Pug.  2.  E  j.  Petr.  fon.  79, 
Fr'jr.   Vir:.  A.   M     Alam.    Gir.    7.    Ì44. 

^.  I II.  Perfona  ^  per  Vita  .  Lat>, 
vi!a.f  aniìna.  Gr.  ■\ux» .  Boce.  nSv.i.  ìA^ 
E  nov.  40.  23,  Nov.  ant,  S^.  3-  Zihaldi, 
Andy,  j. 
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§.  IV.  Perfona  ,  termine  filofofìco  , 
e  teologico,  e  vale  Qjjel  ,  che  fulT^He 
nella    natura    ragionevole  .     Dant.  Purg. 

3- 

^.     V.     Perfona  ,     è     anche     tendine 

grammaticale  ,  e  fi  dice  di  Chi  parla , 
o  di  Quello ,  al  quale ,  a  del  quale  fi 
parla  ;  e  fi  didingue  per  diverfi  cafi  . 
But.   Purg.    31.  I. 

Q,  Vi.  Stare  in  petto,  e  'n  perfona, 
vale  Star  ritto  ,  e  fermo  in  un  luogo 
fenza  muovcru .  Lat.  aàsffe ,  coKfiJìere  . 
M/:tt.   Frani.  r!m^  buri.    3,    lOi. 

§.  VII.  Andare  in  fulla  perfona,  va- 
le    Andare    colla     tefta     alta  .     Vi^gg. 

^.  Vili.  Metter  la  perfona  in  una 
compagnia  di  traffico  ,  vale  Mettervi 
le  fatiche  ,  e  la  'ndufiria  fola  ,  eferci- 
tando  perfonahnente  le  iucuiubenze  di 
effa  . 

§.  IX.  In  perfona,  pofio  avverbialm. 
vale  Perfonalmente.  Lat.  per  fé .  M.  V. 
?.  31.  Ber».  Ori.  2.  6,  2(5.  Serd.  fior, 
li.   47f-     £   479- 

$.  X.  In  perfona  ,  va4e  anche  In 
luogo  ,  Da  parte  ,  In  vece  ,  In  cam- 
bio .  hat.  pi^o .  Gì",  àvri  .  Z'tbald.  Andy. 
loS.     Bocc.  nov.  68.  8.     Boei.  Varch.    i. 

PERSONACcrA.  Peggiorat.  di  Perfo- 
na ;  e  vale  Perfona  grande ,  difadatta  , 
e  fvenevole.     Bern.  Ori.  z.  17.   14. 

?£RSONAGGro.  Uomo  di  grande  af- 
fare .      Dj3v.   Sctftn.    46.     E     anu.     16. 

234; 

§.  I.  Perfonaggio ,  in  vece  di  Per- 
fona  feuiplicemente .    lì^ed.  Vip.  2.  29. 

§.  II.  Per  Cojìiico  ,  Interlocutore  . 
JLat.  perfofta .  Gr.  ib^ì^oovov  .  Cecch. 
Bfah.  cr.  prol. 

§.  HI.  Per  Mafcherata .  Morg..  15. 
23.    Ciriif.  Cah.   1.   31. 

§.  iV.  Fare  un  perfonaggio  ,  o  fi- 
mili  ,  vale  Rapprefentar  checche/Iìa  , 
6ervire5  o  Efser  utile  a  checchelTìa  , 
Fare  alcuna    figura.     Tac.  Day.  fior.  i. 

249- 
Personale.    And.     Della     perfona  > 

Attenente  alla   perfona  .  Lat,  perfonalis. 

Gr.    'TT^oe-uvixói .     G.  V-  IO.   160.    3.    Af. 

V.  z.  46. 
Personalità',   persona  lit  ade  , 

e      PER.SONALITATE  .     Aflratta    di 

Perfona.    Lar.   *  perfinalitai  ,     Svt, 
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Personalmente.    Awerb.   In    per- 
fona ,    Da   fé  medefimo.    la-,    per    fé 
Vtagg.  Si».     Serm.    S.    Ag.     Bocc.     nov. 
5^.   4.     G.  V.    8.    4.   X.     Stor.      Eur.     6. 
139. 

Personcina.  Dim.  di  Perfona  j  Pic- 
col  corpo  ,  Piccola  datura  .  La:,  cor- 
pufculum .  Gr.  a-viuarisv  .  Frane.  Sacche 
nov.  43. 

P  E  R  S  P  E  T  T  I  Y  A  .  V.  A.  Piofpetti  va  . 
Lat.  opiice.  Gr.  oVt;x»' .  Dafit.  Conti, 
99     Bm.   I.;f.   31.   I. 

Perspicace  .  Add.  D*  acuta  vifla  > 
Che  vede  perfettamente.  Lat.  perfpi- 
Cax  .   Gr.   o'§£/rf£px;/f . 

$'  Per  metaf.  Bocc.  vìt.  Dan}.  243.. 
Lab.  269. 

Perspicacemente.  Avverb.  Con 
perfpicacità  .  Lai.  perfpicaciief .  G'..  »^v~ 
à'Sfr-ùi.  But.  Inf.p:-.  Boe\.  Varch.  l-prof.  9. 

Perspicacia  .  Perfpicacità .  Lat.  per^ 
fpfCacitaf  .  G.ì'.  ò^u^sfìista.  Vit.  Pìtt-. 
57. 

Pe  R  SPI  e  AGIT  a'  ,  PER  S  P!C  ACf  T  A~ 
DE,  e  ppRSPICACfTATE.  Aftrat» 
to  di  Perfpicace.  Lat.  perfpiC'icitaf;  . 
Gr-.  ò^vi^i^xtici  .  Bocc.  vit.  Dani.  230. 
Btn.    Inf.    25.   2.    Gal.  Si.ft.   375- 

Perspicacissimo.  Superi,  di  Pei- 
fpicace  .  Lat,  perfpi cacijfìwur  .  Com. 
Par.    15.    Gal.  Sijì.   24, 

Persuadere  .  Dare  ad  intendere  j. 
Far  credere..  Lat.  pcrfuadere .  Gr.  iti- 
9siv  .     Bocc.    nov.    1.    35.     Dant.  Purg., 

§.  E  neutr.  pafiT  vale  Credere .  Lata 
credere^  fthi  psrfuadere  .  Gr,  vittìì^m  . 
Vii-,  difc.  an.  107.    Cmf.  h-t.  20. 

Persuadfvole.    Add.     Atto    a    pcr- 
fuadere ,  Suadevole .    Lat,  perfu.ifil>ilis 
Gr.   vi9eivig  . 

Persuasibile.  Add.  Perfuadevole . 
Lat.  perfuajibillr  .  S.egn.  ^ett.  6.  E 
10. 

Persuasione.  Il  perfuadere  .  Lat^ 
peifuafio.  Gr.  nra^[X3vìì .  Lab.  163.  D.int' 
Canv.   86. 

Persuasivo.  Add.  Atto  a  perfua- 
dere.  Lat-  perfuaforifif .  Gr,  nrt^avii  . 
M.  V.  9.  100.  Buon,  Fier.  5.  %,  5.  Qar. 
len.  2.   271- 

Persuaso.  Add.  da  Perfuadere.  I(ed, 
efp.  nat.   2t, 

Persuasore  .  Che  perfuade  .  Lai, 
faafsr  >   autior  ,     Bemb.  fior.  6.  88. 

Pe  r 
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Per    tempissimo,     v.     tempo     ^. 

LV. 
Per     tempo,     v.    tempo     $.     LIV. 

PeRTENEMTE.   V.   PERTINENTE. 

Pertenere.     Appartenere.     E    fi    ufa 
in    fignific.    neutt.    e    neutr.    pafT.     Lat. 

perttMere  y  fpeSlare -^  aliineve .  Gr.  vps- 
tfrly.ttv  .  Bocc.  nov.  50.  Z.  F rafie,  Barb, 
rg.  15.  Dant.  Conv.  94- 
Pertica  .  Ballone  lungo  .  L./jt,  per- 
tica Gr.  «zraTToe^aj .  Cr.  z.  zo,  4.  Fav. 
Efop.     Serd.  jìor.  4.   155.     4'''    Fur.      i. 

^,    Pertica  ^    per  Sorta    <^i   mifura  per 

lo    più   di   terreno .     But.     Purg.     14.  z. 

Gal.  Sijì.  271. 
Perticare  .    Percvioter    con    pertica  . 

Lat.     pertica,     percuiere    .      Ccfn,      Par, 

zz. 
Perticata.    Colpo    dato   con  pertica . 

Men^.  fat.   5. 
Pertichetta    .     Dim.     di     Pertica    . 

Pallad.  cap.  2j. 
Perticone.     Accrefclt.     di     Pertica   ; 

Pertica    grande.      Bern.  Ori.   i.  4.  44. 
Pertinace.     Add.     Oftinato,    e    Fer- 

uio    in     alcuna    cattiva    opinione  .     Lat. 

purtinax  1  chftlnaius .   Gr.   ay'5-«J'.'rj  .  Bocc. 

nov.   z,   5.   G.  V.   6.    15.   ^.. 

^.    Per    Coftante     feniplicemente     in 

qualunque     operaiione  ,      Liv.     dee.     3. 

Bfn.  Ori.   I.   13.    1.3. 
Pertinacemente  .      A werb.     Con 

pertinacia    ,  Coftanteniente.      "Lat.     per- 

iinacitsr  y     ohftirìate ..     Gr.      fj,tf'     av'Sv- 

Stia;.      Di  al.   S.   Greg.   M.   Z.    36.   M.  V. 

6.  47.    Paff.   239. 

0.     Per     metaf     vale    Tenacemente  $ 

Gagliardamente .     Fled.  Inj    i  32. 
Pertinacia.     Orinazione.     Lat.  per" 

tinaci.'-:   5      ohf lì  natio  .     Gr.      ttu^:x^H:t     . 

Maefirui"^.  2.   7.   1 3.     Tratt.    pece.  mort. 
-      E/p.  Salm.     M.  V.  6.  48.   Mor.  S.  Greg. 

Amm.  ant.   Q.   6.    10. 
Pertinacissimamente  .      Superi. 

di    Pertinacemente.     Lat.  pert'nacijjìme . 

Gr.    au^aSiruT-a .      Libr.    Pved. 
Pertinacissimo  .     Su  peri     di    Perti- 
nace,  Lat-   peni  nati jjlmit!  .   Gr.  nii^ui^i- 

^UTog  .      Lièi:   cur.  m«!att. 
Perti  NA  Ci  T  a',     per n  n  a  C  !T  a  d  e  ) 

e     PERTIN  A  citate     .      Pertinacia. 

Lat.  pertinaci d.     Gr.     nv^di»%.      Fav, 

Efop.     Petf:  uom.  ili, 
FE&riNENIEj     e     pertenente     . 
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Adcl.    ^appartenente .     Lat.     convenienf^ 

Gr.   7rf53->rxwy  .      ^oe<;.  g-   8.  /.  2.  £  nov,. 

59.  4.     Serd.   for.    13.   531, 
Pertinenza,     p     pertinenzia. 

Olitilo,    cke   di  necffTjtà    fi    richiede    a 

cincchciTia    per   proprio   ufo  . 

§.    Semplicemente    per  Cofa ,   che  ap- 
partiene .     Lat.    adìeSìioy  accej^o       Gr. 

flrps3--5-«xat  .     G    V.,    li.    38.    i.     E      12. 

93.  T.     M.  V.  8.  95. 
Per  TRATTARE.  V.  L.    Trattare .  Lat, 

pertraflare .      Gr.    ^»\Qy.      Daftt.     CoHV, 

184.    E  Inf.   II.    Albert,  cap.  58. 
PERTitATCATO.      Add.    da    Pertratta- 

re  .     L'i*'     perir a^ aius .    Gr.  &n\c>)^u\  - 

Bant.  Pag-  29. 
PerIUGE  tic.  Dim.  di    Pertugio  j   Bu- 

cherattolo.  Lat.  rimula.     Bocc.  nev.   77' 

15- 

Pertugiare.  Far  pertugio  ,  Buca- 
re .  Lat.  perforare  .  Gr.  ^tetr^iiy  , 
Liv.  dee.  pr.  G.  V.  10.  59.  3.  T>anU 
Inf.    28. 

Per.tugiato.  Add.  da  Pertugiare, 
Lat.  perforatiti  .  Gr.  (^lar^vS-lii; .  Filoc. 
I,  155.  Tef.  Pcv.  P.  S.  cap.  3.  Pataf. 
g.      lied.   Inf.   76- 

§.     Per   metaf.     Sen.    Pift. 

Pertugio  .  Buco  ,  Foro  ,  FefTo  . 
Lai.  foramen  ,  rima  .  Dant.  Pu"g.  1 8, 
E  Par.  20.  Bocc.  nov.  4.  5.  Lab.  262. 
Fir.  di  al.  beli    do:n.   375. 

Perturbamento  .  Turbamento  ^ 
Lat-   periurbatio .   Boi^:^.  Varcb.x.  prof   l. 

Perturbare  .  Scompigliare,  Turba- 
re ; .  e  non  che  nell'  att  fignific.  ura 
anche  fi  ufa  nel  fentiwi.  neutr.  pafF.. 
Lat.  perturbare ,  Gr.  ra^arrsiv.  Pe.tr. 
ca^l-  24.  4-  Cr.  3.  12.  I.  Circ.  Geli. 
Boel-  Varcò.  2.  p-of  4-  Alam.G'r.  4.   50, 

Perturbato.  Add.  da  Perturbare, 
La.:.  per:tfbaiu{  .  Gr.  rit^a^f^Sitz  .  Amm. 
ant.  3.  6.  5.  S.  Grifof .  Lor.  Med.  ritti. 
46.    E  com.   152.    Bemb-   Afol.  2.  iot. 

P  e  R  t  u  R  i<  A  z  i  o  N  e  .  Alterazione ,  Com- 
movimento, Scompiglio.  Lat.  perttir" 
b.i:ia-)  cottimo^ io  .  Gr.  rrt^ax^i  .  Mor.  S. 
Greg.  Coli.  SS.  PaJ.  Circ.  Geli.  4-  92. 
^  Per  tutta,  v.  per  .  §.  GXII, 
CXI II.     e    CXIV. 

Per^USARE  .  Pertugiare  .  Lat.  perfs" 
rare  Gr.  tStcn^v^iv.  Tef.  Br,  4.  i. 
Tìittam-    3.  21. 

Per  T  riso.  Pertugio  L/y^  fo'rmen  -^ 
rima.     Tav.    J{it.    S.    Grifoft..     Bittam. 
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5.  2.      B^''«.   Or/.    I.  9.    S'^- 

Bimi.  Fier.   3.  i.  5- 
Pervegnente  .    Che     arriva,     Che 
^    peiviene,  Che  penetra.   Lr,r.  pfrjente^f . 

Gr.  a<piii.vìiiAivoz.     Coli.  SS.   Pad, 
p  E  R  V  E  N  E  N  T  E  .    Pcrvegnentc  .  L^tU  pe- 

vemem  .     ^f'W-     ^-    ■^^-     ^''-     ^-     *'* 

Pervfn'IMENTO.   Il  pervenne.     Omel. 

S.  Greg.     Bt(..   Purg.   i- 
Pervenire.     Arrivare,     Giugnere     , 

CondurG  .      hat.     pertenire  ,     a-venire  . 

Gr     «>/>:vs7«&at   ?  Trtfwxe/y  .    Bc«r.    in:r. 

Conv.  ISO.  Fr/»«^.  B*r^.  155.  u.  Sftf. 
P«rg.  28.  I. 

$.     Per  Venire    femplicemente.    L/Jf. 

Pervenuto  .     Add.     da     Pervenire  . 

Bocc.  ni)v.  17-  42-     -E  «<'^-  ^°-  9. 
Perversamente.  Avverb.  Con  per- 
verétà  ,  Malvagiamente.    Lat.  pervtrfe  ^ 
neqitìter  .    Gr.    Trovwfw?  ,    x«xw  ;  .      Bocc. 
conci    7.     Omel    S.   Greg.     Varch.    Le^. 

Perversare.   Iniperverfare .  tat.  fu- 
tere-i  dehacchar't. 

(j.  Iti  att.  {ìgnific.  vale  Rampogna- 
re ,  Teiiipeftare  .  I^at.  convicìari  ,  in- 
crepare.  Gr.    Xoi^cfiJv  ,    v/2?iU'>' -     ^"' 

Perversato.     Add      da     Perverfare  i 
Imperverfato ,   Perverfo.    F.  V.   n.  78. 

Perversione.     Perverftà.     Lat.  per- 

verfìtaf,  neqtittia .     Cam.  Inf.   7- 
Perversissimamente.     Superi,   di 

Ferverfamente .    Bocc.  lit.  Dant.  231. 
Perversità',      pe  r  ver  si  t  a  de  , 

e       pervErsitATE.      Aftratto       di 

Perverfo  i     Iniquità,   Malvagità.     Lat. 

perierjna!  t     pravi,  ai  ^     riequiìia  .     Bocc. 

imr.  42.     Moi'.  S.  Greg.     Serm.  S.    Ag. 

Cavale.  Trai.,  ling. 
Perverso.     Add.    Malvagio,  Fedimo, 

Iniquitofo  .     lo.,     perverftif  ,    rtequam  . 

Gr.  w>ì?ii^  {Jtaxeniói  •     Bocc.    nov.   ?6. 

4.     E  ::$v.   89.   7      £   mv.  93-9.     Pet  . 

fon.  71.     Dauì.  Inf.  5.     £    Par.  "20.      E 

27. 
Pe^vertere,     e     pfrvertire     . 

Guaftar  1'  ordine  ,  Metter  foz2opra  , 
Fare  ,  o  Divenir  perverfo  ;  e  fi  ufa 
in  fignifc.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  per- 
zeficre.  Gr,  irafag-pg'ips/i'.  J^ov.  atit. 
<;8.  3.    PajJ.  197.     Albert,  cap.  13. 
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Pervertito.    Add.     da     Pervertire, 

^f^«.   Mann.  Apr.   3.   3. 
Perugg'NE  .      Pero      falvatico  .       Lat, 

plr.,fer  .     Cr.  2.   26.  5.      Mcrg.   ig.   193. 

Fir.    Lue    5.   I. 
Pervinca.     Sorta     d'    erba  ,     che     fa 

tralci  ,   ed    ha    le  foglie    fempre    verdi  ^ 

e    fimiii    a    quelle  della  mortella      Lat. 

periinca ,  vinca  pervinca ,     Tef     "Br.    P. 

5.  Cap.    l6. 

Pervjzza.     Dlm.    di    Pera.    Amet.  rj. 

Car.  let.   1.7. 

§.    Per    fimilit.      Pallad.  Teib'.  21. 
Pesa.  V.    A.    Pefo,    Pefanta  .   Lai.    g'-a- 

vedo.  Gr.  xé^v^ei  .     M.  Aldohr.    P.  ÌJ. 

35- 

Pesante.  Add.  Che  pefa  ,  Grave  . 
Lat.  grtivs!^  poftderofus .  Gr.  (ì»^v\  5 
(popT/xó;  .    Tef    B".   2.    31. 

§.    1.     Per  Gagliardo  .     T  v     l{!t. 
^.   II.    Per    metif   vale    Importante  j 
Di    confiderazione  .      Lat.    magni    ponde- 
riff    tei   moment,     Nov.     ant.     61.     S, 
Quid.   G.   51.      Piji    S     Be-n. 

Pesantemente.  Avverb  Con  pe- 
fanza  ,  Con  gravezza  Lat.  *  pende  0- 
fe  .    Gr.     ^9pT/x<i»f   .     Tef.    B>.   7.   7'- 

0.  Per  metaf.  vale  Confideratamen- 
te  .  Lat.  conf  derate  •)  prudenter  .  Vie. 
div. 

Pesantezza  .  Pefanza  .  Lat.  poft" 
duf  ì  gravedo.  Gr.  e?x5«J,  /3u(9S .  Lihr. 
Ctir.  malatt. 

Pesantissimo  .  Superi,  di  Pefante  . 
Lat.  gravijjlmut .  Gr.  fi»f<g-oi  .  Alam. 
Gir.   13.    1I7. 

Pesanza.  Pefo,  Gravezza.  Lat.  gra- 
vita! ,  ponderitar .  M.  Aldobr.  P.  N. 
197.  Tef.  Br.  7.  34.  R.'^"-  "f*^'  Gutd. 
Cavale    69. 

^.  Per  metaf  vale  Affanno,  Tra* 
vaglio  d'  an'mo  .  Lat.  anxietas ,  angoi- . 
G.  K.  IO.  50  2.  RJm.  ant.  M.  Cin.  56. 
Amm.  att.  g    $. 

Pesare  .  Efercitare  il  momento  ,  che 
hanno  ì  gravi  d'  andare  i«giì«  )  Gra- 
vitare .  Lat.  po:'ìdc^ofum  effe-  Gr.  $x- 
^u'viiv,      Paff.   4^.      Lab.   219.      G.   V,    9* 

157.   t. 

§.  I.  Pef^re,  fìguratm».  Bocc.  nov. 
17.  28.  Dep.  Tì'-catn,  44.  Amm.  ant.  1 7- 
I.  2.     Da'n    /•/*    IO.     Sen.    ben.    Varck. 

6.  4.      Al.'  m    Grr,    7    25. 

(J.  II.  Pefa  re  ,  per  Rinrrefcere,  Di.. 
fpiaccie  }    e    fi    coftruifce    col    terzo  ca- 

fo. 
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fo  .   Lat.    difplicere  ■>   vjolefìum.    fife.    Gr. 

5.    Albert,    cnp.    61.     Hov.  /int..   lOO.    15. 

§.  ili.  Pefne  ,  in  att,  (ìgnihc  vale 
Tenet;  [oCpeCo  checcheffia  fopra  (!i.  fé  , 
o  attaccato  a  bilancia  j  o  ftadera  ,  per 
faperne  la  gravezza .  Lat.  ponderare  5, 
fendere.     Cf.   i.   4.  4.      Eoce.  conci.    12.  . 

^.  IV.  Per  Contrappefaie .  Lat.  li- 
hrare  .f  aquiltlirare ..  Cr.  r«\ctv7i^nv  o 
Mar.    S     Greg. 

^.  V.  Pelare  y  per  nietaf,  vale  Con- 
iiderare..  Lai.  (o  jiderare  ,  ponderare  , 
ad'  trutimm  revocare.  'Dìttam.  4.  iS. 
Albert,  cap.  60.     Boei-  Varch.   5.  pro{y,  6. 

(J.    VI.    Pefar  le  parole .    v.   parola. 

Pesatamente.  Awerb.  Con  ghidi-- 
cio  j  Accortamente.  Lat,  cute.  Gr. 
r^vufy'Ui  .,  Eiir,  Par.  6.  l.  Bocc.  Vito. 
'Dant.    242,, 

Pesato.  Add.  da  Pefare,.  Lat.  ponde- 
f-atur  ,    gravi!  . 

§.  Figuratani.  vale  Confiderato,  Cir- 
confpetto  ,  Lat.  circumfpe^n;  y  prudenr  , 
f'igax .  Gr,  <ruviróz  .  Guìd.  G.  45»  BoCC. 
csncl.   1 1.      Dep-   'Decarrt.    pf. 

Pesatore  .  Che  pefa .  Lat.  penfra-- 
tor ,  Gr,  i  <;<x^n'àuvjoc, .  S.  Ag,  C.  D. 
Buon.  Pier.   2.   i.    i.. 

Pesca  .  Coli'  e  larga.  Frutta-  nota. 
Lat,  perjtrurn  4  Gr.  nn^rixiv  .  FijUad.. 
Nov.  7.  Cr.  5.  12.  6.  E  nufn.  7,  Nov, 
an:.  73.  i. 

^.  I  Da  qucfla  novella  ha  forfè 
origine  il  proverb.  Manco  male  )  eh'  el- 
le non  furon  pefche  5  o  fimili  ,  che  va- 
le E'  ne  poteva  incoglier  peggio  . 
Patajf.   6. 

0  II,  Diciam.o  eiiandio  in  proverbi. 
Velere  j  o  Avere,  o  fimlli  ,  l.t  pefca 
monda,  cioè  1'  Utile  feiua  fatica  ,  o 
pericolo  j  che  anche  diciamo  1'  Uovo 
Biofdo  .  Lat.  viii^rìa  fine  puhere  . 
Mo'g-   18,   iSi.    St/lv    Spin    4.  4. 

^.     III.    Pef--a ,   fi    dice    anche    a  quel 

V-  Livido,  che  reda  fui  volto  per  per- 
cofla  i  ed  anche  la  PercofHi  medefsma. 
Morg,    \%.    32,    Cìrilf:  Clv.    5.    104 

Pesca.  Coli'  e  ftretta  .  Lo  fterfo  , 
che     Fefcagione.  ,      Lat       pifca  'O  . 

Pescagione  ■  Il  pefcare .  Lat.  pì- 
fcaiio  ,  pifcaius  .  Gr.  uXii'a  .  Mi/.  M. 
Poh  Omtl,  S.  Greg,  Bernb.  Afol  3.. 
£01..    Se.'d.   far.  8.  300,     R^ed.    Vip,    i, 

%7, 


P  E  S      383 

Pescaia  .  Ripiro,  che  fi  fa  ne'  fiu- 
mi ,  per  rivolgere  il  corfo  dell'  acque- 
a'  mulini  ,  o  a  fimili  edilizj  .  Nov, 
ant.  4.  2,  G.  V.  II..  I.  4.  Burch.  r, 
ao.      Buon    Vier.    3.      5.     2.      £    5.    4.   6, 

§.  Diciamo  in  proverb,  Alfordaie  j 
o  Seccare  una  pefcaia ,  di  Chi  non  ri- 
fina  mai  di  cicalare  ,0  il  fa  ad  alta 
vozt  j  detto  per  fiinilit.  dal  romor 
grande  ,  e  continuo  ,  che  fa  1'  acqua  in 
cadendo  dalla  pefcaia.  Va'ch,  Ercol.  95. 
Pescare.  Cercar  di  pigliare  i  pefci. 
Lat.  pifcar! .  Gr.  àXiiunv  .  Boce.  pr, 
7.      E  «00.   96.   9.     I^ed.  efp    nat.    103. 

^.  L  Pe  care  ,  per  fimilit..  I{icetU 
Fior.   1$.. 

^,  II.  Per  Cercare  fempliceniente  . 
Dani.  Par.   13.    But.  ivi  . 

§.  III,  Pefca r  per  fé  ,  figuratam. 
vale  Far  le  cofe  a  fuo  uopo.  Lat. 
omnia  ad  ftiarn  utili tatem  referre  .. 
Ulttam. 

§.  IV.  Pefcar  pel'  Proconfolò  ;  pro- 
verb. che  vale  Aff!iticarfi  indarno  ,  e 
per  altri,  e  Durare,  come  fi  dice,  fa- 
tica, per  impoverire.  Lat.  operante  & 
reia  perdere.  Mah»,  12,  4..  Salv> 
Granch.    4.    I. 

$.  V.  Pefcare  più,  o  meno  j  o  Pe- 
fcar più  a  fondo  ;  fi  dice  del  Tuffarfl 
le  navi  più  ,  o  meno  nell'  acqua  fe- 
condo li  lor  gravezza  in  ifpezie  ,  e 
p,eneralinente  del  Sommergerfi  le  ccfe 
più,  o  meno  ne'  liquidi.  Serd,  fior.  4. 
14T.    Sagg.  nat.  efp.   134.. 

^,  VI.  Pefcare  a  fondo  ,„  e  Pefcare^ 
a  dentro  ,  vagliono  Sapere  con  fonda- 
mento j  e  per  contrario  Pefcar  poco  a. 
fondo  ,  vale  Sapere  fiiperficialmente  .. 
Salv.  Spin.  Z.  2.  Buon.  Fier.  3.  4.  4.. 
Ant.   Aìatn.  fon.   27; 

^.  VII,  Non  fjper  quel,  eh'  noni 
fi  pefchi ,  vale  Non  faper  quel  ,  eh'  e' 
fi  faccia.  Lai,  parum  p'-ofp'cere ..  Gr, 
/JiK^o^e^Kilv  .  Atnhr,  C.of.  3.  3,  Lor,. 
Med.  cai\..  64.  4.  Ma^:,  Fran^.  rim.. 
buri.    3.   94- 

^.  Vili.  Non  fapere  in  quant'  acqua 
uno  fi  pefchi,  o  fimili,  »ale  Non  fapere 
in  che  termine  u«  fi  ritrovi  .  Lor  Med,. 
Arid.  3  5.  Buon.  F'V"-.  3  T,  2. 
Fé  SCATELLO  .  Di.n.  di  Pefce ,  Lat. 
p'fciculur  .  G".  ly'ìii^nv.  Z'ihnìd,  A  'dr. 
16.  Frane.  Saccb,  nov,  149.  Caat,  Carfta. 
Ott.   38,. 

Pe» 
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Pescatore  .  Che  pefca ,  Che  cferci- 
ta  1'  aite  del  pefcare .  Lat.  pifc^tor  . 
Gr.  uXisug  .  Bocc.  nov.  zy.  19.  £  ^ov, 
42.  9.     Dant.  Purg.  iz.    E    Par-.    18. 

§,  Figuratani.  Frane.  Sacch,  Op.  Mv. 
59- 

Pescatorello.  Dilli,  di  Pefcatorc . 
l^ed.  efp.  rtat.  102. 

Pescatrice  .  Verbal.  femni  Che 
pefca  .  Lat.  pifcaìrix  .  Buon.  Fhr.  3. 
3-    8. 

Pesce  .  Nome  generale  di  tutti  gli 
animali  ,  che  nai'cono  ,  e  vivon  nel- 
1'  acqua  .  Lat.  pifch  .  Gr.  ì^^^'i  ■ 
£ccc.  nov.  88.  3.  T>ant.  Pu%.  i6  £ 
Par.  5.  Pstr.  fon.  iSz.  Cvié".  Cah.  i. 
28. 

§•  I.  Pefce,  per  Uno  de'  fegui  ce- 
leri. Lat.  pifce! .  Petr.  cap.  I2.  Daat. 
Inf.  li. 

^.  ir.  Pefce  ,  chiamano  ì  medici 
Uno  de'  inufcoli  del  braccio.  Ltbr.  cur. 
tnalat:. 

§■  III.  EfTer  come  pefce  fuor  del- 
1  acqua ,  fi  dice  in  modo  proverb.  di 
Chi  fui  foro  y  e  che  non  fappia  che  far 
di  fé  .     Cecel).  Mogi  z.  3. 

6*  IV.  E/Ter  fino  come  un  pefce  ^ 
o  limili,  vale  Effeie  faniflimo,  Gode- 
re una  perfetta  fanità  .  Bocc.  nov.  83. 
21. 

$•  V.  Il  pefce  gro/fo  Inghiottìfce  il 
minuto,  o  divora  il  piccolo  i  detto  fi- 
gurato ,  che  vale  ,  che  II  più  potente 
opprime  il  meno  potente  .  Ceccb.  Stiav. 
5-   S.      i"  anx-   H^'-t'oh.  Mac.    i2. 

§.  VI,  Nuovo  pefce,  fi  dice  d'  Uo- 
mo foro  ,  e  fenìplice  5  e  che  agevol- 
iiiente  lafci  ingannarfi .  L  or.  Med.  cani. 
<57-  4.      BtiOfi.   Pier    i.  4.  6. 

§.  Vìi.  Nuovo  pefce,  fu  detto  an- 
che per  Ifìravagante  .  Cron.  Veli.  15. 
Bttrch.   I.  65?. 

§.  VIII.  Nuovo  pefce  ,  per  Uomo  di 
piacevoli  coftumi,  fenia  efter  femplicc  . 
TP  rane.  Sacch.  nov.  64.  Varch.  E--eoL 
326. 

^.  IX.  E*  non  (ì  può  p'gliar  pe- 
fci  fenza  immollarfi  3  proverò,  che  va- 
le,  che  Chi  vuole  acquiftare,  bifogna , 
che  s'  affatichi  ;  {inaile  a  quello"  E' 
iión  fi  può  avere  if  mele  fenza  le  pec- 
cnie  .  hct  uhi  vher  ,  ihl  ttiher  .  Sa!v. 
0>"anch.   X    <;.     T>>-t).    tieram.    104. 

$.  X=  Non  fapercj  s'  e'  s'  è  carne, 
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o  pefce  ;  o  fimili  ;  vale  Non  fapere 
quel  ,  eh'  un  fi  fia.  Ar.  Far.  9.  9. 
ìilalm.    7.   50. 

$  XI.  Vedendo  une  ,  che  s'  efer* 
citi  in  qualche  lueflicro  ,  o  altro  efer- 
cizio  da  fperarne  poco  profitto,  doman- 
diamo :   Che    pefce    pìgli.-^  egli  ? 

0.  XII.  Baflonare  i  pefci  ,  rrodo 
baffo,  vale  Remare  i  onde  Andare  a 
baftonare  i  pefci,  vale  Andare  in  ga- 
lea .  Lat.  ad  trireme!  datnriari .  Ceccb, 
Efalr.   cr     5.   I. 

<J.  XIII.  Infeonar  notare  a'  pefci, 
vale  Inftruire  alcuno  di  cofa  5  di  cui 
fia  già  efperto  ,  Fare  alcuna  cofa  in 
vano ,  e  fuperfliumente  .  Cecch.  Servig, 
4.   I. 

§.  XIV.  I  pefci  grofTì  Hanno  al  fon- 
do ;  detto  proverb  che  Hgnifica ,  che 
Il  meglio  viene  per  lo  più  in  fine . 
Malm.    \  2.   4». 

$     XV.  Chi  dorme   non  piglia  pefci. 

V,      DORMIRE      ^.     XIV. 

Pfsce     argentino.    Sfirena  .     ^ed. 

Off.  aH.    158. 
Pesceduovo  ,    e     pesceduova     . 

Frittata.    Burcb    i.   16.   £    1     47-   Belline 

fon.   149.    Alleg.   il. 
Pescetto.     Dim.    di    Pefce.   Lat.    pi' 

fciculus .     Ltbr    Atn.  24.    F^anc.    Saccb, 

Op.  d'V.  97.     Sag^    nat.  efp.    118. 
P  E  s  c  H  E  R  i'a  .     Pefcagione .     Lat.     p.'fca- 

tio  .     Sr.    à\iiia   .     TPr.    Gicd.    Pred. 
^.    I.     Per    Arte    di    pefcare  .     Cant. 

Carn.  437. 

(J.     II.     Oggi     Pefcherfa  ,    fi     dice    il 

Luo.ao  >    dove     fi    vende    il   pefce .    Lat, 

feriitn  pifca'ium  .i   pìfcaria.  Frane.  Sacch. 

Op.   d  V.   97.    Sali:   Spin.    5.   2. 
PescheTta.     Dim.   di   Pefca,    frutta  < 

M.  Aldobr.   P.   N.    13S. 
pEsCHfERA.     Ricetto    d'    acqua,    per 

tenervi    dentro    de'  pefci.   Lat.  pifcina  . 

Gr.      i^SooT^o^iTov.     Cr.    S.    3.   2.      Tav, 

I^rt.    T)ìht.   Par.   5.    Moro    14.   67. 
pESCiACCro  .     Peggiorat.    di   Pefre. 

^.     Fifuratam.     B^^on,  F>er.   3.   i.   7. 
Pesciaiuolo.     Che    vende    il  pefce  , 

Pefcivendolo.      Lai-    fearrui  ,    ce-  inu?  .. 

Or.     tpr.^c/ovv>vi.     G.   V.      io.      S9.      3. 

Btfon    Fifr.   z.  4.   14 
pFscfARELLO.     Dim.  di   Pefce }    Pe-- 

fcatello .     Lat.    plfriculut  .     Fr.  lac.    T. 

z.  32.  2S. 
Pesciatello  ,     Pefcatello .    Lat.    pi" 

fei-^ 
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fcìculus .    Gr.    ìx^-JSiov .     Ftr.  Mfc.    art, 

79- 
Pesci  N  A  ..   Pefchiera  .     Lat.      pìfctna  . 
Fiamm.  4.  64.    Cr.  z.  ip*  9*    ^>^'''  Son, 

^.      Figuratane    Vtbr.  T>!cer. 
Pesciolino  .    Pefce  piccolo .    Lat.  pi- 
fciculuf.     LOf'.    Med.  can\.    77-   4-     F/V. 
difc.  an.  97.     Serd.  fior.  6.  218.     Burch. 
2.    IO. 

^.  Dell'  Efser  noti/lima  alcuna  co- 
fa  5  fi  dice  Saperla  infino  i  pefciolini  . 
Lat.  tioxtim  ìippis  j  aìque  tonjoril/us  . 
Mo'g.  22.  84. 
Pesci  ONE.  Accrefcit.  di  Pefce;  Pefce 
grande.  M.  Aldohr.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  97., 
Pescivendolo  .  Pefciaiuolo .  Lat,  fea- 

rittr-,    ce  ariti!. 
Pesci  LI  OLO.     Dim.   di    Pefce .  Lat.  pi' 

(cìiulus.     Cr.    IO.    38.   I. 
Pesco  .     Albero     noto.      Lat.     perfica  . 
Cr.   5.   22.    I,     Bocc.   mv.   61.  6. 

§.  Scuotere  il  ptfco ,  figuratani.  in 
fenfo  ofceno  ,  vale  Ufiu  1'  atto  vene- 
reo .  An  .  A'.am.  ritn.  fo>j.  23. 
Peso  .  il  pefure  >  Gr^vezia.  Lat.  pon- 
dus  X  Gr.  (ìà^c;.  G.  V.  IO.  I22.  3. 
Dant.    Ptirg.   ZI. 

§).  I.  Pefo,  per  la  Cofa  ftefiTa ,  che 
pefa  y  Carico ,  Falcio ,  Soma .  Lat.  far- 
(ina  y  onus .  Bocc.  nov.  11.  2.  £  nov. 
15.  18,  Petr.  fon.  18.  Hant.  Ptirg.  11. 
Com.  I  if.   7 

$.  li.  Pefo,  anche  diciamo  ad  alcu- 
ni Strumenti  >  i  quali  contrapporti  in 
fulla  bilancia  alla  cofa  ,  che  i\  pefa  j 
djftinguono  la  fua  gravezza.  Vìt,  SS. 
Pad.  2.  209. 

^.    III.    Pefo,   per    metaf.    vale   Gra- 
vezza   di     cura,    di    penfiero ,   di     noia. 
Lat.     Ofjur  ^     gravitar.      Gr.      (ià^vuct    , 
Bocc.  intr.   51.     Mov.    ant.  80.   3.     Guìd. 
'C.  24.    Tiep.    Decam.  44. 

^.     IV.    Pefo   morto,  fi   dice    il  Solo, 
e   femplice  pefo  afroluto,per  cui  le   co- 
fe  naturalmente  premono  una  fopra  1'  al- 
;  tra,    lenza    con'iderare    altro    accidente  , 
che   faccia    loro   variar   forza ,  e  momen- 
to .     Sagg.  nat    efp.   128 
^,        §.    V,    i^elo,  per    Momento,    Impor- 
'    tania.     La.,    pofidur  ,    mon'enttim.    Gr. 
'^cirn.      Lab     lOj.    I^ed.    Inf.    153. 

^.  VI.  Pefo,  per  Grado,  Condizio- 
ne .     Bocc.  nov,    37.    3. 

Tom.  HI.  Ccc 


P  E  S      385 

^.  VII.  Pigliare,  o  Portare  di  pefo 
alcuna  cofa,  vagliono  Pigliarla,  o  ror- 
tarla  follevata  da  terra.  Bocc.  nov.,  79. 
36.     Bern.    Ori-    2.    2.    63. 

§j.  Vlir.  Far  d'  ogni  lana  un  pefo  y 
vale  Fare  ogni  ribalderia  fenza  diftin- 
zione  alcuna  .  Lat.  mìfcere  facra  pri» 
fanit^  Cfslunt  terra  mifcere  .  Cecch, 
Dijftm.   2.    4. 

Peso  .  V.  A.  Pifello.  Lat.  ptfum.  Gr, 
n'a-ov.     Pallad.  Settemh.    6. 

Peso  LO.  Pefolone  .  L.7t.  pendalur  .  Gr» 
gzxfs.uw'f .     Daftt.    Inf.    28.    But.   iti. 

Pesolone  .  Penzolone .  Lat,  pendulus • 
G.    V.    12.    3.   7- 

P  E  s  s  A  R  I  o  .  Sorta  di  medicamento  . 
Lat.  pejfuf  ,  pejfarium  .  Gr.  weVa-s?  . 
Tef  Pov.  P.  S.  cap.  38.  Libr.  cuf. 
malatt, 

Pessariz7are.  Introdurre  il  peffario, 
Tef  Pov^    P.   S.    cnp    39- 

Pessarizzato.  Add.  da  PeflTarizzarc . 
Tef  Pov.  P.  S.  cap.  39.  £  cap.  4t. 
Volg.    Mef 

Pessimamente.  Superi,  di  Mala- 
mente. Lat.  pejftme .  Cr.  xax/j-«.  Boce. 
nov.   51.   5.      E   nov.   lOO.  14. 

Pessimita',  pessimitade  ,  e 
PESSiMiTATE.  A  (tratto  di  Peflfimo. 
Lat.  improbità!  ^  nequ'nia.  Fr.  Giord. 
Prid.  S.  Cava/c.  Med.  cuor.  E  Difcipf, 
fpir. 

Pessimo.  Superi,  di  Malvagio.  Lat. 
peijtmu!  .  Gr.  xciHig-og  .  Becc.  nov.  i.  tir. 
E  nov.  2.  9.  E  nov.  65.  5,  St:rm.  S. 
Ag.  11.  J".  Ciò:  Grifo/}.  Opufc.  Dant, 
I»f-  1 7.  Petr.  can\.  29.  8.  Cavale. 
Med.    cuor. 

Pesta  .  ColP  e  ftretta  ,  fi  dice  alli 
Strada  fegnata  dalle  pedate  de'  vian- 
danti ,  sì  delle  beftic,  come  degli  uo- 
mini i  ed  anche  le  Orme  ftefTe  .  Lat. 
ve/iigiutn  .  Gr.  iX^'i  •  ^'^-  Pl"t'  M, 
Afìfelnt.  fo».  al  Burch.  pag.  68. 

$.  I.  Andar  per  la  pefta ,  Non  ufcir 
della  pefta ,  o  finiili ,  vagliono  Seguitar 
la  comune.  Lat.  extra  publicam  viam 
non  defleSlsre ,  Buon.  Tane.  2.  6.  Borgh. 
Vefc.   Fior.    341. 

§.  II.  Pefta  ,  per  Pesamento  ,  Scal* 
pitamento .  Lat,  concttlcatio  .  Tef.  Br. 
».    17. 

^.    III.    Per    Calca  ,    Prefifa  .     Stor. 
Aìolf. 
§,  IV.    Lafciare,  Rinianeie>   e  fimi- 
li  > 


iU    P  E  S 

Il ,  nelle  peflc  %,  vale  Lafciare  ec.  net 
pericolo.  Lat.  fub  cuhro  lìfrquere y  <bc,. 
Lfh.  Soft.  1*5..  Suo».  Pier,  4.  4..  M» 
E  Tane,  5.  5.  Alino.  ZJO.  Gal  Sagg. 
272. 
P  E  s  T  A  M  E  N  T  o  .    II"  pettate  0    Lat.   con" 

t,tffio  .      Sfrap.    B.    V. 
Pestare.    Amnjaccare  una  cofa  ,   per-- 
cotendoh  per  ridurla   in   polvere,  o   rat-- 
finarla  .     Lat.     pinferg .     Gr.      fiamiv  ^ 
'  Bocc.  nov.   "7%.   15.   E'nov.   79.    iz. 

$.  I.  Figuratam.  vale  Infragnérej  o 
ammaccare  con,  percoffe..  "^occ.  nov.  680 
X$.     Fir.  Lue,  5o  5. 

§.  II.  Per  Calcar,  co*  piedi  ;  ScaK 
pìtare,  Calpeftare.  L^t.  premere y  falca" 
re.  Gf.  tniX^t»  .  "Dant.  Inf.  16,  £,  32^. 
."Bey fi.  rim.   1.    it»- 

§.  III.  Diciamo  in  proverb.  Dentro. 
è  chi  1.1  pefta  \  e  fi  ufa  quando  noi 
crediamo  ,  che  1'  interno  dì.  chi  al  di 
fuori  moftra  fanità ,  o  letizia ,  non  cor-- 
rifponda    all'   eflerno  ..     Alleg.    43- 

^.  IV.  Pefìar  T  acqua  nei.  mortaio, 
vale.  Perdere  il  tempo ,  e  la  fatica  iti 
cofa  ,  che  non  fia  per  fortir  buono,  ef- 
fetto. Ltiu  olei'tn  f  &  oper/tm  perdere. 
V..     MORTAIO    §.    ì.      Bern.   Ori.  %,    9= 

14. 

Fe  STATA  .     Suft.    V  Atto   del   peftarej 

Pesamento  .     Lor.  Med.  can^.   106.  2. 
Pesta.toj    e     PESTO.    Add.   di   Pe- 

flare.     Lat.    phfus.     Gr.     ^iuay^ivoz  . 

Pali  ad.   cap.  ^o.     Bern.    Ori    z.    29.     34. 

Ilicett,  Fior.   87.     £    1 1 7-    E   '46.     I^fd. 

In[.  45.     E  ojf.  an.  64.     E     JO..    Sagg. 

nat.  efp.  156.. 

§..  Per   Calcato  .   Lcf.  Med.  rim.  82. 
Pestatoio,     Peftello .  Lat..  pìftillum  .. 

Lìbr.  cur.   malati. 
Pe  S  t  e  .     Colla'  prima  E  larga  .   Peflilen- 

za .     L^t.    pgftif  .    Gr.     "Kotfxiz^  ..    Fior,. 

Virt,     B/rn,  rim.   i.    14» 

§.     Per    Fetore.    Lat.   feeter .     Euon. 

Fier,  2,  4.  zt. 
P  E  S  T  E  L  L  I  N  O  .    Dim.    di  Pcflello  .  Liòr,. 

cur.  malatt. 
Cestello.     Strumento  5    col     qual    fi 

pefta  .    Lat.  pìftillum.  Gr.  u'irfpof .  Bocc. 

conci.  4-     F  ftov.  iz.   15.      Btircb.    z.  51. 
Pe. STIPERÒ.    Add.  Che  apporta,  pefte  5 

Pe.ftilenziale .  Lat.   feftifer .    Gr.  Xoi[^a>- 

^«;  .     Bocc.   intr.    i..    Alam.     Gir.    15.. 

.  _^.^.    Pec.  mctaf    vale.   Danncfo  5   I^al- 
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vagio.    Cavale.  Friitt..  ling.  Cirijf.  Ca/v^ 
1.   31.    ^ed.   Inj\  55.    E    56. 
Pestilente.     Add.     Pefìifero  .     Lat. 
pefiife-''.    Med    Ark  cr„,    L«r,  Med..  ritn^ 
<56,    ì{td.   Inf   76., 

<5.  Per  Ifcellerato 5  Malvagio.  C«»»«/^«. 
Frutt.  ling>     E  Trait..  penit:  '  / 

P  E  s  T  I  L  E  K  1 1  s  5 1  M  o  .   SupcrL.  di  Peftl- 
lente...    Guitt.   lett.. 

^  Figuratane  per  Malvagiflìmo  . 
Bo'gh.  Vefc.  Fior.,  343. 
Pestilenza, e  pfstilenzia..  Che 
gli  fcrittori  antichi  differo  anche.  ?  1  s  T  o-- 
LENZA.  .  Male  contagiofo  .  Lat..  fe-' 
[tir  ,  pefilentia.  Gr,.  Xeifus^,  .  Bocc^. 
in.r.  4.  £    14.    Fr.  lac.  T.  4.   i6..  1©. 

§.  I.  Figuratami  Peftilenxie  5,  per 
Animali  peftiferi ,  e  velenofi  j  di<r^  DaaU 
Inf-    24«. 

^.  II;  Per  metaf.:  vale  Danno,,  Ro- 
vina,, Calamità.  Laf.  iaSìura^  calami'^- 
far j  artimna.  Gr.  rufi^pefó...  G.  V  4-. 
29.  I.  £  6.  13.  I.  Tef.  Br  3.  4.  Vit^. 
SS:.   Pad    1.   izO. 

§,  III.  Peftilenza,  per  Puzzo,  Fe- 
tore .    Lat.   fmov  .  Gr.  àvrudi» ,  Maltft:,. 

3.  17 

Pestilenziale  ,.  Add„  Che  ha  qua« 
lità  di  peftilenxa  ,  Peftifero  .  Lat  pc^ 
(tifer ,  pcftilem ..  Gi^.  Xsz/iw.d'wf .  Albert,, 
cap..  li..    Cr.   I.   3.   3.    Cren:   Morell.    31 5«. 

Pestilenziosissimo.  Superi,  di  Pe-. 
flilenziofo.    Bocc.  lett..  320. 

Pestilenzioso  .  Add.  Peflilenziale  a. 
Lat.    pefiifer .    BoC£.  proem._  8.  £  nov.   6=. 

4.  Com.  inf.   12, 

Pesti'o.  Peftamento  ,  II;  peftare.  Lat^ 
pinfatio  ,  cenculcatio..  Gr.  x«Tair«T«^a  o. 
Pao/.  Orof. 

Pesto..   Add.,  v.   pestato.. 

Pestone.  Amef?  da  peftare  ;  Peftel-- 
lo  grande.     Art     Vetr.    Ner..    1.    z. 

Petacciuola.     Erba   riota  medicina-- 
le  di    varie     fpezie  ;    che    anche   fi.  di- 
ce     Piantaggine.     Laf.     plantago..     Gr. 
à^yóyXuTfffy  ..    Tef.    Pov.  P.  S.    cap.  ?. 
M..  Aldobr.     Cr.   6.   92..  1.   Burc^.    i.   6j.. 

Petar.do.    Che   tira    peta .    PaLaff.   l. 
§.     Petardo ,   è    anche   Strumento    mi- 
litare   da   fiioco ,    per  romper    porte  ,    o. 
fimili.     Malm.  6.   30. 

Petecchie  Macchiette  ro/Te  ,,  che 
vengono  nelle  febbri,  maligne  .  C ecebo. 
Servig..  prol.  Ber»,  riffJ,  1^  %.  Buon,. 
fter,  3.  X.  9.. 
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§.    Petecchia  )   in    modo   baflfo    fi  dice 
anche   d'    Uomo  avaro. 
Pei  ir  OR  e.    V.  L.   Che  chiede,  Addo- 
niandatore.     La.,    peiiior.    Gr.  outìirvi  <> 
Ejp    Vaìig.     BuoK.  Fier.   i.  ^.  4. 
Pf  TI  TOBI').     Terriìine   legale.    Aggiun- 
to  di    una  forta  di   giudizio  >    nel   quale 
li    '.  hiede    la     proprietà  )     e     il     donunio 
d'    alcuna    cofa     attenente  a   noi  .     Latt 
peti.oniit.     Maef  ra^X-    ^*  5^' 
Pei;?  IONE,      e     pitizione.     Do- 
n?anda  .      Lai.    petitio ,      Gr.     aurttfxx  ^ 
Bccc.   r.ov.  79.   il.  C  V.  12.  11.   I.  StK. 
Tiecl/jfjt.     C/.valc.  Specci.  Cf.   Tr.   Giord. 
pted.    T>.    Bfrch.    1.    51. 

^.  Petiiione  di  principio  j  termine  loicò. 
ilrgoìircnto  iallacej  che  prova  tina  cofa  per 
iveizo  della  mcdefima  )  o  per  un  finoni- 
n-iO.     Gal.    Sapg.    360.   E   Sift.    S33» 
Feto  .     Qiiel    romor  ,  che    fa  '1    vento» 
eh*  efce  per  le   parti   da  baifo  j  al   'qua- 
le   anche  diciamo    Coreggia  .    Lat.    ten-^ 
irif  {repiiu; .      Pataff.  i.     E   9.     trans. 
Sccch.  nov.it.^.'B  Op  div    Tir.  Luc.n.6. 
(?.    Riavere    il    peto  5    vale    iti    modo 
tailo     Ripigliar     forza,      R  invigorii  fi  . 
Lar.      co»vale[cere   .     Gr.      àyct^uwuHv    . 
Malm.  9.   6. 
Petonciano.    Lo  ifteflo ,  che  Petrott- 

ciano. 
Pei  RAI  A.     Malfa  di  pietre.     Lat.    ìa- 

pidum    tongerttt  .     Danr.   Purg.   ì  3. 
Pétrella  .     Piccola    pietra  ,    Petrlna  . 
Lai.    lapiìhif  .     GUrd.   O.    PalUd.  Otteb, 
Ji.     Vit.  SS.   Pad.  1.  1x8. 

^.  I.  Petrelle,  fi  dicono  anche  Certe 
forme  di  pietra ,  o  d'  altra  materia  , 
dove  fi  gittano  i  piattelli  di  flagro ,  o 
le  chiofe,    e    fimili.     Da».   Man.  ita. 

§.  II.  Onde  fi  dice  in  proverb.  Oue- 
ila  cofa  tion  fi  può  gettare  in  petrel- 
le,  o  fimili;  cioè  Non  fi  può  fpedire 
fenza  difficultà  ,  fe  tempo  .  Pranc. 
Sacch.  mv-  169.  Atnhr.  Cof.  i.  3.  Alleg. 
108.  Car.  leti.  %.  Jt. 
pETRiCCiUOLA  .  Piccola  pietra  ;  Pe- 
truzza.     Lat.    lapìllut  .    Cr.      XtS^dfiov  -. 

pciiud. 

Petrigno.    Add.    Petrino  *  Lat.   /apt- 

deUt .   Gr.    xiS-tvoi.    But.  ^ 

P  E  t  R  I  N  A  i  Pietra  -.  Lat.  fikx  ,  laph  , 
Gr.  Xi'eti.  T>ant,  Pvrg.  9.  hibr.  Viagg. 
Do.tf.    I.iC.    tfaft..      But.    Ppr^.    13.    I. 

Pe  TRINO.  Add.  Di  qualità  di  pietra. 
Lat,   /apidtyì , 

Ccc  i 
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^.    Per  metaf.   vale  Duro,  OftinatOi 

t/p.  Va^g.  Coli.  SS.  Pad. 
Petrolio.    Spezie   di     bitume   liquido 

fimile     all'    olio  ,    che    galleggia     fopra 

P    acqua  .Lat.     *  petto kum  .  Gr.   <rg-^ 

TfiJ^Mov  .  J^icett.  Pìor.  tt. 
PlTR  ONCIA  NA,    0     l'tTRONCIANÒb 

Pianta,  clje  fi  coltiva  negli  orti,  ed 
ogni  anno  rinafce  dal  fuo  feme  ,  \x 
quale  produce  un  frutto  groffo  come 
una  gran  pera  ,  il  quale  fi  mangia  cot- 
to,  ed  havvene  del  bianco,  del  giallo  9 
e  del  paonazzo  ,  e  ritiene  Io  (leffo 
nome ,  e  fi  dice  anche  Petonciano . 
Lat.  tnelongena  >  (olanum  pomtferum  ^ 
wela  tafana .  Amet.  47.  Nov.  ant.  34» 
t.    Paraf.    l. 

Petrone.  Pietra  grande.  Viagg.  Sin. 
pie.  Af.  5j. 

Petrosellino  .  Spezie  d'  erba  ict^ 
la  altrimente  Prezzemolo  ,  del  genere 
di  quelle ,  che  hanno  rappa  .  Lat.  pe^ 
troftJinWmi  apium  korierfe.   ^iceit.  Piof. 

Petrosello,  e  pétrosillo  , 
Petrofellino  .  Pataff.  5.  Amet.  4j. 
Pallad.  Kvvstnh.  I4. 

PeTroseìaolo  »  Prezzemolo  .  Palladi 
Apr.  4. 

Pétrosillo.    v.    pEtRosELLò. 
Petroso  .Add.  Pieno  di  pietre,    Saf- 
fofo.    Lat.    tapi  de  fa  !  f    pe:rofur  .     Gr.   'kc 
Bilini  ,    vsr^céiyii   .       Liv.     M.      Pallad. 
tStfìn.   17.    X2r.  5.  li.  i. 

$.    Per   fimilit.    vale  Duro  conjè  pie- 
tra.   Amm.  ant.   16.   3.  6. 
PetrccioLa  .   Dim.   di    Pietra  ;    Pe- 
truzza.    Lat.  lapillus ,  Gr.  XiSa^iov .  Pir. 
^f  39. 
PETRU7ZÀ.  Dìm.  di    Pietra  .    Lat.  ìa^ 
pillus .     Ovvid.  Metatn.    Pallad.     Pebbr. 
27.     Bocc.  r.ov.  65.    ì  I. 
Peti  absottà  .     Armadura   di   ferrò  ) 
per  difefa  del  petto.     Sagg.     nat.     efp. 
249. 
Pettata  .    Percuotimeato   di  petto ,  0 
fatto    col    petto.     Lat.    peSlorit    iSlus  . 
Ifitrod.  Viri.    Vege%. 

§.  E  Pettata ,  diciamo  anche  a  una 
Grande,  e  afpra  falita  ,  detta  dall'  af- 
fanno del  petto ,  che  fi  patifce  a  falir- 
la;  modo  baffo. 
Pettegola.  Donna  di  baflìflìma  CoB* 
dizione,  hben.  Pier,  1,  4.  15.  £  4.  *» 
?.    Caf,  ìf.t,  6J, 

Pet» 
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Pettegoleggiare.  Scgu ;t;ir  le  pet- 
tegole.    Buon    Fiey.   i.   5.   3. 

P  E  T  T  I  E  R  A  .  Pettorale  .  Car.  leu.  g. 
8. 

Pettignone  .  Qiiella  parte  del  cor- 
po )  eh'  è  tra  Ih  p?.ncia  ,  e  le  parti 
vergognofe  .  L/^t.  peHen -^  puher.  Gr. 
itfiti.  G,  V.  II.  4-  3-  Cr.  5.  48.  ló, 
£  6.  IO.  I.  Ber».  Ori.  1.  I.  Si,  E  2.  2,4. 
31.    Ciiiff.   Calv.   %.   69.    E    4.    105. 

Pettimio.  Sorta  d'  erba.  Soder-  Colt. 
68. 

Pettinagnolo  .  Quegli  ,  che  fab- 
brica i  pettini.  Lat.  peSlinufn  faber  . 
Cronicheti.  d'  Amar.    231.     Soder.    Coh. 

PETTINARE.  Propriamente  è  Ravviare 
i  capelli,  e  Ripulire  ii  capo  col  pet- 
tine. Lat.  peFhre .  G>.  xrs^/^av.  Petr. 
fo.i.    183.     Ber».  Ori.   t.    13.   23. 

§.  I.  Pettinare  il  lino  ,  la  canapa  > 
e  fimili,  fi  dice  del  Separare  col  pet- 
tine la  loro  parte  più  giofla  dalla  fine . 
Lat.  lirtum  d epe ^ ere  .     Cr.   3.    15    9. 

§.  II.  Pettinare  ,  per  metaf.  vale 
Graffiare  >  Conciar  male  .  Lat.  depeSìe- 
re  )  depexum  reddere  .  Bocc.  ncv.  11. 
12.  M,  V.  10.  95.  Belline,  fo». 
295. 

y.  HI.  Pettinare  5  fi  ufa  anche  per 
Mangiar  prefto ,  e  durare  affai.  Morg, 
2,2.    4i     -E   2i.    163. 

§.  IV.  Pettinar  tigna  ,  fi  dice  in 
modo  piroverb.  del  Far  fervigio  a  in- 
grati ,  o  a  chi  noi  merita  .  Bocc.  ncv. 
^7.    4.  • 

§'  V.  Pettinare  col  pettine  ^  e  col 
cardo ,  fi  dice  del  Mangiare  )  e  bevere 
affai  ■■,    modi    baffi  . 

§■    VI.     Aver    da    pettinare  lana   Sar- 
defca  ,    o    Aver   da    pettinare,    aiToluta- 
■  «lènte,    è   Io    ftefib,  che   Aver  da    grat- 
tare ,   e    vale    Effere    in    faftidj  ,     o    in 
travagli.     Bern.  Ori.   i.   7.   5. 

§.     VII.     Pettinare     all'    insù  ,     vale 
Confuniare  5  Rifinire  le  fi)ftanre   di  chic- 
chefsla  .    Lat.    bona    alicui«s    abligurìre  . 
Vir.   Lue.   1.  2. 
Pettinato.    Add.  da  Pettinare  .  Lat. 
pexus  .  Gr.  x-rev/Si!^.   Frane.  Sacci!;,  nov. 
a.     Sert.  Pift.      115.     Butn.     Pier,  4.   5. 
18. 
Pettinatore  .    Che     pettina  .    Lat. 
feHenr .     Gr.    e     xrtvi'Xttv  .     Cron.     Vtlì. 
148.    Segr.  Fior.  fior.  3.  80. 
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Pettine  .  Strumento  da  pettinare  fat- 
to in  (iiverfe  maniere  ,  e  di  diverfe 
nKUerìe.  Lat.  peSlen.  Gr.  xrel;.  Bocc. 
nov.  II.  9.  E  nov.  23.  28.  E  nov.  85. 
14-    Cr.   9.   65.   3.     ^urch    z.   86. 

§.  I.  Pettine ,  fi  dice  ancor»  a  quel- 
lo Strumento  de'  tefsitori  ,  tra  i  denti 
del  quale  finno  palfir  le  fila  della  te- 
la. Lat.  pe^en.  Gr.  x.tsis  .  Buon-  Fier. 
4.   2.   7 

§.  II.  Venire  il  nodo  al  pettine  . 
V.      NODO     §.   XII. 

§.  III.  Avere  il  pettine,  e  '1  cardo 5 
fi   dice  di    Chi   mangi  i ,    e   bee   a^fai . 

^.    IV.    E'  giucherebbe    in  fu'  pettini 
da   lino.     v.     giocare    §.  XVI. 
Pettinella.     Fiocina .   Lat.    fufcina . 
Gr.  r^iouvit  .      Pataff.  2.     Buon,  Fier.   3. 
3.   8. 
Pettiniera.    Qiiell'  arnefe  ,    dove    fi 
tengono   i    pettini.    Lai.   theca  peSìlnurn» 
Gr.    v.Tiv!o6ìiiitì  .     Tratt.  fegr.    cof.  donn. 
Pettirosso.    Uccelletto,    che    ha    il 
petto    roffo  ,    e    fta   per   le     fiepi  .    Lat. 
erìthacus  .y   rubectila .     Gr.    s^i'S-ocho;.  Fir. 
rim.    130.    E    Lue    3    4. 
Petto.     La    Parte    dinanii    dell'  animale 
dalla    fontanella  della    gola  a    quella    del- 
'    lo    ftomaco .     Lai.     pe^lur  .    Gr.    ^w-S-sj   . 
Dani^.   Purg.    3.      E    Par.  21.      Bocc.  nov. 
90.  9.    Ini r od.  Viri.    Serm.    S    A^. 

§.  I.  Petto ,  fi  piglia  talora  per  1'  In- 
terno ,  cioè  per  Animo  ,  o  Penfiero  . 
Lat.  pe^iuf  t  cor.  Gr.  g-w-D'o; ,  aa^at'ce  . 
Bocc  nov.  IO.  6.  Petr.  cai)T[.  19.  4, 
Belline,  fon.  28.  Tac.  Dav.  ann.  3.  63. 
Bern.  Ori   i-  28.    30. 

(J.  II.  Petto ,  hguratam.  per  1'  Uomo 
fìelfo.     Da^it.    Purg.    1. 

(J.  III.  Petto,  per  1'  Armadura,  che 
cuopre  il  petto  .  Lat.  tborax  .  Gr.  Gu' 
fa^  .     Pecor.  g.  9    nov.   2. 

^.  IV.  Uomo  di  petto,  o  fmili,  fi 
dice  d'  Uomo  coftante  ,  animofo ,  ec. 
Malnt.    I.  48. 

^.  V.  Avere  a  petto  un  bambino, 
fi  dice  delle  Donne,  che  1'  allattano  . 
Lat.   lti^n>e  . 

({.  VI.  E  Avere  a  petto  ,  per  Io 
fìenTo  ,  che  Avere  a  cuore.  Lat.  cordi 
effe  .    Gr.     (xìXìiv.    Ar.   Fur.   21.   43. 

^.  VII.  Dar  di  petto  ,  vale  Incon- 
trare, Urtare.  Lat.  impinge-e.  Petr. 
rap.  5.  Din.  Ctmp.  i.  11.  Yartb.  fior. 
9.  254. 

^- 


P  E  T 


§.  Vili.  Pigliare  a  petto  cliecchef- 
fiiì ,   vale   laipi-'^ivu;!    in    cbecchersii    con 

premura .     : 

§.  IX.  Recarfi  le  nnni  al  petto  , 
vale  Porfele  ,  Accoilarfele  al  petto  . 
£ecc.  nov.  79  35. 
..jf  $.  X.  Porfi ,  o  Metterri  la  mano  al 
1  .petto  ,  figuratam.  vale  Giudicar  d'  una 
cofa  ,  come  fé  fi  Aa^ti^c  giudicar  di 
fé  fteffo .  Lat.  colligere  [e ,  /ilioi  ex  (e 
tnetiri . 

^.  XI.  Stare  ,  o  Mettere  a  petto 
d'  alcuno  5  o  (iniili,  vale  Stare,  o  Met- 
tere  in    contraddittorio  .      Atnbr.     Furi. 

4.  ij.     Tac.   Dav.  ann.    15.  219.     E    i%, 

-2-35- 

§.    XII.    Stare  a   petto ,   o  finiili ,   va- 
le  anche    Stare  y  o   llauli ,    a   fronte  per 
_ ,  ,conibuttere .    Lat-   ex   adiei-fo  ftare^    (ot- 
^'greJi .    G.   V.  7.  'Ì.7'.   7.   Sii.  ben.  Varch. 

5.  5.    Bern.   Ori.    i.   9.    7°. 

^.  XlII.  la  petto  ,  e  'n  perfona  , 
polio  avverb^alu).  valg  lo  fleflb  ,  che 
In  perfona,  Perfonahuente .  Alleg.  164. 
M/^tn.    1 .  8  I . 

^.  XIV.  Per  petto,  podo  arverbialm. 
lo  fìefì'o  ,  che  A  diria^petto.  Lat.  ex 
adverfo  ,  £  regione..    ó^iO''-    Pift-\^^- 

(J.  'KSf .K  petto,  poflo  avverbialai. 
V.  A  PETTO.  ,^,,  ,^  .  ■.  , 
Pettorale.  Sud;  .Stiìfcìa  di  cuoio, 
o  d'  altro  ,  che  fi  tiene  davanti  al 
petto  del  cavallo ,  appiccata  alla  fella 
da  una  banda-,  e  afEbbiata  dall'  altra, 
acciocché  ,  in  andando  •  all'  erta  ,  la 
tenga,  eh'  ella  n.n  cali  indietro.  Lat. 
aniilenjt  .  Gr.  tt^ 3g-»?»/j/oK  .  Paql.  Orcf. 
Pettorale,  ^tid  Di  petto,  z^d^;.  p^'- 
^Of'Jis.  Gr.  iirig-tt^-ic^i^;.  Bui.  Inf.  25. 
1.    ^ed.  Off.  an.    145- 

^.  I.  Acqua  pettorale  ,  Sorta  d'  ac- 
qua medicinale  per  le  niahttie  del  pet- 
to . 

^.  II.  Giudiiio  pettorale,,  Specie  di 
giudiiio ,  che  fi  dà  d.i'  aiagiltrati  (oai- 
niariaa.ente,  e  anche  fenta  obblighi  di 
motivi  .  Lal'c.  Saeg.  5.  55,  Segt.  Polii. 
1.  7. 
Pettoreggiare  .  Percuoter  petto 
con  petto.  Ed  oltre  al  fentim  att  fi 
ufa  ancTie  nel  iìgnmc  neiitr.  pail.  Lat. 
arietari  .  F>loc.  z.  401.  Seti.  Pift.  lOj. 
E  Pijì.  110.  D1.4I.  S.  Greg.  M.  Liv. 
M. 

§.     Per   nietaf.  Cron,  Monll.  318. 
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Pettoruto  .  Add.  Alto  di  petto. 
La!,  pcSìorofus  .  Gr.  g-i^vu^n^  .  Bocc. 
nov.    63.    4.     Alkg.    Z42.    iifd.     conf.    i. 

Petulante  .  V.  L.  Add.  Che  ha 
petulanza  .  La:,  pe. ulani  .  Gr.  i/'/3f;- 
$■>;;    .    Meni-  fa:.    4. 

P  E  T  tj'  L  A  N  i  A    ,     e     I»  E  T  U  L  A  N  Z  I  A    .    V. 

L.   Arroganza    .    Lat.   pefulanda    .    Co//. 
A^    Ifac    2.1. 
P  E  T  U  z  z  o  .   Dini.  di    Peto    .    Lthr.     San. 

'3- 

Peucedano  .  Spezie  d'  erba  ,  che  ha 
facoltà  narcotica  .  Lat.  peucedmus  .  Gr. 
"Trgyx/cTod/o;  .  Cf.  6.  89,  I,  Tef.  Pov. 
P.  S.    HJcet:.  Fior.     89. 

Pevera  .  Strumento  fimile  allo  'mbu- 
to  ,  ma  di  legno  ,  e  di  maggior  gran- 
deiza  ,  benché  di  forma  poco  diverfa  ) 
per  ufo  d*  imbottare  .  Fir.  Af.  99. 
Bmh    Figr.    3.  5.    6.   I{ed.    Ditir.   3. 

Peverad  A  .  Queir  acqua,  nella  quale 
è  cotta  la  carne  ,  Brodo  Lai.  ius  ,  ìit- 
fcttlufn  .  Gr.  ^«^s'f  .  Lìh>'.  Viagg  Ca- 
vale. Pungil  Lafc.  Sibili.  2.  5.  ^ed. 
atino..    'Diti'-.   12. 

$.  EiTere  una  peverada  ,  fi  dice  di 
I^ue  ,  che  fieno  come  una  medefima  co- 
fa  i  modo  baffo  .  Atnbr.  Furt.  4.  i2. 
Allt^g.  63.    E    315.  " 

Pevere.    Pepe    .    Lai.    piper    .    Pataff. 

5.    Lib>\  cur\   m  ilatt'. 
P  E  V  :  R  o    .    Sorta    d^  intingolo    fatto    con 
peverada  ..Fav.   Efop.    I(ed.    annoi.    Di" 

li>-.    12. 

Pezie'nt'e  .   V.    pezzente  . 
Pezza  .    Un    poco    di    pannicello  .    Lat. 
f.iftiela    .    Gr.   g-fo(piov  .   Cr.   1.    23.    14.  £ 
22.    [{icett.    Fior.    74.  ' 

§.  I.  Mettervi  le  pezze  ,  e  l'unguen- 
to ,  Ci  dice  di  Chi  dura  fatica  in  alcuna 
cofa  per  altrui  ,  e  fpendevi  anche  del 
fuo  . 

$.  II.  Pezza  j  vale  anche  la  Tela  in- 
tera ,  e  talvolta  manomeffa  di  qualunque 
materia  .   Bocc    nov.    36.   14. 

y.  lil.  Panno  levato  dalla  pezza  ,  va- 
le Panno  nuovo  ,  e  perciò  di  maggior 
prezzo  i  onde  Uomo  di  pezxa  ,  o  de* 
primi  della  pezza  ,  o  fimili  ,  vagliono 
Uomo  di  gran  condizione  ,  e  di  pre- 
gio .  Bern.  0>l.  i.  4.  21.  Malm.  3  53. 
Buon.   Fier,  2.   3.    4. 

(J     IV.   Pezza  gagliarda   ,   fi    dicono   lé 
Strifce  >  0  Lille  bianche  y    e    cere  po.'ìe 

a  tra- 
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a  traverfo  fieli'  armi  delle  ramìglle  .  G. 
V.  6.  40.  3.  E  7.  13.  5.  Bergli.  Arm. 
fam.  59. 

^,  V-  Peiia  ,  per  Parte  ,  o.  Petto  . 
"Lar.  frtiftulum  .  Gr.  re[i»}(_tov  «  F rafie. 
Sacch.  nov.  159.  J'^».   P*/?. 

^.  VI.  Pezza  5  per  Tappeto  ,  Para- 
to ,  Paramento  .  Lat.  peripromA  ,  /jf.'- 
IcUm  .  Gr.   vifi^fufjix    ,    G.   K-    7.    56. 

§.  VII.  Gran  petza  ,  Buona  petti  j 
Fetta  fa  ,  A  quetìa  petta  ,  e  limili  , 
vagliono  Un  pezzo  fa  ,  Una  gran  par- 
te )  Un  buon  tratto  j  Un  gran  tempo  , 
In  quefto  tempo  .  Becc.  ngv  13.  14.  E 
«0».  J5.  15.  E  mw.  zj.  43.  E  fiov.  88, 
7.  G.  V.  9-  *30.  6.  Difend.  Pac. 
Sannaix,  Arcad.  prof.  5.  Borgh.  I(_'p. 
96. 

Pezzaccio  .  Peggìorat.  di  Pezto  . 
Buon.  Fier.   3.  4.   ii.  £  4.   3.  6. 

Pezzame,  v^antità  tli  pezzi  ,  Rotta- 
me. Lai.  fragm«n  .  Gr.  xXaa-^wz,  B$rgb. 
Fief.   320. 

Pezzato  .  Acid,  Aggiunto  del  mantel- 
lo de'  cavalli  ,  quando  è  macchiato  a 
pezzi  grandi  di  più  d'  un  colore  j  e  fi 
dice  anche  de'  cani  ,  e  limili  .  Berti, 
Ori.    I.    18.     3.     Ltr.     Med.    cani»     15. 

4. 

Pezzendo  .  Quefto  verbo  non  ha  fé 
non  quella  voce  ,  la  quale  anche  non  fi 
dice  5  le  non  congiunta  col  verbo  An- 
dare ;  e  vale  Andar  mendicando  ^  e  la 
fteflfo  ,  che  dilTe  'Dam.  Par.  6.  Tratu 
pece,  rnùrt. 

Pezzenti:  ,  e  peziEnte  .  Add. 
Mendicante  j  e  Che  va  pezzendo  .  Lat. 
tnenditiins  )  ?nendicus  .  Gr.  irrup^ti  j 
vruxti^'(ov  .  Fr.  Taf.  T.  I.  9-  56.  E  3. 
15.  23.  Buon.  Fftr.  4.  4.  ì.  Mnltn.  4. 
39. 

Pezzetta  .  Piccola  peata  .  Libr.  tur. 
tnaìatt. 

^.  Per  Buratto  tìnto  In  roffo  j  o  fi- 
tnil  cofa  ,  che  ferve  per  lifcio  ,  e  viene 
di  Levante  .  Lat.  fufus  .  F'tr.  nov.  4. 
215.  Alleg.  234.  ^jceit.  Fior.  Maìm. 
12.   38. 

Pezzettino  .  Dim.  di  Pezzetto.  Lat. 
frujìulum  .  Gr.  Tguu^iav  .  l^ed.  Off.  an. 
108. 

Pezzetto  ,  Dim.  di  Pezzo.  La:,  fu- 
ftulum  .  Gr.  tifjta'xtov  .  Fir.  Af.  167. 
Oav,  Colf'  174.   Sagg.    nat.    efp.   88.    £ 
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171.  Il'cett.  Fior.  38.  E  83.  E  85.  Serd. 
[tor.  Ind.  8.  292. 
Pe7ZO  .  Parte  di  cofa  folida  )  come 
Petto  cii  legno  ,  di  pane  ^  di  panno  ec. 
Lat.  f'-'if.um  )  fragme'tum  .  Bocc.  nov. 
50,   li.  ^ed.  lett.  2.  '65. 

^.  I.  lare  ,  o  Dare  checchelTla  pet 
tm  petto  di  pane  5  o  limili  ^  vale  Far- 
lo j  o  Darlo  per  nonnulla  5  o  per  po- 
chilTìmo  cedo  ,  o  con  pochiffinìa  Ipefa  , 
Bccc.  nov.  68.  2T. 

§.  II.  Andarne  col  petto  ^  fi  dice  di 
Cofa  )  che  è  impolfibile  a  torfi  via  . 
Cron.  Moreìì.  256, 

^.  in.  Tagliare  a  pezzi  ^  vale  Ta* 
pliare  in  parti,  e  talora  Uccidere.  Bau. 
nev.  85.  Il'  Sen.  ben.  Varch.  6.  31. 

^,  iV.  Fatto  ^  per  (^antltà  di  tem- 
po ,  o  di  luogo  )  come  Un  buon  pez- 
zo ^  Un  pezzo  5  Un  gran  pezzo  ,  Un 
pezzo  fa  >  Un  pezzo  prima  ,  e  fimili  9 
che  vagliono  Un  grande  fpazio  ,  o  trat- 
to di  tempo  ,  o  di  luogo  .  Lat.  iewpo» 
rir  ,  vel  loci  fpatium  j  intervaìlut»  .  Gr. 
^ittg-nfjti  ,  {xivórn;  .  G.  V.  7.  28.  !• 
Boc{.  g.  i-  p.  i.  E  nov.  68.  7.  E  nov> 
72.  7.  Fir.  Lue.  1.  4-  Salv.  Grancb.  1 . 
2.  C/j/  lett.  59.  Sagg.  nat.  efp.  i8i„ 
Jdaìm.   1.  2. 

^.  V.  ElTer  d*  un  pezzo  ,  vale  ElTe- 
re  fchietto  j   e  leale   .    Ambr.    Furt.    4. 

12. 

$.  VI.  Pezzo  d*  afino  ,  Pezzo  di  ri- 
baldo )  o  fimili  ,  fi  dicono  altrui  per 
modo  di  villania  .  Lat.  rnaftigia  ,  vsv 
bero  .   Gr.   fjtctg-iy/ag    .  Morg.   20.   40. 

^.  VII.  Levare  i  pezzi  d'  alcuno  y 
vale  Biafimarlo  grandemente  ,  Dirne  il 
peggio  t  eh*  e'  fi  può  .  Lat.  in  aliquetn 
•vehetnenttr  inVehi  ,  fr.mam  alicuius  frO" 
fcìndere .  Varck.  ftor.  t.  193.  TaC.  t)av. 
ann.    3.   59.  E  l4-   1^6. 

(J.  Vili.   Petto    d*  artiglieria  5    e    an- 
che Pezzo  àffolutam.  fi  dice  L'  artiglie- 
ria   medefima    .     Varch.    fior,     io,     274. 
Serd.  fior.  ».  91,  JE    5.    179.    S'.gg-    nat. 
efp.  24*. 
PezzoLJnA  .  Dim    di  Petta  ;    Peztefc- 
ta  .     Lat.    lin.eolum    ,    fudarielum    .    Gr. 
foiKio*  y    o'ptiKuaa.    .    Paiaff.    2.    Zibald. 
And'-,    li». 
Pezz  OLINO  .  Dim    di    Pettuolo  .     Lat. 
ffufulum  .      Gr.    xi^aótTtn  ,    Libr.      Op. 
div.     Marr.     Mirac,       133».     Sen.     ben* 
Varc^.  4.  6.  Lafc.  Spir.  3.  J. 

P£Z' 
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Pezzuola  .  Propriamente  è  quel  Pan- 
nicello lino  >  col  quale,  ci  Cofììamo  il  na- 
fo  5  o  ci  lafciughiinio  il  fudore  i  che 
anche  lì  ilice  F^zioletto  ,  o  Moccichi- 
no, .  I  ar.  [uJii  ittm  .  Gr.  ^i^óix^xrqov  , 
S.or.  Aiu'f^  Alleg,  185.  £  340.  Buok, 
Wier.   3.  Z.   15. 

§.  Per  Piccola  pena  ,,    Peiretta  ,  Cro 

!..  13.  II.  Fr.   lac.  T.  i.   6.    io. 

Pezzuolo  ,  Dilli,  di    Peizo.    j    Piccola. 

particella  .   Lat.  frufrulum  .    Gr,    xsp«/a'- 

r/ev  e  Mtl.  M.   Poi.    Cr.  5.  47.  2..  Lih. 

^  "  istfr^  malatt.  l^ed.  efp.  ttat.  56. 
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PIACENTE  .  Che  piace  .  LaP.  placettf.. 
Òr.  ct^ifxuv  .  Efp.  Pai.  Noft.  Sen. 
Pi  fi.  Ftloc.  I.  217;  Pajf.  208..  MeJ. 
Arb.  cr..  IXant.   Par.   31.  But,  ivi  . 

^.  Piacente  ,  in    forza   d' avverb..    pet 
Piacentemente.  I^ett.  Tuli.  72. 
FiACENTEMENTE  .  Av verb.    Con  pia- 
cevolezza ^    Lai.    placide    .    Cr,    t^aai;   .. 
Saluj't.  lug.   /^.   Efp.  VaHg, 
Piace  NT  eri'a    .    V.    À.    II    parlare  a 
piacimento,    altrui    ,    Adulazione    .     L/it.. 
affeniaiio    .     Gr.    K»XoiKiict    .    Sen.    Pift«. 
Atnm..  ant.   1 5..  3.    7.. 
FlACENTFRO    ,      e      PIACENTIERO. 

V.  A.    Atld-     Piacente   ,    Ltit..  placens  . 
Guht.  hit.  25.   I^itn.ant.  Guìtt.    P    N.' 

Pi  ACFN  TI  ERO  .  V.  A,  Adulatore  5 
Che  favella  i  piacimento  altrui  ,  Lat. 
MJ  enta.or  ,  adulator  .  Gr.  xs'Xa^  ,  C<j- 
Z4lc.  Specck.  er.  Sen.   Pi  fi.   123. 

Piacenza  .  V.  A.  Vaghezza.  ,  e  Bel- 
lezza, y  per  la;  eguale  fi  piace  altrui  . 
Lat.  graiia  ,.  Cr.  ^«jti..  ..  Dani.,  rim.. 
13.   E  C^nv.   50."  '     .  '     '    '. 

Piacere    .    SufL  Giocondità    d*"  animo 

,.nata  da  occafu  ne  di  ben  prefente  ^  Di- 
letto ,  Ccnfolazione  ,  Gurto  ,  Quiete 
dell'  appetito  .  Lut.    vohptas  .   Gr,   -r'&a- 

^  yi-  .   Bou.  pr..    i.    E    nunj.    9.     E    imrod. 

'"'"il, -E    rz.   D.ini.Pùfo,.    il..,  Pstr..  cani. 
.,17.  4.    E    18.  4. 

"'       $.1.     Per   Volontà.    >.  Voglia'.,'   JL/»;1. 

^ ^'Stelli nt a t  .   Bocc.'nci,    20.    14, 

(J.    II.    Per  Servigio  ,   Favore    .     Lat. 

gratta  5,  Uf  Ypctum  .  -<?".    ;t«P'f  ?  sysf- 

y^ììfji»    •     Bòic     fìov.-  2ò.   *2§'.    Sf^^r.     Fior.. 

-'  Af  6.  Cecch,^ V-Jfih,'  4/4,.  tiri  THrt. 
frffì.  ""■  -  ^-   •     ^ 
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§  III.  Onde  Effere  al  piacere  d'  al- 
cuno ,  vale  E  (Ter  pronto  a  fervirlo  ;  ed 
è  anche  maniera  di  licenziarli  .  Malm. 
6.  43- 

(5.  IV.  Egli  è  un  piacere  •,  o  fimill  $ 
fi  dice  di  Cofa  perfetta  nel  fuo.  genere, 
e  che  rechi  altrui  gran  diletto  .  Lor. 
Mtd  cani.  45.  3.  Alleg.  8r.  Bern.  Orh 
2.  9'  6i« 

§^  V.  Far  piacere  )  fi  dice  del  Ven-^ 
derc  una  cofa  a,  buon  mercato  ,  Boct^ 
nov^  84.  8:.   Cant.  Carri.    1 5,^ 

^.  VI.  Onde  in  proverb.  Piacere  y  e 
non  crcden/a  j  vale  y  che  E'  più  utile 
il  vendere  a  poco  prezzo  j  e  a  danar  con- 
tanti )   che  a   molto  ,   e   a    credenza. 

^.  VII  Far  piacere  ha  anche  diverfi 
altri  fignificati  j  de''  quali,  Vo.  far  E 
piacere  . 

^.  Vili.  Piacer  del  Magnolino  5  mo- 
do prorerb.  che  fi  dice  dell'  Affaticarli 
grandemente  con  pochifllmo  prò  j  modo 
baffo  .  Bern.  ritti,  i.  71.  Fir.  rim.  125. 
BUrcll.    I.    48.. 

Piacere  .  Effer  grato  )  Aggradire} 
Soddisfare  .  Lat..  pLicere  ,  Ubere  .  Gr. 
a'fio-KStv .  Bccc.  nov..  79-  9-  £  "ov.  8O0 
25,  Dunt.  Purg.  !..  £  8..  E  20.  Petr.. 
fan,   1.    E    79.  Caf  lett.    io. 

g.  In  fignific.  neutr.  palT.  Piacerfi 
d'  alcuna  cofa  )  vale  Compiaccrfene  . 
Lat.    conttmum.  effe   ■y  acquiefcere   ..  Seti. 

Fi  A  e  e  R  O  z  z  a  ;  Dìm. .  di  Piacere .  Tac. 
Ttav,  perd.  eloq.   407;     ;     ' 

P  1  A  c  F  V  O  L  A  R  E  .:  Piacevoleggiare  .  Lat^^. 
demulcere  5  afsentart  .  Cr.  KetraciAiiX/a-^ 
o-iiv  ■)  x.oXei>isuiiv  .  Pecor.  g,  3.  tjou». 
I.. 

Piacevole  .  Add.  Contrario  di  Di- 
fpettofo  5  e  Ritrofo  j  e  vale  Affabile  >> 
Cortefé  y  Ti'attabile  .  Lat.  comi!  ,  le- 
nt!  y  ajf .  bflis.  .  Gr.  x?*">°i  »  «fóteg  ^. 
iù'j^o7»yo^o%  .  Bocc.  nov.  16.  1 7.  E  nov*. 
19.    I.    E.  nov,    98..   16.    Cron.    Veli.    40.: 

£  4^- 

.0.  Per  Aggiunto  di  cofa  y  che  ap-- 
porti  piafcere  ,  Atta  .1  piacere  ,  Grata., 
Lai.  (uciv-s  \.  Carui.  ;  gra  ut  ..  Qr.  »'dJi  % 
xaT«5'U|U/o;  V  ^«f'^'f  •  Bocc.'.pr.'^'- 
Amet.  68.  Cavale,  Med..  tuór..  '^Ùrè*. 
Med.  A  b.  cr  Bemb  Afol.  \.  4..V 
P  i  A  c  E  V  ;  L  e  G  f;  ■  's  R  E  .  Far  piacevòl'ez-- 
ze  5  Scherzire  y  Builare  ,  Motreggiare., 
JLat,.  ioCMt  L  Oìjt,'  iicfrk^}.$2Sij''  •■  ..■S^^f^'- 
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Tteclam.     Libr.     Moti.    Omel.    S.    Greg. 
Pecor.    g.   3.,  »ov.  I. 

§.  Piacevoleggiare  ,  in  att.  fignific. 
vale  quello  ,  che  noi  diciamo  Anelar 
colle  buone  ,  colle  belle  ,  deliramente  > 
e  con  piacevolezta  .  Lat.  lemier  fé  ge^ 
rere  .  Qr.  »iriov  e'ctursr  '7ra^i)(_iiv  .  Mor. 
S.  G-eg. 
Pi  A  C  E  VOLEME  N  T  E  .  V.  PIACE- 
VO L. ME  NT,  E  .,^^,.^ 

Pi  A  c  E  VOI.  ETTO  .  Dìm.  di  Piacevole, 
ed  è  quafi  detto  per  vezzo  .  Bocc-  nov. 
63- 9>  frane.  Sacch.rim.  i4'  ^or.  Med. 
Ke/:c'.  45. 

Piacevolezza  .  Attratto  di  Piace- 
vole j  Centilezzza  )  e  AfFibìlità  5  che 
n  fcorge  negli  atti  ,  e  nelle  parole  al- 
trui ,  Lat.  affabiìtià!  ,  comhar  .  Fior. 
Viri.  A.  M.  Bocc.  nov.  7.  i.  E  nov-  ^o. 
II.  £  nov.  27.   16.  E  nov.  49.  9.  E  nov. 

So.    12. 

§.  Per  Piacimento  ,  Piacere  5  Attrat- 
to di  cofa  ,  che  piace  .  Bocc.  nov.  17- 
16.   Lt^y.  Am.  28. 

Piace  VOLINO  .  Dìm.  di  Piacevole  . 
Tir.  Jf  42.  1,/7/f.  S'bt/l  i.  1. 

Piacevolissimamente  .  Superi. 
di  Piacevolmente  .  Lar.  lepid'fftme  )  fe- 
fiivijftme  .  Gf  ^apiigoiret  .  Lih)'.  tur. 
trtula.i.  Vit.    Benv.  Celi.    172- 

Piacevolissimo  .  Superi,  di  Piace- 
vole .  Lat.  grai/Jimus  .  Gr.  ^ui^iig-a- 
roi  .Bocc.  nov  io.  7.  E  nov.  93.  8. 
'Borgh.  Ftìft.  f^om    463. 

PliiCEVOL  MENTE,  e  PIACE  VOLE- 
ME N  T  E  .  Avvcrb.  Con  piacevolezza  . 
L/it.  comi  er  .  G'.  v^àtoz  .  Bocc.  ÌKtroii. 
59.  E  nov.  13.  12.  Fir.  Af.  42.  i^f*^ 
Tuli  70.  £71^ 

Pi  A  CE  V  OL  o  N,E. .  Ac<refcit.  di  Piace- 
vole .  C^rr//. ,  Dà '?^:.  4.'  7  Car.xjfjft.  1. 
1Ò4.   Bern.  rTfn.  i.  23 

Pi  A  C  i  jvi.E^  T  ò"  .  Piacere  ,  Diletto^  . 
Lai.  volupfAs\  deleB  i  io  .  Gf".  >fìov>i  . 
S.  Gic:  Grifoft.  Opufc.  Cotn  l^f.  16. 
^Jr».  (ìFit.    'Dant.    M/ijaij,  76. 

^.  Per  Voglia  ,  .Volontà  ,  PcrmifTlo- 
ne    .      -L/r?.     volunrat     ..     Gy-.    ^s'^^nux     , 

'  Itt.rod.  Virt.'  M.  V.  9.  ìólpav  Scifm. 
7Ì-  Sagg.  nat    efn.  9.  ' 

Piaciuto  .  Add.  da  Piacere  .  Amet. 
45.   E     97.  Tfforetl.   Br. 

Piaga  .  Dis^iugniniento  di  carne  fat- 
to per  corrodimento  ,  o  per  ferita  . 
JLat<,   t4lcui    .    Gr.    ìKkoì  ,    Dani.    Purg, 
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3.  Berr.  mv.    38.     14      Pe'r.     fon.     6g. 

§.  I  Per  n:etaf.  Dant.  Pwg.  7.  ^etr. 
cani    20.   T. 

§.  II.  Rinfrefcar  le  piaghe  ,  figura- 
tam.  vale  Rinnovare  i  dolori .  Lai.  tan- 
gere tilruf  .  Gr.  l'Xx.s;  ctyttvittv  .  Petr, 
fon.    79 

$.  III.  Medico  pietofo  fa  la  piaga 
puzzolente,,   v.    medico  $,   I. 

jj.  IV.  Avere  unguento  a  ogni  piaga;  . 
V.    n  NG  f  E  n  r  o   ^    II. 

§.  V.  Diciamo  in  modo  proverbiale  : 
La  piaga  antiveduta  affai  meri  duole  ;  e 
v:\le  ,  che  II  male  preveduto  fi  fopporta 
più  pazientemente  .  Lat.  incula  ,  qua 
pravidentur  ,  minus  feriunt  .  Petr.  cap. 
II. 
Piagare  .  Far  piaga  .  Lat.  ulcerare  , 
Gr.    ì'XxjTv    .    Petr.    fon.     256.    Caf.    fon. 

Piagato  .  Add.  da  Piagare  .  Lat.  ul- 
cerofur  .  Gr.  g'XxwV»;?  .  Vft.  Plut.  Peir. 
cani-  20.  6.   T'ijf.   Ger.  20.  84. 

PlAGENTARE  .V.  A.  Acconfentire  al- 
le cofe  più  per  piacere  altrui  ,  che  per 
vero  adulare  .  Lat.  ajféntari  ,  adulavi  . 
Gr.  xcXaKSuetif  .  Frane.  Sacch.  ntyv. 
22. 

Piacente  .  V.  A.  Piacente  .  Lat.  pia- 
cent  .  Gr.  eèfi'trKuv  .  J(im.  ant.  Darà. 
Maia/i.  79.  E  84.  Frane.  Barh.  201. 
2. 

PiAGENTERl'A  .  V.  A.  Il  piagcntarc  . 
Lat.  ajfe:natto  9  placentia  .  Gr.  xoAo- 
xticc  .  Amm.  ant.  36.  7.  1.  Com  l.'.f. 
18. 

P  1  A  G  E  N  T  I  E  R  E  .  V.  A.  Piaggiatore  -, 
Lu ringhiere  .  Lat.  ajfentator  .  Gr.  nó- 
Xai,   .  Sen.  Pift. 

Piacere.  V.  A.  Sutt.  Piacere  .  Lut. 
vohip:ar  .  Gr.   ^'^óvn  .  Frane.    Ba/b.    ^6, 

7.    £    201,    20. 

Piacere  .  V.  A.  Piacere  .  Lat.  piace- 
re .  Gr.  «fETXHv  .  Frane.  Ba  b.  .99.  Si 
E    125.   9.   £   346.   4- 

Piaggerella  .  Dim.  di  Piaggia  ; 
Cuttcrella  .  Lat.  collicuìus  .  Gr.  '^ìùÌM- 
©cf  .   Pallad.    Genn.    13. 

Pia  G  GETTA  .  Piaggerella.  Lat.  e  oìlt- 
Cttlu!  .  Gr.  ysiik'Xoq)}^  .  Pallid.  cap  34. 
C'on.  Morell.  219. 

Piaggia  .  Propriamente  Salita  di  monte 
poco  repente.  Lat.  clivur  .  Gr.  j^gwX»- 
(pay  .  B  re.  g.  6.  f.  8.  £  nov.  6°'  »  9' 
Petr.  c'an\.  2i.  5. 

^- 
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§.  T.  Piaggia  f  Qi'el  I»to  )  c^«  fcende 
dolcemente  nel  mare  .  Lat.  Htuf  .  Gr. 
«XT»/  .  Bm.  Purg.  17.  I.  Bocc.  nov.  17- 
8.  E   num.  58.    Barn.     Inf.    7-    E   Pt*''&* 

X.  E  17- 

$.  11.  Piaggia  piaggia  ?  pofio  avver- 
iialm.  come  Andar  piaggia  piaggia,  va- 
le Andar  r  fente  la  piaggia  ,  non  s'  al- 
lontanando da  elTa  ,  così  per  acqua ,  co- 
me per  terra  .  Ninf.  Fief.  55.  Cii-if, 
Calv.  r.  31.  Dep.  "Dtcam.  32. 

^.  III.  Piaggia  ,  poeticamente  )  per 
Qualfivoglia  luego  .  Lat.  plaga  traSìui , 
Cr.  x'^i'-*  '  Peir.  (an\.  ig.  4.  £  ca/:i, 
37.  4. 

Piaggiare  .  Andare  j  o  Star  piaggia 
piaggia  .    TDarit.   Inf.   6.   Btit.   ivi  . 

^.  Piaggiare  )  fìguratam.  per  Secon- 
dar eoa  dolcezza  di  parole  1*  altrui  opi- 
«ione  5  ad  effetto  di  venire  cautamente, 
e  quafi  con  inganno  pian  piano  a  fine 
del  dio  penderò  ;  il  che  diienimo  anche 
in  modo  baffo  Ugnere  gli  ftivali  .  Lat. 
fi.didari  ,  affef):ai'i  ,  Gr.  xoXux.iJuv  . 
C;o/!.  VJl.  41.  G.  V.  8.  69.  7.  Pataf. 
S.  Vnrcb.  Eno!.  23.  E  56.  Galat, 
3». 

Piaggiatore  .  Che  piaggia  .  hat, 
afssniaTor  .   Cr.   x.ó\«^  . 

P  j  A  G  c  I  o  N  E  .  Accrefcìt.  di  Piaggia  . 
Viv.  dtfc.   Arti.  52. 

Piagnente  ,  e  piangente.  Che 
piagne.  Lai  lugens  ■^  fiuem .  Gr.  v.\-m'uv  , 
Bocc.  nov.  17.  20.  E  nov.  41.  16.  Amet . 
38. 

Pi  agnere,  che  ugualmente  e  fi  fcrlve , 
e  fi  dice  piangere  ,  come  pur  ne' 
fuoi  derivati  .  Mandar  fuori  per  gli  oc- 
chi le  lagrmie  con  gemito  ,  che  per  lo 
più  lì  fa  per  dolore  .  Lat.  lugere  ,  fie- 
re )  lac  ymari  .  Gr.  kXcu'mv  ,  S-^hkÌv  , 
izv.^vetv  .  Btit.  Dant.  Purg.  31.  But. 
ivi  .  Bocc.  nov.  4.  8.  £  «09.  15.  21.  E 
nov.  17.  10.  E  nov.  27.  12.  Lab'  5. 
Liùr.   eur.  mal/Ht. 

(j.  I.  In  fignific.  att.  e  neutr.  paff  per 
Compiagnere  ,  Dolerfi  ,  Lamentarfi  « 
Rammaricarfi  .  Lat.  cenqueri  .  Gr.  i/.ì[X' 
^sS-ca  .  Ecce.  nov.  27.  14.  Peir.  fon. 
190.  Dtint.  Purg.  ig.  E  Par.  9.  Mor, 
S.  Greg. 

§.  II.  Per  metaf.  Petr.  fon.  163. 
Beei-   Varch.   I.  prof.    i. 

^.  IH.Perfimilit  vale  Far  remore  fimile 
al  gemito  ,  e  al  pianto.  Petr.  fon.  51. 
Tow.  III.  Ddd 


5.  iV.  Piagnere  in  doffo  ,  fi  dice 
quando 


de* 

al- 

4« 

3« 


Veftiti  ,  o  altri  ornamenti  , 

cri  non  fé  ne  rifa  .  Sen.   ben.    Varch. 

32.    Berti,  rim,    x,    113.    Buon.    Fier. 

PlAGMEVOLE  .  Add.  Piangevole,  Che 
piagne  .  Lat.  flebili!  .  Gr.  9-iìim'<fng  , 
Arrigh.  44.  Amst.  46.  Bemb.  Afol.  a, 
Sz. 

PlAGKEV  OLMENTE 

VOLMENTE , 
PlAGNfMENTO      .     V- 

T  O  . 

P I  A  g  N I  s  T  e'o  .  Pianto  frequente  ,  e  co- 
munemente di  più  perfone  .  Lat.  cella-' 
crymaiio  ,  ploratur  .  Gr.  S-fjTi'sj  .  TaC, 
Bav.  ann.  i.  15.  £  13.  163.  Btisn, 
Tane.   5.   2.   Malm.  i.  17. 

P1AGNISTER.0.  Piagniliéo  .  LAt.  pio- 
ratVA  .  Gr.  KXecuSfxa;  .  Salv.  Crantb, 
I.  a. 

Che     piagne 
Gr.    x.\ou(ov   , 


PIANGE-» 


P  I  A  NGI M  EN« 


.       Laf. 


PlAGNlTORE 

flenr  5    lugens 

Guid.    G. 
PlAGNOLENTE     .     V.       PìANGOLEN* 

T  E    . 
PlAGNOLOSO.     V.    PIANGOLOSO. 

Piagnone  .  Qiiegli  ,  che  in  gramaglie 
accompagna  il  mortorio  ,  E  fi  dice  pro- 
priamente delle  Perfone  di  baffo  affare 
pagate  per  tale  effetto  .  Lat.  lamtma'- 
ter  .    Malm.    1.   43. 

Piagnucolare  .  Piagnere  alquanto  . 
Lat.  fublugere  .  Buon.  Fier.  1.  3.  cor.  E 
4-  5-    '6, 

Pia  CUCCIA  ,  e  piaguzza  .  Piccola 
piaga  .  Lat.  p.-trtum  ulcus  .  Gr.  /mix^òf 
gXxof  .    I^ed.    Vip.  2.  25. 

Pi  ALLA  .  Strumento  de'  legnaiuoli  ,  coi 
quale  pulifcono  ,  e  fanno  lifci  i  legna- 
mi .  Lat.  runcÌH«  .  Fr.  lac.  C(f/>. 
Belline,   fon.    253.  Bttrch.  t.  64. 

Piallaccio  .  Quell'  Affé  ,  che  è  fe-> 
gata  da  una  banda  fola  .  Lat.  after  . 
Gr.    (ravi'g  .  Pallad. 

Piallare  .  Pulire  >  e  Far  Ilfci  1  le- 
gnami colla  pialla  .  Lat.  dolare  ,  levi-' 
gare  .  Gr.  "jrsXexwi»  .  Cr.  5.  20.  lO.  K 
9.  94.    3.    Pallad.  cap    26. 

$.    Per   metaf.    Com.   I  f.    18.   Frane, 
Sncch.   nov.  136. 

Piallata.  Corfa  della  pialla  per  quan- 
to in  una  volta  la  poffono  fare  andare  le 
braccia  di  chi  P  adopera  ,  Il  piallare  , 
lt<rt%  hvigatii  f  politura  .  Gr.  %to-ii  . 

6- 
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§.  Per  nietaf.  A'ieg.  i47* 

Piallato  .  Add.  da  Piallare  .  Zat. 
dtUtut  ,  levigatui  .  Qr>  ava^n^ti;  . 
Pai/ad,  Marx    19. 

Piana  .  Sufi..  Propriamente  è  un  Le- 
gno di  non  molta  grofleita  y  di  lun- 
gheiza  di  quattro  ,  ovvero  cinque  brac- 
cia ,  riquadrato  ,  e  più  largo  del  cor- 
rente . 

§.  Per  Uno,  de'  denti  del  cavallo  . 
Cr.  9.  6.  6, 

Pianamente  ..  Avverbi  Con  poco  ro- 
more  ,  Q^iietaniente  .  Lar..  tacite  »  Gn 
irtyrì  .  Bocc.  ncv.  4..  4.  E  mtm,  6.  E 
nov.  12.  IV  Vit.  SS^  Pad.  \.  6.  E. 
18. 

^.  I.  In  vece  di  Parcamente  j  e  qua- 
fi    Poveramente  .    Lat.    parce  ..  Gr.    tpet' 
.  éofjìvùj;  .    Boce..  nov.    29.    15..  Pecer.  g^. 
4.  r.ov.   i^ 

§.  IL  Pianamente  ,  in  vece  di  A  po- 
co a  poco  ,  Con  diligenza  .  Lat.  paula-- 
t'tm  .  Gr.  Kurà  fjtixfoi/  .  Koce>  vii.  Da/tto. 
258. 

J*  1  A  N  A  R  E  ,  Adeguare  ,  Far  piano  ,  Pa- 
reggiare 5  Appianare  .  Laf.  aquare  y 
complanare  .  Gr.  ò^jlìXi'^hv.  .  Cr.  8.  Zu.. 
I.   Lih.   Aftrol. 

§.  Per  metaf.  Libr.  Pred, 

Pianato  .  Add.  da  Pianare  .  i^at.  <#- 
quatti!  5  complanatus  .  Gr.  o[Aei\t^«iz.  e 
Pallad.  cap,  9. 

Pianella  .  Calzamento  de'  piedi  y 
che  non  ha  quella  parte  ,  che  cuopre  il 
calcagno  .  Lat.  crepi  da  ,  fandalium  ,.  Gr. 
xfjfTr/;  .  §uad.  Ceni,.  Cr..  5.  64.  i. 
Frane,  Sauh.  Op.  div.  133.  Serd.  (tor.. 
6.  239.  Belline,  fon.   145.  £   270; 

§.  I.  Pianella  y  è  anche  una  Spezie  di 
mattone  più  fottile  ,  il  quale    s'  adopera 

.  folaniente  a'  tetti  delle  cafe  ,  e  murad 
fopra  i  correnti  . 

^.  Per  Sorta  A^  armadura  antica,  da 
tenere  in.  capo  .  Frane..  Sacch.  nov.. 
164. 

FiANELLAfO  ..  Maefiro  dì  far  pianel- 
Je  .  Lat.  crepidarius  .  Gr.  xpwir/J'sTs/sf  . 
G.  V.  II..  93..  5,.  Cranicèe.ti.  d^  Amar^ 
235. 

FiANELLATA  .  Colpo  dato  eoa  pia- 
nella ,   Buon.  Tier;  4.   3,   7. 

Pianelletta  .  Dini^  di  Pianella  . 
Lat.  crepidiila  .  Tratt..  fegr.  cof.  donn. 

Pianellina  5  e  pianellino  . 
Pianelletta:  .  j^at.  erepidula  =  Uh>  Pr^d>. 
Alleo.   iSi, 


PIA 

Pr  A  fÌF  r'ot  TO   .    Picciolo   fp3zi«   piano 
Vi-g%    Sf't, 

PiANEROiToLO  .  Quello  fpazio ,  che 
è  in.  capo  alle  fcale  degli  editìcj .  Fir^ 
ftotf.  3.  217.  Geli.  Sport,  l.  2.  Va-eh^ 
Ercol  254.  £  Suoc.  3.  3.  Ctrif..  Calv^ 
4.   112. 

Pianeta.  Stella,  errante.  Gli  antichi 
ufarono  quella  roce  tanto  ia  genere 
niafculino  )  quanto  in  femn:inino  .  Lat.. 
pianeta.  Gr.  trXctvtim;  .  D  .ut.  Pufg. 
1.  E  16,  £  Par.  la.  Petr.  cani.  17.  4. 
E  fon..  133.  Bo(C.  nov..  20.  19.  Lab. 
149.^  G,  V.  8..  47.  I.  £  II-  T"  3-  T*' 
foretti   Sr.   IQ.     Zibald.   Andr.. 

§.  Pianeta ,  fignifica  anror  quella  Ve-? 
fte,  che  porta  il  prete  fopra  gli  altri 
paramenti  ,  quando  celebra,  la,  meffa  j 
ed,  in  quello  lignificato  fi  ufa.  fol»  nel 
genere  femminijìo .  Lat.  pianeta  ,  cafu-^ 
la  ..  Ordinata.  Meff.  Efp.  Pat.  Nofl. 
Frane.  Sacci;.  Op.  div.  97.  Boce.  tefiam^ 
pag.  2. 

Pianettamente..  V.A.  Avverk 
Pian   piano .. 

§.  Per  io  ^^{^o  ,,  che  Con  voce  af- 
fai   ba/Ta.   Lat.^  ftibmiffim.     Tav    ^it. 

Pi  ANETTO.  Awverb,  Dim.  di  Piano  »^ 
Lat.  pediti^ntim  .     Cant.  Cam.   194, 

Pianezza  .  Piano ,.  Pianura ..  Lat.  f/4> 
niiiet  .     Filoe.  5.  44- 

§.  I.  Per  metaf.  B«r..  /-/..  i..  2^ 
Cavale.  Med.  cuor.    Teforeit.    Br. 

^.  IL  Per  Attratto  di  Pulito  j  Li» 
fcio.     Cr.  2.  24.  5.. 

Piangente,    v.     piagnente». 

Piangere,   y.   piagnere.. 

Piangevole.  Add.  Lagrimabile ,  De- 
gno di  pianto.  Lat.  lacrymahilts  ,  wi- 
fer abili s  .  G.  V.  11.  3-  »•  G*''^-  *3-  134.. 
Fav.   Efop.     Alam.  Gir.   18.  4. 

Piangevolmente,  e  piagnevo  L'- 
ivi e  n^  te  .  Awerb.  Con  pianto.  Lat,.. 
flebìlìter  .     Guid.  G^ 

Piangi mento,  e  piagnimento. 
IL  piangere.  Pianto.  Lat.  ploratio^  Gr. 
oiuoyH  .     Cam.    Pura.   30.. 

PiANGlTOitE.  VerbaL  mafc.  Che  pian- 
ge, Piagnitore  .  Lat.  fìenf  ,  lugens .  Gr.. 
xXow'«v  ,    ^^nvuv.  .      Fr.  Zar.   T. 

PlANGlTRiCE  .  Femm..  di  Piangitore  .. 
Traìt..  fegr.   cof.  donn.. 

PlANCOLENTE,     e      PlAGNO-LENTE. 

V.    A.     Piangente  ,     Pieno    di    pianto   . 
itf.;.   plorafJf)  fkns  ^.    »r»  Ag-  C.  D. 

Pian* 
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Piano  OLOso,  pianguloso,  e 
piAGNOLOso.  V.  A.  Add.  Pieno  di 
pi.mto ,  e  Ai  dolore.  Lat.  lacrymofus  . 
Gr  J«xfi/wcr>;c  .  G«/V.  G.  But.  Inf.  23. 
I.  £  Piirg.  20.  1. 
Pianigiano,  hdd.  Di  piano.  F/r. 
rai,.  115. 

^.     In  forza   di  fuft.  per    Abitator  del 
piano.      Bvrgh.  Orig.  Fir.   114. 
Pianissimamente  .    Superi,  di    Pia- 
namente.   But.  Inf.   20.   I.  Varcb.   Ercol. 
168. 
Pianissimo.    Superi,   di   Piano.  Arnet. 

44 
Piano.  Suft.  Pianura  ^  Luogo  piano. 
Lai.  pla/ìiiier  .  Gr.  nrs^iov.  Becc.  in.r. 
a.  £  nov.  S6.  2.  JDant.  Pt/rg.  1.  Virg. 
^neid.  M.  Gttìd.  G.  42.  Burch.  \.  5. 
$.  ì.  Piani  delle  cafe  5  fi  dicono  i 
Diverfi  ordini  ,  ne'  quali  fi  dividono 
per  1'  altezia  ^ììq  cafe  5  e  per  fimilir. 
"ii  dicono  anche  d'  altre  toie .  Seder. 
Colt.   72.     Sa^^g    fiat.  efp.   165. 

^.  II.  In  piano  ,  porto  avverbialm. 
vale  Oriizontalu-'ente  9  In  luog«  piano. 
S^gg.  nat.  fft<.  5S. 
P 1 /*  N  o  .  Add.  Che  ha  nella  fuperficle 
egualità  in  ogni  fua  parte.  Lat.  p/afjar^ 
aeq'Jizlh .  Gr.  •uotXo'g  ,  T>ant.  Par.  30. 
Peir.  cjn^    22.  5. 

§.  l.  In  piana  terra  ,  Vale  Nella 
fi'.perficie  della  terra.  Be>-».  Ori.  2.  2. 
21.    Fir.    j9f.    172.    [(ed.   Inj.    77 

5.  II.  Piano  5  per  Chiaro»  Intelligi- 
bile .  Lat.  planut  .  T>a»t.  furg.  6. 
Tffirett     Bf.      Bern.   Ori.    i.   25.    31. 

^.  III.  Piano,  per  Quieto,  Manfue- 
to  >  Benigno,  Dinieffo ,  Modeflo.  hnt. 
hnis ,  comis ,  modefìus  .  Petr.  fon.  89. 
E    137. 

$.  IV.  Andare  per  la  plana  '.,  modo 
proverb.  che  vale  Prendere  a  far  chec- 
chcflia  nelle  maniere  più  agevoli.  Mait> 
Frani,  rim.  httrl.  3.  106. 
Piano.  Avverb.  Ccn  foniniena  voce, 
Senza  remore  ^  Coiitiarìo  di  Forte.  L/ìt. 
jiil:Tn;jfìm .  Gr.  v (pt< [juvc^  .  Bocc.  nov.  64. 
12. 

(5-  1.  Per  Adagio ,  forfè  tolta  la  me- 
X:ì{.  dall'  Andar  piano;  cioè  Senza  far 
lomore.  L/it.  fefifìm  ^  pedeten  im  ■  Dani. 
Inf.  23.     JE    Plifg.   3      P,i(f.    156, 

§..  II.  Piano  a  ma'  paflì ,  fi  dice  av- 
vertendo, che  Nelle  difficultà  fi  vada 
confiderataiiiente  ,  Lat.  in  arduis  tun- 
Ddd  2 
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so   $.  X. 

^.  III.  Plano,  eh'  e'  non  fi  levi  pò!» 
X'ere  ;  fi  dice  per  Derifione  a  chi  £1 
gran  bravate ,  e  tagliate  fcnza  propo- 
fito  . 

$.  IV".  Di  plano,  porto  avverbialiMo 
vale  Agevolmente  5  Senza  coHtrafto  ,  Li- 
beramente. Lai.  libere  ,  piane  .  Gr, 
ìXeu^Bftds.  Dant.  Inf.  22.  Varch.  fior., 
12.  476. 
PjAN      PIANISSIMO,       Lo     ftefifo  ,     chc 

Pian  piano ,   ma  ha  più  di  fona .    Buon. 
Pier.   3.   t.  9. 

Pian  piano.  Avverb.  Lo  fteffo ,  che 
Piano  avverb.  ma  così  replicato  ha  al- 
ouanto  più  di  forza,  Varch.  E: col.  i6?. 
Fior.  S.  Fraftc.  182.  Per.  Canx.  3O.  J. 
Ar.  far.  4-  Belline,  (oc.  2S6.  Burch.  z. 
X4.  Fi'-.Af.  10.  Bemb.  fior.  3.31.  I>ifc. 
Cale.  23. 

^.  Pian  piano  fi  va  ben  ratto  ;  cioè 
Chi  fa  le  cofe  confideratansente ,  ancor- 
ché con  tardità  ,  le  conduce  a  ficiirò 
fine . 

Pianta  .  Nome  generico  d'  ogni  forti 
d'  arbori ,  e  d'  erbe  .  Lat.  ftirpf  .  Gr, 
fv^oipuTÓv ..  C>:  2.  5.  2.  Boce.  in.r.  47. 
Peir.  canx.  32.  2.  D/7«r.  Pu>-g.  ».  Velt. 
Colt.  4Ò. 

0.  E  per  fimilit.  vale  Afcendente  ^ 
"Dant.   Par     17. 

Pianta  .  Tutta  la  parte  inferiore  del 
piede.  Lat.  pianta.  Gr.  raip9Ì(; .  Dant. 
Purg.  9  E  Par.  \6.  Petr.  fon.  85.  ^ed. 
efp.  nat.   103. 

§.  ì.  Pianta  degli  edifizj  ,  vale  1! 
piano  dell'  edificio,  Lo  fpazio  ,  dove 
pofa  1'  edificio  .  Tac.  Bav.  fier.  3.  323. 
£   4     348.    Vit.  Pilt.   64. 

§.  II.  Far  la  pianta  ,  Levar  di  pian- 
ta,  o  fimili  ^  vagliono  Defcrivcre  colle 
proporzioni  aggiuftate  le  piante  d'  cdi- 
ficj  ,    o    altro .      S^.gg.  nat.  efp.  145, 

§.  IH.  E  Levar  la  pianta,  per  metaf. 
Btioft.  Fier.  4.  4.  2. 

0  IV.  Far  checchertìa  di  pianta,  va- 
le Cominciarlo  dal  iuo  primo  principio. 
R^ed.  Vip.   I     37 

P  I  A  N  T  A  D  o  s  o  .  V.  A.  Add.  Pien* 
di  piante,,  Coltivato.  Lat.  bene  (or^fiiu! 0 
G.   V.  U   44.   1. 

Pian  t  A\cr  g  i  n  e  .  Petaccìuola .  Lat.  pia»' 
tago.  Gr.  à^vòyX'jgT'70» .  Cr.  6.  20.  I. 
Tefi  fft9.  P.  S.  cap.i.  B.  Cap.  9- 

Pian- 


ì^6     P  I  A 

Piantagione.  Il  piantare.  Lat.plan~ 
tatto  )  fatUf  .  Gr.  (py'revri^  .  Cr.  5.  8. 
4.    E   6.   2.   9.    Drf».  Co/,r.    1 76. 

PcANTAMENTO  .  Il  piantare .  Laf. 
plantatio.     Cr.    2.  iz.  i,     E     z.   zS.    5. 

PiANTAN'MALE.  Sorta  di  vivente  5 
che  ha  natura  nieizana  tra  le  piante, 
e  gli  animali.  L,^r.  loophyttim.  Gf. 
XuóipvTcv.      lied.   Inf^  115.   Varch.   Le^. 

P/  A  N  r  A  R  E  .  Porre,  dentro  alla  terra  i 
rami  degli  arbori  ,  e  le  piante,  accioc- 
ch'  e'  Vi  s':  appicchino,  germoglino,  e 
fruttifichino.  Lat.  plaatare.  Gf.  qiuTSufiv. 
Bou.  Kov.  35-9.  E  g.  6.  /.  9.  D'ittam. 
3.   I.    Serd,  fior.  i.    37. 

§.  I.  Piantare,  per  iìmiiit.  Peri:  fon. 
392. 

§.  II.  Piantare,  per  Fermare,  Col- 
locare i  e  oltre  ali*  att.  fi  ufa  anche 
«el  fignific,  neutr.  pa/T.  Z,/?/^.  collocare  . 
Gr.  g'>seeS-£crpy'«;^  .  T^r.  Dav.  ftor.  2. 
38 J.  D//;,-.  Cale.  26.  J-ff^.  //(?;..  S.  297. 
JE  8.    3x1. 

^.    Ili.    Piantare,    Spezie   di     fuppli- 
2.Ì0   antico    de'   traditori,   e    degli    aflTaf- 

' ,  fini  ,     i    quali    fi    ficcavano   in    terra    a 

•   capo    ali'    ingiù   a    guifa  di    pianta  ;    che 
,<;  anche ■   fi     diceva    Propagginare  .     G.  V. 
IO,  Il 8.   3. 

§.  IV.  Piantare,  1'  ufiamo  anche  per 
Lafi^iaie  ,  o  i^bbandonare  chicchera  . 
ILat.  dejereye .  Gr.  xxrct'Kftirav .  Eern. 
Ori.  I.  2.  66.  E  2.  5.  55.  Fii'.  Trin.  2. 
5.  Geli.  Sport.  3.  7.  Tac.  Dav.  ann. 
a.  44. 

$.  V.  Piantare,  per  Lafciar  di  giù- 
care  quando    fi    viace  .     Gnl.    Sifc.   433. 

§.  Vi.  Piantar  carote  ,  e  Piantare 
affojutam.  fi  dice  del  Dare  ad  inten- 
ilere  altrui  cofe  falfe  .  Mstt.  FraH^. 
firn,  htirl.   3.  78, 

§).  VII.  Piantare  una  vigna  ,  vale  Pen- 
farc   a  co  fa  fuor  di  proposito,  quando   fi 
fente    altri    difcorrere .   Varch    Ercol.  95. 
Piantata.    Pofta .     Lat.    arborum   fé- 
riet  ,    aitt    ordo.      Gr.      iévi'^uv     rd^ig  . 
Sodei'.  Colt,  18. 
Fi  A  N  r  A  i  o  .     Add.   da    Piantare  .     Lat. 
piantati^:,    Gr.  veq)urtuuiv»;.    Atntt,   83. 
Cr.  6.  ^7.  4.  Tac.  Dav.  am.   2.  36.  I{ed. 
Ofs.  tì>ì.  43.    Guicc.  ftor.    15.   -^67. 
Piantatore.    Verbal.  mafc.  Che  pian- 
ta .   La^.  fatcr .    Tratt.  gev.  fam.  Buj;f, 
Fier.  4.  4.  18. 

§.    Per  metaC    Salv.  Spìa,  i.  4 
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PrANTAZiONE  .  Piantagione  .  tat. 
pianta,  io.  Q<-.    tpurium;  ,     £fp.   Salm. 

PiANTERELLA.  Dim  di  Pianta.  Cr. 
5.    5.  2.    Pali  ad.   Febhr.   21. 

Pianticella.  Pianterella .  Lat.  vh- 
gultuf».    Gr.    ^'ci/2àtov  .     Cr.   5.   50.    r.  . 

Pianto.  Il  piagnere .  Lat.  luSìur  , 
fletus .  Gr.  x.\oiy$-uòg^  oi^fjwyn  ,  Bocc, 
intr.  20.  E  nov.  12.  io.  Pecor.  3.  i. 
Dant.  Inf.  3.  E  9.  But.  ivi.  Vant. 
20,  E  22.  Bur.  Purg.  23.  2.  Petr 
18.     6.    Boe^.  Varch.    i.  prof.    i. 

§.  Fare  il  pianto  di  checcheffia ,  va- 
le Levarne  il  penfieio  .  Salv.  Granch. 
3-   13.     Amhr.   Barn.   Maltn.    1 2.   52. 

PlANTONCELLO.  Dim.  di  Piantone. 
Lat.  parva  talea -i  {tirps .  Gr  fc^ofio- 
TÓv  .     Cr,   5.   6.  5.      Pallad.   Vebhr.   33. 

PlANTONCiNO  .  Piantoncello  .  Lat, 
parva  talea  j    fti-pf  .      Libr    cur.  M.-tlatt. 

Piantone.  Pollone  fpiccato  dal  ceppo 
della  pianta  per  trapiantare  j  e  per  Io 
più  fi  dice  degli  ulivi  .  Lat.  talea  ) 
talea  olea^ina.  Gr.  S'xXetoi  .  Filoc.  5. 
166.  Pallad.  Febbr.  1©,  Vett.  Colt,  24. 
£   26. 

§.     Per   metaf.     Lerr.  Fed.   Sec.   G.  S, 

Pianura.  Sull.  Piano .  Lat.  planitìes . 
Gr.  iTiSiav  .  Becc.  intr.  ^7.  E  g.  5.  p. 
2.     Da»t.  Purg.  I.     Vit.     SS.    Pad.    i. 

Piare.  Verbo,  con  che  gli  antichi 
efprefTero  il  Cantar  degli  uccelli ,  quan- 
do fono  in  amore  .  Lat.  p-'pHare  .  Gr. 
g-^ii9i^etv  .  I^iffi.  aHt,  Gutd.  Cavale, 
68. 

Piastra  .  Ferro  ,  o  altro  Metallo  ri- 
dotto a  fottigliezza .  Lat.  lamina .  Gr. 
viraXov  .  M.  V.  IO.  69.  Liv.  Dee.  3, 
Mor.  S.  Greg. 

^.  I.  Piafìra  ,  diciamo  anche  una  noftra 
Moneta  d'  argento  di  valuta  di  fette 
lire  .  Bimt.  Fier.  intr.  i.  E  3,  2,  15. 
E  4.  3-  2.  E  4.  5.  8.  Maltn.  il. 
41. 

§.    II.   Per  fimilit,    fi   dicono   Piafire^ 

.  quelle  Grolle ,   che    fa    la    fcabbia . 

§.  III.  Piaflra,  Armadura  di  dofla, 
Ar.  Fur.  35.  60.  Alam.  Gir.  18.  122. 
Cirijf.  Calv.   2.   57. 

Piastrella  .  Diciamo  a  quei  Safsi  % 
de'  quali  fi  fervono  i  ragaizi  per  giu- 
care  in  vece  delle  pallottole  .  Lat. 
*  faxea  lamella.  Buon.  Fiffr,  4.  2.  27« 
Sanr.ai,  A.r(,  prof  5, 

Pia 
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Piastrello.    Quel   panno,  o  Cuoio» 
■     ibpra     il    quale   fi    iiillen.le     1'   impiaftro 

per    metterlo     fu   i    rualori  .     Tae.   Ttav, 

ann.  4.   100.       S:rd.    ftor.    6.  231.      Lsr, 

Meti.  can\.   59.   4- 
PiASFRETTA  .     Dilli,    di    Piaftra .    hat, 

lamella  .     Si^rd.  fior.   i.   50.     Benv.  Celi. 

Oref.   28. 
PiAsraicclo.     Mefcugllo    fatto    coii- 

fufamentej    e  alla  peggio-    Lnt.    mìfcel- 

lanea  .    Cr.     cvu^uiktoc  .      Malm.   i.  li. 
Piastrone.     Àccrefcit.     di     Piaftra    . 

Cirif.  Calv.   l.    ló.   E    |.   83.    Morg.  26. 

69.  ' 
PjATA',       riATADE,       e      FIATATE. 

V.    A.      Lo    fteHo  5    che    Pietà  .     Lat. 

p/etar  )   mìfericoi'Jia . 

§.     Per    CoiDpafsione  .     G.  K'.  9.   77- 

5.     S.   Grifcft.      Vit.  SS.   Pad.  2.   41. 
PlATEGGiARE.     V.    A.    Piatire.    Lat. 

liitgare^   lite    contendere  y    *     piaci t are  » 

Dottr.   lac.  Bant. 
Piatire  .     Cimentare  )    Efperlmentar  le 

fue  ragioni    in  giudicio.    Litigare.    Lat. 

liter   jeqai  ^    litigare  .    Gv.    J'ikoi^st^ou  ^ 

^utxiXoytìv  .    Bocc.  nov.   20.  6.  Kov.  ant. 

53,   2.    Qirc.   Geli    2.  49. 

$.    I.     Per    Contendere  ,    Difputare  . 

Lat.    qu^fiio>:efn    facere    ,     contendere  . 

Bocc.  conci    2. 

^.    II.    Piatile    li   pane,    vale    Averne 

inopia    .     Lat.     exirem/t     inopia     labora- 

re  . 

§.    III.    Piatire    co'   cimiteri,    fi    dice 

dell'    EfTcre    per  vecchiezza  ,  o   altro    ia 

grado  di   poter   poco    vivere  .     Lat.    fe- 

vem  capularem  efse .  Sah.   Grand,   i.    i. 

F;V.  nov-  1.  206. 

^.     IV.     Murare  ,    e     piatire  ,    dolce 

impoverire;   dettato,    che    fìgnifica,  che 

Chi    attende    a     fabbricare,    e    a    litiga- 
re ,  a   poco  a   poco  confuma   le   fue   fo- 

ftanie  . 
P 1  A  T  {  T  O  Tv  E  .    Che   piatifce  .     Lat.     liti- 
ga.or  .    Gr,     t'ci^i'i;.    Frane,    Sacch.  nov. 

163. 

§.     Per    Contenditore  .    Lat,    alterca^ 

tir  ,  li  igiefus  ^    rixojuf.    Gr.    (p/Xoywxcj  , 

Paff-   135. 
PiAiO.    Il   piatire.    Lite   davanti  a   ma- 

giftrato,    o    altro    qualfivoglia  giudice. 

La.,     litigium .      Gr,     £*(>/j  .      L/ff.      M, 

Lihr.      Mott.     G.    V.    9.    il54.    i.      Sut. 

Mere.      F  'anc.  Sacch.  ttgv,   aOI.     Crgni" 

^Ittt,  ^'  Ataar,  149, 


con 
II. 


fondo 
22,    j. 
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§.    \.     Per     Ogni    forta    di    lite  ,    dì 

contefa ,    e  di   differenza    generalmente  . 

Lat.    lis  ^    controverfta  .     Gr.    ìfig  ^    àii- 

(pia-/S>ir>tTig .      Dicer.     div.     Dani.     Ir.f, 

30. 

§.    II.    Per    Cura  ,   Penfiero  ,   Briga  . 

Lat.  cura.    Gr.    (p^oi/ri^   .      Vit,  S.  Gii: 

Bat.      Maltn.   4.   4S 

§,.    III.     Per   AfKire,    Fatto,    EflTere  . 

Lat.    negùtium  .     Gr.     nr(ày^x  .     Bocc, 

conci,   t  3. 

^.    IV.  Per   Partito,  Occafione.   Croa. 

Morell.   226. 
Pi  A  TOSO.     V.  A.    Lo    fte/To  ,  che    Pie- 

tofo .     Lat.     fnìfer:co--{  .     Gr.      sXs» 'Juv    » 

Serm.  S.  Ag.  25.    E   29.    Vit.  SS.   Pad> 

t.   404. 

§.    Per   Pio .    Lat.  piti!  .  Gr.    iu<Til^ti'i , 

Amet.  4-     G.  V.  4.    3.     3. 
Piatta  .    Spezie    di     barca 

piano  .     G.   F.   1 1.  4.  4-     P- 

But.   Ptirg.   4-  i- 
PiATTELLiNO  .     Dilli,    di     Piattello  , 

Lat.    p.^tella    minor.     Car.    lett.   i.   I79» 
PlATTFLLO     Din),    di    Piatto;    e    pren- 

defi    anche   per    Piatto    afTolutam.     Lat. 

patella.  Gr.  >.iv.aviov,    Bocc.  nov.  96.  n. 

Galat.   13.    E   81. 

§,     Figuratam.    Alleg-    325, 
PiATTELLONE.     Accrefcit.    di    Piattel- 
lo .     Lnt.    patella    tnaior  ,     Vit,     Benv. 

Celi.  510. 
Pi  A  T  T  E  R  i'a  .  Quantità  ,   o  Aflortimento 

di   piatti. 
Pjatto.    Suft^.     Vafo    quafi   piano,     ne! 

quale    fi    portano    in  tavola    !e    vivande . 

Lar.  patina.  Gr.  Xinàvn  .    Nov.  ant.   19. 

4-    Buon    Pier.   i.   z.  2. 

§.     Per     la     Provvifione    del     vitto  . 

Ftr.     difc.     an.     32 

495- 
Piatto  .    AdA 
fcofto  ,   Celato . 
Gr,     x^wiTTo;  , 
Dafit,   Inf.    19 


Vtt.     Benv.     Celi. 


Qiiafi  appiattato  ,  Na» 
Lat.  occultar  i  ahditvs  . 
\a$poùog  .  Sen.  Pift. 
S  or'  Pift.  16. 
^.  I.  Per  Ifpianato,  Schiacciato,  Di 
forma  piana  ,  a  guifa  di  piattello  , 
Bocc.  nov.  55.  2.  Boex-  Varch.  5.  rim, 
5.  Galat.  73.  Tac.  Dtv.  ann.  2.  31. 
T^!'  Ger.  9.  84.    f^ed.  Inf.  90. 

§.  II.  Di  piatto,  poflo  awerbialm. 
vale  Colla  parte  piana  dell'  arme  3 
Contrario     a      Di     taglio  .      Alle^.     44, 


Bern, 
34. 


Ori.    3.   4.   24.     Qirif,    Calv,    i. 


§ 
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^.  III.  Di  piatto  ,  !ìgufa.tam.  v^le 
anche  Nafcoraniente.  v.   Di    Pi  \TT  o  §. 

Piattola.  Sorta  d'  infetto.  Cecch. 
Servìg.  4.  11.  E  JEp//.  cr.  ^.  ir. 
Cirif.   Cuh.    3.  83.    Molm.  II.  ^^. 

Pjattolo.  Speiie  di  fico.   Maltn.  ir. 

17- 
PiATToLONE.     Piattola   granfie. 

§.    Figuratam.    Buon    Pier.  4.  z.  5f. 
Piattonare.  Percuoter  col  piano  della 
fpada  5  o  d'altra  (Inule  arme  .    Lat.  la  0 
g'aJio  (ìliqti^m  cade  r  .  Buon  Pier.  2  3.  10, 
Piattonata  .   Colpo  ,    che    fi   dà   col 
piano  della  fpada  5  od' altre  armi  finiili. 
Lai.  Ut  i   gì  adii  2  ■)  vel  enjÌ!  i^tt!  .    Frane. 
Saccb,.  nov.   138. 
Piattone.    Accrefcìt.  di  Piatto .  Cecch. 
Bfalf.  cr.  2.  4. 

^.  Piattone  ,  è  anche  una  Speiie 
d*  infetto ,  che  per  Io  più  fi  ricovera 
tra'  peli  dell'  anguinaia . 
Piazza.  Luogo  fpaziofo  ,  circondato 
d'  edificj  .  hat.  platea.  Gr.  7rX«T«'« . 
Bocc.  nov.  ir.  4.  E  nov.  79.  39-  Vì'^. 
SS.  Prd.  r.  210.  Cron.  Merell.  33Ó. 
Cuicc.  fior.   3.    119. 

§.     I.    Per   finnlit.     Gal   S'ift.  431. 
^.    II,     Piazza,    per    Luogo,    dove     fi 
fa    mercato.    Lst.    forum.    Cr.    wìyo^u  . 
Nov.    ant.     54.    !• 

^.  III.  Piazza,  per  Luogo  femplice- 
lliente.     Petr.    c^p.   9.     Sen.    P'ft.   31. 

§.  IV.  Piazza  ,  o  Piazza  d'  arme  ) 
fi  dice  di  Città ,  o  Terra  fortificata  , 
e  prefidiata  j  e  fi  adopera  anche  per  fi- 
milit.    Mahn    12.  33 

(J.  V.  Piazza  morta,  v.  morto 
Add.   <5.  VI. 

§.  VI.  Piazza  ,  per  I'  Univeifal  de' 
niercanti  in  una  città  .  Daz,  Camb.  96. 
§.  VII.  Far  piazza  ,  e  Farfi  far 
piazza,  vale  Fare,  e  Farfi  far  largo, 
i/ir.  tjarn  f.bi  aperire.  Sen.  Pìfc.  74. 
Si  or.  Eti>'.  6.   i2<»  Ar.  Pur.   11.  50. 

§.  Vili.  Far  piazza,  diciamo  delle 
j-JiercanTfe  quando  abbondano  ,  o  ne  fono 
in   molta  copia.      Buon.   Pier.    3.   4.    8. 

§.  IX.  Che  fa  la  piazza  ?  cioè  In 
che  pregio  fono  le  mercanzie ,  o  i  cam- 
bi ?      B-iicn.  Pier.  2.   i.   il. 

§.  X.  Far  belle  le  piazze  ;  Ci  dice 
del  Commuovere,  o  Radunare  il  po- 
polo, o  per  grida,  o  per  riffe,  o  per 
azioni  poco  lodevoli  .  Moig.  17.  97. 
Pir.  Lue.    4.   I. 
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<5  XI.  Far  bella  la  piazza,  fi  dice 
anche   del    Farfi    far   largo .     Bern.  Ori. 

§.  Xil.  Fare  il  bello  in  piazza,  fi 
dice  delio  Starfene  oziofo  ,  fcnia  vo- 
ler   far  niente  .    v.    B  E  L  L  o    §.    XV. 

^.  XIll.  Chi  fa  la  cafa  in  piazza  5 
o  e'  la  fa  alta  ,  o  e'  la  fa  ba/Ta  ; 
-proverò,  che  vale  ^  che  Chi  viiette  al 
pubblico  alcuna  cofa  ,  fi  fottopone  alle 
cenfure,  e  non  può  foddisfare  ognuno. 
Lat.  omiiòuf  placete  ^on  pcfsutnus  „ 
Geli.  Sport.   5.  5. 

^.  XIV.  In  piazza ,  e  'n  mercato 
ognuno  è  liceniiuo  j  dettato  ,  che  va- 
le, che  Arrivando  in  erta'  luoghi  non 
è  fconvenevole  il  dipartirfi  fenza  pren- 
der  commiato    da'   compagni. 

§.    XV.    EfTer  piene  le  piazze  d'  al- 
cuna   cofa ,    vale    Saperfi    per    ognuno  . 
ViKf.  Mari.  lett.  70. 
PrAzzEGGiARE.     Andare  a  fpaffo  pef 
le    piazze  .     Lai.   per    plateam  incedere  , 

ij.     Per   Iftare    fciòperato  .     Ntv.  <onU 

37-    1. 
Piazzetta  .    Dlm.  ^i    Piazza  . 
§.     Per    fimilit.     Gal.  Sift.    ^61. 
Piazzuola.    Dim    di   Piazza,  ^icorj. 

M/ilefp.    41.    Tac.   Dav.   Germ.    376. 
Pica  .    Gazza,  uccello    noto.  Lat.  pica, 

Gr.    y/rra  .     Dan,.  Purg.    i.     But.  ivi. 

Circ.   Geli.   8.   19O 
Picca.     Sorta  d'arme    In   afta   lunghìf- 

fima  .    lat      haf  m    pr clanga  ,    farijsa  . 

Gr.   J'r'fu  .     Seg>-.    Pior.    art.   guerr.   34. 

E    45.    Serd  fior.   8.    302. 

§.     Picca  ,   fi    dice   anche  per    Gara  . 

Lat.    amulaiio^    conceriaiio .    Gr.    tftiy 

^fi'Xoi  .     Salvin-  eiìfc.  2.  397. 
Piccante.     Che     picca,      Pungente, 

Frizzante.     Lat.   tno  denf .     Seder.     Colt. 

75.    E   7?.     I^ed.  Vip.   I.  43.   Buo».  Pier. 

3.   4.    II.    Malm     3.   20. 
Piccare  .     Pungere  .     Lat.     perforare  . 

Gr.    ifiitr^vtr'tv  . 

§.      I.     Piccare  ,    figuratam.     fignifica 

talora     Pugnere  ,     o   Offendere    alcuno  , 

mordendolo   con    paiole,   e    anche    Met- 
terlo  al  punto.    Tal.   Dav.  ant.   5.    108. 

Buon    Pier.   l.  4.  20. 

^.    n.    Piccarfi    d'  alcuna    cofa  ,   vale 

Pretendere  di  faper  bene  in  efia  tiufcire. 

^ed    Ofi     an    6j.      Salvin.    dfc.    1,    3. 
^.    III.     F'icrarfì    d*   alcuna    cofa    con 

alcuno ,    vale    Entrare   in  picca  ,   in  ga- 
ra y 
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ffa  )  »  in  contefa  con  alcuno  per  caglo- 
ve  ài  alcuna  cofa  .  £ttof/.  Fier.  4-  5- 
24.     Malfn    7.   59, 

^,  ì\' .  Piccare  ,  fi  (lice  anche  del 
Vino  ,  allorché  frizza  ,  e  morde  nel 
beverie  .  Lat.  mordere  .  Gr.  danvtiv  » 
Ar.   Caff.  3.  6.  Séfer.  Cal.\   105, 

P I  c  c  A  8.  o  .  Mendico  >  Pitocco  ,  Uomo 
vile.  Lat.  meidiius.  Gf.  'jrTw;^''»*  Buon^ 
Fier.  Z.    I,    1 1.    £    3.   4    9- 

Piccata  »  Colpa  dato,  colla  picca  „ 
Varch.  fiO''.  Z.   35. 

PjcCHETro.  Sorta  di  giuoco  di  da- 
ta . 

P  I  e  e  H  I  A  M  E  N  T  o  .  Il  picchiare  »  Lat.. 
iflus .   Gr^  rXnfìi.      JMaefrti\i    Z.  4- 

Pi  c  CHI  A  NT  E  .  Sufi:.  Manicaretto  fatto 
di    carne   battuta  . 

P 1  c  c  H  )  A  M  T  E  .  Add.  Che  picchia  . 
Befnb.  Afol.  z.  133. 

Picchiapetto.  Scrupolofo y  Superrti- 
ziofoj.  Che  fi  picchia  il  petto  y  quafi 
per  renderfi  in  colpa  y  che  anche  dicia- 
mo Stropiccione,  e  Graffiafanti.  Bocc^ 
nov.  50.  Z3.  Tra.i.  pece,  moyu  Cron^ 
lAorell.  261       Varch.   Suoc^  2.   i.. 

§,  Picchiapetto  5  chiamaft  ancora  quet 
Gioiello  }  che  uuiuo  le  donne  portare 
al    collo  pendente  al    petto. 

Picchiare.  Percuotere}  e  fi  dice  pro- 
priamente del  Battere  alle  porte  per 
farfi  aprire  }  t  generalu)ente  d'  ogni 
altra  cofa,  che  fi  percuota,  e  che  ren- 
da fuono  .  La:,  pu/f.re  ,  ptdtare^  Gr. 
rvirrtn'^  Bocc.  nov  15  ZZ.  E.  nov.  5>z. 
4..  Serm  S.  Ag.  C  V.  8»  iz.  5.  "Dant. 
inf.  iS.  Vi:.  SS.  Pad..  2.  8.  Sdgg.  na.. 
tfp.  145- 

§.  I.  Picchiar  co'  piedi,  o  Picchiar 
V  ufcio  co'  piedi  ,  vaglicno  Andare  a 
cafa  d'  akimo  con  prcfenti,  perchè  ef- 
fendo  le  mani  impacciate  >,  è  necelfario 
picchiare    co'   piedi . 

$.  IL  Picchiare  ,  li  dice  a-nche  per 
Fercuoteie  altrui,  Dar  delle  buffe  Lat. 
verberare  y    plagis   ajjiciìre  .    Gr,  ru'vrttvy 

Picchiata  .  Verbal.  da  Picchiare  ^ 
PercofTa  .  Lar.  réiur  .  Gr.  vAttyii  . 
Serd.  fìof.  7.  Z7Z.  E  10..  383,  Morg,. 
7.     85.     £    zz.    245»    Bu  cb.    z.    46. 

§.  Per  metaf.  fi  dice  di  alcuna 
Difavrentura  procedente  per  lo  più 
dal    perdin^ento     di  alcuna    cara     Cofa  , 
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PiccjirATO  .  Add.  da  Picchiare  ^ 
Lat.  pulfatU!  .    M     V.    ^.      55. 

§.  Per  Picchiettato  ,  Di  più  colori  y 
a  guifa  dell'  uccello  Picchio  »  Vege^, 
Ber».    Ori.    z..    ii.     49. 

Picchiere  .  Soldato  armato  di  pic- 
ca .    Seg»^    Fred.    6.    z. 

Pi  ce  HI  £R  ELLA  .  Voce  baffa  ,  da 
Picchiare  i  e  fi  dice  Fare  ,  o  Dar 
la  picchierella  ,  che  vale  Percuotere  9 
Dar  buffe  .  Lat..  verberare  .  Gr^ 
ruvruìf  »    Pat/ijf.    4 

§.  Aver  la  picchierella  ,  fìguratani» 
per   Aver    gran   fame  .     Pa'af.    j. 

Picchiettato  .  Add.  Picchiato  ^ 
Di  più  colori  .  Lat.  terjtcolif  ..  Gr» 
vcXw'xfoug .     I^ed.    1^'f.    IZ9.. 

Picchio.  Uccello  così  detto  dal  picchia» 
re,  eh'  e'  (.\  col  becco  ,  negli  alberi  y 
per  farne  ufcir  fuor  le  formiche  ,  e  fonne 
di  diverfe  grandezze  ,  e  di  diverfi 
colori  .  Lat,  picur  .  Gr.  eycTsicairas  y 
rìouKìTTOi  .  Tef.  Br.  5.  39.,  Bo(C.  nov^ 
46.     7..    Mor^      14.    53- 

§■  I  ^^tiacciare  come  un  picchio  y 
fi  dice  del  Taroccare ,  o  Andare  gran- 
demente in  collera  .  Ma/m,  9.  56, 
Cecclt.   Efalt.    Ci-.  4.  7.. 

^.  IL  fn  proverb.  Vendere  picchi 
per  pappagalli  ;  vale  lo  fteflo  ,.  che 
Vendere  lucciole  per  lanterne  .  v* 
LUCCIOLA.    §.     L    Ambr..     Berti.    %,. 

PircHio  .  Suft.    da    Picchiare.    Colpo  5. 

Picchiata  .     Lat.  iHur    .       Gr.      irXny»   . 

Tajf.    Ger.    7.  4Z.    Morg.   I  b\    liz.  ^ed^ 

Df.ir.     15. 
Piccia  .     Più    pani    attaccati  infieme- 

Bu^ck.    z..   5  3. 
PlcciNACoLO   ,     e      prceiNACO. 

V.    A.     Piccin    piccino   ,    Nano    .      Lat. 
pomilio  .    Gr.    vano^  .    Varch.    Lex-    1^7» 

Libr.    Viagg.     Frane.     Sacch,     ritn,    z6k 

£    mv.    ZI 8. 
Piccinino  .    Dim.   di    Piccino    .     Fr^ 

lac.    T.    6.    3.    7.      B«o«»    Fier..     4»     5^ 

6. 
Piccino.    Add'.    Piccolo   ..    La\    par'- 

vulus  ,    Gr,    t4/t6o';   .     F'V.       Af      295. 

Varch.  Ercol.  243     Alleg,  5Z.    Ltbr.  Son, 

9.    Lu!<r^.    ^uh.  Bec.  z, 

>5.  Diventar  piccin   piccino,  va'e   \\» 

libbire  y     Cagliare  .      Lai,.     Ubaf'ere    . 

Cr.    JiwTa^f'gey-Seu  .     Buorti-  Fie'.    s.    4* 
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PlCClOLANZA.       V.     A.        Piccoletti   . 

Lat.  parvità! ,   Gf.  CjUfxfsrif;  .     Tej.   Er. 

8.   i8. 
PlCCJOLELLO.     Piccioletto  .   Lat.  paf- 

tuìtif .     Fr.  lac.  T.  6.   i6.  z^.    M$r.  S, 

Piccioletto  .    Dìm.    di    Picciuolo  . 
Lat.    pediculus ,  petioluf  . 

^.    Per     fimilit.     Benv.     Celi.     0>-ef. 

47. 
Piccioletto.    Dim.     ài    Picciolo. 
Lat.   parviihis .  Gr.    tc/tS-o';  .      Bocc.  ttov. 
13.  9.     Vant.  Inf.  S.    £    Par.    2.     Le?. 
Med.  can\.   3.   3. 
PjCCiOLEZZA.    Piccoleizn .   Lat.   pai- 
virae.     Fiamm.  3.  27,     Trait.  (egr.  ccf. 
donn. 
Pie  CIGLINO.     Dim.    di    Picciolo.  L,«f. 
parvulus  .     Coli.     SS.     Pad.     M.     Cin. 
rim. 

^.  Picciolinoj    è  anche  Dim.  di  Pic- 
ciolo ,   moneta  .     Teforett. 
PiccioLissiMO.    Superi,   di   Picciolo. 
Lat.    minimus  }    parvtfsìmut ,    Gr.    gX«- 
3(."^^i  •      Bocc.    nov.  22.  11.    Vtagg.  Sin, 
AUm.   Gir.   18,   68. 
Picciolo.     Sud.     Moneta,     che      già 
s'  ufava  in    Firenze 5  e  n'  andava    quat- 
tro   al    quattrino.    Lat.    minuta  .     €r. 
ar.ul^aXov,     Bocc.  nov.  i.  26.  E  nov.  83. 
1,     Tac.   Dav.  ann.  4.   87. 
Picciolo.     Piccolo.  Lat.  parvuf.  Gr. 
o-fjtiìi^oi.    Ayyigb.  46.   Petr.  can\.  11.  i. 
Dani.  Purg.  3.  Becc.  nov.  14.  7.  £  nov. 
93.  9.     Guid    G.    12. 
Picci)NCELlo  .     Dim.    di   Piccione; 
lo    fieno ,   che  Piccioncino  ;    benché   fì- 
mili  diminutivi  abbiano  appi-efTo  di  noi 
talora  alcuna   varietà   di    fignificatO)  per 
proprietà    di  linguaggio  . 
Piccioncino  .      Dim.    di    Piccione  i 

Pippioncino. 
Piccione.     Pippìone  ;    e  fonne  di  due 
maniere  )   grodì ,    e   torraiuoli .  La:,  pi- 
pio.   Gf.  viva;.    Ar.  fat.    3.    E   Len.  2. 
3.      lied.   off.  atj.    12.    E    16. 

^.  I.  Piccione  5  modo  baffo,  fi  dice 
di  Perfona  non  efperta ,  o  facile  ad  ef- 
fere   ingannata . 

(J.  il.  In  proverb.  Meglio  è  piccio- 
sie  in  man ,  che  tordo  in  frafca  ;  e  ifì- 
gnifica,  che  E'  meglio  il  poco,  e  fi- 
curo ,  che  il  molto  ,  e  fperato  .  Lat. 
prafentem  tnulgt  /   quid  fugientcm  infe- 
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P  r  ce  rtfO  LO.  Gambo  di  frutta,  o  di 
fìmil  cofa  .  l-at.  peditulnS'i  perioha .  Gr, 
fiJvxo'i  •  Pallad.  Febb>\  30.  Cr.  5.  20. 
7.    ^ed.  efp    nat    95.    Bwch    Z-    3 

<5  I.  Per  fimilit  vale  il  Gambo,  o 
1' Attaccatura  de'  bottoni.  F>a»c.  Sacch. 
nov.  I  37. 

^.  II.  Per  metaf.  il  Membro  virile, 
Fraìtc.  S.icch.  nov.   139. 

§.  ili.  Star  bene,  o  male,  o  E/fer 
forte,  o  debole  fu'  picciuoli,  o  fimili  j 
vagliono  Reggerfi  bene,  o  male  fulle 
gambe.  Alkg.  98.  Buon.  Fier.  3.  1.  io. 
Malm,  9.  14. 
Piccolamente.  Awerb  Contrario 
di  Grandemente;  Poco.  Lat.  parum  . 
Cr.  (.ttv.^óv .    "Dtfend.    Pac. 

^.  Per  BalTamente  ,  Senza  magnifi- 
cenza.  Lat-  demifse .  Gr.  ravetvùg  . 
Albert.  198. 
PiccoLELLO.  Add.  Piccoletto  .  Lar. 
parvulus.  Gr.  cfxinfói  .  Trat.  golf» 
fam. 
Piccoletto.  Dim.  di  Piccolo .  Lat. 
parvulu! .  Gr.  rur$-o'i  .  Lab.  350  "Din. 
Comp.   3.    67.     Viagg.    si».     Dittar»,   i. 

5- 

Piccolezza.     Aftratto     di     Piccolo; 

Contrario  di    Grandezza.  Lat.  p/ì'vitas . 

Gr.    fxiy.fì'rus .      Bocc .  intr.   25.   Guid.   G, 

Coli.  SS.  Pad. 
PiCCOLiNissiMO.  Superi,  di  Piccoli- 
no.  La:,  minimut .  Gr.  iXàx'T'S'  Frane, 

Sacch.  nov.  74. 
Piccolino.    Dim.    di    Piccolo .     Lat. 

parvulus.   Gr.    T6T>o'f .     Becc.  nov-   86.   3. 

E  nov.   100.  29-   Ntnf.   Fief  215.    G.   V. 

r.   16.  1.  Fr.  Giord.   Pred   T>.     Dittam. 

Piccolissimo.     Superi,    di    Piccolo  . 

La  .    minlmur.   Bocc.   nov.  93    6.   Otvid. 

Pift.      Bittam.  6.   i.     I(ed.   Inf.    lOO.     £ 

124. 
Piccolo.      Add.     Di    poca    quantità  ; 

Contrario   a    Grande.    Lat.     picvus  .  Gr, 

(jt'xfó;  .     G.  V.   8.    35.    3.      E    IO    61,   I, 

Bocc    fiov,  I     5.    E  nov.   iSS.   iJ.     E  nov. 

79    29-     Arrigh.   7J. 

§.    I.    Per    Breve.     Lat-    brevi i  .     Gr. 

fi?*X.'^'i'     Bocc.  intr.  9. 

^.    II     In    piccolo  ,    poflo    awerbialm. 

vale    In    piccola    quiat-tà  ,    Di    picco!* 

forma .     Sagg.   nat    efp.   5 
PiCCOVAio,    V.  A.  Coadiutore  de'  bir« 

ci  del  civile,  che  porta  un  pezio  d'  ar= 
y  me 
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me  in  afla  )    finale    alla    pi««a.    Stst, 

lAerc. 

^.  Picconalo  )  per  Colui  $  che  ado- 
pera il  piccone.  Vend.  Crift.  41. 
Piccane.  Strumento  di  ferro  con  pun- 
te quadre }  a  guifa  di  fubbia)  col  qua- 
le fi  rompono  i  faflfì,  e  fanfi  altri  la- 
Yorii  di  pietra,  come  macini,  e  fìmili. 
T/ìv  Dùer.  Diitam.  1.  25.  L*^,  146. 
Bem.  Ori.    I.    3.  6. 

^.  Piccone  >  è  anche  accrcfclt.  di 
Picca  ;  Picca  grande  ;  ed  è  una  forti 
d'  arme  di  varie  maniere ,  e  fonne  par- 
ticolarmente alcune  di  ferro  da  tutte 
due  le  parti  acute  ,  ed  oggi  in  moire 
armi  gentilizie  fé  ne  vede  imprcflTa  la 
forma . 
Picconiere  .  Che  lavora  con  piccone . 
Piccoso.   Add.  Che  fi  picca,  Garofo. 

Salvin.  prof.  Tofe.    i.  172. 
Picea  .     Sorta    d'   abeto  .    Lat.    pice/i  ^ 
alref  mas,    Gr.  Tia'xjj .   J{ìceti.    Fior.   44. 
E   55. 
Pidocchi  accio.  Peggiorat,  di  Pidoc- 
chio .     Libr.  So'U  40. 
Pj  Df>c  c  HI  E  R  i'a  .     Tapinità  ,    Grettet- 
za  ,     Efirema     avariiia.      Lat.   for/ie!   , 
sVsfhia .    Gr.    o-[iiKfoXoyia  ,    fuw^tic    . 
Bocf.      rtuV.     75.      2.      Varch,     Jur.       13. 

427- 

§.     Pidocchierfa  ,    oggi   fi    ufa   anche 

per  Cofa    di  poco    moiDcnto. 

Pidocchino.    Dini.    di   Pidocchio. 
§.     Figuratam.    Lièf.  Son.   15. 

PiD'>ccHio.  Vermicciuolo  ,  che  nafce 
addoffo  agli  animali  .  Lat.  pediculuf  . 
Or.  f-J-w'f.  Cr.  6.  109.  I.  Libr.  Viagg. 
Burclj.    I.    123.      Berli.   Ori.   2.    22.    17. 

§.    I.    Pidocchio  ,    per    finiilit.     Lih> 
CUr    matatt, 

5.  II     Pidocchio  di  mare,  Sorta  d'in- 
fetto   aquatile  .    I{fd.    Inf.   1 54. 

§.    III.     Scorticare    il    pidocchio  .    r. 
scoR^lC^itE    §.    IX. 

Pidocchioso.  Add  Che  ha  de'  pi- 
docchi. Lat.  pet/iccfur .  Burcb.  i.  19. 
BefH.  Ori    2.  II.    37.    Buon.   Pier.   3.  2.9, 

PiFDB.  Che  anche  accorciato  fi  dice, 
e  fi  fcrive  pil'  ,  così  nel  numero  del 
meno ,  come  nel  numero  del  più ,  ben- 
ché talora  gli  antichi  ufaflero  nel  plu- 
rale PlEi.  Voce  copiofa  di  fignifica- 
ti ,  e  maniere  ;  onde  a  maggior  chia- 
retia  fé  ne  trarran'  o  fuori  per  alfabeto 
i  più  frequenti  j  ed  efpreffivi . 
Tom.  III.  Eec 
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PfEDB  .  Membro  del  corpo  dell'  anf- 
male,  fui  quale  e'  fi  pofa,  e  col  qua- 
le cammina.  Lat.  ptr .  Gr.  vùi  .  Danrm 
Iftf.  II.  E  Purg.  3.  E  28.  Pafr,  353. 
B9ce.  mo9.  77,  33.  Dittam.  5.  16  E  6. 
5.  Fr.  lac.  T.  Pur.  cani.  25.  5.  S 
fon.  5-4.  E  8?. 

^.  I.  Per  Pianta  d*  erba.  Boee.  hov<, 
35.    IO. 

§.  U.  Per  Fufto  d»  albero  .  Zar. 
ftiper  i  trsincuf  .  Gr,  %»ffiii  ,  j-oVec  , 
Dant.  Parg.   32. 

$.  III.  Per  Sorta  di  mifurt  .  Lttm 
per .  Gr.  -r^'f .  G.  V.  2.  7.  7.  Cr.  f  <. 
7.   3.     Eorgh.  Orig.  Fìr.   85. 

§.  IV.  Per  Mifura  de*  yerfi .  Lat, 
fa  .  Gr.  Ta'f  •  Com.  Inf.  10.  Bocc, 
dm.  Inf.  4.    Sen.  ben.  Varch.   2.    34. 

^.  V.  P«;r  Softcgno ,  Bafe  ,  e  anche 
la  Parte  inferiore  di  checcheffìa .  "Dantn 
Inf.  %.    Fr.  lac.  T.    Sen.  ben.  Varcb.  2. 

34- 

^,  VI.  Andare  a*  pie  d'  Iddio,  va- 
le Morire  .  Lat.  mori  ,  diem  fuurm 
ebìre  .  Gì".  9-i/ttT)tm¥  .  Cron.  Morelf, 
238. 

$.  VII.  Andar  co'  fuoi  piedi  ,  vale 
Non  efler  condotto  ,  o  portato  da  al- 
tri . 

§.  VIII.  Andar  pe'  fuoi  piedi  chec- 
cheffia  ,  vale  Progredire  fecondo  la  fua 
natura,  Non  ufcir  del  dovuto,  e  del 
confueto .  Lat.  relìe  progredì  .  Malm. 
1.  62. 

$.  IX.  A  ogni  pie  fofpinto,  pofio 
avverbialm.  vale  Speflìflìmo  ,  Frequen- 
ti imamente.  Lat.  per f ape  ,  fapifsime  . 
Gr.  »a/uci.  M.  V.  9.  6.  Varcb.  Ercth 
Alleg.   63. 

iJ.  X.  A  piede,  o  Appiede,  A  pie» 
di,  Appiè,  e  fimili,  pofti  avverbialm^ 
vagliono  Co*  propri  piedi  ,  Non  forte*- 
nuto  da  cavallo  ,  fedia ,  o  altro .  Boce. 
nov.  51.  5.  Kov.  artt.   75.  i. 

$  XI,  Gente  a  piede  ,  o  fimilì  , 
vale  Fanteria,  Soldati  pedeftri ,  Pedoni. 
Lat.  ptditet.  Gr.  ri  vs^ov .  G.  V.  4. 
50.  2.    E  t.    35.    II. 

§•  XII.  A  pie  giunti  ,  vale  Co* 
piedi  congiunti  infieme  ,  fenza  feparare 
1'  uno  dall'  altro.  Lat.  iunilis  pedibur, 
Belltnc.    fon.    269 

j5»  XIlI.  A  pie  pari  ,  poflo  avver- 
bialm. vale  Sema  muovere  un  piede  pri- 
ma dell'  altro  )  Co*  piedi  del  pari . 


402       PIE 

§.  XIV.  E  figuratiiH.  vale  Con  jpo- 
njodità .  L/ft.  commoJe.  Qr.  5v'xt<*'f«S  • 
fx>.   Lue.   I.   2.    Malm.   i.   8z, 

^.  XV.  A  piede,  Applede,  A  pie, 
e  Appiè,  ia  forta  di  prepofiz.  fianifìca- 
no  Dalla  parte  inferiore ,  Da  ultimo  , 
In  fine  \  e  fi  tifano  coniunenienre  col 
fecondo  cafo  .  Bocc,  mv.  19.  x.  Hant^ 
Inf.  7.  Petf.  cani-  4.  6.  Fir.  iiifc.  an, 
S.  £  47.  .Vos-,  «s/iJ.  2Z.  I.  FrAfJC. 
Scicch.  nov.    15S. 

^.  XVI.  Aver  piede  ,  vale  Pigliar 
ibrz.3  ,  L.at.  tnv,ilefcere  .  Qr,  aVjfVVs'C/- 
#&<«  .      Beml)'.  AfoL  i.   39. 

^.  XVII.  Baciare  i  piedi  ,  atto  di 
riverenza ,  con  che  fi  venera  il  Ponte- 
fice Roir.ano ,  o  altro  grandiflìmo  per- 
fonaggio.  Bern.  Ori,  i,  4.  23.  Ber»^, 
litt.   I.   I.   17. 

§.  XVIII.  Talora  fi  ufa  anche  pet 
Ringraziare.    Bemb.  ìett.   1.   i.  Zi. 

$.  XIX.  Battere  i  piedi  ,  oltre  al 
fentim.  letterale  ,  efprinse  talora  Dare 
in  giandidjma  efcandefcenza  ,  Dar  fé- 
gni  di   ecce/Iìva  collera,  e  difpiacere. 

$.  XX.  Cader  tra'  piedi  alcuna  co- 
fa  5  fi  dice  deli'  Abbatterfi  in  efTa  , 
Cader  tra    le  mani.  Lat.  occurrere .  Gr. 

^^  XXL  Capopiede  ,  e  Capepiè  , 
atrverb.  Colla  parte  fuperiore  rivolta  al 
luogo  inferiore  .  Fra/:;.  Sacch.  mou. 
41. 

§.  XXII.  Fiffitrataiu.  vale  Alla  ro- 
vefcia ,  Al  contrario  .  Lat.  ordine  in-' 
T/erfo  j  prispojtere  .  G»*.  nr^ùoS^j'^e^tv  . 
V&rch.  EnoL  I45.  Buon.  Fier.  i.  z. 
1. 

§.  XXIII.  la  forza  di  fuft.  vale 
Errore,   Sciocchezza.     Bacì*  Pier.  2.  4. 

35-        ^    ^ 

§,  XXIV.  Cercar  cinque  piedi  al 
montone,  vale  Non  contentarli  del  con- 
venevole, o  Metter  difficoltà ,  dove  el- 
la noM  è  .  Lat.  nodutn  in  fcirpo  qua~ 
rere  .      Ambr.  Furi.  4.  8.     Varci.  ErcoL 

IO. 

(J.  XXV.  Dappiè,  o  Dappiede,  po- 
ili  avverbialm.  vagliono  Dalla  parte  in- 
feriore y  Da  ballo .  Lat.  ab  ims  parte , 
ah    imo.     G.  V.    6.    J4.    10.     Malm.  9. 

§.   XXVI.    Dar  «ìe»  pie<li ,  vale  Per- 
cuoter co'  piedi . 
§.   XXVil.    Dar   de'  pie   in   terra  j 
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yale  Scippare ,  Lat.  fclfifft  pffterf .  Fir. 
Lue.   3     4. 

$.  XXVIII.  Dar  di  piedi  al  caval- 
lo ,  vale  Spronarlo .  Lat.  cnlcar  admo" 
vere ,  vel  addere .  Gr.  ergv'veiv  .  Sior, 
Ai  off. 

§.  XXIX.  Entrar  ne'  piedi  d'  al- 
cuno ,  vale  Entrare  nelle  ragioni  di  co- 
lui,  Entrare  in  fuo  luogo  .  Lat,  vlces 
a/ictiìw    f^fìife  ,      Buon.    Fie>\   l.   4.   6 

§.  XXX.  ErTere  ne'  piedi  d'alcuno, 
vale  Giudicare  delle  cofe ,  come  cjue- 
gli  ne  giudicherebbe  ,  EfTere  nelle  cir- 
c»ftantc  Hiedefime  d'  alcuno  .  Ceccb. 
'Dot.   5.   1.    Aììeg.   168. 

$.  XXXI.  Eflfere  a'  pie  d'  Iddio  j 
vale   Elfer    morto  .    Cron.   Morell   Z52. 

0.  XXXII.  Effere  ,  o  Stare  in  pie- 
de ,  vale  Ritrovarfi  nel  fuo  effere ,  in- 
tiero,  o  non  didrutto.  Lat,  ifiiegra  re 
efse^  fare  ^  manere .  Gr.  Ig-dvou  ,  /u»'- 
vetv.  G.  V.  4.  35.  I.  Ovvìd.  Pift.  S.B. 
Tac.  Dav.  ann.  A-  99- 

0.  XXXIII.  Fare  i  pie  gialli,  fi 
«lice  del  Vino  ,  quando  comincia  a  gua=- 
ftaifi  .      Dav.     Cile.    166.     Seder.    Colt, 

74. 

§.  XXXfV.  Far  piede  ,  fi  dice  del» 
le  piante  quando  ingrolfano  ;  e  per  me- 
taf.  vale  Far  buon  fondamento ,  e  fo<« 
ilegno.    Fir.  dial.   beli.   donn.    364. 

§.  XXXV.  Farfi  da  piede,  vale  Ri- 
cominciare dall'  un  de'  due  capi .  Lai.^ 
txordirì ,  Gr.  i^d^X-^àoui .  Gttitt.  lett, 
Alleg.  I4J. 

<J.  XXXVI.  Giiirdarfi  a'  piedi  ,  vale 
Efaminar  prima  bene  la  fua  cofcienza  y 
avantichè  fi  biafuiii  altrui .  Lat.  fua 
vi  net  a    cadere. 

§.  XXXVII.  Lafciare  in  piede,  trat- 
tandofi  di  edifizj  ,  vale  Non  li  rovi- 
nare.   G.  V.   IO.   160.    I.  JE  f^Uf».   3. 

§,  XXXVin.  Lavarfi  le  mani  ,  e 
i  piedi  di  alcuna  cofa  ,  vale  Non  fé 
ne  volere  aflfohitamente  più  impacciare. 
Lat.  curam  alicuius  rei  deponete  .  Fir* 
Tri».  X.   6. 

$.  XXXIX.  Levai-fi  in  piede ,  va- 
le Rizzarfi  ,  Solle varfi  colla  perfona 
retta  in  fu'  piedi  .  Lat.  fu  gei-e  .  Gr. 
ety/g-xS-M  .  Bocc.  inlv.  45.  Fir.  Af  JJJ. 
Bsrn.   Ori.   i.  4.   61. 

§.  XL.  Metterfi  la  via  tra'  piedi  , 
vale  Metterfi  fpacciatamente  in  cammiao  . 
Let,  dare  fé  iti  viam,   Bocc.  nov.  jz.  7. 
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§.  Xl.l.  Metter  pietre  fuoti  H'  al- 
cun luogo,  vale  Ufcirne  .  Lat.  exire  ) 
egredi .    Ar.  Le-J.   i.   i. 

$.  XLII.  N'etter  piede  in  alcun  luo- 
go ,  vale  Enfiarvi  »  Arrivarvi  .  Létt. 
ingredi  y  pervenire.  Gr.  è^uvetS-tu  .  Ar, 
JLen.   1.   2     £   Ftif.  9.  gì. 

§.  XLIlf.  Metter  tra'  piedi  alcuna 
cofa  }  vale  Preporla  j  Metterla  innanii. 
Ar.   Sf'pp.   5.   t. 

5.  XLIV.  Piede  innanii  piede  ;  po- 
fto  avverbialm.  Con  moto  lento,  PaflTo 
paffo.  Lat.  lena  gradu  .  Gr.  fiàìnv  . 
Bocc-  g.  9    p.   3.    E   nov.  48.  6, 

XLV.  Con  pie  fecco  ,  poflo  avv^sr- 
blalni.  vale  Seccamente  ,  Afciuttanjente  j 
e  per  nietaf.  vale  Senza  confiderazionej 
Sen^a  efame.      Tìant.  Conv.   146. 

$.  XLVI.  Pigliare,  o  Prende?  pie- 
de ,  vale  Pigliar  forza  ,  Invigorire  . 
'Lat.  fercrebrefcere  .  Gr.  nvaa-S-xi  . 
Dart:,  Conv.    75.    Stor.   Eur.  6.    1 16. 

^.  XLVII.  Por  piede  innanzi  ad  al- 
cuno ,  vale  Avanzarlo  d'  eccellenza  j 
di  ftiina  ,  o  fmiili .  C/jpr.  Boti.  8.  169. 
§.  XLV  III.  Por  piede  in  alcun  luo- 
go ,  vale  Entrarvi.  Lat.  ingrcdi .^  pei— 
ventre.      Petf.   can\.  48.    x. 

^  XLIX.  Reftare  in  un  piede,  va- 
le Fermarfi.  Lat.  [i\\t:e .  Gr.  ì^t^avax. 
Peti:   c.ip.   11. 

§.  L.  Rimanere  in  piede,  vale  Man- 
tenerfi ,  Rimanere  in  eficre .  Lat.  cen- 
fervari  .  Gr.  (r«  J^e«^aM .  M.  V.  8.  13. 
pAff.  216. 

^.  LI.  Stare  a  pie  pari  ,  vale  Star 
con  ogni  comodità  ,  che  quando  fi  parla 
di  conviti  ,  fi  dice  in  Lat.  opipare 
(Wnare  .    Fir.   Tri»,   z.    2. 

$.  Lll.  Stare  in  piedi  ,  vale  Star 
fitto }  Contrario  di  Sedere .  v.  stare. 
Lat.  [tare .  Gr.  i^dreu  .  BoiC.  vit. 
Dant.  22r. 

(J.  LUI.  Stimar  uno,  come  il  terzo 
piede,  vale  Non  iftimarlo  nulla,  Ncn 
ne  far  alcun  conto.  Lai.  atìquem  p  r- 
^'pendere .  Ctcci.  Dot.  1.  i.  Fir.  Af. 
276. 

^,  LIV.  Su  <ìue  piedi  ,  maniera  di- 
notante All'  Iniprovvifo,  Subito.  Lat. 
illice  y  confefìim  .  Gr.  aÙTÌ%ot.  Fr.  Gi$rd. 
Fred   !(. 

^.  LV.  Tenere  il  piede  io  due  ,  o 
in  più  flaffe  ,  vale  Star  preparato  a 
due)  o  più  partiti)  Tenere  in  un   nie- 

£ce  z 
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defimo  negozio  pratica  doppia  per  ter- 
minarlo con  più  vantaggio  ,  Prepararfi 
anche  per  eventi  diverfi  ,  o  contrarj  . 
Lat.  durtbut  ancor  ir  Miti  ^  dttar  fpet  fpe- 
Si  are .  Tac.  Dav.  ann.  14.  199.  Varchi 
fÌ9r.   2.   g.     Malm.   5.   14. 

§.  LVI.  Tenere  il  piede  ,  vale  Fer- 
marfi   .    Lat.  fifiers  gradutn   .  Tìant.   Inf^ 

^,  LVII.  Tenere  in  piede  ,  vale 
Mantenere  ,  Non  diftruggere  .  Lai,. 
conservare  .  Gr.  rd^mv  .  G.  F.  4.  J» 
4. 

§.  LVlir.  Trarre  il  piede  d'  alaua 
luogo,  vale  Ufcirae.  Lat.  egredi.  Ar» 
fat.   I. 

<J.    LIX.   Mancare   il  terrei;©    fotto  i 

piedi.    V.      TERRENO      $.11. 

$.  LX.  Non  faper  quanti  piedi  5*  en- 
trino in  uno  ftivale  .  v.  stivals 
§.   III. 

$.  LXI.  Picchiar  co*  piedi ,  o  Pic- 
chiar l'  ufcio  co'  piedi.  V.  picchia- 
re   §.    I.    e    USCIO    §.    V. 

Piede  colombino,  e  piede  di 
COLOMBO  .  Sorta  d'  erba.  Lat.  per 
columbi nur  y  gerantu/K  .  Tef.  Pov.  P.  S<. 
cap.  47.   £    C'ip.  49' 

Piede  di  leone  ,  Sorta  d'  erba  . 
Lat.    le»  cpodium  .   Libr.  cur.  malatt. 

Piedestallo,  e  piedistallo. 
Quella  pietra  ,  che  è  fotto  al  dado  » 
fui  qual  pofi  la  colonna  .  Lat.  f^loba" 
ter  .  Gr.  ^uXo/SaTtli  .  Cuid.  G.  Buon. 
Fier.  3.  4.  I.  Malr».  8.  36. 
$.  Figuratam.    hu>-cb.   i.  95. 

PiED'CA  .  Laccio  .  Lat.  pedica  .  G/'. 
'iris»  .  Mot-,  S.   Gf«g.   14-  6. 

^.  Piedica  >  dicono  anche  i  fegatori 
a  quello  Stiumento  fatto  a  fimilitudine 
di  fefte  ,  del  quale  fi  fervono  a  tener 
follevati  i  legni  j  e  acconci  a  potergli 
fegare  . 

Piedistallo  .  v.  piedestal- 
lo . 

Piega  .  Raddoppiamento  di  panni ,  drap- 
pi ,  carta  ,  o  finiili  in  lora  ftertì  .  Lat> 
plicatWA  .  Gì:  vrt'^ii ,  Lab.  loS,  Amet. 
95.   Malm.  6.  45. 

$.  I.  Per  metaf.  Tìant.  Par.  24.  But, 
ivi  .   Paff.   161.   E    i6l. 

§.  II  Diciamo  anche  Piega  a  quella 
Riga  ,  che  s'  iu'.prime  nella  cofa  piega- 
ta .  Lat.  pliea  j  ruga  .  Gr.  wtv%  ,  ittì/r- 


ri$r  , 


$' 
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^.  III.  Pigliare  ,  o  Prendere  mak  pie- 
ga )  vale  Inclinare  ^  o  Avveiiaiii  al 
luale  .  Cavale.  Med.  cuor. 

$.  IV.  EflTer^  in  piega  ,  Dar  piega  , 
e  finiili  ?  vagliono  Dare  addietro  ,  Ce- 
«lere  \  che  oggi  più  ccmiuieniente  direb- 
befi  Piegare  ^  Pigliar  la  piega  .  Lat. 
retro  concedsr^  >  recedi; re  .  Gr,  àjcf^ó.' 
Xfif.    SJifJ}.     Xug.     ^.     Tafs.     Gei-.     ZO. 

Piegamento.    II    piegare  .   Lat.  p/i- 

iaitira    .     Cr.    nr-r'/^ii    .     Eu!.     Par.     i. 

2. 

^.   Ptr    nie^af.    Boa-    hit.    Fin.   I(oft. 

270. 
Piegare  .  Torcere  ,   Cedere  j  e   fi   ufa 

nel  fìgninc.  att.  nel  neutr.     e    nel    neutr. 

paflT    Lat.    fleilere   ^    curvare    j    cedere  . 

tGr.  xti^vrav  j   dtKmif  .    Vant.    Purg.    15. 

M  ri. 

§.  \.  Per  Inclinare  ,  o    Volgere    verfo 

una    deile    parti    ;    e    fi    ufa    anche     nel 

fentini.  neutr.  paiT.  Lat.    inclinare  .  Gr. 

syKXÌvHv     .      Da/tt.      Purg.       2.      E      15. 

Ouid.     G.     51.     E     gz.    Sagg.    fint.    eff. 

229. 

^.    II.    Per    I svolgere    ,     Perfuadete  y 

Mutare    .     Tiant.     Parg.    6.     But.    ivi  . 

Bocc.    pr.     3.    E    noy,    16.    11.    ovvid. 

PiJÌ. 
Piegato  .    Add.  da   Piegare  .  Lat.  in- 

clinatui    ,    incurvatus    .    Gr.    sy^aXiSa;  j 

xt/prs'f  .  Cofft.   Par.   21» 

§.    Per    metaf.     Armo.    ant.    4.    i.    5. 

"Brano.  Saceh.  ritn^  60. 
Piegatura    .     Piegi  ,    Torcimento  . 

Lat.    curvatura   y    ^nus    .    Gr.     TTra^/f  y 

nóXnra;.  Cr.  4.   IQ.   J.   Vege:[.  Cor».  Purg. 

29.  Sagg.  »at.  efp.  137-   E   'S8„ 
Pieghetta  .    Diiu.   ài  Piega   .    B^i;/». 

Ce.ll.   Oref.   52. 
Pieghevole  .  Add.  Atto  a  elTcr  pie- 
gato  ,    Arrendevole     .    Lat.  flcxibilis  , 

flexilis     .     Gr.     naijvwktt     j     X^j'/j-cf    . 

Amet.  74. 

^.   Per  nsetaf.  e    vale    Agevole   a    la- 

fciarfi  perfuadere ,  Trattabile  .   hocc.  nov. 

S9.   4.    Amm.    ant^    39.    4.    6.    C^/.    o^. 

r<iw;.   1 00. 
Pieghevolmente  .  Avvtrb.   In  for- 
ma pieghevole  . 
Piego  ,   Plico  .  Ljit.  lìtttrarum  fafctcu- 

lu!  .   Buon.   Pier.  2.   3,   3. 
P I E  g  o  L  !  N  A  .  Diai.  di  Piega  .  Lat.  exi- 

gua  pUcatura  .  Gr,    fiixgil   tti/'|  .    i^^-/, 

e/,  a/t.   SI.  £  j$» 
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Piena  .  Sopksbbonci.mia  d*  acqua  ne' 
iìumi  ,  cagionata  da  pioggia  ,  o  da  ne- 
ve (trutta  .  Lat.  prohv'et  ,  eluvio.  Gr. 
<re§i-^niJtec  y  \u -xìt  .  G.  V.  il.  3.  i.  £ 
(ap.  4.  2.  S.or.  Sur  1.  4.  Ber/i.  rim. 
l.   36. 

§.  I.  Per  fimilit  Furore  ,  o  Inond/- 
zion  di  popolo  ,  o  di  altra  cofa  finiile  , 
fiafi  ideale  >  o  reale  .  M.  V.  3.  27-  -E 
8.   66.    Cor.    Mi^d.   rim.   91. 

(J.  II.  And.irfene  colla  piena  ,  v:ile 
EfTer  traportato  dalla  furia  ,  o  moltitu- 
dirne  del  popolo  .   MaUri'  6.   2j. 

0,  in.  E  figiiratani.  vale  Seguir  cie^ 
camente  V  opinione  de'  più  .  Lut.  cut» 
plu^ibus  facere  ^  communi  femenlttt  adha- 
re^e  .  Dep.  Decam    79. 

Pienamente  .  Awerb.  Appieno 3^  In- 
teramente j  Affatto  j  Tosalmente  •  Lar. 
crnnino  >  cumula-.e  .  Gr.  oXui  ,  iroj'Tt-. 
^aTc  .  Dant.  Pwg-  ^5.  J5i?'^^.-  >^ov  i.  3». 
T<r/!  Er.  i.  i.  Cavàlc.  prUlt.  ling.  \ed. 
conf.  2.   3. 

Pienezza  .  Attratto  di  Pieno  .  Lat^ 
plcniiudo  .  Gr.  7r\wo«/i.«  .  Co/».  P^r-,  3. 
I{ed.  conf    2.    IQI. 

PiENtssiMAMENTE  .  Siipeil.  di  Pie- 
namente .  L.at.  plenijjltne  j.  cumulalifsi-- 
me  .  Gr,  tXctff  e'iurXewj  .  PaoI  Orcf„ 
Mor.  S'  Greg.  Vege^.  Guitt.  leti.   io. 

P  I  E  N  f  S  s  I  M  o  .  Superi,  di  Pieno  .  Lat. 
plenifsimuf  ,  Qr.  «VgjUfg-o'TadT»;  .  Annet. 
Vang.  lied.  Vip.    i.   15. 

PlENiTUDlNE  .  Pieiieiza  .  Lat.  pie- 
fjitud(y  ,  Gf.  vXi'gui^»  .  Bfp.  Pat.. 
Ncjl. 

§.  E  figuraram.  Fr.  Gtord.  Prtd.  S, 
Mir.  Mad.  M. 

Pieno  .  Sufi.  Pienezza  .  Lat.  plenttU" 
do  .  Gr.  vXfi^in^i*  .  Bocc.  g.  3-  p.  6. 
Albert,  cat!.  6. 

§.  I.  Nel  pieno  della  notte  ,  del  ver- 
no j  o  fiinili  j  vagliono  Nel  colmo  » 
Lat.  adulta  hyeme  ,  media  no^e  &c. 
Gr,  Ktff»  ^auoSvo;  y  (jea-ovunriit  .  M» 
V.   IO.    36.   £    II.    39.   E  cap.  45. 

^.  II.  Avere  il  fuo  pieno  y  Enervi  il 
fuo  pieno  )  o  fìmfli  y  vagliono  Effervi 
il  compimento  ,  Confeguir  1'  intento  y 
Aver  tutto  quello  ,  che  s'  appartiene  . 
Tir.   Trin.    5.    3.   Ctcch.  Dot.   2.   5. 

Pieno  .  Add.  Si  dice  del  Continente 
occupato  dal  contenuto  in  mani  era  >  che 
non  v'  entri  più  cofa  alcuna  ;  Contrario 
di  Voto  «  Lat,  plenits   >  refer>ut  .    Gr. 

vXn- 
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»A»f'ff«  •  Bou.  introJ.  U.  E  ftov,  13. 
S4.  £  «eo.  15.  31.  E  conci.  4-  Tiant. 
Purg.   6.    E    IO.    Aìleg.    312. 

^.  I.  Figuratani.  Bocc.  introJ-  20.  E 
«pi;.  I.  9.  £  «<!p.  71.  é.  Fiatnm.  4.  86. 
Dant,  Iitf.  5.  Arri  gè.  63.  ■T-^^^.  «<Jf. 
4f/p.  44.   J^É"/   0/f.  o»?.   120. 

^.  II.  In  picn  popolo  >  In  pietid  eon- 
fìglio ,  In  pieno  concilio  y  e  finiili  ^  va- 
f^liono  Alla  prefeiiza  di  tutto  il  popolo  , 
di  tutto  ii  tonhglio  )  cii  tutto  il  conci- 
lio )  Pubblica  niente  .  Bocc.  nov.  x8.  zS. 
Q,  V.   6.  25.    3.   E  iz.   35.    3. 

§.  III.  Pieno  ,  per  Saiio  .  Lat.  fa- 
sur  ,  Gr.  x.»^ì7$m'ì  ,  D^h:.  Par.  9.  Fir. 
Af.    102. 

^.  IV.  Onde  Aver  pieno  Io  Stefano  , 
vale  Aver  mangiato  ,  e  bevuto  abbon- 
dantemente ,  lautamente  .  v-  STEI  A- 
J<  O  .    Fir.  Lue.    3.  a. 

§.  V.  Pìen  di  colore  ,  fi  dice  di  fe- 
ta  ,  o  lana  ,  o  fimil  materia,  che  abbia 
incorporata  molta  tintura  j  che  anche 
diciamo  Carico    .     Lat.    faiuraiut    .    Gr. 

§.  VI.  Pieno  d'  anni  ,  e  Pieno  d'  e- 
tà  >  vaglioBo  Molto  vecchio  .  Bocc. 
fttv.  49-  *•  £  «flf.  93-  4.  Fi/or.  z.  54* 
E   ftum    61.    Ar.   Far.    iS.    174. 

§.  VII.  Colpo  p.iena  ,  Botta  piena  , 
Spada  pieoa  ,  e  fimili  ,  vagliono  Che 
ferifcc  ,  Che  fa  colpo  ,  Che  non  cade 
a  voto  .  Lat.  ceritsf  iBus  .  Ar.  Fur. 
\X.  50.   E    24.    63. 

§.  Vili.  Corre  in  pieno  ,  o  in  piena, 
fi  dice  quando  colpo  ,  o  fimile  fcrifce 
«lirirtamente  ,  o  colla  parte  più  forte 
dell'  arme  ,  o  d'  altro  ftruniento  ;  che 
non  andando  per  diritto  fi  direbbe  Coi- 
re fearfo  .   Bern.  OrL   2.   5.    35. 

^.  IX.  Eller  pieno  ii  paefe  d'  alcuna 
novella  ,  o  limili  ,  fi  d^ce  del  Saperi! 
per  tutto  .  Lat.  ncium  ejfe  lippir ,  atqt4f 
tonfcribus  .  Fir.  Trin.  i^  3. 
Pienotto  .  Aàà.  Alquanta  pieno  . 
Lat.  pieniir  _  Gr.  vXtiórtfcg  ,  Fir. 
di  al.  beli  donn.  427. 
Pi  ETÀ  .  Affanno  ,  Pena  .  Lat.  tnmrof  , 
Cr.  X'Jvtt  .  Uà»:.  Ii.f.  i.  Eut.  ivi  . 
Dant.  Inf.  2.  iut.  ivi  .  Uait:.  Inf.  7. 
£«;..  ivi  . 

§.  Per  Compaflìons  .  Lat.  mìfericot-- 
dia  ..  Gr.  aix.rif(jt9^  .  Da'iT.  Inf.  26, 
Petr.  cani.  *7-   3-  Caf.  ritn.  fon.  22. 

Pietà*  5    pieiadejc    pieiaiì. 
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Defiderio  di  porgere  aiuto  a  chi  n'  ha  bì- 
fogno.  Lat.  pietar  .  Gr.  su(tì$hu,  Dant, 
Canv.  93.  Tef.  Br.  7.  51.  £  8.  66.  Fr. 
I.jc.  Cefi.  Albert,  cap.  51.  H  53.  BuF. 
T''att.  gov.  fam. 

^.  l.  Per  Conipaflfìone  .  Lat,  m'feri- 
cordia  .  Or.  g'Xssj  ,  ^t'uri^ius;  .  Dant, 
If.  5.  E  Pu-g.  6.  Boce.  introd.  19.  E 
fiov.  77.  4  3-  Petr.  fon.  i.  E  123.  Tafs. 
Gs".  2.   30. 

^.  il.  Pieri  ,  prendefi  talora  per  Af- 
fetto verfo  le  cofe  facre  ,  Devozione  , 
Caf.  htt.   17. 

Pietanza.  V.  A.  Pietà  .  ^ji».  ant, 
M.  Cin.  53.  E  l'icert.  1x8.  £  Dant. 
fdaian.   1 40. 

Pietanza  .  Propriamente  quel  Servito 
di  vivanda  ,  che  ^v  dà  alle  menfe  de* 
clauflrali  .  Lat.  *  pttancia  ,  piFlancia^ 
Frane.  Saccb.  Op.  div.  97-  E  .98.  Bocc. 
nov.   61.   3.   Av.   Fur.   14.  79. 

j^.   Per  Convito  .   Kov.  ant.  83.  tit. 

Pietosamente  .  Awerb.  Compaffio- 
nevolmente  ,  Da  muovere  a  pietà .  Lat, 
miferanter  .  Gr.  iXtnvùi  .  Bocc.  nou. 
12.   II.  Lal>.   8.   Dant.  Purg.  20. 

Pietosissimamente  .  Superi,  di 
Pictofamente     .     F'-.     Giord.     P>-ed.     F(» 

Pietosissimo  .  Superi,  di  Pietofo  , 
Lat.  piifsimur .  Gr,  rjje/Stg-eirgi  .  Fiamt/L. 
5.   i.   Declam.  fiitintil.  C. 

Pietoso  .  Adii.  Pieno  di  pieti  y  Mife- 
ricordiofo  >  CompafTlonevoIe  .  Lat.  m/^ 
fericors  .  Gr.  e\(>i{juv  .  Eut.  Purg.  30. 
2.  Bocc.  introd.  i.  £  nov.  i.  3.  E  not. 
Zj.  4.  Dant.  Inf.  1.  fi  Pura.  \i,  Pttr, 
fon.  69. 

§.  Per  Pio  .  Lat.  pìut  .  Gr  euTs!3»i. 
G,   Y.  4-    »•  4-  Ta\s.   Ger.   I.    t. 

Pietra  .  Concretione  di  materia  tcrre- 
ftre  ).  per  la  quale  fi  producono  in  va- 
rie maniere  corpi  di  diverfa  durez.za  ,  i 
quali  fi  poffoao  fpeizare  >  ma  non  tira- 
re a  martello  a  guifa  de'  metalli  .  Lat% 
pftra  f  lapif  .  Gr.  vtrfct  .  Bocc.  g.  I. 
/.  7.  E  nov.  14.  14.  E  nov.  17  8. 
Da^t.  Pu^g.  9.  E  Par.  16.  E  to.  Petf» 
fon.  55.  E  cani.  30.  4.  £  31.  z.  Viaggi 
Sin.   M^V.  %.   84.   Mo-<?.  23    5'. 

(S.  I.  Pietra  ,  diciamo  an'he  quella 
Rena  pietrificata  ,  che  u  genera  ne'  re- 
ni >  e  nella  vefcica  .  La  ■,  cal':ultH  . 
Cr.  I.  4.  13.  Diir.ivt  3.  (O.  Tf/.  Pov, 
P.    S.    cap     28.     Vjla.      l(.if 

§.  II.  Pietra  fgcaia  }  o  da    fuoco  a   è 

quel" 
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quella  Pietà  ,  da  cui,  battendofi  co!  fu- 
cile 5  n'  t(ce  il  fuoco  .  La  .  filex  .  Gf. 
frv^irMq  .  Com.  tnf.  14.  Bocc.  ncv.  2Z. 
7.  Virg.  Eneid.  M.  Morg.  18.  190. 
Si^gg.  »^t.   efp.  l66. 

^.  Ili.  Pietra  viva  ,  Pietra  morta  y 
Pietra  fertna  ,  e  finiili  ^  fi  dicono  alcu- 
ne forte  particolari  di  pietre  .  Eenv, 
Celi.  Oef.   133.  £   140.  Gal  Stfi.   77. 

$.  IV.  Pietra  di  fcandolo  ,  figuratane, 
vale  Cagion  di  fcandolo  .  Tac.  "Dav. 
fior.  3.  3^1. 

^.  V.  Trar  la  pietra  ^  e  nafconder  la 
mano  ;  proverb.  che  vale  Fare  il  ma- 
le ,  e  moftrar  di  non  efiferne  flaco  P  au- 
tore .  Belline,  fon.  286. 
Pietrata  .  Colpo  di  pietra  .  Lat.  la- 
pia'h  tSlus  .  Cr.  Xi9e/2a\i'a  .    Malm.   IO. 

PjETRELLA    .   Dim.    di   Pietra    .   Lat. 

Lipiilu!  .  Gr.  'Ki^àftov  .   But. 
Pietrificare   .    Far  divenir   pietra. 

Indurire  .  Lat.    in   lupidem    convertere  . 
Buon.  Fìer.  z.  4.  18. 
Pietroso  .  Add.  Che  pur   da   alcuni  e 

fi  dice  ie  fi   fcrive    petroso   .    Pie- 
no di  pietre  .  Lat.   pe.rofus  ^  peiricofut  . 

Gr.    nrsTfvJni  .  Cr.   1,4.    3.    Stor.    Bari. 

Taff.  Gei'.    1.   78.   I{icetT.   Fior     14. 
PlETRUZZA.    Dim.    di    Pietra    .    Lai. 

lafillus  .    Gr.    Xt^à^tov    .    Bocc.   nov.    65. 

7.  Scrii,  fior.  l.  63.   ^eéf.  efp.  ttat.  62. 
Pietrczzola    .    Pietruiza  •    Lat.    tw 

pillut   .    Gr.    >,i^afi»»    .    ^td.    efp.    fiat. 

64.  £  off.  an.  QX» 
Pietruzzolina    .    Dim.    di  Petrur- 

zola  .  ^ed.  off.  an.  91. 
Pieve  .  Chieia  parrocchiale  >  che  ha  fot- 

to  di  fé  priorie  9    e  rettorie  ,   e   per   Io 

più  di  ville  )  e  caflella  .    Lat.    *  plebr  . 

G.  V.  7.  36.   %.  Serm.  S    Ag.  25. 
Pifani'a   .   V.    A.    Befania   .    Lat.   epi- 

phania  ,    Gr.    iimpsivHa  .   Maeft  n\x.    1. 

87.  M.  V.  9.  6r. 
P  I  F  F  E  RINA  .    Sorta    di    piffero    piccolo  . 

Luig.    Puh.   Bec.   i 
PlFFEao     .     Strumento    contadinefco    di 

fiato  .   Lat.  tu'' a  .    Gr.     aiiXó;  .    Pecor, 

g.  4.  fiev.  %.    Be^n.  Ori.  z.  i.    38.  Morg. 

2.3.   140    J(ed.   Di  ir.  20. 

$.  I.    Per    Sonatore    di    pifTero    .    Lat, 

tiblcen  .  Gr.    au"Xnr»i  .  Vit.   Benv.  Celi, 

33- 

^.  II.  Si  dire  :  Far  come   i    pI/Teri    di 

montagua  >  o  fimili  )  che  è  Andare  per 
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fonare  f  e  efier  fonato  ,  cioè  Andare 
per  dare  ,  e  toccarne  .  Tir.  Lue.  2.  i. 
Cecch.    DcKi-    5.   4-    £d  FfJi     cr.   2.    i. 

Piffero  NE  .  Sorta  di  StrumeKto  di  fia- 
to .  Ciriff.  Calv.  z.    70.  £   3.   93. 

P 1  G  A  M  o  .  Sorta  d'  erba  ^  detta  altri- 
menti Vcrdeuiarco  .  Lai.  pigan-im  $  tha" 
li^hum  .  Gr.  Tityxvov  .  Tef.  Pov.  P.  S. 
Cap.   6a    M.   Aldobr.   P.  N.    161. 

P  I G  G  t .")  R  A  M  E  N  T  o  .  Peggioramento  )  Il 
piggìorare  .  Lat.  de,erioraiio  .  Cr.  4. 
24.  4. 

PlGGIORARE.    ▼.    PEGGIORARE, 

PlGGIORATO.    V.     PEGGIORATO. 

PlGGIORE.     V.     PEGGIORE. 

P I  G  n  E  R  T  a'  .  V.  A.  Pigriiia .  Lat.  inef" 
ti  a  y  di f di  a  .   Gr.   ù^yt'ot  .  Fav.    Efop. 

Pigiare  .  Calcare  ,  Premere  j  e  Ag- 
gravar cofa  fopra  cofa  .  Lmt.  premere  9 
Calesse  .  Gr.  ne'^HV  •  Cr.  4.  24.  tìt, 
Annct.    Vang.  M«rg.  2.  46- 

Pigiato  .  Add.  da  Pigiare  .  Lat.  eal-^ 
(atus  y    preffur    .    Gr.    ir/ea-3-w'c    . 

().  E  in  forza  di  fuft.  Med.  Arh.  cr. 
Malm.  7.  90. 

Pigiatore  .  Che  pigia  .  Lat.  calca- 
tor  ,   Gr.   ó  vii^ttif  .   Cr.   4.  24.    3. 

Pigiatura  .  Vcrbal.  da  Pigiare  •  Lat> 
calcatura  . 

P  I  G  i  o  N  ALE  .  Che  tiene  cafa  a  pigione . 
Lat.  inquHiftui  .   Gr.  ivotxtf  .  Sen.  Pifi. 
95     Buon.   Fier.  2.  4.   '5-     £    4-    5.  ii« 
$.  Per  metaf.  Alltg.  292. 

Pigione  Pretto  ,  che  Ci  paga  per  ufo 
di  cafa  ,  o  d*  altra  abitaiione  y  che  non 
{ìa  propria  .  Lat.  penjio  .  Bocc.  mv. 
60.  8.  Com.  Ifif.  17.  Vit.  SS.  Pad.  2. 
2i6. 

(J.  Stare  a  pigione  )  vale  Abitar  cafa 
non  fua  j  e  per  nietaf.  fi  dice  di  tutte 
le  cofe  )  o  mal  collocate  5  o  fuori  del 
proprio  luogo  .  Bocc,  nov.  20.  19.  Bern. 
rim.    \.  94. 

PiGLfAMENTQ.  H  pigliare  y  Prefa  « 
I,rf^  Crptio  y  ftifcepiio  .  Gr,  XvfZfAx  > 
tlTÒdi^a  .  Com  l  f.  IO.  Bttt.  Inf.  16. 
2. 

P  :  G  L  f  A  N  T  E  .  Che  piglia  »  Che  ilreve  . 
Liit.  capient  y  accip'rem  .  Gr.  ò  Ji-^t/^^a- 
vav  .  Se»    ke»    Varcb    2.   15. 

Pigliare,  lo  fteflTo,  che  Prent'cre  ; 
ufiindofi  tutti  due  quefti  verbi  ne^li  ftef= 
fi  fentimenti  )  e  nelle  fteffe  maniere  j 
Ridurre  in  fua  poteiii  ,  o  con  vioien^ 
Ti.  }  o  itKLX  i  la  tranctà  de'  quali  ligni- 
fica^ 
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dicati  Ci  diftingue  dalle  p:irole  >  che  gli 
accompagnano  .  Lai.  capere  .  Gr.  >a/t<- 
fiàjiv  .  Bocc.  nov.  lé.  \.%.  E  nov.  17. 
46.  £  iiQV  73  5.  £  «oy.  75-  7-  £  ''"p- 
S8.  7.  Lrf^.  355.  P^;r.  ìT///;^.  5.  5.  E 
42.  4,  Duttt.  Purg.  il.  ipr/?.  Or/.  2.  3. 
i8. 

^.  I.  Pigliare  ,  per  Accettare  ,  Rice- 
vere j  e  in  quefto  iìgnific.  diciamo  anche 
Pigliare  in  buona  j  ed  in  mala  parte  . 
Lat.  accipe:'e  .  Gr.  -sfOTii^ii^ciA  .  Ecce. 
nov.  i^.  i.  Sicf,  Pi/i.  i6i.  V.  PARTE 
§.  XIX. 

§.  II.  Per  Ingannare  .  Lat.  ^tctpers . 
Mocc.  fiov.    17.  15. 

^.  III.  Pigliare  ,  per  Eleggere  .  Lnt. 
capere  )  eligere  .  Gr.  oà^àcì^ca  j  ex.Xiyi^ 
Acu  .  Bocc.  nov.  IO.  4,  E  nov.  31.  14, 
E  nov    62.  8. 

^.  IV,  Pigliare  ,  per  Cavare  y  Trar- 
re .    L,at.  defumere  .   'Da'n.  Psi'g.  18. 

^.  V.  Pigliare  ,  per  Innamorare  j  e 
nel  fignifìc.  neutr.  pa.'f.  Innauierarfi  . 
Laf.  ad  amorvm  inducete  -y  amors  capi  . 
Bocc.  nov.  15.  6.  Filofìri 

^.  VI.  Pigliare  ,  in  fignifìc.  di  Man- 
giare y  e  fi  dice  più  propriamente  degl' 
infermi  .   Esiline,  fon.  %6i. 

^.  VII.  Pjgliarfi  ,  vale  Appigliarfi  , 
Attaccaifi  ,  LaT.  adbiS:sr9  .  Gr.  ■e^s- 
<TX*A)L«r5'«:j  .  Cr.  Z.  ZZ,  3. 

§.  Vlil.  Pigliare  u  fare  5  Pigliare  a 
dire  )  o  fimili  ,  checche/Tìa  »  vagliono 
Cominciare  ,  o  Smpegnarfi  a  fare  5  o 
dire  ec.  quella  tal  cof.i  .  Fir.  Af.  129.  £ 
156.    Sagg.'nct.  ffp.    24S. 

§.  IX.  Pigliare  arsimo  ,  per  Divenire 
ardito  5  animofo  .  L.^r,  attdcntiorem  fie- 
Tt    .     Gr.    ^a^<Tv'vi^tu    .    A?nhr,  Cof.     i, 

§.  X.  Pigliar  confjglio  ,  per  Delibe- 
rare ,  Rifolvtrc  .  i.ar.  confilium  capere  , 
Gr.  vvu0ii>.sviScu  .    Bocc.  nov.  43.  8. 

0.  XI.  Pigiarne  male  5  vale  Succe- 
derne male      Imrcd   Viri. 

$.  Xil.  Pigliar  ne' le  parole  ,  che  og- 
gi più  conmr.e:'  ente  diciamo  Pioli:>re  in 
parole  >  vale  Attatcarlì  a  qualche  paro- 
la del  ragionar  d'  alcimo  ,  ftravolgendo 
il  fenfo  di  iua  intenzione  .  Laf.  c^'pere 
in  fe-»to,;e  .  Gr  iviKa^jfiavtAou  Xóyts  . 
Bocc.    nov    3.  4, 

§.  XI'I.  Figliare  aria  ,  vale  Stare  in 
caaipagna  ,  o  in  luogo  aperto  ,  e  ario- 
Ìq  ,  pev  n^iearfi  .    e^fc.   mv.    79,    32. 
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Amhr,     Ber»,     i.     i.     Tac.     Dav,     ann, 
3-  6. 

^,  XIV.  Pigliar  moglie  «  vale  Am« 
mogliarfi  ,  L/?r.  uxorem  ducei  e  »  uxorem 
accipe-e  .   Esce.  nov.  60.  8.    Af.  f.it.  i. 

§.  XV.  Pigliar  la  febbre  »  il  fonno  ) 
o  fimili,  vale  Cominciar  la  febbre,  Ve- 
nire acceffioii  di  febbre  ,  Cominciare  il 
fonno  ,  Addormentarfi  .  Lat.  febre  , 
vsl  fomno  capi  .  Gr,  w^er^  ,  ??  ^wiit' 
^ciu/3avsJ^xt    .    Vi:.    Piti'.    Dant.    Inf.    3. 

$.  XVI.  Pigliar  diletto  ,  vale  Dilet- 
tarfi  .  Lat.  ohleSìtifi  .  Gr.  iiii^cu,  Bocc» 
nov.   7.  5. 

§.  XVII  Pigliar  diporto  9  vale  Di« 
portarfi  .  Lat.  genio  indulgere  >  [pati/uri , 
Bocc.   »ov.  65.   3. 

^.  XVIII.  Pigliar  ricreazione  »  vale 
Ricrearli  .  Lat.  obleBari  ,  recreari  .  Gr* 
àvtt{v'xi^«i  '    Bocc.  nov.  ti-  3- 

§  XIX.  Pigliar  prova  ,  vale  Prova- 
re ,  Efperimentare  .  Lat.  periculum  fas- 
cere ,  experiri  .  Gr.  irà^av  Xa^ificiv^v  3 
«■afa  e  .    Bocc.  nov.   lOO,    30. 

^.  XX.  Pigliar  terra  ,  termine  marl- 
narefco  ,  vale  Accoftato  il  navilio  alla 
riva  fmontare  in  terra  .  Lat.  ad  lìtu? 
appellere  ,  ad  alìquem  locum  fiavi;n  ap- 
pelle  re  .   Bocc.  nov.  41    Xi.  Guid.  G.   5. 

0.  XXI.  Pigliar  porto  ,  vale  Entrare 
nel  porto  ,  Fermarli  nel  porto  .  Lat. 
ad  por.ufn  appellere  .  Qr,  epof/xi^ei^cu  eig 
Xi/xsvtx  .   Viag^.   Si^i. 

$  XXII.  Pigliar  pena  d'  alcuno,  va- 
le Gaftigarlo  ,  Punirlo  .  Lat  de  aliqtto 
fupplicium  fumere  .  Gr.  uiri'g^iJ^tii  vt^ 
vct  .   Bocc.  noi.  98.  48. 

^.  XXIII.  Pigliarfi  pena  d'  alcnn» 
cofa  ,  vale  Darfene  faftidio  .  Lat.  labo- 
r^re  ,  angi  ,  folliciium  effe  .  Gr.  p^tv" 
ri^a»  . 

0.  XXIV.  Pigliare  in  faftidio  chec- 
chefTia  ,  vale  Annoiarfene  .  lat.  tadÌ9 
a0ici  .  Gr.  àx.^iff$-m  .  Sen.  ben.  Varcb, 
7.  1. 

<$.  XXV.  Pigliare  in  fommo  ,  vale 
Pigliare  in  cottimo  .  Buon.  Tane.  i. 
1. 

(J.  XXVI.  Pigliare  il  monte  ,  vale 
Cominciare  a  falire  ,  Camminare  fu  pel 
monte  .   'D.?ni.   Pu-g    1. 

§.  XXVII.  Pigliaru  a'  caprili  ,  vale 
Accapigliare  .  Lat.  fihi  muius  com/tm 
veliere  ,  Qr.  ^i\ovHv.'iv  ,  Nov.  anta 
50.  z. 
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$.  XXV ni.  Pigliarla  ,  e  Pigliarfela 
con  alcuno  )  vagliono  Adirarfi  ,  Attac- 
car biiga  eoa  cflo  .  Lat.  alictti  indigna- 
ri  ,  Gr.  atyxyccKTU»  Kuri  rivoi  .  Salvi  ri. 
difc.  I.  80. 

§.  XXIX.    rigllarfela   da    uno  ,    vale 

10  Aeffo    )    che    Recarfela    da    uno  .    tr. 
RECAR  E  . 

§.  XXX.  Pigliarla  per  uno  ,  vale 
Eflcrc  a  fuo  favore  f  Proteggerlo  ^  Aiu- 
tarlo .  Lat.  ulicuivf  tuielim  fufcipere  . 
Cr.  eV/C**?*"  tiriTgtTìì  Tooj  .  Fir.  Lue. 
4.  6. 

§.  XXXI.  Pigliar  piede  ,  vale  Alfo- 
c'arfi  ,  Fortificarfi  ,  La:,  vigere  .  Qr. 
aKfjtx^tiv  .   Star.   Eur.   6.    151. 

i).  XXXII.  Pigliar  la  via,  vale  Met- 
terfi  in  via  ,  Incaniminard  ,  Lat.  itir 
arripere  .  Gr.  iiìv  le^aìtvxi  .  FiV.  Af. 
157-   But».  Pier.   1.   3.   7. 

$.  XXXIIf.  Pigliarla  co'  denti,  va- 
le Metterfi  a  fare  qualche  cofa  rabbio- 
famente  ,  e  con  ogni  sforio  •  Lat.  ebni- 
xe  ,  vel  mordi  (Ut  ali  quid  aggigdi  .  Gr. 
ruvriviai    iyx"?^'  '""'    •     Cecch.     Stiav. 

§.  XXXIV.  Pigliare  in   cottimo  .   v. 

COTTIMO. 

5.  XXXV.  Pigliare  il  fuoco  ,  fi  di- 
ce del  Vino  ,  quando  iiiforia  .  StJer. 
Colt.   74. 

§  XXXVI.  Pigliar  mal  talento  ,  ra- 
i^e  DifguAarH  ,  Incollorirn  .  Lat.  indi- 
gnati .  Or.  àyavtxymr  .  Efp.  Pat. 
No/i. 

§.  XXXVII.  Pigliar  la  bertuccia  ,  la 
monna  ce.  modi  baffi  ,  vagliono  Imbria- 
carfi  .  Lar.  ekìium  fieri  ,  intbriari  . 
Gr.    ytOu'rxsiS^M     .     J(ed.     annot.     Diiir. 

11  6.     M  altri,     i.      io.     Ciriff.     Cah.     3. 
8z. 

^.  XXXVIII.  Pigliare  equivoco,  va- 
le Equivocare  .  Lat.  errare  ,  decipt  . 
Gr,  vfdWt&ax    .   Sa^g,   nat.   efp.  15?. 

f  XXXIX.  Pigliarla  larga  ,  Pigliar 
largamente  ,  e  ilniili  maniere  ,  efprimo- 
no  Fare  checche/Tìa  ,  e  particolarmente 
i  conti  C(  n  largher?a  .  Maefìrui^.  1. 
11.    5.    ^ed    letr.   Occb. 

^.  XL.  Pigliar  di  mira  ,  vale  Aver 
fiffo  1'  occhio  ,  e  1'  attenzione  a  cofa 
particolare  ;  e  trattandofi  di  perfona  , 
s'  intende  per  lo  più  in  mala  parte  , 
cioè  per  Nuocere  . 

^.  XLL  Pigliar  le  diftanze   ,   gU   »«■» 
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geli  ,  i  nameri  ,  o  firn  ili  ,  termini  prò* 
prj  fignificanti  il  Notar  le  diftanie  ,  gli 
angoli  ec.  Sagg.  nat.  efp    145. 

§.  XLIl.  Pigliar  fiato  ,  vale  Refpi« 
rare  ,  e  talora  figuratam.  Ripofarfi  , 
LaT.  rtfpirart  ,  QHtefcert  ■  Gr.  avct-rotù^ 
é^yj,    .    Sagg.    nat.    efp.    118.    Malm.    10. 

$.  XLIII.  Pigliar  \x  (\\g%y  vale  Fug- 
gire .  Lat.  fugar»  capire  ,  a'ripere  .  Gr^ 
^rJynv  .  Sagg.   nat.  efp.   151. 

(J.  XLIV.  Pigliare  alcuno  fpaiio  di 
checcheffìa  ,  vale  Diftcaderfi  per  quello 
fpario  )  Occuparlo  .  Lat.  occupa-^-e  .  Gr, 
x»Tit\s/j/3xytiy  .  Bo.tr.  lac.  Dai;.  L«r, 
Med.  fl.  93. 

$.  XLV.  Pigliare  a  male  ,  vale  In- 
terpetrare  fmiftramente  ,  Aver  per  ma- 
le .    V.    MALE   Avverb.   $.   III.  e  IV. 

5.  XLVI.  Pigliare  errore  ,  vale  Erra- 
re .  Lat.  errar*  ,  decipi  .  Gr.  9ipu\\%^ 
Atti  .    Becc.  nov    95-  3» 

^.  XLV  II.  Pigliare  un  granchio  ,  un 
granciporro  ,  o  fimili  ,  modi  baffi  ,  va- 
gliono Errare  .  Lat.  errare  .  Gr.  v^aX- 
\i»<u  .  Ber».  Ori.  I.  15.  3.  E  rim. 
I.   7- 

^.  XLVIII.  Pigliar  ombra  ,  vale 
Infofpettire  ,  Ombrare  .  Lai.  fufpica'i  , 
timere  .  Gr.  y'v$'irrtv'mv  3  ^ofl^S^eu  . 
Infar.  fee.    iZJ. 

(J.  XLIX  Pigliar  pcnficre  ,  vale 
Penfare  ,  o  Arcr  cura  d*  alcuna  cofa  . 
Lat.  curar»  babert  .  Gr.  erifJtXmJfau  . 
Caf  lett.   36. 

^.  L.  Pigliar  protezione  ,  vale  Co- 
minriare  a  proteggete  ,  o  Proteggere 
aiToliitam.  Caf  lett.  24. 

(?.  LI.  Pigliare  ammiraiione  >  vale 
Maravigliarfi  .  Lat.  mirari  .  Gr,  ^»v 
liaXmv  .   Caf  lett.   16. 

6.  LII.  Pigliar  campo  .  ▼.  CAMPO 
§.  Vili    IX.  e  X. 

^.  LUI  Pigliar  partii-o  ,  vale  Rifol- 
▼  ere  ,  Deliberare  .  Lai.  fìatus-e  ,  de» 
ter:e>-e  .  Gr.  «jjsaeup*  <&«  ,  fiaXeuii^xx  . 
Amh-.   Pwt.    S-  4. 

<^.  LIV.  Pigliare  in  cambio  ,  va'e 
Scambiare  .  Lat.  unum  prò  altero  fume- 
re  .  Ar.  Suf^p.  4    7- 

§.  LV.  Pigliare  il  mondo  coni*  e*  vie- 
ne ,  vale  Non  darfi  malinconia  di  cofa 
alcuna  .  Cecch    Difdm.  i.  i. 

(S.  LVI.  Pigliare  il  puleggio  ,  o  il 
pileggio   ,    vale    Partigli  ,     Andarfene    . 

Lat, 
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Laf.  difcedere  j  abire  .  Gr,  ècnsveu  . 
uìmlif.   Flirt.  5.    12.  Morg.  l?-  i6i. 

§.  LVIl.  Pigliar  le  nioflTe  .  ▼.  mos- 
se §.  IV. 

§.  LVIII.  Pigliare  il  panno  pel  ver- 
fo  5  o  Pipliaie  il  mondo  ^  o  alcuna  co- 
fa  pel  fuo  verfo  ,  o  Pigiiire  il  verfo  , 
vagliono  Pigliare  il  vero  modo  in  far 
checchelTìa  .  v.  verso  (J.  XII.  Cron. 
laorell.    l6z.    Va^cb.  rlm.  buA.  r.   15 

^.  LIX.  Pigliare  a  nolo  ,  vale  No- 
leggiare .  Lnt.  conducere  .  Gr.  inr^i'" 
J^cfj  ,  Mtiìm.  4.  5. 

^.  LX.  Pigliar  pelo  .  v.  pelo  §. 
XVIH. 

§,  LXI.   Pigliare  il  leon    pel    cluffèt- 

tO    .     V.     e  I  rj  FF  E  TT  O    $.    I. 

(?.  LXIf.  Pigliare  ii  fale  .  v.  SALE 
^.  VI. 

§.  LXIII.  Pigliar    vento  .     v.    vena- 
to f  V.  Vi.  e  VII. 
Pigliato    .    Aàà.    da    Pigliare    .    Lat> 
Ciip^iif  .    Gr.    XsXiiuuivci;  .  Amet.   57. 
^.    !n   forza  di  fiifì.  Volg.  Mef. 
PlGLiATORE  .    Che     piglia   .    Lat.     re- 
fcpior .  Gr.  ó  ujo.'Xk'jiI-Ùìioov  ,   Dav.  Camb, 
99. 

5.    Per     metaf.   Lat.   taptator  .    Petr. 
vom,  ili. 
PiGLiATRiCE    .     Vcrbal.     feinm.    Che 
piglia  .    La:,   acceptrtx .   Gr.  »'  «va^wu- 

^.  Figuratam.    Bin.  Pmg.  32.  2. 
PiGLiEYOLE  .  Add.  Facile  a  pigliarli  . 

Quid.  G.  %-i. 
Piglio  .  Il  pigliare  . 

().  I.  Dar  di  piglio  )  vale  Pigliar  con 
prcfleiia  .  Lat.  arr/pere  .  Gr,  -jyos-af- 
Ta'^tf»  .  Vant.  Inf.  12.  E  Purg.  i. 
Dì  itavi.  6.   12.  Ar.    Far.  a.   14. 

^.  II.  Figuratam.  per  Incominciare  a 
fare'  alcuna   cofa  .    La.,    aggredì   .     Gr. 

iyyei^tiiv   .   Malm.    6,  4O. 

Piglio  .  Afpetto  ,  Un  certo  modo  di 
guardare  .  Lat.  facies  ,  vultur  .  Gr. 
itpo7U-rrov  )  /jXiftfioc  .  Dan..  Purg.  3. 
£wr.  ivi  .  ^JffJ.  ant.  Inre>-t.  ili.  Frane. 
Sacch.  firn.  2.  Lor.  Med.  tan\.  37.  Fir. 
A(.    156.  T-*r.    "D^v.  ann.   i.  16. 

Pign;  f'o  .  Uon'O  piccolo  ;  detto  '■©si  da' 
Pigsrei  popoli  dell'  Indie.  1  at  py^tn^vt  ^ 
pMfn'lio  .  Gr.  trwy/uoùoi;  .  Varck,  Ercol. 
304.    Ber».  Ori.  2.    11.   35. 

Pignatta,  e  pignatto  .  Pento- 
la .  Lar.  olla  .  Qr,  Jt^rpoe  .  Cavah, 
Tom.  m.  Fff 
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Pungtì.  Ltbe.  So  fi.  127.  Alleg.  128.  Seyfi. 
Ori.  z.  15.  71.  L«r.  Med.  cani.  ii3. 
4. 

§.  In  proverb.  Alla  pignatta,  che  bol- 
le ,  le  i\iofche  non  vi  s'  approdìniano  j  e 
Vale  ,  che  Quando  uno  è  adirato  da  (t\\- 
no  ,  conviene  lafciarlo  ft.ire  .  Lat.  fa^ 
mantcrrs  naftim  ne  tu  te n: averi s  e/?  . 
Cavale.  Med.  cuor. 
PlGNATTELLO,     C    PIGNATTELLA„ 

Pigoattino  .  Lat.  parva  olla  .  Gr.  x^" 
r^ii'tov  .  Ca/tt.  Cam.  91.  Selline,  fd». 
117. 

PjCMATTiNO  .  Piccola  pignatta  .  Lar, 
parva  olla  .  Gr.  yvTfltttov  .  I(icett.  Fiorm 
Art.    Veti'.  Ner.  6.  114.  E    6.    115. 

Pigna  ITO.    r.    pignatta. 

PiGNEUE  .  Far  forza  di  rimuover  da 
fé  5  o  di  cacciare  oltre  chsccheffia  .  Laf, 
impellere  .  Gr.  énrdyttv  .  Ecce.  ncv.  8s, 
5.  PcHr.  eani,  ti.  5.  Dan:.  Purg.  1  E 
9.    G.  V.  8.    38.  7.   Sagg.  ntu.  efp.   20S. 

^.  I.  Per  Ifporgere  ì  e  fi  ufa  in  fi» 
giurie,  att.  e  neutr.  pa(f.  Lat.  exporrìge- 
re  )  lendere  .  Gr.  évtivoa  .  Dant.  Inf, 
iS.  Bocc.  nov.  30.  7. 

^,  li.  Pignere  ,  per  Dipignerè  .  Lat.. 
pingfi'e  .  Gr.  ^Moy^otipnr  .  Frane.  Saccha 
ritn,    36.  £  €8. 

P  I  G  N  E  T  A  ,  Pineta  .  Lat.  pìne.um  .  Gr, 
viruc^v  .    Bocc.  nov.    48.    5. 

PiGNONCELLO  .  Dim.  di  Pignone  ) 
Piccolo  pignone  .  Viv.  difc.   Arn.    39. 

Pignone  .  Riparo  di  muraglia  fatto 
alla  ripa  de*  fiumi  in  verfo  1'  acqua  . 
Lat.  mohs  aqua  4ppo^ia  .  Viv.  dijc, 
Arn,  42. 

Pignoramento  .  V.  L.  L'  impegna- 
re .  Lat.  pignoraii«  .  Gr.  s'vexv^^s-fist  . 
Strum.   Paci  al. 

Pigolare  .  Propriamente  il  Mandar 
fuori  la  voce  >  «he  fanno  i  pulcini  ,  e 
gli  altri  uccelli  piccoli  ,  che  s'  imbec- 
cano per  lor  medefimi  ;  ma  fi  dice  an- 
che generalmente  <li  tutti  gli  uccelli  . 
Lat.  p'pilare  ^  garrire  .  Gr.  ^furt^eiì/  ^ 
g-oe^JkXeiv  ,  irinri'^siv  .  Introd.  Virt.  Fi- 
lec.  <$.  65.  Libr.  S»n.  6.  Varch.  Ercol, 
é2. 

^.  Pigolare  )  l*  Hnamo  ancora  5  ma  in 
modo  balfo  ,  per  Rammaricarfi  \  e  (I 
dice  più  propriamente  di  coloro  ,  che  $ 
ancorrhè  abbiano  affai  ,  fempre  fi  d©l- 
gon  dell'  aver  poco  .  Lat.  conqueri  > 
D4it,  Scifm.  37,  Car.  leti,  i.  48, 

Pi- 
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fiGOLONE  .  Che  pigola  ,  ael  figaiSc 
del  §.    Lat.  querulur  . 

Pigramente  .  Awerb.  Con  pigriiia  ; 
Lentauieiite  ,  Freddamente  .  Lar.  pi- 
gre j  lente  .  Gr,  à^yù;  .  Fiamm.  z.  56= 
M.   V.   M.   2.  Coli.  SS.   Pad- 

Pigrezza  .  Pigrizia  .  "Lat.  ignavia  , 
defidìa  .  Qr.  ùfyt'ci  ,  vtad^órm  .  Peli'. 
uom.  ili.  Guìt  .  kit.  43-  Vegei.  Coli.  SS. 
Pad.  Arrigo.   74- 

Pigri  UE  .V.  c\.  Div-euir  pigro  ,  Ufar 
piorìjia  .  La!,  pigrejcere  ,  Gr\  d tt oy.-j H v  ^ 
Ssim.  S.   Ag. 

JPlG  RISSIMO  .  Superi,  di  Pigro  .  Lat. 
pigei'rimus  ,  Gf.  fdc9u{xÓT<XTai  •  Cow„ 
Purg.  4.  Sea-  ben.  Vurch.  7.  9.  ^ed. 
Off',  an.  iz?. 

Pigrizia  •  Lentezza  nell'  operare  ; 
Tardità  ,  Infingardaggine.  L/it.  pigritiay 
lentitudo  .  Gr.  à^yix  ,  vcoB-^ór»;  .  Tfatt. 
pece.  mort.  T>anr.  Purg.  4.  M.  V.  7-  7'5«. 
Cavale.   Frtnt.  Ung. 

Pigro  .  Add.  Lento  ^  Tardo  nelP  ope- 
rare )  Nighittofb  )  Infingardo  .  Lat. 
pìger  5  len.u\  ,  ta/diu  .  Gr.  ùpyó;.  Bocc. 
inirod.  37.  -E  nov.  9.  4.  D.^m.  Pm-g. 
4.  E  15.  Peir.  can\.  \%.  \.  Uittam.  5. 
i6.   Arrigh.  60.    Sagg.  nnt.  efp.  9. 

Piissimo  .  Superi,  di  Pio  ,  Lat.  pUf- 
(1^1214!  .  Gr.  e'js-i0s~XTo;  .  Lab.  18. 
Cavale.  Frmt.  Ung.  Ciriff.  Calv.  4. 
\%Z. 

Pila  .  Pilaftro  de'  ponti  ,  fui  quale 
pofano  i  fianchi  degli  archi  .  Lat.  pi- 
la .  G  .  r'i>.>i  .  G  r.  3.  2.  4-  -E 
-S  7.  34.  J.  £  S.  70.  z.  Cr.  I.  9.  2. 
Vd^cb.    fior.  9.     249- 

§.  I  Fila  )  è  anche  ^afo  di  pie- 
tra )  che  te»ga  >  o  riceva  acqua  .  Lat. 
pila  .  Gr.     {"ytn    .      Libr.     Aftrol. 

§.  II.  E  figuratani,  Vareb.  Suoc. 
3.    4.    Cecck.    Inc.    Z.    4.    Amhr.     Fitrt. 

(5.   IH.  Pila  j  è   anche   una  Spezie  di 

vafo   5    in    cui    fi    pongono    1'  ulire   per 

jnfragnerle  ,    per    cagion     di  far    1'  o- 

lio   .     Lat;  pila   .    Tìial.     S.  Greg.     i. 

7. 

^.  IV.  Pila  ,  fi  die?  anche  al  Fer- 
ro ,  che  fta  di  fotto  ,  fui  quale  s'  ini- 
prontano  le    monete  .    BeriV'    Celi.  Oref. 

67. 

Pilastro  .    Parte    dell'   edifiiio  ,  fui 

quale    fi   reggono    gli    archi     .    Lat,  co- 

ium^''^.  ^rttbìilìs     }     pi{a  5     fida    .  Qr, 
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5-w>»  .  G.  V.  7.  154.  r.  M.  V.  7. 
9.  Frane.  Sacco,  rim.  68.  Cìrijf.  Calv. 
2.     70. 

PiLASTRONjE  .  Accrefcit-.  di  Pilafiro  ; 
Pilaftro  grande  .  Morg.  21.  42.  Dnv, 
orai-   gen,    dcUb.     148. 

PlLATRO  .  Erba  medicinale  nota  j  che 
ha  le  foglie  tutte  ripiene  come  di 
buchi  fottiliffimi  ;  onde  perciò  è  anche 
detta  Perforata.  Lat.  hypericum .  M. 
Aldobr.  P.  N,  67.  Paiajf.  4.  Soder. 
Colt.   113, 

$.  Pilatro ,  fi  dice  anche  una  Ra- 
dice j  che  viene  di  Levante  5  di  qua- 
lità caldiiTuna  ,  che  fi  ufa  tenere  in 
bocca  per  mitigare  il  dolore  de'  denti , 
con  altro  nome  detta  Radice  di  santa 
Appollonia  .    Lat.  pyrelhrum.  Gr.   nrypi" 

PlLEGGiO.  V.  A.  Paffaggio  ,  Cam- 
mino.  Lat.  iter.  Gr.  óó^i^  .  Fil»c.  7. 
344     Hittam.   1.  6.  Ciriff.  Calv.     3.   91. 

P  1  L  1  C  I  A  N  o  .  V.  A.  Pellicano  . 

P  1  L  I  E  R  E  .  Pila  .  l^icord.  Malefp.  cr.p. 
78.    G.   V.   3.    I.   5.   Liv.   M. 

Pillacchera  .  Zacchera  .  Aìleg. 
Z94- 

§.    l.     Per   metaf.    Libr.   So».  49^ 
^.    IL     Pillacchera,     pur  figuratam.    fi 
dice    d'    Uomo      fordido  ,      ed     avaro    » 
Ambr    Cof.  z.  z. 

Pillare.  Pigiare  con  pillo.  Lat.  pì/t" 
fere  >  Calcare  .  Gr.  ucirreti,  .  Soder.  Colt. 
26. 

Pillato.  Add.  da  Pillare .  Lat.  pin" 
fiiuf.    Gr.   ficcx^it?.     Dav.  Colt.   159. 

PiLLiCCiAio.  Lo  fteflfo  ,  che  Pellic- 
ciaio. Lat.  pelilo  ,  pelliona/ius  .  Inette 
Tuli, 

PiLLicciONB.  Lo  fte/To  ,  che  Pellic- 
cione .  Lat.  ve/lir  pellicea  y  rhefto.  Gr, 
<fi;>^s?x  .      Bocc.  nov.   79.   jìJ. 

^.  Scuotere  il  piliiccione ,  fi  dice  per 
ricoprir  la  difoneftà ,  dell'  Ufar  1'  atcf 
venereo.     Bocc.  nov.   77.  4'?. 

P 1  L  L  o  ,  Baftone  grofTo  ad  ufo  di  pi- 
giare, o  pillare  checcheflìa.  Lat.  pi fl il" 
lum .    Gr.   y7r£p<<5   . 

Pillola,  e  PiLLOra.  Piccola  pal- 
lottolina medicinale  compoft.i  di  più  in- 
gredienti. Lat.  pi  lui  a  y  catapoiium  .  Gr. 
xar'zìfÓTiov  ,  iripsufiov  .  ^ice  r.  Fior. 
109.  M.  Aldobr.  P.  H.  42.  Galat.  44» 
^ern.  Ori.    2.    3.    I. 

§.  I.  Figuratam.  ^uqn.  Pier,  4-  4-  'O. 
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§.  IT  Per  fimiUt.  Pallata.  Ottoh.  14. 
t,ipr.   Son.    l'i.. 

§.  III.  Pillole  di  gallina  j  e  fciroppo 
di  cantina^  lì  dicono  in  ifcherio  1'  Uo- 
va 5  e  il  V^ino. 
Pillotta  .  PicrcJo  pallone  ^  con  cui 
C  giucca  )  e  il  Giuoco  ftcìro.  Buon, 
F>er.  :?.  4.  1.  £  4.  I.  6*  Mali».  6.  34. 
E  }J.  4?. 
Pi  LLOTTARE  »  Gocciolare  Topra  gii 
arrofti  lardone  5  o  fimil  materia  ftrutta 
bollente  5  mentre  fi  girano.  Bérn.  o,l. 
1.   4    6S.    Morg.    18.   124. 

$.  I.  Per  metaf.  Pataf.  t.  Buon. 
Tter.  4.  i-  7-  £  4.  3-  4. 

^.     II.    Per     f]milit.    Serd.    fior.     16. 
6i6. 
Pillottato  .     Add.     da     Pillottare. 

§.    I.    Figuratali].     Bao^.    Pier.     3.  t. 

§,  II.  Per  /ìmilit.  Buen.  Pier.  4.  i. 
11. 

Pilo.  Sorta  di  dardo.  Lat.  pilum .  Ùp. 
lri>.oi;  .  Segr,  Fior.  art.  guerr.  32.  Tac. 
"DiiV    n>ìn.   lì.   151. 

^.  Pilo,  per  Pila.  Lat.  pila.  C4r. 
ìett.  1.   3t. 

Pilorcio.  Spilorcio .  t,at.  forJìdur  > 
puaruf  .      Pataff.    i . 

Piloro.  L'  Orifiiio  deflro  5  od  infe- 
riore dello  fiomaro  5  dal  quale  la  roba 
contenutavi  cala  nelle  budella  .  L-cr. 
pylortK  .  Gr.  tru\'j)99i  .  P^ed.  Ojf-  an. 
189.   £  cofìf.   I.  97. 

Piloso.  Add.  Pelofoj  Pieno  di  peli, 
Lat.  pilcfur .  Gr.  rfi^ivo; ,  Bocc.  nov. 
16.  IO.  F>ant.  Inf.  7.  E  17.  Fir  di  al. 
beli.  donn.  347. 

?ìl,ota  )  e  piloto  .  (Quegli  ,  che 
guida  la  nave.  La..  p>-Ofeia  y  guberna- 
tor .  Gr.  v^ufitiK; .  Vi,.  Pliit.  Se  d. 
fior.   1.  44-   £   *•   66.   Af.  Fw.  t^.    16. 

Piluccare  .  Propriamente  Spiccare 
a  poco  a  poco  i  granelli  dell'  uva  dal 
grappolo  per  niangiarfegli . 

^.  Per  metaf.  vale  Semplicemente 
Confumare  ,  o  mangiare  .  Lat.  co»fume- 
fe^  vorare ,  Tinnt.  Pffg-  24-  Èut.  ivi. 
Fior.  Virt.  A.  M.  Pataf.  8.  Mtrg.  3. 
44.  £  19-  85. 

Piluccone.  Si  dice  d'  Uomo  5  cbe 
volentieri)  e  vilmente  piglia  quel  d'al- 
tri . 

Pi  M  accio.  Piumaccio.  Guanciale  lun- 
go quanto   è  largo  il  letto  )    lui    quale 
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fi  pofa  il  capo,  quando  fi  giace  ;  c\\t 
oggi  più  comunemente  diciamo  Primac*» 
ciò .  Lat.  pttlvinarium  ^  prthifttn  .  Gp<, 
irfoa-y.eipdXcucv  .  Declam.  ^uintil,  P, 
Cow.  Inf.  12.  Arrigh.  50.  G.  V.  6.  42, 
1.     Vii.   SS.   Pad.   t.    18. 

PiMACciuoLO  .  Piccoìififìmo  guancia- 
lino ,  che  s'  adopera  per  pofirvi  fu 
quelle  fofe  5  che  poflono  ,  noli'  aggra- 
varli addofio,  offendere  altrui  ,  o  peC 
ficurezia  delle  cofe  niedcfime  ,  che  fu 
vi  fi  pofano .  Lat.  puhinulus  ^  puhillu! , 
Chif.   M.  GUigliel.   Piai. 

Pimme'o.  Lo  ftefso  appunto  5  che  Pig-n 
meo  .  Lat-  pumilìo  .  Gr.  nruyixiùoi;  « 
Ciìif.  Cah.  I.  a8.  iuon.  Pier.  4.  4, 
I  i.     Maim.    3.  66. 

Pimpinella  .  Elba  sioti  di  più  fpga 
rie  ,  detta  anche  Salvafirelb  .  Lat, 
*  pitnpì nella  ,  ferbafìrella  5  f^iKoufforb^ . 
Tef.  Pov.  P.  S.  cap  49.  Zibaìd.  Andr. 
122.   Saitnax-    Are.  prof.   4. 

Pina.  Fratta  nota.  Lat.  r.ttx  pinea  » 
Pallad    Ottob.   I2. 

§.     I.     Per    fimilit.      D.f-rf.    /'/.    31, 
But.  ili . 

^.     II.      Pina  j     per    Pinòccriio  .     Lat. 

nudeiis     pineut  .    M.   Aldobr.   P.  N.  142» 

^.   III.    Largo    com'   una    pina   verde, 

fi    dice   per  ironia    di    Perfona   avara,    e 

fpilorcia. 

Pina  co  LO.  Comignoìo  .  Lat.  pinKa^. 
cuhir» .  Gr.  ixK^0T!i^iov  .  Calzale.  Speech. 
cr.      Morg.  25.   145. 

PlNCA.     Spezie    di    cetriuoìo,    dalla    cui 
fimilitudinc    fi     dice    Pinco    ai    membro 
virile.     Bore.  nov.    79.   32. 
0.    I.    Figuratani.    Paaf.   5. 
§.    II.     Per    fimilit.    Pa  aff.   7. 

PincernA.  V.  L.  Coppiere ,  Lat.  ptn^ 
cerna.  Gr.  cìvox^o^  .  Piloc.  7.  48. 
Tefetd.  Mo'.  S.  Greg.  Dittam.  l.  23» 
E  5.  2.  Ciriff".  Cah.  I.  5.  Burcb.  i, 
84. 

PlNClO.      <r.      PINCO. 

§.  Pincio  )  fi  dice  ancora  la  Pina 
dell'  abeto  .  Lat.  coni^im  abietif. 
PlNCiO  MARINO.  Serta  d'  animale > 
che  vive  in  mare .  Lat.  tneniula  ma- 
rina, ^jed.  Off.  an  59. 
Pincione.  Fringuello.  Lat.  fringiUa^ 
Gr.  ìT'ìiiXtt .  Frane.  Sacch.  rim.  17. 
Lor.  Med    can^.    33.  4. 

^.  Meglio  è  pincione    in    mano  ,    tne 
tordo  in  trafca  )   proverb.  che    tale   Ef* 

fef 
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fer  meglio  il  poco  ^  e  ficuro  ,  che  T  af- 
fai )  e  dubbiofo  .  Lnt.  p^afentem  mul- 
ge  )  qutJ  fugientem  inf^queris  ?  Brano. 
Sacch.  nov,   198.  Pataff.   5.    Geli.    Sport. 

s-  4. 

Pinco,  e  riNCio  .  Membro  Tirile. 
Lat.  vtrpa  >  mentula  .  Or.  koXìÌ  ,  ts- 
•9-i«i>    .     Lièr.     Son.      97.     Belline,    fo/t. 

^.  Per  fimUit.  Lih.  Son.  78. 
PlNCONE  .    Minchione  ,    Coglione  j  nel 

iìgnific.  del  §.    Lat.  bardus  ,   /«?r/  .  Gr. 

fi\à^  ,  «ryo'j  .  Alf.    Pai-    rim.  buri.    3. 

383.  hafc.   rim. 
PiNE  TA  .  Selva  di  pini  .  hat.  pinetum  . 

Gr.    vnuuv    ,     "Dant.    Purg.     z8.     JO.fV. 

Col:.    193. 
PiNETO    .    Pineta    .    Lat.  pt/ietum  .    Gr. 

vtruuv  .  Frane.  Sacch.    nov.   104.  Cr.  7. 

5.  a- 
Fingere  .  Dipignere  ;  ed  in  quefto    fi- 

gnificato     per    lo     più    è    poetico    .    Lat. 

fingere    .     Gr.    ^svy^x(pài>    .    T>ant.    Inf. 

9.   £    Purg.    31.   Petr.  fon.  267. 

$.   Per  la  definii  ,  che    Pigncre  ,    Spi- 

gnere    .    Lat.    impelare    .    Gr,    ivfiynv  . 

Arnet.  99. 
Pingue    .    V.    L.    Add.    Graffo    .    Lat. 

phiguh  .   Gr.  nr^x^'i    •    Tìant.    Inf.     II. 

E    Par.    i^.   jyhtant.   5.    29. 
PlNlEiiA  .    Edificio  alla  Francefe  ,  forfè 

quello  5   che    oggi    fi    chiama    Galleria  . 

Lat.  phmcotheea  .  Gr,    vivazoSn'au  .  Tef. 

Br.    3.    9^. 
Pinna    .   V.   L.   Alia    de'  pefci  .    Let. 

pinna  .  I^eJ.  efp.  fiat.  43. 
Pinnacolo  ,  Pinacolo  .  La:,  pìnnacu- 

lum  .  Gr.   ctK^isTSfgtov   .    Buon.    Fier.    5. 

5-  2.  E    5.    5.    He.    Segf.    Fior.  fior.    %. 

Fino  .  Albero  noto   .    Lat.    piaus    .    Gr. 

viruz  .   Ecce.  mv.  4§.  14.«   Petr.  f$,t,  10. 

E  can'i.   30.  3. 

§.   E     fìguratam.    per    Nave   .     Boe^. 

Viirch.  1.  rif».  5. 
PlNOCCHiATO  .    Confettura  di  zucche- 
ro j    e  pinocchi  .   FjV.    Af.    184.    ì(irsrt. 

Fior.  131.  Belline,  fon.  liO.  Borgh.  Vefe. 

Fior.   363. 
FlNOcc  H  IO  .  Seme  del  pino  .  Lat..  nu- 

cleut  piueus  ,  fìrchilus  ,  conur  .  Gr.  5-^9- 

fiiXos  .  Cr.  5.  24.  4.  Il«d.  off.    an.     z6. 

'^•*iS-    «'?^-     ffp'     i68. 
Pinta  .  Sofpinta  .    Lat.    impufj?o  .     Cr, 

<s?^»j'/f  ,  Tae.  Vav,  ^nn.  é,  ij8. 
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^.    Per    metaf    Fior.   S.    Frane.    i6S. 

Tue.   T>  IV.  liof.   i.   187.    Cirif.     Cah.  4. 

127.   Frane.  Saccb    rim.  47. 
Fìnto  .    Add,  da  Pignere  .     Lat.    impul- 

fus    .    Gr.     'Trxfo^fJtuSaii    ,     Dant.      Purg, 

Z4.     £     rim.     ZI.     Frane.     Saccb.      nov, 

30. 

§,  Finto  )  per  Dipinto  .  Lat.  piSlui  . 

"Dant.    Purg.   28.   E    Par.    33.     Petr.  fon. 

118.   Taff,   Ger.  z.   96. 
Pintore  .  Pittore  .    Lat.  pìHor    .    Gr. 

^<oy-pc«(pog  .   Dait    Purg.    32.    Diitam.      i, 

18.   E   5.  17.  Cap    Itnpr.  13. 
Pintura  .    Dipintura    .    Lat.  pieiura  . 

Gr.    ^uyfapnu<t   .   Dant.    Par.   27.   £  z)it. 

nuov.  ZI.  G.  V.  12.  45-  2,-  Frane.  Saeeb. 

rim.  66.    Dittam.  3.  3.     Bemh.    Afol.    2« 

122. 

P  1  n  Z  O  .  V.  A.   Sufi.    Pungiglione  .    Lat. 

aeus  .   Gr.    /3iXóv>i   •    ZibalJ.     Andr.    24. 

23. 
Pinzo  .    Add.    PienifTimo    .    Lat.    refer^ 

tur  .    Or.   T'Kfigiii  .   Patajf.    3.  Liùr.  Sos, 

39    Fir.    Af  202. 
PiNzocH  erato  .  Add.    Che   vive  ,  o 

vede  a  modo  di  piniochero  j  voce  detta". 

in  ifcherzo   .    Morg.  zS.   42. 
PlNZOCHERO  .  Qjiegli  ,    che  porta  abi- 
to   di  religione  5   dando  al  fecolo  .  Libr. 

Qp.  dtv.    Boee.    nov.    79.   12.   Crpft.    Ma* 

rell.   240,    £  292. 
PlNZOCHERO  NE  .   Acciefcit    di   Pinto- 

chero  »     ma    fi    prende   in    mala    parte  > 

quafi  Ipocritone  .    Belline,  fon.   248. 
Pinzuto  ,  Add.  Che  ha  pinzo   ,    Ac»^ 

to  .  Burcb.   2.   77. 
Pio    .    Add.    Religitìlo    )    Di  voto   .    Let. 

p'Ur  .    Gr.    eii'a-B/ìii;    .  Dant .  Purg.    32. 
§.  Per  Mifericordiofo  )   Pietofo  .    LaT. 

m'ferieort    .    Gr.    iXi^fxittv    ,     Boee.    can^, 

2.   4.   Petr.  fon.    89.    Dam.  Purg.   12. 
PloGG£R.ELLA     .     Dim.     di     Pioggia    . 

Lat.   parva    pluvia  .   Gr.  filmisi    ó'^(3f>9j  . 

Salvin.  prof.  Tofc.  i.  130. 
PiOGGETTA   •   Dlni.     di    Pioggia  .    Lat, 
p  irta   pluvi. z  .    Gr.     (Zingòi    òf^jS^of  .    Fé. 
*Gio<'d.   Pred.   i^. 
PjOGGi  A  .   Acqua  )  che    cade    da    ci^lo  . 

Lat.    pluvia  ,  imber  .   Gr.    S^^^oq.  Cor». 

Purg.     21.    Dant.    Purg.     3.    E    Par.     25. 

Petr.   cani-    16.    i.  fi    28.    5.    £  fon.     1.0, 
§.  Per  n^etaf.  Petr.  cani.  27.  4.  Sagg. 

nat.  efp.  108. 
Piombaggine    .      Spezie    di    minerale 

ilella  fiatura  dei  piombo  j  nelle  niiniere 

del 
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«!el  quale  fi  trova  parte  di  migliore  ,  e 
parte  d'  inferiore  qualità  ;  la  inigUore 
ferve  per  difegnare  ,  1'  inferiore  per  ri- 
pulire il  rame.  Ljt.  plumhago -^  molybda- 
na    .    Gr.   noXv'^^cuvx    .      ì^ueit.     Fior. 

44. 

§.  Piombaggine  ,  fi  dice  anche  una 
Speiie  di  pianta  ,  che  partecipa  del  cau- 
ftico  .  Lat.  p'utnh.igo  )  de*tteliari  i  . 
Piombare  .  Cornfpondere  col  difopra 
al  difetto  a  linea  retta  perpxnùicolare  . 
Lai.  tij  pe-pe/idìculum  rej'pOfìile  'e  .  DarA. 
Inf.   19.  Stor      Far.  i.  ii. 

0".  1.  Piombare  ,  dici.jmo  anche  del 
Cader  le  cofe  furiofamente  da  alto  . 
Polipi,  fl.   I.    iS.  Saoo.  nat.  efp.  i8. 

§.  II.  Piombare  ,  neutr.  pail"  Aggra- 
varfi   .  Sagg.  nat.  efp-  i . 

^.  III.  Fionibare  alcuna  cofa  ,  ip  fi- 
giiific.  att.  vale  Rifcontrare  col  piombo, 
$'  ella  fia  a    perpendicolo  . 

§.  IV.  Per  Ifcagli^^re  j  Vibrare.  McJm. 

Piombata  .  Palla  di  piombo  ,  o  Spe- 
zie di  dardo  piombato  .  Lat.  plumbata  . 
Gr.  /iio\i//3^car'ì  ,  Vege^.  But.  Par.  4. 
1. 

Piombato  .  Add.  Che  ha  in  alcun  mo- 
do a  fé  aggiunto  del  piombo  ,  o  Che  ha 
il  colore  del  pioa)bo  .  L(;t.  plumbeus:  , 
plumùatif! .  Gr.  fisX-J/ìàtrs;  .  Dant.  Conv, 
J26    Cr.   10.   36.    I. 

§.  Per  Grave  5  tolto  dalla  qualità  del 
piombo  .  Fj*.  lac.  T.  ?•  ^-  6.  Fraac. 
Saccb.  rim.  45. 

PiOMBAroio  .  Luego  )  <londe  fi  fa 
piombare  checcheflìa  da  alto  .  Qirijf. 
Calv.  3    Si.  Varcb.  fior.  Z.  36. 

PjltiMP'iTURA.  Piombata  .  Lat.  p/uf/j- 
biita      Vege^. 

P I  O  M  i;  i  ;  A  R  E  .  Cercare  1'  altezza  d^e' 
fondi  ,  o  le  diritture  col  piombino . 

$.  Fiombinare  5  fi  dice  anche  il  Pu- 
lire i  »  privati  con  uno  ftrumento  pur 
detto    Pionibino  . 

PiOMFtNO  .  Syft.  vtrumcBto  di  piom- 
bo ,  il  quale  s'  appicca  a  una  cois'i^el- 
la  )  per  trovar  P  alterza  de'  tondi  5  o 
ie  diiitture  .  Lat.  bolis  .  Gr.  /3<>X/j  . 
T/'tfw.  Vin.  Card.  Serd.  fior.  7-  183, 
Efp.    Pai    Kofi. 

(J.  I.  Pion-biai  ,  fi  dicono  alcuni  Le- 
gnettl  lav^^rati  al  tornio  ^  a'  quali  fi  av- 
volge refe,  feta  ,  o  furili  ,  per  farne 
cordelline,  triae  j  gigUetti  j  e  altri  ÌQ" 
niioliduci  la  ir  ori  , 
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§.  II.  Piombino  ,  è  andie  uno  Stpi-* 
mento  ,  con  che  fi  pulifcono  i  privati  . 
B9CC.  nov.  79.  3Z.  Csnt.  Cam.  19,  ì^ibr. 
So».  17. 

§.  Ili,  Piombino,  è  altresì  uno  Stru- 
mento da  formare  i  primi  abbozzi  de* 
difegni  colla  matita  di  color  di  piomb?  , 
per  ridurgli  poi  a  perfezione  colia  pen- 
na ,  o  col  pennello  .  Borgh.  I(!p.  139. 
Piombino  .  Add.  Che  ha  qualità  ,  o. 
colore  di  pioiMbo  i  lo  fteflo  ,  che  Piom- 
bato . 

^.  Piombino  ,    è    ancora    aggiunto    di 
Matita  di  color  di  piombo. 
Piombo  .  Metallo  noto.  Las.  plusnl^um, 
Gr.   /^oXy/ScTsj  .     ffp.    Sahn.    Peir.    cani. 
6.  4.    'Dant.  P.ìt.  2.  F-  i  3- 

§.  I.  Andar  col  calzar  del  piombo  , 
o  fimili  i  provcrb.  che  vale  Andar  con- 
fiderato  ,  e  non  fi  muovere  a  furia  , 
Proceder  con  rigusirdo  ,  e  cautela  in 
qualfifia  operazione  .  Lat.  funictijum  <fd 
lapidem  ndmovsre  .  Pataf.  3.  Cron. 
Mordi.  265.  Burcb.  i.  8i.  Maltn.  6.  104. 
§.  II.  Piombo  ,  dicono  i  muratori  a 
quel  Piombo  legato  a  una  cordicella  j 
col  quale  aggiuftano  le  diritture  .  Lai. 
perpendiculum  .    Gr.   x-a^sro^   . 

§.  III.  A  piombo  ,  pofto  avverbialm. 
Perpendicolarmente  .  Lat.  ad  pe-pendì^ 
ctilum  .  Gr.  -zc^ò;  fà$fjit}v  ,.  Pecor.  g.  4. 
nov.  i.  Polii-  fi.  i.  lii.  Bern.  Ori.  2. 
5.  31.    Sagg.   riat.   efp..  52. 

^.'  IV.    Ufcir   di    piombo  ,    o   fimili  3 
vale  Ufcir  d?l  pcrp(;,-adicoIo  .   Sagg-    nat, 
efp.  Z12. 
PiOMEoso.  Add,  Gravaste  come  piom- 
bo   .    Lat.   gravis    ,  plumbeus    ■    Gr.    ^a,'-, 
fo'i  5   noXtj/ìitvo^  .  Filoc.    I.   85 
Pioppo  •    Albero    non    fruttifero  ,  e  ^o-• 
tp  .    Lat.  popului  .    Gr.   cùynge;  .    Cr      l, 
(6    5.    JE    5.47.    1.   Dittar».   6.    13.   Ber^ì' 
Ori.  2,  1 1.  54. 
Pl>R.NvO.   V.  A.   Pregno   d'  acqua  .  Lat, 
fiuLihis    ,    pluvìofuf    .     Gr.     vi^ìXalini;    3 
oiru'd»?  .    Dani.   Pttrg.    25.  But.  ivi  , 
Piota  .  Pianta   del  piede  .   Lat.  pltnt^i  , 
Gr.    T«p9-o's  •    Dant.    Inf.    19     Btn.    ivi  , 
"Dittam.  4   4. 

J.  Piota  ,  diciamo  anche  a  Zolla  di 
terra  ,  che  abbia  fpco  1'  erba  .  Lat.  fe-^ 
fpes  .  Vftt.  Colt.  44.  Tac.  Dav.  ann.  i. 
8-  Serd,  fior.  7.  272,. 
PioiAT.'  .  Add.  da  Piotai  Coperto  di 
piote  .  yiv>  dtfc,  /Lrn.  67, 

P«0^ 
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PjovA  .   V.    A.    Pioggia  .  t/f.  pfutla. 

Cr.   vicu^   5   e*^,6pc;  .    BoCC.    fìCV.     55.    $■ 

Cren.     Morell.   zKz. 

^.    Per    fimilit.      Pr.     Gio^d.      PreJ. 

D.  D^«?.    Inf     6.    E      Pu^g.      30.     S. 

Ag.  CD. 
PlOVAMATO.     Dignità     del     piovano. 

Lat.  *  plebanattts .    Tratt.  pece.  mori. 
Piovano.     Suft.    Il  Prète   rettor   della 

pieve /Lrfr.   *  plebamit .      G.   V.   9.   150, 

z.    Libi-.  So».   5  7-    '^''-  A'-  ■^• 
Piovano.    AAd.    Aggiunto,    che  fi   fui 

all'   acqua ,    che    piove .    Lat.    pluv'tir  , 

pluviali s.   Gr.   SfA^^io;^  a'trià^ .   G.  V.    3. 

2.  4.    Nov.  ant.  4.  1.    Sen.   Pift.    Cr.  i. 

14-  4- 

§.    In  furia  di  Tufi.     Vit>.  dìfc.  Am. 

P  1  0  V  E  G  G  ì  S  A  R  e  .  V.  P  t  0  V  1  G  G  l  N  A* 
RE  . 

Piovente.    Che    piove.    Cr.  3.  7.  6. 

Piovere.  Cader  I'  acqua  dal  cielo; 
ed  o'tre  al  fentini.  neutr.  (1  ufa  anche 
in  fignific.  att.  Far  piovere .  hat.  p.'iie- 
re  .  Gr.  ,3(éx^'^  •  ^-  V.  si.  66.  2. 
/'t'fr.  fen.  53.  Frane.  Sacch.  nov. 
2?.     C/Vr^  C^/&.   I.   15. 

^.  I.  Per  nietaf.  vale  Venire  ,  è 
Cader  di  fopra  a  fimilitudine  della  pio- 
va .  Bocc.  nov.  100.  33.  Peir.  fo».  15. 
£    1 3^.    ti  ant.   Par    17. 

§.  II.  Per  Venire  9  o  Tramandare 
alibondanteniente .  Dimt.  r'trn.  37.  P^r^. 
^OK.  125.  P'anc.  Sacch.  rim.  46  «yrtfr. 
yf'o//^  JBfr//.  C/.  I.  II.  43-  Maìm.  3. 
S6. 

i5.  ni.  Piovere  a  pae(i  5  fi  dice  quan- 
do non  piove  univerfalinente  per  tutto . 
Buon.   Pier.  4.  4.   5. 

PiovEvoLE.  Add.  Piovente  .  Lat. 
pluvia/ir  t  Gr.   iTtéiu0ftog  .     Cr.  4.  iS.  i. 

P1OVIGCINAR.E)       e       PlOVECGlNA- 

R  E  .     Leggiermente    piovere  .     Lar.    le- 

tUer     phtere .     Gr.      tJxxi^eiv  .       FrAnc. 

Saccb.  fìov.  r%.   Vanh.  fior,    io     314. 
0.    Per   metaf.   Tratt.  pov.  firn    4. 
PiOvlGOiNoso.     Add.  Umido  per  leg-» 

giéra    pioggia.     ^  à\   imbrtdw -^  imhr'tcti:  . 

Gr.  Sy-lS^io^^    c/gV/uf .   Pallad.  Gettn.    13. 

Stcr.  Atolf. 
P  I  o  V  I  T  r  R  A  .     Il    piovere  affai  .     Btton. 

Tane.  %.  %. 
P     >V')S       ,     Add.     Pieno     di     pioggia. 

Lat.   pìt/t)'fcfut.    Gr.  o{J,S^it>i  .      G.   V.    9- 

78.  I.    ovvid.  Pifi.  61.     Alam.  Colt,  i» 
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4.    Ta[f.  Ger.   l.  7    Beei-  Varch.  l.  vini. 
6.    PJcett.  Fior.   8. 

^.  Fignratam.  in  forra  di  full.  Òocc. 
nov.  50.  4. 

Piovuto.    Add.   da   Piovere.     Filoe.  Xi 
91      Lthr.   cu-.   fT:alait       ^jce  I.    Ptvr.     6. 
§.    Per  Caduto.     Dm.   Lf   8. 

PfPiSTRELLO.  Vifpiftrello.  Lat.  ve* 
{pertilia.  Gr.  vaxtz^iz  .  Amet.  99.  Bern. 
Ori  Ir  I!.  31.  Lor.  MeJ.  cani-  31  3. 
Ci'-if.  Calv    2.  67     Serd  [ter.  2.   70. 

Pipita.  Filamento  nervofo  ,  che  fi  fiac- 
ca da  quella  pirte  della  cute,  che  con- 
fina coli'  unghie  delle  dita  delle  mani. 
Chir.  M.   Guigl. 

§.  I.  Per  Malore  ,  che  viene  a  i 
polli  fulla  punta  della  lingua  .  Lat. 
pituita.  Gr.  x;'pf?f«  •  Cr.  9.  82.  5.  E 
Cap.   86.   9      Pallad.  Cap    27- 

§.  II,   Per  fimilit.  Frane.  Sacci,  not. 

112. 

^.  III.  Dicefi  di  Chi  non  parla  j 
quando  e'  gli  converrebbe  parlare  :  Egli 
ha  la  pipita  ;  che  anche  altrimenti  fi 
direbbe:  Egli  ha  lafciato  la  lirtgna  al 
beccaio;    modi   bafli  .      Burcb.   !•    3S. 

rt  IV.  Pipita  )  diciamo  anche  alle 
Tenere  punte  delP  erbe,  e  de'  raniicelli. 
Lat.    cyr»a . 

P 1  p  p  1  o  .  Beccuccio  .  Làt.  foftrum  .  Gf* 
f'^'yx"?  »     J^ieett.  Ftor. 

PlppiONAccm.  Peggiorat.  di  Pipplo* 
ne  .     Cecch.  Serì)ì%.  4    6. 

PlPPlONATA  .  Dicefi  d*  alcuna  Cofa  ) 
che  riefca  fciocca  ,  o  fcipitt  ;  e  fi  di- 
rebbe di  fpettacoli,  compofiiioni ,  o  fi» 
mili.     Varch.   E'Col.  9^- 

PippioNCiNO.  Diin.  di  Pippione  i 
Piccol  pippione.  ter.  Med.  can\.  a,%.  6. 
Libr.  Son.   6.    E   ^7 

PippioME.  Colombo  giovane,  taf.  pr- 
pÌ0.  Gr.  vI-Tot:.  Cr.  9.  90,  1.  G.  V. 
12.   72    2.    Vo!^.   Mcf. 

(J.  I.  Tremare  i  pippioni  ad  alcuno» 
Vale  Aver  gran  paura  ;  modo  baffo  . 
Pat.r'f.    2.      Fa  te.   S  ;cch.  nov.  90- 

$.  II  Diciamo  in  pro\erb  Aver  uo* 
va  ^  o  p'ppioni  ;  e  fi  dice  di  Chi  noti 
è  appena  ufcito  d'  un  a/Tare  ^  che  glie- 
ne fopravvicne  un  altro  ;  e  fi  prende 
così  in  buona  ,  come  in  cattiva  parte. 
Buon.    Pier-    !     4-    2.7- 

(?  ni.  Pippione  ^  uHamo  anrhf  in 
Camhio  di  Soro ,  o  di  Sciocco-  Buon* 
Pier.   I.  J.  6.    Malm.  5.  9" 

Pl< 
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Pira.  V.  L.  Maff^  di  legne  adunata 
per  abbruciarvi  fopra  i  cadaveri  .  La  . 
pyray  -rogtis .  Gr.  vu^d.  Tifeid.  il.  >  8, 
Dartt.   Inf.   2Ó.      Bm.      Mor^     %'f>.    142. 

Piramidale  .     Add.      Di    piramide  . 

Lat.    pyrnmidaius-    Gr,   vu^t^xiSo^iiii^  , 

Dam.  Co  iv.   84. 
Pj  RAMI  DATO,     Add.    Fatto    a    foggia 

di    piramide .     L/2t.     pyramtdatttr .     Gr, 

-jn/fctyi^osiiili  .      ^^'Cetf.   Fior.    58. 
Piramide  .     Figura    di   corpo  folido  di 

più  facce    triangolari  )    che   da    un    pia- 
mo   fi    riduce    riftrignendoiì    in     uri     fol 

punto  .     Lat.    pyramh .    Qr.     Trv^tfjiii;   = 

Sa^g    tiaf.  efp.   194.   Gal.  Gali.  Z5S. 
^.     piramide  ,    per    Sorta    d'     edifìiio 

fatto     in    figura    piramidale .     Af.  Fuf. 

15.  61.     Tac.  Dav,  /intf.  z.  49»     Alam, 

Gif.  15.   32. 
•Pi  RATO.     V.   L.    Corfale.      Lat.  ptyata, 

Gr.    Tj/f  «Tw? .      Frane.    Saccb.   Op-    div. 

138.    G.    V.   II.   24.  i.    Paff.   141.    Virg'. 

Eneid.   M.     Daf{t.   Inf.  28. 
Piretro.     Pilatro,     Lat.    pyrethyum  , 

Te[.  Pov.   P.  S.  cap.  5. 
Piromante.     Che     efercita     piroman» 

zia.    Lat.   pyrotT^antC! ,    Gr,    '^u^oiA.dvrTit; 

Mora.  14.    li' 3. 
P  I  R  o  M  A  N  z  lA  .     Indovinaniento    per    via 

di    fuoco.    L::t.    pyoTTtavita .   Gr.     vu^9~ 

nr-xvrìi'it.  .    Pafi.    339.    Maefiru^.    %.    14, 

Morg.   25.   250. 
P 1  r  o  r  o  .    Spezie  di  pietra  preziofa  .  Lat, 

pyropu! .     Petr.  e,.p.i,     Qirijf,    Cah,    l, 

20.    Serd.  por.  2.  78.     Ar.   a.   56. 
Piscia,   e    l'iscio.     Orina  .  Lat.  uri- 

fia  ^    lotium.      Gr.      j^psv  .      Liùr.      Mufc. 

Zibald.  Andr.   lOS.     M.  Aldohr.    P.  N, 

228. 
P  ,  s  c  J  A  c  A  K  E  .     Sorta    d'  erba    nociva , 

Lat.    dens    liofiis.     I{icett.   Fior.  41. 
Piscia  DURA,    e    iisciatura.     Il 

pifciare,    Pifcio  .       Frani.     Sacch.    nov. 

t7 
PisciANCio.    Spezie    di   vino   roffo    di 

poco    colore .     J^ed-    Diiir.  5.    E    annot. 

iS. 
Pisciare  .     Orinare.     Lat.     mingere    , 

intiere .    Gr,    a^mv  .      Lab.     149.     Frane. 

SaCch-  nov    83.     Patajf.   i. 

^.   I.   Per  n:etaf.     Frane.  Saicb.    nov. 

28. 

^.     II.    Pifciarfi    fotto  ,   n-ioc'o    baffo  , 

che  fi   dice    di   Chi   ha    grpnùiffinia    pau- 
ra.    Fir.  nov.  4.  131,    Emn>  Firr.  z,  4. 

%9'    Malm.  5.   ój. 
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§.  III.  Dicefi  anche  di  Chi  nori  rle^ 
fce  nelle,  fue   operazioni . 

$.  IV.  Aver  pifciato  in  più  d'  uwa 
neve  \  detto  proverb.  che  vale  Effer  di 
molta  efperienta  ,  e  da  efTcr  difficil- 
•  niente  ingannato  .  Lat.  ad  Phafim  ufqug 
navig'ifse.  Paiaff.  7.  F/>.  nov.  8.  293, 
Amhr.    Btrn.   z.  5. 

§.  V  Pifcia  chiaro  ,  e  fatti  beffe 
del  medico  ;  detto  proverb,  che  figni- 
fica  ,  che  i  fani  non  hanno  bifogno  del 
medico  j  e  figuratam  vale  Abbi  pura  j 
e  netta  la  cofcienra  ,  e  non  temere  » 
Lat.  a  culpa  innoxitff  nulli  ef.'  obnoxitsr^ 
Salv.  Granch.  2    4. 

$.  VI.  Mentrechè  il  can  pifcia  ,  la 
lepre  fé  ne  va  ;  e  vale  Chi  non  folle- 
cita ,  quando  e'  può  ,  perde  V  pccafio» 
ne .  V.  CANE  ^.  XII  Lat  fempef 
noeuit  differre  para.it  -   Belline,  ^on.  224, 

$.  VII.  Pifciar  la  paura,  vale  Ri- 
pigliar  animo  dopo,  alcuna  paura  avuta. 
Lat.  tnettim  deponere -^  colUgere  fé.  Ceeeè, 
Mogi.  4.   8.     Malm.   5.    3 

^.  VIH.  Pure  in  proverb.  Chi  pifcia 
rafciughi  ;  e  vale ,  che  Chi  ha  fatto  il 
male  ne  dee   fentire    il    danno.     Cecche 

Efalt.    cr.    2.    2. 

§.  IX.  Pifciar  niacereni .  v.  mace- 
done    §. 

(5.  X.   Pifciar  nel  vaglio,    v,  VAGLIO 

§   M 

PiSClARELLO  .  Spezie  di  vino  roffo 
di  poco  colore,  ^ed.  Diiir.  5.  E  annot. 
j8. 

Pisciato.  Add'.  da  Pifciare.  Frane, 
Saech.  nov.  82. 

Pisciatoio  .  Vafo ,  o!  Luogo  da  pi- 
fciarvi.   Lat.  matula.    G'.  »  fsc^oV.»  . 

Pisci  ATURA.    v.     pisciadura. 

P  5  s  e  i  N  A  .  Bagno  mentovato  dalla  sa- 
gra Scrittura  .  Lat.  piccina,  Dìttam. 
6.  6.     Ant.   Alatn.   fon.   21. 

^.  I,  Pifcina ,  per  Pefchiera ,  o  La- 
go,  dove  fi  confervano  i  pefci .  Lat. 
pifcina.  Gr.  i'x^i^oT^oqiiiov,  Albert,  cap» 
63. 


a.  II.  Dici= 


E(fe 


re    in     pilcina  , 


Entrare  in  pifcina ,  Efler  melfo  in  pi- 
fcina, e  fimili  maniere  dinotanti  Aver 
maneggi. 

(J.  (II.  EfTer  nella  fua  pifcina,  vale 
F.fTere  in  quello  fiato,  e  in  quella  ope- 
ratione  ,  che  più  fi  defidera  ,  o  piq; 
s'   avviene. 

P  1- 
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PlSCtO.     V.     PISCIA. 

Pi  SCI  OSO.     Add.     lnil>ntt:ito     di     pl- 

fcia .   Lat.  urina  madtdus ,  -9(1  irtqui/sa- 

tttf . 

§.    Pcf   metaf   A/leg.  156. 
PlSELLETTO.     Dilli,    di    Pifello .     ]^<rd. 

off.  an    X\. 
Pisello.     Legume  >    e    Civaia    nota, 

ed    è    di    due    forte,    bianco,   e   verde. 

l^at.    p'farn.      Gr.     t/tov  .      Pallnd      S. 

Cr.    3.  20.    I.     Ldfc.    tnadfr.    2,4..     Cecch. 

Ef/ilt.  cr.    5.   t. 
PispiCLAARE.     Bisbigliare.     Lat.     fa- 

furrare  ,    rumsfet   etere .      Daftt,  Purg.   5. 

£   II.     Ptff.  Cic,  a  §ijttTit.    Dittam.    \. 

21.    E    3.  li. 
Pistola  ,    Speiie  d*  uccelletto .   Mavg. 

14.  '59. 
PlsPOLETTA.      Dim.  di  Pifpola .    Uuon. 

Tier.  z.  5.  7. 
PiSSASFALTO  .    Spezie    di     bitume     . 

Lat.    prffafphalittm  .     I{icett.    Fior.     12. 

E  48. 
Pisside  .     Piccolo    vafo .      Lat.    pyxii . 

Cr.    vn^U  •  Meni-  fat.   $. 

§.     I.    Per    Hmilit.     Vclg.   /{af. 
§.    II.    PifTide,   particolarmente  Ci   di- 
ce   quel   Vafo,   nel    quale    fi    conferva  il 

santilTimo   Sagramento    dell'  altare.  Lat. 

pyxh.    Gr.    nru^i'g  .     Sfga.   d-ift.     inftr. 

3.    IO.    18. 
Plssi       pissl.     Bisbigliamento    .     Lat. 

^ufurratìo.    Gr.  -^t^ufi-s-iuóg  .      Patajf.  4. 

Ciri^.  Calv.    3.  96.   Morg.  25.  263.   TaC 

Dav.    Poft.    453.     Ber^.  Ori.   i.   19.  65. 

Alleg.  262. 
Pistacchio.    Albero,  e  Ffutto  noto. 

Lat.    pifiacium .    Gr.    vtg-dxiov ,     Cr.   6. 

106.   1.    Pa/Iad.    Pebbr.    37. 

^.     Non  valere   un    piftacchio  ,  o    fi- 

mili  ,    fi    dice    di   Cofa  ,    che    non    vai 

nulla.  Morg.  5.  49-    Eurch.  2.   8.  Cìrìff'. 

Calv.  4.   io5.    Malm.   5.   49. 
PjSTAGNA    .     Falda.    Lat.    finat  <,    Vm- 

htis .  Gr.    x(dtanre(fav .      EUon.  Fie>'.    3.   5. 

4. 
PlSTAGNONE.     Accrefcit.    di    Piftagni. 

Buon    Pier.   3.   l.   18. 
P 1  s  T  I  L  E  N  z  I  A  .    V.  A.    Lo  ftefTo ,  che 

Piftoicnra  ,    Lat.    pefth .     Serm.    S.  Ag. 

4. 
PlSTiLFNZlALE  .    Add.  Peftilettrìalc  , 

Lat.  peftìfcr .   Gr.  Xti^ùi'^i  , 
PlSTlL  EN  ZI  E  V  OL  E    .      Add.       Piftilen- 

Z.iak.    La$,  fefdfer^     G.  V.  9.  *2i.  tit. 
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PiSTiLENZioso,  Add.  Pieno  di  pe-> 
ile.  Lat.  pefiifar -i  tioxius  .  Sen.  ben.. 
Varch.  é.   37- 

$,    Per  inetaf.    Lat.  noxr'uf .  Gr.   /SX«- . 
fis^óz  '    Amer.    8i. 

Pistola  ,  Coli'  accento  fulla  prima 
fillaba  i  Lettera  .  Lai.  ^i^toÌ£  .  Gr^ 
èvt7o\i.  Serm.  S.  /fg..  7-  G.  V.  7.  61, 
3.    Ty.'int.   Pa-.   25.     C/}f  ìet<    57- 

Pistola.  Coli'  accento  fnlia  penulti- 
nia  ',  Sorta  d'  arme  da  fuoco  ,  fimile 
all'  archibufo,  ma  minore  affai.  Alle^ 
44.    I{ed   efp    f!at   tS-  E  16    £    17.  Sagg, 

fiat.  efp.   144- 
PlsT  OLENTE.   V.  A.    Add.  Pcftilente. 

Lat.    pejt'fer . 

^.   Per    metaf.    Cavale.  Med.  cuor, 
PlSTOLEN7A,       e      PISTOLENZIA      . 

V.    A.    Peftilenzia  .     Lat.     peftit  .  Gr, 
Xoifjta'i  .     B^cc.     intr.     19-     M.   V.     9* 

53- 

K.    Per  metaf.    Amit.  71-    Tìtttam.  i. 

24.    E  z.  14.    Cr.    9-   >05-    *•     ^'*'  ^^^ 

Pad.  T.  iz6.  „  ,      . 

PiSTOLENZiALE.     V.  A.    Peltilenxia- 

te  .      Lat.    pefiifer .     Cron.    Morell.    279. 

E    i8o, 
PiSTOLENZioso.    V.   A.    Add     Pieno 

di  pefte.   Lat.   pefiHem . 

$.    Per  metaf    vale    Dannofo  ,     come 

la    pefte  .    Lar,    noxiur   ,    pefiife-  .    Gr. 

Xiifxi^ò^y    /SXa/3sf55  .     Amet.   33.  Salufr. 

Ii4g.  !{. 
PiSTOLESE  .    Sorta    d'    arme     bianca  . 

Buon.  Fier.  Z.   3.   t«-    B   4.  i-   H- 
P 1  s  r  o  L  E  T  T  A  .    Dim    di   Piftola  ,    in    fi- 

gnific.    di   Lettera  .     Frane.    Sacch.    Op. 

div.  57- 
Pistolotto.    Accrefcit.     di    Piilola  , 
in    fignific.    di   Lettera.    Tac   Dav.  attK. 

PiSTORE.  V.  L.  Fornaio.  Lat.  pi' 
fior  •.     Gr.    «^rsiTDiii  .     Nov.    ant.     Z.   5. 

Pitaffio  .  Infcrizione ,  e  più  comu- 
nemente s'  intende  di  quella  ,  che  fi 
fa  fopra  le  fepolture.  Lat.  ept.apbìitm , 
Gr.  tTiruiffsv.  Tac.  Dav.  Alleg.  217. 
Buon.  Pier.  4-  2,.  7- 

P 1  T  A  L  F  .  Vafo  di  terra  per  ufo  delle 
neceflìtà   corporali.     Buon.  Pier.   3.  i.  J. 

E   4.   *.  5- 

Pjtetto.  V.   A.    Piccolo.    Lat.  parvut, 

©»•.     ftiKfi;  .    'Afo  ■?     26.    t  ^6. 
P  I  T  I  u  s  A  .    Sorti    d'   erba    folutiva  .   Lat. 

fhhyufuf  tiih^mahtt*    i^'Vm.  F'>-    35- 

P't* 
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P(  TI  71  ONE.   V.   A.    Petiiione.  Lat.  pf 

jiiio  .      Gr.      5uT>tcr/f .      6.   V.     li.   il.    I. 

Coli.  Ab.  Ifac  27.    Cavale.   Med.  cuor. 
Pi  i  occ  A  R  E  .     Fare    i!  pitocco  ,    Men- 
dicare.  La:,  mendtcai-e  .  Gr.   intdy^iùziv  . 

"Ltbald.   A»dr. 
Pi  TOCCHINO.     Dilli,   di    Pitocco  )  nel 

fignihc.     del    ^.     Segr.    Tiof.    Mnndrag^ 

4.  2-    £  4.  9. 
Pitocco.     Mendico,    l^at.    mendicus  . 

Gr.    vruxói  .     Zibald.      Andr.      Belline. 

fon.  158.    £  (on.  a6i. 

^.      Per    una    Sorte    di    verta .     Segr. 

fior.  Mandr.   5.   2. 
Pittima   .     Decozione    d'    aromati     in 

vino  preziofo  ,    la    quale    reiteratamente 

fcaldata   >    e    applicata    alla    region    del 

cuore     conforta    la     virtù    vitale.     Lat. 

fomei.um    .    Gr.      vir^'v.:ieiv^t  .       I^krtt. 

Fior.    lOi.    E    109.    Eurch.   i.    Ii2.    Tac. 

Dav.    f.$r.   12.   i6r, 

§.    Pittima    cordiale  5   fi    dice    in    mo- 
do baflo  y    ad    Uomo   troppo  attaccato  al 

danaro,    Spihjrcio  ,    Avaro  .  Lat.   fardi' 

dm  >  avariti . 
Pitto.    V.   L.   Add.    Dipinto.  Lat.    pi- 

//://.    Gr.   yty^vuiii'.ct; .      Lcr.   Med.  rim. 

59.   Moyg.    16.    1. 
Pittore.      Dipintore.    Lat.    pi  SI  or .  Gr. 

'^i^y^àopt;  .     Ltbr.  Son.   13.     I^^fd.    lelt.  2. 

201.    Buon.  rim.   84. 

§.    Per   nietaf.    Petr.  cap.   io. 
Pittoresco.     Add.  Di  pttore^Chc 

ha    in    fé  del   portamento  ,    del    brio   ce. 

che    ufano   i     pittori  dare  alle    figure,   e 

all'    opere    loro,    f  at,    p'Sìoriur.  Gr.  (fw- 

7^f«(p/xef.    I(ed.   Vip.   I.  25. 
Pi  r  T  u  R  A  .    Dipintura  .  Lat.  piSìttra.  Gr. 

^u9;^^xf/ct .    Dani.  Ptfg,    li.   Petr.  cap. 

4.    Vi(.   Pitt.  45-    Begli,    t^ip.    170. 
PiTTUR.'iRE.     V.  A.     Dipignere .    Lat. 

pi  ti  gè;- e  .     Gr.    '(ufy^ott/eCv  .    Trfeid. 
Pituita.    V.  L.    Flemma .    Lat.   pfrle^' 

tna  ,    pituita  .     Gr.    (pXiyfxa  .  Velg.   Mef. 

I(ed.  conf    I.  278. 
pjTUiToso.     Add.     Che    ha    pituita    . 

Lat.  pituitofur  .   Gr.  ^'Ksyny.ru^m  .   Volg. 

Mtj.      Libr.  citr.  fehhr. 
Piu".     Quando   è    aggiunto  a'    nomi   add. 

è  avverbio,  e  denota    Maggior   quantità 

in      comparazione  .     Lat,     magis  .      Gr. 

iryìov .      Bocc.    nov.    I.    9.      Dant.  Ptirg. 
X.   E  Par.   17,      Petr.   eanx-    24.  i. 
^.    I     Più ,   col   verbo    è  pure  avverb. 

e    vale     Maggiermentc  .    Lat.     m.igis  » 
Tom.  Ili,  Ggg 
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Soii.  fiOV.  5.  6.  E  nov.  4i«  i4-  Lai', 
203. 

^.  II.  Porto  innanzi  alla  CHE,  pur 
fi  fta  avverb.  e  corrifponde  al  Lat, 
phifquam  ,  magifquam  .  Bocc.  nov.  TJ. 
42.    Fintnm.  4-    141.    Amet.   7. 

§.  VA.  Porto  dopo  alla  CHE,  pu^r 
fi  ita  avverb.  e  fi  ufi  collo  interroga- 
tivo ,   e   carrifponde  al    Lai.   quid  plara  ? 

§.  IV.  Porto  coli'  avverb.  pur  fi  rta 
avverb.  Bocc.  proem.  z.  E  imr.  7.  JS 
ttov.  13.  13.  Fihc.  4.  l'i-  Petr.  cani. 
18.   5.  Kov.  ant.  100.  6.  Btit.  Piirg.  ai, 

2.  Caf  lett.  -JO. 

^.  V.  Porto  affolutam.  ma  coli'  ar- 
ticolo avanti  pur  fi  fta  avverb.  e  vales 
Per  lo  più  ,  Per  la  maggior  parte ,  AI 
più  hingo-  Lat.  plsrumque  ,  ad  funt" 
tnum .  Gr.  ìtti  tÒ  tto^u  .  Bocc.  nov» 
23.  I.  E  r.ov.  31.  15.  -N'«'^'-  '«''^'  54-  ^' 
Cr.  2,   15.  7. 

§.  VI.  Col  fegno  del  ferto  cafo 
avanti  ,  porto  pure  affolutam.  fta  in 
forza   d'   aggiunto.     Bocc.  nov.  $•  ^-     B 

§.  VÌI.  Co'  nomi  full,  fi  cangia  ia 
nome  add.  e  vale  Molto,  o  Maggiore. 
Lat.  plus-  ,  maior  .  Gr.  vXeivv  ,  ^«j- 
^uv  .  Bece.  nov.  1 7-  6.  I>ant.  Inf. 
18.  E  Par.  25.  G.  V.  7-  56-  5-  £12. 
6!.  2.  Petr.  can\.  19.  6.  Vii.  SS.  Pad. 
I.    33.    Fir.  Af.   120. 

§.    VIH.    Celi'     articolo     del    plurale 
divien    nome    in    forza    di    fuft.    e    vale" 
La    maggior   parte.     Lat      plerique  .    Gr. 
ot    vo'xy.ol  .    Bocc.   intr.  t.  E  nov.   73.   3. 
M.   V.   II.    37- 

^.  IX.  Col  fegno  del  fecondo  cafo 
frappoO.o  tra  effo  j  e  '1  nome  ,  che 
i'  accoirpagna  ,  ha  la  medefima  forza . 
Bocc.   nov.  97    18.      Lab    343.     Lsv.    M. 

^.  X.  Co'  nomi  flirt,  tramezzato 
dal  DI  del  fecondo  cafo,  anch'  egli  è 
furt.  e  denota  Maggior  quantità.  Bocc, 
nov.   10.  8. 

^.  XI.  Di  più  ,  porto  avverbialm. 
vale  il  medefimo,  che  Più,  In  oltre  . 
Lat.   ampliti s  .,   pr^,erea  .   G.   F.   io.   141. 

3.  Bocc    nov.   ICQ.   35. 

(i.  XII.  Più  che  più  ,  vale  Moltif- 
fimo  ,  Vie  maggiormente.  Lat.  quam- 
tnax'mi .  Gr.  «j  irX« g-oe .  Com.  Par.  6, 
Fr.   Giord.    ?r,  d. 

^.  XIII.  Più  che  tanto  ,  vale  Io 
fteir©,  che  Molto.    Soder.  Colt.  a5- 
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(J.   XIV.  Più    fa.  ,    pofto,  avverbblni- 

vale   Molto   tempo  addietro  .    Lat.    p'-i- 

tiem  y    iampridem  ..    Tac,    Dav.  ann.    14. 

197-    £/.(?.'..  4-.    335- 

$.    XV.     Andare,   o    Mandare  tra    i 

più   j.    vale     Morire   ,    o     Far    morire  . 

A] kg.,  229. 

§.    XVI.    Più  ,    talora    è  avverbio    di 

tempo,  e   vale  (^lindi  iananii  ,  Da  ora 

in    poi  ,     In    av.^eniv^.      Lat.    deincepi  , 

pofikac...    Becc.   kov..  23.   15.  Da»S.   Sio'g- 

!..    Bui.  iti.     Vit.  SS.   Pad.   I.   13. 
§.    XVII.    Più    più,  così,  replicato  ha 

for/a   di   fiiperl,    e   talora    vi   fi    frappone 

la   copula   E  .    Lat.    maxime.   Gr.    fidXi- 

$■«    .      Bocc.  ncv.  6j.  9.     Lab.     33.     F/'o, 

Giord.   Pred.  S, 
Piva  .     Cornamufa  .     Lat.   tibia    trricu- 

larif  .      Pe.r.  uom.  ili.      Berti,  rim.  2.   i,,. 
§.     Per    metaf;     Belline,  fon.  216. 
Piviale,    e     pìevale.    Paramento ^ 

o    Ammanto    ficerdotale  .     Lat.    *   plU" 

vi  ali  {  ,   pluviale  .      B.occ.    nov..     i.      35. 

Burchi   1.  69. 
Piviere.     li    Contenuto    della    giurifdi- 

zion   della,  pieve.      Lat.     *    plebnnatus  . 

G.  V.    6.    40,    4.     Dant.   Par,  i6.     Cap.. 

Impr.  prcl. 
Piviere  .      Sorta   d'    uccello  da   acqua  j 

che    ha    i    piedi    feill  .     Lat.     pluvi  alti  . 

Lih.   curi  malatt..    I^ed.   Inf.    156. 
Piuma.     La    Penna    più   fine  degli    uc- 
celli .     Lat.    piuma  .   Gr.   irriXav  .   Dant. 

Pura.   19,    Atnm,  ant.   35.   t,  $,     Cr.    9. 

85.    I. 

§.    {,    Piuma,   per  le  Coltrici,   o  per 

lo   Letto    fleffo  .    Lat.    ctilcitra^^   eubile.. 

Gr.    g-fty/jf»'  .     Dant.  Inf.  24.      E  Purg. 

6.    Peir.  fon.   7.     E   105,     Bern,  Ori.   i„ 

1.2.    10. 

^.     II.      Piuma  j     per    Ogni    penna  . 

Pesr.  fofi.   130.  I>ant.  Ptirg.  24.  Arrigh. 

65. 

$.    IH.    Per    metaf.    Petr.   fon.     i47« 

Px;«r,   Purg.  4- 

§.    IV.     Piuma  5    per   PcIo<.   La'i.    pi- 

ìtts  .    Gr.    vàyixa,  .      Dani,   Purg.    I,   But.. 

ivi. 
Più  M  ACCETTO  .    Dim?  di    Piumacci»  o 

Lat.     pulvillus  ^     Sagg.    nat.  efp.   84.     £ 

88. 
P 1  u  MA  c  c  1  o  .    Pimaccio.  Lat,.  pttlvinus . 

Cr.   Vf'ia-K£(pci'Xsuov  .     Bocc.   teff.    I.      But^ 

Inf.  24.   I.     Cirlf.    Calv,     i.  i6.     Bunì, 

"Etsi'.  5.    2.   7. 
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PlUMACCiuoLO  .  Piiiiacciuolo  .  Lat. 
pulvinuluA  . 

^.     Per     fimilit..     Bnt.   Purg.   lO.  2. 

Piumata  .  PalU>ttola  di  piuma ,  che 
fi  mette  nel  gozzo  ad  alcuni  uccelli  , 
come  a'  filconi  ,  fparvieri,  e  fimili  , 
per  purgargli  .     Ca.nt    Cam.   165. 

PiUMAX o.  Add.  Coperto,  o  Pieno  di 
piuma.  La:,  plutnatu! -^  plumofus  .  Eior. 
Ital.  n,.  Cr.  9.  9O0  !..  Fr.  lac.  T. 
Burch.    2.  54. 

Pi.uoLo.  Piccolo,  legnetto  aguzzo  a 
guifa  di  chiodo  ,  il  quale  fi  ficca  ne" 
muri,  o  in  terra  ,  per  fervirfene  a  di- 
verfi  ufi  .  Lat.  paxillu-  .  Gr.  irarr»- 
Xoj.  B.oee.  lett.  Pin.  ^jf.  273-  Belline, 
fon,  283. 

$.  I.  Dal  If^arvi  anche  le  beftie  , 
diciamo  proverbialm.  Porre  ,  o  Mette- 
re ,  o  Tenere  a  piuola  ;  e  vagliono 
Fare  afpettare  uno  più  ,  eh'  e'  non 
vorrebbe,  o  eh'  e'  non  conviene  ;  e 
Stare  a  piuolo  ,  che  vale  Afpettare  ol- 
tre al  convenevole  .  Pataff.  4  ¥ir. 
Trin.  3.  6.  S  ih.  Spia.  5.  2.  Malm.  io. 
33.       Buon.    Fier.   %.    4a  4..       Burch.       i, 

^.  IL  Pinolo ,  per  metaf.  Bocc.  nov. 
90.    IO.    Lo-.    Med.   can\.   45-    3- 

^.  III.  Scala  a  piuoli ,  fi  dice  Quel- 
la portatile  dt  legno  .  Dial.  S.  Greg. 
1  5  Snlv.  Spift.  4.  II.  Bera,  rim.  i„ 
103     Malm.   9.  14,. 

Piu'  PRESTO  .  Arveib-  Più  toflo  „ 
Lat.  potiuf .  Gr.  [jixWov  .  BelU.'u:  fon. 
328.    Guicc.  fior.  I.  60.  E    17-   35- 

Più'  TOSTO  .  Che  anche  fi  fcrive 
PIUTTOSTO  .  Avverb.  che  denota, 
elezione  d'  una  delle  due  cofe,  di  che 
fi  tratta,  e  vale  Anzi,  o  Innanzi  . 
Lat.  potiuf  .  G/'.  y.àXXov  .  Lab.  iy^'- 
Cren.  Morell  261-  Tefcrett.  Br.  Bemb. 
Afol.  I.  13.  C.if  is^t.  14.  Ki'^-  ^<>"f-  -° 
ig. 

Pi  u  vi  e  A  M  ENT  E  .  V.  A.  Avverb.  Pub- 
blicamente. Lat.  pub/ice.  Gr.  Sh^ojixc 
Vend.  Crift,   104.  Cren.    Morell. 

P 1  u  V 1  c  A  R  E  .  V.  A.  Pubblicare  i  oggi 
rimafo     nella      plebe  .    Lat.    publica-e  . 

Gr.     (liotvl^àv  .       G,    V.     9'     ^^^'     ^'       •^^^'' 

Pift.  S3. 

PiuvlCATO.  V.  A.  Add.  da  Piuvi- 
care  i.    Pubblicato  .     Vtt.    SS.    Pad.   2» 

7S.. 
Pi  U  Vico.      V.    A.     Addo     Pubblico 

Lift' 
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Lat.    puhUcus  .     G.   V.     7.   44.  4.     E    9' 
24i.    I.     £oi^^.   «OC.    S5.    18. 

fi/Z'CAGNOLO.  Che  vende  falame^ 
falun:e,  cacio,  e  altri  camangiari .  Lat. 
fuifjmt'nta'-iuf  ^  fai .rilis  •  Gr.  ra^i^o- 
ituAììi  .  Libr.  Sagram.  G,  V.  li.  52.  l. 
Stai.  Mere.  I(im.  ant.  Bell.  man.  Ant. 
Piicc.  1 84.  Buon.  Fief.  3.  4.  9-  E  4.  4. 
IO.     Vtircè.    Ercol.   291. 

Pizzicare  .  Bezzicare  .  Lat.  tunders . 
Gr  nivniv.  Fiamm.  5.  64.  Fior,  lir.l. 
£urcb     I.  48- 

^.  I.  Pizzicare,  per  Far  pizzicare  5 
Ini'ur   pizzicore  .      Volg.  Mef. 

$  11.  Pizzicare,  ncutr.  fi  dice  del 
Morclicarc,  che  fa  la  rogna  ,  o  co- 
fa  fimile,  che  t'  induca  a  grattare, 
Lat.  pru'ire  .  Gr.  xv}t'$-géìcu  .  Varch. 
Ercol.   58.     Bern.   O'I.    l.    24.   Zi. 

$.  IH.  Pizzicare,  figuraram.  fi  dice 
di  molte  altre  cole  .  Mor.  S,  Greg^ 
Men\    f/it.  4. 

§  IV.  Gr.ittare,  o  fìmili,  doi'e  piz- 
licd  altrui  }  proverb.  che  vale  Trattar 
<li  quelle  cofe ,  ove  ha  molta  palTìo- 
ue,  o  gufto,  o  prenuna  colui  ,  a  cui 
fi    difcorre.      Cirìff.   C.-r/v.   3.   97. 

^.  V.  Mi  pizzicano  le  mani,  Ti 
piziicano  le  reni  ,  e  fnnili  i  vagliono 
lo  Ito  per  darti.  Tu  flai  per  toccarne. 
Cirif.   Calv     5     92. 

^.  VI.  Pizzicate  di  checchelTIa ,  vale 
Averne  qualche  poco.  Vanh.  fto\  8. 
211.  Ma,t.  Fra";^.  rim  buri.  2.  200, 
Alleo.  107.  Malm  i.  27.  ì{yd.  leti.  2. 
3Ó     Saloin.  prof.   Tbfc.   1.   81. 

F  i  .  z  1  c  A  N  T  E  .  Che  fa  pizzicore .  Vit, 
SS.   Pad.  2.  82. 

Pizzicata.  Toccata  di  Giumento  di- 
minuito .      Buon.  Fier.  4.  T.  2. 

PlzzicHERUOLO.  V.  A.  Pizxicagno- 
lo  .  Lat.  falfament ariti!  -^  falarius .  Gr. 
Tie^/;^5TrwX»;   .        Frane.       Sacch.        nov. 

Pr7ZiCo.  Quella  quantità  della  cofa  , 
che  fi  piglia  con  tutte  e  cinque  le 
punte  delle  dita  congiunte  infieme,  co- 
me fi  fa  del  tale,  del  pepe,  e  fimili. 
Lai.  pt/gilluf  .  Gr.  àf(xx.tor  .  Pallad. 
Marx-    1 4. 

$•  I.  Pìzzico,  dici;in!o  anche  allo  Stri- 
gneie  In  un  tratto  la  carne  altiui  con 
due  dita  j  che  più  comunemente  dicia- 
mo Pizzicotto  ,  e  Pulcefecca  .  Cant.. 
Cam.  196. 
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$.  II.   E  per  fimilit.  Tratt.  gov.  fuià. 

37. 
Pizzicore,     (^lel   Mordicamento ,  che 

fi    produce    col    folleticare   i   nervi    della 

cute.  Lat.    prurituty  prtsrlgo.   Sen.  Pift, 

Pa(f.  310.    DafU.  Inf.   29.    Pjd.  conf.   1. 

6l.' 

§.    Per    metaf.    Tratt.  Gijimh.     Guar, 

Paft.  fid.   I.    I. 
Pizzicotto.    Lo    fìefTo  ,  che    Pizzico 

in    tutti    i    fuoi    fignificati .     Malm.     5» 

^.    Per   finiilit.  Cìriff.  Calv.  3.  79. 
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L  AC  A  BILE.  Add.  Atto  a  eflfer  pfa« 
cato ,  e  Che  fi  placa  .  Lat.  piata" 
bilii-  .  Gr.  sviXar^g  .  A>7?ioì.  Vang. 
Sea.  ben.  Varch.  6.  28.  Cirijf.  Calv. 
3.   85.    Mor.  S.   Greg. 

Placabilmente.  Avverb.  In  ma° 
niera  placabile  ,  Da  poterfi  placare  . 
Lat.  placa  e  ,   pl.tcide  . 

Placamento.  Il  placare.  L.it.  pia" 
camen.^  placamenium  ,  Tac.  Dav.  fior. 
1.   258. 

Placare  .  Mitigare  ,  Raddolcire  ^ 
Quietare.  Lat.  placare.  Or.  i^i^cés-xé" 
^Kx  .  Cavale.  FìUtt.  ling.  Sen.  'Declam. 
Ti  ant.   Par.   \  6. 

Placaiissimo  .  Superi,  di  Placato  . 
Lat.  plaeatijfimus  .  Gr.  /uocXKra  ì^iXa- 
Sei?  .      Mor    S.   Greg.    Mirac     Mad.   M. 

Pl;»CATO,  Add.  da  Placare.  Lat. 
plicatut.  Gr.  ì^iXatS-n'i .  Fior.  lai. 
Tae.   Dav   ann.  16    255. 

Placazione.  Il  placarfi  .  Lat.  pia' 
catto  ry  placabilitat .  Gr.  ì%i\u(r{xt  .  S.  Ag. 
C.  D. 

Plagerò.  V.  L.  Che  forma  in  lin- 
gua noftra  varie  maniere  indicanti  com- 
piacenza,  lufinghe,  adulazioni,  e  fimi- 
li  ,  come  Andare  a  placebo  ,  Cantar 
placebo  ,  e   fimili  .     Tr.it  .  pece.   mort. 

Placidamente.  Avverb.  Piacevol- 
mente ,  Quietamente  .  Lat.  placide  ) 
quiete  .  Gr.  irgctM;  ,  »Vy';^-(yf  .  Fior.. 
It.il.  D.    Sagg.  nat.  efp    94.   Hjd.  Di  tir. 

Placidezza.  Aftratto  di  Placido. 
Lat.  placidi. ar  i  hfittat.  Gr.  nr^ctóriig  . 
Fr.  Giord.  Fred.  i^. 

Pla- 
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Superi,   di     Placido 


Fr. 

1%. 


La(.    tftìtiljtmu!  5    ti'/ì»q»til'fjìrn!n 
Giord.   Fred.   ^.    Sen,  btn.  Varch.  7. 
L,or.   Med,  rim.   4.6. 
LAC!  DISSIMA  MENTE    .       Supeil.      di 

Piaciiiamente  .      'Rjd   Ojf.  an.  117. 

LAG!  dita'.      Placideita  .      hat.     pU- 

cìditas  y    lenìtat  .    Gr.   ir^'xorfii  .     Ltù-'. 

cur,  maUtt. 

L  ACIDO.    Add.     Qjileto  5     Piacevole. 

Lat.    placidut  .     Gr.     ir^xo;  .       Moi\  S. 

Greg.    Peti',  fon.    314. 

L  A  G  A  .    V.    L.    Clima  ,    Zona   .     Lat. 

plaga  .  Gr.    v.\T [aoì  .     "Dani.  Par.   13.    £ 

23.    Bocc.  g.  6.  /.  %. 

LA  NT  A  RIO.   V.   L.     Piantagione.  Lat. 

pUnariitm  .    Pallad.  Otteh.   \z. 

LASM  A   .     Pietra    verde  .   Lat.  plafma  . 

Gr.  liypxriv»  .   Buon,  Fier.   3.  4.  9.  Cant. 

Cam.  241. 
'  L  A  s  M  A  R.  E    .     V.    A.    Formare    .    Lat. 

plafmare   ,  fingere  ,    creare  .    Gr.    "s-Xar- 

'Tiiv  .  Serrn.    S.    Ag.    Vii.    SS.     Pad.    z. 

12.  Mor.  S.   Greg.    9.     25-    Teforett.    Bf. 

8.  Segr.   Fior.   Af.  4.   Morg.   27.    14J. 
'lasmato  .  V.  A.   Add.  da  Phfniare  . 

Lat.  cremus  .    Gr,    nroinS'Si'i   .     Fr.    lac. 

T.   7.   9.   20. 
*L  ASM  A  TORE    .    V.     A.    Che     plafiiu  , 

Formatore  ,  Facitore    ,    Creatore  .    Lat. 

plafmator  .  Coli.   Ab.  ifac  cap.  20. 
*  L  A  s  M  A  7. 1  o  N  E  .  V.    A.   Il   plafiiiarc  y 

Formazione  5    Creazione  .    Lat.    crcatto  . 

Gr,  voittri;  .  Col/.   Ab.  ifac  cap.    17.    £ 

37.  £    39- 
'lat  ANO  .  Arbore  noto  iton  fruttifero  j 

e  che    ama  luogo   umido    ^    e    acquefo  . 

Lar.  flatatìur  .    Gr.    vXdrocvc^  .    Pallad, 

Fehhr.  30.  Cr.   5.   io.    7.  Amm.  am.    34. 

2.   13. 

'  L  A  T  e'a    . 

pofano    le 
7. 

'  L  A  U  S  0    . 


Il  Piano  del  fondamento  j  ove 
fabbriche  .     Vìi.     difc.     Arn. 


Lat.    plaufar  .    Gr. 
Perd.     tloq.     413. 


Lat.  fUu' 
Pttrg.    32. 


Applaufo 

xf»r9f    .    Tac.    Dav. 

Serd.  fior.  Z.  78-  -E  7-  a^J- 
Plaustro  .  V.  L.    Carro 

^fiif»  .    Gr.    àfict^a    .    Daat 

Btn.  ivi  . 
Plebaglia  .  Peggiorat.  di  Plebe  .  Lat 

pishacula  .   Gr.  Stìfxiàtov.   Tac.  Dav.  fior 

I.  239.  E   3-  3-<^- 
Plebe  .    La   Parte  ignobile    del   popolo 

Lat.  plehf  .•  Gv.   ix^^i  •  I^*»^    Jf^f-     32 

F/V.  Af.  292. 
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§.   Per  fimilit.  I^ed.  l'^f  30. 
Plebeaccio    .    Pe?2Ìorat.   di    Plebeo  . 

Segner.  Ped.  35.  5. 
Plebeia  MENTE  .  Avverb-  A  maniera 
plebea  .  Lat.  popuLiriter  .  Gr.  (fnfjtert- 
xwf  ,  Vare'?.  Lex-  1^6. 
Plebeo,  e  plereio.  Add.  Di  ple- 
be .  Lat.  plebeiu!  .  Gr.  ^nfiorixo'i  .  Boa. 
fiov.  36  21  E  fiov.  43.  2.  Petr.  cap.  5. 
Amet.  91. 

§.  Plebeo  ,  per  Vile  ,    Baffo       Bern. 
rim.   i.   30.  Caf.  htt.   69.   Lafc.  madr.    7, 
Sen.  ben.    Varcb.    7.    1 6. 
Plenario   .    Add.    Pieno  .    Bern.   rim. 
1.   81. 

0.  Indulgenza  plenaria  ,    vale   Remif- 
fione  di  tutte  le  colpe  j  e  di  tutta  la  pe- 
na per  effe  meritata  . 
Plenilonio  .  Luna  piena  ;  che    fi    di- 
ce   quando    la    luna    è    in  oppofiiione   'A 
sole  .    Lat.    plenilunium   .    Gr.    vetis-iXìi- 
vov  ,   "Dant     Par.   23.   But.  ivi  . 
^.  Per  metaf.     no-!.  Fier    4-  Ite. 
Plenitudine  .  Pienezza  .  Lat.  pieni- 
tudo  .    Gr.    vXtieeiT:;  ,    vX'tfa/.ict    .    Pnjf. 
191.  Cavale.   Med.  ctttr.   Dant.    Par.    31, 
Bue.   ivi  .    Mor.    S-    Gi'eg.    I.    5. 
P  L  E  O  N  A  s  M  )    .    V.    G.    Ridondanza    di 
parole   ,    che    raddoppiate    rendono   ovoa- 
mento    al     parlare     .     Lat,     pleonafmwr    . 
Sahin,  prof.  Tofc.   2.  65. 
Plettro  .  V.  L.    Strumento  ,   con    cui 
fi  fonava  la    lira    .    Lat.    ple^rum   .    Gr. 
<spX»rxTfe»    .    Ciriff.    Calv,    1.    19.      Morg. 
28.   141. 
Pliade  .  Le  fette  ftelle  ,   che  fi  veggo- 
no  tra  '1   toro  5  e  1'  ariete  .   Lat.    pleia~ 
des .  Gr.   rXna.'ii'ai  .Cr.  9.  39.   1.  Diita»7. 
5.   I. 
Plico  .    Si    dice   una    Quantità  di  lette- 
re rinvoltc  )  e  figillate  fotto  la  ftefla  co- 
perta .  Lat.  epiftolarztm  fafcicuhs  .    Bmìh. 
Fier.   I.    3.   2.   fi   2.    3.    3.   £   3.   I.   9. 
Ploia.  V.    A.  Pioggia.   But.   Par.   24.  2. 
$.    Per    fimilit.    Grazia    .    Vani.    Par. 
14.   £    24. 
Plorante  .  Che  plora    .   Btex.,   G,   S. 

32. 
Plorare  .  V.  L.  Piagnere  .  lat.  plo- 
rare .  Gr.  x'Kcuitv  .  "Daftt.  rim.  i.  E 
Par,  20.  Petr.  fon.  191.  F rafie.  Saccb. 
rim.  20.  Fr.  l/>s.  T.  2.  16.  7.  E  2  30. 
84. 
Ploro  .  V.  A.  Pianto.  Lat.  plora:u;  . 
Cr,  K\au9-^9;  .  Tefeid.  8.  99. 

Plum- 
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Plumbeo  .  V.  L.  Aàd.  Di  piombo  . 
Lat.  p!t4nihtuf  .  Gr.  f^.Xv'iSJ'ivsg  .  Lor. 
Med.  Cam.   148. 

Plurale  .  Aggiunto  ,  che  '^i  dà  da' 
gianiAtici  al  numero  del  più  .  Lai-  plu- 
rali r  .  Gr.  'rXn^uvTtKÓg  .  Bai.  Purg. 
23.    I.    Bern.    Ori.    i.   9.  2. 

Pluralità'  ,  pluralitade  ,e 
PLURALITATE  .  Aftratto  di  Pìura- 
Je  i  il  Maggior  numero  .  Fr.  Giord. 
Fred.   II.   Gal.  Si/I.    130. 

Pluralmente.  Awerb.  Con  plura- 
lità j  In  numero  plurale  .  Lai.  plurali- 
ter  .   Gr.  vXnOuvrixuc  .  S.  Ag.  C.  D 

Plusore  .  V.  A.  che  feate  del  Proven- 
zale )  e  vale  lo  {kcìi^o  ,  che  Più  .  Lat. 
plures  .  Gr.  v\ti'ovi<;  .  Guitt.  hit.  i.  H 
4.  £  8.  Tefgrett.  Br.  Tefetd,  6,  21.'  Boez. 
G.  J',  2K 


Po'   .    V.    POCO  . 
P  o  A  N  A  .  Sorta  d'  uccello  di  rapina  . 

i^ed.   Off.  an.   14Ó. 
PocANZA  .  V.   A.   Pochezza   .  Lat.  pan- 

citar  .    Gr.  iy.iy-jrnz  .     Macftru\\.    1.     7. 

B»?.    Ptirg.    10.    I.  £   Par.   3.  l. 
Poggia  .  Poppa  .   Lat.  tnamma  ■^  uhtr . 
Poggiare  .  Poppare  .  Lat.  lac  fugtrc  . 

Lih.  fur.    ma! alt. 
Poggio  NE  .  Accrefcit.  di   Poccia  5  Poe- 

eia  grande  .  Fir.  rim.   115, 
Poggi  OSO  .   Add.  Che  ha  gran  poppe, 

GrolTo  )  Grafio  ,  Paffuto  .  Lat.   pr^pin- 

guìs  .    Gr.   virtfTTU^vi   .    Libr.   Son.    14, 

E  I4J. 
Pochetti  no  .   Dim.  di  Pochetto ,  che 

tzlora    fi     unifce     coli'    accompagnanome 

Uno  j  e  ìì  wfa   anche    a  maniera    d'  av- 

verb.   La:,    pauxillulum   .    Gr.    var'    oX/- 

7«f  .  Seal.  s.   Ag.    Hljm.    ani.    M.    Cin. 

Lor.  Med.  cani-  67,  4. 
PocHK-iTO  .  Dm),  di  Poco  5  che  talora 

fi  unifce  coli'  accompagivanonie    Uny  i  e 

fj  ufa  anche  a  maniera    d'    avverb.    Lai. 

faUxillutn  .   Gr.   ii.%r'   òXiysv  .    Bocc.    nov. 

77-  41.   E  g.   i.    f.    I.    Ntnf.    Fief     157. 

Fir.   Lue.   z    4.    Boe^.   V'^rsh,    4.    p/j»/.    ó. 

Inietti.   Fior    Ili.   I^ed    Off    an.    37. 
Pochezza    .    Scarlìtà  )    Poco    numero  ) 

Mancamento  .    Lat.  pr.ucitat  ,   pemtria  . 

Gr.    o\iyór>ts    .    Sa/ufi.   lug.    /(.    Af/m, 
AfSr,  22.    3.  4. 
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Pochino  .  Dim.  di  Poco  .  Lat.  paiilu^ 
lutn  .  Gr.  Jt«T'  oKi'ytv  .  Morg.  4.  ^5' 
Fir.   firn.   125. 

Pochissimo  .  Superi,  di  Poco  .  Bh'c, 
inirod.  19.  E  nov.  gz.  12,  Serm.  S.  Ag. 
34.  Arrigh.  prof    Bemb.   Afol.  l.   73. 

Pochissimo  .  A^werb.  fuperl.  di  Po- 
co   avverb.   T^ed.  efp    nat.  44. 

Pochi  T a'  .  V.  A.  Poche^ia  .  Fr.  Giord. 
P"ed. 

Poao  .  Sufi.    Pochezza.    Lat.   paucitar  ^ 
penuria  .  Gr.    dXiyòrnii  .    Bocc.    nov.     xj. 
6.   Per.  canx-  "^^    4-  Tac.    Dav.  shn.  Z. 
41.  Taf(.    Ger.    2.    67. 

^.  I.  Del  poco  un  poco  5  modo  pro- 
verb.  che  vale  ^  che  Si  debbono  ufare 
con  parfimonia  le  cofc  >  delle  quali  fi 
ha  fcarfezxa  . 

^,  II.  Molti  pochi  fanno  un  aflTai  > 
maniera  provcrb.  che  vale  y  ciie  Molte 
picciole  quantità  unite  infieme  fanno  una 
quantità  fufficiente  )  o  grande  .  Buon. 
Fisr.   Inir.   27. 

Poco  .  Add.  vale  il  Contrarlo  di  Mol- 
to j  e  talora  fi  ufa  in  forza  di  fufi;.  col 
fecondo  cafo  dcspo  di  fé  .  Lat.  p.iucus  . 
Gr.  òxi-yti;  .  Bocc.  ifiiroJ,  2.  E  num.  15, 
Dani.  Inf.  20.  F.  Pttrg.  7.  E  Par.  11. 
B  19.  Peir.  fo!t.  78.  Cr.  9,  lOl..  2.  Tac. 
Dav  antt.  16.  I7i.  Fir.  Af.  ^g.Giawhitlì. 
Geli.   52.   Alatn.    Gir.   22.  133. 

Poco  .  Ayvevb  Contrario  di  Molto  ^  e 
fgnifica  fcarfità  5  e  pochezza  .  Si  fciive 
talora  ,  e  fi  pronunzia  in  vece  di  Poco, 
po'  .  La:,  parum  .  Gr.  ^/xfcV  .  Da.if. 
Inf.  26.  E  Puig.  I.  Bocc.  no».  60.  4. 
Se»,  he».  Vai-cb.   5.  6, 

§.  l.  Coir  accompagnanome  Uno  y 
vale  Alquanto  .  Lat.  ali  quantum  )  «o«- 
mhìl .  Gr.  àxlyov  .  Tef.  Br.  3.  5.  Bocc. 
nov.  19.  7.  Dafit.  rim.  20.  Fir.  diai. 
beli.  dona.  403.   Dìfc    Cale    25. 

0.  II.  A  poco  a  poca  ,  porto  avver- 
bialm.  vale  Poco  per  volta  .  Lat.  pau- 
lifper  ;  paulatim  .  Gr.  jh«t«  (jfn^év .  Fr. 
lac.  T.  2.  iS.  70.  Sas,g.  nat.  efp.  4. 
£  5. 

<J.  III.  A  poco  infien-.e  j  1'  ifteffo  , 
che  A  poca  a  poco  .  Lat.  paulatim  . 
Gr.  y.trd  fiix.fóv     Sen.  Pi  fi.   94. 

Poco     ilNil    .     T.     POCO     INNANZI. 

Poco     DAVANTI    .     Pofto    avverbialm. 

Or  ora  ,  Poco  tfuipo  palfato  .    Lai.    «w- 

per  .    Bocc    in:^od.   Q. 
Poco   FA  .  Pofco  avverbialm.  Io  fle/To  , 

che 
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che  Poco  davanti  .  Lat.  patito  ante  . 
G»'-  6\iy(ìS  'noficn^ov  .  Bocc.  inirod-  48. 
Buon.  Fier.  i.  i.  4.  I^ed.  conf.  1. 
123. 
Poe  OF  IL  A  .  Nome  coiìipofto  di  Poco, 
e  Fila  5  e  n  dice  per  ircherno  alle  don- 
ne .    Bocc.  ncv.    32.  15. 

Poco      INNANZI,      e      POCO      ANZf. 

Podi  avverbialm.  lo  ftefTo  ,  clic  Poro 
davanti  .  l,ax.  pauìo  ante  ,  tmper  .  Gr. 
vsu-ì  ,  i'veiyx,oi  .  Bocc.  nov.  79  i.  Petr. 
can^.    19.    6.    Ber».  O"/.    i.  6.    15. 

Po  COL  INO  .  Dini.  di    Poco  ;    Pochino, 
che  talora  fi  uia  anche  a  maniera  d'  av- 
verb.   LaT,    pau'ulum  .  G".  x«t'    oXt'ysv 
Bocc.  nov.  20    13    Tef   Br.  z.  44.  Da/it. 
ritn.   134.   Seal.  S.   Aq^. 

Poco  STANTE.  Porto  avverbialm  Po- 
co dopo  .  L,at.  p  .ulo  poft  .  Gr.  eX/ya 
v'g-egov  .  Bocc.  »0V.  1 4.  6.  GurJ.  G.  I  1  7. 
E   185.  Vit.  S.   M.   Madd    77. 

Poco  5EMP0  FA  .  Porto  avverbialm. 
lo  fle.Tn  ,  elle  Poco  fa  .  hat.  pernio  an- 
te .  òliyjt  'Z^sTSfsv  .    Bocc.  nov.   4j.  2. 

Podagra  .  Gotta  .  Lat.  poJaq^fa  .  Gr. 
'TTs^ày^ct.  Cr.  lO.  6.  4.  Se^2.  Pìfl.  Amm. 
ani.   6.  2.   4.  C/./l  lett.  36.    E    52. 

Podagrico  .  Di  podagra,  Che  pati- 
fce  di  podagra  ,  Gottofo  .  Lat.  poda^iri- 
CU! .  Gr~  iroS^xyfx.ig  .  Cr,  6.  41.  2.  I^eJ. 
conf,  I.  22.    E    123. 

PODAGROSO  .  Podagrico  .  Lat.  poda- 
gricuf  .  Gr.  iroà'ay^tKé;  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  45.  I^ed. 
conf.  I.  23. 

Podere  .    Suft.    Potere   .     Lat.    peten- 
tia  .     Cr.  iu'votfjLiq    .     Dant.     Pt<ig.     1 7. 
Petr.    cani-    18.    4.     G.     V.    8.    2.     t. 
Sai.    Mere. 

Podere  .  PofTeflìone  di  più  C2jrpi 
con  cafa  da  lavoratore  .  Lmt.  p- às- 
diurn  ,  fundus  .  Gr.  ^^ufi'av  ,  ajps'f  . 
Bocc.  nov.  6.  3.  E  nev.  77.  28  Col!. 
SS.    Pad.    Cr.    i.     13.    1. 

§.  I.    Per     metaf.      Bocc.      nov.      il. 
16. 

^.  II.    Fare    a     lafcia     podere  ,    vale 
Fare  alia  peggio,  v    fare    a    LASCIA 

PODERE    .     Salv'fl.     d'!\c.      1.     I9Q. 

PoDEHETTO  .    Dim.    di    Podere  .   Lat. 

priediùlum  ,    Bocc.    nov    40.      4.       Cron. 

Morali.     248.     Lor      M^d.    Ca-:-(.      1 8.       2. 
Foderino  .     Poderetto    .     Lat.     agel- 

lus  ,    p'isd'olum  .   Gr.    à^yi'^nv        Libr. 

Pred,   Ceccì*.    Dot.    2.    5. 
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Poderosamente.  A  v  verb.  In  mo- 
do poderofo  ,  Con  podere  .  Lat.  fir~ 
m'uer  ,     valide  . 

Poderosissimo  .  Superi,  di  Pode- 
rofo .   I(ed.    Inf.    35. 

Poderoso  .    Add.    Forte  ,  Gagliardo^ 
Che  .ha   potere  .     Lat.      farAs    ,     robu* 
jìiH  ,    v.Jidui  .    Bocc.    nev.     1 7.    34.    E 
50.    4.    Seal     S.    Ag.    Ci'.    9.     99.     I. 

§.  Per  Badante  ,  Valevole  .  Lat, 
ftf^ìcienr  ,  p«  ear  .  Gr.  ^itvxróg  .  Stor. 
P'iji.    i65. 

Poderuzzo  .  Poderetto  .  Lat.  pr^- 
diolum  .  Gì',  ecy^"^"^  '  Geli.  Sport.  3. 
4- 

Podestà',  podestade,  e  po- 
destà te  .  Autorevol  potere  .  Lat. 
potefì.ts  .  Gr.  t^ovs-i'ot  .  Bocc.  nov.  17. 
38.  Amm.  ant.  40-  7-  3-  Ham.  Inf. 
6. 

^.  E  figuratam.    Tr.    lac.  T.    3.  8.   3. 

Podestà'  .  Qiiegli  ,  eh'  è  coflituito 
in  podeftà ,  ed  ha  imperio  fopra  coloro 
che  gli  fon  dati  in  governo  .  Difion- 
lo  gli  antichi  ,  tanto  in  genere  niafc. 
qiianco  in  femm.  e  talora  coli'  accen- 
to fulla  penultima  .  Lat.  pfaior  .  Gr. 
é^'*?Z°i  •  Bocc.  nov.  II.  g.  E  nev, 
79.  24.  G.  V,  7.  13.  2.  Borgo.  Vefc. 
Ti  or.   515. 

$.    I.    Per    fimilit.      Tef.   Br.   5.   7, 
^.   II.    Diciamo    in    proverb.    II   pode- 
Hà    nuovo  caccia   '1   vecchio  j    e     vale  ^ 
che     Le    nuove  cofe    fanmo    fcordare    le 
antiche  . 

0.  ili  Parimente  in  proverb.  fi  di- 
re Far  con;e  il  podeftà  di  Sinigaglia  ; 
che  vale  Comandare  ,  e  far  da  fé  . 
Cecch.  T)ot.    3.   7     Affìhr.  Firt,  4.   3. 

PodfStadi.  Nome  d'  una  delle  Ge- 
rarchie degli  Angeli.  La:.  *  Poiefta- 
ler  .  Gr.  Svvauit<; .  Ttr.Kt.  P  r.  2,8. 
Cavale.  Fru.t,  ling.  Legg.  S.  Gic:  B.:t. 
S.  B. 

Podesteri'a.  Uficio  del  padeflà. 
Bocc.    nov.   25     16.    Vit.    B'V'/.  44 

^.  I.  Podefieria  ,  diciamo  anrhe  a 
Tutt-1  quel  paefe ,  l'opra  '1  quple  il 
podeftà  hr.  g'nridizione.  Frane.  Sactb. 
rim.    Af  ir     Manfr.   5S. 

§.  II.  Po'^.;ileru  ,  fi  dice  anche  il 
Palagio   del    podefià. 

^.  HI  Podefìcrfa  ,  diciamo  anche 
Tutto  quel  tempo,  che  dura  il  governo 
del   podedà. 

Pq- 
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Fo  1)  F  s  T  F.  SS  A  .  Verb.i!.  fenili).  <ii  Po- 
dedà.  Btfon.  Pier.  i.  3.  li.  E  3.  2.  9. 
E    3.   3.    7. 

Poema.  Si  tlice  lolo  a  c['.ielh  Poetica 
imitazione  5  che  ftia  diì.  le  ,  e  abbia 
alcuna  luGghez.za  •  Lat  poema  .  G^. 
nrot'uuat..  Da, a.  Par.  23-  E  25.  Pé;»". 
r^p.  6.  £«f.  Pwro.  14.  I.  P^jd.  lett.  2«. 
262. 

Poemetto.  Dim.  di  Poema .  Lat. 
pcematiutu .  Gr.  -TroiììftaTisv .  I(^ed.  Inf, 
30.    £   Vip.   1.  54.    Mg»i.  fat...  5. 

Poesi'a.  Alte  dei  poeta,  e  Componi— 
mento  poetico .  La.:,  poejìs  .  Gr.  nrm'>f- 
o-i;  .  Dafit.  Purg.  l.  Bui.  ivi .  Bocc. 
iit.  Da^t>.  244.  T.JC.  Dav.  Ar:n.  i» 
26.. 

Poeta  .  Fac'tor  di  poemi  ,  e  di  poe- 
sie ..  Lat.  poeia  .  Gr.  nreunti^  .  Bocc. 
g.  4.  p:  17.  Da/Il.  Purg.  4.  Pelr.  fon,. 
133. 

POET  ACCIO 
AUeg.   89. 

Poetante . 


Peggiorat. 


di      Poeta 
di     poemi 


Componitor 
Sahin.  prof.  Tofc.    2.   ijt. 

Poetare  .  Compor  poemi ,  e  poesie  . 
Lat.  poe  ari  .  Uant..  Pu:-g,  2i.  E  22., 
Pen:  fon.   io.    E   io. 

$.  In  (Igiiific.  neutr.  pafT.  vale  Pi- 
gliar le  infegne  di  poeta  ..  But.  Par. 
25.   I. 

Poeteggiare.  Poetare.  L^s.  poeta- 
ri  y  in  poe.ica  fé  exe--cere  .  Varch.  Et- col, 
51.    Com.   Par.   2.     Burch,   2    65. 

PoETEsco„  Add  Poetico.  Lat  poe- 
ticus  .  Gr,  iromrtKii  .  Frane,  Saccb, 
rim.   53. 

Poetessa.  Verbal.  femm.  di  Poeta . 
Lat.  poetria  .  Gr.  nrs.HTp/a  .  Cant> 
Cam.  ^10.  I^ed.  annot.Diiir.  9S. 
P  o  t  I  EV  ULMENTE  .  Avveib.  Con 
modo  poetico,.  Lat.  pollice  .  Gr-  •Botn-' 
T/x«f.  Guid.  G. 
Poetica  ,  Arte  del  poetare . 
lice,  Gr.  trotnrtY.'ì  .  Varch, 
Ed   Ercol.    260 

0.    Per     Trattato  ,   o    Libro  ,   che    in- 
fcgna  la    poetica  .     Buon.  Pier.  3.  2.  9. 
E    3.    2.    12. 
Poeticamente,    Aweib.   Con   modo- 
poetico.      Lat.    podice.    Gr.    nrciìtTix.wi  . 
|!       Com.    Par.  i.    Bocc.  vit,   Dant,  l^$.  Vit. 
\\        Più  .    But.  Inf.   4.   I. 
'!  Poetica  RE  .     V,    A.      Poetare  , 
poe:ari')  in    poetica    fé     exercerS: 
Par.  z.  i. 


■  Lat.    pce- 
Lei.   57S. 


hat. 

But: 
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P  o  r.  r  r  e  A  T  o  .    V.  A.     Poetica ,    Qualiri 

di  poeta  .    Bel/ine.   fon.  239. 
P  )  E  T  1  e  o .    Suft.     Che    infegna  >    o    pro«> 

fclFa   poesfa  .      Buon.   Pier    i.   3.   3. 
Poetico  .    Add.  Di  poesfa.     Lat.  poe~ 

ticur .    Gr.    nronìrticóc  .      Arrigo.  64.   But» 

Inf.   31.    I.     ^ed.  Vip.    2.    22.   E   25. 
Poetino.    Dim.   di  Poeta .   Cam.  Cara. 

429- 

Poe  ri  ZZAR  E.  Poetare.  Lat.  poetari  . 
Gr.  Tciùv .     Com.    I if.  i.      Buon.    Pier,. 

3.  I.   9.    Tolom.  lett.   i.   11. 
Poetria  .    V.  A.    Poetica  ,.    Arte    del 

poetare  ,     Lat,    poetica .    Gr,-  irsturtKn   „ 
Com.    Par.    i.    G.   V.  9.   135.    4- 

§,  Per  Trattato,  o  Libro,  che  in- 
fegna la  poetica .  Com.  Inf.  4.  Hant, 
Conv.  32.    Amm.  ant.   9.  4.    1 2. 

P0ETUZZ0.  Peggiorat.  di  Poeta.  Tac. 
Vav.  ann.    14.   18S.   E   Po/r.  451- 

P0GGERELL0.  Piccolo  poggetto  e  Lat, 
clivului- .    Gr,    "kopi'ov .    Cr.   9.   94.    3. 

PoG  GETTI  NO.  Dim  di  Poggetto  i 
Poggerello .  Lat.  clìvitlus ,  Libr.  ctir, 
m-jlair .. 

PoGGETTO.  Dim.  di  Poggio.  Lat. 
clivulus .  Bocc:  g.  3.  p.  3-  G.  V,  9.  265, 
1.  Berti.  Ori.  3.  6.  39.  Cìriff.  Calv.  z, 
56.    E   4.    I  IO. 

Poggia.  Q^iella  Corda,  che  fi  lega 
all'  un  de'  capi  dell'  antenna  da  man 
dedra.  D^mt.  Purg.  3X0  But.  ivi.  Petr. 
fon    147- 

Poggiare.  Da  poggio  ,  Salire  ad 
alto  ;  e  figuratami  vale  Innalzarfi .  Lal> 
afcendfe  .  Gr.  àra/3ouviiv  .  Bocc.  nov. 
41.   20.      Petr.  fon.  21.  E    161,      E   can^. 

4.  o.    Dnnt.   Par.  6. 

0  Poggiare  ,  vale  anche  Navigare 
col  vento  in  poppa  y  Contrario  di  Or- 
zare .  Lat.  fecttndo  vento  navigare  . 
Buon.   Pier,  4-   4    24. 

Poggiare  .  Appoggiare.  Lat.  i/initì . 
Gr.  évs^e'&eS-cu  .  D /at.  Par.  27.  E 
Vit.  nuov.   14.    Frane.  Saccb.  nov.  48. 

Poggiato.  Add.  da  Poggiare  i  Appog- 
giato.     Dant    Iif.   20.    Ame..   g, 

(J.  Poggiata ,  add.  da  Poggiare  per' 
Salire.      SannaT^.   A-'Cad    prof    3. 

Poggio..  Monte,  Luogo  eminente.. 
Lat.  mons  y  Collis  .  Gr  Xojoc  ,  xoXwvef  , 
Bere  g.  6.  p  1.  Dant.  Pur^.  j  Pe  r. 
cani:    18.    3.     Cronichetr,  d^   Amar.     150. 

PoGGiOLiNO.       Por^oetto  .     Lat.>-   colli"- 


culti:,    Lcr.  Med,  Kine.  15,0 


Foc- 


n 
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P  O  G  G  I  u  o  L  A  .  Poggetto .  Laf.  monti  CU' 
lui.     Lcr.  Mfid-  neic.   15. 

Por.  Avverb.  di  teuipo ,  e  vale  Io  Rcf- 
fo,  che  Dopo  j  AppreiTo  i  Contrario  di 
Prima.  Lai.  pcfi .  G'\  ìÌt/*.  Bocc. 
imr.  27.  E  nov.  11,  i.  E  nov.  77.  33. 
Peir.  can\.  18.  7.     'Dani.  Purg.  i. 

^.  I.  In  poi  5  porto  avvcrbialm.  de- 
nota eccezione.  'Lat,  prteier .  Gr.  tXvv. 
Tac.  Dav.  fior.  274»  2. 

§.  II.  Poi,  coir  articolo  innanz.i  y 
diventa  nome  y  e  vale  Ciò  ,  che  ne 
viene  dopo.  Dant.  Par.  13.  Bk..  ivi. 
§.  III.  Po'  poi,  vaie  lo  fleflTo,  che 
In  fomma }  Finalmente,  Alla  fine.  Lat, 
tandem  ,  denique .  Gr.  riAti  )  tiXs:j- 
r^ùov.  Malm.  a.  10.  E  ft.  71.  E  7. 
90. 

^.  IV.  Poi,  Prepofizione  ,  vale  Do- 
po. Lat.  poft  ■)  pcftett .  Gr.  lìru  .  Bocc. 
Jimor.  vif.  12.  £  13.  G.  V.  6.  55.  i. 
E  9.   330.    I. 

§.  V.  Poi  ,  in  vcc«  di  Poiché ,  ef- 
fendo  particolar  proprietà  di  lingua  il 
levar  talora  il  Che  a  quarte  particelle . 
Lat.  pof:quéim.  Gr.  tvitSdv.  Bscc.  nov. 
13.  Il-  E  nov.  16.  22.  Dan:.  Purg.  10. 
E   Far.  2.    Fe.r.  fon.  49- 

Poiché'.  Avverb.  di  tenipo  ,  Tale  Io 
flertb,  che  Da  poi  che.  Lat.  ex  quo  ^ 
poftquaf/J  ■)  pcfteaquam.  Gr.  i^  »' ,  ivii- 
àav .  Bocc.  in.r.  20.  Dafit.  Inf.  i. 
Petr.  cani-  17.  5. 

^.  Talora  è  particella  congiuntiva 
caufale ,  e  vale  Perciocché .  Lat.  quan- 
àoqiiidem  ,  fquidem .  Bocc.  nov.  1 5.  9. 
E  nov.   73-  9- 

Fola.  Mulacchia.  Lat.  corni x  .  Gr. 
y.cfùJvn.  FrafiC.  Saccb.  Op.  div.  yro. 
Dant.  Par.  21.    Cem. 

Polare.  Add.  Di  polo.  Gal.  sìft. 
275. 

PoLEDRO.     V.       PULEDRO. 

POLEDR  UCCIO.     V.     PULEDRUCCIO. 

Po  LEGGIO.  Pileggio.  Dant.  Par.  23. 
But.  Pu>'g.  8.  2. 

$.  Per  una  Spezie  d'  erba  odorofa , 
che  na'ce  negli  acquitrini  ,  detta  più 
comunemente  Puleggio.  Lat.  pelegìum  . 
Afnm.  a-:l.   5.   i.   4-   E  num    5. 

Polenta  .  Vivanda  fatta  d'  acqua,  e 
di  farina  di  caftagne  a  guifa  di  p.'nic- 
cia.      l.at.     puh.     Gr.     vóXrog  ,    PalLtd. 

(J.   Per  fiaùlit.     Cr.  6.  èj.  5.  £  num, 

<5. 
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Polìgono  .  Sorta  d'  erba  ,'  che  fa 
iiìolti  tralci  fparfi  per  terra  ,  di  fapore 
aftrigr.ente  ,  detta  nuche  Coreggiuola  ^ 
e  CentoRodi .  Lat.  p^/jy^^vr/.v-j ,  ccfìiino' 
dia.  Gr.  Ti\:iyov':.',  ^  ttìav)  ìi-srcv.  Libr. 
M.fc. 

^.  Poligono  ,  è  anche  una  Figura 
geonietrica  piana  di  più  lati.  Las  po'- 
ly,g9^um.  G'-.  ■nX'Jyuvsv  .  Gal.  dial.  I. 
mo:.  509.    Viti.  Prcp    no. 

P  o  L  r  o  .  Sorta  d'  erba  ,  detta  anche 
Canutola  ,  per  efTer  pelofa ,  e  quafì 
canuta.  Lat.  polium .  ì^icet:.  Fitr.  160. 
£    161. 

Polipo.  Efcrcfcjnza  carnofa ,  che  vie- 
ne per  lo  più  dentro  '1  nafo.  Lat.  pò- 
lyput .  Gr.  •so'Kvv^i;,  Libr.  cur.  malati. 
Lib,-.    Mafc. 

P  0  L  I  p  o  n  !  O  .  Sorta  d'  erba  ,  che  fi  an- 
norera  fulla  elaffe  delle  felci  ,  e  nafce 
per  lo  più  fulle  querce  ,  onde  è  anche 
detta  POLipoDio  quercino  . 
Lat.  pBÌypodium  .  Gr.  iroXwvóiSiov .  Cr, 
6.  92.  I.  M.  Aldobr.  P.  N.  45.  K^^* 
conf.  2.    109. 

P  O  L  i  R  E   .     V.      pulire. 

Politezza,     v.    pulitezza. 

Politica  .  Governo  delle  cofe  ,  che 
appartengono  al  pubblico  della  città  . 
Lat.  politica.  Gr.  's-tXiriK»  .  Tef.  Br, 
I.  4.     E   9.   I.      Buo>ì.  Pier.  4.  2.   7. 

§.  1.  Per  lo  Nome  de'  libri  ,  che 
trattano  dell'  animiniftraiione  della  cit- 
tà .  Lat.  politica.  Gr.  rx  voXintLu  . 
G.  V.  12.  42.  4.  Afnm.  ant.  4^  2.  12. 
Cronichett,     d^     Amar.     34.     Caf.     lett. 

75- 

§.    If.     Politica   ,     per      Ragione     di 

ftato  .    Lat.    iuf    regni. 

Politicamente  .  Avverb.  Civil- 
mente, Con  modo  politico.  Lat.  poli- 
tice.  Gr.  -roXtnxeSg  .  Co.'n.  Inf.  6.  E 
Par.    i. 

Politicastro.  Pcggiorat.  di  Politi- 
co .     Segn.  Prtd.  33-   3- 

Politico.  Add.  Civile,  Che  è  fe- 
condo politica.  La:,  politicar.  Gr.  -r»- 
XiriK9i .  Fior.  Ital.  D.  Cotn.  lif.  12. 
Hjd.    efp.    nat.  20. 

Polito,    v.    pulito. 

Po  LITRI  co.  Sorta  d'  erba.  Lat.  po~ 
lytiirico'j  y  polyihrix  .  Tef.  Pov.  P.  S. 
\'cett.  Fior.  J  34. 

Poli/zetta   .     Dim.    di    Polizia  . 

Polizza.   Piccola  carta  contenente  brc-< 

ve 
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te  Tcrittura.     Lat.   [cheMa.     G.  V.  t. 
lo.   II.     £    II.   «05.   I.    Varch.   fior.  il. 

36».  .    j. 

J§.    Non  poter   le  polizie,   li  dice   in 

■moAo    balfo   di   Chi   è    alfai    debole,    e 

fpoffato  .      Ma!m.   »  o,  ro. 
PoLiZZlNA,      e      POLlZZrNO.      Dilli. 

di   Pollila.      Libr.  So».  49-     Mahs.  il. 

41. 
PoLizzoTTd.    Polizia  grande .    ^flfg. 

ZiJ.    Buon.  Pier.  4.  1.   7- 
Polla  .     Vena    d'   acqua  ,    che   fcaturi- 

fca  .     Lar.    fcaiurìgo  .    Gr.     atvce0XvTii   . 

Tac.   Dav.   fiof.   5.    364.     Buon.  Fier.  4. 

3.  Z.    Car.  Itftr.  l-   109. 
Pj  L  L  A  I  o  .    Luogo  ,   dove  fi     tengono    i 

polli  .      Lat.      ptil'.ariutfi  ^      galli n/ì'iurn  . 

Cr.    I.   7.  6.     Seni.   [ter.    6.    zzy.    Morg. 

i8.    135. 

§■    1.     Cafcav    da     pollaio   j     maniera 

proverb.   che  vale    Morire  ,  o    Venire  di 

buono  in    malv.Agio    flato. 

§.   II.  Star   bene  a   pollaio,  vale  Ada- 

giatfi   con   fomnia    comodità  . 

({.     III.    Tenere  ,     o    fiuiili  i    piedi   a 

pollaio  ,    vale   Tenergli  ,  in    fedendo  ,    fo- 

pra    regolo ,    o    fimili  ,   per    maggior   co- 
modo . 

$.    IV.    Per    fimilit     Efsere   ,0     An- 
dare a  pollaio,  o    fimili,    vagliono    Ef- 

fere  ,    o     Andare    a     dormire     .     Sa/v. 

Grancb.     I.   Z. 
Pollaiolo,    v.     pollai  tjoLO. 
Pollai  ONE.      Accrefcit.    di     Pollaio; 

Pollaio    grande.     Cetcb.     Efalt.     ci:     4- 

4- 
PoLLAfUOLo,  e  pollaiolo.  Mer- 

catante  di    polli.     La  .     avUriur  .     G/-. 

è^'jiS-siroiXng  .    Viagg.  Sin.    Fra.ic.  Sacch. 

r.QV.   iiz.    ^jd   lett.   z.  114. 
Pollame  .    Quaatità    di    polli .    Lat. 

cmne    pullorum   geutti .     Ceccb.  Siiav.   5. 

Pollanca  .  Pollo  d'  India  giovane  . 
POLLANCHETTA  .  Diui.  di  Polhnca . 
Pollare.      Rampollare.    Lat.     ^'»-w/- 

nare  ,    pullulare  .    Or.  /JXotfwi»  .     PallaJ. 

Api-.   2.     Bu  .   l>^f   7-   1- 

0.     Per   Ifcaturire.    Lat.   fcate'-e  .  Gf. 

(ÌXvXkv  .      But.    Inf.   7.   2.      Dittar».    5. 

20. 
Pollastra,    v.    pollastro. 
PoLLASTRELLO.     Dilli,   di   PoUaftro  ; 

Polladrino  .     hat,      fulbfter  .       Zibald. 

Andr. 

Tom.  Hr  Hhh 
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P«ILAST1IERE.  Che  porta  polli  \ 
Ruffiano  j  voce  formata  per  ifcherio . 
Lat.  ìtno  .  Gr.  f4a^(ifrii.  Lih.  Soft, 
J05. 

P0LLASTRINO   .     Dini.    di    Pollaftto  . 
Lat.    pullaftep .    Gr.    efn^a'fiov.  Pallud, 
eap.  zi.    {(ed.  Vip.  z.   i7- 

Pollastro,  e  pollastra.  Pol- 
lo aiovane.  Lat.  pullafter  ^  puUuf  gal' 
linaceut.  Gr,  o'fvi9-afto¥  .  G.  V.  iz.  7Z. 
%.  Frane.  Sacch.  rim.  60.  I^fd  Vip.  z. 
12.    E  l'if.  57.    E    lett.    ^'   iSi.     Batti, 

Fier.  4-   5-    3- 
Pollastrone.     Accrefcit.    di    Polla- 

ftro  ;    e  figuratam.  fi    dice  anche    d'    Uo-» 

nio  afTai  giovane,  e  di   poca  efperiemza. 

Alleg.   i5'-   Fir.   nov.   Z.  204. 
P  o  L  l'è  B  R  «.  o  .     Dicefi    in    «"oc5o    bafso  , 

d'   Uomo   Kon   buono  a  nulla  ,    o    afsat 

dappoco  . 
PollerI'a  .     Luogo,  dove   fi   tengono  , 

o    vendono    i    polli.     Fraitc.  Sscch.  mv. 

zzo.  , 

PoLLEZZOLA.  Punta  tenera  de  i  pol- 
loni »  che  fono  crefciuti  innanzi  at 
tempo 

(J.  Ficcare,  o  Avere,  e  fimili  usa 
poilezzola  di  dietro,  figuratam.  vaglio- 
no Arrecare,  o  Avere  ec.  alcun  pre- 
giudizio .  L^c.  Gelof.  3.  IO.  £  P;«^. 
3.   4.    Amhr    Cof.   4.    8. 

Pollice  .  Dito  grofTo  della  mano ,  e 
talora  anche  del  piede .  Lat.  pollex  . 
Gr.  avrixj'9'  K'^'  ^if-  ^"'  ^57.  H 
leti.  i.  45> 

Pollina  •  .Sterco  de'  polli .  hat.  pul- 
ii guHinai'ei  fwcut  ^  Gr.  o'^vi^oxo- 
-Tf 'x  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  45-  Seder, 
Colt.   50. 

P  o  L  L  l  N  a  I?  o  .  Pollaiuolo .  Lat.  avìa- 
riur.     Frane.   Sacch.  nov.  i^o. 

Pollino.  Acid.  Di  pollo;  ed  è  ag- 
giunto per  lo  più  de'  pidocchi  de'  pol- 
li.  Lat.  pftUinus.  Gr.  vuXtvoi,  Burcb. 
I.    Ili. 

(».  Pollino,  prefo  afsolutam.  in  forra 
di  fuft.  vale  propriamente  Pidocchio  de- 
gli animali  volatili.  Lat.  pullix  .  Cr. 
m-uKivof  ©^•a/f ,  Lor.  Med.  can^.  55.  6. 
Lih".  Son-   59-   R.«-^    ^"f-   ^55'   ^   I5<5. 

PotLf>.  Nome  univerfale  del  gallo  9 
e  della  g.iUina  .  Lar.  ptiUu!  gallina" 
ceut  ,  gallina  .  Gr.  ò^vi^d^nv  .  Bdcc. 
intr.  25.  E  H9V,  50.  12.  Cr,  9.  86. 
II. 
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^.  t.  Pollo  )  vale  anche  Figliuolo 
di  qualfifia  anii^iale.  Lat.  pullus  .  Gr. 
irwXoj  .     C»//.    /ti>.   ifaC  C»p.  49. 

^.  II.  Come  1  polli  di  mercato  ) 
un  buono  ,  e  un  cattivo  }  prorerb. 
che  fi  dice  di  Due  cofe  fimilijche  ne 
iìa  una  buona,  e  uua  cattiva.  Cecche 
"Dot.   I.   X.      Cai    cap.   tog.   177- 

^.  III.  Conofcere,  o  Sapere  chi 
fono  i  fuo'  polli  ,  fi  dice  dell'  Efsere 
informato  de'  coftuini  ,  e  delle  qualità 
di  quelli  ,  che  fi  ccncfcono  .  Alleg.  263. 
Buo'i.  Fisi'.  4.  4.  2,.  L^fc.  Sibili.  1.  3. 
Varcb.  Siicc.  5.  4.    Malm.   3.  74. 

^.  IV.  E  (Te  re ,  o  Stare  a  pollo  pe- 
llo ,  Mangiar  pollo  pefto ,  o  fimili ,  fi 
dice  dello  Star  male  per  qualche  ac- 
cidente,  o  d'  animo,  o  di  corpo,  per 
efsere  il  pollo  pefto  propria  vivanda 
degli  ammalati  .  Vtirch.  Ercol.  Ji. 
Bu  eh.  I,  97.    JiUeg.   196. 

^.  V.  Pigliare  il  polio  fenza  pe- 
ilare ,  fi  dice  dell*  Efser  fano,  e  man- 
giar con  grande  appetito  ,  e  di  Te- 
glia . 

§.  VL  Portar  polli,  figuratani.  fi 
dice  del  Fare  il  ruffiano.  Lai.  lenoci- 
rAum  exerce^e  .  Cf».  fjag-^ù>irsu'siv .  Matt» 
Fran:^.  ritn.  hurl.  3.  86.  Varcb.  Sttec.  1. 
%%  Ambr.  tur:.  3.  3. 
Pollo N CELLO.    Dim.    di    Pollone  . 

L*t.    fuF culli t  .      Gf.     fiXtt^ói;.      Pallad. 
Ociob.  8.  1.     Cr.   5.  2.  6. 

Pollone.  Rampollo  y  Ramiceilo  te- 
nero, che  mettono  gli  alberi.  Lat. 
gertnen ,  furculus  )  foholer  .  Cr.  z,  iz.  3. 
PalUJ.  Apr.  7. 

§.    Per  fimilit.     Varch.  Ercol.  I43. 

Polluzione.  Spargimento  di  feme , 
e  più  propriamente  (Quello  ,  che  pro- 
cede da  foverchio  riempimento  ,  e  da 
forza  d'  immaginaiione ,  o  di  fogno  . 
Lat.  *  poHmio  .  Maefimii.  Z.  13.  3. 
Tef.  Pov.  P.  S.  cap.   36. 

§.  Per  Qualunque  imbrattamento  . 
Lat.    (oinquhiaiio .     Mor.    S.     Greg>     3. 

PoLMENTARio.     Spezie  di   vafo .  L«/. 

*   puhneìttarim» .     Cr.  9.   103.   2. 
Polmonaria  .     Sorta     d'     erba   ,   la 

quale    nafce     in    luoghi    ombrofi  ,   ed    è 

di    due   fpezie .  Lat.    pulraonarìa .     I(eii. 

Off.  an.  69. 

PoLMONCELLO  »  Dim.  di  Polmone . 
Libr.  cur.   malatu 


poLMOME..    Ricettacolo    dell*   aria    pe» 
la  refpiruione,    Paricuore  ,    Corata,     o 
Curatella  i  che  fra   le  ciini  commeflibili 
fi  dice  an.he   Palio.      Lai.    pulmo  .    Gr. 
vny'tuv.     Dant.     Inf.     24.      Bm.   ivi   . 
Té/*.   Br.    3.  5.   Fihc.  5.  165.   T(jd.   Ditt'f. 
3.     E   A'tnot.    IO. 
Polmone     marino.     Animale  ,   che 
vive    in   mare  ,    detto    altrimenti     Pott» 
marina  5    o    di    mare.     Lat,    pulmo    m,- 
ritììts .     Libr.  cur.  tnalatt.    ^d.  o/i".  an, 
\z. 
PoiO  .     Poli    fono   due     punti,     termini 
dell'    afse,   intorno    a*   quali     fi     volgoli 
le     sfere.     Lat.   polus -^    veriex .  Gr.    irò* 
X«5  .      Bttt.   Inf.  26.  2.   Varch.   Le-{_.  548- 
Dam    P«rg.   i.  E   8.  E   Par.    10.      Petf, 
fon.  Xnd.   E  canx.  io.  4. 

^,  Poli  ,  nell.t  calamita  fi  dicono 
que'  Punti  ,  ove  ella  efercita  la  Uiit 
maggior  virtù.  S  tgg.  nat  efp.  21.0. 
Polpa.  Si  dice  alia  Carne  fenza  of% 
fo  ,  e  fenzx  grafso .  Lat.  pulpa .  Boec. 
nov.  80.  5.  Barn.  Inf.  27.  E  Purg,  32. 
B.ern.  Ori    ».  24    35 

§.    ì.    Polpa,   per  fimilit.     Cr.  5.  io. 
It.     E   S-  43'    !•     ^'^^'C    Fior.    66.       B 

^.     II.     Polpa  ,    diciamo     anche     alla 

Parte     deretana  ,     e     più    carnofa      della 

gamba .      Lar.   fura .    Gr.    «■»'{•«  .     Fir. 

dial.  beli.  donn.  424. 

PoiPACCio     Polpa   della    gamba.    Lat, 

fwa.    Gj:    5"«'e«  •      ^"  ■    ^  f'   ^9-   i» 

Polpacciuto.  Add  Polputo.  Lat, 
carnofur^  pulpofuf .  Gr.  a-^fiuSn;  .  Tratta 
fegr.  cof-   donn. 

Polpastrello.  La  Carne  della  par- 
te di  dentro  del  dito  dall'  ultima 
giuntura  in  fu.  Frane.  Sacrh.  nov.  li. 
Car.  le.i.   i.   7«-    Varch.    Ercnl.   00. 

Polpetta.    Vivanda   compoila    di    pol- 
pa   battuta,   con  alcuni    ingredienti     per 
darle    maggior    fapore  .     Lat.     palpala  . 
Buo».  Fier.    I.   5.   7. 
^.     Per    fimilit.     Malm.  11.  45- 

Polpo.  Spezie  di  pefce.  Lat.  polypur  » 
Fr.  Gio-'d.  Pred.  Alam.  Gir  22.  II. 
I^ed.  O/.  an.    12. 

Polposo.     Add.    Polputo.    Lat.    cat' 

fìcGif  ^  pfilpoffif  .   Gr.   (r'*?x.'it^iii;  .     ' 
'(J.      Per    fimilit.     Volg.   Mef 
Polputo.    Add.    Che  ha  molta  polpa , 
Lat.    carncfuty    pulpofm .     tir.  Af   t04- 
J{ed,  off.  art.  Z7' 
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§.     I.     Polputo ,  per   fiiiiilit.     liUelt. 

Pier.   6i. 

(J.     II.     Per   metaf.     Dav.  Cult.   160. 

So^er.  Colt.    37- 
P .')  L  s  0   .     ^'ioto   dell'    arterie  i    e    talora 
r  Arteria     ir.ede/ìnia.    Lat.   pulfur  .    Cr. 
ff<P'.y{Aog  .     Frane.  S/icch.  Op.    div.    118. 
Dant.   Inf.   t.     Tcf-    S''-  5-  44- 

$.  I.  Polfo ,  particolamìcnce  per  quel 
Luogo ,  dove  la  mano  fi  congiugne  al 
braccio  ,  cui  comunemente  toccano  i 
nieclici  per  coiuprendere  ii  n.oto  del- 
l' arteria.  Bocc.  mv.  83.  7-  K^^^-  ^fp- 
fiat.    zo.    SaJvìn.  prof.  Tofc.   Z.    Hi. 

^.  li.  Toccare  il  poHb  a  checcbef- 
fia  ,  figuratam.  vale  Riconofcere  il  fuo 
valore,   le    Aie  forze. 

^.  lil.  Toccare  il  polfo  al  governo, 
o  fimili,  vale  Ingerirli,  o  Aver  parte 
nel   medefimo .     Varcb.    Ercel.  91. 

§.  iV.  Polfo  ,  per  metaf.  vale  P«f- 
fibilità  ,  Vigore,  Forza  .  Lat.  vir  ., 
rchur .  Gr.  &tot  ^  fVait  .  B^cc.  intr.  34. 
Petr.  [o.'i.  184.  M.  V.  9-  5^-  ^"<'f- 
Thr.   4.   4.    II.     Bo:-ol/.     Vefc,   Fhr.   517. 

f,  V.  Battere  il  poif©  •  v.  BAT- 
TERE    §      XXXV. 

§.  VI,  Sema  batter  polfo,  vale  Su- 
bitamente ,  In  un  attimo  .  Lat.  confe- 
fàm  ,  itlico  ,  nulla  in.erpofita  mora  . 
Varch.  fior.  io.  ^X^^. 
P01.TA  .  V.  A.  iMenta  i  che  ni  dicia- 
mo anche  Intrifo  ,  avinti  che  fia  cotta. 
Lat.   pt*lf.  Gr.    toXtsj  .       Pallad.     cap. 

Poltiglia,  e  poltiglia.  Dini. 
di  Polta  i  e  lo  ftefso ,  che  Polca .  Lat. 
puLicuU.  Cr.  6.  51.  I.  £  6.  121.  I.  E 
9.   41.    1.    Frane.  Saab    rim.  61. 

$.  E  per  fimilit.  fi  dice  d'  Ogni 
liquido  imbratto ,  o  intrifo  ,  e  in  par- 
ticolare di  quello ,  che  fi  fa  nel  fegar 
le  pietre .  Ttf.  Pov.  P.  S.  cap.  30. 
Fior.  S.   Frane.    151. 

PoLTRACCHlELLO.  Dini.  di  Pol- 
tracchio  ;  Puledro.  Lat.  puliti!  equinui . 
Gr.  iirT-J^isv  .  Frane.  S*ccb.  nov.  155. 
JE  nov.  156. 

PoLTRACCHiNO  .  Poltracchiello ,  Lat, 
pulluf    equinuT . 

^.  Per  fimillt.  detto  in  ifchcrzo  , 
Lor.  Med.  can-:^.   30.  4. 

"^PoLTRACCHl  '.  Puledro  .  Lat.  pul' 
iuf  equÌKUi  .  Gr.  ivrufiov  .  Frane, 
^mech.  nov.    155, 

Hhh   » 
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Poltrire  .     Poltroneggiare .     Lat,    de' 

fidi  a   marcefcere  .f  ignavia    indulgere.  G/. 

fciS-ijuùv.  TaC.   Dav.  4.   97.   E    1 2.   I49. 

£  fior.   3.  311.   Bticn.  Fier.  4.   3'   3-  Tir, 

rim.  I  30, 

0.     Per  Dormite.   Lat.    fomno  i.'idul" 

gers .     MalfK.   2.   59. 
Poltro  .      Pi^^o  ,      Pcltrme  .     Dant. 

Pfirg.  24.  But.  ivi.  Ar.  Fur.  23.  80.  E 
fat.  4. 

PoLTRONACCJO  .  Peggtorat.  di  Po! - 
tronc  .     Eer-i.  Ori.   i.  9.   3«. 

P0LTR.ONCIOME  .  Accrefcit.  di  Pol- 
trone .     Vit.   Benv.  Celi.    399- 

Poltrone  .  Che  poltrifce .  Lat.  de- 
fc'f  ,  fceon  ,  inerì ,  fegnis  .  Gr,  òxvyift(;  ^ 
j^à^vrjLìz  .)  dyfiàs  y  «À.y&i'cf.'jc .     Fi'.  lae.  T» 

I.   4-   7. 

§.  l.  Poltrone  )  fi  dice  anche  ti'  Uo» 
mo    di   vile    condizione  .     Nov.  ant.   2t. 

1.  G.   V.    10.   41.   2.     G-alat.    34. 

(i.  II.  Poltrone  ,  più  coì-nuncmente 
fi  dice  per  Paurofo,  D'  animo  vile,  e 
dlmeffo,  Dappoco  ,  Infingardo.  Lat. 
iners  ,  focon .  Petr.  Fro:t.  Fir.  Lt/e. 
z.  4.  £   5.  5.    Eern.  C/.   i.  9-  0- 

Poltroneggiare  .  Viver-  poltro- 
nefcamente  in  ozio  viiiofo.  Bsee.  nov. 
17.  13.  Tac.  Bav.  ftor.  3.  32^.  Serd. 
ftor.  z.  6i. 

Poltroneri'a.  Aflratto  di  Poltro- 
ne. Lai.  iriertia^  fccord/a  .  Gr.  «j>- 
y/t^  f'xS'afxi'ct  .  Sertn.  S.  Ag.  72,  "Bocc , 
nov.  27-  13  Bern.  Ori.  1.  12.  34.  £  3. 
6.  2.  E  rim.  1 .  64. 

$.  Poltroneria  ,  diciamo  anche  pei" 
Ifciagurataggine,  e  Triflizia.  Caf.  rim. 
buri-    I.    14- 

Poltroni'a.  V.  a.  Poltroneria.  Lnt. 
defdia  >  inertia .  Gr.  et^ytct .  But.  Pfirg. 
24.  2. 

Poltronesco.  Add.  Che  poltroneg- 
gia ,  Appartenente  a  poltrone  .  Lati 
deftdiofu!,    Gr.  àf-yóg  .     Buon.    Pier.     3. 

2.  2. 

POLTRONIERE,     e     POLTRONIERO. 

Poltrone.  Frane.  Sacch    nov.  %y.  Galat- 

77.    Morg.    12.   44-  Ciriff.   Calv.   2.   58. 
PoLTRUcciO.    Poledruccio.      Lai.    pul'- 

lut    equinuf.     Yit.  Crift.    Pallad.  Mar^. 

25.  Cr.  9.  59.   3. 
Polve.     Polvere.    Lat.   puhir.  Gr.  xe- 

VI?.     Petr.  cap.   n.     E  fon.    128.     Dant. 

Par.  2.    M.  Aldobr.  B,  V.     Bernb.   AfeL 

z.  71.    Ar.  fat.  5. 

POL- 
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"Polveraccio  .  Sterco  di  pecora  fec- 
CO)  e  fcufso  .  Lat.  fimur  ovlnus  t'x- 
ficcaiut,  Vett.  Colt.  64. 
Polvere.  Terra  arida,  e  tanto  nii- 
tiuta ,  e  fottile,  che  vola  vii  facihnea- 
te.  Lat,  pulvii.  Gì',  x.»!/.';  .  Bocc.  g. 
Z.  f.  4-  Petf.  fon.  IO.  £  253.  Vi:.  SS. 
Pad.   1.   9.. 

^.  I.  Pou'ere ,  dici?.nio  ad  O'^'ii  al- 
tra cofa  riciotta  in  giiifii  di  polvere  . 
Bocc^  r.ov-  z%.  tk.  Palltd.  Mar^.  29. 
£fp.  Pat.  Nùfi,  Sagg.  nat.  efp.  156.  £ 
27Ó. 

§.  II.  Polvere  ^  afsolutaui.  fi  dice 
anche  Quella ,  colla  quale  fi  caricano 
i'  armi  da  fuoco.  Guicc.  ftor.  Sagg. 
nat.  efp.   i42.   ^ed.  efp.  nat.  31. 

^.  III.  Polvere  di  Cipri,  Speiie  di 
polvere  odorofa  ,  di  cui  ci  ferviamo  per 
impolverare    i    capelli.      V'tr.  A(.   307. 

^.  IV^.  Gittar  la  polvere  negli  occhi 
ad  alcuno,  o  finiili  ,  vagliono  Ingarma- 
re  )  Far  travedere  ,  Voler  moftrare  a 
lino  una  cofa  per  un'  altra.  Lat.  pul- 
vivem  ocutli  offundere  ,  imponere  ,  /"w- 
£Um  facere  .  Gr.  youriunt  .  Varch. 
ftOì:  1%.  477.  Ceccb.  Siìav.  3.  6.  Buon. 
Fier.   2-  4.   4. 

§.  V.  Scuotere  la  polvere  ad  alcuno  , 
per  metaf.  vale  Baftonarlo  ,  o  Strapaz- 
zarlo con  fatti  )  e  con  parole  .  Lil>r. 
So».  143. 

§.  VI.  Convertlrfi  in  polvere ,  per 
anetaf.  vale  Dilcguarfi ,  Svanire,  Man- 
care .   Lat'    evanefcere .     Amhr.    Cof.     a. 

^OLVEREZZARE.  V.  POLVERIZZA- 
RE . 

PoLVERTERA.  Polvcrfo.  Lat.  pulve- 
reus    tur  io .     Liv.  M. 

§.  Polveriera ,  fi  dice  anche  V  Edi- 
fìcio, dovt  fi  fabbrica  la  polvere  per 
r   armi   da    fuoco . 

Polverino.  Quel  vafo  ,  dove  fi 
tiene  la  polvere  per  mettere  in  fuTIo 
fcritto  .  Lat.  tbeca  puheraria  ,  vel 
étrenaria .    Gr.    zovio^tiìin  .    Alleg.    151» 

§.  I.  Per  Quella  polvere  minuta  ) 
che  fi  mette  in  fui  focone  de'  cannoni  > 
e    fimili   per  dar  loro    fuoco . 

§.  II.  Polverino,  è  anche  una  Ce- 
nere ,  che  viene  portata  di  Levante  y 
t'alia  quale  i  vetrai  cavano  il  fale  per 
filile  il  vetro.  Art.  Yetr,  Ner,  i, 
i. 
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§.  IH.  Polverino  ,  fi  dice  anche 
quella  Polvere  ,  che  fi  ricava  dal  car- 
bone ,  e  dalla  brace  per  ufo  di  bru- 
ciare. 

PoLVERi'o.  Qi^iella  quantità  della  pol- 
vere, che  fi  lieva  in  aria,  agir  sta  da 
vento,  o  di  altra  cofa.  Lat.  pulvei-eur 
tu,-h9.  O.  V.  8.  55.  15.  Vit.  Plut. 
Liv    M.    Eern.  O'I    3.  4.  43- 

PoLVERiSTA  .  Colu  i ,  che  fabbrica  la 
polvere   dell'   armi  da    fuoco  . 

Polverizzabile  .  Add,  Atto  ad 
cfsere  polveriziato  .  Lat.  difselulfìUs  . 
Cr.   z.   2Z.   9. 

Polverizzamento.  Il  polveriz- 
xare.  Libr.  tur.  malati.  S^gg.  nat  efp, 
268. 

Polverizzare,  e  polv erezza- 
re.  Far  polvere  di  checcheffia  Lat. 
in  puherem  redìgere  ,  di f solvere»  Gr. 
àfjtcìBvveiv  .  M.  Aldohr.  P.  N.  89.  C;'. 
3.  15.  3.  E  4.  46  2.  E  4'  4^-  4.  ^Jcett. 
Fior.  89. 

Polverizzato  .  Add.  da  Polveriz- 
zare. Lat.  in  pulveretn  redaSìu!  .^  dif" 
folurt4f.  M.  A'-dch.  ^jcett.  Fior.  172. 
i^c"//.    off.    a».    1 24. 

Polverizzatore.  Colui ,  che  poi» 
veri7za.      Libr.  rur.    malatt. 

Polverizzazione.  Il  polverizzare» 
Volg.   Mef 

Polverizzevole.  Add.  Polverizza» 
bile .  La:.  dìfiolubìHl  .  Gr.  diaXurig  . 
Cr.    II.   26.    I. 

Polveroso  .  A fperfo  di  polvere  ^ 
Pieno  di  polvere  .  Lat.  ptdverule?!tftr  . 
T>ant.  Inf.  9.  Bttt.  ivi  .  ^ed.  Vip.  i. 
64. 

^.  Polverofo,  per  Aggiunto  di  tem- 
po, o  luogo,  in  che  fi  produce  pol- 
vere.   Alar».    Gir.    li.   50. 

Polveruzza.  Dini.  di  Polvere .  Vit. 
Benv.  Celi.   323. 

Po  LZ  ELLA.  V.  A.  Pulzella,  Fanciul- 
la .  L4it.  puella .  Fr.  lac.  T.  3.  4.  I. 
Guitt.  lett. 

Pomario.  V.  L.  Pomiere.  Lat.  pò- 
tnarium .  Gr.  fxn'Ku'v.  Frane.  Barb.  li. 
13.    Vett.  Colt.  49. 

Pomata  .  Unguento  fatto  di  grafso 
di  porco  ,  profumato  con  diverfi  aro- 
mati ,  e  mele  appiuole.  Fir.  Af  3o5o 
Cant.  Cam.   106. 

Pomato.  Add.  Che  ha  pomi.  Lat» 
pmis  cofifìius ,     Viagg.  Sin, 
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§.  Pomato  )  talora  vale  lo  flefso  ) 
che    Potnellato. 

Pqme.      V.      POMO. 

Pome,  e  mezzo  pome.  Speiie  tli 
lotta  in  partita  ;  Ginoca  antico  di  Fi- 
renze.     Morg.  2.   8.    Dtfc.  Cale.    6. 

Pomellato  .  Agg^iunto  d*  una  fpeiie 
del  mantello  de'  cavalli  detto  leardo  . 
Cir.jf.  Calv.  4.    J15. 

^.  Per  fimilit.  fi  dice  anche  d'  al- 
tri     animali    .       M.     Aldohr.      P.     N. 

37. 
Pomello.    Dim.  di    Penio. 

§.     Per     finiilit.    il     Rilevato,     o    il 

Rialto  di    checchefsia.      7j<ba!d.     Andr. 

119.    M.  Aldohr.   P.   M.  lot. 
PoMETO  .     Luoso     pieno    d'   alberi    po- 

•r     •  °  .  f 

mueri .    Lat.    pomanum .      Gf.     ^nXuv  . 
M.    Pifr.   f^ig. 

Pomeolige.  Filigglne ,  che  fi  attacci 
al  vafo ,  in  cui  (i  fonde  il  rame  me- 
fcolato  colla  giallamina  per  tignerlo  di 
color  giallo.  Lat.  pomphoUx.  ^Jcett. 
Fior.   65. 

Pomice  .  Sorta  di  pietra  leggerifsima , 
fpugnofa  ,  e  fragile,  del  color  del  cal- 
cinaccio, o  più  bigia,  che  viene  git- 
tata fuori  da  r  Vulcani  ,  o  fieno  boc- 
che di  fuoco  Lat.  pufftex .  Gr.  x<Vt«- 
fii.  M.  AlJo'jr.  P.  N.  90.  Poli:^.  fr. 
i.  81.    Serd.  ftor.  5.   199. 

§.  In  provcrb.  Più  arido  ,  cke  la 
pomice  i  fi  dice  d'  Uqmo  avaro  ,  e 
fcaifo  . 

Pomìere,  e  POMiERO.  Pometo  . 
Lat.  pjifMai'ium .  Gr.  /uii'Keiv .  Cr.  Z.  13. 
I.  Tef.  Br.  3.  9.  Se».  Pift.  Pallad. 
TebhF    1 9 , 

POMIFERO.  V.  L.  Add.  Che  pro- 
duce pomi ,  Fruttifero  .  Lat.  pomffer  . 
Antìot.  V.ftg.  Vit.  SS  Pad.  Cf^  9. 
98.  I.  P  ili  ed.  ttbbr.  19.  Alum.  Colt. 
I.    I. 

FoMO  ,  e  POME  .  Che  nel  numero 
del  più  fi  dice  pomi,  pome,  e 
P  e  MA.  11  frutto  d'  ogni  altero  .  Lat. 
pomum .  Gr.  (avXsv  .  Arrigb.  47.  Bocc. 
nop.  30  4.  Filoc.  5.  126.  B.int.  Purg. 
12.  E  23.  Ve:t.  Colt.  23.  AL.m.  Colt.  3. 
68.     Bie^.    Varch    4.    rìm.    6. 

^.  i.  Per  fimilit  d'  Ogni  altra  co- 
fa  ritonda,  a  gnifa  di  palla,  o  di  frut- 
ta ,  come  il  Pomo  della  fpad.i  ,  che 
fer.'e  a  contrappefire,  e  unire  gli  elfi 
alla   lama  .     Lat*  ( apula s  ,   Qr.     "h^t^^  > 
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Uant.  Par.  16.  Bern.  Ori.  i.  24.  42, 
Stóf.  Euf.  4-    77' 

$.  II.  Per  quella  Palla  ,  che  ha 
fopra  una  crocetta  ,  portata  in  mano 
djgl'  Imperadori  ,  e  da'  Re .  Boec.  nov. 
91.   8. 

<5-  III.  Per  fimilit.  talora  fi  prende 
per  le  Poppe  delle  giovani  donne  . 
Laù-   256.      Tefiid.   7.   64.      Ar.  Fur.  7. 

14. 

Pomoso.  Pieno  di  poma  »  Pomifero . 
Salvìn.  p'-cf.  Tofc.   i.   168. 

Pompa.  E'  proprio  delle  pubbliche  di^ 
moftraiioni  fatte  per  magnificenza  ,  e 
grandczxa  ,  s  nelle  cofe  liete,  sì  nelle 
mefte  i  come  Apparati,  Comitive,  Li- 
vree, e  fimili .  La<-.  pompa.  Gr.  vofX" 
ir».  BOCC.  intr.  18.  E  nov.  13.  6.  E 
fìov.  41.  t^..  Petr.  fon  233.  Vit.  SS, 
Pad.  2    23. 

§.  Per  Ambizione,  Vanagloria,  Bo- 
ria. Boec.  nov.  89  15.  Lab.  235.  Vit. 
SS.  Pad.  I.  14.  (?.  V.  ti.  3'  *•  C'^f' 
Ut.   75- 

P  o  M  p  e  G  G  r  A  R  E  .  Far  pompe  .  Lat. 
ì  a  Sì  are -i  ofìentare  .  Gr.  'jrotAirtaiiv  ^  xaf^" 
Tahiti/  .      Mo:   S.   Greg. 

§.  In  fignific.  neutr.  pafs.  per  Or- 
narfi  pompofamente  ,  Adornarfi  .  Lat. 
pomiì/ìbirae"  ofia^i .  Gr.  XxuTrgus  /.oa-- 
HÙ^v/..     Efp.  Vang, 

Pomposamente  .  A^verb.  Magnifi- 
camente, Con  modo  pompofo  .  Lat^ 
pompabilìter  ^  m-ignifice .  Gf.  Xufxvgsèg.  , 
M.  V.    I.   20. 

PoMPOSissiMO.  Superi,  di  Pompofo. 
Tac.  Dav.  antr.  4-  84'  Oar.  kit.  g. 
8. 

Pomposità',  pompositade,  e 
pomposi  tate.  Pompa.  La:,  pom- 
pa .^  oftentatio.  Gr.  ìv^gi^ig  .  Vit.  Crijì. 
D. 

Pomposo.  Add.  Di  pompa  ,  Pieno 
di  pompa.  Lat.  pompali ty  magnifica!  y 
*  pompaticur .  Gr.  Xxfxv^s'g  .  Bocc.  nov. 
93.  7.  G.  F.  12.  104.  y.  T(ed.  efp.  nat. 
3.    D^metr.  Segn.  23. 

Ponderare  .  Pefirc  .  Ltt.  pondi' 
rafe  .      G'*.      ^u-ys^otriìv  .      M.     V.      7- 

^.  In  fignific.  att.  vale  Diligente- 
mente efaminare  ,  e  confiderare  ■  Lat. 
perpendere  .  Gr.  ^^^uttS-iu  .  Seim.  S. 
Ag.  32.  Varc/j.  /?(?'.  J.  108.  Lor, 
Mfd,   C9m,    Beffila'   Afol.  t,   81. 

P  0  N- 
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Ponderato.    Aàà.    da    Ponderare  . 

L/Tf.po.'7a'era  ur ^t^>pc  fur  .  Gr  g^sXac^j/j  . 

F.   V.    ir.    97.   Bvcn.  Fier.  i.   i.  %. 
PoN  DE  (IASIONE.    Il    ponderare.   Lat. 

ponderati^)  .    V'tt.    PitT.    ex. 
Ponderoso    .     Add     Pefante  ,     Di 

gratj   pondo    .      Lat.     ponderofus    .     Gr. 

ii^i^v'i  .    Lab.     353.      Bant.     Par.     13. 

Bem.    Ori.    2.   I4'     31  •      Morg.     24-     7- 

E    zi.    t$. 
Pondi  ,    Scluiìone    di    ventre     con    fan- 

gi'-C    .    L/Tt.    teneffn:ir  .     Cr.    r      4.     !0. 

Tef.    Fov.    P.    S.    cjp.   20.    Vulg.    Viofc. 

AlUg.    S5. 
Pondo  .    Pefo  ,    Gravetrn  .    Lat.  poa- 

dut  .    Dtnr.    Pu'g-     Ji.    Pf:r.   fon.    73. 
<J.  I.  Fonda  ,  fu  detto   da'  Latini    per 

Libbra  ,  ed    in   quefto   (ìei^o    figniiìcato 

il  differo  Pni-,  uom    ili.   Galt',  htt.     t. 
§.    \\.  Pondo  5   per  metaf.  Confidera- 

zione  5  Iniporcanta      Sen.   'Declam.  Coli, 

SS.  Pad    Petr.  cap.  5. 
Ponente  .  La  Parte  del  mondo  ,  dove 

il    sole    va  fotto  ,  oppofla  a    Levante  . 

Lat.  «ccafui    ,    cccidens    .    Gr.    ^u^uh    y 

èiJ7t<;  .    Tìant.    Pnrg.    2.    Prtr.  fon.  I47- 
f.    \.    Per   Nome  di  v^nto   ^    che   fof- 

fia  da    ponente  .  Com.  Inf.  11.  Ar.  Far, 

9.   16.  Sagg    nat.  efp.    169. 

§.  IL    Per  la    Provincia   ,  eh'  è    fotto 

quella  parte  del  cielo  ,  dove  il  sol  ci  s'a- 

fc«nde  .   Bocc.  nov.   80.  25. 
Ponente    .   Colui   ,   che  pone  .  Lat. 

pQftens  .  Gr.  ó  ri$sii  •  Amet.  i2. 

PoNERE    .    V.    PORRE. 

Ponimento.   II  porre    .    Lat.  pojitio  . 
Gr.  GiTig  . 

§.  l.  Per  Piantamento .  Pallnd.  Mar^.  1 9. 

^.    li.    Ponimento   del    sole    j     fìgiira- 

tani.  vale    II    tranioatare  .   Lat.  ccci;fus  . 

Gr.    ivs-ii   .    Liljr.  Afìrol. 

Ponitore  .  Che  pone.    Lat.  pone»>-. 

§.  E  Ponitore  )  per    Piantatore  .    Lat. 

pUfttator    )  fa. or    .    Cr.    (pv-riuriii    .    Cr. 

7.  5-  »• 
Pon  T  A  .    V.  A.  Punta  .   Lat.  cufpit .  Gr. 

cu'xf^»'  ■  •^'O''-  ^'ff-  '74- 
Pon  TARE  .  Spignere  ,  Aggravare  ,  o 
Tener  laido  checcheffia  in  maniera  tale  j 
che  tutto  lo  sforio  j  o  aggravamento  fi 
riduca  in  «n  punto  ,  o  in  poco  luogo  . 
Lat.  ttfgtre  .  Gr,  ì'vn'yuv  .  Eocc.  ttov. 
r%.  25.  Dant.  Inf.  32.  E  Purg.  20. 
Dfclfirtj.  ^tìttil.  C. 

$.  Per  metaf.  Dant.  Par.  4,  Bett.  tot , 
Fir.  Lue,  5.  7. 


PON 

PoNTATO   .    Add.   da    Pontare   .    Buoìt. 

Pier     2.     2     5. 

Ponte  .  Edinclo  per  lo  più  arrato  )  che 
picpiian:ei-te  fi  fa  fopra  I'  arquc  ,  per 
poterle  panare  .  L  t.  p:ris  .  Gr.  yi'^iy 
fot  .  Bocc.  Hov.  12.  S.  fi  ficv.  7Q.  46. 
"Dant  Inf.  21.  E  Pi^'^g-  l-  Crontchett. 
d^  Amr.r.  136.   Tc;ff.   Ger.   7.  31. 

$.  I.  Ponte  )  fi  dice  anche  a  quelle 
Rcitefche  j  fopra  le  quali  Hanno  i  mu- 
ratori a  murare  5  i  pittori  a  dipigiiere  9 
e  fiaiili  .  Frane.  Saeeh.  nov.  161.  Vit. 
P'nt.  64. 

$.  II.  Ponte  levatoio  .  v.  levato- 
io . 

^.  III.  Al  nemico  il  ponte  d'oro  )  o 
d'  argento  ,  o  fnnili  j  detto  proverbia- 
le ,  e  vale  ,  che  Quando  e'  vuol  fug- 
gire )  conviene  dargli  la  via  larga  >  e 
libera  .  Lat.  via  hofiibus  munìenda  > 
qua  fuoinnt  .  Bofgh.  Fir.  liher.  325* 
Bn  n.   Fier.   2.  4-    29. 

§.  IV.  E  fi  dice  ancora  afTolutam. 
nello  ftelTo  fignific.  Fare  il  ponte  .  Buon. 
Fier.  I.    ?    11, 

tri 

§.  V.   Tenere  in  ponte  ,    vale     Tener 

fofpefo    .     Segr.    Fior.    Clix,,    l.    i.    Star. 

Eur.   I.   7. 
Pontefice.  Grado  facerdotale  j   oggi 

a  noi  vale    Io  fìeifo  $    che  Papa  .    Lat. 

Ponifex  .    Gr.  ap;{;/«ffi/'f  .    Peir.  tap.    6. 

t  uom    ili.  Paff.  30. 
Ponticello  .  Dini.    di  Ponte  .  Lat. 

pomiculus  .   Gr,    yipuft;  .    G     V.    11.    4> 

2.  Bant.   Itìf.    18.    £     2i.     Ciriff.  Calv. 

3.  71.    E  4.  131- 

§.  Ponticello  ,  negli  frumenti  di  cor- 
de ,  fi  dice  per  finiilit.  quel  Legnetto  , 
che  tiene  attaccate  )  o  follevate  le  cor- 
de .    B'on.  Tane.  2.   7. 

Ponticita'  ,  ponticitade  ,  e 
FONTiciTATE  .  Allratto  di  Ponti- 
co  .  Lat.  *  penti  citar  .  Cr.  5.  6.  9.  E 
Cap.   7.  6.   E   6.  8.    I. 

Ponti  co  .  Add.  Afpro  ,  Brufco  .  Lat. 
*  ps'tiicur  .  Cr.  4.  48.  11.  E  num.  14. 
E    5.  7.   7. 

Pontificale  .  Add.  Attenente  a 
Pontefice  ,  Da  Pontefice  .  Lat,  penti- 
ficatts  .  Gr  tef»TiKÓ;  .  Fiioc.  1 1  7* 
Serd.  f:or.  5.  -04. 

§.    Fer  fimilit    Lafe.  Sihill.  t.   3. 

PoNTlFicALM-Nr?  .  Avverb.  A 
maniera  pontificale  >  Da  pontefice .  Lat. 
Pomid  am  mort  .  Cr.  Vgpatr^xwf  •  Borgb, 
H.'P-   39 J.  P'^N- 
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PowTfFlCATo    .    Dignità    pontificale, 

Uhcio     del    Pontefice  ,    Papato     .      Lar, 

Poiitìfi     tur  .    Gr.    nìf ^^iSf&iJ-i/'vn    .    G.    V. 

il.   19.   5.    SertJ.  fiS''.   I.  3. 

Pontificio  .    Add.   Pontiiìcak  .  I^eJ. 

It.i.  z.  154. 
Pontonaio.  V.  A    Guardia  del    pon- 
te .    Lai.   poMiìs   cufics     .    Ltb?.     Amor. 
6S. 
PoNZAMENTo.   Il  poDzarc   .    L^at.    «/- 

xtds  .   Tr.itt    fegr.  cof.  donn. 
Ponzare  .    Poncare  .    hot.   urgere  ,  Gr. 
ÌTii'yitv   .    Paiaf.    1. 

^.  I  E  Ponzare  j  vale  Far  forza  per 
mandar  fiiora  gli  efcrenientt  del  corpo  , 
il  parto  5  o  fiuiili  .  Lat.  niù  .  Gr.  e'fS'" 
iiiv  .   Tran.  fegr.  cof.  donn. 

$.   II.    Per    finiitit.    Yarch.    Ercol.    jz. 
Malm.  4    So. 
P  O  P  1  L  L  o  .  V.  A.  Pupillo  .   Vit.  S.  Gir.  30. 
Po'    poi   .    V.    POI    §    III. 
Popolaccio   .    Peggiorat   di   Popolo  i 
Plebe  ,    Volgo.   Lat.  pìebt  .  Gr.  ^»iuo(. 
Allig.   100.  Tac.  Dav.  uttn.    14.     1X9,   E 
Po>:   i    iz%. 
Popolano  .  (Quegli  ,  di*  è  fotto  la  cu- 
ra d'  una  parrocchia  .    Bocc.  nov.    37     13. 
£   nov.   71.    3.    Lor.   Med.   cat^.    2,9.   6 

^.  I.  Popolano  ,  vale  anche  Della 
fetta  )  e  fazJoiic  del  popolo  .  Lat.  popU" 
laris  )  pltbicola  .  Gr.  Sh^ì^sc^ìì^  .  Bocc. 
mv.  78  3.  G.  V.  7.  1 3.  4.  I{im.  ant. 
Bell.  man.  Ant.  Pace.  \%z.  Qron.  Veli. 
117.  Se/7,  ben.  Varch.   5.   16. 

$.  II.  Per  Abitante  .  Lat.  h  abitai  or  •^ 
imtla  j  ir.quilinus  .  Cronicbett.  d''  At/»Mr. 

33- 

Popolare  .  Verbo  .  Metter  popolo  in 
un  luogo  ,  che  V  abiti  ,  o  Aindare  il 
popolo  ad  abitarvi  .  Lat.  intoUi  collo- 
care )  iniclere  .  Gr.  xst.rorAÌ^siy  ^  évot- 
V.ÙV  .  G.  V.  i.  16.  i^  £  7»  7Ó.  a.  Com. 
Inf.  15. 

Popolare  .  Add.  Popolano  ,  nel  fi- 
gnilìc.  del  $.  1.  Lat.  popularit  .  Gr. 
f»/4tfct(;^»i  .  G.  V.  7  16.  2.  Kov.  ant. 
54.   7     C'on.   Veli.  IH. 

Popolarescamente  .  Awetb.  A 
ufo  del  popolo  .  /  at-  popula^tier  .  Gr. 
^/ifjoTiKOfi.    Bemb.  p  of.     i.     iJ      E    L.jq. 

PopoLAREsc.)  .  Add.  Tel  pcp&lo  , 
Lat.  poptihris  .  Gr.  Jw^Sf»;-'/?  .  BmÙ. 
prof.     i.    36    VuTth     Fred,  li 3. 

Popolarissimo  .  Sup«.il,  di  Popola- 
re   .  Seg».  ftlif,  2,  10, 
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Popoiarita'  .    Maniera  >  o  Vita   pò. 

polare  .  Fr.   Giord.  P>-ed.   ^. 
Popolarmente  .  Avverb.  Col  popo- 
lo ,   A  maniera    popolare  .    Lat.    popula" 
riier  .   Gr.   J«(M9T/x«s  .  Segr.  Fior.  fior. 
I.   21.  £    2.  51. 
Popolato,  e   popolato.  Aggiun- 
to di    Luogo  ,  nel  quale    abita    aflfai    po- 
polo .  La.  populo  ,  W   i/iioli{  frequent  ^ 
populefus   .    Gr.   v o>.u oc •> 9 fi oìtoì  ,    G.  V.  9. 
3S.   2.  Gttìd.    G.    184.    Amet.    70.    Di». 
Camp.    i.   2.   Alam.  Gir    24.   91. 
Popolatore     .    Suft.    Che     popola  , 

Segner.   Pred.  9.  9. 
Popolazione  .  Il  popolare  ,.  Popolo  » 
Lat.  incoia  um  fi-equen.ia  .   Gr    irX>f3#f. 
Buon.    Fier.    4,    2.    7.    Segr.    Fio>:   fior. 
I.  9. 
POPOLAZZO  .   Plebe  .   Lat.  pleht  .    Gr. 
dHfjioi   .    Bocc.    nev,   98.    32.     Com.    Par^ 
9.     G.    V.    12»     3.     6.     Ciri^.     Calv.    4, 
113. 
Popolesca  .  Add.    Popolano  ,    nel    Ci'^ 
gnific    del  §.   I.    Lat.  popularit  .   Gr    i^m. 
fjarmói  .    Rocc.    vit.    Da/ti.    231.    Amet. 
43.   Vii.   Majf. 

5.  I.  Luogo  popoIef:o  y  vale  Luogo  9 
dove  fu  concurfo  di  popolo  .  Caid, 
G. 

$    II.  Popolefco  )    per    Volgare   j    Di 
popolo  y  Conveniente  a  popolo  ,    Secon- 
do il  gufto  del  popolo  .    Lau    popularit  . 
Gr.  i>ì^eriìi.9i  .  Com.    Pug.  23 
Pop  olezza   .   IgDobilità   .    Lat.  ignobi' 

litas  .  Gr.  àvrys'i'srx  .  Libr.  Amor.  5. 
Popolino  .  Nome  d'  nna  antica  mone*» 
ta  d*  ariento  .  Bocc.  nov.  53.  4.  Borgk» 
Mon.  fior.  216. 
Popolo  .  Moltitudine  di  perfonc  . 
Lat.  populus  .  Gr,  cfW|Uoj  .  Bocc.  fiev-  i.. 
T.I.  Datila  PUTg.  l.  E  6.  E  Par.  t^ 
Pttr.  fon.    I. 

jj.  1.  Per  fjinilit.  fi  dice  di  Moltitu- 
dine d*  altre  cole  .  PaU.jd.  Mar^.  zi, 
E   Gtugn    2. 

^.  lì.  Per  Naiione  .  Salviti,  difc.  i, 
100.    £    393 

$.  IH.  Popolo  ,  per  P  Univerfità  ,  e 
Adunanza  delle  perfone  popolari  ,  D  jnt. 
Pw.  \f>.Cronichei,i.  a^  Amar.  a^t.  Salviti», 
difc.   I.   197. 

§.  IV.  Reggerfj  a  popolo  ,  fi  dicono- 
quelle  Repubbliche  ,  ove  il  governo  è 
amiuÌMiftrato  da'  popolari  .  Boe\'  Va  eh, 
K  prof  5. 


432      POP 

§.  V.  Far  popolo  ,  vale  Adunare  il 
popolo  ,  Metter  infienie  gente  .  Lat. 
populum  coìligere  .  Gr.  Trxvnya^i'^siv  .  G 
V.  9.   147-    ».  E    IO-  ^o    '•   ^    '°-    '77  i- 

^.  VI.  Popolo  ,  fi  dice  anche  Tutta 
quella  quantità  di  gente  j  che  è  fotto- 
pofla  a  una  parrocchia  . 

^.  VII.  Ib  proverb.  A  iin  popolo  pax- 
io  un  prete  Ipiritato  }  e  fi  dice  del  Da- 
re il  gaftigo  nieritato  a  chi  fa  Io  cerca 
in  bella  pruova  ;  ed  è  proverb.  fimile  a 
quelli  :  A  carne  di  lupo  zanne  di  ca- 
ne ,  Qua!  guaini  ,  tal  colteHo  .  Lat. 
fmiiei  habeni  Ultra  laFluca!  ,  Mgnum 
'fatclia  opcrculutn      Varch    Ercol.   7. 

$,  Vili.  A  picn  popolo  5  pofto  av- 
verblalm.  vale  In  prefeura  di  molta  gen- 
te .  L«t.  coram  populo  .  Tac.  Buv.  atsn. 
z.  47.  Al'eg.  201. 
Popolosissimo  .  Superi,  di  Popolo- 
fo  .  Lar.  popu.'o  vaUf  frequens  .  Gr. 
fxaXx    TroXbdy^^fairog    .    Cuicc.    fior.     1 3. 

Popoloso  .  Add.  Popolato  .  Ldt.  fre- 

quens  ,  ine  olì  s  frequtns  .  Gr.  •rtXuoivSfU- 
fffsi  ,  D.  Gio;  Celi.  lett.  3.  Fir.  Af, 
133.  Stof.  Eur.  5.  100.  Guicc.  fior.  n. 
562. 

PoPONCiNO  .  Popone  piccolo  .  I{Jcett. 
Fior.  90. 

Popone  .  Frutta  notlffima  .  Lat.  melo- 
pepo»  .  Gr.  (jtn'KiyTrìvuv  .  Lab.  191.  Cr. 
6.  2.  9.  T^ed.  Bitir.  iS.  E  lett.  1. 
156. 

§.  In  proverb.  fi  dice  quando  voglia- 
mo nioflrar  fimiglianza  9  e  conformità  di 
.  coftunii  :  Come  i  poponi  da  Chioggia  > 
tutti  d*  una  buccia  ,  e  d'  un  fapore  j  e 
pigliafi  in  mala  parte  .  Lat,  eiufdem  fa- 
rina >  eittfdetn  notte  .  Fir.  Lue.  i.  2. 
Ler.  Med    c'an\.   64    2. 

Poppa  .  Parte  nota  dell'  animale  )  nel- 
la femmina  ricettacolo  del  latte  .  l^at. 
inatnfna  ,  uher  .  Gr.  fjiet^òs  5  nr^o;  , 
fJiKg-*i  .  Bocc.  nov.  43  >4-  -E  »cv.  60. 
9.  Bant.  Pur^.  23.  Cirifi^.  Calv  4-  130. 
§.  i.  Per  lo  Petto  .  Bant.  IrJ.  7- 
^.  li.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  3.  i. 
II.    ^jd.  artnot.   Bitir.   7. 

Poppa  .  Parte  deretana  delle  navi.  Lat. 
fuppir  .  Gr.  Tfi/'fjvx  .  Bocc.  nov.  i7-  22. 
Bant.  Pwg.  2.  E  Par.  27.  Bemh.  Afol. 
1.  54.  E  rim.  29    Cirif.  Calv.   3.   89. 

PopPACCiA  .  Peggiorat.  di  Poppa  . 
Meni-  fat.  +•  £  fat.  1 1. 
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Poppante  .  Che  poppa  .  Lat.  laSltm ^ 

Gr    •yxXttOn/i'^  .  Bernb-   Afcl.  2.  81. 
Poppare  .    Succiare    il    latte'  dalla  pop» 

pa    .    Lat.    lac    fugere    »  fugere     ubera  . 

G/'.  ^rXuXav  .    Bacc.  nov.   •  6.   8.    M.    V, 

3     no.    Likr.    Op.     div.     Narrai.    Mir. 

Cren.  Veli    35 

$.   Per  fimilit    Cir-'^  Calv.  3.  00. 
Poppatoio    .    St.umento    per    trarre    ii 

latte  dalle  poppe  delle   femmine  .    Likr, 

ctt-.  miilatt. 
Poppatole  .  Che  poppa .  Lat.  laSìens . 

Gr.    j«Xa9Hf9s  . 

§.   Figunitam.   Fr.  Giord.    Pred    /^. 
PoPPELLiNA   .  Dim    di    Poppa    .    Lat. 

mamilla       Gr.    fim^iov  ,    Ecce,    nov     13. 

17.   Pecor.  g.  2.  no-o.    %.    Bemb.    Afol.   2. 

125. 
Poppese.  V.    A.   Sorta   di  fune  ,    che 

foftiene  1'  albero  della  nave    dalla    parte 

di  poppa  .    Frane     Barb.   258.    19. 
Porca    .    Quello    Spazio   della    terra    nel 

campo  tra  folco  )    e    folco  ,  nel   quale  fi 

gettano  5  e  fi  ricuoprono    i    femi  .    Lat. 

porca  .   Pallad.   Febbr.    25.    Cr,    6,    ^.    6. 

E  eap.    3    I. 
Porca,     v.    porco. 
PoRCACCio     .     Peggiorat.     di     Porco  . 

Alam,  rim.  fon.  I2.    Ltbr.  Son.    33. 
PrRCAro,   e   porcaro    .   Guardiano 

di  porci  .   Lat.  fubuhui  .    Gr.    t/'ipjf^Ssj  . 

Cr.  9.   77-   9     Borgb    Vefc.   Fio<-.   517, 
PoRCASTRO    .    Porco    Piccolino    .    Lat. 

■porcellus    .     Gr,    ^m^i^iov   ,   Cr.     9.    77. 

Porcellana  .  Erba  nota  ,  che  ger- 
moglia fparfa  per  terra  .  Lat.  portulaca  . 
Gr.  àvS^ùx*»  •  Pallad.  Oi.oh.  12.  F.  eap. 
1.7.  Viagg.  Sin.  Cr.  6.  95.  1.  I^icett. 
Fior.    75- 

§.  Star  terra  terra  come  la  porcella- 
na ,  o  Effer  porcellana  ,  o  Umili  )  va- 
gliono  Effcre  in  balfo  ftato  ,  Non  pote- 
re avanzarfi  .  Lat.  circa  mcniir  ri.dicei 
ver  fari  .  Cecch,  Boni.  3.  8.  Malm.  5. 
28. 

Porcellana  .  Sorta  di  terra  compo- 
rta 5  della  quale  fi  fanno  ftoviglie  dì 
molto  pregio  .  Se-d.  fior.  6.  217  E  6. 
218.   Sen.   ben.  Va  eh    7    9 

^.  Per  Sorta  di  Conchiglia  MiL  M> 
Poi. 

PoRCFLLETTA  .  Spezie  d'  animate 
marino  ,  che  vive  dentro  un  gufcio  fi- 
ttiile  a  un  piaocchio  ^  di  foftanza  >  e  co» 

lotc 
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lore  finnle  all.ì  porrcUana  fpetic  di  con- 
chiglia .  La:,  percellifia  vu/garh  .  Pule. 
Fro  I    I{icett.   Fior-   77. 

^.  I.  Porcclktta  ,  per  Piccolo  florio- 
ne  .   F>-a.'ic.  S.>ch    ncv-   156. 

^.   Il     Porcelletta  ,  dini.  di    Porcclla  . 
SerJ.  fior.    IO.    381. 
PoRC'^LLFTTo    .     Dim.    <li     Porcello. 
La  .   forrulut    .     Gr.     x'>'("^'^>'     •    '^f''^- 
fto  .  r    6z. 
PoRCflLiNO  Dim.     di     Porcello  . 

La..  f)0  (it.'uf  5  fuculus  .  Gr.  yeifiiftey  . 
G.   V.   i.  14.  2.  Ff'r.  Af.  251.  Lor,  Med. 

g.  I.  Porcellino  d'  India  j  e  un  Pic- 
colo animai  quadrupede  ^  portato  a  noi 
dall'  indie  occidentali  .  LaX.  *  prctllus 
ind'tcus   .   ^ed.  efp    nat.    io. 

^.  li.  Porcellino  tcrredre  )  Spezie 
d'  Infetto  .  Lat.  c{ellui  ^  iulus  >  por- 
celli o  .   R,ed.    Inf.    154. 

P»>RCEi-L'ì  .  Dim.  di  Porco  ,  benché 
talora  fi  ufi  anche  per  Io  fieffo  )  che 
Porco  .  Lat.  porcur  )  porcului  .  Gr, 
y^et^t<fi6v  .  Efp-  Pat.  Noli.  Cr.  g.  77  6. 
Tff.  Br.  3.  9  Vir.  Pilli.  Fav.  Efof. 
Frane.  Sacch.  rim.   1 7- 

PoRCiLL'TTO  .  Accrefcit.  di  Porcel- 
lo  .  SeìT    Fior.  Af.  f<ip.   7. 

PORCHFRECCIO  .  Add.  Di  porco. 
Lat     fuillut   .  Fir.  Af    11. 

P  O  R  c  H  E  R  i'a  .  Gofi  da  porco  ,  Sporci, 
zia  .  Lat.  fordet  .  Gr.  Xófjctrx  .  Fir. 
rim.  tur/.  124.  Buofi.  Fier.  l.  l.  3. 
Malm.  8.   X.  ' 

Porchetta  .  Porcellctta  .  Lat.  fucu- 
la  .    Gr.    ^aigiJiav  .    Mor^.  17.    164. 

PoRCHETio  .  Dim.  di  Perco  .  Lat. 
fuculut  .  Burch.  2.   50. 

Porcile  .  Suft.  Stanza,  dove  fi  tengo- 
no i  porci  .  Lat.  fuHe  .  G".  o'upgtg  . 
Palla J.  Ffbbr.  38.  Frane.  Succb.  nov. 
146.  C".    9-    77-  9-    D'J»i.  Inf    jo. 

^.  Per  finùlit.  fi  dice  di  Luogo  fpor- 
co  ,  e  difi>neHo  .  Lai.  volutub*um  .  Gr, 
KvXiTu*  .  Frane.  Saech.  no*  153.  Lah. 
46.   Buon.   Fier.   4     1.    11. 

Porcile  .  V.  A.  Add.  Di  porco,  Da 
porco  .  Cmnìchet  .  d^  Amar.   103. 

Porcino  ,  Add.  Di  porco  .  Lat.  per- 
cinus  .  Gr.  ;f^oipei9<;  .  Lihr.  Mactab.  M. 
Cr.   5.    1 3.    5.    Fi-ane.   Sacch.   rim. 

^.  I.  Per  metaf.  Schifo  .  Efp.  Vang. 
Patajf    2.    Burch.    i.    47. 

iJ.  li.  Porcino  )  è  anche  una  Sorta  di 
Tonj.  in.  Li 
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fungo  .   Lat.  fungui  fuillut  .  Cant.   Ca/H, 
Ott.   36.   I(ed.   Inf    107.  E    ut). 

§.  III.  Porcino  ,  è  anche  una  Sorta 
di  fufino  .  Dav.  Colt.  185. 
Porco  ,  Animai  «oto  .  Lat.  poreur  . 
Gr.  Vi  ,  9-6/5  •  Bocc.  introd.  25.  Dant. 
Pnrg.  14.  C;'.  9.  80.  4.  Dìttam.  i.  14. 
Pall^d. 

^.  l.  Gettar  le  perle  ,  o  fimi'I  ,  a* 
porci  5  fi  dice  del  Dare  cofe  degne  ,  e 
pretiofe  a  perfone  vili  ,  e  idiote  .  Lat. 
rsargarilai  pi  rei  f  pioiietre  .  Efp.  Pat. 
Ncfì. 

§.  II.  Afpettare  il  porco  alla  quercia  5 
proverb.  che  vale  Attendere  1'  opportu- 
nità ,  e  '1  tempo  dell'  operare  . 

^.  III.  Fare  1'  occhio  del  porco  ,  è 
quafi  io  (lelTo  ,  che  Guardare  colla  co- 
da dell'  occhio  .  v.  coda  §.  XIX.  cs 
XX. 

(J.  IV.  Comprare  il  porco  ,  mod» 
ba/fo  ,  vale  Andarfene  .  L^t.  abirt  5 
d'f cedere  .  Gr.  ànrtx^^?^"  •  Malm.  4. 
52. 

^.  V.  Al  porco  peritofo  non  cade  in 
bocca  pera  mena  .    v.     peritoso    §. 

^.  VI.  Perco  ,  fi  dice  anche  a  una. 
Sorta  di  pefce  .  Tef.  Br.  4.  i.  I{^ed.  efp. 
nat.   63. 

^.  VII.  Porco  fpinofo  ,  o  Porco  fpi- 
no  ,  vale  Riccio  ,  da  alcuni  erronea- 
mente creduto  lo  ftefTo  ,  che  1'  Iftricc  . 
Lat.  herÌKareuf  .  Gr.  tx^vof  .  Tratt. 
pece.  mo^t.  Dìttam.  2.  3. 

^.  Vili  Porco  ,  fi  dice  a  Perfona  dj 
fporchi  coftumi  ,  e  fchifa  .  Segr.  Fior. 
C/il.  I.  3-  Morg.  3.  49.  Belli fìc.  fon. 
144.  Ar    Le».  I.  i. 

§.    IX.    Porco  ,    fi    d  ce    anche    altrui 
per  ingiuria  .    Bern    Ori  z.     19.  3.    £    t, 
22.   55.  Lor.  Med.  cani    105.   5. 
Forcone  .  Accrefcit    di  Porco  .  Ceceb, 

Dijftm.  3.  5. 
Porfido  .  Marmo  noto  durifTimo.  Lat, 
poi'phyritef  .  Gr.  Topjc/j;  t«  f  .  Bete. 
Hov.  59.  5.  Dant.  Pttrg.  9.  ^J'ttt.  Fior. 
86.  I{ed.  efp.  nat.  7%.  Borgh.  Orig.  Fir. 
156.    Morg,  zj    13. 

§.   EfTere  come  leccar  porfido  ,    fi  di- 
ce   quando   alcuno   s'  affatica    in    cofa    da 
non   riufcirgli  . 
Porgente    .    Che    porge   .    Lat.  porri" 

gens   ,  Gr.   txre! l'cov  ,  Amtt.  46. 
Porgere     .       Approffimare      checchc/Iìl 
taato  a  uno  )  eh'  e'  polfa  arrivarlo.  Lat, 

pof 
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perrigere   .   Gr.    ìy.rsiveir   .    BoffC.     ifitrod. 
15.  Dani.  Puffi.  I. 

§.  l  Per  Dare  ,  Apportare  .  Lat. 
pr^here  >  afferri  ,  Gr.  ii^ovtu  ..  Bocc. 
pìt.  3.  £  /»?ro/  35.  E  rtov.  i  S,  8.  E  nov. 
77,  56,  D<««r.  f'K  •^.  1 7-  •£  ■P'»''-  1*5., 
Peir.  cani-  17.   z.  -E  io.  x. 

^.  II.  Per  Dire  ,  Riferire  .  Lat.  re-s- 
ferre .      G>'-    àvv.<^i^iiv  .    Ipir.   Af-  Ì83. 

§.  III.  Porger  preghi  ,  vale  Pregrire. 
JLat.  exorare  .  Gr.  v^otvJ x.i.^<^  •  X>anto^ 
Purg.   30.   Atrset.   83. 

($.  IV.  Porger  la  mano  a,  checcheflfìii  > 
vaie  Porfi  ,  o  Darfi  a  far  checcheflìa  •. 
t^at.  aliquid  Mggredi  .  Gr,  ìyyj'ii'^.  '. 
Cui:t.  lett.  3=. 

^.  V.  Porgere  orecchi  j  vale  Non 
ricufar  d'afcoltare  >  Stare  ad  afcoltare  . 
L.at.  aurei  p-abere  .  Gr.  Sixx.isztv  .  Bocc. 
fiev.  81,  3.  Fiamm,.  4.  91.  Cant.  Cam,, 
33. 

^.  VI.  Porgere  gli  occhi  >  vale  Fifa- 
mente  puardare  .  LaT,  fìxif  oculif  in- 
tueri  .    Gr.   ùnvi^nv  .   Petr.   fon.   130. 

^.  VII.  Porger  credenza  ^  o  fede  ) 
vale  Credere  .  Lat.  fidem  adhìhere  -. 
S annali-  Arcad.  P'of.   Io 

^.  Vili.  Porger  morte  ,  vale  Annnax- 
zare  .  Lat,  ned  tradere  ,  Gr.  uni'vuv  = 
Tiant.   Inf.  a. 

%.  IX.  Bel  porgere  ,  e    Mal    porgere, 
in  fona  di  fufl:.  vagliono  Buona  >  o  Cat- 
tiva iDaniera  nell'  arringaxe  >  o   nel  fa- 
vellare .    hat.   hffta  pronmdatio  >    mala 
aSlio  )  &c. 
F  o  R  G  I  M  E  N  T  O  .  Il  porgere  .   Lat..  por^ 
re^io..   Gr.  «V/Tar/g    .    Bm..    Pwg'    15- 
2. 
P  o  R.  o  .   Piccolo  meato  della,  pelle  ,  e  del- 
la cotenna  ,  donde  il  corpo   dell'  animale 
fyapora  le  fae  evaporazioni  .   Lat.  port/r . 
Gr,    trofèi   .     Cr.     I.     2.    $.    Fr..    Giord. 
Tred.  S.  lied.  off.  an.  il. 

$.  r.  Pori  ,  fi  dicono  aache  li  Meati 
<<egli    arbori   3    e.    delle  piante   «  Gr.    2= 

^.  II.  Si  dice  anche  generalmente  a  al- 
tre ccfe  .  Sagg.  nat,  efp.    i  7^' 

Porosità',  porositade,  e  ro- 
R  O  s  I  T  A  T  E  .  Aftratto  dì  Forofo  = 
Sagg.  nat.   efp.  178.   Gal.  Gali.  137- 

Porosissimo  .  Superi,  di  Porofo  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

Poroso  .  Add.  Pieno  di  pori  .  Lat.. 
porofo  s    j    pei/ÌMbiìir   »    Gr,  4sttvviv(;ii  ■> 
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Cr.  II.  9-  3  £  i^"  14.  %■  Sagg.  nat. 
tfp.  171. 
Porpora  .  Speiie  di  Conchiglia  niari- 
fta  \  che  ha  il  gufcio  fimile  a  quello 
della  chiocciola  ,  e  nella  gola  ha  una 
vena  bianca  ripiena  di  fangue  d'  un  co- 
lor rolTo  bruno  rilucente  ,  parimente 
detto  Porpora  5  che  fi  adopera  per  ti- 
gnere  .  Lat-  putpura  .,  Gr,  -^e^tpufet  . 
Lih'-.  M.iCC.  M.  I^ed.  annet.  Bitir.  194. 
^.  Per  Panno  ,  o  Drappo  tinto  di 
porpora  .  G.  V.  io.  70,  i,  fy-anc.  Sacco. 
Op.     div.    112.    "Dant.    Pttrg,    29.     Peli', 

Porporato.  Add.  Coperto?  o  Vc- 
fìito  di  panno  porporino  .  Lat.  put-pw 
ratti!  .  Gr.  'jrco(pu^i<S'i  tripfis^Xttiitvoi  e 
Amm    a'tt    13.  3-  12. 

Porporeggiare  .  Tirare  al  color 
della  porpora.  .  Lat.  pwpurte,  colorem  re-^ 
ferre  ,,    HJcett.  Fior,  1 7. 

Porporino  .  Add.  Di  color  di  porpo» 
ra  .  Lat.  purpureu!  .  Gr.  vo^p-J^t»:  0 
Bocc.  g.  6.  /.  9  £  Teli.  pag.  i.  Ametc 
1$.    Ajam,.    Gir.     24=     65.     lij^d.    Dittr, 

32... 
Pori-oro   .  V.  A.    Porpora  .    Lat.   pur^ 

pura.    Gr.    nro^tpv^t   .   S.or    Pifi,.  14. 
P  OR  RATA.     Vivanda    fatta    di    porri  , 

Pataf.  2. 

^.  I.  Ferrata ,  figuratanu  Varcb.   ErcoL. 

^.  II.  Guadar  la  porrata  ,  fìgurataid.. 
vale  Efier  d'  impedimento  a  checchef- 
fia  ,  Guaftare  i  difegni  altrui  ,  fmiile 
al  proverb.  Romper  1'  uovo  in  bocca.  , 
Cecco.  Sertiig'  4-  9-^ 
Porre  ,  che  anche  fi  di/Te  p  o  k  e  r  e  ^ 
fupplendofi  V  uno  coli'  altro  ,  e  forman- 
dofi.  colle  voci  d*  ambedue  un  fol  ver- 
bo ,  benché  fi  ufi  anche  per  alcuni  tem- 
pi in  tutte  e  due  le  forme  y  come  mo- 
fìrano  gli  efenjpli  ,  vale  Mettere  in 
alcun  luogo  ,  Collocare  ,  Pofare  j  e  fi 
ufa  in  fignific.  att.  ed  anche  in  neutr. 
pafT.  ma  allora  ha  alcuni  fignificatl  par- 
ticolari ,  come  dagli  efempU  fi  vede  .. 
Lat.  ponere  %  coìhcare  .  Gr.  ùirexa^i' 
X«v  .   Bocc.  introd.   3°-  E   5  7-  E  "ov.  77* 

38.  E  num.  5S-  E>^«'-  ^"f  -•  ^  ^'7^- 
1.  E  Par.  25.  Petr.  cani.  20.  4-  -E  fo^t' 
X69.   Vit.   SS.   Pad.  2.  29- 

$.  l.  Porre  ,   per  Accomodare  .  Cron. 

Veli.  22. 
6.   II.  Forre  ,  per    Accollare  .    Lar. 

a  dmo~ 
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admovere  .  Gr.  uTn^n^iv-M.  .    Dant,    Xnf. 

3.  B«r.  ivi    .    Bocc.    imrod.    1 3.     E    ttov. 

4.  5- 

§.  Ili,  Porre  ,  per  Affegnare  ,  Da- 
re .  Lat.  conlìituei-e  ■  Gr.  xuS-t'^aS-M  . 
Dair.  Purg.  7.  G.  V.  ^.  15.  i.  Virg, 
EneiJ-    5. 

§.  IV.  Porre  ^  per  Covare  .  JW. 
AUobr.   P.  V.   119. 

^.  V.  Porre  ,  per  Dilibcrare  .  Lar. 
fiawere  >  deliberare  .  Gr.  'ZtjfOM.^ùèb-ou  , 
Boc(  nov.  40.  I  3.  G.  V.  8.  5.  3,  Frane. 
Saccb,     Of.     div.      123.     ì^ov.    ant.     61. 

3 

^.  VI.  Porre  ,  per  Imporre  ,  Coman- 
dare .  hat.  impone"e  .  Gr.  ìvttslrTHv  . 
Dafìt.  Par.  xy.  Amet.  i6.  Frane,  harb. 
70.    1  3.    Varch.   Eno/.    152. 

ijj.  VII.  Porre  ,  per  Infegnarc  ,  Tener 
per  opinione  .  D./nt.  luf.  4. 

$.  Vili.  Porre  ,  per  Isbarcarc  .  l.at. 
^ippelle-e  .  Gr.  vostrxi'Wttv  .  G.  V.  6.  37, 
I.    £    ìZ    114.    5     Cirif   Cah.    1.   IX. 

$.  IX.  Porre  ,  per  Pi.intare  .  Lat.  ps- 
fiere  j  plantare  .  Cr.  5.  19.  3.  £  tjum. 
6.    Bere.  ne-a.    11.   5.     P.iUid.     Marx.   13. 

^.  X.  Porre  ,  o  Porre  cafo  ,  vaglìono 
Prefupporre>  Mettere  il  cafo  in  termine. 
i«;.  ponere  5  dare  .  Gr.  vt^ìvax  )  iiS»'- 
VM  .  Vant.  Purg.  iS.  G.  V.  9.  272.  2. 
Cron.  Morell.  254-  ^'V-  JJ.  Pad.  1.  27. 
Cavale.    Difeipl  fpìr.   Fi'-,  rint.   80, 

$.  XI.  Porre  ad  alcuni  arte  ^  v.ile 
Mettete  ad  efercitarla  .  Lat.  arti  addi- 
eg't  .  Gr.  eiKei^v  irpaf  ri^vnv  .  Capr. 
Bett.   3    50.    Borgh.   ^Jp    461. 

§.  XII.  Porre  ad  effetto  ,  vale  Ef- 
fettuare .  Lat.  execuiìoni  mandart  .  Gr, 
iiriri\^v  .   Amet.   83. 

^.  XIII.  Porre  a  freno  la  lingua  >  va- 
le Stare  avvertito  nel  parlare  .  Lat. 
Tterha  refranare  >  tohibere  ,  Gr-  é'ts';^*»!^  . 
Ar.  rim.    ìj. 

§.  XIV.  Porre  a  fuoco  )  vale  Mette- 
re le  pentole  ec.  colle  vivande  ,  o  finii- 
li  a  cuocerli  ,  o  a  bollire  j  e  fi  ufa  anche 
figuratanu  Lafe.  Spir.l.  4.  Cecch.  Boni. 
4.  6. 

$.  XV.  Porre  al  libro  dell'  ufcita  al- 
cuna cofa  )  per  metaf.  vale  Far  conto 
d'  averla    perduta    .  Ar.   Leu.    3.    2. 

^.  XVI.  Porre  al  fole  ,  vale  Rovina- 
re i  Mandare  in  precipizio  .  Lat.  ever- 
tere >  p^ffundare  .  Gr.  K'^tnxTaviìf  ^  xa- 
tnXvmy  .   Rjof,   9it,  F,  P. 

lii    2 
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§.  XVII.  Porre  a  morte  )  vaie  Am- 
mazzare .  Lat.  fieeare  ,  ned  traders  - 
Gr.   KT^vHv  .    Ar.    Far.    17.   8. 

§.  XVIII.  Porre  a  piuolo  ,  vale  Fare 
afpettare  uno  più  ,  eh'  e'  non  vorrebbe  , 
o  eh'  e'  non  conviene  .  Burch.  i.  2S, 
Ceceh.  Ine.  4.  i.  Segr,  Fior.  Mandr. 
3.   6. 

§.  XIX.  Porre  a  federe  alcuno  >  fi- 
^ratam.  vale  Levarlo  di  carica  ,  o  di 
niinifterio  .  Cron.  Morell.   305. 

§.  XX.  Porre  a  feme  ,  vale  Difpor- 
re  il  terreno  per  feminarvi  .  M.  V.  ir. 
23. 

§.  XXI.  Porre  addoflo  ,  vale  Addof- 
fare  .   Boe^-  Varch.   i.  p>of.  4. 

$.  XX il.  Porre  amore  ,  o  affetto  , 
vale  Cominciare  ad  amare  ,  e  anche 
Amare  afToIutaniente  .  L^t.  amare  .y  de- 
ferire .  Gr.  ìn^ouviàoi.  .  Bocc.  nov, 
36.  18.  E  nov.  69.  5-  ^''-  I'^'^-  '^-  ^■ 
9,    14.   Fir.  Lue.  4.   3- 

§.  XX^IF.  Por  cagione^  Vàie  Io  ftef- 
fo  ,  che  Coglier  cagione  >,  Incolpare  j 
Accufare  .  Lat.  e  ri  rat  n  ari  .  Gr.  Sia(iy.\-^ 
\nv  .  G.   V.    IO.   153     I. 

^.    XXIV.    Por  cafo  .    V.  il  ^.  X. 

$  XXV.  Por  cura  ,  vale  Avverti- 
re .  Lat.  animadvertere  .  Cr.  ir^oTi^tv 
TÒv  vàv  .  Paìlad.  Lugl.  A-  Bant.  Purg, 
10. 

§.  XXVI.  Por  da  canto  ,  o  Porre  da 
un  lato  )  o  da  parte  5  vagiiono  Depor- 
re 5  Lafciare  .  La  .  deponere  5  feponere  . 
M.   V.    »0.    lOi.  Gire.   Gel/.   8.    186. 

^.  XXVII.  Porre  da  parte  ,  fi  ufa 
anche  in  fentimento  d'Avanzare,  o  Ani» 
maffar  danari  . 

<J.  XXVIII.  Por  fine  ,  vale  Finire  . 
Lai.  fi  tem  ìmponere  .  Gr.  rg'Xof  svidm- 
vau    .      Bocc.     nov.    48.     1 3.    É     nov.    85. 

§.  XXIX.  Por  freno  ,  vale  Raffrena- 
re .  Lat.  cotreere  )  cohibere  >  refréinare  <. 
Amet.  90. 

^  XXX.  Por  giù  j  vaie  Lafciare  $ 
Deporre  .  Lat.  deponere  .  Gr.  xarartre'- 
^ou  .  Crónichett.  d*  Amar.  48-  Vii.  S. 
Gio:  Bat.  Bocc.  lett.  Pr.  S-  Ap.  303. 
Fi^mm.  4.  1 3.  Petr.  fon.  70.  Boez- 
Varch.   I.  prof.  4.    Borfh.   ^'p.  532. 

^.  XXXI.  E  in  fignific.  neutr.  paff. 
vale  Ammalarfi  .  Lac.  in  rnorbum  inci- 
dere .  Gr.  voa-iifxaTt  vefitt'irruy  .  CroH. 
Vtll,  52.  £   64. 
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§.  XXXII.  Porre  il  becco  In  molle  , 
modo  baflfo  ,  vale  Entrare  a  dif cenere 
di  materia  ,  e  in  forma  ,  che  non  con- 
verrebbe .    V.    BECCO    0.   ÌV". 

§.  XXXIII.  Porre  il  campo  ,  va!e 
Accampare  .  Lat.  cajì:-a  po-'ei-e  .  Gi\ 
g-f96T3Ti<teytni  .  Ci-onickett.  d'  Amar. 
184.    Hemb.  fior.   4.    52. 

^.  XXX iV^.  Porre  in  bando  ,  vale 
Bandire  >  e  fi  trova  ;inche  figuratam.  f^at. 
exilio  mulSiure  .  Gr.  (pvyaJsuny  .  Dant. 
I»f.    15. 

§•  XXXV.  Porre  in  cimento  )  vale 
Cimentare  .  Lat.  in  difcrime  ì  adduce- 
re  ,  ffriculo  expmere  .  Segner.  Prsd. 
21.  6. 

$.  XXXVI.  Porre  in  croce  ,  vale 
Crocifiggere  .  Lat,  cruci  afioere  .  Gf, 
<rKe\ovt'(Hih  .  Bocc.  nov.  1.  30,  Petr^ 
(an\.   5.   2. 

$.  XXXVII.  E  figuvatam.  per  Tra- 
vagliare ,  Biafìmare  ,  Perfeguitare  .  hat. 
tnolejìia  a{f,cere  ^  conviciit  profcindere  . 
T>ant.   Inf.   7.    Petr.   Frott. 

§.  XXXVIII.  Porre  in  efecuzione  , 
vale  Efeguire  .  Lat.  exequi  .  Gr.  àirt- 
•TXwpjs",-  ,  C  f  lett.   15. 

§.  XXXIX.    Porre    in    giuoco  ,    o    in 

derilione,   vale  Beffare,  Schernire.   Lat. 

irride -e    ,    deridere    .    Gr.     xotTstytXàv   , 

vx.uirrHv  .   Mae/ìruix.-  *•    8-   5- 

i         §.  XL.    Porre  in  gogna,  v    gogna. 

§.  XLI.  Porre  in  luce  ,  vale  Efporre 
al  pubblico  ,  Pubblicare  .  Lat.  publici 
iurif  fsce-e  .    Gr.    tvtìv  ,   ììììi^Óvou  . 

§.  XLII.  Porre  In  mc7.7,o  ,  vale  Ad- 
durre ,  Mettere  in  campo  ,  Allegare  . 
Lai.  in  medium  prof  erre  ,    Gr,    sia-qis^t' 

Axt     TI     . 

§.  XLIII.  Porre  in  mezzo  dimora  , 
indugio  ,  o  fimili  ,  vagllono  Frapporre 
dimora  ,  Dimorare  ,  Tardare.  Lai.  mo- 
rsf  trahere  .  Gr.  Stat^tfi'iv  rS  ;c?'>>'^ 
iteiHV  .  Tajf.  Ger.    IO.   4.. 

§.  XLIV.  Porre  in  non  eale  y  vale 
Non  far  conto  ,  Non  avere  in  iftima  , 
Non  appreziare  ,  Non  curare  ,  Mettere 
in  non   calere  .  v.    e  a  l  e  R  e  ^.  I. 

§.  XLV.  Porre  in  obbllo  ,  vale  Scor- 
^arfi  ,  Lat.  ohlivifci  .  Gr.  tvtXav^àvf 
&0U.  M.  V.  9^  103.  Petr.  («n.  17.  AUm. 
C»h.  1.   17. 

5-  XLVI.  Porre  in  opera  ,  vale  Ado- 
perare .  Lat.  adhibtre  .  Gr,  ;^ {??.&««  . 
Tac.  Dav,  an^,   iz.  150, 
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§.  XLVII  Porre  in  pericolo  ,  vale 
Mettere  a  rifico  .  lit.  in  difci-ìmsn 
adducere  .  Gr.  «f  x/VJt/i/av  ÌTÓ,yiiv  . 
Boei.   Vircb.    I.  pyof.   3. 

$.  XLVIII.  Porre  in  pratica  ,  in  ufo, 
in  opera  ,  o  fimili  ,  vale  "Jfare  ,  Prati- 
care ec.  Lat.  c^.ere  ,  pe  fi  cere  .  Sagg. 
nat.   efp.   i97- 

§.  LXIX".  Porre  in  terra  ,  vale  De- 
porre ,  Lafciare  ,  Rimuovere  .  Lat. 
deponere  .  Gr.  tcvortOévou  .  Bocc.  mv. 
23.   3. 

§.  L.  Por  la  chioccia  ,  Por  1'  uoya  , 
e  fimili  ,  vagliono  Metter  1'  uova  fotto 
la  gallina  ,  acciocché  ella    le    covi    .    C/. 

9  86.    3.   E    ntim.    4.    Lafc.    Par.     1.     i. 
Lor.   Med.  can\.  49.   4. 

^  LI.  Por  la  mira  ,  vale  Affi/far 
I'  occhio  per  aggiuflare  il  colpo  al  ber- 
faglio  ,  Mirare  .  Lat.  coUtnsure  .  Gr. 
g-9-yCa^eAou    .    SefJ.    hn.     Varcb.     z.      31. 

Morq^.     5.    5/. 

§.  LII.  E  figuratam.  fi  dice  del  Di- 
rizzare il  penfiero  ,  o  Volgere  il  defide - 
rio  a  checcheffii  .   v.    M  1  R  A  ^.   I 

^  LI  il  Porre  1'  animo  ,  vale  Vol- 
ger P  animo  ,  Rifolverfi  .  Lat.  fiaiue- 
re  ,  anìmutn  appsllere  .  Gr.  /StiXsu'eS^eu  » 
Befnb.  fior.    5     70. 

(J.  LIV.  Porre  le  mani  addoflb  ,  vale 
Offendere  .  Lat.  Udere  .  Gr.  /SXcìvtmv  . 
Guid.   G.    io5.   G.   V    X,   6^.   5. 

5.  LV.  Por  r  occhio  ,  o  gli  occhi 
addoffo  a  chccchefTia  ,  vale  Guardarlo 
con  anfietà  ,  dcùderio  ,  attenzione  ,  od 
altro  fimile  affetto  .  Bocc.  nav.  iz.  15. 
E  nov    14.  4. 

0.  LVI.  Por  mano  ,  vale  Cominciare 
a  fare  .  La^-  agg.edi  ,  inchoare  .  Gr, 
syx^ti^iitv   .   Dan  .    Par.    12. 

^.  LVII.  Por  mano  all'  armi  ,  vale 
Impugnarle  .  Lat.  artan  arr'pere  .  Gr. 
SttXm  \ft(ÌMV  .  Buon.  Pier.  i.  i.  i.  y, 
MANO  $.  CXXXIX.  e  feguenti. 

^.  LVIII.  Por  mente  ,  vale  Attenti- 
mente  confiderare  ,  O/fervare  ,  Notare  . 
Lat.  mentem  adhibere  j  animadttrtere  , 
Gr.  xtipoa-è)(^ttv  TiV  vàf  .  Boic.  nov.  ZI. 
II.  E/b.  Pat.  N«/i.  Dan;.  Purg.  3.  £ 
26.  Dittar».  5.  13-  Cirt.  Gè!/.  2.  4?. 
I^ed.   Inf.    IZ7- 

^.  LIX.  Porre  mezzi  a  checche/TIa  « 
vale  Mettere  interceffori  per    confeguir- 

10  . 

6.  LX.  Por  modo  j  vale  Raffienarc  « 

Mo- 
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Moderare  >  Quietare  .  Lat.  cohthe>-«  . 
Gr.  x.»T^.^5\\tti>  .  Arrigh.  54.  Lor, 
Med    rttft.   4Ó. 

^.  LXI  Por  nome  )  vale  Imporre  la 
denoiviinaiione  .  La  .  rtome>i  im'^onere  . 
Gr.  ijjfj.*  ^lis'cu  .  Cronichett.  d^  Amar. 
24.    Dr/c.  Cile    IO. 

^.  LXIf,  Por  picHe  innanzi  j  vale 
Sopra  vantare  ,  Superare  .  Lat.  anttctUe- 
re  .  Gr.  diagifui/  .  C.pr.  B9ìt.  4. 
66. 

§.  LXin.  Por  fileniio  alle  parole  , 
vale  Chetarti  ,  e  talora  Far  eh'  altri  ii 
cheti  .  Lat-  (iUrg  ,  filemium  i*npon0re  . 
Diiiat».    5.    3     J5    5.    ij. 

§.  LXIV.  Por  vigna  ,  diciamo  figu- 
latani.  Non  efier  terreno  da  porci  vi- 
gna 5  e  vale  Non  eflTer  cofa  da  farne  ca- 
pitale )  o  da  farci  fu  fondamento  .  Fir. 
Lue.  4     ».    Morg.   18.   117. 

§ .  LXV.  Porfi  con  alcuno  ,  vale  Im- 
pacciare ,  Aver  che  trattare  ,  Pigliar 
comnieriio  con  eflo  .  Lat.  verfari  .  Gr. 
avag-^i'qilS^ou  .    BoCf.   n$V.    31.     ZZ.    E     50. 

§.  LXVI.  Porfi  con  alcuno  ,  vale  an- 
che Andare  a  ftar  con  effo  per  fervirlo  . 
Lat.  alieni  in  jgrvìitnem  [e  dare  .  Gr. 
tii  ^tiXffay  rivai;  icturè^  4tsvaa  .  Boce. 
n09.   16.   tit.   E  MOV.   67    5?. 

§.  LXV  li.  Porfj  in  alcuno  y  o  nella 
Tolontà  d'  alcuno  i  vale  Rniietterfi  in 
cffo  .  Se-m.    S.   Ag    45. 

§.  LXVIII.  Pori!  in  cufire  ,   vale    Ri- 

folverfi    ,    Far    deliberazione    .    L.it.  fta- 

tuere  .   Gr.    trptoufSÌS-M  .   B(cc.  nov,    31. 

12.   E  mv.  65.   21.   Guid.  G.    Fav.    F.fop. 

Pajf.    154-    Lor.  Med.  ci-i^.    10.  2. 

PoRRETTA    .    Lo    fteifo     ,   che    Porro  . 

Lai.   f  or  rum  .    Gr.    ir  ^x7ov  .   M.     Aldobr. 

Por  RINA    .    Porro    .    Lat.    ^o^rum  .    Gr. 

vfctftv  .  Cr.   6.    z.    10.    E    6     87.    3. 

jj.  Porrina  ,  diciamo  anche  a  Piante 
di  caftagno  )  che  s'  allietano  per  farne 
legname  da  lavoro  . 
Porro  .  Agnuiie  noto  .  Lat.  porrur  > 
perrum  .  Gr.  vfurov  .  Bu(C.  ««».  10.  9. 
E  g.   -ì.    p-     14-    Cr.    6.    X7.    I.    E    num. 

4- 

^.  I.  Porri  )  dicianio  anche  a  quelle 
Piccole  efcrefcenic  dure  >  ritonde  ,  e 
prive  di  dolore  ,  che  nalcono  per  lo 
più  nelle  n^ani  .  Lai.  verruca  .  Cr.  5. 
51.  6.    'jfii.  rim.   I.    105. 

§.  ìL  Porro  ,  per  H  mi  Ut.  f(ed.  Jnf. 
U3- 
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§.  III.  Predicare  a'  porri  ,  o  finiili  > 
modo  proverb  che  vale  Favell.ire  a  chi 
non  vuo'e  intendere  .  Lat.  jtfdt  caf-t" 
re  .  Or.  \i^ta  ii-*\iyttv  .  Varch.  Erco!, 
95.  E  Suoc.  %■  I.  Burfb  1.  105.  Cecch. 
E  fair.   cr.    4.    11. 

§.  IV.  Mangiare  )  o  Prendere  il  por- 
ro per  la  coda  ^  figuratam.  vagliono  Co- 
ininciure  da  quel  ,  che  importa  meno  $ 
e  che  fi  dovrebbe  far  poi  .  Bt»»n.  Fi*r, 
2.    2.    IO. 

§.  V.  Por  porri  ,  vale  Baloccare ,  Ba* 
dare  .  Lat.  merari  ^  mc/rr.f  trahere  .  Gr. 
àv»^t\m  voiiì'S-ou  ,  Pataff.  6.  Ctcch. 
Bpt.   t.  z. 

§.  VI.  Non  valere  una  buccia  ,  0  una 
fronda  di  porro  ,  vale  Non  valer  nul- 
la . 

^.  VII.  Q^ieAa  non  è  una  buccia  ,  o 
fronda  di  porro  ,  o  fimili  ,  vagliono  El- 
la importa  troppo  ,  Ella  è  cofa  da  fame 
gran  conto  .  Fir.  Lue.  4.  »■  Varch. 
Suoc   2.   5.  Car.   ie>t.  i.   118. 

§.  Vili  Dire  a  uno  il  padre  del  por- 
ro ,  vale  Avvertire  alcuno  con  liber- 
tà ,  e  fcnza  riguardo  .  Varch.  Ereol. 
59. 
Porta  .  Colui  ^  che  preiiolato  porta 
pefi  y  lo  ftefTo  ,  che  Facchino  .  Lat. 
baiulu!  )  ge-'-Nlui-  .  Gr.  pofrofiditTni  > 
ips'^Tet^  .  Buon.  Fier.  3.  2.  9. 
Porta  ,  che  gli  antichi  nel  numero  del 
meno  diiTero  anche  poìite  j  e  roR- 
TE,  e  pc-RTiin  quello  del  più ,  fic- 
come    indifferentemente     fi     trova     ufato 

FRONDA,  e  FRONlìE  ;  e  FRON- 
DE, eFR)SDi  .  L'  Apertura  ,  pet 
donde  s'  entra  ,  ed  efce  nelle  città  ,  o 
tene  murate  ,  e  ne'  principali  edificj  , 
come  palagi  ,  chiefe  ,  e  fimili  ,  e  tal- 
volta fé  ne  trovano  efempli  parlandoli 
anche  d'  edificj  piccoli  .  Lat.  por  a  9 
ianua  ,  valva  .  Gr.  vtt'Xn  ,  Ou^t'tv  . 
Boc>.  inirod  48.  E  ftov.  12.  1 S.  E  nov, 
?2.  14.  E  nov.  43.  13.  E  nov.  79.  30. 
Pe:r.  fon.  233.  Dani.  Purg.  4.  ^'^' 
SS.   Pad.    z.     4.    Cronichett.   d''    Amar. 
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5.  I.  Per  fimilit  la  Bocca  de' fiumi  . 
Lat.   o/ttum  •    Gr.  i;i>f4ct      Ame:.  4S. 

0.  II.  Per  metaf.  Dant  Inf.  4.  E 
Purg.  15  Med.  Arb .  cr.  Cavale.  Med. 
cuor.     BoeX'  Varch    3    rf/W    9. 

§.  IH.  E/fere  alla  porta  co'  fall  , 
proverb.  che  li  di^e  dell'  E^Tcre  all'  ul- 
timo 
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tiiDo  punto  de!  finir  checchefTìa  ,  caccia- 
to dalla  ncceflTità  .  Lae.  rer  e/i  in  cardi- 
ne . 

§.  IV.  Entrar  per  la  porta  ,  fiaura- 
tam.  vaie  Far  le  cofe  coli'  ordine  dovu- 
to . 

§.  V.  Porta  da  foccorfo  ,  fi  dice  quel- 
la Porta  piccola  nelle  città  fortificate  ,  o 
nelle  cittadelle  ,  che  ferve  a  ufo  d'  in- 
trodurvi   foccorfo  .    Bern.  rim.  i.  2. 

1^.  Vr.  Porta  ,  figuratati,  per  la  Na- 
tura della  donna  .  M.  AUobr.  p,  ^. 
215. 

Portabile  .  Add.  Atto  a  effer  porta- 
ta .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  T>av.  Camh. 
94. 

^.  Per  Comportabile  ,  Da  foffrire  . 
l,at.  tolerabiUi  .  Or.  «rgxTu'f  .  Bocc. 
lett.  Pin.  Ilolf.   176.  Sen.   Pift.   78. 

PonTACAHPE  .  Speiie  di  valigia,  Por- 
tamantello  .  Lat.  mamiea  .  Gr.  nr»'f<x  . 
Cecche  Dot.  l.   5. 

Portafiaschi  ,  Paniere,  o  fimile 
{Iruniento  per  ufo  fpeziale  di  portar  na  • 
fchi  . 

Porta  MANTELLO  .  Coperta  ,  o  Spe- 
zie di  facca  grande  ,  per  lo  più  di  cuo- 
io ,  in  che  fi  rinvolta  da  coloro  ,  che 
viaggiano  ,  il  mantello  ,  e  altri  ar- 
nefi  . 

Portamento  .  II  portare  .  Lat.  por- 
tatuf   .  Gf.    x»^»/s-/;   .   TeoL  Mrfì, 

§.  I.  Per  Portatura  d'  abito  ,  e  di 
perfona  .  La;,  culius  .  Gr.  xaXXw-r/- 
«r;uo5  .  Petr.  cafi^.  zj.  5.  e  fon.  x%%. 
riloc.  3.  112.  Lab.  120.  Com.  Inf.  4. 
Ta^.  Gei-.  2.   57. 

§.  II.  Per  Modo  particolar  d'  opera- 
re ,  o  di  procedere  ,  e  (i  prende  in 
buona  ,  e  in  cattiva  parte  .  Lat.  a5ìio  , 
raito  .  Gr.  r^ars^  .  Nov.  ani.  7,  i.  G. 
K.    IO.    7     1. 

Porta  MORSO  .  Petzuol  di  cuoio  ,  che 
regge  il  morfo  ,  ed  è  in  due  parti  ,  u- 
na  attaccata  alla  fguancia  ,  e  V  altra  al- 
la  teftiera  . 

P  o  R  t  A  N  I  E  ,  Sorta  di  pefce  del  Nilo ,  che 
ha    figura    di  cavallo  .  Tef   B\  4    6. 

PoRTAN  TE  .  Che  porta  .  Lat.  porta»!  .^ 
fereni  .  Gr.  ift'^uv  ,  fia^d^w.  Ffp.  Pat. 
Ncft.  Filec.  X.  55.  jfmtt.  52.  E  91. 
Bemb.   Afol.   2.  9?. 

^.  Per  nna  particolare  Andatura  del 
cavallo,  la  quale  diciamo  anche  Ambio, 
o  Auibiadura  j  e   ù    prende    ancora    pel 
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Cavallo  medeHmo  ,  che  va  di  portante  • 
Lat.  eqnuì  toluturlus  ,  eqmts  gradarìus  , 
G'-.  t  TTiropi^fJ^  j  e'J(f^o[2s;  ,  Stor. 
Aiolf. 
Por  TARE  .  Tiasferne  una  cofa  di  luo- 
go a  luogo  ,  reggendola  ,  tenendola  ,  o 
fortenendola  .  Lat.  (erre  ,  portare  ,  %e~ 
vere  .  G".  pi^stv  ,  /g«j-3^?«y  ,  aysi*  . 
Bocc.  ìntrod.  1 3.  E  nv  7  8.  Vt.mt, 
Pu-g.  2     E    7.  Caf-  lett.   t2. 

$.  I.  f'ortare  ,  fi  ufa  talora  per  Re- 
care ,  così  ne!  proprio  ,  come  nel  figu- 
rato ,  ma  con  qua!  regola  ,  e  quii  dif- 
ferenta  fia  tra  Port<iic  ,  e  Recare  v. 
r  Infarinato  fecondo  a  e.  115  della  mo- 
derna edizione  . 

^.  II.  Portare  ,  figuratam.  Bocc.  tttv. 
19.  19.   E  nov,   47    16 

§.  III  Portare  ,  per  Addurre  >  Alle- 
gare ;  come  ;  il  Galileo  porta  P  auto- 
rità d'  Archimede  .  Lat.  re f erre  ,  addu- 
cere  . 

^.  IV.  Portare  ,  per  Comportare  > 
Reggere  ;  e  ^\  dice  propriamente  del 
Vino  quando  perde  più  ,  o  meno  il  fuo 
fapore  ,  o  la  fua  foria  ,  mefcolaadofi 
coli'  acque       M    Aldob'. 

^.  V.  Portare  ,  per  Condurre  ;  come  : 
Ouefta  ftrada  porta  a  Roma  ,  cioè  : 
Andando  per  queila  flrada  s'  arriva  a 
Roma  .    Alam.   Gir.  li.   87. 

(5  VI  Portare  ,  per  Efigere  ,  Ri- 
ch!edc-re  ,  Efler  di  natura ,  o  proprietà  . 
Lat.  exigei'e  ,  expetere  ,  expofce't  .  Gr, 
tt-rourtiv  ,  Socc.  nov.  96.  11.  Dant.  Inf., 
»4.    Caf.    lett     8.    Safg.   na:.   efp.    1 70- 

^  VII.  Portare,  per  Importare,  Gio- 
vare .  Lat.  referti  .  Gr.  iia^i^ui  . 
Dant.   Purg.   4. 

<J  Vili.  Portare  ,  per  Indurre  ,  In- 
citare •  Lat.  incitae  ,  inducere  .  Gr. 
tyoTfgVwy  )  a-ovuS-mp  .  Tratt.  Virt, 
Card. 

^.  IX.  Portare  ,  per  Tenere  ,  Ave- 
re .  LaT,  habere  ,  ii.nere  .  Gr.  i  x.*^  • 
Dant.  Purg.  li.  JE  1 2.  E  13  E  Par. 
21.  Petr.  can%.  18.  i.  E  fon.  %%.  Pranc. 
B  :-b.  03.  4-   Sftgg    nat,  efp.  135- 

^.  X.  Portarne  ,  o  Portarfene  »  a^o- 
hitam.  vale  lo  fteffo  ,  che  Portar  via  , 
Dant.  Purg.  5.  Liv.  M.  Cronichett. 
d^  Amar.  268. 

(J.  XI.  Portale  alcuno  ,  vale  Proteg- 
gerlo ,   Favorirlo,   Aiutarlo. 

^.    XII.  Portare  checcheffia    in   palma 

dt 
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di  mano  ,  vale  Averlo  ciriUmo  ^  A-< 
rnarìo  ,  Proteggerlo  al  poifibilc  .  Lat. 
magna  benevola n  ta  profequi  )  in  ocultr 
ferre  .  Or,  ìy  ìipS^Xfxoì;  qn'^etv  .  Dittarn. 

4.  £2. 

§.  XIII.  E  Portar  checcheflìa  in  pal- 
ma di  mano  )  vale  anche  Manifeltarlo  . 
Lai.  palar»  ferre  .  Gr.  (pave^^v  .  Sen^, 
hen.   Varch.  1.  ZJ, 

§.  XIV.  Portare  arme  »  v:ile  Eflere 
armato  ,  o  per  dit'efa  propria  ,  o  per  oi- 
fefa  altrui  . 

§.  XV.  Portar  P  arme  alla  fepoltu* 
ra  ,  (ì  dice  di  Chi  muore  1'  ultimo, 
d'  alcuna  famiglia  ,  dall'  ufo  ,  che  è  ap- 
preflTo  di  noi  ,  che  V  ultimo  di  famiglia 
nobile  )  e  nel  quale  redi  eftintA  quella 
cafata  ,  porti  fui  fuo  cadavere  1'  arme 
della  famiglia  ^  per  non  vi  reftar  più 
chi  debba  ,   o  poliii  ufarU . 

§■  XVI.  Portar  bafto  j  fìguratam.  va-> 
le  E/Ter  padroneggiato  )  Elfer  trattato 
da  fchiavo  ,  da  almo,  Effere  ingiuriato  » 
O  ofFefo  .    Malrn    iQ.    2X, 

§.  XVII.  Portar  bene  ,  o  male  chec-^ 
chedla  y  vale  Indirizzarlo  y  o  Non  in- 
dirizzarlo con  giudicio  5  e  pruden-t 
la  . 

§.  XVIII.  Portar  bene  gli  anni  ,  va- 
le E/fere  profperofo  in  età  avanzata  . 
La;,    bene  ferre  aiatem  .    Gr.    xaro^^àv 

§.  XIX.  Portar  be&  la  voce  ,  vale 
Moderarla  con  artitizio  nel  cantare.  . 
huon.  Tane.   i.  4. 

^.  XX.  Portar  bruno  ,  vale  Enere 
velUto  a  bruna  .  Lat.  puUaium  incede- 
re j  puìUm  vejiem,  hahere .  frane.  Sacib. 
ritn.  i6. 

^.  XXI.  Portare  figliuoli  ,  frutti  ,  e 
fimili  j  vale  Generare  ,  Produrre  .  Lat. 
gignere  .  Bete-  »ov.  00.  13.  Tef.  Br.  lo. 
45.    £    1.  47.    Dan..   Purg.    i. 

§.  XXH.  Portare  ,  fi  dice  anche  del 
Tenere  le  femmine  nel  ventre  loro.  5  o 
del   Condurre  a    bene  il  parto  ,  Tef.   Br. 

5.  66,    tarane.  Sacch.  rim,   l6. 

^.  XXIII.  Portar  fuoco  y  figuratam, 
fi  dice  del  Dare  occafione  a  riiie  y  fcon« 
certi  ,   e  limili  . 

j).  XXIV.  Portare  i  calzoni  ,  figura-- 
tam.  vale  Comandare  5  Diriger  la  cafa  j. 
Far  4a  padrone  ec,  Lat.  pò  doMÌno  fé. 
perete  • 

1^.    XXV.    Portare    il  cavolo  a    Le-- 
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giiaia  ,  o  1'  acqua  al  mare  ,  vaglion» 
Portare  una  cofa  ,  dove  ne  fia  abbondan- 
za maggiore  .  La:.  noSìuam  Athenas  . 
Gr.  y^ay-ji'   h'j   ASxVstf  . 

^,  XXVI.  Portare  i  frafconi  ,  figura-» 
tam,  vale  Aver  cattiva  fanità  ,  EflTer 
male    in    gambe    .    v.   frascone    §. 

§.  XXVII.  Portare  in  collo  ,  vale 
Portare  in  braccio  ,  o  fulle  fpalle  ,  o 
addolfo  .  Viagg.  Sin.  Ar.  Pur.  15.  94, 
V.    COLLO  §.  XIX.  e  XX. 

§.  XXVIII.  Portare  di  pefo  ,  vale 
Portare  alcuna  cofa  ,  follenendola  in  ma- 
niera ,  che  nun  tocchi  terra  .  Cirijf^ 
Calv.   3.   S7.   Fi,.   Lue.  5.  5. 

§•  XXIX.  Portare  in  nave  per  Io 
piovofo  ,  maniera  efprimente  difoneftà  , 
Moie.  nov.  50.  4., 

§  XXX.  Portare  ,  e  Portare  in  pa- 
ce ,  pazientemente  }  o  fimili  ,  vagliono 
Non  11  alterare  ,  Comportare  ,  Soppor- 
tare .  Lat.  pa.ienter  fufiinere  .  Gr  divi" 
Xi^»*.  .  Boce.  nov.  77,  19.  Paff.  i6r, 
Cronichett.  (C  Amar.  47» 

§.  XXXI.  Portarla  alta  y  vale  EfTc- 
re  altiero  ,   Proceder  con  fafto . 

§.  XX XII  Portar  la  fama  ,  vale. 
Correr  voce  .  Lat.  rumerem  percrebefce- 
re  .  Gr.   c^'/«^■f^/XX«.S^x^  .  Diitam.    5.    80 

§.  XXXIII.  Portar  la  fede  in  grem- 
bo ,  in  modo  proverb.  vale  EfiTer  facile 
a  mancar  di  fede  .  M.   V.  10.  42, 

§.  XXXIV.  Portar  la  pena  ,  le  pe- 
ne ,  o  fimili,  vale  Eller  gaftigato.  Lat,. 
pcenaf  luere  .  Gr  nijtu^ioiv  ^tivou  .  Bocc^ 
nov.  27.  35.  E  nov.  47-  8,-  Cron.  VelL 
9^.. 

§.  XXXV.  Portar  la  fpefa  ,  vale 
Metter  conto  .  Sen,  ben.  Varch..  2,  15^ 
£  4.   39. 

5.  XXXVI.  Portar  la  vita  ,  vale  Vi- 
vere .  Lat.  vitatn.  ducere y  vivere.  Cron, 
Veli  25, 

$•  XXXVI L  Portarne  ftracciato  it 
petto  ,  e'  panni  ,  vale  E/fcrne  rimafto 
Ic'jttato  ,  Averne  ricevuto,  danno  .  \ed. 
leti.    I.    3O4. 

5'  XXXVIlI.  Portare  odio  ,  fperan-- 
za  ,,  amore  ,  alìezioHe  ,  opinione  ,  aiu- 
to ,  e  limili  ,  vaglìoiio  Odiare  ,  Spera-- 
re  ,  Amare  ,  Avere  affezione  ,  opinio-- 
ne  ,  Aiutare  ,  e  fimili  ..  Lat.  profequi- 
odio  ,  benevolenza  ,  t^t.  Gr.  irpos-^f'-. 
^iAtxÀ   rivi    ^v7^iy»'JL    ,    iu [Xivuoe     ,    ©"/■.. 
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Vant.  Purg,  8.  Bocc.  prcem.  3.  E  4.  E 
nov.  10.  ir.  E  nov  51.  l.  Frane.  Sacch. 
firn.  \.  Aìam.  Gir.  9.  75>  -E  13.  10. 
t{td.  14  1.   e.   77- 

^.  XXXIX.  Portar  pari  ,  vale  Tra- 
sferire una  cofa  in  maniera  ,  che  non 
penda  . 

§.  XL.  Portare  pericolo  ,  vale  Rifica- 
le  di  foggiacergli  ,  EflTergli  vicino  .  Lat. 
periclitari  .  G'-.  Kivi  uvei/' tu'  .  Capr.  Bstt. 
4-    57.   Fir.    Af.   145. 

^.  XLI.  Portar  ridco  ^  o  rifchio  )  va- 
le Effere  in  tifico  ,  Correr  riGco  ,  o  pc- 
rico  lo  .  La:,  pdriclitùri  .  Gr.  xtyJn' 
vevHv  .  Caf.  leu.    39. 

^.  XLil.  Portare  ,  parlandofi  di  vc- 
fiito  5  vale  Averlo  in  doffo  ,  Veftirfe- 
ne  . 

^.  XLIII.  Portar  via  ^  vale  Levare 
alcuna  cofa  dal  luogo  ,  dove  era  ,  con 
▼  iolenia  ,  o  prellczta  ,  e  anche  talora 
Rapire  .  Lat.  raptrt  ,  vi  Muftì-re  .  Eocc. 
fstv.  S7.  6. 

§,  XLIV.  Portare  y  in  fignific.  neutr. 
pafT.  vale  Procedere  ,  Adoperare  .  Lat. 
fé  gere  e  .  Gr.  ttol^Ì-^hv  ì'iuròv  .  Eoct, 
nov.  So.  22.  Albert  lap.  24..  Guìcc.  f;or. 
18.  101.  Crtnichett.  J''  Amar.  xoS.  Cron. 
Vtll.  »6.  E  19  Salv.  Grand),  t.  i. 
Portata.  La  Nota  del  raccolto  ,  che 
fi  dà  al  magiftrato  .  Varch.  fior.  11. 
430. 

§.  I.  Portata  >  fi  dice  anche  il  Pefo 
della  Palla  dell'  artiglieria  .  Segr.  Fior. 
Art.  gutrr.  73. 

$.  II.  Portata  »  per  Qualità  )  Condi- 
zione 5  Importanza  .  Ceccb.  D(?f^.  i.  i. 
Car.  leìt.   <i   9. 

^.  III.  Portata  ,  fi  dice  ancora  il  Ca- 
rico della  nave  .  Buon.  Fitr.  z.  4. 
II. 
Portatile.  Add.  Portabile  ,  Da  po- 
terfi  portare  .  Lat.  po-ialfiltt  .  Fior. 
Ital.  D.  Se^-J.  ftor.  x.  59.  £  6.  222. 
Portato  .  Suft.  Il  portare  ^  in  figni- 
fìc.  di  Produrre,  e  '1  Parto  fte/fo  .  Lat. 
fmtus  y  partuf  .  Or.  ^oy*  j  txy»  ov  .  Dani, 
Pwg.   20,   Fihc.    7.    376.    G     V.     I.    25. 

3- 

^.   Per  metaf.  G.   V.  8.  96.    i.    Galat. 

7». 
Portato  .  Add.  da   Portare  .    Lat.   U- 

tus      Bocc.  protm.  4.   Bern,   Ori.    i.  5.    50. 

Buon.   Fier.  i.   i.    3. 
P0R.IATORE  .  Che  porta  .  Lat.   lator , 
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h^AulHs  .   Gr.   ^js'pr*?   .    Uocc.   in'rod    li. 

G.    V.    10.   S9'  1-   Sen.   Pjfi.    Tra.t-    gov. 

fam.  40.    ^^ed.   leit.   z.   247. 

§.    Per    Sofferente    ,    Che    comporta  . 

Lat.     lolera'rr    .\Gr.    •Jviy.tvuv  .      Bocc. 

nov.  9.   4.   Dep.  TDiC/t'».   3>5. 
Po8.TATR.irE    .     Verbil.      fcmm.     Che 

porta  .  Com    Inf.   5    G.   V.   11.  2.  4. 
PoRTATfJRA   .  Il  portare  .   Lat.    po-ta- 

tur  .    Gr.    x.»'unrK;  . 

^.  I.   Per  Abito  ,  e    Foggia    di    vefti- 

mento  .  Af.    V.    4-    9«.     B«r.    Pwg     il- 

2.   Frane.  Saccb.  rlm.    18.    £    26.    Sera. 

Ori.   1.    3.   40. 

§.  II.  Portatura  ,  per  Portato    .     Lat. 

fetuf    .     Gr.     ytvH    .    Nov    ant.    5.  4- 
PoRTAVENTO  .       Quel      can.ilc  ,     che 

porta  il  vento   negli  organi.    Sagg.  nst, 

efp-  97. 
PoRTELLA.     Dini.      di      Porta  .     Lat. 

oftiolum.  Gr.  ^uft'ev  .    Pecer.  g.  25.  ««»• 

z.  196. 
Portello.     Piccola  porta  j  -Portella  e 

Lat.    ofiiolum  .     Ler.    Med.    can^.     ng. 

IO. 

Portento  .     V.    L.     Prodigio.     Lat. 

portentum  .     Gr.     rtqcti   .      Morg.    24.    63. 

Varch.   Lt^.    ^z. 
PoRfENTOsissiMO.     Superi,    di   Por- 

tentofo .     Segn.   Mann.   Magg.   7.  2. 
Portentoso.     V.    L.     Add.     Prodi- 

giofo.    Lat.   porttnttfus .    Gr.    Ttf»rttS»s  . 

Ftr.   Af.   l8o. 
Porte voLE  .     Add.    Portatile  ,    Att» 
a   efser  portato  .   Lat.   piì'talfilis .    Guict. 
leti.   34- 

(5.     Per  Comportevole.      Ls\    tolera- 

hilir.      Salttfi.    lua.   FI     B^e^.   G.   S.    69. 
Por  TIC  A  LE.     V    A.     Portio   .     Lat. 

portifur,   xyflu!       Gr.    ^vg-Of        Efp.    P*t. 

Kofi.     Cavale.    Med.    cuor.     Fr.      Gìord, 

Pred.    S. 
PoRTicciuiLA.  Pofticrla.   La\    o^io- 

Iwn.   Gr     6v^tov.      Cro-i.   Vili.    34'   Alhg. 

297.     Il'cen.  Fio-.  «o5. 
PoRTicELLA   .     Dim     di    Porta  i    Por- 
tella    L-Jt.    0^'o!tt'n .      Fir    fov    3.    222. 

E   nov.  6    25  T.      Guf'^c.    fior.    14    671. 
Portico  .     Lu'>go   coperto  con    tetto  2 

guifi   di    logoiì    intorno,    o   davanti    agli 

edificj   da    b:ifso      Lat.    porjcusy    otyftut . 

G'.    ^£/-«f.      G.   V.      5.      T.      2       PJliid. 

P:ffh\    38.    Fir    Af    1O9.     Boei-    Varch. 

5.    rim.    4- 

PoailERA.     Tend»)    che   fi    tiene    alle 

por- 
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porte.     Lat.    vehm    oftii  ^   autaut» ,  Gf. 
KÙ\sùov.  Aìleg.  g6    E    131.   Malm.%.  14, 

Portiere  .  Colui,  che  ha  ni  guardia 
ie  porte ,  ina  Ti  A\ct  più  comunemente 
di  quelle  rie'  gran  perfonaggi  folamcn- 
te  .  Lat.  opi/fius  ^  ianitor .  Or.  9t/fv- 
fo';.  Da'};.  Puì-g.  9.  M.  V.  l.  53.  Trcff. 
Gf>:   6    Q7. 

§.     Per   «>etaf.     Alhft.   taf.  47. 

Portinaio,  e  Portinaro.  Cu- 
ftocfe  riélla  porta.  L^t.  eftiafiu!  y  ia- 
fiftof .  Gr  S^i/pwfsf.  Becc.  lett,  Pr.  S. 
Jlp.  30t  ovvìd.  Pi-fi.  D.  Virg.  EneìJ, 
M       Paff    149- 

Portimi  ERO.  V.  A.  Portinaio.  Z,<»^ 
ofìi/71'i'fi-f  y   iani.ùf»    Gr.    ^j/fwfs'f.      Tav. 

Porto  .  Portatura  .  Lat.  vìSìath  , 
gerii  io.  Gr.  y.o^u}ì<7is.  C/ir,  lelt.  1.  34. 
l{tf^.  le.t.   5.   15. 

Porto.  Add.  da  Porgere,  l.at.  pr- 
reSìus .  G".   ope^S-nV.     Caf.    lett.   75. 

Porto  .  Luogo  nel  lito  del  niarc  $ 
dove  per  ricurez.za  ricoverano  le  navi  . 
Lat.  portuf .  Gr.  "KtfAtiv  .  Bocc.  fiov. 
$0.  2.  Dant.  Purg.  30.  £  Paf.  t.  Petr, 
(itn\.  "21.    I.    Viagg.   Siti.      Si  or.    Kerù. 

^.  C<jndurfi  )  Venire  ,  o  ilmili  ,  a 
buon  porti»,  o  a  mal  porto  ,  figuratam. 
vagliono  Condtirfi  in  buono ,  o  in  cat- 
ti^'o  termine.      Amet.  29.    Morg,  3.    i  t. 

Portolano,  e  portulano.  Gai- 
dator  della  nave.  Lau  por>;it-or .  Com, 
Inf.   8. 

0.  I.  Oggi  Portolano  ,  dicono  i  ma- 
rinari a  quel  Libro,  dove  fono  defcritti 
ì  porti    del    mare. 

^.  II.  In  vece  di  Portiere,  0  Porti- 
naio,    pr.  Ghrd.  Prgd.   F.   P. 

PoRTOLATTO.  V.  A.  Colui ,  cJie  «ella 
nave  è  il  primo  a  ì^ogare ,  e  che  da 
il  tempo  agli  altri ,  che  vogatw  dopo  di 
lui.     Frane.   Bar!/    z6i.  S. 

Portolano,     v.     portolano. 

PoRziONCELLA  .  Piccola  poriiane  . 
Lat  pariuncuta.  Gr.  /usft(  .  ^^ed.  Ojf. 
art    !06.    £  eo»f.   1.   88.   E  t.  97 

Porzione.  Parte.  Lat.  forio .  Gr. 
{*i!^o%  .  Libr.  Afìrol  Com.  Pug  1. 
Sagg.  ftat.  efp.  iS4.    ^ed.  co»f  t    39. 

Posa  .  Quiete,  Ripofo ,  e  Fermezza. 
L*u  qt>es^  p  ^tifa .  Gr  lìrv^'t  y  vxv- 
trx  ,  Dan-.  Pw^  6.  E  Par  16.  Petr. 
fai.  i6i.  Bn^c-  nov.  ij.  3.  M.  V.  9.  47. 
Alam.   Gir.   14.   i$, 

Tuni.  III.  Kkfc 
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§.    I,    Pofa  ,     per   Paufa  ,     Fern:.Tti  , 
Uern.  Ori.   i.   7.  8r.    D'rfc.  Cale,   ti 

§.     II.     Per    quel    Segno    nella    fcrlt- 
tur?.  ,    che    accettLia  ,     dove?    fi    dee    fare 
la  paufa,  a  feraiata  .    Fr.  lac.  T.   i.    32. 
JS- 
Posa  MENTO,    il   pofare ,   Ripofo.   £/?>*„ 
reqKiet .   Gr.   àvàirsiurn; .     Vit.   VlaL.    Fife 
di. il.  beli.  donn.   377. 
PoSANZA.     V.   A.  Pofa,    Ripofo.   Lat, 
ptìfifatioy    quìer..     Fr.  lac.  T.    3.   17.    z. 
Posare.     Por    giufo  i!    pefo,    e    la   co» 
fa,   che   P  uomo    porta.    Lat.  deponere^ 
Boce.  ftev.  77.  66.    E  r.ov.  96.    11.      Vif.» 
SS.   Pad.   %.   II.     Sagg.  nat.   efp.   2*4 

f.  J.  Pofare,  per  lo  Deporre,  «he 
fanno  i  liquori  la  parte  più  grofsa  ,  dettx 
perciò  Poiatura  .  Sj?,^.  ttat.  efp  3:S, 
^.  fi,  Pofare ^  figuratam.  per  Aver 
fondamento  ,  o  fiabilità  .  B-ert.  Cartx<. 
^.  ìli.  Pofare  le  figure,  dicono  glg 
fculteri  ,  e  i  pittori  ,  quando  hanno 
quella  attitudine  ,  in  cui  naturalmente 
fi   reggerebbono  ,     Borgb.   I(lp    162. 

^.  IV.  Pofare,  neutr.  pafs.  vale  Io 
Ilefso,  che  R ipofar fi  ,  Penuarfi  ,  Quie- 
tarfi  ;  e  d  ufa  tilora  anche  colle  par- 
ticelle MI,  ri,  SI,  CI,  non  efpref- 
fé,  ma  fettintefe  .  Lat.  quiefcei-e  y  con-' 
Jì(ìee.  Gr.  traui&ca.  Dani.  P«rg.  g, 
Pe  r.  cani.  ri.  \.  E  e  ani.  37  3-  Wer. 
am.  94.  4.  Stor.  Pifl.  ^77  A>-righ.  59. 
Bocc.  g.  2  f.  4.  Bem.  Ori  2.  1,  84, 
Saog.  nat.  ^fp.    i26. 

§.  V.  In  provcrb.  Chi  altri  tribola,, 
fé  non  pefa  ;  vale ,  che  Lo  inquietare 
altrui  arreca  travaglio,  o  noia  anche  a 
colui ,  che  inquièta  .  Belline,  rim,  Circ.^ 
Geli.  3.  80. 
Posata.  Pofamsnto ,  Fermata  .  Tne^ 
Div    fto".   3.   305.     Mait.     Franz,    rim^ 

buri    2.     $38. 

^.  Pofata,  fi  dicono  anche  Tutt"  gì» 
firumenti  ,  che  fi  pongono  alla  mehf» 
davanti  a  ciafcuno,  per  ufo  -di  prende- 
re,  e   partire  la  vivanda.     Me 'x  fa.  6, 

Pc>sATAMENT(r.  A vverb;  Con  agio ^ 
Bellamente ,  Senza  fretta  La  .  qutete^ 
mawe-   Gr.  ffa-upcu^y  j3ct'J-nv.     Vit   PluK 

Posatezza.  Tranquillità  ,  Placidez- 
za,  Quiete,  hat.  tranqtidlitaf  ^  quiete 
Gr.    i^Tu-^toi .    Segn.  Ma»»    Otioi.   31.    2, 

PESATO.  Add.  da  Pofare.  Lat  de' 
p^jim.  'J"  «ffir?^?/f,  Socf.  rov.  £Z< 
«.   Vit.  SS.  Pad.  i.  30. 
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§.  Per  Quieto,  Lat.  quie'tff^  feda" 
tui.    Amtn.  am.  9,  6    11.   E    14.    i»   u- 

Posatoio.  Luogo  da  pofarfi  j  e  (i 
dice  propriamente  ài  quello  ,  dove 
fi    pofano    gli    uccelli.    Dav.  Cth.   197. 

Posatura.    Il     pofare.     Morgh.     ^Jf. 

512. 

^.  Per  Quella  parte»  che  depongo- 
no in  f«Rdo  le  cofe  lìc^^uide  ^  Lat.  fé- 
éHmfft .  M.  Bif».  rif».  buri.  1.  iti. 
Sagg.  aat.  efp.  S»  ^lìcsis.  Fior.  12.0. 
Seder.  Coir.  75- 

P  O  s  t  A  .  Liquore  fatto  con  acqua  5  e 
con  aceto.  Lat.  pefca .  Libr.  cur. 
malatt. 

Poscia  .  Avverb.  Poi.  Lat.  pofìea  . 
Cr.  mrtt.  Bocc.  nov.  3S.  3.  E  nov.  77. 
36.  "Diint.  Pui-a.  T .  Ptti:  eap.  8.  G«/</. 
C.  87.  Vit.  SS.  Pad.  I.  29.  S  17- 
^,  Pofcia  5  per  Pofcjachè.  Lat,  pe- 
]Uam  y    ex  quf  .  Boct.  nov.    81.   16. 

?OSC1ACHe'  ,  Avverb.  Poiché.  Lat.^ 
fofteaquamy  esc  quo.  Bocc.  nov.  i.  30. 
Dant.  Inf.  z.  Pttr.  cani.  40-   «•    ■£   f^n- 

^.  I.  S'  interpofe  talora  alcuna  vo- 
ce  tra  "i  Pofcia  ,  e  'i  Che  .     Bocs.  nov. 

20.    12. 

$.    IL    Per   Tuttoché ,    Quantunque  . 
^ett.  Tuli.  115. 
Pose  RAI.     Avrerb.     V.   A.    Dopo    di- 
mani,    C:-'.f.  Cah.  4.  I2S.     Mif-g.  27. 

55. 
POSDOMANE,        e       POSDOMANI      . 
..Avverb.     Dopo    domane.     Lat.    pere»- 

dse .    Gf.   fjisrotgfiov  .     Agn.     Pand.    6. 

F#V.  «00    8.  300. 

POSESSIONE.      V,      POSSESSIONE. 

Posi  TivAMEN  TE  .     Avrerb       Sicura- 
.mente  «    Con    certeiz.»  >    Precifamente  . 
JLat.    pr^cife^i    prò    tsrtt  ,  Gr.  /St^iuug  . 
Sagg.  nat.  efp.   176. 

§.  I.  Pofitivaniente  j  vale  anche 
Con  moderazione  $  Sen^-a  gccedenia  . 
JLef.    modera^ f  ^    ntodifit . 

§.  II.  Per  Realmente,  Effettivamente. 
,..Z.at.  *  rialittì'.  Gr,  ivretz  .  Varcb. 
.    Lei.  507. 

?  OS  4T1VO.  Add.  Tennine  legale  ;  e 
fi  dice  tUlie  Leggi  y  che  non  fono  uè 
naturali  9  né  divine  >  ma  fi  pofsono  al- 
terare) e  mutare.  Lat.  pofitivut .  Gr. 
9trtxó?  .  Fi/ec.  5.  361.  D^».  Scìfm.  5. 
f .  \.  Pofitivo  ,  è  anche  termine 
filofofìco   delk  fcuole  9  e  vale  Reale  j 
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Effettivo.    Lat.    *    rtalìt .     Sagg.     Ha4. 
efp.   11%.  E  zoj, 

$.  H.  Pentivo»  diciamo  anrhe  «li 
Colui,  che  mei  veftire  ,  e  in  sì  fatte 
cofe  procede  modeftamente  ;  e  fi  uf* 
ancora  per  fimilit.  La:,  modefur .  Gr. 
x.o<r/jitof.   Vit.   Pitt    98.     Varcb    Lei»    ^^' 

§.  III.  Pofitivo  ,  fi  dice  anche  dà 
Veftito,  o  finiili,  Ordmario)  Modcftoj 
e    Di    poca    fpefa . 

§.  IV.  Pofitivo,  Aggiunto  di  nome» 
che  fignifica  alcuno  accidente  feniplice- 
mente  »  cioè  fenza  alcuno  accrefcimento  5 
o  diminuzione  But.  Fa'".  4.  i. 
P  )SlTiJRA.  Situazione,  cioè  il  Mo« 
do  ,  come  la  cof*  è  porta ,  e  fituata  a 
Lat.  pojiittra  ,  /ìiui  .  Gr.  •S'iV/f  ,  roro" 
^tri'a.  Cr.  2.  27.  2.  Tac.  Vav-  vir. 
Agr.  3S9. 
Posili  >NE  .  Pofitura.  Lat.  postura. 
Gr.    yirii .     Sagg.   nat.  efp-  245- 

^.  I.  Angolo  di  pofizione ,  fi  di- 
ce Quello  5  che  deteruìina  il  fito  d'  al- 
cune cofe.     Sagg.  nat.  efp.  245* 

^.  li.  Pofuione  y  per  Propofta  j 
Propofizionc  .  Lat.  propoftie .  Gr.  ^i- 
«-;5  .      Fi/if»m.    1.   99.      Lfbr.    Amo".    . 

§.     IH.     E    Pofizloac,    per   Abbaffa. 
mento.     Varcb.  Erctl.  281. 
P  t)  S  o  .     V.   A.   Pofa  .  Lat.  paufa  y  quitt , 
Gr.    Tmùret  y  le-u^iot  .     Pr.    lat.    T.   £. 
26.   64. 

^.  Pofo  ,  figuratam.  in  vece  di 
Olio.  Lat.  Oiiutn.  Gr.  vx''^'*  •  Guitt, 
lett.  ZI.  E  35. 
Posola.  Quel  sovatto ,  che  per  fofle- 
ner  lo  ftnccale,  s'  infila  ne*  buchi 
delle  fue  eftremitÀ ,  e  fi  conficca  nel 
bado  .  Frane  Sacch.  n»v  74  -E  &P' 
div.  49.  S.  aie:  G-ifcft,  Opufc. 
Posola  TURA  .  Groppiera .  Lat.  pf= 
filerà  .     Gr.     vra^ii  .     Frane.     Sacch. 

nev.    155- 
PosoLiERA  .     Pofwla  .      Frant    Sacck, 

nov.   175' 
P  o  s  O  L  I  N  o .     Quel   cuoio  ,  che    fi   mette 

alla  coda   del   cavallo  ,    per   {oflenere    U 

fella  alla   china.     Lai.  poftiltna .     Cani. 

Cam.   Ott.  54. 
Posporre.     Metter     dopo  ;    Contrario 

d'   Anteporre,    e    Preporre.      Lat.    pofi- 

poftert .    Gr.     u'g-i(ov     tZ-Jì^om  .     Cavale. 

Specch.   Cf.     Dat.    Par.    12.    E   14-    Eig- 
PosposiTivo.     Add.   Che   fi  pofpone. 

Varck,  Mrfcl.  i74. 

Po- 
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P  0  SPOSTI  iOn  E  .     Il    pofporre  .    Lat. 

pcfrpcfiifC  .      Libr.    Fred. 
Posposto.     Add     da  Pofporre.     Lat. 

foftpcfiuf.  Gr.  vatfa\t^mfifiivo( .     Gatti, 

G.     Buon.  Pier.  4.  4-  *• 
Possa  .     Potere  «     Foria  .    Lat.     vir  9 

peteniia  .    Gr.   /S/a  »    iuva/^n.     Diltam. 

2.   II.   Petr.  fi».   195.    E   2^1.    Bi'ff.   nov. 

16.   18    l;<7»;.  /«/.   31.  E  Purg.  5.  D#>r. 

Comp    I.   13. 
PossAN7A  .      Pofsa  .     L<i\     fotentia  ^ 

ih  f   viret  .   Gr.    ^vvafjni^  /3/«  >   <V;t*'f  • 

G.   r    7.    70.    1.      I><3»r.      Prfr.     3.     I(fJ. 

fonf.  a.   35. 

§.     Per    metaf.     D<?«?.     P^r.  13.     E 

PosSEDEhJTE   .     Che     pefTcde  ,      Lst, 
fcjjìiiens  .   Gr.    xrmra  [usvo<; .      A'btrt.  Cap. 

31- 
Possedere.     Avere    In    fua    podefià , 

e  potere.     Lat.   pojjitleye •    Gr.  xràJ^au   . 

£occ.   fiov.   4.    II.    Dani.   Purg-   7-  E    '5. 

Pe,r.    fé».   70.  Pajf.   58.     Vit.  SS.  Pad. 

1.  13.    E   2.    39. 
PossFDiMENTO.     Il    pofscdcre  .  l^at. 

fcjiejjio.    Gr.    xriìrif  .     Amtn.     ttnt.   '  1<5. 

1     4. 
Posseditore.     Che     pofllcde  .     Lat. 

pofseffor .   Gr.   xriiTuf  .      Bocc  nov.    33.  8. 

Dant.   Purg.    15.    Serd.  frer.    I.    8. 
PossEDifRiCE.     Verbal.    feinm.    Che 

podlede.      Lat.      poffeftrix .      Lab.     240. 

Etm.  Ori.   I.  12.  61, 
Posseduto.     Add.       da       PofTedeie. 

Lst.     foffejfuf.     Gr.    xT>ii-tif  .     M.     V. 

5.    I. 
Possente.     Add.     Che    ha  gran  pote- 
re j    gran    forza  >    Gagliardo.     ìat.    pO" 

tens  y    validuf .    Gr.    io-y^o^i^y    ivv»rói  . 

Bocc.  nov.  92.   IO    E   fiov    98.   33.     Pel". 

cani.     !*•   }•      'Datt:.     Inf.     4.     Ari-igh. 

60. 

§.  I.    Per   Valevole,    Capace.     Dafìt. 

Inf.  z.     Safg.   nat    eft)    198. 

(J.     II.     Pofsente  ,  dicefi     anche     del 

Vino,  Aceto,  o    altro,   e  denota    eccel- 

lenta ,    e     gagliardi»  .      Lilf.     So»      47. 

Seder.  Colt.    74.     BoeX-  Varcb-    3    prof.   i. 
Possentemente.  Av verb.  Con  gran 

poffanza,    Con  gran    forza.     Lar.    poeti' 

ter.  fff.   'Vp^ypfcTf  ,      Fior.  Cren. 
PossENTissiMO.     Superi     di     Pofsen- 
te.      Lat.      po'ettijjifftui .     Gr.     i^x^fm- 

fUTCi ,    Lìr,    M,    Stn,  h».  Varci.    7, 

3. 

Kkk  t 
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PossissrONCELLA.  Din»,  di  Pofsefa 
fioBc.     Tir.  A(.  ^J$. 

Possessioni.  Che  anche  fi  difae  ta- 
lora dagli  antichi  buoni  autori  p  o  s  E  s- 
siONi.  Il  pofscdcre )  Pofsefso .  Lat. 
poffe{}Ì9 .  Or.  KTÌ(Tii.  Bocc.  neo.  16.  3. 
E  g.  IO.  in  /«.  E/^.  Pat.  Nsft.  Vartbo 
fior.   15.   600. 

§.  Pofscnfjone,  per  Villa  unita  coQ 
più  poderi.  Lat.  fundut .  Gr.  ;t«rf/ep» 
Bocc.  nov.  %.   3.     G.  V.  8.  44-    «• 

Possessivo.  Dicono  i  gramatici  a 
certi  Aggiunti  derivativi,  che  denotano 
cfsere  il  pofsefso  della  cofa  ^  alla  qual 
s'  aggiungono,  appo  colui,  onde  deri-» 
Va«o.  Lat.  *■  pojfe/rivuf .  Gr.  xrtirixif. 
Bant.  Par.  ri.  But.  ivi.  Sahift.  prof, 
Tofc.  2.  117. 

Possesso.  Il  pofsedere .  Lat.  ptfftf" 
fio.  Gr.  uria-li.  Taf.  Dav.  anm.  ij, 
110. 

Possessore.  Che  poflìede .  Lat.  pof" 
feffor.  Gr.  zrnruf .  Bocc.  nsv.  96.  18. 
Petr.  fon.  196. 

Possessorio.  Add.  Termine  legale 9 
Aggiunto  di  giudici©,  per  lo  quale 
s'  addonianda  il  pofsefso  di  checchef- 
fia  .  Lat.  poffefforius  ,  Gr.  xtijtmj's» 
Maeftruxi.    I.    58. 

PossEvoLE.  V.  A.  Add.  Poni  bile  . 
Lat.  pojjlbilì! .  Gr.  fS'uvarg's .  Omel,  Orig, 
Med.  Arh.  cr.     Coli.  SS.  Pad. 

Possibile  .  Add.  (^lel  ,  che  può 
efsere ,  Qiiel ,  che  può  farfi  ,  Lat.  pvf" 
fibilh .  Bocc.  pr.  6.  E  nov.  Si.  x.  Danr, 
Purg.  3.  E  25.  Petr.  fon.  14-  ^'w.  anf, 
Guid.  Cavale.  70.  Taff.  Ger,  6.  t6, 
Ciif.  lett.   15. 

Possibilissimo.  Superi,  di  Poflìbi* 
le.      ^ed.   Inf.  45.     Buon.  Fier.   1.   5.  t. 

Possibilità',  possibi  li  t  a  de  , 
e  PossiBiLiTATE.  Aftratto  di 
Poffibilc  i  II  potere,  Pofsa»  Pofsania. 
Lai.  fo.eniay  facultas  .  Gr.  iiivmfiti, 
Bocc.  net.  17.  63.  E  nov-  88.  «.  Mar, 
S.  Greg.  I.  14.  Crtn.  Veli.  15.  Va'tlt, 
Erctl.   314. 

Posta.  Pronuniiatt  coli*  O  largo. 
Luogo  prefifso ,  o  afsegnato  per  pofar- 
fi  ,  e  fermarfi  .  La  f(a:io  .  Dant, 
Inf.  13.  E  ^'tirg.  8.  But.  ivi.  G.  V, 
9'  46.  2.    Serd.  (to'".   3    >  >  3- 

$.  I.  Pofla,  fi  dice  anche  il  Lu«« 
go  deftinato  nelle  ftallc  »  ciafcun  ci- 
vallo.    Ar.  fat.  3. 
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§.  H.  Pofta,  fi  dice  nnctie  il  Luo- 
go ,  dove  in  cotrendo  la  palla  ù-  mu- 
tano   i  cavalli  .     Sfi-^  fior.  6.  234. 

§.  Ili.  Pófta  ,  fi  dice  anche  lo  Spa- 
zio d*  otto  iDÌglia  dì  cammino  in  cir- 
c^j  pel  quale  fi  corre  co'  iiicdefinii  ca- 
valli.   Lat.    f.atrf fìtti;  .      Buon.    F/er.    4- 

ft.   7. 

§.  IV.  Pofla ,  fi  dice  anche  il  Luo- 
go, dove  fi  danno,  e  poitan  le  lette- 
re,   ìié/^.  le:t.  t.    151.  E    i66.   E    i02. 

(J.  V.  Pofta ,  per  Aggu.ito  ,  Lat> 
infidi^.  Gr.  ìvsS^oì.  Bocc.  nov.  31.  &i. 
Sem.  Or-l.   I.  14.  4'. 

§.  VI.  Pofia  ,  per  Tempo  prefif- 
fo,  e  determinato  j  onde  DarQ  la  po- 
lla. V.  DARE  LA  POSTA.  Lat. 
tcmpu!  ^  d'tem  cortftitue:'e .  G.  V.  8.  13. 
a.  Bocc.  mv,  85.  18:  E  nov.  Ì7.  S^ 
Tac.   Dav.   ann.   13.   i77. 

§.  VII.  Per  Occafione,  Opportuni- 
tà. Lat.  epporiunitm .  Gf".  suKou^t»  . 
J)attt.  Inf.    34,    But.  ivi . 

f.  Vni.  Pofta  ,  par  Traccia  ,  Ve- 
lligio  ,  Orma  ,  Pedata  ;  lo  ftefso ,  che 
Pefta .  I.^t.  veftighim  .  Gr.  ì'x^oi  . 
Dant.  I-.'f.  23.     But.  ivi. 

§.  IX.  Pofca  ,  termine  di  giuoco  , 
vale  lo  ftenfo ,  che  Invito  j  onde  Tc- 
tier  la  pofta,  Rifpoudere  alle  pofte  y 
Non  rifiutar  pofle ,  e  fimili.  CaJìt. 
Gaffi.   8.    Lih.  So».   18. 

§.  X.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  3®.  13. 
JLf.  Fui:  23    73.   Amb'-.   Bern.  2.  %. 

§.  XI.  Pofia  ferma,  vale  Negoxia 
concluf®  ,    Punto    accordato. 

§.  XII.  Pofta  ,  per  Pofteraa.  Bocc. 
o'.ov.  3§.   17. 

§.  XIII.  A  pofta,  pofto  avverbialni. 
A  bello  ftudio,  In  pruova .  Lat.  con- 
(ulto ,  dedita   opera .     Tac.     Dav.     artft. 

xy.  163. 

^.  XJV.  A  belli  pofta  ,  vale  lo 
flefso  .  Lift,  dedita  opere.  Fir.  Af. 
ao8.     Salvìts,  dìfc:  i.   10- 

§.  XV.  A  pofta  ,  valfc  anche  De- 
acrminatatnente.  Per  quclP  eflfetto  pre- 
cif©  .     C.sf.  leti.  90. 

§.  XVI.  A  pofta' fatta  ,  pofto  av- 
verbizlm.  vale  A  cafo  <  penfato,  Con 
deliberaitone  maturata  .  Lat.  confuko  , 
dedite  operai  Gr.  i^ivirutiq .  <?,  V. 
-iZk  aS,  li.     Ftr,  difc.  aria  36.  Bern.   rim. 

f.    XVll.    A  pcfta    d*  ftloino  |-   0 
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fimlli  ì  vale  4:  ^i'"  piacimento  ^  o  be- 
neplacito .  Lat.  alicuiut  arbi:ratu  . 
Bocc.  nov.  44-  6.  E  nov.  81.  7.  Filoc. 
6.  63.  Petr^.  fon.  75.  E  noto,  ili.  Dif^'. 
Cile.  25.    LoK  M^d.  com.   196. 

g.  XVIil.  A  pofta  ,  vale  anche 
talora  A  riquifizione,  A  inftania  ;  e 
per  lo  pili  fi  ufi  co'  verbi  Tenere  , 
Stare,  Andare,  o  fimili^  ed  alcuna 
volt.i  accenna  fentin)ento  ofceno.  Bocc. 
nov.  76.  e  6.  E  10V.  85  4.  Dafìt.  I  ifl 
10  S  6y  A'olf.  P^lf.  148.  G.V.%. 
96.    3.  Cro-n.   Veli.  TQ.   Sto^.   P'ft'   185. 

§.  XiX.  A  porta,  pei-  Fiflamente. 
Lat-  atentit  yinien  Ì!  oculis  .  Gr.  drivi';» 
Dant.    Inf.    20.    E    Pur^.  6. 

§.  XX.  Di  quefta  pofta  ,  fi  dice 
per  diiiotirc  la  grofteixa ,  o  la  gran- 
deiza    d'  alcuna   cofi .      M.ì'fn.   5.   24. 

§.  XXt.  Andare  in  pofta,  o  per 
le  pofte,  Correr  la  pofta  ,  e  fimili  , 
vagliono  Viaggiare  mutando  i  cavalli 
ad  ogni  pofta  .  Lat.  commutati f,  ad 
cele>-iriitem  equlf  u.i  .  Dav.  Scifm.  31. 
Varck  fior.  10  289-  Ceceh.  Efalt.  O'. 
4.   9.    Alle^.    lOO-     Bef7jb.    fior,     io     I44. 

^.  XXÌI.  Avviarli  per  le  pofte, 
figuratam  fi  dice  de'  Malati  gravi  » 
che    fono  in   pericolo    di    ujorir    tofto  . 

$.  XXHI.  Cor  pofta  ,  vale  Indovi- 
nare <  Apportare.  Lat.  obfervni-e  ,  ff^ 
gna^e  .    Or.    th^sÌv  .     S'or.   A.'olf. 

$.  XXIV.  Far  la  porta  ad  alcuno  ,. 
vile  Scort.irlò  ia  alcun  luogo.  Lat, 
ducere.   O'.   èiyeiv.     Ge.tef, 

g.  XXV.  Far  ia  porta ,  vale  anche 
Apportare.    Lat.   ohfervare ^  fìgnare  .  Gr. 

§.  XXVI.  In  porta,  o  Per  le  po- 
fte, figuratam.  vale  In  furia  ,  Fretto- 
rouffimaniente.  M.^tt.  Frani,  rim.  buri, 
2.  123. 
Posta..  Pronuntiita  coli'  o  ft  retto  . 
Poftura,  Sito  Lat.  pafnur-y  ftita  .  Gr. 
S-iTi^y  Tsira9'sa-ice  .  Cr.  il.  29.  i.  £ 
num    Z.     Bogh.    Oio.    F'r.    in. 

(J.  Per  Io  Piantamento,  o  Atto  del 
porre..  Lat.  plantatio .  Vett.  Coli.  53. 
T>av.  Colt.  177. 
Postema  .  Enfiatura  putrefatta ,  mal 
noto.  Làt.  ancfterfti  ,  vamica .  Gr. 
dvo<;ìiHix  .      Chir.    hi.   Guigl. 

^;  Diciamo  per  fimilit.  Poftema  , 
la  Borfa  ,  o  Gruppo,  di  danari  ,  che 
3'  abbia  ia  feno  ,   0  nelU    manica  .,    o 

.«   --■    .  i  al' 
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artrove.     Lat.    vomici.     Ceccb-  "Dot,  4. 

1. 
Poste  MATO  .      AHd     Che     ha     fatto 

podeiua .     Lnt.    in   Vffmtcum    r.hjieJim  > 

Lib.  cur.  mahitt. 
ÌPoslEMAiioNE.     Poflema  .   Lai.  ape 

/,<?w<?,   vomica.     Volg.  Méf.  Capr.  Bott. 

5-    94. 
PosTEMOSO.     Ad(^.    Che    ha   pofteme. 

Lat.   vomìcofus.    d:   i.  4.    'O. 
P  e  s  i  E  R  G  A  R  F  .     Lafciarfi  ,     o    Gittarfi 

dietro    alie  fpalle.  Lat.  poft  tergum  rai- 

Ceye  .  Gr.    avo/3ct\'\i(v . 

$.     Per   mctaf.   vale   Mettere    in   non 

calè  )     Dif{)rez..are   .     Lat.   pof.hahere  . 

Gr.    aTTofìuWitv  . 
Postergato.     MA     da     Poftergare  . 

Lat.  peft    tergum   reiefiuì  .  G''«   àvofiXn- 

9:eU  •      Fiamm.  4.    140. 

§.    Per  Mefso  in   non   cale,   Difprei- 

zato  .     Lar.      pofth/ihfitU!   >     defpicaiui  . 

Bocc.  leti.    Pin.    I^of     276.     Caf.     Orai. 

Cari.  V.   111. 
Posteri.     V.  L.     Defcendenti .     Lat. 

pofteri.    Gt:  iìvóyavot  .     Tac.  Dav.  ann. 

4.   92.    Sei-ii.  ftor.   8.    317. 

Posteriore  .     Suft.  Culo.     r,«?f.    po- 

tigx  i    pan    poftica .      Gr.     irfwitTa'j .     Cr, 

9.  18,  5-  E   c/ip.  zz.  t. 
Posteriore.     Add.    Deretano  ,     Che 

fegue.   La.,  poferior.  Gr.  ug-i?oi-   Sagg. 

naT.  efp.   8z.    I{ed.  off.  an.   51. 
Posterità*,      posteritade,      e 

p  o  s  t  E  R  1  r  A  T  E-  .     V.    L.     Difcenden- 

za  .    L/it.     fofìeritas  .     Gr.  •  rò      u<;ì^ov. 

Bua 

§,     Talora    è    Aflratto  di    Pofteriore, 

e    accenna    tenipa  confecutivo  ,   o  avye- 

niie.      fi]*,'. 
Pasticcia  .     La    Parte     fuperiore    del 

naviglio .     Qir'tff.  Calv.   3    ^^^ 
Posticcio.     Suft.    Terra   divelta  5    do* 

ve    fi  fieno    piantate   molte   piante .   Lax. 

pufiinum.    Gr.    ri    vKctcìiiìo» .     Cr.    4'   9- 

4.    E   5:    19.   3.      Pallad.   Cap:   6.      Frane. 

S.icch.  nov.   1 77. 
BosTiCCJO.      Add.    Aggiunto    dì    Còfa, 

che  non    è    natnr^ilmente    in    Tuo    luogo, 

ma    portavi   daii'    arre,    o   dall'  accideiv- 
te       tat.     adfcitU!  ,    afijciiìiius   .      Gr. 

i'Tr't^^ìi'(;  .     Efp.      V^ng-     Cr.    1.    6.    9. 

St'd.  fior.   I.  15. 
P';STiERE.     Quegli  ,    che    tiene    i    ca- 
valli   della    poftd  . 
PosfiSRj.     '/.A,    Avverb,  di  tempo  3 
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lerlaltro  ,  Dopo  ieri .  Lat,  nit.diu!  te<^ 
tius  .  Gr.  'jrf9;^-9-sf  .  Kov.  ani,  15, 
I. 

Postierla.  V.  A.  Dim.  di  Porta; 
Porticciucla .  Lai.  pornìla  ,  cfticliff»  . 
G.  V.  3.  z.  4-  £  7.  6.  2.  M.  V.  7.  70. 
Bvrgl/    Orig.  Ftr.  292. 

Postiglione.  Guida  de'  cavalli  del- 
la pofta .  Lat.  vei-edartut .  Alleg.  22i. 
E   274. 

Postilla.  Diciamo  a  quelle  Parole 
brevi ,  e  (accinte  ,  che  fi  pongono  in 
inargine  a*  libri  ,  in  dichiararion  del 
tefto.  Lat.  fcìjoUum  ,  Gr.  o-x'^'»»'  » 
TtiC.  Dav,  antì.  2-.  38.  Ciriff.  Calv.  %, 
86.    Buon.  Fier.  4.   5.  6; 

^.  Per  Figura  ,  Immagine ,  o  R'ap«= 
prefentazione .  Z.<«r.  imago.  Dant,  Pav. 
J.     But.  ivi;     Qom.   Par.   \. 

Postillare  .  Far  poftille .  Lat,  ad'- 
notare.     Tac.  Dai',    ann.  3.  70.     Alleg:, 

331. 
Postillato.     Add.    da     PoftìUare  , 
Lat.  adnotaim .  V irch.  E>-tol.   112,   Viv, 
Prop.  104.    Buon.  Pier.   i.   l.  4-    E    'i    3» 

Po  s  T .  o  N  E  .  V.  A.  Le  Parti  pofie- 
riori ,  Culo.  Lat.  podex.  Gr.  irfwJtro'j , 
Tef    Pov.    P.   S.   caù.    I2;    E  cap:   13. 

Posto.  Suft.  Luogo.  Lat.  loctts  .  GK 
róiro^-.  Tac.  Dav.  fior.  4.  358.  E  vif. 
Air.    303      /??/    In(.    li 

§.  Tener  gran  pofto ,  o  fimili ,  va- 
le Trattarli  alla  grande  .  Lai.  làute 
Vivere  .  Gr.  Xa^airpiW  j  (iiùv  .  M.altn.  6» 
71.    Pjd.  hit.   I     152. 

Posto.  Add.  da  Porre.  Lat.  psfitut . 
Dani.  Ptii'g.  9.  Becc.  mv.  «5.  8.  E  nov. 
95.  6.  Din,  Corap.  Fir.  difc.  an.  25» 
£  Af.  7 

Posto  che.  Avverb.  Avvegnaché  j 
Cafochè .  Lat.  dato  ,  fuppofito  ,  qìn.m» 
vis.  Gr.  £/t©5«c  ,  «  xxi'  Bocc.  nov. 
%\.  1.  Lab.  204.  Dant.  Purg.  16.  £ 
Vi. .  mtov,   35. 

Postremo.  Add.  Ultimo  Lat.  po- 
ftre/nU!  .  Gr.  u'g-cirai  .  D,;fn  Par, 
16. 

Pos  r  R  iBu  LO,  e  POS  tr  :  bolo.  Bor- 
dello. Lai.  Itipanar .  G/.  inf.-iv.  P  [(■. 
S",  Gir.  Fir.  Af.  197  E  198.  Tat, 
D/iv    vit.   A'gr.    387. 

Postumo.  V.  L.  Add.'  Nato  dopo  là' 
morte  del  padre.  La:,  pof  humus  .  Gj'.ì 
ó-^i'yovt^  ,    Fi.itnm.  Q.  4X. 
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Postura  .  Pofitura.  Lat.  pofirh.  Or. 
^i'rti.  Cr.  7.  I.  4.  G.  V,  7-  81.  3. 
^ed.  Off.  art.  i. 

§.  Per  Deliberaiion  fcgreta  >  e  frau- 
dolente. G.  V.  IO.  154.  4.  £  II.  72. 
II. 

Pr-STUTTO.      V.      àL     POSTUTTO. 

Potabile.  V.  L.  Add.  Da  poterfi 
bevere.  Lat.  pò  aiilit  .  Gf.  vaTifAei  . 
/^(f//.  D/i/>.  8.    Buon.  Fier.  i.   2.  l. 

Potagione.    Il  potare.    Lat.  pittati». 

Gr.    xXctffsvTti.    Cr.   4.    12.   9.  E    II.   25. 
1.    Seder.  Colt.  25. 
Por  A  MENTO.     Il    potare,   Potagione, 

Lnt,  pu latto  .  C^  4.  1,  i. 
Potare.  Tagliare  alle  viti,  e  agli 
alberi  i  rami  inutili,  e  dannofi.  Lat. 
putare.  Cr.  4  12.  8.  Pallad.  (>.p. 
6  F  Febhr.  i2.  tit.  Cavale.  Med,  (nar. 
Caf.  htt.   73. 

§.  I.  Diciamo  Potare  a  vino,  quan- 
do il  potatore  lafcia  o  troppi  capi ,  o 
troppo    lunghi  alle    viti. 

^.  II.  Potare,  per  fìniilit.  vale  Tron- 
care ,  e  Tagliare.  Lat.  amputare.  Gr. 
VSftxé'^Tsiv .      Morg.    3.    5. 

Potato.     Add.    da    Potare.     Lat.    pw 

tatus .    Gr.   vifineviii .     Cr.      12.    ii-   x. 

Seder.  Colt.  44. 
Potatoio.     Strumento  di   ferro  a  ufo 

di  potare.  Lat.  falx  .    Gr.  a'fir».   But». 

rier.   2.  4.   15- 
Potatore.     Che   pota.     Lat.  putator. 

Cr.  0  KXccdiu'uv.     Pallad.  fap.  6.    Cr.  4. 

12.  2. 
Potatura.     Potagione.  Lat.  futatto . 

Gr.    v.\aiivrii.     Cr.    4-    li-   ?•      Pallad. 

ÌJovemb.  4.     Burck.   i.  11 2. 

$.     I.     Potatura  ,    diciamo    anche    a 

Tutto    ciò,  che   fi    taglia  dalla  vite,    e 

dagli   altri  alberi.  Lat.   [armenta .  Dmv. 

Colt.  156. 

$.    II.     Potatura  ,    fi    dice   anche    il 

Tempo  acconcio,  e  deftinato  a  potare. 
Por*  7.  JONE.     Potagione  .     Lat.    puta» 

tic   .     Cr.  4.   IO.    3     E    4.   12-   '• 
Potentariamente.  V.  A.  Avverb. 

Potentemente  ,     Da     potentario  .     Lar. 

fotentsr .  Or.  ia-xv(iii.  Fr.  Ghrd.  Pred. 

Potentario.  Potentato ,  Che  ha  do- 
minio, e  signorfa .  Lat.  dy*i  f.ef.  Gr. 
/*va,-»>c        Fr.  G'O'-d    P'-ed   i(. 

Po  1  f  ntato.  Che  ha  dominio ,  e  «I- 
guoria.    Lai,   deminut  >  dynaftet,    Gr. 
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itt/fffjj,  iuvm^^i.  Ssgr.  FÌ9r.  ficr.  prtem. 
Alleg.  6. 

$.  Per  Una  fpeiie  di  governo.  Sign, 
Polit.  4.  6. 

Potente.  Add.  PoflTenee,  Gagliardo. 
Lat.  pote'ìt.  Gr.  (fayvró; .  Cr.  4.  4.  t. 
Zibald.  Gterd.  G.  il.  Arrigo.  56,  Crort, 
Veli.  6.  t(icett.  Fhr.  39.  Soder.  Colt. 
8r. 

Potentemente  Avverb.  Pofscnte- 
mente.  Lat.  pot0-ner  .  Gr  cr^vftit  . 
Serm.  S.  Ag  D.  Cavale.  Difcrpl.  fpir. 
Quid.  G.  Pallad.  Mari-  23.  ì^ed.  *fp. 
nat.  54. 

Potentissimamente.  Superi,  dì 
Potentemente.  Lat.  pttmijjimt  .  Or, 
ir  -vctrtra.  Coli  Ab.  Ifmc  SMp.  33, 
Giticc   for.   7.   327.  E    «5    7^3- 

Potentissimo.  Superi,  di  Potente. 
Lat.  pottntfjfitnus .  Gr.  l'a-xvfvrKroi  . 
Bect.  nev.  17  44.  Amet.  90  dovale» 
Med.  CUO-.  Bofi-  Varch.  3  prof  5.  Alam, 
Gir.  24-  91.    {(ed.  efp-  nat-  6. 

Potenza,  e  potenzia.  Cofa  ef- 
ficace per  ff  niedefima ,  Polfanza ,  Por- 
la ,  Potere  .  Lat.  potata  ux  ,  tir  , 
pctej'taf .  Gr.  /3''a,  ii7x»it  ^tivaaii  . 
B«cc.  ntv.  I.  I.  Amet.  94.  D-j«.  Purg. 
30  Petr.  caT^.  41.  »•  Tef.  Br.  X.  50. 
Amm  ant.  3.  io.  12.  Arrigh.  54.  Vìr. 
SS.  Pad.  I.  l8.  Sagg.  fiat.  ffp.  40.  ^ed. 
Ittt.  2.    7%. 

$.  I.  Potenia  dell*  anima  y  fi  dice 
quel  Principio  imniediato  ,  col  quale 
r  anima  fa  le  operazioni  ,  che  con- 
vengono alla  n.itura  fua.  Bsce,  »ov.  31. 
to.     Da»t    Purg.   25. 

^.  II.  Potenza,  è  anche  t«rniine  fi- 
lofofico  contrappoflo  ali*  Atto  ,  e  vale 
Abilità  ,  o  Attitudine  di  qualfivoglit 
natura ,  per  ricevere ,  o  fare  cofa  pro- 
porzionata ad  efsa  .  Bui.  Purg.  25,  t. 
Cìrt.  Geli.  4'  93  E  io  254.  Sagg.  nat. 
ffp.  231.    Varc&.   Erfol.    324. 

^.  III.  Potenze,  fi  dicevano  antica- 
mente in  Firenze  alcune  Brigate  di 
perfine  adunate  infienie  tra  la  plebe 
per  fellazio.     Alleg.  235. 

$.  IV.  Potenza ,  per  Milizia .  Lat, 
contèe.  Or.  cp*T  K.     M.  V.  5.  44 

PoTFN'fALE.  Add.  Di  potenza;  ter- 
mine fricntifico .  Lat.  *  pcientialìr  » 
C*m    [ftf    i  3.    Cr.   t.    14.   8. 

PoTFNZiALMENlE.        Av  VCtb         Co« 

Yirtù    petentiale  .    Lmt.    *    f*9.iaU' 

ite  . 
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tfp ,     Tfol   Mift.     Serm.  S.  Ber».      Vnt. 
Purg,    1 .    II. 

§.     Per     Pofsentemente  ,     Gigliarda- 
nitnte.    Lat.   lehemenitr .   Gr.   ic^^o^ui, 
Cuid.   G. 
Potenziato  .    V.   A.    Add.    Che  ha 
virtù  potenziale.     Uu/it.  Par.  7.    Amet. 
3.     B»fl.   G.  S.    105. 
Por  B  RE.    Aver  pofsatiza,    facultà  ,   Ef- 
fer  poflibile  ;   ed   è  fempre    accompagna- 
to dallo  'nfìnito  y  o    in  atto  j   o    in  po- 
tenza. L/tt.   poffe  y  zaierg  .   Gr,  à'Jvct&at  . 
I^ans.   Inf.   11.  £    ru.'g.   i.   E   3.    E  Pa^. 
a8.      Pttr.   faf»i.   17,    2.    £   f(nt.    57.     Tff 
Br.  t.  40.    Nev.  ant..  54,  z.      Beec.  irttr. 
aé.  £   jt.    E  nìv    i.  4.    £   nov.  5.    i.  £ 
«(7f.   65.   8.    E  no3.   66.  i. 

^.  I.  Poter  efsere,  vale  Eser  pof- 
fiDÌle  .  Lat.  fieri  pojff  .  Gr.  sìovr  mvM. 
Vafil.  Purg.  15.  Giiiéi.  G.  91.  Moniem. 
fon.  r: 

§.  II.  Potere  il  sole  ,  il  vento,  e 
fimili,  vale  Arrivare,  Battere.  Pallnd. 
Vtbbr,  27.  Etcc.  imr.  56.  I^itett.  Fior. 
3> 

§.  III.  Non  poter  la  vita,  le  po- 
tine, o  fisDili  ,  vagliono  Non  fi  reg- 
gere in  piedi,  Efscr  debolifljnio.  F«>. 
Jif    95.     £   281.     Malm.    lO.  10. 

§.  IV.  Non  fi  potere  ,  o  Non  ne 
poter  con  alcuno ,  vagliono  Non  poter 
competere  con  efso  Im  .  Lat.  alicui 
tjft  imf.irtm.  Fior.  hai.  D.  Fir,  Af. 
aio.    E  difc.  an.   13. 

§.  V.  Peter  fare,  e  dire  a  fuo  mo- 
do ;  maniera  indicante  1'  Elser  padro- 
ne di  fé  &.eùo ,  Non  dover  render  cos- 
to di  fé  a  veruno.  Btr/t.  orL  i.  7. 
74 

§.  VI  Chi  non  può,  Tempre  vuole i 
provcrb  che  fignifica ,  che  la  Privaiio- 
ne  genera    defiderio. 

^.  VII.  Chi  non  fa  quando  e*  puòj 
non  fa  quando  e'  vuole  j  pur  prevcrb. 
che  vale  ,  eh'  E'  non  fi  dee  lafciarfi 
fuggir  i'  occafione. 
Poi  ERE.  Suft.  Pofsanza  Lat.  viref  ^ 
fé  iHtia .  Gr.  (ìi'u  ,  ivìKupii  .  Bore. 
intr.  II.  AfHet-  98.  Diitam.  i.  t2, 
J^r</.  efp.  n*t.  io.  Boe\,  Varcb-.  4>  p  «/. 
t. 
Potestà',  petESTAnE,  e  pote- 
STATE.  Autorevol  potere  Lat.  po- 
ttfar.  G^.  tì^ìtfia  »  Daftt,  Purg.  18, 
Cr$t$.  MortU, 
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Potestà'  .  Podcftà  .  Lat.  pyator  , 
Gr.     i^«f^»i .      Crtnichett.     d^     Amar, 

Po  TESTATI,  e  POTESTADI.  Po- 
deftadi.  L^it.  *  pctffia.g! .  Gr.  invi-' 
^«j .  Cetn.  Inf.  7.  Legg.  S>  Gif:  S^r» 
S.  B. 

Potesteri'a  .  Podefteda  j  in  tutti  i 
fuoi    {ìgnificati . 

Potissimo.  V.  L.  Add.  Pnncìpatif- 
fimo ,  SiHgularifTimo  .  Lat.  poti/Jlmu;  i 
Gr.  nfcing-oi ,  C-rvuic  Specch.  cr.  Fir, 
difc.  an.  58.  £  dial.  beli.  donn.  376, 
Lor.  Med.  cem.   157. 

Poto.  V.  L.  Il  ber».  Lat.  potut  . 
Gr.  voti;.  BoCC.  ìÌì.  Dant.  41.  Go/L 
Ah-  Ifac  15. 

P  o  r  T  A  .  Parte  vergognofa  della  femnil-» 
na.  Las.  cunnUT .  Gr.  xwaro'f  .  Fra/te* 
Sarclf.  ttov,  84.   £   rim    6%.  Pataff   8. 

§.     Potta ,    e  anche    Interiezione    dl«^ 
notante  fdegno.    Fir.  Tn'n.,  z.  5    Cecc5^ 
Corred.   3.  6.      Ambr.  Furi.  4     8. 

Potuto.  Add.  da  Potere ,  Btce.  intr, 
rz.  E  i3. 

Poveraccio.  Peggiorat.  di  Povero j 
In  tutti  i  fuoi  lignificati .  Varch.  fior. 
1%.  449»  Cecch.  Spir,  3.  I.  Mali».  4. 
«. 

Poveraglia.  Moltitudine  di  niendl» 
canti.  Gente  povera.  Lat  vulgi  fax. 
Gr.  i'ììfjtiiisv .  Buì-ch.  1.  9.  Vareh.  fior, 
%.    186.     Cam.  Csrpt.    170. 

PovERAMPNTE.  Avvcrb.  Da  pove- 
ro ,  A  guifa  di  povero  .  Lat.  mife^ 
re.  Gr.  «>\/8.>f  .  Bo£c.  nov.  13.  9»  E 
lett.  Pi».  I^ofr.  282.  Nov.  ani,  3.  i. 
Tratt.  Cofifol-    Z'éald.   Andr.  99. 

Poverello.  Dim  di  Povero  j  e  fi 
ufa  talora  anche  figuratam.  per  efpref- 
fione  di  conipafsione  ,  o  d'  altri  af- 
fetti .  lat.  fauptr culti s  ■  Gr.  TeV»/;  , 
Vìi.  Grifi.  D.  Da»(.  Inf.  21.  E  Par. 
IO.  E  13.  Pitr.  c<t»i.  26.  7.  £  35.  1, 
G.Jat.   71. 

Poveretto.  Poverello,  Poverino j  e 
fi  ufa  talora  anche  hguratani.  per  efpref» 
{ione  di  conipaflflene  ,  o  d'  altri  af- 
fetti .  La.  pai/per lu/uy .  Guh..  lett, 
I.  F**.  lac.  T.  5.  '5.  2.  S  Giù.-  Grifcft. 
Cirif.  C-.7».  t.  3.  Eoi^  Varch,  1  p-o/.  4. 
Fir.  Trin.  2  6.  £  Lue.  2.  4.  £  Af. 
42.     Ambr.    Ber»,   i.   4.   Ber».  Ori.   2.    9. 

35- 
POVEREZZA  .     V.     A.     Povertà  .      Las. 
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paupertat  .    Gr.    vzvta   .     Teforett.     Br. 

Poverino  .  Poverello  ^  e  (1  ufa  talo- 
ra anche  figuratani.  per  efpreflTione  d'i 
conipafsione  5  o  d.'  altri  affetti  Lar. 
p/tuperculur y  tnifer .  Gr  iriiDiiy  d9-\it£  . 
Fr  lae.  T.  z.  4.  9-  Fir.  Lue,  4.  %.  E 
difc.  an.   81,   Malm.   7.  64, 

P  o.v  E  R.[  s  s  I  M  A  M  E  N  T  E  .  Supeii.  dì  Po- 
veramente.  Lat.  paaperrime  .  Gr.  nrz- 
vig-ctrx .  Petr.  uofft.  HI.  But.  Pag'  20. 
1. 

Poverissimo  »  Supei !.  <ii  Povero  . 
Lat.  p'iUpn-rimut  .  Gr.  vivìt^arc^,  BOCC. 
r.ov.  90.  4.     ci -e.  Geli.   8.    186. 

Povero,  .Che  ha  fcar/ltì  ,  e  manca- 
uiento  -delle    cofe,  che  gli    bifognane  } 

.  Contrario  dì  Ricco  ^  e  fi  ufa  talora 
anche  figuratati!,  per  cfprefsione  di  coiii- 
p.ifsione ,  o  d'  altjri  affetti .  Lai.  pau- 
per  )  egenut  ,  inops  .  Gr.  vevn;  .  Bocc. 
intr.  9.  E  i4.  Petr.  cani  ^9-  4-  V't- 
SS.   Pad.   I.   ij. 

^.  1-  Povero,  per  nietaf.  fi  dice  di 
molte  cofe,  a  diftinzione  d'  altre  più 
copiofe,  e  felici,  Trait.  Vir..  Ca-d. 
"Dant.  Purg  14.  E  16.  Btt  .  ivi.  Bacc. 
no9,  7.  6.  E  «0».  75  j.  ni  al.  S.  G'eg. 
M.     Tef    Br    3.  4.    Ovvid.    Pift.      Petr. 

'  (ofi,  7,  Croa.  Morell.  159.  Ca^.  leti. 
74. 

§.  IL  Povero  in  canna  »  vale  Po- 
verifsinio.  Lat.  pauperrimut  ■^  exftrema 
inopia  labor.am .  Pa.n^.  9.  Va^ch.  Smc. 
\.  X.    Vit.   Pitt.   153.    Malta    4.   39. 

Povertà',  povertade,  e  pn- 
V  E  R  T  A  T  E  .  Scarfità  ,  Maacanza  del- 
le cofe  ,  che  bifognaTio .  Lat.  pauper- 
taf ,  egeftat ,  Ì!7opia  .  Gr.  vevt'se  .  Bocc. 
intr.  ZI.  Nov.  ant.  46.  3.  D/;«  .  Purg. 
ao.  Petr.  (on.  107  E  167.  Amm.  xn:. 
38.  5-  5'  £  38.  5.  i|.  Vit.  SS.  Pad. 
2.  2. 

^'  Diciamo  in  pro.vcrb.  Povertà  fa 
viltà  ;  e  l'ale  ,  che  La  povertà  fa  1'  uo- 
mo   \ì\q  .      Lat.    ttc-ptf  egeftat. 

Po?  IONE.  V.  L.  ÌBeveraggio  ,  Bevan- 
da. LaT.  potur  <)  potìo.  Gr.  vÓti;  , 
DecLnn.  §^{ir.i:  l.  C.     Peto-,    g.  ij,    mov. 

2.     Ar.    Pur.    31,    89. 

P  o  i  7. /\  .  f.uogo  concavo,  e  p'ccclo 
pieno  d'  acqua  ferma  .  Lat.  lacuna  . 
Gr.   rév'i-yei;.     Dani    Inf.   7,  Or.   6-   £.  2. 

Lcf.   Med   Kenc.   19. 

Pozzanghera.     Piccola    pozta  ;    e 
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propriamente  così  diciamo  alle  Buche 
delle  ftrade  lipiene  d'  acqua  piovana  , 
L^fc.    ritn.    J.    311. 

§.  I.  Per  lo  fteiTo,  clie  Pozza.  Lar, 
latuna .  Pallad.  cap.  30.  L'v.  dee.  i. 
£//►.  Pat.  Kof:.  Fif.  Af.  208.  £  difc 
0n.   16. 

$.  II.  E  figuratam.  Ff.  Glord.  Pnd  D, 
Pozzetta.     Dim.  di    Poizs.. 

$.  Per  (ìnsilit.  vale  Buco,  .0  Ar- 
▼allaniento.,  che  G  fa  nelle  gote  nel- 
1'  atto  del  ridere  .  Tafs.  Amint.  2.  i. 
Pozze».  Luogo  cavato  a  fondo,  in- 
fìnochè  fi  tfuova  1'  acqua  viva  per 
ufo  di  bere  ,  o  altro  .  Lat.  putetts  . 
.Gr.  t^t«ip.  Bocc.  imr.  47.  E  «o».^  15. 
30.  Vit.  SS.  Pad.  r.  36.  I{ed.  caf.  i. . 
U. 

j^.  I.  Per  (imilit.  D.im..  Inf.  18.  \€d, 
efp.  nest.    \oz. 

^.  II.  Moftrar  la  luna  nel  pozio  9 
o  fimUi  5  detto  pi-ov.erb.  che  vale  Vo- 
ler dare  ad  intendere  ad  altrui  una  co- 
fa  per  un'  altra  .  Frane.  Sacch.  nov, 
207.  Lafc.  Pai-ent.  4-  2  Cirijf.  CaJv. 
z.    35.    E   2.  6z    Varch.  Ereol.  55. 

^.  III.  Pozzo  nero,  Ci  dice  il  Bot- 
tino degli  agiamenti.  Libr.  Stn.  27. 
Malm    5.   5  3- 

$.  IV.  Pozza  fmaltitoio .,  fi  dice 
Quello,  che  dà  eHto  all'  acque  fup^r- 
flue,   e    all'  immondizie.     Seder.    Coli, 

2t. 

Pozzolana.     Spezie  di  terra^   che   fi 
adopera    a    murare  .     Car.  lett,  T..  6, 
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PRAMMATICA.     Riforma   delle   pom<» 
pc.      Lat.    lex    .fump  ua-ia. 
Pr  A  N  D  E  R  E  .     V.    L.      Definarc  .     Lar. 

pra'ìdfi -e .    Gf.    à^iràv. 

$    Per   Mangiare  afTolutamente .   Lat^ 

cowedere.  Gr.  payait .     Daa,.  Purg    27, 

E   Par.  25. 
Prandio  .     V.    L.     fi   definare.     Lat. 

fi andium  .    Gr.    ^fig-»v  .     Petr.,    gap.    9. 

Tajf    Ge>'.    i.  4'-     E   6.   4. 
pRANZARF         Prandere    ,       DcHnarc   . 

Lat.     prandere  .      Gr        àft^qìt    .      Nov> 

an.     ftamp.      ant.     61.      3.      Pataff.      i. 

Libr      (ur»     maUth     Tratta    fegr.     cof. 

dittn* 

P  A  A  N- 
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Pranzo,  Pnmdio  .  Lat.  pfatidium  l 
Gr.  aftg-ov.  Aniet.  Vang,  Fr.  lac.  T. 
4.  33.  15,  Cirrjf.  Calv.  3.  91.  I^tii. 
co'{.   i.  49 

P  B  A  s  iv:  A  .  Speiie  òì  gioia  di  color  ver- 
de {curo  )  detta  più  comunemente  Pla- 
fn  la  .  La:,  piafma  .  Eenv.  Ce  IL  Oref. 
3 

PrAS^INE.       V.      PRASSIO. 

Pr  A  SS  IMO.  Add.  Di  color  di  porro  j 
Aggiunto  f  che  danno'  i  medici  ad  una 
fotta  di  bile.  Lai.  pr^.fsnus .  Gr.  ir^u- 
a-tvó;.      Tef.    Pùv.    P.   S,  Cap.    13. 

Pr'vssio,  e  PRAssJNE.  Spezie 
d'  erba  ;  Marrobbio  .  Lat.  marrii- 
binin .  Gr.  'jr^às-to»  .  Ci:  6.  7S.  i.  M. 
ALhh»-. 

PRATArOOLO,  e  PRETAIUOLO. 
Sorta    di    fungo,    Lat,    praieolui. 

^.     Prataiuola,    è   anche   una   Sorta  di 
gallina  . 


Praiello 


Dii 


^rato 


L^7t. 


pr^itr/itim .  Gr.  Xh/uu-jicv  .  Ecce.  jntr. 
47.  E  g.  1.  p.  z.  Bemb.  AfcL  l.  lO. 
Ciyi^.  Ciìlv  2.  49.  f/V.  r.ig.  135. 
Fuateri'a  .  Campagna  di  prati  ,  Più 
prati  infieme  .  Lai.  prnta .  Filcc.  6. 
•175.  Dit.aM.  4.  15.  But.  Ifìf.  4.  2. 
Ber;!.  Ori.  Z.  27.  52.  Fir.  dtfc.  an. 
12. 

P  R  A  T  I  C  A  .  Ufo  )  o  Facilità  in  fare 
checchefsfa  arqui/l.ua  col  molto  opera- 
re. 1  at.  *  prmxii .  Gr.  Tj>a§/; ,  rn-^t- 
xrtx^ .  Tef.  Br.  i.  4,  G.  V.  10.  50.  x. 
E  li.  21.  3.  Sijgg.  r.at.  efp.  7.  Alam, 
Gir.  22.  So, 

^,  I.  Pratica,  vale  eziandio  Amici- 
zia ,  Converfazione  ,  Il  praticare,  nei 
fignific.  del  ^.  il-  Lrt.  cctnrrterihttn  , 
tijfff  .  Gr.  ef'«>4)>f'  5  c--jvofJt\ia .  Circ. 
Geli.  4.    109.      Fir.  dfe.  an.   '2, 

$.  II.  Pratica,  vale  anche  Negozio, 
Trattato,  Maneggio.  Lat  negocium  . 
Gr.  nrq»y;ji,a,  .  Ar.  fat.  7.  Varch.  (lor. 
12.  441.  Sx/v.  G ranch,  i.  i.  Tac.  Dav. 
ann.    i     7.     Maìm.  6.    103. 

5.  Ili  Pratica,  per  Cnnfulta  ,  Con- 
fìglio.      Va'-cb.  fnr.    5.   106. 

$".  IV,  Far  pratica  ,  o  la  pratica  , 
vagliono  Acquifiar  pratica  ,  Efercitarfi 
per  acquiftar  la  pratica .  Lat.  fé  in 
alt  qua  re  exercere  .  Gr.  Starai  (lav  . 
Frane.  Sacch.  rim.  47.  Ceccb.  Do»x.  i, 
4.    Sagg.  nat.  e  fu.  4.. 

iJ.     V.     Far   le   pratiche  ,    vale   Ma- 
Tom,   Ilf.  Lli 
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nèggiarfj  )    o    Raccoiiiandarf:     pei-     coii- 
feguire    checchefsfa  .     Lat.   ambire . 

^.  VI.  Porre,  o  Mettere  in  prati-- 
ca  ,  vale  Praticare  ,  Lat.  ad  praxim 
redigere ,  praxim  adhibere  .  Sagg.  nat. 
efp.  97.    £   197- 

^.  VII.  Dare,  o  Negar  pratica,  fi 
dice  dell'  Ammetter  liberamente  ,  o 
Non  aiiime'Jtere  nelle  città  ,  o  porti, 
e  {ìnùli ,  le  perfone ,  o  le  mercan- 
zie in  occafione  di  fofpetto  di  conta- 
gio . 

^.  VIII.  Di  pratica  ,  vale  Con  fraa- 
chezta  ,  Alla  libera  ,  Senza  minuta 
confiderazione.  Varch.  Ercol.  80.  Cecch. 
Stiav.   I.   I.   £   Servig.   2.  4. 

Praticabile  .  Add.  Da  efser  pra- 
ticato,  Da  elfere  ufuo .  Fr.  Giord. 
Fred.  /^.  Buon.  Fier.  i.  3.  3.  I^ed. 
conf   I.   54. 

Praticamente  .  Awerb.  Ip  atto 
pratico.  Lat.  ufu.  Si^gft.  Mann.  Setr, 
27.  2. 

Praticante.  Che  pratica  ,  Pratico  . 
Libr.    cur.  malati. 

Praticare.  Mettere  in  pratica ,  Ufa- 
re  3  Efercitare  .  Li7t.  ad  praxitn  redi- 
gere-^  praxim  adhibere.  Gr.  v.ròis3'cu  . 
M.  V.  9.  51.  Sagg.  nat.  efp.  23.  £  97. 
l{ed.   cofìf    I.   49. 

§.  I.  f'er  Trattare,  Confultare,  Ne* 
goziare.  Lat.  trr.cìare .  M.  V.  8.  102. 
Cronichett,  d^  Atnar.  221.  Atnbr.  Cof. 
2.    1. 

^,  II.  Per  Converfare  ,  Aver  com- 
merzio  .  Lat.  verjari  ^  uii  •  Gr.  trvvofjt^ 
Xmi-  .  M.  V.  8.  87,  Ciré.  Celi.  4. 
108. 

§.      III.    Per    fimilit.     I^icett.     Ficr. 

9- 
Praticato  .   Add.  da   Praticare.  Lau 

odhibitU!  .    Gr,     i^ia^el?  .      Do  ir.    lac. 

BaKt.     Fr.  Giord.   Pred-   /^.     Sior.  Pifr, 

104. 
Praticello.      Dim.     di      Fratello    . 

S,or.  Aiolf     Filoc-    5.    lO.     Lor,    Med, 

rim.  46.      Betnb.   Afol.  2    75. 
Pratichezza.     V,   a.     Pratica    in  Ci- 

gnific    d'    Ufo,   e   Converfaiione .      Lat, 

fonfuettido .    Gr.    tuìh'Succ.     Tra.t.     gov, 

fatn.  27. 
Pratichi?  SIMO.     Superi,  di    Pratico . 

Lat.      pe-fiifnmus .     Gr       tjunrdfr'rarsg  . 

Afnbr.     Bern.    3.     3.     Borgh     Fir.  disf. 

Pra-^ 
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Pratico-.  Ac^d.  Che  ha  pratica,  Efper- 
ta  j  Ulercitato  .  Lat.  pii-itui  .  Gr.  *m" 
nrafog  .  Bocc.  nov.  13  14.  M  V,  "è. 
103.  Dittam  5.  15,  Vi».  Camp.  i.  20.. 
Bern.  Ori    z.    r.   47    ^ed.   Inf.   6. 

^.  Pratico  ,  è  anche  termine  creile 
fcuole   .  Dant.  Ce.:v.    190.    Circ.  Geli.  8. 

^PS- 
Pratico  NE    .    Accrefcic.    di     Pratico  j 
Che  ha  flitto  gran  pratica  .    B»o/;.    Fier.. 
4.  5-  ii- 

Prato  .  Propriairente  quei  Campo,  il 
quale  non  lavorato  ferve  per  produrre  er- 
ba, da  pafcolare  ,  e  da  far  fieno  .  Lat. 
pratum  .  Gì:  Xesfxav  .  Cr.  7.  I.  l.  £ 
fium.  4.  Bocc.  nov  lOi  I.  E  nov.  95.  6. 
"Dant.  Inf.  4-  £  rifn.  13,  Petr.  fon.  l'i. 
Cron.  Veli.  S3. 

Pratolino  .  Spezie  di  fungo,  altri- 
inenti  detto  Prataiuolo  .  Zihalii.  AnJi: 

Pravamente  .  Awerb.  Con  pravità  . 
Lat.  praie  .  Gr.  nrovìi'^ùi;  .  S.  ^J.  C. 
D. 

Pravfta',  pravitaoe,  e  pra- 
vità te  .  /^  (tratto  di  Pravo  ;  Mali- 
gnità ,  Malvaaità  .  L/3t.  pavitar  ,  fna- 
litia  .  Gr.  fzo^fS-n^ix  ,  irovii^i'a  .  G.  V. 
10.  69  z.  Mei-.  S:  Greg.  CavuIc.  Med. 
cuor. 

Pravo  .  Add,  Maligno  ,  Di  perverfa 
intenzione  .  Lat.  pravur  ,  malta  .  Gr. 
rrovM^òi  )  y.ox$ii^éq  .  Lab.  157.  Amet. 
9%.  G.  V.  IO.  69.  3.  Dant.  Inf.  3.  E 
ig.  E    Par.   9.   Petr.  cap.    3. 

P  R  E  .  V.  A .  Prete  .  Btirc/h.  Vh.  S.  M. 
Madd.  IZ6 

Preallegato.  V.  L.  \àA.  Citato 
di  fopra  .  Lat.  *  pr  a  alle  gain  :  .  But. 
Inf.  pr.  E  Pt4rg.  6.  i.  BoiC.  Com.  Dant. 
16. 

Preambolare  .  Far  preambulo  . 
Lat.  prelcqui  ,  prafari  .  Gr.  irfcXi'yi' 
S-ou  .  Dal/.    Scifm.  Zi. 

Preambolo,  e  preamb 'j lo.  Fre- 
faiione  5  Proemio  .  Lat.  prafatic^  prooe- 
mium  .  Gr,  tà  nt^oXs'^ié/ulva  ,  T5  'S^sc;- 
fAiev  .  But.  I^'f.  32.  I.  ^_ert.  Tuli.  Salv. 
G  ranch,  i.  z.  Dav.  Scifm.  i  S.  Tac^ 
"Dav    efj».    3.    77. 

Prebenda  .  Rendita  ferma  di  cappel- 
la ,  o  di  canonicato  .  Lat.  *  prahen- 
da  .  Teforett.  Br.  27.  Cavale.  Med.. 
cuor.    Bern.    rìm.  i .    no. 

§.  I.  Per  Provvifione  sì  di  dan:iri  , 
sì  di  vivanda  .  M.  V,  9.  6.  Buin,  F;Vr» 
a-  4-  iO^  £  4.  i.   1» 


1 
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^.  II.  Per  Qiiella  quantità  di  biada  ,. 
che  {\  dà  in*una  volta  a'  cavalli  ,  o  al- 
tri animali  i  che  i  noftri  fcrittori  pia 
comunemeute  di/Tero  Profenda  .  Pallad. 
Apr.  IO. 

Prebendatico  .  V.  A.  Prebenda  ,  e 
Quel  ,  che  fi  trae  dalla  pr«benda  .  Lat. 
*  prebenda  .  Com    Par.    11. 

P  R  E  S  E  N  D  A  T  O  .  Suft.  Lo  ftcflo  ,  chf 
Prebendatico  .   Lat.  ^  prebenda  . 

P  R  E KE  N  n  at  o  .  AàA.  Che  ha  preben- 
da  .   Cavale.   Pungi/.    Pa(f.    86. 

Precauzione  .  Cautela  .  Lat.    cnu-e- 

la  ,   Gr.    eu^^u^tra . 

Prece  .  V.  l .  e  fi  trova  ufato  in  gene- 
re mafc.  e  femni.  Prego  ,  Preghiera  . 
Lat.  prece!  .  Gr.  \iraJ.  .  Dani.  Purg, 
10-  Frane  Barb.  42.  3.  Fir-.  A f.  ni- 
Tac  Dav.  f,or.  1%.  216.  Cirif.  Calv. 
3.   S5. 

Precedente  .  Add.  Ch'  è  avanti, 
Che  precede  .  Lai.  fuperior  .  Gr.  àvu~ 
rsfo;  .  Lece.  nov.  7.  Z.  Dant.  Par.  25. 
Bemb.  Afoì.  i.  40.  E  z.  75.^  Sagg.  nat, 
efp.   i63. 

Precedenza  .    Il   precedere   .   Alleg. 

114.    Buon.    Fier.   Z.   4-    18. 
Precedere    .      Andare     avanti.     Lat, 

prjecedtre .   Gr.   'Sùpvvo^iJeiv .    Dant.    Purg. 

9.    E    16.    £«;.   ivi  .   S.   Grifofi. 
Precessore  .    Antenato  ,   AnteccfTo- 

re  .   Lat.  parente^  ,  maioref    .    Gr.     ■rys'- 

•yovei   .    Com.    Purg.    14.    M.    V.    8.     31. 

Mero.  28.   94. 
Precettare.   Mandare    il    precetto- , 

o  per  pagare  ,  o    per    comparire   in   giu- 

óiiio  ,  o  finiili  .    Buon.  Fier.   5.    3.    i. 
Precettivo  .    Add.  Che  contiene  pre- 
cetti ,  o    regole.    Salvn.  di  fé   z.   31. 
Precetto     .     Comandamento     .      Lat. 

pfteccp  mn  .   Gr.   i'-^roX»   .   Dittam.     3.    19. 

Fr.  Giofd.    Fred.   1^. 
Precettore    .    MaeHio   .    Lat.    pra- 

cep  $r  .   Gr,  àt(}sÌ3:Ka\:i;  .    Alatn.    Gir.    6. 

77.  Serd.  for.     i.    \a,.C,ìf.   lett.     35. 
Precidere.    V.  L.   Troncare  ,  Abbre- 
viare ,    Mozzare   .     Lat.    precide  re  .    Gr. 

èViri<JtvHv    .     Dant.    Par.    30.     Petr^  fon, 

55.    E  75.  Vii.  SS.  Pad    I.    3. 
Pr  ecinto  .    Suft.  Comprefo  ,  Circuito  . 

Lat.  circuitur   ,  arfbitfn  .    G:   ttì^/oSoì  . 

Dant.  Inf.    24.     But.     ivi    .    D.iar.    Pur. 

27. 
Precipitamento    .    Il    prtcìnitare    , 

L'  andare  in  precipiiio  .    Lat.  r:^:aa   in 

pr<e- 
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pracepe  .    Gr.    J iróvrata-ig  ,    Ff.    lac.    T. 
5     3     II. 
Precipitante.    Che  precipita  .  Lat. 
pacipìtanr    ,   prarepr    .    Bef»i>-    ^fof.     '• 
25. 
Pkecìpitanza  .  V.  A.  Precipitainen- 

to  .  Ff.  Ine.  T.  5.  I.  2. 
Precipitare  .  Gittare  una  cofa  con 
furia  ,  e  rovinofaniente  da  alto  in  biiTo. 
J-ai.  p-  atipli  ,ire  ,  i»  pr^cep!  deli  e  ere  . 
Gf.  x^tfjv.'^ciy  ,  xtra^'^tTnHV  .  But, 
Inf.    34.    2.    S.    Ori  foli. 

§  I.  Precipitare  j  per  Furiofamente 
incitare  ,   Peir.  can\.    36.   2. 

$.  ir.  Precipitare  alcuna  cofa  ,  per 
metaf  vale  Farla  frettolcfaniente  ,  e 
male  .  Qar.  U  r.  2.  1 39. 

^.  Ili.  Precipitare  gì'  inc^ugj  ,  fi  dice 
dell'  AfTrettaru  con  fonmja  follecitunine. 
T^lf.   Ger.   8.   8. 

^.  IV.  Precipitare  ,  ncutr.  1'  ufianio 
per  Cadere  rovinofaiueiite  ,  conie  Pre- 
cipitare da  una  rupe  )  e  (ìniili  . 

$.  V.  Precipitare  ,  termine  proprio  ,  e 
particolare  de'  chimici  ,  ed  è  1'  Andare 
al  fondo  le  materie  gii  diffolute  in  alcu- 
ni liquori  ,  quando  altri  vi  fé  ne  mefco- 
lano  di  contraria  natura  . 

^.  V'.  Piecipitare  ,  neutr.  pafl*.  figu- 
ratam.  vale  Anelare  incontro  a  checchef- 
fia  con  poca  coniideraiione  .  Guicc.  fior. 
7  309. 
Precipita  TAMENTE  .  Awcrb.  Prc- 
cipitofameBte  .  Lat.  pr/ectpiiamer  .  Gr. 
tifioTSTUi  .  Vit.  Beiv.  Ceii  155. 
Prìcipit^to  .  Suft.  Medicatuento  cor- 

rofivo  .  ^Jceti.  Pier.  181, 
Precipitato  .  Add.    da    Precipitare  . 
L/7t.   in  p-acep!    deieSlui    .    Buon.    Fier. 
intr.   i. 
Precipitazione    .    TI    precipitare   . 
Lat.  pi-iccipitatio  .  Gr.  vvìirTunq  . 

^.    Per  nietaf.    But.     Maejlru'^x.    2.    5. 
Guicc.  fior.   18. 
Precipite.    V.  L.  Add.   Che   precipi- 
ta  j  Che  opera  con    furia  ,    Precipitofo  . 
La  .  pi-iÉCep!  .   Gr.    'tyss-jT/r'f  .  Ttfr.  Gey. 

7.     ITO. 

Precipitosamfnte  .  Avveib-  Ab- 
bandonatamente )  Con  modo  precipitofo  . 
L/!t.  pracipit/niier  .  Gr,  ■afvsrsSi;  . 
Guicc.  fio;-.  I{ed.  efp.  nat.  54.  JE  Vip.  2. 
40. 

Precipitosissimamente  .  Superi. 
di  Precipitofaniente  .  Fr.  Gìord,  Fred. 
K.  Lll  2 
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Precipitoso.  Add.  Che  ha  preclpi- 
•LIO  ,  Che  manda  in  precipitio  .'Lat. 
pr^ecepr  . 

(I.  Fi?uratam.  per  Inconfiderato  ,  e 
Senza  ritegno  .  Lat.  p'-acept  .  Gr.  '^-s- 
^g^^'j  .  Fir.  ietU  .dona  Prat.  ^lO^  K 
difc.  an.  63.  Star.  Ettr .  5.  104.  oéri,. 
fier.    2.    65.    I^ed.    Inf.    2. 

Preclpiziare  .  Neutr.  Precipitare. 
Lat.     in     pracepi     ruere       .     Morg,     11. 

75-  ^ 

Precipizio   ,     Luogo    dirupato     ,     dal 

quale   fi     può    agevolmente    precipitare  . 

Lat.   p'-tSoipitium  .  Gr.   aVcV.f  «^•/oc  .  Crf- 

vale.  Med.  cuor. 

^.  1.  Precipizio  j  per  Caduta  grandif- 
fiir.a  .   Tuff.  Ger.  2.  70. 

^.  II.  Aver  da  un  lato  il  precipizio  y 
dall'  altro  i  lupi  \  proverb.  che  vale 
Effere  in  pericolo  per  ogni  verfo  .  Lat, 
a  ffcn.e  prafCipitium  )  a  tei-ge  /upur-  ,  Gr, 

(J.  III.  Andare  ,  o  IVl andare  in  preci- 
pizio 5  diciamo  dell'  Andare  ■,  o  Man- 
dare in  perdizione  ^  in  rovina  j  e  fi  di- 
ce di  roba  ^  d'  onore  ,  di  perfona  ,  e 
fimili-.  Lat.  in  prcscepi  ruere  ,  pcfninda- 
fé  .  Gr.  xaros^f e'pssi»  ^  xu~cii^^i^i<3au  - 
Tir.    difc.  an.   58. 

Precipuamente  .  V.  L.  Avverb. 
Particolarmente  5  MafTimamente  .  Lat. 
prifìcipm  .  Gr.  ì^vxfìrrjìi;  .  Borgo.  Faft, 
I^om    269.  Ca/ì.  Cort.  i.   £   4. 

Precipuo  .  V.  L.  Add.  Singolare  ^ 
Principale  5  Sovrano  .  Lar.  pracipuui  . 
Gr.  i^-a^sTS?  .  Bore.  tst.  Dar.t.  237. 
Teoi    Mijì.     Fir.    dial.    beli.    do>in.     39S. 

Precisamente  .  Awerb.  Brevemen- 
te 1  Succintamente  ^  Rifolutamente  -^ 
Dipintamente  ^  Particolarmente  .  Lat. 
*  brdcife -^  flrifle  .  Gr.  au\Xil/!i'iiv  .  M. 
V.  7.  12.  Libr.  Amor.  49.  Ccm.  Par. 
30.  Sa^g.  nat.  efp.  20. 

Precisione  .  Efattezza  ^  Diftinzione. 
Lf.t.    difiinSìio  .   G'ìl.   Gali.   223. 

Preciso'.  Add.  Diftinto  .  Lat.  pr-acì- 
fuf  )  difiiftSìur  .  Daar.  Par.  1 7.  But. 
ivi  .  Finmm.  3.  50.  Sagg.  nat.  efp.  152. 
\ed    Inf   116. 

Preciso  .  Awerb.  Precifamente  .  Lat. 
pyacife  ,  fg.nan  er  .  Gr.  «Vaxexo,aj«;V«j  . 
Dnnt.    Fa'.   5.   But.  ivi  . 

P  R  H  e  I.  A  R  A  M  e  N  T  E     .     V.      L.     A  vverb. 

Nobilmente    .    /  at.    praclare  .    Gr.    sv- 
xXsù;  .  S.  Ag.  C  F>. 

Pr  E- 
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Preclarissìmo   .    V.    L.    Suped.    d'i 

Preclaro  .    Laf.  praclarìjfi.mus  .    Gr.    i^S- 

xXssVasTof  .   M.    V.    7.    24.    Cir'ff.    Calv. 

l.  43.  Guicc,  fio-'. 
Preclaro,  .  V.  L.  IHuflre  ,    R.;iggiiar- 

devole  .  Lat.  pr^.cLuus    .    Gr.     i^^H^Tew'c 

Tqo'-etT^  B".  nafìl.   Pur.   X\.  G.   V.     12. 

108.  5.  Aìhc^t.    2,    49.    Boei.    Van/j.     3. 

rim.   II.   Bern.  Ori.   2.   8.   2. 
Prego  .  V.  Poet.  Prego  .    z  at.  prece;  . 

Gr.     ivxou    ,    Dan:.    Inf.    iS.     E     Par. 

10 
P  R  KCOGNOSC  ENZA    .     V.    P  R  E  C  O  N  0- 

SCENDA   . 

Prbcognoscere  .  V.  precono- 
scere. 

Preconio  .  V.  L.  Pubblicaiion  di  be- 
ne ,  Lode  .  hat  prtsconi'j^n  .  Gr.  k»/- 
p£/>vua       liant.   Par.   26.    8«  .   iv!  . 

PRECONI/ZARE  .  Prediore  ,  Pubbli- 
care con  preconio  .  Lai.  praticare  ,  M- 
eere  ,  celebrare  .  Gr.  xìi^vs-rnv  .  Fr. 
Giord.  Pred.  J^.  Vìi.  PliH.  P.  S.  12'. 
Cari.    Fior. 

Preconoscenza  ,  e  precogmo- 
scenza  .  II  preconofcere  .  Lar.  pra- 
^.'Oiio  .  Gr.  nr^iyvcos-t',  .  Boei-  Varch.  5. 
pro^.  6. 

Precomoscere  ,  e  PRECOGNO- 
SCERE.  Canofcere  avanti  ,  Prevede- 
re .  Lat.  pr^evidere  ^  prifi'ìcfce''e  .  Gr. 
-ìXtpss^x^  ì  "^'yivdìTX.etv  .  B'J^^.  Varcò.  5. 
prof.    3. 

Precorrente  .  Che  precorre  .  Lat. 
prscurrens   .    Gr.    'trgor^Z'^cov  ,    Liv.    dee. 

Precork'  ere  .  Andare  avanti  ,  Preve- 
nire .  Lat.  pracarrere  .  Gr.  ■«^srfg'vBx. 
Petr.  fon.  77.  Ttant.  Par.  53.  Owf/.  S. 
Greg. 

Precursore    .   Che    precorre     .    Lat. 

praC'Jrfor    .      Gr.      'B-geà^oue;    .     Qtael.     S. 

Greg.     Le^2g-  S.   Gio:     Bai.    S.     B.    Taft. 

Ger.  e.  90,    3?r>i.  Qrl   2.   28.  j. 
Preda   .    Acquifto    fatto    con    violenza  j 

ed  anche  la    Cofa    ftenTa    predata    .    Lat. 

prteda  .   Gr.   Xfìa   .   Bocc.   fiov.    4.     11.     E 

nov.   16.   15.   £  no-D.  41.   16.  E    r.um.   27. 

E    nov.    95.    15.    Danr.    Parg.    5.     Perr. 

foi.   So.   M.  V.    II.    13.  Tef    Br.   4.   i. 
$.    Dare    in    preda  ,     vale   Concedere 

liberamente    ,    Dare     ia    potere     .     Fìr. 

Lue.  4.    4.  Bern.  Ori.  i.   14.    24.    Cecch. 

'Dot.   1.   I. 
PREDAMENTO     ,    Il    predare    ,    l^aU 
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p-ada-t'ti   .     Gr.     Aj/^Éj'x  ,    Che.    Geli.    4. 
107. 

Predare   ,  Tor  per  ioxx\  y  Far  p-eda 
Lat.    pi-aduri   .    Gr.    >.tn'X^v  .   M.    V.    7. 
i8.    Fnv.   EfoO.    Lor     iW.^V    ^--;«^    .g^ 

Predato  .  AdJ  da  Predare  .  Cìrìff. 
C  ;lv.  4     130.   Buon.  Fé'-.    1.    3.    3. 

Predatore  .  Che  preda  .  Lat.  p'^da- 
tor  .  Gr.  X^g-f'g  .  M.  V.  g.  i  £  1 1 .  1 5. 
Albert,  cap    45. 

Predatrice  .  Verbal.  feumi.  Che  pre- 
da .  Lat.  prifdatrix  Gr.  w'  ^.vi^stcì  . 
Arrigk  69.  Taf!.  Ge^.   19.  99. 

Predecess>re  .  Quegli  ,  eh'  è  fla- 
to avanti  ,  Anteceffore  .  Lat.  antettf- 
fùr  .  Gr.  't^o^ynrtr^  .  Bocc  g,  S.  f.  4, 
Vh.  SS.  Pad.  SeK.  ben.  '  Varcb.  3, 
28.. 

Predella  .  Amefe  di  legname  ,  fui 
quale  fi  (lede  )  o  fedeado  fi  tenp,oao  i 
piedi  ..  Lat.  (cahslìum  ,  fcuW.um  ,  (e~ 
des  .  Gr.  /3ct^70'^  ,  (3x^<x'i<;  ,  j'J'f »  .  'DI al. 
S.  Greg.  Ciiif.  Calv.  4.  130.  Lthr. 
Sor..   49. 

§.  I.  Predella  ,  per  fimilit.  Mor.  S. 
Greg. 

^.  II.  Per  (quella  Parte  del  freno  > 
dove  ft  tiene  la  mano  ,  quando  fi  con- 
duce il  cavallo  .  IDan:.  Purg.  6.  But, 
ili  . 

^.  in.  Predella  ,  è  anche  un  Amefe 
di  legno  portatile  )  per  ulb  di  fcaricare 
il    ventre    .    Agn.    Pand.    54.    Mulm.    i.. 

'5- 

^.  IV.  Predella  ^  fi  chiama  ancora 
queir  Arnef  ,  fopra  '1  quale  fi  po- 
fmo  le  donne  >  quando  partorifco- 
uo  . 

^.  V.  Predella  ,  fi  chiama  ancora 
quello  Scaglione  di  legno  a  pie  degli  al- 
tari ,  fopra  il  quale  fta  il  sacerdote  > 
quando  celebra   \\  nieffa  . 

<5.  VI.  Predella  ,  per  ConfefTioHario  . 
Geli.  Sport.  3    3. 

(5.  VII.  Pred-eìli  ,  fi  prende  talora  per 
quell'  Imb:ìfaniento  ,  che  rimane  f^tto 
la  tavola  dell'  altare  ,  e  per  Io  Grado 
di  elio  a'tare   .    Borgh.   I^ìp    366. 

(J.  VUl  In  proverb  Sonar  le  predelle 
dietro  a  uno  ,  vale  Dirne  male  .  Fir. 
di  al  beli.  donn.  359. 
Predellino  ,  e  predellina  . 
Dim.  di  Predella  .  Beyn.  rim.  i.  103. 
Bmn.  P'/if.  1.39. 

^.  Portare  uno  a   predelline  -,    fi    dice 

Qiian- 
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Oliando  due  ,  intrecciate  fra  loio  le 
mani  ,  portano  un  terxo  ,  che  vi  Ti 
mette  fu  a  federe  .  Cecch.  MogL  2. 
I. 

Predellone.  Arnefe  di  legna  alquan- 
to più  alto  d'uno  flabello. 

F  R  e  D  E  L  L  u  e  C  l  A   .    Predellina  . 

^.  Portare  »  ò  Andare  a  predclhicce  , 
vale  lo  ftelso  ,  che  Porti.e  ,  o  Elser 
portato  a  predelline  .  ^«fp-  fon-  it- 
Maltn.  2.   48. 

Predhstinarb  .  Statuire  )  Delibera- 
re 5  Deftinate  avanti  .  Lat.  *  p-adelìi~ 
nnre  .  Gr.  v^iOf/^eiv  •  An-'Wr.  Vang. 
Tlant.  Ptìf.  21.  ¥Taiu.  Sacch,  Op.  tiiv. 
62. 

<J.  Predeftinare  ^  fi  dice  anche  del 
Prevedere  ,  che  fa  Iddio  la  fallite  degli 
xioniini  . 

Predestinato  .  Add.  da  Predefti- 
nare .  Lai.  *  prade^tnaiut  .  Gr.  <?s^o<w- 
(tf7fzìvoi  .  Com.  Furg.  9.  Boe\,  V~ìrcb. 
5.  prof.   2. 

Predestinazione  .  II  predefiinare  . 
L,at.  *  pradelìiftatio  .  Gr.  irfooftrus^  . 
Dant.  Par.  20.  But.  ivi  .  B^r/t.  O  l-  2. 
9.  1. 

§.  Per  Prediiioite  .  Lat.  pr^diSìio  . 
Gr.  -zifìtxyyiXrjtct  .  G.   V.    11.   139.   9. 

Predestino  .  Predeftinaiione  .  Lat. 
pra.'^i'jiii.j.ia  .  G.   V.    11.   z.   Q. 

Predetto  .  Add.  da  Predire  ;  Men- 
tovato, Detto  innanzi.  La  p,-adi5ìu!  ^ 
fuperior  .  Gr.  -ispon^nuivoi  .  Bocc  ifipod. 
5.  £  «0».  79.  8.  Vii.  S.  Gir.  Tiaiìt. 
Par.   2Ó    Vìt.   SS     Pad.    i     39. 

Predica  .  R.igionamento  ,  che  fi  fa  in 
predicando  .  Lat.  fiera  concila.  Qr  o/jn- 
.\i'ct  .  Bocc  nov,  70.  4.  G.  V.  8.  69.  2. 
lìì-.t  .m.   5.   12, 

$.  I.  Predica  ,  per  Riprenllone  ^  o 
Avvertimento  .  Lat.  rep  ehenfo  ,  moni- 
tum    .   Gr.   véfueTig      Geli.  Sport.  2.  2. 

0.  II  Pigilare  I  luogo  ,  o  il  lato  al- 
la predica  ,  vale  PreveRÌre  ,  e  talora 
Metteifi  in  pofsclso  .  Salv.  Gramb.  i. 
4.  Cecch.   Ej  ih    cr.   2.    7. 

^.  III.  Per  P  Adtnan?a  ,  che  fca  a 
fentir  la  predica  ,  che  più  comunemente 
fi  dice  Udienza  Lat.  concio  ,  Frane. 
Saccb.   nov.   72    E   nev     100. 

Pred  Car.le  Suft.  Termine  logico  , 
che  fi  dice  di  Qiielle  cinque  voci  uni- 
•vcrfali,  che  i  fih.fotì  attribuifcono  a  tut- 
te le  cofe  .  Infar,  2.  311, 
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Predìcamfnto  .  Il  predicare  ,  e  la 
Predica  fteffa  .  Omel.  S    Gre<^ 

0.  I.  Predicamento  ,  è  anche  termine 
laicale  ;  che  vale  Uno  de'  dieci  generi 
{ìipremi  ,  a'  quali  fi  riducono  tutte  le 
cofe  Lo'  .  prdcdicamfmutn  ,  Gr.  x«.t«- 
yi^ix   .   V»rrb.    E  col.  278     E   28  j. 

^,.  n.  Effere  in  predicamento  >  vale 
Erfere  in  coniideratione  di  ehecchefifìa  . 
Vare/).   E -col.    $1.    E    fìar     16.    6ji. 

Predicante  .  Che  predica  .  Lat.  eo»- 
cionaHS  )  concicn  :tor  .  Gr.  S n [joyó qtx;  y 
iXKr.is-ìxg-f';  .  Dant.  Purg.  22.  E  Pai». 
29.    Benv   Celi.    Oief.   5S. 

^,  Predicante  ,  fi  dice  più  comune- 
mente il  Predicatore  d'  alcuna  fetta  ere- 
tica . 
PredìCANZA  .  V.  A.  Il  predicare  , 
Predica  .  Lat.  facra  concio  .  Gr.  Ò[ìì- 
\ia  .  Gr.  S.  Gir.  Lihr.  Diter. 
Prfdicare  .  Annunziare  ,  o  Dichiara- 
re pubblicamente  ii  Vangelo  al  popolo  ) 
e  riprenderlo  de'  vii.)  .  Lat.  concionaci' f 
eoncionent  hahere .  Gr.  ^nuoyo^àv .  T>aMT. 
Par.  n.  E  29.  G.  V.  S.  4!^.  9-  Bocc, 
nov.  89.  6. 

$.  I.  Predicare  ,  per  Pregare  altrui 
con  gran  circuito  di  parole  .  Lat,  mul" 
lis  vfbif  precari  .  Gr.  nro'koXo'yui  i'JX.i" 
e&cM  .  Bocc.  nov.  i3.  31.  E  nov.  68.  U. 
Cron    Veli.   18. 

fi.  n.  Predicare  ,  per  Lodare  ,  Dir 
bene  .  Lat.  alicuiut  /i  filone!  pr  a  di  e  are  . 
Gr.  ìviqìyì^tX^v,  .  Gutd.  G.  79^  Varcb. 
E  col.    51.    M.ilnr.    IO.    3. 

§.  III.  Predicare  ,  per  femplicemente 
pubblicare .  Lat.  edice<e  .  Gr.  >i>tfus-g-ftp  . 
Tar.  D.'iv,  a.i>t.  i.  26.  Frane.  Barb. 
134.    3- 

$.  IV.  Predicare  ,  per  Efigerare  . 
Lat.  priedicare  .  Gr.  .S'fyAXsìt»  .  I^ed, 
efp    na  .  62. 

§.  V  Predicare  a'  porri  >  o  tra'  por- 
ri ;  proverb.  che  vale  Favellare  a  chi 
non  vuole  inten<lere  .  La.  Uio-i  loqtd  , 
terree  ,  ac  cwlo  loqui  .  Gr.  X(3-«  SiuXi— 
ynv  .  Burch.  i.  105.  Ceccb.  Do  .  1.  i» 
Malm.    10.   46. 

^.  VI.  Predicare  nel  deferto  5  vale  la 
fteffo  )  che  Predicare  a'  poni  .  Lat.  jtl^ 
vaf  allnqui  .  Fra'ic  S'ccb.  nov.  194.  E 
rim.  66. 
Prkdicato  .  Sufi.  Termine  loics'e  ,  e 
vale  Oiiello  ag-^iunto  .,  o  add  ptt-vi> , 
che  fi  dice  j  o  fi    predica  dei   nome   fu- 

ilan- 
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ftantivo    .     Circ.    Gel',     io.     242.     BaofS. 
Vier.   3.  3.    2. 
Predicato  .  Add.  da  Predicare  .  Lirt. 
publicarut  9  pr^edicaiU!  .    G>'.  ipaugpwS'aV  ì 
ir.tfoS-H;    .     C.     V.     II.     19-     3-     %^.     f/p. 

Predicatore    .    Che   predica    .    Lat. 

conciona:  or  .  G.     V.  7.    56.    4     Af.    F.    7. 

80.   Mor.    S.   Crea,  Cav^ilc     Fru,t     i'n%. 

Bern.     Ori.     i.    26.      34.     Vauh.     Ercol. 

289. 
pR£DiCATORELLO    .     Prcilicatore    di 

poco  fapere   .  Dav.  Scifm.   76. 
PredicatriCE.    Verbal.    femm.    Che 

predica  . 

§.    Per    Palefatrice    .     Bocc.  Un.    Pift. 

P  R  h  D  1  e  A  z  I  o  N  E  .  Il  predicare  ,  e  la 
Predica  fteffa  .  Lat.  concio  .  G.  V  7. 
23.    5.    Tef.    Br.    i.    4.    Amm.    ant.    40. 

5.  4. 

P  R  E  DI  e  E  R  E  .  V.  L.   Predire  ,    Dire    a- 

vanti  .    L.at.    fraJicere    .    Gr.    isfoctyyiX- 

K€tv  .  Vii.   SS.  Pad.  l.   30.  T>ant.    Conv. 

78. 
pREorciMENTO    .     II     predire    .    Lat. 

pradiFlìo  .   Gr.     '&pzàyyi\^»   .     JLìxk    Jec. 

3.   Com.  Inf.   6.  £    i  i. 
PredimostraziOne     .      Precedente 

dimoflrazione  .   Bocc.  vìt    TDant.   261. 
Predir  e  .   Dir  quello  ,    che  ha    da    ef- 

fcre   ,    Dire    avanti    .     Lat.    p-adicere  . 

Gr.  topouvéìv  .  Coli.  SS.    Pad.    Mor.    S. 

Greg.  lett.    Bocc.  mv.  loo.    8.    Vit.   SS. 

Pad.   1.   30. 
Predizione  .  II  predire  .  taf.   pr^no- 

Sito  ,  prisdìSìio    .    Gr.    'zap^yvuia-K;   .    I^^d. 

ffp   nat.    38. 
Predominante   .    C'è    predomina. 

Gal.  Sili.  7. 
Predominare  .  Dominare  .  Lat.  do- 

tnìn.ìi-i    .    Gr.   x'jfts'Jnv   .    Sah.    Spi».    2. 

6.  Lor.  Med.  com.   126. 

P  REDOMINATO  .  Add.  da  Predomina- 
re - 

Predominio  .  Dominio  .  Ln'.  dom'~ 
n'tum  )  imTigrium  .  Gr.  oì^yH  ,  ityiuo' 
vt'ct  .  f-.  Giord.  Pred.  ^.  Gal.  Sift. 
4Ì9. 

Predone  .  V.  L.  Che  fa  preda  ,  R  u- 
batore  .  Lat.  pruda  .  Gr.  X»j-»f;  .  Da;ir. 
Inf.  II.  M.  V.  7.  25 

Preeleggfre  .  Eleggere  i nnanz.!  , 
Elegger  piuttofto  .  Lat.  *  pr^eligere  . 
Serm.  S.    Ag.  Bocc.   vit.  Da/it.  252. 
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PrEEMIKENZA  ,  e  PREE M INER- 
ZIA .  Lo  fteflTo  ,  che  Preminenia  .  Lat. 
emine'!. i  i  j  excelleniia  5  p-afì^nùa  .  Gr. 
vvi^'3-/Ji  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  304. 
Se  d.  f:sr.  6  1 22. 
Prefato  .  Aggiunto  di  perfona  ,  o  di 
cofa  )  di  che  (ì  fia  parlato  innanzi .  Lat. 
prafiiU!  ,  p'^dL^U!  .  Bu  p".  Fir.  difc. 
at.    12.    Ber».   Ori.   i.   4     36.  Caf.   lett.    6. 

P  R  E  F  A  z  I  o  .  Preamhulo  .  Lai.  p  afario  . 
Gr.  tupoii uiov  ,  Dafit.  Par.  30.  Bitt, 
ili  . 

§.  Per  Una  particolare  orazione  -»  che 
fi  dice  dal  sacerdote  intorno  al  mezzo 
della  melfa  .  Fir.    Lue.   3.    1. 

Prefazone  .  Preambiilo  .  Lat.  pr£- 
fr.:lo  .  Gr.  •zspoot'fiitv  .  Varcb.  Ercol.  51. 
E    Le\.  629.  Ca{  lett.   58. 

Prefenda  .  V.  A.  Profenda  ■,  Preben- 
da .  M.  V.  8.   103. 

Preferimento  .  II  preferire.  Lat. 
prala.to  .  Gr.  ^oTt'iJiìtiTti  .  Segtt.  cri/, 
infìr    2.   3.  2. 

Preferire  .  Preporre  .  Lat.  pr  sfer- 
re .  Gr.  irrori fjiav  .  Ftr.  Af  321.  Ar. 
far.  2.    ^icett-   Fior. 

Prefetto  -  Prepofto  ,  Che  è  fopra 
gli  altri  9  Che  tien  ragione  ,  o  grado  di 
dignità  .  Lat.  prafeSlu!  ,  Gr.  vyttnivoz. 
'Dani.  Par.  30.  Stor.  S.  Eu^en.  Bocc. 
lett.  Pr.  S.  Ap.  293.  Vit.  S.  Margh, 
130. 

Prefiggere  .  Determinare  ^  Statuire  . 
Lat.  ftatuere  .  Gr.  /S»Xsvg«&ea  .  Guicc. 
fior. 

Prefisso  .  Add.  da  Prefiggere  .  Lat. 
cerius  ^ftatttr  .,ftau  ut  .  Gr.  /St'0cex3;  5 
i^iu^iy(-tivo{   .   I^ed.  Inf.    109.    T.-fs.    Ger. 

10.  4. 

Fregagione  .  V.  A.  Prego  .  Lat. 
prece!    .    Or.    eu^eu   .    J(jm.    ant.    Guitt. 

93- 

Pregante  .  Che  prega  .  Lat.  orans  . 
Gr,  gy;^o/.t£vo;  .  Atnei.  58.  E  87.  T^ifs. 
Ger.   12.  102. 

Pregare  ,  che  gli  antichi  fcriH^ero  an- 
che P  R  1  F  G  A  R  F  -  Don^andare  umilmen- 
te ad  alcuno  quello  ,  che  fi  difidcra  da 
lui  .  hai.  preeai  ,  orare  y  rjtfcra'e  . 
Gr,  svxi&ou  .  Bocc.  inrod.  45  F  nov. 
2  3.  £  num.  7.  E  nov,  19.  tO.  Dant. 
Inf.    15     E    Pur^.    I.    E    24.    ^etr    cani- 

11.  4.  E  49  6.  Albert.  2.  io.  Vii.  SS. 
Pr>d.  I  7  E  23  Serm.  S.  Ag.  22.  E  23. 
Caf.  leti.  6. 
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§.    Piegare   a    chicclieflla    felicità   ,    o' 
malanno  ,  o  fimili  ,   vale    Defidenuglie- 
le  .   ^eJ.  cofìf  z.  3+.  £  59. 
P  a  £  G  A  R  l'A   .     V.     P  R  E  G  H  E  R  ì'a    . 

Pregato  .,  Add.  dà  Pregare  .  Lat.  ora-- 
ifif.  Amet.  96.  Cren.  Veli.  91  -  T{cd.lelt>. 
2.   235. 

Pregatore  .  Che  prega  .  f  at,  fup- 
pUx  .  Gr.  iKiT»;  ,  Mer.  S.  Orfg.  Cofc, 
S.  Bern  Bccc.  nov.  i.  4.  Petr.  cap.  z. 
"Dicer.  div. 

Pregevole.  Add.  Di  pregio.  Degno 
di  pregio  . 

Pregheri'a  ,  e  fregari'a  .  V.  A. 
Preghiera  .  Lat.  chfecra'io  .  Gr.  iSs>iti;  . 
G\  S.  Gir.  9.  Annor.  Vang>  Vii,  Flut. 
P.  S.   14.  E  25. 

Preghevole  .  Add.  Dì  prego,  Che 
prega  ,  Supplichevole  .  La:,  fupplex  . 
Liv.  d'c.   3. 

Preghiera  .  Prego  .  Lat.  precet  y 
ohfecratio  .  Gr.  l'J p^ou'  ,  Js'h.-zc  .  G.  V. 
12.  7.  I.  Tef.  Br.  7.  47.  Dafìt.  Purg. 
II.   Petr.  fon.   192.   Cron    VJi.   «4. 

Preghi  ERO  .  V.  A.  Preghiera  .  Lat. 
p'-eces  ,  obfecratto  .  Gr.  ia-^'ù.  ,  ifsus-i^  . 
Gr.  S:  Gir.  Dant.  rim.  3.  Coli.  SS. 
Pad.   Vit.   Cyfff.    D. 

Pregiabile  .  Add.  Che  fi  può  pre- 
giare .  Lat.  aftimaóilif  .  Gr,  t/^/^jts's;  . 
Guitt.  hit. 

Pregiare  .  Avere  in  pregio  ,  in  ifti- 
ma  ,  in  venerazione  .  L.'Xt.  aftimare  . 
Gr.    atwortuàv  .    G.   V-    S     5.    %. 

§■  Pregiare  ,,  vale  anche  Dare  il  prez- 
zo alle  core  ,  cioè'  quanto  elle  debbono 
venderli  ^  lo  che  più  comuneniente  diciamo 
Frenare  .  Lat  p^eciutn  f:auere  .  Gr. 
■/.ct^ig-aveu   riiv  r:u>iv  . 

Pregiato  .  Add.  da  Pregiare  j  Che  è 
in  pregio  .  Lat.  afirna.Uf  ,  pretto  habi- 
tus .   Gr.    renunuivo^    .    Dift.    Camp.     1. 

15.  Becc.  Kcv.  49-   3-     Fi}'.    Af..  43.    Ci- 
rif.  Caiv.  2.   69.    Petr.  fon    42. 

PRfGiATORE  .  Che  ha   in  pregio  .   L^it. 

afiirnatar  .  Gr.    Tiavrn'i  .    Buon.  Fier.    j. 

I/.f. 
Pregio  .    Stima    5  .e-  Riputazione    ,    in 

che  fi   tengono  le  cofe  .    T  at.    afìima  io . 

Gr.  ri'fxti/Lta    .    Da^.t.     Purg.     7.    E     Par. 

16.  E  rim    17.    Petr.   can\,    18.   7.    £    36. 
I.  E  fon.    8j   Tef.    Br.    7.    31. 

5  l  Pregio  ,  pei  Valuta  ,  Prezzo  o 
Lai  prec'um  BoCC.  mv,  i4.  16.  Vin(<> 
Man.  htt,  47. 
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^.  II.  Meritare  il  pregio  ,  Portare  il 
pregio  ,  e  finiili  ,  vagliono  Metter  con- 
to 5  Tornar  conto  .  Sert.  ben.  Va'ch.  5. 
1.  Tac.   Dav.    artn.    15.    215,    Car.    lett- 

1.  29. 

PregionEc     V.     A.    Prigione    .     L/rt^ 

Caf'i'ous   .   Gr.     aXaróg  ,   G.    V.   7.   S9.    l. 

E  cap.    90,    I.    E    8.    74.    I.    Croni cbett. 

d"*  Amar.    103.   Vit.   S.   Margh.    T47. 
PregiosO    .    V.    A.    Add.    Di    pregio  . 

Lat.     preciofuf    .    Gr,    "ttoXc/t/^s;    .     Vit. 

Più  . 
P  R  E  G  1 1.' D  ic  ANT  E    .     Che    pregiadic.i  . 

Stat.   Mere 
Pregiudicare  .  Arrecar  pregiudicio  . 

Lat.    damnum    afferre  ,     nocere    .     Gr. 

fiXstTrreiv     .     Taf.    Dav.    ann.     1 3.    1 7O0 

Cecch.    Efalt.    cr.     3-    8.    ^ed.    efp.    nat. 

Pregi UDiGATlvO  .  Add.  da  Pregiu- 
dicare j  Atto  a  pregiudicare  .  Lat.  dam* 
num  afferem  ,  noxius  .  Gr.  /SX't/Si^ó^  . 
C^o».  Veli.    87. 

Pregiudiciale.  Add.  Pregiudicati- 
vo 5  Che  porta  pregiudicio  .  Lat.  dam- 
nunt  a)ferens  ,  noxiur  .  Gr.  fiXct/8i~ 
?k  ■ 

PRFGIUDlCIO,e      pregiudizio. 

Danno  .    Lat.    iafiura  ,  damnum  .    Gr. 

^iiuict  .  Bocc.  non,  57.    7    E  «01..    69.    8, 
Pregiudizi  oso     .     Add.    Che    arreca 

pregiudirio   ,    o    danno    ,     tax.    noxius  , 

Gr.   /SXa/Ssfs'f   .  Segn    fior.    i.    31. 
Pregnante  .  Pregno  .   Lat.   pregnans , 

Gr.    iyyLUor    ,    Cr.    4-     '-     i-     Amet.     43. 
^.   I.    Per   finiilìt.   Tafs.    Ger.     1 8.   26. 
^.    II,    Per    mctaf.    Tac.    Dav.    Perd. 

elcq.  ^1l■ 
Pregnezza.    .    Aftratto      di     Pregno   . 

Lat.  p  à!%iìaùo  •   Gr     huvtk;   .    Bocc.   tjov. 

47.   9.   Amet.    73.  Fav.  Efop.    Bemb.    AfoL 

2.  09. 

Pr  fgno  .  Add.  Gravido  i  ed  è  proprio 
della  femmina  ,  che  ha  il  pnto  in  cor- 
po .  Lat.  pyiegna»S  .  Gr,  i-yx.us;  Hant. 
Par.  13  Bocc  mv.  83.  8.  Guid.  G. 
Dot  .   Te.   T>ait.    I(ed.  Vip.   1.  jd. 

§  Per  nietaf.  fi  dice  di  Qualunque 
cofa  (Irabocchevolrnente  piena  .  Lai.  re- 
fertut  .  G'-.  iue<;--ii  .  Dan'.  Purg.  5.  E. 
18.  Petr.  (an\.  8.  5.  G.  V.  8.  48.  IO. 
Frane,  Saccb.  rim.  48.  Sagg.  ttat.  efp^ 
14. 

Prego.  Il  pregare  •>  che  gli  antichi  ,  e- 
buoni  autori  feri/fero  anche    priego  .. 
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Lat  prece!  .  Gr.  ì-j x^  .  Cron.  Ve!!.  9^. 
'Bocc.  ncv.  I..2.  £  nov.  9S.  50.  Dant. 
purg.  I.  E  S-  E  Par.  31.  Peir.  fon.  21. 
Ctìf.  hit.  rt. 
Pregustare  ,  V.  L.  Guftare  avanti , 
A /raggiare  .  Lat.  praguflare  j  Itbare  . 
Cavale.  Frittt-  ling. 
Prelato  .  Che  ha  dignità  ecclefiaftica  j 
coiue  Cardinale  j  Vefcovo  ^  Abate  j  e 
fuiùli  .  hat.  tintifisf  5  p-aful  .  Gr. 
x.'xSììyts  >Mvo;  .  Bocc.  nov.  7.  6.  GiarJ. 
Cenjoh  G.  V.  8.  84.  I.  Fior.  S-  Frane. 
146.   E    171.  Caf.   hit.    36. 

§.   Per  Superiore  ^  Maggiore    .    Serm. 
S.   Ag.   ^i- 
Prelatura  .  Dignità  de'  prelati.  Lat. 
prafulit  JignL/jf  .    Bocc.  nov.  z/.  zi. 

^'.  Per  Superiorità  ,  IS^aggioranz.a  ) 
Governo  .  Lat.  imperium  >  primaxus  . 
Gr.  à^x^'  -  •^<"'-  «y-  Greg. 
Prelazjone  .  L'  elfer  preferito .  Lst. 
praìai.io  .  Fr.  lac,  T.  i.  15.  11.  E  x. 
16.  l'è. 

§.  Per  Superiorità  ^  Maggioranza  . 
Lat.  imperium  ,  prìmatus  .  Gr.  à^x''  • 
Vit.  S.  Gir.  C /tv, tic.  Specch.  cr.  Serm. 
S.  Ag.  Mar.  S.  G>eg. 
Prelibare  .  Guftare  )  o  Affliggiarc 
anticipatamente  .  Lat.  prelibare  ,  degu- 
fturs  .  Gr.  topoyivt&cu.  .  Dant.  Par.  24. 
But.  ivi . 

§.  Per  metaf  Brevemente  toccare  $  o 
trattare  innanzi   .    'Dant.    Pur.    io.    Bm, 
ivi  . 
Prelibato  .  Add.  da   Prelibare  .  Lat. 
Jegafra.U!  5  prteHùatUì  . 

§.  l.  Per  Brevemente  toccato  j  o  ac- 
cennato avanti  .  Caf.  leu.  72.  £  76. 
Alleo,   e  I .   Maim.   2.    1 6. 

^.   li.   Per    Eccellente  .  Lat.  eximifif. 
Bfton.  Fier.  g,   4.   in^r. 
Preliminare.  Prima  difpodiicne  del- 
le cole  attenenti  al    trattato  da  fard. 
§.   Per  metaf.   Guit:.  le:;- 
P  R  E  L  ^  I   I  o  .   Principio  ,   Proemio  .   Lat. 
prcAiidram     .     Cr,    lifooi (jctov    .    Fir.    Aj. 
49- 
P  R  E  »!  A  T  I  c  A    .     Prammatica    .    Z^/.  hx 

jumpiunri.: ,  Buon.  Fier.  2.  3.  4. 
Prem  DiTARE  .  Penfare  avanti  .  Lat. 
priemeJitari  j  praccgiiare  .  G"  li^cfjti- 
"keratv  .  Cavale.  Med.  cuor  ho^c.  vit. 
Vani.  254 
Premeditato.  Add,  da  Premedita- 
re .  Lat.  prtecogi:aittr  .  M.  V.  4.  74. 


P  R  E 

Premeditazione  .  Il  premeditare; 
Lat.  p'ieco?ha  io  ,  Gr.  'v&pìv^itrti;  .  Fr. 
Giord.  Prèd.  i^. 
Premente  .  Che  preme  .  Lat.  prc 
menr  .  Gr.  vii^uv  .  Amet.  40.  Sagg. 
nar.  efp.  24.  £  i  oo. 
Premere  .  Propriamente  Strignere  una 
cola  tanto  ,  eh'  e'  n'  tfca  il  fugo  ,  o 
altra  materia  contenuta  in  eifa  j  Spre- 
ir.ere  .  Lat.  eomprijnere  ,  premere  .  Gr. 
'^li^Hv  5  FULivis'^'^v  .  Bocc.  nov.  85.  2. 
Otnel.    S.  Greg.    'Dan.   Purg.   25. 

$".  I.  Premere  ,  per  AfFoltarfi  ,  Far 
calca  .  Lat.  irrners  .  Gr.  ìfo^^xv  . 
Dant.   Purg.   5. 

§■  II.  Premere  5  per  Ifpegnere  .  Lat. 
urgere  .  Gr.  iintyav  .  Dant.  Par.  i2. 
Bu(.  iti  . 

§.  III.  Premere  >  per  Calcare  5  Op- 
primere,  Aggra'-arfi  fopra  alcuna  cofa  . 
La:,  preme  e  >  calca  e  .  Gr.  vii^etv  > 
S-Xi^ay  .  Bocc.  mv.  50.  20.  Petr.  fon, 
127.  M.  V.   3.  65. 

§.  IV.  Per  metaf.  Petr.  can^.  24.  5. 
E  fon.  206. 

^'.  V.  Premere  ,  per  Urtare  ,  Incal- 
zare .  Lat.  urgere .  Gr.  ì(pt<;-a^ou.  .  Gnid. 
G.    144.    Bem.   Ori.   i.    15,    38. 

$.  VI.  Per  Deprimere  ,  AbbafTare  , 
Conculcare  .  Lat.  opprimere  )  deprime- 
re  .  Gr.  v.ara^Xs'l^etv  ;  xaraTr/f'^aj»  . 
Ame:.  42. 

0.  VII.  Per  metaf  Angariare  >  Tor- 
re altrui  le  fofianze  .  ^  ai.  emungere  . 
Gr  i%«ixi\yav  .  M,  V.  6.  6^.  E  9. 
100. 

^.  Vili.  Per  Soppiimere  ,  Tacere  . 
Petr.   cap.  9. 

^.    IX.    Per    Attenere    ,     Importare  y 

Edere  a    cuore    .    La.,     rtferre    >  co-di 

efse  .    Gr.     Siapifitv    ^uì)ìiv     ,    Frane. 

Saccb.     rim    6.  Stor.  Eur.   4.    86.   Varth. 

Stice.  I.  3. 

§■  X.  Premere  ,  per  Aver  premura  . 
S,Jvin.  di  fé.  2.  379. 
Premessa  .  Termine  loico  ,  e  vale 
Ciò  ,  che  fi  pone  nelle  prime  pai  ti  del- 
l' aracmento  per  traine  da  c/^è  la  con- 
chiuficne   .   Bce':^    Va  cb.  4-  prof.  4. 

^.  Preme'.ra  ,  fi  dice  andie  per  fjmi- 
lit.  di  Qualunque  rofa  fuppofia  ,  o  det- 
ta   antecedentemente  .     Sa'v-n.    d'fc.    2. 

277. 
Pr  E  M  P  s  s  o  .   Ai^-^.  da  PreiDettere  .   Lar. 
praftippofiiur  >  pr  cerni f su  t ,  Cr.  i.  6    4- 

Pre- 
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gov. 


Premettere  .  Mettere  innanil  ^  An- 
teporre .  Lat.  anieferre  ^  pramittere  ,  Gr, 
sapori  ^i^ffi  .  Cr.  I.  1.  I.  Tratt. 
fam. 

Premiare  .  Guiderdonare  )  Rimune- 
rare ,  Riftovare  altrui  delle  {\xt  opere  . 
l.a:  prr.emio  fijficere  )  remunerare  .  Qr, 
eivra's-oiià'''icu  .  Bocc.  ftcv.  96.  18.  £ 
?zf<«.    19.  C,/f.  htt.    16. 

pREMiATivo  .  Add.  Che  ha  virtù  ,  e 
potenzia  di    premiare  .  Bztt. 

Premiato.  Add.  da  Premiare  .  LaU 
praemio  donai vs  .  Cren.  More'l.  z6o. 

Premiatore.  Che  premia  .  Lat.  re- 
tminerarer  ,  prfiemictum  ìaroitor  .  Mor. 
S.  Greg.  Etit.  Inf.  i.  2, 

Preminente  .  Add.  Che  ha  premi- 
nenza .  hibr.  Pred. 

Preminenza  ,  e  prtminen^ia  . 
Quel  vantaggio  d'  onoranza  ,  o  d'  altra 
cola  fimile  ,  che  ha  più  V  uno  ,  che 
r  altro  .  Lat.  (msnemia  ,  excelleir.ij  , 
praeftantia  .  Gr.  éirs^e^n'  .  Mor.  S. 
Greg.  T:ifend  Pac.  Sì  or.  Eur.  3.  57. 
Scgne^.   Pred.  7.    6. 

P  R  f  M  jo  .  Mercede  ,  che  Ci  dà  altrui  In 
ricon.penfa  del  fuo  bene  operare  ,  o  in 
contraccaii)bio  di  fervic}  fatti 
p?iiemiiim  .  Gr.  aO>t>v  .  Bocc.  nov. 
E  nov.  100.  Z2.  Covi.  Pttrg.  27. 
SS.  Pad.   I.  23    Salvift.  difc.  i.  44. 

Premitura.   II   premere  .    Lat. 
fio. 

^.    Per    Sugo   .    Lat.  [uccui   .   Trait. 
fegr.  cof.  doni    Vo'.g.  Mi>C. 

?  R  E  M  I  i  1  A    .    V.    A.     v/p  R  t  M  i  Z  I  A  . 

Premonizfone  .  Ammonizione  anti- 
cipata .  Lat.  p-aeinonhio  .  Gr.  ispaTtc 
fSétHris    .    fì<.  Qiord.  P^ed    \. 

Premorire  .    V.  L.    Morire    innanzi  . 

Lat.     praemoi    .    S^'lv!n.    prof.    Tcfc.    \. 

%77-    E  2.   73. 
P  R  e  M  o  s  1  R  A  R  E     .      V.     L.      Mofirare 

innanzi  .    Lat.    peiefrorftrari  .   Or.  -t^o- 

diixyif'iiv  .  Finmm.    1.  ;/;. 
Premostrato.  V    L.  Add    da  Prc- 

moftrare  ^     Modrato  innanzi  .    Lat.  p^ae- 

tno/iftratar    .     ctf     ■zsj^cxSfényiuivtz    .   Bocc. 

nov.  36.    3.    E  Cctn.  T>..n  .  I-f.   19. 
Premura    .     Gran  defiderio     ,    Cura. 

Lat.^  defidgrium    ,  follrc'^udo    .    Gr.   ivi' 

^u[iia     ,  irs'^sj  .    T,;c.  Dav      Gerf».    379. 

I(tcea.  Fior.   I(ed   efp    na  .  24. 
Premurosamente   .    Avverb.    Con 

premura  .    Lat,  follicite .  I{ed.  Off.  an.  §4. 
Tom.  III.  Mmni 
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Lnx. 
8.    4. 

pref- 


Lat.  praenarrare 
Prenarrato  . 
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Premuroso  .  Add.  Che  ha  premuìa  . 

Lat.    folli  ci  tui     .    ^ed.    of^.     an.     181. 

S/;hifì.  difc.  z,  254. 
Premuto   .    Add.   da    Premere    .    Lat. 

prefsu!  .    Gr.   viza-Seiz    .     Bocc.    r.ov.    50. 

20.   Amet.   53.    Cr,  5.    4S.    17.    Tef.  Pov. 

P.  S.    Sagg.   fiat.    efp.    2,4.    Sjd.    Vip.   "t. 

Pr  ENA  R  R  AR  E  .  V.  L.   Narrare  avanti. 
Gr.   v^oi%»yéÌ(T9eu   . 
V.  L.    Add.    da    Pre» 
narrare    .    Lat.    praenarratu;  .  Gr.    Tgs" 
>^e^syfjtévai  .  Dant.  Conv.   166. 

Prenarrazione,  V.  L,  Il  prenar- 
rare .  Lat.  praettarratio  .  Fr.  Giori. 
Pred.   P. 

P  S  E  N  C  E  .    V. 

PRENC  ESSA 

P  R  E  N  C  1  P  E 

Lat.  prir.cepf  .  CronicbetT. 
E  81.  E  24.  Vit.  S.  Gii: 
P.id.  I.   26. 

Prendere  .  Pigliare  ;  e  fi  adopera  in- 
difuntaniente  in  tutte  le  locuzioni  ^  fra=» 
fi  ,  e  m.iniere  d«;ll'  altro  fuo  finonimo 
Pigliare  5  e  la  varietà  de'  fuoi  fìgnifica- 
ti  fi  diftingue  dalle  parole  j  che  gli  ac- 
compagnano .   Lat.   capere  .    Gr.    kafifié- 


PR  ENZE    . 
.     V.     PRENZESSA. 
L©    fteffb  ,    che    Principe  . 

d*  Amar,   74. 

Bat.   Vit.  SS, 


<^'  Amar.  55.  Bocc. 
nov  77.  31.  Tef. 
tnf.    II.   E    Purg.     3. 


vitv    .     Crenlchett. 
nov.      II.      S.     E 
Br.     5.     9,     Dant. 
E  6. 

§.  I.  Per  Accettare  .  Lat.  accipere  , 
Cr.   -^ftfstiTi^ixe^cu.  .  Caf.  lett.    i  S. 

§.  II.  Prendere  ,  per  Acchiappare  « 
Cogliere  .  Lat,  capere  doVt!  y  decìpere  • 
Gr.  i^ccrarùv  .  Cr.   4.   36.   2. 

§.  III.  Per  Apprendere  ^  Imparare  , 
Lat.  addìfcere,  tracie  Bare.  I7.  7.  Crttt. 
Morell   270. 

§.  IV  Prendere  >  neutr.  pafT  per  Ap« 
prenderfi  ,  Appiccarfi  .  Lat.  inhaerere  . 
Gr.  ìixi^vz&oui  .    "Dant.   Inf.   34. 

<S.  V.  Prendere  ,  per  Caparrare  j  Fer« 
mare  .  Bocc.  nov.   80.   7. 

^.  VI.  Prendere  )  per  Cominciare  . 
Lat.  incipere  .  Gr.  df^séca  .  Nov.  ant. 
97-  4.  Bocc.  ìntrod.  54.  £  nov,  17.  60. 
Cronichett.   d^  Amor.   1. 

^.  VII.  Per  Comprendere  >  Occupare. 
Lat.  avripere  5  cor  ripe  e  .  lìant.  Purg, 
20. 

$.  Vili.  Per  Eleggere  ,  Scegliere  . 
Lat.  feligere  .  Gr.  tKXiyeiv  .  Da/ji,  Irtf, 
23. 
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§.  IX.  Prendere  >  per  Fare  innamoia-» 

re  .    Lat.  amore  capere  .   Bocc.    ncv.   So. 
7.    Petr.  fi)n.  3..   E  laff^.T"^.   i. 

§.  X.  E  Prenderfi  (lelP  ancore  d'  al- 
cuno y  o  Eflfer  prefo  ,  vagliono  Innamo- 
rarfeae  .   Laf.  afnere   compi  .   Bocc.  nov. 

^.  XI.  Prendere  ^  per  Rappigliare  . 
l^at.  ccagfdari  .  Gr.  in'i3-ve<^M  .  Set7. 
Tifi. 

§.  XII.  Per  Rifolvere  )  Determina- 
re .  Lat.  jìaiuere  -,  decermre  .  Stor. 
Pift.    22.    E    143-    Croniche: (.    d''Amaì\ 

49.  £  57. 

^.  XIII.  Per  Sentire  .  hat^  f,udire  . 
Gr,    aKu'liv  .   I}ant.    Purg.   9. 

^.  XìV.  Prendere  bene  ,  o  male  , 
vale  Incogliere  bene  >  o  male  .  la,,  ma- 
le vertere  ,  be}7e  vertere  Gr.  t^o;  x«- 
Ka  )  TTpsj  dy^tS-e  yi'yvsrQca  .  "Datir.  Inf, 
17.   Mil.   M.    Pel.   Lihr.    Mmt. 

^  XV.  Prendere  accordo  5  vale  Ac- 
cordarli .  ha  .  concordare  ,  concordem 
ejse  .  Gr.  &ictA.\Kfriv5-ou  .  D/«.  Canp. 
I.  7 

§.  XVI.  Prendere  a  sdegno  y  vale 
Sdegna rfi  ,  Aborrire  .  Lat.  abho^rere  . 
Alam.  Colt.   i.   4. 

^.  XVII.  Prendere  ardire   9  baldanza, 
ficurtà  ec.    vaie     Divenire    ardito  ,    bal-^ 
dantofo  j  franco  .  Bocc.  nov.  i%.  9.  "Din. 
Contp.    I.    5.    Vit..  SS.    Pad.    1.   15.    E 
16. 

§.  XVin.  Prender  canipo  ,  o  del 
campo  ,  vale  Prepararfi  a  combattere  col 
farfi  luogo  per  ia  battaglia  ,  Farfi  in- 
di erro  per  aflalire  con  maggior  im- 
peto .  Lat.  fpatium  /jd  aggrediendttm 
iumere  .  G.  V.  7.  26.  i.  Fi  lo  e.  2. 
392. 

<J.  XIX.  Prender  carne  ,  vale  Incar- 
narfi  .Lat.  "*  ine  amari  .  Gf.  *  sva-cxf- 
xeo^Hvsji  .  Vit.  SS.  Pad.  I.  28.  Serm.  S. 
Ag.  87. 

§.  XX.  Prender  ferma  di  clieccfiefTìa  > 
valle  Trasformare  in  efTo  .  Vit.  SS. 
Pad.  I.   18.  £   z6. 

§.  XXI.  Prender  luogo  ,  figuratane 
per  EflTer  impiegato   .  ikf.  V.  9.   72. 

§.  XXli.  Prendere  il  monte  ,  o  fimi- 
li  ,  vale  Cominciare  a  falire  ,  Gammi- 
isar  fu  pel  monte  ?  o  fimili  .  Dant. 
Purg.  I. 

(J.  XXni.  Prend  ere  terra  ,  vale  Ac- 
cecarli alia  teria   9   wicendeie    in  t€ns  « 
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Lgt.     tìppillere     .     Teforett.      Br.     Guià» 

G. 

^.  XXIV,  Prender  veleno  ,    vale   Ef- 

fere  avvelenato   .    Lat.     i/enefio  inftSlum 

effe  .    Bocc.  introd.  9. 
Prfndimento   .    Il  prendere   .     Lat. 

p^ehenfìo  .   Lih.  Amor.   24.     Stat.    Mere. 
Prenditore  .  Che  prende  .  Lat.  p-'e- 

/JendeiS)'    .     Gr.     X'Xfj^a  uv     .     Filoc.     $. 

339.      Libr.     Amor.      4^?.     D/tm.    Ccfiv. 

65. 
Prenditrice   .    Verbal.     femm.    Che 

prende  .  Filoe.  1.  38. 
Prenominato    .    V.  L,    Add.  Detto 

avanti  .  Lat.  praedf^tif  ^  prae:omÌKaiii;  . 

Gr.  vfOAiXiyfxivOi      Cr.  4.   io    2. 
Prenotare   .    Notare    avanti   .    Lat. 

praenotare  .    Efp.  Salm. 
Prenotato    .     Add.    da    Prenotare   . 

Lìit.    prae!'o:atus    .    Gr.    "Z^scpw^cg/wJs/s  » 

Baf}:.  Cdnv.    74-  ' 
Prenta  .  V.  A.  Intrecciatura  di   palme. 

La',  catena  yneiats   ,  *  pie  fi  a  .   Vit.  SS, 

Pad.  2.  201. 
Prenunciare    5    e    prenunzia» 

R  E  .  Predire  >  Annantiare  .    Lat.   pra^ 

nuncta  e  .   Gr.    '^oayyi'Wttv  .    Paff.  1  8». 

F>'.   lac.   T.    3.   27.    I.  JS^or.  S.   Grsg.  Vtt. 

SS.   P'id.   1.  30. 
PrENZE  ,   PREN7A  )   C   PRENCE. 

Principe    .    Lat.    princeps  .    Gr.   è^x^^  • 

Bocc    nov.    1 7.   25.  Dani.  rim.    42.    Croni. 

Veli    15.      Frane.    Sacch.     Op.    div,    40, 
Bemb.  Afol.   3.  209.  Morg.  27.    45.    Crc 

fiicbetr.  d""  Amar.   I49. 
PrEN7ESSA,     e      PRENCESSA.    PrÌR- 

cipeiTa  .  G.  V.  7-  94-   3-  ^  »*•  ii3-  6- 

Preoccupare  .  Occupare  avanti  ' 
Lat.  pr  a  e  occupar  e  .  Gr.  v(oXa,u0etvsif  . 
Teol.    XAifi.     S.     Grifcf..    Si^rd.   fior.     6. 

243- 
Preparamento  .  Il    preparare.   Lat, 

praeparalio  .   Gr.  vKfctT::ev>i .  Cor».  Purg. 

9.   Fir.  difc.  an.   65.  Se  d.  fto'.   z    79. 

Preparante   .    Che    prepaia    .     Lat. 

praep.t"a.'if  . 

^.  I.  Preparanti  5  fi  dicon«  da'  medi- 
ci alcuni  vaft  ,  o  canali  de'  fluidi  nel 
corpo  anin)ato  ,  che  preparano  la  mate- 
ria ,  che  gli  dee  produrre  . 

^.11.  E  Preparanti  ,  Alteranti  ,  e 
fimili  y  ^i  dicono  i  Medicamenti  ^  che 
correggono  le  male  qualità  degli  umori  ) 
per  ridurrli  in  illato  perfetto  di  fila- 
te , 

PUE- 
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Preparare  .  Apparecchiare  )  Render 
le  cofe  più  pronte  a  potcrfi.  mettere  in 
opera.  Lsf.  pr^epar  p-e.  Gf.  v!f.^rtvA.iu»Tiiv , 
BecCo  g.  t.  f.i.  Peti:  f^«^.  45-  5-  Varcò, 
ftor.   5.    fi 9. 

§.  Preparare  ,  è  anche  ternsine  medi- 
co ,  e  il  tiice  tanto  de'  modi  d'  operare 
della  natura  intorno  alle  parti  del  corpo 
animato  ,  quanto  d'  alcune  tUligcnze  del- 
l' arte  intorno  a'  medicamenti  .  l^icett. 
Fior.  74    E  07. 

Prepara  iissimo  .  Saperi,  di  Prepa- 
rato .  LuT.  p arati jftt»us  .  Gr,  iroiy.sTX-' 
ro;  .    Guicc.  ftor.  9.  I44. 

Preparativo.  A  dd.  Preparatorio  . 
Fior.   S,   Frane.   116.   I(eii.   COfif.  i.  4. 

Preparato.  Add  da  Preparare .  Lat. 
paratus  .  Gr.  vx^xt>i.suxo^iii;  .  Coli.  Ah. 
Jjac  cijp    17.  S/:^q_.  nat.  efp.    iz. 

§.  E  nel  figni;ìc.  del  ^.  di  Prepara- 
re .  lincei t.  Fior.  lOi.  E  160.  ^eti.  efp. 
fiar.  50, 

Preparatorio  .  Add.  Che  prepara  , 
Atto  a  preparare  .  L/Jt.  praparatoriuf  . 
Gr.   ir«f':«7R2£/«5-/xo(;  .  Gaf.  Sift.  371. 

Preparazione  .  Preparamento  .  Lat. 
prà'p,:ratÌ0  .  Gr,  •3--4  9«r;tgy>/'  .  Cav.lr. 
Frutt.   Itn^.    TDa  n.     Ptéfg.    6.    Com.    Inf. 

16.  M^ieft'U^^    i.   9.   i.    Bm. 

§.  E  Preparazione  >  per  lo  Preparare 
nel  fignific    dei  §.  I{icert.  Fio".  96. 

Preponderare  .  Superar  di  pcfo  . 
Lat.  p-'aepsi^e}".!  -e  .  Gr.  vvs?0''^hv  . 
Sagg^  tìitr.  efp.  106.  Salvi ft.  a'ijc.  i. 
39. 

Preporre  .  Porre  avanti  ,  Mettere  in- 
nanzi .  Lat.  pratponere .  Gr.  Vfsrtrir'^cu  ^ 
v^oriijiciv  .  Ecce.  nov.  91.  i.  E  nov.  95. 
7.  Sen.  ben.  Varcb.   3.    15. 

Preposi!  ivo  .  Add.  Che  fi  prepone . 
Varch.  Eresi.  165.    E    174. 

Frepositura.  Prc'pofitura  .  Bocc.  lett. 
Pr.  S.  Ap.  299. 

Preposizione.  Una  delle  partì  del- 
l' orazione  .  Lat.  prjepcjtio  .  Sen. 
Pift. 

Preposto.  Sufi.  PropofTo  . 

Preposto  .  Add,  da  Preporre  .  Lat, 
pmepoft  «i-  .  Coli.    SS.    Pad.    Guicc.  fior. 

17.  41. 

Prepotente.  Add.  Che  può  più  de- 
gli altri  ,  Superiore  agli  altri  in  potere  . 
Lat.    p>'aep(/ie/}f  . 

Prepotenza  .  Aftratto  di  Prepoten- 
te .  LaT.  praepotentia  .  S  ahi  fi.  difc.  2. 
393-  Mium  % 
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Prepuzio  .  La  Pelle  ,  che  cuopre  ia 
Punta  del  membro  virile  .  Lat.  praep'.;- 
tium  .  Gr.  «V.p3/3uf/«  .  Libr.  cur.  ma" 
latt.  Mor.  S.  Greg.  S.  Ag.  C.  D.  I(eJ. 
Ofr.  a-ù.  55. 

Prerogativa  .  Privilegio  ,  Efer.zio- 
ne  .  Lat.  immuni  lat  )  praerogativa  . 
Gr.  TT^ìriB^ux  .  G.  V.  il.  J.  19.  Lio. 
dee.     3.    Fiamm.    r,    82.    t^^d,    nat.    efp. 

PrerogazIOME  .  Prerogativa  .  Lat. 
p'a;rogativJi  .  Gr.  -z^jTé'fjf/^.ss  .  Cotn, 
1^.  4. 
Presa.  Verbale  da  Prendere .  Lat.  co" 
ptio^  prehenjit .  Gr  Xwsf^j  .  G.  T.  7. 
41.    I. 

0.  I.  Per  lo  Imprigionare  j  Prefura. 
Las.  cr.ùti vitJT .  G/*.  xnkyjxtXciTia  ,  Berti, 
Ori.  1.   II.   55. 

0.    II.    Prefa  ^    favellandofi  di  medici- 
ne >    vale    O^iclla   quantica  di    efse  >    eh 
fi   piglia,    in   una    volta.    Efp.   Pat.  Ncfi 
Vo.'g.   Mcf      M.  Aldobr.      Bach.  i.    I22' 
Lafc.  madr.   43. 

^.  III.  Prefa,  fi  dice  anche  di  Tiit- 
tx  quella  quantità  di  preda  ,  che  fi 
piglia  cacciando  ,  uccellando ,  o  ptfcan- 
do  . 

§.  IV.  Prefa  di  gente  ,  vaie  Frot- 
ta 5  Schiera,  Parte.  Frane.  Saccb.  rim, 
67. 

^.  V.  Prefa ,  per  lo  Luogo ,  o  Par- 
te 5  onde  fi  prende  5  o  s'  acchiappa  con 
mano  alcuna  cofi.  Canr.  Can.  425. 
£   464. 

$,  VI.  Prefa  di  terra  5  fi  dice  di 
Quantità  determinata  di  terreno .  Pallad. 
Febbr.    io, 

^.  VII.  Dare  ,  o  Aver  le  prefe  9 
vale  Concedere  j  o  Ottenere  ,  che  altri 
delle  parti  fatte  fa  il  primo  a  pigliare  . 
Lat.  dare  optionetn.  Gr.  cu  f  ir  tv  Stió- 
vox  rtvt  .  Sen.  Tteclatn.  P  Ciri-ffm 
Calv.  2.   42..    Se'd.  ftor.   15.   590. 

^.  Vili.  Dar  prefa  j  vale  anche  Da-» 
re  occafione  5  o  comodo  di  far  chccchef- 
fia.  Lat.  occafionem  pràsbere.  Salviti, 
difc.  I.  tzi. 

(J.  IX.  Venire  alle  prefe ,  diciamo 
del  Pigliarfi  ,  o  Acchiapparfi  per  le 
vedi,  o  per  alcun  membro  neil'  azzuf- 
farfi ,  nel  combattere  >  o  nel  lottare  ; 
e  cotale  atto  è  pur  detto  Prefa  .  Dant. 
I^f.  16.  Sen.  ben.  Va>-ch  7.  i.  Serd. 
far.  i.  49.    Ar.  F«r.  36.  49- 
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§.  X.  E  figuratam.  fi  dice  del  Vc-< 
tiire  alle  flrette  ,  in  trattando  alcuno 
arfàie  ,   per    conchiuderlo . 

§.  XI.  EfTere  ,  o  Venire,  o  Tro- 
varfi  alle  prefé  con  alcuno  ,  vale  &u- 
che  Avere  cccafione  di  trattarlo  ,  e 
ài    farne     pruova .      Bern.    Ori.     z.     i. 

§.  Xlf.  Far  prefa,  fi  dice  dell'  Af- 
fodaifi  i»fieme  nel  rafciugarfi  niiui  , 
calcina  ,  o  finiili  ;  e  quefto  cotale  afso- 
daniento  è  pur  detto  Prefa  ,.  Lai.  con- 
gìutinari  .  Gr.  cvyzoXXà^ou  ,  Dav. 
arai.  148.  Sei'J.  fior.  6,  218,.  Malm.  io, 
37. 

§.  XIII.  Di  prima  prefa  ,  poft.o 
avvcEbialm.  vale  A  prima  fronte ,  A 
prima  yifìa  .  Lat.  frimo  adfpe^iu.  Sen, 
Pift.  100. 

Presagio.  Indovinamento  ,  Segno  di 
cofa  futura.  Lat.  pr^fagium  .  Gr.  ir^i- 
fxàvrBS^za  .  Peir,  c-ip.  '  i.  Fir.  Af. 
46.  "' 

Presagire.  Far  prefagio ,  Dar  pre- 
fagio.  Lc;t.  pf^fagir-e .  Gì:  'tt^o^uxvts-Jì- 
«5^04.      Li^r.   cu;-.  tnaLut. 

Presago.  ludovino  ,,  Che  fa  il  fu- 
turo. L.at.  pi'aftìgu:.  Or.  nrpaeij'wi;  . 
Da/it.  Par.  12,  Pei,r.  fon.  8r.  Ar.  Fur. 
4^.  IO. 

Presame.  (Quella  materia  ,  che  fi 
mette  nel  latte  per  rappigliarlo,  e  poi 
farne  cacia ,  o  fi;i  fior  di  eardo ,  o  fia 
gaglio,  o  altro.  Lat.  eoagtthim .  Gr. 
vtr'ja.  Paì'ad'.  Cr.  9.  y^,  r. 
§.     Per  nietaf.    Albert,  eap   9. 

Presbiterato  .  Uno  degli  ordini 
sacri  ,  per  cui  fi  conferifcc  il  sacerdo- 
zio. Lat,    *    pressìyteratm .     Tef.    Er.   3. 


Presbiterio.     V.    L.     Li 


nella 


preti 


La:. 


eh!  eia     deftii>ato,     per 

'■"    presbytfrhtm . 
pRESCìA.     Fretta.    Lat.   fefìinatìo.  Gr. 

i'^tt^i^ .     Fir.  Af.  1S5. 
Ì*RESCiENTE,     Add,   Che    ha    prefcien- 

za.      Lat.    pr^fcius  .   Gr  .   'Trfomiwi  .      Fr. 

GiorJ.    Fred.    ^. 
P  R  E  s  C  I  E  N  /.  A  .       Notizia     del     futuro  » 

Lat.  *  prafthntìa  .  Gr.  ir^sti^ntxiz  .   But. 

Par.  20.  2.      Mor.  S.    Greg,     G.  V.    10. 

41.   3,.     JE'     II.     a.    9.     Boez.  Varch.   y. 

prof   r. 
Prescindere.     Fare    eccettuazione. 

Lut,  om'stters .    Segn.  Mann.  Mar^i.   14. 
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PrescitO.     Saputo    avanti.   Lat.     pro' 

fcitur  .    Bcei.  Va::ch.  5.  p'of.   3. 

^.      Prefcito  ,      fi     dice    anche       per 

Dannato  .     Segn.     Mann.  Mar\.   \%.   2. 
Presciutto  .     Profciutto  .      Lat.     pe- 

tafo  ,    pei'ffa .     Tav.   I(^if.      Ar.   Fur.   43, 

196, 
Prescrivere  .    Acquiftar   dominio  pex 

prefcriiione  .      Com.     Par.     21.     Vartb. 

ErcoL   3;58. 

§.     Per    Liuìitare,   e  Rinchiudere  ia 

un    certo  termine,   Stataire,    Ordinare, 

Stabilire.     Lat.   prafcribtre.    Gr.    trt^iù- 

fi'^etv.     I>ant.   P^r.  zr.   E  24.   Btit.  ivi, 

liant.    Par.  2J.     Petr.     fon.    20.      Buon. 

Fier.   3,   5.   6. 
Prescritto.    Add.    da     Prefcrivere  , 

Lat.    prafcrtptus ,    ftatutu! .      Petr.    fon. 

96.     £     220.      Boe\.      Va'-cb.    2.    rìm     §. 
PREsCRlZ^'")^aE.    Termine   legale  j   Ra- 

gione    acquiftata    per     trafcorfo    di    t£n>- 

po,    Il    prefcrivere.     Lat.      pr^fc^iptio  . 

Q.r.     nra^ttyfctfpyi  .     Cavale.  Uifcipl     fpir. 

^^If».  ant.  M-  Onefì.    1^7.     Varch.  ErccL 

338. 

§.     Per   Ordinaiione .     J^ed.    conf.    2. 

PblESEDERE.  Aver  mag-giorania  ,  au- 
torit?i  ,    governo  ,.     o    prelidenza .     Lat, 

praefe    ,    p'afidere  .      Gr.      ir^o^ar^:.»    . 
Segn.  Munn.  Febkr.   8.  4^     £    Giugn.    9, 

3- 
PnESENTActONE.  Il  prefeatare .   £,<?/. 
tradìtio.    Gì",   nr-j^a^oai^.  . 

0.  Nel  nu!-ne:o  del  più  ,  denota  un 
Luogo  pubblico  ,  dove  lì  prefentano 
fcritture  d'  atti  pubblici.  Bocc  nev.  11. 

12. 

P  R  E  S  F  N  T  A  N  E  o  .  A  dd.  Che  opera  di 
prefente.  Subito.  L^Jt.  pr^fem  ,  pr^- 
feti/ineuf  .  G  •.  vtc^etg-anxoi .  j^ed.  Off. 
iiK.  107.  E  conf.  X.  15.  Viv.  Àffc.  An:. 
61. 

Prespntare  .  Fxr  donativo  di  cofe 
mobili.  Lat.  donare.  Gr.  ;^af <'^£^a<  » 
Bore.  MOV.  19.  24.  E  fiov.  72.  5.  Fratte. 
Saciìf.  ritn.   55.    C«/«.   Morell.  269. 

^.  I.  Prefentare ,  per  Porgere,  Da- 
re >  Lat.  porrigere  .  Gr.  vjifijf^siv  , 
Bocc.  nov.  14.  14.  I{ed.  leti.  2  19.  E 
59. 

^.  n.  Prefentare  ,  per  Condurre  al- 
la prefenxa ,  Confegwue,  Rafsegnare  . 
Lat,  reddo^e  .  Bocu.  nov.  17.  62.  R  itoV^ 
xZ.  45,   lììttam,  I,  22* 

PrE" 
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§,  lìl.  Prefenraie  ,  per  Accodare. 
Lat.  ndmovere  .  Sagg.  fiat.  tfp.  84.  E 
26. 

§.  IV.  Prefentare  ,  neutr.  pifs.  per 
Condarfi  alla  prefcRza  ,  Rapprefentarf! , 
Comparire .  La:,  fé  offerte .  Bccc.  n&v. 
6.  5.  I(im-  anu  M.  Ci:t.  52.  GuìJ.  G. 
36  Lor,  Med  rtm.  86. 
Presentato.  Ad<l.  da  Prefentare  . 
Bocc.  nov.  4.  C.  Frane  Satch.  nev.  152. 
M,  V.   3.   84. 

§.    In    forza    di    fiifi.    Gclat.  Ri. 
PaESENTATORE.    Che   preferita.    Lat. 
tradens.      Buon.  Vier.   \.   3.  2.    Car.  let.t. 
I.  4-     "Dav.   Mo*t.    III. 
PaE  SE  STAZIONE.    II  prefentare.   Lst. 

iraditio  .     Stai.   Mere. 
Presenti..     Suft.     La.     Cofa  ,    che    fi 
prefenta  .     l.at.      munus  ,    donunt  .     Gr. 
-ÌMfov  .     Buf.     Becc.  nov.   31.  26.      Cs?/f. 
Purg.  20.     T)ant.   P.i".    7. 

§.  Cadere  U  prefeHte  full'  ufcio.  v. 
USCIO  .,  Cecc^.  Se>-Vfg.  4.  io. 
Presente.  Add  Che  è  al  cofpctto, 
o  davanti ,  o  Che  è  nello  flefso  tem- 
po,  nel  qual  fi  parla.  Lat.  pr^sfem. 
Gr.  nrccp'Jv.  Bvec.  />/»•.  25  E  nov.  57. 
9.  Pstr.  fon.  87.  E  cani-  22.  6.  Ham. 
Pttrg.    16.    E    31.   E    Par     17. 

5.  I.  Prefeine,  per  (^lello  ,  di  che 
fi  tratta..  Lat.  bic  ^  haei  y  hoc,  Bo&c. 
inir.    i.    TDant     Par.  6.    Caf.  htt.    24. 

$.  II.  Per  Opportuno  ,  AdattatOi  , 
Efficace  ,      Varch.  E-ccl    146. 

^.  UI.  In  forza  di  prepcfizione)  va- 
le Alla  pxefenzia  ,  In  prefentia  Lat. 
coratn .      Bocc.  non.   34..   13.    E     nov.   71. 

^.  IV.  In  forza  d'  avverb.  psr  Pre- 
lerirementC}  Di  prcfente .  Lat.  in  prae- 
[gntia  .     G?,     vCv  .     Frane.     B-cb.    214. 

^.    V.    Di  prefente  >   pofto  avverbjalm. 

V.      D?      PRESENTE. 

Presente  MRNiE.  Avveri.  In  que- 
fìo  punto ,  Ora  5  Al  prefente  .  Lat.  in 
pra/feitia  .  Lii»'.  Amef.  I(ed.  tfp.  net. 
96     E   ccnf   2.  12. 

^.  I.  Talcra  vale  In  prefcnzi»  ,  In 
perftna.    Lat,    ior^im.      Mo^    S    Greg. 

^  II.  Talora  vile  Di  pr<^fente ,  Di 
fubito  5  Inimantincnte  .  Lai.  fia  itn  , 
silice.     G.  V    6.   79.  6.      E   7.   «rfi.  a- 

pR  ES  Ehi  T  I  ME  N.T  o  .  U  prefeiitire  . 
Lap,    pfaecttgmiii}  .     sJvi».  dift.  i,  152, 
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Presentire.  Avere  alcuna  notizia  9, 
o  fcntore  d'  una  cofa  avanti  eh'  ella 
fegua  .  Lat.  praefen'irff  ^  pr/igfen.ifcerg  . 
Al.  y.  IO.  67.  E  ri.  46.  J"*?"/.  J-  -^^• 
Dottr.   laC.   Dafit. 

Presentissimo.  Superi,  di  Prefen  = 
te  .  Amm.  ant.  11.  i.  9.  Cuicc.  fior, 
17.   14.     Varch.   Ls^.   399- 

Presentuccio.  Lo  fteffo j  che  Fre= 
fcntuzzo .  Lat.  munafculut». 

Presentuzzo  .  Prefentuccio  >  Piccol 
prefente.  Lat.  munttfculum.  .  Gr.  ^u^ìì^ 
fjcir.av  .      Salv.   Grancb.    i.   2, 

Presenza,  e  presenzia.  L'  ef-  ' 
fer  prefente,  Cofpetto  .  Lat.  praefentia^ 
confpe^ut .  Gì',  ira^aa-tt^  e -{''?•  D<a.'/f. 
Purg.  30.  E  Par.  li.  E  27.  Psir.  cani. 
li.  2.  Boec.  nov.  i.  3?^  £  nov.  4.  ?•'  E 
mv.  Si.  7.  Vit.  4lX.  P4</.  I.  36-  iJ^''«» 
Or/    2.    T.   25. 

§.  Per  Afpetto  .  Lat.  adfpeSlut  ^ 
fpeciet .  Gr.  o%f /? .  Petr.  canj.  40.  3. 
Vend    Crift.   78.   Vit.  SS.    Pad.   i.    31. 

Presenziale.  Add  Prefente  ,  Che 
è  in  prefenza  .  Lat.  py^fens.  .  Gr.  ira-» 
pwV.  Teol.  Mlft.  Com.  Pfirg.  lO.  Boe^. 
Vai'ch.  5.  prof.  6. 

Presenzialmente  .  Avverb.  Pre- 
fentemente  ,  Alla  prefenza  ,  Di  pre- 
fenza ,  In  pref'nza  .  Lat.  coram  .  Gr» 
ifjiv^oS-iv .  Cem.  Purg.  29.  Tef  Br.  i- 
IO,     Vine.  Mart.  lett.   31,    Serd.  fior.  6. 

2U- 
Presepe,     e     presepio.      Stalla  5 

ed    anche  la    Mangiatoia  ,     che   fi    pone 

neUa    ftalla.      Lat.    p  aefepe  ^  praefepium  .. 

Gr.    ©«Ti-jf,    xatT».     Cavale.    Specch.    cr, 

E   Fruti.  ling.      Buon,   Fier.    I.    3.    2. 
Preserva  MENTO    .     Prefervazione 

Taf.  confervatie ^  praefervaiio.  Fìr.  dìaì, 

beli.  donn.    360. 
Preservare.     Difendere  ,   Conferva-' 

re.     Lat.    de  fender;  ,    praefervare  ■     Gr. 

Cavale.   Med.  cuey.     Cr.   li.   7.   l.     ^ed» 

ejp.  nar..  62. 
Preservativo.     Add.  Che  preferva». 

l^ihr,   cor.   malati.     Vc'g    Mef. 
Preservazione.   Il  prefervare  .  LaK 

defenfio  ,    ami  do 'ti  fM        T-fp    S  '/«. 
pREsicCio.     Add.    Stato  pref«  .    Allega. 

28. 
Presidente  .     Prefetto  .     Lat.    frac^ 

fefìtu.     O"    irpocarif?  .      Amet.    lOO.   Ffi'* 
Af  66.  Serd.  fior.   6.  240,. 

Pre- 


J2     P  R  E 


P  R  E 


Presidenza.  Maggioranza  5  Autori- 
tà .     Lat.    avpforttar  .     Gr.     v^o^s^^iot  . 

jMcì:  S.  Greg. 
Presìdio  .     Guernigione .     Lat.  pr^efi- 

^tum.    Gr.   ffspsi.     Fir.  Af.   50,    Bemb. 

fior.    3.   33.     Tac.    Dav.    ann.     \z,     146. 

Serd.  fior.  6.   232.   Borgh.  Col.    ^om.    381. 
pRESMONE.     Moflo  colante   dall'  uve 5 

prima   di  pigiarle.     €r.    4.   30.   i.     Vit. 

S.  Ani. 
F  R  E  s  o  N  T  ti  o  s  A  M  "E  N  T  E  .  A  V  veri),  Pre- 

funtuofamente    >  Con  pi-efunzione  .  Lat. 

^rrog.'inter  , 
Presontuoso.     Add.     Prefuntiiofo  . 

Liit,  ariogans  .  Gr.  ùXa^cir  .  Malttt.  10.  34, 
Preso  .     Add.    da    Prendere.      Lat.  ca- 
pti s .  Gr,  Xe\tt/jfjiv9^ .     Amet.  96.    Sagg. 

fiat.  efp.  ig8.    E  245. 

<J.    I.     Per   Intraprcfo ,   Incominciato . 

Lat.    tKCeptU!.     Amet.   36. 

§.  Il,    Per   Prigione.     Lat.   captivm. 

Di'.anj.  2.   3.    Ovid.  Pi/i.  41. 
Pressa  .     Calca  .      Lat.     tut-ha  3     fre' 

^itentia.    Gr.    9;^X»f.     Sen.    Ptfi.     'Dr.yit. 

Piirg.  6.    F/p.   Pat.  Kofi.     Liv.  M.   Nov. 

am.  61.  6. 

$.     Preffa  ,    per     Fretta   ,      Prefcia  . 

Lat.    fefìinatio .    Gr.    cnraiti  ^     iirittrii;  . 

Sem.  rstn.   i,  46. 
Pressare  .      Incalzare  ,     Far     prefica  . 

Lat.     urger-e  .     Gr.      eTrii'yuv  ,      Frane. 

Saccb.  nov.  68.      S alv'trt.  difc.   l.   152. 
Press EZZA  .     Vicinità  .     Lat.    vìcim- 

taf  y    prcpifjquitas .     Cr.   3.  i.   i.    Borgia, 

Orig.  Fir.    III. 
Pressione.     Il  premere,    Lat.  prefsio. 

S'Jgg.  nat.  efp.   2é.  E   34.     Gù7.  GuIIegg. 

234. 
P  R  E  s  S  I  s  s  l  M  o  .     Superi,   di   PrefTo     add. 

Viciniamo .    Lat.    proximu!      But. 

§.      Si    ufa    anche    PrefTifrinio  ,   come 

fuperl.   di   Pre/To  in    forza  di  prepofizio- 

ne  5    e    d'    avverbio. 
Presso.     Add.  ,  Vicino.     Lat.    p-'opi't' 

yuuf  3  proxhmif  .  G''.  eyyv'reero^  .  But, 
Idf.  1.2.  Fir.  Af.  31.  Cattt.  Cam.  419. 
Lafc.  Streg.   i.   3 

Presso.  Prepofìzione,  che  ferve  co- 
munemente al  terzo  cafo  j  pure  e  col 
fecondo  ^  e  col  qiurro  ben  s'  accompa- 
gna, e  talora  col  fefto  ;  e  vale  Vici- 
no ,  Appre/To  Lat.  prope  .  Gr.  iyyi/\  . 
Dant.  Pwg.  I.  E  2  Petr  fan^.  4-  5. 
£   22.    I.     I^m.  ant.   M.  C't.  a^.      Bore. 

■     intr.  z,  E  nov.   79.  42.  PalLid.  Settemk 


5     T.    Talora    vale   Circa   ,   Intorno  . 

Lat.    circvm    y    circi 'er  .     Gr.     vyi^'ov  . 

G.  V.    9.    187.    I.     F.    IO.    54.   2.     Boce. 

nov.   79.   36.      Lab.  281.  Caf.    le.t.  27. 
§.    II.     Tràora     vale    A    fronte  ,     In 

comparazione,    AI  paragone.    Lat.  prae . 

Peir,  fon.  222. 
Presso.    Avrerb.     vale    Vicino.    Lat,, 

pi-cpe  .    Gr.    eyyci'i  .     Bocc    nov.  43-   i®- 

Berft.  rim.  i.   102. 
§.    I.    PrefTo  ,     e     Preffochè  ,    talora 

vagllono    QuaH ,   Poco  meno.    Lat.  pro~ 

perno Juf»y    qtl.'^.fi  .     Gr.     (j»voiiixt  •      Bocc. 

tiov    15.  23.     E     g.  4.  p.  2     E    nev,  42. 

17.    Fir.  Af   ?4. 

§).    II.    PrefTo  preiTo,   vale  Vicin    vi- 
cino.     Vit.  S.   Gio:    Bat.  226. 
Pressore  .    Che  preme .     BuofJ.    Fier* 

I.  2.   2. 
Presso  vario,    V.  A.    Sorta  di  colore 

nero  mifchiato  con  altro  colore  biancheg- 
giante.    Pall.>d    Ma'\.  25, 
Pressura.      Oppreffura  ,   OpprefTione . 

Lar.    preffura  y    trib'datio .      Gr.   SX/^'J  • 

G.   V.   II,    3.   5.     Med.  Ab.    cr.     Bemh. 

Afol   I.  70. 
Presta  .    Preflanza  ,   Prellamento  ,    Pre- 

fìita  ,    Pretto .      Lar.    commodaiio  ,     tnU" 

tuaiio  .  Gr.  (fetveia-uó<; .      A^».   Pand.  26. 
(5.     Per    Aggravio  5    Gravezza  .     Lat. 

remigai,   Gr.   (po'fjj.      M.   V.   8.  99. 
Prestamente.     Awerb.     Con     pre- 

ftezza  .      Lat.    telociter  ^   ceh'-iter  ■^    cito. 

Gr.    rot^ót,^  .      Bocc.     intr       3.      £      50«. 

Dant,   Inf.  22.    Pyjd.   efp.    nat.  20. 
PrestamENTO.     Predanza  5     II     pre- 
ilare.    La!.    tnuruariOf    commodatio .  Gr. 

éuviia-(Xiz ,     Ziboìd.   Afidr, 
Prfstante.     V.  L.   Add.  Eccellente, 

Sin<Tolare.   Lat.   p'-aefiam -^    exceìl:ns  .  Gr. 

i^e)^o;.     A%n.      Paiìd.      \%.      Lo> .    Med. 

rtm.  4.    Morg.  9.   32. 
Prestantissimo.    Superi,     di    Pre- 

fìante  .      Lat.     p'-aeiìnntifs'-mus  .     Gtticc. 

fior.    15.   722.     Seon.  f  rr    29. 
Prestanza.     Il    preclare  ,   e    la    Cofa 

predata  .    Laf.    eommodatio  ,    rnntuatio  . 

Bocc.  t?ov    55    5.  E  nov.  7\.  3.  C'cn  Mo- 

rell.  24  4.  JW    F.    3    86.   T>av.  Camh.   '02. 
^.     Per   Aggravio    di    gabelle,    Gra- 
vezza,    lat.     veSìigal.)     ind'^io.      Libr. 

Maccah.  M.     Cron.  M  or  eli.    266. 
Prestanziare.     Mettere    a   prefl  n- 

ze,   a   {gravezze.  Lat.    vcfìigal  imponere » 

Cron.  Merell,  295. 

Pre- 
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Prestanzone.  Balzello  >  Iinpofizia- 
ne  di  danari.  Tac-  D..v.  Gem.  3S0. 
Prestare.  Dare  altrui  una  cola  con 
animo  5  o  patto  ,  eh'  e'  te  la  renda  . 
L,^t.  mu  uai-e  >  commoda-e  .  Gì-.  Sj.vh" 
teiv.  Bocc.  nsv.  II  I.  £  »gv.  84.  li» 
Cecch.    Efal\  cr.   i.   i. 

§.  I.  Predare  j  per  Concedere.  Lai. 
dare  ^  concedere.  G".  ruy^y^^^.v  .  Bocc, 
tìiv.  i.  2.  E  p-Qem-  5.  Vetr.  can^.  26. 
4,.    Dant    Pitrg.   13.    E   Par.   i. 

jj.  II.  Prellare  ^  in  (ìgnific.  neutr. 
per  1'  Allentarfi  ,  o  '1  Cedere  che  fanno 
alcune  materie  in  toccandole)  o  premen- 
dole.     Saag.    Hiìt.  eflr   8<{ 

^^  in.  Preftarc  orecchie  ,  vale  Io 
fìeHoj  che  Afcoltare.  Lat.  /ìuret  pr.te- 
bere .  M,  V.  lO.  73,  G^lat.  4.1.  Ber/i, 
O '/.   3.  6.   Cz 

§.  IV.  Prefìare  obbedienza,  o  fimi- 
li,  vaglioiio  Rendere  obbedienza,  Ob- 
bedire, ce.  Lat.  ohsdiemiam  praff.are. 
2)<?j».  Scìfm    3S. 

0.  V.  Preftar  fede,  vale  Credere. 
l.at.  fidìfn  hahrey  vel  praefia^e  ■)  crt-^ 
dere  Bocc.  nov.  23  2.  E  nov.  77.  27. 
Belline,  rint.   cap.   i.  Caf.  lèf.  5.   E   S. 

^.  VI.  Predar  la  mano  a  checchef- 
fia  )  vaie  Darvi  la  mano  ,  Impiegar- 
vifi  .  'Dìttam  I.  I. 
Prestato.  V.  A.  Su^.  Pre danza  , 
Cofa  predata,  Lat.  wu.uatic  ^  fautuui». 
Fr.  lac.  T.  %.  1 5.  7.  E  6.  24.  4. 
Prfstato.  Add  da  Fredars  .  Lat. 
tnt'iuo  dati,-.  G\  àaviiS-a';  Becc.  nov. 
14  ló  E  nov.  80.  34,  Serd.  fior.  6. 
14  2. 

§.    Per  Conceduto.    Lat.  d^uf^  C0n~ 

fiffus .    Gr.    srvy^^^MfnSi/'i  .     Cr.  2    21.  4, 

La^.   155. 
PitESiATORF.  .     Che     preda    ^    ma     d 

piglia   per  lo   pia  in   cattivo   figuificato, 

e    vale    Ufuraio  .      La.    ffene*-ao- .    Gr. 

«[Jate/cf?.      Bocc.    nov.    40.    17.     e    nnm. 

26     Trat..  pece   tnon.     G.  V.  7.   146.   i„ 

Vi  .  S.   M    Midd    7 
Presta/io  NF  .     Predanza .     Lat.  mU' 

iuum  )      fnniucùo  .      Cuicc.       jior.     i6. 

792. 
Pr  e  s  T  E  7  7  A  .     Sollecitudine  ,   Avnccez- 

za  .      Lat.    cele  i  at  ,    velocita!.   Gr.  t«- 

;fcu'T»s       Te{    Br    7.  17.      F/V.   Af.    158. 

Sa^g.    ttat.  e  fi)    68. 
Pr  F  s  T  1  0  I  A  R  E  .       Tns;annare     con     falfe 

appaieius    h   villa  altrui  ,    Lat,    6(»'os 
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pragftjgiis     deludere.     Gr,     (pifcix.i'^siv  .. 

Ma(ft>-uii.   2,    1.4- 
Presi  iGiATORE.     Verbal.    mafc.     da 

Predigiare  .     Lat.  praefitgia.or  .      I(ed. 

ejp.  nut.  21. 
Prestigio,   e    prestigia.  Il  pre- 
digiare. Lat.  pì-aeftigiae      Maefnuix.  I. 

14.   Fir.   Af   61.     I(ed.  efp.  nat.   2i. 
Prestigijso.     Add.     Fatto   con   pre» 

digio  ,  Ingannevole.     Lat.  praefiigiofur  , 

M^ieftrtfxi-   2.    14. 
Prestcssim  AMENTE   .       Superi,     di 

Predamente  .    Lat.   eelerrime  ^   ciiifsime  » 

Gr.  ri-^i^it.  .    Bocc.   nov     3  J.    15.     Guicf  » 

ftor.   18.   74.    Varch.  por.    3.   43. 
Prestissimo.   Superi,   di  Predo  addo 

Lat.    citiffitnu!  5   celerrtmtis ,    Gr.   ra^i" 

5-05  .     Li»r.  Viagg. 
Prestissimo.     Superi,  di    Predo    av» 

veib.     Lat.     ctiifiime ,     eelerrime  .     Gr, 

Tàx.ig-«  .     Bocc.  nov.  69.  30.   Buon.  Fier^ 

5.    I.  2,  Caf.  lett.    22. 
P  R  E  s  T  I  T  A  .     Preda  .    Lat.    commodatio  j. 

muuaio.   Gr.  S^»vetv[4.9<;  . 
P  R  E  s  T  ITO.    Preda .    Lat.    commod  ztio  ^ 

mt/tva:Ì0.   Gr.    à^tveiTct-J;  .     Segn.    Crift, 

infcr.    X.    7.    IO 
Presto  .     Sud.     Predanza .      Lat.    cotn= 

tnodatìo  ,    muiuatio  .     Com.   Inf.   17,      G , 

V.   8.   112.   I.   £  9.   331.  I. 

§.     Preflo  ,    diciamo  anche   al    Luogo 

del   comune,    dove   fi   preda  col   pegno. 

Btiot.   Pier.  4.   2.   7-   Malrn.    3.    3,  Cecch, 

Ffir.lt.    Ci\    I.    I.       BHch.    \     8. 

Presto.  Add  Sollecito  ,  Spedito  ^ 
Che  opera  con  predezra  ,  Pronto.  L&t,. 
celer -^  velox .  Gr.  roi-^u;^  tSx.v(;.  Becc^ 
nov.  7.  6.  Dant.  Pvrg  6.  Peir.  fion.  134, 
C'fi  lett.   6. 

^.  I.  Per  Apparecchiato  ,  Acconcio 5. 
In  punto,  In  adetto  .  Lat.  promptur  j 
paratUf  j  pfaefio  .  Gr  t'rotueg.  Bocc 
intr.  29.  E  nty.  14  9-  £  ««»•  So.  19. 
Dant.  Pwg.  26  E  ti.  E  Pur.  29.  Pe  r, 
(an^.  44  6.  Bern.  Ori.  2.  i.  47-  Cafi, 
ktt.    15. 

§.  II.  Per  Subito,  Repentino.  Lat^ 
fiub'tU! .)  repentinus  ,  Gr.  oupvi'à'iog  .  G. 
V.  7  82.  2. 
Presto.  Awerb.  Sub^^),  Todo,  Sh= 
bitaniente,  Predamente  La:,  fiubìto  ^ 
illieo  .  G".  iu5-i>i  ,  aÙTÌ%ot  .  Bore,  nov, 
15.  6.  E  mtm  38.  Per.  e  i»x  'V^  2. 
F.  V.  Il,  98.  Dav.  C»ll.  182.  Cafi  lèth. 
6. 
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§.     Piti   prefto.     V.     Pitj'    PRESTrt. 

P  R  E  s  fi  M  E  N  z  A  .  II  preAittiere  )  Pre- 
luntiiofità.  Lat.  arrog^ntia .  Fr.  lac. 
T.   i.    i6.   t. 

Presumere  ,  presummere»  e 
PROsrJMERE.  Pretendere  oltre  al 
convenevole  5  Arrogarfi  )  Avere  ardi- 
mento j  e  non  che  «el  fignific.  att.  e 
reutr.  fi  ufa  anche  ntl  neutr.  paff. 
L,tìt.  fihi  arrogare^  audere  .  Gr.  roX- 
f^txv.  Dant.  Par.  Zi.  E  33  BdCC.  no9. 
51.  5.  LaL  1 30.  Cfo».  Morell.  243- 
DUI.  S.  Greg.  i.  2.  Cavale  Specch.  cr. 
G.  V.  IO.  70.  5.  Vit.  SS.  Pad.  z.  28 z. 
Ar.   fat.   I. 

1^.  Per  Far  canghiettura  ,  Immagi- 
iiare  ,  Prefupporrc  Lat.  fufpica-ì  5 
cerifere.  G>\  vvoimùav .  Eese.  ttov.  i%. 
18.     £   «0».    Z2.  g.    Lab.   St. 

Presumitore,  e    prosumitore. 

Che    prefume.    I  at.  arroguns .  Gr.  àXa- 

^uv.     Fr.  GiorJ.   Fred.   ^ 
PRESUNTtJOS  A  ME  NT  E  .    Avverb    Con 

prefuniione  .      Lat.     temere  ,    aud  .fìer  . 

Gr.     ro^iun^Mi  ^     a'X«<^av/x«f  .      M     V.   g. 

38.   S.Grifofi.    Paf   15.   Va>'(/j.    Èrcol    i. 

Presunti;  o  sita',      hresuntuo- 

SITADE,     e      PRESUNTUOSITATE. 

Frefuniione .  Lat.  ar^egantia .  Filcc.  6. 
98. 
Presuntuoso.  Add.  Che  prefunje , 
Arrogante  ,  Di  sfacciato  ardire  .  Lnt. 
atid^.x  ^  temerifiius  ^  arrogans .  Gr.  ei\«- 
^«Vj    S'Ufs-vvof  y     reXfAìifós  .      Bocc-    net. 

10.  9.  E  nov.  99.  30.  Salvereg.  Daat' 
Purg.   II.    Coki.  Inf.  1. 

Presunzione.  H  prefumere  ,  Arro- 
ganza. Lat.  arroganti  a  ■^  temerità!  .^  au- 
dacia ^^  fuperbia  .  Gr.  aX*^ovtla  y  avi- 
ì)otst  ,  e^éiTiz  ,  S'^ua-Jryis  .  Tratt.  peec. 
mort.     M.iefiruw.  %.   7.   10.      tut.   Pu"^. 

11.  2.  Dant.  Purg.  3.  But.  ivi.  Becc. 
nov.  49-  M-  £  nov.  82.  i.  Coli.  SS. 
Pad.     M.  V.   7.   I, 

0.  I.  Per  Dubitazione,  Opinione,  o 
Conghiettura.  Lat.  opinìo  y  co-neHn^a . 
Gr.  du^ce,  ìtrivoiu  .  Bocc.  nov.  13. 
18. 

^.  II.  Prefunzione ,  è  ancVie  termine 
legale ,  e  vale  Conghiettura  ,  che  ^\ 
ufa  per  provare  la  noflra  intenzione  in 
giudizio.  L/jy.  praefump  io .  Gr.  irpoXw/i- 
f/«  .  Maefrrnx^.  2.  7.  io. 
PREsUNzroso.  V.  A.  Che  fi  prefu- 
me, o   fi  ftima.    Vit,  SS.  Pad.  1.  157. 
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Presupporre  Supporre  ,  cioè  Met- 
tere, o  Fermar  checché  fi  fia  per  vero. 
Lat.  ponere  .  Gr.  vvonSeveu  .  Bocc. 
nov  9 6.  1.2.  H  conci.  2.  Agn.  Pand, 
34.    Caf.  htt.   48. 

Presupposito.  V.  presuppo- 
sto. 

PRESUPpostzrONE.  H  prefupporrc  . 
Lat.   p^jitis.   Gf.    a'iró&i7t%.    Com.  Pwg. 

y 

Presupposto,  e  presupposito. 
SaOi.  Prefuppofizione  .  Lat.  pofuid  . 
{(ed.  Inf.  27.  £  65  Buon.  Fier.  4.  2.  i, 
£  /V.  7.  Eira.  rira.  i.  85.  Lor.  Med. 
cofn.   148. 

Presupposto.  Add.  da  Prefuppor- 
re.  Lat.  pof.tai .  Bocc.  mv.  77-  40« 
Lor.   Med.  com.   1S6 

Presura  .  Il  pigliare;  e  fi  dice  pro- 
priamente del  Pigliare  gli  uomini,  che 
faano  i  sergenti  della  corte .  Lat.  ca- 
ptttra.  <?*•.  X'fT/f.  Boct.  nov.  ti.  n. 
Cron.  Morell.    Dittam.  1.  16.  Geli.  Sport. 

§.  I.  Per  Ogni  altro  atto  di  piglia- 
re, Prefa  .  G.  V.  7.  116.  2.  £  10.  29. 
5.  Guìd.  G.  181.  Cem.  Inf.  4.  Ber  gè. 
Fir.   disf.  254- 

^    II.    Per  lo  ftefTo ,    che    Prcfame  . 

V.      CARDO      §.     I. 
PrETA.       V.       PRIETA. 

P  R  E  T  A  c  c  I  o    .     Peggiorat.     di      Prete  . 

Lafc.   Parent.   3.  t.    Lih"    Sen.  29. 
P  R  F  T  A  i  o  .     Che   fi   compiace  ne'   preti  , 

Che     volentieri     tratta     con    elfo    loro  . 

Lor.   Med.  ^an^.   105.   5. 

PSETAIOLO.       V.      PRATAIOLO. 

P  R  E  T  A  T  r  C  o  .    V.  A.    Presbiterato  .  Lat, 

*  prethyterittm  ,  fresbyteraiUs .  Gr.  v^i- 
(T$uTÌ^tor.  M^eftruii.  l.  I2.  £  l.  27. 
Coli.   SS.    Pad. 

Pretat^.      V.    A.       Pretatico  .     Lat, 

*  presbytera  US .  Gr.  v^tT/liiTifiov .  Coli. 
SS     Pad. 

Preta/zuolo  .  Peggierat.  di  Prete  j 
e  n  dice  quafi  per  moftrare  la  baffez- 
za ,  o  pora  perizia  di  alcuno  ,  che  ùz 
prf  te .  Bav.  Sc'ftn.  34.  Lor.  Med.  can^^ 
105.   4. 

Prete  .  Quegli  ,  eh'  è  promo/To  al 
presb'terato .  Lat  ^'etbyte^ .  Gr.  «r^s- 
(T/SJriarx;  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Fr,  lac, 
T    2.   2.   41. 

$.    I.    Prete  ,    per    I'    Ordine     fteflfo 
del    presbiterato  .     Maeftrtii\.  i.  io. 
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i§.  II.  Prete,  per  Sacerdote  fecola- 
te  j  a  ciiftinzion  òì  regolare.  L/jt.  pre- 
ibyter  .  Bocc.  ìntr.  22.  Dant.  Inf.  27. 
£  Par.  9.    Berti.  Ori.  2.   31.  4.     E    3-  4- 

^.  in.  Diciamo  in  pro^Jcrb.  Da'  be- 
re al  prete.,  che  *1  cherico  ha  fate  ; 
e  fi  dice  Oliando  alcuno  chiede  per  al- 
trui   quello  ,   eh'   e'   vorrebbe   per    fé. 

^.  IV.  A  un  prete  matto,  un  po- 
polo fpiritato  ;  e  fi  dice  del  Dare  il 
gaftigo  meritato  a  chi  fé  lo  cerca  in 
bella  pruova .  v.  POPOLO  $.  Vii. 
Jytllìnc.  fon.  105. 

(J,  V.  Parimente  in  modo  proverò.  H 
dice  Non  è  mal  ,  che  '1  prete  ne 
goda  ,  o  finiili  5  e  vale  Non  è  mal 
da  morire ,  Non  è  cofa  di  fomma  im- 
portanza.  Patajf.  7.  Cecch.  Sùav.  2. 
*.     Mnlra.  1.   54. 

§.  VI.  Pur  in  modo  proverb.  /'io- 
vere  nell'  orto  del  prete  ,  vale  Mori- 
re, e  fcppelhrfi  molta  gente.  Pctaf. 
tì. 

^.  VII.  Egli  erra  il  prete  all'  al- 
t.ire  ;  proverb.  che  ù  tifa  ,  per  ifcufa- 
re  qualche  difetto  nìediocre,  nioftrando 
elfer  facile  1'  errare  anco  in  cofe  di 
maggiore  importanza  .  Vurcè.  Su«c.  4. 
6. 

§.  Vili.  Preti,  diiTero  gli  antichi 
anche  i  Sacerdoti  degl'  idoli.  C*»nhkett. 
li''  Amar.  31,  £  42.  Vit.  SS.  Pa^.  2. 
21. 
Pretèlt-E.  Forma  di  pietra  ,  nella 
quale  fi  gettano  metalli  flrntti  ,  per 
formarne  chiofe,  piattelli,  e  altri  ftru- 
iiienti  ,  Belltnc.  fofi,  149.  E  155.  La{c. 
madr.  24. 

§.  Gettare  in  pretelle,  per  fimilit. 
fi  dice  proverbialm.  del  Fare  xrhecchef- 
Tia  ptcftifTimamente ,  e  bene.  Frane. 
Succh.  noo.  169.  Alleg.  loS.  Ambr.  Ccf, 
»•  3- 
?R  E  TENDENZA,      Pretenfione  .     Buon. 

Fier.   4    4.    12. 
PRETENDERE,     Volere     aver     ragione 
di   fare  ,    «    di  ecnleguire  alcuna    cofa  . 
Lot.    poftulare  ,    velie  .  Gr.  a^iùv  ,      Tac. 
"Dav.  ann.   4-     Sz.     Serd.     fior.    6.     242. 
Satg.   na..  efp.    144. 
Pretensione.     Il   pretcadere  .     Lat. 
poftu!a:ie.  Gr.  d^i'us-ji; .  Tac.  Dav.  ann. 
15.  210. 
?  R  E  t  E  R  j  R  E  .     Mancar  d'  effetto ,   La- 
Tom.  III.  Nnn 
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fclare  .     Lat.    pra'terè.-e.    Gr.  -r.reÉÀf^  i  .. 

Maeftrtixi.  G.  V.   io.   87.   3.    E    ii.    131. 

6.     Varch.     fior,   il.   478.      Bcr?t.   Or!,   l. 

25.   M. 
Preterito.    Suft.    Qiie! ,   eh'  è  pcf- 

fato .      Lat.      praeteritum     te/?:prf  .      Ci'. 

irafdr.c-ifjsyoz     x?^^"^  •      ^^^'''       S.      Gteg- 

D^nt.   Pa:   23.     Boei.  Varch.   5,     prof.   C 

C/r/^f.    Calv.    3.    «6. 

^.     Preterito  »    ma    in    modo     baflb  j 

diciamo    anche    la    Parte     deretajia     dei 

corpo  umano  ,    il  .Culo .     Lat.    podex  » 

Cr.    irf<y)tro;  . 
Preterito.  Add.   da  Preterire  ;    Paf- 

iiito.     Lat.    praeterifUf .    Gr.   Trafaicg/^e- 

V3J  .     Bocc.  ncv.   16.  8,     E    g.    io.  f.  i> 

C^f.  ora-:^.  Cari   V.    J26,    Morg.    i.   76. 
Pretermesso.    Add.    da     Preterrnet- 

tere.     Lat.     praetermijfttt  .     Gal.     Sift^ 

277. 
Pretermettere  .      Lafciave ..     L/:'~ 

pri^etermìttere .  Gy.    éy\fxrti\elirziv  .  Lo,\ 

J4ed.    certi.     157.     E    177.     Guicc.     ftor^ 

■Sfgr.    Fior.  art.  guerr.  8.     Soder.     Coli- 

li. 
Pre  te  R  M  issio  N  E  .     Il  pretermettere^ 

Lafciamento.     Lat.    praetctniffio  ■,   cttitf" 
fio  .     Gy.     ■Trct^etXsi-'^t;  .      Zibald.      Attdr,. 

Tratt.  fegr.  cof.   donn. 
Pretese  MOLO,     v.      pretosemo- 

X.Q  . 

Preteso.     Add.    da    Pretendere.     Lat^ 

poftulaltì!  ^     quaeftius  .     Salviti,   .difc.     i. 

15- 
Pretesto.    Ragione,  fafi    vera,    oà 

apparente  ,    colla     quale     fi    operi    chec» 

cheflìa ,     o    fi   aonefti   P    operato  .     Lat. 

praetexiUt  ,       color  .       Lor.     M^d.     ritti, 

3'- 
P  R  e  T  r  G  N  u  ox  0  .     Lo   fteffo  ,   clie  Prc- 

fazzuolo.     Nov.  ant.  g.  xoi,  22.  Frane 

Sacch    ftov.   103. 
P  reto  ne,     Accrefcit.  di   Prete.  Frane. 

Sncch.  n0v.  50. 
P  a  E  T  OR  E  .      Titolo   di   magiflrato   pref- 

fo    i    Romani  ,    che    rendeva    ragione  . 

Lat.   praetor .    Gr.    fvap^og  .    Bocc.  nov. 

pS.  44.  £  nntti.  97,  Dittam.  2.  2.  Bergi. 

Col.  Lat.   389. 
Pretori'a.     Dignità    di   pretore,    Lat. 

praeiura.     Sen.    Pift.    7'.      Tac.     Dav. 

ann.   2.   39, 
Pretoriano  .       Nome    <i'  un   ordine 

di  foldati    preflTo    i   Romani,    Lat.  prae- 

torius  j    prasiorianur  .     Petr,    mm.    m, 

Segr, 


i,66     P  R  E 


Segr.  Fior.    art.    gtferr.   i6.     Tac.    TDav. 

ann.   t.    36. 
Pretorio  ,     Luogo  )    dove    lifiede    il 

pretore    a    render    ragione  .     hat     prae- 

torium  .    C?r.  v^ouru^iov^     Bocc,  nov,  gi. 

44.     Borgh.     Col,     Lat.      389. 

(J.    Per  la    Gente  adunata    nel  preto~ 

tio.     Bocc.  nov.  qS-  45- 
Pretorio  .    AJd.    Di  pretore.    Lat. 

praetO'-iu)-  .     Gr,    ^§aTnXct7i:i3^  .      Borgo» 

Coi  Lat.  589. 
Pretore  MULO»    pretosello,    e 

PRETESE  MOLO.      Prezzemolo,     Pe- 

irofellino.    Lat.    peircfclifium  .    Gr.    -tts- 

•y^ocriXtvov  .     Cr.    4-  47-  i»     E     num.    3. 

Fai  uff.  7- 

^.     Pigliare    r   occafione  del    pretefe- 

molo  ,    o   fmiili  ,   figuratani.  fi    dice    del 

Pigliare    una    occafione  ,     e    un    preteft» 

vano.      Alìeg.   123.      Fir.   Trin.   3.   5. 
Pretra.     Lo  ftefTo ,  che   Pietra.     Lat. 

peira  .     SoJer.  Colt.   3.     E   14.   £   15. 
Prettamente.      Awerb.     Schietta- 
mente.    Lat.    pitre^x  (incede.  Gr.  KccSot" 

puq  .      Alleg.  95- 
Pretto,     hàà.    Puro,  Schietto,   Non 

niifchiato  \     ed     è     proprio    del    vino  , 

quando   non    e    innacquato  j    ma    fi    dice 

anche  d'  altre    cofe.      Lat.    merm .,    pu^ 

rut .  Gr.    «zpxToj.      Cr.   5.  22.   6.  Dottr. 

lac.  Dant.     Fr.  Giord.    Fred.  S.     I{ed. 

afinot.  Dìtir.   61. 

^.     Diciamo    anche    d*     alcuna     cofa 

Puro,  e    pretto,  o    Pretto    fputato  ;    e 

vacliono    Soinigliantillìmo  ,    SteflliUino  . 

Lat.    purufft   puitim.     Ma/m.  4.  48. 
Prevalere  .    EfTer    di    più    valore  > 

Eccedere.     Lat.  praeva/ere  y  arttecsllere . 

Gr.     iiri-not^rslv  .      G.   V.      il.    lOS.    10. 

Lab.   165.    Cavale.  Fruir,   ling. 

§.     E  neiitr.   pafT.  vale  Approfittarfi . 

hat.    proficere  .    Gr.     v^okÌttthv   .     Segr, 

Fior,  art-  guerr.   il.    Ar.  Fur.  ai.  15, 
Frevalicare.       Prevaricare   .       Lat. 

pratv.iricii7Ì .    Gr.   x.aOjiliié^xjt  .    Filoc.   l. 

30. 
Prevaucatore.    Prevaricatore.   Lat. 

tra'jfgreffor  .      Gr.      7rapa/3ar»5  .     Strtrt, 

S.  Ag.   D. 
Prevaluto.     Add.  da   Prevalere. 
Pr».  e  vARiCAMENTO.     Il    prevaricare  9 

Trafgredimento  .      Lat.    praevaricatio  . 

Gr.    travet (Sariz.     Filoc.   5.   8l, 
Prevaricare.     Trafgredire  ,      UTcir 

de'    precetti  5    e     de*    comaiadaiMenti  , 
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Lat.    praevartcciri  ,     praetergredt  .     Qr. 

va^ai^fùtìiv .     Cam.     Annoi.  Vang. 
Prevaricatore.     Che     prevarica     , 

Trafgreirore  .  Lat.    praevaricaior  ,    rr««/"- 

gre^or  .    Gì-.     vaictiSixrni  .     Med.     Arb> 

cr. 
Prevaricazione.     Il     prevaricare  , 

TrafgreOìune  .      Lat-    praev  iricatio  .    Gr. 

irapa'^*3-;{  .  Mor.  S.  G:-eg.  Annot.  Vang, 

Guid.  G. 
Prevedere.     Antivedere.     La\  pras- 

videre .  Gr.  v^jocÌv  .     Ltbr'    cur.  malati. 

Fir.  Af   249.   E    30S.  E  d.fc-    an.    59. 
Preveduto.   Add.  da   Prevedere .  Lat. 

praeviftn  .   Gr.    nr^oo^àS-eis  .      Atnet.    80i» 

Lor.    Med.    rim.   2i. 
Preveniente  .     Che  previene.    Lat. 

praevenifus .    Gè.   6    pOàvoùv.     Com.    Inf. 

2.     But.    Pus'g.    5.    I.    £     12     2. 
Prevenire  .     Venire  avanti,    Antici- 
pare.    Lat.     prave.ùre .     Gr.     q>'}ciniv. 

Dant,    Par.  23     £    25.     Pe  r.    Cap.     lO. 

Efp.    Salm.     Tajf.    Ger.    l.    87. 
Prevenuto   .      Add.     da     Prevenire. 
Lat.    prtieoccupa;tts  ,      praeventat .      Gr. 

Prevenzione.  Il  prevenire,  Anti- 
cipazione. Lat.  occup.ttio  ,  praeoccupa- 
tio .  Gr.  'srf5Xu|(j.  Varcb.  [cor.  4.  7S}. 
Guicc.    fior.    I.    29. 

Pri-vertire.  Rivoltare.  Lat.  per" 
vertere  y  invertere  .  Gr.  xara^pgifg;»  . 
Lor.  Med.  com.  121.  Guicc.  {'.or.  17. 
19. 

Previdenza,  e  previdenzia. 
Il  prevedere.  Lat.  praecogniita  .  Lot'. 
Med.    com.     1 76. 

Previsione  .  Suft.  L'  antivedere  , 
II  prevedere.    Lat.    praecognitio .    M.   V. 

3-   49- 
Previ  so.      V,  L.      Add.     Preveduto  . 

La:.  praev'ì[iis .    Gr.   irf  >3p«i>j.'j  .     Dan:, 

Par.     1 7. 
Prevtsto    .     Add.   ài    Prevedere;    Pre- 
veduto,   Previfo  .     Lat.    praevrjns ,     Gr. 

ir^is^uSsi'i   •        Guar.      Pajt.     fid.     2.     I  ^ 

Ceccb.    Mogi.    1.     3. 
Prevosto.    Lo    fte.^fo  ,    che    Prepoflo 

fuft.     Lat.   pra^pii/fiur  . 
Prevostura.     Lo    fleiTo  ,    che    Fre« 

pofitura  .    Car.    lett.    2.    264. 
Preziosa  mente  .      Awerb.    Ricca- 

mente  ,   Splendidaiuente .  Lat  fplend:de  » 

Gr.   XaLiv^ù;, 

§.     Preiiofa mente  ,    vale  aache 
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In  maniera  piegiabile.  Lat.  fanSle  . 
Vii.   Ci  fi.    D. 

Preziosissimo.  Superi,  di  Preziofo . 
Lat.  preci ofìjfìmus .  Cavale,  Frutt.  ling. 
Coli.  SS.  Pad.  Bocc.  nov.  So.  ii.  Cr, 
4.    I.    I. 

Pre71osita',  pr  ez  io  si  t  ade  ,  e 
PREZ  lOsirAFE.  Aftratto  di  Pre- 
ziofo. La,.  P'eciofiias .  Gè.  rè  ri(jiiov, 
Fr.  Gierd  Pred.  S.  Cavale.  Med.  cuor. 
E    Fi'Uit.   lirìf^      Com.    Ptirg.    18, 

Prezioso.  Add.  Di  gran  pregio,  Di 
gran  valore  -,  Di  grande  flima .  Lat. 
pecicfttf.  Gr.  n'fxioi.  Cavale.  Difcipl. 
fpir.  Dant.  Par.  2.  JE  15.  Petr.  fofu 
199-  Bocc  inir.  47.  E  r.ov  14.  14.  E 
vit.   "Dant.  241. 

Prezza.  V.  A.  Lo  Ae/To,  che  Prez- 
zo, Stima  j  Conto  .  Lar.  aeftimntio  . 
Or.   rt'fjtKTig .      Dant.    Piirg.   24. 

PREZZABILE.  Add.  Prcgwbilc.  Lat. 
aeftìmabills .   Gr.    tuinró^  .     Sega.   Pred. 

I.  7. 

Prezzare.  Apprezzare.  Lat.  iief lima- 
re ,  tnagn'jìcare  .  Gr.  ^iyuXdxnv  .  Bocc. 
nov.  73.  7.  Pe.r.  [0».  il.  E  iiO.  Eer/i. 
Ori.    i.    16.   35.      l^ed.   Vip.   i.   79. 

Prezzato.  Add.  da  Prezzare.  Lat. 
aeftimattif,  Gr.  ri[u>i$sli;  .  C^/".  era^. 
Cari.     V.      137.      Me^i.     rim.       \.     i. 

3Z9- 
Prezzemolo.     Erba  nota .     Lat.    pe- 

trofelinurn.   Gr.  ver^oviXivov .  M.  Aldobr. 

Cr.   z.   21.  13.     ^ed.  conf.   i.   87. 
Prezzo  .     VaLita,  (Quello,    che    vale  > 

e    fi    pregia  alcuna  coia.    Lat.   preiium. 

Gr.  Tt(Ji».    Bocc.  nov.    Z^.  3.     Coli.    SS. 

Pad. 

$.     r.    Prezzo  ,    per    Pregio ,    Stima , 

Ertlmazione.   Lat.   aeftimaJo.    Caf.  ha. 

6S. 

^.    II.     Per    Mercede,   0   Guadagwo  . 

Lat.    merces  .   Gr.    (xtr^ó^  .     Bocc.    nov. 

II.  i. 

§.     Ilf.     Meritare    il     preizò  ,     vale 

Meritare  ,  o    Mettere    il    cento   .    Lat. 

spera   pr-e-if/fK    effe.    Caf.  tett.  67, 

Prezzolare.     Condurre   per   prezzo. 

Lai,  mercedi    condite  ere .      V^tl-   Mafs.  C. 

Prezzolato.  Add.  Condotto  per 
prezzo.  Lut.  rrte'-fi'de  conduFiut ,  Boec. 
in.r.  zo.  Tee.  D.tv.  PofliH,  444.  E 
Scifm.   33. 

Pria  .  Awerb.  Prima  ;  ed  è  per  Io 
Nnn  X 
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più    voce     poetica  .     Lat,     priur  .      Gr. 

nr^iv  .     Dant.  Inf.     l.    E   Pvrg.   5.   P^ir, 

£an\.   29.  6.    Fr.   lac.  T.   i.   7.   25. 
Pria    che.  Prima  che.    Lat.  piitifquar/i ^ 

/intequam  .     Gr.     tt^ìv     ^  .      Peir.     fon. 

173. 
PriaI'ISmo.     Involontaria    erezione    del 

membro    virile.   Lat.   priapifmm .     Libr. 

cur,    malatt, 
PaicisslONE.     Proceffione.     Lat.   prò* 

cefsuf .    Gr.  t^oo'^oì  .     Buon.  Tene.  4.  l. 

Tae.  Dav.  ann.  3.  71.  E   15.   210. 
$.    Per   fmiilit.    Bem.  rim.  i.  7. 
P  R  i  E  G  A  .    V.    A.     Priego  ,    Preghiera  .• 

Lat.  preat .     G.  V.    5.  32.  l.    £   7.  7?. 

I. 

PrìEGO.      V.      PREGO. 

P  R  I  E  M  E  R  E  .  Premere  .  Lttt.  premere  j 
comprimere  .     Bocc,  nov.  4.    ri. 

<).  Per  metaf.  vale  Angariare ,  Toc-» 
re  altrui  le  fue  foftanze.  Lai.  «mun- 
gere .     M.   V.  9.   loo. 

Prieta,  e  PRETA.  V.  A.  Pietra» 
Vit.    SS.   Pad.   2.   228.     E   37r. 

PrigionaRE.  Imprigionare.  Let.  iti 
carceretn    includere.     Vit-    Plut. 

Prigione.  Di  genere  femm.  Luogo 
pubblico  ,  dove  fi  tengono  ferrati  i 
rei;  Carcere.  Lat.  c.ireer .  Gr.  ì^ytf 
^h'^iov  .  Bocc.  nov.  1 3.  9.  Dant.  Purg. 
11.  Cronichett.  d"  Amar.  1 74.  Vit.  SS-, 
Pad.   2.   40. 

^.  I.  Per  fimilit.  Lab.  48.  Petr. 
cani.   19.  2.    £  fon.   56. 

0.  II.  Né  a  torto  ,  ne  a  ragione  > 
non  ti  lafciir  mettere  in  prigione  j 
modo  proverb.  ufato  per  denot  re ,  che 
Non  dee  uno  fidarfi  troppo  della  pro- 
pria innocenza  ,  ov'  ella  pofTa  efTer 
me/Ta    in    dubbio. 

Prigione  .  Quegli ,  eh'  è  in  prigio- 
ne, o  che  vinto  in  guerra  è  in  pote- 
re del  vincitore  .  Lat.  cap  ivu;  ,  ma" 
r.v.capiut ,  maneipium  .  Gr.  àv^fuiroiov  . 
Bore.  nov.  16.  3.  Filoc.  i.  190.  Vit.  S. 
Gio:  Bar.  A.  L„  Petr.  (ani.  25.  2. 
T.'ifr.  Ger.  20.  68 

Prig'Oni'a.  Lo  fìar  rinchiufo  In  pri- 
gione, o  in  forza  altrui,  Servitù.  Lat. 
captivìfar  )  fervi:uF .  Vit.  SS.  Pud.  2, 
297.  Mar.  S  Greg  Omel.  S.  Greg. 
Prigioniere,  e  prig'ON;ero, 
Prigione.  Lat.  Cap  ivtir .  Gr.  oiì'^fjiotXv- 
T«;  .  Vit.  Plui»  Peir.  fon.  56.  Bern» 
Ori,  I.  17.  IO, 
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^,  Per  Colui  y  che  fti  a  guardia 
«Ielle  prigioni  j  Carceriere.  Z,/7f.  car- 
cerii  ^ufios  .  Gr.  deTficTnfi6(;)JXx^  . 
Bocc.  ftov.  i6.  II.  E  /f/r.  /^/«.  /^a/r. 
273.    Bep.  Decam.   134. 

^RiMA  .  Una  delle  ore  canoniche.  Lat. 
*  prsf.na.  Or.  >ì  vinóni,  M-.  Aldobr. 
P.   N.   28. 

Prima.  Avveib.  che  denota  tempo  an- 
tecedente ,  Innanii  ,  i' vi  mìe  rair.cn  te  . 
Jcat.  prùif .  Gr.  irfiv.  Bocc.  fJCV.  i. 
12.  E  Kcc.  16.  18.  £  Kov.  17.  23.  £ 
nam.  59.  E  nov  27  i>.  "Dant.  Purg,  3. 
^.  I.  Coli*  articolo  IL  avanti,  va- 
.le  Più  prefto ,  Più  tofio .  Lat.  u.  pri- 
anum .  Gr.  wg  tr^ùrev.  Tae.  Dav.  ann. 
6.  113. 

0.  II.  Colla  particella  come  avan- 
ti» vale  Subitochè,  Lat.  fte-'tim  ac  > 
f«  primum .  tir.  Af.  57-  -E  79-  Caf. 
iett:   I  3. 

5.  HI.  In  foi7.a  di  prepcnzione,  va- 
ie Avanti ,  Innanzi.  La:,  ante.  Tef. 
.Sr.   3.   76.    Alteri.  2.   14. 

^.  IV.  Accoppiato  con  altre  voci 
forma  diverfe  inaniere  avverbiali,  co- 
me In  prima  ,  Da  prima  ec.  delle 
quali    V.  a'   ior   luoghi  . 

3^  R  I  M  A  e  e  I  O  .  Piumaccio  .  Lat.  pulvì- 
fiay  j  pulviiiu!  .  Se/2,  hen.  V.ircbi.  2..  lO. 
Morg,   18..    165.  Liéf.  Soft.  137. 

Primacciolo.  Dini.  di  Piimacclo  . 
Lat.     pulvUUit .    Z'thnld.   Andr.    121. 

Prima  che.  Che  anclie  fi  fcrive 
p  R  1  M  A  e  !i  e"  .  Avverb.  di  tempo  , 
Avanti:  che.  Lai.  priufquam-y  cn'.eqttam. 
Bocc.  «00.17.54.  Da»r.  Inf.  34.  Zihoìd. 
Ar.dr.    i2i.    Caf.  Ictt.   2i. 

■Frimaio.  V.  A.,  h^èi.  Primo.  Lat. 
pritììariu! .)  p/fimus .  Gr.  ùfxi^o'?.  Efp. 
Pat.  Noft.  G.  V.  9.  24S.  I.  Barn.  Inf. 
7.    £    Puro.  9.   E   Par.  T. 

§..  Da  primaio  ,  pofio  avrerbiahu. 
vale  Da  prima.  Lat.  prii/io ■■). princìpio . 
'Tav.   l^ft. 

Primamente.  Avverb.  Piima,  Da 
principio,  Principalmente.  La,.  pYne'- 
cipue  ^-  primum .  Gr.  fJiaXig-ct  ,  's-^ùrev. 
Libr. dir.  tnalatt.  Nov.  afit.  prtKtn.  l. 
G,  V.  z.   7.  2.    Liv.  M. 

Primariamente.  Arvcrb.  Princi- 
palmente. Lat.  praet/'puf .  Sa^g,  Kat. 
efp..  i9l- 

Fr  IM  ABi.o  ..  Add.  Lo  fle/To,  che  Pri- 
maio ,   Primo»    4^at.    primus  5   prat^i" 
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putii.   V'tv.   T>ip.  geom.  274.  Seg-tt.Manyn 

Aprii   I.    3. 
Primasso.    Voce  formata    per   ifcher - 

20  ,    e     vale     Uomo     principale  .     L*t. 

■sir  prìmarìttf .    Fir.  Lui    i.   2. 
Primate  .     V.     L.    Principale  ,     Che 

fopraftà    agli  altri.     Lat,     pnmaf .     Gii 

Primaticcia  MENTr.  Avverb.  Da 
Primaticcio  ,  e  vale  Per  tvmpo  ,  A 
buou'  ora.  Lnt.  mature.  Gr.  upcJv;  . 
C".  2.   17    6. 

Primaticcio.  Add.  Si  dice  del  Frut- 
to della  terra  ,  che  fi  matura  a  buon" 
ora  .  Lat.  praecex  .  Gr.  irfiut'uoi;  . 
Artnn.  ant.  5.  i.  15;  G.  V.  12.  7^•  lO. 
Ptiìlnd    Mav^.   21. 

^.  r.  Per.  fimilit.  Tac.  Dav.  ann, 
I.   12^ 

§.  II.  Per  Primo  fcmpHccmente  . 
Lat.  primus .  Arr.m.  ant.  9.  ^.  7-  P'iU-'id. 
cup.  è-     Buon.   T-tcr.  4.   2.    7. 

Primato.  Il  Principal  luogo  si  d'ono- 
re, sì  d'  autorità.  Lat.  prima  ut .  d. 
ri    irfv7it9v.     M.  F.   I.  9-  Dav.  Scifn:- 

43- 

(J.  Onde  Tenere  il  primato ,  che  fi 
dice  di  Chi  fopraftà  a  tutti  gli  altri  .. 
S/i!vìff.  prof   Tofr.    1.    4i6. 

P  FI  I  M  A  V  F  R  A  .  Una  delle  quattro  fla° 
gioni ,  nella  quale  rinverdifce  la  terra  j 
e  fi  rinnucva  V  anno..  Lat.  ver.  Gr. 
iotg.  Bocc.  nov.  51.  r.  Pt^tr.  can^  35, 
4.      Boe^.   Varcb.    1     rim    6. 

§.  Primavera ,  figuratani.  per  la  Ver- 
dura, e  i  Fiori,  che  nafcono  di  pri- 
mavera.     Dani.   Pur^-   28;     But.  ivi. 

Pri  MERANO.  V  A.  Add.  Primiero , 
Prinio.  Lat..  primvs  .  Vit.  B-nl.  13. 
H    J4. 

Primicerio.    Non>.e  di    dignità  eccle- 


fiaflica 


L^t, 


pnrntte'rus 


bergb. 


Vefe.    Fior.  448.   E   4 'il. 
Primiera    .     Sorta   di   giuoco   di    carte . 
Bern.  ritn.  50.    M-alm.    6     34. 

^.     Primiera  ,   fi   dicoHo    anche    Qiiat- 
tro     carte      di      quattro      femi  .      Alleg, 

Primieramente.  Avverb-  In  prin- 
cipio ,  Da  prima  .  Lat.  pr-*ritim  .  Gr. 
nrfvrav^.  Bocc.  intr,  6.  R  num.  46.  Ctll, 
SS-    Pad.     Sagg.  fiat-  efp.    150. 

Primiero.  Add.  Primo .  L.it.  pri- 
mus.  Gr.  Vfàrog  .  B«cc.  ntw.  41-  io. 
Pf-tr.  unii-  4-  1.  £  24.  6. 

PRI- 
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P'aiMiPiLO.  V.  L.  Capo  dì  prima 
fchiera .  Lat.  primìpf/us .  Danf.  Par. 
24.     But.  ivi  . 

Primi  ri  VA  ^5  ENTE.  Aweib.  In  prin- 
cipio .  Lat,  pi-itNO  )  primi  tur  ,  primi- 
tUf  . 

§.  Per  A  buon'  ora  »  Per  tempo , 
e  lo  ftcfTo  ,  che  Priniaticcianienre.  Lat. 
tìtatuye.      Cr,  ^.   17.  6, 

Primitivo.  A  ed.  Primo  ,  Che  iton 
ha  origine  da  alcuno  .  Lnt.  primitivt4t. 
Ame..  97-  D//  Pmc.  Coli.  SS.  Pud. 
frane.   Saccb    Op.  div.   i  55. 

Primizia,  e  premizia.  Frutto 
primaticcio.  Lat.  pritnii't^.  Bat .  Purg.. 
29^    I.       Pafs.    318.' 

^.  I.  Per  nietaf,  Amm.  ani.  3.  7. 
3.    D.im.  Pur^g    ig.    M.  V.   it.  42. 

§.  li.  Priniiria,  per  Colui,  dal  qua- 
le fi  trae  1'  origine.  Lat.  pari/a .  Dant. 
P/tr.   16. 

Primo  .  Principio  di-  numero  ordinati- 
vo ,  al  quale  fegue  Secondo  ce.  Lat. 
primus  .  Gr.  v^ùtoì  .  Bocc.  introd.  491. 
JE  50;  Af»;t.  96<  Peir.  cani.  4.  «>  BaHt. 
Pttrg.  2.  £  3. 

§.  I.  Per  Antenato  .  Lat.  matoivr  , 
farentes  .  Gr.  ly^'j-om»  .  Dant.  Inf. 
SO. 

§.  II.  Per  Principale  .  Lat.  pr'tncep!  . 
Gr.  à^yuv  .  Dant.  Purg..  i.  E  ir.  Af. 
28.   E  lOj. 

$.  III.  Primo  Tonno  ,  Prima  giovanez- 
za ,  e  fimili  ,  vagliono  II  principio  del 
fonno  ,  11  principio  della  giovanezza  ,  e 
fiinili^  .  Pe.  r.  cani.  3.  4-  £  38.  4.  Bo.cc. 
froem.   %. 

$.  IV.  Il  primo  tratto,  AI  primo  tratr 
to ,  e  firn  il  i  ,  vagliono  Al  principio  ,  Da 
principio  ,  Sabitanierste  .  Cren.  Mortlì. 
Bern    Ori    1.  zj    24. 

^\  V.  Minuto  primo  ,  vale  La  fe/Tan« 
tefima  parte  d'  un  grado  ,  o  d'  un'  ora  . 
Sagg    >:at.   efp.    159. 

^.  VI  Primo  primo  ,  così  raddoppia^- 
to  ha  foria  di    fuperl.    Borg/j.    Orig.  Eir. 

149. 

Primocemito.  Primo  generato  ,  Pri- 
mo figliuolo  .  Lai.  pr>'moge>!Ìiut  .  Gr. 
•a^wre^sVf  .  Nov.  an  .  4  i  Cr.  9.  97. 
3  PaU.ìd.  e  :p  38.  Si6r.  Eur.  6.  122. 
Serd.  fto>'.  I     46. 

P  a  j  M  ''  G  E  N  I  r  u  R  A  .   A  fi  ratto  di  Primo* 
genito  .. 
§.  I.  Eùfljogcnitura  j  fi  prende  ezian- 
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Aio  per  Ragione  di  fuccedere  negli  fta- 
ti  ,  e  negli  effetti  ,,  che  porta  feco  I'  ef- 
fere  primogenito.  Lat.  *  primogenitura. 
Gr,  vfcyovH  .  Mor.  S.  Greg.  Maefirt^^-^, 
2.  SZ.  6. 

$.  H,  Primogenitura  ,  vale  anche 
quella  Parte  d'  eredità  ,  che  s'  afpetta  al 
primogenito  . 

Prince  .  Principe.  Lat.  prìncep:  .  Gr^ 
a^X'''^  •  ^^tt,  Purg  IO.  Dittam.  1.  g. 
E    I.  20     E   5.    17. 

Principale  .  Add.  Il  Primo  di  gra- 
do ,  Soprano  ,  Maggiore  .  La  .  p'-'-mur  y 
prtncepf  ,  principali^  .  G\  a();^;/x»';  ,  'iyi- 
(juvìkÒì  y  Vf'À.ror  .  Bocc.  ini  rad  ng.  E 
nov.  2.  7.  E  nov.  13.  21.  Bittam  5.  3. 
Tef.   Br.  2.  37, 

$.  I  Si  ufa  talora  in  forza  di  fuft.  e  va^ 
le  Io  {ie(ro  .  Atnfft  an.  3.  3.  9.  M.  VI 
y  106.  Agn.   P/tnd    33. 

^.  II.  Per  Primiero  ,  Di  prima.  Lat» 
pTirrms  •  Gr.  9.  SS    1. 

Principalissimamente  .  SnperL. 
di  Principalmente  .  La!,  poììjftmum  , 
Varch.  ftor     io.   282. 

Pr  IN  CIP  A  US  SI  M.:)  .  Superi,  di  Prin- 
cipale. .  Lat,  potifJi>ntis  .  G»*.  xc/f/wr*» 
r^j  .  Tac.  Dav.  ftor.  2.  293-  Borgh.. 
Fir.    Lib.    313. 

Principalmente.  Avverb.  Nel  pri- 
mo ,  e  principal  luogo  ,  Per  primo  ,  e 
principal  motivo  .  Lat.  pot'/fl  num,  prin-. 
cipaliier  .  Gr.  jnàXi^a  .  Cavale  Specch. 
tr.,  Ditlam.  5.  4.  Com.  Inf.  7.  Bocd 
nov.   94.   2.  Caf.  leti.  9. 

P  r  1  N  e  I  p  A  R  E  .  V.  A.  Signoreggiar  co- 
me principe  .  Lat.  dominari  ,  req^nar^  . 
Gr.  xtt^tuiiv  .  Fior.  Irai.  Serm.  S.  Ag. 
Otnil    S.   Greg.  S.   A^.   C.    D. 

Principato  .  Titolo  del  dominio  ,  e 
grado  del  principe  .  Lat.  principatat  > 
dominaius  .  Gr.  ttf^ìì  ,  xpaTo;  .  Lab. 
164.  Dtitatn.  2.  i5.  Circ  Geli.  3.  71.. 
£  3-   73. 

$.  I.  Per  metaf.  vale  Preminenza  j, 
Maggioranta  .  La  priacepi  locus  .  Gr. 
T9  ttpi0.Tfì,3y  .  Amm.  ani.  11.  \.  15.. 
Teoi.   Mfft. 

$  li  Pr.incip.iti  ,  è  anche  Nome  di 
una  deile  gerarchie  degli  Angeli  .  Lat.. 
prtncipatuf  ..  Gr.  af/eu  .  Dant.  Par, 
28  Com.  Inf.  7;  Leog.  Ni  .  S.  Gior 
Bat  S.  B.  Cavnk.  Frutt.  Un^. 
Principe  .  Qnegli  ,  che  gode  it  domi- 
nio j  e  il  grado  del  principato;  j.  ed;  è  ti-- 
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tolo  ,  che  generalmente  fi  dh  ad  ognu- 
no ,  che  ha  flato  ,  e  signoria  glande  . 
Lat.  princep!  .  Gr.  afpt^^"  •  Bocc.  nov. 
1%.  13.  Peir.  cap.  S.  Da»t.  Par.  25. 
C'jf.  lett.   14' 

<).  I.  Principe  >  fi  dice  anche  al  Pri- 
mogenito de'  Principi  grandi  ,  che  dee 
fucceder  nel  loro  {lato  .  ^ed.  kit.  2. 
rU. 

^.  II.    Principe  ,  per    Principale  ^  Pri- 
mo  .      Lat.    principali!    .     G»*.    ^cÒre;   . 
Gulà.    G.     l'ij.    Vit.    SS.    Pad.    2.    287. 
Segr.   Icioi".  Ah.  guerr,   lO, 
Principessa   ,    Femm.    di  Principe  . 

Teforett.   Br.  Salvin.  dtfc.    3    7. 
pRiNCii'iAMENro  .    Comincianiento  . 
Lat.  princìpium  ,  initium   .    (fr.    a^x."   • 
S.   Ag.  C.   D, 
Principiante  .  Che  principia  .    Lnt. 
inchsanr  .  Fir.  Jifc.  a».   56.   TaC.    BaV. 
Perd.  eloq.  4.19. 
Principiare     .    Cominciare    ,     Dar 
principio  ,     Lat,     incipere    5     inchoare  ) 
exordiri    ,     Gr.      ap^té^M      .     Mor.     S. 
Greg. 
Principiato.    Add.   da   Principiare. 
Lat.  incheatUF  5  incep  ut  .  Gr.    <x(x.»y-^~ 
voz  .    Cron.    Morell.    217.    Frane    Sacch. 
rim.   63.   Sagg.  nat.  eft).  141- 
Principiatore  .  Che  principia  »  Co- 
minciatole .  Lat.    au^or  5  incepior  •    Gr. 
alriog    .     Mor.     S.     Greg.    Libr.    Viagg, 
Frane.     Sacch.    Op.    Jiv     137. 
Principio.  Quello  ,  che  produce  qual- 
che effetto  diftinto  da   fé  j  ed  efTo  y    co- 
me tale  -y  non  viene  conuderato  prodotto 
da  altri  .   Lat.   principium  .    Gr.    ùp -fi  . 
Peir.  fon.    303.    Pa^.    205.      Bocc.     nov. 
31.  20. 

$.  I.  Per  Coniinciamento  d'  alcuna 
cofa  .  Lat.  exordium  5  inhium  .  Gr. 
«S/C»  .  Amm.  iì»t.  3.  5.  I.  Bocc.  i-tìrod. 
I.  £  5.  £  54.  E  g  1.  /.  5.  E  mv.  69. 
16.  Petr  fon.  59.  £  139.  E  can\  18. 
a.  "Dani-    Purg.    14. 

§.  II.   Per   Primo  fondamento  d'  alcu- 
na   fcienia    ,    o    d'  altra  facoltà    .     C<c/". 
lett.   67.  E   75. 
P  Rio  rati  co.    V.     A.    Magifiraro    de' 
priori  ,  che  era   il    fupremo  nella   repub- 
blica Fiorentina  .  G.   V.  9.   tj-   i. 
Prior  4  ro  .    Prioratico  .    G.    V.  6.    55. 
3.   E    S.   12      I.   Cro/j.    Mo-ell.   273.    Cro- 
nìchett.  d"*  Amar    219. 
^.  Per  Titolo  di  prioria  j  e  di  digni- 
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ti  ecclefiaftica  )    o   cavallerefca   .    Mas' 

ftrtiii.   I.   34. 
P  R  I  o  K  E  .    Colui  )    eh'  è    nell'  uficio   del 

prioratico  .  G.  V.   7.   79-   i     E    8.    i.    3. 

Lab.     313     Cron.    Veli.    142.     J(im.    ani, 

Bell    man.    Ant.    Pucc.   182. 

^.    Per    Colui  ,    che    gode   il  priorato 

nel    fjgnific     del    $.     Bocc      nov      i.     34. 

Puff     95.     Pecor.    ìmrod.    Borgh.    Vefc. 

Fior.   409. 
P  R  I  o  R  i'a  .    Chiefi  ,  che  ha  cura  d'  ani- 
me  ,    ed   è    di    mezzana    dignità   tra    la 

parrocchia  j  e  la  pieve  .    Bocc.    nov.   91» 

15- 

P  R  I  o  R  1  s  T  A  .  Libro  ,  dove  fono  fcrltti 
i  priori  .  Buon.  Tane  4.  6.  E  F/V»*.  3  • 
2.   1 7.    Dep.   Decam.    1 3S 

Priorità',  prioritade,  e  prio- 
ri r  a  t  e  .  Aftratto  di  Primo  j  L'  ef- 
fere  il   primo  .    Bfit.   Par.  6.   t. 

Priscamente.  Avverb.  Anticamen- 
te .  Lat.  antiqui lUr  5  oHf»  .  Fr.  Giord. 
Pred.  /^. 

Prisco.  V  L.  Add.  Della  prima  età  , 
Antico  .  La  .  prifctn  .  Gr  va'>^uih  • 
Petr.     fon.     32.      Tac.     Dav.     ann.    4. 

Prisma  .  Termine  geometrico  ,  e  Tale 
Fiotira  folida  contenuta  da'  piani  ,  de' 
quali  i  due  oppofti  fon  fimili  ,  eguali  j  e 
paralleli  »  e  gli  altri  parallelogrammi  . 
Lar.  prifnta  .  Gr.  'opiv^xa  .  Gal.  d'ai, 
nuov  fiien\  567.  fi  Quìi.  229.  Viv. 
prop.  8 

Pristinamente  .  Avverh.  Primie- 
ramente 9  Di  prima  .  Lai.  primum  ) 
p-imitu!  .  Fr.    Gierd.    Pred.   ^. 

P  r  I  s  I  I  N  o  .  V.  L.  Add.  Di  prima  , 
Primiero  .  Lat.  prlfli  Vi  .  Gr.  iraXaasj. 
Bocc.  rjov.  17-  55-  Tefeid.  9-  5^-  Cr.  9. 
19.    3.    T>ial.   S.   Greg. 

Prìvagione  .  Pri  vario  ne  .  Lat.  pri- 
vati} .  G:'.  ^vivs-i;  .  G.  V.  9.  275.  I. 
Paff.   188. 

Priv  AMENTO  .  Privazione  .  Lat.  pri- 
vaio  .  Gr.  g-t'^nri;  .  Libr.  Amor.  Cvll. 
SS.   Pud.    Bu  .    Purg.   7.    I. 

Privare  .  Far  rimaner  fenza  ,  Difpo- 
gliare  .  Lat.  privare  ,  fpoHarg  ,  ad' me- 
re .  Gr.  j-apsT/.  Bore  introd  4.  E  cm^, 
1.  2.  Bant.  Purg.  5.  £  33.  Petr.  fon. 
99.  r  ,  r 

PaivATA  .  Suft.  Fogna  J«  Luogo  dove  fi 
gettano  le  immondizie  .  Lar.  cloaca  . 
Gr.  «(pg^fwV  .  Vit.  SS.  P:id.  Fr.  lac. 
T,  I.  16,  5.  PR'- 
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P  E  ly  A  T  A  M  E  K  T  E  .  Avvevb.  Ili  priva- 
to ,  In  p:\rticol;ue  .  L<xt.  pfìva!ir.v  .  G,\ 
iStu.  .  Ivlof.  S.  Greg.  Serd  jloi'.  6. 
S34. 

§.  Talora  ,  vale  Da  iio:ii  privato  > 
cioè  Senza  tener  grado  di  signore  .  G.  V. 
8.  5.  4.  E  Cip,  19.  1.  Eoc^.  V![>  Dani. 
231. 

Privativamente  .  A  werb.  Con 
privazione  »  A  efclufione  ^  Lat.  ffivjit- 
ve  .  Efp.  Sa/m. 

Priva  rivo  .  Add.  Che  priva  .  Late 
pì'ivativu?  .  Gr.  j-spjir/xoj  .  Fr.  Gio  d, 
Pred.   ^.   Varch.  Lei-  432. 

Pr.  iVATo  .  Suft.  Luogo,  dove  fi  depon-< 
gono  gli  efcrementi  >  che  per  altro  no- 
me Io  diciamo  Agianiento  ,  Ceffo  ,  e 
Luogo  coniuiie  .  Lat.  latrina  .  Gr. 
Kovfu'v  .  Mhac  Mad.  M.  Dant. 
laf.  iS.  Btit.  tvt  .  Frane.  Sacch. 
nov.  144.  Cr.  4.  u.  i-  Sen.  Pijì^ 
87. 

Privato  .  Add.  Contrario  di  Pubblico. 
Lat.  pi-ìva'.U!  .  Gr.  t^isg  .  Bocc.  mv. 
98.  33. 

§.  I.  Perfona  privata»  fi  dice  Qualun- 
que perfona  a  differenra  de!  iCbvrano  ,  e 
fpeiialmente  aiicht  di  chi  non  ha  grada 
di  dignità  .  Bocc.  nov.  i.  9.  But.  Inf. 
23.   2.   Gire.  Geli.    3.  73- 

^  II,  Privato  )  per  Nafcofìo  ,  Ri- 
pollo .  Lat.  reccnditut  ,  occul.ut  . 
Gr.  jCftfTTTo'f  j  xfy'<?/5s  .  Te[.  Br.  3, 
2o 

^.  Ilio  Privato  )  per  Ifpeiia'e  >  Par- 
ticolare .  ta..  ptcuìia''Ì!  5  propriu!  .  Gr. 
iéioq  ,  /J'ijxTMTOf  .  ilf.  A'dobr,  P.  N. 
22.  £/^.   P.«r.  No  fi. 

<S.  IV.  In  privato  9  poflo  avverbialm. 
vaie  Privatamente  .  Lat.  privaiim  .  Gr. 
a  tot  .  Seii,  ben.  Varcb.  4    4. 

Privatore  .  Che  priva  .  Filoc.  5. 
253.  Atnec.   61. 

Privai  RICE  .  Verbat.  fenmi  Che  pri- 
va .  L,ih.   109, 

Privazione  .  Mancanza  d*  una  cofi 
in  fogge t to ,  che  comunemente  è  atto  ad 
ave<la,  ed  inche  L*  effere  privato.  Lai. 
p>'ivrH:o  .  Gr.  i;-ifytvii  .  G.  V.  6.  l6.  3. 
E  I©  70.  7.  Pa(f  1S9  Dan,.  Conv. 
134.  Teo!.  Mljì.  Celi  SS.  Pad.  AlL 
Com.   Inf.   3.  Sa%g.  «f.  efp.    129. 

P&lVfGN'»  .  V.  L  Fi^^haftro  .  Lat.  pfi' 
ti^ìus    .    Qr.    T§óyonz    .     jDìttam,    l> 
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Priviiegiante  .  Che  privilegia» 
Borgh.   MO'i.   I  36. 

Privilegiare  .  Far  particolar  gra- 
zia 5  o  efenzione  a  luogo  ,  o  a  per- 
fona i  Rrivilegiare  .  Lat.  aìicut  privi- 
legi'Jtn  dure  >  immun;tn  reddere  .  Gr:, 
tOfiìVìulxv  Siiivcu  rivi  .  Bu:.  Ptfg.  8.  2» 
G.  V.  4.  I.  5-  Dan:.  Purg.  8.  Petr, 
fon.  46. 

§.  Per  Dare  in  feudo  >  Invertire  o 
Lat.  dofninimn  tradere  .  Gr.  xv'fiov  xa-> 
S-i^avtu  .  Cron.  Veli,  123.  G.  V.  7.  lOI. 
2.    S.or.  Pi  fi.   52, 

Privilegiato  .  Add.  da  Privilegia- 
re i  Brivilegiato  ,  Che  ha  privilegio  . 
Lat.  privihgiariuf  ,  priviUgio  p'ddi- 
tuf  .  Gr.  iipoyofjtijv  g^^wi»  .  M^ 
V.     g.      58.       Libr.     Amor.      Bern.     Orh 

2.  8.    57,    Buon.   Fier.    3.  4.    4.    E     5. 

3.  8. 

Privilegio  .  Grazia  >  o  Efenzione 
fatta  a  luogo  ,  o  a  perfona  ;  Brivi- 
legio  .  Lat.  privileg'um  .  Gr.  -ayiai/a- 
fi/* .  T>a»t.  Purg.  25.  But.  ivi  .  Dant, 
Par.  16.  E  27.  But.  Inf,  2j.  2.  E 
Purg,  B.  2.  Bocc.  MOV.  89.  t.  G  r".  10. 
75.     2.    Cavale,    Fruit.    ling.    Petr.   for;^ 

Privo.  Add.  Mancante,  Che  fia  flato 
difpogliato  j  Privato  .  Lat.  expers  ,  caf" 
ffis  .  Dant.  Par.  i,  Petr.  fon.  61,  fi 
158.    S.igg.  nat.  efp.    ITI. 

Pri  ZZATO  .  Add.  Biiiiolato  ,  Afperfo 
di  macchie  .  Lat.  m^iculofui  .  Gr.  jcara- 
^r^ng  .   Frane.    Sacch.  Op.  dìv   93. 

Pro  .  Suft.  Giovamento  ,  Utilità  .  Lat, 
commcdttm  ,  utili iat  .  Gr.  ò/psXcz  5  ^v»-^ 
«f/?  ,  Bocc.  nov.  79.  35.  E  nov.  92.  13. 
Efp.  Pat.  Nóft.  Dant.  Inf.  2.  E  Purg^ 
32.    Petr.  fon.    117.    Amm     ant.    9.    5. 

^.  I.  In  prò  ,  e  in  contro  ,  ovvero 
Pro  >  e  contro  ,  o  (Iniili  ,  vagliono  In 
utilità  ,  e  in  danno  >  In  favore  ,  e  ira 
disfavore  .  Lat^  prò  ,  Cf  centra  .  G»». 
dvr'i  >  xxt'  >t:eT5é  .  G.  F.  i».  2  i  3.  Bofr» 
tf.'.   Dant.    2.44.    Fr.i'TC.   B 'rb    54.  I. 

1^.  II.  Buon  prò  ti  faccia  ,  e  fimilj  5 
fi  dicono  per  augurare  altrui  bene  ,  ral- 
legrandoù  dt  qualrhe  fua  felicita  .  Lat„ 
profit  .  Fir.  Af  503  Amar'  pur,.  5.  14. 
E  Cof  2.  3.  Burc/j.  T  5o.  Malm.  3» 
61. 

^.  HI.  Dare  il  buon   v'ò   ,    v.    DA» 
RE  . 

Pro. 
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P  R.  O  .  Aòà.  Vatorcf^  .  L/rt.  ftrcfnmt  • 
Gr.  riyyivrc^  .  Boc(.  rev.  17-  l6.  E  rtov, 
ao.  19.  Df[;aM.  1.  13.  D/V;.  Camp.  3. 
77.  £/p.  P/jr.  Noft. 

Proavo  .  V.  L.  Bifavolo  •  t^^i.  proa- 
ztif  .  Gr.  «•foVocs-irej  .  Gtiicc.  fior.  i. 
60.  E    8.  ì6^. 

PaoB  ABILE  .  Aàd.  Da  pnterfi  prova- 
re 5  e  fi  ufa  anche  per  Molto  vsnCnin- 
le ..  l,al.  proèah'lir  .  Gr.  ■n-t^^vci;.  Gttid. 
C.   Celi.    SS.    Ped,    Amm^     ait.    t\.    i. 

Probabilissimamente  .  Superi, 
«il  Probabilnieiite  .  J{ed.  Inf.  90.  Gal. 
Sift.   Ijt. 

Pr  OJ3  AB  1  LiSS  iM  O  .  Superi,  di  Proba- 
bile .  Lct.  maxime  pycbabilis  .  Gr.  vi- 
r^xì'cJrKTOf  .  ^^ed.  off.  au.   i3f. 

Probabilità",  p  r  o  e  a  bì  l  r  t  a  de, 
e  PRORABILITATE  .  Aftratto  di 
Probsbile ,  l,at.  freMUitas  .  ^ed.  Off. 
■r.n.    115.  Gal.  Sìft.   160. 

Pro  P  ABILMENTE  .  A  vveik  In  modo 
probabile  .  Lat.  proòsbiliter  .  Gr.  t/- 
:0ccvù}i  .  Quid.  G.  Com,  Pwg.  8.  Mag~ 
flfuZl-    1-53-  Sagg.  n,it.  efp.  44. 

Probazione  .  V.  L.  Prova  .  Lat. 
prcbatio  .  Coli.  Ah.  Ifac    c/jp.   36. 

P  R  O  B  B  1  O  .  V.  A.  Brobbio  ,  Obbrobrio  . 
Lat.  probrum  .  Gr,  Svsiioi  .  G.  V.  io. 
98.   3- 

Probità',  prò  bit  ad  e,  e  probi- 
tà te  .  Bontà  .  Lat.  probità!  .  Dant. 
Purg.  7.  £  Co»v.  102.  Libr.  Maccab. 
M.  Salvin.  prof  Tofc.  T..   il. 

Problema  ,  Propofia  ,  Queflione  . 
J,ar.  problewa  ^  quaeftio  .  Gr.  Vf3/3\n- 
fiot  .  Bern.  Ori.  1.  18.  i.  E  rlm.  i. 
^è.  Buon.  Pier.  1.  3.  3.  l^ed.  Ofr.  an. 
.53. 

Probo  .  V.  L.  Add.  Bnono  .  Lat.  prc- 
bus  .  Gr.  ;cPT*S  •  Dv7«r.  Par.  zz.  Liv. 
dee.    3. 

Proboscide  ,  Nafo  dell'  elefante  . 
Lat,  prcffiufcif  .  Gr.  v^e/Soa-xi'i  .  Serd... 
[ter.    5.    105. 

§.  Per  fìmilit.  fi  dice    d'  altri    anima- 

Ji  .   P^ed.   Inf.  6%.   E    166, 
Procaccia.    V.    A.    Procacciamento., 

Procaccio  .  Fr.  lac.  T.  7.    i.   15. 
Procacciamento    .   II   procacciare, 

Lat.   comparatio-.  Gr.  nro^ir/uig   .   Albert. 

cap.  50, 
Pii  o  e  A  c  c  1  A->j  T  E  .  Che  procacci.!  ,  Iii- 

jduftriofo  ,    DaflTai   .     Lat.     induftritis  , 
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navus  .  Gr.  ivipi^:};  ,  oAo'tjvo;  .  Boc(. 
ncv.  14-  j-  G.  V.  3.  1.  6.  Mirac  Mad, 
M. 

Procacciare  .  Provvedere  ,  Proccu- 
rare  ,  Trovar  modo  d'  avere  .  L^t.  cu- 
rari ,  qu/tercre -i  parade  .  Gr.  ìvoifja'(<:iv  ^ 
^■nfsìv  y  vaeatKsad^ttv  .  Bocc.  nev.  i. 
14.  E  nev.  II.  13.  E  nov  14.  1 3.  Tef. 
Br.  5.  36.  D/tfir.  Inf.  jj.  E  Purg.  15^ 
Petr.  cani.  35.  4.  Amm.  unt.  40-  i. 
4. 

Prisca  rciATO  .  Add.  da  Procacciare. 
Lai.  compuraìtts  .  Gr.  va^t^ii\  .  Becc^ 
leti.  Pin.  \off.  236. 

Procacciatore  .  Che  procaccia  . 
Lat.  comparator  .  Gr.  vofi^tii  .  M.  V- 
3.    103. 

Procaccio  .  Provvifione  ,  Provvedi- 
mento .  Lat.  eemparatie .  Gr.  Ta^ia-fie'i  . 
G.  V.  7.  56.  I.  E  10.  16.  1.  Dattt, 
Conv.  167.  CroH.  Veli   84. 

$.  I.  Andare  in  procaccio  ,  vale  Io 
fie/To  ,  che  Andare  in  biifca  .  Lat.  con- 
quirere  .  Fir.  dtfc  an.    7i. 

§.  II.  Procaccio  ,  diciamo  anche  a 
Colui  .>  che  porta  le  lettere  da  una 
città  all'  iltra  ,  viaggiando  a  giornate^ 
Lat.  Tabellarius  .  o-.  «Vgpatfpo/uof  .  Nov. 
ant.  IDI.  20.  Arnbr.  Bern.  1.  1.  Vtnc 
Mariell.  lett.   40.    Buon.  Pier.   3.  4.  9. 

Procanto  .V.  A.  Proemio  ,  Princi- 
pio d'  ogni  parlare  .  Frane.  Barb.  47. 
J5.   E   156    iZ. 

Procccanamente  .  V.  A.  Prof- 
fi  manicnte .  Lat.  proxime  .  Gr.  V-jj/^ct  . 
Ltv.  M.  Nov.  ant.  61.  8. 

Procciano  .  V.  A.  Add  Profll- 
niano  .  Lat.  proxr'ffiur  .  Gr.  ty-yn^o?  . 
mifend.   Pcc    Sen.   Piff.   gt. 

Proccura  .  Strumento  di  fcrittura  fat- 
to per  pubblica  perfona  ,  col  quale  fi 
dà  altrui  autorità  d'  operare  ,  in  nome  , 
e  in  vece  di  fé  medcfimo  ..  Lat  Ihera 
procu-r'te-iie  ,  inandalum  .  Gr.  evt'ray 
fj«  .    Boec.  nov.   i.    lO    Crerì    Morell. 

Procc  LI  RAGIONE.  Il  proccurare  ,  Il 
far  1'  ufi  ciò  del  proccuratore  .  hat.  mu- 
nu!  profuratorium  .)  pofiul nìo  .  Gr.  curn' 
a- li   .  Se».   Pijl.    Dicer'.  div. 

Proccura  re  .  Cercare  ,  Procacc.-are  ^ 
logegnarfì  d^  avere  .  Lat  qti^rere  ,  prò- 
(U'-'zre  .  G'.  ^»THi>  ,  x»fVsi?^«t  .  Bocc.. 
nov.  98.  48.  ì)/7«f  Ivf.  xz,  Vc't.  SS< 
Pad.  2.  T-9.  Cr.  I,  12.  4  E  nunt.  5. 
§.   I.    Proccurare  >  4o   diciamo    ancKc 

per 
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per  Agitare  ^  e  Difendere  I'  altnù  Càu- 
fe  .  '-  <j  .  altsnas  liies  curare  5  pojìulitre ,. 
Tir.   Af.    16. 

^.  If  Proccurare  5  p«r  Badare  ,  Con- 
fidera.e  ,  Aver  cura  ,  Guardare  .  Luig. 
Pali.    bec.   6.  Cr.    i.   \r.   5. 

PRiCCit^ATO.  Add  da  Proccurare. 
Ltit.  quajitus  .  Gr.  s^wtw/ìe'i/sj  .  J",/^^. 
«/ir.  f./p.  129. 

Proccuhatore  .  Propriamente  Que- 
gli ,  che  agita  ,  e  difende  le  caufe  ;  e  i 
rego^j  altrui  .  Lat,  procurator  .  Bccc. 
fjcv.    i.   2.   E   nov.  60.   IO. 

0.  In  vece  di  PrcCticciatore  .  Lat. 
comparaio:'    .    Gr.    Tup/j-wj    .     Bocc.    nov. 

41.   i7- 

Pro  ce  LI  RAZIONE,  e  procura- 
zione, 11  proccurare  .  ILat.  prccur.t- 
tio  .  Or.  sV/Tfor»' .  Sen.  Declam.  Virg, 
i.Keìd    A,   S. 

'0.  Procarazione  5  fi  dice  anche  Q^iel 
vitto  ,  che  fi  dà  a'  prelati  ,  quando  fo- 
no in  vilita  .    Maefi'U-{\.    ».  iS. 

P  R  o  c  c  u  R  E  R  i'a  .  ProfefTione  del  proc- 
curare .  L/it,  procuratcrium  munuf .  P^fr. 
iz6.   Boce.  r.ov.  i.  9. 

Procedente  .  Che  procede  ,  Che 
viene  5  Che  deriva  .  Lat.  oriens  .  Gr, 
qiijoufyoi;  .  Bud.  g.  3.  p.  i.  E  nov,  98. 
35.  Lor.  Med.  Com.  167.  Bemh.  Afol.  i. 
103.  Sagg.  nat.  efp.    143- 

Precedere  .  Andare  avanti  ^  Cam- 
minare .  Lat.  procedere  .  Gr.  irps/S»*'- 
vtiv  .  Bocc.  nov.  63.  4.  Hyant.  Purg.  14, 
£  Par  X7.  E  li.  Cro>ìiche;t.  d^  Amar  43. 
$,  I.  Per  fimilit.  Bocc.  inrod.  14. 
E  tìov.  I.  i6.  E  nov.  li.  io.  Arnet, 
59.  Serd.  por.   8.   291. 

^.  II  Procedere  y  per  Continuare  > 
Seguitare  avanti  .  Lai.  procedere  .  Gr. 
'sepo^oiiviiv  .  Bccc.  iii:rod.  51.  E  nov. 
i6.    I.  £   nev.  65.   14-  Dent.    Par.  5.     £ 

^.  III.  Procedere  •>  aflohitam.  per 
Tornar  bene  ,  ElTeie  in  acconcio  .  Bocc. 
ftov.    26.    Il, 

§.  IV.  Per  Derivare  >  Nafcerc  .  Lat, 
erirs  ,  erigine^  ducere  >  fieri  .  Gr.  ?>:/«- 
Scfjt  5  ylyvi^suL  .  Bocc,  nov.  io  3.  Pa^. 
106.  r),«/^;.  P«/rf.  iS.  Petr.  fon.  103. 
Jrfijj^.  nar.  efp.    133. 

^  V.  Procedere  contro  alcuno  >  vale 
Profeguire  il  gindiiio  intentato  contro 
alcuno  )  ProceflTarlo  .  Bocc.  h»v.  11.  13. 
£   nsv.  17    37. 

Tom.  III.  Oo« 
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^.  VI.  Procedere  afiolutani.  e  Proi-e- 
dere  bene  ,  o  male  ,  fi  dice  tìcU'  Ular 
terniini»  e  coftumi  convenevoli,  o  fcou- 
venevoli  .  Circ.  Geli.  10.  234.  Amhr. 
Bern.  1.  2,  Tac.  Dav.  anr..  12.  14S 
E  -fior.  X.  243. 

Procedimento  .  Il  precedere ,  L' an- 
dare innanzi  .  Lat.  proceffus  .  Gr.  Tfs- 
fisa-ig  .    Teol.  Mifc.   Vo!g.  I^af. 

Proceduto  .  Add.  da  Procedere  . 
Bocc,  vit.  Dant^  262,  Gtùcc.  fior.  3  = 
I  14. 

Procella  .  V.  L.  Impetuofa  tenipe- 
fia  ,  Fortuna  di  mare  .  Lat.  procella  „ 
Gr.  d-JeXXx  .  Petr.  can\.  s>^.  3.  Ar^ 
Far.   40.  43. 

^.  Per  Qietaf.  in  vece  di  Pericolo  . 
Lat.  periculutt  .  G-r.  x.iv^uvsi;  .  Dant- 
Fa,'.     31.  Bfit.  ivi  . 

Procelloso  .  V.  L.  Add.  Che  è  iii 
procella  ,  Che  porta  procella  .  Lat. 
procel/cfur  .  Segn.  Mann.  Lttgl.  11.  i„ 
M.<n\.  rim.    !•  25. 

Processare  .  Formar  proceno  .  Lar. 
inquisir!  in  aliquem  .  Gr.  i^ird'^MV  . 
Tac.    Dav.  fior.   15.    2t6. 

Processato  .  Add.  da  Proceflare  , 
Lat.  iìTqtitfi:UT  .  Gr.  ì'^i7<xff5-iU  ■  Buon* 
Fier.    3.   4-   i  '■ 

Processetto  ,  Dim.  di  ProcelTo  . 
Car.  leti.    g.  4- 

Processione  .  L'  andare  ,  che  fan- 
no per  lo  più  gli  ecclefiaftici  attorno  in 
ordinanza  ,  cantando  siimi  ,  e  altre  ora- 
lioni  in  lode  di  Dio  .  Lat.  fupplicatio- 
nes  .  Gr.  Xirca  .  Frane.  Saccb.  Opw 
dv.  136.  Bocc.  intrcd.  5.  G.  V.  5. 
I.  S. 

§.  I.  Le  beftemmie  far.no  come  le 
procefTjoni  i  detto  proverb.  e  vale  ,  eh' 
Elle  tornano  ,  oìide  Ci  partono  .  Lat. 
in    proprium    redeuit     impia    difla     Cét- 

ptit  . 

$.  II.  ProcefiTione  ,  per  PofiTeffione  ; 
maniera  ufata  dagli  antichi  ,  e  oggi  ri- 
mafi  folo  ne'  contadini  .  Lai.  ftindur  y 
prtgdìUfn  .  Gr.  x'*?''*'y  *.ryi f^x  .  Albert» 
cap.  38  I(Jcord.  M.ìhfP-  ^  3^-  Croni" 
ehett.  d^  Ama-.  213  G.  V.  4-  5-  4-  -E  ^• 
25.  5.  l.uig.  Pule    Bec.    1 7. 

$.  III.    Andare  a    procefTìone  ,    per  fi- 

mll'it.    vale    Andare  attorno  ,    Andare  in 

qua  ,  e  'n  là  ,  modo     bafTo    .    Fir.  Trin, 

%.    2.     Morg     18.   i?3. 

Pjlocejsivo  .   Add,  Che   ha   fona    d» 

prò- 
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procedeie  »  o  di  camminare  .  Lat.  pt'cre- 
dens    .     Cr„    irpl^Mvuv     .     Cor»,     Pwc 
25. 
PaoeEsso  .  Procedimento  ,    ProgrefTo  , 
SeguitamentO  .  Lat.    prosefrur    ,   progref- 

Par.  $.  E  17.  Cf,  V.  II.  40.  3.  Bocc. 
proem.  3.  Cf,  5.  2.  7.  Bcex..  Varcò,  4. 
prof.    6.   LQr,   l\led.  Com.  »  34,    Sagg.  nat. 

^.  Proceffo  }  fi  dicono  anche  tutte  le 
Scritture  degli  atti  ,  che  fi  fanno  nelle 
caufe  sì  civili  9  sì  criminali  .  Lat.  aSla.. 
Cr.  TTpa^s/s  .  Bocc.  nov-  6,  3.  G.  V .  6. 
25.  4.  £  7.  144.  7.  Maeftruii.  z.  27, 
J"^;'^/.  /for.  6.  230. 

Pr  oc  ì  n  t  o  .  Precinto  ,  Lat.  ambì, ut  . 
Gr.  irifi'/ìoXcz  .  G.  V.  IO.  150.  2.  M, 
V.  10.  62.  Bfttam.  5.  25.  C/r//'.  C*/&-. 
3.   79. 

$.  EfTere  in  procinto  .  vale  Effere 
apparecchiato  ,  e  in  affetto  .  Lar.  in 
premptu  fffe  ,  Jìare  in  prociti^u  .  Gr. 
'!epo)(_itfov  iiveu  .  Cecch.  "Don^.  4.  1  = 
Segner.   Crijì.  inftr.   3.   23.    19. 

P  R  O  e  O  I  O    .    V.     PRO  Q_U  010. 

Proconsolo   .   Che   tiene  la  vece   di 

confolo  .    Lat.    procenfiil    .    Gr.   ùv^uv»'. 

Tos  .    Borglf.   Col.    Lat.    389. 

§.  Pefcaie  pel    pioconfolo  ,    figuratam. 

fi  dice  dell'  Operare    in  vano    .    v.     p  e» 

se  ARE    §.   W.    Salv.     Granch.    4.      I, 

Aìltg.  99. 
P  a  o  e  R.  A  s  T  !  N  A  R  E    .    Indugiare  d'    oggi 

in    domane  5  Dar   tempo  .    Lat.   procra- 

fiinare     .     Gr.     dva^aXM^ou     .     Albert. 

cap.  64. 
Procreamento  .  II  procreare.    Lat. 

procreatio  .   Fi/itnm.   i.  60. 
Procreare    .    Generale   .    Ljf.    prc 

creare   .     Gr.    •yivycCv  .    Gaìcc.    ftor,    16, 

7S7. 

Procreato  ,  Add.  da   Procreare .  Lat. 

procraaiu;    .    C^.    yévvn^isr    ,    Fiarnm.     i, 

ó.    Bemb.  A  [ci.  1 .   17. 
Procreatore  .    Che   procrea   .   Lat. 

frooeator  .   Gr.  ysvvi'ìru^  , 
Pro  CREATRICE   .     Verba!.    feinm.     di 

Procreatore  .  Lat.  procrtatrix .  J^ed.  Inf. 

IO. 

Procreazione  .  Procreamento .  Lat. 

procreatic   .   Gr.    é'ivsjss    .   Se^fi,    Peli:. 

%.   7. 
Procura    .    Lo    (leflo  5  che    Proccu- 
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Piocb  RAGIONE.  Lo  ftelFo  >  che  Proc- 

curagione  .  Sfn.   Pift.   31. 
Procurare  .  Lo  fteffo  ,    che   Proccu» 

rare  )  in    tutti    i    fuoi    fignificati    .    Lat. 

qu£i-ert  j  fiudere  .   Gr      ^htsÌv  ,    ffva&à' 

Xiiv  .   Petr.  cani.  29.     3,    Frane.    Saccb.. 

nov:  83.  I(ed.  lett.  2.   198. 
Procurato    c    Add.    da    Procurare    . 

Lat.   quafitu!  . 
Procuratore     .    Lo    fle/To    ,    che 

Proccuratore    .     Lat.    p'ocuraior     .     Gr. 

tTiTfovog  .   G.   V.   9.     156.    2.    Caf.    lett. 

1 1,. 
Procuratorpllo  .  Dim.  di  Procu» 

ratore  .  Fh.  Af.  16, 
Pro  CURATRICE   .    Verbal.     femm.    di 

Procuratore  .  Salvi»,  difc.  z.   35^3. 
Procurazione,   v.     proccwra- 

ZlONE  . 
Procu  RO  .  V.  A.  Procuragtone  .  Lat. 
precuratio  .  Gr.  sVvTfoTw  .  M.  V.  i  U. 
41.  F.  V.  II.  65. 
Proda  .  Eftremità  laterale»  particolar-^ 
mente  di  letto  di  fiume  ec.  Lat.  fùO'jJa  , 
Gr.  nrXiu^y.  .  But.  Inf.  x\.  I.  Dant. 
Pftrg.     6.     Ar.     Fu:    29.    42- 

§.  I.  Proda,  per  fimilit  il  dice  ezian-. 
dio  I'  Orlo  >  o  1'  Eftremità  di  altre  co- 
fé  .  Ecce.  nov.  79.  41.  Pecor.  g.  3.  nov. 
i.    Bam,   Inf.  4. 

^.  II.  Proda  )  in  vece  di  Prora  .  Lat. 
prora  ■  Gr.    T-gv^a.    .    But.    Inf.    2i.     I. 
Bocc.  nov.  4'-   '3-   H  num    14. 
Prudano    .    Termine  marìnarefco    anti- 
co .  Sorti  di  fune  ,  che  dalla    banda    di- 
nanxi  della  mve  foiliene  1'  albero  contra 
U  forza    de'    venti  .    Frane.    Bath.    25 S, 
19. 
Prode  .  Sud.  Lo  fteiTo,  che    Pro,  Gio- 
vamento ,   Utile  .    L*t,   cofììmodum  $  «/- 
Utas  .   Albert,  cap-    25.    F.{p.    Pat.    Ne/}. 
Dati.   Pura.   15.  E  21.  Coli.    SS.     Pad. 
Nov.  ant.   loo.    16. 
Prode    .     Add.    Pro  ,    Valorofo    .    Lat. 
praftanf  ,  fo>-tif    .    Gr.    eè>'£J'f«8j    )    i\w 
fé;  .    Bocc.   «0».    18,   33.   E  nnM.   40- 
Prodemente  .  A werb.  Valorofamen- 
te  >  Con  prodcxta  5  Con  fortctia .  Lat. 
fortiter    ,    [:renue    .    Gr,    'Xy^ui   >    ^tvi' 
xoT;  .  Vegei 
Prodezza  .    Valore   ,   Valente  >   Por- 
tez2a   di    corpo    .    Lat.    robur  ,    virtù;  . 
Gr.    fila  )     Sv'vuuk;   .    Bocc.    nov     34-    3* 
E     cani.     10,     Arrigh.     44.    Coli.    SS, 
Pad. 

Pro- 
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ProdicÈLLA  .  Dim.  ài  Proda  .  KTov. 
ant.  g.    3. 

Prodiero  .  Teninne  marinarefco  anti- 
co i  Che  reiDa  in  proda  5  ovvero  nella 
prua  ,  o  Che  tieii  conto  della  prua  . 
Frane.    Barb.  257.  -20.   E   261.  H. 

Prodi.galissimamente  .  Superi, 
di  Prodigalniente  .  S^n.  ben.  Varch. 
I.  9. 

Prodigalità',  prodi  galitade, 
e  PRODiGALiTATE  .  EcceflTo  nello 
fpendere ,  e  nel  donare  j  Scialacquamen- 
to .  Lat.  prodi gitas  5  prodigentia  .  Gr. 
accori  st  .  BUi.  Purg.  22.  !.  Cotn.  Inf.  7. 
Vio^  Virr.  A.  M.  Filoc.  5.  263.  Libr. 
Amor.   Tef.    Br.    7.  82. 

Prodigalizzare  .  Ufar  prodigalità  , 
che  anche  diremmo  Scialacquare  •  Lat. 
predi gf  e  ì  pi-ofundere  .  Gr  T^aipuo- retv  . 
Cùw.   Par.   22. 

ProdIgamenfe  ,  e  prodigala 
MENTE  .  Avverb.  Con  prodigalità  . 
Lat.  prodigf  .  Gr.  J'/a;^fT;x»5  .  Cem. 
Purg.   21.    But.   Inf.   29.   2. 

Prodigio  .  Cofa  infolita  nell'  ordine 
confueto  della  natura  ,  che  anche  fpeffo 
fi  prende  per  Cofa  infolita  ,  alToluta- 
niente  5  e  talora  per  Segno  di  cofa  futu- 
ra .  Lat.  proùigittm  ,  portentum  ,  Gr. 
Ts'paf      Fir.   Af.   273. 

Prodigiosamen'E  .  Avverb.  Cen 
prodigio  ,  Maravigliofamente  .  Lat. 
tnirum  in  modum.  Gr.  iav^ix^oìi.  Segn. 
Crijt.  inft^.   I.   12    4. 

Prodigioso  .  Add.  Pieno  di  prodigj  * 
Lat.  prtdigicfut  .  Tac.  Dav.  fior.  l. 
297. 

Prodigo  .  Quegli  ,  che  dà  ,  e  fpende 
eccefTivameuie  .  Lar.  prodigus  .  Gr. 
arcoTOi  .  Tef.  Br.  6.  34.  Lab.  139. 
Paf:.    55. 

Prodissimo.  Superi,  di  Prode;  Va- 
lorofiflìnio  .  Lat  praftafjiifsimus  j  ftre- 
fiuiftimits    ,  Gr.  ctgig-e;  .   Nov.    ^nt.    6ì. 

ì- 
Prodotto,    e    prodotto   .   Add. 

da  Produrre  ,    e     Producere    .    Lat.   pro- 

du^Hs .   Gr.  yivi/n^ui  .    Lab.   117.    Adam. 

Gir.    iz.     7.     Sag^.     nat.     efp.     12.     E 

26. 

§,    In  forza  di  fuft.  Gal.  Sì  fi.  2lo. 
Producentf    .    Che    produce    .    Lat. 

produce»!  ,    g'g»e»f    .    Gr.    ^a'uv    ,     l^ed, 

I.jf   5.   F.    IO. 

Produgere.   V.  produrre. 

Ooo  z 
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Producibile  .  Add.  Atto  a  produr- 
re .  Lat.  generabilis  .  Gr.  yevviiriKcg  . 
Bt/t. 

Prodcj  CIMENTO  .  Il  produrre  .  Bottr. 
Inc.  Dant.  Sagg.  nat.  efp.   26  r. 

Pro  D  uci  T  OR  E  .  Che  produce  .  Lat. 
generaior  .  Gr.  •yewfircof  .  A/net.  89. 
Gap.   Impr.  8.     Boei-   Varch.   4.  prof.   6, 

Producitrice  .  Verbal.'  femm.  Che 
produce  .  Lat.  ^UéS  gignìt  .  Bemb.  prof, 
I.   1.  Varch.  Ercol.   37. 

Produrre,  e  producere  .  Ge- 
nerare 3  Creare  .  Lat.  producere  ,  gigne" 
re  ,  ferre  .  Gr.  yiwccv  ,  *y'«tv  .  Bocf, 
ftov.  60.  3.  E  nov.  99.  9.  Pallad.  Man(_, 
18.  Peir.  ca/ii.  21.  3.  E  44.  5-  Ham, 
Pwg.  10.  E  Par.  2.  £  8.  E  26.  B 
^9-' 

§.  I.  Per  Addurre  ,  Condurre  ,  Porre 
avanti  ,  che  anche  fi  dice  Mettere  in 
campo  .  Lat.  in  medium  afferre  .  Gr. 
TXféeyHv.  Bocc.  nov.  3.  7.  "E  ^.  4.  p.  14. 
E  lett.  Pin  l{olf.  286.  E  leti.  Pr\  S.  Ap.  291. 

Produttibile  .  Add.  Che  fi  può 
produrre  .  Lat.  produeibilii  .  Gal.  Sift, 
12. 

Produttivo  .  Add.  Che  produce  > 
Atto  a  produrre  .  Lai.  gig'ic»)'  .  Gr. 
o   ysyvnriKt'i       Gr.     Gio^d.    Pred.   I^. 

Prodotto,    v.     prodotto. 

Produttore  .  Producitore  .  L.-jt.  ge- 
nera.or  .  Gr.  yimftT»;  .  DafJt.  Cenv. 
187. 

Produttrice  .  Verbal.  femm.  di 
Produttore  .  Lat.  *  produSìrix  .  Libr, 
cur.  malatt. 

Produzione.  Il  produrre  .  Lat.  gè- 
fteratio .  Gr,  •yewno'iiy  vaquyuy^  .  Tianf. 
Cenv.  133.  E  i88.  Cr.  11.  21.  3.  But. 
Purg.   16.  z.   E   Par.   i.   I. 

Proemiale  .  Add.  Del  proemio,  Ap- 
partenente al  proemio  .  Lat.  protemialir . 
Lihr.  cur.  malatt.  Salviti,  prof.  Tofc.  2. 
105. 

Proemialmente  .  Avverb.  Per  via 
di  proemio  .  Lar.  per  prowmium  .  Gr* 
irfioi/jiictKÙ'g   .    Cor.v.  76.    E   108. 

Proemio  .  Propriamente  La  prima  par- 
te dell'  orazione  ,  o  d'  altra  ©pera  ,  ove 
principalmente  fi  propone  quel  ,  che 
s'  ha  a  trattare  .  Lat.  exo'dium  ,  prca- 
miurn  .  Gr.  topetiiJtiov  ,  G.  V.  it.  loS, 
T.  Dant.  vit.  nuev.  20.  Fir.  ^^ag.  129, 
Caf  leti.    60. 

Profanamente   .   Avverb.    A  guifa 

ài 
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di  profano  ,  Con  profanità  .  Lat.  p-'O" 
fané  .  Gr.  Btiìv^o^i  .  Lihf.  Stm'lit. 
Profanare.  Far  profano,  Violare  i 
e  propriamente  il  diclantp  dsll'  Applican- 
te le  cofe  (acre  ,  e  dedicate  al  culto  di 
Pio  ia  fervi-gj  temporali  ,  e  fecolarc- 
(chi  .  Lat'  profanare  ,  lioLtre  ..  Gr. 
fiefinXlv  .  Guar.  ritn,  S,i!viit,  dife.  3. 
80. 

^.    Figuratam.   Vìjic.  Mnft.    lett.  M- 

Profanato.   Add.    da  Profanare .  Lat. 

profanaiur  y   violatUT   .   (?/•.    /2?./Sj)À«9«';  .. 

Borgh.   Fir.  diif.   257.    R/'^-    I^'^à:    U. 

Profanatore  .  Che  proftsia   .    Lat. 

vìtlaior  .  Gr.  /3voe^)rf  .  Vr.  Giord.  Fred.  I^. 

P  R  o  F  A  N  I  S  s  «  M  o    .    Superi,   di    Profano  . 

Fr.  Giord.  Fred,  /^. 
Profanità'  .  Aftratto  di  Profano  ., 
Lat.  *  prcfanhat.  .  Gr.  ri  (ìi tZnXov  .. 
Segner.  crifj-,  inftr.  3.  21.  23. 
?  R  o  F  A  N  o  .  Add.  Enipio  ,  Scellerato  ; 
Contrario  di  Religioib  .  Lat-  profanuf  .^ 
fceleftus  )  impiur  .  Dant.  Inf.  6.  Come. 
Inf.  6.  Cavale.    Frutt.  Hfig^ 

§.   Profano    ,   vaie   anche     Oppofto  di 
Sacro  )  come  Autor  profano  ec. 
Profend.-^  .   Prebenda  ,,  nel  fignitìc.  del 
^.  II.    C",   9.    5.    3.   E.  eap.  6x.     3.   l^ibr. 
Amor.  69.   M,   V.   i.   56. 
p  r  o  F  E  N  U  A  R.  E  .     Dar     la    profonda    alle 
Lertie  ,    cioè   quella  quantità    di    biada  5 
che  dà  P  elle  .  Matt.  Frani,  ritn.  buri. 
2.  I14. 
Proferire,    v.    profferire. 

Pr  O  FER  T  A   .    V,     pa  OE  F  E  R  T  A   . 

Prof  erto  .  v.  prgfferto  . 
Professare   .  Far:  profenìone  .   Lat. 

prcfiiei'i     .      Gr.     ir^o7on}\oyiiì>    ,     Sea.. 

Pijì. 
Pro  fessa  TORE    .     FrofeiTore    .     Lat. 

profeffoì"  .   Lilfr.   Prtd.- 
pROFESSATRiCE   .    Verbal.    femni.    di 

Profe/Tatore    ..  Lat.  qua.   prfffiie.tur  .  Lih. 

Fred. 
Professione  .  Inftituto  ..  z.*r.    »»/}**- 

tutUf»  .   Gr.   èvjT>i-}iuf4rc  .   Pafr.  prel. 

§.  I.  Per  Eferciiio  ,,  e  Meftiero,  Lat.. 
ars  .  Gr.  Te^v^  •  'Dant.  Par.  24.  Buti 
ivi  .  Hant.  Par.  26.  Bu:.  ivi  .  Circ. 
Geli.  IO.  231.  Sen.  ben..  Varcb.  6.  37k 
lied.  Vip.   I.  90. 

^.  II.  Per  Solenne  promeflfa  ò?  ofìTer-» 
^anza  >  che  fanno  i  regolari ..  Lat.  *  prò- 
fefsio  '  Gr.  v^airofAoXóytiTt;  .  Ccm.  laf 
%7}  G.  V.  8.  gz.  3.  €rQ;t.  VtJl.  6?.- 
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Professo  .  Che   ha   fatto  |>rafeffio«e  ; 
e    fi   dice    commieiuente    de'   religinfi  re- 
golari .   Lat.  *  profsfìur   .  Com.    Inf.  4. 
^.  Per  finiilic.  Sen    P'ft.  87. 

Professore  .  Che  profelfa  .  Lat. 
profìfsor  .  Gr.  «f/J'cJs-xaXof  .  But.  Par. 
2,4.   I.   Liv-  M.   Buen.   Fier.   2.  5.    i. 

Profeta  .  Qiiegli  5^  che  antivede,  e 
annunzia  il  iuturo  Lat.  prepheia  y  va- 
te t  .  Gr..  'nrfo^ìtr»^  .  Da,it.  Par..  IZ. 
Petr.  fon    133.   Vi^.    S.  Gio:    Bat. 

Profetale  .  Add,  Di  profeta  .  Lat, 
propbeticur  .  Serm.   S..   A^ 

Prjfet  ante.  Che  profeta  .  Lat.  pro" 
phetans  »  Cali.  Ab.   ifac  cap.  i  S. 

Profetare  .  Predire.  Lat.  prtefagi -e  5 
vaticinari  .  Gì-.  7rf9<pi;T£y'.<ir  .  G.  V.  7. 
120,  3.  Frane.  Saei/j.  rim.  46.  Mor  S. 
Greg.  S.   Grifo/}. 

Profetato.  Add.  da  Profet.uc  .  Fr. 
Zac.  T.    3.   4.   "i-   E    3>  ^'   ^' 

Profeteggiare  ,  profbtezza- 
RE  ,  e  PROFETIZZAR. E  ..  Profeta» 
re  .  Lat.  propbetare  .  Gr..  'Sfi^irsònv  . 
Cronichett.  d^  Ama-.  16.  G.V.  9-  '35- 
3.  Fìhc.  I.  zzt.  TXìttatn.  i.  14-  £  ^• 
15.   Spero.'!.    Oi-.-iX:    Beri.    Ori.    2.    r.    67. 

Pr  ofe  tessa  .  Verbal  femra  di  Pro- 
feta ..  Lat.  hac  vater  y  *  propèetifta  . 
Gr.  Tfe-p^-T/j  .  Vit.  Crif..  D..  Med.  Arb-. 
cr. 

PrOFETEZZARE  .  V.  ?ROEETEG° 
GIARE  . 

Profeticamente  .  A werb.  Con 
proferia  .  Lat.  propbetìce  .  Gr.  Trfsijjn- 
r/KÙig ..  Maeflruii.  z.    ^Z.   6.    S.  Ag»  CD. 

Profetico  .  Add.  Di  profeta  .  Lat. 
propheti/ur  ..  Gr.  ir^3p»TiKo'g  .  Dant. 
Par.  22.  Com.  Inf.  4.  Filoc.  i.  22,8, 
Mor.  S..  Greg. 

Profetizzare  .  v.  profeteg- 
giare. 

Profetizzato  .  Add.  da  Profetizza- 
re .  Gal.  Si  fi.  iQi.  S.alvii.  di  fé.  l. 
364. 

Profettizio  .  V..  L.  Add.  Aggiunto 
di  quel  peculio  ,  o  di  quella  .  dote  ,  che 
proviene  dal  padre  y  o  ^^  altro  afcen- 
^ente  .  Lat.  p'-efeSliiiur  .  Gr.  iiriXnj-' 
^ixìg  .  Maej9ru:iz-   '•  65. 

Profezi'a  .  Gofa  predetta  da  Profeta  . 
Lat.  vaticinium  ,  *  p>-ophet'a  .  Gr. 
«foipnrfiet  .  Frane.  Saccb  Op  d'V.  104. 
G.  V.  7-  »39.  1.  Co//.  SS.  Pad.  Bern, 
Ori.  I.  5.  76. 

PROF- 


/ 
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P  S.  O  F  F  E  R  A  R  E  ■.     V.     P  il  C  F  F  E  R  5  R  E  . 

Profferentf,  .  Piofitiitore  ,  Che 
profFerifce  .  Lat»  prvia.cì'  .  Lirfr.  S'ffti- 
Ut. 

PaoFFERENZA  .  Il  pro^'c-ir  parole, 
Il  pronuniiare  .  Lut.  pr-o.-'uucia.  -j  y  prò- 
la. IO  .  GuiJ.  G.  I{tfiJ.  ani.  Dan.  Ma- 
ia tt.   75 

§.  1.  Pi'offeicnta  ,  in  vece  di   Profiir- 
ta  .  Li2t.  poUuiiatio.  Vn.  SS.   Pad- 
§.  li.    Profferenti  ,  per  OfTeru .   Lièi". 

PrOFF  ER  E  RE  .    V.     PROFFERIRE 
Profferimento.    Il    profferir    delle 

parole   ,   Pronuntia  .   Lat.   prel^tio  .    Gr. 

£*Wi''f^/j  .    Libr.   Amor.   5Ó.   Msd.    Arb. 

CK-.    But.   Inf.    3. 
PROFFERIRE     ,      e      PROFERhKF.     ,     e 

preffo  gli  antichi  talora  anche  P  R  o  f  f  £- 
RERE  5  e  PROF  FERA  RE  .  Pronun- 
iiare  ,  Maiwlar  fuor  le  parole  .  Lat. 
^rofgrre  y  p,'nni»ncia:-e  .  Gì",  ix.pnvdi/  . 
Bocc.  MOV.  51.  5.  Amm,  ant.  3^6.  i.  7. 
ìiov.  ant.  79.  I.  Ti  ant.  Par  3.  E  z8. 
Frane.     Barb.     16.     8.     Salvi n.    di^c .    Z. 

§.     I.     Per    Manifertare    ,     Palefare  . 

Lat.    /iperire  j    palam-  facere  .   Gr.    nr^o-- 

^Mveiv  .    Da»:.    L'if.    29,    S«  .    i'aì  . 

()".  II.,  Per  Offerire  ,  nel    priiìio    figni- 

fic.     Lat.    pollic-eri  ,,   ojferre  .     Bocc.    nov. 

80     lì.    &    nov,    95.     5..    Filgc.    5.    152. 

Paff.    S7-    E    68.    Cù/I.    SS.     P^J.    Per.. 

fon.     19.     I(im,    ant.    Dant.    Maian.    75,. 

Gro-t.  Veli.   114-    £     izi.    Stn.    Pi  fi.    17, 

E  109, 

^.  III.  Sì  dice  in  proverb.  Chi  fi  prof- 
Ferifce è  peggio  il  terzo  ;  e    vale    ,    che 

Oiulunque  cola  iì.  profferifca  è    di    niinor 

pregio   )     che    quando    eli'    è    ricercata  . 

Lat.     merces    uli.r»ftete     put^>»t     .      Varcb. 

Succ.  4.  6 
Profferito    ,    V.    A.    Porfido.  .   Lat. 

marmav  porphyre  icum  .    G.   V.    5-    1.    6. 

M.   V.   »i.   30.    Eranc.    Saccb,    Op,    div. 

93. 
Profferito  je   PROEFERTO.Add. 

da.    Profferire,  .     AmrrK.    ant.    5.    2.    io. 

Vrb.       12.      Merg.     19.     23.     Gal.     Gali. 

228. 

^.   E'  n- n  darebbe  del    profferito   ,    fi 

dice  in  modo  pioveib.  di  Chi  dona  uiil- 

volentieri    .    La:,     ne     coni  cera     quidem 

dederit   .     Gr.    «!«£'    «Aa    ioin    .     Malrn. 

a.  2, 
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P  R  f^  F  F  E  R  I T  o  R  E     .     Che     profferifce  \ 

Ovvtd.   G.    Agn.    Pand.   67. 
Profferta     ,    e     proferta    .    Il 

profferire  in  fig.nihc.    d'  Offerire    .    La:. 

polliciiatio  .   Gr,     ìirayysXurt  .    Bocc.  nov. 

16.  IT.   E    no.v.    95.     5.    Fìamrn.    5.    iS. 

M.    V.   8.   7.    Dant.   Par.   23. 

§).   Per  Offerta  ,  nel   fignific.  del  ^.  I. 

Lat.    oblatio  y   ojferumemum    .    G.  V.    7. 

154.  ^. 
Pro  fferto,   e   proferto.  V.  /\, 

Suft.  Profferta  ,  Offerta  .  Lat.  ehla.  io  apolli" 

citatia  .   G,r.  v-rróx^vii;    .    D.    Gio:    Celi, 

le.t.  22. 
Pro  ffe  RT  o.  Add.    v.    profferito 

Add. 
Pro  f  f  I  lare,    e    profilare.  Ri- 
trarre in  proffilo  , 

§.  Per  fimilit.  Dant.  Parg.    zi.    But. 

ivi   . 

Proffilato,  e  profilato  .  Add». 
da  Proffìlare ,  e  Profilare  .  Frane.  Saccb, 
nov    159.   Cofft.    Purg.  zi. 

^.  Nafo  profilato  ,  vale  Io  fteffo  5 
che  Affilato  .  Fr.  Zac.  T.  i.  13.  11. 
Salvin.   dtfc,   i.    321. 

Prof  FI  LO  ,  e  profilo  .  Termine 
di  pittura  ,  e  vale  Veduta  per  parte  v 
onde  Ritrarre  in  proffìlo  y  vale  Ritrarre 
da  una  fola  parte  del  vifo  ,  a  differen- 
za di  Ritrarre  in  faccia.  ,  che  vale  Ri- 
trarre tutto  il  vifo  .  Ftr.  dial.  belL 
donn.  364.  E  365  E  mi.  Vit.  Pitt^ 
91.   Sagg.    na:.   efp..    139. 

§.  ì.  Proff^lo  ,  per  Ornamento  della 
parte  eftrema  di  alcuna  cofa  .  Fir.  dìaL 
beli.  donn.  409. 

§.  ir.  Proffilo  ,  è  anche  Termine 
d'  architettura  ,  di  cui  v.  il  Vocab.  del 
Difcgno  . 

Proficuo  .  V.  L.  Add.  Profittevole  . 
Lat.  proficuus.  .  Gr.  w'(peX«f  .  Agti, 
Pand.  5.. 

Profigurato.  Add.  Figurtto  ,  Af- 
foinigliato  ,  Lat.  afùmilatuf  ,  coMpara^-- 
tifi  .   Gr.  Tr^oTOfxot'a^et^  .  Z'^b^ld.   Andrt  !.. 

Profilare  ..  v.    proff ilare. 

Profilato,   v.    proff  i'ato. 

P  R  O  F  1  L  O    .     V..     P  R  O  F  F  I  L  O  . 

Pr-^fittabile   .    Add     D'utile,  Dìl 

pToiltto  ,    Fruttuofò    .    Lat.     Utilit  y    fru- 
chiofuf  .  Tef.    Br.   7    z.   E-fp     Pat.    Nofi^ 
Gr.  S.  Gir.    L'b.  Sen      A  r. 
Prof-ttarf   .   Fir  prefitto  ,    ^ar    pro- 
gre/To  X  Acquiltsie.  ,,  Guadagnare  ,    .\- 

vanp 
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vanzarfi  .  Lat.  prcficere  5  profeSlum  fa- 
cere  •  Gr.  èirià'iJ'oysu  j  tr'^OKoirrìv  inielv  • 
M.  V.   9.   98. 

§.  Col  terzo  cafo  dopo  ,  vale  EfTere 
utile  5  Recar  profitto  .  Lar.  prodeffe  5 
il/vare.  Gr.  w(pe\eìp  .  Drf.  Pac.  Mar. 
S.  Greg. 

Profittevole  .  Add.  Profittabile. 
Lat.  proficutir  >  utiltT  .  Gr.  w  (peXwf  ,  >.u- 
c-iriXiii  .  Becc.  nov.  14.  11.  Fir,  difc. 
an.  88.  Sen.  ben.  Varch.  5.  \%.  I{ed. 
ejp.  nat.  62. 

Profittevolmente  .  Avveri).  Con 
profìtto  .  Lat.  p-cficue  .  Gr.  Tufi$igé>f- 
70)  1;  .   Bemb.  Jìfol.  z.   76. 

Profitto  .  Utile  ,  Guadagno  <,  Gio- 
vamento .  Lat.  p''ofeSiu!  ,  f<u£ìut  .  Gr, 
vgsìlonr»  ,  xTpiroj  .  Bocc  inrod.  6.  E 
nov.  79.  4,  Petr.  Cap.  5.  Sahhi.  difc.  3. 
9    E  52. 

Profluvio  .  Trabocco  .  Lat.  proflu- 
zìum  .  Gr.  xseret^i'p's»!  .  Libr.  cur.  tnalalt. 
Betr.b.  fior.    3.    31.     Buon.    fier.    4.     5. 

$.    Figuratam.    vale    AmmafTamento  ^ 

Abbondanza   .    Lat.    copia    )    congerie!    , 

Buon.  Fier.  4.   3.  9. 
Profonda.     V.  A.     Suft.    Profondità. 

Lat.   profundìtas ,     Com    Par.   i. 
Profondamente.    Awerb.     Molto 

adeiitro  »    A    fondo  )    Con    profondità  . 

Lat.    prof  linde  .     Cr.    Z.    15.7.    E  cap. 

20.    3. 

$.     Per    metaf.     Mor.    S.  Greg.     prsì. 

I.      Bccc.      nov.     77.     54.      Com,     Inf. 

Profondamfnto.  Il  profondare  ì 
ed  anche  Cadimento  nel  maggior  fon- 
do .      Lat.    hiatus  .     Sen     Pift. 

Profondare.  In  fignifìc.  neutr.  Ca- 
dere ^  e  Rovinar  nel  fondo.  Sprofon- 
dare .  Lat.  mere  5  cor>-uere  .  Frnnc. 
Sacch.  Op.  div.  100.  Tef.  Br.  3.  z.  G. 
K.   IO.   171.   2. 

§.  In  fjgnifìc.  att.  vale  Affondare  , 
Mettere  al  fondo  .  La:,  in  imum 
deiicere  j  mergere  .  Sagg.  nat.  efp. 
42. 

§.  II.  In  fignifìc.  neutr  pa/T.  vale 
Imniergerfi  ,  Andare  a  fondo  .  Sagg. 
nat.  efp    254. 

$.  III.  E  figuratam.  per  Internarfi  j 
Infinuarfi  in  checcheflìa.  Fit.  S.  Gie: 
Bat.     Dani.    Pai-.   1. 

Profondata  MENTE.  Avveri.  Mol- 
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to   a    fondo.    La:,   altifsime  .  Gr.  ^Ù6i' 

5-« .     Cr.  6.   20.  2. 
Profondato.    Add.    da    Profondare. 

G.  V.     7.   91.  4.     Frane.     Sacch,      rim. 

8. 
Profondazione    .      Il     profondare, 

Cavamente.   Lat.  fojfto,  Gr.  ogv^ig,   Cr. 

3.   15.   2. 
Profondissimamente.    Super!,    di 

Profondamente.  Lat.   altifrime .  Gr.  ^i^ 

^i^ot  , 

§.     Per   metaf.    Petr.  tiom.  ili.    Serm. 

S.   Ag.      Vtt.  Crift.  D. 
Profondissimo.    Superi,   di   Profon- 
do .      Lat,     ahiffimuF  .       Gr.     /Ja^/g-e;    , 

Bocc.    g.  4-  p-  Z     Fir.  Af.    168.     Alam. 

Gir.    12.   80. 

§.     Per  metaf.     Bocc.    vtt.  Dam.  53. 
Profondità*  $      profonditadp, 

e     profonditate.     Una  delle  tre 

dimenfionì    del    corpo    folido   ,   Altezza 

da   fonniio   ad    imo .     Lat.    frefundiias , 

Sagg.  nat.  efp.   169. 

§     Per   metaf,     Bocc.  lett,  Pin.   I(ofr. 

176.      Mor.  S.  G'Cg.     Sen.    Pift,  99    Fr. 

lac.  T.     Z.     20.     II.     Salvin.     d'fc.     3. 

66. 
Profondo 

profunditat , 

Bocc.     nov 

Dant.   Purg. 
^.     Per 

Boe^.  Varch. 
Profondo . 

affondo.    Lat 

Becc.  nov    19 


Suft.     Profondità .      Lat. 

p"ofu*tdum  .     Gr.     ^ù^/sq   . 

27.    15.     Bottr.    lac.   Z>ant. 

23.      Bem.  Ori.  2.  26.  8. 

tnetaf     Tratt.     gov.    fam. 

3.  rim.   li.. 

Add.     Concavo  ,    Molto 

profundHs  .    Gr.    fictS-v;  . 

20.    £  g.  6.  f.   10.    Tiant. 


Purg.   5.     £    Par.   30.      But.    ivi, 
fon.   i6j.      Sagg    nat.  efp.  44-    £ 
^.     Per    metaf.     Tìant.    Purg. 

32.      £      Par.    4.      Com.   Inf.   17. 
fon.   73- 


Pe:y. 

249- 
23.     E 
Petr. 
Tratt.  Virt.  Card.      Bocc.   nov. 
18.  22.  E   nov.   77.  4.     Tef.    Br.    Z,    43- 
E   cap    44-   Art.   Vetr.   Ner.    102. 
Profondo.     Awerb.    Profondamente. 
Liit.      alte  )      prefunde  .     Gt.     ^'.t^iuz  . 
Dant.   Purg.    31.    Cr.    3.    75.   2. 
Profumare.      Dare,    o    Spirare    odor 
di   profumo  ^    e   fi   ufa  anche    in    fentlni. 
neutr.    pafT.     Lat.   unguenta   clere  .     Gr» 
fjivfiv    òXiiv  .      A>'.   Caff.  prol.      E      1.   J. 
Salvin    difc.   1.  14. 
Profumato.     ^^  dd.     da     Profumare  . 
Lat.     ungue'ìtif    delrbu  U!  y    odore    imbu- 
tur.     Bem.  Ori.  2.    11.   34.    E    3-   1.  39* 
Gal.  cap,  log.  187.    Fir.  Lue.  4-  3- 
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P  R  o  F  u  M  I  e  o  .  V.  A.  Proruiiio  y  1  at- 
to ciò  ,  che  fi  abbmcu.  per  far  Luono 
odore  .  LaU  fu^ius  ,  fv^'timìcàìio  .  Gr. 
$u{Jii'<*us(  ,      M.    Pier   ^^?. 

Profumiera.  Vafo ,  nel  quale  fi  fii 
il  profumo.  Lat,  vai  oderarium .  ^ed. 
Dfiir.  %T. 

PROFUtMEREj  e  PROFUMMIERE. 
Unguentario .  'Lat.  un%tientartu(  .  Gr, 
(jvfQvuXng .  I^icett.  Fior.  17.  Alleg'. 
311.      Buon.   Fior.  4.  2.   7.    E    5.    5.    i- 

Profumino,  Vafo  da  tener  profumi  j 
Profumiera.     Btion.  Figr.  4.  4.  21. 

PrOFUMMIERE.     V.      PROFUMIERE. 

Pi  OF  u  M  O  .  Tutto  quello  ,  che  per 
delizia,  o  per  niedicina  s'  abbrucia ,  o 
fi  fa  bollire  per  aver  odore  dal  fuo 
fumo  >i  il  quale  ancora  fi  dice  Profu- 
mo j  e  generalmente  Qualunque  cofa 
o  femplice  5  o  comporta  atta  in  qualun- 
que modo  a  render  buono  odore.  Lat,. 
\ujjìmen  ,  odoratnentum  ,  unguentunt  . 
Gr.  S'usa'-tx^  a^wfjtt  ,  fjtv'fov  ,  Fir.  Af. 
lij'    E    167.      E    tt4C,   2.  4. 

Prof  rjc:  AMENTE  .  A  V  verb.  Soprab- 
bondantemente  ,  Prodigamenre  ,  Lau 
afflufiter,      Bemh.  fior    é.    8i. 

Profusione.  Prodigalità,  Liberali- 
tà J^at.  p'-ofufio .  Gr.  ir^i^.^^j-ie .  Seg^., 
Crifr.   iftfr.    3.    7.    3 

Profusissimo.     Superi,    di    Profufo  . 

L/Jt.    ^rofu(ìjfiff?Ur ,     Guicc.     fior,      1.    71. 

F   16.  Soj;. 
Profuso.     Add,     Prodigo,     Lat.    p'-c 

digUT ,    Or.    àiruTOi.      Quicc.     fior.     14, 

666. 
ProgenIA,     e     PROGENIE.     Stirpe, 

Schiatta,   Generazione.     Lat-   P'ogemes . 

Gr.    ytvict  ,      G.   V    l.   I.   4.     E   cap.  25. 

I .     Vanr.    Ptirg.  %z.    Caf  lett.^  1 7. 
Progenitore.     Antenato.     Lat.  pro- 

genitor  ,  Gr.    tr^'tyovoi;  ,      But.     Fìr.  Af, 

7: 

Progetto.  Profferta,  Principio  di 
trattato  ,  Oblazione  ,  Negoiio  .  Lat. 
propofttio . 

pROCiUDiCARE.  Far  checcheffla ,  che 
rifulti  in  danno  altrui  ,  Pregiudica- 
re. Lat.  nocere  ,  obefse  .  Declam. 
^lintii. 

Pro  GIUDICATO.  Add  da  Progiudica-- 
re.     Lat.   Lffur,  G>-    iSX'x^ii?  . 

Progiudicatore  .  Pregiudicatore  j 
Che  progiiidica  .  Lai,  mcens  ,  Gr. 
ffXscVTwv. 
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JJ  R  o  G  1  r;  D 1  C  r  A  L  E  ,  e  p  r  o  e  i  u  D  i» 
z  1  A  L  £  .  Add.  Che-  apporta  pregiudi- 
zio .  I  at.  prtSìudicialis  .  Gr.  /SXa/Ssfo j  „ 
G^.l.  Sifi.   52.    £137- 

PrOGJUDICIO,      e        PROGIUDIZIO. 

Il   progiudicare.  Lat,  iafìura t  dumnum<, 

Gr.    ^v;jii». 
PrOGIUDIZIALE,         Vo         PROGlUDI«i 

C I  AL  E  . 
Pr.OG  I  udì  Z  IO   .      V.        PROGIUDICIO. 

Progredire.     Andare    avanti   .    Lat^ 

progredi  .  Gri  iSfìo/SouvMv  . 
Progressione.     Il   progredire .  Lar. 

progreffUr   ,    progrefsio .      Gr.     ir^ó/SniTtg  . 
Gal.   Si/i.    153. 

Progressivamente  .    A werb.  Con 

progrefTìone  .     Gal-  Sifi.   154. 
Progressivo.     Add     Che    ha    virtù 

d'    andare   avanti ,    o    Che    va     avanti  . 

LaK   progrediens ,     Bttt.  Par.   i.  i.  GaL 

Sift.   152. 
Progresso.     Avanzamento,   Proce/To. 

Lat.    progrefsu!  .    Gr.    ■ti^$x.o'v>'i  .      Varcb. 

fior.    14.      Gtiicc    fior.   9.     Sagg.  nat.  efp. 

135.    Serd.  fior.   io.  405, 
Proibire.     Vietare.      Lat.    prohibere  y 

veta>-e .  Or.  y.M'kvny.  Libr.Amor.  S.  Ag„ 

C,    Do 
Proibitivo.     Add      Atto   a    proibire  j 

Che     proibifce.    Lat.    prohibiiorias  .    Gr,, 

xu\uTix.óg  .      But.    Inf.    9.    E    30.    I^ 
P  R  o  I  P  I  T  o  ,      Add.     da     Proibire  .     Lat. 

prohib'tus .     G.    V.    IO.    41,    3,     Cavale^ 

Specch.  cr., 
Projbitore  .     Che    proibifce  .     Buon^ 

Pier.   I.  4.   7. 
Proibizione.     Il  proibire.     Lat.   in- 

terdifi»m,    Gr.    sivò^^ii[xat  .     S.  Ag.  C» 

D. 
Proietto.     Nome     generico   d'    ogni 

grave    in    qualfjvoglia    maniera  ,     e  per 

ogni   verfo   gettato.     Sagg.  nat.  efp.   16,, 

E  247-   E  249. 

prolagare.    v.    prologare. 
Propago     v.     prologo. 
Prolato,    V.  L,    Proferito,     Vit.  SS^ 

Pad.   1.   126. 
P  R  o  L  A  t  o  r  E  ,     V.   L,     Che   profFerìfce» 

Lat.    proiuieiator .      GaL   dìf.  capr     \  65. 
$.     Prolatore  ,    vale    ancora     Che    dà 

fuori  ,     Che    \\\ttte    alla     luce  .     Buon. 

Pier    5.  4,  6 
Pr  ola/io  ne  ,     Pronunzìaiione  ..     Lat, 

pronunci atio .     Gi\    tifo^ofd  ,     lisce,    tit.. 

J>a/n,  242, 

Pro- 
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Prole.  Progenie.  L/?(.  prole t  .  Gf. 
yo'jii  '      Lab.    1 1 J.      D/t'tr.    Pai'.   7. 

Prolifico.  Add,  Di  prole.  I^e^. 
conf.   I.  263. 

Prolissamente.  Awerb.  Lunga- 
mente, Diftefamentc  .  La.  prcUxe  , 
phtrihur  verbi t.  Gr  ÌKrsvtti;.  Efp.  VaJig. 
Mi-d.   A'b.  cr.    Seal.  S.  Ag. 

Prolissità',    prolissitade,    c 

PROLI  «SITATE  ,  Afiratto  di  Pro- 
li/To  j  Lungheria  .  ,  Lat.  proUutudo  .» 
*  prsls/.i(ar.  Gr.  rà  fjnÌKt<;  .  S.  GriCcJì. 
S.   Ag.  C,   D.      l>^ed    Inf  83. 

Prolisso,  Add.  Lungo  nella  fua  ope- 
razicne ,  0  nella  fua  durata  ,  o  nella 
Tua  quantità.  Lat.  proli xtii .  Gr  svi- 
liìUui.  Cavale.  Frtttt.  ling.  F'Smm  4. 
HO'     Sago.  nat.  efp.  9. 

Prolog  A  RE,  e  trolagare.  Far 
prologo  i  e  talora  fignifica  il  parlar 
d'  alcuno  ,  che  Ci  metta  a  raccontar 
qualche  cofa  in  tuono  di  prolaoo ,  e 
con    circuito    di    parole  .     Varch.    ErcoL 

Prologo,  e  prolago.  Quel  ra- 
gionamento pollo  avanti  per  lo  più  a' 
poemi  rapprel'entativi,  col  quale,  o  'i 
poeta  fi  fcufa  ,  o  la  favola  fi  commen- 
da ,  o  alcuna  cofa  fi  teca  avanti ,  che 
dia  lume  di  effa  favola  .  Gli  antichi 
1'  ufarono  femplicemente  in  fignific.  di 
Principio.  Lat.  prologUf  ■  Gr.  trfóXeyoq. 
Tef.  Br.  S.  lé  C  K.  i.  l.  th.  Vit. 
SS.   2 ad.   I.  2.    Lafe    Sireg.  proi 

§.     Per    Preaiiibulo  .     Lat.   pi-afath^ 
prooemìum .     Ambr.  Cof.  i .  3. 

Prolongaziome.  V.  prolunga- 
zione. 

Prolungamento.  Il  prolungare  . 
Lat.  pforogatio^  procraftÌMMiio  .  Stt.Pi/ì. 
F.iloc.  4.  49. 

Prolungare.  Allungare,  Differire, 
Prorogare  ,  Mandare  in  lungo  .  Lat. 
proroga>-e  ,  procrafìi'tare  ,  perf^he-e  , 
P'-otrahere .  Gr.  oiva0aX>tc'^cu  .  Cavile. 
Dffeipl.  fpir.  F'-.  Gìord  Fred  D.  Bocc. 
nov.   17.    17.     S^gg.  fiat,  efp    i?S. 

^.     In    fignific.    neutr.    paff.    per    Al- 
luHgarfi .      Caf.  rir».  buri.    i.   5. 

Prolungato.  Add.  da  Prolungare  . 
Cron    Morell.    339. 

Prolungazione,  e  prolong  A- 
7  1  o  N  E  .  Prolungamento  •  Lat,  procrs' 
ftinath.  Gr.  àvxfloX»  .  Maefirun.  t. 
25.    Quid.  G. 
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Promere.     V.   L.    Manifcllare,    Pale 
fire ,   Metter    fuori.    Lai.   premere  .^  prò" 
ferre .    Gr.    «  xij3s'p«p .      "Daiìt.      Par.      20* 
Lor.   Med.  rim    98. 

Promessa.  Q^u-el  ,  che  s'  è  promefio . 
Lai.  promifmw .  Gr.  ri  ùvo^i'^iv  .  Boec. 
nov.  77  29.  D  int.  Inf  27.  Petr.  fon. 
56.  Vit.  SS.  Pad.  I.  27.  Ambr.  Cof, 
4.   15- 

$.  I.  Per  OL.biigazione  ,  Malleva- 
doria      G.  V.   8.   28.   I. 

^.  II.  Dicefi  in  modo  proverb.  Ogni 
proni  e  Afa ,  o  proiiicffo  è  debito,  quan- 
do fi  vuol  ricordare  altrui  ,  che  man- 
tenga quel  ,  che  ha  promeffo  .  Lat» 
ernie  promifsur»  de  iure  debhum  eft  , 
Alleg.   IO?. 

$.  IH.  Pure  in  modo  proverb.  Di 
minacce  non  temere  ,  di  promefle  non 
godete  i  e  vale  ,  che  Niuno  dee  trop- 
po contriftarfi  del  male  ,  né  rallegrarfi 
del    bene,  quand*  egli  è    in   lontananza. 

Promessione,  e  promissione. 
Ptomeffa  .  La\  prom'fsio .  Gr.  vvi<xt'' 
orti  .  Trart.  pece.  mori.  Bocc.  r.ov.  77. 
40.  E  nov.  80  20.  Albert,  taf.  29. 
"Datti.  Puro.  7.%.  Serm.  S.  Ag.  iS.  Vit. 
SS     Pad    i.    3. 

^.  Per  PermifTione .  Lat.  permifiio. 
Cava/e.   Med.  cuor. 

Promesso.  Add.  da  Promettere.  Lat* 
promiffUf.  Gr.  o-vyx"9'^^*'i  •  Bocc  nov. 
7S,  12.  Coli.  Ab.  Ifac  Cap.  43-  M.  F. 
3.  60     Dan:.   Inf.   16. 

Promettente.  Che  promette .  Lat. 
promiitens .  Am^t,  x^.  Sert.  ben.  Varcb.. 
Z.    4- 

Promettere.  Obbligare  altrui  la  fua. 
fede  di  fare  alcuna  cofa  ,  Fare  fperate 
checcheffia  .  Lat.  promitte;e,  polli  ce  ■i  . 
Gr.  t'vi'/^vicb'ax  .  Dait.  Purg.  6  E  Par. 
25.  Petr.  fen.  58  E  can':^.  X4-  4-  Bocc. 
nov.  3.  2.  Vit.  SS.  Pad-  2.  2.  E  3.  Caf. 
lett.  23. 

^.  I.  Promettere  ,  neutr.  paff.  ta- 
lora figuratam.  vale  Oiferirfi  ,  Profife- 
lirfi.      Tiant.    Par.   8.      Bu:.  ivi. 

§.  li  Promettere  alcuna,  trattansiofì 
di  matrimonio  ,  vale  Prometter  di  dar- 
la,  o  torla  per  moglie,  tat.  fportdere . 
Gr.     èyyviv .      G     V.    5.    38.    I. 

§  III  Promettere,  neutr.  paff  per 
Darfi  ad  intendere  di  p-ster  fare  ,  o 
ottener  chcccheflla  .  L/?;.  fperarg  .  Albert.. 
Pafi.  II. 
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§.  IV.  Promettere  ?  per  Per  mette- 
re. Lai.  permittere  .  Gr.  eruy^t^^mv  . 
G.  V.  II.  134.  z.  Cavale.  Med.  cuor. 
Stoy    Pfft.   1 3. 

$.  V.  Prometterfi  d'  alcuno  ,  vale 
Afllcurarfi  di  poterlo  difporre  a  ciò  > 
che    fi    vuole. 

0.  VI.  Promettere,  talora  vale  Af- 
fermare, /accertare  j  come  Io  ti  pro- 
ìiietto ,  eh*  eli'  è  così .  Lat.  alicui 
recipe.' e  . 

<5.  VII.  Promettere  per  altrui ,  vale 
Entrar  mallevadore,  o  Dar  fìcurtà  di 
far  quello,  eh'  è  obbligato  a  far  co- 
lui ,   per   cui    fi    promette . 

().  Vili  Prometter  Roma  ,  e  to- 
I1J3  ,  o  mari,  e  monti,  vagliono  Pro- 
metter ti-iOte,  e  grandi  cofe ,  e  tal»ra 
di  quelle  ,  che  abbiano  dello  'mpofTi- 
bile  a  mantenerfi.  Lat.  maria  ,  tnon- 
1efqt4e  po'hceri  ^  aureos  mon.es  polHceri. 
Paiaff.  1  Ar  Len.  2.  2.  Varch.  Ercol. 
76.  Tir.  di[c.  art.  65,  Lafc.  ncv.  S. 
Idalm.    T.   68. 

$  IX.  Promettere  a  piedi  ,  e  a 
cavallo,  vale  Promettere  in  ogni  modo. 
L»fc.  Sibili.  1.  i. 
PacMETTiTORE.  Che  promette.  Lat. 
profeti jfor.  Botc.  HOV  72.  10.  G.  V.  2. 
i8.  I. 
Promettitrfce  .      Vcrbal.       fcmm. 

Che    promette.     F»<«w    i.   109. 
FftOMiNENTE  .    Che    ha    promiaenza  . 

Lat.    p>-omingnf  , 
P&oMiNENZA.  Rialto,   Elevazione  fo- 
pra  il   rimanente   della    fuperficie  .    Lar. 
prefni»enti/t  ,     Sagg.  nat.    efp.   173.    Gal. 
Sift.   437. 

Promissione,     v,      promessio- 

N  E  . 
PromontoR.'EttO.     Dim.    di     Pro- 
montorio      Bemb.  f.or    5.  64. 
Promontorio.     Monte,     o    Punta 

di   terra,  che    fi    fporge    in   mare.     Lat. 

promofj.ortum.    Fir.    Af.    173.    Serd.  fior, 

I.  4.    E    I.   5.    E    I.    31. 
Promosso  .      Add.    da     Promuovere 

G    V.   Il    10.    3. 
Promotore.      Che    promuove.     Lat. 

*  promoter  .   Bant     Par.   \.    M.   V.  9.  95. 
Promovente,     Che    promuove.    Lat. 

p^omovettf .     ^^ed.  Inf,    io, 
Promovfmento.       Il      promuovere  . 

Lat.   pfomotio  .     Liir.  Bicer.  leti-  Fedir. 

Imp 

Tom.  IH.  Ppp 
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PROMOvrTORE  .      Promotore    .       Lat., 

promoter.     "Dicer.  div- 
pROMoviTRiCE.     Verbal.    femm.  Che 

promuove  .     Sahìn.  prof.  Tofc.    i,   424. 
Promozjome,      Promovimento  .     Lat. 
prometto.     G.  V.     II.      20.      3,     Cavale. 
Fruti.   ling. 

^.      Per     Inftiganiento  ,    Perfuafione  9 
Incitamento.     Cron.   Veli.   iii. 
Promulgare.     Pubblicare,    Dìvolga- 
re  .    Lat,    promulgare  ,    publicare  .     Gr^ 
mrpi^mv.     S.  Crifsft. 
Promulgato.    Add.    da   Promulgare . 
Lat.   promulgaius .     Gr.     ùv%x.'^^ux,^»ii  » 
S.  Ag.  C.  D. 
Promulgatore.      Che     proniulga  , 

Lihr.  Fred.  I(ed.  lett.  t.  31. 
Promulgazione  .  Il  promulgare  . 
Lat.  promulgatit .  Gr.  <ì»/JtotTt'eijeti  , 
Stat.  Mere. 
Promuovere  .  Conferir  grado  ,  o 
dignità  ad  alcuno.  Lat.  p-omcvire  j 
pyQvehere .  Gr,  trtfa'yav .  M  V.  g.  93. 
Se».   Beclam.  Dam.  Purg.  20.   [{ed.  lett. 

2,  12. 

§.  I.  Per  Dar  moto,  connnciamen- 
to ,    vigore,    o   incitamento.      Liv.    dee, 

3.  G.   F.   I.   56.  4,     Pi  fi.    S.    Gir.     Cr. 
5.    24.   4.     Caf  lett.    15. 

§■  II.  Per  Aiutare  ,  Pftìteg^ere  $ 
Favorire.  An-igb.  65.  Cron.  Veli.  19. 
Jied.   Vip.   1.   7- 

§.  IH.  Per  Sommuovere.  Lat.  /«•. 
citare^  infiigare  .  Gr.  iret^o^uàv  .  Ster. 
Pift.   62.    E    102.     Vi..   SS.    Pad.   I.   iSJ. 

P  R  o  M  « J  t  A  .  Promutazionc  .  Lat.  per» 
mtita!Ì0.     Cecch     Dot     l.   1. 

Pro  MUTARE  .  Permutare  .  Lat.  per- 
mutare ,  immutare .  Bocc.  lett.  Pin. 
T(clf    271.   T{ic9rd.  Malefp.   146. 

Promuiato  .  Add.  da  Promutare  . 
Lat.  permu.aiut y  immuia.ttf  .  Gr.  tìX» 
'Xctyfjivoi  . 

Pro  MUTAZIONE.  II  promutare  . 
Lat.  permutatio  .  Gr.  dietWay^.  G.  V. 
10.    198.   2.      Bccc.  lett.   Pin.  I^efr.   271. 

Pronepote,  e  PRONrroìE.  Fi- 
gliuolo del  nipote  j  e  fi  prende  gene- 
ralmente anche  per  Difcendente  .  Lat. 
ponepos  ,      Alem    Gir.    2.   61. 

Prono.  V.  L.  Add.  Inclinato,  e 
Volto  per  natura  a  checcheflTia  .  Lat. 
proKUi ,  proclivi s .  Cavale.  Med.  fuor. 
Frane.  Sacci,  firn.  6;.  Lor,  Med.  rim, 
35.    Ar.  Pur.  34.  »4' 

Pro- 
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Pronome.  Termine  gramatlcale  ,  co-> 
$ì  detto  ,  perchè  efercita  la  vece  del 
nome  ,  come  Io  >  Tu  ,  Egli  ,  e  quei ,. 
che  feguono .  Lat,  pronomin  .  Gr.  àv 
ruvvutat  .  Varch.  graf/h.  Salv..  Avverta. 
2.    2.    1.    E    Z.    Z.    iZ- 

pRONOMiNATO  ,       Add.     Nominato  , 
Rinomato   ,     Famofo  .      Lat.      rnagniim 
nomsn   adepitn .  Gr,    vififióttra; .   Zihald.. 
Andr.  i  34- 
Pronosticaménto,     Il    pronofUci- 
le  .     Lat,     valìcinium  ,     Gr.    fjitvntct    , 
But. 
PronosticANZA  .     Pronofticamento  ,. 
Pronoflicazione  .        Lar..      vaticinario     . 
Libr.  cur    m.iìatr^     Fr.   Giord:    Fred. 
P  R  O  N  o  s  T  I  C  A  R.  E:  .     Prevedendo    annun- 
ilare  il  future     Lat.   prtenunciare  y  va-- 
ticinari .    Gr.     /uayrsoèS-ou .     G-    V.    ii», 
69.    3.   Paff.    352,.   M.   V.    \.  Z.   lied.  htt,. 
Z.    7(5. 
Pr  ONOSTICATORE.     Colui ,   chc  pro- 
•  noflica  .    Lat.    vatìcìfitilor  -    Gr,  ^cta'i'Twj  ,. 

Fr.   Gio  d.    Pred.. 
P  R  o  N  c  s  T  !  c  A  7. 1  n  M  E  .     Il  pronofticare  . 
Lat.   viiicina'.ìo .    Gr,  [xdvrsu^a ..  M.    FI 
1.  6.   Vtt.  tlu:. 
Pronostico.     Fronofticamento ..    Lat. 
v^ucinittm  .      Gr..      [jtuvrtirt  .     Sann<3ii. 
Are  ad.  prof.    lO.    Tac   Dan.  ann.    j.   64.. 
E    16.  231.    t(ed.  lett.   z.   HO. 
Prontamente  .    Awverb.    Con  pron- 
te.zxa  ,    Spacciatamente  ,    Senta   indugio. 
Lat..   aUcriter  >    prompte  .     Gr.    ir^oQu- 
[xm<i  .     Pajf.   58..    Fir..  Af.    317.    E    d'fc, 
an.  50. 
Pronta  RE.     Importunare,    rnìportuna.- 
mente   follecitare.    Fare  inftania  .     Lat. 
in^tlgare  y     urgere.   Gr,    e's-m'jhv.      Bocc, 
tiov.   37    9.     Dant..  Purg.    13.    Star,   Pif:, 
54.     G.  V.  6.  79.   3..    Crofì.  VslL  28. 

^.  In  fignifìc.  neutr.,  paC  vale  Sfor- 
zarli .  Lat.  COJìari ,  Liv.  M. 
Prontezza  .  Vòlonterufi  diffofizione 
a  toftó  „  e  prefent«niente  operare.  Lat. 
alacritar^  *"  promptitudo  .  Gr.  -^^oes- 
(jn'a ,  sv'TTÓfnt .  Paff.  98.  "Dant.  Cenv. 
6S.  Amm.  ant.  3.  iQ-  x  3,.  K'^-  l^^f'  ^- 
36. 

&.  Per  Improntitudine  y  Improntez- 
za  >  Profuniione  j.  Importunità  .  Lat,. 
infpcrtunhas .  Bocc.  nov.  J^.  5. 
Prontissimamente  .  Superi,  di 
Prontamente  ,  Con  grandiffima  pron- 
tezza 5^  Con   or,indifIiau.    vivacità  j,    Ar-° 
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diti^Tmamcnte.    Lat,   alacerrlme  y   prcm" 

pitjjirne.     Gr.     Vfid-Ufxórara.  ,     g'TC/,y3Ta- 

ra  .     BoCf.  nov.  4,.   ir.    Guicc,    fior,    iz. 

597.. 
Prontissimo.     Superi,     di    Pronto    , 

Lat.    prowptijfimU)  )   alaerrimui  .     hocc 

nov.  93,.  52.  E  concL.  3.   Arrlgb.  53. 
Prontitudine    »     Proutexia  .      Lat, 

protnpttudo.     Gr.      rJ^utAta.     C9I!.    Ab> 

Ijac  cap.   i6. 
1*  R  o  M  T  a  ..     Add.     Predo  ,    App.\recchi.i- 

to  ,    Acconcio^    In    punto ,.    Lat.     prorn' 

pUfy   para  ut .    Gr.    vq^^u^JH',  ■^   ìtoi/ho;  . 

Becc.  nov~   5.  z.    B    fioa.,    9!>.    50,      Pftr. 

fon.   12S.  E   17 jx    Da»t.  Puro.   3,    E  z6. 

E   28.    But.  iti.     Dant..  Par.   14.   E  24. 

E   25.     Caf.  len.   15. 
'^.    Avere   in   pronto,  v,    avere    IM 

pronto . 
Pronunzia.      Il     pronunziare  .      Lat. 

pronU'uia'io .    Gr.   v^e^po^a  ..     Capi'.    Bo't. 

4.   76..  Circ.  Geli.  8.  184      Salvi».    df[c> 

3-  91. 
Pronunciare,     v.      pr.onumzia- 
R  e  . 

P  R  O  N  'J  N  e  r  A  T  O  R  E    .       v,        P  R  O  N  U  N- 

Z  I  A  T  O  R  E  . 
PrONUNCIAZIONE.        V.        PRQN.UN" 

Z  I  A  Z  I  O  N  E    .. 

P  R  o  NU  N  Zi  A  ME  N  t  o  .  II  pronuuiiare  = 
Lat..  pronunclatio  .  Gr,.  'R^j(p»f«.  CelL 
Ab.    Ifac. 

Proi>4unziare,  e  pronuncia» 
R  E  .  Pubblicare  ,  Dichiarare  .  Lat. 
pyonunciare  y  decla^a'-e  .  Gr.  aivctyyì^^v  y 
rscra-^»H,i^i3ou  .  G.  K  7.  67.  I.  M.  V- 
6.   60. 'e    7    23,    Coli.   SS    Pad. 

§.  L  Per  Predire  >  Prenun^iare.  Lat. 
pranunciare ,  Gr.  ir^ssfyy-iAXetr  .  Pa^o 
328.    Gutcc    f'.or.. 

^.  II.  Pronunziare,  l'  u/ianio  anche 
in  vece  di  Profferire,  e  Scolpir  le  pa- 
role .  La:,  p-onunciare  ,  p^ofcre .  Salv, 
Avveri..  1.  3.  2,  28,  Varch.  Ercol.  238^ 
SfilvJn.  difc.   3.  92^ 

Pronunziato  .  Add  da  Pronuniia"^ 
re.     G.  V.  II.  3.  9.     Coli.  SS.   Pad, 

Pr  ONU  NZi  a  r  o  R  e  .  Che  pronunzia  ^ 
Lat.    pronunciator.     Serm.   S-   Ag-  D. 

P  R  ON  U  KZI  A  ZI  O  NE  ,  e  P  R  O  N  U  N- 
C  1  A  ZI  o  N  E  .  IL  pronunziare  .  Lat. 
pronunciatio  .  Gr.  ix-qioùvìiTii .  Val.  Muff. 
But.   Ifrf.    31.   I.    E    Purg.    33.   T. 

Propagare  .  Allargare  ,  Dilinre  . 
Lat.   propagare   5   prof  erre  >     protra  bere  , 

Fi\ 


P  R  O 

Tr.  Giord.   Pred    I{.  Lor.  Med.  fhf),  9X. 
Sago.  nat.  efp.   242- 

P  R  a  p  A  G  A  T  o  R  E  .  Che  propaga .  L/it. 
prcpa^-tor.  Segn.  Crifu  infir.  3.  35. 
6. 

Prop/»gazione.  Il  propagare .  Lat. 
propaqa'io  .  Lor.  Med.  Cotn.  11 5-  ^ 
118,  S.igg.  fìat.  e.fp.  242.  ^ed.  I-^f. 
Si. 

Propagginamento.  Il  propaggi- 
nare  •    Lai.   prop.'igalio  .    Cr.   5.   48.  z. 

pROPAGGilsiARE  .  Coricare  i  rami 
delle  piante,  e  i  tralci  delle  viti,  fen- 
za  tagliarli  dal  loro  tronco  ,  acciocché 
faccian  pianta ,  e  germoglino  per  fé 
flcflì .  La:,  propagare.  Gr.  voifce(pJttv  . 
PalLid.  Febbr.  16.  Cr.  4.  IO.  i.  Alam, 
Colt.    I.    16.    Biirch.    ì.    23. 

^.  I.  Prop.igginare  ,  figuratam.  Al- 
herr.  cap.   i. 

Jj.  11.  Propagginare,  dicevano  antica- 
mente il  Sotterrar  vivo  alcuni  a  capo 
allo  'ngiìi  ;  tormento  ,  che  fi  dava  agli 
afra/fini  .  Tliar.  Monal.  333.  G.  V.  lO. 
25.    2.   Cron.    Veli.    33. 

PaopAGGi  SATO  .  Add.  da  Propaggi- 
nare 

<J.  Per  Sotterrato  vivo  col  capo  al- 
lo 'ngiù.  Pecor.  g.  6.  nov.  2.  Sen.  Pift. 
92. 

Propagginazione.  Il  propaggina- 
re .    Lai.    prop/ìg/itio      Cr.   4.    io.    i. 

Propaggine.  Ramo  della  pianta  pie- 
gato ,  e  coricato ,  acciocché  anch'  egli 
per  fé  fleffo  divenga  piinta.  Lat.  pro- 
paga ,  prcpagft .  Gr.  T«pa«):/«5  .  Cr.  4. 
IO    2.     Afwot.   ViiHg.     Duo.  Colt.    151^. 

Propalare.  Manifeflare  ,  Divulga- 
re, Far  noto.  Lat.  propiziare  ,  divul- 
gare, Gr.  acDpi'fefv  .  Fr.  lac.  T.  l.  18. 
S. 

P  R  o  p  E  .  V.  L.  vale  ApprefTo  ,  in  fi- 
gnific.  di  Vicino  ,  Accorto  .  Lat.  pro- 
pe .     Gr,    eyyv'g  .      Da/it_.    F/tr.    19. 

FrOPENSARE.  V.  A.  Premeditare. 
La:,  pr^effiadiiari  .  Cr.  Vfof^sAerav  , 
Liv.   M. 

Pro  PENSATO.  Add.  da  Propenfare  . 
Lat.  pratifus  y  frtemedìtatus  .  Liv,  M, 
'Di f end    Pac.     Sen.   Pift- 

Propensione  .  Inclinazione  .  Lat. 
prepenfio  .      Gr,     itri^'^i'vaa  .      Gal.    Sift, 

193-  £  ^33- 
Pro  piamente.      Awerb.    Con    pro- 
pietà ,   Giuftamcnte  .    Lat,   proprie  .   Gr. 

Fpp  i 
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/cf/w{  .     Coli.    ss.    Pad.     Circ.    Ce!!,    9, 
106. 
PrOPIETA',     PROPIETADE,     e     PRO- 

Poetate.     Il   proprio  ,   e    particolare 

di    ciafcuna    cofa .     Lat.    p-oprieias.  Gr. 

/cf/oT»r?  .      Pctr.  uem    ili. 

§.    I.    Per    Dominio  ,    II  poHedere  > 

o    A  ver<;   in   proprio  . 

§.    il.     Per    Utile   ,    Interefle .     LaP, 

cotnmodttm .     G.  V.  8.    loi.  5. 
Propietario.     Colui,    che     tiene    in 

propietà  .     Tratt.  pece.  mort. 
Propina  .     Porzione  di    danaro,   che    fi 

difliibuifce    a'    dottori   da  chi    prende    la 

laurea      dottorale.      Buon.    Pier.     1.     i. 

7- 

^.     Per   fimilie.    Car.  lett.  2.   164. 
Propinare.  V.    L.    Far  brindili,    Be- 
vere  alla   filute  d'   alcuno  .     Lat.   propi- 
nare .     EiiOK.  Pier.   3.   I.   13.     £      3.    4, 

14. 

pROP  r  NQ_n  A  M  E  NT  E  .  Avvcrb.  D'  ap- 
prefTo ,  Con  vicinità.  La:,  prcpi/t^ue^ 
prope .  Gr.    iyyt/';.     Ceffi.   Par.   6. 

pROPlNQ_tIISSlMAMENTE.  Superi,  di 
Propinquamente  .  Fr.   Giord.   Pred.   i^. 

P  R  o  p  I  NQ_u  I  ss  I  M  O.  Superi,  di  Pro- 
pinquo. LaT.  pycpinquifsimuf  .  Dant. 
Par.    32.    E    Vir.   nUùV.  Z6. 

PrOPINQJJITA',  PROPlNQ.UrTADE, 
e  PROPINO." 'TATE.  Vicinità.  Lai. 
prcpi  aquila! .,  vicini  taf.  Gr.  iyyUTng  . 
G.  V.  J2.  40.  3.  Liv.  dee.  3.  Cavale, 
Frutt.  lifig,     Dan.    Vit.   nvov.    14. 

PropiNQ.UO.  Add.  Vicino.  Lat.  pro- 
pif^quui  .)  vicinus .  Dant.  Purg.  -^i.  E 
Par.  9.  Cavale.  Frutt,  ling.  Segr.  Fio-. 
ncv. 

$,  Propinquo  ,  talora  vale  Congiim- 
to  per  parentela  .  Lat.  propÌKquus  , 
(o:  fanguineus .  Gr.  '^forv'xuv  y  rvyyivv^. 
Dant.  Purg.  13.  G.  V.  IZ.  22.  2.  S. 
Grifo/I. 

P  R  o  p  I  o  .  Suft.  Quello  ,  che  precifa- 
mente  s'  attribuifce  all'  una  cofa  ,  e 
non  all'  altra  j  Proprietà.  Lat.  pro- 
p'inm.     G.  V    12.  13.  4. 

(J.  EfTer  fenta  propio  ,  vale  E/Terfi 
fpropiato  ,  Aver  dato  tutto  ,  e  Nen 
aver  più  cofa  alcuna  del  fuo .  lat.  nil 
pofsid->re,  Gr.  biìv  xrù^cu .  Coli.  Ab, 
Ifac   cap.    10. 

pRopio.  Add.  Che  attiene,  o  Con- 
viene ad  alcuno  ,  od  è  lùlamcnte  di 
colui.,    di     cui    fi     dice     e/Tcr     prcpio  . 

Lat. 
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e     p  R  o  p  1 1  s- 
di   Propiamen- 
L^i.  5S2. 
di      Proj>io    . 


Lat.  pr^priur  .  Gr.  ìito^ .  Bocc.  intr. 
14-  £  ^l.  E  nov  16.  24.  G.  V.  io.  33. 
i.    Cren.   Veli-    i7- 

Propio  .  Avverb.  Propiamente.  Lat. 
prap>-ì^  .  Gf.  i<i'/a/;  .  Vitiam.  i.  26. 
'Dant.  Conv.    133. 

V'&OPIS  SIMA  MENTE  , 
SIMA  MENTE.  Superi. 
te.      Teol.   Mi  fi.      Varch. 

P  R  O  P  1  S  S  1  M  O  .  Superi. 
Dant.  Conv.  i8f. 

Propiziatore  .   Favoreggiatore  >  Me- 
diatore.     Lat.    f autor .    Gr.    c-7rot/d'a-j-«j  ^ 
■  Cavale.  Speccb.  cv. 

PROPIZ  I  A2  laNE  .  V.  L.  Aftracto  di 
Propiiio  i  II  divenire,  o  L'  efìTer  pro- 
piiio  j  e  anche  Quello ,  che  rende  pro- 
pizio. Lat.  propi.iiitio  .  Gr.  /Xar/uo'j  „. 
Mor.  S.   Greg.     Cavtlc.  Friitt.  ling. 

Propizio.  Add.  Favorevole  ,  Beni- 
gno .  Lat.  p'opittur .  Gr.  Asa; .  Bocc. 
vit.  Dant,  145.  Mar.  S.  Greg.  Circ. 
Geli  5.  117.  Fi!'.  Af.  iig.  Bern.  Ori. 
I.  4.  i6. 

Proponente.  Che  propone.  Lat. 
proponem  .     Gr.     nr^o^aWasv  .     FiUc.    5. 

PrOPONERE.       V.       PRO-PORRE. 

F  R  O  p  o  N  1  M  E  N  T  A  c  C  I  O  .  Peggiorati  di 
Proponimento .     Li&r.   Pred. 

Proponimento.  Intenzione,  Propo- 
fito  ,  e  Quel,  che  V  uomo  ha  ftatui- 
to  ,  e  diliberato  nel  fuo  penfiero  ;  Di- 
liberatione  .  Lat.  propofnum^  in.entio. 
Gr.  tipixi'^ss'ii .  Boce.  proem.  3.  Coli. 
SS.  Pad.  Dant.  Purg^  IO.  E  Conv.  89. 
S.  Grifo/I. 

Proporre,  e  proponere.  Sup- 
plendofi  1'  un  P  altro  quelK  due  ver- 
bi per  la  fcrmaz.ione  d'  un  folo,  che 
fi  u(a  anche  nel  fentim.  neutr.  paff. 
Porre  avanti  ,  o  Mettere  in  campo  il 
foggetto  5  del  quale  ,  o  fopra  'l  quale 
fi  vuol  difcorrerc ,  e  ragionare,  o  in 
alcuna  altra  maniera  fervirfi.  Lat.  pro- 
ponere  y  in  medium  afferra.  Gr.  -j^s- 
(ioiWttv  .  Bocc.  nov.  3.  8\  Dani.  Par. 
£4.  E  x8.  Amm.  ant.  9  6.  4.  Petr. 
eap.  9.  Vit.  ss.  Pad.  z.  211.  C/j/.  leti. 
18. 

$.  Per 
ionflituere 
nov.  Z.  IO 
6. 
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Dilìberare  ,    Statuire.     Ldtt. 

Gr.       $>s\tU6v^a»    ,      Bete. 

E  nov.    IO.  7.     E    nov.     14» 

Add.      Che     ha 


proporzione,  Proporzionato.  Lat,  éon- 
fentansin .  Gr.  «  fa' A.  059;  .  Cr.  2.  11.  i. 
Sagg.  nAt.  tf^.   149-    E   2i4.     Viv.   Prop. 

Proporzionalità,     proporzio- 

NALITADE,     e      PROPORZlONALi- 

TATE  .  Aftratto  di  Proporzionale  i 
Analogia.  Lat.  analogia .  Gr.  àyxXayix  . 
Viv.   Prop.   13. 

pROPORZ  TONALMENTE     .  A  vverb. 

Con    propoizione  ,    Con     modo    propor- 

zion'to,  Proporzionatamente.  Lat.    apte^. 

cenvenienter .     Cr.     i.    6.    4-     Cam.   Par. 

13.     But.    Inf.    34.    I.     ^ed.     Off.     aft^ 

164. 
Proporzionare.     Fir    proporzione  5 

Paragonare,    Comparare  ,    Ridurre    una 

cofa    in   forma,   che    abbia   debita    coriii" 

fponden^a   con  un'  altra  .      Lat.    co.:fer~ 

fe-f    comparare.     Gr.    cru,u$u\XH¥  .      Fr.. 

Giord.   Fred.  S.     Com.    Par.     U     Sagg. 

rtat.  efp,   7. 
Proporzionatamente  .     Avverb. 

Proporzionalmente  .      Lat.    afte  ,   conta" 

nienier  .     Gr.    u/'otfi^ó^ui  ,    afTiwj  .      S^ 

Ag.  C.  D.    Bu:. 
Proporzionatissmo.     Superi,     di 

Proporzionato  .      Lat^     apiifsimtti   .     Gr. 

é virnSet4>' 7 xrsg  .      ì^ed.    Vip.    I.    i  9- 

Proporzionato  .  Add.  da  Propor- 
zionai-e  i    Fatto  con     proporzione .      Lat. 

confentaneuf  ,  ap'ttf .  Gr.  a-o\ut>»vog  . 
Bocc.  nov.  56:  ó  But.  Frane.  Sacch.. 
Op.  dìv.  59.  Cìrì'ff.  Calv.  U  65 .  Sagg. 
nat.   efp.    197. 

Proporzionato  RE  .  Che  propor- 
zionalmente adopera.  Lat.  a-iuipira^or  . 
Com,   P.ir.  10. 

Proporzione  .  Convenienza  delle 
cole  tra  di  loro.  Lai.  p'-oportioy  ccm" 
piriitio.  Gr.  txjuXiyiM  .  Tef.  Br.  i.  3, 
Amàt.  63.  D  m  .  Inf  31.  Bern.  Ori.  2* 
1-4.  35.  Vit.  Pitt-  47'  Sai^g.  nat.  efp. 
7.   E   9.     Bemb.   Afol.    3.    170. 

P  R  o  P  o  R  zi  o  N  Ev  a  L  E  .  Add.  Propor- 
zionato. Lar.  confeittannts  ,  api-Uf  , 
proportione  refpoident  .  Gr.  a-j fjtpuvog  « 
Cr.   9.   73.   z.    Tratt.    I^ep 

PROPORUONEVOLMtNTE.      Avvcrb. 

Proporzionatamente  .      Lat.     apte  ,     con- 
venien.er.      Cr.     i.    2.    4-     Tratt.      ^ep. 
Cai',  leti.  2.    161. 
Proposito.     Proponimento.    Lat. 
pofirum  y    intcHiio.  Gr.    ttffo^'fiTn  ^ 
-yff'f  .     Boec,  nov.  4.  9»     ^-  V-     7- 


p^o- 
97' 
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j-c?;?.   Heclam.   P.    Dtìil.   Pai'.   25.      But. 
ivi . 

^'  I.  Per  Soggetto,  Propofta .  Lat. 
ai-gumefftnm .  G'-.  àitójzrt^.  Eocc.  ttov. 
43-  2,.  G.  V.  1.  29.  4.  ^<-vj^'  ''•''S^-  e[p. 
249- 

Jj.  II.  Per  Cagione  »  Conaruenta  . 
P//'.    Lue.  t    %. 

0.  UI.  A  propofito  ,  pcfto  avver- 
bialm.  vale  Secondo  la  materia  propo- 
ila. ,  Ne*  rermim  ,  Convenevolmente  . 
J,at.  ad  rem  .f  apposte.  Gf.  'sipig  i'vog. 
Tir.  Af.  99.  E  difc.  an.  35.  Tac.  Dav. 
ann.  15.  107.  Sugg.  tiat.  efp.  ri,?.  Cirr. 
Geli.  z.   54. 

0.  IV.  Favellare  )  Rifpondere  a  pro- 
poGtO)  o  finiili,  vagliono  Star  ne' pro- 
pofti  termini  ,  Rifpondere  fecondo  la 
materia  propofta  .  La:,  appojite  >  ad  rem 
loqtiì  .  G.  V.  7.  50.  4,.  Mofg  16.  Ti- 
P  R  0  p  o  s  r  T  u  R  A  .  Propofla-to .  L«;.  p^-^- 
po/iiura  '  Gì:  tapsi^oiet  .  Car.  ktt.  1.. 
151. 
Proposizione  .  Propofta  >  Delibera- 
zione. Lat.  prgpejftioì  deliberatio.  Or. 
irgiottfcTig  ^  Bocc.  g.  4.  f.  3.  Amct» 
74. 

^.  I.  Per  Detto  comunemente  ap- 
provato )  al  quale  non  può  contraddir- 
li )  MafTima  .  Lau  aMoma.  .  Dant. 
Conv.    183. 

$.  II.  Per  li  Membri  ,  o  Parti  , 
delle  quali-  fi  compongono  i  fillogifmi. 
"Dant.  Par.  24.  Circ.  Geli.  9.  XI  i.  Boei, 
Varcb.  4.  pro{.  4.    Ben.   Ori.    i.   27     '•- 

§.  IH.  Per  Una  parte  dell'  ora- 
zione 5  lo  ftelToj  che  Prepofiiione .  Lat, 
p-^pofiiio  .  Salv,  Avveri,  z.  1.  15, 
Proposta.  Quel  j  che  fi  propone  per 
trattarne.  Lai.  argumentufn .  Gr.  -jye- 
.^er/j  )  tzpo/SXnfi'»  .  Bvcf.  g.  i.  f.  5. 
Coli.  SS.   Pad.     Bemb.   AfoL   i.   19.  £   i. 

^.  In  vece  di  Propofito  ,  Proponi- 
lìiento  5  Diliberazione.  Lat.  propofitum -^ 
inten.io.  Gr.  li^oou  ^is-i^ .  Dan:.  Inf.  z. 
5»  .   iti. 

pROpnSTATO.  Titolo  di  dignità  ,  e 
di  benefizio  eccìefiaftico  j  che  an.he 
più  comunemente  fi  dice  Propofitura  . 
Lat.  p>-i£pvjiiura  .  Fugane.  Sacch.  nov. 
M3 

Proposti'a.  V.  A.  PropoiTato.  Lat. 
pràspo^iu.'a,  Gr,  t^oiì^ta  ,  Tef  Br.  S. 
49. 
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Proposto  .  Col  fecondo  o  largo  f 
Chi  gode  la  dignità  della  propofitura. 
Lai.  p'^jul  .  Gr.  tspói^qot;  .  I/ttrod. 
Virt.  D.  pranc.  Saich.  nov.  1 1 3.  Borgh. 
Fc-yV.   Fior.   41  7-   H   452,. 

^.  l.  Prcjpoflo  1  fi  dice  anche  in 
Firenze  Quegli ,  che  ne'  magifirati  tiene 
il  primo  luogo.  Croniche^,  d''  Amar. 
219^.  H  110.   e  130. 

^.  IL  Per  fimillt.  "Dant.  Inf.  22„ 
Bxt^t.  ivi  .  C^m,  Iif.  \%.  Tratt.  Virt.. 
Card. 

Proposto.  Surt.  Col  fecondo  o  eret- 
to ,  Propofito,  Deliberazione.  Lat.  prO" 
pofì:um  y  intentio.  Gr.  t<focu^tTiz.  D^a/tt. 
Inf.  1.    E   11.   Biit.  ivi. 

0.  Propoflo ,  in  vece  di  Cofa  propo«=» 
fta ,  Suggetto.  Lat.  argumenium .  Bocc^ 
nov.   31.    3.    Guid    G-  84. 

Proposi  a.  Pur  col  fecondo  o  ftret- 
to.  Add.  da  P'iopjrre.  Lat.  propofituf , 
Gr.  ir^oQXìi^itz.  .  BOCC.  fiov.  14.  2» 
Sagg.  nat.  efp.   4?. 

Propreso.  Circuito  5  Procinto.  Lar^ 
eirct4ttur  f  artffìur .  G.  V.  to,  io5.  2. 
E  num.  4.    Ltv.    M. 

Propriamente  .  A werb.  Piopia» 
mente .  Lat.  proprie  -  Gr.  i,ìiaii  .  Bocc, 
nov,  77,  41.  n.tnt.  Pug.  IO.  Tratt. 
pecc._  meri.  Tratt.  Virt,  Card.  Volg. 
Miff.     Circ.  Geli     8.   193. 

Proprietà',  proprietade^  e 
PROPRiETATE.  Propietà  ,  Qualità . 
La:,  proprietà;.  Gr.  ì^tÓT»g  Pajf, 
3^S■    Volg.    Msf    Il^d   efp.   nai    10. 

§.  Per  Dominio  ,  Il  pofTedere  ,  o 
Avere  in  proprio.  Nov.  ani,  8.  3. 
Cem.  Inf  17  G.  V.  9.  156.  2.  Fy» 
Giord.    Pred    l{.     Ciré.   Geli  4.   lOl. 

Proprietario.  Propiet3»io .  Tratu 
gov.  fam.  55.    Fr.  lac.   T     2.    12.    16. 

Propria.  Suft.  Lo  fteifo ,  che  Pro- 
pio  full.  La  propriu/n.  Amm  ant.  3.. 
3.    6.    Traip.  pece.  mor\ 

$.  I.  Proprio,  per  Proprie^  ,  Do- 
minio. G.  V.  7,  145  i^  £  9.  155^ 
i. 

0".  II.  Lafciare  il  proprio  per  P  ap- 
pellativo. V  A  PPEL  L  A  T  ■  V  O^.  II» 
Varch     Ercol.   ir  4. 

Proprio.  Add.  Lo  fterto,  che  Pro- 
pio.  Lat.  proprtur.  Gr.  ISto^.  Eocc. 
intr,  14.  Petr.  car,:^.  17.  5  Dani.  Pwg. 
12.  F  17  Bw.  ivi.  Volg.  M^f.  Sxor.. 
Ntirù.     Ca[.  leti.  6. 

Fr  0° 
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Proprio  .      A  weru.     Propio  ,    Propia- 

meiue.    Lat.  proprie.  Gf.    i<fiu;.     Peif. 

fon.     III.      Dhtnm.     i.     9-      f''-      GtorJ. 

Fred.   /^.     Belline.    i73-     E    ^^S.     Bern, 

Ori.   3.  6.   II. 
Proprissima  MENTE   .      Superi.      c^i 

Propriamente.  Libr.  cur.  malati.  Varch. 

Erccl.    138.    E    139 

Proprissimo.  Superi,  di  Proprio  . 
Bemb.  AfoL   3.  Sy- 

Propugnacolo,  e  propugna- 
CULH.  V.  L.  elicilo,  che  fi  met- 
te intorno  a  checcheflìa  per  difefa  ;  ma 
fi  dice  più  delle  città  ,  che  d'  altro  , 
con)e  baftioni,  Tteccati ,  tofll  >  e  fimili 
cofe  5  che  le  niunifcono  .  Lat-  P"Opu- 
gn/iculum  .  G''.  v^c/SaX»  .  Liv.  dee.  3. 
Caf.  inflr.  Card.  Caraff.  il.  Guar.  P.rjì. 
fid.  prol. 

Propulsare.  V.  L.  Ribattere.  Lat. 
propulfare  .    Agn.   P and.  41. 

Pro  Q_t;  010.  Che  anche  fi  dice  pro- 
ccio. Qiiantità  di  beftie  bovine  adu- 
nate infieme  \  Mandra  .  Lat.  hubile  , 
houle.  Gr.  fis^diritv  .  BttOH.  Pier.  t. 
Z.  4. 

^.     Per  fimilit.     Buo».  Pier.   1.   t.  5. 

Prora.  La  Parte  dinami  del  navilio, 
colla  quale  fi  fende  V  acqua  .  Lat. 
prora.  Gr.  vpu^cc  .  Da^it.  !''/•  S.  £ 
Purg.   30.   £    Par.   2  7- 

Proroga  .  Prorogaiione  >  Dilaiione  . 
Lat.    prorogalio  .    Gr.    cèi-el/SAwr/j  .      Gal. 

sijì.  383. 

Prorogare  .  Allungare  il  tempo  . 
Lat.  p>'orogare.  Gr.  ic\t/3a\Xeev  .  But. 
Par.  6.  I.  Fir.  Af.  zi 4-  Stgr.  Fior. 
fior.  l.   51. 

pROROGATifA  .  Burbanta,  Arrogan- 
za .  Lat.  fuperbia  j  elati0  .  Galat. 
iS. 

Prorogato  .  Add.  da  Prorogare  . 
Lat.    prorogaitt! , 

Prorogazione.  A  llungamento  di 
tempo.  Lat.  prorogatio  .  Gr.  àvx/ì'Kn- 
QiZ.     Maefiruii.    Z.   51.      Guiee.  fior.    il. 

575- 
Prorompente.     Che  prorompe.    Lat. 

prorumpens  .     Gr.     in^iuv  .     Albert.     1. 
1 1. 
Prorompere  .     Ufcir    fuori    con   im- 
peto .    Lat.    prorumpere .    Gr.     inì^tivou   . 
Com.   Purg.   ZI. 

$     Per    metaf.     J^eelam,    §^(fHtil.    C. 
Gtiid.    G.  4*. 
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Prosa  .  Favellare  fciolto  a  diftiniionc 
de'  verfi  .  La:,  p'-fja  ^  oratio^  orario 
fiume'if  follila  ■i  fohua  oralio.  Gr.  -«f/- 
X9V  \ìy»i  .  Beet.  g.  4.  p.  z.  Dant. 
Purg.    26,      Petr.  can^.    38.  4 

Prosaico  .  Add.  Di  profa  .  Lat. 
profaictir .  Bocc.  vii.  Dant.  z6o.  Dant. 
Vii.  nuov-   31. 

Prosapia  .  Stirpe  ,  Schiatta.  Lat. 
profap'tit  ,  foho'.et  .  Gr  yivià  ,  yìv»i  . 
Filsc.    4.    13S.       Diitam.    4     18.     £      5. 

IO. 

Prosare.  Far  profe,  Scrivere  in  pro- 
fa.  Lat.  folata  or  ai  ione  uti  .  Vareb. 
Erccl.   7.    E    51. 

(J.  I.  Profare  alcuno,  vale  Burlar- 
lo .      Lat.  ir.ide-e . 

§.     II.     Profare  ,     figuratani,     Vareb. 
Ereol.   51.    Fir.   Lue    3.    1. 
Prosastico.     Profaico .     Lat.    prof  in- 
cus.    Gr.  Tsjf/xoj.    Salvi»,  prof.  Tcfe.   i. 

U-   E   54.  r   ■        ■ 

Prosatore  .     Colui  ,     che     fcnvc    m 

profa.  Vareè.  Lei-  664.  Tolom.  leit.   n. 

I{ed    Inf   31. 
Prcscenio.    V.    L.    Luogo    nel    te.itro 

desinato    agli    attori.      Lai.    prcfeenium . 

Gr.      qrfoa-KrIytov    .       Fir.      firn.      77.       E 

78. 

Prosciogliere,  e  proscior- 
RE  .  Atfolvere  .  Lat.  abfolvere  .  Gr. 
eciraXvnv  .  Paff.  ili.  Guid.  G.  Strd. 
fior.   5.    203.     Vetid.  Cri  fi.   14. 

$.  Per  Semplicemente  fciogliere  ,  Li- 
berare .  Lat.  liberare.  Bocc.  nov.  47* 
tit'     Nov.  a»t.   3.  6.     Sen.    ben.    Vareb. 

4.  ry- 

Prosciogligionf  .  Il  profcioglicre  , 
Profcioglimento,    AflToluzione.     Lat.   ab- 

fo'utie  .   Gr.   àviXva-tg  .   Fr.  Giord.    Pred. 

D. 

(J.  Profciogligione ,  per  Liberarione. 
Lat.  libtratio  .  S.  Ag.  C.  -D.  G  V.  i. 
S.   2. 

Proscioglimento.  Il  profcioglie- 
re  .     Lat.    abfoluJo  . 

Prosciolìo.  Add.  da  Profciogliere . 
Lat.  fe'uiu(  ^  libera,  u:  .  Gr.  a(pi$-sii  . 
Nov.  alt.   6.  2. 

Prosciorre.  V.  proscioglie- 
re. 

pROscif'GARF  .  Toglier  I'  umido  da 
checcheflTia  ,  Difeccare  .  Lat.  ficcare  j 
ex/t/^care  .  Gr,  ^ìiguuyuy  .  ^^ed.  anntt. 
Viiir.   i  34- 

Pro- 
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Prosciutto  .  Cofcia  del  porco  inla- 
lata  )  e  fece?.  .  Lai.  pern.j  ,  petafo  . 
Gr.  ■a^t'fva^  virava;  .  Burdi.  i.  9, 
Alleg.    Si.    Serd-    jio'.   io.    i%\. 

Proscritto.  Add.  da  Profcriveie  . 
L.at.   p'-efcriptus' .      Bocc,    lett.  Pitt.  I^cff. 

Proscrivere.  Condannare  ad  e(ìlio. 
Lai.  prcfcribere  ^  relegare.  Or.  ipuya.- 
£idtt¥  .  Agn.  Pand.  16.  Sen.  ben.  Varch. 
4.   12. 

PaofiCRiZiONE.  Il  profcrivere  .  L^f. 
profcriptio .  Gi\  vfByfxpjf  ,  Bocc.  leti. 
Fin.  {{off.  281.  Ar.  Pur.  35.  26.  Sen. 
ben-  Varch.   2.    li. 

Proseguimento  .  Il  proleguire  . 
Lat.  coininuatio ,  Gr.  <7'jvì-^hx  .  Sagg, 
n/it.  efp.  2. 

Proseguire.  Seguitare  avanti,  Con- 
tinuare. L.2t.  profeqni .  Gt".  J':itTè\e7^y 
^ti^iivca  .  Dant.  Inf.  26.  Petr.  uom, 
ili.      Pfifi-.  69.     Sagi^    H'Tt.  efp.    143. 

P  R  o  S  E  G  n  I  T  A  R  E.  V.  '-\.  Profcguire .  Lat. 
pergere  y  profequi  .  Gf.  àifPis'vcu  ,  Mir^ 
M.id.  M.      Amtn.  ant.  21.  4.   4. 

Prosonje  Dicefi  Colui,  che  parla  mol- 
to, favellando  adagio,  e  Inngimente  ■■,  e 
talvolta  anche  per  metter  1'  altrui  cofe 
in   burla  .     Varch,  Efcol.   51. 

Prosontuosetto.  Diin.  di  Profon- 
tuofo  .      Car.   lett.    i.    20. 

Prosontoosit/i'  ,      prosontuo- 

SITADE,    e     P  R  OSON  t  uosi  r  AT  E  . 
Prefuntuofità  .     Lat.    arroganiia,    teme' 
tira;  . 
Prosontuoso.     Lo  fteffo,  che  Pro- 
funtuofo  .     Lar    aud *x  ,    arrogans  .    G>'» 

PrOS^POI'EA    ,       e       PROSOPOPEIA. 

Figura    rettorica.     Lat.    p'cfopopcsia .  Gr. 

nrgoffittiT'JTOii'a  ,      Tynn^.  Conv.    125. 

$.     I.     Per    Arrogania    .     Lat.    arrO" 

g/iariit^    aud.ic'a     Gr.   dXet^ovia.   Yarch. 

Ercol.   51.    E   88 

§.  II.  Per  nietaf.    Buon.  Pier.   ^.  4.   5^, 
Prosperamente.    Awerb.  Con  pro- 

fpcriti  ,      Lat.    f/ofpere.     Gr,   sury.-^ùT;  ^ 

Bo£e.  nov.   14.   8.      Amm.    ant.   34.   i.    6^ 
Pr  JSP  e  R  A!i  E.     Felicitare,   Mandare    di 

bene    ia  meglio.     l,a  .    prcfperare  ,      (e~ 

CUndure .    Gr.    tViSsuasva    nrciìv .     Atnet. 

83       Pìloc    2    422,     Mcr-    S.   Gre?,. 

$.     In   fìgnific.   neutr.    vale    Avanxarfi 

in     felicità ,     Continuare     felicemente   , 

Aadar    di  bene  ia  meglio .     Lat.     prt" 
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fpèrf  agì  y  profpei-a  feriti» a  utì ,  Bocc, 
rtQv,  2.  3.  Mor,  S,  Greg,  G,  V.  12, 
106.    I. 

Prosperazione.  Il  profperare .  Laf, 
prDJpersias  ,  Gr.  tvru'/J<x  „  Cr.  i.  4. 
3* 

Prosperevole.  Add.  Profpero,  Pie- 
no di  felicità.  Lat.  profper  ^  fecundu! , 
G.  V.  7.  37.  4.  Amet.  91.  Bike,  l.  55, 
Coli.  SS,    Pad. 

§.  Per  Profperofo .  Lat.  fanus  )  va" 
lidus  .  pranc.  Sacih.  nov.  84.  Vav». 
Ffop. 

Prosperevolmente.  Awerb.  Con 
profperità  .  Lat.  profpero  .  Din,  Comp» 
\.  6. 

Pros  perissi  MG.  Superi,  di  Profpero  « 
Pef.  uem.    HI. 

Prosperità",  p  ros  pe  r  i  t  a  de  ,  e 
PROsPERiTATE  .  A wcnunento  fc-» 
lice  ,  Felicità  .  Lat.  profpgritas  .  Gr^ 
ivTu-x^ix  .  Bocc.  lett.  Pin.  l{ofs.  175. 
G.  V.  7.  1 39.  2.  £  IO.  229.  4.  P*f//, 
50.     Petr.  fon.    300. 

(J.  I.  L'  nfiamo  anche  per  Robu- 
fteita ,  o  Buona  difpafìiionc  di  corpo» 
Fr.   Ite.  T.   2.   5.   23. 

$.  II.  Onde  in  proverb.  Seren  Ai 
verno ,  nugolo  di  state ,  e  vecchia  pro- 
fperitate  y  che  s'  annoverano  tra  le 
cofe  ,  di  che  1*  lum  fi  debbe  poco 
fidare  ,  perchè  per  ordinario  fogliono 
durar    poco . 

Prospero.-  Add.  Felice .  Laf.  pre- 
fp^r  y  felix  .  Gr.  turux^n'i  .  Bocc.  nov\ 
22.   3.    Lor.   Med.  rim.  9, 

§.  Per  Favorevole  ,  Secondo  ,  Che 
apporta  felicità  ,  e  bonaccia .  Lat.  /V~ 
cundtt!  ,     p'cfper ,     Bocc.  nov.   1 6.   41. 

Prosperosamente.  Awerb.  Fe- 
licemente. Lat.  profpere  y  fau/le .  Ster. 
Pi  fi.  66. 

Prosperoso.  Add.  Profpero,  Peli* 
ce  .  Lat.  profpery  fecundur  Gtitd.  G, 
91. 

<5.  Per  Robufio  ,  Ben  difpofto  di 
corpo  .  Lat.  robufius  ,  vdidut  .  Efp^ 
Pdt  Noft.  G.  V.  II.  20.  5.  Tef  Br» 
2.   32.    Veit.  Colt.    I  3- 

P  R  o  S  P  E  r  r  i  V  .<»  .  A  rte  ,  che  infegna. 
difegnar  le  cofe  ,  come  inpirifcono  al- 
la vifta;  ed  anche  le  Cofe  dife^nate 
con  fmile  arte  }  e  talora  le  Vedute 
naturali  d'  un  paefe ,  o  fimili  .  Lat^ 
prof^efiiva  >      Qr^     r^otirTiKn  ,       ì>ar,t> 
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Cofjv.  79.  E  99.  C.7nt.  Cfsrn.  t88.  Loy. 
Med.  com.   151.   Alleg.   ziz. 

§.    Figuratam.    Ceech.  Don^.   i.   i. 

pROSPETio.  Veduta.  Lat.  profpe- 
ffar.  Gr.  -rfae^ff  .  Ctticc.  fior.  l.  60. 
£   19.  III.     Buon.   Fier    232. 

Prossimamente.  Avverb.  Con  prof- 
fi  mità  ,  Vicinauiente  .  Lai-  pi-oxime  . 
Cr.  i'yyt/g-K .  Liv.  M.  M.  V.  7  2  £ 
II.  2.      Cr.    9.    29.    I.     Segg.    nat.    efp. 

Prossìmana  MENTE  .  Avverb.  Lo 
flefTo  ,  che  Pro  binamente  .  Lat.  prtxi- 
me  .  Gr.    eV/T»  •   Bemb    Afol.   3.    lid. 

pROSSiMANO  .  Add.  Prodìnio  ,  Vici- 
no .  Lat.  froximuf  y  propinqua:  .  Gr. 
tyyjTtxTo;  y  0  TXnTtor  .  Tef.  Br.  7.  14. 
O.  r.  9.  «o.  I.  £  Cip  5i.  2.  Cr.  5.  51. 
a.  Cro«.  Ve//.  2.  BO(f^.  Varch.  3.  prc/". 
6. 

$.  ProfTImano  )  per  Congiunto  di  fan- 
gue  )  Parente  .  !./??.  py-opinquui  .  Gr. 
e-vyyfvvi  .    Ttattt.    Inf.    33,    Bemb.    Afol. 

'•  5- 

Prossimanza    .    V.    A.    Proffimità  . 

Lat.  p'oxirnèiai   .     Gr.    ày^i^ila    ,    But. 

Purg.  27.   I. 
Prossimità',   prossimitade  ,  e 

PROSSIMITATE  .  Vicinità  .  Lat. 
prexifftitaf  ,  vìcinitai  .  Gr.  àyx'T*''*  • 
I/I.   r.  8.   81.   Tef.   Br.  2.  44-  Cotft.  Purg. 

a?. 

(J.   Per  Attenenza  .   Lat.    prcxìmìtas  5 

tìjfiniiar    ,     Gr.     dyx'^'^     9     (rnyyfvuu   . 

Dant.  COff».    106. 
Prossimo   .    Sufi;.    Si   dice   di     ciaTcun 

Uomo  relativamente  all'  altro  .    Lai.    * 

froxtmtif  .   Gr..  é  vXne-t'ov  ,   Dant.   Pu-g. 

17.    Paff.  26.  £    192.   Di  Tarn.  4-   2.^- 
Prossimo  .    Add.   Vicino  ^    Accofio  . 

Lat.   pro^iffjin  .     Gr,    fyyv'retrog   ,    Petr. 

can^.   35.  6.  Bocc.  ìmrod.  26.    Sagg.  nat, 

efp,  20. 

^.  Per  Congiunto  di  fangue  »  Paren- 
te   .    Lat.   propìnquHs  .    Gr.  e'     o-oyyevtf  . 

Bocc.   in  ir  od.   18. 
Prostendere  .  Difiendere  ;  e  fi  ufa 

in   fignific.  att.  e    neutr     paff.    Lat.    pro- 

flernere  .    G".    x.ara /SaWdv    .     Pa  aff'.    6. 

Mìtt.   Frani,   rim.  èwl    2.     117     Galat. 

15.   £   84.  Tac.    Dav.   aHn.    I2.   147- 
Prosternere    .    V.    L.     Gettare    in 

terra    ,    Abbattere    .    Lat.    profternere    . 

Cr.   Kcira(0dXXetv   ,   S.    Grifoji. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  pafiT.    vale  Di- 
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ftcnderri  ^   Allungar  fi  ,   Protcnderfi  .  Vìr. 
SS.    Pad.    Ftr.    Af    25. 

^.  II.  Per  metaf.  vale  Allungarfi  , 
Dilatarfi  ne'  ragionamenti  .  Lat.  fertno- 
nem  prot-abert  .  Gr.  Xt'yov  TUfiXitny  , 
TfoL   Mi/i. 

Prosteso  .  Add.  da  Proftendere  .  Lat, 
prOjfratur  .  Gr.  z.araj3\n$m'i  .  Segner. 
cri  fi.  inftr.   3.   21 .   8. 

Prostrare  .  Difiendere  a  terra  ,  Ab- 
battere ;  e  fi  ufa  anche  neutr.  paflT.  Lat, 
prof.f'Jere  .  Gr.  KarctfimXXst»  .  Ar.  Fur. 
23.   62. 

^.  Per  metaf.  F<-    Iac.  T.  2.   i.  8. 

Prostrato  .  Add.  da  Proftrare  j  Dl- 
ftefo  in  terra  .  Lat.  proftratur  .  Gr. 
xairx/5\>t$eii;  .  Vit.  SS.  Pad.  Fiamm.  4» 
103.  Cavale.  Frutt.  ling.  Lor.  Med.  rim, 
36. 

PrOSIJMERE.     V,     PRESfJMERE. 

PrOSUMITORE  .  V.  PRESUMITO- 
R  E  . 

Prosi;  ntuosamente.  Avverb.  Pre- 

funtuofamentc  .    Lat.    arro^anter  ,    info' 
lenter  .  Gr.  «Xa^oc/xfcTf   .  Fir.    difc,    ari. 

44- 

Prosunti;oso  .  Add.  Prefuntuofo  . 
Lat.  artogattf  »  infohnt  .  Gr.  ti\a'(uv  y 
ara^oiXo^  .  Tac.  Dav.  a»».  15.  203. 
Ber».   Ori.  2.   23.   48.   Al/e^.   255. 

Pros  UNZIONE  .  Lo  ftefio  ,  che  Pre- 
funzione  .  Lat.  arrogamta  >  temerità!  9 
audacia  9  fuferbia  .  CnvJc.  Med.  cuor. 
Bern.  04    i.  7    73-  ^   *•    7-   59- 

Proteggere  .  Avere  in  protezione  , 
Difendere  .  Lat.  patroclnari  .  Gr.  e-u- 
vsyopiìv .   lied.  Ittt.   2.  257.   Salviti,  difc, 

Proteggitore  .  Protettore  .  Lat, 
p.itronus  .   Gr.  ct/vwV*P*J  •  ^'''   '^-   Ant. 

Protendere  .  Neutr.  paflT.  Diftender 
le  membra  ,  il  che  fa  chi  deftandofi  ,  o 
fiato  a  feder  con  difagiò  >  fi  rizza  ,  e 
aprendo  le  braccia  <>  e  fcontorceadofi  » 
s'  allunga  ,  Lai.  paftdicu'ari  .  Gr.  o-xsp- 
é'ivxS-oyi.   .   Pav.    ^fop. 

6.  Per  Seniplifen?ente  Difiendere  >  e 
s'  ufa  ancora  in  fignific  att  .'  at.  ex  en- 
dere  .  Gr.  inniveiv  ,  Puff.  Ì3O  Dant, 
Purg.    19    £    17    Volg.    I(_nf 

pRoTEf?V4MFNTE  .  Awerb.  Còli 
modo  protervo  ,  Oftinatamente  ^  Alla 
sfacciata  Lat  p'Oie've  >  petula/t'er  . 
Gr.  vfì^i(:txai  )  oivou\v*-Tmi  Pajf.  16, 
S.  Ag.  C.  D.  Sior,  Eur.  %    47- 

Pro- 
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PROTERTIA  Oiìinata  fupcrbia  5  Arro- 
ganza .  Lat.  p-oiervia  )  piotcfvitat  )  pe- 
tiilaniia  .  Mor.  S.  Greg.  1.  4-  S.  Gri- 
foft. 

Protervissimo  .  Superi,  di  Proter- 
vo .   l^ed.  Vip.   I;  63. 

PaOTERVlTA*    ,      PROTERVITADE    , 

e    PROTER  VITATE   .  Protervia  .  L^r. 

protcvìa  ^  p  ctervitaf  .   Gr.    araSaXix   . 

MeJ.  Ari/.  c>\    Btn. 
Protervo    .i^dd.    Che    ha    protervia  . 

Li>t.  prctpylUf     )    procax    .     Gr.     àraSa- 

^of  .     Petr.    fo't.     278.    Ptìfs.    16.    'Dant. 

Pwg.  17.   E    :o. 
P  R  f)  •  E  s  o  .  Add.  da    Protendere    .    L/:t. 

P'Oten  U!    ,    ex  cfi,tit     .    Gr,     -vapiTu^il^  . 

Djn-.    Ifìf.    15. 
PROTESIA   .    rrotefìr.2Ìcne  .   L/rt.   *  prò-' 

tfftatio.   Gr.  SixtjictfTj^iu .   Segfi.   Mann. 

lAagg,    31.  4. 
Protestagione   ,    e    protesta- 
zione .   Il  proteftare  .   Lat.   *  proiefta- 

tio  .   G.    V     IO.    230.     3.    Maefru-;^.     i. 

53-    S.   Grifcft.     Bvt.     Par.    1.     1.     V^rcò. 

Erco,'.    135.    E   253.    E  fcr.    n.   411. 
Protest  ARF   .     Denunziare   ,     o    Fare 

intendere    a    uno    ,    che  '  faccia    ,    o   non 

faccia  checche   fi  fia   .   La:.    *  p-otff;a>-i. 

G.   V.    7.  67.   2.   M.   V.   \.    77.  Eir.     I.UC. 

3.    2. 

<5.  Per  Confelfare  ,  Palcfare  .  "Lat. 
p.ofiieri  .  Gr.  ■z^o^oi.uXeyiìr  .  Cava/c. 
Frutt.   ling     Paff.    t04 

Protestazione  .  v.  protesta- 
gione . 

Protesto  .  Il  proteCcare  ,  Proteffaiio- 
ne  .  Lat.  *  protefra:io  .  -G'.  <fictfxa^ru- 
pix  .  A''.  Pur.  26.  115.  Seri^.  fior.  3. 
130.    F/;?if.    Mart.  lett.    64. 

§■  Per  Coperta  >  Finzione  >  Colore  , 
Scufa  ,  Pretefto  .  Lat.  p-a.exiur  ,  Gr. 
■tìfxip'XTi;  G.  V.  7.  146.  l.  E  I  2.  I  I  3. 
2.    BMon.  Pie:   i.  4.   4. 

Protettorale.  Add.  Di  protetto- 
re .   Lat.  patroaalh   . 

Protettorato  .  tJficio  del  protet- 
tore .  Lat.  panoct'niutìj  .  Gr.  wy^yo- 
fia   . 

Protettore  .  Che  protec;ge  ,  Difen- 
fore  ,  Che  tien  protei  iene  .  L^it.  prò  e- 
Her  ^  paìrenus  .  Gr  uTrspavv/tr^'i  •  Bore. 
Utt.  Pin.  I{cfi.  274.  G.  V.  8.  6.  3.  M. 
V  II.  18.  -Dit.  Camp.  z.  38.  Cavale. 
Frutt.  ling.  Cf.  iett.  ri. 

Prot  ETiRicE    .     Verbal.    fenmi.    Che 
Tom.  III.  Oqq 
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protegge  .   Lat.  patron,^  .    Gì'.  «'   c-oi;/-"" 
fsj   .  Fr.   Gtonl.  Pved.   i?.   Libr.   Pred. 

Protezione  .  Difennoue  ?  Cura  , 
CuiìocHa  .  Lnt.  tutel.i  5  (uftcdia  .  Gr. 
^i/\cix-?  .  Fiioc.  7.  196.  TJ^iat.  Ptìr.  12. 
Com.    Purg.    I.    ^ed.   efp.   fiat.   25. 

Proto  .  Colui  ,  che  è  il  primo  in  alcu- 
na arte  >  o  efercizio  .  G/>L  di.al.  mot- 
4S1. 

Protocollo  .  Libro  ,  ove  i  nota/ 
fcrivono  i  teftamenti  ,  e  i  contratti  g 
che  eHì  rogano  .  Ccpr.  Boti.  5.  lOj^ 
Malm.   8.   52. 

Proto  MARTIRE     .     Primo     martire    - 
•  Lat.    proicr?7artyr     .    Gr.     trftaTSfja^ri/f   - 
£fc-.\  Purg.   15.  2.  Cam.   Piirg.   15. 

Protonota  R  IATO  .  Sorta  di  digni- 
tà ,  o  d'  uficio  .  Gvicc.  ftcr.  i.  24, 
Car.   htt.    I.   58. 

Protonotar«o  .  Quegli  j  che  gode* 
il  Protor.otariato  .  Lat.  *  protonoiariut  . 
Car.   /eft.   2.   24^. 

Protrarre,  e  protraere.  Ti- 
rare  .  Lat.  trabere  .  Or.  r-^ìiv  .  Paff. 
y.o. 

Protrazione  .  Il  protrarre  .  Lat. 
p--cdiiEìio  .   Maeftruw.  2    14- 

Pro  t  r  !  b  u  n  a  l  I  .  V.  L.  In  fedia  re- 
gale   5  o  giudiciale  .   Lnt.  prò    trilu/rali  . 

Gr.    gVi     Te     ,<}J7\u3Ti5f     .      SCriT.    g.     5.      p.      3, 

Peir.  uim  il!.  Galat.  1%. 
Prova,  c  pruova  ._.  Erpeiimento  ^ 
Cimento  .  Lat.  pericututn  ,  c:iperimen- 
tum  .  Gr.  vstict  .  Becc.  ttov.  «9.  11.  E 
ftcv.  ICO.  31.  Vit.  SS.  Pad.  7.  217. 
Vi/igg.  sin.  Cavale.  Frutt.  ling.  Peir. 
cnn\.  24.  2.  E  fon.  105.  'Dittara.  5.  5. 
Ar.    Fur.   26.   4,    E    30     42. 

§.  I.  Prova  ,  per  Teftimonianza  ,  Ra- 
gione confermativa  .  La.,  prcbaiio  .  Gr. 
m'cii  .  Barn.  Pwg.  21.  E  Par.  24. 
Boie.  nov.  II.  li-  Ct.valc.  Frutt.  ling. 
G.  V.  8.  12.  3-  Boei-  Varcb.  2.  prof. 
7. 

§.  II.  Prova  ,  per  Colui  ,  che  tefti"» 
monia  .  Ltit.  lefiis  .  Gr  .  ^apri/f  .  Tac, 
Dav.  ann.   3.   62. 

^.  III.  Prova  ,  per  Gara  .  Lat.  con" 
temi«  ,  eomrcverf.a  .  Gr.  fjxXw^waT/x»?  » 
<;>i\curjoi  y  "kayo^  .  Bore.  nov.  89.  i©. 
D/int.   Inf.   8.   Frane.  Sdcch    nov.   %6. 

$.  IV.  Prova  ,  per  Azione  ,  Prodez- 
za .  Lat.  afiio  .  Gr.  ìy^Xiifict  .  BOCC, 
nov.    18     17.    Bertt.   Ori   i.   1.   1. 

§.  V.  Far  prova  >  vale  Piovare,  Pro- 
ve» 


490     PRO 

venire  ,  Alligaare  .  f.at.  inofefcere^  esa- 
lefcere  .  Gr.  c^u.nxuì^Kveiv  .  Dani.  Purg. 
30.  E    Par.   S,  Dav.  Cole.  173. 

§.  VI  Far  prova  ,  per  Far  effetto  . 
l^at.  elicere  .  Bocc.  mv.   89.   14. 

(J  Vii.  Far  prova  ,  per  Provare  in 
g'iudiiio  .  Lat.  in  iudicio  docce  ^  pro' 
bare  ,  probationei  i/if intere  y  edere  .  G. 
V.  8.  91.  4. 

§.  Vili.  Far  le  pruove  )  fi  «lice  an- 
che Provar  legittimauicnte  ,  e  legalmen- 
te la  nobiltà  delle  faniiglie. 

§.  iX.  Dar  pruova  ,  vale  Provare  . 
i^f.  prebare  >  prob-iiioncm  exhìbere  >  af- 
ferre  .  Gr.  tiriJ'fi^iv  '^otHs-9'ou  ,  Bocc. 
nev.  II.  II. 

§.  X.  Dare  ,  o  Torre  a  piuova  )  va- 
le Dare  5  o  Torre  alcuna  cofa  fotte  con- 
dizione di  farne  la  pruova  .  Lat.  vende- 
te )  t^ut  emere  ea  lege  )  *«?  f  res  in  cau- 
(a  redhihetdi  fuerit  ^  redhibeatur  .  Burch. 
i.  28.  Cam.  Cam.  14-  £  1 S4.  ^r.  Kegr. 
2.   4- 

(J.  XI.  In  pruova  )  pofto  avverbìalm. 
vale  A  polla  ,  Volontariamente  .  l.at. 
dedita  opera  ^  anfulto  .  G>\  ì*.  v^of*»- 
eiet;  .  M.  V.  Z-  108.  Paff.  155.  £  34O. 
Calat.   58. 

§.  Xil.  A  tutta  prova  .  v.  a  TUT- 
TA    PROVA. 

^.    Xlil.  Alla  prova   fi  fcortlca  i*  afi- 

KO  .     V.      AS2N  O    ^.    XXI. 

Prova  P.  ILE    .    Add.    Probabile    .    Lat. 
ihnb'.lis    „    Gr^    vi^-dvs;    .    S^gf!.    i^-.'{;. 


Prova  Gì  ONE    >     e    provaziohe. 

Prova  .  Lat.  experitngntum  ,.  pertculum  . 

Gf.  vilgit   .  Libr.    Amor.    12.  Coli.   SS. 

Pad. 

0.  Pef    Ragione   3    che   prova    .    Lat. 

p?obai:o  .    Dcttr.    lac.    Danr.    Ilirt.    ant. 

P.  N.  Msfs.  ^^aiìi.  d^  Aquìn,    Mer.    S. 

Creg. 
Frova  MENTO  .  Il  proyai'e  5  Dinioflra- 

mento  j  Segno  .  Lat.    agumemum  .  Gr. 

vt'^ti  .  G".  S.  eh.    3.    ^«5fW.    afìt.    II» 

I.  9, 
pROv  ANO  .   Add.  Garofo  ,  Di  fna    opi- 
nione  9   Che   non    fi    lafcia    perfiiadere  , 

Oflinato    y     Caparbio    ^    Capone  .     Lat. 

obftitjatuf  5  obfi'mfm    ■    Gr.    u'j^xin%  ^ 

m/Ltivàfreig-o^  .  Ovvid.   Pi  fi.  Frane,  Socch. 

Qp>  div.  Morg.   18.   139. 
pRrjvANTE  .  Cke    prova   .    Lai.    perìtu- 

lumf*cicns  .  Gr.    vitf<d>iive%   ,   Cr,    11. 

41.  2. 
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P  P.  o  V  A  r;  7  A   .   Prova  .   Lat.   argumentum  . 
Gr.    nrl-ic,    .    Fr.    lac.     T.     4.      il.      13. 
Salv.  Spin.   5     i.-Btion.  Tane    4.   6. 
pR'>v  4RE    .     Far    prova   ,    Cimentare  , 
Efperimencare  ,   Far  faggio  .    Lat.    expe- 
riri     )    pe,-7(:idum   f.icere   5      exps'tnjemwìi 
fumere    ,    Gr.     irsi^àS-su    5    .ò'o:<.ifjtm^nv   9 
ìi.iv&uviu'ii]i  .   Dant.   Pwg.    19.    E    Par.     2. 
Bocc.  proem.   6.    E  nov.    2i.    17.    E     nov. 
67.   17.  £  nov.  81.   5.    Nov.    an:.    57.    i. 
Vii-  SS.    Pad.   2.   217.   Per.  l'on.   57. 

^.  I.   Per   Confermare   ^    Ivlodrar    coiì 
ragioni  ,     e    autorità    .      Lat.    p-eb.ire    . 
•     Pe  y.  fon.  95.   Bocc.  nov.     56.    tit.    Dafit. 
Par.   3.   E    24. 

§.  II.   Per  Allignare  y  e  Provenir   be- 
ne   .     Lat.    provenire    >    inoìefce'-e    .    Gr, 
TiJVMV^aveiv  .  Cr.   5.    l.   4.    £    il.     16.    5» 
Ve:t.  Colt.   14.  Lor.   M.d.  caffi-    47-   ^' 
Provaiissimo  .  Superi,  di    Provato  »  • 
Lat.     probatijjimus     .      Gr.   Sox-t.uvT'XTei  « 
Coli.  SS.   Pad.   Paff.   76.  Cr.   4.  4'-     5- 
P  R  o  V  A  T  I  v  o  .  Add.   Che   prova   .   Com. 

Par.  24.   But.  p>\ 
Provato    .    Add     da    Provare    .     Lat. 
probatUf    5    expertuf    .    Gr.     J'sKiuxà'Si'i   s 
/Sua-aviSeig.    G.   V.   7.   80.    i.  Amm    ant. 
G    280.    Amet.    loo.    Vit.    SS.    Pad.    2. 
370.  Serd-  fiOì'.  8     29». 
Prova  TORE.  Che  prova  .   Lat.  prcb-t" 
ter  .  Gr.  'n-g/p«5-»'j  .   Boce.    nov.    41.    z6-. 
Mor.  S.  Greg. 
Provatora    .   Sorta   di     cacio    .    Lat. 
Ciifeui  buhulus  .    M.    Bìn.    rim.    bwl.     i. 
210. 

PrOVAZIONE.     V.    PROVA  r.  lONH. 

Provecciare   .   Neutr    paflT.    Appro- 

vecciarfi  .  Lai.  p'ofìcere  .  Gr.  xi^^ixìvav^ 

Buon.  Fier.    5.  i^i  '■.   3 
Proveccio    .    Profitto   ,    L'    approvec- 

ciarfi  .   Lat.  progreffur    ,    u  ili.af    .    Gr. 

xifcfof   .   Buon.    Fier.    2.    5     2.    £    4-    4. 

23. 
PrOVEDENZA    ,     PRO \V ED  ENZA,     e 

PROvvEDENZiA  .  ProvideH-a  Coìl. 
Ah.  Ifac  6.  E  20.  Dittam.  i.  5.  Boel. 
C.  S.    127. 

^.  Per  Pvovvifione  5   Provvedimento  . 
Lat.    provijìo   .    Gr.    vct^urKiti»    .  G.    V. 
n.   72.   3.   £   li.   II 3.   2 
Provedere,   v.   provvedere. 

PrOVEDIGIONE  .  V.  PROVVEDI- 
CI O  N  E   . 

Provedimento,  T.  PR©VVEDI- 
M£N  TO . 

Pro- 
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PrOVEDIIORE.    V.      PROVVEDÌTO- 

RE. 
Pro  V  EDITRICE.   V.    PROVVEBITRI- 

C  E  . 

paovedutamente.  v.  provve- 
dutamente . 

Proveduto,    v.    provveduto. 

Provenimpnto  .  Avvenimento  )  Suc- 
cefTo  .  Lat.  fuceefsus  .  Gr,  rux»  •  Coli. 
SS.   Pad. 

Provpnirf  .  Allignare,  Provare  5  in 
(ìgnlfìc.  di  Crefcere  5  e  Venire  innanii  . 
Lat.  provenire  .  Gr.  q>y'sS-ou  .  Cr.  4.  4- 
1 1. 

Provento  .  Utile  >  Guadagno  .  hat. 
P'oventu!  ,  Itic^um  .  Gr.  xi^àoi;  .  M.  V. 
3  5^  Star.  Pi  fi.  1 14.  iScgr.  Fior,  iiifc. 
1.   55.   Buon.   Fier.   3.  /;;,>. 

Proverbiale  .  Add .  Di  proverbio  . 
La:,  proverbiali!  .  Gr.  trct^nfxictKÓ;  , 
B«£?-'?.    Fie:'-   5.   4.   5. 

Proverbialmente  .  Avverb.  In 
proverbio  ,  Per  proverbio  .  Lat.  in  fro- 
tte,'bio  .  Gr.  aarix  t.vV  Trot^oifu/rty  ,  Lihr. 
Amor.   45,   Varch.    Le\.    651. 

P  R  OVER  1;  I  A  n  p  .  Sgridare  alesino  con 
parole  villane  )  e  djfpettofe.  Lat.  cb!u>'~ 
^e.re  .  Gr^  iirtftfXKv  ,  Xosio^éiv  .  Varch. 
E'ce!.  53.  Bocc.  nov  yt.  tit.  E  ftov  93. 
5,  CaV.lc.  Difcipl.  fpir.  Bern.  Ori.  \. 
15.  41- 

^.  In  f'gnific.  ncutr.  pafT  per  Conten- 
dere )  Bifticciarfi  .  hat.  con  tunelUs  (e 
inv'cetn  laceftere  .  C»*.  «XÀw'X»;  ovetti- 
Xf*v  .   Fi«r.  Cren. 

Proverbiato  .  Add.  da  Proverbiare  . 
Ltit,  obiurgatTtt  .  Buon.  Fier.  4.  3. 
4. 

Proverbio  .  Detto  breve  ,  argnto  ,  e 
ricevuto  comunesnente  ,  cbe  per  lo  più 
fotto  parlar  figurato  comprende  avverti- 
menti attenenti  al  vivere  umano  .  Lat. 
arlagium  ^  prove>-biiJ*fi  .  Gr.  vct^ot^t'ot  , 
iyoi  .  Bocc.  fio*.  10,  4.  Pafr.  15  G.V. 
iz.  15.  I.  Petr.  cani.  2Z  3.  E  fon.  97. 
Bcei-  Varch.  i.  prof.  4-  f»''.  Lue.  3.  2. 
AHeg.   86. 

(<.  Per  Villania  ,  Ingiuria  .  Lat.  im- 
properJum  ,  Gr,  ov«t&o^  .  Fr.  Giord, 
Prad    II. 

Pro  VERPI 'OSAMENTE  .  A  vverb.  Sde- 
gnsfair.ente  ,  Difpettofamente  «  Adiio- 
famente  ,  Villanamente  .  Lat.  iracunde. 
Gr.   a^yiXui   .    Becc.  nov.    15     21. 

Proverbioso  .  Add.  Di<pettofo,  Vil- 


lano  .     hot.    morofuf   .    Or.   Svscl^^o.:,   , 
Dittam.    3.  12.    Bii<yn.   Fier.  4.    3    7- 

P  R  o  V  E  r  A  .  V.  A.  Profeta  .  Croniei^et*> 
d^  Amar.   12. 

Provetto  .  Add.  Di  etì  matura .  Lat. 
proveFiut  .  Or.  ir(»^ei2'iKa}\  rf  j'À/x/a  . 
Coefs.  Par.  2.  Bfit.  l>if.  32.  i.  £  Ptirg. 
18.   I.    Bocc.  vit.  Ttant.   226.    Cr.    lett. 

Provevolmente  .  V.  A.  Avverb. 
Probabilmente  .  Lat.  prohabiliter  .  Gr. 
T/^avftT?   .  Cr.    3.  18.   t.  Guid.   G. 

Providamente  }  e  provvida- 
mente .  Avverb.  Con  providenta  , 
Lat.  providc  .  Gr.  sk.  trgovGtx;  .  Libr. 
Amor. 

PrOVIDENZA  5  PROVVIDENZA ,  e 
PROViDENZlA  .  Ragiona  nella  mente 
divina  ,  fecondo  la  quale  Dio  ordina,  e 
dirÌLia  tutte  le  cofe  al  fine  .  Lat,  prg^ 
Stdenua  ,  Gr.  vqivoi»  .  Bocc.  nov.  9?. 
30.  Petr.  fon.  4.  T>ant.  Par.  1.  FV*. 
JJ*.  Pad.  2.  33.  Fr.  Giord.  Pred.  !{. 
Bitt.  PtiTg.  6.  2.  Caf.  irj/ìr.  Card.  Ca^ 
raf.  4. 

$.1,  E  Provldenta  5  <i  dice  anche  il 
Vedere  ,  o  Conofcerc  alcuna  cofa  ,  che 
dee  efTere  ,  innanzi  cW  ella  fìa  .  Lat. 
p-avideniia  .  Gr.  'S'pos-^-'»?  •  Ccm  Dant. 
Albert,   cip.  60.  Tef   Br    7.   11. 

5.  II.  Per  Provvedinjento  ,  Sollecitu- 
dine .   Fior.   Viri.  A.   M.   S.    Grifojl, 

Providigìone.  V.  A.  Prowifione  . 
Lat.  Jìipefsdium  ,  (alarium  .  Gr.  ^<- 
Sfò;  ,   f^iJ^oiptgd  .  §uad    Or.   S.   Mich. 

Provi  DO  ,  e  provvido  .  Add, 
Che  ha  previdenza  .  Lat.  providu;  .  Gr. 
'z-.fBf.i>,$>li  '  Alatn.  Gir.  li.  17.  Buon. 
Fier    1.   2.  4.   Fir.  Trin.   1.  i. 

P  R  o  v  I  N  c  A  .  Erba  ,  che  fa  il  fiore  az- 
zurro ,  con  cinque  foglie  a  can)panella  . 
Bocc.  nov.  96.    6.  Amet.   2K. 

Provincia  .  Regione,  Spaiio  di  pae- 
fe  contenuto  fotto  un  nome  ,  come  To- 
fcana  ,  Provenza  ,  e  finiili  .  Lat.  prò- 
vincia  .  Gr.  inrap\i»  .  Bocc.  nov.  99. 
3.  Coli.  SS.  Pad.  Dant.  Purg.  6. 
Vit.  SS.  Pad.  2.  5.  Circ.  Celi.  3, 
72. 

Provinciale  .  Suft.  Dicono  i  frati  z 
Quello  ,  che  tra  loro  è  il  primo  capo 
delia  provincia  .  Crof.  Mo  eli, 

§.  Per  Abitatore  in  provinm  ,  a  dif- 
ferenza di  chi  abita  nella  metropoli  . 
Bemb.  fior,   6    80. 

Provinciale  .  Add.  Della   provincia. 

Lau 
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t'/:t.  pìovìndalit  .  Gr.  ìira^X''^°'^  '  P^f- 
112.  Seg/.  Fior.  difc.   3.  ir. 

PaoviNCiETTA  .  Dilli,  di  Provincia  . 
Borgh.  Tofc.   318. 

Provocamento  .  Il  provocare  .  Lat. 
évrhaiio  .  Gr.  e'fìS-is-^u^f  .  Com.  !'./• 
5.  Coli   SS.   Pad. 

Provocare  .  Commuovere  a  chec- 
cheflìa  .  Lai.  concitare  ^  irritare  .  G'\ 
i?i9iXeiv  .  Becc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  25 1- 
nioc,  I.  144.  Vit.  Plut-  Par.  uoin.  ili. 
Vie.  SS.  Pad.  2.  3.  Cavale.  F  rUlt.  lit^. 
l(ed.  efp.  fiat.  54.   Scrd.  fior,   il.  406. 

Provocativo  .  Add.  Che  ha  for- 
za )  e  virtù  di  provocare  ,  LaT.  provo- 
cam  ^     proiocaidi    vìm    hahens    .    Cf   '• 

4.  14.  Ccm.  Inf.  9.  SiO-r.   Eur-  i.  14. 
^Provocato   .     Add.     da    Provocare   . 

La:.  provoratUi-  .    Gr.   ì^tris-^nq.  Cavale. 
Med.  cuor.  Alani.   Gir.    21,    50. 
Provocatore  .  Che  provoca   .    Lihr. 

ciir.  malatt.   Fr.  Giord.    Pred.  i^. 
Provocazione  .  Il   provocare  .    Lat. 
provocai  io  .  Gr.    Trf3)tÀws-/ff  .    ^'ijì.   filof. 
C.   S.    Lihr.   cur.  tnalatt. 
.   Provvedenza   ,    e     provveden- 

Z  l  A   .      V .     P  R  O  V  E  D  E  N  Z  A  . 

Provvedere  ,  e  provedere.  Pro- 
cacciare 5  Trovale  y  o  Somniinirtrare  al- 
trui quello  y  eh'  è  di  bifogno  i  e  fi 
ufa  in  fignific.  art.  e  iteutr.  pafl'.  Lat. 
providere  ^  cttrarg  .  Gr,  ìviy.j\«o-$'ctA  . 
Petr.  c.mi^  19.  4-  -E  fon.  87.  hocc  r.cv. 
7.  3..  £  t:o'j.  99.  3.  Pafs.  64.  Nov.  ant. 
76.   1.    D  ;»t.   Par.   io.   e   l8. 

§.  l.  Per  Aver  1'  occhio  ad  alcuna  co- 
fa  5  Rimediarvi  ,  Lar.  provìdere  $  pro~ 
fpìcere  •>  confnkre  .  Petr.  cani.  29.  3. 
Dani.   Purg.  6. 

^.  II.  Per  Provvedere  ,  Antivedere  . 
Lat.  p?iivìdere  .  Gr.  ir^eofàv  .  Nov. 
ant.    13.    I.   Tf/".    Br.    i.    9.    Dant.    Par. 

5.  Lak   30,  * 

§.  ni.  Per  Guardare  ,  Coafiderarc  , 
Riconofcere  .  Lat,  cotìfpicsre  j  foeUare  . 
Gr,  ó^S,v  )  ifjaTxo'ffii'v  ■  Kov.  a'fit.  36. 
I.  G.  V.   IO.   2^5.   I.  Stor.    Pi  fi.   147. 

0.  IV.  Per  Soddisfare  ,  Ricompenfa- 
Tc  .  Lat.  Mute  rare  .  Gr.  à^nfiè^cx  cTw- 
^e«   .  Cota.   Par.  4. 

^.  V.  Provvedere  ,  per  Ufar  provvì- 
^enia  ,  prefa  nel   primo   fignific.     Varcò. 

Lez-  455- 

§.  VI.  Per  Far  provvedimento  ,  ri- 
paro j  rifoluzione   .    Lat.  fi  aia  ere  j    df 


PRO 


cernere     .    Cron.     Veli.     1Q7.     E      Hi. 

Provvedigione  5  e  proveq»- 
GlONE  .  Provvedimento  .  Lat,  •  pro- 
vifto  .    Vl'Tgg.    Sin. 

Provvedimento  ,  e  provedi- 
mento.  Il  provvedere  .  Lat,  cu- 
ra 5    provtjìo    .     Gr.      v^ófoia     .      Bocc. 

.    introd.    Amm.    ant.     2.       5.      6.      "Dant. 

Purg.     6. 

^.  Per  Previdenza  .  Lat.  provi  diti-' 
ti  a  .  Albert.  iaO.  60.  Cron.  More'.'. 
243.  Ftr.  rag.  157.  I^fd.  Vip.  i 
12. 

Provveditorato   .    Provveditorfa  . 

Provveditore,  e  provedito- 
R  E  .  Che  provvede  5  e  procaccia  le 
cofe  neceifarie  .  Lat.  provifo"  ,  cuba- 
to,' ,  procurai cr  .  Gr.  gV/^ug^srw'f  , 
iiìo^c;  ,  KìiSiiAcóv  .  Tr.ut.  Pat.  Nofl: 
G.  V.  11.  94.  2.  F.  V.  II.  84. 
Gal.    cap.    tog.    3.     1S6. 

Provvedjtori'a  .  Ufficio  del  prov- 
veditore .    Bcmb,   fitor.    5.    62. 

Provveditrice  ,  e  provedi- 
T  R  1  e  E  .  Verbal.  femui.  Che  prov- 
vede .    Bocc.    lett.    Piti.    I{pff,    276. 

Provvedutamente  ,  e  prove- 
DUrA  mente  .  Avvcrb.  Con  pro- 
videiua  ,  Accortamente  ,  Cautamen- 
te .  Lai.  C'iuie  j  providettier  .  Gr. 
iTipvXmyfJiivfjji  .  G.  V,  '  IO.  124.  3. 
M.  V.  4.  75.  Fai;  ifcp.  Tefcreti. 
Br.  Ainm.  a;n.  3.  4-  6.  PJcord. 
HJalelp,     cap     54. 

P  R  O  V  V  V-  D  U  V  o  ,  e  P  R  o  v  E  D  n  t  o  , 
Add.  da'  ioi-  verbi  .  Cauto  ,  Accorto  , 
Provido  .  La:.  cau,us  ,  prcvidus  .  Gr, 
(pigivi ;ioi  .  G.  F.  7.  31.  2.  £  8.  80.  3, 
Petr.  ttcm.   ili. 

Provvidamente   .    v.    provida  = 

MENTE. 

Provvidente   .  Che  provvede  .   Buon. 

Fier.    I.   2.  2. 
Provvidenza     .     v.     providen- 

ZA  . 
Provvido  .    v.   p  r  o  v  i  d  o  . 
Pro  vviGlf^  NATO  .    Add.     Prowifiona- 

to   .    Lnt.  ftipendiarius   .    Gr.    (jiicOutì'ì  . 

M.   V.  9.  57-  Cirif.  Cah.    3.    75.    E     3. 

79. 
Provvisante      .     Che     improwifa    . 

V.ircb.   Ercol.   56.   Cir.   lett.    I.    17- 
ProvviS/vre    .     Comporre    ,    e    Cantar 

verfl    all'    improvvifo    .    Lat.     ex  tmpore 

carmina  fund^re  .  Varcb,  Enol,  51. 

Pro  r-    . 
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Provvìsato&e  .  Che  provvifa  ,  Im- 
provvifatore  .  Buo^h  ei^r.  4,  i.  i.  £  5. 
4.   3- 

Pr  o  V  VIS  l  ON  A  R  L  .  Dar  provvifione  . 
Lnt.    pipendium  jolvere     .    Gr,    y.i:^i<ìo' 

Provvisionato  .  A i\à.  da  Provvi- 
fu  nare  y  Che  ha  j  o  tira  provvifione  5 
in  iìgnificat»  di  Stipendio  ^  che  anche 
dicianio  Stipendiato  .  Far.  flìpe-iiiariu! . 
Cr.   f^tc'^opofuf  .  Ffiiftc.    S:iCcb.    nev.    5. 

M.  r.  9.  75.  E  li.    41. 

Provvisione  .  Il  provvedere  ,  Pror- 
vcdiiiiento  .  Lat.  prozijìo  .  G.  V.  ii. 
20.  3.  Com.  Ptirg.  II.  Beffi.  Ori.  Z.  13. 
6.   I(ed    Vip.  J.    17.  C/ìf  lett.    1 6. 

$.  I.  Per  tVIcicedc  di  fervitù  ,  che 
anche  diciamo  Stipendio  ,  ma  propria- 
mente s'  intende  di  Quella  ,  che  danno 
a'  ler\  idori  di  qualità  i  principi  ,  e  le 
repubbliche  ,  Lui,  liipendium  .  Or.  ^t- 
«&of  .  Bocc.  nov.  15.  la  E  nov.  84.  3. 
M.  V.  6.  64.  Din  Comp.  i.  7.  Cro». 
Veli.  ?4.  Caf.  leti.   76. 

^.  II.  Provinone  ,  è  anche  termine 
mercantile  .   Dav.  Camb    99. 

^.  IH.  Per  modo  di  provvifione  ,  po- 
{lo  avverbialm.  vale  Per  ora  ,  Per  adef- 
fo  )  Per  poco  tempo  .  Buon.  Fier.  i. 
a.  4. 

^.  IV.  Provvifione  ,  vale  anche  II 
provvedere  )  nel  fignific.  del  ^.  VI. 
Cvùn.  Veli.  i6.  E   iii. 

Pro  vvisn  .  L'  improvvifare  j  e  anche 
i  Verfi  fatti  all'  improvvifo  .  L.i.  c,ir- 
mina  exiemporanea.  Gr.  ìtth  a'j-ro'^{6 la  . 
Lth.  Scn.  10. 

fROVvisORE  .   Provveditore  .  Lat.  pra- 

.  tfifor  .  Gr.  èVoTT?;;  .  BtiOf!.  Fier.  >:. 
3.  S. 

Feqvvisto  .  Add.  da  Provvedere  ; 
Provveduto  ,  Preparato  .  Lat.  p  tepara- 
tUS  .  Gr  -rafcs-xgya^W;  .  Stoi'.  Eur.  5. 
104.   Gaf.  Sift.  238. 

*RUA  .  Prora  .  Lat.  prova  .  Gr.  ttyiiS^tt  . 
Tac.  Dav.  avin  i.  31.  E  /■»,'.  3.  31  j. 
E  4  334-  Cirijf.  Calv.  3.  89.  £  3. 
90. 

Prudente  .  Add.  Che  ha  pnidema  . 
Lat.  prudenì  .  Gr.  (pfcuifxe;  .  Pe  r. 
(a  ti.  49  2.  Fir.  Af.  150  £  139.  Ca(. 
lei:.   6. 

Prud'Ntemente  .  Avverb.  Con 
prudenza  .  Lat.  p'-uden  er  .  Gr.  <t)^o- 
vt'ui);     ,    Cjw».    Par,    6,     Trati.     gov. 


P  R  U      4pa 

fa»}.    C.if.    lett.    7.    Gire.    Geli.    8.     188. 

Prude NTissiMAME>jrE  .  Superi  di 
Prudentemente  .  Lnt.  pntdentijfìtne  .  Gr. 
pfovi[ÀMrxrx  .   S.   Ag.  C     D. 

Prudentissimo  .  Superi,  di  Pruden- 
te .  La:.  p'udentijfifftuT  .  Gr.  ([>govi;jK~ 
rctTo<;  .  Fr.  Giord.  Pred.  i^.  CirC.  Geli. 
S.   889.    lied,  ca'ìf.  1     55.  E   77. 

Prudenìa  .  Scienza  del  bene  ,  e  del 
male  ^  che  difpone  a  ben  giudicar  le 
cofe  da  farfi  ,  o  da  fuggirfi  .  Lai.  pru- 
de>tiia.  Gr.  (ppó'»Ti(; .  Cam.  Par.  6.  Tef. 
Br.  7.  zz.  Albert.  Ciip.  60  But.  Inf. 
17.  l.  E  Purg.  19.  2.  Ftloc.  Da/it.  Par, 
I  3.  Cr.    I.  p'.    1.  C^f   lett.   7- 

Prudenziale.  Add  Di  prudenza  ^ 
Che  appartiene  alla  prudenw  .  Trtat, 
gov.  fam. 

Prudere  .  Pizzicare  .  Lat.  p-urìre  . 
Or.    Kyì'i^s^oM    .    Tef.     Pov     P.    S.    cap. 

V- 

^.  Per  metaf.  Amm.  ait.  24.   3.  6. 
Prudore  .   Il  prudere  )    Pruduta  .  Lat, 

pru>'ttu!  .  Sa'vin    dtfc.    i.    130. 
P  R  u  D  u  R  A  .  Il  prudere  .  L.at    prui'itm  . 

Gr.  jtvJ»<3»   .  Tef.   Pov.   P.   S.   cup    31. 
P  .1  u  ^7  N  A   .   Sufìna    .     Lat,    pi'unmn  .    Cr. 

z.   z6.   3.    H    5.    II.    I.    E    num.    6.    Pjd. 

conf  z.   66. 
Prugno  .    Sufino    .     Lat.   prunut    .    Gr, 

•Vftiv»   .  Cr.    5.   li.    I,  E   ftUfn.    3. 
Prugnola    .    Sufina     falvatica     .      L^^t, 

pnmuTft  sylvefire  .  Cr.  4.  46.    z.    Pataff. 

z. 
Prugnolo.  Frutice,  che  fa  la  prugno- 
la 5  del    quale    li    fanno    le.fiepi  .    Lat. 

prunur    sylvfiris    .    Cr.    2.    26.   5.    E     5. 

21.    4. 

Prtcnuolo  .  Spezie  di  fungo  noto  j 
odorofulimo  ,  di  ottiuia  qualità  .  Lat. 
pru  alar  .  Bticb.  z.  41.  Ber»,  r'tm.  2. 
Cu.Kt.   Ca  lì.    Ot  .    36. 

P  R  u  r  N  A  .  V.  L.  Brina  ,  Brinata  .  Lat., 
prui>ia  Petr.  *-a-i\.  io.  i.  LoJ.  Mart. 
rim     1 1.    PoUx    ft.   I     2^. 

Pruinoso  .  V.  L.  Add-  Clie  ha  prui- 
na ,  Coperto  di  pruina  ,  Lat.  pruinofuf. 
Gr.    vuyjuiyfi;  .   Alam    Gir.   17    58. 

P  s  n  N  A  i  A  ,  e  p  R  u  N  A  •  o  .  Luogo  pie» 
no  di  pruni  .  L^t.  fentlceium  .  Gr, 
à%av^u.-.-  .  Tac.  Bav.  poft-  449.  Buon. 
Fier.  157- 

P  R  u  N  A  M  E  .  Aggregato  di  pruni  .  Lat, 
dumetum  ,  Gr.  «pf^yjuw*',  Viv.  difc.  Ar/t. 
62. 

Pru- 
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Pruneto  .  Prunaia  .  Lat.  dumetum  i 
Ff.  Giord.  Fred.  Z^.  Libr.  cur.  mam 
latt. 

Pruno  .  Nome  generico  <^i  tutti  i  fru- 
tici fpinofi  )  de'  quali  fi  formano  le  fie- 
pi  )  come  rogo  ^  prun  boccio  y  prun 
bianco  ,  o  pruno  albo  ^  marruca  j  e  fi- 
niili  .  Lat.  feniir  ^  veprer  .  Gr.  òkxvQx. 
Bocc.  conci.  9.  'Dant.  Par.  13  £  24» 
Cr.  5.   56.   I.    PalL'd.  Qenn.    15. 

0.  I.  Fare  d'  un  pruno  un  melaran- 
cio ,  proverb.  che  fi  dice  del  Voler  mi- 
gliorar chcccheffia  oltre  quel  ,  the  com- 
porta la  fua  natura  i  e  '1  diciamo  anche 
in  ftnfo  contrario  )  e  vale  1'  oppofito  , 
Lat.  ex  thymh'-a  lanceam  confi  e  e?  e  .  Bocc, 
nov.  it.  4,  Pataf.  4. 

^.  II.  Difceniere  il  pruno  dal  mela- 
rancio ,  vale  lo  Ùti^o  ,  che  Diftinguere 
il  pan  da'  fiffi  ^  Diftinguere  il  buono  ) 
e  utile  dal  cattivo  )  e  nocivo  .  Lat. 
curvo  dìgtìofcere  return  .   Alleg.  Zìi. 

rt.  IH.  Ógni  prun  fa  fiepe  ,  v.  SIE- 
PE $.  III. 

Prun  oso  .  Add.  Pieno  di  pruni.  Lat. 
fenticofu!  .  Cam.  Cam    235.  E  297. 

PRUOVA    .    V.     PROVA    . 

PRPRIGINE  .  Prurito  .  Salvi  fi.  prof. 
Tcfc.   I.   306. 

Pruriginoso  .  Che  induce  prurigine  . 
Salvin.  prof.  Tofc.  i.   306. 

Prurito  .  Pizzicore  .  Lat.  prurituf  ^ 
prurigo  .  StJvin    prof.  Tofc.   i.    289. 

§.  Figuratam.  per  Defidcrio  )  o  Vo- 
glia grande    di   checcheffia    .    Tr.    Giord. 

Fred.  K-  K''^-   ^4   3S. 
pRUZ/A  .  Rifca  Ida  mento    ,    nel    fignifìc. 
dell'  ultimo  jj.    Cron.  Veli.    13S. 
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SILIO5  e  PSiLLO,  Sorta  d'  er- 
ba )  che  produce  un  feme  nero  fi- 
juile  alle  pulci  ,  del  quale  fi  fa  la 
mucillaggine ,  e  per  altro  nome  è  det- 
ta Fulicaria.  Lat.  psylHum .  Gr.  ^f'A- 
X/ev.  Cr.  6.  91.  i.  M.  Aldohr.  P.  N. 
9». 
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UBBLlCArvIENTE)  e  PUBLIC  A* 
MENTE  .  Avverb.  In  pubblico, 
A  occhi  veggenti  d'  ognuno,  lai.  fu- 
hlice  ■)  piìlam .  Gr.  ^ctvipcòq  ■^  àvattpti'ii'ov. 
Bere.  nov.  36.  2i.  Vii.  SS.  Pad.  2.  8. 
Fir.  Af.   292. 

PuBBLICAMENTO  )  e  PUBLIC  A- 
MENTO.  Il  pubblicare.  lai.  publi- 
Catio  ,  promulga  io  .  Gr.  (fnìuoa-ieus-i;  . 
But.  Par.  26.    I. 

Pubblicano,  e  publicano.  Rac- 
coglitore de'  dazj  ,  e  delle  gravezze  . 
Lai.  puhlicantts  .  Gr.  rsXu'vni  .  Efp. 
Vang.  G  V  12.  8.  20.  Pafs.  219.  Vit. 
S.   M.  Mr.dd.   7- 

Pubblicare,  e  publicare.  Pub- 
blicamente manifeftare  ,  Divolgare  . 
Lat.  publicare  ,  promulgale .  Gr  ^acj- 
f»»»,  é)ifjtoinòy .  P^'ff.  1O6.  Vif.  SS. 
Pad.   2.   7. 

(J.    Per    Applicare    al    pubblico.     M. 

V.    9.    46      Stor.    Pfft.    204. 

Pubblicato,  e  pliblìcato.  Add. 
da  Pubblicare  ,  e  Publicare  .  Lat.  vul- 
gatU! ,  pervulgatUf .  Gr.  lì'rifjioXcéXtirai  . 
Gal.  Si)}.  217. 

Pur.  BLICATORE,  e  PUBLICATO- 
R  E  .  Che  pubblica .  Lat.  vulgator  , 
Gr.   xw'ft/i;.     Serd.  fter.  2.   75. 

Pubblicazione,  e  poblicazio- 
NE.  Il  pubblicare,  Palefamento.  Lat. 
promulgatio  .  Gt.  Jw/icxr/gur/f  .  Efp. 
Sa/m.      But. 

PUBBLICHISSIMO,  e  PUF.  LICHIS- 
SlMO.  Superi,  di  Pubblico,  e  di  Pu- 
blic©. Lat.  pervulgat'fsimut  .  Bocc.  vit. 
"Dant.   253. 

Pubblicità',  pubplicitade  ,  e 
ruBBLicirATE.  A (Iratto  di  Pub- 
blico .      SegH.  Crif.  infr.   3.   30.  4. 

Pubblico,  e  puhlico.  Swiì.  Co- 
munità ,    Comune  fuft. 

Pubblico,  e  publi  co.  Add.  Che 
è  comune  a  ognuno  j  Contrario  di  Pri- 
vato.  Lat.  pubUcut.  Gr  cf^^aV/sf  .  Bocc, 
inir.  9.  £  Mot.  98.  33-  Perr.  fon.  20S, 
Baf!'.    Par.   6.    Caf  lett.   9. 

§.  I.  Pubblico  ,  per  Noto  ,  Mani- 
fefto.  Lat.  mtus  ^  cer.ui  .  Gr.  (pavgpif  , 
èn\oz .     Bocc  Hov.  25.    3.  Pfir.   fon.  77' 

i5- 


§.  II.  Donna  pubblica,  vn.le  Mere- 
trice. Lat.  msrttrix.  Gr.  'tté^vh.  Tac. 
D^s».  YìUfi.   z.  55. 

Pubertà'.  Età ,  ndh  quale  fpuntauò 
i  primi  peli  «elle  parti  vergognofe  . 
Lac.  puheriai .  Gr.  ìf/2>i  .  Maej:ruii. 
I.   61. 

Pubescente.  V,  L-  Che  ha  puber- 
tà .     Lat.    pubefcer'.f .    Amet.  76. 

P  U  B  L  I  e  A  M  E  N  r  E  .  V.  PUBBLICA- 
M  E  N  TE. 

PUBLICA  MENTO.  V.  PUBBLICA- 
MENTO. 

PUBLICANO.      V.       PUBBLICANO. 

P'tBLICARE.       V.       PUBBLICARE. 

PUBLICATO.      V.      PtlBBLICATO. 

PuBLiCATORE.  V.  PUBBLJCATO- 
R  E  . 

PUELICAZIONE.  V.  PUBBLICAZIO- 
NE. 

PuBLICHlSSlMO,  V.  PUBBLICHI  S- 
Sl  M  O  . 

PUBLICITA*,         PUBLlCtTADE,        e 

PUBLiciTATE.     Lo    fteflTo ,  che  Pub- 
blici rà  . 

PUBLSCO.       V.       PUBBLICO. 

Pudicamente.     Awerb.    Con   puHi- 

ciiia.    Lat.    puJlce  .      Gr.     àyvuz.      Fir. 

d'ai   hell.  donn.   332. 
Pudicissimo.      Superi,     di     Pudico. 

Lat.    maxime  pudicm .    Gr.    àyvóretro^  . 

Boez.    Vartò.    2.   prof.   4.     Bemù.  [ter.  6. 

81. 
Pudicizia.     Cai!  ita  .     L^tt.   pud!  citi  a . 

àyvH'x .     Albert,  cap.   55.    Fiamm.  4.  25. 

Peir.   cap.  5 
Pudico.    Add.    Caf!o.     Lat.   pwlÙKT . 

Qr.    uyvo;  .    D/?«'.  Pmg.    3.   E  23.    Petr. 

fofi.   216.  £  cifi^.  41.   T.  Pafr.  231. 
Pudore  .      V.     L.     Timor     vergognof^ 

ci'     operar     male.     L/7t.    pudor .      Dart. 

Conv.   198.    tr.   Gìtrd.  Pred.  i^.     Sirm, 

S.  Ag. 
P  U  E  P  1  L  E  .    Add.    Di  fanciullo  ,   Fanciul- 

lefco  .     L/st.    puerili t .    Or.    vrxiiitQiù'^nz , 

Boec.  nov.   16.   31.    Dani.    Par.   3.   E    32. 

Serd.  fter.   6.  141.    ^ed.   Vip-    i.   8.     Ctif. 

leti.  71. 
Puerilità*  .     Pucriiìa  .     Salvìn.    prof. 

Tofe.   i    67. 
Puerilmente.     Awerb    Da    fanc  ul- 

lo  5   Fanciu'lefcamente.      Lfit.    pue Hi'er  . 

Gr.    veu'ìtfiv^cÒ^ ,      Li'Q,    daC      3.      Filoc. 

2.   12.    Mi/r    i*.   Grea. 
Puerìzia.     Età    puerile  j  Fanciullezza  . 
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Laf.    pusritia.     Gr.     'rrxfìi'i.      Vii.    SS. 

Pad,  z.   i.  E   6.   Bocc.  nov.   29-   8.   Dant^ 

pitrg.  30.    E   Par.   16.     L<ir.  Kled.  ca^X' 

46.  2. 

0.     Per    Semplicità,   o    Azione  puerl-^ 

le  .      Gal.  J//?.    183. 
P  u  G 1  L  L  o  .     Nome  di    mifura  ufato    da' 

medici.     La\     pugilluT  .     Gr.     S^9.*.i*v, 

ì^icett.  Fio):       Libr.    cai\    malatt,      Hj^' 

conf.  2.  66- 
P  u  f i  N  A  .     Combattimento  ,      Battaglia  , 

Lat.     pugna  y   eertamen .  Gr,  (J^x^j    i''i'' 

fii  .     G    V.  9-   45-   3 

§.     Per     metaf.     Coli.    Ab.  Ifaa     10, 

Grdùt.    I  7. 

Pugnace.  V  L.  Add.  Agguerrito  9 
Atto  a  pugnare.  Lat.  pugnax  ,  bellico-' 
fui.     Gr.     (Ji.«x,t(X0i,       Ar.      Fur,        3S. 

43- 

Pugnalata.  Ferita  d»  pugnale .  Lat. 
pugio'iìt  i^i'A .  Gr.  ^tpiS/u  'x-'Kuyn  % 
Ceccb.   Inc.  i.   i. 

P  r;  G  N  A  L  E  .  Arme  corta  da  ferir  di 
punta ,  che  fi  ptrta  cinta  comunemente 
in'ìcme  colla  fpida  lunga.  Lat.  pttgio  <, 
Gr.  %t<ti^tov.  Ar.  Fur.  46.  140.  F«'« 
Af.  68.     Tac.  Dav.  fior.  %    283.      Bera. 

Ori.     1.    5     58. 

PucNALETTo  .  Dim.  di  Pugnale  , 
Lat.  pugiunculu!  .  Gr.  syx^?'''^'°^  '  ^'^° 
Bp«».  Celi.  460. 

Pugnare.  Combattere  5  Contraftare  9 
Rlottare.  Lat.  pug'iarc- -^  certare  .  Gr, 
fjtax^^^M-  G.  V.  7-  13»  3-  Taff.  Ger, 
6.   3'- 

§.  I.     Per     fmìlit.     Daftt.   Inf.  6. 
5.11.   Per    metaf.    Dant,    Purg.     i.  E 
20 

PrjGNITORE.  Verbal.  mafc.  Che  pu- 
gna.  Lat.  pug»ator .  Gr.  (xx^^m^ii;  . 
Amet     4  2     Albert,   cai).  41. 

P  U  G  M  A  T  R  1  c  E  .  Verbal.  femm.  Che 
combatte  .  Lat.  pugnatrix  ,  bellat:'ix  . 
Alhe'..   2.  47. 

PuG^4A^zo.  V.  A.  Leggier  combatti- 
mento .  Lat.  levis  pugna  .  G.  V.  \i. 
1 1  r.   2. 

Pugne  L.L  ETTO.  Dim  di  Pugnello  „ 
henv.  Celi    O^ef   63. 

P  u  G  *s.  E  L  L  o  .  Quella  qu  intltà  di  ria- 
teria ,  che  può  contenere  la  mano  ler- 
nta  .  T.at.  ttuojl'ui  .  Gr  d^cì^iov.  Seder. 
Colt.    ;o.    Menz-   fa  .   z. 

P  u  G  N  E  N 1  f  »  e  pungente.  Che 
pn^ne ,     Lat.     pungens  .     Gr.     vs'-r-r'ov  , 
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J\f.  V-  9.   30.     Amet.     46.      Daitt.     Inf. 
18.     T*»/.     Br.     3.     5.     AUm.    Celi.    2. 

37- 

^.  Per  nietaf.  Bocc.  nov.  41.  t6. 
Jl,/^;'.  Sagram.  Peir.  cani.  l6.  i.  M.V. 
II.  81.    Viiv.  Sàfm.    37. 

PuGNERE,  e  PUNGERE.  Leggier- 
mente forare  con  qualfifia  ftrumento 
acuro,  e  appuntato.  Lut.  pungere  Gr, 
lurreiv  .  Bocc.  nov.  43.  5-  Fallati. 
Lttgl.  4.  T>aiit.  Inf.  16.  E  Par.  1.  M. 
AlMr.   P.  N.   183. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Affliggere  , 
Ccnimucvere ,  Travagliare .  Lat.  pu»- 
ge -e  ■)  affiigere  .  Petr.  fo».  103.  E  186. 
B  cani.  IO.  I.  Bant.  Pttrg  13.  E  18, 
E  Par.  28.  Dani.  Inf.  31.  But.  ivi. 
G.   V.  g.   79    I- 

^.  .II.  Per  Offendere  altrui  morden- 
do con  detti .  Lai.  lailcf  )  pwigere  . 
Bocc.  nov.  58,  1.  E  nov.  88.  i.  E  nev. 
96.  .17- 

(J.  III.  Pugnerfi  in  qualche  affare  ) 
vale  Infervorirfi ,  o  Rifcaldarfì  in  far- 
lo ,.  o    tratratlo. 

$.  IV.  Tra  carne  )  e  ugna  neffuii 
vi  pugna,  o  finiili ,  e  vale,  che  Ne- 
gli affari  de'  parenti,  o  amici  litiganti 
fra  loro  uom  non  debbe  intereffarfi  , 
o  infrannnetterfi  .  v.  carne  §. 
Vili. 

Pur.  NEREGGIO  .  Add.  Appuntato  , 
Atto  a  pugnere.  Lat.  acuius  ,  pun- 
geni.     G.  V.   8.   78.  4. 

Pbgnetto.  Mazza  con  una  punta  di 
ferro  in  cima  ,  o  altra  cofa  fimile  atta 
a  pugnere  \  che  anche  fi  dice  Punget- 
to ,    e     Pungolo.     Lat.     fiimttlm.    Gr. 

^.  Per  metaf.  vale  Incitamento,  Sti- 
molo.   Lat.   jìtmulus  .     Sen.    Pìfì. 

^.  II.  Pugnetto,  è  anche  dim.  di 
Pugno,  e  vale  Tanta  materia,  quanta 
fi  può  ferrare  in  una  mano  j  Pugnello . 
Lat.  pugillus,  Gr.  cTf  k'jc/oi/ .  D-*».  Colt. 
161. 
PUGNIMF,  NTO,  e  PtJNIGIMENTO. 
Il  pugnere.  Lat.  punSlio .  Fav.  Ej'op. 
Cr.    I.   6.    II. 

§.  Per  Coinpugnimento.  Lat.  *  ceni" 
punSìio.  Gr  xTtruvu^ii .  But.  Purg.  x6. 
I.  E  Par.  i.  t.  Bemb.  Afol.  i.  49.  -E 
3.    IQ9 

PuGNiTiGC'O  .  StimoI» )  Strugginieit- 
fo  .   Lap.  (liamltti , 
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P  U  G  N  !  T  I  V  O  .   .  V.      P  U  H  G  f  T  l  V  O  . 

P 1'  G  w  1  T  n  !  0  .  V.  p  r;  N  G  1  r  o  I  o  . 
PucNiTOPO.  Spezie  n'  erba,  che 
fta  fempre  verde  ,  di  foglia  fìmile 
alla  mortine,  ma  pungenti ifiina  ,  e 
fa  coccole  roffe  come  ciriege  ;  e  per 
altro  nome  è  detta  Brufco  .  lat. 
rtifctif  -i  fpina  murina.  Galai.  21.  Malm. 
6.  45- 
Pugno.  La  mano  ferrata  .  Lat.  pti- 
gfiuf .  Gr.  ttfoé'^.  Bocc.  nov.  38.  ir. 
Pecor.  I.  I.  Dant.  I  :f.  6.  E  30.  S^or. 
Eur.  5.  109.  Tac.  D.j&.  aan.  4.  81. 
Bern    O'-l'  I.   ij.   39. 

$.  I.  Pugno,  fi  dice  anche  la  Per- 
cofsa ,  che  fi  dà  col  pugno ,  onde  Fa- 
re alle  pugna,  v.  fare.  Lat.  pu- 
gnut  .  Bocc.  nov.  11.  8.  Inirsd.  Virt» 
Vit.  P/ur.     Arrigb.    51. 

^.  II  Pugno  ,  diciamo  anche  a 
quella  Quantità  di  materia  ,  che  può 
contenere  la  mano  ferrata.  Lat.  pugil- 
lus. Gr.  (ffUKiov  .  Lf'br.  Mafc.  Fir. 
Af.   507. 

6.  III.  Pugno  ,  fi  dice  anche  per 
Mano,  in  fignifìc.  di  Carattere,  o  Scrit- 
tura ,  come  La  ricevuta  è  di  fuo  pu- 
gno ,  Oiiefto  libro  è  fcritto  di  mio 
proprio  pugno  . 

(J.  IV.  E'  come  dare  un  pugno  in 
cielo  i  fj  dice ,  quando  fi  vuole  cfprl- 
merc  alcuna  cofa  impoffibilc  a  farfi  , 
o  a  riufcìre.  Salv.  Grancb.  2.  5.  L.ifc. 
rim. 

$.  V.  Avere,  o  Tenere  in  pugno  , 
vale  Tenere  colla  mano  chiufa .  S^gg. 
fiat.  efp.  84. 

^.  VI  Tenere  ,  Avere  ec.  in  pu- 
gno checchefTia,  fjguratam  vagliono  Ef- 
ferne  ("'curo,  Poterne  difporre,  Averlo 
in  podcflà.  Dav  Scifm.  7.  E  41.  E 
%l.     E  fior.   z.  277     Malm.   2.   5S. 

iJ.  VII.  Serrar  le  pugna,  vale  Mo- 
rire. Ambr.  Bern.  5.  11.  Ceccb.  E  fair. 
er.  4-   •  i- 

^.  VIII.  Dare  dove  un  calcio  ,  e 
dove  un  pugno  ,  vale  Fare  ora  una 
cofa  ,  e  ora  un'  altra .  v.  calcio 
$.  IV. 
PuGNnoLO.  Pljgnello,  Pugnetto.  Lat. 
pugfllur  .  Gr.  tffxxiov  .  Pallad.  Kovernh. 
24. 
Pula.  Gufno  delle  biade,  che  rima- 
ne in  terra  nel  batterle  ;  Loppa ,  Lol- 
la .    Lat.     apluda  j    acus    aceri f   .     Gr, 
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x«fi/'/3/ov.  PalUd.  Cip.  34-  Sei-tM.  S.  Ag. 
Dav  Colt.  loo.  Sodcr.  Col;..  19. 
PcLCE.  Inietto  noto.  Lai.  pulex  .  Gr. 
■vfo'XXa,  -jy'xXs;.  Bore.  nov.  77-  49- 
Paff.  171.  Uant.  Inf.  17.  Bern.  Ofl.  i. 
21.    ZI. 

§.  I.  Mettere,  o  Entrare  una  pul- 
ce nell'  orecchio  j  proverb.  che  dinota 
Dire,  o  Afcoltare  una  co  fi  ,  che  ten- 
ga in  confufione,  e  dia  da  penfare  . 
Lat.  alieni  fcrut)ulum  inììcere ,  btcfiia- 
re  t  bs'ere  .  Patatf.  9.  Lafc.  Gelof.  t. 
5.      Varcb.    Ercol.  6^.    Fi':   Af.    181. 

§.  II.  Pulce  di  mare,  Specie  d'  ia- 
fetto    aquatico.     I^ed    Inf.    154. 

PuLCELLA.  Puliella  .  Lat.  virago  , 
puella .  Gr.  vó^n  ,  vtpSi'voj  .  Seal.  J*. 
jig.  Dani.  P'irg-  10.  Bocc.  vos.  13.  iS, 
E  nov.  17  67.  Aifigh,  56.  Vii.  S. 
Margb    148. 

PdlcELLACGìO.  V  A.  Virginità  . 
Lat'  virginità^ .  G".  ir3epS-2?/«  .  F.fp, 
Pat.   r^ofì.      Oviiid,    Pi  fi       Tiv    ^ìt. 

PuLCELLONA  .  Ptilcclla  avanz,ata  in 
età. 

PoLCELLONi  .  Port-j  avverbialm.  vale 
Sema  tnarito  ,  oltre  al  convenevole 
tempo    di    tmritarù .      Cron    Veli    z6 

Pulcesecca.  Piz.7-ico ,  Pitiicotto  . 
Gal    cip-  tng    3.   1^   . 

P  u  L  C  I  N  A  .  V  A.  Polbftra .  M.  Aldohr. 
P    >7.  9    5    'O    E    118. 

PuiciNJ  .  Si  dice  C^icMo,  che  na- 
fce  della  gallina  ,  infino  che  va  dietro 
alla  chioccia.  ■-*(.  pnl'ur  gallinaceuf  . 
Gf.  ir(o\»(  veorr»i  .  S.  Grifofì.  Tef. 
B'.  5.  i6  SiT  m.  S  Ag.  Liv.  Af.  M. 
y.    1.    Sì     Ctrif   e  ih.   4-    «ig. 

($.  I.  Per  Timilit.  fi  difTe  de*  Pic- 
cisli  figlinoli  d*  altri  volatili  .  Tef. 
Br.    5.    36      Tfffid    i     ut. 

§.  II  Avere  i  pulcin  di  Gennaio, 
diciamo  dell'  >^rcfe  un  padre  Vecchio 
i    figliuoli    piccoli 

^.  III  Più  impacciato,  che  un  pul- 
cin nella  (loppa  ,  e  fimili  ,  fi  dice 
di  Chi  non  fappia  rifolvcrfi  ,  ne  ca vai- 
le mani  di  cela  ,  eh'  egli  abbia  a  fa- 
re 5  che  altrniìenti  diremmo  Dappoco, 
e  Inìpaniato  M$<'g  io  S6  Lfi  .  Son. 
54.  Alleg.  238.  Car,  lett.  z  119.  Mdm. 
IO.    10. 

Fulcro.  V.  L.  Bello.  Lat.  pnlcher. 
Gf.   >f.»\i%  .     Dant.   I»f,    7.     Mdoi'g.   16. 

Tom.     III.  Rrr 
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PuLEDRiNO.     Dina .  di    Pulciiro  .     Lilf. 

cttr.  malatt. 

Puledro,  e  poledro.  Si  dice  al 
cavallo,  all'  afuio ,  e  al  nr>uio  dalla 
nifcita  7X  domarfj .  Lat.  pttHut  eq'ti  « 
afnì  ,  f»nli  ,  <ÌSc.  Cr.  9-  '•  1-  ^°^- 
ant.  %.  1.    Tef.    Er    t-  9- 

^.  A  miniera  proverb.  Chi  addottri- 
na puledra  in  dentatura ,  teoer  la  vuo- 
le mentrech'  ella  dura  ;  e  vale  ,  che 
Chi  adatta  cofa  nuovii  a  fuo  uf» ,  ▼  uo8 
fervirfenc  più  che  fi  pu«  .  Bfp.  P»C, 
Ncjì. 

P(/LEDR0CC!0  ,  e  puledrotto, 
Accrefcit.     di      Puledro  .     Varcò.   Emoh 

254. 
PoLEoauccio,   e    poledìitjccio, 

Peggiorat.    di    Puledro  ,    e   di     Poledrs   . 

F»>.  nav    4-  '2.^5  ♦ 
PALEGGIO.     Spetie    d'   erba     odorofa  5 

che    nifce  negli   acquitrini   .     Lat.    puh- 

gìum.    Gr.  yX-i'x.wv  .     Cr.   6.   97.    I.      Lièr. 

■cui:  m'jhitt.   A-righ.  60. 

^.   I    Oggi  fi  prende  anche  in   fignific» 

di    Pileggio  ;    onde    Pigliar   paleggio  ,     o 

il     paleggio  ,     che    vale     Partirfi  .      Lar. 

ahit-e-,     dtfcedere.     Gr.     àviévca  .      Mcrg. 

27.     z6i.     Amhr.    Fur-t.     5.     l^■       Citijf. 

Calv    4.   Ili.     Mìlm.   i.   80. 

$.    II.    Dir  paleggio,    vale     Dar     li- 

cerna     di     partire  ,    Mandar    via  .      Lat. 

àepslle''^  ahiicere  .    Gr.    oiiriXciìj'vitv 

§.    Ili.    E  figuratam.    Buon.    Pier.    i. 

2.    2. 
PULICA,     e      PULIGA.      Quello      fpa- 

zietto  ,    che    pieno   d'  aria  ,    o    di    chec- 

chefTìa    s'    interpone    nella     foftanza     del 

vetro  ,  o  di  altre   materie   fimilì       Lsit^ 

bulla .     Sagg.  nat .  efp.   131. 
PuLiCARiA.    Lo   ftenfo  ,    che    Pfilìo   » 

Lat.    pfyllium .  Gr.  <(a\\iov  .     Tef.   Pò^. 

P.  S.  cap.   43.   E   63. 
PoLrGA.      V.     PULICA. 

Pulimento.  11  pulire .  Lat'.  vxpoli- 
tÌ9 .     Sag^.  n/ìt-  efp.  184. 

^.  I.    Per  Una    figura   rettorica  .  Lat% 
expelitto  .  I{eit.  Tali-  94. 

^.  II.  Preflo  gli  antichi  Ti  trova 
ufato  in  vece  di  Punimento  .  Lat.  p^~ 
fìa  s  puniiio  .  Gr.  xsXxg-ii  .  G.  V,  li, 
i.   18. 

Pulire,  e  polire.  Nettare ,  Pur- 
gare, Levare  il  fupcrfluo  ,  e  nocivo  , 
Lat,  ptirgcre  ,  polire  .  Gr.  xaml^tiv  5 
X«««V«K .  Cr.  1.  x8.  3.  Meni  fat. 
I.  (5. 
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§.   1.    Per   Luftrare  ,    e  Far    llfcio  .     ! 
%.at.    expflire.   <?r.    Xaouvetv .     G.  V.  io. 
178.  I. 

$.  IL  Per  fimilit.  de'-  componimen- 
ti, e  fimJlir  e  vale  Ridargli  a  perfe- 
zione.     Pur.  fon,   18.  T>àn..  rim.   16. 

§.  IH  Per  metaf.  Frane,  Barb^ 
l$6.  IO. 

§.  IV".  Gli  antichi  il  difTero,  talora 
in  vece  tli  Punire.  Lat.  punite  ^  paeiaf 
itifligtre .  Gr.  noXa^av  .  G.  F.  8.  64» 
4.  £  11=  93  7- 
Pulitamente,  e  politamem- 
TE,  Avverb.  Nettamente,  Con  ogni 
pulitezza.  Lat.  polire  .  Gr.  x3/^4*^f  - 
Cron.  Morelh  2.24.  Caf.  rim  btirl.  i.  %. 
Alam.  Gir,  i.   147.     F»>.  Lue.  2.  4*     E 

3-   3-. 

Pulitezza  5    e    politezza.     Net- 
tezza.   Lat,    mundi  ti  er  .   Gr.    y-u^u^id". 
*wj.    But.   Purg,   9.   %.  E    Par.   6,  i.   F/r. 
X.»^.  a.  4.    Vett.  Colt.  6S. 

$.     I.    Per    Leggiadria  ,    Squifitezza  , 
Bellezza.  Lat.  elegantia  .    Bu\    Par.  6  1. 
§.   II.    Per  Cultura  ,    o    Civiltà.  Sal- 
vi»,   prof.  Tofe,   I.   126. 

Pulitissimamente  .  Superi,  di 
Pulitamente  .   Bens.  Celi.  Oref   io, 

PULITISSSMO  .  Superi,  di  Pulito  .  Lat. 
tnundijjlmu!  ,  eUgnmijfìmw  .  Gr.  »ou- 
'^érrtro?  .  Zibald.  Artdr.  i  jSo  ^jd.  Off. 
a».   144- 

Pulito,  e  polito.  Add.  Netto  5 
Senza  macchia  j  Contrario  di  Sporco  . 
Lat.  purgami  5  elegam  ,    mundut    .    Gr. 

3.  p.   3.  E    nov.  88.   3. 

§.  I.  Per  Lifcio  add.    Bant.    Par.    2. 
Petr.  fon.  169. 

^.  li.  Per  Leggiadro  ,  Efquifito  j 
Beilo.  Lat.  venufiu:  .  Gr.  x'*?'^^  •  ^° 
V.  9.  135.  3.  Stor.  Aiolf.  Dittarn.  2.  5. 
"Frane.  Saccb.  ««».  149,  £  rim.  53.  Caf. 
uf.  com.    1 1  6, 

^.  IJI.  Far  pulito  5  vale  Efeguire 
puntualmente  ,  Far  bene  ,  e  nettamen- 
te checcheiria  .    v.    FARE    pulito. 

§.  IV.  Pulito  ,  in  forza  d'  avverb, 
per   Pulitamente  . 

^.  V.  E  per    Elegantemente.    Palladi 
caf.   I. 
Pulitore  .  Che  pulifce.  .   Lat>   expoli- 

ìor  .  Gvttt.  htt. 
Pulitura    .    Pulimento   »   Lat>  crepoli' 
tifi  .  Sshin,  élifc,  2.  4o 
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PtTLiZl'A^.  Politezza  i  Contrario, di  Spot^. 
cizia    .    Lat.    mundi tiet    .  Gr.    Ku^^xf/ì-^ 

tm;  . 

Pulì  ZIONE  .  V.  A.  Punizione  .  Lat, 
punitia  .    Gr.    «.tXìtrii;    .    G.    V.     t.     68. 

4- 
Pullulare  .   v.   pulltjlare. 
Pullulamento.  Il  pullulare  .    Lat. 

pullularlo    .    Gr     ^X«'n^%    .    C/o    t.    i9' 

P  u  ll  u  L  A  RE  ,.  e  pullolare  .  Il 
Mandar  fuori  ,  che  fanno  le  piante  ,  e 
gli  arbori  ,  e  fuuili  ,  i  germogli  dille 
radici  ,  o  dal  feme  ;  e  fi  "fi  i"^ 
fignific.  neutr.  e-  talora  anche  nell'  att. 
Lat.  pullulare  .  Gr.  SX^^detv  .  Cr. 
2.   I,     I.    £  fium,   3,  Guid,   G.  Fir.  rim. 

§.   I.    Per    metaf.    Vis.  S,   Gir.    ^td. 

efp.  n.n.  8.  E    Inf.   34- 

(J.    II.     Per    lo.  Surger    dell'    acqua  j, 

Scaturire    .      Lat.    fcaturire^  ,    Gr.     fiXtl" 

^^v.  jyant.   Inf.   7. 
PuLLULATivo   .    Add.    Che.  ha    virtù 

di  pullulare   .  Cr.  5.  23.  J. 
PuLLULAZSONE     .    H  pullulare  .   Lato 

gertnìnatio  .   G.r.    /SXa-n^rn   .    Cr.     2.     14» 

4.   E   5,    47.  a.    Danr.  Conv.   19». 
Pulpito    .    Pergamo    .    Lat,.    pulpitum  . 

Gr.  »vii,3x^gìy  .  Quid..  G.     Belline.   foHc 

90», 
Pulsare   .    Percuotere  .    Lat.    pnlfare 

Gr.    ruirreiv   .    Lo»-     MfJ.   rim.   40. 
Pulsatile   .    Add.    Che    pulfa  ,   Che 
percuote  j  e  anche  Atto  a  pulfarc.   Lat. 
mlfatilir  .   Volg.   Myf 
Pulsazione  .  Il  pulfare  .   Lat-  pulfa^ 
tio  .  Gr.  x^Stk;  .   J^ffd.   Ojf-  an.    58. 
^.  Per,  metaf    Se>-m.  S    Ag. 
Pulzella  .   Donzella  ,    Vergine  ,  Fan- 
ciulla .   Lat.    ptielU  ,  Virgo  .    Gr.     xi^n  5 
«•afes'y»?   .   Ovvid:   Pifl.   Vit.    S.    Margh. 
142.   E    145.   Bern.  Ori.    i.    22.     29.    Ci- 
rif.  Calv,  2.   56. 
Pulzelletta     .     Dim,     di    Pulzella. 
Lat.   putUula-  .    Gr.    no^xTiav    .    Fr.    Le. 
T.    Frane.    Sacch,    rim,    21.    ior.  Mtd. 
cani.  46. 
Punga..   V.    A,    Pugna:   .    Lat.   pregna  , 
tertamen    ..  Gr,    [xùx»  •    "D-mt     I/if.    9. 
G.    V:    7.    51-  2.    M.    V,    4»    2-5-    Amtt.. 
94.   Frane.  Saccb.  '■im    8. 
PuN  CELLO  .   Pugnetto,  nel  primo  fi^ni- 
fic.   Lat.  flìmulus  .  Gr.  %i)iy^9v  .  Ai-righ. 
58.  Val,  Maf 

P  U  N- 
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PrjNGJENTE.    V.     PUGNENTE. 
PuNGENTEMENtE,     e     PUGNENTE- 

MENTE  .  ATverb  Con  modo  pungen- 
te .  Lat.  »cri  tr  .  Gr.  i%i*i%  .  Com. 
Pu^g.    31. 

Punge NTissiMO,  e  pugnentis- 
s  1  M  o  .  Superi,  di  Pungente  ,  e  di  Pu- 
gnente  .  Ltbr.  Vi/ìgg.  Med-  Arb.  cr. 
Ai«m.  Colt.  5.  509.  Bemb.  Afol.  %.  91. 
^ed   conf.  2.  4. 

Pungere,    v.    pugnere. 

FuNGEtTO  .  Pugnetto  .  Lttt.  fiimulu!  ^ 
falcar  .  Gr.  xivTfOv  .  Mor.  S.  Greg- 
Cant.  Cam.  ^tf. 

0.  Per  metaf.  Lnt.  flhmihis  .  G/. 
Hivr^ev  .   i^/;».  ant.   F.   i?. 

Pungiglione  .  Pugnetto  •)  o  Punget- 
to  ,   Li9t.  jìimulus  .  Guld.   G.  Dittam.  i. 

*'• 

§.  I.  Per  P  Ago  delle  pecchie  ,  ve*- 
fpe  }  fcorpioni  ,  e  rimili  ,  Lai.  acuì  , 
Aìnm.  anr  40.  1 0.  7.  Tef.  Br.  5.  17. 
J(ed.  Inf.  40.  £  41.  £  48.  £  54.  £ 
100. 

^.  II.  Per  metaf.  A»im.  ant.  14>  3-  4. 
E   40.    7.   7.  Gui.t.  !ett.  Z4. 
Pungi  MENTO     ,      v.      pugnimen- 

PUKGITIVO»  è  PUGNFTIVO  ,  Add. 
Pungente  )  Afpro  .  La.,  mordax'^  acer . 
Gr.  à»ìiriKng  j  a^i/'i  .  Amm.  anr.  40.  9. 
10.   I{fd.  conf.   1.  96. 

PuNGlTOio,  e  PUGNiTOio.  Stru- 
mento da  pugneie  ,  Lat.  acne  .  Gr. 
xei-Tp»»»  .   Fior.  Virt.  A.  M. 

Pungolare  .  Stimolare  col  pungolo  . 
Lat.  ftimulo  ìdieffert  .  Gr.  xi^rm»  , 
Ma/m.  8.  60. 

Pungolo  .  Baftoncello  ^  dove  è  fitta 
dall'  uno  de'  capi  una  punta  .,  del  qua- 
le per  lo  più  fi  fervono  i  bifolchi  per 
far  camminare  i  buoi  ^  pungendoli  con 
cflTo  }  Stimolo  .  Lat.  ftimu!ut  .  But. 
ìnf.  9. 

^.  Per  iiìetaf.  Bui.  Tac.  Dav.  ann. 
%.   %i. 

PuMiGlONE  .  Il  punire  .  Lat.   puHÌtto  •) 
vind'Sla  )  ttltio  .    Gr.    x3X«<7-/j    .     G.    V. 
IO.    20l.    3. 
PuNiMENro  ,  PuHigione    .    Lat.    futi- 
tto  .     Gr.    %j\tea-ii    .    I^ett.    Tuli.    Ceot. 
Inf.    5.    Fai).    Èfcp. 
Punire  .  Dar  pena  ,    o    gaftigo    «     Lat. 
punire     ^     piena    a-ffìcee    .    Gr.    ».e>m^mv  , 
But.    Purg,     iO.    2.    Bant.     Inf.    29.     E 
Rrr   i 
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Purg.  19.  ^   33.   B»cc.  tHtrod.   14.    Paff. 
8. 
Punitivo  .  Add.  Che  ha    virtù   di  pu«. 
aire  ,  Che  punifce  .    Lat.    punìsnt  .    Gr^ 
xeX«f«f   .    Bu:.    Purg.    It.    I.   £    30,   2. 

Punito  .  Add.  da  Punire  >  Lat,  puni" 
tur  •  Gr.  xsxaXaà-fieVof  .  Alberi.  £ap.  44, 
Bocc.  ftov.   19.   tèt. 

Punitore  .  Che  punifce  ,  Lat  puni' 
tor  .  Gr.  xo\ag:»(  .  Mor.  S.  Qreg.  Cm* 
vale.  Mtd.  cuor.  Bocc.  nov.  37-  »o. 
Amm.  ant.  40-  9-   3- 

P  n  N  t  T  R  1  e  E  .  Verbal.  femni.  Che  puni- 
fce .  Lat.    ultrìx  .      But.   Purg.  6.  2. 

Punizione  .  Punigionc  »  Punimento  » 
Lat.  pani t io  j  vindiBa  y  ultio  .  Gr.  x»'- 
X«(r/j  .  Bocc.  ftov.  4-  tit.  E  noti.  46.  15. 
B«/.    Ptt!-a.    IO.   u^Alum.   Gir.   17.  66. 

Punta  .   L^  Eftrenvtà  acuta    di    qualun-^ 
que  fi  V9glia  cofa  .   Lat.  cufpif  ^  trmcrs  ^ 
tìcies    )    acumsn   .     Gr.     ouxf^*>'    •    JDa^t. 
Purg.   8.   £    Par.   13.  M.  V.   8.   4Ó. 

§.  I.  Per  fimilit.  ì^aHt.  Purg.  3T. 
"Bfft.  ivi  . 

^.  II.  Per  metaf.  Z)d«/.  Par.  il.  Peti: 

fon.   193. 

§.  ili.  Punta  ,  per  Puntura  ,  Punta- 
ta ,  Colpo  di  punta  .  Lat.  punito  . 
Gr  vvliz  .  "Dani.  l-if.  \  3.  £  Purg.  3. 
Perr.  fon.  256.  Ben.  Ori.  1.  i.  4-  C;- 
ri^.  Caiv.   %.   45.   £  46. 

^.  iV.  Punta  di  terra  5  o  di  mare  3 
fi  dice  Quella  parte  ,  che  avanza  ,  e 
fporge  in  fuori  più  del  rimanente  a  gui- 
fa  di  punta  .  M  V./}  79-  Pecor  g.  17. 
fiov.   i.   Frane.   Saccb.  rim.  9. 

§.  V.  Punta  ,  per  Sorta  di  malattfa 
confidente  nell'  infiammazione  della 
pleura  .  Lat.  plfuri.ir  .  Gr.  vXevfrrii  , 
Be^n.  rim.    x.  4S. 

^.  VI.  Punta  di  foldati  ,  Punta  di 
beftiamc)  e  fimili  ,  vagliono  Schiera,  o 
Branco  ,  o  Gran  quantità  .  Lat.  acits  . 
Tac.   Tì^v.   ann.   i.    18. 

$.  VII.  Punta  ,  per  Puntaglia  ,  Lat. 
pugna  j  sertamen  .  Gr.  (icl^n  ■  Morg. 
27-  U4- 

^.  VIII.  Di  punta  .  V.  di  pun- 
ta . 

$.  IX.  À  punta  di  diamante  ,  ter- 
mine efprimente  una  Sorta  particalar  di 
figura  autia  a  guifa  di  piramide  qua- 
drangolare .   Sagg.   fiat.  efp.  175. 

^.  X.  Far  punta  falfa  ,  termine  mili- 
sarc  antico  .  G.V>  u.  m.  4- 

$.  XI. 
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§.  Xr.  Star  punta  punta  >  fi  dice  di 
Due  )  che  danno  mal  d'  accordo  infic- 
aie  ,  e  ièaipie  contendono  ,  e  conciall.i* 
no  . 

^.  XII.  Stare  in  pimta    di  piedi    .    v. 

STARE     IN     PIEDI. 

§.  XIII.  Avere  alcuna  cofa  fulla  pun- 
ta della  lingua  ,  fi  dice  quando  fi  è  per 
dire  una  cofa  y  che  non  vifovviene  così 
in  un  fubito  .  Lat.  verftifi  ,  vel  b.i  ere 
■in  primarpbu!  labiii  ,  Varcò.  Eresi. 
«9. 

§.  XIV.  Pigliar  la  punta  )  fi  dice  del 
Goniinciare  a  inacetire  il  vino  .  Lat. 
acefcere  .  Gr.  è%vvav  .Vareb.  Ercol.  139. 
Sodvn.  Coir.    lOi. 

^.  XV.  Voltar  le  punte  ad  alcuno  , 
fìguratani.  fi  dice  del  Farfegii  contrario, 
X,ai.  adverf^ri  aìicui  .  Gr.  e'ca/T.acS^cw 
Ti»/  .  Cecch.  E  fall.  cr.   3.   i. 

$.  XVI.  Parlare  ,  o  fimili  in  punta 
di    forchetta    .     v.    forchetta     §. 

Puntaglia    .    Comhattiment»  ,    Con- 

trafto    .     Lat.     pugna   ,    certa^ìen    .     Gr. 

fJttt^C"  '   <^-  ^-  6-    34"    4-    P'iojlr.    Cìriff. 

Qalv.   I.   16.  Mofg.   3.  68, 

$.  Tener  la  puntaglia  >  vale  Non  ce- 
dere al  nimico  nel  conibattiniento.   Tac. 

Dav.  aftf.   II.    132.   E  ftof-  t.  273. 
PuNFAGUTo  .  V.  A.    Add.    Acuto    in 

punta  .  Unir    Tac.  Dani. 
Puntale  .  Fornimento  appuntato,  che 

fi  mette   all'    eftreniità    d'  alcune  cofe  . 

l,£t.    afffis    .    G.    V:    12.    4.    3.     Varie. 

Saoc.  a.  I.  Malm.  i.   io. 
Fu  NT  AL  etto    ,    Dim.     di    Puntale    . 

Mett.  Frafix-  rim.  buri.  t.   1 67. 
?UNr  AL  MENTE  .    Avverb.    Punto   per 

punto  ,  Minutamente  ,   Particolarmente. 

JLat.   fguhtim.  Gr.  xct^Bva  .    Eocc.  nov. 

1.   17.   But.    Bcrgk.  Col.   ^om.    380. 

^.  Talora  vale  Di  punta  ,  Con  pun- 
ta .  Lat.    punìiitn   .    Gr.    i^ly^n»    .    I^of. 

•oh.  Fil.   P.  op,  8. 

^.  II.  Per  Unitameate  j    Nel  medefi- 

ano  punto  .  Cem    Par.   tg. 
p  WWTARE  .    Porre  i   punti    ,   nel    figni- 

fic    del    $.    V.    di    Punto  .     Borgb     Col. 

ìleft.    J?i-   Salvi n.  prof.  Tefe.   1.    1S8. 
^.  r.   Per  Far  forza  ,  Stimolare  .  Lat. 

axfiftf  .  Gr.  o-ftr^-sfTgfiìr   .    TéM.    Dav* 

fior.   ♦.    33*- 

g,   JX  Per   Ficcar  \»  puat»   .  Pmaf. 


P  U  N 

PtJNTA  TA  .  Colpo  di  punta  .  Lvt.  mtt^ 
croni f  y  vel  crtfp^dir  i5l'4s   .   Allea,    45, 

§.  I.  Puntata  >  vale  anche  Quanto  in 
una  fol  volta  il  contadino  vangando  può 
ficcare  la  vanga  nella  terra  .  D.av  Colt, 
19?. 

$.  II.  E  per  una  Mifura  di  prcfTo  a 
tre  braccia  .  Cr.   1.  %.  9. 

Puntatamente  .  Avverb.  Pìjntual- 
niente  .  Lat.  ^ngill.itifn  ..  Gr.  ìi^dsvct  » 
But.   Purg.   14     1. 

Puntato  .  Add.  da  Puntare  .  Salùn.. 
prof.   Tofc.    t.    ras. 

$.  Per  Punteggiato  .  Lat.  purrSiir  di' 
ftìriSltis  .  Gr.  i^iy(jiìvo^  .  ^^icttt.  Fior^ 
16. 

Puntatuea  .  Punteggiamento  .Salvie, 
prof   Tofc.   Z.   23. 

Puntazza  .  Armadura  di  ferro  ,  che 
fi  mette  in  punta  a'  pali  di  legname  , 
quando  fi  debbono  ficcare  nel  terreno 
per  fondarvi  muraglie  >  ripari  ,  o  linù- 
li  . 

P«u  N  T  A  z  z  o  .  Punta  ,  ma  forfè  non  fi 
direbbe  )  fé  non  nel  fignificato  di  Pro- 
montorio .   Pasl.   Orof.    I.  z. 

P  u  N  T  E  G  G  '  A  M  E  w  r  o  .  Il  punteggiare  . 
S'ilv'il    pì-of.    Tofc.   1.    191. 

Fu  NTEGGIARF  .  Puntare  .  Lat.  puff 
J?;V  notare  .   Salvi»,  p  of.   Tofc.    I.    75- 

Punteggiato  .  Add.  da  Punteggia- 
re .  Lar.  pun^h    notatus  .    Gr.    i^tyiJ,i^ 

(J.   Per   Afperfo  di  piccole  macchie  >  o 
punti.  Ilfceth  Fior.  4J-   ^f^-   l'f-   »5«  E 
127. 
Punteggiatura   .    Il   punteggiare  . 

I(ed.   off.  an,    165. 
Pu  MTELLARE    .  Porre    fijftegno    ad    al- 
cuna coft  y  o  perchè    ella   non  cafchi  ,  o 
perch*  ella  non  s'  apra  ,  o  chiugga.    Lat. 
fulcire    .    Gr.     ì^hìhv    .     Bocc.    nov.     15. 
34.   E  Hum.    37.  Cav<i!c.   Fruii.  li*g. 
§.   \.   Per  mer.»f-    Pefr.  fon.  ti  6. 
§.  II.  E  neutr.  paHT.   vale    Soflcnerfi  . 
Sagg.  flit.  efp.  2,4. 

^    III.  Diciamo  in  provetb     Puntellar 

V  ufcio    colla    granata    ,    che    vale    Efler 

trafcurato  nel    mettere   in    falvo    le    cofe 

fue   . 

Puntellato  .    Add.    da    Puntellare  . 

Lat.  f uh  US  .  Tefetd.    1.    112    Vpo^'^\ 
Puntellino.  Dim.  di  Puntello;  Pun- 
tello piccolo  .  Z'/y  Id.  Aidr. 
FuNTEtty  .  Legno   j    o   cofa   fioiile  ) 

con 


P  U  N 

con  che  fi  puntella  .  Lat.  fukìmsitUirrt  , 
fuh^utn  .  *Gr.  sif-ix  ■)  (^-n^iy^za  .  Bocc. 
not.  15.  35.  G.  V.  7.  lOO.  I,  Vegtx.- 
Sen.  a  /.   I.   3.  6. 

^.  I.  Figuratain.  Btcc.  ktt,  Piit.  l^ofr. 
485. 

§.  II.  In  proverb.  Più  debole  il  pun- 
tello ,  che  la  nave  ,  che  fi  dice  quan- 
do Ghiaiata  è  più  debole  deli'  aiutato. 
JLat.  qui  femùavi  ngn  f/ipit  »  alieri  mot" 
firat    viam  . 

PUNTERELLA  .  Diuh  di  Punti  .  Lat. 
fxffiféa  cufpit  .  Gr.  (Àt^fci  cuxfx'i  .  I{e4, 
off    an.  83. 

PfJNTERUOLO  .  Ferro  appuntato  y  e 
fottile  )  per  ufo  di  lovar  calta  )  panno  >. 
e  fimil  materia  .  Buon.  Pier.  4-  Intr. 
Malta,   ir.  47. 

($  Far  d*  una  lancia  un  punteruolo  ) 
vale  le  fte/fo  ,  che  Far  d'  una  lancia  u- 
so  bipolo  .    V.    L  A  N  C 1  A  $.  XI.   AlUg. 

IZQ. 

yuNTERUOLO  .  Specie  d'  infetto  ,  che 
quando  è  ridotto  in  figura  di  bruco ,  ro» 
de  il  grano  .  Litt.  cunulio  .  Gr.  x/j  . 
^fd.   l'if.    15?     Ma/m.   6.    59. 

Puntigli  >  .  Cavillaiione  ,  Sottioliez- 
la  nel  ragiona^re  ,  o  nel  ciifputare  .  L^t, 
gavill^tioy  cavìllti!  .  Or.  <rópiTf^».  Borgfj. 
p/>.  disf.  252.  Caf  htT,  22'  C^ech. 
sfai.,   ir    '$     3. 

§.  I.  Puntiglio  ,  vale  anche  PretenHo- 
Bc  d'  effet  preferito  ,  o  di  fopraftare  al- 
trui in  checchc/Tìa  .  Salvi n.  difc.  i.  73. 
£    2    35. 

§  H  Onde  Star  fìil  puntiglio  >  fi  di- 
ce del  Norr  tralafciare  alcuna  ctrcoftan- 
ja  y  ancorché  mininsa  ^  per  mantenerfi 
fui  decoro  del  grado  fuo  ■■,  Io  che  dicianìo 
anche  Stare  in  fui  punto  ,  e  falle  pun- 
tualità .  La  .  minimi  quoque  'i  >■■(*/» 
funm  cullare  .  Mati.  Fra'i\.  rim.  buri  3. 
«5. 

Fu  N  T  1  G  L  f  o  s  o  .  Add.  Che  fta  fui  pun- 
tigli»  .   Salvi»    difc   I.   9f. 

Puntino  .    Dim.   di    Punto 

^.  A  uti  puntino  ,  o  Di  puntino- ^ 
pofti  avverbiaim  vagliono  Per  i'  appun- 
to .  Lnt.  ad-tmufitn  Gr.  firV  r«0/i>»i' . 
Vt  eh.  fio^':  9.  158.  i,tr.  Mtd  fa-tìT. 
108    8. 

Pt'  NTo  .  Nome  .  Se^no  ,  Termine  ,  o 
Ertremità  indivifìbile  di  qmntit^  fcnia 
parti  ,  o  eflcnflone.    f  a',  pu  fìum .,  ùun^ 
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Paf-.  340.  Vant.  I.-if.  il  E  3<i  E  Pf4rg. 
2.  £  rim.  32.  G.  V.  9.  25 3.  6.  Gal, 
dial.   mo,.   496. 

§.  I.  Punto  ,  parlandofi  di  tempo  ^ 
vale  Ora  y  Iftante  ,  Attimo  ,  Momento 
di  tempo  ,  Lai.  pu-iSìum  y  momentum  . 
Gr.  (ovit  ;tP'''<*  ■  £>•««/.  I»f.  5.  E  20.  E 
Purg.  6.  Com.  l-if.  zo  Coli.  SS.  P>r.J, 
Eoa.  mv.  77.  36.  £  Hov.  86.  \x.  Par, 
(ai^.    20.    é.   Cavalr.    F  utt.   lìn^. 

§.  II.  Punto  della  luna  ,  delle  ftclle  , 
o  fimili  ,  vale  Un  determinato  afpetèo  j 
o  pofitura  della  Uina  ,  delle  flelle  ,  o 
fimili  .  Ecce.  mv.  20  5.  Alam  Gir.  2. 
61. 

§.  III.  Punto  )  fi  dice  a  Quel  fegno 
di  pofa  ,  che  fi  nxctte  nella  fcrittura  al 
fin  del  periodo  ,  Lai.  punSìunt  .  Gr. 
g-fyun   .     Salvi t.  p  of.  Tofc    i.    188. 

§.  IV.  Onde  Far  punto  ,  vale  Fer- 
marfi  .  L4J.  punSluf»  y  vel  p.trdf.im  fate- 
ne »  Gr.  trauiSóu,  .  Becc.  nov.  24.  li. 
Dant.   Par.    32.    Peco>-.  g.   2i.  nov.   i. 

§.  V.  Fuato  y  per  Propofiiione  y  a 
Conclufione  .  IDan.  Purg.  6.  E  Par» 
24.  Tae.  Dav.  Perd.  eloq..  4IÌ..  Ctcxb» 
Spir.   2,    I. 

§.  VI.  Punto  y  per  Capo  y  o  Parte 
d'  inftru?ione   ,    o  fimili.     M.  V.   8.    72. 

§.  VII.  Punto,  per  Luogo  particolare 
di  trattato  ,  o  d'  altra  fcrittura  }  detta 
altrimenti  Paffo  .  L,at.  locus  .  Qr.  ra'-» 
waj   i   P-jfjr.    267. 

$.  Vlir  Punto  ,  per  Tei-mine  ,  Sta-> 
to  .  Lat^  loctfs  y  fìaus  .  Gr  Kxrag-ctyti  . 
Dafìt.    Purg.  g.    Bocc.  g    2     f-    3- 

^.  IX.  Punto  ,  anche  1*  ufiamo  per 
Cavillaiione  ,  So^fticheria  ,  Sottiglieiza 
d'  iaveniione  >  Puntiglio  .  Laf.  cavil-^ 
lacio  y  Cav,illut  .  Gr  e-óipt-raa  .  T/lC. 
Dav.  ann.  12.  153.  Aiitn.  Gir.  6. 
i36.- 

$.  X.  Onde  in  prorerb.  le  donne 
hanno  più  un  punto  y  che  '1  diavol .  j 
che  (1  dice  per  efpnniere  la  f»gace  oia- 
laia  delle  feniinine 

(^".  XI.  Punto  ,  per  Quel  breviffimo 
fpaiio  ,  che  occupa  ti  cucir .  y  che  fa  il 
larto  in  una  tirata  d'  ago  .  Hii.am.  4. 
4.    Bel l- ne   fon    227 

$.  XII.  Punto  a  fpina  ,  Ci  dice  a  un 
Lavorio  y  che  fi  fa  coU'  ago  Fir  -ijn» 
44. 

5.  XIII.  Punto  ,  è  mche  una  Spe- 
cie di  trina  .    Meni-  fau  7. 

f  XIV. 
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t^  XIV.  Furto  5  Unità  numerale  ^  e 
fi  ufa  ne'  giuochi  j  che  vanno  per  via 
rìi  numeri  ,  e  fi  prende  pel  numero  flel- 
fo  >  onde  diciamo  Accufare  il  punto  ^ 
Avere  miglior  punto  ,  Efler  buono  il 
punto  5  e  firn  ili  . 

0.  XV,  Onde  Accufare  il  punto  giù- 
ilo  )  per  metaf.  vale  Dir  la  cola  appun*- 
te  y  coin'  ella  fta  ,  Sah.  Orunch.  5. 
^. 

^.  XVI.  Corre  al  punto  ,  va^e  Ingaii- 
tiare  ^  Giuatare  ,  Acchiapp.^re  .  hat, 
fallere  ->  Jecipere  .  O»*.  f|a<raraf .  ^ern^ 
Ori.   3.  7.   17. 

^.  XVII.  Edere  )  o  Mettere  in  pun- 
to )  vaie  E  {fere  ,  o  Mettere  all'  ordi- 
ne .  Lat.  fra  fio  efre  j  parare  >  compara'- 
rf  ,  Gr.  a-ii<3-x.ti/ct'^a¥ .  Libr.  Soft.  51.  E 
Ili.  C  f  ìett.  x6. 

§.  XVIII.  EfTerc  in  buon  punto  ^  Vi- 
le Star  bene  di  ialute  .  Sen.   Pifl.   24. 

§.  XIX.  Pigliare  in  buono,  o  in  mal 
punto  ,  vale  Pigliare  in  buona  ,  o  in 
cattiva  congiuntura  ,  o  difpofizione. 

§.  XX.  Mettere  al  punto,  vale  Ait- 
xare  ,  Infligare  .  Lat.  irritare  .  Gr. 
Sft^t^etv  ,  Varch.  fior.  12.  465.  Sem. 
Ori.   i.  z().  49.  £  ì.  II.  3. 

§.  XXI.  Chi  fcamipa  d'  un  punto  ^ 
fcanipa  di  mille  ,  o  fimili  ,  provcrb  che 
vale  ,  che  il  male  difTerito  molte  volte 
per  benefiiio  del  tempo  fi  fcampa  .  Lat. 
fextenia  peri  ed  i  tffugit  ^  qui  unum  ef- 
fugit  .  "Dep.  tìecam.  85. 

§.  XXII.  Per  un  punto  perde  Mar- 
tin la  cappa  ,  proverb.  che  vale,  che  In 
negoij  nlevantiftlnii  talvolta  i  minimi 
accidenti  ne  tiran  feco  gran  c»nfegueu- 
2.e  .  Lai,  ih  folam  pu  'Ham  carttit  l(obe>'- 
iut  afello  .  Paraff.  4.  Cectb.  Corr.  i.  7. 
Varch.   Srfo'.    310. 

§.  XXin.  Qhì  fta,  o  coH(i(ìe  il  pun- 
to ,  e  fimili  5  vagliono  Qui  confi fte  la 
diflicoltà  ,  o  1'  importanza .  Cecch.  Spìr. 
a.   1.   ì(ed   lett.  t.  X6. 

§.  XXIV.  In  punto  )  porto  avver- 
biahn.  vale  ìn  effere,  In  prodìma  difpo- 
fitione  ,  In  affetto  ^  In  acconcio  .  L^t. 
itt  proTHptu  .  Ag».  Pand.  71.  Tafs.  Ger. 
I.   ^^.    Alam.  Gir.   \y.  19. 

§■  XXV.  In  buono  ,  o  In  mal  pun- 
to ,  vagliono  Fortunatamente  ,  o  Di- 
favventurofamente  .  Men^.  rìm.  i.    34. 

<J.  XXVI  Punto  per  punto  ,  poflo 
ayverbialni,    vale  Io   ftefTo  j   che   Capo 
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per  capo,  Per  1'  appunto,  Minutamcti 
te  .  L/tf.  adamufiìm  .  Gr.  iirl  ^à9f*»v  • 
Fir.   j4f   133. 

$.  XX\  il.  Di  punto  in  punto  ,  po- 
llo avveibialm  vale  Di  tempo  in  tem- 
po ,  Per  1'  appunto  ,  Di  cola  in  cofa  , 
■Slo>.   Aio'f. 

§.  XXV III.  Di  tutto  punto  ,  pollo 
avverbialm.  vale  Compiutan.ente  .  Laf. 
perfeèìe  ,  abfolu  s  -.  Gr.  TtX4w;  ,  i'vTt- 
Xùg   .   Sei-d  f.or     16    6ZJ. 

§■  XXIX.    Di    punto  in    bianco  -,   v. 

DI     PUNTO    ÌN     BI  i^  NC  O  . 

1^.  XXX.  D.ir  nel  punto  in  bianco  > 
vale  Colpir  per  appunto  ,  ufato  anche  per 
metaf.  ''  at.  adamuf^'tn  fedire .  Alleg.  160. 
0.  XXXI.  A  un  punto  prefo  ,  pollo 
avverbialm  vale  Conofciuto  il  tempo  <> 
Con  bella  occafione  >  Veduto  il  bello  , 
In  un  fubito  >  Con  alteration  <li  men* 
te  .  Ci-^n.  Morelì.  idi. 
Punto  .  Add.  da   Pugnerà   <.  Lat.  putf 

Sius  .  Alam  Gir.  I3.  s  6. 
Punto  .  Awerb.  che  dinota  privazione 
di  quantità  ,  e  vale  Nulla  ^  Niente  , 
Ne  pure  un  minimo  che  .  Lar.  nibil  . 
Gr.  ìsJ'i'v  .  Bo^e.  titv.  7-  5-  S  nov.  18. 
37.  DaH'.  P»rg.  8.  Petr.  (ani-  5,  a. 
Caf.  lett    25. 

$.  I.  Punto,  fi  dice  anche  in  vece  di 
Qualche  poco  ,  Alcun  che  ,  Alquanto  j 
nella  (lelfa  guifa  ,  che  Nulla  „  Lat. 
quidpiam  )  aliquid  .  Gr.  ri  .'  Pafr.  31 1« 
Bocc.  nev.  J7-   »3. 

^  II.  Punto  ,  per  Mica  ,  ^occ.  not. 
à7.   1$. 

<J.  III.   Punto  punta  ,  così    replicato  5 
vale   Alcun    poco   .     Lat.    aliquan  ulum . 
Gr.   voXKog-it'jófiei^  ,   Da".  Coli.   171. 

0.  IV.  Talora  vale  anche  Niente  t, 
lied    conf.   t.    56.   E  :eir.  z    285. 

^  V.  Per  punto  ,  porto  avverbialm. 
Vale  Io  fìeflb  ,    che    Punto  .    Bocr.    not. 

u.  3. 

PENTOLINO    .     Dini.    ^i     Punto   .    JF/". 

G/»/   Fred. 
Puntone  .   A.ccrefcit.  di  Punta  . 

5.  I.   Per   Punta  .   Dant.   Pu-g.  9. 

^.  II.  Per  Quella  figura  di  cuneo  » 
che  fanno  ti^lora  i  soldati  nell'  ordinar 
le  loro  truppe  .  Lai.  tuneuf  .  Gr.  &9*iy, 
Tac.    T),iv   fp'.  4.    336. 

^  III.  Per  la  Figura  d'  una  parte  dì 
fortifìratione  Segr.  fior,  fior.  8  Ì19. 
yarcJlf.  fior.  io.  301, 

Pu  N- 


PUH 

FuNTrtNE  .  A^-verb.    Di.  punta  .   Lar. 

PuNiUALE    .     Add.    Molto    diligente^ 
Efatto  .    Lat,  d'iìiget!    ,    acrwa  ur   .   Cf. 
«7rspflex{i»/3Vc   .    fi'ui-    Irtf.    159-    E     Vip.     Z. 
7.    Buon.   Pier.   i.    i.   7. 
Puntualissimamente  .  Superi,  di 
Puntualmente  .  Ai-{.   Vgtr.    Ner.    z.    44» 
Gal.  Si^.   259, 
Puntualissimo  .  Superi    di  Puntua-. 
le  .  Lat.    iiiliggniìfsimus    .    Gr,    eixoiSi". 
^ttT3i  '  "^a^g.    nat.    efp.     I47-    Gal.    SiJI. 
351,   I^e^.  conf.   z.    J25. 
Puntualità',   pumtualitade, 
e    pu  NT  u  ALITATE     .     Attratto     di 
Puntuale  .  i^^/  leu;.   2.   59. 
Puntualmente   .    A wcrb.    Minuta- 
mente >   Efattaaisnte  .  Lat,   fingtllarim  , 
Cr.    jt«3''    l'xaj-oy    .    Tac.    Dav,    ann.    6. 
119.   Sagg.  nat.  efp.    151    E  244. 
Puntura  .  Penta  ,    che    fa    la    punta  . 
La-:,  pttnflus  ^  pttn^h  .  Gf.  vvyux  ,  ve/'- 
?'f   .    Becc.    nov.    77.    55,    Guij.    G.    94, 
i^;-^.  efp.   nat.  48.    ^".  /"^r.   3, 

^-  I  Per  nietaf.  vale  Travaglio  ,.  Af- 
fliiione  ,  Tribolazione  5  Tormento  Lat, 
arumna  ,  pm-^a  ,  cruci àtut  .  Cr.  r^Xou- 
vcaf.»  ì  rei  J«i,«'  ,  a9X.iorMt  .  Bore.  nov. 
50.  7.  TJant.  Purg.  12.  CAvalc.  Tì'fcipL 
fpif.    Boei-    Vavch.    3.  prof,   5. 

§.  II.   Per  Motto    pungente  ,    Sferza- 

ta  )  e  Offefa  di  parole  .   Lat.  éiiSìfrium  , 

Gr.    Tx^nixi»     .     C/??*.     /fff.     272.     Borgh., 

Villi.   l(Qm.  463.   C/</  «/.   ^(7«.    102. 

P  u  N  T  u  R  E  T  T  A    .     Dini.     di    Puntur.i  . 

Segner.  Fred.  5.   8; 
PuNZFCCHiARE    .    Leggiermente     pu- 
gnere  5  Tentennare  .    Lai.  foJicar?  .  Gr. 
yJrTtlV  .    Bocc,    nov.    61.    7i    Morgì     I.     68. 
Ciri0.  Cah.    3.    So.   GaUt.   16. 
Punzecchiato    .     Add.    da    Punzec- 
chiare .   Las.   fodicaius  .    Buon.    Fier.  2.. 
3-9' 
Punzellamento.   Il  punzellare. 

§.    Per    nietaf.    Sodduciniento  ,    Infli- 
gamento  .   Lat.  infii^ajie.  =   Gr.  vafo'f'tn". 
vii  .  M.   V.   IO,   100. 
Punzellare  .  Punzecchi.ire  . 
PuNZiON^    o     Pitgniir.ento   ,     Puntura  . 
Lat.  puKiìto    .    Gr.    viiii^     .     M,     AUobr, 
Fratf.  Sac-h.   Qp.   d'v-    i?3.. 
PuNZONP   .   Forte  colpo,  di  pup^no  .    ^.at. 
puoni  iSìuT   .    Boec.    ':ev.   68     i-;.     E     *tcv. 
88.  8    Pat  f   i,.  Frane.  Saab,  rim.  40. 

M^rg.    1%.    Il, 
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^.  Pun2ot>e  5,  diciamo  anche  al  Fcrroi 
temperato  ,  ovvero  Acciaio  ,  per  ufo. 
d'  imprimere  le  impronte  delle  monete  5, 
de'  caratteri  ,  e  fi  mi  li'  ,  nelle  materie 
dure.  Dav.  Mon.  122.  Benv.  Celi.  Oi-ef. 
65. 

PuNZONETTO  .  Dim.  di  Punionc  . 
Benv.  Celi.   O'ef.   64.   E    74. 

Pupilla  .  Q^iella  parte  ,  per  la  quale 
l'  occhio  vede  ,  e  difcerne  j  Luce  del- 
l' occhio  .  Lat,  pupilli.  Gr.  Ko'f»  Libro 
Amor,  S.  Ag.  C,  D.,  Da»t.  Par.  2o 
But. 

Pupillare  .  Add.  Di  pupillo.  Lato, 
pupillari},     Va^ch.    fior.    io.    316. 

Pupi  L  LETTA.  Dim.  di  Pupilla.,  tato. 
pupula  ■  I(im.  ant.  Guiit.  ^^.  Tratta 
fegr,  cof.  donn, 

Py  PILLO.  C^eglì  ,  che  rimane  dopo 
la  morte  del  p.idre ,  minore  di  quattor- 
dici anni ,  fecondo,  le-  leggi  Romane  . 
Lat.  pupilluf  .  Gr.  »^(fitivi<;  ,,  C>'««.  VelL 
27.  Cron.  Mo-ell  254  Lab  i  57-  Cavale, 
Med.  cuor.  S.  Grifoft,  Boei  Va  eh.  ^, 
prof    3. 

(?,    r.      Per     Semplice  ;  Contrario;   di 
Accorto.      Alleg.  89.    M^lm    5.   56. 

0.     II,     Eifer    meffo,    ne'   pupilli  ,     o. 
fimili;    ,    fi     dice     di     Chi    per    cattiva 
amminiftrazione    è    porto    fotto    la    cura 
di   chicchera       Cecch.   JXQn\.  p,ol,   Buon^, 
Fier.   ìfif.   2.   7. 

P  u  p  1  L  L  u  z  ;  A  .  Dim.  di.  Pupilla  ..  Lat, 
pupula,    Mfni.   rim     i.  231. 

Puramente.  Awerb.  Con.  purità  j> 
Sinceramente,  Semplicemente  .  Lat.  pu- 
rg, Gr.  K»3-i3(ff«i; ,  Fitoc  5  50.  Pecor.  i. 
2.  N9V'  ant.  51.  3.  Ovvid.  Pifi.  53,. 
T'a.t.   Viri.  Card, 

Pur      BEATO.     Porto    avverbialiu.    vale 
lo   rtefTó,   che    Manco   male  j    ed   è   ma-- 
niera    indicante    contentezza  5  o  rallegra-», 
niento    di   alcuna   cofa.     v     beato     ^, 
II.     Crufc    St-iCC.   Prim    8..    Gtll.  Sporta, 
5.    I:    Ambr:  Furi.   3.  6. 
P'-^che',     e      pURECHf'.      Awerb.. 
Ha    forza     di  Se  >    ma,     porta    fcco    un 
certi»    che    di,   maggiore    efficacia  .     Lat, 
dummodo.   Gr,   e  ai/  .      Bocc.    irar     12.      E 
nv.zi.   7i  Pet>'.  fon.    i(>%.   Dait.   Pug.^, 
P  ij  R  F       Particella    riempitiva,    che-    ag-. 
giugne    una     certa    toria     per    nug^i^'ie 
evidenza   .     Lat        qU'dem  .     G'        (xìv ,. 
Dait.    Puf^.    3.    E    5.     £    Par.    17.      Pe'r. 
cani-  17.  j.    £  fi.  5.    Biìcc,  imr,  47     E 

«0». 
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tiov.   II.   3.     E    nov.    15.    ir.    Caf.     letU 
i?. 

^,  I.  Per  Nondinieno ,  Nonpertan- 
to .  Lat.  tamen  ,  nihUnmintis  .  Boce. 
nov,   1.  4.  E   ftov.   36.   15. 

§.  II.  Talora  congiunto  colla  parti- 
celJa  SE  i  vale  Foflochè  ,  Quando 
anche.  Lat.  etiamfi  .  Becc.  nov.  i.  13. 
£  nev.   17.   13. 

^.  III.  Per  Solamente.  Lat.  faìam  ^ 
tamum.  Gr.  fjóne*  .  Bocc.  intr.  zz.  E 
fjov.  1.  i4.  Dant.  Inf.  33.  E  Pur^.  7. 
Petr.  fo».  9.  Paff  164.  Nev.  ani,  4S. 
I.  Bht.  Purg.  \%.  z, 
PuRECHe'.  V.  PORCHE*. 
P  U  R  E  L  L  o  .     Dirti,    di    Puro .     D.    Gìo: 

Celi  hit.   19.  E  25 
Furetto.      Dim.     di    Puro.     Ham. 
Par.  tg.     t(ed.   Dhtr.   3. 

§.    Per    Pretto .     Lat.     mertts  .     Lìbr. 
CUf.  tnalutt.    t(ed    "Dìtir,    I4. 
Purezza  .    Purità .    Lau  purìmt  ,    ai- 
tir.     Va'ch    Lei.   15?. 
Purga.      Purgagione.      Lat.    purgatio    , 
Gr.   XH^apr/f .      ^ed    cotf.    z.   45. 

§.    I.   Per   iiietaf.    Tac.  Vav.  ann,  i. 

^.  li.  Purghe,  per  li  Meftrui .  Lat. 
nsnftrua.  Gr,  tà  tfit*»ptec.  Libr.  cur. 
malati. 
Purgagione.  II  purgare.  Purga  . 
Lat.  pwgado .  Gr.  xo^acf o-/j  .  Frane. 
Sacch.  mv     131. 

0.    I     Per   metaf.     Anntt.    Va/f^. 
§.     II.    Per    li  Meflrui.     Tran.  fegr. 
C«f-  donn. 
PuRGAMEWTO  .       Purgagione    ,       Lat. 
piir^a.io.      Cr.   z.  4.    J4. 

^.    I.   Per  fimilit.     Cr.  t.    13.  tf. 
$.     IL     Fer    nietaf.     Lat.     expiatis  . 
Med.  Arb.  cr. 
Purgante.     Che    purga,    tr     Gicrd. 
Salv.    Preà.    3.      T{icett.   Pur    76.   E    77. 
$.    Detto     così    aflTolutam     v^Ie    Co- 
lui )   che    fi   purga .     Cotn.    Inf.  z. 
Purgare.     Tot  via   la  'nuDondizia  ,  e 
la   bruttura  )    il    cattivo  >    il     fuperfluo  j 
Nettare ,    Pulire .     E    fi   adopera  ,    non 
che     nel    fignific.     att.    ma     nel     ncutr. 
eiiandfo  ,    e   nel    neutr.  pafT.    L^^    pnrm 
gare  ,    mundare .    Gr.    xa$eu'^(iy  .       Hocc, 
intr.  4.    Cr.  4     I.    3.      "Dan  .    Par.  28. 

0.  I.  Per  metaf.  But.  Pti^g.  10.  a. 
Soie.  nov.  53.  5.  Bant,  Purg.  i,  Pe^r. 
fan.  45.    E  Ciìp.  5. 


5.  II.  Piirgare,  e  Purgare  gì'  indi- 
zj ,  fi  dicono  ùcl  Moftrare  c©n  pruo- 
ve,  o  con  tormenti  l,i  propia  innocen- 
lia   fijpr.i    la   querela  data . 

§.  UI.  Purgare  ,  per  Moderare  , 
Scemare  .  Lat.  imminusTs  .  M.  V.  J. 
J06. 

^.  IV.  Purgarfi  ,  per  Pigliar  medi- 
camenti purgativi  j  e  Pu'-gare  y  vale 
il  Darli  altrui,  f/-.  Giord.  Salv.  Pred, 
3.  Bui't.  Pier.  3.  «  5. 
P  U  R  G  A  T  •  ssi  M ')  .  Superi,  di  Purgato, 
Lat.    pttrga  ijf/imur ,  Ftr.  leti.   Led    D4tt, 

Purgativi.?  SIMO  .  Superi,  di  Pur- 
gativo .     Lihr.  cur.  mais  T. 

Purgativo.  Add.  Che  ha  virtù  dì 
purgare.  Lat.  purgatoria!  .  Gr.  R«*«y- 
T(X3j  .  Amn}.  at:.  i.  J.  5.  Cem.  Purg, 
7.     Cavzlc.    Frati.  Ung. 

Purgato.  Add.  da  Purgare  .  hat. 
purgatura  mundatas .  Gf,  x;xa>«f/ff'^e- 
v»?  .  G  V.  M.  19  3  K*^  Vip-  »•  *7' 
Il'cett.   Fior.   117.   E    l^^. 

§.     Per  metaf.     Caf.  leti.  71. 

PURGATORE  .  Che  purga .  Lat.  ptif- 
gator ,    Gr.     ««^«pT"'?-     Fiamm.   5.   63. 

J^affrruX':^.    l,     %Z-     S 

0.  Purgatore,  fi  dice  anche  a  Co- 
lui 5  che  purga  i  panni  lani ,  cavandone 
1'  olio  .  Lat.  fullo .  Gr,  yvctpsv's  . 
Volg.  Diofe.  Catt.  Carn.  185.  Alleg. 
78. 
PuRCATORfO.  Sufi.  Che  gli  antichi 
diflTero  anche  purgatoro  .  Luogo  > 
dove  1'  anime  patifcono  pena  tempo- 
mIc  ,  per  purgarfi  da'  loro  peccati  . 
Lat  pu  g/--  ortum  9  hcus  purgatoriut  . 
Gr.  xx^^xfrnf^ov  .  G.  V.  9.  135-  3» 
Dant.   Pag    7.    Poìfi.   113. 

6.  Per  fimilit.  fi  dice  di  qualunque 
Pena  ,  e  Travaglio  grande  .  Frani. 
Sacch    nov.  ajo.    F«>-.   Lue    4-  2. 

Purgatorio.     Add.     Purgativo.  Lat. 

pn-(iatO'':U{     Gr    iict^XQr/it.9;  .      P '•■ft.   76. 

Bu'.    Inf   %.  Z.    E    Purg.   13.  Z.    E   24-  ^• 

C.pr.    Boti.    7.    MJ. 
PURGAIORO.      V.       prrRGATORlO. 

Purgatura  .  Inmiondiz,ia  ,  Nettatu- 
ra,  e  Qiie'lo,  che  fi  cava  dalle  rofe , 
che  Ci  purgano  ;  ma  patlandofi  di  bia- 
de >  più  '-omunemente  fi  dice  Vaglia- 
tura; d'  erbiag!,  Nettatura  La:  pur- 
gamtn.^    pur    imeit.um  ,     C?f.    irff» '!>'/*•  • 

Vit.  ss.  P«d. 

Pur- 
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PuJtGAziONE.  Purgagicne.  t,/it.  ptir- 
gati«  .  Or.  xd^a^dii  .  Dant.  Pufg. 
19. 

^.  I.  Per  le  Purghe  delle  donne  » 
dette  più  comunemente  Meftrui.  Lat. 
menfrrui .      M    Aldobr. 

^.  II.  Per  Giiiftihcazione  della  pro- 
piia  iwnocenxa,  fatta  o  con  prove  5  o 
con     tormenti  .    Maeftruix.'  2..   32.   5. 

§.     III.      E    per    metaf.     Bocc.     htt. 
Vi»,   l^ofr.  283. 
FuRGUETTA  .     Dini.    di    Purga .     ^eJ. 

leti.  2.  242. 
Purgo.       Luogo  ^     dorè    fi    purgano     i 
panni   Lini  .    hat.    fullonìca  .     Gr.     ytei~ 
t^siov  .     Libr.  Seri.  64.    Yarch,   fror.   J'O. 

P  u  R  I  F  I  e  A  R  E  .  Far  ptìro  ,  Nettare  , 
Purgare  da  ©gni  macchia  ,  e  da  orr;u 
"viii'J.  Lat.  purificare  •)  niundare .  Gr. 
nmS-Mfiiv  .  Pafs.  89.  Liv.  dee.  3.  Lih)'. 
Amor.  CaVàlc.  Med.  cao,'.  E  Frutt, 
ling-    ^^icett.  Pier,  22 1. 

§.  1.  E  neutr.  paff.  v?.lc  Di  venir 
puro.    Lil?r.  ctir.  maU:t. 

^.  lì.  Per  Avverrire  .  Lst.  eonftf' 
mare  ,  verare  .  Gr.  ^St^eusv  .  Buon. 
Fier.  A-  5-   3- 

Purificato,  Add.  da  Purificare  5 
Frtto  puro,  Che  è  puro.  Lat,  punir  .y 
mundus  5  mundaiu!  .  Gr.  xa^afs'j  . 
G.  V.   i.    7-   3-    K^csit.   Fior.   QO, 

PURiF(CATo/o  .  Pannicello  lino,  col 
cjualc  il  sacerdote  netta  5  e  pulifce  il 
crHccj  c  la  patena.  Sera.  fìsr.  14. 
578. 

Purificazione.  Il  purificare .  Lat. 
purificaiio .  Gr.  x.oiS'etfFig .  A.mst.  Va/ig. 
CilL  SS.   Pad. 

Purissimo.  Superi,  di  Pur».  Lat. 
pU''iffitfì»t  .  Gr.  x«9«fw'7-«rej .  CgU.  SS. 
Pnd.      Lab.   173. 

PuaiTA*,  PURI  T  ADE,  e  rU  RITA- 
TE. Mondizia,  Nettezza,  Sincerità, 
Schiettezza.  Lnt.  pwita! .  Gr,  x.»9-ti^é- 
TKf  .  Bocc.  ncv  1,  3.  Petr.  e^p.  5. 
Cavale  Med.  cuor.  Fr.  lae,  T.  5.  23. 
2.    Sagg.  nat.  ef».   197. 

Puro.  Add.  Mondo  ,  Netto ,  Schiet- 
to, Mero.  Lat.  purur  ,  mundus ,  Gr. 
x«3-of^«';  .  Fr.  Giord.  Fred.  D.  Petr. 
fctt.  90.  E  12J.  Dant.  Pttrg.  15.  £ 
Par.    5.     £   29.    Bevn.  rtnt.   i.  19. 

5.    Per    metaf.   Boa.  intv.  4j.  £  mv. 

'5*    *•     ^,  V'  i°-  11^    Barn-  Pf*rg.  14, 
Tom.  IH.  S« 
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PutPUREO  .     Add.    Di     coler    di    por-, 

pota.     Lat.    ptii-pureti)'  .     Gì',    vifjm'gtsi  . 

Fi'afMm.   t.    66.      Petr.    fon.    152.     Stor. 

Eur.  6.   123.    Teff.  Ger.   7.   52. 
PusiGNARE  .     Mangiare   dopo   la    cciiz . 

Lat.  cor/iefsarì .      Val.  Mafr.     Lafc.  ntv- 

uh.  in  fin. 
PusiGNO.    Il    JTsangiar     che    fi   fa     do- 

p»   cena.    L&ì.    *    poctefiium  .    Cr.    trt- 

ianrvsv   . 
P  U  S 1  L  L  A  N  r  M  A  M  1  N  T  E  .    A  V  verb.    Con 

pufiUanimità .  Lat.  timide^  demiftt  sui-* 

mo  .     Gal.  Sift.   103. 
P  rj  S  I  L  L  A  N  1  K  l  T  A'  ,        f  U  S  i  L  L  A  N  i  M  I- 

TADE    ,      e        PUSILL  ANI  M  IT  ATE    « 

Debolezza  d'    an;>no  ,    Tiuiidiià  .     Lat. 

timidltas-  ,  abieSiio  aniffìi ,   Gr.  ^:Kfs-^v 

^l'.ìi  .    MaeftruxX'  ^'   ^O-  '^-   I^^trod.  Virt. 

■Mor.    S.    Greg.    i.    9.     C^f}$.  Ir.f.   a,     £ 

Par-.   1. 

P  VJ  s  1  L  L  A  n:  !  M  o  .  Adtl.  Di  poco  ani- 
mo,  Tiaiido,  Rimefio.  Lat.  ptifllani' 
mis .  Gr.  ^!A.fi-^-j)iaq  .  Bo:'.  ini/.  40. 
E  mv.  96.  15,  Cavale.  I.l^d.  cuor.  E 
Frutt.  li'tg.  Ciriif.  Caio.  3.  9i.  Qua:'. 
Paft.  fid.   4-    r. 

Pusillo.  V.  L.  Piccolino.  Lat.  pti" 
ftlluf  .  Gr.  TUT^i;  .  Cavale.  FrutU 
ling. 

§.  Per  Umile,  Ahictto  .  Lat.  i-«- 
T?:ilif  .  Gr.  TfisiTff/ij  .  Dant.  Paro 
1 1. 

Postula,  e  pustola,  V.  !..  Cia- 
fcuna  di  quelle  enfiature  ,  o  Loilicoie^ 
chs  vengono  alla  pclic.  Lat.  puftula . 
Cr.     6.     90.      I.         M.     A/doér.'     Volg. 

PusTULETTA.     Dim.    di    Pullula  j  Pic- 
cola puftula . 
Pt7STULETTiNA.    Dim.  di   Pufluletta , 

Lièr.  cur'.  malatt. 
PwTATivo  .     Add.    Tenuto,    e    Ripu- 
tato   per    tale  .    Lat.    putaJottr  .      Gr. 
i«;iiXóiiivoi  .     Maeftrui\.    1.  67.    Amct,. 
lì- 
Putente.    Che  putc.    Lat.     putidm  , 
Gr.   <fusrùùn%.    J89CC.    nev.  79.  43.     Tef, 
Br.   5.  44.    Cttàr.  Paft.  fid.    5.   5. 
PuTlDORE.     li    putire  .      Lat.     pmtr    , 
Gr.    fuTudiee.     Tratt.  Um'il.     Lihr.   cui', 
malatt. 
PuTiG  LIO  so,    V.   A.     Add.    Putente. 
Lat.   fmtem  .    Gr.    ivvù^nz  .     Fr.  lae. 
T.  2.  6.  6.   S.  4'  7.  S«    J-'ih.    cor.   ma" 
ìmt, 

Pd-- 
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PATIRE.  Avere?  a  Spirar  mal  oàare . 
Lat.  patere  f  falere  .  Gi^.  n'xx.òv  ò'^eur  , 
(jtuiàv.  Dani.  Inf.  6,  Bocc.  nov.  15.  30, 
Croatchett.  d^  Amar.   io?. 

^.  Putire  ad  alcuno ,  figuratam.  va- 
le Difpiacergli.  Bocc.  nov.  68.  22^  £ 
nov.   79.    35.    Lah.    iz^. 

Putito.  Add.  da.  Putire  Lat-..  fce-^ 
tenr .     Pataff.   7. 

PUTOLENTE.  V.  A.  Putente,  hat, 
fatem  ,  putìdtir,  f /■.  lac,  T.  i..  19.  7«. 
E  4.  II.   13- 

Putredine  „.  Corruiioa  d'^  umori  . 
Lst.  putredoo  Cr  t.  4.  7.  i".  Crrfofr, 
lied.  Inf.  8. 

Putredinoso.  Add.  Che-  ha  putre- 
dine. La.t^  putrtdus  .  Gr.  o-arpus  , 
L/i5/.  r«r.  malatt.     Vie.  S.   Artt., 

Putrefare  .  Corrompete  pes:  piitre* 
dine  ;  e  fi  ufa  anche  ia  fignific.  neutr. 
pafT.  Lttt.  pUirefacere  y  putriJum  fitrì  y 
corrumpi  .  [{Icett.  Fiof.  98.  J{i;d.  Inf. 
8.. 

Putrefattevole  .  Add.  Corrutti- 
bile y.  Da  putrefirfi .  Lat.  corruptibilt! .. 
Seti.  Ptft. 

PurUEFATTIRlLE.  V.  A.  Add  Pu-- 
trefattevole  .  Lat.  corrupiibilÌ!.  ,  Com,. 
Purg.   IO.      I^ed.    Inj.    \z. 

Putrefatto  .  Add  da:  Putrefare  . 
Litt.  pti.refaìiur  y  eonruptu^,  .  Qr.  I.  2... 
I.    lied    Inf.   8. 

Putrefazione.  11  putreHire  .  Lar.. 
(orruptio  .  Gr.  J'ìctpS'of* ..  Cr.  i.  4.  3», 
M.  Aldoh.  P.  W.   153. 

Putrescenza  .  V.  A..  Putrefazione. 
Lat^  COrruptie  .  Gì-,.  ^tvpS'o^ai ,  Cr.  5..  I«. 
i6. 

Putridame.  Quantità  di  cofe  marce j, 
e    corrotte  0.    Lai.,    [ordes ,     Cam..     Pai'. 

Putridjre.     Neutr.    Divenir   pntridoo 

i./»/..    patrefeere .     M.     Aldobr^     P,.    N=. 

PUT  R.1D  ISSIMO  0     Superi,    di  Putrido  . 

Lat,.    pu  id:(ftmut   .     Gr     ^ua-vSè^aroi  .. 

Liibr,.  cur^.  malati.     Fr.   lac.  T.     4.     "». 

6. 
FuTRiDiTOo.    Add,  da  Putridire.   Lat^ 

fu:rtfa^.H[  .      Gr.       o-tt.iTfs'f  .     CclL.     SSo. 

Pad. 
?UTRJDO.    Add.    Che  già  e  putridito, 

Lat.    futridut .    <?<•..    ra-Kfiz .     Ttf.    Bf. 

«..  s<S.    Canale,  Sftfe^>    fr.     Lab,    145» 

C".    !,    3.   «0 
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Putta  .  Puttana.  Lat.  meyetrìx  ^  Gi\ 
g'roa'fa  .  Ovvid.  Pift.^  Nov.  ani.,  39,  3, 
Petr.  [ofi.   107. 

Putta.  Cazzerà  ,  Mulacchia  ,  o  Ghian- 
daia ,  ammaeflrata  a  favellare .  Lat^ 
gr  acuiti  !  y  mone  dilla.  .  Gr,.  xsXoo'j  »  F»V. 
d'fc.  an.  90.    Alleg.  165. 

^.,  I.  In  proverb.  fi  dice  Dar  bec-> 
care  alla  putta  >  e  vale  Riporre  nel 
giucare  nafcolamente  parre  di  que'  da~ 
nari  ,  che  fono  obbligati  a  ftare  iti 
giuoco,  o  per  adìcurarfi  di  non  riper- 
dergli ,  o  per  flir  villa  di  aver  vinto 
meno . 

§,  L  Puttx  fcodata,  fi  dice  d'  Uo« 
mo  afiuto ,  e  fcaltrito  j  che  anche  gli 
diciamo  Trincato ,  ma  in,  modo  baffo . 
Vani.  Eresi.  78.  Alhg.  Ii6.  E  332. 
Buon.   Fier.   3.   2.  2.   E  4-    i-   »> 

pQT  TACCIO.  Peggiorata  di  Putto .  Matt.. 
Frani-   rìm.   èwl.   2     '  7^ 

Puttana  .  Femmina  ,,  che  per  mer- 
cede fa  copi.i  dlfoneflaniente  altrui  del 
fuo  corpo  j  che  piìi  oneftamente  diciini 
Meretrice»,  Femmina  di  mondo,  Mon- 
dana., Lat.  meretri:^  ,  fior  arn  .  Gr. 
e'rta'pse  »  .iro'^y».  .  Fier.  Virt.  A-  M..  S.occ. 
nov.  a.  ZI.  Libr.  Moti..  Dant,  Inf, 
l8'.     E    Puro^.    5  2. 

§.  ì.  Int.  forza,  d'  add.  Gtùd.  G, 
321 

^.  II,  Diciamo,  in  proverbi  La  put- 
tana fila  ;  quando  noi  reggiamo  alcu- 
no afaticarr?.  contra  il  fuo  folito  ,  che 
denota    Aver  gnn    bifogno 

§.  IH.  Diciamo  c^uell'  altro  :  Dio 
mi  guardi  da  ofte  nuovo,  e  da  put- 
tana vecchia  ;  per  efprimere  ,  che  Da 
cotali  perfone  è  agevole  eifer  ingan- 
nato . 

§.  IV.  E  queir  altro:  Ne  a  putta- 
na, né  a  barbiere,  non  dar  ma^  più, 
che  '1  dovere;  ed  ii  fignilìc.  è  per  fé 
chiaro.. 

PuTTANACCiA  .  Peggiorai  di  Putta- 
na .     Ftr.  fiov.  4-   430. 

P  u  T  T  A  N  E  G  G  !  A  R  E  .  Immergerfi  nella 
libidine  colle  puttane  ,  0.  Far  la  put- 
tana. Lai.  fcortari  ,  miretricarì  j  /«" 
pari  .     Lti'r.    Mott, 

(T.  f.  Figuratam.  Din.  Cemf-.  %.  Sp» 
£  8?.. 

^.  ir.    Per   Ufar   modi,  e  Procedere 
«t»  puttana.    "Dani.  Inf,  I9-  B«  •  '*'• 
«.    Ili,    Per    nieuf,    yale   Fingere  . 
^  Let' 
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Lat.    d'tjfimulare   ,    fingere.     G.   V.    \t. 

%.   4.     J£   cap.  116.    I.    M.  V.   I.   94. 
?UTTANEGGlO.    11  puttaneggiire.    Lat. 

meretricium   ,       Cf.      STeu'fx»''?    >      '^f'''' 

Aiolf. 
Puttanella.     Dini.     di    Puttana   j 

Sgualdrina  ,    Sgualdrinella  .    Lat.    mert- 

iricula.    Gr.    érou^i'^iov  >     Boe^.      G.     S, 

Fir.   Af.  1-Ì7- 
PuttanERi'a  .     Puttania.    Lat.   mere- 

trìcìum.     Gr.    treu^nm  .     Ar.    Le».    5. 

Puttanesco.  Add.  Da  puttana .  Lat. 
tneretrìcius .  Gr.  t'roufuKo'i  .  Vii-  Btnv^ 
Celi.  460. 
Puttani'a.  Arte  della  puttana,  Put- 
taneggio.  Lat.  meretricium.  Libr.  Amor, 
51  E  60. 
Puttaniere  .  Che  attende  a  pattar- 
ne.     Lat.    fcortator.    Gr.    nró^veg .    Becc. 

ìett.   Pin.    ì^ofr.    2  74.      Sefi.     Pifl.     34  3- 

Cow.  Ifif.  4. 
Puttello,    Puttino  .     L^t.    pueL'ttf  , 

Gr.'    nrou^à^iov.     Ccm.   Inf.   5, 
P  u  T  t  I  N  O  .     Dilli,  di    Putt»  .    Lat.  futi' 

luT  .     st<:r.  Eur.  6.  134.    Ceccb.   COrred. 

5.  4.    Benv.   Celi.   Oref.   49- 
Putto  .     Suft.     Fanciullo  ^     Ragazzo, 

Lat.  ptter.    Gr.   t«  ?  •  S.or.  Eur.  6.   134. 

E    139.   E    J4S-    Gecch.  Ejah.  €r.  I.  2. 
Putto  .     Add.     Di    puttana  ,    Puttanè- 

fco  ,  Vendereccio,   Vtnale  .    La.  mere- 

ti-iciur .    Gr.    ìrcu^ff-ai  <.     Dani.  I»f.   13. 

Bui.  ivi.    Dant.   Purg-   n.      But.  ivi. 
Pozza.     Umor    corrotto,    che   fi  genera 

nelle  bolle,  o    piaghe.    Marcia  .     Lst. 

pur  y     pu  or .      Gr.     vJov  .     Volg.     Mef. 

Cr.  6.  10.  a.     E    9.  30.  i-     I>^«^    Par. 

§,   Per  lo  fleffo  5  che    Puzzo  ,   Lm, 
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fastsr  'ì  ^raveolentia,    Gr.    iufftaiia,     G. 

V.   9.    19.    X.  Pallad.  iop.   4. 
P  u  z  z  A  51  E  .      Putire  .    Lat.   falere  .  Gr. 

/Bfufià^au  .Fir.   238.   B^rft.   Ori.  i.   8.52. 
$.    Per  iiietaf.    Cavale.   Frati.  ììng. 
Puzze  VOLT.    V.   A.  Add.  Puzzolente. 

Lat.    pfftidtir  ■)  grateolens-  ,   Gr.  <}uruitii, 
^,     Per    nictaf.    Lilir.  Amor.   77. 
Puzzo.     Odore  corrotto,   o    fpiacevolct 

Lat.  faidf'f   graveolentia .   Gr.  ùg^uii». 

Bocc.    intr.    13.    E    nov.  50.  14.     Dant, 

Purg.   19. 

$.   Per  nietaf.  vale  Naufea ,   Fa.^idio. 

Lat.   naufsa.  Gr.  vau^ìa.  Btcc.  nov.  5J, 

3.    Dant.   Par.   16. 
Puzzola.    Sorta  di  fonuic»  .   F/V.  Af, 

227: 

§.    Puzzola ,    è   anche    «ina    Sorta    di 

animale    fimile    alla     faina  ,    che     fpira 

cattivo    odore.  Lat.  pmoriai  .    ^eJ.  off, 

art.   10.  Morg.   14.   79. 

Puzzolente.  Add.  Che  puzza  , 
Lat.  putidus^  graveolens ,  Gr.  <iu(T6a'i»i\ 
BOCC.  intr.  13.  Tef.  Br.  5.  28.  Paff. 
166. 

§.  Per  Ifporco  ,  Sozzo  ,  Laido  j 
Ofceno .  Lat.  fordidu; ,  ibfcanus  ,  S, 
Grifo  fi. 

PuzZOLENTissiMO.  Superi,  di  Puz- 
zolente.  Lat.  fcttidifstmuf .  Gr.  ^uriu^ì^a- 
Toj.     Sen.    Pift.     lied.  efp.  nat.  34. 

Puzzoso.    Add.    Puzzolente,    Pieno  di 
puzzo.    Lat.     fetidur.     Ca    ^viruìn^ 
But.    Inf.  9.  2.     Frane,  ^accb,  Op.  div. 
139. 

PUZZURA.  V.  A.  Puzzo.  Lat.  fgm 
tory    graveoUntia.     Gr.   iu^uiitt. 

$.  Per  Ifporcizia,  Immondizia ,  Brut- 
tura. Lat.  ferdet  .  Qr.  «s-«  ,  Pallad, 
GiUQft.  7. 
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xjk    C-j     v^ 


DEGLI 


I 


Q. 


Lettera  ,  app»  i  Te- 
frani  non  fcr^e  ^  fé 
non  per  e  9  quando 
è  porta  con  una  vo- 
cale apprefifo  davanti 
all'  tj  ,  perchè  lo 
fìefTo  è  dir  quoc  E- 
R  E  )  che  CUOCE- 
RE, Q_u  0  1  o  ,  che  cuoio;  ma  pe- 
rò none  inutile  aftatto,  potendo  ferv  ire 
per  qualche  contriflTegno  ficconie  la  H  . 
Onde  ,  feguitando  V  ufo  già  introdot- 
to, pofTìamo  ufarla  in  luogo  del  C  , 
-quando  antepofta  all'  u  colla  vocale 
apprefTo  fi  debbe  profferir  per  ditton- 
go ,    cioè    in    una    fillalia    fola  ,    come 

A  e  CLO  A     ,       Q.U  E  S  T  O    ,        Q^IJ  A  T  T  R  O    . 

Air  incontro  fi  debbe  adoperare  il  C, 
quando  all'  u  feguendone  altra  voca- 
le, s'  ha  da  pronunziar  per  due  filla- 
de, come  CUI  pronome  di  due  filla- 
de ,  a  dzftcrenza  di  QJJ  i"  avverbio 
d'  usa  filbba  fola,  TAceuiNO  di 
quattro  fillabe  ,  e  non  tacqjjiììO 
di  tre  .  E/fendo  la  ftofa ,  che  il  C  , 
•tticne  anche  le  fteffe  proprietà  ,  faU 
vochè  ,  dovcndcfj  raddoppiare,  il  C  le 
il  pone  avanti  in  fua  vece  5  ceni© 
ACqjJ  A  y      A  C  (LU  «  S  T  o  . 


Qcr  a' .  Avverb.  locale.  Accojsipa- 
guato  co'  verbi  di  flato  ,  vai© 
ili  queflo  luogo.  L<sr.  hic  .  Bocc. 
ftov.  II.  IO,  £  »3V.  30.  15.  Bafit. 
Purg.  7. 

(J.  I.  Qbà ,  acconspagnato  co'  verbi 
di  moto,  vale  A  ouefto  luogo  .  Lar. 
bue.  Or.  cfsyps  .  Bocc.  nov.  60.  14.  B 
«0».    79.    30.     JD^.nt.   Inf.    zò. 

(J,     lì.     Qua  ,   e   là ,   vale   Fn  quello  j 
e    in  quel    luogo ,    D.ill'    una    parte  ,    & 
dall'    altra.    La.    bac  illac .y    huc    ìlluc . 
Becc.  g.  4.  f.   3.     E  mv    49-    i'-   E    ««9- 
77.    55.      I>*n:.   Inf    I2.    E    ZA-    E   1<S. 

^.  HI,  Q_ià  ,  e  là,  porto  àfToIutaiiK 
vale  anche  talvolta'  Quefla  ,  e  quel- 
1'  altra  cofa  ,  Simili  cofe  .  Lar.  & 
talia  y  &  huiufcgtnodi  alia  .  CrOfi. 
Merell.   264. 

^,  IV.  Di  qui  ,  che  alcuna  volta 
c^rnfponde  a  Di  là,  talora  fi  dice  per 
Qiiì ,  In  cuerto  luogo.  Lat.  hit.  Gr, 
t^Q»it  .  Becc.  fìev.  71.  7.  E  ftfS.  99- 
37.    DaHt.    Paf.    I. 

Ci.  V.  Di  qua  ,  talvolta  s'  accom* 
parna  co'  vsibi  fignificar.ti  moto  j  e 
vale  A  quefto  luogo.  Lut-  huc.  Gr. 
iiùq»  .  Bicc.  nov.  60.  21.  £  «5».  75. 
17. 

§.  VI.  Di  qua  t  talora  vale  D» 
qucfta  parte.  l.Mt.  hint .  Tratti.  Pa-g* 
s.   M9CC.  MOV.  55.  6. 

§.  VII.  Di  qua  ,  talora  vale  Per  Ai 
qua.  Per  quella  parte,  Lat.  iae.  Fi/t(" 
3.    «4?» 


QUA 


§.  Vili.  Di  qua  ì  talora  vale^"  la 
d[ucfta  vita»  In  quefto  inondo  .  Beec, 
ftev.  31.  19.  Lai.  i8X.  Peir.  ca»^.  4*' 
3.    Dani.  T'^f.    il. 

§.  IX.  Di  qii.i ,  e  di  ià  5  o  Di  là  , 
e  di  qua ,  vagliono  Dall'  uni  parte  «  • 
^all'  altra.  Lat.  bine  illiftc  ^  uirinque . 
Or,  ttfjtpi^i^itì^ev  .  Btcc.  nov.  Sa,  8. 
M.  V.   1.  93.    na;it.  Inf.  17. 

§.  X.  Di  qua  ,  di  là  ,  eli  giù  ,  di 
fu  )  vale  Per  ogni,  dove  j  Per  tutto  . 
X>:ittt,  Inf.   5. 

§.  XI.  In  qua  )  vale  Vcrfo  queda 
parte.  Lat.  hiie  .  Gr.  é'ssf*.   Peir>  cap.   i, 

§.  Xil.  In  qua  ,  e  in  là  )  vale  In 
quefta,  e  in  quella  parte  .  Lat.  huc 
illuc ,  bae  illac  .  Eoe  e.  g.  6.  /.  1  a,  E 
tiov.  40    14,.  E  Kov.  So.   15. 

^.  XHì.  In  qi'.ì  >  parlatsdofi  di  teni- 
|»0  5  v.ile  Infine  a  quello  tempo.  Lai. 
fifqus  adhue  5  exindt  .  Gr.  ìvtìv^ì?  . 
Btcc.  nov,  7.  j.  E  Hov,  91.  2.  Petri 
can^.  zj  5,  "Dant.  Inf.  25. 
^u  ADER  N  ACC  IO  .  Peggiorat.  di  Qua- 
derno 5  e  comunemente  fi  preade  per 
Libro,   dove  fi    notano  le    cofe   alla  rin- 

fufa  ,.    Lat.    advgrj  jrs'a  .    Gr.     s'ipx/usfiàei  . 
Al'e^.    1 7°-     £    342.' 
Q_u^DER^JALE  .     Quadernario.      Boroh. 

Q_u  ADERNARif).  Sttofa  di  quattro  verfi  . 
Lor.  Med  com.  167.  H/d.  V-.p.  1.  36. 
Q' A  »  E  R  N  E  T  r  o.  Dim.  di  Quaderno; 
Quadernuccio  .  Lst.  cedicillut,^  parvuf 
fodex .  Gr.  ftix.^9g  x.of!Aùi .  Libr.  cur. 
malalt, 
Q^tJADERNO.  Si  dice  d'  Alquanti  fo- 
gli di  carta  uniti  infieme  ,  per  ifcri» 
verri  dentro  conti  ,  memorie,  fpogli  ^ 
minute}  o  fiiuili  cofe.  Lat  codex.  Gr. 
X9^fi$?  D  Gif:  Celi.  hit.  io.  Teforett. 
Br.  Fr,  Lzc.  T-  2.  ig.  12.  §uad.  Cont. 
Dam.   Pfi'Z     '*•    B«r.  iti. 

(J.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  17. 
Jff*.   isi .    Pilli,  p,   I.   72. 

(S.  Ili  Quaderno,  per  Io  Punto  de' 
tbdi  ,.  quaìiBo  ciafcuno  de'  due  dadi 
fcuopre  quattro .  Lat.  Mumeri  qua.erni , 
Bm:.  Pwg.   6.    i.    Cem.   Purg.  6. 

$.  Ili  Quaderno  ,  per  Uno  degli 
Ipazj  quadri ,  che  (^i  fanno  negli  orti . 
Lat.  s>-e«la  .  Gr.   cì\u'v/*v  .  C".   6.    loi.  i. 

^.  IV.  Quaderno  di  fogli,  diciamo 
a  Ventìcinque  fogli  meffi  I'  un  ncl- 
l'   altro  fcnw  cucire .  J^at,.  {caput  ^ 
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§.     V.    Quadern»    di    cafTa ,  è    Quel- 
!»  ,    in    cui    tiene    i     conti     feparati     il 
cafìfìere.     Ctcch.  Strvit.   i.  4. 
Qji  A  DE  R  N  f/c  CI  o  .     Dim.    di   Quader- 
no.    %uad.  Coni.    B9rg/j.   Mon.   185. 

Qj.'ADRA  .  Lo  ftefio,  che  Quadrante  9 
che  contiene  novanta  gradi  di  circon- 
fsreiua   di   cerchio. 

§.  Dar  la  quadra  ,  vale  Dar  la  bur- 
la,  Adulare.  Lat.  illudere.  Gr.  t/uireu- 
^«y .  Varck.  Ercol.  56  Ctech.  Servig. 
I.    5.      Alleg.     1,     Buon.   F'ef.   4.    3.  9. 

QjJ  ADR  AG  ESI  M  A  LE  .  Add.  Qil-.i.refi- 
male.  Lat.  quadt-acefìmalif .  Gr.  rsr^w 
Kog-iK»!;,     Segr.,  Fior,  fior     J     191. 

Q^u  ADR  A  G  ESJ  MO  .  Add.  Di  qiiaraii- 
ta  .  Lat.  quadragsf.tnus .  Gr.  rgo-o-apaxa» 
5-ef .   Med.    A<-b.  cr. 

Q^u  A  o  R  A  M  E  NT  o .  Il  quadrare  >  Quadra* 
tura. 

Q^tJ  A  D  R  A  NGO  L  A  RE  .  Add.  Di  figura 
di  quadrangolo.  Wr.  Gi»rd.  Prtd.  \. 
I^iceit.  Fior..  30. 

Q_r;  ADRANGOLO.  Figura  di  quattro 
canti.  Lat.  *  quadrnngulum.  Gr.  Tg» 
Tfcé-ycovev  .  Lihr.  Afir-ol.  Arrigo.  47, 
'Dr.nt.   Conv.    159. 

Q^"  ADRANTE.  La  Qiiarta  parte  dalla 
circonferenza  del  cerchio  .  Lar.  qua" 
drant.  T>ant.  Purg,  4.  E  Par.  14,  But. 
Purg.   4.    I. 

$.  L  Quadrante,  è  anche  uno  Stru- 
mento agronomico.  Lihr.  Aftrel.  Gah 
Coffìp.   19 .    E    30.   E   OD.  aflron    460, 

$.  II.  Gli  orivolaj  chiamano  abufi— 
vamente  Quadrante  la  Moftra  dell'  ori- 
volo  a  ruote  ,  la  quale  è  un  cerchio  in- 
tero j  e  forfè  Io  pigliano  da  una  forra 
d'  orivolo  a  sole  ,  che  fi  fa  nel  qua- 
drante . 

Q_rj  .A  D  R  A  R  E  .  Ridurre  in  forma  qua- 
dra. Lai.  qu/jdrars.  Gr.  rergayaivi'^nv  i. 
T>afit.  Conv.   99. 

§.  I.  Figuratam.  1{ed  Ditir.  36. 
§■  il.  Qiiadrare,  diciamo  anche  In 
fignific.  di  t'iacerc,  di  Soddis^ire  ,  • 
Accomodarfi;  ed  in  quedo  fignific.  è 
fempre  neutr.  Lai.  arridere  y  quadjsre  ^ 
P'-sba'-i ,  Berti  OrJ.  3.  2.  4-  Sefì.  ben. 
Varch.  I.  3.  Eir.  Lue.  1.  i.  Cecch.  Ine. 
"ì-  5-     Sagl-  ""^    '"fp-   'i'»3. 

Q^i'  A  D  R  A  T  o  .  Suft.  Figura  piana  di  quat- 
tro lati  ,  che  ha  tutti  e  quattro  gli  an- 
goli ,  e  i  lati  ugu,xli  .  Lat.  quadratum  ,. 
Liltr»  Afìr$l.  Vtìrib,  gimc,  Pittan.. 
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Q^U  ADR  ATO  .  Aòà.  tla  Quadrare  l  Ri- 
eletto in  forma  quadra  ,  Quadro  .  Lat. 
(juaiirntu!  ^  qUtidrtts  .  Gr.  rer^uyuvti  . 
Cr.  8.  I.  2.  Liv.  M.  dee,  ^.Com.  Purg. 
6. 

§.  I.  Quadrati  ,  fi  dicono  anclie  i 
Due  denti  dinanii  de*  cavalli  ,  così  di 
fotto  )  come  di  fopra  ^  che  fi  mutan  la 
teria  volta  .  Cr.  9.  i.  4. 

§.  li.  Quadrato  ,  per  Traverfo  ^  e 
Compreflo  .  Tef.  Br.  5.  44.  Burch.  Z. 
Sj.   Lor.  Med.  Ne  ne.   3, 

§.  III.  Radice  quadrata  ,  Io  defTo  , 
che  Radice  quadra  .  v,  Qt?  A  dro  add. 
§•  ult.    e    RADICE  .   Gal.  Ssjì.    419.  E 

220. 

§.  IV.  Numero  quadrato  ^  Ti  dice  il 
Numero  ,  che  rifulta  dalla  moltiplica- 
zione d'  un  numero  in  fc  mcdefimo  . 
Gal.  Sift.  219.   Fir.  rag.   I4Ì. 

§.  V.  Afpetto  quadrato  )  o  fimili  ) 
vale  io  fleflTo  ,  che  Quadratura  ^  nel  fi- 
gnifia.  del  $.  II.  e  fi  ma  anche  per  metaf. 
Borgb  I{ip.  J, 
Q^u  ADRATURA  .  Il  ridurre  in  figura 
quadra  )  o  in  quadrato  .  Lat.  *  quadra' 
tura  ,  Gr.  rtr^ayuviTfioi  .  Buon»  Fier. 
I.   4.    10.   Vip.  prop.   8. 

§,  I,  Qiiadratura  ,  fi  dice  anche  Una 
delle  facciate  d'  un  corpo  folido  qua- 
drangolare ,  o  Uno  de'  lati  d'  una  figu- 
ra piana  di  quattro  lati  .  Com.  Purg. 
12.   Libr.  Aftr.  Teforett.   Br. 

§.  II.  Qiiadratura  ^  parlandofi  di  pia- 
neti ^  fi  dice  dell'  Apparire  lontani  tra 
di  loro  novanta  gradi  j  onde  Qiiadratu- 
ra  della  luna  )  a  cagìon  d'  efempio  ,  fi 
dice  quando  apparifce  lontana  novanta 
gradi  dal  Sole  .  Gal.  Sift.  84. 
Q^u  A  D  R  E  L  L  n  .  Freccia  j  Saetta  .  Lat. 
f^gitta  ,  telum  .  Gr.  0i'Xo;  .  Nov.  ant. 
19.  4.  G.  V.  12.  20,  8.  Tiam.  Par.  %. 
Petr.  ean\.   34.  2. 

^.  I.    Per  metaf.  Coli.  SS.  Paà. 

^.  li.  Per  Arme  ,  o  altro  Ferro  di 
punta  quadrangolare  .  Cant.  Cairn.  94. 

§.  ni.  Per  Ifirumento  di  quattro  la- 
ti .  Saq^g.   fiat.   efp.   269. 

$.  IV.    Qiiadrello   ,   per    Figura   qua- 
dra .  Sen.  hift.  90. 
Q^u  A  D  R  E  L  L  o   .    Spezie  d'  erba   .    LéH. 

qu^drellum  .  Cr.   7.   1.  4. 
Q^u  A  D  R  E  r  T  o  .  Dini.  di  Quadro  .    Lat. 
later  .  Gr.  vXi'v^tg .  Btfgh.  Arm.   pam. 
125. 
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$.  Quadretto  ^  è  anche  dim.  di  Qua« 
dro  ,  nel  fignific.  ■del  §.  I.  Borgh.  l^ip, 
10.  Vie.  Pitt.  61. 

Q_u  A  D  R  )  E  N  N  I  o .  V.  L.  Lo  Spazio  di  quat* 
tro  anni  .  Lat^  quadriennium  .  Gr.  Tg- 
TfasTf'ee  . 

Qj»  A  D  R I  G  A  .  V.  L.  Cocchio  tirato  da 
quattro  cavalli  .  Lat.  quadriga  .  Ar. 
Tur.    37.   27.  Borgb.   Orig.   Fir.    1 80. 

(^t;ADRiGLiA  .  Schiera  piccola  d'  uo- 
mini .  Lat,  glohuf  ,  Gr.  e^vg-^fz»  ,  Tac. 
BaV  ann.  13.  170.  Ceeeh,  Efalt.  cr.  2. 
1.  D/'/f,  Cale.   32. 

Q^u  ADRiLATERo  .  Figura  comprefa  da 
quattro  Iati  . 

Qj'  ADRiLUNGO  .  Figura  di  quattro 
lati  più  lunga  j  che  larga  .  Viv.  difc. 
Arti.  40. 

<^u  ADRiMESTRE.  Lo  Spazio  di  quat- 
tro mefi  .  Lat.  quadrimeftris  .  Libr. 
tur,  maìatt. 

Qjy  A  DR  l  PA  RTi  R  E  .  Dividere  in  quat- 
tro partì  .  Lat.  quad-ifariam  dividere  ^ 
d'-fpertire  .  Gr  ttr^cc^K^  fji^i^ttv  ,  Ar. 
Fur.  40.  21. 

Q^UADRrvro  .  Luogo  )  dove  rifpondono 
qiiaftro  flrade  .  l^at.  qu/tJrivìum  ,  Gr. 
TiT^do^oz  .    Buon.    Fie".  4-   4.   t. 

Quadro  .  Sufi  Figura  quadrata  ^  Che 
ha  gli  angoli  ,  e  le  facce  uguali  .  Lat. 
qtsadia  ut»  .  Gr-  rer^ayéuvtv .  Lrbr.  Aftr. 
Fr  Giord.  S.  Pred.  64.  Qant.  Cam. 
191. 

$.  t.  Quadro  ,  diciamo  a  Pittura  , 
che  fia  in  legname  >  o  in  tela  accomoda- 
ta in  telaio  .  Lat.  tabula  piila  .  Gr. 
Ti'va^  .  Borgb.  I^ìp.  643. 
'  §  II.  Quadri  ,  fi  chiamano  ancora 
gli  Spartlmenti  ,  che  fi  fanno  in  terra 
ne'  giardini  ,  o  ne'  can)pi  .  Lat.  aree- 
la  .  Malf».  6.    «;?.  Vett,  Colt.  46. 

^.  III.  Lavorar  di  quadro  ^  dicono  i 
Legnaiuoli  a  differenza  di  Lavorar  d'  in- 
taglio . 

Q_UADRO  .  Add,  Di  figura  quadra,  tat. 
quadrur  ,  Gr,  m^fiyu^o^  .  G.  V.  6  40. 
3.  Tef.  Br.  2.  35.  Petr.  cani-  44-  »•  -E 
(ap,    IO.    Sagg.   fiat.   efp.   20 

§.  I.  Braccio  quadro  y  fi  dice  a  quel- 
lo Spazio  quadro  ,  che  da  ciafcuno  de' 
fuoi  quattro  lati  fia  dì  mifura  d'  un 
braccio  .  Frane.  Saccb.  Op.  d'v.  64. 

§.  II.  A  braccia  quadre  j  pofio  ar- 
verbialni.  vale  A  mifura  di  braccio 
quadro  j  e  figurataoif  la  quitntità  9  Ab- 

b9n- 
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bonrhntemente  >  Luigamentc  »  Moltif- 
{imo  .  Lat.  abiiide  5  affluentsr  5  ducuf' 
l'ali,-  tnanibus  .  Gr.  txq)^s^(<>g  .  Alleg. 
18. 

^.  HI.  Quadro  j  diciamo  anche  pec 
Ifcioccoj  Scimunito  .  Lat.  infulfas  )  /«- 
fipidui  .  Gr.  (i\(x^  ,  Varch,  fior.  15/ 
60S.  Cam.  Cam,  z'èj. 

§.  IV.  Radice  quadra  d'  alcun  nume-* 
xo  ,  fi  dice    quel    Numero  ,    che    niulti- 
plicato   in    fé    ileTo  produce  il    numero 
dato  , 
Q  U  A  D  R  o  M  "^  .   Accrefcit.  di  Quadro  » 

§.  I.  Qiudione  »  fi  dice  anche  a  una. 
Sorta  di  tela  grofTetta  . 

§.  II.    Quadrone  ,  chiimaft  anche  una 
Sorta    di    torcia   dì    cera   bianca    .     Lat. 
f  un  ale  .. 
(^t?  A  D  R  UCC  I  O  .    Sorta  di  mattone. 

Q   U  A  D  R  U  P  E  D  E    ,     e     QU  A   ii  R,  U  P  E  D  O   0. 

Animale  >  che  ha  quattro  piedi  ;  e  ta- 
lora è  pofto  in  fona  d'  add.  Lat.  qua~ 
drupe?  .  Gr.  rsrgùrrt^i  .,  Cr.  9.  80.  1.  E 
gap.  8z,  K  Serd.  [ior.  2,  61,  li^ed.  Off. 
en.  7. 
<>^U  AD  R  UP  L  IC  A  T  o  .  Add.  Raddop- 
piata due  volte  .  Lar.  q't.nl.-uplicaru!  . 
Gr.      Tgr^a-H-Xss.       .      T^C      D.  iv..       Poji.. 

Qv  A  D  «.  U  p  L  o  .  Ount-tro  volte  maggiore», 
Li*t.  qffadrtip'tif  .  G-.  TSTp^sTrXaj  .  Gal. 
Me  ce.  6  li.  A'.  Supp.  i  a. 
O  u  aen  T  R  a  .  Avverb.  Dentro,  a  queflo 
luogo  .  E  da  alcuni  fi  fcrive  ia  due  vo- 
ci feparatc  (i.u  A  entro;  e  talora  fi 
pone  co'  verbi  di  moto  .  Lat.  bue  in" 
tro.  Gr.  tS'iv^o  u^i).  IDant.  Inf.  2.  ^occ. 
nov.  66.  8.  E  mttn.   io. 

§.  I,  Talora  fi  pone^  co*  verbi  di  fla- 
to '■)  e  vale  lo  fte/Tb  .  Lat.  hit  ìmu!  . 
Gr.  e'vrayS-/  zìiS^ov  .  Bocc.  nov.  6ó.  io, 
Kov-  ant..  100.   10.   Dani.  Inf.    10. 

^.  IL  Di  quaentro  ,  vale  Di  qucilo, 
luogo  ,.  Di  qui  .  Bocc.  introd.  xt. 
QrjAGGiu'  .  Avverb.  In  quefto  luogo 
abbailo  j  e  fi  ufa  cosi  co'  verbi  di  mo- 
to >  come  con  quelli  di  (lata  .  Lat.  hic 
deorfum  ^  bue  deorfum.  Gr.  ìvroiG^tst  x«- 
im  ■  Bocc.  nflVi  yj.  i  Q.  £  nov.  85..  6». 
Lab.  152-  Dant.  Inf.  8.  E  Par.  IO.. 
Fttr.  Cani.   3.  6 

^.  Talora  vale  In  quefl»  terra  y  In 
quefto  mondo.  Lat.  bìc  deorfum  in  te>-- 
ft!   .  Gr,  ivraS^ot   xcirco    ivi    vii,   y^S  • 

fÌAmm.  K  67.  Pfir,  tatti.  19.  7. 
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Qrj  AGGI  uso  .    Avverb.  Quaggiù  .  Lat. 
hic  5   vel  bue    deorfmn  .  Gr.   svrctJSa.  x«- 
Tw    .     Dant      Inf    35.    fi    Par.     31.    j". 
Grifoft. 
Q 1)  A  G  L  1  A  .    Uccella  noto,  .    Lat.    cotur-^ 
nix  .    Gr.   xsfa'r»   .     Lì'jr.    Am.    Or.    lO. 
21.   1.    Frane.    Saccb.     vim.     17.    Ciriff* 
Caiv.    2.  59.   Ar.  Lea.   3.   2 
Q^a  AGLiAMENFO  .  \\  quagliare  . 
Q^i;  AGLI  A  RE  .  Neutr.  palf.  e    fi  adope- 
ra aache  colle  particelle    Mi  >    Ti,  SI9 
ec  non  cfpreire  ,  Rappigliarfi  \  ma    for- 
fè Qiiagliare  non  fi    uferebbe   cosi   gene- 
ricamente  5    come    Rappigliare    .     Lat» 
coagttlari  .   Gr.    TrtiTirsS-cu.  .    ^ed.    Vip.    I. 
58.   E   Off.  a-'i.    i6r. 
Q  u  A  G  L  I  A  T  o     ..    Add.    da    Quagliare    . 
Lai.    (oagulatu?    .    Gr.    v»x^n?    .    Lih. 
Mafc. 
O  u  A  G  L I  E  R  £  ,    e   Q_U  A  G  L I  E  R  I  .  Stru- 
mento ,  col  quale  (\    fifchia    ,.    imitando 
il  canto  della  quagl.a    per    allettarla  >    e 
prenderla  .  Cr.   io.  2I0,    lo    Cirif.    Calv. 
2.   57. 
Qu  ALCHE  .  Alcuno,  e  talvolta  fi  truo- 
va  aggiunto  al     numero    del  più  »    dino- 
tando allora  Quali    che  5  come    nel    nu- 
mero del    meno  accenna  Quale  che  \  ma. 
per  la  proprietà    di    noftra    lingua   ,    che 
toglie  1'  ultima   vocale  ,  che    s'   incontra 
in  confonante  principio    della    parola   fé» 
guente  »  è  avvenuto  y  che  (i  dica  >  e    fi 
feriva   Qualche,  così    indeclinabile  in    a= 
mendue  i    numeri  .    Lap.    aliquìs    ,.   ali- 
qtit  ,  Gr.  T/'f    .    Bocc.    nov.    63.     10.    £ 
mv    78.    6.    Lab.    92.    Veir.    fon.    32.    JE 
222.  E  can^.  29-   7-  -E    37.  6.  ^'/».    ant^ 
M    Cin.   52.   Vit.  S.  Gio:    Bat.    21 1» 

^.  Per  Qtialunque  .  Lat.  quicunque  . 
Or.  cri?  .  Bant.  Inf.  8.  E  rim.  5. 
Bocc.  introd.  18.  E  nov.  18.  Z'S.  Fiamm. 
4.  93:. 
Q  u  ALCHEDUNO  .  Qualcuno  .  Lat.  ali* 
quìi-  .  Gy.   Ti;    .     Fir.  Af   237. 

Qualcuno  .    Alcuno   .    Lat..  aliqutt  , 

Gr.  Ttg  .  Pajf.   268.    Pecor.  g.    7.  nov.  2. 

Petr.  can^.   25.  £  46.  9.  E  47.   4. 
Quale  .  Suft.  Coli'  articolo,  valeQiia- 

lità  .   Lat.  quali i as  ..  Gr.  voiimg.   Dant» 

Inf.  2.  E  4.  E  Par.  2. 
QjJ  ALE.  Senza  articolo  ,  voce   indicante 

qualità   nen    comparata  ,,    ma   afToluta  , 

JDant.  vh    ntiov..  16.  Petr..   san\.    2^..  (J. 

Bocc.  nov.  77.   3t. 
Q^u  ALE  i  Nome  relativo >  e  non  fi^  truo- 
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va  quafi'  mai  fenza  articolo  .  t,et.  qui  . 
Gr.  l'q  *  Ecce.  nsiv.  38.  ì^.  E  g.  4.  pr, 
2.0.  £  ftsv.  yy.  30.  Amet.  9S,  Petr.  ftei. 
2.  E  Cani-  II.  I.  Dant.  If.  2.  E  g.  E 
Puyg.  1.   Dittaf».   I.   18.  M.    AUobr.  P. 

K.    10.   C<5r/.   /^if.    iS. 

Qju  ALE.  Raffoniigliativo  5  che  fi  ufa 
col!a  corrifpondenza  di  Trile  )  non  ricer- 
ca articolo  .  Lnt.  qualis  .  Gr.  volsi;  . 
'JSocc.  nev.  55.  7.  E  nov.  7S.  2.  Dsnt. 
Par.   3. 

$.  I.  Si  trova  talora  ufato  anche  con 
leggiadria  (enza  hi  corrifpon.leaza  di  Ta- 
le .    Pflcc.   3.   32.  Petr.  f£^i.  29.   I. 

'^.  il.  Qual  s'  è  P  uno  ,  vaie  Io  iler- 
fo  )  che  Quaifivogiia  .  Lat.  ijisilibet  . 
Gr,  :"j75  .  £Cfi.  Varck.  3.  prof.  9.  Tac. 
Jìav.  fro'.   3.   500. 

§.  III.  Diciamo  in  prcvcrb.  Egli  è 
meglio  tale  ,  e  quale  ,  che  fenza  nulla 
fiare  ,  cioè  E'  meglio  qualche  cofa  ,  cìic 
niente  .  L^,t.  parmn  acci^ers  pkis  e[ì  -, 
(jUiim  tiìhil  Qsnnins  . 

^.  IV.  E  parimente  ,  Tal'  è  ,  qual* 
t  i  e  fi  dice  quando  fi  vuol  txxt  para- 
gone di  due  cofe  >  tra  le  qu*li  non  ila 
differenza . 

^.  V.  E  in  forra  d'  avverb.  vale 
Qualmente  ,  A  guifa  che  .  L,iit.  qitali- 
tsr  j  querHaamoJum .  Gr.  oTstveg  .  V/:fsr. 
Inf.  1. 

Quale  .  Dubitativo  «  non  ricerca  arti- 
colo .  Socc.  no9.  4.  7.  E  nov.  g%-  4S. 

Q^rj  ALE.  Domandativo  ,  non  ricerca  ar- 
ticolo .  Bice.  mv.  46,  14.  E  nov.  90. 
II.   Pgtr.  fon.   7. 

1^.  E  talora  coli'  ?.rticolo  .  Srtt. 
Plff. 

QjJ  ALE  .  In  vece  di  Chi  ,  Chiunque  , 
Qiialunque  5  non  ricerca  articolo  .  Laf. 
quh  y^  ali  qui  f  -5  qutcunqì4g  ,  Bocc.  nov. 
13.  IO.  B  ttov.  70.  C.  E  nov.  79.  i. 
■Pgtr.  ca;'!^.  B.  sEig.i.E  ft.  s. 
Dant.  Paf.  i.  E  33,  nittam.  i»  i^« 
Alam,  Gir.  24.   15.  Galdt.   77' 

Qj]  Ai- isso  .Lo  fteffo  ,  che  Quale  5  e 
la  voce  Effo  è  a  quefla  voce  >  e  ad  al- 
tre aggiunta  per  ripieno  5  ed  è  proprie- 
tà di  linguaggio  y  come  Con  efTo  noi  , 
Lunghc/fo  'i  muro  5  Sovr'  efso  'I 
nido  .   Ecce.  na-a.   35.    iz. 

t^y  A  L I F 1  e  a  a  E  ,  Dar  qualità  .  Csf». 
Inf.  7. 

^.  Per  Rendere  ccc^pllcntc  ^  o  {ingo- 
iare .  Saltin,  pref  T«f(,  i.  39^, 
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QUALlFfCATlssiMO  .  Superi,  di  Qua- 
lificato .  Lat.  pr^ce!hftlijjin:uf  .  Gr, 
ì^ox<oraroi.  Fr.  Cier^.  Pred.  J^.Trg-A. 
fegr.   cof.   do'tr.. 

Qualificato  .  Add.  da  Qualifica- 
re . 

^.  I.  Qualificato  ,  è  anche  aggiunto 
Vi  Uomo  di  qualità  ,  cine  Di  gran  con- 
dirione  ,  Singolare  ,  prendendoli  fer/jpre 
in  buona  parte  .  Lat.  pracifuuf  ^  {olers  ^ 
cg'egiut   .     Gr.    i^tt'^irc^    ,    v'rtfox'i   » 


^Kx^t705.   Fir.  d'fc.  art.   31.   A 
4.   7.   Sev^-   Fior.  Mandr.   i.   3 


hr.  Furt^ 


§,  II.  Qualificato  ,  dicefi  anche  d'al- 
tre cofe  eccellenti  .  Sahi».  difc.  z.  41» 
E  prof.   Tefc.   i.  97. 

Qu  A  Li  ricA  TORE  .  Che  qnaiifica  .  Fr. 
Gicfd.   Pred.   I^. 

Q  U  A  L  I  T  a'   ,     Q_U  A  L  I  T  A  D  E   >     e     CL^  A  - 

L  I  T  A  T  E  .  Grado  deternnnante  la  mag- 
oiore  )  o  minor  perfezione  delle  «ofe  nel 
genere  loro  ;  e  vale  lo  ftefso  5  che  Na- 
tura ,  Ccjndixionc  ,  Spezie  ,  Sorta  , 
Guifa  ,  e  Maniera  .  L^n.  qualiias  5  [pe- 
cies  }  eonditìo  ,  ratio  ,  genttr  .  Gr.  «- 
ifsg  .  :Bofe.  inirod.  6.  E  ^ov.  77-  18.  « 
mtffi.  33-  £  «"»•  ^o-  ■*  ^  '"'^-  9'.  2.  £ 
Kcv.  gì.  5-  L..b.  26.  Peir.  fon.  13.  E 
129.  E  e»n\.  31.  X.  Tinnì.  Csnv.  263. 
SAgg.  nat.  efp.  178    E   i-JS- 

Q  n  ALiTATrvo  .  Add,  Che  dà  ,  e  ag- 
piu-'tie  qualità  .   hocc.  ftop.   7g.  7 

QUALMENTE  .  Awerb.  Come,  In  che 
guifa  )  In  qual  maniera  ■  Lat.  qusìiur  , 
qutfnadmodufn  .  Gr.  Si»  y  ov  rtóirov  , 
r  «t^Mj  .   Fr.  Giord.  Fred.   i^.  Bern.     Ori. 

1.   2.4.  15. 

QiJALORA  .  Avvevb.  di  tempo  ;  e  va- 
le Ogni  volta  che  5  Quando  .  Lat.  quo- 
tiefcumque  ,  uhi  ,  avji  prim'jm  ,  fìmul 
ac  .  Gr.  òvóvs  y  «''jro'ra!/  ,  orttv  cì;  . 
BOCC.  nov.  7'  9-  -E  '^^p-  79-  9-  Petr. 
Cani.  g.   ^' 

Qjf  ALSi  SIA  .  Quain  voglia  .  Létt.  qitiii-' 
htt  .  lied.  efp.  n*t.  13. 

Ou  A  LSiYOGL  «A  .  Qualunque  .  Lat. 
qtdiumqtte  .  Gr.  S<^i(;  .  Star.  Eur.  5, 
103.  Fir.  difc.  atf.  23.  \ed.    Inf   7S- 

Qjj  ALUNCHE.  Lo  (lefso  5  che  Q^ix- 
lunquc  5  l'ia  è  poco  ufato  .  Lat.  qifi- 
eumqut  .  Gr.  «V/f  •  Tefeid,  a.  61.  £  4- 
35.  V^rcl'.  Fred.  2S0. 

QuALUNQ^wE  .E  per  la  natura  del 
«ronciraento  ,  e  per  la  forza  dell'  ufo 
ridotto  indeclinabile  9   benché-  in   alcuni 
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njatiofcritti  antichi  fi  legga  talora  nel 
numero  <'el  piìi  q_ualj  u  nQJ^  e  ,  va- 
le Qiialiilia  ,  Qiial  11  voglia  ,  Ciifcuno  « 
ed  eiprinie  talora  anche  la  forza  di  (^ual- 
fifia  che  ,  o  di  Ciafcheduno  che  .  Lat. 
qiiicunque  .  Gr.  S<^iz  .  Bocc.  nov.  i4-  *• 
E  tìov  17.  37  E  nov.  77-  4i.  'Fiamm. 
4.  4S.  Tiloc.  6.  267.  E  Vif.  ^8.  D*«f. 
Inf.  13  E  Par.  11.  Pf-tr.  cani.  3.  i. 
E  z6.  6.  P/^/T.  349-  Albert.  185.  Af.  K. 
II.    IO.'    Cr.    II.    16.   Z.    Btirch.   2.   29. 

^.  I.  Oiiaiunque  ora  )  otta  ,  volta 
ec.  vagliene  Ogni  volta  che  .  Lat. 
quo  ìeùtlniVie .  Or.  évdy.i^  ttv .  Fr.  Gìoni. 
Fred.  "Lab-  ZÒO.  Berr.h.  Afe!,  z.  91.  E 
prof.   3    1x3. 

^.  il-  Qualunque  e  ,  e  Qiialunqne 
s'  è  )  vale*  L'  uno  3  o  1'  altro  ,  che 
iìa  )  ChicchefTia  .  Lat.  qtiìcittjqite  5  (j'-t'f- 
quis  .  Gr.  ec<5  e7v.  Bocc.  nov  60.  7. 
£  g.  6.  /.  9.  £  nov,  98.  53.  "Dant. 
Conv.  54. 
Qr)/\LVOtTA  .  Avverb.  Lo  fteflo  , 
che  Oiirslnra  ,  Onalunq'ie  volta.  Lat. 
quoiies .  G;\  'vcs-nxi^.  Dant.  Conv.  S7. 
E  203.  E  ritn.  IQ. 
QtJ  A  N  D  O  .  Avverbio  di  tempo  ;  e  fi 
ufa  per  dinotare  5  ed  efpiiiiieie  circo- 
flania  di  ten^po,  che  s'  adatta  al  paf- 
fato,  al  predente,  e  al  futuro  5  e  vale 
Allora  che  5  In  quel  tempo  che.  Lat. 
cum  y  quando.  Gr.  Sti  )  Sr'xv  .  Bocc. 
fiiv.  «5.  12.  E  nov.  77-  19.  E  nov.  So, 
7.  E  mm.  12.  nant.  Par.  2.  Petr.  (0». 
I. 

§.  I.  Quando  ^  talora  vale  In  qual 
tempo  )  e  fpezialmente  fé  e  interroga- 
tivo o  efprefro,  o  tacito.  Bocc.  nov. 
53.  2.    E   fiov.   68.  16. 

^.  II.  Qiiatido  )  per  Poiché.  Lat. 
qttando^  pofquam  .  Gr-  inrn^ri' .  Bocc. 
nov.  40.  18.  E  ncv.  So.  19.  Lab.  16, 
Dant.   Inf-  1%.    Petr.  can:;^.   26.  6. 

^.  ni.  Quando  5  per  Ogni  volta 
che,  Purché.  Lat.  quoìiefcuwque  ^  quan- 
dccitfnque .  Boce.  nov.  3.  3.  E  nov,  i6. 
25.    E   v.ov.   51.  4. 

^.  IV  Quando ,  riferito  a  Ora  >  o 
a  un  altro  Quando  y  vale  Ora  j  Talo- 
ra.  Lat.  tumt  lum .  Bocc.  nov.  10.  6. 
E  ftev.  40.   5.      Boei-  Varch    2.  prof.   i. 

^.  V.  A  quando  a  quando  )  vale 
A  tempo  a  ternp»  .  Dant.  Purg.  25. 
But.  ivi , 

($.    VI    Di  quando  in  quando,  poflo 

Tom.  Ili,  Ttt 
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àvverblalm.  vale  Alle  volte.  Lat,  ali- 
quando  ,  interdtitn  .  Cr.  9.  80.  2.  Saor. 
nat.  efp.  135- 

§.  VII.  Quando  »  pofto  fuuantiva' 
mente  «  vale  Ora  ,  Punto  ,  Tempo  . 
Bocc.  nov.  74.  S.  DittafTì.  t.  7.  Datiti 
Par.   23.    E   29.  /'^rr.  /"o»,   305. 

Qr;  ANDOCH  e'.  Avverb.  vale  lo  fief- 
(0  y  che  il  feniplice  Qiiando  .  L/ir, 
dv,m  y  qtium  .  Gr.  Sre  j  orctv ,  I(im. 
ara.  Guitt  S9.  ^^im.  ant.  M.  Ci».  $J^ 
Fir.  Af  64. 

Quando  che  sia.  Avverb.  In  al» 
cun  tempo  ,  A  qualche  tesiipo  ,  Una 
vcits.  .  Lat.  aliq%i.tndd  j  tandem  .  G/'» 
-TJTs  >  TeXof  y  rtXéUToàov .  Bocc.  nov. 
16.  15.  E  tfov.  99-  *•  D'7'^'-  -f''/  r- 
P/7/f.  4S.    jP*/^-'.  ^^'««t-  9-   5- 

Qu  A  N  D  u  N  Q_"  E  ,  c  prefiTo  gli  antichi 
talora  QJU  a  n  D  u  N  e  H  E  ,  e  CLU  A  K- 
DUNQJUA  .  Avverb.  Quando  ,  Ognt 
volta  che  .  Lat.  quotiefctimque  .  Gt, 
eVax;j.  But.  Inf.  3*-  »•  ■P'^*''-  ^«^  >  2" 
JLfP.  M.  Dant.  Purg.  9.  £  P^^'.  18. 
But.  ivi .    Cr.  6    102.    I. 

Qjj  A  N  Q.U  A  M  .  V.  L  Dicefi  in  modo 
bafifo  Fare  il  quanquam  ,  e  Stare  in 
fui  quanquam  ,  che  vagliono  Fare  il 
fuperiore  in  checchenia ,  Stare  fu  gran- 
di pretenfioni.  Lat.  frimai  ì enere  y  fibf 
dare . 

Qjj  antita'  »  <ì.uantitade  ,  e 
(i_U  A  N  T  I  T  A  T  E  .  Mifura  d'  eftenfio- 
ne  )  o  di  numero  ;  e  prcndefi  foven- 
te  per  lo  ftefTo  ,  che  Abbondanza  . 
Lat.  quantitas  .  Gr.  voirórng  ,  Dant, 
Purg.  21.  Boce.  nov.  28.  1.  E  nov.  S5' 
6,  E  nov.  77.  15.  E  nev.  79.  10.  Nov. 
ant.  1%.   3.  Sagg.  nat.  efp.   i45- 

Q^t!  A  NTiT  A  Trv  o.  Add.  Di  quantità. 
Ccm.  Par.  13.    Varcb    Lt\.  591. 

Quanto  .  Suft.  Quantità.  Lat.  quan- 
tum. Gr.  vitTOv.  Davt.  Par.  Z.  Mor^, 
i8.   71. 

Qj;  a  K  T  o  .  Add.  dinotante  Quantità  „ 
Lat.  quaiJtti!  .  Gr.  ires-e;  .  Bocc.  g.  6. 
p.  5.  E  ntv.  77,  50.  £  nov.  79.  ii.  E 
nov.  Si.  1.  E  noi.  JOO.  30.  Dant.  Par, 
2.  E  8.  Peir.  cani.  6.  8.  Caf.  htU 
10. 

§'  ^Sg'"8"^^  talora  alla  parola  Tut- 
to ,  folo  per  ripieno .  Amet.  98.  F/>, 
Lue.  5.  5. 

Quanto.  Awcrb.  Di  quantità  j  e  ft 
adopera  in  yarie    maniere  j   delle   quali 

T. 
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V.  più  tliflintamente  il  Cinonìo^o  t^fi 
quantum,  Gr„  nrsiToy .  Darti.  Inf.  i. 
Bocc^  nov.  21,  z.  £  nov.  41.  i.  Tefeid, 
^^..,  49.    ^^'''-  /"<?«.   14.  E  IS-  'Dittum.  4, 

0.  I.  Quanto  5  t;ilora  è  avverbio  dì 
tempo  j  e  vale  Per  quanto  tempo.  Lat^ 
qua: diti.      Dant.    I/f.,  2. 

$.  H.  Qiianto,  talora  per  lo  i^effo  j 
che  Per  quanto  ,  Per  tutto,  quello  , 
Lat.  quoad y  qtiatenui,  .  Uocc.  nov.  90. 
S. 

§'  m.  Quanto,  fé  precede  ad  alcu-. 
na  voce  del  verbo  E^ere  ,  vale  Per 
quanta  appartiene  j  Per  quello  y  che 
ipetta .  L//if.  ^«0^  attifi?t  .  Berf.  ««d.^ 
37.    II.   E  g.  4.  p.  21,  £  nov.  99.   23 

^.  IV.  Qiianto  ,  fenza  le  voci  del. 
verbo  E/Tere  >  ma  precedente  a  io,, 
vale  lo,  ftefro.  .  Frane.  S.acch,  mv^ 
i57- 

^.  V.  Talora  fi  ufi»  in  forza  di  pre-* 
^rofiz.  ed  ha  dopo  di  fé  il  quarto  cafo.^ 
ed  efprime  comparazione  .  Fiamm.  i> 
51.    Fihc.  5.  209,. 

§  VI.  Tanto,  Q  quanto  >  vale  Al- 
quanto. Lat.  aliquamum  ,  paululum  . 
Ber».  Ori.   I.  6.  71.. 

5-     VII.    Tanto    q^uanto .     \r.    at    Aio 
luogo . 
Qjjantoche'.    Avverb.   Avvegnaché, 
Ancorché  .     Cvon.   VelL  16.    £.  20.      M. 
r.   3.   35.  E  4.   S6. 

^.  In  vece  di  Qiunto  ,  femplicennente ,, 
e  in  tutti  i  fuoi  fjgnificati  ..  M,,eftru\x. 
z.  8.  3.  M.  V.  IO.  33.  Paff.  249. 
Q^u  A  N  T  u  N  e  H  E  .  Lo  (ls(io  y  che  Qiian-. 
tunque ,  ma  è  poco  ufato  .  Beei.  Varch. 
I.  rim.  4. 
j^u  A  N  T  t;  N  0.1  E  .  Nome .  Quanto  j  ma 
è  indeclinabile,  fiali  o  per  natura  del- 
la voce  ,  o  per  for^a  dell'  ufo  ,  il 
quale  per  la  percoflìone,  e  per  1'  in- 
contro delle  vocali  elidendo  Po,  ov» 
vero  1*  A  terminazioni  del  /ingoiare  , 
e  l'  I  ,  o  1'  E ,  terminazioni  del  plu- 
rale ,  abbia  fatto  sì,  che  fi  feriva  fem- 
5>re  unito.  Quantunque.  Lar.  quamur^ 
iquetur .      Bocc.    intr,    i^     Tefeid.    6^    323, 

§.  I.  Pes  Tutto  ciò,  che  .  Lat. 
quicqutd  .  D^int.  Par.  8.  E  33.  Bo(C^ 
nov.   loo.  28.    Sen.  ben.  Varch.   6..  3. 

^.  lì.  Per  Comunque,.  Qualunque  ^ 
QualfiYo^lia  5  Quanto  fi  voglia  grande . 
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tat.  qu'cunque  .  Petr.  ean^.  4»  7.  BflÉ*-. 
pr.  J.  Pajf.  114.  S-  Grifolì. 
Q  (J  A  N  T  u  N  Qj'  E  .  Avverb.  Indicante  con^ 
giunzion  di  contrarietà  ,  vale  Benché  , 
Ancorché  .  Lat.  qu  mvit  ,  et^  ,  quam.^ 
quitn  .  Gr.  y-qìv  .  Bocc.  nov-  77-  36.  Vit^ 
^S    Pad.  2.  92. 

§.  Per  Quanto  ,  avverb.  Lat.  quan^^ 
tum  .  Petr.  fon.  210.  Bocc.  nov.  25.  5= 
£  nov.  98-  5.  Fìamtn.  I,  92» 
Qu  A  R  A  NT  A  .  Numero  di  quattro  decine 
Lat.  qundraginta  *  Gr.  TÉ^vxfciiiovTu  . 
Bocc.  nov.  74-  15-  E  nav.  84  io.  C;0/a 
Veli.  56.    E  57.  Ciriff.  Qalv.  4-  i  S^- 

^.  Libro  del  quaranta  ..  y.  libro 
$.  l 
O  u  ARANTAMiLA  .  Nume  numerale  5 
Qiiaranta  migliaia  ,  Quattro  volte  dieci- 
mila .  Lat.  quadratiti,  a  milita  .  G.  f\ 
7.  IO.  4.  Cronict'tt.  d^  Am.r.  62. 
Q  U  ARANTAMA    ^    e    QJMRE'^rANA     „ 

Spazio  di  quaranta  giorni  ,  Quarantena  . 
Lat.  *  quarantena  .  Vi:.  4".  Gio;.  Bat^ 
217.  C<2/".  lett.  88. 

Q  u  ARANTENA  .  Lo  fle/To  ,  che  Qua- 
rantina .   Lat.  *  quarantena  . 

§.     Talora    vale    Spazio    di    quaranta 
giorni  .   Alleg.   1 8* 

Oc  ARANTE  s,  IMO  ,.  Add  Nome  nume- 
rale ordinativo  ,,  che  comprende  quattro, 
decine  .  Lat.  quadraoefimuf  .  Gì".  riTo-x-^ 
faxo;-*S  .  Fy.  Giord-  Pred^  i^.  Dant^ 
CoKV.    193. 

Qjj  A  R  A  N  T  r  G  t  A  .  Termine  legale  .  Cau-» 
tela  ,  e  folennità  ,  che  fi  appone  agli 
ftrumenti  pubblici  per  fermezza,  deli'  ob- 
bligazione ,  e  ficurezza  del  creditore  . 
Lat.  *  qtiaranìigia  . 

Q  n  ARANTiGiATO  .  Add,  da  Quaranti- 
gla  .  Varc/f.  ErcoL.  258.  Salvjn,.  prof. 
Tofc.   t.   196.. 

Q  n  ARANTTNA,  C  Q.U  A  R  E  N  T  t  N  A  „ 
ierie  di  quaranta  cofe  .  hat.  *  quafan-^ 
tela  ..  Fr.  Giod.  S.  Fred..  IQ.  A//eg„ 
147- 

<J.  r.  Talora  pili  prccilamente  fignifica 
quello  Spazio  di  quaranta  giorni  ,  in  cui 
fi  confervano  ,  e  ritengono  nel  lezzeret- 
to  le  cofe  fofpette  dì  peftiknza  . 
^.  II.  Per  finiilit.  Bwfh.  u  8. 
(►.  IH.  Talora  (i  prende  per  una  Spe- 
zie d*  indulgcnii  .  G.  V.  11.  23.  i, 
Cron.  VelL  51.. 

Q  fj  ARANTOiTo.,  Nome  numerale  ^ 
che  efprime  Due  meno  di  cinquanta  , 

Lat, 
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LAt.  àucdequinquagima  ^  quadragìnta 
nFlo  .  Gr.  Ticrva^axovrx  xcù  o'xto»  .  I^em. 
Iftf.  ^. 

$.  ì.  Quarantotti  ,  fi  dicono  t  Senato- 
ri Fiorentini  dal  numero  loro  j  che  è 
di  quarantotto.  V^jrtè.  por.  il.  481.. 
■E      481.      Lafc.     f»jd'-.     47> 

§.  II.  Per   fìnnlit.   Maltn.  io.  34. 
Q  U  ARE.     Voce    in    tutto    Latina   )    vale 
Perchè.     Lat.  quare  ^  cur .     Da»t.    Inf. 

§.  Non  fine  quàre,  maniera  in  tut- 
to Latina  5  che  vale  Non  fenxa  cagio- 
ne, frane.  Saccb.  nov.  x,  E  nov.  153. 
M^ltn.  5.  II. 
^U  A  R  E  N  T  À  N  A  .  V.  Q.tJ  A  R  A  N  T  A- 
NA. 

QjJ  A  R  A  NTl  G  1  A  .  Guarentigia,  frane. 
Saech.   rtm.    Vìi.  di  ser  Alb'tX.    it. 

QjJ  A  R  E  N  T  I  N  A   .      V.      Q_M  A  R  A  N  T  J  N  A  > 

Quaresima.  Digiuno  dì  quaranta 
giorni.  Lai.  quadagifana .  Gr.  •tio-Ta- 
faxo^n'  .  Bocc.  nov.  88.  3.  Cì-on.  Veli 
pz.     Sfrd.   Por.  2    76. 

§.  I.  E  figuratam.  Cirtff.  Caìv.  %. 
39- 

§.  II.  tn  proverb.  E'  ti  fi  niuor 
fempre  il  bue  di  quarefima  i  e  (ì  dice 
di  Chi  è  sfortunato ,  o  di  Chi  ha  qual- 
che bene  in  tempo  di  non  poterne  go- 
dere.    Ceccb.  Stiav.  4-  S- 

QuARFsrMALE  Suft.  Il  Libro  con- 
tenente le  prediche ,  che  fi  fanno  per 
tutto    il   corfo  d'  una  quarefima. 

OuAREsrMALE.  Add.  Di  quarefima j 
Da  quarefima.  Lai.  *  qui.dragefima' 
li!  .  Libi-.  Pred.  M.  V.  4.  87. 
But.  . 

OuARTA  .  PrefTo  gU  aftronomi,  vale 
^Jna  quarta  parte  di  circonferenza  di 
cerchio  )  che  contiene  novanta  gradi  ;  e 
pigliafi  anche  per  queU'  Afpetto  ,  o 
Raggio  )  che  comprende  tre  fegni  del 
zodiaco.     G.  V.    10.   izx.  6.     BuT.  Par. 

IO.    I. 

§.  1.  Per  Sorti  di  niifura  j  che  og- 
gi più  comunemente  diciamo  Quarto. 
M.  Ci*i.  rim.      But.    Pur^.    1 2.  2. 

§.  lì.  Farla  di  quarta  ^  vale  Delu- 
dere con  inganno  artjficiofo  .  Lafc. 
PinX'  5-  7- 
Q_BARTANA  .  Febbre,  che  viene  ogni 
quattro  giorni  .  Lat.  quartana  ,  fehfit 
qv.en^na.  G.  V.  9.  70,  3.  Dant.  Inf. 
17.     Paìaf  g. 

Ttt  t 
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Q_n  ARTANACCiA.  Pcggiorat.  <li  Qiiat* 
tana.     Libr.  cur.  febbr. 

Q^»  ARTANARIO.  Colui  ,  che  ha  !a 
febbre  quartana  .  Lat.  quartanaiiui  , 
Gr.  T£T'»pr/{fct»v  ,  Libr.  ctir.  fnalaXt. 
l^ed.  efp.  nat.  61. 

Qu  A  R  T  A  T  o  .  Add.  Aggiunto  )  che  Ci 
dà  ad  animale  graffo  ,  e  membruto  ., 
Lat.  faginatiis  »  priepingtiit .  Gr.  «-/t/^ 
<&W; .  Cam.  Carn.  4*7-  Marg.  15.  107, 
Tav.  I^it.  Ctrijf.  Calv.  4-  125.  Burcf/. 
2.  87. 

QcjARTERONE.  Quarto  della  luna  - 
Lat.  lana  oHava,  Libr.  Ajìrcl,  Varchi 
(lor.  7.    184. 

Qu  ARTERUOLA  .  Sorti  di  mifura  a 
lìmilitudine  del  quarto  dello  ftaiò.     Cr. 

4.  44.  5.    jE  nam.  6. 
QuARTEROOLo.     Pezictto    d'    ottone 

ridotto  a  guifa  di  moneta  finiile  al  fio- 
lin  dell'  oro.  Pataff.  9.  Fr.  Giord.  S, 
Pred.  73.  PfaHC.  Sacch.  rim.  29.  JS 
6».  Geli.  Sport.  2.  %.  Buon.  Fiir.  4-  5- 
lì. 

Qj3A&TIAtO,  Add.  Si  dice  di  Co- 
lui, che  è  nobile  da  tutti  i  quarti  . 
Lat.  fummo  loco  natus  ,  pr anobi lis  . 
Gr.    \et[jtv(òg   td   iir^e-yevtii.sc' . 

Q^U  ARTIERE,  e  <LU  ARTIERI.  La 
quarta  parte  di  checcheflìa .  Lat.  q'ta- 
dram  .   Gr.  reru^rttuo^tov  .      G.  V.   3.   l- 

5.  E  8.  13  2.  Cr.  3.  13.  i.  Cor». 
Purg.  13.     Cron.  Veli.   74-     -E     75- 

§1.  I.  Quartiere ,  per  Parte  di  cit- 
tà ,  di  cafa  ,  di  paefe  ,  o  fimile  Liv. 
dee.  %.  frane.  Sacch.  rim.  67.  Tef, 
Br.  2.  43.    Ma/t».  %.    $$. 

^.  lì.  Quartieri  ,  fi  dicono  non  che 
ie  Stante  deftinate  nelle  guarnigioni 
per  li  foldati,  ma  eziandio  le  Città  , 
e  i  Paefi  ,  dove  Ci  tengono  a  fvernare 
le   milizie.    Làt.   ftationes    hiberna . 

0.  III.  Chiedere ,  e  Dar  quartie- 
re, dicono  i  foldati  il  Chiederfi  da* 
vinti,  e  '1  ConcederG  da'  vincitori  la 
vita. 

$.     IV.     Vale  anche   talora     Chiede- 
re,    o    Dare   alloggio .     Malm.  9-  46. 
O  u  ARìlERMASiRO.     Colui ,  che   tra* 
foldati  foprintende   alU   diflribuzion    de' 
quirtieri. 
Q^u  A  R  T  1  N  A  .    Quadernario  .    ^ed.  annot. 

Di  tir.   no,     Sa/vin    prof.  Tofc.   2.    104. 
Qu  ARTO.     Suft.     La     quarta    parte     di 
checcheflja .    Nov.     am.     93.    1.     Libr. 

(ur. 
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£ur.  matatt.  M.  Aldobr.  P.  M.  89.  F'"- 
4/*-  3^3-  Ber».  Ori.  t.  30.  30.  f^g^, 
efp.  nat.  5.  Alam.  Gir.  ii.  51. 

§.  I.  Quarto ,  per  Parte  >  Pezro , 
Brano.      Alam.   Gir.   15.    108. 

^o  II.  Quarto  )  diciamo  anche  a 
una  Mifiira  ,  che  tiene  la  quarta  parte 
dello    ftaio. 

§.  IH.  Andarne  i!  quarto,  o  An- 
dar nel  quarto,  vale  Non  patir  dilazio- 
ne, né  indugio  j  tolto  dal  non  pagare 
un  dazio  nel  giorno  determinato  ,  che 
il  cafca  nella  pena  del  quarto  piÌ4  j  e 
£1  dice  ironicamente  per  iiioftrare  ec- 
cedo di  cofa ,  che  non  rilievi  .  Stìlìf. 
Grafie/^.  I.  z. 
\  0.  IV.  Farla  di  quarto  ,  vale  Io 
flefìTo  ,  che  Farla  &ì  quarta .  v.  QJU  A  R- 
TA    ^.    II.      Varcb.   SUOC.    5.    3. 

§.     V.     In   quarto  ,   come    Giurare    in 
«quarto  ,    Sedere     ift    quarto ,     o    fimili  , 
vagliono    lo    ftelTo  ,    che     In     quattro    . 
Nov.  ant.    38.   i. 
■  §.     VI.     Quarti   della   cafacca,   s'   in- 

tendono quelle    Parti ,  che   pendono  dal- 
ia   cintola    in    giù  . 

^.     Vii.     Quarci  ,      parlandoli      della 
nobiltà    di    alcuna   perfona ,    s'    intendo- 
no le    Quattro    fanjigiie    del  padre,    del- 
la   madre,    dell'   avola    paterna,    e    del- 
l' avola   materna,      Men\.   fai    7. 
Q  u  ARTO.     Add.     Nome    numerale     or- 
dinativo.    Lflt,     qUartUf .    Gr,   rìra^rc^i;   . 
Bccc.  conci,  z.     E     mv.    41.    io.     Petr. 
fcn.    24.      "Dafit.  Pai>.  48.     Tef.   Br. 
Qi;  A  RTO  DEC  JMO  .     Add.    Nome    nu- 
merale    ordinativo   ;     Quattordicefin^o  . 
Z,izt.    qxiartufdecimus  .     Gr.    •nrva^irxouL* 
èUatoz.     Petr.  fan,  59.      Paff.    176. 
Qu  ARTOGENlTO  .    Generato  nel   quar- 
to    luogo.     Lat.     quarte  genitti! .     Sevd. 
fior.   I.   5. 
iQ_u  A  R  T  f  e  e  I  o  .     Mifura  ,  che    contiene 
la    fefiTantaqunttrefinia   parte    dello  ftaro  . 
Libr.  cu?,  malati.     Burcò.   i.   6z.  Malm. 
S-   39- 

^.  Qnartnccio,  fi  dice  anche  una 
Mifura  di  terra  ,  che  tien«  1'  ottava 
parte  d'  un  fiafco  ,  altrimenti  detta 
Tei^xcruola  .  Tfafu.  Sacch.  nov.  1 40. 
Ou^Si  .  Avverb.  di  fimilit.  vale  Co- 
inè .  I^^t-  qit^fi  s  »f  »  velvt  ,  fere  , 
■féine  ,  Gn  »<'f  ,  «V-zrép  9  xa^-eVep  , 
ci'ovK.      Pftr.     fon.     azj.    Dant,     Par. 


§.  I.  Qua  fi ,  per  Come  fé.  Bfec. 
mv.    7.    5.      i^ab     148. 

^.  II.  Quafi  ,  Quali  che  ,  QiiaG 
come ,  Qiiafi  come  fé  ,  vagliono  Poco 
più  che ,  o  Poco  meno  che  ,  Circa  , 
Intorno.  Lat.  ferme  ,  fe*e  .  Gr.  f^iKfv 
Siiv.  Bocc.  nov.  7j.  7.  E  nov.  77.  31. 
E  num.  33.  £  nunt.  34.  fi  nov.  89.  9, 
Viloc.  5.  II.  Petr.  fan.  7.  TiaKt.  rir?.. 
I. 

^.  III.  Quafi  quafi,  vale  lo  Aeilo , 
ma  ha  alquanto  più  di  forza ,  Sjd.  fjj, 
nat.   31. 

Quasimente.  Avverb.  £  vale  lo 
fleiro,  che  Qiiafi  ,  nel  figninc.  del  §. 
II.  ed  è  di  quelli,  a'  quali  per  pro- 
prietà di  linguaggio ,  o  s'  aggiugne  ,  o 
fi  lieva  la  terminazione  MENTE,  co- 
ma Infieme ,  Infiemeinente,  e  infiniti 
altri  .  hat.  ferme  ,  fere  .  Gr.  fAi>i$s 
<r«-f  .  Vit.  Plut.  Fav.  Efop.  Amit.  98. 
PeC6r.  4.    I. 

OuASSu'  .  Avverb.  dì  luogo,  e  vale 
In  quello  luogo  ad  alto  .  l,at.  hi  e 
fu'fum  y  hti(  furfur»  .  Gr.  iv9d<f6 
ttvto  .  Bocc.  nov.  77.  36.  E  num.  58.. 
"Dant.    Pai'.   ». 

<^  rj  A  s  s  u  s  o  .  Avverb.  Quafsù .  Cavale.. 
Specch.   cr. 

Qjj  ATRIDUANO.  V.  L.  Add.  Di 
quattro  dì .  Lat.  *  quatriduanus .  Gr. 
T«T«pT«.co;  .  Fr.  Giord.  Pred.  X.  57. 
£/]).   V.i.ig-    Sert».  S.  Ag.    38. 

Qu  ATTAMENTE  .  Avvevb.  Da  quat- 
to,  In  maniera  quatta.  Lat.  occulte  , 
cliim.    Gr.    Hfcjpicoii    "Ku^^x.    Com.   Inf. 

4. 
Quatto  .  Add.  Chinato,  e  Baffo, 
per  celarfi ,  e  n^fconderfi  all'  altrui  vi- 
fta  .  Lat.  oc  cui. US  .^  humi  deprefsut .  Gr. 
ay'lcej.  Amet.  100.  Buon.  Fier.  4.  1. 
f . 

§.  Quatto  quatto  ,  vale  lo  fteflfo, 
ma  ha  alquanto  più  di  forza  .  Di.ar. 
Inf  21.  Varch.  rim.  paft.  224.  Tae» 
Dav.  ann.  2.  34.  Bern.  0>l.  2.  10.  40. 
Buon.    Fier.    3.    i.    9.     Segr.    Fior,  Af. 

7. 
Qu  A  T  T  o  N  E  .     Lo    ^t(\^o  ,    che     Q^iat- 
to  . 

(J.     Quatton    quattone  ,   vale    lo    fleG» 

fo  ,     ma     ha     alquanto    più     di     forza  . 

Cecci.  Efah.  cr.   3.  7. 

Q^u  A  T  T  o  R  D  F  cr  M  o  .      V.     A.      Nonic 

numerale   ordinativo  3    Quattordicefiuio  , 

Lat. 
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Lat.  quartufdecimtis  .  Gr.  rirrfcif'trx.ca'' 
Siy.-xraz .  §u.ui.  Or  S.  Mich.  Dant. 
Co;-7V.   73. 

QjJ  ATfORDiCESiMO,  Declnioquarto  • 
Lat.  quartuldecimus  .  Gr.  r^ra-afirKou- 
tye'xsTSf  .      Liùr.  cur.   malatt. 

(^u  A  r  T  o  R  D 1  €  I .  Nonie  numerale  )  e 
vale  Quattro  5  e  dieci.  Lat.  quatuor- 
decim  .  Gr.  eTsxaeTsVo-apE? .  BoC(.  tìov. 
30.  3,  Croniche :t.  d^  Amaf.  64.  Cirijf, 
Calv.  z.  56.  I(ed.  /«/.  U-  Burch.  i. 
9. 

(^w  A  T  T  R  A  G  t  o  .  Voce  in  ifcherio  con- 
trappofta  a  Duagio  )  per  dimoftrare  una 
maggior  fineiia  di  panno.  Bocc.  nov. 
71.   II. 

(^u  ATTRINATA.  Porzione  di  checchef- 
iìa  i  che  vaglia  un  quattrino .  Mal»t, 
7.  93. 

<^t'  ATTRiNELLO.  Dini.  di  Q^iattri- 
no  i  e  vale  lo  fteffo ,  che  Quattrino  ^ 
ma  fi  dice  per  avvilimento .  Segn. 
Fred.   2.  9. 

Qu  *  r  r  R  I  N  o  .  Piccola  moneta  ,  e  va- 
le la  feffanteGma  parte  della  nofira  li- 
ra ,  forle  detta  così  dal  valere  quattro 
danari,  o  piccioli.  Lat.  qua.'iranf .  Gr. 
X9j~f«>Ttt;  .  G.  V.  II.  91.  Z.  Tratt.  gov. 
fam.     I(ed.  efp    Ma:.   5. 

§.  I.  Fino  ad  un  quattrino  >  porto 
avverbialni.  vale  Del  tutto  ^  Interamen- 
te 5  Puntualmente.  Lar.  ufque  ad  ulti- 
tnum  QUadrétntem  .  G;'.  fw;  t'jt«T«  sts- 
rffàcra  .      Atnbr.    Pur:.   4.    8, 

$•  II  In  proverb.  Quattrino  rifpar- 
niiato  due  volte  guadagnato  ,  e  fignifica  , 
che  La  pariimonia  equivale  al  guada- 
gno. La.  dtvitia  grande s  homìni  ftmt 
vivere   pa-ce  . 

§.  III.  Triflo  a  quel  quattrino  5 
che  peggiora  il  fiorino  ^  parimente  pro- 
verbio,  che  fi  dice  dello  Spender  po- 
co,  e  pervier  perciò  talora  la  profTjma , 
e  ficura  Qccafion  d'  acquiftare  affai  . 
Lai.  pei  uni am  in  loco  negligere  tnixi' 
mum   in.  grdum    e  fi    ìucrum . 

$.  IV.  A  qiiattrii  o  a  quattrino  fi 
fa  il  foldo ,  e  vile  ,  che  SpefTeggiandoj 
c«I  poco   fi   fa    1'    affai . 

$.  V.  Chi  non  iflima  un  quattri- 
no ,  non  lo  vale  ;  fi  dice  per  dimo- 
ftrare 5  che  Si  debbe  tener  conto  d'ogni 
cofa    anche    mininw  . 

$.  VI.  Qu;ttfmo5  ^  Qiiutrini  )  fi 
dicono    anche ~  in    fciuiui,    generico     eli 
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Moneta  )   Danari.     Lat.     pecunia.     Gv. 

^.'  VII.  Onde  effere  ,  o  Non  effe- 
re  ec.  in  quattrini  ,  vale  Avere  )  o 
Non  avere  ec.  danaro .  Lar.  ntémmatum 
effe  ì  mimmis  carere  .  Maltn  z.  46. 
Q  u  ArrRiM  UCCIO.  Dim.  di  Quat- 
trino -,  Quattrinello.     Fr.    Giord.     Fred. 

O  u  A  T  T  a  o  .  Nome  numerale  ,•  conte- 
nente in  fé  due  volte  il  numera  due  , 
Lat.  qua:usr  .  Gr.  tsttu^sì  .  Bocc. 
fìov.  51.  4-  E  nov  7%.  M-  £  nov.  9^. 
5.     Peff.  fon.  114.     D^tnt.  Par.  5. 

^.  I.  Andare  in  quattro ,  vale  An» 
dare  carponi  .  Lat.  repere  ,  reptara  . 
Cor».  Picg-  4- 

§.  II.  Ferniarfi  ,  o  Metterfi  in 
quattro,  cioè  Sema  piegarfi  .  Lat.  per" 
jìare  .  Gr.  éieùfAìvetv  .     Buon.  Fie>'.    4-   i» 

7.    E  4.   3-  ^• 

g.  III.  Non  dir  quattro,  fé  tu  non 
i'  hai  nel  facco  i  proverb.  che  vale  , 
che  Tu  non  dei  far  capitale  ,  ne  far 
tua  una  cofa  affolutaniente,  infinchè  ta 
non  r  hai  in  tua  balia  .  Lat.  tuum 
ne  dixerìs ,  qiiod  manibus  non  lenes  . 
T'ir.  Trirt.    I.   z.    L'.fc.   Sibili    4-  4- 

^.  IV.  Due  5  e  due  hanno  a  fat 
quattro  ,  o  finiili  j  cioè  II  conto  ha  da 
tornare.     Fìr.  Trin.   i,   i. 

^.  V.  Effer  quattro,  e  quattr'  ot- 
to ,  vale  in  modo  baffo  ETer  chiaro  ^ 
manifefto ,  fuori  di  dubbio  .  Salviti^ 
prof.  Tofc.    I.    707. 

^.  VI.  A  quattro  ,  Mauieia  ufata 
per  efpriniere  Quantità  grande  di  quel- 
la materia,  di  che  fi  tratta.  Ciriff, 
Calv.  1.   ^o 

^.  VII.  Qiiattro  ,  (i  dice  anche  pcr 
dinotare  un  Piccol  numero  di  checchef- 
fia ,  come  Far  quattr©  paffi ,  Mangiar 
quattro  bocconi,  e     fimili.     Bern.    vi  tu» 

I.    lOJ. 

O  u  ATTR'^ceNTO  .  Nome  numerale  $ 
e  vale  Quattro  centinaia  .  L'it.  qua-> 
drìngenti .  Gr.  rervet^aKÓs'iai .  Nov.  ant. 
18.  3.  G.  V.  1.  14.  2.  Cronichett. 
d''  Amnr.  61, 

Q  u  ATTBOMiLA  .  Nome  numerale  9 
e  vale  Quattro  migliaia.  La.  quatuo» 
m'tìlia  .  Gr.  Ttr^aKixlXioi .  D'iat.  Par. 
i6.  Caf  lett.  ZI. 

Quattro  tempora.  Le  Digiune 
dj  tre  giorni)  che  ft  fanno  nelle  quat- 
tro 
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tro  ftagioni  dèli'  anno  una  volta  |5er 
iftagione  .  Lat.  quatrior  mnpcfa .  G.  V- 
IO.  53.  i.  £  10.  115.  I.  Bocc,  nov.  10. 
4.     Bern,  rim.  1.  17, 


Q  U  E 


QJl  E 


arj  E  G  L  »  ,  Q.U  E  L  L  1  ,  Q_U  E  f  >  e 
^  Q_U  e'  .  Pronome  ,  che  vale  Co- 
lui ,  ed  è  li  primo  cafo  di  effo  nel 
numero  del  meno  del  genere  mafcu- 
lino  )  fé  fi  parli  d'  uomo  ;  che 
riferendofi  ad  altra  cofa  inanjniatji  ,  fi 
dice  fenipre  coftanteniente  Q.u  e  l- 
L  0 .  E  Q^iello  fi  dice  anche  nel  quar- 
to cafo  ,  e  in  tutti  gli  altri  di  ef- 
fo fingulare  mafchile  .  Nel  numero 
del  più  del  mafculino  fi  adopera  pur 
Quelli  ,  Quei  ,  o  C^ue'  )  benché  nel 
primo  cafo  ^  rìfereridofi  a  uomini  fi  dice 
anche  talora  Q.t' eglino,  e  q^uel- 
LINO.  Lat,  ille  ,  Gr.  s'xavcj  .  Dant, 
hif.  \.  E  Par.  t.  E  t.  E  3.  £15. 
£    19.   Nov.     ant.    36.     2.    £    nov.     82. 

6.  £  mv.  83.  t.  E  nov.  97.  7.  Petr. 
fon.    1.    Bece.  mv.   31.    14.    e   nov.  61. 

7.  E  nov.  70.  II.  E  nov.  77.  28.  £ 
rum.  41.  £  num.  45»  E  mv.  79.  io. 
£  nov.    io.    IO. 

^.  L  Si  trova  alcuna  volta  anche 
«el  cafo  retto  ,  pur  riferendofi  a  uo- 
mo ,  ufato  (Quello  »  e  Quel  .  Ttant. 
Inf.  13.  E  14.  E  Par.  %.  E  ii. 
Pett.   (on.  4.    Albert,    tap.    %. 

^.  li.  Parimente  ne*  cafi  ohbliqui 
del  fxngulare  alcuna  volta  ,  riferendo- 
fi  a  uomo  ,  fi  legge  Qiiegli  ,  e  Quei 
contro  la  regola.  Cr.  6.  13.  p^ff.  91. 
IDant.  Inf.  1.  E  19.  £  Purg.  3.  £ 
Par.  1;. 

§.  III.  Più  particeiarl  regote  d*  u- 
fare  ami  P  una  ,  che  P  altra  delle 
fuddette  Voci  ,  fecondo  le  lettere  ,  che 
feguono  ,  poifon  riconofcerfi  dagli  e- 
fempli  allegati  ,  e  vederfi  ne'  gramati- 
ci  ,  e  particolarmente  nel  Cinonio  ,  e 
nel  Euonimatteì  . 

$.  IV  Quel  d'  altri  ,  e  fimlll  , 
vagllono  Roba  ,  St/to  ,  o  ilmili  ,  di 
proprietà  j  o  d'  appartenenza  altrui  , 
Bocc.  nov.  I.  34, 

^.  V.  Quello  d'  alcuna  città,  o 
luogo,  vale  Contado,  o   Territorio   cir- 


convicino. Sior.  Pift.  50.  ì^icett.  Fhf, 
68. 

§.  VI.  A  quello  ,  co*  verbi  Ve- 
nire ,  Condurre,  e  fimili ,  porta  con  fé 
quafi  fottintefo  alcun  nome  ,  eome  Ter- 
mine, Stato  ,  Rifolutione  ,  e  fimili  . 
Bocc.  nov    46.  12.     Fi.imm.  4.   ni. 

g.  VII.  Per  quello  che  ,  vale  Io 
fleffo ,  che  Secondochè  ,  Per  quanto  . 
Bocc.  mv.   a.   li.    Peir.  fo'i.   70. 

§.  Vili.  In  quello,  e  In  quella, 
polii  così  a  maniera  avverbiale,  vaglio- 
no  In  quei  punto  ,  In  quel  mentre  , 
In  quclP  ora.  Lat.  iU':c  .  Uant.  Inf. 
S.    £?«.   ivi.  D/i»r.   Inf.  I2.    G.V-    lO» 

59-   4- 
Q_U  E  L  L  O  .     V.      QJU  E  C  L  I  . 
QU  ERGE.      V.      Q_U  E  R  C  I  A  . 

QUERCETO.     Luogo   pieno   di    querce» 

L,at.    qugrcemm.  Gr.  ^quiJ.vv.   Libr.  CUf* 

tnalatt.     €r.  1.  %J.  4- 
Q^u  E  R  e  I  A ,    e    Q_u  ERGE.     Albero    no*» 

to.    Lat.    quercUf .  Gr.  Jpyf .     Bocc.     g. 

8.  /.  a.     Petr.  fon.  311.  Bant.  Par.  22. 

Lihr.   (Ut',   tnahtt. 

§.     I.     AI   primo   colpo    non  cade    la 

quercia  j    proverb.    che    vale  ,    che     Non 

bifogna     sbigottirfi  ,   e  abbandonarfi    alla 

prima.     Lat.     muhis      i^ibu:     iieiicìtur 

quercuf .     Bocc.  nov.  69.   7. 

§.     II.     Far   quercia,  fi   dice  Io  Star 

ritto   col    capo    in    terra  ,    e    co'    piedi 

all'  aria.    V^rch.  Ercoì.  70.  Cani.  Cam. 

Ott.    35.      Buon.  Pier.    3.5.   $. 
Q^J  E  R  e  I  N  O  .     Add.     Di   quercia .      Lat. 

quernus .    Gr.     iffJrve;  .     Lih.  cur.  ma* 

latt. 
QjJ  ERCiOLETtO.     Dim.    di   Quercluo- 

lo  .     Kinf.  Tief.  7«. 
Qjj  E  R  c  I  fj  o  L  A  .    Lo  ù.e(£o  ,    che  Quer- 

ciucio  . 

0.     Qiiercìuola  ,    è    anche    una    Sor- 
ta    d'   erba  .     Lat.    cbamadryt  .     Lih>\ 

cur.    malaìt.      J^icetr.     Fior.    6i.      Volg. 

niofc. 
Q_UERCiUoLo.      Quercia     piccola,    e 

giovane.      Lat,   quercur  pa"v.t.  Gr.   ^^ùg 

(jtiK^ac.    Bore.  g.  6.  f  9.    E  nov.  89,  13. 

Bemb.  lAfol    3.   1 84. 

^.     Far    querciuole  ,    vale  lo    ([eiVo  j 

che   Far    quercia  .     M  Im.   li.  47. 
Qj;  E  R  E  L  A  .     Làmentanza  ,     Doglieara , 

'.at.     querela  .     Gr.      ò$uf^u»i     .      Bocc. 

nov.  69.  15.     Pftr.  f«H.  \%i>     E     cani, 

4S.   2. 

6^ 


li 
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^.  Porre  ,  Dare  querela  ,  o  fìnuli  > 
ad  alcuno  ,  vagliono  Notificare  i  mis- 
fatti d'  CiTo  alla  corte  ,  Q^ìerelarlo  . 
Lat.  alUui  dhm  dicere  .  Gr.  kìxXìÌv  h\ 
<r/x«5-;/p(0i/.  Varc/j.  fior. 
Qj^J  tRELANTE  .  Che  dà  la  querela  j 
Che     querela  .     Lat.    expcfiuhnor  .     Gr„ 

Qj'E  RELARE  .  Accufare.  Lat.  ebie-^ 
fiarey  fofiulare .  Taf,  D.7V^  attn.  3, 
77. 

§.  In  fignific,  neutr.  pafiT.  vale  Doi 
Icrfi ,  Rammaricarli  .  Lut.  conqueri  y 
latnentari  .  Gr.  iXonfJ^ei^M .  Ar.  Cnfr, 
4.   1.    Sed.  fior    1.  5+.    £   2^  «7. 

Qji  E  R  E  L  A  T  o  .  Add.  da  Querelare  ; 
Accufato  .     Lat,  aodifa^m,'.  Or.  xar^j-s- 

QL"  e  r  e  latore  .     Che    querela  ,     Ac- 

cuflitorc.      JL<ir,    rriminatoi'  ,    accufatc  , 

Gr.   y.ttr»yó^o^  .     Gnitt.  lett. 
QjJ  E  R  E  L  A  T  o  R  1  o  .     Add.    Lamentevo-» 

le.   Lat^    ex-pofiulaioriui .  Guicc.  fior.   i<S, 

77^. 
QjJ  E  R  E  L  O  S  O  ..      V.      Q.U  E  R  n  L  O  S  O  . 

QjJ  E  R  E  N  T  E    .     V.     L.      Domandante  ^ 

Che   ricerca,   doma  ridando ..   La,^  qu^ren^  . 

Gr.   ^«Tw  f  ,      Dan:.   Par.   24,. 
QjJERlMOMIA.     Q^ierela .      Lat.^     querì'. 

mo'iia .     Gr^    cVffjwe;   .      Bocc.    r.ov..    »i» 

17.    jE  nev.  98.  24"     Buon.  Pier..     3.,     4., 

t 
QjUER  u  Lissi  MO.    Superi.,  di  Qiierulo» 

Efp.  Salm.. 
Q,UERULO  .    Add.     Lamentevole.    Lat. 

quérultts .   Gr.  ccTwfT/xof, .   pr.Giord.Pred.. 

i^.     F/;\   Af   'ZJ.   E    154. 
Qji  ERIJLOSO,    e     Q_UERPLOS0»   Add. 

Che  a  querela  )  Che  fa  querela  5  Che 
è  folito  a  querelarfi  5  Lanientevole  5 
Dolente»  Lau  querulus ..    Bai.  Pwg.  14. 

Qj  ESITO  .  Domanda  .  Lat.  qutefi'um  ^ 
poftuL:tUfn  K    Gr.   ^>iT>i[xa..     Va.fch.    ErceL 

Q^rj  E  ST  Es  SO  •  Lo  fiefTo  -i  che  Quefto  ^ 
aggiunta  vi  la  particella.  E^fo  ^  per  pro- 
prietà di  linguaggio.  Lat  bic  .  Qr.. 
«rr;        M.    Aldobr, 

Q^;  E  s  1  i  .  Pronome  t  che  nel  numera 
del  meno  fi  ufa  nel  prinio.  cafo  y  al- 
lorché di  uomo  affolutamente  ^\  p.irli. 
Altrimenti  nel  cafo;  retto  del  (ingoiare 
fv  adopera.  Qju  b  $  t  '\  ^  e  Q_i'  r.  s  t  a  . 
hm.  bic  ^    Qr,  o'tpj,.     Biff..    »tv.    99. 


50,  Pefr.  cani,  36.  i.  £  48.  6.  E  cap. 
3,   £  5.   E    IO. 

^.  f,  Trovafì  alcuna  volta  Queftr 
nel  cafo  retto,  benché  non  riferito  ad 
uomo,  Dani.  Ir.f.  1,  £  P^r.  i.  But^ 
ivi .    Bocc    ttov-   31.  14. 

^.  H.  Queflo>  congiunto  co*  nomi 
fuft.  accenna  cofa  o  prefente,  o  profll* 
ma.  Bocc.  ftav.  49.  5.  E  nov,  51.  io» 
E  nov.  77  34'  E  novt  88.  8.  lì  mv.  96. 
7.     Petr    cafJX.  20.   5.   B    33-  »• 

^  III.  Òliefto  ,  ufata  alla  maniera 
neutra  de'  Latini  >  vale  Quella  co(a  , 
Lat.   hoc.  Gr.  t«  tb  ,     Petr.   Ca»^'   19.  6, 

Q.  V    3-  5>   1- 

^.  IV.  Quello,  e  quello»  accenna 
Moltitudine  ,     Lal>..     179.     Ditiam.     i. 

§.  V.  In  quefto  ,  e  In  quefta  ,  ma- 
niera »  dove  fi  fof:tintende  il  fuft.  e  Ci 
lifa  così  avverbialm.  per  dinotare  In 
quella  punto  ,  In  quefto,  termine  di 
cofe ,  In  quella  mentre  .  Lat.  inierea  « 
Bocc.  ficv.  z8,  4^  E  mv  77-  <54^  £  ««l'o 
88.  8.    Peìr.  can\.   30,  %. 

^.  VI.  In  quello  mentre.  In  que« 
fio  metzo,  In  quefto  dante,  e  fimili  9 
podi  avverbialm  vagliono  Frattanto  « 
Lat.  intcea  .  Bocc.  tìov-  *4.  ^*V<.  K/'f. 
X>am.  155.  M.  F.  7.  54.  Cìrc.  Geli.  7, 
165.  Ar.  Pur.  19.  i|.  4'<?''/sf.  /Ve»  I<S« 
638. 

^.  VII.  A  quedo,  co*  verbi  Ve- 
nire, Condurre,  e  limili,  porta  con  fc 
quafi  fottintefo  alcun  nome,  come  Ter- 
mine, Stato,  Rifoluiione  ,  Fine  >  C 
{ìmili  .     Bccc.  nov,.  27.  35»     Dant,.   Par» 

Qjj  E  s  T  I  o  N  A  L  E  »    Add.     Quiflionalc  . 

Tef.   Br.   6.   46. 
Qj)  EsTioNAMENTO  »     Quiftionamen» 

to.     Lat.    concert  atto  >    caniemio  „     Gr^ 

Qji  EST  IONA  NTE.  Che  queUiona .  Pilee. 

7-   47i. 
QjT  ESTrON  ARE.     Lo  (leflo,    che  Qui» 

ftion.ire.    Lar.     eeHa:ey    pu^^are  y    con-- 

tendere,     pranc.  Succb..  nev.   13'^     P^fr* 

310. 
QL-' ESTION  ATa  »     Add,    da     QjeAio- 

nate . 
Qt  e  sr^nME..     La  (leC) ,,  che  Qjtftio- 

ne,  ma   non  C\   uferebbe  forfè  in   tutti   ì 

fentimenti    di    Quidiene  .,   Lai.  qutejìio  * 

Qflf.  Im.  75. 
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QjJ  ESTIONEGC.  lAMF.  NTO.    Il    quefttO- 

neggiare  .     Lat.    quiffiio  ,    concer,atio  . 
Gr.    ^n'rufix  . 
QU  ESTIONEGCrANTE  .    Cbe    queftio- 
neggia . 

Q^UESTIONEGCIAaE  .  Quiftioneggii- 
re  . 

Qjj  ESTroNEVOLE  .  Add.  Quiftjonc- 
vole. 

Qjj  e  s  t  o  .    V.    Q.tj  E  s  T  i  . 

Qji  ESTORE.  Quegli  ,  che  preffo  i 
Romani  amminiftrava  I'  erario  pubbli- 
co .      La:,    quaftor .     Ttittam.    r.    z. 

Qjj  e  s  t  o  r  i'a  .  DignitJk  del  queftore  . 
Lat.  q»  a: fi  (tra.     Val.   Maff. 

QjuETAMENTE.  Avvetb.  Chetauieii- 
te.    Lat.  tacite.  Gr.  a-iyà  .     Guitt.  lett. 

Q^u  ETARE,     e    Q.rjiETARE.    Fenuare 

il    moto,   Dar   quiete.  L^t,  (edare .  Gr. 

nrautnv.     E    fi    ufa   oltre  al    fentini.    att. 

anche    rei   neutr.   e    nel  neiitr.    pafT.    per 

Fennarfi,    Acquietarli.    Lat.   quiefcere  . 

Gr.    fravi^ou  .      T>a»r,     Ptirg.    5.      EtU. 

iti  .   Da.'it.  P/ir.   15.  Sagg.  nat.  efp.  150. 

E  179. 

§.     l.     Per  Acquietare,  Sedare,  Por- 
re   in     calma .    Lat.    fedare .   Gr.  m-aJftv. 

E   in    fignific.    neutr,    e  neutr.    pafT.    Ri- 

pofare  ,    Stare  in     calma  ,    Acquietarli  . 

Lat.     quiefcere  .     Gr.    vai/'i^ou  .      Daflt. 

Inf.   33.    £   Ptivg.   3.     E   Par.   3.     £  48. 

E  Conv.   169.    Pesr.  fon.   125.     Iir.  lac. 

T.  5.   35.  8z.     Serd.   ftor.    i.  39.     Tac, 

Dav.   ftor.    i.    243.    £    z.    284.    je  ann. 

4.  Si.  £  94. 

§.     II.     Quietare,  per   Quitare,   Far 

£ne,    o    quitanza  .     Lat.   finem  facerc  ^ 

impònere  ,    accepuim     ferre  .     Gr.    riXoz 

iviTi9tvcu.     G.   V.    6,   92.  4,    £    9.   327. 

1. 
Q^n  ETATO,    e     Q.O1  ETATO.    Add.    da' 

lor   verbi.    Lat.     fedattis .  Gr.  vivav(Jtt~ 

Vài;  .     Tefeid.    2.    71.     Tt^m,     Par.    18. 

Btit. 
Q^tJ  E  T  o  .     SwQi.     Quietartxa  .     Lat.    acce- 

ptìlatio .      Car.   lett.    i.   aj. 
Qj-'ETo,    e     Q.nrEto,     Add.   Cheto, 

Che   noti    fa    roniore ,   Che    tace.     Lat. 

quiettìt .    Gr.    ]fTux»5'     Per.    c^p.   ii. 
§.     I.     Per    Fermo  .     Lat.    immotai  . 

Dani.  Par.  5. 

§.     II.     Per     Placido  ,     Tnnquillo  , 

Contento.     Lat.    tranquillm.      Per    fon. 

7%.  E   148.  E  cani.  7.   2.  Tefeid,  5,  20. 
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0.  III.   Di  qucto,   podo   avverbialm, 
V.      DI     QJJ  E  T  0  . 


CLU  I 


QCi'.  Awerb.  di  Iwogo,  e  vale  In 
^queflo  luogo,  cioè  In  quel  luo- 
go ,  dove  è  colui,  che  parla.  Lat. 
hic .  Gr.  evrctùS-x.  Becc.  hìv.  77.  34. 
£  lett.  Pin.  I^off.  288.  Fiat/im.  4.  71. 
Petr.  fon.   lO.  £  91. 

§.  I.  Qui  ,  fignifica  anche  movi- 
mento al  luogo  ,  dove  uno  è ,  e  va- 
le Qua  .  Lat.  huc .  Bece.  nov.  40.  7. 
Fiatnm.  4.  36.  Baftt.  Inf.  lO.  Petr. 
cani.  27.  5. 

^.  II.  Qui,  talora  vale  anche  mo- 
to al  luogo ,  dove  non  è  chi  parla ,  e 
vale  Colà.  Lat.  illuc .  Gr.  ìkìÌ .  I(im. 
ant.  M.  Cin.  51. 

^.  HI.  Qui,  In  quel  mondo,  do- 
ve è  chi  favella.  T>am.  Par.  2.  Peir, 
cani-  40-  4.     Eocc.   vit.  Dant.  124. 

^.  IV.  Qui  ,  quafi  per  Io  fle/To  , 
che  Qiiivj,  cioè  In  quel  luogo,  del 
quale  altri  parla,  ma  non  vi  è.  Lat. 
ilUc  .     tiloc    5.   328.    Petr.    cap.  5. 

§.  V.  Qui  ,  per  In  quefto  cafo  , 
In  quefla  materia,  Intorno  a  ciò.  Lat. 
de  hac  re ,  hic ,  nunc ,  tunc .  Becc, 
nov.  25-13.  Petr.  cap.  7.  D/^wr.  P«rf .  3  7. 
§.  VI.  Qui,  per  In  quello  {lato. 
In  tal  contingenza  ,  A  quello  termi- 
ne .  Lat.  hic  .  Gr.  ivraù^ai  .  Petr. 
catT^.   39.   8. 

$.  VII.  Di  qu!  ,  per  Di  quello 
luogo.  Lat.  hinc,  Bocc  nov.  i.  9.  E 
mv.    79.  8.   £  nov.  93.  10. 

^.  VIII.  Per  qui  ,  vale  Per  quc- 
fio  luogo.  Lat.  kac  ,  Gr.  raJrtt,  Da»t. 
Inf.    10 

§.  IX.  Di  qui  domane  ,  Di  qui 
a  otto  di,  Fra  qui  e  otto  dì ,  e  finii- 
li ,  vagliono  Da  queft'  ora  fino  al  ter- 
mine di  domani,  di  otto  dì,  e  fìmili'. 
Bocc.  nov  39  7.  £  nov.  80.  '  6. 
Q_^''l  A  .  V,  L.  5t.ire  al  quia  ,  Tornare  al 
quia,  e  fniili,  v.igliono  Stare  in  cer- 
vello, Acquietarli,  Ridurli  alla  ragio- 
ne. Lat.  fépifre  )  ra*ionil>ur  acqttiefcere . 
Gr.  vHv  ì'x9v  .  Tyant,  Pttrg.  3.  Fratte. 
Sacch.  mv.  iSi.  Coppett,  cattX-  Gatt.  %. 
3J.    Maltn.   7.  59. 


Q 


^  u  I 

Quicentro.  Asfverh.  vale  In  (ìeiTo^ 
che  Quicentro.  L/7r.  line  intra  ■)  in- 
tifrfutn  .      Ecce.  ncv.  31.   28. 

Q^ojci  .  Avverb.  Lo  flerfo ,  che  Oiiì  i 
e  la  CI  s'  nggiiigne  per  proprietà  «li 
linguaggio.  La!,  hie  .  Gr.  ìvritC^t  . 
Dan:.    Purg.   7.   £    Pav.  S.   E   12. 

0  t'  I  C  I  P.  I  T  T  A  .      V.      QU  I  N  e  I  R  1  T  T  A  . 

<^i'  I  D  D  1  T  a'  ,  Q_U  I  D  D  1  T  A  D  E  ,  QJJi  D- 
DIIATE,       Q^WIDìTA',      Q_U  1  D  I  T  A- 

»E  ,  e  Q_fJ'DiTATE.  EfiTenza ,  o 
JDefiniiicne  òi  ciafciina  cofa  .  L/it, 
quiddità!  5  esenti  a.  Gr.  rè  t/ ,  t»  ti 
ftvou  .  Dtifit.  Par.  iO.  E  14.  Varch. 
■  1.67,.  141.  Geli.  leit.  I.  /?7.  IO.  Sahin. 
prof.   Tofc.    1.  8t. 

Q^'J  1  D  D  I  T  A  r  I  V  O  .  V.  Qjì  I  DI  T  A  T  !- 
V  O  . 

Q^i'  l  D  E  N  T  R  o  .  Avverb.  vale  Dentro 
al   luogo,    dove   è    chi    ragiona.   Ttfe'd. 

v<^n  J  D  I  T  a'   ,      CL^  r  D  I  T  A  D  E  ,     e       Q_U  I- 

DITATE.       V.       Q^U  /  D  D  I  T  a'  . 
(^'J   I  D  I  T  A  1  I  V  O  ,    e     Q.U  J  1)  D  J  T  A  T  t  V  O  . 

A  citi    Che    ha    <][uidità  ,    Che    participa 
^\  quJdità  ,  EiT'cB/iale  .   Er.   Gitrd.   Fred. 

Q^"  I E  s  e  F  !?  E  .  V.  L.  Quietare  ,  in  fl- 
gnific.  neutr.  Lat.  tjuiefiere.  Gr.  rravi- 
«&0M       Fi6y.   S.  Fia-^e.    164     E    171. 

(Quieta.  V.  A.  Sufì.  quiete.  Lat. 
ijuies  .  Gr.  >!<Tuxlt  .  Vi).  SS.  Pad. 
Mor.   S.   Greg.    D.  Gre:   Celi.   leit.    17. 

Q^uiETAMENTE  .  Avverb.  C»n  quie- 
te, Placidamente.  Lat.  quiete.  Gr.  «Vw- 
^6?{.  Vit.  S.  aio:  Bat.  Ciré.  Geli.  i. 
3S.  K  4  105.  Fi,,  jtf  318.  sa»fìax. 
Arc^td.  py^f.  S. 

QjJ  1  E  T  A  R  £  .     V.      QJJET  A  kF.. 

Q^oiETATlvo.    Add.   Che    quieta.     Fr. 

lac.   T.  .5.   20.  5. 
(Quietato,     v.     q_uetato. 
q_(-M  E  T  A  z  .  o  N  E  .     Qn lete  .    Lat.     auie^  , 

Gr.  -.ì^oyju.     Ccm.    Par.    j.   Trati.  petc. 

<^U!KTE  .  Contrario  di  Moto  ^  Il  cef- 
fdr  del  moto  i  e  fi  dice  di  quelle  c«- 
fe  ,  che  hanno  facultà  di  muoveri  . 
Lat.  quìer.  Gr.  »crv}cix ,  Gal.  dial. 
mo  .  151. 

§•  Per  Ripofo  ,  Calma,  Tranquil- 
lità. Lat.  tranquillitar  .  Gr.  iiì^aaiu. 
Bocc.  ftot.  ^^.  z.  e  nov.  S9  ^.  Dant. 
P^r.  Z.  pr.  Uc.  t.  5.  35.  82.  Taff. 
0»r    3.    72.  " 

'2'oJn,  III.  ^'y^ 
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Q  U  i  E  TI  ss  I  M  A  M  ENTE.  Super.' 


di 


Quietamente.     Segr.     Wìtr.    Matìdr.     i 
I . 

Q^uiKTiJSfMO  .      Superi,    ài    Qoieto   . 
Lat.      quieiijjimus  .       Albert,     cap.     39. 
Atnhr.   Bem.  z.    7.     Tae.    Dazi.     /leu.    i 
2.64.  Sanniti.    Arcad.  pi'of.  2. 
O  U  f  ET  JTUD.iNE  .     V,     A.      QuietudiiiC;, 
Quiete  .      Lat.     qnier    ,        trarquillitas  . 
Gr.    so'fìrj^ia  .      Ff.      Gioi-d.      Fred.     S^ 
44. 
QrjtETO.      Adcl.    Che  h-i   quiete.      Lat. 
ùuietut  .  Gr.    >!'tu)(_o;.     Lak   184.    Dant. 
Par.  1.    Btit.  ivi.     DitKt.   Par.   16,  But. 
ivi . 
Quietudine.     V.  A.    Qijiete.     Lat. 
quies  .   Gr.    rurnx'^'     Vit.    S.    Gif.     Fi', 
^hrd,  Pred. 
Q^uiLlo.     Diciamo    Cantare    in   qailio  , 
cioè     Cantare    con    voce   alta  ,     e     fo- 
li ora  .      Maitn.      2.       30.        Men\.     fat^ 
I. 
Q^u  I  N  A  M  O  N  T  E ,     A  V  verb.     Lafsìi    alto  5 
ma    alquanto    iontaao  ;     voce    oggidì   ri- 
mafa     in     contado.      Lat.     hitic    frocul  . 
Lor.  Med.  KeKC.   X. 
Qjj  INCENTRO  .      Avverb.     Quicentro  . 
Lat.     hinc     inire  ,     in  rtrfutn  .        Dant, 
Inf.  29.   E    Purg.    13.     Bccc.  tìov.   31.  25. 
Ler.   Med.   Nenc.   16. 
Q^u  I  N  e  1  R  I  T  T  A  3     e    più    comunemente 
CLMCIritta.    Avverb     riniafo    fola- 
mente    nel  contado  j   Quiritta .     Pataff. 
8. 
QjJiNCi  .     Avverb.    di     luogo,    che    ta* 
lora   efprime    Movimento    da    luogo  ,    e 
vale    Di    qui  ,     Di     qua  .     Lat.    hinc  . 
Becc.  ncv.   17.   36.  E  no^v.  tS.  5.  E  nov, 
S6.   10.    Petr.  foK.   j86. 

§.  I.  Quinci,  talora  efprime  Moto 
per  luogo  ,  €  vale  Per  quefio  luogo  . 
Lat.  bae .  Filoc.  5.  149.  Dant.  Inf. 
3.     E    Purg.    15. 

$.     IL     Quinci,   talora  efprime    Sta- 
to,  e   vale    Di  quefto  luogo  ,  Di    qui  , 
Stando    in   quefto  luogo.     Bocc.  mv.   74  e 
2.    Danr.   Inf  24. 

f-  III.  Quinci,  talora  efprime  iDa 
poi.      Lat.    deinde.    Dant.   Pa-.  i, 

§.  IV.  Quinci  ,  talora  fi  riferifce 
a  Cagione,  e  vale  Perciò  .  Lat.  pn- 
pterea  .  Gr.  iia  -raj t«  .  Bocc.  lett.  Pig. 
^«f.  283.    Amet.  13. 

§.  V.  Da  quinci  innanzi,  vale  Da 
quefto  tepapo   innaiui.,    Da  «r^i  in  là  , 

Lat. 
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Lat,    pofthac  .    Gr.    /xerà    retùrx  ,     Boce. 
fjov,  $8,  2j,     pf/ffe.  6.  6i.     Fir.  mv.  7, 

Jj,  VI,  Quinci  giìi  )  vale  Di  qui  a 
baflb ,     Lat.    bine   des'fum,     Boce.    nov. 

77'  45' 

§,  VII,  Quinci  fu  ,  vale  Di  qui 
ad  alto  .  Lat,  bine  fuifum  .  Boce.  nov. 
7^,  16, 

$,  Vili.  Quinci  ,  colla  particella 
DI  avanti,  non  muta  fignificato,  e 
quaG  in  tutti  i  uiedefinii  fentimenti 
ugualmente  iì  adopera  .  Boct,  intr.  33. 
JB  «CI».  80,  27.  E  nov.  93.  iQ.  Labn 
3Q. 

§.  IX  Quinci,  colla  corrifponden- 
?a  di  Quindi ,  vale  lo  9ì.qKo  ,  che  Q^uà  ^ 
e  Là,  Lat,  Line  illinc  t  bine  inde  . 
Jìant.  Par.  ii.  £  15.  Pe\r.  c^n\.  iO, 
4.  E  ca'^.  t.  E  9, 
O  u  I  N  e  !  o  L  T  R  E  ,  Avvcrb.  Qui  intor- 
no.   Vii.  ■S.   Gio:    Bai,    Ceccb.  Ef^li.  Cr, 

3-   4- 

CuiNBA  VALLE  ,  c  più  comunemente 
Q,»;  I  N  A  V  A  L  L  E  .  Avverb-  Laggiù  baf- 
fo ,  ma  alquanto  lontano  ;  voci  riniafe 
oggi  in  contado.  Pataff  8, 
Q^U  1  N  P  E  C  t  M  O  .  Suft.  La  quindicefi- 
ma  patte  .  Lat.  ^ars  qmmadtcima  . 
Lihr.  4/if'ol: 
OuiNDECiMO  .  Add.  Nome  numera- 
le ordinativo,  e  vale  Decimoquinto. 
JLaf.  quiniufdecimuf  ,  Gr.  S.  Gif.  15. 
§JiaJ(  Or  S.  M'tch.  Tefeid.  il.  79. 
(^niNDi.  Avvcrb.  di  luogo,  e  vale 
Di  quivi,  D'  ivi  5  Di  quel  luogo, 
Lé$t.  illinc  ■i  inde.  Gr,  ìast^sf.  Boce. 
nov.  3?..  23.  E  nov.  5».  2.  £  mv.  77. 
52.     E   vit.   Dafit.   234.    Petr,  fan.  49- 

$.  i.  Quindi  ,  fj  ufa  eiiandio  co' 
verbi  di  mot©  per  luogo  ,  Lat,  iìlac. 
Gr.    i'ìiuo-i  .     Bose.  nov.   17.    io. 

(5.  il.  Quindi,  talora  è  adoperato 
per  indicare  l'  Origine  ,  la  Patria  ,  e 
cimili  .      fiiìmm.   6.    15. 

$.  HI.  Q:!ÌndJ  5  talora  fi  riferifce  a 
Tempo,  e  vaie  Dipoi,  Da  poi.  lat. 
inde ,  deinde  ,  debinc ,  poftea  .  Boce. 
iiov,  98.   4,9.    Albert.  X.   14. 

0.     IV.     Quindi  5    talora    indica   Ca- 
gione, e   vale    Da    quefto  ,   Per    quefta 
xagione  .     Lat,    propterea  .  Gì",  iià  raù" 
va  .     M.  V.     9.    980     Daat,    Purg.    25 
Albert.  Z-  29. 

$•    V.    Q^in<ii   giù  j  €  quindi    f«  ? 
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vaglioBo  Da  quel  luogo  in  giù  ,  Da 
quel  luogo  in  fu  .  Lac.  inde  deorfum , 
inde    furltim  ■     Boce.  nov-   71.  4. 

§.  VI.  Quindi,  prepofto  a  voci  di- 
magranti tempo  ,  forma  Avverbio  di 
tempo,    e    vale    Di  lì.     M.  V.    10.  30. 

^  VII,  Quindi,  colla  corrifponden- 
xa  di  Quinci  ,  vale  Io  ftefTo  ,  che  Qua  , 
e  là  .  Lat.  bine  illtnc  ,  hlc  indii  , 
'Dani,    Par.   11.     Pe.r.  fon.   65, 

§.  Vili.  Da  quindi  innanzi,  e  fi- 
mili  5  vagliono  lo  flelfo ,  che  Da  quin- 
ci innanii  ,  Da  «ra  in  là.  Lat.  in 
pofterum  ,  poftbac  .  Bo-sc.  nov.  99, 
29- 

§.  IX.  Di  quindi,  fignitìca  Io  (lef- 
fo  ,  che  Qiiindi  .  Lat.  iiline  ,  ifìde  9 
illae  .     Boce.    nev-    17     éo.      E    mv.  27, 

5. 

^.     X.     Per     quindi    ,    vale     Per     Io 

luogo   accennate .  Lat.  illae .     Socc.  nov. 

13.  19. 
Quindicesimo.     Add      Lo    flefiTo  » 

che   Qiiindecimo.     Lat.  d^cimrifquintut , 

Libr.   cttr.  mdat. 
QniNDiCi.     Nome    nunierale     comporto 

di    cinque,     e    dieci.      Lat-      quindecim . 

Boee.  nov.  80.   i8.    E  nov.  86,   3.    lìant. 

Par.    I  3.     Petr.  fon.  227. 
Qu  IND'    oltre     ,     e      Q_rjrNOLTRE     . 

Avverb.    Di     quivi     intorno     ,      Qiiiyi 

intorno.     Fr.  Giord.   Fred.     Ninf.    ftef^ 

22.    Malm     IO,    35, 
Q u  I  N  E  .     Avverb.     oggi    rimafo  folamen- 

te    in  contado,     Qui  .     Lat.     hic  .    Gr, 

ìvrtàra.      Stor.    Pi  fi     134.    E   183.    BHt^ 

Inf.     3.    I.    £    Par,    4.    \. 
Quinoltre,     v.     q^u  i  nd'  o  lt  r  e  . 
Q  rj  I  N  Q.^  A  e;  E  S I  M  A  .     Pentecoflc  .    Serd, 

far,    7-   ^5^- 

S,  Qiiinquagerniia  ,  fi  dice  anche  la 
Domenica  più  proluma  alla  Qj-iarefi^ 
ma  , 

Q  u  1  N  Q_u  A  G  E  s  I  M  o  .  Add.  Nome  nu- 
merale ordinativo;  Cinquantefimo  ,  Lat. 
éj^itinquagt^mtn .  Gr,  Trscrwxoj-sj  ,  Mt-d, 
A  >-h,    cr, 

Q n  I  N  (i.r7  E  N  N  I  o  .  Spaiio  di  cinque  an- 
ni. Lat.  quiftcì^^e-i'tium .  G^.  ir? ct2tì?p«;  . 
Liùr.    cur.    feùbr. 

Qrj  I  NQ.n  E  R  E  M  E  ,  V.  L.  Sorta  di  na- 
ve con  cinque  ordini  di  remi  ,  La^. 
qiii'7qf.4eremis  •  Gr.,  vìvth^»^  ,  Cinff^ 
Calv.     I.     IO. 

(^UJNIA.    Diapente.    l,ah    dìff^f'^^^  t 
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quinta  cenfonantia ,  Gr.  di»  vs'vre .    Onl' 
di  al.    tnot.    540. 

Q  Ui  NT  A  DLC  I  M  A  .  Effer  quintadecima  5 
o  in  quintadecima  >  fi  dice  della  luna 
quando  è  piena  .  Unt.  pUrùlwiium  . 
Bui.  Inf.  26.  %.  pr.  Gtord.  P,ed.  !(. 
Ciriff.  Calv.  I.  31.  Salv,  Grjticff,  p'ol, 
donn,     Burch,    z.    71. 

Q  u  t  N  T  4  N  A  .  Segno,  ovveio  Uomo  di 
legno ,  «ve  vanno  a  ferire  i  giolìrato- 
li  ,  Chintana  .  D'nìam.  z.  3.  Btt9n, 
Fier.    4.    2.     I,    Ma!m.     lO.    55. 

Qf.'  INTAVOLO  .  II  Primo  a^  olo  de' 
quattro  avanti  all'  avolo  ,  cioè  il  Bi- 
favolo  del  biùvolo  .  fr.  Gimd-  Prtd, 
S. 

Q^U  I  NT  E  R  N  E  T  T  o  .  Dim.  di  Quintcr- 
no.     Bo^gb.  f'^ft^   ^sm.  400. 

Or;  INTERNO  .  Òiiadernetto  propria- 
mente di  cinque  icgli  y  e  prenclefi  ta- 
lora anche  femplicemente  per  Quader- 
no. Uà.,  fcapur .  Z'bald.  And.-,  87, 
Maif.  rim.  buri.   i.    172. 

Quintessenza,    che   anche   fi    fcrive 

Q_U  INTA  ESSENZA.  L'  EftrattO 
più  puro  delle  cofe.  Lab.  151,  ^^ed. 
yìp.     1.      4O.       Varch.     Ercol.   319. 

^.     I.     Per    fimilit.      B^on.     fier.    Z. 

5-   4. 

§.  II.  Cercare,  o  Ricercare  ,  o  fi-^ 
«lili ,  la  quinteHenia  d'  alcuna  cofa  , 
vale  Volerla  fapcre  a  fondo,  e  quanto 
fé  ne  può  fapere .  '  ar.  rem  pfrf'fij/ime 
fo-utari  ■  Gf  ìviirmat  t^iuvav .  Borgh. 
Mot.     Fior,     175.      Tac.    Dav.     [ter.     Z. 

Q')  NIO.  Sufi.  La  quinta  parte.  Laf, 
quinta  p.:rs.  Gr.  ri  vfvrdy.aifov .  hibr, 
Aftrol.     Cirif  Calv.  z,   58. 

Q^)  1  N  r  o  .  Nome  numerale  otdinativo  . 
Lat.  quinttfs  .  Gr,  vti^tnii;  .  Bocc.  fiov. 
48.  5.  Vant.  Par.  iQ  E  27.  Petr.  jo>t, 
24. 

Q^u  intodecimO.  Add.  Nome  numet 
rale  ordinativo  ,  Quindicefimo  .  lac, 
quin.tisdecimur  .  Gr.  vivTUKiTx.ìiu^ix.ti-' 
Tsf .  Peti',  fot  Sj.  ^sd,  Itf.  29. 
I' I  R.  I  t  r  ^  ,  Avverb  di  luogo,  e  va-> 
le  lo  fiefìTo ,  che  C^uì ,  e  la  voce  Rit- 
ta e'  è  aggiunta  per  proprietà  di  lin- 
guaggio, e  ne  riArigne  il  fignjficato  ;  e 
vale  Qui  appunto  appunto  \  ed  è  voce 
contadinefa  ,  che  oggi  più  fon)uncnien- 
(e  (\  dice  Oiiiciritta.  La;,  bic  .  Dant. 
Puri.  17,   Tr/fiV,  5,  41'    ^  5'  47»    VfU 


S.  Gto:   Bat.     H.   V.  9-  44.    Vit.  S.  M, 
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QjT  I  s  Q_U  I  L  I  A     ,        e       Q_'J  f  S  Q_r,7  r  G  L  I  A  . 
V.    L.     Immondizia,    Superfluità.    Lat. 
quifquilia.  Gr.  tregi-^v^uxTct .  Dani.  Par, 
26.     5«r    ivi  . 

(J.  Figiiratam.  e  per  jfvilimento  Ci 
dicono  Quisquilie  i  Pcfciolinj ,  e  altri 
Minuti  ,  e  foizi  animali.  Bocc.  lett, 
Pr.   S.  Ap.    293.     Segn.    Pred.   6.  2. 

Q^»"  I  s  t  I  o  N  A  L  E  .  Add.  Di  quiftione  ^ 
Qiiiflionevole  , 

Q__u  I  s  T  I  o  N  A  M  E  N  T  o  .  Il  quiftionarc  , 
Lat.  (oncertaiio  y  conlentio .  Gr.  a/i^i* 
ff-^wVwy/;  ,    /^a';t"  •    Gotti.    Inf.    1  5. 

Qj_i  ISTIONANTE.  Che  quif^ion»,  Bffnh' 
/jfol.  3.    159. 

Q"  i  STI  o  N '^  R  E  .  Contendere,  Contri" 
ftarc,  Difputare.  La',  eerar,'^  pu^ia-' 
re  ì  comeidere .  G^.  d{x^itT0n-réìv  ,  (4^" 
Xi'^M.  Bocc  nov.  19.  II.  Tiloc.  5.  iQt, 
C.-iValc  Difcipl.  fpir.  ^emb,  Aj'ol.  i.  43. 
BitO't    Fiff,   5.  4    4. 

Ou  1  s  T  1  o  s  A  T  o  R  E  .  Che  quiftiona  g 
Difputatorc.  Laf.  difpUiuior .  Fr.  lac, 
Cef 

Q_"  I  ST  in  N  A  T  R  I  e  E  .  Femm.  di  Qui" 
ftionatore.      Libi-     Prfd. 

Q^n  isrioNCELLA.  Dini.  di  Quiftio- 
ne .  Laf.  quttftiuHC^la  ,  Cot/tn  PHrg, 
I  t. 

Qj' I  ST  I  ON  c  IN  A  .  Dim.  di  Ouiftionc  i 
Qiiiftioncella.  Lat.  qu^ftiuncula .  Libr* 
ctir.  malait. 

C^fJ;sTiONE.  Riffa,  Riotta,  Contefa , 
Lat  rixa  y  conteniio .  Qr.  ifii.  Bocc. 
nov.  78.  [4.  E  nov  85.  lit.  E  nev,  98, 
44.    Tefeid.  5.   51.     Mahn    7.   42, 

(J.  I.  Per  Lite,  Dilputa .  Lat.  qua" 
j  io  .,  d'fput.itio.  Gì",  ifii.  Bocc.  nov.  t, 
7.  E  nov.  56.  5.  £  «?9.  75.  2.  E  nurn, 
9.    £  ttov.   oS.  48 

5,  li.  Per  Dubbio,  o  Propofta ,  In^ 
torno  alla  qua!  fi  dee  difputire  ,  Do^ 
ni.mda ,  La^.  quaft'O  ,  dubrtatio.  Gr, 
<f»T«,u«  .  Bocc  g.  6.  p.  5.  E  (Old.  2. 
Nov.  aHt.    52.    I.     JJlant.     Par.     4.       E 

0'MST10NEGGiA?4ENTO,       Il    quiftio-a 

neggiarc  .  L  u.  qi'a^i'o  ,  conitrtaiìo  , 
Gr.  ay.ti7$n-nì7t^  ,  (xà^n^  Fr,  Qior4i 
Pred.  Il 
(^'H3  I  iJNEGG»  ARE.  Quiflionare ,  Di« 
fputare,  Muover  dubbj  Lit  ce^ife  j 
(Qn>?nd(r(,   Gè,  ««^f{(r^?iT«y,  ^tgr,  Apoìi 

Tir* 
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Tir.  S.  Ag.  C.  D.  ^Jm.  ani.  Bant. 
Maian.   137. 

Q  UISTI  O  N  E  VOLE  .  Add.  Di  quiftio- 
ne.  Lat.  difputabilìi  '  Gr.  àfj^tT/Snreo;  . 
Burcb.   1.    125.    Bemi.   Afol.    1.  41. 

QjuiTANZA  .  Il  quitare  j  Fine  ^  Cef- 
f]one.  Lat.  accfp  ilntio.  G.  V.  la.  35. 
3.    E  cap.  56.  2.    Fir.   Lue.  5.   5, 

QjJiTàRE.  Par  quitanza,  Ceder  le  ra- 
gioni. Lat.  accepd/aret  «cceptum  ferrg  ^ 
/tccepto    Uherav! .     G.  V.    U.   1O4.   i.    £ 

12.  48.  3,  A?,  r.  5.  4-(. 
(^CITATO.  Aàà.  da  Quitare }  Liberato 
dall'  obbligazione.  Létt.  fcluiss ^  sccepte 
Uhiratu! .  Gr.  àvo'Kt'Ku^iyti .  M.  V-  9. 
90. 
Q^uivi.  Avverb.  di  luogo  j  In  quel 
luogo,  intendendofi  di  quel  luogo,  di 
cui  fi  favella  )  ma  dove  non  è  chi 
favella  .  Lat.  ibi  ,  tilt  e  .  Gr.  s\m  . 
Mor.  S.  Greg.  Bocc.  inti-.  40.  £  «*»• 
77    18.    Dani.   Par.   2.    Petr.  cap.  4- 

§.  I.  Qiiivi,  (i  ufa  anche  co'  ver- 
bi di  moto  ■)  e  vale  In  quel  luogo  , 
Colà.  Lat.  illuc.  Dant.  Inf.  18.  M. 
V.   II     30.    Bccc.  g.  6.  /.   II. 

^.  II.  Qiiivi  lu  )  vale  Colafsìi  .. 
"Lat.   illuc.  Gr.   £x«  .    Bocc.  nov.   34-   ^4- 

$.  III.  Quivi  vicino,  vale  In  quel 
contorno .  Lat.  ilii£  prepe  .  Gr,  bkm 
v'Xmriov  .    Amet.  dò. 

§.  IV.  Quivi  entro  5  vale  Dentro 
.1  quel  luogo  .  Lat.  iilic  iniut  .  Filoc. 
6.   123.  Tefeid.   7.  6^. 

§.  V.  Quivi  niedefjiiio  j  vale  Nello 
Re{fo  luogo,  Lat.  ibidem.  Gr.  avrédi. 
Bocc.  -vit.   Dant.  2-54. 

§.  VI.  Quivi  oltre ^  e  Oltre  quivi, 
vapliono  Quivi  intorno.  Fir.  difc.  art. 
38.  ^ 

$.  Vn.  Quivi,  per  Allora,  In  quel- 
la occaiJone.  Lat.  tuw  ^  tunc .  Gr  rs- 
TS  .  Bocc.  nov.  57.  I.  Dant.  Parg.  5. 
£ut.  ili.    Vant.  Conv.   ipS. 
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$.  VITI.  Quivi,  talora  Ci  trova  ufa- 
to  da  alcuno  per  dinotar  Cagione,  nello 
ftcfTo  fjgnificato  ,  che  Qiiindi.  Lat. 
bine  ^   hac  de    cauffa.    M.   V.    9.   108. 

§.  IX.  Di  quivi,  accenisa  Moto  da 
luogo  i  Da  quel  pacfe ,  Da  quel  luogo . 
Lat.    illine. 

§.     X.     Di    quivi  ,    fi    trova    snche 
congiunto   ad   altre   voci     per    lo  ficflTo , 
clie    Quindi  .    Lat.    illinc  ,     inde  .     Gr. 
txm>s*.     Btcc.  nov.   16.   3S. 
Q^^tJ;  viR  ITT  A  .     Avverb.   Quivi    appun- 
to ,  Quiritta . 


CLU  O 


Quo  SAIO.     Cuoiaio.    Lat.  coriaritif. 
^Gr.  /fi*(f«-£t'j  .   Bmn.  Fier.  4.   i.   10, 
E   te.    II. 

Q_uoiO.  Cuoio.  Lat.  coriiim.  Cr.  ^'f- 
<ra  .     Budi-ì.  Fier.   i.   3.   3. 

Q^HOTARE  V.  A.  L'  aflegnare  1'  ordine 
Butnerale,  ove  è  da  collocarfi  una  cofa  . 
Mut.   Par,   3.   I.    £    16.   i. 

QjJ  o  n  DI  A  MA  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Gior- 
nalmente, Ogni  giorno,  Di  giorno  in 
giorno,  Cotidianamente,  Continovam*n- 
te.  Lat.  queiidie .  Gr.  érn/jisfcu  .  Fr. 
Giord.  Pred.  \.  Lihr.  cur.  febbr.  Albert, 
cap.  44-     Buon.  Fier.  5.   3.    3. 

QjJOT  i  DJ  A  N  EGGIA  R  E.  Far  checcke/IJa 
quotidianamente  .     Libr.   tur.  fehbr. 

Q^u  o  j  I  D  1  A  N  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Quo- 
tidiano .   Fr.  Giord.    Pred.  4-   J-'i^'"'  Pred. 

Q^uoriDiANO.  Add.  Cotidiano .  l^at. 
qtiQiidi.^nus .  Fr.  Giord.  Pred.  /J.  Lihr. 
Pred.  Sah.  Granch.  2.  2.  Fir.  dial  beli. 
doriH.  389.  Buon.  Fier.  2.  3.  i.  E  4-  2.  i. 

Q^t  OZIENTE.  Termine  d'  aritmetica  , 
e  delle  proporzioni  j  e  fi  dice  del  Nu- 
m.ero  ,  che  rifulta  dal  p«rtire  .  Gfil 
Sift.  *I9. 


